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prefazione. 


J.  ulte  ie  nazioni  che  parlano  e scrivòno  un 
linguaggio  proprio , e che  il  riguardano  qual 
nobile  strutùeuto  per  isvolgere  nella  gioventù  le 
facoltà  intellettuali,  e.  per  assicurare  il  commer- 
cio delle  idee  nella  società  , posero  mente  di 
buon  ora  a perfezionarlo  , e perfezionato  , a 
conservarlo  , acciò  non  dovessero  confondersi  , 
0 imperfettàmente  percepirsi  le  idee  che  i suoni 
rappresentano,  quando  per  alterazione  in  qualun- 
que modo  sofferta  dalle  voci,  venisse  un  tal  linguag- 
gio per  mala  sorte  a corrompersi.  Perciò  di 
rutti  i vocaboli  che  costituiscono: una  lingua  fu 
fatta  diligente  ed  ordinata  raccolta  ih  immensi 
vocabolari;  d’ogni  voce  furono  stabilite  per  pre- 
cetti la  pronunzia  e la  ortografia,  e.  sancito... il 
significato  coir  autorità  di  uomini  che  nell’  arte 
di  scrivere  godon  fama  universale  di  valentis- 
simi. L’italiana  favella,  fra  le  altre , tutte  viventi 

t 

si  chiara  per  ricchezza  ed  armonia  di  voci  e. di 
concetti,  vanta  essa  pur  dovizia  di,  libri  , i quali, 
si  a’  nativi  come  agli  esteri . spiegano  .luminosa, 
pompa  di  se,,  ad  erudizione  degli  studiosi  e guida 
degl’  inesperti.  Ma  poiché,  tanta  copia  di  libri  , 
in  che  i tesori  della  Ungila  nostra  racchiudonsi^ 
e dove  in  troppo  ampia  erudizione  rimangono, 
sepolte  le  nozioni  più  importanti  ed  a ciascuno. 
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indispensabili  , non  pnò  esser  patrimonio  di 
chiunque  ha  d’uopo  di  farne  acquisto , o di'so- 
vente  rinfrescarne  la  memoria;  forzai  sarebbe  che 
la  massima  parte  o rinunziar  dovesse  alla  speranza 
di  bene  istruirsi,  o si  contentasse  di  cognizioni 
troppo  superficiali,  sovente  erronee,  e il  più  delle 
Tolte  dubbiose , per 'mancanza  di  fonti  da  cui  at- 
tingere gii  opportuni  schiarimenti.  ^ '' 

Questo  inconveniente  fu  sentito  da  molti;  uè 
mancò  chi  mettesse  a prova  Tingegno  per  sem- 
plificare in  compendi  le  regole  del  parlare  e ideilo 
scrivere,  e chi  donasse  anche  alla'  lingua  nostra-, 
come  alla  latina  fu  fatto,  pratici  prospetti:  di  pro- 
sodia , di 'ortografia ',  di  riccheaza  di  1 sinonimia 
Ma  o fosse  che  questi  libri  non ■ prendessero  di 
mira  fuorché  uno  o pochi  oggetti  separati;  o'che 
non  fossero  col  dovuto  ordine  e colla  necessaria 
chiarezza  condotti,  o che  vi  trionfassero  opinioni 
proprie  , piuttosto  che  ben  fondati  ptincipj,  fatt’è 
che  il  desiderio  sempre  rimane  che  in  un  sol  li- 
bro di  picciola  mole  possa  ognuno  trovar  rac- 
colta ordinata  di  quelle  cognizioni,  che  sono  fon- 
damento primario  a dii  muova  i primi  passi  in 
simili  ésercizj.  j 

Or  tale  è l’incarico  che  forse  con  soverchio 
ardimento  mi  sono  io  assunto.  E poiché  a formare 
. un  tal  libro , conveniva  raccorre  ed  ordinare  in 
sistema  assai  cose  di  diverso  genere,  sparse  qua 
e là  alla  ventura  in  molte  opere  , ho  giudicato 
che  sotto  la  forma  d’  un  Dizionario  manuale 
avrei  potuto  più  agevolmente  esporre  con  certo 
metodo  tutte  quelle  cognizioni  prelimiiiari , di' cui 
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‘non^potca  maj  farci  a nwj^o  ijJiiunquefwoglia  tìvì- 
sciri  abitlQ  ad  inteodeire;,^  ai  farei  intendere,  parl^Pf 
'do<  o -sbriir^ado  lai  pcoprita:  lùig»a.  r- . -nu^  r 

Tutte  qùeste-eognizioaiielementairi  possooQjttJ' 
durai'  alle  sieguetiii:'>i* , Pronunziane  i.QrtQgrpfia; 
a.  AnòmiJie  gramaticali  de’iiami  >e -del  verbii>  3- 
Seiì^  proprio  e figurato- d’ ogni  ^vocabolo;  intel- 
ligenza ed  uso  -delie  frasi  4»' Uso  de’ siaemnli. 

La  proaanzia-e  -la  ortografia  prime  .basi, della 
lettura  e;  della' scrittura primo  u)uto  della  mente 
per-  la  intélUgelnZa>del  parlare,  furono,  ri4ot.ce-f 
brevi  erseihplicUslme  «regole  (le  prime  proposte 
sull*  autorità  .dell’uso  >ne’ migliori  dialetti!  toso  ani,, 
le  seconde!) desunte  dai  trattati  ragionati  d;  sc{ri&- 
tori  fra’  nostri  più  autorevoli) , e premesse')  af  Dir 
aionario),  il^quale  destinato  a mostrarne  (più 
ampiamenta  ila:- pratica ,'  talché  se  non -pur'!  una 
voce!  i rimane  «che  non  sia  riferibile  ad  alcunaidi 

I 

quelle  regole^  nessuna  se  ne  incoutrerà  nelIa<iior 
menclatnra  i del)  Dizionario  stesso -,.’in  cui  per 
mezzo  di  certi  segni  convenzionali-non  sia-mar^ 
catà  la  retta'  pronunzia  e l’ortografia.  Peririchiar 
mare  infatti  Cocchio  del  lettore  alle  più  minute 
avvertenze,  mi  sono  permesso  l’uso  de’-due  ac- 
centi grave  ed  acuto  i quali  determinassero  il  suo- 
no aperto  o chiuso  dell’ e e dell’ o,  e quello  d’una 
virgoletta'a  destra  della«  sillaba  su  cui  cader  .deb- 
be<Ia  posa,. -oratoriai,  quando,  r uno  o Labro  dei 
due  accenti  inori'  giovasseialjdoppio  scopo  di  se- 
gnar la. posa  «■  li  pronunzila.  L!iUso  delle  due  5,/, 
per  dichiarar  colia  ) prima  la  pronunzia -aspra  « e 
coll’ialtfa-.  la  pronunzia  dolce -di-  tale  consonan- 


V 


Digitized  by  Googic 


6 

te,  mi  è sembrate  ^^tilissimo  i e così  avrei  voluto 
poter  fare  uso  di  diverse  cifre  per  contraddistin- 
guer la  z aspra  dalla  seraizeta,  se  di  queste  pure 
rimanesse  diversità  di  forma  ne’  caratteri  tipogra- 
fici ; ma  à questo  difettò  ho  supplito  con  parti- 
colari avvertenze  ogni  volta  che  il  bisogno  il 
richiedesse.  Infine  anche  fuori  della  nomencla- 
tura del  Dizionario  mi  sono  fatto  lecito  ( e qui 
mel  perdoni  chiunque  non  appartenga  alla 
classe  de’ principianti  ) di  accentare  tutte  o la’ 
massima  farte  delle  sillabe  ove  posa  1’  accento 
oratorio  nelle  parole  sdrucciole  o bisdrucciole  , 
c costantèménte  gl’i  dei  non  dittonghi  io,  ia,  ie,' 
' finali  i non  già  per  rendère  imitabile  abitual- 
mente un  tal  uso  , ma  per  torre  anche  in  que- 
sto ogni  incertezza  ai  giovanetti. 

Nel  dichiarare  con  altri  vocaboli  più  ovvii  il 
significato  d’  ogni  voce,  ho  procurato  di  dare  la 
giusta  definizione  del  senso  proprio  , secondo  che 
sia  applicata  alle  scienze,  alle  lettere^  o alle  arti; 
quindi  il  senso  figurato  ; di  poi  una  serie  scelta 
di  que’  concetti,  i quali  prendon  vita  dal  vo- 
cabolo che  ne  è fondamento  , ed  i quali  quasi 
per  un  magico  effetto  dell’associazione  delle  idee 
moltiplicano  con  mèràvigliosa  rapidità  le  conce- 
zioni della  mente,  e costituiscono  le  grazie  pifi 
squisite  così  del  nobile  stile  come  del  famigliare; 
giovandomi  in  tutto  questo  .per  iscorta  del  gran 
Dizionario  enciclopedico  dell’  Alberti  quanto  alla 
parte  letteraria,  di  quello  del  Chambers  per  le 
.rti  e mestieri,  di  quelli  di  Stratico,  e dì  Grassi 
per  la  marina  e per- là  milizia,  di  vaiii  frà  i 
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xondendovi,  per  quanto  il  comportava  la  natura 

I ! M Il  11  D J'j^  . ■!!''>  ■ (li'fO''  !*  I ' . < ' ' k . ‘ I 'I  '>  > Il  1 

voro,  le  .aggiunte  e le  correzioni  proposte 


del  té* 


al  Vócaljolario  dellk  ò 


rusca 

1 


dal 


bràtissirdo  Sig.  Cav/  Monti. 

< liViir  ,1  I 


vivente 

J 


cele- 


iiró''ch'e  .piu  malàgévolm'erite  piit^^ 
ciliare 'coir  andamento  del  Di'zionarioVnél  cui  * 

; : M|  ' I i’*  1 > ‘À  if  . i 

piccolo  volume  non  poteva  aver  luogo , il  coii- 
frontoT  èe^  passi  autorevoli  *dègli  scrittori,  era  il 
notare  le  tìiffèi*enze  di  significato,  ò le  'modifi-‘ 
cazioni  delle  idee  semplici  ‘espresse  dalle'  voci 
sinonirne,  le  quali. non  sono  vano  lusso  di  lingua, 
nia.  proprietà  essenziali  della  medésima.  Per  dare 
uhà  qualcfié  i(tèa  anche  di  queste,  ho  raccolto  / 
una  serie  non  cosi  piccola  di  tali  voci  sinomme, 
che ‘Ho  registrate  a parte,  e che  ridotte  in  or- 
dine numerico  ed  alfabetico  corrispondente'  ai 
richiàmì  delle  rispettive  rubriche  del  Dizionario , 
formano  una  delle  appendici  al  medesimo  sotto 
ir  tuoi d di  Saggio  sull’uso  dei  sinonimi.  A*' ciò' 
fare  coii’  qualche  autorità  mi  son  giovato,  oltre 
al  confrónto  de*  passi  degli  autori  classici  ripor- 
tati néi  grandi  votjabolarii  della  lingua  ,’  delle 
conosciutissime  insigni  opere  di  Girard^  Blair, 
e sopra  tutto  del  già  encomiato  Sig.  Grassi. 

In  ultimo  acciò  nulla  rimanga  a desiderare  in 
questo  Dizionario  manuale,  sarà  aggiunto  in 
ffnCj  quale  seconda  appendice,  una  serie  alfabe-' 
tica  de’  nomi  propri!,  storici,  mitologici  e geo- 
grafici, de’ quali  non  a tutti  gl’inesperti  nelle 
lingue  estere  è così  facile  la  lettura  e la  prò-'' 
nnnzia;  queUi  eccettuati,  ai  quali,  o perchè  fosse 
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prezzo'  deir  opera  il  determinarne  i ségni  simbo- 
lici 'rèlativi  alle  arti  , o perchè  abbian  dato 
origine  ad  alcuna  frase  o proverbio  di  qualche 
eleganza , fu  giudicato  bene  di  dar  luogo  nel 
corpo  del  Dizionario  stesso. 

Niente  di  tutto  questo  è'  nuovo;  ma  se  io  non 
posso  pretendere  al  vanto  d’ originalità  in  cose 
positive , e fra  le  quali  a pochissimi  è concesso 
di  propor  novità  ; il  pregio  a cui  ambisco  è 
quello^  d’  aver  raccolto  in  poche  pagine  e con 
nuovo  ordine  quanto  altri  molti  già  dissero  sul 
•consentimento  universale  di  tutta  la  nazione. 
Quelli  almeno , spero,  mi  sapranno  buongrado 
• fra’ giovani  studiosi,  e fra  qiie’ maestri  di  cose 
elementari,  cui  per  avventura  l'agio  mancasse 
dì  tutti  raccogliere  que’  libri  che  fui  costretto 
a sfiorare  per  compilarne  uno  sì  piccolo. 

' In  un  tempo  in  cui  F istruzione  è promossa 
con  tanta  sollecitudine , e sostenuta  dagli  scritti 
d’ uomini  di  sommo  sapere  tendenti  a raf£?ìare 
il  buon  gusto  in  fatto  dj  lingua,  è sperabile  che 
i buoni  libri  passando  mi  giorno  per  te  mani 
di  gjoventìi  beo  preparata,  ottengano  il  frutto  die 
si  ripromessero  gF  illustri  autori.  A disporre  que- 
sto buon  risultamentd  mirano  per  questa  parte 
le  mie  vedute.  Se  avrò  colto  il  buon  sentiero  per 
riuscirvi  il  pubblico  intelligente  il  giudicherà;  e 
voglio  sperare  che  mi  sarà  cortese  de’ suoi  lumi 
intorno  agli  errori  0 alle  ommissioui  , in  che 
fossi  per  avventura  incorso  in  tanto  minato  la- 
voro: lumi  che  accoglierò  colla  più  viva  rico- 
noscenza, e di  cni  mi  gioverò  per  emenda  o 
per  aggiunta  al  mio  Dizionario. 
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INSEGNAMENTI 


DI 


PRONUNZIA 

• E 

DI  ORTOGRAHA  IT.\LIANA. 


I • I-i  A.  Graiiiatica  è 1*  arte  di  parlni-e  e di  scrivere  correUa^heote, 
Perciò  io  torte  le  lìngue  eUa  insegna  paiiua  di  tutto  la  pronunzia 
delle  parole  ( Ortologia  ) , ed  il  modo  di  scrivej  le  ( Ortografia  ) ; di 
poi  il  valore  delle  medesime  ( Etimologia  ) ; infine  1’  arte  di  con- 
giugnerle.in  modo  cbe  ne  risultino  i sensi  compiuti  del  discorso 
( Sinlussi  ).  lo  non  mi  propongo  di  parlare  fuorché  delle  due  pri- 
me, supponendo  delle  ultime  Ixistunteineiite  istrutto  chi  vorrà  gio- 
varsi di  questo  lihi-o. 

CAPO  I. 

Or/o/og««. 

I 

4 

a.  Pronunzierà  bene  le  parole  italiane  dii  saprà  ; a ) ipiaiHlo 
le  vocali  dovranno  esprimersi  con  suono  a|>ertu  o chiuso;  b ) quan- 
do acceutate  o brevi;  c)  e quale- sia  il  vero  suono  tifile  conso- 
uaiiti  secondo  il  loro  valor  naturale , e sevondochè  Iroviiisi  col- 
loca^ nelle  parole,  cioè  se  iniziali  , medie  o Jinali.  Quindi 

S-  I.  Regole  getter  ali  intorno  all' ìl  aperta  o chiusa. 


3.  DeUe  cinque  vocalj  ammesse  nell’  all'ahelo  italiano  due  sole, 
cioè  l’e  e l’o,  vanno  sottoposte  a proiuiiizia  ora  aperta  ora  chiusa. 

Quanto  uIPm  gl’italiani  fin  qui  non  conoscono  nè  ammettono  va- 
riazione alcuna  , checché  ne  insegnino  alcune  motierne  gramaliche. 

4-  c finale  sempre  chiusa , come  in  forte , frode  , felice  , ecc. 

5.  Tutte  le  raoiiosillabe  .in  e hanno  l’é  chiusa,  come  i pronomL 
me  , tè  y sé  (co’  loro  coiujiosti,  mèco,  lèco,  sèco)  , rè,  tré,  che 
(poiché)  , Je  per  fede  o fece,  cè , vè,'nè  particelle  aflijse,  ecc. 

Si  eccettuaqo  le-seguentL:  è ( terza, persona  del  verbo  essere),  - , 

tne  per  meglio,  de’  per  deve',  diè  per  diede,  pie  per  piede. 
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6.  Ilamio  IV'  chiusa:  a ) tolti  gli  indioerifiri  presenti  della  3. 
e 5.  coniugazione  nella  prima  e seconda  voce  dal  plur. , come  go- 
iltfmo  , leggiamo  (po«*t.  ),  godete,  Icggélc  e simili';  b)  tutti  gli 
imperfetti  intlicativi  dèlia  seconda  e .terta  coniugazione , come  go- 
deva, legge'va,  tfinA-a  ; c)  i perfetti  indica.tivi  delle  stesse  coniu- 
gazioni in  tutte  , le,  persone  sing.  .e  plur.  come  gotici  , csli , d,  i‘in- 
mo  , èste , crono  ( apeita 'in  è//eco  ) ; d)  tutti  i futuri  deli’ indi- 
cativo nella  ì.  , e a.  plur.  amerémo , ainrréle  , goderèino  , go- 
derete , leggeremo  , leggerete  , finiremo  , finirete  ; e ) tutti  ì con- 
dizionali delle  (piatirò  coniugazioni  nella  a.  del«sing.  ,c  nelle  i.  e 
a.  del  plur.;  come  ameresti,  amo  rat  amo  , amereste-,  goderesti, 
goderémmo  , goderéste  ; leggeresti , leggeremmo  , leggereste  -,  fini- 
resti, finiremmo  , finireste  ;f)  tutti  gli  infiniti  de’ verbi  della' se- 
conda coniugazione,  teniérc  , godere,  ecc. 

7-  Tutti  1 condizionali  de’  verbi  hanno  l’ è penultima  aperta 
nella ’i.  e Ti.  del  sing.  , e 5*  -del  plur.,  come  amerei,  leggerei, 
temerei,  finirei,  amerebbe  , leggerebbe  , ^temerebbe , finirèbbc  ^ 
Àmerebbero  ecè.  : t 

8.  Tutte  le  voci  barbare  coll'  accento  sull’  ultima  hanno  1’  è 

aperta  , cóme  'j4loè  , Mose  Giosuè.  ^ 

9.  Tutti  i dittonghi  ie  amano  meglio  1’ è aperta,  purché  non 
sia.  finale  , come  altièra  , fièra , schièra  , pensièro  , fièno  , ciflo , 
glielo  , fièle  , mièle,  liève,  ecc. 

Si  eccettua  soffiétto  , strumento  per  accendere  il  fuoco. 

to.  Tutte  le  voci  che  hanno  1' accento  oratorio  sull’  antejienul- 
tima  ( dette  però  sdrucciole,  ) soglionsi  pronunziare  più  volentieri 
coir  è aperta  , come  mèdico , pèlago  , sècolo  , pergamo  , pèttine , 
termine , vènere , zèffiro , Genova  , crèjlma , e simili  ; come  pure 
tutti.i  numerali  ordinali,  dècimo  , ventifimo  , centèjimo , nitUèfimo. 

• Si  eccettuano  le  seguenti:  batléfimo , quaréfima , léfina , e 
tutte  le  sdrucciole  in  é\)o(e,èd  égoLe,  come  amichévole , agévole , 
pégola , tégole.  - . , > - • . . .. 

II.  e av.-a  finale  non  dittongo,  e per  conseguenza  accentata, 
è sempre  aperta  , pome  in  Astrèq,  Dorqtèa-,  assemblèa,  ecc. 

Si  eccefiiiano  gli  imperfetti  accorciati,  come  facéa,  vedéa,  per 
faceva , vedeva,  e simili.'  , . - ' . 

I a.  Per  tutti  gli  altri  casi  il  solo  uso  è legge  , ed  il  nostro  Di- 
zionario sarà  scorta,  (piando  non  sappiasi  rimontare  alle  risole 
(Iella  prosodia  latina.  £d  acciocché  iiqa  si  tenga  ^er  indiifeceute 
cosa  la  retta  pronùnzia  dell’.e,  veggaiisi  nella  sottoposta  Tavola  le 
differenze  di  significato  emergenti  "dalla  pronunzia  aperta  o chiusa- 
delia  medesima  in  parole,  ove  per  poco  o per  nulla  ne  ajuti  l’ pj'.- 
tografia - < • 
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Pi  KKite^uisi^ha  per  Iq,  pronunzia  aperta  o vhiasa  4eW’E. 


' 'E  yxiujfl'"’"  ■ •’  '•*  " ■ • • F' 

C-r-'-!.  / J.  ■‘  •v..:  ! ■>  ■ ..“'Tx'*"  , ' 

Ao^  ( strum.  per  la^àr  Ugna  ) Accètta  ( rerio  e agir.'  V ’ * 
Affetta  ( taglia  a fette  > , I Affitto  ( passione  d^imo)  > ' 

Allega  , e lega  < , d^tl  > l 't  ( ; ^ ^ testimonio  ) 

Ammezza  ( in^tndKoe  ) ■ _ v"  Aromezaa.  ( divide  per  mcz*o  / 

Bei  ( per  bevi  ) Bèi  ( per  beUi  i 

^rla  ( bevoda  ) ' , Bòria  (erta)  ' 

Spello  ^ •-  Cappèllo'  ' ' ' 

^r*  ( torom  i' api  )'  ••■•  , Céra.  (.  volto 

^tni  ( strumento  tùusieah  ) Gélera  ( ahbrer.  > 

Che  ( pare  cong,  > j Ch’ è ( che  è > 

tfn-«?:gia  ( cultura  J Corrèggia  ( córreg 

^ta  (terra  ) ■ ' . qréfi  ( /sofà  > - 

^ ( per  da  * 4i^  ) ( onr- , Dèi  ( per  Dii:,  oi 
^a  ( par , debba, )„ir,  Dm  ( tosi.  ) „ . , 


Aronezaa  ;(  divide  per  . mezzo  > 

Bèi  ( per  beiti  ) . ' ’ , 

Bòrià  ( erba  Y ' ' i . c • 
Cappèllo'  ‘ ' ' • . • • i'  ■ 

Céra.  (.  volto.  ; i. 

Gélera  (,  abbrer.  y \ . 

Ch’  è ( che  è > ’ ‘ ’ ' 

Corrèggia  ( corregga  poeL  ) ' ' ' ' , 
Cr^  ( Isola  ) ' ■ ' >• 

Dèi  ( per  .Dii:^  o devi  ) 


5®**?  C,ow  ^esa  )i  • . Dessi  ( per  dèvcsf  ) 

¥^*  ( sregli  ) è tiesb  J pA- Masji'  ' ■ 

sempre  chiusa  ( n.  ,6.  lelt  <;.)■'  ■ . > > ' \ - •.  ;» 

KtU  ( essicrteaHj>ill,,.  jIoÌ;  olh'i'.-:  Petti  ( diedi  ì;  . , v 
E’  (per  ci  ) 3 «fcl  wÀó.fW^e;,  a eop§- y. 

|nc‘(  esse  5' -1  - 'iT'ii  ' '• '<  '-‘I  ■ ‘ ■|uV(^o^w.  I ) ' ■*''  > 
Esiu-(.nu|riaieiitQ.;)^  ^ uv  jJsca  ( reiba  u8eié«>  Vji  k;'»  • ’iluiii'  ,'.v 

^ssc  elleno  ) fesiic  ( coits.  fc  ^ \ 't  V . \ .. 


'V*  ■ . e 1 WT  — y.l»-  Pii 

eh  aspirai.  . , 

' *■  ^Uc’ ( conjon.  i y ' ' **■'  * W‘.'> 
l'^Èsc»  ^ (vr6d  useWe .*',v 
•i  . ' ' fesipc  ( cons.  $ ) \ . I Y'.  V « .. 

'■  ì:'-‘ 

(:pn-.recei<0>oet.  ) ' Fèi-o  ( per  feroce  ) • '■  • i ‘ i 

Fessa.  ( «iaecabij)'iv ih'èzza  ( o Fez  filano.).  • . -.,it 

Feste, (, fapestg ;pp»t  )v  ,v  Feste  ( giorni  festivi  ) * . 

Ugge  ( /ionie  ) ‘ ÌMirm!  i,  > . . 

D*sà  j;  bèllHf  y V'"'''  .vm  .JW  < re/io  ife  leggere  ) 

, ;-.'\."iV'Me’:(  meglio ‘V*'  h-u  . 


51è'('ppDdo»se^'  ^ v\' 

Mèle  (vpooH  ) , ' , .. 

Alenalo  X còiidticilo,).,....^  ' 

Aliiice  Ciiìcscola  Y 
Messe  ( part.  e spsU  ), 

Alèta  .X' sterco  umano  ) 


Mc’;(  meglio ‘Y  *'  *■''*/ 
-Mèle  ( miefi  )'  ,l  „i\ 
Mènolo  monte  ) i 
M’  esce  ( ini  esce  Y 
Mèsse  ( la  raccolta  Y, 
Mèta  ( scopo  Y 


Mrào  ( ss  asp.,ftiaàdp  y Mèzzo  ( metà  Y 

^ tJ.  '.  Péra  ( pcijisca  poel.  ) 

PescA  ( pescagione  Y '■  ' ^èscK  { Jiulto  ) * 

Pe^  ( pestate  da  pestare  Y Peste  i)  cont.igio  Y ' " 

Petto •(  «a  prendere  ) <v,ij  'Prèsso  ( vicino  ) ' ii  • i 

«^  (,  ruosnif  lif  oo/po  J,  . , Séno  ( /ìome  ) . 

i ( “i,  o siei  > . ' 

Stelle  ,(  aste!  Y - - ''Slélle  ( le  stette  Y ‘ ' ^ 

atemim  ( suedaO  ^ ••  -•»  ;^tièaiini  ( armi  gentìlirite  )*^  ‘ 

St^  (OT«iiBm,).e  stéso  (diiatàndare).  m,-.;  o' , ’ .it,  . „ 

Te  (pronome)  Te’  ( tieni  ) . 

I®*“  , , ^ Telo  ( dardo  Y ‘ ^ 

Tema  ( verbo  e mme  ) Tèma  ( argomento  di  discorso  ) 

Veglio  ( ^ vegghio  Y Vèglio  ( vecchio  poeL  Y 

Vello  ( vedilo  p^t.  ) Véllo  ( peUe  lontra  Y 

VenU  ( numero)  Vénti  Cpbir.  di  vento  ) 


■ '.j  j >i'>i> 

t (.,.1 
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5.  2.  Regole  generali  intorno  all’-  O aperto  o chiuso. 

^ 

i3.  L’ o iìnale  è sempre  ckiuso,  come  in  tempo,  ef empio  , 
ecc. , fuorché 'quando  è accentato,  amò,  cantò  ^:"èiò.' 

i4-  L’ q aperto  ,jipn' può  stare  fuorché  in  siUal>e  sulle -,  <pia\i 
cada  1’ accento  oratorio  , come  mòdo,  nòdo  ,'v  confòrto  edc.  E 
aperto  regolarmente';  d')  ueil’  aiitepeiiultiraa  delle  sdi;u'ùCiol'e ^ co- 
me 7rò«o/a  ,‘arrò/o/a^éCc'  ( eecett.  brontola  e ) j ) avanti 

sillaba  con  due  yocaU,  come  stòria,  avòrio  , òzio -,  a ) ncUe-ino- 
nosillabe  òh  , dò , sto  ,■  sò  , ciò  , mò  ( lombardo  ) , (ò  eccoti  ),  Pò  , 
può  { eccett.- mó  per  dammi);  ) in  tutte  le  parole  uscenti  ih  o 
accentato,  come  in  amò , ballò  , Nicolò  , perciò  epe,  ; f }.  in  tutte 
le  penùltime  c}ie  formano  il,- dittongo  no  , come  in  buòno , nuòce , 
cuòre,  giuoco  ecc.;g)in  tutte  le  bissìliabe , ove  si  trovi  ' nella  pri- 
ma , come  mòro  , tòro , gadò  , ròco  , ecc.  ( eccétt.  'J'óce  j ,c'<Jda  , 
róda  , óra  J h ) in  ìjuèllé  ove  1’  o è susseguito  da  r o I , 
o i , come  in  còrda  , òrto,  mòlle,  còlle,  vàlli,  Apòllo,  pòrto ^ 
pòro  , òrco,  vòrtice,  ecc.  (si  eccett.  yór/na,  òrno  ,■  tórno  , fórse  , 
pórre,  òrma,  sórgo,  sórdo,  ingórdo,  gólfo);  l ) quando  1’ e 
ha  accanto  i liquido,  come  in  Giòna , Giòve , giòjò , tiW!  (eccett. 
gióva're  , e giógo  ) ; m ) nelle  parole  accorciate  , come  in  tòla  , 
fòla  (per  tavola,  e favola)',  iìnalmenle  quando  è preceduto' dal- 
l’r,  nella  stessa  sillaba,  come  in  provo,  /ròiK>j,  trottò  , fròllo  , 
crònaca  ecc.  ( si  eCcett.  trómba,  e trónco  ) (i).  \ ; > ■'■.ti  ■{ 

15.  Aperto  nelle  3.  persone  de’pei-f.  e fut.  di  que’*  verbi  i quali 

raddoppiano  la  consonante  , come  vedròllo  / àmòllo'ffpadÒii^iy  e 
simili  ; siccome  negli  infiniti  in  ò/gere  , òlvere  , conie  òóvoigerc  , 
risolvere  , ecc.  ‘ ' ■ ■■n  ? ' 

16.  Chiuso  negli  infiniti  in  órrere , come  scórrere;  discórrere  ecc. 

17.  In  tutti  gli  altri  casi  si  Consulti  l’orecchio  e irDizionarip. 
Si  osservino  frattanto  nella  Tavola  che  segue  le  diversità  di  sigiii- 
ficato  che  nascono  dal  pronunziare  diversamente  d'  o in  uba'  stessti 


; . ) - VO 

- ) ' 

(i)  Sona  regole  generali  della  pronunzia  italiana  ; i.  Che  nelle  parole  de- 
rivate ove  r o italiano  corriaponde  all’  u latino  , quello  debUasi  pronunziare 
chiuso.  Dirai  dunque  mósca,  vólpe,  cóUn  , perché  in  latino  unisca  / vutpià  , 
cullus.  E poiché  r o chiuso  ha  molla  allinilà  coll’  u , perciò  i tunilsardi  che 
lacilissimamontc  lo  scambiano,  sono  in  necessità  di  farvi  particolare ^ osserva- 
zione. 2.  Che  in  tutte  le  parole  derivale  dal  lutùio,  ove  1’  o corrisiionde' 
all’  au , quest’  o nell’  italiano  sia  pronunzialo  aperto , come  tesòro  dà  thisdu- 
rus  , mòro  da  maurns  ^ ròco' da  raucus  ecc.  .1.  Che  ^ia  chiuso  all’ mcoulru*  ìu 
quelle  paiole  derivate,  ove  nel  latiuo  pronunziasi  aperto,  come,  móstro,  asco- 
so , tii/o,  Aljànso,  perché  in  Ialino  mònstruin,  nhscòtuUlns , tùnsns  , .ilphòn- 
stis  ecc.  Ciò  vaglia  per  chi  s’iutcu'dè  di  lingua  latina.  * 
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Di  veci  equivoche  per  la  pronimaia  dell’  O aperto  o chiuso 


■^1  111  .ni’.o  , !)•»,, ,n.ii 


Accórre  '<■  dà  ^etomfe  ■)  ^ 

Arcórto  ( acoorcio  «'erto  ")  . 
AfWrilto,  ( ^4  jdiJiirrc  ') 


Oppertó.,,,,^, 


Xrcùrre'%  abbnv.  li'  dccògtìeté  X ’ 

■'  Anctrto  ( licaton  j avveduto  ^ ' i '.••■  i 
,j,Ad6VOi<  it(|  atlnUarg;;»,,.  >■.  . .i.'  yi,  i, 
Afiòca  ^ da  afFocarc;  ) ,.  . • , ',. 

■ ■ CrfuanporUrc  ‘ 

percosse  )■ 

_,V'V,  . , ' V ;r;n-  vlfc  cogliere  > , M 

C(>la,  ( rfa  .«pl^c  if.ii  1 ..I  V .Còhfc  JS  Nicola  > , yj  \ 

Còl  ( prep.  art.  ) ..  Col^f  al(u’éu,  di  còlie  ^ * * 

Còlla  ( p'kp.  art  l^  oyy',i<w.)  >..<i  CàlU  fwiu„^  )*' 

Còllo  ( pnp.  tot.  pi  > eòlio  to  rtomi  > •-'  ' "M'  i “«i  V 

Còlto  ò coltivato))  i-  .'  Còlto  ( ifc 'cògliere  ^ 4 •* 

. J > ‘ ^ ^ bicchiere  > ..  , ..  f 

Còi+e  (,  da  correre  ) ^ 'n  Córre  ( da  cocliere  ) ■ • 

Còrsi  Ci&  ‘Wrrei^'r'-'"“  =>  *>  * Còrsi  ( di  arsirà  ) >' 

Còrtiii^  hrevi , p'.plur.  diiCòrte.^  ■>'•■  Córti.  ( còglierti  ) <"  ?'>•'>  > , t ‘1 

Còsta,  t p«r,iConjiU,;i  . V ' >4  \ .S 1 Còsta.  ( còstoU  , c riva >•'0 

..V  V:;..4;»,.^Ou4CrÒM,<z^era^)  .v.aoa 

LtOgllO 

JOòppioi  , . ...  , , 

>'  ' . . • •..■••.4..t.  I Fì>Ua  ( la  fo  ) , t \ 

Fòca.  ■ ■ ' ‘ ... 

Fòrti 

Fòsse  . ^ ^ 

.1  Gòtto  ( bicchiere  )4i  o-  'i  '■  . • 

^ .Imphrti  (. rfo, importare ,■)  ■ ,,  ...,|),;.j 
Indòtto  ( iBiioraiite  ) ' . 

Incolla  ( altacca'con  còilÀ  ) ' * oiii- 
L’ hò  (♦'erto  ) - t r 3 

>■■  L’  òro  ( napu:)  .■  ;■  .•  1 . .i....'  ..li 

, .ato  ( ctòa  ) . ,1  ,-i  ■ 

inozao  (3*  dot.  pezzo  di  legno  «he  c c«!n- 
■'  tro  alle  razze  dcllc'ruotò).  ''*  '* 


S C Ptr.^oonsù,;!  , V , \ iSi  Còsta.  ( céstola  , .0  riva >•'0  < '.'•> 'v 

lio  ( uasb  di  rrrhi  cotta  ^ Dòglio  ( da  dolersi  \ ' 

ty  t()n<iirtl  yì'S  i-O  ■ ni'  " ^ Dònno  ( signore  ) ' ' “^  *' 

pioi  ■.•ili.,  ) , '.4“.,ì  • j'  ..'  ;D’ òppio  ( di  oppioi)'  " ; ■>  .'..’!4’i 

>'■  ...  Filila  (la  fo  ) , 4 ) 1,4^ 

a ( pertuEiaO  ‘ , ....  ,,  Fora  ( sarebbe  po4!f.  ) , . . i-' 

0 ( pertugiò  , aerto  e'  nome')  ' Fòro  ( pmza  ) ' ' , 

se  ( l'erto  ) ( >.  > .'  ■.  Fòsse  ( ptur.^dt  (òssa  i4'>  ';t4'»  j 

/ oisl..  ewves...:.  \ .1  ..  1 rLVaA^  / X ....  . * 


^t^  < pér  gocqU, .) 

«astfWTiiièhiiitte  ) 

W ( art.  ) 

Lóco.Q  pfon.  ,ptrs..  ) , . 
Lòto  ^ fa^  ) 

'Mozzò  f^ìt  asp.  taglialo 

iUte  i,ó  • »>,  .'i 

HÓBa  (jmune-')  *>  ./ 

Ora  nom.  e auv,  ) 
Orno  ( adorno  ) 

Ov#»  ( auu.'  ) 

Póllo  ' 

Pómmi  C pónimi  ) 


Póppa  ( parte  dÌMare  ) , ■ , Póppa  ( mamm 

róriel' ( raòtltfci  ) ' Pòrci  ( anÌAiaU 

''Pdift'e  X vèrtó  ) . .'I  ’''-'  ' , . ,'ì  Pòrri  ( vegetati 

' PSisÒ  '(  pcrtó  ) '■  ■'Pòse  ( pansé) 


^PÓstà  (^partJ  da  pórre') 
"'llrcórre  ( da  riOòiTere  ) , , 
'’Rlpdrti  X rime'ttèrti  ) ' 

'Aitórné  ( rljtoitli  póet.  ■)  ‘ i ' 
'IWfócil  ( itiiàn:  da  jilany  ^ 
‘Bdilano  X'i^*  rodere  ) ■ - " 

AiSJi  ( ad  ródere  ) 


■ JJòee  ( ptr  tusoce^V'-'c' Il  3Ò  >t'‘; 
Ont  ( per  aura  , poet.  ) l>  j 

Orno  ( albero  ) 

Ovo  ( tiome  ) 

--  PòlO"  '*  ' ' 

Puòmmi  ( mi  può  ) 

Póppa  ( maminplla  ) , , 

■ ' nÌAtaÙ ')  ...  . . ■ 

jgelabìU ')  j.. 

liso  ) ' 4 

Pòsta  ( nome  sost.  ) ■ / 

Kieurrè  ( abbrev.  di  ricogliere  ) 
Bipòrti  ( 2.  pera,  di'  riportare  ) 
RHòn^  (’attnev.,ài  rihigUerilo'T' ^ 
Rocca  ( castello.) 

iÌ4'>danQ ,(  fiume  ) ’ , ' * 

Ròdi  (fèola')  . ' 
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''Rògo  ( itelpo  ') 

Ròsa'  ( itisiccbiaU  ) 

RÒ27J  ( agg.  ) , . . “ 

Scòla  ( da  scolare  ) 

Scópe  ( da  8CO])ai'e  ) 

••  Scórsi  ( da  scòm'rc  ) 

, Scòrta  ^ accorcia  ) 

‘Wlc  ■'  ■ ■■' 

Sòlla  ( non  sòlida  } ^ 

Sólo  ( aggi  ò 
Sómma  ( ròioputo  ')  / 

Sómmi  ( altissimi 
Sòno  ( 3.  pers.  piar.  ) * 

Sòrta  ( pan.  di  sórgere  ) ' ’ 
Stólto  ( pizzo  ^ ' 

Tócca  ( da  tqpcare  ),  . 

Tòmo  ^ tómbolo  ^ " " 

Tórme  ( sciami , sipiadre  )' 
Tóme.  Cpèr  tornii poet.  ) t 
, Tórre  i aUp  edifaip  > . . :-.j 
Tórvi  ( l'oschi  occhi  ) ; ^ . 
Tórta- ( crostata  ^ ' 

Tòsco  ( toscano  ) ‘ ' 

■Vólgo  ( plebe  ) . j...  : 

. Vólto  ( taccia  V [,,j  ^ ,, 

Vóto  ( promessa  sacra  ) ecc. 


- Rn|i;D  ( catasta  da  ardore  morti  ) 

Ròb  C./ÌW1!  ) c I .'  ■ 

*,  Rózza  ( cavallarqio  > . 

Scòla  ( scuola  ) ' 

Scopo  < fine  ■)  t ^ . 

' Scòrsi  ( da  scòrgere  ) 

Scòrta  ( vttha  da  aóirtare  , « noMc  , 
^ guida  ) ^ ^ 

Sòie  ( per  suole  poeL) 

Sòlla  ( la  so  ) - f ^ 

Sólo  ( per  suolo  poet.) 

Sómma  monte  ) ,■ 

. Sòmpii  ( mi  so  <ia  capere , e mi  sono  ) 
Sono  ( pròna  pcit.  smg.  (T  cssci'c  , e 
suono  sost.) 

Sòrta  ( sosl.  ) 

Stólto  ( distolto  ) , , f „ I 

Tócca  ( fascia  sost.) 

Tòmo  ( volume  ) » 

Tónni  ( tórre  a mo  ) 

Tórne  < abbnui  dì  tògHerne  ) ii>< 

Tóito  ( tògliere  verùo  ) 

. Tòitì  ( tògliervi  t'erto  ) 

Tòrta  ( part.  di  tòrcere  ) ' ' *'  ' 

' Tòsco  ( veleno  ) ' ' 

. Vólgo  (;«I«  vòlgere  ■)  ^ ^ 

Vólto  ( da  vòlgere  ')'  . , 

Vólo  ( vuoto  ) ecc.,  I 


• 5.'’  Pratumxiai  breve  o - lunga  delle  sillabe  nelle  parole. 


^ <•  iB.'  Non  'basta -sapere'  (piantto  le  vocali  debb'ansi  pconiinsiare 
aperte  0 cliinse  , ma  pih  ancora  Importa  sa{jere  quando  debbaosi 
pronunziare  brevi,  e quando'  lunghe;  nel  che  consiste  la  prosodia 
• della  lingua."  *>■'  ^ 

rq.  Regola  generale  pressò  gl’  Italiani  si  è , che  in  tutte  le  pa- 
' rolé  polisìllabe  cada  l’accento  sulla  penultima;  in  alcune  talvolta 
.sull’'  antepenultima , e allora  diconsi  sdrucciole  ; in  ppcliissime  poi 
' stilla  .quartultima,  e diconsi ’i/Vd/ticcio/e. 

" ’ ' 20.  Le  vocali  avanti  vocale  in  fine  sono  sempre  brevi  ove  trat* 
' tisi  di  dittongo:  fuori  di -questo  caso  sempre  lunglie,  perchè  la 
pi'ima  delle  due  vocali  è la  penultima  sillaba  della  jmroìa  ; quindi 
~ è che'  sem]ire  dovrebbe  essere  accentata  secqhdo  le  regole  di  una 
esatte  ortografia  , come  in  Archelao  , Menelao  , Astrèa  , nalìo  , 
mormorio,  ecc.  ( eccett.  Dànao , e Pas'ifae)  (i). 


(l)  Le  parole  derivate  dal  Utitio  seguono  per  lo  più  la  prosodia  latina , e 
quelle  derivate  dal  greco  seguiranno  la  prosodia  italiana,  quando  dall' inventore 
delle  medesime  non  fossero  state  drtenninate  sotto  nna  puticolarc  eccezione  , 
facendole  servire  all'  armonia  de'  versi  misurati. 
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1 1 . INella  pai-ote  die  ■ finifeopo  in  ditton^  I*  accento  oratoriò 
cade  sccoiiflo  la  regola  > fondameotale  ( 19  ) sulla  penultima  sillaba 
come  in  princìpio,  esìmio,  erciilea  , mct/ìceo , e situili; 

33.  In  quelle  parole  die  lianno  due  vocali  fraimnezzo , l’ ao^ 
renio  oratorio  può  cadere  tanto  sulla  prima  quanto  'sulla  seconda^ 
Sé  cade  sulla  prima  si  scioglie  il  dittongo  e tferinansi  due  sillabe, 
come  in  A Icibìade  , Brife'ute , Blisso’ide  , Sfera' ide  , organa' tUq  \ 
ariete,  pdufa-,  tranne  lau’ro,  HI au’ro  perchè  latinisplo  poetico^ 
il  quale  consesva  il  dittongo  alla  latina  ( V.  nota  p.  IV,  2.;  c nota- 
p.  VI.  ) (i).  Se  cade  sulla  seconda  , le  due  voeafi'  fcarniano  dit- 
tongo , come  in  biada  ',  Piacenza  , pietà , e simili  ; eccettuate  al* 
cune  parole  nelle  quali  la  pronunzia  appoggiandosi  distintamente 
sulla  prima  , . ancorché  l’accento  Oratorio  cada,  sulla  >secÓDda , è 
forza  proluògnriie  il  suono  e scioire  il  dittongo , 1 ponendo  sulla 
prima  la  dièresi,  come  in  di a\faìto , vio’la,  dloCìtrica,  eas  > > 

. a5.  In  quelle  parole  ove  si  combinano  .insieme  tee  ..a  quattro 
vocali , o desse  sono  medie  , e formano  trittongo  eoli')  accento 
sull’  ultima  ^ come  fagitto’lo  , JìgHuo'lo  ecc.  ; o sono  finali , e 1’  ac- 
centa cade  sulla  penultima  formando  due  »ì\\Ahe^  figliuo’i,  mie'i, 

. tuo'i , suo’i,  ecc.  ( in., poesìa,  e solo_  a metà  di  ,versO  possono 
queste  ultime  formar  trittonghi  e quadrittonghi  ).  ; 

' . a4-  ^clle  parole  polisillabe  6on  una  o più  consonanti  raddop- 
piate, l’accento  oratorio  ‘Cadrà  regolarmente  ‘ sulla  vocale  cl^ 
precede  1’  ultima  consonante  raddoppiata  , come  in  ombrél’ta , 
cappe'lo,  spalletta,  Acab’bo,  affhn’no,  A poi’ line,  a simili. 

. 25.  Le  3.  persone  plurali  de’ pres. , degl’ imp.  e de’ perf. 'dell’ in- 
dicativo, pres. , imp.  e condiz.  del  congiuntivo  di  tutti  i verbi,  e 
gli  infiniti  non  accorciati  di  tutti  1 i verbi  della  2.  coniugazione 
hanno  l’  accento  oratorio  sulla  antepenultima , come  a’ mano ,.  leg'^ 
ge'vano , scris'sero  , te’ mono  , Jinis’sero  , andereb’bero  , cor’ rere  , 
tor’cere , scrìvere  , e simili,.)  , ■ 

. • a6.  HeUa  5.  persona  del  pres.  indie,  plur.  di  alcuni  verbi  1’  ac^ 
cento  oratorio 'Cade  sulla  quart’ ultima , c sono  i soli  casi  delle 
parole  bisdrucciole , tali  tono  barbicano  da  barbicare  , spigolano 
da  spigolare , stre'pitano  da . strepitare  , imbro' dojtano  da  imbro- 
dolare , squac’ querano  , schic’ cherano  , pet'tinano  , tico’v  erano  , 
age’ volano  , fab’bricano , eCc.  , ritenendo  P accento  sulla  sillaba 
stessa , ' su  cui  posa-  neUe  radicali  barba , spiga , brodo , sire-' 
pito,  quàcquero-,  chicchera  s pèttine,  ricóvero,  agévole , fàbbrica. , 

25.  In  tutte  le  persone  de' verbi  gli  affissi  mi,  ti  i ci,  si,  vi  f 


0)  Nelle  pafrole  potisiUabe  COminrianti  con  due  vocali,  queste  formano  sempre 
tm  effettivo  dittongo , né  cadono  sotto  la  regola  ; tali  sono  Airone , Aeri/orme , 
Aeronauta,  Aurora,  Augusto,  Aumento , Auipizio , e simili. 
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«jBMrvaijb  brerej-I’ ultima  isillaba  ilei, /rerbo,  xWpartiri- 
pj  é'  de’  geruod^  ctù  stanno  uniti.,  {rardiè  non  si. raddoppi  la  oun- 
sonahte  (f  V,.  n.  >44-  .io-.:  . . ooù-  . ; 

■ '5.  4-  Prtìnimzià  di  alcune'^  coniohanà.'\'‘"  , 

28.  Anche  delle  Consonanti , secondo  che  tiwansi . iiellé  .parole 
diversamente  disposte,  alenine  vasi  soggette  a 1 notabile  diversità 
di  pronunzia  fra  queste- meritano  paHìcolare  a^enaioneic,  g,  h, 
/ j ^ j e *• 

' '29.  c in  ce . e ci  si  pronunzia  in  italiano  dolcemente , ma  pm 
crudo  si  pronunziei'à  avanti  all’  a,  alf  o e all’  «;  cosicché 
volendo  avere  presso  a tutte  le  ' vocali  il  c ugualmente  aspro , 
converrà  aggingnere  nn  primi  due  casi  l’bj  e scrivere  ca,  che, 
cidi  co-ecc. , e volendolo  ugualmente  dolce, '-converrà  aggìugnere 
un  i nei- secondi , e scrivere  eia,  ce  , ci  , ciò,  c/«i  Questa  n»ede« 
sima  asprezza  conserva  il  c pi-emesto  a qualun«l|ue  altra  consona t>- 
te  nella  medesima  sillaba,  come  da,  de,  eli,  o/o-,  «/tt,  cm-( 
ere,  crii,  ero,  crii,  - ecc.  E però,  da  avvertiriii  die.  sei  in-  ài» 
stessa  parola  due  sillabe  si  succèdano  che  abbiano  dì'c  per  iniziale^ 
tultocliè  in  ambedue  debbasi  pronunziare  dolce  , pure  nella  prima 
sarà  alquanto  più  aspro , come  in  .cecilà , cicerone-^  ove  converrà 
pronunziare  tcecità,  tcicerone.  All’  incontro 'ove  due  sillabe  con- 
secutive -abbiano  il  c aspro,  il  secondo  Io t sarà  meno-  del  primo, 
come ‘in  .cocòmero  clic  si  pronunzierà  tcooómero,  ' ikui', 

-i5o.  ili  I g . diversifica  di  suono  come  il  c quando  precede  'ion^c- 
diatamentc  una  vocale  ; ma  ' molto  più  diversa  è- la  «tua  pronunzia- 
quafido -.pitfceeda  una  consonante.' Innann- ò Ira  unr  suono  I situile 
a,<gai,  ;go^>  gli  ; innanzi  l è ora' dolce,  come  in- ftgló,  l eihanigU' 
ecci  tvOrfirorudo  come,  in  ìteglìgeittìa  , angloi,  gerogli^oo'f noe.  <}' 
finalmente  innanzi  « dolce  , come  in  compagnia.  li 
/5.I,  h è «ma  lettei’a  riempitiva-,  la  quale  non  serve  coihe  nii- 
aialè.  fuorehé-nelle  quattro  seguenti  persole  del  verbo  avere,  ìm  y 
hai‘^  ha, ■ hanno  i come -media  nelle  sole  modificazioni -aspre  del'O' 
e.  del  ig,i  come- eòe  , chi,  ghe',  ghi,  ed  * qualche-  aspirazione  co^ 
me  ahi  y ahimè  ; come  finale  à poche  interiezioni,  come  oh,  ah 
■eh., -ih,  uh!-  . .1  - : . , > --i- 1 itr-  . ni'.'. 

. ^5a.  .y'i  6Ì-.prominzia  come  i corto.  .Qusmdo  questa  lettera  è ini- 
ziale o frammezzo  a due  vocali , è-.cOosonante  di  valore , come  in 
iailanv/.  i noja , aàò<t/are  ecc.  Quando  - poi  .trovasi  in  dine- idi  parola 
come  aqporciamento  di  dittongo',  allooa  è vocale  j conte  in  prin>- 
' dpi  da  principio  per  - differenziarlo  da  princìpi  plur.  di  principe. 

33.  s ba  due  suOid- aspro  :e.. dolce.' Iniziale,  è ‘sempre  aspra  , «o- 
me  in  sangue,  sole. , .se/iaz.-ecc.';.  media  , èaspra  in  alcune  parete' 
determinate  dall’uso,  come  ih  gloriosa,  inglese , arnese  ecc.  ,*ed 
in  alcune  dolce,  come  in  chiefa  p spofa  , -rofa  {ftote) , paefe 


\ 
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54.  2, si  proniuiiiia  in'  tra  sliòni‘^v«rsi  , aspr<i  cioè  , rozza 

c soffiò./ La 'prima  si  proonnria  ,come  se  fosse  preceduta  da  un 
t , zappa  , zòccolo , zucca  ( pron.  (zappa , (zòccolo.  , (iuc- 
ca ).  La  roz^^  è più  ^ dolce  siav  inmale  inedia  , come  in 
zanzara , rézzo brézza , azzurro , ribrézzo  ècc.  ( pron.  dzandza- 
rà , rédaó  , adzarro  , .rìbredzo  Lai  sottile  è la-  scem^ai-  ciie 
precede  i dittonghi  ia,  ie , 10  ,i-e  ' che  tieae^il  mezzo  fra  le-  due 
prei^edcnti,  come  in  , /egizia  j.preci^'cio,  e simili.  . 


li  . 
o ) 


ic  i l V 'Si  ,i 
■klIilM-  .l|■'•.<| 


CAPO  IL 
Or(ografìa. 

35.  L’ Ortografia  insegtia-  a scriver^  correttamente,  e secondochè 
parlasi  da  chi  ben >■  conosce  -una  ^liogtm.- Se  chi;  t parla  ' lia>>  buòna 
piionunzia  , con  .facilità  ed  esattezza  esporrà  in-  iscritto  lei  parole, 
dando  lalle.  sillabe  la  ' quantità  e qualità  di  > lettere  - corrispondenti 
ai.  isuoni  pronunziati  ma se  1’  orecebio  è guasto  o dalle  ' im- 


perièzioni  d’ un  diideÌto,.o  da  una.  difettosa  pronunzia,  converrà 
aver -ricoi-sp  alle  regole  supplire  collo  stadio -ai  ^difetti  dell’ uno 

o dell’  altra,  •i...  . ; j.  >.>  ».  .iii(.,ii".;  m • ■ . i;  .. 

§.,  z.  Regole  generali  iCi  Or  (agrafia.' < oli...*  ••  z 

•ii>n  •■.•1  • . I ' 1 ,1  ■■  t.  ù ■ ’i 

r 3£l.  Itégole  fondamentali . della- ortografia  italiana,  sono  di 
scrivere  come  si  pronunzia;  a.  di 'non  iscrivere  più  .di  qual  che 
si  I pronunzia  ; 3.  di  scostarci  più- che  si  può  dalla  ortografia  lati- 
na, nelle- parale  che  da  quella' lingaa- derivano.  .<  •■«i 

3.7.  In  eosa  di  poco  momento  ogni  autore  ha  la  ' soa  particolare 
oftogenfia  ; rtuttl . s^aono  peraltro  leistesse  regole  generali  ' stabilite 
di  mano. in  mano  dalL’.uso.  Qniadi  l’ ortograiia.  moderna  diversi- 
fica  assai  dall’  antica.  • u " n o '■  ■ • '1 

-•38.  Annovi  a,lciNie  p-arole  , die  possono  scriversi  in  più  modi 
senza  errore , come  agitale  od  eguale  , giungere  e giugnere  , iiffizio- 
ed  ufficio  ecc.  Nel  ebe  fare,  avuto' riguartlo  al\p  dwivazioni , l’  o- 
rcccliio  darà  consiglio  alla  scelta.  Altre  compongonsi  elegaiUcmen* 
te  'di  più  parole.,  come  ciònnondimeno  , eonlu((ociò  , nonos(an(e 
ecc.  AlU’e  finalmente  si  accorciano  per  dolcezza  maggiore  di  suò- 
no, e.  rbparmio  di  consonanti  simili  , come  sciòrre  ^ '(òrrC\,  pór- 
re, invece  di  sciògliere , (ògliere,  pónete  ecc:  ■ " ’ z'.  » 

39.  Dojjo  la  consoli,  q sempre,  e il  più  delle  volte  dopo  il  g , la 
vocale  u sta  unita  ad  altra  vocale  con  cui  forma  dittongo,  come 
guerra , guadagno  , questo,  quaglia,  ecc.  Delle,  due  suddette  con- 
'sonanti  peraltro  non  si  può  raddoppiare  fuoi'cliè  la  prima , agguer- 
rUo , raggiunto,  ecc.;  cbè  per  diie  «r^ua,  acquisto,  conviene  ag- 
givgneie  un  c in  luogo  del  q.  Nelle  sole  parole  soqquadro  e 
soqquadrare  si  tresca  il  q raddoppiato. 
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5*  2.  R^doppiamento  delle  consonanlÌA 
• > - * 

40.  Per  conoscere  quando  le  consoiiaitti  debbano  scriversi  dop- 

pie o scempie  si  presti  attenzione  alla  pioniinzia.;  e se.  questa 
non  fosse  abbastanza  felice , sì  osservi  pirticolarmente  nelle  pa- 
role lunghe  e derivate  , alle  loro  radicali.  Si  vuol  sapere  per 
esempio  come  si  debba  scrivere  atuggiameulo , si  osservi  come  si 
scrive  alleggia-,  e l’orecchio  vi  dirà  co.n  due, Rimane  a sapere 
quanti  t occorrono  , e si  cercherà  com'e  scrivasi  allo.  .. 

41.  ìje  consonanti  b , c ,f,  p , g.,  quasi  sempi-e  sono  doppie, 
avanti  l’ i.  Si  eccettuano  da  questa  regola  cacio , bacio  , audacia  y. 

Jallacia,  projapia,  copia,  inopia,  palagio,  collegio,  Ambrogio, 
Biagio.  Non  mai  il  g si  raddoppia  avanti  ion.  . 

4a.' La;  s si  raddoppia  ' quando'  ha  un  suono  aspro  conte  irt 
passione.  ; rùa  è sempre  scempia  , quando  ha  il  suono  d’  una  se- 
mizela , come  in  corlcfia.  . . 

43.  La  z non  si  . raddoppia  mai  avanti  i,  eccettuato  in  pazzìa  j 
bazzica  y e-  bazzicare  , e in  tutti  i plurali  de’  bissillabi  ini  zzo. 

A'' 44-  Nette  parole  composte  la  consonante  raddoppia,  a)  quando; 
Li  prima  finisce  in  vocale  accentata , e l’ altra  comincia  in  conso- 
nante} come  veArollo  , vedrolii  , vec(cnim\  , perocché  , percioc- 
ché -,  b ) quando  la  prima  è un  verbo  monosilial>o  , coma  evvi , 
slemmi , vanne  da  è , slé  , va,  ecc.  ; c ■)  in  tutti  i futuri  plurali 
I’nZ»  raddoppia  saranno , vedranno , per  la  cagione  suddetta.  , 

Sopra  e conlra.  preposizioni  raddoppiano  .nei  composti,  co-, 
nns  soprapporre,  contraddire , contrajfare.  La  prcp.  tra  rad'doppiu 
scdamentc  nelle  paróle  irallanlo  e trattenere . 

' « 4^'‘  raddoppia  nelle  sole  parole  innabissare , innacquare  , 
.rianalzare.i\  innamorare,  innatberare  .,  innaspare  ,.  innollrare  y 
;VuiMipllare,  in  nanimire , iniiasprire , innebriare  , innanzi-,  ed  ogni 
j qualvd^  la’  seconda  parola  componente . comìnci  in  n. 

V fy^.Vro  raddoppia  inprovvedere  , prqffìlare  , profferire , e deriv., 

48.  Ri  raddoppìp.  nelle  parole  rinnegare  , rinnesiara , rinno- 
vare, rinnoffiare  e deriv. , e queste  a cagione  dell’ in  come  sopra. 

49-  Di  raddoppia  V f nei  composti,  fuorché  in  difalli , difetto  , 
difendere  : e la  r,  quando  la  seconda  componente  comincia  in  s ella 
pure  , come  disseminare  ma  non  inai  quando  comincia  in  vo- 
cale, come  df onorare , dfingai/nare  , ecc.  • 

. 5o.  E raddoppia  c,  b ,f,  p , come  eccede  , ebbene  , effusio- 

ne , eppure , ecc. 

§.  3.  DelC  Accento. 

5i.  L’Accento  è 1’ anima  del  discorso,  perocché  facendo  spie-', 
care  più  una  voce  che  l’altra  col.  determinare  le  brevi  e le  Inn-; 
gbe , e cok’  indicare  su  quale  sillaba  si  debba  riposare  parlando  a 


Digiiized  by  =-  -oo.qlr 


h^endo , pròdoc^'  ndfe  Kngtie  qudia  variata  armonia  die  si  av- 
vicina ad  UD  canto. 

^ - 52.  V Binfeìitó  è di  tre  sorte,  gi-tive  ('  ),  acuto  (') , e drconfles- 
*®, ( )•  pritóO'  itA)fc&  suono  aperto,  il  secondo  cbiuso,  il  terzo  un 
^suoiìò.  ibedió  fra  i due^  Gl*  rtaliani  trovarono  inutili  questi  ultimi 
_due  per  colòi'o^die  intendono  il  senso 'di  tutte  le  parole  e ben  le 
pronunziano,  senza  punto  cdrarsi  degli  imbarazzi  dei  principianti, 
sieno  nazionali  o estèri.  Dèi  circonflesso  ptiò  farsi  a meno  senza 
dubbio,  non  essendo  usato  fuordié  in-  certe  paróle  in  luogo  dell’ A, 
come  ó , d , dnno  , ' per  ho  , ha  , hànko  ; ed  in  altre  invece 
dell’  u , come  v6lo , tare  , séno  , per  vuoto  , cuore , suòno  ; mà 
non  c(»i  dell’acuto  c del  grave  nelle  parole  equivoche , lùolto  piu 
trattandosi  di  pronunzia  e di  libri  elementari. 

, 55.  Per  ripàcare  ad  un  tale  inconveniènte  almeno  nei  casi  di 
maggiore  importanza,  si  sono  fissate  per  l’ accentazióne  le  segnmti 
regole  generali:  a)  saranno  accentate  tutte  le  parole  che  iìiiiscono 
in  /a,  giovetUù,  servitù  , maestà',  santità,  pu- 
,ruài'ecc.  b.)  tutte  le  terze  persone  sing.  de’ perfetti  determina- 
primi  «'terza  de’ futuri  ne’ verbi,  amò  , sentì ,'  cre^ , amerò, 
jtiMrU  ecc.  j con  quest*  avvertenra  , che  unendo  le  pai’ticelle  mi  , 
et  ^ st,  vi , si  ommettèrà  l’ accento,  e si  raddoppierà  l’iniziale  di 
quella,  credemmi , amerotti  èco.  (i);  c)  le  congiunzioni  benché, 
giacché  e simili;  d ) tutti  i nomi,  terminanti  m ià  , èa  ,■  oa,'óe 
ecc.  non  dittonghi , come  gelosìa,  armonìa,  melodia^"' Media , 
^ arpia,,  mormorio,  itatìo',  ironìa,  ecc.;’  e“  ) bendbé  la  tnaggior 
'parte  delle  ihoiiosillabe  si  lascino  senza  accentò^' perol®*' o con 
' quello  o senza,  ritengono  lo  stesso  s.uono,  cionndhdbnèilO' "dovrà 
*«tter.si  sulle  •seguènti  : si  ( afferm.  ) ',  sè  '(pron.  pets.f^'nè  ( nègat  ) 
■per  distinguerle  dalle  particelle  cOng.  si,  se , ne  di  (■giòiUàj,  dà 
( pers.  3.  del  verbo  dare  ) ; lì  e là  (aw.  di  luogo)  ^ è ( verbo  ) ; 
^.1  le  monosillabe  con  dittongo  ciò  già  , già^  più  può  , qui  , 
, piè  ( piede  } , fé  ( fede  ) ; g ) chè  quando  sigtiifiòa  perché , 
giacché , poiché , ecc.  ■'  ’ ' 

§.‘  4-  DéU’’  .dpostrofo. 

.54-  In  due  maniere  si  possono  per  la  più  elegante  pranóilzia 
abbreviare  le  paitde  , coll’  apòstrofo,  e colF  accorciamento. 

55.  L’  apòstrofo  k una  vh-gdlefta  che  si  pone  superiormente  a 
destra  di  alcune  parole  terminate  in  vocdle,  le  quali  s’-incontrano 
con  altra  inòominciante  parimente  con  ■ vocale.  Peraltro  anche  in 


CO  Prim*  però  <fi  fare  ima  simile  trasposizione  a;  consulti  1’  orecchio  ; per 
cMiilpio  ì^gerotti , ineaimocà  c simili  &imo  tate  ingrato  suouo , che  cousigiic- 
m qgQoiio  a goaidanenc.  .-  • 
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ques^9  <?asn  nou  sempre  è ammissibile  1’,  apostrofo ^n^e  coD?i«ne. 
anche  di  esso  solloporro  l’uso  a certe  regole.  _p  , i v lu  ii<  k 
,57.  Per  regola  generale  dovrà.,,^sso  dunque  usarsi , nei  seguenti 
casi;  _a  ) negli  articoli  che  precedono  i nomi  conuncignti  con  vo- 
cale, come  l'uomo  , V animai  ma  non  già^^ntl  plurale,  ove  si 
scriverà  gli  uomini,  le  /iw'nte  ; altrimenti  .coaverrcbbcipromiiiziare 
gluomini  , glanime  , ecc.  Si  dovranno  però  anche  al  plur.  apo- 
strofare gli  articoli  elle  fmiscono  perula  stessa  vogale. peri  cui  il 
nqme  incomincia , e scrivere  per  eonseguensa  gl’  ùi4rig$i  , gl’  in- 
gegni , e simili  ; ma  non  mai  se  le  vocali  di  confronto  fossero  c , 
dovendosi  scrivere  le  egloghe  , le  erudizioni , acciò  non  cada 
dubbio  sui  numeri  o sui  generi  ; Zi  ) in  tutti  i pronomi  congiuntivi 
e relativi  singolari  antex-iori  a’  verbij  come  m'  ama,,  m'  odia  , 
m’  istruisce  •,  mo.  non  nel  plurale  > eccettd . quando  - U v'erlx)  comin- 
cia in  il,  come  gl’  istruisce  , gli  amn^^pe ,,  gli  ,QeUu  y gl' iim>idi<^ 
ecc.^pex’  ,la  cagione  sovi’esposjta  » o-))  **'  aiffun*' i ®ggsU»vi , coma 
grand’  ingegno  . bell’ aspetto , ìfiion  cuore  ,•  gueft’,  onore,,  ua'  ultrai 
U^^,  |4iur^9i  P(^‘òj  scrivendo  sempre  grandi  ingegm  ,..quet,U,  onori  , 
bc^i  aspetti  ecc.  ; d ) nei  nomi  sostantivi  in  re,  come  fior'  a- 
perto , .cipf^’  acceso,  cavalier  onorato  ji  siccome  anche  ..negli  in- 
fi^itij  om^r' rt  cmiflZZo,  star’  in  piedi  ecc.  ; l’  uso,  per  altro  not», 
seq[jpra,aiDnieUei'lo-U'oppo  volentiei-i  ; e)  negli  articoli  de’ , a’ j,  dtdy, 
pcv^asti^,  pi  y dai,  que’  per  quei,  be’  per  bei  o,  belli  i ne’  per 
nei  o negli , e ciò  assai  elegautomente  , come  nelle  ‘ preposizioni 
cq’ ,n}iqi  amici  y^pe’  fiotti  miei,  su’  libri,  e simili. , Sono  poi  iit^ 
oggi'., fuori  d’  uso  gli  apostroH  in  principio,  di  ‘ parola,  corno. 
le.’nsidie , lo  ’mperio , ’l  monda  ecc.  yfi)  finalmente  ,aocbe,, pelle 
paj;ticelle  c/ie,  ch’io,  s’ egli,  ,e  simili  è benisaimof  usalo;' 
njia  no(i,ntai  9pnces$o  ..nella  particella  si  unita  al  vegbo,  olie  si/ 
dovrà  sempi-e  sci'ivere  intera,  si  infiorma  { si  ,aepetta.  eoe.  n- 
J.^, parole  accentate  in  fine  non  ammettono  apostrofo. 

apostrofo  in  fin  di  linea  è male  usato,  e converrà  me-r 
■glio  o scrivei’e  intera  la  sillaba  j o tutta  rippi'tai'Ia  da  oapo^ 

-.v-voNnV.  ni  ' - „ . . '■ 

'f  i'"  ticcorcwjnento  dt,  parole.  ' ' . ■ 

-1  'I  V . i:  Il  ••  ■■  ’■  ^ 

^.,,'.,^nclie  senz’apostrofo  possono  .abbreviarsi  alcune . patrolc  , 
cioè  bmineltcìido  l’ultima  vocale  o l’ultima  sillaba,  e ciò  non 
per  foivM ,,  d’ eUsione  , ma  per,  ,.yewo  di(  Urigtia.  Qpesto  dinesi 

Aiccirciamento.  , ,,  . ;.q,  , ii  ■ 

61.  Le  paiole  clip  nella,  no$tra;  lingua  più  spyente,  ammettono 
accorciamento  si  riducono  a sei  ,|,CÌoè  uno,  bello,  buono,  ^ grande  , 
qtjelfo  , santo,  sempre  .peraltro  nel  singolare,  dicendosi- zi»  ,.^o£- 
daio  , bel  cavallo  , buon  pane  quel  .galanfupmp Piqlra., 
Ciò  non  potrà  aver  luogo  avanti  s impura , nè  potrà  dirsi,  qiiet 
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AUI 

scalpello  , ma  quello  scalpello  , npn  tin.  scudo , ' ma  uno  scudo  ' 
non  gran  studio,  ma  grande  studio,  e così  discorrendo,  la 'sola 
pàrcAiit  grande  ammette  eccezione  , polendosi  dire  anche  al  plu- 
rale senzii  errore, denoti,  gran  soldati,  ma  più  frefjuentc-’ 
mente 'nel  parlare,'  che  nello  scrivere.  ' 

62.  Ei  ed  e’  invece  A'  egli  non  debbono  usarsi  mai  avanti  s- 
impura.  ‘ ‘ • a 

65."  Le' parole  /ra/c  e suora,  quando'  accompagnano  'il  nome' 
propino  , vengonò  accorciate  , e dicesi  benissimo  Fra  'Tommaso 
Suor  Maria,  ecc.  • c ' , 

64.  1 seguenli  accorciamenti  >nol  so  , vel  credo  ; noi  nego 
Ari  prometto  , e simili  sono  più  della  poesia  che  della  pròsa. 

65.  È concesso  di  .fare  accorciameirto  fai  smg.  è fuori  def 

caso  d*  un  r impura  seguente,  a quelle  parole  che  tolta  I’  ullimà' 
vocale  rimangono  terminate  in  l , m i n , r •,  come  diffidi  pro- 
getto, siani'  pattiti , buon  cuore,  cavalier  generoso  ecc.  Lo  .stesso 
dicasi  nli  certi  i^dnifi  star  leggendo  , andàr  passeggiando  ecc. 
Tutti  «questi  accorciamenti  non  hanno  più  luogo  quando  siegue 
virgola,  o punto.  • ' >■ 

' 66.  Non  possono  aver  luogo  gli  accorciamenti  r a ) nei'  feiùmi- 
nili  dilla  prima'  declinazione  terminati  in  a al  sing.',’’ed  in'e* 
al  plur.r,  essendo  vizioso  il  dire  una  sol  vòlta  solo  può.’  ac-' 
corciarsi  la  par^a  or  per  ora  quando  è avv.  ; b)  in  vei  àfi"só-‘ 
slantivo  o aggettivo  plurale  , e nemmeno  nel  singolare  ‘m  qùegli  ' 
aggeltìti,  nei  quali  l’ acoprciaiuento  produrrebbe  nrr  suono  troòpò* 
aspro,  cqme  cìdaro  , strano , raro',  oscuro,  duro, ''e  simili 
nessun  verbo  ■ alila  prima  persona  sing.  , eccett.  • j'o/i  dù  Cf rere?' 
Si“'può  bend  mminettere  nelle  prime  del  plurale  a/rtirtm  , /e/zè'- 
vam  ecc.  , molto  più  quando  in  fine  si  aggiùngono  allre'’',vdc^' 
leggiamlo , f deviando  , ecc.  # ■ ' .v  > 911, -js»  i.is..  > 

65.  Quando  la  prima  persona  sing."  del  verbo  .va  bón- 

giunta  colla  voce  «»,  cambia  volentieri  1’ « in  w^’'e  si'' dice  Èe- 
uissimo  soìtPni  abbattuto.  ' 1 . t.  iyijt.  o oiii» 

68.  Avanfi  m , p , b , \ n si  cambia  in  m , come  in  Antoni- 

rnaria,  Giambattista , Giampietro  ecc.  ; che'-anzi  avairti  le  ultime 
due  consonanti  non  può  star  mai  in  una  stessa  parola  1’  n.  Per- 
ciò si  Scrivéi-à  impiego  e non  inpiego  y imbroglione  non  ihbrpgtio 
e smiili.*  ' ■ .■  . I , - 

69.  Alcuni'  verbi  ‘ della  seconda'  coniugazione  amano  ' d' èssere' 

accoi  ciati  , particolarmente  quando  per  la  corabinazioné' di  ripe-' 
tute  vocali  o? 'consonanti , 'e’ rènderebbeit>  cattivo  suotio  all’òrM- 
chio.'''Si‘diPÙ,  per  es.  , sciorre  invece  di  sciogliere,  porre  invece 
di  papere  , 'dorrò  ^ dorrei  , invéce  dì  dolerò  , dolerci  ] come  là 
yramàtioa  insegna  ( Ved,  h.  58.  ).  •'*  ' ^ 
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70.  Se  ito  alcuni  casi  si  può  o si  deve  accorciai'e  alcune  par' 
role  , in  alcvuu  altri  conviene  allungarle.  Questi  casi  si  riducono 
ai  tre  seguenti  : a ) quando  di  due  parole  che  si  succedono  , 
una  finire  iq  consonante  e 1’  altra  comincia  con  /'  impura  , si 
premette  un  i a quest’  ultima  ; come  in  iscuala  , con  ispregio  ì 
in  istalo  , per  ischerzo  ecc.  ì b ) alla  congiunsione  e quando  pre- 
cede parola  qoiqinciante  con  vocale  si  aggiugne  e si  scrive  eti 
imparare , ed  ùiudiare  ecc.  Si  consulti  però  sempre  1’  orecchio , 
nè  si  abbia  per  regola  di  aggiugnere  il  d fuorché  avanti  alle  e , 
io  , o altre  sillabe  simili;  c)  i pronomi  congiuntivi  e relativi 
posposti  a’  verbi  raddoppiano  pure  la  consonante  , come  Jarotlo  , 
dirotti  , parlerowi  ; eccettuato'  gli  perchè  ha  due  consonanti  , e 

che  però  farà  diro  gli  c non  <hVqgg/i. 

\ ^ 

S’  7‘  CompoMmento  di  più  parole,  i-  \ 

7 1 . Dalle  suddette  regole  d’  accorciamento  risultano  tali  com-» 
binazioni  di  parole  , che  benissimo  si  pronunziano  e si  scrivono^ 
come  se  due  o tre  iie  fornrassero  una  sola.  Queste  parole  soiio. 
nella'  nostra  lingua  presso  a poco  le  seguenti , galantuomo  , gen-^. 
tiliiomo  , ognaltro  ognuno  , oentotto  , ognit-ianti  , fopraèciò  , 
chicchessìa  , acéìoce/iè  , giammai  , ajjiìveltè  , oltracciò  , ovvero  , 
soprattutto,  ecc.j  ed  in  cei'ti  nomi  proprj,  Giambattista^  Antoni-^ 
maria,  Giat^rai^cesco , Marianna  e sìmili.  , it  ^ .in  -. 

J.  8.  Difieione  di  parole  in  fin  di  versoi. 

.Il  1?  111.-  ■ ’l  i ir.  . ,-r.l  . 

73.  Quando  una- parola  non  caffè  intiera  in  fin  di  verso,  con- 
viene dividerla  per  sillabe,  e lasciate  due" lineette  in  fine  defl’  una, 
finire  di  scriyèrla  al  principio  deH’i  altra.  Per  ciò  fare  si  possono, 
stabilire,  lé  seguenti  regole  .genciali  : à ) quando  frtf  due  vocali.  ' 
sta  .una  seda  consonante,  questa  va  unita  olla  voce  seconda,  come  ^ 
a-mare , studia~re  ecc.';  b)  quando  sono’  due  consonanti  simili ',(/•: 

, con  ima  |S.i,, finisce  e col}’ altrai-.si  coinincia  < il  .verso',  coinp,  ;i 
nià-rnqpire  , ingan~nare  ecc.  ;>  e ) quando  sono:  tre  .ionsfflnanli  « , 

delle  quali  le  due  prime  simili  ; la  prima  appartiene  alfa  sillabìk,'’ •? 
anterioi-e  e le  altre  due  alla  se(Mivia  , \còme,abdiràc-cie^e‘';  dy^l.  ' 

quando  s’ incontrano  due  consonanti  divei’se,  ma  che  Avise  ,,rep7,  u . 
dono  uu  suono  improprio,  allora  non  si  disgiangortov’'e  stanno  - ' 
unite  alla  vocale  posteriore^;  come  in  so-'gnarc  , parsvere  oecj^;'  '*  • | 

e)  quando  $’ inco^ibauo' unite  cq  , stanno  mcglio",divise>’cps}c;chè  j ! 

una  stia  alla  prima',  i*  altra  , alla  speonda  sillaba  ,•  c;yaìq.  ucrtfua  „ * j 

ac-(juisto  ecc.  ',/)  quando.' le  voci  sono  composte-,  si  abbia  ri-  , 
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guardo  di  distaccare  l’-uha  dali’ a^ra  come  in-acerbire , mal-, 
agevole,  dis-agia  e simiJ' > consonante  s ama  congiugnersi" 

culla  consonante  posteriore  , pqnje  in  nascondere  , quando  non 
faccia  pai^e  della  preposizione  in  qna  parola  composta  , come  in 
tras-po^iare  , dis-porre  , e simili  ( i).  ' 

! .*  t r '■  « » 

‘ 1 $'9-  Qssfrvazìoai  sulle  lettere  h , j , i , 

^5.  \ * h nella  nostra  lingua  è di  poco  o nessun  uso,  e per  lo 
più  è tollerata  all’ oggetto  di'  fuggire  gli  equivoci  fra  due  parole 
limili  , ma  di  diverso  significato  ( Vedi  n.  3i.  ). 

y4-  ^ / p pc*’  se  stessa  la 'medesima  cosa  che  P i,  percliè  ha 

pciTcUaincnte  Ib  slesso  suono,  se  non  che  equivale  a due  w 'corti 
nelle  parole  ove  è usata  in  fine,  e dove  alcuna  volta  si  scrivono 
due  H,  alcun’ allra  /i  , per' dilTereiiziare  il  diverso  loro  uso, 
siccome  andiamo  a vedere.  Quindi  la'y  si  suole  usure;  a)  nei  plurali 
de’  nomi  terminali  in  io  ^dittongo^ , come  tempj  , esercizj  vizj  ^ 
stiidj , è simili,  da  tempio,  principiò,  vizio  , studio  ; le  quali  pa- 
role se  fossero  scritte  coll’ i corto  , deriveiebbero  da  tempo',  prin- 
cipe , vizzo  , \sliuUare  (a.  pers.  prés.  iiid.)  ; non  eccettuati  i nomi 
proprj  Fahj , Decj,  Appi  ",  da  Fabio  ^Decio  , Appio  : nelle  seguen- 
ti per  altro,  tuttoché  finite  in  io  diti,  ài  singolare , si  scriverà 
al  pi  tir. 'i  corto,  cioè  agi  da  agio  , baci  da  baciò,  occhi  da  occhio  , 
orecchi  da  òreerhiò  , sppcclu  dà  specchio , vecchi  da  vecchio  , 
tocchi' àài  cocchio,  saggi' d\  saggio  ,f(^gi  da  faggio’,' e general- 
mente ne’  plurali  delle  paróle  che  al  sing.'  finiscono  in  io  .dopo  g' 
e c raddoppiati,  o frappóstavi  altra  consonante  (a);  i)'in  tutti* 


' ' ' " '''  " ' 

0^  Così  qai,  come  al  para^afb  superiore  possono  farsi  oHbirzioni  <f  uso 
contrario.  Sembra  peraltro  che  alle  regole  urinarie  dèlia  sillabazione  prevalere 
debbano  q^iedefia  natura,  e che  meriti  di  .essere  sepoitó  anche  dai  noi  l'oso  • 
delle  a/ire  nazioni  , ove  tratti^  <(1  "non  alterare  T orlografi.i  delle  radiralj. 

' C?)  Questa  regola,  come  ognun ‘vede,  supjxme  fio' tinàie  seiiijire  dittongò,' 

iborehè  nelle,  parole  ove'sulPi  cada  l' apoento  oratòrio,  il  quale  dovrebbe 
scnipre^sser  marcato.  It  ciò.  aia  ijn  pace  di  hitti  me’.gramatici  , che  sull'esempio  - 
de'  latìui  lo  vorrebbero  il  piò  delle  volte  bissillabo.  Ria  chi  sa  dirmi  se  V ùts  , 
r ia  , I’  ium  fossero  o no  dittonghi  , e coinè  ^li  pioimiiziassero  i latini  in 
fin  dr'J)gi-ola  f ovvero  chi  •lót' assicura  che  questi  nittonghi,  se  èrano  tali,  potes- 
mero  ‘séiogHimi  nella  prosa.?  come  enei  verso  ? E |>erché  nèn  dovremino  noi 
Vreder.  piuUasto  ette  un  tale  Kioglimcuto  non  fosse  anche  presso  de' loro  poeti  • 
siccome  accade  fi’a' nostri , . nna  vera  firenza  , facendo  è di, sfacendo  i dittonght 
a mezzo  o‘ a irtiii'di  piròla,'  a fnezzo  o "a  lln  di  vqrsò , cohie’  meglio' tornasse 
loro  iit  acenneio  f 'Net  verso  sdrucciolo,  st'diee , un.  io,  un' m clic  a metà  di  ' 
•verso  esser  potrebbe  dittongo  , in  fine  di  quello  fiirmà  due  sillalie.  E pei-chè 
rion^piuUos tu. dovrà  ritenerci  che  il,  y^rso,, filalo  in,  diUonB»,  .fra’  gli  sdruccioli 
»Ttia*lra"qiiéstì , com?  il  verso  tronco  fra  'eh  cpdccasillalii  ? Comimque  ciò  sia  • 
peraliròj  poir^'  la /'gqiiiv.de  a due  lY,  i^nun  vede  che  può  essere  iiHlitrereiite 
«:osa  il  chniilerc  i plurali  di  tali  dittonghi  itcH’ùno  ò iiell’aUl-o  modo;  ciocché 
^is  può  essere  BCjCasi  contemplati  sotto  il  sej.  n.  75.  , 
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i nomi  ove  trovasi  frammisto  a due  vocali , ed  ove  fa  la  figura 
di  consonante  , come  in  calzolajo  , ajutp  , noja  , gipja  , bujo  , 
scrivendo  perciò  ne’  mascliili  al  plur.  calzolaj , buj , No(aj  , ecc.  ( i ) ; 
c ) nelle  parole  derivate  dal  latino  che  io  hanno  per  iniziale  , 
conifr  in  JaUanza  , Jacopo  ecc.  < 

7S.  L' M doppio  si  userà  dunque  ; *a  ) nelle  parole  plurali  ove 
riè  accentato  , perdiè  nel  sing.  l’ io  non  è dittongo , come 
nal'd  , mortrior'd  , pend'ii  , resiti  , solatìi  , bacìi  ( campi  esposti  al 
sole  o a tramontana  ) , da  natio  , mormorio  , pendio  , restìo  , 
solatìo , bacìo  ecc.  ; b ) nelle  parole  uscenti  in  io  preceduto  da  r , 
ancorché  1’  accento  non  cada,  sull'  i , conte  arbìtrìi  , ludsbrii  , 
àtrii  , putrii  , morlorii , varii  ( nome  e verbo  ) , da  arbìtrio  , 
ludìbrio  , àtrio  , pàtrio  , mortòrio  , vario  , ecc.  , che  io  reputo 
i soli  casi  dell’  io  finale  disciolto  , oltre  i qui  innanzi  esposti  ; 
c ) nei  congiuntivi  di  que’  verbi  che  hanno  un  i anteriore  alla 
coniugazione  , come  nel  verbo  studiare  , il  quale  nella  seconda 
pers.  iiid.  farà  tn  studi , e pel  congiuntivo  che  io  studii  j tu 
stu  iii , egli  studii  ; fischi-are , tu  . fischi  ( pres.  ) io  Jischii  , tu 
fischii  , egli  Jischii  ( cong.  ) e simili.  Nei  plurali  poi  dei  nomi 
sostantivi^  che  ne  derivano , si  sci'iva  studj  da  studio  , fischi  da 
Jischio  ( con  i ) per  la  regola  N.  finalmente  si  ag- 

giugnerà  l’ i corto  nelle  persone  di  que’  verbi  ove  lo  richiede  la 
coniugazione,  tuttoché  la  lettera  anteriore  sia  un’y  , come  in 
abhajare  , io  abbajo , tu  abbaj  ecc.  ; che  io  abbafi , che  tu  abbaji  j 
che  quegli  abbaji , ecc.  cosi  in  aniwjare  , ingiojare  e simili. 

Falsissimo  poi  reputo  , o p:'ccunte  di  superfluità  e di  pedan- 
teria , r uso  di  raddoppiare  1’  t nei  superlativi  di  aggettivi  ter- 
minanti in  io,  siccome  ampiissimo  Ass  ampio  \ tranne  piissimo  , 
perché  la  radicale  non  è dittongo,  necessariissimo  da  necessario 
e simili  (V.  n.  75.  1.  b.).  . 

77.  L’  s la  qu'ale  ha  due  suoni  difTereuti  nella  ^ italiana  pro- 

nunzia , dovrebbe  anche  scriversi  e stamp.irsi  con  cifre  diverse 
( V.  n.  -55.  ).  Ma  poiché  é ben  lontano  il  caso  che  la  moderna 
tipografìa  adotti  nuovamente  cosa  che  ultra  volta  ella- ripudiò , 
perciò  consiglierei  tale  uso  nei  libri  elementari , e più  ancora  negli 
csercizj  pratici  dello  scrivere  sotto  dettalur.i.  ' ( 

78. '  Anche  1’  uso  della  z non  si  accomoda  punto  né  colla  pro- 
nunzia né  colla  ortografìa.  Ella  dovrebbe  raddoppiarsi  quando  si 
pronunzia  aspra  ; c adoperarsi  scempia  quaialo  §i'  pronunzia  dolce  , 


(i)  Anche  qui  alcune  gramatiche  prescrivono  che  il  solo  i supplisca 
( che  vale  due  u più  al  terzo  che  rìcliiede  hi  declinazione.  Ma  finché  s’ itv 
chiuda  nella  j il  valore  di  tre  Hi,  andrà  bene;  il  rinchiuderlo  peraltro  ju  up  solo 
ì mi  sembra  ingiustizia.  Come  farò  io  poi  a discemerc  nolaj  (plur.  di  notajoì 
da  notai  (peti,  di  notar*  ), /erra j (àafcrrajoì  e firmi  (H*  Jerrare  ■)  e sinali  f 
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m sottile.  Ber  Utl  modo  il  principiante  saprebbe  cbe  ammezza 
si  p'roniinùa  con  é chiusa , e rate  im/HUritUsce  e cbe  ammeza 
si  pi'onunzia  con  è aperta  , e vale  taglia  in  mezzo , o conduce  a 
metà  etx.  ; che  mfizzo  si  pronunzia  con  6 chiuso , è aggettivo , e 
vale  tagliato-,  e mozo  ha  V ò aperto,  è sost. , e vale  centro  dei 
raggi  riille  ruote  ; che  razza  vale  spezie  , e rata  vale  sorta  di 
pesce  ; che  rozza  ha  Fò  aperto,  è sost.  e vale  cavallaccio,  e 
roza  ha  B 6 chiuso , è agg.  e vale  il  contrario  di  aspra , genti- 
le., e simili  (i). 

5.  IO  Della  Interpunzione. 

79.  Se  la  scritturai  l’intmagine  sensibile  della  pronunzia,  non. 

solo  nella  esposizione  deUe  parole , ma  anche  nella  dichiarazione 
de’  riposi  dovrà  ella  corrisponderle  fedelmente.  Per  ciò  ottenere 
si  osserveranno  le  regole  seguenti  : a ) quando  si  à scritto  un 
senso  compiuto  sì  apponga  un  punto  semplice , che  dicesi  affer- 
mativo ( • ) ; ò ) quando  il  senso  è esposto  per  metà  si  pongano 
due  punti  ( : ) ; e ) le  parli  minorì  del  punto  stesso  s.i  distìngue- 
ranno con  un  punto  c una  virgola  ( , d)  i pi.'còlì  iiiterrom- 

pimenti  del  discorso  , i diversi  incisi  si  distingueranno  colla  vir- 
gola essa  suole  porsi  innanzi  alle  particelle  congiuntive  e 

disgiuntive  e , «è  , o , avanti  al  ,cha  , e ìl  quale  ( relat.  ) , e 
avanti  alle  parole  come  , così  , ma  , pure  , nondimeno  , però  e 
simili  : e ) dopo  un  senso  .d’  interrogazione  si  porrà  il  punto  in- 
terrogativo (?);y)  thjpo  un  senso  d’ esclamazione  o di  ammira- 
zione , 6i  porrà  il  punto  amiiiirativo  ( ! ) ì gf  ) quando  si  scioglie 
ùn  dittongo  ia  , ie  •,  io  , iu  a mezza  parola  , si  pongono  sull’  i 
due  puntini  ( in , Te  , io  , Tu  ). 

5.  li.  Delle,  lettere  majuscqle. 

80.  IjC  lettere  majuscole  si  adoperano:  a ) al  principio  d’  ogni, 
scrittura  ; b ) dopo  ogni  punto  ; c ) a tutti  i nomi  proprj  d’  uo- 
mo, donna,  città,  provincia,  fiume,  ecc.  ; d ) al  principio  d’ogni 
verso  in  poesìa  ; e ) ad  ogni  nome  di  dignità  o titolo  nelle  so- 
pì ascritte  delle  lettere jy)  a tutti  i nomi  appellativi  presi  in  par- 
ticolare , come  C-Orator  (£  Jrpiuo  per  Cicerone  -,  Chiesa  per. 
Congregazione  def  fedeli  -,  g ) né  ogni  nome  di  nazione> 

I wi  » I < I I I.  I . 

(1')  Poiché  il  Dizionario  che  segue  iuta  è per  i dotti  Italiani , ma  per  i. 

Srincipianti  e per  chi  gli  assiste',  io  introdurrò  nella  nomenelalura  1’  uso  delle 
oc  « , f-,  ma  non  casi  della  z scempia  ove  i’ uso  la  vuol  doppia,  e dove  un 
cambiaimnto  in  luogo  di  rischiarare , non  pmdurrebbe  forse  che  confuùone  s 
solo  ne  accennerò  opportunamente  la  varia  pronunzia , e queste  awortrnze  col 
soccorso  degli  nceenti  ttrerai  cquLvanraeno , impero  , alla  ntoau»  indioaU. 
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Abbnviature 
aKol.  ' ' 

agg-  ■ . 

s.  m. 

s.  f. 

m.  e f. 

s.  m.  o f.  pi. 

u. 

aw. 

. awerb. 
fomp. 

(upcri. 

T. 

V.  ' ' 

V.  tr.  r. 

T.  tt.  irr. 

T.  intr.  r. 

V.  intr.  ir}'. 

T.  dif. 

V.  imp. 

» • P-  .. 

fi®:  , 

inetaf. 

«ontr.  .di 
V.  a.  , 
part.  cong. 
per  ti-as. 
ppr  simìl. 
fig.  reti.  ■ ' 
impr. 
com. 

▼ole.  ^ 

T.  bot.- 
T.  leg. 

T.  gram. 

T.  mere. 

T.  poet. 

T.  niitol. 

T.  stor.  • 

T.  piu. 

T.  arebit. 

T.  filos.  ' 

T.  did. 

T.  geom. 

'T.  astr. 

T.  min. 

T.  meee.  ‘ 

T.  stai. 

T.  geogr. 

T.  anat. 

T.  canccll. 

T.  genrab . 

T.  milit. 

T.  fortific. 

T.  ntarin. 

T,  mascal. 

(,  V.  Sin.. a.  ) 


Dicaiarasiom 
assniutameiite  ' 

. ' aggeltiyo  . 

sostantivo  maschile 
sostantivo  fnnminilr 
liiiiscliile  c frrominilA 
sostantivo  maschile,  o femminile  plorale . 
sostantivi  s ‘ 

avverbio' 
avverbiaimenle 
comparativo 
superlativo 
vate  - 
vnh 

verbo  transitivo  regolare 
verbo  transitivo  irrégolare 
s'erbo  intransitivo  regolare 
verbo  intransitivo  irrègolara 
verbo  difeUivo  - ■ 

verbo  impersonale 
■entro  passivo 
figuratamente 
raelaforicamenlc 
contrario  di  — . opposto  di 
vóce  antiquata 
particella  congiuntiva 
per  tràslato 

per  similitudine  . ' 

, figura  rettnrica' 
impropriamente 
' comunemente 
volgai-mente  • 

Termine  botanico 

— legale  ■>  ’ 

. gramaticale  • 

■ — ' ■ mercantile  . 

■ ■ poetico 

—  mitologico  ^ 

— - ■■  ■ , storico'. 

— — pittorico 

arcliitetlonico 

* ■ ' filosoììco  , . 

' didascalico 

■I  ' geometiico. 

— astronomico 
mineralogico 

‘ mecr.anico'  ; 

— statistico 

.1  geografico 

' ' anatomico 

^ cancelleresco 

— genealogico 

— militare 

' di  fortificazione 

— — di  marina 

di  mascalcia 

.(  Vedi  Sinonùni  in  fine  nuroere  ) 
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A , prima  tetterà  delP  al/àbeto , e pri- 
. ma  delle  vocali.  A talvolta  è art.  in- 
delerm.  del  dot. . eing.  e pjur.  a me 
anni,:  taf  altra  prep.  a casa,  a Ietto. 
A'  con  apòstryo  vale  ai  piar. , ac- 
cordato 'da  agli. 

Aba'te  , e Abba'te , s.  m.  Titolo  di  di- 
• gnità  fra’  mòoaci  — Chiérico  ; eccle- 
siàstico qualunque. 

Abbadia , e Badia,'  s.  f.  Convento  di  mò- 
naci , di  cui  il  superiore  ha  il  titolo 
d'  Abate. 

Abbarchia''rie , T.  tr.  r.  Batter  con  pèrtica 
' un  albero , acciò  radiano  le  frutta  — 
fig.  Vendere  a qualunque  basso  prez- 
zo per  iietta  di  far  danari. 
Abbacnìsta  , s.  m.  Chi  esercita  la  prò 
fessione  del  ragioniere. 
Abbacinaménto , s.  m.  Acciecamento. 
Abbacina’re  , v.  tr.  r.  Acciecare  (V.  sin. 
n.  I.  ). 

Ab''baco,  s.  m.  L’  arte  del  conteggiare 
col  mezzo  di  cifre  numèriche  — Ta- 
vola pittagòrica  per  imparare  più  fa' 
eilmente  i principi  dell' aritmètica  — 
In  archit.  Il  membro  più  alto  del 
capitello  d’  una  colónna  -,  arcato  in 
dentro  ai  4-  lati  ; anche  A''baCo. 
Abbadèssa , e Badéssa , s.  f.  La  supcriora 
d''  un  convento  di  mònache. 
Abbaglio’re , v.  tr.  r.  L’ cflielto  che  fa  un 
corpo  luminoso,  quando  ferisce  negli 
occhi  (V.  sin.  n.  < I . ). 

Abba'glio  , s.  m.  Jig.  Errore. 

Abba)mv , v.  intr.  r.  fat  la  voce  del  cane. 
Abbalordìne,  v.  tr.  « intr.  irr.  (pret.  isco, 
ccc.  ) Divenire , e far  divenir  balordo. 
Abbandonaménto  , meglio  Abbandóno  , 
s.  m.  Il  lasciar  affatto. 

Abbondoiuz’/r , v.  tr.  r.  Lasciare  afiktto 
una  cosa. 

sAbbandonor’si , n.  p.  _/?e.  Perdersi  di 
coraggio  — Liasciare  U.lraqo  ad  una 
passione  , e<^. 

Abbandóno , s.  m.  Trascuranza  totale 
Abbarbaglia’re , v.  tr.  e ipU.  f.  Offuscare 
la  vista  (V.  sin.  n.  i.). 
Ahbarba’glio,  e Abbarbagliaménto,  s.m. 

> . Offuscamento  di  vista. 

Abbarbica’re  , e Barbica’re , v.  intr.  r. 
L'  appiccarsi  delle  pianticelle  colle 
loro  radici  alla  terra. 

Abbarro’re  , v.  tr.  r;  Metter  traversi  e 
impacci  per  impedire  il  passo. 
AbbaruBnménto.,  s.  m.  Scompiglio. 
Abbarutfn’/e',  r.  tr.  r.  Scnmpigiiare. 
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[Abbarutffir'sf,  n.  p.  Fai'  querela  con  pa- 
role , e con  battitore. 

Abbassaménto  , s.  m.  L’  abbassarsi. 

Abbassa’'»! , v.  tr.  r.  Far  diventar  basso 
—Jig.  Calmare  — intr.  Diminuire,  di- 
Cesi  afcòllei'a,  divento,  di  vino,  ccc. 

Abbassare  le  armi  , v.  /tendersi 
prigioniero  — In  mar.  Abbassar  le 
vele , dicesidi  nave,  che  per  segno  di 
sottomettersi  in  battaglia  o ai  umi- 
liarsi dinanzi  ad  una  nave  maggiore, 
che  passi  pòco  distante  , nbi/a.%su  la 
sua  gabbia  sino  a mezz'  albero. 

Abbas''so  , avv.  di  luogo  ; opp.  di  In 
altp. 

.Abbattere , v.  tr.  r.  Mandare  a terra  — 
fig.  Umiliare  — .Abbuitei-si,  n.  p.  Tro- 
varsi a caso  ; incontrarsi. 

Alibaitiinénto,  s.  m.  Mancanza  di  forze, 
o d’ ànimo. 

Ablicccda’rio , s.  m.  Serie  di  voci  per 
ordine  d’  alfabeto  — Primo  libro  ele- 
mentare per  là  cognizione  delle  lettere. 

Abbella're  , y.  Ir.  r.  ( poct.  ) Abbellire. 

Abbelliméoto , s.  ni.  I?  aztonC  d’  abbel- 
lire — fig.  finzione. 

•Abbellire  , v.  tr.  r.  (^pres.  isro^  eco.) 
Far  bello  ; adornare. 

Abbenché  , avv,  meglio  Benché  ; ancor- 
ché ; quantunque.  ' 

Abliendarc , v.  tr.  r.  V.  Benda''rc. 
.Abbevera’»: , v.  tr.  r.  Dar  da  bere  alle 
bestie. 

Abl)everalrt|o , s.  m.  Vaso  in  cui  si  dà 
da  bere  agli  animali. 

Abbìadis’re , v.  Ir.  r.  Dar  la  biada. 

.Abbica’/*  , V.  In.  r.  Ammucchiare  con 
cérf  oivlinc  i covoni  di  granaglie. 

Abbicci  , s.  m.  Alfabeto. 

Abbiettézza  (zz  asp.),  t.  f.  Avvilimenti?; 
bassezza  colpévole  (V.  sin.  n.  a.). 

.Alibictlo,  ta,  agg.  Vile  (V.  sin.  n.  a.). 

Abbigliaménto,  s.m.  .Addobbo  della  per- 
sona o della  casa. 

Abbiglia’/* , V.  tr.  r.  Addobbar  la  persona  ' 
o la  casa. 

Abbigliar’si,  n.  j/.  Vestirsi  elegantemente. 

.Abbindolaménto  , s.  m.  Avvolgimento  — 
fig.  Frode  ; inganno. 

Vbbmilola’re  , v.  tr.  r.  Avvolgere  — fig. 
Ingannare  ; trappolare. 

Alibifogiia’/*,  e Bllogna’re,  v.  tr.  r.  Avere 
d’ uopo  (si  usa  col  a.  caso  ; ed  ancite 
ùrtpersóhalmente  ). 

Abbjii’ra,  .Abbjurazióne , s,  f.  Ritrat- 
tazione ; disilella  solcane  d'  un’  opi- 
nione erronea. 
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Abbjnra’rc,  v.  tr.  r.  Kitrattar»!  solf^nf- 
mrntc  di  qualche  errore  prima  sostenu- 
to — per  tra^L  Rinunziare  ; detestare. 

Abboccaménto,  8.  m.  Conferenza  di  due 
o più  persone  in  un  dato  Inogo. 

Abbocco’rc  , v.  Ir.  r.  Prendere  arida- 
mente una  rosa  colla  bocca—  Aliboc- 
care  Rasclù  o bottiglie , t.  Futìre  di 
empirle.  ^ 

Abboccor’si , n.  pi  Unirsi  oon  una  o più 
peiSone  a parlamento. . 

Abbocca’lo , ala  , ag5.  dn  Abbocnape  — 
dicesi  d’ini  Gr.in  mangiatore  ; e del  t i- 
no amàbile  al  gusto  meta/'.  <T  Uno 
che  sempre  parli  eoJla  dovuta  decen- 
za ; contr.  di  Sboccato. 

Abbomina’rr,  v.  tr.  r.  Detestare  ; abborrire. 

Abbooiinazióno,  s.  f.  Profanazione. 

Abhòmincvolc  , agg.  m.  c f.  Di'gno  di 

. disprezzo. 

Abbominio  , s.  m.  Orrore  ; ribrezzo. 

Abbonaeeiaincnto , s.  ni.  Bonaccia  ; calma 
— Diccsi  del  mare,  r fig.  della  còllera 

Abbonarci^ ’/f  , v.  Ir.  r.  .Vloftere  in  cal- 
ma — intr.  Tornar  in  ealma. 

Abbonamento,  s.m.  .Appalto  'l'.nurcant.) 
Sconto  d’  mia  partita  di  debito. 

Abbonaòv,  v.  tr.  r.  Approvare,  o rico- 
noscer giusta  ima  partita  — cornuti 
n.  p.  Appaltarsi.  . 

Abbondante,  agg.  m.  e f.  Pi.i  che  suffi- 
ciente ; copioso. 

Abbondantemente,  avv.  In  gran  quantità. 

Abbondan'za  /z.aip.),  s.  f.  D ivizia;  co- 
pia; gi-an  quantità  — In.  alcuni  paesi 
così  chiamavati  un  magistrato , che 
soprintendeva  alla  provvista  delle  gra- 
naglie per  uso  del  pubblico. 

Abbonici; , V,  tr.  irr.  ( pres.  iseo,  ere.  ) 
Rejuler  buono  ; placare."/ 

Abboi-dag’gio , s.  m.  (7’.  di  nutr.')  fa- 
zione d’  un  vascello , che  ne  investe 
un  altro  per  afferrarlo  con  conle  e 
g ungi , onde  combattere  a corpo  a corpo. 

Abborda’ne,  v.  tr.  r.  Investire  ima  nave 
— Fermare  alcuno  incontrandolo  per 
parlargli. 

Abbórdo  , s.  m.  V.  .Abbonlaggio. 

Abborracci(i’;z , v.  tr.  r.  Fare  alcuna  cosa 
senza  diligenza,  e con  fretta.  V.  Ac- 
ciarpare. 

AldioiTacciataiucntc  , avy.  Alla  pegtpo. 

Abborrcvole,  aag.'iu.c  f.  Che  melala  ab- 
byrrinienlo. 

Abbórr/'cf,  \.  Ir.  r.  ( pres.  isco,  c orro, 
ecc.  ) Avere  a schifo;  detestale  (V. 
sin.  n.  4-  )• 
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.AbbottonuVe  , t.  Ir.  r.  Aflibbiare 
bottoni  ; contr.  di  iiboltoaare. 

.Abbozzaménto  , s .Abbòzzo  ( sz  asp,  ) , 
s>  ra.  Forma  imperfetta  di  clieochessiit 
( dicesi  di  ijuautn^iu  opera  impeifitta 
delia  tifttura  o delf  arte  ). 

•Abbozza’f»  ( zz  jisp.  ) , v.  tr.  r.  Jn  pUt. 
e Scult.  Far  là  prima  forma  grossola- 
na d'  un  quadra  o d'  una  statua  — 
Fiu%  la  minuta  d'nna  sciittura. 

Abbòzzo  (zz  asp.) , d.  f.  V.  Alibnzzamento. 

.Vbbozzol<u-V  ( zz  osp.  ) , n.  p.  Formare 
il  bòzzolo  ( dicesi  degC  insetti  ). 

.Abbracciaménto , s.  m.  .Amplèsso. 

Abbraccin’re  , v.  tr.  r.  ^ringere  fra  le 
braccia  — n.p.  Farsi  carezze  — .tfeta/T 
Il  comprendersi  insieme  di  cose  di- 
verse materiali  o astratte. 

Abbranrn’rt,  v.  to.  r.  Prendere  con  vio- 
lenza, 'e  tener  forte  ciò  che  si  piglia 
— .Aggripjiare.  V. 

Abbreviamento  , s.  m.  .Accorciamento. 

Abbrevia ’cB , v.  tr.  r.  Accorciare  ; contr. 
di  Allungare. 

Abbreviatii’i-a,  .s.f.  Accorciamento  ili  pa- 
nda o di  frase  , che  si  fa  toglienilo 
alcune  lettere,  e soslitueutlo  aitri  se- 
gni o carallcri  equivalenti. 

.Abtireviazióiie  , s.  f.  Costrizione  il’  un 
di.srorso,  in  mudo  che  il  tiitlu  venga 
a comprcódersi  in  un  giro  più  breve 
di  parole. 

! .Ablirezza’ie  ( zz  dot.  ) , V.  inli'.  r.  da 
Brezz  i,  /'ale  Jo  stesso  che  ' 

AbbriviililVo,  v.  intr.  r.  o Alibrlridòe , v. 
intr.  irr.  (pivs.  Isoo,  « c.)  Patire  con- 
vulsione, o ristrmgiineuto  pel  fredilo. 

Abbronzamento  (z  dvl.  ),  s.  m.  ila 

Abbronza’re  ( z dot  ) , v.  tr.  r.  Avam- 
pare  leggrrnienle  la  pelle  — Dicesi 
anche  drtP  effètto  che  produce  il  sole, 
sulla  pelle  coloratulula  di  bivuZo. 

.Abbnieiaerhio’/ie,  v.te.  r.  Abbronzare,  V. 

Abbrueia’iv,  v.  Ir.  r.  Consumare  col  fuo- 
co — ftg.  Solfrir  troppo  caldo  ; sof- 
frir doloré  cocentissimo  (ed  è intr.). 

Abbiaina’re , v.  tr.  r.  Fai’  bmno  — int»-- 
Far  notte. 

•Vbbrustola’ie  , v.  tr.  r.  Porre  alcuna  cosn 
presso  al  fuoco  , acciò  si  asciughi' 
senza  bruciaré. 

Abbujnr’jf , n.  p.  Far  notte  — Abbu jare 
una  cosa,  v.  iVascotiderla;  Jàr  ss  che 
non  si  sappia  (ed  è trans.  ). 

Ahbur.itta’re,  V.  tr.  r.  Stocciae  la  farina,^ 
per  levarne  la  crusca  — /ig.  Dibattorn. 
una  questione. 
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, e Addieàre,  T.  tr.  r.  Rinun- 
«iare;  cèdere.  , • 

* Abdicuióne , s.  f.  Rimiiìiia  toVenne  ( tli- 

ftsi  di  principt  toyi-ifiu)  cAe  rinunzj 
ai  trono  ). 

: Aberrazióne  Moto  apparente  nu 
poco  sensÌD%  d’ ùn  astro  (7^.  attron.  ) 
^ fis-  I*®**»  i demenza. 

/Ibetaja  , a.  f.  Selva  .d’  abéti.  ' 

Abéte  , s.  m.  Albero  durissimo  e gluti- 
' noso,  che  prova  pacticulasTracnte  sul- 
le alpi.  ' 

Abetèlla , s.  f.  .4bete  reciso  al  suolo , 
-•Moodalai  e ridotto  in  trave  per  uso 
dì  ponti , o d'  altri  fabbricati. 

Abilita , s.  f.  IdoneiUk  ; capacita  di  ope- 
. tare  — Dote;  facoltà;  forza, 
■v^itiiitii’ns , T.  tr,  X-  Rendere  idoneo  a 
fitte  qnàlètie  cosa— più  ptvpr.  Dare 
"V'fiMolli  altrui  di  lare  alcuna  cosa  de- 
:<4tagando  dalla  Ime. 

AUfaa're,  v.  tr.  r*  nofondare;  cacciare 
profondo  o d'acqua , o di  terra. 
Abìaao , a.  m.  Profondità  cmalunque  — ' 
. (-  nefic  S.  Scrittura,  v.  Inferno  — Jig, 
' Eccesso,  ee^  di  pene,  di  dolore,  ere. 
Abita'colo , 8.  m.  Abitazione  ; domicilio. 
Abitu’rz,  V.  tr.  r.  Lo  stare  in.  un  luogo 
di  donieltiotal^anrntc. 

Abi^aaidne,  a.  f.  Luogo  ove  si  abita. 
Allato,'’*. -Bi.  Vestimento  e modo  di  ve- 
atire- Disposizione  della  mente  o del 
coqm  acquistata  colla  lunga  e freqiirn- 
’ -te  ripetizione  dello  stesso  atto  ( V. 
.Sin.  n.'6.)’— Vestir  l'abita,  v.  Far- 
■ si  rtUgioto.  '■  a * 

Abitua'le  ,'  agg.  m.  e C Che  si  è conver- 
tito in  abito^ 

Abitaar’ii,,n.  p. -Assueforsi. 

Abitu’dine , s.  ' T.  Uio  , Ì modo''  dell’  o- 
perare  — Abito.  V.- 
Abini'ro , s.  m.  Casa  di  villa  ; <tl  ùnpr. 

Aìbiu  ra  , V»  Abbpir?.  s 
Ablativo  , nu  Sesto  ' caso  de'  nomi 
(.  T.  ^ran.  ).  . . ' . 

Abluzióne,  s.  f.  Cerimonia  religiosa  pres- 
so gli  ebrei , e poi  pressa  i romani , 
che  consisteva  nel  purificarsi  bagnan- 
. dosi  il  corpo  tutto,  o le  mani  è i piedi 

• pnma  dcK  sàcrìRzio- iVeffa  chiesa  mo- 
. duerni  , Sórso,  d'&^qiia  o di  vino,  con 

- .(  qui  i comunicanti  usano  in  alcuni  pae- 
*V  ai  piiacquaesi  la  boM^  per  nieglin  in- 
jjj  gìllottir  l’ ostia ’sacrosahta  — Lavanda 
■ -vi  Pnrifirazìone.-' 

. ^l^ióv,  V.  ti-,  q-r.  (.  prcs.  isco  , ccc.  > 
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Annullare;  fare  che  vada  in  disusa 
( V,.  Sin,  n.  3.  ). 

AlJOiigeni,  s.m.  pi.  (ir.geogl-.)  Cosi  ven- 
gon  detti  i primi  aliitati^ri  d'un  pae- 
se per  dìsUiigiicrli  ddle  colònie  — 
Antichissimi  abitanli  della  campagna 
dr'Roma. 

Aborto’r»; , ed  .Abortire , v.  inlr.  r.  Non 
giuógerè  a fine;  dispèrdersi. 

Abortivo , va , agg..  Nato  innanzi  al 
tempo-  débito.  s 

Aliùrto , s.  m.  Paj  •lo  iniinatiiro— ó'i  chia- 
njft  anche  cosi  il  Feto  nato  prima  ili  1 
tempo;  « dicesi  di  Tutte  le  cose  non 
condotte  a bnoiiTinc;  sconciatura. 
Abroga’i-e,  v.tr.  r.  Annullare  per  auto- 
rità pubblica  ; .rivocare  ( V.  Sin.  n.  3.}.' 
Abrogazióne,  s.  f.  L’alto' di  abolire  una 
legge  ( r.  Ag.  ).  . . ' 

Abufirre  , v.  tr.  r.  ( col  secondo  caso  ) 
Fare  mal’  uso  d' una  rosa. 

Abufivo,  va,  agg.  Fatto,  o dello  con- 
tro 1’  usoj,  0 contro  le  regole. 

Abu'fo,  s.  m.  Alala  manza  introdotta 
contro  le  regole. 

( AC 

•Acacia,  e Acàzia,  s.  f.  Arlioscello  spinoso, 
folto,  di  rami , « che  produce  uu  sugo 
di  virtù  costrittiva  e rinfrescante. 
Acan'to  , s.  ni.  Piaitta  rlic  alle  radici 
getta  alcune  bellissime  foglie , adattate 
■ all’’  ornamento  del  capiU  Ilo  corintio. 
.Aca’le,  (ii.pr.  cP aopto)Jig.  Amico  Sedele. 
Accadèmia  ; s.  f.  Luogo  delizioso  fuori 
' delle  mura  <11  Aleni' , ove  Platone  rlet- 
tava  precetti  ili  lilosufìa , e clic  diede 
il  nome  alla  setta  platònica  a degli 
accadèmici  Q7'.  star.') — in  oggi  So- 
cietà d'  uomini  studiosi  stabililu  eoa 
certe  leggi  ; Università  ; (jualuiiipie 
. studio  pubblico. 

Accailèniico , i.  m.  Metnbro'd'  una  socie- 
tà IcUerai’ia — Filosofo  della  setta  pla- 
. tònica  — agg.  Grado  aec  aticmieo  , v. 
Attestato  onorifico  di  slUdj  fatti  al- 
t università. 

Accadere,  v.  irop.  composto  di  Cadere. 
Accagiona’i* , v.  ti-.  r.  Incolpare. 
Accaglia’rv,  v.  tr.T.  Rappigliare,  o coa- 
gulare il  latte;  Più  fnqueittemente 
Accagliarsi,  n.  p. 

Aroala{>pia.'re , v.  tr.  r<  Rincliiuderc  nel 
laccio  — Jig.  Ing.innare  ; ti  ajipolace. 
Accaldalo,  tu,  agg.  Riscaldato  ; sculAianalo. 
Accaloro’iv , v.  tr.  r.  Riscaldare  — fig. 
Spinger  con  calare  un  aftave. 
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Actahij'amenlo , s.  m.  Stazióne  dell’ 

' frcrnlo  sotto  le  tende.  , 

Accamno'ìr,  v.  tr.  r.  Por  1’ est  i cito  ne- 
gli alloggiomenli  — Sehieraie. 
Accaoipiono’;* , v.  tr.  r.  Registrare  al 
campione  della-  comuiiilà  ( 7’.  kg.'). 
Accanala’rr,  v.  tr.  r.  Scavare  ehecrl^ssia 
•ad  uso  di- canale;  scanalare. 

Accanò-e , v.  tr.  irrl  (prrs.  isco,  ere.)  Jstiz- 
zire  ; aijiinarc  a vendetta  - n.p.  Stizzirsi. 
Accannellà’/ie',  v.  tr.  r.  Avvolger  l'ilo  so- 
pra cannelli , come  fanno  le  donne 
in  preparazione  a far  la  tela.  ^ 
Accan’ttf,  prep.  dtl  terzo  e qitarto  coso; 

e avv.  JU  luògo i Appresso. 
Aceantoiia'to,  ta,  agg.  Diceti  di  un  edi- 
,\Jizio,  che  ha  gli  angoli  in  iiquadra  — 
Si  WM  anche  impropriamente  patiando 
deWacquórtieramentó  di  tru^e,  deri- 
vandaèo  da  Cantone,  q luogo  okc  to- 
nò stabilite. 

Accap.iccLa'U) , ta,  agg.  AfTilicato;  in- 
tronato di  testa  — Infreiklato.  -, 
Accapigliar’s» , n.  p.  AzzulTarsi  prenden- 
dosi pe’  capelli. 

Aecappa’re,  v.  tr.  r.  Tagliare  il  pelo 
rasente  alle  pèlli  ( T.  de"'  cappella}  ). 
Aceappalójo,-  s.  m.  Manto  di  p.aniio  lino 
aggrinzato  in  cima,  che  cuopre  .la 
persona  nel  pettinarsi.  . 

Accappia’re,  V.  tr.  r.  Stringer  con  , nodo 
scorridojo , come  fanno  i facchini. 
Acra])piatu’rai,  s.  f.  Nodo  o cappio'  a 
„ seorriilojo  — Jig.  inganno  ; frolle. 
Arcapriceia’ne  f v.  inti'.r.  Sbigottirsi, 
Acr.arezza’n:  {zzasp.  ),  v.  Ir.r.  Par  ca- 
, rezze  (>er  segno  di  affetto  — _/7g.  Col- 
tivare ; custodire  gelosamente. 
AcKU'pioiidVe , V.  tr. r.  Soffriggeic,  e te- 
s ner  i^.  aceto  il  carpione , o altro  pe- 
sce |Jer  conservarlo.  . 

Accartoccin’/r , v.  tr.  r.  Avvolgere  a fog- 
gia di  cartoccio:  e dicesi  per  lo  più 
di  carta,  o altra  cosa  pieghévole. :■ 
Acejsamcnto,  sjm.  Nozze.  ■ 

Aer.isa’cr  , v.  Ir.  r.  Fabbricar  case  io  un. 

dato  luogo  — n.  p. , Preiuler  moglie. 
Accascianicuto , s.  m.  Indcboliiuenlo  di 
forze. 

Accisciar’si,  n.p.  tndcbolirsi  ; aggra-. 

. varsi  0 pel'  età  o per  malattia. 
Aecasci.i"to , la,  àgg.  Spossato  ; indebolito. 
ÀccataiTa’ne,  i\intt. r.  Divenir  catu-ro- 
so  ; infreddare. 

AccatasUi’re,  v.  tr.  r.  Ammassare;  am- 
innccbiare  con  ordine. 

Accattabrighe , a s.  ro.  Uomo  litigioso. 
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AcVaflaroènlo,  s.  iii.  Accoglienza  — Mf»v 
dicità-  • - ' 

AccatUj’re,-  v,  tr.  r.  Chiedere  e prendere 
in  préslilo  per  rcstlliprc- Mendicare. 
AceallaTo,  ta  , agg.  Oltre  A'  siffàfigati 
del  verbo,  esprime  anche  qfutlunqut 
altra  cosa  inverisimilef  e quasi  presa 
ad  imprèstito  — Sorpreso  , e .collo 
all’impensata.  '< 

Accatto , 8.  ro.  Limosina. 

AccattòHca  Cali’),  avv.  (^Per  ischerzo) 
v.  Accattando. 

Accattóne  ,- it.  m.  Mendico.  ' 
Accavalca’r»  , v;  tr.  r Salir  sopra  ; tor- 
' montare.  ' 

Accavalcia’re , v.  tr.  r.  Star  sopra  una 
cosa  cop  una  gamba  da  pna  parte,- 
e r altra  dall’  opposta. 

AccavalU’re , v.  tr.  r.  Soprapporre. 
-.Accavigiia’nc , v.  tr.  r.  Avvolger  la  séta, 
o filo  qualunijue  sulla  caviglia , acciò 
. si  faccia  più  lùcido. 

Accecamento  , s-  nr.  Pèrdita  della  vista 
• — ftg.  Inganno  ; errore. 

Areccow , V.  tr.  r.  (in  alcune  voci  scri- 
vesi  coir  i , acciéro,  accièebi , arciè- 
ra , acriècano  ) Privar  della  vista  — 
'fìg.  diceti,  La  passione  aceièca  — Acce- 
care uno  specchio  ,sv.  Appannarlo. 
Accèdere,  y.  intr.  r.  AceosUrsi  — fig. 

Convenire  eon  uno  nel  sentimento. 
AcceleramépU) , s m.  e Accelerazione  , 
s.  f.  L’ al  to  di  affrettare  — In  nUcoan. 
L’  aecrrsciraenUs  di  velocità  in  un 
corpo  che  si  muove  — In  fìs.  Qucl- 
' 1’  accrescimento  di  velocità  che  ogni 
corpo,  cadedtc  aripiista  in  ragione  del; 
suo  nvvirinàrsi  al  cen'ró  della  tt-ira..- 
Accidera’re,  v.  tr.  r.  Affrettare. 
Accelera’to,  tn,  agg.  — Molo  accelerato 
contrario  al  -Moto  equàbile.  - ^ * 

Accèndere , v.  Ir.  irr.  (accemlo,  ési,  éso) 
AfLiccar  fiioco  a checchessia  — /%. 
Eccitare  gli  dffflti  dell’  animo, — Ac-, 
cerniere  una  partita  il>  crédito  o di 
débito  ,■  V.  Aprirla.,  ■ ‘ ' 

Accèndetesi,  tj.'p..  Infiammarsi  ( tanto 
al  propi  ip  , come  a(  Jig)..  ’ _ . 
Accendibile,  agg.  m.  e t Che  può  ac- 
cendersi. . 

Accenditóio , s.  m.  Ma:^  per  accendere 
lumi  soverehiaméiitè  alti  o distanti. 
Acceniin’re,  v.  tr.r.  Far  penno  col  capa 
o colla  mano  — Far  parola  appena' 
d’  un  soggetto  — Faro  un  seintHice- 
abbozzo  d’  un  lavoro.  ; 

Aocenno,  ».  m.  .Avviso;  avverliuqcnto. 
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Accendano,  •.£  Subitaneo  accendimento 
di  materie  facili  ad  infiamtnarsi. 
Accènto  s.  m.  La  posa  'che  si  fa  sulle 
sìllabe  nel.  pronunziar  le  parole.  Gli 
accenti  sono  tre 'acuto,  gnfi>é , • cir- 
conflesso, 

Accentror’st  n.p.  Concentrarsi  ; racco- 
gliersi nel  mrazo.  " 

Acccntua’re  t.  tr.  r,  Mettere  dove  si  de- 
ve gli  accenti  ^ sia  nello  scrivere  , 
sia  nel  pronunziare.  '> 

Accerchia're , v.tr.r..  Circondare}  attor- 
niare. 

Accerla’r^  v.  tr.  r.  Far  certo  ; assicura- 
re. — Accertare  il  colpo  vale  Pnu- 
dere  le  sue  misure  giuste. 

Accertor'si  n.  p.  Assicurarsi  } chiarirsi 
d’  alcun  dubbio. 

Accesamente , aw.  Con  grande  ardore  — 
In  piti,  vaie  Con  gran  vivezza  di  colori. 
Acceso , esa  , agg.  da  Accendere.  — Jìg. 
Mosso  da  alcun  affetto  — di  color 
carico  ( parlimelo  di  drappi  ) — non 
pagato  ( parlemdo  di  debiti  ). 
Accessibile,  agg. m.  e f.  Si  facile  accesso. 
Accessióne,  s. f.  Venuta}  accostamento 
— rimessa  della  febbre  — In  Ugge 
vale  Consenso  , o atto  d’  obbligarsi 
come  parte  in  un  trattato  coachiuso 
fra  diversi  soggetti.  • - 

Accèsso  , s.  m.  Adito  , e facoltà  d'  ac- 
costarsi. 

Accessòriamente,  aw.  Secondariamente. 
Accessòrio  , cria  , agg.  Che  sviene  in 
conseguenza.  , 

Accestire  , v.  ìntr.  r.  Far  cesto. 

Accétta  s.  f.  Strumento  per  tagliare  e 
spaccar  legna. 

Accetta’bile  meglio  Accettévole , agg.  m. 

e f.  Grato  ; degno  d”  essere  acoettato. 
Accettan''te  agg.  m.  e f.  Che  accettar. 
Accetta’ne  , v.-  tr.-  r.  Acconsentire  alla 
offerta  } approvare  } ammettére  } ag- 
gradire. ■ — In  commercio  Promettere 
i/l  isci'itto  -il  pagamento  della  somma 
contenuta  nella  lettera. 

Accettazione  s.f.  L’atto  di  acconsentire 
a ricevere  la  cosa  olTerta  — promessa 
di  pagamento  (parlando  di  cetmbiaK). 
Accettévole  agg.  m.  e f.  v.  Accettàbile. 
Acc/Uto , ètti , agg.  Caro  ; grato. 
Accezióne  s.f.  Significato  d’un  vocabolo. 
Accheta’re  , V.  tr.  r.  Calmai-e  — Acelic- 
tarsi  , n.  p.  v.ile  Cessare  di  dolersi. 
Archi  appo  w v.  tr.  r.  (voce  bassa)  Pren- 
dere alP  improvvisò  , è con  forza  — 
^Ipir  bene. 
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lAcchlu’/ier»,  V. tr. irr.  (udo,  udevaj  usi, 
uso  ) Chiudere  In  mezzo  ( si  usa 
pollando  di  erette  riiuthius»  in  una 
lettera  ). 

.Acchiu’so,  nsa  agg.  da  Acchiudere. 
Ac’cia , s.  f.  filo  scempio  non  iiggomi- 
tolato  (si  distingue  in  cruda,  cotta, 
• tinta  ).  ^ ' . 

Acciabatta’re , v.  tr.  r.  Far  qualche  cosa 
senz’ordine,  e alla  rinfusa  t— V.  Ac- 
ciarpare. ■ , 

.\cciace«’re  , v.  t.  r.  Ammaccare  ) sop- 
pesfare. 

Acciao’cd  , s.  m.  Oltraggio  } ìngimia  — 
Indisposizione  di  sanità.  ^ 

Acciaja’to , a’t^  , agg.  Acconciato  con 
acciajo. 

Acciàìno  , s.m.  Pezzo  di  feiTO  a cilin- 
dro per  affilare  i coltelli.  ( 7’.  dei 
cahoìaj  ). 

Accia’jo,  s.m.  Ferro  affinato,  più  ela- 
stico e duro  per  fen-i  taglienti  e ma, 
nifatture  da  rota.  t . 

Arciajuòlo  , s.  m.  Fucile  } aeciaiino. 
.Acei.i’ro , s.  m.  Acciajo—  poet.  La  spada. 
Acoiarprt’re  , v.  tr.  r.  Far  le  coso  alla 
peggio. 

Accidenta’Ie , agg.m.  e f.  Che  viene  per 
accidente. 

Accidentalità,  s.f.  EfTetfo  del  caso, 
.tceidentalmc'nte  , avv.  Per  «aso.  _ • 
Accidènte , s.  m.  Caso  } avvenimento  ma- 
spellato  — morte  irajn-óvvisa  — acci- 
tfeiiti  eucaristici  sono  il  pane  ed  il 
vino  del  Sacramento  dell  altare. 
Aecidenta’to  , ata  , agg.  Colpito  da  ac- 
cidente.  • _ , 

AeCidènza  , (z  aip.)  s.f.  V.  Accidente. 
.Accidia , 8.  f.  Pigrizia  nel  fare  i,  suoi 
doveri.  (^Seuimo  peccalo  capitale). 
Accidióso,  ma,  agg.  — Intbigardo. 
Acciccu’ra,  V.  tr.  r.  meglio  .\crccare.  Far 
cjccò  uno  —7  intr.  Uivenir  cieco.  . 
Acelglin’re,  v.  U.  r.  piit  comun.  ferr.- 
gliar'si  , n.  p.  Aggrottare  le  ciglia  } 
sdegnarsi. 

Acrigne’re  , e Aecingene  ,.v.  Ir.  h’.  (iugo, 
insi,  into).  Wù  co;/tun.  Arcignersi  u. 
p.  Intraprendere,  o prcpaiarsi  ad  iu- 
tr.iprennere  una  cosa. 

Accilcee/i’i  V,  v.  tr.  r.  Far  cilecca}  allellare . 
Accincigna’re,  v.tr.  r.  .Avvolgersi  le  ver. 

sti  lunghe  , arciò  non  toechiao  terra. 
.Aceiu’gene  , v.tr.  ir.  (ingo,  insi,  iato) 
V.  Accignere.  ‘ ■ > 

Acciò  , cong.  Acciocché  ( regge  il  e^>\' 
. giun'.ivo  ). 
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Acriocclié  cong.  come  sopra. 

Acciottola’nc , v,  tr.  r.  Lastricare  la  strada. 

Accivptta’to , ata  , agg.  Dicesi  ef  tui  uc- 
cello che  Ji‘^c  dalle  insidie  del  cac- 
ciatore — vale  anche  Astuto  ; accorto. 

Acciuffo’re  , "V.  tr.  r.  Prendere  pel  ciuffo 
( termine  basso  ) — Jig.  Prender  (U- 
ciina  cosa  a forza. 

Acciiiga,  s, f.  Piccolo  pesce  di  mare, 
che  si  mangia  per  lo  più  salato. 

^cclaina’fic  , v.tr.  r.  M.andar  foci  d’ al- 
IcgiTZza  con  plauso  di  mani  in  onore 
d’  alcuiio  ( È proprio  della  molti- 
tudini; ). 

Acclamazióne  , s.  f.  Voce  di  giubilo. 

Acclive , agg.  m.  è f.  Alijuanto  ripido  a 
salirsi  j al  discendete  si  dice  Declive. 

Acclii'fo , usa,  agg.  Chiuso  in  un'altra 
cosa. 

Accocca’/v , V.  tr.  p.  Ail^ittare  lo  strale 
sull’  arco.  H suo  contrario  e Scoc- 
ca’re  — Accoccarla  a uno  vale  Fargli 

• qualche  danno  ( modo  basso  ). 

Accoda’rs^  v.  tr.  r.  Legar  le  bestie  da 
soma  una  dopo  P altra  per  fila,  yln- 
che  le  Carrozze  una  dieti-o  C altra  di 
seguito  diconsi  accodate.  , 

Accogliènza  , s.  f.  ( z asp.  ) Certa  di- 
mostrazione d’  affetto,  che  si  fa  a 
persone  amiche , o che  si  ricevono 
TOlentieri. 

Accògliere , c Accòrre  ( accòlgo , òlsi  , 

, òito  ) v.tr. ir.  Mettere  insieme;  accu- 
■mularc  — ricevere  con  dimostrazione 
di  gradimento. 

Accoglimento,  s. m.  Adunamento  di  più 
cose  ; Accoglienza.  V. 

Accòlito , s.  m.  Colui  che  ha  ricevuto 
il  quarto  degli  ordini  minori. 

Accolla’je  , V.  tr.  r.  Addossare  — Accol- 
larsi , n.  p.  vale  Addossarsi  un  debito, 
tui  incarico. 

Accòllo , s.  in.  ( T.  archit.  ) Quella 

Sarte  di  materiale  che  resta  fuori 
all’  appiombo  del  muro  sostenuto  da 
mesole. 

Accòlta , S.  f.  (V.  Raccolta  ). 
ArcolteUa’te , v.  Ir.  r.  Ferir  di  coltello. 
Accomanda’tr,  v.tr.r.  V.  Raccomandare. 
Accomandata'rio,  s.  m.  (jT.  mere.)  Que- 
gli, a nome  di  cui  va  tutto  il  negozio. 
Accoman’dita,  s,f.  Compagnia  di  nego- 
zio , óve  da  una  o più  persone  dette 
àccomancLinti , vieti  data  ad  un  terzo 
una  somma  per  trafficare  , ma  senza 
altro  obbligo  per  l’accomandatario  fuor- 
zhC'di  assicurare  U somma  ricevuta. 
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Accomamlola'/T , v.  tr.  r.  ( T.  di  tessiti^, 
ri)  RannodarjR  ftl»  rotte  dell' ardito. 

Accoini;U4^rp  , V.  Accommiiitare. 

Accoinignola'rr , v.  tr.  r.  Gftmincttcre  in- 
airmc  due  tavole  in  modo  che  for- 
mino angolo  ottuso. 

Accommiuta'nf  ) v.tr.r.  Licenziare;  diro 
addio. 

Accomod.Vbik?,  agg.  ».  e f.  Che  si  può 
arconioilarc. 

Accouiodaménlo,  s»in.  V, 

Accomodarne , v.tr.r.  Aggiustare;  met- 
tere in  buon  solo;  {iflattarc. 

Accomodarci)  n.  p.  Adattarsi -r  Comun. 
Mettersi  a setlcre. 

Acconipagnaiminto  , $.  m.  L'  acrompa- 
gnare  — Si  dice  nuche  di  cose  cìie 
sono  in  giusta  armonia  coti  altre. 

Acgompagua'i'e,  v.tr.r.  Andar  con  uno  ; 
appajure  ra\alli,  uccelli  ecc. 

AcconipagnarVi , n.p.  Unii'si  in  compa- 
gnia con  alcuno  — > ammogliarsi. 

Accompagnalu’i*a , s.  f.  Compagnia  d' una 
ppi’sona  da  im  luogo  ad  un  altro  — * 
tratto  <li  civiltà  che  si  usa  dalla  ca- 
mera alla  scala  «—quahinrpio  cosa  che 
scn'a  di  corredo  e fonùmento  ad 
un'  altra. 

Accomtinamcnlo  ) s.m.  da 

Accomnna'np  , v.tr.r.  Far  comune  ciò 
che  è proprio;  far  entrare  a parte. 

Accomunarvi,  n.  p.  Usare  fuinigliarmente 
9on  alcuno. 

Acconciamente , .tvv.  Con  bell' ordine  ; 
molto  a j)n>posito. 

AcconciameiiU)  , s.  m.  Kasscl^tura  — n 
talvolta  Arie  ; magisterio. 

Acconcia're  , v.  tr.  r.  Metteiv  in  buon 
sesto  ; adornar^;  purìGciur  — fjei  h- 
gnajuoìi , squadrare  le  travi  ; pre- 
parare -r-  Acconciar  uno  pel  dì  delle 

^ feste  vale  Meiivrlo  a mal  ^partito. 

Acconciar\ft>  n.p.  Accomodarsi  ; acca-r 
sarsi;  asscttaisi. 

.\cconciatura , s.  f.  Si  usa  parlando  di 
capelli  y vesti  f ecc. 

Accóncio,  s.m.  Comodo;  vantaggio;  op- 
portunità — Cadere  in  acconcio , ^'aie 
OpportM/w«e/ite  — agg.  vale  .\sscUato  ; 
disposto Parlando  di  acque  o fniUa 
vale  pì'tparatc  con  agme  zucchem,  ecc. 

AcconfarVi,  V.  Confarsi. 

Acronseiilimento , s.m.  L’ .acoohsontire. 

Acconsrnt/V*e  , v.  int.  r.  Conformai'si  al- 
r altrui  desiderio  — » Dicesi  anche  di 
quelle  materie  solide  , che  battute  ce- 
dono  ( V.  Sin.  n.  5.  ), 
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A«ronsenùènte , agg.  m.  e f.  Che  accon- 
sente. 

Acconta’™,  7. tr.r..  AnnoTcrarc;  narrare. 

Accoppa’™  V.  tr,  r.  Dar  sulla  coppa  — 
Popolarm.  UdciJere.  ' 

AccoppiainCuto , s.  m.  L’  unione  di  due 
cose.  I 

Accoppia’™-,  V. tr.r.  Unire  insieme  più 
cose  a due  ,a  due  ; appajare. 

Accoramento  ,,  s.  ra.  Dolore  profondo. 

Accora’™,  v.  tr. r.  Trafiggerò  il  cuore 
d’  uno  con  trista  nuova  — naie  anche 
Far  ,'inimo  ; far  coraggio,  ed  allora 
tmegUo  Kincorare  Accorarsi  ' n.  p. 
vale  Affliggersi. 

Accorciaménto,  s. m.  toppos{o.  di  Al- 
lungamento “ ( apòcope  o fig.  gram. 
colla  quale  si/ii  più  corta  una pàrota'). 

Accorcia’™ , v.  tr.  r.  contr.  di  .Allungare. 

Accorda’ns  , v.  tr.  r.  Unire  strumenti  ò 
voci  in  modo  che  consuonino  — ‘ Jig. 
Aiunire  gli  animi  — permettere  — In 
gram.  Far  concordare  le  parole  secon- 

, do  le  regole.  ( V.  Sin.  n.  7.  ). 

Accordar’si , n.  p.  — » Accordarsi  con  uuo 
vile  ConvetUre  in  alcuna  iosa  con 
quello  — .Accord.irsi  a una  cosa , vale 
nestame  d'accordo.  (_V.  Sin.  n.  7.  ).  , 

Accordella'™,  e Gordella’re  v.tr.r;  Sfiofc- 
care  o batter  la  lana  ( T.de'  cappella)). 

Accordévole,  agg.  m.  ef.  Corrispondente. 

Accòrdo  , s.  m.  La  concordanza  degli 
strumenti  ad  uno  stesso  tuono  — con- 
venzione per  terminare  una  lite  , 0 
Cpnehiudere  un  negozio  — Esser  d’ ac- 
cordo vale  Combinarsi  di  pensiere  —> 
Star  d’accordo  v.  Essere  in  Concordia. 

keeoTg^si , ( òrgo  , órsi , òrto  ) n.  p. 
Venire  a cognizione  d’utia  cosa,  colla 
conghiettura  d’  un’altra— Awedersij 
presentire  j addarsi: 

Accorglinénto  j s.  m.  Avvedutezza  ; in- 
gegno ; notizia. 

Accòrre  V.  Accogliere. 

Acc.dr™™ , v;  intr.  ire.  (diro , órsi , órso  ) 
Correre  con  prestezza  — naie  anche 
Córrere  in  ajpto. 

Accòrsi ,,  n.  p.  accorciato  di  .Accorgersi. 

Accórso , órsa , agg.  da  Accórrere. 

AceprUzza,  ( iz  asp.  ) a. f.  V.  Accor- 
gimento.. 

Accòrta  , . òrta  , agg.  da  Accorgersi  — 
Pratico  j esperto  ; avveduto.  Contr.  di 
Mil’  accorto. 

Accosta’™  , V.  tr.  r.  Awicinare  ; — fig. 
Spalleggiare  — Accostar'si,'  n.  p.  vale 
Farsi  vicino.  • 
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AcTOStévoIe,  ag^-ra.  e f.  Che  facilmente 
si  accosta,  o si  fami^liarizz.a. 

Accòsto , avv.  di  luogo^  A lato  ; presso. 

.Accostol.atu’ra ,vs.f.,  Difetto  del  panno, 
fjyanclo  rimane  storto  nella  gualchièra. 

-Accosto mn’™,  v.  tr.  r.  Dar  costumi  ; am- 
inaoslrare'  — ■ avvezzale  — ■ Accostu- 
marsi n.  p.  vale  Asf urlarsi. 

.Accotona’™  , v.  tr.  r.  Arricciare  il  pelor 
al  panno. 

Accovaccia’rsi  , ti.  p.  Stringersi  in  se 
■stesso  i appiattarsi.  , 

Accoviglior’si  n.  p.  V.  .Accovacciarsi. 

Accovona’™,  v. Ir. r.  Far  covoni;  am- 
mannare. 

Accozzaménto,  (z  asp.)  s. iti.  Riunione 
di  più  cose. 

Accozza’™ , (.zz  asp.  ) v.  tr.  r.  Adunare  ; 
congregare  — Accozzare  eserciti  vale 
munirli.  — Accozzai  le  «girle  v.  Di- 

^ Striùuirle  Secondo  i diversi  semi.  — ^ 
Accozzarsi  , n.  p.  vale  Unirsi  ; accor- 
darsi f azzuffarsi. 

Accredita’™ , v.  tr.  r.  conir.  dì  Scredi- 
tare j porre  in  istima  , in  credilo  — ■ 
Accreditarsi  n.  p.  vaie  Acquistar  ri- 
putazione. 

Accrésce™.  V.  tr.  irr.  (crésco,  ebbi,  sciuto)^ 
contr.  di  Dnninuirc. 

.Acòi-esciméntò , s.  m.  Aumento  in  gran- 
dezza o lunghezza  d’  una  cosa. 

Accrescitivo , iva  , agg.  Che  accresce. 

Accrespa’™  V.  Increspare. 

Accu’bito , Si  m.  n giacere  sul  corpo  a 
tavola  , come  facevano  gli  antichi. 

Accudì™,  V.  tr.ivr.  (i.sco,  iva  ecc.)  Appli- 
carsi ; attcndere.-d  siusa  col  terso  caso). 

.Acculatta’™,  v.  tr.  r.  I,a  stesso  che  Cu- 
layare  — mettere  la  culatta  ai  libri. 

Accumulaménto,  s. m.  L’ ammassare, 

Accumula’™ , V.  tr.  r.  Metter  insieme  | 
ammassare. 

■AcciiraLaménte , ayv.  Diligentemente. 

Accuratézza , .)  s.  f.  Diligenza. 

Acciifa*,  s.  I.  Ciò  che  è detto  dall’  ac- 
cusatore al  guidice. 

Accufa’re  , v.  tr.  r.  Manifestare  in  giu- 
dizio le  colpe  alti'ui  ; confessarle  — 
avvisare  d’aver  ricevuto  una  lettera; 
accènnare  — Accusar  le  carte  al  giuo- 
co vale  Nominarle.  ■ 

Aceufarsi,  n.  p.  vale  Incolparsi. 

Acérliaménte , avv.  Innanzi  tempo  ; imma- 
turamente — oriidamcntc  ; aspramente. 

.Acerbità , s.  f.  Rigidezza  ; crudèzza  ; se- 
verità ; rigore. 

Acèrbo , rpa , agg.  oontr.  di  Uatiira  — 
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fig.  W tpn»ra  rtk  — atpro)  rutldo  ; 
duro  ; róztp  ; astruso. 

A'ccro , s.  m.  Allirro  alpino  durissimo  , 

' infruttiforo , che  serve  ai  lavori  di 
tornio.  ' ' ■ 

Acèrra , s.  f.  Altare  Su  cui  eli  antichi 
ardevano  profumi  in  onore  ‘dei  drfimti. 

Acèrrimo  , ima , agg.  superi,  di  Acre. 

Acèrvo , s.  m.  Mucchio  di  roba  ( T. 
paci.  ) 

Aceta’to,  ala,  agg.  Che  ha  preso  d’aceto. 

Acijtire  , v.  int.  Divenire  aceto. 

Acéto^  s. tu.  A’ino  inforzato,  che  serve 
di  condimento. 

Acetósa , s.  f.  Erba  di  cui  si  fa  una  be- 
vanda delicata  , che  sa  »T  aceto. 

Acetosèlla  , s.  f.  Erba  più  acida  del- 
1'  acetosa , che  nasce  salvatica. 

Acetóso  , osa , agg.  Che  sa  d’  aceto. 

Acherónte , s.  ni.  Uno  ' dei  fiumi  infer- 
nali secondo  la  Teligione  pagana  ( 7’. 
mitoL  ) 

Achille,  s.  in.  Nome  proprio  d’un  eroe 
greco. 

Achille,  s.m.  ( T.  anat.)  Tendine  del 
piede. 

Acnitlar’.ti , n.  p.,  (Jhmzesistrto  de’ giu»- 
catori  di  biliardo  ).  Tirar  la  prima  palla.' 

Achit’to  , s.  m.  'Firar  la  Jlrima  palla  al 
giuoco  del  biliarxlo. 

Acidità  e Acidezza , ss.  ff.  Qualità  di 
ciò  che  è acido. 

A'cido , s.  m.  Nome  generale  d' un  sah 
indeterminato  , che  pizzica  V orgaitd; 
del  gusto. 

A’cido  , ida  , agg.  Che  - ha  un  sapore 
acuto. 

Acìdulo  , ula , agg.  Aggiunto  di  -tutte  Ir 
acque  minerali  fredde  i pei- 'distinguerle 
'druie  calde,  citr  diconsi  'fermair. 

Acidu’me,  s.m.  Che-comprende  tutte  le 
cose  aride. 

A’cino , s.  m.  Il  granàUo  dell’  uva. 

Acònito  , s.  in.  ÉrbivUllenosa.  , 

Acónzia,  8.  f.  Specie  di  serpente. 

Aròma , s.  f.  Pianta  annuale  spinosa. 

Acqua  , s.  fi  Kluido  di  prima  necessità 
ncHa  vita. 

Acquacedrala’Jo.,  s.m.  Colui  che  vende 
ac([ue  di  rinfrésco.  ( È usato  sola- 
mente in  Toscana  ). 

Accjuafòrte  , s.  fi  Acqua  preparata  con 
acidi  fortissimi,  che  ha  forza  di  scio- 
gliere i più  duri  metalli.  ( Colf  acqua- 
fòrte si  fanno  intagli  in' rame,  ed  in 
ferro  ). 

Arqua'jo , s.  m.  Condotto  nell*  cucinel 
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Aon  cui  si  dà  sfogo  alla  acqu*  Im* 
monde  ( rolg.  Lavandino  }. 

Acquajuòlo , s.  m..  Colui  che  annaffia  i 
prati.  — • Si  -dice  anche  di  chi  std 
ticW  acqua  , o intorno  alT  acqua  Co- 
me' topo  acquajuolo  , merlo,  acqua- 
juolo  , ed  è agg. 

Acquamarina , s.  fi  ' Gemma  , specie  di 
berillo  del  colore  dell’  acqqa  ili  mare. 
Acqua’re  , V.  Adacquare. 
Acquarticror’ri,  n.  p.  Pigliar  marticre  , 
o gli  alloggiamenti.  ( T.  ihùitare  ). 
Acqua’tico , altea  j anche  Aquatico.  Ag- 
giunto tt  animali  e piante  che  vwono 
presso  alle  acque. 

Acquatlò’nc , v.tr.r.  Appiattare — Acquat- 
tarsi n.  p.  vale  Nascondersi. 
Acquavite  s.  fi  Liquore  spiritoso  che 
SI  leva  dal  vino. 

Acquazzóne  , ( is  asp.)  s.m.  Pioggia 
precipitosa. 

Ac'quco  , ca  , agg.  D’  acqua  ( nuf^io 
Acpipo  ). 

Acquerella,  s.  fi  Piccola  pioggia  minuta 
— A pittori  dicono  .Acquerello.  ^ 
Acquerrlla’ris , v.  Ir.  r.  Toccare  i disegni 
con  acquerello.  ■ 

Acquerèllo  , s.  m.  Vino  formato  col 
gettare  acqua  a fermentare  sulle  vi- 
nacce , estrattone  il  vino  — Sorta  di 
tinfia'  scura,  coli  cui  i pittori  toccano 
' 'i  disegni. 

Acquerùgiola , s.fi  Pioggia  leggerissima. 
Acquelavic  , v.  tr.  r.  Calmare.  — Acque- 
tarai , n.  p.  vale  Darsi  pace.- 
Acquétta , s.  fi  Pioggia  assai  leggiera  — 
acquerello  — specie  di  veleno. 
Acquidóccio,  s.m.  Capale  murato  per 
condur  acqua  di  luogo  in  luogo. 
Accjiiidótto,  s.m.  V.  Acquidóccio. 
Acquiescènza,  (z  asp.)  s.fi  Acquietamento. 
.Acqufètamento , s.  in.  Il  darsi  pace. 
Acquictn’re , v.  tr.  r.  V.  Acquetare. 
•Acquirènte  , agg.  e s.  m.  e fi  Colui  che 
acquista  {lagando  un  prèzzo.  • 
Acquifito  , ita,' agg.  Acquistato. 
Acipiifizióne , s.  f.  Acquisto,  v' 
.Aequista’rs , v.tr.r.  Venire  in -possesso: 
Acquisto  , s.  ■!.  L'  azione  di  entrare  in 
possesso  ; ed  anche  la  cosa  stessa 
acquistata.  ^ 

Acquitrino,  s.m.  Acqua  che  ge^^e'daUa 
terra  per  mancanza  di  .srolo.- 
Acquolina , s.  f.  Pioggia  minuta. 

Acquóso , osa  ,'  agg.  Aqueo.  • ' ' 

A’cre , agg.  m.  è fi  Che  .ha  forza  di  ro- 
dere i mofdente  j piccajlle.  ''  : 
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AcrriiWiite,  «TT.  KiiTamtente. 
Acrimònia,  s.  f.  ..Qualità  di' tatto  ciò  che 
,j  è acre  — Ji^.  Apprezza  cT  animo. 
Acroma''l;ico , ica  , agg.  (7'.  tP  toitica'), 
Cbtam.mai  canocchiali  acromatici  qucl- 

■ li , nei  quali  le  lenti  sono  l'qrmatc  di 
diverse  materie,  acciocché  non  mostri- 
no intorno  agli  oggetti  i colori  dcl- 

, r iride'.  . ' ' , 

Acrùmio  , s.  m.  La  sommità  delle  spalle 
( T.  anat.  ), 

Acròstied,  s.  m.  CotniMnimento  poetico, 
in  cui  dalle  iniziali  d’  ogni  verso  ri- 
sultano nomi  o altre  parole  detep- 
minate. 

Acrotèrio  , s.ni.  Piedestallo  per  vasi  o 
statue. 

Aculea*to , ata , agg.  Armato  di  punte. 
> ( T".  botati.  ). 

Acu''leo  , s.m.  Pungiglione  j {dicesi  di 
quello  delle  api , vespe , ed  altri  si- 
•..  mili  insetti  ).  . ■ 

Acuirne  , a.  m.  Acutezza  ; ( si  usa  par- 

■ lat^  delia  vista , e Jìg.  delt  ingegno. 
Aeumina'to  , ata , agg.  Aguzzo. 

Acu''ttica  , 8.  f.  La  scienza , o dottrina 

del  suono  , e dell''  udito  in  generale. 
— Nervi  acustici  sono  propriamente 
j gli  udilorj. 

Acutsanénte,  aw.  Sottilmente. 
Acutézza  ( zz  asp.  ) s.  f.  Sottigliézza  — 
In  senso  metaf.  Perspicaciar 
Acu'’to,  uta,  agg.  Aguzzo— Male  acuto 
si  dice  delle  malattie  ii^ammatorie  j 
Dolore  acuto  , (redda  acuto  , si  dice 
quando  si  vuole  esprimere  vivacità  o 
. intensità  deiP  unO  o delt  altro. 
Aeuzian'gokf,  agg.'m.  Triangolo,  che  ha 
tre  punte  acute.  ' • 
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Ad,  pr^.  ( si  usa  invece  di  a qstan^ 

' le  succede  vocale  ).  ' 

Adacqud're,  v.^.r.  Irrigare)  innaflìarc. 
Adagio're  , v.trer.  Dare  altrui  le  ne- 
cessarie comodità  — Più  comun.  Ada- 
giarsi , n.  p.  Prendersi  i suoi  como- 
dai) sedere  moUemente- 
Adàgio  i avy.  Leq^mente. 

Adama'nte',  s.  m.  Diamante. 
Adamantino,  agg.  Duro  come  il  dia- 
mante. 

Ada'mo,  s.m.  Nome  proprio  del  primo 
i,  uomo. 

Adatta'’bile,  agg.  m.  e f.  Facile  a adattarsi. 
A'dattamc'nto,  s..m.  L'  adattare. 


Adattn'rc , y.  tr.  r.  Accomodare  con 
dovuta  proporzione  o convenienza  una 
cosa  ad  un''  altra  — Arlatlarsi  vale* 
Aef^modarsi.  < 

Addarsi,  n..p.  irr.  Accorgersi , eatr  an- 
che Applicarsi  (mi  ,vd(iò,  mi  addava, 
mi  audiedi  o addetti , mi  addarò  o 
addrò  ecc.  ) . • 

Addazia'rc,  v.t.r.(  zosp.  ) Sottoporre 
a dazio.  . , 

Addcboliménto,  s.m  Stancliézza. 

! Addebolire  , v.  tr.r.  Diminuir  le  forze. 
-Addcciraa’re  , v-tr.r.  Sottoporre  a,  de- 
cima. 

Addensamento,  ti.m, 

■Addcnsa''re,  v.tr.r.  Condensare;  rappi- 
riiarei  ristringere  le  parti  d’un  curj>o. 
Andenta’re , . V.  tr.  r.  Prender  co’ denti) 
azzannare  ; mordere  — Calettare  i pezzi 
di  legname  a Codi  di  rondine  ( T. 
de'  leguaj.).  t I , 

Addentella  lo , ata , agg.  Si  chiama  cosi 
quel  risalto  irregolare  di  muraglia , 
che  si  lascia  per  legare  nnovo  muro.  . 
Addéntro , aw.  Si  adopera  coi  verbi 
Penetrare,  Insinuarsi,  ecc. 
Addestraménto,  s.m.  Anùllaestramento. 
Addestra’/»,  v.tr.r.  Ammaestrare  coll’e- 
! scrcizio  Si  usa  più  propriamente 
\ parlando  di  cavalli,  o àftri  ànimali'). 
i F'ole  anche  Rendere  più  agile, 
Addestra'to,  ta,  agg.  da  Addcjstrare.  V. 
Addétta',  étta,  agg.  Destinato  a4  un  par- 
ticolar  ministerìo.  ■ ' 

Addi,  ed  anche  A di;  Nel  giorno.  , 
Addjacènte,  agg.  m.  e f.  Che  giace  accanto. 
Addica’/»,  v.tr.r.  Ripudiare;  rinunciare. 
Addiètro,  e A diètro,  aVv.  dì  tenfpo.,  di 
stato,  o di  moto.  (Si-unisce  per  que- 
sto a diversi  verbi,  che  da  esso  pren- 
donq  significato,  conu.  state,  andare, 
essere  , restare  , eec.  ) . ‘ 

AcMiettivo , e Aggettivo  ; ( 7*.  gram.  > 
Che  nsti  à regge  da  sé,  ma  si  uni- 
sce al  sostantivo. 

Addiman’da,' a.  f.  V.  Dimanda/.  '<• 
Addimanda’/»  , V.  Addomandare  , Do 
tnandarc,  e Dimandiù'e. 

Addimestica’/»,.  V.  Dimeaticlre  — Addi- 
I mesticar’si,  n.p.  vale  Divenir  familiare. 
Addimord’/v,  V.  Dimorare. 

Addio,  aw.  che  si  usa  neR’  accomia- 
tarsi con  aleunit  — Dare  l’ addio , vale 
Licenziare.  • " 

kddìrsi , imp.  Convenire;  afl.vrsì.  . 
Addirizzaménto,  (tz  ^p.)  s.  m.  L'addi- 
I rizzare  — ^g.  Correzione. 
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. AcMirixzaV« , (,a*  asp.')  >.  Ir.  r.  Far  di- 
ritto rio  rii’  tt  torto — parliinJo  d' arti , 
vaU  Pareggiare  ((iialunt[U<;  jiartc  d’iin 
lavoro  — nwtaf.  Correggere  ; rU|gcltrr 
sulla  buona  strada. 

AddiriZiU«ai,(^2i  fisp.'ja.p.  Farsi  diritto. 

Additaiuentu  , s.  m.  L’ arcrnnar  eoi  dito. 

Addita'/r,  v.  tr.r.  Mostrar  col  ,dito  at;- 
rriraando. 

AddivrdeVsi  , n.  p.  • meglio  Avvedérsi. 
Arrorprrs). 

Addivrniiv,  V.  int.  iiT.  (éngo,  énni,  et-rò, 
errèi , enuto  ).  Acradere. 

Addizióne , s.  f.  Aggiunta.  ( Coti  chia- 
mati Ut  prima  operazione  aritmetica  ). 

Adtiobbaiiiénto,  s.  tu.  Ornamento  ( ti  usa 
per  lo  più  parlàttdo  dì  ttanze  , ca- 
valli, ecc.  ). 

Addnbba'iv,  v.  tr.r.  Ornare. 

Addòbbo , s.  ni.  V.  \ddobbameltto  (.pret- 
to 1 conciatori  è lo  t tetto  eòe  mor- 
taio ■). 

Addolcimento , s.  m.  Mitigamento. 

Addolcite,  ( isro  , iva,  ccr.  ).  v.tr..ir. 
Far  dolce  j temperare  1’  acrimonia 
<P  alriina  cosa  — me/a/i  Mitigare^— òi 
piti.  Render  la  maniera  più  morbida. 

Audolrirxi,  n.  p.  Calmarsi. 

Addolcitivo  , iva  , agg.  Lenitivo. 

Addolorit’rr , v.  tr.  r.  Recar  dolore  — v. 
int.  Prendersi  dolore  o aftaiino  d' una 
cosa. 

Addomatido're. , v.tr.  r.  Cbiedere  per 
sapere. 

Addomandor si,  n.p.  vale  .Aver  nome, 
o cognome  , o soprannome. 

AdMome,  s.m.. Parte  del  corpo  umano. 

Addoihrstira'iir , v.tr.  r.  V.  Diinestic.arsi. 

Addopor’si  e Aildopjtor’si,  n.p.  Celarsi 
dietro  una  cosa. 

Addoppiamento , s.  m.  Raddoppiamento. 

Addoppia’re , v.  tr.  r.  Aggiugnere  ad  una 
cosa  altrettanta  i|Hantità  di  lunghezza, 
larghezza  , peso  , ree.  ,(  fi  . dice  più 
propriamente  dii JHo)-  . 

Addoppiatojo , s.  ra.  Arnese  de' 
per  adilòppiar  la  seta. 

Andóppio , avvi  anche  A doppio. 

Addonuenfa’rr , y.  ti-.r..Far  ilonniré  — 
M Render  disattento  — far  desistere 
da  malche  impresa  — intormentire , 
o iudoUnzire  — Addermentar'si , n.  p. 
vale  Ptender  tonnel  —Jig.  Impigrirsi. 

Addormirv , v.  tr.  r.  Indur  sdiino  — Ad- 
dormirsi n.  p.  vale  Addormentarsi. 

Addos.saménto ,. I. m.  L'addossare  — 
anche  AeeuM.  , 
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Addossa'r»  , v.  tr.  r.  PorM  mildoss*  — 
fig.  Attribuire  ; implorare  ; commettere. 

Addossarsi,  n.p.  Incaricarsi  d' una  cosa. 

Addòsso,  asTf..  vale  Sulla  persona  (si 
unisce  ai  verbi  recaie,  prendere,,  get- 
tare , dai  e , stare , serrare  , ree.  dei 
quali  dettfrmina  il  signijicato  ). 

Addotto , òtta , agg.  da  .Addurre. 

Addoltora’r*  , v.tr.  r.  Promuovere,  al 
grado  di  dottore,  rilasciandouc  un 

• diploma. 

Addottorar’ji,  n.  p.  Riportar  la  laurea. 

-Addottrina’ re , v.  tr.  r.  .Ammaestrare. 

.Addrcto.  V.  Addiètro. 

.Vddrizza’re , ( az  asp.  ) V.  Addirizzare. 

.Addura’rc,  v. tr.tr.  Indurare;  far  di- 
venir duro  — Jigi  Assuefai'?  alle  fati- 
che, o al  dolore.  ■ 

Addura/'’si , n.p.  Ostinarsi. 

•Adihir’re , ( uro , ussi , uirò , òtto  ) r. 
tr.  iiT.  Lo  stesso  che  Induire,  o Con- 
durre — vale  anche  Cagionare  aor- 
preja  — produiTe , ciUrc  tcstimonj  ecc. 

Adduttóre,  s.  m.  ( T.  anat.  ) Nome  prò- 
uno  di  alcuni  muicoli. 

Ailrguaménto , s.  in.  Parcggi.amrnto. 

Adégua'ne , v.  U-.  r.  Pareggiar.'  ; fare  ugua- 
le — vale  anche  Far  confronto  fra  due 
cose  — v.alutarc. 

Adegualaméiitp,  avv.  Inmmlo  confacente. 

Adémpim- , •%  adempire,  v.  tr.r.  Met- 
tere ad  esecuzione  ( si  uia  col  ^ , a 
■anche  col  3 caso  ) — vale  anche  Ap- 
pagare; soddisfare. 

Anciiipiménlo  , ,s.  ni.  L’  adempire. 

A tlcntro  , ? .Addéntro  , prcp.  la  qual» 
unita  ai  verti  andare,  («  nctracf . in- 
noltrarsi , aggiugne  ai  lóro  significati. 

Adequa’to,  ala,  agg.  ^T.  filot.')  (So- 
no tali  quelle  idee  , le  quali  corriipon- 
dono  a tutte  le  proprietà  <f  un  sog- 
getto  ). 

.Aoerènlc,  agg.  m.  cf.  Partigiano  — naia 
anche  .Attaccato  ; che  combacia  con 
un’  altra  cosa.  , 

Aderènza,  ( z aspra  ) s.f.  Attenenza  ; re- 
lazione d’ amicizia  — vale  anche  Pro- 
pensione , c inclinazione. 

.Aderire  , v.  Ir.  r.  Acconsentire  , condi- 
scendere alla  vogli.'LaUnii  (^V.Sin.  n.5.). 

Adesca’gr  v.  tr.  r.  .Allcttare  "con  esca  , 
come  i pesci  all’  amo  — Jìg.  Alletta- 
re ; lusingare. 

Adesrar'si , n.  p.  Invaghirsi.  , 

Adefióne  , s.  f.  L’  adirirc. 

Adèsso,  aw.  di  tempo  prtt. 

Adiacènte,  agg.  m.  e (.  Che  giace  appresso. 
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Ai)j>cénu,  <s  a.\ù.  ) t.f.  Luogo  ricino. 
AiUeUivo.  V.  A<l<iicUìvn.  n 

A'dipe , «.  f,  ( . 7’.  med.  )'  Pinguedine  j 
grasso — Slcrìfizio.  . ■ 

Adipóso,  osa,  agg.  — Pieno  di  grasso. 
Adiraménto ,'  s.  m.  L’  andare  in  collera. 
Adira'rrj  megA'o  Adirarsi , n.  p.  Muoversi 
ad  ira. 

A'dito , 8.  m.  Ingresso  j entrata  — vate 
anche  Facoltà  di  «lire,-  , 

Adiutóre  , '8.  in.  Clic  ajuta. 

Adizza'ns,  (siatp.)  v.  tr. r.  Aizzare)  in- 
citare ^ cane  a mòrdere  — provocare. 
Adocchia  re  , v.  tr.  r.  Scoprire  una  cosa 
coll’  occhio  ; guardar  fìssaniénte» 
Adolescènte  , s.  m.  c f.  Colui  che  è fra  i 
14.  e i aS.  anni. 

Adolescènza  (z  atp.  ) s.  f.  Età  dai  i4 
ai  a5.  anni,  in  cui  si  cresce  ancora  — 
Jig.  S’intende  il  tempo  del  maggior 
vigore  in  qualunque  essere  organico. 
Adómhraméntu  , s.  m.  V. 

Adómbra’ne,  v.  tr.  r.  Far’  ombra  parando 
il  lume  — In  piu.  Ombreggiare  tu)'  co- 
lori  — ffg.  Insospettirsi,  e allora  ó intr. 
Adomhra’to , ata , agg.  Luogo  ombroso 
— Impaurito  ; iirsospetlilu. 

Adona’re  , s'.  tr.r.  .Abbassare;  domare  — 
A lonarsi,  n.  p.  Stimarsi  offeso. 
Adonesta';»,  v. tr. r.  Dar  colore  di  giu- 
stizia ad  un'  azione. 

Adónta'r»,  v.  tr.  r.  Far  onta:  ingìmjare 

— .Adontarsi , n.  p.  OlTmdérsi. 
Adopera'bile,  agg.  m.  e f.  Servibile. 
Adopcra're,  v;tr.r.  Valersi  di  eheerlies- 

sia  — Adopei-arsi  ,•  n.  p.  i vale  Metter' 
r opera  sua  per  venir  a capo  di  qual- 
cìte  cosa . 

Adoppiaménto , s.  ra.  Il  dar  1'  oppio. 
A'Ioppio'rc , V.  tr.  r.  Dir  l'oppio, 
Adopra'r».  V.  Adoperare. 

Adora 'bile,  agg.  D-gm  d'adorazione.* 
Adora're,  v.  tr.  r.  Riverire  con  sensi  d’ u- 
miltà  e di  divozione  ( non  si  usa  che 
con.  Dio).  V , 

Adoràtóre,  s.  m.  Che  adbra  ( si  dice  pe- 
esagerazione  anche  in  luogo  di  Ammi- 
ratore , amante , ecrf ). 

Adorazióne,  s.  f.  da  Adorare. 
Adorezza're,  ( zz  dol.  ) ( si  usa  impers.) 
Esser  oilabra  , cioè  ove  non  penetra 
sole.  < 

Adoriviménto , s,  m.  lo  stesso  che  Orna- 
mento. 

Adorna'r» , v.  tr.  r.  lo  stesso  che  Ornare 

— 'Adornarsi , n.  p.  Abbellirsi  ; ve- 
stirsi con  ricercatezza. 
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•Adórno,  orna,  agg.  Abbellito. 

Adórno,  s. m.  lo  stesso  c/ie  Ornamento. 

Adottaménto , s.  m.  L’  azione  di  adottare. 

.Adotla're,’v. tr. r.  Eleggere  in  figlio  le- 
galipente.  • 

Adottivo  , iva , agg.  Che  attiene  per 

^ adozione. 

Adozióne , s.  f.  lo  stesso  ohe  Adottamento. 

Adiiggianiénto , s. m.  Uggia;  ombra. 

Aduggia'r»  , v.  tr.r.  Far  ombra. 

Adiigna';» , v.  Adunghiare. 

■Adula';»,  v.  tr.  r.  Lodare  soverehiamento 
con  isplritò  d’ interesse  , o d' ingan- 
no, o di  finzione. 

Adulazióne  , s. f.  Lode  eccessiva;  »tri- 
seiamentQ. 

Adiiltera'nc , y.  int.T.  Commettere  adul- 
terio — fìg.  Falsifirare  ; *corrompere. 

Adulterazióne , s.  f.  Falsificazione. 

Adultèrio , s.  m.  Peccato  contro  la  fedo 
coniugale. 

Adul'lero , era , agg.  Chi  commetto 
adulterio. 

.Adul’to , ulta , agg.  Che  è cresciuto  ne- 
gli unni  lino  alla  maturanza  delle  fa- 
coltà intellettuali. 

Adiinaménlo , s.  m.  Lo  .adimare. 

.Adiinan’za,  (z  asp.)  s.  f-  Numero  di 
persone  raccolte  gn  un  sol  luogo. 

Ailuna’;» , v.  tr.  r.  Metter  insieme  — 
Adunarsi,  n. p.  t'ai'  capo  nello  stesso 
luogo  in  più  pecsone. 

Aduaa’ta , s.  f.  V.  .Adunanza.  • , 

Adunea’ne,  V.  tr. r.  Fare  uncinato. 

Adim'eo , unra,  agg.  Uncinato. 

A'IUkhia're,  v.  tr.  r.  .Afferr.ir  colle  unghie- 

.AiWrijiiej  part.  cong.  che  inferisce  cory 
dusione , come  Perciò,  Però. 

Aflii’sto,  sta,  agg.  Abbiustolito;  .arido—» 
Uomo  adusto,  vale  uomo  magro. 

AE  ‘ 

.Aèreo  , ère*  , agg.  D'aria,  c dell’  aria  — 
Gmi  aerea , progetto  aereo , vale  Senza 
jondamento. 

Aerifor'me,  agg.  m.  ef.  Sottile- c . tra^ja- 
rente  com^  P aria. 

Aeronàuta,  s.  m.  Colui  che 'àscciidc  pee 
aria  nel  pallon  volante. 

AF  V \) 

Afa,  s.  f.  Vampa  aiiannosa  di  caldo  — 
Fai-c  afa,  vale  t'enirx  a t\nja. 

Afa'to  , ata , agg.  Dicesi  di  quelle  frutta 
che  colpite  dalla  nébbia  non  poterono 
giUgnert  a petfeitone. 
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Afelio,  8.  m.  Quel  punto  dell' orbita  d'uD  Affazzon'orv , v.tr.r.  Ornare, 
pianeta,  in  cui  ctcsso  trovali  nella  maa*  AlFazzonar'it , n.  p.*Talc  Acconciarti  H 
siina  distanza  dal  sole.  t>cstilo.  * ^ * ' 

Afl*a'’bUe  , agg.  ra.  cf.  Che  tratta  con  fa>  / Parola  di  giuhunento  qffèrmatiyo. 

migli:u‘ità.  * . AffrtinaVé,  v. tr. r.  Dir  di  sì;  assorìre 

AlFibilità , 8.  f.  Famiglijuàtà.  — Affemmr'ji , n,  p.  vàie  FórtificarsL 

Aflàbilmentc , avv.  Con  dolcezza  di  modi.  Affermativo,  iva,  agg.  Clio  afferma. 
Afftrcend<ir^ji , n.  p.  Affitticarsi.  A ffennati vomente , avv.  Di  si. 

Afficconda'to,  ata,  agg.  Che  é immerso  Affermazióne,  s.  f.  8i. 

in  a(Fu*i.  '■  Affinra'/v,  v. tr. r.  Pigliare,  e tenere 

AffuccelUi'’re , e Kaccetta'ne,  v.  Ir.  r.  Ri-  stretto  con  forza  — Jìg.  lulcudcrc  con 

duiTC  un  coi'po  solido  a più  facce  prontezza. 

( Si  dice  dei  coralli , .brillanti , ecc.  ).  Affi'tta'i^,  v.  tr.  r.  .(  con  è stretta  ) Ta- 
Affacclì'ma'rr , v.  int.  r.  e Affacchinarsi,  . gliare  in  fette.  > 

n.  p.  Faticare  da  ftiecbiuo.  Affctte’n»'^  v.  int.  '(  con  è lat'ga  ntlU 

Afficcia'np , v.  U*.  r.  Appianare  un  og-  t'oci  trusillabe  ) Aspìi’ore  arabiziosa- 

getto  solido  — Mostrare  alla  fine-  mente  ad  una  cosa  — Più  com.  Por 

stra  — Afijcciarsi , n. p.  vale  Metter  soverchio  studio,  ed  artifizio  nei  mo- 

fuori  la  faccia  per  ess^r  uisto  ^ pre-  di,  e nelle  parole  ( i^oce  rfelT  mo  ). 

tentarsi  a trattar  qualclte^ negozio.  AffettaUmente,  aw.  Cpn  caricatura.  . 

Ail!ilrletUi'  re,  V.  r.  distribuire  in  fai- Lill'plta’to-,  ala,  apg.  Caricalo;  troppo 

delle  la  «età.  Più  conuuient.  SraldeUore.  rieereato. 

Affalsifiea’re.  V.  Falsificare.  * Aff  ttizióup , s.  m.  Riceiratczza. 

ASàma'ir,  v.  tr. r.  Far  patir  la  fame.  AlFetto,  ...  m.  T.  generico,  che  abbrac- 
dicesi  cTun  paese , et  una  piazza  eia  tutte  te  passioni  deW  animo — -. 
assediata,  ccc.  ) amore'— 7ii  piti.  L’espressione  negli 

AfTinga’re , ▼.  int.  r.  'Empirsi  di  fango.  .atteggi.iraenli  delle  figure. 

AJTiHna’re , v.  tr.r.  Dare  affanno , di-  .\ffétto,  élla,  agg.  Di.i}msto. 
sturbo  — Affinnarsi,  n.  p.  vale  Éren-  Aff  'ttuosanie'iite , avv.  Di  cuore. 
der.siaffunnoj  accorarsif  affaccendarsi.  ^Seliuòso,  osa,  agg.  Amoroso, 
AÌTan’no,  s.m.  Ambascia;  dolore;  <tn-  Affeziona’rc,  v.  tr.r.  Rendere  affezionalo. 
che  fatica — Respiro  accelerato  pel  Aftttionar’si , n.  p.  vale  Piender  amor». 
troppo  correre.  Afteziónc,  s.f.  Affetto;  amore. 

Affannosaiméa’te , avr.  Con  affanno.  .\ftibbia’n:  , wtr.r.propr.  Congiugnere 
Affiuiiòso,  osa,  agg.  Penoso.  Insieme  con  filibia — Jig.  Tirale. 

AffirdellaW  , V.  tr.  r.  Aff  igottirr.'4p>  Aflida’r» , y.  tr.  r.  Assicurare  ; dar  sieu- 
Affii’re , o AÓ'aj'’st , n.  p.  Convenir  Rene  rezza  — conjinetU'rc  .all’  altrui  fede  — 

una  cosa.  • Alìùlar'si,  e Fular'si,  n.  p.  Commetr- 

AffaVe  , s.  ni.  ( 7".  generico  esprimente  tersi  alla  fede  altrui. 

quaìunque  negozio  ).  Cogli  aggettivi  AHìevoliméiito,  s.m.  Indebolimento, 
di  alto,  di  gaande,  spù'ga  la  condizio-  j^ievolire,  v.tr.r.  Indebolire  di  forze; 

. ne  eP  Uis  uomo.  > \ fai  venir  debole  — intr.  Indebolirsi. 

.Affascinaménto,,  s.  ra.  Malìa.  Afiìg’gere,  v.tr.ÙT.(iggo,issi,itto)Fis- 

Affiscina’re,  v.tr.r.  Offuscare  (V.Sin.n.r').  sar  lo  sguardo. 

AlFastclla’r»  i' v.tr.  r.  Ammonticchiare — Affig’gerji,  n.  p.  vale  Pestarsi  immobile. 
_ fig.  Confondere  in  disordine.  Affìgura’ré  , v.tr.r.  Dlscerncre  ; rico- 

An  istidAie  , v.  tr.  r.  Dar  noja  o fastidio.  noseerc.  , ' 

Affiticaiqpnto,  s.'ro.  L' affiticarsi.j  Aflila’re,  v.tr.r.  Assottigliare  il  taglio 
Affatica’/ie , e Faticare,  v.tr.r.  Imporre  o ferro  tagliente.' 

o dar  fadra.  i , Aflìlar’si,  n.p.  vale  Mettersi  in  fila. 

Affiticar’js,  n.p.  vale  Durar jCifica,*  ope-  .\flìnapacnto , s.m.  Perfezione;  finezza. 

rare  con  assiduità  e diligenza.  .Aftina’re , v.  tr.  r. . Ridur  sóltilc  ; p'fcrfe- 

AJFit’to,  a'W.  Interamente;  in  tutto  e ziónare-;  purificare.  • 

per  tutto.  s Affine,  s.m.  Parente  per  affinità. 

Aff^  tura’re,  v.tr.  r.  Nuocere  a chic-lAnìnchc,  eong.  { vuole  il  cong.). 

cnessia  con  inalefizj.  Affinità,  s.f.  Grado  di  parentela  tra  i 

iiffizzonamcuto,  s.m.  Adornamento.  consanguinei  della  mog ne,  e quelE  del’ 
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marito  — vale  anche  Somidiaata /mi 
cose  diverse  — presso  i Chimici  è una 
certa  tendenza  che  hanno  i corpi  àd\ 
unirsi  fra  loro^ 

Aflìocaménto , i.  m.  Fiocaf^gine. 
AlBoca’re T.  int.  r.  Divenir  fioco. 
AfBssanle'nté , avv.  Per  modo  d'  affisso. 
AiBssiòne , s.  f.  IP  azione  d' attaccare  un 
bando.  ’ •' 

Ailìs’so  , issa , agg.  da  Affiggere.  ^ ’ 
Affis'so , s.  m.  T.  gram.  con  cui  'chin- 
mansi  le  pari,  mi,  ti,  ci,*si,  vi,  ai- 
lorchè  iinisconsi  ai  verbi  — Si  dice 
anche  de’  cartelli , bandi , ecc.  attac- 
cati alle  cantonate. 

Affilta'ne , v.  tr.  r.  Dare  a fitto  ona  casa , 
o uno  stabile  qualunque. 

Affiato , s.  m.  Lo  stesso  che  Fitto. 
Affittua'Ie,  s.  m.  Colui  che  prende  a fitto. 
Affiltua'rìo , s.  m.  Come  sopra. 
Atffig’gene,  v.  tr.ìrr.  (ìggo,  issi,  itto  ) 
Dare  dolore  j amareggiare  — anche 
dannet;giare.  — Affliggersi,  n.  p.  vale 
Addolorarsi. 

AffiittirO)  iva,  agg.  Che  induce  afflizione. 
Affiiziónc,  s-f.  Dolore;  affanno, 
Affluenteraéntc , aw.  C<miosamente. 
Affiilènza  ( t usp.  ) s.  f.  Concorso  abbon- 
dante d' un  fluido  in  qualche  parte. 
Si  dite  anche  per  Concorso  di-persone. 
Afflus’so,  s'.  m.  Concorso  di  umori  in  al- 
cuna parte  del  corpo.  ' 

Affoca’re,  V.  tr.  r.  Metter  a fuoco  (poco 
usato  ). 

Afifogd’r» , V.  tr.  rr  Decidere  alcuno  chiu- 
dcnrlogli  il  respiro  ; meglio  Soffogare 
•—fig.  Affogare  uAa  cosa,  vale  Na- 
sconderla-, AiF>garc  una  fanciulla,  vale 
Hfarìtaria  male. 

Affbga’r»,  T.'int.  e' Affogarsi,  n. p.  Mo- 
rire per  suffogazìpnr  — Affigare  nelle 
faccènde,  vale  Aver  molto  da  fare. 
Afiolhz’ne , v.  tr.  r.  Opprimere  ; calpesta- 
re — Affollarsi,  n.  p.  vale  Concorreie 
in  fòlla.  ' 

AlFdlaménto,  aw.  A folla.  ' 

Aff illa're , v.  tr.  r.  Stringer  insieme. 
Afibnd.arodnto,  s.m.  lAglFondare. 
AlTonda’ns,  y.  tr. r.  Ciceiare  a fondo; 
Far  più  fondo  uno  scavo  ; carciar  pro- 
fondamente. pali  , ecc.  — Affondare  , 
■V.  int.  ' Andare  a fondo  — Aifondorwi, 
n.  p.  vale  Soavnergersi. 

Affóndere  , v.  tr.  iir.  (ónde,  ufi,  ufo) 
Versare  un  liquore  in  nn  altro.  • 
Affóndo' , avv.  Lo  stesso  che  A fondo. 
Afforca're , y.  Ir.  r.  Impiccar  sulla  forca. 
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Affortirs  , v.  tr.  c.  Divenir  forte , acido. 

Afforzamento  (z  asp  .)s.m.  Fortificamento. 

Aflbrza’re,  (z  asp.')  v.  tr.  r.  Render  più 
forte  — fg.  Avvalorare. 

Affossame'nto , s.in.  L’  cscavazionc  di 
runa  fbssa.  ' 

Affossa’re,  V.  tri  r.  Cinger  di  fossa  un  luogo. 

Affossa'’lo  , ata  , agg.  Cinto  di  fossa.  — 
Occhi  affossati , vale  Incavati. 

Affranra’re  „ V.  tr.  r.  Liberare  dalla  ser- 
vitù ; dar  vigore  ; animare. 

Affranca''to  , ala  ; agg.  Animato. 

Affranca’to  ,'  s.  m.  Schiavo  fatto  libero. 

Affirancazìóne , s.  f.  Pagamento  del  prez- 
zo per  liberarsi  dal  canone. 

Affratellaménto , s.m.  Grande  famigliarità. 

Afrratellan''za,  (z  asp.')  s.  f.  Come  sopra. 

Affratellar'si , n.  p.  Dimesticarsi; 

•Affrerlda’ry,  v.  tr.  r.  Far  divenir  freddo.— 
Affi-eddorsi  n.  p.  vale  Divenir  feddo. 

Affrena’re  , V.  tr.  r.'  Tener  a ^cno;  por- 
re il  freno.  ' .. 

Affreoiar’si  n.p.  Contenersi. 

Affresca’re,  v. int. r.  (Si dice  deW aria'). 

Affrettaménto , “s.  m.  L’  affrettarsi. 

•Affretta’rc,  V.  tr.  r.  Sollecibu-e  ; stimolare. 

Affrettatamente,  avv.  Frettolosamente. 

Affrira'no , s.  m.  Sorta  di  marmo  duris- 
simo con  macchio  bianche  , rosse  e 
paonazzi.  < 

ATÌtìco,  s.m.  Vento. che  spira  tra  l’Au- 
stro e lo  ZèlHré. 

Affricógna  , B.  f.  Specie  d’  uva. 

Affrìcégno,  s.m.  Nome  d’ una  vite,  che 
produce  1’  affrirogua. 

Aflrittclla’re  7 v.  tr.  r.  Cuocer  1’  uova  in 
padella-senza  sbatterle. 

Affrontame'nto  , s.  m.  L’  affrontare. 

Affronta’re  , Jv.tr.  r,  propr.  L’attaccare 
il  nemico  a fronte. 

AffroQtor’si',  n.p.  Venire  a battaglio.' 

■Affrónto , |S.  m.  Aggressiofle;  assalto  •— 
impr.  Ingiuria  ; insulto.  - 

Affiimicaiacnto , Su  m.  Spandiraento  del 
forno.  • ' 

:Affumira’ns  , v.  tr.  r.  Dar  fumo  ad  una 
cosa  ( Si  usa  per  esprimere  la  pre- 
parazione de'  pesci  insoluti  come  le 
arùighg^).  j . 

Affufiéne , s.  f.  L’ azione  di  versare  aUun 
'fluido  su  qualche  medicamento. 

AffuTo-,  ufa  , agg.  da  Affóndere. 

Affusola’ns , v.  tr.  r-  Raffazzonare  ( Foci 
popol.  ) 

Aforismo,  s.m.  Detto,  che  in  poche  pa- 
role, racchiude  una  sentenz.i  generale 
(.T’oli  sono  gli  aforismi  di  Ippòcrane  > 
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Agk,  8.  f.  Titolò  di  airutti  capitani  Torcili. 

A'gata  ».  f.  Pietra  'durissima  e traspa- 
rente , con  varie  maccific  ) è di  di- 
verse specie.  La  più  stimata  è P Agata 
Orientale. 

Agata  , s.  f.  La  quantità  di  filo  che  sta 
»ulP  ago. 

Agènte  , agg.  m.  e f.  Operante.- 

Agènte , s.  m-  Colui  che  fa  i fatti  , o 
tratta  i negozj  altrui. 

Agenzia  (z  asp.)  s.(.  Il  ministèro  d'un 
agente. 

Agps’olame'nto  , s.  m.  Il  facilitare. 

Agevola’re  , v.  tr.  r.  Render  facile  ; ap- 
pianare le  dilficoltà — anche  Ajutare. 

Agévole  , agg.  m.  c f.  Di  poca  fatica. 
apportò  di  -\f  dagevole. 

Agevolmente  , aw.  Facilmente. 

Agevolézza  , zz  asp.  ")  s.  f.  Facilità  — 
anche  Maniera  dolca;  — Mansuetudine. 

Agevolmente  , aw.  Senza  difficoltà. 

Aggavigna’re , v.  tr.  r.  Prender  con/orza. 

Aggcla’ir  , V.  tr.  r.  Agghiacciare  — Ag- 
gelarsi , n.  p.  vale  Oivenir  gelato, 
y Aggelazidne  s.  f.  Congelamento. 

Aggentilire  , V.  Ingentilire. 

Aggettivo  V.  eAddielIrvo. 

Aggètto  , s.  m.  (^T.  tf  aichit.  ")  Ciò  che 
«porta  in  fuori  da  un  muro. 

Agghermiglio’re  , v.  tr.r.  Aficrrar  pon 
inano. 

Agghiacciaménto , s.  rh.  L’  agghiacCiaré. 

Agghiaccia’re,  v.  tr.r.  Far  divenir  ghiaccio. 
■^Agghiacciane,  v.  intr.  e -Agghiac- 
ciarsi, n.  p. . vagliouo  Divenir  ghiac- 
cio — fis.  Scesi  Agghiacciato  di  pau- 
ra , o dalla  paura. 

Agghiac’cin  , 8.  m.  Quel  campo  erte  i 
pastori  chiudono  il  gregge. 

Agghiada’re,  V.  int.  Patir  freddo eeeessivu. 

Aggiacére  , v.  ìrnp.  irr.  ( pàsi.  acque  ) 
■ Esser  in  buona  conveniftnza. 

Agginocchiar’si , V.  Inginocchiarsi.' 

Ag'gio,  s.  m.  Vantaggio  che  si  dà,  p si 
ottiene  nel  cambio  della  moneta..  > 

Aggiogarne , v.  tr.  r.  Metter  il  giogo  a’  buoi. 

Aggiorna'ne , v.  tr.  r.  Assegnare  il  giorno. 
— “ Terminare. 

Aggioma’re  , v.  int.  Farsi  giorpo. 

Aggiornar’ii,  n.p.  Come  sopra. 

Aggiolag’gio , s.  m.  (7".  di  comm.^  Traf- 
fico usurano  , comprando  o vendendo 
azioni  di  commercio , specialmente 
quando  cadono  in  discredilo. 

Aggiornaménto,  s.  itj.  Movimento  in  giro. 

Aggira'ne,  v.  U'.  r.  Circondare.  — jig.  In- 
fannare.  / . 
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.Agg>ra.''ne  , v.int.  e Aggiéirsi  , n.p.  ■»«- 
gliono  Muoversi  intorno — fig.  Cercai' 
la  via  dopo  es.si'rsi  smarrito. 

Aggira’la  , s.  f.  Giravoll.i. 

Aggira’to  , ata  , agg.  fig.  Ingannato. 
Aggindiea''nB , v.  tr.  r.  As.segnare  per  sen- 
tenza checches.sia  ad  alcuno. 
Aggiiignene , v.  tr.  iiT.  (,  ungo éva  , unsi , 
unto  ■)  .Accrescere  ; aiimeiitare  — .Ag- 
gmg/irrji , n.p.  v.ale  Unirsi  insieme. 
•Agginilgere,  V.  Aggingiicre'. 

.\ggiun’ta' , s.  f.  Ciò  che  si  aggingne. 
Aggiuntivo , iva  , agg.  Che  si  aggingne. 
Aggiun’to  , unta , agg.  da  Aggiiigncre. 
Agginn’to  , 8.  m.  vale  Aggettivo  — Nelle 
cose  civili  vale  Ministl'o  , Collega , 
•Vjuto. 

Aggiunzione  , s.  f.  Aggiunta. 
Aggiustaménto  , s.  m.  Accordo'  fra  !• 
parli che  erano  fn  discordia. 
Aggiusta’re,  v.  tr.  r.  Ridiir  le  cose  al  giu^ 
sto;  .aecomo'larc— Aggiustar  un  conto 
vale  Pagarlo  ; Aggiustarsi  con  uno 
v.ale  Accontarsi  con  quello. 
.Aggiiist.ataraénte , avv.  Convenevolmente./ 
Aggiustatézza,  (zz  asp.')  s. f.  Puntualità; 
esattezza. 

.Aggiustato,  ata , agg.  (_Dice^  di  persone 
regolate  ").  ' 

Aggobbir» , V.  int.  Diventar  gobbo. 
Aggomitola’r» , v.  tr.'r.  Avvolgere  il  file» 
in  goinitoli  — Aggomitolarti  , n.  p. 
v.ale  Rannicchiarsi. 

.Aggr’ada’re , Andare  a grado  , a genio, 
(.n*  Usa  sempre  impersonalmente  cogli 
afjlssi  mi  , ti  , ci  , si , vi , ecc.  ■) 
Aggradévole  , agg.  in.  f.  Che  pi.acc. 
Aggradevolménte  , aw.  Cod  piacere. 
Aggj-adiméiito  , .8.  in.  Dimostrazione  di 
( àver  gi'.adito  ciò  che  viene  offerto: 
Aggradò»  per  Gradina,  v.  tr.  irr.  (^pres. 
I IsCo,  isci,  ecc.  > Aver  in  pregio. 
Aggranchia’rr,  v.  int.  r.  Èssere  preso  da 
granchio.  'Più  com.  Esscré  assiderato 
dal  freddo. 

.Aggraivliménto  , s.  m.  Il  fare  grande. 
.Aggramlirc  , v.  tr.  r.  Accrescere;  far  più 
grande  — Ag^andire , v.  int.  vale  Di~ 
venir  grande.^ 

-Aggrappa’!»  , v.  tr.  r.  Pigliare  e tener 
forte  — .Aggrapparti,  U- p-  vale  Ar- 
ramp’carsi. 

Aggraticcia’!» , v.  tr.  r.  Avvolgere,  e quasi 
intrecciare  insieme. 

Atj'gratiglia’!» , V/tr.r.  Imprigionare. 
Aggravaménto , s.  m'.  L’ atto  d’ aggravarli 
— anche  Carico  ; peso  ; accusa. 
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Aggrava're  , rMr.  r.  Propr.  Agglugtifr 
peso  a.piiO~Impivp.  A<'CQsare alcuno 
Aggrava’re  , v.int.  vale  Pegj^iomiv  nella 
malattia.  — Aggravarsi  , n.  p.  v.  Ad- 
dossarsi. 

Aggia’vio,  s.  m.  AlTronto;  torto;  danno; 

mconxlo.  Anche  Iinposijlonc. 
AggroziatUneutc , avv.  Con  grazid  ; con 
leggiadria.  . • . 

Aggreg.ira^to,  s.  m.  Unione  di  più  cose. 
Aggreg  s’re , V.  Ir.  r.  Agjiugucre  al  nu- 
mero ; anpovcrai'c. . - • 

Aggregazióne,  s.  f.  U nione anclic  -As- 
sociazione ad  un  corpo  morale  , coiu' 
a l una  Compagnia,  ad  una  Accademia 
Aggressióne,  s. f.  .Assalto;  L’azione  di 
clii  è primo  ad  attaccare. 

Aggressóre , s.  m.  Clii  assale  pel  primo 
Aggrinza’/if  (z  asp.")  v.  tr.  r.  Increspare, 
empir  di  rughe. 

Aggriuzire,  v.int.  (pnes.  isco,  rèe.  ) t 
Ag'i'inzirii  , n.  p.  IJivenir  rugoso'. 
Aggrotta’re , v.  tr.  r.  Corrugar  le  ciglia. 
Aggrovigliar’si,  n.  p.  Avvilupparsi  (pa/- 
lamin  di  ilio),  • 

Aggrumarsi,  n.'p.  Coagularsi  (pailaiulu 
di  latte  , e di  sangue). 
Aggruppamento  , s.  m.  Intrecrianlento. 
Aggruppa’/r,  V. tr. r.  Iptidcare;  far  nodo. 
Agguagiiaménto  ^ s.  m.  <Pareggiamento. 
Agguuglia’re  , v.  tr.  r.  Far  uguale  ; met- 
ter a confronta. 

Agguagliataménte , aw.  In  proporzione. 
Aggua’glio,  s.  ra.  Paragone;  proporzione. 
-Agguantu’j»  , V.  tr.  r.  Prender  con  vio- 
lenza. 

Aggua'to  , s.  ra.  Luogo  nascosto,  donde 
osservare  innasservato  — vaie  anche 
Insidia  ; inganno  ; simulazione. 
Agguerrire , v.  tr.  r.  Ammaestrar  nella 
. guerra. 

Agguindola’re  , v.  tr.  r.  Formar  la  ma- 
tassa sull’  arcol  ijo  — fig.  Ingannare. 
Agliétto , s.  m.  Cordicella  di  seta  , o 
refe  con  puntale  all’  estremità  per 
affibbiare  le  vesti. 

Agiatamente  , avv.  Con  comodo  ; ripo- 
satamente. , I 

Aggiatezza,  (zz  asp."}  s.  f.  Lo  stato  del 
ricca  e del  benestante  — < Comodità  ; 
anche  LenU-zza. 

Agia  to  , ata  , agg.  Benestante  — pigi'o. 
A’gile  , agg  in.  e f.  Snello  ; disinvolto. 
Agilità,  8. L Destrézza;  leggerezza. 
Agilmente,  avv.  Leggerménle;con  agilità. 
A’gio  , s.  m-  Comodità  ; opportunità  ; 
l'iccbezza  — Aver  agio,  vale  Avere  tpa- 
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* zio  di  tempo  , o 'comodo  ; Dar  agio , 
vale  Polare  opportunità, 

Agili'iinéiìto  , &.  m.  Dimenatocnto. 
Agitare , V.  tr.  r.  Movvrv  in  qua  e in  là  ; 
ilimonurcj  s^uolrrej  travagìiiiro.  Si  di- 
ce anche  del  Irattirc  le  Agi» 

tarri,  n.p.  vale  Muouersi  con  ii mania* 
Agtluziikir  , 6.  f.  dstraUo  J'  Agitare» 
Agliaja  , V.  Ghiaja.  • 

V'glio,  s.  m.  Cipolla  di  sapore  acutissimo, 
Vgna,  s.  f.  Agnrlla  j prcora  {^voce  poti.'). 
-\gn  is''è!ua(^s  a^p.')$A.  Prima  derivazione. 
Sginlizio,  zìii^  agg.  Spettanle*agli  agnati, 

, s.  ni.  Parente  in  lìnea  maschi- 
le, diverso  da  Cognato,  che  incliiude 
le  femmine  venienli  dallo  stesso  padre. 
.Vgnazióne,  s.  f.  Parentela  in  linea  ipa- 
seolina.  * 

.Ugnèlla,  8.  f.  Lo  stesso  ohe  Agnello. 

7’.  poet.  ") 

VgnèllòUo,^  s.  m.  Certa  pasta  ripiena  di 
carne  b itlula  , da  cuocer  in  brodo  , 
per  far  minestra. 

Agnizióne  , s.  f,  Jllronoseimento  j 
.VgnolOjS.m.  N.prop.  abbreu.  Angiolo. 
Vgnusdèo,  8.  m.  Ornila 'céra  benedetta, 
ov’  è impronta  r immagine  dclT  Agnel- 
lo, figura  (li  G.  C. 

.Vgo,  s.  m.  Piccolo  stromento  d'*  acciajo 
a tempra  per  cueìi*c  — Dicesi  anche 
cosi  l'aculeo  delle  vespe  — Quel  pic- 
colo cilindro  o areiajo  con  cui  i Tes- 
sitori fanno  le  calze  — ^ E quello  cala- 
mitato, con  cui  si  fanno  le  bussole. 
Agòeeliia,  s.  f.  V.  Ago. 

.Agognarle , v.  tr.  r.  Ambire  j bramar  con 
avidità. 

Agóne,  s.  m.  AccresCs  di  ago.  ~^Jn  si- 
gnificato gr.  c lai.  Campo  di  comballi- 
mento  , iiut  solo  in  poesia.  — Pesce 
delicatissimo  del  Ingo  di  Como. 
Agonia , s.  f.  Angoscia  j passione  — Punto 
di  morte. 

Agonizzan'te,  ( zz  dol.  ) agg.  e s.  m.  e f. 
iVIoiibóndo. 

Agonizzarne  , ( zx  dol.  ) v.  int  r.  por 
morire. 

Agora'jo , s.  m.  Bocciuolo  per  tenere  gli 

Agostino  , 8.  m.  Proprio  a uomo. 
Agósto,  8.  m.  Quatto  mese  delC  anno. 
Agra'rio , ria , agg.  Della  canipagna. 
Agrèste , agg.  m.  c f.  Salvatico  i fiero. 
Agrèsto,  8. m.  Uva  acerba j estratto 
della  luodcsima. 

Agretto,  s.  m.  Sorta  di  crescione  assai  acre. 
Agrezza , ( zz  asp.  ) s.  f,  Asprew- 
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itl^icoltòrc , I.  m.  Chi  coltiva  la  terra. 
Agricoltu'ra,  a.  f.  Cohivazion  della  ter- 
ra, e 1’  arte  di  coltivar  la  terra.  ' 
Agrifòglio,  s. tn.  Sorta  d' arboscèllo. 
Agrigno  , igtia , agg.  Che  ha  dell’  agro. 
Agriinenidrc , s.  m.  Colui  che  fa  prpfea- 
' «ione  di  misurar  tcrretai. 
Agriraensu'ra , s.  f.  L’ arte  di  misurai'C  i 
terreni.  ♦ 

Agnp'pa , s.  m.  Proprio  d’ uomo  — dn- 
che  sorta  d’ unguento. 

A’gro , s.  m.  Sugo  del  limone- 
A’gro , agri  , agg.  i’  opposto  del  l>olce 
—jig.  Severo  ; fiero  ; scortese.  • 
Agrume , s.  m.  Nosne  generico  di  alcuni 
ortaggi  che  hanno  sapore  aspiri  — Jig. 
Cosa  fastidiosa. 

Agua'to,  s.  m.  Lo  stesso  che  Agguato. 
Agucchia,  V.  Agiiglia. 

Agu^glia , s.  f.  Ago  per  lo  più  calamitato 
— Piramide  ; piu  cornuti.  Guglia. 
Aguiglio,  8. m.  Grosso  pezzo  di  ferro, 
uadrato  nella  testata , e oilindrino  ove 
eve  aggirarsi  la  ruota. 

Agu’to , 8.  m.  Cliiodo. 

Agtizzaménto,  ( iz  asp.)  s.  m.  L'azione 
d’aguzzare,  o appuntare. 

Aguzzu’re , ( zz  asp.  ) v.  tr.  r.  Appuntare 
■*  — fig.  Render  più  penetrante  l’ inge- 
gno — invogliar  maggiormente  — pio- 
vocar  la  fame. 

Aggiizzutu’ra , (zz  asp.')  s.  f.  La  punta,  che 
risulta  dall'  agguzzare. 

Aguzzino , ( zz  dol.  ) s.  m.  Colni  che 
presiede  agli  seJiiuvi. 

Aguz'zo,  za,  (zz  asp.)  agg.  ÀppsmUto. 

» 

• AH 

Ah'  In  teri.  Serve  a lutti gU  affiati  espressi 
in  iriod»  tP  esclamazione:  . ' 

Ahimè,  Iiiterj.  di  dolore. 

. ' AI 

Ai,  ed  a'.  Art.  del  3L  caso  pìur. 

A')a , s.  f:  Spazio  piano  di  terra  adattato 
per  battervi  il 'grano  — Per  simil.  chia- 
munsi  così  ^ spartimenti  rutti  dei 
giardini  — - r ale  anche  Governante  ; 
Mati'oha. 

Aja’ta,  af.  Tanta' quantità- di  grano  in 
paglia,.  qu.ihto  basta  ad  empir  1’ aja. 
A')o , s'.  m.  Educatore  d'  una  persona 
gi'ande.  ' 

Airóne , s.  f.  Uccello  raro  della  specie 
di  quei  così  detti  del  paradiso.  La  sua 
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coda  è molto  stimata  per  ornameato 
donnesco. 

Aita,  s.  f.  Aiuto  {Poetico). 

Aita’re,  T.  tr.  r.  Ajutare. 

Ajuòla,  s.  f.  Picciola  aja. 

Ajuòio,  s.  m.  Rete  da  pigliar  uccelli. 
Ajutan'te,  agg.  m.ef.  Che  àjuta. 
Ajutan'tc , s.  m. . Compagno  di  servizio 
— ulKizialc  d' annata. 

Ajuta’re , v.  tr.  r.  Porgere  ajnto  — Aju- 
tarsi,  n.p.  vale  Ingegnarsi. 

Aju’-to,  s.  m.  Mezzo,  con  cui  si  scam- 
, pano,  o si  alleggeriscono  i mali,  ov- 
I vero  Assistenza  per  agevolare  le  «pe- 
ra -.ioni  — vale  anche  Favore. 
Aizz,-unénto,  ( zz  asp.  ) s.ni.  Istigazione. 
Alzza’re , ( zz  asp.  ) v.  ti-.  r.  Provocare  ; 

' istigare  ; fare  incollerire. 

Aizzatóre,  s. in.  Provocatore. 

Al  art.  del  3.  caso  sing.  masch. 

Ala , 8.  f.  ( pi.  ale , « ah  ).  Ciò  che  serre 
agli  insetti  ed  uccelli  per  volare. 
Improp.  Sfilata  di  soldati  fermi  pel 
passo  d’ alcun  personaggio  — In  bat- 
taglia vale  Corno  d’  esercito  — far 
ala*  vale  Far  largo. 

Alabardière,  s.  m.  Soldato  armato  d'ala- 
barda. 

Alaba'stro , s.  m.  Sostanza  marmorea  leg- 
giera e ti-asparente , che  si  lavora  con 
somma  faeililà'. 

Alacrità,  s.  f.  Baldanza;  brio;  vivacità. 
.'UaiBan'na , s.  f.  Specie^d’  uva  grossa. 
Alaiua'ro , s.  ni.  Grosso  bottone  con  ri- 
scontri. 

Alano,  s.  m.  Specie  di  grosso  cane  in- 
glese — nome  d' un  popolo  antico  set- 
tentrionale. 

Alare , più  corri.  Alari , s.  m.  p.  Ferri  d.i 
camino  per  regger  le  legne  che  artlono. 
Ala’to,  ata,  agg.  Che  ha  l’ale — Jig.  • 
Veloce. 

A’iha , s.  f.  Crrouscolo  primo  di  mattina. 
Albagia,  s.  f.  Boria;  ambizione. 

Alba'gio , s.  m.  Panno  grossolano. 
Albagióso , osa , agg.  Borioso. 

.\lba’na , s.  f.  Specie  d’ uva. 

Albarélla , s.  f.  Specie  di  falco. 

Alba’tro , s.  m.  Specie  d’uccello  aquatico. 
Albeggiamento , s. m.  L’albeggiare. 
Albeggi.an’tc , agg.  m.  e f.  Clie  albeggia. 
Albeggia’ir,  v.  int.  r.  Tendere  al  bianco, 
Albera’re , v.  tr.  r.  Alzare  in  alto  antenna. 
Alberatu'ra , s.  f.  Termiiu  generico  che 
comprende  tutti  gli  alberi  della  navel 
,Vlberese , z.  m.  Sorta  di  pietra  viva  per 
IMO  di  moeme.  . ' 
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Alberéta  , i.  f.  Luogo  piantato  ad  alberi. 
A\l>erga'rej  r.tr.  r.  Dare  alloggio  — intr. 
^ Star  d’alloggio;  fermarci j annidarci. 
AUiergatóre,  i.  m.  Osti» 

Albéigo,  s.  m.  C isa  pùb!>Iica  per  allog- 
giar forestieri  cUo  pagano  — Jìg.  .11- 
loggioj  ricóvero. 

ATbrro  , 8.  m.  iVo/na  genirico  (f  ogni 
■ pitiinta —Antenna’ da  nave  — Descri- 
geiiM^ira  d’ una  famiglia. 
Albiròcca,  s.  f.  di  fciuto  che  par- 

Ucift.i  del  sapor  della  pètea. 
Albi"oceO)  s.  M.'  4U>tro  che  dà  le  al- 
bicòcche. • I- 

Albi.io,  na,  agg.  Che  dà  nel  bianco. 
Albóre,  8.  in.  Il  primo ap[««rird.'li’aiba  — 
Primo  indizio  di  rosa  gra  ’évol 
che  sia  per  arcldere.  , 

Albu’gine,  8.  f.  .VI icrhia  biancastra  eh' 

> ai  forma  nella  pupilli  dell’occhio,  e 
che  gli  fa  perdere -la  vista. 

Albu’rac , 8.  m.  Il  bianco  dell’  uovo. 
Albur'nn , t.  in.  La  parte  incn  colorata 
del  legno  immediatamente  sotto  la 
corteccia.  ■ 

Al’cali  , 8.  m.  Sale  fisso  ( T.  chimico.  ). 
Alcalino,  na , agg.  Che  ha  dell’àlcali. 
Al’ce;  s.  m.  Animale  quadrùpede  delnord. 
Alchimia,  s.  t Chimica  sublime. 
Alchimista,  s.  m.  Che  esercita  l’alchimia. 
Al  cool,  a.  m.  Spirito  di  vimi  nilGiiatissimò. 
Alcora’no , s.  m.  Libro  contenente  le  pro- 
fi-zie  del' pseudoprofeta  Maometto. 
Alcòva,  s.  f.  Stanza  divisa,  in  due  da 
.,,pilastri  cd  un  arco,  ad  uso  di  ripor- 
vi un  Iettò. 

Alcu’no  , una  , agg.  lYome  partitilo  — 
i. Fa  talvella  la  figura  di  sostantivo'). 
Alcggia're,  v.  intr. iV  .Volare;  scuoter  le 
■.aie  leggermente. 

Alfabèto,  s.  m.  Ordine  delle  lettere,  di 
' cui  è composta'  la  scrittura  di  ciascu- 
na lingua.  ' 

Alfière , s.  m.  -Chi  porta  la  bandiera 
• (.grado  di  milizia')  - -Uno  de’ pe^i'j 
maggiori  al  giUoco  degli  scacchi.!'-- 
Al'ga,  a.  f.  Erba  che  nasce,  e s’intrco- 
cia  nel  mare.  ' . 

Al’gcbra  , s..f.  Scienza  che  insegna  il 
. mètodo  di  scioglier  problemi  col  mez-| 
zo  delle  1 equazioni.  ' . 

Algehra’ico , «a,  agg.  .Spettante  àll’àlgcbra. 
Algebrista , s.  m-  Chi  professò  l’ àlgebra. 
Algènte,  agg. m.  e f.  Che  agghiaccia. 
Algóre,  s.  na.  Freddo  grande.  , 

Mi  [òso,  sa,  agjj;.  Pieno  (T al^a ; melmoso.i 
Jk'fic'j,  s.  ni-  Piccolo  pesce  j acciuga.*.  J 
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A’iido,  da,  agg.  Disseccato)  àrido. 
Alidóre , s.  m.  Cablo  eccessivo. 
Alicnamént'i,  in.  Scostamento-vendita. 
Aiicna’iv  , v.  tr.  r.  Trasferire  in  altrui 
dominio;  vendere regalare  — Alie- 
narsi ,'  n.  p‘. , V.  Abbaitdoùai-  uno. 
Alienazióne,  s.  f.  Vèmlila. 

Alièno,  na  agg.  Slrauièro  ; non -incli- 
nato a far  una  cosa. 

Aligero  , ra  , agg.  Alai». 

AliinenWre , v.  tr.  r.-  Nutrire  — - Conior- 
vare  una  cosa  acciò  noti  ressi  d’esistere. 
Alimentizio , zia  , agg.  Che  nudrisee. 
Aliménto,  s.'ra’.  Tutto  ciò  che  tìisfaccn- 
dosi  nello  stòmaco  dell’  àuiiuale  si 
converte  in  sangue,  ed.  aumenta  la 
sostanza  del  corpo , o ne  ristora  le 
perdite— Tutto  ciò  che  mantiene 
III  vigore  COSI  qualunque.  , 
Alipede,  agg.  Alato  ai  piedi. 

Aliquoto,  ta,  agg  Quella  parte,  la  (piale 
presa  alcune  volte,  o moUiplienla  per 
un  ntimei-o,  fa  il  suo  tutto  appunto. 
Alita’rè  , v.  intr.  r.  Respirare. 

A’ li  lo,  8.  m.  Respira^ — Leggiero  solEo 
dì  Vento  — Aver  alito  , v.  Ai>er  co- 
modità di  fare  una  cota. 

Aliu’sta , s.  f.  Locusta  di  mare. 
Allaeciaménto  , s.  m.  Allacciatura  ; le- 
gatura. I 

Allaccia’re , vi  tr.  r.  Legare , o stringerà 
rop  laccio,  benda,  o fascia — n.  p.. 
Legarsi  allorno  le  vesti.  ’ 

Alhux'ialu’rù , s.  f,  Fii^ia  con  cui  si  al- 
laccia, o si  stringe  (pjalchè  cosa^ 
Allagamènto,  s.  in.  Trabocco  d’acque 
da  un  fiume , o dal  mare.  < 

AUaga’rv , v.  tr.  r.  Innondare  ; coprire 
d'  acque  le  pianura. 

Allampana ’ie , v.  irìlr.  r.  Morir  di  sete. 
Allargaménto , s.in.  Dilatamento  peìlargo. 
Ailarga’/e,  v.tr.r.  Dilatare. — ajiche  Al- 
lentare'— Allargar  |a  mano,  v.  Essere 
liberale  — .Allargar  il  cuore , v.  Aal- 
leemèsi  — Allai'gar  le  ale  , v.  Arric- 
chirsi — n.-  p.  Óilatarsi , o farsi  piò 
comodo.  ' . , 

Allarm<r’ee,  -v.  tr.  r.  Dar  l’ allarme  ; met- 
,tcr  paura —e  n.  p.  Intimorirsi. 
AIIa’to,c  .A  lato,  uw.  Accanto  ; presso. 
AUattsme'ntq , s.  ra.  L'azione  d’  allattare. 
Allatto’ne,  v.  Ir.  r.  Nutrire  col  proprio 
latte.  ' ' 

Alleaii’za  (z  asp.  ) , s.  f.  Uuione  di  due 
-persone  o laniiglie  col  mezzo  del  ma- 
trimonio — Trattato  d’  amicìzia  fra 
più  sovrani.  ’ . • jv  • 
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Allea^to,  la,  agg.  Che  è in  alleanza. 
AUega'bile,  agg.  in.  e f.  Che  può  esse* 
re  citato. 

Allegagióne,  s.  f.  Citazione  «T  auto- 
rità Il  rimaner  attacciiti  i fruiti 
nuovi  dopo  la  raduta  del  fióre. 

Allega' re,  v.  tr.  r.  Citare  documenti  .au- 
torévoli mtr.  L’ 'attacciu-si  delle 
frutta  — Allegare  i denti,  V.  Intor- 
mtntire  i deitW  al  mancar  cose  og/v. 
Allegazidrie,  'V.  Allegagione  , tanto  al 
proprio  quanto  al  jìgurttto. 
Alleggevfuento , s.  ip.  Ditninùzione  di 
peso  —Jìg-  Sollievo  d’  an)pio. 
Alieggerirè,  v.tr.ilr.  ^pres.  isco,  ccc.) 
Sgr.av.are  — Sollevare  i — n.  p.  Vestire 
àbiti  più  leggieri. 

Allegoria , s.  f.  Serie  di  metàfore , per  cui 
da  parole  esprimenti  certe  significa- 
zioni proprie  delibonO  intendersi  ^tre 
idee  figurate  •,  Si-  O nave , altre  prò- 
celle. stanno  per  agitarti  in  mijre  ecc. 
ove  per  na'fe  *’  intende  la  repùbbliea, 
per  le  procelle  la  ^rra  civile  ecc. 
Allegòrico , ca , agg.  Che  deve  intender- 
si in  senso  figurato. 

Allegrézza  ( »3  asp.y,  s.  f.  Giubbilo  ; 

contentezza  di  cuore. 

Alletta’rr,  v.  tr.  r.  Invitar  con  lusinghe 
— Spianai-c  a terra  ( dicesi  delle  bia- 
de attergate  dal  vento  ). 

Allièvo,  s.  m.  Chi  viéne  ammaestrato  in 
alcuna  arte  liberale  — òs^o/ut.  Chi 
tenne  il  mètodò  del  suo  maestro , c 
lo  emulò  nell’  arte  sua.  ‘ 

Allindìre,  v.  te.  itr.  ipres.  isco,  ccc.) 

Far  pulito , e netto. 

Allineai,  v.  tr.  r.  Schierare  in  linea. 
Allivella’re,  v.  tr.r.  Dar  un  fondo  a livello. 
Allòcco,  s.m.  Dccello notturno-^.  Gòffo. 
Allodia'’le , Aggiunto  </»  Terre  possedute 
con  assoluta  proprietà,  senz*  òbbligo 
di  vassallaggio  j oppoito  di  Feudale. 
Allòdio,  8.  ra.  Possesso  d’  una  com  di 
«li  si  può  disporre  liberamente. 
Allòdola , 8.  f.  Uocellettp  di  passaggio 
assai  stimato  — Havvene  assai  spe- 
zie diverse  che  sono  stazionarie. 
Allogagidne , s.  f.  Appigionamiento. 
Allogà’re , v.  tr.  r.  Pprrc  al  sito  luogo  — 
Porre  uno  a servizio— Dare  in^dfitto 
— Dare  a frutto  danari , ecc.  ■- 
Allogazióne,  s.  f.  Scrittura  di  pagamento 
peV  un  lavoro  da  farsi. 

Alloggiaménto , s.  m.  Luogo  dove  s’  al- 
loggia—/a  /«il.  <tuogo  coperto  per 
difendersi  dal  fuoco,  nemico. 
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AUoggia'rs,  v.  tr.  r.  Dare  alloggio  — mfr. 

Star  d’alloggio. 

■Mlòggiò , s.  p».' Abitazione. 

Alloutano’n; , y.  tr.  r.  Kimuovere  da  te 

— n.  p.  Di.scoslarsi. 

Alloppia’rE,  V.  tr.  r.  Addormentare. 
Allòppio , s'.  m.  Sugo  di  papàvero , peg 

fàCe  addomientafe.' 

Allóra,  avv.  In  quel  tempo. 

Allóra , s.  t:  Sorta  di  pela  cosi  detta  per- 
' chi  anche  matura  è verde  come  V alloro. 
Allòro,  s.  m.  Albero  infruttifero  che  noi^ 
perde  mai  le  foglie  , • c le  mantiene 
sempre  verdi  ( È simbolo  della  vittoria'). 
Allòtta , aw.  Ao  stesso  che  Allóra. 
.Allucignola’re , v.  te.  r.  Avvolgere  a fog- 
gia di  hieìgnolo. 

AUuehiar’ji , n.  p.  Travedere. 
Allucinazióne  , s.  f.  Abbaglio 
Allu’dere,  v. iiitr  irr.  (udo,  udéva,  ufi, 
ufo  ) Parl.vre  figm^tamente  ; accen- 
, iiar  c(J  discorso  cosa  già  intesa. 

A Hn’spe.  s.m.Sjieziedisalc  àcido  minerale. 
Allumìna’rej  v.  Ir.  r.  D(ir  lume  — an- 
' che  Miniare, 

AIlnngaméiito.s.m..tnmenloin  lunghezza, 
AUunga’iv,  V.  tr.r.  Crescere  in  lunghezza' 
— Allungar  il  passo  , v.  Camminare 

— .lllnngar  il  vino,  v.  Annacquarlo 

— n.  p.  Distendere  la  péreóna. 
Alluoga’re,  v.  tr.  r.  Porre  al  suo  luogo 

— n.  p.  Arcomodsirsi  in  un  luogo. 
.Allufióné,  s.  f.  Kelazione  che  p.nssa  fra  una 

cosa  e un'altra  espressa  con  jiarole. 
.AUullvo , va , agg.  Che  lia  relazione  co  a 
un’  altea  co.sa. 

.Alluvióne,  s.  f.  Insensìbile  aumento  di- 
. aequa  in  un  fiume. 

.Al’ma,  8.  f..  Anima  ipnet,  ). 
Almanacca’ee,  v.tr.  r.  Far  castelli  in  aria. 
Almanacco,  s.  m.  Lunario;  caleiid.irin.' 
Almah’ro,  e Alméno,  aw.  e eong. 
Al’mo,  ma,  agg.  Eccelso;  singolare. 

A'ioè  , s.' f.  lolita  che  dà  un  fruito - 
amarissimo  usato  ih  medicina. 

Al’pc,  s.  f.  Montagna  alta  e dirupata  — 

■ ÀPpi,  pi.  Montagne 'aUissime  che  fa- 
sciano V Italia  al  nord. 

Alpèstre,  agg.  m.  e f.  Scosceso  ; montuoso. 
Alpigia’no,  na,  agg.  Abitatore  drlk  alpi. 
Alquan’to  , aw.  tU  quantità.  '' 
Alquan’to',  U,  agg.  Alcuii  poco. 
.Altaléna,  s.i. •Giuoco  fanciullesco ondeg- 
gùmdo  sopra  una  tavola  o corda.  ' 
Altaraénte , aw.  In  modo  alto  -7-  Pro-_^ 
fondamente  — Ad  otta  voce  — 
bdmcntc.  ’ ' 
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^U're,  «.  S.  Edifizia  ne’ teo^i  a f^ù 
• fogi^  , su  coi  si  «fS'ono  sacruGzj  a Dio 
— Scoprire  un  altare,  v.  un 

segreto.  ' 

^tèa , s.  f.  Erta  medicinale. 
Alteraménte , ,avT.  GeniTosamenle. 
idtera’re , v.  tr.  r.  Far  si  che  una  cosa 
perda  alcuna  delie  qualità  o proprietà 
sue,  senza  cambiar  naturi  — n.  p. 
IncoUorirsi.  •- 

Alterazióne,  s.  f.  Cainhiamento  di  r.ii;no-' 
' stame  in  óna  cosa,  senza  ci^  pcnia 
1 la  sua  naUna,  e D sua  primiera  ap- 
■ parenza.  ‘ 

Alterezza  (j*i  asp.),  s.  f.  Generoso  ab- 
. borrioaento  d’  animo  nùiùle  per  cose 
. od  azioni  vili;  opposto  di  B;tsmza. 
Alterigia , a.  f.  Arroganza  ; orgóglio. 
Alterna’iv,  v.  U-.  r.  Farc  ii  vreenda  ora 
una  ora  un'altra  cosa—  Fare  la  stessa 
£,co6à  in  più  persone  dandosi. la  muta. 
Alternativa , s.  f.  Scelta  fra  due  proposte. 
Alternativamente , avy.  A vicenda. 
Alternazióne , s.  f.  Operazione  e vicenda. 
Altèrno,  na-;  ajjg.  A vicenda  — In  geom. 
Angoli  alterni  sono  gl’  interni  fatti  da 
una  retta  che  tagli  due  parallele , 1*  u- 
. no  sotto  la  prima,  1' altro  ' sotto  la 
seconda  parallela. 

Altèro , e Altièra , agg.*  Generoso  ; op- 
posto di  Basso. 

Altézza  ( za  asp.  ) , s.  f.  Elevatezza  — 
Titim  ohe  11  dà  ai  priàcipL 
Adtiéro,  ra,  agg.  V.  Altèro. 

Alto , Si  m.  Altézza  — Agg.  Soblimc  ; eo 
aclao  — avT.  Altameqte  — Far  allo, 
iy.  Amuuoi. 

Altraraènle,  ayv.  Diversamente.  . 
AHred , «pr.  affirmiuivo  ; In  óltre. 
Altretla'lé,  agg.  m.  e f.  (pompos.  di  altro 
e tale  ) — Altra  -persona  cosi  fatta. 
AltrelUn’to , anta  , agg.  Qusnt’  altro 
correlativo  — avv.  Tanto  quanto. 
Al'lri.  pron.  |iers.  (Aei  sing  seiv^alsoTo 
X primo  caso.  Paiiando  di  cose  si  tua 
I ' allo  stesso  caso  Altro.  ) , 

Altrièri , avv.  Jer  l’ altro. 

Altriménti,  V.  Altramente. 

Altrónde^  aw.  e cong.  D’  altra  parte. 
tUtróve,  avv.  In  altro  luogo. 

Altru’i , pron.  ( non  ha  nlaoione  sdirò 
, ohe  a persona.  Piai  3.  gaso  lascia  or- 
‘ dinariamente  P articolo 
Altu'ra,  a.  f.  Cólte  —-  fig.  Alterigia. 
Alvea're,,  a.  eh.  Gasaci  entro  a cui  le 
mpt  .Abbrnano  U mèle.  - 
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Alunno,  l.ga.  Scolare.  . 

Al’vo  , s.  m,. Ventre.  ■ 

Alza’ja,  s.  f.  Fune  che  icrVt  a tirare 
euiitr'  acqua  à^^vicelii.  ' 

Alz.iméiitu,  s.  m/L’ elevarsi  in  «)to. 

. Vlza’re  ( z asp.  ) , v.  tr.  r.  Elevate  ili 
alto  — n.  p.  Salire  in-  su  — Si  dice 
Alzarsi  da  ledo  , da  sedere  , écc. 
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Ama’bilc,  agg.  m.  e f.  Degno ’d’  essere 
amato  ; gentile  ; cortz-se. 

.Apiabilità.,  {.  f.  Uaioqe  di  grazie  iu  qnà 
pei-soua.. 

Anialgama’ne , v.tr.  r.  Unire  insieme  di- 
vnrsi  metalli  fìssi.  ' 

Amalléa  , ».  f.  IVoine  della  capra  che 
allattò  óliove  ( Uno  de'  suoi  comi , 
detto  Cornucòpia,  è simbolo  dell'  ab- 
bondaiiza  ). 

Aman'te,  s,  m e f.  Amatore;  innamorato. 

.Intanucnse,  s.  m.  Serltlore  j copisti.  ’ 

Amaraménte  , aw.  Con  amarc’.Lza. 

Amaran'lo , s.  m.  Fici-cUtf  autunnale  di 
colore  sitnile  al  poqioi  ino  — Si  prende 
anche  pel  coloic  stesso. 

.Amara’sea,  s.  f.  Sorta  di  ciliegia  agretta. 

Ama're , v.  tr.  v.  Voler  bene  ; esser  in- 
namorato — Amar  meglio , v.  Sce- 
glier piuttosto.  ' . 

Ainai-eggiaméiito  , s.-m  Aniaiezza. 

Amareggia’rii , v.  tr.  r.  Render  amaro  — 
fig.  Recai-  dispiacere  ; afiUggei  c. 

Amàrèlla  , s.  f.  Erba  cama-àUlu. 

.Amarèz'za  {zzasp.'),  ».  (.  Sipoie  amara 
— fig.  Uispfaccre  ; dolore. 

Amaric-aiìte  , agg.  m.  e 1.  Clie  tira  al- 
r amaro.  ^ _ 

Araa’ro,  ara,  agg.  contr.  di  Dolce — fig. 
Doloroso.  * 

Imatìsta , s.  f.  Pietra  preziosa  di  colore 
riotaceo  porporino , dura  come  il  di» 
spiD  , ma  non  dflL  più  care. 

Amaui-òfi , s.  f.  Priv.azione  di  vista  sepza 
apparente  oifesa  d'  ucch.o. 

Araa'zoiie,  e Amaz'-zone  (zz  asp.'),  s.  fi 
Eroina  ; douna  capace  di  ardite  im- 
prese ( Favola  ). 

.Ambasceria , s.  f.  Ulitzio  d'  ambasciatore 
— Coiloggio  del  medesimo. 

Amba'seia  , s.  f.  Dolore  ; alTaimo. 

Ambasciadót-e , s..  m.  Colui  che  rappre- 
sephi  un  Goverifo  presso  un  altro  — 
Quello  del  Papa  dicesi  Nqnzio. 

.Ambascia’ta , s.  m.  U’  oggetto  della  spe- 
dizione ; comHHssiana. 

Awba,  V-  Aisdip. 

ò 
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AmbediiV,  Lo  sletsO  che  Ambo  V. 

Ambiente,  s.  m.  Qael>  flùklo  che  clr- 
couda  uni  cosa  (Suoi  dirsi  deW  Oria'). 

Ambigiiità , s.  f*  Doppia  senso  di  parole 
— Oscuriti  ( V.  Sin.  n.  43.  ). 

Ambiguo , iia , agg.  Dubbioso  — Che  si 
può  pigliare  "in  più  sensi  diyersi. 

Am'bio , s.  ra.  Passo  corto  e veloce  d’  pn 
quailrùpede,.  particolarm.  ddl  cavallo. 

Amblrr  , ^v.  tr.  irr.  ( pres.  Iseo  , èco.  ) 
Desiderare  — Agognare. 

Ambito  , ita  , agg.  «il  Ambire.  V, 

Ani’btto  , s.  m.  Circonferènza  ; recinto. 

Ambizióne , ’s'.'f.  Soverchia  cupidigia  di 
onore. 

Ambizióso  , òsa  , agg.  Dello  in  iuon 
senso,  V.  Bramoso,  ed  ha  più  forza. 

Am'bo,  pron.  pera,  comune-,  Ambi  s.  ni. 
pi.  i .Ambe  , s.  f.  pi.-  L’ uno  e P altro 
di  due  — s.  m.  sin^.  Due  dei  numeri 
giuncati  al  lotto,  ai  quali  è assegnato 
un  premio  se  vengono  estratti. 

Am’bra,  s.  f.  Sostanza  trasparente , som- 
ntamentc  elettrica,  di  consistenza  gom- 
mosa e d’  uw  odore  di  trementina  , 
che  trovasi  sulle  coste  meridionali  del 
Bàltico.  Distiiigiiesi  in  Bianca , che 
sCrve  alta  medicina^  in  Gialla  (^élcttro') 
che  serve  ad  incisioni , ed  ornamenti 
donneschi;  In  Gi%ia , che  trovasi  sul- 
le (Oste  di  tutti  i mari,  ed  è una  dro- 
ga' odorifera  facile  a liquefarsi  coinè 
la  cera.  Di  ninna  si  conosce  l’ origine 
con  certezza. 

Ambròlia , s.  f.  Cibo  degli  Dèi  (favola'). 

Amenità , a.  f.  Bellezza  ; piacevolezza  d’ un 
paese  — ■ Flniditr  vallata  di  discorso 
— Giocondità  di  passatempi. 

Amèno  , na  , agg.  Piacévole  ; delizioso. 

Amfiliiu,e  Anfibio,  //ggiu«/o  «f  Anima- 
le , che  vive  in  acqua  e in  terra. 

Amian’to,  s.  m.  Matcm  minerale  fibrosa 
ed  incombustibile  j ili  cui  gli  antichi 
tessevano  tele,  per  avvolgervi  i caila- 
veri  da  brmlarsi , onde  non  ismavrir- 
ne  fe  céneri. 

Amirat’ine,  v.  tr.  r.  Rendere  amico  ; pa- 
cificare-^-n.  p.  F.arsi  amico;  cattivarsi 
P affèzion'e  di  alcuno. 

Amichévole , agg.  ra.  e'  f.  Coinè  si  con- 
viene ad  un  amico. 

Amicizia  , s.  f.  Affetto  disinteressato  che 
si  porta  ad  una  persona  , c che  da 
quella  viene  ricambiato  — "Concordia. 

Amico',  ;s.  m.  Chi  ama  per  amicizia. 

Amico , ica  ; agg.  Favorévole  ; propizio. 

A'mido,  s. m.  Materia. bianca  farinacea, 
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la  quale  seccata  e stemperata  poi 
nelP  acqua  serve  i dar  la  salda  alle 
Camice. 

Amistà  , s.  f V.  Amicizia. 

Ammacca'rr  , v.  tr.  r.  Acciaccare  ( Uri 
po'  meno  che-  Infrangere  ). 

Ammaccatti'’ra  y s.  f.  Contusione  — Irs 
piu.  Piegatura  dolcissima  di  panni , 
e di  Carvi. 

Amntacrhiar’si  , n.  p.  Inselvarai  ; cae- 
ciai-si  in  macchia. 

Ammaesiraméntp  , s.  m.  Istruzione  — • 
Ricordo  ; avviso  ( si  riferisce  per  lo 
■ più  a cose  borali  ).  . 

Annnaestran''le,  agg.  in.  e f.  Che  istruisce.'  . 

Ammaestra're,  v.  tr.  r.  Insegnare  ; istruire. 

Amraaestratlvo , iva , agg.  Che  istruisce. 

Ainmaestra''tn , ata,  agg.  Istrutto — Seienà 
ziato  ; perito  ; disciplinato. 

Ammagstiatòre , s.  m.  Maestro. 

Amma^ia’re , v.  tr.  r.  Legar  checchessia 
con  corda  a guisa  di  rete. 

.Ammaglialo  , ata  , agg.  Legato  stretto. 

Ammajor'si , n.  p.  Ornarsi  di  fiori  come 
se  fosse  im  majo. 

Ammainirre  , v.  tr.  r.  ( T.  niarat.  à La- 
sciar cadere  ht  vela  — ■'  Abbaasare  la' 
bandiera  in  segno  o di  rispetto , o di 
sommissione. 

Ammala’re , e Ammalar»' , n.  p.  Cadere 
infermo. 

.Ammalarlo,  ata,  agg.  Infermo. 

Ammaliame'nlo  , s.  ra.  L’  azione  di  am- 
maliare. V. 

Ammalia'’re  , v.  tr.  r.  Incantare  per  fat» 
brcchierie  — Far  divenire  stùpido. 

Amm,alia’to,  ata,  agg.  Incantato. 

Ammali'atórc  , 'S.  m.  Che  incanta. 

Aromandorlàto , ata , agg.  Fatto  a mànV 
dorla'(5t  dice  delle  tele  Così  tessute')), 

Ammandria''rv,  v.  tr.  r.  Riunire  il  bestia- 
me in  un  recinto  espressamento  fattOu 

Ammanctta're , v.tr.  r.  Metter  le  manette 
( Fuifzione  degli  sbini).  • 

Ammanierù’re,  v.tr. r. Dar  modo, e garbo. 

Ammanicra’to , ata ag».  Garbato  — In 
piti.  Che  si  discosta  dal  vero , e seguè 
una  maniera  tutta  particolare  del 
pittore.  . ' 

Amraanniménlo , s.m.  Apparecchio  d'' al- 
cuna cosa. 

Ammann  ine , v.  tr.  r.  Metter  all’  ordine  5 
apparecchiare.  t 

.A  ma’no  , a mano  , aw.  di  tempo  e'di 
luogo  ; Successivamente. 

Ammansa’re,  v.  tr.  r.  Addolcire  ; calmare 
il  furore  (Dieesi  d’uomini  e dt 
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kmtnnntlre,  v.  iijtr.  r.  MitigaNL 
Amiiuiiuìto , iu  , agg.  V..  AimmuuaUk 
AiamaiitnVv , v.  tr.  r.  Ornate  j gealip  con 
^ c'ieg  inza  e (ligi  litii.  — vale  aitclu 
scoinlm;  ; palliare  — àjuuiim>1<"?*  j 
n. p.  vale  ì^fs(irsi^  ■ *,  ; •' 

Aimnanto’to , àta , agg.  .Cliiuao  in  . un 
inunlellu  ; Qrnalo.  . - . . ^ 

Ainman'Ui,  1.10,  ( T.  potuy  Ogni  «orla 
di  venie.  , 

Aminareimunto , s.  ni;  11  mai'circ  (Ielle 
piaghe.  , _ ■ ^ 

Ammari  i/e,  r.liit,  r.'  Putrefalli. 
Aiiinui'ginarVt , n,  p.  11  riunirli  dei  due 
margini  d’  una  lerila.,  . ^ 
Amniartella''tu , ata,  agg.  Xiidulorato  da 
amore  o g^loiia.  . i , 

Ammaisaniéuto^  s.  m.  Muix'hio  ; maaiaa 
Ainina.s!ia're,  v.  Ir.  r.  Meltei-.iniiemeffar 
' niaasa  — Ainn^ai«aivi,  vale  Adunarsi  ) 
raccot;tirrsi.  ^ 

Armiuaiia'to , ala,  agg.  da AinnuiiiMre.  V< 
AkUimassirrid’/e,  V.  tr.  r.,  Acrinnulare  — 
Ainniassicciarai,’' u.  p.  vale  Indurirsi. 
Ainmaa'so  ; V.  Ammaramento. 
Ainmatas«d'ne.,v,  tr.  r.  Kiunire  in  mataiia. 
Ammattire  , v.  iutr.  ( iaco,iiva,  (;ix.). 

Divenir  matto.  u 

AmniatlonaménU) s.  m.  Pavimcut(>. , 
Ammattona'ie,  V.  tr.  r.  Far  pavimento 
di  niattuiii. 

. Aiumalton.a'to,  ata,  agg. da  Alnmattoua^(^ 
Aminattonato,s.m.llpavimeutodiiiiaUoui. 
Aiiuuazaamiiiitn , ( sa  asp-  ).i.  m.  L' anio- 
ne di  iireid(n*e.  ..  . 

Ammazza 'r«,  (.pz  asp.  ) v.  tr.  r^  lli  eidere 
— Ammazza»  heslie  e Cristiani,  vale 
MUlantwv  grandi  braruiv.  Amtnazzgre 
le  rarte  al  giuoco,,  i'^Je  Pivndcr  Ir 
carte  minori  colle  superiori  Am- 
mazzarsi , n.  p.  V.  f/ccù/em'-T-Aiimiaz- 
zarsi  m imaeusa  v. £aie'vi  lullqullrnlo. 
Ammazzatiijo  , s.  m.  Luogo  destinalo  a 
macellai'  le  bestie.  i 

Ammazzatóre,  s.  in.  Chi  ammazza. 
Ammazzola''iv , {zzasp.')  v,  tr..r.  Fai-c 
mazzi  ( Vicesi  di  fiori  e^i  pire  ). 
Ammènda  , s.  f.  Kifacimerilo  di  danno  j 
gaitigo;  riparo;  rimedio.  ,, 
AniHiend;i''hile,  agg.  ra.  ef.  Faijle  ail, am- 
mendarsi. ",  ... 

Amiiieiidanu:nto  , s.  m.  Correzione  di  co- 
stumi ; riparo;  miglirpraitieutu. 
Aninicii(la’re,  y.  tr.r.  Ridurre  a miglioj'e 
cs.«Tc;  rimediai-e;  compensare  i danni 
— .Vniineudarsì,  n.p.  vale  Correggersi 
Aminesso,  e»sa,  agg.  da  Anunellu'c.  V. 
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Amm^tleni,  (.etto,  èssi,  viso)  v.  tr. irr. 
Introilurre;  accettare— concedere;  far* 
luogo.  , . 

.Aramùzzaiuéiilo  (ss  dot.  ) t.m.  Divisiono. 
■Ainiiiezza’iv , (.  ss  asp.  ^ v.  iiiti-.  r.  . Di- 
-venir  mezzo;  esser  più  che  maturo. 
Ammezz(d/K.(ssdol.  ')  v.  U'  r.  Tagliar  nel 
mezzo. V 

.Ainniczzato  , ( sz_  dot.  ) agg.  Diviso  nel 
mezzo.  . . , «-  ..  .. 

'Amuuizò'e  , c annn'  zzò'ii  , ( ss  asp.  ) 
n.'p.  ^Divenir  fracido. 

Aimiiicoa’ie , V.  tr.  r.  Aeecimai-  cogli  oc- 
chi, p. colla  mano.  ,,  . ^ 

AmminicoluVt  , v.  Ir.  Sostener  don  ain- 
luiiiicolì.  , • ... 

Àiumìnieolo,  & m.  Appoggio  ; sostegno 
, — _^^'.,K;igioui  pel  allungar  Ima  lite. 
-AmministraVe,,  V.  tr.  r.  Reggere;  far  i 
fatti,  del  padrone  — ^.Vinmiuistrarc  t 
S;Hiamenli , vale  Copjvrirli. 
.\mmiiiistral0rc,  s.  m,  Falfnrc. 
Amministrazióne  , s.  f.  Jlaiii  ggio  degli 
affai'i  — Auimimstr;izione  della  Giu- 
stizia. vale  L' esenizio  ili  essa. 
.Ammira'liile , agg.  m.  e f.  Degno  d'aiu- 
mir.iziuue.  ' . 

Amiiiir.igUa"to,  s.  m.  L’  uflìcio  dell’  Ain- 
ini  raglio  , o il  luogo  dove  si  alcuna 
T .Vuiiiiiralità. 

.Wil|iiia'glio,  s.  m.  Tilolo<IiCa|)ilaiige- 
jierale  (Idie  .ai'uialc  di  mare  — An- 
clw  il  v.is(X'lÌo  su  CUI  monta  il  C.ipl- 
ta;pi  stesso. 

.Auiniiialità,  s.  f.  Nomé  coìlettivo  di  tulli 
gli  njjl.ziaìi  di  marina. 

.Ammiran’do , anda,  ;»gg.  Mirabile. 
Animira'iK,  v.  tc.r.  Osser\.n'  con  mara- 
viglia. 

.Aimnir.ilivo , iva ,.  agg.  Di  ammirazione. 
IJlfiesl  del  punto  che  chiedono  le  Irr~ 
t/fryrsioiu 

Aiuniira’lo,  aia,  agg.  da  Amniirarc.  .V. 
Amiiriralòrc , s.  ni.  Clii  ■,'«nmira. 
Amiuirazìóiie,  s.f.  Cammioziime  dell’ ani- 
mo al  subiPj  vcilcr  Cu.'ci  sorpreudenté 
c nuova. 

-Vmiiiissiliilc,  agg.  nuef.  Che  si  può  am- 
_ luetlere.  ’ ^ . 

.Vminissióuc , s.  f,  Ricevimmio.  ' 
Amiiiit’to,  s.  m.  Quel  panno  lino  clic 
il  Sacerdote  s’ iniUissa  pel  primtr  nel 
, ’parar.vì.  , 

.Ai’.mioderna’/v;,  v.lr.r.  Ridurre  all’uso 
iikkIciiio.  - , i 

.Vmmoglia’f» , v.  tr.  r.Dar  moglie  — Am- 
mogliarsi, n.p.  vale  Prender  niogìic. 
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Amiiio^lia'to,  ata,  a{:g.  Chs  ha  mogtle. 
Aniiuolliiinénto,  s.  m.  da 
Ammollu'’rf , v.  tr.  r.  fiapidre;  rallentare 
— AiiimnIIai'sì , vale  Bagnarsi-,  addol- 
cirsi ; ralh-ntarsi.  . ^ 

Amraollativu,  iva,  agg.  Atto  ad  ammol- 
larsi ( si  usa  parlando  del  aentre  '), 
Ammolliènte , agg.  m.  e f.  Che  ammol- 
lisce {dicesi  de' medkaiaentt  , 
Anmiolliinènto,  a.  m.  MuUitiriziòne. 
Ammoll/re,  ( iaco,  iva,  ece. ^ y.  tr.  Fare 
meA  duro  i pBlUlìeare  — Jtg:  bloc- 
car il  rùwé  j render^  elTeiuinalo. 
Ainmollillvu,' |va,  a^^.  Atto  ad  ammollire. 
Amntdhe  ; a.  m.^  ( T.  de'  Pfatur,  ) Como. 
Ammoniaca , s.  f.  ( T’.  Chim.  ).  V.  Sale. 
Ammoniaco,  s. m.  Gomma  di  cert’ al- 
bero che  provava  presso  J tempio  di 
Giove  Aimndnel  • 

Ammoniaco , iaca , Aggiunto  della  gom- 
ma dello  stesso  nome. 

Ammonòv,  ( isco  , iva,  eco.  ) t.  tr. 

Avvertirei  corrèggere.' 

Ammonitóre,  s.  |n,  Chi  ammonisce. 
Ammonitòrio , ria , agg.  Che  ammonisce. 
Ammonizióne,  s. f.  òiiTezione j awerli- 
mento.  ‘ ' ' 

Amniohfo''r<! , v.  tr.  r.  Amraass.ire. 
Ammpnticchia’rc,  v.  tr.r.  Ammonticellare. 
AmmonticellaV,  v.tr.r.  Far  piccoli  monti. 
Ammontonamento , s.  m.  Ammassamento. 
Animorba’re , v.  intr.  Essef- preso  da  ma- 
lattia contagiosa — Ammorbare,  v.  tr. 
Gmastarei  ipipestare;  empier  di  puzzo. 
Ammorha'to , ata , a^g.  Coinprcnio  da  piale 
contagioso. 

Ammorbida’re , v.tr.r.  Toglier  la  duréz- 
za ; mollific.ire  Jig.  Adilolcire.  • 
Ammorbidr/e,  v.  tr.  r.  V.  Ammorbidare. 
AmmorsClla''lo , s.  m.  Manicarétto  di  car- 
ne minuzzata.  Con  nova  sbattute. 
Ammorta’?» , v.  Ir.  r.  Spegnere  j ( tanto 
• nel  seiuo  prop.  gome  nei  figur. 
Ammortiménto  , s.  in.  Totale  estinzione 
del  senso  in  alcun  membro  del  eorpo. 
Ammortir»,  v.  int.  ( isco,  iva,  ecc.  ) 
S.vrnlrsi.  - • 

Amtnorli/o,  ita,  agg.  Spento;  indebo- 
lito.— parlando  d'acqua  Stagnante. 
Aminoi'tizz.i/ionc , ( zz  dal.  ) Estinzione 
d’ un  livello  j o d’un  debito. 
Ammbr/aménto  ( * asp.  ) s.  m.  Passag- 
gio insensibile  clic  %i  fa  da  un  tuono 
8U|ieriore  ad  uno  imcnorc{T.dinmsicà). 
Aiiiinorzan’tc  (•  s asp.  ) agg.  m e 1.  Che 
spegiie. 

Aminorza’i» , ( z a^p.  ) v.  tr.  r.  Spègnere. 
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Ammosfèra,  V.  Atmosfera. 

Ammosto'?» , ;v.  tr.  r.  Dimenar  P uva  pW 
giata  nel  tino. 

Aanroostatójo , s.  m.  Il  legno  con  cni  ai 
aiitmdsta  il  vino  nelle  Una. 

Aramottmiénto , s.  i».  Frana  ; rovina  di 
terra  dal  ilànei^  d-’  ima  eollina. 

Ammotto'rv , v.  int  Smottare  ; il  distac- 
carsi d’  una  parte  di  terra  dal  monte. 

Ammo^ziro’?» , ( *»  asp.  ) v.tr.r.  Ta- 
gliare il)  wzzl,  ■■ 

Ammiicchioo» , v.  tr.  r.  Fap  murehip  ; 
- rarlunore. 

Amrauina’re,  v.  tr.r.  Olezzare;  farmulne. 

AinmutinAméntu , s.  m.  Sollevazione  di 
sokInU , o del  popolo  — .AmiimUnarzi, 
D.  p.  Sollevarsi  ; rivoltarsi. 

■Ammutir» , v.  intr.  r.  Perder  la  parola 
per  timore. 

Amnistia , s.  f.  Pel-dóno  generale  che  si 
àecorda  da’  i^vrani  a’  smlditi  ribelli. 

Amo , s.  m.  Piecolo  strumento  J’ aceiajo 
da  pigliar  pesci,  , 

Amòmo , s.  m.  Arboscèllo  arom'atiro. 

Amóre , s.  m.  Passione  d’ animo , jict  cui 
il  cuore  è rivolto  potentementr*  verso 
lin  oggetto  che  gli  pare  amabile , é 
che  forma  l’ oggetto  delle  sue  affezio- 
ni , e <!<■’  suoi  itesidrrj  — Si  usa  an-, 
che  per  lieiiévolénza,  eii  amicizia. 

Amoreggianiénto,  s.  ni.  11  fare  all’ amore. 

.Amoreggia’?»,  v.  intr.  r.  Fare  all’ amorei 

.Amorévole , agg?  ni.  e f.  Cortese;  benèvolo.' 

Amorevolézza  ( cz  asp.  ) s.  f.  Ambre  , 
' c dimostrazioni  d’  affetto. 

.Amorevolméntc , av»v  Con  amore. 

Amorino , s.  ni.  lìim.  d Amore  — In  mitol. 
U figfio  di  Venere  — Pianta  if-odors 
'di  pèsca  , che  si  cotliaa  ne’ giardini , 
è dicesi  anche  Amorétto. 

Aiuorosaménte , avv.  Con  amore. 

Amoróso,  osa,  agg.  Picn  d’- amore  — 
per  Amante  è .sust.  - 

Amovibile , agg.  m.  c f.  Che'  si  può  ■ ri- 
moverc.  • 

Anipiaménle , avv.  Largamente. 

Ampiézza  {-(z  asp.')'  s..f.  Estensione; 

■ larghezza. 

Ain’pio^  ia , agg.  Largo  ; estéso  ; abbon- 
dante. 

Amplèsso ,'  s.  ra.  Abbracciamento.  ■ 

.Amplia’?» , V.'tr.  r.  Dilataiv  ; far  ampio. 

.Ampliazióne,  s.  f.  Aumento;  nllargaiiu  nto. 

.AinplilìraW  , v.  fr.  r.  liigiaiidire  ; ma-. 
giiifiear  con  parole. 

AmplifiraUvo  , iva ,'  agg.’  Che  ingrandisce. 

AniplUicatórc , s.  in.  Che  ingrandisce.  : 
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iimplifìcaziónfl , *.  f.  Ingrandimento  — 
( È figuixi  rett.  che  iiisegria  P arte 
d‘  esteiuleiv  un  pénsièrOi  cnW  eraune- 
■ razione  delle  parti  è delle  circostanze'). 
Amplis^iimo , iima , agg.  Sup.  di  Àmpio. 
Amplitu'dine , s.  f.  .\mpirtza. 

Ampólla , s.  f.  Vasetto  di  vetro  à più 
fògge  per  contener  liquori.  , 
ÀDipollos.imlipte  , aw.  Con  ' gonfiézza  ; 

(_  dicesi  dello  parole  è dello  stile  )i' 
Ampollosità  ,>  s.  f.  Gonfiézza. 
Amp(illòsn|fcsà , ngg.  Chi  paida  con  trop- 
pa enfasi , e rmi  parole  sonanti. 
Amputazióne,  s.  f.  Troncamento  ; {dicesi 
delle  membra  del  corpo  à mano  del 
Chirurgo  ).  ' - 

Amuléto , t.  m.  Sorta  di  medicamento. 
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Anabattista , j.  nr.  Sort»  d’ Eretico. 
Aaiacar'do , s.  m'.  Pianta  americana  mé* 
dicinale.  ^ 

A’nace , s.  ra.  meglio  A’nice. 

Anacorèta  , é.  m.  Ko'milo  ebe  vive  In  un 
deserto  tutto  solo  a menar  vita  con- 
, templalivrf  e penitènte. 

Anacreùntira , s.  f.  Canzone  sullo  stile 
di  qu<-lle  (P  Anacreéifle. . ^ 

Anacronismo,  rt.  Errore  di  cronologìa^ 
peé  cui  *i  trasporta  un  tempo  in  un 
altro. 

Anagiiòste,  s.’m.  Nome  dei' lettori  presso 
i Signori  romani. 

Anagram‘'ma , a.  m.  Disposizione  delle 
lettere  d' una  o più  parole,  id  modo 
che  si  formi  altra  parola,  e diverso 
significalo.. 

Ana'lifi,  I.  f.  Risoluzione  d’  un  corpo 
ne’  suoi  principi  costituenti  — Anato- 
mia d’ nn  disroriio. 

Analista , s.  m.  Chi  è abile  nell'  analisi. 
Analitico,  ìtica,  i^g.  Che,  appartiene  ad 
analisi.  ( Dicesi  metodo  analitico  ,, di- 
mostrazione analitica , tfuàndo dal  tutto 
, si  discende  alle  parti  ).  , , 

AnalizzoVv ( zz  dal.  ) v.  tr.  r.  Fai  P ana- 
lisi — Fig.  - Esaminar  diligcnU^jnente 
. un^iscoeso,  una  proposizione,  ecc; 
Analogamente,'  avv.  Con  corrìspoudenza. 
Alialogi;t  , s.  f.  ^oporzione  , ossia' una 
certa  rclaziobc , e coùveilienza  di  più 
cose  fra  loro, 

Analogic.améntfe , avv.  Convenientemente. 
Analògico,  rea,  ’agg.  Proporzionale.  ' 
Analogico,  s.m.  Argomentazione  dalla 
Causa  all'  Effetto.  I 
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Analogo , oga , Di  projwrzionc  uimiJc, 
Anauiu,  *.in.  Pianta  con  iVutlo  com«f 
la  pina.  ' ^ 

Anarchia ) s.  f,  Lo  stato. ^l' un  paese,  otc 
iic  C.i|)0  np  Leggo  gmeinano. 
Aniff’chico , ca , ag^.  Aggiunto  'di  Stato 
ove  regni  confusione.  ‘ , 

Anassar’ea,  Sorta  d^  idropisia. 

Anàstad  , «.  C Trasporto  d'umori  sviati 
da  una  parte  siU  altra. 

Anà'tcnia , f.  Seomunica. 

Ansatemizza'ne^  dot.)  v.  ti\  r.  Sco" 

mùnicarc.j  . 

Ahji'tome,  s-f.  Anatomia.  , 

Ànàtomla,  >.f.  Arte  di  tagliare  e scorar 
porre  le  parti  rostituenti  il  corpo'  * 
‘animalo.  , 

Anato'mico , ica  ^ agg.  Spettante  all'  .ana  ‘ 
toinia. 

Anatomwta.  a.  m.  Chi  esciritar anatomia.' 
AnatomizM^Tr , ( zx  'dal.  ) y.  Ir.  r.  Far 
r anatomia  de’ cadaveri  — Anatomiz- 
zare una». cosa,  vale  Considvmrln  mi- 
nulamente — Anatomizzare  si  dice  non 
solo  dm  corpi  n inferiti , ma  of ielle  della 
piante 

A'natra  , V.  Anitra.  ^ 

An'ca,.  s.  f.  L’oiiso  ch'è  tra  il  fianco  e 
la  coscia.  È la  t'odicaiè  di  Sciaheare 
Arrancare,  ecc,  v'  , 

Ancèlla  , Servente  ^ senp^ 

Anche,  pari.  cop.  Lo  stesso  che  Ancórn.\ 
Anchina , s.  f.  Tela  gialla  di  cotone , chn 
viene  dalle  Indie. 

Ancile , s.  ra.  Piccolo  érudo  , che  i Ro- 
mani tenevano  caduto  dal  cielo  , e con* 
8ei*\avano  con  graii  cura. 

.Anco,  pari. cop.  Lo  stesso  che  Ancóra. 
Ancu’o^  arv.  ( t^occ  loniò.  ) Oggi. 

Ancona,  s.  f.  Quadro  grande  da  altare. 
An'cora,  5.  f.  Strumento  di  ferro  pesante 
a più  punte  ricurve,  che  si  getta  in 
mare  legato  ad  una  gomena  per  arre- 
star lagnava  i JIq>  è simbolo  della 
Spera/ita"),  • 

Ancóra,  pai*t.  Óopl  chè  sign^ìca  contt- 
, nùdzio/{e.  ’ . 

Anoorag'gio,  s.m.  Ciò  che  si  paga  al 
Principe  pci*  gettar  .àncora,  c fer- 
mafrsi  in  im  porto. 

Ancoro’nc , e Ancorarci, , n’.  p.  Gettare 
r aurora. 

‘Ancorché,,  e.  Ancoraché,  cong.  co/i£ro- 
riantef  Schlx^nej  (piautunquc. 
Ancoròtto,  s.m.  Piccola  àncora. 
.AncuMioe,  s. f.  Strumento  di  ferro,  su' 
cui  i fcrraj  battono  il:  fci  ro  ~ Essere 
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b-«  l’anpu'^nf  e il  m#ilPÌÌo  Vfcfa  ZTt- 
xer  a mal  partito  da  tutte  U parti,  » 

AncnT3,s.f.  Mrlui  niotìirifiaW*,  r tintòria. 

Amlaniciito  , 8.  rti.  p amlan*  il  modo 
di  yrori’drrr  una  rosjr. 

And.rira  ^ s.  f.  />nr);»o  dove  frfnrtb  Ir 
fimi. 

Andan'tr  , pj;".  da  Andarr.  Cim  v.a  — 
anche  Ouiseralivo  — 1'ém|Jo  di  mu- 
sica Irntn  , e nUora  è M»st.  . 

Aiulantrmciitc , avv.  Senza  intrrrompi- 
mriito.  I 

Andantino,  s. in.  (,  T.  di  mus/’)  Un  pò 
più  rivarn.  ' 

AinlrtVp  , V.  int.  iiT.  (.vo,  vai,  va,  an- 
diamo,, andate,  vanno;  andai;  andrò; 
andrei;  vai;  vada  eco.”)  Lo  stesso  clu 
Ire,  e (rire,cò»è  Caniiniiiarr. 
ad  un  gtìtuìdio  , indica  itti*  azione 
continuala  , come  vo  leggendo , an- 
drei ingognandfùni , eco.  ) 

Andrt’np  , s.  m.  Passo  — Dar  V andare 
vale  Lasciar  in  libertà i \ grand’an- 
dare V.  JH  buon  passo  ; A lungo  an- 
dare V.  Col  tdmpo  ; A tuli’ andato, 
V.  Quanto  si  ptu)  mai. 

Andarla  , s.  f.  Gita. 

Anda'to  , ata  , agg.  da  .\mlare  — Cosa 
andnt;\  vale  Cosa  perduta. 

Andature^,  n».  Che  va. 

Andatn'rnW-  fi  11  modo  di  rrftmninare  — 

' Andirivièiii  ,s.  m.  Giravolte;  risoonln. 

An’dito,  s,m.  Tragitto  stn  Uo,  che  uni- 
sce più  stanze. 

Andriènne,  s.  fi  Veste  da  donna  rliiusa  e 
•errata,  f/ieer.M  Wste  da  camera. 

Andriòlo,  s.  in.  Specie  di  grano  rosso 
delle  m.ircinme  Toscane. 

Andrògino,  ina , agg.  Che  ha  due  sessi, 
come  le  chiocciole,  <*' difrrsi  -'Venni.. 

Andromeda,  s- fi  Costellazione  settentr. 
di  ^7-  Sti'Ue  ( 7\  astì'on. 

Anèddoto,  s.  m.  Parte  staccata  di  stotia 
( 1 fatti  .«cifreffi  d'Mna  stot^  diconsi 
Storia  anetldola). 

Anelan'te , agg.  m.  e C Clie  anHa. 

Anela  np  , v.intr.  r.  Ansare;  respirare 
difficilmente. 

* Anelito,  5.  m.  Affanno  di  petto. 

Anello,  s.  in.  (al plur.  Ancìli  m.  e Aneìla 

* fi  ) Cerchio  di  metallo  pn*zioso  per 
portare  iu  dito  — Dar  l’anello,  vale 
Sposart  — Si  chiama  cosi  anche  lo 
strumento  da  cucire  — — E f|tiei  cer- 
chi che  formano  le  catene  — Gfi 
Astrmiomi  chiamano  Anello  il  cerchw 
Iwìti/tqso  di  Saturno. 
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AnelMso , dia,  agg.  Fatto  ad  ancBo/  - 
Auèimdo,  V.  Anemone. 

Aliemòinetro,  S.  m.  Strumento  che  serre  * 
a hiisurare  i diversi  gi*adi  del  vento. 
Anèraone,  s. ni.  Grntile  fior  por|>driiK>. 
Aneto,  8. m.  Pianta  che  si  coltiva  negli 
' orti , simile  di  figura  e s;\porc  al 
liiiò'rchìo. 

Aneurisma,  s. m.  Dilatamento  d’artèria. 
.Ànfihio,  ia , agg.  Aggiunto  degli  animali  y 
che  vìvono  in  aetpia  e in  terra. 
.Anfihologia , s.f.  Dt'Uo  dì  «enti- 

mento  ; eipiÌM>co. 

Anfitsei,  s.  m.pl;  Gli  :dntanti  della.  ZQ4S 
torrida. 

AnÌ!tea’'tro,  s.  ni.  Fahhriea  dr  figura  ovale  • 
destinata-  ai  puhhlici  spettacoli  diurni. 
Aufiziiuii,  s.  m.))l,  Consiglio  connine  de- 
gli Stati  della  Grecia,'  che  in  certi 
leinpi  fra  Panno  adunavosi  pei^  trat- 
tare i puhMiei  affarr. 

-Vn’fora.  s. fi  Sorta  di  vaso,  di  una  cerUi 
rapacità  di  lìipiido. 

Angaria'rc,  v.  tr.  r.  Tiranneggiare;  ag- 
gravane i sudditi  ; il  commercio  ; la 
siTvitù.  ^ ' 

Aii'gela,  e An^gtgla,  s.f.  Nome,  proprio 
di  donna.  . 

Angelica  , s.  f.  Erba  con  ratUee  o«loro.sa 
— Anche  nome  pvop.  di  donna  (poet.  ) 

I — è uua  sorta  di  peia  stinisità  di 
questo  nome. 

.Vngelieamènte,  aw.  Da  angelo;  sqiii- 
.sitameiile. 

Angelico . ira , agg.  Da  angelo.  — Pct: 
trasL  Bello;  grazioso. 

.Atfigrlo,  e Angiolo,  e antiram.  Agnolo, 
Creature  mer.'unente  s|)iritiiali , chr 
compongoim'  la  gerarchia  celeste  — 
pur  nome  ftropr,  d uomo. 

.An’gcre  , v.  imp.  AfUiggciv  ( poH,  ). 
Angheria,  ».  fi  Aggravio;  violenza;  in- 
> giustizia. 

Angina,  s.f.  Infianiniazione  della  gola. 
Au’gtolo,  V.  Angelo. 

Anglìea’no  , * ana  , agg.  Aggiunto  della 
Chiesa  d’ Ingliilterra. 

.Aiiglirismo,  s,  m.  Modo  di  dire  inglese. 
Au’glieo,  ira,  agg.  I)' InghiltcìTà  (poet.). 
Anglòcs.  m.  Inglese  (poet,'). 

Angola're,  agg.  m*cf.  Che  ha  angoli. 
.Angolarmente,  avv.  A modo  d'^ angolo. 
.Angola’tOj  ata,  .vgg.  Che  ha  artgoli. 
An’golo,  m.  Ineoutro  di  due  linee  che 
SI  t'igliaiio  vieeii<lp\oliiu*iite. 

.Ajig'ire  , ».  ni.  Affiizioue  dolore. 
[Angòscia,  ».  f.  Travaglio;  alTamiCK 
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Antosaójo , òsa  , agg.  Pieno  d’  afiknni.  Animosità'  s.  f.  Ardire  ; IntrAidcam  — 
AuguiUa , s.  f.  Pesce  senza  scaglie  , ma  Parzialità  — Avversione.  ‘ 

con  peUe  durissima,  della  figura  d’  un'  Animóso  , òsa  , agg.  Coraggióso  — fc- 
àerpc,*che  ama  i luoghi  motósi,  e iiierario  «—  Parziale, 
delicatissimo  al  gusto.  Anife'tto  , s.  m.  Liquore  fatto  con  infu- 

Anguilla  ja , s.  f.  Luo^  pantanoso  , ove  sione  d’  ànici. 

- SI  moltiplicano  le  ànguille.'  A’nitia,  e .Vnatra , s.f.  l/ccdiò  acquàtico 

Angìuoaja,  s*  Quella  parte  del  corpo  simiU  aW *>cay  conosciutissimo jva  noi. 

umano , die  è tra  la  coscia  e il  l»a^.-  Anilrélla  , 9.  f.  Dim.  tV  Aniira. 

' «o^vOTtre.  « ' . Ajiitrluo  , s.  m.  Pulcino  ànitra. 

Anguria,  s.  f.  Fruito  d tma  pianta  an-  Annacquaménto,  a.  m.  Jl  muchiar  Pac- 
nuana,  rotondo,  con  dura  scorsa  K**  qua  col  vino.  ‘ ♦ 

^ polpa  s])iigiiosa  niau-)  Annacqu<i'*ne  j V.  tr.  r.  Mescplarc  Tacqui 
giàbile,  detto  in  Toscana  Gocémero.  coI  vìdo. 

An^  stia , 8.  C Miseria  5 a0Unno  — Bre-  Aniia/BaW  , V.  tr.  r.  Innaffiare  f.  bagnare 
vita  di  tempo-  a fare  una  cosa.  con  acqtia  a guisa  di  pioggia. 

Angustia /ir  , v.  r.  Metter  in  angustia  Annaffiatojo  , s.  ra.  Strumento  di  latta 

— An^stiarsi,  n*  ^ » v.  Affojitiarsi.  con  bocciuùlo  forato,  per  annaffiare.? 

Angustìòso,  òsa,  agg.  Pient>  di  angustie.  Anna'li  , s.  ni.  pi.  Narrazione  nuda  dot 
An^sto,  sta,  agg.  Stretto.  fatti  d' anno  in  anno  ( /)ì^c/:wcc  dalla 

Anice,  s,  m.  Seme  tondo  e- lunghetto  Storia,  perchè  questa  oltt'e  i Jatti^ 

della  spezie  del  finocchio  , ma  più  espone  le  cagio/u , i motni , le  con- 

d^olce  , che  sì  mìschia  ne' biscotti,  e seguente,  le  applicazioni  de*  mtAesimi). 
t s incamicia  di  zucchero^  Annalista,  s-  m.  Scrittor  tl'  annali. 

Anil,  s^m.  Pnz/zta  da  eia  st  frac'/’ f/u^oeo.  Aunasa're,  v.  Ir.'r.  Fiutar  col  naso.  ' 
Anile,  agg.  m.  e f.  (pqèt.)  Vecchio.  Annasparne , .v.  tr.  r.  Avvolgere  il  filo 
Aiuma,  s.f  Sostanza  spirituale,  intcllet-  aulT  aspo  , per  far  la  matassa. 

tiva,  ed  immortale  dell’  uomo  — lu-  Anna'ta,s.f.  Lo  spazio  d'un  anno  intéro.'- 
teUetto  Essenza  j parte  principale  Ahnebhiaménto  , s.  m.  L'  effetto  della 

— Forza  interna  — Spirito  j fuoco  ; nebbia  sulle  piante  e sui  vegetabili, 
grandezza  della  mente  — Ogni  parte  Annebbia’/v,  ▼.  tr.  r.  Offuscare  con  neb- 

.f  eterna , o sostegno  dì  checchessia.  bìa  ^ Si  dice  delle  frutta  , le  quali 
Animarle , s.  m.  T' oce  genèrica  per  espH-  colpite  in  fare  dalla  nebbia  , non 
mere  corpo  animato  Pier  ischerno  allegano  e cadono  ; ed  è iiltr. 

^Occo.  , ! Annehhia'to,  ata , Aggiunto  di  Frutta  o 

Anima'le , agg.  m.  e f.  Che  apj)arlicne  biade  guaste  dalla  nebbia. 

air  anima.  .Annegaménto  , s.  m.  Morte  per  essere 

Animalità,  s.f.  Ragione  formale  dclTaui-  affogato. Koviua  manche  Rinunzia^ 

4 , Annegale,  \ . Ir.r.  Sorainergere  ; affjgiire 

Anima 're,  V.  tr.  1*.  Dare,  o infonder  TanU  — n.p.  Morir  soffogato  solT  acqna. 

Pa  “ Far  coraggio  — u.  p.  Accdi-  Annegaziònc,  s-.  f.  fig.  Rinunzia  alla  prò- 
j dersi  d'entusiasmo.  pri^  volontà. 

Anima'lo , ala , agg.  Clie  ha  anima  j in-  Annera’/'»; , v.  tr.  r.  e Anner//v  , v.  tr.  irr.  ' 
*^»*aggiato  — Affettuoso.  (j?rcs.  isco,  ecc.)  Far  nero  j oscurare^ 

AnimcUa  , s.  f.  Porte  molle  c spugnosa  parlando  (T  aria  Imbrunirsi  ( iuir.  ).  ' 
dell'  animale  , delicatissiiua  a mau-  Anneriuióuto,».m.  L'effetto  di  anneraj'e. 

• gìarsi  ( y olg  Laccetlo  ).  Annèsso  , èssa , agg.  da  AuuèUere  — 

A'nimo , s.m.  Parte  intellettiva  dell' ani-  Congiunto;  vicino;  unito. 

male  ragionévole  fg.  Intenzione;  Annèsso,s.  m.Ghicsa  dipendente  da  un’ al- 
proponimento ; volonùi  — Consiglio»  tr^  Sussidiaria) — Cosa  aggiun- 

Coraggio— ^ Ardimento AVer  in  ani-  la  a checchessia. 

. jpo  , V.  .ùit^nzib/i«  — Fare  ani-  AniiestaménLo , s.  m.  L’ innestai^.  • . 

mo , V.  //i<H>ra^(^iarc-— Cadere  1' ani-  Ànnesta'/v  , V.  Innestare  e dcriv'ati, 

190,  V.  àSeomggwrii Andare  all' a-  AnnesUlu  ra , V.  Innestatura. 
nifuo,v..£sscrr5/iaJuo— Dar  l'animo,  AnnétU/v , v.  tr.  irr.  (.étto,  ctteva,  èssi 
•Wi  A^ere  spòito  di  Jaì'ef—  Di  buon  v ^ eltéi , èsso  )'  Attaccare. 
aAiiKO  , Y.  yoleHÙerif  icc,-  .AnuichUaménlo  , s.  m.  Annieutamenio* 
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Annichila''re, t.  tr.r.  AnnÌPiitàrp , ridurrp  Annunzìaronito , s.  m.  Predizione;  awisoi' 
quaai  a nientc-r- Annichilar*!,  n.  p.,  Annunzia’nc,  v.  tr. r.  Predire — Avvisare 
V.  Umiliarsi  troppo.  — Par  sapere. 

Aniiirhilaiióne  , s.  f.  Consunzione.  Annmizia’ta , s.  f.  Nome  un  ordine 
Annida’re  , v.  intr.  r.  PoiTe  il  nnlo  — reUgioso.  - 

n.  p.  Eléj;grrsi  luogo  per  abitate.  Anniinziatórc , s.  m.  Che  annunzia. 
Annientamento,  a.  m.  V.  Annichilazione.  Annunziazióne  , s.  f.  L'annutiziare  ; av- 
Annienta’»*  , V.  Annichilare.  viso  — { Il  ndslero  dell’ Xmìuaziizione 

Anniversa'rio  , s.  m.  Giorno  fisso  fra  della  B.  Vergine). 

r anno,  in  cui  si  celebra  la  memoria  .Anmitfzio,  s.  in.  Ambasciala;  novella—» 
di  checchessia  — Funerale  annuale.  .Augurio.  ' 

Anno , s.  m.  Periotlo  di  3fi5.  giorni , .‘i.  An’nuo',  ua , agg.  Annuale. 

ore,  49-  mimili  ; diviso  in  la.  mesi,  Annuvola’re , v-intr.  r.  Coprirsi  il  cielo 
(ciascuno  de' quali  in  3d.  giorni  circa),  di  DÙvole  — fig.  Olfiiscarsi. 
ed  in  quattro  stagioni.  ' A’no  , s.  in.  Orifizio  dell’  intestino  .retto. 

Annobilire,  V.  ihlr.  irr.  (piv,t.  isco,  cce.)  Anodino,  ina,  d;tgiunto  tP  wi  Liquore 
Diventar  nòbile  — tran*.  Ornare;  ab-  che  mitiga  il  dolore  , ed  òpera  len* 
bclliro.  tamente. 

Annod.ame'nto , s.  m.  L’  annodare  ; e il  .Anomalia  f s.  f.  Irregolarità  ; il  dipartir^- 
nodo  stesso.  si  dalla  tégola  generale. 

Annoda’r»,  v.  tr.  r.  Stringer  con  r.oilo  .Anòmalo,  ala,  jiggiunto  di  Verbo  irrfri 
— flg.  Congiugnete  ; unire  insieme.  golare  ( T.  gra>n.  ). 

Annbirrre,  v.  tr.  r.  Dar  noja;  recar  fa-  .Ano’ninjo,  ima,  agg.  Senza  nome  ( Oi- 
stidio  — n.  p.  Esser  infastidito.  ersi  de’ libri o senili,  che  non  portano 

AnnomoVc,  v.  tr.  r.  .Additare  per  nome.  il  nome  deW  emtore  '). 

Annòna,  s.m.  Provvista  generale  di  vi-  Ansamenlo , s.  itt.  Respiro  affannoso, 
veri  per  impedire  la  carestìa  , ed  i .Ansn’re , v.  intr.  r.  Respirare  con  Ire- 
prezzi  troppo  alti  delle  grasce.  qiienza  aff.tnnosa.  ■ • 

Annona'rio  , ia  , agg.  Appartenente  ad  Ansca’itco  , atira,  Aggiunto  di  Alcune 
annòna.  ritta  commercianti  unite  insieme  con 

.Annóso , òsa , agg.  Che  ha  molti  anni.  certe  leggi  ( T.  geogr.  ). 

Anuolaja’ns,  v.  tr.  r.  Far  notajo— .An-  .An’seri  ,'s.  ni.  Castagne  lessate  e a£Tu- 
notajorti,  n.  p.  Matricolarsi  per  notajo.  mirale.  * 

Annota'its  , v.  tr.  r.  Fare  annotazione.  .Ansietà  , s.  f.  Ambàscia  — Jtg.  Brama' 
Annotazióne  , s.  f.  Osservazione  fatta  per  anlrnte  d’  ottenere. 

ricordo  di  checchessia.  Ansiosamente , aw.  Con  gran  desiderio. 

Aniiolta’n: , v.  intr.  r.  Farsi  hotte.  ..Ansióso,  òsa,  agg.  Impaziente. 
Annottoln'rc , v.  tr.  r.  Chiuder  con  nòttola.  .Antàci , s.  ra.  pi.  Coloro  che  abitano  sotto 
Aitìiovcra'ne , v.  tr.  r.  Numerare  ; mettere  Io  stesso  meridiano  ( T.  geogr.  ). 
insienie  contando  — Ascrivere  al  nù-  Antagonista,  s.  ra.  Contraddittore;  èmu* 
mero  di  checchessia.  lo  ; competitore.  • 

_ Annua'lc , agg.  m.  e f.  Per  tutto  il  corso  .Anta'rie , s.  f.  pi.  Funi'  addette  alle  raàr- 
deir  anno  — Che  si  rinnova  una  volta  chine  per  alzar  pesi.  Dièonsi  anche 
ogni  anno.  Prontoni , e Sàrtie. 

Amitta'’rio  , ria  , agg.  Che  si  rinnova  Antartico , s.  m.  Meridionale  ; opposto 
ogni  anno  ( Dicesi  delle  piante  ).  di  Artico  ( T.  geogr. 

Anoabila’re , V.  Annuvolare.  Antecedènte,  agg.  m.  e f.  Detto  innanzi. 

Annuènza  ( z asp.  ) , s.  f.  Consènso.  Anlecedenteméntg  , avv.  Innanzi. 
Annugola’re , V.  .Annuvolare.  Antecedènza  ( z asp.  ) , a.  f.  Il  precèdere 

Annula're,  agg.  ra.  e f.  A foggia  d'anèllo.  — Gli  antenati. 

Annullaménto , V.  Annullazione.  Antecessóre , s.  m.  Colui  che  fu  innanzi 

Anniilla’ie,  v.  tr.  r.  Distruggere  — Can-  immediatamente  nello  stesso  grado—' 
celiare  ; dichiarili  invàlido  ( Dicesi  In  ptur.  Antenati. 
deUe  Uggì,  editti,  eer.').  Aiitediluvia'no,  ana,  agg.  Che  fa'avalità 

Annullatóre  , s.  m.  Chq  annulla.  il  dilnvio  universale. 

AnnuUazióne  , s.  f.  V annullare.  .Antemóra'le,  s.m.  Maro  di  difese 

Anniunera'ns , V.  A&Boverate.  ^ Qualon^e  peotezioae  e difesa. 
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Aatrna’to  , ».  m.  Progenitore  — ^ur.lAvtimeridia’no,  »ua,agf<.  Avanti  mrzzodl. 

Serie  drlle  genrraziooi  trapassate  di!  Antime'llene , v.  tr.  r.  (dito,  essi,  Cuo) 


una  famiglia  — Per  sinùL  Le  grne- 
razioni  traseorsc  d'  un  popolo. 


Mrller  avanti. 

Antinioniu'le , agg.  m.  e f.  Che  contiene 


JAnténna,  s.  f.  Albero  da  nave,  die  rrg-  antiinooio. 

gc  la  vela — In^r.  Ogniaoita  di  stilo.  Aiitiinbaio  , s.  m.  Minerale  composto  di 
Antepenurtimo,  ima,  aeg.  Kum.  oixiiaak  zólfo  e mercurio.  . 


che  f recede  il  penultimo. 


lAntimoiro,  8.  m.  Muro  avanti  agli  altri. 


Antepórre,  v.  tr.irr.  (ùngo,  òsi , orrò,  Antimonia  , s.  f.  Contrarietà  di  leggi. 

dito  ) Porre  avanti  — Preferire.  , Anlipa’pa  , ».  ro.  Papa  fatto  contro  «l 
Antepósto,  ósta,  agg.  da  Antepórre.  V.  Papa  vero  ( T.  .«/or.  L 
Antèra,  s.  f.  lina  delle  |>arli  intente  del  Antipa'sto,  ».  ro.  'Vivande  ehe  si  non- 

O......  / 7'  s 1-  e 


6ore  ( T.  lotan.  ) 


gono  le  prime  a mensa. 


Antèrìdi  , a.  m-  pi.'  Sostegni  agli  àngoli  Antipatia, s.  f.  Avversione;  enntraggenio. 
degli  edifizj  , acciò  non  cadano,  o Anlipa'tic9,iea,agg.Cliedestaavversione. 
derlinino.  Antipodi , s.  m.  pi.  Abitatori  della  terra 

Anterióre,  agg.  m.  e f.  Che  è dinanzi.  diametralmente  opposti  nel  globo  (T. 
Anteriorità  , s.  f.  Preemiiieoza.  ). 


Anteridrménte  , avv.  Prima. 
Aotesigna''no  , sa  m.  Guida  j maestro  ; 
modello. 

Anti,  prep.  .trotta  dal  ff'veo,  che  unita 
« certe  paiole  , vate  Contro. 
Antiea''gUa,  ».  f.  Genèrico  di  cose  antiche.  \ 
Antirstnenlcr,  avv.  Nei  tempi  aotirlii. 


Antipodi,  s.  m.  pi.  Abitatori  della  terra 
diametralmente  opposti  nel  globo  ( T. 
geogr.  ). 

AiiLipolitiro  , ica  , ^g.  Contrario  alla 
politica. 

Antiporta  , e Antipòrto  f s.  m.  Andito 
che  passa  fra  ùn,a  porta  e l’altra  della 
casa  o della  città  — Abusiv.  Uscio 
interno  ad  lina  sola  impòsta,  che  do- 
vrebbesi  dir  Paravento. 


Anticamera,  ».  f.  Prima  stanza  d’ uni  Antiqua''ria , s.  f.  La  scienza  delle  cose 


appartamento. 


antiche. 


Anùeliila , »,  f.  Quali^  di  cosa  antica Antiqua  rio , ».  m.  Conoscitore  di  cose 
Le  gimerazioiu  trascorse.  antiche. 


Aitticipa’re , v.  tr.  r.  VanUggisrai  nel  ArrtiqiraVìo,  ria,  agg.  Clic  appartiene  alla 
..Aen^oper  far  una  rosa — Prevenire.  cognizione  dello  cose  anlirhe. 
AnMcipazióne  , ».  f.  V aiilieipare  — In  Antiquato , ota , agg.  Passalo  in  disuso 
rea.  Afte  di  prevenire  le  obbiezioni  — Anche  Confermato  dal  lungo  uso. 
dell’  avversario  — Ahuuv.  Pagamento  Anti»eorbu’ticD,ca,agg.Giintroloscòrlmto. 
prima  del  tempo  débito.  , . .^tiséttieo,  ea , -agg.  Che  impedisce  la 

Antieo  , ìoa  , agg.  Che  è passato  da,  ^pulrefàzmne  degli  umori,  e li  cor- 
aèroli  — Passato  di  moda  j òpp.  di  regge  •(  T.  med.  ). 

Moderno.  « Anlistrofc  , s.  f.  Sorta  di  strofa  ne’  Cori 

Antinoudscere , y.  tr.  irr.  < Asce» , óbbi , dei  drammi  greci. 

, sciuto  > gwgfto  Antivedére  V.  AnUtefi  , s.  f Fig.  rruòriea,  per  cui  si 

^tttieristia  no  , aua  , agg.  Contrariò  di  contrappongono  cose  diverse  in  uno 


I stesso  periodo , come  : Soglion  le  cu- 
Anticristo,  s.m.  SeduUore  dc’popoli  aliai  re  lievi  esser  loquaci,  ma  stùpide 

Aoasa  alasi  Mavatalaa  f 1_  AI  ^ ^ 


fine  del  moodo. 


Jc  grandi. 


Anticuòre,  s.  ra.  Tumore  presso  d cuo-  Antivedere  ; v.  tr.  irr.  (édo,  èildi  o idi, 
j re,  che  viene  a’ rgvglli.  i> ss — : j _• 


eduto)  Prevedére  ; indovinare. 


Antida’U,  .1.  f.  Data  anteriore  al  pòrno,  Antivedi^nto  , s.  m.  Indovinamepto. 

. in  cui  si  scrive.  Antiveggènte , agg.  ra.  e f.  Che  prevede. 

AniMoto  , s.  m.  Coutrsvvelcuo  — Per  .Antivenire,  v.intr.  irt  {pres.  isco,  ecc.) 
tùnil.  Pronto  rimedio.  ’ 


Che  arriva  innanzi. 


Antifona  , s.  f.  Versetto  che  precede  il  Antivigilia,  s.  f.  Giorno- innanzi  là  vigilia. 

salmo.  Anfologìa,.  tj  f.  Raccolta  di  fiori  — 

Antifonario  , s.  ra.  libro  corale  delle  Baeocdta  dm  più  bèi  squarrl  <P  elo- 


aptìfone  ~ Colui  che  in  coro  intoo-  qiienu , o di  poesia  , o di  storia. 

; Z*  antifone.  _ Antonoraa’fia , s.  f.  Firn-  retibriea  per  otti 

AnUTOstO-,  o.  m.  Fosso  .«nteriore  ad  un  ti  usa  d nome  anfiUatìvo,  inhece  dei 

fosso  reato  per  rioeren  gli  scòU  della  proprio,  come  POrator  d*  Arpiao  per 
d*Bipa|h«.  Cktrdat. 


li  usa  il  nome  empeUativo , invece  del 


Cicerone. 
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Antra’c* , i.  m.  Carbónchio  ( malattia 
ftesUleiniale  | 

An'tro , a.  ra.  Cavci-na  o naturale  o ar- 
tefatta. r 

Antropòfago , a.  m.  Che  ai  ciba  di  narrne 
umana. 

Antroiingralìa,  s.f.  Deacrìzionedell'nomo. 

Anulare,  e .4nula’rio,  agg.  e a.  ih  quarto 
dito  della  mano  coininciamio  dal  pollice. 

An'zi  z asp.  ) , avv.  Ma  piuttosto. 

Anzia'no , ana , agg.  Più  vecchio  ; aenìdre. 

Anziché  ( z asp.  ) , avv.  Prima  che. 

Anzidetto  , òtta  (z  asp.  ) , agg.  Prima 
détto.  I 

AO 

1. 

Aolia'to  , ata  , ag^.  Che  ha  olio. 

Aòrta , s.  f.  Arteria  che  nasce  dal  ten- 
tricolo  sinistro  del  cuore , e che  di- 
videsi  in  due,  tronchi , i quali  spar- 
gonsi  per  tutto  il  corpo. 

AP 

Apatia , s.  f.  Insensibilità , o privazione 
d'  aiii'tti. 

Ap.i  l’tico,  ira,  agg.  Insensibile. 

Apatista  , 8.  m.  C^  professa  apatia. 

A’pe,  s.  f.  Pecchia  {insetto  che Ja  il  mèle). 

Apepsia  , s.  f.  Difetto  di  digestione. 

Aperitivo , iva,  agg.  Che  ha  virtù  d’ aprire. 

Apertauiéntc , avv.  Qiiaramente. 

Apèrto , èrta  , agg.  del  A|>rire. 

Apertu'ra  , s.  f.  Fenditura  ; fòro  ; spa- 
zio vuoto  che  dovrebbe  esser  chiusi^ 
opportunità— Apertura  di  mente, 
v.  facilità  dì  comp'ìtndere.  ’ 

A^ice , s.  ra.  Cima  ; sommità  — In  boL 
Estremità  delle  foglie; 

Apocalis'sc  , 8.  f.  L'  ultimo  libro  delle 
Sacre  Scritture  , che  confiene  le  rive- 
lazioni. misteriose  fatte  all'  apostolo 
S.  Giovanni  lult  Isola  di  Patmos. 

Apòcope  , 8.  f.  ( Fig.  gram.  ) Tronca- 
mento in  fin  di  parola  , come  viniorj 
per  Amore  ; Far  pei  Fare  eco. 

Apòcrifo , ifi^  agg.  Di  'autore  incerto,  a 
«li  non  si  può  prestar  gran  lède  — 
Aggiunto  di  Scotto.  • 

Apofuì , s.  f.  Protuberanza  delle  ossa 
( T.  anat.  ■ ■ 

Apogèo  , s.  m.  Il  punto  della  massima 
distanza  d'  un  pianeta  dalla  terra. 

Apollina''ri , Aggiunto  di  Giuochi  che 
, tenevansi  in  %ma  in  onore  d'  .Apòllo. 

Apòllo , s.  m.  Dio  de'  gentili , c.apo  delle 
nave  muse. 


AP 

Apologia , t.  f.  Scritto  in  difesa  d’ un  ahi'o^ 
Apologista  , 8.  m.  Scrittor  d'  apologie. 
Apòlogo  , s.  ro.  Favola  morale. 

Apoplefl.a  Apople.ssia  , s.  f.  Sospen^ 
sione  subitanea  de’  sensi  e del  mote» 
per  tutto  il  corpo  — .Morte  subitanea. 
Apoplélico,  ica,  agg.  Infermo  d’ apoplessia.* 
.Apostafia , s.  f.  Kiiincgameiito  della  vera 
religione  ( F.  tccles.  ).  i 
Apòstata  , s.  m.  Colui  che  rinnega  la 
vera  religione  ■(  7*.  JEceles.  )■• 
Apostatn’ns , v.  intr.  r.  Rimmziare'  alla 
sua  religione  ( T.  eccles.  ).  . i 
Apo'stèaià,  s.  m.  Tumore,  detto  anche 
Ascèsso  ( F.  med.  )/ 

Apòstolo,  s.  m.  Uno  de’ dodici  discépoli 
scelti  ed  isb-uiti  da  G.  C.  per  ditibn- 
derc  il  vangelo  in  tutto  il  mondo. 
Apostrofa’i» , v.  tr.  r.  Far  apòstrofe. 
Apòstrofe , s.  f.  Figura  fettòrica , per  cui 
l’  Oratore  animato  straordinariamente 
volge  il  discorso-  ti  cosa  animata  o 
, inanimitta , presente  ó lontana. 
Apòstrofo.  Si  m.  Vii^nletta  ebe  si  pone 
in  fi  ne  delle  parole  troncate  {F.  gram.). 
Apotègina  , s.  m.  Acuta  Sentenza.  .* 
Apoh^òfi  , s.  f.  Ànnnvcramento  ftu  gli 
Dei  ( heUgione  falsa  ).  , 

Appacia’ne , v.  tr.  r.  Far  j»ace. 
Appadigliona’wi , n.  p.  AttendarsL 
Appaga’bile , agg.  m.  e f.  Che  si  può 
appagare. 

.Appagamento  , s.  m.  L’  appagare. 
Appagrt’ré  , v.*  tr.  r.  Soduisfore  1’  altrui 
volontà.  il-  s 

Appaja’re,  v.  tr.  r.  Aocoppiare  due  coso 
dclip  stesso  genere  e spezie  ( liicvsf 
di  persbne  e di  cose 
Appalefa’ne  , v.  tr.  r.  Svelare. 
Appallottoht’rr , v.  tr.  r.  Ridurre  in  pal- 
lòttole. 

Appalta’/*,  V.  tr. r.  Dar  in  appalto;  cioè 
convenire  contro  una  somma  stabi- 
lita una  operazione  qualunque , a 
tutto  rischio  dell’  appaltatore  — ,Ap-. 
pattarsi  al  teatro , v.  Pagare  una  som- 
ma convenuta  per  un  tiala  numero  di 
rappie-sentazioiiL 
Appaltatóre,  s.  ni.  Chi  pigli»  in  appalto^ 
Appàlto  , s.  m.  Convenzione  che  si  fa 
oa  una  o più  pei*sone  unite  in  società, 
le  quali  si  assumomi  di  provvedere 
lo  stato  di  una  mercanzia,-  con  divie^ 
to  .ad  altri  di  far  tuli  provviste,  o pa- ■ 
gando  al  principe  una  somma  convenuta  - 
( Foli  sano  gli  appaiti  del  tabacco , dette  • 
Paetntavite,ecc.)  — Abmiv.  Contratto 
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o cnllo  SUto  o fra  particolari ^ pel  quale 
vno  o una  snrietà , per-  una  somma 
stabilita , si  assume  di  fare  un  lavo- 
ro, come  una  Casa  , un  Ponte,  una 
Strada,  un  Canale. 

Appaltonr,  s.  m.  Colui  che  piglia  sopra 
<li  se  qualunque  negozio'  — Si' dice 
anche  it  un  ancerchialor  di  pai-ole. 

Appqpna’bile,  s.  m.  cf.  Facile  ad  ap 
pannarsi. 

Appannag'gio , a.  m.  Assegnamento  de'  Ca- 
aelti.  . _ 

A'ppannanfénto , s.-  f.^ffuseamento. 

Appanuo'ic,  s.  tr,  r,  TlITiiscare.  ( pnqpr. 
ile’  cristalli  ) — frg.  Offuscar  l’ inU'llelto. 
( V.  Sin.  II.  I.'). 

Appanna’to,  ata,.agg.  Poco  viv.iee. 

Apparalnento , s.  m.  Paratura  ;,addùl)bo. 

Appara’™,  v. tr.r.  Apparecchiare  — inlr.. 
Iigparare. 

Appara’to,  ata,  agg.  Fornito. 

Appai-a’to,  s.  m.  Apparecchio  ; prepara- 
mento ( Dicesi'  ordinariamente  delle 
Chiese. 

Apparatu’ra , a.  f.  Addòbbo. 

ApfVrecrhiaiuénto,  s.  in.  Preparamento. 

Appareecliia’™ , v.  tr.  r.  Mettere  a onli- 

• ne* — Apparecchiarsi,  ii.  p.  Prepararsi 
— Assolai,  vale  Preparar  la  mensa. 

Apparecchio,  s.  ni.  Apjirest.amenlo  (i/i- 
césiper  lo  più  di  mensa')  — hi  Chiiwg. 
Operazione  della  pietra. 

Appareggia’™ , v.  tr,  r.  Ujpiagliare'  — pSi 
Jrcq'uentem.  .Appareggiarsi  ii.  p. 

Apparènte  , agg.  m.  e f.  Che  apparis%c 
sotto  i sensi.  ' 

Apparentemente , aw.  Secondo  1’  appa- 
renza. 

Apparènza  ( % asp.  ) s.  f.  Mostra  ; fàrcia 
caterna  — anche  Ornamento  ; vesti, 
pompose. 

Appare™  , v.  irap.  ( are , arre , arso  ) 
Comparire  ; sembi-arc.  ' . ' 

Appariglia’™ , V.  tc.  r.  Accoppiar  diieVa- 
valli  simili. 

Appariménto  , s. m.  Manifestazione  d’iih 
oggetto  per  se  stésso  invisibile  , che 
si  fa  visibile. 

Appariscènte,  agg. m. ef.  DI  bella  pre- 
sènza o mostra. 

Apparìscènza  ( z asp.  ) Bella  presènza  ; 
o mostra. 

Apparito  , ita , agg.  da  Apparire. 

Apparizióne,  s.  f.  Apparita;  rompars.i. 

Appar’so,  arsa,  V.  .Apparito. 

Appailaraénto  ,'  !i.  ra.  Aggregala  di  più 
stanze. 


AP  i»9 

Appai-ta'ne , t.  tr.  r.  Scpnrarr. 
Aiìpaiirmuto,  a"p.  m.  e f.  Chr  app.arflrtM*. 
ApparV'nciiza  ( s asp.  ) Cotia  cho  appar- 
tirnr.  ’ / 

Appartenere,  v.  intr.  irr,  ( èngn,  rfnm’i 
errò,  ornila).  Convoriiro— ««cAo  Essere 
paronto.  — Jntp.  Esser  dovuto. 
.\ppassioiramcnto  , s.  m.  Doloro. 
Appassionatainohto  , avv.  Con  doloro. 
Appassùma''to , àia,  aj*g.  Dominato  da 
una  ])assionc  — anche  Mosto  j afflitto. 
Appas.s/ro,  v.  intr,  r.  Divenir  passoj  yh- 
zofT“  fnetajl  lU.an^iidiro. 

AppnJHa’l'vlo , agg.iii.es.  Clic  .affimcltc 
appello,  ^ 

Ap|K*llahilit4,  s.  f.  Fiiooìtà  d^  appellarsi, 
AppolWnt , r.lr.  r.  Chiamare  5 nomi- 
nare uno  — Appellare,  intr.  c Appel- 
larsi, n.  p.  vas^lioiìff  Kirhiatnai  si  da  una 
sentenza,  per  tentare  nuovo  giudizio, 
.Appellazióne,  s.  f.  Espres.sione  del  nome. 
-Appèllo,  s.  in.  Dimanda  d** altro  giudizio. 
Appena , ayv.  A fatica. 

Appèndere  , v.  tr.  irr,  ( cndo  , é»i , e«o) 
Ap{>icrare  j sospendere. 

Ap^joiidìre  , s.  f.  Aggiunta.  ' 
Appensatainènle  , a\'v.  Con  eonsigììo. 
Appeso,  èsa,  agg.  da  Appèndere. 
Appèàlo‘'rp,  V.  tr.r.  !mpej>tai*e;  ammorbare. 
Appesiamo,  ala.  agg.  Preso  da  peste  j 
(li. pessimo  odore. 

-Vppclènte,  agg.  m.ef.  Che  appetisce. 
Appetènza  ( s ) s.  f.  Appetito. 
A|)[)elil»Ue , agg.  111.  e f.  Da  e.-wer  appetito. 
Aj>j>rtirr.  ▼.  tr.  (prrr.  Iseo,  eoe.)  Bramare. 
Ajipetitivo , iva  , agg.  Che  solletica  V ap- 
petito. 

Appetito,  s. m.  Desiderio  ardente  fT una 
chsii’^  Aver  appetito  vale  Averfame. 
'Appetitosamente,  avv.  Con  grande  aviililà. 
Appelilóso,  Ó60,,  agi’.Che  aguzza  Pappetito. 
AppeHo?rr , v.tr.r.  Incolpar  uno  una 
cosa  ( Siti.  Jfimit.  ).  - . ’ 

Appèllo,  avv.  Dirimpètto. 

Appezzrt'i-e , {'zza^p.)  Vr  tr.  r.  Tagliare 
a pezzi. 

AppiaervoUre,  V.  tr.  r.  Render  piaeeVole. 
Appiaim'^re,  v.tr.r.  Far  piano  — fg, 
F'aeilitire  ; rimuovere  le  difììeoltù. 
Appi:islrieei/iV*j  »■  P-  Imbrattarsi. 
.Appiatt.aménto  , Sj  rii.  Oernltamento.^ 
Appiatt«''rr , v.tr.r.  Naséóndere;  orai!- 
tare  — AppiatloV.vi,  n.  n.  ^'as^(>nde^s^. 
Appieca’gnolo,  s.  rii.  Qiiriìnntpie  cosa  A 
rrii  SI  póJìsa  a])pendcrne  un’  altra. 
zAppicea’n* , v.  tr.  r.  Ihiirè  ; congiugnere  ; 

appendere appiecàrd  il  luoeo  j ini* 
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ficcare  — parìarulo  di  mali  contagiosi  mente  ore  nascondasi  o lia  nposW 
Comunicarli  ad  altri.  clnrrh'essii. 

Appircalu’ra,  s.  f.  Congiuntura.  Aj)i)o.>tatainénte  , aVi-.  V.  Appòsta. 

Apj)icoira’ne , V.  Atlai'carc.  ^ ^ Appo.sta’to , irta , àgg.  Adocchiato  corf 

.Ap))iccinòv,  V.  tr.  r.  V.  Pcippicrinirc.  in  da  iiitenitiuiic. 

Appiccolainénlo  , s.  m.  ScemamentO.  Appii'sto  , osta  , agg.  da  Appiirre.  V. 

Appiccoh're,  Y.  tr.  r.  Far  più  piccolo;  .\pi)rcnd<7ié  ; v,  tr.  irr.  ( end» , ési , éso  ■). 

Ap|iicno , aa'V.  l’icnaineiilc.  ' Jnip.ar.are  ; comprender!’  — ,\pprén- 

Appigionarnénto  , s.  m.  L’  appigionare.  ilcr.si , n.  p.  vale  Àilaccarsi. 
Apjiigiona’ne,  v.  tr.  r.  Dar  a iiigione.  • Apprcniliméiito , s.  ni.  Conoscimento  j 
Appiii/.u'ic , ( s rtvp.  ) vi  tr.  r.  i^ungi-re.  insegnamento. 

( È pmpriq  degU  Insètti  armati  di  .Apprendista , s.  m.‘^  Chi  si  esenita  pejr 
pungi^ioné,  come  vespe,  zanzan’,\cc.').  misi  e.sperlo  inolia  proS’ssione. 
Ajipiuola , s‘.  f.  Sorta  di  meda  rossa che  .Apprcnsihile  , agg.  m.  e f.  Atto  ad  ap- 
si  conserva  liiiiganiente.  prèndersi. 

Appiuòlo,  s.  m.,  L’albero  ciré  produce  Apprensióne,  s. m.  Percerione  — timore 
la  mèla  appiiiola,  — Star  iiÀa]>prcnsrnnc  vale  Dubitar* 

Applaudòv  , V.  tr.  (^pivs.  iseo,  ecc.  ) Far  temendo. 

segno  di  allegrezza  col  batter  le  mani  Apprensivo,  iva,  agg.  Che  si  sgomenta’ 
— Applauiiirsi , II.  p.  Pavoneggiansi.  per  poro.  • 

Appha’ufo,  s.  m.  Segno  di  festa  < on  bat-  Appreu’iita’rB , v.  tr.  ri  Rerare  innanzi. 

tuta  di  ma'ni.  .Apprèso,  èsa,  agg.  eia  .Apinvndere. 

Applira'bile  , agg.  m.  cf.  Che  può  ap-  Appres.st^iiè , v.  tr.  r.  Avvicinare  Ap- 
plicar.si.  pressarsi , il.  p.  Avvicinarsi. 

AppUca’iie,  v.tr.  r.  Appoia-e  ima  rosa '.Apprèsso,  avv.  Virino;  accanto, 
sovra  un’altra  in  modo  flii;  vi' stia  ,A]>près.so,  prep.  .Milito;  vicino  — 
àltaècata  — Applirnesi,  n. p.  Dcilè-  - I)opo,  e Dietro,  e viwte  il  •!.  C(iso. 
carsi  a mia  rosa.  Appre.ssnchc , avv.  Dopoché. 

Applicatamente,  a\T.  Con  attenziooc.  .Appreslameiilò,  ,s. m. .A pparecchiaraento. 
Applii'az'ióne  , s.  f.  L’  atto  iP  ajiplicare  .Appresta’ne  , v.  tr,  r.  Preparare. 

una  cosa  — fig.  L’attcìizionc  coli  cui  A])prezza’hilc  ( zz  tisp.  ) agg.  mi  c f.  Pre-' 
si  fa  una  cosa.  gevole.  • ' 

Appo , prep.  Lo  stesso  che  Apprèsso;  .Apprez'zrt’né , ( zd  aspi.  ) v.  tr.  r.  Aver  iit' 

Appòco  appòco,  avv.  Adagio  aclàgio.  prègio.  -■  ,. 

Apppggia'/v  , v.  tr.  r.  Accostare  una  ro.sa  A^prezzatórè  , ( Sz  «tp.  ) s.  m’.  Chi  ap- 
ad  un’altra  per  ritto  — .A))poggiarsi , prezza. 

n.  p.  A’’alersi  del  sostégno  altrui.  A])prorriar’si,  n.  p.  .Avvicinarsi. 
Appoggiatójo , s.  in.  Ciò  chn  Serve  d’ ap-  Appròccio , s.  m. 'Trincèa  roperta  per 
liogglo.  . , ■ ■ accostarsi  al  nemico  senza  èsser  ofTesiri 

Appoggiatii’ra , s.  f.  Ornamento  (fi  mnsiea  Approdri’ne  , v.  intr.  r.  Andare  a riva. 
Appòggio  ,s.  m.  Sostegno;  (A’'.  Sin.  n.  10.)^  Approlilla’re,  v.  intr.  r.  Cavar  prolìtto  ; 
Appoll.ijo’fv  , e .Appollajoe.d’ , n.  p.  L’an“  valersi, 

(tare  de’ polli  a dorraii’c.  ‘ Approfondu’ni;,  v.  tr.  r.  Sravare  a fondo’ 

j^ppqrrr,  (ùngo,  óni  ; (isi  ; orrò  ; ósto ) — Internarsi  ili  una  cosa. 

V.  tr.  iiT.  Por  sopra;  aggiiignere — Àjiprontrt’re , v.  tr.  r.  Tener  in  pronto  ; 
l'ale  anche  Ineolp.arc  , ed  lui  il  ’b.  "apprestare. 
caso.  — Appórsi , n.  p.  vgle  Indo-  A propòfito  , avv.  Iti  arroncio. 
vinare.  ^ Approprirt’ne , v.  tr.  r.  .Attribuire  — .Ap- 

Appori/iVe,  V.  tr.  r.  Arrer.ire;  trasferire  phipriarsi  , n.  p.  Farsi  proprio';  al-^ 
una  rosa  da  un  luogo  in  un  altro  — triliuii-si. 

Apportare  (hanno  o vantaggio  , vale  Appro.s,sìniamènfo  , s.  m.  .Vvvicinamenlcr.'' 
Esser  utile  o dannoso.  .Approssimo’/v,  v.  Ir.  r.  .Avvicinare;  ac- 

Appórtalóre,  s.  m.  Che  apporta.  costare. 

Appofizióuc  , s.  f.  L’atto  iP a.seoltare.  .Appro.ssiniazióne , s..  f.  • vvieili.ainento. 
Appòsta , aw.  Peiasalainente.  Approva’bile , agg.  m.  e f.  Da  ajiprovarsi.' 

Appostamènìo  , s.  m.  Agguato;  insidie.  .Appi'ovo’rr , V.  tr.r.  Tener  per  buono.' 

Apposta’r»  , V.  ti',  r.  Osserv.are  cauta-  Approv.’uióne  , ■.  f.  L’  approvai'». 
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Appuntaménto j •.in.  Accordo j conTcn-  AniArio,  rii»,  ipR.  l’cr  arare  ( Si  dù» 
zionc.  dei^i  arnesi  e deh  terreno  ). 

Appunta’fv,  r. tr. r.  Attaccar  con  punti  .Aratu  ra,  s.  f.  L’azione  e il  modo  d’a- 
— Attizzare  — ScriTcìc  per  memoria.  rare,  e la  quantità  del  terreno  aratp. 
Appuntatamente , aw.  Con  misura.  Araz'zo , ( zz  atp.  ) s.  f.  Panno  tessuto 
Ap/Hinta’lo  , «ta , agg.  Aguzzato  — Lrg-  a lìgnee  per  Uso  di  paniinenti. 

grrc  e scrivere  sccoiulo  l’ortografia.  .Arhitru’zr,  v.  tr. r.  Giudicare  non  con 
ippuiiUtu’ra  , s.  f.  Aai‘*t»tura  — Mota  rigor  di  legge,  ma  come  pacilicatoro. 
che  si  fa  a chi  manca  al  suo  uHìzio  Arhitrarìaménte , avv.  .A  sua  voglia. 

— J'S-  i censura.  .Arbitra’rio , ria , agg.  Glje  dipende  dal- 

Appiintcllo’r» , V.  tr.  r.  "Sottoporre  soste-  , 1’ arbitrio  d’ alcuno.  . . 

giio  a cih  che  minaecia  di  cadére.  ' Arbitrio , s.  m.  Facoltà  della  volontà  di 
Appuntino,  avv.  Ng  più  né  ijjcno  ; esal-  dcterimnarsi  nella  scélta  d’ima  cosa, 
taincnte.  ’ " \ piuttosto  che  d’ un’ altra  — Facoltà; 

Appun’to , aw.  V.  Appuntino.  potestà-;  capriccio.  < < 

Appun’to  , s.  it».  Memoria;  nota."  ' Ar’bitro,  s.  m.  Giudice  eletto  dalle  parti. 
Appitrainéiito , s.  m.  Scliiarimeulo.  Arborato,  ata,  agg.  Hiantato  ad  alberi. 
Appora’re  , y.  tr.  r.  Schiarire;  vcriticare.  Vr’liorc  ^ s.  m.  V.  Albero. 

Appuzza’ne,  (rz  a</z.)v.  tr. r.  Kociir  puzzo.  Arbòreo,  ea  , agg.  Di  forma  d’ ajbcro. 
Aprico,  ira,  agg.  (poet.)  Esposto  al  sole.  Arbo.seèlÌo,  s.  m.  Pin  olo  albero. 

Aprile,  8.  Ili.  Quarto  mese  doli’ ansio.  .Vrbu'sto,  a.  ni.  Ao  stej.vo  c/i«  Arboscèllo. 
Aprimcnlo , s.  m.  L'aprire.  . Vrca,  s.  f.  Cassa — usato  assniut.  vale 

Aprire,  ( apro  ;■  iva  ; èrsi  ; èrto  ) v.  tr- irr.  Quella  che  fece  Moè  per  salvarsi  dal 
contr.  di  Chiudere.  , Diliirio  — Quella  del  Testamento  ove 

.pi  erano  riposte  |c’  tavole  della  legge.  . 

V .Ar’radc  , agg.  m.  e f.  D’  Arcàilia  ( 3™. 

Aqua*rio , s.  m.  Segno  dello  Zodiaco.  . accadem.  ). 

Acjua’tico,  c Acqiia’ticoi  ira,  agg.  Che  Arcaismo  .•  s.  in.  Pimolc  fuori  d’uso. 

vive  intorno  .alle  acque.'  , Arcahne,  s.  m.  Scheletro. 

Ahjueq,  ea , .agg.  Dì  qualità  d’ àcqiia.  Arcanamente,  avv.  Segretamente. 
A’ijuila^  s.  f.  Cccollodi  r.apina  grossissimo.  Arcan’gelo,  s.  m-  Spirito  angelico  del 
Aqnilona'rc,agg.in.  ef.  Di  velaio  .Aquilone.  ^ primo  ordine. 

Aquilóne,  s.  ni.  Vento  di  ti-amoiitana.  Arca’na,  s.  m.  Scgieto. 

Arca’iio-,  ana , agg.  Segrctp. 

A R t .Area’ta,  s.  f.  -Spazio  imanto  tifa  un  arco 

, • ' — .Arcata  di  violiiA 

Ara,  8.  f.  Altare.  • ' Area’Lo,.  ata,  agg.  Curvo. 

• Arabpsra’to,  ata,  agg.  Ornalo  d\arahéschi.  .ArcaUi’ra,  s.  f..  Curvità. 

Ar.abéseo,  s.  m.  (ir.  pitt.)  Fregi  di  Ibglie,  Arehèa  , s.  f.  Supposto  fuoco  interno 
fióri,  Ceaftorci,  elicsi  lisano  nel  ilisegiio.  della  terra.  i 

Arabésco,  sra,  agg.  Al  inmlo  d' Arabia,’ Arc.hcggia’re , v.tr.r.  Picgai'C  a loggia 
Ara’bico , ira , agg.  D’  Arabia.  d’ arco.  . 

Ara’bilc  , agg.  in.  e f.  Che  può  ararsi.  .Archeologia , s.  f.  ( T,  deW  uso  ) Trat- 
A’rac , 5.  m.  Rum.  ’ tato  della  struttura  della  terra. 

Aral’dica,  s.  f.’  Cògnizionc  di  ciò  che  .Archétto,  s. ro.  Piccolo  arco  -r-s  Bac- 
s|)clta  alle  armi  gentilizie.  • cbétta  piegata  dagli  uccellatori  per 

Aral’do,  s.  m.  Messaggiero-,  ohe  pub-  prender  ùccclli  — Specie  di  lima  per 

blira  i bandi.  ' . far  gl’  ingegni  delle  chiavi. 

Arainénto  , s.  m.  Aratura.  ArcliilHigia’rc , v".  tr.  Ir.  Uccidere  chn  ar- 

Ara  5.  f*.  Il  frutto  <!elP  arancio.  Ihi^IÌo. 

ArAVio,  s.  rn.  Mrlai*anrio,  albero  clic  Arrliilmlicrc,  s.  m.  Soldato  armato  tPar- 
produce  P arariria.  ' rliH>u4*io.  * 

A^aiiVio,  ia\  Qg".  Color  d’arancia.  Andùlnrfo,  r A vrliilni’gio  s.  m.  Schioppo. 

Krn're^  v.tr.r.  Lavorar  la  terra  col-  ArrhigiiinaTio,».m.Uiiiv.(Tj>ilà(7’.<if/fuio). 

l’aratro.  ^ Arcliipèiizolo  ,•  8.  m.  Sti  uinonlo, 

Aralolo.  8.111.  Si /*nmcritopet  ar.irc  la  terra.  con  cui  gli  .VrehiteUi  trovano  U piji- 

Aratórc,  jn.  Chi  ara  j bifólco.  no  omI  jóuiuho  delle  f;d)brifhtì. 
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ArrbltettaVe,  v.  tr. r.  Idear»,  e ui-di- 

■ naie  una  fabHriciii  secando  le  regole 
d' architclhira. 

Ai-ehiletlo,  s,in.  Che  esercita,  rarclii- 
tcUura.  ' I 

ArchitcUu’ra,  s.  f.  I/arte  «li  fabbricare 
con  giuste  proporzioni. 

Arehhra’re,  s.  ni.  l.a  jiarte.  che  posa  sul 
capitello  delle  eol(nme.  . * 
Arcliitricliuo , s.  m.  Soprintendente  alla 
mensa..  ■ * 

Archivia’rc , V.  tr.  r.  Kegistrar  le  scritture. 
Areali* Lata,  a.ra.  Chi  ha  cura,  dell’ ar- 
elùvi'o.  ' 

Archivio , 8.  m.  hnogn  ove  conservansi 
le  scritture  pubbliche. 

Arci , ftarticella  che  vuoi  dice  Supetpn- 
rr , e--  che  unita  lul  un  euperkitivo 
etprime  gualche  cosa  di  più  , cóme 
arrifreddissiino  ; ed  unita  ad  un  tiloiv 
esprvne  maggèoranzn  di  dignità  , come 
Arciduca  , Arcivescovo  , ere. 

Arciéro , s.  m.  Tiratore  d' arco  — bécco , 
o capro. 

. Arcigno,  gna,  agg.  Alijuanto  agro  — 
/Jg.  Sevéi-o  j zòtico. 

Arcióne,  s.  ra.  La  parte  ai<»ta  della 
sèlla , o del  basto. 

Arcipan’ca  , s.  f.  Tanca  principale. 
Arcipèlago , s.  m.  Maro  pieno  d’ isole  o 
sc/igli. 

Arciprète , s.  m.  Dignità  Ecclesiastici 

■ con  giurisdizione  spirituale.  , 
Ari'ivèscoTO , s.  m.  Vescovo  die  ha  sot- 
to di  se  Siiffragafiei. 

Arco,  s.  m.  StruSwito  piegato  a.  .semi- 
cerchio per  iseagliai-  freeee  , o palle 
— Una  parte  d’ un  ' cerchio  — Arco 
trionfale  « un  ed^hio  sontuóso  eivtto 
in  nu-inoria  di  alcun  gnande  avveni- 
mento — 'Arco  baléno  , è lo  stesso 
che  Iride. 

Areòa , e Areòva  s.  f.  Porziiiue  d’  una 
stanza  destinata  a ricetto  d’ un  letto, 
e pochi  mobili,  e segregata  dal  riina- 
nente  per  un  arco , die  può  cliiudsrsi 
con  una  tenda.  V.  .Alcòva. 
Arcobalèno . ».  in.  Lo  stesso  che  Iride. 
Arenla’[0,«.m,  Strumento  rolun)lo  die  si 
aggira  sovra  nn  perno  , sul  rpi:A  si 
adatta  la  matassa  per  dipaniula. 
Arerfilte,  s.  m.  Magistratura  suprema  de- 
gli aiilidil  .Vleniesi.  r 
Arciia’lo,  ati,  agg.  Piegato  ad  arco. 
Arenazióne,  s.f.  IncurYatiira  delle , ossa 
( T chirurg.).  . ‘ 

Arcuc’cto,  s. ìu.  Arnese  arcalo,  che  si 
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pone  nelle  culle  de’  bambini , acciò 
non  restino  soffocati  dalle  coperte. 

Ardènte,  agg. in. ef.  Infuocato;  cocènte  — 
parlando  di  uomini  vale  Aininoso  ; di 
cavalli.  Impetuóso  ; cT  occ/u,  lulìaiu- 
iiiati  d’amore  o d’ira.  , 

.Ardefitenieiite , avv.  Con  grande  ardóre. 

.Anlcnza  ( z asp.  ) s.  f.  .Anidre  ^Sì  dice 
onlinariam,  de'  cavalli  ).. 

Xy'dere,  v.tr. irr.  ( ardo,  arsi,  arso  ) 
Abbruciare  —tnetaj'.  Desiderare  ardcB. 
■temeule  1 — intr.  Esser  consumalo  dal 
fuoco;  spuutU're  gran  calore  ; bramare. 

Anliiiiéilto  , s.iii.  Audacia;  aithrc . ( Ai 
piglia  in  Intona  « mala  parte 

Ardilimifóso,  osa,  agg.  .(àiraggioso. 

Anllre  , v. inti-.  iprcs,  ardisco^  ecc.  ). 
Aver  animo  ; osàrc. 

Ar.lire  , s.  m.  V.,  Ardimento. 

.Ardkaniéute , avv.  Con  fermezza.^ 

.Arifitézza,  (iz  aspif  s.f.  Coraggio  'a  tutta 
prova. 

Ardito  , ita  , agg.  /Aniiiioso  ; di  gran 
cuore  — preso  in  niala  parte  , vale 
Temeràrio.  (,  y.  Sin.  ii.  i3.  ). 

.Ardóre,  s.  m.  Calore  veemente— mc/i^ 
Desiderio  intènso.  , . , . ,»r. 

.Afdnaiiicnte  , avv.  Cqii  dilììcoltà. 

.Ar’diio,  dua  , agg.  Difìirile. 

-A’rea,  s.f.  In  'archil.  È lo  .spazio  cpm- 
. preso  fra  le  uiiira  , ddl’ edifizip — In 
geom.,  è La  su|»erlide  piana-di  qua., 
luiiquv  figura — In  gt  ua'ole  g L’  esU‘i»r 
’sioiie  compresa  fra  i limili  iiilé.si. 

.Aréiii»,  s.f.  Sabbiai-  Luogo  destinato 
ai  iHibblicl  spettaroU. 

.Arifiiiso,  usa,  agg.  Di  egualità  d’arena, 

■Arèntf , agg.  ni.  c f.  Arido  ; Secco. 

.Arèola,  s.f.  Ajnòla.  . 

Are'opagila,».iii.  Ciiudiec  nell’yAreopàgo. 

'.Arenjiàgo,  s.  ni.  T rHninale  d’Aleiie  (ò'ton.). 

■Areostif  ticOjiea,  agg.  Che  si  regge  in  alia. 

•AreiistaU» , s.  in.  Palloli  volante. 

Arfal'alto  , agg.  Scmiuinto. 

.Argaiia’re , v.  tr»r,  P.ass.ar  i metalli  pel- 
le prime  tralìle. 

Ar’gano , "s.  ui.  Slrumeiilo  per  alzai  e pesi 
enormi.  ( 7’.  nu  ccan.  ) 

Argenla’to,  ata,,agg.  Inargentato. 

Argènteo',  ea  , agg.  D’ argènto. 

.Argentière,  s. ni.  Che  lavora  l’argiéito. 

Argènto,  5.111.  Metallo;  bianco  il  più 
perfetto  do)io  1’  oro. 

.Aigilla  , s.f.  Terra  tenace,  con  cui  si 
iamio  le  stoviglie. 

.Argilla’ceo  ,.  ea  , agg.  Della  natura  det 
r argilla. 
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Ar)àlU«o’,  *SS-  contiene  del- 
PargiUà. 

Argitiaménto , a.  nL  Formazione  degli 
, àrgini. 

Argino’re,  r.  tr.  r.  Fare  gli  àrgini  a una 
iMrrente.  ' 

issi?,:. 

Àr'gine , *.  m.  Riparo  di  terra  sulle  rive 
de’  fiumi  per  contenere  le  acouc  àc- 
, ciò  non  utraripino  ( T.  idrauL  ). 
Àrgiràspidi , s-m.pl.  Soldati  della  guar- 
dia d’  Alessandro  il  macèdone , i quali 
imbracciavano  scudi  d'  argènto. 

Ar’go , s.  m.  Ifella  Jkv.  Pastore  che  avea 
cent’  occhi  — Nella  star.  ani.  Prima 
nave  ■ su  coi  montò  Giasone  per  la 
conquista  del  vèllo  d’ oro  — Nella 
geogr.  Città  della  Grecia  antica. 
Argomento’re , v.  intr.  r.  Addurre  argo- 
, menti— Trarre  induziopi— Ragionare. 
Argoménto  , s.  m.  Prova  ; fondamento  ; 
ifllogismo  — Conghiettura  — Soggetto 
f un  componimento. 

Algona’uti , s.  m.  pi.  Greci  che  accom-. 

pagnaroiio  Giaaóne  alla  conquista  del 
, .Tófio  d’  oro. 

Arginro , v.  tr.  irr..  (_prts.  isco , ece.  ^ In- 
. , ferire  trarre  induzione. 

Àrgutame'nte , aw.  Sagacemente. 
Argu’to  , uta,  agg.  Vivace  j sottile. 
Argu’zia,  a.  f.  ^vezzd  ; sottigliezza..' 

Flùido  trasparente,  elàstico, 
respiràbile  , che  circonda  il  globo  — 
h,  Pigliar  aria  , v.  Andar  a spasso  — 
Amar  all’ aria V.  Cadere  in  rovina— 
Far  castelli  in  aria , v.  Pnlgetlare  senta 
^bndasnento  — Parlare  a meaz’  aria , 
V.  Parian  equivoco  — Star  in  aria, 
T.  Star  sostenuto  j «cc.  — Orgoglio  — s 
, /ter  frasi.  Céra  ; apparenza  della  faccia 
— In  mUs.  E una  parte  concertata  a 
t^re  di  tempo  e. di  strumentatura  — 
■In  mar.  La  direiioue  d’  uno  de’,  venti 
Accennati  nella  bùssola  — Iti  pitL 
Quel  fondo  del  quadgo  che  rappre- 
senta 1’ aSzurro  celeste  — Al  giuoco 
lU  mmclùaie  dicotui  Arie  i cinque  uL- 
tùm  tarocchi. 

Arianisma  , ,m.  Eresia  dei , sej^ei  dr| 

Ario , il  quale  negava  il  Veroo  con- 
sustanziale al  Patire. 

Aridamente , av,v.  Con  aridità.  , 
Aridità  , a.  f.  IVlaucaiiza  d’  ùmido. 

A’rido , ida , agg.  Seccò  ; asciutto. 
Arieggia’re , V.  intr.r.  Aver  qualche  somi- 
glianza  con  uno  (t*gge  il  4-  e 3.  caso). 
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.Ariete , s.  m.  Montone  — Màcchina  da 
guerra  presso  gli  antichi  per  battere 
in  breccia  le  mura  delle  dità  — In 
astron.  Costellazione  dello  Zodiaco. 

Ariella , s.  f.  Dòn.  </’  Aria  (T.  musK.). 

.Ariii’ga,  s.  f.  Ragionamento  pubblico.  V, 
Aringo  — Spezie  di  pesce  insalato  e 
alTumicato^  che  si  usa  nella  quaresima. 

Aringa’/r , v.  intr.  r.  Fare  una  orazione. 

Ariiigatòre  , s.  m.  Pubblico  dicitore. 

Aringo,  e Arringo,  s.  m.  Giostra  ^ duello  ; 
g.ira  — Lo  spazio  ove  si  deve  giostra- 
re— Discorso  animato  (V.  Sin.  n.  ■ 1 5.). 
[Arióso , òsa  „ agg.  Che  è ben  ventilalo  ; 
chiaro  — fig.  Bizzaro  ; vistosa  j av- 
vepènte. 

A’rista , s.  f.  La  schiena  del  porco. 

Arktar’co  , s.  m.  fig.  Critico  severo. 

Aristocra't|co,  ica,  agg.  da  Aristocrazia.  V. 

Aristocrazìa  ( z asp.  ) , s.  f.  Forma  di 
governo  , in  cui  il  sommo  imperio 
sta  nel  consiglio  dc’più  scelti  cittadini. 

Aristodemocra’tico  , ica  , agg.  Di  ari- 
stodemocrazia; 

Aristodemocrazìa  (z  asp.),  s.  f.  Governo 
in  cui  il  popolo  ha  ^rte  nel  consiglio 
de'  cìltadim  più  scelti. 

Aristotèlico  , ica  , agg.  Secondo  i pre- 
cetti d’  Aristotile. 

Ariliuètica , s.  f.  Scienza  del  numerare. 

Aritmètico , s.  m.  Chi  professai’  aritmètica. 
Aritmètico  , ica_,  .agg.  Che  è fondato 
sull’  aritmètica. 

Arlecchino,  s. ra.  Màschera  bergamasca, 
chfe  mpiirrsenta  un  servo  sciocco  e 
ridicolo  in  commedia. 

Arlòtto , 8.  in.  Uomo  vile  , gofib , spor- 
co e gran  .nrangi^tore. 

Armacòllo , ( Ad  ) C-oi  verbi  Porre  e Por- 
tàre  avvetbialm.  significa  cosa  che 
sceAde  ai  fianchi  attraversando  il  pet- 
to 6 il  dorso. 

Armàdio , V.  Armàrio. 

Armadùra  , s.  f.  Guernìmento  d’  armi 
per  un  uomo. 

Armajiiòlo,  a.  m.  Colui  che  fabbrica  anni. 

Armaménto  , s.  m.  Arnesi  da  guerra  — 
anche  Armadura. 

Arina’re  , v.  tr.  r.  Finire’  o vestir  uno 
d’  amp  — Armare  un  vascello.,  o un- 
cserrilo , v.  Fornirlo  delle  armi  occor- 
renti— Anatre.  i vetri  f v.  Commét- 
terli co'  piombi  — Armare  un  ponte, 
V.  Apporvi  quei  castelli  di  Ugno  che 
sono  necessarj  per  sostersenie  la  Co- 
struzione a.  p.  fsr.  Provvedersi} 
luupirsi  d’  armi  per  oiifesa , od'  ofilsa. 
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Ahnàrìo , •.  m.  Arncte  di  fc'gtio  a di-' 
veni  ordini  di  tavolati  con  uno  o due 
«portelli , per  riporvi  og^-lll  diversi. 

ArmaHa , s.  f.  Moltitudine  di  (;ente  eser- 
citata ed  armata  per  rombatlerr. 

Arina''to  , ata  , af;?.  Mimilo  il'  armi. 

ArnutiSre , s.  m.  N ive  in  corso  per  mo- 
lestare i nemiri  dello  Stato. 

Armatu'ra,  s.  f.  Lo  stesa*  che  Armadura. 

Ar’me  , e Arnia  , s.  f.  Strumento  ^ua- 
luD'pie,  per  lo  più  ditterò  od’aeciajo 
per  difesa  od  o$esa.  Distiitgimnsi  in 
armi  ib  fuoco , armi  da  ta^io  e ar- 
mi da  punta.  Le  fhvne  tono  canno- 
ni  ; mortaj  j òiitzi  t bombarde  ; 
archibu/i  ; carabine  ; pitlòk  ecc.  le 
teennde , tpadé  ; teiabìe  ; scuri  ; cel- 
teUi.  Le  uilime  , picche  ; lance  ; ba- 
ionette ecc.  -i-  Armi  , eafc  taUmlia 
Soldatesca  — Fatto  d'  arnil , v.  Hat- 
tagha  — .Arme  diceti  ancite  lo  Stem- 
ma f^niilizia  elei  prùteipe  , o (T  una 
Jèuntglia. 

Armeggiaménto , s.  m.  (WuoCO  d'  arme. 

Armeggia’i»  , v.  intr.  t.  Giiioear  d’  ar- 
me — fig.  Avvilupparsi  e rohfortdersi 
nel  discorrere,  o noli’  operare  — bi- 
menarsi  colte  mani  e eo’  piedi. 

Armeggio  s.  m.  Per  lo  pia  JFgunifa- 
mente , e v.  Intrigo. 

Armellino,  s.  ni.  AnimalettO  del  Noni, 
ricercatissimo  pd  suo  pdo  estrema- 
mente càndido. 

Arnièiiiro , ica , dggàmto  d"  una  spezie 
di  pèsca. 

Armèno , cria  , agg.  D’  Aemènia. 

Armentàrio  , s.  m.  Pastore. 

Arménto,  s.  m.  Greggia  di  pècore,  o di 
altri  grossi  «niraali  domèstici. 

Armeria , s.  f.  Luogo  ove  si  ripongono 
le  armi. 

Armigero , era , agg.  Che  porta  ed  Usa 
le  armi. 

Armilla , s.  f.  Anello  che  dal  guerrieri 
anticlii  poitavaai  al  bràreio  sinistro — ^ 
Da  questo  è nato  il.  nome  di  drtnil- 
lare  alla  Sfera. 

Armista  , s.  m.  Libro  ove  sono  registrate 
le  armi  gentilizie  d’  uno  stato. 

Armistìzio , s.  m.  Sospensione  d’ armi  o 
di  guerra. 

Armonia  , s.t.  Concerto  di  voci  o di 
suoni  — Proporzione  , c corrispon- 
denza di  parti  in  checchessia  — pg. 
'Concordia. 

Armònico,  ica',  agg.  Che  tende  armo- 
nia — Propnniouato  ; ben  dispmftoi. 
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AflAoniosaiiiénte , aw.  Con  ansanla.  i 

.Armonióso  , lisa , agg.  Armònico. 

Armonisza'rs  dol.y,  v.  intr.  r.  Rene: 
dere  armonìa  — Star  in  giusta  pro-i"  " 
porzione. 

.Arnése , s.  m.  Nome  genèrico . di  tutte  lé 
masserizie , stmnunli  da  lavoro,  ece. 
— Esser  in  buono  o cattivo  arnése,  V, 
Sene  • tnaivestSto;  agiato,  o miseràbila^ 

.Ar’nia,  s.  f.  Alvearioj  rassetta  dà  pécchie. 

.Arnióne  , volg.  Rognóne  , s.  m.  Parte 
ramosa  nei  reni  dell’  animale , desli- 
iiala  a fare  alcune  separazioni  sie- 
rose del  sangue. 

A'm , s.  rn.  Pianta  bulbosa  detta  emcht 
Cigheto. 

Aroma’lico , ica  ) agg.  Che  hi  odore 
iT  aròmato. 

Aromatizza’re  ( za  dtd.  ")  v.  tr.  r.  Dare 
odore  d’  aròmato. 

Aròmato,  e Aròmo,  s.  m.  Notne  geisèdco 
d ogni  droga  o pianta  , che  mandi 
un  odore  acuto  e pyigrante  , ed  àbbia 
un  sapore  acute  e oaot-ijiro.  • 

Ai^pa,  s.  f;  Slrumenlo  a ronie  di  Rgur* 
triangolate , molto'  aémonidso. 

Arpóne  , s.  m.  Ferro  nneinato  ; ràffio. 

Alfpeggiainétfto  , V.  Arpéggio.  • 

Arpeggiaàv,  v.  intr.  r.  Toccar  con  velo-- 
cita  le  eonié  d’ una  stessa  consonanza 
Sii ‘qualunque  strumento. 

Arpéggio,  s.  m.  Mbilulazione  continuattii 
d’ aeconi! , per  accompagnamento  liellA 
parte  cantante. 

Arpése  , t.  m.  Làmina  di  ferro ,"  con  cui 
si  uniscono  titetre  con  'pietre. 

Arpia  , i.  f.  Mostro  alato,  rapace  e im- 
puro detta  favola  . che  gli  antichi  fa- 
Cean  sìmbolo  deir  Avarizia. 

Arpiòànlo , s.  m.  Strumento  musicale. 

.ArpigiióiTe , 8.  m.  Màrrhina  militare  fal- 
cata presso  gli  antichi. 

-Afqiióne,  s.  m;  Ferro  uncinato  che  s’ in- 
gessa nel  tmiro  ,_e  su  cui  èol  mezzo 
delle  bandelle  si  adirano  le  impòste 
di  porte , è finestre  — anche  At- 
taeeàgiiolo.  ' 

Atrabbiaméhto  , s.  m.  Stizza  ; rahbia. 

Arrabbia’re,  v.  intr.  r.  Divenir  rabbióso 
— Si  dice  Arrabbiar  dalla  fame  , dalla 
sete  , dalla  còib'ea  , eoe. 

.ArrafiVre  , v.  Ir.  r.  Strappar  di  maAo  j 
aff  rr.ire  ( Foc.  bassa  ).  ' 

Arrampicu’ne , v.  intr.  r.  e Arrarapiearjf , ' 
n.  p.  Attaccarsi  colle  rampe  ( proprio 
de’  gatti  , e per  similìt.  d un  uomoi  f 
che  eammini  oiik  iHtpii  e to’  piedi  )• 


D ir’  , -ri  h‘.  Gliu^l'- 
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A.rranco’rc , ▼.  inlr.  r.  Il  rammiiiare  degli 
zoppi  o sciancati  — Voga  arrancata, 
v.  Di  tutta  fona  ( T.  marin.  ). 

ArrandeilaVv , v.  tr.  r.  pmprìam.  Il  ser- 
rar le  corde  col  randello , come  si  fa 
dai  Echini  — Avventare  il  randello 
contro  alcuno. 

Arrappo’re , v.  tr.  r.  Toglier  con  forza. 

Arreca'r»,  y.  tr.  r.  Portare;  cagionare. 

Arrèdo  , s.  rn.  Arnese  ; supjtellèttile  ; as- 
si>r(imento. 

Arrenibag'gio , s.  m.  L' incontro  di  due 
navi  che  si  aernstano  per  combattere. 

Ani  iuba’/ie  , v.  ti'.  r.  Venire  all’  aiTem- 

■ baggio-- 

Arrenumento,  s.  m.  Il  dare  d’una  nave 
in  fondi  bossi  c ghiaiosi  —~fs-  Raf- 
freddamento ueir  operare. 

Arrena’re,  v.tr.r.  Stropicciar  con  sabbia 
per  pulire  — ùttr.  Dar  in  secco  colla 
nave  — pg.  Aafireddarsi  in  operare. 

Arrènder»! , n.  p.  ( ondo , ési , eso  ) Cè- 
dere ; allentarsi  ( parlando  di  corde  ) 
Piegarsi  ( parlando  di  alberi  ) — pg. 
Dar^  per  vinto  ; darsi  in  mano  al 
nemico  — Piegarsi  ; rassegnarsi  — Chi 
Ila  bisogno,  s'  arrenila , v.  Si  wnUj. 

Arrendevolézza  <zz  asp.") , s.  f.  Pieghe- 
volezza. 

Arreiidiménle , s.  m.  Il  rcndersL 

Arreso  , esa , agg.  da  Arrendersi.  V. 

Arrestaménto , s.m.  L’  atto  di  arrestare. 

Arrcsta’re,  v.  tr.  r.  Impetlire  ad  una  cosa 
il  moto  cominciato  ; trattenere  — u.  p. 
Fermarsi. 

Arrèsto  , s.  ro.  L’  arrestare  — In  legge 
Scraestro  di  persona  o di  roba  ■—  In 

' miùt.  Gastigo  ehc  obbliga  tin  indivi- 
duo a stare  un  dato  tempo  in  un  luogo. 

Arretrar’»!,  n.  p.  Farsi  indietro. 

Arretra ’to  , ata  , agg.  Rimasto  indietro 
— Debito  arretrato , v.  Non  pagato 
a tuo  tempo. 

Arricchiménto  , s.  m.  L’  acquistar  ric- 
chezze. 

Arricchire,  v.  tg.  irr-  (^pres.  isco,  eco.) 
Far  ricco  — intr.  Diventar  riccoi 

Anicciainénto,  s.  m.  Orrore  ; raccapric4;io. 

Airiccia’iie , v.tr.r.  Innanellare  con  arte 
i capelli  — - Dare  il  secondo  iiilòuaco 
al  muro  — Arriceiare  il  naso  , o il 

, muso  , V.  Mostrare  iP  aver  a sdegno 
qualche  cosa. 

Arric’cio , « Arriccia’to , s.  m.  I-a  seconda 
rózza  incalcinatura  che  si  dà  a'  imii  i. 

Arridere  , v.  intr.  ut.  ( ido  , isi  , iso  ) 
Mostrarsi  ridculc  ; assecondare. 
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An-ilTa’/ie v.  tr.  r.  Metter  a rifiii  ( Spe- 
zie di  lotto  ). 

Arrìseliin’ne , v.  intr.  r.  Mettere  a rischio , 
a pericolo  — n.  p.  , Awentui’arsi. 

Arrischiévnie  , agg.  m.  c f.  Che  si  arri- 
schia facilmente. 

Arrifica’re , V.  Arrischiare. 

A rriva’re , v.  intr.  r.  Giuguerc— .Aceadere. 

Arrivo  , s.  in.  11  momento  ih  cni  imo 
giiigne. 

Arroca’ne  , v.  intr.  r.  Diventar  fioco. 

AiToeeaW,  V.  tr.  r.  Porre  il  lìlatn  sulla 
ród  a — d scacchi , v.  Polve  il  ròcco 
a luto  dvl  re. 

Arrocchiii’i-e  , v.  tr.  r.  Pg.  Acciarpare. 

Arrogan’te,  agg.  m.  cf.  Su|ierliOi  audace. 

Arrogan’za  ( z asp,  ) , a.  f.  Smodata  pom- 
pa di  qualità  che  uno  presume  di  pos- 
setlcrc  — Tracotanza  ; superbia  ( V, 
Sin.  n.  76.  ). 

Arroga’ie , v.  intr.  r. , e Airogarsi , 11.  p> 
Attriboirsi  arrogautcmcnle  — trans. 
Cancellare. 

Arrola’»* , v.  tr.  r.  Scrivere  a ruolo  ( di- 
cesi di  soldati  di  nuova  leva  ). 

Arèonoi’ir,  v.tr.r.  jNcttar  le  biade  dal- 
1’  orile.  ' 

Arróiiciglia’re , v-  tr.  r.  Uncinare  — Il 
poreq  aiTonoiglia  la  coda,,  quando  la 
torce  — Le  serpi  s»  arronrigliaiio  , 

i quandobatlutesirit0rconoinscsttt.se. 

Arrossile , V.  intr.  irr.  (pie»,  isco,  ere.) 
Divenir  rosso.  ' 

AiTostiecia’na,  fcf.  Carne  grossolanamente 
arrostita. 

Arrostire  , v.  tr.  irr.  ( pres.  isco  , ccc.  ) 
Cuocere  senz’  ajnto  d’  acqua. 

Arrostito,  Ita,  agg.  Cotto  arrosto  --  Pa- 
ne arrostito,  v.  Abbrustolito  al  Juocu, 

Arròsto  , s.  m.  Vivanda  arrosbta  — pg. 
Fare  aiTosti , v.  Far  errori  — - Mollò 
fumo  c poco  aiTOsto , v.  Sfoggiare 
senza  danari. 

Arrota’ie,  v.tr.r.  Assottigliare  il  taglio 
de’ ferri  colta  mota  — Arrotarsi , itp. , 
Vi  j4gilarsi  con 

Arrotino  , s.  lu.  Chi  f»  il  raestirrff  di 
arrolaro  o affilare  i ferri  taglienti. 

Ari-otola’re  , v.>tr.  r.  Avvolgere  a guisa 
(li  riiòtolo. 

Arrovella’ie  , v.  tr.  r.  Foie  arrabbiare 
altrui  — intr.  Arrabbiarsi. 

Atrovenlo’ie , v.  tr.  r.  Far  rovente  ; in- 
fuocare. 

.Vrrovesciainénlo , s.  m.  L’  allo  di  rove- 
sciare. 

.Wvescùi’re,  v.tr.r.  Volgere  ma  cosa 
6 
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ni  I Gntrnrio  <lcl  suo  diriUo  — Oet- 
lare  |>cr  Icrra. 

Arrovr8rialu''ra,  s. f.  da  Arrovesciare  V. 

Al  ■rovescio  y avv.  Ail\ opposto. 

Arrozzj're  ( zz  dot.)  , V.  intr.  ii'r.  (,prts. 
isro , ccc.  ) Divenir  rózio. 

Arruffov* , V.  tr.r.  .Scompigliare — pivpr. 

. diccsi  Delle  matasse  — Jìg.  Di  qua- 
lunque affare. 

Armlla’lo,  ala,  agg.  Sconipigìiato. 

Arfuggimre,  v.  tr.  irr.  (^prcs.  isco,  ccc.) 
Far  rugginoso—  intr.  Divenir  rugginoso. 

Armvicln’j-e,  v.  intr.  r.  Farsi  ruvido. 

Arsélla , s.  f.  Sorta  di  concliiglia , detta 
anche  Tellina. 

Arsena'lc  , s.  m.  Luogo  pubblico , dove 
si  fabbricano , e si  custodiscono  le 
navi  e le  armi  da  guerra. 

Ai'scnic.aqe  , s.  ra.  Sale  che  risulta  dal- 
r àcido  arsènico. 

Arsènico  , s.  in.  Minerale  volàtile  , vc- 

..  nctìco,  e corrosivo  per  gli  animali , e 
che  dà  bianchezza  a'  metalli  in  lusionc. 

Arsic'cio,  ia,  aggi  Arido  j abbrustolito  — 
Parlaudo  di  candele  , v,  Manonicssb. 

Ai  sióne  , s.  f.  Incendio  — Sete  ecces- 
siva — Calore  eccedènte. 

Ar’so , sa , agg.  da  Ardere  Consumato 
dal  fuoco.  ,t  ■ 

Arsu’ra  , s.  f.  Ardore  ; sete  ; mancanza 
di  pioggia  — fig.  Povertà. 

Arte , s.  f.  Foce  attratta,  che  nel  senso 
più  ampio  abbraccia  ogni  esercizio 
della  mente  , e della  mano  deW  uomo 
— Le  Arti  distinguousi  in  Liberali  * 
Mereàuiche.  Le  prime  sono  quelle  che 
peritano  di'  esser  coltivate  per  la  lóto 
nobiltà,  e tutta  richieggono  Ut  utente; 
come  la  Poesia,  la  Musica,  la  Pittura, 
la  Scultura,  1’ ■Architettura , la  Ket- 
tbrica  , ecc.  Le  seconde  sono  quelle 
m cui  più  si  occupa  il  cotqio  che  la 
mente  , coltivatisi  per  lo  guadagno , 
e tneglio  diconsi  hlcatirn  ; quindi  il 
nome  di  Artisti  a chi  coltiva  le 
ptirne , e di  Ai'tèlici , o Artigiani  a chi 
si  esercita  nelle  seconde  — Applica- 
zione faticosa  delle . regole  ; opposto 
di  Natura  — Maestra  nell’  operare 
— fig.  Astuzia  — Esercitare  un’  ar- 
te per  mestiere , v.  Avviliiia  al- 
r avidità  del  guadagno , senza  curarsi 
di  sostenerla  ron  decoto , o di  perje- 
lionarUi  collo  studio. 

Artefatto , alta , agg.  Non  naturale. 

Artèlice , j.  in.  Esercitatore  d’arte  mec- 
canica. 


Artemiria,  a.  f-  nome  ptoprto  di  donnn 
— Erba  o'.lorosa. 

Artèria  , s.  f.  Vaso  che  porta  il  sangue 
dal  cuore  a tutte  le  parti  del  corpo. 

( jT.  aitai.  ). 

Arterióso  , osa  , agg.  Appartenente  ad 
artèria. 

Arteriuzza  (zz  asp.) , e.  f.  Piccola  arteria. 
iVrtètica,  s.  f.  liilèrmità  che  porta  dolore 
alle  giunture. 

Artètico,  ètica,  agg.  Api>artciicnte  alle 
giunture. 

Ar’tico,  agg.  Aggiunto  del  Volo,  e delle 
torre  w'ttcnliioiiali.  \- 

Articolq’ie  , v.  li'.r.  Orgauizziu'e , e mol- 
''Icggi.ire.  di  membra. 

Articolale,,  agg.  ro.  c f.  Appartenente  « 
giunture. 

Articolataméiitc , aw.  Distintamente. 
Arlicola’to,  ata,  agg.  Distmto  ; scolpito 
— Che  ha  giunture.  . .. 
Articolazióne  , s.  f.  Nodo  ; giuntura  — ; 
In  gratti.  Pronunzia  distinta  delle 
parole. 

Articolo  , s.  m.  Nodo  ; giuntura  d’  ossa 
— fig.  Parte  d una  scrittura— Dogma, 
di  felle  — Jloiuciito  di  tempo  — Ire- 
gram.  Pailicella  dccUuàbilc  che  prei^* 
tede  i casi  de’  nomi. 

Arlilicia’le , agg.  m.  e t Non  natimalc. 
.trtilicia’U),  ala,  i^'g.  Fallo  cqn  àrlifizio. 
Artificio  , * Artifizio  , s.  m.  L’  opcrarc 
con  arte  — Ordigno  ingegnoso — Strat- 
tagemma. 

Artiliciosainéute,  avv.  Con  arte,*  Per  arte. 
Artificiósa,  òsa,  agg.  i’alto  .ad  arte 
. Ingegnoso.  . , . , 

Artilizia’lo  , ata',  agg.  Adulterato  — 
V'.  Fuoco.  .1 

Artifizio  , lo  stesso  che  Artificio. 
Arligia’no , s.  m.  V.  Artéfice.  „ 
Artigia’iio,  na  ,'agg.  Che  esercita  un’arte. 
.ArtigliVre,  v.  tr.  r.  Prender  cou  artigli. 
Artiglière,  s.m.  Maneggiatole  d’ai-liglieiie. 
.Artiglieria  , s.  f.  Ogni  sorta  di  glosse 
armi  da  fuoco , come  Cannoni , .Vlor-, 
taj  , Bouilie  ècc.  — Tutti  gli  attrezzi 
pel  servizio  dei  cannoni  ; qualunque 
macchina  da  guerra. 

Artiglio , s.  m.  Lgua  .adunca  di  cui  sono 
armali  gli  ucccìli  di  rapina. 

Artimóne , s.  m.  La  maggior  vela  della 
nave.  . , . 

Artista , s.  m.  Chi  professa  le  ai  li  nobili 
della  pittura,  scultura,  architettura  , 
ccc.  i ( diverso  da  Artefice  o Arti- 
giano che  esercita  i tnes  liet  i ). 
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Atirltico , et , tgg.  Lo  susso  che  Artètico. 
Avtu’ro , s.  m.  Una  delle  xtelU  fisse. 
Anra’li , s.  ni.  pi  Sacorcloti  romani  chr 
aiisistrvauo  a'  jacrifìzj  di  Cèrere  q Bac- 
. co  per  la  fertilità  delle  campagne. 
Aruspicti’/r , V.  iiitr.  r.  Prendere  gli  anì- 
tpiri. 

Aruspici , s.  m.  pi.  Sacerdoti  de'  romani , i 
quali  dalle  viscere  delle  vittime  sa- 
crificate preilicevano  1’  avvenire. 
Aruspìcio  , s.  m.  L’  arte  dell’  arùspice. 
Arzènte  ( .\cqua  ) ( * doL  ) , agg.  Spirito 
di  vino.  ' 

ArzigogoWr»  ( s dol.  ) , y.  inlr.  r.  Glii^ 
ribizzare. 

Arzigògolo  '(  t doL  ) , a.  m.  inveuziitae 
sottile. 

Arzin’ga  (*  dol.)^  f.  Tanaglia  da 
fabbro. 

A S- 

A'saro  , s.  m.  Erba  odorora  ,•  Nardo. 
Asbèsto,  s.  m.  Sostanaa  mihérale  , che 
consiste  nell’  amianto  purgato  , e ri- 
dotto alla  sua  parte  incombustibile. 
Asca’ridc  , a.  m.  Vcrmetto  che  trovasi 
negli  intestini. 

A’searo  , s.  m.  Tristezza. 

A’see , e A’seia  , -s.  f.  Strumento  tagliente 
de’  legnàjuoli , a foggia  di  zappa. 
Ascèlla  , s.  f.  Còncavo  dell’  attaccatura 
del  braccio  colla  spalla. 

Ascendenta’le  J agg.  m.  c f.  Dicesi  della 
linea  retta  delle  persone  da  cui  uno 
è nato  ( T.  geneaL  ' 

Ascendènte  , agg.  in.  e'  f.  Che  accende. 
Ascendènte , s.  in.  Influsso  ; superiorità. 
Ascendenza  ( z asp.  s.  f.  AnUnali  per 
linea  retta. 

Ascéadere,  y.  intr.  irr.  ( éndo,  ési , éso  ) 
Salire  — /n  arimi.  Sommare. 
Ascensióne  , s.  f.  Ascèmlimento  ; s.ilila. 
Asceso , csa , agg.  da  .'Iseénilcre.  V. 
Ascèsso  , s.  ra.  Tumore  contenente  so- 
stanza marciosa  ; postèma  ( 71  /ned.  ). 
Ascèta  , s.  m.  Chi  si  dà  alla  vita  spiri-| 
tuale.  ‘ j 

Ascètico,  ica^  agg.  Attenente  a contem- 
plazione di  cose  dirine.  ' “ j 
Ascetismo  , s.  ra.  Esercizio  della  vita 
spirituale,  che  consiste  nell’  orazio- 
ne , nell’  astinenza  , c nella  jiioi-' 
• tilìcazionel  ' | 

A’seia  , V.  Asce. 

Aseia’n: , v.  tr.  r.  .\ssolliglinr  legni  cnl- 
1’  ascia. 
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Ascia'la  , I.  f.  Colpo  d’  ascia. 

Asciol's'ere  , v.  inlr.  r.  Far  colazione. 

.Aseite  , s.  m.  Idropi.sia  del  basso  ventre. 

Aseitico  , ira , agg.  Che  ha  1’  aseite. 

Ascitizio,  zia,  agg.  Aeaaltato;  non  proprio. 

Aseiugaméiiló,  s.  m.  L’azione  d’.isciiig.are. 

Asciuga  re  , v.  Ir.  irr.  ( part.  asciutto  ^ 
Toglier  1’  umido  ; soneare. 

Asciiig.ilòjo  , V.  Seiugatójo. 

Aseiuttamènte  , avv.  .Arid.imente  — /ìj. 
In  brevi  parole. 

Aseiiittézza  ( zz  asp.  ) , s.  f-  Astrailo 
d’  Aseiutto. 

Asciutto,  ulta,  agg. da  .Asciugare  V. — Di 
poche  pimol*  — Senza  dan.iri  — A 
viso  asciutto  , V.  Senza  piangeit. 

.Asciutto  , s.  tu.  Aridità. 

.Aseolta’rn , v.  tr,  r.  Star  ad  udire  po» 
attenzione. 

Ascólto  , s.  m.  Ascoltamcnto, 

Aseóndm- , V.  Nascóndere. 

.Aseóso,  òsa,  agg.  da  Aseóndere. 

Ascritto  , itti! , agg.  ila  Ascaàverc  V. 

Ascrivere,  v.  tr.  irr.  (ivo,  issi,  itto)  An- 
noverare — Attribuire  — Imputare. 

Asfal’to  , s.  m.  Bitume  sòlido  , e nero 
come  la  pece , che  viene  dall’  Oriènte. 

Asfissia , 8.  f.  Mancamento  di  resiiiro  r. 
di  pulsazione , prialutto  dalla  respira- 
zione de’  vapori  del  «cubone. 

Afia’lico , ica , agg.  Dell’  Asia  — Lusso 
asiàtico  , v.  Lasso  eccessivo  — Stile 
asiàtico,  V.  Pomposo, 

Alilo , s.  ra.  Ricóvero  ; protezione. 

Asinag’giiic  , s.  f.  Ignoranza  ; durezza. 

Asineria  , V,  .Asinaggine  — Inoreanza. 

A’oiiio,  s.  m.  .Animale  quadrùiiede  a lun- 
ghi orecchi  , lento,  c da  soma  — fig. 
Zòtico  ; mal’  educato  — Far  1’  asino, 
V.  Durar  glandi  fatiche  — Legar  1’ a- 
sino  dove  vuol"  il  padrone , v.  Secon- 
darlo in  tulio  — Lavare  il  rapo  al- 
1’  .asino  , v.  Fani  degli  ingrati per- 
der il  suo  tempo. 

A’suia  , e A’finia  , s.  f.  M.ilattia  de’  pol- 
moni aceompaguata  ila  brevità  di. 
resjiiro. 

Arm.^Hico,  ira,  agg.  Clic  patisce  d’asma. 

Afoln’rr,  V.  intr.  r.  Rigirar  eòa  freflnenza 
intorno  a im  luogo. 

.A’folo  , s.  m.  Re.spiro  — Sollièvo. 

Asp.a’latif , s.  m.  Arboscèllo  jxsiìviso.  ' 

.Vspa’rago,  V(.  Spàragio. 

Asp.i'ta,  s.  f.  Uiiio'ie  di  eiiepie  matasse 
di  seta  gicggia  ( de’  setnjuoli 

AspèrgfiB  , V.  Ir.  irr.  (èrgo,  èrsi,  erso) 
Spruzzar  lcggeiJi;cnlc. 
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A»|ici  sión'’  1 s.  f.  Lo  aspioTirrc. 

Aspèrso , órsa , agg.  da  Aspèrgere.  V. 

Aspersòrio , s.  m.  Strunieuto  sacerdotale 
per  irrorare  coll’  ac(|ua  s.inta. 

Aspetta ‘re , r.  tr.  e.  Attendere  senza  muo- 
versi da  un  luogo  — inUr.  Indugiare 
— n.  p.  Doversi  5 appartemve  ; con- 
venire — immaginarsi. 

Aspettativa  , a.  f.  Speranz.1. 

Aspettazióne  , s.  f.  Speranza  ; desiderio. 

Aspètto,  s.m.  Indugio  — Scndii.anza  della 

I faccia  umana  ; fisonomla  ; céra  ; ap- 
parenza—Veduta-Facciata  d’  una  e.isa. 

A’spide , e A’spido , s.  m.  Piccolo  .serpe 
velenóso. 

Aspiran'tc  , agg.  m.  e f.  Che  aspira  — 
Tromba  aspirante  c quella  che  attrae 
r acqua. 

Aspira’iv , V.  intr.  r.  Desiderare  ; far  di- 
segno sopra  una  cosa. 

Aspiratamente  , aw.  In  modo  aspirato. 

Aspirato,  ata,  part.  da  Aspirare  — Pro- 
nunziato con  asprrzj:a  <li  fiato. 

Aspirazióne,  s.  f.  Il  mandar  fiiora  il  fìato 
— Modo  aspro  di  pronunziare  alcuna 
lettera  , come  1’  h., 

A’spo,  e jja’spo,  s.  m.  Bastone  fatto  con 
doppia  incrociatura  per  faivi  sopra 
la  matassa. 

Asporta’bile,  ogg.m.  e f.  Clic  può  .asportarsi. 

Asporta’re,  v.  ti'.r.  Portare  ila  un  luogti 
ut  uii  albo. 

Asportazióne,  s.  f.  L’azione  di  traspor- 
tare fuori  di  stato  i pniprj  priMlotti 
T.  di  comm.  ). 

Aspreggia’rc,  V.  tr.  r.  Inasprire;  trattare 
con  asprezza. 

Asprezza  (zz  atp.'),  s.  f.  Qualità  di  sa- 
pore aspro  — /ig.  Ruvidezza—  Inegua- 
glianza d’  una  superlieie  — Austerità. 

Asprigno,  gna,  agg.  Che  ha  dell’  aspro. 

A’spro  , pra,  agg.  (_  proprio  delle  JizUta 
acerbe  ) — Jìg.  bozzo  ; intrattabile  ; 
austero  — ■ ( Vicesi  del  suono  della  z ; 
opp.  di  dolce  ■), 

Assa  ,,(  fètida  ■) , s.  f.  Spezie  di  gomma 
di  sapore  e odore  rilruttante  < T. 
medie.  ). 

Assaetbrre,  v.  intr.  r.  F-sser  colpito  dalla 
saetta  — Q Si  usa  per  imprecazione  ). 

Assaggia’rv,  v.  tr.r.  Cominciare  a gustare 
checchessia  (fUetsi  tU cose  materiali  ed 
immateriali  ) — Provare  ; far  saggiò. 

Assag’gio , s.  m.  Saggio. 

Assa’i  , aw..  Co’  rerbi , v.  Abbastanza 
— Contmpp.  a Poco  , v.  Mollo  — 
Con  arr.  e nomi,  v.  Molto — Uomo 


. <r  assai , T.  UoiHu  di  grande  abilita 
e u alare, 

Assaìs'siino  , SupeH.  declinàùiU  As&ai 
— 3TV.  , V.  zMoltissiind. 

Assaliménto  ^ s.  ni.  ,tWalto. 

AsuiiVv  y V.  tr.  in-,  ( pres.  algo , .ali , ale  , 
aliamo  , alile  , alieno  ; ala  e aUi  ) 
Affrontare  con  animo  d‘'  oncnderc. 

Assalitóre , s.  m.  Ag^c&sore  ; chi  assale 
il  primo. 

Assaltamcnto  j s.  m.  L'azione  d'assalire. 

-Vssaltfi're , lo  .^(esso^  che  Assalire.  V. 

Assal'lo,  s.  lu.  Piu  comunem.  si  usa  par- 
lando iT  ini'estimenlo  d’ una  Jòrtezza^ 
e V.  Tentare  cl'  impadronirsene  a lurza. 

Assapene  , t.  intr.  irr.  (^Non  si  usa  elsa, 
t infinito  col  ueii>o  Fare  ) Avvisare  | 
far  intendere.  , 

Assaporarne  , v.  tr.  r.  Gustare  con  pia- 
cere. (^È  più  che  Assaggiare)  — figs 
Fermarsi  con  dilètto  su  checchessìa. 

Assaporaziónc , s.  f.  V.  Assaporamento. 

Assassìna're , v.  tr.  r.  Assalir  viandanti 
per  derubarli , o ucciderli  — Jìg, 
vinare  ; dilapidare. 

Assassino , s.  lu.  Giù  assalta  per  rubare 
— Sicai'io  ^ malaudrÌTH». 

Assatu’ra,  s.  1.  Kiuiiiotie  d'assi  in  qual- 
che lavoro.  ^ 

As*c , R.  f.  Legno  segato  pel  lungo  in  ta- 
vole di  <lue  o ire  dita  di  grossezzii.. 
Se  è di  maggior  grossezza  dicosi  Pan-- 
còlie  — I.a  Sala  su  cui  si  aggirano 
le  ruote  — Jn  astmn.  (Quella  li- 
nea ch<'  immaginiamo  passare  |>el  con- 
ti’o  della  lena  , e fìiiii  e a’  due  poli 
— In  nnat.  La  si  coiuia  vérlehra  del 
eòlio  y contando  dal  cranio— /n  aj'chit^ 
Linea  che  s'  immagina  passare  pei 
centri  (Ielle  basi  opposti*  di  colonne, 
capitelli  ecc.  — Asse  patrimoniale  ^ 
V.  Tutta  V eredità. 

Asseconda’ie  , V.  Secondare. 

Assedine,  meglio  Assedersi,  n.  p.  Porsi 
a sedere  accanto. 

.Asscdia'nc , v.  tr.  r.  Porre  assedio  con 
esercito  intorno  a luoghi  muniti  per. 
iinradronirscne  — fig.  imporiuuan*.  ‘ 

Assèdio , s.  m.  11  batter  con  luàcchino 
una  piazza  per  espugnarla. 

Assegnamento f s.m.  Aasicurameuto  dd 
eredito  — Rèndita  — t are  assegna- 
mento , V.  operate. 

Assegna'^v , v.  tr.  r.  Stabilire  in  provvi- 
sione } preserivere.  '•  . 

Vss'  gnate'zza  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Paraimo* 
iiia  ^ regola. 
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AssPRna’lo  , ató  , agg.  da  Assegnare—  Assiruraiióne , s.  f.  Sicurtà. 

Misuratu  in  ogiii  sua  cosa.  A ssidera’nr , v.  intr.  r.  Gelar  «lai  freddo. 

Assegno,  s.  m.  Provvisione;  rcr^ita.  Assi.  lei-azióne,  5.  f.  Intirizzimento. 

Assegiii'n; , v.  tr.  r.  Ottenere  ; efl'cUuare  .Vssidiiaineiile  , aw.  Di  eoiiliniio. 

Tener  dielio.  .Assi>luità  , s.  f.  Applicazione  continua. 

AssemMéa , s.  f.  Riunione  di  persone  in  Assiduo,  uà,  agg.  Incessante. 

? un  dato  luogo  per  far  parlamento.  , Assieme , avv.  In  compagnia. 
Assembraménto , s.  m.  Abmccameuto—  .Assiepale,  v.  tr.  r.  Chiuder  con  siepe. 

^uflà.  ’ Assilla'tv  , v.  intr.  r.  Infuriarsi. 

Asseto bra’re,  v.  tr.  r.  Schierar  truppe—  Assillo,  s.  m.  Insetto  nojoso  agli  armenti 
Raccogliere  — Sembrare.  ' più  tirila  mosca. 

Assetubra’to  , ala , agg.  In  ordine  di  .Assimila're , v.  tr.  r.  Formare  a sitnili- 
! battagUa.  tùdine.  ' 

Assenna’re , v.  tr.  r.  AggiugnCr  senno.  Assimilazióne , s.  f.  Moto  per  cui  alcuni 
Assennatézza  (zz  asp.  ) , s.  1.  Prudenza  ; corpi  ne  trasmutano  altri  a ciò  dis-' 

' giudizio;  posti , in  natura  simile  ed  omogenea 

Assennalo,  ala,  agg.  Savio;  giudizio.so.  alla  prtmria  X T"-  fUosof.  e med.  ). 
Assènso,  s.  m.  Consenso  — L’  assentire  Assiòlo  , V.  Assiuolo.  . 

ad  una  cosa  proposta.  Assiòtna , s.  in.  Verità  per  se  evidente , 

Assentar’ji,  n.  p.  Allontanarsi  ila  un  luogo.  e da  tutti  ammessa. 

Assènte  ; agg.  m.  e f.  Lontano.  Assìfo  , Ifa  , agg.  Seduto. 

Asscnti/t , T.  tr.  r.  Prestar  cunseuso  ■ — Assistènte , agg.  m.  e f.  Che  assiste.  ' 
Approvare.  ■ - Assistènza  (z  a.*?.  )>  s.  f.  Ajulo  — Soc- 

Assenza  ( z asp.  ) , '3  f.  Lontananza.  corso  ; consiglio.  > ' 

Assènzio  , s.  m.  Èròa  ammissùna.  Assistere  , v.  tr.  r.  Trovarsi  presente  — 
Asscrar’a,  ii.  p.  Farài  sera.  ' Ajutare  ; consigliare. 

Assercna’re,  v.tr.r.  Far  serenò  ; allegro.  Assito,  s.  in.  Frainèzzo  di  legno  invece 
Asserire  , v.  tr.  irr.i  ( pres.  isCo  ; pass.  di  muro.  i ’ 

■ as.sèrto  ) Sostenere  afTermativamente.  Assiuòlo,  s.  m.  Uccello  notturno,  poco 
Assèrto  , s.  m.  Asserzione.  diverso  dalla  civctla. 

Assèrto,  èrta,  agg.  da  Asserire.  Asso  , s.  m.  Un  punto  solo  sulla  faccia 

Assertóre,  s.  ra.  .Avvocato;  difensore.  del  dado  — Lasciar  in  asso,  v.  La^ 

Asserzióne,  s.  f.  Prmnsizionc  atfermativa.  sciare  mt'opeiù  impetjitta,  o lasciane 

Assessóre,  s.  in.  Umziale  subalterno  dato  uno  solo.  - 

a' primi  magistrati  per  assisterli  col  .AssociuV* j v.  tr.  r.  .Arromp.ignare  (per 
consiglio.  lo  più  I morii  ) — Far  sodclà. 

AssrsUi’re  , V.  tr.  r.  Accomodare  esatta-  Associazione , s.  f.  Accompagnamento  ilei 
mente.  cadàveri  alla  sepoltuca  — In  coininrrc. 

Asseta'ee,  v.  tr.  r.  Far  soffrir  la  sete.  Contratto  di  società  fra  più  per-smio 

A.sscta’to j ala,  agg.  Che  ha  molta  sete.  per  o|>erare  di  concerto  — In  log. 

Assetta’/ie,  v.  tr.  r.  .Acconciare;  dispor-  Unioge  c confronto  di  più  idee  che 

re — u.  p.  Abitigliai'si — Porsi  a snferc.  fa  la  niente  per  trarne  giudizio.  1 

Assettatura  , s.  f.  Acconciatura.  Assodansénto , s. ni.  L’azione  d’ .assodare. 

Assi'tto  , s.  m.  Ordiiic  ; addòbbo.  Assodo’ne  , v.  tr.  r.  Consoliilate  — - Fer- 

Asseveranteménte  , agg.  Certamente.  mare  — Render  più  stàbile  — n.  p. 

Asscvei  an’za  ( z asp.  ) , s.  f.  Costante  fig. , v.  Maturare  di  senno. 

afferiiiazionc.  Assoggctta’/ic  , V.  Soggettare. 

Assevcra’re  , v.  tr.  r.  Asserire  costante-  AssoUlio , ia , agg.  Dicesi  delle  tene  po- 
mente.  , ste  a mezzo  giorno. 

Assicèlla,  e A.ssicina , s.  f.  Piccola  asse.  Assola’to , ata,  agg.  Esposto  al  sole. 
Assicurainciito  , s.  m.  Sicurezza.  Assolru’rB , v.  tr.  r.  Lavorata;  a solchi. 

Assicuran’za  ( z asp.  ) s.  f.  Fiducia.  .Assolda’re  , v tr.  r.  Far  soldati  — 11.  p. 

Assicura’iv,  v.  tr.  r.  Far  sicuro  — Met-  Farsi  solilato. 
ter  in  salvo  — Porre  spstcgiio  sotto  .Assòlto  ,•  olU , agg.  da  Assolvere.  V. 
cosa  che  vacilla  — Dar  cauzione  pi-r  .Assolinu’iv , y.  tr.  r.  Esporre  cosa  al  sole, 

, capitali  I — Incoraggiare  , ree.  perché  si  prosciughi. 

Assicuratóre , s. in.  Clu  fa  assicurazione.  Assòlverv,  v.  tr.  irr.  (òlvo,  ùlsi,  ulto) 


A. 
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Sciògliore  — Liberare  ria  accuse , o 
dalle  promesse  — Dar  P asrioluzione 
Sarranienlalc. 

Assciliitami^iitc  . avv.  Ccncralnicnle. 

Assolii’to , e Assòlto , agg.  <ii  Assòlvere.  V. 

Assoluzióne,  s.  f.  .Seiilcnza  giudiziaria, 
per  1111  iin  accusalo  viene  dieliiarató 

, innocente. 

AsiiUiniglia’/K,  V.  tr.  r.  Confrontare;  ag- 
giugliare— Assoinigliare , intr.  ; e As- 
somigliarsi , n.  p.  Esser  simile. 

AssoiiUrt’re  , v.  Ir.  r.  Far  adilormcntarc 
— ùiir. , Aver  sonno. 

Assopire,  v.  intr.  ìit.  (ftres.  isco,  ecc.) 
Esser  preso  da  sonno. 

Assorliénte  , agg.  ni.  e f.  Che  assorbe. 

Assorbi/ie , v.  tr.  irr.  (pns.  isco,  pnis. 
ilo  ; òrto  ) Ingliioltire  liquidi  ; suc- 
chiare. 

Assorbito,  ita,  agg.  da  Assorbire:  anche 
Assòrto. 

Assòrdamcnlo  , s.  in.  Stordimento. 

Assordn’rt , v.  tr.  r.  Far  gran  fracasso. 

Assordile , V.  intr. irr.  (pnes.  isco,  ecc.) 
Divenir  sonlo. 

Assorlinicnto , s.  m.  Diverse  tose  ordi- 
nate insieme  — Complesso  di  tulli 
gli  arnesi , od  oggetti  che  cómpiono 
quanto  ricLiedesi  per  un’  arto  , per 
una  scienza  , per  nn  addobbo  ecc. 

Assortile , V.  tr.  irr.  ( pres.  isro  , ecc.  ) 
Scórre  ; ordinare  r-  Trarre  a sorte. 

Assortito,  ita,  agg.  Fornito —Faiorilo 
dalla  .sorte. 

Assotligliii’ie,  V.  tr.r.  Far  sottile  — intr. 
Diinagi  arc  — A.ssottigliar  P ingegno  , 
V.  nivéitir  perspicace. 

Assozz.ii’si  (z-  dot'),  n.  p.  Divenir  sózzo. 

Assuefa  Ve,  V.  tr.  irr.  (^Coinp.  da  Fare) 
Avvezzare  — n.  p. , Avvezzarsi. 

A.ssnpfaz.i(inc,  s,  f.  Consiielùiline  : àbito. 

Àssnetu’dine , lo  stesso  che  Assiicfizióne. 

Assn’inere,  v.  tr.  ii-r.  (umo,.unsi,  unto) 
Addossarsi  nn  r.arlco. 

A.ssun’la , s.  f.  SidiU  al  cielo  della  SS. 
\’‘crgine. 

Assiin’lo,  s.  m.  Càrico;  impegno  — Pi-o- 
posizione  che  s’  imprende  a provare. 

Assim’lo,  la,  agg.  da  .Assumeie.  V. 

A.ssnuziónc  , s.  f.  Innalzuincnto  — ■ V. 
A.ssuiita. 

As.siirdilà  , s.  f.  Ripugnanza  dal  Toro. 

Assiir'do  , s.  m.  Cosa  che  attraversa , od 
ofi'cnde  le  idee  comuni  del  genere 
umano. 

Assur’do , da , agg.  Che  non  può  slaré. 

Asia- , s>  f.  Spezie  di  kcUTu  all’  antica 


AS 

più  lungo  di.lP  ordinario  , che  veda- 
si nelle  mcd.iglie  allribuito  agli’  dei 
de’  pagani  — Spezie  iP  arme  •guerrò- 
sra  — Manier.1  di  v endere  all'  incauto 
— Prima  parie  della  srritlura. 

-A’slaco  , «.  m.  Càiiibero  murino.  i 

.Aslaii’te , agg.  ni.  e f.  Presente  ; assistente 
— Iiiferiiiifrc  degli  spedaK. 

Astèmio  , ia  , agg.  Che  non  beve  vino. 

Astenersi  , n.  p.  Contenersi. 

.Astérgeie , v.  Ir.  irr.  ( èrgo , èrsi , èrto  ) 
Nettare  ; lavare. 

Astèria , s.  f.  Oemma  assai  dura  detta 
anche  BelF  occhio  , p Girasole. 

Asieriseo,  s.  in.  Stelletta  che  sì  usa  nei 
libri  per  ai  eennar  una  nota. 

Asterismo  , s.  in.  Costellazione. 

Astersióne  , s.  f.  Lavanda  ; uetlamcuto. 

AstinVc  , V.  Ir.  r.  Lividiare. 

A’siiee , s.  m.  Spezie  di  loeiisla  marina. 

Astinènza  (z  asp.),  s.  f.  A’irlù  che  porta 

I a rinunziare  a rosa  che  diletti  — 
Continenz:;  — Parco  uso  de’  cibi. 

.A’stio  , s.  m.  Invidia. 

Astóre,  8.  ra.  Grosso  uccello  di  rapina. 

Aslrag’a’lo,  s.  m.  Uno  de’  membri  del- 
1'  architettura,  detto  anchei  Toiuilno 
— IVtW  anat.  Osso  del  calcagno  cori 
testa  convessa  - — Anello  distante'cirea 
inezzo  piede  dalla  liocra  del  cannone 
per  suo  ornamrnlo. 

.Astiar’i»,  e Astia'eiv,  v.  tv.  irr.  (aggo,  assi, 
aiTÒ,  alto)  Cavar  fuori— Fare  asti-azione. 

Astratto  , atta , agg.  da  .Astrarre  — Stra- 
vagante— Colicczione  di  forma  o qua- 
lità d’  una  còsa  , senza  esprimere  , il 
soggetto  : Bianchézza  , giustizia  , sa- 
piènza sono  astratti  dì  bianro  , giu- 
sto , saggio  C In  questi  casi  è sost.  ). 

Astrazióne,  s.  f.  Operaziune  della  men- 
te , per  rui  ella  separa  cose  naturali 
mente  fra  loro  rongiiiiite  ; opp.  di  Com~ 
jiosizione  — Formazione  nella  mente 
iP  idee  generali  ed  universali  lascian- 
do la  considerazione  parllrolare  degli 
oggetti  che  vi  hanno  relazione._  Tali 
i P idea  delta  Biaiiehezza  , relativa- 
mente al  latte,  alla  neve, ài/  gesso  ecc. 

Astretto , ètta , agg.  da  Astrignere.  V*. 

Astrignere , \.  Ir.  r.  Sforzare. 

Aslringènle  , agg.  m.  e f.  Che  ha  forza 
di  legare  — In  medie,  diconsi  riraedj 
astringenti  quelli  che  rimpiecoìiscono  i 
pòri  — Argomento  asln’ngcnle , v. 
Convincente. 

Astringènza  ( z asp.  ),  s.  f.  La  fòrza  di 
aslnngei-’c. 
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Àctrin’gcre  , V.  A>tripncré. 

A’*tro  , s.  in.  Nome  genei'ico  ili  tuUi  i 
corpi  lummoti  celesti.  ' 

Asti'ola'bio  , s.  Bor  Strumrnto  ppr  cono- 
sopre  il  moto  degli  astri  (7'.  astron.'). 
Aslrolbga’i» , V.  tr.  r.  Esercitare  l’ astro- 
I logia  — Jìg.  Congetlnrare. 

Astrologia , s.  f.  Presso  gii  antichi.  Srien- 
/ia  delle  stelle  ( V.  Sin.  n.  i8.  ) — ' 
Astrologia  giudiziaria,  eia  un'  arte  chi-\ 
mirica  e condannata  di  ptvdire  il  Ju-\ 
• furo  cóli’  ispezione  degli  astri.  : 

Astròlogo  , s.  in. — proverb.  Indovino  di 
■ còse  che  si  sanno  ( V.  .Sin.  u.  i8;  ). 
Astronomia,  s.  f.  .Scienza  che  tratta  del 
corso  degli  astri  (V.  Sin.  n.  i8.  ). 
Astrònomo  , s.  in.  Professor  d'  astronu- 
' mia  ( V.-Sin;  ii.  i8;  ). 

AstniTo,  ufà,  agg.  DilEcilea  intendersi. 
Astuccio , s.  ni.  Guaina  per  custodir  og- 
getti facili  a smarrirsi,  o macchiarsi. 
Astu'to , ta  , agg.  Sagace  ; scalUo.  ' 
Astu'zia , s.  f.  Arte  d’  ingannare  ; scal- 
.^trezza. 

- Asu’ro , 1.  m.  y erme  che  rode  le  riti. 
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A’iatro  -,  s.  m.  Padre  del  bisàvolo. 
Ateismo , s.  m.  Empietà  di  chi  non  ri- 
•’  conosce  P-esistenza  d’ Iddio. 

Ateista,  s.'m.  Chi. non  conosce  il  velo 
. Dio  , né  professa  religione  alcuna  o 
i;vcra  o falsa. 

Atenèo,  a,  m.  Luogo  <lgvc  s' insegnavano 
-*le  scienze  — Licèo  ; Università. 

^ A’tro , V.  Ateista. 

AUan'te , s.  m.  Monte,  dell’ Affrica  — In 
jgeogr.  Collezione  di  carte  geogràfiche 
— In  anai.  La  prima  vertebra  del 
V- còllo  che  regge  la  tèsta. 

Atlan’U'ca,  ica,  agg.  Nome  che  si  dà 
al  gi'aii  marC'chc  passa  fra  l’ Affrica, 
cP  Europa  e .l’Amèrica. 

Atlèta  , s.  m.  Combattente  ne’  giuochi 
* pùbblici  degli  antichi  greci  c~  romani. 
' . Sotto  tal  nome  comprendevansi  i Lot- 
■y tatari,  i Cursori,  i Saltatori,  i Lan- 
. .sdatorì  del  disco  i Combattenti  col 
■.Ipugno,,  ,,  ,v  • • . 

Atinosfèra  ^ i.  (.  Aria  , che  ciitmofla  la 

Attnosfèrico  , ic»,  agg.  Dell’ aria. 
Attorno , s.  m.  Corpicciuolo  riguanlato  pel- 
ala sua  piccolezza  come  indivisibile. 
Afonia f.  lUlassamento  delle  membra 
Baiame , onde  nasce  cstrenu  debolezza. 
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Atrabile  , s.  f.  Umor  malincònico  (_  T 
med.  ). 

Atraménto , s.  m.  Inchiostro,  o nero. 

A’trio , s.  in.  Primo  ingresso  d’ un  edifiziu. 

A’tro,  tra,  agg.  Nero  ; fosco. 

Atl'òce , agg.  in.  c f.  Crudèle. 

Atrocità , s.  f.  Crudeltà  somma. 

Altaccaineiilo , s.  m.  L’  azione  d’  attac- 
care Jig.  .\lfetto  ; amicizia. 

Altaccd’re,  V.  tr.  r.  Unire  itua  rosa  ad 
un’  altra  — .Attaccar  P inimico  , v. 
Assalirlo  - Attaccare  i cavalli,  v.  Adat- 
tarli albi  carrozza  — .Attaccarsi  a 
qualnino,  v.  Fidarsi  al  suo  sostegno. 

Atlaccatu’ra  , s.  f.  Unione. 

Attaeco  , s.  ra.  L’  azimie  d’  attaccare — 
Affètto  Assalto  di  città  , o comin- 
ciamento  di  battaglia. 

Altamèntr , avv.  Acconciamente. 

Atlanagliii’rr,  v.  tr.  r.  Tormentar  1 con- 
dannati ron  tanaglie. 

Atlapinoi-’ji,  11.  p.  Querelarsi  dispera- 
tamente. 

Attecebòe,  v.  intr.  irr.  (pres.  isco,  ecr.>' 
Crescere  ; avanzarsi  (.  Si  usa  parianilo 
di  piante  ').• 

Atteggiaménto,  s.  m.  Gesto  ; po.situra. 

Atteggia’re , v.  tr.  r.  Dai-  P attitùdine  — 
intr.  Muover  la  persona. 

Attcggia’lo , ala  , agg.  Dipinto  o scol- 
pilo con  alti  che  esprimono  al  vivo. 

.Attempo’nc  , v.  intr.  r.  Inveccliìare. 

.Utcmpa’to,  ata,  agg.  Che  s'accosta  alla 
vecchiezza.  ~ <•' 

Attendaménto  , s.  ra.  Lo  attendare  — , 
.Aimpio  spazio  di  paese  occu[>ato  da 
padiglioni  ( è proprio  di  esèrciti  e di 
carovane  ). 

.Attenda’n: , v.  intr.  r.  .Accamparsi  ( T. 

■ milìt.  ). 

.Attendènte,  agg.  in.  e f.  da  Attendere.  V. 

Attèndrr»  , v.  tr.  irr.  ( èndo , ési , éso  > 
Accudire  j applicarsi  — Aspettare  — 
Osservare  — Far  caso.  i- 

Attendibile , agg.  m.  e f.  Di  che  si  dee 
far  raso.  , * 

Alleiiènle,  agg.  m.  e f.  Che  appartiene. 

Attenènza  fz  asp.),  a.  f.  Appartenenza 
— Parentèla. 

Allcnérr  , V.  tr.  r.  Osservar  la  promessa 
— ■ intr.  Secomlare  ; ae;ltiiUre. 

Attentamente,  avv.  Con  attenzione. 

Attenta’rie  , v.  intr.  r.  Provare  ; osare. 

-Atteiitiélo  , s.  ni.  Delitto  ; fatto  atróce, 

.At  lentatòrio  , ria  , agg.  Diretto  contro 
P autorità  suprèma. 

ÀtUiilo,  ta,  agg.  Ch«  usa ’àttgnzioae. 
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AtU'niia’rf,  v.'tr.  r.  Assoltiglisrc  ; dimi- 
nuire — inlr.  Dimagrare. 

Atteniia'’to  , ata  , agg.  Assottigliato  — 
Magro. 

Attenuazióne  , s.  f.  Dimimizinne. 

Attenzióne  , s.  f.  Applicazione  dell’  oc- 
chio o della  mente  ad  una  rosa. 

Atterga’re  , v.  tr.  r.  Porre  a tergo. 

Atterraménto  , s.  m.  Il  gctlàre  a terra 
( si  dice  di  Jabl/iiche  "). 

Atterra're  , v.  tr.  r.  Abbattere  ; gettare 
a terra  — fig.  Rovinare  ; vincere. 

Atterriménto , s.  m.  T errore. 

Atterrire  , v.  tr.  irr.  ( pres.  isco  , ecc.  ) 
Spaventare  — n.  p.  Spaventarsi. 

Atteso , esa , agg.  da  Attèndere)  Asjiettato. 

Attesta’ie , v.  tr.  r.  F.ar  che  una  cosa  ac- 
cozzi coll’  altra  — Far  testimonianza. 

Attesta’to  , s.  m.  Prova  ; testimonianza. 

Attestalòre,  s.  m.  Chi  attesta  ; testimonio. 

Atl  .'statii’ra , s.  f.  Accozzamento  di  due 
oggetti. 

Attestazióne,  s.  f.  Testimonianza. 

Atticaménte,  aw.  Con  eleganza  di  lingua. 

Attiolsmo,  a.  in.  Eleganza  di  parlare. 

Attignere,  v.  tr.  irr.  (ingo,  insi,  into) 
Tirar  1’  aci{ua  dal  pozzo  , o il  vino 
dalla  bótte  — Congnictturare  — Pe- 
netrare il  senso  delle  parole  — ~ Arri- 
vare — Toccai-e. 

Attiguo,  ua,  agg.  Prossimo;  die  quasi 
torca. 

Attilha’to,  ata,  agg.  Ricercato  nel  vestire. 

Attillatu'ra,  s.  f.  Squisitezza  nel  vestire. 

At’timo,  s.  m.  Momento  di  tempo. 

Attin’girre  , v.  Ir.  irr.  V.  Attignere. 

Attin’to , ta , agg.  da  Attignere.  V, 

Atlirii'iv  , v.  ti-.  r.  Tirare  a se  ■*-  n.  p. 
Meritarsi. 

Attila’iv,  V.  tr.  r.  Incamminare  gli  atti 
giudiziarj  ( T.  for.  ). 

Attitu'diue , s.  r.  Disposizione  naturale 
a riuscir  bene  in  qualche  cosa  — At- 
teggiamento — Posizione  della  figura 
dipinta  o scólta. 

Attivaménte  , avv.  Con  attitità  — In 
gramat.  opp.  di  Passivamente. 

Attività,  s.  f.  Potenza  attiva  — Prontezza. 

Attivo , iva  , agg.  Che  opera  — Spedito 
nell’ operare— /n  g^roin  Che  esprime 
azione  — Vita  attiva,  é V opposto  di 
Vita  contemplativa. 

Attizzaménto  , s.  m.  fig.  Incitamento. 

Attizzu'n; , V.  ti-.  r.  Unire  i tizzoni  per- 
chè meglio  brucino  — fg.  Stimolare  ; 
ii'cit.are. 

Atto , $.  m.  Azione  j opera  — Gesto  j 
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cènno  — Comparti  incuto  di  drammi 
— Scrittura  giudiziaria  — /«  p/ur. 
Deliberazioni  il’  un’  assemblèa  — Me- 
morie autèuticUe , come  gli  Atti  degli 
apostoli. 

Atto , tta  , agg.  Idoneo  ; capace.  •» 

AttondaVr  , v.  tr.  r.  Render  tondo  un 
lavoro. 

Attònito,  ita,  agg.  Stùpido  per  maraviglia. 

Atlòrceiie,  v.  tr.  irr.  ^òico,  orsi,  òrto) 
Avviticcliiarc. 

Atturtigliu’/e,  V.  tr.  r.  Avvolgere  attorno 
a se  stessa  una  cosa. 

Attóre , s.  m.  Clic  agisce  — /n  giudisia 
Accusatore  — Aiuniinistrature  — Tu 
team,  Commediante. 

Attornia'ne  , v.  tr.  r.  Circondare  — ■ Gi- 
rare attorno  — Obbligar  uno  colf  be- 
nelìzj , o con  parole. 

Attórno  , aw.  In  giro  , (coi  verii  Sta- 
re ; Andare  , ecc.  ). 

Attortiglia’rv , V.  Attorcigliare.  , i 

Attòrto  , òrta  , aggi  da  Attòrcere. 

Attòrto  . e \ tòrto , avv.  Senza  ragione. 

Attosca’re , v.  ti'.  r.  Avvelenare  — fìg.  Ad-., 
dolorare — ùitr.  Render  cattivo  odore. 

AlU-aènte , agg.  in.  c f.  Che  ha  fona  di’ 
tirare  a se  — fig.  GcutUe. 

Attra’ene  , V.  Atti’arre. 

Attrappa’ie , v.  tr.  r.  fg.  Intonare. 

Attrar/v,  v.  tr.  irr.  (attraggo,  attrai , at- 
trae , attraggiamo  , attraete , attrag- 
gono ; attraeva  ; attrassi  ; attrarrò  ; ats 
tratto  ) Tirare  a se. 

Attrattiva,  s.  f.  ARettaracnto. 

Attraversaménto , s.  m.  L’ attraversare  — 
Intòppo.  ‘ 

Attraversa’re , v.  tr.  r.  Porre  a traverso' 
— fig.  Porre  ostàcoli —intr.  Andare 
a traverso. 

Attravèrso  , e A ti-avèrso  , aw.  Per 
traverso. 

Attrazióne , s.  f.  La  forza  e 1'  atto  di 
trarre  a se  — Nella  fis.  Principio  , 
per  cui  le  particelle  di  ogni  corpo,  c 
tutti  i corpi  tendono  vicendevolmente 
gli  uni  verso  gli  altri. 

Attrézzo  ( iz  eup.  ) , s.  m.  Termine  ge- 
nèrico che  si  dà  a^  oggetti  di  guerra , 
di  marina  ecc-  A quelli  d'  arti  si  dà 
il  nome  di  Arnesi  o di  Strumenti. 

Attribuire  , v.  tr.  irr.  ( pres.  isco , ecc.) 
Appropriare  — .Aggiudicare  — n.  p. 
Appropriarsi  ; usurparsi. 

.Attnbu’to,  8. m, Ciò  che  necessarìamen- 
te  conviene  a cosa  o a persona.  L’ in- 
leUeUo  è attributo  della  mente  : 1’  om- 
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&ra  è attributo  de’  corpi  ree,  — ■ In 
teolog.  Qualità  che  costituiacoiio  T ea- 
senaa  divina  — /Vi  piu.  Simboli  ag- 
giunti alle  figure  per  denotarne  il 
caràttere  — Proprietà. 

Attrice,  s.  f.  Operatrice  — Donna  che 
rappresenta  sulla  scèna.  | 

Attnstame'nto , s.  m.  L'  attristarsi. 
Attrislu’» , V.  tr.  r.  Indur  malinconia  — 
il.  p.  Divenir  raalincònU». 

Attrito , ' B.  m.  (T.  meccàn.)  Besìstrneà 
de’  corpi  alla  forza  motrice  — Fre- 
gamento.  < 

Attrito,  ta,  agg.  Consumato —Che  ha 
il  dolor  di  attrizione.'  • 

Attrizidue  , s.  f.  Stritolamejilo  — ,f'g- 
Dolor  soprannaturale  delle  proprie 
colpe.  . • 

Attnippor’si , n.  p.  Ainnirsi  in  truppa. 
Attua'le , agg.  m.  e f.  Effettivo.  < 
Attuffis’fx,  V.  tè.  r.  Immèrgere  — Attuf- 
farsi  ne’  via] , v.  Darri  ùi  preda  ai 
medesiità. 

Attutu'ra , v.  tr.  r.  Smorzare  — fig-  Cal- 
mare; raffrenare  — n.  p.  Calmarsi. 
Attutine,  v.  tr.  irr.  (pner.  isco',  ecc.>  Fa- 
re star  cheto  o colle  buone  o colle 
cattive  uno  che  meni  chiasso  —Jig. 
BGtigar  P impeto  di  qualche  affetto. 

AV  . . 

Avania  ^ s.  f.  Impòsta  rigorosa  ; torto  ; 

ingiustizia,  ^ ' 

Avan’ti , prep.  di  luogo  Dinanzi  ; alla 
presenza  ( col  3.  caso  ) — prep.  di 
tempo ^ V.  Prima,  col  secondo  caso— 
aw. , V.  Innahzi  — Piuttosto. 
Avantirhé , aw.  Primaek'è  ; anziché  ; 
piuttosto. 

Avanzaménto  ( z asp.  ) , s.  m.*  Innalza- 
. mento— Preminenza. 

AVanzu’rc  ( z asp.  ) , v.  tr.  r.  Accumu- 
lare—< Oltrepassare  — Superare— In- 
viare — mir.  Sovrshbomiare  — Spor- 
gere in  filori  — Créscere  — n.  p. 
Farsi  idnaiizi  — Far  progressi. 
AVaócatlccio  (2  asp.),  s.  m.  La  peggio- 
re parte  di  ciò  che  avanza. 
AVanza'to,  ata  (zaip.),  agg.  da  Avan- 
zare V.  — Parlando  di  tempo  Età  avan- 
zata ; Notte  avanzata,  v.  Che  ne  è 
trascórsa  una  gran  parte. 

Avan’zo  (z  asp.),  s.  m.  11  rimanente 
d*  una  cosa  — Risparmio  — Profitto. 
Avaraménte,  aw.  Con  avarizia  — anche 
Cupidamente. 
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Avai'ìa , s.  f.  Computazione  del  dannb 

' che  si  fa  net  gètto  d'  una  n.ave. 

.Avarìzia,  s.  f.  Smodata  cii|H<ligia,  c te- 
nacità degli  averi  — Sonliilezza. 

Ava’ro , ra  , agg.  Dominato  dall’  avarizia 
— Ardentemente  bramoso  — Scarso 
— Invklioso.  . 

.Ava’ro  , s.  m.  .Tenace  de’  beni  di  fortuna 
con  pregiudizio  de’  suoi  simili , c con 
priv.azione  ‘de’  proprj  comodi. 

Aueii’peo , s.  m.  Caccia  d’  uccelli. 

.Aiiiia’ec,  agg.  m.  e f.  Ardito;  sfacciato; 
temerario. 

Auda’eia , s.  f.  Temerità  ; impudenza  ; ' 
ardire. 

Auditóre  ,~s.  m.  Magistrato  che  consiglia 
il  principe  in  fatto  di  grazia  o di 
giustizia. 

.Auilitòrio,  ria,  Aggiunto  di  quel  Meato 
dell’  orecchio  , per  cui  l’ aria  passa 
a produrvi  il  suono. 

Avclla’na,  s.  f.  Nocciuòla. 

Avella’no,  s.  m.  Albero  che  produce  la 
nocciuòla. 

.Avello,  3.  m .Arca  dì  marino  per  sep- 
pellir cadàveri.  ’ 

Avena,  s.  f.  Slnimento  da  fiato  (/".poet.) 
— Sorta  di  biada. 

^Avére,  v.  atisil.  irr.  col  quale  si  forma- 
no i tempi  composti  dei  verbi  attivi— 
Possedere  ; ottenere  — Averla  con  uno , 

V.  Esser  seco  adirato  — K\cre  àvanti 
un  infinito,  v.  Dovere,  come  avere 
a patire , avere  a scrivere  — Avanti 
un  nome  prènde  il  significato  ilei  me- 
desimo , come  aver  amore,  lo  stesso 
che  amare  ; aver  a grado , lo  stesso 
che  gradire  ere. 

Avére  , s.  m.  Facoltà  ; patrimonio. 

Averno, .8.  m.  L’inferno  de’  gentili  — 
Propr.  un  lago  nel  Napoletano. 

■A vèrso,  sa,  agg.  Vólto  al  contrario. 

Avèrtere , v.  tr.  irr.  avèrto , tèva , vèr- 
so ) Voltare  altrove  ( Latinismo  ). 

.A’uge  , s.  m.  Colmo  ; sommità. 

.Augèllo  , s.  III.  Urceilo  ( Poct.  ). 

tugna’re  , v.  Ir.  r.  Tagliare  in  tralice 
— Bollire  due  ferri  per  unirli  pel 
lungo  , sicché  ne  formino  uno  solo 
andante.,  della  stessa  grossezza. 

lugni  a’le , agg.  ra.  e f.  D’  àugure. 

Augnra’rB,  v.  Ir.  r Desiderar  bene  o male. 

Augm-a’to , s.  m.  Dignità  dell’  àugure. 

Augiira’to,  ta,  agg.  Desiderato  — In- 
dovinato. 

.A’ugure,  s.  m.  presso  gli  antichi  Indo- 
vuto secondo  il  volo  degii  uccèlli. 
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Aufiu'rìo , I.  m.  Segno  ; indiiio  nre<o 
dal  volo  o dal  canto  degli  .m-rcHi  — 

• Speranza  — Vóto  felice  o sinistro. 
Aiigii’sto.  sta,  agg.  Titolo  che  si  dà  ai 

soaìvni  — Maestoso;  venerando. 
Avidamente,  avv.  Con  ingordigia.  * 
Avidità,  s.  f.  Desiderio  insaziàbile. 
Avito,  ta,  agg.  Chu  proviene  dagii  avi. 
A’ula , s.  f.  Sala  réale.  , 

A’ulico  , ca , ugg.  Di  corte. 

Aumenta’re , v.  tr.  r.  Accrescere  «s-  intr. 

Crescere.  . ■ , 

Aumentativo,  va,  agg.  Che  ha  forza  d’au- 
mentare. 

Aumentazione,  s.  f. 

Aumento,  s.  m. 

A’una  , s.  f.  Misura  di  lunghezza  cor- 
■ rispondente  a due  |iraccia  circa. 
Avorn’rs , v.  tr.  r.  Togliere  una  tvansa 
da  un  Tribunale,  e portarla  ad  un 
altro  , d’  ordine  supremo. 

A’vola,  s.  f.  Madre  del  padre  o della  madre. 
A’volo,  s.  ni.  Nonno;  padre  del  padre 

• o della  madre. 

Avoltójo , s.  in.  Uccello  di  rapina. 
Avòrio , a.  m.  Dente  tP  ele.fcnle , c^e 
serve  per  intagli,  pèltini,  e diversi 
lavori  consìmili.  • 

Avòriiio,  s.  m.  Spcaie  di- fràssino.  > 
A’ura,  s.  f.  Venticèllo  piacevole— Aria. 
Aura’to,  ta,  agg.  Dorata. 

Aiirclia,  s..f.  Baco  rinchiuso  Jièl. bòzzolo. 
A’ureo , ea , agg.  D’  oro , o simile  alP  oro 
fig.  Felice  — Bègola  aurea  dicesi 
ìa  regola  del  tre  in,  arilm. 

Auricola  , si  f.  Cavità  situata  alla  base 
del  cuore.  • • . • 

Auricola’re,  agg.  m.  e f.  Dell’xirccchio. 
Aurifero , ra , agg.  Che  porta  oro. 
Auriga  , s.  m.  Cocchiéi'e.' 

A’tiro , s.  m.  Oro  (Fort.). 

Auròra,  s.  f.  Alba;  mattino  — Aurora 
boreale  è loi  vapore  'infocato  che  si 
scorgi  .da  noi  rare  volte  neW  aria 
verso  settentrione. 

Aurdia’re , agg.  m.  e f.  Che  ajuta  — I 
' verbi  F.ssere  ed  Avere  sono  gli  ausi- 
liari sii  tutti  i verbi  italiani. 
Aufilia’rìo,  ria,  agg.  jiggiiaito  di  Troppe 
di  diversa  nazione  al  servizio  , o in 
Soccorso  d’una  potenza  belligerante. 
A’uspicc , agg.  m.  Colui  che  presso  i 
‘ pagani  presiedeva  alle  nozze  da  parte 
dell’  uomo. 

Aò^icio,  a.  m.  Presagio— Grazia;  pro- 
tezione. , 


AV, 

f Aiisterilt ,'  s.  fr>  Asprezza  ; rigidezza. 

I .Austèro,  ra,  agg.  Rigido;  severo. 
■Austra’le,  agg.  m.  e f.  Meridionale. 
^.A’ustro  , s.  ro.  Vento  di  mezsodì.- 
Auféntiea,  s.  f.  Testimonianza  autorévole. 
.Autcnticiz’ic , v.  tr.  r.'Diehiarar  solenne^ 
mente  vàlida  una  cosa  ( Si  dice  per 
lo  più  delia  Scrittura  ). 

.Autenticità,  s.  f.  legalità. 

Autèntico,  ca,  agg.  Vàlido. 

Aalògrafo,  fa,  agg.  .^crittu  di  roano  del- 
l’ autore.  % 

Autòma,  e AulAraato,  s.  m.  Macchina 
o- Statua,  che  per  forza  di  molle  si 
muove  da  se  imitando  i gèsti  upianì.. 
Autboonil»|  ma , agg.  Che  viv»  secondò 
lèggi  proprie.*  -i  . « 

Auròre , s.  ra.  Inventore , c fattore  di 
checchessìa  — Chi  scrive  sovra  argo-, 
menti  acientìfiei  e non  letterarj  (.chi 
allora  direbberi  Scriudve.  )., 
.Autorévole,  agg.  in.  e f.  D’  autorità. 
Autorità , s.  f.  i acollà  die  emana  da  Dio, 
o dagli  uomini,  o dalle  leggi  — Tc-i 
stimonio  d’  un  .-Hitore  o d’ una  scrittura. 
Autorizzo’re  (zi  dot),  v.  tr.  r.  Dar  autorità'. 
Autunna'le  , agg.  m.  e f.  D’  autunno. 
Adtnn’ao,  s>  ra.  La  stagione  che.  succe- 
de alla  ztaté , ed  in  cui  gì  fanno  le 
vendémmie. 

Awallamèuto , s.-m.  Abbassamento  d' uri 
sòlido.  . 

Avvalla’iv!,;’ v.  tr.  r.  Spinge'r  in  giù  — ^ 
intr.  Abbassarsi  — Dìcesi  ordinaria- 
mente  del  terreno,  d^li  àrgini  ecc, 
Avvaloraménto,  .s.nw  Coufpilo. 
Avvalora’n:,  v.  fr.e.  Dar  valóre  incorare. 
Avvampaménto , s.  m.  L’.awampare. 
.Awampa’re,  v.  intr.  r.  Prender  vampa  j 
j arcendersi  ; abbruciare  — Jfig.  dicesi 
di  Slitte  le.  passioni. 

Awanlaggialre , v.  tr.  r.  Accrescere  ; mi- 
gliorare — Oltreiuissare  e vincere-  ■’ 
Avvedé/zz,  n.  p.  Accòrgersi  per  indiz) 
di  cosa  non  ben  cliiara,  o lontana. 
Avvediménto  , s.  m.  Acrorgiinento. 
Avvedutainéiite  , avv«  Accortamente. 
Avvedutézza  (zz  asp.  ),  s.  f.  V.  Atvé- 
dimentcfc  - 

,Av.vedu’to,.ta , àgg.  Sagace;  accòrto.". 
Avvegnaché,  avv.  Benché;  quantunque' 
— Pià  oomunemente  si  usa  per  par- 
ticella cong.  in  senso  di  Poiché. 
Awelcniiménlo , i.  m.  L’  avvelenare.  . . 
Avvélena’rs , v.  tr.  r.  Dar  veléno  — fig. 

Corrompere  — intr.  Puzzare. 
lÌTTcn«aW,  agg.  u.  ef.  Gentile;  di  grir' 
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noie  BMTliere  ; ben  fomiaib  e bene  AT\i;zzo,ézEa  (zs  Auniefatte. 

educalo.  Avviaménto  , s.  m.  Incanuninamcnto  di 

AvvenratPinéntc,  avv.  Con  buona  gi-azia.  negozio,  odi  arte. 

Avvenènza  ( z asp  ) , 5.  f.  I^giaclrfa  ; Awìa’ne , v.  Ir.  r.  Cominciare  — UUra- 
grazia  di  forma  e di  portamento.  dare  •—  Awiam' , n.  p.  ineanuninani 

Avvcnime'nto , a.  m.  Caso  avvenuto  — \ verso  un  luogo. 

Tenuta.  , Avviato,  ala,  agg.  da  Avviare  V. 

Awen/zic,  v.  imp.  Accadere  — Avvenirsi,  Avvicenda’;®,  v.  ir.  r.  Attediare;  seam- 
n.  p.  Abbattersi  j incontrarsi  a caso.  biare  —,  Avvicenda;''’si , n.  p.  Mutarsi 
Avvenire,  s.  m.  Il  tempo  futuro.  or  I’  uno  or  l’altro. 

Avvenire,  agg.  ni.  ^e  f.  Futuro.  Avvieiiiaménto  , s.  m.  L’accostarsi. 

Avventa  re , v.  Ir.  r.  Scagliar  con  vee-  Avvicina’i'e,v.tr.r.Àccostare;appressare. 
i^enza  — Awcntars;,  n.  p.  Con-ere  Avvigna’re,  v.  tr.  r.  Aniurrc  un  luogo  a 
furiosamente  addosso.  ■ vignéto. 

Avventizio,  zia  a™.  Peculio  che 'viene  Avviliménto,  5.  m.  L'azione  d’avvilire, 
per  vie  straordinaiié  non  certe,  e o d’ .avvilirsi, 
mm  dirette.  ^ _ Avvili;®,  v.tr.  irr.  ^rc.s.  isco,  ecc.)Dcpri- 

Avvènto  , s.  m.  Venuta  — Le  quattro  mere;  rendere  spregévole  — Renare 
(e  secondo  gli  'ambrosiani  Usei')  pusillknime,  — n.  p.  Pendersi  d’ animo, 
settimane  chepeeredono  il  S.  Natale.  Avvilllivo,  iva,  agg.  Che  avvilisce. 
Avventóre , s. rt.  Cornpratore , che  si  ser-  Avviluppaménto,  s.  m.  Scompìglio.'  ' 
ve  ad  una  bottega  continuamente.  Awiluppa’re  , v.  tr.  r.  Intricare  ( dicesi 
Avvenlq’ra,  s.  f.  Caso;  avvenimento  sira-  dii  filo')  — Rinvòlgere  — Metter  ia 
ordinario  —-Sorte  buona  o sinistra.  perirolo  — Metter  in  mezzo  (parlan- 
Awentura’ne v.  tr.  r.  .Arrischiare  — Av-  do  di  soldati)— n.  p.  Non  trovar  verso 

venturarsi , n.  p.  Mettersi  a pericolo.  a venir  a capo  d’ una  cosa. 
Avventuratainènte,  avv.  Fortunatamente.  Avvina’re  , v.  tr.  r.  infonder  poco  vino 
Avventurière,  s.  m.  Uomo  di  fortuna;  in  un  altro  liquore. 

senza  stipèndio.  Avi  inazzar'si , n.  p.  Uhbrìaearsi. 

Avventuróso  , òsa , agg.  Fortunato  — Avvin’ccre , v.  tr.  irr.  ( inco , insi , into  ) 
Favorévole.  . 'L'-garc. 

AvveraraéntOj  S.  m.  Conferma  (T  un  fatto.  Avvin’lo,  ta  , agg.  da  Avvincere.  V. 
Avvera’ne , v.  tr.  r.  Confermare  ; chiarire  Avvifaménlo  , «.  m.  Notìzia  — Ponde- 
— Avverarsi,  h.p. Chiarirsi;  farsi  certo.  razione. 

Avverbialménte.avv.Permodod’aVverbio.  Avyifa're , v.  tr.  r.  Dare'  avviso— Tor  di 
Avverbio,  s.  m.  Una  delle  parfi  del  di-  ijiira  — » flivisare  — Avvisarti , n.  p. 
scorso'  indeclinàbili,  che  aggiugne  al  Immagìnarà  Incontrarsi.  . 
significato  de’  verbi , e dei  participj , Awifalaihéntc , aw.  Con  giudizio. 

. perché  esprime  circostanza  d’'azioiie.  Avvità’to  , ata,  agg.  Aeròrto  — Ben  or- 
Awf rdirr , v.  intr.  irr.  (prcs.  isco,  ecc.)  dìnalo  — Mal  avvisato  , v.  Incauto, 

. Verdeggiare.  , . , Avvìfo , s.  m.  Annunzio  — Opinione  — 

Awersamerite  , aw.  Sinistramente.  Disegno  — Accortezza  — Esser  d’ av- 

^ Avversa’;^  , v.  tr.  r.  Contrariare.  viso' ,,  v.  Esser  di  parere. 

Awers!»’rió  , s.  m.  Nemico.  AvVisla’re  , v.  tr.  r.  Misurar  colla  vista. 

Awersa’rio  , ria  , agg.  Contrario.  Avvilirchia’;®  , v.  tr.  r.  Cingere  ; altor- 

Avversióné,  8. f.  Contrarietà;  ripugnanza.  tigliare. 

Avversità , s.  f.  Sfato  di  néraiea  fortuna.  Avvivaménto,  s.  m.  Spicco  maggiore. 
Awèrso,  érsa  , agg.  Oonlrarìo  — Oppo-  Avviva’re,  y, tr.r.  Far  vivo;  dar  vigore 
sto  — Sinistro.  — n.  p.  Prender  vigore. 

Avvertenteméole,  avv.  Consideratamente.  Avvivatójo,  s.  ■:?.  Strumento  dei  doratori 
Avvertenza  { a asp.  ) , s.  f.  Circospezione.  per  dar  maggior  vivacità  alle  dorature. 
Aw'ertime'nto , 8.  m.  Awisoy  consiglio;  Avvivatórc  , s.,m.  Che  avviva. 

ricòrdo.  Avvoeà’ta",  s.  f.  Protettrice. 

Avvert/r»  , V.  tr.  r.  Ammonire  — Avvi-  Avvora’lo  , s.  111.  Protettore  — Perito 
sare  — Osservare.  nella  legge  , e difeiisor  di  cause  — 

JkrrvezZd'rt  (^zz  asp.'),  v.  tr.  r.  Assuefare  iViil/a  storia gcnmò'uca,  Magisti-ato  ,sta- 
Avstcmirsi , B.  p.  Assuéfarsi.  ' . bilito  per  aniffliitLiti'arc  la'  giustiziti  e 
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le  reiwlite  un  paese  o città,  in  uomo 
doli’  Imperatore. 

Awocazióno,  s.  f.  Difesa  por  mano  cT  av- 
'vorato  — Diritto  di  nominare  a un 
benefizio  vacante. 

Awol^la’re,  v.  tr.  r.  Arrotolare. 

Avvòlgere,  v.  Ir.  in-,  (òlgo,  òlsi,  òlio) 
Cingere  con  nastro  ; fasce  , ece.  — 
Avvòlgem’ , n.  p.  Aggirarsi. 

Avs’olgiménto,  s,  ra.  L’atto,  e l’effetto 
d’ avvolgere— //g.  Maneggio  artifizio- 
so di  affari  — Inganno. 

Awoltalu’ra , s.  f.  Avvolgimento.  V. 

Avvollicehia’;e , v.  tr.  r.  Atlòi-cere,  V. 

Avvòlto,  la,  agg.  da  Avvòlgere.  V. 

AZ 

Aziènda,  e Zi'ènda  (z  dol.),  s.f.  Ammi- 
nistrazione delle  cose  domèstiche. 

Aziona’rio , s.  m.  Clii  mette  una  somma 
in  una  società  di  negozio. 

Azióne,  s.  f.  Operazione;  fatto  , — De- 
elamazione  drammàtica  — In  piti,  e 
scuìl.  Atteggiamento  espressivo  delle 
figure  dipinte  — In  conim.  Somma  di 
danaro  messa  in  società  di  eohimercio 
— In  pots.  Evento  o reale,  o imma- 
ginario , clic  forma  il  soggetto  del 

Eoema  o del  dramma  — In  legge 
liritto  ad  ottenere  ciò  che  è suo. 
Azionista , 8.  m.  Azionario  V. 

Azòto  (z  dot.),  s.  m-  Una  delle  sostan- 
ze semplici  ( T.  chim.  ). 

Azza  (zz  àsp.),  s.  f.  Asta  con  ferro  in 
cima  da  una  parte  appuntato,  e dal- 
1’  altra  a foggia  di  martello. 
Azzanna’rv  (zz  asp  ),  v.  tr.  r.  Aff  -rrare 
golle  zanne. 

Azzarda’re  (zz  dol.) , v.  tt.  r.  Arrischia- 
re — n,  p.  .Arrischiarsi. 

Azzar'do  (zzdo/.) , s.  m.  Cimento  ; rischio. 
Azzecea’ne  ( zz  asp.  ) , v.  ti-.  r.  Colpire  ; 

investire.  ^ 

Azzimèlle  (zz  dol.),  s.  f.  Pane  k'zzimo, 
di  cui  si  cibano  gli  ebrei  nel  tempo 
della  loro  pasqua. 

Az’zimo , ma  (^zzdol.),  agg.  Senza  liè- 
vito — fig.  Indigcslo. 

Azzittar'si  ( zz  asp.  ) , n.  p)  Cessar  di 
parlare  o di  cantare. 

Azzoppa’ce  (zz  asp.)  , v.  tr.  r.  Far  di- 
venire zòp|io  — itur.  Divenire  zòppo. 
Azzuffaménto  (.zz  asp.),  s.  m.  Zuffa; 
baruffa. 

kzwdar^si  ( zz  asp.  ) , n.  p.  Venire  a 
barufià,  o a batfàgUa.  i 
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Azziirteggirt’rv!  (zz  dol.),  v.  intr.  r.  Pen- 
dere all’  azzurro. 

.Azzurro,  urrà  (zz  doL),  agg.  Dii  colore 
ceruleo. 
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B.  Lettera  laiiale  , seconda,  deW  alfa- 
bèto , e pròna  delle  cbnsonsmtL 
Bàbbèo  , èa,  agg.  Sciocco. 

Babbo,  8.  m.  Padre  — È parola  dei  fan-, 
ciulU,  come  Papii  — Contratto  a babboi 
morto , V.  «Scròcco  da  pagassi  dopo 
la  morie  del  padre  , o_  di  chi  è per 
lasciare  eredità. 

Bahbtiasso  , s.  m.  Scimunito.  ' 

Babbuino  , s.  ui.  Spezie  di  scimia  — 
Dicesi  anche  d’  uomo  mentecattó. 

Babele  , si  f.  Lo  stesso  clu  Babilònia.  < 
Babilònia , s.  f.  Capitale  della  Caldèa  — 
f!g.  Confusione. 

Baca’re,  v.inir.  r.  Farsi  verminoso.  (_ Di- 
cesi delle  frutta)  — fig.  Infermarsi. 
Baca’to.ala,  agg  do  Barare— Infermiccio. 
Bacca  , s.  f..  Frutto  d'  alcuni  alberelli  , 
detto  anche  Còccola.  . . ' • 

Baccalà  s in.  Merluzzo  spiccato,  escreato.  > 

Bai  canàli , s.  f.  pi.  Feste  degli  autìchi  ìu 
onore  di  Bacco  -i-  Pitture  rap^e-> 
sciitanti  deità  eampestri  che  suonano 
c bai  land  (^  T.  piu.  ). 

Bacràno,  s.  m.  ffumore  ; fracasso. 

Barcaii’te , s.  m.  e f.  Seguace  di  Bacco. 
Bacccllcrìa , s.f.  Grado  di  mezzo  fra  il 
Cavalipi-e  r il  Donzèllo,  Ira  il  DoUope 
e lo  Studente.  ^ > 

Baerelllère  , s.  m.  Graduato  in  armi  o 
in  lèttere.  , 

Baccèllo , s.  m.  Guscio  che  racchiude  i 
grani  de’  legumi  — fg.  Scimunito. 
Bacchcggìà’ie , v,  luti-,  r.  Menar  festa. 
Bacchétta,  s.f.  Verga  — Legno  permeai-., 
care  la  càrica  nei  fucili  o pistole  — 
Mazza  da  batter  il  tamburo  — Co-, 
mandare  a bacchetta , v.  Cotstaiulare 
imperiosamente. 

BacchclUj’re , v.  Ir.  r.  Far  passare  un 
soldato  tra  due.  file  di  compagni  per 
esser  battuto  con  verghe.  , 

Bacrhetlóne,  s.  m.  Falso  ostentatore  di 
pietà. 

Baerln-ttoneria  , s.  f.  Pietà  Sffettala. 
Bacchifero  , e B.iccìfi-ro  , ra  , agg.  Che 
produce  bacche.  , 

B.acrhillóné , s.  ni.  Chi  fa  delle  fanciullate. 
Bac’chio , s.  m.  Pèrtica.  . J 

Bachèca,  s.  f.  Cassetta  ove  gli  Oréfici 
tengono,  in  móstra  le  giojc. 
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B.irhn'ozzo , c Bacheròzzolo  (zz  asp.')  ^ 

’*  8.  in.  Vmnetto. 

Baciama’no,8.  jn.  Saluto,  o atto  di  galuto. 

Baoia'/v,  tr.  r.  L’'atto  di  dare  un  ba- 
rio — E&sere  a contatto  una  cosa 
coir  altra Baciar  il  chiavisUdlo , v. 
j4fuÌarscng  senza  speranza  di  ritorno. 

RieiJp,  V.  Barino. 

Barino  , s.  m.  Viuo  di  metallo  o di  terra 
cotta  verniciata  per  lavarsi  le  mani 
c il  viso. 

Ba’rio  , s.  m.  Scffno  di  tenerezza. 

Bario  , 8.  m.  Terreno  inclinalo  a tra- 
montana. 

Bariòzio  zz  asp.  ),  s.  lu.  Bacio  dai  ' 
dì  cuore. 

Baco,  s.  m.  Nome  genèrico  (igni, per- 

metto — Ra^’o  da  8''ta  ' liigrUo  '). 

Bada , %.  f.  Prende  il  signifìcato  dal  ver- 

I bo  a mi  sta  unita  — .Star*  a baila,  v. 
Perder  ^ tempo  oziatulo  — Tenere  a 
bada,  v.  l'i'altenere  luw  da  un'imptesa. 

Bada  ne  , v.  intr.  r.  Perder  il  tem[>o  — 

■ Osservare  attentamente  — Custodire 
— -\ofi  badare , t.  Non  ciuxu'e  / non 
dar  retta. 

Badéssa,  s.  f.  V.  Abbaclessa. 

Badia  , 8.  f.  Convento  di  mònaci , il  cui 
superiore  lia  il  titolo  d*  Abate. 

Badia'le,  agg.  m.  e f.  Grosso  oltre  P or- 
dinario (^T.famigl.'). 

Badile,  s.  m.  Pala  di  ferro  con  mànico 
di  legno. 

B.ifib,  f.  m.  Mustacchio. 

Baga^^glio , 8.  m.  e B.igaglie , s.  f.  pi.  Tutto 
ciò  che  di  »i'rvizio  alla  persona  si 
conducono  dietro  gli  eserciti  , e i 
viaggiatori. 

Bagàscio  , 8,  m.  Dnido  dì  meretrice. 

Bagattèlla  ,■  s.  f.  Cosa  frivola. 

BagatUno , s.  m.  Picciolo } quarta  parte 
no  quattrino. 

Baggèo  , 8.  m.  Uomo  scipito. 

Baggiana'ta , s.  f.  Cosa  sciocca. 

Baggia’’ne , s«  f.  i)l.  Buone  parole  per  in- 

; Hnocebiarr  alcuno. 

Baggianeria  , s.  f.  ^ictoerheria. 

Bag^a'no,  ana , agg.  Baggèo. 

Bagia'na , s.  f.  Fava  fresca  sgranata. 

Baglióre , 8.  in.  Splendore  che  abbaglia. 

BagnaVv  , v.  ir.  r.  Spargere  umido  su 
rhcrchessia  — n.p.  Ricevere  la  piog- 
gia ^ più  conutn.  Prender  il  bagno. 

Bagiiatu'^ra  , 8.  f.  Bagno , e la  stagione 
per  farlo. 

Ba'  gito , s.  m.  Vasca , o tinozza  per  ba- 
gnarsi  — Bagni  dieoHsi  Ir  acijue  ter- 
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mali  9 oi*e  concorrono  per  riattarsi 
gli  oitunalaìi  — Serràglio  di  schiavi 
condannati  per  delitti  gravi  alla  galera. 

Bagnomaria,  s.  m.  Vaso  ripieno  d' acqua 
continuamente  bollente  p<*r  far  cuo- 
cer cai'iii  entro  altro  vaso  gaìleggiaiite 
in  quell^  acqua. 

Bagnuolo,  s.  in.  Umettazione  di  qualche 
parte  piagata  del  corpo. 

Bagofda^rc  , v.  intr.  r.  Correr  la  laiicia 
— Far  conviti  — Gozzovigliare. 

Bagolalo  , s.  m.  Cràpula. 

Baja,  s.  f.  Burla  ; schérzo— Uar  la  baja, 
V.  Motteggiare  — Bagattella  — Golfo 
di  mare  ^ gty^r.  j. 

BajcUa , s.  f.  Dùnin.  di  Baja  — Piccolo 
golfo  — SorU  di  pannina  nera  leg- 
giere ad  uso  di  In'urio. 

Bajettóne  , s.  m.  BajeUa  di  qualiiuquc 
colore. 

Bacila  j ( T.  Lombardo  ) V.  Balia. 

Bacilo , s.  m.  Governatore  ^ direttore  — 
Ajo  ; custòde. 

Ba'*jo , agg.  Colore  rossiccio  de*  cavalli. 

Rajòcco , s.  in.  Moneta  rósa  romana  , 
eh''  é la  decima  parte  d’  un  paolo  — 
Jn  gen.  Danaro. 

Baionetta  , 8.  f.  Arme  appuntata  clic  è 
litla  da’*  soldati  in  rima  al  moschetto. 

BalaustruHa , s.  f.  Serie  di  balaustri  con 
pilastrini  alle  distanze , e con  basa- 
mento e cimasa  in  allo. 

Balau'stro  . s.  ni.  ColoiioctU  por  orna- 
mento di 'parapetti. 

BalbeUa''rc,  v.  intr.  r.  Pronunziare  con 
iiiipiMliiiiento  di  linguaT 

BaPbo  , l>a , agg.  Che  balbetta. 

Balbu'zic  (^s  asp.')^  8.  f.  Difetto  di  pro- 
imiizta. 

Balcóne , s.  m.  Finestra  di  casa  nòbile. 

Baldacchino, s.m.  Arnese  di  drappo,  per 
lo  più  di  s(‘ta,chc  si  tiene  per  onore 
sopr<  le  cose  sacre , o sui  seggi  dei 
grandi  personaggi. 

Baldan^za  (z  asp.  ) y s.  f.  Sicurezza  di 
animo  ^ coraggio  \ ardire. 

Baldanzosamente  ( z asp.  ) , avv.  Con 
baldanza. 

Baldanzóso,  òsa  (z  asp.)^  agg.  Ardito. 

Bablòria  , s.  f.  Fiamma  di  materie  sec- 
chi* «li  breve  durata  — Menar  baldò- 
ria, v.  F'ar  grande  allegrezza V me 
baldòria  , v.  J>arsi  bel  tempo. 

Balcna^ft , v.  intr.  r.  Lauipeggiare. 

Baleno  , s.  m.  Accensione  suniUiica  di 
luce  nelle  nuvole,  che  precede  il  tm>- 
no  — In  un  baléno,  v.  yelocemente. 
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Raicstra,  a.  f.  Amfae  guerreaoo  p«r  itca- flòcco  a.  nv  Paaaatnnpo  ; tmtdn*. 

gliar  aaaai , o frecce.  ' palòceo , ócca , agg.  Balordo. 

B.ilestra’ta , a.  f.  Distanza  quanto  tira  una  Ba'lordag’ginc  , a.  t Stupiditi. 

balestra.  * Balòrdó , rda , agg.  Dttaarvedutti  : sfolto. 

Balestrièra,  a.  f.  Feritója  nelle  muraglie  Balaa’mieo, ira, agg. Sahitifero-“Qdoroa6. 

Jieir  offendere  senza  essere  offesi.  Balsamino , a.  m.  Albero  che  dà  il  bài- 
cslriere,  a.  m.  Tiratore  di  baléstra.  anmo  orientale. 

Baleslruc’cio , a.  in.  Róndine  domestica.  Balaaiuile,  a.  f.  Menta  romana  (fiAii). 
Bali,  a.  m.  Chi  gode  un  baliaggio.  BalMmO’,  a.  m.  Umore  che  sana  le  fe> 
Balia,  s.  f.  Potestà — In  balla,  v.  ìn  potere.  rife— ^fig.  Si  dice  degli  olj  od  ungueitU 

BaUia,  s.  f.  Colei  che'allittai  figli  altrui.  per  denotare  la  loro  peifizione. 
Baliag’gio,  s.  m.  Grado  nelle  reUgioùi  B.ii’teo,  a.  m.  Cintura  per  portar  la  spada. 

militari  { Titolo  di  nobiltà).  Baluar’do,  a',  m.  Bastione — /Ig.  Difesa. 

Balia’tico  , s.  m.  Prèzzo  raensualc  per  Bal’za  (z  usp.),  s.  f.  Rupe;  luogo  scoscéso 
r allattamento  d’  un  fanciullo.  — Guarnizione  appiè  delle  gonnelle. 

Ba'lio  , a.  m.  Marito  della  bàlia.  Balza'na  (z  asp.) , s.  i.  Guarnizione  della  * 

Balista , s.  f.  Strumento  militare  antiM , vesti  , o biaiieherie  all'  intorno, 

clic  si  adattava  sulle  mura  per  lan-  Batza'no',  ana  (z  a<p.),  .agg.  Che  ha  un 
ciar  grotae  pietre  — Màcchma  per  aegiw>  0 maerhia  bianca  — Diceti  dei 
muover  pesi  Q T.  meccan.  ).  ' 

Balìstica  ,,  a.  f.  Scienza  che  insegna  a ÌaÌz«’rB(t  iztp.),iv.intr.r.  D risaltared'nn 
misurare  il  moto  de' corpi  gravi  spinti  cm'po  elàstù-o  battuto  sovra  un  corpo’ 

in  aria.  duro  , come  il  pallone  — > Venir  l»' 

Balla,  a.  f.  Fagòtto  gèosso  di  qualunque  palla  al  balzo,  v.  Ttnir  V nccasioite. 
genere  di  mercanzia  — L'invoglio  Balzelta’ré  (z  o»p.),  v.  infr.  r.  Saltellare, 
stesso  di  tela.  y Balzèllo  (,z  asp.),  s.  m.  Gravezzit  stra- 

Balla’bilc,  agg.ra.ef.  Adattato  .alla  danza  — ordinaria  — Andar  a balzèllo , vi  An- 
sosL  La  parte  cT  un  ballo  teatrale , che  dàr  di  sera  o di  mattina  in  un  posto 
si  eseguisce  danzando,  senza  che  abbia  fisso  per  aspettar  la  fiera  a cui  si  Ja. 
relazione  col  soggetto  drammàtico.  la  coccia.  i ti 

Balla’rri  v.  intr.  r.  Muovere  i pfMi  sai-  Bal’zo  (z  atp.) , s.  ra.  V,  Balza — Balio  d’o- 
tando  a misura  di 'suono.  ricnto,  v.  Parte  tT  onde  spunta  P eut-^ 

Balla'ta',  a.  f.  Ballo  t- Canzone , così  rara  (poeti).  _ 


sponde  attorno,  che  si  usa  nei  cortili  Bnmbinag’ginc , s.  f.  Puerilità.'  ' 
degli  edifizj  , e particolarmente  delle  Bambinesco,  esca,  agg.  Puerile, 
osterìe.  Baadiìno , s.  m.  Fanc'rallino.  ' 

BaUerina , s.  f.  Che  balla  di  professione  Bamboccia’ta , s.  f.  ( T.  pittar.  ) Pittnm 
in  teatro  — Spetie  d'uccello.  di  piccole  figure,  e capricci  rampestri' 

Balterhio,  s. m.  Maestro  di  ballo,  e chi  — anche  .Azione  puerile  o srioeca. 

fa  professione  di  ballare.  Bambòccio,  B.-unbòttolo,  e BaraboccioUO, 

Ballétto , s.  in.  Ballo  figurato  teatrale  di  s.  ni.  Dim.  di  Bambino.  ^ 

più  atti  , ma  di  non  lunga  durata.  Bam’bola';  8.  f.  Fantoccio  di  stracci  pOr- 

Batlo  , s.  m.  .Arte  di  muover  le  gambe  trastullo  de’  fanciulli.  '■  •>  *n-*'  *'  - ' 
a misura  di  tempo  c di  positura  — Bam’bolo  , s.  m.  FanciuHino. 

Azione  mimica  teatrale.  Bana’no  , s.  ra.  Albero  indiano  detto 

Ballòtta,  s.f.' Castagna  cotta  lessa — Vólo.  ancòc  Fico  d’ Ad.imo. 

JJallotta’rr , v.  tr.  r.  Mandare  a partito  BanVa,  s.  f.  Luogo' ove  si  pagano  gli 
"in  un’assemblea  una  proposta  imbus-  stipend)  a’  soldati  — Ditta  ili  chi  pa-' 
solando  palline  bianche  o nere.  ga  c sconta  cambiali. 

Balnea’rio  , ia , tigg.  Di  bagni.  B.inchellaV*  , v.  intr.  r.  Convitare. 

BAloccaiiiento  , s.  m.  Trastullo.  Banchetto, s.  m.  Piccolo  banco— Convito. 

Balorcu’ne  , v.  tr.  r.  Tener  a Iwda  — Banchière  , s,  ni.  Chi  ticn  banco  p«;_ 
Baloccarti,  n.  p.  Perder  il  tempo  in  contare  e prestar  danari  — Chi  Ueà' 
ti-astulll  ■'  ‘ banco  al  giuòeo.  - ' - .*■  ■* 


detta,  perche  cantatasi  a batto.  Bamba’gia  , s.  f.  Cotone  filalo."  • ^ 

Ballatójo  , 8.  ra.  Passaggio  esterne  per  Bambagino,  s.m.  Sorta  di  tela  di  bumbaji*^' 
comunicazione  fra  più  camere,  con  Baniba’ra.'s.  f.  Giuoco  di  briraièta.''  *> 
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' BencUna , s.  f.  Kì^to  di  trrra'  dietro  al 
‘'parapetto,  ore  montano  i aoldati  per 
iar  la  scàrica  {T.  fori.)  --Conti-àrgine. 
Ban'’co,  t.m.  Tavola  de’- giudici,  ede^uo- 
taj  — iieabeUo  didrgao  — Tavola  nelle 
boUegtie  de’  merranti  —Seggio  de’  re-| 
mutori  sulla  uave  —,Jn  geogr.  depòsito 
- d<  sabbia  alle  imboccature  de’ graìidi 
^umi  — Alasse  enornH  di  ■gluarcio 
piano  galleggiante  nei  mari  del  nord 
t-'AÌ  Quella  somma  elio 

capo-giocatore  tiene  pronta  per  pagar 
Cki  vince.  , ■ . ■ 

Ban’da,  a,  d Parte;  Iato  — Jìg.  Partito 
1'-— Un  certo  ninaero  di  soldati  dislae- 
- eati.dal  grosso  dell'  eseiirito  — B-ukIc 
dieomi  ù milisie  poetane  — Unioni 
• '<ti  sonatori  che  -precede  i soldati  in 
V itaarcia—jSfnaig»  di  drappo  i — Mette- 
re da  banda,  v.  Hisparuvfurt  > 
Bamla'tQ,',t4  , sgg.  Ciido. 

Bandella , s.  /.  Speungu  di  linro , eh 
>.  sostiene  le  impòste  degli  usci,  aeeiò  si 
aggirino  sull'  arpione  filb)  nel  muro. 
Bandeni’jo,  s..m-  Chi  fa  paramenti  da 
. chiesa.  . ■ ^ 

Banderuòla,  s.  f.  Quel  pezzo  di  drappo 
-che  sta  alla_  punta  della  lancia  4c'  sol- 
dati — Per  sttnil.  Quella  lastra  di  fer- 
ro voliibile  che  si  póne  sulle  torri  de’ 
. cammiui  per  conoscere  i vénti  — Fig. 

' Jìieeti  (t  Ulta  persqrut  incostante. 
indierà , s.  t.  Drappo  legato  all’  asta 
per  insegna  di  battaglia — Voltar  bau 
mera , v.  Cambiar  seiiùmenloi, 
Bsndinèlia,  Ss  f.  Spezie  di  sciugabijo 
. ourlo  — Cortina  — In  comtnercio 
diconsi  bandinelle  U $tle  grfsse  per 
'involger  mercanzìe.  . 

Bandùe',  v.  ti-.  irr.  (pjnes.  isòo,  ccc.  ) 

, Fsiiiare  — Notiiicare  al  pubblico  pcrJ 
araldo  — Pubblicare  sulle  cantonate. 
Bandita , s.  f.  Luogo  riservato  per  la 
^ caocia,  o per  la  pastura."; 

Bandito  , s.  m.  Esiliato  — .Assassino. 
Bandito,  ta,  agg.  Esiliato  — Pubblicato 
- — Corte  bandita , v.  Pesta  ore  ognu- 
no può  intervenire. 

.Banditóre,  s.  mi  Chi  pubblica  il  bando. 
Uan’do^  s.  m...^itto;  légge  — Esilloi 
Baudobèra , e.  f.  Traversa  di  ouojo  per 
sostener  la  giberna  de’  soldati. 
Ban’dolo,,  s.  m.  Capo  della. matassa. 
Bauia'ni,  s.  m.  pi.  Jdo^tri  delle  Imlie 
. orientali  ( ’J\  jtor.  ).. , ; . . 

|(ara,  s.  f.  SUumento  a guisa  di  Ietto, 
t.  (un  rete  di  corda , per  trasporterei 
l - • ■;  1 ‘ * . 
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i radàvrri  alla  sepoltura  (.  In  Lonib. 
Carretta  ). 

Barabullà  , a.  f.  Scompiglio. 

Baraca’ne , s.  m.  Panno  di  pelo  di  capra. 

Baracca,  s.  f.  Capannello  di  IVasebe  o 
d’  altro,  che  si  tàunu  i soldati  iu  aum- 
pagna  per  difendersi  dalle  intemperie 
r-r  epiche  Quel  tett<;cfio  che  per  di- 
fesa dalla  pioggia  meltouci  i mercanti 
sqlle  botteghe. 

Ba’.rotro  , s.'in.  Precipizio. 

Baralta’ne,  V.  tr.  r.  Scainbiare  cosa  con 
cosa  sen^a  córso  di  nioiicu  — Sosti- 
tuire a cosa  buona,  cosa  inlériure  di 
pregio  — Jìg,  Fraudare. 

Baratto , s.  m.  Permuta. 

B.amt’t4lo,  i.  tn.  Vaso  per  tener  conserve. 

Bar'ha  5.  f.  Peli  dell*  ooiiio  sulla  faccia 
— Farla  in  barba , v.  l'un:  cosa  per 
ischemo  o (/«ptlio  — Kadice  sottile  a 
guisa  dà  filamento  di  alcune  pianticelle. 

Barbabiètola,  s-  f-  Spezie  di  biètola  di 
cui  la  grossa  radice  si  mangia  cotta. 

Barbaca'ne , s.  m-  > scarpa  per 

foi'tilicaziones 

Barbagianni , s.  m.  Uccello  notturno. 

Baibaraméiièe , avv.  Cniddnunte. 

Barbn’itr,  v.  tr.  r.  Accoccare  — Barbarla 
a uno  ,'V.  AjJfibbiargUela  (luodg  bosso). 

Barbarcggifl’i* , v.  iutr.  r.  Scrivere  e 
parlaM  scoiTettamentc. 

Baiba’rico,  ica  ,'agg.  Barbaro. 

Barba’rie , s.  f.  Ci-pdeltà  — Kusticità. 

Barbarismo,  t.m.  J1  parlar  con  parola 
(I  iinpraprie,  u-slramcre  alla  lingua. 

Bai’baro , ra , agg.  -Vaio  iu  paese  di 
distillili  e leggi  rózze  — Cruiléle. 

Barbatella,  s. f.  itaiuuscello  di  quiduuipie 
albero,  che  si  pianta  acciò  n.-irbibcui. 

Bai'ha'ttt,  ta , agg.  Che  ha  barba. 

Barbazza’ic,  s.111.  Catenella  che  abbiac- 
ela le  due  éstreiiutà  del  morso  della 
briglia. 

Barberésco , s.  m.  Colui  che  custodisce 
i cavalli  corridori  — Cavallo  bàrbero 
— Lingua  de’  popoli  di  Baibcria. 

Bar’bero,  s.  m.  Cavallo  conidore  della 
Baibcria. 

Barbica’ja,  s.  f.  Ceppo  di  radici  che 
hanno  ideimi  alberi  a Bor  di  terra. 

Barbicameiito , s.  m.  Prima  vegetazione 
della  pianta.  ^ 

Barbica';» , v.  iutr.  r.  Pi-cnder  radice. 

Barbicciuòla  , s.  f.  Bai  bicella , Dim.  di 
Barba. 

Barbiéro,  s.  pi.  Quegli  che, rade  la  barba. 

Barbino ,.  na , agg.  >Vi  dice  dèi  Con  barboiie. 
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Barbino,  s.  m.  Capprllctto  eli  retro,  die 
i sctajuoli  adattano  all’  addoppiatojo. 

Bar'hio , s.  m.  Sorta  di  pesciolino  di 
acqua  dolce. 

Barbitonsóre,  ».  m.  Barbière. 

Barbogio , a.  m.  Vecchio  che  tartaglia 
— Decreprto. 

Barbóne  , ».  m.  Che  tiene  la  barba'  lun- 
ga — Spezie  di  cane  con  htngo  pdo 
lanóso. 

Barbotta’rr , v.  intr.  r.  Parlar  contusa- 
mente  fra'  denti. 

Barbòzza  ( si  asp.  ) , s.  f.  Parte  della 
testa  del  cavallo , dov’  è il  barbazzale. 

Barbugliaménto , s.  m.  Pronunzia  con- 
fusii  di  parole. 

Barbuglio’re , v.  intr.  r.  Parlar  in  goia  , 
c interrotUraente. 

Barbu’to,  ta,  agg.  Che  ha  folta  barba. 

Bar’ca,  s.  f.  Naviglio  di  uwdiocre  gi'an- 
dezza.  ‘ “ 

Bai'cajuùlo,  s.  m.  Chi  governa  la  barca. 

Barca’ta , s.  f.  Il  càrico  d’  una  barca. 

Bnrpheggifl’rr , v.  intr.  r..  In  senso  Jig. 
t>.  pianeggiarsi  con  destrezza  : nel 
senso  pivprio  non  è in  uso.  ' * 

Barcile,  s.  m.  Antenna  cht  regge  il 
pagliajo.  ' 

Bar'ce,  s.  m.  Selva  chiusp  per  la  cac- 
cia. V.  Parco. 

Barcolla’re,  v.  intr.  r.  Non  istar  fermo 
in  piedi  ; vacillare.  ' 

Bar’dà , s.  f.  Antica  armatura  di  caojo 
pe’  cas'alli. 

BardainentaVr , v.  tr.  r.  Metter  la  briglia 
e gli  altri  linimenti  al  cavallo. 

Bardatu’ra , s.  f.  T ulti  gli  arnesi  che  ser- 
vono per  b-ordamentare  un  cavallo. 

Bardèlla , s.  f.'  Sella  senza  arcioni. 

Bardòsso  C A ) , aw.  A cavallo  nudo. 

Bardòtto,  s.  m.  Muletto  per  uso  del 
mulattiere  — Uomo  che  tira  la  barca 
come  un  cavallo. 

Barèlla  , s.  f.  Arnese  di  legno  piano  e 
quadro  conGlto  su  due  stanghe  , per 
cui  è portato  da  due  uomini  ( Serve 
a trasportare  terra,  sassi,  e cote  si- 
mili per  breve  tratto  di  luogo  ). 

Bareocolim’bicoi , s.  f.  Parte  della  Stàti- 
ca, che  tratta  de’  corpi  galleggianti 
T.  scient-.  ). 

Bargèllo , s.  m.  anticam.  Titolo  di  signo- 
ria. Oggidì  Capitano  de’  birri. 

Bargiglio , s.  ni.  Sorta  di  pietra  dura 
simile  a quella  di  paragone. 

Bargigliòne,  s.  in.  Quella  («die  rossa  che 
pende  sotto  il  lieéco  de’  galli. 
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Bariglióne  ».  m.  Bótte  rotonda  e bi»a 
lunga,  per  ripor  salumi. 

Barile , s.  m.  Bótte  piccola  bislang» 
schiacciata  per  mssura  di  liquidi.  ' 
Barilétto,  s.  m.  Piccolo  barile.^ 

Barilòtto-,  s.  ro.  P^colo  barile  per  sènn> 
pe,  ulive  , ecc. 

Barite,  s.  f.  Sostanza  semplice  annove- 
rata fra  le  terre,  e basi  saliQcàbili 

(,T.  naturai.'). 

Baritono,  na , Afgiunto  di  Voce  fra  il 
bàsio-  e il  tenme  ( T.  nats.  ). 
Barlac’chio,  ia,  agg.  Aggiunto  delf\ìe>^ 
vo  stantio  — fig-  Sciocco. 

Barlétta  , s.  f.  V.  Bariletta. 

Barlétto,  s.  m.  Vaso  minére  di  mezzo 
barile. 

Barlii’me , s.  m.  Luce  confusa  e incertA 
— Barlume  di  speranza,  v.  l/rt  poco 
di  speratila. 

Barnabiti , s.  ra.  pi.  Religiosi  della  fon- 
dazione di  S.  Barnaba, 

Baro,  8.  m.  Tnifiatorc. 

Baroccia’jo,  s.  in.  Conduttor  di  baroeeio. 
Baròccio  , s.  m.'  Carretta  piana  a duo. 
ruote  per  trasportar  mercanzie,  che 
in  Lombardia  dicesi  Bara. 

Baromètrico  , ca  , agg.  Che  si  osserva. 

col  mèzzo  del  baròmetro.  ■ ' • ' • 
Bgi-òmctro , s.  m.  Strumento  con  cui-  si 
misura  la  gravità  dell'aria  (T’.  /ir.). 
Baronag’gio , s.  m.  Grado  e giurisdizione 
di  Barone.  ‘ ' 

Barona’le  , agg.  m.  e f.  Di' barone. ,, 
Barona’ta , s.  f.  Bricconeria. 

Baroncèllo  , s,  io.  Lo  stesso  che  Brio- 
coOcello. 

Baróne,  s.  m.  Signore  con  giurisdizione 
— Briccone  ; furfante  — Spezie  ' di 
giuoco  di'  dadL  ‘ ' 

Baroiicscaroénte  , aw.  Da  briccone. 
Baronésco,  ésca,  agg.  Vile  ; basM. 
Baronéssa , s.  f.  Moglie  di  Barone. 
Baronétto,  s.m.  Tìtolo  di  nobiltà  in  In^- 
ghilterra  tra  il  cavaliere  ed  il  baronei 
Baronia , s.  f.  Dominio  di  barone. 

Baròte , e Barite , Si  f.  Sostanza  calcàrea 
vitriolata  f 7’,  tfaJur.  ).' 

Barra , s.  f.  Travei^  di  legno  — Sala 
de’  giudizj  pubblici  ( Franzesismo  ). 
B^a’ré,  v.  tr.  r.  Serrare  un  passo  con. 

qualunque  siasi  matèria. 

Barrica'ta , s.  f.  Riparo  dì  legnami  per 
chiudere  Un  posso. 

Barrièra , s.  f.  Sorta  di  giuoco  dell’  an- 
tica ginnàstica,  con  istocco  o picca— à' 
Stecconato  •—  Difesa  qualunque. 
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BarWrr,  T.inlr.  r.  Far  il  tptbo  «UlVlcfanle. 
BaruQa , s.  f.  Cnnfu«n  azzulbmrnto. 
Bamlln , s.  m.  Kir<rn(titr>re  a minuto. 
IJai-zdl^a  , ( X dol.  ) s.  f.  Farézia. 
Bamrllpttrt’rB,  <^»fW.)v.intr.r.  Dirfacézir. 
BafaltiU;,  ».  f.  Sorta  (li  U>nv>  ({uaù  tras- 
parmte  ( T.  de'  natur.  ). 

Balaiiitfnto  , s.  m.  Quella,  parte  della  co- 
lonna, riv  da  terra  va  sino  al  trcMMX). 
Kiseià , e lldàsà , a.  m.  (iovanator  di 
provincie  eolio  U dominio  Turco. 
Bafe  , a.  f.-  V.  BaTamonlo  lu  ^om. 
hi  parte  oppoafa  al  vèrtice  d’ una  fi^pira 
tnraagniiiae  In  botan.  la  parte  in- 
feriore del  bulbo  donde  spuntano  le 
radici  — ■ In  medie.  E l’ ii^redirntc  prin- 
cipale di  che  è cnaipa.'ilo  il  iiuvlieainerffo 
—fiif.  vede  I^’incipiudi  qualiui>|iie  cosa. 
BafìlMeo , s.  m.  Seipentc  favol(iao. 
BallnKinto  , a.  m.  Deliipiio. 

BaPino  , s.  m.  Specie  di  fustagno  di  bam- 
r hagia. 

Bafi'rr,  v.  intr.  r.  Moiire  (■  J’.yàmigl.  ). 
Bà(o(lia , s.  f.  Minestra. 

Bassa,  s.  f.  Sorta  di  ballo. 

Bassàlte  , e Balalte , s.  in.  Sorta  di  inar- 
mo  nero,  , .'h  i 
Baasaménte  , avv.  Vilmente. 

Bassotta,  s.f.  Sorti  di  giunco  di  carte. 
Bassetto,  s.  m.  Specie  di  contrabbasso. 
Bassétto , otta , agg.  Dira,  di  Basso. 
Bassiizza,  ( zz  asp.  ) s.  f.  Si  usa  per  tnas- 
lato,  e vale  Avvilimento;  abbassa- 
• mento  ; viltà  — Ignobiltà  (li  natali. 

. Bassili'co , s.  m.  Sorta  d’  erba  calorosa 
. i per  cucinare  ; ( meglio  che  Basilico  ). 
Bosso , s.  m.  Proiondita  — Jn  mus.  Stnn 
. > mento  a corda  come  un  grosso  viu,- 
lino  , c col  canto  più  profondo. 
Basso,  sa,  agg.  Che  non  ha  altezaa  ; 
profondo  — In  geogr.  Ui  uno  stesso 
paese  talvolta  una  parte  dicesi  Bassa, 

- ed  una  Alla,  secondo  il  corso  d’ un 
.éi  fiume  die  lo  traversa.  Così  Alta  du- 
e tria  è quella  che  gu.usla.le  sorgenti 
■C^del  Danubio,  e Borsa  quella  che  gii.ar- 
• da  lo  fòri  — Abbiètto;  vile  ( V.  Sin. 

B.  *.  ) — Voce  b issa , vale  Poca  voce 
' o piana  — Basso  fondo  v.  Poca  al- 
Uzza  <1  acqua  — Basso  rilièvo  v.  Soul- 
Iwu  che  esce  dal  piano,  ecc,  -, 

Bas.so , avv.  Bassamente. 

Bassòtto,  ta,  agg.  Ui  basM  statura, 
^la  , s.  f.  Piega  che  si,  fa  agli  àbiti  per 
poterli  .allungare,  donde  uolg'vrmente 
. -#J;nbis'ilura 

a.ot._F*àu>r  di  s 
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Bastan'tr,  a;4^.  m.  «f.  Sullif  iriite. 

avv.  A ^ufRcìcnza. 

ikuJ.Lu'za . s.  f.  Dur.ita-M  A liastanza,  avT. 
ralo  .4  siiffìcièma. 

Basfar’fla  , s.  f.  Sorl.»  di  gaUra  piccola. 

IWtanla^'^nr  y''  V.  Baslardìj^qx 

Baiàtai'dèlla,  &.  f.  V.w»  f!i  U*ira  prr  tuo- 
crr  vivando  — Aùusù'um.  Carrozza  a 
li^nira  di  duo  pasti. 

BajstaislèUo,  la,  a^.  Din»,  di  Biu>tanIo 
— S^MTÌe  di  coloiiiho  nato  dal  doro^ 
stiro  c dal  trn*ajuòio  ■—  Carattere  me- 
dio Ira  il  tondo  c il  riinri  l!ar«»sco. 

Has(anli^ia,s.  i*.  La  coikIlzìoii  drl bastardo. 

liaslar'do,  ni.^  Nato  d'^  illr^lttimo 

malnriKinio  — archìt.  Online  ba- 

stirlo  è r Attiro,  ebr  si  discosta  dall# 
proporzioni  degli  altri  ordini. 

IliufLu  du'inr , s.  m.  Progènie  bastarda. 

Ba^lo*/1tr,  V.  intr.  r.  Es.srr  sunìeieritc  — 
Consei’VJirsi  — Potere  — Bastar  V ani- 
mo ) iKiatar  la  vi»ta,  vagì  tono 
cotY4(fgìo  di  fart. 

Bastevole , agg.  m.  e f.  Bastante. 

Baste\olóz/a  , s.  SiifTiricnza.  , 

Bastevulméiite,  aw.  A suBirirnza. 

Bastù  , s.  d Steccata. — In  Cittìu 

Bastiménto,  s.  i»i.  Nave  grossa. 

Bastina,  s.f.  Busto  l^g^^irre. 

Bastiono'rr,  v.  Ir.  r.  Fortificar  con  bt* 
stióiH. 

Bastióne,  s.  m.  Muraglia  con  terrapieno. 

Biislita,  s.  f.  Uiparo  con  iskrrati  e ti’rra. 

Basto,  s.  lEL  ^VrtM‘s<‘  che.  si  inette  a‘‘  gin-, 
mentì  per  .idiiUai  loro  la.  sòma  — . 
./^k-  Ag,gravio. 

Eitìstoua’rr  v.  li*,  r.  Perc.tiòterr  èol  bastone. 

, s.  f.  Perrossa  di  bastone. 

Bastoualu  ra  , s.  L V atto  di  bf^Umaie. 

Bastoncello , s.  m.  f)im.  di  Bastóne. 

Bastóne,  s.  lu.  Fuhlo  di  legno  mando, 
più  o mcnfi  grnsso,  secondo  il  bi- 
sogno di  chi  lo  ad«‘.»]):'ra. 

Batnerliio  , s.  m.  B.tslone^  bacchio. 

Batiissa^r,  v.  Ir.r.  SruòU*rc. 

Balista  f e BattUU  , s.  f.  Tela  fìnissimt. 

Batòcchio  9 s.  m.  Battaglio. 

Battolo,  s.m.  Divisa  de''piavani,opreyo8ti. 

Batòsta,  s.f.  Con’.ésa  di  par'^de. 

BatostoVie  , v.  intr.  r.  BatUi ^are  j far. 
«nutésa. 

Batoicoiuiomarhìa  , i.  f.  Guerra  delle 
rane  c de' Ioni.  (^Titoìod'  un  poema). 

Bathì'gUu,  s.  f.  Fatili  d'anni  fra  due  eser- 
citi — Jn  pUt.  Disegno  rappresentante 
un,  fatto  <l'/umi- 

dre , T.  U . t-  Dar  aaiaito, 

I 
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PnttVglin  , •.  m.  Quel  ferro  che  «tà  »p- 
pesu  eutró  le  cumpane  , per  iiu'le  tuo- 
nare movendole.' 

Battaglióne  , a.  m.  Accrtsc.  di  Battaglia 
— Jiumero  di  aoldali , oìilinarianiente 
la  terza  parte  tT  un  reggimento. 

Battello,  s. m.  Barchetto  che  sero  por- 
tino per  varj  usi  le  grosse  navi. 

Battènte , a.  m.  Quella  parte  dell'  impó- 
sta che  batte  nello  stipite  — Quel  mar- 
tello chi'  sta  allìsso  estemaiiieiite  alle 
porte,  per  battere,  onde  farsele  aprire. 

Battènte , agg.  m.  e f.  Che  batte. 

Bat’tene , v.  tr.  r.  Percuòtere  ; picchia- 
re ; dar  battiture  — assolut.  vale 
Battere  le  biade  — Batter  moneta  è 
l'atto  tf  improntarla  — Batter  il  fuo- 
co, vale  Accenderlo  battendolo  dalla 
pietra  — Batter  le  gazzette , v.  Tre- 
mar dal  fredda  — In  Alilit.  si  dice 
battere  il  nemico;  battere  una  piazza, 
liattcr  la  ritirata,  ecc:  — BàtU-rsela, 
Tale  Partire. 

Batterìa,  s.  f.  Quantità  di  <vinnnni  che 
so;»  di  fianco  ai  vascelli , o in  linea 
per  far  breccia  in  una  fortezza , a in 
liattaglia  pep  isbaragliare  il  nemico. 

Battelìiua'te , àgg.  m.  e f.  Di  battesimo. 

Battófirao  , s.  11).  B primo  de’  sette  Sa- 
cramenti della  Chiesa. 

Battezzo’ty,  ( zz  doL  ) v.lr.  r.  Ammini- 
' strare  il  battesimo  rr  fig-  Bagnare 
in  qualunque  modo,  ' 

Batticuòre , s.  m.  Palpitazione  per  ec- 
cessiva paura',  o timore. 

Battifiio’co^  s.  m.  V.  Fucile. 

Battila’na , s.  m.  Chi  battè  o ugne  la  lana. 

Battilòro  , 8.  m,  Artèlice. , tdic  riduce 
r oro  in  foglia  , o in  lama  per  {ilare. 

Battiménto , s.  m.  Il  battere  — Battimento 
di  cuore  , vale  Pitlsazione. 

Baltistério,  s.  m.  {.ungo  dove  si  bat- 
tezza ; SaciTi  fonte.  ' 

BattiBm'da , s.  m.  C.avalcante , che  pre- 
cede di  quailclie  batto  il  viaggiatore. 

Bat’tito,  s.m.  Trèniibi  di  cpore. 

Battitóia , 8.  f.  Strumento  degli  sbiin- 
parori  per  pareggiar  la  forma  del  ca- 
rattere. ' 

Battitu’ra,  s.  f.  Percossa. 

Battu’ta , s.  f.  Misura  di  b'mpo  nel!,-!  mu- 
sica — Battuta  di  polso,  vale  Pulsa- 
zione — Via  battuta  v.  Frequentata. 

Bava , s.  f.  Umore  sjiumoso  che  esce 
dalla  bocca  degli  aisimali. 

Bavella,  s.  f.  Filo  de’ bòzzoli  in  ealdaja 
prima  <(i  cavarne  la  seta.  ' 
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[Bàvero,  s.m.  Cullare  del  manfello. 

Mait'Je,  s.'m.  Sorta  di  cassa  da  riporrg 
piuiiii  per  viaggio. 

Baviiso,  osa , agg.  Pien  di  bava. 

Bacii  la,  s.  f.  Specie  di  maschera  Veneziana. 

Bazza , ( zz  dal.  ) s-'f.  Una  presa  di 
carte  al  giuoco. 

Bazzu’na , f zz  dal.  ) , s.  f.  Pelle  di  ca- 
,sU-ato  conciata  per  coprir  Ubri. 

Bazzècole , ( zz  ihl.  ) s.  f.  pi.  Bagattelle. 

Bazzica,  ( zz.  asp.  ) s.  f.  Giuoco  di  carte. 

Bazzica’jie , ( zz  Usp.  ) v.  inb’.  r.  F requen- 
tarc  un  luogo. 

Bazzòtto , ta , ( zz  dal  ) agg.  Mézzo  cotto, 
f Si  dice  delle  uova  ), 
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Bea’re  , j.  tr.  r.  Far  beato. 

Beabfican’te , agg.  m.  e f.  Che  fa  beatct 

Bi'atifica’rr , v.  tr.  r.  Far  beato  ; lar  felice. 

Beatilicazione  , s.  f.  Innalzamento  della 
creatura  alla  gloria  del  Paradiso. 

Beatìglia , s.  I.  Mussolina  Gna  e rara. 

Bcalitii’dinè,  s.  f.  Stato  di  Gilieità. 

Bea’to  , ta  ; agg.  Felice, 

Beccaccia , s.  f.  Uccello  di  passo , che 
sta  negli  acquitrini. 

Beccaccino,  s.m.  Uccello  di  palnde  mi- 
nore delia  beccaccia. 

Beccafico,  si  m.  Uccelletto  delicato  che 
passa  al  tempo  de’  Cebi. 

Becca’jo , s.  m.  Macellatore  d’  animali. 

Beccamòrto , s.  m.  Seppellitore  di  ca- 
dàveri. 

Becca’re  ,'  v.  Ir.  r.  Prender  il  cibo  col 
bécco  — fìg.  Bulnu'e  ; guadagnare  — 
Beccarsi  il  eenrello  , vale  Fantasticare. 

Beccastrino,  s.m-  Zappa  sottile  per  ca- 
var sassi. 

Beccheria,'  s.  f.  Luogo  del  macèllo  delle 
bestiei 

Becebétto  , s.  m.  Ferro  degli  stagna) 
per  lnvbrare  al  tomo. 

Becchino,  s.m.  V.  Beccamòrto. 

Bécco  ; m;  Parte  òssea  appuntata , per 
cui  prendono  il  cibo  gli  uccelli  — D.ar. 
di'  Ivécro,  vale  Censurare  — Metter  il 
b.icco  in  mòlle,  vale  Parlale  quando 
non  si  • convieiie  -r-  Béico  è il  ma- 
schio della  Capra  {pus  nobilm.  Capro). 

Beccuccio,  s.  m.  Canaletto  storto  d«^  vasi 
di  vetro,  per  dar  il  bere  ai  malati. 

Béco,  s.m.  Accorr,  di  Domenico  {In  Tose.) 

Befa’na,  s.  f.  Corrotto  tf  Epifania  — Spau- 
racchio delle  donnicciuòle  per  conte- 

^ nere  i bambini  — trasL  Donna  bnitt^ 
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BèflEi . i.  f.  e Béfie  ,pU  Sctóri»  j burla.  Bcncdi'/v  , ( irò , issi , r tlo  ) r.  tr.  irr. 
Brffsr''do , m.  Che  «i  dilettadi  br Olire.  Consacrare  culi  sante  ccrrnionie  alcu- 
Bet£a'r«,  f.  tr.  r.  Metter  in  ridicolo  — o.a  cosa  ai  culto  dirino , come  chie- 

BelEirsi,  n.p.  Non  curare.  te,  canipane , paramenti  — Prosperare. 

Beffeggiamento,  a.  m.  Irrisione.  Benedizióne,  s.  f.  L’.-itlo  del  benedire. 

Belli-ggio'ne , t.  tr.  r.  In-idcrc.  Benefattóre , s.  m.  Che  fa  bene  altrui. 

Bèga , s.  f.  Briga  ; contrasto.  Bencfico’nt , t.  tr.  r.  Far  benefizio. 

Belaraénto , s'.  m.  Il  Belare  delle  pècore.  Beneticénza , ( * asp.  ) s.  f.  La  virtù  di . 
Bela’re^v.iutr.r.Fai'iavQcedellapècpra.  giovare  altrui. 

Bela'to,  s.  in.  Voce  della  pècora.  Bcneficia’ta  , s.  f.  Suole  coti  rhiamarsi 

Belennite,  g.  f.  Piccola  pietra  a guisa  di  P intròito  cP  una  serata  a benefizio 

saétta , detta  dagli  antichi  pietra  di  d' im  virtuoso  di  teatro. 

/UOnìne , perchè  la  credevano  caduta  Beneficio  , e Benefizio  , s.  m.  Servigio 
dal  cielo.  che  si  presta  altrui  — Dllirio  sacro 

Bclgiiiino , e Belzulno  , a.  m,  Gomma  con  rendita  — Privilègio. 

odorosa  d'  un  albero  Indiano.  Benèfico  , ca , agg.  Che  fa  del  bene. 

Belladònna,  s. f.  Erba  di  cui  servivansi  Benefizio,  V.  Beneficio. 

te  donne  invece  di  Bellétto.  Benemerènza,  (z  asp.)  s.f.  Diritto  che 

Bellamente , aw.  Con  bel  modo.  si  acipiista  alla  riconoscenza  altrui  per 

BeHeggiaVe,  v.  intr.r.  Far  bella  mostra  beneficio  fatto. 

di  se  ( poco  usato  ).  Benemèrito,  s.  m.  Servigio  prestato;  eontr. 

Bellétta , s.  f.  Terra  depdsta  dalle  acque  di  Demèrito. 

nelle  inondazioni.  i ' Benemèrito , ita , agg.  Che  ha  ben  ope- 

^llétto  , 8.  m.  Mistura  per.  colorirsi  rato  in  servizio  altnii. 

il  viso,  urt  i Bcnepla'rito  s.  m.  Libera  volontà.  • 

Bellézza,  (itasp.)  a.  f.  Leggiadria;  ve-  BenestanHe,  agg.m.  e'f.  Agiato;  ricco 
nustà  ; vaghezza.  Tutto  dò  che  risuita  assai. 

piacevole  da  tuia  giusta  'proporzione  Benevogliènte,  agg.m.  e f.  Che  vuol  bene. 
delle  sue  parti  ' Benevogliènza , (z  asp.)  Benevolenza. 

Bellico , s.  m.  V.  Orabilico.  Benevolènza  , ^ z asp.  ) s.  f.  Il  voler 

Bèllico , ca , agg.  Guerrésco.  bene. 

Bellicosaraénte , aw.  Valorosamente.  Benèvolo  , la , agg.  Che  vuol  bene  -- 
Belliciiso,  òsa,  agg.  Valoroao;  guerriera  benigno. 

Bèllo  , s.  m.  V.  &Uézza.  Benignaménte  , aw-  Aiiàbilmentc  ; eoa 

Bèllo , ella , agg.  Leggiadro  ; avvenente.  benignità. 

Bèllo,  aw.  Gràziosainente.  Benignità,  s.f.  Disposizione  a far  del 

Bèlo , s.  m.  L’  atto  del  belare.  • bene  a tutti  Aflàbililà  — Si  dice 

Belzebù , s.  m.  Lucifero  ; il  Diavolo.  anche  dei  climi , e vale  Dolcezza. 
Belzuàr , s.  m.  Spècie  di  pietra  medicinale.  Benigno,  igna,  agg.  Cortése;  allàbile  — 
Benafictto,  ta,  agg.  Affi-zionato.  dolce -m  Alale  benigno,  vale  Di  ^uu/ilù 

Benaugura'to , ata , agg.  Di  buon  augurio,  non  troppo  perniciosa. 
Bcnavvcntura’to , ata , agg.  Felice.  Benintéso  , ésa  , agg.  Difesi  del  com- 
B.enebé,  aw.  Quantunque.  plesso  d'usi  Lavoro  bene  ideato. 

Bcndu’rv,  v.  tr.  r.  Coprire  gli  occhi  con  Bcnmonfa'to  , ata  , agg.  Che  lip  buoit 
benda.  > • vestito  , e buoni  arredi. 

Bène,  s,m.  Tutlociò  che  è buono  ^d  Bennato,  ata,  agg-  Di  buona  e civile 
utile  alla  natura  umana  — Opera  fiuniglia  Avventurato, 
virtuosa  — Kiorhezze  — Aver  bene  , Benservito , a.  m.  Licenza  in  iscritta  che 
Vale  Star  in  pace  — Far  per  bene  v.  si  rilascia  nel  cong^are  un  seivo. 
Operar  con  buon  Jine.  Bensì , aw.  afferm.  Sì  bene. 

Bène,  aw.  Cambia  sign^cato  secondo  Bcntcou’to.,  nta,  agg..  Ben  conservalo-—* 
quello  dei  verbi  o pariicipj,  a cui  si  riconoscente. 
unisce  — È anche  particella  riempi-  Benvisto  , ista  , agg.  Greto  ; accètto. 
tiva,  come  Si  bene.  Benvolentièri,  aw.  Volentieri, 

Benedétto  , s.m.  Mal  caduco.  Bi-nvolére  , s.  m.  Benevoipza. 

Benedétto , élla  ; agg.  Qte  ba  avuto  h Benvolére , ( composto  di  Ve|ere  T.  ) 
.^^el:^izk)rnc..  v,ti>r.  Voler  (iene. 
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f^xoìtio  , ( « dvl.  ) *.  m.  V. 

J^rónr,  ».m.  (Vran  b<'viU>rp.  ^ 

, e Ft»ven  , {,  bt^f>  5 bevvi  y boW) 
I*  iWi  rA  j l>euto  e l>evnlo)  r.  tr.  irr. 
lntro*!iiiTe  por  la  < iu’Mo  >lr»iiiarn 
^ostanri’  lìqiiulc  — Bere  o aìfn^arr.  vale 
fòi'zato  dalìn  nevessità  — Dare 
a bere'yVjilp  Dar  ad  intrmlrrS' Jandonit 
— Es.mt  roinr  bere  un  uovo  , vale 
Kxxvr  colia  Jaciìv  — Ber  «>gli  orchi , 

* vab'  Jìsxvìv  tumido  <r  luw  cfysa. 

Bere , 8.  lu.  Bevaiitla. 

Berenice  , s.  f.  Nome  di  donna, 

B< rpama'’sra^  8.f.  Soi'ta  di  ballo  a «alti. 
Bergaiiiòlto , òtta,  aj;g.  Odore  «piritos»» 
di  limono. 

B<tìUo,  8.  m.  Gemma  trasparente  o ver- 
dìccia, pf>co  dissimile  dall.»  smeraldo. 
Bellina,  a.  f.  Peni»  di  inalfuUori , cmi- 
i-isteiitr  nell’  csjkji’Iì  legati  soVra  un 
palm  pubblico,  MI  cui  sia  scritto  il 
«Irlitto  c la  sciitcn7.a  — Metter  uno 
in  hcrlii»a,  vale  ScfwrniHo  -—Andare 
IP  berlina  , vale  Farsi  scorgere  può- 
Mivameute. 

Boilìngaeeìo,  s.m.  Cosi  chiamano  i To- 
fcca.ni  il  giovedì  pus.so  del  carnovale, 
che  i Lemhanli  illcóiio  Oiobbia  gi'assa. 
Berlingbtèrc  , s.m.  (aiulono. 
berliiigò/zo , z%  asp.  ')  .s.  in.  Sorta  di 
riamhf  Ila  di  fior  dì  larina  e d^uova, 

* che  non  inzuppa. 

BeriKìscr> , ésca  , agg.  Facèto  ruHo  stile 
del  beriii.  Ai^giunto  di  Componimento 
0 di  stile. 

Bernòccolo , 8.  m.  Parte  nodosa  del  le-” 
‘ • gno  cho  rii<*va  dalla  supertìcio. 
Jjerrioccolu’lo  . uta  , agg.  Che  ha  pro- 
‘ ‘ minenao  sulla  siipcrlioie  ( parlando 
di  cosa  dura  ). 

BerréMa  , s.  f.  proprirtm.  La  <|undrango- 
laro  degb  fccdcsiasUci.  Inoltre  Qua- 
lunque foggia  «li  iuipcrU  «U  testa,  che 
non  sia  cappelli*. 

Benettajo,  s.  ni.  Fabbricator  di  b«Tretto. 
Berrettóne,  supeii.  </»  BeiTOUa,  o Berretto 
— Cosi  chiaìriasi  il  c(Lsco  dr^gtHinatieii. 
B«Trova’glia  , ».  f.  Sbirraglia. 
BersigliaW,  v.  tr,  r.  Molestare  con  arti- 
glierie a colpi  misurati. 

R'rs-Vglio  , 8.  là.  Segno  per  aggiiistaro  il 
tii*o  di  cannone , o «li  iiioschctln , o 
«li  arco  — Qiialuiupic  oggetto  proso 
di  inii’q  — Metter  a bersaglio,  vale 
Pone  uno  a cimento.  • 

Stria . ».  f.  Burla  ~ J)ar  la  berta  ^ vab- 
hurlanf £ anclit  uimi  «Uuiuciib' 
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posante  a foggia  di  maglio  per  aflbn- 
drir-  pali  grossi  in  paludcvo  , 

o saM>i«>so. 

Beli  gpifl'iv  , V.  tr.  r.  Burlare. 

Bertesca,  s. f.  Specie  di  ripabo  amovi- 
bile , di  cui  &<n’vivan.si  ti^i  i merli 
delle  torri  i soldati  antichi  — Jig. 
Cosa  che  ha  debole  foiidanieiito. 

Bciiolòlto,  (A)  avv.  Senza  pensiero. 

Beiiovèllo,  8.  in.  S|>ecie  di  gabbia  (k 
jicscare. 

Bertuccia , ».  f.  Nome  che  si  dà  alla 
sciinia  rodata. 

Befestàn , s.m.  Cosi  chiamatisi  i nur~ 
cati  dei  7’urchi. 

Bossag‘'gine , ».  f.  Stoltezza. 

Bcslémmia , s.  f.  Parole  empie  contro 
Dio,  o contro  le  «'-ose  sante  — Jig. 
Maldicenza:  imprecazione. 

Be»tcimnia’’re,  v.  intr.  r.  Proferire  pai'olc 
empie  contro  Dirt  , o contro  le  cose 
sante  — tìxins.  Maledire. 

Béstia,  ».  r.  Nome  generico  di  tutti  gli 
imimuli  bruti  , tccelt.  gP  insetti  — ^ 
Jìg.  Uomo  seiiz-'i  critèrio  ; sciòcco  j b.i- 
lordo  ^ Andar  in  bestia,  vale  Inm 
collt-rirsL 

Beslia^le  , agg.  m.  ef.  Da  bestia. 

Bestialità,  s.  f.  Cosa  da  bestia  — fig. 
Spropòsito. 

Bestiai  ménte,  avv.  Da  bestia. 

Bestia^iue,  «.in.  Nume  generico  che  ah- 
braccia  offii  sorta  di  bestie , nid  co~ 
munenienLe  dato  alle  domestiche , h 
quali  vigono  in  mandm.  Cavalli  c bovi 
«liroiisi  Bestiame  gf'osso^  pecore  e ca- 
pro Bestiame  minuto. 

BestioHna,  e BesliuUno,  a».  I)ùn.  di 
Bestia. 

Bestiuòla , e B<*stiuòlo  , ss.  Dim.  di  Bestia. 

Betel , ».  m.  Pianta  indìiina  che  serpeg- 
gia sugli  allK'ri  come  V éllera.  « 

Bettola , ».  f.  Osterìa  dove  vende  • 
minuto. 

Bettolaiéte,  agg.’in.  e f.  Che  va  alla  béttola. 

B«>ikolicré,  s.m.  Padron  di  béttola. 

Bettòiiioa,  ».  f.  Frba  conosciutissima. 

BétiiUi,  e Betulla,  ».  f.  Albci'o  bian- 
chissimo. 

B(‘va , ».  f.  Bevanda  «—  Del  tal  vino  la 
beva  è in  aprile,  vale  //  tal  aino  nott 
è buono  pìima  ili  quel  tempo. 

BevanMa  , s.  f.  Ciò  che  si  può  bcverc. 

Bcvcnlc,  agg.  ni.ef.  Che  bce. 

B everaggio , s.  m.  Bevanda. 

Beicralójo , s.  m.  Vaso  «love  bevoig) 
hc*lia. 
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••’Tnreccjo,  agg.  Gra<lfvolrt  a bere. 

Beerróue,  a.  io.  Bivanda  cattiva--'  co- 
muncm.  Il  inisruglio  d'acqua  e cni.sra 
che  si  dà  a'  r.avalli.  , 

•vitórc,  a.  m.  Che  beve  di  soverc  hio, 
evónc,  òna/agg.  CUr  bove  assai. 

Bcvii’ta,  a.  f.  Tirata  di  bere  — V^iiaodi 
retro  comodo  per  dare  da  bore  ai 
fnaJuti.  ' . . 

Bey' , s.  m.  Titolo  di  Goi^crìiafoT't^  7'uivn. 

hc7.ztcd*re.,  Css  asp.  ) v.  tr.  r.  tVrir  di 
borco  — Moloiitaro  — Bozzicarsi , 
n.  p. , T.  Gorrioip  pungv.ntloxi  di  pM'où-. 

Bezzicatu'ra,  ( zz  asp.  ) a.  f.  11  lx*zzirarr. 

Bezzo,  (^zzasp.)  u.m.  Moneta  t/soto 
dal  Tem  ziani  ). 

Beziu*c*a  (*z  asp.)  s.  f.  Teslùggiue  ter- 
restre. ^ 


Biacca,  s.  f.  Materia  bianca  che  *^rre  ai 
pittori  pcT  far  colori. 

BiaMa,  s.  f.  Qualunq^ite  geruryl^^h  rr- 
me/itC'— Dar  la  biada,  vale  Got/tifutrt 
le  bestie  con  avetui  ^ ì orso  , o 
co^e  eimili^  per  accìescer  lotr>  ^l•scJ. 
Biauca'^ro,  agg.  Che  tira  al  bianco. 
Bianchegzianie'nlo,  s.  m.  1!  dare  nclbianro. 
Èianrheggian'te,  agg.  ni.  e f.  Che  dà  nel 
bianco. 

Bianclvggid’ncjV.intr.r.T endere  al  bianco. 
Biancb^ta,  s.,f.  Ogni  sorta  di  tida  da 
bucali. 

Bi.'inchétta,  s,  f.  ( T.  d*  Agt'ic.  > Sorta 
di  grano  con  spiga  corta,  e assai  bian- 
co — In  comm.  Spezie  di  pannina, 
bianchétto,  etta,  agg.  Dim.  di  Biajiro. 
Bianchézza,  ( zz  a^tp,  ) s.  f.  il  color 
..  bianco. 

jBiancli/nr , r.  tr.  r.  V.  Imbiancare  — • 
jPfTssogli  Argentirn*  Fai*  v<*nir  bianco 
r argento  — intr.  Divenir  bianco. 
Bianco , s.  m.  f opposto  del  Xero  Ma- 
teria per  imbiancar  i muri  — Dar  di 
bianco,  vale  Cancelinrp  ^ Dì  puiit'  in 
bianco,  ai*v. , vale  Onzzontalmente ^ 
a/r  loipnot'i'wo  — Mostrar  Idanco  per 
nero , vale  LnbrogUatr  alcuno  — Bian- 
chi am<‘nrani  .sono  quelli  che  conser- 
i^ano  senza  ìmscugUo  (a  schiatta  euro^ 
p^a Arme  bianca,  vale  Tngìunte 
— Capelli  biancbi,  .vale  Vecchiezza. 
Bian'tc  , 8.  m.  Vagabondo;  masealzone. 
Biascia’re  e > 

Biasrirrt're  ^ U*.  r.'Maslicar  co’  denti 

^Jig.  Parlare  sb'tilataiucMte-  • 
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BiafimoVw,  v.tr.  r.  Censurare;  tacciare. 
BiafiinaUire,  «.  ni.^  Riprendilore: 
Biafiinévole,  agg.  m.  e f.  Degno  di  biasimo. 
Bianme\oIméijte,  ayv.  Con  biaaimo. 
BiaTiino  , s.  in.  Riprovazione.;  macchia. 
Dar  bi.isiiho,  vah*- {//ia/>r  — Por- 
tir  biasimo  V.  Esser fìiasimato. 
Bililna,  s*f.  Libri  santi  del  vcccliio  c 
imovo  TesUmeiito. 

Bibbio,  8. m Sorta  d’ ueretio  di  pabnlr. 
nililiro,  ca,  agg.  Appairienenti*  alla  Bibbia. 
Bildiòlìlo  , s,  m.  Anialor  di 
Bibliogi-afia , s.  f.  Scienza  del  Bibliograrq. 
Bibliografo,  s.  ni.  Colui  che  fa  eutalieghi 
di  lilirij  che  iic  è coiioscitnre.  t 
BiMiolèca,  s. f.  Libreria;  raccolta  nu- 
merosa di  libri  — anclìc  Libro  che 
parla  <li  molti  libri. 

Biidiot'Ta*  'rio,  s.  in.  Soprintendente  alla 
: librerìa. 

Rieai , s.  f.  .Ma-»sa  circobire  che  si  fa  de’ co- 
voni del  grano  — Far  hiru,  vale  Am- 
fin  aitar  clurx'he'tsìa. 

Bicc  hière  , s.  m.  V'aso  di  v<  tro  ad  uso  di 
bere  — XlFog  irf  in  im  birehier  d' ac* 
qua  , dia  si  (T  itti  ufttno  imbarazzato. 
Biccic^icra , e Bicòcca  ».  f.  Cosuccia  in 
luogo  elevato.  . , 

Bicòrne,  agg.  m.  ef.  A due  corna. 
Bicòrnia , ».  f.  Anci'uUne  grande  a due 
punte  per  uso  degli  argenlièri. 

Bidèllo , s.  m.  Servo  d'  t/niverutm , 6 
d' Accadèmia. 

Bidenta'to , uta , agg.  Che  mostra  due 
denti. 

Bidente , 8.  m.  Forra  <ìì  ferro  a due  denti. 
Hiecaméntc,  avv.  Slorlaraenlc  — Di  mal 
occhio.  > 

Rièro,  èra,  agg.  Stòrto;  travòlto  — Vi- 
tujierèvole, 

tliènnio,  s.  m.  Lo  , spazio  di  due  anni. 
Bietola,  s.  f... Erba  da  mangiare  cono- 
8CÌnti».sinia—  Barba  bietola  e una  ra- 
dice, bulbosa  per  lo  più  lossa,  buona 
^a  mangiat'si  cotta. 

Bielol  ine,  agg.  e ».  m.  — JIg.  Dappoco  ; 
.scimniiito. 

Biétta,  8.  f.  pezzo  di  ferro,  o «li  legno, 
che  si  a«lopeni  per  serrare  b*gni , o 
per  ispaccarli;  Z(*ppa  — Biétte  diconsi 
anche  (juei  legni  che  si  ficcano  in  ter- 
rà per  istahiliregli  stili  per  hjalthrù'he» 
Bilia,  ( T.agnm.  ) s. f.  Bastone  avente 
in  cima  un  pezzo  di  carta  bianca  per 
facilitare  le  livellazmni.  , 

Bifólco,  8.  m.  Colui  che  lavora  la  terra 
co’ buoi. 
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Biforcai-’ii,  n.  p.  Diramarsi;  (7*.  anatonl.'). 

Biforcu’U) , uta , agg.  Diviso  a modo  di 
forca. 

Bifor’mr,  agg.m.  e f.  Che  lia  due  sembianze. 

Bifrónte,  agg.  ra.  c f.  Che  ha  due  fi'ontì. 

Biga,  s.  f.  Carro  a due  c.avalli  ( per  lo  più 
cosi  tìicftnsi  i Cocchi  i quali  corrono 
per  un  premio  nelle  pubbliche  lizze). 

Bigamia,  s.  f.  Matrimonio  contralto  con 
due  persone  in  uno  stesso  tempo. 

Bigamo , t.  sa.  Che  ha  due  mogli  a iin 
tempo. 

Bigatto,  s.m.  Animaletto  che  rode  le 
biade  — Baco  da  seta. 

Bighellóne , agg.  e s.m.  Scempiato;  ozioso. 

Bighero  , s.  m.  Sorta  di  fornitura  da  abito 
fatta  a merletti. 

Bigio,  in,  agg.  Di  color  simile  alcene- 
rógnolo — ^ Malvagio. 

Bigione , $.  ra.  Beccafico  cenericcio  più 
grosso  degli  ordinarj  beccafichi.  . 

Biglia , s.f.  ( Frances.  ) Palla  da  bigliar- 
do  — Far  biglia , vale  Cacciar  la  palla 
in  iuta  delle  buche. 

BigliarMo  , s.  m.  Giuoco  del  trucco  a 
tavola  — La  itesia  tavola  cosi  ti 
chiama. 

Bigliétto,  V.  Viglietto. 

Biglióne  , s.  m.  Moneta  d' argento  di 
ba.ssa  lega. 

Bignònia  , s.f.  ( F.  hot.)  Pianta  che 
serpeggia  in  alto  come  la  vite  salvatica. 

Bigóncia , s.  f.  Vaso  di  legno  formato  di 
dóghe  a foggia  di  brènta , ma  più  pic- 
colo — Cattedra  per  parlamentare. 

Bigoncluòlo , ».  m.  La  secchia  di  legno 
per  muratori  e manovali. 

Bigòtto , òtta,  agg.  Falso  divoto  ; ipòcrita. 

Bilan'cia , s.  f.  Strumento  a due  braccia 
uguali  per  conoscere  l’uguaglianza  o 
differenza  del  peso  de’  corpi  — Stare 
in  bilancia  con  uno , vale  Essergli 
afflale  in  aldina  cosà — Dar  il  Gatto 
alla  bilancia,  ville  JOsolvere  in  caso 
uffialmente  pendente  — Cosi  chiamasi 
uno  dei  segui  dello  Zodiaco  — Bilan- 
cia idrostàtica  è una  macchina  per 
determinare  le  gravità  specifiche  de' cor- 
pi — Bilancia  del  commercio  è il  ri- 
sultato del  commercio  attivo  e passivo 
d’ uno  Stato. 

Bilancia’re  , v.  tr.  r.  Pesar  con  bilancia 
— Jìg.  Disaminare  — - Esser  del  pari. 

Bilancino,  s.m.  Quel  legno  mobile  a 
cui  si  at.'accano  le  tirelle  del  cav.illo 
da  carrozza  — 11  cavallo  sinistro  ilclla 
•arrozza  è pur  detto  FUaitcìno. 


BilànVio , t.  tn.  Pareggiamento  — Ri- 
gtretto  di  conti  — Scrittura  per  bilan- 
cio è ejuando  il  Mercante  non  iscrive 
un  debitore,  senia  scrivere  un  creditore. 

Bile , s.  f.  Secrezione  d’  un  umore  ciw 
si  fa  nel  fégato  Còllera. 

Bilènco , ca , agg.  Storto^ 

Bilia , 8.  f.  Legno  storto  con  cui  i vettu- 
r.ali  stringono  le  siirac. 

Bilia'rìo , ria , <igg.  Che  contiene  la  bile. 

Bilica’ne  , v.  tr.  r.  Equilibrare  — Jig. 
Pensare. 

Bilico  , s.  m.  Positura  d’un  corpo  sopra 
un  altro,  pendente  ugualmeoté  da 
ogni  banda  — Stare  in  bilico,  vale 
.Èsser  in  pericolò. 

Bilin’giie  , ^g.  m.  ef.  Che  ha  due  lin- 
gue; bugiardo. 

Bilióso,  osa,  agg.  Che  ha  soverchia  bile. 

Bimbo , s.  m.  Cosi  per  veizo  diconsi  s 
Janciitlli  in  Tdscana. 

Bimèstre,-  s.m.  Lo  spazio  di  due  mesi. 

Bina’4|r,  ia , agg.  ( F.  seient.  ) Che  è 
coDl^sto  di  due  numeri. 

BTina’to,  ata,  agg.  Nato  in  compagnia 
d’  altro -fèto  a uno  stesso  parto.  ' 

Bìna’to , s.  m.  Doppio  argine  per  rinfor- 
zare quello  che  è a contatto  colla 
corrente  — In  archit.  sono  eost  detti 
le  doppie  colonne. 

Bindèllo,  s.m.  Nastro. 

Bindoleria,  ».  f.  Inganno. 

Bindolo,  s.m.  Aspo  per  matas^— Bin- 
dolo idi-aulico , è una  moti  a tìmpa- 
no , su  cui  avvólgonsi  catene  per  al- 
zar r acqua. 

Binòmio,  ht,  agg.  Che  ha  due  nomi. 

Biòccolo , s.  m.  Particella  di  lana  stac- 
cata dalla  pelle  della  perora. 

Biódo,  s.m.  Giunco  palustre  per  fare 
stuoje. 

Biografia  , s.  f.  Storia  delle  vile  di  no- 
mini illustri. 

Biografo  , ».  m.  Scrittor  di  vile. 

Biònda , s.  f.  Liévanda  per  far  biondi  r 
capelli. 

Bionde|ftw're,  V.  intr,  r.  Apparir  biondo. 

Biòndèzn  ( iz  asp.  ) s.  f.  Color  biondo'. 

Biòndo, da, agg.  Di  rolor  tra  giallo  c bianco. 

Bipartirti,  n.  p.  Separarsi  in  due  ordini. 

Bipartito  , ita  , agg.  Dimezzato. 

Bipede,  ag^.  m.  ef.  Che  ha  due  piedi. 

Bipènne , ».  f.  Scure  a due  tagli. 

Birba , s.  f.  Frode  ; ro.-ilizia  — Jggiunto' 
di  uomo , vale  Furbo  ; fraudolente. 

Birbanta’iv , v.  intr.  r.  A'ivcr  UinoaiuaA- 
do  da  Liibone. 
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Ifirhmn'l* , I.  m.  Birbone  ; furbo. 
Birbóne,  ». m.  Vagabondo;  furfante. 
Birhoneggia’rr , v.  intr.  r.  Poltroneggiare. 
Birboneria , ».  f.  Atione  indegna. 

BirVio , eia , agg.  Losco  ; di  corta  vista. 
Birihisso , ».  m.  Sorta  di  giuoco  d’  azzardo. 
Birilli,  ».  m.  pi,  Pezzelii  di  legno  ritti, 
che  giuncando  al  bigliardo  « faiuio 
cadere  colla  palla. 

Biròccio  , 8.  m.  Carrozza  scoperta  a due 
luoghi,  ed  a quattro  ruote. 

Birra , s.  f.  Bes’anda  composta  di  biade. 
Birracchk) , ».  m.  Vitello  diti  primo  al 
! secondo  anno. 

Bifrerla , a.  f.  Sbirraglia. 

Birre,  s.  m.  Ministro  di  giustizia  che 
cattura  gli  uomini. 

Bifacce  , s.  f.  pi.  Due  tasche  legate  con 
ciglia  , che  si  appongono  all’  arcione 
di  diftro  delle  selle  per  viaggio. 
Bjfa’va,  8.  f.  M.idre  dell’  avo,  o dell’ àvola 
Bifa’vo,  s.  m.  Padre.dcll’  avo,  o dell’  àvola 
Bisbètìcq,  ica,’agg.  Stravagante. 
BisbighVre,  v.  intr.p.  Far  susurro  par- 
lando pian  piano. 

Bisbiglio  , a.  m.  Susurro.  s 
Bisca.  8. f.  Luogo  dove  si  tien  giuoco 
pubblicò. 

Biscajnhìo  , s.  ni.  Colui  che  frequenta 
la  bisca. 

Biscazza  , ( zz  dtp.  ),  s.  f.  Pe^.  di  Bisca. 
Bisca^za’iic,(zz  orp.lv-intr.r.Giimcar  il  suo. 
BisVhero , s.  m.  Legnetto  fìtto  nel  ma- 
nico degli  strumenti  ad  arco  per  al- 
■ lentare  o stringer  le  corde. 

Bischéttò,  ».  m.  Tavolino  de’ ferri  del 
' caboUio. 

BischizzsiSie , ( Zz  aip.  ) v.  intr.  r.  Fan- 
tasticare: lambiccarsi  il  cervello. 
Biscia , s.  f.  Serpe  — .Aver  a biscia , vale 
yéi'cn  ^pxin  ^tiàntità  — ^ Anda;r  come 
la  biscia  all’ incanto,  vale  Andaiv  mal' 

. volentieri. 

Bisci.abòva , s.  f.  Turbine. 

Biscio , s.  m.  Vermicciuòlo  che  si  genera 
tra  pelle  e pelle,  e rera  gran  dolore. 
Bisciola’na,  s.f., Specie  di  ciliegia. 
Biscióne  , ».  f.  Biscia  grossa. 

Biscoliire  , agg.  m.  e f.  Di  più  colori. 
Biscottiz’ne , V.  tr.  r.  Cuocer  due  volte. 
Biscotteria , i.  f.  Luogo  ove  sono  i forni 
del  biscòtto  — Comunemente  Ogni 
. sorta  .di  pasticceria. 

Biscottino  , s.  m.,  P.asta  con  zucchero 
cotta  a modo  di  biscòtto. 

Biscòtto,  s. m.  Pane  cotto  due  volte 
tcciò  più  lungamente  si  «uui'rrii 
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Biscròma  , ( r.mut.  ) ,.f.  Jfota  che  va!»' 
I la  metà  della  semicròma. 

Bisdòsso  (Al  avv.  A cavallo  nudo. 
Bifósla’re,  v.  intr.r.  Venire  l’anno  bisestd. 
Bifpstile,  agg.  L’anno  bise,»fo. 

Bifesio.  s.  m.  E l’anno  che  ha  il  mese 
j di  felilirajo  con  un  gioriiò  di'  più. 
Bisillabo , ha , òggi  Parola  di  due  sillabCi 
Bislacco  , acca,  agg.  .''travag.inte. 
Bisliin’go , ga,  agg.  Che  è jiiù  lilngo 
l'iie  largo. 

Bismn’to , s.  re.  Semimetallo , che  s' in- 
_ cqrpora  facilinenle  con  tutti  gli  àlti-ii 
Bisnipóte,  8.  m.  E'igliò  del  iiij.otr. 
Bisnònna,  e Bisnònno , 8.  f.  t m.  Bisavó-* 

I là,  c Bisàvolo. 

Bifógna , s.  f.  .Affare  ; negozio. 
Bifogna'/e,  v.iinp.  Esser  di  necessità <»« 
Esser  utile  — AVer  necessità. 
Bifognevole , agg.  m.  r f.  Che  è necessario. 
Bifógno , 8.  m.  Mancanza  di  qualche  cosi 
! necessaria. 

|Bifognóso,  òsa  , agg.  Che  ha  bisogno. 
Bisso , s.  m.  Tela  finissima  e preziosa 
di  lino  presso  gli  antichi  — In  botati. 

I Erba  palifttre  di  [liù  specie. 
jBìssónte,  e Bifònte,  s.in.  Specie  di  huò  set- 
I tentrionale , cop  lunga  barba  il  mento. 
Bisticciaménto,  s. m.  Contrasto. 
Bistircìa’re  j v.  intr.  r.  Altercare  ; me^ù> 
Bisticciarsi,  n. p.  , 

Bistóndo  j da,  agg.  Che  tende  al  tondo. 
Bìslorf , s.  m.  ( ^ chityrg.  ) Coltello  i 
j lama  sottile  pef  le  incisioni.  , 
[Bistòrta,  ». f.  'Tortuosità. 
jBistòrto,  òrti,  àgg.  Tortuóso. 

[BìsuI’co  , nlea , agg.  Che  ha  l’ ugne  fesse. 
RiTun’to,  unta,  agg.  Untissimo. 

Bìtòrzo  , ( Z asp.  ) s.  m.  Prominenza  no- 
. , dosa  che  sporge  dalla  superficie. 

I Bitta , s.f.  Grosso  legno  quadrato'  a co- 
lonna sulle  navi  per  diversi  usi  nelle 
manovre. 

Bitii’me,  a.  m.  Minerale  untifoso  , che 
faeilmpntc  abbrucia.  • 

Bituminóso , osa , agg.  Che  ha  del  bìtnme. 
(Bivèntre , àgg.  Clic  ha  doppio  ventre. 
Bivio  , s.  m.  imbdk'Mtiira  di  due  strade. 
Bizza , ( zz  dol.  ) s.  f.  Ira  ; stizza  ; rabbia. 
Bizzarramente,  (Zz  doL')  aw.  Capriccio- 
I saniente. 

Bizzarria , ( zz  doL  ) s.  f.  hiattia  ; ca- 
priccio — .Facezia  arguta  — Stizza  — ' 
Ghiribizzo  — Specie  iP  agrume  elle  sa 
. del  limone , dell’  arancio  e del  cedrato. 
BizzaiTO , arra , (zz  dol. ) agg.  Iracondo" 
vivace;  spiritoso;  sti-avagante. 
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BlMèffe,  (A)  (««foL")  m.  Copiosa-’SorrfU , s.f.  QuanU  tnalori»  ita  ncHa 

Bi"e«,  ( **  «V.  ) ..  f.  Bacrhotlona.  BoccatuVa  , , f.  La  n,a,KÌor  larghezza 
BizzuVa,  e W.zu’ga  ( z.  o-.p.)  «f-Te-  della  nave  iT.  d,  . 

.tiigL-ine  terresU-e.  Bm^elta,  *.  1.  P.reolo  vaso  da  liquoii 
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Blandiménto  , s.  m.  Accarezzamento. 
Blandire,  v.  Ir.  r.  Arc.irezzare. 

Blandizie,  snst.  Carezza. 

Blando.,  mia,  .agg.  Dolce;  non  dimcile. 
Blalu'ne,  s.  ra.  .Arie,  di  fare  « di  cono- 
scere le  armi  gentilizie. 

Blaionista  , s.  m.  lutclligento  delP  arte 
del  Blasone. 

Blènda  , s.  f.  ( T.  itatur.  ) Snrt.a  di  mi- 1 


Fiore  non  aprrto  ani'ora. 
Borrhrgfjiaménto , s.  m.  Molo  borea. 
BorrlH'^^iti^re,  v.inir.  r.  Af[onÌTiiiM'e^  fare 
moti  (il  l«M'ra  — fi^.  Mauj^iaie. 
Borrhétla,  s.f.  l>ifn-  (/Mtorra  — Pt'ettó 
i càlzolaj  y Qim'IU  parie  searpa 

che  ruopre  il  collo  tiri  piede — 
t Quella  piastra  di  metallo 

elu*  per  oniaiitriilo  s'  inea.slra  o-  t>*  in- 
cdiindii  ■ alla  inilMiecaliira  della  ehia- 


d^^rale  che  si- trova  nelle  m.aiere  .lei  Boriai  s.f.  Fiore  non  aneo  npcrlo -- 
Diomho  I ' '''«‘ho  per  liquori  — Falla  ua 

Blefo.  èia,  aes-  baUn^lU  per  ini-»  guim'ure.  . ^ , *•  , v . 

perfezione  di  lingn.z.  iBneeiea'ta,  8. f.  l ocC e/m  equu>ale a ^lenle. 

Blin’dc,  s.f.  pi.  Legnami  intreeciali  per  BoeeiMolo,  s.ni  kmye  non  .ip<rU)  -- 
so,stenere  le  trincee  ( T.  milil.  ).  t leeolo  eiliiidro  di.  vetro  muto  a certi 


Biocca’tv  1 V.  tv.r.  Avsciliare  alla  lar^a 
nna  eillà  acciò  non  v'  enUino  viveri. 
Blòcco,  s.m.  Asscfho  posto  alfa  larga. 
BlontUua  , s.f,  ( 2'.  cow/im:.)  Fitnirina 

f 
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Boarìnà , s.  f.  Pìccolo  uceellelto. 

BóaVo  , «.  in.  Guardiano  di  Uot’i. 

Bócca  , s.  f.  Meato  per  eui  si  resjnra  e 
$i  niaugia  dogli  animali  -r  Dar  sidla 


,va.si  per  far  colare  in  minor  ^jllantità 
il  Pivsso  , Quel- 

li anello  ove  si  rinchiude  la  candela. 

Bòccola,  < f.  CitcItìo  di  ferro  per  lorlill- 
evuv  il  mòz^o  delle  carro/,u!,  tpiando 
la  sala  è di  legno. 

Boc  cóne  , s.  ro.  Quantità  di  cibo  preso 
tu  bocca  in  una  volta—  Prciuleralixic- 
enne,  vale  In^annart  con  aliti t amenti* 

Boccóne,  avv.  Coi  veiin  gellarsiypórsi  e.cc.» 
vale  Star  colla  faccia  verso  terra. 


bmiÌa”vale  7^1^  i*nzm--- Lasci  v.  Ir.  r.  Chiamar  uno  forte 

- bocca  ilolce,  vale  Conro/me— Farei  — Palesar  cosa  segreta  — irur.  Urla- 


le bocche  , vale  Bidere  per  isprèipo 
Stare  in  boera  al  lupo  o alla  inor- 


■seuza  pcnstvxi  — Stare  a boera  aper- 
ta , vaie  Sentir  qualcuntx  con  errwde 
atiriizinne  — Parlare  a mezza  mirra 
vale  Portare  in  mudo  da  nnnjórsl 


re;  gridare  ( P'oce  Tose.'). 
Tìoriniiraa,  s. m.  Seniente  ainerieano. 

■ binde 

irlo. 

dice 

dei  pane , c detta  Iona. 

Ifióga,  8.  ra.  l'ieeolo  pesee  di  mare  — 
1 (Iran  eerebiii  di  feere  con  eui  si  di- 
fige  il  maglio  nelle  ferriere. 


te,  vale  Essere  in  gran  pericolo-.-  Bollena  s.f.  Padella  de  velre, , doné 
Andar  in  boc-a,  vale  Tarsi Jacile  pre-  mcmdonodvelrelnjnefattom.i  sulbari^ 

ria  — Uscir  di  bocca,  vale  Parlare  Buflìee,  agg.  ni.  e f.  Sullo  ; sofncc.  A da 


bm  intendere  ecc:  Tante  bocche,  v.ile  jBogiOra,  s.f.  Reti*  estesissmia  per  pescare. 
Tante  persone  — Parlando  di  liumi  olBogliènle,  i^g.  m.ef.  Uie  bolle, 
strade,  vale  Entrata  — Boera  di  fiio-  ;Bùja  , s.  m'.  Carnefice-^  Pagar  il  boia  che 
. v ..  » _ 1 a:  A... eli  vali.  Amz.»»/7/.iv  li»  itto  nonjia. 


co  si  dice  d o^ni  %irme  da  sparale. 
Boccaccesco , esca  » c » 

Boccaccévolc , ntu  e f.  5 agg.  Dello  stile 
del  Boccaccio  . 


ti  finsti,  vale  Spcndcì'c  in  nto  danno. 
Bo)ar\Ìo,  S- ra.  Titolo  di  dignità  de\se- 
naiorije  principi  lìussi  e delia  frart- 
.iilvania. 


Bocca'glia,  s.f.  La  parte  pid  grossa  del  Boiéra , s.f.  Piccola  •cialnppa  da  fiumi. 

corno  ( r.  de'  pettinàgnoU  ).  \ B i|éssa , s.  f.  Feramuia  del  bu,a. 

BoccaHc  , 8.  m.  Vaso  di  terra  cotU  con  Bolcióne,s.m.  Il  capo  di  feiro  o di  bronzo 
beccuccio  per  bere— Misura  di  ca-|  dell’ antico  Ariele  (vt  batter  ramaglie, 
parità,  che  in  Lombardia  è la  gfi.  Boldrò,  s.  in.  Pesce  di  mare.  . 

pwte  d’  una  brenU.  .Boldróne.s.m.  Ilpelopiubingodellepelb. 


■ \ 
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Bolèto,  t.  m.  Futigo  V^.  iUòyqIo. 
Bòlgia,  s f.  Sacra  o tdsca  — In  Dante 
Spartimwti  ilrir  infiorilo  , ove  sono 
cruciali  divrrsanioiiU*  i .daunafi. 
Bólla,  8.  f.  Vpsrirlirlta  dir  fa  P armia 
bollendo  , o gorgogliaiwlo  — Sigillo  ; 
l>ollo  Srrillurà  pontificia  — l)Iplo- 
iria  Inipmale.  ‘ 

FoIIii’ne,  V.  Ir,  r. , Segnar  ‘ con'  bollo, 
Bolla'rio  , s.  m.  Libro  che  conlirnr  le 
Bolle  poiilifìrie  ( D.  canon.  ), 
Bollènte,  agg.  in.  rf.  Che  bolle. 

Bollerò,  s. m.  Strumento  per  Utrniprare 
la  calcina. 

BoUetlóne,  s.  m.  Grosso  chiodo  ile' cal- 
zolai insieiifl^  i talloni  delle 

scarpe. 

Bollìedla,  «.  f.  > ’ 

BollieiaPtoIa  , i.  f.  » Dim*  di  Bolla. 
Bollimento*,  e Bollóre,  «.  m.  Il  moto  del 
fluido  nel  bollire. 

Bolline , V.  inlr.  r.  fi  rigonfiar  dò’  litpiidi 
per  troppo  calore  — Bollire  il  sangfie, 
vale  f.eic?'  facile  air  ira  — Jìg.  Essere 
inli.irmuato  iP  ardore  per  mia  rosa  — 
. ^o]•l^olta^e^  — Presso  i Jlrraj  , ralc 
Far  roventare  il  ferro.  ‘ 
BoIlituVa,  8.  f.  Bollimcalo  — Decozione. 
"Bóllo  , s.  in.  Suggello.  *.  ' 

Bollóre,  s.  m.  Gonfiamento  di  ciò  che 
bolle  — Jig.  Sollevamento  d’  animo. 
Bòlo,  8.  in.  Sorta  eli  teiTa  limósa  per 
fjr  vasi  — Pillola. 

BoUag’gine  , s.  f.  Diflieoltà  di  respiro  ; 

tosse  — Si  dicB  provritun.  de’  càaaUt. 
Bólso  j ólsa,  agg.  Che  tosse,  di  freipienle. 
Bómba  , s.  f.  Luogo  donde  nel  giuoro 
del  tvoihc  lino  si  parte  per  ritornare 
—Tornare  a. bomba,  vale  Tornare  al 
^rnpoiiio  — Toerarbomba,'v.  A9rwart 
al  luogo  prefttsò  — Glossa  palla  di 
ferro  piena  di  fuochi  ailifieiair  che 
co’ mortaj  si  lancia  nelle  ritti  assediate. 
BomharMa , s.  f.  Mjicchina  antica  di 
guerra  per  lanciar  grosse  pietre  — 
Sorta  di  nave  piatta  per  lenózio  dei 
mortai  <la  assedio» 

Bomharda’ne  , v.  tr.  r.  Gettar  bombe. 
Bombardièra  , s.  f.  Fói'O  nella  muraglia 
donde  agisr/»  la  bombarda.  ' 
Bombardière,  s.ra.  Chi  scarica  le  bom- 
banlc. 

BóinheroJ  «.  m.  V.  Vómero. 

Bomhia’to  , s.  m.  Sale  che  ri.siiUa  dal- 
r unione  dell’  arido  bòmhico. 
Bómbice  , fs.  m.  Baco  da  seta. 

Biind^ico , ic.a , agg.  Bel  baco  di  seta. 
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oolìaboli , i.  f.  Vaso  %lì  Tetro  di  còlla 

corto.  ' , ^ ^ 

Bompresso,  9.  m.  {^T.  mafìn.')  L’altiero 
dfiti  nave  che  s|>orge  fuori  di  lla  pnia. 

Boiiarcia,  a,  f.  Calma  del  Inan*  — fìg. 
Ogni  aorta  di  buona  fortuna  — All.>- 
gar  ur jla  bonareia,  vale  Ptidersi  nette 
JetirUò. 

Bmiaerirt’n?  , v.  intr.  r.  ( T,  #ko;v/i.  J. 
C;diiiarsi  il  mare. 

Bonacclo  , na  , agg.  Di  buon  naturale. 

Honarei  iso , osa,  agi;.  Clic*  è in  bonacci.v. 

Bouaiiieiite , avv.  Da  sruno. 

Bonariamente,  avv.  Alla  buona  ^ senza 
stelletto  0 malizia. 

Bonarietà  , s.  f.  Dolcr/za.'' 

Boiu  mcHo,  .s.  m.  Uncinelto  di  ferro  al- 
lacr.ato  al  fomlo  del  ehia\  i»tello,  che 
entra  nella  Seiratura,  ove  »i  »eira 
Colta  stanghetta. 

Bonèllo,  s.  in.  (7*.  idraul.')  V.  Mezzano. 

Bonificamento  , s.  m.  Cosa  ridotta  in 
buono  stalo. 

Bonìfica’nr,  v.  tr.  r.  Migliorare  — Menare 
buono  un  eredito  preté.so. 

Bonifira’to,  ata  , agg.  Miglinrafo  Di- 
cevi pinpriofn.  de'  terì\ni  coltivati'). 

Bonifirazióne , s.  f.  Miglioramento  di  un 
U'rreno  col  renderlo  più  frultifm>- 

Bnntà , s.  f.  Disposizione  a bene  operare , ‘ 
— Corlefia  E uno  di glL  attributi 
ditta  Divinità.  ' 

Bónzo,  {z  doì.)  s,m.  Saeenlofe  Cbinose. 

Boote,  8.  m.  Co.slrllazinhe  settentrionale. 

BoraVe^'S. m.  (7*.  chim.')  Sj>crie  di  sale 
arlifìeiale.* 

BoraVico  , ira  , agg.  Del  bonaeè. 

Bora’to  , s.  m.  Lo  vtcvxo  che  Bòrnoe. 

Borboglio  , 8.  nr.  Borbottamento. 

Borliotfamèiito  , s.  m.  Il  borbottare.* 

Borboltu'/ie  , v.  intr.  r.  Broìilolar  fra  i 
denti  a voce  sonjmessa  — Ri  citar  sotto 
voce  — RnmorCggiare. 

Borbottìo  , s.  m.  Borbottamento. 

Bor’chia , s.  f,  Pirrolo  snido  di  metallo 
per  varj  usi , è sempre  per  ornamento. 

BordaVv  , v.  Ir.  r.  Battere  ipialrosa  nel- 
r Jfcqua  per  lavarla  — fte.  Baston.irc. 

Borda’ta  , s.  f.  C^mimino  della  nave  bor- 
deggiando. * • 

Bordarlo , ala , Attinto  (H  Drappo  di 
seta  a liste  di  varj  colori. 

Bordatu’ra  , s.  f.  mann.  Legname 
esterno  elle  fascia  P oss-atura  della 
nave  — arti  ^ Orlatura  di  (pia- 

lunfpic  lavoro,  o per  fórtezaa  o per 
oriiainenfo. 
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bortleggia'/i» , v.  ìntr. r.  (^7*.' marw.)  Na- 
vij^are  conli'o  vftiito , girando  la  nave 
. or  di  qua  oi‘  «li  lii. 

Bordrlla^fv  , V.  inlr.  i\  Froquontarc  i 
bonlelU.  f 

Bordèllo  , s.  m.  Postribolo  | Chia&so  — 
Andar  in  hdrdèllu  , vale  Andati:  in 
. malwa.  , 

Bórdo,  8.  m.  (TA^monV*.)  Fianco  della 
nave — Navi  d'nllo  In^nlo,  sono  i ^'a• 
sceili  grossi  da  giun'a  — Andare  a 
bordo^  vale  Imbat'carsi—Y^6rdo\  vale 
anche  L’  orlo  estremo  d’  Un  vaso  o 
<P  una  campana  — Frangia.  ^ 

Boixlóne  , 6.  m.  Bastone  usato  da’  pelle- 
grini — F’also  bordóiie  è uri  canto  a 
più  %*ocl  legate  è prolungate  fra  loro 
— Bordoni,  sono  le  penne  U'a  pelle  e| 
pelle" dei  volàtili  appena  spuntate  6 
. per  ispunlam. 

Bòrea  , s.  in.  Vento  di  tramontana. 
Borea’le , agg.  in,  e f.  Settentiiònale. 
Borga’ta , V.  Borgo  5 Aggregato  ili  case 
. minore  di  Castello. 

Borgliese  , a.  m.  Cittadino  ; contf.  di 
Militare. 

Borglfigia‘‘no  , s.  m.  Aljìlalorr  di  borghi. 
Bórgo  s.  in.  Kiuiiioiie  di  rase  senza 
cinto  ili  mura  — utiche  Contrada  <li 
città. 

Borgognóne  , s.  m.  Di  Borgogna  ( prò- 
Pitu:ia  ftuticese)  — Gliiarrio  ondeg- 
giante staccato  da’  mari  del  nord. 
Borgoma’slro , s,  m.  ( T.  di  Star.  mod.  ). 

Capo  de’  magistrati  d’  una  città. 
Bòria,  i.(.  Superbia;  orgoglio;  vanità. 
Boriosità,  s. f.  V.  Bòria. 

Borióso  , òsa  , agg.  Vano  ; ambizioso. 
Bòrnio  , ia  , agg.  Lqsvo.  . 

Bórra  , s.  f.  Pelo  tulio  da  pelli  scorti- 
cate di  cavalli , buoi , e sìmiU  , per 
, riempir  basti  — melafor.  SupiTlluità. 
BoiTarria , s.  f.  Fiasca  usata  da’  viandanti. 
Borra’ce , è Bora’ce , s.  f.  Nitro  fòssile 
chfe  facilita  la  lìquefazidue  de’mctalli 
nobili. 

Borracièrc  , s.  in.  Vasetto  di  latta  per 
conservarvi  la  borace  in  polvere. 
Borracina  , s.  f.  ( T.  Lotan.  S V.  Usnea. 
Borri  l’na  , s.  f.  Èrha  rnedicinaU  irsuta  i 
ed  aspia. 

Bón’o  , s.  m.  Torreiitc  che  scende  per 
dirupi  scoscesi  e sassosi'. 

Borr.ine  , s.  m.  V.  Borro. 

Bórsa,  s.  f.  Sacchetto  da  ripor  (lanari  — 
Essit  di  borsa  stretta  , vale  Essere 
avaro  — Buona  bum,  vale  Esserti 
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ricco — Quel  cartone  vpitilo  <li  frap- 
po ove  i preti  con^rvaiio  il  corporale 
— Fabbricalo  di  ritti  ove  si  adunano 
■ mrrranti  prr  trattare  "li  alFiri  — 
Jn  Turchia,  vale  La  somma  di  i^o'- 
zeeelnni  — In  bòtdn.  Q)iiel  guscio 
membranoso  che  racebiude  il  scine 
d'  alrun<!  piante. 

Borsaiuòlo  , s.  m.  Ladro. 

Borsellino  , s.  m.  'dim.  di  Borsa. 

Borzacebioo  , ( 2 aip.  ) a.  m.  btivaletto 
a mezza  gamba. 

Rosea' glia  , s.  f.  Boseo  grande. 

Boscaiuòlo  , 8.  m.  Chi  taglia,  o frequen- 
ta , 0 custo^lpte  il  hoseo. 

Bnsca'ta,  s.  f.  Xuogo  piantato  a bosco’. 

Boseheréccio  écria,  agg.  Di  bosco. 

Boschétto  , s.  n.  Picciolo  bosco. 

Boschivo , iva  , agg.  Adattato , e tenuto 
a bosco. 

Bòsco , s.  m.  Macchia  d’  alberi  salvatici 
— Frasche  disposte  pei  barbi  da  seti 
— Divano  da  Selva  formala  di  alberi 
annosi. 

Boscóso  , òsa  , 'agg.  Pieno  di  boschi. 

Bòsforo , s.un.  Stretto  di  mare  ,tpropriam. 
quello  de’  Dardanelli. 

Bòsmau  , s'.  m.  Cfliziale  di  rnàrina , che 
ha  cura  delle  gómene , e de’  segnali. 

Bòsso  , e Bòssolo,  s.  m.  Arboscello  sem- 
pre verde. 

Bòssolo  , s.  m.  V.  Bosso. 

Bossolìitto,  S.  m.  Vaso  da  raccorre  Ife  li- 
luòsine. 

Boslan’gi,  s.  m.  Giardiniere  ( 2”.  Turco'). 

Botànica,  s.  f.  Scienza  delle  piante. 

Bota’nico , ica , agg.  Appartenente  a bo- 
tànica. 

Bota'uico , s.  m.  CHi  professa  la  botànica. 

Boto , s.  m.  V.  Vóto  ( y.  ani.  ). 

Bòtola,  s.  f.  Buca  d’ un  suflllto  chiusa' 
con  cateratta. 

Bótro  , s.  ra.  V.  Bórro. 

Bòtti  , s.  f.  Ròspo  ",  simile  al  ranoccliicT 
— ' Coljio  ; pi'rcossa  — Lanterna  per 
far  caccia  di  notte. 

Bottaccio  , a.  ni.  Fiasco'  -,  Bariletto’  — 
Gran  recipiente  d’ acqua  per  manda- 
re mulini  o ferrière. 

Bolta’|o  , s.  m.  Chi  fa  o rassetta  botti. 

Botlar’ga , meglio  Boltarra,  s.f.  Uova 
di  pesce  seccate  al  fumo. 

Bótte,, s.f.  Vaso  di  legiio  da  tener  vino' 
— Dare  iln  colpo  alla  botte  e uno'  al 
Cerchio' , vale  Tirar  innanzi  più  cose 
a im  tempo  — Jn  mare  È un  pesa  di 
aooo  libbre  — In  Jdraul.  Canale  , if 
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fchikvicn  che  conduce  1’ ecqoa  lotto  Bozzolatu'ra  , a-tp.")  t l.  Mn<Janatu- 

la  corrente  d’  nn  canaU Gabbioni  ra  regolare  de’  sollllti  di  legno. 

di  faieioe  pieni  di  sassi  per  indebolire  Bòzzolo  , ( zz  ajp.  ) s.  m.  Enliatiii-a  — ^ 
o deviare  le  correnti.  wCrisilide  del  baco  da  seta  — l’adel-. 

Bottega , s.  f.  Stanza  ove  gli  artcTici  la-  letta  de’ tintori  per  torre  le  tinte  dalle 
voraiio,  o i mercanti  vendono  le  mer-  caldaie. 

ci  k- Fare  o non  fare  per  la  bottega  j Bozzolu'to,  (iiosp.)  agg.  Benroccoluto. 

V.  Esser  utile  , o inutile  — Tornare  a 

bottega,  vale  Tbriione  al  doee/ie  — Fair  BK 

bottega  sopra  una  cosa,  vale  Ceivare 

di  gitadagnaivi  sopm  Con  astuzia  — Braca,  s. f.  Cavo  ; V.  Imbracare. 

Si  usa  anche  per  tulli  gii  ulensìli  di  Bracalóne  , agg.  Colui  a cui  cadano  le 
Un  hotlegajo.  brache  sino  alle  ginocchia  — Jig.  Sd»- 

BoUcga'jò  , s.  m.  Chi  tien  bottega  — lacqualore. 

Chi  è solito  andar  a comprare. a una  Braea'to,  ata,  agg.  ,Corto  — Gallm  lira- 
bottega  fissa.  cata  d differenza  della  Togata  dicivasi 

Boitteghino  , s.  m.  Piceiola  bottega  — usta  parte  dell  antica  Galtia  , a mo- 

Comunemente  ove  si  ginoca  al  lotto.  tiro dellajoggiadi vestire  degli ahitanli. 

Botticèlla  , s.  f.  Dim.  di  Bòtta.  Bracra’ne.,  v.  tr.  r.  Cercar  da  per  tutto- 

Botticèlla  , s.  f.  Dim.  di  Bótte.  {T.  di  caccia  ). 

Bottiglia  , s.  f.  Vaso  di  vetro  per  con-  BracciaTc , s.  m.  Manica  dentata  di  le- 
scrvare  vini  generosi.  gno  per  giuorare  al  pallone. 

Bottiglieria,  s.f.  Stanza  ove  si  conser-  Braccialétto,  *.m.  Dim.  di  Bracciale  — 
vano  le  bottiglie.  Smaniglio. 

Bottino , a.  M.  Preda  de’  soldati  — Ri-  Braccian’te , s.  m.  Chi  lavora  a giornata, 
cotto  d’  acque  sotterra  — (aissetta  in  Braccia’ta  , s.  f.  Quanta  materia  può 
fondo  alle  carrozze.  stringersi  colle  braccia. 

Bòtto,  s.m.  Colpo;  percossa — IH  bòt-  Braccière , s. m.  Colui  che  dà  il  braccio 
to  aw.  , vale  Subito  — Bòtto  bòtto  alle  Dame-  > * , 

avv.  „vale  Sovente.  Braccio,  s.m.  Membro  umano  che  de- 

Bottona’jo,  s.m.  Che  fa  c vende  bottoni.  riva  dalla  .spalla '(  plur.  Le  braccia  ) 

Bottóne,  s.m.  Pallottolina  per  aflìbbiare  — Cascar  le  braccia , v.  Perdersi  J' a- 

i vestiti  — Boccia  d’  alcuni  fiori*  nòno  — Dar  braccio  , v.  Ajutare  — 

Plesso  gli  artefici^  Qualunque  parte  Jig.  Protmdonc  — Aver  le  braccia  hin- 
di strumento  che  abbia  la  figura  di  . ghe,  v.  Esser  pótente—  Dare  il  brae- 
bottone.  rio  , v.  Dar  Jàcoltà  — Gettarsi  nelle 

Bottonièra',  s- f- -Ordine  di  bottoni  in  una  braccia,  v.  Mettersi  sotto  ia  prote- 

vesta.  ^ diane  di'  alcuno  — In  geogr.  , v.  Spa- 

Bòve  , 8.  m.  V.  Bue.  zio  oblungo  di  terra , o di  mare , o di 

Bòve , s.  f.  pi.  Ferri  che  si  pongono  alle  fiume  — Misura  lineare  ' di  latte  le 

mani  e ai  piedi  de’  carcerati.  nazioni  più  o meno  estesa. 

Bovino  , ina  , agg.  Di  bue.  Bracciuòlo , s.  nj-  Appoggia  delle  braccia. 

Bózza,  (zi  asp.)  s.  f.  Pietra  che  sporge  Bracco,  s.m.  Cane  da  caccia  che  iiutaii- 
in  fuor}  uc’ fabbricati  rùstici  — Ab-  do  da  per  lutto  scopre  le  fiere.  Ve 
buzzo  (fi  pittura  odi  setiUura— Prima  ni  séno  di  più  specie. 
prova  degli  stampatori.  ' . Bra’ce  , e Bra’cia , s.  f.  Carbone  minuto 
Bozzacchióne,(zz<z«p.)s.m.  Speciedisusi-  che  resta  dalle' legne  bruciate  — Ca- 
na,  che  alla  pioggia  con  facilità  marcisce.  dece  dalla  padella  nélla  brace,  vale 

Bozza’rr,  (zz  asp.)  v.  Ir.  r.  V.  Abbozzare.  Andar  di  nìale  in  peggio. 

Bòzzima , (tob)  s.  f.  Impasto  dei  tes-  Bra’che  , s.  f.  pi.  Calzoni  larghi  — Mu- 
sitori  per  ammorbidir  la  tela  prima  lande  — Calar  le  brache  , v.  Darsi 
di  tes'serla.  ■ per  vólto  — Cascar  le  brache , v.  Av- 

Bozzìninga , (zz  asp.)  s.  m.  Sorta  di  ser.  vilirsi  if  animo. 

pente  indiano.  Br  u-hière  , s.  lu.  Sostegno  di  cuojo  per 

Bòzzo,  (zz  asp.)  s.m.  Pezzo  di  pietra  reggere  gl’  intestini  ahha8.vali. 

lavorata  rusticamente.  Brachiii’rn,  ura,  .iggintitó di  Uccello  co» 

Bouola’jo  , (ss  asp.)  t.m.  CiapibeUjt.  coda  curia. 
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Braciaiuòla,  i.  f.  Fossa  nelle;  fornaci  Brasrna  , a.  f.  MIUantoria)  minacnia. 

da  gettar  metalli.  Bra\'0 , s.  in  Uomo  prezzolalo  al  delit- 

Braeière  , s.  m.  Vaso  di  rame , o d’  aiv  .In  ; sicario.  ^ ^ 

genio  per  aixcndervi  la  brace  omlc  Bravo,  va,  agg.  Coraggioso;  prode  (V. 
seaklarsi.  , Sin.  n.  3g.  ).  — Dotto;  eeccllnite. 

Braciiiòla,  s.  f.  Fetta  sottile  di  carne  Br.ivo'ra,  s.  f.  Fiodezza  ; gran  coraggio. 

da  cuocere  ^uUa  gralieola.  ' Brr*'eia  , s.  f.  A|ti’i  tura  falla  nell#  m**" 
Bracm.i’no,  s.  m.  Si-Ita  di  lilo.solì  Indi.rni.  raglie  cou  artiglierie,  o alti'i  slruiiienla 
Bracóne,  s. m.  eolgalTii.  Uomo  vile;  da  da  guerra,  per  entrare  nelle  città  a 
• . , foi-za  — Far  brceeia  v.  Pi-rsutìdere  — 

Br'idipéfia  , i.t.  (7'.  meif.  ) Digestione  Coti  rift imun  aiirfu:  una  sin-cU  di 
iiuperfelto.  ' 

BraMo,  da,  agg.  Non  domato.  ■ Bicima  , s.  f.  Cay:Jlaerio  j rózza. 

Brama , s.  f.  DrM.lerio  ardrnte.  Itn-la'gna,  s.f.  Soi-fa  <|i  giacinto. 

Brama’r»  , v.  U*. r.  Drsidrrarc  ardente-  Breve,  8.  m.  Pireolo  iuvollp  con  reli- 

(jjiie  da  tenersi  A collo  — Di  cielo  o 
Br.'»meggia’ne,v.liit.r.r.  Aver  molle  voglie.  indulto  j>ontilicio  — Specie  di  noti 
Bramino,  s. pi.  V'.  Brarmano.  nuisicale. 

Bramoijaménte  , avv.  Con  brama.  - c lìriève , ag{^.  m.  e f.  Corto  — » 

Bramosia  , s.  f.  Brama.  Fierolo  — Sillaba  o vocale  breve,  v. 

Bramoso , osa , agg.  Desideroso.  Sfttza  accanto  nelia  pì'xmutizià  — 

Branea , 8.  f.  -Zampa  d’  uccello  di  rapina.  di  lungo.  ^ 

Branche  diconxi  ie  pai’ti  che  5/nVijgf>-  Breve,  avv.  brevità— In  breve , v. 
no,  negli  strumenti  da  pre^a— R.anio  In  poche  pai'olt^ 

— Seala  a due  branche,  vale  Che  ha  Breveiutiite^  avv.  Con  Jì  re  vita. 
due  salile.  ^ Brevétto  ^ s.  m.  Rescritto  del  prmapf. 

BratiraHa,s.I.Qu5mtopU(!>slarenellamano.  BrrviaViu, -S.  m.  Libro  delle  ore  c^b- 
Bran’chic  , ■ s.  f.  pl.j  Le  alette  de’ pesci  hiebe  ad  uso  de  Sacerdoti  Coin- 
vicine  al  capo  , che  scu  voiio  loro  pt^idjo. 

d’.  orecchie.  . Bn'vità , s.  f.  Cosa  di  eorta  dtirata. 

Brancira’/ni , v,  tr,  r.  Palpeggiare.,  Brézza,  {zzdol.^  s.  L Venticello  not- 

Bràri’co  , s.  m.  MoUituaìne*  d’  animali  turno  e uiuUutino  assai  frizzante. 

della  stessa  specie  — mec/io  iHandra.  Bi#zz<‘ggia're , ( zz  (fo/.)  v.  iuip.  Spirale 
Brancola'ne  , v.  intr.-r.  Andare  a bisto.  vento  qualunque  leggitTO. 

Braneòlóne  , avv..  Ai*  tasto.  , lìn’zzónc,  ( zs  £/oi.)s.  m.  \ ento  gagliaiao. 

Bramlèllo  , «.  ra.  Pez/etlo  di  panno,  Bria’co  , V.  Ul>I)nacu. 

carneo  eimlli  strappato  5 minuczalo.  Hrieea,.s.f.  Luogo  Scosceso.  < -, 

Brandiglia’no  , s.  m.  Specie  di  'castagno  Bricchétto , s.  in.^  V aso  di  latta  da  tenere 
domestico.  * liipiidi  ~ Asinelio.  ^ 

Br;^ndi/v  , v.  tr.  r.  Vibrare;  scuotere.  Bricco,  s.  m.  Asino  — Vaso  da  calle. 

Si  dice  per  lo  piti  delle  armi  da  ta-  Bricconata,  s.  f.  Azione,  indegna. 

*gfio  — Intr.  Molleggiare.  Briccóne,  s.f.e  agg.  Disonesto;  malvagia. 

Bran’do  , s.  m.  ( Poet.^  Spada.*  Brirroneria,  s.  f.  Furfanterìa. 

Brano , s.  m.  Pezzo  «tarrato  con  violenza.  Brìciola,  s.  f.  Mimizzolo  di  pane.  ^ ^ 

Brafile , s.  m.  Legno  rosso  del  paese  di  Briga,  s.  f.  Molestia;  fiislioio;  litigio  — 
questo  nome  f per  tingere-—  Sorta  Darsi  briga,  vale  Darsi  pi'enuira  — 
di  tabarro  da  masticare.  Dà  questa  uoce  r^icale  nascono  U 

Bral'tea  , s.  f.  La  foglia  pia  vicina  al  roci  Brigante;  brigàre;  sbrigare , cec. 

fiore  It.  bntan.  ^.  Brigadière,  s.  m.  Chi  comanda  una  brigaU. 

Bravamente,  avv.  Con  bravura.  Brigan’te , agg.  in.  e f.  Che  biàga;  eii- 

Bravan’te,  agg.  m.  e f.  Clic  minaccia.  Irante  ; intrigante  Sedizioso;  per- 

Brava’ne , v.  tr.  r.  Min.ac<'iare  con*  arco-  turbatore  del  publiUeo- riposo. 

ganza  ( Foce  introdoUa  y ma  nou  i/i  Brigantino,  s.m.  Piccfilo  naviglio .1  remi. 
buiàìa  lingua  Brign^ee , v.  tr.  r.  Cercare  — int'glio  Bri- 

Brava’ta  , s,  f.» Minaccia  ; Smargiassata.  g**^*^*  » n.\*.  bar  diligenza  per  olle- 

BraVeggia’nr,  V. iiitiM'.  Dicesi  de"' càvaUi  nere;  intrigarsi;  adoperarsi.^ 

in  brio.  j Brigala,  $.  f.  Geulo  adunata  uuieme  f 
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aduiiaoza  d' atniri  — Squadrone  d^csrr- 
rito  — Branco  d’  ueoeilì.  * 
bri';lìa,  $.  f.  Strumento  per  raflivnar” 
e dirifjcre  il  cavallo.  Le  sttè  parti 
principali  sono  il  morsoci  Ir  rèdini  j 
e la  «uardia  — A tutta  briglia  , vale 
A tuti'i’ carriera  — Lasciar  la  briglia, 
V.  Lasciare  in  libertà. 

Briglia'jo , s.  f-  Chi  fa  Ir  briglie, 
Brigòsf),  òsa,  aj'g.  Rissoso. 

Brilla,  s.  f.  Marma  di  marmo  adattila 
sul  sùgluTo  per  mondare  il  riso. 
BrilUmèiito , s.  ni.  Lustro^  gloria. 
Brillaii'te,  ».  in.  Diaiiiante  brillatitUto. 
Brillan'te,  -agg.  m.ef/Clie  brilla, 
BrilhiW,  V.  Ir.  r.  Spogliar  del  guscio  il 
riso,  orzò  ,o  altra Ì)iada  — intr.  Tremo- 
lare scinlillando-— Giubilare  per  pioja. 
Brillo,  ìlla,  agg.  Che  eomin-ia  a im- 
briaearsi  — (ìsser  brillo , vale  Essa' 
alle^rv  oltre  C usato  pei'  uino. 

Brillo,  8. m.  Specie  di  sàlice  pàlnsfre , 
delle  cui  vcrgbe  si  fan  còrbe  e cane- 
stri — Gioja  falsa.  • 

Brina  , s.  f.  Goccinline'gelate  su)  suolo 
nelle  multine  senaie,  dopo  òna  fretlda 
notte  d’  autunuo. 

Brina’ta , s.  f.  V.  Brina. 

Bri.’itlin,  8.  in.  Il  bevero  alla  salute  di 
alcuno  — Jnvito  che  si  fu  Iw’veudo  — 
Città  d**  Italia  in  faccia  alle  coste 
(V  Kpiro. 

Brio  , 8.  m.  Allegrezza  — Aria  sciolta  cd 
avvenente  d’nna  persona. 

Briònia  , s.  f.  Zucca  sai  valica. 

Brióso,  òsa,  agg.  Allegro.  * 
Brilaa'iiìca,  s.  f.  Sorta  d’erba. 

Brivido,  s.  m.  Tremito  cagionato  dal 
Ireddo  , c dalla  febbre. 

Brizzola’to,  ati,  {zz  asp.)  agg.  *Mac- 
r/i/afo  di  vari  colori. 

Bròcca  , s.  f.  Vaso  di  terra  colta  pqi* 
tener  ac<|ua. 

Broi  carMicu,  ira,  agg.  Problemàtico  — 
Jlifììcile. 

Brocco'/ie  , V.  tr.r.  Spronare. 

Broecalello  , s.  m.  Sorta  di  drappo  — 

^ Manno  giallo  durissimo. 

Brorca'to,  s.ni.  Drappo  di  .seta  a fiorami. 
Bròcco,  s.  m.  Fuscello  rotto  in  modo  da 
piingerc. 

Broccolo,  s.  m.  Il  tallo  del  càvolo,  o 
(li  qualunque  erba  chò  sta  per  fiorii*e. 
Brorcolu’lo,  e'  Broccuto,  uta,  agg.  Ch<r 
' ha  molti  bròccoli, 

Bròda,  s.  f.  11  tondo  brodoso  della  mi- 

fK’sUa  ^ Ogni  ùuingolo  lungo.  « poc(>> 


iapontu  — . Andare  in  broda  , ?aU 
disfarsi. 

Broi;tlo.  s.  ni.  Zuppa  con  uova  battute 
— (^ualiiiique  miscuglio  — Più  antico 
del  brodcUo,  M\\i*  Essere  antichissimo. 

BriKlo,  8.  ni.  Decotto  di  carne— Lasciare 
cuocer  nel  suo  brodo  , vale  Lasciare 
fare  a modo  suo. 

Broginttg,  s.  III.  Specie  di  fico  nero. 

Ìln<glirt’/c,  V.  intr.r.  Tumultuare  — Chie- 
der <*Q)i  raggiro  e segretamente. 

BruJoj  s.  Ili.  («hirlanda. 

Rròino,  s.  m.  Specie  ili  gramigna  ( T.  hot.'). 

Bntnclii,  s.  m.pl.  Ruiuifìcazioni  di  arte- 
c*f  che  vaim'o  a’pòlmonì  ( 'I\anatàm,'). 

Bróncio.  ».  m.  Segno  di  cruccio  alliiiigan- 
do'ii  còllo  ( Cnhttinissi/no  nef  aguzzi'), 

Bninco  , s.  m.  Tronco. 

Itroncocele  , s.  ni.  ( 7’.  med.  ) Èrnia  dei 
bronchi. 

Broncóne,  s.  m.  Grosso  tronco  — Palo 
a cornetti  per  sostener  le  viti. 

Bronlola’iv  , v.  intr.  r.  Rammaricarsi  ; 
borhntlare.  ' 

Brontolio , s.  ni.  Susmro  5 ronior  confuso. 

Brimtf  ilóne,  òiia.  agg.fdii*  sempre  brontola. 

Bronzìiio,  ina,  ( s r/o/.  ) agg.  Cèrà  oli- 
vjislra  ; còtta  «lai  sole. 

Bronzista,  (^zdol.)  s.iu.  Artctìcc  che 
lavora  il  bronzo. 

Br<)iizo(i  c/o/.  ) s.  m.  Ramo  mescolato  con 
stagno  per  far  eampane,  ai  tiglierie,  ccc. 

Ilròzza,  (B2  asp.)  s.f.  Bolla  pruriginosa. 

Brucu’re,  v.tr.  r.  Sfrondare  i rami  de- 
gli alberi  — Scortecciare  — r JIg.  Por- 
tar via.- 

iBrucia’la,  s.f.  Ca-stagna  arrostita. 

Bmeiata^jo , s.m.  Vcndilor  di  castagne 

I aiToslite. 

Bruciatireio,  s.m.  Avanzo dicusa  bruciata. 

BrurìaHo,  ala,  agg.  Arso. 

Brucióre,  s.m.  Calore  ardente. 

Bruco , s.  m.  Insetto  che  rode  la  verdura. 

Bndii'a’mc,  V.  Bulirainc. 

Brullo,  ulla , agg.  Nudo^  scussor. 

Brulòtto,  8.  ni.  {Erancesisrno)  Nave  cari- 
ca di  fuochi  aiTiiiziali  da  iucoidiare 
altre  navi. 

Bruma , s.  f.  Il  cuor  del  verno. 

Brunia'le,  agg.  ni.  e f.  Invernale. 

Bnmazzo  , zza,  {zz  asp.)  agg.  Che  dà 
nel  liruuo.  ^ 

Bninòie,  V.  tr.  r,  ( T.  tt  arti)  Dar  il  lu- 
stro a’  metalli. 

Bruno,  s.m.  Abito  dì  lutto. 

Bruno,  lina,  agg.  .Ncnjggianle — Oscuro. 

Bi'UòcamcnlO)  a\Y<  Cou  luodu  asprg^ 
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Bnùcliczza,  ( kz  atp.  ) ».t.  Ri^Jczia; 
asprez7„i. 

Brusco , s.  m.  Minùzzolo  di  pagBa  o le- 
gno — Lima  por  rasclùare  le  omu 
( chirurg.  ). 

Brusco  , ca , agg.  Aspro  — Rigido  ; 
aiistlfo. 

Bnita’lc  , agg.  m.  e {.  Bestiale  ; feroce. 

Brutalità,  8.f.  Costumi  e atti  da  bruto. 

Brutalmente , aw.  A modo  de'  bruti. 

Bruto,  a.  m.  Animale  senza  ragione  — 
( è anche  aggettivo  ). 

Bruttamente , a w.  Sconciamente. 

Brutta’re  , v.  tr.  r.  Imbrattare  — ■ Brut- 
tarsi, n.p.  Lordarsi. 

Bruttézza,  a,tp.)s.f.  Deformità;  lordura. 

Brutto,  ulta,  agg.  Deforme;  contr.  di 
Bello  — Ix)rdo  — Disonorato. 

Bruttu’ra  , s.  f.  Schifezza  — Deformità. 

Brùzzolo,  {xzasp.')  s.  m.  La  prima  aRu. 

B U 

Biiag’gine,  s.  f.  Dabbenà^ine. 

Bub’bola,  s.f.  Sorta  d’uccello  della  figura 
del  merlo,cIic  si  pasce  di  cose  immonde. 

Bubbolu’ne  , v.  tr.  r.  Trafugare;  portar 
via  di  soppi-atto. 

Buca , s.  f.  Apertura  più  profonda  che 
larga  — Luogo  sotterraneo  da  ripor 
grano  — Fig.  Far  una  buca,  vale  Ser- 
virai del  denaro  fidato. 

Bucrt’fie,  V.  tr. r.  Forare;  far  it  buca 

Buca’tu,  s.m.  Imbi.'mcatura  di  panni 
lini  con  lisciva. 

Buccia,  s.  f.*^  Corteccia  — Riveder  le 
bucce  , vale  Criticare  rigonfsamente. 
— Presso  i tintori,  vale  Decozione  di 
cortecce  per  tingere  — Presso  i con- 
ciapelli.  La  parte  della  pelle  dove  era 
la  lana. 

Bucciuòlo , s.  m.  La  p.arte  che  sta  tra  un 
nodo  e r altro  della  canna. 

Buo’cola,  s.f.  ( T.  de' ferra j ) Largo 
cjTchio  di  feiTo  alle  testate  del  mòzzo 
della  ruota  — Borchia  per  ornamento. 

Buccòlica,  s.f.  Poesia  pastorale  — Per 
gergn , anche  II  mangiare. 

Buciiilórò,  s.m.  Nave  maestosa  sidla 
quale  il  Doge  di  Venezia  faceva  l'an- 
nua ccremonia  di  sposare  il  mare. 

Bucica're  , v-  intr.  r.  ( contod^sco  ) 
Muoversi. 

Buriiiaincnto  , s.  m.  Vorc  vaga. 

Bucinar’!!,  n.p.  And.arsi  dicendo. 

Buco,  5.  ni.  Foro  più  piceolo  della  bu- 
ca , fatto  con  trapano^  o succhiello  — 


BU 

F.ir  un  buco  nell*acqq.a,  vale  Ajit- 
ticarsi  inutdjnenU. 

Buda,  s.  L Capitile  dell’  Ungheria  — , 
Vada  a Buda,  vale  Se  ne  vada  per 
non  tnmiige  ( 7’.  <f  ira  ). 

Budello,  s.m.  Canale  membranoso  per  cui 
dal  palato  il  cilio  esce  in  escrementi.  - 
Biido,  s.m.  Giuoco  con  ossicelli  qua- 
drilunghi segnali  con  numeri  a foggia 
di  dadi. 

Bue , s.  m.  T oro  domato  per  giogo  , o 
■ per  macello  — fig.  Uomo  stolido  e 
tordo  ad  apprendere  — .ILindar  il  car- 
ro avanti  a’  buoi , vale  Fare  innanzi 
ciò  che  è da  Jarsi  dopo. 

Bn’falo,  s.m.  \'.  Bùfolo. 

: Bufèra,  s.  f,  Vento  impetuoso  , che  alza 
gran  polveiT. 

Bollii , s.'f.  Burla  — Visiom  delle  cappe 
delle  Compagnie  nelle  sacre  funzioni. 
BufiVre , V.  tr,  r.‘  Dir  facezie  — Far  keotu 
—^Jig-  Far  la  spia. 

Oiifiétto , s.  m.  Colpo  che  si  dà  con  un 
dito  a scatto  di  molla  con  un  altro 
— Sorta  di  amiario , o di  credenza  — 
ytj^iunto  di  pane , indica  il  pan  pus 
bianco  e Jino. 

Bullo,  s. in.  Soffio  fatto  wl  un  colpo,  e 
non  continuato. 

Buffo,  fa,  agg.  II  servo  sciocco  nella 
commeilia  — Opera  OulFa,  vale  Dram- 
ma giocoso. 

Buffona’re,  v.  Buffoneggiaiv*. 

Buffine , 8.  tn.  Chi  trattirne  la  brigata 
còl  far  ridere  — Vaso  di  vetro  ove 
, gl'  incisori  teiigonp  il  lume  lavorando 
di  notte.  ) 

Bufloneggia’i»,  v.  intr.  r.  Far  il  bufibne. 
Bofroticrìa,  s.m.  Baja;  seherzo. 
ButTuneseaméntc,  avv.  Da  bullone. 
Bull'onéseo , esco , agg.  Da  bullone. 
Ru’folo,  s.m.  Animale  ila  giogo,  nero, 
più  forte  del  Ime,  e quasi  indòmito. 
Bogau’ze,  ( * ^ s.f.  pi.  Pedignoni; 

geloni  (^.llaloiv  delle  ditaiwW  inverno). 
Bugia  , s.  f.  Menzogna  per  ingannare  ; 
opposto  di  Verità — La  bugìa  ha  gam- 
be corte,  vale  Presto  si  .scopre  — 
Strumento  di  diverse  forme  o a olio, 

I o a céra  per  farsi  lume  con  poco 
! incomodo. 

Bugiar'do,  arda,  agg,  Qie  dice  bugìe 
per  suo  costume. 

BiigVa’rt , V.  tr.  r.  Forare  — intr.  Mentire. 
Bngigat’tolo  , s.  m.  Piwolo  pertugio 
ripostiglio. 

Bugno,  s.  nt.  Amia  per  1«  api- 
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Bu'gnoU,  ». f.  Vaso  di  corda  di  paglia 
per  tenervi  biada , o granaglie. 

Bujo  , s.  ni.  Osetiritk  ^ Bujo  pesto,  vale 
Grande  bsciirilà  — Esser  al  bujo,  v. 
Ignorare. 

Bujo,  ja,  agg.  Òseuro  — Astniso. 

Bul’bo,  s.  in.  In  bolan.  Cipolla  d’  una 
pianta  — /n  anatom.  Gemina  de  U'  or- 
phjo  — Principio  del  pelo  eijUx»  la  cute. 

BuPghcro , V.  bùrbera 


Bulicj'me  , s.  m.  Sorgenti  d’  acque. 

Bulicrt’rc,  v.'intr.r.  Bollire. 

Bullna’/t,  V.  Ir.  r.  Effìgi^  con  bulino. 

Bulino,  s.  m.  Scarpi*lleltQ  cTacciajo,  per 
intagliare  ne’  ineUlli — Talvòlta  sì  pi- 
•glia*  per  lo  stci»so  incisore. 

Bulletta,  fi.  f.  Pòlizza  che  sporta  la  licen- 
za di  passare,'  mediante  il  sigillo  pulv 
blico  — Chiwd'-'porto. 

BuUrttìnp ,' s.  m.  Pòlizza  come  sopra  — 
Abuswamente  Le  notizie  officiali  eh» 
si  pronof^lgano  dal  Governo. 

Bimet%é;  - fi.m.  (^T.  (TarU)  Grossa 
biiUeita. 

Biionameate , aw.  Alla  buona. 

Buondì , avv.  Buon  giqrno. 

BuoiMs'simo,  SuptH.  Buono  òttimo. 

buòno,  na^  agg.  Clie  ha  in  se  tutte  ìc 
perfezioni  ( tsclusivamenU  ri§uai'do  a 
Dio  ) — Quanto  alle  cose  create  ^ vale 
Che  pofisiede  tutte  le  buone  qualità 
Proprie  della  sua  patura  — "Valènte 
in  qualche  mestiere  o arte  — Buon 
uomo,  o Buona  donna,  espriitic /?<«• 
sa  condizione^  Pilori  parentado  , Buo- 
na famìglia ,Vmiivalgono  ad  Ofionuola 
— Utile  — : Piacevole  e gustoso  — ^ 
Buono  spazio  di  fempo,  vale  Molto 


Burattino,  s.  m.  Figulino  di  cenci  per 
rappresentar  commedie. 

Bnralto,  s.  m.  Staccio  per  abburattarè 
la  farina  ^ Specie  di  saja. 

Burbuiizà,  (zajp.  ) s.  f.  Pompa  vana: 
anijiizione. 

Burbanzoso , sa  , ( x.  asp.  ^ ngg.  Orgo- 
glioso. ® * 

Bur  ber^ , $.  f.  ( T’.di  meccan.  ")  Strumen- 
to a cilindro  per  sollevar  grandi  pesi. 
Burbero,  era,  Amianto  di  vólto.  Ri- 
gido j austero, 

Bureliièllo  , s.  ip.  Barchetta  peschereccia, 
BurVhio , fi.  m.  Barcone  da  remo. 

Bure , s.  m.  Manico  dell'  aratro. 
Burgra'i'ió,  s.  m.  Xilolo  di  dignità  in 
(jcrmania  , che  significa  Governatore 
erediti^i'io  di  castello. 

Burla,  s.  f.  Srhei-zo:  celia  — Darla  burla 
V.  Beffas'e.  * 

Burla'.^ , V.  tr,  r.  Beffare  j pigliar  a giuoco. 
Burlescamèule  , avv.  Schensevolinenle. 
Burlesco,  esca,  agg.  Faceto;  scherzévole. 
Burletta,  s.  f.  Farsa;  commedia  iinpcrfclta. 
Burlévole,  agg.  m.  ef.  Da  burlàrscnc. 
Bnrm’jo,  8.  ni.  Chi  fa  e vende  burro. 
Burra  sca , s.  f.  Sollevamento  di  mare 
»(■!’  cagion  di  vento  gagliardo  — 
Disgrazia  imminente — Correr  burra- 
sca v.  Esser  in  pencolo. 

RiiiTaseo'so , òsa  , agg.  Procelloso. 
Hiiira'to.  8.  m.  Luogo  scosceso;  profondo. 
Bnrrattu7v  . y.  tr.  r.  SLicciare  — fiu. 
Hiseuteré., 

Burróne,  s.ni.Luogo  scosceso  e malagevole. 
Biirróso,  osa,  agg.  Pieno  di  burro. 
Busca,  s.  f.  Il  eiTcare  del  rane  da  caccia. 
Busen’iv , V.  inlr.  r.  Cercare;  procacciarsi, 


• ..  ,r — j — > «US*  « , V.  i»in.  I . v-cTcare;  procacciarsi, 

^ Un  buon  cappone , p bastone,  vale jBufcrchio  , c Bii'écehia,  s.  m.ef.  Bii- 

Grosso  Buono  X0n7.n  hnmm  unì»  .1:  ....li:  - .1:  ..i*..!  •• 


- - -j. ........  , .. 

Un>jfo  — Buono  spiza  home^  vale 
Persona  dabbene-^ Il  buono  , 

t^le  li  bene  — Far  di  buono,  vale 
Sul  sèrio  — ’ Menar  buono  v.  Accor- 
— Buon’ ora , avv.  v.  Presto  — 
A buon  mercato  v.  A buon  pnzzo  — 
Esser  in  buona  v.  Esser  in' calma ^ 


dellame  di  polli  , o di  altii  animali 
( T.  hmlt.  ). 

Bufilli, s‘.m.  Imbroglio; difficoltà (T’.  tose.). 
Bufo,  ufa,  agg.  Bucato  ( f^oce  lomb^)J 
Bussa,  fi.  f.  Allunilo  cagionato  da  fatica 
— Busse,  equivale  a Battiture  — Scuo- 
ter le  busse,  vale  7Vo/i  curaHe. 


_ — - ...  V.  ut,  cu(//(ci— ^ icr  le  ousse,  vaie  :vo/i  curane. 

J*ar  alla  buona  v.  Con  confidenza  Bussd'rv,  v.  Ir.  r.  Battere  — ~ intr, 

olì*.  '.11  . 


V.  Festire  sen^a 


Andar  alla  buona 
ricercatezza,  ^cc. 

. Saonóra , avv.  Di  buon  mattino  — Di  gra- 
na • • 

senso  _ ... 

ora , V.  Licenziare  con-  buon  garbo. 
Bura  , ».  f.  Quel  (rave  dell’  aratro  che 
s’  attacca  al  giógo. 

Buratlina’jo,  ».  m.  Chi  rappresenta  com- 
’ medie  co’  burattini. 


Bat- 


tere alla  porla. 

Bassetto  , s.  m.  Sinimento  di  bùssolo 
.Uiiiuiio — uigra-  de’ caholaj  per  lustrare  le  scarpe.  ‘ 
^Ba  buon’  ora , modo  di  dire  in  Busso  , s.  m.  strèpito  ; fracasso. 
enso  di  annuenza bVsaAa.T  in  buon  Bus’ sola  , s.  f.  ’Sralola  in  cui  è segnata 

■'  " ' ■■ ' ' ' b ròsa  de’  venti , in  mezzo  alla  quale’ 

sta.  volùbile  r ago  ■ magnètico  per  ac- 
cennare in  qualunque  posizione  if 
settentrione.  Serve  alia  marina,  ai 
geògrafi  , agl'  ùigrgneri  ecf.  — Éer- 
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]a  bussola,  7VoK(ir«i  prrdutn  iK  rarclatoi'i  c c!i  cani  — Dar, ta  m^TM 
, in  qualche  cimento  — AJiliporlo  <U  ▼.  Insv^uirr.  il  /ic/mcq  — È Urmin^ 
stante  — Sedia  p<»rl!itite  cUiuaa  da  del  giuoco  del  p diane, 
ogni  baiuia  In  Loinò.  Porlafiliiia  ).,  Carciagròiic  , s- f.  Preda  che  é fa  cac- 
3ussolòUo  , s.  m.  Cdimtrrito  di  cailonr  <'iandu. 

o di  legno  vm»tn  por  isouolorf  i dadi.  Ca<  oiaVv,  t.  tr.  r.  Soacciare  \ niaudar 
BudU  , ik  F.  Guaina  } o ashircio  grande.  via  — Spigucr  e fic  oar  con  violenza 

Buslo  , 8.  III.  Corpo  doir  uomo  senza  — trarre^  cavare  — Cicriare  , 

testa,  mani,  e piedi  — Statua  d’ uo-  v.*  4/ Cuccw—-*  Cacciarsi, 

mo  dalla  lesta  sino  al  petto,  senza  lo  v.  Introdursi  senza  esser  invitato, 
hraocia— Vi'sttf  .atfibbiiita  che  cuopre  Cai'cia'ta , s.  f.  CacciainiTito. 
il  fiosso 'delle  donne.  * Gaceiatóia , s.  f.  SlnimeiUo  di  ferro  per 

Bulirro  , s.  in.  La  parte  'più  densa  del  cacciar  adileutro  ì chiodi  —Spezie  di 

Jaltc.  * conio  di  legno  con  cni  gli  staiupatorr 

Buttarne  ^ T.  tr.  r.  Gettare  con  roano.  seirano,  o chiudono  lo  forme, 
Buttur'ga,  s,  F.  Uova  di  pesce  seccate  e C»ceiató^a , t.  f.  Veste  cortada cacciatori. 

ad’mniratc.  » Giocial'óre,  s.  m.  Odui  che  va  a caci-ia. 

Buttcra''lo,  ata,  agg.  Clic  porta  nel  vdlto  Gaceiavite,  s.  m.  Strmnento  da  svitare  , 
' le  cicati'ici  del  vajoolo.  o invitare  una  cosa. 

BnOtoro  , s.  m.  Segno  del  vajuo'o.  CacVole,  a.  f.  pi.  Cispa  degli  occhi. 
Bii/.zicrt’rr , (Ì»  asp.)  v.tr.  r.  Muoversi  Garli<*ri;llo , s.  m.  Steiro  de'.topi. 

ehetamento.  * t Cachessia , s.  f.  Sovrabl>ondan28  di  cat- 

Bu/zo  , (,22  dol.^  8.  ro.  Venire  ( f'oee  livi  umori,  che  disfHHigono  alla. kh*u<> 
bassa^,  piaia;  sculorl;aeDto  di  vólto. - 

*'  CatiièUjcu,  ica.  agg.  ^Ldaliccio. 

^ - CA  Caoiiiuiii,  s.  ni.  Itlso  s'uojoralo.  ' ^ 

* . . * Cai  ìajuòlo,  5.  in.  Vonditor  di  cacio.' 

GCaV'ìu , 8. 112.  Latte  rappreso  in  FiuTna 
, 8.  m.  7*crza  lettera  delC  attòrto ^ , — Essio*  pane  e cacio,  vale  J^ss^i% 

e la  xecomla  delle  co/iaonunli.  £sxa  in  ìsirtlfa  benevolenza  scambiévole, 
ha  mtUa  simr^lùmzfi  cW  g.'  ( V.  Caciuòla,  s.  f.  Cai'io  sciiiacciato  in  fbr- 
Ortoopia  IVi  fi(>.  67. ')C  (luwnem  ro-  ma  rotonda.  ' 

> 'mdù*a  <'«rnto.  CacoFonìa,  s.  f.  Suono  ingrato  che  n»- 

O,  s.  f.  Casi  voce  Ìorìdyasda').  sce  ilalla  prossima  ripetizione  di  due 

Ca'bala,  s.  f.  Arte  dMndmifiare  col  me2>  sillabo  cuuslmili. 

zo  de**  numeri  — /ifj.  Raggiro.  Cacografki,  s.  L KrroiT  nello  scrivere. 

Oilialisla,  s.  in.  Chi  la  io  cabale.  CadaVcrC)  s.  io.  Ox'po  morto  umano. 

Cabnlfaggro.,  s.  ra  ( T'.  ny^i.  ) Navi-  C.idavcinco,  ira,  agg.  Che  U color# 
gazmne  Inngo  le  coste  da  portò  a di  cadàvere.  . 

porto.  Culau'na,  na,  ag^.  Ciasciuio, 

Caeajuùla  , s. f.  Flusso  di  ventre  (/'oct-  Cadènte,  agg.  ra.  c f,  Clu’  cade  Elk. 

baxsa').  oudoiite,  v;ilc  FVec/*k/yV#  — Anno  ca- 

Carn''nr, v.intr. r.  Vuotare  gli  oscreinniti  dente,  v.  Ainio.che' sta  per Jinuv 
“ — Gao.mi  atldosso  , vale  Aver  molta  — Stella  cailcute  — Metèora  i^nea 
paura  ( ;moi/o  Itasso'j.  che  scorile  velocemuiU  atia^  e si 

Cac;ilójo  , 5.  ro.  Cesso  ^ latrina.  ddr^ia.  } , , 

Cacca,  8.  F.  Ricreo  fmitdnlUscay  Cad^iza  (^z,  asp.  ) s.f,  Caduta  nel 

Carcào  , s.  m.  M'mdorla  iniliana  , che  discorso,  osa  nellc^  tmiska 

ablirustolila  serve  di  base  alla  cioc-,  saggio  che  risolve  da  uu  tuono  idV  altro, 

colala.  ' • Cadere^  y.inlr.irr.  ( aito,  odili,  drò,, 

OtcVhio  , $.  m.  La  prima  messa  della  uio  ) .Andar  precipitosara^U:  dall'alto 
vite.  ^ al  basso.  — Incappare  — Vcnii'c  in 

Cacchióne  , s.  m.  Vmnieciuòk> «eh#  si  accom  io  — ^ Cadere  al  basso,  v.  Andar 
genera  dalle  api  nel  nude.  * in  catdàfa  yórlii/ia  — Cader  (UUa  ii)e« 

Caeri.i  , 11.  f.  tnsrgnimentn  di  fiere, *c  moria,  o in  ni«‘in<u'Ìa,  v.  Aasnmen 

d'*  ogni  sorta  d'animale  aalvàtico  torti,  d Dimenùcof^i, 

La  stessa  preda  ^ Tutta  la  brigali^  Cadetto,*  di  F*.'UeJJa,^,  e 
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Minore  — AVI  mitiibav  OiovaiK  nù-  Odainitu«o,  lian,  agg.  Dugraglato. 
biln  clic  serre  ToloatarlamesiU.  Galiuno,  s.ui.  fiaiita  slnuTc  oUii  oonun. 
CaiU,  9.  m.  Giudice  presso  i Turchi  Calun’ca.  s.  f.  Picciolo  seno  ili  mare  ca- 
( T.  ttor.y  pace  J'uu  picciolo  hastiiDcuto. 

Cailiinénto,  s.m.  Caduto  — Roriaa  — Grlan'dra,  s.ni.  UoocUeUo  di  tniito  nia- 
ShigtittiiDcn*o.  eÓTole. 

Cado,  ».  m.  Misura  antica  di  Ihioidi.  Cahippio,  s.m.  Tràppola,  o iatr-io  iu- 
Ciducóo , s.  m.  Verga  intrecciata  di  scr-  sioiosa. 
penti,  sìmbolo  di  pacificazione  presso  Cala’ro,  r.  I».  r.  Moudoro  dall'!  allo  in 
gli  anticlù.  basso. 

Caducito,  i.  f.  Fragilità  — In  feggo  In-  Calcedònio,  s.%  Pietra  preziosa  fra  le 
T.alidità  di  scritture  per  mancanza  di  inferiori. 

adempimento  di  qualche  condizione.  Cidclna.  &f.  Pietra  cotta  in  fornace  per 
Cadu''cn,  ca,  ogg.  Passegriero;  fràgile  uso  di  munire. 

— Miil  cmluco , V.  Epilessìa  Galcina’jo , s.  m.  Pila  da  metter  il  cuojo 

Cadu'ta,  8.  f.  Il 'cadere  — Rovina  — nella  calce  { T.  de' conti, iitdli  ). 

F:dlo  — Pendio.  Calciuu’rv , r.  tr.  r.  lUdiuTc  in  calcina. 

Cadii'to  , uta , ngg.  da  Cadere,  Caleitiazio'nc , t.  f.  L’ operazione  di  coii- 

CaiK,s.  in.  Ghianda  aràbica , della  qualcl  rertirc  i sassi  in  calcina,  o di  disor- 
tostata  si  fa  la  bevanda  della  stesso  oauizzare  i metalli  ( chim.  ). 
nome.  * Colciu,  s.m.  Colpo  elio  si  dà  col  piede 

Caibdtièra,  i.  f.  Vaso  ove  si  fa  il  cafiè.  — Tirar  calci  ai  vent),  vale  'J'enlaiv 
CailcUière , s.  m.  Chirien  bottega  di  oafic.  inutduunU. 

Cado,  agg.  es-m.  Dispari.  Cal'colo , . s.  m.  Pietruzze  clu>  si  gene- 

Cagioiia''rB,  v.  tr.  r.  Esser  carione.  rami  nelle  reni  e nella  vcseica  — - Pic- 

Cigidne,  s.f.  Quello  donde  uartra  Pef-  colo  bilancio  aritmetico  — Seconil,  i 
letto  — Scusa  I ripiègo  — Colpa.  Matematici  ogni  nmdo  di  c.dcoUuv 

Cagionévole , agg.  m.  c t.  Di  debole  oom-  forma  un  calcolo  diserto. 

plessione.  Calda’ja,  a f.' Vaso  grande  di  rame  per 

Caglio’rs , T.  intr.  r.  Rappigliarsi  "^fg-  bollirvi  checchessia. 

• àlancar  d’ animo.  Caldamente , aw.  Con  gran  prcmiua  , 

Ca’’glio , s.  m.  Ciò  che  si  adòpcra  per  far  o altéUo  — Con  vcemeiua. 

rappigliare  il  latte.  Calda'na,  s.f.  L'ora  più  caMa  del  ginr- 

Cogna , s.  f.  La  femmina  del  cane.  no  — Seormaiia  — rolgarm.  Strato  di 

Cagncscaméntc , aw.  Rabbiosamente.  melma  sui  judelii  morii  per  impedire 
Cagnésco,  esca,  agg.  Da  cane.  che  perdasi  il  calure. 

Caìc'co,  8.  DI.  Piccolo  naviglio  per  seN  Calda'no,  s.m.  Vaso  di  rame,  aiiitcìTa 
vizio  di  nave  grosso.  ' per  tener  carboni  accesi  — La  stanza 

Gairaacan , s.  m.  Luogotenente  del  grin  su|>crìare  al  forno  presso  i foruaj. 

visir  presso  i Turchi  ( iT.  star.).  Gildii’ro , s.m.  V.  Oildaj.a. 

Cala  , 8.  f.  &:no  di  mare.  V.  Baja.  ICaldcra'jo,  s.m.  Lavoralui-c  di  utensili 

Gilabresclla,s.  f.  Giuoco  napoletano  poco  di  rame. 

dissìmile  dal  ti'essette.  Calderòtto , s.  ra.  Picroia  caldaja. 

Calabróne,  s.m.  Grossa  vcqia  giallastra  Calderu'gio,s.m.  Ucc<dlcUoonlea|K>rossn. 

con  forte  pungiglione.  Calilézza , (zz  oso.')  s.  f.  Qualità  di  clii 

Calafato’rt , V.  tr.  r.  StOTtparc  i navigli  ha  calore  , c di  chi  lo  promuove  — 
con  pece , aoriò  non  facciano  acrpia.  fg.  Aifetto  gagléudo. 

Gdalata,  s.  m.  Colui  che  calafata  le  navi.  Calao , s.  m.  Calore  ; opposto  di  frodilo 
Caiama'jo,  s.  m.  Vaso  per  l’ inchiostro—  Fervore  — Commozione  — Desio. 

Pesce  che  cuocendo  fa  l’ acqua  nera.  Calim,  da,  agg.  Che  ha  calore  — Ko- 
Calamarélto,  s.m-  Pesciolino  di  mare.  coso- Affettuoso  — Darne  una  calila 
Gilamistro,  s^m.  Strumento  di  ferro  per  e una  fredda,. vale  Ilare  una  nuora 
arricciare  i capelli.  ' buona,  e una  cattiva 

Cilamita , s.  f.  Pietra  cEe  attrae  il  fer-  Caldu'ra , s.  f.  Calore. 

ro  , c lìliera  che  sia,  sempre  si  volge  Cile,  da  Calere',  V.  Importa — Pom} 
al  settentrioni'  — Ago  della  bùssola.  in  lum  calo,  v.  l>iincnti,eoe- 
ril.iiiiilà , e-  f.  Avversità  j disgrazu-  Calefaciente , agg.  lu.  c 1.  Clic  risc.dda 
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Cavruzló.!.-,  s.f.  nisoaldamonlo.  CK?nia’zr,  v.U.r.  Abbonarnaroi  »ppa- 

Cali-mla  rio,  s.  m..  'l  ;nola  de’  giorni  fe-  riarc  — Cabnai  si,  val<-  Easscreréarsi. 

< siivi  r loriali  doli' anno  — Av«t  uno  Calo  lik,  s.  n'-  boria  di  paiuio  Uno  con 
sul  ralcndario,  vaU*  Won'/o  in  <xtio.  lungo  prdo^  drllp  anche  Pt-lone.  ^ 
Calèndi-,  s.  f.  pi.  11  primo  di  d‘ ogni  mese.  C;do  , s.m.  Callaia;  scesa  — Uiniinuiao- 
Calcnznòlo,  ( s d«l.  ) s.  m.  CrccllcUo  nc  di  peso  — Scrniaracnlo  — Dare  a - 

poro  di.sslmUe  dal  Iringiiello.  calo,  vale  Dtnv  per  rinyer  la  cosa 

Calepino , s.  m.  Gros-so  vocabolario.  tinta  paf^ando  quaalo  calò  per  l uso. 

edere  .V.  iinp.irr.  Cesie,  caleva,  valse  ; Calore,  s.  ni.  Sensazioni'  eccitala  in  noi 
I eàglia  .)  Curai'ii;  esser  a cuore.  dall' azione  del  Inoro,  o del  sole;  opp. 

Caless-dliile , agg- ni.  eX  Che  può  pra-  tU  Freddi.  —./?§■  Amor  fervido. 

tirarsi  con  carri;  uggio/ifo  ni  Strada.  Gdorìa,  s.  f.  Kiposo  dato  alle  terre. dopo 
C drs.so,  s. in.  Scelia  cóperla  a due  ruo-  la  mietitura  del  grano,  per  prepa- 

ti' , e ad  un  solo  cavallo.  rarle  ingrassandole  a nuova  senieiitc.' 

Caléstro  , s.  m.  Terreno  magro  sa,ssoso  , Calòrico,  s.  m.  ( T".  Cliim.')  Sostanza 
(piale  amano  le  vili.  orculla  , che  prodifee  sugli  organi  la! 

CilelloVe.v.ti'.r.Coiiiuiellere  il  legname.  sensazione  del  calore.  ' 

^lihralójo,  s. m. Mriimenlo  da  misurare  Calorìmetro,  s. m.  Stnimento  alto  a do- 
t le  ruote  degli  .orinoli.  teriiiiiiare  la  qnaiUità  del  calore. 

Calibro,  s. in.  Vano  della  canna  di  ima-  Caloi'Osamenle , avv.  Con  calore. 

Inmpie  arme  da  fuoco Quiuilà  Caloróso,  òsa,  agg.  6lie  ha  calore. 

•runa  j ersona  — Pianta  degli  orinoli,  Caliscio,  ia  ,' agg.  Tenero;  dèliole.  ‘ 
che  disegna  la  grandezza  delle  ruote.  CalòlU,^.  f.  Capiiellctlo  di  nirtiillo  che 
Ca'liee,  s.  ni.  V.vso  sacro  per  la  messa  ditcìidc  il  pavimento  degli  orinoli.  ■* 

' —In  poesia  Qualunque  hicchiere — Calpestaménto,  s. m.  11  calpestare. 

La  stessa  hevainla  contenutavi  — In  Calpcslsi)iv  ; v.tr.  r.  Calcar  co’ nielli. 
bultm.  Coperta  esterna  verdireia  , che  Gilpeslio , ni.  Il  romore  dimolu  gente 
cinge  le  loglre  d’ un  fiore.  che  passa.  ■ . 

(ialidità,  V.  Caldura,  e 'Caldezza.  Calva’rHi,  s.  m.  Monte  su  cui  fu  eroci- 
Ca’lido,  da,  agg  Leggermente -.  caldo  ; fisso  iV.  Signore. 

tièpido,  t . ; f ' ■'  Calvézza,  ( I2  asp.)  s.f.  Stato  dì  chi 

Califlo  , 8.  m.  Titolo  del  rapo  (Je’ sara-  c calvo.  ' ' ' 

■ (ini , che  Vide  Akccmìoiz  i/i  .UnowicHo.  Calu’giiie,  s.  f.  Quella  prima  peluria  che 
Caligine,  s.f.  .Nebbia  folla  — Tènchre  gli  uerelli  pongono,  nel  nido  — H 

— Infermità  degli  orchi.  primo  pelo  della  gioventù.  ’ ' ‘ 

Caliginóso , òsa , agg.  Picii  di  calìgine.  Cailviiiismo , s.  ni.  Setta  di  Calvino. 
Cali'sse  , s.  m.  Sorta  di  |ianuo  ordimu-io.  CalvinìsU,  s.  m.  Seguace  di  Calvino. 
Calla,  s.f.  .Apertura  di  .sie|)C  ■ — Cale-  CaluiiKi’re,  v.  tr.  r.  Tirare  da,  un  luogo 
1 ralla  delle  aeifue.  - a un  altro  una  nave,  una  rete,  ecfc.' 

Calla’ja,  V.  Calla.  ( 7".  meo'ùi.  ).  e 

Cidle,  a- ni.  Via;  strada  ( T.  Poel.).  Ciilunnia,  s.  f.  Falsa  .leriisa ; impostura. 
Ciil'lido , ida  , .agg.  Astuto.  Cahmnid’rs,  v.  Ir.  r.  imporre  altrui  al- 

Calligr.ifia,  s.f.  Arte  del  bello  sriivere.  eun’azionc  falsa  pcrollendor  la  sua  famai 

Cvlligralò,  s.ui.  Macslroilel  bello  scrivere.  Calunniatóre,  s.  ni.  Maldieenic. 

Calliope,  s. f.  Limi  ilelle  nove  muse,  che  Cahinniosanienle , avv.  Per  calunnia. 

’ jiiesinle  al  poema  èpieó.  ' > Calunnióso,  òsa,  agg.  Falso  — vago  di 

Callisla,s.  MI.  Ti'gliator  di  radi.  e.'dunniare. 

Giillo,  s.  m.  Pelle  indurila  che  cagiona  Calvo,  s.  ni.  Chi  ha  la  pai-tc  superiore 
' dolóre  -T- Far  callo,  vàie  Assiujitrsi.  del  rapo  senza  eajirlli.  ' 

•Cidhine,  s. in. -Apertura  grande  ejie  si  Calvo,  va,  agg.  Senza  capelli. 

V ]:isri.i  nelle  pescaje  de’  liiimi  pel  passo  Cahdra , s.  f.  V.  Gddezza. 

delle  hare.he.  Calza,  s.f.  Vestimento  a maglia  della 

Callosità,  s.f.  Polle  indurita.  gamba  — Tagluvr  le  c.alzc,  vale  Mor-' 

.Qallóso,' òsa  , .agg.  Pien  di  rnlli.  mprare  — Tirar  su  le  calze , y.  Cacar 

Calma  , s.  f.  Bonaccia  : trampiillilà  del-  di  bocca  i segtvti. 

' l’ aria , t^el  m.vre  , c fig.  d(  11'  animo.  Calzaiuénlo,  s.  m.  Tutto  ciò  che  cuo- 
Calnian'lc,  agg.  ni.  e f.  Òhe  caUua.  pre  il  piede.  s 
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Ciliaiite , ( X asp.  ) ags-  m.  e f.  Qie  faxcUI 
bene — fig.  A proposito — Pim-ienlc 
CalM  rr,(z  asp.  ) v.  tr.  r.  Vestire  il  pie 
«le  nppuntino  — ùitr.  Portare  le  cala  . 
Calza’re,  (*  asp.  ) s.  m.  Stivaletto  che 
fascia  la  gamba. 

Calza’to , ati , ( a asp.  ) agg.  Che  porta  cal-i 
Cluhamac^ 

cnie  ùiancìtf  dal  piede  al  ^nocchio. 
&lzatu  ra , ( s asp.  ")  s.  f.  <Slz.iimmto 
wizetta,  ( z asp.  ) s.  f.  Calza  nòhilo. 

asp.)  s f.  Lavoratrico  di  raJzf. 
CaI»Hta’jo,  (a  <^P>)  s-m.  Lavomlore  iH 
calze. 

Gilzola’jo,  (®  acp.  ) s.m.  Lavoratore  di 
scarpe. 

^'ilzolfrìaj  (zasp^^.f.  Bottega  di  ralzolcijo. 
Calzóne,  e Calzóni,  izasp.)  s.m.  Parte  di 
vesliano  dalla  niulura  al  ginorcliio  — 
Poitar  i calxoni,  vale  Fot'  da  padtxme. 
Conia  , s.  in.  Nicchio  bivalve.  ' 
Camaleónte,  s.m.  Piccolo  serpente  qua 
dn'ipede  come  la  Incerta,  ' 

^marailla,  a,  f.  Elrha  odoro£a.iuedich]a]o 
Camarlin’go,  s.  ni.  Tesoriere  — Anticam 
™'neriere  — • Presso^  le  cftmpccgnieì 
Provvcdilorr  5 cassiere  ecc.  ' 

j 8,  m.  BeiTellino  pontificale. 
Cambia  bile  , agg,  m.  e f.  Fàcile  a cajn 
hiarsi. 

Cambiarle  , s,  f.  ( T’.  mercant.  ) Cèdolai 
di  p;igamrnto'  emessa  dal  mercante 
o dal  cambista. 

Camblamdfito,  s.m.  Mutazione. 
Camhìa'nr,  v.  tr.  r.  I^lutare AUcraro| 
ContraccambL'U’e.  / 

Cambia''rio  , ria,  agg.  Diccsi dì scrittwa 
merctiiiide. 

^mbia’lo,  sta  , agg.  Mutato. 

Cain’bio , s.  m.  Tra.Hniulazionc — l)aralto 
— TWilRco  di  scrillure  o di  moiictc 
Dare,  o pigliare  a cambio,  vale 
In  presto  con  interesse. 

Cambista , s.  in.  Chi  dà  o piglia  danari 
a cambio.  ■ 

C imbra’ja,  s.  f.  Sorta  di  telVhnisdma. 
Ca’racra,  s.  f.  Stanza  per  dormire  — Ca- 
mera apostolica  k.C  Uffizio  di  lle  pub 
bliche  scritture  Càmera  òttica  t 
Ulta  Ctasetla  ove  col  mezzo  d’ una 
lente  si  veggono  ingrandite  te  figure. 

' sottoposte  — Camera  di  commercio 
V.  Assemblèa  di  negozianti  per  trut 
ture  di  affivi  èU  commercio  — J Camere 
del  Purlaiiicnto , v.  Adunanza  dei  Haj>-. 
presentanti  tu'  nazione,  per  tmttar» 

4 cose  staio  ~ Camci-a  è anche 
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una  parte  dell’  occhio  compresa  tr*t 
U cnstaUino  c la  còrnea.  ( T,  anat.  ), 
Uunera’le,  m.  cf.  Attenente  alle  Ca- 
rnew^  o air  uffizio  del  pubblico  erario. 
Camera  ta,  s.  I.  Società  di  gente  che 
vive  insieme. 

Camrrélla,  s.  f.  Piccola  camera  — Chiuso 
di  cortine  che  accolgono  il  letto.  ’ 
Camerièra , f.  Doima  che  là  i servizi 
I di  camera..  ■ 

.Cainerière,  s.  in.  U(uno  riic  fa  ì scrrizi 
di  camera.  ' 

Camerino,  s.m.  Stanzinoi, 

Camerista , s.  f.  i>pi\na  clic  serve  hi  Prin- 
cipessa, * 

Ca  mice,  s.m.  Vesta  fttng.*.  bianca,  che 
fa  porte  de'^paramenti  Sàicei-iiotoK. 
CamK'ia  , s.  f.  (pi  Camice)  Veste  bian- 
ca di  pamiobno  che  si  porta  indosso 
sulla  carne  — Ee.star  in  camicia , vale 
At'er  pcnliito  tutto. 

(imiciaVa,  s.  1.  Donila  che  fa  camice. 
^Camiciuòla , 8.  f.  Farsetto  di  p;umo  lino, 
o'txunhagmo  che  si  porta  sulla  cornicia. 
Caronicllo  , s.  m.  Grosso  quadrùpede  da. 

soma . gibl>oso  e di  lungo  còllo. 
Cammellòtto,  s.  ra,  Panuìua  di  pelo  di 
capra. 

Catnmèo,  s.m.  Pietra  su  trui  a basso 
rilievo  sono  incise  ligure,  |>cr  lo  piò'* 
legata  iu  anello, 

CamminoVc,  v.  intr.  r.  Far  viaggio 
! Allrettore  il  passo.  ° 

Cainmina’ta,- s.  I.  Stanza  inaggiurc  della 
casa } sala  — Pa>s('ggiato. 

Camminclto , s.  m.  Omunino  ove  si  fa 
fuoco. 

Gunmiiio,  s.m.  Strada  — Direzione 
di  o&ia  — Viino  ■ nel  iimro  di  una 
slan/.:i  per  accèndervi  il  fuoco. 
jCamol.Vto , .via,  agg.  Tarlato;  forato. 

( Uoce  Lombanla  ).  • , . 

Cimoiiiiila,  V.  Ciiu.vinilla. 

Gunoscia  r»,  v.  Ir.  r.  Oar  I»  concia, 
Girposcio,  .s.m.  11  muschio  della  capra—*. 

i*cllc  ilcir  anim.vlc  dfdlo  stesso  nome. 
Camòscio,  eia,  agg.  Schiacciato. 

Camozza , ( zz  asp.  ) s.  f.  Capra  salvatica. 
Campa’gna , s.  f.  Paese  aperto  — Batter 
la  campagna , vale  Scorreria  per  isco- 
prime  la  sicurezza  — Campagna  rasa , 
Vale  Spoglia  df  alberi  — La  stagione . 
di  gucn-cggiarc. 

OunpagiiMòio  , 61a,  àgg.  Dà  campagna. 
Campale,  a^. ni.  cf.  Dicesi  di  batta- 
glti  di  terra , a differenza  di  lavale. 
Cainpàtuèola , s,ni.  Scainjio. 
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Caiii|in'>ui , «.  f.  Struuu'nto  mciàllino  co-  particolann.  L«i  sto)^  oivc  cccc 

noro  p:T  invitare  il  popolo  nlLi  ohie-  <talla  ctccaa  cànapa  pettinata, 
sa,  0 |>cr  .altri  puhhiici  usi  — Far  la  Canajm'jo  , e. ni.  Campo  atto  olla  cernente 
campana  d'nn  p<-z2o,  vale  Finire  una  di  c.’mapa. 

cosa  senza  iutermissione.  — In  gene-  Ca’napp,  c.m.  Corda  fatta  di  cànapa, 
cale  e cosi  cliianiato  (pialuiupio  vaco  Canapé  , s.  m.  Lctticciuolo  per  s<'dersi 
che  serva  rovesciato.  di  giorno  i^adott.  dal  frane.  )■ 

Canipana’jo,  *. qi.  Sonatore  e custode  di  Canapo,  8.  m.  Fune  grossa  per  uso  di 
campane.  alzar  grossi  pesi. 

Campanèlla,  s-  f.  Piccola  campana  — Qua-  Cana^ulo,  s.m.  Fusto  mondo  della  cànapa. 
lim<|ue  cerchio,  die  serve  a legarvi  Canarino,  c.  in.  licccllino  gentile  giallo, 
alcuna  cosa  — Orecchini  di'llc  donne.  originario  delle  isole  Canarie. 
Campanèllo,  ».  m.  J)ùn.  di  Campana.  Cana^,  s.  f.  Aspra  riprensione. 
Campanile,  c.  m.  Tórre  in  cim;\  della  Canavaccio,  e Cmov.accio,  s.m.  Panno 
quale  stanno  le  camp.ane.  lino  grosso  per  uso  ili  cucina. 

Campo’re,  v.tr.r.  Salvai-e  — mie.  Usoir  Cancella’hile , agg.  m.  cf.  Che  può  can- 
dì pericolo  — AssoUu.  Vivere  — In  celiarsi. 

pittura  Distribuire  il  ooloritu  per  fon-  GancellaVv , v.  tr.  r.  Cassare  una  scrit- 
do  della  pittura.  tura  — - Abolire. 

Campa’to,  ata,  ogg.  Salvato  f— Vissuto.  Cancclla’ta,  s.  f.  Chiusa  di  cancelli. 
Campeggia’rc,  v.  intr.  r.  Anelar  attorno  Caneellatu’ra  , s.  f.  Ctssatura  di.  scritto, 
coll' esercito  o-5f<Ace  die' coàin’qinm- Cincellerìa,  s.  f.  Tribunale,  ove  si  sigil- 
(io  risaltano  ped  la  giusta  loto  distri-  lano  le  scritture  col  sigillo  d<-l  priii- 
huxioru  — Una  veste  campeggia  bene  cipe  •— Luogo  ove  il  eanocllierc  a,> 
quaiula  sta  ben»  al  dosso.  pone  il  sigillo  alle  serittiirc. 

Campéggio  , a.  m.  Albivo  ainoricaiio  , CÙreelliur.a’to,  s.  ra.  Càrica  di  c.aneelliere. 

che  serve  alla  tintui'a.  Canoellicre , a.  m.  Colui  clic  n-gistra  gli 

Campèstre,  agg.  m.  e t Di  compagna —i  atti  publdìei , evi  appone  il  piiblilieo 
' SiUvàUro Lavorativo.  sigillo-— <mcÀ«  Semplice  segretario. 

♦ Canuiieciiiòlo  Gl  n-  1 Canecllo,  s.m.  Impósta  di  ferro  o di 

C.iiiijiio'llo  I P'ccolo  campo.  legno  composta  di  assicelle  ad  una 

Campidòglio  s.  m.  Tcmiiio  ih  Roma  de-  certa  distanza  fra  loro, 

dirato  a Giove  dogli  .antichi  romani.  Canceróso,  òsa,  agg.  Che  ha  della  ina- 
Campióuo  , 6.  m..  Guemero  ; difensore  lignità  del  cànchero. 

iu  nialo  ; lottatore  — Libro  ove  sono  Gan’chero , t.  m.  Tumore  m.aligno  che 
registrati  tutti  i |Missideiiti  d’  una  eo-  rode  la  rame , c iufrtta  il  sangue  — 

mune  — Mostra  di  lirappo  jici*  far  co-  Esclamasione  di  maraviglia. 

noscere  la  qu.alità  didia  mercanzia.  Cancrèna , s.  f.  P.artc  mortilirata  per  ca- 
Campo,  s.m.  Pezzo  di  terra  seminativa  gione  d' iniìanimaziouc  o di  piaga,  e 
— A campo , In  campo , vale  Jn  cam-  che  Va  dilatandosi'. 
pagtut  aperta  — Aver  campo  , vale  Canei-cna’rs , v.  intr.  r.  F.arsi  canceroso. 
Aver  Cornodilà  — Luogo  ove  un  eser-  Cancro,  s.m.  Granchio  •— Una  delle  la. 
cito  pianta  gli  alloggiamenti  — Tal-  costellazioni  dell’  mino  — Cànrlieio. 
volta  L’esci-cito  stesso  in  campagna  Candela,  s.  f.  Cc'ra,  o Sevo  lavoralo  per 
— Morir  sul  campo,  vale  Afortrg  accendersi  e far  lume  — Farla  veiieic 
combattendo,.  in  caniMla,  vale  Attraversasv  i dise- 

Cin.i’glia,  s.  f.  Gente  vile  e obbietta.  mi  altrui  — Essere  alla  candela,  v. 
Cana’le,  s.m.  Scavo  artiiìrialc  per  fare  Esser  per  morire. 

scoi  rere  le  acque  — Doccia  — Ogni  Catulcla’bro , s.  m.  Gran  eandelliere  .ad 
luogo  per  cui  scorre  l’acqua  T— Stretto  uso  di  chiesa  — Candellicro  a più  lu- 
di mare  prolungato  — In  anat.  Tutti  mi , lavorato  a figure, 
i vasi  del  corpo  per  cui  scorrono  i CandclaVa,  s.  f.  Festa  della  purificazio- 
fliiiili  — /n  botan.  I vasi  per  cui  gli  ne  della  Madonna, 
umori  salgom  a nutrire  le  piante.  Candellière , s.m.  Arnese  di  metallo  o 
^ii’n.ijia , s.  f.  Pianta , di  c.oi  la  cortcc-  di  legno  che  sostiene  le  c.-iiidele. 
eia  macerata  si  fila  per  farne  tele , o Candente , ogg.  iii.  e f.  Infuocato, 
ayyolge  per  far  cànapi,  cqrdf,  (jpc.lC>u)^Udaruv^^  ^ ayy.  Cwi  aincoili. 
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CatMlidaHo,  « ra.  Aspirante  acl  impieghi. 

Gimlida'to , ata,  agg.  Imbiancato. 

Canilulczza  , ( zz  asp.  ) a.  fi  Bianchena 
in  superlativo  grado. 

Can'dido , da , agg.  Bianco  •—  Jìg-  np>za 
macchia. 

Candire,  v.  Ir.  r.  Conciar  frutte  facen- 
dole bollire  nello  zueclicro  — Cristal- 
lizzare lo  zucchero  do)io  averlo  li- 
qirefatto. 

Candito)  8.  m.  Tutto  ciò  che  é con- 
ciato con  zucchero. 

Canililre , ».  m.  Bianchezza  — Jìg.  Pùritli. 

Cane,  s.  m.  .\niraale doiné.stiro,  per  guar- 
dia c per  caccia  — AppUcatn  ad  un 
uomo  , vale  Avaro  j villano  — '1  itolo 

•dell’  Iniperator  de’Tartiiri  Slor.') 

• — Nontoccareil  ean  che  dorme,  v.  iVon 
suscitar  coia  che  possa  nuòcerti  — 
Can  che  abbaja  non  morde,  v.  Uomo 

, CÌse/k  ptoife  parole  fa  pochi  fotti  ■— 
iKcnare  il  cau  per  f aja,  v.  Tirar  le 
cose  ior^mjgo  — Cane  e il  nona:  d'uno 
specie  grossi  pesci  marini  j duna 
costellazione  celeste  ,*  d uno  strumento 
per  cavar  i denti;  della  morsa  del  fu- 
cile che  tiene  la  pietra  Jbcaj a. 

Canèstro , 6.  ni.  Specie  di  paniere. 

Can'fora  , s.  f.  Gomma  d’ un  albero  in- 
diano dello  stesso  nome. 

Canfora’lo , ata  ,.^g-  Che  sa  di  cànfora. 

Ciu^’bile  p agg.  pi.  e f.  Mutàbile. 

CàiigWnte,  agg.nl.  e f.  Che  cangia  — 
( Dicesi  per  lo  più  de' colori  ). 

Cangia’;*,.  V.  tr.r.  Cambiare;  mutare. 

Cangrèna , ‘ s.  f.  V.  Cancrena. 

Canlhale , su  in.  Che  si  ciba  di  carne 
t umana. 

Caniccio , s.  tn.  Arnese  piano  tessuto  di 
verghe , o cannucce  *—  Stanca  supc- 
riore del  seccatoio,  ove  si  stagionano 
le  castagne  per  far  farina. 

Canìcola,  s.  f.  Costellazione  ineridiomale 

' Stagione  caldissima  del  solleóne. 

Caùrfc,  s.  m.  Letto  de’  cani  — E qualun- 
‘que  Icttuccio  miseràbile  c mal  tenuto.- 

Cinìlc  , agg.  m.  c f.  Di  cane. 

Caninamdn^  , aw.  A modo  di  cane. 

Cauliio  , ina  , agg.  Di  cane  , e Da  cane 

■ — Fame  canina  , v.  BaLliosa  — 
canino  è Quello  che  sta  fra  gli  ìnci- 
' sori  ed  i snolon— Animo  canino,  v. 
Jiahbioso. 

Canizie,  (*  àip.')  s.  f.  Vecchiezza. 

Canna,  s.  f.  Pianta  di  lun»o  fusto,  voto, 
e luxloso  — Cilindro  dell’  archibugio 
che  contiene  là  càrica  — Misura  fio- 
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mnlina  del  legname  lunga  quatn.- 
braccia  — ZùlTolo— Còllo  de’  fiaselji  — 
Canna  da  organo  — Canale^della  gola 
i — Povero  in  canna  , vale  Estrema 
mente  poUero. 

Cannamèle  , s.  f.  Cann.a  da  zurcliero. 

Cannèlla  , s.  f.  Dim.  di  Canna  — Tulio 
di  legno  che  si  pone  in  fondo  alle 
botti  e alle  lina  per  cavare  il  vino  — 
Animato  che  viene  dalle  Indie , dello 
anche  ÙiniutmomO. 

Cannèllo , s.  n.  Pezziioìo  di  Canna  t.a- 
gliato  tr.i  vul  nodo  e 1’  .iHro,  pee  in- 
eann.trvi  sopra  il  filo  ; donde  il  fìuv 
i cannelli  de’  ti'ssitori  — Così  i liia- 
mansi  alcuni  strumenti  de'  qhiruighi , 
degli  oriuolaj , ecc.  , 

Cannella’to,  ata,  agg.  Di  color  cannella. 

Canneto , s.  ra.  Luogo  piantalo  a raniie. 

Caimocrhia’le  , s.  m.  Strumento  òttico, 
che  avvicina  e ingrandisce  gli  oggi  Ili 
lontani. 

Caimonaménto  , s.  m.  Sjvaro  di  , mollo 
e frequenti  cannonate.  ^ 

Cannoiuèta  , s.  f.  Colpo  di  e.annone. 

Cannoneéllo , e Cannoncino,  s. m.  Dòn. 
di  Cannone.  t , 

Cannóne,  s.  m.  Pezzo  di  eannà  per  in- 
cannar le  matas.se  — Doccipqe^  di 
piombo  per  condurre  le  acquo  — Par- 
te dello  stivale  che  fascia  la  gamba  — 
Pezzo  d’ artiglieria.  . 

Cannoncggia’re  , v.  intr.  Fregiente 

sparare  dì  cannoni.  ‘ , , 

Cannonièra , s.  f.  Buca  onde  si  spara 

il  cannone  dalle  mura  o d.alla  nave  — 
B.arca  cannoniera,  è una  piccola  batea 
piana , che  porta  una  batteria  galleg- 
giante per  assediare  città  marittime. 

Caimonìcrc , s.  m.  Chi  spara  il  Cannone. 

Cano,  na,  agg.  Canuto;  vecch.'i.  (foet). 

Ca’none , s.  m.  Règola  e màssima  stiihi- 
lita  Parole  wgi’ctc  della  Messa  — 
Cànoni  si  dicono  le  Defìgt  erclesùisli- 
che  — Annuo  livello  clic  si  paga  al 
padrone  d^  un  fondo  , rasa  , o simili. 

Canònira,  t.  f.  Abitazione  de’ canònici , 
e del  pàroco.  , _ 

Canonica  le  , agg.  m.  c f.  Di.  capouieo  ; 
di  cangmicato. 

Canonicamente,  avt.  Secondo  lè  regole 
della  chiesa.  , , ^ 

Canoiilea’to,  s.  m.  Dignità  , fon  preben- 
da canonicale. 

Canònico,  s.  m.  Chi  è invesUto  di  e.i- 
nonicalo.  . . 

Canònico,  ìca,  agg.  Secondo  i cànoni-*- 
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Libii  ranonici  jono  tjueUi  (iella  Scrit- 
tura Santa  — Dritto  <an«Jiii*o  c la 
ScietizM^fimJaia  sulle  eccicsìà-  ! 

«ftcAe— Ore  canòniche  s^t//o  U Lauili 
che  ^òno  oLbliqali  a recitare  giornale 
fncftte  i saccrÀìtL 

CanonUta  , s.  in.  Dottore  in  legge  canon. 

Canoiii/Zif 7r , (ss  dot.')  v.  Ir.  r.  Solenni'- 
mcntc  <lichìai*ai*c  che  fa  il  Pontéfice , 
••he  un  defunto  fu  meritévole  rT  cjis<n‘e 
riguhrclato  come  aanlo  — ./%•  Accrc- 
iliiarc. 

CaiMHiìzzazlónc ( rz  doì.")  s.  f.  atto 
soleiinccUr  dichiara  sauto  un  defunto. 

Canonie  , V.  Canapè. 

Canòro , ora  , agg.  Armonioso. 

Canossa  , s.  f.  Sorta  dì  pesce  cane. 

Ca’ivo^'a,  ».  f.  Stanza  ove  sì  li(W  il  vino. 

Caiiov^jo,  »».  in.  Custode  de’ vini. 

Omsu*'ne , v.  tr.  r.  Scansare  ; fiiusfgìi'C. 

Conia’]  àie,  agg.m.  cf.  Cliepuò  canl.irsi— 
In  m$is.  Tempo  larghetto,  c còmodo. 

CantamhanVo , s.  m.  Che  vende  medi> 
ciuali  sulle  mdildìchc  piazze. 

CauUra’no  , v-  Oas.si'itóne. 

Canhz’rt* , V.  intr.  r.  .Modulare  la  voce  j 
clic  # proprie)  dtW  uomo  (.  può  essere 
ajìche  traos. 

CantaVide , «.  f.  Insetto.  V.  Canterclln. 

Cantaro  , s.  tu.  Peso  Jiàit  Jtliuò  di  i5o 
iUtòrv. 

Cao’taro , s.  m.  V.  Cantero. 

Canta’U , s.  f.  Composizione  musiealr. 

Can^tcì'a  , . s.  L S|>ccic  di  scalpello  da 
falcgnamL 

Cantci'èll&,  s.f.  Insetto  che  sn-ve  di 
base  a’  vcscìcatòi*]. 

Canterei lo*fìr,v.  intr.r.  Cantar  « »Uo  voce. 

Cau*tero , s.  m.  Vaso  da  notte  di  terra 
colla. 

Can’tioa  , *s.  f.  ^'«mero  determinalo  di 
cauti  <i’  un  poema  — Uno  dei  libri 
.santi. 

€nu'  ’lico , a,  Jii.  fimo  aacro. 

Caiilièi'e,  s.f.  ( jT.  di  Mai-.')  Spalio  «lei 
littorale  scavato  por  cosbaiir  liasti- 
mmti. 

CantilèDa , s.  f Modo  lii  cantare , n di 
Ic.egcrc  pri>luni;^to  e stucchévole. 

CautiiuphW , s.  t V^aso  ove  si  coiiscrra 
vino  o acqua  nd  ghiaccio. 

Cantina,  s.f  Luogo  sollctTuneo  per  tc 
nere  il  vino. 

Cantinièri! , s.  m.  Chi  tic»  cura  della 
cautina. 

CanUno,  s.  m.  La  corda  più  sottile  dcJ 
violino. 
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danto  , 5.  m.  Iffoihilnzlone  di  voce  de- 
gli nomini  — V^erso  di  alcuni  uccelli 
— Arte  di  eantire,  onde  canto  jer- 
canto  figurato^  ccc.  — Quella 
ItBu;  deir  armonia  , che  aniinette 
r accompagnamento  cP  altri  Mnimcmli. 

Canto  , è.  m.  Bamla  \ lato  — Angolo. 

C;mloiia’'U  , s.  f.  Angolo  esterno  delle 
case. 

Cantóne,  s.m.  Angolo  per  lo  piu  in- 
Parte  di  cìtlx 

Cantóre  , s.  m.  Che  canta  Poeta. 

Cantorino,  s.  m.  Libro  corate*del  ranto. 

Cantorìa , s.  f.  Triliuna  ove  stanno  i 
cantori. 

Cantuccio,  s.  m.  Dim.  di  Canto  ^ In 
senso  iP  àn^ylo , Banda  — Cantucci 
diconsi  una  sptcù'  di  biscotti. 

Caimtainénte , avv.  Da  uomo  prudente. 

Canutcziu , ( rs  a^p.  )'  9.  f.  Canizie. 
Canutiglia , s.  f.  SU‘i.>«riolina  d'  argento 
battuto,  altoiTigliata  per  ricami. 

CamiHu , nta  , agg.  Bianco  ; vecchio. 

Caftzoiifl’ir,  (s  asp.  ')  v.  tr.  r.  Non  dir 
da  seim^ } metter  in  ridicolo  ; cu- 
culiare. 

Canzóne,  (^z  asp.')  s.f.  Poesia  di  piu 
stanze  simili  in  misura,  e rimate. 

Canzonétta,  s.f.  Piccola  canzone. 

Canzonière  , s.  m.  Itaccolfa  di  canzoni. 

CapaVzr,  agg.  m.  e f.  Contenente  — Atloj 
abile  — Jleslar  rajiaec , vale  Esser 
pei'suaso.  , 

|Caparilà,  s.  f.  Estensione  di  ciò  che  può 

' ìli  se  contenere  una  cosa  — In- 
telletto; abitila  (V.  Sin,  n.  *z5.  T 

Ca]>acila’/e , v.  tr.  r.  Appagare  ; prrsua- 
dcrè  — Capacitarsi , u.  p.  Jiimancre 
appagalo. 

Capanna,  s.  f.  Ricetlàrolo  di  frasche  e di 
paglie  jHT  lueltersi  al  coperto  dìille  iii- 
U:m])piie  — Stanza  ove  i contadini  ri- 
pongono gli  strami  — Corpo  mio  faUÌ 
capanna  è detto  schei'ziiajle  ^ per  de- 
notare la  voracità  di  chi  avvezzo  a 
vivete  misei'amente  tixjvisi  una  volta 
a làuto  pr<uizo. 

Csapaiimdlo , s.  m.  Massa  di  legna  sottili 
per  far  haldòra  — Adunanza  uomini 

^ per  lo  più  in  mala  parte  ). 

Capannuccia , s.  f.  Dim.  di  Capanna  — ‘ 
P/opr.  Il  presepio  che  si  fa  nelle  case 
pel  S.  Natale. 

Caparbbg’ginc  f 

Cajjarhierìa  5 s.  f.  Oslinalczza. 

Caparbietà  ) 

Capar'bio,  ia,  agg.  Ostinalo. 
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CipaiTa , s.  f.  Ciò  che  dk  per  la  ai- 
« lira  esecuzione  del  patto  — Jìg.  Cun- 
trassesno  j prova. 

Caparra’re,  v.  tr.  r.  Pagare  antieipata- 
luente  parte  del  prezzo  pattuito  in  un 
contratto  — /ig.  Dare  un  contrassegno. 
Capa’ta  , s.  f.  Battuta  di  rapo  — Batti  r 
I la  capata,  vale  d/onra  (mot/o /mv.vo'). 
Ciueerhio , s.  m.  La  prima  pettinatura 
liscosa  del  lino. 

Capellaménto , s.  m.  Quantità,,  qualità  e 
acconciami-nto  de’  capelli  — //q.  Fila 
sottilissime  delle  barbe  ilegli  alberi  — 
. F’ila  esili.isime  de’ nervi. 

Caj)ellalu’ra  , s.  f.  Tutti  i capelli  del 
Ca|)elliéra  S capo. 

Capello,  s m.  Pelo  lungo  del  capo  — 
Pigliarsi  a’caprdli,.  vale  AL'lmruJfarsi 
— .\ver  le  mani  ne’caj)elli  a uno,  v. 
Esser  .Ilio  creditore  — \ capello  avv.,  v. 
Appuntino  •«i-Mou  lasciarsi  tòrcere  un 
capello , . v.  Non  toUcrarc  ncmnien  per 
1 giunco  — Pelo  qualunque. 

Qapcb  cnei'e , s.  f.  Erba  pettoisde. 
Capesti'o,  8.  m.  Fune  per  impiccare;  per 
legare  gli  animali  ; per  inditi  lavori 
;.  meccànici. 

Capczza’lc , ( 2z  asp.  ■)  s.  m.  Collaretto 
da  donna  — Comwum.  Guanciale  lun- 
go quanto  è largo  il  letto  — Ridursi 
al  capezzale  a fare  una  cosi , v.  AgU 
■.  ultimi  isUuili  della  vita. 

Capezzolo , (,  ss  asp.  ) s.  m.  Pi^la  della 
. mammella. 

Capilla’rc,  agg.  m.  e f.  Slmile  a capello 
— Sottilissimo. 

^pilla’to,  ala,  agg.  Capelluto. 
Capiménlo,  8.  m.  Capacità  <l’un  recipiente. 
Capinéra . s.  f.  Uccelletto  gentile. 
Cnpipòpolo,  V.  Demagogo;  caporione. 
dspire,  v.  tr.  r.  (^pivs.  ìsco,  ccc.^  Esser 
capare  a ricevere  in  se  — fig.  Com- 
jirendcre  coll’  intelletto  — inlr.  En- 
trare — Non  ca|)*re  in  le  stesso  per 
■ gioja , V.  Esser  contentissimo. 
Capisòlilo , s.  m.  Aggiunta  alla  paga  del 
. soldato  ( megìio  Cajiosoldn  '). 

Capitale  I s.  in.  Fondo  fi-uttifcro  — Da- 
naro ad  interesse  — Far  rajiitale d' uno, 
vale  Servirsene  al  ùisirgno  — Fju’  ca- 
pitidc,  UssoluC.  V.  Fare  a.ssegnameiito; 
fare  stima  — Parlamlo  tTuorno,  v. 
tl  Soggetto  da  Odai'Sene  poco. 

Capiu’Je , 8.  f.  ( T.  Geogr.  > Città  pri- 
maria d’un  regno,  e sede  del  primo 
, . magistrato. 

Capita’lc,  agg.  m.  ef.  Cambia  significato 
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secondo  il  nome  — Pma  rapitale  , ▼. 
Supplizio  — Vizj  capitali  sono  i sette 
peccati,  superbia,  avarizia  ecc.  — 
Odio  rapitale,  v.  Inestinguibile,  ecc* 
Capilalnicnte , avv.  Prinripalincnlc. 
CiipiU’na  , 5.  f.  /ìggiunto  della  Nave 
principale  it  una  squadra. 

Capil;ma'*lo,  s.  m.  GiiuiiKlizioiie  del  ca- 
pitano^ " •.•'I*  f ; 

Capita’no  , s.  in.  Condottiorr  j duce  — 
Nella  milizia  Capo  di  una  compagnia 
— Nella  marina  Qlìi  romancia  un  va- 
scrllo  Capo  di  s|>Ìrri.  { * 

CapiU'/v,  V.  inlr.  r.  Arrivarr  ; far  rapo 
jn  .un  luo;»o  — Capitar  male , vaio  iWu- 
rire , o Imbattersi  in  sinistre  con* 
giunture.  * 

Capiiaziónr,  8.  f.  Tributo  sulle  teste 
dr'  siiildili  — Toscan.  Teslàlieo. 
Capitèllo,  8.  in.  La  parte  supcriore  or- 
nata della  colonna  — Presso  i yetraf 
Forte  lisciva  — Presso  i fUttojani  Vaso 
dove  cola  Tolto  dallo  stretlojo. 
Capilola*n?j  v,  inlr.  r.  Fur'ronvrnrioni^ 
trattare  *,  midcrsi  ( dicesi  delle  piazze  ). 
CaptloLaziòne , s.  f.  IVallalo  Comimcs 
mente  parLindo  di  piazze  assediate, 
vale  Convenzione  di  re$u. 

Capitolino,  un,  a"g.  Del  Camnìdojdio  — ' 
aggiunto  di  Giove,  di  Manlio,  di 
Giuochi  ecc.  star.  ).^  v * * * 
Capitolo,  5.  in.  Materia  di  cui  tratta 
•—  Parte  della  scriitm*a  — Poesia  in 
terza  rima  — Adunanza  di  frati,  ea- 
uòniri,  cavalieri  ccc. Aver  o non* 
%ver  voce  in  rapitolo,  vale  Avere  ó; 
I non  aver  crudità  pi'tsso  V adunanza. 
Capifomholrt’rc , v.  iutr.  r.  Cadere  a ca- 
^ pitóniboU. 

Capitómbolo,  s.  m. ‘Salto  che  ri  fa  pog- 
giando caj)0  e mani  in  Irira , e rivol- 
tandosi colle  gambe  alP  indiedro. 
Capitòzza  , ( zz  asp.  ) s.  C Quercia  sca- 
pezzata. ' 

Capi^'C('dc , a.  m.  Anùrutie  oisfibio  del 
Brasile.  ' 

Capo,  s.  m.Tesla  dejjli  ammali  e sede  de- 
gli organi  de'  sensi  — Alzare  il  Csipo,' 
vale  Cominciare  a Jat'ti  distinguere 
— Bàtterò  il  capo  nel  ìtìuro,'V.  Vispe* 
— Dar  ti*a  capo  crollo,  v.  Senza 
disctvzione  — Lavare  il  capo  alP  asino, 
V.  Bcnejìcare  gC  ingrati  — Kompi.i'sr 
il  capo,  V.  Ir^àstidii'ti  — ^ Teuer  le 
.mani  in  capo  ad  alcuno,  v.  Assister- 
lo ecc.— ‘Si  usa  anche  perTerraim*,  « 
si  dice  A capo  d^tm  anoo}  a capo  cP  cui 
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nfLre  y i»mirfì  a capo  — E péT  Prfcn- 
ripio  conté  Capo  tP  anno  y da  capo  oco. 
— in  f^ogr.  Significa  una  punta  oi 
terra  cosiate  c piena  di  rupi  che 
ge  in  mare  — Intelletto  y giìKlizio 
— Duee;  gtiida  — Origino  donde  al- 
cuna rosa  denva  — Generalità* som- 
ma Hi-  articoli  •—  Parte  di  discorso  — 
Pat'lantlo  di  merci  t $*aìe  Oggetto  in- 
tero — Palpando  di  tnd f V.  Seimento 
lasciato  alle  viti  nel  potarle*  pw*  le 
ntiovc  messe. 

CjiiMHiac^oia , ft.  m*  Chi  dirige  ona  turba 
di  cacciai  ori  alle  cacce  pericolose  del 
toro , del  cinghiale  y e d' altre  be- 
stie feroci.  * 

Capocc  hia,  s.  r.  Estremità  <)i  bastone.  I 
Capòcchio,  ia,  agg.  Scimunito)  balordo. 
Cajiòccio , s.  m.  Testa  grossa. 

Ca|>ogatlo , s.  m.  Malattia  de*  cavalli. 
Ciimgjro,  sJ  m.  Vertìgini  alla  testa. 
Capolavdro , s.  ra.  Lavoro  il  più  pregé- 
a-olc  d’ un  amtoro.  . 

Capolcvn'VB , v.  intr.  r.  Cader  0BÌ  capo 
oli'  ingiù. 

CapoUno , s.  m.  Sì  unisce  al  eeiùo  fare , 
e significa- Guardar  di  soppiatto. 
Gaponiaestro , s.  m.  Soprintendente  alle 
— làbbriche. 

CapomanMria,  s.  m.  Guardiano  <P  armenti. 
Capomòrto,  s.  ni.  Fondo  delle  distilla- 
lioni: 

Ca|Mnyg'gÌBc  ) s.  f.  Ostinazione. 

Capóne,  8. ra.  Capo  grande  — Jlg.  Ca- 
. parbio  ) opposto  a Dùcile. 
‘Caponeria,  s.  f.  Caparbietà.  P 

Capoparto  , B.  m.  Hipurgaìncnto  dopo  il 
parto.  I 

Capopictle , avT.  A rovescio.  * 
Capora’lc,  s.m.  Guida  — Grado  di  chi 
na  sotto  di  se  a5.  soldati  •—  Capo 
d’  una  srpiadra  di  sbirri. 

Ca)>oraUe , ag7.  m.  e f.  Principale. 
C.^jiorèsto , a m.  Fila  di  corsilli  del  ficso 
di  undici  once. 

Caporióne,  s.  m.  Capo;  signor  principale. 
Caporovèscio,-  aw.  Sossopra. 

Caposcuòla , s.  m.  Maèstro  di  pittura  , 
che  fece  molti  allievi. 

Cam)s<>ldo,  a m.  D di  piu  della  pagà 
dèi  soldato. 

Caposqua'dra , s.m.  Comandante  d'una 
squadra. 

Cspota’sto*  s.m.  Legnetto  su  cui  posa- 
no le  corde  dcgK  strumenti  a corda 
sul  mànico. 

Ca]flrvèrso,  s.  m.  Principio  del  verso. 


C«|»ea^gèns,(òlgo,ihù,) 

6lt0)  V.UMIT.  > 

Capovolto  r« , v.  Ir.  r.  ‘ J 
Cappa,  8. f.  Mantello  con  eappucrio  di 
dietro,  ad  uso  d<-’ frati,  canònici, 
compagnie  ccc.^  J/nuì'atoncìUomano 
cosi  il  Canale  del  fumo  no’  cammini. 
Cappo’ns,  v.  tr.r.  Scégliere. 

Cappèlla,  8. f.  Smnaa  nelle  chiese,  o 
nelle  case , ov’  è un  ■ .altare  per  dir  la 
messa  •—  Piccolo  oratòrio  ■ — Quantità 
di  mùsici  ritmili  e diretti  da  un  rapo 
— Maestro  di  cappella , vale  Afaerlro 
di  mùsica. 

Cappellaccio,  s.m.  Peggior.  di  Cappello 
— Levar  un  cJtppt'Jlaceio , v.  imputasv 
azione  vergognosa  atl  aJctuuì  { modo 
ftnnil.  ) -e-  Albt'ro  coperto  di  vili. 
Cappella’jo,  s.  m.  Venditore  c facitore  di 
cappelli. 

Cappellanla , a.  f.  BeneCzio  del  cap- 
pellano. 

CanpelKàno , s.  m.  Prete  lieneficiato  — 
Stipendiato  per  dir  la  messa  alle  pa- 
rocebie,  o a;  privati. 

Cappellétiin , s»m.  Dim.  di  Cappello  — 
Pai-le  superiore  del  padiglione  *-  Sorta 
di  malattia  de*  eavalli  alle  g.mibc  di 
dietro.(7’.t>rt«rm.')—  Armatura  antica 
per  difendere  il  cajio  < T.  Stor.  ) — 
rezzo  di  cuojo  grosso  entro  la  scarpa 
per  sostenere  il  lomajo  ( T.  de'  calzol.  ") 
— CiiTÓletlo  di  tela  o dr.appo  in  tondo 
agli  tmibrelli  ( T.  de^i  ombrM.  ~)  tee. 
Scodellino  rovèscio  che  serve  di  mani-  ‘ 
co  a’ turrìlioli , e alle  lànipaiic. 
Cappellièra,. a.  £.  Custodia  de’ cappelli. 
Cappellina  , s.  f.  Piccola  cappella  ■ — 
Sorti  di  berretta  — Ombuto  di  terra 
cotta  por  incanalare  le  acque  de’ letti 
nc’  doccioni.  ’ 

Cappellina’jo,  s.m.  Arnese  per  attaccare 
vesti,  e cappelli. 

Cappèllo,  sgfn.  Coperta  di  pelo,  o di 
•seta,  0 di  paglia  di  diverse  figure  piT 
difendere  il  capo  Presso  gli  stamp. 
Asse  che  tiene  unite  le-eoscc  del  tor- 
chio — Coperta  della  padella  nella 
campana  distillatoria  •—  Copertoio  dei 
conootti  de’  cammini  ^ T.  archit.  T 
Cap’peri , Interj.  di  maraviglia. 

Cap’pero , s.  ra.  Frutto  prodotto  da  un 
frutice  che  nasce  fra  te  mura  ; c serve 
-per  condimento. 

Cap’pio,  8.  m.  Annod.vmcnto  che  può 
j seiogliersi  col  tirar  Puno  de’capi- 
lCap’pitó,  Esclmn.  di  mstmvig/ia. 
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GÉppona'ia,  s.f.  . Gabbi*  per  iognuaaro 
il  pilliamo. 

Capjmiuz'oc’)  v.  tl*.  r.  daatrar  i poUL 

Cappùnfi , 8.  in.  Gallo  casbalo.  . 

Capponiéra,  s.f.  Fosm,  entro  i riparì 
«Mia  anale  molli  «oldati  postono  sjia- 
rare  al  sicuro. 

Cappòtto , 8.  m.  Ferrajuolu  senza  bot- 
toni — Mantello  da  marinaj , u galeotti. 

Cappuccino , «.  m.  Dim.  di  Capin^'ciu  — 
Fiate  d’una  regola  di  & r raiK-escn. 

Cappucrio,  s.m.  Quella  parte  della  liV 
naca , <;pn  cni  i Frati  cuoprono  la  te- 
sta — £ r tugpuiilo  di  diversi  vegetà- 
ItUi,  conte  c^olo;  fiore;  laUnga  ccc. 

Capra , s.  f.  Quadrùpede  da  mandra,  fem- 
mina del  capro  — Salvar  la  capra  c 
i cavoli , vale  Salvare  una  cosa  senza 
nuòcav  alt  altn^  — Arnese  de’  mura- 
tori  a quattro  zampe  per  far  ponti. 

C^.Via , 8.  f.  Isola  del  nur  toscauo  •— 
Moglie  del 

Cofna’jo,  t.m.  Gnardiano  di  capre. 

Gijirétto,  8.  ui.  Figlio  della  cimra. 

Giprirrio , s.m.  lirivido  per  Ircddo,  o 
|>er  timore  — Fantasia  ; gbiribizao  ; 
invenzione  — Aver  capiiccio,  vale 
j4ver  eUtideìio  — Far  di  capriccio  , 
Y.  Far  senza  molilo } a snodo  suo. 

Gipriceiosaméntc , aw.  Senza  ragione. 

Capriccioso,  òsa,  agg.  Bizzarro;  stra- 

..  vagtintc. 

Capricòrno,  s.  tu.  Uno  dei  13-  segni 
dello  Zodiaco  sotto  la  figura  <T  un 
capirò.  !.. 

Caprifico,,  *.in.  Fico  salvatico. 

Gmrifùglio  , 8.  in.  Pianta  salvatica , detta 
Madreselva. 

^piigno  gna,  , ^i  rapi». 

Gipimo , ma , 5 ' 

Capriòla , s.  f.  Salto  nel  ballo  — Salto 
del  cavallo  di  maneggio. 

Capriolrt’rc  , V.  intr.  r.  Far  capriole. 

Capriuòla,  s.f.  Lajessan.  dd  capriuolo. 

Caprìuòlo,  8.  m.  t^uadriipede  agilissi- 
mo , fra  i salvatici  — Viticeio  con 
cui  la  vite  si  attacca  a'.pali  n agli  alberi. 

Capro , 8.  m.  Il  maschio  della  capra  — 
Bassam.  Bcito. 

Capi’óna , aggiwuo  detta  Lana  rùvidi^ 

Caiirug’gine , s.  f.  ( /*.  de’  legnaiuoli  "). 
Fossetta  che  si  fa  nelle  doghe  per 
commettervi  i fondi  delle  botti. 

Gip^sola , s.  f.  Cassetta  che  chhidc  i semi 
del  fiore  ( 2’.  Boi.  ). 

Capybn’ra,  s.  f.  Qiiadiùpcdc  amerira- 
uo,  poco  dissìiuuc  dal  poicu. 
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Capzióso , dn,  agg.  nuutioleDUi. 

Caraliat'tole,  s.  f.  pi.  BagaUelle— l'igli-are 
le  iparoliàtMc,  vale  dndarsesie. 

|G^lie,s.i:Ì’  cosi  detta  dagli  Arabi  t am- 

I bra  .giaUa,  o elettro  degli  antichi. 

Girahina , s.  f.  Moschetto  corto  dei  ca- 

valle;^ieri. , > 

Coialiinierc , s.  m.  Soldato  a cavallo  ar- 

mato di  earabina. 

Cai'ocra,  s.  f.  Grossa  nave  portoghese' 
per  traversare  i grainli  miifi. 

Gu'aeòa.ni'.F’iorc  odorosissimo  ifAmcrira. 

Caracotln'ne  , v.intr,  r.  Volteggiar  eoi 
cavallo.  , , 

Caracòllo,  s.m.  Giro  in  tondo,  ihc  si 
fa  fare  al  oavallo  ( T.  d\  Cavali.  ). 

Caradà,  s.m.  Sorta  di  talvicoo. 

Caraffa , s.  f.  Vaso  di  vetro. 

Caramente,  aw.  Aiuorevolmenle. 

Caranna , a.  f.  Jiàsina  snedicinalr. 

Carafidrc , v.  tr.  r.  Pesare  minubimenle 
le  ^ioje.  . 

Caratello,  s.m.  BoUicino  per  vini  ge- 
nerosi. , 

Cara’lo , s.  m.  Venllqn.'iltròsimn  parie 
dell''  oncia  nel  peso  deir  oro  ; e la 
quarta  in  quello  delle  gio)C. 

Carattere , s.  m.  Segno  impresso  — Let- 
tere dell’  alfabi'to  — Scrittura  Ix't- 
tere  di  varie  specie  .e  grandezze  per 
la  stampa  Segno  indelebile  spiri- 
tuale impresso  dal  battesimo  , crèsi- 
ma, ed  oixlin  aaero  — Qualità  di  rap 
presentonza  pubblica  «—  Indole  per- 
sonale. 

Caratteristica,  s.f.  Qualità  clic  distingue 
essenzialmente  una  cosa  dalPalti-a. 

Caratteristico , ira , agg.  Ciò  che  carat- 
terizza una  rosa. 

Caravèlla , s.  f.  Nave  rotonda  da  eàrieo. 

Carliona’ja  , g.  f.  Fossa  per  far  rarlionc. 

Girbona’jo , s.  ro.  Facilor  di  carbone. 

Carbona’ta  , e.  f.  Carne  . di  piorco  insa- 
lata, c rotta  su'  rarboni. 

Carbona’lo,  s.m.  Aggiuntò  de' sali  ri- 
sultanti daW  azione  iklP  acido  carbò- 
nico ossigenato  con  alcuna  dette  basi 
sglj/icàUli con  cuisi  niiLscei^T’.  chim.). 

Garbonrfaio , s.  m.  Biiliiuo  risplcnilen- 
tissimo  deir  ùltima  grossezza. 

Carbóne,  s.m.  Legno  inferamente  ae- 
<*Cso  che  non  dà  più  fiamma  — I.0 
stesso  spento  prima  che  s' inccnerì- 
sra  -—  C.ivhon  fòssile  è ima  materia 
nera  che  si  scava  da  tara  e che  ali- 
menta Ij^/acrn  — Far  segno  col  ear- 
boa  biauco  Si  dice  Jig.  di  cosa  inso- 
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ìita  a%f\>eniUa  — Il  carbone  o scotta  o 
tinge , si  dice  d^ile  male  pràticht  j le 
eguali  prrffiàdicano  più  o meno  a chi 
wi  si  accosta.  4» 

Girbonèlla  , •.  f‘.  Pera  duiaec  c gustosa. 
Carbònico,  ioa,  agg.  Di  carbone. 
Carbònio^  s. in.  ( 7'.  rhùn.  ) Parte  <x;m- 
hnstibile  tbi  carbone,  spogliala  delle 
parti  terrose  alcaline*, 
Carboniz/^ióiie,  (sa  doL  ) s. f.  L'  azio- 
ne dì  ridurre  ujl  cui'po  in  carbone 
( T.  chim.  ^ 

Carca^ine,  s.  in.  Ossa  aniiniiccluale. 
Carcassa,  8. f.  Sorta  di  l>oinba  (T^miUt.'). 
Carcasso,  s.  m.  Guaina  delle  frecce. 
Carcerarne,  v.  tr.  r.  Metter  in  carcere. 
CaiTcrazù'me,  s.  f.  Imprigiona|ncnto. 
Carcere,  8. f.  Prigiom'— Corpo  umano. 
Carceriere , s.  m.  Ciistf>de  delle  prigioni. 
Ciirrii\()ina , 8.  in.  ( T.  chinu'g.')  Tumore 
ulcerosa.  * , ? 

Carciofa'’ja , s.  f.  I^nogo  piani  ato  a carciofi. 
Carciófo,  9.  nOL  Cardo  mangiàbile  a guisa 
di  pina  prodotto  dalla  pianta  dello 
stesso  nome. 

Carro,  ca,  agg.  (^Poet.')  Càrico, 

Carco  , 8.  m.  reso  j sòma  ( Poet.  ). 
Cardamòmo  >'  s.  m.  Seme  aromàliro  c 
Cardamòne  y.  me<]icinale  d’  Arabia, 
Cardarne , tr.  r.  Tirar  Timra  il  pelo 
dal  panno.  , / 

Cardatóre , s.  m.  Chi'raifla  la  lana. 
Cardatu*'ra,  s.f.  operazione  del  cardare. 
CanIrggiaVv  , v.  tr.  r.  Dan*  il  cardo  — 
fia.  Mòrdere  la  fama  altrui. 
Cardolliuo  y s.  m.  Ucrvììetto  ^entile^  att- 
che  Ciìlderino,  C Calderugio. 
CarrliaVa,  s.  (.  Pianta  botànica  medicinaìe. 
OnvIiaVo,  ara,  r/c/ Mal  lìi  cuore. 

Carrlialgia,  s.  f.  Mal  di  cuore  con  nàusea. 
Canlialogìa  , s.  f.  Parte  dell'  anatomìa 
che  j)mia  d(*l  cuore. 

Cji'dinà’le,  s.  m.  Uno  de' sessanta  pre- 
lati che  compongono  il  sacro  collegio 
del  Papa— Sorta  d' uccello  americano. 
Cardiim'le  , agg.  m.  e f.  Principale  ; td  è 
aqgitiuto  dei  seguenti  nomi  : Virtù  , 
Tinnii , Vènti.  * 

Cardinalésco,  ésca.  agg.  Cardinale. 
Cardinaìismo^.  m.  Dignità  di  Cardinale. 
Cardinalizio,  ia,  (z  <up.)  agg. Cardiiiplc- 
sro  — Per  lo  più  aggiunlo  del  C.ip- 
|K*Ilo  de' caivlinali. 

CarMlne,  s.  m.  Ferro  ingessato  nel  mu- 
ro, su  cui  si  avvolge  l' impòsta  d’uscio 
o finestra  — //g.  Polo  del^nondo. 
Cardo,  8.  111.  jt’/ia  spinosa  di  più  mo- 
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^ di,  ecc.  — Sb'umenU)  per  levare  il  pelo 
al  panno  — Pelle  diaitata  e distesa 
hovr’asse  per  eaitlar  la  lana  o il  co- 
tone — Riccio  delle  castagne  — Car- 
dare uno,  vale  Maltrattarlo  nella fama. 
Cardónc,  s.  lu.  Pianta  mangiàbile  degli 
orti,  della  anrbe  Cardo.  ‘ 

Careggia’ir  . v.  intr.  r.  Far  cai’ezze. 
Carèna,  s.  f.  Parte  inferiore  della  nave. 
Carestia,  s.  f.  Penuria  di  viveri. 

Carézza,  ( <xsp.")  s.f.  Vezzo  ^ amo- 

rtn  olezza. 

Carezza'rr , ( zz  asp.  ) y.  tr.  r.  Far  carezze. 
(Carezzévole zz  asp.  ) agg.  ni.  e f.  Che 
acco^ie  amorevolinenle  ; grazioso. 
’Carczzevolméiile , Q zi  asp.  ) avv.  Con 
carezze.  ^ « 

Gariar’si , n.p.  irop.  Diventar  carioso  (^pro~ 
piif)  delle  ossa  ).  • 

'Caria'tidi,  s.  f.  pi.  Figure  egiziane  per 
i sostegno  di  comici,  modi^ioni  e simili 
I ( 'J\  archit.  >.  » 

.Carica,  s.f.  Péso;  sòma  quanto  porta 
mi  giumento  , una  nave,  un  carro  ecc. 
— Impiego—  In  miliz.  Attacco  di  due' 
esèrciti  ^ Quantità  di  tiolvere  e di 
piombo  per  cannone, mo9cnelto,o  simili. 
Caiica’/Y,  v.tr.  r.  Por  sòma  addosso  — 
^ignij]  n.  Potar  sopra  ; a^ravare 
I — Caricarsi , n.  p.  vale  Incaricarsi  ; 
addossarsi, 

Carira’lo,  aU,  agg.  Aggravato  ; càrico 

— pg.  Studiato;  fuori  del  naturale. 
Cai'iralu’va,  s.  f.  Càrica  — Pittura  in  cui 

sì  deforma  in  modi  ridicoli  una  per- 
sona, conservandone  l’effigie. 

Ca’riro  , ( Poet.  Carco  ) s.  ni.  Péso  ; roba 
caricata  ; ministero.  V.  Càrica  — Im- 
pósti! del  prìncipe  — Color  càrico  , 
vale  Forte. 

Ca‘'rie , s.  f.  Corruzione  delle  ossa. 

Carici  lo,  s.  m.  Sorta  di  passamano  per 
Oliare.  • 

Ciariglióno,  s. m.  ( T.  cniuol.  ) Parte  del 
movimento  che  suona  con  accordi. 
Cariofillo,  s.  \r.  Nome  botan.  delle  vioU 
conuuii  — GamTano. 

Carióso,  òsa,  agg.  Intarlato. 

Garì-cma , s.  m.  Grazia  dello  Spirilo  santo. 
(2«rilà , s.f.  Una  delle  virtù  tcoìogaU 

— .Amor  del  prossimo  — Compassione 
— Sovvenzione  ai  pòveri;  liiiiòsina. 

Caritatévole,  agg.  m.  ef.  Misericordioso; 

limosuiieiu.  f 

Carlino , s.  ui.  Moneta  del  valore  di  mezza, 
liracùxa  ; eda  Nupoliautuideldoppip. , 
Carlóna  (.Alla),  avv.  TrascuruLamentc. 
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CsTmrlita’no , m.  Rflllgioso  drll’ ordine' 
del  Cirniine.  I 

Cannenta'le , agg.  m.  ef.  Di  Carmenla  , 
dea  de^  wmani  ; donde  porta  C ar- 
ntcntale,  fitte  Camtentnli  ( T.  stor.  '). 
Garminn’je,  v.  Ir.  r.  Pettinar  la  lana  — 
Jìg.  Sri?-,gliere  le  ventosità  del  ventre. 
Canninalivo  , iva,  agg.  — ftg.  Che  dis- 
sipa i flati;  .solutivo;  dissipativo. 
parminio,  s.  m.  Poi  vere  rossa  per  mini.ave. 
Carnaeriii’lo , iita,  agg.  tlinsso. 
Carnagióne,  f.  Color  di  rai  rie  dell’  nomo. 
Cima^  , agg.  m.  ef.  Lussurioso — Fra- 
telK  è sorelle  carnali  sono  (fucili  nati 
di  ’ medetimó  padre , c tU  medesima 
madre. 

Carnalità , s.  f.  Conrnpisrenra  di  rame  ; 

lussuria  — Strettezza  di  parentela. 
Carnalméntc , avv.  Lussnrio.samente. 
Cwoa’me , ».  ra.  \fasaa  di  rame  tràeida. 
Camàsriàl^dt')  v.  inlr.  r.  Far  carnovale. 
Camaaria’Ie , s.  m.  Il  giorno  anteriore  al 
jtrhnd'itt’i  <|iiarfttmii , o*  liilto  il  tem- 
po daH^Rpifania  alla  qaarcsima  ; Lo 
sUHo  diè  Carnovale. 

Èaroe s.  f. 'Sostanza  molle  fra  la  pellè 
lo  ossa,  composta  <\ì  mùscoli,  vene, 
i*ee.  — Non  esser  nè  carne  nè 
’ |>e^;e,  vale  Esteri  slòlido  — Esser 
carne , ▼.  Esser  grasso  — • anche  Con- 
cupiscenza e Lussuria. 

Garnèlice , a.  m.  Miiiislno  di  giustizia  pub- 
blica ; Bbja. 

Car’nee,  ea,  agg.  l>i  eany. 

Carnewlc , e V.  Carnasciale, 
fcarnrvaldwia  .'  esca , agg.  Di  carnovale. 
OantrTtkf^Ki'n' , v.  intr.  r.  Godersi  le 
’ ferte  ed  allegrìe  del  carnovale, 
Onièriavk  f.  Tasea  de’ caeeialori. 
C.arnifir'ina,  s.  f.  Strage  — Martirio'. 
Carnivoro,  ra,  a»g.  Che  vive  di  carne. 
Carnosità , s.  f.  Pienezza  di  carne. 
Canió.so,  òsa,  agg.  Pien  di  eanie;  grasso 
' ’ — Ernia  , 0 tumore  ramoso,  vale  Pro- 
tninenza  morbosa  di  carne  t E.  med.  ) 
In  piu.  iMàrbido. 

Càmova’le , s.  m.  V.  Carnasciale  — Parer 
un  carnovale , vale  Esser  in  buono 
*’  tsloio  di'sabtii  o~ di  cera. 

Camn’to , ala  ; agg.  Grasso. 

Cam , s.  m.  Carestia. 

Caro  , ra , agg.  .àd  alto  prezzo  Jìg. 
•'  'Grato  — ’Teniilo  in  pregio—  Avvem. 

co' verbi,  vale  Gran  prezzo.  ^ 
Carógna , s.  f.  .Animale  morto  e fetente 
" — flg.  Parola  di  disprezzo  che  si  dà 
■d  persone  làide  è sózze.  ' 
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C:\m1a  , *.  f.  Ballo  iti  tonilo  ira  pii 
persone. 

OaiDlfj''n?,  V.  intr.  r.  Far  raiole^  halKare. 

Carolo,  s.  in.  Malattia  del  riso  in  erb,i. 

Caii^iite  , a.  m.  ( T.  mttnhs,  ) Quel  noe- 
rhiero,  che  aeeondo  le  favole  traspor- 
tava le  anime  alV  inferno,  traversando 
la  palude  d"*  Acheronte. 

Cirolello,  s.  m.  Festeggiamento  a cavallo. 

Caròta,  s.f.  Radico  .gialla  tnangiàbìle  — 
Fig  Invenzione  falsa,  ilnrulc  il jfn»*. 
l’iuntar  carole,  pvr  Dir  bugie. 

Carovaòia,  s. f.  Comp.agnia  di  morrantf 
o di  vi;u/giatori  che  si  tiniscoiìo  per  tra- 
versare i grandi  dt*8rrll  — Far  la  ra-  • 
rovnna , vale  Fatv  il  nouiziato. 

CarovclU  , s.  f.  Pera  di  buon  oilore. 

Carpacro  , s.  ni.  Soila  di  berretto  elle 
usavano  i greci. 

Carpentière,  s. m.  Corretto- 

najo  ; fahbricatur  <li  carri. 

Campine,  a.m.  All^erofronznlo  d.a  .spalliera. 

Ciqunèae,  agg.  m.  e f.  Sorta  di  castagno. 

Carj>iond'’nt , v.  tr.  r.  Cucinare  come  it 
caipìone. 

Carpióne,  «.  m.  Sorla  di  pesce  delteato. 

C;ii*p/ne,  v.  tr.  r.  Pigliar  rou  violenza. 

Corj>o,  s.m.  Giuntura  della  mano  tra  la 
palma,  ed  il  polso.  * 

Camóne,  e Carponi,  (Camntónare) ; An- 
dare con  mani  e piedi.  t * 

Carradóre,  i.m.  Coufliittore  di  carri.  ' 

Can'a’ja , a.  f.  Strada  carreggiabile  di 
roinpxgna. 

Carra''ùi,  s.  f.  Quanto  rape  scnTaun  caiTO. 

Ciirirggìa'*I)ile , agg.  m.ef.  Per  cni  può 
nassare  un  carro.  {/Iggianto  di  Strada). 

Carreggia’/ìe , v.  intr.  r.  Guidare  il  carro 
— trans.  Trasportar  roba  sid  caiTO. 

Carreggia’ta , s.  f.  La  parte  battala  della 
strada  — Larghezza  d'  una  carrozza 
(l/l  senso  de*  cairozzttii). 

Canèggìo,  s.m.  Quantità  di  carri. 

CaiTcUa,  s.  f.  Picciolo  carro  a due  ruote. 

CaiTetto''ré , v.  inlr.r.  Tirare  la  c^htcUìu 

Cairctta’ta , §.  f.  Quanto  sta  sulla  carretta. 

Carrettière,  s.m.  Guidator  di  «ariette. 

CaiTcttóne,  *.  in.  Carro  per  trasporto  in- 

raomlezzc,  di  matenalt,  di  morti , ecc. 

Carriàggio,  s.m.  Carro  a quattro  ruote 
per  trasporti  ad  uso  d'  esèreiti,  e dì 
grandi  personaggi. 

Carrièra , s.  f.  Córso  de’  cavalli  — Far 
caiTÌiTa,*vale  Coment  — Di  tutta  car- 
riera , V.  jé  briglia  scir\lta. 

Carrìnòla , f.  Letticcìuolo  .sulle  rotelle, 
che  di  giorno  sta  sollg  il  letio. 
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Curo , 8.  m.  Amosc  da  trasporto  con  duo 
mote  — Pigliarla  lepre  col  carro,  vale 
Ottener  t intento  temporeggiando , e 
con  pazienta  — Metter  il  carro  in- 
nanzi a'  buoi , V.  Far  innanti  ciò  che 
dovea  farsi  dopo. 

Carròzza , zz  asp.  ) s.  f.  Carro  nòbile 
a nnattro  ruote , o tirato  da  due  ca 
Y:dli  — Da  carrozza  viene  il  verbo 
Scarrozzale  ; il  nome  di  mestiero  Car- 
rozzière ; i molli  di  Entrare  in  car- 
rozza j Scendere  di  carrozzai  Tenere 
canozza  — Le  parti  della  carrozza 
sono  : carro  ; mòlle  ; cignoni  ; cassa  ; 
ciclo;  sportelli;  fondi;  pedana;  cu- 
stodia ; cristalli  ; cassetta  del  cocchie- 
re; timone  ere. 

Can’ozza’bilc , agg.  m.ef.  Qic  è prati- 
càbile con  carrozze. 

Carrozza''jo,  (s*  asp.")  s. in. Fabbricatore 
di  carrozze. 

Cai-  rozza'ta,  (zz  asp.  ) s.f.  Quanta  gente 
entra  in  una  cairozz^. 

Carrozzière,  s.m.  Cocchiere 

CaiTubio , 8.  m.  Albero  che  produco  bac- 
celli simili  a quelli  delle  fave,  in 
cui  stt  chiuso  un  seme  medicinale. 

Cariai’ cola , ( 7'.  mecan.  ) Cassetto  con  gi- 
rella volùbile  per  tirar  su  pesi  colle 
funi. 

Carta,  s.f.  Composto  di  stracci  c eòlia, 
c ridoltn  in  fogli  per  iscrivere  o stam- 
pare — Mettere  in  carta , vale  Espoire 
in  iscritto  le  proprie  idee  “ Scrittura 
o contratto  auteutico  — Dar  carta 
bianca , v.  fiore  ad  alcuno  procura  S-\ 
limitata  di  fate  pel  mandante  Carte] 

da  giuoco  — • Far  le  carte,  v.  Esser 
il  principale  attore  in  Una  cosa.  — 
Carle  geogràfiche  j idrogràfiche  , co- 
rogràfiche diconsi  le  mappe  di  gro- 
gpafia  — Carta  assolut.  e la  Costitu- 
zione polìtica  d’uno  Stato. 

Cartabèllo , s.  ta,  Quintemetto  di  calla 
da  sci'ivcre. 

Cartaccia^  s.  f Pe^.  di  Carta  — Dar 
cartacce,  vale  JÌon  aderire  — Kicevcr 
cartacce,  v.  Piportare  una  negatila, 

Carta’cco,  ca,  agg.  Di  cai-ta. 

Caiiaglòria , s.  f.  Cartella  del  cànone 
della  Messa , che  sta  in  mezzo  all’  altare. 

Carta’jo,  V.  Cartaro. 

Carta’mo , s.  m.  Erùa  il  cui  seme  è cibo 
gustoso  de' pappagalli.  , 

Carlapèrora , s.  f.  Pelle  di  pècora  con- 
ciai a ad  uso  di  scrivere;  pergamena. 

Cai'tapèsta,  s.f  Carta  pestata,  maccra- 
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ta'  c gettata  nelle  forme,  per  lo  più 
per  fare  scàtole. 

Carta’ro,  s.m.  Chi  fa  c vende  carta. 

Carta’ta,  s.f.  Quanto  sta  avvolto  in  un 
foglio  di  carta. 

Cartcggio’re , v.  inli'.  r.  E ale  più  sensi , 
ma  u più  comune  è Tener  corrispon- 
denza con  alcuno.  - 

Cartéggio,  s.m.  Commerrio  di  lettere. 

Cartèlla , s.  f.  Striscia  di  carta  o di  legno 
per  isrrizioni  — La  iscrizione  slessa 
— - Coperta  o guaina  per  conservar  le 
scritture  e i disegni  — Le  due  piastre 
che  tengono  il  castello  dell’  orinolo. 

Cartèllo , s.  m.  Pubblica  scrillura  per  nia- 
nifesUur  checchessia  — Libello  infa- 
matòrio — Lettera  di  dì.sfida  — • Carla 
che  ai  appende  al  patìbolo , e che  di- 
chiara il  delitto  del  reo.  * 

Cartellóne,  s.m. Gran  c.irtello—  propr. 
Quello  che  anuimzia  al  puhhUco  P ò- 
pcra  serale  del  teatro. 

Cai'tcfìa’no,  ana,  agg.  Del  sùtema  di 
Caiicsio. 

Cartièra , s.  f.  Fàbbrica  di  carta. 

Cartìglia,  Ssf.  Ognuno  de’ quattro  semi 
delle  carte  da  giuoco. 

Cartila’ginc , s.  f.  Parte  media  fra  la  du- 
rezza dell’osso  e la  morbidezza  della 
carne  — Membrana  sottilissima  dello 
canne. 

Cartilaginóso,  òsa,  agg.  Che  ha  cartilàgini. 

Cartoecia’rae , s.  m.  Quantità  di  cartocci. 
( T.  archit.  ).  _ ‘ 

Cartòccio , t.  m.  Recipienle  còqjeo  fatto 
di  corta  — • Càrica  di  pólvere  d’ un 
cannone  ( 7*.  ei«rr.)  — Membri  d’ or- 
nato de’  capitelli  compòsiti  ( T.  archit.') 
~ Qualunque  piegatura  rotonda^  di 
ferro  ( T.  de' magnani). 

CartoGla’cc , s.  m.  Archivista  dell’  antica 
Chiesa  cattòlica  costantinopolitana. 

Cartola’ jo,  s.m.  Che  vende  carta. 

Cai'tola’ro,  s.m.  Libro  di  memorie.  ■ * 

Cartóne,  s.m.  Composto  rozzo  e gros- 
solano di  cenci  macerati,  per  vai-j 
usi  — Abbozzo  sopra  una  carta 
grande  di  alcuna  grand'  opera  da  di- 
pingersi a fresco  — Lustro  che  si  dà 
a'  i>anni  lani. 

Cartuccia , s.  f Pezzetto  di  carta  — Càri- 
ca d’  un  fucile  da  soldato  ( T.gftcrr.  ). 

Carùba,s.f.  Frutto  dell’ albero  (Smiliio. 

Carucrio,  eia,  agg.  Eezzeggiatiro  di  Caro. 

Carvi,  4. m.  Erba  medicinale. 

Canin’cola , e Cariin’cula  t s.  f Piccola 
escrescenza  carnosa  ( T-  anat.  ). 
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Cmo,  «.f.  Ediflzio  da  abitare  ( giuilcheì 
co»a  meno  che  palazzo  ) — Schiatta 
illustre  j stirpe  ~ Patria  •—  Famiglia 
— Patrimonio  — Casa  di  correzione; 
è Jl  luogo  oee  sono  rinchiusi  i discoli 
Esser  di  casa,  v.  Esser  amico  intrìnseco. 
Calàcea , s.  f.  Abito  da  uomo  alla  con- 
tadinesca — Voltar  casacca,  vale  Mue 
tare  opinione  ( Eoce  bassa  ). 
Casaceia,  s.  f.  Pegg.  di  Casa. 

Cafac’cio,  Pem.  ai  Caso. 

Casa'le , s. m.  villaggio  ; mucchio  di  case. 
Casalin'go , ga , agg.  Domèstico  — Da 
casa  — Fatto  in  casa. 

Casamatta , s.  f.  ( T.  di  Jorlif,  ) Scavo 
sotterraneo  |Kr  difesa  de'  fossi , c della 
cortina. 

Casamento,  s.m.  Casa  grande. 

C.as.a’to,  s.  ra.  Cognome  di  famiglia. 
Caseag’gine,  s.  f.  fuclinazione  a dormire. 
CascamorHo  ( Fare  il  ) P/t»'.  rale  Fai' 
P innamorato. 

Casran'tc,agg.  m.  ef.Checasca — Lezioso. 
Cascu’re,  V.  iiitr.  r.  Cadere  •—  Non  so- 
stenersi — fig.  Perdersi  d’ animo  •— 
li  Cascare  il  cacio  su’  maccheroni , vafe 
.Accadere  alcuna  cosa  in  acconcio  — 
• "Cascar  di  fame  , o di  sonno , v.  Avete 
i gran  fame  o gran  soluto  — Cascar  le 
braccia , v.  Perdersi  di  coraggio. 
Casca’ta , s.  f.  Caduta  — • Salto  ràpido  c 
in  piombo  d’una  copnnite. 
Cascaticcio,  eia,  .agg._Fàcile a cadere— i 
Accasciato  ; di  debole  complessione. 
Casèhctto,  s.  m.  Sorta  di  armatura  di  testa. 
Cascina,  s. f.  Luogo  ove  stanno  le  vac.. 

- che,  e dove  si  fa  butirro. 

Ca’bcio,  a Ca’cio,  s.  ni.  Formaggio. 
Casco,  s.m.  Élmo  de’ soldati. ' 

Casèlla , s.  f.  Dòn.  di  Cosa. 

C;iseóso,  òsa , agg.  Che  conticn  cacto. 
Casereccio , eia , .agg.  Cas.olingo. 
Casèrma,  s. f.  ^llngghiniento  de’ soldati. 
Casièra , s.  f.  Guardiana  della  casa. 
Casière.,  s.m.  Guardiano  della  casa. 
Calliiiir  j’S.m.  Sorta  di  pannina  di  Fran- 
cia o d’ Inghilterra. 

Casino , s.  m.  Piccola  casa  di  delizia. 
Casipola , o Casùpola , s.  f.  Casa  piccola 
e cattiva. 

CaHsta , s.  m.  Perita  ne’  o.asi  di  coscienza. 
Cofo , s.  m.  Accidente  impreveduto  ( V. 
Sin.  n.  29.  ) — F'igurazionc  d’ un  fat- 
to , come  di  eosoienza , di  legge , ece. 
— /n  gnu».  Una  delle  diverse  parti 
•.^d^  tt^ni  noim:  — Esser  al  caso , vale 

£'sjcr  oppoi%uw  «-i  Far  caso  «T-iiua. 
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oo«a , vaio  StimaHa  — Far  c;iso , asso- 
hit.  , vale  Fan  impressione  — A 
caso  avY.  Forluitumente  — • Pocticam. 
anvìie  Caduta. 

Casola’rc,  5. m.  Caj«a  din»crnta. 

Cafòso,  òsa,  Clic  fa  miro  di  tutto. 

Casòtto,  s.m.  Piccolo  tugurio. 

Ciissa,  8.  f.  Arnese  quadrilàtero  di  legno 
da  riporvi  qualche  cosa  In  comm. 
serve  a i*ipor  merraiizie  da  trasporto 

I Presso  i banchiiri  £ un  urninrio 
fen  ato  da  ripor  danari  — Tener  eas.sa  , 
vale  Uiscuntcrc  e pacate  — Tamburo 
— CiisUnlia  (lei  castello  degli  oriuoli 
da  .tasca , cce. 

CassapanV^i,  s,  f.  Panca  a foggia  di  cas- 
sa, che  serre  alle  anticàmere. 

CassatuVa,  s.  f.  Cancellatura  di  penna. 

Cassarle,  v.  tr.r.  Cancellare  • — Dichia- 
rare invàlida  una  scrittma. 

Cassazióne,  5.  f.  Annulluineuto  di  qual- 

' che  atto  o scrittura. 

Cas'sero,  s.m.  La  parte  cava  del  ccìt- 
po  della  nave  — Parte  superiore  d'*ua 
vascello  • ov’  è Palbero  di  mezzana. 

Gasseròta,  s.  f.  Vaso  di  rame  da  cucina. 

Cassetta , s.  f.  IHm.  4i  Cassa  — Parte 
della  carrozza  ove  sif’de  il  coivliine. 

CassetUnu,  s.  ra.  </iCussetta  — Ri- 
postiglio delle  scrivanìe,  e degli  ai  niarp 

Cassettóne  , s.  m.  - aii^cr/iese.  di  Cassetto 
— Arnese  di  legname  , con  diversi 
cassetti  per  ripor  vestimenta  ^ Can- 
tarano. 

Cas'sia  , 6.  f.  Frullo  medicinale  d'  un 
albero  aifrìcano  -v^Dar  P erba  càssia^ 
vale  Mofidar  uin  ( nmdo  triviale  ). 

Cassière  , s.  in.  Chi  tien  la  cassa. 

Cassine , s.  f.  ( T.  Boi.  ) Sorta  tlk  thè 
americano. 

Casso , s.  m.  La  parte  còncava  del  oor- 
po  , che  ha  attorno  le  cuistole, 

Casso,  sa,  agg.  Privo  — Spento  Vano 

Cpocf.  ). 

Cassóne , s.  m.  alccresc.  di  Cassa. 

Cas^^la  ) s.  f.  ( T.  Botan.  ■)  Sarehetto 
ove  sta  il  seme  delle  piante  — Men>- 
brmia  che  avvolge  i visc  eri  del  corpo. 

CassuliPre , agg.  ra.  c f.  ^^ituito  de*  hi- 
^ammti  cìte  sosUngpno  le  cùssnle. 

F.  Anatom.  ") 

Casta'gna , s.  f.  Frutto  del  castagno.  * 

Gastigiiaccio , s«m.  Pane  di  fai'ina  di 
castagne.  •' 

Ciislagn.pjo , a.m.  Coltivatore  diraslagni. 

Castagnaio  , ta , agg.  Piantato  a casta- 
gui  A^iwiUi  di  Luaco  ^ e di 
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. Ctstu^n<•U> , s.  m.  Si  lva  ili  castigni. 

Casta'^iin,  s.  m.  AUmi-o  di  montagna  cho 
proiluce  li!  castagni'. 

Casta'* gno , gna , agg.  Di  color  di  castagno. 

Castagnoleta , s-  f.  Bosco  di  porrine  di 
castagni. 

Caslal'ila,  s.  f.  Cusloili*  delle  siippeMéttili 
de’  inonastiri  — Faltoressa. 

Castalilei-ia  , s.  f.  Fattoria. 

CastaVilo , s.  ra.  Agente  ; fattore  ; mag- 
giordonio. 

Castamente , avr.  Pudicamente. 

C.istaiiile , s.  f.  Pietra  argillosa  di  colore 
castagno. 

CaslcMa’no , s.  m.  Signor  di  castello  — 
.Ahitator  di  castella. 

C.astell.i’re  , s.  in.  Castello  rovinato. 

Castelletto  , s.  m.  Dim.  di  Castellò  — 
Strunii'iito  per  forar  pietre  dure  — • 
7'cmnnf  grnrrico  delle  arti  per  espri- 
mere eiuaUuiejue  ordigno  composto  di 
più  parli,  e destinalo  a qualuntjue 
laroro. 

Castèllo,  s.  m.  Mueeliio  di  rase  eirron- 
dato  di  mura  — Fortezza  — Poiitieello 
sulla  coperta  delle  grosse  navi  — Ca- 
stelli in  alia,  vale  Progetti  sema  fon- 
damento — ( In  Mtccan.  1 Màcchina 
per  alfondar  p.ili  — Tutta  la  màcchina 
degli  oriuoli  — Tutto  il  tclajo  de’  tes- 
sitori di  tela  — In  ge/icnaft' Qualuni^iic 
luàcchina  cunipo.sta  di  più  pezzi  i 
ipiitli  sci-vono  coricordciitente  a uno 
sti  sso  Clic  in  diversi  usi  liii'rcàiiici.^ 

Casllga’iv , V.  tr.  r.  Punii'c  Pulire. 

C.istigo  , s.  m.  Pen.a. 

Castità,  s.  f.  Virtù  morale  per  e«i  sj  raffre- 
nano c si  gol  emano  gli  appetiti  sensuali. 

CaAo  , sta  , agg.  Puro  ; pudico. 

Castikie  , s.  in.  Casscltiiia  in  cui  si  lega 
ali  ii.*\3  geiiiraa. 

C'i’store  , s.  m.  La  costellazione  de’  Ge- 
melli — F'iioco  S.  Ermo , cioè  ima 
fianimetta 'che  si  vide  talvolta  arresa 
sulla  pmita  ilcgli  .alhcri  e delle  lance. 

Castòrio  , S.  m.  Medicinnle  fatto  d’  ima 
inatcria  lìiloida,  che  ha  il  castòro  in 
una  hoi'si  tftì  prcs^  all’  ano. 

Cistòro,  s.  m.  Aiiiniàlc  aiilìhio  dell’ Ame- 
rica , con  pelo  fmissimo  dfl  uso  di 
cappelli. 

C.islr.iiiienlazidnè  , s.  f.  Aeeatnp.iinento. 

Cast  l'ii’rv  , V.  tr.,r.  ragli.'u'e  i leslieoli. 

Cislra’to,  s.  m.  Grosso  agnello  caslr.ito. 

C istr.a’to  , ata  , agg.  da  Castj-are. 

C islralu’ra  , s.  f.  Castrazione. 

CisliMzióiic,  s.f.  JL’ojicrazioiM'  di  .gastrail?. 
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Castrense , agg.  m.  e f.  Che  si  aecjuiiita 
in  guerra  — Beni  castrensi  diconst 
quelli  acquistati  col  mezzo  della  mi- 
lizia f e tonasi  castrensi  per  simiL 
quelli  acquistati  colla  propria  indu- 
stria ( 7\  leg.  ■). 

Castróne , s.  ni.  Agnello  r. astrato  — Per 
ingiuria  è della  ad  uno  stolido. 

Castroneria  , s.  f.  Spropòsito  ; balordàg- 
gine T.  tasso.  5- 

Cafua’lc,  .agg.  ra.  e f.  E’ortùito;  acciden- 
tale. 

Carnalità , s.  f.  Che  dipende  dal  caso. 

Cafualniénte , avv.  Aceidcntalmente. 

Casii’jiola , s.  f.  Piccola  casa  e cattiva. 

Catarónibe  , s.  f.  pi.  Sotterranei  donde 
si  levavano  sassi  c rcna^  c dove  si 
seppellivano  i morti. 

Calafal’eo , s.  in.  EMitizio  piramidale  co- 
perto di  drappi  neri , eretto  nelle 
chiesi'  per  sovrapporvi  i cadàvci'i , che 
si  vogliono  snUragare. 

Catalessia  , s.  f.  Malattia  che  rende  d 
corpo  immòbile.  . 

Cataletto , s.  in.  Fèretro  ; Ikiisl 

Cata’logo,.s.m.  iluolo  ordinato  di  mirai. 

Catapa’sma  , s.  in.  Pólveri  medicinali  da 
applicarsi  sulla  pai'tc  inferma  del  corpo. 

Calapècebia  , &.  f.  Luogo  stèrile  e disa- 
bitato. 

Catapla’sma , s.  m.  Impiastro  per  matu- 
rare e risùlvrre  i tummi  ( diverso 
da  Calapasina  ). 

Catapulta , s.  f.  M.àcchhia  antica  di  guer- 
ra per  saettare. 

Catarra’lc  , agg.  m.  e f.  Di  catarro. 

Calarro  , s.  iti.  Uinoic  .superfluo  alla  le- 
sta o al  petto. 

Catarróso , osa , agg.  Che  soffre  di  eal.irro. 

Catar’-zp  , s dol.  ")  s.  m.  Seta  flòscia^ 
non  lavorata. 

Cala’sta , s.  f.  Jl.issa  ; n'iiriiilo  — ; È una. 
misura  'foseana  di  legna  da  bruciare 
di  una  determinata  hingbczgp,  altezza 
c Targhi'zzg  — Bi'igo  sul  quale  gli  an- 
tichi ardevano  i loro  morti. 

Cata’slo  , s.  m.  Dècima  ; sorta  di  gra- 
vezza del  principe  — l.ibro  ove  sono. 
esatl,-uuente'  dcscrilli  i beni  de’  eil- 
tadini. 

Cata’strofe  , s.  f.  Mutazione  iinprowis.\ 
c violenta. 

Cateehèn  , s.  f.  Istruzione  elementare. 

Cati'rliismo , s.  ra.  Diitiriiia  cristiana -7- _ 
Libro  che  la  contiene. 

C itccliìsta , s.  m.  Chi  ini^gna  la  dottrina, 
cristian.t  * 
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CMerhizza’re , {zz  doL')  v.  tr.  r.  Isb*uiro. 
Cateru'mruo  , s.  ni.  Nuovo  discepolo 
' della  fedi!  non  ancor  batlczzito. 
Cati'goria,  s.,f.  Ordine  di  molli  allributi 
‘ — Essere  della  stessa  categoria , vale 
io  stesso  cavàitcì'e.. 

CalegoricanienU> , aVv.  Ju  modo  categò- 
rico — A propòsito. 

Catena , s.  f.  Unione  di  più  anelli  fra 
' Ibro  roniiiie.ssi  — Collana  di  gioje  — 
Sostegno  dell’ orinolo  — Lunga  spran- 
ga di  ferro  per  collegarc  due  opposti 
muri  — Strumento  agrimensura  — 
Sorta  di  ricamo  alle  vesti  donuesehc  — 
^fìg.  Legame  amoroso  — Seliiayitù  — 
Lunga  fila  di  monlagnc  T.  Geogr,'). 
Catenaccio , 8.  m.  Bastone  di  ferro  con 
cui  si  chiudono  inti'rnamcute  le  dui 
impòste  d’  una  porta' 

Catena'*ria  , s.  f.  Dicesi  queììa  paràffOÌa 
rovescia  c/ie  nasce  da  una  catena 
attaccata  da'  due  'lati  ad  uguale  al- 
tezza , ed  abbandonata  al  suo  ^peso. 
Catenèlla,  s.  f.  Dim.  di  Catena. 
Cateratta , s.  f.  Apertura  da  chiudersi 
‘ ed  aprirsi  per  ì^orgo  delle  acinic  — • 
(//»  Ckit’urg.^  Velame  delE  occhio  — 
( In  Geo^h  ) Alta  cascata  dei  fìuroi.  " 
CaJ;eralta‘’jo , s.  m.  Custodie  delle  cateratte. 
iCalèn^a,  s. f.  Moltitùdine  di  persone,  e 
■ di  bestie.  , 

Catetere  , s.  m.  Stnimento  chii*ùrgico 
scanalalo  che  servi!  di  guida  al  bisUiri, 
o coltello  nel  fare  le  incisioni. 
Catèto,  s.  in.  Linea  perpeudicolaie  ^ 7’. 

' geom.). 

Cannèllo,  s.m.  Vaso  più  piccolo  del  cali- 
no, per  uso  di  lavare  le  mani  e il  viso. 
Calino,  s.m.  Vaso  di  terra,  o lU  rame 
‘ per  lavar  le  stoviglie  di  cucina. 
Catòrcio,  5.  m.  Chiavistello. 

Catramine  , se  in.  Sjircie  di  rèsina , che 
si  cava  dagli  abeti  c da' pini. 
Catta'nco  ^ s.  m.  Custode  di  Castellò. 
Caliti'^  > V.  li\  r.  Procacciarsi  con  lu- 
singhe.- 

Cat’ti'dra , s.  f.  Luogo  eminente  dei  pre- 
diealori  nelle  chiese  , e dei  maestri 
nelle  scuole;  — Sedia  ponifiìcalr. 
Caltcdra'le  , s.  f.  Chiesa  nielropolitana, 
Caltedra'tico , ,ca  j agg.  Dì  eàUetlra. 
Caltivamèntc , avv.  TTistamenle. 
Caltiva’/Tc  , V.  tr.  r.  Far  servo  — Fare 
ubbidiente  — n. p.  CaUivai'si  uno,  v. 
Guadagnarsene  la  beneùolenza, 
pillivcria , e meglio  Catlivèzzii,  (^zz  asp.  ) 

' s.  f.  Malvagità  j perversità. 
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Cattivila,  s.  f.  {Poct.')  Schiavitù. 
Cattivo , va , agg.  prigioniero  — Misero 
— Disgustoso  — Poltrone  — Più 
cotmm.  si  usa  in  senso  di  Juhaldò  ; 
trillo  ^ sinistro. 

Catto,  e Catti  ( Aver  di ) IViierid  beato. 
Cattolicamènlc  , aVv.  Piaim  nte. 
(.aUolichismOj^m.  Professione  cattòlica. 
Cattòlico,  ca,  agg.  UiiìversaU*  — Chièsa 
caltoliea  è la  lìiunivnc  dè'J'edeli  bal~ 
tezzati  sotto  uno  stesso  capo, 
CattuVa,  s.  f.  Airesto  d’  alcuno  per  or- 
dine della  giustizia. 

Cattiirn'rc , v,  tr.  r.  Imprigionare* 

Cava  , §.  f.  Buca  } fossa  — Mina  — Mi- 
niera di  pietre  , di  sale  , o di  metalli 

— ,//g.  Cosa  di  cui  sì  ablionda. 
Cavadènti  , s.  m.  Chi  fa  professione  di 

cavare  i denti. 

Gava’gno,  n.  m.  Cesia  ( T.  Lomb,  e Tosp.). 
Gavalruhilp  , agg.  m.  c f.  Da  caval- 
carsi. 0 

Cavalcan’te , agg.  m.  e f.  Che  cavalca. 
Cavalcante,  s.m.  Chi  guida  i cavalli 
anteriori  delle  mufe  alando  a cavallo. 
CavalcrtVc  , V.  intr.  r.  Amfai’c  a cavallo 

— fìi  seruo  trans.  Soprastarc  ^ sìgno- 
reggiai*c. 

Cavalcarla  , s.  f,  A(oltitudine  di  pci'sone 
a cavallo.  ' 

Cava]c*dtójo,  s.m.  Luogo  rialto  per  mon- 
tare più  coinodanieiite  a cavallo. 
CavalcatuVa,  «.  f.  Bestia  che  si  cavalca. 
Cavalciaòie  , v.  iutr.  r.  -Star  a cavahàonf. 
Cavalcioni,  ("Stare  à)  avv.  Star  sopra  a 
qualche  cosà  con  iind  gamba  da  una 
poi'tc  e una  dalP  altra, 

CavaUeggièrp , s.  m.  Soldato  a cavallo 
con  leggiera  armatura.  ’ 

Cavalierato  , s.  ni.  Dignità  di  cavaliere. 
Cavalière,  s.m.  Colui  che  cavà)ca — 
Rango  di  nobiltà  — Soldato  a<  cavallo 

• — Cavalieri  eiranli  erano  quelli  che 
per  istituto  dorerano  dijènderc  gli 
oppressi  rz:  Terreno  elevato  sopia  le 
muraglie  delle  fortezze  per  ollcpdcrc 
eolie  artiglierie  da  lontano  — Uno  dei 
pezzi  dèi  giuoco  degli  scacchi  — Guide 
dei  mazzi  nelle  vartiere. 

Cavallarfo  , s.  ni.  Pa.sior  di  cavalli, 
Cavallatu’ra  , s.  f.  Cavalletti  del  letto , e , 
arte  di  disporli  ( 77.  Archit.). 
Cavidlerescaniènle , avv.  A guisa  di  ca- 

* valiere. 

Cavalleresco , esca , agg.  Da  cavaliere. 
Cavalleria , s.  f.  Grado  (Ji  cavaliere  — 

» AlUiziu  a cav«  •. 

t 
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Cavallrrim  , ( »*  '*•/*•) 

UJ;iii<-)'i;iari;  il  caTarlln. 

Car.ilti.'i'izxo  , xz  <t*p.  ) ».  in.  Maestro 
eli  cavidcare — Ifelle  oarti  Soprinten- 
dente alle  stalli!. 

Carallctta  , |^f.  Locusta  nmilo  al  grillo 
— fe  Doppiezza  ; ingaiino. 

CaralIeUo , s.  m.  Vùn.  di  CaT.allo  — 
Ogni  stmmento  a quattro  piedi  per 
siistener  peti  — « Congegnamciito  di 
più  travi  per  sosteniT  letti  —«  Tor- 
mento dt>cli  antichi  — » Macchinetta 
che  regge  lo  stretVSJo  de’  IcgaUfri  di 
libri. 

Cavallina,  s.  f.  Dòn.  di  Cavalla  — Ster- 
eo di  cavallo. 

Cavallino , na , ngg.  DI  cavallo. 

Cavallo  , ».  m.  Qiiailrùpcdc  noliilisaiino , 
che  serve  a molti  usi  dell’  uomo 
•—  Dar  il  cavidlo  , vale  gustare  •— 
Essere  a cavallo , vale  &ser  sicuro  j 
Aver  vantag^  I Star^td  di  sopra. 

Cavalldne , 8.  m.  Acer,  di  Cavallo 
Onda  gonfia  del  maro  burrascoso. 

Cavaménto  , s.  m.  Atto  del  cavare. 

Cava’iv,  V.  tr.  r.  Levare;  tirar  luori  — 
Oav;ir  il  cuore  , vale  Sorprtiukm  , o 
incomodare  al  sommo  — Cavar  co- 
stiaitto , V.  Profittare— ‘ Cavar  le  mani 
d’  una  cosa  , v.  Spedirla  — Cavar  di 
bocen , v.  Far  dite  una  cosa  con  in- 
dustria — Cavami  d’  oggi  e méttimi 

' in  domani , prov.  v.  Fifere  alla  spen- 
sieiwm— Cav.irsidicapo,  v.  Inventare. 

Cavastraeci , s.  m.  Strumento  per  net- 
tare la  canna  del  moschetto. 

Cava'la,  s.f.  Fosso  ; scavamento  —»  Suo- 
no tratto  maestrevolmente  da  uno 
frumento. 

Cavatina , ».  f.  Breve  aria  musicale. 

Caviitóre  , s.  m.  Che  cava  la  terra. 

CavaUi’ra  , ».  L L’  atto  di  scavare  — . La 
cosa  scavata. 

Cavaziénc  , ».  f.  Cavainento. 

Cimlata’rio , s.  m.  Sacerdote  che  sostiene 
1’  cstreiniti  della  toga  ' de’  prelati. 

Cauda’to,  aU,  agg.  Codato. 

Cavèrna  , s.  f.  Luogo  sotterràneo  liatu- 

■ rate  ; grotta  ; tana. 

Cavernosità  , s.  f.  Spazio  vuoto. 

« Cavernóso , òsa , agg.  V uoto  — Jig.  Cor- 
po ove  si  osservano  molti  spazj  vuoti 
(_T.  Analom.'). 

Civezza  ,{zz  asp.  ) s.  f.  -F  uno  da  tener  le- 
gali i giumenti  alla  mangialója  — Le- 
var la  cavezza  , vale  Toglier  di  sog- 
gezione — }|lcUa'  U cavcKi , y.  Abu- 
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tare  iLd  bùogsto  di  taluno  per  JargU 
pagar  più  catv  — Cavezza  di  moro , 
è un  mantello  bigio  del  cavallo. 

Cavi'zzónc , s.  m.  Arnese  che  ti  mette 
idU  testa  di!'  cavalli  per  maneggiarli. 

Cavicchia,  s.f.  Legnetto  che  si  ficca 
nel  muro  |icr  attaccarvi  alcuna  coso. 

Caviglia , s.  f.  Lo  stesso  che  Cavicchia 
— Uno  degli  ossi  della  g.amha  — Pr^so 
I muffiaj  Quel  palo  di  ferro  che  fa 
girar  la  màcina. 

Carilla’rv , v.  inlr.  r.  Inventar  ragioni  false. 

Cavillo,  B. m.  Sofisma;  fulsir  pretesto. 

C^villosaiiiéiiti! , avv.  Coii  cavillaziime. 

Cavillóso,  òsa,  agg.  Che  irsa  cavilli. 

Cavità , «.  f.  Incavo  ; vuoto. 

Cavo,  s.m.  Forma  ove  si  gettano  le  figure 
di  gesso,  o d'altra  materia— Canapo 
grosso  delle  navi  — Tutte  le  funi  che 
servono  agli  artiglieri  — Incavatura 
qualunque. 

Cavo  SKI,  agg.  Còncavo.  ' 

Ga'v^o,  ain-  Orlfiggró  a bròccoli,  o 
a palla  per  martgiart , ed  ò di  diverse 
sorte,  come  Cavol  flore,  cavolo  cap- 
puccio, cavolo  remano  ecc. 

Cavriuòla  , a:  f.  Salto  che  si  fa  da'  grot- 
teschi io  ballando  — La  iemiaiiia  ili^l 
cavriuolo. 

Càufa , s.  f.  Lite  che  si  agita  in  tribu- 
nale — Cagione  tP  onde  nasce  l' Effetto 
— Dar  c,iusa , v.ale  Dar  motvo. 

Caiifa'lc  , agg.  m.  c f.  Di  causa. 

Caufalità,  s.  L La  cagione  che  proiluec 
P effetto.  . 

Caufan'te  , agg.  m.  c f.  Che  cagiona. 

Caufa’rv  , v.  tr.  r.  Cagionare  — fig.  In- 
colpare — In  scruo  intr.  Trattare  ima 
causa. 

Cnul.a’to  , ata , agg.  Cagion.at4!). 

Caulìdico,  s.m.  Chi  difenile  cause  ki 
giudizio. 

Cau’slica,  s.f.  Curva,  che  i-aeCoglie  i 
raggi  riflessi  o rifratli  il’  una  su|vrtix-il!. 

Ca'uslico,  s-m.  Mcilicamcnlu eslerao  ehi: 
corrildc  la  carne  — In  senso  a^.  o- 
trasl.  sigttifica  Moriiaee;  piccanti*. 

Cautamente , avv.  Glm  cauh!la  ; accor- 
t.aniculc. 

Cautèla , s.  f.  Aeeortezza  ; precauzione 
■—  In  Ugi  Cauzione;  sicurtà  — Di- 
fesa— A cautela,  avv.,  vale  A sì- 
eurezza.  ' 

Cautcla’re , v.  tr.  Assicurare  — Cautelarsi , 
n.  p. , vale  ut  (ig.  .Hitteisi  al  sicum , 

Cauterio,  s.m.  RoUòrio  fatto  nella  cur*- 
uc,  po'  ffiiinàM  li’ umori  supcrtttu. 
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cao^nq,.. ..,,,, 

Cu'wto^.  Il^^ai^  A(XÒrtu,— 

Caini(^||>  k f.  3>>;urià  — Prurfiiua  — 

. . 

t..iziuip^.  Osa  , _»gg.  .lusiuioso, 

Cozu^rv  , ( *i  asp.  ) \.  Ir.  r.  Tirare  a se 
uta  fuuc  ; oppuitn  di  Jkill.-irv- 
pizzuùla  , s.  f.  Slcstola  <]c’  nmraleri  — 
4a'ocs<:  ila  ripon  i profilai. 

iCEv 

Ce  , ci  , affìssi  de  verbi  in  luogo  dei 
pronomi  noi , a noi  ) tulvolUt  i’arti- 
ceUe , ed  anche  Avvi  l ii^, 

Cera^'ginc , a f.  Ciiilà  C ptvpr.' 

potile  al  jig.  )• 

Cccro,  s.  ni.  AccÓtc.  di  Francesi  q. 
Ceccdsu'iln  , s.  m.  Conio  che  s'  afliuma 
ili  ciòccle  non  gli  sj[icUa.  (/*ocr  bassa'). 
Cccc  , ^ ip.  Sorta  ih  legunic  — •GtUar 
r.auno  c ceci , Tale  Perder  fiato  e Ja- 
tica  ù^ulilmente. , ■_ 

Cecili  , 8.  f.  Privazione  della  vista  — 
Jìg.  J^iorauza.  ‘ 

Cedente  , agg.  m.  c i.  Clic  cede. 

Ccilcre  , V.  tr.  r,  lUlosciarc  una  cpsa  — 
i)it7\  Confessarsi  inferiore  — Non  la 
cedere  a veruno , vale  Stargli  al  pari 
ùt  qualaiujtt^  cosa  t—  tliUiarsi  j rin- 
culare. . ,-j 

Càlola,  s.f.  Privala  serillura  obbligalòi.'a. 
Ccdr«,'’i'c  , V.  tr..  r.  Conciaie  con.  cedro 
C Vicesi  deW  acqua  in  cui  s\  stenqni 
^alcuna  conserva  ). 

Cedra' lo,  ^ m.  SorljV  d’  agnini.c  di  gra- 
tissimo oilorc,  . ’ . 

Cèilria,  f.  Gomma  che'sgorgadai  cedri 
del  Lìliano,  il  cui  fruito,  dici  si  Cèdrida. 
Cedrino  , ina  , agg.  Che  s?i  di  codio  — 
Voglio  di  cedro.  - 

pedriuùlo , s.  ni.  Sorta,  di  zucca  oliluo- 
. ’ga.’  'V^.  Gelriuòlu. 

Cedro , s.  in.  Pianta  verdeggiante  io  vgrà 
itiigiune  , cW  dà  un  flutto  a cono  e 
odorosi«ifiiOj  dissimile  dal  limone  iier- 
* rlié  più  gròsso  e più  pulpvilo  — lUla'i'o 
del  Libano  iu<;onnitlìbue.  Vi  qqesti 
,(ira  tutto  il  Ugnarne  del  tempio  di 
'■  Salqiiione.  j . 

Cedronella  s.  f.  Sorta  d'’  erba  clic  sa 
di  cedzo._  ^ 

Cèdua  , liii^  , agg.  da  Tagjiaie.  h ag- 
giunto di  Bosco.  ^ 

Qc^algipj  ìt.if  Polo»; decapo  accidejnUde 


i^'^a’lifu , 8.  f.  Una  cicllc  v enc  dii  br.vccio. 
Celalo  , *8.  ni.  Sorta  di  pi‘sce. 

Cella'^^  8. 1.  Seliiaifo. 

CclTo Ijl.  111.  Il  muso  del  cane,  e per 
uchetzo  anche  il  vóllo  dell’  uomo — 
bar  bruito  cèffo,  .vaie  Avere  o vedere 
^ di  mal  occhio  usui  cosa,  u una  fursona. 
Cclabro,  s.  m.  Cervello}  meglio  Cèrebru. 
Crlaiiicnlo  , 8.  ni.  11  tener  segreto  , oc- 
culto — Parlando  di  su  lle , meglio 
Ufi  iiltaziuiie. 

CiloVt,  v.lr. r.  Nascondine  — Tenero 
M'greto  T—  Celarsi  a ]>.  Non  lascyirsi 
V eileiai. 

Celu'ta,  8,f.  Imboscata  Sorta  d’clinu. 
Celatimie'iitc , avv.  Di  nascosto. 

Ci  leiiciTinio , ima  , Supeil.  di  Cèlelire. 
Gl  kina’bilc , agg.  ni.  c f.  Clic  è da  ce- 
li Inaisi-  , I 

Ciiehi.imènto , s.  tu.  Fama  j onere, 
Cclebran'le  , agg.  in.  e f.  Che  eclelua  5 
che  loda  — sosL  Sacerdote  che  dice 
mess  i alliialraente,  o che  presiede  ad 
, una  fiinzioiic  ccclesiùslic.a. 

Celi  blu 'ir,  v.  Ir.  r.  Esallure  ; encomiare 
. — Dir  la  messa  — Far  le  nozze  colle 
I débile  ccri(uotiie  ■>—  Cfb'brare  un  con- 
1 b allo  , vale  liugai'lo  colle  Jhruudilà 
volute  didUi  leggi,  - , . • 

Celebrazióne,  s.l.  .Il  celebrare  1— jOnore. 
Ccbifirc , agg.  1».  e f.  Di  gran  nome  (.1’. 
Sin.  il.  45.  ). 

Ci  bbrità,  a.  U Gran  nome}  gran  fama. 
Cèlere,  agg. m.  c f.  Velóce  - — Nella  star. 

rasa.  La  guardia,  de’ primi  Ite  (sost-). 
Celeritii  ,♦  s.  f.  Prestezza  ; velocità.  , 
Celèste  , agg.  m.  e f.  Che  apparlienc  al 
cielo. 

Celestia^lc  , tigg.  m.  c f.  Lo.  sjesso  che 
Celeste,  , 

Cileslino,  iim,yigg.  TurcbiuMlo, 

Celia  s.  f.  lluri.i  } sejierzo.-»-  Reggere 
alla  Celia, "de  Non  avere  a nude  la 
burla  — Rijtger  la  ceba,  v.  Dar  mano 
a^ar  la  jbuila.  , . 

Cclnico , aca  , Aggiuiito  iT  urC  Arteria 
umana , e di  aicutii  suoi  rami. 
Cclia’/r  , V.  iiiti'.  r.  Non  fai'C,  o non  dire 
da  seium. 

Ccliba’tq , s.  01.  Lo  stalo  di  dii  vive 
senza  pigliai'  moglie , o marito. 

Cèlibe , àgg.  m.  c U Che  nou  è congiimlu 
iu  malriinonio — Vita  cèlibe  è quella 
di  chi  tuui  si  lega  in  nmtrimonio. 
Celidònia,  s,  f.  Specie  di  pianta  — Pie- 
U'iizza  clic  trovasi  nel  vcatri'  deUu 
róndini. 
n 
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Cèlla  , ».  f.  litanza  terrena  — • Càincr)i 
J).-’ Regolari  u/ki  ^amcruocia 

<niolunquc.  ^ 

Cellera'jo , ».  m.  Ammiiùatratore  A mo- 
nasUTo  — Cantiniere. 

Cellètta,  a.f.  Dim.  di  Cella  — Piccola 
cavità  ne’  coroi  naturali , volg.  Cèllula. 

Cèllula  , 8.  f.  JJim.  di  Cèlla , usato  fier 
dettotart  i pòri  de'  corpi  csUuJosi. 

Ccllula’rc  , ogK.  p».  e L JggàmUt  dtlUt 
Parti  porose  ue^nrpo  umanu(ir. 

Cellulóso  , òsa  , age.  S^ogiKMo. 

(X;ltico , ica , ogB.  CràUioo  ; venereo. 

Cciiibalo , s.  m.  Strumento  da  tasto  di 
più  figure— Altra  torta  di  stnunenp) 
formato  d’  un  oercifio , tu  cui  è di- 
stesa una  pergamèna,  e che  pi  Miona 
liattèndolo. 

Cètiibra,  s.f.  Tem^pw  inperiurv  della 
iKtse  della  colonna. 

Ceraenta’re,  v.  tr.  r.  Puri&rar  P oro  con 
cementi  — Calcinare  ( T-  chim. 

Cemeutazióne  , s.  f.  Qalcinaaioae  ( 7*. 
ckim.  )1 

Ceménto  , a.  m.  Mistura  di  pali , zolfo  , 
ed  altre  materie,  ooDe  quali  si  purl- 
llcano  i metalli  Specie  di  WvP  (fi 
monte. 

Céna  , s.  {.  Pasto  che  si  fa  la  pera  t- 
Non.  aocoxiar  la  cena  col  desinare , 
vale  Non  avasitani  in  veruna  'coso. 

Cena'colo  , p.  nv  Sala  di  convito  — In 
o^ei  II  luogo  dell’  ulUina  cena  di  G.  C. 

. — Pittura,  famosa  di  Leonardo. 

■Cctia'iv  , V.  intr.  T-  Mangia»  da  aero. 

Cenrerta,  s-f.  Ammasso  di  stfaccL 

G-ncia’ja , s.  f.  Mfig- Cosa  di  niun  pregio. 

C'.eneiajuijo  , s.  uj.  Chi  raccoglie  cènci. 

Cèncio,  s^n.  Straccio  di  panno  lino  — Usci- 
re de]  cenci,  v.  Migliorar  condizione 
• — Star  ■ ne’  propr)  » tt.  Conten- 

Untarsi  del  propiio  st^o  — 1 cenci 
vanno  ali’  aria  , r.  I ^ind  a soffrire 
sono  i poveri  — Aver  quattro  cenci 
al  spie  , vale  Jver  gualche  oosa  del 
propiio. 

Ceueióso , òsa , agg.  Rattoppato. 

Cenerò  , s.  m.  Serpe  macchiata  leggjer- 
mente  di  giallo.  , 

Ceucra’ta  , s.  f.  Composto  di  cénere  c 
d'  acqua  ; ranno  ; lisciva. 

Cénere,  s.  f.  Quella  polvere  in  che  si 
scioglie  la  legna  nei  bruciare — Fare 
cenere  , vale  jibbr%KÌart  Andar  in 
ceueie , v.  Svanire  ir-  Covar  la  cenere, 
V.  Infuigardiiii  al  fuoco  — Di  delle 
eeuvii  « d prii/w  di  guaresimn^ 
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Cenerino  , hu , I agg.  Pi  otdot  di 
Cenerógnolo  , ola  , ’ cénere. 

Cènno,  a. m.  Segno;  gesto  — Tocco  di 
campana  per  dar  indìzio  •— Breve  ra- 
gionamento di  checchessia. 

Cenòbio , a.  m.  Convento  ; vita  in  comune. 
Cenobita , s.  m.  Mònaco. 

Cenohìtioo  , ica , agg.  Da  mònaco, 
Cenota’fio , s.  m.  Scpolrro  vuoto  eretto 
in  onor  di  qualche  defunto. 

Cènpo,  s.m.  •Tributo- Rèndita  del  pub- 
blico ^ Ricompensa  — Crédito  iriit- 
tlfero  assicorato  su  fondi  i — Presso  i 
Romàni,  Ruolo  della  popolazione  che 
focevasi  ugni  tanto  tempo  — Presso  i 
moderni.  La  misura  dei  terreni  pel 
riparto  delle  impòste, 

Cetisòre,  s-m.  Magistrato  presso  i ro- 
mani , che  vegliava  sui  costumi  — Re- 
visore di  componimenti. 

Ceosòrio , ria  , agg.  Addetto  a censura. 
Gcnsua’rv  , v.  tr.  r,  Sottoporre  a ea-nso, 
Ceofua’rio,  ria,  a%,  Chi  paga  frutti  dei 
cenno. 

Ccnsu'ra , s.  f.  Magistratura  hiearioata  d| 
purgare  i manoscritti  da  stamparsi  da 
ciò  che  inchiudessero  di  contraria 
allo  fogP  ~ Iforta  di  pena  canònira , 
coin’  è la  scomunica  , l’ interdetto , 

. eco. 

Getiaura'nr , v.  tr.r.  Riprendere  : criticare. 
Centa’uro  , a.  ro.  Mostro  della  tavola 
mezz'  uomo  e mezzo  cavallo. 

Ca'ntMk) , s.  m.  Piccolo  sorso  di  vino. 
Centena'rip  ^ ria , agg.  Che  ha  vissuto 
cent'  anm. 

Ceutéfimo  , s.  m.  La  centesima  parte 
d’  un  intero  — Centuplicato. 

Cèntiua  , a.  f.  Armatura  degli  archi  — 
Sàgoma  ^r  qualunque  getto. 
Centìna’jo  , a.  ni.  La  somma  di  cento. 
Centinai , v.  tr-  r.  Metter  la  cèntiua  a 
un  arco. 

Centìngta’ra  , s.  f.  P garbo  della  cèntina. 
Cento , agg.  Num.  — Rer  nwii.  inde- 
terminato, esprime  Gran  quantità- 
Centònchio , s.  m.  Sorta  d’  eri>a  palusti'e. 
Centòne.s. m.  Composto  di  YOrsi  o <U 
pezzi  m vari  autori. 

Cràtra’le  , agg.  in,  e f.  Che  ai  riferisco 
al  cent^. 

Qentrrggia’rv,  v.intr.  r.  Tendere  al  centro, 
(fentrlfugo , uga , agg.  Che  tende  at| 
allointanarsi  dal  centro  ; confr.  di  , 
Centripeta , aggiunto  di  ('or^  che  tendo 
al  centra.  V 

Céiita3>i  9<.ph  i’wW  pel  fosm  dei 
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rliio  — La  p;irtu  i>ii\  ism'uiì.iU- 
li'  uiu  c»u  — E.iaia'  Ito!  auu  ouutru  , 
vaio  Ettur  lUw’  uno  urna  tù  shim. 

Cciituiii'Tiri , ».  n>.  Sti^stT^iluiUci'ittrj 
uuuùiii  luv.vto  gli  <uitivlii  ruiuoui. 

Coiilu|iIi<u\v  , V.  Ir.  r.  Multiplioar  per 
ci'nli». 

Céiituulo,  pia,  ligg.  Cento  volte  maggioro. 

C^ntirria , s.  i.  Spazio  di  cent'  anni  ) aé- 
culu  — CoiupoJ^iia  di  conto  fanti. 

Ccntiiridine  , a.  m.  Capitano  di  cento 
itfildali  pronao  i romonL 

Ccppa'ja  , a.  f.  La  porto  dell'  albero 
dùndo  partono  lo  mdicL 

Cd]ipo  , a.  ro.  Baac  di-U’  albero  | clficco 
— Legno  su  cui  ai  deeò|>itano  i de- 
linqiionti  — Stipite  ili  fainigli.'i  — Hc- 
galo  cbn  si  fa  a'  ragazzi  per  Pasirua 
di  Natale  — CepjKj  di  case,  vale  Un 
agipvgato  di  fabln-icati—  Ceppi  •amo- 
rosi, V.  Jì^.  I lacci  cT  amoiv  — »G-p|>i 
assai  j V.  Prij^ionla  — Nelle  arti  È 
una  pietra  che  foi-ma  il  fondo  del 
fornello  nello  ferriere  — . Pressa  i Ja- 
U^.  Cavo  della  pialla  ove  è imbiet- 
tato il  feiTO  — Aessa  i tor*dt-  È il 
piede  del  hinvi  — /Vvr.<a  i ^rr.  Tbp- 
jHi  su  cui  posa  r incùdine. 

Gora  , a.  f.  Sostanza  molle , e giallkcia , 
<Ii  cui  le  api  fonnanu  i loin  fiali  — • 
(Questa  stessa  materia  iuibiancata  e 
ridotta  in  torce  e candele  — Cera  di 
Spagna  V.  Ceralacca. 

Céra,  8.  f.  Ària  di  volto)  sembi.anza— v 
Quindi  i susji  affgiunti  sona  belLa  , 
bruita  , allegra  , seria  , Imona  , cat- 
tiva ccc.  — .-llla  céra,  vaio  Al  viso-t 
al  ^riino  vederla. 

Ceraiolo , s.  m.  Cbi  imliionca  la  cera. 

Ueralac'ca  , 8.  f.  C<>mpnsto  di  goinnia  , 
ajiirito  di  vino  c viTuiiglidne  , che 
ridullo  in  cannelle  serre  a sigillare 
lettere , o invòlti.  Dicesi  anche  Cera 
di  Sjiagna. 

Ceni’sta , s.  f.  Specie  di  vipera  ailricana 

Ceru'iuio  , 8.  in.  Dente  del  (leace  Lamia 
iiiipù'lrilo. 

&-rbero , s.  m.  Caue  a tre  teste , che  i jui- 
gimi  fingevano  guardiano  dcH’  Inferno 

Cm  lii-illo  , 8.  m.  Cervo  giovane. 

atssi'  i f— - 

Cèrea  , 8.*  Kicere.a  — Fai  la  cerca.,  v. 
.tnduiv  liinosinando. 

Cs-rraiv  , v.  Ir.  r.  .Vdoperarsi  por  tro- 
vata  Olii  cerea  Irova  , vale  Calla 

dilij^uiia  lUUa  Si  uCUeru. 
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Cemitóro  , 8.  m.  Clio  acmi  — Per  la 
più  Frate  mendicante. 

Cefehiu’io , (.  m.  Clii  fa  i eerehi  lii  bòtti-. 

Cerchiu'rv,  v.  tr.r.  Cii^cru  — Por  cor- 
chi olle,  bòtti. 

Cerehiatu'ra  , a.  t:  L'  atto  di  ociH-biare. 

Cerchio , s.  ra.  Linea  riirvn  eipiidisLuitc 
da  un  punto  medio  detto  cèntro , e 
clic  8Ì  coufonde  alle  due  rsli-emitii — 
Li-ganio  rotondo  di  legno  6 di  fcmi 
per  h-g.ar  Miti  , limi , ru  ^c . o coso 
sitiilh— Gmimi—  Adunanza  d'uomini 
— D.ire  un  eol|io  ai  cerctiiu , c uno 
al  tino , vate  Dar  torto  o nigiune  ora 
air  una  ora  alP  altra  parte. 

Córrine , 8.  m.  Avvolto  cU  i>.aiiiio  d*e  si 
pongono  in  testa  i farcUiiù  per  sal- 
varla dal  peso  sovrapposto  — Cusci- 
netto circolare  alla  tosta  de’  hainbini 
pi-r  ripararli  dalle  raitule. 

G:rc.a’lc  , agg.  m.  c f.  Aggiunto  tP  ogni 
pianta,  di  cui  iljiutto  possa  ridursi 
in  farina  da  far  pane, 

G-rebra’le,  agg.  m.  c t.  App;u-t.  id  cervello. 

Cérebio  , 8.  m.  GtycUq  ( non  mai  fg. 
per  Intelletto  ). 

Ccrcmòiiia  , V.  G'riinouia. 

Ccrcmonia’le , s-iu.  labro  ile’ riti  jicr  le 
funzioni  solenni. 

Ceremanière,  s.  m.  Maestro,  di  crrimonio. 

Cèreo  , ca  , agg.  Di  céra. 

Cèrere , a.  f.  Dea  delle  biade  presso  i 
pagani,  c presso  i poeti  ( l .swii  sim- 
voìi  sono  le  spìglui  ed  il  /hipàvrro  ). 

Cerimònia,  s.  f.  Culto  esteriore  alle  covi 
sacre  — Itili  nello  ruiizioni  solenni 
profane  —Forniidità  — Onoranza  j>ri- 
vata  fra  le  jiorsoue  bennate. 

Cernita , s.  f.  Erba  caiiipcsti-c  gradita 
alle  igii. 

CùriM  , s.  f.  Cosa  cattiva  separala  <l.ilLi 
buona. 

Cèrne’r* , v.lr.r.,SeeglieM;  so[)ararc  — 
Vedere  aciitinientu  e distiiiLiiiieule. 

Cero , 8.  m.  Cuidela  grossa  di  céra  per 
uso  di  funzioni  sarre. 

Ceróso,  òsa,  agg.  Di  buona  céra  — Di 
faccia  piacévole. 

Ceròtto,  8. m.  Piccolo  céro  — Composto 
fariiiaeéutico  ila  afipUear  sui  iiudòri. 

Ceireta'no,  s.m.  GuiLnul  unico. 

CeiTÓto , s.  m.  Bosco  di  cèn-i. 

Córro , s.  m.  Altiero  simile  alla  ipicrri.i  , 
clic  (Uk  carbou  forte,  e prova  siigii 
iUtI  monti. 

Ceita’ine,  s.m.  Coi  oliai  timeiilo  ( 7’.  pori. }. 

Ccrlamiiule , aVY.  Soiza  dubbio. 
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CortcM» . izz  asy.  ) ».  f.  CoRtiizinuo  certa. 

Cerlificù'n;,  V.  Ir.  r.  Cfua'erniiire. 

Certificano,  s.ni.  Attcflazione  in  iseiitto. 

Cèrto,  5. m.  Certezza  «— i'j'oo.  v.  Alcuno 
— a^.  V.  Sicuro  ; chiarito  ( V.  Sin. 
n.  ao!)  r—  v.  Cioiaracnte-—  Cello 
tempo , V.  j4  Utnpn  dilerniùxitp. 

Cmlóla,  6.  f.  Monastero  di  cciltisini. 

Crrtu’no,  V.  Alcuno. 

Cerva  , 8.  f.  La  femmina  del  cervo. 

Cervellq’ta,  s.f.  Sorta  di  sal.decia  di  car- 
ne e di  cervello  di  poreo. 

Cervèllo,  8. ro.  ( piar,  le  eervella  ) Il 
viscere  racchiuso  nel  cranio  degli  am- 
mali — Jìg.  Intelletto  s giudizio  : — Chi 
non  ha  cervello  ahhia  gaiuhe , vale 
Chi  Jàlli  per  difetto  di  meiiioJ'itt , *Vp- 
plieca  colla  /ittica  Metter  il  cit- 
vcUo  a parlrtp , v.  Metter  giudizio  — 
Lambiccarsi  il  cervello,  v/-  f'antasti- 
c,m  — Perdere  il  cervello,  v.  Co«- 
Jhndersi  e—  Star  in  ceivello , v.  «Sfar 
aie  erta;  in  guarelia  eco.  1 

Ccrvica’lé , agg.  m.  e f.'Anpart.  alla  cervice. 

Cervice,  s.f.  La  parte  fli  dietro  del  còllo 
— Uomo  di  dura  cervice,  v.  Os/ùwtp. 

Gemere,  s.  in.  Sorta  di  lupo  che  somiglia 
ai  gallo  j è creduto  il  lince  degli  antichi. 

Cciviéro,  ra.  Aggiunto  di  Lupo  — Vista, 
o occhio  cerviivo  , vagliono  yistu 
acuties'irna, 

CcTu’lep , ea , agg.  Del  color  del  ciclo  j 
turchiniccio. 

Ceni’me , s.  m.  Avanzi  di  candele  di  céra 
— Materia  gialla  ohe  si  genera  nelle 
oreecliie. 

Còrvo , 8.  m.  Qiiadnipedi-  salvitico  e ve- 
locissimo , che  )ia  grosse  e lunghe 
coma  ramose  — Quello  dei  poeti  set^ 
tentrionali  diceti  Orvo  raiigiiiro. 

Cà-ni’fico , s.  m.  Colui  che  medica  le 
piaghe;  chirurgo. 

dérzia,  s.f.  b>'tà  di  «000110. 

Cerziora’re  , \ ti-.  r.  Infnmiarc  l’ idiota 
del  contenuto,  c dell' importanza  d’un 
atto  che  si  vuol  fare  ( ST.  legale  ). 

Cerziorano , ata . agg.  Chiarito  ; iiilorm.ato. 

Céfare,  s.m.  Titolo  degl’imperatori. 

O'fa’rco  , ea  , agg.  Di  cesare  — Opera- 
zione cesirea,  v.  Estrazione  deìjeto 
coir  incisione  deW  utcìx)  della  madre. 

Cefella’re,  v.  tr.  r.  Lavorare  col  cesèllo 
figure  di  metallo  a piastra  — Fare 
iiitm'caturc  sul  ferro,  o collo  scalpel- 
lo, o colla  penna  del  martello. 

Cel'cllo*  s.m.  Scar]>elletto  degli  argcn-l 
fieri  per  inUgliure  i metalli. 


GII 

Cèdo,  ia.  Aggiunto  (l’Occhio,  « vale 
Verde  azzurro. 

Cel'óje,  s.f. pi.  Stnunento  a due  limine 
per  tagliare. 

Cespo , e Cespu’glio  , s.  m.  Ammasso 
(P  erbe  o di  virgulti. 

Ccisa're , v.  intr.  r.  Finire  ; mancare  — - 
anche  Restar  sospc  .so  ( poet.  ) . — Cessi 
Dio  (e.scln*n.  ),  vale  Tolga  Dio. 
Cessazióne , s.  f.  Intcnviziolie  di  cosa 
incominciata. 

Còsso,  s.ro.  Cameretta  per  deporre  gli 
sgrav)  del  colpo  — Avv.  Discòsto. 
Cesta,  s.f.  .Ampio  canestro  senza  màni- 
co, ad  oggetto  di  portar  gran  quau- 
lili  di  robe  in  una  volta  — Spezie  di 
carrozzo  a due  ruote  aperta  dinanzi. 
Cestino,  s,m.  Dim.  di  Cesta  — Arnese 
di  vimini  a foggia  di  camp;ma,  per 
sofregger  in  jnetii  i faueiulh  pon  anco 
abili  a camniinarc. 

Cestire,  v.  inlr.r.  Far  cesto. 

Césto,  s.m.  Mucchio  di  mésse  che  fan- 
no sulla  radice  alcune  piante  — Essere 
un  bel  cr.slo(ironicam.)  Si  dice  d pomo 
che  si  dell  per  bello  — Sorta  di  paniere. 
Cèsto,  s.m.  Armatura  della  mano  nel 
giuoco  del  pugilato  antico. 

CcluVa , s.  f.  1 agliamcnto. 

Cela’cro , AggUinto  di  Pespe,  e yalf 
Della  maggior  grossezza. 

Cétera , meglio  Cetra  , s.  f.  Strumento 
musicale  a corda. 

Cctercggia’iK , .v.  intr.  r.  Suonar  la  cetra. 
Ceterista,  s.m.  Siumator  di  cetra. 
Cetcrizza’re , ( rr  dot.  ) v.  intr.  r.  Lo  stessp 
che  Cctereggiare. 

Celina , s.  f.  Fossa  ove  si  (a  il  earlmne. 
Ceto , 8.  in.  Balena  ; donde  Cetàcei  di- 
consi  i pesci  più  grossi. 

Cèto , s.  in.  Condizione  di  persone  ; ra 
unito  agli  aggiunti  alto,  basso,  medio. 
Cétra,  s.f.  V.  Celerà. 

Cetrina,  s. f.  Erba  odorosa.  ' 

Celriuòlo,  s.m.  Sorta  di  zucca  piecoki 
oblunga  ( in  loiab.  G>cómcro  ). 

CH 

Che,  relat  di  tutti  i generi  e numeri 
— rplat.  di  qualità  o quantità  , vah; 
Quanto  o Qii.ale  — Assot^.  Quel  che 
— Inlerr.  v.  Qual  cosa — misi.  y.  Cosa 
— Cong.  Regge  il  coiigiiiiitìvn  — Da 
che,  vale  Poiché  —Di  che,  v.  Per  io 
che  T—  In  principio  d’ intere,  v.  Perché 
— A che  , V.  A quid  jine  ? 
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Checchessia . s.  m.  c f.  Qiialimque  eosa.  ChiaraVr , r.  tr.  r;  Catar  di  duiihid. 
Chèle. , Si  f.  jd.  pH'hici  dolio  sCdrpiorte.  Chi;ira’fai , i.  f.  Medicamento  di  chiard 
Chépjiia,  s. f.  Pesce  di  mare  che  viene  d'uovo,  ove  s’ inzuppa  delta  stop[>a 
all  acq<ia  dolce.  per  applicar'  sulle  forile. 

Chèrica,  V.  Chièrica.  Chiaréz/.a,  ( £z  nsp.  ) s.  f.  Lucidezza  — 

Chèrmes , s.  m.  Grana  clic  Serve  a tiii-  Certificamento  — Chiarezza  di  scrU- 

pei'  in  rosso.  tura , vale  Facile  a legf’crti , e ail  ùi- 

Cbcrmirino,  s. m.  Rosso  pdrpOnno  il  piti  UiuUrsi  — di  famif;lic,  v.  Nobiltà— ‘ 
acceso.  del  vero,  v.  Evidenia. 

Chersiilro,  sim.  Seipè  anfibia  che  fa  Chiarifica're , Vitr.r.  Far  chiaro 
gueiTa  aVanocChii  'Trar  di  dubbio. 

Chersonc’fo,  s.iu;  PenUola.  Chiarina,-  e.  f.  I $tfrta  di  strumento 

ChéivB  , 8.  fi  Seme  dei  ricino.  Chiarino , s.  m.  ' fiato. 

Chenibind , s.  m.  Spirito  del  sccond’  or-  Chiarfrs , v.  tr.  r.  Lo  netto  clte  Chiarifi- 
dine  degli  augeli.  care*— ‘Cliiai^si,  n.p.  f/icó-dii/nWù». 

Chetamente,  a'W.  Senza  romorC  — Se*  Cliiarìfo,  ila,- agg.  Chiaro;  verificalo — < 
grefamenle.*  . /%.  Disingannato. 

Clictan'za , s.  f.  Confesso  (T  aver  ricevuto  Chi.Vro , s.  m.  Chiarfcota  ; luce  ■*->  t are 
il  pagamento  — « In  oggi  Quitauza.  chi.irtt,  vale  Far  lume—  I pittori  di- 

Cheta’ne v.  tr.  r.  Acchetare.  cono  Chiara  la  parte  della  pittura  noti 

Chetézza  , ( ti  asp.  ) s.f.  Silenzio  {poco  ombreggiala;  e (ftuUa  ombrellata,  la 

usato).  dicono  Oscura. 

Chetichella,  (a)  aw.  Segretamente.  Chia’ro , ara , agg.  .d  d co/itnorfo  d’ Oscuro 
Che'to,  ta,  agg.  Tàcito;  silenzioso—  ..  Nitido  ■■*  Puro  — Netto —/i^.  Celebro! 

Ac<|ua  cheta,  v:da  Stagnante,  e al  .— Sincero  "Mamfesto  — Intóligibilc! 
fig.  Chi  opera  con  grati  circospesione.  — .Metter  in  chiaro  una  c(&a , vale 
Clrf , nlat.  di  persona , Quegli  il  quale  Schiarirla  — Esser  chiaro , v.  Èsserà 
— Atuiitotieo , V. Chi  mai — Cliiunque.  certo  —•  Voce  chiara,  vale  Forte  0 
ChiacVliieCa,  s.  f.  Ciarla;  vanità;  cicaleccio.  gagliarda  — Aw. , v.  Chiaramente. 
Chiacchici-amcnto,  s.m.  Voce  sparsa  e Ofaiaroscu'ro,  s.m.  Rilievo  iu  pitirira  , 
non  vera.  ' fatto  con  diverse  gradazioni  del  rae- 

Ghiaorhierd^re,v. intr. r- Parlar sichza' Con-  dcsimo  coloro. 

clusione  — Cicalare  per  pass-itenipo.  ChiassajUòlO,  s.  m.  Canale  murato  e Ciot- 
Chiacchicrino  , ina,  agg.  Gran  parlatore  tolato  per  raccogliere  le  .acque  che 

di  baje.  traversano  i campi  di  montigna. 

Chia'ma,  s.  f.  Segno  con  campana , trom-  Chiassa'ta,  s.f.  Grande  strèpito. 

ba,  tamburo,  0 cosa  simile.  Cliiasso,  s.m.  Viuzza  stretta  — Postrì- 

Cliiama^rr,  v.tr.r.  Nominare  uno  acciA  bolo —*  Fracasso  grande -*>•  Scherzo, 
si  accosti,  o risponda  — Mandar  ad  Cliiatbi , s.f.  Piccolo  hattello  piano  per 
invitar  taluno  a venire  — * Eleggere  — brevi  trasporti. 

Chiedere , o domandare.  Chi.avaccio  , V.  Chiavistello. 

Chiama'ta , s.  f.  Chiamamertto  — ' Ispira-  ChiavagiAne , s.  f.  Collettivo  di  tutte  IC 
zioue  divina  •*-  Segno  nelle  scritture  sorte  tli  chioderie. 
per  indicar  note  o corrczionL  Chiava’jo,  s.m.  Custode,  O facitore  di 

Chia’na,  s.f.  Palude.  chiavi. 

Gbiaiui’rv,  v.tr.r.  Dirozzare  {E  termine  Chiavarda,  s.f.  Gi-osso  pei-no  di  Icrro 
de’ lavoratori  di  coralli).  per  varj  usi  ( T’.  d' urti.  ■). 

Chiappa,  s.f.  Nàtica;  la  parte  più  car-  Chiava’re,  v.tr.r.  Cliludcr  con  chiave. 

nosa  del  deretano.  Cliia’vc , s.f.  Slrumeiilo  di  fenn  con 

Chiappa’ie,  v.tr.r.  Pigliar  con  qualche  cui  -si  .vpronO  e si  chiudono  le  porle 

inganno  e violenza  — Coijiir  diritto  — — N maschio  o .fémmina , ed  è com 

Cniapparc  al  boccone,  vale //igannai-  posta  di  Capo  o Anello  ; di- Ftisto  rt 

con  allettamenti  Canna  , c tt  Ingegni —‘CWiavi 

ChiappoIaVc,  v.tr.r.  ScarUre.  rituali  sotto  il  Sìmbolo  della  potestà 

f.liiappolcria,  s.f.  Cosa  di  niiin  conto.  ecclesiàstica  ili  sciogliere  o Lgiuv  le 

CliIaVa  s.f.  Il  bianco  dclrtiovo.  coscie/ize  — -àrnc.sc  per  .accordale  gli 

Chiaramciite , aw.  Con  chiarezza.  slniracnli  musicali  — Strumento  do 
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cavare  i denfl  eoe.  -*  /n  miu.  Nota  Chimioo,  ioa,  ag^  Che  appaicene  alla 
fondamentale  alla  quale  è accomodata  chimica. 

tutta  la  compoaizione.  Chimo,  rm.  Sangue  clalxjrato  dal  fegato. 

Chia'vica,  a.f.  Fogna  — /n  kmtb.  Ca-  China,  a. f Scéaa  { peniUo  — • Corteccia 
teratta.  poruWana,  per  iacacciar  la  febbre, 

Cliiaviatéllo , a.m.  Catenaccio,  o ferro  detta  ancite  Cliinaebina. 
lungo,  che  paaaando  per  certi  anclL  China’re , t.  tr.  r.  Piegiur  abbaaan  — 
fitti  nelle  due  impòate , aerve  a acrrare  Chinar  la  tcala  , vale  Anraàrt , o fare 
le  poi-tc  — Baciare  il  chiavUtèllo , segno  di  riverenta. 
vale  Partire  per  non  tornar  pià.  Cliiiia'U,*s.  f.  Scéaa  (pendio  di  collina. 
Chiazza,  (zz  asp.)  a.f.  Macchia  Bulla  pelle.  Cbina’to , ata  , agg.  Curvo  ( piegato. 
Cliic'chcra,  s.  I.  Vaaetlpperlo  più  dipor-  ChinatuVa  , a.  f.  Curvatura. 

cellana,  da  prender  calle  o cioccolato.  Chincaglieria,  a.  f.  Mercanziuole  di  me- 
Chiocheaaia,  lo  stesso  che  Chiunque.  tallo. 

Chicco , a.  m.  Granello  ( usato  solo  ih  Chincaglière,  a.  m.  Venditor  di  chincaglie. 

Toscana  ).  Chinchloa  ^ a.  f.  Scorza  febrifug.a. 

Chiedente,  agg. m. cf.  Che  chiede.  Chinotto,  a.m.  Sottigliume  dimcrtanzìa 
Chlfedms,  v.tr.  ire.  ( cdo,  Cai,  èato  ) Di-  Iiiglew. 

mandare  per  av<TP  ( V.  Sin.  n.  38.  ).  Chino , ina , agg.  Piegato  ; genufleaso. 
Chieilitòre , a.  m.  Colui  che  chiede.  Chintima , «.  f.  Campanella  uve  vanno  a 
Chièlla , a-  f.  Albagìa  ; faato.  ferire  i gioatratori. 

Chierica,  a.f.  Haaura  tonda  che  portano  Chiocca’re,  v.intr.  r.  Fare  alrèplto  colla 
i chierici  in 'mezzo  all’occipite.  fruata. 

Chieric.a’le,  agg. ni. ef., Del  clero.’  Chiòccia,  a. £ La  gallina  cho  nova  le 
Chicriea’to,  a. m.  Stato  del  chiérico—  uova. 

Clero.  Chioccùt’re  , v.  intr.  t.  È la  voce  della 

Chiérico  , a.  m.  Ecclceiistico  propria-  gallina  che  vuol  covare  — pg.  Sen- 

mente  il  Semplice  iniziato  agh  or-  tirai  débole  c malaticcio, 

dini  minori  — Inserviente  alla  sagre-  Chiòcciola , , a.  f.  Lumaca  ; ed  è di  più 
stia , che  veste  di  nero , ancorché  non  specie  — Strumento  meccànico  dello 
torusurato — Chiérici  regolari  dtcevansi  i'ite—  Scala  a chiòcciola  è Quella  che 
gt  individui  di  alcuni,  ordini  religprsi.  sale  in  tondo , sostenendosi  da  una 
Chièfa,  a. f.  La  congregazione  de’ Fedeli  parte  sovra  un  pilastro  comune. 

— Tempio  ove  ai  presta  pubblico  culto  Cniòcco,  a.  m.  Scossa  di  frusta, 
a Dio.  X Chìodamòne , a.  f.  Collettivo  di  ogni  sorta 

Chièsta,  a.f.  H domandare  ( ricerca.  .di  chiodi. 

Chièsto  , èsta,  agg.  da  Chiedere  V.  Chioda’ja,  a.  f.  Strumento  per  far  il  capo 
Chiglia  , a.  f.  La  parte  inferiore  del  na-  a’  chiodi. 

viglio.  Chioderia,  a.f.  Assortimento  di  chiodi. 

Chili.adc,  a.f.  Spazio  di  mille  anni.  Chiòdo,  a.m.  Ferro  acuto  da  una  par- 
Cliilifero  , fera,  agg.  Appunto  di  ^esu  te,  e_  col  cappèllo  dall’altra  ( divi- 
chf  portano,  il  citilo.  ^nsi  in  sstolte  gradazioni)  — Fissare 

ChiWico’nc  , V.  inir.  r.  Fare  il  chilo.  il  chiodo  , vale  Aver  deliberato. 
Chilificaziéne,  i.(.  Formazione  del  chilo.  Chiòma  , a.  £ Capigliatura  del  capo. 
Chilo , a.  m.  Sugo  bianco  che  lo  sb'imacO  Chiòfa  , a.  £ Spoaìzidne  di  cosa  oscura 
estrae  da’  cibi , c che  si  converte  in  che  si  pone  nel  màrgine  o sotto  al 
sangue.  testo  d’  un  libro  — Màcehina. 

Chimèra,  a.f.  Mostro  favoloso  — Jìg.  Chiofa’re,  v.tr.  r.  Interpretare;  spianare. 

Immaginazione  vana— Progetto  aèreo.  Chiòstra,  a.f.  i Luogo  chinso  per  alii- 
Chimèrico,  rica,  agg.  Vano.  Chiòstro,  s-m.  J torvi,  come  sono  i 

Chìmerizzo’ne , ( zz  doL  ) v.  intr.  r.  Fare  conventi , e i monasteri  — pg.  V-allc  j 

caàtoUi  .in  aria.  solitùdine  — Grotta  ; spelonca  — Luo- 

Chimìca,  a.  t.  Arte  di  separare  e acom-  go  infernale  — Alveare  — Anfiteatro, 
porre  le  'diverse  sostanze  de’  corpi  Chiòtto , òtta , agg.  Chéto, 
misti  ; e di  compoirc  nuovi  corpi  col  Chiova’re , v,  tr.  r.  Pùngere  sul  vivo  il 
mescolamento  di  diverse  sostanze , per  piede  al  cavallo  nel  ferrarlo, 
mezzo  del  fuoco.  Chiovatu’ra,  s.  f.  Puntura  con  chiodo. 
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ChiÙTO,  V.  Chiodo. 

Chiòvola , 1.  f.  Sno<latara , o giuntura  di 
qualsivoglia  iiigrgno , ( u.  La  chi^ 

. vola  d’uu  ginocchio,  per  la  Rotella  ). 
Ghiòzzo , (zi  dot  ) ».  m.  Sorta  di  pescio- 
. lino  di  fiume  assai  delicato. 

Chira’gra  , s.  f.  Gotta  delle  inani. 
Cliirògiafo  , a.  m.  Scrittura  autèntica 
obbligatòria. 

Chiromanzia  , ( z azp.  ) a f.  Indorinii- 
mento  dalla  oucrvazioue  delle  mani. 
CIùrurgia , s.  f.  Arte  d’emerare  Colle  man\ 
sul  corpo  umano , e in  curare  le  ferite. 
Chirtu''gico,  ioa,  agg.  Àttcnente  a chi- 
nirgia. 

Chirur''go,  s.  m.  Chi  professa  la  ehinirgia. 
Chitarra  , a.  f.  Stiùmeuto  musicale  a 
corda. 

Chiù , s.  m.  Sórld  tt  uixetìo  notturno. 
Chiudènda , a f.  Siepe  di  campi  a d' orti. 
Ghiu’iUre  , V.  tr.  irr.  ( udo , udeva , usi , 
uso  ) — » Serrare  *—  Circondare  — Im- 
pedire il  passo  Ristringere  in  poco 
— Chiudore  gli  occhi  su  cheochessia , 
vale  Non  se  ne  dar  pensiero  — Chiu- 
der la  bocca  a uno , vàie  Convincerlo 
con  ragioni  — Chiuder  un  convogliò) 
vale  Andar  dietro  a tutti. 

Chiunque , pron.  indet.  Ogni  persona. 
Chiur'Io , s.  ro.  Sorta  di  caccia  notturna  I 
con  visco , civetta , e fhignolo  ■*“ 
Balordo. 

Qiiu'u , a.  f.  Riparo  5 chiudenda  Fi- 
nale de’  sonettL 

Chiiisaraénte , atrv.  Nascostamentej 
Chiu’so  , s.  m.  Luogo  serrato. 

Chìu'so  , usa  ,^agg.  da  Chiudere  V/ 
Chiusu’ra,  s.X.  Luogo  cìiìaso— Parlaruio 
di  conventi  si  dtCe  Clausura. 

CI 

Ci  , pron.  ( in  Cambio  di  noi , 3.  e 4- 
caso)  — A/fisso  di  verbo,  è lo  stesso, 
ma  va  sempre  posposto  al  medesimo. 
Ciabatta , s.  (.  Scarpa  vecchia. 
Ci.abatteria  , a.  f.  Robe  di  poco  conto. 
Cialiattino,  s.  m.  Raccouciatore  di  scarpe 
rotte. 

0LOCCO , ».  ra.  Porco  — Jig.  Goloso. 
Cialda  , a.  f.  Sorta  di  ciamliella. 
Cialdóne,  s.m.  Ciambella  sottile  come 
le  ostie, 'ma  accartocciata. 

Ci.iliróna,  s.  f.  Donna  vile  (T.  ingiurioso). 
CiamiM-lla  , s.  f.  Composto  circolare  di 
'■  fior  di  farina  , ' uova  , zucchero  , c 
hufiiTO., 
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Ciambella’iin  j t.  m.  Titolo  d'onoiv  pre  s- 
so la'  Cfim  V.  Ciamberlano. 

Ciaiiiberla'no  , s.  m.  Gentiluomo  d'%<nti. 
càmera  al  sócvizìo  de’  Mon.-urlii. 

Cianipaiiélla , a.  f.  f'a  unita  al  verbo 
Dare  in , e suona  Dare  in  minrlùonerìe. 

Ciainpica’re  , v.  intr.  f.  Caiuminare  a 
stento. 

CianViS^  s.  f.  Bagattelld  | ciarla. 

Cianda’re  , v.  intr.t.  Clunrcbicrare. 

CiancicaW,  V.  intr.r.  Linguetl.irc. 

Ciappa  , s.  f.  Addoppiatura'  dslle  rigiir 
presM  1 valigia].  A*' 

Ciap’pola,  s.f.  Sorta  di  scalpcllnui  de- 
^ argentieri...  V.  Ugnella. 

Garla , s.f.  V|l^  lixpiacità  — Notizia 
vaga. 

CiarlòVv , v.intr. r.  Parlar  assai,  e va- 
namente. 

Ciarlataneria,  ».  f.  Loquaeit.à  artifiziosa 
C VanU]  (ordinariam.  per  ingannali  ). 

Ciarlata’igo,  s.m.  Cantambanco;  v.ani> 
parlatore. 

Ciarlarid,  a.  f.  Cicalamcnto. 

Ciarliéro  . s.  m.  Chi  parla  a.ss.ai. 

Ciarlóne  ^a.  m.  Chiacchieroni'. 

Ciar’pa , a.  f.  Stracci  | e robe  vili  — ' 
Drappo  che  portano  le  donne  sulle 
spalle  — Cintura  de’  militari. 

Ciarpa’ra,  v; intr.r.  Operar  prestamente, 
e scura  diligenza. 

Ciarpdiie , s.  m.  Imbroglioiic. 

Ciascu’no  , PrOn.  Qualunque  uomo  — 
Con  sOst.  A agg.  ; posto  Ossolut.  è sost. 

Gba’rv  i V.  tr.  r.  Dare  il  cibo  — Cibarsi 
n-p.  Prender  cibo. 

Cibalo , ia , agg.  Che'  serve  di  cibo. 

Cibèle,  e Clbcle  hfi , Madre  di  Giove,  e ili 
tutti  gli  Dei  ] la  Dea  dell’  .agricoltura 
Si  ^ipprescnta  con  una  Ione  in 
capo  e sopra  un  catVo  tirato  du  Icuiii 
( T.  ntitol.  ). 

Cibo,  s.m.  Qualunque  cosa  mangiàbile. 

Cibòrio,  s. m.  Tabernàcolo  tlegli  altari, 
ove  sta  riposta  la  plssiile. 

Cibrèo , 8.  m.  Sorta  d’ intingolo  fallò  d’ in- 
teriora' di  poIU. 

Cica’U  , s.  f.  Auinudetto  estivò , eh'  an- 
noja  col  canto. 

Gcalamcntir , s.m.  Il  parlar  Inippo. 

Cicala’re,  V.intr.  r.  Parlar  assai  — Sve- 
lare i segreti  altrui. 

Cicala’ la,  s.f.  Cicaleccio  — Discorso  su 
qualche  novella  sparsa  — Canzone 
burlesca. 

Cic.ilc'ccio , s.  m.  Discorsi  in  comune 
su’  fatti  altrui. 
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Cic;mo s.  m.  Discorso  inùtile.  Cifra,  s.f.  Scrittura  di  convenaione  ^ 

Cicalóne,  s.m.  Cliiacchierone.  pochi,  c hon  intesa  da  dii  non  nella 

Cicatrice  , s.  f.  Segno  di  piaga  sanata.  la  chiave  — Segno  — Alilin  t'atiira. 

CicaUizza’jv , ( iz  dol.)  v.intV.r.  Fare  Cifrn’re,  v.  Ir.  r.  Porre  la  cifra  del  pro- 
cieatricc  ; il  guarir  d^  una  piaga.  . prio  nome  ad  un  lavoro.  ^ 

Cio’cioli,  s.m.pl.  Avanzi  hlaincnlosi  del  Ciglio,  s.m.  L’arco  peloso  .sopra  1 o«- 
ginsso  stnltlo.  ' ~ L’  ocehio  stesso , e t>a  unito 

Ciceii)ita,  s.f.  prba  salvalica.  . ngK  aggiunti  sereno,  allegro,  dolce. 

Cicerchia,  s.f.  Sorta  di  IcgiimC.  cortese,  altero,  fosco,  cniccioso  wc. 

Ciceróne,  s.iiiNome  proprio  <r  un  cc-  “Luogo  eminente  erboso  ia  collina, 

lebre  oratore  Romano  ;■  quindi  Un  <'>}';  sostiene  un  campo  lavoralo. 
Cicci'CJnc  a Persona  elofpiontc'  s.m.  TcrcnO  rilrv.ito  tue 

■i|prr  cìòaman  anche  ia  guitia  dei  sticne  il  campo  contro  le  acqile. 
yòf^tien  in  una  ^ittà  , quando  sia  ^*g^**,  Striscia  larga  di  cuojo  — 
capace  di  mosU'cSS^£  e spiegarne  le  Lsser  sulle  cigno,  vale  Esser  malato y 
cose  rate.  ® ridotto  a mal  partito. 

Cici.sbca’ne,  v.intr>r..yaggheggiar  donne.  Cigna’le,  s.m.  Porco  aalvatico. 

Cicisbèo , s.m.  Daraerino.  Cignatn’ra , s> f.  Ciò  che  fasria  nn  edi- 

Ciclo , s.  ra.  Un  certo  periodo  di  numcid  , i e ne  collega  le  parti.  ^ 

progressivo,  che  terminato  ricomincia  Cignere  , v.  fr.  irr.  ( mgo,  ignéva,  bis^ 
da  capo  (T.  crono/.  ) — Ciclo  lunare.  , >“to  ) I^par  levasti  intorno  alla  peri- 
è mi  periodo  di  ig  anni,  do^  i quali  'Sona  — Cigner  la  spada,  vale  .dttac- 
le  fasi  ritornano  nello  stesso  cionco  ‘‘Caria  al  fianco  — .Attorni.are  Cì- 
deìl'  anno  comispondente  — Ciclo  sb-  gnerla  a imo,  v.  Fatgli  mi  dispiacere. 
lare  è wia  rivohaionc  dLoS.  anni , QP'O,  s.m.  Uccello  acquàtico , sìmbolo 
dopo  i quali  le  lettere  doimnicali  taf.  - del  dolce'  canto  poètico. 
nano  lo  stesso  giorno  ecc.  ' . Cigolamento,  s.m.  Stridore.  ^ , 

Ciclòpc,  s.m.  Nome  de’ Giganti  con  iirf  CigolaVe,  y.intr.r.  Lo  stridere  di  ferri 
sol  occhio  in  fronte  , i quali  ni^a  q di  legni , o di  corde  che  si  freghinó 

fàvola  erano  i ministri  di  Vulcano;  insieme  — Fischiare. 

Cicógna  , s.  f.  Sorta  d’  uccello  grosso  Cigolio , ».  m.  Stridore  per  confricazione. 

che  si  ciba  di  rane  c di  serpi.  ' ’ CilcVca,  s.f.  Allettamento  per  burl.are. 

Cicória,»./.  Radicchio  ; Erba  mnora  CiliaVe,  /Jggùi/ito  <f  mi  Sluscolo  dcT- 
che  si  mangia  in  insalata  , o di  cui  , wcliio. 

si  bere  il  sugo  per  medicamento.  Cilicio , e Ciliccio , s.  m.  Camiciuola  di 
Cicu’ta,.  s.  f.  Lrba  velenosa.  .setole  di  cavallo  o di^pelo  di  cani- 

Ciecanicntc,  aw.  Senza  vedere  “ Inav-  mellri,  usata  da’ soldati,  marinaj,  mi- 
vedutainentc.  ■ serìibili,  e penitenti. 

Cieco  , èca  , àgg.  Privo  di  vista  — - Oc-  Ciliègia,  s.f.  Frutto  del  ciliègio. 

culto  — Lèttera  cicca,  v*le  Senza  Cilin’dro,  s.m.  Corpo  lungo  e rotondo. 
»otto»crizione  — Obbedienza  cicca,  v.  Cilizio,  V.  Cilicio. 

Pronta  — L.intema  cieca,  è quella  Cima,  s.f.  Vetta;  sommità. 
che  mostra  senza  esser  reputo — Alla  Cima’n;,  v.tr.r.  Radere  il  pelo  al  pari- 
cieca, avT. /ficon.««/frrtf(immn'-^  Beato  rio  lano. 

chi  ha  un  occhio  in  terra  ili  cicchi,  Ciiria’fa,  s.f.  Lineamento  architettònico. 
V.  Chi  .sa  alcun  poco  Jra  gT  ignoranti  Cima’la,  s.f.  Il  cimare  i panni. 
passa  per  dottissimo  ect.  Ciniatu’ra,  s.f.  11  peliizzo  cimato  dal  p.anno'. 

Ciclo,  s.m.  Lo  iniazio  in  cui  muovonsi  Cim’balo,  s.m.  Stiumento  musicale, 
gli  a.stri  — Andar  in  cielo,  vale  Es-  Cimcnta’uc,  v.  tr.  r.  Porre  a cimento^ 
sete  esaltato  e lodato  sommamente—  provare CiineirtJirsi , n.  p.  Porsi  m 
Dar  i«igni  in  ciclo , vale  Tentar  cose  pericolo. 

impossibili — Tocc.ar  il  cicl  col  dito,  Cimice,  s.m.  Insetto  di  pessimo  odore. 
\s\c  Ava' ottenuta  cosa  non  aspettata  Cimièro,  s.  m.  Morione. 

— Clima  — Soffitto  d’ima  sl.anza — Ciniitèrio,  s.m.  Luogo  sacrato,  ove  si 
Coperto  d’  una  carrozza  — fig.  Pro-  seppelliscono  i morti, 
videnza  divina  — Paratliso.  ' Cimmèrio,  ria,  ogg.ftg.  Oscuro;  tenebroso. 

Cièra  , V.  c scrivi  fièra.  . .jCimóssa,  s.  f.  Vivagno  del  panno. 
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Cimurro , ».  m.  Malattìa  di  t«ta  del  ca- 
vallo. 

Cina,  V.  Cliina. 

Cinabrese , s.  m.  e f.  Color  rosso  cbi.iro. 
Cinal)») , s.  m.  Color  rns.so  vivissimo  — 
poeL  II  vermiglio  delle  lahlirx 
Ciiicialle'gra , ».  f.  Uecelletlo  di  canto 
presto  e brioso  — ye  ne  sono  di  pià 
specie. 

Cinclglìo , ».  m;  Pendone  delle  vestì  tìli- 
litari  antiche  dalla  cintura  in  giti. 
Ciitcin'no,  ».m.  Anello  di  eapclli/  • 
Cincischia’rr,  v.  intr.  r.  Tagliar  m.ile,  e 
dicesi  di  Jòrhìd  stracche^  Jig.  Pro- 
ceder lentamente  in  alcuna  cosa. 
Cinera’rio  , ria  , Acanto  di  quelle  Unte 
ove  chiudevansi  le  céneri  de'  morti 
abbruciati. 

Cin^goló,  ». m.  Cintolo;  cintura. 
Cingucttancnto,  s.m.  Cicalcrcio. 
Cingnetta’re , V.  intr.  r.  B.ilbettirc  — • 
Gi.alrlarc  a Itlngo , ed  annojando. 
Onico,  ca,  agg.  y?g.  Trascùrato;  lèAido 
— Monlcnte  ; slacciato. 

Ciniglia , Si  f.  Seta  vellutata  per  guarnire. 
Cinismo,  s.m.  Setta  de’ cìnici. 
Cinnamifero  , era  , agg.  Che  produce 
Cinnamomo. 

Cinnamòmo,  s.m.  Spczieria  ; Cannella. 
Cindccfald , ».  m.  Sorta  di  scimia. 
Cinoglòssa , ».  f.  Erba  detta  Llngul  di 
rane. 

Cimpiau’ta , agg.  Num. , m.  e f. 
Cinqnantèfimo , ima , agg.  Tfum.  orditi. 
Cinipie,  agg.  Numero  m.  e fi 
Cinquecentista,  s.m.  Autore  del  i5oo; 

o imitatore  di  Scrittori  di  quella  olà. 
Cincpiènnio , ».  m.  Spazio  di  cinque  anni. 
Cinqueréme,  s.f.  Nave  a cinque  ban- 
dii, o a cinque  ordini  di  remi. 
Cinquina , ».  f.  Qii.antità  di  cinque  numeri. 
Cinta , ».  f.  Cingolo  ; cerehio. 

Cintino , ».  m.  Veste  corta  da  prete , che 
Mlopre  dalla  cintola  in  giù< 

Cinto,  ».  m.  Cintura. 

<!iii'toìa,  s.f.  Cintura  — Tener  le  mani 
allacciatola,  vale  Starsene  ozioso  — 
Stretto  in  cìntola  , v.  Avaro. 
Cintolino , 9.  m.  Itim.  di  Cintolo  — 
il  Cintalino  rosso,  vale  Esser  distìnto 
dagli  altri. 

Cin’tolo,  ».m.  Fascia  ohe  stringe.  - 
Giitu’ra  . ”s.  f.  Fascia  al  mezzo  della  per- 
sona — La  metà  stossa  della  persona 
— La  fàscia  die  Sostiene  la  sp.adal 
Cinturino,  s.  ni.  Dim.  di  Cìnhira  — t 
sij/fti  chiamano  cosi  il  Cignòlo  dc’cal- 
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zoni  ehe  si  aflìMiia  solfo  il  giaocchio 
— “ I cniznlaj  le  Ali'lte  delle  «carpe 
da  .affililii.arsi. 

Ciò  , Proli,  rnonns.  (Judio  ; codesto. 
Ciòeea,  s.f.  Gnippo  ili  frotta  o di  liori 
uniti  insieme  — Qnantitii  di  capelli 
che  hanno  la  stessa  piega. 

Cinediè , pron  Quello  che. 

Ciòreo , S.  m.  (leppo  da  ardere. 
Cioreola’fa , ».  f.  Composto  di  diverse 
droghe,  da  m.angiarsi,  e da  beversi. 
Cioeeolatticra , s.  f.  Vaso  Ove  si  bolle  la 
ciocéol.ata. 

Cioerolaltièrc , s.  m.  Fabbricatore  di  cioc- 
colata. 

Cioè,  aw.  Che  è quanto  dire. 

Ciómpo,  s.m.  Giliii  che  pettina  la  lana 

— fig.  Sci.agnrato. 

Cionca’ns , v.  tr.  r.  Bere  ; trae.innafc. 
Ciónco  , ra , agg.  Rotto  ; miizZo. 
Ciondolu’rr,  V.  intr.r.  St.ir  penzoloni  — 

— fig.  Non  r.avar  le  mani  di  nulla. 
Cióndolo,  s.m.  (iosa  che  è pendola  — • 

In  pbtr.  Orecchini. 

Ciondolóne,  s.m.  Chi  noi!  rir.sce  a far 
nulla. 

Ciòtola,  s.f.  Vaso  da  bere  senza  piede 
— '■  Scodella. 

Ciòtto  , 8.  m.  Sasso  , metdin  Ciòttolo. 
Ciotto,  ta,  app.  Srpmo;  manco. 
Ciottola’re,  v.  ir.  r.  Lastricare  con  »a.ssi 
rotondi. 

Ciottola’to , s.m.  Terreno  selciato. 
Ciòttolo , a.  m.  Sasso  bislungo  c liscio. 
Cipiglio,  8.  m.  Corrugamento  della  fronte 
di  dii  è adirato. 

Gpólla , s.  f.  R.adice  bulbosa  a pi  A anelli , 
agrissima  *—  Il  bulbo  d’  ogni  erba , 
elle  sì  -assomigli  alla  ripoll.a. 

Cipolla’ta , 8.  f.  Vivanda  di  cipolle. 
Cipollo’so,  osa.  Attinto  ilei  legname 
\ sbatto  a sfogliarsi, 

Cippo , s.  m.  Trrtneo  di  colonna  con 
iscrizione  per  denotar  Confini. 
Gpresséto,  s.mltriogo  piantalo  a eipn'ssi. 
Ciprèsso , 8.  ni.  Alliero  maestoso  pirami- 
dale , sempre  verde  ; simbolo  di  morte. 
Ciprigna,  s.f.  Attributo  di  Vgnere  dal 
tempio  che  aveva  iti  Cipro. 

Circa , prep.  Presso  a poco  ; intoiTio. 
Ciroèa,  s.f.  Sorta  d’crlia  palustre.  ' 
Cireéiise,  agg.  Nome  generico  di  tutte 
le  sorte  di  giunchi  o combattimentis 
che  faceansi  net  Uòvo  romano. 

Cirgo,  8.  in.  Granile  anlite.vli'O  pe’giiiiv 
I ehi  niibbliei  in  Roma. 

Oircolfl’rr , f.  intr.  r.  Volger.si  iillorno  — 
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ilict  del  langue,  detU  voci 
della  moneta  — Disputar  in  pubblico. 
Grcola'rc,  agg.  m.  ef.  A foggia  di  cer- 
chio  — Lettera  circolare , vale  Let- 


tera che  in, più  copie  conformi  si  di- 
rama da'  Superiori  a diverte  parsone. 
Circolarmente,  ave..  In  giro. 


Circolarióne,  i.  f.  11  girare  ; 1’  avvòlgersi 
de''  dindi  — In  mUs.  Modulazione. 

Cii’colo , 8.  m.  Cerchio  — In  geom.  Fign 
ra  piana  compresa  da  una  linea  curva 
( circonjèrenza) , eijuidistante  dal  ccn- 
ti'o  — La  circonferenza  stessa  — In 
geograf.  Provincia — Cerchio  della  sfe- 
ra armillare  — Circolazione— > Grcolo 
vizioso,  V.  Argomento  falso. 

CirconchlcrE , v.  tr.  irr.  ( ido,  idèva  , Uì, 
ifo  ) Tagliar  intorno. 

Circoncillóne , s.  f.  Taglio  del  prepuzio 
praticato  per  legge  di  Mosè  dagli  ebrei 
— Il  primo  giorno  dell' anno. 

Circonda'fiB , v.tr.  r.  Attorniare;  clgncTe. 

Circonila'rìo , s.  m.  Territorio  intorno  ad 
una  città,  n ad  un  villaggio. 

Circonferènza  ( z asp.  ")  a.ì.  Linea  che 
chiude  la  figura  circolare  — Giro  ; 
circùito. 

Circondessidne,  s T.  Piegamento  in  Cerchio. 

Circondesso,  sa,  agg.  da  Circonfiettere 
— Accento  circondesso  , v.  Misto  di\ 
grave  c d'acuto. 

Circondéttere , v.  tr.  irr.  ( étto  , _ ettéva , 
èssi , òsso  ')  Piegare  attorno. 

Cirionduènza,  (a  asp.)  s.f.  Concorrenza 
dalle  parti  che  sono  d^  intorno. 

Circonfóndere , v.  tr.  irr.  ( ondo , mddva , 
ufi , ùfo  ) Spaigere  intorno. 

Circonlocuzióne  , s.  f.  Giro  di  parole- 

Circonvalln'rv^  v.tr.  r.  Munire  alP  intorno. 

Grconvallazióne-,  s.f.  Fosso  Con  para- 
petto fortificato , che  si  pratica  negli 
assedi  delle  piazze  per  difesa  degli 
assedianti,  e p<!rcbè  non  entrino  in 
quelle  soccorsi. 

Circonvemre  , v.  tr.  irr.  s(  ùngo , coìva  , 
énni , enùto  ) Insidiare.  . 

Circonvenzióne  , s.  f.  Insidia. 

Circonvicino  . Ina  , agg.  Confinante. 

Circonvoluzione,  s. f. . Avvolgimento  in- 
torno ad  un  centro  comune  — In 
arch.  Giri  della  linea  spirale  nella 
voluta  iònica. 

sGrcoscrlvere,  v.tr. irr.  (ivo,  ivéva,  issi, 
ìli  o ) Assegnar  tèrmini  o confini  ; ri- 
strignere. 

Circospètto , ètti , agg.  Guardingo  ; cau- 
telato^ prudente.  • 
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Cirooqgcziónc,  a.  f.  Il  non  fidarsi  troppo. 

Circostante , agg.  m.  o f.  Che  sta  iiitoruo  ; 
circonvicino. 

Qrcostan'za,  s.f.  Qualità  che  accompa- 
gna un  fatto,  e lo  fa  migliore  o peg- 
giore CV.  Sin.  n.  at).  ). 

Circostanzia're  , v.  tr.  r.  Specificare  ogni 
circostanza. 

Circuire,  v. tr.r.  Attorniare. 

Circu'ito  , s.  m.  Spazio  determinato  — 
Cerchio. 

.Circuito  , Ita , agg,  da  Grculre.  V. 

Circuizióne,  s. f.  Aggiramento. 

Cirena'iCD,  ira,  agg.  Seguaci;  d'Aristippo 
filòsolb  di  Cirèui;. 

Chiègia  , s.  f.  Frutto  del  ciriegio.  ' 

Ciliègio  , s.  m.  Albero  che  produce  la 
ciriegia. 

Carro,  s.m.  Diconsi  Cirri  l viticchi  delia 
piante  f e te  barioline  de'  pesci. 

Cii'a'le,  s.  m.  Ciglione  de'  campi. 

Cifalplno,  tua,,  agg.  Di  qua  dallo  Alpi. 

Gscran'na,  s.  f.  Sedia  tutta  di  legno  — 
fg.  Qualunque  cosa  antica. 

Cispa,  s.f.  Umore  che  si  addensa  intorno 
alle  palpebre  degli  occhi. 

Cispóso , òsa  , agg.  Gu:  ha  cispa 

Cistèrna,  s.f.  Pózzo  per  conservar  l'acqua 
piovana. 

(ììstico.ica.  Appalto  tTun  canaletto  che 
conduce  la  bile  rulla  cistfUea{T.  anat.y 

Cistifèllea,  s.f.  Vescichetta  della  bile  al 
fégato. 

Cistico,  s.m.  Sorta  di  frùtice  salvàticoi. 

Gta’rv , V.  br.  r.  Chiamar  dinanzi  a’  Ma- 
gistrati a un  tempo  determinato  —r 
Produrre  testimonianze  o documenti. 

CitarBta,  s.  m.  Suonator  di  cetra. 

Citarizza're , v.  intr.r.  Suonar  la  cetra. 

Citatòrid , s.  f.  Lettera  con  cui  si  cita. 

Citazióne  s.  f.  L' atto  di  citare. 

Citèreo , ea , agg.  Di  cetra. 

Gterìóre , agg.  m.  e f.  Che  è di  quà.  . 

Citraeca  , a.  f.  Sorta  d'  erba  che  nasce 
per  le  muraglie. 

Citrico , ica , agg.  Appartenente  al  cedrar. 

Citrino  , na  , ara.  Di  cedro. 

Citrullo , a.  m.  Stolido  ; qiclenso. 

CiRa , s.  f.  Fanciulla  ( poco  usato  ). 

Città  I s.f.  ting.eplur.  Grande  ag^gato 
di  case , pàlagj , e pubblici  i^ifizj. 

Cittadèlla,  s. f.  Dòn.  <u  Città— Fortezza 
a difesa  della  città. 

Cittadina,  s.f.  Donna  abitatricg  di  città. 

Cittadinamente , avv.  All'  uso  di  città. 

Cittadinan'za , ( z asp.  ) s.  f.  Aihmanz.-i 
di  cittadini  — Privilegio  di  eittaiUno. 
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CMadiaétoo,  éacó,  agg.  QVlle{  all'ato 
di  rfttk. 

Cittadino , s.  m.  Abitator  di  città  — 
Ammesso  agli  onori  n {HÌvileg)  di  làttà 
— CompatrioUa  — Far  cittadino,  Tale 
Ammetten  alla  cittatlinama  ). 
Cittadino  , ina  , agg.  Di  città. 

Civa’ja,  s.f.  Nome  genèiìco  (T  ogni  legame. 
Civanzo’re,  (*  atp.)  v.tr.r.  Prorvedere. 
Civétta , 8.  f.  Ucceiio  notturno , che  ad- 
destrato serve  alia  caccia  de'pettims.si  ; 
e tìmbolo  della  saluta,  pendìi  ella 
non  si  acquista  seiaa  lunghe  vigilie 
— Par  civetta  , vaie  Scansane  una 
percossa  abltassando  il  capo, 
Givetla’re , v.  intr.  r.  Ucceiiar  eolia  ci- 
vetta — Jìg.  Amoregmare. 

Civetteria,  s.f.  1 leij  delle  donne. 
Ciiifld’nr,  V.  tr.r.  Afferrare. 

Ciuffo,  s.m.  Riccio  naturale  o postiodo 
di  capelli. 

Crvieo,  Ica,  agg.  Di  città. 

Civile , a^.  m.  e f.  Di  città  — Urbano  — 
Di  condizione  media  — In  /cgge  E 
■ aggiunto  di  controversia  ove  non  ab- 
bia luogo  delitto  ^ clic  allora  sarelibe 
Criminale  — Morte  civile , vale  Priva- 
zinne  <f  ogni  diritto  ‘tii^ocietà  acca- 
duta o per  voti  solèrtiiÈf . o per  con- 
danna  , o per  ispatiiaMentn. 
Civilizzu’rr,  (zz  dot.)  v.tr.r.  Tirre  dallo 
stato  di  barbarie  — meglio  Incivilire. 
tSvilracntc,  aw.  Con  civiltà  — Morire 
civilmente  , v.  Perdere  t diritti  della 
’^'todetà, 

Civiltà  j'-  s.  f.  Costume  di  vivere  gentile 
Creanza. 

Ciur’ma , s.  f.  Schiain  di  galera  — Mol- 
titùdine.  * • 

Ciurma’glia , s.  f.  Moltitùdine  di  gente 
vile  (dicesi  più  comunemente  delCequi- 
pa^po  delle  navi). 

Ciuniiar'si , n.  p.  Ubbriacarsi. 

' ve. ■ CL 

a :■■  ■ - 

Cla*miilc , s;  f.  Sopravveste  ; toga  ; manto. 
Clamére,  s.m.  Komore  di  voci  eonfiise. 
Clamoriisa , òsa,  agg.Cnn  graiuie  strèpito.! 
Clandestino  , ina , agg.  Segreto. 
Cl.ingóre  ^ s.  ni.  Fragore  di  tromba. 
CMre'tto , 8.  m.  Sorta  di  vino  appetitoeo.j 
Clarìficarc  , V.  Chiarificare.  1 

Classe  , s.  f Online  j grado  ; condizione. 
Cla^’sicd  , ica  , agg.*  Di  prima  classe  ; 
eccellente  ; — Autor  classico  , vale] 
Che  fa  autorità.  \ 
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Classifioa^  , T.  tr,  r.  Disporre  in  serie. 

Ch'va  , 8.  f.  Mazza  pesanto  é aoderos.-i. 

Chva’to,  ata,  agg.  Chiodato  — Dioesi  di 
almnc  cliiòcciote  aparte  di  bottoneim 
{T.  eonchùd.). 

Cla'odia  ^ agg.  f.  Aggiunto  di  una  saria 
di  Susina. 

Clavicola , 8.  f Osso  dello  stomaco. 

Qavlgero , era , agg.  Che  ticn  le  chiavi. 

Cla'ulbla,  c Clàulwa,  s.  f.  Particella  di 
discorso,  che  racchiude  senso  perfetto 
— Articolo  particolare  in  un  contrat- 
to, o in  un  testamento. 

Claustra'lc , agg.  m.  c f Monàstioo. 

Cla'uslro  , t.  m.  Chiostro. 

Claufiira  ^ s.  f.  Obbligo  di  alcuni  ordini 
religiosi  di  non  uscire  dal  convento  , 
e di  non  ammettervi  alcuno. 

Clemènza  , ( s atp.  ) s.  f Virtù  , che 
muove  a perdonar  le  olfesc  , o wl  al- 
leggerir la  pena. 

Clèro  , s.  m.  D corpo  de'  chierici  in 
generale. 

Clessidra  , s.  f.  Oriuòlo  a acqua. 

Cliènte  , a.  m.  e f.  La  persona  per  nit 
r avvocato  àgita  la  causa  — Aderente 
— Partigiano. 

Clientèla , s.  f Protezione  — Tutti  i 
clienti  d' un  avvocalo. 

Clima  , a.  m.  ( plur.  Climi  ) Lo  spazio 
di  snperficic  terrestre  compreso  tra 
due  paralleli  di  latitudine , nella  mo- 
derna geografìa  corrispondenti  ciascu- 
no a un  gi^o  del  meridiano  — Tem- 
peratura d* aria  — Paese’  IT.  geogr.). 

Gltmatèrieo,  ica,  agg.  Aggiunto  di  Ugni 
anno  settimo  della  vita  umana — jfig. 
Pericoloso. 

Clinico,  ica,  agg.  Pràtico.  Aggiunto  dì 
Mèdico  < di  Medieina. 

Clio,  s.f.  Quella  delle  nove  muse,  che 
presiede  alla  storia. 

Clipeo,  s.m.  Scudo  (<Sor(<t  d'armatura 
antica  ).  ' 

Ciistére , e Clistcrio , s.  m.  Lavativo. 

Clivo  , s.  m.  Collinetta  declive.  •>> 

Clizia , 8.  f.  Sorta  di  fiore  detto  comun. 
Girasóle. 

Cloa’ca,  s.f  Scolo  sollerrànco  delle  acque. 

CIùlo , s.  y.  Una  delle  tre  Parche  della 
fàvola. 
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Coabito’rv , v.  intr.  r.  Abitare  irtsieme. 

Coarervn’ir , v.  Ir.  r.  Ammassare. 

Coati jutórc,  s.m.  Aggiunto  alle  funaioni 
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d*un  altro  por  ajutarlo  — Diconsicosì 
i cappellani  delle  pavncchie. 

^Coailjiilorìa , s.  f.  DigtiiLà  <li  coadjulorc. 

Coadjura’re  , V.  tr.  r.  Ajiitare. 

Coadiina'iv,  v.  tr.  r.  Kaccóglierc  insiemo. 

Coagula’ne  , v.  tr.  r.  happigUar  cosa  li- 
quida (^Dicesi  del  latte")  — Coagularsi 
n.  p.  Itap|>igliarsi. 

Ota'gulo , s.  in.  Presame  che  serve  a 
rap|)igliarr  il  latte. 

Coailfl’i» , v<  Ir.  r.  Ristrigncrc  ) limitare 
— Ridurre  alle  strctfa". 

Coartazióne , s.  f..  Kistrìgni mento  ) P atto 
di  sforzare. 

• Colialto  f s.  m.  Scmimetallo  non  mal- 
leàbile. 

Còcca , s.  f.  Punta  d’  ago , o di  freccia. 

Cocehia'ta  , s.  f.  Serenata  Qiusicalc  not- 
tuiaià. 

Cocchiere,  s. m.  Guidator  di  clHTOzza. 

Ciiccliio , s.  m.  Carro  a due  ruote  degli 
antichi  — in  oggi  Ogni  sorta  di  car- 
rozza elegante. 

Cnechiu’me,  s.  m.  Turàcciolo  della  bótte. 

Còccia  , s.  f.  EnCatura  — Testa. 

Coccige,  s.  m.  Sorta  d’ ossicino  ( T.  anat.). 

Gòcciniglia , s.  f.  Insetto  americano , che 
seccato  serve  a tingere  in  rosso  chèrmisi. 

Coccio , s.  lu.  Rottame  di  vaso  di  terra 
cotta. 

Cocciòla , s.  f.  Piccola  enfìagione  per 
puntura  d’  insetti. 

Còcco  , B.  DI.  Bacca  d'  un  frùtice  per 
tinger  in  rosso.  Albero  indiano. 

Coccodrillo  , ' s.  m.  Grosso  anfibio  flella 
figura  delle  lucèrtole  , die  abita  sui 
liuiui  della  zona  torrida. 

Còccola , s.  f.  Nome  genèrico  dette  bac^ 
che  cT  alcuni  td/ta-L 

Cocènte  , agg.  ra,  e f.  Ardente, 

Cocito  , 8.  m.  Fiomc  favoloso  dell’  in- 
ferno. 

CocituVa , s.  f.  Decotto  **-  Scottatura  — 
11  tempo  necessario  a cuocer  chec- 
chessia. 

Còclea , s.  f.  La  femmina  della  vite  — 
Cavità  deir  orecchio  — Chiocciola. 

Coclea’ria , s.  f.  Erba  medicinale. 

Cocólla , 8.  f.  Veste  con  c.appuccio  dei 
frati- 

Cocomera''jo , s.  m.  Campo  scimuato  a 
cocòmeri. 

Cocòmero  , 8.  m.  Grosso  mellone  detto 
anche  Angùria. 

Cociiz'’zolo  , ( zz  asp.  ) 8.  m.  11  mezzo 

. <lcll’  occqiite. 

Cmla  , s.  f.  La  paitc  fiuulc  della  spina 
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dorsale  ne’  bruti  — Capelli  lunghi  del- 
r uomo  legati  insieme — Stràscico  del 
manto  dei  prelati  — Ultima  parte  di 
[ un  esercito  c:  Fuggir  colla  coda  fra 
' le  gambe,  vale  Fuggir  con  gran  paura 
— Lisciar  la  coda  , v.  Piaggiar  uno 
— Alla  coda  , v.  Mia  _fine  — Coda 
dell’occhio  è la  parte  più  idcina  alla 
< tempia—^  K coda  di  róndine;  è modo 
di  connettere  i lej^iami  senza  còlla 
, presso  i legnajuok. 

Cotlardìa  ^ s.  f.  > Viltà  d’  animo 
Codardigia  , s.  f.  > Poltroneria. 
Codardo,  da,  agg.  Vigliacco “ Poltrone. 
Codazzo,  8. m.  e Codazzo,  (zz  asp.  ) a. L 
L'  ultima  parte  di  checciiessia. 
Codétta  , 8. 1.  Pim  di  Coda  — Farin.t 
inferiore  del  fnillone  ( T,  de'  Jbmaj). 
Codia’re  , v.  intr,  r.  Seguitar  imo  senza 
■ farsi  vedere  , per  ispiare  ciò  che  fa, 
Codiatórc  , s.  m.  Cid  tien  dietro  a uno 
per  ispiai-e. 

Còtiice,  8. m.  Raccolta  di  leg^  >—  Libro 
antico  manoscritto. 

Collidilo',  8.  m.  Aggiunta  scritta  al  te- 
sbimento. 

Codiglio,  a.  m.  T.  del  giuoco  dette  ombre. 
Coililun’go,a^ln' Uccello  industriosisskno 
nel  fbnnar^  il  nido. 

Codirósso , 8.  m.  Uccelletto  di  becco 
i gentile,  così  detto  dal  colore  della  sua 
' coda. 

Còdolo,  8.  m.  Presso  i coltelL  Iji  parte 
del 'coltello  eh’  entra  nel  mànico. 
Coefliciènte  , agg.  m.  e f.  Aggiunto  di 
INuinern  prefisso  a lettera  di  valore 
ignoto , nella  quale  si  suppone  rool- 
fiplicato  ( 70  alg^r.  );  è anche  sost. 
Coercitivo  , va , e%g.  .Che  ha  forza  di 
costrìngere. 

Coerède , s.  m.  e f.  Compagno  d’ eredità. 
Coerènte  , agg.  m.  e f.  Che  ha  connes- 
sione. 

Coerènza  , ( zz  asp.  ) s.  f.  Coesione 
Connessione  frg  diverse  parti  d’  un 
tuttiv  * 

.Goenóne  , s.f.  Forza  per  cui  le  parti 
d’  un  corpo  stanno  unite  fra  loro. 
^Coefistènza , (z  asp.)  s.f.  Esistenza  di 
più  cose  insieme  nello  stesso  tempo. 
Cocta’neo  , ea  , ag^.  Della  stessa  età. 
Coctcrnità,  s.f.  Attributo  delle  tre  Per- 
sone divine,  per  cui  una  è eterna  del 
pari  che  1’  altra.  > 

Coetérno,"  na,  agg.  Che  esiste  con.  altri 
da  tutta  1’  eternità. 

I Coèvo  , èva  , agg.  Della  stessa  età. 
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CofacVifl , s.  f.  t testo  chp  Fncaccia  — 

Ki  ndrr  pali  per  focaedu , vale  l'en- 
tlicani. 

Gufano , s.  in.  Corbello  ; ranentro  ; cascia 
Cofli,  li.in.jil.  Cruliaiii  culiebiaiii  <rFgiUo 
Coeitabóiido  , da  , agg.  Pensoso. 
Còglifiv,  o GWc,  V. tr. irr.  (eùlgo,  co- 
glieva , còlii , còlto  ) Svèllere  erbe 
dalla  terra  , n siiierarc  fnilta  o Cori 
l/alle  piante  — Prèndere  — llarcoiTe 
— Ti-ovan* . — Ineonti-are  — Cogliere 
nel  vero  scniKi , vale  htttnJcne  giu- 
thimente. 

Cogiw’ta  , s.  1.  òloglic  di  fratello, 
^giia’lo , 8.  ni.  Marito  <li  sorella. 
Gv’iia/.ióiie , 8.  f.  PareiiU-la  fra  tulli  i 
^diseeiulepli  ilallo  8te8so  ceppo 
G'igiiilo , la  , agg.  Conoseiiitu. 
Cogiiiiióne,  s.  f.  Facoltà  deip  intelletto 
di  .appremlere  la  verità  ; opposto  di 
Ignoranza  — Idea  ; notizia  — In  legg 
Facoltà  di  gindii  are. 

Cognónic,  8. m.  Cosalo;  nome  di  famiglia. 
Gignominn'iVs  v,  tr,  r.  Porre  il  eognonie 
— Cognominarsi , n.  p.  Aver  cognoilir. 
G»ja’/o  , 8.  in.  Conciapelli, 

Coja’mo , 8.  m.  Cuojo  grosso, 

Coincidere,  v. iiilr. irr.  ( ido , idéva,  ifi, 
ilo  ) Concorrere  nello  stesso  punto 
( T.  geom.  ■). 

Gli  , prep.  art.  composta  di  Con  « I-o. 
Gilà , avy.  di  luogo.  In  «jpel  luogo. 

Cóla  , s.  I.  Sb'uiiieiito  da  polar  il  vino 
o la  calcina. 

Colaggiù , avv.  di  Itiogo.  In  quel  basso 
luogo. 

GilaiiientO  , s.  ra.  J1  cplape. 

Cola’/ir,  V.  tr.  r.  Far  p.i.>.sarc  cpsa  lìquida 
Jier  feltro,  onde  pmi(irarla  — Lique- 
fare i iiielalli  — fig.  Lisaiparc  — Jn 
senso  iute.  , Goeciolàre  — Colare  a 
fotttln , V.  Aoiiii/ièi|gere. 

Colascióne , a.  lu,  Stniuieuto  musicale  a 
due  corde. 

Colassi!  , avv.  (li  luogo.  Li  qpcl  lupgo 
alto. 

Colatójo,  a.  m.  StnimcnU)  da  colare. 
Colalii  ra , s.  f.  Fecce  della  roba  colala 
Cera  distrutta  — Avgiizo  di  candele. 
GileaVv , V.  Ir.  r.  Uislenilere  in  lungo. 
Colèi  , proli.  Jéiniit.  di  Colui. 
Colendissimo  , ma  , agg.  Tìtolo,  di  ri- 
spetto che  si  ma  iiflle  lettere  ; lli- 
apettaliilissiino 
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Cob'zióiiej  a.  1.  Picfi’zione  fuori  del  man 
zo  I?  «Iella  cena;  c per  lu  pin 
piattina. 
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Còlica  f 8. 1.  àlal  di  ventre, 

Colizióne  , V.  Colczione. 

Còlla,  s.  f.  Glùlipe  per  attaccar  insieme 
i b'gnumi. 
tillacriniaVf , v.  Ir.r,  Compiagnere. 
Gilla'na , s.  f.  V ezzo  da  còllo  iP  uro  o 
«li  ^ioje  •—  Collare  dei  cani.  ’ 

Gilla  re , a.  in.  Slriseia  bianca  cbc  por- 
tano i sacei-dqti  al  cèllo. 

Collaretto  , s.  111.  Palle  del  vestire  atti- 
gua al  còllo. 

Collatcra’le , agg.  m.  c f.  Consangumeo 
in  b'iiea  Irasv  ersale  — Conviciiio  — 7« 
geogr.  (osi  dieonsi  i Pumi  intermedi 
ai  4.  cai-diiiuli. 

Collatta’iieo,  eg,  .ligghinfo  di  Fratello, 
o sorella  di  latte. 

CoHaziona’iv , y.  Ir.  r.  Risepntrare  le  co- 
■ pie  eli  sci'itliire  cogli  originali. 
Cullazjóne , s.  f.  Ragioiiaiuento  iiisieiiio 
— Comparazione  — lliscoiitro  — Con- 
cessione di  benefìzi  cccleaiàstici, 

Còlle  , s.  m.  Monticellp. 

Gillèga,  8.  m.  Compagno  di  magistiutura. 
Collegaménto,  s. m.  Unione. 

Collega’iv  , V.  U-.  r.  Unire  — Collegarsi 
11.  p.  Unirsi  in  lega. 

Caillrgia’lc , s.iii.  Allievo  di  collègio. 
Collegialinènle  , avv.  l.'nilaniente. 
CollegiaVe  , y.  iiilr.  r.  Consultale  ; con- 
cbiudere  «li  copeerto. 

Collegia’ta  , s.  t Cbiesa  fon  cajiìlulo  di 
raiiunicì, 

Collègio , 8.  m.  Adunanza  d’uomini  au- 
torevoli — Luogo  d’  educazione. 

Còllera  , a.  f.  Ira  ; stizza. 

Collerico  , ica  , agg.  Iracondo  ; fàcile 
.aU’  ira. 

Colj^la  , 8.  f.  Racimlta  ( per  lo  più  di 
llmòsine  ) — Orazione  per  qualche 
bisogno  clic  si  aggiiigiie  nella  iiieaaa. 
Collettivamente  , avv.  Tutti  o lulló 
insieme. 

Culkillivo  , iva , agg.  Che  co.mprepde 
lutto  un  gènere,  come  pòpolo,  esèr- 
cifo  j cce. 

Collettizio,  zia,  agg.  Raccolto  in  fretta. 
:CoIlettóre , a,  in.  Colui , che  raccoglie.  - 
.Collezióne,  s.t.  Raccolta. 

Collier,  v.inlr.irr.  (ido,  idèya,  ifi , 

^ ifo  ) Il  batterai  di  due  corpi  fra  loro. 
(Collina , 8.  f.  .Sommità  del  colle.' 
ColUqurt’/r , V.  tr.  r.  Sciogliere  ( T.  ined.). 
Cullino,  a. m.  Medicaniriito  per  gli  iicclii. 
Colliridne,  a.  f.  Rallimeiitq  dì  due  corpi 
a contatto  — Concorso  di  jiaiole. 

(Lillo , pjip.  al  t.  da  Con  c Lo. 
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CMlu,A.m.  Lfl  paftL-  che  iranioc  il  cajM  ColcPM'r* , r.tr.r.  TijiiMe  «no  dolore 
al  budlu  — ■ PrT  «ónil  la  ÌKàrte  [>iù  t- j!g.  Sifflutnrr. 

dottile  (Ielle  bottiglie^  6asclu  e simili  Cnlorotaméute , aw.  Simulatamrnte. 
—Càrico  di  mercanzia— Solino  delle  Cotdre , ».  ra.  Ciò  ohe  tende  tidìbilc  U 
camice Cascar  di  collo,  Tale  Cackrt  soperficie  de’corpL  (/  aoiori  primarj 

< ' VI  dùgixaia  — Allungare  il  collo , t.  tona  tettt  ) — Le  tinte  che  si  stein- 

Aspcttare  con  antùtà  — Romper  il  prono  per  dipingere , o per  tingere  — 

collo , T.  Cader  in  malora  — Pollare  ' Jtg.  Apparenza  ) finzione, 
in  colla,  T.  Addotto  — Tenft  in  col-  Colorito  , ».  m.  Modo  di  colorire, 
lo , T.  imptdjt*-  Colorito , Ha , agg.  da  Colorire. 

Colloca’r»  , T.tr. r.  Porre  al  suo  luogo.  Colorine, r. Ir. irr.  (w««.  Ci>lotiaoo,eoc.> 
CoUoeuzióue,  «.{.  Ragionaincnto  fra  più  lo  ttesta  che  Cplorarn.  ' 
persone.  Colotsa'la,  agg.  n>.  e f.  Grande  oltre  il 

Gollòmiia , 0.  m.  ParLamento  insieme.  naturale.  ’ 

Collotòrto  , m.  fig.  BacchcMouc.  Colossèo  , ».  m.  L'  anfibatro  di  Roma  , 
Collòttola  , a.  f.  La  parte  deretana  tra  amato  di  statue  coIossaU.  ' 

il  eòlio  6 P occipite.  Colòsso  , »,  m.  Statua  più  gronde  del 

CoUuIìiinc  , a.  f.  Inganno  tra  ^ù  liti-  naturai».  ' 

ganti  che  se  la  intendono  buienic  — Cólpa  ; ».  1 Errore  t delitto  ; rcilh  — 
Intelligenza  segreta  per  ingannare.  Canone  — Dar  colpa,  t.  Incolpan. 
Colina're , t.  tr.  r.  Empire  a trabocco  — w Qilpt/r* , y.  tr.  r.  luoolpare  In  tento. 

Colmare  i campi , vale  Alsarli,  n.  tutoì.  Pecearo. 

Cobna'ta,  s.f.  Botufic|  di  terreni  portati  CplpeggiaVr^T.tr.r.  %c»scggiar  i colpi. 

dalle  tdlorioni.  CplpeTole , agg.  m.  c f.  ^!lini|U(;t(te  ) reo 

Coliuatu'ra,  s.L  Q di  più  ad  empire  il  — Ali  tua  anche  vnt. 

Taso.  Oolpiry  , T.  tz.  r.  Dar  colpi  ; cògliere 

Cólmo , ».  m.  Cima  — Sommo  di  bene,  pctcootendo  : dar  nel  segno. 

Cólmo , ma , ogg.  Trabocoante  — Rik..  Qmpo  , ».  m.  Percossa  ; bòtta  — Accà- 
valo.  (Tente  impensata— P'ar  untici  rolpo., 

Cólo , »,  m.  Sorta  di  raglio.  vale  OttàuiT  un  gnvt  vantagsio  con 

Colotònia,  8.  f.  Ragia  per  fregare  i crini  dettmaa  — Far  colpo  , r.  Fan  '"»• 
dell’  arco  da  vioUno.  prvttione-r- Di  colpo  arr.,  A un  (ms- 

Cplombaccio , ».  m.  Colombo  aoUàtùxi.  0 — Co4>o  d'ocenio,  r.  Ceduta  dti- 
Colomba'ja,  af.  Toiretta.  per  ritiro  dei  lixiota  etUiùtimii. 

(xilombL  Còtta , ».  C Hacixilta  — Ili  colta , arri 

Colombaia,  s.m.  Sepolcra  auth»  con  rale  Di  muta. 

nicchie.  _ Coltèlla,  «.L  Ferro,  tagUente  (In  eaeda^ 

Colombina  , s,  f.  Stereo  di  colomba  q da  cucina 

Colómbo,  s.m.  UoixUa  domèstica ColteUa'ta,  a.f.  Feiita  con  coltello  — 
Piccione.  Jig.  Doloro  per  trista  moTa , a.  per 

Còlon , s.  m.  L*  intestino  maggioro  ( T-  ingiuria. 

o/iol.  ).  Coltellina’)0 , S.IIV  Falibro  di  <»kelli. 

Colòiii.a , 8.  f.  Popolo  che  va  ad  abitare  Cpltèllo  , s.  m.  Striunento  da  taglio  ^ 
un-  nuovo  paese  colle  stesse  leggi  composto  di  lama , taglio  , còstoht  , 

del  natia  ' bottone , cùdolo , mànico , ecc.  È di 

Qilùnico  , ca  , agg.  Del  Contadina  più  forme  — A coltello , avverb.  Si 

Colónna,  s. f.  Grosso,  pilastro  cilindrico,  dice  dà  mattoni  che  nel  Jabbricare 

'■  deslìnuto  a reggere  edilìzj  — ffe.  Ap-  posano  sul  lato  più  tiretto. 
poggio;  ajuto—  Una  (luantita  di  s()l-  Coltivanujnto , s.m.  Coltivazione, 
dati  — Presso  i Jìtki  Ogni  altezza  di  Coltiva’re,  v.  tr.  r.  Esei-cita»'  P .igrieul- 
materia  flùida.  Xxaa—Jig.  Aver  cura — ^.Amroaestr.1- 

Colouna'ta , s.  f.  Porticato.  re  — Venerare.  * 

Colouna'to , s,  m.  Ordine  di  colonne.  . Coltivazióne , s.  f.  L'  arte  di  coltivar  la, 
CulunncUo  , s.  m.  Capo  di  rcggiineuto  terra, 

( Grado  milit.  ).  |Cptp>,  ta,  agg.  Coltivato — Jig.  Amiuao- 

Colòno  , s.  m.  .Agricoltore.  strato  ; incivilito. 

Coloiamcjito , s,  tu.  limura  in  colore.  Còllo , U , agg.  dn  Cogliere  — freso  i 
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raooolto  5 dfrtaccato  Sorpreio  al- 
l’ irapciuata  — Uno  no  1'  è colto , 

Se  w è fu^ito. 

Coltra’ns,  v.  tr.  r.  l«aTorare  la  terra  col 
coltro. 

Cóltre,  j.  f.  Coperto  di  lana  — Drappo 
lM?ro  da  coprir  catafalchi.  ' 

editrice , fi,  f.  Ciificino  di  piqma. 

Cóltro,  a. m.  Vòmero  togliente  da  un 
aol  l^to. 

CojWne , 4.  m.  Cestella  da  letto  piena 
di  bambagia. 

ColtuVa  , a.  f.  Cultura  ^ Civiltà. 

Colubrina,  a.  f.  Lungo  e sottile  cannona 
«éllo^^Soita  di  steatite  (7’.  natur.). 

df  macchio  j Quegli —C/èm, 
Colèi  f ftlur.  Colóro  ). 

Colum^*^ , s,  f.  Sorta  tPerba  detta  an- 
che Colombina. 

Colu’ro,  a.m.  Uno  de' due  cerohi  màs- 
aims  della  albra , ohe  tagliano  1’  E)<]ua- 
fa»e  ne' quattro  punti  oqrrjspqadéitti  ^ 
alle  quattro  stagioni. 

^ma,  ».f.  Chioma  ( Poti.  ) -..Virgola. 

^mandaménto,  a.m.  Precetto;  o^e. 


^man^a't^  a.m.  (firado  Capo.i 

Comanda're,  T.  tr.  r.  Imporro  da  aqpe-| 
nore  — . intr.  Signoreggiare. 
Comandala,  s.  f.  Ordine  a diversi  indivi. 
dm  pd  servizio  personale  del  principe. 

Coadbdo,  a.  m.  Comandamento  j órdmc 
< V.  Sin.  n.  a^.  ). 

4.C  La  donna  ohe  tieneabat- 
♦danno  —m  Levatrice. 

ComaHo,  ata,  agg.  Che  ha  chioma, 
^mbaciaménto,  a m.  Contatto. 

CoaahiQa'iipjfcy,  Intr,  (Jqìi^  dì  due 

coipt  9ct  r appunto.  ' 

Combattènte,  agg.iu.ef.  Che  combatte. 
Combat’ten; , v.intr.r.  Far  battaglia  — 
/tg-  ^Agitare  j aqnojare  : contrastare  t 
eu  e trans. 

Combattiménto , a.  m.  Mischia  parziale 
( V.  Sin.  n.  aa.  ). 

Combinarne,  v.tr.r.  Accoppiare;  accozzare. 
Combinazióne , a.  f il  combinare, 
Cuinbrìcfola , a.  f.  Capaimello  di  gente 
che  consulti  alcuna  mala  azione. 
Combustìbile , agg.  m.  c f.  Atto  ad  àrdere 
—•  sost.  Tutti  gli  oggetti  che  servono 
ad  ardere. 

Combustióne , s.  f Abbruciamento  ~Jig- 
■ AlEuinu  ; confusione. 

Cóme,  aw.  comp.  — Ifiterr. , e.  In  che 
' guisa  ?' — Quanto  — Poiché  — Ben  , 
che  — Mentre  — In  qualunque  muiiie- 
■-  r«  Quasi  — Conic  »c  ccc. 
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IComccché,  aw.  Benché;  sebbène. 
Caiincnfo’ni!,  v.tr.r.  Far  interpretaziune. 
Il.omenla’rio , s.  m.  Memoria. 

Coraénto  , ».  m.  Interoretazionc  ; elosu. 
Comèta,  s. f.  Coipo  luminoso,  che  aji- 
parisei!  stroordìnariamente  in  ciilo  , 
con  coda  o capellature  procedenti 
dèlia  nebulosa  atmosfera  che  lo  cb  - 
conda. 

Còmica , s.  f.  Attrioe  di  teatro, 

Cómiro , ».  m.  Attore  di  teatro  — - Autor 
di  commedie.  0 

lamico , ica,  agg.  ÀpparL  a comraeilio. 
Comìgnolo,^  s.m.  La  schiena  de’ tetti. 
|Cominciaménto , a.  m.  Principio. 
Comìncia'iv,  v.tr.r,  Priucipiai'e  — /tih'. 
Aver  nrìncipio, 

Cominèlla,  a.1.  {Manta  che  aa  di  cedro. 
Cumino , a.  m.  Specie  d’ erba  che  dà  un 
seme  odoroso  dello  atesso  nome. 
Cumiton'te,  agg,  m.  ef.  Clic  accompagna. 
Comitiva , s.  f.  Compiguìa  ; corteggio. 
Cómito , a.  m.  Capo  de’  marina). 

Comizio,  s.m.  Congresso;  dióto  per  trat- 
I tare  gravi  aifari  di  stato. 

Comman’dlto,  s.  f.  Società  dì  commercio, 
jCommdilia , 1. 1 Poema  *n  più  atti , da 
rappresentarsi  sul  teatro  per  istruire 
e dilettare. 

Gommedian’tc , s.  m.  Attore  di  commedia, 
'^ommediòla,  s.  f Piccola  commedia. 
immemora'hUe , agg.m,cf  Degno  di 
memoria. 

Commcmora’ra , v.  tr.  r.  Richiamare  a 
memoria. 

^■«•emorazióne , s.  f.  Ricordanza, 
ammènda , s.  f.  Bemdizio  ecclcsiàstioo 
dato  a prete,  o a cavaliere. 
Coiiunenda’bilc , agg.  m.  c f Lodévole. 
Commenda’rv , v.  tr.  r.  Lodare  ; .approvare, 
Commendato’rio , a.  m.  Chi  fonda  cora- 
I menda. 

Commendatizia',  s.f.  Lettera  di  racco- 
mandazione. 

Commci^atóre,'%m.  Lodatore  Chi  è 
invertito  di  commenda. 

Canimcndaziónè , a.  fLode;  onore  ; gloria. 
Coinmensàlc  , g.  e agg,  m.  c f.  Che  sta 
alla  stessa  tàvola. 

Commensuràbile , agg.  Che  può  misurarsi. 
Commensurabilità,  s.f  Proporzione  di 
misura  comune  ira  due  nunieri  u 
I grandezze. 

(àimmifura’re,  v.tr.r.  Agguagliare. 
Conimenla’nc,  v.tr.r,  V.  Comentare. 
Cominénto  , s.m.  Intirpretazìoiie  ; di- 
dùiU’oùuue  di  parole,  o <U  tvtfetan. 
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Cdiiiiiitrcio , a.m.  t'acnltà  ili  U-aSìrarM Gnmudn'/v  , v.  tr.  r.  Pn'ltoire  — Forniri; 

« ili  tratlirc  ia^ii  iuc  — • Tiàllico  — ■ Cuipmla’lii , ».  m.  l‘iv»tazions  gratùiti  di 
Cuiihiu  di  lucroi  u di  rraU'.  njsa  da  rcsliUiirsi  la  «tessa  a un  teni- 

Cumiutsso,  t.  m.  Oinviltoii'  — Persona  ' jk>  dato.  ; 

liiaiulata  in  caiuliiqdi  se  .r-  Nette  urti  Comodità,  t. f.  CAmodo  — Opportunità. 
Cujmurllitura  di  legni;  pietre  duie , Cùiuu<lo,  s.m.  Tutto  ciò  che  ìndica  e 
e simili;  donde  laivoriur  in  rommesso,  jiriKlurc  nui'cte  — Oeraaione  --  Agio  — 
dicesi  di(' mosaici  o intarsiatwe , per-  O|i^iorlumlà  — Dar  còmodo,  vale  (.a- 

chè  dotte  esatte  commessure  (U  co/ufi  sciitr  tempo  a fare  — Esser  còjnoilo  , 
diversi  risulta  W‘u  pittura,  o Jigura  v.  l'ivere  ivfuUunente  — Conròuiodo, 
quatuiujU(.  ayv.  v.  A suo  bett’ a^io  — Cameretta 

Couuiicsso,  sa,  agg.  <it  Copunetlerc  — per  isgravare  il  viulre. 

liuilulnsieiue  — Combaciato  — • Fitto.  Còniixlo,  talg,  agg.  Acconcio;  opportui 
CoimuessuVa,  s.  f.  U vano  ove  s'iuca-  no  ; agiato. 

sira  DII  leguo  ; romliaeiaiiiento.  Cotupadriìne , s.  m.  lignaltix'ute  padrone. 

CommesUbilu,  s.m.  Cibo  — o(jg.  Man-  Coiiipà'gine , s.f.  Coiiratiuacncnlo.  i 
giàliilc.  Compagnia , s.  f.  Più  persone  unite  bi- 

Counurstiónc , e Conunistionc , s. f.  Me-  , sieiue  pey  conversare;  per  opere  spii 
scolauza.  , rituali;  per  commercio  ; per  una  ini- 

Coimiiuttere , v. tr. iir.  ( etto,  éticva  , presa  qualumpie  ■ Quindi  Coinpagiiia 
essi,  giiso  ) Comandale  — lUlldarc  — di  ciHiimcrciaiiU;  d;  amici;  di  divuti, 

iimietterc  in  altrui  — Nette  arti  Unire  ccc.  — lirigata  di  soldati  sotto  iin 

bene  ; innestare  ; incastrare  — Com-  capitino. 

metter  peccato , vale  Trasgredire  la  Cumpa'gno , s.  m.  Socio  ; che  fa  coDipa  • 
legge  divina  — u.  p.  Kimettersi  m|  giua  — éd  jìg.  Seguace, 
alti  Ili.  Coiupa'gno , gua , .igg.  Simile  ; uguale. 

Comiuctti.tu''ra , s, f.  L'arte  di  unire  più  Compana'tico,  s.m.  Tutto  ciò  che  si 
cose  — il  luogo  ove  sj  uniscono.  mangia  eoi  pane. 

Comniiàto,  s.m.  Licenza  dì  partire.  Comjiara’re , v.  tr.r.  Par.igon.ire.  ’l 

CaimuUitóue,  s.m.  Compagno  ili  mili-  Comparativo,  Ka,  agg.  Di  paragone. 

iù.1  — e al  ftg.  Di  sventure.  Cpmpai'aziónc , s.  f.  Paragone  ; eonfifcmto 

CoiUJninu''e  » v.  ti'.  r.  .Minacciare  la  pc-  — Senza,  comparazione,  v.  Oltre  mollo . 

ua  .li  ti'usgressorì  <P  una  legge  che  sf  Cpinpài-c , s.  m.  Colui  che  tiene  a bali 
, bmidisce  ( T.  leg.  ).  tcsimo. 

Cuimuinatòria j s.  t Intimazione  del  giu-  Comparire,  t. intr. irr.  (i«cu,ìva.,  .irvi, 
dice  con  mmaceia  di  pena.  ^ ai'so  ) Farsi,  vedere  — Ajqiaiire  — 

Cuumiiuaziónc , s.f.  Minaccia.  Créscere  o Far  euniparila,  v.  Ultimarli 

Coiiimiiera're , v.  tr.  r.  Aver  compassione.  più  presto  tui  lavitrìo  o il  datare 

Commifcrazióue , s.  f.  Compassione.  più  a lungi  di  Ciisu  che,  si  consuma. 

Cuimuissaria , s.  f.  Càrica  di  commissario.  Compariscente,  <igg.  m.  ef.  Clic  fa  liella 
Commissa'rìo , s.  m.  Uno  dei  làtoli  di  per-  mostra  -t-  Clic  là  buoipi  riuscita, 
sona  a cui  è allidala  uy  càrica  pid>,b!ica.  Compariscènza , ( s asp.  ) s.  f.  Compai'sa 
Commissiona’riOjS. m.Cbi  la  le  commis-  — Moltiplica^gim  di  cosa  oltre  U 

sioni  per  un  alUu  ( 7’.  nierv.  ).  pcns.ito. 

Commissióne.,  s.f.  Inclptibeiiza — Avere  Compar'sa,  s.  f.  Il  coinp.iiirc  — Aitìto 
^immissione , vale  Aver  oidinf.  inaspeltuUi  7-  In  leg.  Citizioiie  a com- 

Couiuiistii , isti , agg.  Mfscolato.  parire  — In  teat.  Persone  i^utu  cUg 

Conmùfur«’/« , V.  Commensurare.  Iian  pai'U-  sulla  scena. 

Conimoran’te,  agg. in  éf.  Cbc  lia  stanata  Compar’so,  sa,  agg.  da  Comparire  V, 
fissa.  Compartimento,  s..ni.  Djstiibuzioiie. 

Conimozióne , s.  f.  Perturbazione.  Compartire , v.  tr.  r.  Disli'ibuirc  le  pai'ts 

Commuòvere , v.  tr.  irr.  (ovo , vijva , òssi , — Dare  gratuitamente. 

òsso)  Jluoverc  gli  affetti  altrui  — n.p.  CompaV'uo,  s.  cagg.  Campo  da  pastura. 
Sentirsi  mosso  da  qualche  airelto.  Compas.sa'r< , v.  tr.  r.  Misurare  eoi  cunn- 
Ci>muiuln'’re,  v.tr,  r.  Cambiare.  passo  —,  ftg..  Fare  o misurare  lar 

Ciinmiulazióiie,  s. m.  3caiid)i;uneiitu.  P appunto. 

Cumudmatiulc,  avv.  AgcvoUuenle..  Cuiupassiow'i'<à  V-tr-g.  Aver  copiìiosstWtrx 
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C»mp:i5»i(me,*  s.  f.  Flirta  del  male  altrui. 
Compa^si(»iiévn)(' j a^g.  in.  e f.  ('4u*  rmiovi* 
a nunpassioiHr  Clic  prova  com> 
p.u.siniH‘. 

Compari , 8.  Ili,  Sp.irtiiiu'iito  — Slniiuru* 
lo  Jnvinnjlriro  per  miaiii*nri’ fìù.Hsola. 
Coinpalihilf,  agg.  iii.rf.  £><*gpo  di  coin* 
pafiiiìcntò  •—  Tollfràbilr. 
CrMiipatibiìità,  8.  f.  \uii  <lisroi*dati7.a. 
Omipatiniénio,  s.m.  Compòrto;  tollcrauza. 
Coiupalòr,  V.  tr.  irr.  {pivs,  iaco,  rrc.  ) 
roiirran*;  ii.s;irr  indulgenza. 
Oompatnòlta , g.  m.  r f.  Dello  gtes.so  parse. 
Compatto,  Ma,  agg.  Duro 5 di'iiso  ( 7’. 
diilasc.  ) — In  Itg.  Coiiveiizimie  fra 
le  pai'ti , ed  è sgst.  ). 

Onmpon<lio’nr,  v.tr.  r.  Kistringrrr  in  breve. 
0)iiìp(«.dio  , ».  ni.  Kistrcito  d’ un’ opera. 
Conip<‘ndìó»o , osa,  agg.  Suceìiilop  lire» 
ve  ; sugoso. 

ComjMMiiWib’e , V.  tr.  r.  Contracrambiarr.. 
Compensiizìóne,  ».  f.  Contracc;unbiu  ^ rb 
compensa. 

Com|H*jiso,  8.  in.  Ripiego;  riparo. 
Compera,  5.  f.  V,.  Compra. 

Oimpetènte,  :igg.  ni.  i*  i.  Couvrriicnle; 
nè  più , uè  niello. 

Cnmpetmt<*munte,avv.Canvenevolmeiite, 
Com|><‘lèiiza , ( z.  asp.  ) s.  f.  Concorreu* 
Zii  ; rivalità. 

ConijièU’rf , v.  intr.  r.  Disputai^  ; gJU*eg- 
giare  — Gmvenire  — Ajipai'leueie. 
Coinjxditóre,  s. in.  Rivale;  clic  teiwle 
allo  stesso  fine. 

C^mpiaeèute , ;igg.  m.  e f.  Cortesi». 
Coiiipiacénza  , ( z asp,  ) s.  f.  Diletto  rlie 
•i.  piw  a per  le  proprie*  azioni  — Con- 
di»cendcnzà  alle  bnune  altrui. 
Compiare'rc , v.  tr.  irr.  ( ecio , ci^va , equi  ^ 
cinto  ) rosa  (n'ala  alimi  . n.  ji. 
vale  liilolUrsi  -r-  Oi-jjiiarsi. 
&>mj>ia>:iinéntu  , V.  G>iii|iiaccn*«.  , 
Coinjiia’giim' , v.tr.  iiT.  ( aiigo , agnóva, 
unsi , unto  ) Entrar  a parU;  fli-1  dolore 
altrui  — Piagnere  — n.  p.  Ijiineiitaisi. 
Coinpi.-^n’gore , V.  Compiagnoro.  ^ 
Conipian’to,  s.  m.  Condoglianz;i;  Lamento. 
Goinpiaia’lo , U,  agg.  thi  Compungere. 
Oiinpie^ii’lo,  aLi,  .agg.  Legato , roiLalIra 
ens;i  ( dicesi  ili  ftu'te  chiuse'  con  al- 
tre in  un  filico  ). 

Cónipiei-e,  c Gmipire,  V.  Ir.  r.  Finire  j 
venire  a (ine.  . 

■Compiéta,  s.f.  Ora  c.anòiaic.a  — Tempo 
iu  «'Ili  si  celelari. 

Cnnipiglin'm,  v.  tr.  r^  Abbracciiire  ; coni- 

^>i4;uvU;t'C. 
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ConipilrtVv,  V.  tr.  r.  Uisti'iidcre  arinoli , 
palli,  rmiveiizioni , ere.  in  isrritto. 

Conipilaaiibie , g.  I.  11  compilare,  e la 
rosa  rompilata. 

Cntnpimènlo , s.  m.  Finimento;  ultima' 
zioiu*  d‘ un  lavoro  o d*  uirò[w'ra. 

CoiTipilaVc,  V,  tr.  r.  A*  cozzar  le  lettore 
per  sillabare. 

Cuinpito,  s.  111.  AsH(*gno  di  Iavoi»o,  cUo 
gieU  darsi  a**  ragazzi  dal  tiiae>lro. 

Compito,  ita , agg.  FiuHo— //^.  ( IfTieio^o. 

Cornpi<'|to,  ùta,  agg.  Finito  ^ e allude 
ptr  io  più  a tempo  y. 

Complessióne,  s.  f.  Disposizione  del  cor|>o. 

Complèsso , 8.  m.  Aggiegalo  di  più  et»6c 
— Il  tutto  coniptisto  di  più  parti. 

GjrnpIè.cMt , èssa . a^.  Grasso;  nu'inbnito. 

Complèto,  V.  Compiuto. 

Cc>itt|>liea'‘Ìo,  ata,  agg.  Imlirogliato  ; iu* 
trigaio. 

Còmpliee , s.  e agg.  m.  0 f.  Córnpagiio  {per 
lo  più  al  male'). 

Complicità,  s.f.  Parteripaziomi  od  uno 
ste&so  fatto. 

Cmnplimeiil<i''fv,  v. tr.  r,  Farrraiipìimenli. 

Compllmeiito,  ».  m.  Partile  eorlesi  che 
sì  dicono  in  certe  orrorreiize  — ALuv. 
diu'la  in  eoinplimcuti , vaie  HUolvaia 
in  vaiTC  cerùnonie. 

Conq>oiièiit(,» , agg.  m.  ef.  Clie  compone 
— Ingrediente  ("è  ojicìu’  stist.  ). 

Compouimènt(k,  s.in.  La  cosa  composta-^ 
i'SIodèstia  nel  veslire-Unìine  nello  sj>ai- 
liinento  del  soggetto  — Pariiìt-miento, 

Gouipórre,  v.  Ir.  irr.  ( ùngo,  oiièva  , óòi, 
osto)  IiiveiiUuv,  e eostruii'c  s.cri!ti  o 
lavori  nuovi  — ^ Ordinare  — Convenire 
-r-  .\ssetlare  — Rieonciliarc  ^ .Accoz- 
zare ì car;U.leri  per  la  stampa  — 11.  p. 

. ^dg^iustarsi  ; rtcco/vi/«si  — dcconlarsi 

^ cm  ctrdUori  — liìmettersi  in  calina. 

Comporla’n^ , V.  tr.  r.  1 oHerai'e  — Sof- 
irìr  con  pazienza  Permettere  ^ 
Comportarsi , n.  p.  vale  l^rUUtr  bene 
o male  colle  prrsoiu\ 

Compòrto,  ».  IU.  Tempo  più  lungo  del 
iìssato  , cUe  il  ereilitorc  accorda  al 
pagaiiH'iilo  — Cunq>aliiiu»nlo. 

Coiii^ònto , itun.  Ordine  d’ar- 

club'ttura  composto  (U'gli  all|^  quallro. 

Cumpofizióne , s.  i-  .Accozzamento  ili  cose 
— ^ Il  risultilo  di  esse  — Aggiusta-* 
incuto  ^ Palla  — » Invenzione  pìlUu  in 
ea , o poètica , o musicale. 

Compostamènlo , avv.  .Vbideslaineiite. 

Compostèzz;i,  {zzasp.y  s.  l.  .Modesli.'» 
— Grazia  d’abiti,  o di  eusUum. 
lU 
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Compósi!),  s.  m.  Risullan7Ji  lU  piò  l'oso 
mrsrolalr  insieme. 

CQ'iipósto,  agtj-  da  Coini)orro  — • 

t)i  boi  mòdi  — AIwloslo  — contr.  ili 
Se'inpiiro  — Paiolo  foniposto  sono 
quelle  formate  di  radicali  ( di  qualche 
particella. 

Cómpra , s.  f.  Aotpiiato  a prozzo  ili  ilanaro. 
CóMipi'a’/r , T.  ir.  r.  .Acquistai'  con  danan 
.«ma  cosa  a prezzo  convoniito;  contr. 
di  Vondore. — Comprare  c'  non  yco- 
doro  , vale  Ascoltare  senza  comuni- 
car i proprj  pensamenti 
fomprcndere , v*.  tr.  irr.  ( ondo,  ondeva, 
CSI,  csò  ) Intender  pioiiamciili-  (,V. 
Sin.  n.  54.  ) — Grcoiidarc  — Con- 
tenere in  se  — Ristringere  — Incor- 
porare — n.  p.  vale  Divqlgarsi. 
Comjn'endlincnto , s.  m.  Il  CQniprendere. 
Comprensibile , agg.  m.  c f.  Che  può  cona- 
preudersi. 

Comprensibilità,  s.  f.  Natura  delle  cose 
di  poliT  essere  eom]irese. 
Coiitprensiyo , iva,  agg.  Cl^c  abbraccia 
jiiii  rose. 

Cohiprcso,  sa , agg  da  Comprendere.  V. 
Compressibilità , s.  f.  Proprietà  di  poter 
esser  èomprcsso. 

Coiiipressióno , s.  f.  L' atto  di  comprimere. 
Compresso,  su,  a^.  dq Compnmcre V. 
, — Grasso  — Schiaccialo. 
Comprimere,  v.  tr.  irr.  (imo,  cya,éssi, 
esso)  Stringer  Con  fqi-^a  - /ìg.  Raflreiiare. 
Comproiiicssó , s.m.  D compromettere 
— Metter  il  suo  in  compromesso  y. 
Metterlo  a rischio. 

Compromettere',  v.  iiitr.  irr.  (étto,  étle- 
va,  essi,  esso  ) Rimetter  in  alUi  pie- 
namente le  sue  dilTerenze  --  trans.  Met- 
tere a rischio  — n.’p.  Mettersi  a rischio. 
Coimiromissa‘’rio , s.  111.  Colui  a cui  è 
' alliil.ato  il  disbrigo  d’. una  lite. 
Coiiipixiprie^a'rio , ria,  agg.  Olii  possie- 
de in  comune. 

Coniprovaiiie'iito  , s.  m.  Il  provar  insieme. 
GmiprovaVf,  v.  tr.  r.  Approvare, 
Conipiin'gerc , v.  Ir.  irr.  ( ungo , ungeva , 
unsi , unto-)  Affliggere  Esser  cóm- 
piiiito,  vale  Esser  pentito. 
Conqiunziónc  , 5.  f.  Afllizionc  ; dolore 
intenso. 

Conqmta’re , v.  tr.  r.  Calcolare  ; riscon- 
trare due  opposte  cose  Ira  loro  — 
Annoverare. 

Coiiijiiitista  , s.  m.  R.igioniere. 
Computisteria,  s.  f.  I.a  professione  , e lo 
si-ri'  iljo  del  computista. 
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Ciiin|uito,  s.  m.  Call  ido  dì  teiiipo. 

GiiiHina'lg,  -agg. m.  ef.  Consuèto;  ordi- 
nino — Ui  comunità. 

Comu'ne,  s.  ni.  Comunità;  coi-po  dei 
cittadini. 

Comidne,  s. m.  ef.  Di  pubblica  ragione 
Generale  — Ordimu-io  — • Abbon- 
dante— In  comune,  ,avv.  vale  Unita- 
mente — Senso  ropninc  , y.  Facoltà 
di  giudicar  sanaiiirnle. 

Comuncménle,  avv.  Uniinariamento  — 
Universalmente. 

Comunica’/e , v.  tr.  r.  Render  comune  — 
Far  sapere  — Amministrai-  la  ss.  Eu- 
caristia — Partecipare. 

Comiiiiiealiva , s.  f.  Facilità  di  spiegarsi. 

Comunicazióne  , 5.  f.  Notiiirazionc 
Partei-ipazione  — Mezzo  d’  maone. 

Coqmiiiónc.,  s.  f.  Partecipazione  in  co- 
miine  — Unione  di  molte  persone  in 

■ • una  fede  — Ostia  eonsacrala. 

Comunità  , s.  f.  H ooi-jio  do’’  cittadini  — 
In  comunità  , vale  Unitanuiite. 

Comuii’quc , avv.  In  qqalunquc  modo 
buhitochè. 

Con  , 'prep.  di  compagnia  , di  modo , « 
di  strumento. 

Cónca , s.  f.  'Vaso  grande  di  terra  coUn 
per  piante  , o,  per  bucati.  ^ 

Còlica  , s.  f.  Comniiglia  ; Cliioeciola. 

Coneatenn’re , V.  ti-.  r,  Gollegarc  insieme. 

Concatenazióne,  s.  f.  Coimessiouc  di  co- 
lse, o d’  idee. 

Cmieavilq,  s.  f.  Profondità  in  circolo. 

Còncavo  , s.  in.  Concavità  V . 

Còncavo,  ava,  agg.  X.’ opposto  i/i  Con- 
vesso ( « aggiunto  di  wnli  òttiche). 

Coiieèilere,  v.  ti'^irr.  (èlio,  edeva,  èssi , 
ès-so)  .Aecordqrc  — Accopseuiùe  (V.^ 
Sin.  n.  7.  ).  ' 

Coneènlo,  s.  ra.  Armonia  di  piu  aecinli. 

Conceuii-aà-e  , v.  tr.  r.  Spignerc  al  cen- 
tro — In  chi/n.  11  far  jiiù  spesso  un 
Ikiido  eoi  fai'lo  ' lung.imente  bollire  — 
Conecntrirsi,  n.  p.  Internarsi,  iti  chec- 
^ussla.  ■'  . ‘ - 

Coiiceiilrazióne,  s.  t Adrlcnsameiito  (Tà 
chùn.')  — L’internarsi  in  checchessia.' 

Coiircnli'ico , lea , Aggiunto  de'  Ccrchr 
aventi'  un  centro  comùuc. 

Concepibile  , agg.  m.  c t Che  può  con- 
cepirsi. 

ConeeniméntOj  s.  m.  U concepire  — Iii-^ 
temlimento, 

Concepire,!',  fr.irr.  (presi heo,  eco.)  Prq- 
prio  delle  Jémminc.  Il  riiiianci'  giàyiiU 
— fig.  Idcmc  (V.  Sia.  n.  óq- 
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ConrénwFr  , v.  julr.  r.  Aver  relazione 
(col  3.  caro).  * 

Conn<Tta’;-e,  T.  tr.  r.  Unir  bene  in  Inano 
piò  stiviineoti  miisirali  — ftg.  Dispor- 
re, per  otlener  hiion  fine. 

Ovirérto.,  s.  m.  Con-sonanza  di  voci , o 
ili  suoni  — Arcoiein  di  piò  cose  — 
fig.  Ordine  ; c'onvcnzionc. 
Coneossiona'i'io , s.  m.  Chi  ha  fatta  la 
runcetsionc. 

ConreMióiic  , s.  f.  U concèiierc  , c la 
rosa  concessa. 

Concetto  , s.  m.  La  cosa  imm.acinat%  — • 
Buon  nome  ( e ea  iu\ito  a huonp  o 
’ cattivo  ) — p Tener  in  concetto  , vale 
Stimare  — Esser  in  concetto  , v.  ATs- 
sene  stimato. 

Concettóso , osa , agg.  Facondo  di  motti 
— Saccente;  giuocalor  di  parole. 
Concezióne  , s.  f.  Concejiimenlo  — Il 
giorno  della  concezione  di  M.  Vergine 
— » PcnSièrc. 

Conchi^ia  , s.  f.  Nicchio  marino. 
Conrhigliologla , s.f.  Trattalo  delle  con- 
chiglie. ' 

Concliiu’dere , v.  tr.  irr.  (do,  deva,  usi, 
uso  ) Chiudere  insieme  — Stringere 
— Condurre  a fine  un  negozio  — Fi- 
nire un  discorso. 

Cóncia,  s.  f.  L’ai'tc  di  conciar  le  pelli  — 
Luogo  ove  si  conciano  — 3Ietlicamcn- 
to  di  vini  o di  fratta  con  ingredienti 
spiritosi. 

Coiiciu'ns  , V.  tr.  r.  Accnnciiire  — Coiv 
cimare — Condire  c;:  Conciar  uno  per 
le  feste,  vale  Maltrattarlo  aspramente. 
Conciatóre , s.  m.  Coiiciapolli. 
Conciliàbile  , agg.  m,  e f.  Che  può  con- 
cifiarn.  ' 

Concilià^lo , s.  m.  .Adunanza  facinorosa. 
ConciliiTre,  V. tr. r.  Unire;  accordare  — 
Parificare — n-p.  Fai'si  amico  (V;  Sin. 

‘ n.  8.  ). 

Concilio , s.  ra.  Adunanza  d’  uomini  per 
consultare  — M.ollitudin<!  —r  e commi. 
L’  adunanza  de’  Padri  della  chiesa. 
Concima’re  , v.  tr.  r.  Letamare  i campi. 
Concunn , s.  m,  > Letame  per  ingrasso 
Cóncio  s.  m > delle  terre. 

Cóncio  , la  , agg.  Acconem  ^ — Mal.  con- 
" ciOjV.  Guastato;  ùi  cattivo  stato  — 
Acqua  concia , v.  Aajua  preparala 
per  medicamento  , o per  bevanda  ri- 
creante. 

Conciofosscché,  } Particelle  cnnmun- 

^Concinfofcscco’sii,  > iive  — Polche  — 

Cpu.ciofos3Ccosàché^j  Sebbene.. 
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Concionu’/v  , v.  intr.  r.  Ragionalo  ; pre- 
dicare. 

Concióno  , s.  m.  Predica  ; .aringa. 

Cnncifamenle , avv.  Brevciiientc. 

Coiicifióne  , s.  f.  Brevità  nel  dire. 

Concifo  , s;i , agg.  Succinto  ; che  dice 
molto  in  poche  parole. 

Concisliuào  , e Concistòio  , s.  m.  Adu- 
nanza de’  cardinali  per  con.siglio  del 
Papa  — Adunanza  qiialiimpir. 

Concito’»»,  \.  tr.r.  Jltiover  a fare  — 
-Agitare  — Concitarsi  n.  p.  , v.  Ti- 
rarsi addosso. 

Concittaduio,  ina,  agg.  Della  stessa  città. 

ConcLaVe  , s.  m.  Luogo  ove  adunaiisi  i 
cardinali  per  creare  un  nuovo  Pon- 
tefice. 

Concludènte,  agg.  m.  e f.  Efficace  ; valido. 

Conclu’de»»  , V . Conchiudere. 

Conchifióne,  s.f.  Fine  — Venir  a con- 
ciusionc  , vale  Dar  /ine  — In  con- 

' chisi.'mc  avv.  f'inalnnule  — Cosa  di 
conclusione  , v^c  D'  importanza. 

Coimomitan’te , agg.  m.  e f.' Che  occoni- 
pagiia  dì  necessità  ; che  non  può  stare 
separato. 

Concòrd;m’tr , agg.  m.  of.  Conforme. 

Concordan’si  (i  asp.') , s.  f.  Conformità,  — 
In,  gram.  Accordo  fra’  nomi  c verbi; 
fi'.a  sost.  eagg.  ccc.  — In  mas.  Accor- 
do fra'  pili  suoni  — /q  pitt.  Armonia, 
fra  le  parti ,,  e<x?. 

Concordarne,  v.  tr.  r.  A^’cordarc  -r-  intr. 
Esser  d’  accordo! 

Concorda’to  , s.  ra.  Convenzione  fra  il 
Papa  c qualche  alfiv)  sovrano. 

Concòrde,  agg.  in.  gf.  Uniforme  ; d’ ac- 
cordo. 

Coneòidia , s.  f.  Paci*  ; roneili.azimie. 

Concorrènte , agg.  m.  c f.  Che  concorre 
— Candidato. 

Concorrènza  (i  asp.),  s.f.  Competenza. 

Concórrere , v.  iiAr.  irr.  ( rro ,,  rreva  , 
órsi , órso  ) AikIui'  insieme  — Gareg- 
giare — CiMiperare  a una  cosa  in  qual- 
sivoglia mollo  — In  geom.  L’iucon.- 
trarsi  di  due  lince. 

Concórso,  s.  m.  Moltitudine  di  gente— Esa  ■ 
me  da  sostenersi  in  cortcorreiiza  d’ al- 
tri, per  conoscer  il  più  meritevole. 

Concozióne,  s.f.  H coiiriiòcemi. 

COnerescibilc , agg.  m,  c f.  Atto  a formar 
conerezione.  ' ,, 

Concrèto  , èia,  aggiunto  di  Soggetto  uni- 
to colle  sue  ([iialità  proprie.  Il  suo 
opposto  è Astratto  — Condensalo. 

Cpna'czipne , s.  f.  Con»'j!id;Uuéi'to  ili, 
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^stanze  minorali  o liaTosp  por  nic^zo 
<P  U.I1  iiroci'sso  rliìmiro  ( 7'.  fliu'i-  )• 
Cniicul)liia,  s.  f.  U'iiiiia  che  roiiviv);  il- 
leeiliuiieiite  con  nomo. 

CoiiculcaVv , V.  tr.  r.  Calj/cstare  — J’H- 
Vililièiidcrc  — Opprlinerr. 

Coiicnomt , v.  Ir.  iir.  ( co  , ceva  . chs- 
(iij  còtto  ) Il  digcj-irc  di’i  cibi  che  (a 
lo  stòiiiaco. 

Cunriipisccii^,  ( * <up- ) s-f-  nesideno 
Sv-n,iiialc  — Corrotta  na.'iira  che  porla 
al  male. 

^ncu.ssiónc , s.  f.  SriiotìmcnlO'  — . 
ghcrìa,  o ingiustizia  fatta  per  avidità 
di  danaro.  " . • 

Condanna , s.  f.  Sentenza  a pena. 
Condaniia"‘rr , v.  tr.  r.  Sentenziare  a pena. 
Condegnamente , avv.  In  modo  propor- 
zionato al  inerito. 

Condegno,  gna,  agg.  Proportionato  al 
mèrito  — Degno. 

pondeusa’rc , v.tr.r.  Ristringere  la  im^ 
leria  iii  modo  ehcòcenpi  meno  posti* 
-Condensarsi,  n.p.lOiventarpi.ii  denso.' 
Condensiuiónc , f.  Wstiingimeiito  di 
inuteria. 

Condèuso  , sa , agg.  Denso  — /ìj{.  Ripieno. 
Condesrendèiiza,  ( z ) s.  1.  Pieghe- 
volezza al  parere  aitimi. 

Condeseèiif/cir,  V.  intr.  irr.(éiido,  cndéva, 
scesi,  sceso)  Sfciuler  insieme  —J^ji 
Aeconsentii'e. 

Condiménto,  g. m.  Tutto  ciò  che  vali 
a niigliorarc  insapore  delle  viviuide. 
Condiiv-,  V.  ti-.r.  Por  condimenti  sull' 
vivande  — Confctl.are  — joriiirc. 
Condi.sréndcre , V.  Condeseéndere. 
Condiscepolo , s.  ni.  Compagno  di  scuola. 
Comlitóre . s.  m.  Facitore  Creatore. 
CoiuUziona'le  , agg.  ni.  c f.  Non  libero  ; 
sollopòbtò  a condizioni 
< Coiidizionu’/'c , V.  tr.  r.  Abilitare  j dispii- 
ncre  ; rendere  idòneo  — Condiic  — 
n.p  ^Ibilltarsi. 

Condiziona’tii  ,ata , agg.  Soltoposlo  a eon- 
dizioiie,  Qonlr,  di  Assoluto  — Idòneo,  — 
licn  condizionalo  , v.  In  buono  stalo. 
Condizióne,  S. f.  Stato  di  persona,  o di 
cosa  , p di  luogo  — Professione  — 
— Patto — ^'à«ita  (V.  Sin.  n.  aS.') 
— A condizioue  avv. , v.  yf  p««o. 
pindoj^licnza , (j  gsp..)  8.  f.  Lanieiilo  i 
Doglianza. 

Condolérsi,  n.p.  Ranimaricaisi. 
Condonu’re  , v.  tr.  r.  Pciiinnarc. 
Oindòrc , s.  in.  Avvoltilo  americano  sli- 
itialo  il  più  grosso  l"a  i 1(0101111 
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Oindótta,  s.  f.  CondiieiroeiUo  — Modp 
di  aivere  — Veltiira  — Impiego  di 
jirolissore  salariato  — Ae/f  .é/ilùy.  1 ras- 
jmrtamento  nelle  Colonie. 

Coiidotliére,  s,  lii.  Capitano  — Chi  tiene 
nmli  e raulallieri  per  trasjxnli  ili- 
nierranzia. 

Condólto,  s.  m.  Canale  per  eondurre 
— J!^.  Cosa  clic  conduce  a im 
I tènninc. 

Cor\th«*nr,  v.tr.  ii*f.((luro,  (lussi,  (i(!iUu> 
Guidare  ; menare  — Far  aiTivare  — 
Muovere  a fai'C  — Operare  in  un  la- 
voro secondo  le  regole  dell’  arte  — 
.\vviare  verso  un  luogo  — ( V.  Sin. 

11.  3o. ) Condursi  Rene  o m.vlc  n.p., 
vale  Tener  buona  o caltiva-slrada. 
Conduttóre,  3.  ni.  Chi  condncc — Cip 
prende  a fitto  o a nolo  beni  aitimi  — 
^n  Chir.  La  guida  del  coltello. 
Confabnla’re,'v.intr.r.  Ragionare  insieme. 
Confacènte,  agg.m.  ef.  Dicévole;  con- 
venioiilc, 

Confaeévolè , agg.  111.  c f.  Adatlatò  ; pi  p,- 
poi'zionati). 

Confarci , imp*  P.  p.  ( §i  confa  , ceva , 
fece,  fatto  ) .Star  bene;  convenire  — 
Coirispoiiderc  (ric/iifdc  il  i.  cosò). 
Confederar’si , n.p.  r.  CoHegarsi. 
Confederazióne,  s. f.  Unione.;  allcairzg. 
Conferènza,  (?  asp.)  s.  f.  Paragone  — 

^ Collòljuio. 

iConfeivie  , v.  Ir.  r.’  Comunicare  altrui  i 
propri'  pensieri  — l)iu'  cariche  , pri- 
' lilegj,  eoe.  — In  senso  inlr.  bar  prò. 
IConfermn’re,  v.tr.r.  Render  più  stàbile 
' — Dar  iinbvi  riscontri  d un  fatto  — ^ 
Dar  la  crèsima. 

Confermazióne,  s. f.  R.aflérma — Cresima. 
Copfessfl’re,  v.tr.r.  Concedere  — Pale- 
sare — F.-lr  quilanzà  — Professare.  ' 
|Confes!iiona'’rio  , s.  m.  Tabernàrolo  ove 
i )iaccèdoti  ascoltano  le  eonie.ssioni. 
Cunicssiónc  , s.  f.  Aireiinazione  del  do- 
mandalo — Aerusa  — Professiono  di 
fede  — ■RiecMita. 

Cnnlèsso,  essa,  agg.  Che  ha  eonfrssativ 
Confessóre,  s.  m.  Sacerdote  che  ascolta 
ì peccali  — S.aiilo  pon  màrtire. 

ICmih  lta’ii; , v.  tr.  r.  Render  graia  , pia- 
cevole — Coiifi’Uar  uno  , vale  Fargli 
cortesie. 

Confètto,  s.m.  Aròmalo  qualunque  vc- 
* .stilo  di  zùcchero. 

Confezióne , s.  f.  Composizione  qualun- 
que , e parlicolannente  Ugni  sorta^ 
di  confclluia. 
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Conficra’n?,  T.  tr.  r.  Ficcar  chioiji  per 
unire  — fig.  Imprimere  nellamcmòria. 

Conlì'Iaii'’za  , ( i a^p.  ) ».  f.  Speranza 
pnmic  — é Felle. 

ConlìHa’/'^  V.  itili-,  r.  FiHrfrsi  in  uno  — 
tmrlt.  Kr  eonfiilen;!e. 

Confulèiitc  , s.  Ili.  e f.  Intrinseeo. 

Coafiiléii/,a , (2  risp.)  s.  f.  Ctimunicaziime 
ili  cosa  secreta  — Intima  amicizia. 

CmtfiilenziaHe , ajjg.  in.  e f.  Aiiiii  lic»i)lc. 

Confi(;iirii’/1t , v.  tr.  r.  Happresentare  a 
siinii^'lianza  li’  altra  cosa.  ' 

Confignraziiine,  s.  f.  La  (i>„mra  .sotto  citi 
si  presentami  i eoi-])i. 

Conriiia’/iP  , V.  tr.  r.  Manilar  in  hiopfo 
determinato  — PiiC  termini  — /«  .letyo 
iiitr.  Esser  confinante. 

Confinazióiie,  t.f. .Stabilimento  di  confini. 

Confine,  s.  ni.  Limile— Esilio  in  luogo 
determinalo. 

Corifisca’iie , V.  tr.  r.  Dai-c  .al  fisco  1 beni 
d’  im  condannato. 

Confitto,  tbi,  agg.  da  Conficcare  — _/?g. 
Impresso.  , ‘ * 

Conflitto  , 8.  m.  Coinbattimenlo. 

ConfluènU; , afg.  ni.  e,  I.  Quel  punto  , 
ove  line  fiumi  si  congi  ungono. 

Confluenza  , ( z asp.  ) s.  f.  Luogo  ove 
line  correnti  s’ ineontrano. 

Gonfimdene,  V.  tr.  irr.  (óuiUj,  éva,  ufi, 
ufo')  Porre  in  disordine  — Mescoline 
insieme  — Convincere  con  ragioni  — 
Umiliare  — >ion  far  distinzione  di  co- 
se o persone— Confondersi,  n.  p.  vate 
/testar  co!]fuso. 

Conformà’re  j v.  tr.  r.  Far  confinane  — 
Conforjriarsi  n.  i>. , v.alc  yhlatuwsi , o 
soltoatettersi  ha’ altrui  voleiv  o cimsi- 
S*»- 

Conformazióne  , a*,  f.  -Struttura  iP  un 
corpo. 

Confónne  j agg.  in.  e f.  Soraigliaiite. 

Confórme  , aw.  Siccome. 

Conformità  , s.  f.  Somigliitiwa  di  foilha. 

Confortavi , v.  tr.  r.  Coiisolare  ; esortare  ; 
ristorare  — Dare  speranza  — Cpiifor- 
Larsi  , n.  p.  Vale  Darsi  pace. 

CoiilTirtn  , 8-m.  Consolazione  — Afillo 
— Esortazione. 

Onifratérnila , s.  f.  Coinp.agnhi  clrc  si 
albina  per  cose  spirituali. 

ConfriciiVr,,  v.  Ir.  r.  Freg.are. 

Cóiifycaziónc , s.  f.  Ffegainento.  , 

ConIrontn’MB  , v.  tr.  r.  Paragonar  ima 
rosa  con  un’ altra  — ùitr.  Tornar  be- 
ne al  confronto. 

Confrónto  , s.  in.  Paragóne. 


Cd  iò3 

ConfnYd  , fa  ^ da  Confón(Jrrr  ^ 
■scolato  alla  rinfusa  — Slialordito 
— Inilistinto  — Svcrgogiuto  — Non 
cliiaiai. 

Confiitit’n!,  V.  tr.  r.  Ribatter  t-aliilamcnte 
le  ragioni  dell’  avversario. 

Coiigedit’n;  i V.  tt.  r.  Licenziare. 

Congegnn’n» , v.  li',  r.  Congiugnere  ; in- 
castrare. 

Congelu'iip , V.  intr.  r.  Il  rSppigli.arsi  dei 
lìipiidi  per  trojipo  freildo; 

Congelazione  , s.  f.  Aggliiaeciainentó. 

Coiigcneo  , ea  , agg.  Nato  insieme. 

Cong.'-nerc  , agg.  m.  c f.  Consimile. 

Coiigirie , s.  f.  is.sa. 

CungetUi’ra  , V.  Congliiettut-a. 

Congliicttu’ra , s.  f.  Pre.sunzione  di  cosa 
fatta  o possil^e  , tratta  da  certi  iiiilizj. 

Ciingliiettiira’i-c , v.  intr.  r.  .Argomentare 
da  certi  indiz[. 

Congiii’gnere , V.  Congiungere. 

Congiini’gere , v.  tr.  irr.  (^nngo,  ungeva  j 
ijnsi  , unto  ) Attarcare  insieme  iltie 
cose  — ti.  p.  Avvicinarsi  bene.  , 

Coiigiuii’ta  , s.  f.  Moglie# 

Congiuntamente,  .avv.  UrtiLtinefltc. 

Congiun’to  , s.  m.  r«Teiitc. 

Congiun’trf  , M agg.  da  Gongirm^re  V. 

Congiuntu’ra , s f.  Tèrmine  ove  si  col-' 
legano  le  parti  — Occaiàoiie  — Of>- 
portnnilà. 

Congiunzióne  , s.  C CougiugHÌttiento 
Partici  Ua  iiulecL  del  discorso.  ‘ 

Coiigiu’ra,  s.  f.  Unione  di  più  contro  lo 
stato  o il  pi-incipe. 

Conginra’nr v.  ti-.  r.  F.ar  •Complotto  se- 
greto ]n’r  miorerc  ad  alcuno. 

Cinigloba’to,  ala,  agg.  Raecollo  in  massa. 

Gongloraera’tO , ata , agg.  A^goinitolato. 

Conglntiim’iv  , v.  tr.  r.  -Altaceare  ; risal- 
dare ( Si  dice  delle  ^fratture  (P  ossa 

Cnngraliiliii-’.!i , n;  p.  Rallegrarsi. 

Congratnlazióiie  , s.  f.  Comj^imento  ili 
piarere  per  1’  altnii  felirita.  * 

Cimgeèga,  ».  f.  Unione  di  S.tceriloti  pet* 
celebrare  divini  uflicj. 

Congregrt’ee  , v.  tr.  r.  Unirei  aduivire. 

Congregazióne,'  s.  f.  .Aibrn.'mz.'t  i compa*' 
g'ni.a. 

Ctlngrésso , 5.  m.  Adunanza  di  ministri 
jicr  trattar  negozj  di  pace  o di  gùeira. 

Coiignièntc  , agg.  m.  e f.  Clic  si  -affi. 

Cnngrnònza,  (r  o«p.  ) s.  f.  Convenienza 
di  rose  fra  loro. 

Còngrim  , iia  , agg.  Conveniente. 

GoiigiiagliiiVv',  V.  Ir.r.  Pareggiare. 

iCoiigua’glio , ».  in.  Pareggia  j bilancio. 
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Conia'jv  , Y.  tr.  r.  Impronl.ir  moneta  , o 
medaglie  col  cònio. 

Còniro  , ca , .igg.  Di  figaira  de!  còno. 

Coniglio  , s.  m.  l’iccolo  (jiiadn'iiu’de  ilo» 
nn';, stiro  simile  alla  lepre,  che  dii  pelo 
fìnissinio  E sinibnln  iltlla  pniwa. 

Cònio  , a.  m.  Strnmioilo  di  nu'lallo  per 
impi-oiitai'  le  monete  , o le  medaglie 
— L’impronta  stessa. 

Conjuga’le  , agg.  m.  e f.  Maiàl.ale. 

Conjugn’r»  , v.  Ir.  r.  Unire  insieme  — 
In  senso  grani.  Hccilare  i.  verbi  per 
ordine  dr  tempi  c di  modi. 

Conjnga’to , ala  , .agg.  e ».  Ammogliato. 

Conjug.i7.iónc,  5.  f.  Variazione  de’ verbi 
c gram.  ). 

Cònjnge  , s.  m.  Moglie  , o m.arlto. 

Conna’to,  ata , .Isgiunla^  Foglie  coe- 
renti ( T.  boi.  ). 

Conn.azion.a’lc  , agg.  m.  c f.  Della  stessa 
nazione. 

Connessione  , s.  f.  Attaccamento  — Re- 
lazione di  piò  cose  fra  loro. 

Connòttcfv,  v.lr.iia'.  (étto,  ettéva,  essi, 
esso  ) Unire  ^sirme  — j\'on  connet- 
tere , V.  Disconvre  senza  buon  senso. 

Cuiiiiivcnza,  (z  asj>.)  ».  f.  Dissimulazione 
(Jìg.  iVU.)  — Condiscendenza. 

Connii’bio  , s.  in.  Jlaritaggio. 

Connnmera’re , v.  tr.  r.  Metter  nel  nu- 
mero. 

Còno , s..  m.  Figura  solida  rotonda  e pi- 
ramidale. 

Conòcchia  , s.  f.  Quantiti  di  lino  o di 
cànapa  che  sta  sulla  ròccà  per  filarsi. 

Conopeo  , s.  in.  Velo  del  riborio. 

Conoscènte,  agg.  m,  c f.  Che  conosce  — 
so.it.  Persona  di  conoscenza. 

Conoscènza  ( z asp.  ) , s.  f.  Condizione 
— Sapere  — Famigliarità  con  alcuno. 

Conòsreie,  v.  tr.irr.  (òsco,  osedva,  òbbi, 
osciulo  ) Comprendere  coll’  intelletto 
— S.aperc  — Aver  idea  — Aver  prà- 
tit-a  — Aver  entratura  con  alcuno. 

Conoscimento , s.  m.  Senno  — Prova. 

Conqiiassamènto  , s.  m.  Rovina. 

Conipiassa’rr , *v.  tr.  r.  Metter  in  rovina. 

Compiasso , s.  ni.  Crnllamento. 

Conipùdiov,  V. tr.irr.  (ido,  idéva  , ifi  , 
ifo  ) , Abbattere  ; ridurre  a mal  tèr- 
mine — Importunare. 

Conqiiisì.a , s.  f.  La  cosa  conipHst.ata. 

Conqtiist/i’re , v.  tr.  r.  Appropriarsi  con 
violenza. 

Consacvrt’ra  , v.  tr.  r.  Far  sacro  rolli- 
debile  cerimonie  — fteuder  cèlebre  — 
De.slinarc. 


CO  . 

Consanguìneo  , ca , .agg.  Dtd  mciltsimo 
'saii(}ue. 

Consanguineità,  s. f.  P.àrent<la  fra  cou- 
s.anguinei. 

Cons.apcvole , agg.  m.  e f:  Infamato  del 
Fatto  — K.ar  eoiis.'fpcvolc,  v.  Avvisare. 

Cònscio  , scia,  agg.  Cons.apévole. 

Coiiseritto ,-  rtta , Aggiunto  dei  Senatori 
Romani  — volgarm.  Giovane  cliiamuto 
per  età  alle  armi  ; ed  è sost.  e agg. 

Conseriveiv , V. tr. irr.  (ivo,  ivèra,  issi, 
itto  ) Mettere  a ruolo. 

Conseeraziòne  , ».  f.  L’  azione  di  consc- 
cr.are  una  |)èrsona,  o una  cosa. 

Conseruliv.aniénlc  , avv.’  Di  séguito. 

Consecutivo  , iva , agg.  Che  vien  dopo. 

Cobségii.a  , s.  f.  Custodia. 

Consi  grui’re  j v.  tr.  r.  Dare  in  cusloilia 
— Dare  in  mano. 

Cnnsegiicnli' , agg.  m.  e f.  Chff  ne  pro- 
viene — Per  eonsegnente  aw. , vale 
Per  conseguenza. 

Conseguenlemdnte,  avv.  Per  t-onSegiienza.' 

Conseg^hiza,  (z  asp.)  s.  t Risultata 
delle  preine.sse. 

Conseguire  , v.  tr.  r.  Ottenere  — intr. 
Siiercdere. 

Con.segiiita’te , v.  intr.  r.  V’cnir  dopo  — 
Derivare. 

Consenso,  ».  m.  Approvazione  ; annnetlza. 

Conscnta’neo  , ea , agg.  Convenien^. 

Consentiménto , s.  m.  Consenso  j ap|>ro- 

I vazione. 

Consentire  , v.  tr.  r.  Approvare  l’ akrui  ' 
opinione. 

Consenziènte , agg.  m.  è f.  Che  eonsente. 

Consepòlto , ta , agg.  Seppellito  insieme. 

Con.-èrlo  , s.  m.  V.  Concerto  — Unione 
di  ehccchessia. 

Consèrto  , ta  , agg.  Tessuto  insieme. 

Consèrva,  s.  f.  Donna  che  insieme  eon  altri 
seivc  uno  stesso  p.-idrone—  Luogo  ove  si 
ripongono  rose  da  mangiare  o da  Ix-re 
Frulla  confettata  — Andar  di  con- 
serva , vale  Andare  in  compagnia  t 
o concordemente  — Ci.slema  per  de- 
purare V acqua  (_  T.  ìdraul.  ) — Ar- 
nese per  estrarre  ilalla  cantimplora 
P acqua  diacciata  ( T.  degli  stagli.  ) 
— Astuccio  da  occhiab. 

Conservu’ir , v.  tr.  r.  Mantenere  nel  suo 
es.scre. 

Conservatòrio,  s.jn.  Collegio  di  fanciulli^ 
o rcchi.sorio  de’  poveri.  * 

Conservazióne  , ».  I.  V.  Consen  are  — 
Stato  di  oggetti  d’  antichità  ( jT. 

(f  Antiq. 
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Coiuenro , ».  m.  Che  ha  uno  itouo  pa- 
drone. 4*^ 

Conscio ».  m.  Adunanza  di  persone. 
Coiisiilcra'liile , agg.  in.  e f.  Notàbile. 
Coiuideru'/iB , V.  tr.  r.  Attentam.  iile  os- 
servare — Pondenrc  — Tenere  in 
|>regio  — Kiguard.ire. 

Cousiderazióne,  s.  f.  Ponderazione  — .At- 
tenzione nel  fare  — Itagioue  ili  faj-e 
. — Stilila. 

Consiglia’rr , v.  tr.  r.  Dar  eoii-sigli. 
Consiglialaiiidnte.avv.  Con  ponderazione. 

, Cuiuigliùre , s.  m.  Chi  consiglia  — Ti- 
tolo  U wi  cìu  a/if}iirùciu: 

of  governo. 

Consiglio  , s.  m.  Prudenza  nell’  operare 
— .Avvertimento  in  bene  — Pubblica 
. adunanza  d’uomini  — Prrn-vcdimento 
— Pigliar  consiglio  , V.  JUsólva-e  , o 
Pigiar  parere  da  alcu/io. 

Oonihnile  , agg.  m.  c f.  Che  ha  somi- 
. glianza. 

Con.sistèntd,  agg.  m.ef.  Che  coiisìstc  — 
Tenace.: 

Consistènza  ( t dtp.  ) , s.  f.  Stabilità  ; 

durezza  — Ultimo  tcrntine  d’ incre- 
. mento  — Solidità. 

Consìstere,  v.intr.irr.-^lsto,  istéva,  isliTi 

0 istètti , idìto  ) Aver  fombunento  o 
essenza  in  una  cosa  — Star  insieme 

. — Durare. 

C'msitn  , ita  , agg.  Arbor.iJo  ; piiintato.' 
Consobrino  , ina  , agg.  Cu'ginn. 
Cobsohz're  i v.  tr.  r.  Confortare. 
Consola’rc  , agg.  m.  c f.  Attenente  al 
. , cònsole 

Consola’to , s.  m.  Dignità  di  cònsole.  . 
Consola’lo  , ata  , agg.  da  Consolare  V. 
Consolatòria , ria , .agg.  Atto  a consolare. 
Consolazióne  , s.  f.  Conforto.  . 

Còasole  , e Cònsnlo  , sam.  Primo  ma- 
gistrato della  Kcp.  Rora.  — Rappresen' 
tante  d'una'  nazione,  che  risiede  nelle 
città  marittime  d’  un’  altra  per  aostc" 
nere  ì diritti  còmmcrcidi  de’  suoi  pa- 
f triotti. 

Consolidava  , v.  tr.  r.  A'ssoilare  — ' ^g. 
'Confcrm.arc— n.p.  Rinhirsi  in  un  solo 

1 beni  prima  divisi  in  più  ^ T.  ìeg.  ). 
Consomiglia’/a  , V,  tr.  r.  Assomigliare. 
Consonan’te , agg.  Cile  ha  consoi£uua  — : 

tott.  E lettera  dell’  .alfabelo  non  vocale. 
Coiuimau'za  ( s atp.  ) , s.  f.  Acculalo  di 
. voci  — pg.  Uniformità. 

Consonn’re,  v.inlr.r.  Accordare — intr. 
...Uniforiniu-si. 

Ctùisoiio,  iij,  agg.  Coiiformepche  .accorda. 


CO  lo^ 

Consòrte , i.  m.  e f.  Moglie  o marito  — 
Compagno. 

Consortei  ia,  s.  f.  Società — pg.  Relazione 
— .Seliiatta. 

Consòrzio  , s.  m.  Compagnia. 

Gon.sl/i’re,  v.  imp.  (usta,  n.sU'iva,  n.stò, 
^ listalo  ^ Esser  noto  — Esser  ^composto. 
Coniuèto  età,  agg.  A.ssuclàtto  — Sòlito. 
Coiisilelu  dine,  s.  f.  Uso  da  lungo  tempo 
introdotto  — Usanza  — Diinestiehezza, 
Consulta , s.  f.  Conferenza  di  più  persone 
^ ciie  consultano  — Corpo  di  Consiglieri. 
Coiisiilln’fi;  , V.  tr.  r.  Prender  éoiisigUp 
— Consultare  i libri,  v.  Jii<cunlra<U. 
Consulto,  s.  m.  Scrittura  dèli’  Avvorato 
à faynre,del  ebentc  — Pari  re  di  più 
■ medici  ^sullo  stato  d’  un  ammalato. 
Con.5ultori.aniéute , avv^  Per  con.snlta. 
Con.suma’re,  v.tr. r.  Ridurre  a iinUa  — 
Ló;^orare  -J  Jmpiegtire  — Coiiipire, 
C<i»siimarsi,  n.  p.  Struggersi  in  duloiv 
— Aidentententc  detùlerare. 
Consumazióne  , s.  f.  Fine  j di.-.trnzi(me. 
Cousii’mo  , 8.  ra.  ^ stesso  else  Consu- 
mazione — Logoramento. 

Consuntivo' , iva , agg.  Gilè  ha  forza  di 
- corródere.  , 

Consun’to  , ta,  à^.  Consumato'.  , 
Cpnsilmazióne , i.  I.  Consiimamento  ; lem 
to  disciogliraento — Dare  in  eo!i.sinna- 
zionc  , vale  Tendere  alla  tisioluzzu. 
Consusbmziàle , agg.  m.  e f.  D’  una  riessa 
sostanza  \ ed  e attributo  della  SS. 
Trinità.  , 

Coutadinescamènte.,  aw.  'Villanamente. 
Contadino , s.  m.  AbiUilore  di  campagna 

— -Agricoltore.  , 

Contadino,  ina,  agg.  Di  c.ampagna. 
Conbi’do,  s.  m.  Campagna  intorno  alla' 

città  — Distretto. 

Conta’gio  , s.  m.  .Male  attace.oticrio  — 
Pèste  ~f'g-  Vizj  mondi  che  si  dila- 
tano per  mal  esempio. 

Contagioso,  òsa,  agg.  AttaccatJcejo. 
Coutamina’re  , v.  tr.  r.  Ma<xlùai-e  ; Lor- 
dare ~~  .Pg-  CoiTÓmpere. 
ContaminaziSite , a.  f.  .Macchia  — Diso'. 
neslà.  ' 

Conlan’te , t.  m.  illoneta'  coiTcnle.  , 
Conta’ie  , v.  tr.r.  Numerare  — Raoeon-' 
tare  — intr.  Riputare  — Progettare 
— Aver  autorità. 

Contatto , 8.  m.  r occamento  reciproco' 

— .A  contatto  avv.  , v.  In  modo  da 
toccarsi.  ' 

Cónte , 5.  m.  Titolo  di  nobiltà  — fenz 
Cóntéssa'. 
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Contèa  , s.  f.  Dominio  del  conto.  ' 

Contr^iaV»  , v.  intr.  r.  Fate  i conti. 
Contégno  , ».  m.  Coinlizionc  ; stalo  — 
Apparenza  — Sostcniitezaa  di  peraona 
— Modèstia.  . , 

Conteniplrt’/v  » y.  Ir.  r.  CoBsiderarc  at- 
tèlit.iin4|»lp. 

Conteinplalìvo , iva.,  A^iuttp  di  Vita  ; 

. opposto  di  Attivo. 

Conleinpl.a'to , ata  , agg.  Preveduto  — 
Considerato. 

Contenni  dazióne  , s.  f.  Fis.sazionc  deUa 
mente  sovra  una  cosa  — A contem- 
plazione avv.  , V.'  Jn  riciuxrdo..  ■ 
Contcmpoi-a’iieo,  ga,  agg.  Clic  vive  nella 
.stessa  etàf. 

C()ntènd««,  v.  intr.  irr.  (èndo,  endéva, 
ési , cso  ) (^uestionarè  — Resistere  — 
Gareggiare  — lituis.  Vi<rl;ire. 
Conteiiéir,  v.tr.irr.  (èngó,  cnéva,  énni. 
cnuto)  Cómprenderc  in  se— /irj.  Rqiri- 
raere  — Contenersi , n.  p.  TeinpnPrsi 
Contenlu’n; , V.  li-,  r.  Appagare  1’  .altnii 
voglia  — Contentarsi,  n.p.  Esser  sod- 
disfallo. 

Conicntézza  {zz.asp.),  s.  f.  Srsldi.sfazió- 
lu-  deU'auùuo  al  vedere,  o udire  cosa 
grata. 

Contènto,  s.'m.  Piacerei  gioja  (V.  Sin. 

^ 11.  4t).  ). 

Coniùiilo,  ónta,  agg.  Lieto  ; soddisfatto. 
Conteim’to  , s.  in.  Ciò  che  raechindesi 
in  un  recipiente  , o iu  uno  scritto . 
o in  iiu  discorso. 

Contenzióne  , ».  f.  Contesa. 

Contenzióso,  òsa , agg.  Litigio.so. 
Contermina’re  , v.  intr.  r.  isser  confi- 
uaute. 

Contermino , ina  , agg.  Contiguo  j coit- 
rinante. 

Contésa  , ».  f.  Contra.sto  ; litìgio. 
Contèso  ésa , agg.  da  Contendere. 
Contèsscir  , v.  tr.  r.  Ti-sser  insieme. 
Contesta’bile , 8.  in.  Dignità  militare. 
Cunte.sla’>»  , v.  ti’.  r.  Intimare  — Jioti- 
fìi  are  ( T.  legai.  ) 

Contesto  , està  , agg.  CoStcssuto  , da 
Contessere.  ^ 

Contézza  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Notizia  ; in- 
formazione. 

■Contiguità,  s.  f.  Contatto  i vicinanza. 
.Contipio , na  .agg.  Clic  si  tocc.a. 
Coiitimmte  , .agg.  m.  e f.  Che  contiene 
— .Moileralo  — Om‘sto. 

Continè,ote  , ».  m.  Vaso  di  eapaeilA  — 

. In  geogr.  Terra  ferina  \ astissiin.a.  , • 
Continenza  {zasp.),  s.  f.  Il  contenere, 
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ria  rosa  rontenuta — ;/ìg.Temperan*» 
—a  Modo  di  condursi  — Riserbo  in 
cliecehessl.a. 

Omtingénte , agg.  in.  e f.  Che  arcade  ; for- 
tùito -r-  zost.  Rata  da  pagarsi,  o da 
riscuolefsi  da  ognuno. 

Ci>ntiiigèiiza(s  asp.),  ».f.  Caso  possibile. 

Coiiliiiu.aiucntc , avv.  Senza  intcrrom» 
pimento. 

Continiin’iv , v.  intr.  r.  SeguiLarC  a fare 
— óif/M  Durare  — Non  cessare. 

Contimiataniénte , avv.  Senza  intervallo 
di  tempo; 

Continuazióne  , a.  f.  11  tempo  della  du- 
rala d’  una  cosa. 

ContinOo  , ua  , agg.  Non  interrotto  —• 
A.ssidiio. 

Continuo  ( di  ) , avv.  Contìnuamente. 

Cónto  , ».  in.  Càlcolo  — Conto  i^rlo 

. o acceso  ,-  V.  Non  saldato  — Conto 
.swiito  , V.  Pipalo  — Fai'  conto , v, 
nisoU'ersi;  slimari'ijìir  caso  — Imraa- 
ginai-si—  X buon  eainto,  avvi,  v;  Frat- 
tanto — • Dar  conto  , v.  Notificare  i 
render  ragione. 

Cónto,  La,  agg.  Chiaro';  manifesto. 

Coniórreiv  , v.tr.irr.  (.òrco,  orcéva  , 
órsi,  òrto)  Attortigliare  — Rivolgere 
contro  (li  se  — h.  p.  Divuicolfasi. 

Cnntornn’/v  , v.  Ir.  r.  F.ar  i contorni  a 
clieeéliessia  — Cniiloriiarsi , n.  p.  mu- 
nirsi più  persone  in  càvolo. 

Coiitiiriio  , 8.  111.  Vieiiiaiizc  d’  un  paese 
— Kstremilà  delle  ligure , o di  qua- 
lunque laKiro. 

Contorsióne  , s.  f.  Contnrcinienlo. 

Contòrto , La  , agg.  tla  Contòrcere  V, 

Cóntra  , o Cóntro  , Prep.  che  tienota 
opposizione  — Di  contro  aw. , vale 
Di  faccia.  •, 

ContrabbanMo  s.  ih.  Cosa  proibita  In 
coniiiicreio  — Di  cunU'ubbando,  avv. , 
v.  Di  nascosto. 

Contrabb,asso , s.  m.  Grosso  strumento 

I a eorda  per  far  il  Imsso  nella  mii.siea. 

ContraJibilanciaVv,  v.  tr.  r.  Couirappesare. 

Contraecaiilbirt''n!',  y.tr.  r.  Scambiare  iinaf 
cosa  ineoiili'o  d’  un’  .altra  ricevuta. 

Contraeeain'bio,  s.  m.  Cosa  d’ ugual  pre- 
gio data  in  compenso  della  ricevuta. 

CniiUaecJiiave , s.  f.  Chiave  che  con- 
Ir.asta  T altra.  * 

Contra’da , s.  f.  Str.ada  di  luogo  abitalo 
— Paese. 

Coiilraddan'za  (»  asp.y,  s.  f.  Sorta  di 
ballo. 

Ckinliaddi/v , v.  Ir.iiT.  (ìco,  iueva,  issi  , 
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•*'  Alo  ) Diro  c sostonero  i!  contrario  — 
iittr.  Esser  contrario.  '‘• 

Giutradilistin’giirrie  , y.  tn  irr.  ( inguo  , 
ingnéra  , itisi , inin  ) Contrassegnare. 
Contradditlòrio  , ria  , agg.  Opposto  — 
sost.  Propofirione  opposta  — Stare 
in  eonlraddittòrio  , v.  Star  (fUestio- 
nando  Jr<^  due  arrerseoj  dùtaiiei  al 
Radice. 

Contraddiiàónc , s.  f.  Contrarietà  al  pa- 
rere altmi  — Ostàcolo  — Resistenza. 
Contradire  , V.  Cfnilraddire. 

Contraènte , a.  c agg.  m.  e f.  Clic  contrae  ; 

da  ContraiTC. 

ContraVre , V.  Contrarre. 

Contrallà’re , v.  Ir.  irr.  ( lìi , faceva , feci , 
fatto  ) ImiMre  ■ — Falsificare  monete, 
scritture , e simili  — Imitare  al  na- 
turale  — • ContrafTanii  , n.  p.  Trave- 

■ stirsi  — Trasfigurarsi. 

Contraffatto  , ta,  agg.  da  Contrailare.  V. 
ContralfMcra , s.  f.  Fòdera  per  fortezza 

fra 'panno  e panno. 

Contraffòrte  , s.  nj.  Riparo  a un  muro , 
acciò  non  rada. 

Contrnffùrza  ( * asp.  ) , s.  f.  Forza  op- 
posta a forza. 

Contralto , s.  m.  Wnd  delle  voci  acute 
della  niiisiea. 

Contramm.anda’TV , v.  Ir.  r.  Revocare  l’ or- 
dine dato.  • 

ContrammarVia  , s.  f.  Marcia  di  soldati 
' opposta  .alla  già  cominciata. 
Conlrammlna  , s.  f.  Mina  fatta  dai  di- 
fensori pgr  distruggere  1’  effetto  di 
altra  fttra  dàgR  aggiTssori  ( T.JìsHif.). 
Oontramiuira’glio  , s.  m.  Terzo  ulliziule 
* superiore  a zAarina  , sottoposto  ,al- 
''  r amnriraglio,  e al  vice  ammiraglio. 
Contrammòlla  , s.  f.  Ferro  nelle  «’rra- 
tnre  che  tien  ferma  1’  azione  della 
molla  — • Nelle  carrozze  è. La  molla 
che  regge  il  cignone  di  riserbo. 
Contramiatnra'le , agg.  m.  e f.  Contrarlo 
alla  natura. 

•Contrappelo  , s.  ra.  Pelo  vólto  al  con- 
trario. ...  . 

Contr.'i|ipesa’òe  f V.  tr.  r.  Adeguar  peso 
con  peso. 

Contrappcso,  s.  ra.  Ciò  che  pesa  quanto 
•un'  alti'a  materia  sulla  hilimcia. 
Conlrappóme , v.  tr.  irr.  ùngo , onéva , 

' ' òsi,  osto)  Porre  all’ incóntro —.  n. p. 

■ Esser  di  mezzo  come  impedimento. 
Contrappósto,  osta,  agg.  da  Contrapporre. 
Contrappósto  , s.  m.  Antitesi  ivttor.  per 

cui  due  cose  di  diversa  qualità  messq 
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a coiifrrmto  compariscono  più  viva- 
mente — Es.  Soglion  le  cure  lievi 
es.ser  loquaci,  ma  stùpide  le  grandi.óìen. 

Contrappotenza  (z  asp.) , s.  f.  Forza  che 
<listnigge  1’  opposta.  V.  Bracciuolo. 

Contj-appun’to,  s.m.  L'arb;  di  comporre 
in  musica. 

Contrar’ginc  , s.n>.  àrgine  parallelo  ad 
un  altro  j>cr  suo  rinforzo.  ■ 

Coiitraria’re  , v,  tr.  r.  Attraversare  ì di- 
segni d’  un  altro  Op]X)rsi. 

Contrarietà  , s.  f.  Opposizione  ^ Avver- 
sione ; antipatia  ; ripugnanza  — Av- 
versità. I 

Contra’rio, -s.  m.  L’opposto—*  A,  o Per 
contrario,  aw.  , vale  A rovescio. 

Contra’rio,  ria  , agg.  Opposto  ; avverso. 

Contrarre,  v.  Ir. irr.  (àggo,  aéva,  assi, 
àtto  ) Stabilire  un  ore.oi\lo  — • assoL 

■ Congiugnersi  in  matrimonio  — Ristrì- 
gnere  ./?g.  Attrarre. 

Contrasrar’pa , a.  f.  Il  terreno  che  chin- 
ile il  fosso  di  contro  alla  scarpa  (7*. 
forti/.). 

Contraseriveiv  , v.  tr.  irr.  ( Ivo  , ivéva  , 
issi , itto  ) Scrivere  il  contrario , e In 
contr.àrio. 

Contrjisscgna’/v,  v.tr. r.  Notare;  sognare. 

Contrassegno  , s.  va.  Segno  per  ricono- 
scere — TesLiinoni<aiiza  — Indizio. 

Contrasta’hile  , agg.  m.  c f.  Che  ha  ra- 
gioni in  favore  e in  c.nntrario. 

Contrasta’re,  v.  Ir. r.  Contrariare—  Parsi 
competitore  ( col  3.  « cosò  ). 

Conlra’sto  , s.  m.  Opposizione  ; baruffa. 

Contrattu’re.,  v.  tr<  r.  Patteggiare  per 
vendere  o corapr.are  — ■ Palpcggiiu-e. 

Conti'altcmpo , s.  m.  Tempo  fuori  del- 
1’  ordinario  ( T.  di  ballo  o di  scher- 
ma) -~Fig.  ostàcolo  — Fare  un  con- 
trattempo , V.  Sconeertarc  un  negotio. 

Contrattèmpo  , aw.  Fuor  di  tempo. 

Contrat’tile , agg.  m.  e f.  Che  ha  facoltà 
di  coiitrarsi. 

Contratto , s.  ra.  Scrittura  pubblica  ob- 
bligatoria fra  due  o più  persone.  > 

Contratto  , ta , agg.  da  ContraiTc  V. 

CorrtravvedciB , v.  Ir.  irr.  (éggo,  ede'va, 
idi,  dirò,  eduto),  Vciler  di  mal 
occhio. 

Contrawrlcno , s.  m.  Ciò  che  vale  a to- 
glier l’effetto  del  veleno. 

Contrawem'rc,  v.  intr.  irr.  (Vngo,  enl- 
va , élmi  ,enuto)  Disubbidire  alla  legge. 

ContrawenzióiH’ , s.  f.  Disubbidienza. 

Contra-zióiio,  s.  f.  Kitiraniculo  ; raggrin- 
zamento. 
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Contribuire , r.  tr.  r.  ConccimTC  allo  «po-  ! 
aa  in  qualuiH|ue  mollo. 

Contribuzióne,  a.  f.  Conrorrimrnto  in! 
qualunque  mollo  a chrrrhi'saia  •—  Im- 
pósta militare  sul  paese  eonqnistato' 
per  riajiarmiare  il  .sarchepifio. 

Coiitròe,  V.  tr.  iiT.  (prcf.  iseo,  col  veì'- 
ho  E.ssere  ) Prelare  — n.  p.  Pentirsi. 

Contristaménto,  s.  m.  AITliziunc. 

Coiih'ista'ne , r.  tr.  r.  ArtUppiTC  — Con- 
tristarsi , III  p.  PnniLrsi  ti'istciia. 

Contrìlo,  ta,  app. Pestato  — Pentito. 

Contrizióne  ^ s.  f.  Pentimento  delle  pro- 
prie colpo  per  amor  ilisóno. 

Contro,  prep.  thè  indica  opposizione — 
Dar  contro,  vale  Contniddire— Sta- 
re contro , V.  Esser  contrario. 

ContrórtUne,  a.m.HÌTOcazioni‘  d'im  ordine. 

ControstAmaco , avr.  Di  malavoglia. 

Controvèrsia , s.  f.  Questione , ( Per  Id 
più  tra  cattòlici  ed  erètici'). 

CoDtruversista,  s.  m.  Chi  esamina  con- 
troversie teolApiche. 

Controvèrso,  sa , apg.  Disputato  ; non 
deriso. 

Controvèrtere,  v.  tr.  irr.  (èrto,  crtéva, 
ertéi , orso)  Porre  in  questione  ; agitare. 

Coutuma’ce , agp.  ni.  e f.  Caduto  yt  con- 
tnmacia  Disubbeiliente. 

ContnmaVia,  s.  f.  Disubbidienza  alle  Inti- 
mazioni de’  piitdici  — Ostinazione  — 
Durezza  — Stare  in  enntnmacia , di- 
cesi di  menanzie  tenute  separati  per 
dubbio  di  pèste. 

Contumèlia,  s.  f.  Villania. 

Conlurba’iv,  v.  tr.  f.  .'Vlterare  j stnrbarc 
— Fig.  Togliere  la  tranquillità;  contr. 
di  .\cqiietare. 

Contnfióne , s.  f.  Ammaccatura. 

Contutóre,  s.  m.  Compagno  nella  tutela. 

Contuttoché,  > aw.  Quanliuique. 

Cnnliittociò , > 

Convalesi-ènte,  agg.  m.  c f.  Uscito  di  po- 
co da  malattia , e nort  bene  ancora 
tornato  in  forze. 

Convalefcènza , ( z asp.  ) s.  f.  Ricovra- 
mento  di  forze  dójio  malattia. 

Convalidu’rr , v.  tr.  r.  Dar  maggior  forza 
ad  argomenti,  opmioni,  e simili  cose 
. non  fisiche. 

Cohvalle,  s.  f.  Valle  òhe  parallela  ad 
altre  finisce  con  quelle  in  una  mag- 
giore ( *r.  geos'.  '). 

Com  ègna  , s.f.' Patto  -t-  Condizione. 

Comèllciv,  V.  tr.irr.  (èlio,  elléva,  elici, 
ulso)  Stilare  — ConvelliTsi,  n.  p.  F.ar 
eontorchncnli  Convulsivi. ’■ 


(àmvenévole,  s.  m.  (àmrenieiiza  — plur. 
Cerimonie  che  si  usano  in  traltamlo 
civilmente  fra  le  perenne. 

Com  Cnévole , agg.  m.  e f.  Conveniènte  ; 
onesto  — Decente  — - Opportuno  — 
Idòneo.  * 

Convenevolézza , ( zz  asp.  ) s.  f.  Ciò  elio 
è conveniente  — L’ onesto. 

Conveniènte',  agg.  m.  e f.  Ciò  che  è da 
farsi. 

Conveniènza , ( t asp.  ) a.  f.  Convenevo- 
lezza. 

Convenire , v.  intr.  irr.  ( èngo , enlva  , 
énni,  cnuto^  .Accordarsi  del  prezzo  nel- 
le compre  e véndite  — Fig.  Accordarsi 
di  sentimento  — ’ Adunarsi  ss  Conve- 
nirsi n.  p.  Aver  proporzione  ; ooiifar- 
si  —Esser  conveniente;  non  disdirei 
trans.  Convenire  uno , vale  Citaièé 
a tribunale.' 

Convenlu’re,  v.  tr.  r.  Addollorare. 

Conventieolo , s.  m.  Segreto  adunaniento 
{per  lo  più  in  mala  parte  ). 

Convènto , s.  m.  Radunamento  — Luogo' 
ove  .abitano  i frati  — Convenzione. 

Conveiitua’Ie,  agg.  m.  e f.  Di  stanza  peiv 
manente  — Attinto  di  Fiale  Jiance- 
scano.  • 

Convenziona’le,  agg.  m’.  c f.  Secondo  il 
patto.  ' 

Convenzióne,  s.  f.  Paltò;  aceorJo  — 
Condizioni  dell’  accordo  — Adunanza 
di  magistrati. 

Convergènte , agg.  m.  e f.  Che  si  accosta 
ail  un  centro  comune  — Opposto  di 
. Divergente. 

Convèrsa , s.  f.  Religiosa  nion  profcs.sa  j 
che  fa  i bassi  seiTigi. 

Conversa’re , s.  ra.  Conversazione. 

Cionyersii’re , 'V.  intr.  r.  Fare  o stare  irt 
compagnia  — Trattenersi. 

Convemazióne,  s.  f.  Il  praticare— Trat- 
tenimento fra  più  persone  amiche. 

Conversióne , s.  I.  KivolgimenU)  — fig. 
Mutazione  di  vita. 

Couvèl'so , sa , agg.  Rivolto  — Per  con- 
verso,' avv. , V.  Al  cdiHrario. 

Convertire,  v.  tr.  r.  Trasformare— Far 
rivolgere  dal  male  — Impiegare  {trat- 
tandosi di  cànoiu)  — Convertirsi  n.  p. 
Passare  dal  male  al  liene  operare. 

Convertito  , ita , agg.  Più  comun.  Passalo 
, dalla  falsa  alla  vera  religione. 

Convessità , s.  f.  Superficie  esternamente 
piegata  in  aiav»  --  Opposto  di  Coneavitm 

Convèsso , ssa , a^.  Curvo  cstein.araeiite. 

Cimvin’crre,  v.  tr.  irr.  < inco,  incév*', 
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ìlui , Jnln  ) Provare  a uno  il  suo  dr-  Sojirattacco  — Piriso  • credetm.  L' ajv 

litio  — Persuader  con  ragioni  — 11.  p.  parcccliio  a mensa  per  un  couvitato 

Persuadersi.  — fig.  Pretèsto  jVlla  cop(<rta  , T. 

Convinciménto , s.  ni.  Pmuasione.  Vi  luiscosj/f. 

Gonvito’rc,,  v.  tr.  r.  Invitare  a pronao  più  Cnpertanienle  , aw.  Segretamente. 

persone.  Copèrto,  s. m.  Tetto  — Mettersi  al  co- 

ConvitoTo , s.  m.  V invitato  a pranzo.  perto  , vale  Porsi  al  sicitro. 
Cuuvita'’U>,  ala,  agg;  da  Convitare  V.-  Copèrto,  érta , agg.  tla  Coprire  V.— Ve- 
Convilo , s.  ra.  Splendido  desinare,  o cena.  lito  — Jtg.  Simidato  — -Straila  co- 

Convìtlo,  B.  m.  Il  viver  insieme  di  più  perla,  v.  Strada  ripamta  dal- fuoco 

persone  — Il  luogostcsso  ove  convivono.  degli  astedianti  ( T.  fortf.'). 

Convittóre , s.  in.  Chi  convive  in  col-  Gopcrtójo  , t.  m.  Co|>ci'ta  tla  letto  Ura- 
lègio,  o seminario.  puntata.  ^ 

Convivèntè,  agg.  m.  e f.  Che  vive  con  Gopertu’ra,  s.  t Ciò  che  cuopre  in  ge- 
altri.  ncr-alc  — Tetto  — .f'g-  Apparenza. 

Convìvere,  v.  intr.  iiT.  (ivo,  ivéya,  issi,  Còpia,  s.f.  Dovizie  — Par  copia,  vale 
issuto  o ivuVo  ) Viver  insieme.  ' Concedere  sr  Esemplare  — La  cosa 

Convoca'’re , V.  tr.  r.  Chiamare  in  odu-  copiata  — Nelle  belle  arti  Qnadio  o 
nanza.  scultura  ad  imitazione  d'  un'  altra  ; 

Omvoglia''re , v.  tf.  r.  Accompagnare  per  conte,  di  Origliale. 

sicurezza.  Copialètteie  , s.  m.  Registro,  mercantile 

Convòglio , 8.  ra.  Accompagnamento  per  delle  corris[>ondenze. 

sicurezza;  scòrta-—  Nelle  spedizioni  (^pla’rc,  v. tr. r.  Trascrivere  — Imitare 
marinime , rale  Quantità  .ili  navi  mer-  servilmente  — Dipingere  ipiadri  d’al- 

cantiU  scortate  da  navi  da  guerra  — trui  invenzione. 

In  quelle  di  terra.  Vettovaglie  per  Copiosamente , trr.  Ahbondanteménte. 
esèrciti  o per  città , acrompagnatc  Copióso  , òsa , agg.  Abbondante, 
da  buona  scorta  di  snidati.  Copista  , s.  ih.  Colui  che  còpia. 

Convola’zc,  v.  inA  r.  Jìg.  Correr  con  Còppa,  s.f.  La  pài-lc  di  dietro  del  capo, 
prestezza;  e dicesi  di  chi  passa  ad  Còppa,  s.f.  Vaso  prezioso  ; quindi  fg. 
altre  nozze.  Essere  una  coppa  tT  oro  , v.  Kssa-e 

Convòlgcrc , v.  tr.  irr.  ( ilgo , olgéva  , tomo  integèrrimn  — • Uno  de’  quattro 
òlsi,  òlto)  Voltar  più  volte  n.  p.  semi  delle  c.irte  da  giuoco  — biastron. 
Voltarsi.  Una  delle  costellazioni  raeridiomli -I- 

Convulsiónc,  s.  f.  Moto  involontario  dei  Coppe  della  bilancia  ^sono  i piattelli 
mùscoli  del  corpo.  o gusci  della  medesima. 

Convulsivo , iva , agg.  Cagionata , o ac-  CiMia'ja  , s.  f.  Parte  del  tórnio,  cosi 
^ompagnato  da  convubioDc;  o che  ca-  ’ detto  a coppaja. 
gìuna  convulnonc.  Coppàie,  Ag^iuitodi  certa  Ragia  odoro- 

Convurso,  sa,  agg.  Convulsivo.  sa  che  sei-ve  a far  vernici. 

Cnmicstainénto  , s.  m.  Sciisa  plausìliile.  Coppe'tta,  s.  f.  Vasetto  di  vetro  per  ti- 
Cooncsta’re , v.  tr.  r.  Dai-  colore  di  giu-  raie  il  sangue  alla  pelle.  ^ 
stifia  a cosa  che  pare  mal  fatta  , o Còppia , ».  f.  Due  cose  unite  insieme  — 
mal  della.  (V.  Sin.  n. 

Coopera’/r,  v.  intr.  r.  Concorrere  in  qua-  Coppière , s.  m.  Chi  presenta  la  còppa. 

lunqtic  modo  all’èsito  iT  una  cosa.  Còppo,  s.  m.  Vaso  dì  teira  da  olio,  o 
Coordiivz’rt , V.  tr.  r.  Ridurre  in  ordine.  da  acqua.  ^ 

Cooria’re',  v.  te.  r.  Confortare.  Copròv;,  v.  tr.  irr.  (òpro,  priva  y pèrsi  , 

, Coòrte  , s.  f.  Quantità  di  soldati  in  cui  pèrlo  ) Porre  alcuna  cosa  sovra  un’  ;d- 

crano  divise  le  legioni  Romane. ti-a  tra  che  la  ocetilti  o la  difenda — fig. 

i cinque  c i seicento  iinmini  cadauna.  Nascondere;  dissimulare —/n  mi/.  Di- 

Copèrchio,  s.m.  Ciòcheciiwrc  un  vaso.  fendere  — Ì>i  pitL  Colorire  assai  — 

Coj^rta  , e Covèrla , s.  f.  Caò  che  cuo-  intr.  Metter  il  cappello  in  capo, 
pre— Coperta  di  lèttera,  è La  carta  Copritu’ra , s.  f.  Coperta  — ./ì^.  Pretesto. 
su  cui  sijà  lasoprascritta— In  marin.  OiSpula,  s.f.  Congiugnimenlo. 

La  parte  supcriore  della  nave  — Pirs-  Copula’/v,  v.  tr.  r.  Unire. 

SO  sfar.  Giòva  Presso  i calz.  Gipulalivo,  iva,  agg.  Congiuntivo. 


Digitized  by  Google 


no  co 

Girag'gio , s.  in.  Animo  ; ardire  ; con- 
forto. 

Coraggiiiao  , ds.'i,  agg.  Che  ha  car.iggio 
(V.  sin.  n.  3'i.).  _ , 

Cora’te , agg.  m.  e f.  Addmo  al  coro.  , 

Coivallifcro,  ora, agg. Che  priMliire  coralli. 

Corallina , s.  f.  Musco  niarìttinio  osato 
in  decotto  per  ammazzare  i Termi 

. del  corpo  imiuno  — Sorta  ili  diaspro 
giallo  di  Sicilia. 

Corallino  , ina , agg.  Simile  al  corallo. 

Corallo , s.  m.  So.stanza  pieti’osa  proilotta 
da  certi  inselli  nel  mare.  (,//  più  sti- 
mato è il  saiiguigiin  ). 

Cora’nic,  s.  m.  Aggregato  di  rnoj  .sottili 

. — Paramento  di  pelli  stampate  o dorate. 

. CoraHa,  s.  f.  he  parti  intorno  al  cuore. 

Coratèlla,  s.  f.  Viscere  clic  fa  le  fun- 
zioni del  fegato  in  alenili  animali. 

Corazza,  (ss  asp.)  s.  f.  Arin.atiira  an- 
tica — Soldato  a cavallo  gravemente 
armato. 

CArhu,  8.  f.  Cesta  intessnta  di  vimini. 

Girbclla’/K , V.  li-,  r.  JUiicliinnarc. 

Corbelleria,  s.  f.  Bagattella. 

Corbèllo,  s.  m.  Vaso  tessuto  ih  strisce 
di  legno. 

Corbezzolo,  ( X3  asp.)  s.  in.  Aiimsto 
sempre  verde , elle  ilà  un  frutto  rosso 
come  la  cil  iegia. 

O'irda , s.  f.  Fila  di  cànapa  attorte  in- 
sieme con  altre  per  lcg.ai  e — Jn  Gm>m. 
Diàmetro  d’  un  ami  — In  Agrim. 
Qualunque  cordella  per  le  diritture  — 
Sorta  di  toi-d(rnlo  degli  .antichi  — Filo 
di  metallo  o di  liiRlello  per  gli  stiai- 
nienti  mnsirab  =3  Dar  la  corda , vale 
Usar  arti/izio  per  iscoprire  cosa  sc- 
arta — Stai-  sulla  coi-da  , v.  Tener 
in  sospeso. 

Coniarne,  s.  m.  AssortiiiTriito  di  coi-de. 

Cordcllicra , s.  f.  Cati-ia  di  montagne. 

Conlia’lc , s.  m.  Brodo  •con  uova  stem- 
prate per  hev.anda. 

Cordia''le , agg.  m.  c f.  Di  cuore  ) sincero. 

Conlialità,  s.  f.  Tenerezza;  schiettezza. 

Cordièra,  s.  f.  Mànico  del  aioliiio. 

Còrdiglio,  ».  m.  Cingolo  de’ saccnioti , 
c de'  fr.ati. 

Ciirdoglia’re,  v.  intr.  r.  Rammaricarsi. 

. Cordòglio,  s.  m.  Dolore  profondo.  • 

Girdona’la,  s.  f.  Sorta  di  scala  .a  cor- 
iloiii  di  pietre,  praticàbile  per  bestiè 
e cani. 

Col-ibine , s.  m.  Grossa  corda  — Cinto 
del  i appello  — - In  arch.  Risalto  ester- 
no delle  muraglie  — In  iniL  Linea  di 
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soldati  elio  circondano  im  paese  in- 
fetto, .ireiò  non  si  dilati  il  contagio. 

Coréggia,  s.  t Cintura  di  eiiojo  — Flato. 

Coreggia’tq,  s.  in.  .Strumento  villico  per 
battere  le  messi. 

Coreggiiiòlo,  s.  ra.  Sorta  <P  ulivo. 

Corcogi-afia  , s.  f.  1/  arte  della  danza  ml- 
inìra  ( 'T.  didasc.  ). 

Coretto , s.  m.  T ribiina  nelle  chiese. 

Coriaii’dolo  V.  Ciiriàndnlo. 

Coribaii’te , s.  ni.  Nome  degli  antichi 
sacerdoti  di  Ciht  h-  ( ’ì'.  mitulog. 

! Corica’re , c meglio  Coricarsi , n.  p.  Porsi 
a letto  — Jìg'  Il  Uanioiiiar  ilei  sol^ 

Coricida , 8.  m.  Che  uccide  i cuori  ( T. 
Poet.  ). 

Corifèo , s.  in.  Direttore  del  coro  nelle 
tragiylie  — fig.  C.ipo  di  setù , o di 
nòbile  arte. 

Còlilo,  8.  m.  Noreliiòlil. 

Corimbo , s.  m.  Gràiipolo  di  còccole 
irèllei-a,’ 

Corimliifi-ro,  ra,  agg.  Che  produce  gràp* 
poli. 

Corin’lio,  s.  in.  e agg.  Uno  degli  ordini 
d’ archileltiira , ed  il  più  1r-I1o. 

Còlio,  5.  m.  ìMemhrana  che  iiivolvc  il 
feto  nell’  ùtero  ( T.  anaU  ). 

Corista , s.  m.  Còllii  4|^e  ordina  il  coro— 
Alluse  per  iiiliioiiare  gli  strumenti. 

Corista,  agg.  m.  e f.  Corale. 

Còma,  s.  f.  Frutto  del  còrniòlo. 

C'jrnac’ehia  , s..f.  Uccello  minore,  ma 
qu.-tsi  simile  al  èorvo  — -Jìg.  Ciarlatore. 

Cprnacchia’ns , v.  intr.  r.  Cicalare. 

Cornaniu'fa,  s.  f.  Strumento  da  fiato  pa- 
stonde  — Piva. 

Corna’la , s.  f.  Colpo  di  corno. 

Corna’ro  , s.  m.  V.  Sangiihiell.i.  * 

Còrnea,  s.  f.  Una  delle  tùniche  dell’occhio. 

Cin-pi-o  , oa , ag«  Della  natura  del  eornu. 

Coriictia,  s.  t.  Strumcntu  da  fiato.  — 

I In  mil.  Chi  iiorta  la  coniella  ^ c la 
tnippa  rhc  gli  va  dietro — In  marin. 
Baniliera  quadra  , distuilivo  dei  co- 
mandanti secondo  il  luogo  ov’è  innari 
hcrala  — In  reter.  Malattìa  de’  Ca- 
v.illi  sotto  il  nodo  del  piede  — Sorta 
di  pcsce.v 

Càirnice^  s.  f.  Membro  il’ areTiifcllura.'  * 

Coriiirinno,  s.  m.  La  cornice  finale  d’una 
fàbbrica. 

Corniola,  sft  Sorta  dì  nietr.-i  dura  rossa. 

Còrniola , s.  f.  Fnitto  del  còrniòlo,* 

Girinolo;  s.  in.  Alberello  rlie  dà  un 
frullo  simile  alla  giùggiola. 

Còrno,  s.  ni.  (,p/ur.  corna  f. ■)  Parte'dil^' 
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Mj  clip  spunta  in  cajxi  a certi  fjna- 
dru|Mili  — Alzar  le  cuma  , v.  In.tu- 
peiùirsi  — Fiac  cai-  Io  cenila , V.  Vnii- 
liaiv  ; batU  n — Aver  sulle  coroa  , 
T.  Odiare  — Si  dienno  corna  U punte 
della  luna;  i lati  dun  esercito  Schie- 
ralo; le  braccia  de' fiumi  o delle  stra- 
de — Strumento  eia  fiato  — CliiAc- 
ciola  lussile  ( jT.  natur.  ) — In  arcldt 
sfiL  Cortina  con  due  mezzi  bastioni 
Nelle  arti  Le  due  punte  dell'  an 
cùdine. 

pomucòpia,  s.  f.  Como  grande  pieno  di 
frutta,  simbolo  di-ir  alihondaiiza  (T”. 
darchit.  e piu.  ). 

Cornu'to , ta  , acg.  Che  ha  corna. 

^ro,  s.  m.  G-rcliio  di  perscnie  — .Scliic- 
fti  — Ne'  diamm.  Una  o pili  pei-soiie 
che  fimiraiio  sulla  scena  seiv/.a  parla- 
1*^  ili  cui  una  sola  parla,  che  dici'si 
porifèo  — fa  mas.  .T<ilta  la  turba  dei 
cantanti  ( coristi  ) , che  accoinpaeiia 
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Corpo^i^e,  s.iii.  Panno  lino  insaldato,  sul 
^ ipnle  si  consacra  l’ostia  nella  messa. 
Corpoi-a’tc  , agg.  m.  e f.  Di  corpo. 
Corpóralini-ul<’ , avv.  Col  c-orpi. 
Gorjioratu’ra , t.f.  Tutto  il  composto  del 
corpo  — Il  s-cntre  inl'erioi-c. 

[Cftr] lineo,  ea,  agg.  Di  coqio. 
Corpulènto,  ènta,  agg.  Grasso. 
Corpulenza  ( a asp.  s^.  Grossezza  .di 
corpo.  ) 9 

|Corrc<l«’rr  , v.  tr.  r.  Fornire  di  orna- 
menti — Fortificare  — Provvedere. 
Corrèdo,  s.  ni.  Fornimento  di  biaiirherie 
per  bambini,  o spose  — App.arecchio. 
Correggr/;*  T V.  tr.  ìrg.  ( èggo  , eggèva  , 
èijSi  , étto  ) Govornarr  5 re  — 
Animonirc  — J^iirgarc;  — Ca5liì^aru  — 

I Vurific.'ire. 

'Corn^gitói-c,  t.  m.  Che  corregge  — Ti- 
tolo di  magistt'atfira  sjxi^nuola 
senso  di  (governatore. 

«'^iiLonu  che  .'leoompa^iia-jCorrclalivo , iva,  aigg.  Che  ha  relazione, 

no  col  cauto  il  primo  cantore  r- Luo-4CnrrVlazioue  , 5.  f.  Kelazionc  n^ìproca. 
go  nelle  chiese,  ove  si 'cantano  lelCorrènte,  «.  f.  Acqua,  che  com;  — fig. 
ore  canòniche.  ' | Opinione  comune  — Tr.iviccllo  del 

CoroOTana , s.  f.  Descrizione  fP«n  paese. 

Cordila,  8.  f.  La  parte  del  fiore  più  co 
lorita,  e forni, ata  di  potali  (7\  io/.). 

Corolla’rio , 5.  in.  Aggiunta'  alle  conelu- 


sioni  tP  una  dimostrazione  (T.  /nqf.) 

Coróna  , Ghirlanda  di  foglie  o d 
liori  — (ffnameiito  de’]>rinri]»i  — So 
ynmìtà  — ^ Sìmbolo  del  martirio  — 
Gloria  — C«»rchio  qualunque  — Ar- 
nese per  numerare  il  rosario — .\nelIo 
^he  cirrviida  i pianeti  — ]\omc  di 
Otte  costellazioni  — Segno  musicale , 
^ che  indica  sospensione  — La  parte 
^ più  folta  dc^  rami  in  un  albero 
/rtanch*f.Momlno  piano  della  cornice. 

CoroDo're , v.  tr.  1*.  l*on'c  la  corona  in 
caj>o  ad  alcuno  — Cingere  — Adornare. 

Coronazi<>m? , s.  f.  L’  atto  di  córonai'c. 

Corpaccia’ta  , V.  Scor])arciata.* 

f^rpacciu’to,  uta,  agg.  Grosso  di  corpo. 

Corpétto,  s.  IH.  I)im.  dì  Corpo  — Sot- 
toveste , con  piccole  faM(^  in  fondo. 

Corpieùlto , s.  rti.  (^>i*picciu(>lo. 

Còrpo  , 8.  m.  Sf>st‘inza  dotata  di  lun- 
ghezza, hu-ghozz,»,  altezza,. peso,  den- 
sità ecc.  — li  eonipoijto  di  cairu*  e 
d’  ossa  dt-11’  animale,  opp.  di  A ubila 


— A mal  in  coi-jio 


iHalruleiitieri 


— Tiilbi  il  complesso  di  città , 
rcpùliblichi; , slati^  conip.apiic , rego- 
lari , ree.  — In  ffuna  .idunauifulo 

^louoiilfiàbilc  (il  Uuppe. 


Opinione  coinuiic 
soffitto  (.ed  i 111.  ■). 

Coirentc , agg.  iii.  e f.  Che  corre  — Co- 
mune ■ — i'ionto'  — Aleso  , conio  , 
moneta  conente , vagliouo  In  corso. 

Corrènte,  aw.  i c • .1 

^CorrcDtrmdnte , avv.  5 ' PP°- 

Correo  , s.  m.  Cò’niplice  d’  un  delitto. 

Córrere , V.  iiiti'.  irr.  ( rro  , rréva  , rsi , 
rso  ) And.ar  con  vi-Inrità  — Correre 
voce  , vale  Dirsi  pubblicamente  — • 
Correr  dietro  agli  onori  , v.  Urigarli 
r—  Correr  un  obbligo  , v.  Dsser  in 
dovere  “ Mancare;  esser  divario  ti-a 
cosa  0 ci.sa  — Lasciai-  correre  , v. 
Lasciar  fare. 

Coi-ri-spettivo  , iva,  agg.  Corrispondoiile. 

GorrèttQ,  tLa  , ig^g.  da  Corregget-e  V, 

Correzióne  , s.  f.  Emenda  — Ammuui- 
zioiie  — Castigo  — r Purgamento. 

|Con-idójo  , s.  m.  A’ndito  intorno  delle 
fàbbriche. 

Corridóra,  s.  m.  Lo  stesso  che  Corridojo 
Cavallo  da  corsa. 

Corrière,  s.  m.  Chi  porla  le  Iclteve  pcr- 
pnsta  — La  posta  stessa. 

Coi  i-ispondcntc , s.  m.  c f.  Chi  ha  rela- 
zioni lontane  di  negozj. 

Corrispondènte,  agg.  m.  c f.  Che  corri- 
sponde. . 

&irri,s|ióiidci-e , v.  int.  in-.  ( l'mdo , oiidéva , 
osi , ósto  't  Esser  convciiicutc  — Con- 
tràccamliiarc. 
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Corrivi»,  ra,  agg.  Fàcile  a f>^ , o a Corteggio,  >.  m.  Scj-vilù  e compagnia 
crròcre.  che  si  presta  a’  signori  por  onore. 

CorrolioroVe , v.  tr.  r.  Fortiilcai'c,  o at-  Cortrgia'no,  na,  e Corlcjjiauésro , sca  , 
tonare.  ggg.  — AJdclto  alla  corte  — l)i  uicali 

ConoWatiro,  i.m.  eagg.  Atto  a COITO-  gentili. 

boi-are.  Corteo  , a.  m.  Séguito  di  prraorvj  che 

Corrólirr»,  T. tr.  irf.  ( ddo  , odÓTa,  rfsi,  arcompagnano  la  spoaa  novella. 

òso  ) Coniumar  h-ntamentc.  Cortéfe  , agg.  oi.  e f.  Umano  ; di  modi 

Corrómpenp  , 1^.  iiT.  (ómpo,  oinpéva,  gentili  — Liberale. 

ùjipi , òtto  ) Wiiastiu-e  — Cegatarainarr  Cortefla , s.  f.  Buona  grazia  — Conipi.i- 
— Far  diventar  cattivo  — Gu.ada-  ccuza  — Liberalità  — .Mancia, 
gnare  a «e  uno  con  donativi.  Cortezza  (za  oap.  ) , s.  f.  Brcvit.à  di  tein- 

Corrol'iónc , «.  f.  Lento  consumamento  po  o di  co.sa. 

( 7".  c/iùn.  nud.  t filos.).  Curtigia'oo,  t.  n.  Grntilnomo  di  ean  te. 

Corrofivo,  va,  agg.  Che  consuma.  - Cortile,  s.  in.  Luogo  aperto  d' una  casa, 
Corrótto,  la  ( agg.  da  Corrompere,  eoiitotiuilo  di  logge. 

tutti  i signijicali.  V.  (èn  liiia  , s.  Tenda  — Muro  olir  eoii- 

Cnrniceior'si,  v.  inff.  r.  .idirarsi.  Kiagno  i banchi  .di  due  liaztìoni  ( T. 

Corruccio  , $.  m.  Dolore  ; cróce  io.  Jix'tif.  ). 

Comiga’ne,  v.  tr.  r.  Increspare.  Cortinaggio,  «.in.  Tenda  da  chiudere 

Corrugatóre,  t.  m.  Mnscolo  deir  ocehio.  il  lètto.  , 

Corrugazióne , s.  f.  Aaggrinzaiiiento.  Ctlrto  , s.  in.  Brevità^ 

Corrusra’re,  v.  intr.  r.  Lampéggiaré.  { Córto  , ta  , .agg.  -opppsto  di  Lungi»  — 
Conaittèla  , t.  f.  Corruzione — .J/i  mora-  Breve  , cioè  Di  poca  durata  — ( V. 

•fe  , liepravazione  di  costiiini.  Sin.  n.  ) fig.  Succinto  sr  Tènere 

Corrul t dille , agg.  m.  e f.  Facile  a cor-  corto  ,^v.  Non  dtir  coojoi/rtù  — Alle 
, rompersi.  corte  avv.  , V.  Jnfinm. 

domizióne,  s.  f.  Putrefazione;  quelf  o-  Corvatta,  s..  f.  Drappo  che  si  |iorta  id  rollo, 
pera  della  natura  per  cui  tutte  le  Corvétta,  s.  f..  Uno  dei  lazzi  del  cavallo 
cose  sono  menai*  al  suo  Jine  •*—  Su-  j-  Piccola  nave, 
bomazioiie.  V.  Còrvo  , e Còrbe  , s.  in.  Uccello  iv-ro  , 

Córsa  , s.  f.  Moto  ìmprtiinso.  che  vive  di  carname.  * 

Corsa'lc,  s.  m.  > Laoro  di  m.are  sn  va-  Coruscazióne , s.  f.  Lampo. 

Corsa'ro , s.  ni.  i scello  armato,  senza  Còs<i , s.  f.  Nome  genemlissimo  di  lutto 
commissione  d' alcuna  potenza.  ciò  elle  esiste  , ma  senza  significato 

Corseggia’np , v.  intr.  r.  Far  il  corsale.  quando  non  si  sappia  a che  allmie  — 

Corsìa,  8.  f.  Con-entc  de’  fiumi.  — Cor-  Per  la  qual  cosa  , vale  ì,‘er  lo  chi  ; 

ridojo.  Perchè. 

Corsière,  e Coj-siéro,  s.m.  Cavallo  nòbile.  Cofacehi , s.  ra.  idiir.  Soldati  di  cavai-'*' 
• Corsivaniéntc , aw.  Correndo  — Senza  leria  iieUa  Polonia  russa. 

cunsidcrgzione.  Còscia , s.  f.  La  parto  del  eoj'po  dal  ;p- 

Corsivo , va , agg.  CTie  corre  — Caràttere  noecliio  all' .iiigiiìnaja — In  orciài. 

corsivo  è il  Canceliaresco.  Parte  del  ponte  fondata  alla  riva  — 

Córso,  s.  m.  Moto  aeeeler.ato  di  chi  eor-  Nelle  arti,  I due  fianchi  degli  strelUij , 

re  — n corseggiare  — Passeggio  pùb-  tòrchi  , c simili. 

hlieo— Luogo  destinato  .alle  corse  dei  Coscienza  (z  asp.") , s.  f.  Lume  intcriore 
cavalli — Concorso  — Ordine —r  A vere  iMla  ragione,  per  cui  essa  approva  le. 

corso,  vale  Avere  smeivio,  ' buone  azioni,  e si  riiiiprover.a  le  cat- 

Còrso  , s.  m.  Oriundo  «li  Còrsica.  Uve  — Libertà  di  coscienza , vale.  P'a- 

Corsójo , s.  ra.  Cl\e  scorre.  coUà  di  civdere  come  tato  vuole  ut 

Córte;  s.  f.  La  famiglia  e corteggio  del  cose  di  religione  — Farsi  coscienza, 

principe  — Palazzo  del  principe  — V.  Farsi  scrùpolo  ~ Saputa. 

Fòro  — CorUle  — Sbirraglia.  Coscritto,  agg.  Lo  r/esso  eòe  ConscritU)  V. 

Cortéccia,  5.  f.  Buccia  degli  alberi. — fig.  Cosi,  avv.  In  questo  moilo  — colla 
Apparenza.  corrispondenza  del  Come,  vale  T;mlo 

^i-leggia’n: , V.  tr.  r.  Far  cortcjtgio  ai  quanto  — Cosi  come , y.  Noit  ostati- 
signori,  *■  tcchè  — Dio  volcssp. 
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Cosmogonia  , i.  f.  Scienza  della  foma- 
zioiie  ili'll’  UmTerao. 

Cosini  >gi',iria,  i.f.  DcscrizioM  delle  partì 
del  mondo. 

Cosmojiijlita , k ra.  Cittadino  del  mondo 
tutto.  Es.  Ovunque  sto  bene , ivi  è 
ini.a  |>atrix 

CQspar’gcrc , v.  intr.  inp.  ( àpgo , argéva , 
àrsi , ài'so  ) V.  Cospèrgere. 

Cospètto  , s.  m.  Faccia  f presenza. 
Cospicuo  , cua  , agg.  Chiarissimo.  j 
Cospiro’re , v.  tr.  r<  Tendere  concorde- 
mente ad  un  fine  buono  o cattivo  — 
Coiigìijrarc. 

Cospiratore  , s.  m.  Congiuratore. 
Cospirazióne,  s.  f.  Unione  di  persone  per 
nuoverc  a chi  comanda. 

Còsso  , s.  m.  Piccola  enCagione. 

Còsta  , s.  f.  Costola  — Fianco  di  mave 
— Spiaggia  — Salita  di  còlle  — Lato. 
Costà  , aw.  di  luogo  onde  Costassù  j 
costaggiù. 

Costan''tc , agg.  ni.  è f.  Fermo } perseve- 
, raiitc  (V.  Sin.  n.  4>-). 
Costantemente , avs'.  Immutabilmente. 
Costàirza  (f  oso.),  s.f.  Fortezza  nelle 
avversità  — Perseveranza  nel  bene. 
Costanzina  (z  asp.') , ^.f.  Sorta  di  tela, 
posta’re,  v.intr.r.  Valere'— • Esser  ma- 
nifesto. 

Costa’to,  s.m.  La  parte  dinanzi  del  tórso. 
CosteggiaVip  , T.  tr.  r.  Navigar  lungo  le 
coste. 

Costèi , pron.  persan.  firn,  di  Costui.  . 
Custellazione,  s.  f.  Aggregato  di  più  stelle, 
che  formano  uua^  Agura  immaginaria. 
Costernane  , v.  ii\tr.  r.  e Costeniar’si , 
11.  p.  'Avvilirsi  j perdersi  d'  animo. 
'Cosleruaziónc  , s.  f.  Sbigottimento., 

Costi , aw.  locale  di  ttatoi.  In  cotesto 
luogo.  ‘ 

Costièia , f.  f.  Spii^gia  — Pendice  con- 
tinuata di  colline. 

Costipamento , s.  m.  Addensamei^o. 
Co.stipaVe,  c Censtipa'/v,  V.  tr. r.  Con- 
densare j ristrignerc  — ^ Per  Raffred- 
darsi non  se  ne  he^no  escni/ij. 
Costitijò«,  V.  tr.  r.  Deliberare;  stabilire 
— Eleggere  a'  ({ualcbe  grado  — Assc- 
gnari;  — Fondare. 

Costilu'to  , s.m.  L'esame  fatto  al  reo 
dal  giuilicc. 

Costituaióne,  s.f.  Còdice  di  leggi  d’ nno 
stato  — Legge;  decreto  — Natura  — . 
Complessione. 

^slo,  f-m.  S^iesa-iy. -A  costo  aw-  Con 
isjiisn.  ^ , 
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Còltola  , s.  f.  Osso  are.ato  del  petto. 

Costolóne  , s.  m.  Accresc.  di  Còltola  ; 
c pg.  , vale  Avaro  ; rozzo. 

Costóro  , pron.  piar,  di  Costui  « di 
Costei. 

Costretto,  tta , agg.  da  Coitrignerc.  V. 

Costri’gum; , V.  tr.  iiT.  ( ìngo  , iiigèvs  , 
insi  , etto)  Strignere  — Legare  — 
Condensare  -y  Violentare  ( V.  Sin. 
n.  J3.  ). 

Costriq’gerc , V.  Cnitrigncre. 

Costrittivo,  iva,  agg.  Che  liei;  ben  le- 
gato. 

Costrizióne  ; s.  f.  Costrìgnìmento. 

Costruire,  V.  tr,  irr.  (pres,  uiseo  , ulva  , 
ussi  , utto  , o ulto  ) Faldiricarc. 

Costrutto  , s.  m.  Utile  ; proAtto  — Or- 
dine del  diseorso. 

Costruzióne,  s.  f.  F'd’brirazione  — Or- 
diuain<>nto  del  discoi'so. 

Costu'i , pron.  m.  pers.  Al  fem.  Costèi. 
Al  pUu-.  Costóro. 

Costunmi’za  ( z asp.  ) s.  f.  Usanza. 

Costuma'ne,  v.  tr.  r.  Dar  buoni  costumi 
— Assuefare  — intr.  e n.  p.  Esser  ili 
uso  — Cosliiinare  <‘oii  alcuno , vale 
Conversare  cpn  i/uello. 

Costumatamente , avv.  Onestamente. 

Costnmatézza  ( zz  asp_.  ) , s.  f.  Ruon  co- 
stume. 

Costum^'to  , ala  , agg.  Civile  ; discipli- 
nalo — Usato  — .Assuefatto. 

CosUimazióne , s.  f.  Ammaestramento. 

Costu’me,  s.m.  Usanza  — Consuetùdin,c 
— Atodo  di  trattare  •—  Abito  naturale 
(V.  Sin.  n.  6.  ) — In  piu.  e diamin. 
Uso  de’  tempi  c de’  luoghi  da  cgusa'- 
varsi  ne’  sog^clA. 

CostuVa , s. f.  Curitiira— lista  rovèscia 
dellA  calze  — Punto  nel  rimbuceare 
le  orlature  delle  tele  o de’  paiuii. 

Cota’le  , Rclat.  di  qualità  , Qwde. 

Cotau’tn  , U , agg.  Si  grande. 

Cotau’to  , avv.  Tanto, 

Còte  , s.  f.  Pietra  da  affilar  rasoj. 

Cotenna,  s.f.  Pelle,  di  porco  — Fare, 
cotenna , vale  Ingrassare  — Essere 
rotcnua^  V.  Esser  avam. 

Cotesto  , està  , pron.  di  persona  e di 
cosa , indicante  oggetto  accemuito  , e 
pivssimo  alia  persona  o alla  cosa  di. 
cui  si  parla.  ‘ 

Cótica  , s.  f.  Cotenna. 

Colireio  , s.  m.  Fono  rimesso  l.a  terzi; 
volta  nel  fuoco. 

Caitidi.a’no  , ana  , agg.  Giornaliero. 

Cotógna  , s.  f.  Sorta  di  butto  agroUo , 
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ari'toao , donilo  1’  adonto  a divorar 
alil  e sorte  di  frutta  , come  pèsche , 
mèle  ccc. 

Cotof^iia'tn , ».  m.  Conserva  di  frutti  con 
mèle  e zùcchero. 

Cotiifino , a.  m.  L*  albero  che  4à  le  co- 
togno. 

Cotoiia'rio  , ria  , agg.  Lomigiuoso. 

Cotóne  , (.  m.  Bamh  igia. 

. Cotoruice , s.  f.  Quaglia  — ■ In  oggi  IVr- 

BÌCC. 

Gótta  , a.  f.  Sopravveste  di  panno  lino 
inerospato  , di  cui  si  vestono  i proli 
— Quautilà  di  rolla  rotti  in  una  rolla. 

Cdittinio , 8.  m.  Lavoro  preso  a faro  per 
un  prezzo  fisso , a toiiipo  illiinitit) 
— Mbusù’om.  Appalto. 

Còtto  , 8.  in.  Cottura  — Fieira  cotta. 

Gòtto  , òtti , agg.  dit  Cuocere. 

* Gottu’ra  , 8.  f.  L’  atti  di'  cuocersi. 

Coturnice,  s. f.  V.  Gotnaiice. 

Cotur'no,  s.  m.  Altd  stiv.aletto  usato  nel 
rappresentar  tragedie  — Cibare  il 
coturno,  vale  Mappivsentar  Inigtdie. 

Cóva  , a.  f.  Cóvo  — Nido  Teiupo 
lidia  covatura. 

Covn’re,  V.  tr.  r.  Lo  staro  che  fanno  gli 
uccelli  sulle  uova , per  riscaldarle 
acciò  nascano  — fìg.  Folti-onirc  — 
Star  acquattato  — • .Nixlrir  segreti  pro- 
getti d’ odio , vendetta , o mala 
qualunipie. 

Cova'ti , s.  f.  La  ipiantità  d’  uova  co- 
vate a una  volta. 

Covaticcio , eia , agg.  Disposto  a covare. 

Covalu’ra  , s.  f.  11  tunpo  del  covare. 

Covèrta  , V.  Coperta  , co'  suoi  simili. 

Covile , s.  in.  Luogo  ove  dorme  1’  aiii- 
luale  — Jlg.  Li'tturcio. 

Cóvo  , 8.  ni.  Covile  V.  * 

Covóne , 8.  III.  Fascio  di  paglia  legato. 

Oizióne  , s.  f.  Cocitura  — Digestion». 

Cozza’re  , ( sz  asp.  ) v.  ti-.  r.  Il  qiermo- 
tcre  colle  eoriia;  urtai'e  — Abbattersi. 

Còzzo  (ss  avp.  ),  s.  m.  Colpo  di  corno 
— Fare  a’  cozzi  , vale  Opporsi  in 
qualunque  senso. 

Cozzóne  ( zs  asp.  ) , s.  in.  Alczzano  ; 
scusale. 

C h 

Oa  ’nio  , 5.  m.  Co.ssa  òssea  del  cervello,. 

Cra'pula , s.  f.  Recesso  nel  niaiigiare  e 
nel  bere. 

Ciapiila'ir,  v.  intr.  r.  Straviziare. 

Ci'assózza  ( ss  asp.  ) , s.  f,  .Islraito  di 
Griisso. 
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Crasso  , ssa  , sigg.  Grasso  Ignorantu 
rrassn,  vale  GnuKlissima  e non  iscu- 
sàf>ile. 

Cratère  , s.  m.  Vaso  a bocca  larga  por 
bere  — yVriwii/.  La  bocca  de’  vtilcniù. 

Cravatta  , s.  f.  Fazsulctto  che  si  porta 
al  collo. 

CnVia  , f.  f.  Moneta  toserà  di  cin(|ue 
qualUim. 

Crcaiì’aa  (z  axp*')^  s.  f.  Educazione  — 
Modo  urhmo  c civile  di  ^trattare. 

CreaVv , v.  tr.  r.  Fare  dal  niente  ( 
pria  della  sola  Divinità'^  — « CostitiiU 
re  — Originare  — Allevare  — Am- 
maesti-ire  ccc.  ( Proprio  del  tempo  e 
de^  uomini  ).  f 

Crea  to,  ala,  agg.  da  Creare  V.  — Male 
creato,  vale  Sventurato ^ c.  Senza  o/c- 
an^. 

Creàiore  , s.  in.  Àitrib.  d'  Iddio , come 
quegli  che  d<d  nuU(j  diè  esistenza  alle 
cose. 

CrciUu'ra , 5.  f.  Ogni  cosa  creala  — Per- 
sona uiu:ma  — T bambino  — .Vlliev^ 
d’  alcuno. 

Creu/iùnc  , s.  f.  Formazione  dal  nulla 
— Rlezione. 

Credenza  (z  a-^p  ')  t s.  f.  Fede  Cre- 
dulità — Opinione  — - Credilo  — Se- 
gretezza Aver  credenza , vale  P/'e- 
stur  fede  ; t fidarsi  — A credenza 
avv.  ^coi  verbi  V'endcre  e GompiMrc*), 
vale  ScJiza  pagata  o tiscuoter  subito 
—^Lettera  di  credenza,  vale  Di  cam- 
binzm  Armario  da  cucina  ove  ripongonsi 
le  stoviglie  — Tàvola  ^ipaicrcnial  a per 
disiarvi  gli  uh'iisili  <r  mi  hancliotto, 
o u'  un  battesimo , a d'  una  messa 
soìemne. 

Crcdèiiziade , aggiunto  di  LoUeva  , cU« 
presentano  gli  amhasciadori  jicr  essere 
accreditati  jin'sso  i gov<Tni  «sUtì. 

Credenzière , s.  m.  Colui  che  ha  cura 
delj^  cj'ctlcnza  — Scn'o. 

Grètlc/ie,  v.  tx.r.  Prestar  (cAe^Àssolut. 
Professar  la  fede  Evfjngèlica  — Ess(?re 
di  parere  zr  D^si  a credere.,  v.  lii- 
piUaj'e  — Crtnler  sulla  ])i^ola , v.  /'z- 
daj'si  senza  scriltuf'e  inz  Dare  a cre- 
denza. 

Cré«Ulo , s.  ni.  V opposto  Jit)èhito  — 0]>i- 
niouc  goduta  d**  esser  in  buono  stato  di 
.alFari  •— Buona  fanaa,  contìv^o  dìDi~ 
wrètUto  — Esser  creduto,  v.  Aver  pub- 
blica Dar  ertalito,  v.  Sciivac 

alla  partita  di  civdito  — Esvscr  ìu- 
eredito^  v.  Essere  ùi  wtw/iu. 
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Cr<*(?it(irr  , >.  m.  Quegli  a nri  (lrl>lir»i 
pagare. 

Cri'rlo  , s.  III.  Sìiiibolii  Apo.stAlirn. 

Cntliililii , ».  f.  Farilttji  a crnlerc. 

Crema,  ».  f.  Fiordi  latte,  sliattuto  roti 
■■ora  , farina  , zùrchrro  , e rapprem 
al  fuoco. 

Cremisi , 8.  m.  Color  ros«o  vivo. 

CiTiiióre  , 8.  111.  La  jiarte  più  sottile. 

Cren  , 8.  m.  Pianta  oileruc  , di  cui  si 
maliziano  per  condimento  radici. 

Crepacuùrc  , ».  m.  Grande  affanno. 

Crepo 're  , t.  iatr.  r.  Spaeraini  — fig. 
Morire  (modo  basso')  — Esser  troppo 
pieno. 

Crepatu'ra,  a.  f.  Fessura  di  muro,  o di 
legno. 

Cn’pila'/v  , V.  iiitr.  r.  Seoppiellare. 

Crepola’re  , V.  ioti',  r.  Fcuaersi  — Spac- 
carsi. 

Crepn'seolo , s.  m.  Chiarore  ehe  vedesi 
dopo^il  tramontare,  e prima  del  na- 
scere del  sole.  ‘ 

Crescenza  ( z asp.  ) , »,  f.  Crescimento 

— .Alluvione  — Tagliare  un  vestilo 
a creseenza , vale  Tagliarlo  còmodo 
per  citi  dct'c  crescere. 

Cicseeoc  , v.  t.r.  irr.  ( esco , osedva , elihi , 
esciùto  ) Aumentare  — Intr.  Farsi 
, più  granile  — Moltiplieare. 

Cresciùne  , ».  m.  Srba  mangiithile. 

Crescentiiia  , s.  f.  Fetta  di  pane  arro- 
stila « condiU. 

Créfimu , a,  f.  M secondo  doi  Sacramenti 
della  Chiicaa.' 

Ci^lSUi’re , V.  fr.  r.  Ciinfeiir  la  a'èsim.i. 

Créspa  j ».  f.  Grinza  ; corriigamriito. 

CrpspO  j spa,  agg.  Aiijjnso  — - Vélo  cre- 
spo  è Otta  sorta' celo  ricciuto  per 
abiti  donneschi  , o per  ptiramcntL 

Ciiisla , ».  f.  Carne  rossa  a merletti  , 
che  luuiiio  sulla  testa  le  g.illìnc  — 
fig.  Testa  — Alzare , ò ahlsissar  la 
cresta  , vale  Insupeibini,  o wiiiliarsi 

— jVliliigliamento  di  testa  delle  donne 

^ — Sommità  ; cima  (c  dicesi  di  mon- 

■ Ulgllil  ). 

Qrcsta'ja  , s.  f.  Lavoratrice  di  sniftìe. 

Creta  , s.  f.  Terfa  tenace  ; argilla  — 

, Créta  , Isola  del  mediterraneo. 

Creta’cco,  ca , agg.  Cn  idso  ; argilloso. 

Cribirt’iv , V.  là',  r.  v’^u^liarc  — Jìg.  Pur- 
gafe.^  , • 

Cribro  J's.  m.  Crivello.  • ' * 

. Cricca , s.  £.  Sorta  di  giuoco  di  carte  — 
Compagnia  ; cròcchio. 

Cric’chiu  , s,  lu-  Caprteùp^  gUkibuio- 
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Crimiiia'le,  agg.  m.  c (. , che  si  applica 
a lutto  ciò  che  riguarda  il  tiibunalc 
de' delitti,  € delle  pene. 

Criminalista  , s.  m.  Scrittore  di  leggi 
criminali. 

Crìminalinéiite,  arv.  In  forma  criminale. 
Criminaziòiie  , s.  f.  Imputazione. 
Crimine,  s.m.  Azione  contraria  ad  mia 
legge  divina  od  umana , c con  pre- 
mmliuta  ingiuria,  cui  va  annessa  uiu 
pena  — Delitto. 

Cruiiìnóso , òsa  , agg.  Vilioso  aon  ma- 
lizia. 

Crine  , s.  m.  Pelo  lungo  del  earallo  — 
Poct.  Capelli  del  rapo  umano.  , 
CriiiMira  , s.  f.  I ci-ini  del  collo  del  in- 
vhIIo. 

Grillilo  , ita  , agg.  Che  ha  crini  ( Jg- 
giiinlo  di  Comete  ). 

Cnfa'lide,  s.  f.  Bniro  cliiii.so  uri  bòzzolo. 
Gi'ife  , c Grifi  , ».  f.  Cambi.iinciilo  della 
malattia  — Jìg.  Scioglimento  pròssimo 
di  c.lycchessia. 

Crifobcrillo  , s.  m.  Sorta  di  gemma  di 
eolore  pàllido  , screziala  di  giallo. 
Criliòlilo,  ».  m.  Pietra  preziosa  di  eolore 
d’  oro. 

Cristalliuo,  hpi , agg.  Di  enslallo  — fl^. 
d.unpido  ; clrinro  Umor  eiistallino , 
è uno  dei  tre  umori  dell’  occhio. 
Crisl^llizz/r'ir  (zz  </«/.),  v.  U'.  r.  Con- 
gi'l.irr  a guisa  di  cristallo. 
Ciislalli/gaziónc  ( sz  lìol.  ),  e.  f.  Opera- 
zione per  cui  le  parli  d’  un  corpo 
sciolte  in  un  flùido  si  lieomlcns  uio 
Sdito  altra  ligiira  sòlida  ( 'P.  chim.  ). 
Ci'i.slalln  , s.  111.  Materia  vitrea  slraspa- 
re,nlc , che  serve  a più  usi  , e .sotto 
diveisic  foggio  — Spceeliio  da  miiarsi 
— Vetro  che  difende  la  irHistra  degli 
' oriuoli  — poet.  Aer|ua  chiara  • — In 
e/iùn. Quatuiiipic  materia  ei'istalliz.z.ala. 
Cristallografia,  s.  f.  Descrizione  de’ cri- 
[ slatti. 

Ciislcre  , s.m.  Scnizialo  ; lavativo. 
fCristianéfimo , s.  ni.  Il  pòpolo  cristiano. 
Cristianità,  s, f.  La  rcpiiblilica  cristiaiin. 
Ci4stia'’no , s.m.  Battezzato,  che  pru- 
i lessa  la  feste  di  G.  C. 

Crislia’no,ana,  agg.  Conveniente  a fedele. 
Cristo  , agg.  e s.  Unto  del  Siguprc  — 
Attributo  del  Messia. 

Critèrio , s.  m.  Norma  pei'  f.u  c un  rctloi 
giudizio. 

Critica  , s.  f.  L’  arte  di  ben  giinliearc 
delle  COSI-  — Censuivi  (è  per  lo  p.iV 
: in  inala  parte  ). 

«I 
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O ìliro  ^ .M.  m.  Chi  rsiiniinn  r i).‘i  jjimli- 

* zio  do’  rainponimcnli. 

CriHino,  ica , apg.  Dòdito  a rnlirarr — 

Abusìu.  piTÌcoIosn  — in  tiifiUc,  F.  il 
pomo  in  mi  si  fu  ^indizio  di  i mnlò. 
Ci  ivHIà’/z*,  v.tr..|\  Vijgliaro  — IJurun 
— ' Crnsuran». 

Crivèllo , s.  ip.  Vaglio  da  nottar  jfj-n- 

‘ 

Croc'ohftlo  , 8,  m.  Uiirinrtlo. 
Civ»rrKirt'Mp  , V.  ihlr.  Ciralarr  j intrat> 
toncrsi.  • . * • ' 

CuSrrliioj  8.  m.  Convrrsazion#  pìardvolc. 
Crorrirt’np  ,,  v.  iptr.  r.  i U p idar  ilella 
rliiorria..  -T 

Cròrro  , a,  m.  Uiirino  di  fniro. 

Cniro , 8.  f.  Pafiholò  dè*'  inalfaf.lrtri  prr.sso 
i giniP'l  , divenuto  cogito  dr  gloria 
grosso  i rristiani  « — Dar  la  rrooe , 
pìsìmìirr  delia  tftVwa  di  caì'nlirir  — 
tiriilar  la  rroex?  addgjisi».,  V..  Dir  male 
ili  uno  — Afflizione':  travaglio. 
Cròrro,  rea,  agg.  Di  roìor  di  zafferano. 
Crnra’lta,  a,  f.  Dim,  di  Cmrr. 

Cnicia’ta  , s.  f.  ^ La  lega  generale  dei 
^ riisliani  che  apdavano  a combatter 
In  liTra  * sauta  — Inrroriàmento.  di 
strade..  . ' /*»  . », 

CroeiéVIdo, s.m.  Inrroriamenfo  di  strade. 
Crocièra,  ». X A)lraver.s;Mnento  di  ipa- 
terie  longitiidìpali  — (Jsitaìm.  Corsiii 
ftecH  s|>e<ìali,' ove  s^mno  i' letti? 
Crocifero,  s.  in.  Coln|  che  porta  la  croce 

* iiclli»  processioni.  • 

Cr»>ritip‘geie  , v.  tr.  irr.  ( jggo  , ip;cva  , 
\ issi,  is.so)  Cònfiocare  in  ,cropr  fi g. 

Torri(entarf!'j  .induietare. 

Cro'  itis>'iÒiie,  s.  f.  L iitlo  di  crorifiggere. 
Croeiónd,  s.m.  Acliysc,  di  Ci’dee  — Mo* 
\ nota  imperiale coir  impronta  dojla 
croce.  ' ' 

CnM'iiiòlo  , y.  Crnginolo. 

Cròco  , s.  m.  Zatfèranò.  -* 

Cl*ogiola’nB  , V.  tr'.  r.  Dar  la  tèmpera  ai 
, vetri  — ìfitr,  ,La»ciar>  rqorere’  lcii|a- 
niènte  — ti,  p.  Stagionàr^r  ( pari,  di 
vitande  ).  » • • ^ 

Cnògiolo  j s.  ra.  L<^nta  rottuw  delle  jj- 
*1  valide.  » 

Crogiuolo , «.  m.  Vaso  di  terea  rotta , 
ove  .si  fóndono  i metalli.  * 

Cmllrt’/e  , V.  tr.  r.  Dimenàre  ; seuotere 
— inir.  Uscir  d’ ordine , (T  eimilihno. 
CrtMIo  ,*  s,  rii.  ficMotimriito  ^ Tracollo 
— par  l'^tipio  prollo  v.  'Aforùtr. 
Cròma  , s.  C Figura  musicale. 
Cronia''lico,  ica,  agg.  SeiiiUuunato. 
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Ci.  >fara,  .s.  f.  Storia  secondo  F ordine 
d.  ' leiii|A.  * 

Crònico,  ica,  Aggiurrto  di  Male,  e vale 
lungo,  lento 5 opposto  di  Arutò,'c^c 
rnU  precipitoso.  * * 

Crimologìa  , s.  f.  Ordine  continuato  dei 
tempi.  ‘ ^ * 

Cronòmetro  , s.  m.  Nome  /generico 

tutti  gii  strumenti  ‘che  «liffini/io 

tehijro^'  1 . ■ ' , 

Ci-onoM'hpo , s.  m.  Orinolo  a sole. 
Crosem’ne,.y. intK  ri  Piovere  .a  ròvescio. 
Cròscio  , 8.  m.  Roniore  ili  lìipiid»  Im)I- 
Icntr  — Croscio  dì  risa  , Vale  BisìS 
smoderato.  " ■ ' ' 

Cnòsta  , s.  f.  Escrementi  ri.scccati  sopra 
una  pi.'tga  marcios.a  , o pelle  rotta  — ^ 
Per  simii.  Tutto  ciò  che  s’  indurisce 
alla  siiperficic  d’ una  cosa  —‘Cortec- 
cia ilei  pane  — fig.  L’  apparenza. 
Crostino,  s.m.  Fetluceia  ni  pane  ar- 
rostila, . * '* 

Crostóso  , òsa  , agg.  Clic  ha  eroste. 
Cnicria'ir  , v.  tr.  r.  Fare  adirare. 
Cnircif)  i,  m.  Còllera  ; stizza  — .Af- 
flizione. 

Cnierióso , òsa , agg.  Stizzito  ; incolli*rito. 
Criicin’n* , y.  tr.  r.  Torim^rifare  j affligg(*re. 
Gruringgere  , V.  Crociriggere.  * *' 

CviKlainènte , aVv,  Con  niodo  a.spro. 
Cnidèle,  agg.  m.  c f.  Che*  non  ha  pietà 
— Acerlm.  . ‘ ' ' 

Cnideltà,  s.  f.  Fierezza  d’ animo  — Azio- 
ne barbara. 

Crudèzza  {zi  asp,')  y s.  f.  Lo  stesso  che. 
Crudeltà  — Asprezza  — rinnialurità- 
Crudezza  d^  aria  , vale  Assai  fmldal 
Crudo  , da  , agg.  Non  rotto  — Aspro 
— Cmdele  — Vini^  crudo,  v.  Aspro* 
non  maùiro  — Seta  eriida  , v.  ]Von 
bòtlila  — ^ Voèe  cruda,  v,  Poco  delìr 
data  — " Espressione  <*ruda  \ v.  Ché 
spiace  alt  oreccifio, . ‘ ’ 

Cnièniò,,  tà,  agg.'Sangiiinoso. 

Cnina,'s.  T.  Il  fóro  dolP  ago  ove  s’in- 
fila i)  v^fe,  * . ì 

Crusca s.  f.  Buccia  del  gi'ano  che  si 
separa  dd  buratto  —.Nome  dclP Ac- 
cademia * fìorcrituia  .istituita  per  pie- 
gare la  lingua  italiana.  , \ ^ 

Cruscan’le,  agg.'m*  e f.  ‘Del  roealiolario. 
della  Cni.sc,a  — Soverchiamente  attac- 
cato alla  Cnisca;  * ' 

ICnisU’eco , era , agg.  e s.  Aggiunto 
I Pesci  con  nicchio.  ,/■  ' 
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Ciibatu^ni , *.  f.  L' arte  eli  minirarc  In 
spazio  orcupato  eia  uii  s&Iielo. 

Cii’l  liico , ca  , ajjg.  Che  ha  la  forma  eli 
cullo. 

CiihiniIaVio , .s.  m.  Cameriere. 

Culiita'le,  agg. ra.  ef.  Di  cùbito;  grande- 
■assai  ^ Aggiunto  di  Lettere  ).  , 
Cei'bito,  s.  m.  Gómito  — Misura  di ciiTa 
tre  (piarti  di’  braccio. 

(^bo  , s.  m.  Figura  sòlida  di  sci  facce 
quadrate  e ugnali. 

Currii’gna  , f.  f.  Paese  favoloso  di  pia- 
ceri Felicità;  ■ablmiid!)iiiia. ' 

Cucnhiii'ja  , ii.  f.  .Ordigno  per  ' nettare 

ÌKMiti  c cànedi  Stiannento  per  eleirc 
a salda  alla  biànchei'ip.  , 
Cucchiaja''ta  , s.  fi  Quantità,  eli  vòba  che 
sta  sul  eaicchiajn.  ' 

Cucchia'fo , s.  m.  Strumento  còncavo  di 
metallo  o ^i  legno  per  prender  cibo. 
Cuccia  , S-.  t Lello  de^  cani. 

Geiccia’n! , v.  intr.  r.  Il  coricarsi  de’  ca- 
gnolini — Jig.  Giacersi  (ynodo  bassa).)f 
Cue^’cioto  , s,  m.  Cane  piccolo  _figi 
Uomo  inesperto. 

Cuc’cnma , s.  f.  Sorta  di  vaso  da  cucina 
—jig-  "&lcgno — Far  gicai-  la  cuccut 
ma  , tale  Dar  èfa  penitart. 

Cucina,  s.  f.  Stanza  ove  si  cm'icono  vh 
lande  — Far  blieraa  cucina,  v.  Trat- 
tarsi bene. 

Cucina’re  , v.  tr.  r.  Apparecchiar  le  vi; 

■ yaiidc. 

Cticinicra  , s.  t Donna  di  eniciiia. 
Gueinitre  , s.  m.  Cuoco. 

Cucire,  V. tr.r.  Gongiugncc  checchessia 
con  refe  , a con  spago.  ‘ 

Cucito,  s.  in.  Cucitura;  iljno^o  onjlc 
ù fatta  la  cncitura. 

Cucito  , i»i  , agg;  da  CucìirT 
Cucitu’ra , s.  f.  L’ azjòn  eli  emeire  ,—  Il 
meato  con  cui  ima  cosa  é eaiciUi^ 
Cnruliei’ie  , v.  tr-  r.  Boftire! 

Uicei’ln  , ’s.  m.  Ucpello  cosi,  dettq  dal 
/ suo  verso. 

Cumzza  s.  £ Zucca;  il  ipcz-; 

zo  dell’  occipite. 

Cucuz’zolo  (z;s.  osp.'),  s,  ifl.  FjtreiuitàJ 
j del  capo. 

■<30(113,  8.  f.  Copertura  ornala  4^1  capo 
(kr  le  donno.  ' 

Celiano , s.  in.  Oicesì  di  colprei  che  na- 
'se-eino  eia  d\ie  fratelli  o da  diie  sorelle. 
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fuorché  nel  primo , e lascia  talvolta 
il  segnacaso particolai-nunte  al  Dal. 
CulaccK),  5.  ni.  Pe^ipr.  di  Culo  e — Parte 
deretana  elclle  iH-stiu  eia  mare-ilo. 
Culaia , s.  f.  Gonfìo  elelle  intestina  ca- 
late; negli  ucce-lli  nieirti  da  qualche 
tempo  — li  tempo  fa  cqlaja,'v.  Afi- 
tutccia  acqua. 

Cula'ta,  s,  (.  Battuta  di  c\ilo  caelendo. 
Culatta,  8.  f.  Parte  elcrctana  di  più  cose 
' — Cosi-  è.  chiataato  dai  lit/rai  il 
dorso  del  Ubro  Legato  ; dai  sarti  U 
di  elictro  de*  calzoni  ; dai  carrozzieri 
La  parte,  inferiore  de-Ua  cas^  della 
carrozza.  ' 

Culaltu'fie  , V.  tr.  r.  Far  battere  a talu- 
no il  deretano,  in  ten-a  , te-nendedo 
pei'  pieeK  , e per  le-  braccia  — Me-t- 
tcr  hi  cuhitta  >’  libri,  a’  cal'zuni , e«c. 
Culatl.a’ta , s.  f.  Hatlnta  di  culo  in  terra. 
Culifco,  e Colossvei , a ni.  .Villico  luilìtca- 
tro  di  Soma  pei  puhldicl  spettàcoli. 
Culla ,,  8.  f.  LcUicciiioIo.  de'  bambini. 
CiiUa’r?  , V.  tr.  r.  Dimenar  la  culla. 
CeduiiueiVj , Y.  intr.  r.  Dicesi  di'  un  astro 
quando,  é.  sul  meridiano  (f.  astr.'), 
Cul’miiie  , s."  ni.  i^miiltii  — PiU'tc  pjò 
• elevala  ef  un  arco. 

Culmo  , >s.  m.  Fusto,  delle  gramigne  e 
ih-lie  piànte  cercali , -liscio , c neìdosp. 
Culo  , s.  m.  Nàtiche  ( motiu  fytssq  ). 
Culto , ta  , Coltivalp, 

Citilo,  s.jii.  Triliula  d’  onow-  c di  ve-, 
..  nerazieuve  che  si  presta  a Dio. 

Culteice , s.  m.  Coltivatore  -r-  .Amatore. 

( ib'ccsi  rigqasdo  a(le,  belle  arti'). 
Cullii’ra,  s,  f.  Cohiraiyc-utp  — tduca:. 

zione  Qnita.  ‘ 

CgiiiuIuVv , v.  tr.r.  Ammassare.  * 
Cuniula’to  , ata,,  agg,  Qplinc  j ripièno, 
•juanlo  si  |iuò. 

[Ciiniulo  , ».  in.  Ammassamento. 
Cuimilazióiie  , s.  f.  L'  arcinuulare. 

Cupa  , s.  £ Cqlla_  ftg.  Patria.  — D;-. 

mora.  / 

Cuni-ifórine , ogg.  A.  fògSÙt.  4i  cuneo. 

( T‘  botaUt  ).  ^ _ • 

iCu'neo  , 8.  ip.  Cònio. -n-  Fij-^ra  sòlida 
^■-omètrìca  èlfe  dalla  base  va  a finire, 
ip  acu|^  — In^meccan.  È la  potenza 
g rqi.  SI  rielucono  tutti  i ferri  taglienti, 

— C.unyi  1(1  architfl^  sono.  le.  Bozze 
degli  archi. 

Cunipulo.,,  s.  m,  Mjng  ; strgda  sotterra.. 

nca  ( T.  fini/.  )■ 

Cuòca  , s.  £ Ciiriniciji. 


Qui',  Jicl.  Quale;  serre  à*  («tt:,  i.  c<MÌ|QuòaTi  , v.  U’.  ii;r.  ( co,,  ccyp,  cis.t;. 
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òlio  ) Apprestar  le  rivamle  ni  fuoco 
— Il’  azione  del  sole  nel  disseccare 
i vegctàbili  — E quella  del,  freddo 
nel  guastar  le  piante  — f^.  Mole- 
stare j tprmenlare  — Innamorare  ar- 
dentemente — intr.  e n.fi.  Divenire 
collo  — ffjj.  Affliggersi— Cnnccrsi  nel 
MIO  limilo , vale  Fwv  a modo  suo. 
r>uVo  , a.  ni.  Chi  appresta  le  vivande. 
Ciiòjo , ».  m.  Pelle  di  bue  conciat.'v  — ^ 
Tirar  le  epoja , vale  Morin-.  * 
Cuòre  {poet.  Gòre),  s.  ra.  Viscere  el^c 
è centra  alla  cireolazione  dèi  sangue 
in  tutti  gli  animali  — Sede  di  tutti 
gli  alTetti  — Battere  il  cuore',  vale 
£sser  agitato  — Andar  a .cuoie , 
jindan  a gtnio  — Stare  a eiioi-e.,  v. 
Aver  pivmura  — Essip-  di  buon  cuo- 
re , v.'  Af’ef  sonyna  bontà  — Gasean; 
il  cuore,  V.  Tmvaglùvrsi 
jiaro  il  cuore,  v.  Aver  spverclùo'do- 
Uire  — Star  sul  cuocio , v.  Aver  pen- 
siero grandissimo— \j»cit  dal  eubre, 
V.  Penler  cosa  mata  al  saimno  t—' 
- Jlti  ciiqre , aw.  ^otdialmeuta  — Hu- 
bare  il  cuore,  v,  fiàifcre  (UT  eccesso 
r::  Cuore  vak  a/KÌie  .Aniinicnto  ; co- 
raggio ; donde  Farsi  cuore  V.  Farsi 
i-oraggio  — stancar  di  cuore  , v.  Alon- 
c«r  di  coraggio  Mente  — Avete 
ili  cuore , V.  A/editare  akuna  cosa  — 
Star  nel  cuore , v.  Aver  ùr  mf«te  = 
Centro  ; mezzo  , ecc. 

Cii|iidanie'nte,  avv.  Avidamente. 
Gipidigia  , s.  f.  Appetito  ilisoivlinato. 
Coiiidità , s.  f.  Lo  stesso  dui  Cupidigia. 
Cupiild , ^da  , agg.  Bramusissiiuo  — 
Avaroi. 

Cupido,  a.m.  L’ aiqor  favoloig)  figurato 
• in  un  fanciullo  alato  c picco , o b>eu-; 

dato.  1 

Cupo  , s.  m.  Profondità  ; osenrità. 
Ciipo,pa,  agg.  O.scuro  j profondo -rr 
Fg.  Taciturno  ; c(ie  non  lascia  l>enc- 
trare  i suoi  pimsiiTi  — Cofor  enjio. , 
V.  iVcipo- Suono  cupo , v.'lVo/i  chiaro, 
Cu’pola,  s.  f.  Vòlta . rotonda  od  Oltàgo- 
nu  di  grandi  e sontuosi  edilizi. 

Cura , 3.  f.  Pensiero  j |[pllecitùdine  t— 
Custodia  — Diligenza  — Assistenza 
del  medico  — Kegolamento  d''un  aw- 
malato  — Luogo  ove  s’  imbiancano 
le  tele  — Parrocchia. 

Cura’bile , agg.  ni.  e f.  Che  può  essere 
curato, 

Ciir.iii’lc,  agg.  ni.  e-f.  Che  ciu'a  — r Non 
tnrnnlc,  v.  C(k  s^n■zzt^. 
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Culo’;»,  V.  tr.  r.  Aver  cura  — Temere 
(parlattdo  di  caldo  o di  freddo')  — 

1 I ocacriarc  — Tener  conto  — Meili- 
care  le  infermità  — Imbiancare  i 
panni  lini,  le  tele  gregge. 

Curativo,  iva,  agg.  Alto  a preservare. 
Ciira’to , B.  m.  Pàroco  ; sacerdote  che 
ha  cura  d'  gnime  con  giurisdizione  , ' 
e responsabilità  — Coadjutorc  al 
Parpeo. 

.Ciira’to , ta , agg.  dg  Curare.  V, 

Curatóre , s.  m..  Chi  ha  'cura  d’  alcuna 
’ coita  — AmmHiistr.l<«re  di  jiatrimoiii 
pupillari  o per  nomina  del  testatore, 
o del  tribunale. 

Ciifena,  a.  f.  Amministrazione  di  beni. 
Ciirùta,  pL  Curati,  s..|u.  V.'Còribnnte. 
Cu'ria  , 8..  f.  Luogo,  ove  si  trattano  le 
cause  — Uffizio  di  cancellerìa  vesco- 
vile-r—  D.rvisione  del  popolo  in  tribù - 

• presso  i romani. 

Oqeia’le , V.  ina  Legale  ; uomo  di  legge. 
Curian'ilolo , ».  m.  Sorta  di  pianta  -om- 
. brelluera.  . ' ' v 

Cariòqe , a.  ni.  Sacondote  romano  pr^'sso 
ogni  curia.  - 

Curiosità,  8.  f.  Desiderio  grande  di  sa- 
’ pwe  o di  vedera  i fatti  altrui  — 

• Cosà  rara.  . ■ , ' 

jCnrióso , ói^a,  agg.  Soverchiamente  vago 

di  veliere  e di  sapi're  — Piacevole. 
Cunvi,  s.  in.  Grosso  cilindro  che  si  sot- 
topone ai  pesi  gravi  per  farli  scoirere 
. piu  facihiidnte. 

Cursóre,  ».  m.  Gilui  che  corre— Ser- 
gente di  tribunali , che  porta  gli 
ordinò  • 

Curva’re,  v.  Ir.  r.  Picg,ire  in  arcò. 
Cprvatu’ra,  s.  f.  Piegatura  in  arco. 
Curvilineo  , nea , agg.  Di  lince  curve 
(^T.  geom.  '). 

ICuru’le , della  Sedia  de’  magi- 
strati romani.  • 

Curvo , va , agg.  Piegato  in  arco. 

Cuscino,  8.  m.  Guanciale  corto. 

Cus.cu’ta,  »,  f.  Pianta  che  fa  le  radici 
in  altre  piante , c le  fa  seccate- 
Cu’spide,  s.  iq.  Punta  acuti. 

Custòde  , ».  ni.  Colui  che  ha  in  custo-' 
dia  alcuna  cosa. 

Custòdia , s.  f.  Guardia  5 cura  — Astuc- 
cio per  contener  co.sa  di  pregio. 
Custodòe,  v.tr.  r.  Conservarci  guardare. 
'Cuta’neo,  ea,  agg.  Che  è in  pelle  in  pelle. 
Cpte  , 8.  f.  La  pelle  del  eorpo.  . 1 

Cutieola,  s,  f.  Mcm.brana  cstcript'c  della 
. pelle. 
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Culirii’gno , s.  m.  Vesta  liti  càmera.  Danncpirio’rr  > v.  tr.  r.  Recar  danno  al- 
Ciitrctta  , ».  f.  Sorta  d’  (lecellctto  che  tmi  in  qualunque  modo. 

M’mpre  dimena  la  coda.  DanncA  ole , V.  Dannàbile. 

Caar,  ».  in.  T'itolo  ilegU  antichi  impera-  DanoMìrrt’rr , v.  Ir.  r.  Recar  datino. 

lori  JtlU  Jìutsie.  , Danno  , ».  m.  Nocumento  o pregiudizio 

Czarina,  ».  f.  liiiperalrirc  delle  Russie.  fallo  o rieerulo  nei  beni,  o nella 

fama , 0 nella  sanità  — Suo  danno 
D ,\  avv.  , V.  A irte  non  impana  — Refe- 

zione' di  danni , v.  Rùnborso  del  piv- 

D,  gUuliiio, 

, quarta  lettera  delP  alfabeto  , c Damiosaménte  don  d.inno  reealo 

leiv.a  fra  le  ediisonaiiti ^ U , iiilinero  T.  lag.'), 
nmiaiio,  T.ale  Cviqiu-nenln.  Dannóso,  òsa,  .àCR.  Pericoloso. 

Da  , art.  injrter.  ditC  AhL  ni'ig-  e piar.  Dante  , agg.  m.  e I.  da  Dare  — Clic  dà. 
Dabbimag’giiie , ».  f.  Probità  — f/taii  Dantcseo  , cara  , agg.  Sullo  stile  di 
/uVicon/uii.perSemjdieitàjseioeebezza.  Dante. 

Dabbène,  agg.  m.  c t Onesto;  prolio.  Danza  {ta.ip.'),  s.  f.  Ballo  in  generale. 
Da  elle,  e Darchc,  .avv.  Poiché,  D.an7.a’ns , (i  aip.),  v,  intr.  r.  I5alla:<'. 

Daddovèro,  avv.  D.anero;  seriamente.  Dappiéde  , aw.  .Dalla  parte  più  bassa. 
Dado , s.  ni.  Ossetto  a sei  facce  qicidre  Dap|xicag’gine , ».  f.  InsUflicienz.a  a fare, 
con  minierò  di  punti  per  giiioearei — Diqipòeo,  .àgg.  iiidecL  Infingardo;  inètto. 
Per  simil.  (^uatinique  piedestallo  qua-  DappiSi,  avv.  di  tempo.  Dopo, 
dro,  su  CUI  posi  statua,  o altro  — Dappoiché,  avr.  Poiché. 

Qualunque  gran  fabbricato  qtlàdran-  D.ipni-ésso  j avv.  Vicino.  ^ 
golare.  _ Darqèggiil’rB , v.  intr.  r.  Lanciar  ilanli» 

Da’iiio  , 8.  m.  AnImaTc  salvàtico  slmile  Dardo  , s.  ni.  Lancinola  di  legno  con 
quasi'  al  eapriuolo.  . punta  di  ferro  , che  htnCiavasi  dagli 

Dallo,  prep.  aitie.  tli  Da  e Lo  — Jèm.  antichi  in  battaglia. 

D.alla  ; p/ur.  Dalli , Dalle  — Aeguemio  Dare  , V.  tr.  ièr.  (di,  dava,  diédi  o 
eociilc,  o sÙMpiuia,  Dagli  meeeej!’ D.1IIÌ.  détti,  dato)  Donare — ■ Cnnsegivire 
Dalnui’tica , s.  f.  Paramento  del  diiieono.  — Prodin-rc  ~ Avere  a dare  , vale 

Dama , s.  f.  Donna  nobile  ; gentildonna  Esser  dehitore  — Dar  credenza  , v. 

— Sorta  di  giuoco  con  peiline  sulla  Prestar  fide  — Dare  a credenza  , v. 

scacchiera.  Eendere  dando  respiro  a pacare  (^di- 

D.iinaschlno,  ina,  agg.  di  Daniaseoj  cesi  de’  tenditori  al  minuto) — Dare 

Dameggia’re,  v.  intr.  r.  F.ar  il  damerino.  tura  j v.  Poe  mente  — Dar  di  piglio. 

Damerino,  ».  m.  V.agheggiator  di  donne..  v.  Pigliar  con  piestezza-,  riii'eiiv,  — 

Damigèlla,  ».  f.  Fanciulla  nubile,  ^he  Dar  Livore,  v.  Sentenziare  fitroivrol- 

iion  sia  dell'infima  classe  del  popolo.  mente  — Dare  il  giuramento,  v.  Oh- 
Dainigia’na , ».  f.  Grossa  bottiglia  ve-  bligare  a giuraiv  per  autorità  pubbli- 
slita  di  vimini  pi  r tra.sportar  vino.  ca  ( T.  leg.  ) — Dar  le  mò.s.se  , v. 

D.anima,  ».  f.  La  femmina  del  dàino  V.  Vare  il  segno  a'  caoalli  che  convon 

Damo,  ».  m.  Amante.  M pidio  — Dar  Ièna,  v.  Dar  tempa 

Dana’jo , « Daii.a’ro  , s.  m.  Slonet.i  del-  s a pigliar  fiato  — Dar  pena , v.  Àr- 
ia minor  v.aluta  — àlnneta  in  gene-  caiv  i^it ione  — Vare,  virtù,  v.  At- 

rale  — La  vcutiqiiattrésima  parte  del-  tribuire  efficacia  — Dar  vita , v.  Jfin- 
r oiici.a.  curare  ; render  chiaro , ecc,  ecc. 

Daiia’ro,  V.  Danajo.  Dar'sena,  ».  f.  Parte  interna  del  porto, 

Danda  (a),  avv.  Modo  di  partire  arlt*.  ove  »i  ritirano  le  piccole  n.avi. 

mètico.  D’  assa’i , aw.  Di  molto  *-•  agg.  SufTi- 

Danna’bile , agg.  m.  e f.  Bbisimévole.  riente  ; Valoroso.  , 

Danna're,  v.  tr.  r.  Condannare — Bi.asi-  Dassézzo'  ( i*  dot.),  aw.  In  ultimo 
m.are  — Dannarsi,  n.  p. , v.  Andare  luogo  — Tardi. 

aie  infimo.  Data , s.  f.  Il  pomo  della  «peilizione  di 

Danna’to  , ».  m.  Chi  andò  all’  inferno.  lettera  , o di  altro  affare  — Cqllazio- 

Dannazióne  , ».  t Coiwlannazioue  — Per-  ne  di  benelìzj  — Mescolata  di  earte 

tlizione  eterna.  al  giuoco  — Qualità  ; natura. 
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Data'rio , s.  m.  Capo  ilclU  Datrria. 
DaU'i'ta , s.  f.  UOì/ìo  cU  spedizione  della 
corte  di  Komà. 

Dativo  , ìya  , agg.  d^  ^ Il  Ui^o 
vau)  divi  nome,  td  è sost. 

D;ilo,  ia,  agg,  da  Dare  — sost.  tn  mài. 

Qwanlità  rògnita  — avv.  Supiwsto.- 
Dal’lero , s.  m.  Fnitto  d’  ima  aorta  di 
palina  — La  palma  stessa  — Sorta  di 
tiro  de’  nostri  rliiniw 
Dattilìfero,  era,  agg.  Q|||'^foduce  datteri. 
Dattórno,  e D’ attórno  , aw.  Intorno, 
Uavan'ti , avv.  Prima  ; innanzi  (V.  Sin. 

n.  ai.  ) ' 

Davan’zo  , e D’  avanzo  z a^p.  ) aw. 

Sovraldioiidanteinonte  — j Pur  troppo. 
Davvantaggio,  avv.  Di  piu. 

Da’zio  , s.  111.  Ciò  elle  ^ paga  al  prìncipe 
per  r introduzione  o esportazióne  di 
merci.  ■ : 

Dazióne  , s.  C Arrcndiinénto  — f atto 
del  dai'e. 

DE 

De’  , Ari.  dei.  pi.  accòrc.  di  DÌÈri. 

De,  ver.  acemv.  di  Deve.  ' , 

Dèa , s.  f.  Deità  fi’mióinile  faVolosà. 
De'liliio,  s.  m.  Slipaf  bruciala  per  ingras- 
sare i campi.. 

DelwH'a’ie,  v.  tr.' rì  Seonliggcrc. 
flèbile  , V.  Débole. 

Di'bilita’i»! , v.  tr.  r.  Allievoirr  le  forte— 
II.  p.  Divenir  débole. 

Dobilamciilc  , avv.  Conte  cóiiviens'i. 
Deliito  , s.  ra.  Obbligo'  di  pagare  altrui  I 
ijiiajrlic  somma  di  danaro  — Dar  de- 
bito , v.  Scrìi^ev  vi  debito  — Far  de- 
ViW,  V,  fndebitarsi—  Per  ttnùl.  Do-| 
Velo  ; obbligo,  ree. 

Débito,  la',  agg.  Dovuto';  mcriCtlo  — 
Convenevole  — Giusto. 

Débitórc , s.  ni.  Chi  è'  in  òbbligo  di 

Debole  , s.  m.  DifeUo  inorale  predomi- 
nanlc  in  alcuno! 

Débole , agg.  m.  c f.  Hfahrant'e'  di  forta 
— Poco  cnic.acc  — Dappoco. 
Debolézza  (Zz  <r«p.  ) , s.  f.  alancftiizà  dì 
forze  — fig.  Dappocàggine  ; jroeo  sa- 
liere; poca  espi'rienza — Imprildcnù. 
Debolmente , avv.  Con  debolezza. 
Debò.scii , s.  f.  H vivere  scostumato  , 
HUalio  Dì.ssoliitezza! 

Dècade,  s.f.  Volume  cliif  eótiUenc  dicci 
libri. 

Deradènza  (z  asp'^,  s.f.  Lenta  dimhiu- 
zione  di  forza  e di  jirospeiTtà.'  ■ •* 
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Deradé/v,  v.inlr.irr.  (.ado,  adwa,  addi, 
adulo  ) Andai-e  in  decadenza. 

Decaèdro,  ,s.  m.  Figun  sòlida  di  dicci 
farce  (•  7'.  gi  om.  ), 

'Di-ea’gon'o  , s.  ra..  Figura  piana  di  dieci 
lati  ( 7\  geom.  ), 

Deea’logo , s.  ni.  Discorso  in  dieci  arti- 
eoli  — propr.  I |)réeeUi  divini. 

Deea’no  , s.  ra.  Dignità  ecclesiàstica  — 
ne'  corpi  litorali  Aiizi.aiio.  . 

Dcèaiilu’/v  , V.  tr.  r.  Divulgare  lixlandó. 

Dwapilu’jiB  , V.  tr.  r.  Mozzare,  il  rapo.  . 

Dccasil’labo  , agg.  Di  dieci  sillabe. 

Di'ca’stilo , s.  111.  F.ilifieio  eoli  un  ordine 
di  dieci  colonne  di  fronte. 

Deeennif',Ie  , agg.  m.  c f..  Di  tUeci  anni. 

DeeennaVio  , agg.  Di  dicci. 

Derèiiiiio,  s.  in.  Lo  ^lazìo  di  ilieci  mni. 

Decente  , agg.  in.  c L Clic  ha  dcceuza' 
— Clic  sta  bone., 

Dcccutemciile  , avv.  OiiMt.amcnte. 

Peeèmvirì , s'.  m.  pi.  lUlagistrató  di  dieci 
giùilìci  presso  gli  antichi  romani 
, ( T.  star.  ). 

Decènza  (^,z  asp.)y  s.  f.  Decoro';  civiltà: 

Deeldrne , v.  tr.  irr.  ( ido , .idéva  , ili  , 
ifo  ) 'Troncare  — fig.  Risolvere  — 
Disbrig.'irc. 

Dècima,  s.  f.  Gravezza  su’ beni  slàbili, 
elle  importa  il  dceimo  del  prodotto  — 
(Quella  j).irie  tli'  friitli  ohe  in  Meiini 
luoghi  |iagasi  annuolmciile  alia  Cliiesa. 

Deeiiiia'le,  agg.  m.  e f.  Che  .appartiene 
a.  decima  — /«  malem.  Càlcolo  per 
'Iceinii,  ceiilésimi  , niilics'uiii , ccc. 

Deeima’re,  v.  tr.  r.  Imporre  la  dècima — • 

■ Togliere  da'  cli'cccliessìa  — Uccidere 
iib  soldato  per  diecina  (T*.  s/or.  ). 

'Dceimo,  s.  lit.  Una  parte  (l’un  tulio 
diviso'  ili  dicci  parli  iigualil 

Dècimo , ima',  ' agg.  iVuater.  ordin.  di 
direi. 

Divina  , s.  f.  L’ aggregalo  di  diCei  unità: 

Dreifióne,'  s.f.  nisólvimenlò  d'unaifuc- 
sliòiie  ( V.  Sin.  n,  3;{.  ). 

Di'ririvameiite , avv.  Con  féanehezza. 

Derlaina’iV,  a.  inir.  r,  Ariiigare  — Escr- 
ritai'si  nell’  .ai'tc’  di  recitare  in  pubè 
blico  — Inveire  éoiilro  alcuno. 

Deelaniazióiic,  s.  £ Aringa  — Modo  di' 
.aririg.iie. 

Dcelaralòrio , ria,  agg,  Che  dithi.ara.' 

Dèeliiia’Mle ,'  agg.  ra.  c f.  Che  piiò  de- 
eliiiàrsì  ( T.  gram. 

Dcrlinn’ic,  v.  tr.  r.  Ahbassài'c  — SfiSg- 

gir  la  pereossa hi  gram.  Reritai'é 

l>cr  oi'dinc  i casi  de'  liouii,  ed  aitch 
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Coiijugarc  ì vorhi  — In  senso  ititv. 
Cj«ìrn*  a Iu»éu  ; mancar  di  forza  ) 
drrailrrrj  piegarsi  verso  ipialc)icliH»go. 
Declìnaziótic , n.  (.  ScrmnmcnLo' hs 
S<Tfo  <l<*'  casi  de’  nomi  — In 
astron.  Abbai^mcfito. 

Declivo,  È.  111.  l^i'fidìo;  « ' 
Declive,  agg.  in.  cf.  Che  piega  all’ ingiù. 
Dccolld'^rt,  V.  tr.  r.  Tapìiar  U icstir. 
Derori’fv,  v..tr.  r.  Oniair;  alilM'llire. 
n«Torn  , in.  C(m\ ciiicir/.i  iPoiimr  pr<l« 
à ciast'nno  nel  sifo  csacré  — ;/« 
aixhil.  La  convenevolezza  d’ogni 
tl’  un  faMirfr'alò  col  hiogO  , (UA  tem- 

■ |K),  e eugli'  Hai  del  iii<‘tlcsili)o.  • 
DmiroHamòitc,  avv.  0<»n  decort/ } con 

grazia. 

Deciirso,  9;  m.  Passata;  coVso  ( si  due 

■ del  tempo').  * 

l)ee^lto,  9.  ra.  Decozióne.  . 

Decozióne,  b.  f.  Acipia  nella  (piale  'fn> 

fono  colte  erln*  o fruita,  per  (urne 
una  hevandu  iiiedirinale'. 

Decremento,  s.  ni.  Scei:iam«nito. 
Derrejùlezza  (is  f.  VecchièZ- 

**  za  estrema.  » ' 

Decrt^'crv,  v.  inir.  irr.  (esco,  csceva  , 
eliln  , oifcinlo),  Scemare. 

DiTreta’rar,  v.  Ir.  f.  Fare  nn  órdine. 
Decreto  , s.  m.  Ordine  di  chi  ha  auto- 
‘ rità  di  einóTterlo. 
l)4Tu’lnto,  s.  111.  .11  {dacere  a letto. 
Décujifo,  pia,  a^g.  Fróporzioiie  iiuiiie- 
rale  clic  contiene  in  »e  dirti  volle 
>nna  cosa. 

D(*cn’ria  . s.  f.  Sipiadra  di  dieci  soldati 
a ca\allo  ( 7\  stv$\  ). 

Decurióne,  9. ni.  Capo  di  decuria  (T.stfrr.'). 
Deeiirsiónc , 8.  f.'  Corsa  nel  cirro. 
Dèdica^  s.  f.  OiTerta  osscquiofla  di  cosa 
diireiofc. 

Dedicarne,  Vv  Ir*  r'.  Offrire  libri,  sUlue, 
chiese,  apjio’nendori  il  nome  di  colui 
a cui  s’ intitola  — 71.  //,  Oirrirgi. 
Dedicatoria , s.f.  Lctlcnr  che  si  pone 
innanzi  :fÌ  libri , diretta  a colui  al 
«oKile  vengono  .otliTfi. 

Dt‘«Vilo.,  ita  , agg.  fnelhiato. 

D(‘dizióiie,  8.  f.  Voionbm;^  sommis&ùnic. 
Dedófto,  òtti,  agg.  da  Dbdurre.  V, 
Dednr’re,  v.  (r.  in*.  (n^>  ueé^a,  ùssi*, 
òtto  )*,  pili  se/isiy  tna  i p^à  Co- 
itiuni  santi  : TraiVe  notizie  dai  fatti 
e dist'orsi  altrui  — Produrri*  le  ra> 
I gioiii  in  giudizio  ^ Sottrarre. 
Deduzióne  , s.  f.  CoiiM^ucnza  — In 
tom'm.  SoiU^izioiM.*. 
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Dcfalrrt'ile , V.  Dilliloai*c, 

Di  ralif.a'rc  , V.  tr.  r.  Su^rrirc  — fit'. 
Infa.iliilii‘1’. 

Wi'fallo,  arv.  Inralli. 

Di’fiV/t’rr , v;  tr.  y.  Piirjiaro  ilalli*  ftVrp. 
Udrréiilc , acK.  w.  c f.  Clic  trasporta  — > 
Chr  rónilihrrivir. 

D^TCoza  (imp.  ),  ».  f.  CondiscciiJP 
'nii-iito  rii.pfttu.to. 

Drfi’r/fV,  V.  tr.  K Gnironiiarf  la  sua  opia 
nione  a i|uflla  d’uii  siipfriurf, 
D’.'ffMO,  .iffilir.ito;  .sl'aitfo. 

Dflicìintf , ajig.  m.  c 'f.  Manfanili'. 
))i'liiiiliilc,  ,igg.  'in.  e f.  Chi;  pilo  liffinirsi. 
Prtinirc , V.  Uitrinim. 

Di-fimlórr , ».  in.  Gite  ilrfiiii.sfe  — ,\(1.; 

ilfito  (di’  aiuniiintlnu’innf  ili'fnnvetiti. 
Dffirti'u  V.  Ir.  f.  CTnVi?  i!  fiore. 
Di'fohinx’rc  V.  Difonnarf. 

Dffdnri).,  agg*.  III.  f f.  TIniltò. 

Di'fiimiità , ».  f.  Briittfzza  in  toiwnai 
gra'dn.  • ' . 

Di'frainla’rt",  fr.  t.  Ni'^g^-e  .-dlrm  eiii 

file  gli  c duriiU).  ■ ‘ 

D^fi>i?tó■,•  ta  , ‘.n^g.  f »;  Mortrt.  ’ 

Drartif.rn’nf , y.  Ir.r.  K»«-r  nicn  virtiiosir' 
<!>•’  gf niloH  ( fì^.  fiicett  tP  hsni  costi 
ciu  timuut  in  negjiin , pariitoLtivunit 
de' frutti  e cLoé  plani;  7.’’ 

Degènere,  agg.  m."c  f.  D.'geiierante. 
Dt.glulÌYÌifne , »•.  C IngIdoCtiinento.  I 

Ueguaiiiéiitc,  avT.  SccuikIo  il  mènto } 
giu.tfainedte. 

Drgiia’ie,  V.  intr.  r.  Mostrare  ili  gradinr 
le  eose  ofC-rte  lUf  iiiferiorì  — Giudi- 
car degno  — Far  deg'no  — Fùceverc 
ci6  che  è offerto. 

Ueguazióne , ». , f.  Benevolenza  di  supc- 
riore riTso  1‘ inferiore. 

Deghévolé',  agg.  lu.  e f.  CUe  degna. 
DégiHi,  glia,  .agg.  .Meritévole  — Gmve- 
iiieilte  — ' Eit'elleiite. 

Dègradn'ii  , V.  Digrad.arc'.’  ' ' 

Dell  ! , liiterL  Segno  di  preghiera  o di 
'desuùrio:  ' 

D<^  ».  m.  Titolo  ilei  governatore  di 
Tùiiisi. 

Deirida,  ».  na.  Ucrisoro  ili  G.  C.  uomo 
e Dìo. 

Drjètìo,  ètU',  .agg.  Umiliato. 

Ueiliro’iY  , V.  Ir.  r.  Auiioverarc  fra  gli 
Dei'  ( T.  mitoL  y. 

Orifiirine  , agg.  Divino. 

Deismo,  s.  in.  Doltriiia  degli  incrédiili. 
Deità , ».  f Divinità, 
pél, ‘art.  dii  sin^-  ntasch.- (piar.  Dei). 
Delatóre , K lu.  S]>ia  ; rlii  rìioiàtcc. 
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DrI.lzuiiie , s.  f-  Accusa  segreta. 

Delcliilc,  agg.  in.  ef.  Che  può  cancellarsi. 

Delegatili  , B.  in.  GiiuUcc  clic  lappre- 
senla  il  l*i'inei|ie  in  cause  particolari 
— In  lustrili  Primo  magistrato  ili 
Pnivinei.a. 

Deleg.i/ióne,  s.  f.  L’ udìeio  ilei  Delegato. 

DeMìiio , s.  ni.  Pesce  ili  in.-ui;  della  spe- 
cie delle  balene  — Titolo  del  piimo- 
génili)  del  re  di  plancia  — Una  delle 
costi’llazioiii  boreali. 

Dèlia,  s.  f.  La  luna  ( T.  poet,  ) — Fe- 
ste Delie  erano  presso  gli  Ateniesi 
alleile  in  onore  cT  Apollo. 

Delibn’n-,  r.  tr.  r.  Gustare;  assaporai'c. 

DelilMTii’jr , V.  tr.  r.  Risolvere  — Pren- 
dere un  palliti)  — Consultare  fra  se. 

Deliberat,a''rio , .s.  ra.  (Quegli , a cui  fiu 
molti  concorrenti  c aggiudicato  un 
biMirn , od  oggetto  qualumpic  con- 
triislato. 

DelilKTa’to  , ata , agg.  Determinato. 

Delilierazióiie,  s.  f.  Considerazione  — Ri-, 
.soluzione. 

Delicatamente,  avv.  Gentilmente;  con 
delicatezza. 

Delicatézza  (.Slot/».),  s.  f.  Morbidezza; 
gentilezza  — Punto  d’onore. 

Dclica’to,  ala,  agg.  Illorbido  al  tatto  — 
.Si|uisito  — Puro  — Di  gentile  com- 
plessione — Leggiailro  — Jig.  Scru- 
polo.so. 

Dclinm’ir,  v.  tr.  r.  Consiimai-c;  ródere. 

Delineaménto,  .s.  m.  .Abbòzzo  con  lince. 

Deliiiea’i'K,  v.  tr.  r.  Disegnar  con  lince*— 
Jìg.  Dcscriveiv  con  p.arole. 

Deliiiqm  nte,  agg.  m.  c f.  ColjicVole. 

Delirpiio,  s.  ni.  Svenimento. 

i Icliian’tc , agg.  in.  e f.  Che  delira  ; lòlle. 

Delirii’/ic,  V.  inir.  r.  Esser  fuor  di  se. 

Delirio,  s.  m.  Aliénazionc  di  incnle  — 
pg.  Stoltezz-a.  ' 

Di'lltlo,  s.  m.  Grave  trasgressione  delle 
leggi. 

Delizia,  s. f.  Squisitezza— l'/i  p/iir.  Agj  ; 
morbidezze. 

Delizióso  , ó.sa  , agg.  Pieno  di  delizie  ; 
pi.icévole  al  sommo  grado. 

Dèlta,  3.  f.  Lettera  gi-eca  triangolare,  da 
cui  Ila  preso  il  nome  una  provincia 
dell’  Egitto. 

Delucidazióne,  s. f.  Rischiarimento. 

Delu’dcne,  v.  tr.  irr.  (udo,  udeva,  ufi, 
ufo  ) hlancare  alla  speranza  altrui  ; 
ingannare. 

Delu’lii,  usa,  agg.  da  Deliiilerc.  V. 

Demènte , agg.  m.  C f.  Fauo' 
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sD^ménza  ( z axp.  ) ^ s.  f.  Pazzìa  ; scioc* 
cliczza. 

Driiièrgt'^v , v.  Ir.  irr.  , rrpc.^a,  rr.si , 
èrse  ) Afrmulare;  luuiularr  a ffunlo. 
DcmoritaVip,  v.  iutr.  r,  KomliT>i  iiulc- 
^no  ; opposto  di  .VlmUrc, 

Demerito , s.  m.  Azionn  rhe  merita 
Riistigo. 

l)rtnori*a’(ico,  r.a,  Altrncntc  a de- 
iiiorraziaB 

DrnuMTazìa,  s.  f.  Form.a  di  governo,  in 
cui  la  somma  dello  cose  sUì  nelle  mani 
del  pòpolo. 

Dcmolrtìg , T.  tr.  r.  AltciTax*e  ( dicesi  di 
fàbbriche  ). 

Demolizióne,  s.  f.  Atterramento. 
Demoniaco , ca , agg.  Iiid('moiiÌato. 
Demònio , 8.  m.  Angelo  rilK’lU*  — fg. 
Uomo  astuto , c elio  riesce  in  ogni 
impresa. 

Dena'ro,  V.  Danaro. 

Dejidrite , 9.  f.  Sorta  tli  pietra  con  m.ic- 
chiette  simili  al  musco  j eo/^'.  Albir- 
rese  ( Star.  nat.  ').  , 

DctJcga’iv , V.  Dinegare. 
iy<‘liigraV’ , V.  tr.  r.  //g.  l)etnr])are;  inac- 
I chiare  ( dicesi  delUi  fatua  altnd  ). 
Deiioila^re,  v.  tr.  r.  nu'^ìio  Smnlare. 
|Dcnomina’/Tc  , v.  tr.  r.  Dure  il  nome  j 
j appellare. 

, DenominatiTO,  va,  agg.  Gic  esprime  il 
I nome. 

Denominatóre , s.  m.  Numero  che  nei 
miti  si  trova  posto  sotto  ad  un  allm 
( 'i\  arit.  ). 

Denominazióne , s.  f.  Il  denominare  — 
fig,  V.  Enfasi. 

DcnotaVic,  v.  tr.  r.  Mostrare;  indicare  — 
Conti’asseguarc  — Accennai'c  nomi- 
natamente. 

Densità,  s.  f.  Spessezza  — In  jìs.  Pio- 
>prictk  de’ corpi,  per  eui  ossi  roiilen- 
góno  tanta  cpiontità  di  materia  entro 
una  certa  mole. 

Dènso  , sa  , agg.  Spesso  ; compatto. 
Dentale  , s.  m.  Legno  a cui  s’attacca  il 
vòniero  per  arare. 

Denta’lc,  agg.  in*  e f.  Attenente  a’  denti. 
Denta’to , ta , agg.  Che  ha  denti. 
DentatuVa , s.  f.  Òi-dinc  de’  denti. 
Dènte,  s.  m.  Osso,  che  per  le  gengive 
spunta  dalle  mascelle  per  triturare  il 
cil>o  — fig.  Potere  — Invìdia  nzi  Mo- 
strare t denti,  v.  Mostmrsi  ardilo s— 
Tener  l’anima  co’ denti,  v.  Essere 
in  pencolo  di  moiire  — Rimanere  a 
denti  secchi , y*  Rùnuncrc  senza  maa- 
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r giare  — La  lingua  balte  dove  il  dente, 
dutde,  V.  DiicoiTer  volentieri  di  cu> 
che  piace  — Diconsi  denti  le  tacche 
di  lune,  di  aeghe , di  rastelli  ecc. 

Denteci'liin'ie , v.  iutr.  r.  Mangiare  alcun 
poco. 

Dentèllo,  t.  m.  OiTiamento  so>U>pposto 
011.1  cornice  jùnic.r  e corintia,  consi- 
stente in  una  fila  di  tacche  a guis.i 
di  denti. 

Dèntice , s.  m.  PeKC  di  mare  delicatis- 
simo. 

Dentizióne,  s.  f.  Lo  spuntare  de''djm^ 

Déntro , avv.  c prcp.  vale  In  — Dare 
dentro,  v.  Investile  ^ inciampare  — 
Cominciale.  . 

Deniida''n.- , v.  Ir.  r.  Spogliare  Denu- 
dar le  parole , v.  SpogUatle  del  senso 
figuralo  e licoinhaie  ^ proprio. 

Deiiiin'zia , V.  Dinunzia. 

Dcnuiizia’/v,  V.  Dinunziarc. 

Deostruente , agg.  m.  c f.  Che  scioglie. 

DeostniV(« , v.  Ir,  irr.  (,isco , iva , nasi , 
ulto)  Sciogliere  gli  umori  del  corpo, 
•e  promuovere  le  secrezioni  dei  mede- 
simi con  riinèdj  ( T.  anat.). 

DepauperaVe , v.  tr.  r.  Impoverire  — 
( anche  intr.  ). 

P^ilatùriu,  8.  m.  Pasta  per  lar  cadere 

Deplora’bilc , agg.  m.  c f.  Lagrimévolc. 

Dcploro’rc , v.  ti-.  r.  Coiimiàgncre. 

Deponcn’te , agg.  m.  c f.  Che  deponc  — 
Nella  graia,  latina  Verbo  che  ha  si- 
gnificato .attivo,  e terminazioni  e con- 
pigazioiii  passive , co.si  detto  quasi 
che  si  spogli  della  significazione  pas- 


Depome,  v.  Ir.  irr.  (dago,  oneVa  , usi, 
osto  ) Sgr.ivar.si  ; porre  in  terra  ciò 
che  si  portava;  calare  abbassa —fe 
Spogliansi — Dare  in  depòsito  — Fare 
deposizione  per  quelli , che  sono  esa- 
minati in  giudizio  ^ Piièai’c  tP  una 
càrica  — Abbiusare  il  SS.  esposto. 
Deportazióne,  s.  f.  Esilio  perpetuo. 
Depofitu’/c , V.  tr.  r.  Affidare  altrui  una 

cosa.  ,» 

Dcponta''rio , s.  m.  Colui  a cui  si  affida 
ii^  depòsito.  . , J ... 

Depolìto , s.  ra.'  Cosa  affidata  in  conse- 
gna per  esser  poi  restituita  — In 
legge  L' atto  solenne  di  affidare  alla 
custodi.i  altrui  alcuna  cosa  di  alt.i 
(.conseguenza,  a cagione  di  un  impe- 
gnu  contratto  — In  sueh.  Sepolcro 
tì'particobirc.  , 
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Dejioriziimc,  s.  f.  Alte.«iazione  di  lesiti- 
moni  in  gimlizio  — Privazione  d’  uf- 
fizio — .àfflusso  d’  muori  in  ipialrbe 
parte  del  corpo  — Fecce  de’  liiniori 
— -Mibassameiito  di  rosa  dall’  allo. 

De|ió,to,  s.  ni.  Alte.sI.izioue. 

nrpii.-l-o , sta,  agg.  da  De|Mirre  V. 

Deprava ’jv . v.  tr.  r.  Guastare  ; viziare 
{dicesì  iK  costumi"). 

Depravatóre,  s.  m.  Cornillore  di  costu- 
mi , di  gusto , ere. 

Depn’cazióno , s.  f Preghiera  per  olle- 
nere remissione  di  (.pialehe  colpa. 

Deprcda’iv , v.  tr.  r.  Saecbcggi.ire. 

Depredazióne  , s.  f.  Saccheggiami  ulo. 

Depressióne , s.  f.  Abbassamento  ; oji- 

. pressione. 

Deprèsso,  sa,  agg.  da  Deprimere  V. 

Deprimerle , v.  Ir.  irr.  ( imo , iméva  , èssi 
èsso  ■)  Tener  basso  — Jìg.  Umili.ire. 


Depurarle , v.  ti-.  r.  Pui-garc  ; separare 
iiallc  fecce. 

Depurazióne , s.  f.  Piirifieazkme. 

Dei'uta’re  , v.  tr.  r.  Eleggere  con  man- 
dato speciale  per  trathirc  un  negozio. 

Deputa’to , s.  m.  Chi  c mandato  con 
ispecial  commissione  per  negozj  Cper 
lo  più  puhblici). 

Deputazióne , s.  f.  Missione  di  più  de- 
putati. 

Derelitto,  tta,  agg.  Lasciato  in  abban- 
dono. 

Dcreta’no,  s.  m.  11  di  dietro. 

Deridere,  v.  tr.  irr.  (ido,  idéva,  ifi,  ifo) 
Schernire;  befiare. 

Dcriribilc,  agg.  m.  cf.  Degno  di  scherno. 

Derifiónc,  s.  f.  Scherno;  helfa.- 

Derifo , fa , agg.  da  Deridere  V. 

Dcrifórc,  ».  ro.  Chi  deride.  ' 

Derilòrio,  ria,  agg.  Che.  mostra  derisione. 
Derivn’re , v..intr.  r.  Tran'c  ulìgine  — 
Scaturire, 

Derivazióne,  s.  f.  Orìgine. 

Dermulogìa , s.  f.  Trattato  della  pelle 
( T.  asiaJL  ). 

Dcrog(i’/ie,  v.  Ordinare  cosa  op- 

posta .1(1  altra  gr.ì  stabilita  fcol  fi.  caso  ). 

Derogazióne,  s.  f.  Atto,  che  distrugge 
im  altro  precedente. 

Dcrra’la,  ».  f.  II  ricavo  delle  possessio- 
ni; particolarmente  gianaglie , JHitta 
e sàiiUL 

Désco,  s.  m.  Tavola  da  mangiare 
Desco  molle  , v.  Colazione  senza  ap- 
paieccìiio.  . 3!(r—'  - 

Descrittivo , va,  agg.  Che  descrivo.).. 
Descrilto,  Ila,  agg.  da  Descrivere  V. 
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Descrivere , v.  tr.  irr.  ( ivo  , ivéva  , issi 
ilio  ) EspoiTC  con  parole  quanto  è da 
sapersi  inlorno  ad  alcuna  cosa  — Re- 
gistrare — /n  eeoer.  e geom.  Delincare. 
Descrizióne  , s.  f.  Esposizione  d’  alenna 
cosa  in  iscrìtto,  o a voce. 
Dcsidcra’tiile , agg,  m.  e f.  Pregevole. 
Desiderare  , v.  tr.  r.  Appetire  ; avere 
, , voglia. 

Desiderio,  'Appetito  d’nn  bene  di 

cui  uno  è privo’  C un  pò"  meito  che 
' Brainsf  . 

Desideróso,  (m,  agg.  Vago;  branKMO. 
Desidia 8.  f.  Pigrizia. 

Dcsigno’re,  v.  tr.  r.  Destinare  pier  qual- 

• che  effetto  — Dcstiniire. 

Defina're,  v.  iutr.  r.  Mangiare  circa  il 

mezzo  dL 

DellnaVe,  s.  fin'.'  Pranzo. 

Defìnchte,  a'gg.  m.  e f.  Che  termina. 
Dt^lìnénza  , ( z asp.  > s.  f.  TermiiiaiÉione. 
Defio,  V.  Desiderio. 

Desistere,  v.  intr.  irr.  (iato,  hitéyà',  istei 
O istètti,  istito)  Cess^  di  fare'  ( V. 

1 Sia.  n.  35.  ).  . ' 

Desmologia,  s.  f.  Trattato  de'  liginnenti 
l'rrel  corpo  (7".  anat.>.  . ■ _ 

Defola're  ^ v.  tr.  r.  Far  giiasto  { sac- 

• elieggiait.  % 

Pefoia’lo,  ta,  agg.  Afilitto— Guasto. 
Dcrolazióne , s.  f.  Guaito  ; rovina  ~ Ec- 
cessivo dolore.  ’ 

Despumaziónc , s.  f.  Pepuramctito  degli 
' Amori  che  txillono. 

D<‘sso,  ssa,  pron.  reìat.  pers.  (^legli  stesso. 
Dcsta're , v.  tr.  r.  Svegliai-c  dal  suturo  — 
Ravvivare  ; accendere.  ' 

Desterità,  s.  f.  Destrezza'  V. 

Destina're,  v.  tr.  r.  EÌegg'ere  alcuno  a 
•fare  — ' Stabilire  — Assegnare. 
Destino,  s.  m.  Divinità  de'' gentili,  che 
regolava  gli  eventi  umani  — Prtfto  i 
Crisi.  DispDsiziotm  detta  Providenza 
' divina. 

Destitu’to,  ta,  agg.  Privo;  Irratieatite. 
Desto-,  sta',  agg.  Che  fb)t  dorme— 

: Attivo. 

Dèstra , s.  f.  La  titano  opposta  .vRa'  sini- 
stra — A destra , v.  Dia  lato  di  (fluita 
; mano. 

Desirame'nte,  avv.  G>n  destrezza  ; sa- 
j gaceinente. 

Deslreggia’re , y.  intr.  r.  Condursi  con 
avvedutezza. 

Destrezza , ( zz  asp.  ')  s.  f.  Agilità  di 
mciubra  — fìg.  Accortezza  (V.  Sin. 
w.  iG.  ! 
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Destrièro , s.  m.  CavaUb  nòbile  da  nia- 
tteggio. 

D«tro,  s.  m.  Comodità;'  opportunità. 
.Desu'»,  -stra',  agg.-  Agile  ; accòrto  — ^ 

' opposto  .di  Sinistro  — Favorévole  — 
Diritto  — Buono. 

OestrtrèiHe , agg.  tu.  e fi  Clii‘  discioglie. 
Dcsu’mere,  v.  tr/ irr.  ( Umo  , binéva, 

I • unsi , unto)  Congetturare  ; far  derivare. 
C^tenc’re,  v.  tr.  r.  i Rattenerr;  ;'  ritardarci 
Detenzióne , a.  fi  II  ritéhefò  in  - carcere. 
Detergènte , agg.  m.  e fi  Che  netta. 
Dfetèrg^  , v.  trt  iw.  ( èrge»,  ergeva , èl:- 
.si , -èrsò)  Mondare;  nettare. 
Deteriora’ré,  v.  tr.  e intr.  r.' Peggiorare. 
Deterraina're,  v.  tr.  r.  Giudicare— Pot-re 
fine  — DescriTer  tèrmini—  /7^.  Spe* 
cificare  .—  .Dhlìbefare;  stabilrre  ciò 
che  è da'  /arsi. 

Determinatamente,  awi  P^-ecifamentei' 
Determinazióne , a.  fi  Decifione  ; giudi- 
zTo  ; risoluzione.  ‘ 

Detèrso',  ra , à^.  Lavato , da  Detèrgere  V'. 
Dctesta'’bàe  , agg.  ni.  e fi  Abbominévòle. 
Dctesta'iè,  v.  tr.  r.  AteZe  in  orrore  (V. 

Sin.  it.  4'.)'.  ‘ " 

Detcstazióite , s.  fi  Alrbbiuinaziohe.  > 
Detonazione , s.  fi  Strèpito  -del  teircmo- 
'.tb  delT  archibugio,  del  tuono,  ecC. 
Detrone,  v.  tr.  irr.  (aggo,  aéva,  assi, 
alto)  Sminuire  — Mormorare— To- 
gliere assolutaiuerite.  ‘ 

Detrattóre , a.  m:  Jig.  Maldicente. 
Di'trazMne ,'  g.  fi  Sceimun'enfO  — Jig. 
-Difiàmazione. 

Drtriménti/;',  sl  m.  Dànnot'  - 
Détta,'  s:  fi  Tutto -il  débito'  — ‘ Essere 
in  detta  con  uno,  v.  Esser  d'accorr 
do  — Esser'  in  detta  nel  giuoco , g. 
P'inóire.-  : • e ' 

Detlaglio're , v.  tr.  r.  ( fnmees.  Descrì- 
•vere  minutamente.'  ' 

Detta'glio , s.  m.  Relazione  distinta  (.Jìwi- 

■ces.  p . 

0<‘tta'me , s;  m.  Insegnamento  della  ra- 
gione. 

DSAUi’re  j V.-  tr.  r.  Due  a ehi  scrive  ciò 
.che  ha  da  scrivere  — Insegnare. 
Detta’to  , s.  m.  'Stile  — ComposizioneJ 
Dettalu''ra , s.  fi  L’ atto  di  dettare  ;■  e le 
cose  dettate.  ’ ' • 

Detto,  s.‘in.  Parola;  sentenlàl- 
Détto , ttir , agg.  ria  Dire  V.  -* 
Delurjw’re,  v.  tr.  r.  Imbrattare.  > 
Dcvasta'’re',  V.  U'.  i*.  Daj-e  il  guasto/ 

, sacélieggiai-e.  :.  . V-'.',.  u,i 

iPcyaslazióue , s.fi  Sacclu'ggialnéOto'dJm» 
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panr,  fatto  <la  nemici,  da  insetti,  ila 
metèore  e simili. 

Deven/w,  v.  int.  irr.  ^én(fo,  «mi va,  èn- 
ni  , enutn  > Venire  all’  alto  di  qual- 
che rosa. 

Deviaménto , s.  m.  L’ uscir  fuori  della 
diritta  via  (si  al  prnlir,  come 
Devia’nc,  v.  intr.  r.  T5rr<n’c  dal  vero 
sentiero  (si  ai  jiropr.  còmi;  al 
Devùlvenc , v.  tr.  irr.  (òlvo , olvéva , ulsi , 
oluto  ) Far  passare  altrove,  , 
Dcvolu’to , ta , agg.  Ricaduto  ; acquistato. 
Devoluzióne , s.  f.  Cdducità  d’ un  dirKto 
che  da  una  persona  passa  in  hn'  altra 

Devoto , ta  , V.  Divpto. 

Devozióne  ^ 8.  f.  Cullo  sincero  e fervente 
a Dio  — > lìKbidienza  — Ossequio  al- 
trui (V,  Sin.  n.  68.  ). 

Denféró’nómSq , s.  m.  Vho;  lA' sacri  U- 
• bri,  ebè  si^iifica  Éecoàdi  lé^e'). 

DI 

Di , ùtdh.  de’  due.  hàsaeri  Par- 
tirella  , ckè  sèrvi  a pld  usi  nel  di- 
scoraò. 

Di , s.  m.  Giorno. 

Diabète,  s-‘t  Sparpmenlò  d’  ofina  (T. 

saesL).  _ 

Diabòlico , ca , agg.  Di  diavolo'  Jig. 

Pèssimo.  ' • 

Diacciu’re,  V.  GUaoCiairo  (eòi  sùóide- 

rùsati).  .,  . ^ 

Diadle , si  m.  Pantiarcio  rnorì  della  -ruo- 
ta che  itiuoTc  la  batteria  7'.  di  ma- 
‘ - gpnay. 

Diarona’to , s,  1#.  D sécontlo  degli  or- 
dini sacri. 

DiaVonq  , s.  ta.  Prom'nssò  al  diaronato. 
Dia’cope,  s.f.  Troncamento  (^fig.gnun.). 
Diadèma , s.  m.  Corona  lèalc  — Corona 
delle  sacre  immàgini. 

Diàfano,  nà,  agg.  Trajqjarcnte  (.dicesi 
de'  cristalli,  pietre  dtm  e simili'). 
Diafoiètico  , ca,  agg.  Che  &'  sudare  (T. 
■ med.  ).  , _ 

Diaframina , si  m.  Mùscolo  lendinoso 
degli  animali , sdié  iliVide  il  ventre  di 
mezzo  dalP  inferiore  ( iC.  ondi.  ). 
Diagona'ie,  agg.  f.  Linea  che  divide  le 
figure  rcllàiigOle  (T.  rfo/a.  ). 
Dialèttica  , s.  f.  L’  arte  ni  discoiTere  c 
di,qnitare  accurataméute. 

Dialèttico,  s.  m.  ed  aggi  Attenente  a 
lògica. 

Dialetto  , s.  ni.  Linguaggio  particio%eì 
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•r una  città,  o pisivincìa,  ehe  si  di- 
scosta alcun  poco  dalla  lingua  della 
unzione. 

Dia’logo  , s.  m.  Discorso  fra  due , o più 
persone. 

Diaiiian’tP , s.  m.  Pietra  prezìo.sa  duris- 
sima, e lucentissima  — Strumento 
per  qiiadràre  i vetri  ila  finestre. 

Di:imantino , ipt , agg.  Di  iliamaiite  — 
.fìg.  Durissimo. 

Diaiiietralmc'iite,  ayr.  Per  opposto. 

Dia’metro , s.  in.  Rett.i  , ehe  pa.s.saiifIo 
pel  centro  (P  un  «àrcolo,  lo  divìilc  in 
diie  parti  t^alì. 

®n»’nsi , 8.  f.  Dfà  de’  mccfaton  jiresso  ■ 
pagani  — Poet.  Lima. 

Dia’nzi  ( z asp.  ) , aw.  Poco  fa- 

Dia’rto,  js.  m.  Giornale,  q registro,  di 
ciòj  che  aiaade  giorno  per  giorno.  . 

Di-arréa  , s.  f.  Dc^rosa , e lièqùeute 
^acuazTqne  cP  escrementi. 

Dia’spro,  L m.  .^rta  dì  pietra  dura  ver» 
diepia,  c, più  opaca  dell’àgata. 

Dia’stQo  , 8.  Éa.  Inlercoliiniiio , che  ha 
le  coloimè  dirtóiti  Ire  volte  il  dia- 
metro di  ciascuna  ( T.  atvh.  ).  . . . . 

Dìa’stole , a.  m.  DUatonento  di  cuore 
( 7^.  i*d.  . 

Diatriba  j s.  f.  DHputazTonc  fenùda.  . , 

Diavoli^,  s.i.  fig.  Malignità;  intrigo. 

Diavoléti,  8.  m.jigi  Dilficoità  ; imbrogliq. 

Dia’vofo , 8.  ih.'  àngiolo  ribelle  — - Casa 
del  diavolo  , V.  V inferno  — Darsi 
al  .diavolo,  v.  D’isperarsi  — As'er  il 
diavolo  addossò  , v.  Esser  nelle  furie 
— Saper  dove  il  diavolo  ha  la  coda , 
V.  Passere  òstàtò  — Fare  il  diavolq, 
V.  Eoli  ogni  i/òrtò  — Aralai’  al  dia 
vólo , V.  Andate  in  ivvùia  ere, 

Dibassa’ré.,  v.  Ir.  r.  Abbassai^  — intr 
Srcmarc. 

Dibat’teiK,  V.  tr.  r.  Sbattere  in  un  vaso 
materie  diver|e  per  mcorporarle  in. 

I sieme  —fig.  Disputare  --  rii  p.  Àgilhrsi. 

Dibattiménto,  s.  m.  U dibattere—  Con- 
trOvi+slal 

Dibosca’,*  , v.'tr,  r Diradiearc  il  lio.scn 
— Càeriar  dal  ,bosco  le  fiere  ( u ffìzi» 
de'  cani  da  caccia  ),. 

Oibmsca’rt , v.  tr.  r.  Potare  i rami 
inutili.  • . 

Dibucciifn: , v.  |r.  f.  Scortecciare.’  ' ' 

DIca’ce,  agg.  m.  e'  f.  Satìrico. 

Dicade’i* , v,  intr.  irr.  ( odo , adéva , ad- 
di , adulo  ) Peggiorare  di  stato. 

Dieatti , ,avv.  che  unito  al  verbo  Avere 
v.  Sciìfiorsi  Jòrluiiato.  ~ f * 
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Dirciiihrc , >.  m.  Ultimo  mno  ilf'II'  anno. 

Dirci  ia , s.  f.  Discorso  vago  — Ragiona- 
mento stiicclierolc. 

Diccrs'clla’ne , v.  tr.  r.  Slonlirc  con  strida. 

Dictnolc,  agg.  m.  e f.  Conveniente. 

Dicevolivja  ( zS  asp.  ) , s.  f.  Convene- 
volezza. 

Dirliiaivj’ra; . v.  tr.  r.  P;Je.sare  5 maniTe^ 
stare  — Sentenziare  — Eleggere. 

Dirlilarativo,  ra,  agg.  l .\tto  a diehia- 

Dirliiarali>rio > ria,  agg.  ’ rare. 

Uirliiaiazióne,  s.  f.  Esposizione;  inter- 
pretazione di  ss'nso  oscuro  — Pichia*- 
razione  di  guerra,  v.  Monetazione 
ili  guerra  cìw  Jìl  un  prìncipe  ad  Un 
altro  — In  legge  L’ atto  di  mostrare 
in  iscritto  una  querela  <Ìinaiiai  al 
gindiee. 

Dieiliilc , agg.  m.  e f.  Da  dirsi. 

Di  einm'ie,  V.  tr.  r.  Tagliar  la  punta. 

Dìeitóre , s.  m.  Parlatore;  oratore. 

Diritu^rn,  s.  f.  Maniera  di  dire;  stile. 

Didase.a’lico , ca , agg.  Dottrinale. 

Dieelna , s.  f.  Somma  fino  .al  dieci. 

Dicrefi  , s.  f.  Divisione  cT  una  sillaba  in 
due  (Jlg.gram.). 

Dièta  , s. T.  Regola  nel  vitto;  astinenza 
(7'.  med.)  — .Xssemfilca  de’ capi  d’un 
eor|>o  politico  ( T.  dipi.  ). 

Dietètieo,  ea,  agg.  Astinente;  regolato 
nel  vitto  (7”.  med.). 

Diètro  , prep.  ( col  3.  caso  ) Conunrio 
di  Innanzi  — Tener  dietro , v.  Imi- 
Utre  gli  andamenti  altrui  — Dare  in 
dietro,  v.  Rinculare  — Stare  indie- 
tro, r.  Non  avanzarci — Tenere  in- 
dietro, V.  Impedite  V avanzamento.  ■ 

Dil'alra’re  , v.  tr.  r.  Scemare  — Tarare. 

Difèndere,  v.  tr.  iiT.  ( cndo  , endeva, 
csi,  òso)  Salv.are  da  pericoli,  od  of- 
fese — Proibire  — Nelle  fort^.  Pian- 
rlieggi.ire. 

Difensivo,  va,  agg.  Atto  a difendere. 

Difensslrc  , s.  m.  Clii  lUfende  ; avvocato. 

Difesa,  s.  f.  Protezione;  scudo *— iV*//a 
guerra  Tutto  ciò  che  serve  a preser- 
varsi dai  licmiri. 

Difettivo , va , agg.  Imperfetto  — 7/i 
givm.  dggiunto  di  Verno  che  sia  man- 
cante di  qualche  tempo , o modo , o 
persona. 

Dilètto , a.  m.  Imperfezione  ; mancanza  ; 
bisogno  — Colpa  — Trovarsi  in  difetto, 
V.  Esser  colpevole  — ( V.  Sin.  n.  5a.). 

Difettóso,  sa,  agg.  Imperfetto;  non  co- 
me esser  dorrebbe  secondo  P arte,  o 
la  natura.  ' 
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DiflaPeo,  s.  m.  Seeinamento  — Tarn. 

Dilfaina’i);,  v.  ti\  r.  Sparlare  di  altrui. 

DilTamalùrio,  ria,  agg.  Chi'  reca  disonore. 

Dilferénte,  agg.  ni.  c f.  ijjon  simile. 

DilUaentemènte  , avv.  Divers-amenti'. 

Differènza  ( z asp.  ) , s.  f.  Diversit.à  — 
Controvèrsia  — 7/i  mutem.  Eccessi»  di 
una  quantità  sopra  un’  altra. 

Dilferenzi.a’le , agg.  m.  e f.  Dicesi  di 
Quantità  infinitamente  piccola  ( 7*. 
matem.  ). 

Oiflcrenz'ia'/'e  , v.  tr.  r.  Par  distinzione 
fra  due  o più  cose  — intr.  DLssium- 

Diucr/re  , v.  tr.  r.  Rimettere  ad  altro 
tempo  ; prorogare  — intr.  Esser  ddj- 
ferente. 

DilTirile,  agg.  m.c  f.  Non  facile — Pati- 
coso  — fig  Ostinato. 

Diflicilme'nte  , avv.  Malagevólmentc. 

Difljcoltà , s.  I.  Ostàcolo  ad  ottenei'C  una 
cosa , o a pervenire  ail  un  fine  ( V. 
Sin.  n.  36;). 

Difficolta  re,  v.  tr.  r.  Render  difficile. 

Difficoltiiso,  sa,  agg.  Difficile  — ' fig. 
Che  , mette  difficoltà  in  tutto  ; stitico. 

Diffidare,  v.  intr.  r.  Non  aver  fiducia  ; 
.sospettare. 

Difiidènte,  agg.  m.  e f.  Sospettoso. 

Diffidènza  ( z asp.  ) , s.  f.  SospeUo  di 
essere  ingannato. 

Diffin/re,  v.  ti".  r.  Decidere  — Dar  la 
diffinizione  di  cherrhes«a. 

Diffiiiizióiie , s.  f.  Detto , che  in  breve 

3>iega  la  nattira  d’ima  cosa— Deere' ter. 

óndere , V.  tr.  irr.  ( ondo  , ondcv.a  , 
ufi,  ufo)  Spargere  largamente  d’ogni 
intorno  — Diffimdersi , n.  p.  , vaie 
Dilatarsi  — Parlare  a lungo. 
Diflbrma’rs , v.  tr.  r.  Ridurre  in  cattiva 
forma. 

Diffórme  , agg.  m.  e f.  Brutto— Mancante 
della  regolarità,  o della  forma  dovuta. 
DiSbrmità , s.  f.  Bnittczza  ; diversità  di 
• forma  n di  figura. 

Diffnfaméntc  , avv. , Copiosamente. 
Diffiifióne , s.  f.  Spandiinento gblvimlante. 
DiffiiTo,  sa,  agg.  da  Diffondere  V.  — 
Prolisso  ; cotitr.  di  Lacònico. 

Difila'rc  , v.  tr.  r.  Muovere  velocemente 
verso  alcuno  — n.  p.  Muoversi  verso 
alriino  con  prestezza. 

Diliiuiv , V.  Difiinire. 

Diga  , s.  f.  Argine  V. 

Digerire  , v.  tr.  r.  Concuoecrc  il  cibo 
nello  stomaco  — fig.  Pens.ar  molto 
sppra  una  materia  per  ben  ordinari*. 
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Di;;csllWlp , agR.  m.  p f.  Chppu»  cligprirsi. 

DÌRPsti<tnc , «.  f.  Opcrazìonp  dcllu  stòma- 
co,  il  quale  cnnvprtp  i cibi  niangiali 
in  una  sostanza  nutripntir,  e ristoni- 
tricc  cIpUp  perdite  che  fa  T animide^ 

Digestivo , va , agg.  Clfc  itjuta  la  dige- 
stione. 

Digesto  , 8.  ra.  Ranpolta  delle  derisioni 
de'  più  celebri  (Iriiireconsulti  romani. 

Digesto , sUi , agg.  Digerito  —Jig-  Ben  or- 
dinato. 

Diglùaceia’/r , v.  iqtr.  r.  Struggersi  che 
la  il  ghiaccio , la  nere , c simili. 

Digiumt’rv , V.  iiitr.  g.  Mangiar  poco  per 
astinenza. 

Digiu'no  , s.  m.  AiitJnenza  di  qualità , e 
quantità  di  cibi — fig.  Privazione  lunga. 

Dinu'no  , na , agg.  vuoto  di  cibo  — 
Esser  digiuno  d’ una  cosa  , v.  Non 
Ofelia  jn'ovata  o sentita. 

Dignità  , s.  f.  Mèrito  <rr-  Aq>ctto  mae- 
stoso — Grado  eminente. 

pignitoso , sa  , agg.  Degno  ; maestoso  ; 
grave. 

Digrada’rc,  v.  tr.  r.  Partire  in  gradi  — 
Spogliare  di  dignità  — In  pitt.  Unire 
bene  i colori  — ùitr.  Peggiorare. 

Digradazióne  , s.  f.  Digiadamento  — |ni- 
niccolimento  per  gradi  degli  oggetti 
lontani  — Giusta  disposizione  ili  eolorf. 

Digrassn’m,  v.  tr.  r.  Levare  il  grasso. 

Digreib'ri;  > v.,intr.  r.  Partirsi  dalla  ma- 
teria; iiscir  d’  argomento  nel  parlare. 

Dip!ZissÌóm , a.  1 Diseorsq  estraneo  al- 
’f , argomento  principale. 

Digressivo  , va  , agg.  Che  fa  digressione.' 

Digrignn’iip , v.  tr.  ed  intr.  r.  Proprio  del 
cane  agitando  mostra  i deli  ti 

DigrossanfdiitB,  t.  ra.  Assottigliamento.  . 

Digrossa’re,  V.  tr.  r.  Assottigliare  .r-  Ab- 
bozzare — Correggere  •—  Jig.  hmn 
iiiiiestrare  j dirozzare.  ' 

DigiTiiiia’/e,  V.  tr.  r,  Mastirare  Jungat 
jiientc  il  eil>o  ronic  gli  animali  nimi- 
nauti  f—  fig.  Pensar  lungamente  sopra 
una  cosa  — Digemiiarla,  male,  v.  Non 
poter  soffrire  futa  cosa  che  non  ra  a 
genio.  • 

Pigiiazzii’rc  (il  asp.  ) , v.  tr.’r.  Agitare. 

Ì)ilaeeiu’;v , v.  r.  SQbbiaie  ; conti-,  (li 
Allaceiare. 

Dilacera'iv  , v.  tr.  r.  Sbranare  — Jìg. 
Toriueiitare. . 

Dilagii'tie)  V.  tr.  r.  Allagare. 

Dilaiii(i’/e , V.  tr.  r.  Sbranare. 

D.lapi'la’iv , V.  tr.  r.  Srialacipiare  H suo. 

p.lat .l'bile , agg.  in.  c f.  Che  può  stendersi, 
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Dilatn’rr , v.  tr.  r.  Far  più  largo  lo  spa- 
zio — fig.  Aggrandii-c  — intr.  Pro- 
crastinai'e. 

Dilatazióne,  s.  f.  ÌM  sfato  della  cosa 
ililatata  — Allargamento. 

Dilava’re , v.  |r.  r.  Lavare. 

Dilazióne,  s.  f.  Indugio;  ritardo. 

Dileggiamento , s.  m.  Derisione  ; sebeeno. 

Dileggia’re,  v.  tr.  r.  Beffare;  deriilrie. 

Dilegmz’m',  n.  p.  Allontanarsi  con  pre- 
stezza — Prrdcisi  di  vista. 

Dileguo  ( Andare  in  ) Sparire. 

Dilèmma  , s.  m.  Argomento  di  dge  parti 
eontrarie  , che  stringono  ugnal||irnte 
l’ avversano. 

Dileltainéiilo  , s.  m.  Diletto  ; piacere. 

Dilettan’te , agg.  m.  e f.  Che  diletta  — 
sost.  Chi  si  eséreita  per  diletto  in 
un’  arte. 

Dilettn’ra,  v.  tr.  e intr.  r.  Recare  diletto 

— n.  p.  Compiarersi  d’ una  eo.sa. 

Dilette'vole,  agg.  pj- e f.  Giocando;  pia- 
cevole. 

.Dilettevolmente  , avv.  Saporitamente  ; 
con  diletto  ; con  piacere. 

Dilètto  , s.  m.  Contento  ; piilcere — An- 
dar a diletto,  V.  Andare  a diporto. 

Dilètto  , tta,  agg.  Carissimo. 

Dilettóso  ,.  sa,  agg.  Guslo.so. 

Dilezióne,  s.  f.  benevolenza  ( più  che 
Amori’ 

Dililiera’rr , v.  tr.  r.  Liber.are  ; aswlvcre 
— Detormin.are  ; giudicare;  risolven*. 

Diliralézza  (zzasp."),  s.  f.  Morbidezza  di 
gusto , e di  persona. 

Diligènte,  agg.  m.  c f.  Che  opera  con 
accuratezza. 

Diligènza  ( i asp.)  , s. f.  Esatti-zza  ; ae- 
cùralezza  — ■ In  diligenza  a\T. , vale 
Pivstamente. 

Diloggig’/r , V.  intr.  r.  Levare  il  c.anipo 

— .Andarsene.  " 

Diloinbo)’’si,  II.  p.  Afiìitieai'si  nel  lavoro. 

Dilomba'to  , ta  , agg.  Fiacca 

niliicidaménte , aw.  Chi.aràmentc, 

Dilucida’rr  , V.  tr.  r.  Rischiarale. 

Dilueidazióilc  , s.  f.  Spiegazi^ó. 

Uiinènte  , agg.  m.  c f.  Che  rende  più 

fluidi  gli  nindri. 

Diluire , V.  tr.  r.  Render  più  fluidi  gli 
umori  del  corpo  animale. 

Di  Irtfiga , e ♦Di  gran  lunga  , avv; 
Grandemente. 

Dilungamènto  , s.  ra.  Prolnng.àmcnto.  * 

Dilnnga’re,  v.  tr.  r.  Allargare  — F.inino- 
ven’  da  se  — Prorungari’  — Diliin- 
g.trsi  u.p.,  V.  Pipaniisi  dal  s ('Sgelto. 
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Dihm’so  , ari'.  Senza  fermami. 
Dilnviìino,  na,  agg.  Uel  tempii  ilei  di- 
Imii). 

Diliivia'rc  , v.  inir.  r.  Piovere  .ilirotto- 
nii-nti'  — ù'ivu.  Mangiari'  a crepa 
pelle. 

PiliiviaUirc , a.  m.  l)ivi«'atore. 

Dilji’vio,  ».  nu  Tralxieeo  il’aeipia  etie 
innoiul.'^  ~ Jìgf  Mibonilanzà  — liiva- 
»innc  di  'popoli  — ^*ol.  H dUnviu 
universale. 

Dimagrn'iv , v.  Ir.  e intr  r.  ReniliT  ma- 
gro ; e Divenir,  magro  ( dicesi,  degli. 
aiiimnU  e dei.  lenrni). 

Diinnn'da',  V.  Domanda. 

Dima’ne , ayv.  Il  giorno  vegnente  — La 
diniaiH’ , v.  L\  olirà  veiUmii. 
Diineiiilira’re  , v.  Ir.  r.  Smeiiillrare. 
Diineun’;*,  v;lr.  r.  .Vgilaiv. 

Dimenìo,  s.  in.  Agitazioiie  di  se. 
Dimensióne,  s.  f.  Estensione  piiimi'àliUe 
d’  un  corpo.' 

DimeiitiranVi  ( z aspi) , s.  fc  II  perder 
la  memoria  d' iini^.  eosa. 

Dimeni icfl'rr , v.  tr.  r.  Sporilar.sL 
Dimentielicyolc  , agg.  m,  è f.  Paeile  a 
scontarsi. 

Dimentico , ca , agg.  Che  non  t^ne  a. 

mente  — Ditnehtiralo. 

Dimc'sso,  ijsa,  agjj.  da  Dimcltere  — iNe; 
gletto  ; ùmile. 

Diraciro , tra , ag]j.  ^ due  metri. 
Dimettere , V.’ ti-.  UT.  (étto,  elléva,  ?s- 
si  o isì , <^o  ) Abbandonare  — Tra- 
lasciare di  usare  — Peniqnare— Per- 
mettere— n.  p.  Ablsissarsii  avvilirsi. 
Dimezsa’n:  ( iz  dot.  ) , v.  tr,  r.  Diviibré 
per  mezzo.  ’ ’ 

Dimidia'rv  , v.  tr.  r.  Diroczjarr.  , 
Dinnniiiiv,  v.  tr.  r.  Scemare  j ridili^,  a 
meno  — ùitr,  lìi^nrsi  a meno. 
Diminutivo,  va,  agg.*  Che  <liminnij«;e. 
Diminuzióne  , s.  f.  ^eniamento  J^ie. 
rrtt.  per  cui  si  accrt'^e'  mostranilo 
diminuire  : ts.  er.  Quella  mùsica  non 
è cattiva,  per  dire  clic  § Mia]  — In 
mvh.  K^igniniento  della'”|>iirte  su- 
pcriore della  colonna. 

Dimissòria , s.  f.  Lettera  dc|,  proprio 
Vescovo^,  che  tcsiìiica  aver  uno  li- 
ccviìfó  i s.icri  ordini.  . ' 

DimissoriaTe  , age.  m.  c L.  Attenente  a 
diniissAn.a.  ■ • • ' 

Dimoja’rr  , v.  intr.  r.  Licpj|rfarsi  della 
neve. 

Dimòra  , ».  f.  Permanenza  — Tem|>o 
'■  diesi  sta  in  un  luogo Jìg.  Indugio 
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— Non  fmppor  dimora , v.  Sbrigarsi 
(V.  ^n.  n.  3;.). 

Diinqran’te , agg.  m.  c f.  Che  abita. 

Diinm-a’rf  , v.  intr,  r.  Soggiornare  st.i- 
hilmente'  in  un  luogo. 

Dimq.'.tra'bile , agg.  m.  c f.  Che  si  può 
ilimostrare. 

Etiniostró’re,  v,  tr,  r.  Far  palese  — Pi-o- 
vai-e'  la  verità  di  ciò  che  si  s^s»eri.s<-e 
— Far  yeilerlt  — - n.  p.  Cuinpai'ire. 

Dimostrativo,  va.  agg.  Che ■dimostr.a— 
lino  dei  Ue  gèneri  dell’  e|<Hjiteirza. 

Dimostrazióiie  , ».  f.  'àlanirest.azione  — 
l’ruv.a  — Indizio  — rVeliti  log.  Argo- 
meiito  róinpo.sto  di  due  proposizioni 
er.rte  di''  inducono  .1  cimelnsioiie  in- 
fallibile In  geom.  Si'rie  di  iirgo- 
mentazioni  che  condueonp  a»l  una 

i verità  non  ben  conosciuVu 

Dimozzicfl’iv  ( zz  asp.  ) , v.  tr.  r.  Mutilare. 

Dimp’gncn- , v.  tr.  irr.  ( ùngo , ungeva , 
unsi,  untò)  Sinugnere  Jig.  linpo- 
yerire  con  aoivtrclii  aggyavji 

Dinan’zi  (z  asp.),  prep.  di  Uiogp  ledi 
• 3.  caso  ) , c avv.  tn  fiiccia  — sost. , v. 
Pinspetto. 

Dina'sla,  s.'m.  Sigmire  di  piccolo  stato. 

Dinastìii,  s.f.  Serie  di  soyraiii  che  liati- 
no  regnato  nei)o  ste.ssn  ^laesc. 

Dinegra’n- , v.  tr.  r.  ftg.  Macchiare.  - 

Dinenm're,  V.  ti-.  r.  Sm-rvare  ; imlelmlire. 

Dinoccola’re  , v.  tr.  r.  ftomi>erc  il  collo 
— n.  p.  Situarsi  le  giunture. 

Dinomina’iv: , v.  ti-.  r.  Dpre  il  nome. 

Din^o , s.  in.  Paesi  vicini  ; contorni 
--Estremità  dì  cosa_  ijualuiique. 

Diiiuda'iv  , V.  tr,  r.  Spogliare  fig.  Pa- 
lesare. 

Pjnumera’re , y.  tr.  r.  Contare, 

Djnun'zia  , s.  f.  Protesta  ' — ^ A^cciisa. 

Djminzig're , v.  tr.  r.  Protestare  — Ac- 
cnsaro. 

Dìo,  s.  m.  Essere  f)upremn  perfettissi- 
mo , creatóre , regolatore  e coiiscr- 
vàtore  del  tutto. 

Djo  , Qìa  , agg.  Chiaro  ; risplendente. 

Diócefa'iio , agg.  I>lla  diòcesi. 

D'iòcefi , s.  f.  Circuito  della  giurisdizione 
<P  nn  Vescovo  — Anticam.  Ampia 
proyiiycia  dcir.iinperp  j'  prefettura. 

Diottra,  s.f.  Livello;  tftiìgiiaialo  per  mi- 
surane ^i  àngoli  IT,.  geomeU-.). 

Diòttrica  ,“».  f.  Scienza  che  ^iega  gli 
effetti  della  luce  nel^  passare  per  dif- 
ferenti mezzi , come  1’  acqu.a,,  il  ve- 
tro, ccc. 

Dipaua’i%,  v.  tr.  r.  Aggomitolayc  il  filo,^^ 
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Dipartènza  ( s asp.  )',  a f.  Sojxarazionr  j 
adHio.  ' ■ ' 1 ■ 

Diuarliinrnlo  , a.  m.  AHonbnanirnto  — 
Divisimip'  ili  trircno  (^  T.  g»o^r.  )• 
Dijiarl/Vii’ , V.  tr.  r.  DividcTO;  si’i:!;'»!"  irp — 
Dipin  tirai  , vaio  'AUontanani  ; <•  fig. 
J/iffeniv  di  pensiero  —-Scostarsi  da' 
conSiglJ  altrìfi.  i < 

Dipcllo  IV  , V.  Ir.  r.  Scortirarp. 
Dippml^tp  , agg.  m.' p f.  Chp  ilippndr 
■ — Ifprsoiia  iirf<TÌòip. 

Dippmlénza  -{z  dsp.y,  s.  f.  Orìgiiip  — 

' Soggpzione  = — À't<’npnza  — ’lVnHlo. 
Dipcndofi  V.  inir.  r.  A»pr  il  conspn'a- 
• mento  da  altri  — Eaapr  soggi-tlo  — 
EaaPr  aiiHnrilinato  — Dipendere  da  se 
stesser , v.  • Esser  Uberò.  ' 
pijjpiina’ne  , c Depenna’nr,  y.  tr.  r.  Can- 
epilare.  ■ . ■ • ■ \ 

Dipigiirrr,  y.  tr.  irr.  ( ìngo , ingeya , ìnsi , 
-•into')  ^ppk-Psentare  <*oii  eolóri  — j7g. 

Deactiyppeeon  vivezza  —Rappresentare. 
Piphi’gene , V.  Dipignerc.  . • ■ '• 

Dipin^to , a.  in.  Pittura. 

Diplòma  , s.  m.  Detterà  sovrana  , che 
aeecmia  alcun  privilegio. 

Diplania,’tica s.  f.  Parte  del  giu»  pijb- 
'''Mica,  la  qiide  ahbraecia  la  eognizìo' 
ne  de’  tratt&ti  frìi"  le  diverse  nazioni.  | 
Diplnnia’tieo , ara  ^ agg.  ,4ppart.  a Di-i 
ploma  o à Dìplomùtiea  — “ Corim  <li- 
plninatioo^,  V.  ■ 7V«ti  di  ttmhifsrùutnii' 
Hi  diverte  nazioni  ette  risiedono  alla 
corte  <F  un  prindpè.  ' 

Dibortar'ai'J  •■'.■p.  Spa.ssarsi  — Proee- 
. aere  4lv  un  modo  o in  un  allrò. 
Dipbrto »>  m.  Pasaatempu  — .Spitsao 
*■’  — • Portamento  di  persona—  Condotti!. 
Dirada'ns  , tr.  r.  Rendere  meno  spess 
o menctrfre^Mnto, 

Diradiea’rè,  v.tr.r.  Sbariwre;  estirpare. 
Biramn’/c  , .v.  tr.  r.  Tfottcarc'i'  Mriii  — 
fig.  J’uhblicare  jjjjlistimdere  — Dira- 
iitar!«,  n. p. Vi^ Partirti  in'pÌH’rtr- 
mi  — _fig.  Divulgarsi.  • 

Diramazione,  s.1'.  Estensione  in  più  parti 
Dire,  v. tr.  ijT.  (ieo,  ied-va,  ìSsi,'étto) 
Parlare;  eortfessare;' riferire  ; ris^n- 
dere  — Venir  .a-dire  , ,v.'  Significare' 
— Dire  in  uno  , v.  Che  uit-traffico 
si  amministdti  per  conto  o in  nome 
di  uno  — Dirai  eOii  alenno;  v.  £s- 
àer  suo  amico  — Aver  ehe  dire  , v.' 
Esser  in  discordia  — Dir  bene,  v. 
Jlodart  — Trovar  a dire , v.  Piasi 
maie  — Var  dire,  v.  Operaie  in  mo- 
do da  esser  criticato  ecc,  * 

V;"  "•  "'  A 
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Dire  . s.  ni.  Il  p.irlare  — Dieilora. 
pieedrt’re,  v.  ti‘.  r.  Priv.ar  della  eredit.à. 
Direpzidiiè,  s;  f.  R.apinit  ; devastazione. 

Dirélro,  s.  m.  Deretano  — avv.  Di  dietro. 
Diretlaménte,  àvv.  Per  la  via  più  eorta 
' — A dirittura.  ! 

Dilètto,  Ita;  agg.  da  Dirigere; — Vólto 
■>per  diritto,  V.  Eìtlto'  versò  ima  cosa 
— Giusto  — //»  astron.  .Moto  diretto 
dé’  pi.vneti ,‘  v.  Quando'  apparen  temente 
camminano  secondò  i .v»ton'  — Modo 
diretto’  ó Indiretto,  y.  Modo  giiuto, 

0 ingiusto  — Linea  diretti , ‘V;-  La 
linea  principale  degli  ascendenti  e àit 
'discendenti  dwiayiimidia.  ' 

Diri-lti'ire , s.  ra.  Cile  rtrgola.  _ sjrò 

Dii'etiòrio  , ».  m.  Calendario  eeelesiiistl- 
' co  ( T".  Eccles.')  — Nome  d’  un’  .As- 
semblèa repnbblieana  in  Kraniia  (/’. 
stòr'.  ' 

Direzione , s.  f.  Linea  del  retto  eammi-  ' 

' no  ; tégola  — Direzione  della  cala- 
mita , è la  siu  tendenza  al  poh'  — 

Direzione  dei  tinmr  è il  p'Uone  della 
corrènte  nel  mezzo  al  loro  letto. 

Dirigere  ,‘v.'tr.  ii-r.  X Igo  , igéva  , èssi, 

'étto)  Adtllrizz.are  regolare. 

Di  riman’do , avv.  Di  ritoiiio  ( si  usa 
'col  verbo  Rispóndere  ).  ' 

Dirimpètto  , ayv.  In  faeeia. 

Direttiménte,- avv.- Per  linea  retta;  giu- 
stamente. ' * ‘ ' 1 

Diritto  , e Dritto  , s.  m.  Il  giusto  — 

'Ohistizia  — 'Tassa  a-  TrHmto  in  gc’ 
ner.ale  — Legge  ~ Dirittil  éivile  e 
Diritto  e.anònieo , V-  Lo  studio  delle 
leggi  civili  ed  ecclesiasticlie  ' — In 
aisifi.  Ortngi'afì»  , o disegno  della  fae- 
eiat;  d’'nn  edilizio. 

Diritto,  tta,  agg.  In  linea  retta  — Rit- 
to in  piedi  — Giusto  — Conveniente; 

— AeeortO.  ’ ' ' 

Diritto , avv.*  Direttamente  — Giusta- 
méntè.  • • ' • ' 

DlritlnVa  ,'  s.  f.  Bontà  — Il  giusto  “ 

’ A (lirittma  ; àw.,  y.  Senxà  pensare  — 

Sùbito.  ’ ‘ ' ■ > •• 

Dirizza’rè  ( zz  asp.  ) , v.  tr.  r.  Far  di- 
ritto il  torto  -^'Jig.  histabilirc  ; rag- 
gin'stare.’  ' . ' 

Diro  , ra , agg.  Empio  ';  entdde.  ' 

Diiaieraménto  , s.  m.  Atterramento  ( die 
cesi  di  Jàbbriche  ).  - a 

Diiwe/fre;  v.  tr.r;  Attcn-arc;  rovinare. 
Diróm|ieFV,  V.  tr.  irr.  ( ómpo  , mnneva, 
lippi  , òtto  ) ; Fare  arrendévole  -y» 

Fiaccare  — Disonliiiarc.  > •• 


r 
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DiroM.iiiicntp,  stt.  Fuor  ili  iiilsiira.  iDifainora’»*  , V.  Ur.  c iutr.  r.  Togliere, 

Dirùllo  , òtta  , agg.  dà  Dirompere  V.J  o Perder  1’  «more. 

— ArrenJcTole  — iéroacr.'io  — .ig^jDIfaniora’to  , ata  , agg.  Sènza  amore. 
giuntn  di  Pioggia,  v.  Stral>oc(:l>è»olc. jDifaiiiorcrole,  agg.m.  c f.  Poco  cortc.se. 

Dirozzrj’r»  ( iz  doL  ),  T.  tr.  r.  Lrrar  la  Dilauima’/e  , v.  Ir.  r.  Ucciderò  — Jig. 
rozzezzii  — Ammaestrare  — Dare  i|  Scoraggiare. 

primi  rudiincnli — Nelle  arti,  r.  Farei Uirappa*.sioiiat.imcnte  , aw.  Senza  pas- 
ti primo  abbozzo.  | .'ione  — Con  indifrcróii7,a. 

Dinigginòic,  V.  tr.  r.  dettar  il  ferro  dalfa  nifapplicrt'ee  , v.  intr.  r..  Fuggir  P itjv 
rùggine.  1 phcazioiu’. 

Dirupaménto,  s.  m.  B.ilza  ; htogo  Jiru-|Dilappliealé/.za  (zz  iwp.),  s.  f.  Traseu- 
palo. 

Dinipa’np , v.  tr.  r.  Preeipilare.  _ 

Dirupa'to  , ata  , agg.  Scosceso  è ng 
gittttto  di  Monti  ). 

^vii'po  , «.  m.  Precipizio  j balza. 

DilàbilziVx- , tr.r.  .Spogliar  d’alétalorì 

Dil'abittt’to  , ata  , agg.  Deserto  ; seuztt 
abitatori. 

Difaecenta’to , ata,  .agg.  .Senza  aeeento. 

Difaeeeiso  , òsa,  agg.  Spento. 

Difaiaiucio  , eia,  agg.  Seoiieio. 

Dil'aeerlxi’tif  , v.  Ir.  r.  Addolcire  ; miti- 
gare — meglio  iute. 

Difadattaménte , avT.  Senza  attitùdine 
— ^ liuomodamente. 

Dibulalto,  tta,  agg.  Iiieòinodo  a maneg- 
giarsi ; teoneio  — Contr.  di  A’gile,  ; 
destro  ; atto. 

Difailomo,  na,  agg.  S|X)gli.ald;  sfregialo. 

Diiaire/.iona’to , ata" , agg.  Senza,  amore. 

Dil'agévole-,  agg.  in.  e f.  ALilag«-voIe. 

Difagevolézza  (Z3  arp.),  a.  f.  Difficoltà; 
iileòmoelo.  , 

Dilàggrada’re  , v.  intr.  r.  Non  essct:  gra- 
devole. ' 


Difaggradévole  , agg.  m.  c f "SpiaeÓTole. 

Difaggoaglia’ir  , V.  intr.  r.  lùsàcr  lUtt'e- 
reute. 

Difagio’je  , ' V.  tr.  r.  Seomotlare  ; dare 
inròinoilo. 

Diragiafcuiiéiitc  , avv.  Scomotlamdnte. 

Difa'gio,  8.  m.  ScooomIo  — Carestia  ^ 
Stare  a disagio , v.  Slmv  ùicomodo. 

DH'iigióso  ; òsa  , agg.  IncòiniKlo.- 

Dil,ijii'lo,s.m.  Impaceio;  contr.  tf  .\jnto. 

DifaiU'rii’iv  , V.  Ir.  i\  Levar  gli  .'Uberi  da 
un  Ivislimento.  . . j. 

Diiidloggiu’re , v.intr.r.  Lasci^tre  gli  al- 


loggiamenti. 
DiiaimPre  , v.  tr.  r. 
iP  amare. 


Odiaix*  Cessare 


ratezza. 

Difapprcnilrn:,  r.tr.irr.  (èndn,  endéva, 
est,  èso)  Disappaiare  «dò  elie  siperasi. 

Difapprora’tr , v.  tr.  r.  Ri.xsimare. 

Difapprorazióne,  s.  f.  PrOTar  da  ridire. 

Difargina'/v  , v.  tr.  r.  Torre  gli  àrgini. 

Difarina’rr , v.  tr.  r.  Spogli.ir  delie  armi 
— ey/fi.  T roncare  i mezzi  ad  ottener . la 
cosa  liraiiiala  — Far  eleiiorre  la  rol- 
lerà — Assai.  Licenziar  P csèrrilo  — 
In  archit.  Tórre  i soslegni  di  vòlte 
ponti , e simili. 

Difarmonia  , s.  f.  Discordanza. 

Dil'armòiiieo  , ica,  agg.  Disi-ordanle. 

DifasperaVe , V.  tr.  r.  Toglier  di  speusnza. 

Difasjiriic , T.  U\  r;  Jliligarc  ; andoleire. 

Difastra’/r , v.  tr.  r.  Ineoniod.'U'e  — n.  p.,  v. 
ineonviv  in  disastri  /ur  maln  conthìUa. 

Difa’sti'o  , s.  m.  Sciagura  ; disgrazia. 

Dilastròso , sa , agg.  Difficile  ; periroloso. 

Dilattéiilo  , ta , agg.  Contr.  di  Attento. 

Difattenziéiie  , s.  f.  Slwlalàggine. 

Difavan’zo,  s.  m.  Scàpito  ; contr.di  Avanzo. 

Difawantaggia’re  , v.  iiilr.  r.  Scapitare. 

DifavvanLaggio , s.  m.  Scàpito  ; contr.  di 
Vantaggio. 

Difawctlutainénle , avv.  Per  i.sl>:u;lio. 

Difavvcdirto  , ta  , agg.  iVIuIaccorto  ; iiii- 
prinleiile. 

Dilàwrnéiite , .agg.  m.  c f.  Sgmbato  ; di 
rattivc  mauieic.  v, 

Difavvenenza  ( a asm)  , s.  f.  Gofièzz.i  ; 
mala  grilzia.  • 

Difaweni/v  , v.  intr.  r.,  Seonveniro. 

Difawenla’ra  , s.  f.  Sciagura. 

Difavvezzuàr  , y.  e scrivi  Divezzare. 

Disbambi’r.s» , ii.  p.  Dis|)cr(liTsi, 

Disbórso,  s.  m.  l’aganieulo  iu  danaro  — 
Essere  in  disborso  , v.  /Ivcr  pagato 
intuinzi  di  aver  ottenuto  /’  oggetto. 

Disbrama’re  , v.  tr,/.  Cavai'si  la  voglia. 


Dirainéno,  ciia,  agg.  Ingrato;  spiarcvolc.iDisbrana'/a! , V.  Sbr.inar« 
Dila'iiiiiia , s.  f.  Eamiic  ; disrmsione.  iDisbraiicrt 


Itifamina’/v  , v.  tr-r.  Esamiiuué 
srùtere. 

D.iauiulù'uzióuc , s.f.  Non  curauza. 


’rti,  n.p.  Diramarsi;  spàndersi, 
di- ! Uisbriga’re  , V.  tr.  r.  Trar  d’ impaccio  — 

I Jig.  Wsi'ilvcre. 

Discaccia’/v  j v.  Uà  t'.  Cardar  via. 
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Diara’pilo.,  s.m.  f<rdibi;  coHtr.  di  Gin^ 
daf^no. 

Diara'rìro  ,*a.  m.  Scarico  ; agrario  r» 
Jìg.  Uiaodlpa. 

Diacama'rc  ^ r.  iutr.  r.  a Oiacamarai,  n.  p. 
Dimagrare. 

Diaca’ro  , ra , agg.  Nojoso  — eontr.  di 
Caro. 

PisccndcDtc  , agg.  hk  e f.  Che  discende 
— Successore. 

Discendéiixa  ( s atp.  ) , s..  f.  Stirpe  — 
Origine  — SuecessioDr  di  figli  e nipoti. 

Discéndere,  t.  intr.  irr.  (èndo,  endéra., 
ési  , < * O contr.  di  S.alire  —,  Essere 
a pendìo  — Jig.  Passare  d’ uno  in'  al- 
tro discorso  •—  Trarre  origine.' 

Discensióne  , a.  f.  Discendimcnto. 

Discépolo  , t-  m.  Scolare  ; altiero, 

Diseemente , agg.  m.  c f.  Clic  distìngue 
il  bene  dal  male.  > 

Piscérners , v.  Ir.’  r.  Vedere , c conosoere 
distintamente  cogli  occhi , c coll'  in-, 
telletto  •m—  DjITerenziare. 

Djseeriiiinénto , s.  m.  Distinzione  s—  fig- 
Facoltà  di  distingimre  un’  ideo  dalle 
altre , d'  onde  la  r<-ttilùdìne  nel  giu- 
dicare. 

piscervellwV,  o.  p.  Applicarsi  trop- 
pa attenzione. 

Discésa  , s.  f.  L’  atto, , ed  il  luogo  per 
cui  si  discende  — Calata  — In  flt. 
Tendenza  de’  corj)i  al  centro,  della 
teiTa  — Jig.  Dec.adiincnto  di  St.atì. 

Discéso  , sa  , agg.  da  Oisccndeze  V. 

PisccreraVi; , r.  tc.  r.  Separare  ; distìn- 

DiwUéd«re,^r.  tr.  icr.  (èdo,  odévA,  èsi, 
èsU)  ) coHir,  di  RicÙédere.  . 

Pischiu’denf^T.tr.irr.  (uda,  udéra,  nsi, 
uso  ■)  Aprire  — - Jig.  Mpnifestare- 

Di.scliiii’so , sa,  da  Dischiudere  V. 

Diseignerr,  r.tr. iiv  (iogo,  ingéva,  insi, 
luto  ) Siaòglieixi. 

Piscin’dcj); , v.  tr. irr,  (indo,  indéra,  ili, 
ifo  ) Troncare. 

Pésciòglicre , c Disciorr»,.  r.  Ir.  ire  (tdgo, 
ogiiéva  , òlsi  ^ òlto  Spiorre  , contr. 
di  Legare. 

• pisciogliménto , s.  ra.  Separazione  — Li- 
quclazione  di  nevi  q di,  ghiacci  -r-, 
Potrefaziuiie. 

Pisc'iòlto , ta , agg.  da  Disciogliere  — . 
Libero  —r  jìg.  Dissoluto  — A’gile. 

Pàscripliiia  , 8.  f.  Ammaestramento  — 
Maestria  — Règola  ili  vivere  a nonna 
di  certe  leggi  — Sorta,  di  sfciga  — 
rctulcuza  j gaztigo,. 
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Disciplina1>ile  ^ agg,  m.  e f.  Fàcile  ad 
ammaestrarsi. 

Disciplina’nt , v.  tr.  r.  Ammaestrare. 
DisciplinaHn,  ta,  agg.  da  Disciplinare  V. 
^ Ridotto  all’  àbito  di  certe  règole 
insegnate. 

Disco,  s.m.  Esercizio  degli  antichi,  che 
consisteva  nel  lanciare  alla  maggiore 
distanza  una  pietra , o una  fcwtm  ro . 
tonda  “ iVe  tùnii.  La  sfera  risibile 
da'  pianeti  — La  larghezza  del  vetro 
iP  un  telescopio. 

Discolo , la , agg.  Di  mala  vita  — Dis- 
soluto Ignorante. 

Discolora’rs , v.  tr.  r.  Tor  via  il  colore 
— I D.  p.  , V.  tm^mUidire. 

DiscolorUo,  ta,  agg.  Pàllido;  smorto. 
Ojsciilpa , s.  (.  Scusa  ; gàistiflcazionr  da 
accusa. 

DiicoIpa’iiB , T.tr.  r.  Giiistificare  — n.  p. , 
V.  Giustificarsi  da  un'aecitsa. 
Discomodfl’rc , v.  tr.  r.  Incomodare. 
Discompagtua’rv , v.  tr.  r.  contr.  di  Ac^ 
compagnare.  , 

nisconfig’pm;  ^ v.  tr.  irr.  (rggo  , iggéva-, 
issi , ilto  ) porre  in  rotta  ( dicchi  di 
: esèrciti). 

Disconforta’rs , v.  tr.  r,  Scoiisigh'arc  — 

, , .n.  p.  . T.  Impaurirsi  ; addolorarsi. 
Disconfòrlo  , s.  m-  Afifinno  ; dolore. 
Discontènlq,  ta.,  agg.  Afflitto;  non  con- 
tento, 

DiscontiDHa’m  , v.  tr.  r.  Inteu-diiipcrc 
un’'opcra  , a un  lavoro  ininaprcso. 
Disconvcnf/ie  , v.  imp.  ( iène  , cniva  , 
ènne,  enuto')  Non.  wtar  bene  ; difdirsi. 
Discoprine  , v.  tr.  ùr.  ( èpro  , oprivi. , 
opèrsi,  ojièi'to)  Levar  ciò  che  cuopre 
' jig.  Manifestare  ; trovare. 
Discorihm’te , agg.  m.  c f.  Non  conforme 
— . Di  opinione  diversa, 

Discurdan’zà  ( % asp.  } , s.  L fig.  Di- 
scordili ; discrepanz.1. 

Diseorda’ne , v.  iptr.  r.  Non  esser  d’ ac- 
cordo. 

Discòi-de,  agg.  ra.  e f.  Diverso  d’  opinione. 
Discòrdia , s,  f.  Dissensione  ; contésa,—. 

' In  legge  Discordia  de’  tcstimonj  , y. 

Contrarietà  toro  deposti 
Discórrmr,  v.  intr.  r.  Cqrrére  intorno  — . 
Jig.  Ragionare  conversando  — Ope- 
rare senza-consitlcraziqjvp  — tram.  Oi- 
scuterc  esaminimdo  nai-litami'iitc. 
Discorrhnénto , s.  m,  (virso  di  flùjili  — . 
Discorso  — Disconiinrnto  di  poiinlii, 
V.  'l’iimulto  — Uiscoirimeii'.o  d a;ù-. 
mo.,  V.  Fcrtwùiipuntix 
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I)isr{5r»o  , «.  m.  Raziocinio  -»•  Raginna- 
nicnto  ^ V.  Sin.  n.  1 5.  ) — 11  l'avellare. 
Discórso  , sa  , agg. 'da  Discoiwre  V. 
Discortcfc,  agg.  m.  c f.  Iiioivilc  | di  mo<!i 
iiiarbani.  ' 

Discortcfia  , 8.  f.  Inciviltà. 

Discnstaineiitò  , s.  ra.  Allònlanamento. 

1 (iscosla’rr,  v.  tr.  r.  Allontanare  alquanto. 
Discòsto  , prcp.  e avv.  Lontano. 
Discróde/v,  v.  tr.  r.  Non  crediT  più  ciò 
che  si  credeva  ; nari  prestar  fede  — 
Discredersi  d'una  cosa,  vale  Chiarirsi 
colla  proya,  ' 

piscreditu’/is , V.  tr.  r.  Screditare  — To- 
gliere la  buona  fama  — n.  p. , vale 
Pei-dcre  la  buona /ama. 

Discrédito  , a.  m.  Disistima  -s—  Pèrdita 
del  buon  nome. 

Discrcpan’za  ( z asp.  ) , s.  f.  Disparere 
— Divario  — Contesa. 

Disrrcpij’ns,  V. intr.r.  Dissentire;  essere 
di  itiverso  parere.  ' * 

Discrctaniuiite , avv.  Con  mqiderazione.i 
Dbtiiil^jmentq.  ' • • • • 

Di><'rctc4za  («z  asp.  ) , s.  C.  Mm^razione. 
Discréto , ta , aggi  Moderato  j clié  ha 
discrezione  — Fàcile  — Riconoscente 

— Ubliuto  n ^Continuo.  ‘ 
p'scrctòi  io,  s.m.  Luogo  ove  s'iuiunano 
i Regolari  per  tratte  gli  affari  del- 
r ordino.  , 

Discrezione,  s.f.  Equità;  prudenza  ncl- 
1’  agire  e nel  parlare  r—  Divistone  ;’ 
spiu  tùnento  — rare  senza  discrezio- 
ne , V.  /ilccedere  t—  Amù  dèlia  discres 
/ione  , V.  JSUà  delta  rdgioiu  — In- 
tendere per'  discrezione  , v.  Suppìùt 
col  proprio  oficorgimento  al  drfello 
,,  altrui  s;  Darsi  a.  discrezione  si. dice 
ilei  soldati,  o delU  piazze  che  si  resi- 
dotto  I all’  arbitrio  del  vincitore  , sen- 
prima  stipular  patti  ' — • Stare 
a discrezione  ; v.  Esser  sotto  V arbi- 
H'io  aftrai, 

Discucòv  , V.  tr.  r.  Disfare  il  cucita. 
Disciiopn'ne,  V»  Scoin-irc. 

Discussióne  , t.  f.  Dmattimeitlo  — ~ Il  di- 
chiarare le  dtibiriczze  ó le  dillìcoltà 
d’  una  cosa  ( T.  scient.  ). 

Discusso  , sa,  a^.  (la  Discutere  V, 
Discu’terr,  v.  tr.  ut.  uto , litéva , ussi , 
osso)  Esaminare  sottilmente —Cosa  non 
ben  discussa,  v.Non  appieno  .spiegata 
— fn  ntcdL  Assottigliiuxi  gli  umori  pèr 
riiDetlcrli  in  circolazione. 
Di.KlcgnaVie,  v-lr.  e intr.  r.  Dar  segni  di 
diq.rez/o  -e  n.  j).  , v.  AsjUrarsi, 
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IDImlcguóso,  sa,  agg.  Incolleritq  — Sprez- 
zante. 

Dis<  lètta  , s.  f.  Negazione  — ^ Rifinto  di 
uno  o più  compagni  a continuare  la 
società  di  negozio  — • Mala  fortuna  -d 
Aver  disdetta' al  giuoco,  v.  Esser  in 
pèrdita.  ' 

Disilélto  , ta , agg.  da  Disdire  V. 
Disdicente,  i agg. rei.  e f.  Che  non  con- 
Disdicevole  , i viene  ; indecente. 
Disdicévòlczza  (sz  asp.")  , s.  f.  Indecenza. 
Disdirle,  v.  tr.  irr.  (ien,  icéva,'issi , étto) 
Negare  la  cosa  chiesta  — Pmibire  — * 
Ritrattar  la  parola  — Rini  ^ /.lare  tz 
Disdire  il  fitto  , vale  Licenziarlo  — • 
intr.  Non  esser  conveniente  — n.  p. 
Ritrattarsi  — Negare. 

Disdòro  ,' s.m.  Disonore;  vergogna. 
Di»cgnqln,  v,  tr.  r.  Rappresentar  eon 
■ ' linee '--Imprimere  — Additare  — De- 
stinale -T-  Concepirè'col  pensiero»  ' 
Diségno , s.  m.  Rappresentazione  dell'  or- 
‘ ' dine , della  generale  distribuzione  , e 
della  costruzione  d’ una  pittura , d'  uri 

Iioema,'d'un  edifizio,  o di  còlia  qua- 
wnqne  v—  Iti  pitt.  Prima  àlea  di 
uri’  operai , delineata  rozzamente  «l 
in  abbozzo  — Contorno  di  firare  — » 
fig.  Intenzioné  — Progetto  ( v.  Sin. 
n.  .Qy.  ) Aver  disegno , vale  Averi 
grazia  nelT  operare  — Far  disegno 
sopra  una  cosa',  v.  Petuare  di  éa- 
ktsene.  • 

Direguaglian'za(zas/>.),s.f.D.isugtniglianz!L 
DifenfiiFrs , v;  intr.  r.  Passar  l’ enUagioncl. 
Diferedà’ivr , v.  ti-.r.  Privar  della  eredità. 
Diserea'n!,e  Disserro’re,  v.tr.r.  Aprirà 
Difcrta’ie  , v.  tr.  r.  Goastare  ; distrug- 
gere Fuggire  dalla  milizia. 
Difertatóre , s.'  m.  Sterminatoré. 
Direttóre,  s.ni.  Solcfato  che  itbbandona 
furtivamente  la  milizia.  ' ' 

Disfaciménto , s.  ra.  Scioglimento  — fig. 

• Rovini;  generale.  ' 

DifamaVé,  v.  tr.  r.  Cessar  d’.  amare  — 
Odiare'.  ■ ■ .... 

piisfa're,  v.tr.  irr.  (fu,  acéva,  dei , atto) 
Guastare  il  fatto  — Stemperare  — ' 
. n.  p.  Distruggersi  — s DiS&rsi  dalle  ri- 
. sa  ; V.  Ridere  staodcratansaìte. 
Disfatta , s.  f.  Sconfitta  d’ esèrciti  in  una 
battaglia.  ' ' '' 

Disfatto,  ta,  agg.  da  Disfare  V. 
-Disfavilhi’rc',  v.  intr.  r.  Luminus.amcnlc 
derivare. 

•Disfavóre , s.  m.  Svanlaggio  ; dimno 
conti',  di  Favóre. 
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Dts|aToi'crolc  , :Jgn.  lu.  e {.  Che  nuocr  ; 
•iiiiitm. 

Di.ifavorHif  , t.  Ir.  r.  rr«RÌiiHic,ire. 

, s«  f.  IriTÌto*  a iMttagUa  j o a 
proTa  qualiiiiq^ic, 

Dirfida  Tir  f T.  tr.  r.  Chiamare  T aTfrrsario 
a cimento  n.  p.  Dinìdarc  j mancaro 
di  liduriq. 

Disfigurn’/ie , v.  tr.  r.  Guaslarfe  la  figura 
— ,/i&  Iralìrattarc. 

Pisfoga^ , r.  tr.  r.  Sforare  panche  n.  p.,). 
Pisfornia';»  , v.  tr.  r.  uniUarc  in  peg- 
8’'’  7~  fis-  •'he  sia  meno  stiii^ato 
— • in(r.  Esser  di(fcrenle. 

Pisgiii’gner»  , »,  tr.  iiT.  (ungo,  ungeva, 
unsi  , unto  ")  Separare  le  co.se  con- 
giunte — Scompagnare  — SecTerare. 
Disgiiigniincn^o,  s.m.  Separazione  ; scorna 

р. ignamento. 

Pisginnl.ijncnte  , arv.  Sep.aratamente. 
DisgiunUvamc'nte  , syi.  lu  modo  che 
di,  ^»^arli  una  se  ne  premia,  ? npn 
V .iltS  — Es.  Nè  avanzare , ni  dare 
indietro  : O mio  fratello,  o nessuno, 
Pjsgiiin’to,  ta,  agg.  da  Disgii^gnere  V. 
Pisgiunzidne  , ».  u Separamento. 
Pisgombra’rc  , v.  tr.  r.  Lasciar  libero,  o 
vuoto  —,  Uscir  d’  nn  paesp , o,  d’ una 

с, -Via  — n.  p.  Vuotarsi.  ^ 

Pisgrada’re,  V.  tr.  r.  Partire  lu  gr.adi,-— 

Sur.  Aon  saper  gi:adio  ; non  gs»ev  ri, 
eono.seeate. 

Disgradcvole , agg.  m.  e f.  Spiacevole. 
Pisgrad/;*  , v.  tf.  c iulr,  i;.  Non  a^ctr. 
a grmlo. 

Pi.sgra’iia,  s.  f.  Bpittezza -V-  Mid.avcntnra 
— . l’érdit}  ilell’  .altrui  favore  -ro  Ciiso 
funesto,  — Per  disgrazia  , ayv-  , vale 

Pisgraziataiuéntc , av».  Sfbetuuatamen1,e. 
Disgraziato.,  La,  agg.  Sfortunato  -r-  Clic 
Ila  perduto  il  favore  d’alcim  superiore, 
pisgiista’re,  V.  tr.  t.  Recare  ajtnii  disgusta 
Disgu’sto  , 8.  m,  Dispiacere  i ca/ifr.  di 
Girsla 

Disgii.stóso  , sa , agg.  Disniaccvole- 
pifiato  , U. , agg.  npsidcrata  aplentr- 
mentc  ( eoce  p.oeL  ). 

Disidcrio  , V.  Desidérù), 

D,illuipara.’ij:,  v.  tr.  r.  Scordare  l’impar.alp. 
DifiiiipcgnaVc,  v.  tr.  r.  Levar  d’impeguo 
— \,n.  p.  Liberarsi  dall'  impegno, 
Pifiiupcgnp. , s,  m.  Il  cavarsi  con  bel 
modo  do  un’  oJiplig-izione  contratta. 
Pifiiujiiega’to  , ta , agg.  Senza  impiego, 
pirinlùiniinu’ir , y.lr,  r.  Sopprimere  l’ in 
bammàziuDc.. 
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Difinganna'/v  , v.  tr.  r.  Far  conoscere 
r orrore. 

Difinganno,  s.m.  Conoscimento  dell’ in- 
ganno p>eso. 

Difinn.amorn’rti',  n.'p.  Perdere  1’  .amore 
a persona  , o a cosa. 

Difinlercssat.imepte,avv.  Con  disinteresse. 

Difinterisse,  s.m.  Aon  euranza  del  gua- 
dagno, o della  propria  ulilil.a. 

Difinvòlto , t.a,  .Tgg.  Franco  di  maniere. 

Dilinvoltu'ra,  s.  f.  Brio:  fr.anrbezza. 

Din.iso , sa , .agg.  V.  Desideroso  {T.poti,). 

DislarclaV» , v.  tr.  r.  Sciorre  il  laccio  — 
Sviluppare  — Distrigare  — n.  p.  Scio- 
glierst  lo  vesti  ; spogliarsi. 

Disica’le  , agg.  in.  e f.  ALaiic.antc  di  fe- 
de; pèrfido. 

Dislealtà , .s.  f.  Perfidia  ; traclinient». 

Djslegn’re,  v.  tr.  r.  Sciorre  i legami  — 
fìg.  Dlsjicnsarc. 

ni.slogainenlo.,  s.  m.  Il  di.slog,arsi  ( c dii 
cesi  di  membra  ilei  corpo  X 

Dislogor’si,  n.  p.  L’ uscir  di  luogo , che 
fanno  le  ossa. 

Di&membra'i» , V.  Smembrare. 

Pisiiie's.so,  sa_,  .agg.  da  Dismettere;  elio 
non  serve  più. 

Dismétteva;,  v.  tr.  in-,  (litto,  ettéva,  essi, 
esso  ) Tr.alaseiare  — L.asci.ir  P uso  di 
cheeebessia, 

Diaiiiifn’ra.,  s.  f.  Emesso  — A.  dismisu- 
ra , .aytr. , v.  SmisuratameiUc. 

Disinonta’iy , v.  inb'.  r.  Scendei-c  da 
cavallo. 

Di.sniuòv<gai,  v.  tr.  irr.  (Avo,  òssi,  òsso) 
Vincere  ; far  crollare. 

Di.in.aluro’si», , V.  tr.  r.  Tfarrc  dalla  prò-, 
pria  iiatnr.a. 

Pisnida’nc  , v,  tr.  o,  Cavar  diiL  nido  — . 
Distruggere  ciò  che  si  riproduceva  in 
un  luogo. 

Dlsnoda’sa;,  v.  tr.  r.  Sciorre  il  nodo. 

Dilobbligan’lc  , .agg.  in.  e f.  Poco  urbano. 

Difijiblign’re,  V.  Ir.  r.  C.avar  d’ obbligo, 
— Us,arc  cor(c»).a— rn.  p.  Liberarsi  da 
un  obbligo. 

Difoccupa’iie , v.  Ir.  r.  Trairc  d’occupa- 
zione; ctmlr.  di  Oceiip.are  — L,asci,are 
libero.,  uno  sp.azja  — . ii.  p.  fig.  Ki- 
erearc  la  mente. 

Diforcup.a’to.,  ta,,  agg.  Clic  non  ha  Oc- 
cupazione. 

Difoiie.stù.,  s,  t l/npiiritì«  — Sconvenc- 
vobzza, 

Difoncsto,  sta,  agg.  Dissoluto  — . Scon- 
venevole — Ingiusto. 

Pilónura’n- , v.  Ir.  r.  Contaminar  la  fe-- 


/ 
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tru  ~ STrrgogunre  — Far  grs\Te  «nU  (jlier*  alcun  impedimenlo  canònico  ~ 

all’  onore.  Ilegolare. 

Dironpr.a'to,  ta,  agg.  Che  ha  perduto  Duprtuiatdre  , i.  m.  Chi  dispensa. 

1'  onore  ; infamato  ■ — Che  non  cura  Dispensière , s.  tn.  Chi  ha  la  cura  delli; 
l’onore.  dispensa j ove, si  cohserranQ  le  co^c 

Difonóre , s.  m<  Infamia;  Ignomipia  — da  mangiare. 

Far  difonore,  v.  Eitcr  cifgione  che  Disperu’re,  T.  inlr.  r.  Non  avere  speran- 
tf//n  si  vergogni  di  se.  aa  — Perder  la  speranza  — n.  p. 

Dilonorévole , agg.  m.  c f.  Clje  fa  difo-  Perder  la  pazienza  ; impazientirsi. 

nore.  Disperatamente  , aw.  Con  disperazione. 

Disópra  , aw.  di  luogo,  Sopra  questo  Dispera’to,  ta,  agg.  Che  è fuor  di  spe- 
luogo.  rama  — Furioso  — Abbandonalo  dai 

Piforbitan^ . agg.  m.  e f.  Eeccslenle  mèdici  — Impresa  disperata  , v.  C/ia 

nella  grannezza  o quantità  dovuta.  non  può  più  riuscire  — Alla,  diq>c- 

Difordlngn’za  ( c asp.  ) , s.  f.  Confusio-  rata , aw. , v.  Scn\a  consielio  — Ma- 

ne — ■ paria/ido  eh  animo,  v.  Pertur-  lattia  disperata,  v.  incuràoile. 
bamento.  Disperazióne,  s.  f.  Pèniita  di  speranza, 

pilórdina’rv , v. tr.  r.  Scompigliare— ùitr.  Dispèrdere,  y.  tr.  iix.  (èrdo,  ertlèva,  èr- 
Useire  dall’  ordine  dovuto  nelle  azioni  si , èrso  ) Mandare  in  perdizione  — 
della  yila  — • n.  p.  Confondevi.  Dissipare  — n.  p.  Abortire. 

Difordiiìataménte , avv.  Senza  ordine.  Dispèrgere,  V.  tr.  ut.  ( èrgo,  ^e^va , 
Difilrdinc  , s.  m.  Scompiglio  — conte.  èrsi , èrso  ) Spargere  Sci^J^quarc. 
di  Ordine— Danno— li  vivere  fuori  — Sconììggcre. 

di  règola  — Esser  in  disordine,  v.  Dispersióne,  s.  f.  Spargimento  — Di- 
Esser  a mal  partilo  nelle  cose  sue.  strazione  — * In  fis.  Punto  d’  onde  i 
Diforganiiza’rs’ (*z  doL)  v.  tr.  r.  SeOn-  raggi  della  luce  rifratti  cominciano  a 
‘ volgeri-  ; turbare  — Soompoire.  diyèrgere. 

Difonévolc,  agg.  m.  ’e  f.  Abbietto;  di  Dispèrso,  sa,  agg.  da  Disperdere  V. 

pocó  pregio.  ' ' DiniètVt're,  v.  tr.  r.  Dispregiare  — ùitr, 

Diiossa’re  , v.  tr.  r.  Cavar  1’  òsso  dalla  Tenersi  óffesu. 

ràme  — Consunuirsi  sino  alle  Digito  , k in.  Dispregio  — ^ Offesa  — 
ossa.  ■ • ’ ■;  jfjf  dispetto,  y.  Aontare  A dispet- 

Pisólto,  uw.  di  Iwgp.  Lo  stesso  che  to,  avv.,  v.  Contro  voglia  — Per  di- 
sotto. spetto,  avv.  , V.  In  dispregio. 

Dispàccia’r» , v.  tr.  r.  Cavim  d.’  impac-  Dispettosaménte , aw.  Con  rabbia. 

rio;  sbrigare.  ' Dispettóso,  sa,  agg.  Scortese;  inurbano. 

Dispac'cio , s.  m.  Lettera  di  ncgozj  di  Dispiacènte , agg.  m.  e f.  Che  dispiace, 
stato.  1 . . ■ i Dispiacere,  s.  m.  Dolore  disgusto. 

Pispója’ne , v.  tr.  r,  Scompggnare.  Dispiacere , v.  intr.  iir.  ( accio  , acóva , 
Dispara’rè,  v,  intr,  r.  I^menticar  l’im-  acqui , aciuto  ) Recar  disgusto  ( cpjt 
parato.  • ' S cuso'} — ^aroii.  ùnp.  Sentir  dispiacere. , 

Dispara'to,  ta,  agg.  Che  non  ha  che  fi^rc  Oispiantn’re  , v.  tr.  r.  ‘Sbarbare. 

Col  soggetto  — Dimenticato.  ’ Disiiióca’re  , 'v.  tr.  r.  Staccare  trutta  o_ 
Disparére,  a.  m.  Contrarierà  d’opinione.  fiori  dalla  pianta,  • - 

Distri,  agg.  m.  e L Non  pari,  a si  Pispiega’ré,'v.ti-.r. Spiegare;  distendere, 
alce  dei  msmeri,  ' Dispieta'to,  ta  , agg.  Crudele.  ' ' 

Disparità , a.  f.  Disujguaglianza  — Pispa-  Disixirre , v.  tr.  irr.  ( óngo , ene'ya , òsi , 

' rere.  ' ' osto  ) Ordinar  bCpe  — persuadere  — . 

Disparte  (in)  , ajy,  Alquanto  discosto.  ■ Indurre  •—  Risolvere  — ^are  ciò^  che 
Dis|>artìre , y.  tr,  r.  Spartire,’  ' si  yuole  (fi  cosa , o di  persona  -4  Por 

Disparu’to , ta , agg.  Macilente.  ter  disporre  , yi  Esser  padixnte. 

Dispendio,  s.  m.  'Spesa'  continuata.  Disposizione,  s. f.  Ordine;  compartiraento 
Dispendióso , u , agg.  Che  costà  caro.  — Natura  , o abitùdine  naturale  — 
Dispènsa,  s.  f.  Distribuzione  Serba-  Operazióne,  che  nasce  dall’  àbito  d^ 

tojo  delle  cose  (la  mangiare"- Doro-  già  fatto  — Intenzione  — Decisione, 

gazionc  da  una  legge  ecclesiastica.  DispossessaW  , v.  tr,  r.  Spogliare  dcl| 
Disjiensu’re , y.  ly.  r,  Di.stribuire  — ìo-  jxisscsso.  . . >• 
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Dispotóza  (zsnsp.-),  i.f.  Disinvoltura; 

lrg^iatll■ia  e buono  «tato  della  persona. 
Dispósto  , sta , agg.  da  Disporre  ; Ordi- 
nato— Pronto  — Stabilito  — * Afc- 
eoiieio  — Esser  lime,  o mal  disposto, 
V.  Bene,  o mate  ùitenziondto. 
Uispotiraincntc  , avv.  Con  autorità  as- 
soluta. . 

Dispòtico  ,•  cà , agg.  Assoluto  ; che  non 
dipende  fuorché  dalla  propria  volontà. 
Dispotismo , s.  in.  Autorità  assoluta  che 
nsieiie  in  una  sola  persona  , per  cui 
a sua  voglia  disfione  della  vita,  della 
mortc'e  delle  sostanze  de’  suoi  sud- 
diti ( gnutrni  orientali  ). 

Dispregévole  , agg.  m.  c f.  DI  poco  , o 
nessun  pregio  ; tenuto  a vile, 
disprègio,  8. in.  Disistima  di  persona,  o" 
ai  COS.Ì  — Fare , o dire  per  dispre- 
gio , V.  Per  vitlanìà. 

Disprezzfl’re  ( zs  <up.),  V.  Dispré^eire. 
Disputa  , s.  f.  Quistione  ; contessi. 
DispiiU'bile , agg.  m.  e f.  Non  ben  deciso. 
Dispula’nt , v.  inlr.  r.  Difendere  la  pro- 
pria opinione  contro  1'  altrui  — Di- 
scutere — Sforzarsi  il’  avvantaggiare 
un  rivale  ili  chccehessia  ( e<f  è tian.'). 
f)is|>ut.azióiie  , V.  Dì.sputà. 

Disipiifizióiii' , 8.  f.  Diligente  esame. 
Disradica're , v.tr.  r.  Svellere  {dirrsi  di 
piante , di  vizj,  o dicattwe  abitildini). 
Disróinjie/ie , v.  tr.  irr.  (ómpo , oinpéva , 
oppi , òtto  ) Disunire  con  violenza. 
Disruggina’re,  V.  tr.  r.  Torre  la  rùggine 
da’  ferri’ 

Dlssala’re  , v.  tr.  r.  Torre  il  «ale  col  te- 
ner in  mòlle  nell’  aeajua  ( dicesi  dei 
salumi  ). 

Dissangua’re,  V. tr.r.  Trarre  quasi  tutto 
il  sangue. 

Dissapóre,  s.  m.  Piccolo  disparere  ; prin- 
cipio di  disgusto. 

Dissecazióne  , s.  f.  Incisione  del  corpo 
umano  ( T.  anat.  ). 

Dissccea’iis , v.  tr.  r.  Prosciugare  — (l.p. 
Divenire  asciutto. 

Diss<“uiiiirt’re  , v.  tr.  r.  Spargere  in  qua 
e,  là  — fig.  Diuilgare  ; .sp.irgere  {^e 
dicesi  di  calunnie,  ermi-t  e simili'). 
Dissenna’ie  , v.  tr.  r.  Levar  ili  senno. 
Dissi'irsiónc , s. f.  Discordia;  controversia. 
Disserila’iieo,  ne.a , agg.  Discordairtc  ; che 
repugna. 

Dissenteria,  s.  f.  Scioglimento  di  venhe 
con  flusso  di  sangue. 

Disselli  ire  , r.  iiitr.  r.  Esser  l’à  divci-so 
parére. 
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Dis^rrn’ne,  v.  tr.  r.  Aprire  — fig.  .Ma- 
nifestare al  di  fuori  ciò  che  interna-^ 
mente  si  sente  — n.  p.  Tornare  in 
liberta. 

Dissertazióne  , s.  f.  Scritto  erudito  su 
qualche  materia. 

DiaseiTÒie  , v.  tr.  r.  So^ir  male  ; fare 
cattivo  ufficio.  * 

Disscsti'fv  , v.  tr.  r.  Levare  di  sesto  — 
fig.  Scoucei-tare  negli  affiiri. 

Di.s.si'la’it,  V.  tr.  r.  Cavar  la  sete.  • 

Dissettore , s.  m.  Chi  fa  le  dissezioni 
anatòmiche  del  teonm  animale  ( T. 
anat.  ). 

Dissezidrìe  , A f.  Incisione  del  colmò 
animale  ( T.  dnat.  ). 

Dissidènte,  a.  m.  e agg.  ih.  e f.  Chi  discor- 
da in  checcl)essia. 

Dissigillu’re,  v.tr.  r.  Aprire  carte  sigillate. 

Dissillabo  ha  , àgg.  Di  dìie  sillabe. 

Dissimiglia’nr , v.  intr.  r.  Essere  dissimi- 
le ; non  rassomigliare. 

Dissbnile  , agg.  m.  c f.  Che  non  lia  lo 
medesima  forma  e le  medesime  qualità. 

Dissimula’rè  , v.  to',  r.  Fingere  — Na- 
scondere con  aistuzia  i proprj  pen- 
samenti. 

Dissimulazióne , i.  f.  Studio  di  nascon- 
dere il  proprio  pensiero. 

Dissipamento  , «.  m.  Il  dissìp.arc  — Lo 
sjiendcre  oltre  le  proprie  forze. 

Dissipa’rc,  v.  tr.  r.  Disfare;  còusuraai'C. 

Dissipatóre  . s.  ni.  Chi  spende  senza  mi- 
sura ; prodigo. 

Dissipazione  , s.  f.  Seialacquanjento. 

Dissoda'ne , v.  tr.  r.  Rompere  il  terreno 
prima  sodo , per  prepararlo  alk  col- 
tivazione. 

Dissolùbile  , agg.  m.  e f.  Che  può  scio- 
gliersi. 

Dissolvènte , agg.  m.  e f.  Atto  a sciogliere. 

Dissòlvere  , V.  Disciogliere. 

Dissolutézza  ( zj  asp.  ) , s.  f Sfrenatezza 
di  costumi. 

Dis:$olùto  , ta , agg.  Disfatto  ; licenzioso 
ne’  costumi  ; disonesto. 

Dissoluzióne  , s.  f.  Scioglimento  — Jìg. 
Distruzione. 

Dissomigli.m’tc , agg.  m.  c f.  Che  non  si 
assomiglia. 

Dissomiglianza  ( e a.sp.  ) , «.  f.  Disugua- 
glianza nelle  forme,  nella  fisouomia, 
nelle  proprietà. 

Dissomiglia’re  , v.  intr.  r.  Non  aver  .so- 
miglianza — Non  coiTÌ«j)oiulcre  al- 
l’ Originale.  • 

Dissoiiau’z.'i  (z  asp.),,È,C.  Falso  ac- 
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ponto  Diversità  «li  suoni,  di  p«-l  meizo  di  slrumenli  — In  med.  La 

rote  c simili.  caduta  degli  umori  superflui  dalla  testa. 

Dissou’ena’re,  v.  tr.  r.  V.  Disseppellire.  Distiiigucnr,  v.  tr.  iir.  (.inguo , iiigucvs  , 
Dissuadere,  v.tr.in'.  (ado,  ad«!va,  àfi , insi,  inlo)  Discèmcrc  con  alcuno  dei 
afo  ) Jtimuovcrc  dal  fare  5 kontr.  di  » sensi  — fig.  Discórnerc  colla  mente  , 
Peiso.adeie.  * — Scpanu'c  — ‘ Considerare  minuta- 

i;)issi>afiiine  , S.X  L’  effetto  «li  consigli  mente  (Vi  Sin.  n.  3g.)  — n.  p.  Se- 
al tì,a  snmov*  uno  da  un  pensiero.  gnalai-si.  , 

DissuaTo  , fa , agg.  da  Dissu!i«lere  V,  Digtintitominte  ,- avr.  Spceifieatamentc.  , 
Dissuetii'’(rmcr.8.  f.  Disuso  ; coutr.  di  Uso.  Distintivo , s.  m.  Seguo  onde  una  Cosa 
Dis$i^«g.dlo’j*,  Vy,  Dissigillare.  si  distingue. 

Disla«^caménlo , s. m.  11  distaccare’— ffg.  Distintivo,  va,  agg.  Qie  disUngue. 

Disamore— Squadra  di  solilaU.  Distiii’to,  ta  , agg.  da  Distinguere  V. 
Distaccn’re , v.  tr/i-.  Staccare  — Alienare  Chiaro  Preciso  — Eminente. 

— Disunire  — In  mil.  Separare  dal  Distinzióne,  s.  f.  Separazione  — Proi»ie- 
gi-osso  «Icll’  esèrcito  una  parte  di  sol-  tà  per  cui  ima  Cosà  si  distingue  ^ 
^lab  per  mandarla  in  alcun  luogo  — Preferenza  Stima. 

n.  p.  S<i>ararsi.  . Distòglier»,  V.  Distòrre. 

Distacco.,  s.  m.  Sfaccamento  — fg.  Alle-  Distòlto  , ta , agg.  da  Distòrre  V. 

namento  d’animo.  • Distorna’ne , v.  tr.  r.  Volgere  alU-ove. 

Distui’te  , agg.  m.  e f.  Lontano.  Distòrre,  v.  tr.  irr.  ( òlgo,  ogliéva,  òlsl, 

Distin’za  ( z asp.  ) , s.  L lo  spazio  fra  òlto)  Rimuovere  da  un  pr«>poniracnto 
un  luogo  e un  altro  j o fra  un  teinpo  n.  p.  St^starsi  Lasciar  di  lare 
c un  altro.  cosa: 

Distx’re , V.  iutr.  in-,  (sto , stava , rtétti , Distòrto , ta , agg.  da  Distoreere  V . Stor- 
stato)  Esser  lontano  j esser  discosto  , to  — Jig.  Illécito;  non  onesto. 

— DilTi  rire.  Distror’re , v.  U-.  irr.  ( boto  , aggéva , as- 

■Distempero’;* , v.  li-,  r.  Disoiòglieve  col  si,  atto)  Stirare  — Deviare  — Fare 

mezzo  di  litpori  acri  — fig.  Distrug-  sparire  — n.  p.  Svagarsi, 
gore.  Dis-trattn , tla  , agg.  da  Distrarre  V.  — 

Dist-mperan’za  (z  aSp.'),  s.f.  Veemen-  Esser  distratto  , v.  Non  badait  ( V. 
za  — Distenqieraiiza  «lei  sole,  V.  £c-  Sin.  n.  17.). 

rcssiva  [fona  solare.  Distrazióne,  s.  f Dispersione  — Stira - 

Distèndere,  v.  Ir.  irr.  (ondo,  eudéva , mento  — Svagamento. 

ési,  c'so  ) AHentare;  allargare  —fig-  Distrétta,  s.f  Angustia;  bisogno  grande. 
Esporre  oi-dinataincnto  in  iscritto  i Distrétto , ».  m.  Contarlo  — Parte  di 
propri  pensieri  — n.  p.  Allungare  il  provincia. 

discorso  — Avviarsi  ordinatamente  Distrétto , tta , agg.  Scn-ato  — Angnstia- 
(^patiando  di  genie  che  cammini  Con  to  — [fig-  Severo. 

' ordine).  Dlslrcttua'Ie , agg.  ra.  e f Dd  distretto. 

Disteiicbi-a’re , v.  tr.  r.  Rischiarare.  Distribuire  , (piva,  iseo,-  ecc.)  v,  tr.  irr. 
Distensiòne,  .8.  f Stiramento,  od  aliar*  Dispensare  — Ordinare  — Disporre. 

gamento  d’ una  cosa..  Distributivo,  va,  aggiunto  di  Giustizia; 

Distésa,  s.  f Estensione*.  Clic  dà  premio  o pena  secondo  il 

Distcsaménte  , avv.  Diffusamente  ; a , mèrito.  , 

lungo.  Distribuzióne , s.  C II  distribuire  , e la 

Disti-so,  sa,  agg.  da  Distendere  V.  porzione  distribirita  — Srompartimen- 
Dislillaménto  , s.m.  Caduta  di  liquidi  a to  ordinato  delle  parti  d' un  edilìzio , 
goccia  a goccia.  d’  un  discorso  , ecc. 

Dislilla’re,  v.tr.  r.  Estrarre  artificiosa-  Distriga’re  , v.  to.  r.  Dichiarare  — Trar* 
mente  le  parti  più  spiritose  d’  un  re  a’  impaccio. 

flùido  — intr.  Catlcre  a goccia  a goc-  Distrug’gcre  , v.  tr.  irr.  ( ug^o  , uggéva  , 
eia  — fig.  Derivare  — Infondere.  ussi , utlo  ) Ridurre  al  monte  — Li- 

Distillalòrio,  s.  m.  Strumento  da  distil-  «picfare  — fe.  Privare  — n.  p.  Con- 
iare i liquidi.  sumarsi  — Jig.  Affliggersi. 

Dislill.aziómc,  s.  f L’operazione  di  ca-  Distruggitóre  , V.  Distruttore. 

vare  P ùmido  da  qualiimpie  cosa  col  Distrutto  , Ua , agg-  da  Distruggere  V. 
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Distruttiire  , s.  in.  Chi  Histnlggi*. 

Disli'iiiiónc  , s.  fj.  Rnvin»  tolalr. 

I)i»liìi-b«^e  , V.  tr.  r.  Recar  disturbo  j 
fra.tlontói'P. 

Distiir’bo , 8.  ni.  Impedimento  ; nmlestU. 

Di.svant.au’f'io  , s.  in.  conti'.  Hi  Vaiilaj'gio. 

Kifubhidiciito , agg.  m.  e f.  Che  non  «ib- 
liidìsee. 

Difiibbidiónza  j[  z a.tp.  ) , s.  f.  Colpa  di 
riti  non  ubbiilisee.  ' 

Difiibbid/re  , v.  iiiti'.  r.  Non  irtibldire. 

llisvialerc  , y.  tr.  irr.  C^h^i  tslcya,  ì<Ii, 
ediitn  ) .Spregiare^  rieiiiCiredi  osservare. 

Disvcln’/ie  , v.  ft.  r.  SeopCire  , (.cori  $t 
pmpr.  coMe  al  fig.  ). 

Ibsvèrre  , V.  tr.  irr.  ( èlio , • ellcva  i elsi , 
èlto  ) Sliarbare  j sradicare. 

llisvesUfv  , V.  tr.  r.  Spogliare. 

Uisvczifr/r  (ss  asp.) , V.  Ir.  r.  Toi^terc 
P liso  — Spoiipare  nn  bantbind. 

IIisuggell(j''n! , V.  Dissigillare. 

Difn’gnere,  v.  tr.  irr.  (ungo,  ngnéva,  imsi , 
noto  ) Nettare  dall’  untd  i ferri  d(H- 
lati  f r.  ile'  colteli.  ). 

Difuj.^iagli.'iii’za  (si  asp.'),  ».  f.  Divario  j' 
dilFerenza. 

Difiigiia’le,  agg.  m.  e f.  Che  fton  c ugnale 

— .Scabroso  ( e Hicesi  Hi  supef^ie 
sòlide  |). 

Disviaménto  , S.  m.  L’  uscire  ilal  biion 
sentiero  — fig.  Avviamento  ài  male. 

Disvia’re  , v.tr.  r.  Trarre  dalla  retta  via 

— ùur.  Uscire  dalla  retta  virf  ; pèn- 
dere al  Inàie  — Degenerare. 

DisviUippa’re  , V.  Sviliip]iare. 

DisviliiTliirt’re  , v.  tr.  r.  Sciorre  ; cotttr. 
di  Avviticchiare. 

Disvizia’rt! , V.  tr.  r.  Correggere  i vizj 
di  taluno. 

Difamana’re , v.  tr.  r.  Rendir  immiann 
— <■  n.  p.  Spogliarsi  cP  omanitii. 

Difuma’no , na , agg.  Che  non  ha  sensi 
d'  umanità  ; crudele. 

Difnniòne  , s.  f.  Disgiiinginiento  s—  fig. 
IKscordia. 

Difuii/oé  , V.  tr.  r.  Separare  — ' n.  p.  Se- 
pararsi. 

Dimnitaraéittc  , avv.  Simaratamente. 

Difim’to  , ta , agg.  da  Disiignere  V. 

Disvo/eV«)  V.  b'.  irr.  ( òglio , oleva , òlli , 
obito)  Ricusare  — Svoj^iarsi. 

Dlsvòlgere,  v.  tr.  irr.  (òlgo , olgéva,  òlst, 
dito)  SvMgere,  conte,  rft  Aggomitolare. 

Diriifau'zik  ( z asp.),  s.  f.  Cosa  Uscita 
(P  uso. 

Diriifa'lo  , ala  , agg.  Dismesso  — Insò- 
lito — Kou  avvezzo. 
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hifu’fo  , 5.  m biriifanza  V. 

Difu’tile , agg.  m.  c f.  Che  torna  in 
ìsrantaggio. 

Ditale  , 8.  m.  La  jiarle  ilei  guanto  clic 
fascia  iin  dito  — Vnetlo  pi-r . cucire. 

Dib‘  , ».  ni.  Infèrno  ^ T.  porr.  )■■• 

Ditmerri  v.tr. irr.  (ciigo,  cnéva,  éniii, 
enntq)  Tratb'iiere — ■ Tener  prigione. 

Piteiiiiho  ^ uta  , agg.  Carceralo. 

IJitiram'lio , 8.  m.  Poesia  in  lode  del  vind.  • 

Dito  , s.  ni.  Una  delle  estremità  delle 
mani  e de’ piedi  — Mo.strare  a alito, 
V.  Jccetuuvre  alcuno  (.in  mala  paru  't 
— Legarla  a dito  , V.  StabHire  di 
vendliani  — Non  alzar  il  dito  , v. 
yfeer  timon  — Toccar  il  riel  eoi  lU- 
to , V.  Oltertere  cosa  notj.  ispeixua  — 
Misura  lineare.  ‘ • 

Ditr.arre  , V.  Detrarre. 

Dittà , 8.  f.  Società  ili  negoziauti.  ' 

Dit'tainO,  ».  in.  Pianta  pereniie  nieiUci- 
luile.  - ■ • 

Dittatore  , ».  m.  Supremo  uiagistrato 
nella  rqiubblica  Romana , che  avea 
aUtoiatìi  fmeiiè  durasse  il  bisogno  , o 
il  pericolo. 

Dittonga’re  , r.  tr.  r;  Fonie  dilbmgn.. 

Dittòngo  , £ in.  Unione  dt  due  vocali 
in  un  suono  sola 

Diva  , 8.  f.  Dea  ( 71  poli.  ).  , ^ 

Divaga'iuénto  , s.  m.  Distrazmiie. 

Divaga’n.',- v.tr. r.  Distrai're n.  p.  Di- 
strarsi. 

Divatla’re  , v.  intr.  r.  Deelm.àèo  ( eadijiij 
a basso  (ditesi  di  terre)  — .Jin-  IH'éi 
crpitare. 

Diviunpa’ie  , v.  intr.  r.  Ardere. 

Uivanzo’ie  ( z asp.  ) , v.  Ir.  r.  Saltare 
imiuiizi. 

Diva’uo,  s.m.  Consiglio  de’ niiuislri  diJ 
gnm  Signore  de’  'rorc-bi. 

Diva’rio  , s.  m.  Dillereiiza. 

Diveilèm  , ( Dare  a ) Mosti-ai'a. 

Uivèlh'/ii! , v.tr.  irè.félgu  ed  èlio,  clléva, 
élsi  , èlto)  Svellere  — Kstirpaie  — 
n.  )>.  Partirsi  ; tor.sl  via. 

Divelto  , ulta , agg.  da  Divellere  V.  — ' 
sost.  Ten'eno  dissmlato. 

Diveni/r  , v.'  Intr.  irr.  ( ùngo , eiiiva  , 
élmi  , nolo  ) Diventare  — Aecaderc 
— -PBss.ire  da  un  disoorso  .all’altro. 

DivenUi’i*,  V.  n.  che  indica  cambianun- 
to  da  ciò  che  s’  era  prùua  ; ma  che 
nulla  .lignifica  quatulo  nini  vada'  tuiihi 
a nome  od 

Divèrbio  , s.  m.  Diàlogo  j eonlesa. 

Divergènte  , agg.  ui.  c f.  Clic  si  allarga 
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oi))>oiiliiiiiente  ( diceti  di  m^i  o linee 
che  dinunanti  da  un  centro  comune'). 
DirerKciiza  ( z atp.  ) , «.  f.  Lo  gcudargi 
ili  Oue  linee  a misura  che  si  710*- 
Inoliano.  / 

Diversamente,  avs\  Al  contrario, 
Diversilicji’rc  , V.  Ir.  r.  Far  diverto  ■*— 
inlr.  Esser  diverso. 

Divcrsificazidw , t.  f.  Varietà  | diversità. 
Diversióne  , ■.  f.  Deviazione  — Cambia- 
mento di  direzione  per  opposta  via. 
Diversilà^.t.  f.  D,i.ssnmigfianza  ; differenza. 
Diversivo,  8.  tn.  In  idrau.  tianalc  .che 
devia  parte  dell’ acque  d’u^  titime-i^ 
Jìg.  Fatto  seeondario  che  distrae  l’at> 
tenziooc  dal  prim.irio. 

Diversivo , iva  , agi;.  Che'  devia. 
Diverso,  s.t,  agg.  Differente  $ che  non 
è della  stessa  mitura. 

Divertimento  , s.  m.  Sollazzo;  piacere. 
Plvcrtùe  , V.  tr.  r.  Deviare  — nall^a- 
re  n.  p.  Fass-ar  il  tempo  in  lollazzo. 
Divelto 're , V.  tr.  r.  Spuntare  ; tagliare 
lo  cime  alle  piante, 

Divezza'ne,  (zz  atp.)  y.  tr. r.  Disusare 
(ditxsi  dei  bambini  che  ti  spóppano") 

— n.  p.  Lasciar  1’  uso. 

Divc'zzo  , zza  ( zz  atp.  ) , agg.  Che  ha 
lasciato  l’ usb. 

Dividèndo,. a,  m,  II. numero  da  dividerzi 
( T.  arittn.  ■).  , 

Dividere  , v.  tr.  irr.,.  ( ido  , iddva , ili , 
Ui)  ) Sqtararc  ; partire  -*•  Jig.  Porre 
in  dfecor(|ia'. 

Divièto  , s.  jn.  Proibizione. 

Oìviinaménte  , aw.  In  modo  divino  — 
,fìg.  Ecccllenteinente. 

Divinainénto  , s.  ih.  Indovinaraento. 
Divina'»* , V.  U-.  r.  Predire  il  futuro. 
Divinatóre  , s.  m.  Indovino. 

Divin.iziónc  , s.  f.  Indovinainento. 
Divineolamenlo , s.  m.  Il  contòrcerli  in 
qua  c in  là. 

Divineola'isi , n.  p.  Scontòrcersi. 
Divinità,  s.  f.  Essenza  c natura  Iddio 

— fìg.  Eeeellenza. 

Divino,  ua,  agg.  Che  appartiene  a Dio 

— fig.  Eccellente. 

Divil'a  , s.  f.  Divifione  — Vestimento 
elle  distingue  il  grado  di  chi  lo  porta. 
Divifaménto  , s.  m.  Pensiero  ; disegno. 
Divifu’iv,  V.  tr.  r.  Imm.rginare  ; pensare. 
DiviCa’to,  ata  , agg..  da  Divifai-o  V.  — 
Cnntraifitto. 

Divifiliilc  , agg.  m.  e f.  Che  può  divi- 
dersi. , < 

Divifióiic , 8.  f.  Separazione  — Jìg.  Di- 
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soordia  — Una  delle  prime  quattro 
operazioni  aritinètielie  — Grosso  di- 
sLaccameiito  d’  uii  esèreito.  / 

Divifo  , ifa , agg.  da  Dividere  V. 

Divo , iva  , agg.  Divino  ( voce  poet.  ). 

Divolgamcnto  ; s.  m.  M.vnifestazionc. 

Divolga’/is , t.  tr.  f.  Pubblicare. 

Divolgataméntc  , avv.  Da  ni-r  tutto. 

Divolii’to  , uta  , agg.  Illcaduto  (7'.  /rg^). 

Divoro’iv , V.  tr.  r.  àlangiar  con  iugor- 
digia  •—  piaZruggtrre  — Divorare  i 
lihn , V.  .Lègaerh  rapidamente  — Di- 
vorar la  strìma  , . r.  Correr  molto. 

Qjyoratòre  , s.  m.  Gian  mangiatore.  ' 

Divòrzio  , z.  m.  Separazione  legale  fra 
marito  e iiioglie-  ■ . 

Divotamente  , avr.  Con  devozione  — 
Rispcttosanzente. 

Divòlo,  òta,  agg.  Pio  — ^ Amico  Ri- 
spettoso. 

Divozióne  , a.  f.  Religioso  raccoglimento 
— Hiàpetto  (V.  Sin.  n.  G8.  ) — Fare 
le  sue  divozioui , v.  Colluttarti  e Co- 
municarti. ' 

Diurètico,  ca,  agg.  Che  facilita  l’espul- 
sione delle  orine.  • 

Diiir’no,s.m.  Libro  delle  ore  canòniche. 

Disilo,  na,  agg.  Giornaliero. 

DiMlmaménte , avv.  Lungamente.. 

Diuturnità  , s.  f.  Lunghezza  di  tempo.  ' 

Diutur'nO  , na , agg.  Per  lungo  tempo. 

Diviilga’re  j v.  ir.  r.  Pubblicare  — n.  p. 
Spargerti  una  notizia. 

Divnl’so,sa,  agg.  Svelto,  ila  Di  voli  ere  V. 

Dizióne  , s.  f.  Parola  — àlodo  di  dire 
-A.  Dominio. 

D O 

Dóbbla , Dóbia , e Dóppia , s.  f.  Moneta 
d*  oro , che  si  conia  in  Itpdgna  c in 
diversi  stati  d’Italia. 

Doblóne , s.  in.  Moneta  d’  oro  che  Vale 
il  doppio  della  dobla. 

Doblétto,  s. m.  Sorl.1  di  tel.Z  di  cotone. 

Dóccia  , s.  f.  Canaletto  per  eu  i scorre 
1’  aeqiia  — In  maràl.  C.male  per  get- 
tar fiiora  dal  vascello  1’  acqiia  a.ssor- 
bita  dalla  tromba  ^ In  med.  Liquido 
che  si  gronda  sulla  parte  inferma. 

Dòcile,  agg.m.  e f.  Pieghévole  all’ altrui 
parere.  ’ 

Docilità , s.  f.  Pieghevolezza  olle  insi- 
nuazioni altrui.  . 

Docuinénlo,  ».  m.  In.srgnamento  — Scrit- 
tura die  prova  ima  verità. 

Dodec.acdro , ».  ra.  Sòlido  regolare , che 
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mosti^  dodici  peuti^iii  rcjoUri  (T. 
gi^  ). 

Dodpca’goao , i.  nt  Figuro  dì  dodici  lati 
^ T.  geom.  ).  . 

Dódici  , agg.  m.  e f.  Nurarro  che  vale 
dieci  c due.  , ’ 

Dodran’tc.,  §.  m.  -Misura  efce  contiene 
tre  auarti  dell'  JU?e  ,■  o dodici  diti  del 
plcdei  ■ ' 

Doga  , a.  f.  Striacia  di  legno  pér  far  ^ 
corpo  alle  lina  o gUe'Mtti.  , -t 

Doga'na  , a.  f.  Luogo 'ove  ai.  lasciano  le 
mercaqzie' pTr  ^brllarle. 

Doganière  , >s.>Al'  BdinistrQ.di  dogana. 

Dòge , s.  m.  Titolo  del  prifbO'Magist^to 
presso  le  cessate  repubbliche  di  Geno- 
va e di  Venexiai 

Dùdia , 8.  f.  Dolore  ; afflizione  pbir. 
r dolori  del  parto.  ' 

Do^dan’za  ( fe  oapi  ) s.  f.  Lamento. 

Qogli6rfsl , agg.  nu  e f.  Che  duole. 

1)6^0 a. a*.  Sorlk  di  bótte,  o di  barile. 

Doghosaménte , asrv.  Con  doglia. 

Dogli^ , sa  , agg.  Addoìorato  — Che 
cagiona^  dolore— Che  cammina  a di- 
aagio  per  dolore  ad  alcuna  parte  del 
corpo.. 

Dogma  , a.  ra.  Prineipio  j * assioma  di 
scienza.  ‘ 

Dogma'tico , ca , agg.  Appartenente  a 
dogma. 

Dólce  , agg.  m.  e f.  Soave  al  palato  ; 
senz’  acido  ; contr.  d’ Amaro  •— * Tran- 
cino — Ailàlnlc  (V.  Sin.  n.  a3.  ) — 
Crèdulo  — Caro  — Gustoso  in  gme- 
raio  — Poco  faticoso  =:  Acqua  dolce , 
V.  Piovana  o dì  sorgente  — Tenere 
a bocca  dólce  , v.  Lusingare  — Le- 
gno o terra  dolce,  v.  Trattàbile  — 
Sonno  ilolce , v.  T raaejuiUc , ecc. 

Dólce , iivv.  Dolcemente. 

Dolcemente  , aw.  Piacevolmente  j con 
gra-zia. 

Dolcezza  ( zz  asp.  ).  s.  f.  Soavith  — Di- 
letto — AlTabilitìi  — Indulgenz.-!  — 

. Morbidezza  in  pittura  — Poca  forza 

• parlando  di  ferri  e legruimi. 

Dolcifican’tc , agg.  m.  e f.  Clic  mitiga. 

Dolcifica’;* , v.  li-,  r.  Mitigare  ; raddolcire. 

Doidgno , glia , agg.  Che  ha  del  dolce. 

Doleiu’me , s.  in.  Nome  collettivo  di 
tutte  le  cose  dolcL 

Dóleo,  ca,  agg.  Dolce;  opp.  di  .\maro. 

Dolènte,  agg.  ni.  ef.  Addoloi-ntn;  afflitto. 

Dolere,  V.  ioti-,  irr.  (òlgo,  oicva,  òlsi , 
òbito  ■)  Sentir  dolore  — Dar  dove  il 
dente  duole , v.  Promuover  discorso 
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iovnk  nutteria  gradita  altrui  — n.  p. 

Il-agnèVaì  d’  àlc\^  — Aver  compassione. 
Dòlo , s.  in.  l^anpo  tnalizioto  ; frode. 
Dolora’re,  v.  inlr.  Sentir  dolore. 
Dolóre,  s. m.  Passione  del  corpo  o dcl- 
L P animo  ; afflizione. 

DolorKevo  , fra  , » agg.  Che  reca  do- 
'Dolorifico , ca , 1 ‘lore. 

Doloróso  , sa  i agg.  Penoso  j grave  — 
I Infelice. 

pidosaihe'iite , ainr.  Con  inganno. 
jDoiosità^  s.  f.  Ingii^tno  ; fi^e. 

**’  ^li'<*''C*cchiude  inganno. 
jltomanMa , s.  f.  Izìchìesta  — Preghiera 
ls£;iaza.  - 

Domanda’re , v.  tr.  r.  dhieder  notizia  di 
alenna  còsa  — Fare'  inchiesta  — In- 
tcrrc^  — Pregare  ( V'.  Sin.  n.  38.). 
Domani , aw.  gtorno'  vegnente  — 
Mandare  d’  6gp  in  domani , v.  Tenera 
a tadà. 

Domaniii'le , ag^.  m.  c f.  Appartenente 
al  regio  patrimonio. 

Doina’re , v.  tr.  r.  Far  mansueto  ; addi- 
niegticàrc  fig-  Soggiogare  — Uml- 
Ilare  — :!|^renare  —immorbidire. 
lDoinatóre.,<ii  m.  Che  doma. 
pumattiii&‘^  avy.  di  tempo.  .\1  principio 
I del  giorno  di  domani. 

Doménica  , s.  f.  Giorno  dedicato  ai  Si- 
I gnore  ; il  primo  di'  della  settimana. 
Domenicale , agg.  m.  e f.  Dei  padrone 
— Parte  domenicale , v.  / fratti  dei 
terreni  che  dppartengano  al  padrone. 
Donlenica’no , na , agg.  Religioso  di  S. 
Domenico. 

Domcsticaménte  , aw.  Famigliarmente. 
[Domcsticaménto , s.  ro.  L’ addoracstlcai-c. 
jDomcstica’ne,  v.  ti-.  r.  Togliere  la  salva- 
tichezza  {dicesi  di  animati  e di  pian- 
Amicarsi— n.  p Divenire 

amico. 

Domesticliévolc , agg.  m.  e f.  Proprio 
del  vivere  civile. 

Domestichézza  (Zi  asp.)  , A f.  Famiglia- 
rità — Intrinsichezza  — Carezze. 
Domèstico,  ca,  agg.  Amico  intrinseco 
— Trattàbile  — opposto  di  Salvàtico 
parlando  rP  animali,  o di  fratti,  o 
di  cnrttpi—  Casalingo  — ^ Parlirolare. 
Domicìlio,  s.  m.  Luogo  dove  uno  sta- 
bilmente abita.  ' " 

Oomiiiiin'te , agg.  m.  e f.  Che  signoreg- 
gia — sost.  f.  equivale  a Capitale. 
Doniina’ne,  v.  tr.  r.  e inti-.  Signoreggiare 
— Regnare. 

Dominatóre,  s.m.SignmTjchesigiio1-rggliL 
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Dominazióne,  ».  f.  Imperip.  — Hnq  de- 
gli ordini  degli  ipinli  celeart^  ' 
Domìnio,  8.  m.  PflsjeJso  — i^giìoria — 
Paese  soggetto  alla  giufisdizione  d’ini 
prinripe.  ^ . 

Dominò , a.  m.  r oggia  di'  màachcra  (T*. 

frane.  : 

Dòmma , V.  lioglna. 

Domma’seo,  e Danubasco^  i.  m:  Drap- 
)K>  di  seta  a--florì  all’  uso  delia  cittò 
di  Damraaaco.  > . - 

Dòmo , ma.,  agg.  <£t.  Domare  V,  i— Jfjg. 

Me^ezo  eonsnraahi.  _ • v . ' 

Dòn tincompatA  da  Dònno  , dot 
Signore  ; è titolo  ai  frindpi,  raòìNFi, 

' mònaoi,  e preti. 

Dona’rv , \i  tr.  r.  R^alarc  ; dare  rolpn- 
taHanleitte  senza  conttaccainbio.  ' 
Donativo , s.  m.-  ftegalo.  , , , 

Dona'to,  tà,  agg.  Regalato -t- Diserto. 
Donatóre,.  ».  m.  Chi  dona. 

DotiAzióné , 8.  f.'  Dono  di,  checOhessia— 
Atto  solenne  per  cui  taluno  traiaferi- 
sot  ad  tm  altro  il  possesso , o .1'  usb 
d’ alcuna  parte  o di  tutti  ,i'  tuoi^beni. 
Dónde,  aw.  dit/uogo  Da  luogo  — 
Jn  qual  modo— Ter  q^Jga^ancs— 
pron.  Di  cui  — ■ Da  chi. 

Dondola’!»,  v.  tr.  if.  Dimenare  cosa  so- 
spesa — ■ intr.  Star  pefizploni.  , 
Dóndolo,  8.  m.  La  cOsu  che  penzola. 
Dònna , s.  f.  Nome  genèrico  della  fem- 
mina umana  — Moglie  — * GoVerna- 
trice  Signora  e padrona  — * Uno 
- de’  pezzi  per  giuocare  a.  scacchi  — 
Donna  di  camera  , v.  Cameritm  — 
Lasciar  donna  e madonna,  v.  Là- 
sdar  padrona  assoluta  (7".  leg."). 
Donnescamihite , a w.  A modo  di  donna. 
Donnésco,  sca,  agg.  Da  donna.' 

Dònno , s.  m.  Signore  ; padrone. 
Donnola,  s.  f.  Animalctto  salvàtico  che 
la  guerra  a’  colombi. 

Dóno,  s.  m.  Regalo  ' In  dono,  avv., 
V.  Gratuilamente. 

Donzella  ( i dot.  ),  s.  f.  Vérgine  d’  età 
da  marito  — Cameriera. 

Donzèllo , 8.  m.  Servo  — Servente  di 
magistrati. 

Dopo , prep.  di  tempo  , e avv.  Finito 
ciò;  passato  il  tal  tempo. 

Dóppia , V.  Dóbla. 

Doppiaménte,  avv.  Due  volte  tanto  a—' 
fìg.  Fintamente. 

DoppinV»,  V.  tr.  r.  Raddoppiare. 
Poppière , s.  m.  Torcia  di  cera. 
Do]>piczza  ( Zi  (tsp.  ) , s.  f.  Finzione. 


DO 

Dóppio,  8.  m.  Due  volte  tanto  — Il 
suono  di  due  o più  camjianc  insieme 
— _/?g.  Suonai-c  iin  doppio,  V.  fare 
grandii  oUegria  — Suonare  a doppio , 

. V.  BepUeare  de  percosse. 

Dóppio , pia , agg.  La  metà  più  grande 
^Di  augi  sorte  — contrario  rfl'Scein- 
’ 'iàò-^  /Tg.  Finto. 

Doraroénto , s.  m.  V.  Indoramento. 
orilVv,  e •suoi- deridati 'V:  Indorare, 
ÒTÌco,  ca , Afgiuptó  di  Uno  de'  cincpie 
ordùti  d’  aretntettùra.  . ‘ 

Dormentòrfer,  V.^DÓttnitório.  . 
Dontnigriti!,  agg.  m.  g f."4!lhe  dorme, 
Dormiglióne  ,Ss,'  m.  Gfaè  dorme  assai. 
DormtW , V.  intr.  r.  Esser  preso  ida  son- 
no — Un  aliàre  dormg,  y.'  IVbn  se 
he  tratta  per  ora  — Dormiré  al  Rio- 
co  , V.  fjvere'  spensierato  — r Dormire 
a occhi  aperti  , .v.  Star  vigilante  — - 
Dormir  a chiusi  ocdii,  v.  vivere  si- 
curo — ■Clrt  dorine ^n  piglia  pesci, 
V.  Il  pigro  non  guadagna  — trans. 
Dormir  tutti  i suoi  sonni , v.  Pigiarsi 
ogni  comodo.  • ' 

Dorinitòno,  s.  m.  Càmera  con  più  jelti. 
DorM’lci  agg.  m.  e f.  Del  dorso  J Ag- 
giuntò detta  Spina  Assca  delie  réni. 
Dòrso  , s.  m.  Dosso  ; le  réni  ; schiena. 
Dolh’rK , V.  tr.  r.  Proporzionare  ■ (d’  itt- 
gredienti.  ' ' _ 

Dofe , s.  f.  Quantità  determinata  di  dro- 
ghe per  mr  un  composto. 

Dòsso , s.  m.  La  parte  posteriore  del 
corpo  — Dare  il  dosso,  v.  foltar  le 
spalle— Levarsi  di  dosso,  v.  Sgravarsi. 
Dota’le , agg.  m.'  c f.  Appartenente  a 
dote. 

Doto’rt,  V.  tr.  r.  Assegnare  la  dote  — - 
Per  sioiìL  Asscgnai-e  nna  rèndita  a 
qualche  stabUim'ento  -sz  Privilegiare. 
Dota’to,  tat  agg.  Adornato  — Che  ha 
un  assegno  stabile. 

Dotazióne  , ».  f.  Assegno  stìibile. 

Dòte , ».  f.  Ciò  che  la  moglie  dà  al  ma- 
rito pel  sostenimento  dei  pesi  di  cui 
s’ incarica  sposandola  — Assegno  an- 
imo fatto  a qnalche  stabilim.ento , o 
luogo  pio  PrèrogaiUva  d’ ingegno 
z-t  Ornamento. 

Dotlaméntc , avv.  Sapientemente. 
Dotta’to , s.  m.  Sorta  di  fico  settembrino. 
Dòtto , fia  , agg.  Molto  erudito  — Prà- 
tico — Versato. 

Dottora’ie  , v.  ti‘.  r.  Dar  la  làurea:  dot- 
torale — n.  p.  Riportare  la  làuro». 
Dottora’to , ».  in.  Dignità  del  dottwe. 
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Dottóre,  I.  in.  Laureata  — Maeitro  — 
Uutturi  (lolla  chiesa  Jiconsi  i SS. 
Padri. 

Dottrina,  s.  f.  Scienza  — Erudizione  — 
jMàssinie  , od  Autorità  legali  — Li- 
bretto dei  prìiiripali  articoli  stdla  re- 
ligione cristiana. 

Dottriiia’lp , agg.  m.  c f.  Istruttivo. 

Dóve  , avv.  ili  o di  stato  ^ Do- 

viimpie  — All’  iiMntm. 

Dovecché , avv.  Laddove  — Quando  — 
Quantunque. 

Dovere , v.  tf,  irr.  ( devo , debbo  , deg- 
gio  j doveva  ; dov(U  , dovétli } do- 
vrò ; dovuto  ) Esser  debitore  — ùitr. 
Easere  obbligato  a qualclie  cosa  — 
Bisognare  — Esser  di  mestieri  — Es- 

. ser  possibile  — Essere  in  pforinto  di 
( va  per  ordinario  conguuito  con 
iiualche  infinito  ). 

Dov(;re,  8.  m.  Il  giusto  — Obbligo  ^V. 
Sin.  11.  4o.)  — Convenienza  — Avere 
il  suo  dovere,  v.  Avete  la  sua  parte 
— Fare  il  suo  dovere^  v.  Operar  ret- 
tamente — Stare  il  dovere , v.  Essere 
di  ragione  — Ritornare  al  dovere , v. 
Tornare  al  retto  sentiero  — A dove- 
re, aw.  , V.  Giustamente. 

Doveróso,  sa,  agg.  Che  è lU  dovere. 

Dovìzia , s.  f.  Aliboiidanea.' 

Dovizióso,  sa,  agg.  .Abbondévole, 

Doviin’ipic,  avv.  £ luogo,  In  qualunque 
luogo. 

Dovutainénlc , avv.  Com’  è di  dovere. 

Dozzina  ( 2z  dol.  ) , s.  f.  Quantità  nu- 
merata , che  arriva  al  diìdici  — Stare 
in  dozzina , v.  Stare  in  compagnia  — 
Stare  a dozzina , v.  Stare  in  casa 
d’  altri  pagando  mensualmcnte  un 
prezzo  pattuito.  • 

Dozziiw’le  ( ss  dol.  ) , agg.  m.  c f.  Di 

* mediocre  bontà. 

DR 

Dra’go,  e Dragóne,  s.  m.  Serpente  alato 
favoloso  — Beare  di  mare , detto  an- 
che Ragno  — - In  mil.  Soldato  a ca- 
vallo gravemente  armalo  — In  astr. 
Spazio  racchiuso  entro  1’  òrbita  della 
luna  — 'rroinba  marina  — iletcora 
ignea , elle  scorrendo  per  T aria  si 
estingue. 

Dra'gola , s.  f.  Piumacriunlo  del  punto- 
ne nelle  cartiere  ( T.  il  arti). 

Dragomanno  , s.  m.  Intèrprete  (Grec.). 

Dramma,  s.  f.  Ottava  |>arte  .dell'  olieia 
--/ìg-  riccolissiuia  parte  di  checchessia. 
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Dramma  , s.  m.  Cimponimento  |ioélico 
da  rappresentarsi  caulaiidu  sulle  scene. 

Drammàtico , ca  , agg.  Àlleiieule  a 
dramma. 

Drajipèllo,  s.  m.  Squadra  criioinini,  che 
segue  un’  insegna  — In  poes.  Com- 
pagnia di  gente,  che  va  a <b|>orto  — 
Straccio  di  panno,  • 

Oroppma , a.  f.  Quantità  di  drappi,  per 
lo  (>iù  di  Kta.  I 

Drappo , s.  m'.  T eia  di  seta  a diverse 
foggie  — Cortina  (mmumiue  che  serva 
di  varamento  — Drappo  cr  Inghilterra, 
è TaJ^ettà  con  bàlsamo  per  sanare 
le  ferite. 

Dritto , V.  Diritto. 

Drizzare,  V.  Dirizzare. 

Dròga  , s.  f.  Nome  genèrico  drffi  aròma- 
ti  ed  ingredienti  medicinali. 

Drogheria , s.  f.  Quantità  di  droghe. 

Droghière,  s.  m.  Chi  vende  droghe. 

Dromeda’rio  , s.  m.  Quadrùpede  della 
Specie  de’  cammelli , ma  jiiù  robusto. 

Dru’da , s.  f.  Donna  di  mar  aliare. 

Oru’do , s.  m.  Giovine  dissoluto. 

DnTido , s.  m.  Sacerdote  degli  antichi 
popoli  dettcnirionali. 
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Dubbiamente,  avv.  con  ambiguità;  con 
incertezza. 

Dubbiézza  ( ss  asp.  ) , s.  f.  Incertezza  ; 
ambiguità. 

Duh’bio,  s.  m.  Incertezza  (V.  Sin.  n.  hi.) 
— • Stare  in  dubbio , v.  Non  sapersi 
risnlveiY. 

Diib’bio,  bia  , agg.  Incerto. 

Dubbióso , sa  , agg.  Incerto  ; ambiguo 
— ' Pericoloso  — Perplesso. 

Dubitn’re,  v.  intr.  r.  Nou  si  risolvere  — 
Temere  — Aver  sosiu'tto  (col  a.  caso). 

Dubitazióne , s.  f.  Dubbio. 

Duca  -,  s.  m.  Capit.ano  (P  esèrciti  — Gui- 
da — Titolo  di  principato. 

Duca’le  ; agg.  m.  e f.  Di  duca. 

Duca’tu,  s.  m.  Titolo,  e dominio  iP  un 
duca  — Moneta  tT  argento  del  mag- 
gior peso. 

Duce , s.  m.  Dura  — Guida. 

Diiebéssa-,  s.  f.  Aloglie  di  duca. 

Due  , agg.  m.  e f.  Ninnerò  — Tenere 
tra  due,  v.  Tener  sospeso  — A due 
a due , avv. , v.  A coppia  a coppia. 

Duelllsta,  s.  m.  Chi  fa  duello. 

Duèllo  , s.  III.  Gunbattimeiito  di  due 
jwrsoue  j>cr  disliJa. 
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Duétto , I.  m.  Canto  a due  tocì. 
Dugèiito,  agg.  m.  e f.  Numero  di  due 
centinaia. 

Dumo , s.  m.  Pruno  ; spino. 

Dumóso  , sa , agg.  Pieno  di  pruni. 
Duna , s.  f.  Elevazione  di  sahuia  formata 
dalle  acque  lungo  i lidi. del  mare. 
Duntpie,  pari.  cong.  che  induce  ^conse- 
guenza. ’ ’• 

Duodèno , s.  m.  Primo  ' idtestino  dopo 
tp  stomaco.  w 

Duòlo , g.  m.  Dolore  Lamento. 

Duòmo , a.  m:  La  chiesa  cattedrale. 
Duplica’re , v.  tr.  r.  Addoppiare. 
DuplicéHo , ta  , ^g.  Doppio  iosU 
Doppia  copia  di  una  scrittura.. 

Duplo  , la , agg.  Doppio. 

Dura'blle,  V.  Durévole. 

Durabilità  , s.  f.  Stabilità. 

Diirabilménte , avy.  Stabilqtente. 
Dura'cine,  .Aggiunto  Alcune  finltta 

consistenti  sottd  al  dente.  j 

Dtiraméntc , aw.  Con  durezza  — ^ Gcm 
asprezza.  ■ 

Duran  ta , m.  e f.  Che  dura. 
Duru’re , v.  intr.  r.  Andare  in  lungo  — 
Bastare  — Conservarsi  -r  Resisti— 
Sostenere , portando  dì  fatica , o di 
spesa  — Estèndersi  = Chi  più  durai 
la  vince,  v.  Col  tentpo  si  sùpera  ogni 
diflìcoUà. 

Dura’ta , s.  f.  Perseveranza  — Stabilità. 
Durazióne,  s.  f.  11  tènqm  della  durata. 
Dure'vole,  ^g,  m.  e f.  Stàbile;  penna-! 

ncnte  ( VT  Sn.  n.  4 ■-  )-  ' i 

Durézza  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Cohtr.  di  Te- 
nerezza — Ostinazione  — Asprez- 
za ; severità  ne’  modi  — Opposto  di 
MoAidezza. 

Duro , 8.  in.  Durezza  — Trovar  duro  , 
V.  Incontrar  ostàcolo  — Star  duro 
. v.  Persistere  nell’  opinione  — Tepere 
dùro,  V.  Sostenere  la  primiera  opinione. 
Duro , ra  , agg.  Contr.  di  Tènero  — fig. 
Robusto  — Crudele  — .Aspro  — Dif- 
fìcile ^ Ostinato  — ' Che  apprende 
con  difficoltà  e stento. 

Dut’tilc , agg.  m.  e f.  Che  si  guida  come 
si  Vuole. 

Dutto,  8.  m.  Condotto. 

Duumvira’to , s.ro.  Dignità  de’  duùmviri. 

E B 

, s.  f.  Quinta  leitera  delT  alfabeto , 
c secoìida  delle  vocali — Congiunzione. 
ElxinUla  , s.  m.  Lavoratore  d’ èbano. 
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EbbréBa  ( zz  asp,  ) , s.  f!  Uhbrìachez- 
*a  — fig.  Perturbamento  cagionato 
da  veemente  passione. 

Ebbro , s.  m.  e agg.  Ubbriaco. 

Ebetaziòne,  s.  f.  Ottusità  d’ intelletto. 

Ebete,  agg.  ra.  e f.  Ottuso  d’ intelletto; 
mentecatto. 

Ebollire,  V.  Bollire;  , 

Ebra’ico  y ca , Appartenente  agli 
ebrei.  “ 

Ebraismo  , a.  m.  Setta , e modo  degli 
ebrei.  " ' 

Ebrèo , s.  m.  Che  professa  le  leggi  ed 
i costumi  degli  Israeliti  — fig.  Usu- 
raio — agg.  Ebràico. 

Ebneéza  (zz  asp.),  s.  f.. Ubhriachezza 
,fig,  Citea  passione. 

Ebrietà  , s.  f.  Ebbrezza  V. 

Ebollizióne  , s.  f.  Bollimento. 

Ebur’neo  , a , agg.  IP  avorio  — fig. 
Càndido. 

' EC 

Ecatòmbe , ».  f.  pi.  Sacrifizio  di  cento 
buoi , o di  cento  vittime  della  mede- 
rima  specie  ( T.  star.  ). 

Eccedènte,  agg.  m.  e f.  Eccessivo;  più 
del  dovere.’ 

Ecc^ènza  (z  lup.) , ».  f.  Eccesso. 

Eccèdere  , v.  intr.  r.  Passare  i tèrmini 

■ ordinari,  o prescritti  — Peccare. 

Eccellènte , agg.  ra.  e f.  In  grado  som- 
mo di  perfezione  umana. 

Eccellènza  ( z a.tp.  ) , s.  f.  Somma  Ixnl- 
tà  — * Squisitezza  — Qualità  rara  — 
Titolo  de’  grandi  signori  — Per  ec- 
cellenza , avv.  , V.  à maraviglia. 

Eccèlso , sa  , agg.  Sublime  ; alto  — Ma- 
gnificò. 

Eccèntrico,  ,ca,  agg.  Che  ha  centro  di- 
verso ( T.  geom.  ). 

Eccessivo , va , agg.  Eccedente  ; smo- 
derato. 

Eccésso  , 8.  m.  Avanzo  — Jìg.  Smode- 
ratezza — Delitto  Dare  in  ecces- 
si , v.  Far  cose  stravaganti. 

Eceeltochè , avv.  Fuorché. 

Eccettiu^re  , v.  tr.  r.  Non  comprendere 
nel  numero,  o nella  regola  — Esentare. 

Eeeettuaziónc , s.  f.  V.  Eccezione. 

Eccezióne , s.  f.  E.-enzìone  da  regola , 
da  legge , da  numero , è simili. 

Eccbeggia’ii: , v.  intr.  r.  Risuonare  per  eco. 

Eccidio,  s. m.  Str.ige;  sterminio. 

Eccitamento , s.  ra.  Stimolo  — ProVoc»- 
mento  — Aizzamento. 
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’Eosita’r*  , V.  Ir.  r.  Di-tUrc  — Stimolare 
C»(fi«narp.  — Kar  Tenir  voglia  — 
n.  p.  Destarsi  nella  fantasia. 
Ecrlen.a’sU> , s.  m.  Uw  Je'  libn  tanti 
scritto  da  Sahmone,  in  em  s'inveisce 
contin  i vìzj  ; vale  Predicatore. 
Ecclefi.a’sUco , ca , agg.  e a.  Addetto  alla 
cliiesa  — opposto  di  Làieo. 

Ecco  f ava',  dunosi.  In  presenTa. 
Eeolissrt’ne , v.  te.  r.  Oscurare  (si  ai  pro- 
pno  come  al  fig  ) 

Eclisse,  s.  nj.  Osruraalene  del  sole,  o 
della  luna , o d’  altiai  em'po  eeìeste 
per  r interposizione  d’  altro  pianeta 
( y.  astr.'). 

Eclittica , s.  f.  Ouel  cercliio  clic  il  cen- 
tro ilei  sole  descrive  app.arentemente 
nel  suo  annuo  progresso  — '>i  grotp-. 
Tino  de’ circoli  massimi  deUa  sfera, 
che  taglia  1’  n(uatorc  sotto  un  ango- 
lo  di  a3.®  ag'.  % v 

Eoo , s.  in.  V’occ,  che  ripercossa  da  un 
corpo  sòlido,  si  ripete  più  volte  alle 
orercliic. 

Economia , s.  f.  L’  arte  di  bene  ammi- 
nistrare gli  alliu-i  proprj  o altrui  _ — 
Picoriomia  rurale,  v.flegnia  iV'api- 
cithura  — Ernuomiat[^ualf^,  v.  Ar- 
monta  tra  i solidi  e i Jltiidi  de'  corpi 
viventi  — Economia  cristiana  , v. 
7’iitlo.  ciò  che  Ita  relazione  col  patto 
di  ^'lustri  ft'a.  gU  uomini  e JJi^  cqI' 
mezzo  di  A'  S.  G.  C.  ^ 

Kroiinmiro,  <*À}^gg.  Ksillo  con  rìsparraìo. 
Kcònoiiio,  5.  ni.  Aminìuis^sitorc. 
tcùlco  j s.  m.  Sorti  di  cavalletto  , su 
cui  si  dUlcndovano , e si  torniciita'’ 
vano  I dclin(|m>nti 
Ecumenico  ra-,  agg.  Universale  5 
giunto  di  Concilio. 

ED 

Eda  re  , iig".  m.  o f.  Che  divora  ; cofitr. 

, . di  Aslim  iile  — Che  ronsuma. 

Edera,  s.  f.  Pianta  rhe  strUeia  sugli,  al- 
beri , e sulle  muraglie. 

Jvlifie.imeiitn  , g.  m.  Eahhrìc.'izìonr. 
^idilirrtyie,  v.  tr,  r.  Coslruirr;  falihrirare 
“./'§•  D;ir  buon  esempio, 
^dificazidnc,  s.  f.  Costruzione  — ‘Buono 
esnuptp. 

Kdificio , s.  m.  Palagio  5 tempio  5 casa 
^ — s'Ifàrchina  artilmosa. 

E»lj|e*  ».  111.  .Magislralo  presso  i romani 
aiiliciii  f il  (pule  s«>pnu]riideva  alle 
jabi^i'ielie  pubbliche,  e allo  grasce. 
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KHjtdm,  s.  m.  Chi  sUimpa  le  opere  altrui. 
R'Iiflo  , s.  m.  Legge  pubblicata. 
Edizióne , s:  f.  Pubblicazione  ili  libri. 
Ediiért’re,  v.  Ir.  h Allevare  j istruire 
fanLÌulli.  I ' 

Ediieazidne,  s.  f.  Govenio  Hi  fanrinlli 
in  ciò  che  rigu.arda  il  cuipo , c P in- 
telletto. 

EF 

Efleraèridi , s.  f.  pi.  Libro , in  cui  giorno 
per  giorno  si  sarivono  lo  cose  clic 
sopravféiigono. 

EITenfinalaméntc , aw.  Troppo  drlica- 
Uroenle. 

Elfciiin.atczza  (zs  asp.'),  s.  f.  Morbi- 
■ dezza  sovèrchia  — Rilassatezza  di 
costumi.  . 

fffi  mina’to,  àgg.  contr.  di  Virile,  c di 
Generoso  Dato  ai  piaceri. 
EffiValézza  r(zi  a^.  ) j t Crudeltà. 
ElTcnesràiza  (zlsp.  ),  s.  f.  Bollore, 
(al  propr.  , e al  fic.). 

Effettivaiiiente  , as-v.  Realmente. 

Effettivo  , va  , agg.  ' In  effètto  — Efli- 
rinnlè. 

Efiotte  ; s.  m.  PivKlotlo  d’ ima  raiisa  — 
Suecesso  — Fine  — F.tr  effetto  , v. 
Operare. 

Effi'ttua’rB , v.lr.  r.  Eseguire  cosa  ideata. 
Effiea’de.,  agg.  Jit  e f.  Clic  produce  il 
suo  effì-lto.  ■ 

Effìoaeeménte,  nw.  Con  forz-aj  con  effiato. 
Edica’eia  , s.  £ Forza  ; energia. 

Effieicnte , agg.  m.  c f.  Che  optTa  con 
elT’tto. 

Effigia’rc  , V.  tr,  r.  p’ormar  P effigie  di 
eheerhessia.  ' 

Effìfnc,  s.-f.  Sembianza  } immagine  (V. 
Sin.  n.  )• 

Bfiloreseéiiza  (z  asp.),  s.  f.  Sollevamen- 
to di  minute  hoilieole  sulla  cute. 
Efllu’vio,  8.  ni.  Esalazione  g.àpida  di  par- 
ticelle che  traspirano  da’  eoriii. 
Effimdimènto  , a.  m.  Efliisionc. 

KlRifióne  , 8.  f.  Versamento  di  flùidi  5 
e per  lo  più  di  sangue. 

Effìmero , ra , agg.  Clic  dura  un  solo  di, 

. — fìg.  Passeggierò. 
jif<«l,  8.  in.  Veste  sacerdotale  degli  ebcià. 
Eforo , 8.  m.  Primo  m.igistrato  degli  Spar- 
tani , corrispondente  al  Tribuno  ilei 
ruin.ani. 

EG 

Egòla,  8.  f.  Scudo  — fìg.  Protezione. 
Egira , s.  f.  .H  ido  di  cunUrc  gli  auui 
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presso  i^nvi<>inc(Uuii , «noe  (laltii  Ib|^ 
■li  Mena. 

Egizii^o  , na , ^5.  D’  Egjll(>. 

Egli,  'ed  Ei,  proD-  fem.  EUi». 

Egloga  , s.  f.  I?i>r*ia.Nstoivilr.  , 

Egi  rginiinwte , avy.  |^ù  fjuj  rccfllenUCr 
raoiilc.  . _ 

Egi'ògio , già-,  agg.'  Etunio  ; .v'gnalatn. 

Ègto,  ra  , agg.  -Langùcntr;  informo. 

. ElpiaRlian-za  (z  wtfi.  jì  *•  f-  Ugaiaglianza: 

Egii;)uuenlc , avy.  A un  mallo, 

EH  • ' 

£U  , intcrj.  ^regìàfra,  e if  mùrro^a’ 
zìontL  . . j • , 

Fi,  y.  Egli  • 

; ^ 

Eli^hofti’PF , r.  yorioaioDam-  ùng 

cosà  jCoji  dUIgenia^falica.,  . ‘ 

El.irgfi* , V.  tr.  r.'  Uku-  m^alità  J dii^n- 
>arr  largamente, 

Elastioità,  ».  f.  ]^poptiolà  de’  oi^i  na^ 
turali , per  la  <|itàle  o»»i  riprendono 
lìgpra  e 1'  ostensione  |irizlu)à  ppr 
ajruna  c.ni»a  pjxtpt-ùi  deU'arùii  dei^ 

Jfìiidi , delle  crude.,  dei , «crv/X, 

Ela'slico^  ra,  agg.  MoUoggiàntc g rtg- 
giuiitn  di  Corpo.,  il  Wualc  percosso 
rajiilMa  figura , raa  si  slonia  di  riprcn- 
ilerla  j p.  compresso , fa  foi7a  por  ri- 
mellrrsi  io  Ul>ert!i.  ' . , 

Eleo , s.  f.  Lccci|o  i ,so/'(a  d’ atbfro  du- 
ì-irsimo  sempre  ueide. 

EIrf , 8,  m.  Il  maggior  mi.adrdpede 
conosciuto  con  pelle  ruriilissinia. 

Elefimtiali^  S-  f-  Scìirbiito;  kibpra. 

Elcgaii’te  , a^  ra.  c f.  Terso  t-  teg- 
giadro  — Tì^cnepte, 

Elegan'za  (z  asp,  ) , |j  f.  Sraiisitezzp  di 
parlare,  di  scrivere,  eoi  gusto 
generale. 

^leg’gCTic,  V.  tr.  irr,  (éggo.,  eggeya,  èssi, 
èlio  ) Sregliere  — l)epiitare  — No- 
minare ad  alcuna  càrica. 

Elegia , s.  f.  Poesia  flcliile. 

Elenieiila'rc , agg.  in.  e f.  Che  tratta 
d’  elcinciili. 

Eleuiéiito,  s^  in.  Priucii>io  onde  si  oom-l 
jioiigonn  I inisU  — Principi  d’  ogni  ' 
selenza  oil  .arte. 

Elciiiòrina,  s.  f.  Cosa  data  gratuitamente 

Sor  amor  ilei  pro.ssiinn,  o per  sollievo 
i viventi,  o per  suflragio  di  defunti. 
Elemofiiiièrè,  s.  in.  Clic  fa  limosino. 
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Elencai',  t.  m.  Eegislro.  . ' 

Elettiva  , va , agg.  Per  idezione.  . — . 
Elètto,  tta,  .agg. 't/ii  Eleggere— Seelto 
.11—  innalzato  ini  un  postò  — Pfede- 
«tinato  alla  gloria  eterna.  ’ , 

Elettóre , ».  m.  Che  elegge  — ■ J7(olo  dì 

pjVfcipi  deW  Impero.  r- 

E|iitrirismo  , m.  Elettricità. 
Elettricità  , s.  f.  Disquilibrio  del  (làido 
. elèttrico , per  cui  han  liiig’o  i /ùliiiinì, 
i la  gragnòla,  ere.  5 e l’attrazione,  eier- 
cHata  dal  vetro,  dali' anrlira',  dalla 
ra-ralaoca  «ui  corpi  leggieri. 

Elètiricai , c-t , agg.  Clic  lia  virtù  d'  at  - 
.trarre  eoi  fregamento. 

Elèttro  , »,  m.  .Sorta  di  metallo  misto 
di  gran  valore  k1>  antichi  , — 

Ambra  gì  .alla. 

Elettua'rft  s.  m.  Sorta  iti  mcdtcamen- 
'■  to  per  1 convulsionari. 

Elevare , v.  Uv  r.  Innalzare  ry  Jì§.,  Pro- 
mpovere  ad  onori  . — Elcvai'c  La 
ynento  a Dio , v,  Predare  col  .cppiv , 
■ j^cqUet  mente. 

Eleyatèzza  (zt  asy.  ) , »,  f.  AUeaaa  — 
Dignità  — Elevatrz^a  d’ animo  , vale 
Noèiltà  tfi  seiìtimeiiti. 


mcntn  dell’  oatia  alla  messa. 

Elezióne , s,  f.  Scelta  ; nòmina. 

EIìcIBb  , s.  in.  Monte  dai  poeti  deilicsdo 
alle  mtjtsc.  '' 

Elidere,  v.  ti',  irr.  (ido,  ideva  , ifi,  ifo) 
Levar  via  t balneare. 

EUn  ( Campi)  > pL  II  |v\riulispi.  fa- 
• voloso  de’  gentili , e de’  poeti. 

I[|i|ir  , s,  m.  Liipiorc  spiritosa , aronià- 
. tiCQ , e mcdlemalc. 

Ella,  pron.  per»,  f.  di  Egli. 

Ellèboro,  s.  m.  Pianta  medicinale. 
jlÉIlera,  s.  f.  Pianta  rampicante  su’  muri, 
e sugli  alberi. 

Ellisse  , s-f  ^'ij^ra  pi.anaovalc  (T. 

Ellissi.,  s.  f Pig.  giìuHf  por  cui  si  lascia  ' 
, , qualche  parola  liel  discorso. 

Filmo , »,  m.  Armatura  del  capix  pei  sol- 
. d.'ttì  a c.avallo. 

Elocuzióne , ».  f.  Maniera  il’  rspriin,cre 
i propri  s<^ntimeiib  ; stile. 

Elògio ,.  s.  m.  Panegìrieo  ; orazione  in 
lolle  di  qiialehcduuo. 

Eloquènte , agg.  m.  c f.  Che  parla  con 
facondia.  • 

Eloqiiriiza  (sosp.  ),  s.  f.  L’  arte  di  ben 
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KItVpiio,  •,  m.  Liiijpiagiiio. 
fcisa  , f.  f.'  Ferro  che  ilifi'iuic  l’ impu- 
cl<-lla  itpaHa. 

£liirul>raziónc , s.  f.  Ùiligrnza  nel  com- 
porre. 

Khi’iW,  V.  tr.  irr.  (u<lo,  ««leva,  un, 
ufo  ) Keprter  vani  i ilisegni  altrui. 
J^jivético , ca , igg.  Svizzero. 

E M 

Bmaeìrt’nc , v.  intr.  r,  Dim.igrare. 
Emar'ùiziùne  , ».  f.  Smagrìnieiit^ 
Em.iniiVv  , v.  intr.  r.  Trae  la  sSl  origi- 
Rine  (6.  coro)  — min.  Metter  fuori. 
Emaiiazàine , ».  f.  L’ emanare  , e la  cosa 
cinaii.afa  — Derivazione. 

Einaiieipa’re , v.  tr  r.  .Sciogliere  aolen- 
iiemcntc  un  figlio  dalla  paterna  poU’- 
stà  — n.  p.  /ig.  Uscir  da  limiti. 
Einaiiripazióue,  ».  f.  L’  .atto  solenne  di 
mettere  un  figlio  in  liberti  dalla  po- 
testà patema';  diverso 'da  Maimmis- 
tiqiu,  che  significa  lo  stesso  riguardo 
a seliiavò  per  nàrte  del  p.adrone. 
Endtiéma , s.  m.  Figura  enigmàtica  di- 
pintx,  la  quale  rappreseqta  qualche 
storia  not},  c c'istruisce  d' alcuna  ye- 
rilà  storica  o niorale. 

{iinlilema'tico  , ca,  agg.  ^hnhùlieo. 
F.mbrice , ».  m.  Tegola  piana  j)cr  co- 
pertura de’  tetti. 

Eiiilirióiie,  ».  m.  Il  p.arto  roneepito  nel- 
1’  ùtero  , prima  della  f()rmai;iqne  dgi 
lineainenti. 

Eiiiéiida  , a.  f.  Correzione. 

Emenda’liilc , iigg.  m.  « f.  Facile  gd 
eiiirndarsi  ; a correggerai. 

Emenda  Or  , v.  tr.  r.  Correggere  — -n.  p. 

Correggersi.  ' ‘ 

fuipnd.Tzióue,  s.  f.  Correzione  — Capi- 
biainento  di  in  de  in  lieriel 
EmiTgènte,  s.  m.  Caso  iiupcnsalo  — 
Jtauiio  emergente,  v.  Dannq' per 
non  essere  resluutta  In  cosa  prestata 
nel  det/i(o  tempo  ( T.  /eg.  ). 
Emergènza,  V.  Emergenti* 

Emèrgere,  v.  intr.  r.  (èrgo,  ergeva,  èr- 
si, èraq)  Venir  a ^alla  -,  fig.  Dei  •iyarc.  [ 
Emetico,  ea,  Che  fa  vomilsirc. 
Jamicra^iiia , s.  f.  Forte  rlolor  Hi  rapo. 
hinigraVy.  v.  luti*. r.  FassariMlal  proprio 
paese  .1(1  aliitaruc  i(n  altro. 
Emigrazióne,  a.  f.  Passaggio  d'  unti  iil 
altro  paese. 

Eminènte  , agg.  m.  e f.  ì^ù  alto  degli 
altri  — ^uldiiHC. 
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Eminentemente , avv.  Eerelleiitemente. 
Eminenza  ( * asp.  ) , ».  f.  Collinetta  — 
Cpuliezza  — 7’ltolo  de'  CantinalL 
EipisTèm  , ».  m.  Una  . tirile  due  metà 
d'  un  glolio  tagliato  in  mezzo  — Jn 
S^gr.  iMetà  del  globo  terrèstre. 

Emi.ssa’rio , ».  m.  Cavallo  da  pazza  

Persona  di  nota  fedeltà  mandata  jier 
iseoprire  le  mire  d’  im’  altra. 

Emisi icl|iq , s.  in.  lyfezzo  verjo  (^T.(pnn{.'). 
Emolliènte,  .-igg.  in.  c f.  Che  aninioliiscc 
le  durezze  nird.}. 

Eniolumèiiti) , ».  m.  Assegno  raensiiale  di 
uiTim|>k-gato. 

Einoi-ragia,  ».  f.  PriMiivip  di  sangue, 
hniorróide  , s.  f.  Indiirimeiitp  doli’  orifi- 
zio dell’  qno  per  soverchio  ealore. 
Emozióne  , ».  f.  Entusiasmo  — Scossa. 
Empia’slro,  s.  m.  Sorta  di  meilicarae|ito 
ila  applicar  sulle  gonfiezze. 

Eiii’pieiie , V.  ti'.  r,  Metter  dentro  in  un 
vaso  (pianto  si  può  — Cóiiijiierc  — 
Ade'nipiere. 

Empietà,  s.  f.  Irregolarità  — Iniquità. 
Empio , pia  , agg.  Che  oflèmie  , o dis- 
nre^za  Dio , o,  le  cose  sagre  -r-  Scel- 
lerato. 

Empireo  , s.  m.  5>eggio  de’  lieali. 
Empìrico,  ca,'agg.  dicesi  di  Medico,  il 
, quale  agìyre  wr  sòia  esperienza.  ‘ 
F.iiqiito  , ».  m.  Veemenza;  furia 
Empòrio,  ».  m.  Piazza  di  iimreatu  d’ogni 
gejiere  di  mcreaiizle  — Dogana. 
Emula'ie , V.  intr.  r,  Gareggiare  ; andare 
a gara. 

Eàmilarióqe , ^ f.  Rivalità,  che  stimoli 
a siiperiire  .alivi  in  rose  loilèvoli. 
binilo.  La,  agg.  Rivale;  che  gareggia. 
Eimdsióne , s.  f.  Sorbi  di  iK-vtifida  me- 
dici nafe. 

EiN 

Euarm’rr  , V-  Ngrrare. 

Elicònia , s.  £ Ricorso  di  soilrniulà  .an- 
nuale. 

bieirlop^ia , ».  f.  Dollrina  universale. 
Eneiclo|>èdieo , ea , .agg.  Versatp  in  ogni 
genere  di  dottrina. 

Eneoinia’iY  , V.  Ir.  r.  Lodare. 
EnromHtórc,  ».  in.  Panegirista, 

Etieòiiiio  , s.  in.  Lode  ; panegirico, 
Endera^ifl.aha , ».  m.  Verso  d’  iindiri 
, sill.alie. 

Endira,  s.  f.  àf.ig.azzino  pnhblìro  di  grq- 
, sre  ; aimi'uia. 

Endirc,  ».  m.  Segno  — Uovo  che  si  la- 
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uria  nel  nido  (li*Uc  galline,  por  irultrsrtf^lituna'sta , ».  m.  Fanàtico. 

Inm  dove  di'hl'tno  andare  a far  le  uova.  | Eowarra^n» , ▼.  tr.  r.  l'tumrrare;  qpntarr. 
Euri-pia,  *.  f.  Forza  dell' allo  n|>e;'aUvo[Einillicnnntine  , s.  f.  Il  contare  — In 

rpll.  Breve  rìrapitolazionr  del  dinroi- 
ao — Enunicrnr.ione  delle  parti,  t.  Di- 
stribuzione delle  medesùne. 
pmineifiVr , t.  Ir.  r.  Nominare. 
Enuneiaziónc  , 8.  f.  Allegatone  ^ e»jK>- 
sizionc. 


— Valore  — *Eiffieacia. 

JEiicrpico,  ra^  agg.  Clic  eiiergià. 
Energu'mcno , r\a,  agg.  Indemoniato. 
^nfa»i , 9.  f.  Gran  pompa  nel  dire. 
Enfatico,  ca , agg.  Che  caprinio  più  di 
mjel  che  dice. 

Enftapidne,  a.  f.  . Gonfiezza ’dt  <|ual- 
Knfìaniento , $.  m.  f che  parte. 
Knfia're , t.  inlr.  r.  lngru»6ar  per  enfia- 
^ gìone.  ' 

l.nfìo , (la , agg.  (^nfìo  ; enfia,to. 
£n(iU\u(T,  •.  m.  Amilo  di  terre  stèrili 
date  in  perpetuo  a tdiino.  ae<  io  le 
coltivi  e ne.  go<ia  i fi-uUi , papandr> 
alP  aHìltaote  im'  anmia  ricogrii>àon{‘ 

ir.ug.y  , 

KiifilciiU  , s.  in.  LiTrlI.irin. 

Enìciiia  , e Enimtiia  , «.  m.  Intloyfncllo, 
clic  ^otlo  certe  parole  inisconcle  un 
aenso  allegòrien. 

r.nigma’lico , ca  , agg.  Figiir.il  irò. 
Enórme , agg.  m.  c f.  rriilto  — Orri- 
bile — Di  smisur.iti  griiiile>a;i. 
Etiornieméntc , ;^vv.  Tropi»  gi-andcmen- 
tc  — — Scelleratamente. 

Enormità,  s. f.  Deformità— SfcHeratezM. 
Ènte,  «.  m.  Tutto  ciò  che  c»Utc — En-| 
* tc  supremo  , v.  Dio. 

Entità , s.  f.  Essenza  ; ìmpoitanza. 
Entrain'bi,  s.  ni.  pi.  L’uno  e 1’ .litro. 
Enli-an’tc , .agg..  m.  e f.  Penetrativo  — 
Jig.  CoiiviiHtente  — Pei'sona  entrante, 
V.  Che  s' ìnlnHÌuce  con  buone  maniere.] 
Enti'a’ir,  V.  intr.  r.  Penetrare  enti»  — 
' Entrare  in  parole , v.  Cominciar  a 
■ parlare  — Entrar  in  baHa , v.  Co- 
minciar qnaUmqne  cosa  —*^-4Cntmre 
in  sospetto,  in  collera,  in  giieiTa,  t. 
Cominciar  a sospcllaiv  , a incollerir- 
si-, a far  guerra  — Entrar  ùmaiizi 
«d  iipo  , V.  Superarlo  — Entrar  tmii- 
po  innanzi , y.  /Iranzar  tmppu  il  di- 
scorso — , Entrare  ne’  fatti  altrui , v. 
Impacciarsi  nelle  cose  il’  altri  — En- 
• iraife  a parte , v.  Partecipare  cce. 
EDtr.i'ta,  8.  f.  Ingres!»}  porta  — Rèn- 
dita — Introduzione. 

Entratii’ra  , s.  f.  Facoltà  di  poter  en- 
trare — .decesso  — .\vcr  rtilrafura , 

, V.  Aver  conoscenza  con  chicchessìa. 
Entro  , prep. , c avv.  di  luogo. 
^ituria’sinn  , 8.  m.  Esaltamento  d’  im- 
ni.agiiioziuue  — EsUx)  poètico,  o pro- 
■ fC'tico. 


Eolo  , 
Eòo. 
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. Dio  fiToIiiso  de’  Tenti, 
m.  OrW’ntale. 

E P 


Epate  , 8.  m.  Fc'galo.  ■ 

Epa’tiea  , s.  f.  Appunto  di  una  Vena 
del  braccio  ehe  ciyiisponde  al  fegato. 

Epatt.a,  a.  f Aggiunta  iT  nudici  gionti , 
aW  anno  lupare  per  pareggiaiio  col 
, solare. 

E|>ico' , ca  , agg.  Eròico  ; aggiunto  di 
Poema. 

Epicurèo,  s.  m.  Uomo.  Tobittiiogp. 

Epidemia , s.  f.  Morbo  diffiiso  fra  gli 
ajiitanti  (Piina  città,  o d’  una  regione. 

Epìdèmieo  , ^a,  agg.  Contagioso. 

Epàlènnide , i.  f.  La  pai-te  superiore 
della  cute. 

Epifanìa  , $,  f.  Manifestazione  — Giorno 
solenne  pe’  crìsti.ani,  ai  quali  ranir ten- 
ta l’ adorarne  de’  Magi  a Gesù  bam- 
bino. 

Fgiigrafe,  s.  f Inscrizione,  che  ri  in.ette 
sugli  cdiBzj , c sulle  medaglie. 

Epigramma , s.  m.  Breve  poesìa  concet- 
tosa, 

Epilessia , 8,  f.  Convulsione  rortissitna 
’aeenmpagnata  da,  privazione  di;’  sensi 
e che  si  ripete  a eerti  periodi. 

Epilèttico,  ea,  agg.  Che  soffre  di  epilessia. 

Epiloga’.T! , V.  Ir.  r.  ^eapitolarc  ; com- 
pendiare. 

Epilogo,  s.ra,  Breve  riassniito  delle  cose 
dette. 

Episeopajlc  , a;^.  m.  e f.  Vescovile. 

Episòdio , 8.  m.  Digressione  -r-  Racconto, 
staccato,  che  tino  storico  o im  pm'ta 
inserisce  nell’  azione  prinri|iale  — Se- 
conda parte  della  tragedia  antica. 

Epistola  , s,  f.  Quella  che  Icggesi  nella, 
messa  prima  del  Vungelo  — Lstlcra 
mi.ssiva. 

Epistola’re  , agg.  m.  c f.  Pm])rio.  delle, 
lettere  ( aggiuiilo  di  Stile  ).  «tilt. 
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EpitiOfio,  9.  m.  I»Ci*izif>nc  9C|x>lfTa!c  in 
0M01T'  ‘li  p<‘ri'>ii:i  rli^fiinLi. 

K|)ìl:ila’mif»,  s.  IH.  Pfjirsi;» , oiif*  m fa  in 

(il  matriiuix)}. 

, V.  intr.  <*  Ir.  r.  Appmjìrirxr 
giusti  cj)ilfli  II' 

Ej»ilrto  , 9.  jn.  A'ji'iiiiilo  rlio  Hichìara  la 
(pulita,  o la  dillirnMiaa  dolP  idea  nip> 
preseiilata  dal  suo  ^osUinliviv 

EpitomaVv  , T.  ti*.  r.  Conipeiidiai*c. 

Epìtome , 8.  m.  Con^endio. 

£piz(K>7.ìa  (s  doLy , s.  f.  ^(alóttìa  cpldè- 

nùca  delle  Ix^tir.  • 

Epoca  , 8.  f.  plinto  fìsso  nella  storia , 
donde  s'  iiicotoiiiciaiiu.  a contare  gli 
aulii. 

£(>tacdrr> , s.  ni.  Figura  a setto  àngoli, 
ed  a .%elU?  faccie  ( T.  gvoifi,  ). 

EpuM^ìc , nk  y/^.  Gliioltoiic. 

EQ 

£(piaH>ile  , agg.  ra.  c f.  Unifoiyne  -tl  Nè 
troppo  acceleralo  nè  ti'c*ppo.  riUmlato 
(,  Af^itnio  di  Moto  '). 

£<pial>ittlà  , 9.  f.  Conformità  tra  le  re* 
uxiniii  , e.  le  pit>prieL\  dì  cose  para- 
gonàldli. 

Equatóre,  s.  in.  Grcolo  ecniinozìAlc  (Ìie 
ba  per  centrex  i pòli  (Ln  moiulo  ( T: 
gpogr.  e a-itr.  ). 

Equazukic,  s.f.  Pareggiampnto.— />/  al^. 
Espressione  della  inetb'sirua  (piaiitita 
in  due  tèrmini  ditrerenti , ma  uguali. 

Ecpic^tre  , agg.  m..  e f.  Di  cavaliere  — 
Statua  cqiu'strc  , (/i(,V5i  qtirllu  clte 
rapptyixenta  wia  pci'sona  a camallo. 

Eqmaii''golo,,  la,  agg.  D'angoli  uguidi 
C T.  ^vom.  ). 

E<iuicru.  re,  agg.m.  e f%  Che  h:\  due  l»ti 
(IgU^lli  ( X’.  ). 

Erfoidistap’to  , àgg.  in.  o f.  Ugualmente 
distante  si  da  iiiia])arl<‘(H»medairaUra. 

Equidislan'za  ( 2 ) , s.  f.  Distanza 

uguale. 

Eqnila’iero , ra^  agg.  Che  lw.la|i  uguali 
i^T-srom.). 

Equilihru’in;  , y.  tr.  r.  Hcllcrp.  in  ccjuir 
li  brio. 

Eipiilìbno  , s.  in.  Contrappf'samei>to , o, 
stalo  di.  esatta  uguaglianza  di  pe-sp  fra 
due  corpi , cosiccUc  uno  non  penda 
più  dall\iiia  pai'to  .che  (Jall'allrd. 

K<piinozia’ie,  (Linea)  s.f.  V.  Equalore. 
piiihizio , s.  in.  Stagione  in  cui  a<u’a-| 
de  clic  il  giorno  si  i uguale  alla  nollc 
aci  due  emisferi  del  glotxj  (Z’- 
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JE  piij>a'gi  imtuilo  , s.  III.  Quanto  è nc- 
ee-wario  per  allestire  un  bislimenlo. 

Equipag'’g40,  8.  m.  Onredo — Fornimen- 
to ]ier  viaggiare  — CuTOjjza  allestita 
in  llH>0. 

Equlparo'nr  , v.  tr.  r.  Parruw,nare. 

Etpiipollciiza  (8  ) , 8.  f.  Di  uguale 

forza. 

Epiita  , 9.  f.  TernperaniPnto  al  rigore 
della  legg<;  scritta  —,  Giustizia  — Dol- 
cezza. 

E(pijtozió»iie , 5.  f;  L'arte  «M  cavaliere. 

Efpiivalènte  , agg.  ni.  e f.  lìdio  stes.so 
valore,  forici,  e*!  eff-tto  d’ un' alti  a 
rosa  — sost.  In  stesso  che  Fapiivalen/-!. 

Etpiivalènza  (z  ctspS)  ^ s.f.  Ciò  che  vale 
lo.  sl(?S30. 

Eàpu\al(wic  , V.  inlr.  irr>  ( nlgfx,  aléva  , 

. al.HÌ , aiuto)  Essere  d’  ugual  valoi'c  — ^ 
C')iTÌspi’>ndri'e. 

KquivoraJiiénto , avv.  lìddiiamente. 

Equivora’rc , v.  intr.  r.  J>l>agliar/^  nel  si- 
gnifìrato  delle  parole ,,  o nella  sostan- 
za deU()  cose  — S<!ainl>iar  di  nome. 

Eqiiivoro  , s.  m.  Voce  clic  ha  doppio, 
.signifvrato— 0>sa  prcna  per  uu’alU'a. 

Epiivf>co  , Cix,  a^.  Duldiiu  j anvlùgiio 
( Vi  Sin.  n,  ). 

Erpio  , qua  , agg.  Giusto. 

E R 

Era , s.  f.  Època 

f^a'rio  , 8.  ni.  T(*.sorerm  del  pidddica. 

Erba,  s.  f.  Nome  ^nèticfi  dtl(e  piintc 
hotanìcìic  che  non  fanno  fusto  — . 
La  mal'  erba  cresce  presto , y.  Che, 
uno  spenga  grande  di  persona  senza 
dtwe  huojw  speranze  — Erba  del  suo, 
orto,  T.  Cosa  pmprùi  — F^.ser  in 
eiha,  V.  Prìncipiunlc  ^ a cosa  nasceri- . 
£rj  — Mangiai'  il  girino  in  erba  , v. 

l7I(Ì’;tb  ciò  che  aspetta , prima  di, 
ax^fio  — Far  d'  ogni  cH>a  fascio , v. 
Openv'c  alla  scapesh'aia  epe. 

Ei'b  ig’gio  , s.  m.  Ogni  sorta  d'  eriia  da^ 
mangiare. 

Erlia'/o , 8.  m.  Luogo  (loy' è roolt'erba. 

Erhajuòlo,  s.  m.  Chi  l'accoglie  c.ycnde. 
erlie  nwlirinali.  * 

Erl>ola'jo  , V.  Fadiajuolo, 

Erb()ivi\tt,  v-iiitr.  r.  lUccoglicr  ei-he  pei;, 
ì.studio  botànico. 

Erbóso,  sa,  agg.  INeno  d'erba. 

Erbuexe,  s.  f.pl.  Erbe  odorifere,  dajne- 
scadai'si  coi  ('ondini('nt,ì  «Ielle  vivaii«l«'.^ 

Erc«->^«* , s.  ni»  fig.  Uon^o  rplHi»lijjsi.m(>* 

' 1*3. 
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.Brrùleo,  ca,  agg.  Di  iiit'nibra  rolnislc. 
Eivilr , (.  ni.  c f.  Quegli  elle  jiieeifile 
nel  possesso  de’  limi  di  idii  timore. 
Eredita  , 8.  f.  Surressione  nella  proprietà 
. di  beni,  o per  diritto  iiahiralò,  o per 
nomina  del  testatore  — rali'iinonio. 
Errtlila’nt , v.  tr.e  iiilr.  r.  Siiecetierc  nel 
possesso  dei  beni  di  chi  iiiiiore  — 
’fic.  Imitare  le  virtù  degli  anp  iiati. 
EreditaVio,  ria  , agg.  Per  ragion  d’ere- 
' dità  ; crede.  1 

Eremila,  i.  m.  Uomo  che  vive  nell’ ere- 
. ino  ]>er  penitenza  — • ftg.  Uomo  ca- 
salingo. . 

Eremo , s.  m.  Luogo  deserto  e .aljie.slre. 
Erefìa , a.  t.  Opinione  errònea  contro  la 
fede  cristiana. 

Ercfiài'ci,  a.  m.  Capo  di  sella  erètica. 
Ereliea’le  , agg.  m.  c f.  D’  enesia. 

Eretico  , a.  ra.  Che  opina  erroneamente 
c professa  pubblietunenle  massime 
contrarie  alla  religione  ealtoliea. 
Eretto , ta , agg.  da  Erigere  V.  ' 
Erczidoe,  à.  f.  L' inindzaru  in  linea  rette 
1 Foiidazione.  > • = ’ ■ 

Ergastolo  , a.  ip. . Prigione  strettissima. 
Ergciv , V.  tr.  irr.  ( èrgo , ergeva , crèssi , 
eretto)  Irgialzarc  — - Sq^cvuiT  — Fon- 
dare — n.  pV  Sórgere.  ■ ‘ 

Erigent , v.  Ir.  irr.  ( ìgù , igéva , ergasi , 

' erètto  ) V.  Ergere.  i ■ 

Ei'inni,  s.Épl.  Fune  della  favola(Z’.imtol.). 
EriuafroiUto  , ita  , agg.  Che  partécipa 
i de’ due  sessi  ( e dicevi  dette  specie 
di  animali,  e veeetàbili'). 

Ermellino  , a.  a\.  Piccolo  quadrùpede 
i'ehe  dà  superbe  pellicce  bianche  — 
JVcll’  ai-ala.  ■ Campo  bianco  sparso  di 
macchie  nere. 

Enncneu’tica , s.  f.  Interpretazione  della 
■ S.  Scrittura.' 

Ermcticaméntc  , .avv.  l/nitp  al  verbo 
Chiudere  , vale  Perfettamente. 
Erinirmo , s.  in.  Sorta  di  drappo  leggiere. 
Ermo  , ma  , agg.  Solitei'io. 

Ernia  , s.  f.  Nóme  genèsico  di  varj  tu- 
.mori  deW  addome.  ' • ■ 

Ernióso , ’ sa  , agg.  Che  ha  èrnia. 

Eròe , s.  in.  lUusli'e  personaggio  c straor- 
. dinaiao  pér  virtù  militari  — Jn  mit. 
Persona  illustre  ' di  datura  mortale 
detto  Semidio  — In  relL  II  primo 
personaggio  un  poema,  o d’  im 
liramma.  • ' • 

Erogo’ne  , v.  tr,  r.  Far  distribuzione. 
Eiaileamcnte  , ‘ avv.  Da  eroe. 

Erùieii  , ica  , agg.  Supiaoialiuario 
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Verso  eroico,  difesi  quello  dei  poemi 
èpici  — Poema  eroico , è quello  che 
desi-rive  glandi  azioiii  straordi'Utrie. 
Erqieòiiiico , ira,  AggiwUo  di  Poema, 
jiaric  serio  , e pai'tr  còmico. 

Eroina , s.Jém.  di  Eroe. 
lErofióne,  s.  f.  Comifione  V. 
i'.rpete  , s.  f.  Rhipola  V. 

F.riiica’re , v.  tr.  r.  Spianar  la  terra  col- 
, 1’  c'rpice. 

F.rpire  , s.  m.  Strumento  villico  per 
lajiianar  la  terra  lavorate. 

Errau’te  , agg.  m.  e f.  Che"  sbaglia  — 
Vagabondo  — Stelle  erranti,  diconsi 
quelle  che  hatuto  moto  , a differenza 
delle  JlsSe. 

Erra’nt , v.  inlr.  r.  .\ndar  qua  c là  senza 
saper  dove  — Jig.  Fallire. 

En'a'lo  , ala  , agg.  Sbagliato. 
Ei'roiieaftigiitc , avv.  Con  errore. 

Erròneo , ea , agg.  Che  eoiitienc  sbaglio. 
Erróre  , s.  m.  L’  andar  vagando  — Sba- 
glio — pifetto  contro  , le  regole  di 
un’  arte  — Colpa. 

Erte  , s.  f.  La  salite  <T  un  còlle  — An- 
dare all’  erta , v.  .Iridare  aW  insù  — 
Stare  all’  erte , v.  Stare  in  guatxUa. 
Ertezza  ( s*  asp.  ) , s.  f.  Ripidczzai 
Erto  , ta  , agg.  Ripido. 

Erubescènza  ( « iisp.  ) , s.  f.  Rossore  ca- 
' gionalo  da  Vergogna. 

Eriidiménto  , s.  m.  Insegnamento. 

Erudii V , V.  Ir.  r.  Ammaeslnu  e. 

Erudito  ,1  la  , agg.  Molto  dottò. 
Erudizióne  , s.  f.  Dottrina  ; principal- 
mente quella  dell’  antichità. 

Erutta’ne , v.  tr.  r.  Mandar  fuori  con 
veemenza  ( pai-licolannente  parlando 
de'  vulcani  ).  ' 

Eruzióne , s.  f.  Subitanea  e violente 
uscite  di  materie  che  erano  prima 
coperte  c nascoste  — Sbocco  di  sangue.' 

E S 

Efacerba’iie  , y.  tr.  r.  Inasprire. 

Efaedro  , s.  m.  Sòlido  che  ha  sci  facce 
(,  T.  geom.  ).  ■ 

Efagera'it: , v.  Ir.  r,  Aggrandire  nel  di- 
scorso ; dir  più  che  non  è. 
Efagerazióne , s.  f.  Fig.  ivtt.  Per  cui  si 
"ingrandisce  un  fatto  oltre  la  verità  — 
lidia  piu.  Modo  ili  rappresentar  le 
cose  con  troppa  forza , ed  oltre  il, 
naturale. 

EI'agite’i'B  , V.  tr.  r.  Commuovere.  . 
Efa’goiu) , s.  ro.  Figura  pìuua  di  sei  an- 
goli ( T.  geom.  ' 
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Kralaim-nto  , ».  in.  Kviiijoramrnto. 

El'alan'li',  ag’.  ni.  r f.  Clir  in.iinla  fuori. 

Efairt’ir  , y.  Ir.  r.  M imlar  fuori  — intr. 
fig.  Uirri-ai-si  ; piTiiiltr  aria  — Esalare 
lo  ajiirìto , V.  ,1/orùr. 

Efalazióiir  , s.  f.  Vap.are  che  si  solleva 
ronie  fumo  — ftg.  IVicrcazione. 

Efalln’/y  , t.  Ir.  r.  Lodar  grandemente 
— n.  p.  Esaltarsi , y.  Insuptrbirsi  — 
Karsi  più  ardente. 

Efaltaziónc  , s.  f.  Inmalzamento  — Pro- 
mozione a gran  dignità  — Festa  pel 
ritrovamento  fatto  da  Eiaclio  della 
Tera  Croce. 

Efa’mc  , s.  in.  Rfamina  ; rieerea. 

Efa’mina,  ».  f.  Ricerca  esatta  per  isco- 
iirire  la  verità  o la  falsità  di  una  cosa. 

Etamina  iy  , v.  tr.  r.  Giiidirialmente  in- 
tciTOgare  — Considerare  — Far  piaiva. 

Efan’gue , agg.  in.  e f.  Moribondo. 

Efantcma  , i.  m.  Efllorescenza  di  bolli- 
cene ( T'i  med.  ). 

Efar’ca , s.  m.  Governatore  delle  proviii- 
cic  italiane  sotto  l’ Impero  d’ Oriente. 

Efasperainénto  , ».  in.  In.asprimento. 

Efaspera’ne  , v.  tr.  r.  Inasprire. 

Efatlamcnte  , avv.  Acci<aitamente. 

Efattezza  {zz  asp.)  , ».  f.  Uiligenziv  ncl- 
r operare. 

F.falto  , ta.,  agg.  Puntuale  ; ililigeiite. 

Efatidrc,  s.m.  Risciiolitorc  di  piilibliche 
gabelle. 

Efaudòr  , v.  tr.  r.  Assceondarc  una  di- 
mamla. 

Efauriir  , v.  tr.  r.  Finir  di  vuotare  — ; 
Consumare  totalmente  — Efaurire  un 
soggetto,  V.  'fraltarlo  in  ogni  sua  parte. 

Kfausto,  st.a,  agg.  Vuoto;  privo  allatto; 
consumato. 

Efazióne  , s.  f.  Riscotimento  ; angheria. 

E-sea,  s.  f.  Cilio  — Fungo,  arbtm’o  per 
far  fuoco  — Allettunento  — Stimola 

Escandescènte,  agg.  m.  c f.  Che  dà  in 
furie. 

&ran'lcscènza  aep.) , ».  f.  Ira  sniùt.ànea. 

Escara  , s.  f.  Cmsta  che  si  forma  sulle 
piaghe  ( T.  cìdr.  ). 

Escavazióne , s.  f.  Lo  spurgo  di  pó;pzi  c 
canali  — Lo  scav.are. 

Esclre , V.  Usi-ire. 

Esclamo'rt,  V.  intr.  r.  Gridare  ad  .alta  voce. 

Esclamaziiinc s.  f.  Grillo  per  allegrez- 
za , dolore , sdegno  , ecc. 

Esc-|i‘ide»r , v.  tr.  irr.  ( ndo,  ndèva,  ufi, 
ufo  ) Rifiutare  ; conbrtrio  di  Amiuft- 
terc  — la-var  via.  , 

Eselufióiie  , s.  f.  AUuiitgnanit'ntc, 
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'EscIiifiTa  , .s.  f.  Ripulsa. 

Escliinvamciite  , avv.  Ei  eeltnaiido. 

Eselufivo  , va , agg.  Che  esi-lnde. 

Esclùfo  , fa  , agg.  da  Esrlnden-  V. 

Escoriazicinc  , s.  f.  Scorlirainento  Ve 

Escrementizio , zia  , agg.  Che  pai-tccipa 
della  natura  degli  escrementi.  ' 

Escreménto  , a.  ra.  11  superfluo  del  ri- 
ho, che  non  potendo  essere  assimilato 
in  sangue  , si  pelale  per  secesso  — 
Umori  superflui  che  si  addensano 
sulle  piante. 

Escrementrfso  , sa  , agg.  Feccioso. 

Escrescènza  ( - asp.  ) , s.  f.  Ci-cscimento 
— - Protulieranza  — > Rigonfio  d’  .acijue. 

EscrctiSia-,  s.  e agg.  m.  c f.  Canale  per  cui 
si  sepàraiio  gli  umori  nelle  giàsKhilc 
( 71  anat.  ). 

Esm-làrio  , ria  , agg.  .‘ìcparatorio. 

Escrezióne  , s.  f.  Separazione  d.il  corjio 
degli  umori , e delle  ni.aterie  inutili. 

Esciila’pio  , s.  m.  Dio  della  mi’ilicina 
presso  i geiitìK  — fig.  Meilico. 

Ea-ursióiic  , 8.  f.  Scorrerla. 

Esciifrt’nir , V.  Snisarc. 

F.srufazióne  , s.  f.  .Scufa. 

Esiira , ».  m.  Ihtc  Uri  lìella  S.  Scrittu- 
ra , che  coiitensnno  h‘  storia,  del  ri- 
torno del  popolo  ebivo  (Lillà  schiari- 
fii  di  BatiUonia. 

Efeci-a'bile  , agg.  nli  c f.  Jìcgno  di  in.a- 
ledizione. 

Efecra’rc  , v.  tr.  r.  Maleilii-c  ;*detcstare. 

F.l’erra’to  , ta , agg.  Odialo  ; detestato. 

Eferraziqiie  , s.  f.  Mabalizioiie. 

Efeetitivo , va  , agg.  Che  esi-guiscc. 

Efecutóre  , 5.  m.  Chi  eseguisce. 

Efeaiziiine  , s.  f.  Ellélluamento  d’  un 
ordine  — > Semieslro  — Punizione  di 
morte  -r-  Mono  di  rant.are. 

Efeguibile , agg.  m.  e f.  Che  può  farsi. 

Efeguimcnto  , s.  m.  Efecuzionc. 

Efegui'/»  , V.  tr.  irr.  (_pres.  isco  ecc.)  Mct-, 
tere  ad  elfctto.’ 

Efempigi-a’zia , avv.  Per  modo  if  esempio. 

Efèmpio.,  s.  m.  Azione  degna  iP  èssere 
imitata  — Dar  buon  csi-mpio , vale 
Operar  bene. 

Efciiipla’rc  , s.  in,  Efcnijiio  — .JIoilcllo, 
di  icritljura. 

Efemplrt’n» , agg.  m.  c f.  Di  buona  vita. 

Efeinplaritii , s.  f.  Bontà  di  rostumì. 

Ereinjdariiiéute  , avv.  Fit  via  d’  escin-, 
pio  ; ottimamente. 

Eremplifica’n: , v.  tr.  r.  Portar  efempà^ 

FfciitoVe  , V.  Ir.  r,  Privilcgluc  ; dài'e. 
cfguzionc 
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Efi-iitr  , ajj;».  m.  i*  f.  I.ìl>orf^ 

— p1!rv^kl^^ 

E/fi'ozióur  , s.  f.  Disjx  usa. 

K^ètpiir  , s.  f.  |>1.  E'iinrraln  ; pr^ 
si  raniano  diiian/.ì  al  ra<|àvrn 
^rftniht. 

Kfrrril)ilr  , afjg,  n).  o f.  C.ho  può  nrr- 
r4lar^i. 

Fforrit//re , ▼.  tr,  r.  Trii^r<'  in  rsrr#izi< 

* -•  Adoperare  — Pratirare  — l\svr- 
<4^ar  lina  rarìra,  v.  Fa['hf  le  Jìinzitun 
— II.  p.  , V.  Fai'e  e^eiTÌzin  'in  una 
cosa  per  oMmacstnirsi  in  ijutlln. 

pferrilo,  s.in.  Moltitùdin**  'U  di- 
8ci|)linata  alla  pnrrra'  — Ji^.  Gran 
f|iianlità  di  pensoijc. 
prerrizlo  , «.  m.  Fatira  per  rgrrritare 

* rorpo  — l’fTìzìo  — ^Star  in  rserrizio , 
F^seìv  nUiwo  — E>rrriz|  ravallerrsrhi 
^o//o  ('aralcuf’fy  Ballare,  Gioxtraìr  ree* 
— Esfrrizj  spirituali,  .tono  ferie  Me- 
tlifazùmr rltc  .ti  fanno  in  rilito  sotto 
la  direzione  <C  utt  dù'éttofr  dieoscien- 
ta  — Ksèinzj  inìlilari,  sono  T Arte  di 
nutnr^iur* lenjyni.,  e di Jàr-le  ei'olnzioni. 

JTih/ir,  V,  tr.  r,  Offrii:r -i- n.  p.  Oftiirsi 
■ prcijito  a vhèrchrssia. 

Elilnla,  s.  f.  PrrsenUi2Ìr>ne  di  srriltiira 
piT  pa^MTiu'nto. 

JKril»Ì7loiip , s.  f.  OflÌTta;  presenlazione. 
Jj^ripéille,  agg.  m.  Cyl*.  Cip*  esige  — In- 
^ eontriìtàlnle*. 

Elìgènza  (,  z atp,),  i.  f.  Bisogno  — • 
0*1»' t'iiieriza.  ^ ‘ 

EBgeiv,  V.  tr,  iiT.  (ign, 

* lo)  hisruotcro  -^Kiehieilii't  <011  au- 
torità rosa  ec5mr  dovuta. 

F.lìgiliilé,  agg.  rti.  e f..  Kisruolibilc. 
Èfiglio,  s.  ni.  Esilio  y. 

Efigno,  ua,  agg.  Pirrolìssinio- 
Kfiluira^ne  , v.  tr.  r.  llHllrgi*artt. 

Efll»? , agg.  m.  c f.  Di  poro  prègio. 
|ilili«Ve,  V.  tr.  r.  Gièeiare  Inori  di 

• per  rastigo  — Foiilinare  — ói^e.  An- 
dare, a sUre  vagando  fuori  di  patria. 

Efilip,  s.  m.  Seareianieiipi  dalla  patria 
Kfiildo,  ia,  a|^g.  Sommo  ^ singolare. 
Kriiianìro,  v-  Ir.  i\  Aiiriirliilarr  — n. 

jik.  Umiiiarisi  (ino.  al  piilla.' 

Efi.sti'nza  (s  asp.f^s.  f.  L«*i  stato  di  ciò  cl^ec. 
Efi.stefv  , V.  inlr.  r.  AveV  1’  <*s.serc 
V'ivere  — Non  essere  sniari'ito, 
Enstiniazióne,  f.  Stima. 

ÉXilu’iv  , V.  tr.  i*.  Vendece  — ùtfr.  Slave 
diihliìoso. 

Enhizit'tne,  s.  f.  DiiMiioì  incertezza 
r vdversi.  ’ i 
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F.filo,  *.  in.  Uscita  — p*ine  1- Smerrin. 
Elida''le^  agg.  m.  e f.  IVrnizióso.i 
Kfizio  , s.  m.  Erriilio  ; rftvina. 

Elogio,  s.  m.  Seroruìo  libro  tirila  .tacrn 
Srtiftura  che  significa  Ferita  degli 
libivi  dnW  Egitto  ). 

Efi'fago  , s.  m.  Canale  della  gola. 
Kforltitairle,  agg.  m.  e f.  E<*re<lente. 
Jilforl>iUiii''za  r asp.  ) , s.'  f.  Ecresso  ; 
più  del  dm  ere.  . 

K{»rtrìsmo,  s.  m.  Alto  saerp  «olenne  roiir 
tre»  il  demonio  — lleiiedizionr  eccle- 
siàsHrhe  di  rose  naturali.  *• 

Eforeista,  s.  m.  Upo  degli  miìini  minori. 
Eltirdio,  .s.  m.  Principio  d**  im  iliscorso-. 

SiVilio  secondo  le  règole  rcltòriehc. 
EfornaVr  ^ v.  Ir.  r.  Ailprnare. 

Efoniativo,  va,  agg.  Che  adorna. 
Efortn’rv , y.  tr.  r.  ìnd^inT  con  ragioni  a 
fare  una  rosa. 

Rforlazióne  , s.  f.  Persuaflnne. 

Etòfo,  sa,  agg.  Odioso 5 .ahhominévole. 
Elòlico,  ira,  agg.  P'orastiere  (e  dicesi 
delle  piante)  contr.  di  Indigeno, 
Espan\l<*ee , v.  tr.  iiT.  ( amia  , andeva , 
;insi , anso .)  Spargere.  * 

Espansióne.,  s#F  Oìlat amento  ^ In 
fts.  dilatarsi  de’  eorpì  o per*  rarcv 
fazione  o per  elastirità. 

Espan.rivo;»  va.  agg.  Atto  a «dilatarsi. 
Espediènte,  s.ni.  MczzodiotU'nere  un  line, 
E.«*]«tliènte  , agg.  in.  e f.  Ùtile;  conve- 
niente. ' 

EsjHdlerv  , v.  tr.  irr.  (èlio,  ellév’a , idsi, 
iilso  ) Seaeriare  ; mandar  fuori. 
Esperia,  ff,- (j  lUlia. 

Esperiènza  (i  asp^),  §•  E Gonoseimrnto 
aoipiistito  per  lunga  pràtica  — Lj 
pràtica  stessa— Cimento  ; prova  (V. 
Sin.  n.  44*  )• 

EsprrìmenlaHe,  agg,  m.  e f.  Fondato 
'SulP  esperienza.  ’ 

EsperimiiiloVc,  y.  tr.  r.  Provare. 
Esperimento,  s.  ni.  Prova;  esperienza 
— In  filas.  Pfova  ileir  elici  to o d<i 
resultato  di  certe 'applicazioni  od  os* 
srn'azioni,  per  iseoprjn*^  le  leggi  della 
natura*  intorno  ai  suoi  feutàmeui , <‘J 
alle  cause  di  cpielli, 
fespiTo , s.  m.  Stella  della  sera. 
Espertamènti? , avr,  AIiiestn*volnicmte. 
Espèrta,  ta,  agg.  Pràtico;-  versato. 
J'spettativa,  s.  f.  ? Speruiza,  che  ar- 
Espellazidpe,  s.  f.  ^ raderà  cosa,  o aiy 
nvcTÙ  persona. 

Rsjielturu're,  v.  tr.  <:  ìnir.  r.  Mandar  fuori 
^dal  petto-  s|nilando  ( win/.  ),  m 
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EsjhViv  , V.  tr.  r.  Purgare  tla  ulacchia 
— / ifoniiarsi. 

E4^>iaeòno,  agg.  Attenente  ad  (*«j)ia- 
zione.  I ■ 

E^juiiziuiióf  8.  f.  Purgazione  da  colpe 
«*(>1  »oIlVirr  lo  [tene  tiigiimte  — Sa- 
crìlìciu  oiftalo  a Dio  per  iuij>lorare 
misericòrdia. 

K'.pihi'/r,  V.  Ir.  r.  Rubar  con  iiip^aniio. 
Ksplicrt’»»,  V.  tj\  r.  Spif‘gare.  • 
Esplìcito ... tu  , agg.  Espresso  i fmanale  5 
coiitr.  di  Iniplicìlo. 

Ksplmv^’ne  ^-  v.  tr.  r.  Spiare  ; indagare. 
Esploratine,  a.  in.  lUcouosritnre  ; spìa. 
Itspiorazmtii* , s.  I.  ilieerraf  indàgine. 
LsjNjliziòne,  s.  i’.  Puliiueiito  — fi^.  irti. 

per  cui  in  più  modi  spiegasi  una  cosa 
. sloe^a  per  più  rhìaru  ititeli iginìza. 
Esponènte  , agg.  in.  e f.  Cito  espone  — 
In  aiiuu,  ^lumero  ehe  nutstra  fpiuntc 
^olte  una  poieiw;t!SÌa  da  tTivélersi  per 
la  sua  rauicc  ^ avanti  di  abbassarlo 
- all*  unità.  • 

Fs|Kit7r,  vMr.  irn  (cingo,  mièva,  òsi, 
óslo)  Dichiarare^  luaiiifcslare — Met- 
tere air  aria  aperta  — Abbandonare 
( dicesi  de  fi^U  iUegittùm  ) — • Porre' 
in  alio  -IH  Esporre  alia  vendita  , V-. 
Metitit:  in  mostra  le  mcìxl'^  Espór- 
le se  o altri,  ò le  ròse  sue,  v.  Met- 
ter se  o 0111%  in  pericolo'. 

Es])orta*/r , V.  tr.  r.  Portar  merci  nazio- 
nali fuori  del.  proprio  paese  ( di 
•k  votfunm  e di  geogr.  \ 

Es|>orilófc* , 8.  111.  liilcirprc'tc*  (T.  dog/iii). 
EspofiziónCfiS.  ,f.  jnlciprc'tiizioiie  — lì 
mettere  iu  mostra  l^ospelto  deli- 
zioso — IL  peVir  il  Stj.  aU^i  pubMira 
adorazione  de’  fedc^li  in  luogo  eraiuen- 
c te  suiP  alUne. 

Espósto , ta  , agg.  da  Esporre  V. 
Ksju'CSsaiDCute , avv.  CiiìanimcMile. 
Esprc.ssióiie,  s.  f.  Dichiai  azioue—  Kor/.a 
^ delle  parole  — In  piit.  e mas.  Iini- 
tazionc  ut  jialurale  dc*gìi  affetti — /n 
med.  c chini.  Lo  spremere  i sughi 
j delle  piante?.  * . . - 

Esprc'ssivo,  va  , itgg^  Cb<*' esprime  don 
foi-zii  c naturalezza. 

Kspi*csso,  ssa,,  iigg.  drf .EiCpriuurre  V. 
Esprèsso  , 9.  ni.  Cosa  precisa  5 p rivol- 
ta a disegno  partieolare  — ^ Corriere*. 
* spedita  per  tlu  oggc'tlo  straordinario'. 
EspriinciiU?,  agg.  in.  e f.  Ohe  spiega  bene*, 
fc^primene,  y.  Ir. in*,  (imo,  imeva,èssi, 
c^so  à Manifesta;*!'  eoa  <*hian?zza 
H<ip^nvscutare  al  vivo. 
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EsproJiiidht,  V.  Ir.  r.  Ri’.ifneciaH*. 

Esj>ugiia  bile,  agg.  m.  e f.  Che  può  espir- 
griarsi  colla  fòi*za  c coll’  aiie  ( T. 
ili  Jòrtific.'). 

Espngiirt’fv  , V.  Ir.  r.  Pn*nder  per  foi*za 
una  pi;i7zn  fi g.  Vincere  i rigori  di 

una  pcTscjiia. 

EspuUi(>iie.' 8.  f.  Il  racriare  con  violen-' 

^01  — Ellloresceiiza  alla  Cute  — E\a- 
niazidiie  *—  Parlo. 

Espulsivo,  va,  agg.  Che  s|>nigc  fuori. 
Espul'so,  sa,  aiig.  di  Espèllere  V. 
Ks|>nrgu’nt; , v.  Ir.  r.  Purgare  ; lavare. 
Kspnrgazijlnrt,  r.  f.  Spurgò  di  ealarni—^ 

In  astr.  Cesyazloiie  ilell’ccclUsf?  d'uii 
a.8iro.  • • 

Esquifilèzza  (^zidsp.^^  i,f.  E'ine?tXa. 
Esifiiifflo,  la,  agg.  Pcrfelto  nel  sue»  gènere. 
Essènza  (Z  ojp.  ),  8.  f.  Ciò  ehe  costi-, 
tiiisc'e  una  cosa  — In  chim.  Licpiore 
il,  più  «piriloso  e halskmico  et’  uii 
corpo,  esirallo  eot  bióeo. 

Essenzia^lé,  agg,  fd.  c?  t.*  Ni'Crssiirio  — * 

. Srnza  del  cpiale  la  rosa  noii  può  sfarei 
Kssc'iizialmènic' . avv.  Di  prima  iiecessilà.ì 
Essere*,  v'.ialr, iiT,  (.sono,  ^ra.  fui,  snre'>')i 
Justliiiiv  de' l>a*ftiui-^assoL  EsÌsie*re. 
Essere,./,  in.  ^sònza  — Cmulizione. • ,; 
Essieron’te  agg.  ra.  c f.  Che  proseiug;f 
^ ( T.  mhl.  ). 

Esso . proli,  pers.  com^  Egli*  * 

Estafi , 8.  f.  Alìenamento  eb»’ sensi  |>er 
roiiiemplazèone  — /n  niàd*  Delirio 
fìg.  Star  in  c'.stasi,  v.  Restar  attònito 
per  m^'a^iglia.  * ' ' " 

Estate,  s.  f.  L:i  più  calda  delle  quatU'cf 
Ktagòmb  • 1 • 

Esta^lieo , ea , «agg.  la  èstasi } meraviglia* 
to  al  sonuiio. 

E8femjM>rrf*iieo  , ea  , agg.  Improvviso -**f 
^ Poi'sia  <‘.ste“iuporàin*a , y Detta  senza 
dthnln  pnnia  pènuita. 

Eslèneltfv,  v.  tr.  irr.  ( èmlo  > i*ndcva  , 
ti.si,  cso)  Stèiide*ref  allargare -*-n.  p.  ^ 
Allungarj^i  in  jwefde*  • 

Esleiisi»Hie , s.  f.  Dilulaziemc  — - Ampie'/- 
za  — In  fts.  Ciò  che  liJ  luiighe'/zii , 
larghezz:i , e prolondila. 

Estensive),,  va,  jfgg.  Che  csteiiele.- 
Eshoimi’re,  v.  inà*.  r:  Dìin:igi-;iri*,  • 
Estcìniazióne,  s.  f.  Dìmagi  aiuenlo  — /V^.  , 

ìvtlwica^  oppo%'tn  tlUn  I|H;rbole.  V.  . 
Estei*  Vi-e.  ag*.r  ni.  e f.  Che  è di  fuori. 
Esle?rioril;t  s.f.  Ciè>  che  móstrari  al  difueri. 
E-sterioruiénte , avv.  Al  «li  hmri.  • C 
EsliTuiinuhv,  V.  U‘.  r.  Disti*a*:;^re  j cé" 
sedare.' 
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Eslcimlnio,  s.  m.  Uiivina;  {inaslo  lolalr 

Eslci-iid’n/  , V.  tr.  r.  ì\IaiiifrsLii-c. 

Esli-i  iir)  , na  , aijg.  Kslcrinrr  — SUa- 
iiiorn  ; è vontr.  (V  liiirrno. 

E. sIim'.>ìvo.  va,  agg.  l'.lir  a>riuf:a  ; e lio  nella. 

Enfosaiiic-nlc  , avv.  Alla  ilislosa. 

Kkle'so  , .sa,  ag".  ila  Esloiiilooo.  V. 

Esliiiirt’it , V.  tr.  r.  Stimale  — IVnaaro 

— A[^iprozzaro. 

F. stiniaziiiiio  , s.  f.  Buon  roneolto. 

Estimo,  s.  ni.  lni|)Osizionc  desunta  dalle 

.stimo  de’  fondi. 

Estin’gtiere,  v.  tv.  iiT.  ( ingiio,  ingnc'va 
insi  , iiito  ) Spògnore  — rooidere  — 
Soddisfare  ( piu  hmdn  ili  tUàti  ~). 

Estinto,  la,  agg.  da  E,slingiiere  — Moi 
to  — Eagato  ( débito  ). 

Estinzióne,  s.  f.  Spognimonto  di  fiioeo, 
di  n.amma,  di  Iiioai  — P.againonto. 

ICstiqiii’rc , V.  Ir.  r.  .Svèllere  ; distrùggere 
fino  alle  radio!  (si  al  nmp.  come  al  ftg.) 

Estivo  , va  , agg.  Delfa  state. 

Eslo  , dsta  , proli,  pers.  Questo. 

• Eslòllonc ,'  v.  Ir.  irr.  ( òlio,  olièra,  òlsi , 
òlio  ) Alzare  — Levar  in  allo  — ftg. 
Inr.alz!ir  con  lodi. 

Eslòripiere,  V.  Ir.  irr.  Poco  usato,  fuoi'- 
chè.iicl  part.  E.slòrlo  — Torre  a foraa. 

Estorsióne,  s.  f.  Modo  violento  ed  ille- 
gittimo di  eai-jiire  una  cosa  spetlant 
ad  altri.  * 

E.slòrto  , ta  , agg.  da  Eslòrqnere  — 
Usurpato  ; preso  a forza, 

E.stradola’le  , agg.  m.  e f.  Beni  dati  alla 
donna  ohe  si  marita  , oltre  Bt  dote. 

Eslragiiidieia’le , agg.  ni.  e f.  Diasi  di 
scrittura  non  posta  innanzi  al  giudice. 

Estèaneaménte , avv.  In  modo  estraneo. 

Eidr.a’neo  , sost.  Eoresliero. 

Estra’nco  , ca' , agg.  Che  non  ha  rela- 
zione eolia  cosa. 

Estriir’re  , *. . tr.  ìit.  ( aggo , ae'va , assi , 
atto  ) Cavar  fuoii  — Portar  merci 
fuori  di  stato  — Lev.ire  il  sugo. 

Estratto  , s.  m.  In  letter.  Compendio 
d'  un’  opera  — In  jarm.  La  parte  più 
pura  c fina  iP  un  vegel.'ibile. 

Estrazióne , s.  f.  L’alto  di  rawire  essen- 
ze dai  vegetabili  — In  alg.  Il  mètodo 
di  trovare  le  radici  de’  numeri , e 
delle  iniantità  date  — Schiatta  origi- 
naria (P  una  foinigiia. 

Esiremamcnle , avv.  Nel  sommo  gisido. 

Estremità , s.  f.  > Fino  — Orlo  — Puii- 

Esli'èmo , s.  in.  > ta  — Misi'ria  — In 
log.  n predicato  od  il  soggetto  d’  un 
sillogismo.  , 
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Estremo,  ma,  agg.  Ultimo. 

Estrin.srramon(<‘ , avv.  Al  tll  fumi. 

EstriiiVctx),  « a . agg.  opposto  iV  Intriiìsrco. 

ì'slro,  s.  m.  Fantasia  5 cnlnsi,asnio  {_pvr 
lo  più  j»f»èllro). 

Kslnanne  , agg.  in.  c f.  BoUrnlc. 

EfiiÌM'iairza  (5  asp.)  , s.  f.  Sovrabbon- 
danza. 

Eriile'rramenlo  , s.  m.  Piaga. 

Krnlr(Tt/r\vt , v.  ii.  p.  l’iagar.si. 

K!nlr<‘razióno  , 8.  f.  in  cUv\  L’  alto  dì 
pianlnrre  ùlrero  — L’  ùlrei’a  stessa. 

Kbib* , agg.  111.  e f.  Clic  è in  esìlio. 

E (i  1 1 la^ìVy  V.  in!  r.r . N on  rapir  i n se  jirr  gio  j a. 

Efultazìdnc,  s.  f.  Allegrezza  nianifestala 
riilcriiaiiienlo. 

Efiiiriaziune  , s.  f.  Dissoltcn*duicnto. 

Efùslo , sta  , agg.  Ki«irso  $ inarnlito. 

E T 

Età  , 8.  f.  Corso  ordinario  della  vita 
divi.so  in  infanzia,  Adolescenza,  Gio- 
ventn,  Virilità,  V'crchiaja,c  Decre- 
pitezza— Di  mezza  età,  v.  Nè 
chio  , nè  ('lottane  — Di  gi'aude  etk , 
o D' età  radente , v.  VeccMo  — Ci'onoL 
Un  numero  deterininatn  di  sècoli. 

rien*  , s.  m.  La  parte  più  alla  , c piu 
sottile  dcir  aria. 

Etèreo , rea , agg.  Dell’  aria  — Cedeste. 

El<*niamènte  , avv.  Per  sempre. 

EteriiflVv  , V.  tr.  r.  Immortalare. 

Eternità,  s.  f.  Attributo  di  Dio  che  non 
ha  nè  principio  ,•  nc  line  — oppostó 
di  Tempo  — Jì^.  Lunga  diiriìta. 

Etèrno  , na  , agg.  Senza  principio  , uè 
line  — Perpetuo. 

Eteròclito,  to,  agg.  Che  non  ha  règola. 

Eterotiòsso  , ssa , agg.  Erètico. 

Eterogèneo , nea , agg.  Di  genere  diverso 
— opposto  ili  Omogèneo. 

Elica  , s.  f.  La  sctrnza  <lc^  costumi  , o 
della  iilosolia  morale. 

Etichcìta,  s.  f.  ^iiiiuta  e<l  esatta  costu- 
manza di  ciniiionie , per  lo  più  presso' 
le  eorti* 

fcfico,  ca , Acanto  di  Febbre  cròniea 
che  porta  a cpiisurnamenlo  — sosL 
Infermo  di  fì'bbre  ètica. 

Etimologìa,  s.  f.  parte  di  ^amaiica  che 
spiega  P origine  , la  ragione  c la  de- 
rivazione delle  parole. 

Etimològico,  agg.  Àppailcneiitc  ad  eti- 
mologìa. 

Etìope , 8.  m.  Nativo  d**  Etìojiìn  — Etiope 
niiiierale , è una  prcpamzione  wt7- 
atrùde  pvr  i mali  cuiànci. 
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Etna , ».  m.  Viilisiiio  fonuxo  di  Sidlia. 
Etniro  , ca  , ag?.  Idolatra. 

Elru’ria  , ».  f.  Toscana. 

Etru’.ico  , ca , ngg.  Toscano. 

Elta’gono  , s.  m.  Figura  di  sette  angoli 
( T.  geom.  ). 

E V 

Evarii,amento,  s.  ni.  Sgi'avio  d’escrementi. 
Evaeua’re  , v.  tr.  r.  Vuotai'c  — Purgarsi 
per  forra  di  rintedj  — Abbandonare 
niiliLirmentc  una  piazza,  o un  paese. 
Evacuativo  , va  , agg.  Che  la  evacuare. 
Evacuazióne,  s. f.  Sgravio  d’ escrementi 
— • Uscita  di  truppa  da, un  paese. 
Eva’ilcre,  v.  intr.  irr.  (ado,  adeva,  afi, 
afo  ) Liberarsi  da  ^uai  — Sca[M)lare. 
Evangélio  , s.  m.  Scrittura  del  Nuovo 
Testamento. 

Evangelista,  s. m.  Uno  de’  qn.attro  apo- 
stoli , che.  scrissero  i vangeli.  ■ 
Evaporaménto , s.  m.  L’ esalarsi  delle  iimi- 
dit.à  d’ un  corpo , dissipandosi  in  fumo. 
Evapora’re  v.  intr.  r.  Mandar  fuora  il 
vapore  — • Svanire  — Trapelare. 
Evaporazióne  , ».  f.  Dissipamento  della 
parte,  più  sottile  d’  un  liquido  che 
’ bolle  — ViUMire.  . ' 

Evafione  , ».  Distrigo  id’  affari  ( T. 

delle  Cancellerìe  ).  • ■ , 

Eucaristia , s.  f.  Ringraziamento  — SS. 

' Sacramento  dell’  altare.  ' 
Eucarìstico , ca , agg. . Dell’  Eucaristia. 
Evènto , ».  m.  Fatto  ( caso  — Fine. 
Eventualità  , s.  f.  Casualità. 

Evidènte,  agg.  m.  c f.  C-biaro;  manifesto. 
Evidentemente  , ,avv.  Ad  evidenza. 
Evidènza  (a  atp.'),  ».  f.  Cliiarczza  ma- 
nifesta di  checchessia  agli  occhi  dei 
■ ■ corpo  o della  mente. 

Evitàbile , , agg.  m.  e f.  Da  evitarsi  ; e 
• Facile  ad  evitarsi. 

Evita’rie  , V.  tr.  r.  Scansare  >.  sfuggire. 
Evizióne , ' s.  f.  Azione  di  chi  ridomanda 
il  suo  posseduto  da  altri  ( 7’.  ìeé.  ). 
Eumcnidi , s.  f.  pi.  Furie  infernali  delia 
fàvola. 

Èunùcó,  s. m.  Uomo  mutilato,  addetto 
al  servizio  dai  seiragli  orientali. . - 
Fo'oè  , .deci  >:naiione  0 saluto  a Bacco. 
Evoluzióne , s.  f.  Figura  di  csercizj  mi- 
' litari  e movimenti  di  truppe. 

Enrìpo  , s.  m.  Stretto  di  mare  vortico- 
.»o  nella  Grecia.  , 

Elico  , s.  m.  Vento  orientale  ; scilocco. 
Euterpe , s.  f.  Un.i  delle  nove  muse  , 
che  presieile  alla  [toesia  pastorale. 
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Eziandio , aw.  Aucdra. 

FA 

F,  s.  f.  Sesta  lettera  JeW  alfabetó  f 'Il 
quarta  delle  consonanti. 

Fali’brira  , s.  f.  Edilìzio  di  legno  o d( 
jiii'lre  eretto  con  arte , o per  difesa 
ilalle  intcffl])ei'le , o per  niagnifìeen-. 
za  , o per  sicurezza  , o per  divozio- 
ne — Fucina  di  manifattui'e. 

Falibrii'rt’ie , v..tr.  r.  Edificare  eon  opera 
«li  ipauo  — fig.  dicesi  ancìte  delle 
opere  tV  ingegio. 

Fabliricatórc , s.  ra.  .Artigiano  .om  Lavo- 
rante di  manifattura. 

Fabbricazióne , ».  f.  Il  fabbricarci 

Falibricièrc,  s.  m'..  Soprintendente  al  fab- 
bricati , ed  all’  ainininistrazioue  cco- 
DÒpiica  delle  chiese. 

Fabbro  , s.  m.  Lavoratore  di  feiTamcuti 
— Artefice  di  cpialunque  cosa.  . 

Faccènda , s.  f.  Anare  ; negozio  — Dare 
faccende,  v.  Ddr  da  Jiire  — Far  fa- 
conde , V.  Spacciar  molto  in  meivaiizlo 
— Essci-  in  faccende,  v.  drer  molto 
dte  fine. 

Faccendièrc,  s.m.  Che  s’intriga  di  tutto. 

Facchino  , ».  n>.  Porta  pesi. 

Fac’cia, , s.  f.  Il  vólto  dell’  nomo  — lì 
primo  lato  che  un  - corjiu  , presenta 
all’  occhio  — Superficie  — Dire  iu. 
faccia,  V.  Rimprovetare  senza  riguai'. 
di  — Aver,  o.  non  aver  faccia,  v. 
dver , o non  arer  coraggio  — A fac- 
cia , a,  faccia  , v.  d viso  ,.  a vita.  • 

Faccia’U;,  s.  f.  Prospetto  anteriore  di 
una  fabbrica. 

Facèlla , s.  f.  E’ikcc()la.  - . 

iFacèto  , ta  , agg.  Lèpido  ; giocoso. 

Facèzia , s.  f.  Detto  arguta , e piace'volPi 

Fa’cilc,  agg,  ra.  e f.  Che  non  ha  dilli- 
colla  ; coiìtr,  di  Difticile.  ' 

Facilità,  s.  f.  contr.  di  DilIIroltà. 

Facilita’ns,  v.  tr.  r.  Diminuire  io  dilli- 
oollà  — Agevolare.  • 

Facilménte,  avv.  Senza  fatica  — Senza 
ostàcolo.  . • . 

Faeiménto , s.  m.  L’  atto  di  fare. 

Facinoróso , sa , agg.  Scellerato. 

Facitóre,  a.  m.  Che  fa  — Creatore. 

Facoltà,  ».  f.  Polei'c,  o attihidiiic  di  ope- 
rare — Potestà  j diritto  — > Permissio- 
ne — Proprietà  Divisione  dclló 
scienze. che  s’insegnano  nelle  0mvef'- 
sita  — - Ricchcr/.zci 
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Karollóso,  sa,  agg.  Ru-<^  assai.  Fallo,  s.  ra.  En-orc;  rolpa  — Senza  fal- 

E'a<t)llalivo , va,  agg.  Che  dà  jjcimis-  lo,  v.  Senza  duthio  — Metter  piede 
sidne,  o dirìito.  in  fallo,  v.  Jiiciampaiv. 

Facon«!.iiiieiite, avv.  Con  ablx)ndanza  di  Falò,  s.  m.  Fiioro  di  stipa  clic  fa  p-!ui 
parole;  elosjiieiilomeiile.  fiamma,  e piesto  finisce  — Far  fa- 

'Facdiido,  da,  agE.  Elorjncntc.  lò,  V.  Consumar  tulio  it  suo  in  biv- 

F’ado , da  , agg.  Senza  sapore.  ve  tempo. 

Faggelo , s.  111.  Luogo  aljiestrc  piantato  Faljia'ta , s.  f.  Gnarriizione  donnesca. 

a faggi.  FaUaméiite  , àvv.  Con  ingamio  ; con 

F'ugia’no,  s.  m.  Lenilo  salvàtico  simile  uieuzogna. 

al  gallo,  assai  sliiualò  , c tenuto  nei  Falso'ie,  V.  Falsificare, 
parclii  de’  grandi  per  oggetto  di  lusso.  Falsariga , s.  f.  Foglio  rigalo  in  nero  per 
Fagiuòlo , s.  m.  Sorta  di  Ui^ume.  iscriver  diritti)  sulla  carta  sovrapposta. 

Fa’glio,  8.  111.  òlaneanza  di  un  seme  al  Falsàrio,  s.  ni.  Che  fa  falsitìt. 

giuoco  <li  carte.  Falsiiicameiito  , s.  m.  Il  falsiiìeare. 

Fagòtto,  s.m.  Fairlello  — Sorta  d’islni- Falsifica’»»,  v.  tr.  r.  Coiitrafliire  cosa 
mi  nto  da  fiato  per  liasso  — Far  fa-  ([ualiiiiciue  con  sigillo,  o con  scrittura 
gotto , V.  Aiularseite.  — .\dullet~are  con  cattivi  ingiedieiili. 

Faina,  s.  f.  Animale  simile  al  gatto,  ne-  Falsità,  s.  f.  Doppiezza  — Falsilicazio- 
niico  delle  galline.  iic  — conlr.  di  Verità. 

Falaii’ge , s.  f.  Sipiadrone  di  fanteria  • — Falso , s.  m.  Falsità  V. 

Uno  iléllc  tre  ossa  delle  ilila —pfu»-.  Falso,  sa,  agg.  Kon  vero;  non  sincerò 
Kniiiero  indeterminato  di  soldati.  — Pailso  falso,  v.  Misure  mal  pivse 

F’alcu’ie , V.  tr.  r.  Piegare  in  aiTo.  in  checchessia  — F.ilso  allaeeo  , v. 

Falce,  s.  f.  Slrmnenlo  adunco  di  ferivi  AUacco  fìnto  da  tùia  parte,  per  Jar- 
^ wr  segar  erba  , grano , e simili.  nc  un  vero  dalC  altra. 

Falcia  ta,  s.  f.  Colpo  di  làlcc.  Fama,  s.  f.  Divtilgaiiienlo  di  cl|ccclie8- 

F alcidia  , s.  f.  Legge  romana  per  cui  sia  — Itipnlazione  — Salire  in  fama , 
nelle  eredità  il  ipiarto  ile’  legali , che  v.  Divenir  Jiimàso. 

|■crcdono  il  ipiarlo  dell’  eridità,  sta  a Fame  , s.  f.  Appetito  naturale  (fi  man- 
favor  dell’erede  — flg.  Sottrazione.  giai'c— Desiderio  ai'dcnte  — Caret 
F-rfcola,  5.  f.  Cros.sa  candela.  stia  — Morto  di  fame,  sf.  Misasibile. 

F’alcóiie,  8.  m.  liecello  di  rajiiiia,  della  Famèlico,  ca,  agg.  .A’vido. 

Spvic  lìcgli  spiarvicri , coraggioso  ma  Famiglia , s.  f.  Comnlcsso  d’  individui , 
lacilc  ad  ammaestrarsi  per  là  caccia.  che  dipeitdónu  dalla  podestà  d’  un 
Falila,  5.  f.  Il  pezzo  della  sopravvesti’  capo,  ordinari.rnimte  del  piidrc — Ca* 
dalla  cintui-a  al  ginocchio— Tesa  del  sato — Parenlailo— Tutti  i servi  d’uu 

cappello  Ilailii'i  ili  monte.  pailroiie  — fìg.  Tutta  una  specie  di 

Falilislòro , s.  ni.  Sedia  usata  da’ prelati  -.alberi,  o di  piante. 

nei  pontificali.  Faniiglia’ia;,  e Fainilia’rc , s.  m.  Sci-vo, 

Fali-gua’tiic,  s.  ni.  Artéfice  che  lavora  — Amico  intrinseco. 

di  legna  Pamiglia’re,  .agg.  m.  c f.  Intrhisecó. 

F'.alérno,  s.ui.  Vino  squisito  di  Napoli.  Famigliarità,  s.  f.  Intrinsichezza. 

Falla,  s.  f.  Forame  j)cr  cui  entra  l’ acqua  Fainigliaiaiiéiile  , avv.  Conlidenlemcnle. 

in  un  vascello.  * Famiglio,  s.  m.  Servo  — Sbimi. 

F.alla’ce,  a^.  ni.  e f.  Falso;  manchevole.  Familiare,  V.  Famigliare,  e suoi  similt 
Falla’ela  ,s  s.  f.  Inganno;  falsa  .apparenza.  Famosamente,  avv.  Con  fama. 

F'allà’f»,  v.  inlr.  r.  Eir.an;— Ecia'ttuare.  Famóso,  sa,  agg.  Di  gran  nomè;  célc- 
Fallibìlc , .agg.  m.  e f.  Soggetto  a fallare.  bre  ^ V’.  Sin.  n.  45.). 

Fallimento,  a.  in.  En’ore — I.a  maiicai'..  Fan.a’lc,  s.  m.  Lanterna  pcr.'far  lume  — 
za,  o il  ritiro  d.al  Iràfiico  ifun  Iran-  Tóia’c  dei  porti  di  mare,  ove  sta  di 

cbiere  o d’un  negoziante  — Rcatarn  notte  acca’sii  un  gran  lume  per  go- 

al fallimento,  y.  Aver wi  crédito  seiir  verno  di’’ naviganti. 
za  speranza  tk  riscuoleììo.  Faiia’tieo  , ca , agg.  Spiritalo;  entusiasta' 

Falb'i» , v.  intr.  r.  Kri.are  — Restar  di  - — Feroce  — Visioii.ai’io. 

Iiiso  — Mancar  ili  ilrnaii  |XT  fare  i FuiialLmo,  s.  in.  Kiitusiasiiio  eccessivo-.’ 
dotuli  pagiuuculi  i2\  dicomm.).  FuuciuUa,  s.  f.  OivYÙicUa  da  marilv. 
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FAiirhillag'gino , a.  f.  Azìonr  lia  fanriullo. 
Fanciullesco  , ora , agi;.  Da  fanciullo. 
Fanciullezza  (zz  asp.  ),  n.  f.  Età  da'*  sètte 
a'  ^iiulici  unni. 

Fanciullo , s.  in.  Giovanetto  da’  sette  ai 
<]iiimlici  anni. 

Fandùuia , s.  f.  Fàvola. 

F'auèllo , a.  m.  L/ccelUuo  di  doke  canto. 
Fanfaluca  , . s.  f.  Frasca  che  ahbiviriiUa 
si  leva*  in  aria  — fùg.  Cosa  Senza  fon- 
damento. 

Fanghiglia,  «.  f.  Fango. 

F'ango  , 5.  m.  Terra  imbevuta  d’  acqtia 
~ fig.  Vizio  qualniufiie  — Intrigo. 
Fangóso,  sa  , agg.  Imbrattato  di  fango. 
Faiitacciiin,  s.  lu.  Soldato  semplice. 
^Fantafm  , ».  f.  iminagiiiazione  — Iileai — 
Pensi<-ro  — Coiai  fantàstica  — - Uscire 
di  fantasia  , v.  Sconìarsi  — Avere 
fantasia,  v.  Aver  voglia. 

Faiit.v'aina,  s.  in.  Iinin.àgiiic  iti  rosa  con- 
cepita dalla  fantasia  — Illusione  — 
Parer  un  fantasma  , V.  Esser  magris- 
simo. > , ■ 

Fantastira’iv , v.  hitr.  r.  Vagare  colla 
iiiiiuaginazione. 

Fantasticheria,  s.  f.  Capriccio. 
Fanta’stico , ca  , agg.  Inimagyiario  — 
Inquieto  — Stravnganto. 

Fante,  ».  m.  Servo. 

Fanteria  , a.  f.  Soldatesca  a piedi. 
Fantésca  ,s-s.  f..  Scrvà. 

Fantino.,  a.  m.-  Cohii  che  r.Tvalca*sni 
bàihcrì  nudi,  quando  cómino  il  j^alio. 
Fantòccio,  •.  m.  Figurino  di  legno , o 
- di-siBaoci. ..  .a,.  . 

Facilóne  4 s.  m-,  Ifome  d'  alcuni  re  rgi- 
é nùmt  Sorta  (fi  giuoco  di  farUuià^ 
Fanlag’gio  , m.  Bagaglio.  ' " 

Farda’la,  a.  f.  Percossa  con  panno  spor- 
co — Jìg.  Dare,  o avere  una  farda- 
ta , V.  Mordete , o esser  morso  da  un 
mòtto  pioigenle.  .< 

Faidéllo  , s.  m.  Fagotto  Far  fardel- 
lo, V.  Andarsene  V 

Fardo,  a.  m.  Còllo  mercantile  d’indaco, 
calle,  c siiiùln 

Fa’re , v.  tl-.  ieri  ( fo , faceva , feci , fat- 
to) Operaie  — » Produrre  — ‘ Creare 
— Coin|Hipi-e  — Fabbricare  — Can- 
. sicure  — Giovare  Importare  — Cre- 
dere — Esser  cagioim  — Destinare 
— Eseguire  ere.  zz  Farsi  da  una  co- 
sa , V.  Cominciare  — Dar  che  fare  , 
V.  Dar  da  Jàlicaic  — Dar  da  fare . 
..•  V.  7'riholsuv  altrui  — r Fare  come  va 
iàllu,  V.  Ear  Ae/nr  — Fare  a farselo,  | 
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V.  Fe/irfrèwrfi— Aver  a fare  con  uno, 
V.  Aver  che  trattare  con  tinello  — 
Aver  che  fare,  v.  Es.ter  ocriipain  ei  e. 
Farctia,  .s.  f.  Gtiuina  dove  si  portiuio 
le  frecce.  * 

Farfidia,  s.  f.  Vcrmieeiunlo  alato  di  di- 
versi colori  — fìg.  Uomo  volùbile. 
Farfallóne,  ».  m.  Gran  farfalla  — Jlg. 

Detto  sjnopositato.  ^ 

FarTaro,  ».  in.  Sorta  {t  erta  palustre.' 
Farina,  s.  f.  fìoslanzn  dei  semi  delle  bio- 
ile  inaciiulc  ( va  unita  alta  Crusca , 
ÌTritelh , e -.Semotino)  — No  i far  fa- 
rina , V.  IVon  rilevar  n\tlla  — Non 
es.ser  netta  iiirina,  v.  Non  esser  .sin- 
cero — Non  esser  sna  fari  na , v.  Non 
esser  di  suo  componimento. 
Farinaceo,  eea,  agg.  Fàeile  ^trilolarsU 
E’aringCj  s.  f.  Il  piiiiriiiio  'della  gola. 
E’ai-iiióso  , sa  , àgg.  Si  dice  delle  figtia 
che  hanno  una  certa  lanùgine  bianca. 
E'arìleo  , s.  m.  Appai’tenenfe  ad  una  sètta 
famosa  presso  gli  aiiliehi  ebrei  eh? 
profes.s.ava  grande  austerità  apparente 
— fig.  Ipòcrita  fìnissilno. 
Farmueciitico , ra , agg.  Da  spezi.alc;  ' 
Farniaeia , s.  f.  Parte  della  inedieina  che, 
insi  gna  la  scelta  c la  prepaiazionè 
dei  mcdiraiiiciiti. 

Far’maco,  ».  m.  Metlic.imento. 
Fannacopèa , ».  f.  Spizierla  Trattato 
sull’  aite  di  compoive  1 eimed). 
Farnèlieo,  ra,  V.  Frenétiro. 

•Far’nia  , s.  f.  Sorta  di  queicia. 

I'’aro  , à.  m.  L.i  tór»  de’  porti , sii  Cui 
durante  la  notte  IH  acceso  un  gran 
lume  — Stretto  di  mare. 

Farra’ginc  , I.  f Mescolanza  cotifnsa  di 
))iù  cose. 

Fan-o,  s.  m.  Spezie  di  biada  , n di  gra- 
nd duro,  die  si  mangia  come  il  rise) 
in  niine.str.i. 

Farsa , s.  f.  Pircolo  componimento  bdi‘- 
lesro  da*  rappresentarsi  in  tcalio  — 
pg.  fliiaUniqiie  impresa  sciosiea. 
l■'aI■«n^tto,  s;  m.  Vestilo -carto  da  uomo,’ 
Fasci , s,  m.  pi.  Mazzi  di  verghe  ,e  iR 
scuri , èlle  pmtavansi  dinanzi  ai  ma- 
gistrali romani  in  segno  di  antorilò. 
Fasocttaj  s.  f.  dim.  di  Fa.seia  — Lastra 
d’ olloiic  per  tener  unita  la  e.ùin.t 
Itila  russa  dell’  archibugio  Sorta  di 
'busto  donne.sco.  Ua^oh  u..  • • 

Fa’seia  , 8.  f.  Slriscia  di  pannolino  — 
Striscia  per  avvolger  i bambini— p/ur. 
.Fa.sec,  V.  La  pitina  V'Jìtnzia.  . 

Fa  Ciu'iT,  v.tr.r.  Ciicoudare ; avvolgere- 
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FaiciaUi’ra , s.  f.  L’atto  cU  avvolgere  una 
striscia  attorno  ad  una  parte  ofli-sa. 

Fascicola’re , agg.  m.  e f.  A guisa  di 
fasortto. 

F#cirolo , s.  m.  tìim.  dì  Fascio  — Cu- 
mulo di  carte  spettanti  ad  una  stessa 
materia  legato  insieme  (JT.cuncell.)  — 
Parte  d’un  volume  che  si  dirama  pri- 
ma che  il  tutto  sia  impresso. 

Fascina , s.  f.  F.iscetto  di  Icgne  minute 
— pltir.  Kamicelii  d’  alberi  legati  in 
fasci , i quali  avvolti  con  terra  servono 
ad  empir  fossi , o a far  terrapieni  , 
ecc.  T.  Jòrt.  ). 

Fasciua’re,  v.  tr.  r.  Abbagliare. 

Fascinazióne,  s.  f.  Incantesimo. 

Fa’seio,  a.  m.  Raccolta  di  cose  pesanti 
insieme  che  uomo  possa  por- 

tare — I fig.  Peso  — Far  d’ogni  cosa 
un  fascio  , v.  Mandare  in  enrifneinne. 

Fall , s.  f.  pi.  Le  diverse  apparenze  del- 
la luna , e di  alcun  altro  satèllite 
( T.  astr.  ). 

Fastèllo , s.m.  Fascio  di  legna , erba,  ecc. 

Fasti . s.  m’.  pi.  Memorie  ; registri  pubblici. 

Fastidio,  8.  m.  Nojaj  uiolèstia— Quan- 
tità di  pidocchj  — Nàusea. 

Fastiiiióso  , sa  , agg.  Importuno  ; stuc- 
chévole ; stizzoso  ; nauseante. 

Fastidire,  v.  tr.  r.  Recar  fastiilio— inlr. 
<^ver  in  histidio.  , . 

Fastìgio,  s.  m.  Sommità;  cima  — In 
arch.  Frontone. 

F.isto , 8.  m.  Alterigia  ; orgóglio. 

F'aatóso  , un  , agg.  Altèro  ; superbo.  , 

Fata  , 8.  f.  Maga,  (Weità  favolosa,  che  è 
)>rincipale  attrice  negli  antichi  romanzi. 

Fata’le,  agg.m.  c f.  Inevitàbile  — Funesto. 

Fatalità  , s.  f.  Destino. 

Fata’tq,  ta,  aga  Inyulner.àbile. 

Fatica , s.  f.  Ciò  che  si  patisce  nelP  o- 
perare  — Sudore;  pena  — L’  opera 
stessa  ( V.  Sin.  n.  64.  ) — A fatica , 
V.  A pena  — A gran  fatica,  v.  pif 

. Jicilmenle. 

F.atica’re,  v.  intr.  r.  AEfaticare  ; Soste- 
ner fatica'.  . 

F.iticatóre , s.  m.  Gran  lavoratore. 

" F.aticosaniénte , avv.  Con  sudore. 

Faticóso  , sa , agg.  Che  |H>rta  fatica. 

Fatidico,  ca , agg.  Indovino. 

Fato , s.  m.  Destino  ; necessità  incvità- 
hile  , che  dip  •nde  da  qualche  causa 
superioi-c. 

Fatta  , s.  f.  Foggia  ; sorta. 

Fattamente,  avv.  lii  guisa  — EIIctliv.a- 
' mente. 
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Fattézza  (ss  asp.  ) , s.  f.  Forma;  figura. 

Fallibile,  agg.  m.  c f.  Che  può  farsi. 

Fatticcio,  ccia  , agg.  Di  grosse  membra. 

Fattizio,  zia,  agg.  F'atto  con  ailC;  op- 
posto di  Naturale. 

Fatto , s.  m.  Cosa  fatta , o da  fare  — 
Fare  al  fatto , v.  Fare  a propòsito  — 
Fatto  d’ arme , v.  Batta^ia  — Di  fat- 
to, avv.,  V.  Subitamente,  o Effetti- 
vametite  — Cosa  di  fatto,  r.  Cosa 
comprovata  — ¥ar  dire  de’ fatti  suoi, 
V.  r'ar  morinoraiv  di  se  — Gran  fat- 
to,,aw.,  V.  Molto  — In  sul  fatto, 
V.  In  quell  istante  — Fare  |I  fatto 
suo,  V.  Procurare  il  proprio  utile  — 
F’itre  i fatti  altrui , v.  Amministrare 
gli  altrui  negozj  — Fare  di  fatti , v. 
Agire  con  efficacia- 

Fatto,  tta,  agg.  da  Fare;  Compiuto  — 
Isso  fatto,  V.  Sùbito. 

Fattoja’no,*s.  m.  Chi  lavora  ue’  fattój. 

Faltójo  , s.  m.  Edifizio  dove  pi  fa  l’ olio, 

Fattóre,  s m.  Creatore  — Autore  — ^ 
.Agente  — In  oriL  1 due  tèrmini  del- 

, la  moltiplicazione,  che  costituiscono  il 
prodotto. 

Fattoréssa,  s.'f.  Femmina  di  fattore. 

F'attoria,  s.  f.  Ministèro  del  fattore  — 
TcnuUi  <li  beni  — In  córnm.  Luogo 
ove  risiede  un  numero  consideràbile 
di  agenti  di  commercio  per  conto  dei 
loro  principali.  Sono  famose  le  fatto- 
ti delle  nazioni  europee  stelle  Indie 
orientalL 

Fattucchierìa,  s.  f.  M,ileficio. 

Fattu’ra , s.  f.  Opera  — Manifattura 
Prezzo  dell’ opera. 

Fattura’re,  v.  tr".  r.  Falsificare;  adulte- 
rare ( per  lo  più  dicesi  del  tsitio  ). 

Fatuità,  s.  f.  Stolidezza.. 

Fa’tuo,  ua,  a^.  Sciocco  — Fuoco  fa-_ 
tuo  , v.  Una  fiàCcoletta  ambulante  , 
che  nelle  stolti  calde,  ed  oscure  ti 
>vede  su’  cimiterj. 

Fava,  s.  f.  Sorta  di  legume  — effigi  Su- 
perbia — Pigliar  più  colombi  a una 
fava  , V.  Ingasisiar  più  persone  coti 
uno  stratagemma,  ovvero  Contentar» 
ssiolti  isi  un  sstedesissto  tèmpo. 

Fava'ta,  s.  f.  Millanteria.  . 

Fa’uci . s.  f.  piar.  Imboccatura  della  can- 
na della  gola. 

Favèlla,  s.  f.  Il  parlare  — Linguaggio. 

Favella’re,  v.  inh.  r.  Ragionare  con  or- 
dine — diverso  da  Chi.acchierare. 

Favilla , s.  f.  Parte  minutissima  di  fuo;, , 

■ co  ; scialilia  — Jig.  Ogni  ménoln:r 
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c.ifponc , da  cui  {niò  nascere  grave 
dismxlinc. 

Faglino  , s.  m.  Dio  J<u>oUao  de'  boschi. 

Favo,  s.  m.  Tessuto  di  cera,  ove  le  api 
npongouo  il  mèlo. 

Fa’vola,  ».  {.  Cosa  inventata  — Introc- 
rio  di  eompoiiiniontn  poètico  — Fatto 
immagiuato  pel  ' insinuare  in  chi  lo 
lègge  alcuna  verità  morak*  — Frùtto- 
la — Farsi  tavola,  v.  Fani  oggetto 
di  derisione. 

Favoleggiaménto  , s.  m.  Narrazione  di 
fàvole. 

Favoleggia’re  , v.  intr.  r.  Raccontar  no- 
velle — n.  p.  Beffàrsi  ( col  u.  caso  ). 

Favoleggiatóre , s.  m.  Cdmpositor  di  no- 
velle. 

Favolóso,  sa,  agg.  Inventato;  non  vero. 

Favóne  , s.  m.  Favo  di  mèle  — Uomo 
orgoglioso. 

Favònio  , s.  m.  Venticello  inarino  di 
ponente. 

Favói'e , ».  m.  Grazia  , che  si  conferi- 
sce , o che  si  riceve. 

Favoreggia’/*  , v.  tr.  r.  Proteggere  — 

. Tener  dal  partito  di  alcuno. 

Favoreggiatóre , ».  m.  Parziale  ; che  pro- 

Favorévole , agg.  m.  e f.  Parziale  — ^ 
Propizio. 

Favorire  , v.  tr.  r.  Assister  uno  — Te- 
ner dalla  sna  parte  — Concorrere 
ad  avvalorare  àlcuua  cosa  — ■ Usai'c 
cortesia. 

Favorito  , s.  m.  Collii  che  è in  grazia 
de*  GroMili. 

Favorito, 'ta,  agg.  Favoreggiato' — Che 
ha  ricevuto  Uvori. 

Faustaméntè , aw.  Feìicnnente. 

Fàusto  , sta  , agg.  Pròspero  ; felice. 

Fautóre , s.  m.  Partigiano  ; che  tien  da 
taluno'. 

Fautrice,  s.  f.  di  Fautore. 

Favu'lc  , ».  m.  Campo  dove  furono  se- 
minate le  fave , e poi  svelte. 

Fazióne , s.  f.  Fattezza  ; statura  — Fi- 
gura — Sètta.  I 

Fazióso , sa  , agg.  Capo  di  partito. 

F'azznlétto  (zi  <up-),  s.  m.  Panno  lino, 
o di  hatnbagia  per  nettarsi  il  naso. 

• " ‘ F E 

Febbra'jo,  é.  m.  Secondo  mese  dell  aiuto. 

Fèbbre , s.  f.  Eccessivo  calore  nel  san- 
gue , che  si  conosce  dal  polso  (/lau 
umt  di  più  specie'). 
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Fchbricitan’le,  agg.m.  cf.  Che  ha  febbre. 

Febbrifugo  , s.  m.  Rimedio  clic  fuga  la 
febbre. 

Febbrile  , agg.  m.  e f.  Di  febbre. 

Febèo  , èa  , agg.  D'’  Apollo. 

Fèbo , ».  m.  11  sole  ( jT.  poet. 

Fèccia , s.  f.  Superfluità  ; depòsito  di  li- 
quori — fig.  La  parte  j)eggiore  di 
checchessia. 

Feccióso , sa , agg.  Che  ha  della  feccia 
Fastklioso  ; vile. 

Fecia’lc  , s.  m.  Nome  de’  sacerdoti  ro- 
mani che  consacravano  gèi  atti  di 
pace  e di  guerra. 

Fccondu’re  , v.  tr.  r.  Far  fecondo  ; fer- 
tilizzai-e. 

Fecondazióne,  s. f.  L'atto  di  fecondare. 

Fecondità  , s.  f.  Qualità  per  cui  una 
cosa  è feconda  (propr.  delle  fémndne 
e della  tèrra  ).  ' 

Fecóndo , da  , agg.  Prolìfico  ; fèrtile  ; 
opposto  di  Sterile  — - Ingegno  fecon- 
do , V.  Di  pronta  c vivace  ùHmagi- 
naaione.  * 

F'éde,  a.  f.  La  prima  delle  virtù  Teo- 
logali — Religione  — F'iducia  — 
Amore  — Lealtà  — Credenza  — Te- 
stimonianza — Semplicità  — Di  buo- 
na fede  atvv. , v.  'SchiettameiUe. 

Fedéle,  s.  m.  Cristiano;  il  suo  opposto 
è Infedele. 

Fedéle , agg.  m.  e f.  Leale  ; che  conser- . 
va  fede  — Sperimentato  — Sincero. 

Fetlcbnéntc  , aw.  Con  lealtà. 

FMeltà , a.  f.  Osservanza  di  fede  — 
Esattela. 

Fèdera  , ».  f.  Qusrio  de’  cuscini. 

Fedità  , s.  f.  Bruttura. 

Fegatèllo  , ».  m.  Pezzetto  di  fégato  av- 
volto ■nella  rete  dei  suo  animale. 

Fégato,  s.  m.  Viscere  nobile  degb  animali. 

Félce,  S.  f.  Pianta  boschereccia  c alpesti-e. 

Felice,  agg,  m.  e f.  Fortunato  — Jl  suo 
opposto  è Infehcc  — Pròspero  — 
Eccellente.  • 

Feliceméntc , avv.  Prosperamente. 

Felicità  , s.  f.  Prosperità  — Stato  di 
contentezza. 

Felicita’re  , v.  tr.  r.  Render  felice  ; mi- 
gliorare. 

Fèllo  , élla  , agg.  Malv-agiò. 

Fellóne  , agg.  Ribelle  al  suo  signore. 

Fellonésco , sca , agg.  Pieno  di  fellonia. 

Fellonia  , s.  f.  Tradimento  ; (.per  parte 
del  sùddito  eeWo  il  sovrano)  Perfìdia. 

Felpa , s.  f.  Dra|qìO  di  tela  coti  pelo 
più  lungo  del  velluto. 
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FelU'a’rc , v.  tr.  r.  Swlare  il  panno  — Fcrmrnta’ne,  v.  inir.  r.  Il  ronmiiiovmi 
Passare  i lii[uidi  jx*!  feltro  onde  pu-  «Ielle  parli  per  ellélto  del  ealnre  — 
rilir-arli.  fig.  Il  eoniixuos  ersi  degli  animi  por 

Fellrazidne  , 5.  f.  Colaménto  di  litjuori  partito,  iiialeoiifento  ,•  o simili. 

per  sia  d’ ispnlo  feltro.  Fi  rinentaziéne , s.  f.  Ebollizione  naturale 

Féltro,  s.  ni.  Vanno  non  tessulo  , ma  de’ Megetahili , per  rni  le  loro  parti 
compresso  ail  uso  ili  feltrare  i liiplidi.  si  diseiolgono  — Jìg.  Esaltamento  ili 
Felu’ra , S.  f.  Piccola  nave  che  va  a « aniini.< 

vele  e a remi.  Ferménto,  s.  m.  Lievito,  ' 

Féiiiminà  , s.  f.  appostò  di  Maschio.  Fermézza  fu  asp.)  , s.  f.  Virtù  dell’  a- 

F’einniinile , agg.  m.  e f.  Di  femmiiui.  nimo  , per  cui  mio  persiste  in  un 
Femminino,  na,  agg.  Di  genere  feimil.  pruponiinenio  — PerseVeranza. 

• ( T.  grqm.  ).  Férmo,  s.  in.  Patto  — Per  fermo,  àVv. 

Fèmore , s.  in.  Osso  della  coscia.  Per  certo. 

Fendènte,  s.  m.  Colpo  di  scìpiitarra.  Férmo,  nia,  àgg.  Senza  moto  — Sfare 

Fèndere,  v.tr.  r.  Spaccare  pel  lungo  — fermo,  v.  Non  mtiotvrsi  — Stabilito 
Dar  la  pnma  aratura  al  campo  (_  T’.  — Ostinato  — Gagliardo. 

agric.  ).  Fernambiie’co  , s,  m.  Legno  brasiliaud , 

Fenditójp  j s.  m.  Strumento  per  sopra  t'Olg.  Verzino.  « 

fèndervi  le  penne.  ■ ' ■ F cróce , agg.  m.  e f.  Fiero  ; crudele.- 

Fenditu’ra  , s.  f.  Fessura;  spiraglio.  Feròcia,  s.  f.  Crudeltà  selvaggia. 

Fenice  , 8.  f.  Uccello  favoloso  clic  si  arde  ; Ferragó.sto , s.  m.  Il  primo  di  d’agosto, 
sopra  un  riigo  da  se  eostrùlto,  c -si  Fcn'ajuòlo,  s,  iti.  Mantello  Senza  inàni- 
riproduec  dalle  proprie  féueri  —Jìg.  che  da  avvolgersi  attorno  .alla  persona, 

. Cosa  rai-a  ed  ùnica  ^ ^ • Ferraménto,  s.  ra'.  La  ipiantit.'i  di  ferri 

F'eiule  , s.  lA.  Luogo  dove  si  ripone  il  occoiTeiite  a fortificare  un  lavoro' 
licno.  plur-  Moltitudine  di  strumenti  di  fer- 

Feuòmeno,  s.  m.' (^alnn([irc  novità  ap-  ro  ; o gli  attrezzi  d’ una  fucina.  , 
jiaja  nel  iiiomlo  fisleii.  Feiro’i'e  , v.  tr.  r.  Munir  di  feiro  chec-' 

Bcra’ce , agg.  m.,  e f.  Fèrtile.  eliessia  ( piopr.  dicesi  de’  cavalli  e 

F'eralilà  , s.  f.  Fertilità.  de'  giumenti 

Ji’era’le  , agg.  m.  ef.  Fimesin;  fùnebre.  Ferraréi-cia,  s.  f.'Magong,  o magazzino' 
Fèretro,  s.  ni.  Bar*;  cataletto.  d’ ogni  sorta  di  ferramenti.' 

Fèria,  s.  f.  Di  festivo  — Vacanza.  Ferra*  ta  , 5.  f.  Grata  di  grossi  ferri  per 
Feria’le,  agg.m.ef.  Ovdin.-u-io  ; di  btvoi'ò.  sicurezza' delfc  fiiiPslVe. 

Feria’/v,  v.  iutr.  r.  Far  vacanza.  Ferratu’ra  , s.  f.  Il  ferrar  le  ^M-stie. 

F’iria’to,  ta,  agg.  Di  vae.auzu.  Fèrreo,  ea,  agg.  1)1  fcn'ò;  durévole. 

Feriménto , s.  in.  Il  ferire.  Fi'rria’ta  , V.  Ferrata. 

Kerino  , ina,  .agg.  Da  fiera;  «li  fiera.  Ferrièra,  s. f.  Tasca  de’ leni  de’ mane-- 
Ferine,  v.  tr.  r.  Piagare  — Ferir  il  pmi-  scalcili  — Fabbrica  Ove  si  fonde,  c 
. to,  v.  Coglieiv.  nel  segno.  .si  afiina  il  ferro. 

Ferita,  s.  f.  Piaga  fatta  nelle  parti  car-  Ferrigno,  gna  , agg.  Che  ha  del  fèmMr 
nost;  del  corpo  con  ferro  tagliente,  — fig.  Duro  — KohUsto.  • « 

. 0 acuto.  . ■ Fèrro,  s.  m.  Metallo  conosciutissimo,  di 

FVrità  1 s.  f.  Crudeltà  ; asprezza.'  cui  sorm  fatti  tutti  gli  slrunlenti  ta- 

Feritój.a  , s".  f.  Stretta  aiicrtura  nclli-  glienti , «pi.isi  tatti  quelli  delle  arti 

1 muraglie.  e le  aniiaturc  di  tutti  gli  oggetti  di 

Férma  , s.  f.  Aecoivlo  di  prendere  o per-  coslrnzione  — fig',  S|>aila  — Venire 

sona  a servi'zio,  o fluidi  .ad  alliltaiiza  a’  ferri,  v.  FaHa  alla  breve — Met-  ' 

per  un  tempo  deti’rininalo.  lere  n feriti , e fuorn , v.  Distruggere 

Fcrmaménte,  avv.  Con  fermezza  — Co-  paesi  e città  — Agiizzan»  i ferri,  v. 

stimtemente  — Senza  dubbio,  ylgtiszarsi  f ùigegito  — Esser  di  fer- 

FrriiKz’ic  , V.  tr.  r.  Arrestare  — n.  p.  ro  , v.  Essere  fortissimo. 

Arrestarsi  — Fermar  nidi’ animo , v.  Ferniglnóso , sa,  agg.  Che  partécipa 
Itisolversi  — Ferumre  il  chiodo,  v.  della  natura  di'l  fi-rro. 

. Arer  risoluto  inemovìlnlmeute.  Fèrtile,  agg..  111.  c f.  Che  prniliicc  molto-, 

Ferma’ta,  s.  f.  Pàusa;  riposo.  Fertilità,  s.  1.  PrOprù-tà  «lei  suolo  «1» 
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inolliplirarr  In  «■inrnio,  c eli  dar  vi-!FiacVa,  «.  f.  Frarasso. 
gore  allr^  piaiitr  — opposto  di  Steri-  Fiarra'rr , v.  Ir,  r.  IWimpore 
— Fia-tilitii  <r  ingégno,  v.'  7Vo/i-l_  za  ~ fìg.  Kcpriiiicie. 
fesso  fC  immitginazioiu. 

FiTtilinriito,  ave.  Abbondan  (emonie. 


1J9 

con  violcn- 


fìg.  nopriiiii 

Fiao<  hi|zza'(»s  asp.) , ».  f.  Mancamen- 
to fli  forze  — Debolezza. 


Fervènte,  agg.  m.  e f.  bolle  — • Fifteeo , t.  m.  bovina  ; tempesta. 
An«in«n  u •„»_ 


An**in.<n. 

>Vnénzii  (*  rty'.  ),  s.  f.  Rollopp. 
l*ervf/r  , v'  dif.  inip.  Bnllirr  — ^ EsBorc 
vrrmrnt«*  (Siufa  titlìa  ^.per.delpì'tis.'). 
Forvidaniento  * aw.  Caldaincnto. 
tèrvido  , (la,  agc».  Vrrmrnl**;  foroso. 
pèrula  8.  f.  Spezie  d*  pròrt  medicinale. 
Fenviro,  s.  n».  Calor  vcumi»nte'*— Pas- 
siom*  forte. 

Féiso,  s.  m.  Fessura  V. 

Posso,  sa,  ajTff.  Sparcalo;  crepolato. 
Fosfli  ra  J s.  f.  Piccola  crc’palura. 

Festa,  s.  f.  Giorno  festivo  — Z?!».  Carezz# 
— Lieta  accoq[|ienza  — ^ Far  festa  ad 
uno  , V,  Accajxzzaìio’. 

Frstajuòlo  , 8.  n).  Chi  dirige  gli  appa- 
recchi firlle  feste. 

Festeggirt'nr , v.  Ir.  r.  Solennizzare. 
Festeggio  , %.  m.  Feiteggiamento. 
F^'stcvole,  agg.  ni.  c f.  Allegro  ; giocoso. 
P’estevolménte , aw.  AllegramciitCì 
PVstinazióne,  h.  f.  p'retla. 

F^^stino,  4.  m.  'fratt«*nirarnto  di  giuoco, 

0 di  ballo. 

Festivo,  va,  agg.  Di  festa;  allegro. 
Festóne,  s.  rp.  Oriiamento  delle  mura, 

' o delle  porte  nei  giorni  di  solermilà 
— In  ardi.  Ornamento  a foggia  di 
ghirlanda  composta  di  fratta  o fióri , 
un  po’,  più  gro^isa  nel  mezzo , e so- 
•peta  a due  iati  — Accre.^c»  di  Fritta. 
FesUtao  ^ sft  ,'^gg.  Giojoio;  allegi-0. 
Festa'ca  , s.  £ 'Qrùseolo  ; pagliuzzea. 
Fetènte  , m.'  e f.  Clic  puzza. 

F'efiilamènte , aw.  Gnu  fetore. 

Fètido,  da,  agg.  Puzzolente. 

Fèto,  s.  m.  Il  tiglio  formato  nel  ventre 
della  madre. 

Fetóre  ^ s. 'Ih.  Puzzo;  eatlivo  odore. 
Fétta,  s.f.  Parte  piana  tagliati  dal  tutto. 
Feuda’le,  agg.  m.  e f.  Di  fòmlo: 
Fimilalità  ; s.  f.  Qualità  di  fèudo. 
Feiidata’rio  , s.  m.  Pemona  investita  di 
■ fèndo,  con  òbliligo  dj  pivstai-e  omag- 
gio al  superiore. 

Fèwlo,  s.  m.  possessione,  o signoria  d.ita 
1 ad  un  signore  da  un  suo  superiore  , 
con  obbligo  di  prestargli  omaggio,  o 
di  pagargli  un  cànone  aiuuio, 

1 i,  . V •.»  , . 


Fi.i<-ro  , ca  , agg.  Siienfato. 

P'iae''eola,  s.f.  Faerlla  accesa  — pmpr. 
La  naminolla  della  lucerna  o della 
canilela. 

Fia’le,  s.  m.  Cèi-a  di  cui  sono  tessute 
le  celle  delle  jièeehie. 

Fiamma  , s.  f.  Vaiii|)a  lùrida  di  fuoco  , 
ebe  aseeiide  sulle  materie  ardenti  in 
fonila  eùnira  — Jig.  p'noeo  amoroso 
— lio.ssme  per  subitaneo  ecritamento 
d’  al|rtto  — . Gesta  delle  vetture  per 
riporre  oggetti  da  Irasjiórtarsi. 

Fi.-uiimatile,  agg.  m.  e f.  AidcnU- ; ver- 
mente, 

Fiainineggianle , agg.  pi.  c f.  Ghe  fiam- 
meggia. 

P'iammeggiu’iis , v.  inir  r.  Splèndrre  ; 
gettar  fiaiiimu  ( Si  dice  per  siuiilit. 
della  OH’acità  de  colori  ).  • , ' 

Fiaiiiiiiiifga,  s.  f.  Piatto  ilvale  da  tàvola. 

Fiammiii’go , ga  , agg.  Olandese.  • 

Fianca ’/ie  , V,.  Fianebeggiare. 

Fiaiiea'ta,  s.  f.  Golpo  di  sjii-onc  — lai 
p,irli  latemli  d’ iiu  pnpic,  (Pun^cai-- 
rozza , e àimili.  ’ ' ' 

Fiaiielieggia’fis,  v.  tr.  r.  Aggiunger  forza 
ai  lati — Jig.  Pare  .ajulo  — In  firtjl 
Ileoslruire  mura  c Lastioni  per  oifeu- 
dere  ima  jiiazza.' 

Fiaq’ro,  s.  iii.  Parte  del  corpo  tra  le  ro- 
see, e le  rò.slole-—  Latqr—  Per  fian- 
co , v.  JndiivtUunente  — Stare  al  liam 
co  d’  imo  , V.  'elssisterln  — ‘Fianchi 
diconsi  nelle  arti  Le  pareti,  Igtérali  di 
un  edilizio.;  le  estremità  de’  ponti  ; lè 
due  parli  e.sterne  loiigitiidiuali  dellé 
navi  ; i fati  d.’  vn  esèrcito  ; le  cosce 
dei  torelli  ere. 

Fia’sea;  s.f.  Vaso  schiacciato  più  gran- 
de del  fiasco. 

Fia’seo , S.  in.  Vaso  rotomlo  di  vetro 
vestito  di  paglia  — Quantità  del  li- 
imore  che  coiiticnè.  . *“ 

Fia'ta , s.  f.  Volta  ; non  va  mai  disgmn- 
ta  dalie  particelle  numerali  Una,  due’, 
Ire , ree.  me>m  che  Multe  fiate , e. 
Lunga  fiata  , che  valgono  Molte  vol- 
le; Lungo  tempo. 

Fiatainénto  , s.  ni.  Ke.spirazionc. 

^lalfl’ir,  V.  iiilr.  r.  Kespiiarc  — tra/is. 
.ijinasarc  — .\oii  fiaUirc , v.  T'acfii. 
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Fia’lo , s.  m.  Respiro  — Dar  fiato , t. 
JJart  riposo  — Casrarc  il  flato  , T. 
Aver  motta  paura  — Aver  fiato  , v. 
Aver  forza  — TuU’a  un  fiato,  v.  Ad\ 
un  trailo. 

Fil>bia , 8.  f.  Strumento  di  mcitallo , che 
«erro  ad  affibbiare  le  scarpe  o i ralzoni. 

Fibra  , s.  f.  Filo  di  carne  muscolare  , 
che  ha  forza  di  rontrarsi. 

Fibróso,  sa,  ara.  Che  ha  fibre. 

Fica’ja , 8.  f.  V albero  del  fico. 

Fiera’/» , r.  tr.  r.  Introdurre  a forza  una 
cosa  in  un’ altra— • ^’iccarsi , n.  p.  ,v. 
Cacciarsi  dentro  ; intromettersi  pre- 
suntuosamente — Ficcare  carote,  v. 
Jìaiv  ad  intender  fondonle —Ficrarr 
il  chiodo , V.  Stop  formo  in  un  pro- 
ponimento. 

Fico,  s.  m.  Frutto  dolce  primaliecio,  o| 
settembrino , di  cui  abbiamo  molte 
speci»— Non  valere  un  fico,  v.  Es- 
ser di  poco,  pregio. 

Ficòso , sa , a^.  Smorfioso. 

Ficul’nco , nca , .agg.  ‘ Di  fic.t>. 

Fidan’za  (z  asp.) , s.  t Sicurtà  sull’ aj- 
tnii  fede  — Confìdi'nza  — Fede  — | 
Far  (ulanza,  v.  Far  sicurtà. 

Fida’re , v.  tr.  r.  Affidare—  Assicurare— 
n.  p.  Aver  forma  opinione  di  non  es- 
ser ingannato.  ' 

Fida’to  , ta , apg.  Fedele  — .Assicurato 
sull’  altrui  felle. 

Fideeommissa’rio , s.  m,  Quegli  in  cui 
va  il  fidecommisso. 

Fiilccomniìsso , s.  n\.  Legato  che  &tà  sem- 
pre nella  famiglia,  perché  ìnalieni^ilc 

Sor  volontà  del  fondatore. 
ejuMÓre,  s.  m.  Mallevadore. 

Fido,  da,  agj.  Fedele;  confidente. 
Fiilu’eia , 8.  f • Speranza  — 11  fidarsi. 
Fiéiltre,  V.  tr.  r.  Ferire  (,Poel.). 

Fiele,  s.  m.  Umore  an-e  gialliccio,  ohe 
sta  presso  at  fégato  — Jìg.  Amarezza 
d’  amino  — O(lio.  ^ 

Fiena’ja  , s.  f.  Aggiiuito  di  Falce  per 
segare  il  fieno. 


Fienile  , s.  ra.  Lungo  ove  si  ripone  iU  Figiiratiménte  , aw.  Per  figura. 


fieno. 

Fieno,  s.in.  Erba  tagliala,  e seccata  pcr| 
pasto  del  bestiame. 

Fiera , s.  f.  .Animale  salvàtico,  clic  non 
Inai  si  domèstica  — Gran  mercato  in 
un  tempo  stabilito  fra  1’  anno , dove 
da.  ogni  parte  concoiToiio  mercanti  e 
manifattori  per  vendere  e comprare, 
o per  goilerr  dei  divertimenti  che 
liaiuio  luogo  in  tali  giorni. 
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Fieramente  , aw.  Crudelmente. 

Fierézza  ( >z  asp.  ) , s.  f.  Crudeltà  — 
Salvaticbezza  — In  pili,  e sciUt.  For- 
za graivlc  congiunta  a franchezza  di 
disegno. 

Fièro , ra , agg.  Aspro  — Superbo  — 
Veemente. 

Fiévole  , agg.  ra.  e f.  Débole. 

F’ievolézza  ( ss  essp.  ) , s.  f.  Debolezza. 

fi??"’' I.  y-  tr.  irr.  ( iggo,  iggéva  , issi  , 
itto  > Ficcare. 

Figlia'r» , v.  tr.  r.  Far  Dgliiioli  — Pn>- 
duiTe  ( non  si  dice  tfoe  tielle  bestie  e 
dette  piante  ). 

Figlia'stro  , s.  m.  Figlio  del  marito  di 
altra  iu.oglie  ; o deila  moglie  d’  altro 
marito. 

Figliatùra , s.  f.  Tempo  del  figliag  delle 
bestie. 

Figlio , 8.  m.  Che  ha  anrto  padre  e m:«- 
dre -7;  fig.  Derivato — Figliuolo  d’ Id- 
dio è.  la  seconda  persona  della  S.’ì. 
Trinità. 

Figliòccio,  s.m.  Il  battezzato,  rapporto 
al  suo  padrino. 

FigliuolanVa  asp.  ) , s.  f.  Tutti  i figli 
d’  un  padre.' 

Figliuòlo  , V.  Figlio. 

Fìgnolo , 8.  m.  Furùnfmlo , che  viene  a 
suppufozionc. 

Figu’ra  ,.  8.  f.  La  forma  l■ste^iore  ,,  o i 
contorni  iPuna  cosa  materiale  — Im- 
magine scolpita,  o dipinLa  (V.  Sin. 
n.  tf's.  ) — Figura  del  Calotta  , vale 
Uomo  ridicolissimo  — Far  figura , v. 
Esser  in  posto  eminènte  — ■ Figure 
dicansi  / tropi  gramaticali , c rettòri- 
Ct  ; Certe  diresse  positure  di  ballo , e 
di  scherma  ; 1 disegni  gessmètrici  eco. 

pgiiran’te,  agg.  m.  c f Che  rappresenta 
in  teatro  senza  parlare. 

Figura’;»,  v. ti\ r.  Kappirscntarc  — Fin- 
gere — Signì  firare  — Deserivere  — 
intr.  — Far  bella  nipstra  di  se  — pg. 
Essere  in  càrica  «aniuente  — u. 
Iiiimagùiarsi. 


Figurativo,  va,  agg.  Che  rappia>senta  ; 
sotto  figiu'a, 

Figui-a’to,  ta,'  agg.  da  Fignrare  ; Miste- 
rioso ; allegòrico. 

Figurazióne  , s.  f.  Figura. 

Figurino,  s.  ra.  Giovine  vaitarello  — 
Modello  del  vestire  come  pre.sc>ivc  la 
moda. 

Figurista , s.  m.  Pittor  di  figure. 

Fila,  8.1.  Serie;  numero  ordinato  di  cose. 
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Filar^cntn  , s.  iiu  Kiln  snUilissimo  dei 
luiUroli  , nervi , lino  , eco. 
Fihiii'lro|»r,  a,  ni.  Che  ama  j<li  nomini 
in  1 nftposlo  di  lllisàntropo. 

Filara’U , s.  f.  F’ila. 

Fila’re  , s.  m.  Fila  d’  alberi. 

Filo’/*,  V.  tr.  r.  Tòrcere  il  lino,  eùnapa, 
o srU  per  ndnrli  in  Alo  — Ordinare 
— Gelbire  sotlilmente  — Filar  san- 
pie , V.  f^ersaiio  distesamente  — Non 
è più  tempo  che  Berta  filava , v.  Pas- 
sò il  tempo  della  felicità. 

Filarmònico',  »,  in.  Amante  di  miisiea. 
Filaatiàicea  , s.  f.  Lunghezza  di  ragiona- 
menti slueeheaoli.  ‘ 

Pilalie’oio,  s.  m.  Filato  di  seta  stracciata. 
Fila’to  , ».  m.  Ogni  rosa  filala. 

Filatójo , ».  m.  Strumento  di  legno  da 
filare. 

Filatura , ».  f.  Il  filare. 

FiletU’rr , v.  tr.  r.  Omare  ron  filetti. 
Filétto , s.  m.  Ornamento  di  una  o due 
piccole  se.inalainre  che  si  fa  nei  va- 
sellami di  metallo  — Ornamento  di 
oro  o di  seta  per  ricamare  — In 
caUig.  Sottilissimo  tratto  che  collega 
le  aste  nello  scrivere  ^ In  arch. 
Spezie  di  coronit  sopra  un  membro 
più  ^ande  — 1 loinni  d’’  un  cavallo 
— Sorta  di  giuoco. 

Filièra , s.  f.  Strumento  d’ acciajo  a più 
fóri  graduati  per  riduiTc  in  filo  i 
meUlli. 

Filig’gine,  s.  f.  Materia  nera,  che  viene 
lasciata  dal  Atraq  sù  pc'  cammini. 
Filigra’na , s.  f.  Speiic  ai  lavoro  fine  in 
oro,  o in  argento  imitante  l’ qcàbeseo. 
Filo  , ».  m.  Quello  che  si  trae  filando  — 
‘ Metillo  passato  per  filiera  e ridotto 
come  filo  — Linea  — Ordine  di  chec- 
chessia — Fil  filo  , avv.  , V.  Uno 
dopo  r altro  — Tener  il  filo , v. 
Ptoceder  con  orxline  — Ripigliar  il 
filo  , V.  JlipigUar  il  discorso  — Filo 
«Ielle  reni  , v.  La  spina  dorsale  — 
Mandare  a fil  «li-  spada  , v.  Uccideiv 
rei-  filo , e per  segno , v.  Ksallamentc. 
Filologia  e.  f.  Studio  della  letltìratura 
univ«'t'sale  congiunto  alla  crìtieti. 
Fih'dogo  , s.  m.  Amante  della  varia  let- 
teratura. 

F'iloinéla  , s.  f.  Roseole  (if.  poeti). 
Filóne  , s.  m.  Vena  prinripale'  «f  una 
miniera — Corrente  nigdia  «f  un  fiume. 
F’ilofolh’rr  , v.  inlr.  r.  Studiar  filosofia 
■ D.iscoiTcr  fr»  se. 

Filorofa’slrOj  s.  in.  Filòsofo  di  poco  yalorc. 
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Flloforia,  s.  f.  Amore  della  s.ipienza  — • 
Studio  «Iella  natura  e della  morale 
Aiiiilalo  .sulla  ragione  e sulla  espe- 
rienz:i  — Sistema  di  «pialehr  filosofo, 
sopra  aleiina  parte  di  filosofia. 

Fdofòlieo  , ca,  agg.  Di  filnsolìa. 

Filòfofo,  ».  m.  Amatore  della  s.npi<-nza, 
e «legli  studj  della  natura. 

Filugèllo  , s‘.  m.  Bigatto. 

Filza  (z  asp.  ) , ».  f.  Più  cose  mfilzale 
insieme. 

Fina’le,  agg.  m.  e f.  Ultimo. 

Finalmeòilc  , avv.  Alla  fine. 

Finamente' , avv.  Con  finezza  ; con  ac- 
corli-zza. 

Finanze  (z  o.tp.  ),  s.  f.  pi.  L’  «-ntrate  del 
principe  e «Tel  pubblico  ( Francis.  ). 

Finché  , avv.  Sino  a che. 

Fine  , s.  m.  c f.  Opposto  di  Principio 
— Scopo  — Oggetto  di  «tgni  azione  — 
Far  fine,  v.  Fùdre  — Aver  line,  v. 
Cessan  — Venir  a fine  di  checches- 
sia , V.  Filària  — Shir  in  fine  , v. 
Esser  vicino  a morire. 

Fine,  agg.* in.  e f.  Sottile;  opposto  a 
Grosso  —e  fig.  Scaltrf).  ' 

Finèstra,  s. f.  Apertura  p«-r  ilfumimu'  le 
stanze.  • 

Finezza  (zz  asp.) , a.  f.  Sottigliezza  — 
Qualità  dì  Ciò  che  è òttimo  nel  suo 
gènere  t—  Accoglienza  — Favore  — 
Astùzia  (V.  Sin.  h.  i(>.  ). — Finezza 
«r  iiitelletto  , di  occhio  , d''  arie  , di 
sentimento  , v.  Squisitezza. 

Fin’gere  , v.  tr.  irr.  fingo , ingéva , insi , 
into)  Inventare  — Simulare  — F'arc  vista. 

Fingimento  , s.  m.  Il  fingere. 

P'inimcnto  , s.  m.  Il  finire  — Conclu- 
sione — Ornamento  — ptilr.  Tntio 
ciò  che  serve  per  attaccare  i cavalli 
alle  carrozze  — iVef/e  arti  Tutto  ciò 
che  serve  ad  abbelliiT. 

Fin«'i-e , V.  tr,  r.  Dar  compimento  — ùitr. 
Cessare  — Morire  fV.  Sin.  n.  4®- )■ 

Finitézza  fzz  asp.),  s.  f.  Stpiisito  «aira- 
pimento.' 

Fino,  na , agg.  Clic  è fine  ; accorto. 

P’Ino  , prep.  Infiiio  q. 

Fiiiòctdiio , $.  m.  Piànta  che  dà  semi 

' aromàtiei. 

F'inóra  , avv.  Insino  a «piesto  tempo. 

Finta  , s.  f.  Finzione. 

h’intaménte  , avv.  Con  finzione. 

Finto , La , agg.  da  Fingere  — Bugiardo; 

Finzióne  , ».  f.  Il  Ungere. 

Fio  , s.  m.  Pi-iia  — Pagar  il  fio  , vale 
Esser  puiàto. 
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Fior.ìg’j'iiic  , ».  f.  L’  aver  perduto  la 
eliiaivzza  drlla  Torr. 

Fiorrrt*^ne,  v.  imn.  (»V<  dice  di  Wt  nei^e^  o 
d oUi'a  cosa  cìie  cada  in  ablon/ianza). 

Fiòrro , ».  m.  Bu>ccolo  di  lana  ÌVap* 
pa  , o na.stm  arcappiato  |>rr  onia- 
mcnto  Fare  una  cosa  cn’  fiocchi , 
r.  Farla  alla  g^'nnJf. 

Fiochézza  (ss  asp.  s.  f.  Von*  rauca. 

Fiòcini , 8.  m.  pi.  Gli  àcini  dell’  uva. 

Fiòco , ca , ag".  Che  ha  la  voce  impe- 
dita per  umidità  di  catarro. 

Fionda,  V.  Frómbola. 

Fiorarlo  j s.m.  ^rta  di  fton  €(vnpestre 
aszttnv  e bianco. 

Fiora’mc , 8. m.  CoHcttU'O  (taciti  genere 
di  fiori. 

Fióre,  s.m.  Germoglio  delle  pwute  che 
ronliene  gli  organi  <lelU  j?*ncvazionc 
delle  medesime,  Oli  è segno  di  frullo 
— fig.  Il  yantaggio  che  sì  ritrae  da 
cht‘cchc«ia  — La  parte  più  India  e 
più  nòbile  di  qu:\Uivoglia  cosa  — 
Fior  d<lP  eia,  t.  La  gioucntii  — Es- 
sere in  fiore , T.  Fsscre  in  nfUmo 
stato  — A fi  >r  d*  ac'jua , v.  Alla  su- 
perficie — Fiori  nel  dire  , v.  Orna- 
menti (V  eloquenza. 

Fiorènte  , agg.  m.  o f.  Che  è in  fiore. 

Fioretto , s.  m.  Vitn.  di  Fic\re  — Passo 
di  killo  — Sporta  senza  punta  che 
serve  alla  .scherma  — In  nins.  Fio- 
retti diconsi  le  giYtT-ie  3el  canto. 

Fiorìfero , ra , agg.  Cli,  • produce  fìon. 

Fiorino , s.  m.  Moneta  ch<*  si  prende 
ora  pi’r  reale  ora  per  immaginario. 

Fioi/fie  , V.  intr.  r.  Spuiilai'  fiori  — ./?g- 
Dar  »cgno  di^  produr  buon  effetto  — 
Esser  in  Imoiio  stato  — tiwis»  In- 
gbirlandarc  ; spargere  di  fiori. 

Fioi'ista , s.  in.  Pittore  o lavonilorc  di 
fiori. 

FioriLa,  s.  f.  Festoni  «li  verzurej  o.  fiori 
warsì  per  le  strade  in  oi:**asi()n|  dì 
fcsio. 

FiorìU»,  ta  , agg.  Sparso  di  fiori  — Stile 
fiorito  , y.  Orìudo, 

Fiorittrra  , s.  f.  J.i  stagioiie  , in  cui  le 
piante  fioriscono. 

Fiottrt'rv  , V.  intr.  r.  Ondeggiare  tempe- 
stosimenlc  C pi'oprio  da'  laghi  e dei 
filimi 

f'iòtlo , 8.  in.  Omloggiamento  omioroso. 

Fiotlóso,  sa,  agg.  Clie  fa  rumore. 

Firma  , ».  f.  Sottoscrizione. 

Finnaméiilo  , s.  m.  Il  ciclo  stellato. 

Firma'/v,  v.lr.r.  Sottoscrivere  le  scri|tufc. 


FI 

Fifa’rr  , v.  tr.  r.  Guanhir  con  ofriiiu 
fermo. 

Fiscale , ».  m.  Capo  del  fisco. 

Fiscaleggi<*’ce  , v.  tr.  r.  Esaminare  ae- 
curatanieiite , e destramente. 

Fìsco  , 9.  f.  pi.  Pezzetti  (P  avorio  per 
sellare  i óuoti  nel  giuoco. 

Fisrèlìa  , ».  i.  Cestella  di  vineni. 

Fisi'bia^re , v.  intr.  r.  Mamlar  fuori  il 
fischio  r—  P'isclùare  negli  orecchi , v. 
In  sinuare  scartamente  al^wia  nnUzia, 

Fischiala,  s.  t.  Crii  , e tisrUi  fatti  die- 
tro ad  uno  [kt  derisione. 

Fischio,  & m.  S:Uono  acuto,  che  »r  fa 
colla  bocca. 

Fisciù , 8.  m.  E'ozzolotto  che  poftano  le 
donne  al  collo  ( Franqes.  ). 

Fisco  , s.  in.  Pùbblico  cnurio , al  quale 
si  devòlvono  le  facoltà  dc^  malfaltori , 
e di  chi  muore  seiiz  i creile. 

Fìfira  , 5.  f.  Scienza  delle  co-ie  naliirali, 
delle  loro  cagioni,  fcnòmeriv,  c<l  effetti. 

Filìco,  s.in.  Scienziato  di  fisica— Mèdico. 

Filico  , ca,  agg.  Naturale. 

Fifìologia  , s.  f.  Parte  della  nsim,  che 
indulga  le  caii-se  luliirali  delle  ai^ioni 
del  corpo  umano  in  istito  di  sanjta. 

Fifiològico  , ca  , agg.  Appartcuenlc  a 
fisiologia^  s 

Filo  , fa , agg.  Felino  a coosidon^T. 

Filo  , av'Y.  Fidamente. 

Fifonomiia,  s.  f.  Lincamcnli  del.  vólto, 
<lai  quali  si  può  pronosticare  d<*lP  ìii- 
ilole  delle  piirspnc. 

FdonpansUi  , s.  in.  Olii  dalle  fiittcjczc 
ilei  vólto  pretende  conoscere  V indole 
degli  uomini. 

Flssa’fv,  V.  Ir.  r.  Fermare  Pocchio  addosso. 

Fissiiziónc  , s.  f.  Fi.sso  pensamento,— 
In  fis.  L\atto  di  nmder  una  cosa 
che  non  lo  era  jmt  natura. 

Fìs^’ZZ^  njp,),  ».  f.  ijDinobi)hÀ  i 

* .staliilita. 

Fisso,  ssa,  agg.  Feriiio.— Stelle  fisse, 
sono  quelle  f che  si  reggono  sempfv 
alla  stessa  posizione  — Aver  fisso 
ni'Ud  niente  , v.  Aucr  bene  itofursso. 

Fistola.,  s,  f.  Ulcera  profonda  e callosa, 
che  manda  onatcria  arre  c xindeula 
— Strumento  imisirale,  usalo  da  pa- 
stori , c eomposlo  di  più  ciiunweee 
sralegriate  seronilo  i tiivuii  ; pfet.  Sim- 
bolo dèlia  poesìa  pastoralr 

Fistolóso  , s;i , agg.  Glie  è.  forato  come 

* cannello. 

E'itologii,  s.  f.  Descrizione  dpUe  piaiilTc. 

t'itptoiiùa^  8^  f.  delie  piaiiU.\ 
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Fò  ir>3 

■la;.  Senza  riastk-ità. 


Fitti,  B.t.  Terreno  che  non  sostU'iu;  il' Flòcriilo  , ila. 

picile  — • Ilolore  a™to.  [Flhgori,  s.  f.  luliaiiunaùuue 'ulel  auiigue 

Filtijiiòlo,  ia,  agg.  -<,)iief::li  cbe  tti  nc  al  (.  'J\  med.  ), 


lilto  II?  altrui  |•Oaj>c.^sioni  ^ pagaiidu  un 
cànoiie'annuo. 

Fittizio,  zia,  agg.  f'iiiloj  iion  naturale. 

Fitto , s.  III.  Il  rànOiu;  annuo  <l’  una 
pourssiniio  o il'  una  raa;} , che  dee 
pagarci  al  jtadrone.  _ , 

Fitto,  lta,'ag)^  du  Figgere j Ficcato  — 
Follò  ■*—  Staf  lìtio  in  testa , t.  \Slan 
ùiipirBsò  nella  memoria. 

FitUia’do  , s.  m.  Fittajiiolo  V. 

Fiunu’na  , ».  f.  tm|>eto  del  fiume  che 
cresce. 

Filimi' , s.  m.  Corrente  iP  acqua  dolce 
perenne,  che  dalla  sorgente  va  a per- 
dersi nid  iD.ire  — f fiumi , che  j>er- 
doiui  in  uno  m't^gicue  dicousi  fri 
hutar]  ; i.nia^iori,  Reali. 

FiuUj’f»  , V.  tr.  r.  Annasar!?. 

Fiu’lOj  ».ia.  Oiloratoj  P atto  d' annasare. 

FL 

Flac'cido , da , agg.  Che  ha  perduto 
P elasticità. 

Flagella’re , v,  tr.  r.  B.itter  qou  verghe. 

Flagellazióne,  s.  f.  Battitura  con  vergile! 
— oasifL  Le  solFcrènzc  di  JV.  S.  alla 
colonna. 

Flagèllo,  ».  m.  SPen^ — Rovina j.disgi-a- 
zia  'giaiKle  — Sti-ìge  — .\bl)Ondniiz.a. 

FLagizio , »,  m.  Scelleratezza. 

FI»  'mine  , ».  m.  75.acerdote  presso,  i Ri>- 
mani , niìiiisti'o  de’  »aeri(i/.j.  « 

Flanèlla,  ».f.  Spezie  dì  pannina  di  lana. 

Fla'to , 8,  m.  Aria  alischiusa  dal  cwpò 
animale.  , 

_ Flatuosità  , s.  f.  Ventosità. 

Flalmiso  , sa , agg.  Clic  genera  fiati. 

Flàuto  , s.  m.  Strumento  musicidc  daj 
fiato,  dei  più, delicati. 

flebile , agg.  m.  e f.  Lamentévole. 

lehotomia  , s.  f,  L’  arte  di  salass.are. 
Flegclónle , ».  in.  Fiume  favoloso  del- 
P infi-mo. 

Flemma , s.  f.  -Umcu-c  ei-udo  che  si  gè- 
nera 'nel  coqw»  — /fg.  Li-iitezza  — ] 
Avit  Ucmiqa  , v.  Aver  sojfén-nza.  - 
n emma’tico  , ca,,  agg.'Tmxlo;  lento. 
Flessibile , agg.  ni.  c f.  Pieghévole., 
Flessibilità  , ».  f.  FaeillLà  a pjj-giu^i. 
Flessióne , ».  f.  Pi-opriclà  iH  piegarsi  elici 
h.anno  le  aftieolazioni. 

Blésso  , »sa  , aj5».  .Piegato. 

Flcsijiiósu,  sa  ^ ayg.  -Clic  ha,  luulU' 


Flori(l<*Z7.a  (se  s.  f.  SLito  cH 

'prrtS|MTÌla  (Pliiia  rciziòiic  , d’ una  fa- 
niigjia  , dolili  ifhtivKtiiO'^S^ilr^òi'ngito. 
Plòndo,  da.,  a*^g.  Kicu'ib»  ; TÌjjon»so. 
•F!»)}w:cwa  (ss  usp.)f  s.  f.  Ku*Yol<^za- 
Flosrio  , icia  Snervalo  — M0»rbido 
rontr.  di  Huvùlo, 


FlòUa,  8.  f.  MolliliVlific  di  inri  armate 
solfo  mio  stesso  cumantbr.le , per 
is])odizioni  di  ,giKTra  o jut  Imi  di 
commercio.  , ‘ 

FloHìglia,  n.  f.  Pierola  fl>IU. 

Fluènte,,,  a^.  m-  c f.  Clw;  m tmx;. 

Fluidità,  s.  Ù Propriclii  <li  srmreil»  ine- 
rehV  *f*  alcMui  corpi  4 <^ppiMsto  a 

Sàdidità. 

Fliiìdo;’  da  , agj».  opfH/tto  a StMùfo. 

Flùido,  5.111.  Ciq>i>  le  rui^  jurticclle 
SOI»)  del.»»  ueiitr  Fomifvsc  tra  k»ro  , 
e redóuo  alla  più  piccola  fonta  im- 
pressa, come  r ;irtpi.a,  ToIk),  il  sau* 
gue  ree. , Pier  i/nlioaf'e  i corpi  più  sol" 
tilt,  come  Varia,  la  luce,  il  ctilore , 

, d iitiignetiKiììs  ecc. , unisce  alla  /m- 
ivl(ì  Fluido  alciuta  d^gli  annotti  Xc-- 
nkwiiv^  El.istìru  , jimpoiMlrramle,  ere. 

Flp/nr,  v.mlr.iiT,(ni'f  y.  ccr.^ScmTere. 

Fluf'^  , B.  ra.  l'Wsso  (7*.  itie<L)-  ^ 

Flus.sióne , 5.  f,  0>iTÌmeiitó  di  ^goe, 
o eli  cataiTO  4 n'.iHiKitisino.  » 

Kliisso  , s.  ili.  Dissimlerki  5 sciof^lltncnU* 
di  coq)ò  — .Moto  pcnòtlico  tiri  iriare 
per  cui  V .injua  O'^'iii  oro  è spin- 
ta contn»  k luti. 

FlulU)  , 5.  III.  GivèiHone  del  mai'c. 

FlultiKuiiénto  , s.  m.  Qiklcg^amcuto  —• 
IllSlàlHlitàò 

FluUuimUe  , agj;.  m.  r f.  Onjlei'gian^c. 

FliiUu  i/iói^f’ , s 1.  Omlc^jpamtuto. 

Fluvia^le  , agg.  m.  é f.  Ùi  Jùuiie. 

I « 

F O. 

Fi’ica,  ».  f.  Grosso  vitello  marino. 

Foc?ac’ifia , ».  f.  Pène  sclnaeeiato  cottiv 
in  forno , o sotto  la.  cciieiv. 

Foea’ja  , ».  f.  .Aiuolo  di  Pietra  da 
■ircnibugio. 

Fóce  , s.  f.  Sbocco  d’ lui  fiume  nel  èiare.. 

P’ucola’re,  ».  in.  CiniinÙK»  — fis-  C'»'*. 

Focóne  , s.  f.  Il'  fóro  dell’  archibugiiv 

Foeos.imriite  , avv.  0>iv  vc(ni<'iiz.i. 

Foefiso,  »a , a^.  Ardeule  — D’animo. 

1 eddo. 

1 I 
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róHmt  , s.  f.  Il  panno  jiosto  unito  al 
\Cbliln  piT  mia  forli'Z7.i. 

Foilcra’re,  v.lr.  r.  Soppaim.iro  "li  aliili. 
FòHoro  , s.  ni.  Guaina  ila  ripoirr  la  .«palla. 
Ki>ija  , II.  f.  linpolo  ; l'ui  i.a. 

Kcipi^la  f «.  f.  Guisa  ^ limilo  *—  U.san7.a 
■li  vrstirp. 

Fo((ui(i'/«,  v.,lr.  r.  hi'liirrr  alnm  mvpo 
sotto  tale  o taf  altra  (igura  con  Islriv 
niriito  allo  a tali'  uopo.  * , 

F'òglia  , I.  f.  P.irtc  eli  mi.  si  vosloiio  ]<■ 
pianto  in  priniavora  — -Vf Uo  tirli,  Hrii 
e argonto  ri'lotto  iu  piaslro  sollilissi- 
ino  i làiniiio  H’  arriajo  ondo  soii  ooni- 
posto  lo  mollo  ilollo  carmz.zo  — I.’  ar- 
gonlo  vivo  olio  si  pono  diciro  a’  cri- 
stalli — assnl.  Foglia  di’’  golsi. 
Fogli.a’me,  s.  ni.  QiiaiililU  iK  foglio.  . 
Fòglio  , ».  m.  Carta  — Voliiino  in  fo- 
glio, V.  Dilla  ma^iw  ff-niicL-zza. 
F'ógna,?  s.'f.  Condotto  sotlcnàiioo  por 
isgorgacc  mininndo-/.zo,  * 

Fogna’iv , v.  tr.  r.  Fiu-o  sortii  dolliv  aorpic. 
Fòia  , ».  f.  Fròttola  ; fiivola.  ' 

Fòlaga,  ».  f.  noodlo  aoiptàlico  noro. ’ 
Fola't.i,  ».  f.  Qiianlità  di  rosa  olio  passi 
.prosto  t come  folata  di  Tonto , di  uc- 
oolli  000. 

Folgoru’rr,  v.lr.r.  Lo  Sc.igliaro  dal  ciclo 
la  liilgoro  — - /?i'.  ^arc  con  pn’bloiz'a 
— iiiip.  Kisplomioro. 

F'ólgorr , s.m.  o f.  La  sartia  olio  viono 
dal  riolo  — fig.  Cosa  elio  pronLi- 
inoiito-  oolofsco. 

F'olgórr  , !>' Fulgoro,  ».  ali.  Splondoro.  ^ 
Folgoroggia’oe  , v.  iiilr.  r.  Risplondorc. 
F’òlla  , s.  f.  Moltitùdine  di  gente. 
FollaVv  , v.  tr.  r.  Premerò  , nettare  , e 
purgalo  panni , drappi  -,  calze  , e si- 
niili,  por  renderli  piu  forti. 

Fòlle  , agg;  jn.  é f.  Pazzo  ; sóioceo. 
Folloggia’rw  , V,  iiitr.  r.  V'anog^'iare. 
Folloménle  , aiT.  Sloltanionto.  • 
Folletto,  s.m.  Spirito  aereo  immaginato 
d.agli  sciocelii  i — Jig.  Uomo  robusto, 
fiero  , od  attivissiiiio. 

Follia , ».  f.  Stoltirtizà. 

Follìiailo  , ».  m.  Tiiniolielti  olio  rao- 
cliiiido  il  »cme  delle  pianto  {T.  iot.). 
Fnlldzza  (^tz-asp.y , ».  f.  Sjiessezza  di 
coso  unite  insiome. 

Fólto,  ta  , agg.  Fitto  ; spesso. 

F'unienta , s.  f.  Ciò  clie  applicato  osto- 
, riormonto  a parto  inferma  del  oorpo’ 
umano,  la  riseakl.a  , 1' aòimolliseo  e 
la  forlifioa  ( T.  mid.  ). 
roineotu’ro,  v.tr.r.  JneiUre;  l>romuoverc. 


Fomontatóro , ».  m.  Instig.atoro. 

Foimiiilo,  »,  m.  In  sltisn  clw  Fomenta  V. 
Fòniilo , ».  m.  Esca , rho  faeilnionlo  »i 
aeoende  — fig.  Connipisrniza. 
Fóndaco,  ».  ni.  lìotloga  ove  si  vendono 
p.anili  a minntb  Magazzino  — ftg. 
Grtyi  copia  di  olioerliossìa. 
Fondamoiila'lo , agg.  ni.  o f.  Cbo  sono 
di  fondanioiito  o d’  .ajipoggio. 
Fondamólilo,  ». 'm.  (al^.  1 fondamenti 
0 lo  fcnidamrnta  ) Maro  soltoirànoo 
su  cui  posano  gli  edifizj  — Jìg-  Base 
di  clioocliossla  — Cagiono  — Motivo. 
Foiida’ir  , v.  Ir.  r.  Far  fondamontit  — 

, Fabbricare  — Stabilire  — Ecìgorc 
( V.  Sin.  n.  47.  ) — metaf.  Riporre 
sporan7.a. 

Foiida’la,  ».  f.  Feccia  do’liiniori. 
Fonda’to,  ta,  ,agg.  da  FoniLaro  — Fon- 
dato in  qitalrbr  scienza  ,■  v.  Hfìte  in- 
■ stntlio  — Ben  fondato,  v.  Bene  as- 
sicurato. 

Foiidatóro,  » ni.  Islitiiloro. 

Foiid.azióno , ».  f.  l’riiìripio  di  città,  d’ im- 
perio, o di  stabiliiiionlo  durevcJo.  ijua- 
liimpic ' — Dotazione  por  ipiàlehc  eo- 
iMiuiità. 

Fóiideiv,  V.  tr.  irr.  (ondo,  ondeva,  ufi, 
ufo  ■)  Liipiefarc  i inotalli. 

Fondoria  , s.  f.  Luogo  ove  ili  fondono  i 
iiielalli ,'  0 r arto  di  fonderli. . 
Fonditóre,  s.  m.  .Colui  cbo  (onde  -t— 
fig.  Pròdigo.  ' ' 

Fóndo,  s.  111.  "Profondil.\  -i—  La  parto 
più  lontana  — J-a  parto  più  sogrofa 
• — Boni  stàbili,  0 capitali  cor.  — Col- 
mo— Buon  fondo,  o railtivó  fondo, 
v.  Terra  di  buona  ' o cattiva  quali- 
tà ; lig.  Buono  o cattivo  naturale 
— Basso  fondo  , v.  Acqua  bassa  —• 
Dar  fondo,  diresi  delle  navi  che  si 
Jc'rmanò  alt  àncora  in  porto  dopo 
lungo  viaggio  — Dar  fondo  a cliec- 
chc.ssia,  T.  Consuinàrla  — .\ndàrc  al 
fonilo  d’ una  cosa,  y.  Chiarirsene  bene 
— And.arc  à fondo , v.  Ntiliji-agare  — 
In  piu.  lai  siljiorfieio  colorata  ib-l  qua- 
dro sulla  cpialo  rilcvan»i  lo  figuro. 
Fondn’to,  ta,  agg.  da  Fondere ;Stiaitto. 
Fonta’na  , ».'  f.  Luogo  «T  ondo  sgórga 
' acqua  viva.  V.  Fonte. 

Fónte,  8.  m.  0 f.  Sorgente  d’acqua  viva 
perenno  — f'g-  Principio  Andare 
al  fonti- , v.  Cercai'  C origine  iLlle 
cose. 

Foraceliia’n;,  V.  tr.  r.  Bucare  con  spesai 
■fori. 


« ' 


F O 

g..  in.  Proraccinmcnlo  di 

foniRcio. 

Foras-io’iie , T.  tr.  r.  Andaip  per  for.ur 
giu  ( r.  n«i.  ). 

forap’(('<’;.  »•  m-  Prorrisionr  tfi  fieno, 
ili  j>agHà,  e gìiiiili,  pel  liestìamu. 

Forarne , ».  in.  Picrulo  buco. 

P’ora'neix,  rn-a  , aj^.  p’ori-se — Viciirf 
fonuiei  thconsi  -qu^  pizrrociii  di  ctmi- 
■ paglia , cite  hatuio  Li  soivej^lianza  di 
alcune  parrocchie,  e diramano  Ip  ordi- 
nanze ilei  vescovo  , rimeUepdo  ad 
esso  gli  ajfari  di  quelle  (Voce  dcH’  uso). 

Torà  IV  , v.  tr.  r.  liHcare. 

Fom’la  , ».  f.  Féro. 

Fòrbici.,  ».  f.  pilli'.  Slnimenlo  di  ferro 
per  tagliar  telerie. 

Forbire , v.  Ir.  r.  D.arc  l’ iilliina  pulitura 
a’  met.alli  — tisriiux-  i cjmelli. 

Forbitezza  (zz  orp.  ),  ».  f.  iSVUezza 


fig.  Eli'g.aiiza. 
\>ri>it 


Forbito,  U,  agg.  A'elto  ; lùcido. 

Fórca , ».  f.  Bastone  che  finisce  in  due 
o tre  braccia  — Pnlibolo  dove  »*  iiii- 
^ piccano  i rnalGiltori. 

Forca'ta,  i.  f.  Parte  del  corjio  uin.ino', 
ove  Cominciano  le  cosce. 

Forcèlla,  ».  f.  Piccolo  ferro,  a legno 
a' guisa  di  forca. 

ForclièUa,_».f.  I>im.  di  Forca — Sln- 
mento  eli  metallo  con  cui  s’infilza  la 
viv.anda  por  mangiare  — Favi-llaCe  iu 
piiiiLa  di  furclielta,.  v.  T'toppo  Ucca- 
■ tornente. 

Foreiiur V.  F'orcliella. 

Forcipe,  ».m.  Taii.-iglU  per  l’cstraziono 
del  feto  ( T.  clUn  ). 

Fórcolo , a.  m.  Slnimento  villereccio 
*^Sj'®utc  jier  potare  le  viti. 

Foi-cone,  s,m.  .\sta  che  finisce  con  nn 
fen-o  a tre  punte , per  nettare  le  sLalle. 

rorciivo,  ta,  ^.'.4  guisa  di  foira. 

Forense,  agg.  iii.  e f.  Allenenic  al  fòro. 

F <^c«i , agg.  m.  e f.  Gintodino  ; die 
alili, * fuori'  di  città. 

Forèsta,  ».  f.  Bosco  vastissimo  di  grosse 
piante. 
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Fórma  , s.  f.  Fogs»*^  “•  A|*pamiz;i  — 
Proprietà  — Kùgola  — Stile  Fi- 
gura — MchIoIIo  — Tulio  ei6  ehe 
serve  .1  dare  una  stal>iUl.i  fi{,aira  ad 
lina-  o)M. 

Pormap^ffio  ,*  a,  m.  LfUte  ronilensato  , 

^ maniiFolato , c prosriitvato^ 
torma’te  , a^g.  m.  e f.  ('Iie,  dà<  i'nrma 
^ alla  niatoritt  — conlr.  di  ALater2ale  — 
EiprcsikO. 

Formalità,  s.f.  Modo  dì  pn>redere  nel- 
r a^miuLstrare  la  giiutixia>—/Vr 
Cf'riiiiaiiìa.  . * » ^ 

1*  oi:maliz2aVAi  (s2.  dol.) , n.  p.  Pigliare  in 
mala  pAidc.  ‘ ■ 

Fonnaimcute  , avv.  Eisonxialnientc. 
Forma’nc,  v.  Ir.  r.  D.ir  r^ertf  e fonila; 

^ protluiTc  ; fabbnearc  ;,  r(iniponv. 
ForiiiazipnCy  s.  f,  L^atto  di- formare'  iifia 
«»»a. 

Fomirlla,  s,  f.  Buca  in  terra  per  pian- 
tarvi altieri  — Oniiuncnto  d\un  ri- 
<|ua(bx),  partiroUnneiile  nei  gi^xliiù. 
Formeiito,  s.  m.  Levilo. 

FornirrUónc  , s.  ni.  Cirantiìrco. 

Formica^,  s.  f.  Piccolissiino  iii:ioUo.,  sUn- 
^ bolo,  della,  previdenza. 

Torinira'*jo,  &,  lu».  Murrbio  .di  formirlir» 
Forniicn’r^,  v.  intr.^.  Diccsi  di  cose  eìie 
rmtowonsi  i)j  gmn  numero^ 

Fonij>rn|.a  , a.  f.  V.  Fomiioi. 
l'ormìcYitamóntn  , s.  nj.  Queir  irujqìcti'!- 
iliiie  che  scnlesi  io  .alcnua  fuirlo  del 
c<>rpo  |>cr  allentata  cìrculaziouo  ilei 
■ s.angiie. 

Fonnida’bile,  agg.m.  c L Spaventevole; 
ten*i|»ilc. 

Forraidine,  s.  f.  Paura,  . ■ 

FòrriMda,  s.  f.  Miuiiei-a  obbligatoria  di 
cspruncrii  md  contratti , nei  Sacra- 
nienli  , e simili.  * 

Foriiiola’rio , s.  m.  Siile  <le’  notaj'. 
Fonnnsità..,  s.  f.  Bellezza. 

Formóso,  sa^'aytr.  Bello. 

Foripiila  , 3.^r  V.  Fònuola,  • 

b 01  naV.c , ».  f,  Kdifìzio  da  cuocere  cal- 
cina , mattoni  , 'c  sùuilù 


V»  * , r ...  j mattoni  , 'c  suudu 

foreslena,  8.  f.  (Quantità  di  forestieri  Foraarìa’ju , s.  m.  Clii  lavora  al U fori 
Liioeo  ove  »i  alloeinano  i mfdi>. 


. Luogo  ove  SI  alloggiano  i mede 
sinii  presso  i Rcgol.n'i.  ' 

Forrstièii! , èra , agg.  U’  altro  paosc. 
Forèsto,  »tg,  agg.  Disabitato. 

Fórfora,  ».  f.  ^uclbi  pólvere  csoCtancn- 
, *'.*.“».  si  genera  tm' capelli. 

F orière , ».  m.  Clic  corre  avanti  In- 

dizio ib  cosa  cjic  è [icr  arcallcre  — 
Uno  dei  bassi  gradi  milil.a'ri,*  j 


iiacr  di  terre  cotto. 

Forna''jo,  s.in.  dii  fa,  e cuoce  il.  pane. 
Fornello,  »,m.  Piccolo,  forno  da  ciirma. 
■FViuicifre,  V.  intr.  r.  Far  peccato  con- 
tro il  testo  pntcUo.  ' 
•Fonucaaiónc,  s.f.  Peccalo  ooutro  il  »e-. 
tip  preeelto. 

F'oniiincnto , s.’m.  dò  glic  bisogici  piT 
fare  uu  lavoru , o |«u:,  c«TciUi'g  ut». 


C 


i6Cy  F,0 

iTjrsliiTo  — riovvij’ione  — Coni|»i- 

MU'Illl».. 

Y.  tiM*.  INTfrzimiair  — I‘rfiT- 
vi'driT  — .Munirt-  — OiiiAit*  — Soiii- 
luiiiUtran*.  ^ 

ta,  apg,  AI‘boiulaiito  — Con- 
onUo.  a fìuc— A«loni<»*— Pnn vi'ihilo. 

KnriiitiiVa  ^ s.  f.  — Frrgio. 

Gui'ii  uitiira.  > 

p\'»nio , 8.  m.  Luogo  ad  viso  dì  ruop^rc 
il  pane. 

F^r(i , 8.  m.  Buco  5 pertugio, 

VorOjS.  m.  Luogo  ove  si  gimhfuj  '{'fir 
Imnaic  — Piazza. 

F^u'osiHU,  a.  1.  Quiljuliuella.  ’ 

Fórse , avv.  tJì  dubiio  — lu  for»e  , T* 
In  duhbùì. 

Fors('c  hc  , avvi  Per  avvenhira. 

Fimm  iiiiataiiienle  , avv.  Da  ni.Ht<».« 

F<*rs<’iui:ilezza.  ( *2  «?//.),  ».  f.  MaMìa. 

F<’»r.seniia'lo,  la,  agg.  Che  c ftioii  di;seitno. 

1 Fort4*zzaj  pirooU  eìUà  mu- 

nita •—  4-'  abilità  maggi<u*e  cP  alruiio. 

Fòlio,  agg.  m.  e f.  Gagliaivlo  DìIFh 
rile  — * Di  dqra  iinjiresa  — (ìnieruso 
— Far  forte  imo  , v.  JjiUarìo 
d(^ntui  o ^ìrKetiontt*  ' ' , 

Fòrte,  a^v.  Con  fon^a -r^  Assai  — Fle- 
ranienle  — All  ^Ua  tof.e. 

Foiienienle  , avv.  Con  forzi.  > 

Forfi^za  (zz  asp.')  ^ gA.  V^irlilr  nioi-ale, 
j)er  cui  r uomo  resiste  eon  ef»raggio 
alle  avvei'sità  — Kol»iistez*za  — Pia/zu 
fori  ilìrata  — Tutto  ciò  cUc  in  Ile  arti 
serve  a rall’oirare  nqa  cos<v  |>èr  più 
lunga  durata. 

ForlilieamJnto  , s.  fn.  Il  fortificare , e 
la  cosa  che  fortifica. 

Fòrtifica’re  , v.  ir.  r.  Aflòrzare  — Cor- 
roborare Muiiiie  — n.p.  Ehvrairc 
forte. 

Fortificatórc  , s.  m.  Che  fortìfiea. 

Fyrlihcaziónc  , s.  f.  I,'  arte  di  rendere 
difesa  una  piazza  dagli  atUccìU  del 
nemico  ^ Architettura  militare. 

Fortino  , . s.  m*  Piccolo  forte. 

Fortilizio , 8.  m.  Kòi^a  in  luogo  elevato 
c scosceso  por  punto  d^  appoggio  in 
tempo  di  guerra. 

Fortóre  , s.  m.  SajKir  forte. 

ForUiitaméntè , avv.  Per  caso,  . ' 

ForUPito , ta^  agg.  Casuale. 

Forkfme,  s.  m.  Cose  di  saper  , forte  , 
come  àgli , cipolle  , ecc. 

FortiPna,  s.  f.  Sorte,  ventura  buona  o 
cattiva  — FVlicilà  — Disgrazia  — 
Trucr  la  fori  villa  pel  ciullb , y, 
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(ùìY.  andtp'é  ogni  sua  vòsa  pel  mrglin 
— Far  ftiiliraa  , v.  Giuuiagnare  — 
— Darsi  alla  foitiiiia  , v.  Darsi  aliti- 
ditpevasione  — Condizione  di  stalo 
— tissoL  Forlima  , v.  Huon  per  me. 

ForhinaUuiiente,  a^v.  Per  buona  foiliina. 

Forhma’to^  la,  agg. •Avventmoso  ; felirc. 

Fòrza  (t  a^pAì  Tulio  ciò  elio  dà 
impulso  — (ìagliardia  — Peiiftrazioiic 
d' fngegim—  lòpiiv-ileiiza  — Buon  nu- 
luf*ro  — Vioh  nzi  — F;h*  foi^za  , v. 
CpsUiiigere  ; itnpoviare  — Far'  forza 
di  vele  , v.  "Spiégar  tutte  le  rele  ffer 
Jttv  più  cammino  — A fm-z;i,  v.  For- 
zaiamaite. 

Forzamento  ( z asp.  ) , s.  m.  Violenza 

Foizrtòe  (s  aspA  , v.  tr.  r.  Costringere 
con  violenza  (V.  Sin.  n.  33.)  — Forzare 
una  .serratura , v.  ylprìiia  a viva  foi'%a. 

Forzataiiiente  (^z  asp  ) , avv.  Violente? 
ineutc  — Di  nula'  voglia. 

F'orza’lo  ( asp.  ) , s.  ni.  Condannalo 
alla  galera. 

Forza'U),  ta  (x  asp.)  j agg.  Violentato 

I —Contro  sua  voglia. 

Forziere  (s  asp.)  y s.  m.-^ Scrigno. 

Forzosanu*i\te  (x  asp.)  , avv.  Con  forza. 

Forzóìio,  sa  ( X asp.  ) , y agg.  Kolmstò  j 

Forzano,  ta(xav/>. , * gagliardo. 

p'oseameiite  , a\  v.  Oscuramente  — - in 
modo  bùrbero. 

P'ójfco,  sea  , agg.  Oscuro  — Caliginoso 
— T'rìsto. 

Posfòrieo  , ca , agg.  di  P'òsforo. 

Fòsforo  , -s.  m.  Stella  mattili  ilit  — i^Ia- 
leria  ignea , rlie  si  accende  da  se , c 
diventa  luminosa. 

P òssa , 8.  f.  Tcrr<*no  scavalo  |n  lungo , 
o per  pianLigioiic  di  lilberì  , o por 
isrolo  di  acque  , o pc*r  sepolture  di 
morti. 

Pàissa^to  , 9.  ni.  Piccolo  torrente, 

P'òssilc  ',  8.  in.  Sostanza  (pialumpie  stàt^ 
lungamente  scrioha  — Più  comuntr 
mente  f miiieralì,  cnrlionc , ecc. 

P’òsso,  8.  m.  P'ossa  graiulc  — IVelle  fortify 
Scavamento  di  terra  allumo  alle  mu- 
ra delle  fortezze,  o j>er  empirsi  d’ac? 
qua , 0 per  giovarsene  a iar  nparì.  ' 

FR 

PVa  , prep.  Xo  stesso  che  Tra  — sost. 

• accorc.  di  Punite. 

P'racassamcnto  , s.  m.  Fracasso;  scoi>-. 
quasso. 

P'i’acasscPrt , V.  tr.  r.  Sconipia^sarc  ; i'0|t 
viuarc.  . 1 
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Frnfpjriziamciito,  s. m.  L’imo  dolio  frasi.  Frodda'W,  v.  intr.  r.  Divoiiir  freddo  — 
Frafi-;»i;ia’re  , v.  intr.  r.  Usar  frasi  nello  Fro<Idar  uno,  v.  Ammnzzarto;  mnr- 
srrivero  o nel  [larhu-o.  ' tifìcarln gmt>emeiite — ì'fnn  lasriar  fred- 

Frarooloj!Ìa,  s. f.  Karcoltà  di  frasi,  o di  dare  una  ròsa,  y.  Furia  subito. 

ospro.isioni  doganti  di  f|ii.alclie  lingua.  Kroddérza  (zz  asp.),  s.  f.  Qu.aliti  delle 
Fras'sint)  , s.  m.  \lhoro  noto,  la  ciir  eoso  freddo  — Pigrizia  — IndHl’oreu- 
oiidira  Miolsi  fuggita  dai  . serpi.  za  — Diiuiiinzione  d’ amieizia. 

Frastadia'/v , s'.tr.r.  Tagliar  minuto  — Fréddo,  s.  in.  opposto  ili  Caldo. 

fil'.  Inihrogliarai  nel  oldadUlioràro.  Ki’éddii,  da,  agg.  Privo  di  oalore  — /ÒJ. 
Fra.staglialainénte  , aVv.  Confiisainonte.  Pigro  ; inorto. 

Frasta  glio,  .s.  in.  Cinoisehio;  quasi  Bai-  Froildolóso,  sa,  agg.  Clic  tome  molto 
botlainonto.  • "il  freddo.  , 

Frastornu’iy  , v.  tr.  r.  Far  tornare  in-  Freddii’ra  s.  f.  Freddo  — FresohoZzi 
diotio  — Impelile  il,  conseguimento  — Infreddatura — Cosa  di  pòco  conto, 
d’  un  fine,  o II  compimento  ' lU  Frog,agióne , s.  f.  Stropicciamento  — 
un’  òpera.  • Jii  ined.  Lo  strofinar  con  unguenti  là 

Frastornio,  s.  m.  Rumore  clie'distiVrba.  parto  ammalata  per  corrolaorarla. 
Frastuòuo  , s.  ni.  Sti’èpito  confuso.  Fiv-giménfo  , s.  m.  Collusione  di  due 
Fra’te ,' s.  jn.  Fratello  — Amico  — Re-  corpi  che  si  tooc,ino  — /ii  meco.  At- 
ligioso  regolare.  ' * trito  , o resistenza . che  un  corpo  in 

Fralellan’za  (z  asp.y,  a.  f.  Dimestichezza'.  molo  incontra  in  quello  su  cui  miiovcsi. 
Fratellévolc  , agg.  m.  e f.  Da  fratello.  Fregu’re,  v.  tr.  r.  Stropicciare  — Fre- 
Fratéllo , s.  m.  Nato  dallo  stesso  padre,  garsi  intorno  a uno,  y.  Stargli  at- 
c dalla  .Stessa  madre  — Fratello  na-  tomo  per  entrare  in  dimestichezza. 
turale  , V.  Bnstnriho  — Uterino  , v.  Frega’ta , s.  f.  Nave  da  guerra  di  sccon- 
• Della  stessa  madre',  ma  di  padre  di-  (fo  ordine, 
cervo  — Cugino  , v.  Figlio  di  Jmtelli  Fregai  u’ra , s.  f.  Fregamento.  . . • 
e di  sonile  del  patire Intrìnseco  — Fregia’re  , v.  ti-.  r.  Porte  ornamenti. 
flg.  Simile.  • Frégio,  s.m.  Onoi-e  — Guarnizione  — 

Fr.iteria,  s.  f.  Convento' di  frati.  Prègio  — In  archit.  Fascia  clic  se- 

p'rati.'rn.améutc  , avv,  D,a  fratello,  para  1’ areliitravc  della  cornice.' 

Fraternità,  s.  f.  Gmeordia.  di  fivaleili  — Frégo  , s.  m.  Linea  fatta  'ton-penha  o 
fig.  Diraesticliezzg  amichévole.  .%  con  pmmello  — Dar  di  frego  , v.ale 

Fraféiaio,  na , agg.  Di  fratello.  Cancellate.  •.  * " 

Fratésco,  scà , agg.  Attenente  a frate.  Frégola,  s.  f.  FifgamentO  de’ .pesci  ai 
Fratricida  , s.  m.  l|cGsor  di  fratcllg.e  sassi , 'nella 'stagione  in  cuF  depongoiio 

Fratricidio  , s.  m.  (Jccisione  di  fratello.  le  àiova  — Bizzarrìa  ; voglia. 

Fratta,  s.  f.'  Li'iogo  intricato  da  pnini.  Fr.ejiièntc,  agg.  m.  c f!  Che  freme.  ‘ 
Fralta’glie  , s.  f.  pi.  1 vìsceri  degli  ani-  Fiòmerr,  r;  int.  t.  Far  romore  — Dare 
mali  uccìsi.  segni  di  rabbia.  ' 

Fraftan’to,  aw.  In  questo -mentre.  Vrcniito,  s.  m.  Un  certo  ^nono  aspro 
Frattn’ra,  »^f.  Rottura  di  ossa,  o d’altra  ^ o prolungato  , nè  bene  espresso,  di 
, . cosa  consistente.  ■ . ' * cosa  in  moviménto  ; come  quello  del 

Fraudo’of,  v.  tr.  r.  Defraudare.  mare  in  bmTn.sca,  del  letme  che  Vng- 

Fra'ude.  o Fròde,  s. f,  Ingiinuo  oreulto.  ge,  di  moltitùdine  che  frastnoi1.à  — 

Fr.auiloicnto , ta , agg.  Che  inganna.  fig.  àloli  di  raldiìa.  i 

PVautlolenti-méntc  , .aw.  Con  ìng.anno.  Fri  iia’/y  , ■<■.  tr.  r.  MettCre  il  freno  — 
Fraiviolènza  (2  asp.'),  s.  f.  Frode.'  Reprimere  (dicevi  degli  affilti). 

Frazióne  , s.  f.  Rottura In  atiun.  Frenerr.i,  s.  f.  Offésa  della  mente,  che 

Rotto,  o p.arte  di  numero  intero.  l.t, induce  a furore  — Pensiero  fan- 

Frércìa,  s.  l.  B.xstoneello  ' con  punta  dj  tàsb'tjo. 

ferro,  che  sragli.avasi  dagli  antichi  m>-  Frei^tico,  Cà,  agg.  Infermo  di  frenefia. 
gli  esercizi  di  c.accia  e di  guerra  . Fréno,  s.  m.  Brìglia  — ,fig-  Governo; 
Frecciale  , V.  tr.  r.  Col|«ire  Con  freccia.  ritegno  — Tener  in  freno  , v.  lìe- 
p'rev cùi’hv , s.  L Jig.  .VIòtfn  jmngente.  ' primcte — Rallentare  il  freno  ; v.  'IM- 
Frcvlilami-ntc , avv.  Sritza  spirito  ;,a  mal  sciate  in  tibeilà—  Monrlerc  il  frenof, 
in  cui  jK».  \.  drer  puvenza  perjòrzar  ■ * 
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FrequnnU’;*,  T.tr.  r.  Joruarc  sprsto  aii  frizza  ; e dicfti  M vino  ì deli’  ària  , 
ranipsiipi  liiiiglii.  . I dei  concetti  argini  ree. 

Frri{uriilalivo,.'va,  afig.  Che  indica  frr-  FiìzzjìV  ( zz  diil.  ),  v.  intr.  r.  Dolure 
C|U  «■nza  — ^Iggiiuitn  di  Vrrjio  elici  elle  eaginuiirui  gli  àridi , le  |iunturc, 
ri|>ele  d’azione  di  nitro  da, mi  d«-  le  niuniarealiire  sulla  caiuc  viva  — 
riva  : J£f.  Cant,arcllare  tia,  Cantare;  fin-  Esvi're  spiritoso.  ^ 

S.riteliare  i;/a,Sallaie  , ree.  iFriz/.o  ( ii  dot'),  s.  m.  Il  frizzare  — . 

Fregiente,  agg.  in.  e f.  Assiiluo';  con-'  Coiieelto  aigiilo  , r nionlriite,  . 

liniio.  iFroda'ne»  v.  ir.  r.  Nascondere  — De- 

Fremientemente , avv.  Spesso.  ,.  | fraud.u'e.  • 

Frr<|nènza  (s  aep.  ) , s.  f.  Kipelizionr  Fràdc  , s.  f.  Inganno  srgi-eto. 

s.  sn.  Il  nasrnndere  inrrraiizìfl 


d’  im  allo  — .UoltitVidine. 
Frcscaiuciilr  , aw.  Poco' fa. 

Frt'sr'liézza  (ss  ato.').,  ».{.  Krialdp  mo- 
derato — V'igor  di  gioventù  — • Vivezza 
. di  cai'ui. 

Fresco  , s.  m.  Freddo  temperato.  , 
Frésco;  sea,  agg.  Un  po'  meno  che  Fred- 
do — Che  ha  freschezza;  conti',  di 
Ràncido,  stanilo,  secco,  passo,  en 
— Recente  — Non  affaticato  — Nuovo 
— Pittura  a. fresco,. V.  Sid  nutro  — 
. Di  fresco , V.  Poco  fa  — Esser  freiico 
di  studj , V.  jiverii  di  poco  ultimali,  eoe. 
Frescu’ra  , s.  f.  Tempi  ratura  media  tra 
il  caldo  , e il  freddo. 

Frétta  , s.  f.  ; Sollecitùdine  ; premura 
III  fretta , V.  Con  gran  0tVfU:zza. 
Frcttolosaménte , aw.  Con  fretta. -, 
Frettolóso,  sa,  agg.  Che  ha  fretta. 
Fria’bilc , agg.  in.  c f.  Qbe  si  scioglie 
. col  solo  fregarlo. 

Friabilità , s.  f.  Proprietà  di  sciogliersi 
. in  polvere  col  frrgaihrnto. 

Frigaaiè  , t.;m.  .Vivanda  prep.arata' in 
fretta  , dnitirro,  o)io  ecc.X, Fratte  ) 
F'ig’lW*!  »r.  in-  ( ìgHO àggeva , ^issi  ^ 

Itto^.Cao^rtWl  .checcliessja  in  padella 
— Ess«  , i.  JEssev  rovinc^lo. 
Frigidézza  (zs  <up.'),  s.  f.  E’reddczza. 
Frigido  , da  , agg.  Freiido.  . • 
Fringuèllo  , 8.  gl.  Uccelletto,  gentile. 
Fril'óue,  s.ni.  Uccelletto  di  becco  corto, 
..  ma  grosso.'C  fortj.ssimo. 

Frifóte  , a.  in.  Pan-umbiere  ^ Fratte.  ). 
Fritta’ta,  s.  f.  Vivanda  d’  uova  battute 
e fritte  io  padella  — Rivoltar  la  frit- 
tata ,,.v.  Cangiar  sentimento  — Fare 
>óuna  frittata,  v.  J?fon  rnucùs  per  int‘ 
t prudenza. 

Frittèlla  e s.  f.  P.vsta  tènera  fritta. 
Fritto,  ta,  agg,  da  Friggere  V. 
Frittu’ra , s.  f.  L’  atto  di  friggere , e la 
cosa  fritta.  r,  / • 

Frivolézza  (zzoip.  ) , s.  f. ‘.Bagalli-ll.i. 
Frrizpnénto  (.se  doli) , s.  m.  Il  u'izzarc. 
Frizzairto  ( tz  dot  ')>,  agg.  m,'  e f.  Che 


Kiòilo , 

per  non  pagar  gabella  — Andgre  in 
frodo  , A>.tce  coifscata  Ut  iner- 
conzia  frodata.  , . , 

E’iqlln’re  ; v.  tri  e intr.  r.  Fai-  divenire 
frollo;  e Uivtnir  frollo. 

Eà-iillo-,  la , .4i^iwith  di.  Carne  , ehe  ab- 
liia  ,'inimollilii  II  tiglio,  e sia  più  fà- 
clic  a cuocersi  ; contr.  di  Tiglioso  — 
fg.  Fhirro.  . > 

E’rómbbla  , s.  f.  Fnnicella  per  iseagliaro 
' àassi , ruotandola.  ^ 

FromlMiliérc , s.  m.  Che  scaglia  picli-e 
colla  frómbola, 

E’róiida  , e Fronde  , s.  f.  'E'iigb'a.  , 

Fi'uiuleggiii'/e , y..  intr.  r.  Cominciare  a 
spuntar  le  fcg;lie. 

Frondóso,  s,1 ,.  agg.  Che  ba  foglie. 
E’rpiidii’tn,  la,  agg.  Ben  vestilo  ili  foglie. 
l'Vouta''le,  s.  m.  Parte  della  briglia  clic 
fascia  la  froiite  al  cavallo  -e-  Noinn 
di  due  muscoli  dilla  fronte.  • 

Frónte  , s.  f.  Parte  della  faccia  sopra 
'gli  orchi;  — Tiitto.il  capo  o tutto 
' il  vólto  — Iti  aixh.  il  principali'  aspet- 
to d’ un  ethiizio — In  mil.  Il  prospet- 
■,to  iP  un  esercito  schieralo  — Abbas- 
sar la  lionle  , v.  Vergognarsi—  Mo- 
strar la  fronte,  V.  JhJénJersi — .V 
fronte  , V.  Dirimpetto  , o Malgrado 
— A fronte  scoperta,  v.  Senza  rùttorso. 
Fronteggiu’/v , v.  itìtr.  r.  Antlar  incontro, 
o .a’  confini.  . » ' , • 

Frontièra,  s.'f.  Copfi.ne  d’uno  Stalo.  , 
Frònlisfiìzio  , s.  ni.  Facciata  priiicipidc 
d’ no  edifizio  nòbile  — Prima  jiàgina 
..  d’  un  libro.  ^ j s i 

Frontista , s.  m.  Chi  possiede  luiwo  un 
fiume.  , ..  •-  * . 

Frónzolo  ( z dot  ) , .t,  tn-  Gale  , .orna-, 
Rirnli  del  vestire — Frónzolo  (i  osp.) 
Spezie  ili  castagno.  .;  , , .,j 

Fi'fm7,ii’ti> , la  ( s dot), 'ago.  Clic  bi 
inoRc  foglie. 

Eroi'óni! , V.  Frisoue.1  'f  Viiat»,!. 

Fi'ótlà,  8.  f.  .\lolliliidlnc  di  gcuto.  •; 
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Fròttnla,  I.  f.  C;inzonc  pinross. 
Kniru’itr,  V.  intr.  r.  CciT.in*  rollo  m:\ni. 
Fi-iiialil.i  , ».  r.  .Modoinzioìir  iu‘1  villo. 
Friipo''rv,  v.  intr.  r.  Riipare  diligonto- 
iiioiito. 

Fnipifoio . itf,  .iBp.  Fmltiforo  di  In.ido. 
Friigntrolo’iv , V.  inlr.  r.  Mottor  il  lume 
agli  nrrlii  per  ahliagli.nrp. 

Frugnuòlo  , «.  m.  !>ì)07.ìc  di  l.nnterna  , 
clic  mostra  1’  oggetto  «linangt,  senza 
Jaseiar  vedere  ehi  la  port.i. 

Fnigdnc , s.  m.  Bastone  per  frugare. 
Frm'n’.,  v.  intr.  irr.  ( preS.  isco,  ecc.  ) 
Godere  (col  a.  onto).  ^ 

F'riiizióne  , s.  f.  iiodimento.  '■ 

Fndln’re,  v.  intr.  r.  .Esprime  tì  mmorv 
ihir  uccfìln  chr  vola  — tram.  Muo- 
vere in  giro  — Sbattere' la  cioccolabi 
di.seiolta  nel  va.so. 

Fridlino  , a.  m;  .\rnese  per  istemporaro 
la  eioccrtlala. 

Frullo  j s.  m.  Rumore  dejfe  itanie  qu.an- 
do  levansi  a volo  — Prendere  a frul- 
lo , V.  Colere  il  mommto  per  t ap- 
punto. 

Fndlóne , s.  m.  Ordigno  per  Imrattare 
la  farina  — Sorta  di  calcsso  scoperto 
a.  quattro  molo. 

Friiràéiilo  y a.  m.  fàrano. . ^ 

Frusta , s.  f.  Sferza  — Gastigo  infaman- 
te per  malfattori. 

Fmst.a’gno , s.  m.  Sorta  di  tela  bamba- 
ghia  a a .spina. 

FnisUt’ie,  V.  Ir.  r.  Battgr  con  frusta.  ^ 
Frusto,  sta^agg.  Lógorp  — /qg.  Spi.ant.ato 
Frustrù’n! , v.  fr.  r.  Render  vane  le  spè- 
rjnze  altrui.  • 

Fnislra’to  , la , agg.  Deluso  nelle  sue 
speranze.  • 

Fm’fire  , s.  m.  Arbusto  ; sterpo. 
Fniltajnòla,  s.  m.  dii  vende  fniHa. 
Fnllta’re  , r.  intr.  r.  Far  ' fratto  — Col- 
tjvare  — fie.  Giovare. 

Fruttiòra,' s., IV  Vaso  da  fnitta. 
Fnittifero,,  raj'agj.  Gite  fa  frullo.' 
Frutto,  ».  in.  ( pùir.  Fratti,  Frutte,  c 
Frutta)  Tutto  rii»  che  la  terra  pro- 
-duce  per  alinunito  , ilogli  uomini  — . 
pragr.  D prodotto  degli  allieri  — Al- 
bero pomìfero  — EnU'ata  — Rendita 
— L’  effetto  «P  lina  buona  cagióne  — • 
Gii.adagAó-  Iptere.sse  dj  dauari  prestalL 
F'niUuusità  , s.  f.  Profitto.  ■ ^ 

'fu  '*■ 

FiicilaVe  , V.  tr.  r.  Uceidcrr  corni*Hchet- 
la  ( y.  luU.  ). 
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Fucile,  ».  m.  Onligno  iP.acriajo  per  ac- 
cender fuofo  — cnmuH.  Ai^liiluigió. 
Fueilière,  ».  m.  .Soldato', armato  di  fucile. 
Fucina,.»,  f.  Fornace  dove  i falibri  boi- 
dono  il.  ferro.  ^ 

Fuco,  ».  mr  .Ape  grossa  che  ronsiinia  , 
ma  non  fa  mèle.  ‘ 

Fuga , s.  f 11  fuggire  — Fuga  di  st.an- 
■ ze , V.  Quantità  rii  stanze  in  fila. 
Fuga’ee,  agg.  ui.  e f.  Che  fogge  ; tran- 
sitorio; di  corta  durata. 

Fugacità  , s.  f.  Prontraza  nel  fuggire. 
Fiigo’ir,  V.  tr.'f.  Mettere  in  fuga. 
Fuggi.ascaménte . avv.»  Senza  fermarsi—' 
Senza  lasciarsi  vedere. 

F uggia'*sco , sca , agg.  F uggilivo  — N.i- 
scosto. 

Fiiggibilc',  agg.  m.  e f.  Che  è da  fdggirsi. 
P'ngg/i»  , V.  irih':  r.  Partir  con  prestez- 
za — Schifare  — Porsi  in  sicuro. 
Fuggita  , ».  f.  Partila  repente. 

Fuggitivo,  iva,  agg.  Che  fogge  di  na- 
scosto — Transitòrio.  • 

Fulgidézza  (gè  <zip.  ),  ».  f.  Lucentezsza. 
FuRgùlo,  da,  agg.  Lùcido. 

Fulgóre,  ».  m.  Splendore. 

F'nlig'’gine , s.  f.  Materia  itera  che  il 
fumo  Lascia  »n  pe’’  cammini. 

F uliuinan'’te , agg.  m.  e f.  Che  fùlmiua  ; 

che  «reide  atP  istante. 

Failitiin<t'’re,  v.  tr.  r.  Percuòtere  col  fùl- 
. mine  — /?§.  Battere  con  artiglierìe  — 
riandare  scomiinielie. 

Fiil’mine,  ».  m-  Fólgore  celeste,  la  quale 
ì'  con 'violenza  straordinaria  rompe  e 
conquassa  i corpi  più  sòliili. 
Fulmineo,  ea,  agg.  Fnbninante.  » 
F'umafiiòlo , ».  m.  La  torretta  del  cam- 
mino.. • 

FnmnVr,  v.  intr.  r.  Far  fumo  — Sva- 
pofare  — Pipare. . * 

Fumeggirt’n!,'  v.  tr.  r.  Degradare  i co- 
lori col  chiaroscuro  ( T.'pitC.  ). 
Fiimica’re,  v.  tr.  j.  Affumicare  — intr. 
F,ar  fumo. 

Fumigazióne,  s.  f.  Il  fumicar  leggiermente. 
Fumjgio , s.  m.  L’  ardere  cose  odorose 
per  correggere  Paria  d’ima  stanza. 
Fumo,  ».  ra.  Vapore  che  esala  d.alle 
materie  che  hollono,  o che  bniciano 
— Of'.  Sii|>erbia  ; fasto  — bulizio  — 
Attdarc  in  fumo , v.  Svanire  — .Mol- 
lo fumo  c jioco  arrosto  , v.  AMm 
àppasenza  e poca  so.itanza. 

1 Fumóso,  sa,  agg.  SiipiTho. 

F’iinam'lHiIo , ».  m.  Ballalore  sulla  conia, 
Funu'la . A L Molti  legali  a mia  fune'. 
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Fune,.»,  f.  Più  r/inlc  àrroltc  insicmfi  ; Fnrlv'scsme'ntf' , avv.  Alla'  maniera  «lei 
meno  cìte  Cànape.  • • fiii  bi  — Malitios.i.iiienU'. 

Fiinèl)re,  agj;.  m.  e f..  Da  morto.  Furilo,  s.  m.  Impostore;  tristo.  ' 
Fiinera’lc,  s.  m.  Gli  iiltim!'' onori  che.  Furbo,  ha,  a"g.  Aeròrto  Htstro. 

fa  lu  CliK's.i  ,iil  un  defunto.-  ' Furènte,  agg.  in.  e f.  Infuriato.  • ' 

Fimera’Ic,  agg.  m, e f.  .^tteitonlc  a morti.  Farfan’fe,  "s.  m.  Persona  di  mal  .affare. 
Funèreo  , «-a,  .agg.  Di  morte.  ' Furfanteria,  s.  f.  .Azione  iniipia.  .■ 

Funeshi’nr,  v..tr.  r.  Attristare  con  no-  Fu’rin , s.  fi  Rabbia;  furóre-;  impelo  — 
volle  sgradevoli.  • A furia  , v.  Prec/pitosamènu  — In 

Funèsto,  sta,  agg.  LAttuooo';  dolorns<>l  • furia,  . v.  frvUohstunente,  ~ pbir.  ìn- 
Fung.a’ja  , s.  f.  Luogo,  abbondante  /di  dica  ■ le  Eiiménidi  dell’inferno,  che 
fiinghL  secondo  la  tàvola  àgitano  i dàiuiati. 

Fungo,  s.  m.  t*ianta  senza  fiori 'é  sen-  Furibóndo,  da,  agg.  Infurialo, 
za  seme,  prodotta  dal  suolo  per  so-  Furière,  s.  m,  Chi  s-a  innanzi  a prep.>- 
verehia  uuiidità  o Calore  — In  chir.  rare  gli  allòggi  (7’.  milit.'). 
Ese*soenza  carnosa  nelle  piaghe.  Furiofaujente , ' avv.  Con  furia. 

Fungóso  , sa  , .agg.  Marcioso.  Furióso  , ""sa , agg.  Furibondo  — P.izzo 

Funzióne,  a.  f.  L'atto  di  fSre  ciò,  a cui  — Impetuoso.  ‘ r < 

uno  c dvtinato,  od  obbligato.  Furóre,  s.  m.  Ira  eeressiva  — Iinpe- 

Fuòco,  s.  IB.  Corpo  sottilissimo  c pe-  tuosilà-- Veemenza  (f  amore »- Fuoeo. 
netrante,  r.agione  sensibile  del  calore  FnrtivainAite , aw.  NascoslantCìUe;  sen- 
c della  Inre  , ed  istriirnento  ijniver-  za  esser  veduto, 
sale d’ ogni  movimento  e di  ogni  .izio-  Fui'livo  , va,  agg.  Di  nascosto, 
ne  in  natura  — fuf.  Vivacità  — Im-  Furto,  s.  m.  Bul).a.mento. 
pegno  — Metter  troppa  carne  al  fuoro,  Knsrèllo , s.  ni/  Pezzuola  di  legno. 

V.  Bò  lare  a tmppr  cote  ut  una  valla  Fusciac’ca  , s.  f.  Cintura  per  órnamento. 
— Far  fuoco,  v.  7’rattare  winegnzio  FuTibile , agg.  in.  e f.  Che  può  fóndersi, 
con  ciihne  — F’are  i fuochi , v.  Fare  FiilWne  , s.  f.  Striiggiraento  di  iifrtalli. 
grande  allegrezza  — Far  cose  di  fuo-  Fi)sftf  s.  m.  Stnimcirto  per  filare  'a  ilia- 
co , V.  Cose  di  maraviglia  — Fuoco  - no  — f ir  geom.  Il  piombo  d’ una  pi- 
àrtifiziato,  y.  Fuoco  lavoiato  — Mct-  ràinide  ■ — In  arch.  Fusto  della  cn- 

tere  a ferro  e fiio'eó,  v.  Deviutare—  lamia  ^ Nella  stór.  nat.  Sorta  di 

Fupco  SI  prende ^anclìe  per  Casa  ahi-  nicehio  della  classe  de’ mùrici -s-A^e/le 

tata,  « famiglia;  e per  Passione  ai--  ahi  Legno  che  sorregge  la  fnnna  delle 

dente;  quimìi  Prender  fuoco,  v.  Co-  camp.inc  — Ferro  appuntato  de’ Do- 

mìiiciare  ad  »ivir.«i  — Fuoco  fatuo  , V.  ganieri  per  tentare  se  ne’ convogli  sia- 

FiammeUa'J'osJòhca  che  si  accende  sui  vi  occulta  roba  di  contrabb.iiido  — 

luoghi'  ùmidi  nelle  notti  estive  — Gilhidro  che  fa  girar  le  macine  ere. 

Fuoco  S.  Ermo,  v.  Fioj/tmeila  sintile  Fufn,  fa,  agg.  da  Fondere;  Liquefatto. 
che  .si  vede  sulle  piatte  acute  di  me-:  i'usta’goo  , s.  m.  V.  Fnistagno. 
tallo,  e che  scarica  la  eirttiicilà  — ¥\iry^¥asto , s.  m.  Gambo  d’erba.—  Tronco 
chi  artifiziali , Sono  pnparaf,ioni  di  — Colonna  senza  capitello  — Per  sim. 

' polvciv  da  aivhilmgin  da  àrdasi  ùl  -{statura  dell’  nomo  — lucile  arti  L.à 
occasioni  di  allegrezze  pubbliche.  Canna  delle  chiavi  ; Lo  stile  delln 

Fiiòra  , e Fuori,  avv.  e prep.,  oppo.stn  stadera  ove  sono  segnate  le  libbre. 

</i  Entro  — Eccetto;  oltre  — Fuori  Futii’ro , ra  , agg.  .Avvcnh'c  — 
di  modo,  v.  ^miiuratomente  — Fuori  Quel  teinpó  .che  Csprirae  azione*  tl* 
di  mano,  v.  J,ontaiio  dall  abitato-^  farsi. 

Andar  fiioi-i  , v.  ' Uscir  di  casa  — * . 

j Dar  Inora,  v.  Uscir  dal  suo  luogo)  ’ GA 

ManrLtiv  alla  luce  ; Impazieaiirsi  ‘ 

■Di  fuori  ,<v.  Esternamentt.  ccC.  • *•  •*-  licite  lettere  consonati-^ 

Fuorché  , avv.  Eccettuato.  I ti  ',  e la  settiirta  dell  alfabeto  italiano. 

Fuoruscito,  s.in.  Biiidilo —. Malfattore.  IG.ahliamcnto,  s.  m.  Inganno. 

Fiiramcnlo  , s.  ni.  Fnrtó  ; Latrocìnio.  Gahha’no,  s.ra.  Mantello  con  màniche. 
Furière,  v.  Ir.  r.,  KiiKarc.  Gahlm’re,  v.  tr.  r.  Ing.annare. 

Furberia , s.  f.  Ma^ia  ; astuzia'.  (Gabbatóre  , s.-ra. , triee  s.  f.  Che  inganna.. 
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antirlii  prr-lutlrrr  Ir  mnriì  delle  ritta 
— Stniinrnto  nrr  rironosccrr  i ili- 
ftili  nel  vano  «Ir’  raunoni  — Iji  hot. 
Primo  fiore  «li  alcune  piante. 

Gallóne,  s. ni.  J4rrr.  {lì  Gallo  -«-p*  Sorta 
(li  malore  j die  viene  alle  masredle. 

Gavaz7a  (ss  , s.  f.  Stirpilo  di  voci 
e (li  slmmeiiti  per  o;»"cUo  <P allegria. 

Gamlènlc,  agg.  ni.  e f.  CIiq  gode  5 allegro. 

</àii(lió  , 8.  in.  Gioeondilù  ^ gioja. 

Gandidfco,  sa,,  agg.*  Allegro  — Misteri 
gaudiosi, Ir  cinque  allegtezze  di 
M.  n'gine , che  si  contemplano  nel 
Jlosario. 

Gavclla , s.  f.  Malassina  di  corda  me- 
tànica, assai  lina." 

Gavigne  , s.  f.  pi.  Parte  del  còllo  tra  le 
oreerliic  c le  mascelle  — Tonsille. 

Gavfllrt'/r , V.  intr.  r.  Invcnlar  ragToui 
false  , e senàrsene. 

Gavillariune,  s.  f.  Solìstickerla  rnsidiosa. 

G;iVillóso  , sa,  ajg.  Sofisticò. 

Gavòtta  , s.  f.  Spezie  di  gallinella  — 
Spezie  dì  b;fUo. 

Gazetla  ( z chi.  ) , s.  f.  Vaso  , che  cu- 
stodisce i lavori  di  pnirellaiia  entfO 
la  fornace. 

GazofìlaVid  ( z dot.  ) , s.  m.  Tescrro  — 
Kiposliglio  di  arredi  preziosi.  . 

Gazza  (v  s.  f.  iWollo  di  vohu'« 

bianco  e nero  , facile  ad  imitare  la 
favella  umana.  * 

Gazzarra  (zz  doL),  s.  f.  Frastuono  di 
strnrmmti  lièllicì  por  allegi;fa  e fe- 
steggitimento. 

Gazzelìa  (ss  dol.')j  s.  f.  Sorta  dVinlmale 
<nudnj|MHle  velocissimo , quasi  sunilc 

< alla  capi'a. 

Gaz^z-^ra  ( zz  dal.  ) , V.  Gazza. 

Gazzetta. (ss  dnì.  ),  s.  f.  Foglio  periò- 
dico delle  nuove  del  giorno. 

Gazzettiere"  ( ss  dol.')^  s.-m.  Elstefisore 
di  gazzette.  ‘ u 

GE  ■ ' ' 

Gelaménto , s.  m.  Il  gejare. 

Oel(7’nf , V.  intr.  r.  L"'jndurirsi  dei  lifjuidi 
p»T  fnddo  eccessivo — fiq.  Iipp  uirirsL 

Gelatìira  , s.  f.  . Vivanda  di  brodo  lap- 
prc^,  con  entro  carne  o iiecellafTje. 

GeÌitiii(ko,sa,  agg.  Denso  come  gelatina. 

Gela'to  , s.  m.  Siirta  di  rinfresco. 

Gela’to  , ta  , agg.  Ghiacciato  — . 
Impaurito. 

Gelidezza,  (ss  asp.  ),  s.  f.  Freddezza 
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Gélitlii , . da  . apir.  Kri.Mo  — Frpsro. 

s.  ni.  (rhi.irrio  — KnaMo  — Krr*ro. 
Gdónf* , V.  Pndignoiip. 

Gnlnsunciiti' , avv.  C^n  g[ran  ri.Hcrva. 
G0I03Ì4,  8.  f.  Pa8siimr  am.lnti  rlic 

' fa  loro  .snsiirtkirR  dolla  fnirlli  reci- 
iiri)ra  — Sospetto  — Iitt{r.i{irnlaU>  di 
legno  alle  finestre,  nereiii  si  veile  .senza 
es.ser  redoli,'  e si  iia  luce  senza  «fsserc 
offe.si  dal  sole. . 

(iclóso,  sa,  agg.  Sospettoso  — Snlle'eito. 
Gelso  , s.  m.  .àlbero  la  cui  foglia  è ci- 
bo ai  baehi  da  seta.  i 

Gelsomino  , s.  m.  Pianta  che  dà  fiori 
bianehi  (xloriferi. 

Gemebóndo  , da  , agg.  Che  piange, 
(reinèllo , s.  m.  Chi  è nato  con'  un  al- 
tro fratello  allo  stesso  parto. 
Gémere,-  v.  intr.  r.  Versare  umore  a 
goece  a gocce  — Lamenta  prolnn- 
gato  — Piangere  sosjijraiHlo  per  nt-o- 
fondo  dolore  — Il  flèniln  cantare  (fella 
tórtom  — Il  romoreggiar  confiisu  del 
ni’are  , di  pesci  ccc. 

Genunn’nr  , v.  tr.  r.  Ka(UIoppi.irc. 
Gèmino  , na , agg.  Doppio  ; duplicato. 
Gemini  , 8.  f.  pi.  Una  arile  dodici  co- 
alellazioni  dello  Zodiaco. 

G(‘luilig  , s.  m.  Umore  trasudato  dalla 
terra',  o dalle  mora  ( proprio  della 
ter^-a ,'  delle  bótti , delle  muraglie  , o 
delle  sorgenti  donde  trapela  il  liquido). 
Gèmito-,  8.  m.  S(?spiro  i pLinto.  ' 

Gemina , s.  f.  Nome  collettivo  delti  pie- 
tre preziose  e delle  gio/e  — Occhio 
della  vite  allorchc  muove. 

Gemma’to,  ta,  agg.  Tempestato  di  gemme. 
Genealogia  , s.  f.i  Albero  di  .aseeudenza 
c diseendenza  d'  una  famiglia.  , 
Ger.ealògico  , ca  , agg.  Appartenente  st 
gene.iÌogìa. 

Gcneral.a’td , s.  m.  Càrica  di  generale, 
Gencra’le , agg.  nr.  e f.  Che  comprendo 
i pili  de’  partìcòlaiii  ( V.  Sin.  n.  /fS.  ) 
— In  generale , aw. , -r.  Generalmen- 
te — St.ar  sulle  generali , v.  iVbit  en- 
trare in  discorso  — La  generale  feni. , 
V.  Toccata  ili  tamburo  per  fare  die 
ogni  snidalo  sia  pronto. 

Geiiera’le,  s.  m.  Cu|ùtano  d’eserciti, 
(ìeneralità , s.  f.  Universalità. 
GciKTalizza'iie  dal.),  v.  tr.  r.  ,Ri- 
dma-e  al  generale  — Estender  mag- 
giijrmctrtc  una  ipòtesi  ( T".  mal.). 
Gciicrainéijto , s.  m.  Il  géiieriuv!  — H 
prodnrre  — • J1  cagionare. 

Generativo va , agg.  ’ Atto  a generare'.- 
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Genrrazióiie,  8.*f.  L^atto  <fi  cenrnirc— jG<?ntiUth,  V.  GentUrsimr». 
Stirpe;  ra/^za  — Sprae  — Nazione  — ~ 

IVriotlq  d(‘Ua  TÌta  irmi  uomo. 

Gènere,  s.  mi  Ciò  che  còiitii^ne  la -spr- 
eme — Gent?re  umano,  v.  TtUta  ia 
stirpe  luitiina  — In  grrtm.  Iv  V arri- 
dente di'J  nome  che  distingm*  il  masch. 
dal  lem. 

G.rncriro  , ra , afjj».  Generale. 

Gènero,  8.  in.  Marito  della  (iglia  ngnar- 
do  a’' genitori  d|  essa.  ”** 

Generosaménle,  avv.  Con  generosità. 

Geserosità,  s.  f.  Grandezza  d'animo-^ 

Liberalità. 

Generóso , sa , agg.  Magnànimo  — * Li- 
berale — Polenti?  — Brioso. 

Gènefi , s.  f . Prùpo  Uhm  4cl  vecchio 
T'tstaniento  che  contiene  la  storia  (LJla\ 
creazione  e le  vite  i/r’  primi  Patriar- 
chi  5 vale  Pi  inripio. 

Gengiva , s,  f.  La  rame  che  fascia  ì denti. 

Genia,  s.  f.  Razza  di  gente  vile  (Pace  hassa} 

G^^iùa'le,  agg.  in.  e f.  Di  genio  — Che 
ineontra  il  genio  de’  più. 
penialità , -s.  f.  Simpatia. 

Gènio,  8.  111.  Attitudine  delP  ingegno  , 
per  cui,  s])rezzando  i legami  deli’  afte* 
si  fa  creatore  di  nnove  bellezze  nelle 
scienze  o nelle  arti  belle,  colla  sola 
guida  della  ualiira — Dispnsizioné  na- 
turale ad  uiu  cosa  pinttosto  ohe  ad 
un’  altra  — Como  .straordinario  — 

Angelo  buono  o cattivo,  che  secon- 
do i gentili  assisteva  Duomo  dalla  cul- 
la alla  morte.  *’ 

Genila’le,  agg.m.  e f.  Clic  concorre  alla 
generazione. 

Genitivo , s.  m.  Il  secondo  caso  de’  homi. 

Gènito,  s.  m.  Piglinolo.  ‘ '' 

Genitóre , s.  m.  Padre. 

Genitrice  , s.  f.  Madre.  • • , 

Genitiira,  s.  f.  \iiscimento. 

Genna’jq,  s.  ni.  Primo  mese  dell’anno: 

GenU'glia , s.  f.  Feccia  del  popolo. 

Gcnle^  s,  f.  Mollilùdiiie  tP  uomini  — ' 

Nozione  — Levar- genti , v.  AssoUla- 
rc  milizie. 

Gentilduuna , s.  f.  Donna  nòbile. 

Gentile  , s.  m.  Pagano. 

Gentile  , agg.  in.  e f.  Grazioso;  amàbile; 

coirti',  di  Ruzzo,  e l/i  Gagligitlo. 

Gcoiilciìino , S..IU.  Nome  collettivo  di 
tutte  lereligiom  diversi*  dalla  cristiana. 
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Gentilézza  (zz  asp.')y  s.  f.  Bella  manie- 
' ra  — Amorevolezza  — Delicatezza  di 
ooiiipli*sstone.  * 

prnlil/Vr,  ▼.  Ir.  r.  IngeuUlii^c.  • 


Genlilizio,  zia,  agg.  .Appartenente  allo 
faiuiglia  (2'.  dì  PI.ts.').  ^ 

Grnfilincnle , qw.  Cou  leggiadrìa  — 
j^dagio.  adagio. 

rrenliluòfiio,  8.  m.  Uoii^>  di  nàsciti  nòbile. 

(ìemilb’s,siòne,  s.  f.  L’ iligi^ifwieliiarsi. 

(ìrriiudèsso  , ssa,  agg.  liiginoceltiato.  . 

(bnuiiio,  no,  agg.  .Naturile i sehiclto. 

G(*iizia’na,  s.  f.  Èrba  medicitude  ama- 
lissùna. 

Geodefia,  s.  f.  Quella"  parie  della  geo- 
m(?tria  pràtica  , che  insegna  a descri- 
vere , misurali?  c dividere  le  ten-o  , c 
a fah*  tutte  le  operazioni  geometriche 
relaltvc  alla  camjtagna. 

Geodètico,  ca , agg.  Appartenente  a 
gclxiesìa. 

Geugrafia , \ f.  Descrizione  del  gloln) 
terrà cijueo  , c partirolarinenU*  delle 
parli  ciàgnìle  eit  .ihitàbili  di  essh. 

Geogràfico,  ca,  agg.  Di  geografia. 

Geiigrafo,  s.  m.  Couoseitorc,  e maoslro 
di  geografia. 

Geologra,  s.  f.  Trattato  sulle  diverse  par- 
ti eosliluenti  la  terra. 

GiHunetra , s.  in.  Profe.>soro  dì  gcometi  ìa. 

Geoiuetiìa  *i.  f.^Scicn'z  i delle  propor- 
zioni lineari,  supei-lìrialì  c sòlido. 

Geomètrico,  ca,,agg.  Di  gi*oine1ria. 
Geopòiiieo,  9,  m.  Chi  atteiicle  allo  stu- 
diò delRagrieoltura,  e ne  scrivo  trattiti. 
Geòrgieo,  ca,  agg.  Appari eucnte  a cul- 
tura,.'ed  aratura  della  terra. 

Georgòfilo,  8.  in.  Amante  d’ .igrieoUur.1 
— ( Tittìlo  (Puh*  Accademia  fioi^n- 
-ft/m  che  s'  intrattiene  di  cose  spetlmiU 
all'Agraria),  . 

GeraNiio , s.  ni.  Pianta  botànica  notissi- 
ma , di  più  specie. 

GerarVa , s.  111.  Capo  di  gerarcjiiq. 

Gl  rarchiq , s.  f,  Online  de’  diversi  cori 
angcliéi,  e do’ diversi  gradi  dello  stilo 
ecclesiàstico. 

Gergp , s.  m.  Parlare  oscuix) , ù di  con- 
venzione fra  pochi. 

Grècia , s.  f.  Arhesc  vuoto  piramidale 
per  portar  pane,  od  allri  oggetti. 

Gerni.inamo'iite  , àvv.  RNHlchnenle. 

Geniia'nico,  ca,  agg.  Di  nazione  leilesea. 

Germa’no , na , A^ituito  di  Fratello , <\ 
di  Sorella  nati  dallo  stesso  .p;idrc,  c 
dalla  stessa  madre.  . 

Geniia’ho,  s.  m.  Uccello  df  palude  con 
becco  lungo  c schiaccialo,  c coujpel- 
le  iiatitòria  alle  z^tupe  , come  ' le 
àiiilrc. 
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róHim  , ».  f.  Il  panno  jiosto  solfo  al 
M-stilo  pi  r «aa  forlrz7,i. 

FoiIrraV,  v. tr.  r.  So|ip.imi,iro  ;:U  aliili. 
KòHcro  , a.  ni.  Oiiaina  «lo  riporrò  la  spaila. 
Ki'iaa  , *.  f.  Impelo  ; fiiri.n. 

Kèpi^ia  , 6.  f.  Guisa  j iiumIo  — L’.sanza 
«li  vostiro. 

FojjgirtVi;,  v.,tr.  r.  Hi'Iiirro  aloim  ooi-po 
sotto  tale  o tal’  altra  li};iira  con  istrii- 
nionto  alto  a t.alc  uopo.  ' . 

F'ò(;lia  , t.  f.  Parto  di  ojii.  .si  voslono  Jo 
pianto  in  priniavora  — Nelle  arti^  Grii 
e ai'itonto  ri«lotto  iu  piastre  sollilissi; 
me;  làmine  d’arriajo  ondo  soti  oom- 
poslo  lo  mollo  dolli-  carrozzo  — I.’  a^ 
gi'nto  vivo  olio  si  polio  dietro  a’  cri- 
stalli — assai.  Foglia  ilo’  gelsi.  _ 
F'oglia’mo,  ».  m.  <Jiiantilà  iK  foglio.  . 

* Fòglio,  s.  w.  Carta  — Volinno  in  fo- 
glio, V.  Della  mat^ior  ff'anilezsa. 
F’ógna.»  «.'f.  Condotto  sotteriiuioo  'por 
isgorgaro  rmmonilozzo.  ‘ ^ 

Fogna’i*,  v.lr.  r.  Faro  seoli  dello»  acque. 
Fòia,  ».  f.  Fròltola  ; fiivola.  ' ' 

F'òlaga  , ».  f.  Doeolln  aeqttìilieo  nero.  ’ 
F'ola't.1,  ».  f.  Quantit.'i  di  cosa  ohe  passi 
•presto  r come  folata  di  Tento , ih  uo- 
«•elli  eoo. 

F'olgoro’rr , v.lr.  r.  Lo  Seagliarr  d.al  cielo 
la  fólgore  — fìi^.  ^ are  con  pri'steZza 
— iiiip.  Risplendoro. 

F’ólgore  , s.m.  e f.  La  saetta  ohe  viene 
ilal  où’lo  — pg.  Cosa  che  proiita- 
mrnte.  oolpisco. 

Folgore,  o Fulgóre , «.ah.  Splondore.  ^ 
Folgorcggia’te , v.  inir.  r.  llisplopdorc.  ‘ 
Fòlla  , s.  f.  Moltitùdine  di  gentó. 
Follo’/»  , V.  tr.  r.  Premere  , nettare  , o 
piir^re^  panni , drappi-,  calze  , e si- 
. mili,  por  renderli  jiiu  forti. 

Fòlle  , agg;  m.  é f.  Pazzi»  ; soioooo. 
F'olloggio’ni , V,  intr.  r.  Vanogeiare. 
Folloinéiite  , □%•».  Stoltamente.  ■ 
Folletto,  s.m.  Spirito  aereo  imm.iginato 
dagli  seiocohi  Uomo  robusto, 

fiero  , od  attivissimo. 

Follia , 8.  f.  Stolti'zza. 

Follieolo  , s.  ni.  Tiiniohotta  ohe  rao- 
cliiiide  il  seme  delle  pianto  {T.  bnt.'j. 
F'olliSzza  (xs  -iisp.  i,  ».  f.  Sjiessozza  di 
oo»e  unite  insiomo. 

Fólto,  ta , agg.  Fitto';  spesso. 

Fomenta  , ».  f.  Ciò  oh*  aiiptióato  osto- 
/ riormonte  a parto  inferma  del  oo;po' 
iiniaiio  , la  risi'alila  , 1’  aftimolliseo  o 
la  forlifìea  ( T.  med.  ). 

Fonieiito’re,  v.tr.r.  iDcllàrc;  pronuiovere. 
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Fomentatóre,  ».  m.  Instignloro.  ^ 

Foménto , s,  m.  lo’stessn  clw  Fomenta  A . 
Vòmito,  »,  m.  Ésoa^  'ohe  faeilnionte  si 
aroi-nde  — pg.  Conoiipisooiiza. 

Fóiiilaoo,  ».  ni.  Bottega  ove  »i  vendono 
p.anùi  a minntb  Magazzino  — Jìg- 
Onpi  copia  di  ohooi  hos.sla. 

Fondament.i’lo , agg.  m.  o f.  Cl'f  serve 
■ di  fonilamento  o .iP.  appoggio. 

Fondamo'tito  , i.  'nt.  (al  m.  l fotldainonli 
e le  fanilaVncnta  ) Muro'  »oll'erraneo 
»u  mi  posano  gli  oiKfizj  — J'g-  Base 
di  rhocchossià  — Cagiono  — aloti'o. 
Fonda’/»  , V.  tr.  r.  Far  fomlamenrt 
Fahhricaro  — Stabilirò  — Feigero 
( V.  Sin.  n.  47-  ) — mctaf  RipoiTC 
speranza. 

Folida’ta,  ».  f.  Feccia  do’ liiniori. 

Fonda’to,  ta,  a;^.  da  Fondàro — Fon- 
dato in  qiialolio  scienza  ,•  v.  Bene  ui- 
strittto  — Ben  fondato,  v.  Bene  as- 
sicisrato. 

Fondatóre,  s ni.  IsUtiiloro. 

Fond.azióno , s.  f.  Principio  di  città,  d’ im- 
perio, o di  stabilimento  durévole  qiia- 
limipie'—  Dotazione  per  ipiàlohc  co- 
nni iiità. 

Fónilm-,  v.  tr.  irr.  (ondo,  omiéva  , ufi, 
ufo  ~)  Liquefare  i metalli. 

Fonderìa  , s.  fi  Luogo  ove  »i  fivndoiK)  i 
mi  lalli  ,•  c r arte  di  fonderli. 

Fonditóre,  ».  m.  .Colui  che  mudo  — 
fig.  Pròdigo._  ' 

Fóndo,  ».  m.  "Profondil.à  — La  parte 
più  lontana  — I-a  parte  più  segrefa 
■ — Beni  slàìiili,  c eapil.ali  eoe. — Col- 
mo— Buon  fondo,  o cattivo  fondo, 

V.  Te/zvi  di  Inmna  ' o cattiva  quali- 
tà ; fig.  Bnnno  o cattivo  naturale 
— B.tsso  fondo  , V.  Acqua  bassa  —• 
Dar  fonilo,  dicesi  delle  navi  che  si 
Jermann  qIV  àncora  in  porto  dopo 
lungo  viaggio  — Dar  fondo  à.  chec- 
rhOssìa,  v.  Consiunàrla  — .\ndàre  al 
fonilo  ci’  lina  eo»a,  T-  Chiarirsene  bene 
■ — i Andare  à fondo , v.  Naiiji'agare  — 

In  piu.  La  sinierficie  eolòrata  ibd  qua- 
dro Sulla  cpiale  rilcvan»!  Io  figure. 
Fondii’to,  ta,  agg.  da  Fondere ;Slrulfo. 
Fonta’na  , s.  f.  Luogo  cP  onde  sgórga 
acqua  viva.  V.  Fonte.  , 

Fónte  , ».  m.  e f,  Sorp-nte  d’ acipia  viva 
perenne  — ./%•  Principio  — Andare 
•al  fonte , V.  Cercar  C origine  delle 
coir. 

FoiaceliiaVe,  V.  tr.  r.  Bucare  con 

fori.  ' ' ' • 
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(.  in.  Procacciamento  di 

foraf'^io. 

p oraHfiio're , v.  tr.  r.  Andare  per  foraj»- 
gio  ( T.  nnl.  ). 

Forag'g*'’...  »■  *»•  Provvisione  di  fieno  , 
^ di  |>agiià,  c simili,  pel  lie.‘itiamu. 
Fora’me,  s.  m.  PicrcJo  buco, 

PWnco,-  nea  , ^apR.  PVrese — Vicnrj' 
forajioi  (hconii  que'  parrodà  ài  cam- 

■ paglia , che  hanno  la  soiveglianza  ài 
alcime  parrocchie,  e diramano  If  ordì 
nanzc  del  vescovo  , rùnettepdo  ad 

^ esso  gli  affari  di  quelle  (yocc  deli’  uso), 
P’orn’ie  , v.  tr.  r.  lìurarc. 

P'or.i’la  , s.  f.  Fdro.  > 

FòrbicL,  s.  (.  pbir.  Slnimeuto  di  ferro 
per  tagliar  telerie. 

Forbire,  v.  Ir. r.  Dare  riillima  niililuni 
n’  metalli  — LisrLirc  i rapelli. 
Forbitézza  (ii  orp.),  s.  f.  Nettezza  — 
fig.  Pileg.inza. 

Forbito,  la,  «gg.  Netto;  lùcido, 
pdrea,  s.  f.  Bastone  clic  finisce  in  due 
o tre  braccia  — P.atibolo  dove  s*  iitì- 
Jiiccano  i malfattori. 

Forc.a’ta , s.  f.  Parti»  del  corjio  umnnó', 
ove  cominciano  le  cosce. 

Forcella , s.  f.  Piccolo  ferro , a legno 
a' guisa  di  forca. 

F'orcbélta,  s.  f.  Dim.  di  Forca — ■ Stru- 
mento di  mcUillo  con  cui  s’ infilza  la 
vi\anda  p<>r  mangiare  — p’avellait  in 
pmit;i  di  forchetta ,.  V.  Ttoppo  Itcca- 

■ tainente. 

Fori  imt ,-  V.  Forcbella. 

Fòrcipe,  s.m.  Tanaglia  per  l’estrazione 
, di  i fi. lo  ( T.  chic,  ). 

Fèrcolo,  s.  m.  Strumento  villereccio 
^ tagl.cute  per  potare  le  viti. 

Forcóne,  s,m.  Asta  che  finisce  con  un 
^ fenu  a tre  ]iinitc , per  nettare  le  stalle. 
Foreiito,  ta,  ilgg.’ .-V  guisa  di  foix-a. 
Forense,  agg.  m.  e f.  Allenente  al  loro. 
F qrc^ , agg.  in.  c f.  Contadino  ; che 
^ abit.i  fuori'  di  città. 

Forèsta,  B.  f.  Bosco  vastissimo  di  grosse 
piante. 

Fort*steria,  s.  f.  (Quantità  di  forestieri 
— Luogo  ovo  si  .alloggiano  i me<le-l 
sinii  presso  i Regolari. 

Forestièa» , èra  , agg.  D’  altro  paese. 
F^orèslo,  stg,  agg.  Uisalntato. 

Fórfora,  s.  f.  Quella  pólvere  csotc-men- 
^ tizia  , che  si  genera  tra’  cajicUi. 

F’ orièiu , s.  m.  Clic  corre  avanti  — In- 
ili/.io  ili  cosa  cjic  è |>er  arcaller#  — 
lino  dei  flussi  gm*li  militari' 
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Fórma  , s.  f.  — .\|>pami2a  — 

Propriotà  — Kògola  — Siile  — Fi- 
fft***a  — Morlello  — Tiiltn  ciò  rhn 
serve  a dor^  uDa  slaÌ>iHta  ad 

lina*  cosa. 

Form.iB’pio  ,*  ».  m.  LiUc  condensato  , 
manipolalo,  c prosciirjjitoy 
l'onna’ic  , m.  e f.  Clir,  dà»  forma 
alla  materia  — conU\  di  Materiale  — 
Kspr(*ssfi. 

Fonnalit;»,  s.f.  Alodo  di  pmcedcrc  ncl- 
r ammiiiLstrarc  la  giustlicia  — iVr  jÒ/^ 
Cmiiicmia.  . 

Foi:maIixza'rj*  (sz.  doL) , n.  p.  Pigliare  in 
mala  parte. 

Formalméutc  , aw.  Esisenzi.dmentc. , 

F oi»mn’re , V.  tr.  r.  D.u-  r^erd  e foniu  ; 

prodniTc  ; fabbricare  comporre. 
Formazióne,,  s.  f.  L’alto  di  furuinrc  igui 
rosa.  , 

Fonnèlla,  t.  f.  Buca  in  terra  ])er  pian- 
tarvi allwi'i  — Ornamento  d’.  un  ri- 
(fii.uhu,  partirolanneiile  nei  giuialini. 
F’orinénfo , t.  m.  Levilo. 

F’ormeiUóne  , s.  ni.  tìrantùrro. 

F’ormica,,  s.  f.  l’iecolissimo  insetto , slin- 
holo  della  previdenza. 

F’ormira’jo , s,  m.  Muerhin  ,di  fbrmiolte. 
Forniien’rg,  v.  intr.^.  Dicesi  di  cose  clic 
muovonsi  iti  gran  ntunerre, 

F'oniùrola  , s.  f.  V.  F’ormim. 
F’ormieolaménto  , s.m.  Queir  imjuieti'i- 
iliiie  che  scnlesi  in  alcuua  piirtc  del 
coi-po  jier  allentata  circolazione  del 
. sangue. 

F'onnid.a’bile,  agg.m.  c L Spaventévole; 
terrihilc. 

Fonuìdine,  s.  f.  Paura, 

F’òrniola , s.  f.  Mauieia  obbligatoria  di 
esprimersi  nei  .contratti , nei  Sacra- 
menli  , c simili.  ' 

F’orniola’rio , s.  m.  Stile  de’  nota). 
Formosità.,  s.  fi  Bellezza. 

F’nrtuóso , sa  , agg.  B<»llo. 

Forinnla  , a, fi  V'.  F'òruiola.  . • 

F’oi  na’cg , a fi  Edifizio  da  cuocere  cal- 
rina  , mattoni  , "e  simili. 

F’ornacia’jo , s.  m.  Clii  lavora  all*  for- 
nace di  terre  rollo. 

Forna’jo,  s.m.  Chi  fa,  e cuoce  il  pane. 
Fornèllo,  a.m.  Piceolo.  forno  da  cueina 
F'omiert’re,  v.  intr.  r.  F’ar  peccato  con- 
tro il  Sesto  precetto.  ' 
F’omirazióne,  8.f.  Peccalo  ooutro  il  se-. 
tip  precetto. 

F'oniiinénlo , s.  m.  Ciò  elm  Insogna  per 
. Ikit:  uu  lavoro , u |hu:  csi’reilui'g  u(s> 
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incsIiiTii  — riiiv»!t;Kine  — Omijii-' 
inriilci., 

l'  iirii/;»- , T.  tr.  r.  riTfczionnii'  — Pn.r- 
vrHrrr  — Munir*'  — - Oi  iiAit  — Soiii- 
l|lilli^Ir*ul'■ 

l''.riiilo,  11»,  asg.  Alilxmilaiito  — Con- 
finilo a fine— .Atloi'iu*— ProM'f'f^ilf*. 
Koi'iiilii'ra  , s.  t.  Fiiiinu'iiUi  — Kirgio, 
— (.iuAiiiiliira.  > 

Fiinio , s.  ni.  Luogo  ad  liso  di  ruopcre 
il  [lane. 

Furo , s.  m.  Duro  ; jirrtngio. 

V oro , s.  ni.  Luogo  ove  si  giinHi:a  j THt 
Lun.Mc  — Piazza. 

Foros«'lta  , s.  f.  Conliuliurjla. 

Fórso,  avT.  di  dubbio  — lu  forje  , T- 
In  dubbw-  " 

Forsfihó  , as'v!  Por  .avvonhira,  . 

Pur»*  iuialaiiiéiito  , nvv.  Da  ifiallmf 
Forsoiuiatczza.  ( tz  atp.  ) , ».  f.  .Mallla. 
Ì''oi!>rnua’lo,  la.  agg.CJio  c fuori  di  sgiiuo. 

uirForlozza  j (liogola  oilla  niu- 
iiila  . — 4-’  aLilità  maggiiiro  il’  aioimo. 
l'órlo,  Bgg.m.  e f.  Gagliar<lu  — Dillt- 
rilo  — Ùi  dura  inijirosa  — Gi'iioruso 
— p’ar  forte  imo  , y.  Jjuteuio  _<Qn 
di^uai  o j^inteiiono-  ' , 

Fiu  to , avv.  Coli  fonia  -r-  Assai  — P'ie- 
raiiioiito  — Ad  topo, 
rorloiiióiite  , arv.  t!oii  forza.  > 

Forlózza  (t*  a.s;>.  ) , • i.  f.  A’irliV  nior.alo, 
por  cui  P uomo  ro.siste  oon  mraggio 
allo  avvoi-sità  — Roiiiistoz'za  — Piazza 
fori ifioal.a  — Tutto  ciò  elio  mllo  arfi 
servo  a r.iH'orzare  ima  cosq,  por  più 
lunga  durata. 

Forlilicaméiito  , s.  m.  Il  fortificare  , è 
la  eosa  clic  foilifioa. 

FòrtiCea’rs  , ▼.  tr.  r.  Aftórzarc  — Cor; 
rohorarc  e-;  Muuiio  — n.  p.  Divenire 
forte. 

p'ortifieaUSre  , s.  m.  Che  fortifipa, 
FortiCc.aziónn  , s.  f.  F'  arie  di  renderò 
'difesa  una  |iiazza  dagli  atUicclU  del 
nemico  — Arcllitcllura  militare, 
p'ortino  , s.  nj.  Piccolo  forte, 
p'urtilizio  , ».  m.  Rócl-a  in  luogo  elevato 
e «coseego  p<'r  pulito  d’  appoggio  in 
toiiipo  di  guerra. 

Fortóre  , ».  in.  Sapor  forte, 
F'ortuitamcntt! , avv.  Per  caso.  . ' 

p'ortii’ìto , ta  ',  agg.  Casuale, 
l’orhfmc , s.  m.  Cose  di  sapor  forte  , 
come  agli , ci|)olle  , eco. 

F’ortii’na,  ».  f.  Sorte,  ventura  buona  o 
caltiva  — FoliSià  — Disgrazia  — 
Tener  Kt  fortinia  pel  ciullb , y.  Fif-. 
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rùtr.  andart  ogni  .suo  o0.i«  pfl  oirglio 

— Far  fojlitua  , v.  Gtutdngnarr  — 

— Darsi  .alla  fiiiliiiia  , v.  Ihnsi  alfa 
dispciazionc  — — Goiidizione  di  stato 

— itstnli  Fortuna  , v.  fiuon  ptr  me. 
Fori  iinaUuiiente,  avv.  Per  buona  fortuna. 
l’oi'Uui.i’to,  la , agg..Avveii1m  o.so  ; felice. 
Fòrza  (»  (i.»p. ),  s.  f.  Tutto  eiò  clic  dà 

iiiiiiulso  — Ga'gliaidia  — Pciirtrazioiie 
(P  ingegno  — l'apiivalenza  — Buon  nu- 
liirt'o  — Violenza  — Fili'  forza  , v. 
Cozlfingere  ; i/aportarr  — Fai*  forza 
di  vele  , v.  Spiegar  tulle  te  vele  per 
fir  più  cammino  — A foi-za , v . For- 
zatamcntc. 

Forzaiiienlo  ( z asp.  ) , s.  ni.  Violenza, 
Foi  za’i*  ( s «.sp.  ■)  , V.  tr.  r.  Costringere 
' con  violenza  (V.  Sin.  ii.  33.)  — Forzare 
una  serratura,  v.  Jpriiba  a viva  forza. 
Forzaitainéiito  f * aep  ),  avv.  Violeiile- 
montc  — Di  mala'  voglia. 

Foi-za’to  ( if  a-tp.  ) , s.  m.  CoiHlann.atp 
alla  galera. 

Forza’to,  ta  (i  asp.),  agg.  Violentato 
i — • Contro  sua  voglia. 

Forzière  ( i asp.) , s.  m.'t Scrigno. 
Forzosaméitte  (*  asp.')  , avv.  Con  fni'za. 
Forziiso , sa  ( s asp.  ) , > agg.  Robusto  ; 
Forzn’to , ta  ( z «vp. , > g.iglinrdo. 
Foseamento  , aV  v.  Oseuraiiiciile  — lu 
iiioilu  bùrbero. 

Fosco,  ara  , agg.  Oscuro  — Caliginoso 
— Tristo. 

Fnslòriro  , ea , agg.  di  Fòsforo. 

Fòsforo  , -s.  m.  Stella  mattili  iliS  — Ma- 
teria ignea,  che  si  accende  da  se,  e 
diventa  luminosa. 

Fòssa , 5.  f.  Terreno  sr.avato  in  lungo , 
o jier  pianbigioiie  di  alberi  , o per 
■ isrolo  di  acque  , o per  sepolture  dL 
morti. 

Fossa’to  , 8.  m.  Piccolo  toi-rente. 

Fòssile  ',  s.  in.  Sostanza  qiiabinqui'  slàtg 
lungamente  seimila  ■ — Più  conmne- 
nie/ile,  miiiei'ali,  carlione,  ecc. 

Fòsso,  s.  m.  Fossa  grande  — Nelle  fortij. 
Scavamento  di  terra  attuino  alle  mu- 
ra delle  fortezze , o per  empirsi  iP  ac- 
qua , o pct  giovarsene  a tir  ripari. 

, ' F H 

Fra  , prep.  to  stesso  che  Tra  — sost. 
accoro,  di  Frale. 

Frarassanìéiito  , 8.  ra.  Fracasso;  scoor. 
qiiosso. 

FrarassltVc  , v.  Ir,  r.  Sconquassare  ; fois 
Ymarc.  . > 
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Fracassio,  t.  m.  Fracasso  ^'ontinuato.  | Francesco  ^ sca , Della  imìooc  dei 
Fracasso , s..ni.  Rovina  — Gran  romorel  FrancUt,  da  Fi*anccse. 

— 7/^.  Pompa}  comparsa  — Gran  Franrhc^'tdfl^^ , v.  U*.  r.  Assinirarè.^ 


quantità  di  . gente. 

FracùW'n.*  , v.  Intr.  r.  Imputridire. 


Franrhtfzza  (ss  .‘Vrdimonlo 

— Libertà  — S«liietlezza—  Ksf’iizionc. 


Fraridezza  (ss  asp.),  a.  f.  Corruzione.  Frane|il«;in  , s.  f.  LibdHa  — Kiwnzionc 


d;f  tributa  . o da  giurisdmoné  drdi-’ 
uairìa  A.silo  sacro. 


FraVido  , da  , ag«.  Puìrcfalto. 

Fracidd^ilc,  s.  m.  Più  t'Oiw  fiàcidc  insieme. 

FrjgaVia  , f.  Pianta  dìe  fa  le  fragole.  FranVo  , ♦ ut.  Lira  di  fraod.i. 

Frangile,  agg.  m.  e f.  Che  facilmente  si  F’ranVo  , ca  , agj*.  LìIkto  }.  iniidune 
rompe  — .^Debole  — Che  'dura-  C.uaggioso  — Farsi  fraueo,  v.  /vi/nf 
poro  — Soggetto  d cadere  in  fallo.  I óiiù/iO  — Carattere  franco,  v.  Scùdid 

Fr.igilita  , ».  f.  Facilità  di, rompersi  — —Far  franco,  v.  ^lAenwìe  — Fraueo 
Iti  tnor.  Facilità  n peccare  — De-[  di  ]xn*to , v.^  .Sc;istf  spesa  di  por- 
bolezza.  • ! ì . 

Fratfinéuto,  s.  m.  Avanzo.  tFraix'oliuo  , s.  in.  ftiirta  *di  f.igiand.^ 

. . f 1:».  - - . 1 - 11.'.........-...*.  - c«l j‘/r  _* 


Frangola  , ».  f.  Frutto  rosso  odoroso , 
gu$losi«iifno  <r  una  pianticcn:!  ohj 
prova  IH'’ luoghi  ùjiiidi,  e clic  coltiv;«i 
ne’  giardini,  l'e  ne  sono  ili  più  .tpc*1 
eie , humche , rosse , moscadeÙe , nùig-, 
giostre , ecc.  , 

Fragóre  , s.  m.  Rinhor  grande  — Suono 
di  tromba. 

Fragran’lc  , agg.  in.  c f.  Odoroso'. 

Fragcan’aa  (s  atp.  ) , s.  f.  Buon  'odiSrc. 

Fra’lc  , agR.  m.  e f.  Fràgile  ( Poet.  ). 

Fralezza  (ss  asp,"),  s-  f.  FragUiLt  V.* 

Framboife,  ».  f.  ^Iora  rossa  da  far  con- 
serve e sorbetti  ( T.  fraiic.  ). 

FrammescotaVv , v.  tr.  r.  Mesctflarc.  ; . 

Frammezzarne  (si  dòL)  / v.  tr.  r.  MeUere 
fra  ‘mezzo.  ^ ^ 

Fnounévito,  s..ni  Rottame.  . 

FnimaiésAo,  m^  Cosa  posta  in  iflezio 
'dd 


I*  raugente  , s.  in.  Congitmtura  dif&ede. 
FTan'gene  ^ v.  tr,  irr.  ( ango  , angeva  ^ 
ansi.,  anU^  ) Rompere  — pmilare  rs_ 
Frangere  urt  giudizio’,  T.  Saìpetukì'la 
i n.  p.  Impietosiisi. 

[i’niifgia , 9»  f-  Orna:nento  j fiuifneiìtd 
per  letti , padigl^uuà,  ccr* 

^Fr^angw're  , v.  ta*.  r.  Cunl<jrn.ire  di  fran- 
gia Colorare  utt  discorso. 

Fcangìbil'*,  agg.  m'e  f.  Fàcile *a  fran^T?/». 
FraijgiinUtà  , s.  f.  Fragilità. 
Frangiincnt<r;  s.  m;  Rot/ura. 
FVantèndent,  v.  tr.  irr.  gèlido  j ondeva, 
dsi  , eso  t).  Intender,  il  eouirariu  dì 
ciò  dp'  è dett(ì. 

Franteso  , »a  , agg.  Non  Immìc  inteso. 
Fraudo,  tu,  agg.  r/o  Fhu»gere,»V’.  ♦ 
Frantumine,  s.  iQ.  Qiiaulità  di  fraO^fnenlL 
F'ranzéfe  (s  aip.),  agg.  in.  v (.  Fi*àncele; 
FrauzefcggiàVc (s  u^p‘)i  v.iutr. r.  U»ar<5 
Iranresismi. 


— agg.  _ 

rrmaiacU^  (étto,  etteva , IFrappa*'nif , v.  tr.  r.  Ingannare. 

.if^,  cno>  Metter, fra  una.  cosa.  elFrappatóre  ^ s.  ip.  Imbrogtionc. 

Pulirà.  V <^c  IFrajrpola.,  ».  f.  Inezia. 

Pramraischm’né  , t.  tr.  r.  Mettere  una^  Krappouimento  , ».  ni.  latcrponiirtento. 


cosa  insieme  cofP  altra. 

FraVn  , ».  f.)  Quantità  di  terra  smoss  i 
sul  tianoo  <P  una  montagna. 

Frahu^nr,  v.  intr.  r.  • Lo  Smuoversi  della 
. terra  in  luoglii  scoscesi,  h* 
Fraiicaménte , avv.  Con  franchezza. 
Franeaménto  , ».  m.  Sostegno. 
Francìa’‘np4  v-.  tr,  r.  Assicurare  — Fram 
..„care  un'' òpera,  lettere  ecc.,  T.  Fark 
esenti  da  ogni  dispendio. 

Franra''lo  ^ ta  , agg.  GsrnUto.  • ^ 

franaatórr,  s.  in,  Gh>  jterve  di  stampo. 
randituVa , s.  f.  il  francar  le  lettere. 


i 


i-anopscamuntc  ^ »»v.  Alla  l'iancesè.- 
r.mro«!rfnoi , .an , agg.  Dell’Ordine' di 
S.  Fr.inofjci*/ ,»r 


Fnippó/Tn,  V.  tr.  irr.  ^mgo  ^ onéva , Osi  ^ 
osto  ) Porre  fra  rarzai). 

Pra|i|)ósto  , sln,_  og".  da  Frapporre. 
Frafa'rio. , s.  in.  K:iceolti  di  frasi. 
Frasca,  s.iri,  Uànidsccllo  fronriittf  fì^- 
Uomo  leggiero.  ... 

FrasraU),  s.  m.  Pergola  di  frasche. 
Frisr(5eggirt’/v , v.  iiitr.  r.  Far  ranlorr.- 
Fraschi'ggio,  s.  m.  Rumore  che  fuiiirf  le' 
frasclie  mo^se  dal  vento , tì  da  .allriT.' 
|Fraselieri.a , s.  f.  Faiilocci.ita.  . , 

Frjischetla,  s.  f.  Uoiiio  rt  ilonna  v.'ilùliile'.* 
Frascòiia''ja  , s.  f.'lìosco  ari  Ifìeiosanlenle 
adaUalo  per  jTigliarc  necelli  ■—  Ort«.t' 
. mejllo  y.aiin.  , v « 

Friife  f t.  f.  Xoilp  tie'gjmte  di  Jtìrt.tr'eV 


d:„  - by  C--  -.rìgIe 


FR 

FrodHn’rf , t.  intr.  r.  Divenir  fretldo  — 
Krnld.ir  uno  , v.  Ammnzzarìo  ; mnr- 
tificoHn  gim'rmente — Nnn  lasriar  fred- 
ilare  una  l'Asa  , v.  Fnriit  subito. 

l api  rncioni  eleganti  di  (|nalelip  lingua.  Krolderia  ( is  nsj>.  ) , s.  (.  Qualità  delle 
Kras'sint)  , s.  m.  Albero  noto,  la'ciir  coaP  fredde— /ijg.  Pigrir.ta -Indiffcrcii- 
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Frafegeiamento,  s. m.  L’imo  delle  frasi. 
Frafeggia’r«  , V.  intr.  r.  Usar  frasi  nello 
scrivere  o nel  parlare. 

Frafeolngia , s. f.  Haeeolta  di  frasi,  o di 


ombra  \aiolsl  fuggita  dai  serpi 
Fraslaglirt'iv , r.tr.  r.  'fagliar  .inimito  — 
/fg,  iiiibrngliarsi  nel  ehiac^liehire. 
F'rastaglialaniente  , avv.  Confusamente. 
Frasta’pflm , s.  in.  Ciiieisehio;  «piasi  Bal- 
betUinento.  • 

Frastorna’;*  , v.  tr.  r.  Far  tom.are  in- 
dietro — Iinpeilire  il  cpnsegnimchto 
il’  un  line,  o II  coinpimctito  di 
nn’  opera. 

Frastornio  , a.  ni.  Rumore  che'di.stilrba. 
Frastiiimo  , s.  m.  Sti'cpilo  confuso. 

F'ra’te , s.  an.  Fratello  — Aniit^  — Re 
ligioso  regolare. 

Fi'atidlan’r.a"(i  <uf>.y,  s.  f.  Dimestirhezial 
Fratellcvolc  , agg.  m.  e f.  Da  fratello. 
Fratèllo,  s.  tn.  Nàto  dallo  stesso  padre, 
c «balla  .stessa  itiailre  — Fratello  n.i- 
tiirale  , V.  Baitonin  — llh'rino  , v. 

• Della  stessa  niatliv',  ma  di  patire  di- 
verso— Cugino,  V.  l'ijtlm  di  fmlcUi 
e disoleile  del  padre  — Intrinseco  — 
flg.  Simile. 

Frateria,  s.  f.  Convento' di  frati. 
Fraternamente  , avv,  D,a  fratello. 
Frab’riiità , s.  f.  Coneorilia.  di  fratelli  — 
fig.  UimesUi  Iiegzn  aiiiirlii-vole.  .« 
Frafénio  , na  , a.gg.  Di  fratello. 

Fr.it(i.sr«) , se*,  agg.  «Vtteiiente  a frate 
Fratricida  ,'s.  m.  lìiaósoi;'  di  frati-llp.a 
Fralrienlio  , s.  m.  Iba-isione  di  fratello. 
Fratta  , s.  f.' Luogo  intricato  da  piami 
Fratla’glic , ».  f.  pi.  I visceri  degli  ani- 
mali uccisi. 

Frattanto,  aw.  In  «piesto -mentre. 
Fntln’ra,  s.  f.  Rottura  di  ossa,  o d’altra 
, . rosa  consistente.  ' ' 

Frauiln’;*  , v.  tr.  r.  Di'fraudare. 

Fra’mle,  o Frixle,  s.  f,  Inglimio  oprulto. 
FraiuVilènto  , ta  , ai^;  Che.  inganna. 
Fraiidoleiitemcntc  , .aw.  Con  ing.aimo. 
Fraiviolènza  (l  asp.),  s.  f.  Frode; 
Fiaizi«ine  , s.  f.  Rottura  — In  aritm. 

Rotto , o iiarte  di  numero  intero. 
Fri'reia,  s.  f.  Bastoncello  • con  punta  di 
ferro,  che  scagliavasi  dagli  antichi  ne- 
gli (Mi'ri'izj  «li  e.ac<-ia  e di  guerra 
Freccili’;*  , v.  tr.  r.  Colpire  éon  fieecia. 
Fre<  cta’ba , s.  f.  /ìg.  .Mòtto  pungente. 
Fredd-amiàitc  , avv.  Sfilza  spirito  ;,a  mal 
in  C«H|K>. 


za  — Diminuzione  d’  amirizia. 

Friiiido , 8.  m.  opfuìstn  di  Calilo. 

Fréddo , da , agg.  Privo  di  calore  — fìg. 
Pigro  ; inerte. 

Freddolóso,  .sa,  agg.  Che  teme  molto 
il  freddo.  , 

Frrddn,’ra  , s.  f.  Freddo  — Freseheizà 
— Infredilatura  — Cosa  di  poeo  conto. 
Fregagióne , s.  f.  Stropicciamento  — 
In  meiL  Lo  strofinar  con  unguenti  la 
parte  ammalala  per  corroborarla. 
Fregaménto , s.  m.  Collusione  di  due 
corpi  che  si  toccano  — In  mecc.  At- 
trito , o resistenza  che  nn  cor|)0  in 
moto  ineontr.i  in  anello  su  cui  iimovesi. 
Frega’n:,  v.  tr.  r.  Stropieriare  — Fre- 
garsi intorno  a uno  , v.  Stargli  at- 
torno per  entrare  in  dimesticiwzza. 
Freea’ta,  s.  f.  Nave  da  guerra  di  secon- 
do ofiliné. 

Fregaln’ra  , s.  f.  Fregamento.  « . 

Frcaia’M- , v.  tr.  r.  Porte  ornamenti. 
Frégio,  8.  m.  Onore  — Gii.arnizione — 
fregio  — In  airhit.  Fascia  che  se- 
para l’ arclii trave  della  eornice.' 
Frego,  8.  m.  Linea  fatta  ton-pciiha  o 
con  pmnielio  — Dar  di  frego  , v.alc 
Cajicellare. 

Fregola , a.  f.  Fregamento  de’ .pesci  ai 
sassi , 'nella  .’atagione  in  eiir  depongono 
le  àiova  — Bizzarria  ; voglia. 
Kriunèntp , agg.  m.  e L Che  freme. 
Frème;*,  vi  iid.  r.  Far  remore  — Dare 
segni  di  rabbia. 

Vrènrito , s.  m.'  Un  certo  iuono  aspro 
^ o prolungalo,  né  bene  esprèsso,  m 
cosa  in  moviménto  ; «110*  rpièllo  del 
mare  in  bmTa.sea,  del  lefme  che  *ug- 
ge , di  moltilndine  che  frastuoila  — 
ps.  jioti  di  rabliia. 

Fri  na’r*  , V.  tr.  r.  Mettere  il  freno  — 
Reprimere  ( dirrsi  itegli  affetti  ). 
Frenelia , s.  f.  OlTesa  della  mente , che 
la, induce  a furore  — Pensiero  fan- 
tàslito. 

Frenètico,  éà,  agg.  Infermo  di  frenefi-i. 
Frèno , s.  ni.  Briijlia  — pg.  Oovemo  ; 

rili*gno  — Tener  in  freno  , v.  lie- 
' primcre — Rallentare  il  freno,  v.  7aj- 
scian  in  libeiià  — MorileTe  il  freno, 
\.  Aver  pavenza  perjorztt^ 
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?requfintà^« , T.ir.  r.  Xomarc  spesso  aii  frizza  ; e dicesì  del  t^ino  ^ tjUlC  aria  , 

mr«lfsimi  lunglii.  ■ I dei  concetti  arguii  ecc, 

Fm{urnta4vo,-aa,  agg.  Che  ìndica  frr-  Frizz<i’‘/’r  ( zz  dal.  ),  v.  intr.  r,  l>olorc 
(fU‘*iiza  — Aggiunto  di  VrrJjo  che  rhi*  rasionanu  gli,  àridi  ^ Ìp  punture  ^ 

rip<*lr  razione  di  altro  <la, cui  <U-  h*  aniinarralnre  gnUa  c*inu!  viva  — 

nva  : AV.  Cant^ircllai'c  da  Caiilai'c  j fig.  Es^itp  •ipiritoio,  ^ 

S.tUrìlare  cÀz.SalUic,  ree.  [Frizzo  ( »z  dol.')^  s.  m.  Il  frizzare  — # 

Frequènte,  àgg»  m.  e f.  Assiduo;  con-*’  Conr<‘ttu  aigulo  , r iiioniriitei  • 
linuo.  jFrwirtV,  v.  ir.  r.  Nascondere  — De- 

Frequrntemcnte , avv.  Spesso,  | frand.u’c.  ..  * 

Frequènza  (5  a^p.  ) , s.  f.  Ripetizione  Frhdc  , ».  f.  Inganno  se?»a*lo. 

d’  iin  atto  — Molliiridine,  Fn^lo  , s.  iti.  11  iiairoii<lere  ihereaiizìo 

Frcsicaméntr  , avv.  Poco'fa.  s ' per  non  pagar  ga])ella  — Andare  in 

Freschézza  (sz  oto.)  , s.  f.  Fretido  mo-  ^ fnnlo  , y.  ifeser  cofifiscata  la  ifk;r~ 
deralo  — Vigor  di  gioventù  — V^ivezza  vanzia  frodala.  , \ * 

. dì  carni.  ^ * Frqlia’#v , v.  tri  e ìntr.  r.  p'ai*  divenire 

Frésco,  8.  m.  Freddo  temperato.  , Rollo ^ c Divtiiir  frollo. 

Fréscoj  sra,  agg.  Un  po'*  meno  che  FiTd-  Fròllo',  la,  Aggiiuitò  di. Carne  , rlu'  ali- 
do — .Cile  ha  freschezza^  contr.  di  hia  uimnoUilo  il  ti?h^>  ^ f’à- 

Kàhcido  , stantio,  secco,  passo,  c<'c.  _ cilc  a rnocersi  } confr.  di  Tiglioso  — 

— Recente  — Non  afiaticato  — Nuovo  fìg.  Fracco.  . » 

— Pittura  a>freseo,-v.  Std  muro  ^ Frbinhòla  ,t  s.  f.  Funicella  por  iscagliare 

. Di  fresco,  V.  Poco ,/ù  — Esser  fresco  • óa.ssì , rgotaiidoUi.  ^ 

dì  studj , T.  (ft poco  ultimai,  ccc.  Froinholicrc  . s.  in.  Chn  scaglia  picti'c 

FreseuVa  , s.  f.  Tempeialura  media  tra  coHa  frdmnòla. 

il  caldo  , e il  freddo.  , Fróiida , e Fronde  , s.  f.  'Foglia.  , 

Frétta,  s.t.  Solle<'itùdinc  5 premura  FrqndcgginJ/ic,  v.  ìntr.  r.  Cominciare  a 
In  fCella,  v.  Con  gran  ptvs Uzza.  • spuiiRu*  le  foglie. 

^rettolosaniérite , avv.  Con  freùa.-.  Frondóso,  sa„agg.  Che  ha  foglie. 
Frettolóso,  sa,  agg.  Che  ha  fretta.  Frpndu’to,  ta,  agg.  Ben  vestito  di  fòglie. 
Fria^bilc , agg.  m.  c f.  Qhc  si  scàògUe  EYoiìta''lc , s.  m.  Parte  della  brìglia  che 
. col  solo  fregarlo.  ' w fascia  la  frenile  al  cavallo  — Nome 

Friabilità,  s.  f.  Proprietà  di  sciogliersi  di  <lue  muscoli  della  fronte.  • 

. in  polvere  col  fregamento.  • FrtinU’ , s.  f.  Parte  d«*lla  farcia  sopm 

Fricassc  , 8.  ni.  Vivanda  preparata*  in  "pii  orchi\  — TiiUo  .il  capo  o tutto 
fretta,  con  butirro,  olio. occ..(/Vwic)  ‘ il  vólto  — fri  cuch.  Il  priiìrip;ilt*  aspet- 
Frig^gerc,  V, tr.  irr.  (iggo, 'iggéva,^issij^  to  d’ un  eilitizio — fri  //u7.  II  prohoel- 
itlo  > Cuocere  checchessia  in  padella  'lo  d' un  esercito  schieralo  — Abl^u*- 

— Esser  fritto,  Esser  tr>uinato.  sar  la  fronte,  v.  f^et'gf^gnarsi’^  Mo- 

Frigidézza  ( zz  osp.  ) , s.  f.  Frctldczzd.  strar'Ia  fronti*,  v.  ifi/tnderxi  .V. 

»igido  , da  , agg.  Freddo.  . * “ fronte  , v.  Dirùnpetto  , o iìialgrado 

P'ringuèllo  , s.  Qi.  Uccelletto,  gentile.  —A  fronte  scoperta,  v.  5cuza  rù/iorso. 

Frifóue,  s.ni.  Uccelletto  di  becco  corto,  Frontcggió’rr  , v«  iiUr.  r.  Anibu*  incontro, 
; ma  grosso- e o a''  coufiiii.  . * * 

Frìfót*o , 8.  m.  Pamiccliiere  Frane.).  Frontièra,  s.'f.  Copfijnc  dSmo  Stato.  , 
Frittii'ta,  s.  f.  Vivanda  d'  uova  ballute  Frónlispizio , ».  Tn.  Fal  ciata  priucip;ilc. 

e friUe  in  padella  — Rivoltar  la  frìt-  dNiO  ediRzio  nòbile  — Prim.i  j»;sgina 
tata  ,,.v.  Cangiar  ^i^ntùnento  — Fare  , d’  un  libro.  ^ 4 . .i  ■ 

una  frittata,  v.  Non  riusvùe  per  Frontista,  6.  m.  Chi  po&^iedc  lungo  un 
r prudenza,  fiume.  ^ * , 

Frittèlla  r H.f.  P:ista  tènera  fritta.  Frónzolo  ( s dol.  ),  .s,  pi-  Gale  , «iriia- 

Fritto,  ta,  agg.  da  Friggere  V.  menti  del  vestirò-— Frónzolo  (^zasp.) 

FritluVa,  s.  f.  L’atto  di  friggere,  c la  Spezie  di /^ast^igno-  ' . ' , 

cosa  fritta.  « FiYm7,ii'((t ,"  ta  (»  Che  lu 

Frivolézza  (rs  ».  f.  .Bagattella.  moflc  foglio. 

FVhez^ménto  i/o/.),  s.  m.  Il  frazàro.  FndVine  , V.  Frisone^  7.,....^ 
Frizzan  ti)  c tz  doL  agg.  m/  e f.  Che  Fròtta , s.  f.  Moltitudine  di  gente..  . 
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Frùttola,  ».  f.  Ciiiizono  pioi!ns.a. 
Friiru’i*-,  V.  inlr.  r.  Ccrraia- rollo  inani. 
Fiii^ililà  , t.  f.  Moilriazinitr  uri  vitto. 
Fnisn’of,  v.  intr.  r.  Rnparo  ililigonto- 
inonlo, 

Fnii'iforo.  Ili',  acR.  Fnittiforo  di  Iliade. 
Frii9nirolfl''ce , v.  intr.  r.  fletter  il  lume 
agli  cirrhi  por  alibagliaro. 

Frugnuòlo  , ».  in.  ivjioaic  dì  lanterna  , 
clic  mostra  1’  oggi-lto  dinanzi,  senza 
.l.a'sriar  vedere  rlii  la  porta. 

Fnigrtne , s.  in.  Raslone  per  frugare. 
Fniiir.,  V.  intr.  irr.  fprei.  isco,  ecc.  ) 
Collere  (co/  a.  caco).  ^ 

Fruizione  , s.  f.  Gofliniento.  '* 

Fndln’/r,  v.  intr.  r.  .En^fime  il  romonr 
i/r/r  ttccclln  che  vola  — tram.  Muo- 
vere in  giro  — SlwUerc'la  cioccolata 
di.sriolta  nel  va.so. 

Frullino  , s.  mi  .\rnesO  per  islemperare 
la  riocoilata. 

Frullo , s.  m.  Rumore  ilclfe  »tnnie  fpian- 
do  lèvan.si  a volo  — Prendere  a frul- 
lo , V.  'CogUerc  il  inoiiunto  per  t ap- 
punto. 

Friilldne , ».  m.  Ordigno  per  liurattare 
la  farina  — Sorta  di  calcsso  scoperto 
a.  quattro  mole.  ' 

FriiriMMito  ».  m.  Cr.ino.  - 
Fnista,  s.  f.  Sferza — Castigo  infaman- 
te per  nialfaltori. 

Fmst.i’gno , s.  m.  Sorta  di  tela  bamha- 
ghia»  a s|iina. 

Fni,sta’>e,  v.  tp.  r.  Rittgr  con  frusta.  ^ 
Frusto,  .sta ^agg.  Lógoro  — fit;.  Spiantato. 
FmsWrB , V.  jr.  r.  Remlcr  v.anc  le  spe- 
ranze altrui.  • 

Fnistfa’to  , ta , agg.  Deluso  nelle  sue 
speranze.  • • 

Fni’tiee  , s.  m.  Arhiisto;  sterpo. 
Friittaiuòlo.,  ».  in.  Clii  vende  frutta. 
FnJtta’re  , v.  inlr.  r.  Far  ' fratto  — Col- 
tivare — Ciovàre. 

Fruttiera,’ s.,1.  Vaso  da  frutta. 
Fruttìfero,,  ra‘, “agj.  Clic  fa  frutto.' 
Fratto,  ».  m-  (pLir.  Fratti,  Fruite,  e 
Fnitta  ) Tutto  ciò  che  la  terra  prò- 
.duce  per  alimento  , cW-gli  uomini  — . 
pmar.  H prodotto  degli  alberi— Al- 
nera  poniifero  — Entrata  -i-  Rcmlita 
— L’  effetto  «T  una  buona  cagióne  — 
Guadagno-  Ipteresse  di  danari  prestalL 
FniUuosilà  , ».  f.  Profitto.  ^ 

'fu 

Fiicila’rv , v.  Ir.  r.  Uccidere  col  'mo^chet. 
lo'  ( y.  «ut  ). 
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Furile.  ».  m.  Onligiin  «Paedajo  per  ac- 
cender fiiofo  — commi.  .Ai^liibngro. 
Fiieilicrc,  ».  in.  Soldato.ajTiiato  di  fneile. 
Fneìiia,.».  f.  Fornace  dove  i fabbri  boi- 
dono  il.  ferro.  ^ 

Fuco , ».  m.'  -Ape  grossa  die  consuma  , 
ma  non  fa  mèle.  • 

Fuga-,  s.  f.  11  fuggire  — Fuga  di  stan- 
■ zc  . v.  Qiumtità  ili  stanze  in  fila. 
FugaVe,  agg.  ni.  c f.  Che  fugge;  tran- 
sitorio ; di  eorta  durata. 

Fiigaeilà  , t.  f.  Pronjezza  nel  fuggire. 
Fiign’nr,  v.  tr.'f.  Mettere  in  fuga. 
Fuggi.xseaménte.  aw.t.Senza  fermarsi’ — ■ 
Senza  lasciarsi  vedere. 

Fuggia’seo,  sr.i , agg.  Fuggitivo  — N.i- 
seoslo. 

Fiiggihilc',  agg.  m.e  f.  Che  è da  fiiggirsi. 
Fiiggì/r  , V.  irilv:  r.  Partir  con  prestez- 
za — .Schifare  — Porsi  in  sicuro. 
Fuggita  , s.  f.  Parlila  repente. 

Fuggitivo,  iva,  agg.  Che  fugge  di  na- 
scosto — Transitorio. 

Fulgidézza  (zi  aip.),  s.  f.  Lucentezza. 
Fiirgido,  da,  agg.  Lùcido.  ^ 

Fulgóre,  ».  in.  Splendore. 

Fiilig’gine,  s.  f.  Materia  nera  che  il 
filino  lasci*  Sn  pc’  cammini. 
Fulminaii’le,  agg.  in.  e f.  Che  fùlmina  ; 

che  iircidc  all’  i.stanle. 

Fzilihimt’rr.  v.  tr.  r.  Percuòtere  eoi  fùl- 
, m\x\c-—fig.  Battere  con  artiglierie  — 
Mandare  scniniiniehe. 

Fiil’mine,  ».  jp-  Fólgore  celeste,  lacuale 
'*  ron  'violenza  straordinaria  rompe  e 
eiinquissa  i corpi  più  sòlidi. 
Fulmìneo,  ca,  agg.  Fulminante.  > 
Fum.ajnòlo,  ».  m.  La  torretta  del  cam- 
mino.. • 

Fiima’nr,  v.  intr.  r.  Far  fumo  — Sva- 
pofare  — Pipare. 

Fiimeggia’re,  v.  Ir.  r.  Degradare  i co- 
lori eoi  chiaroscuro  ( T.  piti.  ). 
F'iimlra’nc , v.  tr.  j.  Allumican'  — intr. 

Fiir  fumo. 

.Fumigazióne,  ».  f.  11  fumicar  leggiermente. 
IFiimjgio,  '».  m.  L’ardere  cose  odorose 
pei-  correggere  l’aria  d’ima  stanza. 
Fumo,  ».  m.  Vapore  che  esala  il.alle 
materie  che  liollono , o che  liniciaiio 
— pg.  Superbia;  fiislo  — Indizio  — 
Ana.arc  in  fumo , v.  Svanire  ' — Mol- 
lo- fumo  c i>oco  arrosto  ,•  v.  Molta 
apparenza  e poca  sostanza. 

Fumóso  , sa , agg.  Superbo. 

■ Funam’l>»Io , ».  m.  Ballalore  sulla  corda, 
fFuiia’la , 4.  f.  Moltì  legati  a mia  funr. 
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Fune,.»,  f.  Più  c(ir<le  arvolte  insicnu!  ; Furbricaménto  , avr.  Alla  maniera  <Iri 
mena  cìte  Cànape.  • '•  » ‘ furbi  — Mulieios:uMentr. 

Funebre,  agj.  ni.  e f„  Da  morto.  Furilo,  s.  ni.  Impostore;  trèsto. 
Fmiera'lc , s.  in.  Gli  iiltiiiii''  onori  che.  Furilo  , ba  , agg.  Areòrto  ; dentro. 

fa  la  Cliiissa  ,ld  un  defunto.-  Furènte,  agg.  m.  e f.  Infuriato. 

F'iinera’Ic,  agg.  m.  e f.  .Attenente  a morti.  Furfan’le , m.  Persona  di  mal  afliirc. 
Funèreo  , ea,  .agg.  Di  morte.  ' ;■  Furfanteria,  s.  f.  .izione  iniqua.  . 
Funesta’)*,  v.,tr.  r.  AttVislafe  con  no-  Fii’rin , s.  fi  Rabbia;  furore^  impelo  — 
Tolle  sgradévqli.  A furia,  v.  PncìpilosamenU  — In 

Fnné.sto,  sta,  agg.  Lftttiineo';  doloroso!  • furia,  . v.  Frettolosàmente  ~ pbir.  In- 
Funga'ja  , a.  f.  Luogo,  abbondante  Idi  dica  • le  Enmènidi  dell’inferno,  che 
fuiighL  si-eondo  la  fàvola  àgitano  i dannati.  , 

Fungo,  8.  m.  t*ianta  Mnza  fiori ‘è  sen-  FiiV-ibóndo,  da,  agg.  lufnriato. 
za  seme,  prodotta  dal  suolo  jier  so-  Furière,  s.  ra.  Chi  va  innanzi  a prep.v 
verehia  umidità  o Calore  — In  chir.  rare  gli  alloggi  ( T”.  inilit.'). 
Esrr#secnra  carnosa  nelle  piaghe.  Furiofamente,  avv.  Con  furia. 

Fungóso  , sa  , agg.  Marcioso.  Furióso  , "sa,  agg.  Furibondo  — Pazzo 

Funzióne,  s.  f.  L'atto  di  fàre  ciò,  a cui  — Impetuoso.  ‘ r ( 

uno  è destinato  , od  obbligato.  Foriire  , s.  m.  Ira  eeressiya  — Impe- 

Fuiiro,  s.  in.  Corpo  sottilissimo  g pe-  tuosità —Veemenza  iP amore  — Fuoco, 
nctrar.te,  ragione  sensìbile  del  calore  Fiirtivame'nte , .ivv.  NasèoslaiMentC ; seii- 
r della  luce,  ed  istniinento  qniver-  za  esser  veduto. 
s.ile  d’ ogni  movimento  e di  ogni  azio-  Fui'livo  , va,  agg.  Di  naseoslp. 
ne  in  natura  — fig-  Vivacità  — Im-  F’urto,  s.  m.  Rnli.xmento. 
pegno— Metter  troppa  carne  al  fuoco,  Fuseèllo,  s.  m.  Pezzilolo  di  legno. 

V.  Bà  tare  a.  troppe  ente  in  una  volta  Fiisviac’ca  , s.  f.  Cintura  per  órnamenlo. 
— Far  fuoco,  v.  Trattare  un  negozio  Fiifibilé , agg.  in.  e f.  Cbe  |iiiò  fóndersi, 
con  Ciliare  — Fare  i fuochi,  v.  Fare  FiilWne,  s.  f.  Sfhjggiraento  di  nfetalli. 
grande,  allegrezza  — Far  cose  (H  filo-  FysO,''  s.  ni.  Slnimenlo  per  filare  a lina- 
io , V.  Cote  di  maraviglia  — Fuoco  -no  — hi'  geom.  Il  piombo  d’  una  pi- 
ii-tifiziato,  y.  Fuoco  lavorato  — ylrl-  ràinidc  — In  arch.  Fusto  dell.i  ro- 
tere  a ferro  e fiio'eó,  v.  Devrutarc—  , lamia  — ' Nella  stór.  uat.  Sorta  di 
"Fiineo  si  prende ^anclw  per  Casa  ahi-  nieehio  della  riasse  de’ mùrici -»-iVe/Ie 
^tata,  o famiglia  ; e per  Passione  .ar-  òhi  Legno  che  sorregge  la  forma  delle 
dente  ; quiniti  Prender  fuoco,  v.  Co-  campane  — Ferro  .appuntato  de’ Do- 

mincian;  ad  imrti— Fiioro  fatuo  , V.  ganieri  per  tentare  se  ne’ convogli  sia- 

FiamauUaé^otJnrica  che  ti  accende,  sui  vi  occulta  roba  di  ronirabbando  — ' 
AsesMiAi^i.  nelle  notti  ettive  — | (lilindro  che  fa  girar  le  maiàiic  eec. 
Fuoco  S.  Ermo,  v.  Fiairtmeila  tintile  Fiifo,  fa,  agg.  da  Fondere;  Liquefatto. 
che  si  vede  sulle  punte  acute  di  me  i’nsta’gno , 's.  m.  V.  Fmslagno. 
taUu,  e che  scarica  la  elettricità  — FXio-'’ Fusto , s.  m.  Gamlm  d’erba, — Tronco 
chi  artifizi.ali , Sono  pivpara^iniii  di  —Colonna  senza  capitello  — Per  sim. 
' polvcte  da  archibugio  da  àrdersi  in  '-StMiira  dell’  nomo  — Inette  arti  L.à 
occasioià  di  allegrezze  pubbliche.  canna  delle  chiavi  ; Lo  stile  dell# 

Fnòra  , e Fuori,  avv.  e pi'cp. , opposto  stadera  ove  sono  segnate  le  libbre. 

■ di  Entro  — Eccetto;  oltre  — Fuori 
di  modo,  V.  Snxisuralnmente-^Vxmti 
di  mano,  v.  Lontano  daW  abitato-^ 

Andar  fuori  , v.  ‘ Uscir  di  casa  — > 

^Dar  fnora,  v.  Uscir  dal  suo  luogo  j 
' ManiLtiv  alla  luce;  Impazientirst 
'•Di  fuori  ,•  V.  Fslernamente.  ecc.  • s.  m.  Una  delie  lettere  conSonati-i 

Fuorché,  avv.  Eccettuato.  ’ ti',  e la  settima  delV  alfabeto  italiano. 

Fnoru.srito,  s.an. , Bandito —.Malfattóre.  Gabbaméntp , s.  m.  Ingaimo.  , 
Fnr.aiiiénto  , s.  ni.  Furto;  L.atroclnio.  Gabba’no,  s.  ra.  Mantello  con  màniche. 
Fnrit’ir,  v.  tr.  r.  Rnharc.  . , ■ Gublia’re , v.  tr.  r.  Ingannare. 

Fm-bciia  , 's.  t.  Malizia  ; astAzia^  '*  Gabbatóre  , s,ra. , tricc  s.  f.  Che  in(g;uui^ 
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GabM>ia  , a,  f.-  Arnrsc  prr  nnriiiudcrr' 
uccrlU,  o alili  aiiimali  — ra  te  ili  ror- 
ilo  per  ponleiier  le  ulive  ue^li  str<?ttoj, 
Gabhia’no , s.  ni.  Uccello  actfuàlwo. 
Gabbia^lu s.  f.  Quanti  uceelli , o ijuaii* 
le  ulive  ronlengousi  una  gahhia. 
Gabliiiirie,  5.  in.  AV//e  fort^if.  Granili  co- 
lite ili  vimini  V elio  ripiehe^ili  lenadi- 
feruluuo’ilal  fuoco  nemico  — //t  idimd. 
Puliz7.atc  iiitessulc  «li  rami  iP  albori , 
0 pieno  di  sassi , per  deviare  la  (oi-za 
diretta  d'  una  rorrente.  s 

Gablio , 8.  m.  Buda  — A gabbo,  aw. , 
V.  Per  iscìiei'zo. 

Gabèlla , s,  f Dazio  che  per  ingresso  di 
derrate  ài  paga  al  prineipe. 

Gabellabile  , \\  Ir.  r.  Pagar  gabella. 
Gabellière,  8.  m.  Riscuolilore  di  dazj:. 
Gabinétto*,  s.  m.  Stanza  di  ntii;o  — Se- 
greteria delle  Corti.  , 

Gag'gia , 8.  f.  Gabbia  di  nave. 

Gaggìa , s.  f.  Sorta  di  fiorellino  glalld  ; 

e la  pianta  che^se  ne  vi’ste. 

Gag'gio , 8.  m.  Pegno  — Ostaggio  — 
Stipendio  — Mercede. 
Gagliardamente,  aw.  Fortemente. 
Gagliai-dia  , s.  f.  Possanza  ; vigore.  ' 
Gagliai'Mo  , da  , agg.  Kobusto  — Pigile 
— Operanti*.  ^ 

Ga’^io,  s.  in.  Materia  con  cui  H rap- 
piglia il  forniaggio. 

Gajujncnte , avv.  Atlegraincntc  y con 
cuor  rontenlo. 

Ga'joj  ja,a^g.  Allegro  j rontentodi  cuore. 
Gala  , s,  f.  Ornamento  delle  vestì  — 
Isfoggio  — Giorno  di  gala,  dicesi  quello 
in  cui  le  MatgisU'dture  coinpofifCOno 
in  unifórme. 

Galahio , s.  m.  Fiocco  di  nastro. 
Galalite,  agg.  m.  e f.  Premuroso  di  pia- 
cere — Che  ha  leggiadria  nel  (ratto 
. e nel  vestire. 

Galanteria,  s.  f.  Gentilezza  di  tratto 
Co.sa  graziola  — D.urc  una  galanteria, 
V.  flpitar  cosa  rara  — Star  sulla.  g.i- 
lantena^  v.  Studiaix  ogni  modo  per 
rtndersi  i/iteivssanfe.^ 

Galanluohno',  s.  m.  Ooriiò  onesto. 
Galap’pio*,  a.  m.  Tràppola. 

Galas'sia  , s.  f.  Via  lattea  ( T*.  àstr.  ). 
GaleaHo,  ta,  agg.  Clic. ha  Pelino  in  teit.t. 
Galeóne,  5.  m.  Grossa  nave  da  traspor- 
to (eo.li  chiamofisi  le  nari  spagntiolcf 
su  cui  si  càricana  per  la  Spagna  i 
. tetori  deW  America  ). 

Gah*»)tta,  s.  f.  Pici:ola  galera. 

Galeòtto , s.  m.  Forzato  alla  galera» 
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Galèra , e.  f.  Nave  rlip  cèrrn  a t.oIc  e » 
n'Bii  — ComliUiiialo'  alla  galera  , v. 

' A renuui^  conte  schiaro.' 

Galèstro  , s,  m.  Sni  la  (li  pirtra  fiagilis- 
■ sifna , la  quale  esposta  al  sole  presto 
si  sri(jglie  iu  terra,  ed  ofluiia  si  l'aper 
le  viti. 

Ga^la  , s.  f Gallozza  di  qiiereia  — A 
galli! V.  Alla  .superficie  del  Uijuido 
^ — Essere  j galla  , t.  disserti  al  di 
^ ^npra. 

GalleggiaVie , v.  jntr.  rV  Stiirè  a gaika. 
Galleria  , s.  f.  Loggiii  da  passeggiare  , " 
ove  si  Iciiguiio  raerolte  di  quiidri  e 
, di  statue  — AVI  inìlit.  Str.ada  eojierla 
c]ic  coiidtiee  alla  mina  — lii  jftarin. 
Balcone  che  sporge  dal  bastimento. 
Gallétta,  s.  f.  Sorta  eT  uva  — ^ In  Lóuih. 
Bòzzoli  di  seta. 

GalIic.a''iio  , Ili) , agg.  Della  ff.vUia } Ag- 
gùuito  di  Clero, 

Criil’lico,  ea,  agg.  Francese. 

Galliiii#,  s.  f.  Uccello  domèstico , di  bas- 
. so  volo. 

Galliuao’rio , a.  m.  Pollo  d’  India  ; rolg. 
Pollino. 

Galliiiirjo , a.  m.  Luogo  dove  àtanno  le 
galline.  . 

Gallinèlla , a.  f.  Uccello  acimiitieO  — 
Sofia  di  pesce  di  mare  — PiantarcHa 
ebe  si  trova  fra  le  biiwle. 

Gallo  , s.  m.  Il  maschio  delle  gidlitie. 
Gallona’re,  v.  Ir.  r.  Gii.ariiire  di  gallone. 
Gallóne , s.  m.  Guaniizii'nq  <P  oVqr  o 
d’  argento  — Fianco  — Misura  di 
licpiidi. 

Gallozzola  (ii  asp..),  V.  Galla. 
Galliizza’te  (ss  ®*p.),  v.  iulr.  r.  Halle- 
■grar.sy 

Giiloppà’;®,  V.  intr.  r.  Correre  di  g.iloppo. 
Gay>|)po , 8.  ra.  Il  passo  più  Tcloce  na- 
turale del  cavallo. 

Gaiidia  ,‘  s.  f.  La  parte  del  corpo  d.al 
ginocchio  al  piede  — Dare  alle  gam- 
be , V.  Far  ^ mal.  uffizio  a uno  — 
Aver  buona  gamba',  v.  Camminar  di 
buon  passo  — Cadere  a gambe  le- 
vate , y.,  Andare  in  rovina. 

Gambale  f ?.  m.  Pedale  — Arnese  da 
tener  lesi  gli  stivali  per  pulirli. 
Gatn''bpro , s.  m.  Peàee  di  inare  , c di 
flessi  — Avanzar  copie  i gamberi  , v. 
Ciumnimiiv  indietro.  , 

GanibetluVe,  v.  iulr.  r.  Diirienar  le  g.iiube. 
Gambo,  s.  ni.  Fusto  di  pianta  dalla  ra- 
dice iu  su,  clic  sostiene  foglie,  lìori,’ 
e frutta  Nelle  ctbe  Stèlo. 
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GamMnf  , s.  m:  jiccr.  di  Gambo  — 
Pij^iar  l’ambone , v.  Piglifir  baldanza. 
Gainbu''gio , e.  n>.  Càvolo  ca(ipùcrio. 
Gamèlla  , s.  f.  Catino. 

Gana'scia  , s.  f.  Maiwlla  — Ganasce 
diconsi  le  morse,  della  tanaglia. 
Gan'cio , .s.  nk  Uncino  metàllico  per 
attaccare  checchessia. 

Gan'ga,  s.  f.  Sostanza  pietrosa  che  awarol- 
ge  i metalli  nelle  viscere  deMa  terra 
Ganga'me  , s.  m.  L’ incavo  ilei  bellico. 
Ganghern’re  , v.  tr.  r.  Amiai-e  di  gàn- 
5 gheri  le  impòste;' 

Gain’ghcro,  s.  m.  Strumento  di  ferro  a 
guisa  d’ anello  confitto  nelle  impòste. 
é tihe  si'  aggira  su’  càrdini  per  apri- 
re, e chnidcr  porte  c finestre  — ■ Ca- 
var di  gitngheri , V.  Cavar  di  cervello 
. Far  un  ganghero,  v.  Scantonare-, 
tfugfiim. 

Ganimede,  S. ^ Inmii.  Il  coppiere  di 
Giove  — Gióvane  galante. 

Gara  , s.  f.  Senso  d’  anima  nobihnertte 
acci'sa  di.  gloria , che  recitata  dal- 
r esempio  a’'alcnna  virtù,  si  propone 
d’  imitarla  o d»  vincerla  — A gara , 
avvi  , y,  d èoneómnza  con  altri. 
Garabohj’rfc  , v.  tr.  r.  Ingannare. 
Gàràmdnèi  <-m.  Gai-attere  mezz^o  per 
' la  stampa.  ■ ’ 

Garliatgzza  (zz  asp.),  s.  f.  Buona  grazia. 
Gnlia’to,  ta agg.  Gentile  j che  ha  garim. 
Garbo’,  ’s;®.  GnitilerrfSt  ; grazia  — PfeUe 
<9df,';Curvatara  — Uoipo  di  gai-bo  , 
bf^.'Qalantaonto  — Fare  coir  garlio  , 
V,  Con  buona  .grazia  — Dar  garbo  , 
y.  dddmait  va'gamenìe. 

Garbn’gHo,  s.taj  Confusione;  scompiglio. 
GarcggiaatBBto,  san.  Lo  stesso  che  Gara  V. 
Garrggió’ns  -i  intr.  r.  Fare  a gara. 
Garétto  , s.  fn.  Parte  della  .polpa  della 
gamba  , che  confina  col  calcagno. 
Gargantìglia  , s.  f.  Sorta  di  collana. 
Garg.arismo , s.  in.  Acqua  preparata  che 
traltiensi  nella  gola  riipignendola  col 
fiato  ,'  per  ammollire  le  fauci  infiam- 
mate — U atto  stesso  di  gargarizzare. 
Garg.irizz«’nB  (zz  doL),  v.  iuti-.  r.  hiii- 
frescarsi  le  fauci  con  gargarisnfi. 
Gar’go , ar^.  m.  e f.  Maliziato. 
Garigliiine",  s.  m.  Batterla  delicata  da 
' orinoli  da  tasc.à. 

Garofana’ta , s.  f.  Sorta  tP  erba  vulneraria 
Garofana’to,  ta,  agg.  Che  sa  di  garofiuio. 
Garòfano  , s.  m.  Aròmato  delle  ’MoIue- 
’chc  a foggia  di  cliiudetto  — Viola 
che  S.T  di  garòfano^  . • .ftjr.i-.. 
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Garofèllo , m.  Ma^^ifiro  tVstrjj^iamrn- 
lo^  chi*  consista  ìn  min  c-avaic.ita  <lì 
piu  pci*»qrie  vè»titi*  alla  de’  ca- 

valieri antichi,  diriju*  in  più  itqiiadro- 
ni , e riunite  in  qualche  piazza  puk>- 
J)liea  per  eorrrre  (postre , tornraiuen- 
ti  , òli  altrv  oscrciij  , ad  oggetto  di 
ilar  sollazzo  agK  sjiettatori.  ^ 
Garoso,  sa,  agg.' Litigioso  » Con  ani* 
luosità. 

(rarrimcnin,  s.  m.  .^Itercamento.#* 
Garrir , T.  iulr..  r.  t’aro  il  verso  dogli 
urcolli  ypiando  stridono —.SgH^l^ro  — 
Altcrrjire  — i^òrdcre  patianilo  di 
cosciena^Us 

Garrilò , s.  m.  Il  garrire  dogli  uorolli. 
Garrulità , s.  f.  Dit'otto  di  chi  parla 
troppo  — Mal  dicenza. 

GarVylo,  la  , -ngg.  Ciarlone; 

Garza  ( z df>l.  ) , s.  f:  Sorta  d’  iicrollo 
della  spezio  degli  .lironi  — Sorta  di  trin.!. 
Garzarne  (*  t/o/.  *),  v.lr.  r.  Cardare  il 
panno , por  ti  amc  uiora  il  polo. 
Garzo  (z  c/oZ.),  s.  m.  L^  operazione  di 
cardsire  i panni. 

Garzóne  (z  c/oi.),  s.  m.  Giovanottó  — 
Scàpolo  , o^ìa  senza  moglie  — Lavo- 
rante salariato. 

Gai'zuòlo  (1  i/ol.y,  5.  m.  Le  foghe  di 
• dentro  d’  ogni  cesto  d’  erba  — Sortd 
di  cànapa  tino. 

Gas , 8.  m»  Farle  volàtile  delle  sostanze 
alcalino  o fci*moutahli  ( T.  chim.  ). 
Gasligamjjnto  s.  m.  Punizione. 
Gasligo’re,  v.  Ir.  r.  Punire}  oorroggoro. 
Gastigale'zza  ( zz  a^p.  ) , s.  f.  Higorosa 
osservanza  dello  regole  dell’  arto , par- 
ticidarmonle  nello  scrivere. 

Gastiga^to,  la,  agg.  Futiilo  — Uegolalo} 

• esatto.  , 

Gastig.azióne , s.  f.  Gasligo. 

Gastigó  , 8.  in.  Punizione  del  roìpc>'olè, 
Ga’strico  , ca  , agg.  Appaiienente  .vllo 
stomaco  — Sughi  gastrici  , dietmn 
che  sono  ùrrsati  nelio  stnmnco 
dai  esct'etor’i  della  ntilz^  e dvl 

Jegato  f per  coft/hHj'e  alla  àigestìOfU!* 
Gatta  , 8.  f.  La^  temniina  del  gatto  — 
Far  la  gatta  di  masino  , V.  /'i/'gtm* 
addormentàlo.  w 

Gattaiuòla , s.  f.  Buca  , che  si  fa  nel- 
r uscio,  acciò  vi  p.-issi  il  gatto— //g. 
Ripiego  , (T  onde  riene  Sgattaiuolsiri», 
GJlto,  s.m.  Animai  quadrùpede  domè- 
stico ohe  tieu  netta  la  cas;i  da’  topi 
— Jn  ùImuL  ^^^^china.d^^  afìT>ndarc 
psili  — In  niii  Sorta  d’  ariete  ilegli 
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antirlii  por-  J)aUrrr  Ir  mura  Hrllr  ritiri 
— Stniinriito  por  ricono.srorr  i cli- 
f«*Hi  noi  vano  di*’  raunoni  — Iji  boi. 
Primo  fioro  ili  alcutu*  piaiiU*. 

Gallóni*,  s. m.  ^ccr.  di  Gallo  Sorta 
ili  nialoro  , elio  viene  alle  wasreUe, 

Gavaz7a  (ss  a.tp,')  j StiV*j»ilo  di  voci 
e di  AlntiHeiili  j>er  oj^'^cllo  iP  allegria. 

Gaiidèrjlc,  m,  e f.  Cliq  gode  ; allegro. 

0‘uidiò  , 8.  m.  Giorondilù  5 gioja. 

Gntidiilkó , sa,,  agg.*  Allegro  — Mùsteri 
gaudiosi, «OZIO  le  cinque  allegi'ezze  di 
Ai.  y‘eì’gine , che  si  conteniplano  net 
Jtosario. 

Gavétta , s.  f.  ^falassina  di  corda  me- 
tàllica, assai  fina. 

Gavigiic  , s,  f.  jd.  Parte  del  còllo  tra  le 
orecchie  c le  mascelle  — Tonsille. 

Gavillfl'/v,  V.  intr.  r.  Inrenlar  ridoni 
false  , e servirsene. 

Gavillazidne,  8.  f.  Soiisticheria  rusidiosa. 

GoVillóso  , sa,  ajg.  Sofi'sticÒ. 

Gavòtta  , s.  f.  iypezie  dì  gallinella  — 
Spi*zie  di  b.Hlo. 

Gazella  (5  doL  ),  s.  f.  Vaso  , che  cn- 
8po;li«ce  L lavori  di  porcellana  entfO 
la  fornace, 

GazofìlaVid  ( s dot.  ) , s.  m.  Tesoro  — 
Kiposliglio  di  arre<li  preziosi.  • 

Gazza  {\^dol.)y  s.  f.  I.'ccello  di  volor# 
bianco  c nero  , facile  ad  iiiiilai'c  la 
favella  umana. 

Gazzarra  (ss  dol.)^  s.  f.  Frastuono  di 
strnmeiiti  bèllici  per  allegri  e fo- 
sle^^jiamento. 

Gazzella  (ss  dai),  8.  f.  Sorta  iP animale 
(nudrùp(*ilc  velocissimo , quasi  simile 
mia  capra. 

Gaz’z^ra  ( ss  dot.  ) , V.  Gazza. 

Gazzétta  (ss  liol.  ),  s.  f.  Foglio  periò- 
dico (Ielle  nuore  del  giorno. 

Gaizjsetticr^?  ( ss  doL')^  s.^m.  Estensore 
di  gazzette,  ‘ j 
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Gelainénlo , s.  m.  Il  gdii*e, 

Gclrt’rf,  V.  intr.  r.  L’indurirsi  dei  lìipiidi 
per  frigido  eccessivo  — fiq.  lipp  ìurirsi. 

Gelatili,  8.  f. .^Vivanda  di  brotln  rap- 
preso, con  ontm  rame  o ticcell.ime. 

Gelatiniiso , sa,  agg.  Denso  come  gelatina. 

Gela’to  , s.  m.  Sorta  di  rinfrnsoo. 

Gcla’to  , ta  , agg.  Ghiarciató  — * Jig. 
Inmaurilo. 

Goliilézza.  (ss  nsp.  ),  «.  f.  Freildczza 
t^re.-**ÌTaK- 
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Géliclii  ,.dn . ap».  Frt'iMo  — Fresco, 
(iéli».  s.  11).  •Vhiari'io  — Fri-dilo  — Fresco. 
rFclcinc  , V.  Pcdignoiic. 

Gelosamente , avv.  C<^n  ffrsti  riserva. 
Gelosia,  8.  f.  P.assione  (te^li  arn.1iiti  elle 
‘ fa  loro  80s]>etkirn  della  fedellii  reci- 

firoea  — SftspcUo  — li_if(ra(ir(>laU»  ili 
egpn  alle  finestre,  per  cui  si  vede  senza 
esser  veduti,  e si  lia  Iticc  senza  dssore 
offesi  dal  sole. 

Gelóso , sa , agg.  Sospettoso  — .Sollécito. 
Gèlso  , s.  III.  .libero  la  rui  foglia  è ci- 
bo sii  barbi  ila  seta.  t 

Gelsomino  , s.  in.  Pianta  che  dà  fiori 
bianrhi  wloriferi. 

Gemebóndo  , da  , .agg.  Che  piange. 
Crcmèllo,  8.  m.  Chi  è nato  con'  un  al- 
tro fratello  allo  stesso  parto. 

Gémere  ,•  v.  intr.  r.  'Versare  umore  a 
gocce  a gocce'  — Lamento  prolnn- 
gato  — Piangere  so.s|>|rando  per  pro- 
fondo dolore  — Il  flèlnln  cantare  ilella 
tórtora  — Il  romoreggiar  confuso  del 
muro  , di  pesci  ccc. 

Ginuliia’iv , V.  tr.  r.  Kaddoppiarc. 
Gèiiiino  , iia  , agg.  Doppio  ; duplicato. 
Gèmini  , s.  f.  pi.  Una  tirile  dodici  co- 
slelltizioni  ilello  Zodiaco. 

Geiuitig  , 8.  m.  Umore  trasudato  (Lalla 
terra",  o dalle  mura  ( proprio  della 
teCra ,'  tirile  botti , delle  murarie  , o 
delle  sorgenti  donde  trapela  il  Ltjuido). 
Gèmito  , 8.  m.  S(5spiro  i pianto.  ' 

Gèmma , s.  f,  Nome  collettivo  delle  pie- 
tre preziose  e delie  gioje  — Occhio 
della  vite  allorché  muove. 

Gemma’to,  la,  agg.  Tempestato  di  gemme. 
Genealogia  , s.  f.'  Albero  di  ascendenza 
e discendenza  d'  una  famiglia.  , 
Genealògico  , ca  , agg.  Appartenente  a 
genealogìa. 

Gcneral.a’td , s.  m.  Càrica  di  gcmerale. 
Gcncra'’le,  agg.  m.  e f.  Che  comprcmle 
i pili  de' particolan  ( V.  Sin.  n.  48-) 
— In  generale , aw. , v.  Generalmen- 
te — Star  sulle  generali , v.  Non  en- 
trare in  discorso  — La  gen(‘rale_/«n. , 
V.  Toccata  ili  tamburo  per  fare  che 
ogni  snidato  sia  pronto. 

Geiiera’le,  s.  m.  Capitano  d’eserciti, 
tieneralità , s.  f.  Universalità. 
Gcn(Tali/.za''re  (4i  dai),  v.  tr.  r.  Ri- 
durre al  geniTalc  — Estender  mag- 
gÌQi-meiite  ima  ipòtesi  ( T.  mal.  ). 
Generamépto , s.  m.  Il  g('ner.ire  — It 
produrre  — 11  cagiminrc. 

Generativo,'  va,  agg.  Atti)  a generare'.' 
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Generazióne,  s.‘f.  L'atto  Hi  generare— [Genfìlith,  V.  Gentilesimo. 

Qenlilizio,  zia,  ApparUmcntc  alla 


Stirpe  ; razza  — Sp<*zic  — Nazione  — 
P<T«Mlq  della  vita  tPuii  nomo.  | 

Gènere,  s.  m'.  Ciò  che  conticene  la^spe-l 
eie  — Genere  umano,  v.  Tulta  la 
stirpe  lituana  — in  ^ram.  L l’ a'rcip 
dente  dól  nome  che  distingue  il  in:urh. 
dal  fem. 

Gonèriro  , ca , agg.  Generale. 

Gènero , 8.  in.  Marito  della  (iglia  riguar- 
do a**'  genitori  dj  eijsa.  '' 
Generosamente,  avv.  Con  genrrosìth. 
Generosità , s.  f.  Gràudezza  d' ànimo 
Lil^ralità. 

Generóso,  sa,  agg.  Miignànimo  — Li- 
berale — Polente  — Brioso. 

Gènefi , s.  f.  Primo  Uhm  (Ìel  erccAìifi 
T’estamento  che  Cfìtitirne  la  storia  (LUla 
Citazione  e le  vite  de'  prin\i  Patriar- 
chi ; vale  Principio. 

Gengiva , s.  f.  La  rame  die  fascia  i denti. 
Genia,  5.  f.  Bazza  di  gente  vile  {Poce  l/assa) 
Geuia’Ie,  agg.  ni.  e f.  Di  gonio  — Che 
incontra  il  genio  de'  più. 

Genialità , -s.  f.  Simpatìa. 

Gènfo,  8.  ni.  Attitudine  dell’ ingegno  , 
per  cui.  sprezzando  i legami  dell’arte 
•ì  fa  creatore  di  nuove  bellezze  nelle 
scienze  o nelle  arti  belle,  rolla  .sola 
^ida  della  natura l)is]ì«.sizioné  na- 
turale ad  una  cosa  "piuttosto  che  ad 
un’  altra  — Uomo  straordinario  — 
Angelo  buono  o cattivo,  che  secon- 
do 1 gentili  assisteva  Puomo  alalia  cui 
la  fino'  alla  morte.  ‘ 

GenitaHe,  agg.m.  e f.  Che  concorre  alla 
generazione. 

Genitivo,  8.  m.  Il  secondo  caso  de’ homi. 
GèBÌto,  s.  m.  Piglinolo.  “ ' 

Genitóre,  s.  ni.  Padre. 

Genitrice  , s.  f.  ^ludre.  • • 

Genitiira,  s.  f.  Niiscimento. 

Gemia^jp,  s.  ni.  Primo  mese  dell’anno.* 
GcnU'glia , s.  f.  Feccia  del  popolo. 
Gènte,  8.  f.  iUoltitùdiiie  d’  uomini  — ' 
Nazione  — Levar- genti , v.  Assolda- 
re milizie. 

Gentihlòuiia , s.  f.  Donna  nòbile. 
Gentili; , s.  m.  pagano. 

Gentile  , agg.  m.  e f.  Grazioso  5 amàbile  j 
coijù\  di  Bozzo,  e"  di  Gagliaixlo. 
Gcnldelnno,  8,,m.  Nopie  collettivo  di 
tutte  le  religioni  diversi*  dalla  cristiana. 
Gentilézza  (zz  ojp.),  s.  f.  Beila  manie- 
' M — Amorevolezza  — Delicatezza  di 
complessione. 

pcnliJ/'r,  y.  Ir,  r.  Ingculiliix', 


famìglia  ( T.  di  Hlas.\ 

Gcnlilméiilc , j^tv.  Con  leggiadria  •— 
/^dagio,  adiigio. 

GcnltUiònio,  s.  in.  Uon^  di  nàscita  niMùle. 

Gemides.siónc,  s.  f.  L’  higipocrht:ir»i. 

(Genuflèsso,  ssa,  agg.  Inginocchiato.  « 

(Teimiiio,  na,  agg.  Naturale:  siliictto. 
Genzia’iia,  s.  f.  Evia  mediciiude  mmi- 
lissima. 

Geodefia , s.  f.  Quella"  parte  della  geo- 
ijK.'tria  pràtica  • che  insegna  a descri- 
vere , iijisuratc  e dividere  le  lerce c 
a fare  tutte  le  0[)erazioni  geoinclriclic 
relalìve  alla  campagna. 

Geodètico,  ca , agg.  Appartenente  a 
gehdcsia. 

Geografia , 's.  f.  Descrizione  del  glol>o 
terràcqueo.,  e partirolarmcntc  delle 
parli  cògMile  ed  ahitàbifi  di  essi). 

(rt'ogràfico , ca , agg.  Di  geogratìa. 

Geògrafo,  s.  m.  Conoscitore',  c maestro 
«li  'geogi*afia. 

Geologra,  s.  f.  Tratlato  sulle  diverse  par- 
ti costituenti  la  terra. 

(ii’innctra , s.-  m.  Profe.'^sore  di  geometria. 

Gcoiiu*ti*ia f.  Scienza  delle  propor- 
zioni lif^eori , superiiciidi  e sòlido. 

Geometrico,  l'Uj.agg.  Ui  geometria. 
Geopònico,  s.  m.  Chi  attende  allo  slu- 
diótlclP, agricoltura,  t;  ne  scrivo  truttati. 

Geòrgiro,  ca,  Appartenente  a cul- 
tura ,.‘eil  araùnà  della  terra. 

Georgòfilo,  s.  m*  Amauto  d\igricx)]lura 
— ( Titolo  (f^un^  Accademia  poi'tn- 
Hna  che  s*  intrattiene  di  cose  spettanti 
alV  Agraria  ).  . 

Geranio , s.  in.  Pianta  botànicà  notiss^ 
ma , dì-  più  specie. 

Gerar’ea , s.  m.  Capo  di  gcrarcUià. 

Gerarchla , s.  f^  Ordine  de’  diversi  cori 
-angelici,  c do’tUvcrsi  gladi  dello  stito 
ecclesiàstico. 

Gergp , s.  m.  PiUrlare  oscuro , ù di  con- 
venzione fra  pochi. 

Gèrla , ».  f.  Arhcsc  vqoto  piramidde 
per  portar  pane,  od  altri  oggetti. 

Gernianaméiilc  , àvy.  F<H.lehiieiitir. 

Qerma'nico,  ca,  agg.  Di  nazione  tedesca. 

Gcrraa’no,  na,  Aggiunto  f/i  Fratello, 

<li  Sorella  nati  dallo  stesso  .padre,  e 
dalla  stessa  madre.  . 

Germa’fio,  s.  in.  Uccello  df  palude  con 

► beeeJo  lungo  e schiacciato,  e con  lid- 
ie natatòria  alle  zà»*pc  , cóme  ' lo 
àlùlrc. 
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'Gèrmc,  ».  m.  Germoglio  — Principio 
Jìg.  Disposizione. 

Gcrmina’re  , v.  intr.  r.  Germogliare. 
Germinazióne , s.  £.  Il  primo,  sboccio  «leb, 
le  piante,  e la  prima  messa  óc''  semi. 
Germoglia’ne  , ▼.  inlr.  r.  Mandar  fuori 
i primi  germogli. 

Germòglio , ».  m.  La  prima  messa  delle 
piante  — Rampollo';  gèrmc. 
Geroglifico  , s.  m.  Figure,  mùticlic  usate 
dagli  Egiziani  antichi  in  vece  di  ca- 
ratteri , .per  denotare  i segreti  della 
loro  teologìa , o i fatti  <lclla  loro 
storia  patria. 

Gerosolimila’nOj-  AggiunVu  di'  Cavaliere 
di  .Malta. 

Gerrctlièra,  s.  f.  L’  ordine  cavalleresco 
più  distinto  degl’  Inglesi. 

Geiain’dio , s.  in.  Ptirtictpin  iiultcìiiiàbilc 
de’  vaili,  come  .Amando , Reggendo  ecc. 
Gèiiso , 3.  m.  Sostanza  fòssile  cilcarea  , 
elle  serve  por  fàbbriche,  per  forme 
da  getto  , ccc. 

Gessóso , sa , agg.  Che  ha  natura  di  gesso. 
Gèsta , c Gèsto , s.  f.  pi.  Imprese  ; azio- 
ni memoràbili. 

Gest/ne,  v.  intr.  r.  Far  gesti. 

Gèsto , s.  m-  Movimento  delle  membra , 
elle  dà  espressione  alle  parole  — 
Positura.  ’ 

Gctto're,  V.  tr.  r.  Bimnoverc  da  se'con 
, violenza  — Formare  campane,  can- 
noni , o simili  di  metallo  hqiiefallo  — 
Sboccare  — Sbocciare  — Versare  —*• 
Gettarsi  via,,  v.  Difperai'M  — Get- 
tarsi le  cose  iliclro  .spalle , v.  Dunen- 
iicarU  — Gettarsi  a una  cosa^  v.  Co- 
minciare a farla  — Gettarsi  assai. , 
V.  Avventarsi, 

•s  Gettatóre  , s.  in.  FondUore  di  metalli 
— Pròdigo. 

Gèttito  , 8.  m.  Viunilo. 

Gètto  , 6.  ni.  Il  gettare  -r-  Zampillo  di 
acqua  — Nelle  arti  Lavoro  di  getto , 
V.  Metalli  lUiwJàtti  ejxlati  in  forata 
' — Smalto  di  gbiaja  e calcina. 

Gettóne,  s.  m.  Pezzo  di  metallo  coniato 
per  contare  i punti  di  vìncita  o di 
pèrdita  al  giuoco. 

GII 

Gherim'/is  , v.  Ir.  r.  Afi'errare. 

GUerónc  , s.  m.  Giunta , che  sì  fa  alle 
camice  d ad  altra  vesUf  — Lembo 
— Falda.  -v 

GhV-tto,  s.  m.  SerragUo  ' di  pili  case  , 
ove  in  ;dcuue  città  abitano  gli  Elirci. 


GH 

Ghiftcria'ia , '».  £ Luogo  dove  »i  con- 
serva il  ghiaccio. 

Gbiaccia’re  , v.  tr.  e intn  r.  Agghiaccia- 
re; il  congelarsi  dei  liqoidil 

Ghiac'cio,  ».  m.  Corpo  trasparente,  e 

, più  o meno  fràgile , formato  d’  un 
qualche  Ihiido  fissato  dal  freddo. 

Ghiaccìuòlo  , s.  m.  Umore  che  si  con- 
gela nel  cadere.  , 

Ghiande  , s.  m.  Freddo  eca:cssivo. 

Ghia’ja  , s.  f.  Rena  grossa  con  sassnoli. 

Ghkja’to,  s.  f.  Spandimento  di  gliiaia 
per  assodar  luoghi  fangosi , e le  stra- 
do di  campagna. 

GKiajóso,  sa,  agg.  Clip  ha  ghi.aja. 

Gbìaidda  , s.  £ Frutto  della  mierci.i , 
cerro,  ecc. , configurato  coree  l’ uliva, 
ed  attaccato  entro  una  ^czie  di  oò|>|ia. 

Ghianda'ja',  ».  f.  Uccello  più  piccolo  , 
ma  poco  dissimile  del  corvo. 

Ghianilifcro  , ra , agg.  Clic  porta  ghian- 
de,; aggiunto  di  certi  Alberii 

Ghibellino,  vm.  Sella  contrtuóa  a quella 
do’  Gui'Ifi  (•  T.  star.  ). 

Ghièra , s.  f.  Cerchietto  di  metallo  clic 
si  pone  all’  estremità  de’’  tubi , acciò 
non  si  rompano. 

Gbigiia’ta.,  s.  K Riso  smoderato,  c ma- 
ligno. 

Glilgiiazza’f*,  V. intr.  r.  Ridci'C  maligna- 
mente o amoderat.;Hnentc. 

Ghigno  , s.  m.  Tàcito  sorriso. 

Ghiótta  , s.  f.  Tegame  bislungo  che  si 

fioiie  sotto  1’  arrosto  per  raccogliore 
’ unto  che  ne  scóla. 

Ghiótto,  Ila,  agg.  Goloso  —,  Volonte- 
roso — Gustoso  — Appclilàle. 
Ghiottóne  , s.  m.  Mangioiie. 

Ghiottoneria , s.  £ Ojxxa  da  ghiottone 
— Tnifferia. 

Ghiottomia  , s.  f.  Ingordigia. 

Ghiòzzo  (za  dal.'),  s.  ra.  Piccolo  pesce. 
Gliirihizza’re  (»5  dol.')  , v.  mtr. r.  F.m- 
tasticare  — liwlagai'c  — Sclierzimc. 
Ghiribizzo  ( sa  dal.  ) , s.  ni.  Capriccio. 
Ghiribizzóso,  sa  (zadoL),  agg.  Capriccioso. 
Ghirlan’da.,  s.  f.  Corona  di  fiori  (ni  er- 
be, per  ornamcnlo  allà, testa  — Fn.>gia. 
Ghiro , s.  m.  Animale  delie  fogue  poco 
dissimile  dal  topo. 
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Già  , MonosUlaho,  nt/r.  difempo  pass. 
■ Una  volili  — Orinai  — * Nondimciio— 
Talvolta  è particella  riempitiva. 
Giacché  j a>Y,  Piiichè. 


Digitized  by  Google 


Gl 

Giarco , s.  m.  Sorta  di  scìmia. 

Giacere , v.  iute.  irr.  (accio , acéva , acqui , 
aciutn  ) Star  disteso  col  corno  in  Ict- 
jto  — Esser  eoHoealo  — Consistere 
— Lo  stimare  dell’  arqiià  — La  p<e 
sizione  de^  paesi.  ■'  i 

Giacimento , s.  ni.  Il  giacere. 

Oiaeih’to , s.  m.  Fiore  Ojdoroso  — Sorti 
di  pietra  preziosa.  - 

Giacitu’ra,  s.  f.  il' modo  di  giacere  — 
Hosilura  — ^ Situazione. 

Giacalatòrìa , z.  f.  A^irazione  a Dio. 
Giallaggia’rC'i  y^  tr.  r.  Tirare  al  giallo. 
Giallézza  (z**  tup.'),  s.f.  Color  giallo. 
Giallo , Ila  , agg?'Uno^  dei  sette  colori 
'■  primitivi  eonosciuSssrmo  — Pàllido. 
Giallógiiolo , la , agg.  Glie  tira  al  giallo. 
Gtamma’i , avv.  Mai.  > 

Giannétta  , s-  fi  Canna  d'  India. 
Giaimetta'ta , s.  f.  Colpo  di  canna. 
Gianniz'^erO  ( za  asp.  ) , s.  m.  Soldato 
a piedi 'di  un  cor|)0,  ehe  è stiin.ito  la 
miglior triijipa  ne^i  eserciti  turchcschi. 
Giansenista , s.  m.  Seguace  delle  dot- 
trine di  Giansenio.  i 
Gia’ra , s.  f.  Vaso  senza  piede  con  due 
raànichi , ad  Uso  «li  bere. 

Giardinière , s.  m.  Colui  che  ha  cura 
de’  giardini. 

Giardino^  a.  tu.  Orto  delizioso  — /ìg. 

' Luogo'  o paese  ainenissinin  e fertilis- 
aitno  ; perciò  I’  Italia  yicn  detta  il 
Giafdino  di  Buropa. 

Giarddife  , 1.-^.  Tumore  calloso. 
Giarrettièra , c Oiarticra  s.  L Leg.iccia  da 
’'  'calze  — Distititivo  d’  un  ordine  ca- 
Vallereaco  tóglesc;  ' 

Giavttxzo  »•  *”•  Bitume  nero. 

’GbveUòttòJ  s^‘)ìèrtàtoioca  degli  antichi. 
GihluSso , sa  , agg.  Gomio. 

Giliérna,  s.  f.  Tàsea  di' euojame , chea 
soldati  tengono  appesa  aT  tergo  ,v  per 
■■  riporvi  le  cariche  dell’ aréhihugio. 
Gig:^ , s.  C.  Striiinento  musicale. 
Gigan’le,  s.  ni.  Uomo  d’  altjiEsiin.1  .statura. 
GiganiA(^<drs  , v.  iutr.  r.  Mòstrarsi  più 
grand?’  . * " 

Gì  gantésco",  sea , agg.  Di  gigante.  > ' I 

Giglia’to  , s.  ni.  Zeerhino  fiorentino. 
Giglieto  , s.  m.  Piantaziniiè  di  giglj. 
Gidio  , s.  ra.  Fiore  odnro.so  ^ sinibolò 
dell’innocenza — l’arme  di  Frància. 
Oinepra’jo  , s.  m.  Liiogo  ove  sono  molti 
^ gine].ri  ^ fg.  Intrigo.  ' 

Ginepro,  s.m.  Frùtice  odoroso, 'che  dà 
' gran  qmintità  di  còccole  aromàticlie , 
inolio  us.ile  in  iiieiliciua. 


Ginèstra  , s.  f.  PianU , che  fa  k foglie 
rame  i giiiiiehi. 

Ginna’fio,  s.m.  Luogo  destinato  all’  istru- 
zion  ptihlilica  — ^ntic.  Luogo  aceo- 
mmlato  per  fiire  gli  esereizj  del  corpo. 

Ginii.i’.sticu,  8.  f.  Arte  di  fare  v.u'j  eser- 
cizi por  oggetto  di  agilità,  salute, 
chiesa,  o divertimento. 

Ginoc’ehio  , s.  m.  {plur.  1 ginoeelii , Le 
giiioochia)  — La  piegatura  tra  la  gam- 
ba p la  coscia. 

Ginorehióni  (in)  avv.  SiiHo  ginoceliia. 

Giocola ’re  , v.  inlr.  r.  Far  giochetti. 

Gibcolatórc  , s.  m.  Che  fa  Iczie. 

Gìoeondamc-nte  , .aw.  Allegr.unentc. 

Giocondità.,  s.  f.  Ginteiitezza  d’  animo. 

Gioeóndo,  da,  agg.  Lieto;  Contento  — 
Piacevole. 

Giocosamente,  aw.  Per  burla. 

Giocóm , sa.,  agg.  Festévole  ; allegre. 

Gioga’ja , s.  f.  La  pelle  de’  buoi  penileutc 
alai  còllo  — Catena  di  montagne. 

Giógo , s.  ra.  Jtriiinentó  tli  legno  con 
cui  s;  uniscono  i buoi  al  lavom  — 
.fiS'  Servitù  — Unione  coiijugide  — 
Sommità  de’  monti. 

Giùja,  s.  f.  Qualunque  pietra  preziosa'-—" 
Eccesso  d’allegrezza  — fig.  Cos;i  elio 
. si  tiene  carissima. 

Gioiellière  , s.  111.  iVegoziantc  e Lavora- 
tore <li  gioje.  ' 

Gioièllo,  s.  m.  Ginja  preziosa. 

Giojfisaiiiciite , avv.  Gìorandamente. 

Giojóso,  sa,  àgg.  Contento. 

‘Gioire,  v.  inlr.  r.  ILillegiarsi  ; brill.ar  di 
jgioja  dandoiie  segni  esterni. 

Gionia’lc",  s.  m.  Libro  dove  si  notano 
le  5|)C3c , o le  vciiibte  giorno  per 
giorno  — Gazzetta. 

Giiirna’le-,  agg.  m.  e f.  Quoliibano. 

GiornaliOTc  , s.  m.  Opera|ò  a giornata. 

Giornalièro  , ra  , agg.  D’  ogni  giiinió. 

Giornalménte,  .avv.  Di  giorno  in  giorno. 

Giorna’ta , s.  f.  La  diii'ata  d’  un  giorno 
— fi  cammino . o il  laxoro  c'be  si  fa 
in  im  giorno  fig.  Corso  della  vlth 
— Battaglia  campale  — Camiiiiiiare  a 
grandi  giornate,  v.  In  gmn  JretUi~ 
Vivere  alla  giornata,  V.  Non  pcnsaiv 
al  domani:  ^ 

Giórno,  s.  in.  Lo  spazio  deidi,  cilella 
notte,  cioè  di  0.4.  óre — propr.  C op- 
■ pofto  di  iVotte  Fare  di  notte  gior- 
no j v.  y egliiw  tutla  la  notte  A 
forilo  , v:  AW  apparir  dell'  altia  — 
.V  giorni,  V.  Ira  pochi  giorni — ‘Dare 
il  buon  giorno,  v.-  SiUiitiue  — titare 


/ 
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in  (fiomo,  ▼.  Infomutni  di  «’ù  thr 
au'ntle  giorrto  per  gun*tto  ree. 

Gi('uitr.T , «.  Sorta  <li  ^las^iitcmpo  a ca- 
vatilo — Scaramuccia. 

GiosUvj’nt,  V.  intr.  r.  .Armeggiare  a cavallo. 

Giovamento,  «.ni.  Utile  — .Ajulo. 

Giovaiia’stro  , ..  m.  Giovane  inesperto. 

Gióvane  , agg.  m.  e ^ Fresco  il*  età. 

Giovanésco,  sca,  agg.  Giovanile. 

Giovanézza  (zi  a/<p. ) , s.  f.  Gioventù. 

Giov'anòtto , s.  m.  Giovane  che  si  acco- 
sta alla  virilità. 

Giova’re,  T.  tr.  r.  Pòrgere  aj iito -—iiitr. 
F.sscr  utile  — Piacere  — tii  p.  Servirsi. 

Giòve , 8.  m.  Dio  del  cielo  presso  i gen- 
tili- In  astr.  Uno  de’  pianeti  superiori. 

Giovctli , s.  m.  11  (jiiinto  giorno  della 
settimana.  , 

Giovèiira  , a.  f.  Vacea  giovane. 

Giovènco  , a.  m.  Vitello  die  ai  piega 
all'aratro. 

Giovenile  , agg.  m.  e f.  Da  ' giovane, 

, Gioventù , s.  f.  Ktà  media  fra  l' infanzia 
, c la  virilità  — - Quantità  indetermi- 
nata di  giovani. 

Giovevole  , agg.  m.  e f.  Gite  giova. 

Giovevolézza  («z  anp.')j  s.  f.  Ulilitìw 

Giovia’le,  agg.  m.  e li  Benigno;  allegro. 

Gioviali^  , s.  f.  Allegria  nature;  be- 
ni^ità. 

Giovina’sUo , V.  Giovanastro. 

Ciraca’jm',  s.  m.  Vertigine  — : Disturbo. 

Girainciito , s.  in.  Giro. 

Giran’ilola , s.  f.  T omia  inacriiinetta  pie- 
na di  fuochi  lavorali  — flg.  Intrigo 
— Dar  hioeo  idla  girandola  ,.v..  y<(- 
nin  a ritoluziom  conir’  ateunò, 

Girandolu’ic  , v.  intr.  r.  Fantastir.are. 

GiraVe , v.  hitr,  r.  òluovcre  in  giro  — 
Voltare  — flg.  Trasmutare  — Muo- 
versi — Ginue  i danari  ìmI  mio  3 v. 
Assegnarli  in  pagamenfo  — Girare 
largo , ,v.  Guaid(uvL 

Giraèròsto , s.  m.  JIiK’eliinelt»  per,  Cspe 
cuocere  la  carne  a fuoco  vivo. 

Girasóle , m.  Pianta  die  dà  tui  fiore 
bellissimo,  c clicidictisi  vMto  sempre 
..al  sole. 

Gira'ia , s.  f.  Rivphizianc  — Giro  di  corte 
al  giuoco  — Ci'ssionc  di  mia  cambiale. 

Giravòlla,  s.  i*.  Movimento  in  giro.  , 

Gire,  V.  intr.  dif.  {Ind-  Giamo,  gite; 


Q'.rclla,  s.  f.  Piccola' ruota  che  gira  — 
fìg.  Stravaganza. 

Gh'cllo.,  s.  m.  Ccrdiiclto. 
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Giro,  t.m.  Circolo;  rivolgimento*— Or- 
«linaUi  rollociaione  ctrllr  parole.  . 

Gita  , $.  ,f.  Andata  ^ picrolq  viaggio. 

Giù  , avT.  di  luogo.  Contrario  dì  SA. 

Giubba,  ».  f.  Soiloveste  — Luup;ii  e 
chioma  che  reste  il  coflo  al  leone  ^ 
al  rarallo,  e ad  altri  animali. 

Giublnlèo , s.  m.  Piena  remissione  dei 
peccati  eoncCMa  dal  Pontetìce  ogni 
25  anni  — Fan;  una  cosa  pc'^ubbi* 
lei , T.  Feoia  ì'adùuimo. 

Gitibiléi’rr,  v.  inlr.  r.  Far  grande  aUegria. 

GiubilaHo,  Dispensato  dair  im- 

piego con  onorario  continiK). 

Giubilazióne  , ».  f.^AUeiP'eazx 

Giu'^bilo,  ».  m.  AJlegrezza  manifesta  ^V. 
Sin.  n.  49.  > 

Giuda'ico,  ra  , ai7g.  Ebràico  — Bitume 
gìmiàico  è r Aajdllo  del  mar  mm'to. 

Giiidat.smo,  ».  m.  Kito  ^udàico. 

Giudèo , ».  m.  Di  giudèa  j oln'èo  — 
Ostinato  ; pèrfido.  v 

Gì  udirà  mento  , ».  m.  Giudicio. 

Giudicai,  r.  intr,.  r.  Scnlrnztarc  — Prn- 
saiT}  8tin<ire;  esser  di  piwre. 

Giudicalo,  ».  m.  Càrica,  e giiai^di/ione 
di  giudice  ^ Passare  in , gìii<licfrto  , 
SI  dice  d'ima  smttnza  data  che  sef^ 
ve  di  noìTfta  in  ca^i  consimlL 

Gindicatu^^,  ».  f.  Ufrìcio  di  giùdice. 

Giifdìce  , k in.  Magistrato  che  lia  po> 
desta  di  giudicui*e. 

GiuMici,  ».  m.  pi.  Lìùfr>  canònico  fÙ>l 
vecchio  FestatncniQy  che  narra^  Li  s/o- 
ria  dì  queUe  persone  che  da  Jfìo  Cn- 
7WIO  scelte  a ^ventare  gli  Fltni  da 
Giosuè  fino  alla  istiuaimte  ile'  Bè  y 
détte  Giudici. 

Gaudicia'le,  agg.  ra.  e f.  Appartenente  a 
gitniizio» 

Oiu<bcio , c Giudizio,  js.  m.  Facoltà 
cleir  anim.!  fli  cono^mc  Li  n*lazi.>no 
^•si  upo  e più  idre,  r dì  i^wlicanic  — 
Sentenza  — Opinione. 

Giudiziosaiuéiitc  , avv.  €on  giwlizio. 

Giudizióso  y 9.S  . agg.  Savio. 

Giug^gir»ja , ».  f.  Finito  del  iptiggioTo. 

Guug''gìoÌo  , ».  ni.  Albero  fruUHero  d»> 
vissimu.  • 

Giu’gtiriTe  , e Giiingcnr , t.  Ir.  r.  Uni«r 
iitMcmc  ;■  ai’crcsccrr  ; metter  il  giogo 
a hupi  — ùUr.  AiVìvìut. 

Giugnimènto  > 8-  Aggiunta. 

Giungile»  , ».  tn.  Sesto  mese  deH"  anrux 

GiuguU're.,  agg.  m.  e f.  Della  gid.i. 

OnilebWrr , y.'tr.  r.  Cuocere  a fcuitta 
di.  giuicUw. 
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Giiilehl.c,  ».  m.  novan4.->  aJ<Io|ril*  con 
• . '■■Ilo  «i  prcjrrivf  agli  infermi. 

■ ■ X!"  '*.’  ’ ^ ’ ®r«-  alK-sro. 

Uiiimcll.i  ».  f l antn  qmniò  entra  nel 
ravo  delie  Hiic  inani. 

J»|iiiiicnto_ , ».  ih.  Restia  Ha  soma; 
umiira  ta  . »,  f.  Latte  rappreso  _ rfm  si 
maugia  fresco. 

^'m"oro*^*'*  ’ *'  Sor^iairo, 

GiiinVo-,  »,  in.  Pianta  perenlÉ  dcHi 
aroiiitnni  , elio  non  ^fa,  fo^« 
moUi  fusti  lunghi  , e sBttilij  » 
t^iwnoiic , ».  f;  lai  moglie  di  Giove,  o la  rè- 
gma  del  ciclo  , scmitdo  la  mitoloffia 
^ IJno  dei  pi.incti  superiori. 

«mn  ta  , 5.  f.  AeerescimeuloJ — Arrivo 

A prima  giunU,  avr.  G pri- 

ma  cosa  — Dar  giunta  Jv.  A^u^naip 
danaro,  m,  un  Aijrat»»  „ Sorta  di 
magistrato  istituito  per  la  spedizione' 

< i ({ualche  aOare  cho  finisce  con 
. (juello.  ■ y, 

Giunteria  , ».  f.  Ti^ilRiria.  , 

Giunto,  ta,  Mj^l[i{il(x  — . Arrivath.  - 
Giuntura.,  s.f.^nuncltitnra  i aiAico- 
lazionc  dell^,^»».  ^ 

Giiioca’ns,  V.  intr.  r.  Spnrinienlarc  la  foiv 
tuna  al  puoco  per  ricreare  — Scher- 
mare — Scoinettcrc  — Il  eióeolare  li 
Iieramentc  d.cIP  aria  Giuocar  di 

calcagni , V.  .fWiir...  , 

Giiiocatóre , i,  m.  Chi  si  Cmn  Vizioalel 
giiioéo  Esperto  nel  *ginocò!  /, 
Uiiiocatorói]^,  s.in.  Eamo^  «IM«*ore; 
Giuòco,  s.m.  Trattenimento  tè 

concarte  aajtra.  cosa,  frapiiancraone  ' 
per  oggetto  di  ricrearsi-.-  Bfne**,UUrl.i 

bjAarzi  d acqiic  sM^’giardtni -i^no- 

* ^ ‘P<^^»àc^*pftsso 
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Giurisilllfce  , ».  f.  PotesU  : impirio . 

cfl  esfntsione  di  esso. 

GimispriKlénza  (»  arp.-),  ».  f.  Srienza  di 
^ CIO  (die  c giusto  o ingiusto , delle  Icg- 
, p,  nelle 'ronaurtiKlim  , d(‘gli  sl.ituli, 
-.P^f  P'amniinisti^ione  alella  giustizia. 
Giiiriata , s.  ni.  Dottóre  in  legge. 
Gni».,-.jyn.  .Sri&aa  delle  leggi. 

j V^cp'  &nfnnnè  : secondo. 
GiustacW.  rt,.  Sorta  tìiivcslc  lunga 
1 amo  ii!  ^nqcchio.  . ’ 

r^uskv.za  (,s  IJsattJT»!. 

&ii»tihoan  tc,  agg.m.  f i.  Otti' giustifica. 
Giustificalrr  , v-V.  r.  Pro,-», e /7o,p  ra- 
gioni Li  vcAirà  ^M.iiularc  <lai  pccca- 

e.  .^7  "raf''’*'  “«to  fati»,  ’ 

Giuslilicaztdhe  , ».  f.  ■ ' 


— Di 


icolp,». 


Prova  di  ragioni 


Q[i|;sti^,  8.' f.  Acrili  morde,  per  e, fi 
I aiAa  rende  a ciascuno  ciò  clic  eli 
si  deac—  Il  dovuto  — Patibolo. 

GmstizKi'm,  v'  G.  r.  EAr^norire  icon- 
Oftiinati. 

Gni’sto  »ta,  ag#- Retto t loalcj  onesto 
r roimiTUonaUv 

Giunto.,  a»v.  Giustamente! 'appunto. 

' r 


GL 


p — ™,  --^mr-tMoiittiiuo- 

.TO,  ,T.  AoqjiArnj.  di  ^ui  iÀSl'r^ 
Pannai  giuoco,, r, 
wpiaqsui.  ^ é ' 

Giuraiiiéntp  , m,;Atièrniazio^  d?  una 

CnÌAflI^BtiOk*  in  tf'dtirrmniA 
O cose  MC 


tllM£tUI^  CU  Imil 

1^'  in  tcjfttmoiun  iPioj 
^^fc^aro  il  giunuAehUi 
a nno , v.  4BRijgc;/iv  a.  eiùrart  neh 
aumntà  I r.  ^ r 

Giura  ré  y V.  inU'.^p  Af&riUarc  Tcn  • mtt- 
xaini'nto.  * , a ‘ 

^ui  ccoiuupio,  ».fc.  Intèrprete  di  i«fgi. 

CiMiridico  c,i,  agg.  .AtLcnctite  alle  lòr- 

<vcUii  giuaU4)ii,^ 


Gla;ii,itórc,.£  ni.  Combattmtc  ne'  pub- 
Mici  sprtUroh  (.X-^sfor).  Z 
GJ.1I1  dola  , •»,  f.  Corpo  uujlle  o Stugnoso, 
‘•#r.  ,^vasi  in  pif,  -corpi 

. mitma,  c che  serve  .ilfa,  separàzidne 
. ai  «pialcliè  particol.irc  «gnorc  dalù 
> mas*  del  .sasigue  ( T.  aimt.  )..  • 
Giallo  , ca,  agg.  Di  color  celdst^  ■ 
Glelia,'».  t Zolla  di  terra,  ohe  con«c^ 
ahim  che  di  mefàlliro  — Sewi  JleK 
, glaba,,  ntUa  stona,  erano  41  ucUi  che  si 
ae/uleoaiK,  ml(e  terre  aUTnwdi  ermvs 
tóntiti  aòme'àrcessotj.  ' 

Wf.,  grti^m^m  p^iS. 

* Gliéile,  proù.  com- 
.y "àrSfesn^^  io . c ne. 
*'aI'S'^-T3lcpo  rotondò 
terrai! 


' AssoL 


• ’i-,'.  “'•1*"».t‘'«o  drflla  uiiia 

vefsahtm  d<-gli  ugnUiii  pi>r  virtù,  mi 
^^opere  mitici,— .tùjTuiilciV,a_  di  sLilo- 
.l'.ima;  chwez/.^  Vita  eterna.- 
InpUL  V'eduta^cl  pai 
16. 


.paradiso  dipinu, 


tiare. 
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<wllr  volte  ilellr  rliioo 

a l’Iorìa,  V.  Con  wifoizien: 

Gloria’™,  V.  Glo<iUrar<'. 
iiloiiar’rt,  n.  JV  Y»“ ^ 
Glorifira’/e,  v.  I».  r.  J)>u-  gU>ria,;  lodare^ 
onorare. 

G'orifiraxiónc,  8.  f.  Ewiltaz^c 

G 

^ ...... 

— Misteri  ghrjo»!  — . , 

quelli  die  rammentano  U '^rte 

Mafia  y C ■' 

Glù;à  , 8.  f.  SmygM.iònc  — Com<'nto 
' sul  fijrto  <fl  «jti.ilrlie  autora 
ClosSa’rió,  8.  ih:  Dizionario , m cui  Ir 
voci  a^o  spiegAe  con-  d'**5  ' 
Glossopelra,  s.  in.  Dente  impiclrito  del 
.*■ ■_  _ .i„n„  ■ *-*'  *■  ■■ 


G^>rifleaxiónc,  8.  C fcs.-iltazrt1nc-  . ’ - 
Giorioaaménte,,  avT^Splimrul|ine^JC|^ 
Glorióso  , M . ^Rg-  IJW'Ili'.c  i ^yorini'". 
' — Misteri  dOriori  del  poSwW  , -*onn 


I 

rane  careana,  o della  lainilf , detto 
volgarmente  Sqetla  (etor.  rih/.)r  _ 
Glu’line  , ,8.  m.  MatSria  A isco*  vo/Kc 


GO 

Gisliini^nlo , 8.  m.  Diletto  ; puicere. 
pofÈig’gim; , 8.  f.  Malgarl«)*^l  dire  e ,. 

ne  111  operare.  , 

Totliiiiiéiite  , avy.  Sgarleitainente. 
GpIT'tia,  ) 8.  f.  Seimunilig- 

Cp1U'*i  fjt*-  ojp.  ì , > giiic. 

Gap  ira  , agg.  Sriiiiunito. 

8.  f,.  Berlitiii. 

>ól5ì&.  f,  J-a  |sirlé  dinanzi  del  eolio 
• Gjiioltoniia — Condotto  ilei 

''  èaiiiniliio^j.  o ’deJl’  acijuajo  .\verc 
igli.  aft^'i  ^iola,  V.  4^-^ser  affacenda- 
lifsi/i/o  . *Gida  ifìsiibitata , y.  Orati 
* mancatore  e—  In  otvhtL  ^tenibro  à 
foggia  di  S — - L’  ingresso  ad  im  ba- 
' luardo  , o r'I  una  mi-zza  luna  — In 
geogt’i  blreùi  di  montagne,  ecc.  • 
Qolctta  , ■*  f.  Estremiti  della  eaiuicia 
K itiloriio  ‘ al  ^Jillo^ 


lòlla  od  altro  siifùlc., 
rliiUuósu  . 8k.  iWJS.  .ViSiCj 


Glutinóso  , 8^,  jigS' 

Y,  . ' G N 


ACOSU. 


solfo  , 


8.  m. 

8. 


U;  &■!  ^ 

Gó^ità,  5.X  toiiottiimia, 
Gtilòso*,'  sa^  adk^_liiolh>  i 


iKkdi  mare. 


V. 


alberi  : coUcUivu  di  tutte  le 


àyida.- 

Gdmena , 8.  f.  6rài^  cànapo  ‘'''®  henp 
le^jpre  detln  navi.  ' ' 

GpntKaTa  j s.l?tliì!fc  di  giiinito. 

OnaólYr*,  V.  intr.  r.  V'àr  la  meo  dei  Gibiiil'o  , s.  m.  L’iCsfenia  isirlc  dell’ a^ 
'gatto.  tr  ‘■Irrorazione  del  br,|frau  — Angolo  di 

Gnoceo'  8.  m..  Spezk:  Xli  pasta  — * ■ muraglia  — batto,  i^lle.  gónjiti 
Uomo  gios8olanir.  ' !■  atiq,  liude.  . 

G'iiouiónc,  s.jn.  Figura  geoinòtri^a*  eh"  Goinitold , s.  m.  Refi;  arvolto  in  palla, 
romprende  tre  nai'allelogrammi  |'éjttan-'  Góinina  , s^f.  Umore  Viig-oso^  che  esce 
goti  — L’ago  cnp  miùtra,le  ofe.liigli  il^gli 

oriuiìftv  . s'i  I • 

Gnoinònii^i^s.  RrArte  di  fare  oriuoli  rSomiuTfeio,  1%  agg.  Che  pri^  uce  gomija 
• - ■ ' GbmtotM,  a»,  agg.  Che  liatjjclla  gomiim. 

*■  ■ l’iccola  luve  coperta  usata 

b’ZÌam.  s . *■ 

GO  • _ . 's  ■ 7 JOondoKéf  e j s.  mi  Barcaiuolo  di  góuiloja. 

CdRIMón^  , 8,  m.  Bandierg.^  iiK^nà  'di 
^jte  /laim  guenir -Teoria  di  hdi^it^  ** 
per  jóiid.l  ispsa-nellc  p|;oces»i^«L3«.fl€^ 

Il  aRlSsu  storto  dell’ uomo.  . i ■.  .. 

Gòbbo  I 4.  tn.  Sgrigno  — sUorad  «he  Jia  Gogtdonièrii , a.  In.  .•l^Sse- 
la  gobba  — Mjrrn^Do'del  carcibfo.  è n^isfcitd  dn  alcuno  città. 


solàriv 

Guuo«a 


y 

a.  f.’’  Zucca. 


tjjM  Ciauiciiiw  j “•  i'',i 

Goci iit’ijn,  su.tr. T., Fave  sWU^.|iiftorc  ’*Ujp4l)one< 

• — intlArS'Ullafe.goiPinMtfeiiipiay’.v  CRinlióZ»  < 
GodciijSTO9  i c^ScmbÌT  * àupjrbia.  V-  % 

di;’  «ocwcioiii  Vfhlie''  agcyyilà  Tnt'tjgòc-  Gó«èo,  lia^  agjp  (H 


si'dere  l’  lunfrui 

*|tC.LiÌClÌ. 


rujQiUiUlly  y 6|  lu»  uuiiitti  ^ Am  ^ 

G^Ba,  s.  f.  fropnam-  La  p^;te  /ialfcy]  giienir  rm^iorla  di  bJi!iit^i>t  jibe  si» 
.,%del  dosso  del  cammello  -^pecaimU.  .^uja  nelle  proees»i^«L3i.BoiSil^  , 

■ — • . ...  , prir^  alcunepcrsoué*nw;iuo^  ó'io^ia. 

Gonhdonìèrii . £ In.  .■IRiJlè  — S«pri.ifii^* 


«eùtó  -7« 
licrfiire. 
gonlìai'e 


f.  l’iceojo  fciTO  piraiiiidale 
dbc  si  polle  in  jfondu  ai  basluiu;  per. 


' C 7,  by  Googlt 
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fiorario  in  temi  — !^aq>rUo  (Li  inta- 
^ kI*'''”'!  llkfonr  frrnito. 

Gwilia’iio,  Ag/pwito  fi’ iin  ÌSodo  inno, 
gnoso  noi  luriunioiiti'  ilei  rarro  di 
Gordid  re  di  Frigi},  elio  ninno  sape- 
va soioiTO,  e ohe  Aloisanrfr?  il  gr 
do  sriolso  (aliandolo  — r Jtg.  yc 
ìnlrigalissiinot* 

Górga , s.  t C:unu  della  gola 
ni’l  faTclIare.  a 

Oorglioggia’np , v.  inir.  r.  CanlaHi- 1 
trilli. 

Gwglieggio,  a.  ni..  Trillo  <Ìf»Toép.  J 
Gorgo,  8.  in.  Vurliocj  molinello  > ebo 
fa  T aeipia  rotta  fra  Jm  rsi  o^aeiMi 
— Fiuinieello.  WSfJ;»  .v 

Gorgoglianie-ito  , ».  va.  Rikollimentp. 
Oorgoglia’r*  , v.  ti.  r.  RuuiA-ggiirc  dej 
1’  aOiMia  corrente  , o ' ' 

Gorgoglio^  s.  m.  Hol» 

Gorgoglióne,  ».  in.  ' ' 
eiv.ljc. 

Ottr^ozzn’le  ( ss  „ 

della- re»(>ir}zioii^^,; 

Góla  , ».  f.  Gjiancia  — Banda. 

Gnla’ta , HÌ'.  Sclg^flo, 

Gótta,  8.  11  .(amtfola  — Podagra, 

Góltieo , ’ea , 'a^-r'Ol-dine  arcliitcttÓDico 
introdotto  <1^  Goti.  ■ 

Gòtto  , s.  IH.  Bieriiiere. 

Gottóso , sa  , agg.  Poda^rmo. 
(^veniaii’te,  agg.  m.  e 1.  Gbe»govertia. 
Govcnia’re,  v.  tr.  r.  Kegol^  j ■ coman- 
dare J accolnod.are  — Diir  da  injiigi 

re  .aliò  l>ei4^  — Gmeiiv.-ire  lé^^-e 

Dirigi^è  il  tinigne  delle  n.tvi,* 

Govf  malói^ , ».  HI.  Rapjiresetidlnte  -del 
prìncipe  in  una  pmyineia  — Pilota.  ' 
Giycrn* , ».  V Ajoudnistrazione  d’  uno 
Stato  — Regola  — Tutto  | iiiinisteno 
• • d upo‘ stillo  — l^ione 
' governo  , v.  Jpparteneix  alle  prinu 
• ntagishittun  — Dare  il  governo  , v. 
■Atfidan  C ammiiiùtrazionef.r-  Gover- 
narsi la-iic'  T.  Condtusi ntlamfnu  — 
Tetanie. 

Gózzo  (_iz  atp.),  s.  m.  Vescica  ove  gli 
«uccelli  ripongono  il  mangiare  — Eiv- 
fiainciito  di  gola. 

Gozzoviglia  <ii  fvp.  ),  ».  f.  Str.ivizio. 
Guzzovigtia'ie  ( SI  ^up.  ),  %.■  inlrf  r. 
Sgnazzire. 

GozziiTo,‘U.(zs  agg.  Che  ia 

Ifuliamcnto  alla  gola. 

G R .* 


Grac’cliia , ».  f.  CpriMCL'Iua. 


G R i8i 

Graerliia’;» , v.  intr.  r.  Far  la  voce  della 
oimacrhia. 

Graidrtrt’,»  , V.  intr.  r.  F.ar  il  verso  dei 
l-anoeehi^  o dell*  ora  «m  del  corvo, 
barile.  Vi;-  m.  e f.  ]),”«, le  ; dilieatb. 
nielliti,  »^f.  Det)olezz.a  di  siJulc. 
GradaLinicntcg  avv.  per  gi-adi. 
Giailazjiine  , »,  f.  ^ %lire  -o  io  sceiulere 
■per  gradi. 

rradcvole,  agg.  m.  p f.  Gr,iditO{  caro. 
Gridevolinéntc,  aw.  VoleuUeri. 
Giaidifnento,  s.  in.  Piacfrel' 

Grmlina  , s.  f.  Sorfi  di  %rpelletto  per 
dar  P ultima  mano  alle-»Vilue. 
Gradina'ita , ».  f.  Sralhióta. 

Grailino,  s.  }n.  Scalino. 

Gi-ailirB , v.  tr-  r.  Accettare}  aver  caro, 
Grado  , s.'in.  Gra^lino  — Condizione  — 
-WiiniU  ^ La  to-rento  sessante»ifua 
fyirtcfl’iinrerrnio  — Misura  ^i  qn.in- 
tità_^  nc’ tenaòinclri  — Pn-gio  — G> 
I>nro  un  gcndo  ^ v.  Ocriiptsre  iuta  cà- 
rica—In  somiua  griulo.  v.  Eilrrma- 
meiite  — Di  buon  gi-ado , v.  Eolon- 
tieri  — M.al  gi'.-ido , «v.  -Contro  foglia 
—.'A  giv^o,  V.  Con  sfHlflùJùzhiie— 
•Andare  a grado  , v.  prailito — 

Pfeìl»  UitiversUà,  tonalità  eonlerita  agli 
st  uileilti.  in  atteslàlo  dal  loro  prolìUo 
neUe  facoltà,  come  BacceUiere,  Dot- 
, Iqre  eoe. 

Gradua’le,  ».  ra;  Versetto,  elie  si  conta 
dopo  r^iitnla  nella  Messa. 
Gi-qdimVe,  v.  ti".  r.  Dislingucre  in  griuli. 
Gi-adna''to  , la , agg.*  CUe  Uà  grado  — . 

Ordinato,  ' 

Grailwizjóne , s,  f.  Ordine.’ 

Grallìa’rè , v.tr,  r.  Slracci.-ir  la  pèlle  col-, 

•.  le  uiiglyc  — Rapirc.  * 

GrarOo,  ra.  Graibatiira  — > Strumeiito 
di  lerro  uncinato,  ^ ^9  <- 

Gragmióla , s.  f.  GVàndine.  V, 

GTai!^’’nlia , ».  f.  Veste  di  lutto. 
Grajna’tica,  e Crainnij|àic.i ,•».  L Ai-tedi 
Icggei-e  e . scriven;  , c di,  copipaiTe 
reg'rtl.Trmèntc  il  difeso,  ", 

Gralna^cà’lc , agg.  ra.*  c L ÀUcneute  a 
gramatica. 

.Grapia’lieo,  a m.  Vìllcnlc. in  gramatica  j, 
Iptlerato. 

(^iunézza  \zz  'asp.  ),  ».  L Tristezza. 
Cvaniiflna,  ».  f.  ErM  ferprgt^mte  nei 
^ conivi,  cito  si  moUivUca  mpUlamente. 
GraiiiA,  ma*  aggi  Mesto  — . Dannoso 
^-■In  itial  essere.  * ' 

Gni’mola,  ».  f.  Strumento  dadiroiujiere  il 
lino  — Orilig'io  per  asagd:^  la  j'iasl». 
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Gramolrt’rr , v.  ir.  r.  Uiri)ini>frp  il  liu» 
— Pn-pararr  la  pasta. 

GramuU’U , s,  f.  Arspia  coiiria  r co/tgr- 
lata  a mOiIo  »cinoJi»>V  i »>  usa 
romn  bevanda.  , 

Giainol.a’lo , ta 

bianro,  e poro  Icnnrntato. 

Grana  , «.  f.  C.'>crnle'’<r  ima  pania  rln 
servono  a tingere  in  rosso  seàrialto 
— Seabrosilà  di  superfirjc  — Sorta 
di  tabacco. 

Grana’glia,  i.  jftfparazionc  ib  inefalb 
nòbili  in  fila" grimellose  — Granaglie 
diconai  oggt  tuffe  le  iorte  di  grani  atti 
a'  rìdursi  injàrinó. 

Granaio  , s.m.  S^nza  ore  à r> pongono 
le  biade. 

Granrt’re,  V.  Granire. 

Grana’la  , s.  f.  Mazzò  di  scope  per  is|>.az 
7^n*(»  nuoYu  'spu/.za  bt*nt 

Ire  giorni  , ▼.  Servitor  num>n  tu'  pri 
mi  di  fa  il  suo  dorar  — Sorta  d 
bomba , che  si  lancia  a mano  dai  gra- 
iialieri. 

Granatiere  , s.  m.  Soldabr  scelto  . lan 
cijitore  di  granate. 

Granatiglia , s.  f.  Legname  nòbiK>  pei 
impiallacciare.  f ' ' 

Graia’lo,  s.  m.-Gipja  di  color  vinato  — 
Sorta  di  melo.  . • , 

GranVliio,  s.  m.  Sorta  di  animale  aciina- 

ticodi  più  spezie,  più  ^ssiy del  gam- 
bero — Aver  il  granclùo  alla  scarsel- 
La  , V.  Esser  Unto  a pagare  — Pi 


. F.ar  da  grande. 
s.T.'i-  • 
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Grandeggio’/»,  T.  inir.  r.  . „ 

Gran.iézza  ( tz  asp.  1 , s.  T.  Liiiigliez- 
za,  altezza,  e larghezza  d’  un  Corpo 

Conti-,  di  Piecolczza  (.sì  al  pmpr. 

come  al  ftg.  ) — Grandezza  d’  animo , 

■ V.  Magnanimità. 

Vn^igià  , s.  f.  Alterigia. 

GraiiyÉlirt’/»,  V-  imp.  G.uhr  la  gr.i»dine. 

GranMÌne,  s.  f.  Gocciole  d’ .acipia  con- 
g.'lalè  nella  regione  media  dell'  al- 
niosTéra,  e che  sotto  varie  figure  ca- 
donVitoellc  stagioni  calde  sulla  terra. 
Gramtfo^ts.^.  f.  Qualità  di  ciò  che  c 
graijdinso  — Magni  licenz.r. 

Gra'mlio’so , sa jjgg.  .«.ignili co—  Vasto. 

Grandu’cg.'i.  m.  Titolo  di  piccolo  prin- 
cipe indipindente. 

Gu-andiicg’lo , a.  m.  Titolo  e dominio  del 
*Gpan<lucrh  ^ . . 

Gramlirra , s-ffersiftcligia  — /?§•  AUf^ngia. 

Granèllo,  s.'ml'^ome  di  biade — Aci- 
no dell’ uva  -^ftalumpic  iKUiiJclla 
rhoccUcajiia 


tst  . T.  r"0  . 

gliar  un  grancliiò  , V.  tair  una  Sor 
'/ù  — Gi-ancliio  si  dice  il  Kitirainenlo 
dei  mùscoli  — Nelle  arti,  La^  penna 
forcuta  del  irnvlello,  ed  il  lèrro  for- 
cuto fitto  nel  pancone  de’  kguajuoii-, 
aicr  appuntellarvi  il  legno  da  liseiaivi 
■ — In  astr.  Uno  dei  dodici  se^  dello 
Zodiaco.  . . 

Gran’dc,  «.  ra.  Cliiiinquc  superi' gli  al 
tri  in  onori  c,  ricclitibip  — r tsLve  sul 
gràude,  y.  Tenere'  certa  grarità  — 
5Uuc  alla  grande  , v.  Trattarsi  eoli 
magnificenza  — . Farsi  grande  , 
Cnsi^, — 'ilw.  Grandemente. 

Gr.an’dè,  .agg.  'm.  cf.  Aggiunto  die  de- 
nota estensione  strapldinai-ia  in  lun- 
ghezza, larghezza,  * prcfundilà,  —■ 
— colar.'  di  Piccolo  — fi(f.  WV 
bile  — Maestoso  — Illustre  — Slra- 
onKn^rio  — Titolo  di  Principi  famo- 
si, come  Alessandro  il  tdraniie  cj^ 
— Grondi  di  mi  Krgho  -,  sono  i frinii 
signori  d^lla  corte. 


di  rbecebessia. 

Gr.mèllósb,  sa,  ag<j^eno  di  granelli  — 
, Rùvido.  w 

Graiilalto,  avv.  J^iltoj^crlo.' 

Gran’fia  , s.  r.  .'Vrtigliorx  . . 

Granigióne,  s.  f.  I II  granire  delle 
Graiiimcnlo  , s.  m.  > biatle. 

Jranìce , v.  intr.  r.  F.-ur  graneilo  ^ il 
vonìrr  a malmMnza  «Ielle  biade  — //» 
cium.  Ridurre  i metalli , o la  polvere 
da  sehiopiioiìii  piccoli  gi'.anclli  (trans.) 
Granii^  s.  m.  Sorta  di  i^rino  diiris- 
difficile  a puliW. 

Granito,  ta,  agg.  <A/  Granire  V. 


GranltiPra , 'a.  (.  Ki«>cà  in  cui  le  biado 
graniscono  — L .alto  di  riiliirrc  in 
grane  i motaìli  e le  pd^a’i'i-  • 

Grano  ) s.  iÌ.  La  migliore  delle  biade 
per  far  pane.— Granello  Una  dello, 
parti  dell’  oncia.  '. 

Granóso , sa , agg.  Ben  granilo. 

Gramila’re , agg.  m.  e f.  Sótto  forma  <U 
grani. 

Grappa’/»,  V.  Aggrappare. 

Granilo  , s.  m.  Gràppolo  d’  uva. 
Or^.polo , s.  m.  Raspo  sul  quale  sono, 
atùceati  i granelli  dell’uva. 

Gra'seia  , s.  f.  Collettivo  di  tutti  c /’co- 
dòlti  delia  terra  che  servono  a luuriir. 
Grassatóre  , 5.  ra.  /Assassino  di  strada. 

Grassclfo  , «.  m.  Pezziiolo  di  grasso. 

Gi^sezza  (zi  aspi),  s.  f.  Stato  di  perso- 
na ijbverrliiamenle  aggr.ivala  di  grasto. 

Grasso,  sa,  agg.  Puigue'- /?à'.  Fèrtile, 
— Utile  Denso. 
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Gra^n , s.  m.  Parte  del.  coi-po  animale  de’  rorpi  verso  lin  centro  èoiiiune  — 
hiaiira  ed  untuosa,  che  s<^e  a tein-  ' Pe.no  — ftg.  Coiitejpio  maestpsn.' 
pepare  lattassi!  alci  sanp^ue  — SLire  Gravital’rtr,  v.  intr.  r.  Premere  col  pro- 
sili prasso,  V.  tesser  Iteli’ ablxmildnza.  prio  peso. 

Grassu’iue,  s.-m.JLiteria  grassa --Letame.  Gravitaaióne  , s.  f.  Pressione  ehc  un 
Grata,  s.  f.  Gratirola  — Inferiata  di  l'Orjio  esereif  a shpra  un  itll  io  sottoposto. 

Cnestre.  • • Gravosainr’nte,  avv.  Gravemente— Aeer- 

GratòUa , s.  f.  V.  Graticola.  bamentc  — Incoiiindameiite. 

Gralieeio  , s.  in.  • Strumento  di  vimini  Gravoso  , sa , agg.  Pcsdntc  — Nojo.so 
di  varie  forme.  , • — Severo. 

Graticola , s.  f.  Arnese  da  cucina  |>er  Gra’aiA , s.  f.  Quel  garlki  e quella  ve- 
arrostir  la  caritè.  nustà  , da  cui  ogni  opra'  e<l  ogni 

Gratilieu’iie  , v.  ti'.  r.  IVi’ndiT  grato  -r-  aziope  umana  ^l(•bb’  csÀTe  aeeompa- 

Ricompensare  — Far  cosa  grata,  gnata  , acciò  alletti  e rapisea  altrui 

Gratilicaziiiiir , s.  f.  Dono- — Kiconipcns.a.  ad  amore  — Concessione  latta  da  jwr- 

Gratis,  avvi  Gratuitamente.  » sona  8uperiore—Coiidoiia/.ioiiedi|)c- 
Gratisila’to,.ta,  agg: Datò  senza  pagainen-  na — Favore  — Far  grazia,  v.  G/h- 

to  , o senzii  mèrito.  tiare  — Esser  in  grazia  d’  uno , v. 

Gratitu’iliiic,  s.  f.  Sentimento  eterno  di  Godere  del  suo  favore — fletter  in 

rieoiiosecnza  per  beiielizio  ricevuto  grazia , ,v.  Dir  bène  tT  uno  — Non  sa- 

(.  V.  Sin.  n.  .‘io.  ).  per  pè  grado  nè  grazia , v.  Non  ivsia- 

Gra’to , ta  , agg.  Riconoscente  -e-  Aecol-  re  obbUgàtu  — Far  grazia  , v.  Assòl- 
to — Gradito.  vere  — In  teol.  Donò  di  libri'a  bciic- 

Grattaea’po  , s.  m.  Pensiero  spiacevole.-  ficenza  divina  che  santifira  le  anime 

Graliii’iv,  v.  tr.  r.  Fregar  la  pflle  eolici , . postre  — Stato  di  purità  dell’  a lioia. 
ugiie  onde  promuovere  il  prurìto  — Gr.azio’re,  v.  tr.  r.  Coiiceiler  grazia. 
Tritare  pane  o edeio  colla  grattugia—  Grazia’to , ta',  agg.  Che  ha  ricevuto  al- 
G pattarsi  la  panria,  v.  Stàrè  in  otio.  cuna  grazia  — Garbato. 

Grati -.lii’ra , s.  f.  L’atto  di  grattare;  Graziosita,  s.  f.  Gentilezza. 

Grallu'gia,  s.  f.  .\rncsc  per  trilai'c  for-  Grazioso,  sa,  agg.  Avvenente  — * Beni- 
maggio  , o pane.  giio  — Grato. 

Giattugia’rc , v.  tr.  r.  Stritolare.  Grecismo , s.  in.  Maniera  greca. 

Gratuitaméntc  , avv.  Per  grazri.  Grecista,  s.  m.  Professor  di  lingua  greca. 

Gratùito,  td,  agg.  V.  Gralisd.ato.  Grèco , ca,  agg.  Di  grecia  — ao,tt  No- 
Grava’me  , s.  m.  Peso.  ‘ me  di  ^entn,  che  Soffia  da  quella  parte. 

Gravaménto , s.  m.  Gravezza  — Impósta.  Grega’rio.,  ria,  agg.  Comune. 

Grava’uc  , v.  intr.  r.  Esser  pesante.  — Grégge,  s.  m. , e Greggia,  s.  f.  Qiiaulilì» 
Dar  molestia  — Metter  ' impóste  — . di  bestiame  della  stessa  specie  ohe 
Torre  il  pegno  pe’  dcliiti  chi  mezzo  vive  in  niandra. 

della  giustizia.  Gréggio,  ia,  agg.  Non  pulito  (^dicesi  di 

Grava’to  , ta  , agg.  da  Gravare  V.  ' qualunque  irtaniJUttura  abbottata , e 
Grave  , agg.  m.  e f/  Pesante  — Maesto-  delle  tele  non  imbiancale  ). 

so  — Nojoso  — Pigro  — Pericoloso  Grcnibia’le , s.  m.  Fanno  lino,  che  por- 
— Pungente  — Dillicilc Grave  taiio  le  dònne  dinanzi  alla  veste, 
d’età,  V.  yecchio.  Gremhia’ta,  s.  f.  Quanta ‘roba  entra  nel 

GrdVeméntc , avv.  Grandemenlh  — Pe-  grembiale. 

ricolosamente.  . _ Grembiii’le,  V.  Grcmbùile. 

Gfavézza  (zi  asp."),  a.  f.  Travaglio  — ’Grèinlfo,  j.  in.  La  parte  del  corpo  dal 
Noja  — Aggravio — Durezza  — Se-  bellico,  sino  alle  ginòòcliia  — Centro 
Pietà — Impósta  — Incòmodo' — iPe^'  — Utei'o.  . 

so  , "V.  Gravità.  ~ Greipòv,  v.  tr.  r.  Riempire  — Affollare 

Gravicémhalo,  s.  m.  htrumento  mutioate.  ''  s-  Rivestire  di  gran'  quantità  di  rose 
Gravidan’za  ^ t atp.  ) , s.  f.  Lo  sta'ta  ’vlrllo  stesso  -gènere. 

della  donna  che  ha  concepito.  Gremito , ta , agg.  Spesso  ; folto  — AL 

Gravidézza  (ttasp.),  s.  f.  Pienezza,  -bero  gremito' di  fratta,  v.  Carico  di 
Gra’vido,  da,  agg.  Pieno  — Pregno.-  quelle.  ' 

Gravità,  s.  f:  Ut  fis.  Teudetrza  ndtni'alc  G'réppilt,  s.  f.  Mao^àtoja  nelle  staUe- 
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O^iéppo,  s*  ni.  Luogo  (li^ipato.  - 

Gréti),  in.  Tprre*\b  gbiajoiio. 

Grétola,  s,  f.  Scappaloja  — .Suttprfu^io. 

Greltéz/.a  ( zz  asp.  ) , ».  L Angustia  — 

• .Sfùlorccrìa. 

Grève,  agg.  m.  e f.  Grave  — Dento. 

Grkia,  ».  f.  Bando;  pubblicazione. 

Grida’;*,  v.  inti;.  r.  Mandare  fuori  voce 
alta  — Loifare  altamente  — Pubbli- 
•èare  — RiprcndiTC  — Garrire. 

Grklo  , s.  m.  Slamare  Fama  — An- 
dar grido,  V.  Esser  Jhma  — Menare 
grido  , V.  Csser  rmòmato. 

Grics-eménte , avv.  Gravemente. 

Grifa’gno  , gna  , Aggiunto  d’  Uccello 
rapina  Rapace. 

Grifo  , s.  m.  Muso  del  porco. 

Grigio  , già , agg.  Colore  scuro. 

Grill.i’ja , s.  f..  Luogo  stèrile. 

Grilla’ne,  intv.r.  Cominciare  a bollire. 

Grillo  , s.  m.  Animaletto  della  s|)ccie 
degli  srarafaggi  — Grilli , v.  Fanta- 
sìe — Pigliarn  il  grillo  , v.  Aversi  a 
male. 

Grinza  (*  asp.  ),  ».  f.  Crespa. 

Grifatòjo , s.  m..  Arnese  de’vetraj  per 
adattare  1.  vetri  ai  destinati  contorni. 

Grifùlito,  s.  u>.  Pietra  preziosa  rilucente 
in  oro.  « ti 

Grifòlogo  , agg.  m.  i Scrittore  aureo. 

Gnloslomo , agg.  m.  5 

Grogiolu’rc,  v.tr.r.  Riposare  in  se  stesso 
( J)enota  stalo  d’ inèrzia  ). 

Gróma  , 5.  f.  Tàrtaro  della  bótti 


Grónda,  s.  f.  L’estremiti  esterna  deijGrn’ina,  s.  f.  V.  Qnlma 

• - l/'i — ' — ’-s  ...  rs i: 


tetti. 

Gronda’ji  , ».  f.  L'  acqua  che  scola  dai 
tetti.  ... 

Gronda’re , v.  intr.  r.  Scolare  a piombi). 

Gròppa,»,  f.  Schiena  degli  animali  qpif> 
drupetU  — Andare  in  groppa  , vale 
Esser  accessòrio. 

Gróppo , V.  Gruppo. 

Grossamente , avv.  In  gran  quantili  — 
Rozzamente. 

Gross'eggia’re  , v.  tr.  r.  Insuperbire. 

Gros-sézza  ( zi  asp.  ».  f.  CoipulrnZa 
— Gravidanza  — Ignoranza  •-  Crov 
sozza  d’animo,  v.  Discordia. 

Gròsso,  s.  m.  La  maggior  ji:ute  di  rèhcC- 
ches^  — Sorta  di  moneta  — La  de- 
cima parte  il’  un’  oncia  mètrica  — 
■Grosso  ilell’  esèrcito , v.  L<f  parlg 
madore  di  esso. 

Gròsso,  ssa,  .agg.  Cnptr.  'dì  Srdtile  e 
</’  Acuto  — .i^n  ben  purificatis  — 
Grave  — Gonfio,—  Tenac*f—  Gran- 


GV 

de  — Rózzo  — Inimico  — Dito  gros- 
so , V*  Jl  pòllice  ^ Città  grossa  , v. 

. Popolala  — Pamio  grosj^  , v.  Ordì* 
tiario  Donna  grossa,  v.  Grà%*ida 
— ‘Stm*  gm.sso  con  uno,  v.  Essere 
■ adù'utO  ton  quello  — Alla  grossa , 
Pttseo  a pgfo  — **  Dì  grosso,  r.  In 
gran  quantità,  ccc.  ^ 

Gi'(»;iiioU Jio , Tia,  ag'i.  Di  'qualità  ordi- 
naria — Materiale. 

CriAa  , s.  f.  Caverna  — Ricóvero  — ^ 
Nascondiglio. 

Grottésca,  s.f.  Sorta  di  pittura  capriccio^ 
sa  ■—  Qualiuiqu^  cosa  o figura  Jan- 
iÒMìca  , o cli-u^i  rùstico  4imeno  , nel 
U£S di'si , lUfl  tUsconTre , nel  ballare  ecc. 

Grottésco  , sca , agg.  Capriccioso. 

Griì  , eGru’c,  s.  f.  Sorta  Hi  grosso  vo- 
J^tile  — In  mar.  Legnami  che  spòr- 
gono in"  fuori  dal  vascello. 

Gruc*'cia , s.  f.  Bastone , che  appoggiato 
sotto  il  braccio  sorregge  gli  zoppi  — 
Bastone  ove  si  posa  la  civetta  — ' 
Arnese  per  piantar  vili  — Tener  in 
sulla  ^niccia , v.  Tener  sospeso  iT  <*■ 
nùuo. 

Gnjfolfi’ne , v,  intr.^  r.  Il  razzolare  del 
pyKco'col  grifo.  • 

Gmgiu/v,  V.  intr.  irr.  (p/rs.  iseo,  ccc.  ) 
Lo  stridere,  del  porco» 

Gni’gno,  8. in.  Celio  del  porro  — Avere 
il  grugno,  V.  Essere  in  collera. 

Grullo II4 , agg.  Ottuso  — • Afllilto  — •' 
Sileiuioso. 


Gnémo,'  ».  ni.  Quagliamento  del  sangue, 

f * 0 del  latte. 

Grufinolo  ^ s.  m.  Il  cesto  formato  dalle 
fogìiA  insieme  raccolte  <r  alcune  er- 
be , eume  lattuga  , cavolo , ecc. 

Grumolóso,  sa,  /Iggiunto  di  PianUi  che 
sta  tutta  raccolU  colle  .sue  foglie. 

Grumóso  , sa , agg.  Che  ha  gruma  — 
Quagliato. 

Gnijipo,  s.  ni.  Mucchio  — Dnappello 
Quai^ilà  di  figure  unite  iiìsieine  -7" 
Involto  di  moneta  — Nodo  — ftg. 

* DilHcoltà  ecc. 

GIJ 

Gutadagn<i''nc , v.  tr.  r.  Arquist.ar  danai4 
con  industria  e fatica  •— Guadagnarsi 
il  pane,  v.  Lauoi'ai'  per  vwerc  — Il 
guadagnare  insegna  a*  speiulcrc  , r. 
Chi  dut'ti  Jiilica  nel  aiaaagnaie  , Cf>- 
no^cc  il  pi'ezzò  tfel  danai'o  — • Impa-' 
raic  — n,  p.  Meritarsi. 
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Gua'la’gno,  ».  in.  CiJ»  cho  h li^e  itikl  Gu.ii(lntir«.,  »;  f.  Il  motto  col  duale  »t 
trinìco , 0 didlc  proprie  fatiche  ( V.  fjiianla.  , , , 

Sin.  n.  ji.  ) — A gran  madagiio  va' GuarMi»,  a.  f.  ' Gnstddia  — Difesa  — 
adagio  c jiiano , v.  G'udrda  che  vi  pitò  Kiparo  ^ Vigilanza  Sentinella  — 
ésteie  sotto  qUAÌche  pcìicoh.  PiccKetti  di  'soldati , che.  girano  ]iri 

Giiadà’nr,  v.tr.r.  Passar  filimi  a guazzo.  R città  — Difesa  dell' impugliatin .1 

Gu.ado  , s.  m.  Lungo  tasso  del  fiume  della  spada,— Stare  in  guardia  , v. 

dov’e’puì)  passai'.si  a piedi  o a cavai-  Oitàìxldrsi  f'  non  fidàrsi . — Far  la 

Ib  ^ Erhi  che  serve  alla  tinta  tur.»  guaoHa  V.! /iir  Ut  sentinella  ~ Cor- 

china  — Tentare  il  guado , v.  Te/t-  po.di  guàrdia,  v.  Luogtf  dove  stasino 

tar  fanimo  altrui — hompere  il  gua-  i soldati  per  sentineVtt  ,’éct!. 

do,  v.  Essav  il  primo  a fare.  Guqj^lià'^,  rat,  ss.  Custode  di  ptersond 

Guadiiso,  sa,  agg.  Che  si  può  guad.are.  o dì  ViA —•  Superiore  11' uu  convento 

Guaj.a'ro  , 8.  in.  Legno  amerirano  ehe  di  ■ frgti. 

preso  in  ilerofln  prdmuove  il  sndurg.  Guardingo,  ga,.ag|.  Càuto  ; cireospettd. 
Guaime,  s.  in.  Erba  ctic  rhiascc  «topo' Giiardiòlo  , i.  m. . Patt^toa  — - Stanza 
..la  pntna  satura.  ^ ' ote  risiede' if  «knipo 'Begli  libirri  di 

Guaina' 8.  f.  P'ikIcto  ali  spada  o di  coltidio.  guardia.'*  ' ■ 

Gua'jo , s.  ni.  platino  — linbroglio.  Gpar'do , s.  ra.  Occhiata  ; Ua  ùAÙo  a^li 
Guai  re  , v.  intr.  inr.  (pres.  isco,  ecc.  ) ' dijjg. . dolce  , fiero,  amoroso  ^ écc.  , 
Rammaricarsi.  ' Guarentla,  s.  f.  Salvezza  — Cautèla  — •' 

Gu.aleu'reJ  v.  If,  r.  Sodare  i panni.  ^"Difesa.'  * 

Gualchièra  , s>  f.  Màcifiiiua  , che  soda  Guai*enUVe , v.  tr.  ire.  ( pres.  isco , ecc.) 

il  palmo.  ■ ' ■ . Di/endeije  j salvare.  • 

Gualr/rr,  V.  tr.  ire.  isco,  eoe.)  Pie-  Gu.a’ri , avr. -Assai Non  ha  guari,  v. 

' gàruiidrappo'alla rinfusa, -sicché  mostri  4 Non.  è. tèmpo. 

. più  pieghe  senza  bnliiie  e fuor  di  luogo.  Guarigióne,  » f.  Ritorno  di  sanità.  >. 
Gualdrap'pa,  s.  f.  Drappo  che  cuoprc  Guar/ns,  v. Ir.  e intr. iti.  (prifj,isco, eoe.) 

la  groppa  dei  cavallo;  . t Restituire  in  sanità*;  U rietqgyralcla. 

Gilana'’<;o  , s.  in.  Quadrùpede  del  Perù  Gbarnigimie,  s.  fi'  SoUìm  di  prcsldk^-iil 
simile  al  camello.  ' . • urta  puzza.  . 

Guaii'cia,  s.  f.  Góta  dii  vólto.  , Giiurniinénfo  / i.  nr.  Difesa  riparo  — * 

Guuncia'le , s.  m.  Origlierò j ensciiio.  .Siepe  — Provvisione  — Ornamento.  ! 
Guaocia'ta,  s.  f.  Schiaffo.  Guarnlrr  ,*v,  tr.  irr.  {pres.  isco.,  ecc.  J 

Guanla'jo,  ».  m.  Lavorator  di  guanti.  Munire  per  sicurezza,  maggiore. 
Guantièra.,  s.  fi  Bacjpo  (l'  argento.  GuarniUi'ra,  e Guarnizióne^  s.  f. 'fut-, 
Gnan'to  , ».  m.  Veste  adattata  alla  foi*-  to  ciò  che  serve  di  ornamento  alle 
ma  della  mano  — Mandai-  il  guanto  v;!sti. 

. della  battaglia  , v.  Mandar  disjfìda.  Guasedifa'ta  / ».  f.  Millanterìa. 

Goar’da  . .r.' fi  V.  Guardia.  . Giiastaménto  , s.  tu.  Distruzione." 

Gnanlacuùre,  s.  m.  Spezie  di  farsetto  o Giiastumeslièri ,- s.m.  Chi  si  póne  a fare 
di  sottoveste.  ^ ciò  cWe  non.ifài 

Guardamac'chie  , s.  m.  Guamiafto  di  Guasto're  , v.  tr.  r.  .Sformare  — ài&s6i^  . 

boschi.  ■ , certare  — Disfare  — CorrOmpefc  ~ 

Guardaportóne  , s.  m.'  Se;y6  con  divisa  Guastarsi-,  v.  Putrefarsìl  \ i ., 
che  sta  a.  custodia  della  porta  nei  Guastatóre,  s. in.  Dissipatore -^  Snldaìn 
palagi  de'  gi-àndi.  • destinato'  Sd  àccomdilare  le  sfi-ade,  e 

Guanla’re,  v.  tr.  r.  Rimirare;  badare-;  fart  le. fortificazioni.  . - , , 

custodire  — Por’  mente  — Guanlare  Giia'slo , s.  m.  Dcvastàzioiie  f danho  — 
a straccia  sacco  , v.  Biicamente  — Diire  il  guasto  , Vi  /Saccheggiare.  % 
Gi^dar  il  letto  , o la  camera v.  Oiia'sio , sta  , àgg.-'  da  Guastai-e  — Sii-' 
JEsser  ammalato.  — Guafilarsi  ",  v.  maro  giiaslo  ,' v.  TJwgusZalo  — Cane 

Astenersi.^  c Stare  in  ffUanUa.’  » guasto,  v/,  ArralU/idto Sangue  gua* 

Guardaròba',  s.  f.  Stanza  duvc'ii  conser-  sto  cop  alcuno,  v.  Odio. 

. - vano  gli  abiti.  * ' Guatsimènto  s.  m.  Osservazione  .fissa. , 

Gitariiasigilli,  s.  m.  .Ministro  ohe  appone  Gjiatu’/e  ,.-0.  tr.  r.  Mirare  alteiiUtineiite/ 

S sigillo'  di  sUtoi  / .0  piV  curiosità , u peà-  luararigliaè 
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Gnal’tcro  , ». m.  Son^  drì  cuoro>  Guid<^(^,  ».  m.  Mercede;  limuncra' 
Giiall/zif',  V.  inli'.  r._  JJice.ii  JrIC  iJrlo  , xione.  ' ' 

prolungato  cd  appassionato  xlrj  rane?  Guiggia s.  f.  La  parte  suporiorc  dello 
Giiarra  (za  oip.),  s.  f.  Rugiada  cpplosa.  ' zòerolo  — Imbracciatura  dello  scudo. 
Gunzzalniglia’ie  ( zz  asp.  ) , T.  intr.  r.  Giiin’dolo  , ».  m.  Arrolajo. 

Imbrogliare.  ■ ' i • Gtiinza’glio  (z  ntp.  ")  , ».  f*.  Striscia  per 

Giuizziibu’glio  ('!sz  cùp.),  s.  ni.  ’ Conlii-  condurre  il  «Aie  a caccia. 

sione  ( Si  al  prnpr.  come  pi  fin-  ).  Guifa  , ».  f.  Mo<ln  ; foggia  ; genio. 
Guazza’»»  (Zz  asp^') , v.  tr.  r.  Sbattere  Guitto  , Ita  , agg.  Abbietto  — Sòrdido 
cose  llqiiitie  nitro  uii.vasp,^  Passare  ~ .fS'  Avaro. 

a guazzo  lin  fiume  — int»*.. Il- dibat-  Guizza'»»  (iz  asp.),  v. intr.r.  Lo  scuo- 
tersi de’  liquidi  ne’  Vasi  scein'^  — tei-si  che  fanno  i pesci  nell’  acipia. 
Guazzare  un  cavallo , v.  Agfd  càm-  Guizzo  ( zz  asp.  ) , s.  m.  Il  moti»  del 
minare  nell’  aCqna  per  HnJhscaHo.  peule  nell’acqua.  • 

Gu.azzatdjo  (zz  asp.),  ».  m..  Luògo' ove  Qu'scio  , ».  ra.  Corteccia;  duro  invòlU- 
s’ allunano  «te  acque -per.  oubcvcrar  le  era  di  noci,  nortàòle  , mlludorle  , 
beslie.  ’ . _ • uova  , pesci  , ecc.  — Involto  del 

Guazzétto  (zz  asp.),  ».  «ni  Mapicarelto  guanciale  — ^acco  —•  Cinalétto  di 
brodoso.  areliitcttora  — • Corpo  iT  un  vascello 

Guazzo  ( zz  asp.  ) » ».  m.  Luogo  pieni»  »enza  attrezzi , alberi  , ecc. 
il’  acqua  , ove  si  possa  guaZzir»  — Gusto’»»  , y.  tr.  r.  .Assaporar^  ; assag- 
Amraollamcntó  di  suolq — - Par  guaz-  giare  —^.Approvare  —.Provar  diletto 
zo  , V.  Éagàare  .di  troppo  — Dipi-  Esser  sodifisfattoi  ’ 

gucrc  a gu.nzzo  , v.  Dipi^iere  if  'co-  Gustévole  , agg.  ra.  e f.  Piacévolé  al 
tori  stemprati  con  acqua  e gomma.'  gusto. 

Guazzoso,  sa,  (zz  <^0  agg-  Unfido.  Gii’sto,  s. ra^  Uno  de’ cinque  sentimenti 
Gubcrna’colo  , ».  ni.  Timone.  corporali  , che  siAle  nelLi  lingua  c 

Guèlfo,  fa,  agg.  Di  partito  cdntrario  al  nel  palato,  e per  cui  si  corapreiidano 
GhibpHino  {T.  slor.).  ' * i sapori  — Diletto  — Appetito  — (ìg. 

Guèrcio,  eia,  agg.  Che  ha  gli  occhi  Pacoltk  di  conoscere,  c di  scegliere 

torti  ; Idsco.  il  buono  ed  il  bello  iri  tiitte-le  cose 

GuèiTa  , s.  f.  Dissidio  fra  due  stali  — — Stile  d’  un* capo  scuola  di  pittura, 

Contesa  — Trav.iglio.  " ■ o scultura , o architettura  — Estere 

Guerreggiamépto , s.  in.  Il  guerreggiare.  di  buon  gusto,  v.  Esser  intelligente. 
GiieiTeggia’r»,  v.intr.r.  Operare  óstilmtn-  Giittura’lc,  .agg.  m.  e f.  Aspirato  in  gola. 

te  'contro  i nemici  in  tempo  di  gueri-a.  Gutturalmédte , aw.  In  gola. 

Guerrésco  , sca  , agg.  Di  gueira. 

Guerrière  , c Guerriero s.  m.  Soldato  . H 

valoroso  , ed  atto  a nòbili  imprese.  . TT 

Guerriòoo  , ra  , agg.  Di  guerra.  * -II)  *•  L Ottaoa  lettera  delV  alfabeto. 

Gufo  , a.  m.  Siorta  <f  uccello  notturno.  Non  ha  suono  presso  di  noi  ; ni  si 
Gii’glia  , ».  f..  Colonna  piramidale.  ìisa  gfr  iniziale  fuorché  col  verbo 

Guglia  -,  s.  f.  QuantitÀ  di  filo  da  po-  avdlc  ( ho  , hai , ha  , hanno  ) ; per 
teV  cucire  in  upa  distesa  di  braccio.  media  dopo  il  c , e g (che,  chi , ghe, 
Guiila  , ».  f.  (]ondhttore  ; scorta  — Stru-  ghi  ) ; per  finale  in  qualche  inteije- 
locnto  r^irùrgico  per  condurre  il  col-  zioiu  ( deh  , oh  , ah  , ècc.  % 
tello  .Canna  che  circonda  1’  ago  > ^ 

della  serratura,  ip  cui  entra  il  fusto  * I .A  ♦ 

della  chiave  femmina  — La  forcella  P ' 

del  registro  negli,  oriuqn  — Rèdini  A , s..  m.  Lettera  noria  deW  alfabfto  t 
de’ cavalli  da  tiro  — Cmvle  de’ lastri-  . e terza  delle  vocali.  Con  apòstrofo, 
catori  di  strade  —fg.  Maestro.  vàie  Io  ; semplice  , ville  Gli  art. 

Guidalésco  , ».  m.  I*iaga  gstefiore  dei  ♦ ptur.  di  Ih  . 

giumenti.  . la’to,  ».  fh.  Quell’  iipnrtura  di  bocca  che 

Goida’i»,  V.  tr.  r.  Mostrare  il  oammino  dovrrbbesi  fahe  pronunziando  due  vo- 
condiicendo  ( V.  Sin.  n.  So.  ) — G^  - cali  di  seguito  senza  elisione , o senza 
ventare  dingcrc  » • ' Consonante  fra  mèzzo  — Respiro. 
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Jaltnn'za  ( z.  asp.')  , >.  f.  Millfiitcrla';, 

Ostcntaziiiiu".' 

Jattu'ra,  s.  f.  Il  Rcttar  via— jffg.  Daunoj 
ruvina  j jjcrdita. 

-V.  ' IC 

Icografu  , >.  f.  Disegno  piano  (P  una 
fahbnca. 

loonorla’sla  , s.  m.  ErÌ!ti«o  sprcizalorc 
(Ielle  sacre  imMiagiiii.  ' 

Iconologìa , s.  f.  Interpretazione  degli 
cmblciiii  antichi. 

Icofacidro,  s.  ni.  Corpo  sòlido  con  vénti 
lati  c vénti  angoli  ciiuilàteri. 

Ictiologla  s.  f.  Storiai  de’  pesci. 

ID  , ' 

Iddio  , V.  Dio.  . 

Idea , s.  f.  Iniinagìne  che  la  Aeittc  si  for- 
ma d’  una  cosa , ancorché  non  veduta 
— Immagine  della  rtiemoria  — Con- 
<^ctlo  — Forma  — * Gusto  — ■ Imma- 
ginazioné. 

Idea’le . .agg.  m.  c f.  Che  esiste  nell’  idea 
— Chimèrico. 

Idoa’cB , V.  intr.  r.  Figurarsi  liclla  ràcnté 

— trans.  Inventare. 

Idèntico  , ca  , agg.  Che  è compreso 
sotto  mi’  istessa  idea. 

Identifica’;*,  v.  tr.  r.  Comprendere  due 
cose  sotto  una  stessa  idea.. 

Identità,  s.  f.  L’ esser  due  cose  com- 
prese sotto  la  stessa  idra. 

Idi  , s.  f.  pi.  Denominatio'nc  di  otto 
giórni  del  calendario  romano,  con- 
tando air  indietro  nei  mesi  di  Marzo , ; 
Maggio , Luglio  , e Ottobre  dal  gior- 
no 1 5 , è negli  altri  dal  1 6.  • ; 

Iddio  , s.  m.  SoMa  di  componitnento 
poètico.  j 

!.  m.  Linguaggio  proprio  di 
provincia. 

s.  f.  Malattia  locale  di  quol- 
te  del  corpo. 

Idiòta  , agg.  m.  e f.  Ignorante. 
Idi'otag'gine  , o f.  Ignoranza  in  fatto  di 
letteratura. 

Idiotismo  , s.  m.  Viziò  nel  parlare  o 
nello  scrivere , proprio  della  plebe.  . 
Idola’tra  , s.  m.  Atloràfore  d’  Idoli. 
Idolatro’;*  , v.  intr.  r.  Adorare  gli  idoli 

— trans,  fig.  .Amare  perdutamente. 
Idolatria , s.  f.  Paganefìmo  ; ossia  Culto 

che  per  mancanza  di  rivelazione  al- 
cuni popoli  prestano  ad  oggetti  na- 
turali. • 
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rdolo  , s.  m.  StaMia  -rappresentante  ima 
falsa  divinità  — Jìg.  Oggetto  d’  una 
passione. 

Idoneaménle  , aw.  Opportunamente. 

Idoneità  , s.  f.  Abilità  — Possesso  dei 
requisiti  ricercati  per  una  data  cosa. 

Idòneo,  ea,  agg.  Copioso;  abile;  atto. 

Idra,  s. f.  e Idro,  a.  m.  Serpente  acquà> 
lico  favoloso  munito  di  sette  teste  , 
le  quali,  ripullulavano  ogni  volta 
che  alcuna  se  ne  troncasse  ( voce  ra- 
dicale  di  Idràulico  , Idrodinàmica  , 
Idrostiitìca , Pdrope , Idrografia,  e allrt 
simili  come  sotto)  — Jie.  Qualunque 
male  che  va  cresccudo  allorché  vuole 
estirparsi  — astron.  Costellazione 
meridionale. 

Idra’ulica , s.  f.  Scienza  che  misura  il 
moto  delle  acque. 

Pdria  , Si.  f.  ^orla-dl  vaso  da  accpia. 

I’dro,S.  iq.  .Acqua  ( Gnc.  ■)  Vj  Idra. 

Idrocèfalo  , 1.  1.  Idrdpi.sla  del  capo. 

Idrocèle  , s.  m.  (ionfii-zza  dello  scròto. 

Idrodina’mica  , s.  f.  Scienza  generale  del 
moto  de’  flùidi. 

Idròfono  , na  , .agg.  Che  acquista  tra- 
sparenza tulTato  nell’  acqua  ,*’c  torna 
opaco  sottràtlone. 

Idrnfohla  , s.  f.  Orrore  dell’  acqua  ra- 
gionato da  veleno  rabbioso  ( T.  nud.  ). 

Idròfobo,  Ila,  agg.  Pauroso  dell’  acq„a 
— Compreso  da  rabbia. 

Idiògeno  , s;  m.  Uno  de’  principi 
mici  dell’  acqua  ( T.  ehm.  ). 

Idrografia , s.'f.  Scienza  per  descrivere 
òarte  esatte  del  mare  ( T.  sco^.  ). 

Idrogra’lico  , ca  , y4ggiUhto  di  Mapjie 
marittime. 

Idrologia  , s.  f.  Scienza  dell’  arinia  , o 
delle  sue  proprietà  ( T.  idraul.  ). 

Idromèle  , s.  m.  Bevanda  composta  di 
mèle  e <r  acqua.  . 

Idròmetro , s.  m.  Strumento  con  cui  si 
inisurano  le  proprietà  dell’  acqua 
( T.  fìs.  ).  . 

Idrometria , s.  f.  Scienza  che  insegna 
Inisiirare  il  moto , la  velocità  , e la 
forza  dell’  acrma  ( T.  fis.  ). 

Idropico  , ca  , a(^.  Malato  d’ idropifia. 

Idrnpifia , s.  f.  Adunatnmto  d’  acqua  in 
alcun  viscere  del  corpo,  per  òin  lutto 
il  corpo  medesimo  si  scompone. 

IdrOsta’fica,  s.  f.  Scienza  che  tratta  del- 
1’  equilibrio  e della  grav  ità  dell’  acqua 


qualche 
Idiopatia , 
che  pari 
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loma’lp , agR.  m.  c ,f-  -Invmvilp. 

Jena  , s.  f.  Sorla  d’  animale  Yèn^tsimn 
(leir  Ajjrica  , non  molto  ifissimile  dall 
lupo. 

ièri , a\T.  di  tempo.  Il  giorno  prosa,  pass. 

1 G 

Igna’rò , ra , a^g.  Chr  non  m. 

Igna’via  , a.  f.  Dapporagginr.  ‘ 
lgn.a'vo,  va,  Jgg.  Figro  5 inerte, 
rgnrfi , pa  , agg.  Di  fuoco. 

Ignlfpro,  ra,  agg.  Infuorató;  che  mahida 
fiattiinp. 

Ignito,  tii,  ag^.  Di  fuopd  ; ìnfoorater. 
Ignìvomo  , Aggiunto  di  Vulcano  ; chp 
vomita  fuoco. 

Ignizióne  , a.  f.  Infocamento  ile’  mptrtli 
(ìnrtié  ili^ftgaiv  romì,  ma  non  ai  li-j 
cjnpfarriano. 

Ignulnlp,  agg.  m.  c f. *Noh  nobile;  vile; 
abbietto.  , , 

Ignobiltà  , a.  f.  Conir.  di  Nobiltà. 
Ignominia  , a.  f.  Infamia  Seiàrno. 
lgnnr.<n’tp , agg.  m.  e f.  Privo  di  sapere 
— Villano. 

Ign'oran'za  ( s asp.  ) , a.  f.  Difettd  di 
Cognizioni  — Mancanza  d’  informa- 
zione tT  alcun  fatto  — Ignoranza  cra.a- 
sa  , V.  Inescusabile. 

Ignora’re  , v.  tr.  r.-  Non  sapere. 

I •nòlo  , ta  , agg.  Non  eonoacóito. 
Ignudo,  da,  agg.  Spogli.ato — • fig.  Man-I 
eante  di  lutto  il  neces.<airio  — ferro} 
ignuilo , V.  Spada  sfoderata. 

Igròmetro , a.  nt.  Strumento  per  misu- 
rare ? gradi  d’  umidità  , rf  aeccliezza 
dell’  aria  ( T.  fis.  ). 

• IL 

Piare  , agg.  m.  e f.  jfllegro. 

Ilarità , a.  f.  Giovialità  ; allegria.  , 
Iliade , a.  f.  Celebre  poema  d’  Omero 
sulla  distruzione  di  "Troja. 
nio , s.  m.  Ischio  (osso ^man&)  — poet. 
Troja  città  famosa  per  i poemi  di 
Omero.  . 

lllacrima''bile , agg.  f.  .Che  è senza 
làerirae  ; inaensibi^. 
nlàldire  , v.  tr.  irr.  i..pres.  isco  , ecc.  ) 
Lordare. 

Illanguidire  , v.  tr.  e intr.  irr.  ( prcs. 
iseo , ecc.  ) Render  lànguide  , c divedi 
nir  lànguido  , fiacei , snervato. 
Dla<piea’;e , v.  tr.  r.  Coglier  nel  ' lacf io. 
Illativo  , va  , agg.  Che  serve  a trarre 
aclnarinH'nto  o conseguenza. 


IM 

aìK.m.  r f.  Indegno  <J»ìoile. 
Illuzióni^,  s.  \,  Conse«tirir/.;i  die  n\  de- 
.dure  da  un  argoriicnlo. 

IlIrVito  , t**  aj»g.  Proilùto. 
lllega’lr  , in.  e f.  Gmtro  la 
llleggiadnnr , v.  Ir.  ji\  Render  leggiadro. 
Illegitlimità,  s.  f.  Mancanza  delle  f|ualit;i 
volute  dàlia  legge. 

lUegitlìmo  , tna , agg.  Mancante  delle 
qualità  voUi^  dalla  legge  — Bastirdo. 
Illèfo,  fa,  agg.  Non  d^neggiato;  »«llvo. 
Illibatezza  (ss  <tsp.')y  s.  f.  Purità, 
llliha'^to  , ta , ài^.  Senza  maerliia. 
Illiberale,  agg.  m.  ef.  Severo Aibte- 
ro  — co/i£r.  di  Lifiei’ale. 
llìiinitatamente  , a\-v.  Senza  re,stnzìonc. 
Illimitato,  ta,  agg.  Senza  eonline.  ^ 
I1liquid<à>' f V.  intr.  r.  Divenir  liquido, 
fllitlera*’.»,  ta , agg.  Che  non  è vcrtato 
nell^  brl)^  lettere. 

IlluMcre  , V.  tr.  irr.  ( udo , udeva  , u/i , 
ufo  ) Ingonniìre. 

liliuninfzVf  ^ v.  tr.  r.  Dar  luce  ; sebia- 
rare  — Ammaestrare  ? correggere, 
lllojuina'tn , ta , agg.  da  Illuminare  ^ 
contr.  di  Ciceo. 

Illuminizìóne,  s.  f.  Snargimento  di  luee 
— Queir  apparecchio  di  lumi  eli#  si 
fa  per  la  città  o nd  .teatri  , o nei 
paìagj  in  occasione'  di  feste. 

Illufióne,  s.  f.  App;u’eDza  ingannévole — 
Pensi<TO  vano.  , 

Illuròrio,  i4a  , agg.  Fallare;  ingannévole, 
lllustraineiito  , s.  m.  illnsti'ai'C. 
lUiislro’re , v.  tr,  r.  Rischiarare  — Illu- 
minarc  — ^ Rejidor  rinomato  — Met- 
• tcrc  in  chiaro  — Dichiaral  e ; spie- 
gare , ere. ■ 

niiistratdrc,  8.  m.  €lii  prende  a spiegare 
e dichiarare  alcuna  parte  di  letteratura. 
Illustrnzichic , s.  f.  fìicliiarazione  ; sve- 
Isimento. 

Illu’sirc,  nf  e f.  Chiaro;  nòbile  — 
( V,  Sin.  n.  45.  ).  4 

ninatris‘*simo , ma , àgg.  Titolò  di  rispettò 
cìxe  si  dà  alle  persone  ra^tsarddrolL 
Hiuvióne , s.  f.  Inòhdazione. 

IM 

Imbacnera're , v.  tr.  r.  Involtar  nel  c.ip- 
.piiecio  , 0,  nel  mantello. 

IirfhaldanziVìc  (s  <wp.) , v.  intr.  iVr.  (pres, 
hro,  ecc.  ) Farsi  .ardito. 

Imhallag^gio , $.  m.  InvoUiira  delle  balle' 
^ Ciò  Sì  spende  a fare  irnliallare 
oggetti  inuàiili,  capi  iH  mercanzie,  ccé.' 


\ 


Digitized  by  Googic 


1>I 

Inilnlln’/r -,  v.  Ir.  r.  Mottrr  nrlla  lijlla' 
— luvollarf*  p<Tficurozia  ili  traspnrto. 

, T.  4r.  r.  l'iij’i’ri’  ron.  hai 
samo  prr  ronsprTar  rhrtéhrssia  ( Di- 
ersi Di  r lo-  più  de’  cmdAveri  untaià 

InihaiiJi^iuuo , i.  f.  Vivanda  apparco 
rhialx 

linliandirv,  y.  tr.  irr.  (prts.  iaro  ere.)  AW 
Itotir  vivande  per  porle  in  tavola. 

ImKirazza’rc  (s*  arp.  ■)  , v.  tr.  r.  In^om- 
hrare.  ... 


Iiiiharbari'flc , v.  intr.  irr.  (prrs.  isen  ecr.V  Iinbcveiv  , v.  tr.  irr.  (évo,  evéva,  éwi. 


Diventar' bkrh.aro  JHcesi  de’  popoli 
in  decadimento), 

Imbarbogi/r , v.  intr.  irr.  {pivs.  isro  «a».) 

Henlore  il  senno  per  vecchiezza.  ■ 
Imbarra’re,  v.  intr.  r. , « linbaivae’a » n.  p, 
Entrare  in  nave  — trans.  Metter  .stilla 
nave  — linbarearsì  in  una  egsa,  v. 
Imprendere  cosa  di.  difficile  riuscita 
— Iiitbarr.are  iinò  , v.  Metterlo  in 
‘ ttunklte  pericolò. 

Imbar'co,  ».  in.  L'  imbarcare, 
iinbard^’rf  , v.  tr.  ,r.  Metter  i linimenti 
a' 'Cavai  li. 

Imban-a''rB.,  v.  tr.  r.  "Metter  ripari  per 
impedire  il  passo.  - 
lidbafaméhto , s.  m.  Il  sòtlo"  dell''  edifizio 
— Picdestidlo  della  cdlonna.  • 
Imbastarziiménto  , s.  m.  Degenerazione 
di  razze  animali  o vegetabili. 
Imbaslard(/v  , v.  intr.  irr.  (pivx,  isco  ccc.') 
Peggiorare  dal  primo  suo  fsse.re  (dir 
cesi  per-  lo  pià  ilelle  piante  traspor- 
tate da  un  clima  in  un  altro  ). 
Irab.asta’re , v.  tr.  r.  Metter  il  liasto. 
bubnstimcnto,  s.  ra.  Commessipne  di  più 
pezzi  dì  panno  con  punti  lunghi. 
Imb.a.stiie  v.  tr.  irr.  (prrs.  iacoy.ecc.  ) 
Unir  pezzi  di  vestim^ento  ron  punti 
liingin,  acriò  nel  rucirli  solidamente', 
una  parte  non  tr-isroiTa  T altra  — 
Oniire  (T.  de'  . sarti). 

Infbat’tersi,  n.  p.  Incontrare  a caso. 
Inib.'uila’re ',  v.  tr.  r.  Chiuder  in  baule 
oggetti  da.  trasportarsi. 

Imbecra'''pf  , v.  tr.  r.  Mettere  il  cibo  in 
becco  agli  uccelli  — Istrflir  di  nascosto. 
lmbecca''ta , ».  f.  Quanto  entra  giel  bec- 


co d'*  un  pulcino  — Sùggcritncnlo  — 
Oceasione  — Pigliare  1’  imbeccata, 
v.  Lasciarsi  corrompere  — Pigliare 
un’imbeccata,  v.  Jiifirddane. 
Imbecille , agg.  ni.  e t Debole  d'  ani- 
mo, e d’ intelletto.  . . 

IrabérilUtà , s:  f.  Debolezza  iP  animo. 
Imbèlle,  agg.  m.  e f.  Codafdof  débole. 
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I|nbellctt<i’i« , V.  tr.  r.\  Lisciare  il  viso 
.con  liceio.  r- 

ImlHdlùr  , V.  tr.  irr. . ( pres.  isco  ccc.  ■) 
Far  bello  ; adomark  — intr.  Farsi 
più  bello, 

Imbenda’nr,  v.  tr.  r.  Fasciar  il  capo. 

Imbèrbe,  agg.  m.  c,f.  Che  non  ha  barba. 

Imbestial/ie , V.  intr.  irr.  (pres.  isco  ccc.) 
Incollerirsi. 

Imbe8lia''ne  ,*v.  tr.  r.  Far  divenir  bestia 
— intr.  Pigliar  costumi  da  bestia. 


eyùto  > Succiare  — n.  p.  'Inzupparsi 
— ffg.  Mettersi  in  capo. 

Imbevu’to  , ta,  agg..  Inzuppato  — Im- 
pressionato. 

Irabìacca’nt,  v.  tr.  r.  Coprir  colla  biac- 
ea  — n.  p.'-Lisciarsi. 

Imbianra'/v,  v.  tr.  r.  Far  bianco— intr. 
Divenir  bianco  — fig.  Impallidire-^ 
Dar  vóto  contrario. 

Imiiiaiiratórc , s.  In.  Chi  imbianca  le 
muraglie  — Curatór  ili  tele. 
Imhiee’a’be,  v.  intr.  r.  Lo  stórcersi  dei 
legnanii  allorché  sono  segati  prima  di 
essjare  stagionati  a dovere. 

ImbimU’m,  V.  tr.  r.  Par  saldo  col  met- 
ter le  biette. 

Imbiondire , v.  tr.  e intr.  r.  (pres.  isco  , 
ccc.  ) "Fare , o divenir  biondo; 
Imbifacc<t''t«  , v.  tr.  r.  Metter  lo  robe 
nella  bi  facci  a. 

Imbizzarriiv  (z;  dol.) , v.  intr.  r.  Adirarsi. 
Iinboccsi’rv,  v.  tr.  r.  Metter  il  cibo  in 
bocca  altrui  — fig.  Mettergli  in  boc- 
ca le  parole  — ùUr.  L’  entrar  dei 
denti  d’ una  ruota  negl’  intervalli  di  un 
rocchetto  — Por/am/o  t/i  Jituni,  Finire, 
hnliocc-atu’ra ',  s.  f.  La  parte  della  bri- 
glia che  va  in  bocca  al  cavallo  — 
La  foce  d''  uh  'fiume  — La  par(e  di 
uno  strumento  da  musica  che  si  tiene 
in  bocca  per  dargli  fiato., 
linbols/re,  v.  intr.  iir.  (piva,  isco,  ccc.) 

Divenir  bólso  — fig.  impigrire. 
Imboiur’si,  n.  p.  TranuuiHarsi  ; ealmard. 
Iinborsit'rs  , v.  tr.  ri  niscuoterc. 
Imboscamento.,  (V,  Imboscata, 
liubosra’nc,  v-  tì^>  r?  JJascondere  fra  bo- 
schi (dkesi  di  milizie  in  guerra  ). 
Inllmsca’ta  , s.  fi  Insiilia  ; agguato. 
Jmbosclit/c , V.  intr.  irr.  (pres.  isco , ccc.) 

SorgiT  bosfo  in  terre  prima  coltivate. 
Imbos8ola''rB , v.  tr.  r.  Metter  le  assicelle 
■ a’  palchi  — Imborsare. 

ImboUa''re , v.  Ir.  r.  Metter  il  vino  ncl- 
11  bólle. 
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Imbottire,  V.  tr..r.  iliiMnpir  coltre  o T.  \r.r.  Sripiir  Pracinnio  altrui, 

tro  di  bambajtia  ; trapuntare  ( T.  , a.  m.  Clii  sirgtie  1’  cseiupiù 

iitnii.  • ^ 

Imitazióne, >a.  f.  Il  seguire  lo  stile  d'uno 
scrittore,  o d' un  artéfice.  . . 

Immacchùtr'si , n.  p.  Nascondersi'^ nel 
bosco. 

Immaeola'to,  ta,  agg.  Senza  macebia. 
Immagtna'bilc  , agg.  m.  e'  f.  Che  si  ^puù 
immaginare. , ' 

Immaginarocnto , s.  m.;,Pensiero. 


stufi,  tapuetzun,  valigiaj'',.  , 
Imbuzima're  ( s dal.  ) , v.  tr.  r.  Dar  la^ 
bùzima  all’  ordito,  delle  tele.  ,•  | 

Inibraea're , T.  tr.  r.  Cìgnerc  una  cosa 
per  applicarvi  meglio  un  ordigno  con 
cui  muovei'la.  , v ' 

Imbra'rria’re , v.  tr.  r.  Allattarsi  al  brac- 
cio scudo , bracciale  da  pallone , o 
simili 


Imbraga’re,  v.  tr.  r.  Sottoporre  striscibè^IlRmaginit’re , v.  tr.  r.  Formw  1'  idea  di 

qualche  cosa  — Divisare?^ 


la  di  cSrta  sotlo  la  rottura  ' d'  altra: 
carta,  acciò  si  riunisca. 

Irabrandùe , v.  tr.  f.  Impugnare. 
Imbratto’re , v.  tr.  r.  Lordare. 
Iiiibreccia’re , v.  tr.  r.  Colpire, 
bnbrèntine , s.  m.  Frùtice  — fie.  Im- 
broglio. 

Imbriaca’rsi , n.  p.  Divenir  ubbriaco. 
Imbrigliu're,  v.  tr.  r.  Metter  lai  griglia 
al  cavallo  — fig.  Reprimere.  ■ . 
Irabroeea’re , v.  tr.  r.  Colpir  nel  seguo- 
Irabrodola’re  , v.  tr.  r.  Intridere -i-n.  p. 

Imbrattarsi  con  unti. 

Imln-ogliiz’re  , v.  tr.  r.  Cortfondetjjj,  av- 
viliippàre  («'  al  pivp.  coinè  Mjìg.). 
Imbròglio  , s.  m.  Negozio  che  nrtn  lia 
nè  dell’onesto,  nè  del  chiaro  nel  suo 
andamento. 

Imbroncia’re , v.  inlr.  r.  Aversi  a male. 
Imbmnn’rv,  v.  intr.  r.  Farsi  scuro, 
linbrusclilre , v.  intr.  r. . Farsi  brusco; 

àcido  ( dicesi  di  bevande  ).  > . . 

Imbnitire , v.  intr.  r.  Divenir  bruto  (<fi- 
àesi  di  Persone  .,  ed  ancor  meglio  di 
Inazioni  incivilite , le  quali  per  effetto 
di  gravi  sconvólgimenti  polìtici  ricad- 
dero nella  barbarie  antica). 
Imbruttire  , v.  intr.  r.  Divenir  brutto; 
Imbubbola'ie , v.  tr.  r.  Ingannare. 
Imbuco’re  ’ v.  tr.  r.  Metter  nella  biica. 
Imbucata’re , -v".  tr.  r.  Metter  in  bucato. 
Imbudella’re , v.  tr.  r.  Ficcar  Ig  carne 
^ nelle  budella , onde  sia  salsiccia. 
Imbuire,  V.  ftitr.  r.  Divenir  ignorante. 
Irabulletta’re , v.  tr.  r.  Metter  le  bullet- 
te alle  scarpe  , sedif , ecc., 

Imbu'to  , 8.  m.  Strumento  a campana 
per  imbottigliar  liquori. 

Imbuzzire  ( zz  doL  ) , v.  intr.  r.  Im- 
bronciare. 

Imenèo,  s.  m.  Nozze  — Nelld  mit.  Di- 
vinità favolosa  che  presiedeva  a’  ma 
trimonj  (_si  rappresentava  coronato  di^ 
róse,  con  tuia  fiaccola  in  maito). 
linita’bilc,  agg.  ra.  e f.  Da  imitarsi. 


Injmagina'rio  , ria  , agg.  Ideale. 

Immagibatì va , s.  f.  Potenza  dell'  anima , 
per  bui  ella  boncepia*^,  e forma  le 
idee  delle  .cose  , variamente  combi- 
nandole a ano  |>iacerc. 

Immi^nazióne , V.  Immaginativa. 

Immagine , s.  f.  Figura  dipinta,  o stam- 
pata , o in  rilievo  — iUtràtto  ( V. 
Sin.  N.  ^1.  ) ' — Descrizione  — iVel- 
l’  ftl.  L’  apparenza  d’  un  oggetto  ò 
per  riflessione,  o per  refrazione. 

Immaginóso,'  sa,  agg.  Fantàstico.  • 
Imma'go,  e Ima^  , s.  f.  V.  Immagine 
( T.  poet.  ). 

Immalincpnichin#,  v.  intr,r.  Rattristarsi. 

Immalvagtre  , v.  tr.  e intr.  ri  Guastare  , 
e Guastdrsi. 

rmiua’ne,  agg.  m.  e f.  Spietato  ; crudele. 

Immanifèslo , 'sia-,  agg.  Occulto.  ■ 

[Immanità , t.  f.  Fierezza  ; crudeltà  somma. 

Immansuèto,  ta,  agg.- Feroce.  t- 

Immantinènte  , avr.  Sùbito. 

Immarcescibile  , agg.  m.  e f.  Che  non 
può  perire. 

Iminargina’re  , v.  intr.  r.  Appiccarsi  in- 
^sieme  -i-  n.  p.  Congiungersi. 

Immasclièriir’ai , n.  p.  Travestirsi. 

Immateria’le  , agg.  m.  c f.  Incorporeo  ; 
spirituale  ( ji^giunio  degli  spiriti  ). 

Immaterialità , s.  f.  Cosa  spoglia  di  ma- 
teria t Propria  d Iddio,  de^  Angeli, 
f delP  Anima 

Immature , v.  intr.  r.  Impazzire.  * 

Immatiiraméntc  , aw.  Prima  del  tempo. 

Immatqrità  ,*s.  f.  Stato  del  frutto  non 
maturo  —,fig-  Stato  di  negoziò  non 
ancora  'condotto  a fine. 

Immatu’ro,  ra,-  agg.  Non  maturo  —^Jìg- 
Prima  def  tempo. 

Immedelìma’re  , v.  to.  r.  Di  due  cose 
farne  una  sola  — ■ n.  p.  Identificarsi. 

Immediatamente.,  aW.  Senza  mezzo 
Sùbito. 

Immcdio'to' ta  , agg.  Di  séguito. 


Irammlica'bilc  , f.  Incuràbile. 


Immu'i 


Imnicmor^'bile , «f.  l)i 'cui  Donklmniiinità , ».  f.  Pcivilcèio  , o esenzione 


e noto  il  principio. 

Immèmore,  agg.  m.  e f.  Che  non  si  fi 
corda. 

Immensità , s.  f.  Estensione  immensa  — 
, ^mensità  di  Dio  , v.  Attributo  uni- 
• «aStoiAt  suo , per.  cui  egli  trovasi  in 
^If^ogn.  S . • 

IimnèiSlIv,,  sa , ap;g.  Di  tale  estensione 
che  |iiuni  myura  può  uguagliarlo. 
In)inensi{Hll||i|p  r ^ 


pilo 


Immérgere^’V.  tr.  irr.  ( èrgb  , ergeva  , 
ersi  , èrse  ) ^ttiilFarc  in  sostanza  li- 
quida — Immergersi  in  checchessia, 
V.  AppUtMrvitiUnUntamente. 

Irameri  Uiménte  , ayv.  Senza  mèrito  — 
Inginstaménte. 

IinmeriUi^q  , ta , agg.  Non  aneritato. 
IimnAitévole  , agg.  m.  e f.  Non  degno. 
Immersióne  ,.  S,  t'.  L’  atto  d’  imracrgèrè 
una  cosa^  un  liquido. 

Immèrso,  agg.  da  Immergere  V. 
Irame'ttene  , v.  tr.  r.  Inserire.  r 

Immezza'nr,  e Immezzire  , 

Y.  intr.  r.  Divenir  fràcido.  ' 
Imminènte  , agg.'  ra.  c f.  Che  sovrasti» 
Imminènza  ( z o.sp.  ) , s.  f.  Cosa  -che  sta! 

per  accadere.  • 

Iminischio're  , v.  tr.  r.  Hescoiarc. 
Immusivo , va  , agg.  Chè  dà  'facol^  di 
entrare  in  possesso  X T.  leg,  ). 
re  , V.  Imitare.  - ' 

Immobile , agg.  m.  e.  f<  Senza  moto 
Beni  iranumli  sano  ('.die  , e Potferi. 
Immobilità , a.  f.  Stabilità. 
Iranooderataménte , avv.  Ecoesslvament^. 
Immodèstaménte , . avv.  .SfarciitUmert^ì 
Immodèstia  , s.  f.  Vizio  .ci^nA  la  ’ 
dèstia  — ■ Contegno  scahit^Ìdsb?K 


{^mutazióne  , i.  f.  Mutazione.  • > 
Imo',  s.  n|.'  (ierizu  plur.)  Fondo  ; parte 
inI'erioi’C  ; contr.  tÙ  Sommità. 

Iinp  „ iqa  , agg.  Basso  j contr.  di  Som- 
IBo  — Abbietto, 

Impaceia’rB  , v.  tr.  r.  Ingombrate  j im- 


pedire — n.  I).  Intricali. 

Impac'cio,.s.  n^  Impedimento  — Intri- 
gO—  ?ipja. 

Impa'eaióso  , sa  , agg.  Che  »'  impaccia 
ili  ciò*,  che  non  gli  spetta. 
Impadronir’ii , n.p.  Farsi  padrone  ^.vpic- 
I,  grt  indolenza  rii  ùigiuttixia  ). 
'^Impg^bile , agg.  m.  c f.  Clip  non  ha 


limola’;*,  v.  tr.  s.  Sacrifir^c^  * 
ìmmMa’re  , V;.tr,  r.'  Bj^narÀ*  ' 


>•'1 


,•  CO.stutói.'  ' ■ 

In)ntorta||g’nè,  v.tr.TS  Irrider'  immnrtaUi| 
con  loili  in  voce , 'èd  ■hi  j^rilto  — I 
'n.^.^  itefldeni' cèkibre  nel  mòhilo, 
Immorta'le , agg.  m.  e f.  Che  non  ^lò 
’ morire  ; e Ae  dee  durare  per  tiiìta 
J’  eternità  — Jig.  Di  fàma  durevole.  ' 
immortalità  , s.  I.  Esenzione  i^  morie, 
( l>mprio  iT  Iddioee  degli  spinù  ). 
Imìuòto , m ,*  agg.  Immòbile.  ' 


IM  loi 

agg.  m.  e f.  Esente  — Liher 


da  qualche  iidizio  , dovere  , tributo  , 
ere. -^Franchigia  accordata  da’Prin- 
ci|^  a inialche  città. 

Immuta'bile , agg.  m.  e t.  Che  non  può 
mutarsi; 

Immutabilità,  s.  f.  Condizione  di  ciò  che 
non  può  cambiarsi  ( f/nà  de’  divini 
attributi  ).  . • 

^iiBi  ’rc  , ' V.  tr.  r.  Tramutare  j'  per- 
muti re.' 


Impagimli'ré , v.  tr.  r.  Formar  le  pagine 
co’ curai  tori  messi  insieme  ( T.  ti^.). 

ImpaJit’n;  ,,v.  ti\  r:  Porre  il  pale  alle 
viti -Sorta  di  supplizio  presso  i turchi. 

Impalco’re  , v.  tr.  r.  Fare;  il^palco^^ 
una  c.isa.  ’• 

IihpallidiVe , y,  intp.  r.  Divénlr.  -pàllido 


jiitiinorirsit 
Impaluod’rv , v»  trini  Proitlersl  ,pèlr  m.v 
* no  io  segpo,  di  promessa , |>|%^'lo  più 
rnaU-hilonialc  Impugnare.,!  ! 
ImpiiliiiIa.’iK-,’  V.  intr.  r.  .Divenfar  palude 
' X'diteit  'di’  terreni  ove  U OiCgue  sta- 
. gninio'ì  — AlFiàdar  in  uiia  paluilc. 
Impàiicrt’iiB  , V.  t:.  r.  Ordire  —,  n.  p. 
V Porsi  a . sedere  a tavq^a.  ■'  V \ • 

Itnpahia’nr , v.  tr.  r.  Iml/rattare  di  visco 
—unir.  /?^. "Rimaner  preso  da  inganno. 
iltnptiAiid're , v.  tr.  r.  Xiopgir  di  panno. 
In)p.inna’ta , s.  f.  Telajo  di' legno  alle 
.nhestee'^  con  carta  tt  tela , invece  di 
vetri. 

|;[nipailtana’/e,  V.  intr.  r.  Divenir  pantiT 
no  , — Entrarvi  dentro.  ' 
Impawidila’re  , v.  tr,  r.  BeatiBcarc^  lo- 
qaè  son^mamenle, 

Imparagor.i’bile , jigg.  m.  e f.  Che  non 
ammette  pavagonc,  — » Eccellente. 
Impaririv,  y.»V..ii  Apprender  coll’ in- 
telletti. . 


ipa  IM 

Impw'ggia'Inic , iigg.  m.  r f.  Chn  non 
na  j>ari  j che  non  jnió  uguagliar^. 
Iinparenlar’ji , ii,  p.  IMvouir  parente. 
Jin'pvi,  àgg.  ra.  e f.  Non  pauù  ; caffo 
(.diasi  di  nuineri).  ^ 

Impai-tihile , agg.  m.  e f.  indÌTÌsìbilc. 
Imparzia’le , agg.  m.  c f.  Che  non  'prcn- 
ue  parte  — Ginato. 

Imparzialità,  ».  f.  Gìostizia  iK  cin  non 
)iren(la  parU*  a faroce  <1'  imo  piiilto»lo 
che  ' <T  un  altro.  * 

Impassibile , agg.  ra.  e f.  Noif  k^| 
a pntire, 

Irapussibilità , s.  C Esenzione  da  pa^re' 
ImpasUi’rc  , r.  tf.  r.  Coprir  di  pasta’ i— 
Appiccar  con  pasta  — Jlcscglip-c 
più  rose  insieme  — In  piti.  liisU*h.^ 
dcr  boie  i colori  sulla  ■tcl.a,  'aceiù'ri- 
saltino  secondo  la  debita'  gradazione. 
Impa'sto , s.  ra.  L'  irap'asitrQ  1^  appli- 
care i colorì  sul  qtiailro  plp  o meno 
aceiò.  16.  ligure  iv  scrabrìno 
raé;^liu  satinate  o addotrite.  * 
linpastocchia’rv  , v.  Ir.  r.  Trattener  con- 
ciarle — Intteocehiare. 
lmp;«stoia''rr , vi  tr.  r.  Legarti  T unAit  al- 
tra le  gambe  anteriori  al  eavilMffco- 
sicebè  possa  muoversi  appena  , lua 


non  fuggire. 

im|ralFÌal^ , n intr.  r.  Tornare  alla  p^rìa. 

Impathil/r , v.  intr.  r.  Non  vincere , uc 
pewlerc  ( T.  di  giunca  ).. 

Impavldans’ente,:  avv.  Sènza  timore. 

Impil'yido , da , agg.  .-InCi'i^wlo  ;*  .senza 
timore..,  à ' 

Impaur/i;’si  , v.  tr.  r«#ra-.pawa^  òip’- 
. Sbigq||irsi.  - 

Inipazi^te,  -agg. 'n).'  e f.  Che'JK>n  ha 
-pazienzft. 

ImpazirnUrr  , ra  p.  Adirar»-  alquppiùv, 

Lui^iénza  ( %■  asp,  ) f.s.  f.  'Inqiiietddine. 
di  dii  soJire.  ■'  ■'  " 

Impuzzapicnto  -^z'-osps  ) , Z,  m.  -IsSira- 
' pazzare  — T^ar  geanide  ihtt^azzoj 
m un  lavoco..  • ’ ■ ' ' • 


m un  lavopo. 

Impazza'rr  ( «g  d^.  ) , v.  òitr.  r.  Bctdcr'ohìb^ 
la  ragione  — Inquietarsi.  '••T  . ; -fbuperiì^' 
lfu|iecoa'’bUe,  agg.’m.  ef.  Chp  usti  p«ir  ' 
peccare.  ‘ 'I 

Itnpecia'rc  , T.  Ir-  r.  Turac  coi»  pece.  'A- 
Impediménto , s.  m.  Imp^ccioj  ustàcofoT 
( Vr  Sin.  n.  3fi.  ).  . - J 

Ipapcdirr,  v.  tr.  irr.  (.pres.  isco  } eci.  ) 

Contrariare  ; intraversare. 

Impegiui’/r , v.  tr.  r.  Dare  ili  pegno  ■ — ;j 
II.  p.  .adoperar  ogiii  sforzo  per  riiises- 
ve — Impegnar  b fede,  Y-  rfulWUtlv. 


Inlpégno,  s.  mJ^R^tnessa  ; .assunto  ad- 
dossatosi ( yè'Sfn.n,  63.  ) -^  Costan- 
za e fermezza  nel  durate  in  ima  im- 
presa , per  giugnerne  a buon  6ne. 
Impegnóso,  sa,  agg.  Di  cui  molto  im-' 
porta  il  buon  esito  ( P' oec  dtlC  usd). 
liiipegola’ne , v.  tr.  r.  Impastare.  . , 

Inu)ola^'’si,  11.  p.  Entrar  in 
Drosi. 

Impi-lar^si  , B.  p.  Sjiorc.-trsi  iti 
pelKccirt’re , v.  tr.  r.  Metti 
-eia  -T.  n.  p.  Giprìrsì  <li_i 
àpeiietra’bilo , agg.  in-. 
pu6.  essi‘1^  penetrato. — 
preiisìbile.  p 

InipenetraInKtà , s.  f.  Propriet.à  d’ im 
corpo  che  noti  amiAtte  m se  luogo 
ad  altro  corpo.  ■ 

Impenitènte  , agg.  m.  c f.  Oatioato  nel 
male; 

Impenilcoza  (»  asp.'),».  f.  PenaevAan- 
za  nel  vizio  che  si'  oppone  al  penti- 
mento. ' , • 

Impain«'re,-T.  tr.  r.  Fartfcnmilo  — 
n.  fK  11  reggerài  de’  cavalli  su’  piedi 
(piando  sono  in  ardenza, 
jlnipensi^t  ta,  agg.. Inaspettato— Sen- 
za.* pera-a  i,  . ' . 

[Imperssierìto.,  ta,  .àgg.  Sopra  pensiero, 
hnpép^'re , v.  tr.  r.  Condir  con  pe|>e. 
Im|M;r.idóre',  s.  In.  Passo,  i liomani  Gi- 
pilauo  <r  eserciti  — Pixssn  i moderni 
^premp  signor  d'  iip  imperio.  ,, 
’hnperadriiT , s.  f.  Donna  die  ira  P6Ì^- 
Moglie  d ipripei-adore  — Sovrana. 
Itnpt^i-fg’r-e  , -g.  intr.  r.  Dominare. 
Imperativo^  va,  agg.  Che  .-uwnna  n. 

comanda  arsosi..  Uno  d*'  modi  ddveiii. 
|IinperccUibite  ,'..agg.  m.  e f.  Che  "non  sz 
-enderc. 

agg.  tOr  fc  f.  Cte  ndn 

Uifi'Hpsoìd^onL 
Ueftenfpi-di^erbL 
,-tto  t,\'.  Sbi:  n.  5b.)i 
'g  f.  .D’ iiiiflèrio.  ■ : 

- =..-  -À^baub"  ìK’ qajame  ^ ' 
' cKe  si  dubbia  sullfcarrozze  da.wiaggii»,'- 
^Itnpdrio^si  di; ‘SuBi-cmo  dotmdOt  e -si-, 

- gDorù^-^IXdininJamciitn  — ^ ■’^ló'.-ig- 
grcgaiivntò  di  ' stati  sotto  'un  solo 
piiocìpea  ' ’*\U 

imperiosità,  s.  ì.  'Supt-iina.  _ . ' • ’ ’ '* 

tmpecdSso,  sà.,  agg.  0rgogUosoi  ■' 
Impcfìto,  ta,  agg.  Iguofoute.,  . 
Imperizia^  s.  f.  j^iMp-aiiza  ( per  lo  pii» 
paiittndo  di' wU  e muiia  i ).  .'t- 


f ì'p*l^  eajj^em 
_ — jZ-*5«(A.v 

Ifiiperf&bid^^ó,.^ 


IM  193 

IiBjMTiw’ne  , r.  . pe<no  | linpirraV , v.  tr.  r.  Slro/jarc  — ii.  p. 

alcuna  parte  di^oSn^iw  , accio ,9Cr-  fìif.  Andar  iu  disperazióne, 
va  al  suo  uso:  _ [Ii'np'icca’lo,  ta,  .iffg.  tii  Impiccare — soit. 

Inipcrocclic , congfùtaioiu  ;■  Poicliò."  | Atafaiiny  — Cfoce  — ^ .Afflizione. 

JmpiTscruta'hile , ■ i|gg..  ni* llon  Iinpi^io  , s.  m. . Imbrogli 

si  pno  intrhileroi,4*è.at»a|‘' — tl-.rix — ■ : — 1!_  ..  :j_  r 

del  gìujizj  d' 


oa.ha 


Inipiccob’ne , v.  iiitr.  il*r.  (j>rts.  isco,  ecc.') 
f Divenir  piccolo  - trans.  Far  più  jiici-olo. 
fmpicga’re,  v.  r.  Porre  — Collocare 
^ Incaricare  — Dare  un  impiego  — 
MéiU’re  a Ii:utto  il  danaro, 
ipiógo  , s.  ra.  Posto  — Uflìzio  — As- 
fo. 

.^pietosf/v , T.  tr.  iiT.  (pres.  isco,  »cc.) 
j .uoyere  .1  pietà  - intr.  Muoversi  a pietà. 
Iinpietraméuto  . s.  m.  luduraiiicnto. 
^nipielr<yi- , e Hnpictrszis , y.  intr.  r.  Di- 
venir pietr:\. 

trapigi/i-’.ii,  II.  p.- Divenir  pijpv). 
liiipiilacelicrar''si,  u.  p.  Empirsi  di  spruz- 
zi di  ìango.  * , , I 

Impingua’/]^  r.  iptr.  r.  Ingrassare.  ' ^ 
rmpiotnlxiW,  V.  tr.  r.  Fermar  coli  piof^ 
to , — Cliiuder  con  piombo  i denti 
guasti’.  . s.  . 

Impmin/i’bB',  v.  tr.  r.  Fornir  di  piume. 
ìmp^ù|||ÌÌle  , agg.  m.  e f.  Cile  nom  si 
pùHKóVe. 

TnijilleaiiV.a  (-  m/i-3 , s.  f.  Oonti’addizioue. 
Ijuplir.<i’i>i,  y,  tr.'e.  .As-villmipare— Iip- 
, parel.^rc|  Implicar  contraddiziode , 

. * rjopeener  cose  conirjJJUlone.* 
Implivy’to  t iré-  Compreso. 

Urnplte.'i/.ii'eic  ,*  r.  t;  Asvibippainento. 
'Imblicitiduente^  ertry;;^òn  direttamente. 
Iui|^<  iìii  , Ai,  aggr  Che  si  comprende 
I '|»i>r  iièei'.ssilà , s(«i»ta  bisógno  di  essere 
uZpi*e.sso  —.Implicato;  illirica^.  _ 
iinpliirn’ee , v.  tr.r.  Chieilere'umilméntc. 
'.Jiiiipoliiivo  ,.  r.i , .agg.  Contrario  alla  po- 
— ritìi  a Iìuprudent&  ' ^ * 

Imopltroìilric , v.'fhlr,  irn  (f>ru.  isco,  ecc.) 
Divenir  poltrone.  / ' ’ 1 

..1....  .s  iw,  ' 1 


liui^rsevjifan'tc  _ 

la  fermezza  neci(!àsii:i?'a 'vipt^erc.  gli 
ostarnli  ehe  inQOn^'A-.>^.7n^stante.« 

Imjicrson.Vlc , Jisùsit^'£^dibn',  ehe 
si  conii||a  cllfo  ’ 'persona 

del  sìulftà.  r 
Imperlan'’lir,  «w.  Noitditneno. 
lm|>ertèrri(o , |a,  agg.  Che  non  si  lascia 
scuotere  ila  umpri  o da  avversità.  ' 

Impertinente  , ag;p  m.  e f.  Che  è fuori 
di  proposito  — * Insolente. 

Impertinenza  (z  as/>.),  s.  f.  Cosa  fuori 
nel  dosare  — Oircs.z. 

Lnpeiluctta'bile , .igg.  ni.  e f.'  Che  non 

puh  tùrsi  di  t-aliqa.  < 

ImperturbaliUllà , s.  f.  Tranquillità  <Ta- 
niinu  a ridite  d'  ogni  avversità. 

Imperversa  mento  ; s.  m.*  Furore  ; India- 
volamenlò,  . 

Imperversa’/y , v.  tr.  r,  Infì^nàrc 
dì  venti  e tempeste^.  ' , 

Imperveilbv  , y.  intr.  r.  Pravarjeare. 

Iiiipesto’ie  mT- b'-  Comqnic.n  il  <;oi^;igio, 

Im’petó,  s.  <h.  JHoÉos  violento.^X  ' 

^pi^st'iv  , v.  tr.  r.  Ottener /con  pre- 
jS>Cfe'-y«fnU. /»«<.  Impiolpre..'  .Tra 
Indirà sinne  ^ s.  IT  Pre|1lieca.  . f 

tà,  aag.  Drl^i.  dt  pérspoa-* 

InivelllOtità  ,.  ^i^Miilo  violento.  ili  . .ialii 
' 4 '<>C4|£ata  ak  -<-,'Cr- 

.tp. 

Idipetu^w;',^  ^furioso. 

Ìmpe»ltta;iÌpV%'^'  Comlitò  èon' 

Férise  —7 

lldpnwraiii;^;  V.  tr.  r.  Copr(r  i lavori  Impolyeru'i'y , v.  tr.  E S|>ju-ger  pdlvfi'e. 
' ,di  dozzinale  con  i^ioelle  di  Inippnaicia'ry,y.  tr.r,  Fulir  .eolia  pdmioc, 

’I(!|piaiui  più'fini.'  . . I Imponènte , agg.  e f;  Clic  impone  — 

InipiallaociatM'ra  , s.  f.  Coperta  legnLj  Che  da  soggezioiyi:  ( eoce  deìC  uso  ), 
o marini  Gbi.  ' ' ,Imt>orrlre  , v.  intr.  irr.  (pivs.  isco,,  ime,  ) 


Imiiorrlre  , 


/l  ' gdagbrsi  'del,  legnuuri.  i 
Impórre,  v.  tr,  irr.  (ódgn,  onéva 


yasto  ) Por-  sopra  — Coramctteix;- — 
*roiTi 


Imptanella’re,-y,  tr.  c.  Coprir  di  pianelle 
I pavnnimti.  ' ■ , 

Impiantarci, 'A.  p.  Oòllocarst.  • 

liiipian'lo , y.  m.  11  priinÒ  »ùbilitnen|o  ^orre  aggravj  — ^ Comand.are  — So- 
•‘  'd’un  layorp.  ' - • ' pàaliare  jcon' apparenti  ragionà  ♦ 

Jmpiastra’iv , v.  Ir.  r.  Distender  impia-  Ipiportan'te,  agg.  lii.  c f.  Di  coosqpi^- 
■ stri  — 'n.  p.  lusudiciarsh  , • | zà  ; rilcyanlc.'  f.;  . . •mn  l 

Impiastriocia'iv , v.  tr.  r.  Intridere.  jjrnportan'za  (zntp?^,  s.f.  Przo;  rilievo. 
Impìa'stro , s.  m’  Mnlicpuentojsda  a^- .Imp^b^ie  , v.  tr.  r.  Uihiustrarc  ; fare 
‘ |ibcarsì  su’  utzlurt  {lObru^Up,  [ vuuuauèrc.  .UuuUac  a certa  swu- 
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ma  intr.  Esser  (legno  di  (!onsido  In^resaVi»  , frln.  jqippssurac  qualche 
ra*ione.  . T App^^e. 

Iinporlaztónc  , s.  f.  Inlroduzionh  iiqUo  Im}rfetó^  sa  aeg.  4»  Imt^ndcre  V. 

sUto  di  mcn-i  straniere  C r.  grogr  )/,  Imiiressmoa’A! , v,  tr  r.  Pereuadere  — 
linnorluna’re , < tr.  r.  Stam^vr  una  co«  ,.’«t  p.,-Im{>«mers}  un.  opinione  si  alt^ 
tioniande.  • ' -«tot*  »i 

Importunità,  a.  f.  Fastidiosa,  pcrtpiaciS  die  P esserne  ^stólto. 

Acl  domandare.  . . lflwrcss«ne  , s.  f.  La  cosa  iiqpressq, — 

Impoi  tu’no  , na  , agq.  Nofoso.  ] ^ Opimonc  o lUOTamne  impressa  nella 

Imponzi.lnQ  , 8.  f.  l).azio  i inìpdsta  ->  \ mente  col  mesto  de  sensi  — Scolpi- 
Cereraonia  ecclesiàstica  per  c»\i  il  Ve-  ' mento  «j»;  SlaiHJ»a — E are  iimn-cssio- 

.ss  * • « — <C,  * I Icsisses  • 


Liorcraonia  ecciesixsiicji  pn  cìh  u .?  r-t  ~ . 

a,covo  distendendo  le  mani  sul  capi*.  "*=.  r-  ejJ^po-:Uc)^di  prima 

conicrisce  alcuni -Sacr.amenll  ' ' ' ...se„i...ione  v <?/.*  nFY»rt«erw  una 


Inapossess«r*si , n-  p.  Farsi  padrone.  , 

Impossìbil»!  , agi?,  in.,  e f.  Che  iioa  puf» 
accadere  — • Diirie.dis^mo. 

Impossibilità  , s.  f.  RinnJtvmZ.f  — sOio 
che  non  può  farsi  dalle  potenze  dell; 
natura. 

Impossijiilita’i» , T.  tr.  n Toglidr  la  fa- 
coltà di  fare.  ^ 

InSfiista,  8.  f.  D«io  i gabellP,  gravcwja 
Imfiòsta , s.  f.  Lefinamc  el«ì  aggirandosi 
su'  cardhù  .chiude  u.sci  o,  finestre. 

Impostu’reV  tr.-r.  Mettere-  al  libro 

una  partita  di  darc.o  d’  aver^^^p la- 
maro  lo,  schioppo  per  iscafillBf 
Mettere  alla  posta  le  lettere. 

Inmoatomiit,  y.  inlr..i?-. Far. postema., 

Iijp^,  8U  , agg.  da  -,  ^ 

Impostóre)  s.  m.  -citi  inipi^ 

accussi  — Jngjnrvitere^^^>pnbt^^ 

Impostu''ra,  8.'£  fjjunrtia;  »i  'i 

ImpotèHtc , 

'to^otenza  (-*'  asf>,)/s.  f.  Manéai^l  tft 
p(jtjptà,„0  dò  forza.  . . t *'  * 

ImpOveilrs,  ” 
venir,  pò; 

Impratiea” 

'broso(..-(, . ■ . 

Impratieliòr  , v*  tr.  r.  h.ciulcr  pratiro 
— , n.  p.  Farsi  pratico. 

Imprcea’ilt  , vi  tr.  s.  .\ugnrar  male.  . , 
ImpreciUìto , va  , agg.  Che  «uwta  ira- 

prer.’^zioni.  *'  V*  . • - . • 

Iraprconzióiie  , 5«  WììI'*  augurio,  • 

Imprèudfcy  , V.  tr.  irr.  ( endo  s endeva,, 
ési , cso  ) , Apprendere  — Metleni 
a un’  impresa  — Avventurarsi  — to- 


loiUP  di  ; 

iin|urrssione,  v.'  Cìu^prttntt^in 
opinione  , e a elenio  Ui  mscla. 
iprcsso  , ssa,  agg.  dti  J^mprimere  Y. 
][)rcstaii’za  (z  asp.  ),  s.  f.  Il  prestare  j 
a la  cosa  prestata,  . 

[imprestrt’iv  , ▼.  tr.  ri  Dare  alcuna  cosa 
per  uso , con  patto  di  renderla  a 
un  tempo  dato. 

Imprcstito  , »,  ra.  Imprestanza.^ . • 
Impreteribile,  agg.  ra.  c f.  Gire  non  può 
(^nbiarsi. 

Imprcziosùv,  v.  intr.  r.  Di^nir.  prezioso 
— y?g.  Farsi  desiderare.  • 
jpngipna’iY,  v.tr.r.,  Mcltett  in  prigione 
— .T^ner  si  forte  una  cosa,  die  non 
poj^  muòversi.' 

jlmpriiivre , V.  Ir. iiT.  (imo,  ìiaéva,  èssi., 
' ess'o  J Stanqiare  -a-  Sfcoljirc  — jiif. 

.Apprender^  li  fcrntaitìente  una 
■ <5l|f  flp»  si"  dimentichi  eon  facilità. 

' a'biile , %g.  m.  e f.  cóntr.  di*  Pro- 


y_jìÀ(  s**-  òjanc.a  <K,'pR>ve 
. . ._-iiieàazà  dl  Topdamento  pc-t  ispe- 
.‘rstó  oh^’ fina  còsa  adàda/jo  per  ac- 


Awénturarsi  — 

I ■ 

in,  n .Bjcttgrsi  aj- 


a un’  impresa  • 
cominciare. 

Iraprenfliménto. , s. 

-,  P ihmrcsa. 

Imprenditóre  , s.  m.  Chi  imprende, 

Im  irepara’to  , ta  , 4g.  Non  preparato 
imprésa.,  s.  f.  Ciò  che  uno  ploV**, 

^ Disegno  gronde. 


^iare  m presto  — IVeslare.  ^ 


Ihlpróiito ta  , agg.  ■ ImporUirio. 
Inqirónto  , s. 'm.  Impronta  V.  ■ < 

|lrapr(||wra’re:  j v.  tr.  r..  Caricar  (P'  iiq.i 

Impropédo  , ^ a..  m‘.  Bjnlacdaménto,  He 
Villania  (li  parole.  '' 

Iiqpiroptiaméiile , avv.  ^liza  la  débita 
I .'(àinvenicivac  1— ’ Fuor  di  luogo, 
jJmpriràrio , pria , agg.  Non  (^nvenfente- 
t — Frazioni  improprie  totip  quelle  che 
' hannp  il  nwnfratore  tonale  al  denoi 
minatore,  o maggfon  di  està  (7’.  arii.). 
1 Improspedre , V.  intn:  r.  Divenif  prò.spero. 
Lìmproriclai^ti^,  aw.  Spoiuigliataincn,te. 
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Impròvi'.Io  , *ìa  , fchpniHIriil:#». 
Imjirorvifaiininli) , ».  m.  t*op«ia 
pnrànoa- 

Iinprr)TTÌfaVie  , t.  tr.  r.  Compor  Torsi 
air  !inproTvi»o. 

lnìproTvifAtór« , s.  m.  Poeta  csl<»inpo- 
l’ànoo. 

ImproTvifo  , fa  , agg.  Non  ponsalo. 
IiuprpTvifo f.  ra.  Porsia  ostomporanca. 
ImproTTÌsto , sta  , agg.  Sprovveduto. 
Imprudènte  , agg.  ni.  e f.  Sronsiderato. 
Imju'iiiicnza  s.  f.  liirousidor.> 

trzz^  iioir  operare,  cosirchè  un'  aziono 
tornar  possa  o senza  offerito , o dan- 
nosa a se  o a<l  altri. 

Inipruna'ir , v.  tr.  r.  Turar  i pas-ii  dei 
C4^inpi  con  pruni  — fig.  PigUv*o  ogni 
raulela. 

Impu'bo,  8.  m.  Minore  di  quindici  anni. 
Impudènza  (»  s.  f.  Fatto  o detto 

senza  i dovuti  riguanìi  al  luogo , al 
t^inpo,  alle  pci'sone  — S/are.iatiiggine. 
Impudicizia  , s.  f.  Co/itr.  di  Castità. 
Iiiipiidiro  , ^a,  agg.  Disonesto. 

. Impugnabile,  agg.  m.  c f.  die  piià  con- 
tmriarsi. 

^inpngim’ir , v.  Ir.  r.  Slringer  col  pugno 
— Racoorre  in  pugno. — Gnnlrariare. 
Iitipugnatóre  , s.  m.  Oppositore, 
impugnata  Va,  s.  f.  Il  Uiogo  dove  s’  iiT»-. 
pugna  l.a.  spada. 

Impugnazióne  , s.  f.  Contva<t>dizione. 
Imunlito,,  ta,  agg.  Senza  ornamento — 
* Inrivile. 
liri|Mi1siónf  , s.  f.  Urto. 

ImpuFsc  , 8.  m.  Urto  — In^dlamVnto.  j 
stimolo. 

ImpuniMncute  , avv.  Senza  gastigo. 
bnpiiuità  , 8.  f.  Assoluzione  da  pena. 
Iiuptinilo , ti , agg.  Non  gastigato, 
InipiintatnVa , s.  f.  Difetto  negli  orinoli, 
per  nii  si  arresta  in  essi  il  moto. 

v.  tr.  irr.  (p/ci.  isco  , ccc.  ) 
Cucire  rxm  pimtì  fitti. 

ImpuntituVa,  s.  f.  Cucitura  a punti  ra^l- 
(loppi.ali  e filli  (T.  de*  snvtt). 
linpuramènte  , aw.  Sordidamente. 
Impurità  , s.  f.  Lordura  ; disonestà. 
XmpuUj’/'c,  V.  tr.  r.  Incolpare. 

‘ linpiiNiziònc  , s.  f.  Accusa  senza  prove 
butHcienti. 

IinniiU-iilfnt;,  V.  intr.  irr.  (pres.  isco,  ecc.) 
Marcire. 

IN 

In  , prep.  di  stato. , e di  moto. 

Ina  bile,  ag^.  iii.  c f.  Licapacc  j iocUo, 
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Inal’ilitn  , •.  f.  Muic.-m/.a  Hi  cni’niziiuii, 
o ili  rrifiiisiti t o ili  alliluHinc  a fai'n 
una  cosa  — /« , , Incompetenza 

Hi.ilirittn  — InsniRcicnza. 

Inabilitnr’ji , n.  p.  Ilcmlcrsi  inàbile. 

IiiabissaWj  v.  Ir.  r.  Can-iai*  negli  abissi 
— n.  p.  fìg.  tngolfaisi  in  intrighi. 

In.ibita’bilc,  .agg.  m.  c I'.  Clic  mia  si  può 
abitare. 

Iiwlutairte,  agg.  m.  c f.  Che  ipiivi  àbit.'i. 

Inahit.a’to  , ta  , .igg.  !Von  abitato. 

In.irisisibilc,  agg.  in.  c.f.  Uidìrils  a per-- 
venirvi.  • 

Iiiaccrbn’ne  , V.  tr.  r.  Ina.sprire  — n.  p. 
In.asprirai. 

Iniccti’iv,  V.  inir.  irr.  (pi-cs.  i.sro,  ccc.  ) 
Inrm-zafe  (^tliccsi  del  vino  ). 

Inarul/iv  , v.  tr.  v intr.  irr.  isni, 

ore.  ) Fare  , o ilivciilar  pia  ai  uto.  ’ 

{niulalta’bile  , agg.  iti.,  c f.  Che  non  si 
può  ail.alt.are.  , . 

Inaiirgii.ataménte , 'avv.  Fuor  ili  propor- 
//.vmc. 

lilailegna’lo  , ta , agg.  Che  non  è eon- 
faocnte  al  s iggetto-.- .'sproporzionalo. 

IiKijo'ic  , v.  tr.  r-  Di.slctulcre  i covoni 
s’ill’  aja  per  batterli. 

In.al.an’te  , agg.  m.  c f.  Che  attrae  ( ag- 
giunta.'di  certi  vati  del  corpo  ). 

Inairt’ic  , v.  intr.  r.  .Attrarre  l’  nniiilità. 

Inalbi'iYVi'iv,  e InniilbrriiVe , v.  Ir.  r.  Tor- 
re gli  alberi  alle  navi  — lutialzii-e  una 
baii'licra  — n.,p.  .Arrainiii^;.vrsi  — Jìg- 
Ailirarsi. 

In.aliiliiv , V.  intr.  irr.  {pres.  iSco , ere.  ) 
Prosring.are  C dice  si  de'  panni , e Mlt 
liiiide  per  tirippn  sole  )■ 

Inalii'n.i’bile , agg.  m.  c f.  Che  non  può 
ventlei’si. 

In.altera’hite , agg.  m e f.  Che  iiolv  può 
cambiarsi. 

Inallerabililà,  s.  f.  Attributo  divino  che 
vale  Immiilabililà. 

In.alvi'a.’iv , v.  Ir.  r.  Inc.analarc  le  actjiie 
tl’  un  fiuinr. 

Inalza’ re  , V.  Inn.alz.'ire. 

InamicliTiv  , v.  ti'.  t.  Uar  1’  àiniilo  alle 

Ìiianclieiìp. 

Inammissibile , agg.  m.  e f.  Che  non  si 
può  ammettere , o conrcilere. 

ln. iinmcnda’liilc , agg.  m.  c f.  IncoiTi'g- 
gibile. 

Inauclla’ie  , v.  ti-.  r.  Metter  negli  anelli 
— D.ir  il  riccio  a'  capelli. 

Inaniiua’rB,  v.  tr.  r.  F.av  animo  altrui- 

Inaninia’ti)  , ta  , agg.  Sena’  anima. 

lo. iuimatóie  , s.  m.  Che  ila  apimo. 

tO 
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Iiiii'iiirur,  m.  r f.  Clir  non  lia  ànima.  Iitrallimiintn  , a.  ni.  Iiiiliiramchts  ( si  ni 
IiMiiiim’/Tp , V.  Ir.  ìrr.  f^'rs.  ìhco,  me.)  come  al  fìf'.  ). 

Kir  coras^'io — intr.  l’i(>liar  roraKsi''  iiirallò.-,  v.  inlr.  in-,  (^pns.  isro  , rm.  ) 
— Cominriari-  a formarsi  < ntro_  l’ in-  Imlnrìrc  — fig.  Formarsi  un  abito 
vò"iio  ( diccsi  delle  castaffve  ).  - ralliro. 

Iiiaiiilà , s.  f.  Vanità.  Iiicalzn'iv  ( z asp.  ) , v.  tr.  r.  Perargni- 

Iiri|ipi  lla''bilo  , agg.  m.  r f.  Senza  po-  tir  ohi  fogge  — Sliinolarr. 

tersi  opprUai-(!  — Definitivo.  Incainern’rB  , v.  Ir.  r.  Conliseare. 

In.appi  lènza  (z  asp.),  s.  f.  Mane.anza  ili  |neaniiria'nt,  v.ti-.r.  Coprir  mori  roti  ealee. 

appelilo.  tnraniiciatuVa , a.  f.  Intònaco  «Ielle  mii- 

Ina]ipontàl)ile  , agg.  m.  <ff.  Esatlissiint).  raglio. 

Inappiira'liile  , agg.  ra.  c f.  Clic  non  si  lneanimina''nc , V.  tr.  r.  Avviare  — n.  p. 

può  veriQe.are.  Meticrsi  in  cammino. 

Iiiaren’i'e , v.  tr.  r.  Curvare  — Inarcare  Ineanaln’ir  , v.  tr.  r.  Ki.stringerc  in  ca- 
le ciglia  , V.  SollcvarU  per  fjffi  ùo  di  naie  le  acque  correnti. 
maraviglia.  lacanalatuVa  , a.  f.  Estremità  piò  sottile 

In.iTgentn’i-c,  v.  tr.  r.  Coprir  con  foglia  ò’  un  legno  o metallo  , per  eotimict- 
if  argento  sottilissima.  tervenc  un  altro. 

Inai  id.'ir , V.  intr.  irf.  (pnrs.  iseo,  eee.  ) Incaneell.VbUe  , agg.  m.  e f.  Che  non 
^)";vl■nir  secco  —Jig.  Diniiimir  1 scn-  può  r.incellai'si.  j . 

litnrnli  «li  pietà.  ..  Jneaneher/r»  , v.  intr.  irr.  ^ pns.  isco  , 

Jiiarjié-ii'rr  I e Inuarpica’rr  , v.  inti-.  r.  eee.)  {dicesi  di  piaga  iiicuràùile')  — 
.Airanipiearai  ; attaccarsi  a’  rami  ili  ftg.  Iikasprii-zi. 

:i|li«TÌ  o a scogli,  per  salin-i  sopra  liieainm’iv,  v.  tr.  r.  .Vvvolgar  filo  sopra 
senza  scala.  cannello  o roeclictlo. 

'mn  riva’bilc,  agg.  m.  e f.  Che  non  si  può  Inrannatójo  , s.  m.*  Stniinento  per  in- 
arrivare — Iniinitìibile.  «annar  filati, 

tiiasjiettatanicnli' , avv.  All’ improvviso,  riicannuccia’;*,  T.  Ir.  r.  Cliiiiilcr  con  can- 
. IiKisjiri/tr , V.  tr.  irr.  f pivsc  iseo  , ecc.  ) niiree.  . ' . 

Irritare — intr.  Divenir  aspro,  fiero,  Incanmiecia’ta , s.  f.  F.isciatnra  fatta  con 
cnnlele,  rea:.  assieellc'a  ipi.alche  memlirp  clic  abbia 

Inaltacea'bilc,  agg.  m.  e f.  Clio  non  pn'ò  1’  osso  infranto,  acciò  si  rattacclii. 

esser  «-spugnato.  incantaménto  , s.  in.  Sorpresa, 

Inattcìiilibile  , agg.  m.  c f.  Che  non  Incant«i’re , v.  tr.  r.  Vcinlcr  all’  ine.anlo; 

merita  attenzione.  ' — Sórprciiilere  per  là  maraviglia  — 

lii.iiiiliiiile,  agg.  m.  c f.  Da  non  potersi  ùifr.  Rimaner  estàtico, 

. uilìre  senza  ‘raeeapri«-cio,  ' . Incant«-fimo , s.  in.  incanto  j sorpresa  — 

In.iuilito  , ta  , agg.  Non  più  uilito.  Fattnechierìa  «ielle  fate  nella  fàwila. 

Inaiigiira’ie)  v.tr.  r.  Proimiovcrc  solcn-  Incantévole,  agg.  ni.  c f.  Che  sorpri-mh', 
neim-Bte  a qualche  càrica.  inean’to  , ss  m.  Cosa  mantvigli«Lsa  , c 

Inavvediitaménte  , avv.  Per  m.an«^nza  stupcnila  — Amie.  Stregoneria. 

«!’  attenzione  : — Senza  malizia.,  Incantucciae'si , n.  p.  Uilii-arsi  in  un 

Ina-wcdu’to  , tà  , agg.  Sconsiilerato.  canto  — Jig.  B.ulare  a’  fatti  suoi.  .' 

In.ivvi-rlen’za  (z  a.yi.  ),  s.  f.  Miuicanza  Ineanntimcnto  ^ s.  in.  V«a:rhiezza. 

«1’  atUmzione.,  Incanutii*  , v.  intr.  irr.  ^ prcj, isco,  e«x;,) 

Inazióne,  s.  f.  Stalo  d’  ozio.  Divenir  vecchio. 

liic.aci<»’re,-  v.  tr.  r.  Condire  con  cacio  Incapacità,  5.  f.  Inabilità;  iinpulenza  a 
trito.  fare  — àlancanza  «Ielle  necessarie  co/, 

Incadaver/ei: , v.  intr.  irr.  {pres.  isco,  gnizioni. 

«•cc.  ) Inipailidire.  _ locaiiaménto  , s.  m.  Ostinazione. 

• Inraglia’i* , v.  Ir.  r,  .Arrenare  — Trovare  Ineaparbirc , v.  intr.  irr.  (pres.  isca,  ecc.) 
iulopjio  — trans.  OppoiTc  inciampo.  Uiv«-nir  ostinato.  , 

Inca  glio,  s.  m. ■ Arrenauu-nto  delle  navi  lneaparr«’iv  , V.  tr..  r.  Comprare  dando 
— — fìg.  Oslà«:olo  ; intopjio  ; «lilTieollà.  una  somma  anticipata  per  feriuezza 
Inr.il.ippin';* , v.  Ir.  r.  .Avvilupp.are  nel  del  contratto. 

iaerio  — /(g.  Imbrogliare.  lueapoeelu/e,  v.  intr.  irr.  (pn-s.  isco,  «'c«>,) 

Ineal«  inn’/v , v.  li',  r.  Metter  in  calcina.  Diveuirc  ilnpido.  , 
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IncapoiùrCj  y.  intr,  irr.  isro,  per.) 

0.stinarsi. 

Ini';ij)pfl';y , t.  intr.  r.  Cadrr  in  insidie  — 
ImlraltiTsi  a calo  — Iiiriain|>;iri-. 

Inpappiirdfl’ns , v.  tr.  r.  Avvoltii'si  il 
capo  — n.  p.  Farsi  fi'atc. 

Iiicaj>ricrVr’,tj , n.  p.  Invaghirsi. 

iDcarhoncliòv , y.  intr.  irr.  ( pres.  isco  , 
ccc.  ) L’  ammalarsi  delle  biade  d’ una 
malattia  detta  carbone. 

InParbomVr  , v.  intr.  irr.  (jnts.  isco , ccc.) 
Diventar  rarbone. 

lnrarrera/.ióne  , s.  f.  Prigionia. 

Inrarrerahv  , v.  tr.  r.  Porre  in  prigione. 

Inraricrt’/y , v.  tr.  r.  Incolpare  — Dare 
ooimnissions’  a mio  di  fare  in  sua  vece. 

Inca'rie.o  , s.  m.  Peso  — UiEzio  — ti- 
giuiia. 

Incarnazióne  , s.  f.  Mistero  della  uma- 
nazione di  Gesù  Cristo. 

incarnito,  la , agg.  Incastrato  nella  carne. 

Incarognire,  v.  intr.  irr. (pre,i.  isco,  ccc.) 
Il  radicarsi  profondamente  del  male. 

Iiicartocrio’re,r.tr.  r.  Ravvolger  in  carta. 

Inciussaménto  , a.  m.  11  ripoire  alcuna 
cosa  in  cassa  per  lias|Kn'tarla  sieiira. 

Incassa’re  , v.  tr.  r.  Metter  in  cassa  — 
Adattare  checcliessia  nella  sua  guaina 
— Incastrare; 

Inca.ss.a’to,  ta,  agg,  Legato  come -le  gem- 
me — - incastrato  — IViposto  in  cassa. 

IncassatnVa , s.  f.  Incavo  ove  una  cosa 
è incassata. 

iflcaMO  , 8,  m.  Il  vano  , ove  si  debba 
cnogegoar  Checchessia  — Riseossione. 

Ineastona're , v.  tr.  r.  Incassar  le  gioje 
ne?  castoÀi. 

Incastro’re, y.tr. r,  Commetter  b'*nc  una 
cosa  entro  1’  altra. 

Incassatu'ru  ^s.  f.  Luogo  dove  si  eon- 
^’ingne  lina  cosa  entro  :in’  altra. 

luea’slro  , s.  ra.  Strpinento.'di  ferro  ta- 
gliente pev  pareggiare  1’  unghie  alfe 
bestie,  clic  si  ferrano  — Incastratura. 

Incatcna’re , v.  tr.  r.  Metter  in  catena; 
Legar  con  catena — Impedir  il  passo 
con  catena  altravegso  — In  mcA. 
Eurtilicare  con  catene  le  muraglie  c 
le  volte. 

Incatenala’ra,  ».  f.  Legamento  con  catone. 

liicatoraojù^si  ( s asp.  ) , n.  p.  Dicesi 
delle  fruita  quando  per  tempesta  non 
ueni^tno  a peijizione  , -e  ' si  strùigoiui 
ore.  furono  percosse^  ■ ' 

Incalr.iina''re,-v.  I.’.  r.  Impeciare  col-  ca- 
(r.ime.  . 

Iticava’/v  , V.  tr.  r.  Sóivai-u. 
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Inc.Tvatn’i-a  , •.  f.  Siati  di  ciò,  che  è 
incavato;  la  cavità  stessa (^7’.  idruul.). 
Incavcrnu’/v  , v.  tr.  r.  l'ar  caverna  — 
n.  i>.  Il  gcllai-si  deir  arijiia  in  luoghi 
»ottPn*Jinci. 

Incavezzo ’re  ( ZI  07».)  ,'v.  tr.r.  .Mctteiy. 

la  cavezza  ai  giiiiiienti. 

Incaviglia’nt , v.  tr.  r.  .\ltacc,ar  insieme 
con  caviglie  — n.  p.  Congiiigncr.si. 
IneaVo  , Si  m.  Fos.sa  ; «iivo  — Seno 
In  scuUl  «Livoi-o  d’  intaglio  in 
metallo  o legno  , pi-r  lórmar  poi  h: 
impronte  dille  figure  o cifi-e  , come 
conj , sigilli , ccc.  ; opposto  ili  Rilievo. 
Incàuto,  ta , agg.  Senza  jiiikIpiizi. 
^nccnder^  y.  tr.  iiT.  (puri,  incens  i)  Ap- 
piccar fuoco  - n.  p.  iiiv.vrbir.si-  Adirarsi. 
Inceridia’rio,,  ria  , agg.  Che  incendia  ; 
che  fa  gran  d.iniio  in  breve  tempo — 
sost.  cui  per  oilio  o vendetta  appicca 
il  fuoco  a casa , a villa,  a bi.ide  altiaii. 
Incendio  , s.  m.  Vasto  abbniciamento — 
fip.  AlTinno  <•oce^ltissilno. 

Incenerire,  v.  tr;  irr.  (_pies.  isco,  ccc.) 
Ridurre  in  cenere. 

Incensaménto,  s.  m.  L’  incensare  — fig. 

.Adulazione.  . 

ilneenvi’re  , v.  tr.  r.  Antere  inci'nsi  in 
onoiT  d’iddio  — fq.  Adulare. 
Incchs.a’ta , V.  Incensamento. 

Incensière,  s.  m.  Vaso  ove  s’arde  l'incenso. 
Incènso , s.  ra.  Gomma  odorifera , che 
si  anle  in  onore  d’  iddio. 

Incènso,  sa,  agg.  da  IiK-endcrc;  Hnicialc*. 
Incentivo,  s.  m.  Impulso;  stimolo. 
Incepjio’re , v.  tr.  r.  Ponv  in  cepjii  — 
Leg.ire  —rfq.  Porre  ostacoli , acciò  un 
negozio  pi-oceda  lentamente,  o non 
' ottenga  il-  suo  fii>c. 
ineern’re,  v.b'.  r.  Impaniai'  con  cera. 
Inceralo,  5.  in.  Tela  incerata  pei'  difen- 
dei'é  dall’  acqua. 

Incertézza  ( zz  asp.  ) , a.  f.  Mancanza 
ili  dati  per  sapere  1’  esito  di  negozio 
clic  può  riuscir  lieuc  o.  male  (j  V. 
Sin.  n.  53.  ). 

Incèrto , s.  m.  Ciò  che  non  è certo  — 
Prurvento  casuale  di  qii.ilche  càrica.' 
Incespu’re,  c > yv.  intr.  ir.  Iucianip.irp 
Ihcespicn’re  , * in  cespiigii. 

Inczrssan’te , agg-  m-  e f.  Lontiniio. 
Incessantemente  , avv.  Gintinuamente. 
Incesta’re,  v.  ti'.  r.  Metter  nelle  ceste. 
Incètta ,.  s,  fi  C impru  di  mei'ci  jicc  ri- 
vendei'Ie.  ' ’ _ 

ineetta’re,  v.  tr.  r-  Comprai'  luercaii/ie 
prima  che  giungano  ai  mercati,  per 
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rivcii'lcilr  con  iuag?i(n-  gnai'.igiio 
lcin]x>  più  opportu»  1.  . • 
Iiii-liiavarJ(i’/it,  v.  tr.  r.  Serrar  con  cliia-l 
varcio. 

IncJiléilcrv , v.  tr.  irr.  <'(léva,c3Ì, 

Cito  y Uim  in<lar  minuUmonlc. 

I ìchicsta f.  Domanda, 
locliinamcnto , s.  m.  Iiirliu  laionc. 
Incliiu/i'»* , V.  Ir.  r.  AbHaiwarc  — Ibc- 
gar  il  c;ii>o  per  revcrenia  — Piegare 
— Aver  genio  (^col  ta-zo  citwy. 
Inrhiiia’to,  ta,  age.  ijmilinto. 
{iichinazióne,  s.  f.  Umiliàzioiie — Oispo- 
•sizione. 

larliiiio  , g.  m.  Reverenza  picguulo  il 
ginocchio , o il  capo. 

Inrliioiln'rB,  V.  tr.  r.  Conficcare  — In- 
chiofiato  nel  lello,  V.  MalrU»  — Iii- 
rhio'lare  .artiglierie  , v.  Ficcar  un 
cìimlo  ìu’l  focone  per  nndei-te  inter- 
nimi. 

Iiiohkxl.a’to,  ta,  agg.  Confitto  — Ostinato, 
iiicliiòstro  , s.  m.  .Materia  coiii|io.sla  per 
iscrivere o sUmpare  — Scriver  ili  buon 
MK'hiostro , v.  Scrincr  lil/vntniente. 
IncliiiiMejie , V.  tr.  irr.  (mio,  uiicva,  usi, 
uso  ) Rincliiuderc  — Coinprcnilcre  — 
Metter  dentro. 

luebiu’so,  sa,  agg.  da  Incbiiulcre  V'. 
Iiiciainpa’re , V.  intr.  r.  Por  piede  ili  fililo 
Jnciaimpo,  s.  m.  Intoppo  — Diflìcall.a 
Incidènte , agg.  in.  e f.  Che  ha  relazio- 
ne — rivf.  (Iosa  che  avviene  in  i.ipet- 
tata<  Episodio  di  drammi  o coininedie. 
ineidenteinéntc , avv.  Per  caso;  di  pas- 
.saggio. 

liiciilciiza  ( a atp.  ) , s.  f.  Digressione 
— In  Jis.  Dircaionc  d’  un  corpo 
d’  un  raggio  sopra  un  piano. 

Incidere , v.  tr.  irr.  ^ ido , ideva ,,  ifi , ifo  ) 
Tagliare  — Scolpire  in  rame , o in 
legno  — Far  digressione  — Dividere 
, — Sciogliere. 

Incimurrire  , v.  intr.  irr.,  ( pres.  isco 
eco.)  Prendere  il  cimurro  (malattia  dei\ 
cavitili  ). 

Inciirta  , agg.  Gràvida. 

Incipriavi:,  v.  tr.  r.  e n.  p.  Spargere  di 
polvere  J capelli', 
liiciprigm’re,  v.  intr.  irr.  (pret.  isco,  eco.) 

In.asprirsi  d’ una  piaga  — fig.  Adirarsi 
Iiicircoucifo  , là  , agg.  Non  circoncil'o. 
Iiicinóue,  8.  f.  iVeiTa/iat.  Taglio  — iVei- 
la  scult.  L’  arte  .di  rilevare  le  figurci 
di  rilievo  da  un  corpo  sùlido.  ■' 
ineifivo  , va  , àgg.  Ch«  ha  virtù  d’  in- 
cidere. 
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Inrifo  , fa,  agg.  da  Incidere  V. 

Incifiire  , -s.  m.  Uno  dei  denti  dinanzi. 
Ine.il.imcnto , s.  in.  Stimolo  ; im|mIso. 
JneitaVi;,  v.  tr.  r.  Stimolare;  sollecitare, 
liicittiiliiia’iv , V.  iiilr.  r.  Prendere  i co- 
stumi di  città. 

•icivile  , agg.  m.  e f.  M il’  educato. 
ncivib'iB  , V.  tr.  irr.  ( pivi,  isco  , occ.  ) 
Dirozzare  — n.  j>.  .-Vpprender  mauicrc 
gentili- 

Incivibnénte  , avv.  Uuilicamentc. 

Inciviltà  , 8.  r.  Jlalacrcanz.i. 

Inclemènte  , agg.  m.  c f.  Severo. 
Inclemènza  (z  atp.),  s.  f.  Severità  nella 
esecuzione  della  sentenza. 

Inclina’bile,  agg.  m.  c f.  Che  può  essere 
piegato. 

Inciin.tmcntu  , s.  m.  Stato  di  cosa  che 
pende. 

Inclina’/v  , v.  intr.  r.  Esser  disposto  ; 
propendere  — 11  muoversi  de’  pianeti 
verso  1’  orizzonte  — Pèndere. 
Inelin.i’tO,  ta,  agg.  Propenso—  In  mecc. 
Piano  inclinato  , è quello  che  fa  un 
angolo  obliquo  colt  orizzonte. 
Inclinazióne,  s.  f.  Propensione  j tenden- 
za — Piegatura  — In  fu.  La  mutua 
tendenza  di  due  corpi  ad  avvicinarsi 
fra  loro  — In  aslr.  Iticlin azione  del- 
r asse. dèlia  terra,  è f angolo  ch'ella 
fa  col  piano  dell’  Ecclilliea  , ccc. 
Inclu’ilzne,  V.  tr.  irr. '(lido , iidcva,  ufi, 
ufo  ) Comprendere. 

Inclu’fa,  s.  f.  Lettera  chiusa  entro  un’  altra. 
Inclufivamantc , -avv.  C-impreso  .anche. 
Incoativo , va , agg.  Clic  comincia, 
ineoa’to  , ta  , agg.  Cominciato. 
Iiicocca're,  v.  Ir.  r.  Ad.ittire  le  frecce 
Sull’  arco  ; Conce,  di  Scoccare  — 
Stentare  a .{iroforire  le  parnle  per 
difetto  di  lingua. 

Ineoccatu’ra  , s.  f.  Infilamento. 

IhcocciaVe  , v.  intr.V-.  Ostiicarsi. 
Incodardire  , v.  iutr.irr.  (pres.  isco,  ecc.) 
Avvilirsi. 

Incoerènte , agg.  Che  non  si  accorda. 
Incògnito , ta , ag,g.  Sconosciuto  — f-'oce 
usata  dagli  Italiani  e qjoltaui  da 
altre  naztoiùt  per  denotare  persona  di 
riguando  che  viiggi  senza  d corteggio  ■ 
dovuto  al  suo  grado. 

Incollaménto , s.  in.  Àppicramento  di  due 
cose  con  còlla.  , 

Iivcolla’/v , v.^C- r.  Unire  con  còlla  più 
'cose. 

Incolpa’bilc  , ntg;.  m.  p f.  Innocente, 
luculpa’ir  , V.  ti-.’r.  Accusare. 
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Inrolpa’lo,  ta,  agg.  Acrtisato  — Colpe- 
vole — Reo  — anche  Senza  eolpa  — 
Vita  inéolpaU,  Tutela  ineolpata,  va- 
glluno,  P^ita  senza  macchiai  lìijisa 
di  pri-sona  senza  colpa  (7’.  Jbntue). 
Inedito,  la,  agg.  !Von  coltivato. 
Ineilinlir/’e  , v.  imp.  Appartenere, 
liieoraliu.slìbile  , agg.  in.  c f.  Che  non 
può  ardere. 

Iiieoiiihu’sto,  sta,  agg.  Illeso:  non  hnieiato. 
Inroiuinciai|iento  , s.  ni.  Painci|>io. 

Ini  oininria’/-c  , v.  tr.  r.  Princiidare. 
]neoimnrnsnr.a'’I>ile,  agg.  ni.  e f.  Che  non 
può  misurarsi. 

Ineonimuta’bile  , agg.  in.  e f.  Chg  non 
può.  mutarsi.  i 

Incomoflaménte  , aw.  Con  ineoinodo. 
Incomodità  , s.  f.  Scomodo. 

Incòmodo  , s.  m.  Disàgio  ■—  Dìsawan- 
t aggio 

IiiconuMlo,  da,  agg.  Confi',  di  Còmodo. 
Inrompara’bile  , agg.  m.  c.  f.  Che  non 
Ila  jiaii. 

Ini  ompatihile , agg.  m.  e f.  Che  non  può 
stai'c  unito  con  altra  cosa  senza  di- 
stmggerla. 

Ineomprtènza  ( z asp.  ) , s.  f.  Inabilità 
«lei  giudice  per  mancanza' di  giuriseli, 
zinne  ( T.  leg.  ). 

Inrompiu'to , la , agg.  Conte,  di  Compiuto. 
Incomplèsso , ssa , agg.  Non  composto. 
Ineompnsto  , sta  , agg.  hU'  ordinato. 
Ineomprensibile , agg.  m.  e f.  Che  non 
si  può  comprendere- 
Inconcepibile,  agg.  m.  e f.  Che  non  può 
concepirsi  colla  mefite. 

Inconcludènte  , agg.  m.  c f.  Che  non 
conclude  ; di  niun  rilievo. 
Ineongi'ucntcméulc  , avv.  Fuor  di  pro- 
pòsito. 

Inconocchia’rir  , v.  tr.'  r.  Metter  il  j^n- 
necchio  sulla  ròcca. 

Inconsapevole,  agg.  m.  e f.  Non  informato. 
Inconseguènza  ( z asp.  ) , s.  f.  Irregola- 
rità nel  parl.ire.  I 

Inconsideratezza  (^zs  asp  ),  s.  f.  Il  fare 
o parlale  senza  ben  ponderare.  - ] 

fnconsidera’to , fa , agg.  Disavveduto,  j 
Inconsiderazióne,  s.  f.  Innàvvcrtenza.  ] 
Ineonsola’bilc , agg.  m.  e f.  Dolente  per 
perdita  Hi  cosa  rarissima,  che  non 
pos.sa  riaequistarsi. 

Inconsuèto , ta  , agg.  Insiilito.  | 

Incontamina  to , ta , agg.  Senza  macchia. 
Incontanènte  , avvi  Siibito. 
hii'oiitenta’l.ile,  agg  m.  e t.  die  noni- è 
mai  contento. 
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Incontentabilità,  s.  f.  Insaziabilitii. 

liicuiitesta''bile,  agg.  m.  e f.  Ché  non  ha 
Ki.sogno  di  testimoni. 

Incontinènte  , agg.  ni.  e f.  Dissoluto. 

Ineontiiiènza  (z  asp.),  s.  t Sregobitcz- 
za  nel  vivere.  . 

IneoiiIraVe,  v.  tr.  r- Imbattersi  por  c.im- 
mino. 

Incontnista’bilc , agg.  m.  c f.  Ccriissimo. 

Incoi.trastabilmènle,  aw.  Senza  dubbio. 

lucóiitni  , ‘s,  m.,  L'  imbattersi  di  due 
persone,  I)  il  t'ocrarsi  di  due  Cose  — 
Fare  ineonlro,  v.  Essere  ari’landito. 


Inciintro  , prep.  Invece  Alla  vtilta. 
Incontrovèrso , sa , agg.  Che  non  è con- 
lra,stato. 

IbcoiiUirha'bile , agg.  m.  e f.  Tranquillo 
a tutta  prova. 

Inconveniènte , s.  m.  ■ 1 j- 

lnconveniènza(z  asp.),  t.f.t 
Incoraggiamento  , s.  ni. . L’  incoraggiare 
— Coraggio. 

Incpraggia’re,  V.  tr.  r.  Far  animo  a pro- 
seguire con  fervore  in  un’  impresa 
con  soccorsi  e premj. 
lucora’re,  v.  tr.  r.  Far  animo  — Per- 
suadere. 

ineordaroènto , s.  m.  Tensione  delle  corde. 
Incordh’to,  ta,  a^.  Rattralto  — Messo 
in  corde  (^parlando  di  strumenti  ). 
InCordatu’ra.,  s.  f.  Sorta  di  ntnlatlìa  del 
cavallo  , che  gl’  impedisce  il  libi'ro 
movimento  di  qualche  membro, 
lueomicia’re , v.  tr.  r.  Metter  la  cornice. 
Incorona're , v.  tr.  r.  Porre  corona  — 
Jig.  Empire.. 

Ineoropaziòiie , s.  f.  L’ allo  di  incoronare. 
IncorporamcnUr,  s.  m.  Mescolamento'. 
Jncorpora’re , v.  tr,  r.  Confondere  più 
. còrpi  insieme  — Duire  divci'se  trup- 
pe in  un  sol  corpo  — Riunire  uno 
stàbile  ad  un  altro  maggiore. 
Incorpòreo  , rea , agg.  SpiriUi.vle. 
Incòrporo,  s.  m.  La  cosa  incoiporata. . 
InciiiTcre  , v.  intr.  irr.  ( dri'o , orrèva  , 

I órsi,  ÓTSO'J  Incontrar  male. 
Incorrètto-,  tta,  agg.  Non  corretto. 
Incorreggibile  j agg.  m.  e f.  Clic  non  ri- 
'?evc  correzione. 

Incomgibilità  , s<  f.  Ostinatezza. 
Incorrótto,  tta,  agg.  Giusto  Non  guasto. 
IncoiTottiliilej  agg.  m.  c*f.  Che  non  può 
perire  — flg.  Che  non  si  lascia  vin- 
cer. co’  ilonativi. 

Ineomittibililà  , s.  f.  Amniinistnziniie 
cs.atta  della  giustizia,  senza  dar  luogo 
ad  idletlanieuli  d'  interesse. 


Digitized  by  Google 


200  IN 

Incórso,  sa,  aj®.  da  Inrormnei  V. 

Iiicostaii’tc , argg.  in.  e f.  Variàbile. 

Inrostaii’z.i  (10171.),  s.  f.  Mancanza  di 
pciscvcraiiza  — Miilalùlitii. 

Incòtto,  tta,  ag".  da  lucuociiix'  V.  j Lcg- 
gcrnieiite  cotto  — Scottalo. 

Incrassau’te , agg.  in.  c II  Che  rende 
spesso  il  sangue. 

iiicrean'za  (z  o.tw.)  , 8.  f.  Atto  non  con- 
• forme  al  mo<io  di  vivere  civile, 

Inerca’ló,  ta,  agg,  Kterno. 

Incredibile , agg.  ni-  r f.  Difficile  a cre- 
dersi — Maiaviglioso. 

Incredulità  , s.  f.  Non  credenza  alla  fede 
— Tutti  gl’  infedeli. 

Inerèdulo , la,  agg.  Clic  non  crede. 

Jnerésccrc,  V.  llincrescere. 

Iiierescimcnto , s.  in.  Bincrcscimcnto  — 
Noja  — Jneòinodo  di  salute. 

Increspamento,  s.  in.  Corrugamento  deV 
le  acque,  quando  siavi  gettato  alctftio 
oggetto,  o quando  vi  spiri  venticello. 

Iiieres(w’re,  V.  tr  r.  Kag^iizare. 

loerespatu’ra , s.  f.  Raggrinzamento. 

Inerino’ne  , y.  inli'.  r.  e n.  p.  Far  pelo. 

Jiiemciamcnto  , s.  in.  Traversymento  di 
ro.sa  con  altra. 

Incrocia’/c , v.  tr.  r.  Attraversare  * — Lo 


al  nemico  ( T.  di  guerra  ). 

Jncrocicehiu’re  , v.  tr.  r./  .^.t^àvcTsare  a 
gnis'a  di  eroce. 

Incrosta’rc  , v.  tr.  r.  .Accomodar  sovra 
pietre  o muro  marmi  più  sottili  o 
l)iù  preziosi. 

Incrostatu'ra , s.  f.  Marmi  sottili  adattati 
su  elicccbessia  per  ornamento  — In- 

I lònaco. 

nemdch're,  V.  intr.  irr.  (p>«.isco,  ecc.) 
Inasprire  ; inferocire  — traiti^  Ren- 
der crudo  un  metallo , sicché  non 
regga  al  inailcllo. 

Incnidò* , v.  intr.  iiT.  (prcs.  isco , ecc.) 
Divenir  rózzo.  ■ ’ 

Jneiaiénto , ta-,  àgg.  Che  non  versa  san- 
gue (^aggìuiUo  ari  SS.  Sacrifizio  del- 
r altare  ).  ' 

Iiicu'dc,  s.  f.  Incùdine.  V.  (^poeL). 

Incu’dine,  s.  f.  Ferro  grosso  a due  puir- 
te  còniche,  su  cui  ' i.  magnani  battono 
le  lastre  di  ferro  — Star  fra  'P  incu- 
dine ed  il  martello,  V.  Essen  in 
pericolo  da  ogni  parte  — A dura  Ih- 
cndine  martello  di  piume , v.  Co'  cir- 
velli  ostinali  bisogna  andar  colle  buone. 

Jnculea’re,  v.  tr.  r.  Repheare  per  jier- 
suaderc.  1 
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Incufto , U , V.  Incolto. 

Licumbénza  (z  asp^ , s.  f.  Càrico  ^ com- 
missioiK*. 

Incnoiocne,  v.  tr.  irr.  (moro,  oceva  , 
còisi , rosso  ) Dare  il  fuoco  — Scot- 
tare la  pelle. 

Inrura'bilu,  m.  e f*  Senza  rimedio. 

Incii’i  ia , 8.  f.  V.  Negligenza. 

liiciirsiiinr , s.  f.  Scorreria  di  nemici. 

Inrurva'^r,  v.  tr,  r.  Piegare. 

IncurvaluVa , s.  f.  Piegatura. 

Inru8todlto , ta , agg.  Non  custodito. 

fneu^Une,  v.  tr.  in*,  («lo,  uleva,  «ssi, 
usso  ) , Far  risentire;  imprimere  (ti- 
mo^). 

In'daco , s.  m.  Sugo  (T  una  pianta  che 
nasce  nelle  Indie,  e che  serve  a tin- 
ger in  tuiThino  azzurro. 

Iii^lagaW , T.  ti\  r.  Ricercare  minuta- 
mente. 

Iiidagazióne  , s.  f.  l Ricerca  diligente. 

inda'^gine,  s.  f.  5 

Indar’no  , aw.  Invano. 

Indebitamente,  uvv.  In  modo  sconve- 
nevole. 

Indel>ita/*'*8i , n.  p.  Far  debiti. 

Indidiito , ta,  agg.  Sconvenevole. 

Indelmlimcnto , s.  m.  Decadenza  di  forze. 


scoiTcr  delle  navi  per  dar  la* caccia Uodebol/rc , ‘v.  intr.  irr.  (p/vr.  isco, 


ere.  ) n.  p.  Divenire  debole. 

Inflecènte  , agg.  m.  c f.  Che  non  conviene. 
Indecènza  (z  asp.) , s.  f.  Sconvenevolezza. 
Inderilp  , sa,  Che  pende  ancora. 
Inderliiia’bile,  agg.  lu.  e f.  Clic  non  si 
può  declinare  ( 7\  ). 

ltKÌe(ei»so , 'sa , agg.  Che  non  si  stan- 
ca mai. 

Indefettibile,  agg.  m.  c f.  Immaiicàbile. 
Indeficiènle , .agg.  m.  e f.  Continuo. 
Indeficiènza  .(*  .Abbondanza. 

Indcfinitanicntc  ^ avv.  Senza  fine  — Sen- 
za <l(‘finizione. 

Fmlefinilo  , ta,  agg.  Non  determinato» 
Indegiuimcnto  , s.  m.  ?.  Sdegno, 
indegiiazióne,  s.  f.  > 

Indegnità  , s.  f.  Iniquità  — Perfidia. 
Idndcgno,  gha,  agg.  Non  meritevole  — ■ 
Perfido. 

Indelèbile , agg.  m.  c f.  Che  non  si  può 
cancellare. 

Indeliberaziòne,  s.  f.  Dubbiezza.  ^ 
Indemonialo  , ta  , agg.  Spiritato^ 
Indènne , agg.  m.  c f.  Che  non  soflre 
danno  — Innocente. 

Indennità,  s.  f.  $cani{}0  da  danno. 
Indeniiizzrtbe  ( rs  dal.)  , v.  tr.  r.  UÌinU*- 
circ  il  danno  sofictio. 
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InilruUi'nr  , y.  U-.  r.  Commetter  due  lo-  Indigenza  ( s atp.  ) , s.  f.  Miseria  ( V. 

giii  cui  mezzo  (li  intaccature.  Sin.  n.  66.  ). 

IiuliMilru  , a(v.  NrUa  parte  inieriore.  Ituligesliiine , s.  t Diffìeollà  di  digerire. 
Indeleimina’to  , ta  , agg.  Non  deter-  Iiidig>fsto,  sta,  agg.  Diflicilc  a digerire 
minato.  Non  bene  ordinalo. 

Indeterminaziiiiic , s.  f.  Dubbiezza.  ludigna’to , ta  , agg.  Sdegnato, 
liidettur'si , n.  p.  Restar  aegretaancnte  ludigiiazióiic , S.  f.  Sdegno. 

d’  acconto.  Indigròsso  , avv.  Dicesi  del  Vendere  e 

Jnibnòto,  ta , agg.  Senza  devozione.  Gotuprarc  in  gran  quantità;  coiilr.  di 
Indi,  u\y.  di  lem/to  e di  luogo , ìii  (|uivi  ' A nunuto. 

— Da  (Jucl  tciiqK),  o Da  quel  luogo.  Indiligénza  ( t as[>.  ),  s.  f.  Negligenza. 
In’die  , s.. f.  pi.  Paesi  oltre  mare  verso  Indiinoatra’lo , la,  agg.  Clic  non  .si  ptn'i 
levante,  ó ixmenle  — Trovar  le  In-  dimostrale;  che  non  è diniusirato. 
die  , _v.  Ti-ovar  aibondanta.  I"<l‘pendentemeiitc,avv.Seiiza  dijieiidere. 

lodia'na  , s.  f.  Sorta  di  tela  stampata.  Indine,  v.  tr.  irr.  (ico,  iceva,  issi,  ét- 
India’no  , na , agg.  Delle  Indie — Fare  ; *9  ) Inbmarc. 

1’  indiano,  Far  tìiasliv  di  non  es-  Indirettamente, avv.  Per  modo  indiretto. 
sere  injbrnmto  di  ciò  che  parlasi  Indiretto  , ta,  afg.  Non  diretto. 
Jhdiavolo’ne , v.  ùitr.  r.  Imperversare.  Indirizza’re  (ss  asp.  ) , v.  Ir.  r.  Melte- 
Iiidiavola’to  , ta  , agg.  Infurialo.  re  per  la  retta  via  — Mostrar  la  via 

liulicaraénto,^  s.  m.  Indicazione.  — " Dedicare. 

Imlie«’re,  v.  tr.  r.  DinotarOIts' ^ Indirizzo  (ss  asp.),  s.  m.  luviameuto 
Indiealivo,  va,  agg.  Che  dinota  — È — Inlilohizioue  — ; KecàjiitOi 

ii  primo  modo  dei  verbi , che  in  al-  Indiseiplina’to  , .ta , agg.  Iguorautc  — 
citnn  de'  suoi  tempi  è sempre  Jònda-  Sregolato.' 

mento  al  periodo,  e legge  il  congiuntivo  ludisin'clanicnle  , .avv.  Senza  diserezione, 
o [ injinilo.  ' s Indiscretézza  (ss  oip.),  s.  f.  Soverchio 

Indicazióne  , s.  f.  L’  accennare  — In  rigore.  , 
med.  Ciò  che  indpai  il  trattamento  Indiscréto,  ta,  agg.  Tivippo  rigoiaiso. 
del  male , mercè  la  cognizione  della  Indiscusso  , sa , agg.  da  Iiidisculere  ; Non 
natura  del  morbo,  c delle  virtù  dei  csaniiiiato. 

luediiauncnli.  ludispeiisa’liilc,  agg.  m.  e f.  Di  cui  non 

In’dice,  s.  ra.  Ciò  che  accenna,  ctune  può  farsi  a meno  — Nceessiuio. 
la  lancetta  degli  oriuoli  , il  dito  ac-  ludispofizióne,  s.  f.  Poca  winità. 
canto  .al  pòllice  — Tavola  delle  ma-  Indispósto,  sta,  agg.  liifermircio. 
teric  che  si  contengono  iii  un  libro — Indissolu’hilc , agg.  m.  e f.  Che  non  si 
Indice  de’  libri  proibiti  , è un  libro  può  scitirfe  (Si  ai  prop.  come  al  Jig-). 
che  contiene  registrati  tutti  i libri,  i Indistintaménte,  avv.  Senza.  disLiu/.iuiic. 
f/uali  senza,  licenza  non  poimo  leg-  Indistin’to,  ta,  agg.  Confuso, 
gerii  da'Jideti.  .,  , Indivia  , s.  f.  Sorta  il-  erbario  che  si 

InJiriiiile , agg.  m.  e f.  Che  non  si  può  . mangia  in  insalata. 

esprimere.  IndivhhiaTe  , agg.  ni.  c f.  Particolare  a 

liiMico,  ca,  agi;.  Indiano.  , nn  solo.  . ' \ 

Imliètit),  avv.  Addicti'O  — Dare  indie-  Individualmente,  avv.  Precisamente.  ' 
tro , V.  Betrocederc  — All’  indietro,,  bidiyiduuVe , v.  tr.  r.  Sjjccilicaic  chi , o 
V.  eli  contrario  — Tirarsene  indietro,  ché  cosa. 

V.  Mostrare  ripugnanza.  Individuo  ,.s.  m.  Persóna  in  paetieohire. 

Indife'so  sa,  »gg.  Senza  difesa.  -.  Indivifaméute , avv.  Senza  far  ilivi.sione. 
Iiidill'eréute , agg.  m.  c f.  Che  non  si  Indivifiliile,  .vgg.  m.  e 1.  Che  non  si  può 
determina  per  una  parte  o per  l’altra.  . I dividere.  . 

Iiidiifercnza  (z  asp.),  s.  f.  Stato  del-  In^ivifihilità , s.  f.  Qualità  di  ciò  che 
l’animo,  che  non  propende  per  una  non  si  può  dividere, 
parte  né  per  P alti-a.  bidivifo , fa,  agg.  Non  diviso  — Pro  in- 

Indigeno , na  , agg.  Che  è nativo  del  diviso , v.  In  comune  ( T.  leg.  ). 

paese  ; contr.  di  Forestiere  ; e par-  Indivòto  , ta , agg.  Che  non  ha  senli- 
• Umdo  di  piante,  contr.  di  Klótiche.  menti  di  pietà. 

&digèatc,  agg.  ni.  e f.  Povero.  [ndizia’re , ,v.  tr.  r.  Porre  in  sospetto. 
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Iiulizin  , s.  m.  Sr^o. 
tiiili/iÓHi’ , 8. 1.  Rivoluziono  d’  un  perio- 
do ili  i5  anni,  iudiptndrnle  ilai  mo- 
vimenti relrsli , rlie  sen  e alla  ero- 
nolu!.'la  romana  — CoiiToi'uzioiie  d’iin 
«ìnmlo  ecclesiastico. 

Indòcile,  ag{!.  in.  «•  f.  Che  non  si  lascia 
guidare  ; colili',  ili  Oin  ilc. 

Indorilità,  s.  f.  OsCmazione. 

Joiloleòc.  V.  tr.  t inir.  in',  (ptvs.  isco , 
ere.  ) Faix- , e Divenir  dolce  — Am- 
mansire. 

InVIole  , 3.  f.  Naturale  di  ogni  persona, 
indolènte , ,agg.  ni.  e f.  Pigro.  • 
Indolènza  (s  «.«/».  ),  s.  f.  Pigrizia. 
Indoleiizòv  (an.ip.),v.  intr.  iir.  (_pns, 
isco,  erc.^  Sentirsi  doglioso. 
Indidiiiicnto  , s.  m.  Senso  di  dolore  nóh 
g.agliardo. 

Indoin.i’bile , agg.  m.  e f.  Difficile  fl 
iloinarsi. 

Indòmito , ta  . .igg.  Fiero. 
lndoj>[iWrrc  V.  Addoppiare. 

Indoro’;*  , v.  Ir.  r.  Coprire  con  foglia 
d’  oro  — _/ìg.  Il  sole  indòra  i còlli , 

Uiiiiiìilo  comincia  ad  illuminarli. 

oratóre,  s.  m.  Oilni  che  indora. 
Jndòsso,  avv.  Intorno  al  dosso. 

Indòtto  ta,  agg.  Ignorante. 

Indótto,  la,  agg.  da  Indurre  V. 
Indovinamcnto  , s.  m.  Pi-onòstico. 
Indovino’;* , v.  tr.  r.  Antivedere  il  futuro. 
Indovinèllo  , s.  m.  Detto  oscuro  per  fare 
che  .altri  ne  indovini  il  signineato. 
Indovino  , s.  ra.  Chi  coglie  nel  fntitro. 
Indunr’.»;,  n.  p.  Accompagnarsi. 
Iiiduhita'hile,  agg.  m.  e f.  Che  non  può 
mettersi  in  duhhio.. 

Indnintataniénte  , avv.  Senza  dubbio. 
Induriménto,  s.  m.  Persuasione. 
Imliigin’;*,  v.  intr.  r.  Tardale  j mettere 
tempo  in  meZzo. 

Imhi’gio,  s.  in.  Ritardo. 

Indulgènte  , agg.  m'.  c f.  Che  perdòhaj 
che  compatisce. 

Indulgènza  ( i asp.  ) , s.  f.  Condisccn- 
, denza  — Conipafiracntb  — Tesoro 
de’  meriti  di  G.  C.  applicato  a’  fedeli 
da  ehi  nc  ha  autorità. 

Imlnl’lo,  s.  m.  Perdono  — Dispensa  dal- 
le astinenze  quaresimali  che  si  ac- 
corda dal  poiiténce  per  mezzo  dei 
vescovi. 

Indnra'hile,  agg.  m.  e f.  Atto  a indurire. 
Jiidiiraméiitn,  s.  m.  .Assodamento  — Jìg. 
OHliinizione. 

Imlura’;*,  v.  tr.  c iutr.  r.  Far«^,  o Di- 


IN 

venir  più  duro  — Jìg.  Divenir  più 
n.sl  inalo. 

Induriménto,  V.  Indiirauiento. 

Induri;*,  V'.  Iiidur.arc. 

IndimVe  , v.  tr.  irr.  ( uro  , ucéva  , u.ssi, 
òtto)  Inlrodiine  — ^g.  Muovere  a 
fime  — Cagionare  — Cavar  ronseguenZa. 
Iiidn’stre , agg.  in.  c f.  Industrioso. 
Indii’strìa  , s.  f.  Destrezza  ingegnosa  — 
Arte. 

Indiistriai'ii , n.  p.  Ingegnarsi  ; aiqili- 
carsi  ad  arte  o lavoro  per  guadagnarli 
onorato  sostentamento. 
Industrìosaméntc , aw.  Diligentemente. 
Industrióso  , sa  , agg.  Ingegnoso  ; che 
sa  .adoperarsi. 

Induttivo , va  , agg.  Che  induce. 
Induzióne  , s.  f.  Introduzione  ^ Jig, 
Persuasione  — . Cnnsegtienza. 
Inebbriaménto , V,  Ebbrezza. 

Inehbria’;* . v.  tr.  r.  L'hbriaearp.-  • 

Inèdia  ,•  t.  f.  II  non  m.angiare. 
inedito  , ta,  agg.  Non  piibblir.ato. 
Incfl’a’hilc , agg.  m.  tì  f.  Che  non  si  può 

airimerc. 

ca’ee , agg.  ro.  e f.  Che  non  'pro- 
duce eSTctto. 

Iiioffica'cia  , s.  f.  Il  non  pnxhirre  effetto. 
Inegnagliau’za  ( z asp.  ) , s.  f.  Disparità. 
Inegiia’le",  ag".  m.  c f.  Disuguale. 
Inelegan’te,.  agg.  in.  e f.  Grossolano. 
Ineligihile  , agg.  ra.  e f.  Che  non  - può 
esserè  eletto. 

Ineliitl.a’hile  , agg.  n^  e f.  Invinrihile. 
Inemenda’hilc,  agg.  in.cf.  Inrorreggibile. 
Inenarra’hilc  , agg.  m.  c f.  - Da  non  po- 
tersi narrare. 

Ineqna’hile  , df^untù  del  Moto  , che  . 

in  tempi  uguali  scorre  spazj  disugmdi. 
Ineqnaliu , s.  f.  Disparità. 

Incfjiiivalèntc , agg.  m.  e f Ineguale  al 
valore  di  altra  cosa  con  cui  si  c.-mibia. 
Inerènte-,  agg.  m.  c f.  Di  suà  n.aturà 
attaccalo. 

Inerènza  (s  aspi) , s.  f.  Unione  di  cose 
per  natura  inseparabili  — Connessio- 
ne d’  un  accidente  colla  sua  sostanza. 
Incr/;v,  V.  intr.'irr.  {pns.  isco,  ccc.  ) 
Esser  unito  — Condiscendere.  ‘ 
Inènne  , agg.  m.  e f.  Disarmato. 
Inetpicor’si,  n.  p.  Salire  arr.impicandosil 
biérte  , agg.  m.  e f.  Infingardo  ; contr. 
di  Attivo. 

Inorndìlo , ta , agg.  Non  erodilo.  ’ 
rnéi|zia , 8.  f.  Inlìngardàgginc  — Stata 
dt  ninna  attitùdine, 
incrattò , la , agg.  Che  non  è esaltò. 
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Ineraiiribilc  { igf(.  m.  • f.  Che  non  icc- 
<■3  mai  Clio  non  fiiiisre  ni«i. 
Inolàuslo , sta  , agg.  Che  non  vicn  meno. 
Inosod’nc,  V.  Ailesrarc. 

IiM‘!.rufa’bilo,  agg.  m.  e f.  Che  non  può 
ncusarià. 

Jneroguìbilc , agg.  m.  e f.  Che  non  ai 
può  raeguue. 

Tncroroita'to , ta,  agg.  Ineaprrtn. 
Inosaicra’Lilo,  agg.  m.  e f.  Che  non  può 
serrarsi. 

luofiònc , a.  f.  Punto  ove  si  attaccano 
iliie  oggetti  <li  simile  natura. 
Inefora’bile  , agg.  m.  e f.  Implaròbile. 
Inrlorahilniénte  , avv.  Senza  pietà.  . 
Inesperiènza  (*  asp.)  , s.  f.  Mancanza  di 
esperienza , o di  cognizione  di  mondo. 
lne.s[iérto,  la,  agg.  Che  nòn  ha  né  pra- 
tica . nè  esperienza.  " 

Inespia'bile , agg.  in.  c f.  Che  non  si 
può  scontare , o [iiirgare  ( dicesi  di 
colpa  , drliUo  , macchia  , ecc.  ). 
Ine.sjiriniiliile , agg.  m.  e f.  Che  non  si 
può  esprimere  imn  parole. 
Inespugna'bile , agg.  m.  e f.  Che  non  si 
pii  ò l■snugnare(c^ic<•J^  di  forza  e di  virtìs). 
Inestima'blle , agg.  m.  e f.  Che  non  ha 
prezzo. 

Ineztinguihile , agg.  m.  e f.  Che  non  può 
spemersi  — Fig.  dicesi  di  qualunque 
ealaissimo  affetto. 

Inestriea'bile  , agg.  rt.  e f.  Che  non  si 
può  svolgere  , o tórre  d’  impaccio. 
Inettézaa  (sz  asp.)  ,.s.  f.  > Mancanza  d’at- 
lUHtitiPdine  , s.  f.  > titùdine  a fare 
checchessia. 

*•*««0,  ta,  agg.  Disadatto;  incapace  — 
Sdbeoo.' 

Inevita'bile , agg.  ni.  e f.  Da  non  po- 
tersi scan.sare.  • 

Inèzia  , s.  f.  Bagattella. 

Infacóndo,  da,  agg.  Mancante  di  parole. 
Infagottarvi , n.  p.  Avvolgersi  in  mantello. 
Infallibile , agg.  m.  e C Certissimo  — 
Che  non  può  errare. 

Infallibihlà , s.  f.  Carattere  della  chiesa, 
che  riunita  non  può  errare  nelle  sue 
' decisioni  dommàtiche.  , ' 

Infallibilinéntc,  avv.  Certamente. 
Infamaménto , s.  ra.  Infamia. 

InfaniaVv  , v.  tr.  r.  Oft'endcre  il  buon 
nome  d’  alcuno  pubblicamente. 
Infamatóre,  s.  m.  Maldicente. 
Infamaziónc  , s.  f.  Maldicenza. 

Infa'me  , agg.  ni  e f.  Vituperóso  In 
'legge,  Che  esercita  professione  scanda- 
losa, come  di  cornelicc,  sglicrró,  ccc. 
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Infa'mia , s.  f.  Macchia  grave  e notoria 
nelP  onore. 

Infamità  , s.  f.  Iniquità  Vituperèvole. 

faifaiiMo,  da,  agg.  Nefando  — Da  non 
polei>i  spiegare. 

Intanga’iv! , v.  tr.  r.  Lordar  di  tango  — 
meglio  _ Infangarsi , n.  p. 

Infaiilastichirr  , v.  intr.  irr.  ( pres.  isco, 
ccc.)  Divenir  fantàstico;  Inquietarsi. 

Iiilàn’te  , s.  m.  Bambino  — Titolo  dei 
secondogèniti  de’  ré  di  .Spagna. 

Infanterìa,  s.  f.  Soldatesca  a piriti. 

Infanticidio, s.m.  Uccisione  del  feto  nato. 

Infantile,  àgg.  m.  c f.  Da  bambino. 

InfanVia  , s.  f.  Prima  età  dell’  uomo  — 
fig.  Cominciamenlo. 

Infarcito , fa , agg.  Stivato  senz’  ordine. 

Infarda’rS  , ' v.  tr.  r.  Imbrattare. 

Infarina’re  , v.  tr.  r.  Asperger  di  farina. 

Infarinatu’ra , ' s.  f.  A,spcrsione  leggiera  di 
farina  — jig.  Cognizióne  siipcriicialc. 

Infastid/rs,  v.  tr.  e intr.  iiT.  (prei.  beo, 
ccc.  ) Recar  noja  ; e Annoj.-irsi. 

Infastidito , ta  , agg.  Annoiato. 

Infatica’bile  , agg.  m.  e f.  Che  non  ai 
stanca  mài. 

Inlàlua’re , v.  intr.  r.  Divenire  insìpido  — 
Impazzare. 

Iiifatlia’to,  ta,  agg.  Insqùdo— /igf.  Sciocco. 

Infàusto  , ta , agg.  Infelice  — Sgradévole. 

liifecoiulità  , s.  f.  Sterilità. 

Inlccóiido,  da,  àgg.  Che  produce  poco, 
o niente. 

Infedele  , agg.  m.  e f.  Pagano  — Che 
non  .serba  fede. 

Infedeltà , s.  f.  Mancanza  di  fede. 

liifedera'ne  , v.  tr.  r.  Mettere  il  guan- 
ciale nella  fèdera. 

Infelice , agg.  m.  c f.  Sventurato  — In- 
fàusto — Avverso. 

Infelicemente , avv.  Disgraziatamente. 

Infelicità  , s.  f.  Traversia. 

Infellonire  , v.  tr.  iir.  ( pres.  isco , ccc.) 
lucrudcUrc. 

Infcrignò , aggiuntò  di  Pane  fatto  di 
farina  e cruschello. 

Inferióre , agg.  m.  e f.  Più  basso  — Mcn 
degno. 

Infcr/np , v.  tr.  irr.  (pres.  isco,  ecc.  ) 
Conchiùdere;  trar  conseguenza. 

Infermale v.  hitr.  r.  Cader  malato. 

Infermeria , s.  f.  Stanze  destinate  agli 
infermi  nelle  comunità  di  convitto.' 

Infcrmic’cio-,  eia , agg.  Indisposto. 

Infermière,  ra , ss.  Chi  assiste  ai  malaU. 

Infermità  ,.  s.  f.  Malati  i.a. 

inférmo,  ma,  agg.  Malato. 
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Infmia'lc , e f.  D’ iiiicrno.  Infinità,  «.  f.  MoUiti'uline  iiiniimerìil>ile 

Inferno , s.  m.  Luogo  di  etmia  — Atu-ibuto  iliviiut , ennu  r/ueg/t  c/ie 

zlone  ~ fig-  Grave  e lungo  afliinna  non  ha  principio  nè  fine. 

Inferoef/e,,  v.  intr.  irr.  (prw.  i»co,  ecc.)  Infiiiitaiiic'nte  , avv.  Senza  fine. 

Infuriarsi.  Inlinitefima'Ie , aggiunU)  di  Gilcolo  de- 

Infcrria'fa  , a.  f.  Gratìcola  di  ferro  che  gl’  ìnfiaìtaniente  uìreoli  7'.  geoìn.  ). 

«i  mette  alle  finestre  per  difesa  da  fuiii.  Infinito,  ta,  agg.  Che  non  ha  primàpio 
Infervora’ne,  v.  tr.  r.  Infiammare  — n.  p.  né  fine  — Innumerevole  — sosl.  Uno 
Arri’iiilersi  d’  amor,  di  virtù.  dei  modi  de'  verùL 

Iufi-slagì<inc , s.  f.  T ji  1'  f Infine , prcp.  di  tempo.  ■ 

Infestamento,  s.  m.  J o es  la.  ^ Infinocchia’re , v.  tr.  r.  Dar  ad  intendere. 
Infesta’/«,  v.  fi',  n Importunare  — -Mo-  lufin’^,  s.  f.  Finzione. 

leslare  — Disturhare.  Infintantoché  , aw.  di  tempo. 

Infèsto,  sta,  agg.  Molesto.  Infiora’re , v.  tr.  r.  Abbellire  con  fiori 

LifeltnW,  V.  tr. r.  Propagare  il  contagio.  — ù»tr.  Fiorire. 

Infètto  , tta  , agg.  .Corrotto  — Guasto  Infisso,  ssa>  agg.  da  Infiggere  V. 

— Cagionoso.  , . , Infistolire,  v. inb'. irr.  ( pres.  beo,  ecc.) 

Infezióne,  s.  f.  Corruzione — Contagio.  Convertirai  in  .fistola.  j 
Infiacehòe  , v.  tr.  irr.  (pret.  beo,  ecc.)  Inflessìbile  , aj^.  m.  e f.  Ostinato  — 
Render  fiacco  — intr.  Divenir  fiacco.  Inesoràbile. . 

Infiammàbile  , agg.  m.  e f.  Clii  si  ac-  Inflessibilità , s.  f.  Durezza  ; ostinazione. 

eynde.  con  facilità.  Inflessióne , ,s.  f.  Piegamento  — In  ottica 

Infiamnia’i«  ,,  .v.  tr.  r.  Accendere  — fig.  Jloltiplicata  refrazionc  de’  raggi  di 
Keritiro  Un  afletto  con  veemenza.  luce , cagionata  dalla,  ineguale  ucnsità 
Infiammazióne , s.  f.  Acrendimento  — c ondeggiamento  dell’  oggetto  su  cui 
Jn  nied.  Calore  preternaturale  prò-  percuotono. 

. ..  dotto  in  alcuna  parte  del.  corpo  da  Inflèsso  ,.  ssa  , agg.  da  Inflèttere  V. 

, eccessivo  ingorgamento  di  sangue.  V.  inflèttere , V.  tr.  irr.  ( pass,  èssi , èsso  ) 
Peripneuiuonia , Oflalnfla  , ere.  ■ Piegare, 

lufiasru're  , V.  tr.  r.  Metter  lìquidi  nei  lufllg’gere  , v.  tr.  irr.  ( iggo , iggeva  , issi , 
fiaschi.  itto  ) Stabilire  una  pena  a un  rèo. 

Infido,  da,  agg.  Senza  fedeltà.  Inflitto,  Ita,  agg.-dit  Infliggere  — Dato 

Inficròi-  , V.  intr.  irr.  (pres.  isco,  ecc.)  in  gastigo. 

Incrudelire  contro  uno.  Influènte,  agg.m.  e f.  Che  influisce;  che 

InCevolòv  , V.  tr.  irr.  (pres.  beo.,  ecc.)  sììocca  {dicesi  di Jiumi,  di  rene , ecc.'). 

■Indebolire.  Influènza  (s  asp.),  s.  f.  V.  Influsso  — 

Inlìg’gere  , V.  tr.  irr.  figgo , iggéva , issi , . Potere  che  un  maggiore  spiega  indr- 
ìtto  ) l'iceare' entro.  . , rctUlmeute  sull’  inferiore  ( voce  dcl- 

Jnfiguere , v.  intr.  irr.  f ingo  , ingéva , . f uso  ).  , 

insi  ,*into  ) Far  vista.  Influire,  v.  intr.  irr.  {pres.  beo  , ecc.  ) 

Infigiiìmentu,  s.  m.  F'inzione.  Infondere  le  sue  qualità  — Scorrere 

Infila’re , v.  tr.  r.  Passar  un  filo  nel  fóro  entro. 

d'  un  ago.  . . Influsso , s.  m.  lufandlinento  delle  qua- 

Infilza’re  f z asp.),  v.  tr.  r.  Forare  fa-  lità  proprie  — Scorrimento  d’ un  fiu- 
cendo  restare  P oggetto  nella  cosa  che  me  in  un  altro, 
sì  fora.  Lifocaménto , s.  m.  V ecroenza  di  calore. 

Infilza'ta  ( * asp.)  , s.  f.  Lunga  serie  di  lufoco’re , v.  fi',  r.  Attaccar  Ijioco  — n.  p. 

cose  o di  parole.  ' Divenir  fuoco. 

Iii’fjiuo,  ma,  agg.  Il, più  basso — Vile.  Infognito,  ta,,a^'uN(o  di  Debiti,  che 
Infinallan’to  , avv.  di  tempo.  Sinché.  non  si  ponno  più  'riscuotere, 
lufiursfia’re , v>  Ir.  r.  Rifare,  liu  nuovo  In’fola  , s.  f.  Benda  sacra  de’  sacerdoti 
màrgine  ad  un  foglio  làrcro.  gentili, 

liifiiigurdag'giae , s.  f.  Pigrizia.  Infoltito,  ta  , agg.  Ispessito  per  molti 

Infingardòt',  v.  intr.  irr.  (Jpres.  beo,  ecc.)  rami  , c foglie  {dicesi  degh  alberi). 

Divenir  infingardo.  Infóndere  , v.  tr.  irr.  ( ónilo  , ondéva  , 

Infiugiu'’do  , da,,  agg.  Poltrone;  pigro.  ;ufi,  ufo)  Immergere  — Trasfondere.; 
luQu'gere  , V.  lufiguere.  Inforca’rr , v.  U'.  r.  Pigliar  colla  forca. 
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InfcrcaUi’ra  , i.  f.  L’atto  d’ inforcare — 
Jl  punto  ilore  il  corpo  umano  divide- 
si  nelle  due  cosce.  I 

Inforraa’n;,  v.  tr.  r.  Dar  forma  a efiec- 
ehessia  — Ragguagliare  — Avvisare 
— Formare  il  processo  — n.  p.  Pren- 
dere le  occoiTenli  notizie  — DispoiTC 
— Ammaestrare  — Mettere  In  forma. 
Informativo , va , agg.  Che  di  informa- 
zione ( dicesi  di  scritture  ). 

Infonna’lo  , la  , agg.  Istrutto  — Ben 
formato. 

Jnforraalóre , s.  m.  Chi  dà  le  informazioni. 
Informazióne , s.  f.  Avviso  — Pieno  rag- 
guaglio intorno  a .checehesda-  \ 

IntuFiiie  , agg.  m.  e f.,Che.  non  ha  la^ 
debita  forma  — fnegolare  — Brutto. , 
Infnrmicolaméntn  , s.  m.  Dolore  simile 
alle  morsure  di  molte  fomiiclie.  , 
Infonui’ne  , v.  tr.  r.  Metter  in  forno. 
Inforna’t.à , s.  f.  Tanto  pane  quanto  entra 
in  forno  in  una  .volta. 

Jnforlòv , V.  intrs  iiT.  {prvt.  isco , ecc.) 

Divenire  acido. 

Jnfortii’nio  , s.  in.  Disgrazia. 
luforzu’rc  (s  <isp.),  v.  Ir.  e intr.  r.  Bln- 
foi-zare  5 Divenir  forte. 
lnfos.sa'rr , v.  tr.  r.  Metter  nella  fossa. 
Infra , prep.  Dentro  — .Stare  infra  due , 
V.  Ktser  in  dubbiezza. 

InfriVcidamento  , s.  m.  Marcimento. 
Infraeida’/e  , v.  intr.  r.  Divenir  fràeido. 
Infra’guer»  , c Infi  an’gcre,  v.  Ir.  irr.  (^an- 
go,angéva,  ausi,  auto)  Ammaccare  ; 
rompere. 

Infragnilu’ra  , s.  f-  Ammaccatura, 
liifragraii’ti  , avv;  Sul  fatto. 

Infralimento  , s.  m.  IndehoUniento. 
Inframmettere  , v.  tr.  irr.  ^ cHo  > etteva, 
é.ssi,  «Uso  ) Metter  frainczzo  — • n.  p. 
Entrar  <Ii  mezzo. 

Infran’to  , ta  , agg.  da  Infrangere  V. 
Infraiitójo  , s.  m.  Strumento  per  rom- 
per le  olive. 

lnlrasea’;e  , v.  Ir.  r.  Coprir  di  frasche 
— Inlìnorchiaie  — Cariear  d’ imitili 
ornamenti  — Mettcfe  i bachi  da  seta 
sul  boseo. 

Infrascritto , Ila  , agg.  Scritto  sotto. 
Infrazióne  , s.  f.  Violazione  d’  un  frat- 
tato  o d’  una  legge. 

Infiedda’ne  , v.  intr.  r.  Prender  eatarro 
alla  lesta  per  cagione  di  freddo. 
Infreddatu’ra  , s.  f.  RalTreddorc. 
Infrena’tv , V.  Ir.  r.  Metter  il  freno. 
Jufrenefùf,  v.  fr.  irr.  (p/*s.  isco,  ecc.) 
Invogliar  grandemente. 
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Infrequènte , agg.  m.  e f.  Rado. 
Infrruuen’u  ( c asp.  ) , s.  f.  Contnario 
di  Freipiema. 

lufrigidiniénto , s.  m.  Dicesi  delle  lem , 
quando  per  irumcanza  di  letame  di- 
ventilo stèrili 

Infrìgidins  v.  intr.  irr.  {.pres.  beo,  ecc.) 
Divenu'  fi%ddo. 

Infruttifero , ca , agg.  Che  non  dà  frutto, 
Infruttiiosaméntc , aw.  Inutiltnente, 
infiutluóso,  sa,  agg.  Stèrile  ; inutile. 
Infimo'nB,  v.  tri  r.  Adattar  le  funi  per 
. alcun  uso. 

Iiifwiri  , avv.  Fuori, 
liifuria’re,  v.  intr.  r.  Dar  nelle  furie  — 
Inlpor^rsare. 

Infurialo,  ta,  agg.  Furibondo. 

Infunbile , agg.  m.  e f.  Che  non  può 
fóndersi. 

Infunóne , s.  f.  Lo . infóndere  — Modo 
di  csh'arre  P essenza  da’  vegetabili  te- 
nendoli a macerare  nell’  anqua , senza 
fal  li  bollire. 

Infufo  , fa  , agg.  da  Infondere , V. 
Ingabbia’ns  , v.  tr.  r.  Metter  in  gabbia 
— Rinserrare. 

Ingaggin’ns , v.  tr.  r.  Convenir  con  pe- 
gno — AtUaccare  — Sfidare  — Im- 
pegnare. 

Ing^liardòc,  v.  intr...iir.  (.pres.  beo  ,■ 
ecc.)  Divenir  gagliardo 
IngalluzzaVe  ^ez  asp.'),  v.  intr.  r.  Mo- 
strar baldanza. 

Ingaiina're  , v.  tr.  r.  Dire  , o mostrare 
una  eo.sa  .per  un’  altra  — n.  p.  Pi- 
gliare abbaglio. 

Ingannevole,  agg.m.  e f.  Pieno  d’inganno. 
Ingan’no , s.  m.  Azione  che  in  qiiabimpie 
modo'  tragga  in  errore  il  suo  simile 
V.  Fro«le  , -Dolo  , Trapjmleria  , ecc. 
— Sbaglio  — Trar  d’  inganno , vale 
Disingannare. 

Ingarabolln’re , c Ingaraboglin’rc , v.  tr.  r. 

Imbrogliare  ; ingannare. 

Ingarzullito  , la  (z  doL)  , agg.  Tornato 
in  brio. 

Ingegnère  , s.  nj.  Inventore  di  ordigni 
meccànici  — Soprintendente  agli  at- 
tacchi , alle  difese  , ed  alle  fortifica- 
zioni d’ una  piazza  — eo/g.  .\rebiletlo. 
Ingégno, s.ra.  Acutezza  nidi’ inventare, 
o nelP  apprendere  ebeechessìa  ; per- 
vicacia . — Parte  della  chiave  , che 
agisce  entro  la  serratura. 
Ingegnosimiénlc , avv.  .Istutamente. 
ingegnóso  , sa , agg.  Fecondo  nell’  in- 
ventare — Arliiuioso. 
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InRcloMrf,  T.  tr.  e intr.  irr.  (pres.  ìaco, 
wr.  ) Darò  , o prciwW  gi“K)sia. 

Ingmmia’iip  , v.  Ir.jr.  Adornar  ron  gom- 
tnr  —_fìg-  Adornar  con  finn  — In- 
nestare ’a  occhio  — intr.  Pigliar  la 
figura  <li  crìstallo. 

Ingenrra’ne  , v.  tr.  r.  Generare. 

Ingeneróso,  sa,  agg.  Kon “generoso. 

Ingenito  , ta , agg.  Innato  — P(T  istinto 
natnr.ale. 

Ingenlil/rr,  v.  tr.  irr.  (pres.  iseo,  ecc.) 
Far  nòliile  — Render  gentile  — Ad- 
domesticare — intr.  e n.  p.  Acqui- 
star gentilezza  col  mezzo  delle  arti , 
e delle  scienze. 

Ingentilito , ta , agg.  Contr.  dì  Rózzo, 
e di  Selvaggio. 

Ingenuamente  , aw;  Sinceramente. 

Ingenuità,  s.  f. Schiettezza Sin.  n.  ea.). 

Ingenuo , mia  , agg.  Che  è nato  liberò 
— Sincero  — Arti  ingenue  , diconsi 
le  Arti  liberali. 

Ingerénza  (,  z asp.  ) , s.  f.  Incumbenza.' 

In  gergo  , s.  m.  Mistero.  ' 

Ingerir’jì,  n.p.  Impacciarsi  senza  essere 
richiesto. 

Ingessa're  , v.  tr.  r,  Fei-mar  col  gesso.' 

liigherona’re,  v.  tr.  r.  Circondar' di  ghe- 
roni. 

Iiighiara’re  , r.  tr.  r.  'Coprir  di  ghiaja 
una  strada. 

Inghiott/rc,  v. Ir. irr.  (prts.  iseo,  ecc.) 
Spignere  il  boccone  giù  per  la  gola 
Assorbire  — Inghiottir  ingiurie, 
V.  Sopportarle. 

Inghiottoni/r , v.  intr.  irr.  (fires.  iseo,  ecc.) 
Divenir  ghiotto. 

lnghirlanda''rc,.v. tr.  r.  Incoronare;  cii^ 
condan-.  ' 

Ingialla''rr , v.intr.  r.  c Ingiall/re,  (prM. 
iseo  , ecc.  ) Divenir  gi.illo. 

Inginocchiarsi , n.  p.  Piegar  le  ginocchia 
a terra. 

IngTnocchia’la  , 4.  f.  Genuflessione.  ' 

Inginocehiatójo  , s.  m.'  .Arnese  per  ingi- 
nncchikrvisi. 

Ingìnocchióni , arv.  Colle  ginocchia  in 
terra. 

Ingiocóndo , da , agg.  Contr.  di  Giocondo. 

Ingiojella’/v.,  v.  Ir.  r.  Omar  di  gioje. 

Ingiovanò'c,  v.  intr.  irr.  ipres.  isco,  ecc.) 
Divenir  giovane. 

Ingiu''gnrré , v.'intr.  irr.  (ungo,  ungeva, 
unsi , unto  ) Commettere  ; comandare. 

Ingiun’lo , ta , agg.  da  Ingiugncrc  — 
Onlinalo  — Annèsso. 

Iiigiu''ria , s.  f.  Oltraggio  privato  recalo 
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a bella  pòsta  a jiersona  o con  fatti  , 

0 con  parole  ; affronto  : ónta  — In- 
giurie ili  tempo  , V.  Le  imomojilà 
recale  da  vènti,  piogipe  , anni,  ecc. 

'Ingiuria’n- , v.  Ir.  r.  Kcear  ingiuria. 

Ingiuriosamente,  avv.  Con  villania. 

Ingiustamente,  avv.  A torio. 

Ingiustizia  , s.  f.  Qualunque  allo  con- 
trario al  giusto  e all’  oni'sto. 

Inglorióso , sa , agg.  Senza  gloria. 

Ingobbire,  v.  intr.  irr.  (pres.  iseo,  ecc.  ) 

I Diventar  gobbo. 

Ingoja’re , v.  tr.  r.  Inghiottire  senza  ina- 
stieare  ( dicesi  degli  animali  voraci  ; 
del  mare  in  cui  si  sprqfimjano  navi 
e terre  ) — fg.  .Appropriarsi. 

Ingolfaménto,  s.  m.  Avanz.amenlo  in 
ampio  mare  — Jìg.  U implicarsi  in- 
tensamente in  gravi  cure. 

Ingolfa/-’si , n.  p.  Entrare  addentro  — 
Internarsi — D.arsi  lutto  ad  un  lavoro. 

Ingombra’re  , v.  tr.  r.  Imbarazzare. 

Ingombramento,  e Ingómbro,  s.  m.  Im- 
paccio. 

Ingómbro , tra  , agg.  Pieno  d’  impacci 
•—  Occupato. 

Ingordigia,  s.  f.  Avidità  ; brama  smode- 
rata. 

Ingórdo,  da,  agg.  Goloso;  àvido  estre- 
mamente. 

Ingorgaménto , y.  m.  SosTabbondanza 
d’  umori  in  àléuna  parte  del  corpo  , 
per  cui  nasce  infiammazione  ed  csul- 
ceramento. 

Ingqrga’re,  v.  intr.  r.  Farsi  tale  rannata 
di  acque  in  un  luogo , che  vaglia  a 
tener  in  còllo  la  corrente  (,dicesi  an- 
che degli  umori  del  corpo  allorché 
si  arrestano  in  altipia  parte  di  esso) 
—Metter  dentro  ; contr.  di  Sgorgare. 

Ingorgia’re,  v.  tr.  r.  Inghiottire. 

lugozza’re  (zz  asp.) , v.  tr  r.  Mandare 
giù  pel  gózzo  — Jìg.  Tollerare  le  in- 
giune  senza  risentirsi. 

Inmdar’sj,  ii.  p.  ' Estendersi  — Andare 
di  grado  in  grado. 

Ingrana’re  , v.  tr.  r.  Far  il  grano  al  fo- 
cone d’  uno  schioppo  ( T.  degli  ar- 
maiuoli). 

Ingrandiménto  , s.  m.  L’  ingrandire  — 
Maggiore  estensione. 

Ihgraiidiir'  v.  tr.  irr.  (pres.  isco  , ecc.) 
P’ar  grande  (V,  Sin.  n.  19.)  — Am- 
plificare — intr.  Divenir  grande. 

Ingrassa're , v.  intr.  r.  Divenir  grasso  — 
n.  p.  Arricchirsi  — tròtti.  Coucimàré 

1 campi. 
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IngraliroUV*  , t.  tr.  r.  Chiudere  con 
gralirole  apiTture.  . 

In^nitiliiMinr,  s.  f.  Diiucntìcanta  dc’bc- 
ne(i/.j  ricrvuti. 

Ingrazio,  ta  , «gg.  Sconoscente  — No- 
joso } flinarevolc.  . 

Ingranala  w , r.  tr.  c intr.  r.  R-»adere 
gràvida;  e Divenir  gràvida. 

Ingrizioiid/*’si,  n.  p.  Cattivarsi  la  bene- 
volenza altrui. 

Iiigrcdiòiite  , 8.  m.  Ciò  'chc  entra  nei 
inediramenti , nelle  vivande , o in 
qualunque  composto. 

Ingrem/ne , v.  tr.  irr.  (^pres.  isco  , ccc Z) 
Afferrar  cogli  artigli. 

Ingrèsso  , s.  m.  Entrata. 

IngroppuViB,  V.  tr.  r.  Fare  il  gróppo  al 
Ilio  — Portare  in  gròppa. 

Ingroppa'l.0,  taj  agg.  Intricato;  nodoso 
— Portalo  in  gròppa, 

Iiigmssarnentò  , .s.  in.  Gonfiamento. 

Ingrossa’/ic  , t.  tr.  e intr.  r.  Fare,  o Di- 
venir grosso  — Leggermente  adirarsi 
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Ininlflligìhilc,  agg.  m.  o T.  Cantr.  U’ In- 
ti'lligibllo. 

Iniijii.iinenlc , avv.  Malvagiampnto. 
laiquilà  , s.  f.  Porversiti  all'  iiUitnu  grado. 
Iniquo,  (pia,  agg.  CaUivi.siino. 

Iiaizia'lc  , jéggiwito  di  Leltaa  clic  co- 
mincia la  parola. 

Inizia'»* , V.  tr.  r.  Dar  prim  ipio  — Am- 
mettere alla  cognizione  di  certe  ceri- 
monie del  culto  — Cominciare  a 
istruire  nella  religione,  u in  qualelic 
seienza.  ^ ^ /.. 

Iiiizia’to  , ta , agg.  Ammesso  alla  parte- 
cipazione de’  sacri  mistcrj, , 
Inlarciiw’si  , n.  p.  Entrar  ne’  Inre.i. 
Inlaga’nc  , v.  intr.  r.  Divenir  lago. 
Inmalinconicbzre  , v.  intr.  irr.  ( p»«s, 
iseo  , ecc.  ) Divenire  nialiiiconieai. 
Innabissa’/e , V.  Lialiissare. 
Innacqua’»**,  v.  tr.,  r.  Mi'scolare  aeipia 
con  Vino  — Iliondare  — liiiialli.tre. 
Innaffia’»*  ,'  v.  tr’  r.  Irrigare  — bagnare 
i pavimenti , o i campi. 

Ingcaviil.are  — Ingrossar  di  memo-llnnaffiatójo , s.  m.  Vaso  pe*r  annaffiare. 


rm , V.  Sentirtela  indebolire. 

Ingròsso  (all’),  avr.  In  gran  quantilà. 
Ingrotta’»* , v.  tr.  r.  Metter  nella  grotta. 
Ingrugna’»*,  v.  intr.  r.  /Vdirarsi Dare 
segni  di  .aversi  a male.  ' 

Ingiuina^* , v.  tr.  r.  Porre  nel  lòdero. 
Ingnanta»-’s(,  n.  p.  Mettersi  i guanti. 
Ingu.azzrt’»*  (»*  as/i.  ) , r.  intr.  r.  Am- 
mollare nella  guazza. 

Ip'guine , s.  m.  lai  p.arle  fra  la  coscia  c 
" 'Kr  paheia  (_T.  anat-  ) 
luibipe  j y.  tr.  ìjt.  (pret.  isco , cc6.  ) 
PittìbtfB.  ’ 

Iiiffiitòriq,.ria,  agg.  Clic  proiliisce. 
Inibiziilné,  s.  f.  Proibizione  d«d  magistrato.. 
Injetta’»*,  ir.  tr.  r.  Fare  injezione. 
lujezióne  , s.  f.  Introduzione  d’  un  flùi- 
do colorato  in  alcuna  parte  vascolare 


siringa  o si- 


'del  corpo  col  mezzo  (fi 
fonc  , per  meglio  conoscere  P and.a- 
mi'uto  de’  vasi  pei  quali  scorrono  gli 
umori  del  corpo  stesso.  ( T.  anat.  ). 

Inimica’»*,  v.  tr.  r.  Seminar  diacordie  — 
intr.  Farsi  nemico. 

(ninlìrlzia  , s.  f.  OJirt  od' awci'séme' 
■'coiirepila  contro  alcuno  , e che  dura 
, lungamente. 

Inimico  , s.  jn.  Contr.  d’  .Amico  — agg. 
Conti*;n*io. 

Inimila’bile,  agg.  m.  c f.  Clic  non  può 
imitarsi  — Perfetto  j ccceUeiite. 

Inimiii.agiha’bilc,  àgg.  m.  e f.  Che  non 
può  immaginarsi. 


Innal'zannintO , s.  ni.  SullevamenUi. 
loiialza’i*  (I  asp.)  , v.  tr.  r.  Sollevare 
— /ìg.  (ìclebraro.  . , 

(nnimidraménta,  s,  m.  L’ innanini  aiKi. 
Innamorai^ii , gl.  p.  Acpeiuli?rsi  d’amore. 
Innanellamcnto,  a.  in.  Riccio  di  capelli. 
Innaiiella’»* , y.  tr.  r.  Dare  il  riccio.-  ai 
capelli. 

[imianifua’»*  , y.  tr.  i.  Dar  coraggio. 
Iniian’te,  avv.  Innanzi. 
liKian’zi,  prep.  « avv.  Prima  paranti  — 

' Da  (|ui  innanzi,  v.  Per  l’ arrenili — 
Andar  iitnanlì , v.  Proseguirà,  e Avan- 
zarsi — . Dare  innanzi , v.  Dare  an- 
ticipatamente — Esser  innanzi v. 
Esser  più  vicùio  ad  otteneiv  — Met- 
ter innanzi , r.  Proporre  — Farsi 
, innanzi,  v.  Accostarsi  — Più  innan- 
zi , V.  Più  oltre  — Innanziclié  , v. 
Prima  q/ie,  cec. 

Innaspa’»*,  v.  tr.  r.  Avvolgere  il 'filo  sul 
naspo. 

luriasprimén^ , s.  ni.  Es  irerbaineiito. 
lonaspr»'»* , V.  Ir.  iia*.  ( pres.  isco , <xc.  ) 
Esacerbare.  > 

Inn.a’to,  ta , agg.  Naturale;  nativo. 
Innavig  l’bilc , agg.  m.  c f.  Clic  noji  può 
navigarsi  (^Distesi  di  fìnmi'). 
Innobbirtòe , v.  intr.  r.  Annebbiarsi. 
Iniiebi'ia»’’ii , V-  Inebriarsi. 

Iimegi'bile,  agg.  m.  c f.  Clic  non  può 
metliTsi  in  dubbio. 

Iimcslauicnlo  , s.  ni.  L’ inncstiuo. 


Dioiti'—* 
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Inn<-»«a’r» , r.  tr.  r.  IiwasliOT  il  forco-  Inopina'to , ta , ag;;.  Nera  prereduto. 
letto  d'ima  pianta  nella  buccia  di  Iiiopportu'iio,  na,  agg.  Faur  di  tcmj>o, 
un'  altra  , acciò  si  alleghi , e produ-  i*  di  luogo. 

■ ca  fi-utlc  simili  a ipielli!  dell’  albero  Inordinatezza  ( ii  tup.  ) , a,  f.  Confn- 
donde  fu  tratto  l’ innesto .\tlacraiie.  sionc  , («  tiiceti  ai  còte,  e di  idee). 
Inncstatu'ra , s.  f.  Luogo  Ov’ e innestata  Inonlina’to,  ta,  agg.  Senz’ oniinc. 
la  pianta  — Attaccatura  (per  la  più  Inorgoglire,  v.  intr.  irr, (pira.  i»co,  ccc.) 
di  metalli  con  altri  metalli).  Iiwnperbirc. 

Innesto  , V.  Innestamento.  Inorna’fo  , ta , a^.  Mancante  de*  neces- 

Inno , s.  m.  Canzonetta  ; càntico,  sarj  ornamenti. 

Innocènte , agg.  m.  e f.  Ohe'  non  oflèn-  Inorpclla’re,  v.  Ir.  r.  Ornare  d’  .apparenza. 

de  — fig.  Che  non  ha  colpa.  Inorridòe,  t.  intr.  in\  (,pres.  iseo,  ere.) 

Innoecntemcntc , avr.  Sehz;<  peccato  — Destare  spavento  — n.  p.  Esser  com- 
Senza  malizia.  preso  da  terrore  — - Farsi  piò  òrrido 

Innocènza  ( * atp.),  s.  f.  Lo  stalo  di  (t  dicesi  di  boschi  e luoghi  mouHutsi). 
chi  non  ha  coflpa  — Innocenza  di  Inosculazióno , s.  f.  Combaciamento  di 
cosa , V.  Che  non  nuoce.  due  canali , che  si  uniscono  insieme. 

Innoltrar’ji,  e Iiiollrnr'ii,  ii.  p.  AikItit  Inospita'lc,  agg.  m.  e f.  Che  tion  allog- 
più  oltre  — Notte , o gioiawi  ,>  o ‘ sta-  già  rolcnticri  — Bàrbaro, 
gione  innoltrata , V.  Trascorsane  gran  Inòspitc,  agg.  ra.  e f.  SoliUano. 
parte.  Ino.ssiaran'za  (z  asp.),  s.  f 11  non  con- 

Innomin.ataraéntc , .ITT,  Senza  nominare.  formarsi  alle  leggi  divine  oil  umane; 

Innoslra’ns  ^ t.  tr.  r.  Tinger  in  rosso.  contr.  di  Osservanza. 

Innovii'iT  , T.  tr.  r.  F.ar  di  nuovo.  IndssfTva’to , ta,  agg.  .Simza esser  Tcdiito. 

Innovazióne,,  s.  f.  Kipelizionc  di  cosa  Inqn.arto’ni , v.  tr.  r.  Il  diriilcre  un  ar- 

onlinarìa — Introdirzione  di  cosa  che  me  gentilizia  in  qmrttix»  o piò  quarti 
prima  non  fu  in  uso.  ' (T.  aratd.). 

IniiAnrra’bilc , e Innoraercvole , agg.  m.  InqnietaVc  , t.  tr.  r.  Travagli-ire  — n. 

e f.  Che  non  si  può  mimcrarc.  p.  Dar  in  impazienze. 

Inobbislièiiza  (z  asp.),  s.  f.  Lo  stesso  Ii«)aietcz<a  ( zs  asp.)  , s.  f.  Stalo  di 
che  Difubbidienza  V.  agitazione  dell’  animo  o della  perso- 

liiocnlazióne,  s.  f.  Innesto  di  yajuolo.  na  (toittr.  di  Quiete,  di  Costanz.1 , 
Inodorifero , ra  , agg.  Che  non  rende  di  Lànguiilezza  ). 

mlore.  Inquièto,  ta,agg.  Che  disturba  — Tri- 

InoIBrióso,  sa,  Aggiunto  di  Testaraei».  ’ vagliato  nell’ animo  da  nnja  o airuini. 
tu,  per  cui  il  Vegittimo  erede  viene  Inquictu’dine  , i.  f.  Travaglio  d'animo, 
ing'nistainentc  , spogliato  dell'  eredità  Inquilino,  s.  m.  .Abitatore  di  rasa  aitali. 
( T.  teg.  ) — Scortese.  . Imniifòv  , v.  ti'.  ire.  ( ptvs.  isro  , ecc.  ■) 

Inolin’ie  , v.  tr.  r.  Unger  con  olio.  Aceusarc  — Riccia-, n-e. 

Ini'illrc,  avV.  Di  piò.  Inquifito,  ta,  agg.  .■Vcru.sato. 

Inondu’re,  v.  tr.  r.  Allagar  i terreni.  InqUiTtfilre , s.  m.  Rìcerc.atorc.' 
Inondazióne,  s.  f. , e Inondami'nlos.m, , Initiiinzióne , s.  f.  Esame  — Trilnmalc 
Allagaiuciito  di  terre  o naturale  ,■  per  del  santo  iilfizio  incaricato  di  e.sjilo- 
trahorcamento  di  fiumi  ^soverchia-  rare  le  persone  tenute  in  sospetto  di 
mente  ingrossati  ; o artiiirialè , intnè  ' professare  massime  contrarie  alle  cat- 
diieendo  col  mezzo  di  rànali  le  acque  tòliche  ( jT,  star.  ). 
nei  c.anipi",  per  ingr-'issarli-i-ollc  depo-  Inrancidimènto  , s.  m.  Corrompimento 
sizioni  ih  quelle,  o per  accelcraredo  di  cose  pingui. 

sviluppaincnto  delle  erbe.  InràerTa’to',  ta,  agg.  Clic  non  lijicra 

Inouestìi,  s.  f.  Contr.  di  Onestà.  con  circospezione. 

Indncsto , sta  , agg.  Contrario  alla  One-  Insacca’iie , v.  tr.  r.  òletler  in  s.acco  — 
sta  ed  alta  giustizia.  ‘ Imborsare  — 'CiHitcnere  — n.  p.  Ep- 

luonóra’to , ta  ; agg.  Non  onorato  — trare  in  luogo  dì  dillicile  ii.scita. 

Lasciato  senza  i meritati  onori.  Insaln’iv,  v.  tr.  r.  Asperger  di  sale  carni 

lisàpia  , s.  f.  Mancanza  del  bisoeuevole  ; o pesci  per  con.servarli. 

il  suo  opj>.  è Copia  ( abbondanza  ).  Insala’la , s.  f.  Erlic  crude  coudite  -con 
iDiqiiiiatamentc , avv.  All’  improvviso.  olio  , e aceto. 
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Insalilrt’re , v.  tr.  r.  Dar  1’  àmi<lo.  ■ ni  incisioni  nei  corpi  loro , come  le 
lns;ilvatich<rr , v.  inlr.  irr.  ( pres.  isco  , tspe  , le  Api , le  FatJ’alle  , le  Mo- 
■prc.)  Divenir  saWalien,  o aiitico  (.di’-  scile,  ree.  )• 

cesi  ili  uomini  , di  teiTtni  , e di  Insidia,  s.  f.  Inganno  teso  di  naseosto. 
pimte  ).  Insidin’ne,  v.  tr.  r.  Tender  inganni  di 

Insidu’lire , agg.  ra.  c f.  Conte,  di  Salubre.  . soppiatto. 

Insainta’to  , la , agg.  Non  salutalo.  Insidióso  , sa , agg.  Clic  nasconde  inganni. 

Insana'hile  , agg.  m.  e f.  Ineun'ibile.  Insième  , avv.  Unitamente  — .Mettere 

Insanguinii'nr,  v.tr.  r.  Bnittar  di  sangue.  insieme,  v.  Unire  tulle  le  parti  di 
Insa’nia,  s.  f.  Stoltezza.  Un  (ulto. 

InsMìlre , v.  intr,  irr.  {pres.  isco,  ccc.  ) Insigne,  agg.  m.  e f.  Famoso  — Illustre. 

Impazzire.  Insignifiean’le  , agg.-  m.  c f.  Di  poca  im- 

Insa’no,  na,  .agg.  Stolto.  portanza. 

Iiis.apnnii''re , .v.  tr.  r.  Stemperare  il  sa-  Insigiiiir , v.  tr.  irr.  { pres.  isco  , ccc.  ) 
pone  sulle  biancherie  per  lavarle,  o Decorare  con  di.stinlivi  (P  onore  pcr- 
sulla  barba  ])er  ràderla.  sono  di  grgn  merito. 

Insatiir.a’bile,  agg.  m.  c f.  Insaziabile.  InsignorV-vi  > >*•  P-  Farai  p.adronc. 
Insazia'bile. , a"g.  ni.  e C Che  Iiieiilc  può  Insinatlantorbè  , avv.  Finelic. 

saziare  — Gran  divhratore.  Insinuan'te,  agg.  in.  e fi  Cln-  s’ inlnnlii- 

In.saziabilità,  s.  f.  Ingonligia  si  di  vitto,  ec  — Òi  maniere  obbliganti. 

collie  di  tesori.  Insinua'iv  , v.  tr.  r.  inspirare  — Intro- 

Inseiènte,  .agg.  m.  c f.  Ignorante.  durre  deslraniente  nell’  animo  — n. 

Inseritto,  Ita,  .agg.  da  Inscrivere.  V.  p.  Introdursi  nell’ animo  altrui. 
Inseriveia-',  v.  tr.  irr.  (ivo,  iveiva , is^i , Insinuazióne,  s.  f.  Esortazione. 

itto  ) Porre  ì.serizione  — Alelter  a Insi|>iilè/.zat  ^zz  asp.)  , s.  f.  Seipiti-zza 
ruolo  — Formar  una  figura  entro  di  cose,  o di  parole  — Seioeeliezz.a. 
l’altra  ih  modo  che  ambialue  si  toc-  Insipidi/ie,  v.  intr.  irr.  {pivs.  isco,  eixa) 
chino  da  aleiina  jiartc  ( J”.  ’geom..).  Perder  il  sapore. 

Inserizióne , s.  f.  Titolo;  contrassegno.  Insìpido,  da,  .agg.  Senza  sa|Kire fìg. 
Inségna,  s.  f.  Bandièra;  divisa  — Indizio.  Scioeeo  ; senza  vivacità  o eiiltura. 

Insegnamento , s.  m.  Ammaestramento  Insipiènza  (z  aip.i)  , s.  f.  Contr.  di  Sa- 
— Il  modo  d’  insegn.arc.  • pienza. 

Iiisegiia’/c,  V.  tr.  r.  ..Aniinaeslrarc  alcuno  Insistènza  (z  asp.'),  s.  f.  Formezz.a  c 
in  cosa  eh’  c’  non  sappia.  . . ' quasi  oslinazioiie  nel  doniaiidare  , 0 

Inselvar’.ii , n.  p.  Fuggir  pel  bosco  — nell’adojK'r.arsi  per  ottenere  ini  iiileiilo. 

Divenir  bosco.  " ' Jnsistr/V:,  v.  tr.  r.  Star  fenati  in  alcun 

Insensata"’ giae  , s.  f.  Stoltezza.  jiroponiinentn  , senza  mai  slaiiesu'si 

Insensibile-,  rgg.  m.  e f.  Che  non  si  ap-  fiiieliè  siasi  ottenuto  apianto  si  bruna. 

'■  prende  con  veruno  dei  sensi  del  coigio.  Iii’sito,  ta  , agg.  Inserito  nell’ interno. 
Insensibilità , s.  f.  Stupidità.  • Insoa’ve  , agg.  ip.  e f.  Spiacévole, 

liiseiisibilmèiite,  avv.  A poco  a poco—  Insoria'bile,  .agg.  m.  c f.  Che  non  ama 
Seiiz’  accorgiTseiie.  la  compagnia. 

Inscp.ara'bilc , agg.  m.’ef.  Che  non  può  Insoffribile,  agg.  ra.  c f.  Che  non  si 
siqiararsi  — Che  sta  scnipre  insieme.  può  soli’rirc. 

Insepólto  , td,  agg.  Nòli  seppellito.  Insogna’iv:,  v.  iute.  r.  Sognarsi;  imm.a- 
Inserimènto , s.  in.  L’atto  di  metter  una  gin.arsi. 

•'  cosa  entro  un’altra.  Insolènte,  agg.  m.  c f.  Insolito;  strano 

In.seri/ar,  v.  tr.  irr.  (pn-s.  isco , ccc.)  Met-  — fi^.  Pclulanle. 

ter  dentro  — Aggiiignm-.  ' * Insolentire,  v.  intr.  in-,  (prél.  iseo,  ccc.) 
Inserro’ia;,'  V.  Serrare  dentro.  ' Farsi  ai-dito. 

Inserì  iènte , agg.  m.  e f.  Clic  serve..  Insolènzà  {z-  asp.),  s.  f.  AiToganza  (V. 
Inserzióne  , s.  f.,  L’  alto  di  porre  . una  Sin.  il.  76.  . 

cosa  entro  un’ altra.  Insofitaniéiile , avv.  Fuor  dell’usato. 

Insètto,  8.  m.  Plome  genèrico  cT una  sor-  Insollii’ie  , v.  tr.  r.  Aiinnollire  — fìg. 
, la  di  animali  piccolissiini , làgiuinlati  Render  vano. 
senza  sangue , e distinti  in  più  spe-  Insolii  bile  , V.  Indissolubile. 
zie  secondo  te  diverse  conjormazioni  l'isòiiiic,  agg.  m.  c 1.  Clic  non  ha  sonno. 
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Insnnlint , v.  iutr.  irr.  (pus.  ìiteo,  tee.) 
Divenir  sordo. 

, ».  intr.  irr.  ( órjjo  , ornerà,, 
órsi , òrto")  !»|)iiiitare  ; n.ose«re  — /!g. 
Sollevarsi  di  mollituilinn  a hi<iiii4to. 

Insormanbk''hilc  , Agguuito  di  Ostàcolo 
che  non  si  può  superare. 

Insórto,  ta,  ag*.  di  Insorgere  V‘. 

InsospetU'rv  , v.  intr.  ii'r.  ( pres.  isco  , 
eco.  ) Entrare  in  sospetto.  ' 

Inso^sit’nr  (ss  dot.).,  r. inlr.  r.  Brutt.arsi. 

Insperanw'cB  (z  asp..),  r.  iutr.  irr.  (pifs. 
isco,  ecc.  ) Pigliare  speratua. 

Inspera’to  , ta , agg.  Inaspettato.  I 

Iiispessamento  , s.  m.  Coudrnsatnento. 

Inspeltóre  , s.  m.  Colui  che  ha  la  so- 
priut<;udenza  eli  più  personeWaddelte 
ad  no  ramo  di  puliblica  amm'uistra- 
lionc  , o ad  un’  opera  cpialun:{ue. 

Inspezióne,  a.  f.  Soprintentlenza. 

Inspira’r»,,  r.  tr.  r.  Metter  in  mente  nn 
pensiero  — Respirarp  1’  aria  vitale. 

Inspirazióne,  s.  f.  Impulso  iivtfrno  ad 
opei-are  •—  Respirazione. 

Insta’hile  , 'agg.  in.  e f.  Incóstante. 

Instabilità , s.  f.  Incostanza  nell'  operare 
— • Variabilità  delle  umane  cose. 

Insbinea'liile,  agg.  m.  e f.  Clic  non  si 
stanca  mai. 

Jnstantancameàite  , arv.  In  un  istante. 

Instan’to , e Istante,  s.  m.  Manvento. 

Instanteménte , avv.  C in  caloi'c. 

Instan’za,  e Istanza  (s  asp.'),  s.  f.  Per- 
severanza nel  domandare  — Sùpplica. 

Instn’n? , v.  tr.  r.  Rinnovare  la  dimanda. 

Inst'erih’ir , v.  intr.  irr.  (pi'et.  isco,  ecc.) 
Divenire  stèrile. 

Instigame’nto  , s.  m.  Eccitamento. 

lastiga’re , e Istiga’fB , ».  tr.  r.  Stimo- 
lare con  calore  a fare  alcuna  cosa 
( per  lo  più  in  intk  ). 

Instigazióne  , s.  f.  Iivitamento. 

Instilln’re,  v.  tr.  r.  Infondere  ; insinuare 
a poco  a poco  buone  o cattive  mas 
sime  nell'  animo  altrui. 

Instiu’lo , e Istinto  , s.  m.  Disposizione 
naturale  ne’ bruti,  per  ciii  e’  sono  atti 
j»  conoscere  ciò  che  loro  giova  o nuo- 
ce; a provvedere  a se  stessi  ed  alla 
propria  riproduzione. 

Institn’ta , s.  f.  La  prima  instituzionc 
,sl’  una  scienza  — I primi  rudimenti 
della  medesima. 

Iiistiln’tn , s.  ra.  Ordine. 

Inslilnlóre , s.  in.  Fonditore. 

Itiitiinzii'me,  s.f.  Goaiiii"iam''uto  — Fon 
slazioue  — • Addollriniut-’ulo. 
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Instolidìre , v.  infr.  irr.  (prrs.  isco , ree.) 

Divenire  stòlido.  , • 

Instmtlivo  , vaj  agg.  Che  islniisee. 
Instrutto , tt;>,  agg.  .Ammaestrato — Prov- 
veduto — Apparecchiato  — In  mil. 
Schierato  in  ordine  di  Kattaglia. 
Instruttórc  , s.  m.  Maestro. 

Insncido’rc  , ».  tr.  r.  Lordare. 

Ipsnèto,  ti,  agg.  Insòlito. 

InsutTiciènte,  agg.  m.  e C Che  non  basta. 
{nsiilTh'iénza  (z  asp.),  s.  f.  .Sears-zza 
ilellc  facoltà  o dei  mezzi  che  richìcg- 
gonsi  a pervenire  ad  nn  fine. 

InsuI’so  , sa  , agg.  Che  non  ha  sa|)orc 
— Sciocco. 

Insiill's’ie  , ».  tr.  r.  Faro  ingiurie. 

Insul’to  , i.  m.  '.Affronto  di  parole  clic 
olTendoijo  i rignanU  dovuti  ad  una 
person.a, 

Iiisuper.i’hìlc , agg.  ra.  e f.  Che  non  può 
superarsi. 

fnsiipcrhar’ii,  n.  p.  Divenir  superbo. 
Insuperhòv ,t.  intr.  irr.  (pirs.  isco , .ecc. ) 
Divenir  superbo  — tmns.  Far  \enirc 
superbo. 

Insiilo  , av».  di  luogo.  In  sù.. 
Insussistènte,  agg.  pi-  c f.  Che  nòti  sus- 
siste — Di  lieve  momentn. 
Insussistenza  ( s asp.  ) , s.  f.  D.diole  fon- 
damonto  di  quanto  si  dice , o ne  vieti 
dot  lo. 

^Insnsjiin'iz’r*.,  v.  tr.  r.  Sussurrare. 
Inlfteca’f»,  v.  tr.  r.  Far  taeidie  — Tòn  i' 
alcun  poco  da  un  lutto  — fig.  F’.irie 
debito  — Offender  T onore. 
luUiccatu’ra  , s.  f.  Picrailo  taglio. 

Intacco,  s.  m.  Danno.;  pregiudizio. 
Intaglia’!» , v.  tr.  r.  Scolpire  in  rilievo. 
Inlaglia’to,  fci,.agg.  da  Intagliaee  V. 
Intagliatóre,  s.  m,  .Scultore  in  legno, 
in  pietra  , o in  incLillo. 

Inta’glio,  S.  m.  Sooltura  in  legno,  o.  in 
pietra , o in  metallo.  ' 

Intaglinzza’i»  (zz  asp.),  v.  tr.  r.  Inta- 
gliar ininntameiite. 

Intamirto,  ta,agg.  lulcrojnon  iiitacrata^ 
Intanar’si  , n.  p.  Rendersi  solitarin, 
Int.apfa’i»,  v.  infr.  r.  Pigliar  di  tanfo. 
Intangibile,  agg.  m.  c f.  Clic  non  si  può 
toccare. 

Intan’to  , avv.  di  Wìnpp.  Frattanto. 
IntantocluS , aw.  di  tempo.  .Ueiiti’e  che. 
Intarla’i»,  v.  intr.  r.  Cenerar  tu  li  ( di- 
cesi del  legno  quando  t/iene  traforato 
da  insetti  che  si  geitfrano  in  esso  stes- 
so per  .vecchiezza  ). 

|lularsi.i’re  , v.  Ir.  r.  Coiumottero  iujie-j 
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me  ^iù  legnami  di  rarj  colori , aia- 
che  ai  ioniinu  fiori , vasi , ccc.'  ■ . 

, f,  tr.  r.  Cliiu.lcre  (’e  dicesi, 
tUUa  gmma'del  vitto  che  chiude  i pSri 
deUe  bólli  e lUle , tùia 
luUiaaUi’ra,  a.£  L’r.ihtasafe.- 
Intascava,  t.  tr.'  r.  Metter  in  tasca. 
luUtto,  ta.  iàf.  .Non  toccato  — Puro. 
Intavolava  , v.  Ir,  r,<  Pattare  al  giuoco 
degli  scacchi.—  Actomudare  il  giuo- 
co Incrostare.  . ' 

InLivolatu’ra  , s,  f.  'Scrittura'  musicale  a 
piu  linee  — Règola.  * ’ • 

Integerrimo  , ma  , supeit  d’integro  — 
.Giustissimo.  * • . 

lutegra'le  ',  agg.  m.  e G ^^ecès«irio  sdla 
luteCTÌtk.  tP  un  tutto  — £r.  Braccio' è 
gauiba  sono  parti  ónrgfihfi  dflP  ^omó; 
corpo  cd  anima  sod"»  parli  .essenziali'. 
Integraa’te,ja^gi.m.re  f.  C^ip  fa  •integro 
integrità , s.  17  Stato  di  Cosa  TiOn^  ntuti- 
lata  — pjip  Giustizia  j lealtà*  a tutta’ 
prova.  .V  . 

Integro,  grit,  ^g.  AGiusto  — intiyo. 
Ii.tcgumèiitó,  s,d).  Gio  i ta ’^àinuiltv  del 
corpo  àaiinidc}  Gl’  iniecw'ne, ili  eitiw 

/sJ.  /sS,s#,V,./..  , 1-^  ..  .»  . 


iii(3 

Oi"ffiuarc.  ^ 

IntelajaliiVa  , s.  f.  Ossatura  — .IJuione 
de’  piccR  colle  fasce  fi’ tuia' tavola', 
, aiyizfi  la , coi^Aa^  ’ ' .. 

Intellettivo ,'  va  , a'gg.  D’  intcHe'llo,  ■ 
Intellètto  , s.  m.  PoU'ilza  dell’ anima  , 
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Intemperan’te , i%g.  e f.  Sregolato, 
llitenipcran’za  (a  at/,.  ),  ,.  f.  AJrùso  .lei 
piaceri, iDiioci-nti  lìrlla  vita,  partico- 
larmente .li  (|uelli  dd  gusto Tem- 

]mrainc:;to  ineguale  tlellu  terra , o 
sunilL 

|Ili^inpèric,  s.  f.  Qualuirjiie  cambiamen- 
to di.  freddo,  caldo  o uniiilo , die 
accada-, nell’  atmosfcr.i  — Intemperie 
morbosa  , v.  Scoutpoumttnto  de’ priti- 
I 'costituenti  il  cprpo  wnano. 

[Iiiteiiipéslivauiénle.,  avv.  Fuor  .li  tempo, 
.hilemnestlvo , va,  agg.  f'iior  di  tempo, 
ilitcnc^nte-,  s.  m.  Titolo  di  magistratun; 

ra  , elle  vale  Soprintendehte. 
Ihteifdènte , ggg,  m.  e f.  Che  iiite:..Ie. 
,bilcndètiia,(s  oso.),  s.  f.  Inl.-Jdi.ucnln 
■ — bfiiziof  dell’  Intemleiite. 

Intèiulei»  , ,v.  tr.  ifr.  ( èii.ù) , cndèva, 
ési, , òso  y Appréii.Icre  .•òli’  irileJIettu 
( Vv  Sin.  IL  5.b  ) — Attendere  — 
Giudicare, — Procurare  — intr.  Avci-e 
in  animo  — ‘lulendersi , v.  Essere 
d’  accfinlp  — Iiltcndc'rsi  di  cbccchcs- 
. sia  v.  Esser  pratico  per  giuc^arne 
. '“Gai'c  ad  hitenilere,  y.  Signijicuie. 
'Inteililimcnto , 3.  m.  Intelletto,;  ingegno; 
intelligenza  — Intenzione  — ■ Senso  di 
parole  ; signilinito.  . • 
Iiitfiieliro’re  , v.  intf.  r,  Oseurme. 
Infeii.-1'iufibsto  , s.  in.  Compassione* 
’lntenerlos , v.  Ir.  r.  F;u'  divenir  tmgra 

n-P'  À'- 


Per  cui  r'nomo'è  atto  'ad  'Ihti-ud.-ro 
'le  cose— 'Alante  j.  ragione,;' òciuosèi- 

meiit^^,  vj  • 
lutellèftiiliSl^'iigg.  ra.  c f.  ApparU-'iifutf 
all’iMtèlbWlL'^Soslaiisca  iilUlIettUale 
i Parnà^j  t^sto  a .Mateii.ilc.  . 
IntoHgènte  , agg.  m,  e ■ f.'  Cbe-  intende. 

— Fruilitu.  ' , 

Jutelligèiiza  ( z asp,  ) , s.  f.  Privilegio, 
ilella  mente  , per  cui  mvesligaiì.t'o 
uuluralmentc  o Rigiuiian.jp  , ogni 
Uomo  è alto  a conoscerg  il  ,suo  Ctea- 
ture  — j;Coguizioiic  — Corrìsppmleiiza,  1 
Intelligibile , agg.  m.  ef.  fttto  ad  o»jere 

imcau.  V.  ' 

Inleluccia’i* , V.  fr.  r.  Fortificare  .pla- 
luiJHoe  pai-te  (K  vfste„col  soU«|mrrr 
teluceie.  tra  p.auilo.  c fòdera  ( ifV  dei 
sarti  ). 

Int.-niera’lUf's.  f.  Inti’igo Azione  s|iia- 
ec.ole  , lunga  e teiiiosd.  , 

InleiueiaTu  , la , agg.  ,ScUzii  laacehia. 


— uit^\  Divenir  teneixi 
, Provar  coiiipassioiie. 

Inteiis^eiie'nlè,  avv.  Piulondamcnte. 
Jnlen,siyo,  va , i agg..  Veemente  ; forte  ; pc- 
Iidiiiso,  sa,.  > uelranlc  — Attento. 
slAtenUi'rte , v.'tv.  r.  Tentare;  procurale 
— Fai’si  attore  in  giutliàio.  i 
Intènto  , -3.  lu. , Iiiteiizioiie Scìipo  ; di- 

“segno  — agg.  Occiipab'  in  uUa  cosa 
con  tu4;i  la  niente.' 

,Intnizioiy’'to’  ’ta',  ajjg.  ,Cbe  ha  inten- 
zione. . T . ' 

Iiileiui’Aiio,  s,  f.  Proponimento  ; disegllO^ 
iiiterai'uèntc , avv.  Conipiutnmente. 
Iiitcrcaltt’i» , s.  ra.  Versij  che  sì 'ripete 
' dopo  due  sti'ofe  d’una  cannone  — ' 
GiornoJclia  si  aggiunge  ài  febbrajo 
iuill’  àiino  bisestile.  ' ; , 

Intereè<lii«,  v.  tr.  irr.  ( èdo , .'edeva i^si , 
òsso.)  Ad.ijierar.si  presso  alcuno  a fa- 
vor,d’  altri  — Inteqiorsi  per  bltenere 
I urta  grazia.  ' . 

Inlerccssióne , s.  f.  àle'diazioiic. 
Literecssóre  , s.  ni.  Clu  -prega  per'  un 
;\lUo.  ' 
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IntpirrtlVr»  , V.  fr.  r,  Anretar  Ictforc.  IitlcnniUèii3^,(z  tùfr.),  •<  f.  Inrg^Iarìtj 
iiitrTrètlo  ; tfa  ^ aj;g.  Tolto  j ritriiiito.  nel,  tiioto,  ' 

InteiVcStiófte , s.  f.  L’ e,isfr  intercetto.  fiitemaméiilc  , avV.  Al  ?<li  déntro.  ‘ 
Intercolònnio,  e Intcrcòlim’iiio  , s.'m.  Internar’»!',  n.  p.  PròfoodaniI  Jìg- 
Lo  tpa/.io*  tra  una  rolunna  e ‘F  altra.  Andare  al  fonna  della  coaa.'t  '' 
Intercosta'le , agg.  m.  e f.  Tra  una  cò-  Intèrno ,.  a.  m.  Il  segreto  ; il  di  dentro. 

stola  e r altra.  ' . Intèrno,  n? , agg.  Oi  dentro,  ' . ' . 

liitcrciita’neo , nea.,  agg.  Tra  -pèlle,  e Int^un’aio’,  j.  in.  Uhi  rgpprcMMa  il 
carne.  ' , , . : tlunzio.  del 'papa  presso  (li  una  bdrte 

Interdétto,  ».  m.  Censura  ecclesiàstica , _ in  mancanza  del  nunzio. 

concili  il  papa 'o  Uil.  rescovò' so-  Intéro ,,  rà , agff.  Tutto -d’ un  pezzo  5 
(pende  un  pretg  dalle''suc  funzioni,  o ( V.  Sin.  it.  5.^.)  ^ — Sincero. 

■ priva  un  |mpolo  dell’  u»o‘  Se’  sacra-  Interpcllo’/is  , v.  tr.  r,  -Chiamare  gltjri- 
^ inrptì  — Scomùnica.  . ' dicamcntc  — Sentir  il  parere.  , 

Inlcrdì/r  Ir.  irr.  ( ieo  , icéva  j issi , Intefpdlatarodntc  ; avr.  Di  ^tempo  in 
etto  ) Próibire.  • t'emjm.  „ ■>  ' , 

lnti*réscaménto , a.  m.  U pigliar  (atra  di  Iptciporr*,  r. ,ts.  jrr.  (6bso,  oiitiva,  dal, 

'■  negozia  altrui,  p)toe,to  Ìomc  proprio  ' dsto^  Porre  'di  mezzo  — n.,p. -'Enlrà- 
— Premura.  ”•  f^di  mezzo..  ‘ . 

Intéressan’te , agg.  m.  e'f.  Che  imporli  Intdf^^  , ».^.  Intcrjezione.  V.' _ 
assai.  ' • ■ - IntjerpdstOy  sta,' àgg.^dn'lnterpon-c  V. 

Interessa’re  , y.  Ir.  r.  far.’ p.artécipe  di  Jlnterpreta’iv , ' v,  ,tr.  >.  Indagare  il  vero 
’ una  rosa — _n.  p.'  Prendersi  péliSiero.  Senso  "di  Pspressìone  non  Jicn  chiara; 
Interessatainénte  ,,avv.  Per  interesse':  ' . spicg;n^  — CJomerft.arp ; djcfiiararè.  ' . 
liiteresii’to , ta,  a^.  Cip;  l)g  parto  al-  Inter]jn?t.1tdrc,  s.  nj.  C^^spiega. 

’ l’utile  — Avaro.  ‘r,  • -^^tèr|^■cle,•  S;  n».  é L,  Chi  pigjiaa  spie- 

lulerèsse , 8.  m.  Utile  de’ daJ^aTi  presti  .*  gare 'pensieri  , pofolc  o serllti  nòr» 
— 'Frutto  annuo  d*  un  càpiéiKe.  ’ Iwìic-' interi  —'•Ohi  conoscendo  'più 

Interiezióne.,  i.  fi*  Una  dtUe  parU  del  lipeué', 'spiega  a più  persone  rhppiòii 

(/ricorso  ; come- eh,  alii,  deh,  oh, -ere.  S'imendomt.  ciò  chevogiiono  coiùu-’ 

Interiora  , s,  f.  pL  Visceri  degli  animali.  . idearsi  seamnievóliucnte.  . 

l'nterióre , s.  M.  Il  di  dentro.'*'  t •'  , IhterpreUizidid’ , s; 'T.  “Esposizione  ; co- 
Ibteridre  , agg.  m;  e f.  Intentò.  • . ifncnlo  spiegazióni. 

Inlcriorméiile  , avv.  Di  dnilto'^'\  ■ .Iiìtorpunzidiie , s.  f..P.unteggiatura  nello 
Interlinea  re , v.  tr.  r.  Tirar  linea  tra  ' srrivere.  ' ' 

verso  e verso.  Iiften’a’lo,  ta,  agg.'Copprto-di  terra  — 

Interiofutdrc,  s. «II.  Attore  di  conintòdle.  »or!. -Perrapienu. 

Intermedio,  dia,  agg.  Chi- è di  liiezi^  fnten-égno,*-»,  m.  L’intervnllò  ohe  passa 
fiiteriue'tteie  ,- v.  tr;  ìit.  (étto  , /ettéva  , tra  la.niorte  d’  un  principe  e la''clezio- 

éssi , esso  ) Tralasciavo'—  óiir»  Di-  ne  <!’  im  altro.  - 

venire  intermittiihte  {dicesi  della  Jrb^  Interrimento  , si  re.'  Sabbia  c tnelwa  d'e- 
l>re , di  Certe  fàtìti,  ece.y.  " \ ' jxtste  dalle  inondazioni,  v-  ; 

Intermèzzo,  zza  (s*  dof),  agg.' Posto  Interroga’le  , ■».  tr.  r.  Domandarc"pér 
' Irammczzo.  ■ '.  . sajiere. 

. Intermina’bilc  , tigg.  ni.  c >f. ’lntìfiito.'’ " interrogal^vq  , ■ va  , agg.  Che  interroga, 
lotermina’td , ta^, agg.  Ch(é  non  h»  tèr- 'interrogatorio  , s.  in. 'Serie,  cPiirterroga- 
inine..  ' . zlolii  fitte  dalgiiidiee  hi  uii  pnwesso. 

Interraisjjióne , -»■■#.  Inl.'’iTo'mpimcnto.  Inten-ogazióiic  ,.s.  f.  L’interrogare.' 
Tuteniiistnc,  sta  , agg,  Mcseolsito.  ’ Jntrrnjmjjcrv,  TI  tr.  irr,  "(ómpo,  ompé- 
Ititermlllèutc ,,  aggi  m.  e f.  Che  bàtte  va^  "PP*  ì 'dito')  Impi.dire  la  cohli-' 
irregiHarinenle,  còtHó  il  polsf)  ih  Arni-  , nii.izione  t— ’X*oni  co/ithiiuu'C.  , _ 
pò  di  ieliliré  — Fonti  intérniitteiiU  liilèrraltaménte  , ,ayv.  A più  riprese. 
sono  quelle  che  non  corrono  di  con-  liileiT'dttP’,  ta;  aggr  rfa  dulerrflmpere  V. 
tiutiOj  ma  che  a certi  regolali  perìodi  Interi'Uzidne  , s.  f.  liitcrrouipilneiilo. 

, Jiv'  /fiorilo  q J)u  sUijfuvie  si  aiir-  lnler»ee.a’nc  , v,  tr.  r.  Vagliare  ; Inurcti  ' 
stano  , é riconiiitciaiio  ( Lo  spaziò  re  —“ir.  p.  Tagliarsi  scainbievolinciiie^ 
dri  rifioio  (licui;  Intervallo  ;<  , ’ (ÌT.  geoin.'):  , • 
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Intrrircazirfp»,.(.  f.  l)  pulito  t|i'A'u».àuc  lo'limo  , m.i  , .ogg.  lulciijo;  ^utT«lic■^ 

'\|net  ti  tag)lanit‘'  • . , ■ .co.j  auiion. 

Interyllìio'.  s.'liii'Sritno  lilcnoi-  - Intilnol■l^s  , .t.  fr.  i^co.,•  ccr.jy 

InffTlcneW , r.  if.  2rrC  ( éngó , cjitiva . ' AL-ki-i-c  ni’  timore  — • ii.  p.,  J'mirrir»i 
j éiioè,  «nulo Tr;^Uenci;r  — n-'  P-  P^*"  tijnorc.  ; , 

Pasnii^  il  tempo  «Tlmonaindo.'  • la  sutso  c/ie  Jntigiirrp.' V. 

Intcrteniméntq , (i.  m.  • R-usatimipa  ' Infiu'j'olo  , ni'.  Viraiula  feroifosa. 
l'itcì^.iJlo , «.  ta.  L»  (tisLinza  tra,  (lue  Intìrizzanuintn  ( rt  Jd!'"),  s.  iti.  Lo  ih- 
cstceini  !3  rii  tempo  o di  Iiiogo — In  tirfy.ire  d;rf  freddo. 

•ni-’d.  Il  tofiipo  'tra  una  fchlnte  iiitvr-  lutipieziAe  < si  dal,')  x-  'iti'.  i'i‘-  (pi'rs. 
mittente  c V altr»^—  H lem- ? iseo  | .eco.  ) Non  , jiotl-rsi  pii"garc  pel- 

ilo trai’ arrestài»ÌHl’'jHiar()rrru<é  e ofTeiro  di  troppo  frl-dilr). 

'la  suà  ricnttipafta  '/n  auZs.'La  dif-  Inlifielitn: j v.  iulr;  irr.  isco,  tee.) 

ferenza.fra  (lue  tuntii  mto  i;  graj*v  Divenir  tisico. 

InlcirfenilnénlO  , V.  ìhterr^to.  ; ' ' InliV>l;»’re.  v.  tr.  r.  .Duco'  il  titolo  ; àt- 
’ J»ter.vciiirig,  >.  intr,‘nr.  ( éngo , cnivà  ^ tribuir?,^  Dcdicàre.  ' ‘ 

cflni,  cniito  ) Av(n- Jpinteo’  ó'u-pvtirii  Tnlitolaei^dnc  ^ s'.  J.  Dedicazione  — In- 
presenUt  ad  alèuiu  cnsa^ (col  3.  c4«dJ)  . sgsiziobe  H' un  libro: 

— imp.!  Accadegp. y Iiitolleia"’bile,  agg.'m.  e C luiripporlàbilo.  ' 
Intervènto,  s.  m'.,  L'-inltTTenipe.  Iiilolleixui’h.’ , ngg-.'m.  c.f.  Impaziente.  ' 

liiterza’to  <*  j^giimlo  nlif  ^ii-  Inlolleraii’za  (x  as/o),  *:  f.  Impazienza, 

t .do  diviso  il» 'tre  pSirti u'ni(^.).  Intond'iK,  v.lr.t'.  -b.ar  prirroipio  -al  can- 
Intéso,  sa,  agg.  Atfento  — iln'Iiihiii-  to  rt-.  luliinare  .altamente. 

^ derc,  V.  Co//i/ijwoco(7’i/irf//etfo^l;a-' IiiConlzklnc,  s.'C  L^intonarc. 
yoro  bene  o mal  inteso^  T.  /J»i»<‘ p IhtrJnebla’nf V.  tr.  é intr.  r.  F.sser  réso 
mo/g  itleatò.  ’ ■ 3a’ tónchi  -^e  si  dice  de'  legumi). 

Ii»té.s.seir  ' v/tr.  r.  Intreeeiire.  . Jnlohicii’re,  < fntonaoq,’ae,,  v.  tr.-r.  Date 
Intesln’ir,  v.  iiitr.  r.  Ostinarsi  ~'trx{iis.,  •ì’’iiltima-iMt>(>dicaleiiia  alle  muraglie. 

' Allaee.ire  — /ìg.  Inlcsttirp  moocré  Uto  Iptòriicr),  «^tÀnaca,  s.  in.  Ultinia  ai*- 
a Iloti  , y.  Cnàrlo  ùi  nome,  dk'qiieOo^  , riecjntj'iaB'dd’muri'con  (■otciiiapiùfiHC. 
lute.sta’tn"  ta  , agg.  dà  Iiiteslàre  ,_  t~.  IntoppnC’az^  .n.-p.  litBOiilrai-.sì.  . 

Ab  intestato , DiCtsi  d' erediri  //nj--  IhtipjiO  ' |.  m.  -Inootitro,  jiojoso  è pc- 
venienti  da  uno . che  è ■ niof^  shita  ••ip:(il.1so.-.^Clit.‘ièolù  j.  ipijieJioionto. 
yfie  fcititmhilq  — 'Morire- ali '>iiVest,aJ  Intgr’biilp'tc  v.  Ir,  r..  li’ar'  tóxliido  im 
■to  i_v\  ■ ,l/6nic.  le/ixa  àrer  _/ùWò  fé--  lupiido  c[io  prima,  ci-p  ehhii-p  j—  fig-  i 

stamenlo,  ' • • s-  ■ . l^sUir^r(i-r^G(iast.are  i -disegni  aitrni 

Intestloa',  s.  m.  (^i>lur.€fK  iistestiiriì  le  — iiìlr.  Divemr  tùi'bidó. 

intestili^'  le  intestini  -)  ftiidìdlo;  elfi-  Iritprineip/oei,  v.  .intr.  iyr.  (^pres.  i'aco , 
icfcondò  le  sue  parti  piglia  v.arie.  dg-i  t ecc.  ) PeCilerp ^per  freddo  o per  al- 
noniiiuzioiiii.  V.  Duodeno  J Cploil.^  .tra  eagionc  il  seuso  delle  membra  jicr 
Retto  ere.  ' • ' \ ' aleiin  tciiipo.*  • • 

Intestiiiii,  iia , agg.  rnlemo.  '■  • Jnlnriiin-|ie  , v.  lr.  r.  Circondare.' 

IntéstOi  sta,  agg.  Intessnto.  _ . lutóriio  j pr«p.  che' dinota  •ricùtànza  da 

InliepiiI//»,  V.  intr.  irr.  ’Qins.  jsco;  oce.)  ogni  p/trte  'in  giro  — .Cii-ca— Presso , 
Rul[i'oiIdai-si.  . poco  — * Star'  ihtom'n  ad  itìcuuo  , 

Inticraméole 5 ■ àVY.  Interamentó.  y.  Pressarlo.  •*  ’*..  ,• 

Intlgiiu're , y.  Snfr.  r.  Esser  róso  da'  fi-  Jnlorpi(l/oc  , V.  tr.  e intr.  ìèr.  ^prcs.  iseo  , 
gniKile  (^•icheesi  tU  panni-).  ‘ ■ ^r.")  Hèo(ler^,  e divenir  tiirpidii,  ' 

Intigiici-c , V.  tr.  irr. '/ ingo,  ingéva,-in-  fniiAna’iy , •#,  ir.  È FortiTiear  gon  ìbiVi. 

' li inUi-)  TufTir  leggei-mente  — mefii/i  Intosjiieu’fx- v.^tr.  r,  .\>\eli-n.are.. 

Aven  pari#" (per  lo  pia  al  mile).  ■ Inliistirt-.,  y<  intr.  iyr.  ijtres.  iseio-,  eoo.) 
Intiid-.eiiéntc  ,. avy.  A'iletilrO.  , ' " Ilglurii'-e.' ' . , 

Iplimrt’ié , y.  tf.  r.  Far  sajierc' con  aii-  lntoz^//iv  (sz  a-tp. ) , intr.- r. , Ingrliss . 

torità  j ordinai-è.  ' iti*  di  nicinbi-a.  • 

Infiiiiazró:i(-,>.  t Nolifìeizione autorévole.  Iblra  , pri'ii.  liifra. 

liiliniiilóa-,  iute.  iiT.  (/i/\-.t.  isco,' ecc^  lutrabieeobp-'si,  n.  p.  S.alir  sopra  alcun.a, 

' 'fajjiauriré  i — ti-mia.  Mctt.-r  timore.  'cosa  con  pericolo  di  (gidcrp. 
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Intrcxróttó., -tto  , àgs- 

IhtroHiK’iniciitA t’ondiir  «Iciitrò.  • 
IlitroiI\u-/v,  *v.  tr-  in-.  < uro , urcva , us»ì . 
òtto  ) fcondur  tJlriiUo,— . Promovrrtìi 
|m'  mirorso  — t)ar  córso  ad.  vu» 
moda"—?  MetÉpr  in  ii’so. 

Introduzióne,  ».  f.,  Priiiripio — ^L’  ìntro- 
d(iri-b  — JPi-ólogo  di  un  libro, 
ihtròilo  , s.  'iB.  tutrata  — E»òrdk)  — 

’ , Principiò,  d^lla  Messa. 

^troAiésso , »*  ,,  agg.  da  Iiilromct- 

. ,terQ  V. 

Introméttere',  v.  tr.  i^.  (.  etto , rtteva, 
èssi , éssO  ) Metter  dentro,  — u. 
Ingericèi  .—  Farsi  mjiliatore.  • « 
Introrw’ee , V»  tr.  r.  StOrd^Cj.’ ■ . 

Inti'ona'y , ti  , '.agg.  Smosso  ) vi«inQ  a 
' ca<léjfe  — SBaJordito. 

Inironfia’rt,  T.  hitr.'fC.Imbronctóc.  . 
Intr^onizzaVe  fis  «loi  T.  trir.  Mettere  ^ 
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Inh-alciV/»  , y.  tr.  r.  Intrigarci  gTTÌlup-,[In^6j^  fa  , .“i ^.“^1*^  , 

pare.  ■ •-  ' , 

Intraincttere' , V.  Intromi-ttere.  . • ■ - 

InLamUchia'to , .ta , agg.  JIcscolato  in- 
sieme. • ' " . 

Intrniuezza're  (^Zl  dot.').,  v»  tr.  r.  Met- 
ter téame2zo.  • . . , ,,  ' ' 

Intransitivo,  Va  , di  Verbo, 
la  significazione  .del  quale,  .non  si^  par- 
,te  dal. suo  principio,  nè  passa  mt  al- 
cun termine.  j.'  . ‘ 

Intraprendente,  agg.  Ardito. 

Intraprèndere,- V.  tr.  irr.  (èndo,  endétta,. 

ési,.éiO)  Pigliar  a fave.  ' ‘ - 
Intrapréfo;  fa,  agg.' da  Intraprendere, V.i 
Intratta'bile  , agg.  m.  e-f.  F^ùstieó-: 
rìgido - Parwiidb.'di^ còse  m<uiù«aie , 

Difficile  a lavorarsi;  ruvido  ;'durissimo. 

InlratteneV-e  , v.  tv.  irr.  f,  èiigq  enéva  , 

cimi  j'enutoX  Tenet  a bada  -a-'Fi'r- 
mare  n.  p.  Faa^P  il  tèmpo  rà- 
gionandb.  ‘ , i-  •. 

lntravcrsa''rv',  v.  tr<r.  Pbrve'a  ^averso 
— fi^.  Mettere  in  testa  idee  fautastìebe 
— n.  p.  Opporsi.  -i  '[ 

Intrccciamcnto , j..  mi  11  cpttcgbre  a guisa 
di , tréccia.  . 

Intreccia’vé  5 v.'-lrl  v.  Collegar,  insieme-; 
intèsséi-e  — Saltare  con  id^vtysi  v^'U 
ramenli  di  più  persone.  ’ , ' , - 

Intréccio  , s.  m.  CoHegameqtó  •<;  qua», 
tessitura  di'pl^ù  coso  fra’ In.fó  — ’Ae^ 
cidentl,  che  còllegansi  eoli’  azione'  di 
uii  dramma  o il’un  poèma,  c éfie  cbn. 
du«/no'  allo  sciogliineulo  di  ipiélla.- 
Intri-pidaiiiénte  , àvv.  - JJenza  timore.' 

Intrepidézza  ( z'z  a.t/>.  J , s.  f.  Orau  fcr.- 
mezia  nel  pericolo.',  . • 

Inti-épido  , da  , 'aggi  .Animoso,.  e.seMa 
tiniore  ( V,  ^in.  n.  Ij.  ). 

Inti'ica'jic  , V,  Intrignré.  . ' * , 

Intridere  , v.  IjV.  irr;  (,  ido,  iddva  , Ifi 
ilo.)  Inibratiarej 

luti-iga’re  ' V.  tr.  r.  .Intralciare  — n.  p. 

Impacciarsi . dì  dliccchcssia  ijqpza  es- 
servi cliianiató.  ..  . * 

Intrigo , s.  ni.  Imbàitizzo L^.ingerirsi 
c.il  trattar  con , astuzia"  un-j\cgozio.,idel 
cui  bifoii  èsito  si  disporm-elibr  Ind- 
iandolo' ajiertiiinentc  CuiUnuio  d‘ 

Rctlitùdiuc. 

Intviii'seco  , ca . agg.  Famigliare  ; imi- 
(issimb.  , I 

liiU'insic«’/'si,  il.  p.  Prender  diinesti 
cliezza. 

liilnn.sicliràa  (il  asp.),  s.  f.  Intima  iuni-' 
cizia  , coidiallU. 


in  tfon*.  ... 
ktriiMere;  Vjtr.  irr.  (udo',  ùdéra  ,.uri, 
pio  )'  Spiguér  dentro  ^ u.  p.  i iecarsi 
dpVe  non  si  dòvrebbé.  , 

Inic^^Sar^si , u.  p.  Riunirsi  aUà  com- 
' qiagnia.-  ' 

IntvufiónCj.s.  fi  Introduzione  forzata  — 
ElCziòuè  non,'  legittima. 

Jut^^ró^  ra,  agg.  da  Intrudere  ; Eletto 
, .'•non-  legittimamente.  a 

inUiitlvo  , va , ^^ffunto  di  Quella  vi- 
sioni’',intintale , con  cui  P anima  asUal- 
,'ta  dtii-  .fcn^  tutta  s' immerge  iie|Ja 
CbnlèmplaziouP  di'I^o. 
liatuito  S.^rai.  OcebiaU  — Inteii'zionc- 
tliihii'ziónf  ,.s.  f,  Vifiionc.bealUivà. 
'liitiiii\<;sccnzaj(i  d'P;5i  s.’  (•  'iouUamcnto. 
Inturgidito,  ta,  agg.  Gonfiato., 

Inva’ifei-r.,  v.  tr.  ifr..  ( adot,  adéva,  ali , 
-afo  ) Inondarfe  — per  simd.  OGCupime 
un  paese  eoli-,  eserciti  — Jìì^.  Attac- 
Aite.i  diritti  altrui.  , 

Invagliòr  , v.  tr.'irr.  (pres.  iseo , cec.) 
Àbbcllire  — inu\-  e li.  p,,  lumimorarsi 
Accendersi  di  desiucr|o,  di  possc- 
, (jere  àleuna  cosa.  • 

Invalidaméiite  , avv-  Di  riiiip  -valore.  . 
Invalidn’re,  v.  tr.  r.  , Rendere  di  uiuu  . 
. valore. 

lavalidità  , s.-f.  Nullitii.  , •. 

Inva’lidp  , da , agg.  Che-  non  h.-j 

in  giudizio  — ; Im|M»tenle.  — Sildato 
iuvtdido,  V.  Cile  per /él  ite  riporluk- , 
,6  i>rr  pevchiizza  uwt  è pilli  ubile  al 
* leivijjiu  luiiitare. 

luyal’su , sa  , agg.  Clic  lia  preso  piede. 
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Inv.iiVrt  , Y.  inlr.  vrr.  ^pns.  Uro,,  oro;) 
’ JHvcti  di  ivici  f.tutccittolf  , cutfntpie 
* e simili  ) quumlo  pel  lun^o  s/rdarsi , 
' o prr  esser  raccolte  prima  del  tempo, 
■ si  guastano  r(rl  scine'  — Div<viir  su, 
jutIk»  — trans.  Kriiih-r 
Inva’uo,  avv.  Iniitìlmriitr — ,Scma  firò. 
Inrarhi  hilp,  ajfjj.Che  non  puf»  rambiàró. 
Jnvafu’^Y  ^ Y,  ti*r  r.  Mc’IRt  in  vaso  — ' In- 

Rojarc  avnlainrntc  — Assalire inir. 

L’  oirtisoai'si  «Idi’  intcllrllo.  • • • 

Ins'afa’to  tii  , a?j».  Riposto  io  pu 

Spiritato  Inniirrso  in  qgp|i*tn>  vizio' 
da  ipialrhir  njitsione  — 

Confuso. 

Inva^na’iv. , y.  tr.  r.  .Mi-tUr . nd  Ytifòlló, 
Jnyafiunr  ,\s^  f.  L'  oiiU'dro  d'  uomini  < 
Im'bIìo  in  p^si  altrui  por  daiicggiarK 
InyorchiflVY  j,Y.  intF..r.  Divenir  vcorlifi, 
■^iivoÒY  , V,  antr.  irr.  tprw..isoo,  eco.') 

Parlar  omTj'icajnoute  VootrO*  perso- 
, na  o.  viziò.  '■  , 

Inivoloni/ii,  V.  iijlr.  irf,  (prts.  isco,  cor.) 
In.rspriivi. 

InventaVie , y.  ft.  f.  Esser  il  primo  auto,' 
re  di  rliccehessi.'i  ( V,  Sin.  n.,5B;  ). 
Jnvoneirio're  , v.  tr.  r.  Far  listo.  dcRli 
ometti  <!’  una  oa.sa.  " 

InvoiitoVio,  s.  m.  Rostro  di  md.ssorìzio. 
Invontdre , s.  in.  Primo  rìtrovat^'c  di 
una  oos."».  '*  j 

Invenzióne  , s.  f.  Primo  ritrovamento  di 
elieerhe».sln  —Jq  piM,  Seelto  ileRli  og- 
getti cht!  hanno  da  ènti'arè  nella  cotn- 
posizionc  del  ipiadyo. hi  reti.  Scel- 

ta degli  argomenti  per  provare' l’as- 
siinlo,  o per  còiuintiovere'—  In  poes. 
Inviluppo  . del  fatto  prineip.ale-  eon 
altri  parlieolari  — AeiiteZz^a.di  mente 
che  facilito  a tolquO  l*'inventor  nuove 
eo.se  ( Ved.  Sin.  n.’ 5(>;  ). 

Inrenlòir,  V.  intr.  irr.,(pner.  ìsco,'e«.) 

. Divenir  verde. 

Inverecóndia,  8. f.  Sfacciatàggine — coiifn 
, di  Verecóndia.  • 

Inveì  isimiglian’za  (3  ^sp.  )j  s.  f.  (tirrò,- 
stunze  che  Tciidoiio  un'  fatto  assai 
dulihioso. 

Invermigliil’rB',.  sr.  intr.  r.!  Divepir  ijosso. 
Inverna’ to  , ' s.  f.  Durato  MrlP' inverno. 


— J ..  — assai  tsiv<-tl* 

InyerniCàa’rÈ , v;  Ut.  r.  Dar.  Ja  vefpicc- 
Inveriiicmtn’ra,  ».  f.  Stato  «Iella  Co^i 
liiverniriata.  ■ , , t ~ 

Invéro*»,  s.  m;  La  più  frerlda  delle  sto« 
pòh'-  , . 

Inverso  , prep.  di  motti , Vepso. 

Inverso  , sa  , agg.  da  hivcrtere  '— »■  Ro-* 
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FCseLifo  — R<,go{n  mferto  è I/no  dii 
modi  della  regola  del  ti-e  , conte,  di 
Diretta. 

Iiivértcnt,  Y.,tr.  irr.  (cWo,  ertévà,  èrsi, 

■ erso  ) Stravòlgere. 

Invfsca’ne  , v.  tr.  r.  Porre  il  vishhio  — . 

n.  p.  Albacciarv  — Compiacersi. 

Investiga’bilc  \ agg.  m.  e’  F.  Che  non  si 
pU«N  Ifiniracoìare.  ••  ^ ,• 
Invesli^a’ng , v»  tr.  r.  Cercar  «liligtnite- 
mente. . • 

Inyestigazidne , ».  f.  Ricerca-  esatto  e 
••  scaltra.  • 

Tnvrsthne’nto , ».  pi.  L’  rpvestire  V, 
litvesU'iH,  V,  -tr,  r..  Dar  il‘q>òs»esso  di 
«{ali  feudèj  bcil(«fizi,  cc^..—  Impie- 
gar «feyeu-o  m.cliecchè^a  — AlTron- 
tare  — Coljiìn».  . ' ' * 

rnvr4tilu'i*a , s.  ff  Coiirrsslon#^  c!ì  flomi- 
nio , dj  fóndo,  di«in*mTizfó  erclesià- 
fa|tn'.  ooiKrfrte  rorin^ilità.  . 
Inrótrra’^,  ^v. *irilr.  ,r.  Invercliiaic,  ' 
JnvotrVa^tà  , i.  f'  Cliiusm-rt  dt'votri  Mio 

* •.  ■*  t ..  •! 


’fltfestre  , o porte  di  'botteghe. 
Jiveltlva*  j 8.  f.  Riprensione  ingiurios.a. 
niigua’le,  agg.  itr.  o f.  Non  uguale. 
Inv'iiuijcjito , ».  ni.  Avviamento. 

Invi'a’iY  , V.  tr.  r.  Metter  in  vh  »hjf- 
dareto. Magiare.—  n..p.  Inratnminnrsi. 
InviaHo , ».  jm  Pers()na  Invigto  da  (ni 
prinripe  ^1  iin  altro,  per  eogion  di 
negoziati  o di  complyiienld. 

Invia^tó,  ta  , agg.  jLnulato.  • • 

Invidia,  »,  f_  1*^1  stozza  pel  beilo  ahmi. 
Invidirt’ft ,-  V.  tr.  r.  Portar  iiividra  — 
Desiderar  un  lienC  slmile  a quello  di 
am  altro  — Sentir  dolore  «uj  bene 
altrui. 

Invidióso,  8.1,  > agg.-  Che  si  duole  del 
lotyldo,  da,d  hvno .altrui.  . 
InvieU're,  v.  intr, Irr.  (^lei.  isco,  ef'c.  > 
Divenir  , raneiiló  (^dicesi  itici  gratto^  e 
fiR.  di  tUiahinliueionsa,  che  per  trop- 
pa yccaiictza  è venuta  inseridi/ilc'). 
Invigilh’/lr,  V.  intr.  r.  B.adare  attcntolncnle. 
InvigoW/Yj  V.  U-.  e’iiitr.  r.  ipres.  iteò, 

. occ..)  Dare , e Pigli.ar  vigore. 

Invih'fie  , .v.  tr.  iè»..(^p/«.  isco  , ere.  à 
.So«)lifpr|are ■:  diyauiuiare  — s-  u.  p‘.  Im- 
paurirsi j aliliatb'rsi  'di  coraggio  : — 
'Uiuiiiar.,!  sovcreliiam'eiile; 

;Invilnppa’pe  ' .v.  tr^r.  RinvMgerc  — In- 
: trigare- — Confondere. 

Invincibile  , agg.  m.-  c t Che  noxf  può 
vincersi  — 'Fortissimo  .(^sl  al  pmpr. 
cóme  al  Jig.'  ). 

Ili  rio  , V.  Inviamento.  . 


Vie  IN- 

Inviiila'bile , aggkiti..sf.  Che  nph  si  (>tt6 
vinjai'p.  ^ 

Invióla’fo,  ta , pgg.-^i'on  carTolto. 
Inviperire,  V.  inlr.  irr.  (pns.  isco,  ecfc.) 

Armiiiiiarsi.  ' . 

Invi.seliin’je,  v.  tr.  r.  Ihibrattar  di  vìscó. 
Inviseiirùf^  y,  intrvdrr.  \pmsJ  isen,^^e<'.)' 

Cundensarsi  e;  ingrossarsi  >(  d: 

, V/woM  )•'  ' • 

Iurinb(Ie , agg.  m._  e f.  Che  non  si  può 
V eiloif,;  ,ohe  nap  si  lascia'  véilerc.  ’ 
Invirdiililà','  ».  f.  Stato  di  ciò  che  jiow 
può,  vctlprsC-  • • 

Invitriu'te','  in.  é-f.  Clic  alicll.i. 
Invila’;»  \ tr.  r.  IJiro  , o far  WirC  a] 
taluno  ,'  clic  farebbe  ràsa  grata  a3 
inlm-enite  ad  uà  Irto  Convito,  li'sta, 
o siiuili  — > ScKi-ar  4a  vile  —y  Alirtl'aie 
— di  giuoco,, ^ Pl^wrrc  ' la  spiantila 


IP 


del  dauaro  jclicisi  ^pl  .giiiocai'cl 
linltOj  s.  ti».  Cliiaiu!ÌÙ'’a''co|a  placatole 
— ^ di  ^toco , QrojiosCl.  di  quanto  'si 
vuol  giocare — Aj  apihit.  I-.pr'inli 
iiealiui  (iella  sa.àla— >Invitu  (all0/«li';i<|) 

V.  'fon no  pfiiiciS.,-  * 

Invocazióne-,  ».  f.  ì’reghi'pra  a, Dio  .per 
. ottenere  D ''sua  assistilnz^  /«  pori.' 
■■  Preghiera  elle  'il,  poeta  f»  in  priueijiio 
Y '.^fl  '1  loemn  a-  qiialche]  divinità  , -pei'l 
ottenenie  r assistenza.  * ' ' , - t.  J 
Invogliti’*,  V,  tr,j-.  Destar  doside.iio  in 
alcuno  — n.*p.  Kiilrarc  in  vógliii. 
Invòglio  , ».  nj..  Materia  còn  ùii  si  ay^ 
volge  s—  Fagotto  — • Picchetto.  ‘ .* 
lin  ola’ie,-  v.  tr.  r.  Rubare — u.  p.  Sparire. 
Inàailalóré',  s.  ni.  Ladro. 

1™  òrgrrc  , V.  tr.  in\  / òlgo  , olge'i^ , òlsi , 
òlio  ) Rinvolgfre  — n.  p.  AccalQ[>. 

' ^pi.arsi  , — pg.  Comprendere'.  " ,, 

Jnvolonta’rin , Ha’J  aggi  ^uzà  eònCorso' 
di  volontà '-‘^'  Ca.stipjé.  . '.t 


lliufitaHo,.ta,-agg.,Chc  fion  c piò  in  ulV^. 
Imi’tìle , 'agg.  in.  e f.,Che  a nulfa  gioVa,' 
liivnlhcra’bjle  , agg.  ut,  c (.  Che  iinu  può 
4‘sSer  ferito.  - , ^ 

jliuacchera’to,  ta’(*  flvp.)  , .ajjg.  Pieno  di 
' srhizzì  di  fango.—  lmbrogli.ato. 

Iiizavardn’;»  ( * dpL^t  v.'lr.,r.  Imbro- 
dolare — . n.  p.  linDiattarsi.  ' « . ' 

Iqze]«jKiVé  ( s a-*p,  ) j v.  tr''i>-  SIi;ttere 
_ -geppe  I—  Stivare  — Intrùilere  a 'forza. 

Jìnzibelta’to,ta'(x  do/.),  agg.  Prot'um.ito. 
Inzlfccola’to,‘la  (i.  (ttp. ) , agg.  Clic  lià 
gli  zòCooli  in  piedi.  '• 

Inzolirhòv  (z  d(k.  ) r y.  intr.  ire.  ( pres. 

iscp,  cce.)  Divniure  zòliisi  — Imisprirer 
InzuCcliórn’/y  àsp.-),  v.-tr.-j',  Aspec' 
gere  cK  zùcchero^  _/fg.  Addolcire; 
Iilzuppa'cB  y.Ur.  r.,  luliiegere 

ìiiateTÌc  poróse ;iii  lìqiiidi  — iiilr.  Jii- 
norpofare  ijmidilàf-—  n.  p,  •Inuniidirsi. 


liivolpu’rt  j v.  Ifitr.  V.  Si  dite  del  gt^nó. 
ifuaìidt)  aleuti^  ièlle  sue  s/iìgììe  mài 
<'('.icó;')o,  Y , 

Invòl|u';r  ,.v.  intnàn'.  (pres.  isce;  eoe.) 

l,)iveiiir  malizioso.  ’ * 

InvoUa’ni  ; y.,tr.  r.  Aj't'òlgcrc. 

IdÌTÒllo  , s.  m.  'Piò  cose^  qyV'ollc  enli’o 
una  ste^a  coperta.  ."‘r|  s' 

Invilito,  ta,,  agg.  (fa  Iifv’algCrrr- V. , . 
Invòlucro,,  s.  ni.  Invoglio  del  fióre  , io 
cui  ^ larchiiide  la  'semenza  dèHnj 
j-àanta  ( T.  hot.  ).  ‘ . ‘ 

Imòlveiy,;  V.  Invòlger».  , , 

Inmjiananieiite , .avv.  Seiiga  cJviltSi, 
Iinirlia'no , i|a  , agg.  Storfose.  ‘i 
Iimfilalamciilc  , ayy,  Fu'oii'  del  soliló. 


.1  O 


■/ 


Po,,  pron.  cU  prima  persona, jn.  e'f. 
Iònico,  òa,  AfXÌùnto'(P  Uno  de’ cinque 
onihii  (P  accliitettùr.a  ; di  iinn.  aetta 
, di  CfosolL}.*  ili  un  genere  'di- versi 
latini. 

lòfa,  pA)  av'V.  In  gr.-m  qitantità. 
3ùzz8'(zz  (/<)/.  ) , s.  in.  Pesce  (I>  niai'O 
yerdasti'O , quasi  aiiuilc  al  mùggine. 

- . • IP.  "i  • 

Ipecaqua'iia,  ».  f;  Rmncc'ameiàcana  .issai 
purgativa.''  ; • i ' . . 

Iperbola..,  * 'Lpin  liole^  ».  f.  Una  'delle 
liueeiCuiTe  ,foriua'ta  dalle  se<ioiu  del 
pollo  ( 7\geo/rt. '5  — ^g.  .rcU.  Esage- 
razione'V’;  . 

Iperbòfico  , ca  i bg;?ì  DI  Ipèidiolc. 
Ipocondrìa  ,.i.  f.  L'.mor  inalinciiiìieo. 
Iporo’ndrìaeoj  éi',  j agg;D’imuu-  nialin- 
Ipoeùndrici) , ca , 5^-  ' cònieO; 

Ipocrifia , ji‘f.  Eisteiiorità  virtuosa,  clic 
I copre  un  interiore  malvagio.  - , 
npòcritn',!  S.  ih!  Jiacebeìttine  — Falso 
‘ /divoto^  • ./  - ' 

Iposla’tieo  ..ea.,  agg.  Che.  esjn  ime  .sii.ssi- 
stenza' <|i  liersyuc  { 7\rmpir  ■ teològica 
Jipriinénlf  tMnioiw  delie  dite'  naluié 
. divina  e wnqjia  ih  G.  C.  ' ’ 

Ijioléea , f.  Obbligazione  con  riji  i' 
hV'ui  d’.un  dellitore  sì  fatino  passare 
nel  eredilorc,  ac.liilela  del  .suo  dedito. 
Ipoteca’;»,  V.  Ir.  r.'D.ir  in  ipolisia; 
Ipotèea’iìo,  ri»,  'agg.  Colui . che  * ha  il 

t dirilfo  d’ ' 
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IpotriuiTa^  <:  f.  Il  Ijto  più  liingp  cP  ùu 
' triiinj^Io  r>'ll.ingolo'(^  T..  geom.  'y.  , 

Ipòtcfi  , ••  f-  Cosa  suppn^à  j prinripip 
. pci-so  , pfr  cello  , onde  tior  con- 
rflisioiii.  ■’  ’ 

l^itéliram^nti; , avvi  Per  .supposizione. 
Ipoléljeo  , ca^  agg.  Supposto  ; immagi- 
nario.  ' ' . j _ ' 

rpotiiKjfi , B."  f.  Fig.  nit.  Narrazloiic  ani- 
ni'ita  e vivi^ima  ,di  aleiiiAi  cosa.  ' 
IpjKioam’ij^  s.  m.  Insetto  maiinn  l.^ido. 

■<■  st[iia(miosO. , die  Ua  quasi  la 'figura, 

‘ Jel  cavallo.  _ 

ippòcraHìco  , ea  , agg.  JggkttiW  -della 
Dottrina  d'  Ipjiìfazsite  famoso  mctlicd 
, . greco.  ^ 

IppOcratisDio  ,'siln:'  I^ilosqRa  <P  Ipp6ceatoi 
j applicata  alla  medicina;  * ^ s I 
^ Ippoilromo , 8.  in.  Vasto  ricinto  ad  1180J 
di  pubpliei  spettàcoli d particotar- 
meqtn  delle  córse  di  cavalli.  , 
Ippogi'ìfp , ,s.  m.  Animale  alato  strava- 
gaittissiniOj  dal  luejczp.iilnpnei  àquila, 
e per  1’  altra  .metà  cavillò’,  ij  (ju.ile 
,_secoud»  la  favola  portava  ' uouuni  *aj 
. volo.  ^ >,  . , 

Ippòuietra,  s.  m.  Spezie  di  compa^  a 
■ verga  usato  nclje  scuole' di  mascalcia 
. per  misurare  il  cavalfo.  ■ 
Ippopòtaiqo , s.  irf.  Gro^o  animale  an- 
fibio ^ella  ■ grossezza  iP  im  fqic,  con 
pelle  «lyt^a'c  ' dèciti  «fortissimi  ,'-cJir 
nitrisce  come  il  cavallo.  ’ ■ s/ 
Ipsnmrtria , si'/.  .\rtc  di  ' misiirare  le 
altezze  « .le  prufonilità  .col  .mezzo  di 
ònici  strumenti.). 

■ IR  ' 

. . . f . 

Ira  j s,  f.  Subitàneo  movimento  dell’  ani- 
■ mó  , di  quale  sosuintò  d'i  tristezza, s{ 
ed  dlTuseata  avendo  .la  meqlc  , ac. 
cenile  P uomo  di  fcrvc'ntissiinii  fiirorq 
— Avcr'ìn  'irg,  Vj.  Qdùini’ — ; Tenere 


' tra,  V.  Còoaiv  t>di^. 

Iracòndia  y s.  t Ira  Vi'  . , 

L-aròiido  , 'da  , .agg.  (5he  tsi  adira  ‘facil- 
■niinltc  — Pretnmte.  •'  vs 

Tr,isciItUe  , «.  tu.  ' Apprtilo  " che  niiioVc 
T'animo  all’ ma.  > 

Ii-alz)  1 ta  , aggi  IMéno . di' sdegpo. 

'If'co  , s.  in.  Caproné. 

■ Ire  , v.  ihfr.  difet.  ( no/i  1>Ì  Uttt  ohe  «<■/- 
r impeifitto  f i^a  i neir'ùnurraiioo',' a. 
pire.^  phtr.  , ite  j lurìc  ffipiuto  ^ ire;  y 
; 'nèt.paitifipio.,  ito).  Andare.  ’ ' 

rride , s.  f.  .Arco  lialèiio  — Ccrdiio  <»■“ 
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lorafo  Intorno  alla  pupilla  ilMl’  rfcchio 

— ^‘g-  Trasparenza  di  cristalli  c di 
gemme. 

Ironìa , s.  f.  Senso . ccmti^nn  a ìpiello 
che  suonano  le  parole  (si  usa  per  dt- 

- riiìone.  ' 

IrradiiTre  , v.  tr,  r.  Illuminar  co’  raggi 

— inir.'  Spaqdcr  raggi.  ' 

IlT.vIiazn5ne,  s.  f.  Sp.Tndimento  di  Ii|ce 

da  un  corpo  luminóso.  , ’ ' ' 

Irragionevole,  agg.  qi-,  e f.  Conlr.  'di 
Riigioncvolc  — Ingiusto. 
Irmgìbiievolézza  (zz  asp.) , s.  f.  Qnidità 
.di.  rosa  ingiusta  j ingiustìzia. 
Irràziqria'le  , agg.  m.  e f.  Che  non  ha 
'ragione. 

Irreconciliaìtile  ,<  agg.  m.  c f.  Che  unii 
si  può  riconciliare  — ■ Ostinato  ncl- 
P odio.  ' ■ ' ■ 

Irrccqpéta’bilc  ,.  agg.  _m.  e (:  Che  non 
si  può  rirupèrare, 

Iircfr.aga’bile  ,'  agg.  m.  c f.  Clic  non  si 
I-  pqò  conljitare.*  < • 

[igrcfra^bilità  , g.  f.  Certezza  — Verità 
che  rfon  può  confutarsi. 

Irregola’re',  agg.  m.  e t F uori  d’  ordine 
— ■ fu  kepm.  Figura  che  non'lia  àn- 
goli o lati  uguali  — In  grani.  ,\iiò- 
m.alo  — In- teolog.  Inàbile  a rieeveie 
gli  ordini  Jaeri.  .”  * 

Irrcfrolarità  ' s.  f.  L’  essere  mancante  di 
ciò  che  la  leggfc  prescnive  ‘ — Il  non 
essere^  in  regola  — Irttpcilimfnlo'  ca- 
, tiònieo  a ricevere  gli  ordini  Saeri. 
Irreligióne,  s.  f.  I^neanzi  di  religioni*. 
Irreligióso’,  sà  , Sgg.  ’Clie  non.  Im^reli- 

- gionc  — • Mancante  di  rispetto'  allo 

coi^  éacre,  ■ i.  , ' 

Irremró’bile,  agg.'m.'.  c f.  Che  non  tor- 
na iiidirtro  ■(  parlando  eli,  tempo  ) — 
Gilè  non  .può  navigarsi  piT  relrocé- 
di-n*  ( parlando  di  fhtmi  ). 
Irreroedi.a’bilc  *agg.  nr.  e f.  S’enz.V  rimedio. 
Irremissibile,  agg,  m-e  f.  Che  non  può 
perdonarsi.  ‘ 

Irremissiljilnie'nte , aw.  Senza  scampo. 
IrremimeràTo,  ta,  agg.  Non  ricompensalo. 
Iróepara’pile agg;  m.  e f.  -Che  non  si 
’ pyò  fimciliSirc.  ' • • ' ■ 

In-epariiliilménte  , nvv.*  Senza  riparo, 
irreperibile , àgg.  m.  e f.  Che  non  si 
I ! può  ■ ritrovM'e. 

Irreprensibile  , agg,  m.  e f.  InhocCnte  ; 

es.iltj  ne’ puoi  doveri. j 
Imainièlo  y ta , agg.  Imiuicto.  ' à 
Iriv-sistibile , agjt  Bi.  « f.  A,  Cui  {non  si 
può  ivsistcre. 


Digilized  by  Google 


3i8  I'R 

Irresolut» , ‘ ta , agg-  Cltf  non  s,i  riaol- 
.Torsi.  ' , ‘ 

Iirrsolulciza  (za  asp.) , s.  f.  i Diibbioz/,»  n 
irrrsoliiziùne , s.  f.  ' determinar- 

si ( V.  Sin.  n.  53.  ). 

Irrelratla’bilc , agg.  m.  c f.  Cbc  non  pu6 
rivócarsì.  ' ' 

Irrevcrènza  ( , s.  f.  H_nr|j.ir  ron 

segno  ■ manifesto  la  debita  soggezione 
o rispetto.  ■ j 

Irreyoca’bile , agg.  m.,  e f.  Felinissimo. 
Irricordévole,  agg.  ni.' e fi  t)lincnti?.it(i.' 
Irridere,  v.  tr.  irr.  (ido,  ideva,  ili  fifa) 
Srhcmirc. 

Irriflessivo  , vi , agg.  Che  nOn  riflette 
— Divagato. 

Irrign’re  , v.  Ir.  r.  Ragb.ire  ; iniiaflì.ire 
seminati  o campi  con  acqua  condotta 
ad  arte  — Pariiuido  dì  jìùii(i  , poet. 
Scorrere  per  un  |>aese. 

Irrig.ar.idne , s.  f.'Iunafliamenfd.  _ ■ 

Irrigidùie  , v.  intr.  i’rr.  (jins.  isco , lecc.^ 
Diventar  rattrattu  pel  freddo  — Ir- 
ruvidire. > • ' * , • 

Irrimedia’bile , agg.  m.  e f.  Cbé  non  ha 
rimedio.  ■ ' i 

Irriiìóne , s.  f.  Dci'wione  f sarc.ismo; 
Irrisolu’to  ,■  ta , agg.  Didsbìoso  noi  de-' 
teripinarsi.  ■-  ' ' ( 

Inifiire  -,  s.  ra.  Befleggiatone. 

Irriligrio,  ria,  agg.  Che  deride-  '•  . 
Irrita’n: , v,  tr.  r.  Provocare  b.  p. 
Adu'arsi.  , , 

Irritativo,  va,,  a^. -Che  irrita  (proprio 
dt'  medicamenti  gagliardi).  . ' 

Irritazióne , s.  f.  Stimolò  — Provoca- 
niento,  . 

Ir’rito,  ta,  agg.  Invàliilo./ 

Irri^siVf,  V.  tr.  ìit.  (piva,  isco,’  cee. ) 

Ostiiiai’si  — Divenir,  cqntraddieenté. 
Irriverènza  (s  a-tp.),-».  f.  M.mcaipèntiy 
di  lispetto  allc^  cose  sante.  ” 

Irrora’*»,  v.  tr.  r.  Aspergere  di  rugiada 
— Bagnare.  _ . ' 

IiTugginùr,  v.4e. .irrf*(piw.  isCo,  ere.) 

Premier''  la  rùggine  ( diSexi  de  fàiTÌ  ). 
Imizióije , s.  f.  ScoiTeris  di  nemici  in 
Uh  paese  — Inondamento. 

Irsu’to  , fa  , agg.  Peloso  4 n'ivido! 

Irsii'zia  , s.  £ Ruvidezza. . ..  ' 


IT 

rfoBi f.  Terra  tiilta  eireondabi  ilal- 
. P arqita  — Ceppo  di  case  starrate  ila 
ogni'Kanda  — Re.star  in  isola  ,^v.ale 
•'  lìestar  abb/vidonatò.  , , 

Ifolii’to , ta  , agg.  StaecatO  da  tutte  le 
'b.andc.  < . ' 

Iliipo,  e Issòpo,  s.  f.  Piantp  aromàtica. 
If'iseele,  Aeguuito  ,tU  Quel  lriàng(dò,'rbe 


. ha  -due  lati  uguali. 

Pallido  i da',’  agg.  Rùvido  ;'fo1tb , C sp'moso. 
Ispirazióne  , s.  f.  Re.spirazione,  • 
Isiantafieame'nte , .ivv.  S'dii^ 
Istànla'neo^noa  , .agg.  Che  $i  fa  in  un 
moipoaito  T- Cbc  non  dura  clic.,  un 
ist.inte.  r • ' 'V  ■ ' 

Istaritc,  .s..  m.  ’Momenlol 
Utjga’re,  V.  lirstigàre.,  . . ' • 

Istitiyt»  , V.  .p".  iiTo  ( prrr.  i.sco,  ccc.  ) 

■ Dar  principio — Fond.irc  — Stabilire 
( V.  Sin,  n.  4j-  ).  — Istituire  erede 
■3inQ,  VL.  hitc/argli  V- eredità.  > ' 

Istmo , 8.  m. -Lingua  dii  terra  fra  due 
' raarij-’ehe  unisce  J.v  penisola  a)  QP"- 
l’inenlò.  (j”.  geogr.).  - . ‘ 

Istòria, • q btùt  ia,  s.  f.  .\avrazione,  nobile 
ili  rose  avventile'  o.eoine  sono  avve- 
' Jfuto  , secondo  1'  Online  iW  tempi  — 
Novella.  " ' , 

Itiòricp , s.  rft.  Serittor  di  storie- " 
I^oriògrafo  ,'  e,  m.  Istòrieo. 
Istradaménto,  s.  m.  .Avviamenle.  - ' 
l’.strird  , 's?  m.  Quadri'fnedc  Vestito  di 
lunghi  jmngi^lioni  sdì  dorso.  ’ ■ 
Isfrióne  , 8.  in.  Comnióiliante.  ' ' 
Isti'Uf/»-,  V.  tr.  i«-,  ^ pivi,  isco  , ree.  ) 
Ammaestrare.'  ' ' 


IS  . 

Psebio  , 8.  m.  Albero,  ghiamlifero  — 
— Osso,  che  si  articola  coli  quello 
della, roseb.  . . ■ • 

Isnio , V.  Istmo.  ’ , ' , 


' . -IT  • 

Ilqlia’nrfj  .s.  Elòquio  iÌK  tcrireti  unt- 

Jqrmemertte  ,in  fatte,  le  porli  d'  flaìiu  ; 
ma  che  ostai  diversamente  si  porla  in 
ciascuna  di  esse  — ’ D' Italia. 

Ilalii'ìtmo^  s.  m.  JI,inicra  di  dire  all’  i- 
taliana-  ’ 

Ita’liroj  ea  t agg.  Ilbbùno.  * 
l’(aln , la  _ ; . . ^ ' 

Itcra’re,*  v.  tr.  r.  Ripetere, 
iterataménte,  aw.  Ripètubimente.-  . 
jlinera’rio,  s.  m.  Descrizione  (1*  viaggio 
fatto  o,  da'  tarsi  ,-  c del|e  cose  degne 
. d’  osservazione  in  qurlfó. 

Itèrico,  ca,  agg.  Gite  palìsre  iriteriria. 
lyerìz'ia.,  s.  f.  Blalaltia  prodotta  dallo 
spa(”imento  d'cl)a  bile  per  tutte  le 
parti. (Tri  corpo,*  segno  clic  |vNfino 
1’  es}criorc  ne -rimane  scolorHo'. 
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ia'gcTo  , ».  m.  .Vuiir4  t!l  cam];)! 

a/fh.' pinli,'  R larga  àao. 

Iugulavo,  np».  in.  c f.  Dilla  gola,  j, 
Jvi,  av».  di  lungo., QuWi*  li  j làl ' 
JuVo',  ».  ili.  Logge.  ■ i 

Jiiriilirgnioiitc  , arv.  Pfp.ria  ilr  logge 
Jii«  , s. in.  Diritto;  J«gge.  ’ 
JiisOaiIròiia’to,  i.  in.  Diritto  ohe  nn,fon- 
ilattiro  il’  jin  boneiizio  Li  .allaiiimiina 
il)  olù  ileblii\  ossciilb  iui’Ogtitu.  ( "J\ 
Catmn.  _ • ' ' „•  ' 


n.-  ' 

Izza  s.  f.  Irli;  stizzii.  . - 

lzza|i]ia’re  C*i  «t/z.  J,'  v.  D.  r.  LiToraro 
rolla  zhpjia  la  tona.  . 

> K 

K' 

•V,  sjn.  Questa  lettn-fLimn  i'in  uso ptrt- 
*i>  gli  ftaliaui,  iq{uili  ullcprrgun  iL,Q  ^ 
n liti  im  lungo  dt.osea  \ se  fogliati^ 
rereUiuirsi  i unnn  pmiuj  o gengrà/Ir!' 
■ sttanieti^  che  /iella  uciuì  Jùigtifi.  uafi 
cumòiauo  xyilogrq/iaJ 

L V: 


.1  S-.  f..'LoZ(f?'rt  onnsnnaiitr , c divùìia 

duir  alfabi:U>  italiaiur.  ‘lunami  h pa- 
l'Ula  rhe  cnmiutd  con  vocale  •mti/notrr 
r apìistrnfìl  dnpn  Ji  je  ,"  ed  cqufval^ 
a lo,  la  — L Hiunterof n/na/to,  paté 
tiim|ii:inla.  " ' ' . • 

I*a , pron.  roL  f.  Lei  ; colpi  ; i|»iolTa  ‘ olh. 
La  , art.  {..del  nnm.  e dtlV  are.  siljg. 
L.à,  avT.  di  luogo  . .iiular-,ln  là*  cogli 
anni,  t.  /ziwcc/iinrir.— Sap'rr  più  hi 
là,  T.  Penetrar  addanlfo.' , ,'i..  . 

Laliar'ila.,  s.  f.  .Vsta  oon  pifiita  ili'  forfo 
iinaLa  in  guerra  dagli  antichi  — Ap- 
poggiar labanla’,  v.  M^igùir.  senta 
spendere  in  elisa  if  altri.  » ' • 

Làlwro  , s.  nt  Ka^nosa  iii.sognn  tnilitarr 
ili  Cosl.antiiKÌ,  Rifila  «pialo  Crà  «crit- 
to;_//i  questo *seguo\vincetni.  ' 

taMna'lo , e Lalih’lo , agg.  m.  o f.  Cosi 
diconsi  nlmi/te -lelten  deir  al/àhein  , 
peivhè  molto  giovano  ledi(ld>ni  a)iré- 
nunziaiM  • 

Labbro  , ».  ,i^(al  'p'iir.  I labbri,  e Le 
labbra  ) Stroinità  «1i>llà  boera  — 
Labbra  arso,  v.  Assetate  — Avia-  il 
ciipr  SI1II6  labbra  , v.  ICsseiv.  schiettp 
— Labbro  d’  una  favola  , v.  Orlo. 
Labe,  ».  f.  Macriiia..  ^ ., 
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lutila  Lalx*lklla’t0^ta,  lntlrI>olito  ; giiiuto.^ 
Labcrin’to , 8.,  m.  Luogo, pieno  di  vie 
iotrirato..si,  olio  non  trorisi  uscita  — 
_/ig.  Lnbniglio. 

Labia’lo,  .agg.  m.  o f.  Appartenente  allo 

• lalibro.  V.  Labbialo.  1 

La’bilc  ,’ag«.  m.  o f.  Kaeilo  a oadere  — 

fràgilo  j pa».seggier<v 
‘Laboratìirio , s.  m.  Luogo  dare  gli  spo- 

• ziali  tengono  i fomelli;' 

Laboriosaménte , avr.  Con  gran  fatica. 
Latzorróso , M , agg."  Molto  fatiroso  — 

Amante  del  lavom. 

Labri» , V.  Labbro  ( poet.  \ 

Laera , f.  ^olor  rosso — Gomn».!  orien- 
tale ebe  serve  a far  a'ornici , e ocra 
lacca*—  Luogo  seosee.so  (cfiswr. ). 
Laeretln  , ».  m.  Nastro  — Striscia  di 
eiiojo  per  allacciarO  — Jn  lomO. 
Animelle.  ...  • ‘ 

Lacchè  , s.  m.  SciVitore,  clic  aerve  cor- 
rendo. . • 

Lar’ejo  i s.  m.  targarne  — Laeeiùolo.  per 
'insiiliare-.  gli  lircrili  — fìg.  Ogni  sorti 
d^insiili.a  — Legami  d'  amore  — Sit- 
vitù  in  mi  la  colpa  tiene  na’viiita 
l'  anima  — II-  supplizio  della  forea. 
Laceramdnto  , ».  ip,  Sqii.arriainrnlo  — 

. .fiS-  Afflizione  roeentissim.a^ 

Laecra’ir,  v.  tr.  s.  Stracciare  — Jlg. 

. Esser  ntablirrnte  — Aniiggpro. 
Làrei'aziiine , s«  fi  Straeei.amonto  — Jig. 

Calunnia  ; malilirenzot 
La’cero  , ra  , agj*.  Sbaiegiato. 
LQeqftieamertte , .a«v.  In  poche  parole. 
Laeòniro  , ca , ,agg.  Di  poche  paróle. 
Laconismo , s.  m.  àlóilo.  di  dire  iii  j>o- 
ehe  parole. 

Là’crim.a.,'  \.  Lagrima.  ' ..  '■  >’ 
;Laen’nà,  V,  Laguna. 

Lodililv'e,  avv.  Dove  — Plirehc  — Ogni 
volta  elle’'— e Poieliè. 

L.adrq,  dra,  agg.  Chi  roba  — Giorni  ' 
ladri,  V.  .Cattivi  — posa  ladra,  v. 
Bntttissima  — La  eomcsHlà  fa  I’  uo- 
mo Ladro , y,  V occasione  ne  i/uluée 


a peccale'.  • 

Lailroiia’ja , s.  f.  Mollitndlne  di  ladri  — 
Amministrazióne  ingiusti; 

Lad'riine,  s.  in.  Assassino  ; chi  vive  di 
nduincnli. 

L idnindccio  , e Lailroncggio , s,  m.  Ru- 
beria. 

Lacntro,  aw.  di  luogo , Dentro  quel 
luogo. 

La  , aw'.*  di  luo^  ^ In  quel  basso 
luo^o. 


■ à^o  L A ' * . 

Lajfnoj»’* » , n.  p.  L»menUr«i  p «lolorsi. 
Lago,  8.' ra.  òi-pnili:  riniiìata  J’ ;»ciju.l 
profonda  circondata  da  terra. 

La'g  Hma  ^ A.  f.  Umore  die  stilla 

oeehi  per  -dolol^  , o tPner«zza  — %Góc*; 
■ ciol;i  — Sorta  di  «ino  roaso  "ijj  Aa{>oU. 
La^p-rmaMe  , di  Viwi  per  cui 

scorrono  1aoj*imr  ^ anni.  ).  • • 
Lagrima'/Tc  , V.  -ijitr.  r..  Piangere -^Goct 
ciolari».  •*  . , 

Lagriiinrto',  ta  it/t?.  Bramato  ardenle- 
meritc  , oùt  pai'tisi  di  CQxa  desidet^à- 
bile  ; - Kammaiicàto  , se . di  co9e  ^pia- 
ceVo/i.  * 

Laf'^i^u^iònc  . s.  f.  * Itìfcrmitii  <ihc  fa 
ia^riininre  gli  occhi  — DIsttllammto. 
I«agi'iroevole  . m.  e f.  Dòlenic  \ coiu* 
passioncvoiei 


tA  , . 

kLa'niipa  < é.  f.-  Phfstra-di  dirlallov 
■Lam^paita  , «■Làiii’|)ana,,‘,S.~f- Va»o  per 
I *teper  ^Acceso  il  Itonté  a dlirt.  « 
Lampada’rio  " ».  m.  Cdftji  -ebe  soprin- 
tendeva talla  ÌHiiniinawdnft  delle  cliic- 
WV  e'.pw’C.rtlava  pon  tnrcia'-l' impe-. 
’ratore  e il  pàuiarca  nelle,  processioni 
pfeiso  l’airtica  ckiesta  CqstaOtitìopolLr 
; tana  ("  T.  }tar.  >.  , ■ ...  V 

ILarapairtc,  -agg.  tn.  é £.  CUiaris-sirao  — 

I ‘iftoneta  lampante,  V.  BalUota  difnsco. 
fLampa’seo  , s.  mi  Malatlia  de’  cavàlU 
nella  parte  ^uferinre  del  palato- 
. veter^  ).  ... 

Lampeggiaménto  , V . Lampo...  r 

Isitnpoggw’re,'  V-  jo'r-  r.  Rtsplcpdéte  -- 
ara/u.  Lampe^iae  un, -riso,  ▼.  oom- 
dei-e  quasi  per  tripnjo. 

Lara’po , s.  ra..  Bal'enp,  X-.  — Sorrìso  — 
•poet.  Il  maggior  daraiK) , T.  Il  sole 
t fig.  Istante.  ■ 

fLtUhiirèdi , J.  £ -Pescò  ;di  .Eume.  della 
Specie;  delle  anguille  — . Lampreda  di 
mare  è u/t  pesce  fhe  si.atlaccd'tena- 
I cemenie’al  Jinuh  delta- iMt'e , <;  man- 
‘L  da  uno  st^uloìv  ^oate  di-chi  ptaftgs. 
Lana-,  S.  f.  Pelo  (Ih  tìii'  sonò  vestitole 
pc«-(#0,-e  ili  cui  si  fanno  \ panili , le 

una,  s.  !..  Valle.-p»lUrtosa.  e tangpsa— iTaiuiCto , p, , • Coperto  di  IMla.- 

Piastra,  di  -feiTo*  tagliei1ta<r.l-Sarerdetl!M.an’ce ,,  s.  . w;s/s  «ni 

tartaro  ..sili  Cpnfuii.  della  Cluna:  > .-iLanctlU,  s.  SlriimeYito  c * 
LandWni,  tr.i-.,.DisUHpre._  flg.s  We  a du,!-,ni,- per  «ue  - 

Esaminare  accuratampilte  — '■Lambic-  ^ Ferino  cliK  iiyislra  le  re  ^ g ,a-  i; 

. carsi  il  cervello ,.V.-riSottibizar»..  • Làn’rià.,s.  f.  Lunga  as 
LamWni,  v.  Ir.- irr.  ,<icc.  ) . feiTÒ  ^ «H*  «“'!“>  ' a“  h 

Lecc.are  — Toccar  leggermente.'  . !^lo 

Lamèlle,  s.  f.'pV  Pioeol.c  piashu  soHllis,  ,.*r  Baoifeetbi-  die  per  comodo  d.  di- 
simédi'otii  sónp  cortinoste  le .sqiiatEc^ ^ .Mesa. e portata  ' ' _ 

de’  pesd  j *donde.  lainrll.itò  , >V-  t-.  . 

di  q,utldnduc  cosa  fat^i  aiù-ati\  e .\Wenlarsi  -Lane.*, 

chesi  sfo-'u.  - • ; . ■ sie, ideisi  wamfv  dtil-coAùen. 

LameofatCza^fz-isp,)/  ».  f Lamimto.  fj  ^'^°*.^'?rìolilto'^'''' 

L.aiuentar’si , n.  p.  Dolersi;, fai'  (logUan^jLiiflcia.to  , td,,^g._  . S p" 

Si  ad  lino:  . * I ' -(Lam*Wi-,  fa  , ^Sganno  di  Cavaliene-ar- 

V.  rri^.  t *1  al*  latÀr^A  ' 

gr’pide  Di  primo 

's.  nr.  uogiiamta  i gciimn.  , s- ■■ 

Li’iiiia,  9.  f.  La  sper-fc  più  gròssa  dii,  Laogi-a’vio,  s.  m. 

pr-sri  raiii.  I ileati  della  lamia  j,' ■ oipe  di  wy  ^ ‘ 

ùt)hri  aUni'cliÀ  lirtùfutsi  imftietriti  </i-r  y w it^onU  ( 

««Ili  da' nnlui-alUti  (Ìlossopè1rq  V.  Lingiicnte,  dgg.  m.  " Che  latigiiisce. 
— Ninfa  incantatrice  per  somma  bd--L.ingniilanlOBte  , avv.'  Detiramente. 

. Icza  - M.a!u,da..  ..  •LSngnidtea  nsp.),  s.Y 

L unicra  , si  f.  Corazza  — Fen-arecoia , liacdiezza  pgr  lil.sogno  -di  islw  - 1 i-«l- 
ni  lastra.  t dczz.i  ncU’ agne. 


Lagrimòso .sa , agg.  pile  pj.ahgc.  ' 
Liigu’na , s.  f.  .4cqua  .rtagqante  ;.  ]5alnde 
— poet.  infimo  fond.o  — per  • trasl. 
Spazio  clic  rini'.m  vuoto  nelle  scritture. 
Lai , s.  m.  pi.  Laraenti  {-poet  )s  ' 'I 
Laica-le  , agg.  m.  c £ Coni?,  di  15^clc.i. 

siastico.  ' ■ ‘ I 

Lìiieo  , s.  m.*  Chi  non  .è  iniziato  nbUò, 

' ro»e  sacre^  contr.  di  Reli^oso, 
.Laidezza  ( 4z  asp.),  ».'.£  Bruttezza} 
scliifezza.  ' • • .a  ' • . • 

Lama,  s.  £.  Vallcpalndosa.  é.  fangosa — ^ 
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La(k'gutdo,  dà,  ig|r.  Srilz»  fnn^;  iloKÌo. 
LanStliiiB,  jr..intr.'irr’  i»co,  tee.) 

Andw  iiiancanilo  ; svailiri’,.  , • ‘ 
linngudfCj  «.'ni.  Hil.iw.ami'iitò' 'di  mrm- 
l>ra  |)<>r  alTieToliiitriitò  di  ..spiriti  viUili 
— Infrriuitii  tisica , o inorale.  , 
Laiiia'/t- , T.  fr.  r.  SBran.ir«.  ‘ • 
Laiiiferò,  ag".  Che  p'rodiira?  lana  (propri 
I tUiht  pécoitt  € di  alciutc  -piaatf  ). 


I^daldjM  à.  m. 
C.M'dell<(’Ar’,'v. 


Laiiifìritt,  ».  m.  ttftey  ilj  lavorar  la  lana  J^at"<lo  ; ».  tu,  Grasj<(J  :;rh'utta  di  porco 


•saiMiit  iw  j j{(,  xkf  My  'M  iJiTorm  i 

— Qualunque '4>«ro  di  J^a,’  . 

LatiigiTo,  ra  ,'ag(*.  Clic  porta  4ana  (pnjpr. 
i/rtlq  pecora). 

L,aiio  ; na  , ag^.'  Di  lan.i.  ' . ^ . 

L.utóio  , ja,  -■f^ifiH/ito-.  di  Aruicpto  (f) 
jierura  — Pclu&it.  _. 

D.mtcrna,  ».  f.  Strilnieìilo-jh  .oui  il  ìàuf 
'scrrV-ll  lume  q>er  TÓtlerh.,  e.ÀOn  ’és-' 
ser  VetJutJ  di  mifte.' —*T''a«*p(o.  delle 
torri  di  mai  ina — Fanale  de’ TiuceUi  — 
Aliierliiiia  ùuira  che  in^raudi'ach  le 
piccole  iuiiri.ijiiii  , 'e^;he  si.  eliiahia 
Lanterna 
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L.i)>’poVi  1 .»■  f. . Sorta  <F  trita  cahipesù'c 
che  dà  piccoUrsinà'Jhuti  aratati  iFu/i- 
’.cuietlif  per  citi è'.si'aUaccanofacHpten- 
..  te  alle  vesti  — fijj.  Penwna  che  si  a't- 
liieca  ad  allri'.jKT  iacroccare  un  pasto. 
L,arda’ir  , Vwtr.  r.  Metter  pezzetti  di  lar- 
•do  lielje  <^mi  da  •arrostire. 

Strumento  da  lardellare. 


^r.  h -V.  Lardare. 


- — — QueJldr’toiTell.v 

clic  posa  in  cima  alle  ejjpofc,  c che 
.serve  atl  illtimiu.irle—  Veinler  lùreiolu 
per  lanlcrliej  v.  Mostrare ‘wia  casa 
per  un’  altra.  ' ’ ,<■' 

Laimg’gine,  c latmi-’gine,  ».  iff’riim  peli 
della  barba  — .-()iialiuK(ilS  'peluria 
elle  trovisi..  . 

laiiugiiidso , sa,  agg.  Qhe  ha  Liiiùggìiie 
— Uiantc  laimginose^  si  ilicono  quelle 
<o;ff»eoper/e  iPu//q  finisshna  peluria 
siiiiite  a-  quella  del  èoseme. 

Laii’zo  (’s  a»p.  7 , ».  m.  b’ayh'  .armatg 
ili  IJiìria  iicllc  miirtic  apticlns  *.  ' 

Lamidc;  avv.  Pereiò.  w . 

La|ùda,  ».  f.  PìqU^  che  cuopre*,iina 
jitqmlUir.a,  oiiiu  buca'  qnaluiii|ue  che 
1<^  si  assomigli  ■ — Pietra  liscia  , in  cii'r 
si  srnljiisctmo  iiiserizioali  c'Ùygi.ie 
polerali.  ' ■ 

Lapiil^e  , T.  t?.,r.  Decider  altrui  'con  pLa’  lìce 

LapldaViò  ; ria',  Idgifiunto  .dallo,  fiiìir' 
delle • iliserizioiii  — l)ilctt.uilè . o.neeot. 


,•  ^oti»  nel  lartlo  ^ . V.  'dver  lutto  a 
■ seéonda. ^ 
LargameulcV  aw.  E.stesaniente  • ..Co.- 
pidtùiiiiejite,  ^ Dilbi».unpnte. 
Ta»rga’tn*j-hi',-igg..  Dilatato  — Soiolto. 
Largheggia'i»- , .v.'jntr.  r:-  ihar  liberalità 
— ó . For  da  grabde.  ,•.  ' 

T»trgliézza  ( fi  _asp.')^  s,  f.  .lina  delle 
Ire  .diniVhsioMi  Tri’  un  »tmipo  vàlido  — 
, LibeHJlil^i.— Abliortlauza  — Permessa. 
Làrgime'nWii,  -a.  i|k.  ;Con#essi«ilc. 

L.-u^ire , T.  tr.  irr.  (.  pii»  iaco  ) 

Copcnfcjc  graluit^cntc  — Donare 
generostunenle. 
largita',  ,a.J.  Larghifzza  -y  LilieralTtà. 
Lareizióiie  , ^s.  f.  Xargltà. 

Largo  , $.  in.»  Ldbghezta  — Sl'azìo  — 
Farsi  far.  Ijrco  J;  F.  •/’ orsi  neer  Kiperro 
. — ‘togliar  il  largo,  V.  Hllontanaiyi 
ditUa  cpTfa  (.T".  di  mar.). 

Lar'"o,  ga , agg.  Sjigàioso  — Copioso  — 
Disteso  ■ — fìg.  Contr.  di  A'’àro  — 
,Aftii  larga  't.  Di  lontano  — Vivere 
alla  larga, ■'v.  Trattarsi  lautaounte — 
Tiiursi  alki  larga,  v. . Discosiarii  — 
Far  largo , v.  Tirarsi  da  bàmla  — 
Farsj  largo  , v.  Aprirsi  la  strada. 
Largu’ra  , V.  L.argbezz.a. 

Lari  , a.  in.:  pi.  Dèi  dtmicstiri  de’  gbiUili, 
rigiianlati . cóme  pAitrttori  delle  rase’, 
0 in  e/asnina.  di  quelle-  onorati  con 


fram'ml-nlo-  nn'tàibco  per  ki  piiV  vul 
càiiicffi 

Lapis „s.  in.  (/.‘fi/,)  Pietra  — .M’aJ ita  — 
Laphr*  pioinbuio  tìtccsi*  una'  matita 
artifiziosa  chi-  sers’r  'a  disegnali. 
I.apisÌazV.ulu  (t»  do/.),  s.  in.  Pietra  pre- 
ziosa azzurra  venata  iu  ora,- 


^-ciilto  speciale. 
»’•■•>•“  é.,m.'  Altero 


allo  resinoso 
molto  rosistenUi  alP  pcipttf. . 
Lnrin’gy  ,' s.'dr  La  pqirle*  superiore 
pohfioni  '(  .T.  aaat.  ). 


dei 


.latori  — iVplar  licite,  taiggiie,  V.  Es- 
seri iuU’  ahltondanzà. 

Lafagnóne, s.'inT Domo  grande  c scipito. 

lia\sca,  s.  L Pesce  ”d’  aeipia  dolce  ili  euri 
iiA  .saiiisdmà;  quindi  il  proi'rrfrio  Sano 
euine  una  lasca, 

Lascùi’/v’,  V.  iutr.  r.'  >'ou  prendere  — 


Digi 
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Far  prolo  — conir.  ili  T^ri'T?*  ( V. 
Hin.  n.  ) ’-r  Liuviar  yi  alibai^o-- 
, no , V.  Lasciar  affattn  — Lasi^iarp 
' Starr  alrim9  , T.  Cessar  di  r\oJaHó 
. — Lasciare  s^arr  , T.  Sospender  ' Un 

lavoro  —s  Lasciar  la  "briglia  , T.  jil- 
lentarla.  • , "•  , 

LaVio , > > • „ T„  - ■*.*.  ‘*.>«1 

-,  1 ss.mm.  Le 

/ ■ ..  ..  . - f 


LA 

Lalta’jo  , % jn.  Venditoi*  di  laHr. 
UiAajuùio,  s/  m.  .liti»  de’  jirhiii  denti 
rhe‘”spinilano.  a' hambinr.  , 

Laita’re-, ’t,  ti‘.  ri  Allattur  — 

niae.sti-arn  ; rdurarr  infrT  l'()(iparc. 
Lattan’te,  a<^  trt!  r f:  Clic  prenda  il 
la'ttp*;'  lanciullino  die  ancor  m niitre 
..■'di  lattò.'  . ' ’ 

lialte , s.  in.  Sng«  rpmpòslo  di  «ero, 
borro' e Vacio,  e.ke  esce  dalle,  popiio 
dell*  femmine  ^ A»er  il  latte  alla 
bo'còa  , T.  JVcOi  aver  ancrìd  assodato 
Jl  senno  — Eaiker,  bute  lipimie , 

f.  Aveir  hel  colorito  — Ksser.bi  latte  ^ 
' il  , dice  di  Biade  nbji  apcor  . aitftw* 
-ie  flg.[  Ipfaniùa. , j,  . . ■ 

I^a4|ltèó,.^eip,.^.'  Bfcmchissimo  •—  Vi.'» 

iypklki •trofia  nel  fifMÒIntn-- 
mede  ^(Aspersa  di  spùsieeùiie 

Sjtìife'/ SSÌ>i^..A’  giuncata  di 

•A , tfcijtattieinló  ^ a. .ni.  TTiittó  ciò. che  jè  fatto 

V n 


Lapida  , s.  f..  Bra»  *— ’lncontiyenaa. ..  ^ 
LaJmvQ  ,■  ri-,. . agg.  Multante-  'Tivato  ; 
idl^'p^— Vagamente  libero; <»/icìli 
' ®Uon«ìteo.  ‘ ^'-  . , • ~s.  ...  '■  i 

tàssiir’.n,  n.',p:  .\ppirslv  sfa.sckii-sii,,  ■ ‘ 
Lassativo  , vi  .agg,  MdUifiriMire.,'  ' 
Lassezza  (zi  josp.  '),'  ».'C  iS.latlijltezza.  l 
Las.so  , ssa  , -agg.  btànco  — t 

Ribassato  — sOst,  Lasso,  a^%gpsd 
tempo  , y;  .^ozio  j intèrva^^  : ‘ ' 

La.s.si'i , .a+T.  di  luogo  , Di  sópra» 

Laslr.a.  s.  .f.-  CieLu  piatiti,  i^a'^as^lcire' 
strane , -o  epprii{e'  te^tl  — J •pùniliti 

d-' 

.efale  y dei  melólfi  in'  lipài^  , ict.  -.. 


Làstóen'ij; , y..tr.>r  Coprir  il  siiolo  cùn 
lastre.  ’ • a , ^ , , 

Lastriràtn,  8.  m-  'liierosliitufitdi  pìelre 
\«il  terreno.  . . ’.  ,'t  . ' 

Liitèbra  , 's.  f.  Oscurili  è-!  JfascovUelio 
( poet.  ).  _ . 

'Latènte  , agg.  m.  c fi^Nascòso.’  j • 
Latera’le , agg,.m.  ie  I.  Di  fiaiieo. 
LatinismQ,  s-m.  Mo<1b  dj  >(ire  alla  I1iti(>a. 

. Latinista,  s.  fu.  Cbf  ben  col^osce  il  ladino 
Latino 8.  m.  Lingua.morta  che  ii  par<- 
lò,  da’  latini,  r poi  da'  i^nUml  in 
Italia  "e  che  s^  usa  tuttora, presso  là 
■ chiesa  romana . e'  presso  i letlereitu 
Latitudine,  s.  f.  Estensipne  — /«.^cogr.j 
■ Distanza  dall’  5<piatoro  di  qii.n^uiiipic  ' 
Inpga  pofito  sui  duc^epnsftri  sctteg- 
triohglc  c 'meridiónalo.  | , 

Loto  ,.  Si  m.  FianeCt  — ìlànda  LiAcà 
d’  ,alciipa  'flgnrg-  geproètiiea.  • 

Lato  , ta,  «ggl  -Spazioso  largo. 

Latói-e  , s.  Ili;  'Il’rtriatore. 
talra’es , v.  intr.»r.  Abh.aj.arf. 
batrii’to,  8.  m-  Abb.ajamenm  — fig.‘  La- 
. . mento  conliraiato  c pabjiosnr.  .• 
Lglri.-) , s.  f.  Cullo’ rhn  si  .ronifn  .al  solo 
Dio  , per  ,la  sua  eeòellènza  iliviug  i' 
. diverso  Sa  quello  che  si  pruta  ai 
.t  santi,  che  diresi  Diflìa. 

LaUlmx,  s.  f.  Fogna; 

Latroc  inio  , s.  m.  Ladronecrio. 

Latta,  8.  f.  Lamiòpi  di  feiro  senilmente 
distesa , e coperta  di  slagno. 


di  (.atto.  . , j’’'- 

Lattièinóso,  'sa,  agg.  Che  ra._ latte  ( di- 
tf.si  di  erbe  O fratta  immàture, , eòo 
rette  tramandano  latte  — ■ Di  sostanzia 
sicpilé  al  l^tte.  ...  . ' | 

Llttifi(:’cio.V  a.  m., Umor,  bianco  viscoso, 
che  'esce  dal  pieeinólo  .del  fico. 
Làttime  , t.  m.  Biillc  con  moltii  erosi» 
ebe  vengono  in  capo  a’  bai0blT4|aUanti. 
LliUi»a''rio  , V.  Llrftirario,.  ., 

Lattn’ga , s.  X,  Erba  ortense  ^ mati- 
giarsi'  in  insalati.  ' ^ ■ 

Liivcv,  s.  'f.  .Materia  vetrosa  ferrigna,  ebe 
sgorgi}  liquida  . <bi’, vulpani  , c.  che  raf- 
fheod^dosi’ s’ iridùriscc.  i 

Lav^^  , .s.  m.  Lliógo  .dove  si  lava; 

bagno  fig.  Confcssioùe'  sacramenr 
J.  tafp,  — Bat\esimo  ; — In  poesia  piglia 
L particolare  significato'  dagli  t^gtunti 
iJtelèà,-  .\sereo.,  ecc.  « da  tqtu  i luo- 
ghi aaeri  4*  deità , ffavolose  — Lava-, 
•^r;  o Lavjdéri  diccnisi' /tei . Chili  e' nel 
Brasilè' ‘cèrti  .bagni,  dbve  col  .mezsó 
dèlf  qiqva  si  sceVeip  l’  enrr  dada 
' sabbia:,  ' ' 

Lava’gita,  s.f.jPietra  sdiistosa  ih  tavole, 
pep.  coprir  tetti  J c per  uso  i.l  scnlture, 
Lavaroa’nb , s„  ra.  Àrnesc,  con  tre  piedi 
per  sostenere  .la- catinella  <be’ servo 
a lavarsi  visrt  e piatii.  . • _ 

Lavah’da  , s.  f.  Lavaiiieiito'  —'Spigo 
( Sorta  d'  erba  ofktróshf). 

LaVanda’j.a  , s.  f.  Lavatrice  di  panni. 
Lava’rc,  v. tr. r.  Mondare  coll’acqua—' 


Dir 


LA 

l.:ivar  il  o<ijM>»'a(l  uno  ; y.  ^ipniKÌfi  ln 
uc^ti^amrnté  L/tvaii.^  idiruù  «i'  uiia 
<i|si  fi  HUirar.ten^^.  I •. 

I.ovaliyo  , i.  III.  Smiziillr. 


LE 


Lavatójo,  '«.'Itii-  Luuj;o  ilovc  siili’lja.  '• 
Laviilit^r.'r,  «.  f.  I^vaini'iiln. 

Laiida’liilc , a^'.  m.  n‘ f.' Dcjjno  <Ti  Iwlc. 
Làii.laiin,  EstraVbi;ih'H'Vl>r>i'>,  «’lic 
La  molte  pco-Hriiti  (|iialilà  in  mciliciua. 

I. anda’/It^  v.  Ir.  y.  l^larui'  ' . 

I^iide,  5. X/  Lode.  , 

Laniléinio  , a.  m.  Danaro  rhn  ai  paga 

<Ia,  r-hi  riro\<-  un  lèudo-  0'  urt  liVdln 
a tLì  Ib  accoitla.  > ■,  ‘ 

) s-  ™;  ■/«  Lombardi  Vaio  làM- 
cuocervr  l«j  viTandc  in  vi'«o  di  pajiiolu 
, ■*'>  Totcana,  Vaso  di- Urrà,  cotta  per 
t<'ncl-vi  U fuoco'da  scdldars'  le  inani. 
LaTora’re  , v.  ir.T.  C^cràr.manualiucn- 
t<'  ; e>  fig.  . cqir  inb-Ilettlr  — Fabbri- 
r-are  — (iullivarq'  U . liTrai'  . 
Lavorativo,  va,  agg.  vtecoheio  id  essere 
lavorato.  , ■ ^ • 1 

Lavora’lo,  t^i  a^.*  r^s'Eay’ortife — ,Adór» 
no  di  bei  lavori  — Fuocp,  lavorato', 
V.  Fuoro  (f  m'ÙJìzio.'J  . . -, 

Lavoratóre,  .s.  in.  «Agricoltore  — »iM;jpi- 
XatlTirc  qiialniHjue.  1 • 

J. aVorazióne  , 5.  I.  .Colti'Tiztonéf" 
La,yóro',  >.  ni.  Opera  inannale,'(V.  Sin,, 

ti.  84-/  “ .Vrtilizlo^z — ,(^UT.ar  laviv 
ri»  , V.  Cercar,  da  hivoiiire  ^nn 
Inion  la«-oro,  v.  Fsegitir  bene — .Ti- 
rar giù  mi '.lavoro*  v,  Sirl^azdarhi.  \ 
Làurea  , s.'’r.'  Coróna  d^  alloro  L'ili- 
iiio-  alto  per -crii  uno  sbitluup-  di  lina 
Università  . viene  diriliarato  abile,  h4 
esercitare  P arte,  «clkl  cui  disciplini; 
venite  istrutto.  ■ ' , ' ■ 

Laure.a’£«  , ta,  agg.  ■Córoualo,.—  Aàdol- 
lorat<i.  • ■ . . 

Lanreazióiie  , s.  f.'La  fituaiunc  che  si 
fa  nel  dottorare.  - , 

Làureo  , rea  , agg.  p''  alloro,  • 

Jàniro  , s.  in.  ' Alloro.  '• 

Lautanicnte  , àfy.  .ttagnificaihente. 
Lautezza  ( zz  asp.  ) , s.  P.  Abboijdauza. 
lAuto  , ta  , agg.  Splùmiidó. 

Lazeggio’ne.  (j=  li'i  J , v.f  iritr."  r.  Litro-, 
,diirrc’ curiosi  npieglii.  nel  disenrso. 
La'ziu , s.  in.  Terra'  ile’  Ialini  ; n^i 
La  ea^iagiia  di ‘liotua  ( 7'.'  geogr.' 
laizii  (s  i/ol.  ),'s.  111.  .SiralUd  rijnego,  o 
iiiikIo  giocoso  inlrodutlo  nel  discorso. 
L.i4/.i  ielto  dot  ) , . S--IU.  Luogo  ad 
Uso  di  |iiili1>lieo  spellile  |m’'  poveri 
iute-im  — Ldilizio  de  poVli  ili  mare 
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^ Dcf*  contrHcrVi  in  ro^itunisicvi  ìe  pcr- 
w)Hf*  o UKTraiizif*  prorcuicuU  da 
hwghi  ipósjirttr  <U  ^iila^io; 

Làz*aw*ro  (ss  ^ a.  *in.  L^’hhrosp  (dir- 

t.cesi  di  ftersona  coperta,  di  piante 
ciunnagUa  di  JVn/ioli,').  ^ 
laizzeróiie  (.  f : dot  ) , s.  ni.'  Preci  clie 
si  canlam/  ai  morti  (.mòdo  basso')'—, 
Cinrjnaglia  di  Napoli.  . i 

L.azzerùiMo  (m  /fot),^i.  ni.  AILcro  e.be  , 
pisHliice  un  fWittu  agro  dolce  della 
iigiira  c gros-seZza  di^la  ciriegia  , ma 
, coli  tge'  noccioletli.'' 

Lipo  X Z'Z'.dnl.  ) , s.  m.  Atto  giocoso 
de' còmici  -T»  Un. 'bel  lazzo,  v.  Vn 
afcidehie  jcurioso. 

Lazzo,'  zza  (zz  «jp.),,agg.  Di  sapore 
aspirò  pd  xstringcuie. 

L'E 

Le  , art.  pi.  f.  ; pron.  ivi.  di  Iici , c al 
flur.  ffiX^elIo;  ta/eolfa  affìsso. 

Lea’le,  agg:  in.  c f.  Fedele  j sclìiptto  — 
Oliésto  neH’ operare-, 

Lealtà  a.  f,  . Èsatlp  manlciiimcnto  di 
jfai'fìui,  ' • 

lata’lico , a.  pi.  Soli*  <f  ui-a  , e di  viiut 

.'  itero  sifiìifUo.  ■ ; 

Lebbra  ,1 6..  f.  Seahliià  vergogiiója  mollo 
coiiinue  iire'Sso 'gli  ebrei- apticbi,,  ctl 
ora  poco  ruiiQsriuta.  _ , 

Lehbrósò,  SX agg.„J*tf<-tfb  di  Iijibra.  ' 
l-occar  pa's  *..L  Utensile  di  raiiic  ,.  de- 
stinalo a raccOrre  il  gi-asso‘cbc  st}óla 
i’  dall’  ùi'fpstar  , i . * 

Lceftu'àlo*,,  dà  , .Gbióiro.  ' 

^tei'/t’iV,  f.-tr.  r.  Fregar  .ciill.i  lingiia-L 
’ Tucéaf  leggerini'iite  — l'/ij'.'*  Adulare. 
Xa;l^taifiéotc  J àvv.'Con  rirere^’zza., 
Lc'eea’lo , la.  agg.' Troppo  rfcercàlo  ^ ^ 

- Liso|p  — Sludiatò.  - ' 

Lecfbeggid’nc  , v.  ioti',  r.  Trai'  iju.ilclic 
.Jirofiito  olti'e  il  salario. 

Lercio , s.  m.  .'Vllicró  ghiouiliferù  iluris- 
siino, , c seiiipi'C  verde. 

Lée*n,  s.  m.  Cosa,  gbìóllà  — Leconiia 
.-Vdescainentu  — 11  pallino  ul  giup-  • 
.co" delle' liòcee-  '• 

Lereoni’ria  , s.  f.  GUioUiiriiia. 
la'i'ilaimàite  , avy.'Con  permissione. 
Lel'iló  , t.a  , a|^.  Giusto  ; permesso.  - 
Lega,  s.  f.  Uiiuane  aoletine  tra  più  pHn- 
èipi  pct  dife.sa,  od  bll‘es.i  — DisLn'ltO 
di  pue.se  elle  coiiipl'ciideva  |>iii  co.> 
mimi  ( X.  s/rfr.  ) — .Misura  di  più 
miglia  — ttiiaulita  di  basso  mclatlù 
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mùrbut»'^»  RÙisU  proporzione  ron 
uno  pià'Boliilr, — ■ Ir^ja  , t.  Coh- 

trarrf  nm'icizià  Wi'  t>à»»nMrg3  (poi’-  I-eg^a'JfO  , Jira  .'aggi  t^aziow  J '▼ago ; 
landò  di  moijplà),  y..- ff ori  fate.  ì . .•  ay»enea»lc  gotìq:tJ«o. 

UgacVift  -,  m.  Legame  per  calze:'  LoggUiilc,  agg  ’m:  eT^tacilp  aje^rai. 
lavragidne  , a.  f.  Le(pine«to:  ' • s , •'  leggióro  , ra , a*t..  paco  p«^  — 

JWlc',  apg.  in..  V f.  Di  legge  — Se^  Ak^voI*  — tmell6  ^ Di  pwa  ilr^or- 
condo  la  legge.  ‘ _ * *j.*  ' t^nza  ^ 'Inebetente.  ,Di  leggien  y 

Lcg>alitè',  a.  f.  Aiitenticaraonp  ili  «crilture.  “ FrmibrKtitii  '■  • ' ■ 

LegalizzaVc  (is  dojl.),  .f-  tr.,r'.  Rciidorc  Leg-|trmént<;, :<  I^ggennCute arv.  ^ge- 
aulSntica  per  autorilù  bubldica  u^a  voltneiltei  . — Appena  ,'ap^na  — .A. 
acriltura.  '•  . r ' ■ - • pone,  a'ppcp. — Dolicat^eple ,^eec. 

Legtt’me,  a.  m.  Viprolo'—  Inapcdìmciito  Leggio^  f-  ni.  ^Stri^entp  w cui  tengoiisi 

— Altaeoo  ; aeWitù;  . ' ' . ' -aperti  i likri.' corali.  _ , , 

I-egaiuénto  ; a.  in'.  Legame  .‘t'i  Unione  LogibnS  ,>.»-'.C.,Cotpo'  Hi  aoltuti  , che 

Correlazione.-^ /n  Ònetle  p.arti  pre»s6»i  TOitiani  e<piiv.alcrn’ al  apouer- 

rjie  legano  le  o?sa  nelle  ^egàtnrc.  no  regginieht^_  * • / n 

L'-gA'/i  T.  tr  r.  Strfgnere  con  fune  j LegislatÌTO*,  tj.^  4etta  Ppte.st.i 

contr.  di  Seisrre,—  Coatri^ere  -,  ,Hi  lar  IcgJ^élw  paiede  nelU  sui'l-eui;.. 
Tener  unito  -i—  ìlnrastrare  D.  p.  ' iBagiitrotiya' d’ uno  at.alii.  . - 
OhIHigarai  — k iVite.' F;«-  legali  nei  te-  Lfglalatijce,  •..m.  Chi  ordina  le  legg» 
stamenli-  e '"••  «.  d’nito  atiilo.  • . ■ 

Lrg'afa'rip,  g*.  m.  Quegli  ìjj  prb  di  dii  Legiarizj5ne,*a.  ju.  Gonipil.azione  oi leggi. 

e-f.iUo  il  legato.  • Wd.a,  lU.in.  ^preeoiianlto. 

Lega’tò  I ».  m.  Ciia  particolare.  I.aceiahi  3»ej;it’lima.,  t:  f.  Part^  d *redilA.  che  j>er 
per  ultima  TO.lontà  f diVaC-ió 'dii'liri*- • HidiUo,«petlajaMig\iuóU.  \_- 
ifità  e/ir  cntttpotHtÙ' tutti  è'  litui  5 Legittmiamctite  , gw- 

l’relalo’.chc  il  papà'  /naiùbi  come  Legiltijim'rg’,  T.  tr.  r.  Dtceii  tUl  fticono- 

suo  amhaspiatorc' presso  tmaldib  tm-  Kere  g>ec  suoi  legalmente  d «ii  imi 
Vrano'i-i  jyeUa.stmC'ro™  Liiégb-  . trùnon^r;flgh  c|ie  iwnaTaiio  legitliini. 
"tepeiite'- d’  un  sunreinù  capitano  t>egit’limoy;nn,  .ag;.  Secondo  da  legge, 
rtgg.  Jil-  tegare-  V.  .V  . Legnag'giui.  »,  tn.  i’I'n’e- 

Xcoiiih^a,  5.1,  cìnto ^dallrgartio;  Lcgna’jii,  «j  ^vwn  ai  Icgne.  v 

— *>tfx<o*omlc  é^git?)  un  libro?  . Lrs*^ayiòla-  s,  tù.  r^lrgn^inc. 

LegoVitine',  s.  f.  ' Aréhaseeijti  ' pontHid»  ^-een:r  jfic  ; «a.  nv/_  CJpfJf theo- if  o^ii  rbrtn. 

CViurisdizionl"  diil  libato.  , • «f  trgnè  dt  z^teKjjpne. 

Leggìi", -g.. IV  Conlanllamento *rfi _ eW  è Legna’/ie  , tr-  r.  rar.legnc  — Jig. 

costituito  ìli  .aùliTili,  !^-à"reX^H  ih,  'Tlastonaiy.^  * , i 

Ceriorp  lieve  ubbidire  (cK’ifiiìsiy,^-  di-  Li'^n,  e.  LogfM  , •»■  s-  P*-  I*egnaine  da 
nina  tà  itmianai—  Studiò  della  gin-  . lùuoiice  — : Irfgliarsi  le.legtie  aildos,, 
.•  •rfànrudenza  — /uf.  Ordine  con  •««,  A , --TiraM ‘odiato  d rwtle.^^^ 

..  iinii  .cosa-flcve  esciiHirsi,  •'  . ' Xó^no , s.  uv . V*  irtJtH’U»  ^11  .n- 

Leggènda  , s:  f.  arUicdm.  Lilù-o  ^isprt  ' boro  — Qualunque  nave  Qn.alnn- 
. vizio  diViiio  — Vite  de*;»aiitl.-^;iu-  mè  carrozza  — Legno  santo,  c U 

scrizione  iniornof  a’ màrgini  dellè/mpr  puajoci»~-  Legno  nKStle-,  e u c.-u" 

-nPlQ  — .Mòtto  aHiisivo  a mialciie  hd/ie  chi  ti ^ihsto{U;mi  Jrnpwtrito. 
ngiira  nelle  ìilonke.  * ^ ’ ; LegnóSo,  s.à,,flgg.  del  legno. 

lAtfre,  V.  tr.  r.  Rilevar  caratteri.  srrUli  'Lijg'l’me,  s.  m.  ( oUeinvo  dt  qimliuii/Kc 
o stampali  — pg.  Conoscere  a'.'con-  . teme  mangJàhUr  dagli'  ufinó/u  i‘  che 
trassegni,  comr  Leggere  nel. viio,,  lyr.  ‘ (i(uca  •«  tentota  cbn  hiicczHO. 

— Insegnare  f e ' dicetì  di  Arpjissori  Lèi  , prorf.  f.  lic’  cati^Migui  ja\  r^m.^ 
di  sciinze\  tìla  ; eoi'  nncAi  &>lei -,  ita/i«i« 

i^^crèzz  » (si  a'fp.),  s.  f.  tomr.  'di  Ora-  ^ iVtimo  poriiuido'  è amVéi®> . eii-iY- 
>Uà  — Agiliià  e-  Ineoàfcuizg  —,  C«sa  mrfùe  mie/tc 


■ di  teggier  inomigito  --.P'a'agililà  iinjani. 
Leggiadramente,  aw.  liraziosanieqtè; 
Leggiadria,  I.  r Garljoj  gaWieria  — 


e fitti,  in  ìitòf^  ^ 

fi'iwstt7-m'tjt>  prnthtyi  fin  ajfluto  ^ 
ngtvi^  *tt^ticliit 


. 

I.^i|l>o , •.  m.  La  paii]^  citraua  ^rlla 
voatw';  (njo.  » ‘ ' 

Lciom'r  himnie  Avv.  ^ 

ÌMH.C,  «.■[,  Kvspiro  I ri|v>»o  -kr-.  fi/f.'  Vi- 
pori*  — lrn.y,.'v.  liinj'ran^tu'si 

lariiiiinr,  i8.  ip.  ljov^>  tlt  . 

-J'KK-'  pi-  P L'  Iliai^-voFr  ; miià^  — 
Lir),'gir;»>  — '•Tartlo'd'poet. ,). 
Lonilinrt’y» , T.  tr.  r.  Rammo»hiil«ré.*  ' 
Lf^iiineiilfl,  *;  in.  I}«iii^oi'|]nJani'rittpr 
L^-ni(ÌTrt  , ».  e ajK-in.  ,e  L yf^tùito  -di 
JUinJ'ciio  } coutil*,  yii  (iagliunTti.  ,'*► 
L«iu>,  n.H.,  agg^  Hai,T<»;.  sjiòssat® — Ar- 
rfiulcvolc.  _ . ■ • ^ . ' 

L''utu’n;,  V.  U.'r.' RaUf-ntair.  .•  ' ■ 

'dì ^ ìt^iime  . Fftìnuto 
ìcìiiai^ihlo  4i  dà  rir^r.  Jc 

Jìic-ct — Lià^lallo  r^liim  . Hi**<MÙivg»»o 
— Oinor  rristaniiio  Hjrll’^ort-luo  — 
agg.  V.  Lento. 

LriiUt/./,!  (. I*  »:  f.  .A^iatfazif 

maiiranaa  ili  rrlcrità  Di^I.  itVii|tvef»i 
f ni’ir  opprarn.  • - •• 

Lpnlin^Iiiaj  s.  f.  t 

Lriitirola'fp , jigg^iiVc  £ Cl*«  lia  ffgnm 
ili  liailp.' , . ^ 

LpiiligVitw,  ^‘.£  -Xac»^lit!C  0-  foggia  Hi 
Irnlp  "liic  iSC'sjRi  gp  .^Ijljvivi.  ^ 
liiit*  ^ Up/aW:  AfJ-ppiliiil^  pipgbc- 
volc  Taijló  ni'lH  nprrj'rr  — 

Non  l)Pn  iP.to,  (pur/ont/o  dlpiuit^i-'  n 
di  corde  ) ■ — Cuorprp-  a'bioiju  k-iiW." 
^v. . Cmt  Jiio^  • ifUipcraip. 
tcii/.a  (3  'tvtp.y,  ».  {.  Jiélliir  'a^aH.itr 
por  appirrarvi  T aiifl)— il'asniU  Hi  Jiiio. 
Li’iizuòlo  .("s  iij.  Ptmnolmu 

por  uso  (li  kftol  « •*  .'  ■• 

Lcónp , ».  in.  \niiii)lp  f-rooc  foiklssimo 
sotto  la  figiini  (J’nn  grosso t'aiip-,  rou 
lunglii  véHi  jV  rollo  j^.r'fó)la1niigbis. 
s’nia^  — fig.  *UoHio  rrtHp-,  o polpqts»' 
““  If^tuo. , V.  (frtmò'di  gf^n' 

cdra^iò  — dì  il  ijuiittti  Sfgnb  -eiMUf 
j^tdiitco'.  ' 

{.roiiessa,  ».  f.  Frmuiina  del  Icone}  Ìh 
p'icsUi  aneffte  Leéiiii. 

L'-oiiino  , ija , agg.  Krrorc  , — Ardito, 

I Leojiar’du  , *.  in,  .Viiunulc  feroce  velo' 
cissinio  , c shperlMiucntr'  inaerbiiitq. 
LcpiiiaiiicnVc  , avv.  fn  lirnu'volinrntp. 
Li-jMifezza  (j;  <itp.  y,  «.  f.,Farczia.  ' 
^épiilo  j Ha ,,  ag'g.  G jui^iujo  ; tàcetoi}. 
srlicrzcvolr. 

I.c|>ni«'  , ».  fn.  Grazia  della  poesia. 

I.  poriiio,  na,.  agg.  Di  lepK-.  • 
txj.re,  a.  f.  .\iiini.He  salvàlico , ipiasi 
simile  al  rolligli^,  vel(M'o,^è  timido' 


la  K aa5 

— Pigliai'  la  lepre  • 90I  rarro  , -v. 
Otte/uT  il  suo  pile  fo}i-  [Pt^nma,  s— 
Lepri;  verebia  , y.  Oovò  prudente 
— .\ver  più  Helirti  clip  l.x  leppc  peli, 

‘ y-  Esxcgne  pieno  -a-  Levar  la  Icjirc , 
r T.  -Scoprilpt.  • 

Lejn  lno.,  ua  , .-ag"  Di  lepij*.  ' 

L^epriltt'b  , 5.  m,  Lephi  giovane, 

Taociò  , rii,,  ,agg„  Srfonio  ; VilniUantc/  . 
’LtTO  , .».  in.  porUt  di  ìcgtìifK  cip  .prova 
■ neU&;  ruontagne  , .quhsi  iimik  fiUd 
»,  l’tccuit  . ■ • , ■ . 

L^iToa  Ssf.  +’erro  h|^nnt.'itis.4tno  per 
cueir,  le  searae'*— ./^(•|Jomo  ayarot 
Lefbine ,'  ».  f.  tJlTgsJJ^  pre«piiHizio,  ' ' 
Lefivd , Tfl|  ,ao"  Gl^e  irfiporta  Hanno. 
Li'£i,V\  j'agg,  Gffe,s<ir;  (liiunifieito, 
Lessq’re,.  V,  fr.Jit'  Cijocpr  itelP  aeipia  — 
conte,  di  Al•l■oJ^re.  ' 1*, 

Lòssico^  4.  m.  Ifiaipiiario  d' arti  p «ricn- 
'le  (ullcèii  ph‘ ' lo  più  ,dc'  dizioitarj 
•i  tivci)f  V , • . ■ 

Lvsim,;»*,-^  !)gg.  ‘Gotto  nell’  ai^qp.i. 
C-isttótza  aip.  ) , ».  f.‘  (Vsdità  — Jìg. 

■t A<icorh-/*q.fì.  . ' ^ ,.. 

i^sló  , sta  ; -PrCst"  : astntoi . 

Le't  iina’jp,  I.  in.i  Luogo  dove  si  Tagnna 
’ il  Icpiiuè» , / ■ 

Lytaiuii’/v:  ,'  y..tr.  r.  Sparger  di  letanie. 
LelÀi''ine,  si  m.  Gduchiie  per  ingrassare 
.,  i e,Hrt|ri.  . .•  ' ' , 

Cetjpiie,  «.  f.  pl’.^reei  pcricsià-sthilie..' 
L’'laPgo .a\  in.'  Oppressioni*  ili  ^A-el- . 
•le,  r|ie  cagioni»  sniipo  e lUliieiilir.at}- 
z I — SlnpiJHù  — Jìg.  Maiii^auaù  éót- 
piGoli* 'ili  .attirila.  ' 

LetiUivriy,  T(te."y."  Rallegrare, 
lè'l  i/.ia  , 'a.  f.  Allegrezza.  _ . * 

Lériefa,  s.'f.  Carattere  . dell'  alfabeto  o 
i ..in  istiìllip!l  o'  in  i.serilt'o,  Hi  più  forme 
e graiidez'ze,  — Pfij;li'o.seritt()”‘ehe  si 
iifuii^  .agli'  assriiti  sigillato , e emi 
' soji'ràsrritla.  — Belle  lettere , v.  .SVu- 
. dui  .della  ivf lòtica  , della  stoica , e 
della  'potila'  '• — Lettere  sacre  , v. 
Studio  lidia  lacrà  tcrittum  — Let- 
' ♦•■ni  di'  catniiio.,  V.  Foglio  che  ortiina 
pagamento — Lettela  cieca,  v.  Senza 
' sollòécrìiione — ;l)bnio  senzii  lettere, 

V.  Jgnoranìe' — Alle.  Igiteca,.  r.  Senza 
inteiprelazidne. 

Léllera'lc',  agg.  m.  e f.  Soeondo  il. .sènso 
‘delle  paròle  — contr.  di  Allegòrico. 
CetleraVm,  <ja,  agg.  Erudito. 

Leliera’lo ',  ti , - agg.  Persona  i.striiMa 
ne|rrlo<jiienza  , nella  storia , c nella 
poesia. 


U.l5r.itu-ra,  ».f.  Scietua  dcUe  belle  Leva’te^f- H del,, *dc,-o 

lettere  V i i 

LettSlo.  ,^.,..  di,n.di  UlU,-.  , • tcrSléj.,,1»  ''Wr 

LelUèra,  ..  f.  LeBfi-.mie*del  letto  — 

A. a-  rb»  aU  da  capo  al, letto;  «dallo  eJatelW  o c^Ui^  forti^tatf, 

Lettisi , i L,  Ameee^Ci  fii  iSspL  i li-,itti* , i.f.  ^lidU*  che  .i»wte,it 

lisrir  i*  Lss^aiJrf«a^^ 

ia.ui> , m.  ^ JA„  ^SahnlM.» , (Metto  oUa  cura  dei 

' sidiri  uunéili.  ' ' 

Levifa,  Leggrt-eWiai  _ 

’Lcvjtii’r».  T,  fatr.  r.  Fernientare  ,(</«:«»» 
dtlkt  jiu'uut  ■inipt^lala  }ìtr  Jitr  paue). 
•LeTÌtiao  e»<in.  Lino' de'  sacri  tibri,  che 
Uumue  co*;i  - Fa?  JolU»  « T. • i Hutto.  .delU  le^i  e.  <*lia6)^  eaau 
Z-  sotUs,u>  il  IctlAt..  ■4H  .eo^fr^U,y‘'tU  . soi;rtJ»j  del 

ed  il  lelliiccio,  ^.■•Ess(r_malutWfio 


putto  -di  mrquue",  ,niaterasai>  j -Icltlé 
la,  capezxale leazuola , cojK;rte^ 
poltri',  piuicbetté,  pcc.  — AftJar  a 
letto, boiné  i po\ìi,  e,  Anelar dor- 
mir ’O-  bisoiC'Ora  -r4''aVp  il  letto,  ». 
SpiitiHacciarlo  — /ifr  Àsé‘“starc 
UiiKiue  coiik  — Fa?JolU»,*».-><?<;Oiir 


Lvttilre  , t.‘  t«.  Clii  leggS 
aunttro  ordini  sacri  ■muàu-L^  , - ‘ a 
Letto’ia,  s.  f.  11  lettre  -KC^atUr^ 
piuttosto  granile'  iIpHu  sTaiiipa.  ' V 


eezioaa,  «,  l-  •»  .“  ììki*'  ' -caìì— 
giiate  <d;d  rtv>e»le<l  volta  ■|>e;-^.»olUi.  ^ — 
'iCapHulo  della 'soi'ittui'a  clic  si  reeiUi 
piuttosto  granile  detti  stampa.  ■ ’ V mdr  ìiirizio  d_iviiio.  . . • 

Leva  s.  11  Striimc.nU»  iiiecià^iiéd  a'fdg;;  Jaiziosi»,  sa,  agg,  ^npflii^.  . • 

■ • ’ Ut  a^..  ..*  .s.ui.k.  nAi*  _ 


J,s(V.IOs(A^  IH»»  ■«<  ■ * 4»  x'  ' 

'‘gì!,’ vii“st^igi  l>cr  i,inuo,ver,r^^i, 

Scrita  di*.j;iovaiu  atti  alle  lirmi 
Jilelter  a leva.  ».  .^pUtemii!  iJfpuiXnto 


'.giovani  atti  aUe  ormi  -»  Ipii'piiU  uelsa  eùie^aj^oraie. 
va.-T.  .^pUteme  iJepuiXnlo  •■..,  • . * 

fì'^.  Eiajlar' V iniìmV  aU  . ‘ • •vi  ■Ve 


■mi  peso  — Jig-  c.i»auii  i t!"'"',' “•■'I,- ••  ' ■ > ' ■ O 

ÙHi  ad  aziom  j^pnesUi  * i^.' lììl’ - ^ -Wà  «1  • i <d 

■ da  aeiliia  , .v.  Sijont  ulrauUfy}.  f ■ . bi . -irL  ^ '•  \ 

LcVammitó,' a.,  luv  NascimeiiV,  e Wflf  ‘il  i „ 


vameiito  — RiivovUuenl!)  . 
nirnlo  di  e?oupo  , \.  Partenza  if  uu 
estnito.  ■'  - . • -,  ■■ 

Li;vaii’le  , S.  ni  Uno  de’  quatlro-.'fjilwtt 
cardinali,  ópposUi-a  Poifeute  — 1 «t- 
tc  le  -obstc  iipiàtichè^  risjM'IlivamiAitf, 
all’ Europa  >?ioglc  .di  Ve,ao 
U-v«’/r/V;  tr.  r..Alz.,re^.tw  via  '— 

» Proibire  o C>eir»  dui 

leitd  — l’arliisi..— -A'ppaiir  dè’-ma- 
neli  — Cuiiiiiieiar  lU;’'  ' V'tJ*"; 

■ re  ,'  o di;’  vapori  ad  elevy^i  -7  Xc- 
var  rouiorc  , v.  litmdgofisi  1-^  EVvaru 
gente,  V.  Fiw  snidali  — Levar  il 
capo,  T.  /(tsn^Jivió’Ai'-^Iievar -a  gal- 
’l;i , v.  'Sosteileie  alla  supi^rficie'^  Le- 
var bollore,  V.  Cuadnciar,  a bnltiiy 
— Xevar  lìamma,,  v.  C<jiitàiciar  yd 
.àtxleiv  — Levarsi  in  uso,  v.  fornii»- 
ciàrsi  a pruticiwe  — Levarsi  in  pie- 
,ir,  V.  Alzarsi  — Levaisi  <1» ’c;ipt) , 
■'v.  Sceprirsi  il  tó'{a  per  mUtim'e  ; 
lig.  JJisiirAOiuMrsi- 


Li  ; avvo'W'>‘"S“  .•  “ 

’ 11,  oiFiiià  a ‘luci ‘iti'So,  « 
iSbam.,,,  s.'  m.'C.ileii-f  di.  mbnlagiie  del- 
1’  Asia  linnitrej  Tainosc  l«;i  loro  redi  ,. 
Liba’/»  , v-.lr.  r,  AsAaggiae  OoUc  labbr.i 
k'.  Gustare  il  l>i;flo  J un’ 

. 'oualiiuuue.*.  ' ■ I 

•LiU.ra.  S.  f.  #’«<•  .1<>U>1"'<'-  ' 

UbcTcio,  s.  m.  -Vento  clic  ’ spira  dalU; 

• misto  alfriiiaiiV.  .1  ■ . 

Libdillsta  . s.  m.  Scrillor  di  liln'lli  m- 

LibiMo^'x!»'-  l-ibeeHo  — Sr'-ii-lo 
Ui.mtc  — IXL  libello  , v.  ‘Porcele  la 
^doiiist'ulii  ili  f^itùiìcv. 

Lmera’Ii',  agg.  m.  e i.  -<ìenetoso-r- Amo- 
'•  févolè'i'  beiiigiw»  — L.ieeiRiYso  -Vi  ti 
■ librrali,  stillo  le  lirti  iiobili , come  le 
Belle' ietteix , Pillm'a,  Sfidluni  , ìii'-, 
ctiiteHiuu,  ìUiisicà  , ere. 

Liiu-iaiii.i , 8.  r.  (•.vi,ei:osit^  • 
Uljctul^uoiilr  » ;ivv.‘^|^U.'udiudiucui(t*  j.  gc-. 
ucrosauiculc.  • * 


Digitaed  tr 
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Litwramcnte , avv.  Sìuccramrate— Spoa- 
taneuiDHnte  — .Usolutauicnte  — Senza 
im|io<rnuciilo. 

Libera’n;,  r.  U'.  r.  Metter  iu  libertà  — 
K:iiincre  (Lt  un  .aggravio  — Hi  lacciaie 
all'  incauto  al  maggior  olierentc  — 
II.  p.  Trarsi  <P  iiujiaccio. 

Liberazióne  y.  «.  f.  Scampo. 

Libèrcolo , a.  m.  l)im.  di  Libro. 

Lìbero , ra  j agg.  Senza  padrone  — - 
Schietto  — Licenzioso  — Aria  libe- 
ra , V.  Aria  aperta  — Alla  libera  , 
aw.  , Senza  riguiudo. 

Libertà  ,*•  f.  Stato  iu  cui  è concesso 
a taluno  di  vivere  e di  operare  a suo 
talento  ; contr.  di  Sei'vitu  — Patere 
di  determinarsi  liberamente  al  bene 


o al  male;  contr.  di  Necessità  — Li- 
bertà di.  uno  stato  , è fjuaiulo  un 
impero , od  wut  città  si  governa  da 
se  colle  sue  proprie  leggi. 

LilxTtiìiag'gio , s.  m.  Sfrciutczza  di  co- 
stumi. ^ 

Libertino , ua  , agg.  Chi  dopo  essere 
stalo  servo  divenne  libero  — Disso 
luto  voce  deir  irto  ). 

Libéi-to,  s.  m.  Servo  rimesso  in  libertà, 
dopo  esser  stato  schiavo., 

Libidine  , s.  f.  Appetito  disonesto. 

Libito  , s.'m.  Piacere  — A libito  , v. 
Come  pare  e picce. 

Libra , s.  r.  (/no  de'  segni  dello  Zodìaco , 
sotto  la  figura  di  stadera. 

Lihra'jo,  s.  in.  Veiiditor  di  libri. 

Libru’ie , v.  Ir.  r.  Pesare  — n.  p.  Eipii- 
lilir:  irsi  — LiliiMt’si  sulP  ale  , dicesi 
dagli  ucceUi  di  vapùui  qucuulo  sUuuio 


aosoest  ui  ana. 

Lil>ra'lo , ta,  agf».  Ih  efjuilibrio. 

LUiraisiaiic , s.  f.  Apparente  ondcggui 
nii'iito  (Iella  luna  ( 7'.  attron. 

Ubrei'ìa , s.  f.  Kacrolta  di  multi  liln*i. 

JUbru,  8.  in.  Quantità  di  fogli  curili  in 
sieine  o sùmpati , o da  scrivere  — 
Una  delle  parti  iu  cui  sia  diviso  ut 
volume  — Mettere  a libro  , v.  Mct 
icftJ  a partita  — Tener  libri  , v 
i\wir  ìrgistro  — Aver  uno  sul  lihr< 
verde , v.  Averne  mal  cuiictUo. 

Liccio , s.'  m.  S|mgfi  de’  tessitori  jjcr  al 
/ar<!  , cd  abbassar  I’  oniilo. 

làcèii/..i  (2  axp.^y  s.  f.  Coiicrssioue  per 
«Ulule  — ' Arbitrio  coiilro  le  regoli 
iK.'llo  scrivere  o ni*l  dipingere  ^ Co 
inialo  — Sfmwtezza  di  costumi. 


Ticeii/.iti'/t? , v.tr. r.  Accomiatare —Dare 


pcruiissioue  ^ u.p.  Accjuiialai'si. 
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jLicenzia'to")  to,  agg.  Dottoralo. 
Ilàrenzióso  , sa,  *agg.  Di»soÌuto. 

Liceo  , s.  m.  Luogo  pubblico  di  lette* 
rarj  rs4*rrizj  — Celebre  scuola  di 
Aristotele. 

Lichene , s.  m.  Nome  geticrico  d^  alcune 
pùmte  parasiticìui  o ttuuchi , che  ger- 
moglUuu)  sui  U't)tu:ÌU  ilegU  ulOtri^  sulle* 
ossa  f sulle  pietre , ecc» 
iLicitauiente  , uvv.  Convenevolmente. 
Licito,  ti , agg^Iaieitu^  permesso. 
Licdre  , V.  Lu|uore  ( ptteL  )« 

Lido  f e LitO , 9.  m.  Spiaggia  di  maro 
— ^ poeL  ) Paesc^<(uuliiiKpie. 

Lieto , ta , agg.  Allegro  ; cuuteiilo. 
Lieve  , agg.  m.  e f.  Leggiei*e  — Velo- 
ce ; agévole  — Di  poca  impoi*ianza 
— Basso. 

Lieveménte,  avv.  Leggermente  — Pian 
piano  ^ Deli*  atamcule. 

Lievito  , s.  m.  Ferineiitazionc  di  fariiu. 
Ligaméiito , s.  m.  Ciò  che  lega  mia  parte 
coll’ altra  — In  anat.  Parte  fibrosa, 
che  unisce  insieme,  chiude  c stringi; 
le  giunture  del  corpo  miiinale. 

Limo  , già  , agg.  Dipeii<leiiU;  ; .sidmrdi- 
nato  al  volere,  al  desiderio,  al  con- 
siglio altrui  } e per  Lo  più  d’  un  su- 
|>eriorc. 

Ligm;o  , ea  , agg.  Di  legno. 

Ligu’stro,  s.  m.  Pianti  die  dà  fiori  bian- 
efiLé  li  — poet.  Viilto  dipiitlo  di 
ròse  e di  ligu^lià  , v.  Di  un  coiwita 
bifinco  e ì'tìsso  in  cviivu  dtlicutissùrtc. 
L'ma  , .s.  f.  StruuiciiLo  uieic.uiico  d'ac- 
ciaio dentato , die  rode  legno  e leno 
— fìg.  Passione  che  consumi  — Lima  sor- 
da, V.  (/uMo  che  agisce  sesvvtatncntc. 
Liimic'cio,  s.  lu.  Fango  prodotto  dalle 
paludi. 

LitiHf/e,  V.  tr.  r.  Pulir  colla  lima— 
Consumare  — hódore  — • Pulire  gli 
scritti  dando  loi*o  l'uitiiiu  corivzioiie. 
LimaUi/.za  (zs^up.  s.  f.  fìg.  CoiTCzio- 
ne  e purgatezza  di  stile. 

Liraatu'ra , s.  f.  Polvere  die  si  stiera 
dalla  cosa  limata  il  Liiiiare. 
Limbelliie.'cio , s.  m.  nTtiglio  di  pèlli 
lìdie  oflìeinc  de'  còiiriatori  } (seìvono 
'•  a far  còlia  ). 

liim'bo,  s.  IU.  Luogo  dove  si  trattennero 
i palriardii  lino  alla  viaiula  <lel  Mes>- 
sii,  c <love  il  Messia  stesso  si  tr.il- 
■ tenne  dal  punti  della  sua  morie  lino 
I a quello  della  sua  resiiirezionr. 
LimitaVe,  s.  in.  Soglia  dei!'  «seù» — ffg. 
Principio.  ‘ . 
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Limita’rr . V.  1 r.  r.  Ilistringcrc^  por  rnnfini. 

I. imitaliro  , va  , agg.  Clic  ristringe. 

Limite  , s.  ni.  Tèrmine  ; ronfine  — In 

algeb.  Limili  sono  le  (lue  quantità  in 
cui  (rovansi  comprese  le  radici  d tuia 
equazione. 

Limitrofo , fa  , agg.  Confinante. 

• Limo , s.  m.  Fango. 

Limoneéllo , s.  m.  Sorta  di  limone  di 
Napoli  pierolo,  e pieno  di  sugo. 

Limóne , s.  m.  Agrume  quasi  simile  al 
cedro,  che  contiene  un  sugo  eccellen- 
te per  fare  bevande. 

Umonèa , s.  fi  Bevanda  con  agro  e zùc- 
chero stenoperati  nell’  acqua.  - 

Limòfina,  a.  fi  Giù  che  si  da  per  amore 
d’ Iddio  a sollievo  de’  bisognosi , o 
a suffragio'  de’  morti. 

Limofina’re,  •%.  intr.  r.  Accattare. 

Limorinière,  s.  m.  Dispensator  di  limòsine. 

làmóso  j sa  , agg.  Fangoso. 

Limpidezza  (zz  asp.'),  s.  fi  Chiarezza  ; 
tra.sparenza  d’ accpia  o di  cristallo  — 
jfìg.  Nettezza. 

Lìnrpido,  da,  agg.  conte,  di  Tórbido — ■ 
Trasparente. 

Lina’ria , s.  fi  Lino  salvàtiro , che  nfsee 
lungo  le  rive  de’  fossi , con  rami  dif- 
ficili a rompersi , e dà  fiori  gialli. 

Lin’ec,  s.  ra.  Animale  (f\acutissima  rista. 

Lincèo  , èa.  Aggiunto  di  Vista  acuta. 

Lin’do  , da  , agg.  Attillato  ; pulito. 

Lindu’ra,  s.'fi  Attillatura  nel  vestire. 

Linea , s.  f.  Luitgher.za  senza  largliezza 
— Serie  di  parenti,  q discendenza  — 
In  geogr.  Equatore  — IVcUa  scrilt. 
Riga -s- iVei  milit.  Ordinanz'a  di  trup- 
pe , e trmeieramento  — In  maria. 
Fila  di  navi  ~ Vascello  di  linea,  è 
de'  più  grossi  da  guerra—  Selle  for- 
tùie.  Linea  dt attacco,  è I opern'  che 
gli  assediatiti  innoLlrano  sotto  coperta 
verso  il  corpo  della  /Mazza  — Linea 
di  circonvallazione  , c uno  .scavo  fat- 
to dagli  assediami  entro  il  tiro  del 
cannone  della  piazza,  per  assicurare 
il  proprio  campo  contro  i soccorsi 
che  potessero  avere  g/i  assediati  — 
Linea  di  contravvallazionc,  è un  fosso 
con  parapetto,  per  difndere  gli  asse- 
diatiti dalie  sortite  della  guarnigione. 

Lineaniéiito , s.  m.  Oisposizione  di  linee 
— ptur.  Fattezze  del  vólto  umauo. 

Liiica’re , agg.  ra.  e fi  Di  linee. 

J. inc.'i’re,  v.  tr.  r.  Tirare  a filo. 

Uu’fa,  6.  f.  Acqua  - Umore  del  corpo  ani- 
male che  ha  grande  affinità  col  sangue. 
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Linfa’tico , ca,  Agghm(0  di  Vena  che 
conduce  la  Unta  scorrente  pel  corpn 
uin.ino,  e deW  Umore  stesso. 

Lin’gua , 8.  fi  Membro  del  corpo  anima- 
le , per  cui  si  gustano  i sapori , e si 
mùdnla  la  voce  - Linguaggio  — In  geogr. 
Porzione  di  terra  che  s’  insinua  nel 
mare  — San^gnetta  degli  strumenti 
da  fiato  La  lingua  batte  dove  il 
dente  duole  , v.  Cagionar  volentieri 
di  ciò  che  più  inteivs.sa  — .Aver  la 
lingua  lunga  , v.  JEsser  maldicente  — • 
Non  morir  la  lingua  in  bowa , v.  Sa- 
per rispondere  a tempo  — *ver  sulla 
punta  della  lingua,  v.  Non  ricordarsi 
prontamente  d una  cosa  — Dar  lin- 
gua , V.  Avvisate  — Pigliar  lingua  , 
V.  Informarsi,  eco. 

liuguag’gio  , s.  m.  La  favella  d’  una 
nazione, 

Lingue’tta  , s.  fi  IKm.  di  Lingua — Sam- 
pàgnetta  degli  strumenti  da  fiato. 

Liirànénto,  s.  m.  Sorta  d’ unguento  per 
amolcire  la  parte  inferma  stropiccian- 
dola con  quello. 

Lino,  s.  m.  Erba  che  macerata  dà  ma- 
teria atta  a filarsi  — In  poes.  e fg. 
Stame  simbòlico  delle  parche. 

Lino , na , agg.  Di  lino. 

L'iocirno,  s.  m.  Animale  rhe  ha  un  solo 
conio  nel  mi  zzo  della  fronte  (Jiavvetiq 
una  speoe  terrestre , ed  uùa  titaiinii). 

Liquefili,  V.  tr.  irr.  (fo,  faceva,  feci', 
latto  ) Struggere  un  corpo  sòlido  — 
n.  p.  Struggersi. 

Liquefatto , ta  , agg.  da  làqiiefiire  V. 

Li<[uid<i’re,  V.  tr.  r.  Pareggiala!  un  crédilo. 

Liquidazióne , s.  J.  Il  riduiTC  ima  qual- 
che somma  dubbiosa  ; o il  fissare 
le  pretensioni  rispettive  di  due  per- 
sone alla  stessa  somma. 

Liquido,  s.  m.  Corpo  flùido,  che,  ha  la 
proprietà  di  scorrere  e di  bagnare  i 
corpi  immèrsivi. 

Liquido  5 da  , am.  Flùido  ; con'cnte  ; 
contr.  di  Sòlido  — ? Chiaro  — Liquide 
diconsi  le  consonanti  L,  M,  N,  R, 
diverse  dalle  altre  che  dicotisi  Mute. 

Liquiire,  s.  m.  Qualunque  flùido  — Più 
particoL  Bevanda  composta  con  ispì- 
rito  di  vino,  droghe,  ccc. 

Lira , s.  fi  Moneta  d’  argento  divisa  in 
ao  .soldi —Strumento  musicale  a cor- 
dii  come  la  cliitarra  — A lira  c sol- 
do, v.  Per  rata , ossìa  pagatuln  ngtiutto 
hi  sua  potatone  — SjX'ndcr  la  lini 
per  venti  soldi  ^ v.  Avere  d conto  fuo. 
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Lirica , s.  f.  Grarro  <li  poosia  in  rime 
armmiiusc  e farili  al  canto, 
len  irò , ra , Aggiunto  di  Caniumi , e di 
puciUi. 

Lisca,  s.  f.  Materia  legnosa  che  caile 
dal  lino  nel  pettinarlo  — Spine  dei 
pesci  — Ptr  sìmil.  Cosa  da  nulla. 
Liscia , s.  f.  Strunaeiito  di  ferro  per  dare 
la  salda  alle  biancherie. 

Lisciainénto , s.  m.  11  lisciare  ~fig-  Adu- 
l.iaionc.  V 

Lisciu’rr , v.  tr.  r.  Staopicciare  una  rosa , 
acciò  si  faccia  più  mòrbida  — fig. 
Adornare  — > Adulare  — n.  p.  Garsi 
il  belletto. 

Liscio  , s.  m.  Belletto  delie  donne. 
L.lscio  , ia , agg.  Contr.  di  Ruvido  — 
Passarsela  bsria , v.  Senza  danno  — 
lini  cosa  non  è liscia,  v.  Non  « 
sincera. 

Lisciva  , s..  f AcqiiU  bollita  con  cénere 
i>er  nettar  biancherie. 

Lilo,  fa,  agg.  Lógoro  (dicesi delle  o(sli'). 
Lista , s.  f.  Pezzo  di  cliccchcssia  più 
lungo  ohe  largo  — Nelle  manif.  Orlo 
d' un  dra{>pu  che  termina  le  due  parti 
laterali  — Nella  star.  Steccato  dei 
conibatliinciiti  singolari  — NelT  aixh. 
Filetto  che  serve  a coronare  membri 
più  grandi  — Segno  — Fila  — Catà- 
logo — I Essere  in  capo  di  lista  , v. 
Kssere  il  pròno  a Jitr  (jualchc  cosa. 
Litargirio,  s.  m.  Sostanza  nietàllica  usala 
nella  coinjiosizioue  degli  cinpiastri  , 
per  dar  loro  maggior  consistenza. 
Idtp.,  s.  L Goutroversia  — Processo  ae- 
cojsUt»  dalia  legge , e elle  si  fa  pres- 
so. i tribunali , per  ottenere  il  suo,  con- 
trastato ^ aiti-i. 

Litiga’nr,  V.  iutr.  r.  Gontcmlere. 

Litigio,  s,  in.  Coutrovcraia;  lite. 
Litigióso,  sa,  ogg.  Proutp  a prendere 
brighe.  1 

Litofllo,  s,  m,  Proriotlo  di  pòlipi  marini 
che  esposto  all’ .aria  impietrisce,  comcj 
i cttraUt,  le  madrèpore,  ccc. 

UtogUfo , s.  m,  Pietra  r.ap}N;escntante 
n naturalmente  alcuna  figura. 

Litografia,  s.  f.  Descrizione  delle  pietre 
^ — Arte  novissima  di  stampare  scrillute 
.i  .a  figure  disegnate  con  certo  inchiostro  j 
suiu'.i  una  putlrafmrj^hVrLitotipagrafla). 
Litologia,  s.  f.  l’arte  della  storia  natu- 
rale , che  tratta  delle  specie  e delle 
rpialità  delle  pietre. 

•Lilomar’ga,  s.’ f.  Sorta  di  terra  pingue 
, f densa  , che  difficilmente  s’ inzuppa. 
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Litotomia  , s.  f.  Arte  cliirùrgica  di  cslrar- 

} 11!  il  eàleoln  dalla  vesririi, 

|Litlórc,  8.  m.  Guardia  consolare  presso 

I i romani  antichi  , armala  di  fascio 
e scure. 

Lituo,  s.  m.  Barchetta  degli  àuguri. 

Litu'ra , s,  f.  Macchia , u cancellatura 
di  scritto. 

Liturgia  , s.  f.  Studio  de'  sacri  riti  ; o 
Scienza  che  ne  tratta. 

Livèlla,  s.  f.  V.  Traguardo. 

Livellaòv,  V.  tr.  r.  L'atto  di  trovare 
una  linea  parallela  all'  orizzonte  fra 
due  o più  siti , affine  di  determinare 
I'  altezza  d’ un  luogo  rispetto  ad  uu 
altro,  per  regolar  disceso,  dirigere  il 
córso  di  acque,  e simili —Aggiustare 
più  cose  3(1  un  pianf>  — n.  p.  Met- 
tersi allo  stesso  piano  ( si  al  pivpr. 
come  al  fig.'), 

Livella’rio , s.  m.  Chi  paga  livello. 

Livellazióne , s.  f.  L’  oj^erazioue  di  li- 
vellare. 

Livèllo,  s.  ni.  Censo  annuo  ohe  si  paga 
al  padrone  de’  fondi  che  si  gòdoiio  — 
Enfitèusi  V.  — Piano  orizzuiil.d>;  — 
Essere  a livello,  v.  JSsscrc  allo  stesso 
pòrno  ; e fig.  Allo  stesso  grado  di 
cognizioni,  sostanze  ccc. 

Lividezza  (zz  s.  f.  Livido  — 

Percossa  — Colore  smorto  — fig. 
Invidia. 

Livido , da  , agg.  Macchialo  j smorto. 

Ijvóre,  s,  m.  InvidU;  astio. 

Livrèa,  s.  f.  Colore  uniforme  degli  abita 
che  indossano  i servi  d’  uno  stesso 
pali. •me  — Couiparsa. 

Liu'lu , 8.  in.  .Slriiiiiento  innsicale  a cor- 
de — Piceiola  barehethi. 

Lizza  (ss  asp.),  s.  f.  Trincèa  — Stec- 
cato che  circonda  il  luogo  de’  toi;- 
neainciiti. 

t 
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Lo , art.  mase.  — Pron.  r^ 

Lobo , s.  in.  Parlìrrllix  cìrl  — / 

seni  profondi  d^Uc  in  aJcfin^ 

piante  dieonsi  luln  , *c‘  tpàndi  lolj.itc 
U pMUtte  stesse  — * diconsi  pm'e 

le  due  parti  tigiuili  tlel  seme  di  certi 
t^i'Uini  f COUie  tu  fara^  ‘il  pisello , e.cc- 

Loca*'lc,  agg.  111.  « f.  Di  luogo. 

LtO(\UiVla  , Ss  f.  ’Vlboi'ifo  pn*  alloggiare 
fonisilirri. 

LA)ca/.iùiic , i>.  f.  t/aUn  (U  affiliali!  fomli 
o caso  per  un  evi  to  prc4/.o  c tviu^ios 
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L<)co , s.  m.  V.  Luogo.  ( 

Locu'xta  , 9.  f.  Sorta  (ti  raTallrtta  simile 
al  grillo  — • .41iiisla  di  iiiare. 

Locuzióne,  s.  f.  Favella;  iiiodo  di  dire. 

Loda’r*,  V.  tr.  r.  Encomiare  — Lodarsi 
d’  uno  , V.  Chiamarsenf.  todditjìuia. 

Lòde , e Lòda , ».  f.  Encòmio  — Onore 
— Fama  — Merito. 

Lodévole , agj.  m.  c f.  Degno  di  lode. 

Lòilola,  V.  Allòdola. 

Logaritmo,  s.  in.  Progressione  di  numeri 
in  proporzione  aritmètica , eorrispoii- 
denti  ad  altri  di  proporzione  geo- 
mètrica. 

Lòggia,  ».  f.  EdiGzio  aperto,  rotto  da  colon- 
ne, e coperto  col  mezzo  di  architravi 
o di  volte  — Alloggiamento  — • Difesa. 

Loggia’to  , s.  m.  Pòrtico. 

Lògica , ».  [.  Arte  di  ben  pensare , e di 
bene  usare  della  ragione,  nel'dilSni- 
re  , dividere  e argomentare. 

Lòglio,  s.  ra.  Erba  che  nasce  fra  il  giri- 
no c dà  seme  cattivo—./?^'.  Vizj  frani 
, mezzo  alle  virtù  — Non  dormire  nel 
loglio,  V.  Non  e.tser  baloixlo. 

Logora’;* , c Lograix:  ( ftoel.  ) , v.  tr.  r. 
Cousumare. 

Liigoro  , ra . agg.  Consinnato. 

Lòja  , s.  f.  Sudiciume. 

Lomba’rc , agg.  m.  e f.  Apparteacute  ai 
lombi.  . 

Lomba’ta  , s.  f.  Parte  del  corpo  dell’  a- 
nimalc  ove  stanno  attaccati  i lombi. 

Lómbo s.  m.  Arnione  dell'  animale  — 
Fianco. 

Lombrico,  »,  m.  Verme  che  sta  sotterra. 

Longanimità,  s.  f.  l'otlei-anza. 

Longèvo,  va,  agg.  Di  lunga  vita  ; vecchio. 

Longini[uità , s.  f.  Lontananza. 

Longin’qiio  , ijua , agg.  Distante.. 

Longitudiua'le , agg.  m.  c f.  Disteso  pel 
lungo. 

Longilu’dinc,  s.  f.  Lunghézza—  Ingeogr. 
Distanza  d'  un  paese  dal  primo  me- 
riiliauo  verso  levante  o ponimte. 

Lontanàn’i^,  (s  osp.),  s.  f.  Distanza  da 
un  InogtlR 

, Lonla’iio , na , agg.  Distante  — Diverso 
— Alieno  d.i  far  checchessia  — Slare 
loutaiio  da  alcuno,  v.  AueiUrsi  iLilla 
sua  compaiiiiii  — Tenet  lontano,  v. 
Intpcdire  cne  altri  s'  accosti.  » 

LonUi’no,..avv.  Da  lungi. 

Lóntra  , s.  f.  .Auiinale  r.ipace  grosso  co- 
me una  gatti , agilissimo  al  iiuot.i , e 
che  si  ciba  di  pesci.  . 

lónza  • usp.  ) , t.  f.  Lupo  cerviero. 
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LopjM  , (•  Pula  <‘lir  ni  as'para  dalle 

{'rana^ic  uri  moiidarlr. 

LrK|!iaVr  , a";*,  ra.  e f.  Che  parla  assai. 

LiMfiiarità  , s f.  Smania  di  riarlói'e. 

ìyxpièla  f a.  f.  Facoltà  di  parlare. 

Lonl,  8.  m.  Signore  ( inglese  ). 

r^ixlamoute  , avv.  Sporcamente. 

LonlrtW,  V.  tr.  r.  fmbratt4ir(\ 

Lordézzii  ( 2»  a^p.  ) , h.  f.  Bruttura. 

Lònlo.  da,  a^.  Seliifo j «porro— Peso 
Ionio , V.  Non  tulUx  di  tara  /nere.)», 

Lordu'itie,  «.  m.  linra<>nd{*z£a. 

Lòri , s.  m.  Spezie  di  pappat;allo  rosso  . 
con  coda  corta  — Animaletio  assai 
mansueto  d<dP  is<»la  di  di  Cèylan. 

Loric.a , s.  f.  Corazza  ( sorta  di  ar/natura 
antica  che  Jasciuva  il  busto  del  sol- 
dato ). 

L^rnio  , nia,  agg.  Guercio. 

Losco  f e Lusco , s.  lu.  Chi  è di  vista 
corta  , e die  per  veliere  aggrotta  le 
ciglia  — Jig.  Ottuso. 

Lóto  , s.  ni.  rango— chim.  Corapn- 
•to  di  sostanze  Uriiaci  per  chiudere  le 
commcssiiiN*  ddvasi  nelle  disliltazioni. 

Lòtta . ».  f.  Cojiibattiinetilo  ; conlrasLo. 

Lottfi'iìe,  V.  tr  r.  Giuncar  alla  lotta. 

Lòtto,  s.  m.  Grtuoco  di  sorte,  in  cui  si 
guadagna  per  1’  estrazione  di  pòlizze 
hendìci;it(‘. 

Lozióne  , s.  L Lavamento. 

L U 

Luhriru''nt; , v.  tr.  r.  Umettare  \ renderò  , 
sclrucelfilévole  ( dicesi  deli*  effetto  di 
alowu  cibi  o riituulj  sul  uent/'e  ). 

Luhrieità  , s.  f.  ctmU\  di  Slilidiezza. 

Lu’briro,  ca.u^g. S'iniceiolevole ; seiolto. 

Lueeicrt'’/i8,  v.  mtr.  r.  Kisplendcre  (dicesi 
di  a/vìd  f o altro  che  leifiguto  ). 

Luccichio  , s.  lu.  Spleudore  \ scili  tUlu' 
mento. 

LueVio  , 8.  m.  Pesce  cT  acqua  dolce  co- 
nosciutissùno. 

Lue’*cioU,  8.  f.  Sorta  ili  mo8ea  iioUur* 
iia  dUra  , o non  alata  , che  mostra 
una  luce  azzurra  — LumiiieHo  per 

^ teiKT  la  bambagia  ik;'  lumi  a olio  — ^ 
Mostrar  lueeiali!  per  lanterne  , v. 
iKiìV  ad  éntemlc/v  u/ift  otna  per  atC  ul- 
tra — Far  veder  le  lucciole  ad  uno , 

V.  Pa/io  piange/'t  di  dolore  per  colpo 
dato, 

iàu’  *e,  s.  f.  QiHlo  splendore  eruaiuùbv 
«lai  sole  , (*  da  alrun  corno  per  so 
iuuiui>so  , li  piolsi  piviiuco  oi:> 
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S>mn  (Irlla  vista  U son^zioiu'  parll- 
t olaiv  , rlip  noi  (tirìaino  yrtUn  (.V’. 
sin.  n.  57.  ) — La  pupilla  iWl’  oc- 
chio — Jlg.  Giorno  — Vita  — • Og- 
gi-ltu  ainalu  — plur.  Orchi  Dare 
alla  lucr,  v.  PiMticare,  e Partorir^ 

< — Dar  luce  , v.  Ilhtminan  — Salire 
in  mólta  luce,  v.  Acqtiùtar Jiima— 
l’rìma  Iure,  v.  Sul  J’av  del  dì. 

Lnrèptc , agg.  in.  e f.  Kispleniirntr. 

Lucentézza  (^zz  n.ip.) , s.  f.  Chiarezza. 

Lui'èma , s.  f.  V'aso  con  olio  e lucignolo 
ad  uso  di  far  lume. 

Lucernière  , s.  m.  Mànico  di  legno  che 
sostiene  la  lucerna. 

Liicèrin  , e Lucèrtola , s.  f.  Serpenltlln 
con  quattro  gambe  rtmoiciutissùno. 

Lucherino  , a.  m.  CecelUtto  con  utime 
verdi  e gialle. 

Liicidaménle , avv.  Con  chiarezza. 

Luciflaménto , s.  m.  Il  copiar  un  disegno 
a risconti-o  della  luce. 

Lurida’re,  v.  tr.  r.  llliiminare  Illu- 
strare — Copiar  disegni  o pitture  al 
riscontro  della  luce. 

Liicidaziiine  , t.  f.  V.  Luridamento. 

Lùrido  , da , agg.  Lucente  ; liscio  — Lu- 
cido intervallo,  v,  QueUn  spazio  di 
tempo  nel  quale  il  patto  ricùpeì-a 
P uso  deila  ragione. 

Lucifero , s.  m.  Pianeta  di  Vènere  che 
si  mostra  alla  mattina  t—  Nume  del 
rapo  degli  angeli  rihelli. 

Lucìfero , ra , agg.  Che  ap|M>rta  luce. 

Lucignolo,  s.  m.  Fila  di  bambagia  unite 
insieme  , chi?  ardono  nelle  candele  , 
o nella  Incema  — Guardarla  nel  lu- 
cìgnolo e non  nell’  olio , V.  Curarsi 
più  delle  cose  minute  , che  dello  im- 
poriantL 

Liieina , s.  f.  Dea  che  nella  favola  si  te- 
neva per  assistente  ai  parti. 

Loero’re  , v.  tr.  r.  Guadagnare. 

Lucrativo,  va,  agg.  Di  guadagno. 

Lii’cm , s.  m.  Gu.aiiagiio  ; prolittn  ; ùtile. 

Lurniso , sa  ^ agg.  Che  dà  guadagno. 

Lucubra'to  . ti , agg.  Che  rosta  molto 
studio  (dicesi  di  scritti'). 

Liienlcntn , ta , agg.  Lunlinoso  ; lueeiite. 

Ludìbrio , s.  m.  Scorno  ; derisione  ; in- 
giuria. 

Lue  , s.  f.  Contagio  ( si  riferisce  si  agli 
'animali  come  ai  vegetabili)  — Hostro 
scolpito  sulle  .armi  d’  un  rav.diero. 

Lu’glin  , s.  m.  n settimo  mese  deWatmo 
— Farsi  onore  del  sol  di  luglio,  v. 
Donare  quello  che  è comune  a tutti. 
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Lognlire,  agg>  m.  c f.  Funesto  ; tristo; 
da  nioido. 

Lui  , s.  m.  H piti  piccolo  degli  uccelli 
di  macchia. 

Lu’i , pron.  m.  ne'  casi  obliqui  di  Egli. 

Luma'ra  , s.  f.  Chìùeeiula  — Scala  a 
lumaca,  v.  Scala  rotonda. 

Lumacóne,  s.  m.  Accresc.  di  Lumaca  — 
fig.  Uomo  goffo. 

Lu’iue,  8.  m.  Splendore  (V.  Sin.  n.  .‘ir.') 
— Lucerna  o candela  accesa  — Jtg. 
Notizia  — Stella  — Occhio  — Pro- 
tezione — Scorta  — Pigliar  lume , 

■ V.  Infirmarsi  — Non  veder  lume  , 
V.  Esser  accecato  da  una  passione 
— Far  lume  , v.  Mostrar  la  via. 

Lumeggiaménto,  s.  m.  L’atto  di  •lu- 
meggiare. 

Lumeggia’i»,  V.  tr.  r.  In  pitt.  Porre  co- 
lori più  ebian  alle  p.arti  più  luminose 
de’  eorpi  — Illuminare. 

Lumièra , t.  f.  .\rnese , ehe  sostiene 
molti  lumi  per  uso  di  risebi^unir  le 
stanze, 

Lumina’rà,  s.  f.  IllUinin.irione  festiva. 

Lumina’re , s.  m.  Splendore  — I «Ino 
astri  che  ni.aggiorinenle  illùminano  la 
terra  — fg.  Uomo  dieliiarissima  fama. 

Luminèllo,  s.  m.  .\nolletto  dove  s’  inliU 
il  lucìgnolo  della  lueerna. 

Luminóso  , sa^  .a^g.  Lucente  ) illuminato. 

Lima , s.  I.  .Satellite  della  teiT.a  che  l.a 
illumina  in  tempo  di  unite  — Il 
corso  di  essa  — Ci.a,sriina  delle  sue 
fasi  — Far  la  luna , v.  Piimovarsi 
della  luna , e fig.  Arrabbiarsi  — Che 
ha  da  (ar  la  luna  co’  granehj  , v. 
Far  paragone  fra  due  cose  \pmpnr- 
zionale  — Mostrar  l:i  luna  nel  pez- 
zo , V.  Dar  ad  intendciv  una  cosa 
per  un'  alita  — Aver  la  lun.t  al  ro- 
vescio, V.  Essere  sliavagante  — ,V,7/e 
flit.  Mezze  lune  , v.  lìipari  fitti  atl 
una  città  a Jbggia  di  mezza  lumi. 

Luiia’re , agg.  m.  e f.  .M<’iisiiale  — sost. 
Corso  della  luna. 

Luma’rìo  , s.  ut.  Alm.anaern  ove  sono 
segnate  le  variazioni  della  luna. 

Luna’tieo  , ca  , .igg.  Che  patisce  d’  in- 
costanza nel  cervello. 

Lunà’to,  tii,  agg.  A loggi.i  di  mezza  lum. 

Lim.izióne , s.  f.  Corso  meu-iiale  ilellii 
luna  i ossia  il  perinilo  di  li'inpo,  ehe 
passa  tra  una  Iniia  nuova  e I’  altri. 

Lunedi  , s.  m.  Secondo  giamo  ilella 
settimana. 

Liiiiétta  , s.  f.  Cerchietto  da  oreeehi  — 
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Sostegno  doir  ostia  rottwirrata  tìH- 
PostcnMVio  — Cerchio  superiore  delle 
casse  degli  orinoli  da  lasca  — Mezzo 
cendiio  Ira  i due  peducci  delle  volte 
— l’ajuob  da  ricamo 
Klevazioiic  di  terra  nella  fossa  che 
eiiTonda  una  piazza  per  inipcdire  il 
])assu  della  fossa  stessa. 

Liiii^ga  , s.  f.  Striscinola  per  imhracaro 
gli  uccelli  ili  rirUiaiuo  nello  lese  — 
Segno  «li  camJ>an^  — Sentir  sonar  Ja 
Iniiga,  V.  Ai'vr  ginn  fame  — Alla  lun- 
ga , avv,  , V.  ìH  lontano  — Andare 
alfa  lunga,  v.  Pìv<^det'  lentamente^ 
Slare  alla  lunga  , v.  Star  in  distanza 
per  osseivarr  — Di  gran  lunga  , v. 
J^uor  di  modo. 

Lungaineal(? , avv.  Molto  tempo. 

Lun’ge,  avv.  e piep.  Lontano.  I 

Lunghffsso,  prep.  JÌaseiile;  accosto. 

Luoght^za  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Estensione 
in  lungo  — Durala. 

Lnn’gi , V.  Lunge. 

Lun’go  , ga , agg,  Contr,  di  Corto  — 
Uomo  lungo,  v.  Lento  ^ tardo. 

Luifgo  , prep.  Aecoslo  ; lunghi\sso  — - 
"t  irar  di  lungo , v.  Proseguire  — Di 
lungo  , avr.  , v.  Di  continuo. 

Luògo  , s.  m.  Sito  ; pósto  — rerra  — 
Còmodo  Dar  luogo  , v.  Dar  il 
paiso  — Aver  luogo  , v.  Venir  a 
pmpòsito  — Ceder  il  luogo , v.  Dar\‘ 
ad  alni  la  pnfirrnza  — Esser  in 
luogo , V.  JSjjcr  in  cambio  (t  un  altro 
— • A luogrt  c tempo , avv. , v.  Al- 
l*  opportunità Liutgo  di  monto,  v. 
C;*carfo  sul  monte  di  pietà  — Luogo 
v<*ltòriro , V.  Llgnm  ìvuònca  , ecc. 

Liiogutonènte,  s.  in.  Chi  rsorrila  lo  fmir 
zioiii  d’  un  altro , si  nel  civile  ehe 
nel  militare,  essendo  rivestito  delle 
suo  prerogative. 

Lupa,  s.  f.  La  femmina  del  Iuj>o— ^g. 
Avarizia.  * 

Lupanare  , s.  m.  Postribolo. 

Lu])ri4’a'll  , s.  f.  pi.  f'esic  degli  antichi 
romani  istituite  in  onore  del  loro 
dio  Pai\p  , e della  lupa  che  allattò 
Jiòmolo  e Bemo. 

Lupina‘'jo,  s,  m.  Venditor  di  lupini. 

Lupinèlla  , a.  f.  Pianta  che  .fi  sémina 
per  pastura  fresca  e per  fieno  ^ detta 
uolgarm.  Lupino  salvàtico. 

Lupino,  8.  m.  Pianta  che  fa  i baccelli 
simili  a fjUc'  delle  fave , con  un  seme 
amarissimo. 

Lupo  , 8.  m.  Animale  salvàtico  yoracis- 
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rimo  » /7^.#Divomtoro  delle  sosfanfi? 
altnii  — il  lupo  cangia  il  polo  ma 
non  il  vìzio,  v.  (Ut  àbito  cattivo  con 
difficoltà  si  emenda  — Andar  in  lioe- 
ra  al  lupo  , v.  Ksporsi  a certo  peri- 
colo — Clii  perora  si  fa  , il  liijio  s<? 
la  mangia,  v.  Chi  sopporta  le  piccole 
ingiurie , dà  (ulito  alle  grandi  — Dare 
le  pecore  in  guardia  al  lupo , v.  Af- 
fidai* cosa  a chi  ne  sia  àvido  — Lu- 
po cerviere,  è un  animale  colla  vista 
acutissima  detto  anche  Linee  V. 

Lup’polo,  s!  ra.  fiit'ba  strisciante,  il  cui  - 

* frutto  è ingrediente  pnncipale  della 
bÙTa. 

LiiVido  , da  , agg.  Sipiàllido.  « 

Liiriiì’ga  , s.  f.  Dolcezza  di  parole  por 
giiailagnai’si  T animo  altrui  ^ vezzi  ; 
rarezze. 

Lufingn‘’;zf , v.  tr.  r.  Allettare  con  dolci 
parole  , o c.oii  carezze. 

Lufingliièro  , ra , agg.  Che  alletta. 

Lussarci,  n.  p.  Slogarsi  le  ossa. 

Lussazióne  , s.  f.  Slogamento  «P  ossa. 

Lasso,  s.  ni.  Superfluità  nel  mangiare, 
nel  vestire , nello  sjièiKlere. 

Lusstirrggin’/v , v.  intr.  r.  Vìv«t  negli 
agi  ; far  <la  grande  — Parlando  di 
piante , Crescer  vigorose. 

LiissuVia,  8.  f.  SmcKlerato  appetito  car- 
nale — Lusso  — lligógliu. 

Lussurióso , sa  , agg.  Ch<*  ama  il  lusso* 
— Kigoglioso  ( paìin/ido  di  piante  ).  ' 

Lustrale,  Aggiunto  di  Acqua  usata  dai 
gentili  per  asjiei'gere  il  popolo  ; e dei 
Gkirno  in  <*ui  cnnipivaiisi  le  lustra- 
zioiri  d^  un  bambino,  che  era  il  nono 
dopo  la  nàscila. 

Luslra're , v*  tr.  r.  Dar  il  lustro  ; net- 
tare — Osaen  arc  j spiare  Nelle  ar- 
ti y Tirare  a pidimenln  marmi  o metalli. 

Lustrazióne  , s.  f.  Sarriflzio  enuiatorio  , 
con  cui  i gentili  pin^vano  il  popolo, 
un  esercito,  o una  città  maccniati  da 
alcun  dióitto. 

Lusirmo  ^ s.  m.  Sorta  di  drappo  di  aeU 
— Piasli'elle  di  rame  inargentato  o 
doralo  ^ che  si  Usano  ne*  ricami. 

Lu’stro  , s.  m.  Splendore  5 decoro  ^ oN 
namento  — Lusta*atura  — Lo  spazio^ 
di  cinque  anni  ( T.  Star.  ). 

LuteVe  , V.  tr,  r.  Impiastrar  di  lóto  r 
vasi  che  si  vogliono  esporre  al  fuoco 
vivo.- 

Luteranismo , .s.  m.  Professione  delle 
massime  di  Lutero. 

Luto , s.  m.  Terra  inumiditi!  5 fango. 
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I'.  F,scrrÌ7.io  ginnà.sUrh.  V.  LiStta. 

IJiUo , 8.  m.  llcslizia  per  morie  ili  pa- 
renti , n (li  sovrani. 

Lui  Illùso,  sa,  agf;.  Lacrimévole. 

Lulnléiito,  la,  agg.  Chiazzato  ili  fango. 

MA 

M , s.  f.  Lttteì-a  consonante  lìquida  j 
f ttndecima  deU' aljahtto  ittdiano.  M. , 
num.  rom.  denota  Mille. 

-Ma,  eong.  c/ie  distili^,  o eccettua,  o 
coniritvia. 

Maca'eo  , s.  in.  Morta  di  scimia  Con 
naliclte  nude , coda  prolungala  e na- 
rici riicvate  ; è senza  basia , e di 
■ color  brano  grigio. 

Marea , (.  A > avv.  A ufo  (modo JamigL). 

Mareabéi , s.  m.  pi.  Ultimi  libri  del  vec- 
chio testamento  , che  contendono  la 
stoiia  degli  ebrei  sotto  i rè  Asmonii. 

Maceheròni , s.  m.  pi.  Pasta  di  grano 
ridotta  per  uso  di  minestra. 

Maecherònieo , ca , Aggiunto  di  Poesìa 
sehereévole  e burlesca. 

MacVhia , s.  f.  Segno  — Lordura  — fig. 
Colpa  — Infamia  — Bo.seo  folto  d’ ar- 
boscelli — Siepe  lolla  di  veidi  spini 
— In  astr.  Macehie  . diconsi  certe 
oscurità  osservate  nc'  pianeti. 

Maceliia’re,  v.  tr.  r.  Imbrattare  (al  prop. 
«d  al  fia.  ). 

Maechiavellista  , s.  in.  Chi  professa  le 
massime  di  Maeehiavelli. 

MacVhina , s.  f.  Nome  genèrico  di  tpia- 
lunipie  ordigno  ingegnoso  che  serva 
ad  usi  meccànici , e che  ti  spanni 
bracina , e tempo  — Qualunque  stru- 
mento di  fìsica , di  meccanica , di 
gueiTa,  ecc.  — fig.  Uomo  grosso  — 
, — Macchinazione  — Qualunque  cosa  , 
che  si  muova  dà  se , come  gli  oriuoli. 

Maochina’re , V.  tr.  r.  Disporre  , ordire 
inganni. 

Macchinatùrc , s.  m.  Chi 'ordisce  segrc- 
. tamentc  insìdie. 

Macchinazióne , s.  f.  Insidia. 

Macchinista  , s.  m.  Inventore,  e fabbri- 
catore di  màcchine. 

Macelhi'’r« , v.  tr.  r.  L’  uccider  le  bestie 
per  Lime  cilm  agli  uomini  ; che  i 
mestiere  de’  becca). 

Maeella’jo  , s.  m.  Beccajo. 

Màcélio , s.  m.  Uccisione  delle  bestie 
per  carne  — Beccheria  — Stràge. 

Maccra'rr , v.  tr.  r.  Addolcire  una  cosa 
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eoi  tenerla  nell’  ac(]ua  — Infràngere 

. piTcuotendo  — JigL  Affliggere. 

Maceratiijit,  Fossa  piena  d’acqua, 
ove  si  màcera  la  cànapa  o il  Imo. 

.Macerazióne , a.  f,  L’  atto  di  macerarsi 
della  cànapa  o del  lino  sott’  acqua 
— fig.  Mortificazione  della  cóme. 

Macèria  , s.  f.  Muriccìà  rovinosa. 

MaVero  , s.  m.  Macerazione  V. 

Ma’cero  , ra  , agg.  Macerato. 

Maria  , s.  f.  Muro  rovinoso. 

Macigno  , s.  m.  Pietra  durissima  — fig. 
Cuor  di  macigno , v.  Cuor  dwrt  ; che 
non  sente  compassione. 

•Macilènte , agg.  m.  e f.  Magro  j smunto. 

Macilènza  ( t asp.  ) , s.  f.  Estenuazione 
di  carni. 

Macina’re , v.  tr.  r.  Bidiirrc  in  polvere 
con  macine  (dicesi  particolarmente  di  i 
grano  , e delle  altre  biade'). 

Macinatóio  , s.  m.  Mulino  , ove  si  mà- 
cinano  le  ulive. 

Maciuatu’ra , s.  f.  L’ azion  di  macinare  -, 
e la  cosa  macinata. 

Ma’cina,  s.  f.  Pietra  circolare  da  mulini. 

Maciulla , s.  f.  Strumento  per  dirómpe- 
re il  fusto  della  cànapa  e del  lino. 

Maciulla’re , v.  tr.  r.  Dirùmpei-e  il  lino. 

Maculiz’ni! , V.  tr.  r.  Macchiare  — Percuo- 
tere uno  fortemente. 

Maculu’to,  ta,,àgg.  Macchiato  — Battuto. 

Mada’ma , s.  f.  Signora  — (Nome  d’ oiinn- 
che  ai  dà  alle  donne  civili  ; Franz.  ). 

Madamigèlla  , s.  f.  Signorina  ( Franz.  ). 

Madefatto,  ta , agg.  Bagnalo. 

Ma’dìa  , s.  f.  Spezie  di  cassa  per  farvi 
c conservarvi  il  pane. 

Mà’dido , da , agg.  Umido  ( poei.  ). 

Madòniia , s.  f.  Signora  — Per  eccellenza 
i casi  detta  la  SS^  Fergine  — Don- 
na t Madonna,  v.  Peubona  assoluta. 

Madoma’le,  agg.  m.  e f.  Grande  (.  Di- 
cèsi dP  rami  maggióri  delU:  piante)  — 
fig.  Error  madornale,  v.  GraJulUsimo. 

Mar  Ire  , t.  f.  Quella  a cui  ognuno  va  de- 
bitore della  vita  — NeUe  arti  Slm- 
mento  dentro  a cui  un  oggetto  pren- 
de figurò’  — La  chiòcciola  della  vite 
T-La.folrm'a  ove  si  gettano  i caratteri 
da  stampa  — Dura  madre,  e pia 
madre  sono  le  due  tùniche  del  cervello 
( T.  anat.  ')  — Madre  lingua , è quel 
linguaggio  originate  da  cui  altri  si 
Jòrmaiviu)  — Antica , o Comune  ma- 
dre (poet.  ) , V.  La  terra. 

Madrcggia'iv , V.  inb'.  r.  Somigliar  la  ma- 
dre ne'  costumi  j ni  acni  Matrizzale. 
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Aradrrpérla  , (.  f.  ConchÌ!jlÌ!>  luCfnlr  co- 
me avRonlo,  clic  racchiiitlc  le  perle. 

Madrèpora , s.  f.  Spezie  di  corallo  ; V. 
Lilòlìto. 

MadiTvilc , s.  f.  Chiòcciola  con  cni  si 
forma  la  vite  ( T’.  de'Jèrraj  ). 

Madrig:rie  , s.  m.  Poesia  lirica  breve , 
rimata  e concettosa. 

Madrina,  s.  f.  Levatrice —o.mi Comare. 

Maestà,  s.  f.  Grandezza;  nobiltà  — 7V- 
tolo  (T  imperadori  e re. 

Maestóso  , sa,  agg.  Grave  ; angusto. 

Maestra  . s.  f.  Donna  clic  insegna  — Al- 
bero di  mae.stra,  è il  più  grosso  e lun- 
go della  tiare. 

Maestrale,  /iggiunto  di  Vento  che  spira 
da  ocridente  c settentrione. 

Maestran’za  (z  asp.),  t.  f.  Qii.antità  di 
maestri  che  attendono  ad  un  lavoro 
— Maestria. 

Maestro’re  , V.  tr.  r.  Addottor.arc  — In- 
segnare. 

Maestrévole,  agg.  ra.  e f.  Da  maestro. 

Maeslrevolraénle , avv.  Con  maestria. 

Maestria , s.  f.  Perizia  da  maestro. 

Maèstro  , s.  ra.  Ammaestratore  — Pre- 
fitto di  città  — Professore  d’  nn'ar 
te  — Padron  di  bottega  — Gran 
maestro , v.  Capo  .scuola  — Vento 
maestro  , T.  Maestrale  — Maestivi 
di  rasa  , v.  Maggiordomo  — Mae- 
stro di  capjiella , v.  Compositore  di 
musica  — Col|V)  da  maestro  . v. 
Operazione  condotta  con  sagacilà  — 
Libro  maestro , v.  Libiv  principale 
de’  conti. 

Ma, "a  , s.  f.  Strega  ; ineantalriee. 

RLaga’gna  , s.  f.  Difetto  ; vizio  ( cosi  del 
corpo  come  deW  animo  ). 

Mag.agna’i*e , v.  tr.  r.  Guastare,  e 

Magazzino  (ic  dot.'),  s.  m.  Stanza  ove 
si  ripongono  grasce  , o.  mercanzie. 

Maggése  , s.  m.  e f.  Terreno  ove  P anno 
scorso  fu  segato  il  grano  c lasciato 
sodo  ipiest’  anno  acciò  si  ri[V)si  — 
ac!s.  Raccolto  nel  moggio. 

Maggio , s.  in.  n quinto  mese  dell’  anno. 

Maggioran’za  (z  asp.),  s.  f.  Preminenza 
— La  parte  più  nobile  , e impropr. 
La  pili  numerosa. 

Maggionlòmo,  s.  m.  Soprintendente  alla 
casa  de’  grandi. 

Maggióre , comp.  Più  grande  — Supe- 
riore — Maggiore  d’  età  — Uscito  di 
minor  età. 

Maggióre,  s.  m.  Grado  militare — Fernm. 
Prim.i  proposizione  d'  un  sillogismo. 
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Maggiormente  , avv.  Mollo  più, 

M.agia , s.  f.  dnticam.  La  dottrina  degli 
antielii  .sapienti  e lilosoli  persiani.  Clic 
, rliiamavansi  Afagi-lneantcsimo  ; malia. 

Mj  *^^00,  ra,  Di  inapa  ; por  mapa 
— ftg.  SorpmHirntr  — Lantonìa  mìn 
gir.i  , è una  mnccìiinetia  per  cui  al^ 

C oscuirt  piccinle  immagini 
ifì^i'andiie  nel  miux*  a secomia  della 
thsUtnza. 

Miì’gi 8.  m.  Que^  tre  prràonagp  rhr? 
vcnnrro  dall’  orirntr  per  ailorarr  O. 
Bambino  — Co-ti  chiamauattssi  dai  • 
persiani  antichi  i lom  sapienti. 

Mapótio,  s.  f.  Cisa;  ovr  si  dimora. 

; -MjigìòstiM  , s.  f.  Sorta  di  fràgola  assai 
f?rossa  di  giardino. 

Ma'^islèrio  , s.  m.  Uffizio  di  marstro  — 
iMaosIna  — DoJtorato.  • 

3la  gl.stra’le , agg.  m.  e f.  Di  maestro  — 
Prinemale. 

àlagisirafinénte  , aw.  Da  maestro. 

Magistra’to  , s.  m.  Collegio  d’  uomini 
legalmente  istituito , con  potestà  di 
giiidie.ire,  e far  r.seguire  le  leggi. 

Magislratii’ra , s.  f.  Uflizio  di  magistrato. 

M i’glia,  s.  f.  Coneatenamento  d'auellelti 
di  ferro  per  far  le  .armature  — Ln 
stessa  armatura  — Vani  delle  calze 
e delle  reti. . 

Ma’glio , s.  m.  Grosso  martello  per  let- 
tere le  spranghe  di  ferro  nelle  ferriere. 

Magliuòlo , s.  m.  Sermento  di  vite  che  ‘ 
si  pianta  acciò  si  formi  ima  vite. 

Magnanimità,  s.  f.  Grandezza  d’  .animo. 

Magna’nimo  , ma , agg.  Di  gran  cuore. 

Magn.a'no , s.  m.  Lavoralor  di  fervi  c rami. 

Magna’te  , s.  m.  Gr.an  signore. 

Magne  fia,  s.  f.  Sostane.a  ealearia  assor- 
bente, che  si  usa  |>er  medicamento. 

Magnète , s.  m.  Sostanza  che  alU-ae  il 
ferro  ; calamita. 

Magnèlieo  , ea , agg.  Calamitato. 

Magnetifmo  , s.  f.  La  virtù  d’  attrarre. 

Magnlfieaménlc  , avv.  SplenJid.ainente. 

Magnifiea’re,  v.'tr.r.  Aggr.aiidir  ron  parole. 

Magnificènza  (z  asp.),  s.  f.  .Splendidez- 
za ; spesa  grandiosa  ; sontuosità. 

Magnifico,  ca,  agg.  Splèndido;  grande. 

Magnitu’dinc , s.  f.  Grandezza  (^Latin.). 

Magno  , gna  , agg.  Grande  ; jlggiimte  di 
Personaggio  assai  illustre  nella  storia, 
come  Alessandro  magno  per  Ales- 
sandro il  grande. 

Ma’go  , s.  ra.  Sapiente  ; filosofo. 

Magóna , s.  f.  Magazzino  di  ferramenti 
d'  ogni  sorta. 
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Miiftranicntp , av>-.  Srar<«npnU’. 

AlnRi'ezza  ( zz  asp.  ) , i.  f.  Contr.  n<£i 
Crrassrzza.  * 

Ara’j;ro  , p-a  , stffff.  Smunln  ; àridn. 

Mai,  ar».  Alcuna  volta  (Per  lo  più  va 
unito  ad  altra  particella  a cui  ag- 
giugne  forza  di  significato  ). 

Alaja’lc , s^  m.  Porco  castrato. 

Ala  jo , s.  m.  AIIkto  alpcatm  , clic  si 
veste  Hi  fiori  simili  a quelli  Hclla  gi- 
nvstra  , c proHiicc  in  copia  fnitti  a 
loe^a  <’i  pràjipoli. 

• • ijùlica  , s.  f.  l'erra  Ha  stovij;lic. 

Ala|wra’na  , s.  f.  Sorta  di  erba  odorosa 
delle  campagne. 

Alajorasca’to , s.  m.  Possesso  Hi  certe  rèn- 
Hite  assegnate  al  luajoraseo  ; Ragione 
a quelle.  — 

Alajnr.a’sco , s.  m.  Ere<lilà  che  spella  .al 
fratello  maggiore. 

Maju''scola , s.  f.  Leffe(g  gramle. 

Majii'scolo  , la , Aggiunto  di  Carattere. 

Mìi’iz  , s.  ni.  Orano  H'’  India  che  seiTe 
per  lo  primario  alimento  .ai  pojioli 
H’Asi.a,  cP  Affrica  e H'  America. 

Malaccùlto  ta  , agg.  Accolto,  di  mala 
grazia. 

Maiaccóncjo,  ria,  agg.  Di  m.ala  grazia. 

Malaccòrto  , ta  , agg.  Poco  aweihilo. 

Alalacliite  , s.  f.  Sorta  Hi  gemma  non 
tr.asparente  più  verde  dello  smeraldo. 

Malacrean'’za  ( z asp.  ) , s.  f.  Inciviltà. 

'Malailwa! , V.  e dici  Maledire. 

MalaHìzióne  , s.  f.  Imprecazione. 

M.alafaUa,  i.  f.  Errore  di  manifattura. 

Mnlaflétto,  ta,  agg.  Che  non  .ama. 

Ma'laga , a.  f.-  Spezie  d’  uva  e di  vino , 
i qn.aii  tae  vengono  dalla  .Spagna. 

Alalagcvole , agg.  m.  e f.  Difficile. 

Malagevolézza  (zz  asp.),  s.  f.  Difficol- 
tà — Aialuilii  ad  ottener  un  fine. 

Alalagiiida  , s.  m.  Cattiva  guida. 

Malaménte,  avv.  Alla  pcf^io  — • Con 
Hanno  — Fuor  di  modo. 

Malanda're  , v.  intr.  ( non  è usato 
J'uorchè  nell'  in  fin.  e nel  ptu  i.  ) (àm- 
diirsi  a mal  termine  tanto  di  sanità , 
quanto  Hi  fortune. 

Malandrino,  s.  m.  Assassino. 

Malan'no  , s.  m.  Somma  sciajjur.i. 

Malatic''cin , eia  , agg.  Infermiccio. 

MaIa''to , ta  , agg.  Infermo. 

Malattia , s.  f.  Stato  di  un  corpo  viven- 
te, in  cui  desso  viene  impedito  da 
alcuna  delle  sue  funzioni  vitali  , o 
naturali,  o anim.ali  (anche  le  ùtfozio- 
Ili  delle  piante  diconsi  Malattie). 
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Malaventu''ra  , s.  f.  Disgrazia. 

Malauguróso , .sa  , agg.  Di  mal'  anguria 
— Sciagurato. 

Malavoglicnza  (z  asp.),  s.  f.  Odio. 

Malavvedutaméiitc , as'v.  Ineautaiucnie. 

Malavvedu'to  , ta  , agg.  Incàuto  ; im- 
prudente. 

Malcadu’eo  , s.  m.  Epilessia  'V’’. 

Malca'uto , ta , agg.  Non  accorto. 

M.alconlcntn , ta  . agg.  Non  contento. 

Maleostimia’to , la',  agg.  Di  cattivi  co- 
stumi. 

Malerc.i'to,  ta,  agg.  Scostumato;  zòtico. 

Maldicènte , agg.  m.  e f.  Che  dice  male 
di  altri  ! calunniato^. 

Maldicènza  (zasp.)  , s.  f.  Ii^ndar  nar- 
rando fatti  non  puìihliei , o non  veri, 
i quali  off.'nd.ano  il  Imon  nome  altrui. 

Male  , s.  m.  Nome  getter,  contr.  di  Bene 
— In  mor.  Pena  — Scàndalo  — 
Misfatto  — In  med.  Infermità  — Avere 
a male  , v.  Stimarsi  offeso  — Andare 
a male , v.  Guatarsi  — Dir  male , 
T.  Mormorare  — Andar  di  male  in 
peggio , V.  Peggiorare  — Far  male  i 
fatti  suoi , V.  PPitir  danno  — Mandare 
male  , v.  Gettar  via  — Metter  ma- 
le, V.  Irritare.  ‘ 

MalcKólge , s.  f.  plim  Mali  ripostigli 
(usato  da  Dante),  ft  > ,^ui . 

Malédieo,  ea,  .agg.  Maldiceoto  If. 

Mahslòz  , V.  tr.  irr.  (ico,  icdva,;  lisi  , 
étto  ) Pregar  male  — Imprecare. 

Malefieio , s.  m.  Delitto  — D.anno  che 
si  tenia  eon  veleni  contro  animali  e 
piatile  — Ferri  di  raalellrio  sono 
quelli  destinati  ad  offèndere  il  suo 
simile. 

Malèfico,  s.  m.  Danneggiatore. 

Malèfico  , ea , agg.  Che  fa  male. 

Malevogliènza  (Z  asp.),  s.  f.  Odio. 

Malèvolo , la , agg.  Che  vuol  male. 

Malfattóre,  s.  ra.  Che  commette  , o li.» 
eommrsso  delitti. 

Malgra’do , aw.  A dispetto. 

Malia,  s.  f.  Spi’zie  d’  iiicaiité.simo , eon 
cui  nella  tavola  le  fate  loglieviino 

• agli  nomini  P ii.so  libero  della  mente 
o delle  membra , trasformavano  pian- 
te , c simili. 

Malignamente , avv.  Con  malizia  — Pef 
eattivo  cuore. 

Alaligna’/r  , v.  intr.  r.  Interpretar  mali- 
gnamente. 

Malignità-,  s.  f.  Malvi^tà  d'  animo  ; 
malizia.  ... 

Maligno,  gna,  .agg.  Malvagio  — Peri- 
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roloso  — Febbre  mali;^i  è Una  sorta 
rii  JiLbn  cìu  Jàriliiunte  si  comànica. 

Malinconìa , s.  i'.  Umore  sepai-ato  dalja 
milza  detto  Alrabilt , da  < ui  nasce 
1'  i|>oeondrìa  — Tristezza  d'  animo  ; 
noja. 

Malincònico  , ca , agg.  Mesto. 

Malincòipo  (A) , avv.  Di  mala  voglia. 

Malizia , s.  f,  Alala  volontà  — Cattiva 
qualità  — Astuzia  — Infezione. 

Malizia’rr , v.  intr.  r.  Darsi . al  maligno. 

Maliziosimiéntc  , avv.  Con  inganno. 

M.UÌZÌÓSÒ,  sa,  agg.  Pieno  di'  malizia. 

ALdlca'bile,  agg.  itr.  e f.  "Che  regge  al 
martello  ^icc  ■ tutti  i metaJ/i  , i 
quali  rc^THezzo  di  ripetute  percosse 
pigliano  quabmqut forma,  senza  stri- 
tolarsi. 

Mal'leo,  s.  ro.  Martello. 

Mallèolo,  s.  m.  Estremità  inferiore  della 
tibia  che  forma  la  noce  dql  piede. 

Mallevadóre  , s.  m.  Gliì  si  obbliga  per 
altri  — Stare  mal^adore,  v.  Fare 
sicurtà. 

Malleveria , s.  f.  Obbligazione  che  fa  il 
mallevadore  per  !■  sicurtà  d'  un 
contratto. 

Mallo  , s.  m.  La  prima  scorza  tenera 
della  noce , c della  màndorla. 

Maimcna’ie , v.  tr.  r.  Conciar  male  — 
fig.  Affliggere. 

Malua'to,  ta , agg.  Cattivo'. 

Alalo,  la,  agg.  Cattivo;  opp.  (fi Buono. 

Malóra , s.  f. . Rovina  — Andar  in  ma'- 
lora  , V.  Cader  ùi  rovùia. 

Malóre,  s'.'m.  Malattia  — fg.  Affliziohe. 

Malpiglio , s.  m.'  Cattivo  viso. 

Malpra'tìco,  ca , agg.  Inesperto. 

MaUa'no  , na , agg.  Infermiccio  ■ — Nim 
salubre  ( parlando  tT  aria\ 

Malsicu'rO,  ra , agg.  Non  Iwnc  assicurato. 

Malta  , r.  f.  Melma'  — Isola  del  medi- 
terraneo. 

Maltrattd’n! , v.  tr.  r.  Usar  villanie. 

Malva , s.  f.  Erba  comunissima  della 
specie  de'  geranj  assai  mollificante. 

Malvagia , s.  f.  Sorta  di  vino  greco  de- 
licatissimo , cosi  detto  dalla  città  dello 
stesso'  nome  (T  antica  Epidàuro  della 
,\ìorèa  ) , tl  onde  viené  il  mie^oie. 

Malva''gio , già , agg'.  Cattivo  {lUcesi  delle 
persone  meglio  che  delle  cose  ). 

Malvagità , a.  f.  Perversità. 

M.alveddre,  v.  tr.  irr.  (édo,  edeVa,  idi, 
eduto)  Iteder  di  mal  occhio. 

Alalvivèiite  , agg.  m.  c f.  Di  mala  vita. 

Malvnlontiéri , aw.  Di  mola  voglia. 
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Alalvolére  , s.  ra.  Cattiva  intenzione. 

Mau^ma , s.  f.  Madre  (voce  Jàiwiullesciif 
— M;uiimell£ 

Mammalucco,  s.  ra.  Schiavo  cristiano' 
presso  gli  Egizj. 

.Mammamia  , s,  m.  Ipòcrita. 

Mannna''iia,  s.  f.  Governante  di  zittelle. 

Alammélla,  s.  f.  Pónila  delle  ibmmiiie. 

Mainmolctta , s.  f.  Màmmola. 

Alani'mola  , s.  f.  Sorta  di  violetta  cam- 
pestre primaticcia  , di  color  cerùleo. 

Mammóne , s.  m.  Ricchezza  riposta  — 
fig.  .Avarizia. 

Maiìan’te',  agg.  ni.  e f.  Clic  sgorga. 

Mana'ta , s.  f.  Tanta  materia , quanta 
si  può  tener  in  una  mano.  . 

Mancaménto,  s.  m.  Pcninòa  — Deliquio 
— s Imperfezione  — Scemaracnto  — 
Colpa. 

Mancau''tc , agg.  m.  e f.  Che  vicn  meno. 

Mancan'za  (sz  osfg.),' s.  f.  Colpa  Icggieraf 
o senza  malizia. 

Manca’rv,  v.  intr.  r.  Scemare.;  diminui- 
re — Finire  — t Alancar  di  fede,  v. 
IfÒn  istaré  alle  promesse  — Mancare 
di  speranza  o d' animo,  v.  Perder  la 
speranza , o U coraggio  — Mancare 
poco  , V.  Esser  vicitto  a seguir  qual- 
che cosa  — Da  me  non  manca,  v. 
.Da  me  non  procede. 

Mancatóre,  s.  m.  Chi  manca  alla  pro- 
mossa. . 

Manchevole  , agg.  m.  c f.  Che  manca  ; t 
caduco  ;'  fràgile. 

Alan’cia , s.  f.  Regalo  ndn  pattuito. 

Alancia'ta , 'V.  Mattata. 

Mancino  , s.  in.  Clic  adòpcra  natural- 
mente la  mallo  sinistra  in  cambio 
della  destr.v. 

Mancino , na , agg.  Sinistro  — A man- 
cina , V.  A mano  sinistra. 

Alancipio  , s.  m.  Schiavo. 

Mancipa’iv , v.  tr.  r.  Assoggettare. 

Man’co  , ca  , agg.  Scemo  — Infelice  — 
Sinistro  — Minore. 

Maii'co,  av.v.  Meno  — 'Venir  manco  , 
V.  Deteriorare , e Cadere  in  deliquio  — 
Aicmmaiico,  v.  Nemmeno. 

Maiida’rv,  vj.tr.  r.  Comandar  che  ar 
vaila  — Spetlii-c  — . Comandare  a 
persona  lontana  — Mandar  fuori  , v. 
Pubblicare  — Mandar  in  bando  , v. 
Esiliare  — Alautlar  ad  efietto  , v. 
Effettuare  — . Mandarla  buona  , ▼. 
Èsser  propizio  — Witidar  larta  bian- 
ca, V.  Bimettersi  aW  operare  altrui. 
Mancino,  s.  m.  Titolo  dei  nobili,  e 
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’ina^istriiù  oriaiUili,  spetiabnenie  dei 
Cluruni. 

Miiiiilat-i’i  in , 8.  m.  Chi  fa  por  commis- 
sionr  altrui. 

Manila'to  . s.  ni.  Commissione  — In  Ifg. 
canon.  Kesrritto  pontifirio  per  la  col- 
lazione il’  im  benefizio.  • 

Mainlilml.i  , s.  f.  Ma.^rella. 

M iiiMola , s.  f.  V.  MàiMlorla. 

Mamlòla , s.  f.  Su  iuneipo  muticaìe  a 
cónte  'ir  aceàyo , .eimiU  alia  chitarni. 

Mamlnlino , s.  in.  Sititmenlo  simile  alla 
muntlòla  ) ma  più.  piccoló. 

Maii’dorla  , .s.  f.  Finito  piò  piceolo  della 
noce  , e di  'figura  (piasi  ellittica  — 
Las’oro  a inùndorla,  v.  J-'alin  a fi ffUu 
di  mandorlà  ( 7'.  de'  rKoM.  ). 

Maiidorla’tó,  s.  m.  Conlpostd  per  lo  più 
di  màndorle.  ' 

Maii’dorlo , s.  m.  .\ll>cvo  che  produce 
le  màndorle,  ziWehcrt»,  ere. 

Man’dra,  e Man’dria  , s.  f.  Greg"e. 

Mandra’gola  , s.  f.  Piantà  de'  biotti  om- 
brosi, coti  Jòglie  Innctòlnle  t corolla 
campanij'orme  , che  produce  una  bac- 
ca globosa  <f  un  forte  odor  narcòtico. 

Mane , s.  f.  M.attina. 

Maneggévole  , agg.  m.  e f.  Alftì  a ma- 
neggiarsi. 

Maneggia’re,  v.  tr.  r.  Trattar  eolie  mani 
— Trattar  con  arte  uno  strumento  , 
od  un  arme  — Governare  — Maneg- 
' giar  Un  cavallo , v.  Istruirlo. 

Manéggio , ».  ra.  Negozio  — Uso  — 
Governo  — Esercizio  di  cavalli,  o di 
vascelli  — Aver  il  maneggio  d’  alcu- 
na cosa,  vs  /freme  la  dilezione. 

M.inélla,  s.  f.  Manata  di  paglia  o sjiighe 
elle  s’  impugnane  dal  mietitore. 

ManéIIo  , 9.  m.  Covone. 

Maiieseal'co  , s.  m.  Maniscaleo  V. 

Manésco  , sea , agg.  Facile  a maneggiarsi 
— Inclinato  a percuotere,  o a rullare. 

Manétta  , s.  f.  Pim.  di  Mano  — Manette 
pliir.  Arnesi  di  Jérro  per  leeart  i rei. 

Maiigaim're,  v.  Ir.  r.  Lusti-ar  U;  tele  col 
màngano. 

Manganèllo,  s.  m.  Strumento  da  gnerra 
— obuiir.  Grosso  bastone. 

Manganése,  s.  m.  Ferro  mineralizzato. 

Maifgaiio , ».  m.  Màcchina  militare  an- 
tica per  iseagliar  jiietrc  i—s  Màcchina 
da  lustrare  1 jianni , facendoli  passare 
Col  mezzo  di  rulli  sotto  gravissimo  peso. 

MangiTÌa,  s.  f.  Guadagno 'illécito. 

Mi  uiglapa’nc  , s.  m.  Uomo  disùtile. 

Mangi(i\v,  y.  tr.  r.  Masticare  il  cibo— 
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fìg.  Consumare  le  allrvii  facoltà  — 
Scialih-ipiare. 

Miingia’re,  f.  m.  Cibo  — Il  mangiare 
insegna  bere  , v.  Il  bisogno  insegna 
altrui  V operare. 

àlaiigiativo , va , .agg.  Buono  a mangiarsi. 

Mangiatója , ».  t.  Arnese , ove  nelle 
stalle  si  dà  il  mangiare  alle  bestie. 

Mangiatóre,  ».  m.  Che  mangia  assai. 

Mangiatòrio , s.  ni.  Refettòrio. 

Mangime , s.  ra.  Pàscolo  di  bestiame 
( 7’.  de'  contad.  ). 

Mania , s.  f.  Furore  ; delirio  — Desiderio 
ardente.  ^ 

Magineo , ca  , agg.  Che  partécipa  di 
manìa. 

M.a’iiila,  8.  f.  Quella  )>arte  della  veste, 
clic  euopre  il  bracrio. 

Maiiiea’re  , v.  tr.  r.  Mangiare. 

Manicarétto,  s.  m.  Vivandà  composta 
di  più  tose  appetitose. 

Manichèi , t.  m.  plur.  Setta  tT  erètici  , 
che  sostenevano  due  firincipj , mio 
buono  (luce),  r altro  cattino  (tenebre). 

Ma’nieo , s.  m.  Parte  di  alcuni  strumenti 
che  <ì  ticùe  in  mano  |irr  poterli  ado- 
perare — Us<^  dal  manico , v.  Fare 
più  che  non  sì  suole. 

Manicòtto  , s.  m.  Arnese  per,  lo  più  di 
Ile,  a foggia  di  sacco  aperto  ila  due 
ndc,  pei'  riparar  le  mani  dal  freddo. 

Manièra,  ».  f.  Modo  di  operare  — - Fog- 
gia — Qualità  — Costume  Crean- 
za — In  piti.  Pai'tioolarità  di  un 
caposcuola  — Di  bella  maniera  , v. 
Grazioso  — A maniera,  v.  A guisa 
— Maniera  veneziana , romana  , Ihi- 
lognesc , V.  Secondo  il  modo  di  dipin- 
gere di  quelle  scuole  — Piltor  di  tua 
niera  , v.  Ammanieralo. 

Manierare , v.  tr.  r.  Dar  grazia. 

Manieróso  , sa  , agg.  Gentile. 

Manifattóre,  s.  m.  Arb'fice. 

Manlfattu’ra , s.  f.  Nome  genèrico  di  tutti 
gli  oggetti  che  si  fanno  con  orifìzio 
di  mano  nelle  basse  arti  e mestieri  — 
La  stessa  opera  di  mano. 

Manìfc'staménte , avv.  Palc'semonte. 

Manifesta’re , v.  tr.  r.  Scoprire  ^ fare 
palese. 

Manifèsto,  sta,  agg.  Noto. 

Manifèsto,  s.  ra.  Kelaziode , o serittura 
per  far  pubbliche  le  sue  ragioni  in 
cose  di  ^an  rilievo  — Ragionata  di- 
chiarazione di  guerra  Ira  uno  stato 
e r altro.  ' 

Maniglia,  s.  f.  Capitèllo  per  tener  in 
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raano  la  srja  — Pezzi  di  melarlo  at- 
taceàti  a bauli  o Ibrzieri  , per  alzar- 
li od  aprirli  — Ferri  per  cui  pas- 
sano i cignoni  delle  carrozze  — Se- 
condo mattadore  al  giuoco  delle  ombre. 

Manigoldo , s.  m.  Carnefice. 

Manimésso , ssa , agg.  Coinineiato  ail 
adoperarsi. 

Manipolai , v.  tr.  r.  Lavorar  con  mano. 

Manipolo , s.  m.  Quantità  d’  erbe , che 
pui>  stringersi  in  una  mano  — Covone 
— Striscia  di  drappo  che  sta  sul 
braccio  manco  del  sacerdote  nel  ce- 
lebrare la  messa  — PfV.wo  gU  antichi 
romani , Coorte  ili  cento  snidati  ^ di 
fanteria  (e  .sotto  i consolici  dugento) 
comandata  da  un  centurione. 

Manisearco,  s.  m.  Chi  medica  e ferra 
i car.alli. 

Manna , s.  f.  Lirpiore , che  stilla  dal 
fràssino  e dalf  omo  — Cibo  mlraco- 
ìoso  raihito  dal  cielo  agli  ebni  nel 
deserto  — Jig.  Ogni  cibo  squisi- 
tissimo. 

Mann.a'ja , s.  f.  Scure  del  carnefice  e del 
becrajo.  r 

Manna'ro,  jiggiunio  iTtui  Lupo  imma- 
ginario. 

Mannerino,  .s.  ra.  .Agnello  castrato. 

Mano,  s.  f.  Membro  del  corpo  umano 
che  termina  il  braccio  , e Che  con- 
tiene il  primo  senso  del  Latto  — .A.ju- 
to  — Banda  — Carattere  di  sorittnra 
— Potere — Mano  manca,  mancina, 
stanca  , v.  Lato  sinistro  — Mann 
ritta , V.  Destra  — ‘ .Allargar  la  mano , 
V.  Esser  liberale  — Alzar  le  mani  al 
cielo , V.  ìtùigrat'iai'e , o pregar  Iddio 
— Alla  mano , v.  Affabile  — Venir  alle 
mani,  v.  Azzuffarsi — .Aver  .alle ma- 
ni , o fra  m.ann , v.  Servirsi  attual- 
mente di  checchessìa  — A mano  a 
mano , aw. , v.  Sucressiramente , o 
A poco  a poco  — A man  salva  , v. 
Senza  pericolo  — \ver  buona  m.ano, 
V.  Ricscir  bene—  Aver  buono  in  mano, 
V.  Avere  sicurtà  per  Un  rtegozio  — 
Aver  la  mano , v.  Precedere  — Avere 
mani  in  pasta , v.  Ingerirsi  nel  negozio 
di  che  si  tratta—  Aver  le  mani  legate, 
V.  IVon  poter  operare  — Aver  le  m.ani 
lunghe  j V.  Esser  potente  — Cader  tra 
le  mani , v.  Imbattersi  — Cavar  ie 
mani  , v.  Terminare  — Dare  alla 
mano  , v.  Dar  subito  , o Sborsaiv  a 
conto  — Dar  la  prima  mano  , v. 
Dar  il  primo  principio  ad  una  cosa 
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— Dfir  fìi  ninno , r.  AfJ'trrcfrt  roti 
— Dar  mano,  v.  CoMÙui'ui- 
ì't — Dar  una  o più  mani,  v. 
più  ìT  una  uo!ta  il  colore,  o la  tmtd 
— Dar  la  mano,  v.  Pmtneltere,  o 
Ceder  il  luogo  — Dar  in  buone  , o 
rattire  m^nì , v.  Avuenini  in  buona, 
o cattiva  persóna  — Far  man  l>aj»8;t, 
V.  DLtJhr  interamente  — Giuoco  fU 
mano  , v.  Lentezza  — Gnadaf^ar  1« 
mano  , è quando  il  cavallo  non  ewti 
più  il  Jf'eno  — Lavarsi  ,Ic  mani  , v. 
Non  impicciarsi  più  — Lc<;ar  le  mani 
altrui  , V.  J/npedirgli  d*  operaia  — 
Mano  morta , v.  Stato  di  coloto  i di 
cui  beni  non  si  possono  alienare , 
(come  quelli  de*  — Mettere 

le  mani  innanzi  per  non  radere , v. 
Accusar'e  altrui  di  cosa  di  cJte  uno  ò 
reo  — Mordersi  le  mani,  v.  Pentirsi 
— F^ortar  in  palma  di  mano  , v. 
Far  alcuna  cosa  palese , o Prote^ere 
alcuno  — Star  eolie  mani  a einlola, 
V.  Star  ozioso  — Tener  le  mani  in 
capo,  V.  Profei^gere  — Toeear  con 
mano,  v.  Certificarsi  — Toccarsi 
mano  , v.  Darsi  la  Jede  di  sposi  — 
Venire  alle  roani  , v.  Azzt^at'si  — • 
Dar  mano,v.  — Aver  buoiuì 

mano  , v.  Aver  buon  caràttere  ecc. 

IVlanoinelte7’e , v.  tr.  irr.  ( etto  , ettéia  , 
CASI , ) Cominciar  a servirti  «U 

cosa,  che  a poco  a poco  si  consimi  r 
—/7^.  Guastare  — Liberare  da  servitù. 

Manopola  , s.  f.  Panno  sovrapposto  alla 
estremità  della  mànica  — Riimrn  della 
mano  usato  da  alcuni  artéfici  nel 
lavorare. 

Manoscritto,'  s.  m.  Ljhro  scritto  n mano. 

Manova’le , s.  m.  Chi  porta  i imiterìaU 
al  muratore. 

Manovèlla  , ».  f.  Lcv.i  V. 

Manòvra  , s.  f.  Tulli  i cordami  d’ una 
niive  — Opera/.ioni. per  ijovemar  unii 
nave  — Abusiv.  Ksercizj  miliLarì. 

Manovrn’rr  , v.  tr.  r.  Maneggiar  i cot- 
darai  del  vascello. 

Manrovèscio  , s.  m.  Colpo  di  mano  al 
rovescio, 

MinsiònaVio , s.  m.  -Assistente  alla  chÌ<v 
sa,  e residente  presso  <li  qncUa. 

Mansióne  , »,  f.  Posata  — Stanza. 

iNLinsuefa’ne  , v.  tr.  irr.  (fo,  faceva,  feci, 
fatto  ) Addolcire  — Addomesticare. 

Mansuèto , ta  , agg.  Pacifico  — Addo- 
mesticato. 

JLansueltiVlinc , s.  f.  Naturale  dlsposizio- 
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ne  dcU''  ;uiiiuu  alla  ilolrezza  cJ  alla 
I>n\ij;iiil;4  -,  coiitr.  (T  Iravùiuliu. 

M mlùra , s.  I'.  Pomata. 

M iiili'llctta , s.  f.  Ornaliicnto  delle  apaU 
le  proprio  di  chi  è coaliluitu  in 
di^iiilà. 

iMaiilcll»,  s.  m.  Vealiménto  con  bàvero, 
che  si  ^rla  sufjli  altri  panni  — Co- 
lore del  pelo  del  cavallo  — Scusa 
— Nè  di  state  né  di  vcriiottui)  an- 
<Iar  senza  mantello , v.  Star  tempiv 
prwreduU)  per  ogni  caso  — Ki<xi- 
prii-si  col  raantcllu  d’ altri , v.  Scusarsi 
accusaiuiu  altrui,  . 

Maiiteiiè/e , v.  Ir.  (éngo , eneva , èii- 
iii,  einito>  Conservare  — ilare  il  vit- 
to — n.  p.  Durare. 

Manteuiinciito  , s.  m.  Conservazione  — 
Vitto  — Osservanza  di  cosa  urupóslasi. 

Maii'tice,  s.  lu.  Strumento  che  attrae, 
c manda  fuora  1’  aria  , per  solfiare 
nel  fuoco  o negli  òroaui  — ftg.  Isti- 
gazione — Mantice  tfel  calesse,,  è la 
sua  coperta  di  cunjo. 

H^itiglia , s.  f.  Sorta  iT  o/fòialiaiuetito 
doniutco  per  cuoprir  le  spidU, 

Maiilite , s.  in.  Piccola  tovaglia. 

Map'to  , s.  m.  Vestiinento  di  grandi  per- 
sonaggi — ftS-  Protesto. 

Manua'le  , agg.  ni.  e f.  Di  luanu. 

ALinualinèiitc  , avv.  Con  mano. 

Manu' brio  , g.  ni.  Mànico. 

Maiiuoti’/ir  , v.  tr.  r.  .Mangiare. 

Manuscristo  , s.  m.  Sorta  di  confettura. 

Mauutcnaiónc , s.  f.  Sicurtà  per  lu  luau- 
tcniiuiaito  della  cosa. 

.Mau'xo  daL  ) , s.  m.  Bue  giovane. 

Mauuietk4*oo,a.iu.  Seguace  diMiuiuetto. 

Mauincttisnio , s.  m.  Kcligipne  ili  Jlau- 
inetto.  - ...il 

iMa|)jiainóndu , s.  m.  Carta  generale  della 
superlicie  del  nioiulu  rappresentata  hi 
furiuci  di  due  emisferi  {T.  geogri). 

Marangóne  , s.  in.  Còrvo  aci{uàti<^o  — 

. IJuuio  che  s'  iimniTgc  sino  al  fundh 
del  mare  per  ripescar  cose  suiiiiuerse, 
oper  raccorrcle  cuncliiglie  delle  perle 
— Garzone  di  falegname. 

Mara'sea , s.  f.  Sorta  ni  ciliegia  agivlta. 

Maraviglia,  s,  f.  Stupore  che  nasce  per 
cosa  nuova  , o straordinaria  — Fare 
maraviglie  , v.  /•'are  cose  gipndi  — 
A maraviglia , avv.-,  v.  Jicccllentenunte 
— Le  sette  luarayiglie,  sono:  Il  /•'aro 
di  Alessaitdro  i le  diraoiiJi  d iigilU»; 
le  /Mura  di  /laOilouia  f il  Colosso  di 
/lodi i il  tduusuleo  ciciiu  da  Ariemi- 
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sia  a suo  marito  f il  Tempio  iPi^èsu } 
la  Statua  di  Giove  oLmpico, 

Miraviglid’/e  , v.  iulr.  r.  e n.  p.  Rima- 
nere altùnitu. 

.^Iaravlglióso , sa,  agg.  Slupemiu  — Com- 
préso da  maraviglia. 

M.ir'ca,  s.  f.  Coniiiie  ; e in  oggi  presso 
i Tedeschi  Provincia  — Sorta  di  mo- 
neta — Coiitrasseguu  impres.so  sulle 
merci , per  mostrarne  P a^^éUcc , e il 
luogo  uve  furono  fatte. 

Mareo  rr  , v.  tr.  r.  Gintrassegnarc. 

ÒLircassita , s.  f.  Sorta  di  mèzzo  mine- 
rale che  si  vuole  principio  a tutù  i 
metalli, 

àtarchéfa'to , s.  in.  Stato  o doiuiuiu  di 
.Marchese. 

.Murcliéfe , s.  m.  Titolo  di  signoria  me- 
dia tra  tjuella  del  Buca  e guella  del 
Conte, 

Marchia'ua , s..f.  Sorta  di  ciliegia  più 
glossa , più  neiu  e polputa  delle  alttx, 

.Martellio  , s.  m.  Segno  ; improiiia. 

Mar’cia,  s.  f.  Umor  pùtrido  delle  piaglic 
— Calumino  di  eserciti. 

Marciapiéile , s.  in.  Làstrico  laterale  delle 
strade  per  eainmiiiare  a pieili. 

.Marciaàr  , v.  iute.  r.  11  muoversi  4egli 
eserciti  —«Andar  via. 

Mircia'tii , s.  1'.  Suono  di  bande  niilitai'i. 

Mai’eido  , da  , agg.  Putrefatto  — Jig, 
Ubbriaco.  m 

Mar’cio , s.  111.  Pòsta  doppia  al  giuoco. 

ilar’cio  , eia  , agg.  Fràcido. 

Marcióso  , sa , agg.  Pieii  di  marcia. 

Marcire,  v.  inti'.  iiT.  (pnes,  isco,  ccc.> 
Divenh'  marcio. 

Marcita,  s.  f.  Prato  iiTigatório^’/’.  Lornh,'). 

.Mu'citóju  , s.  III.  Truogolo  , uve  nelle 
cartiere  si  fanno  niai-cire  i cenci. 

Mar'cQ,  s.  ni.  Peso  di  moneta  c di  me- 
talli lini  — Contrassegno. 

Mare , s.  ni.  Uiuuiuiic  di  tutte  le  aa(uc 
che  eircoiidauo  la  terra  ; piii  piopiia- 
metile  Océauo  — Parte  dell’  uruaiio 
che  prende  nome  parzéde , come 
jMar  glaciale , sMar  indialo  eoa,  — /ìg. 
Ogni  straordinaria  abbondanza. 

Marèa,  s.  f.  1 due  moli  periiidici  del 
mare;  altrimenti  Flus.so  e Kdliissu. 

Mareggiu’re , v.  iiitr.  r.  Ondeggiare  con 
pencolo  di  perdersi  — Jig,  Provare  gi- 
ramenti di  capo. 

Maréiimia,  s.  li  UamjiHgua  vicina  al  mare. 

àlai'escialln  , s..  ni.  Bignita  militale  di 
primo  ordine. 

àUfèaco  , jca  ; agg.  Di  mare.  ■ . 
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Mi  iii-M'  , ».  in.  Slatini  H’  arijiir.  I 

Mai'clta , s.  f.  Piccola  conlnrbaj’.ionc  del 
inai-c. 

Mar’ga,  «.  f.  Sjiczic  di  creta  pingue,  buo- 
na ad  ingrassare  i rampi. 

Marg.u'ila , s.  f.  Perla  — fiif.  Doni  spi- 
rituali — Gettar  le  margarite  a’  jmhvì  , 
V.  Dir  cose  gnainse  a gente  die  non 
Ile  conosce  3 jiivgio. 

Mai^.irilina  , s.  f.  Pianta  /leirime  iklie 
colline. 

Mugina’lc,  agg.  m.  e f.  Posto  al  màrgine. 

HLir’gine  , s.  lu.  Saldatura  di  ferite  — 
Estremità  — Spaaio  laterale  dei  libri 
staiO{siti. 

Mar’go  , s.  m.  Màrgine  ( T.  poet.  ). 

Margòtta  , s.  f.  Parte  d’  una  pianta  che 
dojx)  essere  stati  alcun  tempo  sepolta 
acriò  produca  radici  , si  trasporta 
altrove. 

Margra’vio , s.  m.  Dignità  soi'nuia  in 
(kriH'iiiia  coirispoiulente  al  nostro 
M,  ircliesc. 

Marigi.a’na , s.  f.  Sorta  iP  ànitra  sotaatica. 

Marina  , s.  f.  Costi  di  niiire. 

Marin.a’jo,  s.  m.  Uomo  che  fa  il  servi- 
zio delle  navi. 

Maniiw'/v  , V.  tr.  r.  Conciare  il  pesce 
alllnrhè  si  conscm  — intr.  Sentile 
cnicrio  interno  — Marinar  la  scuola , 
V.  Non  vi  aiuLtiye. 

Marinaresca , s.  f.  Tutta  la  ciurma  d’ una 
nave. 

Marinarésco  , sea  , agg.  Di  raarinajo. 

Mirincria , s.  f.  .tirte  del  marinajo  — 
Moltitùdine  di  navig.anti. 

Mirino,  s.  m.  Venti  di  |ionente. 

Marino,  na,  ^g.  Di  mare. 

Maritag’gio  , s.  m.  .Matrimonio. 

Mariti’iv  , V.  tr.  r.  IXir  marito  alle  fem- 
iiiine  —I  II.  p.  PreiHle»  marito— /fg. 
Si  (lice  (li  tutte  quelle  core  che  eo- 
Icnlieii  si  (uxò/iinano  , come  la  vite 
(tir  olmo , ecc. 

Marito  , S.  ra.  Uomo  che  pr>r  cQnlintlo 
civile  cd  ceejesiàstieo  si  obbliga  di  vi- 
vere fino  alla  molle  con  sua  moglie. 

Mirit’timo,  ma,  agg.  Di  mare. 

Miriiiòlo,  la,  agg.  Fiirfant’  — Furhelto. 

iMar'Iia,  a.  f.  Ferro  che  traversa  il  ma- 
schio della  cain|>ana  per  tener  in 
I>emo  la  céntina  ( 1\  ile'  gelUU.  ). 

Marina’rc , v.  intr.  r.  E.sser  gelato. 

Marmista,  s.  m.  laivorator  ili  marmi. 

Mar'mn,.s.  m.  Pittiyi  viva  (hwitsima  di 
moUr.  qtuilità,  e colori  — /ut  trasl. 
Stilua  — Jig.  Freddezza  di  cuore. 
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M.irmòrrliìa,  s.  m.  Srincco. 

.Nf:irinorrt’i«,  v.  Ir.  r.  Colorarr  a inanuriu 

iMjrmoru''rio,  s.  m.  Scultore  j lavoralore 
di  iitaniii. 

MarrDo’n*o  , rr.-i  , agg.  Di  marmo  — • 
Duro  — Freddo. 

Mannorìno  , V.  Marmorario. 

Marmori/za*'to , ti  ( j»  do/."),  agg.  Ve* 
iiat'^  marmo. 

.MarinOlln , $.  f.  Sorta  di  topo  — Ceppo 
de’  calzt>oIaf  per  battervi  il  ru(»jo. 

Mar’na , V,  Marga. 

Mara,  ».  m.  l’Jf’La  iwomtUica  , wl  fu%io 
e nelle  /ògfte  minore  tlellu  pn'sa  mi- 
nula  f ina  di  un  più  pvnetranttr. 

,.\lar(k60-^  5.  m.  Ondata  $ ravalluuc  del 
mare  — Palude  — fìg.  Travaglio 
d’  animo. 

Marra  , s.  f.  SUniinenlo  rùstico  — Stru- 
nioiito  de’  insinovali  per  far  la  ralriiu'r. 

Marrajuolo  , m.  Giioslatore  negli 
esercitf. 

Marca’no,  na  , a^.  Infedele  — Fuvim. 

MaiT(*ggia’/iB , V.  intr.  r.  Lavorar  colla 
marrav 

MaiTÒbIiio , s.  m.  Sorta  di  pianta  con 
stelo  qtuulrangolaìn  l'osto , foglie  nif 

' wùle  e amare , die  naxce  pirsso  gli 
edifizj  rov>itìosi , detta  ittiche  Prassio. 

MaiToccliìno  ^ s.  m.  Cuojo  di  capra  con- 
ciata c tinto. 

Marróne,  ».  m.  Strumento  più  stretto 
d«*lla  marra  — Spezie  di  castagna  — 
fig.  En*orc. 

Marroneto , &.  m.  sStdra  di  iiiarroiii. 

M arni’cQ,  8.  f.  Sortii  di  pruno  — Ba- 
stone mMlci'oso  di  pruno. 

Marrutliuo,  s.  ta  Ministra  d’ .'U'te  in 
lana  o setv 

Mar’te , s.  m.  Dio  della  guerra  presso 
gli  aiitìelii  •romani  e pnvvso  i poeU 
(rappresentaci  ;irni:»io,  <•  con  un  gallo 
al  tiiinco)—  In  ustr.  -Cno  dei  pianeti 
del  sistema  solare. 

M ii  UhIì  , s.  HI.  Terzo  di  eL  Ua  settimana. 

.\tarlellrt’r>f , v.  tr,  r.  Percuotere  col  niai-- 
tello  — — Tormentare  — • iVitr. 

Battere. 

Martellala,  s.  f.  Col|>ot  di  martello. 

Maiiellina,  s.  f.  •Arm*sc  d<?’  iminilor» , 
col  piano  da  un  kUo  cd  il  tiglio 
dilli’  altro  — .\lli*a  arnese  degli  sear- 
pellini  con  due  tagli  per  pianure  le 
pietre. 

.Martèllo,  8.  in.  Slrumeiito  per  b.iUere 
(vd  è di  più  Jòggie  M'nnulo  gli  usi 
ÌÌlUc  dù'cri>c  iU'tij  — /ig.  ToruieuU) 
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sur  a martollo,  v.  Règgctv  alla  piM- 
va  i o Star  a dovdk^ — Dar  niarlcl- 
lo  , V.  Dar  gelosìa. 

M irliiiar’flio  , 5.  m.  Grossa  chiocciola. 

M irtiiiéllo , s.  m.  Strumento  per  solle- 
var pesi. 

Martire,  s.  m.  Chi  patisce  tormenti  ed 
anche  la  morte  violenta  per  la  fede 
di  G.  C. 

Martire , s.  m.  Dolore  intenso. 

Mai'Urio  , s.  m.  Tormento  { supplizio  — 
fig.  Dolore  acutissimo.  , 

Marlirizza'ie  (sz.iiol.  ),  v.  tr.  r.  Tor- 
mentare — n.  p.  Darsi  pena. 

Martirològio  , s.  m.  Catàlogo , e Storia 
de’  martiri. 

Mar'tora,  s.  f.  Animale  salvàtico,  di  cui 
è assai  stimata  la  pelle, 

Marlòro  , s.  m.  Dolore  ( pneU  ).  . 

M;ir'za  ( * asp.  ) , s.  f.  Ramoscello  che 
si  taglia  da  un  albero  per  innestarlo 
in  un  altro. 

Marzaiuòlo ,4i  (z  asp.),  agg.  Di  marzo. 

Marzeggia ’ne  (z  asp.  ),  v.  intr.  r.  L’  al- 
ternare di  piaggia  q di  sole  nel  mese 
di  marzo. 

Marzja'le,  agg.  m.  c f.  Guerresco  — 
Amianto  di  Sostanze  ove  sia  unito 
d(d  ferro  (^T.  chùn.'). 

Mar’zo  ( z.asp.  ),  s.  m.  Terzo  mese 
deir  amia.  • 

■ Marzòcco  ( z dal  ) , 5.  m.  Lione  scolpi- 

• to  — fig.  Uomo  vile. 

Marzolino  ( z asp.  ) , s.  m.  Cacio  deli- 
catissimo che  si  fa  nel  marzo  in  al- 
cuni luoghi  di  Toscana. 

M.arzolìiio,  na  (z  zup.),  agg.  Di  marzo! 

Mai-zuòlo  , la  ( z asp.  ) , Aggiunto  di 
Biade  che  si  seminano  nel  marzo. 

Mascalcia,  s.  f.  L'arte  del  mancscalco. 

Alasc.alzónc  (zasp.),  a.  m.  Malvivente. 

Mascèlla , s.  i'.  Quell’  osso  (^vc  sono  in- 
cassati i denti  — ■ Ganascia  —7  Guancia. 

Mascella’rc,  Amianto  dt  Dente  lateiMe 
— Appartenente  alle  in^clle. 

Ala’schera  , s.  f.  Coperta  deffa  faccia  per 
non  esser  conosciuto  — fig.  Velo  j 
finzione  — - Cavarsi  la  maschera , v. 
Dire  il  suo  parere  senza  riguardo  \ 
fxssar  di  fingere  — j -Ve/f  aivhit.  l*’i- 
giira  grottesca , q faccia  spaventévole 
pósta  nei  v.-uji  per  ornamento. 

Maschera’i*  , v.  Ir.  r..  Cqprjre  — Fin- 
gere u.  p.  .Andar  mascherato. 

M ischera'ta  , s.  f.  Unione  di  gqntc  in 
iniisebera , per  lo  piq  cqn  idea  .ili 
siiuliolèggiare  alcun  fatto. 
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Mischera’to,  ta,  agg.  Coperto  — Finto 
( V.  Sin.  n.  58.  ). 

Mascheróne,  s.  in.  Accresc.  di  Màschera 
—T  Testa  deforme  posta  |>cr  ornamen- 
to all<!  fontane , grotte , |^h>iiIì  eoe. 

Maschile , agg.  m.  e f.  Di  maschio  — 
Cenere  de'  nomi  opp.  di  Foiiiminile. 

Ma'schio , s.  m.  Contr.  di  Fcuunina  — 
Cilindi-q  di  ferro,  che  confronta  colla 
madrevite  — Coltello  de’  cimatori  — 
Chiavarda  che  unisce  il  dinanzi  della 
carrozza  ai  còlli  — Maschio  d’  una 
fortezza  , è un  interno  recinta  ore  il 
presidio  può  ritirarsi , e capitolare  a 
condizioni  più  vantaggiose  ùt  casi 
di  assedio. 

.Ala'schio , ia , agg.  Mascolino  — Robusto 
— Chiave  m.aschia,  v.  Non  trapanata. 

Mascolino  , na , agg.  Di  sesso  maschile. 

.Masna’da  , s.  f.  Compagnia  d’  armati , c 
per  lo  più  di  malfattori. 

.Vlasnailiére , s.  m.  Ladro  ; assassino. 

Massa , 8.  f.  Mucchio  ^ cùmulo  — In 
mossa  , V.  Tutti  insieme  — In  mecc.  , 
Alateria  di  qualunque  corpo  coerente 
con  es.su , cioè  che  pesa  c inuovcsi 
con  quello. 

Mi-ssa’cro  , s.  in.  Strage  *(  Frances.  ) — 
In  arald.  Testa  di  cervo  - colle  sue 
coivia. 

Mas.sa'ja , s.  f.  Curatrice  di  famiglia  con- 
tadinesca — Serva. 

M isw’jo , s.  ra.  Cu.stodc  di  cose  pub- 
bllehe  — Chi  sa  far  roba  e conser- 
varl.a  — s Attempalq. 

.Atiisscdla’re , v.  tr.  r.  Battere  e ribattere 
il  ferro  alla  fornace. 

Massèllo  , s.  iq.  Aggregato  di  più  cose 
iiiiile  con  cemento  — Ferro  colalo 
da  ridui'si  a (pulclic  uso. 

Masseria , s.  f.  C;isa  di  lavoratori  — 
Quantità  <U  mercanzie  — Pqdronalp. 

Masserizia  , s.  f Risparmio  — ; .Arnesi  di 
^asa  — Strumenti  ,d’  arti  — • Far  mas- 
serizia , V.  Accumular  roba  ■. — Fare 
le  masserizie , v.  Fate  le  faccende  do- 
mèstiche. 

Massic’cip , eia , agg.  Grosso  ; forte  — 
fig.  Uomo  massiccio, , v.  Di  riputa- 
zione stabilita. 

Mas'sima,  s.  f.  Proposizione  che.  per  la 
sua  evidenza  serve  di  principio  ad 
arte  o scienza  Assioina  ■—  Regola 
— Jfomc. 

M issiiiiaiiiènte  , avV.  Priiicipaloiciite. 

-Mas’siine  , c .Mas’sirao  , avv.  Principal, 
mente. 
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.^t.ia'simo  , liia  , Suf/i-rL  dì  Gramlc. 

Muàxi , s.  III.  .Sasso  ^Tossissimo. 

^l.iaUtilo , ».  111.  Va.^o  ili  lr|»iio  fallo 
(li  (lo;*lie  rollìi*  liiioz/^i^  e rlir  pui’lasi 
in  (lue  col  iiirzzo  (P  mia  stanga  falla 
{laasare  |ht  due  doghe  forale. 

Alasticu'nf , t.  U*.  r.  Disfare  il  cibo  coi 
drilli  — Jig.  llnrlKiUarr  — Brut*  esa- 
minare — >l  idli(Mr  male  una  cosa , 
V.  Sopporteuia  di  nulla  uoglùi. 

Ma'sUcr , s.  f,  Goiiiiiia  rrsitK>»;i  dell’  al- 
1h»i*o  LctilUchio  o 3Listìce  ( COSI  dtlto 
percftè  pezzetti  di  ifiiesto  UgfM  l'cn- 
(^ofio  di  contùiuo  nuisticati  tUC  7’n/*- 
f/*i , e spccùiLnente  dalle  loro  doruu  ) 
““  Spezie  (li  còlla  da  lalrgnaini. 

M.i.stiettu , 8.  in.  Arnesi*  di  metallo  per 
inserirsi  in  anello  ad  esso  (Mirris|>oii- 
deiile  — Parte  della  sia'ralura  , per 
^1  jKissj  la  staiighella. 

MasUno  , s.  m.  Caue  grosso  j»cr  guar- 
clar  Biej-je. 

3l.i^9leo  j V.  Maestro. 

Munirò  , sira  , agg.  Prineipale. 

Miilas'aa , s.  f,  f^uaiilità  di  lilo  avrullu 
****!!’  in»|io  — fig. . (rruppo  di  coso  — 
Coidusioiic  — Matassa  arniUata  , v. 
i" accenda  in  ditordint  — Uinvergari* 
la-  luatassa , o Trovare  il  bàndolo , v. 
7 tonare  U fondamento  iT  luui  cosa. 

^latalén , s.  f.  Pi'olung  aiiieitiu  di  parola.  I 

MiL('iua'‘tiea , s.  f.  Srien/a  che  verte 
sulle «|uaitiiià.  V.  Arilinèlira , Geonie- 
tria  , rrigoiiometrìa , Mrreàniea,  ree. 

Maleiiia’'lico , s.  in.  Che  professa  la  ^a- 
tenialica. 

Malrras’so  , a.  Sacro  pieno  di  lana  ^ 
sciiiaceìato  c trupunlalo  per  doriiiirvi 
w>pru. 

Maler;ios:i'jo  , 8.  m.  Lavorator  di  juatr- 
ra>si. 

Alaleria , ».  f.  So^lan*/.a  estesa,  divisibile 
e iiiòhile  , la  <|ii.de  in  divelli  modi 
raecolla  e varianieiiie  eoiuhiiuta  Je  il 
primo  elemento  «li  ludi  i (TorpI  iii 
iialnra  — Ciò  clic  si  adopera  in  ijiu- 
ItiiKpie  roiiiponiiueiiLo  ^V,  Sin.  n.  Ji).) 
— Purulenza  — .Motivo.  • 

Milcri.rlc , s,  m.  *CollelLii*(i  di  tutti  gli 
oggetti  pnpuì'uU  per  qtiàlsiv^ogUa  uso 
lù'lenninato. 

>Lil.  ri,i’li- , agg.  ni.  c f.  SOaUlUziidc  — 
Gro»solaiio. 

Malerialmèute,  avr.  Fisicamente  j gros- 
solananieiilr. 

M ilrrna  le  , àgg,  in.  Matcrin». 

Matci'uj  , ua  j agg.  Di  madre* 
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Matita , V.  AnwliLi.  , 

.Matiiatiijo , s.  ipf  Canna  d**  ottone  |mt 
ftTiuar  la  matita. 

MalricaHe,  s.  f.  Sorta  <T  erba  cosi  detta  f 
perchè  assai  acconcia  a sedare  U nude 
affezioni  della  nuxìrke  nelle  donne. 

Matriee,  s.  f.  Parte  della  frimiihia  dove 
sta  ciùiiso  il  feto  sino  al  parto— >Gò 
eh'*  cuiitorna  i germi  de^  TegetobiU  , 
e de'  iiiineruli. 

Matrieìdio,  s.  io.  LIeetsion  della  madre. 

Mlltrìeolu  , s.  f.  Tassa  che  si  paga  alla 
rispettiva  ruogisU'atjiira  |>er  esercitare 
uii  arte  o pmfessioiie  — Libro  dove 
si  n*gistra  cui  paga  Uli  tasse. 

31atrìeoÌn'/t,  v.  Ir.  r.  KegisU'ar  alla  ma- 
trìcola. 

Matrigna,  s.  f.  àlogUe  del  («adre  di  dii 
perde  la  uiodre  — fig.  CiLliva  iirodre. 

Matriiiiònio , s.  in.  Coutratlo  civile  cil 
ecclesiàstico  ha  uomo  c donna  di 
vivere  insieme  fìiio  alla  morte , ;al 
(fg^etto  di  pro(Te;u-  ligSholi  — Lòia 
ilei  •).  Saa\gnenti  della  Chiesa. 

Mati'ina  , s.  f.  Comare. 

.MaUrchu , s.  f.  Dotiiu  autorevole  per 
olà , o per  nobiltà  o per  lìgliiiolati/.a 
— Donna  vecchia  aja  di  fanciulle  — 
Serva  attempata  , e di  conosciuta 
fetleltà. 

.Matta  , s.  f.  *Sliioia  su  cui  oravano  e 
dormivano  anticaineiiUr  i Mònaci , r 
ch<*  era  lavorata  colle  loro  mani  — 
Stuolo  di  animali  — M giuoco  della 
bàzzica^  Una  corta  (che  urdiuarianien- 
te  è un  selle)  la  (piale  si  fa  cuiiUux* 
(pianti  pillili  si  vuoh*,  onde  meglio 
anroiuodai'ai  per  la  vincita. 

.Maltadtirt* , s.  in.  S*iprannomc  delle  ite 
prwu'  CiV'té  del  ^ùioeri  delie  ombìc  , che 
s<mo  Spadìgliu  , .Maniglia,  c Basto. 

Matlajdiie  , s.  in.  l'eiTeiio  as4?iiilio  c 
st(;rih* , cuiiiposto  di  creL.i  e nicchi 
Ldeinati. 

MalUihv,  v^tr.  r.  («/  ^'Wico  de*  scarchi) 
D.ini  s(’aecu  inatto  — fig.  Siiper.ue. 

.Matlemi'lico  , V.  MaU'iii.itìco. 

Malterìa , s.  f.  Sciocchezza. 

.M.iUezza  (ss  asp.  ) , s.  f.  Pazzia. 

Malli.!  , s.  f.  Pazzia. 

MaMiiia,  s.  f.  I.-i  prtiuu  p.irU*  del  gionv*. 
dal  levm'  del  sohr  a iiiczz<Kh  — Il 
buon  di  si  conosce  da  maUiiia  , v. 
Le  belle  sfienuize  di  tui  gioitane  *i 
rilevano  dalla  iofanzLi. 

Malliii.i  la , s.  f.  luUo  lo  >[>.izio  «UUa 
iUalUua.  - • 
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Mattino  , t.  in.  Mattina  — Levantr. 

Matto,  Ita  , agg.  Pano;  stóllo  — Anilaro 
matto  ili  rosa,  o pmona,  v.  EtterHr 
invaghilo  JoUemenle  — Voler  un  btnc 
oiatto , V.  jlmart  ardentemente  — 
so  et.  Carta  (la  tarocchi  e da  minchiatr 
— Essere  come  ii  matto  da  tarocchi, 
▼.  Entrar  in  tutto,  t 

Matta'to  , dà  Mattare  V. 

Mattono're  , v.  tr.  r.  Fare  il  parimeiito 

..  con  mattoni. 

Mattonarlo  , s.  m.  Soolo  > lastricato  di 
mattoni. 

Mattóne , 8.  m.  Pezzo  di  terra  cotta  qua- 
drangolare per  far  muri  e pavimenti. 

Mattutino  , s.  m.  Principio  del  giorno 
— - Ora  eanóniea. 

Mattutino  , na , agg.  Di  mattina. 

Matur^ménte  , avv.  Con  maturità  ^ con 
ponderazione  ; contr.  di  Precipitosa- 
mente. 

Mat|ira’re,  v.  intr.r.  Il  venir  delle  frutte  A 
perfezione  — trans,  frg.  Dar  compimen- 
to — Fare  con  lainsiglio  e prudenza. 

Maturativo , va , agg.  Che  condnee  a 
raaluranza  ( dieesi  degli  empiasttà  ). 

Maturità  , s.  f.  Grado  di  perfezione  — 
fig.  Età  perfetta  — Saviezza. 

Bialu’ro,  ra,  agg.  Stagionato—  Jìg.  Di 
età  perfetta  — Pnjilcnte. 

Manfoléo , s.  m.  Stàbile  monumento  fù- 
nebre innalzato  con  poniiia  a qualche 

> illustre  defunto  — Catafalco  sontuoso 
durante  P esèquie  ( Cosi  detto  da 
Màusulo  rè  di  Còma , a cui  morto 
è la  vedova  Artemisia  eresse  un  monu- 
mento  nobilissimo  ). 

Mazza  (zz  asp.)  , s.  f.  Bastone  — Braeeio 
del  torchio  nelle  stamperie  — Bastone 
t 'nqileroso  c fertato  — i Grosso  martello 
di  ferro  per  ispezzor  sassi — flg.  In- 
segna da  capitano. 

Mozzapic'cbio  (zz  asp.),  s.  m.  Martello 
di  legno  per  cerchiar  le  bótti  — Sorta 
di  pillone  per  assmlar  la  terra,  e per 
battere  i selciati  delie  strade. 

- M*^ctta  ( zz  asp.  ),  B.  f.  Sorta  di  mar- 
tello de’  cesellatori  e degli  argentieri. 

Mazzétto  ^z  asp.) , s.  m.  Dim.  di  Mozzo. 

Mazzo  (zz  asp.),  s.  m.  Piccolo  faspetto 
d’.  erbe  y o ^ fiori  — Martello  dei 
maeellaj  per  ammazzar  le  bestie  — 
Maglio  delle  cartiere  — Quantità  di 
checchessia  unita  in  fascio  — .■Virare 
i ni.azzi,  v.  Entrar  in  collera  — Met- 
ter in  mazzo  , v.  Unire  — M.azzi 
tfÙMnsi  t/u^i  póUgni  coperU  di  pelle , 
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con  cui  gli  stampatori  usano  disten- 
dere r inchiostro  sui  caratteri  appre- 
stati per  esser  compiessi  dal  tòrcìùo. 

Mazzuòlo  ( zz  asp.  ) , s.  ni.  M.irtello  di 
ferro  ad  uso  degli  searpelliui  — Mar- 
tello de’  m.agnani  con  due  bocche 
senza  penna  per  battere  il  ferro  a 
morsa. 

M E 

Mé  , pron.  pera,  de’  casi  obliqui  di  Io 
nel  sùigmare. 

Mè’ , ( con  e larga  ed  apostr.  ) , e.  Me- 
glio ; e poeU  Miei. 

Mean’diro  , s.  m.  Giro  tortuoso  di  rie.i- 
mo,  o di  ornato  (cosi  detto  dal  si-r- 
peggiare  iP  un  fìumictUo  di  tal  nome  ) 
— fig-  Intrigo. 

Mea’to , s.  m.  Poro  de’  corpi. 

Mècca,  s.  f.  Vernice  de’ doratori— CsMd 
(t  Arabia. 

Meeea’nira  , s.  f.  Scienza  matemàtica 
mista,  che  misura  la  resistenza  ed  il 
molo  da’  gravi , e ne  agevola  il  ma- 
neggio coll’  uso  delle  màcchine. 

Mect^nioo , ca  , agg.  Di  meccanica  — 
Arti  mec(»nichc  sono  quelle , ave  più 
opera  la  mano  che  P intelletto. 

Meceanisino,  s.  ra.  Struttura  d’ un  corpi), 
o d’una  macchina  roraposta  di  più  parti. 

Meceiia’te,  s.  m.  propr.  e apjM.  Prob  t- 
loredichi  coltiva  le  seienzt^’c  le  arti. 

M'ieo  , i'oce  composta  ; Ooii  me. 

M"'la'glia-,  s.  f.  Iiiipriuila  simbòlica  con 
inscrizioni  , coniala  per  (xmservaru 
1’  cnigie  d’  uomini  illustri  , o la  me- 
moria di  azioni  generose. 

Medefimaménte , sw.  Parimente. 

Mederupilà , s.  f.  Stato  di  cosa,  che  in 
nulla  è diversa  da  un’  altra  con  cui 
è paragonata. 

Medefirao  , ma  , pron.  rei.  Istesso. 

Median’te , prep.  t!ol  mezzo— Nel  mezzo. 

-Media’to  , ta ,.  agg.  Pósto  in  mezzo. 

Mediatóre , s.  ni.  Intercessore  ; quegli 
che  s'  introiBcttc  fra  l’  una  porte  e 
1’  altra. 

Mediazióne  , s.  f.  Interposizione. 

Mèdica  , s,  f.  Donna  che  medica. 

Medico.’;»  , v.  tr.  r.  Curare  le  infr'rroilà 
— Medic.are  il  vino  , v.  Conciarlo 
con  aromi  — SIcdiear  i capelli , v. 
'diligerli. 

Medicatu’ra,  a.  f.  Applicazione  de’rimcdj. 

Medicina  , s.  f.  Si  ienza  di  eoiiservar  l i 
qguità — himedio-^g.  Provi  cdimeuio. 

‘U 
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M -'•liriiia'lr  , t.  ni.  Mcilii  iiu.  1 

Mixlirina’lc , agg.  m.  e f.  Al>l>art oliente 
a medicina.' 

Médiro  , «.  m.  Dottore  in  medicina  — 
Medico  iiietoso  fa  la  piaga  puzzolen- 
te, V.  Che  bisogna  non  esser  troppo 
indulgente  lul  corregger  i difetti  pe- 
ricolasi. 

Medico  , ca  , agg.  Curativo. 

Medio , m.  U dito  più  lungo  della 
mano. 

Mèdio , dia , agg.  Di  mezzo. 

MediJie.e , agg.  m.  e f.  Che  è di  mezzo  fra 
gli  estremi  — Né  buono  né  c.altivo. 
Mediocremente , avv.  Ab’zzanainente. 
Mediocrità , a.  f.  Qualità  di  ciò  che 
tiene  il  mezzo  fra  due  cose. 

{ledilu’re,  v.  Ir.  r.  Considerare  — Pre- 
parare j allestire  — Fantasticare. 
Meditatamente  , aw.  A bella  posta. 
Medita-zióne  , a.  f.'  .^tto  per  cui  P anima 
I tutta  raccolta  in  se  stessa  impii'gasi 
alla  contemplazione  d’  alcuna  verità 
Mi'ditcrra'neo , nea,  Aggiunto  di  Mar 
che  per  uno  stretto  «'  insinua  e si 
estende  entro  terra, 

Mèglio  , avT.  comp-  Più  bene  j più  — 

. Pinttosto  — Star  meglio  , v.  Essere 
in  migliore  stalo  di  salute. 

Meglio  , Comp.  di  Buono.—  Di  bene 
• in  raegUo,  t.  Progredir  in  prosperità. 
Meglìoraménto  , V.  Miglioramento. 

Mèla , s.  f.  Frutto  da  mangiare , roton- 
do , e ahpianto  schiacciato;  e di  di- 
verse sorte  ; ( in  Lomb.  ')  Pomo. 
Melugra'na , s.  f.  Sorta  di  frullo  che 
contiene  molli  granelli  rossi  , Vinosi 
e mangiabili. 

Mclagra'no , s.  m.  Albero  che  dà 
melagrana. 

Jllelarau'eia,  s.  f.  Sorta  d'agrume  ròtondn 
come  una  nula , e di  color  muoio. 
Melarau'cio  , s.  m.  Àlbero  che  dà  la 
melarancia. 

Melarlo,  la,  agg.  Dolce;  lusinghiero  — 
Parole  melate,  v.  Purple  artifiziose  e 
Ituinghiere  per  traire  albi  sua , o 
piegar  taluno  contro  sua  raglia. 
Mele,  s.  m.  Sugo  dolce  che  le  uiii  suc- 
chiano dalle  piante  , e eh'  elle  rac- 
colgono nelle  cellette  de’  loro  fiali. 
Melensag''giu«  , s.  f.  Balordàggine.,, 
Melènso  , sa  , agg.  Schnunilu. 

Mclia'co  , s.  m.  ' aorta  d albicocco. 
Melica  , s.  f.  Saggina. 

Melissa  , s.  f.  Erba  cedronella  , grgtis- 
' fina  alle  api  pel  suo  odore  e sapore. 
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Mellifcro  , agg.  Che  piCHlure  il  mèle. 

Melliniio , fina , agg.  Onde  esce  mele  — ■ 
fig.  Soave  ( dicesi  di  parole 

MclTona’jo,  .s.ni. Luogo  piantatodi  melloni. 

Mellóne , s.  m.  Sorta  di  cetriiiolo — 
In  Lomb.  Frutto  estivo  del  genere 
delle  zucche  con  iliira  corteccia , .alla 
(piale  internamente  sta  attaccata  un.a 
sostanza  buIlHisa  gustosissima  l^in  'Pose: 
Popone)  — Parlando  di  uomo.  Sciocco. 
Mélma,  s f.  Belletta  che  è in  fondo 
alle  paludi  , <h1  in  cui  si  affonda. 
Melmóso , sa , agg.  Picn  di  melma. 

Mèlo , s.  m.  Albero  che  produce  le  mele. 

Melodia  , s.  f;  Soavità  di  canto  , o di 


la 


suono. 

Melodió.so , sa  , agg.  Che  ha  melodia. 

Melmirainma , s.  m.  Dramma  per  musica. 

Melpòmene , s.  f.  Qiulla  ifelte  nove  muse, 
che  presiede  albi  Tmgedia  {P.  poet.'). 

Meiiihra’na  , s.  f.  Carta  pècora  — Parte 
fibrosa  rrticol.aro  delle  piante  — In 
anatom.  Parte  reticolare  composta  di- 
sottilis.sàmc  libre  insieme  iiilessutc  , 
ad  Uso  di  avvolgere  e sostenere  alcune 
parli  del  cqrpo  animale. 

Menibranó.so , sa  , agg.  Che  ha  sostanza 
di  membrana.  ■ ' ‘ 

Meiiibraii'za  , V.  Himenibranza. 

.Mcmbra’iif  , v.  intr.  r,  ‘Hloord.arsi. 

.Mèmbro , s.  m.  Parte  esteriore  del  mrpii 
animale  ; contr.  di  Viscere  — Ogni' 
parte  d’  arrhiUHUira  — Ogni  parte 
d’  un  periodo  — Individuo  che  ap- 

Iiàrliene  a un  corpo  morale  — Jlem- 
iri  della  Chiesa  , sono  tutti  i fedeli 
— Membri  d’  una  etjuazionc,  sono  lo 
dtu  graiuletze  ilella  medesima  sepa- 
rate dal  segno  di  eguaglianza. 
Meiiibru'to,  la,  agg.  Di  grosse  membra. 
.Memora’bilc , agg.  m.  e f.  Kicordévole 
degno  di  memoria  ; siiigolam.  ' ' 

Meraoran’do  , da  , V.  .Memoràbile, 
ileinora’r*  , v.  tr.  r.  Rieonlape.  ■ 

.Memói'ia  , s.  f.  l’otenza  nobilissima  della 
mente,  per  cui-d(^ssa  rkii’nc  o ricliia- 
ma  le  i(lrc  seinpliei  ; o le  immagini 
delle  cose  vedute , immaginale  o in- 
tese, — Fama  — Ricordo  — Far  me- 
moria, V.  Uanwuntiue — PrendiT  iiur- 
muria  , v.  ./ippunfarc  — Di  buona 
mcinniia  , v.  ili  otuìrevole  ricordanza 
( pailando.  de'  morti  ).  > 

.Meiiioria’le , s.  m.  Riconlo — Sùpplica. 
Mena  , s.  f.  Maneggio  — Affare  — Con- 
dizione. < t ■ 

, Y-  U'-  Condiu're  da  un  hio- 
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Lin  un  altro  (V.  Sin.  n.  3o.  ) — 
uire  — Agitare  — Meniir  a capo , 
' V.  Uliiman  — Menar  buono , v. 
Appvovart  — Menar  in  lungo , v. 
Pmìungan  — Men;u"  il  can  per  l’a- 
fa , V.  Allungar  il  discorso  — Menare 
le  gambe , v.  Correre  — Menar  duo- 
lo , V.  Essere  addolorato. 
i^enarròsto , a.  m.  Macchinetta  di  ferro 
da  cucina  , a foggia  di  caitèAo  da 
oriuolo,  la  qnale  per  fonq  di  pesi  o 
di  molle  fa  girane  un  ierro  (spirde), 
in  cui  s’ infilza  la  carne  che  vuoisi 
cuocere  arrosto. 

Mcna’ta , s.  f.  Manata  V.  — D menare. 
Ilenatójo,  g.  m.  Ordigno  per  dimenare 
alcuna  cosa  — Pezzo  di  legno  con 
cui  nelle  cartiere  si  mena  la  p.'ishi 
nel  tino  — Grosso  hraceiale  di  ferro 
o di  legno  per  imitare  le  trombe  da 
acqua. 

Mènno  , eia  , aeg.  Floscio. 

Mènda,  s.  f.  Riiacimehto  di  danno^  — 
Difetto  — Malefatta  di  tessitura  nei 
panni. 

Menda'ce , agg.  m.  - e f.  Bugiardo. 
Menda’/è  , v.  tr.  r.  Risarcire  — Rifare 
— . Emendare. 

Rtendican’tc , sosL  e agg.  m.  e f.  Che 
vive  di  limùsine. 

Mcndica’re  , v.  ti\  r.  Domanda  la  limiV 
sina  per  vivere  — fig.  Kicciasir  con 
sollecitudine  — intr.  Esser  povero. 
Mendicità , s.  f.  Estrema  povertà. 
Mendico,  ca,  agg.  Accattone  — Privo. 
Menu,  avv.  di  i^uantità  ; contr.  di  l’iii 
— Né  più  nc  meno , aw. , v.  Per 
r appunto  — Venir  meno  , v.  Sre- 
tiirsi  ; mancare  — Per  lo  meno , v. 
Almeno  Var  a meno  , v.  Passai^ 
seia  senza  una  cosa  — Da  meno  , 
V.  Injiriore. 

Meno  , agg.  comp.  Minore  (^save  a tutti 
i numeri  e a tutti  i generi) — Meno, 
s.  m.  Fiume  della  Francònia. 
Mcnoman’za  (z  asp.),  s.  f.  Scemamenlo. 
Menomo’rr  , y.  tr.  r.  Diminuire  — intr. 
Mancare. 

Menomo,  ma,  agg,  AKnìmo. 

Mènsa  , s.  f.  Tavola  apparecchiata  per 
mangiare  — Le  prime  mense , v.  Le 
prime  vivande  — Seconde  mense,  v. 
Le  Ji-ulte  e le  conjitture  — Mensa 
eucarìstica  , v.  Il  SS.  Sacramento  — 
Tavola  dell’  altare  su  cui  si  celebra 
la  messa. 

Méii.sola , s.  f.  Uno  dei  membri  tP  archi- 

\.t  ' 
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tettura  , che  è sostegnn.  di  tiare  o 
cornice  , o altia  che  esca  dalla  diiit-^ 
tura  del  piimo  ov'  è ttfpsso. 

Mensolóne,  s.  m.  Testa  di  trave. 

Mcnstnio , s.  m.  Purga  mensuale. 

Mensua’le,  agg.  m.  e f.  D’ogni  mese. 

Ménta,  s.  t Erba  odori f ha,  e corrobo- 
rante lo  stomaco. 

Menta'le,  agg.  ra.  e f.  Di  mente. 

.Mentalraénfe , aw.  Colla  mente. 

Mente,  s.  f.  La  parte  più  nobile  dell’a- 
nima', colla  quale  I’  uninn  . intende  , 
conosce  e pensa  ; inlellettn  — (ìg. 
Volontà;  intenzione)  pensiero — Slc- 
ni.iria  — Tenere  a mente,  v.  Tenere 
a memoria  Uscir  di  mente,  v, 
Dimenticarsi  — ^ Aver  mente  a una 
cosa  , V.  Starvi  atttnjo,  — Por  men- 
te, v.  Prestare  attenzione. 

Mentecattag'gine , s.  f.  Pazzia  ; scioc-, 
chezza;  sbailatàggine. 

Mentecatto,  . ta,  àgg.  Sciocco)  p.'ijizo. 

Menlire , v.  intr.  r.  Dir  bugia  — r traiu. 
Falsificare  — Deludere  — Paròle 
mentite , v.  Parole  bugiarde  e ingan- 
névoli ■—  Mentir  di  una  promessa  , 
v.  Mancar  di  fede. 

Mentita,  a.  f.  Rimpròvero  — D.are  una 
mentita , v.  Tacciar  dS  mentitore 

\ Toccar  una  mentita , v.  Esser  tac- 
cialo di  menzfwyi. 

Mentitóre , s.  mi  Bugiarlo. 

Mento, 's.  m.  La  parte  estrema  del  viso, 
sotto  la  bocca. 

Mentova’;»  , v.  tr.  r.  Nominare  — Ram- 
mentare. 

Méntre,  aw.  di- tempo,  In  quel  tempo, 

Meiizioim’ry,  v.  tr.  r.  liainmcntarc. 

Menzióne , s.  f.  Rammentazione. 

Menzógna  ( *.  asp.  ),  s.  f.-  Bugia. 

Menzognèro , ra  (z  asp.),  ajg.  Bu- 

I 'gianlo. 

Meraménte  , aw.  Solamente., 

Mercanlo’ne ,‘ V.  Mercanteggiare — Trat- 
tare del  prezzo  della  raèrcanzia. 

Mercan’le  , s.  m.  Persona  che  attende 
al  U-àffico  estesamente  — Fare  orec- 
chie di  mercante,  v.  Fingere  di  non. 
intendete. 

Mercanteggio’re  , v.  intr,  r.  Comprare  c. 
vendere,  baraltàre  o cambiare  per. 
far  guadagno. 

Mercantile , agg,  m,  c f.  Di  mercante  , 
o Di  mereatura. 

Mercanzia,  s.  f.  Gli  oggetti  che  sono  in, 
comnicrrio,  e intorno  ai  quali  .si  ag- 
gira.il  tràfiìco — L'oi'te  di  mercantale. 
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M'*rca’/v , T.  Mercantt^giarr.  Mrridwna’le , agg.  m.  e f.  Di  im'7.zo  «H. 

Hcrcata'le , V.  Mercato.  Mcrig'gio , a.  m.  Luogo  ei>|>o«to  a mrz- 

Mercatan'te,  V.  Mercante.  anni  — ■ Ombra  lu'lle  ore  calde  "del 

Mercatanzia  , V,  Mercanzia.  nii  zzndl. 

Merca'to  , a.  m.  Luo^  dove  si  fanno  Merìggia'rc , t.  inir.  r.  Dormir  aul  mez- 
compre  e vendite  all'  ingrosso — Adu-  zogiomo. 

danza  di  gente  per  vendere  o cora-  Meritamente  , aw.  A ragione, 
prare  — Trattato  de’  prezzi  delle  Merita'rv,  v.  tr.  r.  Kimunerarc  — intr. 
grasce  — Far  mercato , v.  Contmt-  Esser  degno. 
tare  — ' Comprare  o vendere  a buon  Meritevole , agg.  m.  c f.  Che  merita, 
mercato,  v.  A tuono  o caro  prezzo  Mèrito,  s.  m.  Fregio ) virtù  — L'sura^ — 
Fare  UQ  mercato,  V. /'or ^mn  runione.  Sostanza  «T  una  cosa  — Castigo  — 

Mercatu’ra , a.  f.  Il  mercanteggiare.  ogg.  Meritato;  meritévole  — Onore; 

Merce , s.  f.  ^alunque  sorta  m grascia , lode  — Gralitmline  — S.Tper  buon 
o_  di  mani^tt^ra , o cB  prodotto  che  merito , v.  Eeser  grato. 
sia  oggetto  di  tràffico.  Meritòrio  , ria,  agg.  Degno  di  premio^ 

Mercé,  t Mercéde,  s.  f.  Ricomp<>n8a — Merlétto  , s.  m.  Fornitura  fatta  di  refe 
Stipendio  — Grazia  — Ajutù  — Cosa  ' o di  filo  d’  oro. 
meritoria  — La  Dio  mercé  , v.  Per  Mèrlo,  s. m.  UcceVelto  di  macchia  tutto 
grazia  tP  Iddio  — Rimettersi  alla  nero  — Sorta  di  pesce  marino  — In 
mercé  altrui,  v.  Poni  in  altrui  arii-  arch.  Becchetto  che  sporge  sopra  le 
ino  — - Render  mercede  , v.  Pimune-  muraglie. 

ran  ; ringraziare.  Merletto,  s.  m.  IHm.  di  Merlo  — Jig. 

Mercéche,  cong!  Perciocché.  Balordo. 

Mercéde  , s.  f.  V.  Mercé.  Mèro , ra  , agg.  Puro  ; schietto. 

Mercena'rio.,  a.  m.  e agg.  Ct^  serre  a ^fèmpc,  s.f.' Tordo  marino  — Nome 
prezzo  pattuito.  proprio  di  donna.  ' ' ‘ 

Merceria,  s.  f.  Cose  minute  per  vestire.  Morto' , Abbrtv.  di  Mèrito  ( poet.  ). 
Mercia'jo  ^ s.  ra.  Venditor  (fi  mercerie.  M<‘sa’ta,  i.  f.  Un  mese  intero  — Il  8.1- 
Mercimòmo , s.  m.  Tràffico  illécito.  lario  d’  un  mése  efie  corre  ad  un' 
Mercoledì,  a.  m.  Il  quarto  giorno  della  impiegato.  ' 

settimana.  Mescere,  v.  tr.  r.  Mescolare  — Versare 

Menairia’le,  agg.  m-  e f.  D’ argento  vivo,  'il  vino  nel  bicchiere  — Produrre. 
Mcicu'rio  , s.  ra.  Argento  vivo  — Nella  !K(rschiaménto  , a.  m;  Mescohuiza  — 
^vola , Dio  dell' elo<]uenza.,  del  cora-  L’atto  del  mescolare, 
mercio , e de’  ladri.  ( Si  rappr^enta  Mesciu’to , la , agg'  da  Méscere  V. 
con  un  cappelletto  afatò , coi  talari  Mescolan’za  ( z asp.  ) , s.  f.  11  confon- 
a'  piedi,  col  cqdueio  nella  sinistra,  derè  insieme  piu  co.^  di  diversa  mia-' 

con  Una.  borsa  nellq^  destra  , e tutto  li^  — Mescuglio  — Sorta  tP  intalaU^ 

nudo.arente  solo  un  manteUetto  alle  di  più  sorte  tP  erbette  odorijire. 
spalle  ).  Mescola’rc , ' V.  tr.  r.  Confondere  fra  loro, 

Herdùtxx) , s.  m.  Unguento  che  fa  ca-  cose  diverse. 

derè  il  pelo.  Mescola’to,  ta,  agg.  da  Mescolare  V. 

Merènda,  s.  f,  Il  mangiare  frg  il  desi-  Mcscu’glio,  s.  m.  Confondimento  di  più 
nare,  e la  cena.  cose  in  dividine';  e l’aggregato  delle; 

Merenda’re,  v.  intr.  r.  Mangiar  fra  d<^-  medesime  — Guazzabuglio. 

nare  e cena.  Mose , s.  m.  La  diHlicéudma  parte  d’  un 

Meretrice,  s.  f.  Donna  di  mala  condotta.  anno. 

Mèrgm  , V.  tr.  irr.  ( èrgo,  ergéva,  Mefentcrio,  s. m.' Membrana  che  sostic- 
èrsi,  èrso  ) TuSàrc.  ne  gl’  intestini. 

Mèrgo,  s.  m.  Uccèllo  che  r.iye  di  pesò.  Méssa,  s.  f.  SS.  Sacrifizio  dell’  altare  — , 
Mèria ,'  e Mèrie , s.  f.  Luoghi  ameni.'  ' 11  mettere  — Germoglio  delle  pianto 

Meridia'no,  s.  m.  Cerchio  màssimo  della  — Portata  di'  vivande. 

''sfera,  che  passaiulo  pe’ due  poli,  e Messaggeria,  s.  f.  Ambasceria, 
pel  zenit  e nadir , segua  il  mezzodì  Messaggiére  , s.  m.  Chi  porta  le  amb  i- 
a tutti  i popoli  sottopóstivi  (T’.gco^'r.';.  sciatta  — .Vmbasriadòrc  -r-  Inviato  di 
li^-ridia'uui  ua  , agg.  Di  mezzo  giórno.  prm<Ùp>* 
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,HMsa(f|!Ìo  , t.m.  to  $U$to  thè  Mfrf- 
■ i<a<f?i<'rp  — Aml)asriata. 

Messa’lc , «.  m.  Libro  della  Meau. 
Mcase , I.  f.  Ricolta  di  biade  mature* 
Mcsaérc  , a.  ra.  Signore  ( Tiloìo  dì  mag- 
ginnmza  ). 

Mca^ia . a.  m.  Unth  del  Signore  (,  Titolo 
M N.  S.  G.  C.  ). 

Mésso  , V.  Messaggi'*  ' — Famiglio. 
Mésso , sa  , agg.  da  Mettere  V. 

Mcila’re , ▼.  tr.  r.  .Agitare  cot  mestola , 
o con  mano  (^  Ditesi  dì  medicamenti , 
o farinaeà  imuppati  netP  acqua  ) ■ — 
Mescolare  — Amministrare  qualsiasi 
cosa  con  «aerenteria. 

Mestica,  s.  f.  Composto  di  direrse  terre, 
stemperate  nelP  olio  di  lino,  per  im- 
piastrar le  tele  su  cui  ai  roglia  di- 
pignere  — _ Imprimitura  — Mescolanza 
V'di  colori  sulla  tàrolozza.  . 

Mestière,  s.  m.  Arte  meccànica  — Eser- 
cizio — Bisogno  — ■ Far  mestiere  o 
di  mestiere  (T  una  cosa  , t.  AbbUo- 
' gnome. 

Mestizia  , s.  f.  .AfHiZinne  ; tristetZsL 
Mèsto  , sta  , agg.  AMiUu- 
Méstola  , s.  f.  Strumento  da  cncinà  di 
legnd  o di  ferro  stagnato,  per  trame- 
nare Ip  vivande  — Stmmento  di  le- 
gno da,  giuocare  alla  palla  t-  Cazzuola 
eie'  muratori.  ~ Largo  cucchiajo  di 
latta  per  raccoglier  danari  in  quantità 
'laul  biinro.'  , 

Mèstruo , s.  m.  Pnrgà  femminile  — agg. 
D'  ogni  me^e  — la  chùn.  Qualunque 
liquore  atto  à sciogliere  cosa  che  siavi 

• ’ Immersa. 

Mestu’ca',  t.  f.  Mescolamento  — t’  ag- 
'gregato  delle  cose  nteseolaie. 

Metà , s.  f.  Una  delle  due  parti  eguali 
‘ . in  cui  sia  stato  diviso  un  tutto. 

Méta  , s.  f.  Fine  ; scòpo  ; tèrmiUe. 
Metaear'po,'  s.  m.  Parte  della  mano  tra 
’ il  polso  e le  dita  ( T.  ànat.  \ 
Metafìrica  , s.  f.  Scienza  degli  Enti. 
MctaOnro , ca , agg.  Di  metafisica  — 
; Astratto  ~ sd.«(.  Professor  di  metafisica. 
Meta'fora,  s.  f.  Figura  reti.  , per  cui 
ad  tur  vocabolo  per  cagione  di  eoi 
migtianza  si  dà  uii  sign^cato  dii'eno 
dal  proprio  ; Et.  Un  ministro  è la 
. ' Cblonna  dello  stato. 

Metanico,  ca,  agg.  Di  metallo. 
Metallifero,  ra,  agg.  Che  genera  metalli. 
Metalliiia , s.  f.  R.ame  nero. 

Metallo  , s.  m.  Materia  fiislhile,  sempli- 
ce, pesante  c fissa,  che  si  fonde  al 
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fuoco,  e si  riduce  in  làmine  col  mar- 
tello , come  P oro , P argento  , il  ra- 
me , ree,  — Snono  più  o meno  grato 
' dì  voce  o di  campana. 

Metallurgia , s.  f.  Parte  della  chimica 
che  tratta  della  preparazione  de’  me- 
talli, e della  deporazione  d'ogni  mi- 
nerale. , 

Metamàrfofi , s.  f.  Cambiamento  di  formg. 
Hetapla'smo,  s.  m.  Cambiamento  di  parola 
alterandone  alcuna  nllaba  (Fìg.  gntm.y. 
Meta’to , I.  m.  Luogo  ove  si  seccano  le 
castagne. 

Metemsicòfi,  s.  f.  Passaggio  tlelP  aninta 
umana  dopo  la*  morte  del  proprio 
«npo  in  qnello  <P  alcun  brnto  (Dot- 
.trina falsa  di  aìeunì  pagani').- 
Metèora , s.  f.  Apparenza  ed  rlTetto  di 
fenòmeni  aèrei  , come  la  higiaJà , 
P areo  baleno . il  fulmine  , eco. 
Meteorologia , s.,f.  Scienza  delle  metèore. 
Metiefeio,  eia,  agg.  Nato  da  un  europeo 
e da  una  indiana. 

Metèdieaménte , aw.  Con  ortUne. 
Metòdico,  ca,  agg.  Ordinato. 

Mètodo , a.  m.  Ordine  — Disposizione, 
Metonimia , s.  f.  Figura  rett.  , per  cui 
nel  discorso  si  pone  prima  la.  causa 
che  P.  efetio  ,,  o viceuena.  Es.  Ce- 
rere invece  di  Panè  ; Bicchiere  per 
. ; Vino  j .Antore  per  Le  sue  opere,  ree. 
M 'tra’glia , a.  f.  Rottami  di  ferro  per 
caricare  l rgnuoni  ( T.  milit.  ).■ 
Metricamente , aw.  In  versi. 

Mètro , s.  m.  Misura  lineare  divisa  in 
IO.  palmi,  ognuno  de’ quali  divisò  in 
IO.  dita Ift  poet.  Sistema  di  piedi  di 
giusta  lunghezza. 

Metròpoli , s.  f.  Città  pHndpalc. 
BEetropolita’iio , g.  m.  Arcivescovo  d’ una 
metròpoli. 

Méttere,  v. V.  in".  ( étto,  ettévai,  èssi, 
ésso  ) porre  j óoìlorare  j introdurre 
— fiitr.  Qerminare  ; comineiare  a 
nascere  Sboccare  ( parlando  di 
filimi  ) — n.  p.  Imprendere  a fare 
una  rosa  — Entrare  — ' Abbigliarsi  — ' 
Mettere  ad  esecuzione  , v.  Eseguire 
— Metter  bene , Ester  utile  Met- 
ter capo  o foce,  y.  Sboccare — r- Met- 
ter rasa  , v.  Aprir  casa  — Mettere 
il  becco  in  molle,  v.  Entrare  a par^ 
lar  di  tutto  — ■ Metter  il  giógo  , v. 
Soggiogare  — Metter  in  campo  , v. 
Produrre  ragioni  o argomàili  — 
Metter  il  cervello  a partito , v.  In- 
gegnarti — Metter  cura , Vi  Badare 


Metter  in  ddo,  v.  Lodare  troppo  — 
Metter  a fondo,  v.  Dimenlicare — Met- 
ter in  forse,  V.  Hecar  in  dubbio  — 
Metter  insieme , v.  Accumulale  — 

, Metter  su  ,_  v.  Jnstigare  ; ecc. 
Mezzaiuòlo  (iz  dbiy,  s.  m-  Quegli  con 
cui  si  tiene  cosà  a metà , o a divi- 
derne il  frutto. 

Mezzala'na  ( zz  doL  ) j s.  f.  Panno  grosso 
.per  contadini.  >. 

Hezza'’na  ( zz  dol.  *) , s.  f.  Mattone  da 
pavimenti  — Una  delle  vele  deUe 
navi  pendente  dall’  all>ero  cosi  detto , 
che  sta  ritto  sulla  poppa  — Quella 
parte  salata  del  porco  , che  pipane 
tùtla  lardo , trattine  il  prosciutto  c 
l.a  spalla. 

Mezzanamente  (zz  doL),  aw.  Medio- 
cremente. 

Mez7.a’iio  ( Zz  dal.  ) , s.  m.  Mediatore. 
Mezza’no  , na  ( zz  doL  ) , agg.  Di  mezza 
<|ualità,  o statura. 

Mrzzn’;i:(cz  ax/i.),  v.  inlr.  r.  Infracidare. 
Mezzélto  (zz  dol.),  s.  m.  Carla  difettosa 
che  si  unisce  in  qiiintèi'nctfi  alle  risme 
, della  carta  seelt.r. 

Mezzina  ( zz  dal  ) , .g.  f.  Vaso  di  r.arac 
oblungo  , lai'go’  di  corpo  , e stretto 
di  bocca con  pìccola  maniglia  Gss.a 
da  tener  acqua  pei  lùsogni  nelle  cucine. 
Miézzo,  za  ( zz  aip.)t  agg.  Plàcido. 
'Mèzzo  (zz  doL"),  s.  m._  La  metà  — 
La  distanza  eguale  fra  due  estremi  — 
Mediazione  — Andar  di  mezzo  ,.  v. 
Essere  pregiudicalo —'Esser  di  mezzo, 
*.  Esser  mediatore  — A mezzi»,  v. 
A metà  per  uno  — ' In  mezzo  , v. 
Déiàro  — Metter  in  mezzo  , v.  In~ 
(fumare  — Tener  la  via  di  mezzo , 
f.  . ▼.  Ifoii  decidersi  per  alcuna  parte  — 
Mezzo  tempo , v.  Primavera  , ecc. 
Mezzodì  (zz  dot),  s.,m.  Mezzo  giorno. 
MezznÀdmo  ( zz  dot  ) , s.  ro.  , Punto 
carmnale  ..opposto  al  settentrione  — 
Metà  del  giorno  Vento  che  spira 
i. , sda  «nella  parte. 

. Mimose  ( zz  dol.  ) , s.  m.  Quel  pezzo 
■ anteriore  della  bótte , dove  s' incastra 
la'  caww|lfl 
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Mi , particcÙa  in  luogo  di , Me , che  si 
pione  per  affisso  ai  verbi  pel  terzo, 
e pei  ijaaho  iasà  — 7'edeolita  è 
riempitiva. 

MiagoU’nE  , V.  intr.  r.  Far  la  voce  del 
gatto. 


Miggollo , t.  ra.  Voce  prolungata  del 
gatto. 

Mia’sma  , s.  m.  Corpùscolo  contagio» 
pbe  si  solleva  dalle  paludi , o da  luo- 
ghi infetd.  ..  ., 

Mica , part.  riemp.  accanto  al  Non. 

Micca , s.  f.  Minestra#—  Brìciola  — Paa 
giiottclla.  ' ■ 

Mie’cia  , s.  f.  Corda  di  cànapa  legger- 
mente attorta  , c bollita  nelle  fecce 
del  vino , che  abbrucia  lentamente  i 
c sM-ye  a dar  fuoco  all’  artiglierìa  , 
alle  mine  , ai  fuochi  d’  artiCzio. 
RÌic’cio,  s.  ni.  Asino,;  e Miccia , s.  f. 

Asina.  _ . ., 

Michclac’cio , s.  m.  Usato  per  denotare 
. ; Un  ozioso  spensierato.  ...  * 

àlicidia’le , agg.m.  e f.  (e  talvolta  sost.) 

Che  reca,  morte.  , . , ..... 

Microscòpio,  s..m.  Istrumento  diottrico 
, che  scorre  ad  ingrandire  le  cose  im- 
nutissime  , ed  a farne  vedere  distin- 
tamente le  parli.  , , i . . 

Midólla , s.  f.  Il  di  dentro  della  crosta, 
del  pane  — La  parte  più  interna  della 
pianta  — Quella  sostanza  grassa  non 
dotata  di  senso,'  che  rta  dentro  le 
ossa  —.fìg.  Sostanza  ; la  parte  mi- 
gliore di  checchessia.  , . 

Midóllo,  s.  m.  Sostanza  molle  ole.agi-, 
uosa  , contenuta  nelle  cavitadi  delle 
ossa.  ;■ 

Midolióso , sa , agg.  Pien  di  midolla. 
Mièle  , meglio  Mièle  V.  *»« 

MìcUre , v.  tr.  r.  Tagliar  le  biade  quan- 
do sono  mature  — Raccòrre  — Jìgl^ 
Dicesi  della  morU  che  rappresentasi 
armata  di  falce,  quasiché  >u:lle  ballaglsé 
o pestilenze  uccidfi  a mi^aja  gli  uà- 
nani,  còme  U mietitore  taglia  le  spighe. 
Mietitu’ra , si  Tempo  del  miètere  — 
Il  miètere.  >■. 

Migliac’cio  , s.  m.  Tórta  di  sangue  di 
porco , o di  allro  animale. 

Miglia’io  f 8.  m.  Numerale  di  somma  ché 
arriva  al  mille  ( ptur.  Migliaja  ). 
.Migliamio , s.  m.  Uccelletto  detto  anche 
Fringuello:  d’  inverno.  ...  . 

Migliaròla,  8.  f.  Piombo  minutissimo  da 
caricare  archibusi. 

Mìglio , a.  m.  (p/ur.  Miglia)  Misura  uni- 
taria lineare  delle  distanze  fra  paese 
e paese— Sorta  dì  biada  minutissima. 
Miglmro’ra , v,  tr.  r.  Ridurre  in  meglio 

intr.  .Acquistar  miglior  essere  — * 

Ricuperar  le  forze  ; riaversi  <T  una 
malattia  — Profittare  — Prosperare. 
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Mip;K(ire,  au-  eomp,  m.  <*  f.  Più  buono. 
Migna  , s.  I.  Fiori  dplP  ulivo. 

Mignatta , ».  f.  Animale  che  naacc  ncUe 
paludi , K rhc  applicato  a «pialunque 
parte  ratcroa  del  corpo  ne  succliia 
al  ungue  — fìg.  Chi  illecitamente 
cava  danari  di  doaao  ad  altri  — Uomo 
apilorrio. 

Mignola'rv  , t.  intr.  r.  Dietti  del  Fiore 
.dell’  uUvo.  , , 

Mignolo , la  , Aggiunto  del  Dito  minore 
della  raauo  o del  piede. 

Mignolo , a.  m.  Fiore  delP  ulivo. 
Migrazióne  , a.  f.  Uacita  di  po|>oli  dal 

a rio  paese  ad  oggetto  ai  staliilirai 
iri  più-fertili  c più  ampj  (T.  Star.). 
Milióne  , a.  m.  Somma  di  mille  migliaju. 
Militon'te,  ag^.  m.  e f.  Che  milita  — 
Chieaa  militante , v.  / crùtm/ia  eiWnla' 
che  combattono  coi  tre  ne/fiici  s/tbi- 
tiutU,  demonio,  mondo  e carne. 
Milita’ne,  v.  in|r.  r.  Eaercitar  P arte  del 
soldato  — Giovare.' 

MiliU're , a.  m.  Soldato  — agg.  m.  c fi 
Di  soldato. 

Militarmente,  avv.  All’  uso  de’  soldati. 
Milite,  a.  m.  Uomo  che  serve  come 
soldato. 

Milizia  , a.  f.  Arte  della  -guerra—  Genti- 
armata. 

Millanta’re , v.tr.r., Vantare;  esagerare. 
MiUantitóre , a.  in.  Vantatore. 
Millanteria,  s.  f.  Vanto  ; jatlaiiza. 
nule,  ag;^  m.  c f.  Jfumeràle  di  io. 
eèntìnaja. 

Millènnio  ma  , agg.  Di  mille. 

Millèrimo  m.  Spazio  di  mille  anni  — 
Dati  dt’dcuna  serittura. 

Mirza  ( s tm.  ) , a.  f.  Viscere  umano  , 
che  c spoe  dell’ umor  m.iìincùuico. 
Mimico,. ca,  agg,  Di  còinU-o. 

Mimo,  s.  ni.  Attore  còmico,  che  nella 
commedia  antica  significava  Buffon» 
— Commediante. 

Mimó.sa,  8.  f.  Erba  che  lóceala  ncìle 
JogUe  si  ritira  quasi  sentisse , c peiviò 
" slelta  Erba  sensitiva. 

Mina,  s.  f.  Misura  unitaria  vaciihilc  piT 
le  grasce  — Strada  coperta  per  acri- 
vare  alle  niiira  d’.qna  piazza,  onde 
falle  saltar  in  aria  con  polvere  da 
artiglieria  — Minièra  — Sorta-  di 
moneta  gri^  .valutata  cento  dramme. 
Minaceévole  , agg.  ui.  c f.  Che  minaccia. 
Mjiiac’cia,  a.  f.  Il  miiiaceiare. 
AÌinaccia'iv , v.  tr.  r.-J^romctter  danno 
altrui  con  aspre  parole  c gesti. 


Mi  ■ a4^ 

Miua’ie  , V.  Ir.  r.  Scavar  vie  aottenanre 

— fig.  Ordire  insidie  che  lentamente 

- inducano  a danno.  ^ 

Minatóre,  a.  m.  Chi  fa  mine. 

Mincbia’te , a.  f.  pi.  Sorta  di  giuoco  con 

■ 97  carte  poco  dissimile  dal  Urocco. 
Minchiona’nr,  v.  tr.  r.  Burlarsi  d'aleuno. 
Minchióne , na , agg.  Sciocco  — Che  ai 
lascù  sopraffare  (anche  sost). 
Minchioneria  , a.  f.  Errore  — Detto 
- - giocóso. 

Minerale  , a.  m.  /Vome  collettivo  di  tutte 
le  sostanze  che  si  scavano  dalla  ter- 
ra , come  legni,  sali,  metalli,  zol/b 
ecc.  — Acque  minerali  dkoiui  quelle 
che  sono  iimpngnaU  di  zolfo  ,-saU, , 
o altra  sostanza  minerale  — agff. 
Appartenente  a miniera.  ■ i i 
Mincrali^a  a.  f.  Scienza  che  tratta 
de'  minerali. 

Minèrva,  a.  f.  Dea  della  guerra,  della 
sapiens  e delle  arti  , secondo  la  fa- 
vola ( rappresentasi  tutta  armala  , 
avente  a'  piedi  molti  strumenti  ma- 
temàtici'). , , 

Mìnèstra , a.  f.  Vivanda  di  pane  o d’  al- 
tro cotta  nel  bi-odo./- 
Miiiia’ne , v.  tr.  r.  Maniera  di  dipingere 
con  acquerelli  o colori  qualaiaii  ogget- 
« to , e particolarmente  ritratti , cosi  al 
vivo  che  veggansi  le  più  squisite  mi- 
nutezze — - jig.  Perfèziuiiare  un  lavoro 
— Lisciare  il  viso.  - ' 

Miniatu’ra , a.  f.  fi  miniare  — Pittura 
di  ricercatissimo,  lavoro. 

Minièra,  a.  f.  Cava  di  metalli , marmi ,, 
sali , carboni  fòssili , ecc,  — Materia 
non  depurata-,  da  cui  per  mezzo  di 
varie  preparazioni  estràggonsi  i metalli. 
Minimo,  ma,  agg.  Più  piccolo. 

Minio,  a.  m.  Colore  tra  rosso  e giallo 
per  dipingorc._ 

Ministèrio,  a.  jn-  Uffizio;  impiego-^ 
j Opi-ra  — Governo  de’  ministri  d’ un 
.principe. 

Miiiistra'/v , v.  intr.  r.  Servire  — Por- 
gere — M.aneggiare. 

..Miiiistrière , s.  m.  BufÉine  ; sonatore. 
Ministro , s.  m.  Fattore  ;-  esecutore  — 
■ Cài'ipa  fra  le  pr'une  in  uno  stato. 
Miiioran’za  (s  asp.)  , s..f.  Minorità  V, 
Minom’iv  , v.  tr.  r.  Diminuire. 
.Miiiora'sco  , s.  m.  Fidccommisao  del 
-mimir  fratello. 

Minóre , agg.  cnmp.  dì  Piccolo,  contr. 
ili  iMaggiore  — s.  f.  La  seraiida  pio- 
posizione  d’  un  sillogismo  — a.  in. 
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Chi  non  è punto  all’  pUi  legalo  por 
•ntrarc  al  possosao  tic’  anni  beni. 

Minorità , ».  f.  Stato  di  chi  non  è giunto 
all’  età  prescritta  dalla  legge  per  es- 
ser lìbero. 

MinoLi'uro , ».  m.  Mostro  favoloso  inez- 
xo  nomo , c mezzo  toro. 

Minuétto,  ».  m.  Sorta  di  b.allo  grave. 

Miiiulne , V.  tr.  irr.  ( pns.  isco , eco.  ) 
Diminuire. 

Minn'scolo  , la  , agg.  Picxolo. 

Minii’ta,  ».  f.  Abbozzo  di  scrittura. 

Minnt.a’glia,  ».  f.  IMélre. 

Mìnutaménte  , avv.  In  minute  parti  — 
Paftioilarmentc  — Precisamente. 

Minntan’te,  s.  e agg.  Scrittor  di  minute. 

Minutézza  (ij  n'p  '),  ».  f-  Piccolezza. 

Minii'Ui , s.  m.  La  sessantesima  parte  di 
un  grado  di  cerchio  — La  scssante- 
•siiua  parte  d’ un’ ora. 

.Aliiiu’to  , ta  , agg.  Piccolissimo  — Di 
bassa  condizione  — Tenue  — Preci- 
so j puntuale  — Bestiame  minuto , 
t.  Pecore  e daprt  — Vemlere  a mi.' 
nuto , V.  A piccole  partL 

Minu’zia , s.  f.  Piccolezza. 

Mfnuizo’nc,  v.  tr.  r.  Tritare  a pezziioli. 

Miniiz^zòlo  ( zz  asp.  ) , ».  m.  Piccolo 
pezzo. 

Mio,  ia,  pron.  possa t.  Di  me. 

Mio , ».  m.  La  cosa  di  mia  proprietà. 

Mira , 8.  f.  Segno  nell’  arehibuso  per 
aggiustar  il  coipo  — ftg.  Pensiero  j 
soòpo. 

Mira’bile,  agg.  m.-  e f.  Maravigliosp. 

Mirabilméntc,  .avv.  In  motlo  m.araviglioso. 

Mira'colo , ».  ra'.  Evento  soprannaturale 
— Far  miracoli , v.  Fio'  cosa  supe- 
riore  alt  aspettaziotu  nostra. 

Miracolosamente , avv.  Per  miracolo. 

Mìracoldso  , sa,  agg.  Soprannaturale. 

Mira’ns  , v.  tr.  r.  Guardar  fissamente  ~ 
Mirare  a una  cosa,  v.  Folgere  il  pen- 
siero verso  quella. 

Mirmicolcdne,  ».  m.  Animaletto  nemico 
delle  ^fòrmiche. 

Mirra,  ».  f.  (somma  odorifera  tT  Arabia. 

MiiWre , V.  tr.  r.  Condir  di  mirra. 

Mirte'to,  ».  m.  Luogo  pieno  di  mirti. 

Mirtillo , ».  m.  Còccola  della  mortella. 

Mir’to  , ».  m.  Mortella. 

Ali»  , particella  che  metta  ùi  principio 
di  parola  ha  fona  di  neqa’wa. 

Mifaiilropia , s.f.  Disamore  d'-gli  uomini. 

Mifan’trojHi , s.  m.  Nemico  ilegli  uomini 
conir.  di  Filàntropo  — jflf’.  Uomo 
che  vive  ritirato  dalla  società. 
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Miscéa  . ».  f.  Cosa  ili  poco  momento. 

Misrella’nea  , ».  f.  Complesso  di  cose 
diverse  fi*a  loro  (^dicesi  per  lo  piu  dt 
libri . o scritture  ). 

Mise 'Il.i’neo , nea,  agg.  Vario. 

Mischia,  s.f.  Questione;  combattimento. 

Misrhiaìiiénto , ».  m.  Me.scnglio. 

Misrbin’fr , v.  tr.  r.  Aicscolarr  — n.  p. 
Ingerirsi. 

Alischio , ia , Aggiunto  di  Panno  , o 
di  Marmo  di  varj  colori. 

Misrlbile,  agg.  ni.  e f.  Che  può  mesco- 
larsi. 

Miscoritènto , ta  , àgg.  Non  contento. 

Miscredènte , agg.  m e f.  Che  non  crede. 

Miscredènza  ( z asp.") , ».  f.  Maucanzà 
di  fede. 

Miscu’glio',  ».  m.  Mescolanza  confusa. 

Mifcra’bilè,  agg.  m.  e f.  Sventurato  ^ — 
Troppo  stretto  (parlando  di  vestitTy. 

Miferamènte,  avv.  Infelicemente. 

Miferan’do , da , ag^.  Degno  di  6ora- 
passione.  ■ • < 

Mifcr.izi<5nc , *.  f.  Misericordia;  com- 
passione. . , 

Mifèria  , ».,  f.  Mancanza  del  neCessarioi 
— Sordidezza  — Cosà  di  ninna  con- 
siderazione. 

Alifericnnlia , ».  f.  Alfetto  di  eomjaassio- 
nc  per  le  altrui  miserie,  cori  dispo- 
sizione di  sollevarle. 

Mifericordidso , sa , agg.  Che  sente  mi- 
sericordia. 

Mlfcro  , ra,  agg.  Infelice  — Piccolo—^ 
Scarso. 

Mifer’rimo,  ma,  Superi,  di  Misero. 

.Misfatto  , ».  m.  Delitto  ; colpa  grave. 

Missiona’rio , ».  m.  S-aceidote  spedito 
per  fafe  una  serie  di  prediche  wT 
esercizi  spirifu.ali. 

Missióne , ».  f.  n mandare  — Speilizio-' 
ne  di  sacerdoti  a predicare. 

Mi.ssivo , va , Abituilo  di  Lettera  o Fo- 
glio; opposto  di  Responsivo.  ^ 

Mistèro,  ».  m.  Segreto  sacro  — Ogni 
articolo  di  fede  presso  la  S.  Chie.sa 
— Ceremonia  religiosa  — Soggetto' 
sacro  da  contemplarsi  , come  quelli 
del  Rosario. 

Misterióso  , sa  , agg.  Non  facile  ad  in- 
tendersi , o indovinarsi. 

Mistia , V.  Mischia. 

Mistinaméntc,  avv.  In  senso  allegòrica- 

Mistico , ca , agg.  Misterioso  : allegòrico. 

Mi.-tilineo , ea  , Aggiunto  ili  Figure  com- 
poste di  linee  rette  e 0111x0. 

Mistióuc  , 3.  f.  Mescolamento. 
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Ali» , (U  , ag;;.  Mra<'olato. 

Mialii'ra  ^ >.  f.  Mescolanza. 

Mlfu'ra,  s.  f.  Quantità  Jctcrminata , sia 
di  lunghezza^  sia  di  rapacità  — Stru- 
thcnto  per  di'tcrminarla , come  brac- 
cio , stajo,  brenta  , pieile,  miglio  ree. 
— Merito  — Tèrmine  prescritto  a 
Certe  cose , con>e  al  verso , alla  dan- 
za ere.  — A misura  avv. , v.  Secondo 
CA»  — Misura  colma  , v.  Pienissima 
Misura  r;isa,  v.  pianala  — Fare 
biìdnà  misura , v.  Èssere  largo  nel 
misurili. 

Miliira’bile  j ègg.nl.  r f.  Alto  i misuri»!. 

Miliirn're,  v.  If.  r.  Trovar  la  quantità 
ignota  ■ con  un’  altra  conosciuta  — 
Sciirrere  passeggiando  — Considerare  ; 
stimare  — n.  p.  Jfoii  ispender  più  di 
quello  che  comporla  il  proprid  avere. 

Slibiratamiintc,  avv.  MosIeraLamctit& 

Mifn’fo , s.  m.  Abuso  — Disuso. 

Mite,  agg.  m.  e f.  Mansueto. 

Mil  igu’;B , V.  tr.  r.  Calmare  ; addolcire. 

Mitigativo,  va,  agg.  Allo  a calmare. 

Mitissimamente  , avv.  superi,  di  Mite. 

Mitologia , s.  f.  Scienza  delle  fàvole , 
che  costituivano  là  teologìa  de’  gen- 
tili , greci  e romani.  • 

Viti-a  , s.  f.^  Ornamento  che  portino  in 
lesta  i vejcori  c i prcbli  nelle  sacre 
solenni  fuaaioni. 

Blìtulo^  s.  m.  Sorta^di  nicchio  lAarino, 
die  e una  spezie  di  teUisia, 


Mòbile, s.  m.  Suppellèttile,  opp.  di  Stàbile. 

Mòbile  , agg.  ni.  c f.  Che-  può  muoversi, 
e—  Peate  mobili  so/io  sjueBe  che  non 
riporrono  Io  stesso  giorno  dell’  anno. 

Mobilità,  s.  f.  Facilità  d' esser  mo^. 

Mobilita’re,  v.  tr.  r.  Dar  moto. 

Moccichino,  s.  m.  Fazzoletto  da  naso. 

M<>cci() , ».  m.  Escremento  del  naso. 

Moccpia'ja,  s.  f.  Fùngo  della  lucerna,  o 
della  candela  accesa. 

Slòcrolo , s.  m.  Piccola  candela — -Móccio. 

Mòco , s.  m.  •Sorto  di  biada  del  minoìv 
valoiv, 

Mocòco,  s.  m.  Sorta  di  quadrùpede  q/- 

.Jticano  d'  u/ia  specie  media  tra  la 

, scimia  e gli  animali  di  pif  Jésso. 

Mèda , s.  f.  Usanza  che  corre. 

Hodanalu’ra , s.  £,  Foggia  de'  membri 
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minori  arckitetlònici.  V.  Cornice,  Ba- 
s<-.  Cimasa,  ree. 

Mòdano , ».  m.  Strumento  astronòmico 
per  misurare  la  grandezza  delle  stel- 
le — Legnetto  per  far  le  reti  — Mo- 
dello — Mòdulo  <P  architettura. 

Modclla’re,  v.  tr.  r.  Far  mo<lrlli. 

Modèllo , 8.  m.  Rilievo  in  piccolo  di 
opera  che  si  vuol  fare  in  grande  — 
/li.  Esi-mplare. 

Modera’re  , v.  tr.  r.  Temperare  — Re- 
primere l’ ìmpeto. 

Modcratimcatc , avv.  Con  moderazione. 

Moderatezza  ( iz  asp.),  s.  f..  Regola  — 

iModerazidne , s.  f.  j Modo. 

Moilemaménte  , avv.  All’  uso  moderno. 

Modèrno,  na,  agg.  Nuovo;  de’ nostri 
giorni  ; secondo  la  moda  d’  oggidì. 

Modestamónte , aw.  Con  modestia. 

Moilèstia , ».  f.  Ritegno  esteriore  in  qua- 
lunque azione  — Onestà  d’  atti  e di 
pai'ole. 

Modèsto  , sta  , agg.  Composto  — Mo- 
derato. 

Modirieo’rg  , v.  tr.  r.  Moderare— Tem- 
perare. 

ModiReazidiie , s.  f.  Ciò  che  dà  a una 
cosa  questa  o quella  maniera  d’ essere 
C T.  filoso/.  ). 

Modiglióne  , s.m.  Sorta  di  mènsola  nelle 
trabeazioni  ( T.  arclàt.  ).  .j; 

Mòdo  , s.m.  'Maniera  ; via  ; ' mèzzo  ’ 
Volontà  — Fare  à modo  d’  alcuno  , 
V.  Fare  la  volontà  di  quello  — A 
mòdo  c a verso , aw. , v.  Convenevol- 
mente— A un  mollo,  V.  Ugualmente 
— .A  ogni  modo , v.  Non  per  tanto 
— In  ogni  mmlo  , v.  Comunque  la 
cosa  vada  — Aver  modo,  0 modi,  v. 
Esser  ricco — Dar  mwlo , v.  Poigere 
i mèzzi  — Presso  i Gram.  È una 
di'Ue  quattro  divisioni  generali  del 
verbo.  ..  .-pr 

Modulo’re , V.  tr-,  r.  Regolare  il  canto. 

Modulazióne , ».  f.  L' arte  di  regolare  la 
voce  nel  canto  j ovvero  di  cambiare 
tuono  o chiave,  tornandovi  di  nuovo 
senza  ofTcsa  d’ orecchio  (7*.  di  musi). 

Mòdulo , s.  m.  Moilello  — Misura  fissa 
per  regolare  le  proporzioni  di  qualun- 
tpie  lavoro  d’  architettura. 

Mòggio,  s.  ni.  Misura  di  granaglie. 

Mògio , già , agg.  Di  spiriti  .addormen- 
tati ; contr.  di  Vivace  (usasi  paiiur^ 
do  di  uccelli). 

Móglie,  s.  f.  Sposa;  consorto,  -iv-St 

Mòja  , 3.  f.  Salamòja. 
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Moine,  e Muìne  , s.  f.  J>1.  Carciize  ; 
vezzi. 

Mòla , s.  f.  Màcina  — Sorta  di  pesce 
con  testa  più  grossa  del  coivo^  il  tjitulc 
appena  si  scoigc  in  cnnjix)nto  della 
testa  e della  laiga' coda. 

MolaVe,  Aggiunto  di  Pieti*a  da  màrinc, 
e di  Dente  mascellare. 

Mola''to , ta  , agg.  Arrotato. 

Mólcrne,  v.  difett.  (n.^ato  nelle  sole  voci 
Mólce,  Molcera,  Molccndo)  Addolcire. 
Mòle,  s.  f. Màcchina  — Edificio  grandioso. 
MolesUiVic,  V.  tr.  r.  Importunare. 
Molestia,  8.  f.  Imporhmità  ; vessazione. 
Molèsto  , sta , agg.  Nojoso. 

Mòlla,  s. f.  Facoltà  naturale  che  ha  un 
corj>o  di  jiìcgarsi  agevolmente,  c d, 
ritornare  al  suo  esaerc  — • Elasticità 
— fig.  Qiiahinque  cos;i  che  giovi  a 
iniinver  F animo  altrui. 

MullaVv  , V.  intr.  r.  Restare  j ilesislcrr 
— ■ trans.  .Allentai'c  corde  — n.  p. 
Allentarsi. 

Mòlle , agg.  m.  c f.  lTrai<lo  j bacato  — 
Jig.  Benigno  — Débole  — Mòrbido 
— Pieghevole  — Punto  molle , v. 
Punto  lente  de*  sarti  — Metter  in 
molle , v.  Infondere  neìV  acqua  cosa 
dura  acciò  si  ammoUiscq  — Mettere 
il  becco  in  molle  , V.  Becco. 

Mòlle , e Mòlli , s.  f.  pi.  Arnese  dì  ferro 
|>er  rattizzare  il  fuoco. 

Molleggiarne  , v.  iutr.  r.  Piegarsi  facil- 
mente por  ogni  verso. 

Mollemèntc  , aw.  Dolceméntc  — De- 
bolm<*ntc  — Effeminatamente. 
Molletta  , 8.  f.  Ferro  attiicc^ato  alla  fu- 
ne , c clic  tiene  la  maniglia  della 
aecchia  per  attinger  P acqua— L’ ni- 
lima  riveditura  del  panno  ( T*  dei 
ìanajuoli  \ 

Mollétte , 8.  f.  pi.  Dim.  di  Mòlle  — Ar- 
nese per  ismoccolarc  ^a  candela. 
Mollezza  (zz  a^p.'}  .,  s.  f.  PicgbevolcAa 
— Jig.  ]Vrorbitlcz7.a  — Effeminatezza. 
Mollica  , 8.  f.  Polpa  del  pane. 
MollicVio,  eia,  aggi  Alquanto  molle. 
MoUirica’re  , v.  tr.  r.  Rammorbiilare  j 
addoU*h‘e.  , 

Mollificatìvo,  va,  Aggiuntò  (U  Certi  ri- 
medj  atti  a lubricare  il  corpo. 
Mollizic  , s.  f.  MoUczm  — Dclicatezp. 
Mollusco  , sca  , Aggùmto  di  Certi  ih- 
RcUi  marini  senza  guscio. 

Mòlo  , 8.  m.  Muraglione  ne’  porti  per  di- 
fendere i vascelli  dall'impeto  del  mare. 
Molosso  j in.  Specie  di  catte  fotvce 
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detto  COSI  iU  Molossùt  cUlù  iT  Epiro 
dotide  ne  ^iene  quella  l'azza. 

Multifórme , «agg.  m.  e f.  Clic  ha  più 
fomie. 

Moltiplicanrdo , agg.  in.  e f.  Numero  che 
dee  moltiplicarsi  p«'r  un  altro  (_T.aritin.') 
MnUiplica'rv , v.  tr.  r.  Accrescer  di  nu- 
mero o di  quantità  — Fare  la  terza 
operazione  dell’  aritmetica  — intr. 
Crescere  in  numero  per  via  di  gene- 
razione ( dicesi  di  atiimali  e ili  rege- 
tàbili  ). 

Moltiplicatandcntc , aw.  Con  accresci- 
mento. 

MoltipBcatiire  , si  m.  (Jttel  nunu:m  per 
cui  si  fo  la  moltiplicazione  artimèlica^ 
che  dicesi  anche  Fattore. 

M )Iliplice,  agg.  uj.  c f.  Di  vaiàe  maniere^ 
Moltìplicìta , s.  f.  Numero  indefinito  di 
cose. 

MoUitiFdine  , a.  f.  Numero  copioso  di 
]»ersoiTe  o ili  cose. 

AlvdlivaPvp  , Ag^into  di  Nicchio’  com- 
posto di  j>iù  di  due  parti. 

Molto, 's.  m.  Gi*aii  (jìiantilà. 

Mólto,  U , agg.  .As.sai  — In  gran  copia. 
Mólto,  aw.  di  quantità  } Assai  — Gran-, 
demente  — ( Serve  a*  notai  > rerhi 
e avoerbj , '^riferendosi  a tempo  , a 
luogo  e a quantità  ) — Da  molto  , 

V.  Di  granae  stima j contr.  di  Da, 
poro  — Non  andrà*  molto , v.  Eiu 
poco. 

Mouieiiti’nco , nca , agg.  Di  breve  «hirata.  ■ 
Momento , s.  m.  Breve  spazio  di  tempo 
— Importanza-- Cosa,  di  grande  o lieve 
momento , v.  Di  tnolta  , Q poca  wi-, 
portanza  — In  mecc.  (^ucl  grado  di 
violenza  che  acquistano  i corpi  gravf 
a misura  che  si  avvicinano  al  centro. 
ADma  , e Mònna  , s.  f.  Signora, 

Alònaca  s.  f.  Religiosa  regolare. 
Monacale  , agg.  ra.  e f.  Di  mònaco. 
Alonaca’nc , v.  tr,  r.  Far  mònaco  — n.  p. . 
Farsi  mòna'to  ( didesi  di  fiomo  o di 
donna  .y 

Monachétto , z.  m.  Quel  ferro  nel  quale 
eotra  il  saliscendo  per  tener  cliiuso 
V uscio  — In  archit.  Legno  che  serve 
a calzare  j puntoni  del  cavalletto  — 
Sòlita  <T  uccello  acquatico  bianchissi-^ 
mo , con  ciiiffò  ùt  testa  , e qualche 
macchia  nera  alle  ali 
Monacliìne  , s.  f.  plur.  Quelle  srinlillc 
di  fuoco  che  si  accendono  serpeggian- 

Ido  tra  la  fuliggine  della  padella  o. 
del  cammino  j o che  rimangono  ncU* 
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c»rt»  iibbrucuU,  e >pèngolui  a poco 
a poco. 

Monarhìno  , s.  m.  UcceUo  di  pasto  di 
<MiUo  doke  , detto  anche  Fringuello 
raviao  — In  archit.  Sostef^  per 
calzare  i puntoni  — are.  dggituito  M 
Colore  «curo  , ebe  tende  al  ruiu>o  tanè. 

Monaclùauio , s.  m.  La  vita  monàatica 
— Cóìlettìvo  ili  tutti  i mònaci. 

Mònaro , e,  in.  Religioso  rcgolai'c  — Città 
capitale  delia  Baviera. 

Móiiailùiro , (a , Aj^iùnto  dì  Fiore , i cui 
stami  c lilamcuti  pàrtoiisi  (la  un  cor- 
po solo  ; distmguendnsi  dai  Diailcliì, 
o l’uliàdclii  che  ne  kaiuio  di  più.  . 

Monar’cdj  s,  in.  Supremo  Signore  ( TU. 
et  Inweraion  e Be  ). 

Mollare  fiia  s.  f.  Signorìa  suprema  ■ — 
Vasto  aggregato  <li  provincic  gover- 
nate da  un  solo. 

Monar'cliico , ca , agg.  Di  tqonarcbia. 

Monastéi'io , s.  m.  Convento  di  frati  o 
di  uiòuaclic. 

Moiia'stioo  , ca  , agg.  Di  mònaco. 

Mónco  , ca  , agg.  Senza  una  mano , o 
con  mano  storpiata  — Tronco  — 

, Mauclièvolc. 

Mondaméntc , aw.  Con  nettezza. 

Moudiunénto  t.  m.  Il  mondare. 

Mon>la''no  , na , agg.  Di  mondo  ; canth. 
di  Divino  , o Sacro , o Spirituale  — 
Profano. 

Monda'iv  , V.  tr.  r.  Levar  la  scorza  — 
Nettare. 

Monilatu'ra  , s.  f.  Il  neUairc  { c la.  cosa 
gettata  vìa  jnomlando. 

Mondezza  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Nettezza  ; 
purità. 

Mondifira'iv  , v.  tr.  r.  Nettare.  ^ 

Mondiglia , s.  f.  Ciò  che  si  spurga  nel 
mondare. 

Móndo , s.  m.  n pianeta  che  noi  abitia- 
mo ( V.  Sin.  n.  Co.'  ) Regione  — 
fig.  La  maggior  parte  di^li  uomini  — 
Gran  numero  di  persone  — La  so- 
cietà in  generale  — L’  altro  mondo, 
V.  Paradiso  o Jnjenio  — Cosa  del- 
r altro  mondo , v.  Portentosa  — L’  .in- 
no del  mondo , v.  £*  anno  della  tua 
creazione  — Stare  al  mondo , v.  JVoii 
Jarsi  ecclesiastico  — Pigliar  il  mondo 
coni’  e’  viene  , v.  Non  ti  affliggere 
per  sinistri  — Stare  in  capo  al  mon- 
do , V.  Stait  ili  paese  rimoto  — Un 
inondo',  avv. , v.  Molto  — rutto  quel 
del  mondo,  v.  Tutto  guel  che  posta 
ctseix  — Saper  Y*vcr  u«l  wondOj  y., 
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Avere  esperienza  — Uomo  di  mondo , 
v.  Uomo  Jixuico  ed  abile  a distri- 
garsi ; ecc. 

Mondo,  ila,  agg.  Netto j puro;  schietto. 

Moiidual'do , a.  m.  Tutore  di  donne  dato 
loro  dalla  legge  , senza  il  consenso 
del  quale  elle  non  possono  obbligarsi 
per  conti-atto  viuiino. 

Monelleria  , s.  f.  Azione  da  ragazzo. 

Monèllo,  s.  m.  Mariuolo  — Furbetto  — 

( Diccsi  per  vezzo  ad  un  JanciuUo 
che  mostri  un’  amabile  vivacUà  ed 
una  graziosa  accortezza  ). 

Monéta,  s.  f.  Metallo  eoiiiato  per  ispcn- 
dcre  — Pagar  di  buona  o cattiva 
moneta , v.  Corrispondere  bene  o male 
ai  benefizj. 

Moiicta’tó  , ta , Aggiunto  di  Metallo 
coniato. 

Moiigibèllo,  s.  m.  Vulcano  di  Sicilia  — 
fig.  Grand’’  incendio  iiitei-no. 

Monile,  s.  m.  Collana  di  giojc,  o d'’oro. 

Moiiistcrio  y V.  àloiiastcrio. 

Monitóre,  s.  m.  Ammonitore  — Nome 
ili  una  Gazzetta  officiale  di  Fi'oiusia. 

Monitòrio,  a.  m’.  Precetto;  Online. 

Mònna , s.  f.  Donna  — Scìmia  — Pi- 
gliar la  manna  , v.  Ubbriacarsi  ( st 
U nome  che  la  frase  sono  di  modo 
basso  ). 

Mongolo , s.  in.  Che  ha  un  sol  occhio. 

Monogamìa  , s.  f.  Stato  di  chi  ebbe  una 
sola  inogUc. 

Monogramma , s.  f.  Posizione  di  tutto 
un  nome  in  una  sola  cifra. 

Monòlogo , s.  m.  Scena  d’  un’  opera  tea- 
trale , ove  rèeita  una  sola  persona. 

Monòmio  . s.  ni.  Grandezza^  espressa  , 
senza  che  quidlc  di  cui  è composta 
siebo  congiunte  coi  segui  del  più  c 
del  meno  ( T.  algAr.  ). 

Monopeta"’k) , la,  Aggimito  di  Fiore  con 
una  sola  foglia  . hot.  ). 

Monopòlio , 5.  in.  Incetta  fatta  d.i  talu- 
no di 'tutti  una  mercanzia  per  essere 
solo  a rivenderla  a ni.iggior  prezzo 
che  se  fosse  venduta  da  più. 

Monopolista , s.  ni.  Faeitor  ih  monopolj. 

Moiiosil’bibo  , Ba , Aggiunto  di  Parola 
<r  una  sillaba  sola. 

Monotonia,  s.  f.  li niforinità  shicehcvole 
nel  suono , o nel  tuono  di  voce. 

Monòtono , na , agg.  Cli’  è sempre  sullo 
stesso  {nòno. 

Monsignóre  , i m.  Mio  Signore  ( TU, 
prelatizio  ). 

MobJÓUC , «.  m.  V'cnlo  periòdico  che 
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spira  nri  mari  iiitliàni , p clip  nc  fa- 
cilita la  navigazione. 

Monta’gna  , s.  f.  Alto  monte. 

Montagnoso , sa , agg.  Di  innnlagn.a. 

Montagnuòla  , s.  f.  Dim.  di  .Montagna 

Monlagnuòlo , la  , agg.  Abitato'r  di  mon- 
tagna. 

Montana'ro,  s.  m.  Rózzo  uomo  di  mnn- 
tagn.a. 

Montanèllo,  s.m.  t/cceUino  getitiU  mac- 
chialo in  rosso  alla  fronte  ed  al  petto. 

Montanésco,  sra,  ) 

Montanino  , na , > agg.  Di  Montagna. 

Monta’no  , na  , ) 

Monta’re , v.  intr.  r.  Salire  ad  alto  — 
fg.  Crescer  di  statò  — Crescer  di 
prezzo  — Salire  a cavallo  — Crescere 
—Costare  — trans.  Caricar  l’ orinolo — 
Metter  insieme  più  pezzi  (T  un  ordi- 
gno ; conte,  di  Smontare,—  Montare 
in  furia , v.  Adirarsi. 

Monta'ta , s.  f.  Salitó  ; iiinalzamento  — 
Prcdelliuo  a due  o tic  scalini.  . 

Montatóio,  s.  m.  Rialto  per  salir  a c.avallot. 

Mónte,  s.  m.  Montagna  minore  — Massa 
di  checeltcssìa  — Luogo  iiuliMico.ovc 
si  danno  o si  pigliano  danari  ad  in- 
teresse — Luogo  pubblieo  dove  col 
pegno'  si  prestano  d.au.ari  senza  intiv 
resse  — Par  monte  , v.  Amafonùc- 
chiare  ; e ( al  giuoco  ) iVo/i  fnir  la 
partita  — A monti  , v.  In  gran  rtu- 
nuro  — Porre  a monte  una  cosa , v. 
iPora  finirla. 

Moiiticéllo  , s.  m.  Ùim.  di  Monte. 

Montóne , s.  m.  Il  maschio  della  pecora 
■s—  In  mil.  Macchina  di  guerra  jper 
battere  muraglie  — In  astron.  .Ariete 
celeste,  che  è uno  de’  segni  .dello 
zodiaco  — Salto  del  rnontone,  è uno 
de'  più  pericolosi  del  cavallo. 

Montonino  , na  , agg.  Di  montone  — 
Ditesi  montonina  la  tèsta  tanto- con- 
fessa del  cavallo  , che  somigli  a quel- 
la del  mortto'ne. 

Montuosità',  s.  f.  Eminenza. 

Montuó.so , sa  , agg.  Alpestre. 

Monuménto, s.m.  Edifizió  sontuoso  eret- 
to in  memoria  d'  aleiin  gran  fai  tp , o 
d’  aleuti  personaggio  illustre  — Tom- 
b.'t  sontuosa. 

Mòra,  r.  f.  .Fnittn  del  moro  — Fem- 
mina dv  Moro  — Indugio  — Cadere 
in  moia,  v.  I/icorrere  nella  fiefia  sta- 
bilita per  citi  tanii  a soddisfare  alle 
obbligazioni  convenute  (T.  log.  ) — 
Sorta  di  giunco  da  bettole. 
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Morajuùia , s.  f.  Frutto  del  ratfrajiiolo. 

.Morajiiòlo , s.  na.  Ulivo  s:ilvittico. 

Mpra’le  , agg.  m.  c f.  Ben  ivistumato. 

.Mora’Ie  , s.  f.  La  scienza  de’  eostiimi. 

.Moralista , s.  m.  Professor  di  morale. 

.Moralità  , s.  f.  Insegnamento  morale  — 
Senso  allegòrico. 

•Moralizza’»*  ( xs  dui.  ) , p.  intr.  r.  Ri- 
durre a morale. 

.Moralmente , aw.  Con  moralità. 

Morbidamente  , avy.  Con  morbidezza.  , 

Morbidézza  (zi  asp.'),  s.  f.  Delicatezza  — 
Morbidezze  di  fortuna,  v.  Pila  agiata 
e còmoda  — In  piti,  e stulL  Pastosità. 

Morbillo , dj\ , agg.  Contr.  di  Rùvido  — 
In  pili.  Carnoso  ; opp.  di  Crudo. 

.Mortifero , ra , agg.  D;miioso  alla  sanità. 

.Mòrbo  , s.  m.  Malattia  contagiosa  — i- 
Pèste  — Nel  discorso  famigliare  tal- 
vòlta usasi  per  Cattivo  otlore.  , 

.Morbóso , sa , agg.  Che  ha  del  morbol 

.Mòrchia , s.  f.  Feccia  dell’  olio. 

.Morda’ce , agg.  m.  c f.  Che  monle  per 
natura  — fig.  Satirico  — Maldiccnlc 
— Parlando  di  strumenti  da  presa  ,* 
V.  Che  stringe  fortemente. 

Mordacità , s.  f.  Il  moixiere  Corrosione. 

.Mordènte , agg.  m.  c f.  Che  morde  — 
‘fg.  Pungente  — sost.  Composto  di 
materie  stemperate  coll’  olio  , che  i 
doratori  distendono  ugualmente  sui 
legni  da  indorarsi  o inai-gentorsi  senza 
brunitura  {T.  et  arti  ). 

MòiMeré,  v.  tr.  irr.  (òi-do,  ordéva,  órsi, 
órso  ) Stringer  co’  denti  — fig.  Dire 
male  — Jfordersi  le  mani , v.  Pen- 
tirsi Darsi  alta  disperazione. 

.MonlicnW  , V.  tr.  r.  Corródere. 

.Morèlle , V.  Miirelle. 

Morèllo  , Ila , agg.  ?lericcio.  , 

Morèna , g.  f.  Sorta  di  pesce  senza  sqna-, 
me  della  figura  del  serpe , e macchiato 
di  nero.  , 

.Moresco , sca , agg.  Di  moro. 

.Moretto  , tta , agg.  Nerajitro. 

■Mirica,  s. Y.  Malattia  cutanea  scabbiosa 
proilotta  dall'  iiinor  malincònico. 

Moribóndo',  da  , agg.  Che  è in  punto 
di  morte. 

Moric’cia ,.  s.  f.  Muro  rovinoso  — Muro 
senza  calce  fatto  per  sostegno  di  campi. 

.Morice , e Morici , si  ,f.  pi.  Einorròide  V. 

.M  irièntc  , ^agg.  m.  e f.  Che  muore.  _ 

Morigcra’re , v.  Ir.  r.  RalTrcnarc  — è Ri- 
durre a buon  costume. 

Moriónc  , s.  m.  Armatura  difensiva  del 
ca|K>  sormontata  da  una  cresta , che 
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■wTiul  dagli  aiiticbi , c che  ora  ve- 
drii  Mille  armi  gentilizie. 

Morire , v.  iolr.  irr.  (muòjo , moriva,  orii , 
òrto  ) Uscir  di  vita  — Jig.  Mancare  ; 
perder  la  forza  ; finire  il  moto  — 
trans,  ti  usa  il  solo  pari.  Morto  col 
vciH  Avere  ed  Essere. 

Morlac'co , ca , agg.  Concio  in  olio  di 
pesce  ( Dicesi  dt  certe  pelli  ). 

Moriiioro’n; , v.  intr.  r.  Iloinoreggiare  — 
Parlare  somincssamcnte  — J%.  Dire 
male  di  alcuno. 

Mormorazióne  , a.  f.  Detrazione  di  fama. 

Mormorio , s.  m.  Rumor  confuso  ' che  fa 
il  mare , il  vento , l' acqua  d’  uu  fiu- 
me , ecc.  — Biàsimo  ; riprensione. 

Mòro  , s.  m.  Gelso , della  foglia  del 
quale  ti  nutrono  i bachi  da  seta  — 
Ci  imo  nero  d’  Etiopia. 

Morbide , s.  f.  V.  Emorrbidc. 

Mòróne,  s.  in.  Sorta  di  uiiigno  in  To- 
scana detto  Ràjfaonc  — In  Lotnb. 
Muro  gelso. 

Moróso  , sa  , .agg.  Che  indugia. 

Mòrsa  , t.  f.  e blbrse  , s.  f.  pi.  Mattoni 

' che  spòrgono  infuori  per  coUegarvi 
nuovo  muro  — Sfinimento  per  teqere 
fermo  il  cavallo  stringendogli  il  labbro 
supcriore  — Tanaglia  fissa  de'  fabbri. 

Morsucchia’re  , v.  tr.  r.  Mordere. 

Morsèllo  , 8.  in.  Bocconcello. 

Morsétta , s.  f.  Piccola  morsa  da  tenersi 
in  maqo  per  lavori  sottili  di  ferra). 

Morsica'rà , V.  Morsecchiare. 

Mólto  , s.  m.  11  ihordcrc  — r La  ferita 
del  mordere— Ferro  della  briglia  — 
(Quantità  di  cibo  spiccato  co'  denti  — 
fig.  Puntura  ; dolore. 

Mòrso , sa , ugg.  da  Mordere. 

Morsu'ra,  s.  f.  Morso  — Jìg.  Quel  ro- 

' diniento  che  sèntesi  allo  slòiiiaco , 
quando  sembra  che  manchi.—  Sol- 
leticamento. 

Mortadèlla , «.  f.  Sorta  di  salsicciotto. 

Morta'jo,  s.  m.  Vaso  di  pietra  o di  me- 

' tillo  per  pestare  c |>ulverizzare  — 
Pezzo  di'  artiglieria  da  gettar  bumbe 
— Pila  dove  ti  tengono  in  concia  le 
pelli  — Pestar  1'  acqua  nel  murtajo , 
V.  Palicar  tema  profitto. 

Morta'le,  s.  m.  Chi  e soggetto  a morire 
— Uomo  e Doima. 

Morta'le , agg.  m.  c f.  Di  poca  durata  — 
Che  reca  morte  — Gravissimo  — - Ne- 
mico mortale  , v.  InvconcUiàiale. 

Murtalélto,  s.  ui.  Slnimento  di  metallo 
che  si  cài'iva  con  polya'c  da  schiup- 
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po  , e che  ti  scàrica  in  occasione  di 
solennità  — Quel  cilindro  di  legno 
munito  tu|ieriurincnte  d'  una  vàlvola, 
che  sta  nel  mezzo  della  tromba,  per 
impedire  che  1'  acqua  tirala  tu  non 
ricada  abbasso. 

Mortalità , s.  f.  Gran  quantità  di  gente 
che  muore  in  breve  spazio  di  tempo 
( dicesi  propr.  delT  ^etto  di  mah  con- 
tarsi , e ti  applica  elegantemente 
anche  alle  cote  inanimale,  come  erbe , 
Jìori  e simili,  che  periscano  in  gran 
quantità  per  . effetto  d"  intemperie  }. 
Mortalmente , avv.  Con  pericolo  di  morte 
— Con  peccato  mortale  — Grandis- 
simainenle. 

Mòrte , s.  f.  Cessazione  della  vita  ( dicesi 
j di  animali,  come  di  oegetàhili  ~)  — 
Morte  civile  , v.  Pena , per  cui  uno 
è spogliato  tf  ogni  dritto  e vantaggio 
della  civile  società  — Morte  dell'  ani- 
ma . V.  Peccato  mortale  — In  pitt.  e 
tcult.  Scheletro  umano  armato  di  fal- 
ce e di  un  oriuolo  a polvere  — Dare 
morte , v.  Uccidere  — Esser  una 
morte  , v.  Esser  cosa  stucchevole  { 
Essen  estenuato  al  sommo. 

Mortèlla  , 8.  f.  Piccolo  arboscello , dalle 
foglie  e da'  fiori  del  quale  si  distilla 
un'  .-iequa  per  usi  di  farmacia. 
Moilifero,  ra,  agg.  Che  reca  morte. 
Mortifica’»» , v.  tr.  r.  Reprimere  — Ren- 
dere insensibile  — Addolorare. 
Mortificazióne,  s.  f.  Asprezza  di  vita — 
Austerità  — Disgusto. 

Mòrto , s.  m.  Cadàvere  ; defunto  — Pian- 
gere il  morto  , V.  Rammaricarsi  inu- 
tilmente — Trovar  il  morto , v.  2’ro- 
var  danaro  nascosto  — Morta  di 
fiume  , V.  Il  fondo  del  medesimo. 
Morto , ta , agg.  da  Morire  j Defunto  — 
Amaiorlito  — Mortificato  —Spento 
— Flèbile  — Nullo  — Fcile  morta, 
V.  Fede  senza  la  cooperazione  delle 
buone  opere  — Leggi  morte , v.  Leggi 
senza  vigore  — Acqua  mm'ta  , V. 
dequa  stagnante  - Tener  morto,  r. 
Tener  donasi  che  non  fsiittino. 
Mortòrio  , s.  m.  Kunci-ale  — Onoranza 
' nel  sep|>ellire  i mórtL 
Morviglióne,  s.  m.  Sorta  iff  vacuolo  elei 
' bambini  ^i  bolle  più  lar^ie  , ma 
meno  maligno  del  yero  ) Ravaglione. 
M 'sca  , 8.  f.  Piccolo  insetto  iiojoso  e 
schifoso  — Levarsi  le  mosche  dal 
naso  , V.  Sapersi  far  rispettose  — ^ 
Saltar  la  inooca , y.  IncoUeiirii  — 
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- Far  di  mosca  elefante , v.  Far  eata 
di  cose  piccolissime  — Mosca  cicca 
è sorta  ai  giuoco  puerile  , che  consi- 
ste nel  dar  la  caccia , ad  occhi  bendati, 
a chi  ti  abbia  leggermente  percorso  — 
Pizzo  di  barba  sul  labbro  e sul  merito. 

Moscadèllo,  s.  m.  Sorta  d' tsra  da  nfan- 
giare  , e da  far  vin  generoso  — È 
anche  aggiunto  di  aìcutse  ‘sórte  di 
frutte. 

Mosca'do , s.  m.  Vino  — ^ A^iunto  di  una 
Noce  indiana  asmatica.' 

Mnsca'jo , s.  m.  Qnantità  mosche  — 
fig.  Frastuono. 

Moscaiuòla , s.  f.  Arnese  quadro  di  rè- 
goli di  legno  impannati  per  difendere 
la  carne  dalle  mosche. 

Moscardino , s.  m.  Sorta  tP  uccello  di 
rapiita  — Confezione  da  tenere  in 
bwea  per  far  lxirit\  fiato. 

Mosca''to , s.  ra.  Mantello  bianco  de'  ca- 
valli sparso  di'  macchiette  nere  — 
Moscado,  V. 

Moschèa  , s.  f.  Tempio  tn|-(^csco. 

MoscJictta're , v.  tr.  r.  Uccidere  con  mo- 
schetto. 

Moschettcria,  s.  f.  Fuoco  di  più  arrhibngi. 

Moschétto  , s.  m.  Arme  da  fuoco  piò 
grossa  dell'  archibugio. 

Hoscia'me,  s.  m.  Sorta  di.salume  com- 
posto del  fletto  del  tonno  tenuto  assai 
tempo  in  soppressa. 

Moscio'ne , s.  m.  Insetto  che  nasce  dai 
vapori  del  vino  bollente.  ' ’ 

Moscóne , s.  m.  Mosca  grande. 

Mòssa  , s.  f.  Il  muoversi  — Al  piar. 
Luogo  donde  partonsi  i cavalli  nelle 
córse  — Dot  le  mosse  , v.  Dare  il 
segno  — Stare  alle  mosse  , fig.  ■ v. 
Aver  pazienta  — Non  potere  stare 
alle  mosse,  v.  Non  potersi  contenere 
per  ansietà  di  giungere  a un  fine. 

MiW> , ssa , agg.  da  Mnovere."  V. 

Mostac'chio,  s.  m.  Quella  parte  della 
barba  che  nasce  sul  labbro' Supcriore  , 
e che  dai  soldati  si  coltiva  ariric- 
ciandola. 

Mostac'cio,  s.  m.  Faccia;  muso. 

Mostaccióne , s.  m.  Colpo  di  mano  aperta. 

Mostacciiiòlo , s.  m.  nata  delicata  con 
droghe,  zucchero  ed  altri  ingredienti, 

Mostar'da  , s.  f.  Mosto  cotto  che  , infu- 
sovi il,  seme  di  sènape,  serve  (Ù  salsa 
alle  vivande. 

Mostélla , s.  f.  Pesce  nobile  di  mare  poco 
dirsimite  dal  ruvteUo.  > 

M^ta,  s.  m.  Quell'  umore  che  esce  dal- 
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r uva  appena  schiacciata,  e che  po- 
rìfìcato  diventa  vino.  ' 

Mostóso,sa,  agg.  Che  ha  del  mosto. 

Móstra , s.  f.  Il  tnoslrare  — Rassegna  ’ di 
eserciti  — Apparenza  — Saggio  di  la- 
vorio Scarahàttolo  di  botteghe  per 
far  vedere  le  roendnric  — Quadranto 
degli  oiàucdi  — Rivolta  di'  vestiti. 

Mostra’rv  , v.  tr.  r.  Palesare  ; méttere 
davanti  — ùilr.  .ApoOTire'  — rs.  p. 
Parsi  vedere  fg.  Ffngrrc  — Mo- 
strare a dito  , r.  Accennare  — Mo- 
strare il  viio,  V.  Farsi  rispettare. 

Mostreggiatu’ra,  s.  f.  diletto  della  fóden» 
«P  nn  vestito  clte  ne  contorna  P estre- 
me parti'  come  orlatura  , siccotue  si 
usa  nelle  livree. 

Móstro , s.  m.  Animale  confbiTDato  fuori 
dell’  ordine  della  natura  — Prodigio 
— Cosa  rara.  • i - 

Móstro,  stra,  Mostrato. 

Mostruóso,  sa,  agg.  Bnittnsimo,  pcnd» 
fuori  <1’  ogni  natiu-alc  proporzione. 

Mostruosità,'  s.  f.  Deformità  singolàre. 

Mièta  , s.  f.  F.àngo. 

Motiva’re , v.  tr.  r.  Rimembrare. 

Motivo  , s,  m.  Cagione  ; il  perché  — 
Causa  pfoducente  e0>-tto  — In  mar.' 
Pensiero  musicale , che  il  coirqiosilore 
distende  secondo  le  regole  delP  arte 
sua  , prolungandolo  col  variare  mo- 
dnlazkmi  relative  a qircllo' — Nel  frr^ 
ro,  Dare  i motivi,  v.  Porre  in  carta^ 
ifrndamenti  defià  stnteiAa  data. 

Motivo,'  va , agg.  Che  muove. 

Mòto,  s.  m.  Movimento  ; passaggio  ; im- 
pulso— Al  mtcc.  Quello  stato  d"  un 
corpo,  per  cui  egli  e successfvamentg 
prescntè'in  diverse  parti  dello  spazio.  ‘ 

Mofòré , s.  m.  Chi  muove  — Forza  die 
dà  1’  impilso  alle  màóclùnc— Primi» 
paotore  , v.  Iddio. 

.Mòtta , s.  f.  Rovina  di  terreno. 

-Motte^iaménto , s.  f.  Facèzia. 

Motteggia’re , v.  intr.  r.  BdFire  — tranr. 
Pungere  alcuno  con  mótlfggi. 

Mottéggio  , s.  m.  Burla  ; scherzo. 

Mottétto,  3.  m.  Btà*ve  córbporiimento 
musicale  da  cantarsi  in  chiesa. 

Mòtto , s.  m.  Detto  breve,  arguto  e pia- 
iccvole  — Parola  — Fare  o non  fan» 
motto , V.  Paiiare  o Tacere. 

Mòtto  , Particella  che  ' unita  al  verbo 
Fare,  significa  Passare  dalla  casa  d’ab" 
cuno  per  domandargli  se  abbia  bi.so- 
gno  del  tuo  servigio  uel  luogo 
dove  sci  diretto. 
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Mntiipròprio  , a.  ro^  Risoluzione  sponti- 
• lira  cid  principe. 

Movente  , s.  ni.  Ciò  che  ila  impulso. 
Movènza  (z  asp.),  s.  f.  Molo  — Grazia 
di  movenza , v.  Qualunque  mouinìentn 
di  ma/io  , di  viso  , dr  occhio  , o di 
persona,  che  aggiunga , grazia  al  por- 
tamento della  medesima.  . 

Mnvibile,  agg.  m.  e f.  Che  può  muoversi. 
Movime'nfo  , a.  m.  Commozione  — Ori- 
gine — Impulso  — Movimenti  iT  af. 
letti , V.  GU  ajfitti  stessi  eccitati  dal- 
r eloquenza.  ’ ’ 

Mozióne  , s.'  f.  Impulso. 

Mozzaménto  (zzaspi),  s.  ni.  Tmnr.imento. 
Mozza’re  ( zz  asp.  , r.  tr.'  r.  Tagliare 
in  tronco.  — ' 

Mozzétta  (_zz  asp.),  s.  f.  Veste  «piasi 
corto  mantello-  usato  d.i’  vescovi. 
Mozzétto  (zz  asp.),  s.  in.  Pezzetto  di  cera. 
Mozzicóne  ( zz  asp.  ),  a.  ra.  Tronco  di 
candela. 

Mòzzo  ( zz  doL  ),  a.  m.  Pezzo  di  chec- 
. chessia  stancato  dalla  aua  -massa  —i 
Pezzo  della  ruota  ove  stanno  lilte  le 
Tazze  — Gran  pe-zzo  di  legno  ove 
sono  incassate  le  trecce  delle  campane. 
Mózzo  ( za  asp.  ) , s.  m.  Servo  ette  fa 
le  faccende  più  vili. 

Mózzo,  za  l_zz- asp.) , agg.  Tagliato. 

MU  ' 

Muc’chio , a.  m.  Cùmulo  ; monte  di  cose 
una  addossò  all'  altra.  ' ' 

Mii’cido,  da , agg.  Cascante  j vizzo  (Di- 
cesi della  come  quando  colttistcia  a 
saper  <6  cattivo  odore  ).  ■ 

Mucilag’gine  -,  I s.  f.  Sugo -viscoso  spre- 
muto da’  semi. 

Mucilagginóao  ,'-sa  , agg.  Che  ha  mtici- 
làgginc.  . 1 

Mucosità  , s.  f.  Viscosità. 

Mucóso  , sa  , agg.  Viscoso. 

Mucrona’to,  ta,  Jggiimto  di  Cosa  <jua- 
. lunquc  che  termini  in  punta  acuta’ a 
guisa  di  spina,  come  sono  alcune  fo- 
glie in  botànica. 

Muda  , s.  fi  Torre  ; prigione  — Cam- 
hianicnto. 

Muffa , 8.  f.  Sorta  di  fungo , che  dà  cat-' 
tivo  odore  al  vino  — fig.  Albagia  — 
Venir  la  ninllà , v.  H^enire  in  còllera. 
Mulfit’iTe , v.  intr.  r.  Prendcp  di  inulta. 
Mufi'me , 8.  m.  Sm-ta  di  "'itàinq  colle 
corna  simili  a quelle  della  pècora,'  che 
vive  Ile’  paesi  seltenliionidi  , in  Gre- 
cia , in  Càrsica  , ed  in  Sasdcgiuk 
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Mugghi-amcnto , s.  m.  La  voce  del  toro. 
Mugghia  Ve  , v.  tr.  r.  L’  urlare  del  be- 
stiame bovino  ; e fig.  del  vento  , 
del  mare  in  tempesta  , del  leone  j c 
di  v-hiiinque  lainéritisi  per  acerbissi- 
mo dolore. 

Mug’ghió,  e Mii’glio,  s.  m.  Il  mugghiare. 
Mùg'gine , 8.  ni.  Pesce  delicato  di  mare 
senza  squame. 

Muggire,  V.  intr.  irr.  (pres.  isco,  ecc. ) 

V.  Mugghiare.  ‘ ' 

Muggito  , s.  m.  Il  mugghiare. 

Mugherìno,  s.  m.  Pianta  fruticosa  dei 
giatdini,  il  cui  fiore  serve  a dare  odo- 
re a pomate  e rosogli. 

Mughétto  , s.  m.  Fiorellino  bianco  a fog- 
gia di  globetto. 

Mugiia’jo , s.  m.  Maeinatorc  di  biade. 
Mu’gncrc  , v.  tr.  irr.  ( ungo  , luigéva  , 
unsi , unto  ) Premer  le  póppe  degli 
.-mimali  per  tome  il  latte  — fig.  Smù- 
giiere , o trar  di  dosso  a taluno. 
Mugola’rr  , -v.  intr.  r.  Mandar  fuori  un 
lamento  inarticolato,  come  fa  il  cane 
per  allegrezza  o - dolore. 

Mugolio  , li.  in.  Lamento  confuso. 

Mula  , s.  f;  Animale  da  soma. 

Mulag’gine , s.  f.  fg.  Ostinazione. 
Mulatlièro  , s.  m.  Guidàtor  di  muli. 
Miilazzo  (zz  asp.),  a.  nr.  Generato  da 
un  iniropeo  , e da  unsi  lùdra. 

MulèiiHa , e Molènda , s.  f.  Prezzo  della 
maeinatura , che  si  paga  al  mugnajo. 
Muliebre,  agg.  mi  C'f.  Di  ddnna. 
Mulinu’re  , v.  tr.  r.  Pensar  Hàsaincntc. 
Mulinèllo  , s.  "in.  Dim.  di  Mulino  — 
Qualsivoglia  stnuneifto  con  ‘ruota  — 
Macchina  c«u  ruote  per  alzare  grandi 
pesi — I Vòrtice  d’ acque Rigiro.. 
Mulino,  s.  ra.  Màcchina,  o cdifizio  per 
’ macinar  le  biade , messo  in  moto  o 
da  acqua,  o da  vento,  o dà  animali 
(Sonovi  mulini  da  carta , o Gartien  ; 
mulini  da  polvere  da  scldopjio  ; da 
olio  ; da  sega  ; da  zùcchero  ecc.  ). 
Muh),  s.  m'i  Animale  fortissimo  da  soma 
e da  tiro , generato  da  un  asiitu  c da 
una  cavalla , c che  non  propaga  la 
sn^  apcàc—fig.  Bastardo  — Ostinalo. 
Miil’ta , s.  f.  Péna  in  dimaro. 

Miilla'ie,  V.  tr.  r.  Cond.vnnai-c  a pagare 
una  somma  in  danai-o. 

Mum'niia , s.  f.  Càdavere  secco  d’ Etiòpia 
o d’  Egitto  , conservalo  eoi  mezzo  di 
hìdsami  etl  aroiiii  — fig.  Uomo  secco. 
Municipa’le , dggiiuitn  rii  Legge  pai-ti- 
i V colore  a ipiulclic  pause  u provincia  , 
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r (li  un  M^igùtrutu  ranprcjcntantc  la 
città  ove  risiede. 

Muniripio , 5.  m.  Piyiso  i Romani,  Città 
che  si  governava  colle  proprie  leggi , 
e gcxleva  della  cittadinanza  romana , 
traimc  il  diritto  di  dare  i siiflfragi  in 
Aoma  — Moilem.  Città  rappresentata 
da  una  Magi.stratura  di  piu  membri , 
che  veglia  sulla  pulizia  interna  di  es- 
sa, e la  dirige  secondo  i suoi  parti- 
(mlari  sLiUiti  m ciò  che  non  si  op- 
ponga alle  leggi  gruerali  dello  Stato. 

Munitieénza  ^ z asp.  ) , s.  f.  Liberalità 
somma. 

Munire , v.  tr.  ìit.  (pivs.  is(X),  ccc.)  For- 
tilicare  — Provvedere  del  necessario. 

Munizióne,  s.  f.  Fortificazione  — Piom- 
bo ridotto  in  pallottoline  per  caricare 
gli  arehibusi  da  laccùi  — Munizioni 
da  guerra  e da  bocca , v.  Jpproffi- 
gionamento  d’  ogni  sorta  tt  attrezzi 
miliutri  e di  commestibili  , che  si 
convenuonn  <ul  un  esercito  , o al  pre- 
siilio  iP  wui  piazza. 

Mun'to,  ta  , agg.  da  Jlungcrc  V. 

Muòvere  , v.  tr.  irr.  ( mnovo , inove'va  , 
mòssi , mòsso  ) Levar  d'  un  luogo  per 
porre  in  uu  altro  — Jtg.  Indurre  — <• 
Commuovere  gli  afletti  — mtr.  Par- 
tire — Aver  origine  — Pullular  delle 
piante  — Spuntare  i dentL 

Mura'glia  , s.  f.  Muro. 

Mui'jjòlo  , la , Aggiunto  cT  .Alcuni  uc- 
celli che  si  anàiiijiieauo  sulle  mura. 

Mura'le,  agg.  m.  e f.  Ili  muro  — Co- 
rona murale  era  detUt  quella  che  du- 
rasi dai  ivmasii  al  pi-imo  che  salirà 
sulle  mura  d una  città  assediata. 

Muru’tv,  v.  tr.  r.  Commetter  sassi  e 
mattoni  con  calce  — Circondar  di 
mura  — Chiuder  con  muro  — Mu- 
rare a secco  , v.  Murar  senza  calce 
— lig.  Mangiai-  senza  bete. 

Mura'ta , s.  f.  Parte  pii4  forte  d'  una 
cittadella. 

Muratóre  , s.  ra.  Chi  esercita  il  mestiere 
di  murare. 

Murélle,  c Morelle,  s-  f.  pL  Sorta  di 
giuoco  con  piastrucce  in  rece  di  paL 
lùttole. 

Muréllo , s.  m.  J)im.  di  Muro  ; muric- 
ciuolu  V. 

Murena  , c Murèna , s.  f.  Soi-ta  di  pesce 
marino. 

Muric’ria , s.  f.  Monte  di  sassi  ; macìa. 

Murieciuòlo  , S.  in.  Piccolo  muro  basso 
che  ia  alcune  città  trovasi  alle  por- 
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te  delle  case  |ier  sedersi  all'  umbn 
o al  fresco. 

.Mu'ricc,  8.  m.  Spezie  di  nicchio  marino 
uniralre , che  dora  agli  antichi  U bel 
color  pot-poriiu)  per  tinger  le  lane. 

Muro,  s.  m.  (,plur.  .Mura)  Mattoni  col- 
legati con  calce — fig.  lliparo^  difesa 
— Muro  maestro,  v.  Mui-o  prufcipule 
di'  lui  edifizip. 

Miifa,  s.  (.  Nume  di  nove  deità  nella 
lamia,  che  presiedono  alla  poesìa,  alla 
musica,  al  ballo  eco. 

Mufa'ieo,  s.ra.  Pittura  fatta  con  pictruz- 
ze  colorate  artinciusaiuente  connesse. 

Muscu'to , ta , agg.  Che  sa  di  muschio, 

.Miis'chio , c Musico , s.  in.  Soi-ta  di  re- 
grtàbile  che  si  gènera  a Jògf^  di  mac- 
chie nere  sulle  pietre , e su  pedali, 
etegli  alberi  — M.itcria  odorifera  che 
si  raccoglie  in  una  vesci(u>  dell'  ani- 
male asiàtico,  detto  Gazzella. 

Muscóso  , sa , agg.  Di  musco. 

.^uscida're  , e àluseula'rc , agg.  m.  « L 
Di  muscolo. 

Mu'scolo , s.  m.  7ra  anat.  Parte  carnosa , 
fibrosa  e nervosa  del  corpo  animale 
destinata  ad  esser  P òrgano  del  moto 
— Spiszie  di  conchìglia  marina  bivalve. 

Muscolóso  , sa  , agg.  Pieno  di  muscoli. 

Mufeo , s.  m.  Raccolta  dì  cose  rare  c 
preziose,  come  oggetti  di  storia  na- 
turale , medaglie  , ecc. 

Muferuòla,  s.  f.  Sorta  di  gabbia  che  si 
pone  alle  bestie  feroci  acciò  non  of- 
fendano! o olle  bestie  da  lavoro  ac- 
ciò non  SI  perdano  a mangiare  la- 
vorando — Cuojo  che  passa  tra  i 
portomorsi,  c la  sguanri.i  della  briglia 
per  istrìngerc  la  bocca  al  cavallo. 

Mii'fica,  s.  f.  Arte  del  suono  c del  calibi. 

.Mutica'le,  agg.  m.  cf.  Altencntea  musica. 

.Mufìru’re , y.  intr.  r.  Cantar  di  imisica. 

Mu'fico,  s.  m.  Cantore;  professor  di 
musica. 

Mufo , s.  m.  Parte  della  testa  degli  ani- 
mali dagli  occhi  all'  estremità  delle, 
labbra  ( parlanilo  cT  lumto  è rocc 
sdegnosa  ) — Torcere  il  muso  , v. 
Esser  ritroso  — Far  muso,  v.  hn- 
bronciare. 

àliissuUiu,  s.  f.  Tela  finissima  dì  cotone. 

Mussulnia'no , s.  m.  Maomettano;  turco. 

àluta  , s.  f.  Scambio  ; vicenda  — Mula 
a ipiattro,  o a sei,  v.  Còcchio  tiratoi 
ila  quatti-o  o sci  cavalli 

Mnt  i'bile , agg.  m.  e f.  Cjie  pitòi  csoc^ao. 
muta  tu. 
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Mutalinit:i , 1.  f.  Kacilitli  *•!  Mscr  mu-  Ure  lii'alni  in  ha^ao  (Jai  medunini  ; 

Lito  — Vokibililà  — Iiicoatauza  . — npp.  ili  Zniìt  ( 7’.  gf«gr.  e auron.). 

I-og^crraza.  • ‘ s.  f.  Olio  ili  sa^so  , clic  scola  dai 

Miilaliiloicnlo,  avv.  Caia  inrnstania.  nienti  , r U-ova.si  raccolto  sulla  super- 

Mul.an\lc  , s.  f.  pi.  Brai  lle  strette-  di  . *1100  delle  acijiie  di  piccoli  stagni  , 
tela,  che  si  portalio  sotto  i calzoni  in  il  quale  ha  la  proprietà  di  ardir  sia 

luogo  di  lòilera.,  • quidlc , e si  f i entrare  nelle  composi- 

Wnto’rf,  V.  tr.  r.  Oimhiàre — Variare — zioni  delle  vernici,  e di  alcuni  riincdj. 

Passare  da  niui  stato  ad  un  altro  — Na’jada,  e Najadi  s.  f.  plur.  Plinfe  dei 
Tradurre  — n.  p.  Trasferirsi  da  un  fonti  ( T-  mitolog.  ).  > 
luogo  in  un  altro  — Cambiarsi  di  .Vaiui  i ( .-tmlarc  a , o Far  la  ) , s.  f.  Dt- 
paiini.  celi  dulie  bàlie  il  Dormire  de’  fanciul- 

Mi  ita/.ióne  , s.  f.  Cambiamento.  ti , o il  Condurli  a letto. 

Mutilamento',  s.  m.  Tnmcariieiitn.  -\ano  . s.  m.  Uomo  piccolissimo  | opp. 

Millilitri; , V.  tr.  r.  Mozzare  ( troncare  di  Gigante, 
ila  iin  pitto  aleiin  suo  membro.  Nappa , s.  f.  Fioeeo  per  finestre  o per  altià 
Mutilazione;  s.'f.  'Tronoameiilo.  p.aiineggianieiiti  da  tappe-ziere  — Ar- 

Mii’tllo , la  , *gg.  Mózzo  ; troncato.  nese  per  impolverai’C  presso  i parrur- 

Mutu  , s.  m.  Cile  non  .può  p.arlare.  chieri  — i Fioccbi  che  muUoiisi  nei 

Muto,  ta,  agg.  Che  non  parla;  tari-  giorni  di  gala  sulle  teste  e sulle  grftp- 

tiirno  — l’rivo  — Gonson.anli  mute  pe’  de’  cavalli  da  carrozza. 
fono  latte  ijuelle  dell’  alfabeto  , ebe  Napjiéllo  , s.  ra.  Pianta  mortìjera  che 
si  pronunziano  in  una  stersd  sii-  naie*  us  luoghi  alpestri, 
laba  confineiandn  per  eonsonant»  , Nappo,  s.  m.  Ih>rlnere  (Po«.  ), 
come  B,  C,  D,  G",  P,  T,  diverse  Narcifo , « N.u’cissO , s.  té  Sorta  di  pian- 

dalle  Liipiide  L,  M.,'ì'f,  ..fa  pcrfiuie,  che  sì  eoltira  ne’  jgianlitù 

MutuamcnCc , avr.  Sea*ihio»olmente.  a cig'one  del  bel  fiore  die  produce. 
Mutii.aii’tc , .agg.  ,e  sost.  Colqi.*élic  dà  Narriilico,  ca , àgg.  Clic  fa  dormire. 

danari  a mùtuo.  ^ NaFilo , s.  m.  Pianta  aromàtUa  de^fj^- 

Mutuata'rio  , s.-m.  Qolui  che  piglia  da-  pi;  uno  de^  ingredienti  deda  teriaca. 

nari  a mutuo.  • ’ Narc  , Nani , Narice  , Narici , &,  f.  pi. 

M u’tiio,  8.  in.  Impréstipa  di  danaro  eoiiJ  huclii  del  naso. 

obbligo  iP  interessea*  .Nair.s’;»,  v.  U‘.  r.  R.areontare  per  filo.  , 

Mu'tuo  , tua,  agg.  'Recìproco;  scatn-  Nairativa , s.  f.  Narrazione. 

• biévolc.  .-a-  Narrativo , va , .agg.  Che  narra. 

,1  . , Narrazióne,  s.  f.  Oixlln.ito  racconto. 

NA  • Nasa'le,  agg.  m.  e f.  Glie  spetta  al  naso.' 

_ N iso’rr , V.  Annasare. 

i tfr  * ' .N.isa’la,  s.  f.  Percossa  di  iia.so^— L’ .aUO 

, 8.  f.  Letlrruconson'iiilf  lemivoc.a-  di  fintare  una  cosa  —•  Jig.  Hipulsa; 
/c,  ilcriMalerza  dell'  olJ'alKttt  ‘>ulia  io.  negai  iva  sgarbata. 

Quando  g finale  ili.  sillaba  e succeduta  N.jscctitc  , agg.  m.  e f.  Che  nasce.  '• 
eii  altri  che  cominci  per  cwisonan,-  NPseent,  v. -iute.  irr.  ( asco  , aseeva, 

te,  non  si  proiiuiizìa,  ma  si  accenna  acqui,  alo  ) Venire  al  mondo  — 

coi /irtJO,  coató anco,  vento , pronto  ree.  Spimtaeii  — Apparire  — Scaturire —i 

Nabissn’/ie  , v.  iiilr.  e..  Jiiruriarei  imper-  Aver  origine  —«Nascer  vestito,  v. 

Tcrs.are  — Sprttfonilarc — u.  p.  Sonj-  Ifascer  Jortwiato. 
mergersi  ( inc^'o.  Innabissare  ).  .Nasrimeiilo , s.  m.  Nàscita. 

Nac’chéra  , s.  f.  .Strumento  . simile  di  Na’seila , s.  f.  Il  nascere  ; il  comincia- 

suono  al  tambiiro , ma  dissimile  di  mento  della  esistenza  alta  luce  del 

forma,  il  quale  Siionavasi  a cavallo  — giorno. 

Altro  stiaimento' da  fanciulli  composto  Nascóndere,  v.  tr.  irr.  (óndo,  onileva, 

«li  Irgiii'tli,  uirebi  o gùsci  di  noeò,  òsi,  òso,  e listo ).SoUrari’0  dalla  vi- 

che  suonasi  pr/  baja  — ■ Suonar  le  sta  altrui  ; appiattare  fig.  Tenore 
nàcchere,  v.  Feiruotere  (modo ba.sso).  segreln. 

. Ngdir  , s.m.. Punto  ove  terminerebbe  Nascondiglio,  s.  m.  Luogo  atto  a na- 
{Ottp  i nostri  piedi  uua  perpendieu-  scondere  rlieccliessia. 

ao 
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Nascóso , sa , i ^ NasconJri'e  V. 
.Nasrósk),  sta,  5 ' 

Nasèllo , s.  m.  Sorta  di  pesce  dì  mitre 
con  carne  bianca  e U palerà  allo' sto-] 
meteo  — lìoncinrllo  lù'lli'  sriTaluit- 
Naso , 8.  m.  Membro  dell’  animale  ' ove 
riaietle  1’  òrgano  ileir  (nloralQ  pg- 
Eslreroilà  di  clieechessia  — Menare 
pel  naso,  v.  Far  che  mio  Jàccia  sem- 
pre a suo  modo  — Rimanere  eon  nn 
palmo  di  naso,'V.  Pestar  hejjato  — 
Dar  di  naso  , v.  Fiutale  ogni  'cosà 
— Venir  la  raufla  al  naso,  v.  SUfiirsL 
Nassa  , 8-  f.  Cest»;lla  o rete  da  | esrare 
— Ampolletta  con  còllo  sottile  ove 
si  ripongono  ' dagli  speziali  i liquori 
facili  a svaporare.  ' ' 

Nasso  , s.  in.  Albero  alpestre  , simile 
all’  abete  --  Isola  dell Aieipèlago  greco^ 
Na’stro,  s.  ra.  Fettuccia  tessuta  di  seta', 

. o di  lana , o di  refe  ( volg.  Bindèllo  ). 
Nala’le  , s.  m.  Nascimento. 

Nata’le  , agg.  m.  e f.  Natio  — Terra 
natale,  v.  Pallia. 

Natalizio,  zia'  Aggiunto  di  Giorno  io 
cui  uno  è nato } o di  Cose  appar.te- 
neuti  a quH  giorno. 

Nalan’tc,  agg.  m.  e f.  Che  nota  — ' Che 
sta  a galla. 

Sala  IV,  V.  iutr.  r.  Notare  V. 

Natatòria , s.  f.  Bagnò;  Aggiunto  (li Pelle 
clic  unisce  le  dita  a certi  .animali,  co- 
me ànatre , oche  , e simili. 

Natatnce  , s f.  Donna  ebe -nuota  — agg. 
Galleggiante  ( meglio  Natante  ).  ’ • 

■ N.aHica  , ».  £.  CÌiiamia  del  deret.ano. 
Naticu’to,  ta-,  agg.  Clic  ha  grosse  nàtiche. 
Natio  , ia.,  agg.  Nativo  j pàtrio. 
Nativitài,  s.  I.  Nascita. 

Nativo,  iva',  agg.  Di  nascita. 

Nato  , ta  , agg.  da  Nascere. 

Natia,  6.  f.  Burla  — Tumore  carnoso  — 
Sorta  di  stun ja  usata  da  ■ marinai.  ■ 
Natura  , s.  f.  Cagione,;  essenza  e forma 
delle . cose  create  'Cniverso  — Or- 
, diqe  con  cui , e per  cui  tutto  ha  prin- 
.cipio , iacreroeuto  e fine  — Pro|>rietà 
particol.vre  di  qualunque  cosa —f  Ten- 
denza a ciò  che  giova  — Lume  per 
cui  si  disceinc  il  ben  dal  male  — 
Temperamento  — Inclinazione  ^ Op- 
posto di  Arte  — Spezie , ccci 
Naturale,  s.  m.  Indole  particolare  di  cia- 
, scuua  persona  — Proprietà  d’  una  cosa 
. — Dipingere  al  natiinde , v.  lìipin- 

' gi  te  teiieiuJo  iiiiiaiia<  agli  occhi  og- 
getti naiwcdi. 


NA 

Naturale  , aggt  ni.  e f.  Secondo  U M- 
■ tura  — Senza  artifizio  — Non  fal- 
sificato— -Figlio  naturale,  v.  Ba- 
stardo. 

Naturalcggia'iv , v.  tr.  r.  Fare  al  naturale. 
Naturalezza  ( ss  asp-.  ) , s.  £.•  Proprietà 
naturalo  — Perl'etla  rassoniigliauza  — 
Naturalezza  nel  ,<lire  o nel  fare  , -j. 
SeniU'Studio, 

Naturalista,  s.  m.  Professore  di  rose 
natur.di  ^ . Diifegmitore  dal  naturale. 
Naturalménte  , avv.  Per  natmu  ; sf nza 
sforao.  < ' ’ 

Navale ,.  agg.  ro.  c f.  Attenente  a nave 
, — sost.-Arsepalg-  ► 

Nava?la,  s.  f.  Quanto  può  caricare  una 
nave  in  una  .volta— ^ Andito  di  qn 
edifizio  Ira  due- ordini  di  .colonne.-* 
Nave , 8.  f.  E«.Iifizio  db  Vgno  che  si 
. muove  per  acqua  per  forza  di  remi , 
o di  vele  ( Nave  di  linea  ; Fregata  ; 
Brigantino  ; Feluca  ; TarUna  ; Barra  ; 
Naviglio  ; Galera  , ere.  ) —,  Andito 
di  chiesa  tra  due  file  di  colónne , det- 
to anche  NaOata  — ftg.  -Corpo  po- 
liiico,  comc‘La  Cì\nsas  t/uto  Stato,  ecc. 
Naufragrt’iv  , v.  intr.  r,  Sommergersi^ 
Naufra'gio , s.  m.  Soinmergiiuento  per 
rottura  della  nave. 

Na’ufrago , ga,  agg.  Che  ha  fatto  naufragio. 
NavigA’iv,  V.  iute.  r.  Andar  per  acqua 
in  nave  — Navigiu'  seco’ndo  il  vento , 
T.  Begolarsi  a Seconda  degli. acciden- 
ti — ^ Navigare  pi-r  perduto  , v.  Ab- 
bandonarsi aita  Jin'iuna  — assolut. 
Navigare  , v.  Jif  goiarsi.  ■ 

Navigatóre,  s.  ra.  Chi  nàviga. 
Navigazióne  , s.  f.  L’  arie  di  navigare. 
Navicóllii , s.  f.  Dini.  ‘di  Nave  ' — Vaso 
Ove  sta  1’  iiiei-iiso.  che.  -si  arde  nel 
I turi  ihulq. 

Navicella’.jo,  s.  m.  Chi  guida  il  navicello. 
Navicella’tariS,  f.  Càrico.  iP  un  navicello. 
Navicèllo,  s.  in.  Barca  Ja  tiasporlo  por 
fiumi  o canati, 

Navìglio,  s.  m.ji^Mantilà  di  ledili  nrouti 
a navigare  ’ — Aggùtijto  di  Canmc  na- 
vigidiilc.  . ‘ 

Naumachia,  s.f.' Pugna  nav.ile  clic  fa- 
ccv.asi  uri  cigeo  romano  per  ispettà- 
colo  pubblico.  ■ 

.Navóne , s.  III.  Sorta  di  rapa. 

.Va’iifca  , .s.  f.  Quel  fastidio  elie  séntcsi 
allo-  slOmaco  qiiqndo  è eccitato  al  vò- 
mito : o Quella  repugminza  die  pro- 
va a ricevere  una  soi'ta  di  cibu-lé— 
fìg.  Cqulraggciiio.  ; < 
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Naufean'U,  agg.  m.  e f.  Che  induoe 

Naufra’/e , ,v.  tr,  r.  Mjiovere  a nàusea. 
Niuffòfo,  fa,  Che  fa  nàusea, 
^a-utica , $.  f,  Scienza  che  insegna  il 
modo  più  ^curo  , più  breve  e più 
comodo  , per  traversare  i più  grandi 
mari  che  sn’no  li*a  nn  paese  e un  altro. 
Nazion;»''Ie , agg.  m,  e f.  Della  nazione  j 
o Delia  stessa,  nazione. 

A azióne,  8.  f.  Popolo  che  rive  sotto  le 
stesse  leggi  e costumanze,  e che  par- 
la una  stessa  lingua  — » Origine 
Luogo  natale. 

. - * KB 

^ ^ ■ # 

Ke , Particeìla  neg.  che  uale  E non  — 

Sef^a  tKCtixlo  « \ e taU^olta 

sta  ùweop  dì  rclatwo  — Nc'  p>'cp. 
art,  che  t'ala  Nei,  e Ké^li. 

Nebbia  , s.  f.  V'apore  umilio  vQsrieolare 
a guisa  di  fumo,  rUe  si  afza  dallo  pa- 
Juilì,  o dalle  piaiiui^e  sovrulilvondanli 
d'  umidità  Oscurità  d’'mtelh'Uo. 
Nebbióne  , s.  m.  Acarsc.  di  Neboia  ; 
nebbia  alta  e folta. 

Nebbióso  ,,  sa  , agg.  Di  nebbia  — Jig. 
Oibiscato. 

Nebulóso , sa  , ag^.  V.  Nebbioso^ 
Neccio,  5.  m.  F.irfna  di  easta;4iio  impa- 
stata c cotta  fra  (lue  .lasti'c  infocati* 
di  terra  cotta,  le  cpriU  diconsi 
Necessariainénlc , avv.  Per  necessità. 
Nccessa'rio,  s.  m.  Ciò  di  che  nim  si  può 
fare  a meno  Cameretta  cesso. 
Necc8s.a'rio , ria  , ag^.  Sona»  tH  cu^  non 
si  può  fa^i'e  -<T  Erodlo  noi^ossaiio. , v^ 
Qu'.gli  che  a U/u^v  delle  hggi  di  na- 
turu  e cit'ili  ' diil}€  succmrnc  alla 
et\:dità  dì  chi  laitore  T.  k*g.  ). 
Necessità,  s.  f.  Eslrcino  bispguo.  — f Ciò 
che  si  fa  in  foraa  di  un  poU're  irre- 
sistibile , contr.  di  Libertà  In  fix. 
Mancanza  d^  un  mezzo  natnnUc  per 
operare  In  mor.  Uidìcoltà  grande 
— Far  di  necessità  virtù  , y.  Acco~ 
modani  agli  accidenti,  ' 
Necessita'/v,  V.  tr.  r.  Sfoi*znre  5 violen- 
tare ^ pi'i  die  ku^iioi'c  ^ ifilr.  Fare 
di  mestieri.  , * 

N<*l^ndczza  ( zz  atp,  ) , s.  f.  Iniquità, 
NcfanMojda,  Aggiunto  di  Sa?ih*ratezz» 
somma  Che  olTcnde  U verecondia 

a dirsi. 

Ncfanaménte,  avv.  In  modo  socUeral^. 
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, agg.  Di  eiltiro  augurio. 

.'Vrga'hìlc,  agg.  m.  e f.  Che  può  negarsi. 

Ni'ga’ir , T.  tr.  r.  Non  conreclere  — • Inw 
prilire. 

Negativa , s.  f.  n «."garr, 

Nc'galivo,  va,  <igg.  Clin  ba  forza  di  nc 
garé  ; contr.  di  All  Tinativq. 

Nrgliitlosaracnte , avv.  Con  infingardàg: 
ginr. 

Ncgliittóso  , sa  , ijgg.  Pigro  , infingarda' 
— Ozioso. 

Nrgipttainéiite , aw.  Con  poca  cura. 

Negletto,  ttg,  agg,  Oisprczzato  — Tra^ 
sfaii^to,  ; 

NcgligcnUi’re , v.  tr.  r.  TiMsciirare. 

Negligènte,  agg.  m.  e f.  Clic  Irascui-a  il 
dover  suo  ; contr.  di  Diligente. 

Ncgligenleiiiènte,  avv.  Con  trasruranza. 

Negligènza  (^z  atp^')^  s- f Tiaseairàggi- 
ne  nell'  eseguire  i pronrj  doveri. . 

Negozian’te  , s.  ni.  Cbe  tvàlfica  airingrosso.  ' 

N’egozia’ir,  v.  tr.j.  Fare,  e trattar  np» 
gozj  — T ratt  ir  le  rose  di  stato  presso 
le  corti  de’prinripi,  o in  copgressi 
generali  (^Picesìdi  minittri  di  stalo\. 

Nrgozia’lo  , s.  in.  Tr.ittato;  negozio. 

Negoziatóre , s.  m-  CjiL  ni’gqziq  di  mer- 
canzie —,  .Ambasciaiffirr. 

-Negoziazióne,  s.  f.  Tràffico  — Niancggiq, 
di  aS'ii-i  di  slalov 

Negòzio  ; s.  in.  Tràffico  ^ faccenda  ; af- 
fala' — Far  negozio , v.  Nt  "oziare  — • 
liitavobu'C  qn  negozi^  , v.  Fahne  la 
p/npijtfo Jt'ttrrc  uv  negozio  , v. 
Co  ninciare  a tratt  ine. 

Negro , gra,  agg.  V,  Nero  Funesto. 

Négro,  s.  m.  AIoro  affi'icano  ( ^'òca  del- 

Negi'o_fi.’uio  , s.  Iti.  Fuliggine  tratta  dai 
legni  resinosi  .abbriiriati. 

Negi-oiiian’te  , s.  m.  Indovino  ( Fan.  \ 

Negminanzia  , s.  f.  Arte  d’  indovinare , 
l'ìcbiaiiiaiido  in  vita  i iqorti , c fi- 
reiiilo  topo  predire  il.  fu  turo  (.Fav.y. 

Néinlio , s.  Ili,  Subito,  c drnsrf.  sp:irgi- 
inrnto  di  qinlsiasi.  rosa  a ntodo  di 
pioggia  ; tùrbine  — fi^.  Grande  Jif- 
foiicliinento  di  luce. 

Nemèi , (Giiioclii  ) s.  m.  pi.  Ccìrbnavami  ■ 
da'  e rei  in  oitor  di  Giare  ( T.  stor.  ■).  ' 

Ném  -li,  s.  f,  Dga  vendicatrice  delle  srel- 
Irràggini  (.Mito!.) — fijf.  InvidiA  del. 
bene  , e piareri?  del  male  altrui. 

Neinica're,  V-  Nimiraie> 

Nciuieo , s.  ni.  Cile  odia  , e perségUiU 
-e  Ncniicf,  dicohti  due  popoli  che  ti- 
Jltceiano  gticnxi.  ' . 
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Neioìco , ca , agg.  Arrrrso  ; contrario  ; 

afavorcvole. 

Mmistà , V.  Nimistà. 

. Nènia  , .f.  f.  Cinto  funèlin*, 

Nèo,  a,  ra.  Macchia  nericcia , con  pelo 
o senza  ^ che  viene  sulla  faccia. 
Ncùfito , s.  m.  Cristiano  di  fresco  bat- 
' tezzato  ( 2\  star.  ). 

Neologia,  a.  f.  Arte  di  form.ir  nuove  voci. 
Ncologìsmp*  8.  m.  Abuso  di  voci  nuove. 
Kcpóle , s.  m.  Figlio  di  fratello , o sorella. 
Ncquis'simo  , ma  , a^.  liiiifuissinio. 
Nequizia,  s.  f.  Malizia  ; 'perversità. 
Kera’slro  , tra  , agg.  ' Alquanto  nci-o. 
Nei’ba’re , T.  tr.  r.  Batter  con  nerbo. 
Nèrbo  s.  m.'‘Nervo  — fìg.  p'orza  — 
Strumento  .id  uso  di  frusta  por  nerbare. 
Ncrboru’to , ta , agg.  Di  grosse  membra. 
Nereggian'tc  , agg.  m,  e f.  Che  tira  al 
1 nero.  , . . i.  1 

Nereggia’ne , t.  intr.  r.  Tendere  al  nero. 
Ncrèine , s.  f.  Ninfa  del  mare  ( Milnl.  ). 
Nerézza  ( tz  asp.  ) , a.  f.  L’ essere  di  co- 
' lore  nero.  '■  ' • 

Néro  8.  m.  L'  upo  dei  due  estr.emi  dei 
b'.  colori  ) opposto  a Bianco  — .Nero  dei 
- tintori , e u/u  de'  (i/iqjie  colori  sém- 
-on  plic'i,  che  si  iSano  nel  tingere  — Nero 
('!  di  terra,  é tuia  spezie -di  càrinne  Jos- 
sil» , che  si  adòpsra  per  dipingete  a 
1,,  fresco  — liero  germànico,  è Wf  coiii- 
'posto  di  ficee  di  ritto  (tniciate  iii- 
B sieme  con  arorio,  che  serve  per  primo 
— ingndierste  i delt  inchiostro  da  stetm- 
/ pa , ecc.  * ' - -, 

■ Nero,  ra,  cgg.  .Oscuro;  ònjo — Jniquo 
.1  •—  Giorni  neri , r.  Infelici  — Fare 
vedere  il  neno  per  bianco  , v.  Mo- 
stntre  una  cosa  per  un'  altra  — : Moro. 
Nèrveo  e»-',  ' agg!  Di  nervo.  ■ > 

Nèrvo,  8.  m.  Parte  ' biaoe.a  a guisa  di 
corda,"  che  partondosi  dal  cem  Uo  si 
dirama  m mille  guise  alle  estremità 
del  corpo  animale,"  g forma  il  primo 
òrgaiio  del  senso  — Esser  di  buon 
nervo  , T.  Esser  robusto.  e 

Nervóso,  sa,  agg.'Pien  di  nervi  — Pa- 
role nervose  , v.  Piene  di  forza. 

1 Nervu'to  , ta , agg.  Gagli.irdo.  ' 

. Nesciènte , .agg.  jn.  c f.  Che  non  sa. 
Nesciènza  (i  asp.'),  $.  f.  Ignoranza. 
Nèseia , ia  , *agg.  Non  inforinato. 

.,  Nèspola,  s.  f.  Frutta  a foggia  di  piecolal 
mela , eoi  Core  coronato , c con  cih- 
,.  ’que  noccioletti.  . 

■Nèspolo  , s.  m.  Albero  clw  produce  la 
UCspoU.  „ ' . ; _ • j 


. NI 

NèssUa , agg.  m.  e f.  Che  ai  annoda. 

-Nessu''no,  na,  agg.  m.  e f.  Neinmen  un». 

Neltaméntc  , aw.  Pulitamente  ; chia- 
ramente. 

Néttare,  s.  in.  Bevanda  degli  Dei  (Milol.') 
— Bevanda  .cqmnpsta  iT.  mcd-'). 

Nettij’/v,  V.  tr.  r.  Pulire  — fg.  Rubare. 

Nctta’reo,  ea,  agg.  Di  qualità  di  net- 
tare — Squisito. 

Nèttrre  , v.  tr.  iiT.  (cito,  ettéva,  èssi, 
è.sso  ")  Unire  .(  radicale  di  Annettere  , 
Connettere , e loro  derivali  ). 

Nettézza  ( ZZ  asp,  ) j s.  f.  Pulitezza  — 
Jìg.  Purità. 

Nello,  Ila,  agg.  Senza  m.vcchia  , o vi- 
zio , o pericolo  -B-’ Andar  netto  , v. 
Pestar  libero — Uscir  nello,  v.  JVo/i 
mettervi  del  suo  — F.vrla  netta  , V. 
Con  destrezza  — Giuooar  nello  , T. 
Ester  leale  — Al  nello  ( mercant.  ) , 
T.  Eetfatli  cali  o spese  — Di  netto , 
V.  Di  colpo. 

Néve  , |.  f.  ■ Pioggia  congela  la  per  aria 
mcn  forlèinciile  della  gràndine,  c che 
cade  in  falde  — ftg.  Candore  — Per 
f/zul.  • Canizie. 

Nevicrt''/»,  v.  imp.  Cader  neve  — traru. 
Spallerò  a larga  mano.  ' ' 

Nrvischio  , 8,  ra.  11  nevicar  pollile. 

Nevóso  , sa , agg.  Càrico  di  neve. 

Nvulra'le  , agg.  m.  c f.  Che  non  tiene 
da  parte  veruna  tra  le  liliganti. 

Neutralità,  s..f." Staio  di  chi  qoa  pren- 
de parte  per  alcuno. 

Nèutro  , tra  , agg.  Nè  P un  nè  1’  altro 
— In  grani.  Paróla  rhc  ha  genere  q 
azione  indeterminata , come  Qiusto  , 
Cplesfo,  Qiulio  , Piove,  Poime,  ecc. 

Nèzza  ( zs  asp.'),  s.  f.  Nipote.  ' 

NI  . • ' ■ ■ 

Nih’lno,  t.  m..,Spezie  di  falco  che  per 
ordinario  insidia  alle  galline. 

NicVlija , s.  f.  Incavo  artefatto’  ne’  muri 
per  riporvi  statue^/?g.  Càrica;  impiego. 

NicVhio , s.  in.  Cruscio  di  pesce  marino 
— Ciascuna  delle  parti  d’  un  nicchia 
bivalve.  '•  ' 

Nicozia’na , V.  Tabacco. 

Nida’cc  , Jiggiimto  di  Uccello  tolto  di 
nido  e allevato  — fg.  Sempliciotto. 

Nida'ta  , s..f.  Covala  tl’ nccellì.' 

Nidifica’re  , v.  inlr.  r.  Far  nido  — fg. 
b'ermai'  dimora. 

Nido  , 8.  lu.  Covo  d"*  uccelli  , o (P  in- 
setti — fg.  Ricóvero  — Far  ni<lo  , 
V.  Ànnidarsi, 
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Ifidòre , i.'tn.  Puzza  eimila  a quella 
d’  uovo  corrotto. 

Niello,  s.  m.  Inrisionc  sull'oro  od  altro 
metallo  fatta  col  bulino , come  si  trat- 
teggia sulla  carta  colla  penna. 

Niènte , 5.  m.  Nulla  — Niente  aifitto , 
V.  Nulla  del  tutto  — P(‘r  niente , v. 
Invano  — Aver  per  niente , v.  /)«-| 
sprezzare  — Venire  al  niente  , v. 
Abbassarsi.  * 

Nicntediraan’co , I . 

Nicutediirie'no  , # avv.  Non.  pertanto. 

Nientemeno  , ) 

Nimica’re , v.  tr.  r.  Perseguitare. 
Nimichévole  , agg.  m.  e f.  Contrario  ; 

• avverso. 

SlmlsU  “ ’ i s-  t Contr.  '<f  Amicizia. 
NinTu,  8.  f.  Divinità  campestre  dc’gen- 

■ tili  e de’ poeti,  che  sicreileva  presie- 
desse alle  acque  de’  Climi  é delle  fon- 

- tane  (MitoL)  — Crisalide  V. 
Ninfèa,  s.  f.  Pianta  che  nasci  ne'paduU, 
e tiene  le  Jbglie  galleggianti  sulle  acqUe. 
Ninna’ir,  v.  tr.  r.  Cantarellare  cullando 
. , per  conciliare  il  sonno  a'  bambini. 
NinnolaVe,  v.  intr,  r.  Perdere  il  tempo 
< in  trastulli  da  ragazzi. 

Nipóte  , s.  m.  Figlio  di  fratello  d di 

■ sorella.  • . 

Nitidd , da  , agg.  Chiaro  j lucente. 
Nitóre , s.  m.  Lucentezza. 

Nitrico  , ca  , Aggiunto  déir  Acido 'X  !'• 

, chim.  ). 

Nilri/iB  , V.  intj.  irr.  (jsres.  isco , eie.  ) 

, Far  la  voce  del  cavallo.  * 

Nitrito  , s.  m.,  La  voce  del  cavallo. 
Nitro , 8.  m.  Sale  volàtile  sulfureo , ama- 
ro , che  svapora  da’  luoghi  umidi , e 
..si  sparge  per  ogni  dove. 

Nitróso , sa  , agg.  Che  ha  del  nitro- 
Niu'no , V.  Nessuno. 

N O 

r • I • ' 

Nò,  aw.  Negativo  — Star  fra  il  si  c 
il  nò  , V.  Asser  perplesso, 

KóBilc  , agg.  in.  e f.' Adorna' delle. pre- 
rogative di  nàscita  illu.-trc,aO  di  rare 
V*  virtù  — (ig.  Ragguanlévolc  ; eccel- 
lente ; sublime  {'dignitoso  ; contr.  di 
, ,,  Abbietto.  , ^ ^ 

NobilitziVv  , T.  tr.  r.  Far  nòbile.' 
Nobilmente  , aw.  Signorilmente  : da 
, nobile. 

Nobiltà,  s.  f.  Chiarezza  di  sangue”,  o di 
dignità  , o di  virtù  — Ceto  de'  uo- 
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bili  Gentilezza  — • Eceellenza  di 
azioni , di  pensieri , di  concetti , ,ec«. 
Nòcca  , 8.  f.  Congiuntura  delle  dita  — . 
Sorta  di  pianta  medicinale  detta  anche 
Ellcbord  — Nelle  drti,  La  curvatura 
de'  còlli  delle  carrozze.  . ^ 
Nocchière,  i Nocchièro  , s.  m.  Quegli 
che  regola  il  timone,  della  nave  se- 
condò gli  ordini  del  pilota  — Marinajo. 
Nòcchio , s.  m.  Parte  del  fifsto  dell'  al- 
bero , fattasi  più  dura  per  Id  pullu- 
lazione de'  rami  — Osserello  che  ai 
genera  nelle  fruite,  per  cui  esse  ven- 
gono imperfette  di  liguri  o di  sapore. 
Nocchiu'to , ta , agg.  Nodosd. 

Nòcciolo  , 8.  m.  Osso  bivalve  entro  cui 
si  chiude  la  semenza  delle  pèsche , 
ciriegie  , susine  , noci  , ece.  — Duo 
ani  lite  in  un  nocciolo,  v.  Due  intrin- 
sechi amici  — .Nòerioli , Scesi  und  sorta 
di  giuoco  fàiiciutleseo  , molto  usato 
anche  da^  antichi., 

Norciùòla , 5.  f.  Piccola  noce  che  rac- 
chiude un  seme  rotondo  e mangiàbi- 
le , conosciulissimo  fra  noi.  ‘ 

NoCciuòlo  , s.  m.  Albero  che  produce 
, la  nocciuola.  -,  ' _ 

Nóce,  s.  iif!  Albero  che  produce  Iti  no- 
ce •(  s.  f.  ^ ■ questa  ha  tre  parti  , il 
mallo,  clic  è d primo  guscio  esterio- 
re j il  guscio  ‘che  è il'  secondo  , ed 
osseo  j il  gheriglio , thè  è quel  che 
si  mangia  — Òsso  prominente  dalle 
dtiè  parti  della  tibia  nelle  gambe  — 
Noce  moscada  è un  frutto  aromàtico 
orientale  simile  ,aÙa  noce  — Noce 
dì  mire , e una  sorta  di  chiòcciola, 
Nocemosea'da  , Vi  Nóce.  '' 

y'ocere , V.  Nuoicese.  • ’ 

Noce'vole  , agg.  m.  e f.  Nocivo  j dannoso.' 
Noccvolmcnte , y c-  a » * 
Nociv.amcnte,’  i 
Nocivo,  T.1 , ChV  nuoce,  v 
documento  , s.  in.  Danno  j oflfrsa.  * 
[Nodcrófo , fa , agg.  Pìpuo  nodi.^ 

, 8.  m.  Àggrujppautcnto  di  nadro, 
conia  o fune  — Gruppo  nell'  agu- 
[ gliata  del  refe  — Escrescenza  nel  fu- 
l*  vsto  delPatlìero  , che  vi  si  geaéra  per 
ispuntare  in  ramo  — Cnngiuoliini  delle 
roani  o de'  piedi  — ’ Intorrompimenli 
delie  canni?,  delle  viti  e detl<r  piante 
anmiaric—  Nodo  del  collo,  è la  còn- 
gftintura  drl  capo  col  còllo^  — Fare 
lio.do  all.i  gala  , v.  Cagiotutì*  moto 
com*ulsìifo'al  Id  sicché  si  arirsti’ 
no  te  parole  — Ogni  nodo  viene  al 
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pèltiii? , Ifófi  /Aùla 
tbsio  o tarili  noii  sta  punila 
asiron.  Nodi  sono  i aut  punti  nei 

? Itali  V òi-bka  <r  un  pùmetà  interseca 
’ ecclìttica. 

Kodosità,  s.  r.  Ddrema  dpi  legno  presso 
al  nodo; 

Nodóso , sa , agg.  l*icn  di  nodi. 

NoilWrè , V.  NuUv’n?. 

Nói  , f.  m.  pers.  Prima  persona  piar. 

( Poet.  anche  Nui  ). 

Nòja,  8.  f.  Tèdio;  Seccàggine  — Veni- 
re a noja , t.  Cominciare  a naitseare. 
Jfoja’re  , r.  Ir.  r.  Ucrar  fastidio. 
Nojosaménte , avy.  Con  noja  ; cort  mo- 
lestia. 

Nojóso , sa,  agg.  Molesto. 

Noleggirt’r* , ».  rntr.  r.  Prendere  a nolo. 
Nòlo,  s. ni.  Pig.amento  pattuito  per  l’Oso 
di  cosa  prestala  ad  un  tempo  fisso, 

( si  tifa  coi  feriti  Dare  e Pigliare  ). 
Nomo’re  , ».  tr.  r.  Nominare  ; chiamare. 
Nóme , s.  m.  Vocabolo  con  rni  per  ge- 
nerale con»cnrione  si  esprime  una 
qualche  idea,  o si  denota  il  sog;ytto 
ì cui  si  parla  ; c che  ammetts;  nu- 
meri e generi  ( i notrii  spno  proprj , 
universali , eolÌelli»i  ^ ree.  ~)  — //g. 
Fama -Dar  nome,  v.  Sparger  foce  — 
Farsi  nome,  ».  Acquistar  rinomanza 
— Dare  a nome  d’  alcuno,  ».  Date  in 
vece  di  qiielfo. 

NomeiielatuVa , s.  f.  Ordine  di  focàholi 
— Dizionario. 

Nòmina  , s.  f.  Presentazione  a qualche 
grado  o ifignit'i,*  da  dii  ha  il  diritto 
di  farla. 

Nomina  le,  agg.  m.  e f.  Che  appartiene 
a nome.  • 

Nominan’za  ( * dsp.  ) , ».  f.  Fama. 
Noinina’ne  , ».  tr;  r.  Porre  il . nortfc  ; 
chiamaro  — Propd^  ad  un  impie- 
go , càrica  , o dignità. 
Noiidnalamóntc , avv.  urto  a uno. 
Nominativo , s.  m.  Primo  Cam  del  nome. 
Nomina’to  , ta  , agg.  Chiamato  Ki- 
noinato. 

Nominazióne , s.  f.  Il  nominare  — L’ iip- 
porre  il  nome  — In  legge  Diritto  di 
nominare  a un  benefizio. 

Non  ,,  avv.  Negath'O. 

Nòna,  s.  f.  0>*a  canònica;  e Tempo  nel 
);ltafc  si  suona  per  quella. 
NonagenaVio , ria , àgg.  Di  novanP  anni. 
Koncurào’te  , ,agg.  m.  c f.  Shrezroiite. 
Noncuran’za  ( < asp'.  ') , ».  i.  Dijistiraa 

>-  Diaprczzo. 
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Nondltoan’ctJ , > Nullatlimeno. 
Non<!imeno^  > . • 

\onr , s.  f.  pi.  Il  sesto  giorno  dopo  lo 
ealendc  di  Muito , Maggio , Luglio,  c 
Ottobre  ; eti  il  quarto  dopo  le  èa- 
lende  degli  altri  mesi. 

Nònna  , s.  f.  A’vola  madre  del  proprio 
padre  , o inailre. 

Nònno , s.  ra.  .Vvolo  padre  del  proprio 

padre , ò mailre. 

Nòno,  ni,  iVu/mT-o/t/ut.  di  Notc. 
Nmiostanleehé  , aVv.  Benché. 

Nonufan’ia  (z  arp.) , s.  f.  Mancanza  d usoe 
Nórma,  s.f.  Squadra;  modello— KegoU. 
Nóft,  * Nord,  s.  m.  Settentrione  (u»*> 
de'  quattro  punti  cardittaU  ). 

Nò.sco  , Comp.  di  Con  e Noi. 

Nostra’le , agg.  m.  c f.  Del  nostro  pae- 
se ; contr.  di  Straniero. 

Nostra’no , na , agg.  V.  Nostrale. 

Nòstro,  sira,  Pron.  possess.  <A’  Noi  — a 
nostro  , V.  Ciò  dm  possediamo  — I 
nostri,  V.  I nOìUl  amici,  o.  parenti, 
o fantorii 

Nòta,  s.f.  Ricordo  serillo  CV.  Sin.  n.  fi.) 

— à In  mus.  Segni  dei  suoni  o delle- 

yoói  Pori.  Parole  — Annolazionis 

— Macchia  — .Mettere  in  nòta,  ». 
Notare  — A chiare  note  ».  Chia- 
ramente. ' ■ , 

Nota’biloj.àgg.  m.:  e f.  Ragguardevole. 
Nola’bili , s.  Il),  pi.  Le  persone  primarie 
d’  un  paese. 

NotabUménlc  , avv.  Coiisiderabilinente. 
NoU’jo.,'s.  m.  Persona  autorizzata  a sen- 
vere  gli  atti  pubblici,  segnandoli^  colla 
cifra  del  suo  tabellìbnato  , acciò  ab- 
biano valore  pressò  ^ frilniiiali.' 
Notamente,  avv.  Patentemente. 
Notamento  , s.  m-  Il  notare  nell  acqua. 
NrttanMo,  da,  agg.  Degno  d’  esser  notato. 
Notaii’tc,  agg.  ra.  C f.  Che  nqta;imeg»o 
Natante. 

Not/frè,  V.  intr.T.  Reggersi  a galla  ncl- 
P acqua  — Insri  iverc  — Contrasse- 
gnare — Por  mente  — infamare. 
Nola’ro , s.  m.  V.  Notajo.  . 

Noteria  , s.  f.  La  professione  del  notafo. 
Notifieir're  , V.  tr.  r.  Far  palese. 
Notificazióne  , f.  Il  I*t  palesò  — 11 
comunicare , in  iscritto  o in  istampa , 
al  pubblico  o ad  uflìzj  subalti^i  le 
superiori  disposizioni  -^11  foglio  stes- 
so'che  notifica  ( T.  cariceli.'). 

Notizia  , s.  f.  Cognizione  ; ragguaglio  ;■ 
avviso.  ' 

Nòt*  , ».  m.  Vento  metidiooalt. 
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JiSlo  , U , igg.  Conòfcinto  j pàIrM.  !toTci!iiio  , t.  m.  'Spazio  di  noTf  arnii.^ 
Notomia,  s.  f.  V.  Anatomia -V  Far  ho-  Xovcra’re,  t.  tr.  r.  Contare — Unire  ad 
tomla,  y.  fig.  Coiisiderar  minutamaiU  una  specie; 

mia  cosa.  Novcrra  , s.  f.  Matrigna  ; « per  trasL 

rfotoniista , s.  m-.  GliimrgO.  Qualùnque  persona  che  oiij  i sotto- 

Kotomlzzsf’re  (ia  doL),  v.  tr.  r,  Esami-  posti,  come  suole  una  matrigna  odiare 
nare  iiliiiutainente  le  payti  restituenti  i hgliastri  suoi. 

il  corpo  umano;  e fig.  L’esaminare  Nòvero,  s.  in.  Nùmero;  aggregamento, 
esattamente  cosa  qualunque.  Njvefimo , ma  , agg.  Nuater.  ordùi.  di 

Notòrio,  ria,  agg.  .nanifeslq;  pubblico.  Nove. 

N attam'bulo , s.  in.  Chi  doripen  lo  sorge  Novissimi  , a.  ra.  pi.  1 quattro  estremi 
da  lelto,  c passeggi*'  ed  agisce  wnza  dell’  uomo.  Morte,  Giudizio,  Infcr- 
svegliarsi.  > no  e Paradiso. 

Notta’ta  , 8.  f.  Spazio  d’ona  inter.'vnotte.  Novità  , s.  f.  Cosa  nuova  , o insòlita. 
Nòtte  , 8.  f.  La  parie  del  gionio  che  il  Novizia,  s.  f.  Colei  che  fa  il  suo  novi- 
sùle  percorre  sotto  l’orizzonte  fig.  *iato  in  un  monasterio— Sposa  novella. 
Ombrò  della  notte  — Sonno  — Ci‘-  Novizià'to  ; s.  m.  Anno  , e luogo  dove 
cita  (P  occhi,  o della  mente  — Notte  i mònaci  tengono  i nuovi  religiosi,, 

eterna,  v.  Morte  — Notte  dell’  ani-  per  provare  se  abbiano  la  voejziope 

mo,  V.  Ignoranza  — Notte  ultima,  c le  qualità  che  rirhiéggojisi  per 

’ V.  La  fine  del  mondo.  , vivere  secondo  la  regolg  , a cui  si 

Nòttola  , s,  f.  Pipistrello  — Règolo  di  devono  obblig;n’e  con  vólo  solenne., . 

legno  per;  chiudere 'usci  o finestre.  Novizio,  s.  m.  Quel  religioso,  o quella. 
Nottola’la,  s.  f.  Vagamento  notturno  qua.  religiosa,  che  fa  l’anno  di  prova  in  un 

e là  a guisa  di  nòltoU , o d'  altro  monasterio,  c ehe  non  ha  fatto  i suoi 

uecello  notturno.  . • yèti.  , , 

Nottiir’no',  pa , agg.  Di  notte.  - • ■ Novizio,  zia,  agg.  Non  pràtico  in  ciò 

Nova’le  , A^unto  di  Campo  chd  per  che  imprende  a fare. 

qhalche  aiino^è  lasciato. in  ri|>oso.  . Noz.ióne  , s.  f.  Cognizione. 

Novan’ta,  s.  nr.  ffumerak  che  comprende  -Nózze  za  asp,  ) , s.  f.  pi.  Mitrimonio 
nove  volte  il  Dùiei  , ■ , ■ - , — Convito  di  sposalizio — Aniarc.a, 

Novantèna , s.  f.  Quantità  numèrica  che  , nozze  , lig.  v.  Far  checchessìa  eort 
arriva  al  novanta:  ^ . -i  : ffinio. 

Novatóre , 8.  m.  Promotore  di  nuove  ' 

’’  dottrine  (,  prendesi  in  sinisira  parte  . N U 

Novaz'ióne , s.  f.  Mutazione  d’  un  con-  . 

tratto  in  un  altro.  Nube,  s.  f.  Nùvola  V.  • 

Nòve,  8.  m.'  Nome  humer.  di  altrettante  ;\u’bilc,.agg.  ra.  e f.  Che  ha  P età  da 
‘unità.  ••  . * 1.  . maritarsi  — Non  maritato. 

Novèlla  , 5.  f.’  Fàvola  — Ambasciata.  Nuca  , s.  f.  tschenalc  delle  reni  — Col- 
Novellaménte.,  avv.  Di  nuovo.  lèttola. 

Novellaménto,  ».  m.  Raccónto  di  novelle.  Nudqnénte  , avv.  Senza  vesti  — /Jj. 
Novella’!* , v.  tr.  r.  Raccontar  novelle.  Chiaramantc  — Senza  ornamenti. 
Novelliere,,  8.  m.  Narrator  di  novelle — Nula’r*,.  v.  tr.  r.  Spogliare  ; privare. , 
Messo.  > Nu  liti,  s.  f.  Stato  di  ehi  è nudo  — In 

Novellino,  na  , agg.  Di  poco  tempo.  piti.  Quelle  parti  della  figura  umana 
Novellista,  ».  m.  Scrittor  di*  novelle. . cha  non  sono  panneggiate. 

Novèllo,  Ila,  agg.  Giovane;  ed  anche  Nudo,  da,  agg.  Ignudo;  senza  i dovuti 
li  più  giovane  {diverso  da  Nuovo)  arredi  — sosl.  il  nulo  i%im  muro,, 
— 1-  .\lb\  novella , v.  Nascente  — BQoi  v.  Il  piano  della  muraglia  donde  eseo- 
novelli,  V.  Non  ancor  domi  — , Ven-  no  gli  sporti,  o le  pro/ctture  — In 
dere , e compviire  a novello,  V.  .flifcuo-  piu.  Spuola  d,d  nulo,  v.  Quella  ove 

tere , o pagare  il  frutto  prima  che  sia  s'  itlségna  a dipigiure  V uomo  nudo, 

'maturo.  . ; ' •>  . Nulli/*,  V.  Nutrire. 

Vavèm\sre,».m.PenuItimomesédeiranno.  Nu'gola  , s- f.  V.  Nuvola.  , 

Novèna,  s.  f.  Pràtica  divota  che  con-  Nulla  , s.  ra.  Niente.  , 

linun  Bove  giorni  di  seguita.  {'Nullità , a.  L Quahtà  di  ciò  che  è nullo 
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o chr  non  è tMìiIo  ( T.  Ug.)  — Dare 
(li  nallità  , T.  AnnuUart. 

Nullo,  s.  m.  Ninno— ag».  Ui  nìun  yalorc. 

Nume  , s.  m.  Deità  (,  poet.  ). 

Nuinera’bile , ajg.  ra.  c f.  Che  ai  può 
numerare. 

Kuraer.VIr  , agg.  m.  c f.  Di  numero  — 
Numerali  distrihutivi , sono  Diecine  , 
gemine  , Centinaja  , Miglicija  , ecc. 
( e sono  so>l.  ) — Numerali  ordina- 
tivi sono  Primo , Secondo  , Teno  , 
Quarto  , K cnlcsimcf , (lentesimo  , ccc. 
( « sono  agg.  ) — Numerali  principali 
sono  Uno.  Due t Tre,  Tenti,  Cento, 
Mille  , ecc.  ( « sonar  agg.  ). 

Numera'r» , T.  tr.  r.  AnnoTerarè  ; contare, 

Kumcra’rio  , ria,  Aggiunto  iW  "Valore 
immaginari»  delle  monete  ; ed  abitsiv. 
usato  tome  sost.  per  La  rpiantità  della 
moneta  stessa. 

Numeratóre  , s.  m.  Giù  numera  — In 
aritm.  i Quella  parte  d’  una'  frazione 
che  sta  sopra  al  depomin  itore,  sepa- 
ratane da  uns  lineetta,  e che  mostra 
in  quante  parti  fu  diviso  1’  intero. 

Nnincriro  , oa,  .agg.  Di  numero. 

Nu'mero , ».  m.  .Aggregato  di  più  iriità 
o di  più  cose  della  mede.simi  specie 
— Diconsi  Numeri  i due  accidenti 
Singolare  e Plurale  dei  nomi  — Ar- 
monìa del  verso  e ({ella  prosa. 

Numeeosaraante,  avv.  In  gran  numero. 

Numeróso,  sa,  agg.  In  gran  mi  mero. 

Numisma’lico  , ca  , agg.  Aggiunto  della 
Scienza  delle  roedagl'ie  antiche  , che 
anche  ditesi  Numitinhlica'  ( sost.  ). 

Nuncupativo,  va,  Aggiunto  di  Tesl.i- 
meiilo  fatto  a voce  e non  in  iscritto. 

WunMine,  a.  f.  pi.  Fiera  che  si  faceva 
da*  romani  il  nono  giorno  <1*  ogni  mese. 

Nuntia*re  , V.  Annunziare. 

NuaziatnVa , s.  f.  Dignità  , od  Uffizio 
del  nunzio^  apostòlico. 

Niin’zio,  a.  ip.  Messaggiere  — ^ Amba- 
sciatore dei  pajia. 

Nuòcere  , v.  inlr.  iiT.  (niróerio,  niioeé- 
va  , nòe.pii  , noeiiito,  col  3.  caso  ) 
Recar  danno.. 

Nuòra,  s.  H Moglie  del  figlio. 

Nuotn’ir , meglio  Nolare.  V. 

Nuòto,  s.  m.  Il  nobire  — Passare  a 
nuoto  , V.  Passare  nuotando  , guaz- 
■ sondo.  ‘ 

Nuòva , s.  f.  Avviso  j relazione  ; annunzio. 

Nuovamente  , avv.  Poco  fa  j .di  nuovo. 

Nuòvo  , va  , agg.  Non  usalo  ; fatto  di 
freseo  5 moderno  — ilal  pratico  — 
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JHiraviglioso  — Strano  — Nuovo  gior 
no  , V.  Il  giorno  seguente  — Fara 
nuovo  di  eli  ’ccliessia  , V.  Mostixire 
di  non  saperlo  — Giungere  nuovo  , 

T.  Pioli  èsserselo  aspettato  — Di  nuo- 
vo , V.  Da  capo  ; fii  . fnsco. 
Nutrico’»*,  V.  NiiUnre,  e deridati. 
Nutrice  , s.  f-  Blilia. 

Nutriménto,  s.  tir.  Cibo  — /»g-  Qiialu  i- 
que  cosa  vaglia  ad  alimentar  .ebea- 
chessia.  _ — 

Nutrire , V.  tr.  irt.  ( pivs.  isco  , ccc.  ) 
Aliiiienlarc.' 

Nutritivo , va  , agg.  Che  ha  virtù  di 
nutrire. 

Nutrizióne'  , ».  f.  Li  acquisto  che  fa  il 
corpo  lU  nuove  parti  simili  a qUeller 
di  cui  è comporlo  , o a perfeziona- 
mento di  esse,  o a ristoro  di  quelle 
che  si  sono  consumate.- 
Nu’s'pla , s.  f.  Vapore  vescicolare  solleva-  , 
to  dalla  teiTa  c sospeso  iir  aria . con- 
densato si  che  rillclta  la  luce  e .-idonx- 
bri  jl  ciclo , e eh»  poi  si  scioglie  in 
pioggia  — /tg.  Gran  quantità  di  ebec-  . 
chessia' come  polvere,  frecec  ecc.— 
Qualunque  intorbidamento  che  rai- 
nae'ci  lUsgusli  o alterazione  di  calma. 
Nii’volo,  s.  m.  V.  Nuvola.  ' • 

Nuvolóso ,’  SI , agg.  Coperto  di  nuvole 
— Jig.  Fosco  ; .tórbido  •,~contr.  di 
Sereno.  . . 

Nuz  iq|le  , -«gg.,m.  e f.  Di  nozze. , 

! ' .■ 

O,  s.  m.  (juartaletteta  vocale , e ^cima- 
quarta  del!  alfabeto  italiaiih  ; è affine 
eolPu,  e faede  a confondersi  pronun- 
' ziaiido.  Ó semplice,  è'  art.  del  vocat. 
e panie,  disgiuntiva  ; preceduta  dall'  h 
è verbo  ( ho  ) ; succeduta  dalla  stes- 
• sa  , è interjfezione  ( oh  ! ^ 

Obbediente , agjg.  ni.  e f.  Clic  obbedisce. 
Obbedienza  (s  asp.),  s.  f.  L’atto  di 
chi  ubbidisce  {meglio  Ubbidienza). 
Obbedì'»*,  v.  tr.  iir.  {prcs.  isc»,  ccc.  ) 

I Eseguire  i comandi  allni'i  ( vieolé  il 
3.  caso.)  — intr.  Essere  o ,Slar  sub- 
' ordinato.  > 

Obbietta’»*  , V.  tr.  r.  Opporre  rag'ioni  a 
ragioni.' 

Obbiettivo,  va,  agg. . ùggùmto  di  una 
Lente  del  cannocebi.ue , che  riceve 
le  forme  degli  oggetti. 

Obbiélto  , s.  pa.  Scopo  ; fine  ; seguo. 
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ObUnióne , i.  f.  Ragione  iil  eoutrtrìo. 

ORblazióne,  V.  Oblazione. 

Oblilia'ne,  V.  Obliare. 

Obbligan’te , agg.  ni.  e t.  Che  obbliga 
— Corteae. 

Obbligantemente , avv.  Con  modi  cortesi. 

Obbliga’rr,  v.  tr.  r.  Stringer  uno  a fare 
un.i  cosa  o con  iscrìtti , o con  pa- 
rola , o con  fatti  — n.  p.  Promettere 
di  fare  Una  cosa  (Vi  Sirt.  n.  6a.  ). 

Obbligatario,  ria,  agg.  Chi;  obbliga. 

Obbligazione  , s..  f.  L'  atto  d*  obbligarsi 
a fare  ;qualch<;  cosa  — V atto  che 
obbliga.  ' 

Ob'bligo  , s.  ni.  Lo  slesto  che  Obhli- 
g.azione  — Indispcnsabiìith  da  fare 
un’  azione  (Vi  Sin.  n.  40.)  Avere 
obbligo.  Vi  Esfen  obbligato  — Fare 
r oldiligo  sqo,  V.  Fan  il  suo  doven. 

Obblio  , c 'Oblio,  s.  m.  Diinentiranza 
( si  usa  co’  verbi  Metbirc  , Pórre  , 
Andare  , Cadere  in  ),  ■ H ~ ■ 

Obbliquame'nle  -,  -avv.  Di  qua  e di  U ; 
conlr.  di  Rellàmente.  ’ . 

OMiliqUità , (.  f.  L' andar  noti  rettamente. 

Obbliquo  , .qua  , aggi'  Non  retto  5^  torto 
— /rg.  Ingiusto  — ; Ambiguo;  dubbio 
— In  gmm.  Casi  ol>bli(|iii , sono  tutti 
i casi  de’  nomi,  tranne  il  nominativo , 
che  dicesi  Retto. 

Obblivlóne,  s.,f.  Dimentic.anza. 

'Obbròbrio,  s.  in.  Infamia;  disonore.' 

Obbrobrióso,  sa,  agg.  Ycrgognoiò |<di- 
sudorante. 

ObbUnbraménto  , s.  pi.  Oscuramento. 

ObbuiBbra’re , v.  tr.  r.  Adombrare. 

Obelisco , s.  m.  Mòle  di  pietra  tpia- 
dran^olare  , più  U|:gà  in  fondo  che 
in  rima , ormata,  d’  iscrizioni  o di 
gcrogliliri , cd  eretta  per  ornamento' 
in  qualche  luogo  pubblico  — Guglia 
— Piràmide.  • ’ 1 

Obefità,  s.  f.  Corpulenza. 

Obiètto  , V.  Olibiètto , c simili. 

Olijurgaziónc , s.  f.  Rinfacciamento. 

Obla’to,  s.  m.  OìT.'rto  (.laL)  — ■Oliati 
erano  anticamente  persóne  soeolari 
che  offrivano  se  ed  i beni  loro  .1 
qualche  ,inonast<TÌo , ov*  cr.ano  am- 
messi come'  fratelli  — In  oggi.  Sacer- 
doti regolari  che  ditriTiseono  dai  Ooo- 
persi , perché  questi  fanno  la  profes- 
sione , e quelli  nd. 

Oblatóre  f s.  in.  Che  offre. 

Oblazióne,  s.  f.  O.f'rta. 

Obliquo  , V.  Obbliquo  e simili,  ' 

Oblitcra’re , v.  tr.  r.  bcapccUarc  ; abolire. 
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Oblun’go , ga  , agg.  Più  lungo  che  larga. 

Oboe , s.  m.  &>rla  di  strumento  a fiato. 

O’hòlo  ( il  primo  6 aperto  ) , s.  m.  Pic- 
cola liloiicta  ilcgli  antichi  — In  fcam. 
Peso  ih  IO  grani.  . 

Obreplizìo,  zia  , Astgiunto  di  Rescritto, 
o di  Carta  conferente  alcuna  mnzia 
ottenuta  per  sorpresa,  o col  silenzio 
d'  alcuna  verità  che  sarebbesi  dovuta 
esporre , acciò  fosse  vàlidà  la  stessa 
coriccssione. 

Ohumbra'ie^  V.  Obbnmbrarc,  e similL 

‘ 0(Ì 


O'ca  ( ù aperto  ) , s.  f.  Uccello  acquàtico 
domèstico  e salvàlico  — Aver  il  cer- 
vel  d’oca,'T.  Aver  poco  senno 
Non  essere  un’  oca , v.  Ester  destro 
— b’Src  il  becco  all’oca,  v.  Condur- 
re a buon  fine  utC  impresa-  — Oca  è 
una  sorta  di  giuoco  JanciùUesco  dhm 
si  fa,  co’  dadi,. 

Orca’ re  , v;  tr.  r.  Spianar  la  terra  col- 
l’éqiicc.  ^ • 

Occafiona’le , agg.  m.  c f.  Opportuno. 

Occasiomj’ne , v.  tr.  r.  Dare  occa.sione. 

Orcafióqc,  s.  fc>  OppoHiipità  (V.  Sin. 

■ n.  3»)..  ) — • Cagione  ( si  tua  co’  verbi 
Dare  , Porgere  , Prendere  Cy.  ). 

Oce.a’frt,  s,  m.  Il  tramonfaC  de*  sole  — 

. P.ariente  /ìg.  Fine  ; mòrte. 

Oceh'.a’ja  , s.  f.  Cavità  che  serve  di  cassa 
all’  ocehio.  . , ' » 

Occbialà’jo,  s.  m.  Fabbricator  cT  occliiali. 

Occhia’ie , s.  m.  Strumento  con'  uno  o 
due  vetri  che  si  tiene  agli  occhi  (ler 
isrhia'rìre , 0 ingrandire , o avvicmare  _ • 
^li  og'gctli  ; o per'  conservar  U vista 
---  V.-  T eleseópio  ; cannocchiale  — 
Mettersi  gli  occliiali  dalla’  vista  gros- 
sa-, V.  Far  finta  di  non  vedére. 

Oceliia’le , agg.  m.  e f.  Allenente  ad  òc- 
chio Dente  oecliìale,  è quello  che 
ha  corrispomlenza  coW  occhio. 

Oeehirt're , v.  tr.  r.  Fissar  I’  occhio  sovra 
iiiia,rqs.i,  cdn  brama  di  cnnsegiiirla. 

Ocehia’ta,  s.  f.  Tanta  lontananza  quanta 
può  scorgersi  coll’occhio- — Il  guanlo 
— Dare  un’occhiata,  v.  Guardar  di 
passaggio. 

OceliieggKj’/r , v.  tr.  r.  Guardare  con 
conijiiarenzà. 

OccliTellatu’ra,  s.  f.  Parte  del  vestito 
ove  sono  gli  oeeliielti. 

Occhièllo,  s.  ni.  Piccola  .aperinra  per 
far  [lassare  i bottoni  de’  a-estiti. 
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OcVhio , s..m.  Organo  della  rista  ( Ci-fOccOT?Mne  , ».  Intr.  irr.  ( orro,  orrérx,. 
glio,  Pupilla,  Sapracciglio . PalpèWrf  órsi,  ilrso)  Farsi  incontro  ,Acca-, 
tono  le  parti  etUnie)  — Vhla  — fijf  dorè— Venire  in  Mente  — Bisognare. 
Cosa  carissima  Intelletto  — Per-  Dceóréo , sd , agg.  Arrailulo. 
sona  che  .osserva  gli  altrui  aivlamenti  decórso,  s.  m.  Jnroniro. 

~ Gemma  tr  rampollo,  d’  albi-ro  )rcultam'cnle , avv.  Di  nascosto. 

. Mirrhie  nella  roda  del  pavone  e—  OecuUainénto , s.  m.  Nascoiitlimento. 
Macrliia  nera  ne’  fagioli  nostrali  — Orrnlla’»^^  v.  tr.  r.  Celare;  n;iseondere. 
In  archit.  Ogni  rotonda  finestra  — Orciillazióne  , a.  f.  Nasrondimento  — - 
Ocrliio  di  bue,.»-  Oipti  spira"’in  di  In  aUr.  Sparizione  passe^iera  <f  un 

Info  per  ilLminare  un-  gi-anàjo  — piani'ta  o <j'  una-  stella'  per  iuterposi- 

Nella  stampa  £ la  grossezza  del  ea-  zinne  della  luna.  . , 

rattere  elle  si  adòpera  ~ occhio,  Oeciil’to,  ta,  agg.  Nascoso;  contr.  di 

T.  A vista,  o i&nza  misura  — A Palese.* 

calili  occhi  (piagnere)  V.  Dieottamen-  Occupa’/»,  v.  tr.  r.  Usurpare  illegitti-t 
te  — A r^atfr’  Occhi , v.  Da  solo  a mamente  — Impadronirsi  — Impedire 

tolo  — .A  occhio  Ci  croce,  v.  Alla  — Impiegare,  a Dir  lavoro — Pigliare 

grossa  — ' Star  cogli  occhi  aperti , v.  eoo  arte,  ; sorpivndere  ( in  questo 

Non  fidarsi — Slm-e  a occhi  clniisi,  temo  dicesi  di  animali  che  s'  in- 

T.  l'iveiv  con  sicurezza-^  Aprici’ gli  sìdLznn  ).  . • 

occhi  all  . alcuno.,  v.  Fallo  ravvede'v  Occupa’lo,  la, agg.  Preso  — Affaccendato. 
•'—Tener  1’ oerhio  addosso,  v,  Os-  Ocrup.azióne,  s..f.  AlFire;  cura. 
servare  le  azioni  di  afeu/io— BatWe  Ocèano  , s.  m..  La  vasta  collezione  dt 
d’occhio,  V.  Istante  — Dir  la  poi-  acqua  sdsa'e  oavigiibile.,  che  avvol- 

Tcre  negli  ocelli,  v.  Mostrare  una  ge  i contincDli  e le  isolo  — //gl  Cos*' 

cosa  per  un’  altra  — Cavarsi  gli  oc-  immensa.  i % . 

chi,  V.  Farsi  fra  due  il  ma^-or  male  Ocloc'razia  (z  usp.),  s.  f.  Forma  di  go- 
pnssibile  — - Cliiudere,  gli  ocelli  , v.  verno  in  cui  la  plebe  ha  la  potestà 

Morire,  o Mostrar  di  non  vedere — e 1’ aminiiiistrazi^e  nelle  sue  mani. 

Cost^  un  occhio,  v.  Costar  innllis-  Ocra  (ò  aperto  )■,  s.  f.  Terra  gialla  sec- 
timo  — Dar  d’occhio,  v.-  Far' éenno  ca  , aspra  al  .tatto , che  tj-ovasi  nelle. 
— Dar  nell’occhio,  v.  Allettar  la  miniere  di  alcuni  metalli,  e che  da 

vista  — Guardar  colla  coda  dell’  oC-  alcuni  è riguardata  come  un  serai- 

chio,  V.  Pili  occultamente  che  sia  pos-  metallo. 

sitile  —d  Mettere  innanzi  agli  occhi , OculaVe  , -Aggiunto  di  Testimene  , 4 
y.  Spiegare  ; e Fttr.  coiuiderare  — enie  Di  veduta  — .Vltenente  all’ occhio. 
Star  coll’occhio  .alla  penna,  v.  Stare  Ocularmente,  avv. .A  occhi  veggenti.  . . 
avvertita  — Veiler-  ai  buono  o mài  Oeulatainènte , aw.  Con  avvertenza  — 
occhio,.  V.  F~eder  con  piacere,  o con  Con  circospeziono. 
diseuttore  — In  terra,  di  ciechi  bdalo  Oculatézza  (zi  asp.) , s.  f.  Vigilanza; 
chi  ha  iln  occhio,  v,  Tra  gH  ignq-  cautela.  i.. 

rami  poco  sapere  tasUi  per  essere  Ocula’to,  ta,  agg.  Càuto;  vigilante. , 
'sfimafo  — p'pet.  Occhi  del  cielo  , v.  .Oculista , s.  m.  Chirurgo , che  cura  l*- 
Le  stelle  — I due  occhi  del  ciclo  , malattie  degli  occhi. 

»,  Il  sole  e la  luna.  . • 

Occhiolino- , s.  m.  Dòn.  di  Occhio^  -Om  O IX  • 

Far  occhiolino , V.  /dCcennar  coW’.oc-  i ' . i ._j 

chio  quando  senza  parlare  uno  vutìte  Oda , e Ode  (^ò  aperto'),  ».  f.  Sorta  di 
èssere  inteso.  • poesìa. lìrica  a strofe  rimata. 

Orehiii’to,  tà , agg.  Picn  d’occhi.  Odia’ne,  v.  tr.  r.  Avere  a sdegno. 
Oceidenla’le  , agg.  m-  é f.  Dalla  parte  Odierpaménte  y aVv.  fn  oggi- 

d’  oecidenle.  Odièi-ho,  na,  agg.  D’o.ggi;  moderno.  , 

Occidènte  , s.  m.  Qnello  de’  quattro  Odio  (d  pruno  ò ' aperto-)  , ».  m.  .Ab*_ 
punti  éardinàfl , ove  il  sole  tramonta.  . borrimento  contro  persona  o aziond, 
OctTpizio  , ».  m'.  Collòttola.  , prodotto  da  invecchiate  cagioni. 

Occorrèhza  ( z aspi),  a.  f.  BMOgna;  af-  OdioMotéute , aw.  Con  odio. 

fare  ( V'*  S*'*'  39- )•  jOdiontà,  a.  f.  Qualità  «li  cosa  odioaai 


Dìgitized  by  Google 


OD 

Od!<i*o  , M,  agi;.  Mninto  ; hojoM.  ^ 
Odòmctro,  s.  in.  Strumnnlo  niatrmàtico 

ficr  miserare  it  caintninA  fatto. 
oraVic , V.  tr.  r.  Ahnasiire  intr.  MaA- 
d.ir  odoi-e. 

Odora'l«»,s  m.  Smso  dell’ odorare , cHe 
risiede  nel  naso. 

Odóre , a.  w.  Soave  à^-a|*or.1tionA  di 
parti  sottili  che  emànaiio  da  aleuni 
corjii  •—  H-lore  — k Buon  oilore,  fì§. , 
V.  Fàfàa  ; indizio. 

Odorifero , ra  , agg.  Che  manda  odore. 
Odomsiinéiite  , avv._  Con  oilore.  , 
Odoróso , sa  , Lo  stesso  •che  OdoiJfero. 

. ■ , ■ • OF 

OfTì  ( ò apèrto  ^ , s.  T.  FOeaeHa. 
Offéll.1,  s.  f.  Dim.  di  Oftì  — Sorta  di 
pasta  sfogliala. 

Onàmlcie , v.  tr.  irr.  ( èndo,  endéva  , 
ési  , e’sd  ) Far  danno , 6 ingiuria  — 
Off'niliTsa  , li.  p.  Pivnderzi  a mate. 
OlT'iidiinónto,  a.  m.  Ineiainpo  ; ui'W. 
OiF-nsivara -nte , àw.  Con -olF'sa. 

Olf  rtsivo,  va,  agg  Che  ofl -iide. 
OlF'iisóre,  s.  m.  Chi  otf-nde. 

Oil  Tènie,  agg.  m.  e f.  Cile  'offre. 

Olf  The,  e Olfrhe,  v.  tr.  ilT.  ( òlTro  , 
iva , ii  o èrsi , érto  ) E.sibire  ; jitirge- 
re  — Sarrilié,are  (a  Dio  soltanto  \ 
X)nSrta , >.  f.  Esihizìóné  — In  tilig. 
Ciò  ehe  Ki  cefte  oetastoni  n offfe  a 
Dio , o alla  Chiesa. 

Ollcrto , la  , agg.  da  Offrire.  Vi 
OlfiTlòrio  , s.  ni.  Antìfona  nella  Messa' 
anteriore  all’  offerta. 

Offesa , s.  f.  Danno  ; ingiuria. 

Offéso  , sa , agg.  da  Off-ndere.  V. 
OIReialc,  s.  ra.  .ìlinistro  militare  ó civile. 
Odìeia’i^  J V.  Ufficiare. 

Offìèina  , s.  f.  Bottega  dove  si  fabbrica- 
no manifatture. 

Officio  , e Offizio , s.  m.  Dovere  *eT  Ob- 
bligo — • Servitili  laiogo  ove  si 
adiinanó  più  iinpiégiti  per  adempire 
ai  loro  doveri  — Ore  Canòniche. 
Offieiosaménte,  avp.  CortesCinente. 
Oflieio.iità , s.  f.  Cortesìa  ; urbanità. 
Officióso  , sa  , agg.  Citile  : urbano. 
Offiiseaméiito  , ,s.  m.  Osctiramenlo. 
Offnse/i’rr  , v.  tr.  r.  rmliirre  oiirnrith  — 
fig.  Abbagliar  la  mente  ( V.  Sin. 

* ■ ti.  I.  ). 

Qffn^a’to  , tsf,  agg.  da-  Offuscai-e.-  V. 
Òlfu'scatióhe,  s.  f.  Adombramento.  • . 

Olita,  a.  f.  Pietra  serpentina. 


OL  369 

Oftalmia  , f.  r.  Infiammatione  d'  ocohi  , 
accompagnata  da  calore  e dolore. 

OG 

Oggetto,  s.  ra.  Ciò"  che  ti  presenta  alla 
mente  o per  meàzo  della  sensizione  ^ 
Ó ilella  iiitmaginazione  — Soggetto  ds 
nn’  arte , o d’  una  scienza  — Scópa 
— Fine. 

Oggi  ( ò api-rtò"),  aw.  di  tempo,  ^esto 
jiresente  di  — D’  oggi  innanzi  , T, 
Per  l'  avvenire  — Civaml  d’  oggi  e 
méttimi  in  domani  , v.  Fivert  sdla 
giornata  sema  pensare  al  futuro. 

dggidi  avv.  V.  Oggi — Al  modo  d’og- 
gùli  j V.  Alla  moderna. 

Oggìgiórno,  Là  .etesso  ehe  Oggidì. 

Ogg  ina’i  , avv.  ài  tempo  Ormati 

Ogni  (ó  stretto),  agg.  Tutto  il  numero 
preso  indivhlualinente  f qnalumpie  ; 
ognuno. 

Ognissan’ti , s.  m.  Fetta  di  tutti'  i saotL 

0,’iióra  , aw.  Seiimre. 

Ognorarlié , avV.  Ogni  volta  che. 

O^ó’no,  pron.  Ciascuno. 

0 H 

Ohimè interi.  tS  dolore  ^ sost.  La- 
mentò — Sospiro. 

0*t  • 

Oibò , interj.  di  dispetto.,  di  siàsssaa , ss 
di  ntgazioite. 

'ÒL 

Olà  , interj.  di  chi  chiama  ; Chi  è là. 

Olènte  , agg.  m.  c f.  Odoroso. 

Oleosità  , 8.  f.  Qualità  di  rosa  oleosa. 

Oleóso-,  sa,  Aggiibito  di  Sostanza  che 
ha  dell’  olio. 

Olezzante  (zi  dol.) , agg.  m.  e f.  Che 
manda  grato  odore. 

Olezza’ie  (sa  dol.  ) i V.  intr.  r.  Spirare 
odor  soave. 

Olézzo  (za  dol.),  s.  m.  Odore  grato. 

Olfn’iie,  V.  tr.  r.  Odorare. 

Olian’dolo,  s.  ni.  Venditore  d’olio  a 
minuto. 

CNia'’to,  t'i  , tfg'g.  Condito  d’ olio  j unto 
d’olio.  ' 

Olibano  , s.  iti.  Incenso. 

Oligarchia , s.  f.  Forma  di  governo  , in 
cui  I’  ainniinistraziouc  sta  nelle  mani 
di  pochi. 

Olìgar’chieó , ca,  Aggiunto  di  Governo. 

Olimpiade,  s.  f.  Spazio  di  quallró  anni, 
che  forroaTa  l’ era  de’  Greci  ; o il  loro 


Digitized  by  Google 


ano  OL  OM 

, modo  di  contare  gli  anni  dai  giiiorlii  Ollremiru’ra  , avv,  Fuor  df  misura, 
che  celebravansknclla  citlii  li’ Oiiiniila.  Oltremòili»,  aw.  Smoilrralamoulc. 
Oliin’pico  , ca,  'Aggiunto  di  Giuochi,  Oltrcraóiili  ,’avv.  IJi  là  da’ monti, 
che  celebravansi  nella  greca  città  Oltrepassa';'®  , v. . tr.  r.  Passar  di  là  ; 
d’  Olimpia.  superare.  , 

Olim'pio  , .ia  , agg.  Del  cielo  (poct.).  OM 

O’iio  (pròno  ò aperto  ),  s.  mi  Umore 

che  si  cava  dall’  oliva , e per  distil-  Omaccino , s.  m.  Din.  ; jj,  uòmo 
laziotie  da  molte  altre  semenze,  co-  Omac’cio,  s.  m.  Pegg.  > 
me  dalla  ndee  , dal  lino,  ecc.  — ' OmaeciiSne  , s.  in.  Acci'esct  eP  Vomo 
Star,  cheto  come  1’  oho  , v.  Stare  aggiuntovi  da  bene,  v.  Uomo  di  ot- 

tacilitsinro  — Olio  santo,  v.  Estrema  lune  gUalità  — Far  T omaccione,  T. 

unzione  — Essere  all’  olio  santo  , v.  . Usar  manière  gravi. 

Essere  spedito  da'  medici,  Omàg’',MO  , s.  m.  Tributo  ; rispetto  — 

Oliva,  s.  I.  Frutto  dell’  olivo,  donde  In  legge,  Impegno  di  felicità'  che  un 
si  estrae  1’  olio.  . vassallo  ddiUe  al  suo  signore. 

Oliva’stro,'  stra  , agg.  Di  color  d’oliva.  Oma’i  , aw.  Oramai.  ^ 

Olivclla,  s.'f.  ingegno  della  chiave  a Ombelico,  e Uinhilico , s.  m.  Segno 
' foggia  di  pera.  della  prima  allacciatura  in  mezzo,  al 

Olivéto",  s.  m.  Luogo  piantato  a olivi.  corpo'  < 

Olla  (ò  stretto') , s.  f.  Vaso  più  o meno  Om’bia  (ó stretto ),'».  f. Oscurità  prodotta 
grande  per  lor  più  di  terra  colta  ver-  dai  corpi  che  trovansi  framnu^zo  alla 

niciata  , ad  uso  di  mhtener  liquidi.  direzione  della  luce— Notte  — Fantasma. 

Olla’re,  Aggiunto  di  Pietra.  — ^.Vpparenz.i— .Protezione— Pretesto 

Olméto , s.  in.  Luogo'  piantato'  a olmi.  — Sospetto  — Dar  ombra , v.  Dare  ' 

Olmo  (primo' ó stiftlnj,  s. m.  Xlbcro  di  ge/ojia  — Pigliar  ombra,  v.  Iiuospet- 

spesse  foglie  , che  si  accoppia  volen-  tirsi  — In  piit.  Colore  degradante 

ticri  colle  vili.  ' che  rap]irc8cuta  la  vera  ombra  dei 

Oloca’usto , s.  m;  Sacrifizio  a Dio.  corpi  — Nell’  olL  Privazione  di  luce 

Ològrafo',  fa  , agg.*  Scritta  di  proprio  per  1’  iiilcrposizionc  d’  un  corpo  opa- 

piigno  — (aggiunto  di  Tcstainéiilo').  co  fra  1’  occhio. c l’oggetto  luminoso 

Olòm'etro , s.  iii.  Strumputo  matemàtico  — biella  pmspett.  La  giusta  apparens 

per  misurare  le  altezze.  ' za  d’  uu  corpo  opacai  secondo  la  di- 

Oldre  , s.  m.  Odore  soave.  vergella  de’  raggi  d’  un  corjio  hihiF- 

Cloróso,  sa,  ,agg.  Odoroso.  naso  che  lo  percuotono  — Ombre 

Oltracciò  , av'v.  Inoltre.  . ptnr.  E una  sorta  di  giuoco  sp.tgnuo- 

Oltracotaij’za,' s. f.  Presunzione,  o arre-  ' lo  che  si  fa  con  4»  carte,  ed  a cui 
g.anza  somma.  • . . spettano  i notai  Mittadore,  Basto, 

Oltraggia’re  i , V.  tr.  r.  _Offpnd.-re  nell’ o-  àlaiiiglia',  S[K>digIia  , pndiglio. 

nere  o nella  delicatezza  (V.  Sin.  n.  g.).  Ombra’culp,  s.  m.  Frascato'—  /;^.  Difesa. 
Ollrag'gio,  s.  m.  Offesa  nell’ onore.  Omhraìnénto,  s.  m.  L’  a'lombnu"C. 

Oltraggiosamente,  avv.  Con  villania.  Ombra'';©,  v..  tr.  r.  Far  ombrò  — fig. 

Oltraggióso,  sa,  agg.  Che  offende.  Insospettire  — In  pilt.  Dare  il  cliia- 

Oltramarino  , na , agg.  Di  paese  Ionia-  ro  scuro. 

• nisshno.  ' . Ombra’lile  , agg.  m.  e f.  Non  vero. 

Oltramonta’no,  na,  agg.  Di  là  da’  monti.  Ombrazióue,  s.  f.  Oscnr.iinenlo. 

01 1 rapaga’to , ta  , agg.  Pagalo  più  del  lOmbreggiaménto,  s.  m.  L’ombreggiare, 
dovere.  ' ‘ Ombreggia’;»,  v.  tr.  r.  Far  ombra  — 

Ol’tre  (ósfrrtto') , prrp.  Dopo — .Dipiù — Cùoprire  — Dar  il  rilievo  colle  om- 

Almi  .Ulto  più — Sopra  “ Mo^tó  lontano  lire  in  pittura  ed  in  prospettiva  — 

■ —Innanzi  — III  óltre,  aw. , v.  pili  intr.  Impaurirsi  (propf.  de' cavalli') 

— Qui  oltre,  v.  e/uesti  lunghi  — — fìg.  Dar  qualche  sospetto.  ^ 

Mamlar  oltre,  v.  Spiguere — Passare  Onibreegia’to,  ta  . agg.  da  Ombreggi.are 
oltre  , V.  Penetrale.  — Agglunter  di  Caràttere  , eh"  rileva 

Oltreché,  e Ollreiliehé,  avv.  Inoltre.  col  grosso  e.  sottile  delle  leltcfe. 

Olti'énja’re , avv.  Di  là  dal  mare.  . Ocibrclla , s.  f.  Dim.  (T  Ombra  — Per 

Ollrcraira’bilc , agg.  m.  e f.  Mirabilissima.  ' sun  'd.  Quel  rézzo  che  fanno  le  fronde 
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drgli  alberi  rìparanJone  dai  raggi  so- 
lari — Arnese  per  rÌ4)ararc  acqua  ,, 
e sole. 

OmbreUa’jo,  s.  m.^Chi  fa  ombrelli. 

Ombnilifem , ra,  a^g.  Clic  fa  o^nbra 
— (^nggiiinto  di  Pianta). 

Ombrèlla , s.  in.  Slniinento  da  parare 
acqua  e sole  ( À*  composto  di  Hcfsto- 
rUf  ' Mànico  y Stèccfie  , Cappelletto  y 
Nodo  c/tii:  unisce  le  stiaccile  corte  alle 
Uniche  y IlapervUit  'y  la  quale  unisce  le 
corte  dir  anello  che  scotre  sui  ùasto-^ 
ne  y 'reta  o Seta  ).  I 

Ombria^  s.  f.  Ombrai  ' | 

Oiiil>rìfero  , ra  , V.  Ombrellìfero. 

Ombrina  , s.  f.  Sorta  di  pesce  delicato 
di  mare, 

Oiiibi*òmetro , s.  m.  Màenhiua  da  misu- 
rare da  pioggia  elle  cade  in  nu  anno. 

Ombrosità  , s.  f.  Grande  omlira. 

Ombróso  , sa  , ^agg.  Uggioso  che  ha 
ombra  — Pauroso  ( parlando  di  cn- 
i*aUi  ) — Sospettoso.  * 

Omèga, *s  m.  Vltimn  leltet'a  delV  idja~ 
belo  greco  — fìg.  Firn'. 

Omèi  , 8.  ni.  pi.  Limentt  {PoeL). 

Omelia , s.  f.  l\;igioQuincnto  famigliare 
su'Vangrlj. 

Omento  , s.  m.  Rete  o Inemlirana  che 
fascia  gP  iiUestini  segnitandoU  in  ogni 
loro  «inuoailà  ( T.  anaL  ). 

Omèrico  ,•  ea  , agg.*  Del  poeta  Omero. 

Obnero  (j/ ptimó  ó stretto),  s.m.  Spalla. 

Omèi^^o , e Onimésso^  ’agg.  da  OiuettiTc  V. 

Omdtl^*,  e pmmett^',  v. Ir. irr.  (etto, 
ettéva,  essi,  cjjsO'X  T^'al^sriare  di  fare 
ciò  che  rf  devè  -7-'  Lasciar  da  parte. 

Ox&icciuòlo  j è,  m,  l)ispi\zz.  di  Uomo. 

Omicida , s.  mrUcrisore  ; sicario  d’  uomo. 

Omicidio  , s.  m.  Uccisione  <P  uomo. 

Oinissiiinc  , s.  f.  Tralaseiiùncnto. 

Oinmertere  , V,  Oiiiéttere. 

Omòdronio , ma , Aggiunto  <T  una  Leva 

•'  che  ha.il  peso  dalla  parte  stessa  ove 
trovasi  la  potenza  ( T.  ntecc.*). 

Omogèneo , nea , agg.  Della  stessa  na- 
, tura  — Dello  stesso  genere. 

Omòlogo,  gaj  agg.  'Comspondenle  ( T. 
geom,  ),  • 


i'.s  Ì*\S 

0’’nagfo  ( il  primo  6 aperto  ) , s.  m.  Asino 
«alvàiico.  ' 

^ Onaiiistno , s.  ni.  Peccalo  contro  natura: 
'••OnVia(<>  stf'eito')  f 9.  f.  f-a  dodicesima 
o la  ventottesima  parte  ^^lla  libbra! 
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— La  dodicesima  parie  del  braccio 
— Una  quantità  di  moneta  a Napoli. 
Onrino  , s.  ni.  V.  Uncino. 

Onda  (ó  streito),  s.  f.  Acqua  che  sale 
e scende  } flutto  — Jig.  .Marc  — 
Drappo  a onde  , v.  Che  ha  il  lustro 
q onde. 

Ondala  , s.  f.  Colpo  di  mare  — On- 
tleggiamenlo  — Ondulazione. 

Onde  (ó  stretto'),  aw.  di  luogo.  Di  che 
luogo  — avv.  di  cagione  , Da  che 
— Invece  di  nome  nlulivo  , v.  Di 
che  , Di  ehi  , Del  quale  , De'  quali , 
Co’  <piali  , ere. 

Ondeggiauicnto , s.  m.  Movimento  d'ac- 
que ,*  d'  aria  , e di  qualunque  cosa 
fuori  d’  equilìbrio  — fig.  Perj)lnssità. 
0ii'lrg7ian'te , agg.  ni.  e f.  Che  oiid«*ggia. 

( hìd  ggirt're . v.  inlr,  r.  Muoversi  a onde 
> (^-ptrtpr.  delle  acque  che  si  pei'cuotono 
insieme  ) — .Movimento  delle  biade 
per  c.igion  <lel  vento  — /ig.  Essere 
perplesso. 

Ondeggia'to , ta , agg.  fig.  Agitato. 
Ondóso,  sa,  agg.  Agilato. 

Oiidiiìazlnne , s.  f.  Tremore  cagionato 
ne’  lu|uid^  o nell'  aria , dal  vento , 
dal  suono  , o ilal  terremoto. 
Onera'rjo,  ria,  ugg.  Che  ha  obbligo  di 
fare  una  cosa. 

Oneróso  , sa , agg.  Gravoso.* 

Onestà,  s.f.  Virtù  ^hr  fa  astener  l’uo- 
mo da  tutto  ciò  che  può  ofTemlerc  la 
castità,  c P onorai ezza  — Decoro  — 
Convenevolezza  — Rcttitiiiline  nel- 
P fT]ìrrarc. 

Onestarnènlc , aw.  Con  onestà  — Mo- 
deralainciitc. 

Onèsto  V s.  ui.  Onestà  — Ciò  che  c 
doveroso.  * 

Onèsto , 5ta , agg.  Costumato  — Mode- 
sto — DecoVoso  — Onoralo  — Con- 
venevole — Grave  ^ maestoso.*' 
O'iiìce  (ó  stretto),  s.  m.  Pietra  preziosa 
I noveratq  fra  le  àgate  opache. 
Onninaménte,  aw.  In  tutto  e per  tutto. 
Onnipossènte,  j agg.  m-  c f.  Che  può  tutto 
j Onnipotènte,  5 \ Atlrib.  divino'). 

Onnipohuiza  (s  itsp.)  , s.  f.  Attributo 
■ divino,  per  cui  i)io  può  tutto. 
Oiiocròtalo  , s.  m.  Pellicano  ^ 5orfa  di 
uccello  acquàtico , più  grosso  del  ci- 
)pio  , con  inembnme  natatori  alle 
aita  f le  gambe  pòste  in  mezzo  al 
corpo  , bécco  piano  c ritorto  ùi  pun- 
• Ut,  ed  tuia  borsa  membranacea  a gui" 
sa  di  gózzo  unita  alla  gota  > ' 
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Onóra'bile,  a|;g.  m.  a f.  i Degpo  d’ o- 

Onoran’Jo , da , agg.  > norc. 

Ouoraii'za  ( z asjt.  ) , s.  f.  Ouorilìccnza 
clic  si  pcrsta,  o dir  si  riceve. 

Onora’re  , v.  Ir.  r.  Rendere  onere  — 
V cnrrarc. 

Onora’rio  , s.  m.  Premio  — &Iano  — 
di  Qualche  iHoIo  onde 'sia 
invi'stita  persona,  senza  obbligo  di  fare 
alcuna  delle  funzioni  od  esso  relative , 
o senza  godere  veruno  de'  VanUggi 
a quelle  annessi. 

Onoralaii^eiite , avy.  Con  onore. 

Onoratezza  (:z  asp.'),  s.f.  Senso  el’ onore. 

Onora'to  , fa  , agg.  Riputato  ; glorio^ 
— Che  fa,  azioni  onorate. 

Onore , s.  m.  (icncroso  sentrioento,  di 
aigàmo  non  volgare , che  induce  ad 
operar  nobilmente  pel  merito  delle 
azioni  in  se  stesse , e non  per  le  ri- 
compense —r  Ossequio  ; rispetto  — 
S,tiin.i  i buon  lumic  -e-  Gloria  j lode' 
— Dignità  — Poiiipv  — Far  onore 
a , V.  Porlwù  bene  in  qualche 
impivgo  a cui  da  quelli) fu  pimuóisà— 
tarsi  onore,,  v.  Usseri  splèndido-,  ov- 
vero Disimpegnar  bene  luui  càricn  — 
Morir  sul  l(*Uo  d’  oiusre*v.  Morire  in 
bulMtgUa  Reniler  I’  onore,  v.  Daiv 
le  soddisfazioni  opprime  a chi  fu 
offeso  nella,  i-ipuluzione  — Cavalieri 
e Dame  d'<;mfii'C,*so/io  que'  Gentilu^ 
mini  o qiifUc  Gentildonne  ^ clic  fumo 
tp  corte  e^- principi  e pruiciptsse  — 
pilori  di  casa;,  o di  faiui{pia , sono  certe 
cerimonie  dui  si  usano  nel  ricevere 
ifisils,  o fu-  trattamenti , e delle  quali 
o il  p uli-on  di  casa  s’  incài-ica , o dà 
fp.li  iqssione  ad  alu-a  persona  — Onori 
fuuèlai,  sono  le  ceriw/nie  che  si  pi-à- 
licsuut  nelle  esèquie  , e lut’  sotterra- 
menti di  persone  dislinte. 

Onorévole , agg.  m.  e f.  Degno  d’  onore 
Pomposo. 

Onorevolézzj  (^z  asp.),  *.  f.  Qualilp  di 
ciò  clic  è onorevole. 

Oiiorevolniéutc  , avv.  Con  onorò. 

Onjr'diru’fv , y.  tr.  r.  Onorare. 

QuonRecnzi  z asp.'j,  s.  f.  Tutta,  ciò 
che  si  fa  di  soleiqie  in  contemplazio- 
ne del  merito  d’  alrnn  ipilivuluu. 

Onorifieo,  ca,  agg.  Onorevole, 

Onta  (ó  stretto'),  s.  f.  Villania  ; ingiu- 
ria (,  V.  Sin.  1}.  63.')— Ad  onta, avv., 
V.  Malff-ajo. 

Oiilu’iio  , s.  ni.  Sorta  <T  albero  che  pro- 
ra' ^tìc  vicino  alht  acque. 
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Ontologia  . 1.  f.  Parte  delta  metafiiica 
die  pivria  dell'  Sssere  in  generale  , o 
in  astratto. 

Ontóso , pi , agg.  Qisprttpso, 

Oini'ato , sta , agg.  Càrico. 

Opacità  , s.  C Ombra  — Qualità  di 
tutti  i corpi  non  luminosi  per  «n 
stessi  — Contr.  ili  Trasparenza. 

Opa'eo,  ea,  agg,  ^Jon  luminosp, — Coiitr. 
di  Dia'fanq.  ' 

Ojxt'lo,  s.  m,  Gttnmp  ìucUUssinia  di  vm 
pilori , ebe  cpngianp  secondo  la  dy^ 
finente  posizione  fila  pietra  stessa 
di  contro  alla  luce.  • 

Q'pera  (4  afjerto) , s.  f.'  Azione  j fatica  ; la- 
voro(V.  Sin.  tu.  64^  — Giornata  di  lavor 
ro  — .Vlaneggio  — Scrittura  voluminosa 
— Pittura  — Fàbbrica,  ecc. — Andar# 
per  Oliera , v.  Lavqrart  a pattuita 
mercede  gionudiera — .Opera  perduta, 

T.  Infruttuosa  — Andare  in  opera,, 

T,  Dfser^  adoperato  — Porre  in  ope- 
ra , v.  Adoperiu-e  — T encrc  in  opera , 

V.  Teneiv  occupalo  — Lavoro  a opft- . 
ra , v.  Tela  , drappo  , o nastro  tes- 
suto in  modo  che  nc  rilèviiio  fiorii 
Jb^ie  , o cose  simili— Opera  assoL , 

V.  Dramma  teatrale  — iVWle  fortif. 
Opere , .tono  le  linee  , fosse  , trinci 
che  si  fanno  attorno  ail,  una,  piazza 
per  fòi-ti/ìcaiia  o difenderla. 

Opera' jo  , «.  m.  Lavoratore.  . , 

Operaiste  , agg.  m.  e f.  Clie  opera. 

Opera’ie  , v.  tr.  r.  Fare  — Adoperare 
— ino-.  Fare  operazione  ^ e dicesi 
delle  medicine  ). 

Oper.a’to,  ta,  agg,  da  Oper.are. 

Operat.'up , s.  m.  Che  opera  j chirurgo. 

Qperat'nio , ria,  agg.  Eflicace. 

Operazióne  , . s.  f.  L'  alto  d'  esereilaee 
virtù,  o facoltà,  dal  i|nalc  proceda  un 
elTetto  — HUTetto  delle  raiilieioc 
Taglio  di  chirurgo  — lu  chini.  Ije 
esperienze  per  proilufre  i cambia- 
menti qc’  cor|)i. 

Operosità  , s.  f.  .Attività. 

Operóso  , sa  , agg.  AQ'atleantc  — Che  . 
riejiiede  gran  inauìfai.tara  ‘ ' 

Opitice  , s.  ra.  Operatóre. 

Opimo  , ma  , agg.  ■ Copioso  j grasso  — 
Spoglie  tìpime , (fyevdnsi  da'  romani 
quelle  <f  un  re  ucciso  in  battaglia  da 
IVI  altro  re  ( T.  slot-,  ). 

Opmaii'tc  ; agg.  in.  e f.  Che  pensa  — 
Che  è di  parci’C. 

Opiiia're  , v.  inlr.  r.  Immagintii-si  — t 
ter  di  parere. 
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Opinióne,  *.  t.  Cmlen*«  probàbile  | oT  Prima,  Tena,  Srata,  Nona,  Veapro 
Giudizio  non  brn  certo  (fi  U'  iiitrllrtto'  r GunpirU)  — Qiiarantorr,  sono  pub- 
^ Srnliinrnlo  ; pari’fr  ^ Sliiiia  —I  bliclu  preghiere  dinanzi  al  SS.  cspo- 
Avrre  ppiiiioiie  d’ nOo  / v.  Averne,  sto  per  li\-  giorni  continui  (.in  vgà 
sjpiia  — T G<mIit  buona  .opinione,  v.  solo  in  alctpu  ote  di  giorno')— NeUa 
^sten  stintalo, — Aver  gr4iidc  opi-  mitol.  Cinque  figlie  <U  Giove  guardia- 
, nione  di  se  , v.  Presumere.  ne  di'l  cielo , e fornitrici  de'  cavalli 

Oppia'lo , ta , agg.  Mescolato  con  Qppio.  del  sole. 

Oppila’re  , V.  tr.  r.  e iute.  r.  Incagliare.  Orafi!  atre/to),  avv.  In  qiieslo  istante — In 
Oppilaziónc , s.  f.  Riserranienlq  dei  pòri  burnì  ora,  v.  Di  grazia  — In  mal  ora, 

del  corpo-,  siceliè  vengano  impedite  contr.  di  In  buon  ora  — Ad  ora  ad 

le  ordinarie  secrezioni  degli  umori.  ory,  v.  Di  quando  in  quando  — Da 

.Op’pio  (1/ primo  ò aperto),  s.  Oli  Albero  ora  innaqzi,  v.  Da  questo  istante  in 
da  stipeCtajo  — Sonnil'ero  estratto  dal  'pepc/ipir' ‘•re' Di  buon' -ora  , v.  Per 
pajiàvero  .-7-  Oppio  prepapato  < U tempo  — Non  veder  1’  ora,  e Parer 
Laudano.  mili’  ore,  v.  Essete  impaziente  — 

Opponénte , agg.  m.  e f.  Cantraddicenle  ' vale  epifite  però , o Adunque. 
Opponinicnto,  s.  m.  V.  Opposizione.  OraVolo  , s.  m.  Risposta  divina  — In- 
Oppoere ,’  V.  tr.  irr.  (ongo,  oneva,  tisi,  dorinninenlo  •—  Nella  stona,  Risposte 

Osto  ) Porre,  o Addurle  in  contrario  enigmàtiche,  le  quali  a nome  delle 

— Muovere  dillicoltà.  divinità  mule  del  Paganesimo  davano  i 

Opporlqiiamente , avv.  A propò.sito.  Sacerdoti  degl’  Idoji  a chi  domandava 
Opportunità,  *s- li  Occasione  favorevole.  schiarimenti  sull’ avvenire , o consiglj 
Op()orlq’na,  na,  agg.  Còmodo;  a tempo  nell’  operare  — Par[aiìdo  eP  uomo, 
-f—  Necrtsario.  V.  Persona  autorévole  capace  di  dare 

OpiHifitórc  , s.  m.  Ootitradilittore.  ‘ saV^  e sicuri  consigli. 

Oppofiziónc,  s.  f.  Contraddizione;  con-  Oraga’no , Ora’gano , e IJraga’no,  s. 
trai'ietà  — Nella  reti.  .Maniera  di  ac-  Tempesta  violentisiiina  pel  contrasto 
coppiare  due  rose  inromparàh.li  fra  di  venti. 

loro  ; Es.  Saggia  pazzia  — In  astr.  O™™®’*  > ài  tempo  Adesso  ; già. 

, Situazione  <|i  dne  eorjji  diametral-  Orantte  , agg.  ni,  e f.  Che  prega. 

mente  opposti,  c disgiunti  180  gradi.  Ora’re , V.  tr.  r.  Pregare  con  raccogU- 
Ppp osto , s.  >11.  Contrario  — agg.  da  Op-  mento. 

poiTC  V.  Ora’rio ,'  ria , agg.  D’ora  in  ora. 

Oppressióne,  s.  f.  Tirannia;  pressura.  Ora’rio,  s.  1».  Qislrihuzione  di  faccende 

' Ppprc.ssivo,  va,  agg.  Che  opprime.  d’ora  in  ora. 

Oppresso  , ssa  , agg.  da  0|)primerc  V.  Ora’ta  , s.  f.  Sorta  di  j^sce  di  mare  in 

Oppressóre,  s.  ni.  Che  opprime.  colali  lucenti  come  itoio. 

pprinieiie,  v.  tr.  in-,  (imo,  imeva,  essi.  Oratóre,  s.  111.  Clie-prega —»  Predicatore, 
òsso  ) Tener  sotlp  — Soflbeare  — Oratòria  , s.  f.  Reltòrica. 

■ .'Vggi'avurc.  ' lOratoriainénlc  , avv.  Da  oratore. 

Pppiigmiò» } V.  ti'.  r,  Vincere  a forga  ; Oratòrio  , si  111.  Cappella  — Congrega- 
superah-.  zioiiq  di  persone  divote  — Dramma 

Oppugnatóre , s.  in.  Che  oppugna.  sacro  per  jiiiisica. 

Oppugnazióne,  s.  f.  Contrasto.  ’ Oratòrio,  ria,  agg.  Che  appartiene  al- 

OpuléiiU;  , agg.  in.  e f.  Ricco..  l’  Oratore. 

Pptilcnza  (a  etep.),  s.  f.  Ricchezza  sqm-  Orazióne,. s.  f.  Preghiera  — Panegirico 
.Dia  — \fig.  Dovizia  di  parole;  do-  ( V.  S.in.  11.  i5.  ) —r  Di  grani.  La 
quenza.  ■ . favella  — 11  discorso. 

Ppu’sculo  , s.  m.  Piccolo  libretto.  ' Orlwi’iK , vi  tr.  r.  Privare, 

' _ • ■,  Orbe  (ò  (/perto  ),  s.  ili.  Cerchio  — Sfera 

’Q,R  • ' . • de’  pianeti. 

Orbieola’re  , agg.  m,  e f.  Rotondo. 

Orafo  sfiytto).,  3.  f.  yentiqiiaflresima  parT'Or’bila  f ò apeito  ),  s.  f.  Rutaja — In 
- te  del  giorno,  coni|»ista  di  (io  minutr  astr.  Cerchio  descritto  col  suo  moto 

primi  — Ac//a  cliiesu,  Sonoprcci  che  ila  un  pianeta  — Di  euiat.  Cavità  qli# 

, a)  récitaiio  in  certi  leuipi  fMattqtiuq,  contifne  1’  occhio.  ' 
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Orbila  , f.  f.  Privazione. 

Orbo,  ba  (lY  primo  ò aperto"),  agg.  Privo. 

Orca  ( ò aperto  ) , s.  f.  Mostì-o  mtp  ino 
di  smimnna  m-andezza' Cd",  poet.). 

Orchèttra , s.  f.  Palco  de’  suonatori  nelle 
chiese  , c ne’  teatri  — I suonatori 
atessi  unitivi. 

Or’eio  (^prinm  ii  stretto)  , s.  ih.  Vaso  di 
terni  cotta  per  conservare  olio  , o 
altri  liquori. 

Orciuólo  , s.  m.  Dim.  di  Orcio. 

Orco  ( primo  ó stMto  ) , s.  m.  Bestia 
immajfinaria  — Inferno  ^ T.poet.  ). 

Orda  (o  aperto),  s.  f.  Brigata  di  Tàr- 
tari ciTanti.  ' 

Oixlégno  , > s.  m.  Nome  genèrieo  di  qua- 

Ordigiio  , » lunqiic  strumento  arli/i- 
zioso  per  tao  di  arti. 

Ordiménto  s.'  m.  Intreccio. 

Oi-dina’bile  , agg.  m.  e f.  Che  puf»  or- 
dinarsi. 

Ordjna’Ic  , agg.  m.^e  f.  Ordinario  ; or- 
dinato — S'uniero  ordinale  è quello 
che  Indica  l'  ordine  con  cui  sono 
póste  te  cose,  come  Primo,  Se«joiKlo, 
Terzo  , Venlèsiino  , ecc. 

> Ordin.aménlo , s.  m.  Giusta  disposizione 
di  più  cose  — pcgolamcntn. 

Ordinan’do. , s.  m.  Chi  deve  ricevere  gli 
ordini  ecclesiàstici. 

Ordinan’tc,  agg.  m.  e f.  Che  ordina  — 
sost.  Vescovo  che  conferisce  gli  ordini 
sacri. 

Ordinan’za  ( z asp.  ) , a.  f.  Ordine  — 

' In  p^linatvta , v.  In  ordine  di  balta- 
gUa  r—  S.oldato  che  porta  ^li  oixlini 
( "p.  di  mil.  ).  ~ 

Ordina’re , v.  tr.  r.  Disporre  al  suo  luo- 
go in  bnon  ortline  — Assettare  — 
Regolare  — Istituire  — Stabilire  — 
Macchinare  — Formare  — Coinmét- 

■ tcre  — Conferire  gli  ordini  ecclesià- 
stici — assoluU  Chiedere  in  tavola , 
o fare  attaccare  i c.'iv.alli  alla  carrozza. 

Ordinariamérite  , avv.  Coinmicmcnle. 

Oi'diua’rio , s.  m.  Vescovo  — Corriere 
clic  an-iva  in  certi  determinati  giorni. 

OgiKna’rio , ria , agg.  Consueto  ; comune 
TT  Vile  ; poco  conto  — Coif  tr.  di 
Delegato  — Sost.  , v.  Cosa  sòUta. 

prdina’ta , a.  f.  Perpeitdicolare  di  nn 
diametro  ( T.  gt;qm.  ). 

Qrdinatanténtc  , »vv.  Con  ordine. 

,Prdin.itlvo , s’a  , .agg.  Che  significa  nu- 
mero con  ordine. 

Ordina’to,  tn,  agg.  da  Ordinare  V. 

Ordinatóre , s.  m.  Che  ordina. 
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I Oidinatòrio  , a.  m.  hibro  (M  rubriche 
ecclesiàstiche  ( T.  eccles.  ). 

Ordinazióne  , s.  f.  L’  ordinare  , c 1’  or- 
dine stesso— Il  conferire  gli  ordini  sacri. 

Or’dinc,  s.  m.  Collocamento  di  cose  al 
suo  luogo  — Regola  j regolarità  — 
Fila  — Progresso  — Commessione  — ■ 
Cenando  ( V.  Sin.  ii.  aq.  ) —r-  Sesto 
Sacramento  della  Chièsa  — Regola  di 
religiosi  — Costumanza  i — Mettere  in 
ordine,  v.  Preparare, — Stare  agli  or- 
dini, V.  Eseguire  esaUamente  quanto 
i ingiunto  — Dar  oialiue , v.  AUum 
in  buon  ordine  — Stare  all’  ordine , 
V.  Star  in  pronto  — In  nreWe. . vale 
Proporzionala  distribuzione  deik  parti 
.secondo  cinque  diverse  regole  c)>e  di- 
coHsi  Ordini,  cioè  Toscano,  Dòrico  , 
Iònico  , Corìntio , e Compòsito  — 
Nella  giurrtt,  Disposizione  delle  parli 
d' un’  armala  o in  m.arcia,  o in  bat- 

■ taglia  — Orilini  militari  j sono  Com- 
pagnie di  cavalieri  istituite  da  prin- 
cipi, d per  difésa  delta  Jède,  o per 
distinzioni  tra’  swldili  — Ordini  re- 
ligiosi , sono  Congregazioni  di  mò-,' 
traci , Jrrtli , ecc. 

Ordina  , v.  tr.  irr.  (prrr,  iseo,  iva,  ecc. à 
' Disporre  le  fila  suU’  ordilojo  per  fare 
tela  — ft".  Macchinare  ; Cnanarc. 

Ordito,  s.  m.  Unione  pel  lungo  di  molte 
fila  per  tessere  la  tel.a  — fig.  Dispoa 
sizioiie  di  mézzi  pel  buon  èsito  di 
checchessia. 

Ordito,  ta,  agg.  da  Ordire  V.’  . 

Oiditòjo  , a.  ni.  Sorta  d’  aspo  per  for-, 
mare  le  pajnele  ildll’  ordito. 

Orditóre',  s.  m.  Che  ordisce  ( T.  dei 
tessitori  ).  , 

Orditii’ra , s.  f.  Il  fliilender  le  fila  sul- 
1’  ordilojo.  V.  Ordito. 

Orèade , s.  f.  Ninfa  abitàtTicc  de’  monti 
( 7’.  mitol.  ). 

Orccfhia’re  , v.  intr.  r.  Accostarsi  per 
sCPlire.  I 

Orecchia’ta,  a.  f.  Tirala  A’  orecchio. 

Orecchino , s.  ra.  Pendente  che  portano, 
le  donne  alle  orecchie.  ‘ < . 

précèliio,  8.  m.  e Prccchia,  s.  f.'  (pW. 
Gli  orecchi,  le  orecchie,  le  orecchia) 
Uno  de’  membri  del  corpo  che.  è 1’  or.5 
■ ^no  dell’  udito  ( le  sue  parti  sono, 
la  Tromba,  il  L.abei;into , il  Vestìbolo^ 
il  Timpano,  il  àbrtello,  l’Incùdine, 
ecc.  ) — Cantare  a orecchio , v.  Cast- 
tare  stìiza  cognizione  di  musica  —, 
Dai’e,  » Prestare  orécchio  , v. 
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fiere  a ciò  che't  dlft/o  — Pare  ornc-' 
’ chio  «la  mercante  , v.  Lasciar  dire 
fingendo  di  non  sentire  — Pervenire 
< alP  orecchio  , v.  A^er  senton  o in- 
tiitio  — • Slafe  in  or«»ecl\io  , v.  Start 
attenUtsùno  — .Sturare  gli  oi*eerlii . 
T.  Paria/r  con  risentimento  Dicomi 
Or<*crhÌP  tutti  que'  labhìi  fot'ati  rial' 
zanfi  dagli  drli  di  secchie  o altri  stni- 
menti  da  etteina , per  cui  si  attacca^ 

* no  alle  pareti . o per  dorè  si  fu 
passare  il  mànico. 

Oi’t‘**ehiÓ!ii , 5.  m.  j>l.  Sorta  di  inalaUja 
che  viene  alle  glàndole  ch’ile  orecchh’. 

OrpccliiiPto  , ta  , agg.  Che  ha  lunghi’- 
••  orecchie. 

OPu*hcc,«.  m.  Artefice  di  metalli  preziosi. 

Qrelicerìa  , 8.  f.  Arte  delP  oréfice. 

Oreogenia  , a.  f.  Trattato  sulla  forma- 
zìouc  de’  monti. 

Qreografia , s.  f.  Oescrizionr  de’  monti. 

OriTÌa , B.  f.  Pili  cose  d’oro  lavorato. 

Orczza  ( fs  dol.')^  S f.  Venticello  spi- 
rante ain  ombra  degli  alberi. 

Or’fana,  s.  f.  > primo  h aperto)  Faii- 

Qr’fano,  s.  m.  S ciulla  ^ o Fanciullo 

‘ restato  privo  di^  padre  c di  madre.' 

Prfanoti'òuo  y s.  m.  Luogo  pio  che  per 
carità  accf’tta , mantiene , ed  istóii- 
sc^  gli  (Wfaiii. 

Organicamente,  avv.  In  modo  oi^ànico 
( voce  fielt  uso.  ).  ‘ 

Ol^’nico,  ca,  delle  Parli  del, 

^ corpo,  alte  a ctimnii’re  alcuna  opera-, 

' rione  pcliAtUa.— - ^strumentale. 

Qrga>tttta  1 a«  Snonator  d’  organo. 

(ji^-dol.)  y v.  tr.  r.  Formare 
^ organi  nel  corpo  a^dmalc  o,  vè- 
getahàlc. 

Organizz^izidne  (»z  doJ.)y  s.  f.  \\  modo^ 
don  cui  un  corpo  è coslrutto.  o tessuto. 

Origano  (d  s.  m.  ^onìc  genè‘ 

rico  di  ciascuna  pa/’te  del  corjKO,  con 
cui  C tpiiipah  esc^dsce  alcuna  delle  sur 
fumioni  — n Slrnmenlo  musicale  da 
chiesa  — iV^i’zzo;  slnmienlo, 

Q^-g^  l’sino , s.  rn.  Moviineiitu  interno  ed 
impetuoso,  che  spinge  a fare  alcuna  eos.:i. 

Or’gia  io  aperta)  y s.  f.  Misura  lineare  ;m- 
tica  di  flualtro  cùbiti  -Ih-gie,  diceransi 
certe  feste  twttume  clic  si  facevano 
dai  romani  in  onor  di  Pluf.Oy  quindi 
fig.  Dissipazioni  notturne. 

igPio  , s.  in.  Fasto  ; superbia  ( V. 
Sin.  n.  65.  ) — . Gaglianba. 

Qrgoglidso,  41,  agg.'  Clic  fa  soverchia 
stima  dt  s.cj^  sup,cibi£i» 
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Oria'na,  s.  f.  Pianta  americana  che  ser- 
ve nelle  tintorìe  a cnlorin  in  sussi. 

Orioal'Vn,  s.  m.  Ottono Tromba. 

Oi'irlilc’f.o,  ..  in.  Gomma  d'  alcuni  al- 
beri , con  cui  le  donne  si  lustravano  i 
capellL 

Orionta’Ic,  s.  m.  Sorta  iK  drajipo  ( P. 
de'  pannajuoli  '). 

Orionta’le , agg.  rn.  c f.  D’  oriente. 

Orionla’ri',  v.  tr.  r.  Porro  un  oggoflo 
in  mollo  ohe  sia  vólto  vor.so  oriente; 
e per  sùiiU.  verso  tjiiolla  parte  del 
ijjonilo  olio  si  vuole. 

Oriènte,  5.  m.  (furilo  ile’  quattro  punti 
rardinali , d’onde  ogni  inatliiia  Sjiunta 
il  solo  (.  T.  geoer.  ).  • 

Oriliooria  , s.  f.  V.  Qrofioeria. 

Orifioio  , s.  ni.  .\pertiira  o boooa  do’ vasi. 

Orìgano , s.  ra.  Pianta  salvàlica  , volg. 
Rigamo. 

Origo  , s.  m.  Sorta  di  cervo  africano , 
delta  grossezza  del  tom  sulvàtico. 

Origina’lc  , s.  m.'  Primi  soiittura  , o 
pitti;ra  , o abbòzzo  qnalmu^uc , da 
cui  ai  traggono  capir. 

Origina'le  agg.  lu.  e f.  Che  trae  origi- 
no; d’origine. 

Originalità , s,  £ Ragione  formale  del. 
1’  origine. 

Originalmente  , ayv.  Per  origine. 

Olrigina’nf , v.  tr.  r.  Dare  origine  — . inlr. 
Prendere  origine. 

Originariainénte,  a^'".  Da  priuoipio. 

Origina’rio,  ria,  agg.  Che  prende  originp. 

Origine  , S,  £ ^^riqcipia,;  nascimenUa— 
Sebiatto, 

Oi'igllcre  , a,,  nv  Gnaanoi.ale  ili  euojo  o 
di  pelle  ( non  mai  quello,  con  Jbde- 
relta  che  serve  pel  letto). 

Orina,  a. £ Esoionionto  liquido  scp.irato 
dal  sangue  ne’  reni. 

Orina’ie  , a.  m.  Vaso  ove  a;  orina. 

Oriualici'a,  s.  £ Cassa  dogli  orinali.  i 

Orino’'*,  V.  intr.  r.  .Mandar  fuori  l’ orina. 

Orina’rio,  ria,  Aggiunto  de'  Canali  delle 
orino  ; a ifi  C isa  della  stessa  natqra 
di  <|uoIle. 

Orina’ta , a.  £ Quanta  orina  sì  scarica 
in  una  volta. 

Oi  iula’jo,  e Oriuola’jo,  a.  m.  Che  fa  o 
aocòinoda  gli  orìimli. 

el  iòne , s.  m.  ^ Una  delle  costellazioni 
inerLlioitali). 

O'ripc  (ó  aperto),  s.  m.  Vcrmicciuolo 
elle  trovasi  nell’  aceto. 

Oriuòlo,,  a.  m.  Maocliina  di  più  sorte 
ch,c  mostra  le  ore  (,  sóiioei  Oriuoli  a 
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:toU  , a pot^erc,  ttU  acqua,  a 

ria  y da  tasca  j a ripcuxicne , a s^'e- 

OriMiinla  le  (ss  dol.'),  ag".  m.  r f.  Pa- 
nrllolo  al  piano  drlP  oii»ùnlr. 

Oiimóiite  ( 2Z  dol.'),  8.  111.  Siipoiflcic 
piana  che  non  inclina  verso  il  centro 
da  ninna  parte  — Jii  astr.  Uno  ilei 
circoli  massimi  della  sfera , di  eoi 
P emisfero  visibile  ha  per  polo  lo 
zenit,  e l’altro  invisibile  ha  per  polo 
il  nadir  — In  jieogr.  Estensione  del- 
la visnale  da  ogni  parte. 

Orlo’iv,  V.  tr.  r.  P’ar  1’  orlo. 

Orlatii’ra  , s.  f.  Orlo. 

Orlic’cio  , s.  m.  Estremità  della  erósta 
del  pane. 

Orlo  Imprimo  ó stretto)  , s.  m.  Estremi- 
tà rimessa  e cucila  ne’  panni  j estre- 
mità qiiahmque  — In  aralil.  Fi- 
letto disegnato  attorno  allo  scudo 
lasciando  il  campo  vnoto  nel  mezzo 
— Esser  sull’  órlo  , v.  Esser  in  pro- 
cinto , o pròssimp  — In  arci:.  Plinto  V. 

Orma  ( ó stretto  ) , s.  f.  Pedala  j vesti- 
gio; contrassegno  di  scrittma  traccian- 
do le  linee  con  puntini  — Insegna- 
mento— Traccia  — Esempio. 

Ormai,  avv.  V.  Oramai,  t Ornai. 

Ornieggia'/e , v.  intr.  r.  Din-  fondo  ad 
un’  àncora  ,(  T.  di  marin.  ). 

Ormeggio  , s.  m.  Cavo  che  tien  ferma 
la  nave  dalla  parte  di  poppa  — Or- 
meggi, diconsi  gómene,  àncoie,  ed  al- 
tn  attrezzi  per  ormeggiaiv  (iT.  marin.). 

Ormefìno , s.  in.  Drapjio  di  seta  a onde. 

Ornaménto,  s.  m.  Abbrlliinenlo;  fregio 
~ J'S-  Qualunque  rosa  che  serva  di 
lustro  a persona,  o a costi  qualunque 
— In  ardi,  sotto  t/uesto  nome  a’  in- 
tendono Ordini  , Coionne  , Piedi- 
stalli , Architravi , EVegi  , Cornici  , 
Archi,  Stuerhi,  ecc.  (Foglie,  E'iori, 
Cartocci,  Volute  ecc,  sono  i membri 
degli  ornamenti). 

Orna  ;-e , V.  tr.  r.  Abbellire,;  fregiare 
(eoa/  al  propr.  come  al  Jig.  ). 

Ornatamente,  avv.  Cogli  oruaiuenti  pro- 
prj  ilelP  arte. 

■Ornatezza  (i:  asp.) , s.  f.  Eleganza  c 
perfezionamento  di  eliecehessia,  se- 
condo l’ arte  da  cui  di|iende. 

Oriia’to , ta , agg.  da  Oriuire  ; Vago. 

Orna’lo,  s.  ra.  Ornamento.  V. 

Oruitolilo,  s.  m.  Parti  d’uccelli  impie- 
trite, o impresse,  o incrostate  in 
pietre. 


0% 

Ornitologia,  &.  f/  Trattato  d^gli  urcrHI. 

Or  no  ^ pt^tno  ó stretto  ) , S-  m.  Sorta' 

(T  alùero  come  il  JhUsino.  ■ 

Om  (primo  ò aperto')  ^ s.  ra.  Mrtallo 
giallo,  fra  tutti  gli  altri  il  più  puro, 
c il  più  pesante;  — Danaro^  ric- 
chezza — Dar  r oro,  v,  Jndorar§ 

— Valer  tiiiit'  oro  ejuanlo  pesa , v, 
Ji^ssvì'c  pre^e^olissitno  — Star  nc‘U’  o- 
ro , V.  .Essei't  nell'  abbondanza 
Xqu  è oro  tutto  quel  die  splen<!e  , 

V.  La  sostanza  non  sempt'e  coni^pon^ 
dt  alla  IkIUì  appa'enza  — Ag-  Ca-. 
tene  d''  oro t.  Soave  servitù  — Oro 

, in  faglia,  serve  a dorare  — Oro  ma- 
cinalo , JcM'e  a dipingere  — Nella 
Crono!.  ‘Numero  ir  oro  , c quel  nw- 
met'o  die  mostra  a quale  anno  del 
ciclo  lunare  cotrisponda  ogtii  anno 
convnte  — ■ In  aritm.  Kegola  d'  oro , 
è tuia  opeinzinne  con  cui  si  tfo^ 
va  wia  quarta  propoi-zionale  <z  tie 
quantità  date  — Oriline  cUd  toson 
d’  oro , è un  ordine  miliiare  conipo^ 
sto  di  soli  3i  cavalien,  Jondato  nel 
i.'i'jp  da  Fiijipo  duca  di  Boigoguay 

, e di  cui  il  Gran  Maeslm  è U ìe  di 
Spagna. 

Oròho  , s.  m.  Sorta  di  veccia  salvàtica 
I<cro.  V 

Orologière  , meglio  Oriunla’jo  V. 

Orològio  , nuglto  Orinolo  V. 

Oròscopo  s.  Quel  punto  dd  cieli 
che  <Ia  levante  sorge  sull’  orizzonte 
neir  isLsintc  in  cui  alcun  avvcnimrnld 
ha  luogo  , c dal  qu  de  di  aslròlogi  , 
antichi  Uaèvauo  prcsagr  <li  prosperili 
o sv('nlura } dpnde  al  fig.  /;;i  piv.sa- 
gii*  ■ buono  o cattivo  che  si  trac  da 
certi  dati  — Strumenta  matemàtico, 
come  un  planisferio , non  più  in  uso. 

OroUcrc  , s,  ra.  Tutto  quanto  si  ved^ 
a<l  un  colpo  d’  occliio  ( T,  d oli.  ). 

Orpellaménlo , s.  m.  al  saU)  pg.  Specio- 
so ìiigaoiio  — PalliaineulO  t*  Scusa. 

QrpelIrtSr,  v.  tr.  C-  Oiprire -tt  Co- 
prire sotto  r apparenza  di  bene. 

Orjièllo  , 8.  lu.  belile  in  sottilissime  la- 
stre del  eolorc  dell’  oro  FÙIt 

rione  \ ricojwrta.. 

Orpiiiiculo,  s.  m.  Sorta  d’.vrscnieo,  mi- 
neralizzato di  color  giallo  d’  oro. 

Orrendamente , avv.  In  modo  spaven- 
tévolé.  ' 

Orrèndo , da , agg.  Spaventevole  — (poeU 
VeiitTamlo  — Terribile  — Fiero. 

Orreltlzio  , zia  , A^iunto  di  SrriUurJ\ 
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la  evi  Inalignamrntft  «U  taciuta  al- 
cuna roaa  necci>aria  alla  tua  Talidità 
( T.  Lg.  ).  , ^ , 

Orrevole , ag».  m.  e f.  Onorevole. 

OrrcToIczza  ;zi  atp.),  s.f.V.Oiiorcvolczza 

Orribile  ^ agf>.  lu.  c f.  Clic  poita  orrore 
— Abboiiiinévole. 

Orribiliiiciite  , avv.  Con  orrore. 

Orriilézz  1 ( ZI  atp.  ) , i.  f.  Orrore 
Orribile  ileforiiiità.  • 

Or’rido  , da  , agg.  Sjiaventcvole  — Rù- 
vido (p.aiaiuìo  di  lane  o Saltilo  da 
peniunle  ) j rózzo  — J'a|iido  /lae- 
la/tda  di  capelli  armjfuti  ) — .\{ae- 
(toiio  ) elle  racca|>rirna  ( parlando  di 
selve,  di  a'pi , e simili). 

Orróre,  s.  lu.  spaveiilo— R iccapriccio  — 
Ozeuntà  — Abbo  nin.izioiie. 

Or^u  ( ó stretto  J , ».  f.  Feimnina  del- 
r orso  — Costellazione  celeste  (_  sono 
due,  una  óliggiore,  l’ altirs  .Minore). 

Orsino  , na , agg.  Di  orso. 

Orso  (ptiino  ó suello) , ».  m.  < órsa  ».  f. 
jiniin  tle  Jiroce  assai  peloso , abitatore 

. di  Itusjfki  fieddi  e montuosi. 

Orsójo , ».  in.  Seta  clic  »crvc  a ordire. 

Orsù  1 avv.  Or  via. 

OrLig’gio , ».  in.  Collettivo  di  tutte  f cibe 
che  si  coltivano  per  cibo  wntno, 

Orta'gli.i  , 8.  f.  Ot'lo , e le  Erbe  che  vi 
si  roltivaiio  ( voce  dell’  uso  ). 

Ortènse , agg.  m.  e f.  U’  orlo. 

Ortica,  ».  f,  Elba  che  puuj^e,  e che  la 
scia  cocciòle  , e prurito  sulla  pelle. 

Orlic.i’jo , e Orticlicto  , ».  in.  Luogo 
pieno  <T  ori  ielle  ; sterile. 

Ortirèllo  , « Orticciuólo  , s.  m.  Dòn,  di 
Orto. 

O’rto  ( ptino  ò aperto  ) , ».  m.  CsmjSi 
cliiiiso,  coltivato  a erbe  d.i  raangi  ire 
— Rioii  è erba  del  suo  orto,  v.  Non 
è cosa  di  su,t  testa  — Xisciincnto , o' 
Levante  l^T.pnet.). 

Orto' los.si  i , s.  r.  Conrorinità  alle  sani 
dottrine  della  chiesa. 

Ortodòsso  , sa  , agg.  Di  retta  credenza 
rcligios.1. 

Ortografia,  ».f.  L’arte  iK  scrivere  ogni  pa- 
rola colle  proprie  e necessarie  b’iti're. 

Orlogra’lico , i^,  agg.  Scritto  corretta 
in. 'lite. 

Ortola’no  , ».  m.  Clii  lavora  1’  orto  — 
Sarta  d uccelletto  assai  stònato , che 
s’  ingrassa  in  serbalòjo. 

OrloU’uo , ns , ajg.  D'  erte. 
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Ortologia , ».  f.  Parte  della  grainatica  , 
che  insegna  la  retta  pronunzia. 

Orvieti’no , s.  m.  Famoso  eontravvelcoa. 

Orza  ( ò.  aperto  ; z dal.  ) , ».  f.  Fianco 
sinistro  del  vascello  guardando  versa 
prua  ( 7’.  marin.  ). 

Orzajuo’lo  dol.),  ».  m.  Bollirina  che 
viene  agli  occhi. 

Orza’re  ( s dol.  ) , v.  intr-  r.  Andare  a 
orza , cioè  per  Iravereo  ( T.  maria.  ). 

Oiza'ta  ( 3 tlol.  ) , ».  f.  Bevanda  d’  orzo 
colto  — Bevanda  riiiTrcscantc  di  «cnii 
di  popone. 

Orza'to,  ta  (z  dolc.),  agg.  Mescolato 
con  ogzo. 

Orzese  ( z dol.  ■) , ».  m.  Sorta  d'  uva 
ottina  a f.w  vino. 

Orzo  (.p  imo  ò aperto;  z dol.),  ».  m. 
Sorta  di  biula  marzuola  come  il  grano 
( £ di  tiv  sorte  , Orzo  maschio  , 
Orzo  mondo  , e Orzida  ). 

Orzu.'ilo  ( z dol.  ) , ».  lu.  Sorta  di  mal 
caduco  ne’  cavalli. 
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Ofa’lida,  ».  f.  .Acetosa  ( Pianta  de^i orti\. 

Or.iii'na,  ».  f.  Sàlv.ici  ( l'oce  tbràica  \ 

Ofa're , v.  inir.  r.  .Aver  ardimento  ( Ai- 
chiede  l' infinito  col  Di  òusanzi,  o sen- 
za ; col  quarto  caso  è trans.  ). 

Osceiuinènfe , avv.  Senza  verecóndia. 

Oseenilà , ».  f.  Disonestà  — Cuntr.  di 
iMmlestia. 

Oscèno.,  na , agg.  Disonesto. 

Oscilla’rr,  v.  tr.r.  .ALivi’rsi  per  vibmzionr. 

Oscillatòrio,  ria..  Aggiunto  di  .Moto  (_T. 
meco.  y. 

Oscillazióne,  ».f.  /Ascesa  c discesa  alter- 
niliva  iTiin  pèndulo  ^7’.  mere.)  — 
Vibrazione  — Trèmito. 

Oscillatóre  ^ Raggio  ) , agg.  m.  Raggia 
della  voluta  iP  una  curva  (.7*.  geom.'). 

Osculazióne,  ».  f.  Coifenrso  di  due  cur- 
ve , elle  h inno  il  raggio  comune  della 
voluta  ( T.  gioia.  ). 

Oseur.i incute,  avv.  Conte.  rfiOhiaramcntc. 

Osriiraiiiciito  , ».  m.  L'  abbuiarsi. 

Oscura' re,  v.  Ir.  r.  Fare  oscuri)  togliendo 
la  luce  — Offiseare  — Appannare  — 
Eerlissire  — • Oscurare  la  fama  , v. 
Dò-  male  d' alciuio  — ùitv.  Abbujarèi. 

Osrurazióiie  , ».  f.  Oscurauienlo. 

Oscurila,  ».  f.  l’rivazioncdi  luce;  contr. 
di  Qii.irezza  — /ìg.  Ignoranza  — ■ Scritti 
o discorsi. poco  intelligibili  — Bassezza 
di  Bstali  — OiciiriUi.  di  tempi  s>  di. 
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teculi , T.  P<iche  iwtizit  di  ciò  w»j 
f/urUi  è accaduto. 

evcu'ro , a.  ni.  Oactirìlà.  i 

scu’ro,  ra,  ara.  PrÌTo  di  luco  — ■ fì^. 
Brutto  — MaJincònico  — Difficile  a 
iiitcmlerai  •—  Igiiibile. 

P»j)cdaUe , a.  ro.  Édifixio  eretto  per  ca- 
rità , ad  oggetto  di  tìceVcrvi  e 'mante- 
nervi i poveri,  i veccliì,  gl’  infi  iuii, 
gli  invàlidi  , ecc. 

Pspita’le,  igg.  m.  c f.  Che  paa  oapitalità- 
Papita’lità , a.  f.  liberalità  nell’  alloggia- 
re , c fornire  del  necesaario  chi  ne 
abbiaogna,  particolarmebte  i furi;àlieri, 
aenaa  farsi  pagare. 

^ carità  ; con 


Papitalménfe  , av'v.  Con 
ospitalità. 

P’spite,  a.  m.  Chi  alloggia,  e chi  è al- 
loggiato. 

pspìzio  , s.  m.  Luogo  ove  si  allòggiano 
forestieri  ed  ùmici  — Riiletio  d’  in- 
fermi e di  pellegrini  fondato  dalli 
cristiana  pietà  — Luogo  qiialunque 
che  pi^ia  le  sue  quafùà  dagli  aggiunti, 
come  Beato  os|>izìo  ver  Laritdiso 
Dolbioso  ospizio  per  c Injèmo  ecc. 
Pssa’jo , s.  ni,  Colui  che  fa  lavori  d' osso. 
Qssa’mc  , a.  m.  Quantità'  d’  ossa  — Os- 
' sami , o Ossature,  diconsi  in  architet- 
tettura  le  ■Pilastrate  per  nggert  le 
travature  — ' Per  sintU.  . Sostegno  in- 
teriore d’  alcuna  màcchina. 

Ps’seo , ea  {primo  ò aperto)^  ùgg.  D’ osso. 
Osseijuia’iie  , v.  tr.  r.  ■ R(  nderé  ossequio, 
Pssequio , 8.  m.  Reverenza  ; rispetto  t- 
tulto  cià  che  si  fa  a piacere  c gradi- 
mento altrqi.  ' 

■ Ossequiosamente , avv.  Con  ossequio. 
Ossi  quióso  , sa  , agg.  Rispettoso.  ^ 
Ossf-rva’bile , ùgg.  m.  e f.  Da  osservarsi. 
Osservan’tc  , agg.  m.  e f.  ' Che  osscfya 
J-' — soit.  Religioso  fra'nccscaiw  rfel- 
' r ossei'vanta.  • ' ■ ' ‘ • 

psserrau’za  ( z dtp.  ) ,.  s.  f.  L'  adempi- 
iiidnto  d’  una  règola  ' Ordine  di 
> mònaci  Ugati  pcrpetudmeiite  ad  una' 
stessa  regola  .—  Istituto  ~ Ossequio 
à—  Issattu  adempimenti  dj  ({ùan.lo  è 
prescritto!  > ‘ 

- Opierva’iV,'v.  tr.  r.  Notare  ^ Conside- 
rare "attcntàmente  — Aver  1’' occhio 
— Mantenere  la'  promessa  — Osser. 
■yare  'le  leggi , v.  Eseguirle  , y ffg«- 
iaisi  a norma  di  qUetle.  ' 
Ossbrvatame'nte , avv>  A bello  studio. 
Ósserratìvo , va , agg.  d^ccdpcio  ad  cs 
' scie  Osscnralo.  ' 
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Osservaldre  , t.  lu.  Che  osserva  oUcn; 
tumente  — ’ Indagatore  — Manlepiloré 
— Chbidièiite. 

Osservatòrio , s.  m.  Sorta  di_  tórre  per 
faiVi  le  osservàzioni  astronòmiche. 
Osservazióne  , s.  f.  Investigamento  — 
Attenta 'considerazione. 

^sésso,  ssa  , agg.  Invaso  dal  demoniq 
Angustiato. 

Ossidiòne  , s.  f.  Assedio  ( Lai.  ). 
OssiCea’re , v.  iiitr.  r.  Formarsi  in  osso 
( T.  "><“•  )• 

Osbilicazióne , s.  f-  Forrpgzione  delle  ossa  ; 
o conversione  delle  parti  molli  in 
consistenza  òssea  < T.  nted.'). 
Ossigena’to,  la , agg.  Che  ha  dell’  ossìgeno. 
Ossigene  , e Ossigeno  , s.  m.  Sostanza 
aeriforme  tramandata  in  gran  copia 
dalle  piante  liattute  dal  sole , la  quale 
disciolta  nói  calòrico  c nella  luce  , 
dà  vita  agli  animali , ed  alimenta^  il 
fuoco  i però  delta  Aria  vitale  {T . chim.). 
Ossimélcj  s.  Liquore  composto  d? 

aceto  , mèle  -e  acqua  { P.  mcd.,'). 

Osso  {primo  ò aperto  ),  a.  in.  plur, 

. Ossi,  e Ossa  , a.  f.  Parte  più  sòlida  , 
rompcvole  , c senza  senso  del  coi-j.o 
animitlc  collegala  a’  nciy!  , e rivesti- 
ta della  ca^ne  à cui  è 'sostegno 
Esser  'osso  e pelle  ,.  v'.  Essere  mai 
grissinto.  T-  Aver  fitto  nelle,  ossa, 

V.  Aver  gran  desiderio  ; Essere  Jor- 
temente  abituato  —'Pigliare  a ròdere 
un  òsso , v'.  Impegnarsi  in  epsa  diffìcile. 
Oatóao,  sa,  àgg.  Che  ha'graniT  ossa.  - 
Ossu’to,  U,  agg.  Che  ha  Ossà. 

Osfa’eolo,  s.  m.  Impedimento  (V.  Sin.  ■ 
n.  36.  ).  • - • 


QsUg’gio  ,'s.  ra,-  Persona  data  in  Tnana^ 
glirui  per  sicurtà  d’  una  couvcnziòue’ 
pubblica. 

Ostan  te , agg.  mi  c f.  Che  òsti , da  Osta- 
re (P/veedufodaffi»  negativa 

Non  , diventa  Part«Wa  disgimiliva). 

Osta’re,  V.  tr.  r.  i 

■ colo’  ( euo&  # 3-  ). 

Oste  {oapcrtòj,  s.  m.  Colui  che  da  bere 
è mangiare  a pàgamento — Albergatoré 
— L’  albergato  — Fare  il  conto  senza 
f oste  , V.  Determùiar  da  se  cosa  iri 
cui  àevf  concottere  anche  là  volontà 
alìrui  ; ’oAóto  / 'dtsegui  ieon  bene  ma- 
turati non  sempre  ricjco/io  — Esèrcito. 
Osleggià'r*  , v.  inh'-  X.  Campeggiar  col-* 
■■  -cito.  ’ 

Casa  5'  oiplzio  — AUjc^t^ 


esercito. 
Ostello  , s.  m. 
signorile.  "■ 
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0:>tèló  , t.  m.  (ìaml)o  ili-Ur  pinnliiìrllc.  trnti , ctic  darano  ombra  alla  repùlxi 
strnsibilc , agg.  m.  e f.  Clic  |>uù  farsi  blica. 

vihIcit.  . , Ostrarod^rmide , s.  f.  Guscio  d’ òstricd 

Ostcnsivo,  va,  agg.  Clic  si  può  mostrarci  impietrito  ( 7^  de  natui-.). 
Oslciisióiie  j s.  fi.  L’atto  del  mostrare.  Ostra’Icga,  s.  t Uccello  che  elei  suBe 
Ostensòrio,  s.  in.  .Sarro  .arreilp  per  1’ e-  rioe  del  mate  ì e che  ti  ciba  ^ òstriche, 
sposizinne  del  SS.  Sacramento  ( £r  O’strira  (ò  aperto),  a.  f.  Conchiglia 
tue  parli  inno  Piede,  Fusto,  Hag-  marina  bivalve,  che  racchiude  " un 

giera  , Scàtola  , e Lunetta  ).  animale  squisito  al  giiito.  È di  più 

Ostcntame'ntn  , s.  m.  Ostentazione.  spezie. 

Oiteutù’rK  , V.  tr.  ri  F.ar  pompa.  O’stro  ( ò averlo  ),  s.  m.  Pórpora  ( T*. 

Ostenl  itóre  , s.  ni.  Millaiit  ilore.  noef.)  — d/etq/T  Manto  principesco— 

Ostènt.aziónc  , s.  f.  àtostrà  pomposa,  c Vento  di  mezzo  di  j meglio  A’ustro. 

, ambiziosa.  , Ostruirr,  v.  Ir.  irr.  ( nggo , ussi , utto) 

Osteogciiia  , s.  f.  Formazione 'delle  óssà  Cagionare  ostruzione  — Seixore  — 
( T.  med.  ).  ' ~ Incagliare  ^ è lisato  dai  medici  pat- 

Usteologia  , s.  f.  Parte  dell’  anatomìa  , landò  dei  pori  de'  vati  tànguigni , o 
' che  tratta  della  natura,  forma  , Mis-  linjàtici  ). 

posizione,  artirolazi'j'ne  ed  uso  delle  Ostruttivo,  va,  agg.  Che  induce  oatr» 

bossa  nel  carpo  umàno  ( 7*.  anat.  ).  , zione.  , _ _ _ 

stcria,  s.  f.  Luogo  dove  pagando  sì  Ostruttd,  ta,  agg.  da  Ostruire.  V, 
mangia , e si  alloggia.  Ostruzióne , S.  f.  Otturamento  de’  vasi 

Ostessa,  i.  {.  Albergatrice.  ' , per  cui  scórrono  i 4iquidi  del  corpo. 

Ostelrice  , s.  f.  Levatrice.  Ostupefa’ne;  y.  intr.  irr.  ( fo  , feci,  fat- 

. Ostetricia',  s.  f.  .Arte  che  insi’gna  il  mn-  tò),  Istupi^rc  per  maraviglia, 
do  di  assistere  ed  ajutare  le  partu-  Ostup'efat'to,  ta,  agg.  Ostupefare. 
rimili.  ^ Ostupefazióiie , *.  f.  ijtupidezza  — Ma- 

‘ O’stin  (ò  aperto)  , f.  f.  Ciò  che  si  offre  raviglia.  . 

a Dio  in  sacrifizio  ; vittima;  SS.  Si-  , ,• 

cramentp  dell’  altare  — Pi^ta  sotti-  O T 

li.ssinfà.e  variamente  colorata,  ad  usò  , , , i . ■ , . , 

, di  sigillare  lettere.  . . . Otre,'  e Otro  (prù»ó  ó shytzd),' s.  ni. 

Ostiaria’to,  s.  m.  Il  ^riaio  de^t  ordini  Slacco. di  pelle  d’animali,  per  riporvi 
ecclesiàstici  nunorf.  . ,1’dlio,  p il  vino.  , 

Ostia’rio',  s.'m.  Colui  che  ha  ricevuto  Otta  (h  aperta)  , f.  £o slètto  che  Orai 
il  primo  ordine  minore  — Custode  ; qitóuli  Allòtta  è lo  stesso  che  .Allóra  — 
, usciere.  A un’  otta,  v.  A un  tratto  — A buona 

O’stico  , ica  primo  ò inerte),  agg,  Di  otta  , v.  A buon'  ora  — A Otta  a ot- 
sapore  spiacente  fig.  Pungente  (5t  ita,  v.  A atti,  a ora  ccc. 

, dice  delle  parole). , Otta^ro,  s.  m.  Figura  sòlida  di  otto' 

Ostile,  agg.  in.  e f., Ibernico;, da  nemico.  facce  triangolari,  e tutte  uguali  T. 
Ostililì,  s.  f.  Nemicizia;  atto  da'  nemi-  geotn.  - 

co  — In  milit.  Guerra  in  a'zìone.  Ottagèfim'o , ma  , agg.  Ottantèsimo. 
Pstilrncnle,  arr.  Dì;  neniico.  Otta’gono , s.  pi.  Figura  piana  di  otto 

Oslinu’iis,  meglió  Oslinar’si,  n.  p.  Per-  ,lati  ^7’.  geoni.).  , 

sistcre  nella  propria  opinione  a dispet-  Ottalniia ,.  s.  f.  Infermità  che  viene  àgli 
to  di  o^ni  rimostranza  in  contràrio  ; , Occhi  con  inttammazione  e dolore, 

intestarsi  d’  una  cosa.  Ottangola’re  , a{g.  m.  e f.  Che  ha  otto' 

gstinalamenitc,  aw.  Con  pertinacia.  , àngoli, 
stina’to,  ta  , agg.  Prot<-rvo;  termo  nel  Ottangola’tó,  tà,  agg.  Che  ha'  otto  àn- 
suo  propòsito  ; testanlo  — Male  .osti-  .goli, 

nato , v.  Che  resiste  a tutti  i rimedi.  Ottm’golo , s.  rà.  Figura  cT  otto  àngoli 
Ostinazióne  , s.  f.  Fermezza  nel  male  , .(_  T,  geam.).  ■,.t 
1^. contro  ragione;  contumacia.  Oltan’la,  agg.  Numerale  che  comprende 

Ostracismo , s.  m.  Condanna  ad  un  esi-  'otto  diecùu.  ■ 

iio  di  dieci  anni,  che  gli  antichi  OlUntcrin)0 , ma , agg.  Ordinale  di  oi- 
Meniesi  emettevano  contro  que’  po-  taaia.  > 
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OttarMa , a.  f.  Vcctìlo  di  ieutv  roto, 
e di  burina  carne , detto  anche  Gallo 
di  montala. 

OtU'nr , V.  f r.  r.  Drsidrrarc  — Aspirare 
ad  ottenere  cliecchessia. 

Ottativo , va , aRj».  Uno  de'  modi  del 
verbo  , che  rpie^a  desiderio. 

Olta’va,  s.  f.  Sjìa/io  d’olto  giorni  {pro- 
priamente quelli  che  seguono  una  so- 
lennità ; o r ultimo  di  essi  ) — In 
mus.  Voce  unisona  distante  otto  vori 
di  seguito  dalla  prima  — In  poes. 
Stanza  composta  <r  otto  versi  rimali. 

Ottavarìma  , s.  f.  Metro  delle  stanze 
poètiche  a’  otto  versi. 

Oltava’rio,  s.  m.  Prèdiche,  o Esercizj 
di  pietà  che  si  praticano  per  otto 
giorni  dopo  una  solennità. 

Ottavino , s.  m.  Pezzo  del  corno  da 
caccia  — Flàuto  acuto  che  si  usa 
nelle  bande  mu.sicali. 

Ottàvo,  s.  ni.  L’ottava  parte  d’ un  intero. 

Otla’vo , va , agg.  Numero  ordinale  di 
otto. 

Ottenebra’re , ♦.  tr.  r.  Oscurare  ; offu- 
scare ( si  al  propr.  come  al  pg.  ). 

Ottenebraziónc  , s.  f.  Offuscamento. 

Ottcnc’re , v.  tr.  irr.  (èngo,  enèva,  c'n- 
iii,  emito  ) Conseguire  ciò  che  si  è 
domandalo  — Impetrare. 

, Ottenibile , agg.  m.  e f.  Che  può  ottenersi 

Ottcnime'nlo  , s.  ra;  Consegnimrnto. 

Ot’tica  {ò  aperto),  s.  f.  Srienza  mate- 
matica mista , che  tratta  dei  mmio 
con  cui  si  compie  la  visione  nell’  oc- 
chio , della  luce  e sue  moilific.azion 
sia  nell’  occhio  stesso , sia  col  mezzo 
di  lenti. 

Ot’tico,  ca,  agg.' Appartenente  alla  vista. 

Ottimainénte , avv.  Superi,  di  Bene'^ 

Ottim.a’fc , 8.  m.  Colui  che  per  grado 
liohillà,  ò ricchezze  è fra’  primi  della 
iv^ùliblica,  o di  uno  sfato  «jnalunque. 

Ot’timo  ; ma , agg.  SiiperL  di  Buono. 

Otto  {primo  ò aperto) , s.  in.  Nome  nu- 
merale , che  amtienc  otto  unità. 

Ottóbre,  s.  m.  Dicimo  mese  dell'anno 

Ottocènto  , agg.  Numerale’  che  contiene 
otto  centinaja. 

OUodècimo,  ma,  agg.  Num.  ordinale 
di  dieci  e otto  ; lo  stesso  che  Dèci- 
mottavo. 

Ottogena’rio , ria,  agg.  Che  ha  eltatita 
sin  ni. 

Ottom.anno , na,  agg.  e sost.  Turco. 

Ottóna'jo,  I.  in.  ArteCee  d’  ottoni.' 

Ottqpa’i'ib,  ria,  agg  Di  otto. 
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Ottóne , a.  ih.  Same  preparato  eon  uu 
aostanza  chimica,  che.  gli  cambia  il 
colore , e lo  aumenta  di  peso  e di 
consistenza. 

Ottuagena’rio , ria  , a^.  Che  ha  ottan" 
l’  anni. 

Ol’tnplo,  pia  {primo  ò aperto),  agg. 

Otto  volte  altrettanto. 

Otlnra’ir,  v.  tr.  r.  Chiudere  (dice.if  di 
Jori , usci,  ptnestre,  scili  t simili). 
Otlnfaniènfe  , avv.  In  modo  oscuro. 
Otliirian’golo , s.  m.  Angolo  ottuso. 
Ottufilà,  8.  f.  Qualità  di  ciò  che  è ot- 
tuso — Jig.  Materialità  ; rozzezza  { 
oscurità  di  mente. 

Oltu’tb,  là,  agg.  Contr.  di  Acuto  — 
Angolo  ottuso,  V.  Mugi,ioie  del  tetto 
— ‘Ingegno  ottuso,  v.  Tardo  a com- 
piendeiv  — Cimo  ottusa , v.  Pen- 
sieroso — Ferro  ottuso,  T.^  Di  ta- 
glio ingrossato. 

0 V 

Ova'ja , 8.  r.  Organo  rf*mraine  orl- 

1)arr,  in  cui  si  coiuci'vaao>  e si  stU 
lippano  le  uova. 

Ova'lr*  , agg.  in.  e f Di  figura  tonda 
oblunga. 

Ova'lo  g s.  m.  Spazio  di  figura  orale, 
Ova'lOg,  la,  àgg.  Dii  figura  ellittica,  d 
ovale. 

Ovalta,  8.  f.  Vesto  d.i  camrra  — Sorta 
di  frjlro  di  cotone , o di  seta,  pi*r 
fmpunlarr  lo  vo»li  fra  panno  r fò  le» 
ra , acciò  sticno  distese , o tengano 
più  caldo. 

Ovazione  , 8.  f,  X**i^nfo  minore  che  I 
romani  accorciavano  ai  loro  capitani 
dopo  clic  avenno  spedite  guerre  ili 
lieve  momento  , e con  poco  spargi- 
mento di  sangue.  Eiiii*avano  iti  Ruma 
ordinariamente, a pi»'<li , rare  volte 
a Csivallo,  e non  mai  in  cocchio  , 0 
saerKieavano  a Giove  wtia  perora , a 
'(fiTTenza  dei  grandi  irioiifì  , in  cui 
immolavano  un  toro. 

Ove  ( ó stntto  ) . avv.  di  ; Dove 

— P.itt.  condizionale  f v.  Casoelic  — *• 
, Menti*echc. 

Ovìte  j s,  m.  Luo!JO  dove  si  chiudono 
le  pecore  — Stazione  — Quartiere 
dì  riuà. 

0\iparo,  ra  , agg.  Anirnsole  elle  conee- 
pisre  e partorisce  T novo,  per  poi 
covarlo  ( T'ali  sono  uccelli  ^ r di» 
I verta  spezie  Jia  gli  onifMdi  terrattri). 
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Ovo  (_primf>  S aperto  ).  V.  Uòra, 

Orvcro  , con^:.  separativa  ; O. 

Ovvi:^ , avv.  Lo  stesso  che  Orsù. 

OvvmW  , V.  ihtr.  r.  Opporsi  ; sfuggire 
(col  3 caso 

Ovviaziònc  , s.  f.  Opposizione. 

Ov’vio , ia  (pnmo  « aperto),  agg.  Or- 
dinario Cliiarissimo. 

Ovun’cjue , avf.  In  qualunque  luogo. 

OZ 

Ozcna  ( z dol.  , s.  f.  Ulcera  che  ti 
forma  entro  Ì1  naso. 

Ozhro  , aca  ( z dol.  ) , Aggiunto  di 
(riomo,  e *fale  Infajisto. 

O'zio  ( primn  o aperto  f t asp.  ) , ’s.  nri. 
Riposo-— Avere  ozio,  t.  Aver  agio  o, 
comodo  Per  Pigrizia,  e Sciopera- 
tezza, è un  vizio  riprovévole  f elondc 
il  proverùiò.  L'  ozio  c il  padx'c  di  tut- 
ti i vizj. 

Oziosag’gine  ( % atp.  ) , «.  f.  Oziosità. 

Oziosamente  (s  a*p.)  ^ amr.  Sciopera- 
tanientc  — Stare  oziosamente  in  un 
luogo.  V.  Stoì'vi' senza  necessità  (e  si 
dice  dipersona,  e di  cosa  qualunque). 

Oziosità,  8.  f.  O/io;  contr.  di  .Attività. 

Ozióso  , sa  , agg.  Sfareendato  ; sciopera- 
to; disoccupato  — /?^.  Vano;  inùtile. 

Ozzino  i^tz  dol.),  8.  in.  BossUico. 

Vk 


IP,  ConsOfiànte  muta , la  decunosesta 
dell*  alfabeto  italUtno, 

Paea'to , ta  , agg,  ‘Settato  ; ridotto  a 
catnia.  •< 

.faeeliétto , s.  ra.  Piego  di  carte  , 0.  dì 
• minute  cose. 

PacVIiìa  , e Pac’chio  , s.  m.  CrozZoviglia 
( voce  bassa  ). 

PaechlrtVe , r.  ti.  r.  Mangiare  con  ìii- 
gonllgia. 

Pacchiarotto , t.  ra.  Uomo  grossolano 
( viKe  bassa  ). 

Paceia'iite  s.  m.  Letonae  jngrassd.  * 
Pacco , 8.  m.  Balla  — Grosso  in- 
voglio ( T.  mercanl.  ). 

Pace  . s.  f.  Uo  stato  di  chi  non  è m 
' giieira  — Trattato  di  pare  — Crrncordi.t 
( V.  Sin.  n.  ^8.  ) — in  santo,  pace , 
V.  Con  co^io,»o  Min'Lu'  in  ;>ar.e , 
V.  Licaiziarc  con  buona  grazia 
Darsi  pace , v.  Quietarsi, 

Pacia’n»,  V.  PaciliLire. 
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Paciere , a.  fri.  Pacitlcalore. 
l'arificaHo,  ta,  agg.  (Jniclnto',  calmati. 

: Pacificatóre  , s.  ni.  Mediator  di  pare, 
Pacitìcaziòne , s.  f.  Ritorno  alle  antiche 
! relazioni  amichevoli  fra  due  o tre  per- 
' sone , die  erano  divenute  nemiche. 
Pacifico,  ca,  agg.  .Araator  di  pace;  plàcido. 
Paco,  8.  m.  Quadrùpede  americano ^ che 
dà  una  lana  finissima. 

Padèlla,  s.  f.  Arnese  da  cucina  ove  si 
I frigge  — Cader  dalla  padèlla  nella 
I brace , v.  Uscir  da  un  gunjo  , e in- 
cappate in  un  peggiore  — Parte  della 
campana  distiliaturia  me  sta  la  ma- 
teria da  dixtiilarsi  — Vaso  di  rame 
ad  uso  degli  infermi  per  fare  a letto 
i loro  agi. 

Paddlifta,  s.  f.  Quanta  roba  entra  e si 
enoce  in  una  padèlla  in  una  volta. 
Padiglióne,  s.  in.  Drappo  che  scendendo 
daifallo  cuojire  e circonda  i letti  — 
Per  simiL  Qualunque  panheggiaOiento 
che  serva  a coprire  altari,  troni, 
mense,  cec.  In  archit.  Torrirdla 
che  si  solleva  dagli  e<lilìzj  — Nella 
md.  Teiìtle  alzate  su  pilu‘ri  di  legno 
per  alloggiamento  de’  soldati  — Nelle 
arti,  Faccetta  del  fondo  d’ un  diaman- 
te ( / gioiellieri  distingiumo  nel  dia- 
mante U Bórdo,  la  'l'avola  ^ le  Fac- 
cétte^ il  Padiglione  ) — NeiP  arald, 
Qmdla  tenda  che  avvolge  le  armi 
de’  sovrani. 

Padre,  s.  ra.  Chiunque  ha  figli  — Padri, 
dicomi  per  veneinzioiie  i patriarchi 
e i dottori  della  Chiesa  — Padri  di- 
cevumi  i senatori  tornarti  — Frati  — 
Metaf.  Autore  ; inveutore  ; perfe- 
ziona Loro. 

Padrino  , s.  m.  Fraticèllo  — Folgann. 

Chi  tiene  a battédmj  un  baiuÌ>ino. 
Padronaii’za  (z  asp.),  s.  f.  Doràmio  ; 
signoria'. 

Padronato  , s.  m.  Diritto  sulla  coUazio- 
rre  de’  benefizj  ecclesiìis’ici. 

Padróne,  s.  m.  Che  hi  poss^^sso,  o au- 
torità — Protettore  — Nelle  Utteta 
è termine  di  complimento  — Al  fan. 
Padróna. 

Padii’le  , V.  Palude. 

Paerag’gio,  s.  in.  Pillu^  rappresentan- 
' te  qualche  soggetto  villereccio,  come 
còlli,  valli,  grotteschi;  e nella  quale 
Je  figure  umane  sono  semjdieà  acce*sorj. 
Paefa’no  , s.  ni.  AbiUtor  .ni  jiaese  — frs 
I l.o/nb.  Contadino  — In  Tose.  PaU'ioLlo* 
|PaotVa«,  ua,  «g|-.  Dal 
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Paéfe,  s.  m.  IVegioiu';  provincia;  clima 
— Patria  — Scoprir  paese  , v.  Ptt:n- 
dere  notizie. 

Paefetto,  s.  in.  Piccolo  paese — Paesaggio. 
Paefista , s.  m.  Pittore  di  vedute  cara- 
pestìi. 

Paga,  8.  f.  Pagamento  ; slipéndia.  ' 
Paga^bile,  agg.  ra.  e f.  Da  pagarsi. 
Pagamento,  s.  ra.  Soddisfazione  del  debito. 
Pag^neilino  , s.  in.  Keligiunn  di  cliì 
adora  gl’  idoli  od  oggetti  naturali. 
Pagano , s.  in.  Clic'  adora  gl’  idoli. 
Pagu’re , v.  tr.  r-  Soiidislare  il  suo  de- 
bito P.ignrc  il  Co,  V.  Saffiir  la 
pina  dninita. 

Paggeria , s.  f.  Quantità  di  paggi. 
Pag’gio,  s.  m.  Servo  giovane  — Gio- 
' vanetto  iiòhile  che  serve  a’  grandi 
personaggi  nei  giorni  di  eeiimonie 
pùbbliche , ed  Ita  nel  tempo  stesso 
una  educazione  civile  cosi  nelle  scien- 
ze’, rome,  nei  nòbili  esereiz).. 
Pagherò  , s.  m.  Confessione  di  delnto 
con  promessa  di  pagare  a un  tempo  Osso. 
Pàgina  , s.  f.  Fareiata  di  cart.i. 

Pa’glia,  s.  f.  Fusto  di  giano  secco. 
Pagliac’cio,  s.  lii.  Paglia  trita. 

Paglia’jo , s.  m.  Massa  grande  di  paglia 
a covoni , fatta  a cùpola  con  uno 
stile  nel  mezzo  per  sostenerla.  . 
Paglia’to  , ata,  agg.  Di  color  di  paglia. 
Pagliaric’eio,  si  m.  Tritume  di  paglia — * 
Il  saccone  che  sta  sotto  i materassi 
ne’  letti. 

Paglia’ja , s.  f.  Giogaja  de’  buoi. 
Paglióne , s.  m.  Lo  stenft  che  Paglia-’ 
riccio  *-*■  Bruciare  il  paglione  , v. 
Fuggire  tenia  pagare  ì débili. 
Pagliifme  , s.  ra.  Quantità  di  frantumi 
di  paglia  insieme  raccolti. 

Paglinòla , s.  f.  Minutissima  parte  e 
((liasi  volàtile  d’  orò  o iT  argènto. 
Pagliuzza  (zz  e PagliUcn  s.  f.  Dim. 

di  Paglia  — Piccolo  pezzetto  di  paglia. 
Pagnòtta,  s.  f.  Piccola  porzione  di  pa- 
' sta  levitata,  sotto  diverse  figure,  cotta 
in  forno  ; pane.  ■ 

Pago  , ga , agg.  Soildisfatto  ; contento. 
Pagòde,  s.  pi.  Nome  con  cui  i portughesi 
hanno  chiamato  f tenipj  de^’  idoli 
presso  tulle  le  nazioni  ortenlaK , trdn- 
ne  i turcheschi  Che  diconsi  Moschèe. 
Pagóne , s.  m.  Uccello  domèstico  con 
bellissime  penne  occhiuto  in  varj  colori. 
Pagoneggia’m,  v.  intr.  r.  e Pagoueggiar- 
si,  n.  p.  Invanirsi;  vagheggiarsi. 
Pagoncssa , s.  f.  La  femmina  del  pagùne. 
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Pagro,  s.  m.  Gi-ancliio  marino.  ^ 

Pah  , interj.  Di  maraeiglia. 

Pajo,  e Paro , s.  ni.  Coppia  (V.  sin,  n.  3 1 

Pajuola’ta , s.  f.  Quanto'  può  cuòcersi  in 
un  pàjuòlo. 

Pajuòlòj  s.  m.  Vaso  di  rame  da  cucina 
con  manico  arcato  di  ferro  per  bol- 
lirvi ehecchessìa  — Pajuolata. 

Pala  , s.  f.  <50.1100  lAie  arurso  iHanrggc- 
volo  di  feiTO  o di  legno  òhe  finisca 
in  un  pi.ano,  c che  serva  a tramu* 
tare  oggetti  minuti,  come  biade,  re- 
na, sassi,  cce.  — .\ruesc  di  legno 
per  infornare  il  pane  — La  parte 
piana  del  remo  — Quel  quadrello  di 
tela  insaldata  che  cuopre  il  càhce 
òielhf  mes.sa  (meglio  Palla). 

Paladino,  s.  m.  Titolo  di  dodici  vaio-' 
rosi  cavalieri  di.  Carlo  magno  ^ 
stor.  c poet.  ).  . 

Palafitta , s.  f.  Opera  idr.iulica  di  pali 
ficcati  in  len'a  per  frenare  1’  impeto' 
de’  fiumi. 

Palafrcnièi  i-,  s.  m.  Colui  'che  rustorlisce 
il  ravallo  da  sella , e camraiua  alla 
stajfa  del  cavaliere.  , , 

Palafeciio  , s.  111.  Cai  alio'  nòWlc. 

Pala’gio  , V.  Palazzo. 

Palajùlo,  s.  m.  Sp.alatore  Venditore 
di  pali  per  sostegno  delle  vili. 

Palamita , s.  f.  Pesce  di  mare  quasi  W- 
mile  al  tónno. 

Palainita’ra , s.  f.  Baite  per  pigliare  le 
palamite. 

Palamite  , s.  f.  tainga  corda  , a cui 
sono  unite  molte  altre  litrnori,  rnuv; 
Aite  d'  ami  per  prendere  più  pesci 
alla  volta'. 

Palan’ca , s.  f.  Palo  diviso  pel  lungo  per' 
fiir  impalancato. 

Palanca’to  ,.  s.  iir.  Chiusura  di  palanche 
in  vece  di  siepe  o di  muro  , clic  si  fa 
agli  orti. 

Palan’roLa , s.  f.  Pancone  per  passare  un 
fiuinicello,  ov’è  più  strétto  — Palanca,  V. 

Palun’dra,  s.  f.  Nave  piana  per  traspor-i 
ti  di  màcchine  da  guerra. 

Pala’re,'  v.  tr.  r.  Ficcar’  pali  accanto 
alle  viti.,  acciò  servano  a quelle  di 
sostegno.  - 

Pala’ta  , s.  i.  Palizzata , V.  Colpo  di 
palo.  — Quanto  sta  di  materia  entro' 
0 sopra  una  pala. 

Pidatiiia’to,  s.  m.  Dominio  del  principe 
palatino. 

Palatino  , s.  m.  Antic.  Titolo  di  qua-' 
lunquc  ufiìziale  della  casa  de'  re  ; in' 
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•égiiito  conferito  a quelle  pCraonc  che 
il  prineipc  delegava  a teriCr  corti  rii 
jgiiistizia  nelle  provineie  — Ti- 
tolo Hi  principe  di  seeontT  orìline  in 
, Polònia  eri  in  Unglicria  (7^.  stor.'). 
Pala’lo , s.  in.  La  parte  superiore  della 
bocca. 

Pal.n’to  , tà',  agg.  Munito  di  pdli. 
Palaiao  ( zi  asp.  ) , t.  in.  Casa  gramle 
isolata  , per  alloggiainenlo  di  principi 
o Hi  grandi  signori;  « comunemente 
. Ogni  vaila  àbila/.ioné.  ' 

PalVo , s.  ni;  Legnami  eommcs.'fi  ed  iri- 
cmciàli  insieme  , c'  Sostenuti  di  tra- 
vi, per  règgere  soffitti  o pavimepti  — 
Tavolato  elevato  in  alto  a foggia  di 
anfiteatro  per  vedere  spettàcoli  i — 
Luogo  ri’  esectiiióni  pep  man  del  cais- 
nrdìcc. 

Palèo , s.  m.  Eria  della  sficzie  delle 
gramigiie  — Giuoco  da  fanciulli  à 
guisa  di  tròttola. 

Palefanic'nto,  t-  m.  Manifestààìnnè: 
Pele/a  're  , V.  ir.  r.  Svelare  cosa  che  era 
segreta. 

Paltffe  , agg.  m.  e f.  Nòto  ; manifestò. 
Paléstra,  a. ,f.  Luogo  pubblicò  destiuatò 
dagli  antichi  agli  esereizj  del  corpo 
. — MeUff.  Contrasto  letterario  — Gara. 
Palétta , a.  f.  Piccola  pala  di  ferto  pel 
. focolare. 

Palettière,  s.  ni.  Struidcnto  (lì  làatra  di 
rame  a foggia  di  mano , per  uso  dei 
lavoratori  di  smalto. 

Palétto,  s.  m.  Picroia  spranga  di  frÓTO 
che  serve  di  serramento  agli  usci  — 
Biffa  presso  i livellatori. 

Palifira’ta,  s.  f.  V.  Palizzata. 

Palifira'ne  , v.  intr.  r.  Ficcar  pali  per 
riparo  ilegli  ìitwni  de’  fiumi.'. 

Palìlie,  s.  f.  pi.  Feste  che  celebravànsi 
da  pastori  romani  nel  mese  di  maggia 
in  onore  della  dea  Pale,  acciò  pi-o- 
teggesse  i.loro  bestiami  (rmorù/evono 
Ó.i  abbruciare  mucchi  di  paglie  , e nel 
. balla'vi  sopra  ), 

Palinoilia  , s.  f.  Kitrattazionc  — Cdittare 
)a  palinmlia  , v.  lìisdirsi. 

Pa’lio , s.  m.  Drapjwj  appeso  ad  un’  asta 
destinato  in  premio  a ehi  vince  alla 
còrsa  — Andare  al  palio,  v.  jindare 
a vedere  una  c^rsa  pubblica  di  ca- 
traili  i e lìg.  Scoprirsi  ; ovvero  mo- 
strarsi il  ridìcolo  rf  alcuna  cosa  — 
Per  Manto  , V.  Pallio. 

•Paliòtto , 8.  m.  Quell’  òmese  che  cuopre 
il  davanti  dc^i  altari 


PA  a«3 

Paliseliérino,  i.  m.  Piccola  harchetta  di 
servigio  alle  grosse  navi. 

Palizza’ta,  s.  f Steccato  di  pali  fitti  in 
terra  per  fortifieare  lavóri  che  si  vo- 
, gliàno  farvi  sopra  (^T.  idràuL  e dìfitd.'). 
Palla  , s.  f.  Corpo  rotondo  — PezzO  di 
piombo  o di  ferro  per  caricare  arti- 
glierie  — Aspettar  la  palla  al  balzo , 
v.  Aspettar  la  buntia  ocesuione  — • 
Sorta  di  giuoco  che  si  fa  in  più  pei^ 
snne  mandando  e rimandando  una  pal- 
la di  cenci  j o a mano  nuda,  o con 
méstola , o con  tamburello. 

Palla'dio,  s.  m.  Statua  di  Pàlladé  COO'^ 
servata  nelf  antica  città  di  Troja,  da 
cui  éredevasi  dipèndere  il  destino  HI 
ipiella ritta— Protezione;  sieurezzà. 
t*alla’jo , 8.  m.  Colui  che  somministra 
Ir;  palle  per  giuncare , 0 àssiste  a quM 
giuoco.  ... 

Palla’là  , i.  f.  Percossa  di  palla. 
t*allegOia’ie , v.  intr.  r.  Avviare  i|  giuoco 
di  pallai,  mandando  e riralndando  la 
.palla  Senza  legame  di  cacce  — fig- 
Alliingàre  uri  negòzio. 

P.alicggio , S.  ni.  II  palleggiare. 
Palliaménto,  s.  m.  Copej^  ~~  .fis- 
ciiltamento  dell’  intenzione  vera,  con 
mostra  d’  fin’  altia. 

Pallia’ns,  v.  tr.  r'.  Dare  àpparenii  favo^ 
révole  ad  un  azione,  malvagia. 
Palliativo , và  , agg.  Che  addolrisèe  !l 
male  — fg.  Che  cuopre  nn’  inten- 
zione, 0 scusa  Oppàrentemente  un’a- 
zione. . ■ 

■Pallidézzà  ; a.  f.  Livida  bianchezza  del 
volto  o (ler  malattia  , ò per  estrfiria^ 
. àgilazione-  di  affetti  — Pariattdo  di 
cólori,  còritr.  di  Vivezza. 

(•.•d’iido  ,*da  , agg.  Sriiorto  ; sbiaircat». 
Pal’lio  , s.  m.  Marito  — Striscia  «U , lana 
bianca  larga  3 dita,  con  4 cróci  ros- 
se , che  i papi  ed  i metropolitani 
drlA  QKiesa  romana  portano  al  eòlio 
sopra  le  altre  vesti,  in  segno  di  giu- 
risdizione. 

Pallóne  , s.  tp.  Palla  .grande  di  euojo 
gonfiata  d’  aria  , che  giiióeàndo  si 
manda  e si  rimanda  eoi  pugno  arma- 
to di  bracciale.  Il  giuoco  si  vince 
guadagnando  Un  dato  numero  di  punti, 
. che  (liconsi  C acce, 

PsIMre,  s.’m.  Pallidézza  di  volto. 
Pallòtia,  e Pallòttola  s.  f.  , Picrmla  palla 
— comuu.  Palla  di  legno  da  gìuo- 
carc  per  terra. 

Pallottola'jó , s.  m.  Tettino , cp*  il 
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puoratore  d<*vr  far  balzar  !a  palla  — 
tomun.  La  spianata  ove  giuòcasi  alle 
borce. 

Pal’ina  , s.  f.  Albero  deir  Asia  e dell’  Af- 
frica, diritto,  fortissimo,  con  grandi 
ma  poche  foglfe  in  eiina.  Il  suo  fnilto 
dicesi  Dàllcro  — Il  còncavo  della 

' mano  : e i>oet.  Tutta  la  mano  — /(g 
Vittoria. 

Palma’la  , s.  f.  Percossa  colla  palma 
della  mano. 

Palraa’to,  ta,  .^gaùtnto  di  Radici  che  fini- 
scono in  più  mvisioni  come  la  mano. 

Palmella,  s.  f.  Lana  corta  che  nel  fare 
lo  stame  si  aggrappa  nel  pèttine. 

Palmento,'  s.  m.  Luogo  ove  si  pigiano 
le  uve  Marchina  del  mulino , il 
quale  secondo  la  qiiintità  delle  mà- 
cine dicesi  a uno,  a due,  a tre  palmenti. 

Palmeto,  s.  m.  Luogo  piantato  a palme. 

Pilmièrc,  s.  m.  Pellegrino. 

P dmislo , s.  m.  Palma  delle  Antillc. 

P limite  , a.  m.  Tralcio  di  vite. 

Palmizio , s.  m.  Il  tronco'  della  p.alma 
— Ramo  di  palma  lavoralo,  che  si 
benialice  nella  domenica  ih-lle  palme. 

Pai' ino , s.  in.  Kstensione  della  mano 
dilla  punta  del  dito  grosso  a quella 
del  mignolo. 

Palo,  s.  m.  La'gno  lungo  ficcato  accanto 
alla  vite  per  sost-gno  — Sillar  di 
palo  in  fi-Usca  , V.  Putar  da  una 
vota  in  un’ altra  seni' oixlint. 

Paliimb.i’ro,  s.  m.  Uomo  che  ha  I’  arte 
d’ immergersi  fino  al  fondo  dell’ acqua 

'Palùmbo,  s.  m.  Culómbo  salvàlico  — 

. Pesce  marino. 

Palòscio , s.  m.  Spada  a un  solo  taglio 
largì,  corta  e alipranto  ricurva. 

Palpàbile,  agg.  m e f.  Che  ha  corpo  — 
f!g  Chiaro  ; imhiSitaln. 

Pàlpa’i'e,  v.  ti'.  r.  Brancicar  ron  mano 

‘ njicrta  fìg-  Accertarsi  d’ una  cosi 

Palpebra,  s.  f.  Cojjerl a esterna  lAovibile 
che.  eunprc  1’  occhio. 

Palpegeio’iie  , v.  tr.  r.  V.  Palpare. 

Palpilahc,  V.  intr.  r.  Quel  hiltere  fre-, 
nenie  del  ennre  , qum  1’  è agii  ito 
a ipi-ilelie  ntf-llo  veenenitc—  (dicesi 
anche  di  membro  remirnVo). 

Palpitaziiine , s.  f.  Pulsazione  irregolare 
eli  accelerala  in  iiinlche  parte  esterna 
del  corpo  animale. 

Paliida’le  , agg.  in.  e f.  Di  palude. 

Pahidaméiito  , s.  in.  Veste  <niiljture  cor- 
ta ed  aperta  a'  fianchi , iisata  da'  sol- 
ati romani  utiebi. 
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Palu’^ìr , 9.  f.  Torrone  basso  , ov«  Si!i- 
tjnrino  le  arqno. 

Prìindóso,  sa,  niJS.  Umido. 

Palv«^r.  s.  Tit.  Sorta  ili  xcudo  per  diftsii 
de*  xohluti, 

Piilii'strc  , .igg.  m.  0 f.  01.  pnìuftc 
Pampnnu’la , s.  f.  Stiifii  elio  si  fa  alle 
bótti  con  ccnoro  o pampani,  jx*r  sa- 
narlo dii’  r.sillivi  cmIoiì. 

Pàmpano  , s.  m.  Li  fo{^li.i  dolla  vito. 
‘PampiuifWcx»  ^ PampirióiO,  e Pampinoo, 
Cirie.0  di  pùinpaiii. 

Pam'pìniforo , ra , agg.  Che  produce 
pà-npaiii. 

PanaV.o,  c Panirèa.  s.  f.  Pianta  odoro^ 

, sa  detta  anefte  Sfondilio. 

Pana’ta,  s.  f.  Minostra  fatta  di  pane, 
homi  di  popono,  r<l  anrho  nova  — * 
Acqua  panala  si  fa  con  inftixinne  ih 
quella  di  pane  arrostilo  e ùoilenfe. 
P.uiallierc,  s.  m.  Koruajo  — yol^.Pri* 
hliiiajo. 

PaiiVa,  8.  f.  .Anufso  di  logno  nudo  su 
cui  possono  sodoro  più  porsono. 
PaiiraHo  , s.  m.  Panno  ron  cui  per  or- 
iiaipf'nto  si  riiOjjro  la  panca. 

Panra’ta , s.  f.  Q\ianto  persone  entrano 
sodiile  sopra,  una  |>anoa. 

Panchina , s.  f.  Pietra  roinpcsta  dì  tufo 
e toslùooi  — Spazio  di  terra  tra  M fos- 
so , c lo  guido  della  strada  — Para- 
pètto di  pietra. 

PauVia  ,*  s.  f.  La  parto  del  còrpo  dalla 
bocca  dolio  stomaco  allo  cosale  — 
Grattarsi  la  paneia  , v.  Star  ostdtol 
Panc  iòtto , s.  m.  Sollore*te  senza  falde^ 
cnniun.  Gilè. 

Paiiriii'to  , ula  , ngg.  Di  (prossa  pitiria. 
Pancóne,  s.  in.  Asse  grossissima,  ni  cui , 
ris*'g  indolii , formmsi  assi  minori  , e 
corrènti  — Terra  forte  e TCM^tènte 
— * Qirdh  panca  grosva  su  cui  favo- 
rano  i falognirni. 

■ Paii'rroak , s.  in.  Glàndola^sottoposta  alla* 
.stomaco  ; t^oìg.  Animella.  , 

Pancroa'tiro,  yigghiutn  delP  Umore  che 
rìroola,,  o si  sopirà  dal  pinrrras. 
Pandètto,  s.  f.  pi.  Corpo  dello  lopfp  eivili 
i\  compilale  p<*r’ or  Ime  di  (Vuisliniauo. 
Pandòra  , 9.  f.  Spezie  di  chitarra. 

Pano.  s.  m.  Cibo  ronninissimo  di  farina 
di  biado -*—  (iSt'Có'i<io  i diversi  modi  di 
prepararne  in  patita , diecsi  Pan  fraa- 
coso  , Pan  bull -Ito  » Pan  «ramolalo  , 
ere.  ; — Pan  fn*sco  , v.  Fatto  quel 
I di  — ' Pan  raflfrrmo  , v.  Di  più  f^ràs 
[ — Pau«  àztùiao , t.  Senaa  lUvU» 
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pppato  , Pan  forte , Pàn  <11  ipa-  Dkposltiontt  (tri  panni , rhe  j'ii  artitti 

^na  I dicoiifi  alcune  pnrpamsiom’  di  danno  allo  fipiirr  nmane  ; andie  L« 

pasta  con  (^uersi  in^trdit/Ui yiitte  da-  tappezzerie  nei  (piadri , e ne’ paesajjgi 

speziali  e pni/feciVri—*' Pan  di  zùe-  ^ NtUe  basse  dfity  Le  diverse  fo«ge 

cheit),  Pan  di  eioeeoIaU , Pan  di  hiir-  che  danno  i tappezzieri  alle  coitine, 

1*0  , e simili  , dico/isi  parti  di  dette  temle  , parae.ienli  , ere. 

maUine  indurite  in  Jorme  cnnicht  ^ Paiineg^ìn’/v , v.  inlr.  r.  Mostrar  le  pie» 
ijueuitx  y tee.  ouvet'tì  lidotte  ad  una^  ghe  de’ p:uini  al  naturale. 

Jfbrma  contatta  col  manipolale  — Pai’nia,  s.  f.  Ei'ba  paludosa , coma 
£sser  eoine  pane  c cario  , v.  E^set'eS  giunco. 

amicissimi  ^ Av(t  per  un  tozzo  di  Paiintrèllo,  s.  m.  Panno  di  poro  valore 
pane,  V.  Compi'are  a riUstimn  prtzzo\  -- Paimicelli  caldi . v.  fli/ri«/y 
— Render  pin  per  focareia , v.  /fc-n-  Pannicolo  , a.  m.  Membrana  del  corpo 
der  la  pariglia  — Alle^Tczza  di  panel  umano. 

caldo*  V.  Cile  dura  poco  — Pane , Pannina  , s.  f.  Cnlhttiuo  cT  ogni  sorta 
ditesi  lo  ziìccoin  de^ piantoni  (Tm/iVo,*!  di  panno  in  pezza., 
td  il  mòzzo  di  tet'ra  attaccato  alle  PaiTno,  s.  m.  I^et  Comm.  Tessuto  di  fila 
barbe  di  qualunque  pianta  rr:  Pane  di  Una  o dì  lino  ; te  lunghe  dct*e  Or- 

drgli  angeli  , o Pane  etfearìslieo . v.  dito,  le  lì'asuct'se  Trama  (Per  distin» 

Il  SS,  Sac'antenlo  dtlf  ahar'e—^  Nella  gttei'ne  Ìl  genere  diennsi  Panni , e Pin- 

mif.  Bio  drlle  campagne  e de' pastori.  ni  lini).  I tirmini  (f  arte  sono  Ma» 

Panegìrico,  s.  m.  Orazione  in  lode  di  fteggiare,*  Pia»iare,  Piii'gare,  Cimare, 

alean  santo  , o personaggio  distinto  Manganare  V.  ) — Star  ne’  suoi  pan- 

’•  per  virtù  — Adulazione.  ni  , v.  Non  intrigarsi’^  Non  potere 

Panegirista  , s.  m.  Che  fa  panegirici.  star  ne’  suoi  panai  , v.  Essere  in 

Panerceeio  , e Pateréccio  , s.  m.  Dolo-  estrema  aUeg‘'ez7a  — Stringere  i panni 

•'  roso  tutnore  che  si  forma  alle  estre-  addosso,  v.  Violentar  n/io  a fura  suo 

mila  delle  unghie  delle  dita.  modo  — fìg.  Ampi'*zza  ; capacità  — 

Pangolino  , s.  in.  Spezie  di  lacertola  Sorta  Hi  macchia  de  si  gettem  nella 

squantoià.  luce  dtiV  occhio  ; e un  cer  to  ueln  che 

Pa’uia,  s.  f.  Materi.i  tnn  iee*per  pigliare  si  genera  albi  snpcr''cit‘ del  vóto ’y  donde 

necelli  — fìg  L’  aAiorosa  panU  , v.  il  uei'òh  Appannare  pe”  Offuscare  un 

Legame  anitnoso.  cistallo  — Panni,  esprime  ogni  sor*ta 

Paniae’eio , s.  m.  Pelle  ove  si  lien  la  di  restimenta. 

' pania,  c le  verghette  impartiate.  Panuòerhia , s.f.  Spiga  del  formenliSne, 
Panico  , 8.  in.  Pi.iiiU  anmnria  la  cui  mìgUo  , per. 

«emenda  . ininulusiina  si  dà  per  cibo  Pantalone,  s.  m.  Mascheni  veneziana. 
agli  oredli.  Pantano  , s.  m.  Lno»o  m''lni  >so  pel  ri- 

Pànico,  c,1 , ag».  Aggiunto  di  Timore  stagno  delle  acque  — Palmlc. 

mal  fondato  e siihitaneo,  clic  lion  può  Pntinóso,  sa.  .agg.  Pahid  iso. 

* 8i1|>erarsi  coll  i ragione.  Pan’teo.  ei,  Aggiunto  di  Stnim  presso 

Pan  iéra  , s.  f.  Cesta  pee  Ib  più  rotondai  gl  antirhi  ro  npn.ta  di  più  deilà,  ed 
ratto  di  vinehi.  ' ovmtà  di  sÌ!nl>oli  di  deità  diverse 

Pan  ii'ra’jo  , 8 in.  Artéfice  di  pAniere.  ' | ( T’.  Sthr.  ), 

Panière,  s.  m.  Arnése  di  più  forme  fatto  P.int'^óne  , s.  m Tempio  dcffn^ato  à tatti 
di  riiicKi  Far  li  zuppa  nel  piniè-  gli  Dei  ( T.  iVfo'*.  ), 
re,  V.  Eisern  uff tlic-Uo  invano.  Panièri,  s.  f.  B stìa  fèrr>ce  con  pelU 
Panl*lcirt,  s.  m.  Fihbrieazìone  del  pane.  mo.scheggitta  di  bianco  e nefo. 

Pini. ine,  s.  m.  VVr»a  iiupmiiti.  PiMleri’uà,  s.  f.  SptZ’e  (P  allòdola.  ' 

Pa  iiuz-to  ( ss  asp.Yf  s.  ni.  Fusrellelto  Pantònvlro . s.  in.  S ni  nento  geo  nclrico 
iinjiatsialo.  j por  misUrdre  (pilStn  pie  àngolo. 

Panni,  s.  f ( T*.  mìrid.)  A^  de  in  pin-  Piulomhmi,  s.  in.  Attore  in  teatro  che 
‘ ni,  V.  fìt  poste  in  modo  che  la  nave'  ri|i^)'*'*s'’nta  co’  g'*!*li,  e non  paria. 
non  si  possa  niòve'e^  Li  pirle,  più  PMilrieVoli^  s.  f.  Fòla  ; novèlla, 
eistaizi  >sa  e più  deny.i  <|r|  latte.  iPiitn’fola  , s.f.  Pianèlla;  eiahalta. 
Panìiajiiòlo  , s.  m.  M re.inie  di  pilliti.  |P.ui7.ìèra  ("i  asp.')f  s.f.  Armatura  della 
Pamiieggiaménto,  s.  m.  N%Ua  pitL  e rctt/c}  pancia. 
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Pa’olo^s.  ra.  Moneta  ideale  di  i5  soldii 
in  Lombardia , ma  effellua  in  To-\ 
ibarià  ed  in  /tornatila.  , 

Paonazzo , Pagonazzo , e PavonWzo 
^ zz  axp.  ) , «.  m.  Colore  tra  azzurro 
e rosso.  ' 

Paóne  , Palóne , e Pavóne  , s.  m.  Uc- 
cello di  bellissime  penne  macchiate  a 
fo^La  d’ occhi  ùi  uatj  colori  ( È sim-\ 
bolo  della  superbia  ), 

Paoneg!-ia’re,  e PaOncggiarsi , n.  p.  Va- 
nagloriarsi. 

Paone'ssa , Pagonéssa , e Pavonessa , s.  f. 

La  femmina  del  paone. 

Papa,  8.  m.  Sommo  Pontéfice , vicario 
di  G.  C. 

FapaHo  ,8.  m.  Dignitìi  e giurisdizione 
■ del  Papa  — Godere  il  papato  , v. 

. Starsi  con  tutti  i còmodi. 

Pap.aVero,  8.  m.  Erba  ^ che  dà  t oppio, 
e che  Ja  domiine. 

Pa’pero  , s ra.  Ora  giovane. 

Papilióne , s.  m.  Grossa  farfulla. 

Papilla  , 8.  f.  Capezzolo  — ■'  Pircola  pro- 
minenza della  pelle  (T.  ariat.). 
Papilla’re , agg.  m.  e f.  ( ti  mcd.  ) Ap 
partenente  alle  papille. 

Papillóso , òsa , agg.  Che  ha  papille. 
Papiro  , s,  m.  P.ianta.  perènne  di  cui  si 
seìvivctnd  égiziani  come  di  bam- 
bagia per  tener  accese  le  làmpade  — ■ 
Carta.  • 

Pappa , s.  f.  Pan  cotto  in  acquai 
Pappafico , 8.  ra.  Cappuccio  di  p^no 
per  difender  il  capo  dalle  piogge. 
Pappagallo,  8.  ra.  Uccella  di  diverse 
•pezie  ,■  per  lo',  più  del  Srastle  e di, 
' Guinea , di  color  verdastro  , e di  di-\ 
verse  grossezze. 

Pa'pptf’re , v.  intr.  r.  Mangiare,  in^rda- 
mentf  — Scialacquare  (/norfó  lutsso'). 
Pappàtóre  ,.aù  m.  Gran  mangiatore. 
Pappatòria  , s.  f.  Il  mangiar  molto , e 
allegramente  ( modo  basso  ). 

Pappino  , s.  m.  Servo  di  spedale. 
Pappo , 8.  mV  Lanùgine  che  alcune  pian- 
te banno'  sulla  parte  superiore  del 
fcroe. 

Para’bola,  s.  f.  Similitùdine;  racconto 
allegòrico  , che  contiene  una  morale 
— In  geom.  Figura  che  - nasee  .dalla 
sezione  d’  un  cono , quand''  è tagliato 
da  un  piano  parallelo  a uno'dc’i^ppi  lati. 
Parabo'lico , ca , agg.  Che  ha  figura  di 
paràbola. 

Paracèntefi,  s.  f.  Operazione  chirùrgica 
per  cstrar  Pacqua  agli  idròpici  (JT-shiri) 


A. 

Paràclito,.  s.  m.  Consolatore  (/uilertóé 
. lo  SpL  ito  Saniti  ).  _ _ 

Paradia’stole,  s.  fi  Fig.  rettarica  che  ùiè 
segna  a disCernere  le  paiole  pmpHt 
dalle  ùnpmprie. 

Parailifo  , 8.  ra.  Luogo  ow  id  Crctita 
Adamo  — Seggio  de’  beati  — fig. 
Felicità.  j , 

Paradòsso , s.  in.  Proposizione  apparen- 
temente falsa' , , perche  contraria  alle^ 
ricevute  opinioni  ; ma  che  può  es- 
ser Vera  ( y.  ./ilos.  e dulasc.  ). 
P^tTafan’go,  s.  ra.  Coperta  anteiàore  (P  ud 
. caicsso. 

Parafrafa^re , v.  tr.  r.  Far  paràfrasi. 
Para’frafi,  s.  f.  Spiegaziope  non  lettera- 
le , ma  amplificata  d’  un  autore. 
Parafra’stico , cat,  agg.  Ch'e  contiene  pa- 
ràfrasi. 

Parag’glo,  s.  in..  Paragóne —•  A paraggi»^ 
d’  uiio  , ’v.  Suo'  pari  — Di  alto  o 
• basso  paraggio , v.  Di  bassa  o cospi- 
cua nascita.  , 

Pa’r.ago , s.  ra.  Sorta  di  pesce  tu  niare 
della  spezie  degli  spari. 

Paragona’!*  , v.  tr.  r.  Cohirantare  — - 
Paragonarai,  n.  p.  Mettersi  a paragone. 
Paragóne,  s.  m.  Confronto  ; compara- 
zione tra  due  o',  più  cose  — P*c*ra, 

' nera  còrnea'  , stilla  quale  fregando  i 
ipctàlli  si  rimosce  il  grado  della  loro 
finezza  — Stare  a,para{pne,  v.  Susn 
I , a petto  i noli  cedere.  ' , 

[Paràgrafo , s.  m.  Artìcolo  di  legge  — 
Parti  principali  di  orazioni  o scritture. 
Paragnan'to , s.  iif.  Mànrfà- 
Paralas’se,  e ParaH.Vse , ,s.  L Differenza 
fra  .il  luogo  .Vero  c<l  apparente  de* 
fenòmeni  ceduti  (.t.  astrdh.'l.  ■ 
Paralellep^icdo  , s".  ra.  Figura  sòlida  di^ 
sei  facce  , delle  quali  le  opposte  sono 
parallele  ( ’t,  geom.  ).  > , . 

Paraiello , e Paratìèìo , s,  ro.Comparazione. 
Parai  èlio,  e Parallèlo,  èia.  Aggiunto 
di  Linee  ugiialracntc  distanti  in  tutta 
la  loro  estensione  (t.  ^oml) 
P.-tralcIlogram’mo',  e Parallelogranimo  , 
i ».  m.  Figura  geomètrica  di  quattro 
lati , gli  opposti  <le’  quali  sono  ugnali 
e'  parallèli  — S.Mimento  che  serve  a 
copiar  .figure  anche  sènza  conoscere 
r arte  di  disegnare.  • 

-Paralipo’racni , s.  m.  pi.  Supplemento  di 
cose  oinmesse  in  qiialclic  opera  — ■ 
A'eHa  S.  Sciiti.  Due  libri  di  supple-' 

I mento- ai  quattro  libri  de’  Re.- 
[paralifia,  s.  f.  Malattia  del  corpo  umrf^' 
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^ , prr  eu!  o <Icuò , o alcuna  delle 
sue  parti  rimane  ' priva  del  moto  , c 
talvolta  della  sensazione. 

Paralitico,  i^,'agg.  liireriiiq  di  paralisìa. 
^ài  alogisiiio  s.  m.  Argomento  falso  — 
Erro»'  di  raiiooitiio. 

Parulogizza’re  ( li  dal.  ) , V.  intr.  r.  Ra- 
gioiuir  falsamente. 

Paraménto  , s.  m.  Abito  sacc|dota1e  — 
Drappo  per  ornar  le  chiese  Abito 
■ rici'O  — Finimenti  ricchi  de’  cavalli. 
Paraaiósche , s.  n».  V’cntilaUirc  pCr  car- 
‘ ciar  le  puische. 

Parangóne  ^ a.  m.  -Sorta  di  carctiterc  da 
stampai 

Paraiioma’ria , s.  f.  Figura  rctt.  , per 
cui  t{ii.isi  colle  stesse  lettere  si  volta 
il  scuso  delle  paròle , come  Anión 
anlàro.  . - ^ 

Paròcchi , 5.' m.  pi.  Lastre  di  riiojo  chi’ 
si  mcltono  agli  qcchi  de’  cavalli , acciò 
non  peendan’  ombra  nel  rqrso, 
Parapetto  , s.  m.  Sponda  laterale  dei 
ponti , balconi , terrazze , eco.  — Nelle 
Jòrtif.  Riparo  di  terra  sui  bastioni  per 
difesa  dV  soldati  o delle  artiglierie  — 
fituricciuolo  che  ;ervc  di  spalletta  ai 
pohU , o (P  appoggio  a'  fabbricati'. 
Parapiglia , s.  f.  Goufnsionc'  di  persone. 
Para'np  ‘ v.  tr,  r.  Ornare;  addobbare — 

' Porger  la  opino  aperta  per  ricévere 
alcuna  cosa  — Riparare  — Impeifire 
— Pitrar  le  pècore  , v.  Guidarle  al 
pàscolo  — - Non  saper  dove  una  cosa 
andrà  a palare , v.  Non  saper  come 
andrà  a finire  — n.  p_.  Ciioprir- 
»i  , Aflacciarsi  — Oppórsi  •—  fis.  ' 
Cautelarsi  ’ ' ' “ 

Paraaeéve  , s.  m.  'V^enerdi  Santo  ( La 
parola  rafe  Brepapazìoné  ). 
Parascléné,  s.  f.  Metèora  òttica,  che  fa 
vedere  là  luna  circondata  (T  un  lumi- 
noso anello  iq  mezzo  ad  unq  nuvola, 
in  cui  talvolta  più  immagini  riflèttonsi 
della  lun&  stessa. 

Parasitc , e Pilrasitica , Aggiunto  di  Pian- 
te clic  si  avviticchiano  sulle  altre,  e 
vivendo  dei  sucàihi  assorbiti  da  qiiellc, 
le  fanno  seccare  ; tali  sono  \a  Guscu- 
’ <à , il  Succiuipélc  ,,  i Muschi , eco. 

f arasóle  , s.  mi  Ohibrellò. 
arassito  , g.  m.  Ghiottone  ; gran  man- 
giatoi-c  (lo  st^so  ohe  i’ Epul'one  dei 
’’  romatti). 

^.ara’Ui , s.  f.  Esposizione  di  chc^hessia 
in  mostra  — hi  miL , Corap'ars.z  di 
^iipiic  schicratcrt-^c/lu  scherma,  \tie 
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di  riparare  un  colpo  — Stare  in  p.v 
i-ata  , V.  Tenerti  ùf  guardia. 

Para’lo  , s.  111.  Paramento. 

Para’lo,  ala,  agg.  Adortiato  ; addobbato. 
Paravènto  , s.  in.  Uscio  con  crii  cbiu- 
donsi  le  porte  interne;  fd  anche,  Ri- 
paro dalle  correnti  d’  aria  delle  me- 
desime ( In  Lomb.  Antipòrto  ). 

PaFca  , s.  f.  Una  delle  tre  sorelle  favo- 
lose , c/ic  pnparavano  lo  stame  della, 
vita  C r.  mit.  ). 

P.ircaiiiCntc , avv.  Con  parsimonia. 

Part  ita  , 8-  f.  Frpgalilà  ; sobrietà. 

P.ir’co , s.  m.  Luogo  murato  e risrrvatoi 
alle  cacce  de’  granili  — Palizzata  mò- 
bile pi-r  rinchiuderè  il  bestiame  mi- 
nuto in  campagna  — Nella  guerra 
Parco  d’  artiglieria .,  y.  Cipnpo  Jord- 
ficato  negli  eserciti,  ove  stanno  riu- 
; ' itite  le  artiglierie  e le  munizigin  da 
guerra  , fusUidito  da  sentiiuUle  per  im- 
pedire ogni  siidslro  accidente  del  fuoco. 
Par’co,  ca,  agg.  Frugale;  motlcrato  ncl- 
1’  uso  d’  ogni  ilUettQ  della  vita  — Jig. 
Ritenuto  — Scarso  — Sottile. 

Par’ilo , s.  ra.  Leopardo  ; quadrupede 
roce  con  pelle  superbamente  macchiata. 
Parécchi,  e Parécchie,'  num.  iiulet.  Al^ 
cqni  ; alquanti. 

Pareggiaménto,  s.  m.  Il  pareggiare. 
Pareggia’ne , v.  tr.  r.  Far  pari;  adegnana 
— r intr.  Divenire  uguale. 

Parèlio  , a.  ra.  Metèora  òttica  cl^e  mo-; 
atra  l’  immagine  del  sole  ritratta  iq 
una  nuvola  vivacemente  illuminata. 
Parenchima , s.  m.  Sostanza  che  costitui- 
sce i visceri  del  corpo  animale  , dU 
versa  dada  carne  che  veste  le  ossa.  ‘ 
Parcnla’do  , s.  m.  parentela  — Casato. 
Parénte  , s.  m.  Congiunfo  di  sangue. 
Parentèla  , s.  f.  L’  esser  parente  — Pa- 
rentado, ■ ' ‘ 

Parénlefi , s.  f.  Lineetta  curva,  chq  insie- 
me all  altra  opposta  serve  a racchiu- 
dere un  membretto  staccato  del  dis, 
l scórsa 

Parére , v.  intr.  irr.  (pajo,  pareva,  parvi, 
parso  ) -Mostrar  d’  essere  — Impersi 
Esser  d’  avviso  — Esser  manifesto  — 
Parer  luill’  anni,  v.  Essere  impop' 
zienie. 

Parére',  s.  m.  Opinione;  sentimento,^ 
consigliò. 

PareUtio  , s.  m.  Ordigno  per  pigliare. 

qcaeili  col  mezzo  di  zimbelli  e reti-. 
Paréte,  f.  m.  .Muraglia  — Per  simil.  Su._ 

. perlicic  — neWanat.  Pareti,  dicW\ 
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ìt  membrane  che  chiudono  le  etiviM]  parlare.^  Parila  dirina,  t.  PrteeUS 
del  eorfio,  conte  quefle  del  cuore,  del  evangèlici  — (grilla  (f  onore  v.  ifro- 
torace  , ccc.  me^sa  appoggi  Un.  .sulla  propria  ano- 

Fari  , agg.  in.  e f.  Ugnale  — Giuocarc  ratezs^a — Uar  P.irnla  , v.  i^mmettere 

a p.iri  p calTj  y y.  Scomineltere  pel  — Gir  parole,  ».  Non  venite  a Jalli 

pati  o dì  spali  — P.ir  pari,  ».  Ugux-  — Entrare  in  parole,  ».  Cominciare 
lissimo  in  tutto  — Al  pari,  ».  Ugual-  a tmtta;* Gimacar  sulla  parola,  y. 

mente  — Levarla  «lei  pari  , ».  Uscire  Giuocar  sulla  fede  senza  espor  da- 
da un’  impiesa  senza  scapito  o gua-  nari  — Giuor-itor  di  parole , v.  Par- 

tL^no  — Nome  di  diguiU  tra’  nò-  lalor  concettoso  — N.m  far  parola , y. 

bill  inglesi  e francesi  , che  hanno  Tacersi — Perder  le  p;irole,  v.  Par-. 

vóto  nel  parlamento.  loie  invano  — Star  sulla  p.arola  , y. 

Parilieainénlo  , s.  in.  Agguagliainento.  Mcuitener  la  promessa  — Venire  a 

Parifórine,  agg.  m.  c f.  Di  forma  aguale.  parole  , ».  Teiàre  a contesa  — Una 

Parigi  ia , s.  f.  .Aceoppiamento  di  duci  parola  tira  P altra , ».  Parlare  fa 
cose  simili  — Contracciunbio,  p.trlaie  , ecc. 

Pariménte  , .Trv.  Snuilmeiite.  ParoLi'jo , s.  m.  Cui  parla  molto  'e  COn- 

Parità  , s.  f.  Egu.alilà.  cliute  poco  col  suo  discorso. 

Parlaiueiila’fy  , ».  intr.  r.  FavelLire  nei  Pardne  , s.  ra.  Ferro  a due  tagli  dei 
consigli  — Trattare  fra  assr<lioti  c pettiiìàgnoli  per  a.ssoltigliar  le  ossa, 
assedianti  della  resa,  d’  una  piazza.  Parosismo,  s.  ra.  rntervallo  fra  una  feb> 
Parlamrula’rio , ria,  agg.  Che  a|>partiene  lire  e 1’  altra  ( T.  med.  ). 

a parlamento -r^.iost.  Araldo,  o quella  Paròlidc  , s.  f.  Tumore  delle  glandolo. 

, persona  che  gli  assediati  inviano  agli  dell’  oreccluo  ( T.  med. 
assedianti  per  intavolare  negoziati  ili  Parricùla,  s.  ra.  Uccisore  del,  padre,  » 
capitolazione  o <!’  altre  bisogne.  della  madre  — fig.  Chi  porta^  dislru- 

Parlamenti)  , s.  m.  11  parLire  — Nella  zione  ajla  patria. 

polii.  Una  gramU‘  a.ssemblea  composta  Parricidio,  s.  in.  L’  Decisione  del  padre, 
delle  prime  magistrature  dello  stalo.,  e Pai'i  òrcixia  ^ s.  f.  11  circùito  di  tei-rrno, 
dei  i^iprvsenLuiti  d' una  nazione,  con-  entro  cui  abita  il  popolo  « dipendente 

Yocata.  dal  re  per  deliberare  sul  bene  didla  giurisilizione  _ <P  un  pànico  — • 

puhblicu,  c per  fare  o rivocace  leggi.  Chiesa  parroccliiale. 

Parla’re  , s.  ra.  11  discorso.  Pan  occliia’no  , s.  m.  Parooo.,  , ' __ 

Paidu’/y , V.  intr.  r.  Favellare.  Par’roco  , e Pa’roco , s.  m.  Rettor  di 

Parla'ta , s.  f.  Kagionainento  — > ARocii-  parrocchia  con  giurisdizionp  sulla  me-, 

alone,  o aringo,  fatto  da  un  capo  ai  desima.  .J-  . 

suoi  sottoposti.  Pan-ue'r.a  , s.  f.  C.ipell.atura  finta.,’. 

Parlatóre  , s.  in.  Ragionatore  ; uomo  Parnieeliclto  , s.  in.  So'  la  di  pappagallo. 

larondg.  del  Brasile  — In  marina,  C’albero,  e 

Parlatòrio.,  s.  ra.  Luogo  ove  si  parla  la  vela  superiore  della  .nave.  — /i» 
alle  mònache.  Bot.  Sorta  di  tulipano, 

Parlélico,  s.  m.  Quel' tremito  che  hanno  Purrucchiére  , s.  ni.  Chi  fa  il  mostier*. 

■ vreriu  alle  luani  j e gli  elietti  di  di  ràdere  barba,  di  acconciar  capcl- 
paralisia.  li  , c di  far  parrucche. 

Par’ma , s.  f.  Scudo  atto  a difendere, tot-  Parniréllo  ,■  s.  in.  Rastonc  per  lisciare 
ta  la  persona,  ove  i .soldati  antichi  . la  seta.  , 

dipingevano  le  loro  imprese.  Parsimònia  , s.  f.  Mollerato  uso,  di  ctó 

P->  rnas’so , e P.iraa’fo , s.  in.  Monte  della  elio  è in  nosttó  potere.  ; .e 

Grecia  consacrato  da’  poeti  ad'  Apollo,  Par’so  ',  sa  , agg.  da  Parcrp  V. 

« alle  Muse.  Par’tc , s.  L Pontoni*  di  qualehe  tutto 

Paro  , 8.  m.  Pajo.  eonsiderato  cona^  diviso  — Banda 

Pa’roeo , s.  ra.  Rettor  di  parròcebia.  Luogo  — Setta  — A parte,  avv. , y._ 

Parodia,  s.f.  Composizione  poètica  fatta  SiparalanKiile  — V-ar  parte,  v.  Fdr^ 

con  accozzamento  di  versi  allnti.  partecipe  — •'  Far  la  parlo  , v.  Dar» 

Paròla,  s,  f.  Voce  articolata  composta  ad  ognuno  la  sua  potatone  — Dare, 

di  sillalM;  — Facoltà  di  parlare  — parte  , v.  IVofi/ìéare — In  parte,  avv.  ^ 

Prender  la  parola  , ii  Cominciare  a v.  Non  interamente  ■ — In  buon*  pvs 
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le,  txrv.,  ▼.  fler  lo  più  — Pigliare 
in  bunnn  o ratliva  parte  , v.  Àvciti 
p rum  aversi  a m tle  — Nrlhi  chili. 
Sostanza  rhe  roti  ullri*  ili  ilill  ri'iitr 
natura  concorre  a forni  ire  pn  corpo 
— in  goun.  e asjr.  Divisione  di  linei 
o di  riri-oli  — /il  nuis.  Quel  pezzo 
della  intera  partizione  die  si  acriv' 
a parte,  per  conio  lo  di  chi  deve  es  • 
finirla  — In  gium.  L"  otto  ehiaji  <1. 
tutte  le  parole  che  l'or  nano  il  discorso. 

Partói-ipe  , afig.  in.  «t  f.  Gli"  ha  ii  la  parte 
nella  distribuzione  dd  tutto  — Goiii- 
pagno. 

Partefigiahe  , v.  intr.  r.  Tenet  da  una 
parte. 

Pa  riéiizi  ( z asp.),  s.  f.  Il  partire. 

Parièrre  , s.  in.  Giardinetto  ih'iso  in 
ajiKile  con  bisse  si ‘pi  e fioii  , che 
st.1  di  prospetto  al^'  eis". 

Parlibile  , ag,'.  in.  e f.-  D visibile. 

Participa'/e  , v.  intr.  r.  Essere  a parte. 

Participazidae , $.  f.  L’ avi*re  una  parte 
di  nò  rh"e  si  dispensi  — Li  parte 
stessa  ntteiiut.a  — V alto  di  n >l ilira- 
re e di  ricevere  li  n itilieazione. 

P.irtiripio,  s.  m.  Pjrle  del  discorso  che 
P'V’tècipti  del  Houle  e del  ye"ho. 

Particola,  s.  f Pniirdl.i  — Ostia  eon- 
saer.ita  — In  fis.  Li  parte  niiniila  di 
un  corpo — In  gran.  Parola  in  lerli- 
nahile  che  serve  ad  unire  i membri. 

Partieoi  l'ro  , $.  m.  Partii  ol  irità. 

ParticolaVe  , agg.  in.  e f.  Oh  ■ si  riferi- 
sce a s|iezie  o ad  indivi. luO|  cnntiwio 
di  Gen'x.de  — in  particolare  , avv. , 
V.  Pa^colarinenle. 

PartiroWtà  , s.  f.  Dote  propria  j con- 
trario  di  Universalità. 

Pai’ticolarizzaVe  (zz  dol.'),  v.  tr.  r.  Nar- 
ra e minutamrnle. 

Particolariiieiite,  j|vv.  SpeciCcatamcntc  ; 
d.stiiitanieiite. 

ParUgia’no-,  s.  m.  Chi  tiene  dal  partito 
di  uno.  ^ 

Part  giónc  , s.  f.  Divisione. 

Parti/v  , V.  tr.  irr,  ( pres.  ^isco  , ecc.  ) 
Dividere  — ^ inu\  Andar  via. 

Partita  ,’  s.  I.  Partenza  t—  Quantità  — 
Setta— Nota  di  debito  o.di  crédito  — 
Conversazione  di  giiiocn  legata  in  due 
o più  persone  ; c la  Giuorata  stessa. 

Partitainente  , avv.  S 'piratameiite. 

Partito,  s.  m.  Consiglio;  modo  — Ar- 
colaio -r-  Itisoluzione  — Occasiono  di 
_ matrinionio  — Aleltcre  a partito  , v. 
_ in  delUemzionr  — Prender  un 
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partito  j V.  Bisòlversi  a una  Ji-a  due 

- o più  cose  dubbie  — A mal  partita, 
avv.,  V.  In  gian  pericolo  — Fazione 
opjiosta  ad  1111’  altra. 

Partito  , ta  , agg.  da  Partire  V. 

Parlilóre,  s.  ni.  Cnc  fa  le  parti. 

P.irlizione,  s.  f.  Divisione. 

Par’to,  s.  m.  Lo  sgravarsi  dell' làf  ero  di 
una  donna  ; o 11  nascere  d'  uii^  crea- 
tura'— La  prole  — fig.  Qualsivoglia 
]iroduzinne  iteli’ intelletto  o d’ un’ arte. 

P irtiriènte , s.  f.  e agg.  I.  Donna  di  parto. 

Paitoi'òi  , V.  Ir  e intr.  irr.  (.pres,  isco, 
ecc.  ) Dire  alla  luco  un  hglio. 

Parvità,  s.  f.  Porh  'zza  (allude  a numero). 

Par’volo  , s.  tn.  Pierplino. 

P II  lito  , ta  , agg.  da  Parere  V. 

Parzia’le  ( z a.ep.  ) , agg.  in.  e f.  Che 
tiene  da  una  parte  — Fautore. 

Parzial-figm’/e,  V.  tr. r.  Mostrar  parzialità. 

P.u'zi.ilità , s.  f.  PrO|H'nsioiie  dell’  animo 
per  una  cosa  o persona,  piuttosto  che 
iier  un’  altra  posta  a confronto. 

P.i  serrr , V.  intr.ilif.  t.seo,  secia,  scinto) 
11  cibarsi  d’  erba  che  fanno  le  b 'stie 
— trans.  D ir  da  111  augi  ire  — u.  p. 
Cib  irsi fig.  Appagarsi. 

Pascj.'iqa  s.f.  r'a^turadi  bestiame  minuto. 

Pascin’to.,  ta , agi.  da  Pascere  V. 

Pasrqla’rg,  v.  r.  Lo  stesso  che  P.iscere. 

Pa’srolo,  s.  in.  Prato  ove  pascolano  lo 
bestie  — fig.  Tutto  ciò  che  istruisce, 
e iliirtta  la  mepte. . 

Pa’s  (ita  , s.  f.  Solennità  jiropriamente 
della  risurrezione  ili  N-  Sb  ( Dicesi 
anche  tirila  Natività  del  medesimo,  e 
de  lti  Pentecoste  ). 

Past|ua’le , agg.  m.  e f,  D‘  pasqiia. 

Pasquiiia’la , s.  f.  Libello  infa  iiatorio  at- 
taccato alla  statua  di  Pasquino  iu 
hoina  — f'g.  Sàtira. 

Pass a’bile  , agg.  m.  e f.  Meiliocrc. 

Passag’gio,  s.  in.  |l  passare  da  un  luogo 
in  un  altro  — 11  luogo  per  cui  si 
passa  — .Marte  — In  cmnm.  Diritto 
di  passaggio  , v.  Imposizione  che  si 
pagi  per  le  merci  che  entrano  in  uno 
stato  ai  gabellieri  dii  priicipe,  che 
è il  padrone , di  quello  — Nella 
ifius.  breve  porzione  d’  un’  aria  che 
con  certe  nioihilazioni  sale  0 scende 
da  un  tuono  ad  un  altro  — Uccelli 
di  passaggio,  .sono  quelli  che  vengono 
in  cm'te  stagioni,  e poi  scoiiipariscono. 

Passama’no  , s.  m.  Sorta  di  nastia)  stret- 
to di  seta  doppia  , che  serve  per 
allarcàiun^. 
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Passaii’tc  , agg.  m.  e f.  Che  pana  — • 
sost.  Stilo  aruto  per  ferire. 

Passapor'to  , s.  m.  Lettera  rilaariata  da 
\in  gorerbo  , la  quale  aeeorda  la  li- 
bertà ed  il  salvaeondotlo  per  viaggiaT 
re  da  un  lungo  all’  altro  nello  stesso 
stato,  o per  uscire  da’  ^oi  tenitorj,  e 
rientrare  in  quelli. 

Passa’re , v.  intr.  r.  T rascorrere  ; trarersa- 
re  j andar  per  un  luogo  — trans.  Tra- 
figgere — Veltrare  — asso/.  ^>ir.ire 
rer.  Perdere  la  freaehezza  di  gioventù 
— : Passar  per  le  anni , v.  Etstr  pu- 
nifo  di  morte. 

Passa’ta  , s.  f.  11  passare  — /Vfl  giuoco 
La  somma  che  ogni  giuocatorc  ap- 
parecchia per  giuncare. 

Passatèmpo  , 's.  m.  Trattenqnenlo  j sol- 
lazzo. 

Passatdjo , s.  m.  Legno  o pietra  per  pas- 
s.ar  rigàgnoli. 

Passeggio’re  , v.  intr.  r.  Andare  a dipor-, 
to  — trans.  Menare  a spasso. 
Passeggia’u  , s.  f.  Il  passeggiale  -r  II 
luogo  oye  si  pa^eggia._ 

Passeggiérc , s.  ra.  Viandante  ; foresfierts 
Passeggierò , èra , agg.  Di  breve  durata. 
Passéggio , s.  m.  11  passeggiare , e il 
luogo  ove  si  po^ggi,;. 

Pas’sera,  s.  f.  Uccelletto,  cht.  ama  anni- 
dar sulle  murarie. 

Passep'jo,  ^ m.  Fracasso,  di  moUe  pì^ 
sere  v—  per  àmU.  Cica,Ieccio  di  più 
persone.  , 

Passétto  ’ g.  m.  Misura  lonfftudinale 
tutta  di  un  petto,  su  cui  sano  segnate 
le  parli  d>;l  bnicda. 

Passibilità,  5.  f.  Suto  di  ehi  può.  patire. 
Passióne  , s.  f.  Pena  ; a Hanno  — Ogni 
aàetto  del  cuore  umano  — Avere 
passione,  v.  Esser  vago.,  bramoso , ^cc. 
— Neùfi  poesia.  Sentimenti  ,_  gesti  , 
azioni  che  il  poeta  da  ai  suoi  perso- 
naggi , c che  formano,  1’  anima  dei 
componimenti. 

Passivainénte,  aw.  contr.  di  Attivamente. 
Passività  , s.  f.  Suto  di  chi  è jiassivo. 
Passivo,  va,  agg.  Eoce  denotante  che 
una  cosa  patisce  o sostiene  C anione 
<f  Ul^  altra  j perciò  cosi  chùùnansi  i 
verbi'  ehe  esprimono  atioite  s'ojfferia  j 
contr.  di  Attivo  — Debito  passivo., 
f quello  che  devesi  pagare  j j^ttivo , 
quello  che  si  ha  ria  riscuotere  — Voce 
passiva , V.  Idoneità  ad  essere  eletto  — 
Voce  attiva , V,  Diritto  di  eleggere. 
yjjjo,  s.  tu.  Moto,  c spazio  fra  im  pic- 
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de  e P altro  camminando  — Passag-. 
gio  17-  Luogo  e teinjio  propizio  alla 
caccia  di  certi  volàtili  Luogo  di 
scrittura  , o d’  autore  — Azione  —, 

A pa.sso  a passo,  avv. , v.  Untamente 

■ — Dar  il  p.asso , v-  Lasciar  passrire 
— Dar  p.as80  , v.  Ultimare  una  fac- 
cenda — Far  un  passo  falso,  v.  Pren- 
der male  le  site  rnisure  —Nelht  Cavali 
Alcuna  delle  progressioni  maturali  0 
artificiali  del  cav.allo , cioè  Passo  na- 
turale, Trotto,  Galoppi,  Ambio  ree. 

Passo  , ssa , agg.  Si  dice  r/fUc  frutta 
quando  vengono  grinze. 

Fausta  , 8.  f.  Farina  stemperata  co»  acqua 
e manipolata,  per  far  p;uie  e pasUr- 
ctrìc—NelU  at  ti,  Mistura  per  eoulraf- 
faro  le  pietre  dure  e le  gemme  — Di 
grossa  pasta,,  v.  Gituso/mio.—- Mettere 
inano  in  pa^ta , r.  Ittfrigarsi. 

Past.i’}o , s.  m.  prfibricator  di  paste  per 
minestra. 

Pastéggia’bile  , A^giimto  di  Vino  non 
tivippo  gagliardo  da  usarsi  a pasto. 

Pasteggia’re , v.  intr.  r.  Bancbettare. 

Pastèllo,  8.  m.  Pasta  assodato. 

Pastieca , s.  f.  Composto  di  résiiw  odo-; 
rose , che  àivlcsi  per  samarè  l’ aria  dèlie 
càmere,  si  tiene  in  Imcca  per  odore. 

Pasticceria s.  f.  QuclU  parìe  di  cuci- 
ncria  ehe  insegna  a prepai-are  la  pa- 
sta con  diversi  iiigrethenti  sajiorosi  — 
Bottega  del  pasticcière  —7  Ogpi  sorta 
di  p.T$tiecio. 

Pasticcière , s.  m.  Chi  fa  vivande  da 
vendere. 

Paslic’cio,  s.  m.  Vivanda  cq,tta  ^ carne 
preparata  c squisitamente  eoimlt.i,  co-, 
porta  di  pasta  e messa  a cuocere  ii^ 
torno  — Far  pa.sUcci , , v.  Eare 

imbrogli, 

Pastiiia’ea  , s.  f.  Radice  di  acuto  sapore 
che  si  mangia  cotto  — Ficeiir  pasti- 
nache, è to  stesso  c/k  Ficcar  carote  V. 
— Sorta  di  pesce. 

Pa’sto  , s.  m.  Cibo  -7  Desinare  ; cena, 
— fig.  Alimento  alle  voglie  — A tutto, 
pasto  , avv. ,,  v,  Conlinuarrient^. 

Pastoe’rhia  , s.  f.  Inganno. 

Pastója  , s.  f.  Impaerio  che  si  lega  ai 
piedi  de’  cavalli , acciò  noi»  poss.a- 
no  camminare  a loro  talento  — i /fg. 
Ostàcolo. 

Pastorà’le  j s.  m.  Bastone  sìmbolo  del- 
r autorità  vescovile— FVram-.  .\lloci».- 
zione  a stampa  diramala  dai  vescovi 
^cr  la  pro]jina  diocesi,  vertente  sovj;^ 


«ugelli  rii  roUgioiie  — Nella  poc\ia\ 
Componimento  drammàtico  iu  cui  glii 
attori  rappresentano  pastori , e fatti 
villerecri.  | 

Paslora'lc  , agg.  m.  o f.  Di  pastore  — i 
Porsia  pastorale,  v.  Che  iratta  di  sog~ 
gvuì 

Past'Ve , s.  ni.  Custode  di  greggi  — fì^, 
Vi‘se«>v.o  j puior(». 

Pastorizia  (*  asp.'y,  s.  f.  Arte  di  colti- 
vare c <’nst/>dirp  le  greggio. 

Pastosità  , s.  f.  Morbidezza  al  talto  — * 
In  più.  Morhi'l«*/.za  rilevati  di  oiimi. 

Pa^U^so  , lisa,  ugg.  Molle  j sóllìcc  j 
niòi^ido. 

Pastra’no,  s.  m.  Fcrrajiiolo  con  màniche. 

Pjstriccia'nu  , s.  in.  rasliiuca*  s;dvàlica 
— fìt^.  Uomo  dòcile.  ^ I 

Pastu'^mC  y s.  m.  ColUttiuo  (P  o^ni  sorta 
di  paste.  \ 

Pastura,  s.  f.  Campagna  in  cui  o desti-! 
natimcntc  od  occasionalmente  pàscoLi 
il  bestiame. 

PasìuraVtp,  v.  tr.  c intr.  r.  Tenere  a pà- 
scolo ‘y  pascolar) 
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o il’  animo  — Patir  il’  uria  cosa  , v. 
^i't-nic  coita tùi , o Avente  a mate  — 
iVoii  poter  patire  alcuno , v.  Provar- 
ne aalifialla  — Non  patir  dimora  , 
V.  Non  ainmelleit  indugio  — Non 
durare. 

Patologia , a.  f.  Parte  della  medicina  che 
tratta  delle  malattie  , della  loro  na- 
tura , cause  , sintomi  , ccc. 

Pa  tria  , s.  f.  Iiuogo  dove  uno  è nato , 
dove  l'.a  avuto  la  sua  ctlncaiionc  , c 
verso  cui  c teitiito  ail  amore  c rico- 
noscenza. 

Patiiar’ra , s.  in.  Nome  che  distingue 
alcuni  santi  dell’  antica  legga  — Tito- 
lo di  dignità  ecclesiàstica  che  si  dà  a' 
vescovi  ilelle  sedi  /HÙ  jerandi. 

l’alriarca’to,  s.  m.  Dignità  e giurisdizio- 
ne del  patrii^ca. 

Patrigno , s.  m.  ilari  to  della  m.ailrc  di 
chi  alihia  perduto  il  pa  Ire. 

Patrimònio  , s.  uv  Beni  pervenuli  per 
eredità  del  padre,  o della  madre  , o 
itegli  antenati. 

Patrino , s.  ni.  Compare  — Protettore. 


Pata’ta  , s.  f.  Kadicc  tuberosa  e farina-  Pa’trio  , ia  , agg.  D.rlla  patria. 

cea , che  si  mangia  cotta.  In...a..:_  . n 

Pahima  , s.  ra.  Afllizionc  d'  animo. 

Patena , s.  f.  Vaso  sacro , a foggia  di 
o'mraivo  piatti-llo,  che  sta  sul  oalice, 
c ohe  serve. alla  messa. 

Pa’tena,  s.  f.  Scurità  che  il  tempo  dà 
alle  pitture. 

patènte  , s.  f.  Fletterà  con  sigillo  del 
principe,  per  cui  è. nota  la  sua  volontà. 

Patènte,  agg.  m.  c f.  Aperto;  loainfe.slix 
Pa’tera^  s.  f.  Tazz.a',  con  cm  gli  antirliì 

* offrirano  ri  vino  .a’  loro  tdo-| 

' li , e lacevanp,!^,  loj  o,  liliazioni  —.'/ir 

archit.  Uà  òriùuiienin  del  firgio,  dò- 
rico c de’  tlinjiaiii  degli  ardii. 

Pateréccio',  s-  mi.  Panereccio.  V. 

Patcrnili  , s.  t Lo  stato  di  paiirc. 

Patèrno',  na  , agg.  Atlciienle  a padre. 

Patètico',  ca,  agg.  Atto  in  soiriino  gra- 

* do  a muoverè  ^l'  alfetti  — Nella  tmt: 

_ sica , Mani^.  a^jUuo$a  espressiva,  c 
‘ passionata,'  ecchare  pietà  e 

compassioni  (sost.) 

Patìbolo  , s.  m.  Palco  ove  si  eseguisce 
la  pina  de’  condannati. 

Patiménto , s.  m.  Passione  ; travaglio 
(^si  dife  sì  del  corpo  come  dell' animo'). 

Pa’tina  , s.  f.  Piatto  — V erniee. 

Patire,  v.  tr.  iir.  (,pres.  isco,  ecc.  ) ,Sog- 
pacere  all’azione;  contr.  di  Agire  — 

Sopportare  — Sentir  dolore  di  corpo 


Patrizio  , s.  m.  Uomo  della  jirima  no- 
biltà — Nella  star.  lavn.  opp.  (fi Plebèo, 

Patrizio  , ia  , agg.  Nòbile. 

Patrizza'/*  (.sg  doi)  , v.  intr.  r.  Essere 
simile  al  padre  ne’  costumi , e nelle 
disposizioni  A’  animo  — Abita.  IXasso- 
luigiiarc  ugllc  foiiun  esterne  più  al 
padre  die  olla  madre. 

Patixicina’i» , v.  Ir.  r.  Difèndere.  , 

Pati-ocinatòrc,  s.m.  Avvocato;  protettore. 

Patrocinio  , a.  ni.  Difesa;  protezione. 

Patròno,  s.m.  Protettore — Nella  chie- 
sa ivni.  Santo  a cui  viene  dedir-ato 
un  tempio  — Nella  star.  Padrone 
che  avea  fatto  libero  un  j servo  — • 
Nella  leg.  can.  Chi  fonda  o dota  una 
chiesa  o un  benefizio,  c se  ne  riser- 
ba la  nòmina., 

Patta,  s.  f.  Pace — -al  gùioco,  Nè  per- 
dita né  vuicit^ 

Patta’i*,  V.  tr.  r.  .Far  pace;  pareggiare. 

Patteggia’/*,  v.  intr.  r.  F“"  patto  ; con-i, 
venire.  ' 

Patto,  s.m.  Accordo  ;, convenzione  fra 
due  o più  persone  — • Fare  i patti 
chiari , v.  Patteggiare  chiaivmente  —, 
Far  buoni  patti , Couceder  buone 
cottdiziqnL 

Patto’glia , s,  fi  Bpnd».,  o Picchetto  di 
soldati , ebe  sella  nòtte  scorre  la  città 
pcT  sicurezza  di  chi  passa, 
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j V.  intr.  irr,  ( ìjco,  <rr.  ) 

’ Kai’  patti  — Slaliilirc  mi  prcz/.o. 
rallu’’ni¥  , 5.  m.  Sji.izzalura. 

Psliir'na  , s.  f.  Tristezza  d’ animo. 
PaTriitrt’/«  , T.  tr.  r.  .VTor  paura. 
Paventcvole,  agg.  in.  e f.  Che  fa  paura. 
Pavènto  , s.  m.  Paura. 

Pavése,  8.  m.  jlrme  d^en^iva.  che  s’ im- 
braccia come  sciuto  ( T.  stor.  ). 

Pa' villo  , (la  , agg.  Timoroso  (7’.  poet!). 
Paviinérito,  s.  m.  Suolo  di  pietra  o di 
mattoni  per  far  jim  a'iniodo  il  eam- 
mino  delle  stanze,  o delle  strade. 
Pavoneggior’it,  n.  p.  p’ar  mostra  di  *c  ; 
compiacersi  di  se. 

Paii’ra  , à.  f.  Errore  de’  sensi  , o altera- 
zione d’  animo  ragionato  da  villa  ; il 
suo  opposto  è Coraggio  (_  diversa  da 
Timore  V.  ). 

pauróso , òsa  , agg.  Che  teme  di  leg- 
gieri — Vile  d’  animo  ( tKverso  da 
Timido  V.  ). 

Pa’iifa , s.  f.  Fermata  ; riposo  — Jn  grani 
, itiposo  alla  puntuaziniie. — Jn  mus 
Carattere  che  indirà  silenzio  jier  al- 
cuna parte,  mentre  che  le  altre  can- 
tano o suonano. 

Paziènte,  agg.  m.  c f.  Tollerante  — In 
' grane.  Quello  che  riceve  c patisce 
r azione. 

Paziènza  ( z asp.  ) , s.  f.  Virtù  che  in 
' duce  1’  uomo  a sofFrire  le  avversità 
scnz.a  lamentarsi  — Sofferenza  — Ras- 
segnazione—Rinnegar  fa  pazienza,  v, 
Perderla. 

Poz7.amcnte  ( zz  asp.  , aw;'  Da  pazzo 
Pazzia  (zz  a.sp.') , s.  f.  Mancanza  di  senno, 
Pazzo,  zza  (zz  asp.),  a^.  Stolto;  scemo. 
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Pecora  j s.  f.  .\nimnle  l.inifero  e pocifr- 
co,  il  quale -vivo  in  niandra  , ed  c 
sorgente  ili  molta  riceWezza  nel  com- 
mercio — Chi  pecora  si  fa,  si  liijio 
se  la  mangia  ,-v.  Chi  lòUera  le  piccole 
ingiurie  ne  aspetti  delle  maggiori! 
Pecora’jo , s.  m.  Guoriliano  <u  pecore. 
Pecorile,  s.  m.  Luogo  ove  ricoverano  le 
pecore.  _ • l 

Pecorino  , s.  ni.  Sterco  di  pecora.  , 
Perorino , na , agg.  Di  pecora. 

Perordne  , s.  m.  fig.  Uomo  sriocco.  _ 
Pceiia’ria  , s.  f.  L’  qrte  iP  allevare  e cu» 
.slndire  il  hestiame. 

Peculato,  s.  ra.  Furto  di  danaro  pub- 
hlieo  o sacro,  fallo  da  chi  deve  ri- 
scuoterlo , custodirlo  e maneggiarlo 
( r.  leg.  )-  • ' 

Peridia’re , agg.  m.  c f.  Particohm*. 
Peeu’lio  , s.  ni.  Mandria  gregge  — In 
legge,  Tutto  ciò  che  un  figlio  di  fa-» 
miglia,  0 un  sèrvo  acquista  colla  priv 
pria  industria,  c ritiene  di  cuiiscnti- 
mento  del  padre  , o del  ]>adrouu  — * 
fìg.  Danari  di  riserbo.  . à, 

Peeu’nia  , s.  f.  Danaro  (^f.at.)'.  i 

Perunidso , risa , àgg.  Rieco  di  danari. 
Pcdag’gio  , s.'  ra.  D.izio  che  si  paga  au» 
gli  elTcUi , o carriaggi  che  passano  per 
certi  luoghi , e.  clic  serve  a ristaur^re 
le  strade  , i ponti , i.  lastricati  , ccc. 
Pedagogia , s.  f.  Seienza  che  insegna  al- 
levare i fanciulli  nel  loro  fisico,  e 
nel  loro  morale.  , , 

Pedagògo  , 8.  in.  Colui  che  guida  « 
' istruisce  i faiieiidli  Pedantè.  ',, 
Pcda’lc  , 8.  to',  n fusto  dell’  albero  — 
Basio  dell'  òrgano  che  si  sùoiia  coi 


Pècca  , s.  f.  Vizio  ; difetto, 
peccaminóso , òsa , agg.  Che  contiene 
peccalo.  • 

Pecca’re , v.  intr.  r.  Cadere  in  colpa  — 
■ Peccar  nella  vista  ,-  v.  Esser  cieco. 
Pecea’to,  s.  m.  Colpa  — Trasgressione 
. .'i  alla  legge  divina  — Prender  peccalo 
d-  alcuno,  ^../iveme  compassione. 
Peccatóre,  s.  m.  Chi  pecfa. 

Pécchia , (.  f,  I/isetlo  vòlante  che  fa  il 
mèle.  “ * ■ / 

Pèccia , 8.  f.  Pancia.  ' » 

Pcccia’ta , 8.  f.  Percossa  ilella  pimcia. 
péce , s.  I'.  Gomma  tenace  che  si  toglie 
.dagli  alberi  per. calafatare  le  navi, 
■“  c per  varj  .usi  in  farinarià.  i F 

, ..  iVV  . . - -O-  ' 


picvli  — fig.  Origine -i-iW//e  arti  Quel 
correggiiiolo  èon  cui  i'  eal/.olaj  ten-’! 
gmi-i  ferma  la  scarpa  sulle  ginocchia. 
Peda’na , s.  f.  I-egiio  ove  posa  i piedi  iL 
cocchiere  . — Rinforzo  di  panno’"  che 
i sarti  mettono  da  piede  alle  tònache. 
Pcdan’tc,  s.  m.  Pédagogo  V ^ 

— Personà'cte'1^  più  li-ttcralura 
che  buon  -8WS», 

Pedanteria,  tè  Falsa  ermlizione  , p^- 
■’  cliè  pm  fondala  Sulla  letteratura  <iie 
sul  buon  senso.  , ‘ ^ 

Peila’ta  ! s.  f.  Segno 'cItc  lascia  il  pièdé 
camminando  sul  faiigo-,  o -sulla  neVe ,, 
o ’siilla"  pólvere  — Seguir  le  peliate  , 
V.  Imituiv  — Colpo  " ni  piede  — In- 
an  liit.  Montata  ir  un  punte  dalla  te- 
stata al  ripiano  — Il  piano  ’d’  iiiió 
scalino.  ’ 
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verme. 

Px^dù^riuMo , s.  m.  Gambo  di  frgttc  o 
di  Toglie. 

Pedignòne , o-  n>-  Inriainmaeionr  che  li 
fa  pel  fre<ldo  nelle  mani  o ne’  piedi , 
c che  vi  produce  esulcerazioni  c 
piaghe  (volg.  Gelone). 

Pediluvio  , s.  m.  Bagno  de'  piedi. 

Pedina,  s.  f.  Pezzo  del  minor  ealore  che 
si  avanza  innanzi  agli  altri  nei  gìupco 
degli  scacchi , n della  dama— Gonna 
di  bassa  condizione. 

Pedóne , s.  ni.  Soldato  a piedi  — Vian- 
dante a piedi. 

Pcduc’cio , s.  ni.  In  anMf.  La  parte  dal 
ginocchio  in  giù  del  montóne  — Im 
archit.  Piccola  base  con  modanature 
par  sostenere  un  busto  — Mènsola 
- — Nelle  bolse  arti,  La  parte  superiore 
della  pianta  d’un predellino  di  carrozza 

, —Pezzetto  che  tiene  il  capo  esteriore 
dello  spirale  negli  orinoli. 

Pcdu’le , s.  m.  La  parte  della  calza  che 
veste  il  piede. 

Pedun'colo  , s.  m.  Gambetto  de’  fiori 
( T.  boL  ). 

Pegafo  , s.  m.  Cavallo  alato  fatoloso — 
In  astr.  Costellazione  boreale. 

Peggio , avv.  Più  che  male  — Alla  peg- 
gio, V.  Nel  peggior  modo  — Andai  e 
colle,  peggio  , V.  Bimanere  col  capo 
rotto  ipuò  esser  anche  agg.  comp.  ). 

Peggiora'ré , v.  tr.  r.  HidmTe  in  peggio- 
re stato  — infr.  Cider  di  male  in 
peggio. 

Pi^gióre  , agg.  coinp.  m.  e f.  Più  cattivo. 

Pégno,  s.  m.  Sicurtà  del  debito. in  ma- 
. no  del  crediUire  — La  cosa  dapi  iqi 

' ..  sicurtà.  — Dar  la  fede  in  pegno.,  v.' 
Impegiuifsi  di  parole  — fìg-  Cosa  rara 
e- ' earissfina'  — Attestato  rii  benevot 
lenza  — Giwoco  di  pegno , è muoco 
JànciuUesco , ut  cui  il  perdente  depòii- 
ta,  alcuna' sua.  roba , che , riscatta  ùi 
fine  fiscendo  usta  penitenza. 

Pegnora’rr)  v.  tr.  r.  Tórre  il  pegno  col 
mezzo  i^d.tribunalc.a' 

Pégola.^  s.  f,  Alatcria^  tenace  e , combu- 
stibile. 

FfUca’nc  , s.  m.  ConciapellL 

Pèlago , s.  m.  Profondo  ridotto  d^  acqua 
.Abissò  — Intrigo..  - 

Pela’me^s.  in.'Qpabtà  e color  di  pelo. 

Pelo’re  , v.  tr.  r.  Svellere  |it;peli  , o ig 
p«Bu«_— Suiugncrc  con  angherie, 
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0 pon  vezzi  — intr.  Aprirsi  delle 
muraglie. 

Pella’me  , s.  m.  Qiiantit.à  di  polli. 

Pèlle , s.  f.  Membrana  distesa  su  tutto 
il  corpo  dell’  animalo,  elie  gli  .serve 
di  spoglia  , e d’  organo  did  mito  — 
Non  capir  nella  pelle  , v.  Mostrare 
soreivhm  albgnzza  — Essere  ossa  e 
pelle  , V.  Kssere  (stentiatissinio  — fìg. 
Vita  — Scampar  la  pelle , v.  Salrarsi 
— Pelli.'  pelle,  V.  Siipnfirialmente  — i 
In  comm.  Prlre  srorlieal.i  Hall’  ani- 
m.ale,  conciala  in  diversi  modi,  e ri- 
dotta in  cojaine  , o in  pergamena. 
Pellegrina.g’gio  , s.  in.  Viaggio  lontano 
dalla  sua  p.vlrìa. 

Pellegrin«''iv  , v.  intr.  r.  Vi.aggiare  p.tr 
rìmoti  paesi. 

Pellegrino , s.  m.  Viaggiatore  fuor  dì 
patria  — Divoto  visitatore  de’  luoghi 
santi. 

Pellegrino,  iia  , .agg.  Forestiero  — R, aro;, 

' non  più  veduto. 

Pcllica’no  , s.  m.  Uecello  egiziano  , che 
ha  un  falso  esòfago , da  cui  toglie 
parte  de’  cibi  trangugiati  per  ribare, 

1 figli  — Strumento  per  cavar  denti.' 
Pellicceria , s.  f.  Luogo  ove  sì  roneiann , 

o vendono  le  pelli.  * 

Pcllic’cia  , s.  f.  Veste  fatta,  o foderata 
di  pelle  con  lungo  pelo. 

Pelliccia’jo , s.  in.  Wnditni'e  di  pelliece.^ 
Pelliceo  , ea  , agg.  Di  pelle. 

Pellicino  , s.  m.  Estremità  ilelh'  balle , 
e de’  sacelli  , che  agevolano  il  modo 
di  pigliarli.. 

PeHieola  , s.  f.  I)im.  di  Pelli'. 

Pellu’cido  , da,  agg.  TrasparenlCv 
Pélo  , s,  nr.  t'ilamento  rlie  esce  dalla 
pelle  come  il  capello,  ma  più  corto— 
Piccola  crepatura  — Lasciarvi  il  [telo, 
V.  Mettervi  del  suo  — Rivedere  il , 
pjrlo  a uno , v.  Essaffi  censore  se'- 
• vero  tf  ogni  anione  — Bihirere  il  p"- 
lo,  V.  Esser  grasso  — Pigliar  pelo, 
v.  Entrare  in  sospetto  — Non  for-, 
cere  un  pelo  , v.  Nott  far  torto  — s' 
A pelo,  aw.  , v.  dfspiuitn  — Andaie 
rootro  pelo , v.  Opcntre  caiitrarìn 
mehte.  ' 

Pelosità  , s.  ir  L’  esser  peloso. 

Pelóso,  osa,  agg.  Con  pelle  vestila  di', 
pelo  oltre  1’  ordinario. 

Péitriv;  s.  m.  Stagno  raflSoato. 

Pèlvi  , s.  in.  Catino  — s AVIT  atta!.  T.a 
parte  più  bassa  della  cavità  dell’  àd- 
douic. 
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Pflirria  , s.  f.  LantìgiiiP. 

PcliiMo  (51  asp.),  s.  III.  Vim.  di  l’rlo 
— Soi  Ui  ili  |Minno  roii  lungo  pi  lo. 

Péna  , s.  f.  Caatigo  — Alil>/ioni'  — Fa- 
tica — Portar  la  prua  , v.  A'v.ier  pu- 
nito — Star  con  pena , v.  Kssav  iit 
pensiero. 

Pcna’le  , agg.  ra.  e f.  Di  pena. 

Penalità  , s.  f.  Pena , r il  suo  rlli'Uo. 

Penu’rr  , v.  intr.  r.  Patir  pena  — All'a- 
licarsi  — Tardale. 

Pciia’ti  , I.  ni.  pi.  Statuette  rappresen- 

, tanti  mialelic  divinità  , che  gli  anti- 
chi idolatri  conservavano  . e adora- 
Tano  nelle  proprie  case  , come  par- 
ticolari proti’ttori  delle  medesime. 

Penda*glio  , s.  m.  Cosa  che  penilo  — 
Qiie’  fìiiiiiieiiti  che  servono  a cingere 
la  Sjiada  — Qiie’  fregi  che  accerchia- 
no il  letto  sotto  il  sopraccielo. 

Pendente  , s.  ni.  Pendio  — Giojello  at- 
taeralo  agli  orecchi  • — Fregio. 

Pendente  , agg.  m.  e f Che  pende  — 
Che  di|)ende  — Dubliioso  ; non  deciso, 
— Tenere  in  pendente,  y.  l'aierc 
sospeso. 

Pendenza  (z  asp.),  a.  f,  Pemlìo  — Jlg. 
Inclinazione. 

Pèndcir , v.  intr.  r.  Star  sospeso  — In- 
clinale — Dipendere  — A'on  essere 
deciso. 

Pendice  , s.  f.  Còsta  ; collina. 

Pendio  , s.  m.  Declivio. 

Pendolo  ,■  s.  ni.  In  mecc.  Un  corpo  pe- 
sante sospeso  ad  un  Ilio  pi’r  tiuvare 
la  perpendicolare  ; o per  misurare . il 
tempo  colle  sue  vibrazioni , le  i(uali 
essendo  fondate  sulle,  leggi  di  gravità 
sono  sempre  perfettamente  ugiedi  — 
Orinolo  a pendolo. 

Pcnera’ta , a.  f.  Avanzo  ilcU’  ordito  non 
tessuto  { T.  de’  tessit.'j. 

Peiietra'hilo  , agg.  m.  c f.  Facile  a pe- 
netrarsi. 

Penetrale  , s.  m.  La  parte  più  interna 
della  casa. 

Peiielran’tc,  agg.  m.  e f.  Acuto  ( Dicesi 
di  oggetti  materiali  , oQme  deW  in- 
telletto ).  . , 

Pcnetra're  , y.  tr.  r.  Internarsi  ; trapas- 
sare — fig.  Coinpreudere. 

Penetrativo , va , agg.  Che  pènetra. 

Penetrazióne , s.  f.  fig.  Sottigliezza  di 
ingegno.  g 

Penifola,  s. f.  Terra  unita  al  continenr 
te  per  un  piccolo  braccio  •(  istmo  ) 

< )• 


PE 

Penitènte  , agg.  c sosL  in.  e f.  Che  fa 
penitenza. 

Peiiilènza  ( z asp.  ') , s.  f.  Punizione  o 
volontaria,  o iiiililta  — Uno  de'  sette 
sacramenti  della  chiesa.  i 
Penileiizia’ie , v.  tr.  r.  Impor  penitenza. 
Penitenziere  , s.  in..  Confessore  che  ha 
facoltà  ili  assolvere,  da’  casi  riservati.' 
Penitenzierla,  s.  f.  Tribunale  ilclla  cor- 
te di  lloina , ove  si  esàniiiiano  , c si 
sfiediscono  le  bolle  segrete  , le  di- 
spense , le  grazie  conreriienLi  la  co- 
scienza , la  coiilessitate  ecc-  ■■ 

Pènna, a.  f.  Quella  che  veste  gli  nccelli, 
foimata  di  cannello,  di  fusto,  e di 
piuma  i il  cannello  temperato  serve 
per  isiTÌvère,  la  piuma  |X'r  far  cóltrici 
— (ig.  Scrittura  — Cavar  le  pi-noei 
maestre  , v.  Torre  aitivi^  la  migliore 
parte  del  suo  — Dar  di  penna ,-  Vi 
Canceliart  — Lasciar  nella  péima  , 
V.  Ommettere  — &'órsa  ili  penna , v- 
Errore  sfumilo  nello  scrivere  — Te-, 
ner  P occhio  alla  |M'nna,  v.  Desolarsi 
con  circospeaione  — IVclte  basse  arti,  L.V 
parte  sclnaceiata  del  niarteUii  oppo- 
sta all’  uccliio  — In  iiinrin.  L’  estiv-. 
mità  superiore  dell'  antenna  opposta 
al  carro.  i 

Pennar’chio  , s.  m.  Arnese  «li  più  pen- 
ne cOloi-ate  per  .ornanientu  al  cappel- 
lo de'  uiilil.iri. 

Pennaiuòlo , s.  m.  Sti-uniento  da  serbare 
le  penne.  > 

Pcnna’to , s.  m.  Stnimento  villico  taglièn- 
te .ricurvo  per  potar  vili. 

Pennécchio  , s.  in.  Conòcchia  che  sta 
sulla  rócca.  i 

Pennèllo  , s.  m.  Strumento  ehe  servo 
a’  pittoii  ed  iinhi.tnhliìiii , per  l’.ap- 
plicazioho  de’  colori  — Far  e«Ka  ' a 
pennello  , v.  Falla  eccellentemente. 
Pennóne  , s.  in.  Stendardo  con  lunga 
«mda  j diverso  dalla  Bandiera  , che  è. 
quadra. 

Pi-niiu’Jo  , ta  , agg.  Pieno  di  penne. 
Penósamente-^  anv.  Dolorosamente., 
Pi'nóso,  òsa,  agg.  Molesto;  che  «là  pena. 
Pensaménto,  s-  in.  Il  pensare pensiero. 
PciiSa’ie,  T.  intr.  r.  PondeMi  c colla  iiien-, 

1 te  ; cotisid.erarc  — Stim.in-  — liiima- 
giiiarc  — Dar  che  pensare  , v.  Mei- 
tere  in  sospetto,. 

Peòsa'ta , si  I.  Lo  stesso  che  Pens,amenh>. 
Pensièro  , s.  in.  Peusainenlo  ; avviso  — 
Cura  -r-  luipiieliuline  — Star  in  pen-  ' 
siero  , . v.  Temere  — Dar  pensiero  , 
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V.  •Metleiv  in  apprentione — L^wsi 
dal  pensipi‘0  , v.  Noti  pensarci  più 
. — 1,1  mas.  ed  in  poes.  Concetto  di 
fantasia , che  uccorido  i precetti  del- 
■ 'V  arie  viene  aiuplìiìeatn  e variato.  • 
Vensierdio  , òsa  , agg.  Cogitabondo  — 
i Pensoso.' 

Pénsile , agg.  m.  e f.  Clic  ala  sospeso. 
Pensiona’i  io  , s.  m.  • Chi  gode  pensione 
— Titolo  (T  un  primo  ministro,  nella 
antica  reggenza  delle  città  d'  Olanda 
: ( 7\  Slor.  ).  ■ 

Pensióne , s.  f.  Assegnamento  annuo  io 
danaro  che  pagasi  dallo  stato  a qnal- 
cuno  per  servigi,  o meriti,  o titoli 
i passati. 

pensóso  , V.  Pensieróso. 

Penta’gono-,  s.  ni.  Figura  di  ein^e  lati 
Pentatèuco , s.  m.  / cinqae  libri  di  Mo- 
si , cioè  la  Gènesi , 1’  Èsodo  , il  Le- 
vìtico , i Jfùmari , e il  Deuteronòmio , 
che  sta/uut  in  fronte  al  Testamento 
i secchio.  > < 

Pentecòste  j s.  f.  Solennità  in  nli 
I Chiesa  commèmora  la  discesa  dello 
Spirito  Santo  sitali  apostoli. 
Pentiménto,  s.  m.  hinioi-dimento  interno 
di  mala  azione  commessa.  * 
Penti>'’si,n. p.  Sentir  rammàrico  di  mala 
1 azione  commessa  — Cambiare-idea. 
Péntola  , s.  f. 'Vaso  di  terra  cotta  per 
cuocer  vivande  — Rollire  in  pentola 
V.  Masxhinór  seeretanuAte.  , ‘ ^ 

Pcntola^jo , s.  m.  Chi  fa  e vende  péntole. 
Pènula,  a,  f.  Spezie  di -toga  de’ patro 
> cinatori  presso  i romani  antichi.  ‘ 
PènuTtinio,  ma>  agg.  Innanzi  1’  ultimo 
Penu’ria , a.  f.  Carestia  j searsezea. 
Penurióto  , òsa  , agg.  Clic  searsegpa. 
Peiizola’re  (,  z dai,  ) , v.  intr.  r.  i Essere 
pendente,  ed  attorcalo  col  mezzo  di 
cosa  più  sottile  del  corpo  sospeso 
i come  il  gràppolo  d'  uva  pel  raspo. 
Penzolo  (z  asp.) , s. m.  Grappolo  d’uva. 
'Peozoióne  ( z dot.  ) , aw.  A modo 
cosa  che  pènzola. 

Peònia , s.  f.  Pianta  perenne  desìi  orli 
< creduta  giovévole  pel  mal  caduco 
Peòta,  s.  f.  Barca  su  cui  costrutta  una 
spezie  di  loggia  da  aprirsi  e chiuder- 
si, usata  in  Venezia  per  andare  a di- 
porto sulle  lagune.  ■ 

Pepa’to.  U,  Aggiunto  tPuna  Pasto  sóùb 
sito  per  molte  droghe,  detto _ Pah 
. pepato.  . • , 

Pépe  , s.  m.  Grana  piccante  ai’omàtica 
^Ue  Xolucche,  la  (piale  serve  di  con- 
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dimento,  c forma  un  ramo  conside- 
révole di  rommernio. 

Peperóne  , s.  m.  Bacca  che  si  man- 
gia conciata  coll'  aceto. 

Pèplo  , s.  m.  Ampio  velo  usate  dàlie 
vergini  e matrone  antirhe. 

Per , prep.  di  moto,  di  causa,  e di 
strumento. 

Péra , s.  f.  Frutto  del  pero. 

Pereetlibile , agg.  m.  e f.  Che  ai  può 
intendere.  ^ ' 

Percezióne  , s.  f.’  L’  atto  d’  accòrgersi. 

V.  Idea. 

Perché,  avv.  ; partic.  interrog.  e respons. 

— .Acciocenè  — Poiché. 

Percórrere  , v.  tr.  irr.  ( órro  , orréva  v 
Órsi , órso  ) Scorrere  — Legger  di 
volo. 

Percòssa , s.  f.  Colpo  ; bòtta. 

Percòsse,  ssa,  agg.  da  Percuotere  V. 
Percuòte/»,  v.  tr.  irr.  (ò^o,  otévav'òssi, 
òsso  ) Battere  — Tocrare  — Dar  di 
cozzo  — Venire  a battaglia. 

Percussióne,  s.  f.  Percossa.  . , i. 

Percussivo , iva  , agg.  Che  ha  virtù  di 
, percuotere.  *■ 

Pèrdere  , v.  tr.  r.  Rimaner  privo  d’  una 
cosa  posseduta  , senza  speranza  di 
poterla  riavere  — Al  guinco  , e in 
tutto  ciò  che  dipende  dalla  Jòrtuna  o 
dal  valore,  contr.  di  Vincere  — ■ .^lau- 
'■  dare  .in  rovina,  - .ài 
Pèrdila , 's.  f.  Il  perdere  — Scàpito  — 
Danno.  * • ‘ ‘ * ' 

IPcrditèmpo  , s.  m.' Tempo  male  speso. 
Perdizióne  , s.  f.  Rovina  — Danimione 
— .\ndare  in  perdizione,  v.  Rovinarsi. 
Pcrdona’bilc , agg.  m.  e f.  Degno  di  per- 
dono. ' 

Perdonan’za  ( z atp.  ) , s.  f.  Perdono  — 
Indulgenza  concessa  da"!  ponteQei. 
Pivdona’r»  -,  v.  Ir.  r.  Rimettere  1’  offesa 
• . — Risparmiare. 

Perdóno , s.  m.  Condonazione  d off"Si  , 
e di  pena  — Indulgenza  conceda  dal 
Papa  ai  penitenti  per  la  remissione 
' delle  pene  del.  purgatorio , particolar- 
mente nei  glubnilèi. 

Perdutamente , aw.  Dissolutamente  — ” 
Eeccdentemente.  ’ 

Peidu’to  , ta , agg.  ria  Perdere  --  Per- 
duto di  braccia  , v.  Stroppialo  — 
Andar  perduto  verso  ch''celi‘’.JÌa  , V. 
Andarne  pazzamente  incapricciato.  _ 
Peregrina’/»,  V.  Pc'liegrinare  , « suoi 
deriv.  _ 

Perenne , agg.  m.  c f.  Contìnuo  — • rian- 
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ta  [iereniie , v.  Che  non  muore  an- ! PoriroUso , «a,  agg.  Pieno  rii  pericoli. 
nuahnenU — Fonte  perenne,  v.  Che  Peiiclio,  s.  m.  La  mag^i^r  vicinanza  rii 
non  secca  mai.  un  pianeta  al  sole  ; conte,  .ef  .\fèlio 

Percnlòrio , ria,  Àggiunto  di  Termine,  ( T.  astmn.'). 

c vale  Chimo.  Periotln  , s.  m.  Jn  gnan.  Com|icÌsto ‘di 

P"reTU  , 8.  f.  Pallina  di  metallo  con  parole  che  raccl)iiidi;  un  senso  com- 

.jmnte,  che  si  attacca  pcnilciite  alla  piulo  — 7«  asuon.  Il  tempo  impii'- 

^l'ùppa  (lei  bàrberi , per  tarli  correre.  gato  da  an  pianeta  nella  sua  rivolu- 
l’crfettaiae'ntc  , avv.  Interamenli".  zione  — In  cronoL  Spazio  di  tempo 

Perfettivo  , va  , agg.  Che  perfi  zirtfia.  detennihato  per  cui  si  cómpiitano  gli 

• I’«afr:Uo  , Ita,  Àggiunto  ai  Ciò,  a rari  anni  — /h  meri.  Córso  <P  una  malattia 

nulla  manca  ; che  h:f  tutti  i requisiti  in  cui  si  notano  certi  intervalli  e ri* 

della  sua  natura — In  aiitm.  Numero  corsi  regolari  — Circolo  del  sangue.' 
perfetto  è quelln , le  cui  i>afli  aliquote  Periòstio,  8.  m.  Membrana  duretta , estre- 
conitpondono  esattamente  <d  tutto  mamente  sensitiva , che  fascia  tutte 
di  cui  sono  parti — /u  gf/w//i.  InAessio-  le  ossa  del  coq>o  umano,  tranne  ì 

ne  denotante  tempo  onuiuaineiite  pas-  denti  ( T.  anat.  ). 

saio — in  miss.  Che  soddisfa  P anima  Peripezia  (*  asp.  ),  5.  f.  Avventura  per 
e le  orecchie  — In  hot.  cosi  è dettò  cui  accade  cambiamento  di  cose  — < 

il  Fiore  munito  di  petalo  , stame  , In  dramm.  Scioglimento  finale  del- 

pistillo  , àpice  , ere.  P intreccio  d'  un  dramma. 

Perfetto  , s.  m.  Perfezione.  Pcròe  , v.  iittr.  irr.  Xpres.  isco  , ècc.  ) 

Pcrfeziona’iv , v.  tr-  r.  llidurre  a perfe-  .Morire  — • Pèrdersi. 

zione.  Perisci  , . s.  m.  pi.  Abitatori  della  terra,* 

Perfezióne  , s.  f.  Qualità  d‘‘  una  cosa  là  cui  ombra  ogni  giorno  ri  aggira 

perfidia  — Perfezione  fìsica,  è quella  intorno  ad  essi  ( T,  grogi’-  ). 

per  cui  tutte  le  pótenze  cT  lus  corpo  Peristilo , s.  ni.  Ordine  di  (yilohne  che 
so/io  nel  loro  pieiw  rigore  — Perle-  circonda  un’  edilizio  f T.  avchil.'). 
zione  morale  , è un  grado  eminente  Peritamente , avv.  Espertamente. 
di  virtù  — Fine.  Pcritan’za  (s  asp.),  s.  t Kossore,  che 

PcrlliUa  , s.  f.  Slealtà  ; tradinlento  — nasce  da  ritrosia  a chiedere,  ad  avaii- 
Ostinazionc  perversa.  zarsi  ecc. 

Pèrfido,  da,  agg.  Malvagio;  ti-aditore.  Pcritar’si.  n.p.  Vergognarsi  ; esser  ritroso. 

Perfora’ir , v.  tr.  r.  Bnc.nre.  Perito,  ta,  agg.  Espci'lo;  dotto  a-.  Di 

Perfnlióne  , s f.  Versamento  di  qupl-  . Perire  ; Morto  — J’erdulo. 

che  li({uorc.  Peritóso  , ta  , agg.  Che  si  vergogna. 

Pergamena,  s.  f.  Pelle  di  [lècora  o ca-  Perìzia,  s.  f.  Pràtica — Maestràa  — • Stf- 
pra  conciata  in  modo , che  sia  atta  a ma  di  periti.  w 
scrivervi  sopra , o a coprir  bhri  —Jn  Pèrla , s.  f.  Gioja  rolondetla  di  colore 
aichit.  Lantèrna  delle  cùpole  — Cò-  argènteo,  prodotta  da  una  conchìglia 
dice  antico  in  c?rta  iiècora  simile  all’ostrica — fg.  Cosà  pregwta 

Pèrganio,  .s.  m.  Pùlpito— Palco  rilevato.  assai  , ed  ottima  — Persona  amabile 
Pèrgola  , s.  f.  Pali  in  U'avcrso , su  cui  per  ogni  sua  qualità. 

si  aiTolgono  le  viti.  Pcrla’to , ta , agg.  Di  color  di  pM'la. 

Pergiila’to , s.  ni.  Quantità  di  pèrgole  Pènna,  s.  f.  Battello  di  cui  sèrvonsi  f 

, unite.  tlirchi  a Costantìnòpoli , come  di  gón- 

Peficai’dio,  s.  m.  Invòglio  del  cuore  (7*.  dola  ì veneziani.  ^ 

anat.  ).  Pcrn)alo’so,  sa,  agg.  Sdegnoso  ; che  pi- 

Prrirar’[Ki , s.  IH.  Invoglio  de’  semi  ( T.  glia  a male  i delti  altrui. 

hot.  ).  Permanènte , agg.  in.  e f.  Durévole. 

Perici iUii'tc,  agg.  m.  e f.  Che  è in  pc-  Permanènza  (z  asp.),  s,  f.  Slalnlilà  — 
ricolo.  . Perseveranza  — Domieilio  prolunga- 

l'crielitzi’re,  V.  intr. r.  Essere  in  pericolo.  to  ( in  giusto  senso  voce  deW  teso  ) 
Pericola’iv  , V.  iiilr.  r.  Andare  in  rofin.i' Pcrmanèie , v.  iiitr.  irr.  (ango,  aneva  , 
— Esser  in  pciicolo.  . | asi  , arrò  ; anga  , arrei.  Senza  pari. 

Pericolr» , s.  ni.  Bovina  che  sovrasU  — * porr.  ) Durare  — Restare. 

Rischio  i ciincnlo  ; repentàglio.  |Permea’bilc , agg.  m.  e l.  Che  può  tra- 
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formi  di  ifUaluiufm  corpo 

! poroso  ). 

t^rrmétlme  tr.  irri  ( étto,  etteva,  ès- 
si o Ui,  Risa)  Coucèilcre  ; lasciar  fa- 

• re  ; ronsentirr. 

PermiiirhB'rv , v.  tr.  r.  Mesrolarr. 
PrriDiuiOne , s,  t.  Licenza;  facoltà. 
Pemiu’ta , a.  f.  Baratto  — » fn  Ugg.  criih. 
Cambiamento  di  pena  di  maggiore  in 
minore  per  grazia.  ‘ ' 
Pennuta’rv , v.  tr.  r.  Cambiare  una  cosa 
, con  un'  altra.  r 

Permutazidne,  z.  f.  Passaggio'  da  un  luo- 
go ad  un  altro  — C-imbioraento.  ’ 
Pernice,  s.  f.  f'^olàUU  stdvàtico  stima- 
tissimo per  la  bontà  della  sua  carne. 
Pernicióso  ^ sa , agg.  Dannoso. 

Pemìzie , s.  f.  Danno.  '' 

Pemizióso,  sa,  agg.  Oànnosn. 

PcrnO',  a.  m.  Centro  di  gravilài  su  cui 
li  eouilibrano  le  '.parti  d'  un  corpo 
acamnievolmente  sostenute  — Soste- 
gno incavalo  su  cui . alcuna  cosa  si 
aggira  — /Halle  arti  , Caviglietta  ili 
metallo  a<l  uso  di  fermate  le  cartelle 
ai  colonnini  degli  oriuoli  Stilo  <li 
legno  o di  metallo  che  si  licca  fr.i| 
due  legni  o pietre  , ebe  wi  vogliano 
insierae  unire  •—  fìg.  Decoro  — So- 
stegno. — » Fondamento. 

PernotU'iti , v.  tr.  r.  Passar  la  notte. 
Péro , s.  ni.  L’  albero  che  dà  1(?  pere. 
Perb,  oong.  Per  questa  cagione. 
Peruocbd,  aw.  Imperocché. 

Petora’re , v.  tr.  r.  Raccomandare  — intr. 

• Finir  P.  oriuione. 

Pcrorajtidne  , s.  f.  L'  nttiina  parte  del- 
, r.  òraamie,  in  cui  l'oratore  epilog.i , 
e ripiglia  cou  maggior  veemenza  (|iian- 

• lo  ,in  quella  fn  detto. 

Perprnilioiia're , agg.  ih.  e f.  Clig  cade 

a diritto  — sost.  Linea  retta  ciie  ca- 
dendo sOvra  dn' altra  forma  due  an- 
goli uguali  ( y.  geom.  ).  » 

PerpeodicoUrméute  , àvv.  A piombo^ 
PerpeniliaolD , -s.  m.  Piumbiuo  per  tro- 
vare il  pianai  vs  *. 

Perpeluaménte , avv,-Per  seni)  tre.  • . 
Perpetua'ne , v.  tr.  r.  Rendere  iminorlule. 
Perpetuo , tua , agg.  Che  dura  per  sem- 
pre—Che  dura  quanto. la  vita  d' ona 
rsoiM'— In  mecc.  Moto  perpetuo 
un  moto  che-  si  rinfiora  ciinlinito.- 
mente  da  se  senza  intervento  di  causa 
, a esterna.  ^ , 

Popwnu'oo,  s.  m.  Spezie  di  paiwolaiio 
«nunrio  aao.'CiUé  di  Francia- 
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Peqdessità,  s.  f.  Irresolutezza. 

Perplèsso , sa  , agg.  Irresoluto  ; dubbia 
( dicesi  di  persone  e di  cose  >. 
Perquifizióiie,  s.  f.  DiUgeiite  ricerca. 
Pcrruc’ea  , s.  f.  Capellaiura  posticcia; 
meglio  Parrucca. 

Perseeutóro,  s.  m.  Chi  perseguita. 
IVi'sreiizióne , s.  f.  Molestia  latia  .ad  al- 
riino  eontiniialamenle  — Soireienze 
de'  primitivi  cristiani  per  la  loro  re- 
ligione. 

Porsegiiita’re,  v. ’tr.  r.  Cercar  di  miocc-* 
re  altrui  — Seguire  — Inseguire. 
Perseo , s.  qi-  Costellazione  boreale  ( T. 
arti'.  ). 

Persevcran’te  , agg.  in.  c f.  Costante. 
Perscveran'za  (z  a.tp.),  s.  f.  Virtù  chi? 
fa  I'  uomo  purmaueiile  uri  bene 
operare.  ‘ - ■! 

Peisevera’iv,  V.  tr.  r.  Continuare  costan- 
temente  iu  ima  rosa. 

Pcrsìa'na,  s.  f.  Gelosìa  da  Giiestra,  roin-i 
posta  di  règoli , sicché  passi  la  luce , 
ina  non  la  pioggia  nè  i l'oggi  del  sole, 
Pcnica'ria , s.  f.  Abete  d’ erbsi  con  Jòglie 
simili  a quelle  -del  pèsco. 

|PèrsM»,  V.  Pèsco.  • 'i 

Persistènza  (z  asp.'),  s.  f.  Perseveranza. 
Persìstere , v.  intr.  irr.  ( sto , stèva , stetti , 
stilo  ) Perseverare.  tnoi  i 

Pèrso , sa , agg.  da  Petsiere  ; nugh'a 
Penluto  — Aggiunto  di  Colore  tra  il 
purpureo  e il  nero.  ' ì;  t.' • 
PersoV'veiv  , v.  tr.  irr..  (olvo,  olvévti 
olvéi,  olulo  ) Soddisfare  a un  dovere;! 
Persóna , s.  f.  /Home  genèrico  d'  uomo  è' 
di  donna  — Nella  teolog.  Una  delle! 
tre  persone  in  cui  è dl.sUnla  la  Divi- 
nità — In  legge  Rappi'cscnlan/.a  del 
coinniiltentc  — In  gram.  Il  ])roiioìue 
che  artaiinpagna  il  vci'bo  — In  tlram. 
Il  nome  d’un  ultore  — Andare  in  per- 
sona, V.  Andar  da  se  — .Kw\m  sulla! 
persona  , v.  Colla  testa  alta  — Pei*s' 
dillo  d'  una  persona  , v.  l'ortcmenlé 
innamoralo.  < I 

Prrsoiiag'gio , s.  m.  Uomo  d'alto  olTarc 
— InlerlocUtor  di  coiiiiiiedia.  t T 
Persona^le,  agg.  in.  e f.  Concernente  iati 
persona  — In  gf  vti.  Prunoiiie  perso- 
nale, è quello  che  predile  il  verbo  isti 
ogni  persona.  "■•e 

Per-nnalit.à  , s.  f.  Quello  die  costituisce 
I»  luliriduo  nella  uiialilà  di  persona.! 
Persuiialinénte , avv.  Ba  se  stesso,  .i  ' 
Persona'to  , s.  ra.  Pignità  » titolo  d’o-t 
Bore,  che  ba  qualche  pretuincaza  h>: 
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un  corpo  morale , ma  senza  gturis'H* 
zione. 

PrrsoniGcrt’jv  , v.  ir.  r.  Attribuire  le 
prerogative  di  persona  ad  esseri  ina- 
nimati (^proptio  del  gentiitsimo  , della 
poesia y C della  oratoria)» 

Perspira’ce,  ag».  m.  e f.  I)'  acuta  vista 
— Di  acuto  intelletto. 

PerspicaVia  , s.  f.  > Acutezza  di  vista  o 

Pcrspieacità  , s.  f.  > d’ indegno. 

PersuadeVv  f v.  tr.  in*.  C ado  , adeva , 
afi,  ato')  Far  credere  — ùur.  Con-| 
vincere  con  lagoni. 

Perauaiìóne , ».  f.  Insinuazione  nella 
mente  altrui  di  ragioni  alle?  a con- 
vincerlo. 

Persuafiva , ».  f.  La  facoltà  di  persuadere. 

Persuafivo,  va,  agg.  Atto  a persuadere. 

Persua’fo , fa,  agg.  rfn  Persuadei'e.  V. 

Pertan’to,  avv.  jfondimeiio. 

Perlènipo,  avv.  A buon’ora. 

Pèrtica,  ».  f.  Lungo  liastonc  — Misura 
di  terreni  divisa  in  34.  tav(dc  ,-  cia- 

. Senna  delle  quali  in  I3.  piedi. 

Pertiea’re , v.  tr.  r.  Batter  con  pèrtica. 

Pertiea’ta,  s.  f.  Colpo-di  pèrtica. 

PiTtina’ce  , agg.  m.  e f.  Ostinato  /n 
mrd.  Che  resiste  al  rìmcd). 

Pertina’cia,  s.  f.  Ostinazione  viziosa. 

Pertinènza  (i  tisp.) , s.  f.  Ciò  che  si  com- 
pete , o che  appartiene. 

Pertugia’re,  v.  ti\  r.  Bucare;  Forare. 

Perlii'gio  , s.  m.  Buco  ; fóro. 

Pertui-baniénto  , s.  m.  Turbamento. 

Perlurbo’ne  .-v.  tr.  r.  .Scompigliare.  . 

Perturb-azióne , s.  f.  Disturbo;  agitazione. 

Perven/'r>’ , v.  intr.  iir.  ( èugo , cnlva  , 
ènni , l•nuto)  Arrivare. 

Perversamente,  avv.  .Milvagiameiitc. 

PeiTersa’rc  , v.  intr.  r.  Infuriare. 

Perversióne,  s.  f.  De|)ravazioiie  di  co- 
stami. 

Perversità , s.  f.  Malvagità. 

Perverso , sa , agg.  Iniquo. 

Pei-vertiménlo,  s.  in.  Disordinaincnto. 

Pendi  (Ile  , v.  tr.  irr.  Ì5CO,ccc.  ) 

Guastar  1’  ordine.  . 

Penica’ce,  agg.  m.  c f.  Ostinato. 

Pen  ira’cia,  s.  f.  Ostinazione  elle  si  palesa 
esternamente  ; osUoazione  sfrontata. 

^ervin’ca,  s.  f.  <Sor((i  J’vrbn  medicinale. 

Pèndo  , via,  agg.  Pcnetiàbile;  che  può 
forarsi  con  facilità. 

Peruvia’no,  na,  agg.  Del  Perù — >.r- 
teccia  peruviana  è la  China  • china. 

Pcruz’za  (z:  asp.~),  s.  f.  Dim.  di  Pera.! 

Pésa , 8.  f.  Peso  — Luogo  ove  si  pcsa- 
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no  i grossi  convogli  per  pagare  il 
dazio. 

Pefaliquóri , s.  ni.  Ign'imetro. 

Pefan'te , agg.  m.  e f.  Grave  — Gagliar- 
do — fig.  Di  grave  importanza  — 
Uomo  pesante  , v.  Non  gradévole  iti 
compagnia  — . Lavoro  pesante  , v. 
Nojoso — conte,  di  Delicato  c Leggiero. 
Pefantezza  (z  asp.),  s.  f.  Grarezza, 
Pefa’re  , v.  tr.  r.  Misurare  il  peso  dei 
corpi  colla  bilancia  o eoHa  stadera  — 
intr.  Esser  grave  ; rincrescere  fìg. 
Ponderare;  considerare  — Pesar  più, 
V.  Superare. 

Pelatamente  , avv..  Con  ponderazioni;  ^ 
con  giudizio.  • • 

Pefa’to,  ta,  agg.  da  Pesare  — /fg.  Con- 
siderato. ■ I 

Pefatóre  , s.  m.  Che  pesa. 

Pèsca , e Pèrsica , s.  f.  Frutto  squisito , 
e di  più  sorte,  conosciutissimo  da  noi 
— Lìvido  che  lascia-  sul  vóUo  mia' 
percossa  ; quindi  Dar  le  pèsche  ,<  y. 
Percuoter.  -• 

Pèsca,  s.  f Luogo  comodo  per 'pescare 
— La  (luantità  di  pesce  pescato  — Sta- 
gione ni  praeire  — Il  comraeecio  che 
si  fa  da  alcune  nazioni  del  pesce  in- 
salalo , come  Merluzzo , Aringhe  , 
Tonno  , e simili.  ■* 

Pcscadórc  , s.  in.  Chi  fa  il  mestiere  di 
pescare.  .«. 

Pescagióne  , s.  f.  Il  pescare  ; il  luogo 
ove  si  pesca  ; c la  quantità  del  pesce 
pescato.  ' ’ 

Pesra’ja  , s.  f.  Steeeàjii  ne’  fiumi  fatta 
per  deviarne  il  córso  , acciò  1’  acqua 
volgasi  ad  uso  di  ntuliiii,  o d’ irrigazioni. 
Pesca’re  , v.  tr.  r.  Pigliar  pesci  — ( 

• dice  del  tracie  dall'acqua  tutto  ciò  che 
siaci  caduto  ) — Cercare  — Pescare 
a fondo,  v.  Ittruirsi-con  Jòndameitlo 
d una  cosa  — Non  sa|;ere  (pici  che 
uno  pesrhi , v.  Non  sapere  quel  eh'  et 
si  faccia  — Non  sapere  in  quan- 
t’  acqua  imo  peschi  , v.  Non  sapef^ 
in  che  termini  si  U'Oci. 

Pescaréccio , eia , àgg.  Che  appartiene  a 
pésca.  ■> 

Pesca’ta , s.  f.  Retata  ; quantità  di  peste 
presa  in  iin  dato,  tempo. 

Pescatóre , ».  m.  Chi  fa  il  mestiere  di 
pescare.  ■ 

Pescatòrio  , ria  ; agg.  V.  Pescareccio. 
Pésce,  s.  m.  Nome  genèrwo  di  tutti  gli 
animali  che  nascono  e deano  nel-> 
1 acqua  — Pesci , chiamasi  uno  dei 
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dodici  sem  dello  zodiaco— Vuo  dei 
nwiscoU  ari  braccio  — Eianr  come 
un  peacr  fune  d’  acqua  , v.  Woi»  sa- 
perle che  far  èU  se  — il  prace  frotso 
inghiottr  il  piccolo , v.  Il  potente 
opprime  il  debole  — Chi  tuoIc  il  pr- 
ace bisogna  dir  s'  immoli^,  v.  Ogeà 
terse  costa  fatica  1 pesci  grossi] 
atanno  a fóndo , v.  Il  meglio  viene  in 
fine  — Cki  dorme  non  piglia  praci , 
T,  &’  ir^igardi  ssan  fanno  fortuna. 

Pearhrrla , a.  f.  Ogni  aorta  di  prace  in 
generale  — Arte  di  pescare  — Luogo 
ove  ai  vende  il  pesco. 

Peschièra , a,  f.  Srrbato|o  cT  acqua  ove 
ai  serba  il  pesce  vivo,  • i< 

Pcsciatlno  , aost  Sorta  <f  ulivo.  . 

Pesciolino  , a,  m.  Dim.  di  Pesce. 

P/'scivéndólo , a.  m.  V^enditor  di  pesce. 

Pèsco,  «Pèrsico,  a.  m.  Albero  che  pro- 
. jduoe  le  pèsche. 

Peso  ,.  a.  m.  In  Jie.  Proprietà  de’  corpi 
naturali ,-  per  cui  tutti  tendono  verso 
il  centro  della  terra  — La  materia 
pesante  — La  stadera  cUe  misura  la 
Cavità  — Una  certa  quantità  di  lib- 
bre •—  (}g.  Grravezza  d^ affanno,  o di 
pensiero  — In  legge . Obbligo  — Im- 
portanaa;  qrùrulin  duo  Dare  o acqui- 
àtar  peso  — Grado  ; conditioue  — 
Comprare  J>  veiKlere  a peso,  v.  d wi 
Manto  per  iièèfiB— .Esser  di  peso  , v. 
ifuanlo  deye  pesare  — D|  peso , aw. 
( co’  verbi  Alzare  , Portare  ecc.  ) v. 
Jtlto  da  terra  — In  mece.  Ciò  che 
deve  aitarsi  col  mezzo  di  màcchine 
w iia  éonun.  Corpo  d’  un  peso  noto , 
messo  nella  bilancia  di  contro  all’og- 
j . getto  di  cui  cercasi  il  jieao  ignoto. 

Peasimamènte,  avv.  ISupeti.  di  Malamente. 

Pessimità  , a.  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
. pessimo. 

PèMtmo,  ma,  agg.  Supe-L  di  Malvagio; 
il  suo  corrpanttivo  e Peggiore  ; il  suo 
contr.  è Ottimo, 

Pesta  , s.  f.  Strada  battuta  — Pcsta- 
mento  — Calca  ; fòlla  — Lasciare  o 
rmiànerc  nelle  péste , v.  Lasciare  d 
.rimtviere  nel  pericolo.  ■ , 

Prstaniéntó , s.  m.  L’  atto  del  pestare. 

Pestapépe  , ».  m.  Strnmento  da  strito- 
. lare  il  pepe  — '■  pg.  Uomo  da  poco. 

Pesta’ne  , v.  tr.  r.  Ammaccare  una  cosa 
— Pg.  Ammaccar  con  percosse  ; cal- 
■ . pestare. 

Pesta’to  , ta  , agg.  da  Pestare." 

Pestatóio',  s.  in.  Pestèllq. 
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I Pèste , s.  f.  Male  contagioso  maligno  e 
distruttivo  — Pestilenza  — Fetore  ; 
puzzo. 

Peslèllo  , s.  m.  Strumento  col  quale  si 
pesta. 

Pestifero,  ra , agg.  Che  reca  pèste  — 
fg.  Dannosissimo  — Fetentissimo. 

Pestilènza  (s  asp.  ),  s.  f.  Male  conta- 
gioso clic  cagiona  gran  mortalità— /ìg. 
Danno  ; calamità  — Puzzo. 

Pestilenziale  , agg-m.  e f.  Pestifera. 

Pesilo,  s.  ra.  Il  pestare  continuato. 

Pesto , sta , agg.  Pestato  ; de  Pestare.  V. 

Pestóne  , s.  m.  Pestello  grande  — Ar- 
nese da  spianar  la  terra. 

Petareiuòla,  s.  f.  Erba  medicmale  da  cui 
si  dsstiUa  un’  acqua  per  gli  occhi  — 
Piantàggine.  ,ei  . 

Petallfmo  , s.  ra.  Sorta  d’ esilio  j pre»^ 
i siraeusapi  , simile  all’  ostraciiioa 
presso  gli  ateniesi  ( T.  Star.  ')■ 

Pètalo  , s.  in.  Foglia  che  costituisce 
una  delle  parti  del  lioie  ; corolla 
( T.  bot.i. 

Petar’Jo,  8.  m.  Pe«o  di  artiglieria  corto, 
stretto  nella  braga,  e largo  di  bocca, 
che  serve  a roniper  porù’  , ponti  , c 
cose  simili  da  Vieino.  i 

Petafétto  , s.  m.  Sòrta  di  cappello  con 
tesa  larga.  , er 

Pctérclua  , s.  f.  Uomo  avaro  — Pctec- 
eliie,  sorta  di  macchie  rosse  e rune 
ciré  vengono  nelle  fèbbri  maligru  ; e 
sono  contagiose. 

Peteceliia’le  , Aggiunto  di  Febbre  che 
produce  Ir  petecchie. 

Petilóre  , s.  m.  Che  chiede. 

Potilòrio  , ia  , agg.  Dicesi  di  un  giudi- 
zio , rul  quale  si  chiede  la  proprietà  • 
di  cosa  appartenente  a ciù  la  doman- 
da ( T.  leg.  ). 

Petizióne  , s.  f.  Domanda  ; sùpplica  ; 
istanza. 

Péto , s.  m.  'Vento  che  esce  dal  basso 
ventre  ; coreggia. 

Pélra’ja,  s.  f.  Massa  di  pietre. 

Petrarchésco  , ca , agg.  Dello  stile  del 
Petraica. 

Pelrèro,s.m.  Cannonrello  di  ferro,  per 
■ difesa  di  piccoli  bastimenti  da  gueira. 

Petricciòla  , s.  f.  Pianticella  de’  campi 
in  prirrtavera  ( T.  bot.  ). 

Prtrilioan'te  , agg.  ra.  c f.  Che  petrifira. 

Petrlfiea’ir , v.  tr.  r.  Far  divi  nir  pietra. 

Peirilirazióne,  s.  f.  Canibiainento  in  pie- 
tra d’nna  snslanza  vrgetàbile  0 anùnulc 
( r.  de'  Naturai.  ). 
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PctriUf o , ca , agj(.  Clif  crmvpvle  in  piotivi. 

Petrigno , glia  , agg.  Di  natura  tIoUa 
pietra. 

Pelriòlo  , s.  m.  Imbuto  di  legno  per  im- 
holtarc  il  vino. 

PcU’òlio,  s.  ni.  Sorta  di  lyluine  lirpiklo 
iolìammàhite  ) ohe  gatteggia  suiracmia 
— V.  Asfalto. 

Pelronria’na , s.  f.  Pianta  annua  ortense, 
che  dà  wijrutin  ouule  paonazzo  man- 
giàbile , poco  dixsiiftib;  diltla  zucca. 

Petróso  , 8^1  , agg.  Sassoso  — Formato, 
dalle  pietre  — Duro  come  pietra. 

Pettabb<)tta  , ».  f.  StnimeAto  d’  acciajo 
che  ruopi-e  il  |H*tto  a’  soldati  e li 
difende  dai  colpi  di  lancia,  o di  mo- 
schetto — Corazza. 

Petta’ta,  s.  f.  Percossa  al  petto  , o fatta 
co!  petto  — Salita  ardua. 

Pettégola  , s.  f.  Donna  di  bassìs:»ima 
estrazione  — Gr.mde  ciarliera. 

Pettegoleggitt’re , v.  inU*.  r.  Frequentare 
le  pc'ttegole  — * Ciarlar  molto  , parti- 
colarmente de'  fatti  altrui. 

Peltegolóne , s.  m.  Palo  di  ferro  dei 
vetraj  per  mestare  etitro  le  padelle 
del  vetio  fuso. 

Petliéra  , s.  f.  Pettorale. 

Pettignóne , s^  m.  Parte  carnosa  e rile- 
vaùi  al  fondo  del  ventre. 

Pettiml>ròra  , s.  f.  Sat’ta  di  pianta  bo- 
tànica^ 

Pettina'gtiolo , ».  ra.  Fabbricatore  di 
pèttini. 

Pettiiki’rr  , V,  tr.  r.  Ravviare  i capelli 
col  pèttine  ~ Aftinare  col  pèttine  il 
lino  o la  cànapa.  — imr.  Alangiare 
presto  , e durai'e  assai  — Jig.  Con- 
ciar male.  . ' 

PeUinatiire , s.  m.  Chi  pettina  la  cànapa 
o il  lino. 

PcttinatnVa  , s.  f.  L’  atto  di  pettinai'o  , 
c la  sostanza  più  rozza  estratta  coi 
pèttine. 

Pèttine,  s.  m.  Slnimento  da  pettinare. 
y ff  ne  sono  di  pili  sorte  Pettine  ila 
parrueitliierc  di  due  Jòggte  , il  rado 
per  anicciure  ed  atscsiw'e  i capelli , 
ed  il  fìLto  a due  lati  di  osso  , o 
d’  arotio  per  nettatii  ^ Pettine  per 
ìscardazznre  la  lami , ed  il  pettine  da 
lino,  e da  canapa,  sono  di  filo  di  ferro 
appuntato  — 11  pettine  da  tessitori , 
à un  arnese  con  Jbllissimi  denti  di 
canna  per  cui  passano  le  fila  dèlPor^ 
dito,  l due  ìègoU  che  colleganc  queste 
eanne  dìcofui  CrestcUe  ^ Venire  il 
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no<io  il  pplliiiff  , V.  AJJarcinrrì  U 
diffe^à  — In  'pots.  , v.  Plettro. 

PettinèlB , s.  f.  Forcina  di  ferro  a foggia 
di  pèttine. 

Pelliniéra,  a.  f.  Arnese,  dare  si  tengono 
i pèttini. 

Pettirósso  , s.  ni;  l’ccrlh-lto  r.dnl  becco 
gentile , e rosta  di  petto  , che  si  piglia 
facilmente  colla  cii'etta. 

Pètto,  s.  01.  La  parte  dinanzi  dell'ani- 
male dal  eolio  «1  ventre  — Parlatido 
di  donna.  Seno  — fig.  Animo;  corag- 
gio—Forza;  pensiero  — A petto,  v. 
Dirimpetto  ; a fronte  ; ita  paragone 
-e-  ■ Ayerc  a petto  , y.'  Avere  a coni-- 
pelenza  ; avere  -in  cuòre  — Mettere 
a petto  t V.  Confrontare  — Pigliarr 
a petto  , tr.  Proteggae  ; impegnarsi- 
— Stare  a petto  , v.  Essere  ugual* 
di  forze  — Avere  in. petto  , v.  Avere- 
in  mente  ,■  tenete  celalo  — Dar  di 
petto,  V.  Urtate  — In  archit.  Lunetta- 
— Presso  i sarti,  Le  partì  davanti d’ un 
vestito  — Presso  i valigiaj , Il  petto- 
rale de’  eavalli. 

Pettura'le  , s.  m.  Striscia>-di  caojo  che 
faseia  il  petto  del  eavallo  , e èou.- 
cui  e’  fa  la  forza  di  tirare  un  carro 
o legno  qualunque. 

Pettora’le , agg.  in.  a f.  Di  petto  — Me-  ' 
dicameuto  pi-ttorale  , v..  Salubre  al 
petto  — Giudizip  pettorale  ; v.  Dolo 
dal  giisdice  senza  fórma  sh  processo, 
od  esposizione  di  motivL 

Pctioralniente , avv.  Senza  esiposizioue 
di  motivi. 

Pctloreggia’rv  , v.  tr.  r.  Urtare  — inlr. 
e n.  p.  ; V.  Far  Jiirza  di  petto  ; te- 
nersi fimo  e immòbile.  - >■ 

Pcttorutaménte , avv.  Con  petto  aito  e 
fermo. 

Pettoru’to,  ta,  agg.  Allodi  petto  — /ig. 
Orgoglioso. 

Petulan’te,  agg.  m.  e f.  Arrogante. 

Pelulantemónte , avv.  Con  arroganza. 

Petrtlairza  ( l asp.  ) , s.  f.  Arroganza.  ‘ 

Pcncèilano  , s.  m.  Fiiioceliio  porcino.  ' 

Pévera,  s.  f.  Avne.se  di  legno  simile  al-- 
r iinliiito  , elle  si  pone  nell’  orilìziii^ 
Siqierion:  ilella  bótte  por  infondervi 
il  vino.  s 

Povem’da,  s.  f.  Cosi  dicesi  quell’  aegua 
piena  di  rrntca  , i[  avanzi  di  cucina 
« (f  alile  immondezze,  che  ti  dà  a'  porci 
per  abbeverarli  , ed  ingiytssarii. 

Peiiola’lo , ta , Aggiunto  di  Foglie  che' 
hanno  il  gainbo. 
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Prt?iiMp  , t.  m.  Gambo  delle  foglie. 
Pèzza  ( ZI  asp.  ) , a.  f.  In  comm.  Una 
intera  striscia  di  panno  o di  tda , 
quale  usci  dal  telaio  — Pezzuole  di 
panno  o di  tela  — Tappéto  — Sorta 
di  moneta  d’oro  o di  argento  — Pan- 
no lino  ore  s’  involtano  i bambini  — 
Panno  levato  dalla  pezza  , v.  Panno 
nwH'O  — Gran  pezza  ; Buona  pezza  ; 
Pezza  fa,  v.  Un  pezzójit\  Una  giwi 
1 porle  ; Un  fp'an  tempo  ecc. 

Pnza'nie  (zz  asp.),  s.  m.  Quantità  di 
, pi-zzi. 

Pczza'to  , ta  ( zz.  asp.  ) , Àggiunto  del 
Mantello  de’  eavalli  — parlando  di 
marmi , Variegato. 

Pezzènte  ( zz  asp.  ) , agg.  e sost.  m.  e f. 

Alendicanlc  — liappezzato  ; làcero  di 
. vesti. 

Pezzétta  (zz  asp.),  a.  f.  Dint.  di  Pezza 
— Sorta  di  pieeola  moneta  d’  oro  di 
Spagna  — Buratto  tinto  in  rosso,  che 
..  serve  per  lisdo  alle  donpe. 

PezzcTlo  (zz  asp.),  a.  m.  Dim.  di  Pèzzo. 
Pezzo  ( zz  asp.  ).,  s.  ro.  Parte  di  cosa 
sòlida,  come  di  legno,,  di  panno,  di 
pane  ecc.  — Franunentp.—  Quantità 
ai  tempo  o di  luogo  — Fare  a pezzi , 
p in  pezzi  , V.  Spezzare  — Andare 
in  pezzi , V.  Cadere  in  rovina  ( tosi 
al  pmprio  come  ai  fig.  ) — Fare  o 
tagliare  a pezzi , v.  Massacrare  ( e si 
dice  di  persone)  — E.sser  d’  un  pez- 
zo , V.  JCssere  intiero  ( e si  dice  di 
statue  , colonne  , e simili  , composte 
<T  un  pezzo  solo  ) : parlaitdo  di  per- 
sona, V.  Che  sembra  intirizzita,  che 
non  si  piega  — Pezzo  d’artiglieria, 
. V.  Colutone  montato.  , 

Ì*ezzuòlà  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Fazzoletto 
( usato  solo  in  Toscana  ) — Piccola 
pezza. 

Pczzuòlo  (zz  asp.),  5.  m.  Dim.  di  Pez- 
zo — A pezzuoli , V.  À piccoli  pezzi. 

P I 

Piacènte  , agg.  m.  c f.  Cbc  piare. 
Piacenteraénte , aw.  Con  piacevolezza  ; 
> senza  repugiiànza. 

Piaeenteria  , s.  f.  Adulazione. 

Piacènza  (z  asp.),  s.  f.  Vaghezza';  bel- 
lezza ; diletto  — Città  del  Parmigiano. 
Piace;»  , v.  intr.  irr.  ( accio  , acqui , 
aciuto  ) Esser  grato  ; dilettare. 
Piacére  , s.  m.  Diletto  d'  animo  ; gio- 
condità — Voglia  — Sera  iglò  — Agc- 
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vólezza  nel  prezzo  — Fare  1’  altrui 
piacere , v.  Secondare  le  brame  altrui 
— Fare  a suo  piacere  , v.  Fare  a 
modo  suo  — Egli  è un  piacere  , è 
modo  che  esprìme  perfezione  in  una 
cosa , e gran  diletto  nel  contemplarla 
— Far  piacere  , v.  Fendere  a buon 
mercato. 

Piacevole , agg.  m..  e f.  Cortese  ; giovia- 
le ; giocondo  ; dolce  , ecc.  — contr. 
di  Dispettóso.  . 

Piaecvoleggia’ne , v.  inir.  r.  Scherzare  — 
traiu.  Trattar  colle  buone. 

Piacevolézza  (zz  asp.),  s.  f.  Agibilità { 
gentilezza  ; piacere. 

Piacevnbuénte  , avv.  Dolcemeiltc  ; con 
grazi.!  — Agiatamente  — Senza  molta 
difllcoltà. 

Piaciménto  , s.  m.  Diletto  ; piacere  — 
volontà. 

Piaciullo  , tà , agg.  Piacére.  V.  , 

Pia'colo , s.  m.  Delitto  — Sacrifizio  espia- 
torio (^  alla  latina  ). 

Pia’ga , s.  f.  Corrodimento  di  carne  ; 
ferita;  ùlcere Danno;  dolore 
— Kinfrescar  le  pughe,  v.  Jlinnovare 

,,  i dolorL 

Piaga’rfe , v.  tr.  r.  Ferire;  far  piaga. 

Piag’gia  , s.  f.  Salita  — Erta  non  tanto 
aspra  — Lido  assai  doke  che  va  al 
mare  — poet.  Quahinque  luogo. 

Piaggiaménto  , s.  ra.  Lisciamento-  • 

Piaggia’re , v.  tr.  r.  fig.  Secondare  doV- 
peincnte  le  parole , e le  opinioni  al- 
b'ui , onde  ottenerne  più  facilmente 
un  intento  prefissosi. 

Piaggiatóre , s.  m.  Assecondatore. 

Piagnèitte  , ggg.  m.  e f.  Che  piange. 

Pi.i'giiere,  e Pian’gcf»,  v.  intr.  irr.  (ango, 
ansi , anta  ) Sparger  lacrime  o per 
<lolorc  a per  piacere  — trans,  (km- 
piagnere  — Piagnere  il  cuore  ,d’  una 
tosa  , y.  Sentirne  grave  rammàrico  , 
o dolore. 

Piagnistèo,  s.  ra.  Il  lamento  che  dagli  an- 
tichi si  faceva  , sui  morti  — F olgdrm. 
Pianto  prolungato  di  pi.ù  persone. 

Piagnóne  , s.  m.  Quegli  che  accom;ugna 
il  morto  in  abito  di  duolo. 

Pialla , s.  f.  Arnese  di  legno  con  ferro 
tagliente  incassatovi,  con  cui  i legna- 
juuli  .appjan.aiio  ed  assottigliano  le  assi 
( Le  .strisciqle  di  Ugno  che  ad  ogni 
' colpo  ne  vengono  tolte  diconsi  Trù- 
cioli ). 

Piallac’cio  , s.  m.  ( T.  de'  legnaiuoli) 
Asse  alquanto  grosM , che  può  divi- 
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dersi  in  più  assiepile  col  mezzo  della 
sega  — Piu  pmpr.  Quelle  soUilis^i* 
ine  assicelle  di  legni  nòbili  , di  «rui 
ctiupron»!  i legni  più  vili  j donde  il 
verbo  Impiallacciare, 

Piallaci?,  V.  Ir.  r.  Assottigliare  e leviga- 
re i legni  con  pialla. 

PiallaHa  , s.  f.  Il  tratto  di  braccia  die 
può  fare  un  uomo  colla  pialla. 

Piallétto  , s.  m.  Plc<*ola  pialla  di  più 
sorte  , sccomio  i diversi  lavori  piani 
o ricurvi  che  occorrono  ai  legnajnoli. 

Piallóne,  òna,  agg.  — fg.  Adulatore, 

Pi'amaMiT  , s.  f.  La  meninge  intcriore 
che  cuopre  il  cervello. 

Piamente , avv.  rielìgiosamente. 

Pia^'na , s.  f.  Legno  quadrato  di  (piattro 
o ciiupie  braccia  in  liinghez7fa  , più 
grosso  del  corrente  ó travieello— /n 
maic.  Il  dente  scaglione  del  eavallo 
— Nt:Ue  arti^  Arnese  da  pianare  le 
candele  di  cera  — Altro  arnese  dei 
pannaiuoli  per  appianare  i panni. 

Pianamente  , avv.  l'acilainciite  j senza 
roniorc  — A poco  a poco. 

Piana''/ v.  tr.  r.  Pareggiare;  far  piano. 

Piaoatójo , 8.  in.  Strumento  (legli  nrgi*n- 
ticri  , e dei  gettatori  per  lisciare  ì 
nietallì. 

Pi;matiiVa , 8.  f.  r/ ultima  mano  elio  si 
dà  al  garzo  ite’  panni  fini. 

Pianoggia’;ie,  v.  tr.  r.  Pi-inare  il  panno. 

Pianèlla,  s.  f.  Scoi'pa.  senza  allareiatnra , 
e senza  coperta  del  calcagno  — Mat- 
tone sottilissimo. 

Piancròtto , 3.  m.  Pirz'olo  spazio  piano. 

Pianeròttolo,  s.  m.  Il  ripiano,  ehe  è in 
cima  o a mezzo  delle  scale  nelle  case. 

Pianéta,  s.  m.  Coi*po  celeste,  ciie  si  ri- 
volge porVoilirainente  intorno  al  S(ùo 
tifile  suo  centro  , detto  ‘Errante  per 
ditUttgtterlo  da  Stella  che  riman  fissa. 
A'el  nostro  sistema  solare  i conosciuti 
sono  II.  Marte,  Mercurio  , Vènere , 
Terra,  Vesta,  (Tiunoiie,  Cèrere,  Pal- 
feile,  Giove,  Satiiimo,  Urano.  Qnat- 
Irf»  di  cpiesli  sorto'  centro  atl  aìrimi 
pianeti  minori;  V.  SatèiIili  — il  sole 
c dello  poelicain.  Il  muf^inr  Pianeta , 
sebbene  sliasi  immòbile  — Pianeta,  s.  f. 
/i*  quel  paramento  che  il  Sacerdote 
indossa  per  ultimo  nel  dir  la  rne^sa. 

Pianéllo  , Ita,  Dim.  di  Piano  — Lento. 

Pianetióne  , s.  m.  Strumento  de*  j-wdli- 
nàgnoli , per  unire  e pulire  i denti 
dei  pettini. 

Pianézza  PiwXlUa  J pìià- 
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no  — Agevolezza  — Dolcezza  — Fa 
cilità  — Pianezza  di  cosrk*nza  , V. 
Quiete  di  animo 

PiaiCgene  , V.  Piagnere. 

Piangola^’n; , v.  intr.  r.  Vagire  ; il  pìau- 
golare  de'  bambini. 

Piangolcnte,  agg.  m.  e f.  » .\ddolornU)  ; 

Piangolóso,  sa,  agg.  5 die  pi.angc. 

Pianigin'iio  na.  agg.  Che  abita  in  pianura. 

Pia'iio  , S.  in.  Pianura  — In  niatem.  Su-.- 
perfieie  qualunque,  su  - mi  si  adatti 
una  retta— /;i  ^vo//j.  e attr.  Siiperlìcie 
imaginaria  die  si  suppone  tagliare  o 
perv  àdere  un.  corjm  sòlido  — //!  mecc. 
Piano  orizzontale , è una  superficie 
paiaUtla  alt  orizzonte  — Piano  in-- 
di  nato  , è tura  superficie  ad  angolo 
obùliquo  con  un  piano  orizzontale  — 
In  arvhit,  Online  di  appartamenti  di 
una  casa  , che  diconsi  Pian  terreno  ; 
primo , secondo  f terzo  piano  ecc.  — Di- 
segno — Progetto  vasto  d'  impresa  — 
In  piano,  av\.,  v.  Orizzontalmente. 

Pia'no,  na,  agg.  Che  ha  uguaglianza  alla 
superficie  ; liscio  — pg.  Gliì.iro  ; iii- 
tdligibile  — Mo<lrsto  — Geometrìa 
piana , è quella  che  col  mezzo  di  ptpire 
lineari  dùnostra  i teoremi  pt'oposti  — 
Far  piano  , v.  Fare  adagio  , ovvero 
Dichiarai^  una  cosa  oscura. 

Pia’no , nw.  A bassa  voce  5 senza  ro- 
niore  — Adagio  ; enntr.  di  Forte  — 
Pian  piano , lo  stessp  che  Bel  lidio , • 
vale  .Adagio , ma  è piu  esprimente  — 
.Aiirlar  piano  , v.  Procèdere  con  Ir/*- 
tizza  f e con  cautela. 

Pianofòrte , s.  m.  Clavicèmbalo  a mar- 
telli ( i^oce  moderna  ). 

PianHa,  §.  f.  Nome  genèrico  (V  ogni  scria 
di  vcgetàitili , sieno  alberi  od  erbe  — 
(Germogliare,  Imriiirare  , far  pitale, 
metter  rami,  fiorire,  fiaiUlfìe.an» -,  ap- • 
pigliarsi  ; sono-  i vvrin  che  st  usano 
paìiantfo  di  piante  — • he  parti  di  cui 
còtì.stano  y jfonOj  Radice  o Uarlia  , 
Legno  , Cortereia  , Midollo  , Fusto  , 
Rami,  Foglie,  Fiori.  Corona,  Frutto, 
Semenza  , ree.  ) — In  geneal.  Pianta 
ascendente  , v.  Serie  degli  antenati 
— In  anaU  TulU  la  parte  inferiore 
del  pi<‘de  — f/i  onc/tff.  nisegno  d’uiia 
eiUà  , (P  un  eilitìzio  , d'  mi  terreno 
qualunque^ — Levar  la  pianta,  v.  Di- 
segnare  con  giuste  pi'opoì'Zinni  la 
pianta  di  wi  ed f zio  — Far  tli^  pian- 
ta , V.  Far  di  nuovo  — Di  pianta  | 
avv. , V,  Intei'amcnu. 
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Pianta'hile , agg.  m.  e f.  Atto  a pianta' 
"ioiie. 

Piantag'aini’,  «. f.  Erba  pctaeciuòla,  vol^. 
' Oirernio  di  lepre.  ‘ 

PianUzióne  , s.  f.  In-. 
PianUmenlo , m.  \ 

Pianto ’nr , v.  tr.  r.  Affondare  in  terra  i 
rami  d’alberi,  o di  piante  con  radici, 
acciò  si  atlaccliìno , e germoglino  — 
fermare  ; stal>ilirc  — Abbandonare 
— Piantar  carote  , v.  Accalappiart 
con  menzogne. 

Pianta’la  , a.  f.  Piantamento  di  .alberi. 
Pianta’to , ta , agg.  Di  piè  fermo  — Ra- 
• dicato  — Situato  ; colloe.ato  — Bene 
piantato  , v.  Bene  Jórmato  ( si  dice 
d’  uomini  e di  cavalli  ;.  ' 

Piantatóre  , s.  m.  Colui  che  pi  anta. 

PianUzióne)  s.f.  Piantagioiia Il  pian 

■ tare  •—  La  quantità  alelle  piante  — 
L’ estensione  del  luogo  ove  furono 
piantate  — Nella  sior.  Fondo  trascelto 
da  un  fonalator  di'  colonie  in  paesi 
oltra-anare  per  coltivarlo  a proprio  con- 
to. V Colonia.  ‘ 


^iantei-élla , | 


s.  f.  Dim.  di  Pianta. 


Pianticella  _ 

Pian’to , s.  m.  Il  piangere  ; gemiti  di 
' dolore— Abbandono —1  Fare  il  pianto 
a una  cosa,  v.  Abbandonarla. 
Piantóne , s.  m.  Pollone  st-iccató  dal  pie- 
de  della  pianta  per  trapiantarlo  al- 
trove — Dar  il  piantone , v.  Andar- 
cene ( modo  basso  ).  ■ - 

Piaàffra , s.  f.  Vasta  estensione  di  ter- 
e reno  — Piano.  ■ ' 

Pia'stra , s.  f,  Metallo  ridotto  in  làmina  per 
. adattarlo  a <qualufiqne  lavoro  Bito- 
gna  peralór)  aggii^nere  a ejuesta  voce 
]a  sorta  del  metano  di  ciu  parla  ) 
— In  potè.  Ànnadura  -j-  Nelle  arti 
Quella  lastra  di  ferro  su  cui  sono  in- 
cassati gl’  ingegni  della  seiTatura  — 
Oio^'di  piastra  è V opposto  dell  Oro 
di  tietto  — In  Toscana  è una  moneta 
del  vidórài^eiu  lire.  ■<  < <c 

PùUtrclla  piano  che  sen'e 

( ad  un  giuocò  che  si  fa  come  colle 
pallòltolc.  • • ■ ' * 

Piastric’cio  , s.  m.  R^psouglio  fatto  alla 
■ peggio  — Negozio  ■ fatto  alla  rinfusa. 
Piat/V«  , v:  tr.  drr.  ptrs."  isc.at  j'-’erC.  ) 
Sperimentare  in  giudizio 'ic  sue  ra- 
gioni ; disputare  — .Vlurare  'f- piatire  , 
dolce  impoverire , v.  Chi  ha  la  pas- 
sione di  Jabbricare  » di  liti^re,  sen- 
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Pisitit<Ìre , 8.  m.  Uomo  litigioso. 

Piu'to,  8.  m.  Lite  dinanzi  ai  tribunale  j 
contesa  qualunque  Cura  j pensiero 
— AlFure  — • Partita  ; ocr;uiuue. 

Piatta  y 8.  i'.  Sorta  lU  bai‘C4i  col  fondo 
piano. 

Piattafórma,  s.  f.  {T.  di Joi'liJ'.')  Rialto 
di  terra  ove  collocare  batk-rie  di  con* 
noni  , per  dislruggei^e  le  opere  dei 
nemici  , ovvero  per  radere  con  esse 
la  linea  di  difesa  — \Pniuio  oriuolaj 

Stiniinento  per  'ispartire  giusLaineute 
le  dentature  delb?  ruote. 

Piattello  , 8.  m.  J)im.  di  Piatto  \ e il 
Piatto  stesso  — Le  coppe  della  bi- 
I inria  diconsi  Piattelli. 

Piatteria , s.  f.  Assortiménto  dì  piaUi. 

Piattino  , s.  tn.  Dim.  di  Piatto  Al 
giuoco  è Quel  recipiente  ove  si  pon- 
gono i danari  o i segni. 

Piatto,  8.  ra.  Vaso  non  troppo  eònrayo, 
in  cui  si  servono  in  tavoki  le  vivande 
— Presso  i magnani  j Cerchietto  piano 
infilato  nf^a  saia  , che  spiana , c ri- 
par;»  il  mòzzo  delle  ruote  — Piattello 
della  bilancia— -Vssegiio  o tmltamen- 
to  de'*  priucipì  del  sangue  o cardinali  ; 
quindi  Dare  il  piatto,  v.  Dare  il  bdtto. 

Piatto , Ita , agg.  Quasi'  celalo  — Piano  j 
schiacciato  — Menar  di  piatto  , v. 
PercunUiv  col  piano  delia  spada  a 
modo  di  non  ferp'e  — Di  piatto , fig. 

Di  nascósto. 

Piantola  , 8.  f.  Piccolo  insetto  che  pra- 
tiea  ne''  luoghi  sùridi  — anche  Piat- 
thlne  V.  •—  Dare  in  piattole,  v.  Cor 
dere  in  b>Uià  o bassezze. 

PiaPtoio  , s:  ni'.  Sorta  di  fhA>.  * 

Piattonrt’rc,  v.  tr.  r.  Pemioletè  col  pia- 
no della  .spa<la. 

Piattpnu'ta , s-  f.  Colpo  di  spada  per  piano. 

Piattóni,  ’a.  m.  Accrescit.  di  riatto  — 
Insetto  noj'Jsibsimo  che  s'  insinua  fra» 
pelle  e*  pelle  nelle  parli  vestite  di  pelo 
*—  Sorta*  d"*  ahustauU  mare. 

Piazza  ( zz'asp.  ) , s.  f*.*  Luogo  spazioso 
nelle  eliti  o grossi  villaggi  , oontot-  . 
nato'»  di  rdifizj  , e destinato  ai  pub- 
blici passeggi,  mercati,  spettacoli  ecc. 
^ Piazza  d'  armi , v.  Città  fortifica- 
ta'y  ed  ahuuManteìite . Spianala  oee  si 
Jhnno  ^ eserciAj  militavi  — * il  c.orpo 
d<*’ negozianti  d'  una  cilU  — Far  piaz- 
za, v%  Far  largo  o jiu'dfar  — 
Che  fa  U piazza  ? v.  A qual  prezzò^ 

. .ro/io  le  grasce  — F'are  U bello  in 
piazza  , V.  Starsene  ozioso  — Ricm- 
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pir  la  piazza  , r.  Pulhlicar  una  cosa 
ptr  lutto. 

Piazz.Vta  ( zt  axp.  ) , (.  Fare  una  ) a.  f. 
Far  co&a  decna  Hi  riso. 

Piazzeggia^/r  ( zz  asp.  ),  y.  intr.  r.  An- 
dare a spasso  per  le  piazze. 

Piazzetta  (zz  asp.^  j s.  i.  Ditn.  di  Piaz- 
za — /x^.  M icrhia. 

Pica , s.  f.  Gaza  — Fame  ; appetito  de- 
pravato. 

Picca  , s.  f.  Asta  lunga  con  punti  di 
ferro  — Soldato  armato  di  |>icca  — 
Gara  ; rniiilazioiie  — Picche,  è un» 
fU’  quattm  temi  delìt  carie  da  giiipco. 

Piccan’te , agg.  in.  c f.  Pungente  ; friz- 
zante. 

Piccanlia,  s.  f.  Provincia  di  Fr.incia  — 
Mandare  in  piccardia , v.  Jig.  Im- 
piccare. 

Vicca'rr,  v.  Ir.  r.  Pungere  — fìg.  Offen- 
dere — l’iccarsi  d’  una  cosa , v.  Pit- 
tendere  tl  essere  in  quella  eccellente 
—Piccarsi  con  alcuno,  v.  Kntraiv  in 
gara  con  quello  — Vino  piccante  , 
aria  piccante  , y.  Frizzaifte  , Jttdda , 
acuta  tee. 

Picchettalo , ta , agg.  Punteggiato  di  più 
colori. 

Picchétto,  s.  m.  Soila  di  giuoco  con  3a 
carte  — Kel  inilit.  Piccolo  drappello 
di  stddati. 

Picchiapètto  , a.  m.  Scrupoloso  j bac- 
chettone. 

Picchin’/'e , v.  tr.  r.  Pemioti-re  — intr. 
e più  propr.  Battere  alle  porte. 

Picchia'ta  , s.  f.  Battitura  — fg.  Disav- 
ventura. 

Picchia'to , ta  , agg.  da  Picchiare. 

Picchierello , s.  m.  ÀJartello  a due  punte' 
— Scalpello  per  lavorare  il  pòilido. 

Picchietta  re  , v.  intr.  r.  Batter  ripetu- 
tamente e'ieggennente  — Punteggiare. 

Picchietla’to , U, , agg.  Punteggiato  di 
più  colori. 

Picchicttatii’ra  , s.  f.  P.untcggintura. 

l’ic’chio , s.  m.  Uccello , cosi  detto  pel 
picchiar  che  fa  col  becco  sugli  alhf- 
ri , acciù  11*  escano  Ig  formiche , di 
cui  si  ciba.  Havvene  di  più  sorte  — 
Colpo  di  martello  alle  porte  — Pic- 
colo maglio  di  legno. 

Pàcchiùla  , s.  f.  Malattia  degU  .ignimi 
per  cagione  d’  intemperie  per  cui  ri- 
mangono macchiati. 

Picchiòtto , s.  m.  Martelletto  di  legno 
per  togliere  le  castagne  dal,  otrdo. 
V.  Mazzapicchio. 
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Fie''cia  , t.  f.  Più  pani , « fi  utta  aftac.- 
cate  insieme. 

Picciolézza  (zz  asp.),  s.  f.  Piccolezza. 

PicViolo , s.  ro.  La  quarta  parte  d’  un 
quattrino  nella  moneta  toscana. 

Pic'ciolo  , la  , agg.  Piccolo  — Minimo. 

Piccióne (Lorai.  Pivióm-'),  s.  ra.  Colombo. 

Picciuòlo , a.  m.  Gamlio  di  frutta  — 
.Attaccatura  de'  Imtloiii. 

Picco,  ca,  agg.  Punto;  stimolato  — A 
jiieco,  V.  Pnpendicolarmnte  — An- 
dare a picco , V.  Sommergersi  ( si  dice 
delle  navi)  — sosi.  Monte  altissimo 
isolato  (^T.geogr.). 

Piccolézza  ( zz  asp.  ) , ».  f.  Cnntr.  di 
Grandezza  t al  propr.  e al  fig.  ). 

Pic’colo,  la,  agg.  Corto;  scarso;  mi- 
sci'O  ; stretto  ; contr,  di  Grande  — 
anche  Breve  parlando  di  tempo  — In 
piccolo  , .1VV. . V.  Vi  piccola  forma. 

Piccóne , s.  m.  Grosso  palo  di  ferro  per, 
isinuovere , scavare,  o rompere  maci- 
gni , o grossi  pesi  — Grosso  martel- 
lo , o piuttosto  zappa  grossa  c stretta 
de’  muratori. 

Piccóso,  sa,  agg.  Che  facilmente  entra 
in  rissa. 

Piccitzza  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Martello  ta.- 
glienU!  da  una  p.irle  per  varj  .irtisti. 

Piceo , ca  , agg.  Del  cokir  della  péce. 

Pidocfchieria , s.  f.  Avarizia  ; grglleaaa 
— Cosa  di  lievè  momento. 

Pidòcchio,  s.  m.  Vermicciuolo  che  si 
genera  in  capo  a’  fanciulli  — Insetto 
che  daum-ggia  le  piante  — Scorticare  ' 
il  pidoccliio  , V.  Esser  asHilissùno  di 
guadagno.  ' 

Pidocchióso,  sa,  agg.  Pien  di  ]iidoccbi 
— Vile. 

Picd*i,  s,  m,  Mfinlmo  dell’animale  ilal 
ginocchio  in  giù,  che  si  divide,  in 
Fèmore  ^ GaraW,  e Piede  estremo  — 
Fusto,  d-  albero  — ^ Pianti  d’  erba  — 

. Misura  di  lunghezza  di  i a pollici  — 
Misura,  de’  versi  in  poesia  — Soste- 
gno ; base  — A liiè  pari  ( col  .een^o 
Saltire  >,  v.  Co'shu:  pùdi.uniti  senza ^ 
muoverne  uno  pròna  dell  altro 
piè  . prcp. , v.  Da  ultùno  Da  capo 
a piè,  v.  Va  principio  sino  alla  fine 
— Andare  in  punta  di  piitdi,  v.  Col 
ttkusòno  silenzio  — Aver  piede  , y.  ' 
Pigliar  forza  — Baciare  i piedi,,  v. 
Ùmiliarsi  soverchiamente  — Battere  ■ 
pieili , V.  Dar'  segid  di  gran  collera 
— Raddiizziire  i piedi , v.  Correggere 
gli  errori  — Entrar  ne’  piedi  d’  afcji- 


» .a 


4 


PI 

no,  T.  Entrare  nella  sua  coruJizione , 
i>  ragione  — Slarr  forte  in  piedi  ,.v. 
Essere  in  fiore — Far  \àcAc  (.parlando 
di  piante  ) , v.  Barbicare  con  rigoglio 
— Fai-si  (la  pi(^e,  v.  Ricominciar  da 
capo — Fanti  a piede,  v.  Infanteria 
Levarsi  in  piedi  , v.  Rizzarsi  — Met- 
tersi sotto  a’  piedi  , v.  Dispreizare 
— Metter  piede,  v.  Entrare  — Pren- 
der piede  , V.  Assodarsi  — Star  da 
piedi , V.  Esser  tra  gf  infimi  — Su 
due  piedi , avv. , v.  Sisbiio  — Tenere 
il  piede  in  due  staile , v.  Tener  da 
due  partiti 

Piedestallo , s.  in.  Nell  archit.  Pietra  qua- 
. drata  , con  cornici , che  sostiene  co- 
lonne, statue,  o altro  — /?g.  Sostegno. 
Pièdica  , s.  f.  Laccio  — Arnese  a foggia 
. , di  coinjiasso  , tra  cui  i segatori  ten- 
gono inchinali  i legnami  per  più  age- 
volmente segarli,  .i 

Pièga , s.  f.  Piegatura  j riga  che  rimane 
i nella  rosa  jiiegata  — Pigliar  buona 
o cattiva  piega , v.  Mostrar  buona  o 
cattiva  disposizione-,  (parlando  di  ne- 
gozf  ) Incamminarsi  bene  o male. 
Piegamento  , s.  m.  Piega  ; tendenza. 
Jficga’re  , V.  trj  r.  Curvare  — Parlando 
; di  panni , v.  Porli  a più  doppj  — 
fis-  Persuadere  — intr.  Non  resisterei 
f e dicesi  (li  soldati") u^\o\gcic  verso 
una  parte. 

Fiegalèllo , s.  in.  Guida  della  stanghetta 
} nelle  serrature  di  ferro  — Lastra  di 
ferro  «he  serve  di  guida  a diversi 
ordegni  di  fabbri  e magnaiiL 
Piegatùrra  , s.  f.  Piega. 

Piegt^epgia're  , v-  intr.  r.  Rappresentare 
! le  pieghe  de’  panni  ( ÌT  de'  piu.  )•. 

,ta,  agg.‘ A piccole  pieghe 
: { diceti  dei  càmici,  còtte  sacerdotali , 
a simili  ). 

{bèvolc  , agg.  m.  e f.  Facile  a pie- 
..  (^rai  (còsi  al  proprio  come  al  figuralo). 
Pìegbevol^t^  ( zz  asp.  ) , s.  L Facilità 
■ ad  ^ . 

]?ieghcTohneilMl^.avv.  In  forma  pirghè- 
i'vole.  ■*(•..  ■ ’ . ' 

Pirggerìa  , s.  f.  Sicurtà  ; malleveria. 
Piégo  , ».  Plico  di  carte.  ' ’ , 
piegolina,  s.  f.. Piccola  increspatura. 
Pièna  , s.  f.  GonfiamenU  d'. acque  nei 
) fiuinà,  cagionato  da  dirotte  piogge, 
o ila  ' nevi  sciolte  — Inondazione  dij 
gente.  ; fòlla Seguir  la  piena  ,,y. 
..TsUfC/'t  P opinione  più, 

Pi.  ^Bàiiicnlc  f aVT.  Ap|ucDo  \ affatto, 
i ? . . ' . 
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Pienezza  ( zi  asp.  ) , s.  f.  Stato  di  (àù 
che  non  può  contener  di  più  — So- 
vrablioiidanza  ; opposto  di  Parchézza 
— In  med.  Ridondanza  (f  umori. 

Pièno  , s.  m.  opp.  ni  Vóto  — Pienezza 
— Nel  pieno  della  notte , o del  ver- 
no , V.  Nel  più  cupo  della  prima  , « 
nel  più  crudo  del  ses-oitdti. 

Pièno,  na,  Aggiunto  di  Vaso,  o\e  non 
entri  più  cosa  vernila— di  Vit- 
to ; stretto  ; limitato  — fig.  Soprac- 
eaiàcato  — Saziò  — Colon'  pieno  , v. 
Carico  — Pieno  d"  anni  , v.  b'ecchio 
— In  pieno  , e A pieno  . v.  Piena- 
mente ; pcìfillamcnte  — Ksser  pieno 
il'  paese  d’  un  fatto  ( v.  Esser  divul- 
gato per  tutto  — Pieno  potere  , v. 
Facoltà  illimitata  — Io  piena  marcia , 
v.  In  universale  movimento  verso  un 
luogo  — Luna  piena,  v.  Quando  tutto 
il  suo  disco  è illuminato  — Raccolta 
piena  , v.  Abbotulantissùna. 

Pienittto,  tta,  agg.  parlando  di  persone 
(Ira.tsotto.  • ■' 

Pièrio,  ia.  Abituilo  delle  Nove  Muse, 
dal  monte  Pierio , di  cui  i poeti  fa- 
ccaiile  .abitatrici  ( 7’.  poet.  ). 

Piel.à , 8.  f.  Virtù  che  induce  l’ uomo  a 
riverire,  ahare,  e difendere  coloro, 
a coi  va  debitore  del  suo  ««sere , e 
della  sua  conservazione  t 'come  Dio  , 
i genitori,  la  patria  — Compasàpiiè, 
cioè  amorevolezza  verso  il  stio  sipsile 
— 'Devozione  — Di  pietà  dipinto  ^ v. 
Palfifib  ( pàet.  7 — Monte  di  pietà 
V.  Motitc,  ' 

Pietaifza  (s  asp.) , s.  f.  Porzione  di  vi- 
vanda, che  si  dà  ai  convittori  d'  una 
comunità.  ■ ' ' 

Piètica , s.  I.  .Arnese  angolare  con  più 
fòri  a'  due  lati , nei  quali  incàslransi 
due  pinoli  per  sorreggere  un  traver- 
so,'in  cui  si  appoggia  più  o meno  basso 
il  trave  0 travicello  che  si  vuol  segare. 

Pietosamente,  avv.  Conepietà;  con  mi- 
sericordia. 

Pietóso  , sa  agg.  Misericordioso  ; com- 

V passionévole  — anche  Via. 

Pietra  , s.  f.  Terra  indurita  ; o concre- 
zione di  materia  tcriTstre , che  divèr- 
silica  di  grana  , colore  e durezza , 
sÀ?ou(lu  le  diversità  della  materia 
Olili’  è formata , il  tempo  ed  il  pro- 
cessi) chimico , a cui  andò  sottoposta. 

Dividonsi  ia  volgari  e sono  tutte 

I le  aorte  di  pietie  da  costruzione:  In 

■ scmiprpiose « sono  Porfidi,  Ataba-- 
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sui,  yigate,  CrUtaUi , Calamita,  Co- 
rallo , Ambra  ecc.  : In  prezioso  , ra- 
me Diamante  , Smemldo  o Rubino  , 
Carbónchio,  e tutte  quelle  piti  o meno 
trasparenti,  che  chiamansi  Gioje  o 
Gemme  — Nella  med.  Concrezione 
nello  vescica  orinaria,  die  ricliiede  ima 
operazione  dolorosa.  V.  Litotomia. 
Pietra’inc  , s.  m.  Quantità  di  pietie. 
l’ietra’ta  , s.  f.  Colpo  di  pietra. 
PietriQcn’/* , v.  tr.  r.  Far  divenir  pietra 
— D.  p.  Divenir  pieVra. 

PietriGca’lo , ta , agg.  Divemifo  preti’a. 
Pietróso,  e Petróso,  sa,  agg.  Pieno  di 
pieti'e  — Di  natura  di  pietra. 
Pietrnzza  (sz  asp.) , s.  f D'un.  di  Pietra. 
Pievania , s.  f.  Parrocchia  di  caiujiagna , 
che  ha  più  parrocchie  d’  un  distretto 
per  sulfraganee  , e le  filali  unite  in- 
sieme formano  un  Filiere, 

Pieva’no  , s.  m.  Capo  del  pivière. 

Piève  , s.  f.  Parrocchia  , che  lia  sotto 
di  se  un  numero  ili  parrocchie  mi- 
nori , dette  Ihiorìe , ReUorie,  Curie  ecc. 
formanti  il  pivière  ; pievania. 

• Piffera’/e  , v.  intr.  r.  ‘Suonare  il  pillerò 
fie.  Percuotere.  ' ■ 

Pillerò,  s.  m.  Strumento  da  fiato  u.sato 
da’  pasturi  — ■ Far  come  i pilferi  di 
montagna , Andar  per  battile  ed 
esser  baUtUo.  '■  \ ■ 

Pigamo  , ..«."Mf  '^ota  salvàtica  ( sorta 
tF  erba  y. 


casa  a piatone  ( volg,  InqiùliDó  ). 
Pigioirtirtef'V.'  Pigionale.  ' > 

Pigióne  , s.  f.  Prèzzo  che  si  paga  per 
IMO  di  abitazióne  ' non  propria  ( si 
tua  coi  verbi'  Stare  , ' Prendere  , Da- 
re ,' col  X caso  ) — Stare  a pigione 
fS:  Y:  'Ksser  fuori  del  proprio  lungo 
(é  dicfsi  di  cosa  qttaluiiquè'), 
Pigliiunóiclie ,'  s.  m.  Uccello  che  si  pa- 
sce <r  insetti. 

Pigliu’ne,  V.  tr.  r.  Lo  stesso  che  Prèn- 
(Vpre — Pigliarè'a  fare  , V.  Lnpegnai^^^ 
si , o Cominciale  a fare  alcitna  cosa 
— Pigliarsela  con  alcuno  , v.  Attac- 
car briga  — Pigliar  animo,  y.  Actjui-] 
star  cora^^  — Pigliar  aria,  v.  Ri- 
crearsi alParia  aperta  — Pigliare  am- 
mirazione, v.  .Ifaraeiglinrii— Pigliarsi 
'a’  capelli , V.  Accapi0iursi  — Pigliare 
consiglio , V.  Risohh-si  — Pigliare  er- 
rore , V.  E. "rare  — Pigliare  in  fastidio, 
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checchessia  , v.  Annojarsene  — ’ Pi- 
gliar fi.ito  , v.  Riposasi — -Pigliar -la 
foga  , V.  Fuggire. 

Piglio,  s.  ra.  Il  pigliare  — Dar  di  piglio, 
V.  Pitndere  con  presUizai  e con  vio- 
lenza metter  mano  a una  cosa. 
Pigmèo  , s.  ra.  Uomicciuòlo  dì  bassa 
statura.  < 

Pigna , s.  f.  .àngolo  delle  pile  d’ un  ponte 
^ 7*.  itrehit.  ) - — Strumento  da  forare 
le  trómbe  ( T.  di  narin.  ) — ^ Gràp- 
polo d’  uva.'  i' 

Pignatta,  s.  f.  Péntola  di  terra  o di  rame. 
Pignatta’ro , s.  m.  .\rtelice  di  pignatte. 
Pìgnere  , v.  tr.  irr.  ( ingo  , insi  , iiito  ) 
himoovere  da  se  con  forza — Innalza- 
re — Dipingere. 

Pignòlo  , s.  m.  Frutto  del  pino. 

Pigiii'me , s.  m.  Murò  fatto-  alla  ripa  dei 
Gmni  dalla  pai-te  dell’  acrpia. 
Pignoraménto  , s.  m-  L’  impegjinre. 
Pignora'iv  , v.  tr.  r.  Dare  -o,  prendere; 
in  pegno. 

Pigiiorata’rio , .^giunta  di  Creditore 
sost.  , Colui  che  ha  ricevuto  il  pe-’ 
gno  del  suo  credito.  < 

Pigaora’to,  ta,  agg.  Djito  in  pegno. 
Pigola’rc , ' V.  intr.  r.  Par  la  voce  del 
pulcino,  o di  tutti  gli  urcelli  di  cova 
— ^ /ig.  Karuiiiariearei  ( modo  basso  ). 
Pigolóne  , s.  m.  Chi  sempfc  si  lagna  di 
miseria,  ancorché  abbia  assai.  ■ . ' 

Pigramèntc , aw.  Lentamente  ; con  fredr 
deua.  * V 

Pigrézza  ( az  asp".'} , s.'f.  V.  Pigrizia. 
Pigi  izia  , s.  f.  Lentezza  nell’  operare  — « 
Inlingardiiggiiie. 

Pigri),  gra,  agg.  Tardo;  lento;  neghittoso. 
Piis’slnio,  ras ,.  Superi,  di  Pio.  1 
Pila,  s.  f.  Piliutro  su  cui  |iosano'  i fìgis- 
clu  degli  ili-chi  de’  ponti  — , Vaso  dv 
pietra  che  contenga  acqua  o'  per  ab-^ 
beverare  le  Iièstie  , c per  qualnnque- 
altro  uso  — Nelle  arti , La  parte'  in- 
feriore che  sostiehe'la  mOoi'ta  sptto'^ 
al  conio  — Kecipi^te  per  sodare  il 
pànno  — Recipiente  dove  si  pestano  s 
conci  nelle  cartiere. 

Pilastra’ta  , ‘s;  f.  Quantità  di 
Pila’stro  , s.  m.  ' Colónna  quadrata^  taltj 
volto  isolala,  ma  più  si>egsó  spofwii-^ 
le  da  un  muro  con  una  parie  della 
sita  grossezza , su  cui  posano  gli  ardii 
( 7’i  archit.  ) — Fare  il  pilastro  , v'' 
Staneiu  fermo  e'ozioso'.  ' ’-S 
Pilastróne,  s.  i...  Atxiisc.  ili  Pilastrh'— 

! Pilone  di  cùpola.  '''■ 
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Pn*’U  , s.  f.  Monte  di  pene  di  panno 
nello  strettoio  {T.  df  arti  ). 

^ila'to  , s.  m.  iVome  proprio  èP  uomo  — 
Mandare  da  Erode  a Filato,  v.  Han- 
dait  uno  or  ila  qiusto  or  4a  quello 
■ con-mostra  di  giovargli,  ma  di  Jatlo 
vuitilmente  ( Stile  famigl.  ). 

Pila’tro,  a.  m.  Radico  ilei  lej’ante  , ohe 
allevia  il  dolore 'de'  denti  tenendola 
in  bocca. 

Pileo , .a.  in.  Il  capitilo  che  ' ora  insi;gna 
di  libertà  presso  i roftiaqi. 

Piletta , s.  f.  Dim.  di  Pilg  — Vasetto 
che  si  tiene  ajipeso  al  letto  per  con- 
. tener  1’  acqua  benedetta. 
Pillac’ehera,  s.  1'.  Macchia  ; zàcchera  di 
fango. 

Pillo , s.  tn.  Grosso  bastone  per  pigiare 
uve,  o affondar  sassi  e cose  simili. 
Pil'loU  , s.  fi  .Pallottolioa  com|iosta  di 
più  ingredienti  mnlicinali  — Inghiot- 
tire la  pillola,  V.  Salire  tacWamente 
cosa  spiacévole,  oa  offensiva. 
Pillòtta,  s.  f.  Piccola  palla  di  .lana  o di 
cenci  coperta  di  cuojo  , sd  uso  di 
giuoearc.  , 

PillotCì’re , V.  tr,  r.  llnger  l' arroto  men- 
' tre  gira , con  laislo  od  ofio  bollente 
— Jig.  Maltrattare. 

Pilo , s.  m.  Sorta  di  dardo  che  gli  an- 
tichi lanciavano  à mano. 

Pilóne  , s.  m.  Pilastro  a più  àngoli  che 
sostiene  le  cùpole. 

Pilòro  , s.  m.  Orifìzio  inferiore  c^llo  stò- 
maco , per  eiii  da  questo  il  cibo  pas- 
sa negli  intestini. 

Pilòta  , e PUòlo  , f.  m.  Qliegli  che  guida 
la  nave  ; norcbicro  ■ — 'Jìg.  Direttore. 
Pilòzza  ( ss  asp.  , s.  f.  Dim.  di  'Pila 
( T.  delle  arti  ). 

Pilncen’re , v.  tr.  r.  Staccare  a uno  a 
uno  i granelli  dell’  uva  dal  gràppolo 
— fig.  .M)ngiare  alle  spalle  altrui  — 
n.  p.  Arrabbiarsi  ( T,  Jamigl.  ). 
Pilucchino,  s.  m.  Chi  nel’a  i eaHi  da 
garzare  la-  lana  ( T.  de'  lannjuoli). 
Piménto  , s.  ra.  Pepe. 

Pimpinèlla , s.  f.  Sarta  cC  erba  detta  anche 
Salvastrella. 

Piaa,  s.  f.  Il  frutto  del  pino  — A pina, 
avv.  , v.  A foggia  di  pino  — Largo 
come  una  pina  verde  , v.  Avaiv  — 
Erba  pina  e una  pianta  perenne , la 
cui  radice  seive  a tingere  in  giallo 
la  lana. 

^ina'colo , s.  m.  Comignolo;  la  sehiens 
d<’  tetti. 
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Pinacotèca  , i.  f.  Gallerìa  di  quadri , sta- 
tue , , e cose  curiose  ^ T.  deW  uso.  '). 
Pinazza  (ss  asp.),  s.  f.  Sorta  di  vascello 
grosso  mercantile  , usato  ne’  grandi 
mari  dagli  inglesi  e da’  francesi.  ■ 
Pincióne  , s.  m.  Fringuello. 

Pin’eo , s.  m.  Bastimento  piano  da  càrico. 
Piiidareggiq’r»,  V.  intr.  r.  Imitare  lo  stile 
di  Pindaro. 

Piùdaricaméntc,  avv.  Sul  gustodi  Pindaro. 
Pinda’ricA,  ca.  Acanto  dì  Ode , o di 
Stile  sul  gusto  di  Pindaro. 

Pinea’le,  Aj^iunto  di  Una  glandola  del 
cervello  ( T.-  anat.  ).  • 

Pinéta  , 8.  £ Selva  di  pini. 

Pin’gere  , gi  tr.  irr.  (.  ingo  , insi , iato  > 

( "poet.  ) Dipiiigere  — Spingere. 

Pin’gue  , «gg.  m.  e f.  Grasso. 

Pinguèdine  , s.  f.  Grassezza. 

Pinguedinóso  , .sa  , àgg.  Appartenente  a, 
pinguèdine. 

Pinna  , s.  f.  .Ma  de’  pesci  — Sorta  di 

eonelngtis- 

Pinn.a’colo,  s.  én.  Estrema  parte  di  cosa 
altissima  V.  Pinàcolo. 

Pino , s.  ni.  Albero  sempre  venie , che 
produce  le  pine  — fg.  l'fave.  , 

Pinoechia’to,  s.  m.  Conlcttura  di  zùc- 
chero c pinocchi. 

Pinòcchio , s.  m.  Seme  del  pino  rae.- 
chiuso  nella  pina. 

Pin'ta  , 8.  f.  Spinta  ; urto  : da  Pignere 
— fig.  Impulso  — In  Lomb.  Misura 
di  due  boreali  di  lìquido. 

Pin’to,  ta,  agg.  Spint  i — Dipinto  (poeZ.), 
Pin’za  (*  inp.  ),  s.  f.  Pinzòchera. 
Pinzac’chio  (z  oso.  ) , s.  m.  Insetto  che 
rode  e vuota  le  biade , dettò  anche 
Tónchio. 

Pinzii’iio  (s  asp.),  r.  Ir.  r.  Appinzare; 
pungere  •(  propria  di  Vespe  e d altri_ 
insetti  ). 

Pinzétta  (*  nsp,),  s.  f.  Pinzòchera. 

Pinzétte  (a  asp.),  s.  f.  pi.  Mollette  di 
acciajo  per  diversi  usi  nelle  aiti , er 
perciò  a diverse  foggi-. 

Pinzimònio,  s.  m.'  Salsa  di  olio,  pepe, 
e sale  per  condir  sèdani  crudi. 

Pin’zo  (z  asp.),  s.  in.  Pungiglione. 

Pin’zo  , za  I z asp.  ) , agg.  Pienissimo, 
Pinzòchero , era  ijz  asp,),  agg.  Chi  ve- 
ste àbito  religioso,  senza  appai-teriere 
al  ceto  ecclesiàstico — fg.  Ipòcrita., 

Pio , il , agg.  Religioso  ; divoto  ; mise- 
ricordioso. 

Piòggia , 8.  f.  Acqua  che  rade  dal  cielo.. 

. òVco.-ii/o  i suoi  diverti  gridi  dj,  fhna 
l3 
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dictsi  Spnizzìglia , Aojur riigiola , Scrn- 
<a  (T  acqua  , Rovescio  d’  acqiu , Di  - 
liA'io  ccc„  1 ' ' 

l’iomixag'gine  , s.  f.  Sorta  di  mincralrl 
della  natura  del  piombo,  che  ^rve  a] 
disegnare , o a pulire  il  ramo  — Sorta 
d' er^ . odorósa , ed  amara  che  mitiga 
Il  dolor  de’  denti.  • 

Pioraba’/TB , V.  tr.  r.  Fare,  o riseonlrare 
se  il  disopra  d’un  corpo  cori^ispomla 
{^rpéndicolarmeqte  al  disotto , per 
aggiustare  le  diritture  ,(  7’-.  de’ /n«rat.)j 
— intr.  Cadere  preoipitdsamentc.  dal- 
r alto  — Piombare  addosso  ad  uno , 
V.  Scagliarsi  fon  vtaAenza., 
Piqmba’to . ta , ara.  Che  ha  il  color  del 
' piombo — Caduto  con  preapp.io. 
Piombatu’ra  , s.  f.  Piombata  — 
Stagnatura.  * 

f iombimi’re',  v.  tr.  r.  Cercare  1’  altezza 
de’  fondi , o le  diritture  cq^piombino. 
piombino  , s.  m.  Strumento  ai  piombo 
col  quale , attaccatolo  ad  ufia  corda , 
si  cercq  1’  altezza  delle  acijue  ; votg. 
Scandaglio  — Contrappeso  della  sta- 
dera — Legnetto  . tornito  , a cui  si 
avvolge  il  filo  pcx  far,  trinca  Matita  di 
color  di  piombo  per . abbozzar  disegni 
— Peso  elle  i pcse.atori  attaccano  alle 
reti  acciò  vadano  al  fondo.  . 

Piómbo  , s.  in.  Metallo  turchiniccio  ' il 
. .più  pesante'  dopo  l’oro,  ma  assai  ar- 
' fenneVple  al  martello , per  pso  di  fis- 
sar ferri  nelle,  pietre , di  far  muni- 
ziqni  da  naccia  e da  guerra  , di 
cuODisv  letti , cd  altri  usi  nelle  arti 
Piombino  V.  — A piombo , avv. , 
V.  À perpendìcolo  — Uscir  di  piom- 
bo , v.  i/scir  dalla  perpendicolare  — 
Andar  col  piè  di  piombo  , v.  Pro- 
cedere Consideratamente.  ' 

Pi^po,  s.m.  e Pióppa,’s.  f.  Albero  in- 
fruttìfero, che  njolto  s’  innalza  ; di- 
‘ verso,  di\ir  y#tecro  propr.  detto  , per- 
cliè  il  suo  legno  non  ottiene  pulitura 
iVome  generico  di  tutd  |'(i  alberi 
che' sost  tignno  le  viti. 

Piòta,  a.  f.  Pianta  del  pie<Ìe  — inolia  di 
di  .terra  erbosa  altorpo,  alle  barbe 
‘ delle  .piante.  , , , ■ 

Piòva  , s.  f.  Pioggia  ( T.  poeU  ). 
Piova’no  , s.  in-  Jj  Parroco  vettore  di 
. pieve  — agg.  Aggiunto  delC  Acqua 
' clic  piovei  , ^ 

Piòvere , V.  ìmp.  irr.  ( óve , òvve , nto  ) 
Cadere  1’  acqua  dal  cielo  ~J^-  Ve- 
' aire  abbpndautemente.  ^ s •.  i 
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Piovigginu’re  , t Pióvi.«-oI<s’r» , v.  iinp.  r. 

•:  Piovere  leggernHinte.  • • 

Piovijuinóso,  òsa,  Aggiunto  df  Tempo 

0 ili  .Giornata' ùmi<u.  i 

Piovóso , òsa , Aggiuntf)  di  Tempo  o ^ 

Stagione  in  cui  piove  assai.  . 

Pipa , s.  f.  Strumento  pqr  fupiar  tabacco. 
Pipa’re,  V.  intr.  e tr.  r.  Trav.  fumo  di 
. tabacco  o d’.  altra  cosa  per  bocca. 
Pipila’re  , V.  intr-  r.  Pigolare  V.  ( pro- 
prio delle  pàeterf  , e de'  pulcini  ). 
Pipistrèllo , s.  m.  K olàtUe  notturno , met- 
.tzo  topo,  e mezzo' iKcèlln. 

Pipita,  a.  f.  Filamento  nervoso  che  si 
stacca  dalla  cute  .al  coai)ne  delle  ugne 
— ‘Sorta  di  malore,  che  viene  .suÙa. 
lingua  a’  polli  — plur.  Primi’  sbòcci 
tèneri  delle, piante. p delle. erbe.  ; 
Pippione , s..m.  Colombo  giovane. 

Pipris  ,_,8.  m.  Sorta  di  bitrea.  de\  rugri 
affricani. 

Pira’,  a.  f.  Massa  di  Jegiie  per  ardervi 

1 cadàveri  — 'In  architi  Ornamento 
de’  cenotafj  , consistente  in.  una  pic^ 
cola  urna  figurata  ardente. 

Piramida’le , ajg.  m.  e f.  A foggia  di  pi- 
ràmidA  ■ ’ , * . , 

Piràmide , s.  f.  ' In  geom.  Figura  sòlida 
formata  di  diversi  triàngoli  , le  cui 
ba)i  siyin  nel . medesimo  piano  ed, 
hanno  un  vèrtice  èomnne— -//i  aichit. 
Eilibtio  a più  ' farce  regolari  che  da 
j un  piano  ristringendosi  finisce  in  pun- 
ta — V.  Guglia  ; obelisco  — Edilizio., 
sontuoso  degli  egiziani  mi  uso  di  se- 
polcri — Una  parte  del  tràp.ino  co- 
ronato dc’cbirarghi — Presso  gli  oriuo- 
laj,  Ruota  spirale,  su  cui  si  avvolge 
la  catena  degli  Driiiòli  nel  caricarli. . 
(^Fra  di  e'ffzj  era  sìmbolo  dclUl  vita, 
venendone  dallg  buse  simboleggiato  ùt, 
principio , e dall  àpice  il  fin*  : perciò  ■ 
si  pongono  ad  ornamento  de’  sepolcri). 
Pira’ta  ,,•«  Pu-a’to,  s.  m.  Persomi  o va- 
scello che  ruba  sul  mare , o sulle  co- 
ste , senza  la,  permissione  di  qualche 
governo.  , . 

Piraterìa  , s.  f.  Il  rullare  per  mare. 
Pirite  , s.  f.  Sorta  di  pietra  gialliccia , 
simile  alla  marcasita  (,7'.  de'  naiisr.').. 
Piroétta.,  s.  f.  Giro  del  cavallo  senza 
cambiar  posto  ( T.  di  cavali.  ). 
Piriiga.,,  s.  f. . Barchetta  dq’  salvàticbi 
americani  ( anche  Pirggna  ).  , 

Piriilo,  s.m,  V.  Pinòlo, 
l’irologìa , s.  f.  Parte  della  fisica  , che' 
^ tratta  del  fuoco. 


Digitized  by  Google 


PI 

RromanzU  (z.aìfi.'),  s.  f.  IndoTÌMmento 
degli  antichi  per  mezzo  del  fuoco. 

Piròmetro  , i.  m.  Strumento  per  mizu- 
rare  T azione  del  fuoco  aui  metal  li. 

piróne , •.  m.  Manovella.;  stanga  — Ferri 
negli  strumenti  per  avvolgervi  I{  cor- 
de — Presto  gli  orius/l.  Pilastrini  per 
far  suonare  ipi  oriuofi  à batteria. 

Piròpo , s.  m.  Pietra  /X(e^ta  del  colore 
del  ftsoco. 

Pirotecnia , «.  f.  I,’  arte  di  far  fuochi  ar- 
lifiziati  — • .Vei  mil.  Arte  che  insegna 
il  màiieggìn  delle  artiglierie , e I'  uso 
«U'i  fi;o<-lii  per  le  màcchine  guorre- 
sr.lie  -i-  III  chìm.  V arte  di  applicare 
il  fuoco  nella  calcinazione  delle  ao- 
staiue. , nella  preparazionié.  de'  mctal- 
U , ecc.  . . 

l'irricchia  , s.  f.  ‘Ballo  di  arpoati  presso 
gli  antichi  — Pirrtcchio  , s.  m.  Piede 
di  verso  cUe  consU  di  due  brni. 

Pirrone  , ' s.  m.  Parte  del  tórehio’  degli 
stampatori,  tjhe  preme  il  foglio  da  ÙU; 
primersi. 

Pirronismo  , s>  m?  Dubbiézza. 

Pirronista  s.  m.  Seguace  . del  filosofo 
Pirrone , il  miale_  insegnava  non  es- 
servi al  mondo  còsa  certa,  e doversi 
dubitare  di  tutto  (V.  Errore;  Falsità). 

Piscatòrio,  rii  ,■  A^iunto  de/f  Audio 
del  Papa  , cosi  (fetlo  perché  porta 
1’.  improàita  di  S.  Pietro  con  un  apio 
in  mano.  '.  • 

Pisciara'ne,  s.  m.  Sorta  d'  eri>a  velenosa. 

Piscian'cio,  s.  m.  Sqrtet  di,  vfno' leggiera 
e passantissimo  in  Toscana. 

Piscia'ns , V.  intr.  r.  meetio  Or..iarc. 

Piscina , s.  f.  Bpgno  — Peschiera  -^  Luo- 
go ove  si  può  nuotare. 

Pisella'jo,  s.  ra.  Luogo  piantato  a piselli. 

Piscilo,  s.  m.  Legume  conosciutissioio. 

Pìspola  , s.  f.  Uccelletto  di  dolce  canto. 

pissasfarto , s.  m.  Bitume,  che  è d'  una 
cousisleuza  media  fra  il  petròlio  e il 
bitume  giudàico. 

Ejssi  Fissi,  a.  m.'teisbigliamento. 

Pis'sidè , s.  f.  Vaso  dove  si  conserva  il 
SS.  Sacramento  — fis-  Cavità. 

Pisblcchia'la,  s.  f Confezione  di  pistacchi. 

Pistac'cliio , s.  m.  Albero, 'e  frutto  ci> 
me  una  nocciuola , involto  in  una 
tunica  rossiccia  , colla  màndorla  ver- 
de — Non  valer  un  pistacchio , v. 
Non  valer  nulLt. 

Pista'gna,  s.  f.  Strisciuola  di  panno  che! 
circonda  il  còllo  del  vestito , o della 
'sottoveste  — Falda  di  veste. 
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Pistagnino , ».  ro.  Riporto  di  nna  tòppa 
> ne'  calzoni , o altra  veste  per  coprire 
le  bische. 

Pistillo  , s.  ra.  Parie.  fc9opdàbile  (T  ogni 
fióre  ( T*.  òof.  ). 

Pistòla,  ».  f.  Arme  corta  da  fuoco. 

Pistola  , s.  f.  Lèttera  che  si  invia. 

Pistoiése , s.  m.  Sorbi  d'  »fgae  biauca  et 
corta.  ' ■ ■ 

Pistóne,  ».  m..  Archibugio,  corto, -ma  di 
larga  canna  — La  parte  mòbile  della 
U piuba  ( T marin.  ) — Vaso  di.  ve- 
tro per  contener  liijuidi  (P oce  Lonib.'). 
Pistóre  , s.  ra.  Fornajo  ( mtóiuftio  ).. 
Pitaffio,  8.  m.  Iscrizione  sulle  sepolture, 
Pita'le,  s.  m.  Vaso  da  notlie. 

Pitici  , pL  Aggiunta  Giuochi  che 
cejehravansi  a Delfo  in  onore  d'  A- 
poilo  ( 7^  star.  ). 

Pitocca're , v.  intr.  r.  Mendicare. 
Pitoccheria,  s.  f.  S^didezza  nello  spen- 
dere. ' ^ 

Pitòcco  , ».  ra.  Slcndico  ; miserabile. 
Pitonéssa  , .s.  f.  Sacerdotessa  d' Apollo^ 

• nel  tempio  iT  Efeso  ( T,  stor.'). 
Pittagòrico  , ca,  agg.  Seguace  di  Pitlà- 

gora  , o.  della  .élla  itàlica  — fig. 
Amante  dgIU  semplicità  nei  costumi 
e nel  vitto. 

Plt'tgna,  s.  f,  Dfcozionc  d'aromi  in  vi- 
no_  generoso  per  corroborare  lo  stò- 
■ maro  — fig.  .Avaro;  spilorcio. 

Pittóre  , s.  ra.  Citi  professa  1'  arte  del 
dipiitgere  — Pittore  anyiianierato , v. 
che  non  ha  nè  scelto  nelle  .sue  opere 
il  più  bello  In  'natwaj  nè  L.  ha  imi- 
tata nelle  sue  ordinane  produzionL 
Piftói'éscó,  sca'  agg.  A' foggia  di  pitto- 
re—  fig.  Del  iziuso  a vedersi  (.si  usa_ 
pailaiuto.  di  situazioni , coUiiu  , prò-  ’ 
epittifc  , ecc.  ). 

PitUi'ra , s.-f  L’  arte  di  rappresentare  i 
'Corpi  natura^,  dando__anche  loro  una 

• apparenza  'di'  vita,  coi  tratti  propor- 
zionoti  di  linee,  e colle  gradazioni 
de'  colori  ( una  dcjle  nòbili  arti  ) — • 

Si  dipinge  a olio , a fresco , sul  ■ve- 
tro , in  ismal(o , in  miniatura  ecc. 

Pittnra’rc , v.  tri  r.  meglio  Dipingere  — 
Peraltro  il  primo  allude  a piltwe  di 
ornati,  a fiorami  od  aliiv  nelle  stanze. 
Pituita , s.  f.  Uno  degli  umori  del  corpo 
umano  — La  pai'te  più  viscosa  o 
glutinósa  del  sangue';  némina. 

Più  , avv.  che  forma  U comparativo  o 
talvolta  U superlativo  degli  aggettivi  ^ 
—Unito  al  verjio,  v.  Maggiormente—;' 
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Càie  art.  piar,  i tKvenia  noipt , t ».  Pl»e»’bile , agg.  m.  c f.  Che  l>uo  pUcarst. 
La’ maggior  parto .Co*  no/ui  dirtn-  Piaca*ne,  r.  Ir.  r.  AH'Jolcire;_  catmarg' 
ta  agg.,  t V.  >Iolti— Con  più,  avv.,  chi  trovasi  agitato  QcÌK.-e»«  di  ptrsoiia 

y.  ^uuito  più  — Per  lo  più,  v,  Jl  di  acqua,  di  renli  ccc-  )-  • ■ _■ 

più  ilelU  rotte  — Più  che  più  , r.  Piménto,  a.  f.  InvogUo  del  feto  nelP  ^ 
f^iemnggiormtnu  — , Andar  tra’  più  , teri»  della  donna  r—  In  hot.  luvògliC^ 
V.  Maxrt.  , ’ sciné  dijlle  pàante.  ' r ■ 

Piva,.8.  f.  Striuneoto  a 6ato  putorale;  Plaeidradnte,  avy.  Dolcemente. 

cornamusa.  * ■ . Plàcideiza  ( tttp.'}  , 8.  f.  Dolceazaj 

fivia’le,  8.  m.  Paramento  saoerddtale  a ; tranquillità;  opp.  di  Rapidità,  e ai 
■■  foggia  di  mantello.  . Prètta — Dolce  ti  inwraniento.  ‘ 

Pivière,  s.  m^  Aggregato  di  più  pa’rTOc-  Pla’cidò , Ha , àgg.  Conte,  di  .\gilato  e 
chie  sotto  la  giurÌMÌzione  d’  i|U‘ pió^  l Conim<u80.  ' ■ 

vanoi,  o d’ una  parrocchia •prirnaria.  Pl*’ga,  s.  f.  (3ima;  zona — ■ Aspetto  di 
Fiu’ma , s.  f.  La  penna  più  line  degli  yn  muro , o di  un  giardino-  spcooto 

nccellì  — Ogni  penna  — ^g.  Le  col-  t punti  cardinali  o collaterah  ch^ 

trici,  e il  letto  stesso.  giwrda  (T*.  geogr.).  ' ; • 

Piiimaccioòlo',  a.  m,'  Filacce  che  i*chi-  PlagjaVio,  s.  m.  A«ftorc,clie  (^windo  le 
' rurghì  mettono  sulle  piaghe.,  ..  opere  altrui,  se  nè’ ap|>rOpria  ir  mentor 
i’ìuma'ta,  s.  f.  Pallòttola  di  piume' che  Pla’gio  , s.  m.  Furto  di  sgrilti  altrui. 

••  si  pone  nel  gotzo  • al  falcone  per  pur-  Plaueta’rio  , ria  , agg.  Appartenente  a» 
garlo  ; o nelle  narici  a' cavalli  per  prò-  pianeti.  . . ' ' 

muover  il  flusso  degli  umori  dal  c.ipo.  Planisfèeio,s.  m.  Delinmràonc  dcMa  sfera 
piuma’to,  ta,  agg.  Vestito  di  penne.  ^o'  suoi  circoli  in  piano  (:7’i  geogr.). 
piumino,  s.m.  Ornamento,  donnesco  di  Pla’sma,  s.  f.  Gemma  vcrtl»,  .macchiato 
. piume  rare,  o di  gioje  — - Fiocco. da  .di  puntine  di  varj  colori, 
■impolverare  i capelli  — Guanciale  da  Pìasiiw’i*,  v.  tr.  r.  .Dar  la  fonna. 
letto  che  si  tiene  su'  piedi  per  tc-  Pla’stica;  s.  f.  Arte  di  far  ligure  di  twa.‘ 
ncrli  piò  caldi.  ■ • Pla’tano  , s.  m.  Albero  sièrilc  , che /a 

Tiuùlo  , ' s.  m.  Cavicchio  di  legno,  o grand’ ombra , c<l  ama  i luoghi  ùmidir 
ì colonnetta  d*  piètra  da  ficcare  in  ter-  Platèa  , s.  f.  Piano  del  fondamento  su 
ra  per  diversi  usi  — ' Scala  a pinòli  cui  posano  le  fàbbrichi'  — La  parte 

V.  Scala.  ' „ ■ del  teatro  più  bassa  , Ove  stanno  gli 

Piuttòsto , aw.  Anzi  che.  spettatori.  ■ 

j'izzicà’gnolo  (sa  asp.),  s.  m.  Venditore  PbiU'a’ne , v.  tr.  r.  Far  la  platèa  ad  un 

• di  salumi,  o.  d’ altro  che  pizzichi.  i lavoro  murato  in  acqua  (y.  id^auL). 
Pizzicfl’/e  (zi  asp.'),  v.  tr.  r.  : Bezzica-  Platiceróntc,s.Tn.  Cervo  di  larghe  torna. 
, re  ; indnr  pizzicore — -iutr.  Far  pni-  Platònico,  oa,  agg.  Secondo  le  doUrinè 

rito  — Jig.  ■ Eccitare  ; stimolare  — di  Platone. 

Pizzicar  le  .mani  , v.  Esser  .siti  punto  Platonismo  ,’  S.  in.  Dottrina  di  Platone  , 
di  battete  — Pizzicali  (Puna  cosà,  la  quale  di  tutte  le  pagane  si  awici- 

V.  jiver  sapore  di  quella."'  • ‘ “a  più  alla  vera. 

Pizzica’ta  (zi  asp.),^s.  (.  Toccata  dì  Piatta,  s.  f.  Massa, 
l strumento  ■— Sorta  di  confezione  mi-  Plaullliilc,  agg.  in.  e f.  Clic  ha  1’  appa- 

• nutissima.  • ” . ■ reiiza  di  buono  e di  pregévole, 

pizzicheria  (zi  asp.),  t.  f.  Pioba  da  Plaufibilità,  s.  f.. Qualità  di  ciò  che  mc- 

■ pizzicàgnolo.  . rito  elogio. 

Pizzico  (zi  asp.),  s.  m.  Quanto  si  pi-  Plaulìbiknéntc  , avv.  A maraviglia, 
i glia  coUe  punte  delle  cinque  dito.  Pla’ufo , s.  m.  Applauso  ; segno  di  sod- 
Pizzicóre  (zzasp.),  s.  in.  Aloixlicamen-  disfimione. 

» lo  che  si  sente  alla  cute  sollctican-  Plclia'glia , s.  f.  Feccia  del  popolo. 

done  i nervi  ; prurito.  Plèbe , s.  f.  La  parto  più  ignobile  del 

Pizzicòtto  ( zi  asp.  ) , i.  m.  Lo  stesso  pòpolo.  \ 
i che  Pizzico.  Plehojaine'nte , aw.  Rozzamente, 

pizzo  ( ZI  asp.  ) , s.  m.  Barbetta  sul  Plebeo , bòa , agg.  Ignòbile  ; basso. 

• ' .mento;  mosca  — Trina.'  ‘ P)cbi.scito , s.  in.  Decreto  della  plebe 

]|luzòcl;èro  (zi  asù.)!  V-  Pinzòchcro.  . nelle  ri'pùbblickc  ( slor.i. 
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t’iéjadi  , f.  pL  Costi'llx'.innc.  Pocrìuso  ^ òsa  , agg.  Grosso. 

Plena’rio,  ria,  agg.  Piono — Incliilgeiua  Pochétsa  ( a*  “tp.  y,  s.  f.  Scarsità.  , 
plenaria  , v.  Jfemùsione  di  tutte ^ k Pòco,  e Po',  cccon.  a.  m.  ^icciola  <pian> 

. colpe  leggieri , e di  tutte  le  pene  per  tità  o numero.  ‘ 

J quelle  e per  te  più  gravi  meritate.  Pòco,  ca,  agg.  conte.  Molto ^ — 'Essere 

Plenilu’nio  , s.  m.  Lutia  piena.  poco,  v.  Etser .magro  — Esser  da 

Plenipotènza  utp.ly  s.  t Facoltà  di  poco  , t..  /{ver  poca  abilità  — Darif 
ultimare  qualunque  newzio , delegata  pei-  poro,  v.  rendere  a poco  prezzo 
j da  chi  ba  autorità  di  darla.  — Poco,  ary.  è eontr.  di  Mollo  — • 

Plenipolenzia'rio , ria,  Jggiualo  di  Mi- 1 Appoco  appoco,  y., Adagio  adagio-^ 

" nislro  che  ba  piena  lacoltà  di  trattare.  Poc'  anzi,  v.  Poco  fa  — d)a  poco  iti 

Pleona’smo  , s.  m.  Sovrahitóndanza  di  (pia;  v.  Di  fresco-— In.  foeo  d'.  orai 

parole  superQue  per  omainento  .del  V.  In  brevissimo . tempo  — Per  ]kk»  , 

, discorso  — <■  És.  li  ridi  co’ miei  prò-  v.  Quasi.  '' 

I prj  occhi  (-  Pig.  rett.  )-  i Poda’gra  ^ s.  (.  Impedimento  delle  arti- 

Plesso  , s.  m.  Ammasso  di  propàggini  colazioni . de’  piedi , e talvolta  delle 

' nervose  nel  corpo  umano  (T".  anat.).  . piani  con  dolore  e gonfiezza  — > PbigC 
P.iètora,  8.  f.  Abbondanza  di  sangue  {T.  Gótta.  • ’ 

1 med.  ).  _ Podagriiso  j òsa',  agg.  Che  patisce  di 

Plèttro , s.  m.  Strumento  por  suonare.  In  podagra.  . ' _ ’ 

■ lira  — fg.  Poesia,  i ■ Podére.,  5.,ro.  Potere  — Possessione  di 

Plèui-a , s.  I.  Membrana  del  toraca  ( T.  più  cam|>i  con  casa  colònica. 

anat.  ).  , Podemsaménte , avv.  Vigorosamente. 

Pleurifia  , > s.  f.  Dolor  di  coste  per  ef-  Poderóso , òsa , agg.  Che  ha  forza  ; forte. 
Pleurltide,  > feti»  d’infiammazione,  Podestà,  e Poteatà,^  s.f.  Potere  ; autorità. 

con  dilHcoltà  d)  res{>iro.  Podestà , s.  m.  Magistrato  che  ha  auto- 

Plica,  s.  f.  Malattia  comune  in  Polonia,  rìtà  su  quelli  di  (mi  gfi  fu  ailidato  il 
che  coiwislc  in  un  travaso  (lei  sangue  governò  — In  Lomb.  Prima  (■iigislra- 
I nei  capelli.  tura  civica  in  (òasenn  municipio. 

Plica'ta,  s.f.  Pianeta  arcorciata  d’  avanti  Podesterìa,  e Potestcria,  z.  t.  y tifCcio^ 

'.  (_  l'estim.  ecclesiast.  la  dignità,  e tutta  la  giurisdizione  del 

Plico,  s.  ro.  Quantità  di  lèttere  chiuse  ‘ p<xlestà. 

in  una  stessa  coperta.  Pòdice,  s.  m.  il  deretano.  _ ‘ 

Plin’lo,  s-m.  Figura  quadrangolare,  su  Poèma,  s.  ra.  Poètico  componimento  coig 
‘ cui  posano  le  colemie  (,  T.  arcliit.  ).  intreccio  (h  epiimdj , e con  mia  rcrla' 
Plum’beo,  ea,  agg.  Di  piombo.  *'  estensione.  " ' • 

Plura'le,  agg.  Numero  del  più  (7’. grum.).  Poefia  , s.  f.  Arte  del  po^  — Compo- 
Piuralità  , t.  (,  Quantità  ■ distrela  che  nimento  poètico  , cioè  sivltoposlo  a' 
consta',  di  più  iiumisri  — » 11  numero  certe  règole,  di  versificazione  , (‘di 

' maggiore.  • eoncepim(mto.  Dividesi  in  Epica , Li- 

Pluralménle  j aw.  In  numero  plurale.  rida , e Drammàtica.  • _ 

Pluvia’le  , agg.  in.  e f.  Appartenente  a Poèta,  s.  m.‘ Rimatore  ; cantore  di  versi. 

pioggia.  Pofeta’ne,  v.  inlr.  r.  Compor  vei-si. 

•'  P.  N ‘ < ' ■ i Poetastro , s.  m.  Poeta  (ti  Jioco  v.ilore. 

Ppèiiiria  , s.  f.  Sostanza  aerea  atta  alla  Poetéssa , s.  f.  Donna  che  compone  in 

■ respirazione.  • . versi. 

Pneuma’tica,  s.  f.  Doltrina  delle  sitstnmle  Poètica , a.  f.  E’  arte  vhc  insegna  le  re-‘ 
aèree , la  qnalc  abbraccia  le  leggi  del  gole  di  poetare  — Libro  che  insegna 
molo,  delU  gravitazione , della  prrs-  quest’ arte, 
sione  , rusticità  e'  rarefazione  del-  Poeticamente , avv.  Da  porla. 

J 1’  atinosfeAi.  •-  i Poètico , ev  agg.  Da  poe^ 

Pneoma’tico,  ca,  Amianto  duna  Mac-  PolTi’re , Irtien,  di  maraviglia.. 

china  che  serve  ad  ottenere- il  vuoto,  Pòggia  , s.  f.  Corda  a destra  della  nav(y 
Ossia  la  rarefazione  dell’aria  (2'.  di  legata  all’antenna;  donde  per  Poggia 
I Ite.  ipavn.  ').■  . .f  n V intende  il  fianco  .destro  della  nave. 

^iiimmMoo,  ca,  agg.  ..Àpporteneute  a Pogg'io’r»,  v.  tr.  r.  Appoggiare ante, 
polmoni  ^ T.  med.  ).  &ilire  ; e /?".  Inualzai-si  — In  ntarin. 
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?JaTÌgar  col-' Tento  in -poppa,  conte. 
di  Oi-Ml-e. 

c.  m.  Luogo  eminente.  DlffeHsee 
da  Collina  , perchè  questa  abbraccia 
la  catena  di  più  Poggi. 

Poggiiiòlò,  s.  m.  Diia.  di  Poggio  — Ba- 
*.  Ibuatcàta  , 6 spalletta.  ( Per  Balcone 
con  parapetto  e tlsàto  solo  in  Lom- 
barma  ). 

Poh  , Interj.  di  dispmto. 

Pòi , àTT.  di  tempo.  Dopo  ; appreioo  — 
In  poi  denota.rcCexione — il  poi,  v. 

. Ciò  che  vien  dopo. 

Poiché,  arv.  di  tempo.  Dopo  che'— 
.Pari.  cono.  Perciocché. 

Fòla  j s.  f.  Mulacchia  , sorta  tP  uccello. 
Polacca , 3.  f.  Nave  da  càrico. 

Pola’re  , agg.  in.  e f.  Vicino  al  polo'. 
Polédro , V.  Puledro. 

Poléggio  , *.  ni.  Perno  , intorno  a cui 
li  avvolge  uu  cilindro'  — Sorta  d' er- 
ba paliutre. 

Polémica , s.  f.  PJrte  della  teologìa . che 
tratta'  delle  eontroversic  (T”.  Teòlog.'). 
Polèmico  , ca  , agg.  e aosL  ra.  Cóntro- 
. versiata. 

Polènta  , « Polénda , s.  f.  Vivimda  di 
t farina  di  castagne  bollita  con  acqua. 
Poliatèa,  s.  f.  Raccolta  di  luoghi  comuni 
in  ordine  alfabètico,  per  comodo  de- 
• gli  oratori  di  poca  vaglia. 

Porièdro , s.  m.  Corpo  sòlido  compreso 
da  più  superfìcie  piane  ( T.  geom.  ). 
Poligamia , s.  f.  Pluralità  di  mogli  o di 
mariti,  che  una  donna  p un  uomo 
abbia  a un  tempo.  Fu  permessa  da 
Bio  agli  ebrei , ma  è proibita  a'  ci-i- 
. stiani.  ’ 

Poligamo',  s.m.  Che  ha  più  mogli  a un 
, trin|>o  stesso.  • . , 

Poliglotte,  òtta,  Aggiunto  df  Libro  im- 
presso in  più  lingue. 

PòlìgoiM  , s.  m.  In  geom.  Figora  di  più 
lari  e di  -più  -àngoli  — Nella  Jòrlif: 
Figura'  d*  una  fortezza  , o luogo  for- 
tificalo — In  Lomb.  Erba  serpeggian- 
te , di  sapore  astringente,  detta  anche 
. Correggia'.  v 
Poligrafia  , s.  f.  L’  arte  di  scrivere  io 
diversi  caràtteri  — L’ arte  di  lèggerli. 
Poligrafo , s.  m.  Autore , ohe  ha.  scritto 
sopra  varie  matme  ( T.  didasc.  ). 
Polin''nia , s.  f.  Ouelia  delle  nove  muse 
che  presiede  alle  arri  belle  (T".  poet.). 
Polinòmio  , mia  , 'agg.  f aost.  Quantità 
a^èbrica  composta  di  più  tèrmini' 
C r.  alg.  ).  . I 
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Pòlipo , I.  m.  Pólpo  ( Soiia  di  pesce 
— — Escrescenza  carnosa  nel  naso  ( 

- còinirg.)— Mostro  marino  (Afor.  nat.). 
Polipòdio , S.  m.  Sot^a  d'erba  porosità  f 
che  si  arrampica  stille  querce. 
Polisil'labo  , ba  , agg.  Di  più  sillabe 
( T.  gram.  ). 

Politeismo  , s.  m.  Credenza  di  più  dei. 
Politeista,  s.m.  Chi  creile  in  più  dei 5 
opp.  di  A’teo  o Ateista. 

Politica-,  8.  f.  L’arte  di  reggere  i popoli 
secondo  le  leggi  della  ragione  e della 
giustizia  , per  lo  mantenimento  della 
' puliblica  sicurezza , dell’  ordine  e del 
buon  costume  Jiq.  Accortezza. 
Politiraraénte  , avv.  CÌivilmeute  — Ac- 
cortamente. 

Politico  , s.  m.  Uomo  di  stato  — Uomo 
accorto. 

Politico  , ca  , agg.  Secondo  la  politica. 
Politropo  , pa , agg.  Amante  di  viaggi. 
Pòlizza  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Piccola  cm-ta' 
contenente  breve  scrittura. 

Pólla , s.  f.  Vena  d’  acqua  ; sorgente. 
Polla’jo  , 8.  m.  Luogo  ove  si  tengono  i 
polli. 

Pollajuòlo  , s.  na.  Venditor  di  pollame., 
Polla’me,  s.  m.  A'ggrcgalo  d’  ogni  sorta 
di  volàtili  domestici , o non  domè- 
stici alll-vatì. 

Pollan’ca  , s.  f.  Pollo- d’ India  giovane. 
Polla’r»  , -v.  intr.  r.-  Germogliare. 
|Polla’stro , s.  m.  Pollo  giovane. 

Polleria,  s.  f.  Luogo 'pvc  si  tengono  a 
vendono  i polli. 

Pollézzola  (zz  asp;),  ».  f.  Punta  tènera 
de’  polloni. 

Pòllice  , s.  m.  Dito  grosso  della  miano^ 
o del  -piede  La  duodècima  parte 
d’  un  pieile.'  ’ . ‘ 

Pollina  , s.if.  Sterco  di  pólli.  - 
Polline,  o Polviscolo j s.  m.  Polvere  delle 
antere  de’  fiori , la  quale  spargendosi 
per  ' forza  de’  veùticelli , feconda  le 
, piante  vicine  della  stessa' specie.  ', 
Pculino,  8.  m.  Terra  frìgida  , donde  aca-_ 
turìsenno  acque  stagnanti  — Pidocchio  ' 
de’,  volàtili  — (in  lomb.  Pollo  d’ India). 
Pollino , Aggiunto  di  Pidocchio. 

Póllo,  s.  m.  Nosne  universale  ' del  gallò' 
e della  gallina  — Pulcino'  di:  qnalun- 
qife  volatile  — Conoscere  i suoi  pólli,' 
v.  Essere  informato  deW  indole' e co- 
stumi di  taluno  — Póllò  sultano  , è 
una  ' sorta  tf  uccello  acquàtico , che  fa 
guisa  del  pappagallo,  si  serre  de’  piedi' 
come  di  mani. 
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PóllonrèWo , s.  m.  Dòn.  di  gió  per  eseguir  cosa  nòbile  — Inlln- 

PorlltWir , s.  m.  Himpollo  vigoroio  degli  gardo  ; neghittoso  — D'  animo  vile  ; 

1 alberi!  codardo.  ' ' 

Polhi’ce  , s.  m.  Fiammella , che  si  accen-  Poltrorieggiu’re  , v.  inlr.  r.  V.  Poltrire. 

■ de.  sulle  |Minte  de''  pali  o delle  lanòe  , t*uUronerìa  , ».  f.  Ihfìugardàgginc.' 

ne’luoghi  ove  regna  moli v elettricità  ; Pólvere,  e poet.  Pólve,  s.  f.  Terra  àrida 
detta  anche  Fiioco  S.  Ermo  — In  e sottile , che  muovesi  ad  ''ogiii  spi- 

■ astr.  CostclliOtione.'  de’  Gemini.  i-ar  di  vento  — Jnjhrm.  .Qualunque 

PoHu’to  , ta,  agg.  giacchiato.  cosa  polverizzata  nid  ' rabrtajo  -t-  In 

Polluzióne , 8.  f.  Profanazione  d’ un  leni-  fit.  Composto  di  salnitro  e .zolfo  per 

pio  0 altro  luògo'  santo,  per  elfusione  le  armi  da  fuoco  — Fior  di  farina 

■ di  sangue  Q di  seme,  '■  per  imbiancare'  i capelli  — Dar  la 

PoltnenlaViO  , "s.  m.  Vaso -con  boera  • potfère  negli  occhi,  v.  Ingannare-^ 

■ stretta.  ' , • Scuoter  la  polvere  , v.  Bastonan  — 

Polniona’ré  , agg.  lii.  e C Appartenente  Convertirsi  m polvere , v!'  Si'anirc. 

' a'' polmoni.,  ' Polverièrii  , i.  f.  Tùrbine  — Fàbbrica, 

Polmóne  , s.  m Organò  primario  della  p conserva  delle  polveri  da  seliitmpo, 

■ respirazione  animale.  Polverino  , o Polverina’jo  s.  ni.  Vasci 

Polmonéa  , V.  PeripneumOnla.  foracrhialo  ove  si  tiene  la  polvere  per 

Pòlo , s.  m.  Estremità  — In  attron.  Poli  .aseiugar  lo  scritto 

sono  le  due  estremità  deW  dsse  im-  Polverio,  s.  m.  Quantità  di  polvere  ehg 
maginario , che  pàssando  pel  centisì  il  veftto  solleva  in  adia  come  nebbia, 
delta  terra  o delUti  sfera  termina  uri  Polverista,  s.  m.  Fabbricator  di  polvcrp 
cidi;  uno  dello  Ar’lico,  V altro  .An-  da  schiòppo.  ' 
tàrtico  ^ JVella  .calantita  diconsi  Poli  Polverizzn’nr  [za  dol.~\,  v.  tr.  r.  Fare 
que'' punii  ove  ella  esercita' la  mag-  polvere  di  checchessia;  stritolare  mi* 
gior  virtù — ■ Per  simil.  Le  due  èstro  nutissimameute,  . 

^ mila  oppòste  di  qualiiiH^e  retta.  Polverizzazióne  (za  dol.),  s.  f.  L’azinué 
Polòno , s.  m.  Polacco  ; di' Polonia.  di  stritolare  un  corpo  in  miuiitissime 
Pólpa,  f.  La  carne  senz’ osio',  è senza  ‘parti  .vblàtili.  ‘ 

grasso  — La  parte  più  carnosa  e ri-  Polveróso,  Òsa , agg.  Coperto  dì  polvere. 

■ levata  della  gamba  — Per  sùmY.  Quella  Polviglio,  ».  m.  Guancialetto  cxloroso  — 

parte  molle,  e succulenta  che  è tra  Polvere  sottile  —/Tabacco  linissimo 
la  scorza  eli  il  seme  delle  frutta  — [ voce  dell’  uso  ].  , 

Ndla  Jhrm.  La  parte  tènera  estratta  Poma’rio,  s.  m.  Luògo  piantata  a frutti, 
da’ frutti  per  infusione' o bo1litùr.a.  PomaTa  , s.  f.  On^ento  profihiirftn  con 

Polpétta,  s.  I.  Vivaudg,  di  carne  bàttuta  aromi  , per  ammorbidire  la  pblle  , e 

• con  .ingsedicnti.  ' ‘ più  eomunenicnte  per  ùngere,  c riu- 

Pólpo  , s.  in.  Pésci?  sena' òs^ , munito.'  fresearc  i «(pelli. 

di  moltè  brapehic,  con  eUi  si  jitlaccj  Pqraa''to,  ta,  Ag^unto  di  Giardino  piaò* 

’ tenacemente  àgli  .scogli.  ' ' ' tato  a fì-ulti.  ' ' 

Polputo,  ta,  à^g.' Clic  ha. molta  polpa  Pqmèlla s.  f.  Color  venie,  giallo  pcc 
— /?g.  Vino,  e Terreno  palpili» , v.  dip,ingere  à tèmpera.  ’ 

* Fino  gagUanlo,,  Eerrcno  grasso  èec.  Pomellirto,  ta,  Aggiunto  d” una  spèzie 

Pólso’,  s.'in.  Batlinìènlo  del  cuor.»'  e . di  Mititello  de . cavalli  detto  and\t 

delle  arterie  — Parte  elle  eohgiiigne  . Leardo.'  - ' 

là  mano  al  br.icèio -i-yig'.  Forra';  vì-  Rontèllo  , s.  in.  Dim.  di  Pomo  — ' Per'  , 
gore  — Dar  'polso  , "V.  Accrescer  vi-  simiL  Ùi 'parte,  rilavata  ili  checcbesiìa. 
gore  — Uomo  di  polso,  v.  Forti.,  e 'PòinÒto  , s.  lù.  'V.  Pomario, 
flg.'  Biccp  Senza  batter  polso , .v.  fJomfoUge  , s.^f.  Filiggine  che  si  attacca 
Subitamente.  ' ■ ■■r  ' ,,[  palèo' , o'  all'  esteriore  dei  vafi. 

Pdlta,  s.  f.  Polenta  prima  che  sia  coita.  Pómice,  s.  f.  Pietra  leggerissima  fri'.'iliile  , 
PòUiglia;  5.  f.  Dim.  di  Fólta.  ■ / _ simile  al  ealcinaccib;  eil  è uno  /logli 

PoltrÀv  , V.  iiitr.  r.  Starsi  ozióso  ’o  ia  edotti  vulcànici.  Selve  a pulire  diverse 

Iettò,  o nella  inOngardàgginc  — Dor-  manifatture  di  legno  e di  metallo. 

1 mire.'  Poraièia're,  V.  tt.  r.  Pulir  còlla’ pómice.  , 

■Poltróne,  Ó.Ta,  agg.  àlaucante  di  coiirg-  Poittidòro  , » Poiuoilò.'O  , I.  ni.  Pianta 
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. èi'tcg!><;,  che  dà  un  frutto  rntso,  il  rui 
B'i^  agretto  è condimento  gustoso  in 

V diverje  Tirande. 

Pomìfrro , rà , A^iunlo  di  Pianta  che 
produce  un  frutto  grosso  coperto  di 
dura  scona  ; diverso  da  Barrifero. 

f timo , 8.  m.  ( plur.  i Pómi , le  Pome , 
Ir  Puma  ) N Olite  genèrico  di  tulle  le 
Jrutta  de^  albeti  — Per  simit,  Ogni 
cosa  rotonda , e singolaraM  nt^  il  Po- 
mo , o Pómolo  della  spada  — Poet. 
Le  mammelle  delle  donne. 

Pómolo , s.  m.  Palla  di  pietallo  con  rati 
Unisce  la  guarilia  della  spada  ~ Pez- 
zo di  metallo  ' sull"  arcione  anteriore 
della  sella,'  ove  si  attaccano  le  fonde 
o gli  sto/Tdi. 

Pómpa,  s.  f.  Sontuosità;  sfoggio;  sfar- 
zo ; solennità  — Ambizione  — J’er 
Tromba  assorbente  è un  franiesismo 
riprovévole. 

Pcmpeggia’ne  , v.  intr.  r.  Far  pompa  — 
n.  p.  Adornarsi  con  lusso. 

Pomposaraénte , avr  M'agniGramenle. 

Pomposità,  s.  f.  Pompa';  vanità. 

Pompòso , sa  , agg.  Pieno  di  pompa  i— 
Stde  pomposo  , v.  Siile  gonfio. 

Ponda’re.,  v.  ihlr.  r.  Pesare  ; gravare. 

Pondera’/*  , v.  tr.  r.  Considerare  ; esa- 
minare diligentemente  ; ventilarb  — 
intr.  Servir  di  contrappeso. 

Ponderatamente,  avv.  Consider.atatnénte. 

Ponderazióne , s.  f.  Maturo  esame  — 
Equilibrio. 

Ponderóso , òsa . agg.  Pesante  ; gras'e. 

Póndo  , à m.  Peso  grare  — fg.  Irapor- 
tao’M  -t—  Pondo  della  repidiblira , v. 
La  somma  de’ pubblici  affari  — Póndi 
(co/t  ó chiuso)  Flusso  di  ventre  con 
sangue.  ... 

Ponènte  , s.  m.  Ove  tramonta  il  «sole  ; 
contr.  di  Levante  — Paesi  clic  guar- 
dano il  tramontar  del  sole  — Nella 
Curia  ro//j.  Relatore,  di  càuse. 

Ponènte,  agg.  m.  e f.  /i<  Pórre  V. 

Pouittire,  s.  m.  Quello  fra’  lavoratori  ili 
cartiere,  che  toglie  dalla  forma  il 
fogli// , e lo  pone,  su’  féltri. 

Poniménto  , s.  m.  L’  àzionc  del  porre  ; 
o del  piantare. 

Ponsò  , s.  ra.  Color  rosso  chiarp  ( T. 
<r  arti  ). 

Pónte,  s.  m.  Edilìzio  di  pietra,  or  di  le- 
gno per  lo  più  arcato , eretto  sopra 
un  (lume  o canale,  per  passare  da  una 
banda  all'  altra.  Consta  di  Pile,  Ar- 
chi, Làstrico,  Parapetti j Maiviapie-i 
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di , Sostegni  degli  arda  , ecc.  — Ca- 
stello di  pali  e tavolati  , su  rui  stan- 
no i muratori  a murare  — Al  nemi- 
co ponte  d’  oro , v.  A chi  Jugge  con- 
vien  lasciar  libero  il  passo  per  non 
ridurlo  a disperazione  — Ponte  vo- 
lante , V.  Ponte  Jòrmato  di  barche  e 
tavolati  con  catene  pel  passaggio  di 
eserciti  — Ponte  levatòio  , è quello 
che  si  usa  alzati  ed  abbassare  sulle 
Jósse,  che  tingono  le  castrila  - — In 
mar.  Ponti  sono  i diversi  piani  cT  una 
nave  ove.  sono  schierali  i cannoni  — 
Star  in  ponte  , v.  Essere  incerto  — 
Tener  in  ponte  , v.  Tener  sospeso. 
Pontéfice , s.  m.  Papa  ; chi  ha  il  sommo 
grado  del  sacenliozio. 

Ponticèllo  , s.  m.  Diin.  di  Ponte  — Le- 
gnetto  che  tien  sospese  le  còrde  degli 
strumenti  ad  arco. 

Pòntico , ca , agg.  Aspro  ; brusco. 
Ponlifira’le , agg.  Appartenente  al  Pon- 
téfice — sost.  Jàbro  ilelle  sarre  re-  ■ 
rimonie  — Far  pontificale  si  dice  dei 
vescovi  che  cèlebraiio  con  solennità. 
Pontifica’to  , s.  m.  Dignità  , c regno'  di 
. un  Pontéfiee.  . . 

Pontificio  , eia  ,,  agg.  Di  Pontéfice. 

Pònto  , s.  ra.  Mare  ( poet.  ).  . 

Ponfona’jo,  s.  ra.  Guardia  del, pontone. 
Pontóne,  s.  ra.  Ponte  mòbile , g.ilef^iante 
composto  di  navigli  a poca  distanza^ 
fra  loro,  uniti  per  via  di  travi,  enti 
tàvole  attraversale  per  lo  passaggio  di 
cavalleria  , rannoni  , ecc. 

Ponza’/*  (s  asp.)  , v,  intr.  r.  Favellare 
stentatamente  Far  forza  per  xif- 
tare  gli  escremenlb  . ’ , 

Poplitro,  tea.  Aggiunto  d’ima  Dirama- 
zione (fella  vena  rqva-(T  anat.). 
PopOlàe’cio  , s.  pi.  Pegg.  di  Pòpolo. 
Popola’iVJ  , s.  m.  Chi  dipende  da  una 
parr/Mieliìa  — D'ella  fazione  del'popolo 
— Abitanle. 

Popola’/*,,  V.  tr.  X.  Metter  genti  in  un 
luogo  per  abitarvi , e proraulgaiTÌ.si. 
Popola’re,  agg.  m.  c f.  Che  si  riferisce 
a popolo  — Maniere  popolari  , v. 
FamigUari. 

Popolarità,  s.  f.  Maniera  alTabile  eoii-  rn'i 
-una  persona  supcriore  conversa  colle 
jiifenorl. 

Popolarmente,,  avv.  A modo -popolare. 
,PopoIa’-to,t8,agg.Ov’èpo;/nlo  nuinerpsof  . 
'Popolazióne  , s.  f.  Numero  degli 'indivi- 
dui- d’  una  città,  provincia,  stalo' 
qualunque. 
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fioTOlùeo , «ca , agg.  Popolano  ; aecon>i 
flo  il  gusto  dd  popolo. 

Pòpolo,  •.in.  Moltitùdine  di  persone  — I 
. iasione,—  Plebe  Far  popolo,  r. 

MelUr  insieme  gente  — anche  Abitanti 
. d'  una  parroccbia. 

I*opolòso , òsa  , agg.  Popolato. 
Popona’jo,  s.  m,  Venditor  di  poponi  — 
Campo  seminato  a poponi. 

Po^  ne , s.  m.  Fmtto  acquoso  , e di 
buon  sapore  , esternamente  bernoc- 
1 coluto  , detto  da'  Lombardi  Melióiie 
Pdppa , s.  f.  Mammella  — La  parte  de- 
retana delle  nari  — Andar  una  cosa 
uy  j)oppa , T.  Ester  fortunato  in  quella. 
Poppan  le  , .igg.  ro.  e f.  Lattante. 
Poppa're,  v.tr.  r.  Succiare  il  latte  dalle 
raaminelle. 

Poppatdjo,  s.  m.  Strumento  per  carare 
il  latte , quando  le  mammelle  ne  rl- 
gùrj^itano , perchè  le  donne  non  al- 
uttano. 

Pùppése , a f.  F une  che  sostiene  P al- 
, bero  della  nave  dalla  parte  di  poppa. 
Popu'leo  , ea , agg.  Dì  pioppo. 

Pora’ne , r.  intr.  r.  Peoetrar  ne’  pòri. 
Pòrca,  s.  f.  Terra  seminata  e ricoperta 
tra  solco  e solco  — Fcmm.  del  porco. 
V.  Troja. 

Porra’jo  , s.  m.  Guardiano;  di  porci.  ^ 
Porcella’na  , a.  f.  Sarta  tf  erba  , detta 
anche  Portiila’ca  — Vaseria  di  moitoj 
pregio  che  Tirile  dalla  China  e dal 
Giappdnc,  e che  s’imita  in  oggi  in 
Sassonia  , in  Francia  ed  in  Italia  — j 
j Sorta  di  conchiglia  uoiyalve. 

Porréllo  , s.  m.  Dinàn.  di  Porro. 
Poreheria , s.  f.  Sporeltia  — Cosa  da  poco 
Porrjle , s.  m.  Stanza  ore  tcngonsi  i 
porci  — fìg.  Luogo  sporco. 

Porcino,  na,  agg.  Di  porco  — .dggùmtoj 
; d'  una  Sorta  di  fiiiigo. 

Pòrro  , s.  m.  Animale  domèstico  , che 

■ s’.ìngrassa  per  mandare  - (retUe  le 
••  perle  a’  porri,  v.  Fai'  gentilAxe  a ehi 

non  le  merita  — Far  P occhio  del. 
porco , V.  Guaixlar  collq  dodo  dell'  oc- 

■ chio  ( modo  basso  ) — ^ Pon’o  spino  , 
’ è il  Jiicrio  — Porco  è anche  parola 

. di  spi^gio  e tt  insulto. 

Pòrhilo  , s.'  m.  Il  più  duro  ed  il  più 
. prezioso  di  tutti  i marini.’  ìv  rosso 
orunieeio,  è screziato.di  puntine  bian 
che.  L’  ar>  di  lavorarlo  pralicaLi  da' 
gli  antichi  è perdnla  , c perciò  'sono 
tpolto  stimati  i pezzi  lavorati  chè  tilt 
tura  sussistono. 
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Porflrofènito,  s.  m.  Nato  nella  pdrpara. 
Titola  che  ti  dava  in  Oriente  ai  figk 
de'  soli  principi  ( T.  ator.  ). 

Pòrgerle  , v.  tr.  irr.  ( òrgo  , órsi  , òrto  ) 
Presentare  ; offerire  ; dare  in  mano 
Porger  credenza  , v.  Credere. 
Porginiénto , s.  m.  L’  atto  del  pòrgere. 
Pòro , s.  ra.  Piccolo  meato  della  cute  , 
per  cui  il  corpo  traspird  — Generabn. 
Fóro  ; meato.  ' 

Porosità , s.  f.  Qualità  di  ciò  ohe  è porosa. 
Poróso , òsa , agg.  Forato  ; pieno  iti  pori. 
Pórpora , s.  f.  Chiòcciola  che  dà  il  bel 
color  rosso  sanguigno- Drappo  tinto 
in  pórpora  — Jig.  Abito  de’  sovrani , 

, o de'  cardinali, 

Porpora’to  , ta,  Aggiunto  di  Cardinale. 
Por|ioi'eggia’r» , v.  inti'.  r.  Tii-are  al  co- 
lare porporino. 

Porporino,  ha,  agg.  Di  color  di  pórpora. 
Porracìnà,  s.  f.  Musco  che  si  forma  sui 
pedali  degli  alberi. 

Porra’la  , s.  f.  Vivanda  fatta  di  porri. 
Pórre,  v.  tr.  irr.  (óngo,  òsi,  orrò,  ósto) 
Pónere  ; mettere  in  alcun  luogo  j al- 
logare — Accostare  — Covare  — De- 
liberare — Tener  per  opinione  — 
Isbarcare  — Piantare  — EdiBcare  — 
Metter  il  casoi;  presupporre  — Porre 
•ad  effetto  , v.  Effeltuare  — Porre 
addossa , v.  Addossare  — Porre  amo- 
re , V.  Cominciare  ad  amare  — Porre 
fine , V.  Finire  — Por  nome , v.  Im-  , 
porre  la  denoimnasiqne  — n.  p.  Porsi 
con  uno , vi  Impacciarsi  con  quello 
— Porsi  in  cuore , v.  Deliberare. 
Porrìna , s.  f.  Porro  — Pianta  di  casta- 
gno allevata  per  farne  travi , tavole  , 
o simili  lavori. 

Pòrro  , s.  m.  Agrume  del  gènere  delle 
cipolle  — Escrescenza  callosa  , che 
si  forma  sulla  superfìcie  del  corpo  Uma- 
no-Bitòrzolo sidia  pelle  delle  fnitta 
SS  Ficcare  il  porro  a poco  a p>  co  , 

V.  Insinuarsi  dolcemente  per  ottenere 
il  sito  intento. 

Pòrta  , s.  m.  Facchino  ; procaccino. 

Pòrta , s.  f.  Apei-tura  regolare  e ornata , 
per  cui  si  entra-,  nelle  città  , chiese  , 
pal-agi , case.  (^Fallando  di  piccoli  edi- 
firj , o di  aperture  interne  dicesi  Uscio. 

■U  sue  parti  sono  s Soglia  , Stìpiti , 
■Architrarr  , Mostra)  — JUconsì  Porta 
. anche  'le  Impóste  che  la  serrano  “ 
Esser  alla  porta  co’  sassi  , y.  Essere  ' 
sul  punto  di  finir  checchessia  sUetto 
da  iireessità  — Le  grtuìdi  impòste  che  , 
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trattengono  H córto  dicanoli,  gòre, 
vasche  , ecc.  diconsi  Portoni. 

Porta'UIe,  agg.  m.  e f.  Atto  ad  essere 
portato  — Sopportàbile. 

Portarappéllo,  s.  m.  Custodia  de'  cappelli. 

Portafògli , s.  m.  Arnese  di  inarrdcrhino 
ore  si  serbano  unite  più  carte  di 
piccolo  Tohime , per  non  ismarrirlc 
— Per  tratl.  Dare  il  portafoglio  , v. 
Darv  una  càrica  importante  ( e di- 
cesi di  primarj  utinistri  di  stato  ). 

Portalettere,  s.  m.  Dispensatore  per  la 
città  delle  lettere  giunte  per  la  pòsta. 

Portamantèllo , s.  m.  Sacca,  ove  si  av- 
volge il  mantello  per  legarlo  sulla  sella. 

Portame'nto,  s.  m.  Il  portare  — Atteg- 
giamento di  persona  e modo  di  cam- 
minare — Ténorc  di  vivere  fe  si  usa 
meglio  al  piar.  ) — Portamento  di 
mano , dicesi  il  mota  delle  dila  su^i 
strumenti  da  tasto.  ■ r r ' 

Portan’tc , agg.  m.  e f.  Che  porta  — sost. 
L’ àmbio  del  cavallo. 

Portantina,  s.  f.  Lettiga  portàtile  da'due 
uomini  ( voce  deW  uso  ). 

Portantino , s.  m.  Facchino  di  portantina. 

Porta're  , v.  tr.  r.  Recare  alcuna  cosa 
da  un  luogo  ad  un  altro— Allegare  ; 
addurre  — Reggere  (nei  senso  di  con- 
servare più  o metto  il  sapore  quando 
al  vóto  si  a^ugne  detC  acqua  ) — 
intr.  Condurre  ( parlando  di  strade) 
— Essere  di  natura  o di  'proprietà 
Portare  alcuno,  v.  fìg'.  Protèggerlo  — 
Portar  bene  gli  anni , v.  Essere  pro- 
speroso in  età  — Porto  bruno,  v. 
Èsser  vestito  in  nero  per  morte  di 
persona  congiunta  — Portar  fuoco , 
V.  Occasionar  risse  — -Portan  i cal- 
zoni, V.  Coinattdare  — Porto  odio, 
speranza , amore , ecc. , v.  Odiare , 
sperare , amare , ecc.  '' 

Portatu’ra , a.  f.  H portare  — Foggia  dì 
vestire  — • Prezzo  del  porto  o iaechi- 
naggio.  ' 

Portèllo,  s.  m!  PiccoU  porta  ; propr.  , 
La  parte  del  portone  che  sta  aperta 
di  giamo  , mentre  quello  sta  chiuso 
— Apertura  che  dalla  fornace  lascia 
scorrere  i metalli  liquefatti  nel  bagno, 
ove  sì  nettano  dalle  scorie.  ■ 

Portènto  , s.  ni.  Cosa  màravigliosa  ; 
prorKgio. 

Pm-tenlóso  y sa  , agg.'  Maravigìioso. 

Porteria  , ,s.  f.  Ricetto  presso;  la'  porta 
in  alcuni  conventi. 
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Portèvole , agg.  m.  e f.  Portàtile 
Comportévok. 

Porticciuòla , s.  f.  Piccola  porta.  . > 
Pòrtico  , s.  ro.  LoKÌa  ten'cna  con  arclri 
sostenuti  da  colonne,  dove  la  gente 
passeggia  al  coperto.  ' 

Portièra , s.  L Paràmento  di  drappo  che' 
si  usa  mettere  agli  usci  interni  d'uiut 
' casa. 

Portière , s.  m.  Custode  delle  porte  dei 
grandi  personaggi , volgarmente  Guar- 
daportone (veste  livrea  e tiene  ba- 
stone ) — aius.  Servo  d’  anticàmera 
negli  uffizj.  .1 

Portina'jo,  s.  m.  Custode  della'  porta. 
Pòrto , s.  m.  Li/ogo  sulla  spiaggia  del' 
mare,  o all' 'imboccatura  de' grandi 
fiumi,  còmodo  o per'  natura  o per 
arte  all'  aOcora^io  di  grosse  navr 
mercantili,  e difeso  dp'  vebti.e  dagli 
attacchi  di  nemici  col -mezzo  di  i)q  mo- 
lo, o d’ una  catena  — fig.  Rifugio  ; luo-, 
go  di  sicurezza  — < Porto  di  vita  etef»»',. 
na,  V.  Paradiso — Venire’ o condur- 
re a buon  porto,  t.  A buon  termino 
— Pigiar  porto,  y.  EntMre  nel  por- 
to— Porto  franco,  v;  Porto  meixan* 
tile , ove  i mercanti  di  tutte  le  natio-' 
ni  possono  caricare  e scaricare  senza 
pagar  dazio  Portatura.  V. 

Pòrto , ta , .agg.  da  Porgere  V.  t 

Portóne,'  s.  m.  Porta  maggiore  d’ un 
palazzo  0 'di  un  pubblico  edilizio 
( voce  deW  uso  ) — Grande  impòsta 
che  rattìenc  il' còrso  de' canali. 
Poi'zioncèlla , s.  f.  dòn.  di  Porzione. 
Poiziòne , s.  f.  Ciò  che  tòrca  a cadau-  - 
no  spartendosi  alcuna  cosa  tra  più 
persone;  parte. 

Pòsa , s.  f.  ' t^ùiète  ; riposo  — Pàusa  ; 
respiro  ; ferutatai**  Segno  nella  scrit-‘ 
tura , che  ìndica  i riposi’  — Far  po- 
so y-  V.  Fermarsi  — Dare  posa , y. 
Conceder  riposo.  • 

Posapia'òo,  s.  sn.'  Segno  che  si  fa  sulle 
casse  da  trasporla ,-  contenenti  ogget- 
•ti  fràgili,  per  cautela  di  chi  le  ma- 
‘ neggia. 

PoM  IV , V.  tr.  r.  Pòr  giù  il  peso  di  dosa 
so  — intr.  Dèporrc  le  fècce  che  fan- 
no' i liquori  — fig.  Avere  stabilità  { 
'•■giacere— h.  p.  Riposarsi.  • 

Posa'ta,  s.  f.  Fermata  — Strumenti  da 
tavola  consistenti  in  cuccfaiajp , Jbr- 
chetta'  e coltello  — ' Luogo  deli* 
fermàte  ne'  Innghi  viaggi. 
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Poutàménte , tvr.  Adagio;  MUmrhte. 
Posatézza  (^zz  asp.)  , a.  f.  PUcidraa  — 
fig.  contr.  di  Vivacità  di  tenipcra- 
nicnlo  ( $>oft  delC  uso  ). 

Poaa'lo,  ta,  agg.  da  Posare  — iitoUn 
Savio;  quièto  — Riposato. 

Posatii'ra , s.  f.  L’ atto  di  posare  — At- 
titùdine naturale  delle  ngure  dipinte 
o scolpite  — - Fondiglio  delle  cose 
liquide. 

Pósca,  s. r.  BagMÒIo  fatto  con  acqua  e 
• aceto. 

Pòscia  , avr.  di  tempo,  Dipoi;  dopo. 
Posciaehé , avv.  Poiché  •—  Quantunque. 
Poscritto , s.  ni. , e Poscritta , s.  f.  Ag- 
giunta alla  lettera  nello  stesso  foglio, 
■ che  si  accenna  eoi  P.  S. 
Posdoma'ne,  « Posdima''ni,  arv.  Doman- 
laltro; 

PoTitivaménte,  avr.  Con  eeitezza  ; real- 
mente ; effettivamente— Senza  pom- 

fia , otl  eccedenza, 
itivo,  va,  agg.  Che  non  ti  miò  alterare 
o mutare  ( T’.  kg.  ) — Enottivo  ( T. 
filos.  ) — Modesto  nel  vestire  e nel 
procedere  — Semplice,  cioè  senta, 
accrescimento  o diminuzione. 

Polita'ré , t.- 1.  Il  modo  come  la  cosa  è 
pósta  — fn  piu.  La  sitnazioile  d’ una 
figura  riguardo  all'  occhio. 

Pofiziòne , s.  f.  Politura.  V.  — Propósta 
— In  astron.  La  posizione  della  sfera , 
^ retta , parallela  od  ohliqiia  — In 
archit.  La  situazione  (T  un  edifizio  per 
ziguanlo  ai  punti  delP  orizzonte  — Vel 
ballo,  La  maniera  di  disporre  i piedi 
secondo  .certe  regole  — fieli’  arilm. 
\ ■ Regola  per  collocar  bene  i numeri. 
Pòfola , t.  m.  Sovatto  per  soslrnore  h) 
straccale  delle  selle  ( 7”,  de'  valigia/'). 
PofOUno,  t.  m.  Cuojo  che  si  mette  alla 
'còlla  del  covrilo  per  sostener  la  sella 
alla  schiena  ( T.-  de'  valigia/  ). 
Pospa’sto  , s.  m.  L'  ultimo  servito,  della 
* narnsA.  • ^ ’ 

Pospórre  , v.  tr.  irr.  ( ùngo,'  òsi,  órrò, 
psto  ) Metter  dopo-  ciò  che  dovrebbe’ 
esser  innanzi  — Stimar  meno.' 
Pospofizione  , t.  f.  IT  posporre. 
Pospósto,  sta,  agg.  dg  Posporre  V.  — 
Non*  curato. 

Pòssa  , s.  f.  Potere  ; forza.' 

Possanza  (z^asp.,  J,  s.  f.  Poteoza';  for- 
za' ( V.  Sin.  n.  30  );  eflicaciai  . 
Possede're,  v.  tr.  r.  Aver  dominio,  e 
possesso  d'  una  cosa. 

Pessènte , agg.  in.  e f.  Che  ha_  gran  po- 
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j tere  ; capace  — Vino  possente , v. 
Gagliardo. 

Possediménto  , s.  m.  Il  possedere  ; do- 
minio. 

Possentemente  , aw.  Con  gran  forza. 
Possessióne,  s.  f.  In  Ugge,  L'  azione  di 
possedere  od  . occupare  una  cosa  — 
^nmagna  di  conùctcrévole  estensione 
— Podére  — L’  esser  posseduto  in- 
ternamente dal  demonio  ; .diverso  da 
Ossessione , che  indica  possesso  ester- 
no del  medesimo. 

Possessivo , va  , Aggiunto  di  Pronomi 
che  indicano  possesso  ( T.  gram.). 
Possésso  , s.  m.  Il  possedere  ; dominio 
<U  fatto. 

Possessóre,  s.  m.  Chi  ha  dominio  legale 
sopra  una  cosa. 

Possibile , agg.  ni.  e f.  Ciò  che  pub  es- 
sere o accadere  — Al  possibile,  avv. 
V.  Quanto  far  si  può. 

Possibilità , 8.  f.  Non  repugnanza  d’  e- 
sisteic  in  una  còsa , la  quale  per 
niun  conto  esiste. 

Possibilménie , asrv.  In  modo  possibile 
— E per  quanto  è possibile. 
Possidènte , s.  m.  Che  possiede  stàbili 
— agg.  Che  possiede. 

Pòsta,  s.  f.  Luogo  fìsso,  ove  uno  pub 
fermarsi  — Spedizione  di  corrieri , 
mutando  cavalli  di  tratto  in  tratto— 
Luogo  ove  si  càmbiàno  i cavalli  — 
• Uffizio  pùbldico,  dove  si  ricevono  le 
lettere  jier  la  regolare  spedizione,  e 
donde  si  distribuiscoodi  le  arrivate- 
Agguati)  Luogo  e tempo  determi- 
nato — farle  della  selva,  dove  il 
e.icciatore  aspetta  la  fiefra  ( T.  di  cac- 
cia') ■ — Somma  d’ jnvilo  al  giuoco  : 
quindi  Reggere  a ogni  posta , v.  Ac- 
cettare qualùnque  invito  — A posta, 
avv. , V.  Detcrminatamente  ;'  a bello 
studio  — Andare  in  posta,  o per  po- 
sta, .v.  yiai^are  col  frequente  ri- 
cambio di  cavalli  stabilito  — Di  po- 
sta Q anche  Di  colta),  v.  Ansa  at- 
' tendere  U balzo  ( T.  del  giuoco  della 
palla  ) ;■  e fig.  Sàbko  — Non  tenere 
posta  ferma  ,'v.  ffon  avere  stàbile  do- 
micilio. 

Pósta  , a;  f.  Sito'—  L'atto  del  porre. 
Post«j'’if,  n.  p.  Pitnder  posto  ; accam- 
parsi mdil.  e di  caccia  ). 
Postèma , s.  f.  Enfiatura  che  marcisce. 
Posticcia,  I.  m.  Terra, di  primo  divel- 
to ; dove  furono  piantati  molti  alberi 
fruttiferi. 
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Postìccio , eia , jiggiunto  di  Cosa  che 
non  isti  natiiraliiientr  al  suo  luogo  , 
ma  vi  é posta  per  arte,  e per  breve 
tempo. 

Posticipa’/» , v.  tr.  r.  Differire  j mettere 
dopo  ( e quanto  aW  Online  e quanto 
al  tempo  ). 

Poslerga’to , ta  , agg.  Posto  dietro  le 
spalle  — Palpando  di  carte.  Scritto 
nella  pàgina  esterna. 

Pòsteri , s.  m.  pi.  Discendenti  j le  ge- 
nera/.ioiii  umane  che  verranno. 

Posterióre  , agg.  m.  e f.  Di  dieU-o  j che 
segue. 

Posteriormente,  avv.  Di  dietro  — Dopo. 

Posterità  , s.  f.  Tutti  quelli  che  verran- 
no dopo  i viventi. 

Posticipazióne,  s.  f.  Trasporlamento  di 
cosa  oltre  il  tempo  sòlito  o stabiPito. 

Postiére,  s.  m Chi  lien  cavalli  di  pòsta. 

Postièrla , s.  f.  Porticciuòla  — In  Lom- 
bardia, La  seconda  porU  d’  ingresso 
<P  una  rasa  grande  , pósta  in  vece  di 
cancello. 

Postiglióne,  s.  m.  Guida  de’  cavalli  di 
pòsta. 

Postilla , s.  f.  Quella  breve  dichiarazio- 
ne del  testo  che  si  scrive  nel  màrgi- 
ne — presso  Òante , V iminagiiic  di 
persona  riflessa  da  uno  specchio , o 
dall’  acqua. 

Postilla’/» , V.  tp.  r Far  postille , o di- 
chiarazioni a un  libro. 

Postillatu’ra  , s.  f.  L’azione  di  postillare. 

Pósto,  s.  m.  Luogo,  ov’uno  sta  —Jig- 
Impiego  ; càtàca  ; dignità  — Nel  miL 
Ogni  situazione  capace  d’  alloggiare 
foldati  — Tt  rrcno  fortificato  — Guar- 
dia avanzati!. 

Pósto , sta  f aj’g.  da  Porre  V.  — Poslo- 
chè.,  avv.  Jìatochè-,  casochi  ecc. 

Postrèmo  , ma , agg.  Ultimo. 

Postribolo,'»  ra.  Bordèllo;  lupanare.  ‘ 

Postulan’te,  agg.  e sost,  ra.  e f.  Che  di- 
manda. 

PostuLa’to.,  s.  m.  Proposizione  fonda- 
mentale ,(  T’.  matem.). 

Postulazióne , s.  fi  Siiunina  di  alcun  sog- 
getto per  I’  elezione  ad  una  dignità 
ecclesiàstica,  dalla  quale  sarebbe  eseJu- 
io  secondo  i cànoni,  a motivo  di  qual- 
che irapedimentoda  rimuoversi  (T.leg.) 

Pòstumo , ma , agg.  Nato  dopo  la  mor- 
te del  padre.  ' 

Posvedc’r»  , v.  tr.  irr.  Cèdo,  ùji  , edrò, 
eduto  ) Veder  d.appoì  ; contr.  <t'  .An- 
tiveder*. • 
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Pota*bile , agg.  m.  e f.  Buono  a bere. 
PotaméntOj  s.  m.  Il  potare. 

Pota’/»,  V.  ti'.  r.  Tagliare  a' suoi  tempi' 
i tralci  o i rami  unitili  alle  viti  ed 
ai  flutti  ; dmide  Amputare  per  Ta^iare., 
Potatu’ra  , *.  fi  II  potare,  e quanto  si 
taglia  dalla  vite,  e dagli  altri  àlberi. 
Potazióne  , s.  f.  L’  azione  del  potare. 
Potenta’to,  s.  ra.  Alto  dominio  ; prin- 
cipato. 

Potente,  agg.  m.  e f.  Che  ha  gran  po- 
tere — Gagliardo  — hicco  — Nobile. 
Potentenie’nte , avv.  Con  gran  forza.  ■ 
Potènza  (zz  a/p.  ) , s.  fi  Cosa  elHcace 
per  se  stessa;  potere  — 7/i  /Jlos.  At- 
titùdine a fare , od  ottenere  un  risul-; 
tainento  In  arilm.  Risultato  della 
moltiplicazione  successiva  d’ un  nu- 
mero per  se  stesso  — In  mecc.  For- 
za qualunque  che  temle  a muovere 
un  corpo  o un  stjilema  di  corpi,  co- 
me la  Leva,  la  Bilaucifi,li  l'ite , la 
Carrùcola  ecc.— iVel/e  arti.  Parte  ch^ 
regge  lo  scappamento  degli  oriuoli  — ; 
Potenze  dell’ anima,  V.  Quei  principi 
immediati,  che  dirigono  te  operazioni 
dell’  altima  Convenienti  alla  natura 
di  lei  — Alte  potenze,  è titolo  che 
si  età  a più  stali,  i quali  convengono  , 
in  pubblici  e solenni  trattati. 
Potenziale  , agg.  in.  e fi  Di  potenza. 
Potenzialmente,  avv.  Gagliardamente. 
Potere , V.  intr.  r.  ( è uno  dei  verbi  cosi. 
detti  servili , perchè  va  quasi  sempre 
unito  ad  un  infinito,  e si  conjuga 
tanto  coir  essi-rc,  che  colf  avere  ) 
Aver  facoltà  ; Essn'  (lossibile  — Non- 
ne potere  con  uno  , v.  Non  istargli 
a competenza  — A più  non  posso,  e 
A più  potere,  avv. , v.  Con  ogni  forza.  ■ 
Potére,  s.  m.  Possanza  — Forza  (,V[.  Sin. 

n.  là.)  Incusso  — Dar  in-  pei  ere  , 
.'.V.  Abbandonare  in  balìa  altrui. 
Potestà , V.  Podestà.  ’ 

Potis’shno , itila , agg.  supeii.  Principa- 
lissimo. ■ ■ • ; 

Pottinlrcào,  s.  m.  Cucitura  malfatta  — 
Ouazzabiigliq  ; rappicricatura. 
Povera’glia  , s.  fi.  Gente  pòvera. , 
Poveraniénte , avv.  Da  povero  — De- 
bolineiite.  ^ " 

Pòvero , ra , agg.  • Che  manca  dei  cò-  • 
modi  della  vita;  bi.sognosp,  opp.  eli' 
Agiato  — fìg.  Non  copfoso  quanto 
altra  rosa  in  suo  confronto;  scarso v 
opp.  eli  .Vbboiidanle  — .Afflitto,  opp-i 
eli  Felice  {In  ognuno  di  questi  senoi 


PO 

• accompatfnato  da  senlìmenlo 
passioìu'ì — Angusto — Di  poco  spi-| 
riio  — Stèrile  — Stentalo. 

Povertà, 's.  f. Manrania  de’ comodi  del- 
la vita,  opp.  di  hirrhi’ria  — Scarsi- 
tà, opp.  di  AKb'ondaitza  — Angustia 
(di  casa,  tli  vestito,  ecc. ) '• — Steri- 
lità ( di  terreni  ). 

Poiidne  , ' i f.  Bevanda  ( T.  /ned.  ). 
Póz/.a  ( **  asp.  1,  s.  f.  Piccola  buca 
! piena  d’- acqua. 

Pozzan'ghcrà  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Piccola 
! pozza , e per  -Io  più  le  buche  delle 
strade.  '■  ’ • 

Pozzétto  (^zzflsp  ),  ».  m.  Dim.  di  Pozzo 
— ydle  ai-ti  B icino  de’  ccrajuoU  — 
Fornello  de’  gettatoli  di  metalli, 
pèzzo  (zz  asp.  ),  s.  m.  Incavo  profondo 

■ circolare  sotterra,  e murato  per  con- 
servar 1’  acqua  da  bere  — Mostran 
la  luna' nel  pozzo,  v.  Dare  ad  inten 
der  còsa  per  un’  altra  — Pozzo  ncr<' 
diceii  il  luogo  dorè  si  depòsilaito  gli 

/ escrementi  del  corpo  — Pozzo  ’ smal- 
titolo , è quello  che  dà  esito  alle  im  . 
mondezze',  Clo.lca. 

Pozzola’na  (zz  asp.'),  s.  f.  Terra  buo- 
t na  per  murare  in  vece  di  sabbia. 
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Pra’cc , s.  f.  Striscia  di  terra  seminata 
I fra  due  solchi.  V.  Pòrca. 
Pramma'tica , e Pragina'tica , s.  f.  Rescrit- 
1 to  ; o Risposta  del  sovrano  , cóli’  av- 
viso del  suo  consiglio , fatta  a qti.alchc 
corpo  morale  che  lo  ha  consultato 
SU  qualche  bisogna  ilella  comunità  — 
Riforma  delle  pompe  — begge  che 
determina  la  .successione  al  trono. 
Pramu|a’tioo  , ca  , agg.  Pràtico  — In 

> legge,  Che  segue  più  la' V^diziotic  , 

che  la  dotlrbia.  ' '■ 

Pran’so,  sa,agg.  Satollo;  ben  jSasciuto. 
PranM’/v  (z  doL  ) , v.  intr.  r.  Dr»t.^aarc 
Prati  zo (z do/.) , s. in.  Desinare;  concilo. 
Pras’siiio,  na,  Aggiunto  il  una  Sort.i  t,'i 

> bile  verdastra  coro’  il  porro  (T.  med.).' 
Pratajuolo  , s.  m.*  Sorta  di  Jungo. 
Pratellina , à.  f.  Margheritina , sorta  di 

■ /oi«  ( T.  hot.  y. 

Pratènse , agg.  in.  e f.  Di  prato  ; clic 
alligna  ne’  prati.  r 
Prateria  , s.  f.  Vasto  prato. 

Pràtica,  s.f.  Perizia  acquistata  col  lungo 
operare  — Amicizia  ; frequente  criii- 
iersazione ' — Mejoz^o  j tralUlo  — 
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Avere  una  pràtica  , v.  Conrersare 
frequente/tunte  con  uno  ( Si  prende 
in  i/iata  parte  ) — Di  pratica , avv. , 
V.  Alla  libera  ; secondo  il  solito  — 
Far  praticà,  y.  Esercitarsi  per  acqui- 
star pratica  »—  Far  le  pratiche  , v. 
Raccomandarsi  a chi  può  gioratr  per 
ottenere  un  intento  — Metter  in  pra- 
tica , V.  Usare  ; adoperare. 

Pratica’bìlc , agg.  m.  e f.  Che  può  pra- 

'■  ticarsi  , o'  usarsi.' 

Praticabilihénte , avv.  In  modo  da  po- 
tersi praticare. 

Praticamente,  aw.  hi  allo  pràtico. 

Pratican’tc , agg.  e sosL  Che  la  pràtica.* 

Pratica’re,  v.  Ir.  r.  Mettere  in  pràtica; 
esercitare  — Conversare  frequente- 
mente — Consultare  ; negoziare  — 
Frequentare  un  luogo. 

Pra’tiéo,  àgg.  Che  ha  pràtica;  eser- 
citato ; perito  — ■ Nelle  Scuole  Opera- 
tivo , conti',  di  Speculativo. 

Pr.i'to  , s.  in.  Campo  non  coltivato,  e 
bisciuto  ad  erb.i  pi*r  (iene , 0 pàscolo. 

Pravainéiiti* , avv.  Iniquamente. 

Pravità  , s.  f.  M diagila  ; cutlivrzza. 

Prn’s’o  , va,  agg.  Cattivo;  mdigno.  ' 

Preaecenna’rv,  V.  Ir.  r.  Aeceniiare  avanti. 

Pream’bolo  , e Preain’hiilo  , s.  ju-  Pre- 
fazione ; ìiitroiluzioiie  al  discorso. 

Prebènda  , s.  f.  Rendita  certa  di  bene- 
fizio— Assegnamento  sicuro  mensuale- 

Prebeiida’rio,  s.m.  Beni'fizialo(7'.cccfer.). 

Precariamente,  avv.  In  molo  precario; 
Per  breve  tempo  ( Tà  dclT  uso  ). 

Preea’rio,  ria,  agg.  Dom.andato  in  gra- 
zia—/>i  leg^c  , Aggiunto  d’ un  fo»lo , 
di  Cui  uno  non  ha  pieno  possesso,  e 
che  tiemr  come  in  pràstiln  — In 
comm.  Aggiunto  di  un  tràffico  fatto 
fra  due  nazioni  in  guerra  rol  mezzo 
d’  una  terza,  ehe  è in  pare  eolie  pri- 
me due  — Di  breve  durata  (/’.  duso). 

Precauzióne  , s.  f.  Cautela  per  non  in- 
correre in  qiialrhc  sinistro. 

Prece,  s.  f.  Preghièra;  più  commi.  Prèci, 
s.  f.  pi.  Serie  ordinala  di  orazioni  ec- 
clesiàstiche. 

K.receddnU* , agg.  m.  e f.  Che  è innanzi. 

PÌVeedenteménte  , aw.  Anleccdenlc- 
iifr.ote. 

Precedenza  asp.),  s,.r  Primato; 
1’  avA^  il  p<imo  posto. 

Precèdere,  v.  fr*r.  Andare  innanzi. 

Precettaii’te,  agz- ni.  ef.  Clic  dà  precetti. 

l’rccelta’z'e , v.  tr.  *1’  laudar  il  precetto 
o di  pig.ire,  o di' 
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PrpMttivo  , iv» , agg.  Chi"  contiene  re-' 
gole  — Islnittiro— Che  serve  di  règola. 

Precéllo,  s.  ra.  ComanHainenlo — Regola 
(V.  Sin.  n.  37.)  — Nel  Jòro , Citazione 
a comparire  dinanzi  al  giudice , o a 
pagare  un  débito. 

Precettóre  , t.  ni.  Amministiatore  — ■ 
Maestro. 

Precin’to  , s.  m.  Circùito. 

Precin'to  , ta  , agg.  Cinto  (Lavanti  , o 
all’  intorno. 

Precipitainénto,  s.  m.  X’ andare  in  pre- 
cipizio. 

Precipita’;»  , v.  tr.  r.  Gittarc  una  cosa 
. . (lalV  alto  a basso  con  furia  j mandare 
in  roi  ina  — Incitare  furiosamente  — 
intr.  Cadere  rovinosamente — Jìg-An- 
dar  incontrò  inconsideratamente  ad 
un  p-rirolo  — In  chini.  L’  andare  a 
fondo  delle  materie  sciolte  ne’  liquori 
— Precipitare  una  cosa,  v.  Farla-con 
troppa  fretta. 

Precipitalaménte , avv.  A precipizio. 

Prrripiti’to  , 5.  ra.  Sostanza  disciolta  dal 
suo  dissolvente , e di  nuovo  separata 
per  operazione  chimica  — Corrosivo 
per  le  piaghe. 

Precipitazióne  , s.  f.  Il  precipitare  — 
Soverchia  fretta  ed  imprudenza  ncì- 
1’  operare. 

Precipite  , agg.  m.  c f.  Precipitoso.- 

Precipitosamente  , avv.  Sconsiderata- 
mente. 

Precipitóso,  òsa,  agg.  Che  ha  precipizio 
— fìg.  Inconsiderato  ; furioso. 

Precipizio , s.  m.  Luogo  dirupato;  diru- 
po ; scoglio  ; abisso  — .Caduta  gran- 
dissima — .M  melare  o andare  in  pre- 
cipizio , V.  .Mancare  o cadere  in  rovina 
— A precipizio,  avv.,  v.  PitcipU/o- 
sanwntc. 

Precipuaménte-,  avv.  Principalmente. 

Precìpuo,  pua,  agg.  Principale  ; supremo. 

Precifaménte , aw.  Siicciiitimente;  esat- 
tamente ; nè  più  né  meno. 

Precifìónc , s.  f.  Esattezza  ; dìstinziohe, 

Preeifo.,  fa,  agg.  Uistìnto. 

Precifo  , avv.  Distintamente.  ■ 

Preclaramente , avv.  Nobilmente. 

Precla’ro,  ra,  agg.  Illustre;  ceéeUentc. 

Preclu’dcre,  V.  tr.  irr.  (udo,  ufi,,  nfo) 
Vietare  ;.g;hiudcrc  ; im|>edirc.  • 

Prèco,  e Prègo»  S-  m.  Preghiera  (.Foce 
poet.  ). 

Precòce , agg.  m.  e f.  j?fon  maturo. 

Pi-ccogniziòne , s.  f.  Cognizione  che  deve 
prcceìlorc  lo  sl.^0  d’  alcuna  cosa. 
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Precònio , a.  m.  Lode  ; pidiblicazion  iS 
bene. 

Preconizza'/»  (zi  aep.  >,  , v.  Ir.  r.  Pub- 
blicare con  l/Hle  — IHqesi  del  Papa  , 
quando  dichiiua  la  ummoiione  a un 
soggetto  al  vescovado. 

Prec(Kiizza'zi(hu‘ ( za  do/.  ) ; s.  *f.  Pobbli- 
cazinne  fatta  «lai  Papa  ih  coucisloro, 
di  qiie’  soggetti  che  vuol  pi'omuoveret 
al  -vcscovatio  , o al  caidinalato. 

Preconóscere.,  v.  tr.  irr.  Cdsco  , (ibbi , 
osciuto  ) Conoscere  avanti. 

Precòrd/,  s.  ra.  pi.  Vis<n;ri  uitomo  al 
cuore  ( T.  anat.  ). 

Prccóintrz,  v.  tr.  r.  (tirro^  (irsi,  errò, 
órsu  ) Andare  avanti  ; prin/enire. 

Precórso , s.a , a;g;.  da  Precorrere. 

Precursóre , s.  m.  Chi  va  innanzi  ad, 
uno  per  annimziarne  la  venuta  — 
Nella  a.  Scrittura , È il  titolo  di  S. 
Giovanni  Battuta. 

Prèda  , a.  f.  .Acquisto  fatto  con  violen- 
za ; sp<;glie  ; Imitino  — Amlare  ih 
preda  , v.  Alidore  a piedaiv  ; e Hi-' 
mailer  preda  — Dare  in  preda  , v. 
Abbandonale  in  balta  altrui. 

Pz'cda’ce  , agg.  in.  c f.  Che  fa  preda. 

PredoVz , v.  tr.  r.  Tor  per  forzp  ; sac- 
cheggiare. ‘ 

Predatóre , s.  m.  Ladro. 

Predecessóre  , s.  m.  Chi  ha  preceduto 
un  altro  nello  ste.uo  uffizio,  o,  impiego;^ 

Predèlla , s.  f.  Arnese  di  legno  per  po- 
sare i piedi  — Cassetta  per  ripom) 
i vasi  (fa  notte  — Confessionale  — 
^scaglione  ultimo  dclP  altare. 

Predcslinu’r» , v.  tr.  r.  Destinare  avanti 
' — In  Teoloe.  Indica  la  scelta  di  ta-‘ 
inno  fatta  ab  eterno  ila  Dio  per  qual- 
che gran  ministero  ; c il  prevedere 
che  Egli  fa  della  salute  degli  uomini^ 

Predéternijiia’re  , v.  tr.  r.  Determinare 
avanti., 

Privlélt;»,  tla , agg.  da  Predire.  .V.  — 
Detto  innanzi. 

Prcijia’lc  , agg.  m.  c f.  Di  camjm , o Di 
terreni  — Dècime  prcdi.vli  , v.  Hèci- 
me  pagate  del  pivJolta  d'  un  terreno 
— Strada  prediale  , v.  Che  si  prendq 
col  favor  delbt  lesse  siuM  altrui  poi 
dcrt  X T.  Ira.  ). 

PrèdicJt,  8.  f.  Kagionamcmto  sacro— /7g. 
Riprensione  ; avvcrliincnto. 

Predica’bile , agg.  m.  e t Qualità  gene- 
njc  , che  può  essere  applicata  a di- 
versi soggetti.  V.  Predicalo. 

Prediraménto , s.  in.  Prèdica  — Ordjne 
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«tì  esseri  classifiòati "secondo  le  loro’Prefiggere,  v.  tr.  ìit.  («ggo,  issi,  itto) 
n»luré  — Categoria  — Essere  in  pre-|  Delerminare  — n.  n.  Figurarsi, 
dicamento-,  r.  Sstert  in  considera-  PreGggiménto , s.' m.  Deterioinazione. 
Itone  per  qualche  cosa.  j Prrfigura’se  , • v.  tr.  r.  Figurare  avanti. 

PreiUca’re. , v.  tr.  r.  Dichijrare  pubbli- , Prefim'/e , v.  tr.  irr.  ( prts.  is^  , eec.  ) 

• camrnte  al  popolo  la  divina  parolai  Oetcìininare  avanti. 

per'  i^ruire , e per  correggere  i viaj  Prefisso , ssa , agg.  da  Prefiggere.  V. 

— Dir  bene  ; lodare  — Pubblicare  Preformaaiónc,  s.  f.  Formazione  ante- 
— Esagerare.  riore.  • 

Predira'lo  s.  ni.  Aggiunto,  o aggettivo  Prega're,  v.  tr.  r.  Domandare  umilmente 
I che  va  unito  più  prossimamente  al  . — Supplicare  — Desiderare  — inlr. 
sostantivo^ — In  log.  Parte  d’iuna  prò-  Fare  orazione.  • 
posizione  , che  am  rma  o nega  qual-  Pregévole  , agg.  ra.  e f.  Da  tenersi  in 
che  cosa  del  soggetto.  • pregio  ; stimàbile. 

Prediòatóre  t's.  m.  Sacro  oratore.  . Preghièra,  s.  f. 'Domanda  di  grazia  o 
Pretlieazióne,  s..  t 11 'predicare'.  ‘ favore;  sùpplica  *-»Sollevamento  della 

PrediléUo'j  tta,  agg.  e sosL  Amato  so-  mente  e del  cuore  a Dio;  V.  Orazione. 

• vra  ogni  altro  della  stessa  a;  a;eie.  Pregia’bile , meglio  Pregévole,  V. 

, Prediligere,  v.  tr.  irr.  (igo,  èssi,  étto)  Pregio,  s^m.  Stima;  conto;  riputazione 
- Amare  di  preferenza.  — Virtù  ; dòte  ; prerogativa  — Prezzo 

. Prèdio , s.  m.  Possessione  rampo  ( La-  — Tenere  in  pregio  , v.  Stimare.- 
tinismo').  ' ^ Pregiudica’re,  v.  intr.  t.  Recarepregiu- 

Predf/e , -V.  tr.  irr.  (pres.  ico,  issi,ét-  • dhm  («ol  J.  casa).  •. 

, '‘  to)  Dire  ciò  die  ha  da  essere  prima  Pregindicia'le  , aggi-m.  e f.  Che  pori» 

che  accada  — Assegnare.  V ■”  ‘ danno. 

Predizióne  , s.  f.  Pronòstico  ; profezia.  Pregiudìcio , e Pregiudizio , s.  m.  Danno 
Predomino’re , v.  ti\  c intr.  r.  Signoreg-  . — Falsa  opinione  concepita  o*  per 
■ giare;  dominare  ( i9i  usa  coi.  casi  difetto<li'rducaziane,o  per  mancaqza 
obliqui  preceduti  dalle  prép.  in , sul , di  giusto  esame.  ■ , A i -. 

nel  , .ecc. ,),  ' Pregnan’te , agg.  w.  e f.  Gràvido  ; tùr- 

Pretlomlnio,s.m.  Superiorità  di  dominio.  ' gido  ; gònfio.  - 

Preéléggere,  v.  tr.  irr.  (éggo,  èssi,  étto)  Pregnézza  (iz  asp.  ) , s.  f.  Stato  della 
Eleggerò  innanzi.  . a " donna  gràvida.  ' ' ‘ 

Preeleziòne , s.  f.  Elezione  fatta  con  di-  Pi-égno,  gna',  agg.  Gràvido  — Jìg.  Qua-i 
stinzione  dì  persona  o di  cosa  ( T.  lunque  cosa  strabocchevolmente  piena. 
kg.  ).  „ Prego , e Priègo  , s.-m.  Preghiera. 

Preeminènza  (*  asp.  ),  s.  f.  Grandezza  Prcgiista’iv  , v.  tr.  r.  Gustare  avanti. 

- primaria..  ' . Prelutiva,  va^  agg.  Atto  a far  prelazione 

Prrrfistènte,agg.  m.e  f.  Clieesiste-prima.  { T„  teg.  ). 

Precfisténza  ( z aspi  ) , s.  f.  Esistenza  Prelatizio  „ zia , agg.  Di  prelato. 

»■  anteriore.  ' . ' , Prela^to,  s.  tn.  Superiore . ecclesiàstico 

Preefistene  , v.  intr.  irr.  ( isto  , istèi , elevato  in  alta  dignità , come  Patriar- 

; istito  ) Efistere  innanzi.  chi.  Cardinali,  Areivéscovi,  Generali 

Prefii’zio  , s.  m.  Prcàmbulo  — propr.  d’ordini,  ecc.  — In  marin.  Grossa 

Orazione  al  mèzzo  della  messa;  ■ tela  impeciata , che  si  pone  a',  luoghi 

Prefazióne,  s.  f.  Pceàmbulo  — Avver-  coperti . d’ un  vascello.  ' 

! timcnto  al  principio  d’ un  libro  in-  PrelatnVa,  s.  f.  Dignità  de’ prelati, 
torno  Alila"  sua  natura.  . Prelazióne , 5.  f.  L’  esser  preferito  — 

Preferènza  (z  asp.  ),  8."  f.  Il  preferire  ; "-Supèriorità;  maggioranza. 

lo  sceglier  piuttosto.  • ■ Prelezióne , s.  f.  Lezione  precedente  — 

Prefetto , s.  m.  Presso  i rvm.  ani.  Luo-  . Scelta.  ' 

- gotcnente  in  assenza  de’  re  é dc’eòn-  Preliba’re  , v.  tr.  r.  Gustare  auticipata- 
soli  — Prefetto  del  pretorio  , era  il  • mente  — ^g.  Accennare. 

Duce  delle  guardie  pretoriane  — Pres-  Prcliba’to  , ta  , agg.  da  Prelibare  — 
"'  so  i mod.  Govertiator  di  provincia.  Accennato  poc’  anzi  — Eccellente  ; 
Prcfottii’ra,  a.  f.  Dignità,  e giurisdizione  squisito. 

A-d;J  J’i-efetlo.  ) ■ I ' ' Pieliiniua'rc , s.  in.  Cosa  da  esaminai"ii| 


Digitized  by  GoogU 


3a2  PR 

e «Ubilirai,  come  fondamento  d'on 
trattato  che  si  vuole  stipulare  fra  più 
patti. 

Prcloila'to,  ta , agg.  Lodalo  anleoedeoT 
temrnl^ 

Pretu'dio  s.  m.  Principio  — Indizio  ~ 
— Nella  lAus.  Sinfonìa  d'introduzioné 
a ciò  che  segue;  wt'ero  Circolazione 
irregolare  di  suoni , che  il  mùsico  fa 
colla  voce  o collo  strumento , per  pro- 
vare se  r una  o 1’  altro  è intuonato. 

Prematuramente  , avvj  prima  del  tem- 
po — Con  prevedimento  ( l'oce  dvl- 
l’  uso 

Prcraeditn’re  , v.  tr.  r.  Pensare  avanti. 

Premeditatamente  , . avy . Per  anteriore 
peflsamentò. 

Premeditazióne  s.  f.  11  premeditare. 

Prementova’re , v.  tr.  r.  Hammentare 
■nnanei.* . 

Prèmere,  v.  tr.  r.  Strignere  una  cosa 
tanto  che  n'  esca  il  sugo  — Snignere 
— Calcare  — Incalzare  — Concul- 

•.  care  •—  Tacere  ^ iittr.  Esser  neces- 
sàrio , o importante  — • fig.  Angustia- 
re alcuno. 

Preméssa,  s.  f.  e Premésse,. s.  f.  pi.  La 
prima  o le  prime  due  proposizioiif 
d’  un  argomento  — Qualunque 
cosa  opposta,  da  cui  Aaesi  coifteguenza. 

Premésso , ssa , agg.  da.  Premettere.  V. 

Preméttere , v.  Ir.  irr.  ( étto , èssi , esso  ) 
Aletter  innanzi. 

Preminènte  , agg.  in.  e f.  Che  ha  pre- 
minenza. 

Preminènza  ( z asp.  ) , s.  f.  Vantaggio 
d'/iuorc;  maggioranza  ~ Primato. 

Prèmio,  s.  m.  Ricompensa  del  ben  ope- 
rare, o Contraccambio  di  servigi  fatti 
— Distinzione  .scolàstica  per  buona 
conilotla  o prolitlo  — Distinzione  di 
inroraggiamento  c.  di  onore  data  dal 
Priiicìuc  a chi  più  si  distinse  nei  con- 
corsi delle  arti  — In  comm.  Prezzo 
pattuito  per  P assirurazione  dell’  anda- 
ta , e del  ritorno  di  un  vascello. 

prèmito , s.  m.  Contrazione  di  mùscoli , 
o delle  tùniche  intestinali. 

Premito.’ ra , s.  f.  Il  premere,  o la  cosa 
premuta.  s 

Premonizióne  , s.  f.  .\mnioniziOne  anti- 
cipata. 

PremoW/ie , v.  intr.  irr.  ( uojo , crii , errò , 
òrto  ) Morire  avanti. 

Premòrso , sa  , agg.  Spuntato  — Àggiunto 
• di  Radici  che  non  terminanò  m pun- 
ta, ina  troncate  , e schiacciale.  I 
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Premorto , ta , agg.  da  Premorire.  V. 

Premostra’re  , v.  tr.  r.  Prefagire. 

Premozióne , s.  f.  £’  azione  cf  Iddio , che 
coopera  colle  creature,  e le  detcrrainq 
all’  atto.  . 

Premunire,  v.  Ir.  i»r.  (piw.  isco,  ecc.) 
Munire,  o Provvedere  innanzi  — n. p. 
Munirsi  prevehtivamente. 

Premu’ra , s.  f.  Sollecitùdine  ardente  di 
lare  ; brama. 

P_remurosaraénte , avv.  Con  premura. 

Premuróso,  sa,  agg.  Sollecito;  ansioso. 

Prcmuta’re  , v.  tr.  r.  Cambiar  1’  oixliim 
di  checchessia. 

Prenarra’re  , v.  tr.  r.  Narriire  innanzi. 

Prcncipc  , i-p  ttesso  che  Principe.  V. 

Prèndere  , v.  tr.  irr,  ( èndo  ,.  ési , éso  ) 
Pigliare'  con  mano  ; accettare  ; arca- 

'r  pairare;  scegliere  ( C<i/nòiù  sigiti', 'cata 

■ Alile  parole  alle  quali  sta  unito  )' 
Prendere  a fare  , v.  Cominciale  —• 
Prender  colle  buone  o colle  cattive , 
v.  Trattar  uno  con  doìcezia  , o con 
severità  — Prendere  di  fare  , v.  Ri- 
solvere di  far  Una  tal  cosa  , ecc. 

Pr.’'ndibilc , agg.  in.  e f.  Che  può  prendersi. 

Prenóme , s.  ra.  Il  nome  proprio  prima 
del  gentilizio  — ; ( I Romani  non  lo 
davano  prima  che  dessero  ai  tìgli  .la' 
vesta  virile.  V.  Prcteslà  ). 

Prenomina’to  , ta , agg.  Detto  avanti- 

Prenozióne , i.  f.  Coguizioiie  di  cosà  che 
suppone'  un’  altra  susseguente. 

Prenuncia’re , o Prcnuiiziu’re  , v.  tr,  r, 
Predire.’ 

Pr'  ►iccupa’re  , v.  tr.  r.  Occupare  avanti 
■— .Vver  l’animo  preoccupato,  v.  Averlo 
prevenuto , ed  interessato  in  alti-a  cosa.' 

Preòccupazióne , s.  f.  Precedeute  occu- 
pazione. 

Preordina’re  , v.  tr.  r.  Otnlinare  avanti 
— Predestinare. 

Preparaménto  , ».  m.  Il  preparare. 

Preparan’to,  agg.  in.  e f.  Che  prepara 
— - In  med.  Preparanti  diconsi  i me- 
dicamenti che  correggono  gli  umori 
— In  anni.  Certi  vasi  che  preparano 
o assiinilàno  i fluidi  nel  corpo,  umano. 

Prepara’/* , v.  r.  lìjiparitccliiare  ; dis- 
porre — In  med.  e chim.  Dlcesi  dei 
diversi  modi  d'  operare  della  natura 
riguardo  a’  corpi  animali  ; e di  certe 
diligenze  nel  lare  i medicamenti  — ^ 
n.  p.  Accigneisi  — Munirsi  delle,  ne- 
cessarie disposizioni  per  ben  riuscire 
in  alcuna  im[>rcsa. 

Prcpai  alòi  io , ria , agg.  Allo  a preparsre, 
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Preparazióne , s.  f.  Apparecchiamento 
V.  t tignyicati  Ili  Prqiarare. 
Prepontirran’za  (a  asp.),  ».  t Ecce<lcnz;i 
peso. 

Prepondera’re,  v.  inir.  r.  Superar  di  peso 
— fig.  Eissfrr  pili  forte  ; prevalere. 
Pr<  pó/7«  , V.  tr.  irr.  ( óngo  , dai , orrò  , 
òsto  ) Mettere  avanti  — Prefcrire. 
Prepolitu’ra , e Pronoliln’ra , s.  f.  Digni- 
tà , e rasa  del  PròpiNsto. 

Prepofizióne  , ».  f.  Particella  indeclinà- 
. I>de , che  va  unita  ai  nomi , ed  è una 
delle  parti  del  discorso. 

Prq)otènle  , agg.  m.  e f.  Che  può  più 
degli  altri. 

Pr,  potènza  (s  asp.'),  s.  f.  Sommo  potere. 
Prcpu'zio , s.  lu.  Pelle  che  euopre  la 
punta  del  membro  virile  (iT.  anat.). 
Prerogativa  , ».  f.  Privilègio  , o preeini- 
nenza  , che  una  persona  ha  sovra 
un'  altra. 

Prèsa  , s.  f.  n prendere  — L’ imprigio- 
' nare  — In  medie.  Quantith  del  me- 
dicamento preso  in  una  volta  — Alia 
caccia,  Quantità  di  preda  fatta  in  una 
cacciata  —-Al  giuoco,  Raccolta  delle 
carte  giuocate  in  una  data  — Nelle 
aiti.  Pezzo  di  ferro  che  ai  attacca  ai 
' inassello  per  poterlo  stirare  ; parte 
per  cui  una  cosa  si  acchiappa  — Prosa 
di  terra , v.  (Quantità  di  terreno  — 
Aver  le  prese  , .v.  Arér  la  scelta  — 
Dar  presa , v.  Date  occasione  — Ve- 
nire alle  prese , v.  Azziiffàtei  — Fare 
presa,  v.  Attaccarsi  Idicesi  della  còl- 
ia , della  calcina  ecc.  ) Can  da  presa, 
è una  sbrta  di  cane  mastino  — Di 
priiùa  presa  , y.  A prima  risia) 
Presa ’gio , ».  m.  Indòvinaincnto  ; augu- 
^ rio,  9 indiziò  di  cosa  avvenire. 
J?resag/nt  , v.  tr.  irr.  ( prts.  isco  , ecc.  ) 
■ InduWnarc  ; pretlire. 

Presa'go  , s.  in.  Indovino. 

Presa’ine , s.m-  Materia  che  si  pone  nel 
' latte  per  rappigliarlo  , è farne  cacio 
— In  Tose.  Carciófo  selvàtico  , che 
produce  l»  stesso  clfetto. 

Presapènr,  v.  Ir.  iVr.  (so,  sai;  sa,  sap- 
' piamo,  sapete,  sanno;  seppi;  sapro; 

saputo  ) Sapere  avanti. 

Prèsbita , ».  m.  Colui  che  da  vicino  ve- 
' de  confusamente , e distintamente  da 
lontano. 

Prcsbitera'le  , agg.  m.  e f.  Spettante  a 
prete. 

Presbitera'no  , na  , agg.  Nome  assunto 
da’  calvinisti  delia  Gran  Bretagna. 
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Presbitèrio , ».  m.  Luogo  prechiuso  nelle 
ehiese  , destinato  ai  sacerdoti. 

Prèsela,  s.  f.  Kr<-tta. 

Preseièiiza  ( z asp.  ) , ».  f.  tVotizia  del 
futuro  Ipruprietà  unicamente  d'iddio). 

Pre.seindf/«,  v.  inli'.  r.  Fare  eccezione. 

Preseito  , ta  , agg.  Saputo  imianzi  — 
Dannato. 

Presciutto  , V.  Prosciutto. 

Prescritto,  s.  ra.  Legge;  comando;  pre- 
cetto. ' “ 

Prescritto,  tfa,  agg.  da  Prescrivere.  V. 
— Limitalo  — Ordinato ' immutabil- 
mente — Scritto  innanzi. 

Preseriveee,  v.  inlr.  irr.  (ivo,  issi,  itto) 
Aet{uist;ir  dominio  col  tempo  — Rin- 
chiudere fra  certi  termini  — Ordina- 
re — • Predire  — Scriver  sopra; 

Prescrizióne,  s.  f.  Ragione  acquistata  col- 
p uso  c col  tempo  ( T.  leg.  ) — Or- 
dinazione del  mèdico. 

Presedè/« , v.  intr.  r.  Aver  autorità  — 
Sedere  il  primo  con  dignità  in  un 
congresso.  ''  ' 

Prefenta’neo , ca,  agg.  Che  opera  sùbito, 

Prefentan’le , agg.  igTe  f.  Cile  presenta. 

Prefento’r/,  y.  tr.  r.  Porgere  ; esibire 
— Far  donativo  di  cose  mòbili  — 

' Condurre  alla  presenta  per  la  prima 
vojta  — Conscgirare  in  inailo  — Ac- 
costare — • n.  p.  Comparire  dinanzi 
ad  uno. 

Prefenla’to,  ta  agg.  da  Presciilarc,  in 
tutti  i suoi  significati.  V. 

Prefentatóre , s.  rii.  Ciri  presenta,  o con- 
segna , o introduce.  , 

Prefentazióne  , s.  f.  Il  presentare. 

Prefènte,  s.  m.  Dono  ; offerta;  cortesia. 

Prefénte , agg.  m.  e f.  Che  è inipreseiiza  ; 
ellìcace  — La  presente  senza  sost.  , 
V.  Lettera , o Carta  qualunque  che  ad 
altri’  »'  invia  — Al  presente  , o ' Di 
presente  , v.  Ora. 

Prefenteménte  , avv.  In  questo  istante. 

Presentimento  , s.  m.  Sentore  di  cosa 
av  venire. 

Presentire , v.  tr.  r.  Aver  sentore  di  una 
cosa  prima  che  accada,  t 

Prefènza(*  asp.),  s.  f.  Cospetto;  1’ es- 
ser presente  — Aspetto  ; apparenta 
— Uomo  di  bella  presenza  , v.  Di 
bella  figura  — Di  presenza,  aw. , v. 
In  persona. 

Prefèpe  , e Prefèpio,  s.  m.  Stalla  ; e si 
usa  per  nominar  quella  ove  nacque, 
nostro  Signore. 

Pressrvamènto  , s.  &.  Goaserveziana. 

2Ì 
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Vifun-vare,  r.  tr. r.  Cons<'rvarc  ; «alvaic 
•la  male  prrM’ote,  o fiiluro  po^sil>ile. 
l’ri  scrvalÌTo , ».  ra.  Kinii-dio  alio  a pre- 
«•rrvare. 

Prcjii-vatiTO , va,  Clic  prcscira. 
PrcxTvaaicine  , ».  f.  il  pi  cvn  arc. 
Prf*i<l<! , ».  ID.  V.  Presiilcnte. 

Prcairirntc , ».  n.  Oipo  d' un'  adunanza  ; 
i diceti  <te’  Magit  Irati,  delle  Accade- 
mie ecc.  ). 

Prciidèptc,  agg.  m.  c f.  Clic  presiede. 
Presiil^uza  (s  fup.) , ».  f.  AiiUirìtà  ; mag- 
gioranza. -a 

Presidio’ns,  v.  tr.  r.  Munire  — Porre  nn 
, corpo  di  loldati , a ' custodia  d'  una 
.città  , o fortezza. 

presidio  , ».  m.  Guarnigione  — In  nied. 
fig.  Mmrdio  per  troncare,  o arrestare 
il  corso  d'  un  male. 

Presiedere,  io  sietio  che  Prese«lére.  V.| 
Preso , »a , agg.  da  Prendere  in  inni  i 
, tuoi  significati  V. 

Prerontuosaméntc , aw.  Con  arroganza. 
Prefontnòso  , sa  , agg.  Arrogante  ; che 
presume  troppo  (Ti  se. 

Prefopopèa , ».  1'.  figura  rettùrica  , per\ 
, cui  i'  introduce  uno  a pariare  — Jìg. 

Albagìa  ( meglio  Profopopéa  ). 

Prèssa,  ».  f.  Calca;  fdlia  — Fretta  ; prè- 
, Mia  — Far  pressa,  y,  Iifcaìzare  j im- 
portunare. -, 

Pressan'te  , agg.  m.  e f.  Che  incalza  ; 

, premuroso.- 

Pressappòco  , avr.  Quasi  ; poco  meno. 
Pressu’re  , v.  tr.  r.  Incalzare  ; , instare  ; 

- sollecitare. 

Pressatu'ra,  s.  f.  Istanza  nel  domandare. 
Pressióne , ».  f.  Il  premere  — In  filos. 
Mot»  iippulsivo  , impresso  so|>ra  un 
flùido  ,_  c.  propagato  per  esso.  , 
Prèsso,  ssa,  agg.  Vicino. 

Prèsso , prep.  cJie  serve  al  3.  caso  ed  al 
3.  Appresso  ; vicinp  — Circa  — Al 
paragone  zz:  avv, , y.  Vicino  — Presso 
appoco  , V.  Inciìxa  — Far  presso , v. 
Accostare— I‘teaoc\ié,y.  Poco  meno. 
Pressóre  , ».  m.  Chi  preme. 

Pressu’ra  , g.  f.  Pressione.  V.  — ftg.  Qp- 
. pressione.  , 

Presta  , ».  f.  Prèstito  — Aggravio  ; gra- 
vezza. ,i 

Prestabilito,  ta,  agg.  Determinato  ( T. 
delle  scuole  ). 

Prestamente , avv.  Prontamente. 
PrestajHeiito , s.  m.  Prèstito  ; prestanza. 
PresUn’te.  agg.  m.  e f.  Ècpcllente;  pre- 
claiy.  , . . 
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Preslan’za  ( : asp.  s.  f.  Il  prestare  , 

■ e la  rsjsa  pregiata  — C rarezza. 
Prestaiizia’iT , v.  tr.  r.  Inipor  gravezze. 
Presta’rc , V.  tr.  r.  Dare  aleuna  cosa  a 

taluno  con  patto  <ti  renderla  — Coii- 
eeilere  — intr.  Aallentarsi  ; cedere  — 
Prestar  oreeebie,  v.  Ascoltare  atten- 
tamente— Prestare  obbeiìienza,  omag- 
gio., V.  Ubbidite  i render  onu.ggiò  — 
Pre.star  fede , v.  Credete  — , Prestare 
la  mano  a checchessia , v.  Adoperatvisi.- 
Presta’to,  t^,  agg.  da  Prestare  — Con- 
ceduto. 

Prestatóre , s.  m.  Chi  presta  — In  mala 
parte  Usurajo.  ^ 

Prestatu'ra  ».  f.  ^ , j, 

Prestan  za  ( z asp.  ) , s.  f.  > ' 

Prestère.,  s.  m.  Meteora  ignea,  simile 
al  fulmine  , che  ai  accende  per  la 
violenta  coiìlinone  coll’  alia  che  tra- 
versa, e (3>n  maggior  forza  che  non  il 
fulmine  stesso  conquassa,  ed  inflamma; 
qualunque  oggetto  colpisca  ( Prende 
1/  nome  dalla  sius  rassomiglianza  nel 
cadere  col  serpente  Dipsa , che  dpi 
greci  veniva  anche  detto.  Prestère  ).  ' 
Pri'stezzji  <ttp.),  ».  f.  Sollecitùdine; 

. prontezza. 

Prestigia'zv , v.  Ir.  r.  Ingaimare  con  false 

■ apparenze  1’  altrui  vista. 

Prestigio  , s.  m.  Incanto  ; fattnechieria 
— fig.  Inganno  per  falsa  apparenza. 
Prestigióso  sa  , agg.  Ingannévole. 
Prcstimònia  , s,  f.  Aèndita  staliìlita  da 
. (in  fondatore  a ntanieoimento  di  un 
prete  , senza  titolo  di  benefizio  ( 3'. 
Con.  ). 

Prèsto,  « Prèstito  , s.  m.  L'^atto  di  pre- 
giare ; e la  cosa  presbita  per  essere, 
renduta  — Monte  ,di  pietà. 

Prèsto  , .sta  , agg.  Sollécito  ; pronto  — 
Apparecchiato  — Sùbito  ; repentino. 
Prèsto  , avv.  Sùbito  ; prestamente  —, 
Far  presto , v.  fai:  con  pfontezza.  i 
Presu’niciw v.  intr.  irr.  ( uino  , unsi  , 
unto  ) Aver  troppa  esliuiazione  del 
proprio  merito  — Lusingarsi  pazza- 
mente — Confidar  vananienle  — Im^ 
ipógiuare  ; coughiettui'are. 

Presiimibile , agg.  ra.  e f.  Che  può  prc- 
suiner^i , o immaginar.si. 
Prefunlivamciilc , avv.  In  modo  presun- 
tivo. 

Prefuntivo  , va , agg.  Qhe  può  essere 
presupposto  — Eicde  presuntivo,  .v. 
H piiivnte  più  prossimo,  al  ifiiale  •'(> 
et. edita  di^  chf  mori  ab  iulenlulu. 
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Pi'c»uii'lo  , U , agg.  da  Presumere  — «li  piiriKira,  che  pnrUvano  i figli  d««i 
Presupposto.  senatori  romani,  fìnctié  iniiossassero 

Prcl'untuosaniénlr,  aw.  Conpresunrione.  la  toga  virile;  cioè  i maschi  fino  ai 
Prefuntuòso,  sa,  agg.  Che  presume  di  17.  anni;  le  femmine  (ino  .al  loro 
se— AiTogante;  ardito  — imprudente.  matrimonio.  In  principio  era  portata 
Prefunzióne,  s.  f.  Vana  opinione  di  chi  anche  da'  magistrati  , e da'  sacerdoti 
si  reputa  fornito  di  senno,  di  forze,  nelle  pubbliche  funzioni, 
di  abilità  maggiore  che  non  possiivle ; Pretèsto,  s.  m.  Ragione  falsa  o vera 
pretensione  temeraria  (,  V.  Sin.  n.  76.)  adilutta  per  coonestare  un'  azione  fat- 
— 7/1  legge.  Sospetto,  o Congettura  ta  o da  farsi, 
fondata  àu  s erisimiglianza  , o sopra  Pretìsmo , s.  m.  Condizione  di  prete, 
indizj.  ‘ Pi-ctóre , s.  m.  Magistratura  insigne  prc.v- 

Pae.snppórnr , v.  tr.  irr.  (óngo,  òsi , or-  so  i romani,  che  amministrava  la 

rò,  listo)  Supporre  checchessia  per  giustizia  — Presso  i moderni.  Magi- 
vero — Si  usa  anche  n.  p.  stialura  giudiziaria  di  secjjndo  ordim;. 

Presuppofizióne‘,  s.  f.  Il  supporre.  Pretoria,  s.  f.  Dignità  di  pridore. 

Pri  suppósto , s.  ni.  Presupposizione.  Pretoria'no , na , Jggiunto  delle  Gn.ardic 
Presuppósto,  sta,  agg.  z/a  Presupporre.  V.  del  corpo  presso  gf  imperatori  ro- 

PresuTa  , s.  f.  Prèsa  — Carcerazione  — ■ mani , «piasi  simili  ai  giannizzeri  del 

iVeUe  orti,  L'unione  delle  pietre,  che  Gran  Signore. 

formano  il  fondo  de'  fornelli , ove  si  Pretòrio , s.  m.  Luogo  ove  il  pretore 
cola  U ferro.  . amministrava  la  giustizia  presso  gli 

Prète  , s.  m.  S.icerdotc  secolare  — ■ Ar-  antichi  romani  — ^ Tenda  Ove  i genc- 

nese  di  legno  da  scaldare  il  letto.  rali  romani  tenevano  i consigli  di 

Pretèlle  , s.  f.  pi.  Forma  di  pietra,  peA.  giieira  — Luogo  destinato  per  abita- 
gettar  metalli.  T zione  alle  guardie  pretoriane , sotto 

Pretendènte , agg.  m.  e f.  Che  pretende.  i Cesari. 

Pretèndere,  v.  tr.  irr.  (éndo,  csi , éso)  Pretòrio,  ria,  agg.  Di  Pretore. 

Tenere  di  aver  ragione  o diritto  su  Prettaiminlc , gvv.  Schiettamente, 
qualche  cosa  — Aspirare  — ; Essere  Prètto,  ta.,  agg.  Puro.;  schiètto;  noa 
persuaso  che  . . — ^ ljs;ir  pretesti.  mescolata. 

Pretensióne,  s.  f.  Credenza  di  dover  .avere.  Pretn'ra,  s.  f.  UlRzio  , è giurisdizione 
Preterire , v.  tr.  irr.  ( pies.  isco.,  ccc.  ) del  pletore.  , 

Mancare  d'  elEdto  ; lasciare.  Prevalenza  ( z asp.  ) , s.  f.  Snpcrioril.\ 

Pretèrito  , s.  m.  Il  passato  — In  gram.  di  valore. 

Uno  de'’ tempi  de' verbi — Il.derètano.  Prevalere  , v.  intr.  irr.  (algo,  alsi , ar- 
Prctèrito,  ta , agg.  P.issato.  n>,  aiuto  e «dso  ).  Esser  di  pi«\  valg- 

Preterìlo,  tà,  agg.  da  Preterire;  Man-  re;'ccredere  — Vincere  mila  gara 
calo  d' cflctto  ; laseiato.  — n.  p.  Approfittarsi;  giovarsi. 

Preterizióne',  s.  f.  Figura  reti,  eim  cui  Prevalu’to , e Prevalso,  agg.  da  Prova- 
si mostra  artificiosamente  di  lasciare  Icre.  V'. 

ciò  che  di  fatto  si  dice  — In  teglie  Pi-evaricainènto , s.  m.  Il  prevaricai'c. 

Il  non  far  menzione  di  un  lì.glio  in  Prevarica  re,’ v.  tr.  r.  Trasgredire  i pre- 
un  tc.stauieuto  ( F permessa  ta  dise-  cotti. 

ivdaziniie , ma  non  la  pnterizionc  ).  Prevaricatóre,  s.  m.  Trasgressori';  dis- 
Prelèrmcttere  , v.  tr.  irr.  ( etto  , èssi , ubbidiente. 

esso  ) ^Lasciare  ; ommettóre.  Prevaricazióne,  s.  f.  Disubbidienza. 

Pr«;temiissiiuic,  s.  f.  Lo  stesso  eòe  Prc-  Prevede're,  v.  tr;irr.  fèdo,  èddi  o idi, 
terlzioue  V.  eiirò , oduto  o isto  ) Antivedere  ; vc- 

Pretrrnatnra’le,  agg.  m.  e f.  Che  sor-  dcrc  innanzi. 

passii  1' espcttativa  della  naturale  co-  Prevedimènto , s,  m.  L'  antivedere  ; pro- 
stituzione. ''  videnza. 

Pretésco , sca , agg.  Del  . costume  sacci-  Prevolii’lo,  taj  agg.  da  Previxlere. 

dotale.  Prèvenièute  , agg.  ni.  e f.  Clic  prcvii'iic 

Pretèso , sa , agg.  da  Pretendere  ; Slip-  in  suo  favoi'u  — Aggiunto  d'  una 
' posto  ; crinluto.  specie  di  grazia  divina,  diversa  ddt>i 

Pretesta , s.  f.  Luiig.i  veste  bianca  lisliila  Conperantè  ( 7.  Uoi'ì- 
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PrrTen/np,  v.  tr.  irr.  (èngo,  enni , rr-  Pi*igiiinr,s  f.  Luok<o  |)ùhWlco  . dorè  si 
rò,  muto)  Venire  imi<mzi;  foi'c  ih-  ti*n<ono  rinrliiii^t  i ivi  — ^ 

nanzi  un  altero.  iV  amore  — Far  prigione , v.  Impri- 

PrcvéntÌTaménte:,  avv.  z/i  fempo;  Innanzi.  gionutv  Marcire  in  prigione  , v^. 
PrevcnlÌTo , va,  agg.  Allo  a prevenire  Sfttiyi  gratulì^sìmo 
— Anteriore  ( f^oce  deW  uso).  Prigióne  , ».  m.  Prigionieiv  ; carcerato 

Prcvcmi'to,  ta,  agg.  rfa  Prevenire  V".  % Prigione,  spìvgi  m»  tenuto  in 

Prevenzióne,  $.  f.  Anticipazione  — iVici»  caìvet'e  ver  delitti  i Prigio:iici*o  si  usa 

la  U^e  con.  È un  diritto  che  ha  un  yiu  notiiinenti  denotare  gueiriei'o 

superiore  di  apprendere  c transigere  che  prcto  in  gtu  na  %'iene  rinchiuso  ^ 

un  afiarc  , in  preferenza  d'  un  infe-  ò lasciato  siala  parola  di  non  com- 

Viore,  a cuiiminediaUmcolc  si  a|tpAr-  ùattert  fmo  al  ritcatio  ). 

terrebbe.  prigionia  , s.  f.  I.<»  stalo  ili  schiavitù  5 

Pr^’vcrtins , v«  tr.  r.  Disordinare  ; scon-  ' catene  \ lacvi. 

• yolgcrc.  Pricionière , e Prigionièro,  s.  m.  Colui 

Previdènza  (ZflTp.)  , 8.  f.  Antivcdimcnto.  clic  lia  perduto  la  propria  libertà,  o 

Previo , ia  , agg.  Precedente  \ che  va  per  cagione  civile , o cu'imitiale-,  o. 

innanzi.  , militare. 

PrevifuSue,  s.  f.  Antevedimento.  Priiha , s.  f.  Una  delle  ore  canòniche. 

Previfo  , fa , a^.  i p„„.  Prima , avv.  di  tempo  ; Innanzi  ; priroif- 

Prvvìsto  , sta  , agg.  > r.aini'iitr  — Pneeduto  dalP  il  diventa 

PiTvòstq,  s.  m.  Lo  stttso  cìte  Preposto,  nome  , e vale  II  più  presto  — Qome 

. e Propósto.  ' prima , v.  Subilochè  — Alla  prima , 

Prevcjstu’ra  , s.  f.  V.  Prepofitura.  v.  Ke!  principio  — Assolul. , v.  Per 

Preziosaniénte , avv.  Splemliilaiiivutt;  -7*,  lo  ^>ass.ato.  ...  v. 

In  modo  pregévole.  ^ Priin.irlié  , aw.  di  tempo  Avanticlié. 

Preziosità,  s.f.  Gran  prègio  ; valor  grande;  Prìmaniéiile  , avv.  Da  principio, 
prezióso , sa , agg.  Di  gran  pregio  e l’rimariaménli- , avv.  Prlneipalniente. 
^valore;  siiigolaroj  raro  — Smoriìoso  Prima’rio  , ria,  agg.  Prineip.ale. 

— Pietra  preziosa , Jcita  anche.  Geva-  Prjma’te,  s.  ni.  Ai  riveseavo  investilo  di 
ma,  o Gioja  , v.  Pietra  straordina-  giurisilizìone  sopra  molti  altri  arciviS 

riamente  dura,  tratpannte,  durévole,  scovi  o .vei^eovi  — Presidente  d’  una 

e di  un  bel  colore  o acipia  , come  società. 

Diamanti,  Smeraldi,  Amatiste,  liu-  Primaticcio , eia.  Aggiunto  di  Frutto 
bini,  ecc.  V.  Pietra.  che  si  matura  prima  del  tempo. 

Prezza’bile  fzzos/i.  ),  agg.  ra.  e f.  Prc-  Prima’to,  a.  m.  Primo  luogo  vi’ onore  e 
V gévolo.  di  dignità.  ' e 

prezza’/»  ( zz  asp'.  ) , v.  tr.  r.  Ap|>rez-  Priinaveia  , s.  f.  Quella  delle  miattrO 
. zare  — Pagare  — Stabilire  un  prezzo.  stagioni,  nella  cjtialc  si  rinverdisce  la 
Prezzémolo  ( zz  a-p.  ) ^ s.  m.’  Erlmlina  terra  — jig.  Fiori  , c veiihire  ehe 

.degli  orti  che  dà  sapore,  c odore  nascono  in  quel  b staginne  — i,’ età 

alle  vivande.  ^uvanile  dell’  uomo  ( poet.  ).  ■ , 

prèzzo  ( zz  atp.),  5.  m.  Valuta;  vai-  Primazia  (t  at/i.) , s.  f.  Digiiità  di  primate. 

, sente  d’ una  co.sa  — fìg.  Pregio  ; esli-  Primazia’hr , agg.  m.  e f.  Appartenente 
uiazioiic — 7/1  comm.  Computo  setti-  a Primate.  ■ _ 

manale  del  valore  corrente  di  varie  Primeggiu’rs , v.  intr.  r.  Vantare  il  pri- 
derrale  — Meritare  il  prezzo , v.  màio  In  alcuna  cosa. 

Metter  conto  — A.  prezzo,  avv.  , v.  Primirèiio , s.  m.  Aniiciim.  La  prinei- 
A guadagno.  . pale  persona  in  1111  ónizio,—  .Ve/  drit. 

Prezzola’/»  fzz/jtp.),  v.tr.r.  Comprare  Can.  Dìgoilà  nclesiàslira  clic  fiV  C*- 
la  servitù  di  alcuno  a prezzo  stabilito.  iioiiiei  vaia  Primo  catitoie. 

Pru,  avv.  Prima  (poet.  ) — In  pria.  Primiera  , s.  f.  Giuoco  d"  azzinio  die 
v.  Da  prima — Priarbè,  v.  Prùìiachè.  «i  fa  colle  carte  — Far  primiera,  v. 
Priapismo  , s,  m.  Erezione  continua  e Jiiuiiire  quattro  cai  te  di  'teme.  diverso , 

dolorosa  della  verga  f T.  med.  ).  in  che  cmisùtc  quel  giuoco  — Avere  . 

Pria’po,  3.  111.  Dio  degli  orti  {T.  mitnl.).  fallo  |u imii  r i,  v.  Avciv  ottenuto  I’  in~^ 

Priego . s.  in.  Preghiera  V.  Prègo.  tenlo  con  Jiicilità. 
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t*iiini(!raiiiéiit>'  , avv.  Da  prìiujpio  — 
Primi  (li  Intlo. 

Pritniéro  , ra  . ag».  Primo.  • 

PriiniKi'-iiio,  nia,  afc;;.  Primo  oriijinato, 
rhp  ha  senito  a nuovo  produzioni. 
Primipilo,  «.in.  Conturione  della  prima 
rooi-te  d’  ii  ia'  legione  , ehe  portava 
I’  aquila  ruiiiana  — oggi  Alfirre. 
Priiiiitivauiéiite  , avv.  In  origino. 
Prifiiitivd,  va,  agg.  Che  uoii  ha  origine 
! da  airuna  rosa  — fn  grani.  Radie.ale, 
Primizia , s.  f.  Fnillo  prini.iliccio  di  eiii 

* fareasi  oflcrta  a Din. 

Primo  , ma  , agg.  Numero  ordinale  , a 
cui  auccede  Seeondo,  Terzo,  ree. — 
In  geont.  e geogr.  La  «rssantésiina  parte 
d’  un  grado  — Antriialo  ( poti.  ) — 

. Principale. 

Pi  imogèuito,  9.  ni.  Il  primo  nato  di  più 

• figli. 

Primogenitu'i'a , a.  f.  II  diritto  del  primo 
nato  tra*  fratelli  — Ragione  di  succes- 
sione ereditaria  negli  staU  — Parie 
; (r«redità  spettante  al  primogènito. 
Priinordia’le  , agg.  m.  e f.  Primitivo  — 
Titolo  primordiale , v.  l'itolo  di  ftri- 
< mo  acquisto  ( 7V  lig.  '). 

Primòrdio  , «.  m.  Principio. 

Principa'lc,  agg.  ra.  e f.  Il  primo  di  gra- 
do ; superiore  ; più  importante  — sost. 
vale  lo  stesso  — Nel  cninni.  È mi 
ctpitsde  dovuto  o prestato  ; opposto 
' cP  Interesse. 

Prinripalith , s.  f.  Condizione  di  città  più 
; (amsideràbile  d’  un’  altra. 
Principalraèntèj  aw.  Per  primo  luogo, 
o motivo  ; goprattutto: 

Princqia’lo  , s.  ra.  Titolo  , e Dominio 
' del  principe  — fg.  Preminenfa. 
Prin’cipe,  s..m.  In  polit.  Persona  invp- 
‘ stita  della"  suprema  autorità  d’  uno 
Stalo  ; indipendente  da  qnnlimque 
superiore  — Titolo  de’  tìgli  de’  Re  — 
Capo.  ' 

Prinripésco  , sra  , agg.  Di  Principe  ; e 
■ da  Principe.  > 

Principéssa , s.  f.  sfoglie  di  principe , o 
' Signora  di  stato. 

Principian’te,  agg.  ra.  e f.  Che  comincia 
1 — iorf.  Chi  non  è ancor  bene  istruito. 
Prinripia’ns  , v.  tv.  r.  Cominciare. 
Printipio , s.  111.  Ciò  che  produce  qual 
che  effetto  ; capo  ; tonte  ; sorgente 
opp.  di  Fine  — Cnrtinriamento 
parlando  di  più  cose  di  seguilo  — 
Primo  fondamento  di  alcuna  scienza 
6 arte  — Nella  fis.  Ciò  che  contri- 
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bnisce  alla  formazione  d*  un  (wrpo  — 
Nella  chim.  Le  sostanze  più  sémplici 
onde  sono  rnm|iosti  i corpi— Principj 
dicomi  le  prime  coserelle  che  s’  im- 
bandiscono in  tavola. 

Pri'ora’to  , s.  ra.  Magistrato  de’  Priori 
presso  la  Repubhl.  tìorentina  (T’.alor.) 
— Titolo  di  Prioria  ecclesiastica  ( 7'. 
ree/.)  — Durata  dell’uffizio  di  Priore. 

PiT.irc,  s.  m.  Primo  superiore  de’ Mò- 
naci dopo  1’  .\bale  — Dignità  negli 
ordini  cavallereschi— Il  secondo  par- 
' FOCO  d’  un  Piviere. 

PrVorista  , «.  m.  Fasti  de’  priori  e gon- 
falonieri della  Rep.  fiitrentina  IT.  star.). 

Priorità  , s.  f.  Relazione  rT  una  (msa  in 
quanto  più  si  avvicina  al  primo  ; 1’  es- 

I scr  il  primo. 

PrÌ9c.araciite  , avv.  Anticamente. 

Prisco,  sra.  agg.  Delle  prime  età;  antico. 

Prìfma  , s.  m.  In  geom.  Figura  sòlida, 
con  due  piani  paralleli,  e due  paral- 
lelogi’ammi  — In  i<s.  lirt  corpo  trian- 
jjolare  di  vetro  per  gli  cspcrvneiiti 
intorno  alla  luce. 

Prifma’tico,  ra,  agg.  Apparten.  a PriCma. 

Pristino,  na,  agg.  Di  prima. 

Privagióiic,  s.  f.  Privazione. 

Priva’re,  v.  tr.  r.  Togliere  a uno  ciò 
ehe  ha;  spogliare  di  alcuna  cosa. 

Priea’ta , s.  f.  Fogna  ; cionca.  ' ' 

Privatamente,  aw.  In  privilo  ; da  privato. 

Privativaiiiénte  , avV.  I^clusivaiiiciite. 

Privativi) , va , agg.  Che  priva  — .Pena 
privativa,  v.  Che  ferisce  negli  onori, 
nelle  sostante , ne’  priviltgi  ; diversa 
dalla  Illativa . che  colpisce  la  persona. 

Priva’to,  s.  m.  Favorito  del  pnneipev— 
Persona  privata  — Cèsso. 

Priva’to',  ta  , aggi  Particolare  ; opp.  di 
Pubblico  — Na|Cósto;  ripQstò  — In 
privato , avv. , v.  Privatamente 

Privazióne,  s.  f.  L’  esser  privato;  difet- 
to ; mancanza  di  cosa  che  fa  di  bi- 
sogno — Nella  legge  can. , v.  Sospen- 
sione o Interdetto. 

Privigno , s.  ra.  Figliastro. 

Privilegia'i»,  v.  tr.  r.  Esentare;  far  gra 
zia  particolare  ad  alcuno. 

Privilègio,  s^  ni.  Diritto,  o prerogativa 
annessi  a certa  persona , esclóscne  le 
altre  — Netta  legge,  È un  diritto  par- 
ticolare concesso  a persona,  o a luo- 
go, o-còmunità,  per  cui  si  esenta 
dalle  leggi  rommii. 

Privo,  va,  agg.  Mancante;  sfornito. 

IPiò,  s.  ni.  Giovamento  — Far  prò , v. 
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Giof'aiv.  — In  prò  , e in  c onti-o  , v. 
In  vantarlo  y c in  contrario  — Daiv 
il  buon  pru , v.  RalUgrarn  d'  alcim 

. buon  sucrrffo  con  taluno. 

Proa’vo  , s.  m.  Bisàvolo. 

Hroba’bilc,  agg.  ni.  e f.  Da  potcr.<i  pro- 
vare — Verisìmile.  . 

Probaliilil.'C , s.  f.  Vcrisintiglianza  — In 
poti.  V'ei'isìniiglianrà  nella  favola , o 
nell’  arjonc  d’  un  poema. 

Probabilmente , avv.  In  modo  probàbile. 

Prob.a'lira  ( piscina  ) , s.  f.  Bagno  , in 
eni  presso  gli  ebrei  mondiivansi  le 

. vittime  pe’  sarrilìzj  ; e dove  s’  immer- 
gevano gl’  infeimi  per  risanare. 

Probazióne , s.  f.  Prova  ; noviziato  dei 
mònaci  — Esame  de’  laureandi  pres- 
so le  università. 

Probità  s.  f.  Bontà  ; lealtà. 

Problèma , s.  m.  Proposizione  dubbiosa 
che  può  sostenersi  ed  impugnarsi  (7’. 
log.  ) — In  fii.  (Questione  per  cui  si 
chiede  ragione  di  cosa  ignota  — In 
geom.  Pro[>osizione  per  cui  si  chiede 
una  operazione  geomètrica,  colla  di- 
mostrazione d’  esser  dessa  fatta  secon- 
do le  regole. 

Problema’tico , ca,  agg.  Disputàbile  per 
nn.i  parte  e per  1’  altra. 

Pròbo , b-z , agg.  Buono  ; leale  ; retto. 

Probòsciile  , s.  f.  Tromba  dell’  elefante 
mirabilìSsiraa  per  la  sua  strotinra , e 
per  gli  uti  intiuiti  a cui  serve  in  quel 
tòrjiido'  animale  — Per  simil.  11  pun- 
giglioni! delle  mbsehe  , z.iiizave  ,•  ece. 

Procac’cia  , s.  m.  Che  porta' Id  lettere 
da  una  città  all’  altra  vicina. 

Procaceiaioénto , s.  m.  Il  procacciare. 

Procacciale  , v.  tr.  r.  Procurare  ; inge- 
gnarsi per  avere  — n.  p.  Procurarsi  ; 
guadagii.irsi.. 

Pi''icac’rii» , s.  m.  Provvisione  ; profitto  — 
PorUitor  di  lettere  da  città  a città; 

Proea’ce , agg.  ra.  c f.  Temerario  ; pe- 
tulaiite. 

Procan’tOjS.  m.  Principio  d’ogid  parlare. 

Procèdere,  v.  intr.  r.  Andare  aviinti  ; 
camminare  — Continuare  ; seguitare 
avanti  — Derivare  ; nascere  — assolut. 
Tornar  bc!nc  o in  acconcio  — > Procè- 
dere contro  alcuno , v.  Intentar  giu- 
dizio contro  quello  — Il  procedere 
.di  uno,  V.  Il  modo  di  condurli  plau- 
sibile , o riprovévole  di  essb. 

Procediménto , s.  m.  L’ andare  inuaivzi  ; 
progresso  — Usar  nio.li  coitvcnóvoli 
o ,eonvciie'voli. 
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Pmoedu’ra , s.  f.  Maniera  di  Ir.ittare , n 
di  agire  — /il  legge,  Il  corso  di  varj 
atti  , spedizioni  , ed  istruzioni  d’  nn't 
lite  , o d’  un  processo. 

Pracedu’to , La , agg.  da  Procedere  — 
Più  comunemente  Derivato.  , 

Procèlla  , s.  f.  Tempesta  impetuosa  — 
pg.  Ogni  pericolo. 

PTOcell.a’ria  , s,  f.  Uccello  de’  mari  si't- 
tentrionali,  che  cammina  sulle  acque, 
ed  è foriero  di  tempeste  — Fringuello 
marino. 

Procelldso , òsa,  agg.  BuiTascoso. 

Processa’re  , v.  Ir.  r.  Formar  processo. 

Processiono’rr , v.  intr.  r.  Andare  attor- 
no come  in  processione. 

Processióne , s.  f.  Stuolo  ordinato  di  ec- 
lesiàstici,  o confratelli  di  compagnie, 
che  vanno  attorno  cantando  salmi  e 
làudi  — In  Teol.  Voce  per  esprimere 
come  si  concepisce  la  proiluzione  eter- 
na dello  Spirito  Santo  dal  Padre  e 
dal  Figliuolo. 

Procèsso , 8.  m.  ProcediWiento  ; progresso 
— In  legge,  Tutte  le  scritture  degli 
alti  ne’  tribunali  per  cause  si  civili , 
che  criminali  — ìfelta  chim.  11  corso 
intiero  d’  una  operazione  , o esperi- 
mento—iVeW’aimt.  ProMtberanza  nelle 
ossa  — Nella  società  , Modo  di  trattare. 

Processu’ra  , s.  f.  V.  Procedinvi. 

Procidèiiza  ( s asp.  ) , s.  f.  Disposizione 
all’abbassamento  dell’utero  IT.mcd.'). 

Procinto,  s.  m.  Cintura  ; recinto  — Essere 
in  procinto , v.  Esseìv  apparecchiato. 

Procla’ma  , s.  f.  Pubblicazione  { editto  f 
bando. 

Proclama’re  , v.  tr.  r.  Divulgare  ; pub- 
blicirt-e. 

Proclive,  s.  m.  Pendio;  intimazione — ' 
agg.  Inclinato  — Facile";  dispósto. 

Proclività , s.  f.  Propensione. 

Pròco  , s.  m.  Amante  ; pretcnsorc  di 
moglie. 

Proeonsola’ré  , agg.  m.  e f.  Che  appar- 
tiene al  procònsolo..  - ■ 

Proconsola’to,  s.m.  Ufficiò  del  procònsolo. 

Procònsolo  , s.  m.  Che  fa  le  vtei  del 
consolo.  ' 

Procrastina’re , v.  Ir.  r.  Indugiai-e  d’  oggi 

I in  domani  ; differire  ; temporeggiare. 

Procrastinazióne,  s.  f.  T emporeggiamento. 

Procreaménto , s.  m.  Il  procreare. 

Procreo’/T , v.  tr.  r.  Generare  tìgli. 

Procu’ra  , s.  f.  Strumento  di  scrittura 
fatto  per  pubblic.a  persona  , col  quali! 
si  dà  aiilorilà'  ad  àlcuuO  di  operare 
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in  nnnir  ili  »é  nicclrsiinu  — Velie  leggi  Produttivo  , va  , agg.  Chu  proilure. 
rnn.  Il  trattampiitii  Hr’ Vescovi , i{uao-' Produttóre  , n.  m.  Chi  produce. 

' do  aifCavano  in  visita.  |Pro<luzióne  g.  f.  Il  pnidiirre  in  tulli  i 

Procuru’re,  V.  tr.  r.  Cercare,  ingegnarsi  aignificàti  del  verbo.  V.  — NeW  anat. 

i!’  avere  — B:idare  ; a\  er  cura  — Di-  Continuazione  , o Processo. 

■ fendere  1'*  altrui  cause.  Proemia’le  , agg.  ni.  e f.  Che  serve  di 

Prociirat  la  , s.  f.  L’  alùtazìone  de’  prò-  proemio. 

curatoli  irt  Venezia —r /«  oggi  I phr-  Proèmio  , s.  m.  La  prima  parte  d' urt 
tiri  della  piazza  di  S.  Marco  mila  me- 1 cliscoiso  ; intnHliizione  ; prefazione, 
desiraa  citl.'i.  Profanainciite , avv.  A guisa  di  profano. 

Procuratóre,  s.  m.  Colui  che  prende  ad  Profanamento,  s.  m.  Violazione  di  cosa 
agitare,  e difendere  nel  tòro  le  cause'  sacra. 

altrui  — Chi  ha  commissione  di  agire  Pi-ofana’iie  , v.  tr.  r.  Violare  : applicare 
come  ilelegito  in  qualunque  negozio!  le  cose  .sarre  ad  usi  profani  — Jig. 
i per  conto  d’  un  altro.  j Far  cattivo  uso  di  co.sa  santa. 

Pròda,  s.  f.  Sponda  ; ripa  : quindi  Ap- . Profanazióne , s.  f.  V.  Profanamento.  ' 
prodare  , cioè  accntiarai  de’  navigli  Profanità  , s.  f.  Astratto  di  ciò  che  è 
alla  ripa  — Stare  da  proda , v.  Staiv  profano. 

all’  estremità  di  checchessìa.  Profa'no  , na , agg.  Empio  ; opposto  di 

Pn'de , s.  ni.  Giovamenti  ; prò.  Sacro  , Santo  , ece.  j—  Che  non  ap* 

Pròde,  agg.  DI.  e f.  Valoróso  ; valente.  partirne  alla  religione;  cecotaresco  — 

Prodcnlénte  , atv.  Con  prodezza.  Autor  profano , v.  Che  tratta  di  cose 

Prixiezza  Ci  asp."),  s.  f.  Valore;  valenr  non  attenenti  alla  nligione. 

tia  — ^ Òpera  genero'sa  — Far  proilez-;  Profèssa,  s.  f.  Mònaca  la  quale  ha  fatto 
ze  , V.  Operar  con  valore.  ' I ' professióne. 

Piodigalilà , s.  f.  Eccesso  nello  spendere;  Pnifesso’ne , v.  tr.  r.  Confessare  publili- 
seialaeqnamento;  dissipamento  del  suo.  eainente  qualche  eosa  j ’o  di  essere 

Proiligalizzó’re  (zi  dol.)  , v.  tr.  i%  Scia-  tale  — Insegnar  pubblicamente — Fare 

làrquare;  sprecare  il  sito  malamente.  voti  solenni  in  religione— Professare 

Prodigamènte , aw.  Senza  misura.  un’arte,  v.  £seiritarvisL 

Prodigio , s.  m.  Cosa  insòlita  nell’  ordine  Professióne  , s.  f.  Atto  per  cui  uno  si 
di  ii.alura;  portento  — Segno  di' cosa  offerisce  a Dio,  come  fanno  i Rc- 
futnra;  _ . golari  — Esercizio  di  nòbile  arte  — 

Proiligiosaménle,  avv.  Jilaravigliosamente.  Profession  di  fole , v.  Pubblica  cort- 
Prodigidso,  sa,  agg.  .Maraviglirtso — R.aro.  fissione  della  propria  credenza  re- 
Pròdigo  , ga , agg.  Che  spendo  inconsi-  ligiosa. 

deratamente  , e fiior  ih  nilsnra.  Prolèsso,  s.  m.  Religioso,  che  ha  f.ilfu 

Proditóre  , s.  m.  Tnadilorc  ; infidó.  pt'ofessìone  In  alcun  ordine  mouàsIIcD. 

Proililoriaméntè , avv.  A tradimento.  Professóre,  s.  m.  Che  professa .Velii 
Piodizióne,  s.  f.  Tradimento;  infedeltà.  f/meeri.'' Persona  che  dà  pnbldichc 

Proilònio  , s.  m.  ! .Sopi^uitendeute  agli  lezioni  d' alcuna  facoltà  — Maestro. 

spedali  presso  i eavairrri  di  M.ilta.  jProfessoriaTe,  agg.  m.  e f.  Di  professori;. 
Prodotto  , s.  na.  In  aritm.  Il  risidlatu  Profèta  , s.  m.  Persona  ispirabi  da  Dio 
flejl.i  tnolliplieazione  di  iluc  o più'  nella  cognizione  degli  eventi  futuri.. 

niiint-ri. ' Prolèlizzu’n:  (zz  ifol.  ),  ;•  v.  tr.  r.  .Aii- 

Proiliitto,  tta,  agg.  da  Produri’e  V.  — ■ Profetn’ie,  f nuuziare  il 

anche  Alliing.ato.'''  ^ futuro. 

Pn’idromo , s.  ni.  Precufsore  ; foriero.  Profètico',  e.a',  agg.  Di  Profeta. 
Prndiieéiite  , agg.  n».  e f.  Che  ' produce.  Profettìzio  ’ zia  (i  asp.),  .Aggiunto  di 
Prodiieiménto , s.  m.  Il  produrre  ; e la  quella  Date  o Peculio,  che  viene  da- 
eosa  pividotta.  gli  .Iseendenti. 

Produ/TTc  , T.  ti'.  iiT.  (ileo,  ussì , tin'ò  , Profezla(a  arp),s.f.  Prcilizione  fatta 
òtto)  Generare  — Cagionare  — ,fig-\  per  divina  ispirazione. 

Far  nascere  — Metter  in  rampo;  aH-’Profferenza  (i  asp.),  s.  f.  Il  Proiuin- 
iliirre;  allegare — Produrre  mi  effel-l  ziaro  — Proffèrta, 
tó  , V.  Effèltnan  — Prodinre  una' Proflèrirt , v-.  ,tr.  iir.  err.  ) 

lineò  , V.  Allungarla,  1 Prominziarc  ; parlare  — Alanifeslarr 
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— Dichiariire  per  autorità  di  giudice 
— Oflcrire  ; esibire. 

ProCfi'rito,  t ProOerUtj  ta,  agg.  da  Prof- 
ferire y. 

ProUcrti , s.  f.  Offerta  ; essibizionc  — Ciò 
che  si  offre  di  prcizo  a merce  con- 
trattandola. 

Prodìlane  . « Profilii''ne,  v.  tr.  r.  Riti-arre 
in  profilo  — Ornare  la  pai-te  estrema 
de’  ricami  — Governarsi  con  riguardo 
( T.  med.  ). 

ProfFìlo  , e Profilo , s.  m.  In  Pitt.  Ve- 
duta d’ una  figura , o ritratto'  per  parte 
— In  archit.  Pianta  d’ un  edilìzio  qua- 
lunque , esprimente  le  altezze , gios- 
sezze  e larghezze , cosieehè  paja  l’ e- 
difizio  es.srr  tagliato  jtcrpcinlicolar- 
mcnte  d’  allo  a Dasso  — Drnami-nlo 
estremo  d’  alcuna  cosa  — Linea  che 
contorna  e chiude  le  parti  disegnate 
— P;«so  « ricamatori,  Filo  d’oro  a 
due  o più  rapi. 

Profieiènte , agg.  m.  e f.  Che  profitta  ; 
che  s’  avanza. 

Profieuo , cua , agg.  Che  giova  j che  da 
profitto. 

Prnfigura’to,  la  , agg.  Assomigliato. 

Profitta’re,_v.  intr.  r.  Far  proCllo;  as-an- 
zai'si  nelle  cognizioni , o nella  abilita 
Ricavare . utile  — Col  3.  caso,  v.  He- 
cor  pn^tto  — n.  p.  Giovarsi  i non 
pi-rdere  P occasione. 

Protìttdvole , agg.  m.  c f.  Giovévole  ; utile. 

Profitto  , s.  ro.  Utile  ; guadagno  ; van- 
taggio (V.  Sin.  n.  5i.)  — Progresso 
—Dar  profitto,  v.  Ih  catr  utile  t giovate . 

Proflu’vio,  s.  m.  Tr.abocco  {diecsi  degli 
umori  del  corpo  ) — pg.  Abbondanza , 
e dicesi  per  lo  più  di  parole. 

Profondamente , avv.  Molto  a fondo  ; al- 
tamente — ^g.  Diligentemente  — For- 
tissiiuainente  — Largamente. 

Profondaménto  , s.  m.  Il  profondare  f e 
il  rader  molto  a fondo. 

Profonda' re , v.  inti-.  r.  Cadere  , o pre- 
cipitare nel  fondo  — trans.  Afibnda- 
rc  j mandare  a fondo  — Jig.  Inter- 
narsi ; penetrare  in  una  cosa  — n.  p. 
Andare  a fondo  j immergersi. 

Profondazióne , s.  f.  Cavamrnto  di  terra. 

Profóndane,  v.  tr.  irr.  (óndo,  ufi,*  ufo) 
Spargere  profusamente  ; scialacquare. 

Profondità , s.  f.  In  geom.  Altezza  dal 
sommo  al  fondo  ( una  delle  tre  di- 
Wtetuioni  de’  sòlidi)  — In  milit.  Quan- 
tit.à  di  uomini  schierati  in  una  fila  — 
fig.  Impenetrabilità  de’  giudizj  di  Dio. 
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Profóndo  , s.  m.  V'.  Profondità. 

Profóndo  , da  , agg.  Còncavo  j alto  ; c.a- 
vernoso  — Jìg.  Intenso  j *ciiro  — 
Dolor  profomio , v.  Grandissimo  — 
Saper  profondo  , v.  Pieno  d' enn/izio- 
ne  — Avvctliniento  profondo,  v.  Gran- 
de pnsdenza—U  più  profondo  nord, 
v.  La  parte  piu  vicina  al  polo  — 
Color  profondo,  v.  Càrico,  pieno  — 
Notte  profonda  , v.  Oscurissima. 

Profóndo , avv.  Profondami-nte. 

Pròfugo,  ga,  agg.  Fuggitivo;  fuggiasco. 

Profuma’;* , v.  tr.  r.  Dare  aid  una  cosa 
odor  di  profumo  — intr.  Tramanda- 
re odore. 

Pi-ofiimataménle  , avv.  Con  odore  — 
fig.  Con  gran  diligenza. 

Prolumiére , s.  m.  Chi  fa  unguenti  txlo- 
rosi. 

Profumiero  , ra,  agg.  Che  spande  odore. 

Pi-ofu’mo , 8.  ra.  Qualunque  cosa  sem- 

. plice  o composta  , atta  io  qualsiasi 

^ modo  a render  buon  odore  — Tutti 
gli  aròmati  — splelle  jarmacìe  dicorui 
Prófinni  ; certe  polveri,  le  guati  arse 
sul  carbone  , tendono  grato  odore,  è 
puliscano  P aria  delle  stanze. 

Profu  faménte , avv.  Prodigainenle. 

Profufióne  , s.  f.  Spesa  senza  misura. 

Pi-ofu’fo , fa , agg.  da  Profondere.  V. 

Progènie , s.  f.  Stirpe  ; -schiatta. 

Progenitóre  , s.  m.  Antenato. 

Progetta’iv,  v.  tr.  r.  Far  progetto;  fare 
proposta  — Ideare. 

Progètto , s.  m.  Piano , e disposizione 
de’  mezzi  per  ottenere  uno  scopo  fV. 
Sin.  n.  67.  ) — Proposta. 

Progiudica’i*  , v.  intr.  r.  Nuocere. 

Progiudicia’le,  agg.  m.  e f.  Che  apporta' 
pregiudizio. 

Proghidieio,  e Progiudizio,  s.  m.  Danno. 

Prognòstico  , V.  Pronòsliep. 

Programma  , s.  ra.  Amie.  Lettera  chiusa' 
col  sigillo  del  re  — Modern.  Scritto 
che  contiene  1’  argomento  d’ un’  ope- 
ra — Avviso  .al  popolo  di  rappre- 
sentazioni teatrali. 

Progressióne,  s.  f.  Avanzamento  cou  oi-- 
dine  — In  arilm.  Serie  di  quantità 
equidistanti  1’  una  dall’  alti-a  , sieno 
crescenti  o decrescenti  — In  geom. 
Serie  di  quantità  continuamente  pro- 
porzionali. 

Progressivamente , avv.  Con  avanzamen- 
mento  regolare. 

Progressivo  , va  , agg.  Che  va  avanti. 

Progrèsso,  s.  m.  Avanzamento;  profitto. 
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Proìb»v,  T.  tr.  irr.  (,pm.  iico,  ere.) 

Comandar  che  non  si  farria;  vietare; 
Proibitivo,  va,  ag;;.  fhe  proibisce. 
Proibizióne,  s.  f.  Divieto. 

Projèlto,  e Projétiile,  s.  m.  In  mecccm. 
Nome  genèrico  d'ogni  corpo  grave, 
il  quale  sia  posto  in  un  moto  violen- 
to (la  una  forza  (|iialnn<nie , e segua 
il  suo  córso  seconde)  la  nirrzionr  che 
gli  fu  data.  T'ali  sono  le  palle  da 
cannone , da  schioppo , ree.  — In 
archit.  Quelle  paembi  a degli  omanieis- 
li  «Tun  edilìzio  che  sporgono  in  ftinra. 
Proieltu'ra  , s.  t.  In  arcfiit.  {r>  stesso 

• che  Sporto  in  fìiora.  V.  Projcllo. 
Pcojetiónc , s.  f.  L’ azione  di  dare  il  suo 

moto  ad  un  projello,  il  (piale  seblie- 
> ne  abbandonato  dal  movente*,  riè 
non  ostante  procede  ancora  pel  flùi- 
do — Ifella  piospett.  Apparenza  di 
< un  oggetto  sopra  il  piano  perspettìvo. 
Prola''lq  , ta , agg.  Pronunziato. 
Prolatóre , s.  ro.  Chi  pronunzia  — Chi 
■ dà  alla  luce. 

Prolazióne  , s-  f-  Pronunziazione. 

Pròle  , s.  f.  Parto  ; discendenza  ; figli. 
Prolegòroeno  , s.  ra.  Prefazione. 

Prolèpsi , 8.  f.  Figura  retL  per  rui  prc- 
véngonsi  le  obbiezioni  dell’  avversario. 
Prolifero , ra , Aggiunto  di  Fiore  che 
dà  molti  fiorì  • un  tempo  simili  al 
.primo.  • 

Prolifiro.  Ci,  agg.  Che  fa  molta  prole; 
fecondo. 

Prolissamente , aw.  A lungo. 

Prolissità , s.  f.  Lunghezza  soverchia  nel- 
I’  operare , o nel  favellare. 

Prolisso,  sa,  agg.  Lùngo;  diffuso. 
Pròlogo  , s.  m.  Ragionamento  , che  dagli 
antichi  facessi  prervHlere  ai  poemi 
teatrali , per  dar  contezza  dell’  argo- 
mento, o per  guadagnarsi  il  favore  de- 

• gli  astanti;  principio. 

Prolungamento  , s.  m.  L’  allungare  — 

Indugio;  dimora.  . ^ 

frqlunga’ne,  v.tr.  r.  AlTungare— DiBcrì-| 
re;  mandar  in  lungo;  protran'c. 
Prolungazióne  , s.  f.  Prolungamento. 
Prolufióne , s.  f.  Componimento  che 
serva  d’ introduzione  ad  un’  opera  , o 
A un  corso  di  studj. 

Promessa , s f.  Parola  data  di  fare  , o 
di  dare  alcuna  cosa  — Obbligazione  ; 
mallevadoria  — 'Contratto  matrimo- 
■.  nialle.  * 

Promessióne , s.  f.  Promessa. 

Promesso,  sa  , agg.  da  Promettere.  V. 
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Prométtere , v.  tr.  irr.  ( étto , essi , ésso^ 
Obbligar  altrui  la  ^a  fede  di  fare 
alcuna  cosa  — Dar  parola  — — tn(r. 
Offerirsi  — Accertare  — n.  p.  Lu- 
singarsi con  fondamento  di  consegui- 
re alcuna  cosa  ( è più  che  Sperare) 
— Presumere  — Ingegno  , o pianta 
che  promette  bene,  v.  C/ie  dà  indi- 
ij  di  buona  riuscita. 

Prominente , agg.  m.  e f.  Che  ha  pro- 

’ niinenza. 

Prominènza  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Elevazione 
sul  rimanente  della  superficie  — In 
anatom.  Qualunque  escrescenza  che 
si  osserva  nella  superficie  ordinaria 
d’  alcun  osso. 

Promiseùaraénte , aw.  Confusamente  ; 
indistintamente. 

Proiniscùa’/v , v.  tr.  r.  Mescolare;  con- 
fondere insieme. 

Promiseùità  , s.  f.  Mescolanza  ; co«- 

a fusione. 

Promiscuo , scùa , agg.  Confuso  ; mesco- 
Jalo. 

Promissóre , s.  m.  Che  promette  (7*.  Irg.) 

Promissòrio,  ria,  a^g.  Attenente  q pro- 
messa Aggiunto  d’  una  sorta  di 
giuramento. 

Promontòrio , s.  m.  Punta  di  terra  che 

. sporge  in  mare  ( 7*.  geagv.  ). 

Promòsso,  sa,. agg.  da  r roniuòvere  V. 

Promotóre,  s.  m.  Che  promuove. 

Protiiòvene  , V.  Promuòvere. 

Prontnzióne , s.  f.  lnnalz;)rliento  di  per- 
sona a unaadignità  i—  Incitamento. 

Promulga’ne , , v.  tr.  r.  Pubblicare  una 
legge  colle  dovuto  formalità  — Di- 
vulgare checchessìa. 

IPromulgazictne , s.  f.  Pubblicazione. 

Pronuiòvenr,  v.  tr.  irr.  (uòvo;  òssi,  (òs- 
so ) C.onferire  grado  o dignità  ad  una 
persona  — Dar  moto , ed  incitamento 
ad  una  cosa  — Ajutare  ; proteggere. 

Proniuta’re  , V.  Permutare. 

Pronepóte,  e Pronipóte,  s.  m.  é f.  Fi- 
glio, o Figlia  del  nipote — In  plur.  , 
V.  Discendenti. 

Pròno,  na,  agg.  Inchinato  -» Jìg.  Pro- 
clive; propenso  ( sì  al  bene  che  al 
male  ). 

Pronóme  , s.  m.  Parte  dell’  orazione  che 
ti  te  veci  del  nome  ( 7*.  gram'.  ). 

Pronomina’to , ta  , agg.  Famoso. 

Pronostiea’re  , v.  tr.  r.  Prevedendo  ati- 
luiMziarc  il  futuro;  eonghiettm’are. 

Pronòstieo,  s.  m.  Indizio  di  cosa  futu- 
ra ; conghiettura  — Indizio  d'  oi;de 
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ci  desume  la  conghietbira  — n In  astivi. 
(riiidizio  deatyjto  dall'  naaervazioiie 
<lc’  segni  celesti  — /»  medie.  Giudizio 
sullo  stato  c sull'  èsito  d','un4  malattì  i. 

Prontamente,  aw.  Speditamente  4 senza 
indugio. 

Pronta’»: , v.  ti',  r.  Importunare  ; fare 
istanza.  - . 

Prontézza  ( si  n,sp.  ) , s.  f.  Prestezza  — 
Scioltezza  ; ,0/ip.  (/i  Lentezza. 

Prónto,  ta,  agg.  .\pparecchiato;  all’ 01^ 
dine  — Spedito  ; diligente  ; opp.  di 
Lènto  — Ardito  — In  pi-onlo',  avv.  , 
V.  In  punto  ; appareccniato. 

Prònubo,  s.  m.  Prònuba,  s.L  Promoto- 
re , e Promovitrice  del  matrimonio. 

Pronun’zia,  e Pronun'eia,  s.  f.  In  eram. 
L’  articolar  le  parole  d’  una , lingua 
secondo  il  toro  valore  oi'togrjflìeo  e 
ortològico  — !VcUa  lettnr.  E l’ arte  di 

I regolare. e variare  la  voce,  ed.il  ge- 
sto secondo  la  varietà  delle  parole  « 
de'  concetti  ; declamazione. 

Frnniinziainénto , s.  in.  Il  pronunziare. 

Pi'oiiunz.ia’re  , e Pronnnria’re  , v.  tr.  r. 
Pubblicare  — Predire  — Scolpir  le 
jiarole  p'u’tando  o leggendo  — Pro- 
nunziar sentenza , v.  Amtenziare. 

Proiuiiuia/ióiie,  d Prontmciaziónc  , V. 
Promineia.  1 

Propagaii’da , s.  f.  JVomn  d'una  congre- 
gazione, stabilita  ih  Koiiia  per  la  piro- 
pagazione  della  ii-de.  ^ 

Propaga’/T,  v.  tr.  ,r.  Allargare;  dilatare 
— n.  p.  Diff.mdersi  ; dijal.arsi. 

Pz'opagazióue , .s.  f.  Alolliplieazione  per 
via  «li  generazione.  — Erop  ig.vziori'’ 
della  luce  e del  suono,  v.  li  dislen- 
Jersi  dell'  uno  t dell  alp-o  — Propa- 
gazione della  ù-de  , v.  Pmi’nsso  della 
medesima  presso  le  diverse  nazioni. 

Propaggina’ie , v.  tr.  r.  Sotterrare  oriz- 
zontalmente i rami  delle  viti  senza 
tagliarli  dalia  pianta,  Acciò  germogli- 
no per  gè  stessi  — fis.  Propagare.. 

Propag’gine,  s.  f.  llampollo  tèucro  di  lla 
vite , sejmllo  orizzontalmente  senza 
tagliarla  dalla  pianta , acciò  jirodiiea 
nuove  vili  — r Avvi  un  modo  iT  inne- 
staiv  tlellA  A proiiaggine  — In  ànal. 
Diramazioni  delle  arterie  ò delle  vene. 

Pr.opabi’ir , v.  tr.  r.  Divulgare. 

Propènde/»  , v.  intr.  r.  Inclinare  ; avere 
inclinazione. . • 

Propensióne,  s.  f.  Pendenza  — In  fis. 
Ti'nilenza  nalurale  de’  corpi  gravi  al 
cenlc'i  — //g.  Inclinazione  (ìeU’ animo. 
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Proprietà,  s. .f.  Il  proprio;  ciò  die  vi 
possiede  ^ Utile. 

Proprieta’rio  , s.  |p.  Possessore. 

Propina , s.  f. . Ciò  che  si  paga  da’  lau- 

■ ri'.andi  a’  professori. 

Propinquamente , avv.  D’  appresso. 

Propinquità  , s.  f.  Vicinità. 

Propin’quo,  .qua,  agg.  Virino —v Paren- 
te ( e si  usa  in  sost.  ). 

Pi'òpio , pia  , agg.  Che  attiene  solo  a 
colui  che  ne  ha  possesso. 

Pròpio , aw.  Propriamente. 

Propizia’re , v.  tr.  r.  hender  propizio. 

Propiziatòrio  , s.  m.  Copèrrhio  dell’  ar- 
ca del  testamento  ( Storia  Sacra  ). 

Propiziatòi'io.,  ria,  Aggiunto  di  Sarrifl- 
zio . e vale  Che  cera  propiziazione. 

Prop/ziazióne , s.  f.  Sacrifizio  offerto  a 
Dio  per  calmare  il  suo  sdegno , e 
renderlo  propizio.  ' ' 

Propizio , zia , .agg.  Benigno;  favorévole. 

P ròpoli , s.  f.  Sostanza  di’nsa  e gjaUastrà 
molto-  simile  olla  céra , con  cui  lé 
api  turano  le  fessure  de’ loro  alveari, 
acoiò  non  vi  pèiietri  aria  fredda.  ‘ 

Proponiménto  , s.  mi  Intenzione';  ' deli- 
berazione ; risoliizioiie  — ■ Borapere 
proponimento  , x.  Mutar  pcnsieiv. 

Propórre  , v.  tr.  irr.  ( óngo , òsi , ornò  , 

- osto  ) Far  proposta  ; metter  in  cam- 
po il  soggetto  di  che  si  vuol  ragiona- 
re — n.  p.  Determinare  ; mettersi  in 
animo. 

Pi'oporziona’le,  agg.  ;n.  e f.  Clic  lià  pro- 
porziono ; proporzion.ato  — , Quantità 
proporzionali  ' sono  Quelle  lineari  o 
nunièricìw  ; le  quali  hanno  una  stessa 
lagione  ( T.  it  aHim.  c di  geom.'). 

Proporziona’»*,  v.  tr.  r.  Paragonare;  ri- 
durre due  cose  alla  débita  corrU{>uu- 
denzoi 

Proporzionat.améule  , , avv.  Alla  débita 
proporzione. 

Propoi-zioiia’to , ta , agg.  Che  ha  la  do- 
viiLa  convenienza  in  tutte  le  sue  par- 
ti ; o oiaseiina  di  queste  in  giusta 
eoiivenieiiza  col  suo  tutto. 

Proporzióne,  s.  f.  Convcnicnzji  drlle  co- 
se -fra  lor.a  ; analogìa  — Pfelle  arti , E 
ima  rebiziono  li'a  cose  ineguali  della 
■iiedi'sinia  sjw’eie , ■ per  cui  lo  diverse 

tiiu'ti  debbono  eOrrUpondere  eoii  ngui^ 
e aumento  0 diiniruizioiie  (e  ciò  accade 
nell  impiccolire  o ingraiuliiv  una  figu- 
ra ) — _VefP  archit.  E la  rel.azione 
delle  diverse  parti  eoi  tutto  — tii 
aiiim.  Regola  di  próp/irzioii.'  è qneUa 
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con  cui  si  trofia  un  quarto  propoi'-  (lagna  * plorata  della  somma  da  lui 

zionak  « Uv  numeri  dati  — A prò-  messa  nel  capitale  ( T.  di  comm.  V 

porzione  , avv.  , v.  Proportionaia-  Pròroga , s.  f.  Dilazione  a fare  ciò  che 
: niente..  doveva  esser  fatto;  il  rimettere  una 

Propòfito,  s.  m.  Prtìponiniento  — De-  .cosa  ad  altro  tempo. 

terminata  risoluzione  di  fare  o non  Pi<Jróni|(ere , v.  intr.  irr.  (ómpo,  uppi, 
lare  una  cosa  — Soggetto  — Conve-  òtto  ) Uscir  fuori  con  impeto  ( cosi 

nevolezza  — A proposito  , avv.,.  v.  al  propr.  conte  al  Jigur.  ). 

In  acconcio  ; convenevolnttnte  — Fa-  Prorompiménto  , s.  m.  Il  prorompere, 
vcllarc  a proposito,  w.Stare  luti  prò-  Prorótto,  Ita,  agg.  da  Prorompere  V. 
posti  termini  — Fare  a proposito , v.  Pròfa , s.  f.  Linguaggio  naturale  deU’  uo- 
Tornare  in  acconcio  , alt  uopo  — mo  , non  vincolato  da  misure  poètiche. 
Di  proposito,  avv. , v.  Seriamente  ; Profa’ico  , ca  , agg.  Di  Prosa. 

. diligentemente.  Profaismo , s.  m.  Maniera  prosàica. 

PropoiiluVa,  s.  f.  Dignità;  càrica;  e Profa’pia  , «•  f.  Stirpe;  schiatta. 

. rasa  del  propósto.  Profa’rr  , V.  Proseggiare. 

Propofiiidne^  s.  f.  Sentenza  compiuta , Profatóre , s.  m.  Scrittore  di  prose, 
c precisa, ^cUe  esprime  qualche  gin-  Proscenio,  s.  in.  Il  luogo  della  rappre- 
dizio  della  mente,  come  Dio  è giusto  sentazione  t(*atra1e,  tra '1  perterra , e 
— Uno  dei  membri  del  sillogismo—  le  seme  — Sipario. 

Proposta  — Massima  — Pani  di  prò-  Prosiàògliere  , « Prosciòme  , v.  tr.  irr. 
poiiziooe  , erano  nelP  antica  legge  (òlgo,  òlsi,  on'ò,  òlto)  Assolvere  — 

quelli,  che  ogni  settimana  mettevansi  Liberare.  . , 

sulla meiua  £.1  santuario  ly .iL.riXsm.)  Prosciòlto,  ta,  agg.  da  Prosciogliere.  V. 
Propósta , s.  f.  Ciò  che  si  propone  a Prosciiiga’re , v.  tr.  r.  Disseccare  ; togUe- 
tiatlarc  — Proponimento.  re  1’  umidità  da  checchessia. 

Proposta'to,  s.  m.  V.  Propositura.  Prosciutto,  s.  m.  Coscia  del  porco  in- 
Propò.sto,. a.  m.  Ecclesiàstico. che  ha  cu-  saUta  c secca. 

ra  d’  anime  col  titolo  di  Pioposto , il  Proscrìvere , v.  tr.  irr.  ( ivo , . issi , itto  ) 
quale  lo  distingue  in  onore  da’  par-  Goiidanuare  all’  esilio  — fig.  Esclude- 
rochi  inferiori.  i-e  ; cacciare,  . ^ 

Propósto,  s.  m.  Deliberazione  — La  Proscrizióne  (z  nsp.) , s..f.  Pubblicazio- 
i'  cosa  propósta  ; il  soggetto.  ne  pitta  dal  capo  d’  uu  partito , per 

Propósto  , sta  , agg.  da  Propórre.  V.  cui  promctlcvasi  una  riruinpensaai  chi 
Proprianlénte  , avv.  Veramente  ; giu-,  avesse  portato  la  testa  d’  un  suo  nc- 
I slamentc.  . miro  — Esilio.  i 

Proprietà , s.  f.  Attributo  ; qualità  par-  Profeggin’re , v.  iotr.  r.  Scrivere  in  prosa, 
ticolare  ad  una  cosa  (rs.  gr.  / colori  Proseguire  , v.  tr.  r.  Seguitare  avanti  ; 
sono  proprietà  della  luce)  — In  Ugge  Continuare. 

Dominio;  pos.scsso-^ /ngnuh.  fe  quali-  Profélilo  , s.  m.  Nuovo  conv.ertilo  .alla 
do  il  significalo  d'  una  parola  cdn-  fede  — Jìg.  Seguace  di  opinione  qua- 

vieiic  direttamente  al  soggetto,  a cui  lunmie. 

, si  applica.  Profmiia  , s.  f.  .Règola  di  pronnnziare 

Propiipt.a’rio , s.  m.  Quegli,  che  ha  il  brevi  o liingUe  le  sillabe  (iT.  grani.). 

possesso  (li  alcuna  cosa.  ‘ . Profopopèa , e Profopopcja , s.  f.  Figura 

Proprio , pria , agg.  Di  sua  ragione  — reltorica  , per  cui  si  fanno  parlare 
In  grani.  .AggiunU)  di  nome  di  batte-  persone  lontane,  o morte,  o cose  ina- 

. simo.  nimaie  — Arroganza  — Aver  gran 

Pròprio , s.  m.  Proprietà  ; dominio.  Profopopcja  , v.  Mostrar  faccia  bal- 

Pi'òprio  , •as'v.  Propriamente.  danzosa  e portamento  altièio. 

Propiigna’colu  , s.  m.  Fortifìcazione  di  Pròspera,  s.  f.  Sedile  del  coro. 

mura , o di  città  — fig.  Difesa.  Ifrospciaméntc  , avv.  F’eliccmcntc. 
Propugna’re,  v.  tr.  r.  Ditendcrc.  Prosjicra’re  , .v.  tr.  r.  Felicitare  ; man- 

Pròra,  s.  f.  La  parte  dinanzi  della  nave,  dar  di  bene  in  meglio  — intr.  An- 

. opposto  di  Póppa.  dar  di  h<'ne  in  meglio. 

Prnra’ta,  avv.  .4  proporaionC  — ^s.  gr.  Prosperevole,  agg.  ni.  c f.  Favorévole  — 
In  ima  società , ognuno . «càpila  o gua-  Pròspero. 
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Prosperiti,  s-  f.  ATvenimrnto  felice  — 
Rohiistezza  j buon  essere  della  persona. 

Pròspero , ra  , agg.  Felice  — In  buon 
essere. 

Prosperóso , òsa  , agg.  Felice  — Sano. 

Ppospetfa’ne,  vi  tr.  r.  Mirare  in  prospetto. 

Prospettiva  , s.  f.  In  archit.  Rappresen- 
tazione dell’  interno  , o dell’  esterno 
d’iina  fabbrica , seoreiato  o diminuito 
nelle  sue  parti  in  proporzione  della 
distanza  — Veduta  naturale  <T  un 
paese.  ' 

Prospettivista,  s.  m.  Pittore  che  sa  di- 
pingere giustamente  gli  oggetti  lontani. 

Prospètto  , s.  m.  Veduta. 

Prossimaménte  , avv.  Da  vieino. 

Prossimità,  s.  f.  Vicinanza  in  riguardo 
di  luogo,  O’di  tempo ^ o di  sangue. 

Pròssimo,  s.  m.  Ogni  uomo  relativamente 
al  suo  simile. 

Pròssimo,  ma.  agg.  Vicino;  accòsto  — 
Congiunto  di  sanane. 

Pròstate  , s.f.  pi.  Due  glàndnle  , come 
due  noci  póstesi  còllo  della  vescica, 
per  separare  un  certo  siero  (T’.  anat): 

Prosterna’r»  , n.  p.  Costernarsi. 

Prostèmere , v.  tr.  irr.  (èrno,  stési , steso) 
(ia/rVi.t  Gettare  a terra  — n.  p.  Di- 
stendersi. 

Prostefo  , fa , agg.  da  Prostemere.  V. 

Paostitm're,  v.  tr.  irr.  •(  pne.5.  isrn,  ecc.  ) 
Esporre  a mal  uso  — Invilire. 

Prostilnaióne  , s.  f.  Imbratt.imento. 

Prostra’rc , v.  tr.  r.  Distendere  a terra 
— fìg.  Umiliare  — n.  p.  Inchinai-si 
profondamente. 

Prostra’to , ta , agg.  Inchinato  profonda- 
mente. 

Prostrazióne , s.  f.  Abbattimento  di  forze 
— Profonda  riverenza. 

Profuntuóso , fa  , agg.  Che  presume  di 

. se;  meglio  Prefuntuóso.  V. 

Protagonista , s.  m.  Person.aggio  princi- 
pale in  una  rappresentazione  teatrale , 
pittòrica  , stòrica  , ecc. 

Pròtafi,  s.  f.  Nella  dramfli.àtica  antica 
era  la  prima  parte  del  dramma,  che 
mostrava  le  persone , i caratteri  , ed 
il  prineipio  del  nodo  dell’  azione. 

Proteggerr  , v.  tr.  irr.  (cggo , èssi , étto) 
Assistere  ; difendere  ; dar  favore. 

Protènder*,  v.  tr.  irr.  (cndo,  ési.  é.so) 
Distendere  ; e si  usa  parlando  delle 
braccia  , o ek'  piedi. 

Pròteo  , s.  m.  Antimònio  •,  cosi  dello 
pe’  diversi  colori  che  prende  al  fuoco 
— fig.  Persona  finta. 
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Prolervaménte  , avv.  Ostinatamente. 
Protèrvia  , s.  f.  Ostinazione  ; arroganza. 
Protèrvo,  Va,  agg.  Superbo;  ostinato. 
Pròtefi , s.  f.  Operazione  d’  .aggiugnere 
un  membro  artificiale  in  Vece  del  na- 
' turale  di  cui  manchi  un  corpo;  come, 
un  occhio;  nna-gamba  , eoe.  (7’.  cliir,') 

' — In  gìam.  Aggiunta  di  sillaba  al 
'principio  d’ una  paiola. 

I^otéso , sa , agg.  da  Protendere.  V. 
PrOlesUi’re  , v.  tr.  r.  Confessare  ; pub- 
blicare—/r?  legge  Denunziare,  o in- 
fimare  a taluno  in  via  giurìdica  che 
farcia  o non  facci.i  alcuna  rosa  — In 
. comm.  Dichiarare  giuridicamente  a chi 
non  paga  al  débito  tempo  una  cam- 
biale , oh’  egli  ed  il  suo  corrispon- 
dente saran  temiti  al 'rifacimento  dei 
danni  del  presentatore  — ■ n.  p.  Dichia- 
rare di  voler  fare. 

Protestazióne , e Protèsta , z.  f.  Solenne 
dìrhianfzione  contro  una  violenza  , o 
ingiustizia,  o legalità  di  sentenza  ecc.  ; 
mostrando  con  ciò  di  non  approvare 
il  fatto , e volontà  di  apporvisi  a tem- 
po opportuno.  ■' 

Protèsto , s.  m.  Ordine  pubblico  di  pa- 
gare una  cambiale  tratta  soyr’  uno  che 
nega <P accettarla  — Andar  in  protesto,' 
dicesi  d’una  Cambiale  non  pagata  a 
. tempo. 

Protestan’ti s.  m.  pi.  Nome  collettivo 
di  tutti  gli  eréliri  delle  riforme;  dopo 
quella  di  Lutèrn. 

Protettóre,  s.  m.  Chi  intraprende  a pro- 
teggere il  débple , o il  pòvero  , o il 
tribolato  — Soprintendente  d’  un  re-- 
gno  in  tempo  di  minorità  del  tuo 
principe.  . - 

Protezióne  , s.  f.  Difesa  , ed  ajuto  im-’ 
'ìcgato  da  uno  in  favore  di  chi  ne  ha 
isogno  — Pigliar  sotto  la  sua  prò-' 
lezione , V.  Pigliare  ad  assistere  Una 
in  ogni  sua  necessità.  ' 

Pròto  ,'  s.  m.  Primo  fra  più  lavoranti 
dello  stesso  genere;  e più  comunem.- 
Direttore  d’  una  stamperìa  — Unito 
ad  altm  paiola  esprime  priorità  , come 
Protomàrtire , Protonotajo  , ere. 
Protocòllo  , s.  m.  Libro  ove  i ’Notaj  re- 
gistrano i contratti  o testamenti  da 
essi  rogati  — ouclie  Libro,  ove  sì  re- 
gistrano le  carte  che  vengono  e si 
spediscono  presso  i l'ubblici  uffizi. 
Protoriota’rio  , s.  m.  G;ado  di  premi- 
. nenza  nella  curia  romana.  i 
[Prolopla’stc  , s.  m.  Primo  fuiulatore. 
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Pi'Oto]>).i'ito , s.  in.  Primo  formalo  (trita 
sua  sjMiric  ( Aiiiuito  fu  il  Prvlopìasto 
del  geueiT  umano  ). 

Prolùli|>o,  8.  Iti.  Originale,  o primo  ov>- 
! (Icilo  (li  < h(^(  lirsaia  — In  gmm.  Pa- 
rola priniiliva. 

ProlruWr,  e Protrarre,  y. Ir.  irr.  (ag^n, 

. assi , arrù  , alto  ) Tirar  .linee  — l'i- 
raiv  in  lungo.  • 

Prolraltórc , s.  in.  Slruraento  chirùrgteo 
i per  cstr.in'e  da  piaga  o ferita  alcun 
forpo  estrani  ò—  In  agrim.  .Stnimen- 
to  per  (li'sri  ivcro  sulla  carta  gli  an- 
goli tirali  sul  l aiiipo. 

Prolraiiiine , 8.f.  Il  pmlmrre— .';i  a^iiin. 

■ fi  levar  la  pianla  il'  un  caiiijio  col 
mi’er.o  del  prolraltore. 

Protriliuiia’li , f enee  lai.)  avv.  Oiiiridiea- 
niente -—Seder  proinliunaii.  Jicisi  del 
giiulice  che  mule  ingioile  in  giudizio. 
Proluberan’za  (a  asp.),  s.  f.  Escresceii- 
. za  òssea  ( T.  anat.  ").  • 

Pròva  , 8.  f. , Esperimento  ; rimento  — 
'.  In  milm.  £ luia  op  razione  rolla. qua- 
le si  esamina  l.a  verità  e la  giusb^za 
d’  iiu  càlcolo  fatto  — In  legge,  Argo- 
menti usati  per  dimostrare  la  verità 
d’  un  deposto  — Testimonianza  — 
]y:  Ha  mus.  Saggio  privato  del  compiv 
nimento  per  eonoseenic  relTelto,  ed 
assicurarsi  della,  rseruzione  nelle  parti 
— Gara  ; emulazione  — Prodezza  — 
Saggio  (V.  Sin.  n.  44- V — Dar  pro- 
va , V.  DimosWarr  col  fallo  rare 

prova,  V.  l'ar  eeperinienlo  — Fare 
prova  ( parlando  di  piatile  ) , v.  Al- 
lignare — Dare , o Torre  a prova  ,. 
V.  Comprare  o vendere  a palio  che 
sia  trovalo  buono  l’ aggetto  dopo  un 
esperimento  — A'Tntta  prova , v.  Al- 
> to  a resistere  a qualunque  piova  -e- 
Mettere  alla  prova , v.  Pioyare  — 
Reggere  alla  prova  , v.’  Conservarsi 
senza  venula  alterazione  — Stare  a 
prova  , Vi  Reggete  a qualunque 
esame.  ' . 

Prov  aménto , s.  m.  Prova  ; dimostrazione. 
Pi-ova'no  , Ila  agg.  Ostinato. 

Prpvan’te  , agg.  m.  e f.  Che  prova  — 
Scrittura  provante  , v.  Autèntica. 
PrdvaVe , v.  Ir.r.  Par  prova;  sperimen- 
tare ; cimentare  ; far  saggio  — Con- 
fermare con  ragioni  per  convincere 
— intr.  Allignare  {parlando  di  piante'). 
Prova'to , ta  , agg.  da  Provare. 
Proveniènte  ^ agg.  in.  o f.  Che  deriva, 
provciiiènza  (.z  usp.),  s.  L Derivazione. 


PR  -335 

Provéniménto  , s.  m.  Avvertimento  — 
Evènto. 

Provenire , v.  intr.  irr.  ( éngo , énni , errò  , 
cmito  ) Riconoscere  la  sua  causa  , o 
principio;  derivare  — Allignare  (.par- 
lando di  piante  ). 

Provènto , s.  m.  Rèndita  ; guadagno. 

Frovenn’to  , ta , agg.  da  Provenire.  V. 

Provenzaleggia’ns  ( z asp.  ) , v.  intr.  r. 
Imitare  i iniMii  e la  favella  provenzale. 

Provenzalismo  (i  asp.),  s.  m.  Modo, 
o voee , 6 frase  provenzale. 

Provei'hia’le , agg.  m.  e f.  Di  proverbio. 

Proverbialménle  , avv.  Per  proverbio. 

l’rm  iThia’ie , v.  intr.  r.  Riprendere  con 
parile  aspre  — Canzonare  — u.  p. 
Contèndere.  ’ ^ 

Proièrliio,  s.  m.  Detto  conciso,  inge- 
gnoso  e saggio , dedotto  da  una  lunga 
esperienza,  e<  contenente  qualche  uti- 
le, avvcrliiDcnto  pel  ben  vivere  — 
Andar  in  proverbio  , v.  Esser  cosa 
comune  a tutù  — vale  anche  Villania. 

Proverhiosainénle , avv.  Villancscamente. 

Peoverbiósn , fa,  agg.  Dispettoso;  villano. 

Provètto  , ta  , agg.  Di  avitnz.ata  età. 

Proviaii’da,  s.  f.  Vel tovagl la  ( E'ra  pro- 
priamente un  vaso  con  cui  si  misu- 
rava giornalmente  la  biada  a'  cavalli  ). 

Providaménte  , avv.  Con  suprema  sa  ■ 
pienta. 

Providènza  (z  asp.),  s.  f.  Suprema  sa- 
pienza , per  cui  tutte  le  còse  vengono 
oivlinate  da  Djo  e dirizzate  al  loro 
line  — .Vvvediirtento  ; accortezza  ; 
provvedimento. 

Provldo  , da  , ogg.  Sapiente  ; saggio  ; 
avveduto. 

Privi  n’ea  , s.  f.  Sorta  cT  erba  medicinale. 

Pi-ovin’eia,  s.  f.  Presso  i Rom.  P.iese  con- 
quistato , c governato  da  nn  luogote- 
nente ( La  Spagna  e la  Gallia,  che 
ora  sono  vasti  regni , erano  dette 
Piwiiicie)  — In  oggi,  Cantone,  o di- 
visione (T  un  regno  contenente  airunr 
città , sotto  lo  stesso  governo  ; e pres- 
so'alcuni  stati.  La  giurisdizione  d'un 
Delegato  o d’  un  Prefetto. 

■Provincia’lc',  s.  ni.  Abitaloè  di  provin- 
cia — Capo  che  ha  la  direzione  dei 
conventi  del  suo  ordine,  i quali  tro- 
vansi  in  una  pmvinria. 

Provincia’le,  agg.  m.  c f.  Tutto  ciò  che 
è relativo  ad  una  provincia  — Sino- 
do provinciale  , v.  Una  riunione  dei 
vescovi  d’  una  provincia  presieduta 
dal  suo  Vescovo  primate  per  oggetti 


Digitized  by  Google 


336-  PR 

eccltsuuùei  — Costituzioni  provincia- 
li , V.  Certe  paniali  applicate 

al  rantolio  tr  tuia  piwincta. 

Provocaméuto  , s.  ni.  Il  provocare. 

Provoca’re , v.  tr.  r.  Incitare  ; muovere 
a fare  — Aizzare. 

Provocativo  , va  , Appunto  di  Rimedio 
stimolante. 

Provocazióne  , s.  f.  Il  provocare  ; ind- 
tamruto. 

Provvedere,  v.  tr.  irr.  (odo  o éggo;  éd- 
di  o-ìdi;  edùto  o iato)  Procacciare; 
comprare  — Aver  occhio  ad  alcuna 
cosa  ; rimediare  — Usar  provviden- 
za , cioè  Indirizzar  le  cose  al  loro 
(ine  — Antivedere. 

Provvediménto,  s.  m.  Il  provvedere  (ù» 
tutti  i sensi  del  verbo.  V,  ). 

Provveditóre , a.  m.  Chi  provvede  le 
cose  necessarie  — Maggiordomo. 

Provvedu’to , ta , o Provvisto  , sta , ara. 
da  Provvedere  V.  — Star  provvedu- 
to, V.  Star  in  pronto. 

Provvidente , agg.  m.  e f.  Qualche  cosa 
più  che  Arcùrto. 

Provvidènza , V.  PròviJenza. 

Provvigiona’to,  ta , agg.  Sliiieudialo. 

Provvigióne  , s.  f.  Prowifione.  V. 

Provvilionalméntc , aw.  Per  modp  di 
provvisione  (eoce  dell’uso). 

Provvifiona’to , ta  , agg.  Stipendiato. 

Prowilìóne',  s.  f.  Provvedimento— Qual- 
che cosa  procurata  o acquistala  per 
la  sussistenza  della  viLi  — Stipendio 
dato  agli  impiegati  da'  principi  c dalle 
repùbbliche  — Arila  legife  can.  Atto 
per  cui  un  ecclesiàstico  ottiene  un 
ncnclizio  — Jn  comm.  Ciè  che  si 
paga  ad  un  negoziante  per  danaro 
od  opera  pròstata  a favor  d' un  altro 
— Riparo. 

Provvista,  s.  f.  Provvedimento;  la  cosa 
provveduta. 

Provvisto , sl.a  , agg.  da  Prowetlerc  V. 

Pru'a  , s.  f.  Prora  — La  parte  della 
nave  0{>posta  alla  Póppa. 

Prudènte,  agg.  m^  e f.  Saggio  ; accorto; 
avvisato  ( V.  Sin.  n.  7 1 . ) ' 

Prudenza  ( z asp.  ) , s.  f.  Virtù  , per, 
cui  I'  uomo  g'uidica  di  ciò  che  è da 
farsi  o da  fuggirsi  — Sénno  ; matu- 
rità «li  consiglio. 

Pnulcnzia’le , agg.  ra.  c f.  Che  è prudente. 

Prii’derc,  v.  imp.  dif.  Pijpzicarc.  . 

l’rudiire  , s.  ni.  Prurito;  pizzicore. 

Prn’gna  , s.  f.  Sii.sina. 

Pru’gno , s.  m.  l-'albcro  che  fa  la  susina. 
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Pru'gnolo , s.  m.  Frùtice  per  onliiiare 
siepi. 

Pruina , s.  f.  Briivata. 

/'ru'na  , s.  f.  Lo  stesso  che  Prugna. 

Prùnz^ja,  s.  f.  Luogo  pieno  di  pnini. 

Pruna’me  , s.  m.  Aggregalo  di  pruni. 

Prunèlla,  s.  f.  Sorta  di  pianta  botànica 
— Sorta  di  drappo  a spina  ila  state. 

Prunèllo  , s.  m.  Spino  nero. 

Prunéto  , s.  n.  Pninaja.  V. 

Pru’no,  s.  m.  Nome  collettivo  di  tutti  i 
Jrùtici  spinosi  per  formar  siepi. 

Pnirigine , s.  f.  Prurito. 

Pruriginóso , sa , .agg.  Che  fa  prurito. 

Pnirito,  s.  m.  Pizzicore  fg'.  Dcsule- 
rlo  ; branui  ardente. 

PS 

Psèndo,  Parola,  che  unita  ad  altra  vale 

I Falso  , o Spurio. 

P.seudodottórc  , s.  in.  Falso  dotlore. 

Psendoman’le , s.  m.  Falso  indovino. 

Pseudoprofèta,  s.  m.  Falso  profeta. 

Psicologia,  s.f.  Trattato  dell'anima  ( 7'. 
metafis.  ). 
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Pubblicaméntc , aw.  In  pubblico.  ‘ 

Pubblicaménto,  s.  m.  Il  pubblicare. 

Pubblica'no , s.  m.  Presso  i min.  Aj>- 
paltatorc  delle  pubbliche  rèndite. 

Punblica’r*  , v.  tr.  r.  Manifestare  al  pubr 
blico  ; divulgare  Pubblicare  i be- 
ni di  uno,  v.  Cotfiscarli. 

Pubbli«;azióne , s.  f.  L'  atto  di  far  nota 
al  pubblico  ima  cosa  — PuWilicazkm» 
del  matrimonio  , sono  ths  lettiuv  dei 
nomi  degli  sposi  al  popolo  a.lunalo 
in  chiesa  , acciò  si  manifestino  da' 
chi  li  conoscesse  gV  impedimenti  ca- 
nònici , I quali  SI  oppiuiessero  per 
avventura  al  matrimonio  stesso. 

PiihbKcista  , s.  ra.  Uomo  versalo  nel 
gius  pubblico. 

Pubblicità , s.  f.  Qualità  di  ciò  che  c 
pubblico. 

Pnb’blico,  s.  m.  Comunità.;  l'aggregalo 
<P  una  popolazione. 

Pnb’blico  , ca , agg.  Comune  ad  ognu- 
no ; contr.  di  Privato  -v  Noto  — Fare 
pubblico  , o di  ragion  pubblici  , v. 
Méttete  in  luce  (^dicesi  di  stampe  ). 

Pube,  s.  in.  Pcllignone.  V. 

Pubertà  , s.  f.  F.là  in  cui  le  leggi  per- 
nieltono  il  matrimonio  ; ne'  maschi 
ai  1 I , nelle  femmine  ai  12  anni.  '' 


■ Digilized  by  Google 


FU 

)*ti!)P»ci'Ulr , agp.  ni.  rf.  Chu  ha  pubertà. 

Puitemla,  s.  f.  ilcnuniinazionc  di  rerte 
propàggini  veno>e  In  plur.  Le 
parti  vergognuse  del  corpo  uiiiauo. 

Pudiraménlc , avv.  Oneittanientr. 

Pudicizia,  s.  f.  Virili  moi-alc,  per  cui 
la  pmona  onesta  ha  rossore  a sen- 
tire e veliere  cose  oscóne. 

Pudico  , ca , agg.  Casto  ; d’ illibati  co- 
stumi. 

Pudóre , s.  m.  Rossore  al  vedere , o 
udire  làide  cose. 

Puerile  , agg.  m.  e f.  Fanciullesco. 

Puerilità,  s.  f.  Fanciullezza — Jìg.  Azio- 
ne dà  fanciullo. 

Puerilméiite , avv.  Da  fanciullo. 

Puerizia,  s.  f.  Fanciullezza  ( ctìi  clic 
succede  air  infanzia  , e precctie  la 
gioventù  ' 

Puèrpera  , s.  f.  Donna  di  parto. 

Puerpèrio,  s.  in.  Il  tehipo,  e griucorao- 
di  del  parto. 

Piiflino,  s.  m.  Uccello  •mcoltliinn  setien- 
Irionale  senza  pènne , « coperto  di 
lanùgine. 

Pugilato,  <B.  m.  Giuoco  di  |Higna  nel- 
I’  antica  ginnàstica. 

Pugnatóre  , s.  ni.  ( «'■  P^pa. 

Pugillo,  s.  m.  Quanto  si  può  pigliare 
di  fiori , o di  semi  , o di  cosi;  simili 
colla  estremità  di  tre  dila  (/’.  nud.). 

Pu'glia,  s.  f.  Segno  dei  giuochi  di  carte 

■ — Provincia  del  regno  di  iVapoli. 

Pu’gna,  s.  f.  Combattimento — Jig.  Qua- 
lunque aspra  contesa. 

Pugna’ce,  agg.  m.  c f.  Aggiicmto. 

Pugiiaccniciite , avv.  A inailo  armata. 

Pugiial.a'ta  , s.  f.  Colpo  di  pugnale,  . 

PugnaHc , |.  tu.  Arme  corta  a punta  , 

• che  usavasi  molto  presso  gli  antichi . 
cd  ora  presso  i soli  assassini , perchè 
facile  a nascondessi. 

Pii^ia’re  , v.  inlr.  r.  Combattere  — fig. 

• Contrastare. 

Pugiièiite , e Pungènte , agg.  m.  e f.  Che 

I punge;  acuto  {Tanto  al  propr.  come 
al  figurato  ~).  ' 

Pn’gnem,  e Pun’gere,  v.  tr.  irr.  ( ungo, 

• unsi  , unto  ) Forar  leggermente  con 
cosa  acuta  — Jie.  Allliggcre  ; trava- 
gliare — Offendere  con  detti  mor- 
daci — intr.  Esprìmere  il  sapore  friz- 
zante <P  alcun  clic  sulla,  lingua. 

Pugnitòpo , s.  iiii  Sorta  tfetlM  pungen- 

, lissiina  y che  si  suol  im  ttetv  attorno 

■ a cii)  che  ri^l  satrg/'si  d-i"  topi. 
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Pu'giio,  s.ui.  (pbsr.  i Pugni  ; le  Pugna/  I.  i 
Ulano  serrala  ■—  Percossa  colla  mano 
serrala— Dar  pugna  in  cielo,  r.  Ten- 
tar’ l’  impossibile  — Fare  alle  pugna , 
v.  Battersi  in  più  — Sèritlo  di  pro- 
prio pugno  , v.  Scritto  da  se  stesso 
— Aver  in  pugno  una  cosa  , v.  Po- 
terne ■ disporre  — Tanta  quantit.à  di 
materia,  quanta  può  coutenersi  dalla 
mano  chiusa. 

Pula  , s.  f.  Guscio  lasciato  dalle  biade 
dopo  essere  state  battute. 

Pul'ce  , s.  f.  Insetto  nojoso  della  stale 
che  si  genera  nei  letti,  e nelle  bian- 
cherie in  uso  — Entrare  ima  |mlcc 
nell’  occhio  , v.  'App/ender  cosa  che 
dà  a pensare , o snette  in  confusione 
— Occhio  di  pulce,  v.  Scrittura  mi- 
nutissima — Pulce  inarittima  è un 
insetto  acauàtico. 

Pulcèlla,  e Pulzèlla,  s.  f.  Vèrgine. 

Pulcesécca  , s.  f.  Pizzico. 

Pulcino  , s.  f.  Pollastrìno  appena  nato 
liiichè  segue  la  chiòccia;  figlio  di  ogni 
altro  volàtile  finché  segpe  la  madre 
— Da  uovo  bianco  spesso  pulcin  ne- 
ro , V.  Da  padre  buono  ùdor  figlio 
cattivo.  , 

Pulèdro , e Polèdro , s.  m.  Cavallo  non 
domato  ancora  — Da  puledro'  scab- 
bioso talvolta  hai  cavallo  prezioso,  v. 
Giovane  scapestrato  taloia  viene  uomo 
prudentisspno  ( prov.  ). 

Puleggia  , s.  f.  Girèlla  da  carrùcole. 

Pulèggio,  s.  f.  Soità  dì  erba  palusln  — 
Pigliare,  o Dar  il  paleggio,  v.  Andar- 
sene, o Maiubir  via  (modo  famlgl.';. 

Puliménto , s.  in.  Il  pulire  ( si  tjtsa  par- 
ticolamunle  per  denotare  i divèrsi  gra- 
di di  lucentezza  che  si  danno  alle  pie- 
tre dure  e ai  rru-tatU  fini  ). 

Pub'ie,  V.  tr.  irr.  (pivs.  isco,  ecc.)  Net- 
tare ; mondare  ; purgare  dal  superfluo 
o nocivo  — Lustrare  — Lisciare  — 
Kiduri-e  a perfezione  qualunque  lavo- 
ro meccànico.  " 

Pulitamente , avv.  Nettamente. 

Pulitézza  , e Politézza  ( iz  asp.  ) , s.  f. 
N.''Uézza  — Leggiadrìa  — Civiltà. 

Pulito,  e Polito,  ta,  agg.  Netto  ; liscio; 
Civile  — Sgombro  d'  inipialimcnfi — 
l'ar  pulito , V.  Eseguire  puntiudmerr- 
te  ,■  sparecchiate. 

Pulitu'ra  , s.  f.  Pulimento. 

Pulizia , s.  f.  contr.  di  S[xircizia. 

Pidiulainénto  s.  ni.  Il  pullulate. 

PulUdu'i'c  • v.  inlr.  c tr.  r.  Alainbue 
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' fuora  gormogli;  (puntare  (,  dicesi  delleì 
piante  ). 

Pullulaziùne  , (.  f.  Il  germogliare. 

Pultnona''rio,  ria,  agg.  Attenente  a pol- 
móne. 

PuPpito , s.  m.  Luogo  rilerato  ad  uso 
di  predicare. 

Pulsa  Ile , V.  tr.  r.  Percuotere  ; battere. 

Pulsazióne , s.  f.  Battimento  d'  un’  artè- 
ria , o del  cuore. 

Pnlzóne,  e Punzóne  (i  atp.) , s.  f.  Stru- 
mento d’  acciajo  , con  cui  s’  imprime 
nella  matrice  una  lettera  de^T  alfabeto, 
per  formarne  il  caràttere  da  stampa. 

Pun’grne  , V.  Pii’gnrne. 

Pungiglióne  , s.  m.  Bastone  acuto  per 
istimolare  i buoi— Ago  delle  pécchie 
e delle  vèspe  Tutto  ciò  che 

stimola  a qualche  rosa  ; o che  affligge. 

Pungiglióso  , òsa  , agg.  Aguzza 

Pungitójo,  8.  m.  Strumento  da  pungere. 

Puiigola’rc,  v.tr.  r.  Stimolar  col  pùngolo. 

Pun’golo , s.  ra.  Stimolo  {al  pivpf.  e 
al  fio-)-  , , 

Pun''cliio , 8.  in.  Bevanda  forte  tu  arqua 
con  rum,  arac,  limone  r zùcchero. 

Pu^nico  , ca  , A^^iunto  del  Pomo  dei 
melagrano  — Nella  stpr.  CarUgiiies*.'. 

Panili,  V.  Ir.  irr.  {pres.  isoo  , ecc.  ); 
Gastigare. 

Punitivo , va , agg.  Che  punisce. 

Punitóre  , s.  m.  Chi  gastiga. 

Punizióne,  s.  f.  Pena  data  pe' falli  com- 
messi. 

Punita,  8.  f.  EstreraitÀacuLi  di  qualunque 
oggetto  dotato  di  lunghezza  ’r—  Estre- 
mità qualunque  — /u  merf.  Infioraiua- 
rionc  di  petto  — In  geogr.  Capo  di| 
terra  sporgente  in  mare  — Nelle  arti 
Strumento  d^  acc'.iajo  sotto  diverse  forme 
per  tagliar  pietre  — Puntura  Punta 
di  sold  iti , odi  bestiame  , v.  (/n  diup- 
fello  j una  certa  ouanfùù  — A punta 
di  diamante  , v.  Launm  fatto,  a fog- 
gia pii'amUlaU  quaihyingolaia  — Di 
punta,  aVv.  / V.  Colla  punta;  Og. 
f^elocemente  ^ A,vcv  sulla  punta  della' 
lingua  , V.  Esser  per  dire  una  cosd 
senza  eos'  p/vnlaiftente  7’icordarsew^^ 
Parlare  in  punta  di  foivlietta  ,*  v.  Con 
affettata  -- Pigliar  la  pun- 

ta , dicesi  del  rtno  che  i/iacetisce. 

Puuta'glia  , 8.  f.  Contrasto  ; pugna. 

PuntaMc,  s.  m.  Fornimento  die  si  pone 
air  estremità  d'  alcuna  cosa  per  me- 
glio servirsene  f es.  gi*.  Puntale  della 
sljvtghc  , aghitti  j Jtbbie  ecc.  ;. 
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Puntsdméiite  , avv.  Punto  per  ponto  — i 
Esattamente  — Di  punta. 

Pnnla’re,  v.  tr.  r.  Punteggiare  nelle  scrit- 
ture — Stimidarc  ~ Puntare  il  can- 
none , V.  LwcUarlo  in  modo  che  col- 
pisca il  punì!»  deuvminnto. 

PunU’ta  , s.  f.  Colpo  di  punta  — Misura 
lineare  di  circa  3.  braccia  — Guanto 
il  cóuhidiao  uflonda  la  vanga  itel  van- 
gar la'  terra. 

Pontalaméntc  , aw.  Esattamente. 

Punta’to , ta,  agg.  da  Puntare  — Pun- 
teggiato di  piccole  macchie. 

Puntatu’ra  , » , „ . . 

Puntazióne  , l 

Piinteggiamèiilo , s.  m.  In  grwn.  11  di- 
videre un  discorso , in  periodi  e mem- 
bri , col  mezzo  di  punti  e yirgole. 

Pnntcggin'iv  , v.  ti-.  r.  Peare  i punti  e lo 
virgole  alla  scrittura  — Nelle  arti  In- 
tagliare, o Picchettare  a puntini. 

Puntcggi.a’to , ta , agg.  .\spci^  di  mac- 
chietlc.  . _ 

Puntella’re , v.  tr.  r.  Por  sostegno  ad  una 
cosa,  acciò  non  cada,  o non  si  chiu- 
da — IViiitellar  r uscio  colla  gr.anata  , 
V.  iisser  tinsciu-nto  lutC  assicuirsn  te 
cose  sue  {modo  Jàmigl.  ). 

Puntèllo,  s.  in.  Sostegno,  o contrafforte 
posto  a cosa  jiesante  acciò  non  cada 
— Es^r  più  debole  il  puntello  della 
trave,  v.  Chi  ajuta  esser  più  debole 
deW  afatato. 

Puntcriudo , s.  m.  Strumento  d’aceiajo 
appuntato  più  grosso  della  lésina  per 
uso  di  forare  — Colla  lésina  sii  pun- 
teruòlo, V.  Cole  avaro  conviene  essere 
spilnidn  {modo  famigt.  ).  ' 

Puntiglio , s.  m.  0 ivill.azimic  — Preten- 
sione di  soprastare  altrui  :=  Star  sul 
puntiglio , V.  Non  ontmetterB  occasio- 
ne per  sostenere  il  suo  decoro. 

Puntiglióso  , sa  , agg.  Che  sta  sul  pun- 
tiglio ; non  franco  , e non  libero. 

Pontino  ,■  s.  m.  Dim.  di  Punto  — Ap- 
puntino , V.  Esattamente. 

Pun’to , s.m.  In  geom.  Quantità  che  non 
consta  di  parti , e perciò  indivisibile' 
— In  Jis.  L’ oggetto  più  picchilo , se- 
gnato colla  punta  della  penna , d’  un 
compasso  , o sira.  ' — In  gram.  Segno 
per  chiudere  i periodi  del  discorso — ' 
Nella  mas.  Segno  di  tempo  ; e nota 
per  distinguere  i tnoiii  — iVeif  astron. 
Luogo  notato  nel  cielo , e dhtinto  con 
imitetn  particolare,  come  Nord,  Sud, 
Èst , Ovest , Zenit  , Nadir  , eoe. 
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■ Pfrila  pmtprU.  Dniolii  v.iric  parfi  o Purché , aw.  condàiim 
luoghi  relativamente  al  piano  pehipel- 


tiro , come  Punto  di  vista  ; Putito  di 
distanza  ere.  — JVette  Htaii^àtt.  I)e- 
nota  ogni  lavoro  Hi  trine  u merletti 
fatto  coll’  ago  — Momento  «li  tenip< 
— Propoaiiione  ; capo  Hi  ragionamento 
— Tirati  «l’ago  nel  cucito,  o ricàino 
rz  Far  punto , v.  Femfare  d-  pariart 
—la?  «loupe  hanno  nn  punto  più  Hel 
iliavolo , V.  Sono  maliziosissime  — A 
buono,  o A mal  punto , v.  In  buona, 
o Cattiva  cmigiwitum  — Di'  tutto 
punto  , V.  Compiutamele  — ■ Es(iere 
In  buon  punto,  v.  Star  ben  di  tabi  le 
— In  ciò  sta  il  punto,  v.-  (.hti  sta  la 
difficoltà  — Di  punt’  in  bianco  , v. 
Subitamente  f a un  tratto  cec^ 

Pun’to  , ta  , agg.  da  Pugnerò.  *V. 

Pun’to,  aw.  Nulla;  niente — Alquanto 
— Si  usa  anche  per  affgettivo  nel 
senso  di  nulla,  conte  Punì' acqua, 
Pimti  (lanari  , a sùnilC 

Puntane , a.  in.  dccresc.  di  Punta  — Fi- 
gura Hi  cùneo  che  fanno  i soldati  ne- 
gli cscirizj  loro  — Figura  Hi  fortifi- 
cazione — Trave  che  regge  l’angolo 
ottuso  del  cavalletto  su  cui  i posa  il 
énipignnlo  dei  tetti  — Màcchina  per 
nettar  dal  fango  i porti  di  mare. 

Puutiia’le , agg.  in.  e f.  Diligente  ; cs-tlto 
pei  doveri  contratti. 

Puntualità,  I.  f.  Diligenza;  aceuratezz.i. 

Puntuazìùne  , meglio  intirpunzione.  V. 

Pimlu’ra,  t.  f.  Ferita  fatta  Ha  strumento 

■ a punta  — Jig.  Aifaiiiio  ; tribolazione 
— Parole  piingenli. 

Pnnlu’lo , ta , agg.  Aeuto  ; aguzzp. 

Punzecrhin're  (s  asp.  ) , v.  tr.  r.  Pungere 
leggermente,  e rcplicataiucntc — Pun- 
teggiare. V. 

Punzóne  (s  asp.),  s. m.  Forte  colpo  di 
pugno — Ferro  temiM-rato  [M>r  impri- 
mere le  impronte  delle  monete , carat- 
teri, ccc.  nei  metalli  , o nelle  pietre. 

Pupilla  , s.  f.  PfelT  anat  La  luce  dcl- 
r océhio  — In  legge  Colèi  che,  per 
la  morte  del  pailrc  essendo  minore, 
è sottoposta  a tutore. 

PupiUa’re,  agg.  m.  c f.  Di  pupillo. 

Pupillo  , s.  m.  Colui  , che  |K-rduto  i| 
punire  essendo  in  minore  età , è sotto 
la  direzione  «P  un  tutore  — contr.  di 
Aécèrto  — Non  esser  pupillo , v.  Sa- 
per Jin-e  i fatti  suoi. 

Puramente , avv.  Sineeramcntc  J schict- 


taiuculc  ; caudidamcntc. 
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Se  ; solo  che. 
Pure , partir,  riemp.  che  dà  Jitiza  ed  evi- 
denza atr  espressione  — Nondimeno 
— Quando  .anche  — aw.  Solamente. 
Purézza  (cz  asp.) , s-  f.  Schiettezza  ; lini- 
pidezza;  mondezza  (_al  propr.e  al/ig.  ). 
Piir’ga  , s.  f.  Medicamento  replicato  lùii 
giorni  per  addolcire  il  sàngue  — piar. 
Aléslrur. 

Purgagióne  , s.  f.  » y p p, 
l urgamento,  s.  m.  S 'b*i* 
Piirgan'te,  s.  m.  RimtMlio  purgativo  I^T*. 
med.  ). 

Piirgaii’le  , agg.  m.  e f.  Che  purga  — 
Anime  purganti , son  quelle  del  pur- 
gutòrio.  ' 

Purgn’re , v.  tr.  r.  Nettare  ; pulire  ; l<>r- 
re  il  superfluo,  o no«nvo,  o immondo 

— fig.  Assidvere  da  colpa  — In  giud. 
Mostrar  eon»prove  la  propria  mno- 
cciiKi  — Puigare  i ilébiti,  v.  Scemarti 

— u.  p.  Pigliar  m(vlie.amenli  purgativi. 
Piirgataméntc  , avv.  Con  islile  purgalo. 
Purgativo,  va,  agg.  Che  lia  virtù  «li' 

purgare  il  corpo. 

Piirga’tó , ta , agg.  ila  Purgare.  V. 
PiirgaUire , s.  m.  Chi  purga  — Chi  smao- 
chia  i panni  — Bojtino , o Piirgatojo, 
che  riceve  le  aic(|ue  piovane , e pur- 
gàtcle  dalle  immondezze  de’  letti  le 
invia  nelle  cisUu'ne  QT.  iT  arehit.  ). 
Purgati'irio  , a.  m.  Lungo  ove  le  anime 
purgano  tcmporarianienle  le  loro  |>euc 

— fig.  Gran  travaglio  d’  animo. 
Ptirgalu’ra , s.  f.  Iminomlirzza  — VaglLa- 

turà  di  biade  — n«rtlalura  d’ erlxiggi , 
e simili. 

Purg.azitine , s.  f.  L’ atto,  di  purgare  una 
cosa  — iVeifa.  cium.  Preparazione  per 
purgare  i metalli  dalle  impurità.  V. 
naflinamento  — Nella  legge,  Diehi.i- 
razionc  e giustificazione  «Icltà  propria 
innocenza  — Mèstrui. 

Pur’go  , s.  m.  Luogo  dove  si  purgano  i 
panni  sacri. 

Purifica’;* , v.  tr.  r.  Nettare  ; purgare 
da  ogni  macchia. 

Purificaló jo , s.  m.  Panno  lino,  con  cui 
il  sac«*rdote  netta  il  càlice  c la  luUiu.u 
Purificazióne,  s.  f.  Depurazione;  r.iflina- 
mento  — In  cbim.  halliiiamenlo  dei 
corpi  naturali , come  minerali  — fu  . 
relig.  OITcrla  fatta  alla  clxirsa,  e hr- 
iiedizioiie  riporlalaue  «lalle  donne  po- 
co dopo  il  parto. 

Pin-ità,  s.  f.  Iuooiitainiiia;;.ione  — Casti- 
tà ; pudicizia  ( dicesi  dt  mente  , di 
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pvuiUro. , eP  inti^zion&  y coslwni] 
di  cose  ingqntfìta  non  /naUrùdi  ),v 
PunLViii , s.  ni.  pK  Calvinùtì  rigorosi 
^ della  Bretagna,  9I1C  per  ^uiie  la 
flpitrinà  pura , rrgr:tUvauo  ogni  tra* 
dizione,  ed  ogni  autorità  umana., 
Puro,  ra,  ^g.  Netto  ; punito  — Ca 
sto  — Vino  puFp,  y.  &:/ue«o —'Na- 
stro puro,  V.  Non  Jàllo  a operq/ 
Pui'puVoo , rea , agg-  porporiuo. 

Purulènto,  ta , agg.  Marcioso  j fetido- 
Purulènza  s.  f.  ymore  marcioso. 

Pufigna  re , v.  iutr.  r.  Mangiar  dopo  qcua. 
Pufigna,  a,  m.  Gioconda.  cena.i' 
Pulìila'nime , agg.  m.‘c  f.  Atancante  di 
coraggio  5 yigliacco.  . . 

PufilUuiniilà,.>  f.  CkHiardia^  viltà;  pic- 
i colez^  d’  animo. 

PnfiUità  s.  ìf.  Grettezza  ; miseria, 
l'ufijlo , s.  e agg.  PiccatUsimo. 

Pu^tula , e Pn'stola , s.  f.  Bollìcola*  sulla 
pelle , piena  _di  marcia , che  viene  pel 
vajuolo  , o per  altra  malattìa, 
Putativo , va , agg.  Che  vieni,  credulo 
, essere  ciò  che  realnfen^  non-  è 
j4 giunto  eù'.Padje. 
jPulenle,  .agg.  m.  e'f.  Che  pule. 

PuUf*  , V.  inlr.  r.  Mandar  pbzììo. 
Putrèdine  , s.'  f.  Corruzione  d’  umo 
marcia  j fracidunie. 

Putrediiuiso  ; u , a^.  Marcioso. 

' ^utrefet’re , « Putretorri , y.  intr.  e n.  p. 

..  Corrompersi  ; mardlre. 

Putrefatto  , tta  , ^g.  Putrefare.  V. 
putrefazióne  , s.  f.  Ccrrompimrnto  dei 
^ corpi-  naturali , e-agionato  per  lo  più 
' dalP  arìa,  per  cessata  vegetazione  oj 
vitalità,  per  fui  vengono  sciolti , 
cangiati  di  sostanza  e di  figura. 


Putrielóie , v.  intr.  irr,  (.gres,  iseo ecc.  ) 
Divenir  pùtrUlo  j meglio  imputridi;-e 
Pu^triflo , da , agg.  Corrótto  j marcitu. 
Pulridu’ine,  s.  m.  Quantità  di  cose  guaste. 
Putta  , & f.  Jn  l^ifbaix^ia  Fanciulla  — 
prupr.  Meretrice  — Gàzzera  aimuae- 
■ slrata  a làvellare. , 

Puttèllà  , s.  f.  Kageizzina  ì fanciulla. 
Putto  , s.  m.  FanciulliuQ. 

Puzza  ( zz  rssp.  ) , s.  f.  tìraor  corrotto  j 
. marcia Cattivo  odore. 

Puzza’re  (zz  asp.),  v.  intr.  r.  Mandare 
caltivo  odore. 

Piizzo(zz  ar/>.),s.m  Cattivo  exlorc;  fetore. 
Kuz’zeja.  ( rz  asp.  ) , s.  f.  Sorta  di  Jpr- 
mica — Animale  simile  alla  fiùua,  che 
manda  caltivo  odore  •—  Sorta  di  fiore 
cai'ioestre,  , - ' I 


QU 

|ruzz9lèble  ( t»  àsji.  ) , agg.  m.  « L Che 
puzza' -V  S|k>rcu  j làido.  -<  C", - 
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( 


.J . Consonami  décinuuettima,  del- 
r-alfid>eto.  E tempiy^eguita  da  un  u\ 
Eon  raddoppia  irfoi.,  Jipftxhè  in  soq-? 

Sngdro.  ;.  g,  apc.orvt;ndo  di  esprimere 
oppùunente  il  suono  ^ essa,  vi  si 
antxppite  uti-o  , dse  nella  siUabazio- 
ne  suol  essere  tUsgieuito-  dal  q,  oo/ne 
I VI  acrqua,  -tac-que.  .aq-quislo.:  • . 

{Qua , avv.,  di  luogp.  In  questo  luogo  ; 
tfu  ipiesta' baniU.—  ò'cive  ordinaiia- 
mente  a’  verbi  di.  mota.  — Qua  c là , 
V.  In  questo  ed  in  queLlu^o Di 
qna,.v.  Da  questa. parie ,per  questa 
I parte  f ùi  questo  mondò.  ... 
Qugc'quero , e Quacchero , s.  m.  Segua- 
,.pe  <T.uiia  setJLji  religiosa,  sórta  in  In- 
ghifteita,  .e  c<^  detta  da  certi  inusi- 
tàti  scotimenlà  -e  cpqvulstqni , da  che 
veiiiygn-  'presi  nelle  .toro  prUpc  adu{ 

, napzc  i nuovi  settari,  . ,-  v 

Quadema'le  , e tQuatlernaVio  , s..  m. 

Strofe  d>  quattro -xersì  rimati. 
iQiiadérgo,  s.  in..  Unione  di, più  fogli  di 
,,caiU  per  isqivervi . — Spazio  qua- 
dro negli  orti,  . . V ; 

Qug'^a,  s.  f.  quarta  parte  d’un  cei-- 
chio,. diviso  in  qo  gradi archit. 
’Cotqice  (l'.un  quadro,  bassorilievo) 
o cosa  simile  — Dar  la  quadrò , v. 
Burlare-,  adulare.  ...  j, 

iQuadragcna'rio , ria,  agg.  Che  ha  qua- 
I raul’  anni.  ' , . .,  . 

Ouadraginuia  , s.  f.  QiiareTima. 
iQuadragcfimo.,-  ma  , ggg.  Nutmtrale  or-. 

dinativo  efi  Quaranta.  , . 
QuadraiigoLa're , agg.  m.  e f.  Che  ha 
: quattro  angolv  i a,  ; 

Quadran'te  , .s.  m-  La  quarta  parte  della 
c;rcouferenza  del  circolo. —7  liy  astron. 
Strumento  di  grand’  uso  per  la  navi- 
gazione per  prendere  le.  altezze  o gli 
angoli  — /Velia  guerm,.E  la  squadra 
del  qannunierc  per  puntare  le  arti-, 
glierìc  secondo  i lueghii  vei’so  i quali 
debbouq  esser  livclLatc  — /Velie  arti 
a/iusiv.  .Mostra  degli  oriuòli. 
Quadran’tc  , agg.  ni.  c f.  Che  quadra  ; 

acconcio;  a propòsito. 

Quadra’/'e , v.,  tr,  r.  Kidurre  in  forma 
qu.adra  — fig.  haihlrizzare , o gvolgcrc 
le  làiailtà  intellettuali --- óitn  Torna-; 
re  in  aecoiiejp;  soddisfar^. 
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Qu.idratamcnti!  , avr.  in  ivo<l<>  rl|r 

Quadràtìnp,  (.  m.  l’rzxctto  quadro  por 
riempire  i vóti  nella  cnmimsuipue 
de’  caràtteri  C T.  tippgr.  ). 

Qiiadra'to  , a.  ni.  In  geom.  Figura  piana 
di  quattro  lati , c iti  quattro  angoli 
uguali  — In  anat.  Nome  d’  un  mu- 
scolo — Nell’  rjg.  Il  prodotto  d’ un  nu- 
mero luoltiplirato  in  se  stesso  ; o il 
proilotto  del  rubo  moltiplicato  per  la 
radice  —Nelli  sùunp.  l’czzetto  ip^a- 
dro  del  metallo  sU-aso  di  clic  sono 
fatit  i caratteri , piT  riempire  i vani 
della  composizione. 

Qu.ub'.a'lo,  ta , agg.  Fatto  o ridotto  in 
forma  quadra-^Ti-averso— Compresso. 

iQ.iiailratuVa,  s.  f.  L’atto  di  riilurrc  in 
quadro  una  materia  qu.alunqne  — In 
gatm.  Il  ridurre  una  figura  a ipiadra- 
to  ; o il  trovare  un  quailrato  uguale 
alla  figura  proposta  , sia  qrcolare  , 
ellittica,  triangolareccc.  — /rt  attron. 
La  situazione  <Ma  lima  quamlo  è 
distante  90°  dal  sole , ovvero  quando 
essa  trovasi  in  im  punto  medio  della 
sua  òrbita , ciò  che  succede,  due  volte 
ad  ogni  rivoluzione , ed  è quando  la 
vediamo  mezza  — In  matem,  Ulia 
delle  facce  d’nn  corpo  qiiàdrangolare 
— In  piu.  Genere  di  pittura  a fre^i, 
prospi-ttive,  ere.. — In  mecc.  Tutti  i 
pezzi  dell'  oriiiòlo  coiitcuuti  tra  la 
cartella,  c il  quadrante. 

Qieulrélla , s.  f.  Sorta  di  grotta  tùnn 
de’  magnani — Plur.Jcmm.  di  Quailrél- 
lo,  v.  Freca. 

t^iiadréllo , s.  in.  ( piar.  Q|iadrella  f.  ) 
'Freecia  — Ferro  di  punta  ipiadraii- 
gol.irc  — .Slnimenfo  di  quattro  lati— 
MatUiiic  — Quadrclla  d’  umore  , v. 
Punture  amorose^ — Segare  il  legna- 
iiie  a.qiiailrello,  r.'Segailo  inquadiv. 

Oii.ulrerìa , s.  f.  Kacrnlta  di  quadri. 

Qii.adiéllo  , s.  in.  Dùn.  di,  Quailro  — 
iMatlone  — Sorta  di  ferrareccia  — 
Anlù'amente , SorLi  di  pietra  .arlifi- 
cialc  fallii  di  creta , c seccata  iti  ilue 
anni  all'  luiibra. 

(^iiadi  iéniiio,'  s.  m.  Lo  spazio  di  quattro 
anni. 

Qu«liifiH''mc  , ngg.  m.  e f.  Di  fiu'iiia 
qii.idra. 

Qii.iilriga , 5.  f.  Cocchio  tirato  da  quat- 
tro cavalli. 

Qji.idiiglia  , s.  f.  Piccola  schiera  non 
uuuuic  di  iputU'o , nò  mag^jiorc  di 
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dodici  cavalieri , poinposauinilc  ve- 
stiti per  eseguire  ganisélli , giòstre  , 
tm'neamenli  , o simili  spettacoli  — 
Sorta  di  liallo  iiitrccriato  a quattro  a 
quattro  fra  più  persone. 

Qu.adrila’tcro , ra , agg.  Di  quattro  lati 
( T.  geom.  ). 

Qiiadrilun'go , ga  , Aggiu/tto  di  Figura 
ili  (piatirò  lati  più  lunga  che  loi^. 

Quadrimèstre , s.  in.  Lo  sp.izio  di  (|uat- 
itni  mesi. 

Quadrinòmio,  mia,  AgguuUn  di  Gran- 
dezza composta  dì  quattro  termini. 

Qiiadrisillalio,  ha,  agg.  Di  (|iiallro  sillabe. 

Qiiadi'ivìo,  s.  in.  liicrocialura  di  qual, 
tro  strailc. 

Qjia'dTQ.s.  ra.  Figura  (piadrala  che  ha 
aiig<|ti  e facce  ugnali  — In  piu.  Una 
tavola  o t(;la  dipinta  con  cornice  o 
senza— /u  aritm.  Lo  stetto  ette  Qua- 
drato. y.  — In  agr.  Sparliinenlo  di 
gianlini  — Sorta  di  ferrarecce  grossa 
— Lavorar  di  quadro  è contr.  di  La- 
vorar d’  intaglio  ( T.  de  legna), 

Qtia’dro,  dra,  ogg.  Dì  figura  cpiadrati 
— piar.  Uno  dei  semi  delle  carie  da 
giuoco  — ; Braccia  quadre  , v.  ìdittuti 
di  una  superficie  piana,  pfr  tante  ónte- 
eia  similt  ut  laighezia  e in  lioiftltezza. 

Quadróne  , s.  m.  accirs.  di  Quadro  — 
Grosso  mattone  — Sorta  di  tela  gros- 
sa — Sorta  di  grossa  torcia  di  céra. 

Qua'lni’pede,  s.  ni.  Animate  da  <pi.itliu 
piedi , peUiso  , e vivip.iro.  Si  divido- 
no in  Ungliiuti  coinè  il  cavallo.  Pa- 
tino ree. , ed  in  Armali  d'  iHigli  , 
come  il  leone,  la  tigre,  e tunili  — 
Quadrupedi  ovipari  , sono  le  diverse 
sorte  di  Incèrte. 

Qiiailniplica’re,  v.  tr.  r.  MoltipUcare  per 
(piàdriiplp. 

Quailruplica'to.,  ta , agg.  M9llipIic.ito 
per  quatti'O  , o preso  quattro  volte 

Quàdruplo , pia j agg.  Qiiatlio  volle 
maggiore. 

Qua(!iitm , ayv.  di  luogo.  Cubo  i|uesto 
luogo.  .»  *.% 

Qu.iggiù , e Qii  iggiu'fo , avv.  di  luogo  ^ 

10  questo  luogo  abbasso  — In  que- 
sto mondo. 

Qiia’glia  , s.  f.  Uccello  di  passo  assai 
conosciuto. 

Qliaglia’ir  , e meglio  Quaglinr’sf , n.  p. 
ed  imp.  p.  Kappigliarsi  ( difesi  dei  < 
colpi , /laidi,  ma  specialmente  del  latte. 

Qijagiiére,  s.  m.  Slriiiiienlo  per  iiuilari: 

11  c^ulq  della’  z|uàgli.t. 
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Qiial'che,  aK.  m.  c f.  Alcuno  jqimlclic- 
,.-<luno  — Qualche  volta,  v.  Talvolut. 
Òualehcdu’no,  na,  agg.  l' aIcuto. 
Uualcu'no  , na  , agg.  i. 

Quale , a.  m.  e f.  Qualità.  . ^ 

Quale , pron.  rei.  di  cui  P articolp  o 
r mitecedente  determina  U genere 
preceduto  da  Tale  d Cotale  è .nuto- 
migliativo  , e sta  sema  art.  ; siccome 
anche  quando  è dubit.  e ihterr.  ; ,e 
quando  sta  in  luogo  di  Chi,  pera. 
avv.,  V.  A guisa  che. 

QuaUGca're,  v.  tr.  r.  Dare  alcuna  pre- 
rogativa — Nobilitare. 

Qualifica'to , ta,  agg.  da  Qualificare  V. 

. —Grave  (delitto  e delinquente  di  esso). 
Qualificatóre,  a.  m.  CHi  qualifica—  Re- 
latore  delle  proposte  o.  delle  accuse 
presso  al'S.  UlHzio.  , ; 

Qualità,  s.  f.  -Attributo  per  cui  una  co- 
• sa  ha  maggiore  o minor  pcrliezione 
nel  suo  gepere  ( È parola  genemleì 
che  può  usarsi  in  mille  sensi , rc/taa 
poterla  ridurre  a particolare  definì-, 
aitine)  — Titolo  di  signorìa',  quindi 
dicesi  In  qualità' di' ambasciadorc,  di 
ré  ecc.  — Uomo^  di  qualità , v.  Di 
alta  condizione. 

Qualménte  , aw.  Come. 

Qualóra,  xrr..di  tee^o.- Quando  ; ogni 
. volta  che.' 

Svi’liafag^ m^'e  f.  \ 

òualun'que,  pron.  iruleterm,  ùideci.  Ogni. 
Quaii’dOj  avv.  A'  tempo  indeterminato-, 

\ Dappoi  — Allora  che  — Interr. , A 
' cljc  ora  ; in  qual  teny>Q  — Poiché  — 
Ogni  volta  che=Oi  quando  in  quan- 
do , V.  Di  tempo  in  tempo  ; Alle  voile 
■ r—  Cote  articolo  divien  sost. , e vale 
Tempo  , Ora  ' — Quando  che  sU , 
- aw. , V.  A tfuabuufue  tempo. 
Quantità , a.  f.  A^lf^tto  di  ciò  che  è 
t atto  ad  essere  numerato  o misurato— 
'Si  usa  aiiche  invece  di  Abbondanza  ; 
erandezza  j moltitùdine  — : In  gram. 
.iCiitra  delle  sillabe  lunghe  o brevi 
^'La.  scienza  delle  quantità  è là 
Matemàtica. 

Quantitativo ,,  s.  m.  La  quantità^  della 
cosa  di  cui  si  tratta. 

Quaii’to  , s.  m.  Quantità. 

Quan’to,  ta,  a^.  Che  d,enota  miantilà. 
■*  Qiian'to,  avv.  di  quantità  e di,  tempo. 
Per  quanto,  y.  _A, 'misura  che  — 
Quanto  prima,  v.  Fra,  non  mollo  — 
In  quanto  ,'v.  Pfr  quantu  paTtq.  | 
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Quàntoclié,  avv.  Ancorclié. 

Quantun'quc,  agg.  in.  e f.  irulecL  Quanto 
— Quandunque  volte,  y.’Ogni  volut 
che  — Tutto  ciò  che  — (Qualunque# 

Quantun’quc.,  avv.  Ancorché  5 cqme  epe  5 
sebbene.  - ■ • 

Quaran'tà^  • àgg.  m.  e f.  Numrtv)  di  quat- 
ti-o  decine. 

Quarantèna , s.  f.  Lo  spazio  di  quaran- 
ta giorni  — Più  particolamiinle  I 
quaranta  giorni  prescritti  dalle  leggi 
sanitarie  di  tutte  lè  nazioni  ai  .vascelli 
provenienti  da  rinioti  paesi,  o da  vicini 
sospetti  di  contagio,  per  istare  in  certi 
luoghi’  distanti  dal  porto , onde  sven- 
tolare prìmà  di  sbancare  uomini  e 
mercanzìe.  . ' . . 

Quarantèfimo  , ma  , agg.  Numertde  or- 
dinativo di  Quaranta.*  ' 

Quarantia,  a.  f.  Nel  governo  arènetn  eia 
un  tribunale  di  quaranta  gindici.  , 

Quarantlgia s.  f.  Cautèla  . esposta  nei 
pubblici  strùment  per  siciircira  del 
creditore,  e stabilita  del  contratto. 

Quarantina s.  f.  Serie  di  qnanuita  og-^ 
.getti  — Spazio  di  ^aranta  glorili  è— 
per  Cauzione  sanitaria'  V , Quarantèna-. 
— ,Indulgenaa..di  quaranta  giorni. 

[QÙarantórt,  s,  f.  pi.  Una  delle  solenni 
esposizioni  del  SS.  Sacramento.. > ' 

Quaréfima , s.  T.  Digiuno  di  quaranta 
giorni  prescritto  dalla,  chiosa  in  prc-, 
parazione  alla  pasqua' — Far  la  qua- 
resima , ‘v.  -Fare  le  astineme  dai  cibi 
proibiti  VI  quel  tempo  — Più  lungoi 
della  quaresima,  aicesi  cP  Uno  che. 
non  conchiude  mai  stilila. 

Quarcfima'lc , s.  m.  Serie . delle  4<>.  prè- 
diche che  si  recitano  in  -quaresimà. 

Quarenina'le , agg.  m.  e f.  Di  ipiaresiina. 

Quarquònia , s.  f.  Conservatorio  in  H-. 
renze  di  ragazzi  nmlcostumati , acciò 
si  correggano. 

Quar’ta,  s.  f.  La  quarta  parte  di  chec- 
chessia; meglio  Quarto  -r  Fellamus. 
Uno  degli  intervalli  armònici,  cioè 
P accordo  di  due  suoni  , che  sonq 
nella  ragione  di  4 * 3 . Una  delle , 
posizioni  del  ballo,  e della  schwma. 

Quarta'na,  s.  f.  Febbre  - interrai  ttenle  , 
il  cui  accesso  ritonia  ogni  tre  jjiòrni,  . 

QUartaiia’rio , ria , agg.  Che  batte  * la 
febbre  quartina. 

Quarta’ló , ta , Aggiunto  di  Grasso  c 
ben  pasciuto  ammalo.  , 

Quarta  re  , V.  intr.  r.  Nella  snar.  Il  V e- 
leggiar  di  fianco  d’  un  vascelllJ— i/itvis . 


Asifratare  un  caiinntté  in  modo  che  tiri 
sulla  linra  d)'l  compasso , orni'  é mu- 
nito il  vascello.  ' 

Quarteruùia , s.  f.  Misura  che  equivale 
al  quarto  di  stajo. 

Quartiruòlo,  s.  m.  Gettóne,  che  serve 
Vdi  se)pio  al  giuoco.  •' 

Qiiartia'to , ta , agg.  Nubile  con  tutti  i 
> quarti. 

Quarticéllo  , s.  m.  DÌMi  di  Quarto. 
Quartière,  s.  m.  La  quarta  parte  d’ un 
:..tto  — In  «vo^.  Divisione  d'  lina 
città  cui  presi eiU  un' commissario  pel 
buon  ordine  interno  ; antic.  'Regione  ; 
ogà  Rióne  — In  mar.  Quella  parte 
dM  guscio  della  nave,-  che  è tra  il 
aito  del  Uinonière  e la  travèrsa  — 
Casèrma  de'  soldati  — Appartamento 
privato  — Salvezza  della  vita  accor- 
data nella  zuffa  a qde’  soldati  ' che  si 
danno  prigionieri  — > '0ar  quartière  , 
V.  Conceder  la  rita  al  vinto  • — Star.' 
a quartiere  dicesi  de'  soldati  ns?  loro 
: quartieri  o casèrme. 

Quartierroa'’8tro , s.  m.  Nel  milit.  Uffizialn 
olm  soprintende  agli  alloggiamenti  — 
In  marin.  Ufliziate  dispensatore  dei 
viveri,  ed  incaricato  dell’economia  e, 
buon  ordine  del  vascello  , e soprat- 
tutto ad  invigilare  sul  càrico  del  me- 
/ desimo. 

Qiiartinsi , V.  Quadema'rio. 

Quar’to  , s.  m.  La  quarta  pai'te  d’  Un 
tutto  — In  astron.  Periodo  lunare  , 
iliviso  in  quattro  pòste,  di  7.  in  8. 
giorni  l'iina  — Misura  rhe  è la  quarta 
parte  di  qualunque  altra  maggiore 
NelF  arala.  Grado  di  nobiltà  ( ogni 
quarto  indica  la  nobiltà  delle  quattro 
^famiglie  del  padre,  della  madre,  del 
P avo  , c dell’.àvola  ; queste  quattro 
costiluiecono  la  lutbiltà  emlitm  ia , ma 
Se  ne  contano  fino  a i6. , a4-  an-\ 
che  Su.  ) — Nella  naoig.  fe  la  qii.arla 
parie  dèlia  distanza  da  un  punto  ea’'- 
(tinaie  — Presso  i macellaj,  La  quarta 
pgrtc  ’iP  un  bue , vitèllo  , agnello  , e 
simili  — assolta.  Quarto  d’  ora 
Giiióeare  in  quarto,  v.  In  quattro — 
Volume  in  ipiarto',  v.  Stampato  in 
moda  che  ogni  fogUo  abbia  otto  vagiiie. 
Òuar’to,  ta,  agg.  Num.  ùrdin.  di  (Quattro. 
Òu.irtodèeimo  , ma  , ' agg.  Numero  ordi- 
‘ -naie  di  Quattórdici.  ■ 

Qu.irtngènito,  (a,  agg.  Nato  nel  quarto 
luogo. 

Quartuc’cio,  s. m'.  Misura  che  conliciie 


la  64.  parte  dello  stajo  — Misura  ehè 
contiepe  1’  ottava  parte  d'  un  tìaSeo. 
QuartulHiiiio , ma , ag^.  Quarto  distante 
dall’  ultimo.’  • 

Quar’zo  ( z dol.  ) , s.  m.  Pietradurissima  j 
pesante  , . e resistente  all’  azione  degli 
acidi  : dalla  diversità  della  figura,  dèlia 
sostanza  e del  ’ colore  prende  nomi 
diversi  ( iSlfór.'  rtaU  )•  > 

Quarzóso,  sa  (.z  doL  ),  agg.  Della  na-* 
tura  del  quarzo.  ’r 

Suafi  , aw.  Come  ; pressoché  ; circa, 
uaficontratto , "a.  m.  Obldigaziune  rc- 
eiprora  fra  due  peraone  acnza  pre- 
■ ventiva  eònTenzione. 

Quafìdelito , s.  m.  Danno  Cagionato  io'^ 
volontariamente,  ma  che  po^  Il  ri- 
facimento del  meilesimo. 

Qiiafimòdo , s.  m.  La  prìitià  dOménicif 
dopo  Pasqua  , Cosi  detta  perchè  cosi 
comincia  la  messa  di  qfael  giórno. 
Qiias’sià , s.  f.  Legno  bianco  ^ amarissi- 
mo , molto  usato  in  medicina  contro 
' le  febbri  intermittenti. 

Quassù,  aw.  di  luogo,  In  questo  luogo  a|to. 
Quatèmo  , na , agg.  Di  quattro. 
Qiiattaménte , aw.  Oerultamcnte.  ' 
Quatto  , tta  , agg.  Chinato-  per  nasenn- 
dersi  — Andar  quatta  quatto  ; éspri- 
‘ me  il  moverei  leggermente  onde  spiare 
senza  esser  visto  o sentilo. 
QuattonUcéllrao , ma , agg.  peeimciqnarta 
ruan.  orditi,  di  Quattoidicì. 
Quattórdici , agg.  ra.  e f.  Indecl.  Quattro 
e dieci  iiisicmè-  uniti. 

Quattridua’no,  na,  a^.  Morto  dà’  cpiat- 
fro  giorni. 

Quallrìiio,  s.  m.  Moneta  minima  di  ra- 
me , che  vale  tre  denari  j—  Quat- 
trino rìsp.'irmiato  , due  vi.ft’c'  guada- 
dagn.-ito , pi’ov.  , v.  La  prirsimonia 
equivale  a guadagno  — Citi  non  isti- 
ma  un  qiml trino  noniovale  j prov.,  v. 
IH  tutto  coneièn  tener  conto  ~ In  p lur. 
Nome  gcnèriro  d’ ogni  moneta  — Es- 
sere o noli  essere-  in  qiiàUrini  ,.  v. 
t Avere  o non  aver  danari — Dàr  nel 
quattrino,  v.  Cogliere  appunto  nel  stia 
scopo.  , r ' 

Quattro',' iVomé  nummiie  che  contiene 
due  volle  il  Due—-  Fermarsi  in  quat- 
tro , V.  óè/iza  piegarsi — Esser  vero 
còme  quattro  e qiiattr’  òtto , v.  Essen 
cosa  chiarissima  — Non  dir  quattro, 
finché  non  1' hai  nel  sacco , prov.,  v. 
Non  far  capitale  di  ciò  che  ancor  non 
possiedi. 
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^Haltrocéhto,  Nome  iiumer.  ehe  vate  4- 
centinajiu  . • , 

Quattromila  , Nome  numer.  ehe  vale  4- 
' migjlioja. 

Qiiéf;li , t Quei , proti,  pera,  (plw,  Quegli- 
110  ) Colui;  quella  persona  (non  serve 
che  alla  prona  persona}  negli  altri 
casi  fa  Quello  ; plur.  Quegli , Quelli , 
Quei  — pronome  di  cosa  ina- 

nimata, si  usa  Quello  e Quella,  plur. 
Quelli  e Quelle  — KB.  Óve  a Quelli 
plur.  e agg.  succèda  vocale , o a im 
pura , scriverai  e pronumierai  Quegli 
(£s.  gr.  Quegli  uomini  ; quegli  stuef); 
quegli  occhi  ; quegli  spinti , ctt.  ). 


quegli  occbi  ; quegli  spinti , 

Quello , la , V.  Quégli. 

Queraiba , a.  m.  Albero  bràiilìano , la 
corteccia  del  quale  si  vuol  salutiferaj 
alle  piaghe. 

Querceto,  s. m.  Luogo  pieno  di  querce. 

Quèrcia , e Quèrce , a.  f.  Àlbero  ghiaii- 
diferb,  dunssitno  e pesante— Al  pri- 
mo colpo  non  cade  la  quercia,  prov.. 
V.  Non  bisogna  scoraggiarsi  alla 
prima. 

Quercino,  na,  agg.  Di  quercia. 

Querciuòlo  , s.  m.  Quercia  giovane. 

.Querèla,  a.  f.  Lamentanza;  doglianza  — 
Dar  querela  ad  alcuno,  v.  yìccusar- 

, lo  di  mifaui  commessi. 

Qucrelan'’te , agg.  in.  e /.  Colui  cho  .dà 

, la  querèla  ; >>pp.  di  Rèo. 

Qucrela’ie  v.  intr.  r.  Accusare  uno  di 
misfatti  comiueaai  — n.  p.  Lamentar- 
si ; rammaricarsi. 

Querelatóre  , a.  i.t.  Accusatore. 

Querimònia  , s.  f.  V.  Querèla  — • Fare 
querimònia , v.  Lamentarsi  con  alcuno. 

Querulo , la , agg.  Che  di  tolto  si  lagna. 

Qiiefitoy  8.  m.  Domanda  che  ti  pro|ione 
da  sciogliere. 

Qiiento,  ta,  agg.  Ricercato;  non  natu- 
rale ( T.  leg.  ). 

Quésti , pron.  pera.  La  persona  qui  pre- 
sente o di  cui  parlo  ( al  solo  caso 
nettò  i negli  altri  casi  Questo  ; poche 
volte  trovasi  usato  paiiando  non  di 
uomo  ) — Peulemih  di  cosa  , si  usa 
Questo  e Questa  ; plur.  Questi  e Que- 
ate  — In  questo , avv. , v.  Nel  termine 
in  cui  trovasi  la  cosa  — Condurre , 
menare,  ridursi  a questo.,  v.  j4  que- 
sto fine  , a qtiesto  termine. 

Queatinmi’tv  , v.  inlr.  r.  Far  contesa  dì 
parole  , o di  fatti. 

?uestioncèlla , s.  f.  Dim.  di  Questióne.  V. 
ucstìóne , e Quiatióne  , s.  f.  Contesa  ; 
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eontraato  — /A  log.  Proposizione  espo- 
sta da  uno  ad  un  altro  perchè  gli 
venga  dichiarata. 

Quésto,  sta,  pron.  V.  Quésti  — ..isro/ut. 
sost.  Questa  rosa. 

Questóre , s.  m.  Presso  i Rom.  ant.  Pub- 
blico tesorièiT  ; amministratore  dello 
pubbliche  rendite  •—  In  Inghilt.  Per- 
sona scelta  annualmente  una  per  Rio- 
ne belle  ritta , acciò  invigili  sulP  abu- 
so dei  pesi  c delle  misui-e. 

' .tua , a.  f.  me^do  Accatto, 
uestnan'tc , agg.  m.  e f.  Menlìco. 
'aestua’re , v.  intr.  r.  Andar  limosinando. 
'imstuVa , 8.  f.  Lo  stesso  che  Questorìa. 
uetan'za  , e Qnitan'za  ( z_  asp.  ) , s.  f. 
Ricevuta  ( perchi  chi  è pagato  si 
quièta  ). 

Qiirta’/v , V.  Quietare. 

Qui , avv.  di  luogo , In  questo  luogo  — 
In  questo  caso;  in  (mesto  stato— • Da 

' (pii , v.  Da  questo  luogo , o da  que- 
sto tempo  — Di  (pii , v..  Da  ciò  — 
Qui  prò  (juo  ( Latin.  ) , v.  Errore  ; 
sbaglio. 

Quicsrènlc,  agg.  ra.  c f.  In  riposo — Trap- 
.(piillo.  • 

Quietaménte , aw.  Tacitamente  ; piaci-' 
damenic. 

Quietan’za  , ,V.  Queta'nza. 

Quieta’re , < Quieta’re , e Qiicta\ie  pAét.'), 
V.  tr.  r.  Dar  quiete  ; arrestare  il  moto  ; 
fermare  -~-fig.  Sedere  ; calmare — intr. , 
e n.  p.  Stare  in  calma  ; riposare  ; cal- 
mai-si  ; placarsi , ecc. 

Quiète  , («  Quiète  poet. ),  a.  f.  Cnntr.  di 
Moto  ; riposo  — fg.  Calma  d’  animo. 

Quietifmo,  s.  ra.  Opinione  falsa  dì  ecrtr 
teologi  non  troppo  antichi,  i quali  so- 
stenevano che  r anima'  pervenuta  ad 
nn  punto  di  pretesa  perfezione  , si 
rimanesse  in  uno  stato  di  (piiètc  , c 
.d'  inazione  assoluta. 

Quietista , a.  m.  Seguace  della  dottrina 
del  (piielifroo. 

Quièto,  (Quièto  e Queto,  ta  poet.)  agg. 
Chéto  ; tranipiillo  ; in  calma  — Paci- 
fico ; contento  — Stare  in  tpiìete , v, 
yivere  lontano  da  negozj , e rjat  ru- 
more delle  città delie  passioni  i de- 
gli affari. 

Quiiia'no , s.  m.  Piccola  moneta  antica 
eipiìvalertte  a mezzo  sòldo  romanq  ; 
o come  vogliono  altri  alla  moneta  ro- 
mana d' argento  del  peso  di  mezza 
dramma. 

Qiiina'to , ta  , dggiiuito  di  Foglie  ehe 
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hanno  rimjiie  s|mi-|iinrlili  sullo  «trsto 
prziòlu.  ' • ' 

<^)iiin’ci  , avv.  di  luogo  Di  (|tù  ; di  qua 
l‘<  r qiioslo  Illudo  — Stando  In  quc- 
slo  liioj{i)  — Di  — Poi-  «(ticstii  ( sij 
o.tsen'i  come  è posto  , per  cvnosccie 
* m guai  seiiso  è usato  ). 
Qiiinderómviri , ».  in.  nlur.  Slagiirtratiira 
rmnana , pi'iin.i  di  din* , poi  di  diiTÌ , 
liilino  di  qtiindrri  jvrsdnr,  che  iiiler- 
' piotavano  i libri  sibillini. 

Quliidèiuiio , s.  ni.  Lo  s|i.azio  di  quiniltri 

■ anni.  ' 

Quin’di,  avv.  di  lunao  , di  tempo  > di 
causa , Di  qui  ; ih  quel  luogo  — Di 
poi  — Per  qiiesta  cagione. 
Oiiindicéfìiiio , ma  , agg.  Droiinoipiinto. 
QniiiMici,  agg.  m.  c f.  Nome  iiumer.  coin- 
' posto  di  Cinque  e Dieci. 
QuHiqnagcna‘'riu , ria,  agg.  Che  ha  ciii- 
' ipianl'  almi. 

Quioqiiagèrima , s.  f.  Anùcam.  I cinqiiah- 
ta  giorni  fra  Pasipia  e PèntecOéle  — 

' L’  ultima  domenica  di  earnovale. 
Qiiinqnagériirio,  mi,  agg.  CinmianteRmo. 
Quini^eniia'le , i^.  m.  e f.  Che  ricoiTe 
ogni  rinipie  aimi: 

Quinquènnio’,  s.m.  ìipaziu  di  cinque  anni 
( poti.  Lustro  ).  - ' 

Qiiin'ta , s.  f.  Sequenza  di  rinqiie, carte 
dello  «tesso  seme  — In  musica,  C una, 
delle  consonanze.  ' 

Quintailécioia , s.  f.  Plenilunio. 

Quinta’le  , ».  m.  Peso  di  cento  libbri 

■ ( T.  di  contm.  ). 

Quiiita’na,  s.  f.  Bersaglio  de’ giostratori. 
Qiiiiilèmo  , ».  ra.  Kascètto  di  cinque  o 
più  fogli  di  carta  da  scrhcrc  — hi 
ctiinm.  Venticinque  fogli  , cosicelic 
' venti  quinterni  formano  una  rishia. 
Quinlc.sscnza  z asji.  ) , s.  f.  Estratto 
delle  .sàstanzè  piu  |iure  i<T  essenziali 
de’  vegetabili  per  uso  IM’’  medicinali, 
o Ile’  ]irofiimi  Ceècare  la  ipiìtitds- 
senza  d’fiha  cosa,  v.  l'ùlcrla  cono- 
‘ scere  à Jotulo. 

Qiiin'to , s.  m.  La  quinta  parte  d’  un 
intero.  ' ‘ ■ ■ 

Qiiin’lo,  ta,  agg.  Numer.  òrdinal.  di 
‘ Cinque.  ' ■ ' • 

Qniutodécintn',  ma  j agg.  Qilindicèsimo. 
Quintd|>lica’re,  v.  tr.  r.  Moltiplicare  per 
einipie. 

Quin'tuplo , pia , a^.  Cinque  vollè 
maggiore. 

Quisquilia,  s.  f.  Immondézza.  ‘ 
Quistionanicntu  , s.  lu.  L' altercane. 

» 


RÀ  Mi 

Qiiis.liona’ir  , v.  intr.  r.  Contendere  ; 
contrastar  di 'parole.  ’i 

Qmstioncélla,  ».  h itim.  di  Qufsiione. 

Qiiisiidtie  , ».  f.  V.  Questione  — Dùb- 
bio ; proposta  — Lite  — Domanda 
semplicr  — Bissa  ~ Far  quistione  , 
v.  jìluorrr  dubbio-,  venire  alle  mani 
— Qiiislioné  pendènte  j V.  Non  de- 
cisa — Esser  III  ipiistioue , v.  Essere 
in  dubbio.  t 

Qiiisliom-ggia’re,  V.  in{r.  r.  Disputare; 
muover  duhbj. 

Quistionevole , Ag^.  ni.  c L Dubbioso  ; 
sott'ojHisto  a quistione. 

Qòitamza  ( * asp.  ) , ».  f.  V.  Qiietanza. 

Qoit«’;e  , V.  tr.‘  r.  Ceder  le  ragioni. 

Quita’to ,'  ta , agg.  Liberato  dalle  obbli- 
gazioni. 

Quivi , avv.  di  luogo.  Irt  quel  luogo  — 
Allora;  in  ipiella  occasione.  ' 

Quòta,  ».  f.  Quella  porzione  che  tocca 
a ciascuno  , quanilò  un  lutto  debba 
divider»!  irt  pnl. 

Quotidianamente , avv.  Ogni  giorno  ; di 
giorno  in  giorno. 

Quolidia’no , na  , agg.  Di  ogni  giorno.  ' 

Quoziènte,  ».  m.  Numero  che  risulta 
dalla  divisione  d’  un  numero  rtiaggio- 
re  per  un  più  piccólo  ( T.  aritiii.  ). 
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, 8.  f.  Consonante  liquida  semiro- 
cale , e la  decinuittava  delt  alfabeto 
— Nei  libri  tonali  jl , vale  Re»))On3i>- 
I rio  — Nelle  ricette  R , vale  Recipe 
Cioè  Prendi. 

Rabarbaro,  ».in.  Radice  medicinale  juii- 
gativa,  gi.’itllslra  r »piignosa,  d’  mlo- 
rie  piace» ole,  ma  di  gustò  amarissimo. 
RàbbanifruVe,  V.  Abbaniffare. 
Rabbassa’/v,  v.  Ir.  r.'  E'ar  nir’allra'  volta 
'più  baiiso  è—  n.  V.  Abbassàr.si. 
Rabbatterti,  ri.  p.'  Abbàttersi  di  nuovo 
— Ih  senso'  trans.-  V.  Ribattere. 
Rahbatlu'ln  , tà  , igg.  Ripci'ròsso.  * 
RahbatuBhla'nt , y.  tr.  r.  Avvolgere^  in 
■ epiifusó'. 

Rahbrllòv^  V. Ir.  frr.  (pres.  i.seo,  eoe.) 

'■  K.ar  piu  bello  — irttr.  Divenir  più 
Im-Uo.  ' 

Rabbcrcirt'iv  , vi  tr.  h ftallo'ppare  ' — 
RaCeorteiare  alla  meglio  rosa  qbaluii- 
qiie  die  .sia  lùgnéadal  tempo  odali' uso. 
Ralibi , ».  hi.  Maestro  ; dottor  della  leg- 
ge (éoce  ebràica').'  

Rab'bia,  s.  f.  Malattìa  propria  de’  cani, 
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. e che  per  morso  di  quelli  «i  comu-  ,/foco  — Suonare  • neèolla,  r'.  Sua- 
lìiéa  anche  alle  persone  (.volg.  Jdro-  han  alla  disUm  per  richiamare  t 
fobia  ) — -Jìg-  Furore  iracondo  { ama-  solati,  o i popolani. 
nia  — Aver  la  rabbia  addosso  , v.  Raccòlto , s.  m.  v.  Raccòlta. 

, Esser  in  còllera  — Scoppiar  di  rab-  Raccòlto,  ta , agg.  da  Raccogliere  V. 
bia  , V.  Essere  olire  modo  agitalo  in  tutti  i suoi  sigiù/icatL 
dalia  còllera.  Raccomandahe , v..  tr.  r.  Pregare  alcui)0 

Rabbiiiicn  , ca  , agg.  Appai'tenentc  a clic  abbia  a cuore  la  rosa  o pmona 
rabbino.  proposta  — AOIddre  alla  protezione. 

Rabbino  , s.  m.  Dottore  nella  legge  tì  al  favore  altrui —Mandar  salute— 

. ebràica.  Appèndere  ; atlae<-are  — n.  p.  Iniplo- 

Rabbinsamcntc , avv.  Con  rabbia.  rare  1’  ajuto  altrui  = Raocumandare 

Rabbióso  , sa , asg.  Infetto  di  rabbia  — alla  posterità , v.  Sctirere  Racco- 

fie.  Furioso  ; furibondo  j stizzito.  , mandar  P anima , v.  Fare  le  ultimi 
Rabl  tpcca’ne,  v.  br,  r.  Riempire  i fiaschi,]  preci  per  T anima  tP  un  moribondo. 

o le  bótti  sceme.  Raccomandazióne,  s.  t.  Il  raccomandare 

l^bonaccia’re , v.  tr.  r.  Rappacificare—  ad  alcuno  cosa,  o persona,  o a voce, 
intr.  Calmarsi  ; divenir  tranquillo .—  o per  lettera — Lettera  di  raccomaii- 
n.  p.  Rappacificarsi.  dazione , v.  Una  lettera  che  si  da 

Rabbonire,  v. tr.  irr.  (.prts.  isco,  ccc.)  aperta  a’ chi  viaria,  per  mettalo^ 
Placare.  sotto  la  protezione  od  assisten^  di 

Rabborda’re , Y.  tr.  r,  Tornare  all’’  al>-  qualche  corrispondente  — Far  racco- 
bordo.  ' mandazione,  v.  Mandar  salute sa~ 

Rabbrencio'fe  , v.  tr.  r.  Ristaurare;  i'as-  lutare — Far  la  raccomandazione  deb 

settare  {dicesi  perla  più  di  vésiiano).  P anima  , v.  Recitare  le  idtime  prca 

Rabb'revia'’re,  v.tr.  r.Abbreviar  di  nuovo,  per  un  moi  iioiido. 

Racchiu'’dae,  v.tr.  irr.  {pass,  usi,  uso)  Raccomandila,  s.  fi  Rarcoraandazione 
Chiudere  entro  iin  recinto  qualunque.  ' — Protezione  <T  una  potenza  maggio* 
Raccògliere,  e Raccòrre,  v.  tr.  irT.  (òlgo,  ‘ re  veri»  una  minore — Dominio  accor- 

òlsi , orco,  òlio)  Pigliar  da  terra — dato  ad  un  vescovo  per  tutela  dei' ^ 

•$Ì!  siàcchinsi  le  jrutta  da^atberi,  si  proprj,  beni  {star,  eccks.). 

dirà  Cogliere  — Itfettcre  insieme  — Raccomoda'/e  , v.  tr.  r.  Rassettare. 

Dar  ricetto  — fig-  Rattenere  — Ripoc-  Raccompagna’rè,  v.  tr.  r.  Accompagnare 
re  nella  mente  — Informarsi  — Fare  di  nuovo. 

induzione—  n.  p.  Rivolgere  i pensieri  Raccomuna’re , v.  tr.  r.  V.  Accomunare, 
a Dìo  — Rannicchiarsi  — Avvicinarsi  Racconciarocnio’,  s.  m.  D rimettere  unsi 
— Concentrarsi  colla  mente  in  un  cosa  in  buono  stato, 
pensiero  -a  Riporsi  a sederò  con  di-  Racconciale,  v.  tr.  r.  Riméttere  in  buon 
, gnità  — Ricoverarsi  — Raccòrre  i ' essere  j rassettare— ^a.  Rappattumare, 
suffragi , V,  Mettere  net  bòssolo  i Racconciatu'’ra , s.  f.  L' azione  di  rac* 
vóti , quando  tùUe  adunanze  alcuna  conciare. 

cosa  SI  mette  a parlilo.  Raccóncio , eia  , agg.  Rassettata,  j. 

Raccogliménto,  a.  m.  Adnnamcnto  — Racconfcrma’/i^  v.  tr. r. 'V.  Riconfermare, 
Ricnnceiitrazione  della  mente.  Racconforta’re , v.  tr.  r.  'V.  Ricoufortaré. 

Raccoglitóre , a.  m.  Chi  raccoglie.  Ràcconsola''re , y . tr.  r.  Dar  consolazione. 

Raccòlta,  a.  f.  Frutto  delle  biade  semi-  Kacconta''ne , v.  tr.  r.  Narrare  ; riferire 
nate , o deUa  fruita  dc^li  alberi  — — Tornare  all'  intrinsichezza  antica 

,In  lettemi.  Collezione  di  varie  scrii-  ( Frequent.  di  Àccontare  ). 
ture  — In  màrin.  Càrico  d' un  ha-  Raccónto,  s.  m.  Narrazione  di  un  fatto, 
stimenta  mercantile , di  propi-ictà  di  e la  cosa  narrata, 
piti  persone— I due  ripiani  laterali  Raccónto,  ta,  agg.  Raccontato, 
della  nave,  donde  possono  combattere  Raccoppia’rv,  v.  tr.  r.  Accoppiare  V. 

13  o i5  uoiniiii  per  cadauna  — Ma-  Ràccorcia’iv  , v.  tr.  r.  Far  più  córto. 
..duarc  a raccolta,  si  dice  delle  midi-  Raccorda’ne,  v.  tr.  r.  Rimetter  d' accor- 
rla, che  mancanti  d acqua  continua,  do;  pacificare  — n.  p.  Ricordarsi. 
supeltano  di  averne  fatta  una  siifjt-  R iccoraazióuc , s.  f.  Riconciliazione. 
dentei  raccolta  per  macinale  alcu/i  Rasxòr^si , ii.  p.  Ravvedérsi  del  fallo. 
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lUecònv,  V.  Raccò^iere  — Prtuo  i 
caUena,  RUtrignerc. 

Raocort«*ie,  v.  tr.  r.  RaccM«iar«. 
RaoooMÙH^M , n.  p.  Riitiingeni  nelle 
. cosce  per  tremore. 
laooosU’re , r.  tr.  r.  Accostar  di  bel 
nuovo  — n.  p.  Accostarsi  più  da 
▼ioioo. 

Baccoszaménto  (ss  asf.  ) , s.  m.  Il  Rac- 
cozzare. 

RaccozzaVé  (ss  €up.),  v.  tr.  r.  Mettere 
insieme  — Riunire  — n.  p.  RiunirsL 
RaccuWne , v.  intr.  r.  Rinculare  } dare 
indietro. 

Raocula’nE , v.  tr.  r.  Accusar  di  nuovo. 
Racèmo , s.  m.  Gràppolo  d’  uva. 
Racemóso,  sa,  asg.  Càrico  di  gràppoli 
*'  ( dieeti  dd  Iraia  e delle  viti 
Rachitico,  ca,  agg.  àlalato  di  rachìtide. 
Ractiìtkle , s.  f.  Malattia  de’  fanciulli , 
che  consiste  in  una  notàbile  gonfia- 
gione , e inenrvazione  delle  ossa , pro- 
dotta da  ineguale  nutrizione  delle  me- 
desiise. 

Ra'cùnola're , y.  tr.  r.  Cogliere  gli  nltimi 
gr^poli  della  vite  — Jfìg.  Levare  i 
residui  <T  alcuna  cesa. 

Racimolo , e Racèmo  , s.  m.  Grappolo 
- d'uva  (e  n dice  di  quelli  che  runait- 
. gOModopo  la  vendemmia')— Jìg.^etàdao. 
Racqucta’re , V.  Quietare. 

Baoquista’ne , y.  tr.  r.  Tornare  a posse- 
dete cosa  rubata  , a venduta  ; rigua- 
dagnare ; ricomprare. 

Rada , s.  f.  Luogo  di  mare  poco  discosto 
dalla  spiaggia , difeso  da’  vènti  ; ed  op- 
. portuno  all’  ancoramento  (T".  geogr.). 
Radàménte,  aw.  Rado  volte. 
Raddensa'ne , v.  tr.  r.  Addensare  — n.  p. 

Far  più  denso  ; e Addensarsi. 
Baddimanda're,  v.  intr.  r.  Dimandar  nuo- 
vamente. ' 

Bàd'lirhzo'ne  (zs  asp.  ) , v.  tr.  r.  Diriz- 
zar di  nuovo  ; c Addirizzare  — Met- 
f ter  in  isqu.-idra  — Jìg.  Riordinare. 
Raddobba’re  , v.  tr.  r.  Racconciare  un 
, vascello  ( T.  màrin.  ). 

Raddobbo  , s.  m.  Racconciamento  d'  un 
vascello  che  abbia  soBerto  o per  lungo 
navigare,  o per  disastri  incorsi  ( T. 
mann.  ). 

Raddoic<t’ne , v.  intr.  r.  Divenir  più  be- 
nigno ( e dicesi  della  temperatura  deU 
r atmosfira  ) — trans.  Addolcire  ; 
mitigare. 
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Raddoleimdnto  , s.  m.  Mitigamento  di 
aria  ; dì  sangue  ; di  chilo  , ecc. 

Raddolcire,  v.  tr.  irr.  (.pres.  isco,  ecc.  ) 
Far  divenir  più  dolce;  Rattemperare 

— fìg.  Far  calmare  la  collera  — óizr. 

^ n mitigarsi  della  stagione  fredda. 

Raddonianda’re  , v.  tr.  r-  Domandare  di 

nuovo  — Chieder  cosa  già  sua. 

Raddoppia're , v.  tr.  r.  Aumentare  del 
doppio  — intr.  Crescere  del  dop- 
pio — In  mmt.  Passare  da  un  hiQ^ 
air  altro  per  mettere  i nemici  fra  ^ue 
filochi  — Andar  di  raddoppio , diceri 
J' un  certo  moto  dd  caraui  — n.  p. 
Crescer  di  numero. 

Raddoppiataménie , aw.  Del  dt^io. 

RaddOppiatu'ra , s.  C Piegalsu»  m mem- 
brane ( T.  anat.  ). 

Raddóppio , s.  m.  La  corvétta  d(d  cavallo 
(T.  di  cavalL)  — Raddmipiameato. 

RaddormenUi're , v.  tr.  r.  Fare  addor- 
mentar di  nuovo  — n.  p.  Riprendere 
sonno. 

Raddossa’nc,  V.  tr.  r.  Porre  addosso. 

Raddótto,  8.  m.  Luogo  di  pubblica  adu- 
nanza per  conversare , o per  giuocare. 

Raddrizzà're  (sz  sup.) , V.  Raddirizzare. 

Raddur’ne , v.  tr.  irr.  ( uco , ussi , urrò , 
òtto  ) Ridurre  — Ricondurre. 

Radènte , agg.  m.  c f.  Che  taglia  ratea- 
te  — Che  consuma  — Che  rade. 

Ra'dciz , V.  tr,  r.  Tagliare  il  pelo  cui  ra- 
sójo  — Raschiare  — intr.  Esser  taglien- 
tissimo — Andar  rasente  tr:  Rader  la 
costa  , V.  Costegeiare  — Radere  la 
terra  , dicesi  de^  uccelli  che  volano 
poco  discosto  da  quella  ; e fig.  Di  poe- 
ta mancante  di  Jantasla  — Radere  le 

I misure  , v,  Togliere  il  colmo  delle 

\ graiusgtie  con  un  bastone , per  pareg- 
iasie  all  órlo  della  misura. 
czza  (zz  asp.)  s.  f.  opp.  di  Densità 

— pollando  di  tempo  Poca  frequenza. 

R.adiaHe,  agg.  ra.  e f.  Che  appartiene  a 

r.iggio  — A guisa  di  raggio  — Pieno 
di  raggi  — In  geom.  diconsi  Radiali 
quelle  curve , che  segandosi  vanno 
tutte  a l•iwàrsi  in  un  sol  punto , co- 
nte tanti  niggL 

Ràdian'te , Aggiunto  di  Corpi  luminosi 
die  tramamlano  raggi. 

Radia’ic , v.  intr.  r.  Tramanilar  raggi. 

BaMiea  , s.  f.  Radice. 

Radica’lc , agg.  m.  c f.  Che  deriva  dalla 
radice  — fig.  Principale  ; primitivo  — 
In  geam.  Voci  radicali  sono  le  pri- 
mitive I tloiuUi  vengono  le  Derivale. 


348  RA  RA 

Jùdicalmente , »vv.  Prinripalmento  ; ori-  gli  albori  nc’  bosolii , aooiò  provine* 
giiialmontp.  ■ ' mrglio.  , • ' 

Radìramónto , s.  m.  Il  primo  gormogliaro  R«'&n<> . 9.  m.  RamoUcoln  {Piatila  ort.). 
delle  piante  diitrndondo  le  radici  — Raf&ocio’rir , V.  Rinfarriarc. 
fr^.  Il  j)rinoipio  d’ altnina  opsa.  Raffadne , s.  m.  Spezie  iT  uaa. 

Radira’re,  v.infr.  r.  Appigliarsi,  alla  lorra  RafTa’rfc  , v.  tr.  r.  Raiiire. 

collo  raelici  — internarsi;  pro-  Kaffiiaona’rt  (zz  a.tyi.),  v.  Ir.  r.  Alibol- 
fondarsi.  liro.j  pulire;  ordinare  — n.  p.  Ador- 

Radira'to,  ta , agg.  da  Radicare.  V.—  narsi  ; aggiustarsi  il  vestito  Raffaz- 
Passione  radioati\ , v.  Jnvè^ctùata  , o zonaro  un  quadro , o una  statua , v, 
HifpcUe  ad  estv-parsi  — Dente  radi-  | yiffgiiuioHa  alla  mri;Iio. 
rato  , v.  Incassalo.  Rafferma,  s.  f.  Il  riformare  noli’ impiego, 

Radioazidne  , 's.  f.‘  L’azione  che  fanno  o nel  servizio  chi'  dovoa 'partirsone. 

le  piante  di  attaccarsi  colle  radici.  Rafforroa’re,  v.  tr.  r.  ConfV’rm.ire  ciA  che- 
Radic’rhio  , s.  m.  Erba  Ortense ^ chi  si  uno  ha  già,  affermato  — Rìfertnàre  uno' 

mangia  in  insalala  , e di  dtk  il  sugo  nell’  uffizio , o nella  servitù , che  do- 

addolcisce  il  sangue  — CicAiia.  ' ; vAa  lasciare. 

Radice , 8.  f.  In  beton.  La  parte  d’ una  Raffermo  , ma  . agg*.  Raflimnato  -t—  In- 
pianta , che  si  approfonda  nella  terra  vocohiato  ( parlando  di  pane , o di 
por  sostenoro  tutta  la  mole  di  qnolla',  0 ' óltre  simili  cose  fatte  da  lungo  tempo)'. 
che  imbev  endo  II  nutrimonto  (falla  ter-  Raffibhia’ré , v.  tr.  r.  Replicare  ; riidnb- 
ra , lo  ronumiea  allo  altre  parti  tutte  hiare. 
dollamcdosima.— /nmatem.  Una  ({uan-  Raffia’ta,  s.  f.  Ribattuta, 
tità  che  moltìplioata  per  se  stessa  tìe  Ràflìra , s.  f.  Colpo  momenbuieo  di  vento 
produce  un’  altra  che  diresi  Quadra-  ( T.  marin.  ).  * 

lo  ; cosi  Hit  è la  radice  di^.,  e il  9.  Raffida’rt , v.  intr.  r.  e n.  p.  Riper  fiducia 
è il  quadralo  di  3.  ^ Ih  anat.  Il  in  taluno. 

principio  di  càncheri,  pòlipi ,,  un-  Raffifpu'a’re,  v.' tr.  r.  Riconoscere  ubo  al 
ghie,  dènti,  capelli',  ecc.  — Ih  grata.  lineamrmti  del  vólto;  ravvisare — Ras- 
Voce  originaria  da  cui  vengono  lo  somigliare — •'V^odor  moglie’ tm  ogg(<tto 

Derivale  — In  geosr.  Il  principio  — Non  rafiigiirsr  più  uba  cosa , v. 

d’ una  montagna  — Cagiono;  origino  Perderla  di  vista-,  ovvero  Aon  la  riA 

di  chrcchessia  “ Troncar  la  ràdi-  Conoscere. 

ce , V.  Abbattere  una  cosa  alle  fon-  Raftila’re,  v.  tr.  r.  Dar  il  filo  ad  un  ar- 
damenla.  me  ta^ieuto  ; arrotare. 

Radircttà,  s.  f:  Dinti  di  Radice  — Erba  Rallilatu'ra , 9.  f.  L’  atto  di  affilare  ; e 
che  adopèravasi  per  làvorar  la  lana , ciò  che  si  perde  nell’  affibare.  ' 
e perù  delta  Lana’ria.  Raffinamento,  s.  m.  li  r.-iffinaro;  maggiore 

Radinrn’re , v.  tr.  r.  Fai-  più  rado.  politezza  — Nélle  arti  Porfeziona- 

Radima’dia  , s.  f.  PuxOlo  strumento  dì  mento  — Aella  mnr.  Civiltà, 
ferro , per  raschiare  la  pasta  che  ri-  Ralfinu’re , v.  tr.  r.  Affinare  ; purifiraro  f 
matiè  attaccata  sulla  ùiàdia , o sul  le-  prrfozìonarc  — Raffinare  i metalli , v.; 
gnò  dove  si  spiana  il  pane.  Renderli  più  puri  4 spaziarli  delle 

Radióso,  éaa,  agg.  Pieno  di  raggi.  parti  spurie  — Raffinare  lo  ziìrchrro. 

Rado,  da,  àgg.  Contr.  di  Fitto  o Spésso  il  sale,  ecc.  ,y.  Sàttóporlo  avarie  opem- 
— Singolare;  eccellente  ±:  Rade  volte,  zioni per  purificarlo  e cristallizzarlo— 

v.'Poche  volte.  . s Raffinare  i costami,  v.  IngentilirU. 

Rado,  aSrv.  Lo  stesso  òhe  Rade  volte.  Kàffifi.il(>zza(zzat^.),s.f.Raffinanioulo. V. 
Radóro , 9.  m.  Rado,  opposta' di  Fitto.  Raffiiiire,  v.  intr.  r.  Farsi  più  fino. 
Ritduna’nlenlo  , s.  m.  Raccoglhnonto  di  Ràffio , s.  m.  Uncinò  di  ferro  a più  punte' 
più  persone  ; o di  (piantità  d’ ona  ste.ssa  por  diversi  usi. 
matorì.v  in  un  luogo.  Raffilto’re  , v.  tr.  r.  Affittar  di  nuovo. 

Radunan'za  (a  asp.),  s.  f.  Assemblèa;  Raffittò*,  v.  intr.  ire.  {pres.  isco,occ. 

riunione  di  persone.  Divenir  più  fitto  {aicesi  del  panno, 

Radiina’ta  , s.  f.  Radunamento’ di  pili  por-  nebbia  ecc.  ).  ‘ 

sono  in  nn  luogo.  . Raffoiida’i'o  , v.  tr.  r.  Far  pili  fondo  — 

Radu’ra,  s.  f.  Spazio  lascialo  vuoto  &'a|-  anche  Rifar  lo  fondamenta. 
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Ralfóne , s.  m.  V.  fiaflàone. 

HaÌTona’ne  ( z asp.  ) , v.  tr.  r.  Pur  più 
• forte  ; fortificare  ; rinforzare. 
Rafiranra’rv,  v.  tr.  r.  Rimettere  in  buono 
I stato  ; ristabilire. 

Rafireddaménto , s.  m.  Il  raffreddarsi  — 
il  costiparsi  — pg,  Scemamento  d' af- 
I fftto  , di  zelo , di  attività. 
RaffiTdda’rc , v.  tr.  r.  Far  di  veiiir  freddo 
— intr.  0 n.  p.  Divenir  freddo  ) In- 
freddare — Jìg.  Rallentar  di  fervore, 

, o di  affetti. 

Raffredda'to,  ta , ago.  da  Raffreddare.  V. 
Raffreddóre,  s.  m.  Tosse  acquistata  per 
I freddo  patito. 

RaffrcB4i'’n' , v.  tr.  r.  Rattener  con  freno 
il  cavallo  — pg.  Reprimere  ; moderare 
. — n.  p.  Hodesarsi. 

Raffresèaménto  , s.  m.  Raffreddamento 
( dicesi  ordùiariamenU  della  stagione 
e del  color  naturale  delle  carni  )'. 
llaffretla’re , v.  Ur.  r.  Affi’ettarr.  V. 
Raffronto’re,  v.  tr.  r.  Affrontar  di  nuo- 
vo j far  di  nuovo  opposizione  — Ri- 
scontrare ^ intopparsi  in  uno  — ùstr. 
Combinarsi  in  nell'  aficrmare  la 
stessa  cosa. 

R.iffusca'to , ta , aeg.  Divenuto  più  fosco. 
Raga'da , s.  f.  Aciimònse  unite  a fècce , 
che  corrodono  P estremità  dell' inte- 
stino retto  ( T.  med.  ) — Crepature 
longitudiniffi  alle  ginocchia  del  caval- 
^ lo  ; se  sono  trasversali  diconsi  Bappe. 
Ra'gana,  s..  f.  Tròta  di.  mare. 

Raganella , s.  (.  Piccolo  ranocchio  — - 
Sorta  di  strumento  di  canne  usato  dai 
ragazzi  nella  settimana  santa  per  fare 
> scricchiolare  dopo  i mattutini. 
Ragazza  ( zz  asp.  ) s.  f.  Fanciulla. 
Ragazza'glia  (zz  asp.'),  %.(.  Moltitudine 
di  ragazzi , o plebaglisu  > , 
Ragazza'ta  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Azione  da 
. ragazzo.  . 

Ragazzo  ( zz  asp.'),  s.  m.  Fanciullo  — 
Servo  pei  più  vili  scnizj. 
Raggavigna'fv,  v.  tr.  r.  Ag^appare;  me- 
glio Aggavignarù  — U.  p.  Contòrcersi 
■ sulle  mani  e su'  piedi. 

RaggeU'/e  , v.  ii)tr.  r.  Divenir  gelato. 
Raggentilòe,  v.  tr.  irr.  (.pres.  isCp,  ècc.) 
ingentilire  ; render  gentile  — n.  p. 
Uscir  diillp  stato  dì  b.vbàrie{  farsi 
gentile  l^dicesl  de'  popoli  e della  so 
cietà). 

Ragghia'rc , v.  intr.  r.  Il  mandar  fuori 
, che  (a  r asino  della  voce. 

Rag'ghio , s.  m.  La  voce  dell'  asino  — 
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Ragghio  d*  asiiKi  non  va  in  cielo  , v. 
Ingitsrie  cT  ignoranti  non  offèndono 
( prov.  basso  ). 

Raggiaii'te,  agg.  m.e  f.  Che  manda  raggi. 

Raggia're,  v.  intr.  r.  llImniBare  ; percuo- 
tere co’  raggi  T—  fig.  Risplendcre.  > 

Raggia'to,  ta , au.  Fatto  a guisa  di  raggi. 

Raggièra,  s.  f.  ^ella  parte  dell'  osten- 
sorio , che  è fatta  a guisa  di  raggi. 

Rag'gio,  s.  m.  In  geom.  È il  semidià- 
metro <r  Un  circolo  — In  mecean. 
È la  razza  d’  una  mòta  — In  atiat. 
È un  Osso  lungo  e sottile,  che  dal 
gómito  soeiide  al  polso  — Nelt  ot- 
tica i Linea  di  luce  propagata  da  un 
corpo  radiante  — In  prospelt.  È la 
distanza  perpendicolare  tra  l’ occhio 
e il  piaino  verticale , n tavola  — Rag- 
gio pesatore,  P il  braccio  della  bi- 
tancui—(ln  poes.Jig.  Occhio  ; al  plur. 
Rai  ).  ' ■ 

Raggioma'ns , v.  intr  r.  Farsi  giorno  di 
nuovo. 

Raggióso , òsa , agg.  Che  ha  raggi  — Par- 
lando di  pon , V.  Che  ha  le  foglie 
, divergenti. 

Raggira’re , v.  intr.  r.  Girar  di  nuovo  — 
pg.  Ingannare  ; trappolare. 

Raggiratóre , s.  m.  Bindolo  ; ingannatore. 

Raggirévole,  agg.  m.  e f.  Che  facilmente 
si  raggira  — Che  si  ravvolge. 

Raggiro  , e Rigiro  , s.  m.  Avvolgimento 
— pg.  Frode. 

Haggìii'gnerv , v.  tr:  irr.  (ungo , unsi , unto) 
Arrivare,  uno  correndogli  dietro  — 
Ricongiogiiere  -r*  n.  p>  Unirsi. 

Ra^ugnimcnto  ,'s.  m.  Il  raggiugnere— 
Riimionc. 

Raggiun'to,  ta,  agg.  da  Raggiugnere.  V. 
in  tutti  i,  sign^ìcatL  -.  < 

Haggìustd're  , v.  tr.  r.  Raccomodare. 

Raggomitola’re , v.  tr.  r.  Avvolgere  filo  o 
corda  a gnisa  di  gomitolo  — In  marin. 
.Avvolger  la  gómena  a foggia  di  anclla 
isul  ponte  <ld  vasccUo.  ‘ 

Raggracimola're , v.  tr.  r.  Raccorre  tutti 
i racimoli  dell'  uva  ; t per  sùnil.  tutti 
,i  rimasugli  di  qualunque  rosa. 

Raggranclla're , v.  tr.  r..Ragunare  le  gra- 
nella apacse — fig.  Ragunarc,  tenendo 
conto  del  poco  alla  volta.  ' 

Raggrava'!» , v.  tr.  r.  Aggravar  di  nuovo. 

Kaggrincbior’si , n.  p.  Ristringersi  in  se 
, stesso.  , . 

Raggrinza'!»  ( z oso.  ) , V:  tr.  r.  Incre- 
spure  ; riempir  ui  grinze  — — è anche 
intr.  c n.  p.  — fig.  Sbigottirsi.  <■ 
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Rajfgrotu'ne  j ▼.  tr.  r.  Ritrarre  Ui  ciglia 
a modo  di  uomo  grave  e pensieroso/ 

Raggnippa'rv , v.  tr.  r.  più  comun.  Rag- 
grupparsi , n.  p.  Torcersi  ; ripiegarsi 
in  se  stesso. 

Raggruppai,  s.  ra.  Raggiro. 

Rag^zzola’ne  (aa  asp.),  v.  tr.  r.  Met- 
ter insieme  a poco  alla  volta  ( diaui 
più  volentieri  di  moneta  ) — n.  p. 
Ranniccliiarsi. 

Ragguaglia're  , v.  tr.  r.  Pareggiare  ; ri- 
durre al  pari  — Paragonare  — RUe- 
rn-e  ( col  a.  cato  ) — intr.  Aver  rela- 
aione  con  alcuna  cosa  c:  Ragguagliare 
a caviglia , dicono  i tintori  U ritorci."^ 
la  seta  già  spremuta , acciò  incòrpori 
quel  poco  tT  umido  che  Jòsso  rimasto 
tra  te  fila.  — n.p.  Andar-  d’  accordo 
nel  raccontare  la  stessa  cosa. 

Ragguagliataménte,  av^.  Computato  l’un 
per  1’  altro.  - , 

Raggiu'glio,  s.m.  Proponàoue*~ Avviso; 
notizia  particolarìzzata. 

Ragguardaine'nto  , s,-m<  Aspetto  ; vólto 
— Minuta  considerazione. 

Raggiiardan'te,  agg.  m.  e f.  Che  ragguar- 
da  — Appvtenenle. 

Ragguarda'rv  , v.  tr.  r-  Gu.ardarc-  atten- 
tamente , e miniitameote  — mtr.  Eia- 
sere  attenente  ad  una  cosa. 

Ragguardévole , agg.  in.  e f.  Consideràbi- 
le ; qualilicato  ; eccellente  — Che 
merita  considerazione  Ricco. 

Ra’g  ia  , s.,f.  Umore  «viscoso  che  sgórga 
dagli  alberi  resinosi  , come  il  pino , 
I’  abete,  eco.  —_fig-  Tristezza;  frode 
celata. 

Ragionaménto , s.  m.  Il  fàvellare  a lun- 
go ed  ordinatamente  sopra  una  ma- 
teria — Discorso  ; prèdica  — Avere 
ragionamento,  v.  Favellare  — Entrare 
in  ragionamento,  v.  Cominciare  a fa- 
vellare — Trovamento  della  ragione. 

Ragiona’/»,  v.intr.r.  Favellare;  trattare 
parlando  «li  alcuna -cosa  — » Conchiu- 
dere ragionando  — E'ilosoiàre  — Di- 
scutere con  ra^oni  una  questione  — 
Predicare. 

Ragiona’re ,.  s.  m.  H discorso. 

H-agionatamente,  avv.  Con  ragione;  ra- 
gwnevtdntente. 

Ragiona’to  , ta  , agg.  da  Ragionare.  V. 
— ■ Dotato  -di  senno  ^ Aggiuntò  di 
tutto  ciò  che  rende  ragione  delle  re- 
gole  ; es.  gr.  Gramàtica , Aritmètica , 
ecc.  — sost.  Ragionière.  V. 

Ragióne,  s.  f.  Quella  potenza  ddl’gninra 
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per  cui  1’  uorao'.disceme , giudica  , e 
argomenta  del  bene  e del  male,  cjier 
cui  egli  si  distingue  da’  bi-uti  — Pro- 
va ; argomento  ; motivo  ; cagione  — 
Giusto  ; diritto  — Soggetto  — Sorta  ;■ 
qualità  — Perizia;  arte;  destrezza 
— In  aritm.  ' Cónto  di  dare  e di' 
avere  ; onde  il  libro  de''  conti  dicesi 
Libro  di  ragione  — IVella  relig.  fe  l’op- 
posto di  Fede  =:  Pagare  una  cosa  a 
ragione  di  un  tanto  per  cento,  v.« 
Pagare  ragguarìiatamenie  al  prezzo 
della  cosa  — Creare  una  ràgione  , v. 
Formare  una  compagnia  ditràffico-^^ 
Aver  ragione  sópra  una  cosa,  v.  Avkrà 
sopra  giurisdizione  — Ragion  di  Sto- 
to,  V.  Politica  V.  — Con  ragione  , 
aw. , V.  Giustamente  ; dontr.  di  A torto 
‘-r-  Far  le  cose  a ragione , v.  Farla 
bene  — Aver^ra^ope,  v.  Esser  dalla 
parte  della  giustizia  — Dar  ragione, 
V.  Approvare  — Dar  luogo  alla  rà- 
gioue  , v._  Persuadersi  ; convincersi  ) 
ravvedersi  — E’ar  ragione  , v.  Pen- 
ti^ giustizia  ; credere  — Tener  ragio- 
n'c , V.  Amministrar  la  giustizia  — 
Chieder  ragione , v.  Domandar  noti- 
zia — Render  ragione  , v.  Pagare  il 
fio  — Ribatter  le  ragion! , v.  Confu- 
tar^ — Riservar  Te  ragioni , v.  La- 
sciarsi àdito  a valersi  delle  medesime 
( T.  leg.  ) — Saldar  la  ragione,  v. 
A^ustare  i conti  — Stare  a ragione , 
V.  Essere  come  conviene , ecc. 

Ragionévole , agg.  m.  e f.  Conforme  albi 
ragione  — Dotato  di  ragione  — Com- 
petente — Non  assolutainente  ealtivo. 

Ragionevolézza  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Conve- 
nienza — Ragione. 

Ragionevolménte  , avv.  Con  ragione 
giustamente;  competentemente  — Me- 
' diocremente. 

Ragionière s.  m.  Calcolatore  ; abbaclii- 
sta  — Revisore  di  conti. 

Raglia’re V.  Ragghiare  « derivati. 

Ra’gna , s.  f.  Rete  a minute  maglie  di  refe 
compresa  fraduereti  a magliepiil  gran-- 
di  di  corda , le  quali  qn.mdo  simo  te- 
se, oltre  a sostenere  la  prima,  fanno  sr 
che  1’  uccello  rapidamente  volando 
s’ insacchi  nella  rete  più  sottile  frà 
m.aglia  e maglia  delle  più  rade  , senza 
«potersi  più  trarre  d’  impaccio,  e bo- 
si  resti  pred  i del  cacriatore  — Téla 
di  ragno  — fig.  Inganno  ; frode 
rr  Dar  nella  ragna  , v . Rimanere  in- 
gannata. 
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,Rasna’j.i  j s.  f.  Bìisrn  acconcio  per  uc-  Ralliimìnan!,  v.  tr.  r.  Render  il  lume  e 
■ celiarvi  colla  ragna.  la  vista  ; allitininare  “ fig.  Far'  rav- 

Kagno’ne  , ▼.  tr.  r.  Tender  la  ragna  — vixicrei 

■ intr.  Lo  svolazzar  degli  uccelli  che  Rallumina’to , ta , agg.  Jìg.  Ravveduto, 
stanno  per  cadtT  nella  ragna— L’  in-  Rallunga’re , v.  tr. r.  co/Ur.  di' R.iccorlare. 
cresparsi  delle  nuvole  — 11  logorarsi  Rama , s.  L Piccolo  ramo  d''  albero. 

c farsi  trasparente  del  panno.  Ramac'cio,  s.  m.  Pegg-  di'Ramu  — Rame 

Ragnatela , s.  f.  La  tela  del  ragno.  non  purgato  ( TVnttrunil.  ). 

Ra''gno,  s.  m.  Vcrmicciuòlo  che  fabbricò  Rama’ce , A^àmto  d’ Uccello  di  rapina, 
e distende  una  tela  a foggia  di  rete  — Ra'*ma<ian  , s.  m.  Quaresima  de''  turchi. 
Far  opera  di  ragno,  y.  Adoperarsi  Ramajuòlo,  s.  m.  Strum'ento  stagnato  da 
inutilmente.  cucina,  a guisa  di  gran  cuechiajo,  per 

Ragù,  e Ragù,  (,Franxes.)  s.  m.  Intin-  toglierò  il  brodo  (folla  pignatta. 

. gaio  per  aggiizzare  P appiatto.  Ramarro , s.  m.  Sorta  di  lurertolonc  di 

Raguuamc'nto , s.  m.  .\duiianza  di  per-  _ varj  colora,  ma  per  lophì  verde  scre- 

■ sono  — Accumulamento  di  cose.  ' ziato  — Direttore  dclfo  processioni. 
Ragon«''re  , v.  tr-  r.  Adunare  — n.  p.  Rama’ta , s.  f;  Strumento  <u  legno  tes- 

AdunarsL  suto  di  vinchi  a foggia- di  una  tela  di 

Laguna'^  , a.  f.  Moltitudine  di  persone  ragno  , invischiato  per  pigliar  uccelli 

o di  <»sc  insieme,  raccolte.  (li  notte  a frugnòlo  — Rete  di  (il  di 

Ra^natòre , s.  m.  Chi  fa  ragunamento.  ferro  per  (lifenderc  i vetri'  delle  fine- 

Ra'i , s.  m.  pi.  di  Raggi*  (_poet.  ).  V.  stre,  o per  altri  simili  usi. 

Raìa , s.  f.  Sorta  di  peste  del  genere  Raina’to , ta , agg.  Disteso  in  rami  j lo 

, delle  razze  — Principi  indiani  idofo-  stesso  che  Diramato  — Di  rame  ; o 
tri , che  governavano  il  Mogul , detti  F'ornito  di  piastra  di  rame  j o Di  co- 
oggi dagl’  inglesi  Jlajas.  lor  d!  rame. 

Ra’is , s.  ra.  Titolo  del' Direttore  della  Rambèrga',  s.  f.  Navicella  per  uso  di 
• •pesca  del  .tónno  ( T.  de'  pescatori").  fare  esplorazioni  ( F.  mariii.  ). 
RàiUi’re,  V.  intr.  r.  Lamcntai-si  per  do-  Rame , s.  m.  Metallo  conosciutissimo , che 
,,  lore,  o per  còllera.  ..trovasi  in  molti  paesi,  ma  in  mag- 

Ralin'ghe,  s.  f.  pi.  Còrde  cucite  per  fer-  gior  copia  e di  miglior  (piaUlà  luiua 

. mezza  negli  (irli  delle  vele  (7*.  niarin.)  Svezia  — «Utenaili  da  cucina  , e da 

— Mettere  in  ralinga  , v.  Tener  il  fucina  in  generale  — Moneta. 

vascello  in  modo , che  il  vento  non  Ramélla , s.  f.  Ramicetlo  — J moderni 
batta  nelle  vele.  > chiamano  cosi  una  sorta  di  ' fornello  (li 

Ralla  , s.  f.  Filettatura  alle  dufc  facce  latta  econòmico  "per  cuocere  le  vivevi- 

■ delle  lame  de’  coltelli  ( T.  degli  arra-  de  de'  soldati.  • • • 

tini  ) — Dado  sti  cui  si  avvolgono  i Ra’inice , s.  f.  Èrnia  ( T.  med.  ).■ 
bilichi  degli  usci.  -,  • Ramicèllo , s.  m.  £Hm.  di  Ramo. 

Pallarga’ne  , v.  tr.  r.  Allargare  maggior-  Rainiére,  s.  m.  Lavorator  di  rame. 

> mimtc  ; conlr.  di  Ristriguere  n.  p.  Rainilica’iv , v.  tr.  r.  Spandersi  in  rami 
fìg.  Divenir  liberale;  generoso.^  {dieesi  degli  alberi;  e per  sipA.  delle 

Rallegramiinto,  S.-m., 11  rallegrarsi;  e ciò  vene,  di^  fiumi , e simuli). 

V,  che  ne  è cagione.  • Rainilicafiiine  , s.  f.  Diramazione  — Nel- 

Rallcgra’re  , v.  tr.  r.  Indurre  allegrezza  \l’o(wt.  Sono  le  divisioni  delle  artèrie, 
in  altri — n.  p. , Prender  piacere  di  vene,  e nervi,  procedenti  da  un 

bene  proprio  o altrui.  tronco  comune  — in  hot.  Braccio  dì 

Rallegrativo,  iva,  agg.  Atto  a rallegrare,  albero  che  coneorre  oon  altri  a fort 

Rollcnar’fi , m.  ps  Riprender  vigore.  mate  la  corona-  — Ne/  mjjteg^  dl- 

Aalleiitd’re , v.  U-.  r.  Lasciar  men  teso  cònsi  Reuni  di  briglia  i dua  ferri  cur- 

X dicesi  delle  corde,  e &g.  degli  affètti , vi,  che  'sustengono  il  morso,  fo*ca- 

e di  ogni  attitùdine  ) —Jìg.  Sceumnn  tenella  , e l' imlxxx'atura. 
adicvmire  — Rallentar  P animo  , v.  Ramìgno  , gna  , agg.  Della  natura'  del 
Dàrgli  un  po’  di  sollièvo.  rame  ( T.  miner.  ). 

RiUlevàfne,  v.  tr.  r.  Allevare  ; educare.  Ramina,  s.f.  Scaglia  del  rame,  che 
jRalligiia'ri; , v.  intr.  r.  Allignare , o at-  cade  nel  batterlo. 

-taccarsi  di  nuovo Rinnovarsi.-'  Komia'gu , s.-m.-  Dicest  de^i  uccelli  hi- 
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, che  segiumo  la  madre  di  nunolRanunqlWn; , v.  tr.  r.  laU-ncrire  ; am- 
ùi  ramo  ; e per  gimil.  Dì  chi  va  er-  inollire  — Picgaje  — fig.  Snervare. 
rondo  pel  mondo  — Esser  ramingo,  RamnaoUi/ie , v.  Ir. irr.  (^pres.  isco,  ccc.) 

V.  Esser  fuòri  della  cox<{  palenut , Imlcbonrd. 

senza  assegnamenti,  e'saiza'direzio-  Rammonta’ne  , v.  tr.  r.  Raccogliere  in 
ne  — Esser  fug^asco  — Può  esseiy  monte  le  cose  sparse.  ' 
anche  agg.  , ‘ RairiiiiòrbiJa’rc , v.  tr.  r.  e RammorbidiVr , 

Ramino,  8.  m.  Vaso  di  rame,  ove  si  v.  tr.  irr.  (pres,  isco,  ecc.  ) Far  pili 

lien  sempre  T act|ua  calda  pei  bisogni  tenero  — - fig.  Addolcire  ' — n.  p.  Spo- 

della  cucina.  « I gliarsi  della  dorexza. 

Hanunaiila’re , v.tr. r.  Ci^oprir  col  man-  Rammorbidativo , va,  agg.  Atto,  accana- 
to — fg.  Proteggere.  moAidire. 

Rammanziba,  e &iiiian;pna  (a  doL),  Ramn^ucc:hioV« , v.  tr.  r.  Fgr  mucchio. 

a.  f.  Riprensione.  ’ , ' Rumo  , s.  m.  Braccio  dell'  albero  , che 

Rammaii''za  (z  doL),  s.  n^.  I^iprci^io-  <leriv>wdo  dal  pedale  , e dividendosi 
nc  j rabbui^.  ' ' ^ in  ramoscelli  è Irasche , sale  con  altri 

Rammarcà'rn,  n.  p.  Rammorioar^  (salo  a formar  l.-\  imrpna  dell’ albero  stessa 

in  poesìa  ).  ‘ ' —Per  sitisù.  Ogni  divisione  minore  in 

RammarVo,  s.  m.  Rammkrioo  {poet.').  cui  si  spartisce  un  tutto,  senza  stac- 

Hammargina're , v.  Ir',  r.  Ricongiùgnere  carsenp  da  un  lato  — Braccio  d’’  un 

insieme  le  parti  disgiunte  ‘ per  tagli , (lume  che  sci  per  Isboccare  nel  mare,' 

o ferite,  sla  negli  animali  sla  no’  ve-  quando  non  j^rda  per  questo  il  sim 

getàbili  — simil,  è dflto  anche  nome  — Rischiarare  i rami,v.  Potarli 

' de’  metalli  , in  senso  di  Saldare.  -—Ramo  di  pazzia,  v.  Mostrar  poco 

Rammariea’i'e , v.  intr.  r. , « meglio  Ram-  senno  — Ramo  di  famiglia , v.  Di- 

maricarsl,  n.  p.  Dolersi;  lamentarsi  « seendenza.da  un  individuo  distacca- 
, per  dolore  iR  persona  o d’  animo,  tosi  dal  ceppo  principale. 
Rammarieaziiinc  , s.  f.  Rainmàiico.  V-  Kain'ógua,  s.  t.  Buon  viaggio  {voce  doni.) 
Kammarichìu  , s.  m.  Conduglienza.  Ramolqò'cio , s.  m.  Vegetabile  degli  orli’ 
Ramma’rìco',  s.  m.  OogUcuza  ; tagngn-  assai  acre,  che  si  mangia  cnaulo  a mensa. 

z.a;  dolóre  d'hnimó,  o di  corpo.  Ramoscèllo  , V.  Romucèllo. 

Rammorìcciso , sa,  agg..  Dolente.  Ramstsità;  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  divi- 

Raminassa'iv,  v/ir.  r.  AccìumUarc.  desi  in  rami. 

Rammattona'ie , V.  tr.  Ammattonare  Ramóso , sa , agg.  Abbondante  di  rapai 
di  iiiioVo.'  ■ {dicesi  anche  delle  radiai); 

Rammcmbran'za  ( a afp.  ) , s.  f.  Ricor-  Ram'pa,  s.  f.  Zampa,;  branca. 

danza.  ' Riynpan’tc,  agg.  in.  é f.  (T".  cfaràWicn) 

Rainmembra’re , v.  intr.  r.  e n.  p.  Ri-  A^tmto  dòn  leone,  o d’  altro  ani- 
cmrdarsi.  mme  , che  sta  ritto  sulle  ,gamOe  di 

Rammcmora’iv , • V.  tr.  r.  Ricordare;  ri-  „ diètro  in  alto  di  rampicaiv,‘e  mo-- 
durre  a'mcrnpria;  ranuiientare.  sirhndosi  per  profilo-,  è differente  da 

Ramineniora'tb , ip,  agg.  Di  cui  si  é Saltante. 

falt^  móiizione.  ' . • - Rampa’ le  , v.  tr.  r.  Fetir  cmlla  ranfpa.' 

Rammeraurazióne  , s.  f.  Ricordanza.  Rampa’ro  , s.  in.  Parapetto  d^  terra  ad 
Rainmonda’ir,  v.tr. r.  Correggerb-^ (per  un  forte  che  ne  impedisce  al  nemico 
Cuctcc  y,  Rimendaré  \ ' ' 1’  assalto  ; baluardo  (^'raiiifsismn  ). 

Raramendaiórc , s.  m.  Che  rammenda.  Rampa’tà,"  s.  i.  Colpo  di  rampa  {si  di- 
Ramniendalrice,  s.  Tcmm.  di  Raminen-  rthlf  <T  una.  zampala  di  gatto,  di 
datore.  ' . carie , o Ì altro  aniiiiale  simile  ). 

Rarainentan’za  (za»p.),  s.  f.  Weordanza.  Rampica'ni,  v.  intr.  r.  e Rampicani,  n. 
RaimncnUZ'ic , v.  tr.  r.  Ricordare  ridur-  p.  Andare  in  aito  colle  ganilie  e colle 
re  9 memoria  — • n.  p;  Ricoixiarsi.  mani  ( fi  proprio  de’  bruti,  ma  per 

Rammentalóre  , s.  m.  Chi  rammenta  sùniL  dicesi  anche  dell’  uomo  '). 

( chiamano  cosi  quello  che  suggerisce  Rarapicóne , s.  in.  Grosso  uncino  di  fcr- 
agti  attori  di  teatro  la  loro  parte  , ro  , chp  ladano  i iiiarinaj , ò )>er 

Rainmezza’/ic  {zzdoL),  v..lr. r.  Pailirc  pigliar  terra,  o per  afferrar  la  balena._^ 

|ier  ni.ezzo.  Rampino , s.  m.  RàlCo  — Rampicòue  V C 
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r—  Cavallo  rlu*  si  appo{("ia  quasi  in- 
In-amciitv  sulla  punta  del  piede. 
Pani’pu  , ».  ni.  Uncino. 
hainpn|’n;i,  ».  f.  Rinfacciamentó  ; riprcn- 
. siuiie  ; rablnilTb.  < • 

HainiMigiia’re,  v.  tr.  r.'  Moederc  con  p.i- 
. rolcf  rinfacciare;  riprendere  — n.  p. 

Darsi  .al  rovello  ; lamentarli. 
Rainpognatnre , k.  m.  dai  rampogna. 
'Raiupnllan'’te,  agg.  in.  e f.  Cbc  scaturisce 
(aicrsi  deW  acqua,  delle  Jòntarie  ere.) 
|f.aipp<illa'nc , v.  uitr,  r.  Lo  scaturii^  che 
. fa  r acafiia  ilalla  terra  — fig.  Nascere 
— Aver  origàne  — tmiu.  ProiluiTc. 
Rampóllo  , s.  in.  l*icenla  vena  fi'  acqua 
clic  scaturisce  dalU  U'rra  — l’olluiic 
nato  dà  fusto  vecchio  d’  albero  — 
Per  sùnìL  Prole  ; figlio.  i 
B ampólle  m.  V.  Rampicóne. 
lìannicéllo  , Raniuscèllu,  e Ramoscèllo , 
s.  la.  Diti,  di  Ramo. 

Rana  , ».  f.  Ran^cbio  ; ranbccbia  — 
, Sorta  di  pesce  detto  R.ana  pcscalrice, 
o Diavolo  niariiiO. 

Ranca’re , v.  jiitr.  r.  Lo  andare  storto 
lirgli  zoppi. 

R.iiicia'to , ta , agg.  Di  color  rancio , o 
; giallo. 

Rancidézza  ( ss  asp.  ) , s.  f.  Qualità  di 
una  sostanza  grassa  , che  per  lungo 
star  chiusa , divenne  vièta  , e con- 
trasse cattivo  odoiT. 

Raii'cidn , da,  agg.  Vièto;  fètido— /ìj 
, Vecchissimo. 

l\ancidu'uic , ».  m.  Il  sapor  di  ràncido 
. , ( tanto  al  propr.  coinè  al  fig.  ). 
Raii’cio. , eia  , . agg.  Di  colore  della  me- 
larancia matura  , un  po'  più  acceso 
fli-ll’  orp  — Troppo  vecchio  ( Ptr- 
Ifuuln  di  cose)  — In  milil.  Il  pasto 
fio’  soldati  — sosL  Fionlaraucào. 
I^anciósp  , sa  , agg.  Ràncido, 

Ran'co , ca  , .agg.  Zoppo. 

Rancóre  , s.  in.  Odio  coperto. 

^aiirii'ra , s.  f.  Aflanno  ; compassione  ; 
( poco  usato  , sefiben  cb  Davanzali  ) 
— Rancóre.  V. 

Ran'da , s.  f.  Cosi  cEiamano  j onrraj  un 
, arnese  per  tener  in  piombo  le  razze 
nel  cacciarle  nel  màzzo  — In  mariti. 
Sorta  di  vela  — Sorta  di  bastimento 
rr  A randa  a randa , aw. , v.  Rasen- 
te j accòsto  (Dante);  a mala  pena, 
o appena. 

I\aiida'gio , ».  m.  Errante  ; vagabondo  — 

, fig.  Ereqiicntator  di  bordelli.  . 
Raiulellu'iz , v.  tr.  r.  Bastonare. 
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Ramli  lla'ta  , s.  f.  Col|>o  di  basloiie. 

Randèllo j ».  m.  Corto  liastmn-  ricurvo, 
con  CUI  si  stringono  le  funi  onde  sono 
serrale  le  sòme  ; bastone. 

Kaudióne , ».  m.  Falco  grossissimo. 

Ranèlla  , ».  f.  Ranòcchia  — Jn  medie. 
Malore  come  un  legamento  sotto  la 
lingua , rl;e  impcfllsee  a'  faneiulli  di 
parlare  , c di  allattare. 

Ran'go , s.  m.  ( firfinzes.  ) Ordine  ; gra- 

' do  ; condizione  — Ordine  di  v.iscelli 
qu.anto ' alla  grandezza  (Se  ne  contano 
sei.  Quei  di  primo  rango  portano  da 
()0  a loo  cannoni  f e quei  del  sesto 
ftn  |6  a 34.  ) — fu  milil.  Linea  di 
soUlati  ; quindi  Serrare  , aprire  , r.ad- 
. doppiare  i ranghi , v.  Stringete , tlila- 
tate  gli  uomini,  o metterne  due  nello 
spazio  iP  uno.  . 

Ran'gola  , s.  f.  Cura  ; struggiinn\to  di 
cuore  per  50vcre.hio_  dolore. 

R angolóso  , sa^  agg.  'AHàimoso. 

Ranna'ta , s.  f.  Lisciva  forte. 

Raniiestd’re , v.  tr.  r.  Innestar  di  nuovo 

— per  sunil^  Rattaccarc  insioine  chec- 
chessia. 

Raniiiccliia'n!|  v.  tr.  e intr.  r.  Ristri- 
™erc  più  cose  in  un  gnippo  — n.  p. 
Raggrupparsi  ; ristriiigei  si  m se  stesso. 

Ranno,  ». m,  ^qua  bollita  cplla  cenere, 
che'  ai  usa  piT  nettare  le  biancherie  ; 
lisciva  — Sorta  di  spino  — fig.  Ven- 
detta ~ R.inno  di  mezzo,  vt  Lisciva 
passata‘stdla  caloe  viva,  di  cui  si  fa 
uso  per  indolcire  le  ulive  — Gettare 
il  ranno  e il  sapone,  v.  Metter  di  suo 
la  fatica  e il  capitale  ; ovvero  -4/fU- 
ticarsi  iiuililttietUe.  , 

Raiiiiobilhì: , v.  tr.  irr.  (pns.  isco)  ccc.) 
.Nobilitare  ; ingentilire. 

Raiinodaménto  , s.  m.  ’ Il  rannodare  , e 
Li  cosa  raniioilata. 

RannOfUi’ir,  y.  tr.r.  Rifare  il  nodo  sciol- 
to — fig.  Riunire.. 

Rannuvola’ie  , v.  intr.  r.  Atnnvolarsi  ; 

. conte,  di  Rasserenare  — fig.  Turbarsi 
nell'  aspetta. 

Ranouvol.i'to,  La,  agg.  da  Rannuvolare  V. 

— .Mèsto  ; turbato. 

RanùccliLa,  s.  f.  e Rain'icchio,  s.  m.  Rana 
— La  ranòcchia  . non  morde  perché 
non  ha  denti , jirov.  , V.  Chi  non  fa 
male  petvhè  non  ne  ha  'il  tnodo. 

Ran'to  , e -Ran'lolo , ».  m.  Cataiaru  alliui- 
uoso  del  petto. 

Raimn'colo  , e Ranùncolo , s.  m.  Sorta 
di  fiore  di  primavetu. 


354  RA  RA 

Ranzona’/e  (*  asp.”),  v.  tr.  r.  Riscattare  Rafpacia’re,  ▼.  tr.  r,  >Ictter  in  pjwe,  e 
( Fnuizesismo  ).  a’  accordo  ^ — n.  p.  Calmar  la  còllera. 

Rapa , a.  f.  Pianta  degli  orti , con  radice  Rappacilìcei’re  , r.  tr.  r.  Lo  stesso  che 
pt>ssa  , bulbosa  e mangiàbile  — Vo-  Ra)^aciar<c  'V. 

Icr  cavar  sangue  dalla  rapa,  v.  Folax  RdppoUottola’re  r e Happallozzolo’nc , T. 
da  chi  non  ha.  tr.  r.  Raggnijm.are  in  fonila  di  pal- 

R ipa’ce . agg.  m.  e f.  Che  rapisce  ( e di-  lòUola  Rappallottolàrsi  ó no  la 

cesi  uccelli , o alln  anitnali  di  ' lingua  in  ìbocr^,  v.  Averta  o no  .sciol- 

rapina  ) — /ig.  Ingórdo.  ta  } essere  piti  o meno  loquace. 

Rapaceméute  , avv.  Con  rapacità  5 con  Rappattnnia’rfc  , y.  tr.'r.  Rappacificare, 
violciiaa.  ^ Rajipjlla’re  > v.  tr.  r.  Richiamare — intr. 

• Rapacità,  a.  f.  Avidità  della  fiera  cne  e n. p.  Ghietlcr  nuovo  giiidiiio  per  po- 

piooiba  con  vidcoza  sulla  preda  — ca  soddisfazione  della  sentenza  avuti\. 

jtg.  Avidità  degli  uomini  che  rubano  Rappezzn’re  (is  asp.  ) , v.  tr.  r.  Raccon- 
con  violenza.  ciare  una*  cosa  rotta  , aggiungendovi 

Rapè,  g.  ro.lSorta  di  tabacco  odoroso  di  un  pezzo  della  stessa  natura. 

più  qualità  ( Foce  deli’  uso).  ■ Rapiiiana’re , v.  tr.  r.  Far  piano  Jig- 
Rapei-glla  , a.  f.  Cappelletto  di  metallo  . Togliere  le  difiicoltà. 

che  vedesi  sotto  la  ribaditura  della  Rappiccn’it , v.  tr.  r.  Atticcar  di  nuovo^ 
lama  nel  mànico  de’  coltelli  ( T.  dei  ' cosa  già  attaccata , e disgiunta  Ri- 
cobeU.  ).  ' coininriàre  — Riappìccarsi  il  fc)co, 

Rapcrelliérc , 8.  m.  Strumento  per  far  la  v.  .Acrcndèi'si.  di  nuovo. 

rapcrelfa.  . R.ippicciiu/v,  v.'tr. irr.  (p>zs.  isco,  ccc.) 

Raperino  ,■  a.  m.  Uccelletto  gentile.  Scorciai-o  j impiccolire.  ’ ‘ 

Rapcróazo,  o Rapcróiizolo^z  osp.),  s.  tn.  R.appicciollre  , v.  tr. irr.  (pnss.  iscOj  ecc.) 
Erba  di  cui  la  radice  i^otlima  a man-  r ar  più  piccolo  intr.  Divenir  più 
giarsi  in  ùualàta.  ■'  piccolo. 

Rapidamente,  avv.  Vclocissiroainente,  Rappidiaménto , s.  m.  Il  coagularsi  dei 
Rapidità,  8.  f.  Velocità  grande.  flùidi.  ' ' 

Ra_pido,  (k,  agg.  Velocissimo  — Fatto  Rappiglùt’rz , v.  intr.  e 11.  p.  Congebirsi  *— 
in  poco  tempo  — Divoratore.  , ■ Strigiicrsi  assodarsi  ( dicesi  del  latte  )' 
Rapiménto , s.  m.  11  rapire  con  violenza  — Far  rappresaglia  — ■ Raffreddarsi' 

—pfig  Elevazione  deUa  mente  a Dio  ; (^dicesi  de'  cavalli  sudati  e lasciati  al- 

estali.  Variafrtd^) — Appigliarsi  di  nuovo. 

Rapina,  s..f.  Il  rubare  altrui  checehes-  Rapportale,  v.  tr.  r.  Portare  altrui 
sia  apcrtameole , e con  .violenza  — ■ tizia , o avviso  — Ridire  per  m dizia  , 

La  cosa  rapita”  Animali  di  rapina,  o per  leggerezza  le  cose  ascoltate  — • 

sono  gli  uccelli  e le  fière  che  si  ciba-  Ricondurre  — n.  p.  Rimettersi  al  det-" 

• no  di  pretta.  . to  6 .gl  fatto  altrui  — ■,  Non  vob’rc  in- 

Rapirz,  V.- tr.  r.  Toglier  con  violenta  terpOn'c  il  suo  giudizio..  , • 

mano,  c contro  ragione  ; Invblare  Rapportatóre , s.  m.  Spia. 

^ dicesi  di  persona  e di  aisa  tolta.  Rappòrto  , a.  ro.  NotiUcazionc  ; raggua- 
violentrmenle  Con  mano,  per espiimen  glio;  avviso  di  cosa  particdlare,  ascoi-' 

più  l’.  atto  che  il  ^urto  ) — -,^g.  Tras-  tata  o veduta — ^.Velle  atti  , t,hie’  pezzi 

portar  1’  ahimo  luori  de’  suoi  limiti  che  sì  adattano  ber  omament»  a qual-' 

ordinarj  per  forte  iinpfessitnie  fatti  cbt  lavoro — (ftr  convenienza , rela- 
d.i  una  profonda  contemplazione  — zinne , attenenza  • neolof^mo  riprrF 
Esser  rapito , v.  Andare  in  estàsL  vévole').  ' 

Rapito , ta , agg.  da  Rapire  — Fisso  nella  Rapprèndere , v.  tr.  irr.  ( indo , ési , cso  ) 
contémpLazione  d’aleiina  cosa.  Ripigliare.  V. 

Rapitóre,  s.  m.  Chi  toglie  a forza  senza  Rappresa’glia , s.  f.  11  ritenere  1’  altrui 
ragione  pc(80iie  o cosa.  per  forza  quando  càpite  nelle  raant 

Rapòutico , 8.  m.  Sorta  di  radice  medi-  — Rappresaglia  di  guerra  , è un  di- 
cinale.  ‘ ritto  che  haiuio  i principi  di  ripixii- 

Rap|>a , 8.  m.  Sorte  di  malattia  de’  ca-  dere  da’  loto  nemici  cose  da  essi  in- 

valli.  V.  Ricada  — Rappa  di  finòc-  giustamente  ritenute,  o altrt  ajquellc 

chic  , V.  Ciòcca.  ‘ equivalenti.  ' . . -s 
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illppreff  nlan’U  , ag|>.  m.  *■  f.  Che  r*p- 
preaenUi  — tosi-  Colui  die  ivppre- 
senta  pubblicamente  il  personaggio  ilei 
committente  ( dicesi  per  lo  più  di 
Ambasciatori,  Deputati  o Incaricati 
d’  alcuna  pubblica  missione  ). 

Happrefentan'za  ( i asp.  ) , ».  f.  L’  atto 
di  rappresentare  una  |>ersona  in  <pial- 
che  negozio  ■ — In  teat.  La  rappresen- 
tazione li'  uno  spettàcolo. 

JFlapprcfcnU'rB , v.  tr.  r.  Mettere  alla  pre- 
senza ; mostrare  — .Metter  avanti  agli 
occhi;  ilcscrive»c ; far  presente— -P^rc 
le  veci , o la  figura  <i'  uu  soggetto  — 
Imitare  negli  spettàcoli  le  azioni  o i 
personaggi  della  favola  — Far  le  veci 
d’ un  altro— n.  p.  Venire  alla  presenza. 

Aapprefentatìvo,  va,  agg.  Atto  a rappre- 
sentare ( dietsi  delle  cose , e non  delle 
persone  ). 

Kapprefentaziòne , s.  f.  Figura  di  aleuna 
cosa — Esposizione  d’ un’ opera  teatrale. 

iUppreso,  sa , agg.  da  Rapprendere — Con- 
gelato ; rassestò  — Intirizzito  ■ — Ag- 
granchiato. 

RapprcssaVe  , v.  Ir.  r.  Ravvicinare. 

. Rajiprofonda’re , v.lr.r.Farpiù  profondo. 

Rapprossima’re  , v.  tr.  r.  Lo  stesso  che 
Approssimare. 

Rappuntn're,  v.  tr.  r.  Appuntar  di  nuovo. 

Rapsòdi , n.  m.  pi.  Anticam.  Fersone  che 
per  mestiere  cantavano  i versi  d‘  Ome- 
ro — Cantori  delle  gesta  eròiche  dei 
loro  contemporanei  raccolte  in  poemi. 

Rapsodìa , s.  f.  Discorso  in  versi  recitato 
o cantato  dg  un  Ryisòdo  — liaccolta 
di  versi  scelti  d’  Omero  per  essere 

^ cantati  ; quindi Jha  i moderni  Rapsodia 
sifmiflca  Raccolta  di  passi  , pensieri 
ed  autorità  di  varj  autori,  per  tesser- 
ne un  nuovo  componimento. 

Raramente , avv.  Di  rado  ; poche  volte. 

Rarefacènte  , agg.  m.  e f.  Che  rarefa. 

h.aee{a’re , v.  tr.  irr.  ( fo , feci , farò , fatto  1 
Far  . divenir  raro  — n.  p.  Divenir  ra- 
ro ; contr.  di  Condensarsi. 

Rai-efazióne , s.  f.  Nella  fis.  V alto  per 
cui  un  corpo  si  dilata  , e senza  cre- 
scer d*  massa  , occupa  ono  spazio 
maggiore  ; opposto  di  Condensazione 
i^^dicesi  dell’  aria  , del  mercurio , della 
polvere  da  schioppo  , tee.  ). 

Rarézza  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Contr.  di  Den- 
sità, « di  Frequenza  — Scarsezza  — 
Eccellenza  ( qui  voce  dell’  uso  ).  ' 

Barilica’re  , v.  tr.  r.  Diradare  — . intr. 

'Pivcoii  rado. 
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R.iriU , s.  f Dilatazione  delle  paiia  d' un 
tutto;  contr.  di  Deasità  — Sramezza  ; 
poco  mimei-o  — Cosa  non  comune, 
e pregevolissima. 

Raro , ra , .igg.  Rado  — l’oro  — Lènto  . 

— Singolare  ; eccellenle— a«e/ic  sost. 
Raseétta,  s.  f.  l’anno  Uno  oniiiiario.  , 
Raseliia’ir,  v.  Ir.  r.  Levare  la  prima  su- 
• perlìcie  <f  un  corpo  con  ferro  tagliente. 
Raschiatóio,  ,s.  ra.  Feuxi  per  pulir  la  mà- 
dia ràsii  tudpl.'i  ; /htto  anche  Raspa  V. 
Rascliiatirra  , s.  i.  L’  alto  di  raschiare  ; 

e la  inalrri.i  elie  si,pei'(le  rai«:hiando. 
Ra’seia,  s.  f.  Soiia  di  panno  lano  ordi- 
narlo ( così  (liconsi  quelle  tele  iure , che 
adòperansi  per  paramenti  di  chiese  tifi 
/onerali  ).  ' 

Rasciuga’iv  , v.  tr.  r.  Asèiiijare. 

Rafenta’rv  ; v.  tr.  r.  Quasi  toccare  pas- 
sando ; Rs.  gr.  Una  nave  lasenla  la 
costa  , quando  nel  suo  corso  le  si 
detu  vicinissima. 

Ralente , avv.  Tanto  vicina  che  ouasi 
tocchi  ( Si  usa  per  lo  più  co’  verbi  di 
■ molo  andare , passare , ccr.)— Star  ra- 
sente , V.  iStar  vicinùsiftio. 

Raso  , s.  m.  Drappo  di  seta  liscio  , e 
lucente. 

Raso,. sa,  agg.  da  Radere.  V.  — fig.  ló- 
. goro  — Vuoto,  — Spianato  e dice- 
si di  misure  di  citta , case  ecc.  ") 
— Canrellató  — ^fisura  rasa,  con fr 
di  Cólma  — Bastiménto  r.iso , è qiieUo 
che  non  termina  in  punta. 

Rasójo,  a.  m.  Coltello  taglientissimo  con 
cui  si  rade  la  barba  — Attarcarsi  ai 
rasój , V.  App^tiarsi  per  dispcrazions 
a qualumpu  partito  — Miele  in  bn>'- 
ca , e rasojo  a cintola , v.  BeUe  paro- 
le , e azioni  triste. 

Ra'spa , s.  f.  Sorta  di  lima  per  levigare- 
le  «culture  — Arnese  per  raschiai-! 
la  màdia 

Raspan’te  , agg.  m.  e f.  Che  ra.spa  — 
Rampante.  V. 

Raspa’re  , v.  tr.  r.  Percuotere  la  ter.  a 
colle  zampe  davaitfi  > corae*fau;io  i 
' cavalli , i cani  cd  altri  quadrùpedi 
— ftg.  Riib.arc  — Grattare  il  tal>acc-> 
in  bastoni  per  farlo  in  polvere. 
Raspa’lo  , ta  , agg.  da  Raspare.  V.  — 
Dicesi  anche  di  cerio  vino  fatto  con 
uva  spicciolata , e mescolàUvi  i raspi 
triti. 

Raspino  , s.  m.  Strumento  di  ferro  per 
raspare  (.Serve  agli  argentieri , archi- 
busiefi , cesellatori  tee.  ). 
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. proW.'I^  parte  leguoaa|Rastetlp,  s.m.  V^ Rastrello J3. 

li  cl’  uva  — Cespùglio.  I Rastia’rt , Lo.  stesso  che  Raschiare.  V.  • 
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Ra'spò  , «.  m. 

<le' gràppoli  ..  — - . ..  . c* 

JUsp<5lio , s.  in.  Racemoletto  (T  uva , sfbg-l  Rg»li«l<5i<*  > *•  *“• 

gito  al  vendemmiatore.  mento  pei-  rasUare  il  bronzo,  o al^ 

metalli  liquefatti  nella  fornace,  ^ 

incanalarli  alla  uscita  — iVesso  i gio- 
jelt.  Sorta  di  lima  tÌ’cm»®-*  magttani 
Strumento  per  dare  T oltipaa  pulitura 
alle  chiavi. 


Jlassega’ne , v.  intr.  r.  Il  rapigliarsi  del 
sego  , brodo  , o altro  untume. 

Ilasségna  , s.  f.  Rivista  d’  un  corpo  di 
truppe  schierate  in  battaglia , e fatte 
poi  sfilare,  per  vedere  se  tròvinsi  ih 
Duòna  condizione. 


Rastiatu’ra , V.  Raschiatura. 

Rassegna’rv,  v.  tr.  r.  Consegnare  rispet-  Hastrelfa’ta,  s.  f.  guanto  si  tira  a se  £ 
tossente  ; metter  nelle  mani  altrui  fieno  O'  di  paglia  con  una  menata  di 
— Presentarci — h.  p.  Comparire—  rastrello.  ■ ■ . . "l  ' 

Uniformarsi  ; conformarsi -r  Dichi;»-  Rastrelliera , s.  f.  Gratijxio  di  l^no  che 
farsi  servitore  — Rassegnare  1’  osse-  . sostiene  il  fieno,  sulla  mangiatoia  — 


servitore  — Rassegnare 
quio,  P osservanza , e cose  simili , so- 
TfO  finali  di  lettere  À’  Buoni  scrittori 
Ras'segna'to,  ta,  agg.  da  Rassegnare  V> 
— Conformato  alla  volontà  d' Iddio. 


' Arnese  simile  per  tener  a sgrondo  le. 
terraglie  — Arnese  da  appendervi  o 
appoggiarvi  le  armi  — dVr  simil.  Or- 
dinei  ne’  denti. 


• VsUlllUl  lUHiU  IM*»»  Tvra\/aa«.«a  - irt  • a. 

RasM^gnazióne  , s.  f.  Il  conformarsi  al  Rastrèllo  > 8.  ra.  NeW  agr^.  Strumento 
volere  d’  Iddio;  sommissione.  - f ^ d*Jevno  ner  .snc 

Rassembrame'iito  , s.  m.  > Rassomi- 
Raàsembran'za  (z  asp.) , s.  f.  ) gUanza  ; 

figura  ; rappi'escntanza.  > ■ 

Rasseiiibra’re ,,  v.  tr.  r.  ' Rappresentare  ; 

raflìgurare  - intr.  Rassomigliare  -Parere. 

Rasserenamento , s.,  m.  Rischiaraineutò 
.^(,sl  al  propr.  come  al  fis  ')- 
R'aSsérenurr , v.  tr.  r.  'Far  sereno  ( e 
, dicesi  del  cielo  quando  è sgombro  d» 
nuùi)—  fig.  Uluminarfe  — Rifar  lieto 
— n.  p.  Depor  la  tristezza. 

R issettaménlo , s.  m;  Rassettatura. 

Rassrltu''fv , v.  tr.  r,'  Rimettere  in'  buon 
ordine  ; restaurare. 

Ràssieura’re , v.  tr.  r.  Far  sicuro  ; fare 


•-ilèntato  di  ferro  o di  degno  per  iso^ 
.verare  i sassi  dalla  teira,  o le  paglie 
dalle  biade  — Ifell’  arald.  Contrassé- 
gno dei  cadetti  nelle  famiglie  princi- 
pesche, radigurato  nelle  armi  gentili- 
zie — Pfeila  murra , Stecéato  dinanzi 
alle  porte  delle  fortezze  — Uscio  fatto 
di  stecconi;  più  propr.  Cancello  — » 
Regni  cain,  mènsole  a viticcio  per  por- 
tai' le  armi  ; V.  Rastrelliera  Nelle 
arti,  Rettàngolo  con  pinòli  di  legno 
per  ordire  (.7’.  de’  lanaj.  ) — Legno 
per  attaccarvi  le  scarpe  (jT.  dd  calzoiy  . 
— Strumento  per  neltarc , e per  le- 
gare il  sale  dalle  saline  ( T-  delle  sa- 
line ).■ 


animo  ; incoraggiare  ; 


rincorare  — n-  » a’stro,  s.  m.  Stnimento  d’  agricoltura 


p.  Prender  animo. 

Rassodu’re  , v.  tr.  r.  Indurire;  far  duro 


per  ispianar  la  terra, 
sementi. 


o cuoprire  le 


e consistente;  conte,  di  Ammorbidi, -e  Rasu’ra  ,.s.  f II  radere -Cancellamento. 
— fià  Fortificare;  confermare  — n.  Rata  , s.  f.  Porzione  che  tooea  a ciascn- 
p Rappigliarsi  — fig.  Farsi  più  stà4  no  , dividendo  conveiicvolmcnte  un 


Rite  in  aÌcu[ia  cosa 
Rassoifia , s.  f.  V.  Rapsodia  — oolgarm. 
Ceqtóne. 


no  , .(liviunnoo  conveDevomicnie  un. 
tutto  fra  più  persone  — Per  rata,  e 
Per  errala  , v,  Proponionatmaente. 
Rafifiramèiilo , s.  ra.  Il  ralificaiA- 


Rj^mTiiiwi’te,  agg.  m.  e f.  Che  ras»,-  Ratifii^V  ,_^V  tr.  ri  Conf^are  quanto 

RassoWian’za  Ct  aip-y,  s.f.  Unifor-  Ratificazióne, s.f.io stesso efc 11 rntifirarc. 
^r®d^^"emb  me;  o ’d^  figura  fra  Rato  ; U , agg.  •Ratificato  ; contermato. 
' due  oeertti  Raltaceo’rt,  v.  tr.r.  Atteccar  d,  .movo. 

Rassqwigliativo  , va  , agg.  Atto  a dine-  RalUeconu’re,  v.  tr  r.  Rulloppare;  rap- 
^ teTsomidiaiza.  • ' ■ - ^8  R>>“<’<'>»re.  _ 


Rissottìglia’m,  v.'tr.r.  Assottigliar  di  RatUménte  avv.  Velocemente, 
. - ? * I Ra*ti»mnpr/i’rK . V.  tr.  r.  Ruiurrc 


nuovo.  : . iRatteropera’m,  V.  tr.  r, 


Ridurre  a tein- 


jU'sta , « Ra’stia , 1. 1 Strumento  di  fer-| 
• ro  per  nettar  cUU'.crbe  i Viali,  ó I® 
atrade,  ' 


perahiento  ; modeiare  — n.  p. 
Bersi  ; moderarsi. 


Ril.'- 


Rglleueiv,  v.  ir- in'.  ®“‘V> 
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Muto)  Ritenere;  feroiiire—: n.p.  Fer-' 
marn  ; contenersi  ; affrenani. 

Ratteniménto , s.  m.  Motleraiione  ; treno. 

^ttenitÌTa,  s.  f.  La  facoltà  di  ritenere; 
meioòria. 

Kattenitiro ,,  a.  m.  Ciò  che  mcttesi  iti 
alcun  luogo  per  ritenere  ; ritégno. 

Rattrnu'to  , ta  , agg.  da  Rattenere  — 
Càuto  ; guaniingo  — at'eerp  Che  agi- 
sce con  ripugAania. 

Rattesta’re , v.  tr.  r.  Rimetter  insieme  ; 
riunire  ( cose  materiali  ) — n.  p.  Riu- 
nirsi ; raccozxarsi. 

R ittiepida’/v , v,  tr.  r.  e Rattiepidire , t. 
tr.  irr.  (p/ès.  isrii,  ccc.  ) Ratfreddare 
( cosi  al'propr.  come  al  fig.  ). 

Rattizxa’re  ( zz  atp.) , r.  tr.  r.  Riordina- 

■ ‘ re  i ti^ni  del  fuoco , acciò  megliò 
ardano— /ìg  Riaccendere;  fomentare. 

Ratto , s.  ra.  Rapina  V.  — Rapimento 
d’  una  donna  — Bassa  corrente  ma 
rànida  d’  un  fiuene  — Estasi  V.  — 
Tòpo  — Sorta  di  pesce  tfctto  attohe 
Pesce  Rospo. 

Batto , tta , ag^.  Velóce  ; ràpido  — Ri- 
pido — Rapito. 

Ratto,  aw.  Velocemente;  prestamente; 
in  un  tratto  — Chi  va  piano  , va 
ratto  ; prov. , v.  tosìvUn  bene  matura- 
re le  cose  prima  di  /oXe  — Ratto  rat- 
ta, avvi,  V.  Presto  presto. 

Rattoppaménto , s.  ro.  il  rappezzare. 

Rattoppa’re  , v.  tr.  r.  Racrónciar  chec- 
chessia, niettendori  tòppe' della  stessa 
roba  — fìg.  Rimediare. 

Battòrcerz,  v.  tr.  irr.  (òrco,  órsi,  òrto) 
Attòrcerò.  V. 

Battòre,  s.  m.  Rapitóre.  V. 

Rattomia’re  , V.  tr.  r.  Circondare. 

Rattòrto,  ta,  agg.  da  Rattòrcere.  V. 

Battórzolu'rti  ( z asp.  ) , n.  p.  Rannic- 
chiarsi in  se  stesso. 

Rattrappa’iy , v.  ihtr.  r.  e Rattra]ip<rv,  r. 
intr.  UT.  (pres.  isco , ecc.)  Esser  preso 
da  ritiramehto  di  nervi  — n.  p.  Ran- 
nicchiarsi ; raccogliersi. 

Hattrappàménto  , s.  m.  Il  Rattrappire. 

Battrarns , v.  tr.  è intr.  r.  (.aggo,  assi, 
arcò ,,  atto  ) Rattrappare  ; ritirare  (di- 
cesi di  nervi'). 

Rattratto,  tta;'agg.  Rattrarre.  V. 

Rattrista’re  , v.  tr.  r.  Contristare  ; afflig- 
gere — intr.  Divenir  malincònico  — 
n.  p.  Affliggersi,  ' ' 

RavagKóne , s.  m.  Vajuòlo  salvàtico. 

Ravanèllo  , s.  m.  Sorta  di  ramolaccio 

"piccolo  ; ràfano.  ’ ' ’ ' 
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Ravanése,  d^iunto  tfVta  aorta  di  gra- 
no colla  scòrza  dorata , e la  Caiw 
' bianchissima. 

Ra'vano , s.  m.  Ravanèllo.  V. 

Raucèdine,  s.  f. ' Dimimuione  di  voce 
' accompagnata  da  asprezza. 

Ràuco,  ca,  agg.  Ròco;  fiòco;  non  chiaro 
di  voce. 

Raveru'sto  , s.,  m.  Uva  piccolissima  e 
dolce , che  in  Toscana  si  usa  per  dare 
colore  al  vino. 

Raviggiuòlo , s.  m.  FormaggeHa  schiac- 
ciata di  cacio  fresco  di  latte  di  vac- 
ca o di  capra,  che  si  fa  in  maggio, 
e nell'  autunno  in  Toscana. 

Raviuòli , s.  ih.  pL*  Vivanda  a piccioli 
' ruòtoli  j fatta  d*  erbe  , cgcio , nova 
ed  altri  ingredienti. 

Rànmilia’re  , v.  tr.  r.  Addolcire  ; miti- 
gare — Mortificare. 

Ràiinaménto,  s.ro.  Ragunanza.  V.  co’suoii 
'simili. 

R^walora’re , v.  tr.  r.  Crescer  valore  — •_ 
Sentirsi  ravvalorare,  v.  Sentirti  novella 
forza.  ‘ ' 

Ravvcdéfvi , n.  p.  ( éggo  o édo  , óddt 

• o iili , edrò  o edcrò , eduto  ) Emen- 
darsi ; detestare  i proprj  errori." 

Ravvediménto , s.  in.  Emendazione. 

Ravviaménto  ^ s.  ro.  Il  Ravviare. 

BawVa’re , v.  tr.  r.  Rimetter  nella  buona 
via  ; contr.  di  Sviare  ( tanto  al  pmpr.' 
come  al  fìg.  ) — Riordinare  cose  ar- 
ruffate , come  capelli , matasse  e si- 
mili — R.adunare  cose  disperse  — n.p. 
Rimettersi  in  Via— Ravviare  una  scuo- 
la , v.'  Richiamarvi  il  concorso  (kgli 
scolari  ; ruccfeditaria. 

Rawirina'rv , V.  tr.  r.  Aoéoslaf  di  nuovo^ 

— n.  p.  Farsi  pili  vicino,  " 

Ravvilo*  , V.  tr.  iiT.  ( prc’-  >*eo  j ecc.  ) 

Far  piTder  1’  animo  — . Abbassar  di 
prezzo  ; opp.  di  Rincarare. 

Rawiluppa’i* , V.  tr.  r.  Avvolgere  ; e scon- 
volgere — Confooderc  — n.  p.  Av- 
volgeisi, 

Ravvin’to,  ta,  a^.  da  Rawincére  ; fo 
stesso  che  Avvinto. 

Ravvifa’re , v.  tr.  r.  Riconoscere  all’  effi- 
gie, o al  Viso. 

Ravvivaménto,  s.  mi  II  tornare  in  vita 

— fìg.  Favore.  '' 

RavviviTr»  , v.  tr.  r.  Render  la  vita  — 
Invigorire’  — n.  p.  Rii>fendcr  viwre. 

Ravvòlger* , V.  ir.  irr.  (.òlgo,  òlsi,  olto) 
Rinvoltar  checchessia  in  carta,  0 pan- 

I nn,  o simili  — n.p.  .àndaie  errando 
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— pg,  Ka^iona^  'in[oin9  ad  una  o 
più  cose.  . , I 

Ravvolgimento,  s.  m.  Tortuosità  — Con- 
torcimento di  persona  — Complica- 
zione di  negozj. 

Rarvolto’nc , v.  tr.  r.  Ravvolgere  j involtare. 

Ravvòlto,  ta,  agg.  da  Ravvolgere.  V,  — 
Torto  i ravvolto  insieme— Aggruppato. 

Raa-vòlto,  8.  m.  Involto  j fagotto. 

Razn^te,  e Razza’re  (*2  doL)  , v. intr.  r. 

( T.  di  marvia  ) Navigare  ad  angoli 
più  o meno  acuti  fra  la  linea  tirata 
infra  due  luoghi , ed  i loro  mcridiàni— 
Hazare  colla  terra , v.  deggian  verso 
la  spiaggia  — Razore  col  porto  , y. 
Entrarvt  col  venta  in  poppa  , a'vek 
spiegate  — Rasare  (assoluf.)  dicono  di 
un  vascello  di  piccolo  bordo , il  quale 
molto  si  abbassa  nell  acqua  y ancor- 
ché con  lieve  carico. 

Raziocinan'to , agg.  m.  e f.  Che  rttzioelna. 

Razioeina’re , v.  tr.  r.  Ragionare  ; discor- 
rere per  modo  di  ragioni. 

Razipelnió  , a.  m.  L’.  esercizio  di  quella 
facoltà  della  mente  , che  si  chiama 
jfìagótie. 

Riiziunabilità , s.  f.  Ragionevolezza. 

Razionale  , s.  m.  U^o  degli  ornamenti 
misteriosi  del  sommo  sacerdote  pres- 
so gli  Kbrèi  ( T.  star.  ). 

Razionarle  , agg.  ni.  è f.  Ragionévole. 

Razióne,  s.  f.  Porzione  di  vitto,  che  il 
principe  passa  al  soldato,  o marinajo 
: — anche  La  qualiti^  del  pane  d|  detto 
razione.  • 

Razza  ( 22  asp.  ) , s.  f.  Schi.atta  5 stirpe  ; 
lignaggio  ; discendenza  continuata  di 
padre  in  figlio  ( Le  razze  primarie  si 
rìduconq  a quattro  , Bianca,  Negra  , 
Olivastra  , c-  Rossiccia , tutte  per 
altro  affezioni  della  pi-ima , che  è 
la  bianca')  — Par  razza,  v.  Generare 
— Razza  de’  cavalli  dicesi  la  màndria 
delle  Jémmine  co’  maschi  per  la  mol- 
tiplicazione. , 

Razza  (22  doL),  s.  f.  RTome  ^nerico  di 
un  ordine  di  pesce  marino  , che  di- 
stinguesi  in  pus  speziò  — J raggi  di 
. . legno  clic  dal  iphzzo  si  partono  della 
ruoto , e finiscono  alla  circonferenza. 
Razzario  (zz  dot),,  s.  m.  Sorta  d’ulivo 
che  d.à  le  ulive  polpute , tonde  e 
nere  — Lavoratore  di  fuochi  arlifiziati. 
Razza’ie  (22^1.),  v.  intr.  r.  V.  Rasare 
— Risplendei'e  — (colte  zz  asp.')  Raz- 
zolare del  cavallo  colle  zampe  davanti. 
Razza’to,  ta  (zz  dol.'),  agg.  da  Razzarci 
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spanò  di  raggi  o Fatto,  a fc^a  df 
raggi  Tessuto  a modo  dì  MZZ(| 

( y.  de’  setajuoli  ).  , > 

Razzènte  ( za  doL),  aggi  m.  e f.  Friz- 
zante ; piccahte  ( diccsi  del  vino  ). 

Razzése  ( zz  dol.  ) , s.  m.  Sorta  di  vino 
della  rwisra  di  Genova. 

Razzìma’to , to  ( ra  doL  ) , agg.  Raflaz- 
zonato. 

Razzo  ( zz  dol.  , s-  m.  Raggio  ; razza 
delb  ruota  V.  ' — Fuoco  d’  artifizio 
che  incendiato  soUeviisi  a grande  al- 
tezza per  1’  aria sinché  scoppiando 
il  soo  invoglio  disperdasi  in  una  piog-  s 
già  di  piccoli  fuochi  — Sorta  d’  ulivo.^ 

• V.  Razzajo  — Razzi , pi.  diconsi  i manti 
di  cerimonia  dei  Pari  <£  Inghilterra. 
Raz'zola  (zz  asp.),  s.  f.  Raspa.  , 

RazzoU’re  (zz  asp.),  v.intr.r.  U raspare 
de’ pólli —Cereai^i  con  curiosità  ; svol- 
ger ogni  cosa  per  veder  ciò  che  V è 
— fig.  Indagare  — Cantar'  bene , e. 
razzolar  male,  proy. , v.  Far  buone 
parole,  ma  non  conispondere  co’ J'attL 
Razzufià’ne  (,zz  aspi),  v.  intr.  r.  megUd 
Razzuffarsi , n.  p.  Azzulfirsi  di  nuovo., 
Razzuòlo  (za  dot),  s.iù.  Ilim.  di  Raggio 
o razzo  — s Capo  di  vite  lascialo  corto 
dal  potatori-  , c tagliato  rasente  al-, 

1’  occhio  ( T.  d’ agric.  ). 

H E 

Re , 0 Ri , In  gram.  Particella  che  da  se 
nulla  significa , ma  che  premessa  a 
certe  posole  ha  forza  di  vaijsime,  rati- 
doppiasne , o mndific.arne  U sanificalo. 
Ordinariamente  significa  Di  nuovo , 
come  Re-asstimere , c Ri-assumere  ; Ri-- 
Ciipitòlare , e Ri-capitolai-e  ; talvolta 
Opposizione  , come  Re-si.slerc  ; Re- 
. flettere , e Ri-fiettere  : c talaltm  So- 
nerìorità  , come  Ri-donda|jte  : ovveto 
Da  lontano  , . come  Ri-inuoverc  ; Re- 
mozione  , ecc.  • ' . 

Ré,  -e  Rcge,  3 m.  \poct.)  Legittimo 
Signore  <r  un  regno  —,  Sovrano  — 

Re  de’  romani  era  un  principe  scelto 
dall’  imperatore  per  coadjutore  nel 
governo  foli’  impero  ( T.  stor.  ) — fig. 

Chi  sovrasto  agli  altri  in  alcuna  cosa 
— Re  d’  arme , v.  Araldo  ; messag- 
gieio  — Re  di  maechia  , è il  più  pic- 
colo de’  nostri  uccelli  — Re  di  qu  i- 
gUe , è un  uccelletto  stipoiiio  detto 
da’  lontani  Talluriiio  — Il  p<*zzo  pui 
nubile  al  giuoco  degli  scaccia. 
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l^èjgrntF,  A^iunto'  di  Quella  «nstanra  n.  p.  Andare  -•  Recare  d'una  litigai 
che  si  aggiugiie  a>l  altra  da  distillar-  in  un'  altra  , v.  IVaduiTc. 
si  , per  meglio  conoscerne  le  parti  Rci  édcn! , v.  intr.  irr.  ( édo  , edéi  o 
costituenti  (7’.  cliim.  ) — Aggiunto  di  és>i , nluto  o esso,  col  sesto  caso  > 
Corpo  che  restituisce  reciprocamente  Ritirarsi  da  checchessia  — Abbando- 

' I’  azione  sopra  l’agente  ( /’.  fis.^.  narc  le  prctcnsioui,  le  intraprese  e 

Rèaldiie,  v.  tr.  irr.  (^pies.  isco , ecc.  ) ' simili. 

Ascoltar  di  nuovo  in  giudizio  ( T.  del  Recmliincnlo  , s.  m.  H ritirarsi, 
yòno).  ' Rccciiti’j  agg.  m.  e f.  Dì  poco  tempo  fa. 

Réa’le , s.  m.  Sorta  di  moneta  di  Spa-  Rcceiilemeiite  , avv.  Di  tresco; 

gna , che  è 1’  ottava  parte  della  pia-  Rèccrc , v.  intr.r.  Dar  di  stomaco  Qeo- 
stri , o {terza  da  otto.  ‘ ce  bassa  ).  . ’ . 

Rèa'le , agg.  m.  e f.  Che  esiste  attuai-  Recesso , s.  m.'  Ritiramento  ; cciitr.  Ji 
mente  ; lo  stesso  che  Attuale  — Accesso  — Luogo  ritirato, 
re  ; attenente  a re  — Vero  ; opp.  di  Recezióne , s.  f.  Ordinamento  di  medi- 
Apparente  — /n  legge , Che  riguarda  cina  j ricetta. 

te  cose,  e non  le.  persoiRi;  contri  di  Recidere,  v.  tr.  r.  Tagliare  — n.  p.  Reci- 
’ Personale  “Fiume  reale;  jarta  reale  J dcrsi,  e meglio  Ricidersi,  si  dice  del 
V.  Fiume , e Carta  della  maggdir  gran-  drappo,  allorché  per  consumamento 

tlezza  — Uomo  reale , r.  Schù-tto  ; si  aph-  ift  gualche  luogo. 

Sincero  — Società  reale , V.  L’  Ac-  Rec,idiva  , s.  f.  Ricascata. 

cademia  delle  scienze  Jhndatk  da  Cas'-  Recidivò  va  , agg.  Che  torna  alle  cose 

lo  II.  ' in  fnghilteira  ; e qualunque  di  prima  ; a^iunlo  di  Peccatore. 

. altra  Jòndata  da  He  — Alla  reale  , Recin^to  , s.  ra.  Luogo  chiuso. 

’ ave.  , V.  Con  magnificenza  di  He.  Rècipe , 1.  m.  ( voce  latina  ) Ridétta. 
Rè'aliiiéutc , avv.  A guisa  di  Re;  spien-  Recipiènte  , s.  m.  Vaso'  che  riceve  la 
didamente  — Veramente  — Schiet-  ' materia  distillata  — (Qualunque  vàs<e' 

’ tamcntc.  dì  capacità  — biella  fis.  Campana  di 

Realtà  , s.  r.  Sostanza  della  cosa.  vetro  della  màcchina  pneumàtica. 

Rca’inc,  s.  in.  Regho.  . Recipiènte  ,’agg.  m.  c f.  Che  riceve. 

Rèamente,  avv.  Da  - malvagio.  ' ' Reciprocaménte,  aw.  Scambievolmente. 

Rèus,  s.  tu.  Sorta  di  papàvero  salvati-  Keelprueu,  ca,  agg.  Viceiide'vole. 

co;  Rosolaccio.  Recilb,  fa,  agg.  T^iliato  — Breve. 

Rcatinb,  s.  in.  V.  Re  di_  màcchia  (-eoce  Rècila  , s.  f:  L’  atto  di  Eccitare  ona  coni- 
lomb.  ).  • media  (voce  deW  uA>). 

Hca’lo  , s.  ra.  Colpa  ; delitto.  , RCcitainènto  , si  iu.  RiVàtazidnc. 

Bèattìro  , va,  agg.  V.  Reagènte..  Recibm’tc  , agg.  ta.  e Che  recita  — ^ 

Reazióne  , s.  f.  Azione  per  cui  un  cor-  ..  sosti  Attore  di  comóiedia. 

■ pi  agisce  vicendevolmente  contro  un  RèciUi’nr,  v.  ti*.  r.  Dire  a mente  alla 
altro  ; es.  gl-.  Se  un  cavallo  tira  un  distesa  ; predicare  Rappresentale 

cocchio,  questo  tini  suo  cauto  tira  il  . ima  parte  in  éoròinèdia. 
l'avallo  f cosicché  P azione  delFuno  Recitativo  , s.  m.  Sorta  di  canto  , con 
vien .disfrutta  dalla  trazione  delP  al-  accompagnamento  non  obbligato,  elio 
. Im  in  proporzione  della  diversità 'de-  ai  usa  nelle  poesie  parratiye,  a dif- 
ési agenti  — ftg.  Opposizione.  fcrcuza  delle  aiiette.  , 

Re'bbia'n:  , v.  tr.  r.'  Bastonare.'  RccitazTone , 9.  f.  Narrazione.  ' ^ 

iiehhia’ta,  s.  I.  Bastonata.  Reclama''ne , V.  intr.  r.  Far  lamento. 

Rchbju , s.  m.  Uno  dei  rami  della  fur-  Rm-lauiazidne  , s.  f.  Querèla. 

■' ea,  o del  forcone.  Rerla’mo  , s.  ni.  Quereli;  rammàrico. 

Relièlle  , agg.  m.  c f.  Ribelle.  Kccliiia’rv , v.  inti'.  r.  Ii|Cliuarsi  iq  con- 

Ri'calcilrart’tc , agg.  m.  c f.  Restio;  che  trario.  ' ■ . ’ ' 

si  oppone  a fare  cii  ohe  deve.  Reelu’ta  , s.  f.  ArrolameAto  di  soldati  — 

Reraméntu, 's.  ni.  Il  recare.  ' ' Soldati  ih  fresco  arrotati, 

ftcca’pito  , ».  ni  V.  Ricapito.  Rceluta’rv , v.  tr.V.  .\rrolare  nuòvi  sol- 

Reru’ne,  v.  tr.  r.  Poi'tarc  — Disporrtt  — d’ali  in  luogo  de’  niaiii ariti.' 

Indurre*  — Kapport-iVe  ; rifirire  ' — Recugniiiòne  , s.  f.  Il  r>conosceie— Ri- 
iroputai'f  — .VlU'ibuirc  — Ridurre  — | ouinpeosz. 
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RMÒndito  , m.  La  parte  più  sPCTetn  Reditièro , (.  l»..  Ere<le. 

di  una  casa  — /t^.  il  profoudo  d'una  RoìHtìvo,  va,  agg.  Tornato  in  vita. 
scicni’.a  , o dell’  animo.  , Redolire,  v.  inlr.  irr.  {pres.  isco,  ecc.) 

Recòndito,  ta,  agg.  Nascósto;  segréto;  Rendere  odore.  v 

astruso.  Reduplica're  , v.  tr.  r.  Raddoppiare. 

Reconditòrio  , s.  m.  Piccolo  vàcuo  nel  Reduttlbile , agg.  m.  e f.  Che  si  può  ri- 
mezzo  delle  mense  degli  alianti"  dune. 

cui  sono  Incassate  reli({uie  di  s.anti.  RednZiòne,  s.  f.  Riconducimenlo  ; ristri- 
Recrementizìo,  zia,  Jggumto  di  Certi  gniraento. 
limori  del  con>o  animale,  i ^*1'  Rèedificfl’re , v.  tr.  r.  e derivatL  V.  Rle- 
dopo  separati  dal  sangue,  si  riaffón-  . ditìcarel  . 

dono  in  esso  (;T.  med.  ).  Réfe , s.  f.  Filo  ritorto  a più  doppj  per 

Recriminazióne  , s.  f.  Nuova  controvcr-  cucire  , o far  calze  — Cucire  a refe 
uà  sovra  un  delitto  già  esaminato  — ' doppio  , v.  Jngannàré  P Una  parte  e 
Aceusa  posteriore  dell’  accusato'  con-  t altra.  . ■ , 

tro  l’accusatore.  Referenda’rio,TÌa,  agg.  Che  riferisce  — 

Recufa’re,  « derivali , V.  Ricusare.  Nella  Curia  romana,  Prelato  che  fi-. 

Reda’re , v.  tr.  r.  V.  • Ereditare.  ferisce  al  Papa  le  cause  in  segnatiUra 

Redarguire  v.  tr.  irr.  (pn!s.  isco',  ecc.)  di  giustizfà  e di  grazia. 

Non  approvare  ; rigettare  ; riconvc-  Referto , s.  m.  Rappòrto  — Fare  il  re- 
nire  — Rimproverare.  ' • férto , v.  Denunziare  al  ministro  cri-^ 

Redargùizióne,  a.  f.  Biàsimo  ; rimpAveto.  minale  le  còse  state  rubate,  o altro 
Redazióne,  s.  f.  11  rifiurre  (^latmismò').  acetato  delitto  (,  T.  jfbieiue  ), 
Redento  , ta  , agg.  dà  Redimere  V.  Refettòrio,  s.  m.  Liiogo  ove  i claustrali , 
Redentóre , s.  m'.  Ricompratore  ; libera-  6 convittori  di  cóUegi  vanno  a desi- 

tore  (^Termine  consacrato  a nomina-  nare,'e  a cena.  » , 

re  N.  S.  G.  C.  RefezionaVe  , v.  intr.  c.  Prendere  qual-' 

Redentrice  , s.  f.  ^ Lìbèratrice  ( Tiiolo  che  ristoro  di  cibo  e bevanda. 

della  SS.  Vergine'').  Refine  , s.  m<  e agg  Sorta  di  tabacco' 

Radenzióne,  s.  f.  Rici^razionc j libera-  in  grana  ( T.  dog.)  ~ Segno  sulle 
zione;  riscatto  — lì  secondo  dei.  due  balle  delle  labe  di  Spagna  (T.  comm.), 
misteri  principali  della  nostra  S.  Feck  Redesslbile , agg.  m.  e (.  Che  può  ripie- 
— Riparo  ; rimedio  ; scampo.  garsi  ( T.  fis.  ).  , 

Redibitòrio^  ria,,  agg.  Cbe  dà  luogo  Rede^sióne  , e coiisimili  'V.  Riflessione. 

a' redibizione,  e ’ ' , Reflèttere,  V.  Riflèttere. 

Redibizióne  , s.  f.  Atto  giuridico  del  Refluire , V. . Rifluire.  .> 

compratore  per  forzare  il  venditore  Reflusso,  e Riflusso,  s.  m.  ll  ritirarsi  del 
di  mala  fede  a riprendere  la  sua  rarrce  marg.  dalla'  spiaggia  ; contr.  di  Flusso. 
Redifica’re , v.  tr.  r.  e derivati  'V.  Rie-  Refncilla’re  , v.  tr,  r.  Ristorare  — n.  p. 

diflcarc.  . Prender  ristoro. 

Redlunóv,  V.  tr.  irr.  (.partir,  reilénlò)  Refran’gersi , n.p.  irr.  (anco,  gnge'vg',. 
Riscattare  ; liberare  — n.  p.  Pagare  ansi , auto  ) ^ piegarsi  d^e’  raggi  che 
il  riscatto.  , ' rappreseptano  gli  oggetti  nel  passare 

Redimibile  , afl^.  m.  e f.  ORe'può  redi-  da'un  mèzzo  ad  un. altro  che  non  sia 

mersi.  ' , ‘ della  stessa  rarezza  (F.  Jìs.). 

Redimhv,  v.  tr',  r..  dfiiare  di  corona  Refrangibile,  agg.  m.  e.f.  Soggetto  a re- 
( latin.  ).  . frazione. 

Rédina,  c Rèdine  , $.i,  (pi.  Rèdine,  e Refratta’rio , ria, 'agg.  Contumace;  dis-. 
Rèdini)  Striscia  di'  cuojo  attaccate  ubbidiente  (dùxsi di  coscritti còe'no» 
alla  briglia  per  a'^gere  il  cavallo  si  presentano  al  ruolo , e di  malattie 
Aver  le  redini  iTuno  stato,  v.  Go-  che  resistono  a’  rinudj).  ^ ' 

vernarlo  — k redini  abbandonate,  v.  Relntto,  tte,  agg.  da  Refraqgere.  .V,' 
iScRZa  ritegno  — Allargar  le  redini  : Refrazìóne  , -s.  f.  Cainbiamenlò  di  deter- 

alle  passioni , v..  Lasciar  loro  b'ò<iv  mina;cioiie  , o piegamento  di  raggi  di 

U torso.  liuK  cagionato  dal  passare  da  un'  mez-'' 

Redintegra’rvi  v.  tr.'r.  e dertv.  Rcin-  zo  ad  Un  altro  di  densità  diflerente' 

tegrare  — n.  p.  Tornare  intero.  (T.  Jìs.  ). 


Digitized  by  Google 


RE 

ttrfrigeran'to , iigg.  m.  e f.  Chn-caiTresca; 

, che  ristora  — xoit.  Vano  pieno  d’ac- 
qua fresca , per  cui  passano  i liquóri 
che  si  distillano. 

RefrigeraVe , v.  tr.  r.  Confortare  rinfre- 
scando. ' ' 

Refrigerativo , Ira  ^ agg.  Che  refHgera. 
RefrigeratòriOj'S. m.  Vaso  piene  d’acqua 
fresca  per  condensare  i vapori  che 
escono  dal'lamhicro  nelle  distillazioni. 
Refrigerazióne  j s.  f.  Conforto  ; rinfresca- 
mento.  - 

Refrigèrio , s.  m.  Sollievo  nelle  pene. 
Refn’gio  , s.  m.  Scampo  ; ricóvero. 
RefiiTo,  s.  m.  Forma  andata  male  per 
- isconvolgimento  delle  lettre  {T.  tip.). 
Rcgola’/v,  V. tr. r.  Donare;  Far  presenti. 
Re^ala’to,  ta,  agg.  da  Rcgalye  *—  Con- 
s dito  — . Squisito.  ..  . . 

Rega'le , agg.  m.  e f.  Da , re  ; reale.  - 
Rega’le , s.  m.  Sorta  d’  òrgano  piccolq. 
Regalia'.,  s.  f.  Quel  diritto,  per. cui  vol- 
gonsi  ai  principe  le  rèndite  de’  beae- 
tizj  vacanti. 

Rega’lo  , s.  m.  Donativo  ; presunte. 
Rega’ta  , s.  f.  Corsa  di  barche  , limito 
usata  a Venezia. 

Regenera’ns , e consùnili.  V.  Rigenerare. 
Reggènte,  agg.  m.  e f.  Che  regge; -che 
governa  — so5t.  Viceré  in  assenza  od 
ili  minorità  del  principe  legittimo  — 
Prefetto  di  scuole.  > ■ - 

Reggènza  ( z asp.  ) , s.  f.  Amministra- 
zione qualunque  — Tempo  della  du- 
rata della  medrsima. 

Règgere  , v.  tr.  irr.  X èggo,  eggéva,  èssi , 
etto  ) Sostenere  ; contrastare  alla  fòr- 
za' — Jig.  Governare  — Sostenere  — 
Proteggere  — Sofferire  — inlr.  Du- 
rare — n.  p.  Fermarsi  ; rattenersi  s 
Regger  con  alcuno , v.  Non  disgustarsi 
con  quello. 

Reggétta , s.  f.  Piastra  di  ferro  per  cér- 
chi. di  mote  ( T.  Jirr.  ). 

Règgia , e Règia , s.  f.  Palagio  di  Re. 
Reggiménto  , s.  id.  11  governare  — .VIodo 
di  procèdere  ne’  costumi  , ‘è  nella 
cura  della  persona  — Sostegno — \u- 
_raeio  di  soldati  comandato  da  un  oq- 
lonnello,  e diviso  in  liattaglioni , com- 
pagnie , ecc.  ( T.  milit.  ). 

Reggitóre , a.  m.  Governatore.  ' 

Rèfia  , V.  Règgia. 

Regicida,  s.  m.  Uccisore  di  Re. 
Regicidio,  s.m.  Delitto  di  uccidere  nn  Re. 
Re^na,  s.  f.  Moglie  di  Re;  o Signora  di 
regno  — fig.  Cosa  che  vinca  in  pre- 
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mo  ogni  altra  dello  stesso  genere  — ' 
n secoi^o  dei  peaf  maggiori  al  giuo- 
co dfiglì  scacchi. 

Règio  , già  agg.  di  Re  ; realg. , 

Regióne  , s.  f.  Paese  ; provincia  — Por-* 
zione  di  luogo  — In  anat.  Divisione 
del  coqm  umano. 

Registra’re  , v.  tr.  t.  Scrivere  al  lìhnf 
— * Inserire  nn  atto  nei  registri  della 
cancelleria. 

RegistratuVa,  a.  {.  H registrare  — IVègli 
òrgani , è Tutta  la  serie  de’  registri.' 
Registro , s.  m.  Libro  ove  sono  sognati 
^i  atti  pubblici  — Libro  che  contie- 
ne le  fòrmolc  usitate  in  ogni  sorta  di 
scrittura.le^e  — Sorta  di  magistrato  j 
. che  dà  I’  ultima  spedizione  agli  affari 
— Nella  ehim.  Fessure  n«’ fornelli  per 
- regolare  il  fuoco  col  mezze»  di  s^r- 
• tèlfi  — Nelle  arti,  Registri  diconsi  gli 
ordini  diuensi  delle  canne  dai  òrgano  ^ 
i quali  corrispondono'  * -Utià  stasa 
tastaUsra  , ma  possono  isuonar»  urut 
q più  alla  vòlta  p^r  le  voci  differenti , 
servendosi  dU  'ceni  ordigni  — Qudia 
parte  deW  orissolo  che  serve  ad  acce- 
lerare o a ritardante  il  movimento  — 
GU  strumenti  de’  gettatori  di  caratteri 
^ per  fare  il  piede  e.  dare  il  pulimentp 
alle  lèttere  — La  disposatone  delle 
fòglie  del  torchio , in  modo  che  nella 
stampare  le  pàgiiu  tf  una  banda  si 
incontrino  esaltajnenU  con. quelle  deli 
r altra  — Cambiar  registro , v.  Cam- 
biar modo  di  operare.  ’ 

Regnan’tc  , agg.  ro.  e L Che  regna  w 
sost.  Monarca.  *i  . 

Rcgna’re,  v.  intr.  r.  Opminare  ; essere 
.fiS-  Predominare  — partaniàt 
di  . vento , v.  Soffiare  di  presente. 
Regnatóre,  s:'m.  Re. 

Regnicolo  , la , agg.  Nato  rie!  regno.  . 
Régno,  s.  in.  Complesso  di  stati  ,'  o pro- 
vincie  governate  jla  un  Re— Dominio— 
-Corona  — Nome  delle  tre  classi , i/i 
citi  da'  Naturalisti  è divisa  tutta'  la 
natura  del-  nostro  globo  , cioè  Regno 
animale  , vegetàbil^  , e minerale.  \ ' 
Règola , s.  f.  Norma-  — Dimoslrafnóntó 
del  modo  di  operare  — Precetto  da 
osservarsi  in  un’  arte  o scienza  — 
Dar  regola  , v.  Dar  esempio  ; fare 
nulontó  — Prati  che  vivon-i  sotto  un 
medesimo  istitdto—  In  aritm.  Regola 
àurea , è il  modo  di  trovale  il  quarto 
numero  proporzionale  a tie  dati. 
Regolaménto  , s.  m.  Ordine  | regola. 
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Hrgold’rie  , V.  fr.  r.  Onliiisre-j  flirisriT 
modM'arCj  govenvire  — pu^  usarsi 
anche  il.  p. 

Ri-Rdla'rc  , agg.  p>.  e f.  Che  è aecondo 
II-  regole  — soggiunto  di  Clero  che 
abbraccia  gli  omiui  religiosi  — sost. 
lidigioso  i opp.  di  Sacenlole  secolare. 

lieg'ilurità,  9.  f.  L'aiidaincnlo  d'4na  cosa 
a tenore  delle  regole  — F,sattezai. 

liegolarménte  , avv.  Secondo  la  regola 
— Per  ordinario.' 

RegnlaUinciite , arv.  Con  ordine  ; con 
misura. 

Kegola'to,  ta,  agg.  Ordinato)  moderato 
— Sta'.iilito. 

KegolaUirc  , 8.  in.  .Chi  regola  — Mac- 
china per  la  misura  delle  acque  coTr 
miti  ( r.  • ùbaud.  ) — Spirale  degli 
orivoli  da  tasca  ; e lente  de'  pènduli 
<^T.  (t  arti  ).  ' 

hcgoletlo , s.  in.  Dim.  di  dlègolo  — In 
arcìdt.  Listrilo  per  dividere  in  quadri 
il  soffitta  o tavolato  delle  stanze  — 
Nella  arti , Stecche  de’  tessitori  per 
' sostenere  i . licciaroli  — Lcghetti  degli 
•tampatori  per  tener  ferme  e separate 
'le  Knee  di  stampa. 

Rcgolizia,  a.  f.  Estratto  d’rtdia,  ehé  ma- 
sticata mitiga'  la  sete  , e I’  asprezza 
delle  fauci. 

Regolo , s.  tn.  Piccolo  Re  — Statuetta 
rappresentante  un  Re  — - Statua  fa- 
mosa. di  Policlèta , che  serviva  di 
legge  di'  proporzione  agli  artisti  pel- 
le memhra  umane  (T".  star.)  — Più 
propr.  Termine  genèrico  delle  arti  per 
esprimere  qualsivogUa  lista  diritta  di 
legno,  riiruadrata , più  lunga  che  lar- 

'*  ga  , la  quale  serve  a tirar  linee  l'ette  — 
KeW  flrihit.  Listello  -s-  Nella  chim.  La 
parte  più  pura  d' un  jìielallo , che 
precipita  al  fondo  del  crogiuolo  nel 
liquefare  la  gleba  di  miniera  —a  Jn 
asti-.  Nome  d’ iuta,  stella. 

Regrèsso  , s.  m.  Ritorno'  indietro  — ^ 1 1 
legge , Facoltà  dì  rivalersi  contro  al- 
trui di  checchessia  ; quindi  Prendei-e 
regrèsso,  V.  fig.  Prendere  autorità  n 
aìdin  sopiti  persona ,'  o cosa  altrui 
— In  geom.  il  punto  della  massima 
piegatura  d’  una  curva. 

RegurgitoVc , V.  intr.  r.  Ringorgare. 

Regur'gifo  , s.  in.  Rhigòrgo  , o accòllo 
delle  acque  d’ iin  fiume  il  quale  trovi 
intoppo  alla  imboccatura. 

Ri-ina  , s.  f.  Regina  — • Rèiiia,  Sorta  di 
pace  di  acqua  dolce.  | 
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Rèiuciilétita  ( « asp.  ) , 8.  r.  Ricaduta. 

Iièinlegra’ne , v.  tr.  r.  Rimetter  la  rosa 
nella  stato  primierò  — Rinnovare. 

Reintegrazióne , ».  f.  Il  reintegrare. 

Reità  , ».  f.  Colpa  ; peccato. 

Ré'itero’re , t.  tr.  r.  Replicare  ; far  più 
'volte  la  stessa  cosa. 

Reitprataménte , aw.  Più  volte  di  séguito. 

Reiterazióne , s.  f.  Rèplica. 

Rejudica’ta , s.  f.  Nuovo  giudizio  che 
prende  norma  da  un  altro  dato  altra 
volta  in  un  caso  simile  ( T.  far.  ). 

Rè'ivendicazióne , ».  f.  Atto  legale  con 
cui  si  dimanda  cosa , alla  quale  si 
prcteude  ( T.  for.  ). 

Relassa’rv  , v.  intr.  r.  V.  Rilassare  — • 
trans.  Ristorare. 

Relassazìónc , ».  f.  Scioglimento  ; perdo-, 
Danza  — Allentamento  di  cosa  tesa 
— Stanchezza — /ig.  Tiepidezza  nel- 
l’  operare. 

Reiativaménte , avv.  In  modo  che  rife- 
riscasi ad  altra  cosa  ) contr.  di  Assolu- 
tamente. 

Rel.ativn , va.,  agg.  Clic  ha  relazione  — ■ 
In  gram.  sosl.  Pai-ula  che  nella  co- 
stimione  si  riferisce  all'  antcccdeuic , 
come  Che , Il  quale  , ccc. 

Relatóre,  s.  m.  Chi  riferisce  ai  Consigli, 
ai  Tribunali,  alle  Accademie,  o dì  liti, 
o di  leggi  , o di  altri  gravi  allarì 
(.  proprio  di  giudici , consiglieri , e 

• scienziati  ). 

Relazióne,  s, f.  Narrazione,  o descrizio- 
ne ornata  di  alcun  fatto  accaduto,  o 
di  bosa  ascoltata  o veduta  — Conve- 
nienza di  più  cose  fra  loro  — Atte- 
nenza di  parentela  , d’  amicizia  , di 
famigliarità  fra  due  o più  persone. 

Relega're  , v.  tr.  r.  Mandare  in  esilio  j 
confinare  in  un  luogo  per  gastign. 

Relcga’to,  ta  , Esiliato — Kistmtto. 

Relegazióne  , ».  f.  Confine  ; esìlio. 

Religióne,  s.  f.  Timor  d’iddio,  che  in- 
duce l' uomo  a prestargli  quell’  omag- 
.gio  d'  adorazione  esterna  ed  interna 
-che  gli  è dovuto  come  nostro  princi- 
pio, conservatore  e fine  (V.  Sin.  n.  tifi.) 

I —In  senso  più  stretto , Ogni  culto  spe- 
ciale stabilito  in  questo  o quel  paese 
— Ordine  di  leligiosi  regolari. 

Religiosamente , avv.  Con  pietà  — Fe- 
delmente. 

Religiosità , s.  f.  Pietà  — Scrupolosa 
esattezza.  > 

Religióso,  s.  m.  Persona  impiegata  per 
voti  solenni  olla  vita  qionàsUca  — I 
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maschi  dieonsi  Mònaci , e Frati  ; le  dcUa  terra , rilevata  Halle  acque , e 
. Jrm.  Mònache.  che  trovasi  ne'  fiumi , o ne'  loro 

Bcligiùio  , osa  y aggi  Pio  ; divoto.  depòsiti. 

Kelì^ia  , s.  r.  Ciò  che  avanaa  di  cosa  Renac'cio , s.  m.  Terreno  sabbioso, 
qualunque  ; residuo  — Avanzi  con-  Rena’jo , a.  m.  Pòrte  del  lido  del  mare , 
servati  di  corpi  santi , o di  cose  sante  o del  letto  d' un  fiume  riniasta  in  sec- 

( 7*.  cccles.  ) — Còncri  de'  cadàveri  co  — & è muta  di  ghiaja  , dicesi 

■ abbruciati , che  venivano  da^li  anti-  Gréto  V. 

dii  raccolte  c depeste  in  urne  ( T.  Rena'Ie , agg.  m.  e f.  Appartenente  alle  ■ 
. star.  ).  reni  ( 7'.  anat.  ). 

Reliquia’rio , s.  m.  Vaso  , o eustodia  dilRcndere , v.  tr. r.  e irr.  (pò»,  évi , endei , 
sacre  reliquie.  cndètti  ; éso  o enduto  ) Ridare  ciò  che 

Rema’re,  v.  tr.  r.  Spignere  al  corso  la  é stato  prestato  V.  Sin.  n.  69.  )->- 
nave  con  remi.  1 * Dare  il  contraccambio  — Attribuire  — 

^ma'ta  , s.  f.  Colpo  di  remo.  Fruttare  — parlando  di  Piazze,  Con- 

Reiua'to , ta , agg.  Che  va  a remi.  'segnarle  in  possesso  ad  altri  — Rap- 

Reiuatóre , s.  m.  Che  rema  ; baroajuolo,  presentare  — Ispiegare  — intr.  dieesi 

Reméggio , s.  m.  Guemimento  di  remi  delle  penne  che  lasciano  bene  P iit- 

della  nave,  detto  anche  Palamento.  chiostro — Udito  agli  agg. , v.  Fare; 
Rcmena'to , a.  m.  Grand'  arco  di  cerchio  far  divenire  — it.  p.  Arrendersi  V.  — 

maggiore  (T  un  quarto , e minore  di  Rendersi  in  un  luogo  , v.  Andarvi 

<.  metà  ( T.  architt  ).  ' Rendévole , agg.  m.  e C Pieghévole , al 

Remigan'te  , agg.  m.  e f.  Che  rema. . propr.  e al  Jìg. 

Remiga’ne  f v.  intr.  r.  Remare.  ' - Rendiménto , s.  m.  Il  rendere  — Ren- 

fiemìge , s.  m.  Rematore.  e , dimento  di  grazie , v.  Rìstgraziamento. 

Reminiscènza  (z  asp.) , s.  t Potenza  «Ma  Rèndita  s.  f.  Entrata  di  beni , o d'  ai- 
mente  umana,  per  cui  ella  si  ricEia-  tri  averi, 
ma  alla  memoria  le  nozioni  acquistate.  Remlitórc  , s.  m.  Chi  rende. 

Remissibile , agg.  m.  e f.  Perdonàbile.  Rcndu'to  , ta , agg.  da  Rendere.  V. 
Remissióne,  s.  f.  Perdono  ; assoluzione  Réne,  s.m.  (al  plur.  dicesi  l réni,  e le 
— Rilascio  ; allentamento  — Dispensa  réni  ) Organo  che  separa  le  oriqe  — 

- — /n  nted.  Declinazione  di  febbre.  Parte  deretana  esterna  del  corpo  — 

Rcinissòria,  s.  f.  Patente,  per  cui  si  ri-  Dar  le  reni , v.  Vol^r  le  spalle. 

mette  ad  altra  autorità  un  atto  ginrìdico.  Renèlla  , s.  f.  Dim.  di  Réna  — Renèlle 
Rèmo , s.  in.  Arnese  di  legno  con  cui  pi.  Sono  minutissime  pielruzze  che  si 

si  vóga , e si  spinge  per  acq^  una  generano  ne'  reni , e producono  acuti 

barca  , uha  galera  , écc.  — Pena  di  Mjori.  ' , 
galera.  Renicelo  , s.  m.  Quantità  di  rena  rac- 

Remolino , s.  m.  Vòrtice  di  vènti— Dis-  ' colta  intorno  alle  acque  correnti. 

fiosizione  circolare  de*  pcU  del  cavai-  Renitènte , agg.  m.  e f.  Repugnante;  che 
o , diversa  da  quella  di  tutto  il  resto  seconcb  volentieri  ; ritroso. 

, del  eoipo.  Renitènza  (z  asp.),  s.  f.  Repugnsntà  a 

Remootòrio,  s.m.  Strumento  per  rggo-  far  checchessia  ; ritrosia.'' 
lare  la  forza  degli  orìuoli  da  tàvola  Rènsa , s.  f.  e Rcnso , t.  m.  Tela  di  lino 
{T.  d"  arti  ).  , ordinaria.  . j - . 

Rèmora,  s.  f.  Pesciolino  di  .mare. poco  Renun'zia^  s.  f.  Rifiuto  — Parlando  di 
dissimile  dall’  aringa , che  si  attacca  impieghi  o benefizj.  Lo  spogliarsene , 

• alle  navi;  e che  gli  antichi  credevano  perchè  altri  siano  investito, 
avesse  la  forza  di  arrestarne  il  corso  ; Rèo , s.  m.  Male  — Accusato  e chiamato 
donde  la  frase , Non  aver  rèmora , per  in  giudizio  come  colpévole. 

,.Non  aver. freno  nella  condotta.  Rèo,  èa,  agg.  Colpévole  — Dannoso.  ' 

Remòto  , ta , agg.  Lontano  ; distante.  Repara’iv  , V.  .Riparare. 

Bemozióne  , s.  f.  Il  rimuovere.  Rep^u-tìto , ta , agg.  Distribuito  in  partL 

Rimunera're  , v.  Ir.  r.  Render  contrae-  Repur’lo,  s.m.  Distribuzione  di  cosa  in 
cambio  di  servigi  ottenuti.  più  persone,  secondo  che  si  perviene 

Kèmuneraziótie  , s.  f.  Ricompensa.  a ciascuna  di  esse. 

Rena  , s.  f.  Sabbia  ; la  parte  più  àrida  Repatria’re,  Y-iot)'.  r.  Tornare  in  patria. 
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ReMllénté agj.  m.  e f.-  Clip  rìs|>ìn^p  — 
In  Jì$,  Fprza  ri^ellpnte,  è ifueila  per 
cui  alcu/ù  corpi  si  yuggotìo  a vicenda 
— In  med-  Rppellenti,  diconsi  ólcuin 
rimedj  , i quali  impédiscono  a certi 
flùidi  di  formarsi  in  tÙMori. 
Repèllen;,  V.  tr.  dif.  (pass.  Rppdlso;  rte-j 
gli  altri:  tempi  non  è in  uso)  Rispin- 
gerp  ( Latin.  ). 

Repcnta'glio  , s.  m.  Rischio  ; cinientoi 
Repente,  agg.  m.  e f.  Velocissimo  ; ijia- 
spcttato  — Ripido  — Ràpido  — In  hot. 
Jlj^iiinto  deut  Radici  che  si  stendodo 
divergenti  alla  superficie  deDa  terrà  ; 
o di. cpie' tronchi  i (pnali  curvi  alla  su- 
perficie  della  médesima  gettano  ■ allrè 
radici  — r aw.  A un  tratto  ; siibitd. 

h^^DtfMto&to,  f Subitamente. 

Repentino , na , agg.  Subitàneo.  . 
Reperibile,  agg.m.  e'f.  Che  può  trovarsi. 
Réper/f» , V.  tr.  irr.  ( pass.  Repèrto  ) Ri- 
. trovare  ( Latin.').  . i 

Repertòrio,  s.'m.  Indice  di  libri  o scrit- 
ture , per  ritrovarle  più  facilritonte.- 
RepeUfV , V.  tr.  r.  Tornare  a dir  di  nuovo 
— Richiamare  alla  memoria  ~ Rical- 
care' ( le  orme  ).' 

Rcpetié , s.  m.  Contrasto  di  parole. 
Repetitdrc,  s.  m.  Che  repete  — Privato 
dichiaratore  delle  lezioni  agli  KolarL 
Replèto , ta  , agg.  Ripieno. 

Replezidne  , à.  f.  Ripienezza.  ' 

Rèplica , s.  f.  Ripetizione  ; il  far  da  capo 
una  cosa..  < ■' 

Replici»’iie , V.  tr.  ri  Pare  di  nuovo  la 
cosa  stessa  — Rispondere"— i/ió-.  Con-] 
traddire  ; .rimostrare  ; opporsi  — Rin 
novare  istanze. 

Replicataménte , aw,  Più  volte. 
Repticazióne  ^ t.  f.  Kg.  rett.  per  cui  si 
ripetotur  più  Volte  per  ènfitsi  , e peri 
maggior  movimento , iT  eg^lti  le  cose 
o le  parole  stesse  già  dette. 
Repofitorio , s.  m.  Luogo  ovo  si  ripone. 
Reprensibile  -,  agg.  ra.  e f.  Degno  di  ri- 
prensione. , 

Repressióne  , s.  (:  Ammaecatiira..  ' ' 
Reprèsso , ssa , agg.  da  Reprimere.  V. 
Repriménto  , s.  ra.  Il  reprimere.'  ■' 
ReprhDen».,.  v.  tr.  irr.  ( imo , 'iméva , èssi 
esso  ) Raffrenare  ; tenere  in  freno. 
Rèprobo  , ba  ,.  agg.  M.iligoo  ; dannato. 
Repromissiónè,  s.f.  Felicità^  beatitùdine. 
Reprovo’ie,  v.  tr.r.  Dannare  come  mal 
vagio. 

Repub’blica , s.  f.  Stato  in  coi  il  popolo 


itE 

Ita  la  somma  del  governo  ; democra- 
zia — Repubblica  letteraria , v.  Tutto 

! il  corpo  .dei  letterati  del  mondo. 

Repabblioa''no  ,-  na  , agg.  Che  appartiene 
a repubblica; 

Repudia’ré , v.  tr.  r.  Rifiutare  — Allon- 
tanar «la  se  la  moglie  sciogliendo  il 
matrirabnio.  • ' ■ 

Repu'dio , 8.  m.  Rifiuto  Separazione 
dalla  moglie.  V.  Divorzio. 

Repugnah’te  \ agg.  Che  è contrario  j re- 
sistente. 

Repngnan'’za  (%  asp.  ) , s.  f.  Contraddi- 
zióne Forza  opposta  — - Contrarietà 
—-Sentimento  naturale  interno,  che  ti 
fa  restio  a fare , n a ricevere  una  cosa. 

Repugna’re  , v.  intr.  r.  Ostare  ; opporsi' 
—-impers.  pronom.  Provare  avversione 
ad  una  cosa. 

Repugnazióne  , s.  f.  Forza  contraria  al- 
1’  azione. 

Repul'sa , s.  f.  Negativa  a dimanda  fatta. 

Repnlsa’re  j”v.  tr.  r.  Rigettare  ; ribàttere.' 

Repulsazìóne  , s.  f.  V.  Repulsa. 

Repulsióne , s.  f.  V atto  d'  una  potenza 
Mr  etri  berti  corpi  naturati  si  rispiif.' 
cono  a vicenda  ; conti,  di  Attrazione 
Ir.fls.  ). 

Repulsivo  , va  , agg.  Che  rigetta  ; che 
rispinge. 

Repurso , -sa , agg..  da  Repellere.  V. 

Reputo’re,  V.  tr.  r.  Stimare;  credere  — 
Tener  in  concetto  — intr.  Esser  di 
opmkme. 

Reputa'to,  ta,  agg.  Stimato;  accreditato.- 

Reputazióne  , -s.  -f.  U reputare  ; stima  ; 
onore — Buona  fama  goduta  — Sta- 
re, o tenere  hi  reputazione,  v.  Non 
cedere  nelle  più  alte  pretensioni  o di 
pretzo  , o ai  stima. 

Rè^fie , s.  f.  Riposo  ; quiète  — Suflfragio 
eie’  morti . 

Requifito,  s.  rà.  Quatiinque  delle  qualità- 
che  riephiéggonsi  ad  ottenere  chec- 
chessia. 

Reqiiirito  , ta  , bm.- Richiesto. 

Requifizióne , s.  f.  Ricerca  ; instanza. 
Résa  -,  s.  f.  Cessione  che  fa  di  se  al  ne-- 
mieo  una  città  assediata , od  un  eser- 
cito vinto  sotto  stabilite  convenzioni. 

[Resarbirte,  v.tr.  irr;  (pres.  isco  , eco.  > 
Rabbrcnciare  cosa  guasta.  V.  Risarcire. 

Rescln’dere  , v.  tr.  irr.  ( pari,  induto  e 
isso)  Tagliare  — fls.  Abolire. 

Rescìsso  , ssa  , agg.  da  Rescindere.  V - • 

Rescritto , s.  ni.  Risposta  del  principé 
alte  suppliche. 
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Resrrìven; , T.  tr.  irr.  ( pat*.  wù , . iUo  ) 
Rispondere  in  isoritlo  — Copiare  ^ 
Fflre  rescritti. 

Resera’ré , v.  tr.  r.  Taslisr  via. 
iteeidénte  , agg.  ni.  e I.  Che.  risiede  -r* 
sost.  Ministro  d'un  ^ncipe  alla  corte 
d^  un  altro , ma  d’  un  grado  inferiore 
air  ambasciatore.  - ■ . 

Residènza  (z  oso.'),  s.  f.  Luogo  ove  ai 
dimora — Baldacchino  fisso  sugli  altari. 
Residuo  , s.  (n.  Resto  ; avanzo. 
Resiliènza  (z  asp.,') , s.  f.  Il  rincùlare 
deir  arme  da.luocO  nello  sparare. 
Rèfina , e Reripa , s.  f.  Sugo  grasso  mu- 
cìlaggnoeo  e sulfureo  , che  cola  da 
alcuni  alberi. 

ReCnifero,  ra,  • Aggiunto  d’ Albero  che 
Kèfin'dso , sa,  f produce  goniraa, 
Refipiscenza  ( z asp.  ) , s.  f.  Uiconosci- 
menlo  <T  errore. 

Resistènza  ( z asp.  ■) ,'  s.  f.  Opposizione 
— Potenza  cM  opera  in  opposizione 
ad  un'altra,  echesie  distragge,  o ne 
diminuisce  1’  effetto  (sì  al  propr.  co- 
me  al  fig.  ). 

Resistei»,  V.  tr.  irr.  CparL  Resistito) 
Opporre  forza  a forza  j far  fronte  — 
pg.  Reggere  ; soffrire  — intr.  Durare, 
e'so  , sa , agg.  da  Rèndere, 
esolvìbilc,  agg.  m.  e f.  Che  può  sciò- 
gliersi 

Resolutaménte , avv.  Prestamente.  ’ 
Resolutivo,  Va,  agg.  Che  seiogKe';  che 
. dissipa. 

Rcsoluzióne , s.  f-  Consumamento  — Scio- 
glimento — Per  Deliberazione , me^io 
Risoluzione.  V.  — Jtn  med.  Dilegua- 
mento di  fiunori  — In  matem.  Melo- 
I do  por  iscioire  un  problema. 
Respettivamènte , ayv.  Relativamente.  ^ 
Rispettivo  , va , agg.  Relativo.,  , . 

Respignei» , v.  tr.  irr.  ( ingo , ignèva , insi , 
into  ) Splgnerc  indietro  j o di  nuovo. 
Rcspin’to  . ta  ,.  agg.  da  Respignere.  V. 
Respira’bllc , agg.  m.  e f.  Da  potersi  re- 
, spirare.  v , 

Respli»  l’i» , v,  mtr.  r.  Attrarre  1’  aria  nei! 
polmoni  e rimandarla  — fig-  Vivere 
— Ricrearsi  i riposarsi  — Parlando  di 
vati  chiusi.  Sfiatare. 

Rewirazióne  , s.  f.  U atto  di  assorbire 
rari»  esterna  jie,  polmoni  ( iiwpùia- 
ziom)  ; e d>  mandarla  fuori  ( espira- 
,%ione  ) — Riposo  j ricrcaiuento. 
Respiro,  s'.  m.  R respirare  — Còmodo  ; 
Riposo  — Dilazione  chiesta , o accor- 
data al  pagamento  di  un  debito. 


Rcspo)t»i(hae , a.  f.  Rizpósta. 

Responsivo,  va,  Jg^itnto  di  Lettera  in 
rispósta  alla  Mistwa. 

Responso  , s.  ip.  Rispósta  d' oràcolo. 
Responsòrio  , s.  OS.-  Passi  tratti  dalla  S. 
Scrittura , che  leggonsi  ^Erànunezzo  alle 
lezióni  dell’  ufficio  diyk>Q. 

Rèsta  , s.  f.  Filo  sottilissimo  rho  sta  in 
punta  alta  prima  spogha  .del  grano 
ndle  spighe  — . Spina  del  pesce  — 
Lisca  'del  tnedeaimo  — Treccia-  di  ci- 
polle p d' altri  agmnn  ortensi  — Fer- 
, ro  nel  petto  driP  armatura  , ove  i 
cavalieri  antichi  fermavano  la  lancia 
per  cotph« Impugnatura  della  lan- 
cia- atessa  — Reste  dkontLlt  trarrne 
del  tiratojo  per  Unir  disteso  il  patino 
• — Fermata.  >•  . 

Restante , agg.  wa.  c f.  Residuo;  avanzo 
— Del  restante  , aw. , v.  Del  resta. 
Resta’r»  f V.  intr.  r.  Rimanere  a fare  — 
Ci’isgre  — Ibpcare  — Con  certi  ag- 
gettivi etfuivttie  ad  Essere , conte  Re- 
star conUnto  ; restar  sorpreso  ^ ecc. 
— n.'p.  Fermarsi.  • . 

Rèstaprapiénto , s.  m.-  Risarcimeuto. 
Restauru'r»  , v.  tr.r.  Rimettere  in -buono 
stato  alcuna  cosa  guasta  — Jlg.  Rico- 
verare — Cogitaraccambiare.  - , 
Restauratóie  , s.  ni;  Che*  restàura.  ' 
Restaurazióne,  s.  f.  Il  riporre  una  cosa 
nel  suo  pristino  stato  -r*  dn  archit  II 
riparare  una  fabbrica  che  minacci 
rovina.  , ' • 

Resta'uro , s.  -m.  Ristora  ; sQllIeTO.  , 
Restio,  la,  -dgg^to  di  Besfia  da  caval- 
care che  si  ostini  a non  passare 
avanti  — Per  sùndit.  ■ Che  sente  re- 
pugnanza  — . A-ver  ‘ del  restìo , v<  Aa- 
. dare  a riletUe-  ' - . . 

Restituire , v.  tr.  r.  (pres.  i*<^;  ecc.)' 
Rendere  altmì  cosa  tòltagli  in  qua- 
luiiqoe  modo  (V.  n.  fig.)  — RW 
parare  ■—  Correggere.  , : ’f.  '- 

Restituzióne,  t.  f.  Il  restituire— L’emen- 
- dace  alcun  passo  sfprmato  d' autore 
— In  astr.  Ritorno  d’  nn  pianeta  al 
luogo  donde  ha  principio  il  suo'  ipoto.  - 
Rèsto,  s.  m.  Avanza j residno  — Al  gùiOe 
co  delle  ndhchiate , Sessanta  punti  co- 
stituiscono un  resto  : vince  chi  guada- 
gna piò  resti  — Far" del  resto,  r. 
Arrischiar  tutto  — tiare  ad  uno  Usuo 
resto  , y.  Trattarlo  com’  ei  inerita. 
Resti-ittivo , Iva , agg.  Atto  a ristrignere. 
Restrizióne , s.  f.  Ristrignimcnto  ; f atto 
di  limitare  uita  co«a  a' più  stretti  confini.^ 
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ResulUiuénto , s.  m.  CòhcIosìom,  e<(  ef- 
'>  ietto  di  (bscoriio , ricercu  , niediU 
zione  eco.  i • 

KcsulUt’re,  v.  intc  r.  Venii'C  P effetto 
da  un'idrato  — Importare. 

Restipino , na , agg.  Che  giace  sulle  rene 
colla  pancia  in  su.  ' ^ . 

Resutreziòne , s.  f.  Il  riprendere  che  farà 
lo 'Spirito  del  suo  corpo  all'  epoca  del 
-giudizio  finale  , siccome  fece  G.  C. 
tre  giorni  dopo  la  sua  morte.  .■ 
Retag’gio , s.  m.  Eredità  — Possessione 
di  beni.  ' 

Reta'ta  , s.  f.  Quantità  di  Riesce  preso 
ogni  volta  che  ai  getta  e si  tira  la  rete. 
Réte , s.  f.  Tessuto  di  filo , o di  cordi- 
cella per  pigliar  pesci,.»  uccelli  — 
Qualunque  intrecciatura  di  fune , o 
dì  filo  Oietànico  Chiuso' di 'corde 
entro  a cui  i pastori  custodiscono  il 

r^e  di  notte  a cielo  scoperto 
anat.  Omento'  che  invnlve  il  fe- 
gato— Jig.  Inganno;  insidia.  ' 

Reticèlla ) s.  f.  Quadrato  d'assicelle,  sulle 
quali  da' pittori  si  tini  una  rete  di 
corda  per  ritrarre  in  piccolo  te  grandi 
pitture  , o le  piccale  in . grande  — 
Lavoro  traforato  di  seta  o di  refe  fatto 
con  ago,  o con  plomhini. 

Reticènza  ( z as».  ) , s.  f.  Fig.  reti,  ^per 
cui  si  iospenaa  un  discorso  incothin- 
eiato,  gitasi  pcntandosif  ma  guarido 
•già  V uditore  .pos'sa  avere  inteso  Ciò 
che  ad  arte  si  tace.. 

Bcticola'to',  s.  e agg.  Intrecciato  a gnisa 
di  rete.  .>  • ' 

Rètina , s.  f.  Una  delle  tùniche  dell'  umore 
cristallino  dell'occhio  ( jT.  dnat.'j. 
Retinènte,  agg.  m.  e f.  Càuto;  guahlingo. 
Hètore , s.  m;  Professore  di  rettorica. 
Retra'ene-,  V.  Ritrarre.  ; ' _ 

Ketratto , s.  m."V.  Alluvione.  ' ' 

Retrattàrio , ria , Amianto  di  Minièra  di 
ferro  che  si  lascia  attrarre  dalla  ca- 
lamita come  il  ferro. 

R'etribnirr  , v.’  tr.‘  irr.  ( pres  isco , ere.  ) 
Ricompensare. 

Retribuzióne  , s.  f.  Ricompensa.''  " 
Rètro-,  aw.  Dietro.  Si  ancone  unita 
a molte  parole.  . I 

Rrtròatthro  , va , àgg.^'Che  opera  sul  pas-' 
salo’  ( T.  leg.  i ' 

Retroazióne  , s.  f.  Azione  ' di  legge  sol 
passato,  cioè  prima  della  -sua  promul- 
gazione ( T".  Ira.  ). 

Retroca’mera , s.  t Camera  segreta,  i- 
Retrocèdnv,  v.  intr.irr.  (j>ass.  èssi,  òsso) 
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I Farsi  indietro  ; tornar  imlietro  — trans. 

Rendere  cosa  avuta  da  altri. 
Retroccssióiie , 3.  f.  Il  lorn-ar  indietro  — 
H rendere. 

Retrocèsso , ssa,  agg.  da  Fielrorèdere.  V. 
Retrograilavr , v.  intr.  r.  Tornare  hidielro 
( Dicési  del  moto  apparente  de’  piai  teli  ). 
Relr'igrado , da , Aggiunto  del  Moto  dei 
pianeti , alInrclK  seiiibi  ano  tornare 
indietro  — Per  simil.  Aggiunto  di  Tut- 
to ciò  che  torni  iudieli-o.  •' 
Retrognar'dia-,  s.  fi  « RelrogiiarHo,  s.  ra.- 
Parto  dell’  esercito  che  è 1’  ultima 
nella  marcia. 

Retroscritló , tta , agg.  Scritto  nella  pa- 
gina indìclro. 

Retrotrar’cf,  v.  tr’.irr,  (aggo,  aeva^assi, 
atto  ) Supporre  che  una  cosa  sia  ac- 
caduta tempo  qarima  ( e dicesi  della 
data  di  scritture). 

Rètta  , 8.  f.  da  Reggere  — Dar  retta,  v.' 

Fare  attenzióne  ; anche  p'àr  resistenta 
' —Fn  astr.  Linea.  V. 

Rettamente  , avv.  Bene  ; con  Ordine  — 
Da  uomo  onesto. 

Rettan'golo,  »,  m.  Figura  piana  geomè-- 
trica  di  quattro  Iati  , con  lutti  gli 
angoli  retti. 

Rettificaménto  , s.  ro.  Aggiustamento. 
Rellifica’ce , V.  tr.r.  Purificare  — In  chim. 
Stillare  di  nuovo — In  astr.  e mecc. 
Aggiustare  — In  mat.  Addrizgare  le 
linee  clirvé  per  misurarle. 
Rettificazii'me  , s.  fi  Purificazione  — Ire 
geom.  Il  trovare  ujia  retta  uguale  alla 
. curva  che  vuoisi  misurare. 

Rettilineo  , nea  , ogg.  Conipreso  di  li- 
nee nòte. 

Rettitu'diiie  , s.  f.  Giustizia  ; dirittura 
nell'  operare  — Dirittura. 

Rètto , tta  , agg.  da  Reggere  — Aggiunto'' 
di  Linea,  v.  Diritta  — di  Mnsiwo  od 
Intestino  , v.  Maggiore  ’—di  Angolo , 
V.  Dì  90  gradi—  di  Caso  in  gr.-im. 
V.X  Che  regge  V azione. 

Rettóre  , ' s.  m.  Governatore  — Capo  di 
Collegio,  Università  ,.  Licèo , Pari-òc- 
ehia  , ecc. 

Rettoria,  s.f.  Uffizio  del  rettore -r- Cliie- 
I sa'  parrocchiale  , o heiu'fieiale.  ’ 

Retlòriea,  s.  f.  ArlcAlel  ben  dire  è con 
I abbondanza  deUe  cose  pubbliche  e 
! private.  ' 

Reltòi'ieo  , S.  ra.  Che  insegna  , cd  usa 

I . ' rettorica.'  • . 

Retfòrico,  ca,  a^.  .Attenente  a rettoiica. 
.Rcubar’baro,  ».  ni.  Rabarbaro-  V. 
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Isi'vrla’rr  , V.  Riveiarr.  y ' ■“ 

Ri  velazióne  , ».  (.  Manifi  ataxione  fatta 
da  Dio  al  mondo  col  mezzo  de’  Pro- 
feti e di  G.  Cristo,  dì  piuili  dì  fede, 
che  non  potevanj»  conoscere  col  solo 
lume  della  ragione  — Manifestazione 
di  cosa  occulta  ; e U cosa  inaiiifcslata. 
Jli'véllene  , v.  U".  irr.  (elio,  alleva,  uUi, 

. ulso  ) Deviare  ^li  umori  da  una  parte 
del  corpo,  acciò  si  disperdano  in  al- 
tre ( 1*.  mfd.  ). 

Hevèrbero  j V.  hìvèrbero. 

Reverèndo , da , am.  Degno  di  rispetto 
(Titolo  de’  Sacewoti)  — superi.  Titolo 
, di  Ccclesi-àstici  costituiti  in  dignità, 
heverénte,  ^g.  ra.  e f.  Umile;  modesto 
— Riverito  — avv.  Revcrcntemeiite. 
Rcvcriie  , v.  tr.  ine.  ( prts. . isco , ecc.  ) 
Portare  onore  ; onorare.  , ■ ‘ 

Revifióne,  s.  f.  Disàmina  — (^erezione 
di  carte  o di  libri.  ' 

Revifòre , a.  m.  Esaminatore  ; censore. 
Rèuma,  e Reumatismo,  s.  m.  Flussione  ; 

. catarro  — Disordine  penoso  che  afflig-i 
ge  tpialcbe  parte  del  corpo  con  dolore 
il  più  «Ielle  volte  vagabondo. 
Revoco’re,  V.  Rivocare.. 

Revoluziòne , V.  Rivoluzione. 
Revulsióne  , s.  f.  Deviamento  del  corso 
degli  umori  da  una  parte  del  ,corpo. 
v<*rso  un’  altra.  ] 

Rèzza  izz  tup.  ) , s.  f.  Rete  di  maglie 
, minutissime  che  serve  di  orditura  a 
diversi  ricami  — Rete  da  pescare.— 
Ttecc^ , o Resta  d'  agli. 

Rezzo  (za  dof.))  s.  m.  Fresco  <roml>ra 
1 ^.oggetto  qualiinipie  opposto  a’  rag- 
gi del  sole  ; incriggio  — Bujo  — To- 
ner a|  rezzo,  v.  7'eiier  in  ozio. 
Rczzòla  ( zz  <fol.  ) , s.  f.  Sorta  di  rete 
J estesissima  per  pescare  in  mare. 


Riabhassa're,  V.  tr.  r.  Abbassare  df  ddovo. 

Kiabilita’re  , v,  tr.  r.  Abilitar  di  nuovo. 

Riabilitazióne',  s.f.  Atto  per  cui  il  prìn- 
cipe ristabilisce  un  delinquente  nella 
condizione  civile , . in  cui  troravasi  prì- 
ina_  del  fallo  ( T.  leg.  ). 

Riabita’iv  , v.  tr.  r.  Abitare  e coltivare 
di  nuovo.  ' 

Rialto , s.  m.  Rilevalo  ; rilièvo  — Renaio 

• ~ Isola,  e Famoso  ponte  sul  §rait  ca- 
nale di'  Fenezia. 

RiaI’to , ta , agg.  Rilevato  — Rigoglioso. 

Rialzate  (z  itsp.),  v.  Ir.  r.  Alzar  di  nuovo. 


Riaina'ie, V. Ir. r. Corrispondere  m amore. 

Riamira’re , v.  tr.  r.  Riconciliare,  persone 
che  avcaii  cessato  di  amarsi. 

Rianda'n!  , <v.  tr/  irr.  ( composto  di  Àn- 
dàrr  V.  per  ta  conjug.  ) Esammàr  Hi 
nuovo  ulta  cosa  fatta  — Richiamarsi 
alla  ménte  Cose  passate. 

Riar'dere , v.  inlr.  irr.  ( ardo  , ardeva  , 
arsi , arso  ) Disseccarp  per  troppo  Red- 
do  o caldo  — fig.  Essere  agitato. 

Riar’so , sa , agg.  da  Riardme  — Pro- 
sciuga^; secco  — Caduto  in  basso 
stato.  / 

KiaMu’mere,  e Rassùmere,  v.  tr.  irr.  (tsmo, 
' trméva , unsi , untar)  Assninerc  di 

^ nuovo  — Epilogare  ; o fiipigliàre  in 
breve  quanto  fii  detto.' 

Riatlo’ne  / v.  (r.  r..  Racconciare. 

Riav«/é , V-  Ir*  r.  {cqpiposto  di,  Avere  V'. 
per  la  con/ug.)  Riouprrare  — Rtodera 
il  )TÌgore  — ^Tornar  ne'’  sensi  — n.'  p. 
Rimettersi  in  forze  — Rinvenire  da 


alcun  grave  disturbo. 

Ribadire  , v.  tr.  irr.  ( pres.  isco , ecc.  > 
Ribattere  là  punta'  deb  chiodo  nella 
materia  conQ^  , acdlò  non  A allen- 
ti, e trovisi  pni  strettii  — Avere  ri- 
badita in  rapo  ling  idea,  j.  viverla 
tenacemente  ^apresta  neUa  mente. 
Rib.aditu’ra , s.  f.  La  parto  ribadita  del 
chiodo  ; c 1’  atto  di  ribadirà  > 
Ribalderia,  s.  f.  Malvagità;  fur&nteria; 

azione  iniqua.  ' 

Ribaldo,  s.  in.  Scellerato;'  furfante  — 
I , Povero  ; mesehino.  ' . 

RibaI’ta.,  s.  f.  Arnese  da  accimodarsi 
sopra  fossa  , o palco  , a vano  qua- 
lunque per  passarvi  sopra  con  sicu- 
rezza ; e da  potersi  altare  ed  abba.s- 
,sarc  a piacere , fermandolo  da  un  iato 
. eoo  funi  , u bandelle:  , 

Rib.iltà’re  , y.'.tn-e  intr.  r.- Dar- la  vol- 
ta — L’  andar  sossopra.  dei  còcchi. 
Ribolza’rv.  ( a asp.~) , v.  tr.  r.  Faro  più 
. balzi , e dicesi  della  paUa  , allorché 
> caduta  in  terra , per  ejffétto  di  dasti- 
cita  si  alza  e ricade  più  volte. 
Ribaudi/e,  v.  tr.  r.  Rluovamente  bandire. 
Ribasso  , s.  m.  Sconto  che  il  compra- 
tore, pngapdo  All’istante,  ottiene  sai 
valore  che  avrebbe  la'  mercanzìa  pa- 
gandola a respiro  — Seemamciito  dì 
un  conto  per  eonipoiiimento  Ira  '1  cre- 
ditore e ir  debitere  — Scemamento 
di  prezzo  delle  grasce  sui  pubblici 
mercati.  \ 

Ribal’tcre , vi  tr.  r.  Percuotere  di  nuo- 
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vo  — - Rintuzzare  tari»,  o raduni 
dell’  avversario  — Riflettere,  paritmdoì 
di  ragfji.  ' » 

Ributtimento , ».  in.  Ripercussione  — 
Confutazione  Riflessione  di  luce. 

RibattituVa,  s.  f.  Ribaditura  V. 

Ribèba e Ribéca  , s.  1.  Ciùtarra  — 
Succiapenaieri.  V.  ' ' 

Ribecca’ns , v.  tr.  r.  Beccar  di  nuovo  — 
fig.  Pungere  con  paròle  chi’ 'prima 
avea  tentalo  di  punger'  con  quelle.  ' j 
Ribecchino  , s;  ip.  QhitarrÌDO«'  '' 
RibeUan’te , agg.  m.  e f.  RiheUe  — • Di-| 
scordante.  ■ 

Ribella’nr , v.  ,tr.  r.  Sollevare  sudditi 


1 partito 

per  appìgliarai  ad  Qn  aHro.  f 
Rmelliònc  s.  f.  Rilevazione  a’  tradi- 
mento di  sudditi  contro  il  loto  so-. 

' vrano , o di  ' vinti  contro  il  vincitore' 
Ribello , 8.  m.  Sedizioso;  bcachtore  t^èr- 
< so  il  suo  principe  — Contrario  ; ne- 
mico. • 

Ribenedire  ; v.  tr.  irr.^  ico  , scova  i is- 
si , étto  ) Benedir  di  nuovo  — Jig: 
Rimettere  in  grazia. 

RiUre,  V.  tr.  e mtr.  ir*.'  (évo , evéva , 
évyi , evuto  y Bere  di  nuovo.  -■ 

Ribes , s.  m.  Pianta  con'  ^ambo  rosseg- 
giante , che  produce  grappoletti  di 
bacche  nere , un  poco  aaitte,  ed  Usate 
per  far  gelati.  ' - 
Ribòbolo,  a.  m.  Detto  breve  e burlesco. 
Riboccu’ró,  vi  intr.  r.~  Traboacore  -fr] 
Abbondaro. 

Ribócco  , z,  m.  Traboccamento  — A 
ribocco,  aw.,'v.  Sovraitondantanente.‘ 
RiboUiinénto , ».  m.'  Riscaldamento'  del 
aan^e  — Moto  dé’  lìquidi  per  P in- 
fusione .di  certe  materie. 

Ribolb're  , v.  tr.  r.  Bollir  Hi  nuovo , o 
eccedentemente  ( «beati  del-  ioiigue  ) 
— Guastarsi 'C/usWtwuin  dai  teino)  — 
Conramoversi  ( parlando  di  mojiùlù- 
diiie  ■ ' ' ■'  ■ 

Ribrezsa''r«  ( zz  dol.  ) , V.  intr.  r.  Sen- 
tir ribrezzo.  . ► 

Ribrézzo  ( zz  dol.  ) , s.  m.  Certo  trèmito 
di  persona  che  è' foriero  di  febbre 
~ Orrore  — Spavento  ; ' paura  — 
( Trovati  tcrìuo  anche  Ripreszo  )..>  '! 
Ribocn’ne , v.  tr.  r.  Rifare  il  buco.  ' 
RibuttnVe,  v.  tas.  r.  Far  tornare  indietroj 
a foi'za  chi  vorrebbe  passare;  rispin- 
gerc  ; rintuzzale  'Vomitare. 
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Ribptto , e Ributtaménto , s.  m.  Vòmito;. 
Ricacciatpéuto  , a.  m.  Rispinta. 
Ricaccin’ie,  v.  tr.  r.  Scacciar  di  nuovo 
' — Rimandarè  indietro  a forza  — Fi- 
gure'ricacciate , v.  Caricate  dì  colori 
aceià.  compariteano  più  rUevàìe. 
Ricadènte , agg.  in.  e f.  Pendcilte. 

Ricadere  , tr.  intr.  irr.  ( ado , adéva , ad- 
' di , aduto  ) Cader  di  nuovo  — Pèn- 
dere — Il  piegarsi  dèlie  granaglie 
vicine  a maturaiiza  per  soverchiò  ri- 
góglio— Jn  le^f  il  passare  di  beni 
nvcllarj  o fidecoa;>nisst  in  altri,  pef 
cstinziotie'  di  linea,  ò per  inosser- 
vanza di  oondizieni'—  Jìg.  Peccare 
di  nuovo.  \ - ' • 

Ricadim'éntò  , s.  roJ.D  tornare  infermo, 

. o peccare  di  nuovo.  ' 

Rrcaducità  , ».  f.  Bicesi  di  livelli -o  fide- 
commìsii , ' che  passano  ' in  pt^rè 
altrui.  - ' 

Ricadu'ta  , s.  f.  V.  Ricadimento. 
Rkadn'tò  , ta , agg.  da  Ricadm-c  — V. 

Estenuato.  . ' 

Ric^a'Hò , ta , Agmunto  di  Naso  schiac- 
ciato come' queHo  dèi' cane.  '■ 

RicalU’re , v.  iiilr.  r.  Sceiulerc  di  nuovo, 
Ricalcitrai,  v.  intr.  t.  Diceti  del  ca- 
vallo, che  tirando  calci  rctitte  a citi, 
lo  guida  — Jìg.  Opporsi  ; &r  resistenza.' 
Ricama’iv,  v.  tr.  r.  Fare  coll’ ago  diver- 
si lavori  su''  drappi  e spile  tek. 
Rkàiabiit’rs  , v.  tr.  r.  Contraccambiare  ' 
-cosa  o favore  ricevuto  con  equivalente. 
Ricam''bro , s.  m.  Compenso  — fft  comm. 
Cambio  -sopra  cambio , cioè  Un  secon- 
do palmento  del  prezzo  del  cambio , 
per  mancanza  d’ accettazione  o di  pa- 
gamento (T  una  cambiale  — In  marin. 
Fimi-o  armi  di  ricambio  diconii  quelk 
chi  ti  tengono  ptiìftte  per  quando  ri- 
manessero inservìbili  quelle  in  aliane. 
Rica’mo,'  s.  m.  Il  far  più  ricco  oj  ele- 
' 'gante  un  drappo  col  farci  sopri^  col-’’ 
l’ ago  ligure  ed  ornamenti  m oro  , 
argento  , seta , lana  cCc. 

Ricauta’ne,  v.  tr.  r,  Cauta'r  di  nuovo  — 
Cantar  il  contrario  -i-  Jìg.  Disdirsi.  ' 
Riciqia’ie , v.  tr.  r.  Scegliere  fra  più 
cose  quella'  che  ti  va  più  a grado.  ' 
Uca{^  ,*  V.  Ir.  irr.  ( pret.  isco  j-  écc.  ) 

* Aver  luogo  suflìoiente.' 

Ricapita’re  , v.  tr.  r.  Indirizzare  al  suo 
luogo  ; far  pervenire  cosa  ricevuta  In  ' 
consegna , in  manòi  a chi  debba  aver-  ■ 
la  — In  cbhuti.  Ritornare  i crediti 
di  cambio , C pagarne  la  valuta.  ' 
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Aica'jiito , c Recapita,  (.  ni.  Indirizzo , 
•paccio  — . ^cetto  — Aver  ricapito  a 
più  persone  ^ v.  Dan  soddisfazione  a 
Olite  — Dare  riouito  a.  una  faccen-' 
*là  , V.  Finirùt  — Uomo  tS  ricapita. 
T.  Persona  a^ace  di  eseguir  sfuabsst- 
•fise  commissione.  ' ~ W . 

Ilicapitola’ne , v.  tr.  r.  Ridire  in  brw® 
rio  che  fa  detto- alla. dUteaa. 
Rieapitolaziùne , ».  f.  Ripetizione  in  brevi 
• parole  di  quanto  fu  detto  — In  rea. 
Uoa  delle  .parti  in-cui  é divita  1’ o-| 
razione , e che  contiate  nel.  tàepiloJ 
«are  gli  argomeeti*  < < ■ . 

|[licardii  ni  y.  tr.  r.  Cardate  il*  panno 
di  nuovo.  , , . ' ■ / ■ 

lUcanca're  ) v.  tr.  r.  Caricar  di  nnovo 

■ Porre  di  nuovo  una  cosa  sopra' 

un’  altra.  . , > 

Ricatta'^ , V.  Ir.  r.  Comprare  cosa  già. 
propria  o involata.,  o in  pericolo  m 
essere  innol.ata— Riseàttare  i redimeiv 
-»  n.  p.  Vendicarsi  ; render  la  par. 
glia  di  torto  ricevuto. 

RjeaUo  , s.  m.  V.  Riscatto  — Venderà. 
Aicavatni , v;  tr.  r.  Cuv.ir  di  nuovo  — 

■ Trae  profitto  da  fornii  , IrailìcQ  . ( 
industria  qualunque  — Copiare  dse 
gni  o.  tórre  idee  da  disegni  o persie- 
ri  altrui  Mutar  di  lungo  la  spada 
( T’.  di  scherma  ). 

Riccaménte  , avv.  Abbondaptenieiite.  . 
Ricchóua  (zz  (up.  ) , s.  f.  .Stato  4i  chi 
Mssiede  ampp  beni  di  forbina-r- Ab- 
bondanza di  checchcasia  — ifirandi 
rèndite-  „ ' ' ■ 

Ricucio  , a.  m.  n cardo,  tùslt  h scòrza 
i spraosa  dèlia  castagna  — . Ciocca  di 
capelli  crnpi  o innaneljati  — Riccio 
inariuo , è un  animalello  cooerio  tfi 
tuia  scòrza  spinola  che  sia-Jfel  fondo] 
al  mane— Riccio  terrea^,  i.U  Por- 
co spino. 

Ric’rio,  eia,  agg.  Crespo  — Innanellato. 
.Ricciolino , 8.  m.  Ciocca  di  capelli  in- 
nanéllali. 

Ricciu’to  , ta  , Aggiunto  di  Càpelli  in- 
1 nauellati  — CosTTiiii^  Erbe  che  han- 
no le  foglie  creape,  ooin(  il  cavolo , 
'la  malva,  eoe,  • V 

IlioOT , ea , agg.  Che  poaùede  grandi 
, riccitezze  — Oi  molto  pregio  — ddoN 
no  di  cose  pregevoli  — Ricco  di  sa- 
pere, d’invenzione,  y.  Assai  dotto j 
puno  <P  utpnagui^ione.  , 

Ricérca  , s.  f.  luirhiestà  j investigazione 

■ di  cosa  che  si  vuol  tro.’urc. 


Ricerco’re,  y.  Ir.  r.  Cercare  di  nuovo  ; 
cercare  j investigare  OotiuuidAre 
■<—  Penetrare  per  ogni  parte  {par- 
landò  di  doglia  o di  desiderio  ) — 
Risog*id*e  — Ricercare  le  corde  ad 
imo  strumento,  v.  Ftpr  prdudìo  oBa 
stsonqio.  t 

Ricerca’ta , s.  f.  tkdulaziane  sotto  v^e 
prima  d>  commeiare;  il  canto  ( T. 
music.)  — Domanda. 

RieèynOT , v.  tr.  r.;  Gemere  di  nuovo  — 
' Ciehiarar  megUo  cosa  non  ben  chiarita. 
Ricètto,  s.  f.  Fòitnula  iTun  rimedio  pre- 
■critto  dal  medico  al  nulato. 
Rhe^’cnlo , s.  n>.  Luogo  ove  uno  possa 
' ricoveihrsi  j o dove  possa  riponi  al- 
mna  cosa  — >/n.  hot.  Il  centro  co- 
miw  di  totHe  le  parti-  del  aqiw..' 
iRieetfa'rv , v.  intr.  r.  Rhipveahre';  aeco- 
gliet-e  in  propria  casa  — (h«ss.  Coni- 
por  ricette  — n.  p.  Rifuggirsi. 
KieettaVio  , s.  m.  Lihn>,  ove  sono  acrit- 
tp  lé  ricette.  ‘ 

I Ricètto,  s;  ra.  Ricóvero  — Lqogo  ove 
persona  possa  mettersi 'al  coperto , o 
cosa  nieeogliersi  — Stanza  d’  ingresso 
ni-gli  .ippartoiiienti -- Dar  ricetto,  v. 
Àcciiglierc  in  sua  còsa..  ' ■ 

Riceve/Z  , V.  tr.  r.  Accettare  ciò  che 
vidi  <lato  o presciilato  — Accogliere. 
RicOTiméulo,  s.  m.  L’atto  ed' R 'modo 
di  accogliere.  ‘ - , 

Ricevitóre,  a*  to.  Chi  riceve  **  Rlacuo- 
titore  di  gabelle  — Colui  che  accò- 
glie t forestieri  ncUb  comunità  reli- 
giose.  , . 1 . 

Ricévu’to s,  t Rreve  scdthun , per  cui 
appai-iscp  essere  stato  fatto  lib'paga- 
mciilo  ; quitonza. r. 
Ricezióne  , s.  f.  Atto  per  cut-  taluno 
VH-uè  ammesso  ad  un  pRìzio,  o ayerit- 
l to  in  una  compagnia.  . 
Riciiiama’re,  v.tr.  r.  Chiamar  di  nuovo 
—Chiamare  indietro  cin  se  ne  va— 
Togliere  - uii  incarico'  a chi  si  era 
ikto  — Richiamare- dall’  esilio , v. 
atuocare  ta  sentenza  di  bar^  — n. 
p.  Richiamarsi  di  uno,  ■ v-  Lamentar- 
sene.  ; - V ' V 

Ricbia’mo,  a-  m.  0 tàcbiamarè '—  Aflct- 
tomentu  (J\  di',  caccù,-  e di  pas- 
I .*^*0  — -DfwliCnZa.  s.  . • 
iRichièdenc,  V.  C.  irr.  <paz.t.  éai,  èslo) 
'.Chiedere,  di  nuovo  — r Chiedere  pre- 
gando — Ricercare  cosa-  oltramàrina 
per  lusso  o moda  — Domandar  la 
rèbtituzione  di  cosa  prestata  — p-'p. 
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Eascr  necesuriu  j esser  ronvenevole  ; j rompensa  — Tributo  tn  \ 
doversi.  1 ■ Kicognizìone  di  scritture , v. 

JiicItièsUi , s.  f.  Domanda  — Chiamata  catione,  per  cui  mio  riconosca  e con- 
ia giudizio  — Aver  richiesta  , v,  Jessi  essere  mio  scritto  di  suo  pugnò. 
^Essere  in  eresio,  ùi  moda  *e  dicesi  Aieolnui'rv,'T.  tr.  r.  Colmar  di-'miovo; 
di  mercanzie  ).  ^ , . * colmare. 

Richiesto,  sta  , agg,  da  Richieda  V.  Ricdimo-  ma,  agg.  Pieno  quanto  è pos 

— Ghiamato.  a consiglio.  sitìile  — sost.  Terre  lasciate  «lallè 

Hichinor's>,n.  p.  Umiliarsi  per  riverenza.  inondazioni  e rassodate.  ' 

Ricbiu'deie,  v.  tr.  irr.  pass,  usi, «so  ) RicAlt^  , e.  f.  Tutto  ciò  che  la' terra 
• ■ Chiuder  di  nuovo  n.  p.  Il  nmn-  produce  per  le  semente  o per  le  piante' 

.giungersi  di  cose  che  si  erano  ^avite  — Per  Ritirata  , meglio  HaccoKa. 

— Chiudersi  d’  una  piaga  , v.  Sai-  Ricòlta , s.  mV  V'-.  Ricolta  — agg.  V.. 

darsi.  ■ * . * Kieogliern,  e suoi  sign^cati. 

Rieìders , V.  tr.  irr.  ( ido;  ìdéva , ili , fo)  Ricomuat''tsrv , v.  tr.  r.  Cotuluiltér  <K 
Taglive  ; segare  — jìg.  Troncar*  il  nuovo  — Opporsi, 
corso'  a quimiosi  affare  — Riciden;  Ricomincia’ne , v.  tr.  r.  Ripigliar  il  lavoro 
strade,  fiumi  e simili,  v.  dlpwer-  o qua'unqqe  azione  sospesa.  ' 
sare  passando  •—  n.  p.  Si  asce  dei  Ricommésso,  sa,  àgg.  da  .Ricommetle- 
panni  che  si  tógorano  iuUe  piemie.  re.  V. 

Ricignere,  v.  ta.  irr.  ( irtgo , ignéva , in-  Ricomméttenr , v.  tr.  hr.  (_comp.  di  Corn- 
ai , into  > Fasciare  attorno  per  più  mettere  V.  per  la  conjugatiane  e pei 
lortezza.  ...  significali  ) ■ — Commetter  di  nuovo." 

Ricigniroénlo , s.  m.  Fascia  d’ornamento  tìcompènsa  , s.  f.  Contraccambio  ; pre- 
nelle  vesti , o nei  lavori  di  metallo  mio  ; mercede, 
gettato , nelle  pareti , ecc.  '•  Rirompensa're , v.  Ir.  r.  Dare  il  premio 
Ricino-,  e Ricino , s.  m.  Pianta  oleosa  o la  mercede  che  uno  sì  é meritala' 
che  prova  nella  Spagna  e nélP  isola  _ — Scontare. 

dì  Cwdia  , da  .cui  si  estrae  l’olio  Ricóòlpera,  e Ricómpra,  s.  f.  Il  ricom- 
nelle  farmacie^  , . ' ^rare  cosa  venduta  Il  riscattarla. 

Rìcin'ta , i.  m.  Luogo  chiuso  da  mura,.  RicémpUne,  v.  tr.  r.  Compiere  di  nuovo 
o da  siepi  — /n  pilt.  Festoni  'per  — Supplire  ; ricompensare, 
ornamento  — agg.  da  Ricignere  V.  Ricnnpórre , v.~  tr.  irr.  ( òngo,  onéva  , 
Ricircola’nc , • V.  tr.r.  Girare  intorno  più  ' òsi,  ósto)  Rimettere  insieme  -i—  Mp- 
- volte  ( e dice/i  degli  umori  % divare  — ^ Calmare, 

Ricifa  , 8.  f.  Troncamento  — .Tragetto  Ricómpra,  a.  f.“V.  Ricómpera. 

— ,Via.  più  breve  a— -Alla  rieisa , v;  Rlcobunicd’re  , v.  fr.  r.  Assolvere  dall» 
dlla  più  breve,  e fig.  Ada  pe^io.  scomùnica  , e rimettere  nella  cOmu-' 

RicITo,  fa,  agg.  da  Richlere.  -Vi— jCon-  niooe  de’  fedeli.  * 

snmato  e ipiasi  rotto  ( parlando  di  RiconcèJene,  v.  tr.  irr.Tp®**-  Rieonces- 
panni  ) — «Tagliato.  so  ) Concedere  di  nuovo.  ' ' 

Rìcla’mo  , s.  m.  Rimorso  ; rimpròvero,  Riconceitvu’re  , v.  tr.  r.  Ridurre  nel 
RicòglMre,  e Ricórre,  v.  Ir.'irr.  ( comp.  centro,  o.  costringere  Verso  il  Centro 
di  togliere  V.  ) Adunare  cose  dispcr-  — n.  p.  Jig.  Rientrare  in  se  Stesso. 

. , se  — - Mettere  insieme  i frutti  della  Rjconcid’re , v.  tr.  r.  Racconciare  — Ag- 
terra  — Riscuoteoe— Riscattare  rose  giugnàe  condimenti  ad  una  vivand.\ 
impegnate  — fig.  Comprendere  — —a  Pacificare. 

p.  Ricoverarsi  — Riunire  tutte  le  fa-'  Riconéilia’rv , v.  tr.  r.  Far  ritornare  (T  ac- 
colta della  mente  in  una  cosa  sola.  coldo , e in.  amicizia  due  ó più  pci  - 

Ricogliménto , s.  m.  R metter  asrieme — sone  divenute  nemiche  (col  4.  e 3. 

11  ritirarsi  in  se  stesso.  caso^  — Rimettere  ih  grazia— n.p. 

Ricoglitóre,  (.  in.  Chi  raccoglie  — Chi  . RappaciGratsi  »—  Confessiope  di  pec- 
risruoté  — Compilatore.  citi  ' leggieri  che  si  fa  per  meglio 

Ricoglitrioe , s.’f.  Che  raccoglie  C ni  disporsi  alla  SS.  Comunione. 

propr.  che  al  fig.  )' — Femmina  che  Riconciliazióne-,  f_  Pace  o<l  amicizia 
assiste  al  parto  ; levatrice.  rifatta. 

Ricognizióne , s.f.  Il  riconoscere '— Ri-  Ricood/iv,  s.'tr.  irr.  (prts.  isco,  ecc.  I 
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Gnn  tire  di  nuovo  ; condire  lenipli- 
eemente. 

Rirondlto  ^ t»,  ai;;,  da  Rieondire.  Vj 

Uic&ndito  , U , agg.  Naseoito. 

Ricondur’cc , v.  Ir.  irr.  ( «co  , u»»i  , òt- 
to ) C-)ndurre  di  nuovo  cosa  n per- 
sona al  luogo  tlovc  era  — Ridurre  — 
Muovere  ad  alTctti  antichi  ^ Richia- 
mare a pensiero. 

Riconduz^óne  , s.  f.  Nnovo  affitto  iT  un 
podere. 

Rieonlemia'ne,  v.  tr.  r.  Confermare  di 
nuòvo. 

RicnnRcca’re,  v.  tr.  r.  Conficcar  di  nuovo. 

Riconlbrta’ne , v.  tr.  r.-  Far  cor.agpio  — 
Corroborare  — n.  p.  Consolarsi  nelle 
afilizioni  — Rincorarsi  ; prendere  spe- 
ranzaRiconfortar  la  ^ta,  V.  Kn- 
Jrescar  la  memoria. 

Ricoogiu''gaere , v.  tr.  hr.  ( comp.  di 
Congiugnere  V.)  Riunire  insieme  — 
n.  p.  Il  rammarginarti  delle  piaghe. 

Riconoscènte , agg.  m.  e f.  Che  è ^to. 

Rironoscèma  (,c  atp.),  s.  f.  Qratitildi- 
ne  ( V.  Sin.  n.  5o.  ) — Contraccam- 
bio di  benefizi  ricevuti  — Rimordi- 
raenlo  di  colpe. 

Rirrìnòscerr , v.  tr.  irr.  C paté,  òhbi  , 
'Osciuto  ) .Richiamare  alla  memoria 
I’  idea  di  persona  o di  cosa  nel  ri- 
vederla do^  molto  tempo  — Il  co- 
noscere cosa  o persona  non  mai  ve- 
duta, confipntandone  le  qnidilà  coi 
contrassegni  avutine  — Scoprite  il  ve- 
ro di  checchessia  — Osservare  In 

, nfU.  Spiare  in  che  stato  trovisi  una 
piazza , o nn  paese  — In  mar.  'Osser- 
var da  vicino  coste  , flotte  , e simili 
— Ricooosccre  una  cosa  d.v  «no  , v. 
^nfetearsent  debiimv  a quello  — Ri- 
conoscere alcuno  , V.  Premiario  per 
opera  o senàgio  prestato— - n.  p.  Rav- 
vedersi degli  errori  ; pentirsi. 

i^iconosaitóre  , s.  m.  Che  riconosce  — 
Chi  va  a spiare  gl)  andamenti  del 
nemico. 

Riconquista’re , v.  tr.  r.  Ricuperare  colle 
armi  cosa  perduta  in  guerra. 

Riconsi^ui''re , v.  p-.r.  Consigliar  di  nuo- 
vo n.  p.  Pigliar  nnovo  partito. 

Riconta’re , v.  tr.r.  Contare  di  nuovo  — 
N aerar  di  nuovo. 

J^cónto  , B.  m.'  Epilogo  di  argomenti 
esposti  dall'  oratore. 

Riconvenire  , v.  tr.  irr.  ( èngp  , eniva  , 
ènni  , cnuto  ) Convenire  in  giudìzio 
<bi  ti  convenne  il  primo  — Rimpro- 
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venire  alcuno  per  mancanza  a «ptal- 
che  suo  dovere. 

Riconvenzióne , s.  f.  I.'  impugnare  il  detto 
altrui  — Dominda  del  convenuto  op- 
posta ad  altri  tlim.inda  dell'  attore , 
dinanzi  allo  stesso  giudici- i T".  Jor."). 

Ricopèrta , s.  f.  Il  rinoprire  — fig.  Oc- 
cultaniento  ; scusi.  ' '' 

Ricopiu’nc  , V.  tr.  r.  Copiar  di  nuovo  ) 
oopiare  scmpliccmcnle  — Imitare. 

Ricoprile,  v.  tr.  irr.  (pass,  rii  ed  èrsi,  èrto) 
Coprir  nuovamente  — Occultare  — 
Clttuilcre  — C irreggere  — Scusare  — ■ 
Interprctire  a rovescio  quanto  Ih  det- 
to , qu.isi  pcntèniloscnè  e scusandosi 
— Assicurare  i suoi  créditi. 

Ricorca’re , v.  tr.  r.  Propagginare  le  vki  ; 
ricoprire  erbe  con  terra  acciò  pel 
freddo  s'  imbianchino  e non  perisca- 
no — n.  p.  n tramontare  degli  astri. 

Rìcordan'M  (s  osp.),  s.  f.  Il  ricordarsi 
— Menzione  — Ricordanze  antiche 
sono  I mòÈumeati , te  storie,  eoe. 

RicOrda’iv,  v.  tp.  r.  Rammentare  — No- 
minare — Far  •sSmsidrrare  — n.  p. 
Richiamarsi  alla  memoria  — Più  ete- 
goal.  Impersonale  pronom. 

RìcOrdòvole , ggg.  m.  e f.  Che  ha  memo- 
ria felice  — Degno  di  memoria  — 
Esser  ricordevole  , v.  Esser  grato. 

Ricòrdo,  s.  m.  Il  ricordarsi;  memoria  — 
Cosa  trasmessa  o in  ifrrittO(  o per  tra- 

' dizione  di  padre  in  figlio  — Ammae- 
stramento — Anello , o simile  galan- 
teria donata  a persona  wr  meraoria 
dì  se'—  libro  de'  ricordi  ; è un  Re~ 
gistro  ove  i ktterati  raceolgono  àrdi- 
natamenu  quanto  ndla  lettura  occone 
ad  essi  di  ^gfitevtde  d' esser  notato 
per  giovateene  aW  opportunità. 

Ricorrente , a^.  m.  e f.  Gite  .di  quando 
in  quando  ritorna— d^he  corredi  nuovo. 

lUcórrere,  v.  intr.  irr.  (composto  di  Cót^ 
rere  V.  perla  conjug.  e pei  siffu^.)-^ 
Andare  a chiedere  ajoto  , o giustìzia 
a qualcheduno  — Usar  rimedj  che 
possano  giojrare  — /«  oreh.  Il  eircou- 
daréehe  fe  una  cornice  tutto  o parte' 
dell’  edifizib. 

Ricorriménto  , s.  m.  Nuovo  còrso  ; ri- 
torno di  malanno. 

Ricórso  , s.  m.  Rifisgìp  — Raimresen^ 
zinne  fatta  al  tribunale  di  oHi^sb  o in- 
giustiàa  «he  venga  Citta  — Secondo, 
corso  *—  Far  ricorso  ai  tribunali , v. 
Intentar  ìin  giudizio  — agg.  da  Ri- 
correre. V. 
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Kii.òlt;i , s.  f.  Fior  tii  lallc  scjHiralO  d ii 
jicro  col  mezzo  del  fuoco. 

Ricòtto,  tUi , agg.  d‘i  Ricuòcere  V.— Leta-i 
me  ricòtto  , v.  Ben  putnjalto 
Esamiiiato  bene.  > « 

Ricoveraiuciilo , s.  m.  Il  riaequbtarc. 
Kicovera’t» , v,,tr.  r..  Reoupcrai€'  ; riavere 
— Rimettere  in  grazia  — RiduiTe  — 
intr.  c n.p.  Ridursi  in  salvo. 

Ricóvero  , s.  m.  . Il  ricuperare  — Rifu- 
gio ; asilo  — Residenza. 

Rlcrcainénlo,  i.  m.  Conforto —Passatempo. 
RiercaVv , v.  tr.  r.  Dar  ristoro  alle  fa- 
tielie  o alTanni  soll'erii  Oar  diver- 
timento — Restaurare  -7  n.  p.  Pigliare 
ristoro  dalle  fatiche.  ^ 

^icreazidue , s.  f.  Passatempo  a cui  uno 
si  abbandona  dopo  lunga  ocrupazittne 
— Riposo.  . ) 

Ricrédere v.  intr.  r.  Credere  altrimenti 
da  <jiò  che  prima  oredevasi— n.  p.  Disin- 
quinarsi — DilHd^irc  — Non  potersi 
ricredere  di  una  cosa,  ,v,  JSon  potarsi 
f oziare  di  anunirarla.  ' 

Bicredu  to,  ta,  agg.  Chiarito;  dUlngaonato. 
Rierèo  , s.  in.  U ricrearsi.  . ■- 
Ricréseeie  , ,v.  tr.  irr.  ( comp.  di  Ci'c- 
scere.  V.  ) .Accrescere  — intr.  Farsi 
maggiore. 

RicrociaHo  , ta  , agg.  Dicesi  delle  ero  i 
.che  hanno  le  iraecia  tefininate  .da 
altre  croci.  -r  • ; 

j^ruriinéntu , s.  in%  J1  cucir  di  nuovo  — 
fig.  Accozzamento  di  passi  d’ altri,  au- 
. turi,  dai  quali  risulti  uii'tutto  nuovo. 
Ricucile,  V.  tr.  r.  .Cucire  cosa  sdrucita. 
Ricncitu''ra,  s.  f.  Il  ricucire,  e il  segno 
della  nuuva  cucitura.  . ..  < 

Ricuòcere  j-.v.  tr.  ór.  ( comp.  di  Cuoce- 
re ) Cuocer  di  nuovo  — Concuo- 
cere —Jtg.  Esaminare  — - n.  p.  Dicesi 
fkgli  umori  è altre  materie,  allorché 
vanno  sottoposte  a soverchio  calore 
per  esser  convenite  ut  altra  sostanza 
— Nelle  arti,  Il  mettere  al  fuoco  al- 
cun'' opera  di  terra  o di  ipetallo',  o di 
vetro,  acciò  acquisti  tèmpera-migliore. 
Ricupera're  , v.  tr,  jr.  Ritornare  in  pos- 
sesso della  cosa  perduta  y o impegnata, 
o rubata  — Procurare  ,che  una  cosa 
nuovamente  acquistata  sìa  consegnata. 
Rieupcrazióiie , s- 1.  Il  tornare  al  posses- 
so di  cqsa  perduta.  i 
Ricaróne , s.  m.  Liipa  a doppia  denta- 
tura, con  cui  i pettinàgiwli  limano  i 
pettini  dalla  parto  del  line  iT.  d'arti') 
Ricur’vo , va , agg.  Piegato  ad  arco. 
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lUe^iTa , s.  f.  Il  r'icusare  ; il  itón  acpetlarc. 

liicufa’re , V.  tr.  r.  Non  accettare  j non 
volere. 

Ridare  , v.  tr.  r.  ( comp.  di  Dare  V.  ) 
Dire  di  nuovo  la  stessa  cosa  Ren- 
dere ciò  che  era  stato  prestato— mte. 
Ridar  in  fuori,  v.  Riprodursi— n.p. 
Arrèndersi. 

RidcLi , s.  f.  Sorta  di  ballo  in  tondo. 

Ridda’re,  v.  tr.  r.  Danzare  — ,fis-  An- 
dar rigirando  come  alla  ridda. 

Riddóiie , 5.  m.  Ridotto  ove  si  balla. 

Ridènte  , agg.  m.  c f.  Allegro  ; giojoso 
_ Favoreggiantc  ( parlando  di  fortu- 
na) ^ Vago';  ameno  (^parlando  di 
luogo  ). 

Ridere-,  V.  intr.  irr.  (ido,  idéva,  isi,  iso)  - 
D ire  colla  bocca  c colla  voce  segn-i 
di  allegria,  di  giojalità,  di  cuor  con- 
tento — fig.  Il  pianeta  che  fa  ridere 
P oriente, V.  Il  sole  che  risplende  al- 
iar che  imsce  — Erbe  e tiori  elie  ri- 
derlo ^v.  Fanno  bella  mostra  di  se  — 
Ridere  del  bene  o del  male  altrui,  vi 

. Rallegrarscru  — La  fortuna  arride , v. 

F seconda  — n.  p.  Burlarsi.  ‘ 

Ridévole , agg.  ih.  c f.  Da  f.ir  ridere  ; 
pi.rcévole. 

Riaevolménto  , aw.  In  modo  ridicolo. 

Ridicolo,  s.  m.  Ciò  che  fa  ridere —r  La 
^rte  ridioolosa  nelle  eoiumedie.  '* 

Rìdieolo,  la,  agg.  Che  fa  ridere. 

Ridieoloiag'’gine  , s.  f.  BulTmeria. 

Ilidieolóso,  sa,  agg.  Lo  stesso  eòe  Ridicolo. 

Ridipiguere  , v.  tr.'  irr.  ( comp.  di  Dipi- 
gnere  V.  ) Dipinger  di  nuovo  una 
pittura  guasta. 

Rirti're,  V.  tr.  irr.  {composto  di  Dire  V.  ) 

' Replicare  co.Sa  già  della  — Raceonfaru 
còsa  udita  — -Svelare  cosa  conti  lata 
— Rammeiitu-e  — Trovare  a ridire, 

V.  'Vrovar  dijètti-f-ti.\t.  D.rn  il  con- 
trariò di  quanto  si  'era  detto. 

RidiVineolar’si,  n.  p.  Ritorcersi  qna  'c  là. 

Ridolére  , ( Latin,  che  si  usa'  poetica- 
mente  nel  sola  infin.  ) .VVmdar  odore— 
n.  p..{da  Ddcrè)  Sentir  nuovo  doloro 
— Riiiumarioarsi  di  nuovo  — I.'ignarsi. 

Ridoinandrt’re,  v.  tr.  r.  Domm'lar  di  nuo- 
vo—Chiedere  che  venga  venduta  cosa 
imprcsfcita  , 0 restituita  cosi  rubata. 

PddoiuUm’le , agg.  ra.  e f.  Che  abbonda. 

Ridoiidan'za  ( z asp.  ) , s.  f.  Siiperlluita 
di  parole. 

Ridondn’re  ,'v.  intr.'r.  Provenire  ; venire 
di  eousegiienza  ; derivare  — Vblion- 
dare  suvi.'rcliiamcutc  di  cose  o di  p i- 
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— Riflóndirc  in  vantalo  o in 
prrgiudizio , ▼.  Toman  in  iene  o in 
■ moie.  n j 

HidÒMo , f.  m.  Greto  ; rcnajo  accumu- 
lalo, e lasciato  in  secco  dalle  acque 
— A ridosp»  , avv. , r.  //I  di  sopra 
— ' Caralcare  a ridosso  , r.  Sulla  nuda 
scluena  — A ridosso  d’  un  vento , v. 
Difeso  da  un  tal  Oento.  ' 

Ridótto,  e KidutM,  s.  ra.  Luogo  d^  pub- 
blica radunata  o per  trattcniniento 
“ piacévole  , o per  qualche  negozio 
'•Posto  vantaggioso  fòrtiKcifto  fuori  di 
una  piazza  — b orte  rìquailro  nelle 
trincee  difeso  unicamente  di  fronte, 
per  teiiervi  ul  sicuro  corpi  di  soldati 
( di 'yòrljf?  ) — agg.  da  Ridurre  V 

luduoibile , agg.  m.  e f.  Che  si  può  ri- 
durrei ‘ 

Ridneiménto , s.  m.  Il  ridurre  ( y.  i si- 
del  feria  ). 

Ridur’/ie  , y.  tr.  irr.  ( uno  , uréva,  ussi, 
òtto  ) Ricondurre  ; far  rìtornare  — - 
Convertire  una  cosa  sotto  altra  forma 
—Introdurre  — Diminuire  (col  6.  ca- 
ro ) — Distogliere  ^ Ridurre  un  ca- 
vallo, v.  Jlenderlo  docile  — n..p.  Ra- 
gnnarsi  — Ricovctarsi  — Ristringers' 
— intr^  Arrivare.  . 

Kduttdre  ,'  s.  in.  Chi  riconduce.  ' • 
Riduzione,  s.  f.  Il  ridurre  (in  tutti  i si- 
gnifìeàti  'del  verbo")  — In  aritm.  È il 
convertire*  nìonetc  , pesi  , o unisure 
nella  stessa  valuta,  ma 'sotto  altre  dé- 
noinin-azioni.  Es.  gr.  l giorni  io  óre , 
quarti  e minuti',  oti  i luinuti  in  quui^ 
b , ore  e giorni.  > ' 

Rièdere , v.  intiv  dif.  ( f'' oce  poet. , e poco 
usata  ftatrcliè  nella  a.  e 3.  sing, , e 5. 
plur.  p,rs.  ind.;  i , a,  3 sing.  e 3 
pliir.  prés.cong.,  e neiróifin.)  Tornare. 
8ti'«liDcri''/ie , V.  tr.  r.  Fabbricar  di  nuovo 
K'icmpitrB  ^ v.*lr.  r.  Empier  di  nuovo. 
Rìeiiipiine'nto  , s.  m.  Il  riempire  — f..a 
materia  coti  cui  ii  riempie. 
Riempitivo,  va,  ^%iu«to  rii  J>articclle 
del  discorso;  sujierlluo. ' 

Rientraii’te,  Aggiunto  di  Angolo  opposto 
a Sagliente  ( T.  dtlC  oicA..  miUt.  ). 
Rientra'iv,  vi  iiitr.  r.  Entrar  di  nuovo— 
'"'Rientrare  in  se  stesso , v.  Ravvederci 
— assol.  Dicesi  {lei  panno  quando  es- 
sendo bagnalo  si  ritira  e si  accorcia 
—di  giuoco  , Tornare  a giuocare  dopo 
aver  sospeso  il  giuoco. 

RJepiloga’re , v.  Ir.  r.  Ripigliar  brcvemeiitc 
le  cose  già  dette.  ' 
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Rifaciménto , s.  m.  Riparazione  ; ns tàuro 
--  Compensazione  di  danni  recati. 
Rifa’!» , V.  tr  irr.  ( comp.  di  Fare  V.  ) 
'Far  di  nuovo  — - Ritornare  al  primo 
suo,  essere  — .\bliellire  — Riedmcare 
~ Rifare  la  cosa,  v.  fig.  Pigliar  mo- 
glie — Ribre  ' i damii , v.  Risarcire  le 
perdile  cagionate  — u.  p.  Divenir 'mi- 
gliore — Ritornare  ili  forze  — Risto- 
rai'si  di  danni  sofl'prti  — Rifarsi  sopra 
aldino,  V.  ■Riassalirlo. 

I Rifascia''!»  , V.  tr.  r.  Fasciai^  di  nuuvo  ; 

fasciare  semplicemente. 

Rifatto,  Uà,  agg.  da  Rifare.  V.  ' 
Rifeqpmln’i»,  v.  tr.  r.  Fecondar  di  nuovo. 
^Riféiulrr»  , V.  tr.  irr.  i,pass.  ésso'")  Fen- 
dere di  nuovo  — - Arare  la*  seconda 
volta — Seggre  asse  pel' lungo. 
iRifercnd^’rk) , s.  m.  Dignità  presso  le 
magistrature  supreme  d’  uno  stato , 
corrispondente  à Cancelliere. 
Riferiméuto  , s.  m.  Relazione. 

Rifei'i!»  , -y.  tr.  irr.  ■(  pres.  isco  , pari. 
ito  ed  èrto)  Rapportare  altrui  ciò  che 
si  è uilito,  o veduto  ; informare  — 
Avvisare  Riconoscere  da  iinó  — n. 
Piover  relazione  o dipendenza  — Ri- 
mAtersi  al  fatto  o al  detto  altrui. 
Rilèrma,rs. f.  L'atto  di  eonferinarc  imo 
in  una  carica  o ih  un  impiego. 
Riferma’re  , v.  tr.  r.  Riimovare  ; confer- 
mare — Quictape  — Nelle  arti , fUc- 
exinciare.  . 

Rifcrra’i» ,' V.  tr.,r.  Ferrar  di  nuovo  le 
bestie. 

Rifèrto,  s.  m.  V.  Referto.  — agg.  ria 
I Riferire  "V. 

RilTa,  8.  f. ^ Lotteria  ( voce  dell’  uso). 
Rifìàmmeggia’r» , v.  intr.  r.  Fiammeggiare 
grandeniciite. 

Ranrheggia’r»  , v.  tr.  g.  Rinforzare  i 
. fianchi  d’  Un  ótjiifizìo  con  barbacani. 
RiRataménto , s.  in.  Respirazione. 
Riliata’i»,  y.- tr.  i".  Respirai'C  — Pigliare 
ripose.  , 

[ Rifierxi’f» , v.  tr.  T.  Ficcar  di  nuovo. 
Rilido!’’ii,  n.  p.'  Aver’fidauza ; confidare. 
Rifìg’ger»,  V.  tr.  irr.  icomp. di  Figgere  V.) 
Ficcar  più  volte— AIHssare  di  nupya 
( gli  occhi  ). 

Rifil^ia’i»  , V.  tr.  e inU'.  r-  Figliar  di  nuo- 
■-.vo  — Ripullulare.  ' . 

Rifila V»  , V.  tr.  r.  Ridire  cosa  udita,  o 
veduta  — Spiare  ; rapportare. 

Rifina’ié  , v.  ihtr.  r.  Cessare  ; desistere. 
Rifmiméhlo , s.  m.  Mancanza  grande  di 
forze. 
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RifiiiiVr  r,  tr.  irti,  (prex.  IsfY» , occ.  , T.  tr.  irr.  ipart.  Riflèsso)  Ri- 

i)ir  (ìnp  — Uttr.  e n.  p.  Kitiursi  in  battcne  iotbetiv  — intr.  Tornar  in-f 

cattivo  stato  si  di  averi  come. ili  sanità.  dietro  ( diceti  de’  ra^  dalla  luce  e di 

Rifioriménto,  s.  m.  Il  rifiorire  dcke  pian-  corpi  che,  si  urtano  ) — fig-  Rumina* 

te  — Jig.  RisGégimento  di  lettere,  re  ; medium 

scienze  ,' arti , comioercio  ere.  — Tu  Riflu/ns , v.  tri  jrr.  Qpret.  isoo^  ere.) 
«ned.  Ripùlhilamentò  di  esantèmi, detti  Scorrere  di  miovo;  scorrere  indietro. 
»nrhe  Ji/^rescenze.  ' Riflusso,  s.  m.  li  -ritorno  della  marèa. 

Rifiori'ir , V.  intr.  irr.  ( pret.  isco , ecc.  ) Rifocitlu'rr , v.  tr.  r.  Ristorare  ; ricreare 
• - FiOiir  di  nuovo  {parlando  di  frutti)  — n.  p..  Ristorarsi  da  fatica  immediaè 

— fig.  Tornare  in  buono  stato  dopo  tamente  sofferta.  i • 

■ un  deperimento  {dicesi  d’arti,  scien-  Rifondd’re,  v, tri  r.  Fondar  di  nuovo  — 
ze  ^ commercio  ecc.  ) — trans.  In  rett.  Riattare  b far  di  nuovo  le  fondamenta 

e mut.  Render  più  vago;  abbellire—  di  ediliaj  — Far  più  profondo. 

In  piu.  Ritoccare'  i colori  d'’  di-  Rifóndere,  v. tr. irr.  (.dodo,  ondéva,  ufi, 
|iinto  che  il  tempo  abbia  oscurati , p ' ufo  ) Fóndere  di  nuovo  — Attribuire 
indeboliti.  ' . la  ragione. 

Rifioritii’ra , s.  f.  Scomponimrnto  della  Rifbndiménto,  a.  m.  Infredilatura  de^cn- 
superficie  d''  alcun  sale  cristaltizzato  valli  ( T,  veter.  ). 

{T.chim.').  ' ' Riforb/m,.v.  tr.  irr.  (/ires.  isco,  eoe.  ) 

Rifiiitó’re , v'.  tr.  r.  Ricusare;  rigettare  RijMilire. 
con  isdegno  ; non  accettare  — Kiniin-  Rifórma^  s.  f.  Rifacimento  ; restaurazi»; 
ciare  ; lasciare  — Far  divòrzio  — Ri-  -ne  — Correzione  degli  abusi  intro- 
tìntar  r eredità  , V.  Rinunziare  alla  ' dóttisi  nelle  antiche  discipline  di  qual- 
medesima.  che  iMabilimento  — Statuto  monastico 

Rifiu’tn  ,,. K m.  Rinunzia  sdegnosa'— La  —/n  uiil.- Congedo;  licenziamento 
' cosa  stessa  rifiutata  — Divòrzio  -*■  In  Famoso-  scisma  di  Lutero. 
idratd.  Quell’^  elhissacio  fatto  nelle  Riforma’re , v.  tr.^  r.  Riordinare  ; dare 
sponde  de' canali  per^  tramandar  fuori  nuova  o miglior  forma-—  Ristabilire, 
le  acmie  sovrabbondanti  alle  necessa-  nel  dovuto  órdine  — Riformare  le 
rie , detto  anche  Diversivo  y-  Al  giuo-  mifizie,  v.  LUemiame  gran  copia  — 
co,  R non  rispondere  al  seme  giuncato.  n.  p;  Ritornare  nel  suo  essere  primiero.. 
Riflessióne , s.  f.  In  fis.  Rìbaltimento  di  Riforraa’to,  ta,  agg.  Riordinato— Vomii, 
un  corpo  per  resistenza  d' un  altro  Uflìziale  riformato,  v.  Privato  della 
< die  gl’  impedisce  di  proseguiriR  nel  suo  carica  che  aveva. 

corso  — Per  simiL  Meditazione,  deiy  Riformatóre,  s.  m.  Chi  dà  nuova  forma 
mente  sovra  alcun  oggetto  non  ben  ad  Una  cosa  — Chi  corregge  gii  aburi. 
cpF^reso,  quasi  ritorcesse  in  se  stéssa  Riformazióne,  s.  f.  V.  Riforma. 

-ogm  fiirollà  del  suo  intelletto  — Pen-  àifornhi^.,  Composto  di  Fornire.  V. 
sieri  e.sfiqsti  in  iscritto  sovra  alcun  Rifortiflca’re , iv.  tri  r.  Fortificare  mag- 
soggetto  di  dotbina  morale  o scien-  jriormentp. 

tifica  (V.’Sin.  n.  6i.  ).  Rifran'gere,  v.  tr.  r.  (ango,  angéva,  ansi. 

Riflessivo,  va,  agg.  Che  riflette  — Che  atto  )' Far  deviare  un  Vaggio  dal  suo 
considera  — Orinolo-  riflessivo , è uno  diritto  cammino  per  incontro  di  di- . 

specchio  debitamente  collocato  in.  una  verso  mezzo  — n.  p.  Deviarsi  ( « di- 

stanza, per  gettare  i raggi  delusole  al  cesi. cosi  de' raggi  come  del  suono).' 

I deh  delia  medesima,  ove  sono  segnate  Rilrangibilità , s.  f.  La  disposizione  dei 
le  lùtee  deUè  ore.  raggi,  o del  suono  ad  esser  refratti., 

Riflè.ssiv,  8.  m.  Ribattimento  di  luce;  Rifira.tto,  tta , agg.  da  Rifrangere  V. 
mgUo  Rivèdiero  V.  — In  pitL,  Quelle  Rifrazióne  , s.  f.  In  meco.  Il  deviare  di 
parti  del  quadro  supposto  illuminate  . im  corpo  inoventesi  d»l  corso  diretto 
dalla  luce  riflessa  n’.  nn  altro  corpo  per  incontro  d’ un  ostacolo  ( mezzo  ) 
dipinto-  ncfht  tavola  stessa  — Per  Con-  di  densità  iliffcrente  ; o a cagione  della 

siderazione  è impropr.  utato.  dirersa  densità  del  mezzo  in  cui  si 

Riflèsso,  ssa , i^g.  Riflettere.  V.  — Vn  . muova.  . i \ 

/Ki(.  Foglie  riflesse  , sono  quelle  «/olmte, Rifréddo ,.  s.  m.  Avanzo  di  cibo  raff,-cd. 
all'  insù  ; npp.  delle  Inflesse.  , . . I datosi.  . . . i. 
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l^ifrena’/e , tr.  r.  V.  RafliH^mre. 
tli/rigera’rc  ',  v.  tr.  r.  V.  Kefrigenxe  « 
• tutUli.  ^ ■' 

*(fomp.  di  Friggere  V.)  — In 
piu.  Ritoccar  molto  i colori. 
Hilirutii’n;,  T.  tr,  r.  Cercar  miontamen- 
te.ImoJo  batto')  — Percuòtere. 
^^*A«gg<r«  , V.  iutr.  r.  Ricovcxarai  prfsao 
alcuno  odi  io  alcun  parae  per  iuuvezza 
— trans.  i>cntir«  arverrione  — n.  p, 
Ritirami. 

Rifuggita , (.  f.  Ricdreixh  .■  > 

Rifugio,  a.  m.  -Dùertorc^*»  agg^  da  Ri- 
fu^ee.  V.  • . ' - 

Rifu'gio,.  a.  m.  Luogo  ove  peraona  )>oasa 
■Bettàai  in  aicuro  ; aai|p  — Protezio- 
ne j difeaa. 

Riidl'gere  , ( Latin.  ) T.,intr.  irr.  (ulgh  , 
wlgéva  , ulai , sema  pari.  patt.  ) Ri- 
. a]>lendere— «JHoatrarat  apleiidùlamente 
>'  ( « dictti  coti  ai  propr:  coinè  al  fig.  ). 
Rifufidne  a.  f.  X7  atto  dì  fóndere  dì  nuovo. 
Rifu’fo , la  , agg.  Rifondere.  V. 
Rifutaaióne , a.  t.  Riapoeta  ad  obbiezioni 
oppoate  a cosa  aaaerita  ; ronfutaziope. 
Riga  , a.  f.  Règolo . per  condurre  linee 
rette  , o per  tirare  a filo  un  lavoro 
niecrànico  — La  ateaaa  linea  tirata  col 
règolo  — Liala  di  varj  colori  intea- 
auta  in  certi  drappi  >-  Star  in  riga 
non  taluno  , v.  Stargli  a paragone. 
Riga'gUa,  a.  f.'  n di  più  che  ai  rirav.a 
dalle  poaaeaaioni , oltre  il  prodotto 
priuci|rile  — Rigaglie  piar.',  v.i  Jtian- 
tumi  di  poco  conto  — Interiora  di. 
pollami  , o d’  uccelli. 

j *•  Piccolo'  rito  ;'e  parti- 
colarmente quel  baaao  del  mezzo  delle 
alrade  ciottolate , per  cui  acorre  T ac- 
qua piovana  é a’  ìncaminina  alle  fogne. 
Rigamo,  a.  m.‘  Origanio , e Règapio  ; l‘ian- 
ta  talvàtied  tinàie  nelle  foglie  all  Is- 
■ topo  f nel  ivtto^  alla^  Majorana. 
Risa’rv  , V.  tr.  r.  AnnìdEare  — Tirare 
linee.  , • 

'Rigalticrc a.,m.  Rivenditore  di  veati- 
nienta  , o di  mcrcanzi'uole  usale.  ' 
RigeneraVe  , v.  tr.  r.  Rifai-  di  nùovó;  dure 
nuova  forma  e migliore  - ad  mia  cosa 
(.dicesi  delle  cose  fisiche  e morali). 
Rigmeratòre,  a.  lu.  Chi' nel 'recar  caiu- 
biameiito  conduce  a maggior  peife- 
'ZÌone  una  cosa..  ' 

Rigermoglia'rr  , v.  intr.  f.  Ripullulare  j 
rinascere. 

Rigrtlaménto,  a.  m.  R rigettare  — Rifiuto. 
Ryetta’rc,  V.  tr.  r.  RiUUarej  tacludcre, 
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— GeUw  di  nuovo  ; rifonilerè  i me- 
talli—ùi(r.  Buttar  fuori  (diceti  dello 
slònuuM , del  mare  ecc.  ) • 

Rigètto,'  s.  m.  Rifiuto  ; scarto  ; ripudio. 
Rìg^etta'tò , ta , agg.  Segnato  di  spesse 
linee  sottili  ,'.V>.talvoll»  di  color  diverso. 
Rigidezza (,Zz  tup.),  a.  f.  Severità  ; asprez- 
za ; duiezza  — Parlando  di  cottuMi, 
opp.  di  Rilassamento  — Rigidità.  V. 
Rigidità  , a.  f.  lufiesaibilità  ; comr.  di 
Pietà  — Asprezza  di  modi  e di  parole 
— Asprezza  di  fierido  — Parlando  di 
màtena.  Scabrosità;  ruvidezza;  conlr. 
di  Levigatezza,  di  Duttilità  ,</i  àlillca- 
bilità , ecc. 

Rigido^  da,  agg.  Duro;  che  non  ai  pie- 
ga (ti  al  propr.  come  al fog-) — Al- 
pestre — Aspro  — • Star  ngido  , v'. 
^Non  ti  lasciar  commUapi  re  — Tronco 
rigido  , v.  Che  ti  tbilipe , Hta  non  si 
piega.—  Cibo  rigido  ,.  v.  J)ifocde  a 

• tiigerire. 

Rigiraménlo , ' a.  m.  Cammino  più  lungo 
perchè  tortuoiO(slalpropr.cQmealfig  ) 
Rigira're-,  v.  tr.  r.  Circondare;  andare  iti 
givo  — fig.  Ingannare  — Rigirar  da- 
nari', vj  Darli  a frutto  — Rigù  ar  uc- 
> gbzj  , V.  JUanegaiurli.  k. 

Rimatóre , a.  m.  ^ani  ggialur  di  uegozj 
Imbroglione.  «■  ' . ' 

Rigiro , a.  m.  11  rigiru-e  — fig.  NegoZiatu 
coperto  e segreto  — Omigiv>  'qualun- 
que — Pasa;itempa  — Il  como  delle 
carrozze  che  conducopu  a diporto  i 
, padroni.  ■ . • ' ■ . ' 

Rigna're , v.  intr:  r;  Nitrire  come  il  rà- 
Vallo  — Diceti  anche  del  cane,  e uie- 
gBo  Digrignare' ì denti  (tiwis.). 
Ri^o,  s.  m.  IlyCrsù  del  cavallo;  e del 
cane  che  mostra  voler  mordere.'  ' , 
Rigo  , a.  m.  Riga  —a  Linèu  segnata  in 

• Carta  — Se.guo.-chr  apartinC  in  dug 
il  luogo  de'  giiiocatóri  di  piIlotl:i. 

Rigóglio  ,^s.  m.  Gonfiez'za  ,.  o rilievo  di 
' cosa  che  si  alzi  fuori  dell'  oi-diùai  ta 
dirittura  — V'ifjore , o Forza  vggela- 
tivg  delle  piànte  — fig.  Orgoglio  ; au- 
perbià  — Soverchio  ardire  preso  per 
senso  dì  proprio  potere,  o di  autorità 
concessa  da  altri  — In  tOvHU.  ta  cur-  ' 
vatiira  àrdila  di  archi  b volte  ; o 
r orlo  clic  fa  la  'proporzione  del  cor- 
po (T  un  vaso  — Susurru  di  péntola 
che  bolla.  . 

Rigoglióso  , sa , -agg.  Vigoroso  ; fiòrido 
(parlando  di  piante )— budicc  ^ or- 
goglioso (parlando  di  peisonu). 
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Aig^golo , s.  ni..  UtxtUo  ili  patsp , della 
grossezza  del  merlo  , con  becco  lun- 
ghetto color  di  rota  , dorso  giallo , e 
uentn  t>evdat(tv  , che  si  pasce  di 
.frutti  estM. 

Rigonfìaniénts  , «.  m.  Quel  erescimento 
che  fanno  i HùkIì  bollendo , o l’ acijua 
net  6iirai  per  liovcrcbia  pioggia , ó per 
nevi  disriolte.  i 

RigonlWiVe  i v.  intr.  r.  Gonfiarsi — trans. 
Gonfiar  di  nuovo. 

Rigóre  ,'  s.  m.  Dumza;  sodeaia'  (V.  Sn. 
lu-  14.  ) — Severità  ; eohtr.  di  Pietà 
— In  medie.  Tremor  convidsivo  ca- 
gionato da  freddo , da  accesso  di  feb- 
bre , o simili  — 'Rigore  di  stagione  , 

. V.  Caldo  o Fréddo  eccessivo. 

Rigorismo , s.  m.  Il  arguire  le  sentenze 
più  airurc  ( T.  ài  morale,). 

Rigorista  , s.  m.  Chi  tiene  le  sentenze 
morali  più  austere  {T.  di  mor.  ). 

Rigorosità , s.  f.  Durezza , contr.  di  Moisl 
bidezza  — Severità , contr.  di  Cle- 
menza, o Pietà. 

Rigoróso  , osa  , agg.  Severo  ; contr.  di 
Indulgente'—  Prezzo  rigoroso , v.  Al- 
tissimo — Termine  rigoroso,  V.  Preciso. 

Rigovernrt'js! , v.  tr.  r.  Lavare  le  stoviglie 
imbrattate  — Riporre  j metter  in  ser- 
bo — Dar  mangiare  e bere  alle  bestie 
— Ripulire.  1 

Rigovematu''ra , s.  f.  L'' acqua  in  cui  so- 
nosi  lavate  le  stoviglie. 

Rignadagna’ie  , v.  tr.  r.  Guadagnar,  di 
•nuovo  ■ — Ricuperare  cosa  perduta  — 
Tornare  nunvamèute.i  in  un  luogo, 
donde  uno  crasi  .partito  , o donde  era 
caduto  — n.  p.  Rifarsi  amico  tainho. 

Ri'ùalratójo  , s.  m.  Lungo  bastone  imn 
una  delle  estremità  ripiana , per  cal- 
care la  càrica  del  cannone  (7’.  mit). 

Riguardainénto  , s.  m.  Sguardo  — Cir- 
cospezione. ■' 

Riguarda'’)e  , v.  tr.  r.  Guardar  di  nuovo 
ed  attentamente  uba  cosa  ( col  4- 1 c 
cxio')_ — Guardar  indietro  (Dan- 
te) — Portar  rispetto  — A.vege  ri- 
guardo — Risparmiare  — Custodire 

— inir.  Appartenere  — fig.  Essere 
vblto  verso  un  luògo  ( dicesi  di  per-j 
sona  e di  cosa  ) — n.  p.  Aver  dura 
della  propria  laniG. 

Riguardato , ta  , agg.  da  Riguardare.  V.| 

— inoline-Custodito  — Raggtiardévole 

^ Càuto.  . . ■*.  r-1, 

Rignardóvole , agg.  m.  e f.  Degno  di  ri- 
guardo j singolare  j eccellente. 
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Ri^ar'do,  s.  «n.  Il  riguardare  ^Visto- 
Esposizione  d’un  Inogo  o d’uua  casa 
— Guardatura  — Cagione^  motivo—' 
Rispetto  ; considerazione  — Interesse 
di  danari  - prestati  — Aver  riguardo  , 
y.  Considerare  — Aversi  riguàrdo , V. 
Curar  la  propria  sanità  — Star  con 
riguardo  , v.  Star  cautelato. 

Rigurgitame'nto , a.  m.  propr.  Quel  moto 
retrògiado  ohe.  fanno  le  acque  cor- 
renti ove  trovino  intoppo  per  via  , 
per  cui  si  sollevano , e formano  in- 
gorghi e vòrtici  — Per  simiL  Andiri- 
vieni di  gente  affollata  in  un  luogo. 

RigurgiU''re,  v.  intr.  r.  Rio^orgare  ; an- 
dare e venire  (diceà  di  acque  e di 
persone  ).  , ss.  . 

Ri^rigito,  8.  m.  Rigonfiamento  ad’ acque 
arrestate  nel  loro  corso  ; ringórgo. 

Rilascia’rv , v.  ti'.  n Rimettere  ; condona- 
re — Liberar  da  prigionìa , o servitù. 

Rila’scio,  s.  m.  L’  atto  di  rilasciare. 

Rilassaménto  , s.  ni.  Riposo;  sollievo  — 
pollando  di  eosuum,  è contr.  di  Ri- 
gidezza.. • 

Rilassan’te , dggiunlo  di  Rimedio  che 
allenta  le  fibre.  ' > 

Hilassa'/c,  v.  tr.  r.  Straca-are  ; spossare 
le  forze  — Rilasciare  — h.  p.  Parlando 
di  terreni,  v.  Stritolarà  ; sciogliersi 
— In  mor.  Intiepidirsi  nfel  fervore; 
o scostarsi  dal  vuirre  onesto. 

Rilassatezza  ( zz  asp.  ) , , s.  f.  Allenta- 
mento; indebolifnenlo  — Jig.  Trasan- 

, damento  di  pietà , «li  costumi  , «U 
disciplina. 

Rilava’re , Vj‘  tr.  r.  Lavar  di  nuovo  ; 
lavare. 

Riléga’ne , v.  tr.  r.  Legar  di  nuovo — 
Per  simiL  Concatenare  muraglie  , o 
lavoro  meccànico  qualunque.,  che  siasi 
aperto  per  ingiurie  di  tempo  < o scos- 
se, con  riattanienti  opportuni  — Im- 
pedire — Mandare  in  esilio. 

Rilega’to,  la,  agg.  da  Rilegare.  V. 

Rilegatu'ra,  s.  f.  Quelle  làmine  di  spato 
che  frammezzano  i filoni  delle  pietre 
( T.  nalur.  ) — Legatura  di.  libri.  . 

Rilèggere , v.  tr.  irr.  ( conqr.  di  Lecere  V. 
per  le  irreg.)  Legger  di  nuovo— Leg- 
gere sanpUcem.  4 ■ 

Rilènte  ( A)  , avv.  Adagio  — .Andare  o 
Stare  a rilente,  v.  Operare  con  cofs- 
, tela  — A fornp  r'Jente , v.  Quando 
ha  perduto  non  poco  del  tolda. 

Rilevaménto , a.  m.  L'  alzare  una  cosa 
aciàò  stia  ritta.  ' 
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Rilfvau’le,  m.  e f.  Clip  rileva  — 
Importante  5 Hi  consegucii/a.  ^ 
Rilevale  , v.  tr.  r.  Rix/are  — fig.  Sol- 
levar (la  rulaiiiilà  — Rironfortare  — 
Allevare  ; eHoeare  — i/itr.  Jinpioita- 
re  ; iiioiilarc  — n.  p.  Riacquistar  vi. 
gore  — Risorgere  da  peccato  — Drii- 
aarsi  in  iiicdi  — Rilevar  uno , v.  Li- 
• brraìip  da  gualcite  danno  o molestia 

Rilevare  ingiurie,  v.  Toccanie— 

Nelle  arti,  Rilevare  esprime  quel  Tiui- 
deggiare , o quel  Lasciar  prominenti 
dal  pómo  lo  figure  scolpile,  o getta- 
te ; ovvero  Xo  sporgere  in  Juora'  di 
qualssnque  cosa  affissa  al  nutro,- 
Rileva'to , a.  in.  Prominenza  che  ai  sol- 
leva sul  inailo. 

Rileva'to,  ta , agg.  da  Rilevare '•V.  — 
ì Colmo  I tùrgido  ; rinnalzato  — Ingran- 
dito — Ricamato  — Segnalato  — 

' Grande  — Allevato  eoe.  . ' 

Rilièvo,  a.  m.  Tutto  ciò  ehe  si  alza  dal 
suo  piann-r-  In  pili.  Figura  la  quale 
per  aggiustatezza  di  luce  c d'  ombre 
sembra  rilevata' dal  piano — /« 'scillt 
Figura  efli-Uivoinente  proiniiirnte  dal 
fondo  O scolpita  die  sia,  o di  getto 
Basso  rilievo  , v.  Una  incisione 
e di  figure  poco  prominenti  dal  piano 
Allo  rilievo,  v.  Una  incisione  ove 
sono  figure  distaccate  dal  piano  tan- 
to come  la  vita  — Mezzo  rilievo  , v. 
Incisione  ove  le  figure  tengono  il  tnez- 
xo  Jrq.  U,biueo,  e tallo  ridevo  — 
' Per  simil.  Dar  rilievo,  v.  d fungete 
,/&r»«'^C!osa  di  rilievo,  v.  V' iiiqxilr- 
tonza  — Avanzo  di  mensa  ( dùizs.  ). 
Riloga're , v.  tr.  r.  Allogar  di  nuovo.  1 
Rilucènte,  agg.  m.  ef.  Che  risplende. 
Rilucentézza  (jrz  asp.  ) ,•  t.  f.  Splendore. 
Rilu'ccrr  , v.  inlr.  irr.  (pass,  ussi  » urei , 

' senza  part.)  Avere  in  se,  e traman- 
dare splendore  — Fare  8|)ieeo. 
Riluttan'te  , agg.  in.  e f.  Che  ripugna. 
Rima , s.  f.  Consonanza  che  risulta  iLi 
due  parole  di  uguale  desinenza  con 
cui  finiscono  due  o più  versi Rime 
plur.  . Componimruli  poètici  — fig. 
Canto  — Rispondere  |>er  le  rinie,  V. 
Rispondere  in  modo  risentilo. 
Riinandu'ie  -,  V.  tr.  r.  Mandar  di  raiovo 
— Inviar  di  nuov*  — Licenziare  — 
- Vomitare  — Ripudiarci 
Riman'do  ( Di  ) , avv.  col  verbo  Rispon- 
dere , v.  Da  capo  — soie.  Fare  un 
rimando , v.  Ripercuotere  , o rànbéc- 
dare  chi  li  ha  offeso  o pnvosso.  \ 
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Rimanènza  ( z asp.  ) , s.  f.  Rimasu^io  ; 

avanzo  — Per  Fermata  è voce  ant. 
Rimanérr,  v.  intr.  irr.  (ango,  anéva  , 
asi,  aso  e asto)  Stare  ove  uno  è — Aste- 
I nersi  ; cessar  di  fare  — Cessare  — 
Rimanere  al  di  sopra  o al-  di  sotto  , 
v:  jtver  vantagmo,  o disvantsigffio  — 
Rimanerri  assumi.,  v.  Restar butiato, 
Rima’nr,  v.  intr.  r.  Scrivere  in  versi  — 
Diresi  di  vaso  che  finisca  bi  parola 
di  uguale  desinenza  con  un  dtlro  — 
trans.  Indagare  ; cercar  con  diligen- 
za ; donde  Rimazione.  V. 

Rimargina’nc , v.  intr.  r.  Dicesi  ds  piaga 
qiuutdo  I sisoi  labbri  da  ogni  boema 
I si  riuniscono  — trans,  fig.  Ripanme 
I -i, danni  soflierti.''  ’ , 

Rima'rio , s.  m.  Libro  a loggia,  di  dizio- 
nario , in  cui  ad  o^i'  voce  sono  ri-' 
portate  le  parole  di  slmile  desinema 
- per  comodo  di  verseggiare. 

Rimarifij'lé , v."  ir.  r.  Dove  niiovaniente' 
marito— y?g..Riciongiongerej<r  dùgsl 
di  pt  rspne  e di  cose  ) — 11.  p.  Rltori-e 
marito.  — 

Kima'so,  sa,  agg.  da  Rimanere.  V. 
Rimastica’re,,  v.  tr.  r.  Rnminare  — fig. 

Rivolgere  più  Tolte  nella  melile. 
Rima'sto  , sta,  agg.. do  Rimanere.  V. 
Riiiiasn'glio,  s.  in.  Avanzo  di  poca  im- 
portanza: / • 

Rimatóre,  s.  ni.  Poeta.  ’•  ^ . 

Riinaziùiie  , s.  f.  Rirri-ca  esatta  ; inda- 
gaiione.v  . v , 

Rinibalza’rv  (i  asp.  v.  intr;  r.  Balza- 
re ; ritlellèrsi  indietio  — Balzar  più 
volte  siiccossivamenfe  ; dietsi  del  ca- 
vallo quando.  Camminando  metu  la 
gamba  f uoiv  niella  tirella. 

Rimbal'zo  (z  asp.  ),  s.  ni.  Il  retròcrdere 
di  cosa  ehe  nel  wo'  molp  trovi  in- 
toppi — Dì  rimba|||g,  avv.  Di  ritor- 
no , tt  opposizione  — Per  modo  o 
per  fine  mdiretlo^~Per  colpa  fdtrxu^ 
Per  incidenza.; 

Rimbambirv  , v.  inlr.  iir.  pres.  iseo  , 

. ecc.  ) Pterdere  fl  senno  e'  le  forze 
r della  vitalilà-(£Ìicesi  de'  vecchi). 
Rinibarbogirr  , V.  Imbarbogire. 
Riiiibecea’re  , v.  ti'.  r.  Ribattere  indietro 
( dicesi  di  cose  e di  parole  ) — Stare 
a tu  per  tu.  .N.  ensé...  ;.ii£ 

Rimhell/ie,  v.  tr.<iri^'  ( pres.  iacOf  eoe.) 
Far  più  bello  — n.  p.  Divenir  piu 
bello.  f , ti  . ' z.  . 

Rimbioiidire , v.  intr.  r.  Divenir  biendo 
— fìg.  Rafiiuzonarti. 
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Aiinbocra’n;,  v.  U.  r.  Capovòlgi^  u» 
Taso — Rovinare  aVTolgendo  le  Ihic- 
ebe  di  maniche , sacchi ,,  c simili  — 
intr.,  Traboccare  — : Jig^  Bidondait: 
d'  allegrezza , o d’  alcun  altro  cSetto 
di  passione  — Gittar  a terra. 
CÌimboccatu''ra , s.  f.  Quella  parte  del 
lenzuolo , che  si  arruvcscia  sulU  co- 
perta da  capo. 

Kimbomba’rr , v.  iutr.  r.,  BisuonaTe  rin- 
tronare. 

lUmbòmbo,  s.m.  Fragore  prolungato  pro- 
dotto da  suono , o da  roniore  in  luo- 
ghi cavernosi,  ove  l’ aria  si  ripercuo- 
te; rómbo;  èco  — Strepilo  grande. 
Bioiborsa'’rc , v.>itr.  r.  Rimetter  nella 
borsa  — Rendere  il  danaro  che  uno 
abbia  prima  speso  por  tc.  , 
Rimbórso , s.  m.  L’ atto  di  rendere  quel 
danaro  che  fu  pagato'  da  altri  per 
conto  -di  chi  rimiy>rsa. 

Rimbotto’re  , v.  tr.  r.  Metter  di  nuovo 
nella  botte  quel  liquore , che  èra- 
sene  estratto  -7  Àggutager  male 
a male. 

Himbrancar’ri,  n.  p.  Rientrar  nel  brmi- 
co  (o  diceli  di  bettic,  t famigìiarmentt 
di  pèisone,).'  1 

Rimhrotta'ne,  v.  tr.  r.  Rintteciare j garrire. 
Rimbròtto , s.  m.  Rampogna  ^ riufaccia- 
mento.  _ ‘ ‘ . 

Rimbiu-chifl’nt,  Rimurchiaire,  e Riraor- 
chia''re , v.  tr.  r.  Tirare'  uu  vascello  , 
o bastimento  contro  corrente  o‘  io 
porto,  cól  mezzo  di  uolniiri , o di  be- 
stie , o d*  altro  battevo  minore  attac- 
cato al  primo  , e mosso  a forza  di 
remi , iiinndo  pois  giovi  la  vela: 
Riml)ur'chm>  e Rimur'chio  , s.  ra.  Qiml 
battello  che  a forza  di  remi  si  tira 
dietro  altra  barca  maggiore  a cui  e 
alt.iecato  con  ' 

Kimedm're,  y.  intr.  r.  Applicar 
— fig.  Por  riparo  a qualche  disordt- 
nc  iTOcale.  ■ ■■ 

Rimèdio  , 8.  ùk.  Medicina  ; qualunque 
applicazione  di  mèdìcamenti  esterna  o 
intiTna'  per  guarire'  da  malattia  — 
fig.  Riparo  ; spediente.,  '' 

himeggia’re , ,v.  intr. r.  Compor  versi  in 
rima.  « 

Rimembran'za  (*  aip.),  f-  Mfemoria 
di  cosa  prima  cofiosciutà.  - - 

Rìsnembro'rB , v.  intr.  r.  Ricordarsi  — 
Wu.  Rammentare.  ^ , 

R'unena'rv,  v.  tr.  r.  Condurre  di  nuovo 
— Coiidiirre  al  luogo  donde  uno  tra 


RI 

stato  fatto  partire  — IK&ianarè  ; ma- 
ueggiarè.  , 

Rimeuda’re,  v.  tr.  r.  Ricucire  lé  rotture 
de’  panni  in  modo  che  non  si  co- 
nosca più  la  rottura  — Aggiusta- 
/ re  un  afEire. 

Rimendatu''ra  , s.  f.  D rimcndare  e la 
parte  rimendata.  ' ' - 
RijDPrita'nc  , v.  tr.  r.  Rimunerare  ri- 
compensare. 

Rimescolaménto,  s.  m.  Il  cónfondere 
insieme  .più  cose  in  disordine  — U 
conversare  con  persone  di  rondizione 
■ diversi  — Coiilusione  per  subita  in- 
surrezione in  una  ritta , o in  uno_ 
stato  -r-  Terrore  che  nasce  da  sùbito 
spavento. 

Rimescola’ie,  V.  tr.'r.  Confondere  insie- 
me ( cUcai  di  cosa  qualunque  , ma 
. pantcolaiTtunte  delle  carte  da  giuoco) 
— n.  p.  Impaurirsi. 

Rìméssk,  s.  f.  Il  rimettere  — In  edmm. 
11  mandar  danari  da  un  luogo  ad  un 
altro  col  mezzo  di  cambiali —<  Spedi- 
zione \ o'  consi-gna  fatta  di  rosa  qua- 
lunque per  coiùmisSione  d’  altri  — 
yii giuoco'delUi  pallà\-  La  ribattuta; 
la  parte  opposta  a quella  del  battito- 
re — Stanza  terrena  ove  ri  pongono 
carrozze  e vetture  — In  agra.  Ram- 
pollo di  piante  dopo  la  potatura. 
Rimessìtic'cio , s.  m.  Ramo  uuovn  rimesso 
spi  insto  vecchio. 

Rimésso  , s.  m.  Nelle  arti , lutarsiatura  ; 

Ritocco  di  pennellò  -r-  ogg.  Piisilliini- 
. me  — Bosso  — Débole  — Ribadito. 
Riméttere , v.  tr.  ifr_  ( étto , ettéva , èssi , 
' ) Ri|v>rrc , nel  lungo  , o nello  sta- 

to' primiero  — Rintuzzare  ; rìspingore 
— Perdonare  - Condonar  debito  — Poi^ 
re  in  arbitrio  altrui  — Fare  alcuni 
cosa'  che  crasi  tralasciala  nel  tempo 
débito  — Riguadagnare  — Condurre 
nella  staila  ó nella  rimessa  (parlando 
di  camalli  , o carrozze  ) — Mandare 
danari  per  lettera  di  cambio  — iiiir. 
Spuntar  onori  rampolli  ( parlando  di 
pipate  ) -a  n.  p.  Ricuperar  la  salute 
dopo  una  malattia  — Rapportarsi  al 
gbidizio  altrui  ; mettersi  nelle  sue 
braccia  a»  Raffreddarsi  in  una  passio- 
ne = Rimeltertt  in  biioit  giorno  , 
v.  Condonar»  Ó pregiudizio  , incaico 
per  dUazione  di  tempo  -7*  Rimettere 
le  foMe , o i canali,  v.  NéttdrU  — Ri-, 
metter  la  palla  , v.  BipcrcuoUtia  di 
^ pòsta,  ecc. 
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Riinn-a^nr , T.  tr.  r.  Guardar  con  altea-  ooia  o persona  in  luo«o  d*  un'  altra 
zione.  ~ elle. sia  mancata  meglio  Surrogare. 

Kiqitxlenia'nB'^  ▼.  Ir.  r.  Ritomiam  cose  fUmpìcrìok'iv , v.tr.  irr.  ipna.  isco,  ecc.") 
antiche  sul  guato  moderno  {dietsi  di  Kidurre  ii|  forma  più  piccola  •*- mtr> 
caie  , e supptHèluU  Divenir  più  piccolo  (ai  u/  propr.  co~ 

Bimondn^re,  v.  tr.  r.  Nettare  — Purgare,  me  al  fig,  ). 

Kimonta’re,  T.  intr.  r.  Salir  d>  nuovo—  Rinipinia're  (a  a*p.')j  v.  Ir.  r.  Empiere 
Pomare  a rreaccre  di  preazo  — trans.  soverchiameuto  ; ricolmare. 

Guainire  di  nuovo — Porre.ìn  aeatjo  i Rimpolpa're  / t.  inhr.r.  Rimetter  la  pùl- 
pcizi  (T  una  màcchina  ( T.  d*  orti),  .pa  ; .incarnare. 

Bjmorchia'nr,  V.  Himburphiare  e derwatL  Rìmpoliictta'n; , v.  tr.  r.  Replicar  coatra- 
Rimorderr , v.  b-..  irr  ( pass,  orai  ^ órso  ) stanuo  con  pùnlé. 

Morder  di  nuovo  Travagliare  \ RitnpoUo,  a.  m;  Maretta  leggiera  ma  ìn- 

ddr  doloi^— Rampognale  — Olir.  Pro-  comoda  dd'  mare  , che  si  fa  sentire 
^ar  fmliroento  dè’  futi  oommessi.  ancl^e  nc’  porli.  f 

J^mordiméolo  s.  m.  Briconpsetmento  Riinpozsa’iiB  ( zz  asp.'ìf  v.  tr.  r.  Il  ri- 
hiinòrso  , 5 d’  errore ,,  eoo  pcn-  manersi  sUguanti  deUe  acque  senza 

iimciito  dd  dallo  cofanieaso.  sfogo.  ... 

Rimosso  r sa.,  agg,  ^ Rimuòvere.  V.  Riropitiocia^ne,  v.tr.r.  Rùdacciare | -rìm^ 
Rmiostrw^  ( z asp  ") , s.  f.  Ragioni  ad-  proverare, 
dotte  per  far  coiUN^ere  altrui  eiò  che  Rimpròccio , s.  m,  Riniacciamento  ; dis- 
si pretende  , o persuaderlo  di  ehec-  , pregio. 

chessia  — poglianza  — Rinqjròvero  RÌfnprover4''rv  ,*  v.  tr.  r.  Ricordare  altnji 
iatto^  con  huon  garbo  per  correggere  - i Denefizj  iattigli , tacciandolo  d’  in- 
altrui  da  qualche  fallo  — Riflessi  espo*  ; gi^todine  — Tliprendcre  , o redar- 
sti  ad  un  tupenore  sulle  inconvciueuze  guìre  uno  de'  propij  vii]  — JLameu- 
» emergenti  da  un  ordine  dato.  tarsi  tnsultahdo.  . > ' \ 

RimusDa'm  , v.  tr.  r.  far  conoteare.  Bjm|»rò.vcno  , s.  m.  Riprensione  aspra. 
Kunòto , ta  , a^.  Lontano  — Poco  fre-  Riuiargina'/v  , v.  tr.  r.  Cercar  con  dili- 
quentalo.  ^ genza  in  ogni  parte Ruminare  ; 

Rimpalma'n;  I v.  tr.  r.  Impeciar  le  navi.  • pensar  molto  sopra  cosa. 
Rimpanmiccìa'h: , v.  ìn^.  r.  Prendere  Rimtniera‘'re|  v.tr.  r.  Rìcompensase;  dare 
tanto  da  vestirsi^  un  meglio— guiderdone  per  S4‘rvìgi(7  prestato. 
Migliorar  ooudjZKme  f .dallo  stato  di  Kiiuuuerazióne^  s.f.  Prcniio;  guiderdone, 
miseria  naveiaì  alcun  poco  — Rifarsi  lUinupvem,  v*  tr.  irr.  ( uòto,  oveva , 

• di  qualche  disastro  sonerto.  . *'  òssi,  òsso)  Di  nuovo  dar  moto  — 

Ruupùta'/%,  V.  Ir.  r.  impastar  di  nuovo  . Tor  via;  allontanare  ; c^acciar  via  — 

fig-  Ritoccare  un  lavoro.  Dissuad<^  uno  da, un  tuo  propnni- 

Riiniutrìa're,  v.tr.r.  Tornare  atahilmen-  imuto  — Rimuover  parole,  v.  Tor- 
te alia  pa.tria  dopo  lunghi  viaggi , o nane  a din.  • ' 

‘ lunghe  assenze,  ^ RinjuraVe , v,  tr.  r.  WEumr  4i  nuòvo  — 

Rtmpecianff , v.  t^.  r.  J)ictsi  delle  naui.  Chhidev  con  muro  usci  c flnestre  — 
Rimpello,  s.  m.  Muro  che.  isi  ripiglia  dai  Otreondar  dÌMaui-i  orli  , o città, 
fondamenti  per  riinrttei'e  in  piombo  Riua'seent; , v.  ti*.  irr.  ( detii*.  Nasee- 

* una  muraglia  die  tniiiacci  rovina.,  re  V.  )'  Nascer  di  nuovo  ( dicesi  di 

nimpenna  rv,  v.  tr.  r.  Rimetter  |e  pèn-  eròe;  e fig.  del. sole;  deUp  anime  do- 

no  a certi  strujiientì  fig.  Ridonare  " po  U haltcsimo  e la  ptnitensa  , ecc.). 
vigore^  òur.  Rimetter  le  prime  {di-  Riucagiia.'ne,  v.jnlr.  r.  t'iu*  viso  arcigno 
citxi  d^  ttcciMi)  n..p.  Innalberàrsi  come  di  cane  che  ruij^ia. 

( sficesi  de'  qpando  s'  qUano  Riuralxa'm‘(z  asp.'),  v.tr.  r.  Ritxilmve 

rittt  su'  fiiedi  di  dietro  ) meglio  Im-  , di  terra , o fortiflcare  al^ljpiede  albe- 
. pennarsi.  ^ ri  , . piauticeUe  e simili,  o per  fad- 

AÌinpetto  , prep.  (^13.  r*a.cafo)  Di  (ac-  li  Lame  la  vegetazione  o per  assicu^-  ^ 

; eia  — avv.  Dirun^tto.  rame 'la  cBfesa  — fig._  Avvalorare; 

Ria^iattu'ne,  y.  tr.  r.  Nascóndere  — n.  p.  AìSbrziu^  — Sollocitai'e,  . * 

i Nasconderti.  , , Rincal'zoCa  i s.  m,  Rmcalzaiuento' 

JhiupiazxaVv  {zz  asp.)j  y.  U.r.  Mettere  — fig.  Ajulo  j sostegno.  m ^ 


Digitized  bj-  C':«  >^Ii 


38Ò  RI 

Rincana’ta  f i.  f.  i Habbufiii  ; rimprovero. 
RÌDcantuccior’rt,  n.  p.  r^'iucoiulersi  ; ri- 
tirarsi ne’  canti  per  non  esser  vedutoi 
Rinnappelbs’/v,  v.  tr.  r.  Rimetter  in  capo 
il  cappello  — » Rifar  di  nuovo  una  cos.-i 
—a  Aggiunger  cosa  sopra  epsa^  Ripi- 
gliare (lualche  infermità  appena  gua- 
rito dalla  stesia.  ' 

Rincard’rt; , v.'tr.  r.  Crescfrc  il  prezzo 

— intr.  Crescer  di  prezzo;  più  com. 
Incarire. 

Rincariia’rr , v.  intr.  r.  Rifar  carne. 
Rincartn’rv , v.  tr.  r.  Racconciar  con  carta 
—•Ilare  il  cartone  a’paniU- (7’.  ^arti). 
Rìncar’to , s.  m.  Quintemino  clic  i’  in- 
serisce da’  legatori  di  libri  in  altro 
quinterno  , o 'perche  ristempato  a 
motivo  di  correzioni , o perché  lógoro 
il  foglietto.,  a cui  un  nuovo  viene  so- 
stituito. . _ 

RiticayaUor’xtj'ir.  p.  Rimettersi  in  buon 
ordine  ; riordinare  le  cose  sue. 
Rincbino’re  , v.  tr.  r..  Piegare  — n.  p. 

. Umiliarsi.  ' 

Riiicliiu’derv ; v.tr.  irr.  (pass,  usi,  uso) 
Racchiudere.  - 1 

Rinchiu’sOj  s.  ra.  Lungo  chiuso  con  muri 
o siepi  agg.  (la  Rinchiudere.  Vi 
Rineulla’/e , v.  tr.  r.  Riappieeare  con  eòlia. 
Rincòllo,  8.  m.  Rigùrgito  d’ acque. 
Ricomincia’rr  , v.  tr.  r.  Cominoiar  di 
nuovo.  i,r  t . i 

Rincoiitra’i^ , V.  tr.  r.  Incontrare  — n.  p. 

Iiieappar&  • ' . ... 

Rincóntro  ,.  s.  m.  Lo  abbattersi  a raso 
in  persona,  o cosa  — Riproia;  con- 
fronto. i'  ■ ' 

Kincóntgo , aw.  Dirimpetto  — • In  con- 
Oroiito.  , ' 

Ri  iicora’oe , v.  tr.  r.  Dare  animo  — n.  p. 

RipigfUar  coraggio  , o s|ieraiiza.  . • 
WncovAi’i»,  s'.-tr.  r.  Rimettere  le'  corde 
ad  un  i.striimenlo  da  suono. 
RincorporaiVi , n.  p.  -Entrar  di  nuovo' 
nel  corpo  ov’  era  prima  < diceti  del- 
ti anima  spirituale , e dei  liquidi  ). 
Rineórrere , v.  ihtr.  n r.  {pass,  órsi , órso  ) 
Correr  dietrq — Tornare  a memoria 

— tmiu.  Perseguitare.  • 

Rincórsa  , s.  f.  Quel  correre-  elle  si  fa 

per  lanei^M  con  maggior  impeto , o 
jier  battere  il  pallone  ni  prima  messa. 
RiucrésCerc,  V,  imp.  pron.  (cscr,.escéva, 
ebbe,  esciùto  ) Provar  dispiacere  , fa- 
stidio , nnja  — Aver  compassione. 

• RincreseéVole,  agg.  m.  e f.  Nojoso  ; te- 
dio ^ j grave;  molesto.  ’ 
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Rincceseime'nto , s.  m.  .Noja  ; travaglio  ; 

dispiacere.  , 

Rincrud/rr , ,v.  tr.  in-,  ( orw.  isco , ere.  ) 
Esacerbare  — intr.'  Esaeerbuisi  ; farsi 
più  crudo.  ,(  I 
Rincula’rt V.  intr.  r.  Fai-si  indietro  sen- 
za voltarsi  ( dieesi  di  cavalli  e giu- 
menti ; e di  eserciti  clu  ripiegano  ). 
Riuetta’re , v.  tr.  r.  Pulir  'd'  nuovo  — 
Nette  arti.1  II  mondare  ila  superRuità, 
scabrosità'  e bave  ; e eontliirre  à puli- 
mento i metalli  quando  escouu  dalla 
forma,  ove-  furono  gettati. 

Riniaccia’rej  v.tr. r.  Rimproverare  aspra- 
mente — Rammentai-e  ad  uno  i Im- 
nefizj  fatti  nell’,  atto  di  rampognarlo.  * 
Rinfama’re , v.  tr.  r.  Renda  e la  fama. 
Ri.-ifareia’iiei,  v.  tr.  c.  Riémpiere.  ' 

Riiiferi-ajuolor’si , n.  p.  Avvolgersi  nel 
mantello.. 

Rlnfcn-a’ne , v.  tr.  r.  Racconciar  fcrra- 
, menta  consuete,  o rotte  — n.p.  &. 

' Rimettersi  iu  forra , m danari,  e simili. 
Rinfervorà’re  ^ v.  tr.  r.  Ripigliar,  fervore, 
RinRaneii’/ié , v.  tr,  r.  Kifai-e  fondamenta  , 
od  altro  qualsiasi  lavoro  per  aggiu- 
gner  fortezza  ai  fiaiiebi  degli  edilixj 
— fig.  Soccorrere. 

RinCan’cu,  s.  m.  Muro  di  rinforzo  a un 
edilìzio  acciò  non  islrapiombi  — Jig. 
Soccorso.  ' ' ■ 

RinfUa’ne , v.  tr.  r.  Infilar  di  nuovo  ; il, 
suo  opp.  è Sfdatc  ( ditxsi  di  cotone  , 
di  perle , di  nuwgaiitiite  da  talari  don- 
neschi I CC.  9-  . , . . 

Riiifiora’ce  , v.  intr.  i-,  Rinlìoi-h-e  — n. 

p;  Riuvigorirsi.'- . • ' ‘ ‘ i 

Rinfocoln’re , v.  tr.  r.  Infuocar  graude- 
meijte  r — ni  p.  Infcrvor.ii-e. 

Rinfóuderv  , v.  ir.  irr. .(  ondo  , onde'va  , 
ufi  , ufo  ) Infondere . di  nuoVo  , o 
davvantaggio  f dicesi  di  Uqtiidi  ). 
Kinfoud.iménto,  s. m.  Nuova,  o maggiore 
, V infusione  — fig..  Noja  ; fastidio  — In 
meucalc.  Malattia  dc’  cavalli , quando 
* per  truppa  fatica  gli  scendono  umori- 
alle  gambe , le  i]uali  se  ne  aildo'oi  aiio. 
Rinforma’ir , v.  tr.  r.  Metter  nuovami'iite 
in  forma  {dicesi  di  scarpe > Cappelli 
ecc.  ).  / > - I 

Rinforiiii’re  j v.  tr.  r,  Mei  ter  di  nuovo  in 
*■  fornace.  ■ .. 

Rinfoi-za’/v  (.-*  aip.),  v.  tr.  r.  Aggiiignere 
forza  ; fortificare  — n.  p.  Ripigliare 
forza  e vigòrcfsiol  propr.comeal fig)^- 
Riiiibrzo  (:  asp.),  s.  m.-  .Accrescimratir 
dì  forze  ; ajuto  — Jn  guerra,  Nuovcr 
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proTvùioni  d?  uomini , di  munkioni  RjnghiaV» , v.  inlr.  r.  Il  brontolar  dei 
da  guerhi  o da  boera.  . cadi  ,t  allorrhé  diurìgoaudo  i denti 

Rinfoirar’ri,  n.  p.  Farai  toaro;  mìnacciaho  di  mordere  — fig.  Dieeti 

Rinfranca’nt , r.  tr.  r.  Rinr^orirt  $ ari  anche  defjU  uomini  — Anche  del  Ni- 
valorare  ; corroborare  — n.  p.  Ritirai  trire  de’  caraUi.  _ 
de’  danni  sofferti.  Ringhièra , a.  f.  Luogo  dove  a’  arringa  ; 

Rinfranceaca'nr,  v.  tr.  r.  Ripetere;  ritor-  pùlpito  ; ròstro  — per  timii  Ripiano 

nar  sulla  stessa  cosa  pWlando.  esterno  d’  un  balcone,  munito  d'  un 

Rinffan’gore , v.  tr.  irr.  ( ango , tangéva.,  parapetto  ( voce  dC  uso  ).  ^ 

ansi , anto  ) Frangere  — eu  p.  nom*-  Rin’gbio , s.  m.  Il  ringhiare. 

. persi  del  mare.'  ■'_  . Ringiovanine,  v,  tr.  irr.  (piìsr.  ioro,  ecc.) 

Rimran’ta,  (Alla)  arv.  Dicesi  delle  tele  Rinnovare  — intr.  Ritornar  giovane; 

di  Uno  telante  a spina  (T.  de’ tessit.).  rinnovellarsi  ; rinverdire;  rinvigorire 

Rinfratellar’ii,  ii.  p.  Tornare  all’ amici-  ( Dieesi  di  penone  , di  piasUe  , dei- 
zia  antica.  ' , V anno , eoe.  ). 

Hinfiwjo'i» , v-tr.  r.  Rimettere  il  (reno.  Bineirar'ii.n.p.Rivolgerticomodamcnte. 
Rlnfresca’re , v.  tr.  r.  Far  fresco  ciò  cb’  è Ringùlfo  , V.  Rigùrgito.  ' < , 

caldo— ^reare  — Ristorare;  riprov- Ringo^a'ns,  v.  intr.  r.  Rigonfiare.  -. 
vedere  di  sdveri  — Rinnovare  freqtien- Ringòrgo , s.  m.  RigouCaincnto  d’acque 
temente;  infondere  — intr.  Divcyiire  trattenute,  nel  loro  Ubero  corso -da 
fresco  Idicesi  d'  aria  o di  vento')- — qualche  intoppo  , come  sarebbe  fa 
Svigorire  — n.  p.  Pigliar  ristoro  ' maggior  gonfiezza  del  fiume,,  o del 

• di  cibo  o di  riposo.  , mare  in  cui  debbono  sgorgare  — fig. 

fiinfrrsca’U  , s.  f.  la  stagione  dn  cui  Affollamento  di  negozj.  ; 

l’aria  si  raffresca  — Pioggia  chè  nella  Ringra’na  , s.  f.  Buca  scavata  in  terra, 
-^state  smorza  il  calore  .eccessivo.  ove  con  carbone  si  depura  la^rena  di 

Rinfr^ati vo , va . agg.  Atto  a rinirescare.  ferro  prima  di  metterla  nel  fornello. 
Rinfrésco,  s.  in.  Ciò  che  ristora  e ricrea  Ringrana’rr,  v.  tr.  r.  Seminar /due  anni 
•T  acque  acconce  gelate  di  Seguito  un  terreno  a grano  — NetU 

che  servortsi  ne’  festini  — In  masin.  anti,  Ristrìngere  un  buco  per  lungo 
> Nuova  provvisione  di  viveri.  ’ uso  soverchiamente  allargato  in  un 
Rinfrigna’tOjta,  A^ùsnU)  dIiV’iso;  evale  , pezzo  di  metallo;  ciocché  si  fa  lana- 
Rugoso.  . strandovi  un  perno  , e trapanandolo 

RtnfrohzlnB  (*  <fol.  ) , vt  intr.' irr.  (pns.  ,a  dovere.  •-  .. 

i^,  ecc. yll  nuovo  vestirsi  di  foglie  Ringraudìre,  v.  tr.  irr  (pns.  isco,  ece.) 
■^che  fanno  le  piante  in  primavera—  Far  più  grande  --^.ii^tr.  Divenir  più 
Rinfii’fo,  fe,  agg.  da  Rinfonderr  — Ri-  grande  — n.  p.  Vantarsi  più  che  uno  è. 
P'™®  Mescolato  confusamente  — Rii^azra’re  , v.  tr.  r.  Render  ' grsxie  ; e 
•Alla  rinfusa,  a vv. , v.  Coi^usamnte.  , i-K^oiioscere  Con  umili  parole  i benc- 
Bingagliardire.v.  tr.irr.  (prM.isco,ece.)  fizj  ricevuti.  : h 

Dar  nuovo  vigore  — intr.  e n.p.  Ri-  Ringrinilra  (z  asp,),  v.  intr.  irr.  ipnet. 

■ pigliar  vigore.  ^ , iseo , eec.  ) Farsi  grinzoso.  . - > 

Kingalluzza'ni  (zz  asp.),  v.  intr.  r.  Dare  Rlngrossa’Tie,  v.  tr.  r.  Far. più  grOSso  — 
segni  <f  allegrezza  , còme  fa  il  gallo  ùitr.  (ìreseere.  i • , ■ 

quando  si  apparecchia  a combitterc  Rinnega’re,  v.  tr.  r.  Ribellarsi  da  un  su- 

• I modo  lìunigl.  ).  ^ t periore  per  aderire  ad  un  altro  — 

Rìngamba  rc,  v.  tr.  r.  Rifare  il  gambo  a ' Rinunziare  — Abbjurare— Rinnegare 

qualche  arnese  iT.  d'  arti).  la  pazienza  , v.  Perderìas  , 

Rmganghera’rv , v.  tr,  r.  Rimettere  nei  Rinnega’to,  i.m.  Persona  che  .abbia  ri- 
gaiigheri  ; opp.  di  Sgangherare.  ' nunziato  alla  fede  cristiana— Apòstata 
nmpvagnare , v.  tr.  r.  Ripigliar  con  — agg.  Dicesi  per  villanìa.  ...  ! 

violenza.  Rinnesta’re,  v.  tr.  r.  Annestar  di  nuovo 

Rigenerare,  v.  Ir.  r.  Condurre  da- ùn.>  — fig.  Ricongiugnere  — Selle  arti, 

' stato  infelice  ad  uno  buono,  o migliore.  • Riatlicccare  lo  parti  di  qualche  arnese 

Hingenlil(re,y.  tr.  irr.  (prvs.  isco,  ree.)  di  metallo,  che  si  fossero  distaccate. 

Far  divenir  gentile;  addolcire  i co-  Riuoòca’re,  v.  intr.  r.  Raddo|ipiarc  i punti 
sturai  — n.  p.  Divenir  gentile.  fai  giuoco  dclP  oca , quando  il  n*t»icro 
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de'  dadi  cada  iioTra  lia'  oca  aerata 
«alla  Citta  •— Per  sùnil.  heplicurc  una 
«tessa  cosa. 

Rinnova’re  f T.  tr.  r.  Far  di  nuovo  5 ri- 
formare — Far  germogliar  di  nuovo 
— Kinnovare  un  vestito  , v.  huioa- 
tario  la  prima  rotta  — Rinnovar  mo- 
di , V.  Pigliar  nuore  rie  — n;  p.  Ri- 
provvederù.  1 

Rinnovazióue , s.  f.  Il  rinnovare  — Il 
rifare  — Il  restaurare. 

Kiimovella’re,  V.  tr.  r.  Far  rivivere  j rin- 
novare. 

Rinocerónte , «.  ni.  Grotsùsimo  animale 
feroce  delle  zone  calde , poco  dissimile 
dalt Elefante,  con  un  corno  sul  naso, 
e con  pelle  durissima. 

RiuomanW  (s  asp.),  s.  f.  Fama;  ce- 
lebrità.! I 

Riiionia’lo , ta  , agg.  Stimato  dovunque 
|>er  alcun  pregio  (lartieolare  ( dicesi 
di  persona  o di  cosa)  (V.  Shi.  n.  4Ó.). 

Rinquarta're,  v.  tr.  r.  Dividere  in  quarti. 

hinquai'la’to , ta , agg.  da  Riuquartare 
— Ripieno.  1 - 

Rinsaceaincntn  ; s,  ni.  Scotimento  , die 
«oiiée  chi  è mal  pialieo  di  stare  a 
cavallo. 

Rinsaccu'rc , v.  tr.  r.  Alzare  ed  abbassare 
il  sacco  scutxteudolo  per  islirarlo  — 
intr.  balzellare  trottando  sul  cavallo. 

Rinsaldaménto  , s.  m.  Ritorno  alla  pri- 
miera saldezza. 

Kiosaldu'iv,  V.  tr.  r.  Dar  la  salda  a'  cap- 
jielli , o pannilini. 

Rinsam'n: , v.  intr.  irr.  (prcs.  isco,  eco.  ) 
Risanare. 

Riiiselvnr’si , n.  p.  Rientrar  nella  selva 
— < Darsi  alla  vita  soUnga. 

Rinserru’iv , v.  tr.  r.  Riiichiudere. 

Rintaiiur^sf , n.  p.  Ritorna^  nella  tana. 

hintasu'rc v.  tr.  r.  Stoppare  di  nuovo. 

Rintegnz'ie,  v.  Ir.r.  Far  ritornare  intero 
— n.  p.  Unirsi  — Rivalersi  per  intero 
di  spese  fatte  ( in  questo  senso  roce 
deW  tuo  ).  " 

Rinterrameiito  , s.  m.  Colmata. 

Hinterra’i»,  v;  tr.  r.  Colmar  di  terra  un 
fondo  seminàbile  ; eiuedié  fanno  1 
fiumi  ilejioneuduvi  la  belletta  dopo  le 
iiiomtazioiii. 

Rinterza'ir  (a  atp.),  v.  tr.  «.  Replicare 
tre  volte  una  stessa  cosa  — Foggiare 
una  uosa  a più  doppj. 

Rintóero , s.  m.  Suono  di  campana  a 
locelii  distaccati. 

Riutoppu’re  , v.  Ir.  r.  Incontrar  cosa  o 
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persona,  che  ponga  ostàcolo  ad  - avan- 
zarsi f si  al  propr.  come  al  fig.  ).  — 
n.  p.  Urtarsi  nell'  incunUo. 

RintòppOjS.  m.  Risrontro;  impedimento 
. — Di  riutopfio , aw. , v.  Oppostamente. 

Rintraccio’nr v.  Ir.  r.  Cercare  seguetulo 
le  traccie  ; investigare  ; cercai'ec 

Kintroivi're,  v.  iiib'.  r.  Rimbombare  for- 
temente — .Scuotersi. 

Rintuzzo're  zz  asp.y,  v.  tr.  r.  Ribat- 
tere la  punta  dì  cosa  acuta  — fg. 
Ribatter  parole  — Rispingere  forza' 
con  forza  — Rimuovere  ; alienare  1'  a- 
nimo  — Sminuire  — ■ n.  p.  Umiliarsi  ; 

!■  reprimersi. 

Rinvaliila'nrj  v.  tr.  r.  Rendere  validità 
a rosa  cite  non  1'  avea. 

Rinvenf/e , v.  tr.  irr;  ( èogo , ruiva , énni , 
eniito)  Trovare — intr.  Riaversi  dopo 
uno  sveniini'nto  — AmmoUirsi  di  cose 
secche  tullàoiloln  in  acqua  — n.  p. 
Ritrovarsi  colla  mente  ; ruinmentarsi. 

Rinvenh'/iB,  v.  intr.  irr.  (pi«s.  isco,  ecc.') 
Ritornar  verde  — Rinnovarsi  — fg,' 
Ringiovanire. 

Rinvergo’re , v.  tr.  r.  Rivoltarsi  ; dare 
imlietro. 

Rinverzieu’re  (,zdol.) , v.  intr.  r.  Ritoiviare 
verde , e vigoroso. 

Riuvescia’re , v.  tr.  r.  Ridire  impruden- 
temente ò malignamente  quanto  è sta- 
to udito,  e che  dovessi  tener  segreta. 

Rinvestiiiiénto , s.  ni.  Scambio  d' una  cosa 
in  all'altra  , di  diversa  sjiezie  . ma 
equivalente . — Impiego  di  capitali  in- 
fruttiferi in  ac<{uisto  di  terreni — Cam- 
bio d’ lina  merce  in  altra  simile,  o in 
altre  di  diversa  sorta,  ma  di  ugual 
valore» 

Rinvestire  , . V.  tr.  r.  Permutare  coiitiat- 
taiido  un  gènere  con  uno  diverso  equi- 
valente. 

Rinviu’re  , V.  tr.  r.  Rimandare. 

Rinvigora're , v.  tr.  r,  e Rinvigorire,  v. 
tr.  irr.  (pres.  isco,  eee.)  Dar  vigore; 
Avvalm-are  — ùur.  Ripigliar  vigore  ; 
rmgagliardire. 

Rinviliu’re  , v.  tr.  e intr.  r.  Scemai'e  di 
prt-zzo  I Venire  a migUor  mercato  ; 
opp.  di  Rincarare. 

Rinvihi're,  V.  tr.  r.  Invitar  di  nuovo — 
Invitare  per  ricambio  chi  ti  ha  hiv  i- 
tafo  — Nelle  arti , Rifare  i pani  alle 
viti  che  si  erano  Guiisumati 
di  Svitare. 

Rinun'zia , s.  f.  L'  atto  di  abbandonare 
qualche  diritto  0 tciv  o preteso. 
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Rhmniud’» , T.  triK  Cedere  ipcmbmen-  RipaV»,  ».  n».  TiimeUio;  piWrwSiiH'nb* 
meste  la  pmprìa  ragiooe  a una  cosa,  ( si  ai  peonr.  che  al  fig.  ) — NdU 
o il  possesso  dì  quella  (coi  3.  caso),  forùf.  Rullo  di  terra  per  fortificare 
Rivfilgsre , V.  tr. in*.'(idgo,  olgéva,  iUr,  o difendere  un  posto  — Ricórero  — 
òho  ) JnTiloppare  ; aw61g«CB.  ' Far  riparo  ia  un  luogo,  y.iUcot'^mn'ltsi. 

Sìn^olta’he  , j.  tr.  r.  lo  stetto  che  Ri-  Riparti|Mi>e  , s.  f.  e Hipartiniénto  , s. 
■ vòlgere  T.  ",  m.  Uisb'ii)n*io>M  in  pai^. 

Rinzafflire  (•»  atp.  ) , r.  tr.  r.  Stoppare  Rimane,  ▼.  Ir.  ìir.  ( prte.  iaco  , ecc.  ) 
‘ fessure  con  tstoppa  od  altro  tÙDile  — Distribuire  io  parà. 
ffetle  arti,  Prima  amcciaUira  di  calce  Ripatto’re,  r.  tr.  r.  Passar  di  nuoro  — 
data  ai  mari.  \ , ,/ig.  Rivedere  scri^V  ricorreggere  — 

Rintrppa're  (z  atp.)  r.  to.  r.,  Rincalzare  Ripastare  una  mttara,  v.  Convggaia. 
/ eoa  teppe— n.p.  Empierti  a riRoGeo.  Ripasta'la  , taf  1)  passar  di  nuovo  per 
Rio  , s.  in.  Eliseti;'  (^àgnolo  — In  dove  sei  gii  passalo  — Jìg.  Nuovo 

I poet.  Fimne  vorticoso  *—  Reo  4 de-  esame  di  wu  eosa  — Corretione  4 

Huquente.  ...  ammonizione»  fc  . 

Bk>,  0,  agg.  Cattivo;  tollerato  idicesi  Riposto  ,<  t.  m.  RibMtio  nei  nostri  pae- 
di  persona  o di  cosa  ) — Oefoniu-  si  de^i  nccelli'  emigranti  id  certe 

to  ; guasto—  Aphq  rio,  v.  dtmodi  stagioni.  ■ . n- 

carestia.  ■ ' ' Ripercotiménto , t.  re.  Il  baUere  intie- 

Riéoé  , •<  in.  QuartiiTe  in  cui  è divisa  me  due  o più  cose  — Riflessione  V. 
1,  una  città  {preso' da'  i4  rioni  o dàfi-  Riporcutsiont.  .» 

rioni  di  Roma  anika  )-  RipCreubtoe  v.  tr.  irr.  {pass,  òssi,  òs- 

Rlotdiikt'ne , v.tr.r.  {Umetlcre  in  asart-  so)  Perco^r  di  nnovo-  — Riflettere 
«toc  nel  dovuto  ordìoe  cosa  scomposta,  i raggi  — intr.  Battere  itisionc  scam- 
Riord^,  V.  tr.  irr.  ( pipt.  iscò.,  eoe.  ) Idevoiinente. 

u Ordire  .di  nuovo  ; nordinadé  ( diceti  Ripereiitsiiine , s.  f.  R^errotimento  — 
di  progetti  MMoposti , di  teriaure  e Patiatidp  di  raf^  V.  Riflessione , e 
simili).  Riflettere  — In  miit.  Ripetiaione 

Biòtta,  s.  f.  Contesa.  Foce  antket  radi-  qnente  degli  stessi  tnoni. 
i.  cala  dì  / Ripereusùvo.,  va , Jgg^to  di  Midica- 

Bìòttiiso  , sa,  agg.  Contenzioso;  facile  mento  ebe.rispiage  indietro,  e miti- 
a venire  a mischia.  . ' _ga  gli  uihorì.  . r 

Bìpo,  s.  R Riva  V.  — Ciglione , o ar-  Ripeswfljn  > ■%  tr.  g.  Tlror  tu  daff  ac- 
> gine  di  terreno.  qua  oggetto  che  vi  sia  caduto  “’-fig. 

Bipag'gio,  s.  m.  Dasio  che  dglle  barche  Rintracciar  qtiaRihe  cosa  con  sagacità 
si  paga  ad  alcuni  passi  di  fiumi  (Fs<  e industria.  ■ >’  vù  ^ 

oc  mod.  ).  ' Ripetere  , v.  tr.  r.  Ridire  più  volte  cose 

Ripararaénto,  s.  m.  Difesa  ; riparo  ; ri-  già  dette  — Richiamare  ..alla  memoria 
medio.  ' . — In  , Domandare,  in  giudizio 

.Riparn’iv , y.  tr.  g.  Rimediare  ^ un  ma-  ciò  che  st  crede  ingiustaraente.'Occu- 
. le,  acciò  non  accada  di  peggiop^rré  pato  da  altri  — Ripetere  una  cosa 

riparo  — Ravvivare  (col  3.  caso  )—  dalia  tale  eggione  , v.  Mtrihuitg^la 

Difendere  ; sostenere  — Ristawure  — Ripeter  un-  detto  , n^aria,'  ccc. , 

(col  4-  <^«^0  ) ~ W*!'’-  Supplire  ; pre-  v.  Adùe  cosa  detta , Ricantai'e  aria 

starsi  a tutto  ciò  che  può  abbi«qgn»-  gjni&sto,  acp.  . , . 

ré  della  tua  opera  — n.p.  Ricoverar-  Ripetiti,  a.  to-  Chi  ripetè'^ Chi  spie- 
si  = Non  poter  riparare  a lutto,  v.  ga  più  volte, -e  più  minntàipénte  le 
iVoii  poter  fan  da  .te  in  utf.  tempo  cose  insegnate  alla  scuola.  1 
stabilito  guatilo  potrebbero  Jàrpiù—  Ripetizióne,  s.  f.  It  ripelern  — Istra- 
Riparare  alla  fede,  v.  Ravttware  lo  zionc  privata  sulle  materie ' insegnate 

spirito  alla  fede  — Riparare  un  mii-  in  piibblica  — Una-  delle  fispire  ret- 
ro , V.  Restaurario  — Riparare  un  tonche  per  cui  si  ripete  «lue  volte 

campo , un  parse  , v.  Difènderlo  dal-  una  stessa  parola  , come  Genstalem- 

t invasione  di. nemici,  ài  bestie  ecc.  me,  Gemtat^inme  che  uccidi  i profèti 

Ripnriitióiie , s.  f.  Provvedimento  {me-  ecc.  — Orinolo  da  tasca  che  batte 

>,glio  al  prapr.  che  ai  fig.) -,  Restàuro.  le  ore  allo  scatto  d' una  molla. 


Dir  !..  t.jOOolc 


384  RI 

Ripnza’re  ( zz.asp.  ) , V.  RappWEMfe 
e (privati. 

Ripianilo , g.  nj.  Qai»l  piancròUulo  che 
s'  incontra  in  cima  alla  gcala , o a 
metà  <li  casa.  ' s 

RìpicchùiVe , V.  intr.  r.  Picchiar  <li  nuovo. 

Ripic’cHio,  s.  m.  Colpo  coulro  colpo  — 
— iVuova  picchiata.  v 

Ripicco  , s.  m.  Ripercotimento  di  colpo 
contro . colpo. 

Ripidézza  ( z*  atp.  ) , s.  f.  Liciinazioiie 
troppo  scoscesa  di  montco.di  strada, 
per  cui  malagévole  ne  è l’  ascesa , e 
la  discesa.  ' ■' 

Ripido  , da , agg.  Malagévole  a discen- 
dere e a salire;  scosceso. 

Ripiegaménto  , s.  m.  Il  piegare  replica- 
tamentc  •—  opp.  di  Spiegainenlo.  ' 

Ripiega’re , v.  tr.  r.  Piegare  con  buon 
ordine  in.se  aleiao  (odiasi  di  panni, 
-biaiKhèrìe , carie,  e simili)  — Chiu- 
dere dicesi  di  libri,  ombrelli  e simi- 
li) — Rintuzzare—  Jìg,  Trovare  un 

?rowédimcnto  — n.  p.  Rivolgersi  — 
nenrvarsi. 

Ripiègo  , s.  m.  Provvedimento  ; eom- 

p(!IISO.  ^ 

Ripienezza  (ss  a»».'),  s.  f.  Lo  stato  ili 
cih  che  non  può  ricevere  di  piu  {ili- 
cesi  dello  stomaco"  sopraccaricalo  (li 
cibi  e bei>ande  ). 

Ripièno  , s.  m.  Tutto  cih  ohe  serve  ad 
empire  cosa  vuota  — ■ Tutto  ciò  ch  - 
éta ozioso  in  qualche  luogo;  donde 
il  modo  di  dire  Servire  di  ripieno  f o 
Star  per  ripieno  — Filo  con  cui  dai 
tessitori  si  riempjc  1’  oniito  — In 
ram.  Partioella  non  necessaria , ma 
i ornameato  al  discorso  — Mesco- 
' lanza  di  carni , erbe , uova  , éd  altri 
'ingredienti,  ohe  d.i’ cuochi  si  caccia 
in  corpo  di  volàtili  , o di  altro  car- 
• name  — agg.  Pieno  ; opp.  a Vuoto. 
Ripiglia’rv , V.  tr.  r.  Pigliar  di  nuovo  ; 
ricuperare  i—  Pigliare  'arsolrU.  — Am- 
monire — Riasimare  — r Ripigliare  al- 
enno,  v.  Riacquistare  la  sua  amici- 
zia — n.  p.  Ripigliarsi  con  'alcuoD  , 
v.  Riazziiffarsi.  ' 

Ripiglino  , s.  m.  Criuoco  faiir.ii^le.sco  , 
che'  consiste  nel  ripigliare  i nòccioli 
o sassuoli  tirati  all'aria,  sulla  parte 
opposta  alla  palma  stella  mano  ; V. 
Snréscia.  ' 

Ripigni-nc , V.  tr.  irr.  (ingo,  insi,  into) 
Kiliallcre  ; luamlaro  lildicU'O  ; rispin- 
gere. 
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Riptre,  Vi  inir.  irr.  ( presi  isco,  ecc.) 
Salire, coll' -ajuto  dplle  mani;  arrain- 
pic.arsi.  ' 

Ripdr/c,  v.'tr.  irr.  (dngo,  onéva,  òsi, 

' ósto')  Collocar  di  nuovo  una  rosa  nel 
posto  d’onde  era  sUta . tolta  — Chiu- 
dere per  sicurezza  — Nascondere  — 
Pianltr  di  nuovo  (dicesi -di  erbaggi) 
— Mettere  nel  numero  =3  Riporre 
una  casa , v.  Rifabbricarla  — Riporre 
danari  , v.  Fruii  pagare  per  ma  di 
cambiali  — Riporre  iu  inano  altrui , 
v.  Rimetter'  in  mano  di  quello  — Ri- 
porsi li -fare  , v.  Tornare  ad  un  la- 
voro che  si  era  lasciato  ■*—  Andare  a 
riporsi , V.  Darsi  per  vinto  — Ripor- 
re un  'cadavere , v.  SeppeUitio  in  do- 
cirroso  monumento  -r-  Una  cosa  è ri- 
"■f posta  in  un’  altra,  v.  'Consiste  in 
quella  — Alle  ombre  Riporre  il  giun- 
ca , V.  Da  una  partita  perdala  pds  - 
siuv  alta  seconda  permesta,  rxstaiulo 
férmo  nel  piatlo'il  danaro  o le  ptsglie. 
Rijiorta're  , v.  tr.  r.  Portar  di  lihovo  -una 
cos.a  al  suo  luògo  — Rendere  cosa 
prestata  — Citare  parole  o sciatti  al- 
trui per  autorità  — Attribuire  un 
elfi-tlò’  ad  Una  cagione  — Acquistare 
— Kilcrire  cosa  udita  3;  Riportare 
grand’  onoro  da  ùn’  azione , v.  Acqui- 
stqiio  — I Riportar  griizie  , v.  Vlòigra- 
ziare  — • Riportare  a un  tempo  , v. 
Differire  — Nelle  rwli , Agglimgcre 
un’  ornaracuto  addosso  ad  un  alti-o  — 
la  piu.  Tirar  la  ritte  per  copiare  in 
grande  o in  piccolo  una  |>iUnra  , una 
carta  geogralic.i , e simili. 

Ripòrto,  s.  m.  Li  cosa  riportata  — Ri- 
camo òhe  si  può  applicare  à qualsia- 
si veste  , o altro.  ' 

Riposa’ie  , v.  intr.  r.  e 11.  p.  Cessare 
' dalla  ' fatica  , e dal  l.ivoro  ; pigliare 
riposo  ; ristorarsi  — Kerniarc  — Dor- 
mire — ParLindo  di  granaglie  o al- 
tre grasce  ( Miiiteiiersi  ad  im  'certo 
prezzo  — Riposare  in  un  luògo  , v.  ' 
Esservi  sepolto  fdicesi  di  morti  ) — 

'•  Ripoiai-si  ni  fare,  v.  Lasciare  start  — 
Riposarsi  sopra  uno  , v,  Lasciare  ógni 
cura  a persona  àn  cui  sia  riposta 
piena  fiducia  — trans.  Riposare  i'ca- 
Valli,l.i  testa , il  braccio , v.  Lasciare 
riposile  i cavalli,  ecc.  — Posare  di 
nuovo. 

Riposatirnénte  , aVv.  Adagio  ; opp.  di 
Vrcttolosamcnte. 

Riposa’lo , ta , agg.  Che  ha  avuto  il , 
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Orbilo  riposo — \J  ani'no  riposato, 
Vv  Sema  ptrUu-baziont  di  mente. 

Kipòso s.  in.  Quirtc  (li  cor))u  e d'  a- 
niinu  per  cessazione  di  fatica  o di 
ail'mno,  ad  oggetto  ili  rinnovar  le  for- 
ze, aflìevnlite  In  poee.  Pàusa  — 
Giorno  di  riixiio  , opp.  di  Giorno  di 
lavoro  — Sonno  — Dar  riposo  , v. 
ConcedaV  intervallo  al  lavoro  per  ri- 
pilfUàr  vigore  — Dare  il  riposo  , v. 
Dt^ptntare  uno  dai  doveri  a'  U’ia  ca- 
nea, conservandogli  le  stesse  mercedi 
— Nelle  arti , Kerro  a squadra  su 
cui  si  ripiega  c posa  il  mantice  delle 
carrozze.  , 

Ripósta , s.  f.  L’ atto  di  riporre  — Prov- 
visione. '■I  • 

RiposUinente  , avv.  Ocriiltrnentio. 

Ripostìglio,  s.m.> Luogo  segreto  nelle 
case  , ove  si  possa  riporre  alcuna  <v>sa. 

Ripósto , sta  , agg,  da  Riporre  V.—  Na- 
scosto ( alia  latina  ). 

Ri  préinrre , v.-tr  irr.  (èmo , èssi , èsso> 
Preiuef  di  nuovo  — Reprimere.  V. 

Bipréndere  , v.  tr.  irr.  (èndo,  endéva  , 
e'si , éso  ) Pigliar  di  nuovo—  Ammo- 
nire ; sgridare  — Biasimare  •*-.  n.  p. 
Emendarsi. 

Ripceudimènto  , s.  m.  Riprensione. 

Riprcnditóre,'s.  in.  Biasimatore  5 g.arritorc. 

Riprensibile,  agg.  m.  c f.  Degno  di  ri- 
prensione. , ' 

Riprensióne  , s.  f.  Ramraanzina;  sgrida- 
ta j correzione  — bi  moscai.  Infiam- 
mazione all'unghia  del  cavallo. 

Riprensivo,  va , agg.  Clic  (Contiene  ri- 
prensione. 

Riprensóre,  s.  m.  V.  Riprcnditore. 

Ripresa , 3.  f.  II.  ripigliare  a fare  co,ia 
sospesa  — .Ammonizione  — Pivteslo  ; 
motivo  specioso  — Obbiezione  — Da- 
naro che  si  rileva  da  vendita  di  frut- 
te , erbaggi , ed  altri  oggetti  d' indu- 
striosa economia  — In  mur.  Ritor- 
nello d’ un’ aria,  o d’ima  variazione; 
ed  il  Si^no  che  mostra  dovérsi  l’aria 
ripetere  — ■ Nelle  basse  arti',  Rivésli- 
mento  di  pietre  o di  nlabtoni  che  si 
fa  per  ritto  alle  muraglie  ; Calettatura 
presso  i magnani  eoe.  ccc.  — Luogo 
ove  i bhrhcri  vengono  arrestali , finita 
la  corsa. 

Ripreso , sa  , .agg.  da  Ripremlcrc  V. 

ftiprésso,  ssi,  agg.'rfi  Riprèinerc.  V. 

Ripriorìpln’ni , v.  tr.  r.  Principiar  ^di 
nuovo. 

|Upro  iu/'Se  , V.  tr.  irr.  (uco,  ussi , ótto)| 
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PjTOilgiTC  di  nuovo  — n.  p.  Rige- 
nerarsi. 

RiproduziJiie,  s.  f.  L’  alto  per  cui  ima 
cosa  c niiov^cntc  piudotla , o cresce 
una  seconda  volta  ; rigenerazione  — 
Rrslaurazione  di  cosa  iKstrutta  ; re- 
staurazione. • 

Riprométtere  , v.  tr.  irr.  ( etto , eltéva  , 
èssi , esso  ) Prometter  di  nuovo  — 
intr.  e n.  p.  Sperare. 

Ripròva , s.  f.  Nuova  prova  — Speri- 
meoto  — Riscontro. 

Riprova’re,  V.  tr.  r.  Provar  di  nuovo — 1 
Non  approvare  ; disapprovare  — .Di- 
mostrar falso  — Conoannarc  — intr. 
Provarsi,  o Tentar  di  nuovo  cosa  che 
non  riuscì  la  prima  volta. 

Riprovazióne , s.  f.  Condanna  (T.  teolog.'» 

Ripiidia’re,  V.  tr.  r.  Rigettar  da  se  (di- 
cesi di  moglie , di  eredità  , legati  e 
simili  ). 

Ripn’dio  , s.  ra.  Divorzio  —Jig-  Dissen- 
' sione  fra  persone.  . 

Ripugnan’za , s.  f.  Resistenza  — Avver- 
sione ; ritrosità.  ’ 

Ripii  gna’ri:  j v.  tr.  r.  Far  resistenza  (col 
3.  caso)— ‘intr.  Provare  avversione, 
■ànsea. 

Ripnb’re,  v.  tr.  irr.  (pres.  iseo,  ree.) 
Dir  l’nllima  mano  a lavori  di  mino, 
a 'scritti , e simili  — Orn.are  — Fare 
che  i cani  aHa  caCiBia  ftcciano  I’  ul- 
tima levata  degli  uccelli. 

Ripulita,  s.  f.  Levata  degli  uccelli  fatta 
' da’  cani.  . 

Ripulihi’ra,  5.  f.  àl  inlcra  di  nettare  ebee- 
chessi a— Pre»so  i lanajuoli,  Il  puli- 
mento delle  tane  in  sùdicio  : Dopo 
lavate  , tale  operazione  dicesi  Spelaz- 
z'atura.  , ■ 

Hipnlliila’re  , v.  tr.  e intr.  r.  Pullulare  ; 
spuntar  di  niiovor  l i 

RipnI’sa,  s.  f.  Negativa  — Il  rispingerc. 

Ripnlsd're,  v.  Ar.  r.  Dar  ripulsa  — Fare 
re.sisteiwa—  Rispingere  gK  aggressori. 

Ripnrgaménto  , s.  m.  Ripulimcnto  — 
Purg.i  — Rieett.'ieolo  d’  immondezze. 

Ripurgn’re,  v.  tr.  r.  Purgar  bene  ; ripu- 
lire—n.  p.  Spogliarsi  di  parti  viziose 
( dicesi  di  sangue  , e di  altri  liqui- 
di eco. ).  • ' , ^ ‘ ' 

Ripnto're  , V.  Ir.  r.  Stimare  ; portare 

. opinione  — Attribuire  — Incolpare— 
II.  p.  Tenersi  abile  — Presumere. 

Ripula’to  , ta , agg.  da  Riputare  V.  — 
.Stimato  — RaggoaiMevole  — Di  conto. 

I tìipuUzìónc , s.  f.  Buona  opiiifone  clic 

\ 
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si  Rfvie,  o cIiR  si  ha  dì  Ulano  ; ere-  Riscalda'to , ta , agg.  <ia  Rùcatdarr  V. 
ditoj  buon  nume.  — - inoUre  Rimesso  in  buono  sUlo. 

Riquadrii’re,  v.  tr.  r.  Ridurre,  in  quadro  Risoalta’i»,  v.  U-.  r.  Pagare  una  somiii.i 
{dicesi  di  spàzj  , di  pietre,  e simili')  di  danaro  per  redimere  da  schiavitii  , 

— fig.  Rischiarare  le  idee.,  (T  onde  o da  prigionia  di-  guerra  >—  Ricupe- 

Biquadrare  il  capo , o la  Usta.  rare  per  conrenaione  cosa  toUa , o 

Riquadratii’ra,  s.  f.  Quella  parte  di  spa-  predata  — al  (àuoco,  Riscattarsi , T. 

sio  irregolare  che  avansa , togliendone  JUvincere  ciò  eoe  erosi  perduto  Per 

un  quadro  regolare.  ‘ Vendicarsi  , V.  RicatUrsi. 

Risacca , s.  f.  Ripercussione  o tifrangir  Rjscgtto , s.  m.  Somma  di  danaro  pggafa 
mento  delle  onde  ^contro  uria  scoglie-  per  redimere  uno  schiaro , o un  prì- 
ra  ( 7'.  marin.  ).  giontero  di  guèrra  — Ricuperameola 

Risa'i»,  a:  f.  Campo  seminato  a riso~  di  cosa  ruhaU. 

iMifisio  per  batterlo  e nettarlo.  Rischiara’re,  V.  tr.  r.  Render  chiaro  ( a/ 
Risalda're  , v.  tr.  r.  Saldare , e Saldar  di  propr.  e al  fig.  ) — Spiegare  ; dichia- 

niiOTO  ; cioè  riunire  plrti  staccate  di  rare  — intr.  e n.  p.  Acquistar  ehia- 

meUllo,  legno,  o terraglia,  con  altro  ressa  — Divenir  celebre  — Rischia- 

, metallo  o cemento  gtto  à coUégarle  rar  la  rpoc  ; opp.  di  Affinoare.  s 

di  nuovo  — ia(r.  Rimarginarsi  delle  Rischio,  e Rìseo  (posi.),  s.  m.  Cimento 
ferite  — Per  Dar  nqova  salda,  V.  di  burmo  o cattivo  èsito  in  una  in- 
Hinsaldare.  trapresa;  dieenio «io Pericolo,  che  spù- 

Ris.dta'rr , v.  intr.  r.  Saltar  di  niiov>^-  ga  ma^ior  probabilità  per  t esko  si- 
Rihalsare  — Riflettere  — In  arclùt.  nùtro  che  non  pel  fiace —'SAare  al 
Sporgere  in  fuori  di  qualche  membro  rischio  , v.  Sottoporsi  pi  riltdiio. — 

— fig.  Spiccare.  Andare  af  rischio,  vi  Mancar  poca  che 

Risal’to,  s.  m.  Ciò  che  esce  dalla  dirit-  non  accada  un  sitale.  • I 

tura  d’ una  parete  — Vrominenta  RiseU'-qan’ni!,  vJtr.r.  Leggermente  lavare 
qualunque  — fig.  Spicco  di  cosa  re-  . — Parlando  di  stovi^iie  , iUgovoma- 
Utivamente  ad  altre  dello  stesso  genere.  re.  V.  . 

Risaluto’nc,  v.  tr.  r.  Rendere  il  saluto,  Riseiacqna'ta  , s.  f.  Leggiera  lanratura  — 
Risada're,  y.  tr.  r.  Render  sano  — intr.  Jig.  RamaAsina  ; cìpreosione. 

Ricuperare  la  sanità  — Guarire.  Risciacqaatiìjo  , s.  vn.  Canale  per  cui  ■ 
Risapere  , v,  tr.  irr,  ( so  , sapeva , sèp-  ntugna]  IsÀoiann  scórrer  l' acqua , al- 
pi , saputo)  Esser  fatto  consapevole  di  lorcné  non  voglionó  macinare, 
no  fatto  o per  relasione  , 0 per  fama.  Riseiacqnatdre,  a f.  Lanaiuolo  che  Uva 
Risarciménto,  s.m.  Restaunuione-s» /fg.  la  lana . distinta  nelP  acqua  omrente. 

Compenso  dé'  oatun  solèrti.  Risdacquatu’ra , s.  E II  lavare  i paoni 

Risorctre,  v.  tr.  irr.  ( pses.'  isco  , ecc.  ) per  purgarli  ( T.  de'  lanajuoU).  ’ 
Racconciare  ; riparare  — fig.  Ricom-  Risciò  , s.  m.  Rasiera  di  legno  per  to- 
pcnsare  i danni  recati  gl'ire  dalle  caldaje  il  sale  condensato. 

Risa'ta,  s.  f.  Il  rìdere  smoderato,  e par-  Riscontra're,  v.  tr.  r.  Abbattersi  in  uno; 

tieolarinénte  per  befi^  ’’  incontrare  — ConfronUre  — Riseon- 

RiscaMa mento  , s.  m.  11  riscaldare  — trae  le  scritture,  v.  Legger  la  copià 

V effetto  del  soverchio  iputo , che  in-  per  valere  se  coi^ronla  colf  origpula' 

duce  sudore  Ribolliménto  di  san-  V.  Collazionare  — Riscontrar  la  mo- 
glie — Jig.  Stimolò  della  carne  — neta , V.  Ilicontarla  per  veder  e»  tor- 

Adiramento  — Minute  bolUcnlr  rosse  lus—  intr.  Tornare  una  cóu  appunto 

che  spargoiui  sulla  pelle  per' troppo  come  si  credeva, 

calore.  Riscóntro  s.  m.  Incontro  — Confronto 

Riscalda’/v,  v.  tr.  r.  Fare  che  una  cosa  — Riprova;  conferma  - A riscontro,' 

fredda  iliventi  calda  — intr.  Pigliare  avvero.,  v.  Dirimpetto — Trovar  ris- 

calore  — pnriimdo  di  grtmaglie , Vo-  contro,  v..  Trovare  chi  si  aeeqrdi  a 

. tarsi  — parlando,  di  jìUtte  , firmog-  proposta  , o accetti  scommessa  eec.~ 

gio , e simili,  Corromperai  ■ — n.  p.  Ubarli,  Ornamento  o ricamo  di 

. .\dir.uai— Infervorìrsi ; invogliarsi-  vesti Ndle  i)fpoiùsrìe, -Confronto 

RiscaUIare  gli  orTOchi  a;imo,  v,  Bim-  d«l  danaro  di  cassa  co’  libri,  di' 

proverailo.  - ^ ragióne.  * '' 
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Riicoppùi’ivi  ▼.  intr.  r.,Scop|>rar  nuo- 
vo -r-  Kinascrre  ( proprio  di  pianu  ). 

T. tr;inr.  C<5rfO,  ór»!,  ór»o) 
Scorrri'  di  nuovo  Kricggerc  oiio- 
acritto  ^ Riacootrare  se  orila  rosa 
consumata  siavi  avanzo  buono  a qual- 
che rosa!;  y , -s  ' ' 

ì • “ "«""w-  ' 

Riscòsso,  ssa,  da  Risrtioleró.  V. 
Risrrivrjic  ,■  v.  tr.  irr.  C Tvo  , issi  , ìHo  ') 
Scrivere  di  nuovo  — Copiare  — Ri- 
aponilei-e  ad  una  lettera  — Scrivere 
qna  seconda  ItUera  — Fare  rcarritli 
— (otìo  in*-),  Trasferire  da  ùn  liio^o 
io  un  ifitro  come  togliendo  uu  solda- 
to da  un  reggimanlo  ni  incorporane, 
dolo  in  un  altro. 

Risciiòlerr,  v.Wr.  irr.  (upto,  òssi òsso.)^ 
Ricevere'  il  pagamento  dovuto  — r Ri- 
scattare cosa  penula  , od  ■'obbligata 
altnii  — n.  p.  Rivincere  il  perduto  al 
"bìboco  — Còiiiraccamhiare  mgipria  — 
Liberarsi  — Treibaee  per  sóbitn  paura 
>—  Riavere  gli ''spiriti  snuirritf 
astrarione.  ' ' ■ 

Bisdal’lero a,  m.  Moneta  <T  argónto  'nhe' 
4 conia  in  Germania  , 'una,  ilelle  più 
correnti  del  mondo, 

Ri.sepn’re,  V.  tc.  r.  Tagliare-;  recidere — 
fig.  Troneare  ; rimuovere.  ■ 
Risecco''*T  j,  v.  tr.  r.  Far  divenir  aereo 
ln(r.  Divi-nir  secco. 

Risoderv,  v.inlt.  hr.  (èggo  o iòdo,  edei, 
o òtti  ; cong.  ièlla  ò ègga  ) Star  di  con- 
tinuo in  un  luogo — Rimettersi  a se- 
dere — • Sedére  m luogo  onoriflco 
Partanda  di  Mitgùtrati  Far  sessione 
in  Tribunale  Riposarsi  in, un 

pensiero  — Ricadere  al  fondo.  * 
Riséga , s.  f.  Parte  inferior»  d''  un'  mnro] 
più  larga  di  quello  rlte  le  sóvrasla  , 
e che  va  dimmnepdo  ( T.  aich. 
Riségrt'rr,  v.  tr.  r.  RiciiU-re— yù».  Al- 
lontanare — n.  p.  'Diridersi;  disgiu' 
gnersi.  I ■ - 

JRiaegatu'ra , s.  f.  Quell*  aflìuidam^to  o 
Vegno  che  ft'uanc  in  metnbm  umana, 

, procedente  da  «pia  forte  aUarriaUira,! 
Riségna^  s.  f.  Cessione  di  béneilzj pen- 
sioni crediti , c'  simili.  ‘ s-  . ■] 

Risrgnn’ns,  v.  tr..  r.  Rinuiiiiarg  ; 'ConscH 
gnare  — - Cèdere  *—  Approvare  sot  ' 
toscrivendo.  *. . 

Rise ntiipénto , s.  iq.  I^vglianza;  lamento; 
salpare  — ’PorAvufo  di  cdtfàj,  Cre 
palma.  ! 
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Risenti'iv,  r.  tr.  r.  Udir  di  nuovo  — n.  p. 
Svegliursi  lini  annuo  — Ricuperare  il 
senso  ■—  ftg.  Rivvedersi  degli  errori 
yr  Pigliar  _lo!-«i  o vigore  — Dolersi 
d’ ingiurie  — (’.tvtatido  di  mura  , Fare 
peli  o aypature  — intr.  Rimbombare; 
l'WiUonare. 

RHenlitaiHcnte  , avr.  AMnanicnte. 
Kisentlto  , la , agg.  da  Risentire  V'.  — 
inoltre  Sdegnoso — Vis  o ; piceaule— 
AV/<«  piiL  e Sfidi.  Manina' risentila , 
è ijiìeir  ardi/ntna»  dell’  nrirj  ice  , che 
ftelle  repressióni  degli  afliui  f t nelle 
allilisdmi  iMki  persona  dii  molta  ga- 
aUnidìa  alle  figure  ) oppi  dt  blanicra 
'Tangitida.  ' . 

Risrtrbiz’rr,  v.lr.r.  Vi  Riservare  « derivati. 
RisèrltO , e Rùtervo  , a.  m.  U ciistodire 
— Guardia;  srorU  per  difaa  — "Cir- 
eospezignn  ; riguardo  — Ececzion* 
e'spresm  |n  ipialehe  contratto. , 
RiaerraVv , v.  tr.  r.  Serrar  di  nuovo  — 
Serrare. ' , 

Risèrva , a.  f.  In  legge  con.  Determina- 
zione ,ehc  fa  nòmina  .ad  un  benefìzio 
spetti  solamente  al  Papa  — Eccezione 
che  si  pone  espressa  in  un  oohtratto. 
Riscrvataméotc,  èvv.  Con  riservo  ; eap- 
tampntc.  , ' ' ' ’ , 

RiseTi-ùr  , v.  tr;  r.  Servire  in  eonlrac- 
camhio  di  servigi  ottenuti,. 
Riiguanla’rr,  Lnstesso  che  Riguardare  V. 
Risibilità  y s.  f.  Proprietà  di  riifere  an. 

I parteiientr  all’  uòmo.  ^ 

|fiifiea’rc,-v-tr.  r.  Porsi  a rìschio  — Pro- 
varo'se  una  «osa  riesee  a bene  — 
ùitr.  M.ancar  pòco  che  uiùv  Cosa  non 
sia— E’  risica , v.  Se  note  i cosi  .-'poco 
ci  manca  ( modo  tutto  Fiorentino  ). 
Rilìro , a.  in.  Rischio  ; , peileólò  —,  Pro- 
babilitìi  in  favore  — Andare  a Hsìre 
- di  vincerf  , v.  Estere  suf  punto  di 
vincere  ( ciò  prav?  U dilferenza  fra 
Eischìo  ‘ o Pèricoh  ; e fra  ’flisico  -e 
• Jiiscfun').  . . ' 

Rillróso',  ad)  1^.  Che  si  pone  a ri$ico. 
Riripohi , « Rifipòla , s.  C Spezie  di  tu- 
circondalo  da  un  anello  ìnljani- 
matn  che 'sì  dilata./  ’ 

Risma  , c Lisma , a.  f.  Fascio'  di  ,%p. 
fijgli^di  carta  scdta-s-Quaalità'imler 
terralnaU , come  litui  risma  di  scrit- 
ture , per  dire  Una  infinità. 

Riso;  s.  ih.  < pine. de  R'na)  Moto  di  eom- 
inacenuvdi  allegria,  di  giovialità, che 
' ai.  fa  colla  boOCa-{  Le  parole'  éiodifi-. 
I tative  Sorriso  ^ Ghigno  , Sogghigno  , 
• -<  I '38  * ' ■ 
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S<  liigUiUzaniMilo  , tpu-^aiw  i iHvtni' 
ufitUi  che  muovono  it  Hidun  f.ed  i 
ya-bi  Sbrllicarsi^  Scoinpisciarzi , Sma- 
tucllarai , Scoppiare  ecc.  ne  óirfica/io, 
lebbene  bassamente,  i morfi;  )— Alle- 
grezza ; gioja  — Tener  le  risa  , v. 
jRajffrenarsi  dal  lilere  — Riso  sar- 
dònico , V.  /Uso  sforzato  t dispettoso 
V.  Sardònico  = Biada  larinàcca  che| 
nasce  nell'  acqua , « che  portata  dal 
levante  si  coltis'a  presso  di  noi  con 
mollò  vantaggio  de’  privali  c del  rom- 
mercio.  " 

Risola're  , v.  tr.  r.  Metter  nuove  suole 
alle  scarpe  in  luogo  4ell®  già  cOnautnaU'. 
Bisòlverv  , v.  tr.  r.  Consumare  ; disfare  j, 
ridiure  ih  niente  — Sciogliere  — 
Ridurre  — Determinare  — inlr.  De- 
dberare;  stabilire  (V.  Sin.  0^  34-) 
— n.  p.  Uscire  ; avere  sfogo  — Con- 
sumarsi trasmutandosi  in  altra  cosa 
— Disfarsi  =:  Risolversi  per  gli  oc- 
chi, V.  Uscite  per  quelli neb- 
bie si  risolvono  in  aria  , v.,Si  ttszs- 
ittutapo  — Un  tumore  si  risolve  , Vv 
Si'dtspioglie  etX. 

Risolviuiento  , s.  in.  Scioglimento. 
Kisolutaiuénte,  aw.  Fraiicauiente?  scnrii 
dubitazione. 

Risolutezza  (ss  asp.-),  s.  f.  Determina- 
zione a fare.  ■ 

Risulu’to , ta  . agg.  da  Risolvere  V.  — 
Inoluv  Deliberalo,  fermo  a voler. fare. 
Risoliizidue  , s.  R.  Drterhiiuazionc  presa 
di  fare  (V.  Sin.  n.  340  — Sciogli- 
mento — Ardimento  j Bravura  In 
pitt.  Morbidezza.  ' _ . 

Risonan’za  asp.") fi.  (■  Il  risonare— - 
. Circolaincnto  dell’ aria  nel.  corpo  degli 
strumenti  musicali  — Signiheazinne 
di  nomi. 

RisonnVv , V.  tr.  r.  Sonar  di  nuovo  — 
Mandar  suono— Eccheggiarcf  rendere 
il -suono  qual  è — Risonar  le  parole,’ 
V.  Prq/pruie  bene  — intr.  Rimbom- 
bare — fg.  Parlarsi  con  lode  di  una 
cosa.  _ . 

Risortzre,  v.  intr.  irr.  (^fipes.  isco,  ccc.  ) 
Sortir'  di  nuovo. 

Risórgane , v.  intr.  irr.  (órgo , órsi , òrto  ) 
Sorgere  di  nuovo  ( dicesi  di  persona 
caduta  in  tetra,,  o lig.  in  miserip , o 
in  peccato  , (he  ti  sollevi  in  piedi , 
o^a  miglior  condizione  di  persona  o 
{Ù  anima")  — Risuscitare  dopo  morte 

Tomaie  nello  stato  primiero  — 

Prevrnirc. 


Hisorpménto , s.  m.  Il  risorgere  ( •«  tutti 
i significati  del  verbo). 

Risirtp,'  la,  agg.  da  Risorgere  V. 
Kisospignene  , V.  tr.  irr.  ( ingo  , igneva  , 
insi , Ulto  ) Ributtare  in  dietro  — 
Far  forza  ; imlurrc; 

Risospin’tn,.la’,  .agg.  da  Risospiguefe  V. 
RisovVcni/ji , n.  p.  Ricordarsi.  ■ 

Risparmia’»*  , v.  Ir.  r.  Usar  poco  ^ o di 
rado  o con  riguardo  d’  una  cosa  — 
Avanzare  intr.  asiol.  Far  masseri- 

,[ij  ^ AVer  riguardò  — Faieet- 

tuare  — n.  p.  Aversi  riguardo  — Di- 
giunar JHT  risjmriiiiarc  , v.  Astenersi 
dal  necessario  per  accumulare  — Non 
1-isp.vmiar  fatiefae , v.  Aon  aver  ri- 
giuirdo  a ftticaev  — Risparmiarla  a 
uno,  V.  Perdonargli. 

Rispar’mio,  s.m.  Dusar  con  giii.vla  reo- 
ucrazione  di  ciò  ch<*  hai  j uccio  ti 
avanzi  qualche  cosa  per  istraoivlinari 
bisogni. 

RispettiiiV  j V.  tr.'  r.  PoMar  n. spetto  5 
avere  in  vi'iierazìonc  5 onorare. 
Kispritivaméntc  , avv.  In  risi>elto  ; ili 
■ riguiu'do.. 

Kispèltn  , 8.  m.  Considerazione  ; deferen- 
i za  ; riguaolo  — Riverenza  — ^ avverb. 
Per  rispetto , v.  A paragone  ; per  rU 
guardo  ; per  amore,  ecc^  -r-  Perdere 
il  rispetto  ad  alcuno , v.  Ofiènderio 
Con  atti  e parole  — Carrozza  di  rispeb. 
lo , v.  Carrozza  di  làserbo , di  gala 
In  mar.  Tutti  gli  effetti  e munizioni 
che  si  tengono  -in  riserbo  pei  bisogni 
della  nave.  * ’ 

Rispigner* , V.  tr.  irr.  ( ingo , insi , mio  ) 
Opporsi  ron  foina  permiè  uno  non  si 
avanzi' — Ribiitlarc. 

Rnpin’ta  , s.  f.  Riscacciamenlo. 

Rispin’to , U , agg.  da  Risj.igncre.  V. 
Rispitto , s.  m.  Riposo.  ; agio  a pigliar 
palo  — Rispetto. 

Risplendènte,  agg.  m.  e f.  Che  splende  5 
che  tramanda  raggi  di  luce  5 folgo- 
rante ; puro. 

Risplènder* , y.  intr.  r.  Tramandar  luce; 
sfavillare  — Spiccare  {diceti  tir  virtù  , 
o di  eminenti  quatità  nUirali)  —Jig. 
yivere  coti,  raagnilìcenza. 
Risplcndimento , s.  m.  Splendore  ; il  ri- 
splenderc.  ; . ■ , 

Rispónde»* , V.  Ir.  in'.  ( ondo , osi , ó*to  , 
col  3.  Caso)  Dar  aisjiostJi  ; nmlicam 
— Coi-rispondcre  ad  uno  facendo'  eosa 
che  quegli  abWa  fatto  — Oonfoniiacsi  ; 
esser  corrispondente  — Op|>hrsi  ; tc- 
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»«■  forte  —fig.  Ubbidire  — uitr.  An- 
dar di  conrerto  Se  al  prinoipio 
risponde  il  Bue  , v.  Se  comspande , 
le  è coerente  — Rispondere  ail  paga- 
mento , V.  Pagare  ai  tempo  débito  — 
Un  rampo  rispomle  al  padrone  , v. 
'Frutta  tutto  per  lui  — Una  Bnestra 
che  risponde  sulla  strada , T.  Folta' 
verso  quella  — » Un  membro  risponde 
all’  anima  , y.  Oli  ubbùlisce  — Piei 
giuochi  di  data,  Giuncar  le  cdfrtc  del 
medesimo  seme. 

Risponsàbile , agt  m.  e f.  Che  è in  im- 
pegno di  render  conto  d’  una  cosa 
( 'Franzesisma  ). 

Risponsive , va , agg,  Atto  a rispondere. 

Rispònso  s.  m.  Risposta  dell"  oràcolo 
( T”.  di  rituale  eccles.  ). 

Rispofo’ne,  v.  tr.  r.  Sposare  solennemen- 
te uiu  coppia  di  sposi  che  eransi  con- 
giunti con  matrimonfo  segreto. 

Rispósta,  s.  f.  Gii  che  si  scrive  per  re- 
plicare ad  una  inchiesta  — La  lettera 
opposta  alla  niissrva. 

Rispósto  , sta , agg.  da  Rispondere.  V. 

Riapra n^a’ne,  t.  Ir.  r.  Rilmire  aaji  rotti 
con  hlo  di  ferro  — Racconciare. 

Risqiiotibile , agg.  m.  è f.  Clic  pub  ri-, 
scuotersi. 

Sis^ , s.  f.  Contesa  di  latto  battendosi  ; 
lite  tuSa. 

Rissa’ns  , V.  intr.  r.  Far  rissa  — n.  p. 
Adirarsi. 

Rissóso,  òsa,  agg.  Dèdito  a far  risse. 

Ristabilire.,  v.  tr.  irr.  ( pres.  isca,  ccc.  ^ 
Rimettere  una  cosa  nello  stato  in  cui 
era  prima  — In  mìL  Riordinare.  ‘ 

Ristaerij’ne , t.  tr.  r.  Staccar  di  nnovo, 
e Staccare  — Saziare  liuoalla  nàusea. 

Riftacealo,  U,  agg.  Infastidito  — Sazio. 

Ristacciu'rr , v.  tp,  r.Far  la  seconda  stuc- 
ciatiira  della  farina.  ■ | 

Histagna’re , v.  tr.  r.  Saldar  con  istagno 
— Far  olle  un  raso  cessi,  di  versare 
chiudendole  i pori  — ùitr.  Cessare 
di  versare  o di  gémere.  * > ' , 

Rista'gii» , s.  in.  Il  -ristagnare  — fig.  Ar- 
renainentó  d|  aliare  in  corso' (poc* 
deW  uso  ).  V . 

Ristnn'pa  , s.  f.  Nuova  edizióhe  d’  un 
libro,  p pcrcljié  smaltitala  póma,  n 
pci'chc  si  vuol  farne  una  migliore. 

Ristampo’re  f v.  tr.  r.  Stampar  di  nuovo 
— (.in  tutti  i sensi  di  stampam  V.); 

B sto’re,  V.  intr.  irr.  ( sto  , itétti*lato  ) 
Trattenersi  ; fermarsi  — Cessare  j ri- 
manersi da  fare  — Resistere. 
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Ristaura’ct,  V.  Restaurare. 

Rista'uro  , s.  In.  meglio  Ristoro.  V.  .- 
RisUo,  ìa,  agg.  V.  Restio. 

Ristoppa’ni , r.  tr.  r.  Turar  le  fessnra 
colia  stoppa  , o altro  situile. 
Ristoppia’rv  , V.  Ir.  r.  Rìcòitb  le,  spighe 
sfuggite  alla  falce  , b cadute  di  mane 
al  mietilore  j spigolare. 

Ristoi-ainènto,  s.  in.  Contraceambio  ; ri- 
compensa — Rifacimento  ; ristoro. 
Ristoprre , r.  tr.  r.  Contracrambiare  — 
Risarcire  — Compensare  — Rimettere 
nello  stato  di  prima  — Rinvigorire 
— Ricreare  — ii.  p.  Ricrearsi. 
Ristorativo,  va,  agg.  (%e  hu  virtù  di 
ristorare , e dF  corroborare  il  corpo. 
Ristoi'àzione , s.  f.  Conforto. 

Ristòro,  s.  m.  Ricompensa;  contraccam- 
bio — Rifacimento  — Sollievo  ; ri- 
creazione. . , 

RisU'étto,  s.  ni.  Conclusione  ; compen- 
dio — Luogo  angusto  ove  più  coso 
si  imiscono  insieme  — A ristretto  , 
avv.  ^ y.  A solo  a solo. 

Ristrétto , ta  , agg.  da  Ristringere  ’t'. 
Càuto  — Serrato. 

Ristrìgnere,  v.  Ir.  irr.  (ìiigo,  msi,  étto) 
Stringer  più  forte  — Stringere  o uui- 
’re  insieme  — Rinchiudere  — Costrin- 
gere — happicetnire  ( come  etichi , 
abiti,  spazj  ecc. ) — Ridurre  a mepo 
— Ridurre  in  estremità  ( come  Uto- 
ghi  assediati  e sìmili  ) — Ralff enare 
( ajffettt')  — n.  p.  Raccogliersi  in  se 
stesso  — ■ mtr.  Rientrare  in  se  stesso 
( diceti  di  ròsa  che  , contraendosi  in 
se  ttfssa  colle  sue  parti,  occupa  s'pae 
zio  minore  ) ~ Rislrignersi  coó  alcu- 
no , T.  Fare  con  es.tm  stretta  amicizia  ; 
ovvero  Unirsi  a paitametfto , o a con- 
siglio — dlistrigiii>rsi  a dire  ò fare  , 
V.  JVtwi  volir  dite  o firn  di  più  — 
Kislrigjierii  nelle  spalle,  r.  Mostrare 
comtnùenaione  ; ovverò  Mostivr  re- 
pugnania  — Ristringersi  nello  spen- 
dere, V.  Contiuciare  a spender  meno. 

Ristrin'geiv , h stesso  che  Ristrignere  V. 

Risvegliaméntó , s.  m.  Lo  svegliarsi  — 
Vivenza.  .^■ 

Risreglùr’m , v.  tr.  r.  Svegliar  di  nuovo, 
e Svegliare  — Suscitare;,  sollevare. 

Rhiiggella’re,  v.  tr.  r.  Suggellar  di  nuovo. 

,Hi$iilta'/« , V.  intr.  r.  Provenire-,  deriva- 
re ; veuire  per  cousegi/enza.—  Risul- 
tare in  bene  o in  made",  v.  Tornare, 
o neW  uno  ò lulf  altro, 

Risupiao^  t;  Resupiu» , na,  agg.  Chn 


3t)o  fìl 

«Inriiic  siillf  reiu  coli  i p.UK  Ìa  iroil* 
all'  illaù. 

histin'e/.idnP , L’  allo  «li  tornar  do- 
po muiif!  a nuova  vita.  '■ 

Biiuscìtiiniónto,  ».  m.  Il  risorsero. 

Risuscito’/*  , T.  ti-.  r.  RicUiaiuare  a vita 
dopo  in.n’tc  — Jig.  Far  tornare  al 
pnmo  stato  una  cosa-r-i'/itr.  Sorgeri 
«la  morte  — irant.  o ìritr.  fìg.  Uar« 
o pigliar  vigore  — Risvegliare. 

Bitaglirt’/ie,  V.  tr.  r.  Tagliar  «li  nuovo  — 
Tagliare  a piccoli  pezzetti. 

Rita’^o,  ».  m.  l’ezZo  di  drappo  tolto, 
o avanzato  «lalla  \inza  ; quutji  Veu- 
der««  a ritaglio^  v.  yendeìt,  a.  minuto. 

Ritard«j’ne,  v.  tr.  r.  indugiali;  trat- 
tetu-re  — uitr.  Trattepersi  5 indugiare. 

Ritar’do  , s..  m.  il  fare  una  cosa  in  teim 
po  pii'i  lungo,  thè  non  s>  deve,  o 
elle  non  conviene.  , 

Ritegno  , j.  m.  V ostàcolo  che  in)pe«U- 
scc  il  moto  — L’  azione  di  trattenere 
— Rehigio  — /Ig.  M«s«lestia  — Senza 
rifegiKi,  V.  ^enza  misura.  ^ 

. RileiicnZa  (z  a«p.  ),  8.  f.  Didìdeiiza. 

BitedcrB  , v.  tr,  irr.  (èngo,  eniii , enu- 
to  ) TemTcj  Fermare  ; trattenere — 
Cóiiseryare/T-.n.  p.  Tener  per  se  — 
Raffrenarsi  j «mnteiiorsi  — Astenersi 
— inlr.  Tenere  a monte  r—  Ritenere  i 
costumi  «r  alcuno  , v.  Imitarli  — Ri- 
ienersi  con  alcuno  , v.  /frer  conjùlcn- 
nà  coll  esso  — Ritenere  cosa  udita  , 
V.  Tenerla  segreta  — Ritenere  un 
dono  ,,  V.  Acixttarìo., 

Riteuiiiiento , s.  m.  Luogo  ove  si  ritiene 
chccclieasia  — Ritegno. 

Riteiutivé , ».  f.  Facoltà  d|  ritenere  a 
memoria. 

Ritenitiijo , ».  m.  ■ Qualunque  cosa  che 
sci'va  ad  impedire  che  una  cosa  si 
dispcixlaj  riparo.  • 

Ritenu'ta , ».  f.  Sospennfane  «Ielle  mcn- 
suali  mestruazioni  donnesrUe. 

Ritrnutaiiiénte,  avv.  Con  ritenutezza, 

Ritenutezza  (,zz  asp.,),  ».  f.  Pru«lcnza 
nel  parlate  e ni‘M’  operare. 

Ritenuto,  ta,  agg.  da  Ritenere  V,  — inol- 
tre! Costante  ; unito  — Forte  ; fcr- 
mp  — FralUfhutd  dal  correre  («ice si 
di  acque")  , o dal  fare  — Carcerato 
— Avveduto  i accorto. 

Ritenzióne  ,j  ».  f.  Il  ritenere  ) il  non  da- 
re-tutto. 

Ritcssenr,  v.  tr.'^r.  Tc»»cr  di  nuovo — 
/ig.  Ri'lire } rifare.  " 

Ritignivie,  V.  tr.  irv.,  ( ingo  , insi,  inla) 
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Tinger,  di  nuovo  ro»  i ehe  per  lungo 
uso  abbia  per.luto  il  *uo  railore  , 
damiole  Ip  stesso,  o uno  diverso. 
Rilieo’re  , v.  tr.  r.  Tirar  di  nuovo  — 
Tirare  indietro  — Far  rienUarc  in- 
dentro  a se  stessa  una  «msa  — Riscuiv 
tcre  (danari)  — Rarcorefarr  (nervi 
o simili  ) — Far  mutar  voglia , pro- 
ponimento ; distoglmre  AssoUigUarc 
(armi  «la, Inolio)  — Tirar  di  nut/vo 
•(fogli  male  »làmpati,  T.  tipogr..)-^ 
n.  p..  RTcntrare  in  ,tr  stesso  — Ri- 
coverarsi — .Tiriu’si  indietro.  — La- 
sriare  un’  impresa.  — Ri«viverai*si  in 
luogo  immune  per  tii«or  «Iella giustizia, 
fUtira’ta , s.  f.  Il  ritirarsi  d’  un  erercito 
da  un  posto , . da  una  battaglia  , «la 
un  assedio  — Ritiro  — Siillcrfugio 
s:  Batter  la  ritirata , v;  Dare  il  segno 
col  tamliiarx  che  • soldati  debbano  ri- 
tirarsi  ,agli  acquarlierumenli  ; e fig. 
Andarsene  j pvv,cTo  Desistere  da  una 
wipiesa, frappo  àrdua  é pericobsfa  — 
In  mar.  GaiiicreU'a-  nel  vascello  — 
Cesso,  . 

fliUralézza  (5»  <nw.),  ».  f.  .\llootaiia- 
mento  dal  tiuitiiUo  c dal  coiiimcrcio 
del  mondo. 

Ritiro  , ».  m.  Luogo  solitario  — Ritira- 
tezza »-  Il  ripren«J«n'e  di  mano  altrui 
cosa  statagli  consegnata  — Sacro  ri- 
tiro , v.  MoraueUrio. 

Ril’nio , 8.  ra.  Numero  j'  c^ilcnza  del 
verso  ; ed  il  versci  stesso  — Nella' 
//««.  B.tUuta  di  tempq.  . 

Rito  , 8.  in.  Usanza  ) castumc  — Mo«lo 
di  trattare  esleriorraento.  le  cose  re- 
ligiose. 

Riloccaratinto , ».  m.  li  ritoccare  , € 
correggere  con  ultima  mgnu  s«;rilU , 
pitliiré  , o altri  lavori. 

Ritocca’/*,  v.  Ir.  r-  Toctat  di  nuovo 
— Toccare  chi  ha  toccalo  t-_  iutr. 
Ritornare  — Ripercuotere  — /%.  Im- 
portunar ricliiedcaido  — Rincarare 
( le  grasce  ) — n.  p.  Raffazzonarsi.  ; 
rassettarsi  Rileccare  un’  op«M-a,  v. 
Aggiugnervi  qualdie  peifizionumeulo 
— Ritoccare  una  cor«la,  v.  'Tornare  . 
sullo  stessp  ajffart:^ 

Ritoccalu’ra,  s.  f.  11  ripassar  colla  pen- 
na lettere  mal  formate. 

Ripicco  , ».  m.  Riluocamcnlo.  V. 
Ritàgli,  V.  Ir.  irr.  («ilgo  ,e  6glio,  òl- 
■ »i,' wto  >.,Far  di  nuovo  Deviare 
ojcque  correnti)  — n.  p.  liberarsi. 
RitóndaV».,  v.  tr.  r.  D.ir  torma  lilonda^ 
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' 1 agliair  I’  ntrcrfiiU  di  ilniiM  eo- 
^ •»  |>er  pjrrggiaH*  — aitcht  hiton- 

drggiare. 

Ritnnd«z»i  (il  i QualiU  (li 

HitnniKtà , s.  f.  > cos»  ',  la 

nil  auprrficàc  da  <»gni  parte  è tqiiidì- 
■ alante  dal  lùo  centro. 

HUdndn,  dai  »gg-  Compoito  in  giiil. 
Ritórfere,  r.  tr.  irt".  (òrco,  òr»i,  irto) 
Rivriltare  ìAdictro  — ij-p.  Rivoltarsi 
dall*  altra  parte  — Ritorcere' una  pro- 
posbione  , r.  Convincete  0 toalmd- 
tUuoie  cotte  tue  tUste  ntióoni  ed  ar- 
" gonion  ti.’"  ■ ' ' 

Ritoriifl’ne  , y.  intr.  r.  Tornar  di  miovp 
— Ridarà  ^ vèmre  — Direnlar  ctjmd 
èra  prima  — /T»'”-  Ristabilire  — • Ri- 
eondorre  =;  Hitoman*  il  piixlp,'  V. 
Toriiart  intiietro  — Ritornare  i:i  se, 
y.  HavvederH  — Ritornar  sul  capo 
•'  V.  In  dannò.  ' 

Ritnrna’U s.  f.  Ritorno  — Via  donde 
' si  può  tornare. 

Rilomello;  ».  m.  RIpetirinne— /n  prxt. 
Coda  di  sonetto  — In  nnis.  Segno 
che  deitola  doversi  ripetere  il  pTzto 
. eseguito.  ^ 

Ritiimo' , ».  in.  JI  ritornare  — Girata 
intorno  — Ritratto  di  nandiiali  maO* 
date  in  giro  per  cavMÌie  alcurt  utile 
— In  oomm.  Il  carico  /P  una  nave 
preso  nel  porto  dove  sbarcò  le  sue 
’ ™erci,  e donde  ritorna  al  suo  pa(^e. 
Ritòrta,  ».  f.  Vermiina  verde  attorcigRa- 
ta  per  servirsene  di  legname— Fune 
. bune^  da  nave  — Ripiegalma  — 
fig.  Lacci  amorosi. 

Ritòrto  , ta,  agg.  Jd  Ritorcere  V. 
Ritòr^la',  s.  f.  Ritorta  ; faseettd  di  giun* 
ejii 'j  ■ salci  o cnse  simili',  con  cui 

avvolgendole  insieme  i contadini  le- 
gano  làstella  di  legng  , p,aglia  ,j}  ni- 
tro, jwr  più^  agevolmente  Irasportaiie 
— Aveb  più  fasci'  che  ritòrtole , y. 
Aver  pronto  ripiego  ad  ogni  iitogno 
( prov.’  j.  I 

lBtra«»  j V.  Ritrarre. 

Ritranfpidlit’hr , V.  tr.  r.  F4r  di  tmovo 
tranquillo- ùitr.  Mitorirar  franipiilto. 
Ritrur’re , V.  tr.  ire;  (aggo.  aéva  , assi  , I 
atto  y lo  tutto  che  Ritiranr  V.  — 
inoltre,  Scolmre  in  marmo;  o Ripor- 
tare in  tela  Pimnugine  ili  persona 
Copiare  -**.  Cavare;  tr.in-e  ■ — Venire 
in  cognizione — Gayàr  fuòri  cosa  o 
persona  immersa  — n.  p.  Fare  il  pro- 
piio  ritratto  — òfular  pensiero  — 
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0-  • Partirsi  — LibA-arsi  da  un  impegno 
a-  Ritrarre  ad  una  cpsa,  v.  Indum 

a farla  — Rhram!  gli  orchi  da  una 
tu  <»»a  , y.  Cessare  di  giutidaria  — Ri  - 
trarre  da  una  cosa.,  v.  Imitarla. 

J-  Ritrattc’rv ^ y.  tr.'  r.  Riandare  le  dose 
^tlatc  — n.  p.  Disdirsi  ; Prote^ré 
di  aver  detto  male  a pigliare  altro 
) ' consigliò.  , • 

si  Bi^attazidne,  »,  f.  ^Disdetta  di  ciò  (dia 
a"  u.**  asserito  {palinodia, 
j-  Ritranlsba , a.  ni.  Pittore  di  ritratti, 
t'-  RitraUo,'».  m..  Figura  dqnnta  rnipre. 

sentante  ùiM  persona;  effigie  sin. 

V . ir.  43-}~  Prr*io  di  obsa  venduta— 

' ^8"  ^®tttlobari'za  fra  due  cose*  iuama- 

1-  tfi-iali  — Esser  riUtatto'  d’  nno  , , y. 

r.  iVomigliarli  -'Fare  ritratto  d*  una 

cosa  , V.  'Fahie  la  descrizione  ; or- 
I , veri)  Procacciarti^  danari  vendanda 
roba. 

e Ritratto  , ta  , agg.  da  Ritraire,  V. 

Ritrdrjne,  s.  f.  Sorta  di  reto  da  pescare 
*•  - — Cilindro  ptùpendicioiarr  di  certi 

0 mulini  con'  cappello  a basso  a più  io- 

” I’ acqua , e’ si 

.mette  ili  molo ^ e ft  girtir  la  màcina, 
a Rilribuinr  , y.  t^irr.  (^er.  tsco , eoe.  ) 
I-  XnntraceamKm'  bVt'iefiij) 
e RitiiSsa,  s.  f.  Sorta  di  gabbia  per  piglia- 
e uccelli  — Vòrtice  d’  'tc  jua'—  Cosa 
e cUd  si  rigira  in  se.st^'a. 

'.  .Ritrosia,  s.  f.  Ripugnanza  a fai-  <àò  che 
ad  altri  piace  o per  elfrtto  di  sai- 
r ' vatichezza -,  o (H  naturale  puiiore. 

■ Ritros/n»,  a.  intr.irr.  (.preti  uco,  ecc.) 
Divenir  ritrpsO. 

Ktrùso,  sa,  agg.  Vergognoselto  — Op- 
' poste;  contrario  — Che  ha  per  cat- 

1 tivo  coslu'mh  di  esser  in'  opposizione 
agli  altri  —7  A ritroso , y.  Al  contra- 
rio — Stare  a ritroso,  y.  Etser.  po-' 

: ito  al  contrario  — Pare  il  ritcoso  , 

y.  iVbn  rendersi  famigttare  — Acque 
> ' ritróse;  y.  Che  aggirandosi^  tonuuio 
indietro  — tosi.  Rocca  di  rete  o Oc- 
stella  da  pescare  ehe  rientra  in  so 
I stelsa  cosi  strettamente,  ehe  il  pesce 
pnò  bene  entrarvi , ma  non  -uscirne. 
Ritrova’ra , y.  tr.  r.  Trovar  persona  o 
cosa  a easo^  o poi-  averla  ceTcata  — 
Rinvenir  coi»  smarrita  — IPettt  arti. 
Ritrovar  le  riti , tUcòno  i magnani  li 
ringnuiare  le  viti  eonsiunale  — Rìtov 
cari  i contorni  d*tm  disegno — n.  p. 
Esser  presente— Venire  iu  cognizio- 
ne—Ritrovar  le  orme,  y.  ltipig(ìarU 
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fg.  RItròw  le  cotture , t.  Per- 

cuoten  (modo  basso).  , 

WtroTa’lo,  s.  m.  Congresso  ; combriccola. 
RitroTsUSi-e , ».  m.  Chi  ritrova — . In- 
ventore. , • 

Ritrhro  , s.  m.  Riunione  di  piu  persone. 
Ritto , ».  m.  L»'  principale  delle  due 
facce  d’  una  cosa  ; »/>p.  di  Rovescio 
— Ogni  ritto  ha  il  suo  rovescio  v. 
Ogni  cosa  ha  il  suo  conlrorio  r-  RHl' 
Aconsi'neUe  arti  tutti  i-feztd  dijer- 
ro  O di  Ugno  perpendioolari  ad  og- 
getto di  sostener  qualche  cosa. 

Ritto,  tu,  agg.  da  hianare  — Che  sU 
in  piedi  ; opp.  di  Seduto  — * 

opp.  di  Tòrto  — d^iuntn  di  Mano 
o Piede  ; opp.  di  Siuis^ , o Manco 
— avv’.  DiritUmcnte;  in  linea  retta. 
Ritua’le,  s.ra.  J.ibro  che  conUene  le 
ceremonie  da  osservarsi  nelle  sacre 
funzioni  relipose  ( T.  eccUs."), 
Ritura’r»,».  tr.  r.. Stoppar  di  nuovo  — 
Turare. 

Riva,  ».  f.  Confine  della  Urrà  eoli  ac- 
qua  del  mare  o d’  fin  finnu^t  sponda 
’ curia  i meelio  usata  per  isponda  tìcl 
fiume  I e Ripa  per  aigine  ) -,  Quella 
ehe  trattiene  le  massimi!  cseresceuM 
de’ fiumi  dicosi  Qutdla  che 

contiene  1’  acqua  ordinano  del  mede- 
simo, Jiipa  bassa  — Jrg.  Twmme— 
Riva,  riva,  avv<  Lungo  la  rtua  — In 
mar.  FondamenU  sa  palafitte. 

Riva'le,  ».  m.  Chi  ha  pretensione  su 
cosa  o persona  io  concorso,  con  gltn  ; 
emulai  éompelitore, 

Rival»r»s,  n.  p.  Rifarsi)  ricattarsi  — 
Servirsi.  , 

Rivalità  , ».  f.  Concorrenza  di  pia  per- 
sone a pretendere  il  possesso  di  cosa 
o persona  ; gara. 

Rivanga’ir,  v.tr.r.  Vangar  di  nuovo— 
Jig.  Ricercare  ; riandare. 

Rjvrilef»  , V-  tr.  irr.  ( ddo , éddi  o idi , 
edi^,  eduto)  Veder  di  nuovo  -,  Fare 
\a  rivista  di  genù  — Riveder^  »'  teis- 
ti, V.  Bitcoiitrmre  sé-Jl  ^e  « V ave- 
re sotto  ùi  regola  -s-  Rivedere  scrit- 
ture , V.  Corrv^crle  — Riconsiderare 
— tfeÙe  arti,-  Levar  la  borra  che 
rota  nel  panno  purgalo;  quindi  Ri- 
vedere il  pelo ,.  V.  Sindacare  U azio- 
ni altrui. 

Riveditu'ra,  ».  f II  levar  eolie  moUette 
la  borra  del  panno  tessuto  — La 
borra  stessa  ehe  ne  vien  tolU. 
Rivebi'rv , v.  tir.  r.  Manifestare  cosa  oc- 
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culU;  fat  sapere  ciò  che  non  si  sa- 
peva — Inspirare. 

Rivelazióoe,  8.  f.  Manifestaiione  di  cosa  • 
ignota  o segreta  — Ispirazionf  so-, 
prannalurale , per  cui  iddio  manifesto 
a’  suoi  profeti  e santi  dplla  chiesa  là 
sua  volontà , i divini  raitterj  ec.  {fissa 
è U Jòtidamento  della  nostra  ss.  Re- 
ligione  )>  • 

Rivellino  , ».  m.  FortifiCMionc  triango- 
lare alle  mura  delle  città  {T.JbrLt. 
Rivénder»,  v.  tr.  r.  Vender  di  nuovo  — 
Vender  cosa  comprata  per  guadagno 
— Rivendere  alcuno,  v.  Sapente  più 
iii  quello. 

Rivendica’re,  v.  tr.  r.  Vendicar  di  nuo- 
vo — Vendicare. 

Rivenditóre  , ».  m.  Chi  rivende  cose 
vecchie  o nuove,  girando  qua  e là 
colle  sue  merci;  senza  bottega  fissa; 

- rigattiere , rivendùgliolo. 

Rivendu’gholo  , s.  m.  Chi  rivende  coae 
minute  — Treccone. 

Rivenire  , v.  intr.  irr.  (èngo,  énni,  er- 
rò , ciiulo')  Tornare  — Provenire  — 
Ricuperare  il  sentimento  — Ritornare 
in  se. 

Rlverbcra’re  , v.  Ir.  r.  Ripercuotere  m 
dietro  i raggi  del  sole-,  o di  luce  — 
/!g.  Offuscare  — IfelU  arti,  Struggere 
in  fornace  a fuoco  <li  riverbero. 
Riverberatójo  , s,  m.  Sorta  di  fornello 
chiuso  per  la  fusione  e calcinazione 
de’  metalli  , e de’  minerali , detto  da 
chimici  anche  Fornello  rìverberante. 
Riverberazióne,  »,  f.  « Riverbero,  ».  m. 
L’  atto  d’  un  corpo  che  rispinge  un 
altro  da  oui_  è percosso  ( dicesi  dei 
raggi  solari,  del  ccdore,  ecc.) — Fuo-^ 
co  di  riverbero  è presso  i chimici 
ùn  juoco  ffigliardo , che  non  esala  , 
ma  che  rimeUe  in  circolo  il  Cf- 
lore.  V.  Riverberatójo  — Rivèrbéri , 
plur.  Diconsi  quelie  lastre  forbitissime 
di  metallo  che  si  adattano  ai  lam- 
pioni acciò  riflettano  nuiggior  lume. 
Riverendo,  da,  agg.  Degno  di  venerazione. 
Riverènte , agg.  m.  e f-  Rispettoso  ; os- 
sequioso. 

Riverènza  I x asp'.  ) , ».  L Inchino  che 
si  là  colla  tosto  , col  ginocchio  , o 
colla  persona,  ip  segno  di  rispetto  e 
di  onore  — Far  riverenza , 
officioso  dèlio  stiU  epistolare  — Cw 
riverenza , è modo  per  cui  si  P<gh^ 
come  licenza  di  dire  cosa  , cM  un- 
spetto  non  permetterebbe  di  due. 
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tinerhx  i r.,br.  irr.  (,  pnt.  i«oo  , eec.  )f  ««.re  io  fotte,  ».  .Hetun  in  duMio. 
^-Onorare  ; sabUre  eòo  riiilpetto.  Rivocazitbp  , ».  f.  L’  atto  dì  anuuirara 

Riwna  >»,  d.  tr.  r.  Versar  di  ntiovo  . uni  f<irnlti  ,'iAi  privilegio  ^ o concea- 

y eAare  — . VolUrc  a roreaciò  — Scon-  «ione-  <)ualunqae  prima  accordata  ( T. 

nggerr  ( eserciti  ) — Jig.  Abbondare  ' leg,  ). 

“ P-  Rivoltarsi.  ’ i ‘ e‘.  Ri»oUfiT  < ».  Ir."  irr.  (òglio,  òHi  , omS  , 
RiVe^^,  ta.'i^g;  da  RiTWsare.'  V.  oluto)  Voler  di  fmo»o  — Voler  cHe 
l*“pi“0.  ti  sia 'rendilta  cdsa  , che ‘sia,  o sia 

niverslbile,  agg.  fn.  « r.  Dicesì  di  beni  stata  tua.  ' 

,che  debbono  tornare  al  prpprietariò,  RivMge/iti  v.-tr.  irr.  (biga,  blsi,^IU>) 
_ -aiicorchè  se  he  (base  spoglialo  (r.ieg.l.  Pw^re  in  altra,  banda  ; volgffe  — 

Riverso , s..m.  Il  .riversare  — Rovina  — ^luUre  — n.  p.  Ufotarsi  di  parere  — 

Rovescio,  — Colpo  di  rovescio.  RiWiltarsi  contro  chi  ibina&ia  offesa 

Riverso  ;,  «a,  an.  da  Riveftere.  V.  — --Riviflgerst  ad alconò,  t IhrsidaUa 
Ritornato  nel  piistiuo  stato  — .\lla  tua,  owero'SotÓtIà  sua proteziont — 
riversa  , v.  -d  yonteid.  ' ; Rivolgér.  T abimo  ad  alcano  ,•  ».  Peti- 

HiverUre  , ».  tr.  irr.  ( erto,  èrsi , èrao  ) ' st/te  ts  gudló  -. — Rivedgene  noQ  COa 

• RivoiUre.  , <•  , parole,  v.  Tornio  ddUa  lu«  — Ri- 

Piveacwrns , y.  tr.  r.  Voltar  sottosopra  volger  P animo  da/ 'ùoa  cosa,  v.*'  Com- 

( cosse  e smhli")  /— Arare —*  Voltar  il  Star  pensiero  ^ Rivolgere  fra  se,  v. 
rovescio  ov’efa  il  dritto  (.portando  di  .^Èsamstiar,  eolia  mente  Rivolgersi, 

ponili  ).'  •'  degK  abni , V.  Pattare  del  tempo. 

Hivescio , V.  Rovescio.  Rivolgiménto  , s.  m.  Il  rivolgere*,  è II 

Rivesti^ , v.  tr.  r.^  Vestir  di  nuovo  — rivolersi  “ — Tnrbazìone  X di  Uipiidi  ) 

Vestire  di  panftì  fnigltori —Capire — — Rii'olta*;  soonvolgimeilto  ( di  stati  ) 

'0.  p.  Vestirsi  -di  nuos'o  — Abbellirsi.  , -^Periodo  j jpro.X  di  astri  di  avve- 
Bivestlto  , ta  , agg.  da  Birestire  V.  — ' nimanti  naturali  )/  ' 

> inoltre  Botato.  ' Rivòlta  , tt  f.  'Rivolgiraento  — Mutazio- 

Riviéra,  «.  b Riva  Pae.se  contiguo  alla  ne  ; — Ribellione  Viriasltndine  ( di 

riva  del  mare  o d’  un  lago  — Viume  cose  umane  ) — Parte  di'  veSle , di 

* “ Garapagna.  _ . . panno , o tela  che  si  piega  o si  volta 

rav:iltcdfVf  y,  ^v  tr*  Cercar  liiinii^amcnte  A una  nvotta  d’  occhi,  *v.  A Ufi 

( modo  famif^  'molto  espnssit>o\').  batter  d ocòhi. 

KvinVcr»,  V.  tr.  irr.  (>inoo,  inri,  into)  Rivòlto , ta  , àgg.  da  Rivolgere  'Vt  — 
Vincer  di  nuovo  — Superare  Ri-  . V»s»ato  ( pacando  di  ohm,  i tnesiy. 
cuperare.  ‘ _ RivOltola’rv , v.  tr.  r,  Avvolgeie  iu  giro 

* *■  ^ RieopeiMiofte.  ■ — dieeti  Rivoltolarsi  nel  fango , nella 

Riviutóns',  V.  tr.  r>  Visitar  di.  nuovo ' neve,  ccc.  •, 

i Re,oder  la' visiU.  . - KvoUu’ra , a.  f;  Bivoluzitwe-  > 

Rivista, 's.  f-'.O  rivedo^  — Nel  milita  Rivòlvers,  V,  tr.  pr.  Còlvo.xilti,  olato) 
Mostra.  Rivolgere,  t *_  ' , 

Rivivere ^'v.  into.  irr.  (ivo,-isai,V^to)  fUvoliiziòne , 4.  f.  Aggiramento — Ribe!-' 
, Tornare  ,'a  viverè  (diceii  di  cose  àni-  , bone  di  popolo  | e mutazione  di  statò 
mite  , morali  e regetàbiti  ).  r ’ — NelP aetr.  Uggirò  periòdico  d*  un 

Bivrnficu*re , v.  to.  r.  Ravvivare.  pianeta.** 

RSUmdhe,  .«.  {.'*>Unione  f concordia  j^oscimehto  , «.  m.  .Fino;,  satxassa; 

. • RiraargmameiffO.  ' • • * •“  'evento.  -*.‘*  -.,  •*  *■  ' ^ 

Biiinire,  v.  ti.trt.  t^pres.  iaco  , .ecT.  ) Riuscòv,  v.intoiiir.  ('éseo,  uscii.,  uscito) 
/ Unir  di  huovo  ; Riconciliare  ^ Ram-  ~ Uscir  di.  nbovo  — Aver  ‘effetto,—*  Ot- 
*mai*gmare  X piaghe  ).  ' - . j tenere  cosa  ambita  — Piyettire—' Vo' 

, e poét.*  Rio,  r.  B®.  piccola  ' nii^'  alla'  coqcIusìoiiq  d^iin  dncoiM 

ì Vena  ; ruscello  ; rl^gnoio  / — ^ Istrìgarsi  -«*•  Riuscirò,  in  lùogo  , v. 

¥iiiVÈÌtx^\^  fig.  Ofl^i  picciolo'  Atfmvi  P efiio  X dieesi  di  'strade^,  iii 
' canaletto  èhe  si  a^somigUa  ^ rio.  'corndoj  j -e  sùnili)  — Riuscire  un*  •im- 
Wvtoco'm  , V.  tr,  r.  Richiamare  ; ftr  ri-  presa  , vr  Sortir  héon  efitto  — Riti- 

tonnare  ^ Stornale'-- fUtratUre  ( or**:  scirsi  d’  una  cosa  , v.  Dùfar$ént. 

4liiu  ) ^ A^tiUare  ( laggi  ) — Riyo.  iUméU  , s.  f.  £sito  j «aoMsso'j'iine  — 
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ProUU»  ~ At^-  1»  riu«<‘ite' 'ili  iin 
hiogu,  r.  Mi’irvi  U Jine  ; i-iipolttUrvi 
Kia«  (le  asp.)^'t.(.  Cànape  di’ varie 
grosaétze  aeeondo  i|  .diverti  lui  ne^le 
navi  X T-  mar.  ^ ^ 

Riizo’ne  (»*  a»p.'‘),’'v.  ti'.  r.'  Covar  su  j 
èrgere  — r Dirùaare  ; *»pp.  éU  Torcere 
— ftirzare  l.t  creata-.,  v.  .Entrare  "«11 
baldanza  — Riazare  tm  iief^ia,  v. 
Conwu-iarr  a trajjìeàne  intr.  Ser- 
virar delle  j-izeè  ( Sf.'map.  ).  7 
Rizzóne  («z  oap.  ) j- a.  .».  <Ferro  a più 
uAeini  di  rferro eRe  unita  ad  una 
eatrna  ti  lancia'  <au1la  nave  'nemica 
acciò  intrigandoci,  tra'  cordami , vaglia 
a feniiarla  ; rjaccltó  diedi  Dai'  f àmm- 

R O . • . 

Ròba , a.  L Nome^gencralùsim»  elù!  com- 
prende qualunque  genere^  di  beni'mar 
bili  e immobili,  mercé,  grasce ,> e~ ai- 
mili  — Vesta  , luh^  ^ — Cbi  non  ruba 
non  ha  roba  , v.  Con  mezzi  onetti 
diffieUnunte  li  arrìccìiisce  •—  Azulàre, 
a roba^  v.  Cercar  di  oepupar  ta'ivba 
afcrJu»— Far  roba,  v.  Fare  avanzi  — 
Far  roba  lull'.aequa , v.  Ester»  indur 
striotUsimo.  ‘ 

Robbia,  a.  f.  Pùmtkella  delle  età  ràdici j 
('  tinipri  estraggono  un  sugo  per  ùn- 
gere in  rosso  la  lana.  ^ 

Robea;  Agffiunt/y  di  una  ^ezie  di  ^tta 
o rèuma,  che. per  soverchia  umidità 
'presa,  o.  pcf  -soverchio  ripòso,  viene: 
alle  bestie  bovine.  . ■ 1 

Roberta.,  ».  (.  Sórta  di  geranio  '.hìesuiA 
che  nasce  fra  sassi  e ad  murt.rovi-' 
' misi  , U quale  fitwecclnandB  sijk  Oosl 
fètido,  cne,  'utjranlp  scaocCa'le  Cimici. 
Robélla. , a.  f.<  tUm.-  di  Roba  — Vesta! 

corta  Panno  ó' tela  ordinaria.,  v, 
Robiglia  s.  f.  Legiùne  • sdjvàtùo  simile 
al  pisello.  '• 

Robustezza  (^z. oso. >,<  a.  f.  GagtUrdia  ; 
fortezza  di  membra  ; forza  — ftfi.  jpar- 
landò  di.  stile  ,,Onw  di'-aeutimeuti  ; 
opp.  di  Snervatezza. 

Robu'stcf , sta , 4gg.  Porte  ; gagliardo 
( dicèsi  di  persone  , e di  piante  ) — 
Stile  robusto," opp.  di  Stile  snervato. 
RocagV'Ci  *•  ^orn  ràuca.!  Qocàg^c. 
Ròcca , s.  f.  .Luogo  Corte,  murato  —.Fare 
del  cuor  ròcca,  r.  'Armarti  difoneZ- 
za  —)  Bdza  scoscesa-;  ròccia'—  Tor- 
retta del  cammino  donde  esce  il  fumo. 
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RiScea  j s.  ra.  Stromenlo  di  canna  ,'.* 
di  legno  SU'  cui  le  donUb  assettano  la 
conòcchia  der  filare.  • 

Rocea'ta  , e.'t.,  Conòcchia.  ^ 

[.Roccctto,  s.  f.  ..Veste  di  .tela  bianca  che 
sòendc  a metà  della  |>Cièana , e cuO- 
prc  tutto  il  braccio  fino  al  polso 
indossata  da'^  prelati  c runoniei  nelle 
funzioni  ceclesjàstiehe  ; diverso  da 
I"  Còtta.,  e da  Càmice. 

Rodtrhétta  , s.  i.  Dim!  di.  Ròcca  , o di 
Rócca.  'V.  •—  Soita  di  cenere  del  le- 
vante con  coi  ri  hi  il''vetro.  '■  ' 
Rorchètto  , ».  in.  Strumento  cilindrico 
di.  legno  forato  pel  lungo  ad  uso  di 
incannare  — RotelKnà  cilindricit  den- 
tata , i cui  denti  imboccano  in  quellr 
d' una  ruota  maggiore  — Ropeetto  V. 
Ròcchio , a.  m.;  Pezzo  cilindrico  di  ip»- 
lùnque  materia,  dì  ^una.  certa,  gros- 
' sozza , e distaccalo  dal’  suo  troncu  — 
Salsiccia  contenuta  in  una  porzione 
di  budello  di  pqròo  legato  a firequeu- 
r'  fi  dÌ8tanZ64  . ' ■ ’ • 

Ròccia  ) s.  f.  Rupe.;  luo^  dirupato  e 
nudo  di.  v'egetàbiii — Scoglio  — fm- 
. mondezza  iadurita  su  checchessia. 
Ròcco  , s.  m.  Uno  dei  pezzi,  maggiori 
' del  giuoco  degli  scacchi. 

Rochézza. <( zz -asp.  ),  s.  f.  Fioiccàggiiie. 
Rògo  , ca , Aggiunto  di  vVpce  che  ha 
'peiàluto  la  sua  naturale  ehiarezziz  — 
Stridulo— /%.  Malinconico  {parlan- 
do  di  Karsi)— Mormorante  (parlando  i 
di  acque  dólcemente  scórrenti  di  rivo  ). 
Ròdeie  , V.  tr.'irr.  TiSturarc  con  denti 
(pròpr.  di  topi,  tarli ,'iignuoU  e si- 
' sùUi  ) fig!  Consumare  a poco  a 
poco  — Mordere  s—  n.  p. , Consumarsi 
* di'  rabbia  ^Rodere  il  frano , v.  Avere 
' grand'  ira  senza  poterla  ijàgare.  , ' 
Rodiménto  ) s.  pz.-/ll  rodere  — Travtfdio> 
interno  — Rodiinentp..  di  notoienzB', 
t V.  Rimotso.  I ‘ ‘ ' 

Rodomonta''ta,  s.^  Millanterìa  spaccata.  ‘ 
Rodomónte , a.  ra.  Uomo  di  gran  valore 
presso  i poeti  — fig.  Smargiasso;  gran, 
millantatore,  .i  ' . ' , ’ 

Ròffia , s.  f<  Oacurità  cagionata  da  dènsi 
vapori  ùmidi  ( poet.  ).  ' . 

Rogarne , V.  tr.  r.  Distendete  e sottoscri- 
vere i testamenti,  o contratto  quahin- 
que;  per  l'autorità  conceduta  al  No- 
tajo  ( T.  ,leg.  ).  ' I ' 

Rogatario , t>a',  Aggiunto  di  Coramissio- 
ne  di  un  Giudice  ad  altro  ^Giudice , 
acciò  permetta  chtr,  aleun.  atto-  gituri- 
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lia  fatto  nH  dbtrptto  di  lùa  giu- 
ritdiaionp. 

negazióni,  a.  f.  pj.  Prorésaioni  che  ai 
fanno  i tro  di  antpriorì  all' aacentionc 
ppr  im|>lotar  buona  ricolta. 

I ia  I tfi  Color  di  nVggHic. 

bògito , a.  ni.  L'  atto  e la  «oIcnniU  del 
ro^rr. 

bdgna  f.  Male  cutàneo  routagiiMO^ 
coniiifteitfc  in  niinùtC'ìua  àpeue  bnl- 
licole  roase , che  producono  incorno* 
alifinino  prurito'.*^  Grattar  la  h>gDa , 
•»;  Ojgèndm  ; percuotere  — Cercar  di 
.oogua , V , ^^rulàre  a rischio  di  trovare 
Sciò  che  non  ti  vorrebbe  — Rogfta  , 
potisi  certi  protuberanse  eh^^fco- 
no  su  pel  tronco  deW  uXivgffagio- 
nate  da  vtnrii , e chejiùino  am/Ha- 
tar  la  pianta  — fig.  Gcmtinuo  rodi- 
uento  deli' ani  ine  per  rilUo^^ò  , per 
maiinoonia,  c aimili. 

BogneaCj'a.Bi.  Lo  tietto'  (die  .\mione  V. 
r— Peraona  di  grocio  rognoni,  T.  Di 
tpolLo  potere.  . * , -v 

Sognóto , aa , agg.  Infetto  di  rogna, 

a.^n.  Piràmide  o. Catasta  di  le- 
gno, an  coi  ardrvanai  i cadaveri  {^.pira 
— • fig.  t'anerafe.  „ 

Rdgopa.  DI.  Sorta  di  pruno  per  far  sièpi. 
Bijo  j a.  m.  • Coti  chiamano  i mércimti 
i, fàsci  di  vacchette  pmv'enienU  dalla 
Rustia-r.Ciiu]ue  o tei  fanno  ita  Bo- 
lo j m.  HoUjattno  «h  Padeo. 

Aiinia  ,.a.  f.  Nome  di  città  — Poterai 
andare^  a Roma  per  più  strade  ^ v. 
Potersi  in  più  modi  Ottenete  un  in. 
tento  — Proraeller  Roma  e tóma , v. 
Prometter  più  che  no/t  ai  pensa  con- 
cedere. 

Romajoja'U  , t.  f.  La  qiitnlilà  'di  roba 
che  si  pigk  in  una  volta, col  roraajuolo.' 
Boraajòlo,  e RsraajnMo,  a.  ni.  .Strumento 
da  cucina  o di  ^erro  gtagtialp , o di 
legno  , latto  a guisa  di  mezia  palla 
vuota  , con  mànico  lungo  e aottilc 
<i  Lotmh.  Citili  }.  I.  ' ■ 

• Roiu:i'u9>/a.  ni.  Il  «nntrappeao  infilato 
nello  stilo  deBa  stadera. 

Ronia’no,  na.  agg;  Di  Roma  — Chiesa 
Romana,  »è  Quella  che  riconosce  per 
sua  capo  il  Pontefice^  opp.  di  Rifor- 
mata.—. Pórjiora  romana,  v.  La  Di- 
giiità  iP  Un  Caidiisale  — Nfiraeri  ro- 
mani, sono  le  efre  di  lettere  numerali 
~“Bellnia,  od  Opera  nimana,  v, ‘Mae- 
stosa ; di  gran  solidità  — Aggiunto 
d'  Ulta  torta  di  lattuga. 
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^pmanzatdre  ( a dol. } , a.  m.  Autor  di 
. romanzi.  t 

Romaii'ftt  ( X doL  ) , a.  m.  Storia  favo- 
losa  scritta  in  verso  , p in  prosa  — 
Lingua  romanza  , v.  Lingiui  rùstica 
rrtmana^tralignata  dalla  buona  antica. - 
Rónilia  y a.  f.  Suono  prolungato  della 
raiupana,  del  tuono,  o di  altro  stre- 
pito lontano. 

Roinbà’fv,  V.  Ir.  r.  Fare  strèpito  — Di- 
cesi  propr.  di  quel  Ronzio  j che  fanno 
svolazzando  If  vespe  , le  zanzare  , a 
calabroni  ^ e di  quel  quasi  sìbilo  che 
fanno  le  ebte  lanciate  ton  violenza , 
come  frtece , tatti,  paUe  da  schioppo , 
« tintili. 

Rombazw  (i*  atp.) , in.  Fracasso  j fra- 
stuono. . > 

Rómbo , '•a.  m.  Romore  prolungato  e con- 
ciso iT  insetti  volanti , o di  corpi 
laneiati  con  forza  ; ronzio  ) ron^ee 
(pialunqiie  — Romore  che  Ulvolta  ai 
sente  nel  timpano  degli  orecchi-  — 
Quel  fragor  decrescente  che  - ai  ode 
per  1'  aria  dopo  il  fulmine , sparo,  di 
artiglierie , .Suono  di  rampano  ccc.  — 
Pesco  di  mare  stiacciato , e ipiasi  ro- 
tondo — 7/1  mar.  Lmca  sulle  carte  idro- 
gràfiche, la  quale  i^ppre'acnta  uno  dri 
Sa  venti  che  guidano  una  nave  — In 
geom.  Figura  rcUUineu  e quadrilàtera , 
qon  dati  uguali  , ed  àngoli  non  retti. 
Roihèo , a,  m.  Pellegrino  che  è»  a Ro- 
foa  — Per  timil.  Qualunque  |icUcgrina 
( -P.  disut.  ). 

Romita , e Romito , Si  ro.  Uomo  solitario 
dèdito  alla  vita  contemplativa  —,fig. 
Uomo  rìtiHito',  che  poco  frequenta  la 
aocietà. 

RQmitag'gio,-*.  m.  Luogo  dove  stanno  i 
romiti  ; èremo  romitòrio. 

Romito  i -a.  m.  V.  Romita  — agg.  SoH* 
tarlo  ( diceti  di  persona  'e  di  luogo  > 
— Riconcentrata. 

Roinitùrìn , a.  ut.  Casùppnia  in  luoghi 
alpestri  e aolitarj' , ov'  abita  alcun 
romito.  ■; 

Romòrc  , a.  m.  Suono  indistinto  e prò-, 
lung.ito  ; fracasso;  rimbomlm  ecc. — 
fig.  Tumulto  di  popolo;  sollevazione 
— Fama  ; Toeiferazione  Mettere  a 
romore  , v.  Suscitar  sollevazioni  — 
Far  romore  assai.  , v.  Dar  materia 
di  discorso  ; ovvéro  Prorompere  in 
■ paiole  sdegnose  Fare  rofuore  di 
checchessia,  r.  Lamentarsetu^ 
iRomorcggiaraéutu,  s.  m.  Strèpito  j chigMO- 
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Romereggio’re  , v.  i(itr,  r.  Far  mmoiv  «iont  gironi/— Far  la -randa,  tj  Fmr 

( in  tutti  i stnji  di  Ronaorr  V.  ) la  0uanlià.  • . 

Ramordao  , òaa  , agg.  Pieno,/  di  roiiiorr  RiòndiAe  , a.  f.  Ucoi^letto  di  pano  e|i(t 

— Piibtiiicato  per  fama  — Che  dà  g.  noi  viene  di  ptimavért , annida, 

molto  a parlare.  aoth)  i .tétti  , o ne' aolfittl,  e pacte  ' 

Rdmpere,  v.  tr.  irr.  (ompo,  oppi,  lUto.)  . , col.  fihù^ .della  »^e  — Una  rèndine' 
Fare  in  più  pezzi  una  cosa  intera  — ' non  la  .pimpavera , Prov. , v.  6/n  caso 
Ridurre  in  pezzi  j fracaswre  — Rom-  nonyà  regola  — A'  coda  ^ roqdiqe, 

pere  eserciti,  V.  iìncertì  — Rompere  , diconsi  cet^  lavvn  di  JiiTO  o di' 
il  digiuno  , V.  Cominciare  a mangùm  legnò  , che  nella  parte  •<«<«  .debbono 

— Rompere  il,iileuzio,,v.  Comincia-  t^ter  congiunti  cmi  altra , hanno  una- 

re  a porione  — Romper  la  giiciTàj.v.  incanalatura  più.,  stretta  alP  esumo 

Dichiararla  —'Romper,  la  lancia,  v.  che  .all’  interno,  ficchi  i due  lab- 

GombatUr  con  alcuno,  e.^- -Pigliar  a iti  stringano  la  parte  incassata  , in 

Jàre  ujaa  impresa  — Romper  il  còllo,  ^ mpdt^che  non  possa  uscirne ^ — ,Pe* 
V.  Morire  per  essersi  rotto  il  cpltp'f  . , à_  simile  al  Mùggiae , 

e 6g.  digitar  male intp.  Rompere  'WtlHBlènito  zìi  dui  alette  essai  lan- 

in  >nare . v.  Ni^cagare  — fig.  Fén-  6*a  j?er  età  vola  ft  salti  siti  maro.  ( 
dere  (l’aria,.»  suolo.,  l'aequa)—  Riwddne m.  Spezie  di  rondine,  n^a-^ 
Inteiromperc  4,  dividere  ( studiò.,  la-  ' più  grosm e piu  forte,  di  ^olla  4 ha 
voi»,  ace. ) — Scoppiare  — Infestare  . cortissiiiù  piedi,  c ^eiò^freq^U  i 
(straiW)  — Infr,agftere.  ( le  ossa  con  duo^  alti  e |e  tòni,  cibandosi  d’ in-i. 
.percosse  ) — Induri»  stanchezza.  ; setti.  Ingrassa  straonlinariamente 4-  ed 
Rompica'po,  s.  m.  Còsa  molesta' cpia-  c buono  a'aMugiaesi,. -.  • 

luoqne.  - • ' , Rònfa,  s-(.  Giuoco  <R  carte,  coi^é/F(is 

Roo^ròllo,  s.  m.  j^ersòna  di  pocp  ])Uon  miera. 

alfarc  — A rompicollo,  avverb.  Sepia  Ronfa’np,e  Ronfio’iie,  v. intr. r.,Russ^. 
Considerare  la-uja-dasotta  o ca$tira''i  Ronzu’rv , v.  inti'.’r.  Roiuoreggiai»  Vòa.' 
alla  disperata.  ^ i ^ '.  lando,Cpet>p»'.sfùzf*«4.>—Rota»reg- 

Kompiménto,  s.  in-'H  roift^re'— Man- , . giare  che  fqiina  le  cose  tirate  cori 
camento  ( di.  ^e  >.  • yiolenzaf^r.aria—,^g,AÌKlar.oiio- 

Rdnca  ,' s.  f.  Amie  in  asta  , .adiyi'ca  e àampate  grande  ^a  p.là-  « . ' ' 

tagliente.  , “ . R.onziiio  (z  .rtol.), vs.  ni.  Cavalfc». 

Ronca’r» , V.  Arrèncare.  ' , Ronzio  ( z tfoL  ) , s.  m,  Quel  niniorò  «d» 

Rònchio , s.  m.  Bernòccolo.  ’ fanno  Vulando  certi  ifis^ti,  < v?»  * 

RonchiósO,  òsa.  Aggiunto  di  Legno-,  o Ronzóne  (z  asp.y.,  8.  in,  .Cavallo  — (s 
jP altra  materia  eoo  superficie  a.spra  c . tlol.  ), .Moscone , o TafanOk-  • 
bernoccoluta,  o rilevatà  in  altre,  piarti  ; Riya’ijt m^gltò  Irrorare  V.  • ' 

opp.  di  Liscio.  Rosa , s.  f.'  Luogo  corroso  dall'  a<;qua 

Roociglia’iv,  V.  tt.  r.  Pigliar  con  ràncico.  ■ corrente.,  ^ atipili  ) càrrosione.  < 
Ronciglio  , s.  m.  Uueino  4 .grpflìò.  ' i Rida , s.  f.  Fiore  odoroso  cqpoaohitissi'. 
Rónco,  s.  m.  Ferro  uncinato -tagliente  mo,‘  di  più  spezie',  che  nasce  da  un. 
come  una  .piccola  falce  — r Vicolo  scn-  . arbos^to  armato  di  .^ìni  — Sé  è^rOsk , 
za  riuscita.  • , • fiorirà  , v.  DalP  efùo  si  conoscerà  la 

Róncola  , s.  f.  Strtpnento  adnnró.e'ta-  cosa-,  ^rov.— Giacchia  vermiglia  cbé 
giiente  con  mànico  iCocto  a foggia  di  da  bacio  riman  .«ulU  pelfe,  per  san-' 
pennato  , ma  senza  crestg.  gu**  che  vi  coucoufe— fig.  Vermiglio  ' 

Rimeóne,  t.  ita.  Strumento  .vìHicÒ  adun-  deUè  lalibra  e delle  gote  (.ppet.:)-— 
co  e tagljiaite  , con  lungo  mànico  , Apertura^  tOmla  ournata  fatta, in  certi' - 

detto  anche  Falciane  ; ( serve  ad  estip-  struiiieuti-  a corda  vet  roéggìoCe  spie- 

por  òoscòi  «linmi  e sièpi  ).  co  del , suono.— Rosq  d’'Oio  , è un 

Ronda , s.  f.  Guardia'  che  «i  fa.  da’,  sol-  fiore  che  it  Papa  benedice  la  quarta 
dati  andando  iu  giro  la  notte  per  le  ' domenica  di  quansima  per  ntandiùf! 
strade  di  città  per,  sicurezza  di  chi  ai  principi  — Rofa' dev'vénti , 'è  un 

passa  : o sulle  mura  di  citU , ovvero  eartoncina  cirtolare  adatlafo  sUa  bus- 

pec  gli  accampamenti  p<r  visitar  le  sola  , g su-cpi sono  segi/ad  i ia. oènti^. 
seutincUe-*  Andar  in  rdwU',  v-  dn-  Ròfa'io,  s.m.  Pianta  ebe  produce U-ww. 
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' Rofà'rio , •.  m.  Serie  ordinaU  di  pater* 
noitrì , e avemmarìe.,  che  ti  rècitano 
in  onore  della  6.  Verfine  — Lo  ttru- 
mento  per  rontarli  ; Corona. 

Bofa'lo , (a , agg.  Di  color  d<  ròta  — 
Acqua  rotata,  t.  Dittiilatei  dgUe  ròte 
Olio  o Areto  rasato  , T.  In  cui 
•Uno  fiate  infuse  delle  ròse  — Lab- 
bra rosate  , v.  Vermiglie  — Pasqua 
rosala,  v.  Pentecoste.  '• 

Rosecrhia’re  , vi  tr.  r.  Rodere  legger- 
mente — n.  p.  fg:  Ccnturarai  scam- 
bievolmente. 

Rotella 4 t.  f.  Il  frutto  del  corbezzolo, 
cosi  detto  dal  suo  color  rosso  tauiente 
fi  giallo. 

Bòfeo  , ea  , a^.  Di  eojpr  di  rosa. 

Roféto , s.  ro.  Luogo  ^ieno  (h  ros.aj. 

Hofelta  ,•  a.  L Dim.  di  Rista  — Anello , 
così  detto  perjessetvi  i diamanti  dis- 
posti a fòggia  M ròsa  — Nelle  opti, 
Ferro  per  tagliare  le  unghie  aVasalli 
— Lastra  di.^rrro  tonda  e ibrata,  che 
si  pone  da'  magnani  sotto  P occhio 
delle  chiavette,  e ai  ferma  colla  zep- 
pa delle  medrsime. 

Botica'ne,  e RosiccliKi’nes  V.  Roscechiarc. 

Rofìgnòle  ) V.  Riifignòlo^  ' ' v 

Róso , sa  , agg.  da  Rodere  V. 

Rofolac’cio  , a.  m.  .Papàvero  .salvàtico 
che  nasce  in  tutti  i campi  . 

Rofohi’rs,  V.  tr.  r.  Fare  che- le  visTtodr 
col  raetiu  drl  fuòco  piglino  quella 
crosta  che  tende  al  rosso. 

Rofolia.,  e Roseltia , s.  f.  Infermiti  con- 
tagiosa , la  miale  empie  la  pelle  di 
speuc  macchie  rosse  con  piccola  ele- 
vazione, e con  fèbbre  continua.  Fa 
un  corso  peripdico'  come  il  Vainolo. 

Bolòlio^,  t.  m.  Liquore  èomposto-  di  ac- 
quavite ed  altri  ii^edienlà  , dalla  di- 
versità de’ quali  piglia  sapore,  e home. 

Rofjóne , s.  m.  Uno  degli  ornamenti  di 
(Architettura  a foggia  di  ròsa  , ohe 
ha  luogo  ne''8oflitti,  o nei  cornicioni 
(T".  órcA.')-^ Ornamenti  a guisa  di  Cori 
che  gli  stainjiatori  mettono  nei  libri. 

Ròtpa,  s.  m.  boria  di  bòtta  velenosa. 

Rossa'stro  sira  , agg.  Che  rosseggia. 

Botseggia’n: , v.  intr.  r.  Tendere  al  co- 
lor rosso. 

Rossetto , Ua , agg.  Alquanto  rosso 
sosl.  Belletto.  V. 

Botsézza  {zz  asp.'),  t.  L' Qualità  di  cjò 
che  è rpaso. 

Rossiccio , eia , 1 , , ^ 

Rossigno , gna , f Alquanta  rosso. 
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RdssO' , ssa , Aggiunto  di  Colore  simile 
a quello  dot  sangue  — Diventar  ros- 
so, v.  .Arrossire  per  verecondia. 

Bòssolo  , s.  m.  Sona  di  castagno  , che 
dà  Un  frutto  simile  al  marrone  , se 
non  che  un  po’  più  piccolo. 

Rossóre , s.  m.  Rossezza  — Verecontlia , 
o segnale  di  essa  sul  volto  — Ver- 
gogna-, o segnale  di  quella.  ' 

Ròsta , S.T.  Strumento  a più  foggie  per 
farsi  vento  , o cacciar  le  mosche  — 
Ràmnscello  con  frasche  — Fossa  se- 
micircolare che  si  ;fa  al  piede  de’  ca- 
stagni , uve  I’  acqua  riferma  màcera 
le  ' foglie  adunatevi  acciò  servano 
.alla  pianta  di  governo  — La  riunione 
de’  braceiiioli  del  iiiàntice  — Far  ro- 
sta,.s\  fermarsi  più  persane  in  gùv 
per  impedir  checchessia.  , ^ 

Roslicri , s.  ro.  |il.  Scòrie  che  si  separa- 

, no  dal  ferro  nel  bollirle. 

Rostra'to , ta , agg.  Che  ha  il  rostro  — - 
Rostrate  dicevansi  dei  romani  le  Navi 
sminile  in  prua  d’iin  rostro  di  bronzo. 

Rósila  , s.  m.  pi.  RinghU-ra  , . ove  nel 
(òro  arringavano  gK  oratori  al  popolo. 

Ròstro , s,  m.  Becco.degb  uccelli  — Pro- 
bòscide dell'  elefante  — Sprone  delle 
navi  , con  cui  gli  antichi  colpivano 
combattendo  le  navi  nemiche  per  isla- 
sciarlc^  o colarle  a fondo. 

Rosu’ine  , s.  m.  .\vanzo  di  checchessia 
— Fieno,  o paglia  trita  che  avanza 
alle  bestie,  le  quali  non  hanno  buoi 
na  bocca. 

Rnta'ja,  s.  f.  Il  segno  che.  lascia  in  terra 
la.  ruota.  ' , 

Rotap'te,  agg.  m.  e f.  Che  ruota  — Ag- 

fiunto  del  Muscolo  che  fa  muovere 
occhio. 

RoUj’rì! , V.  Ir.  r.  Girare  , e Far  girare 
a' guisa  dì  ruota  — Uccidere  col  sup- 
plizio della  ruota. 

Rota’to , ta , agg.  ^girato  a guisa  di 
ruota  — Fornito  ni  ruote. 

Rotazióne  , s.  f.  Il  rotare  — In  mecc. 
òfoto  circolare  d’  uii  corpo  che  gira 
intorno  al  suo  asse  — In  geom.  Rì- 
' voltolamento  d' una  superficie  intorno 
ad  una  linea  fissa,  detta  Asse  di  ro- 
tazione. I 

Ròtolo , e Ruòlolo  , s.  m.  V'olumc  che 
. si  avvolge  insieme  ugualmente  da'  due 
capi  : diuersp  da  Cartoccio , che  si 
avvolge  a Jogpa  di  cono  Andare 
a ròtolo  ,'V.  Andare  in  mvi/Ki  — Rò- 
toli, chiàmavansi  dagli  anticid.lt  loro 
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tcnttun  in  perganifita  , le  <]UaU  tu'-] 
ifolgevanti , t non  ripiegat’anti  — Ta- 
barcn  in  rot^>li , è <juetU>  m bastoni  pvr 
Junuut , o per  annasare , raspòtoln 
Piotunda’nej  v.tr.r.  Far^llTehir  rotolll^o. 
Rotondeggia’n: , v.  inlr.  r.  Jiirlinarc  ni 
rotundo — frort».  RotOndegginr  ly  Inl- 
tere  , v.  pose  al  vorpQ  della  lettera 
quella  rej^late  rotondità  /else  ricitie- 
de  il  caratteiv'.  ' >' 

Rotoiulézza  (s2  asp.),  r s.  f.  Qiialitit 
hotiMidità.,  . . ' ' > di  ciò  òlle  è 
rulondn  j eircoliiri”  • ■* 

Rotòado , dà  , agg.  'Cii~coIare.  • • 
Rotdrie,  s.  m.  Gran  ràòta  •—  Astia  di 


pesce 

Rutta , s.  f.  ^ennfltta  iT  eserciti  -a-.  Aner- 
' tura  d’ argini  fatta  dalla  violi'nza  dcllr 
acque  de’  Rumi  — fig.  Cuaterna^iun»  Royèsclnoj  s.  ni.  (Jnellc  maglie  fatte 


— Fuggire,  in  rotta  , v.  'pttqguv  isi 
disqnlitte  — Far  rotta  , v.  f'ar  vela 
veteo  una  Jóei^iune  ( r.  di  mar.  ^ — 
Enior  in  rotta,  v.  ’l^tseré  ddiratS  cpti 
atewso  — V'enirc  alle  rotte  , v.  ^Adi- 
rarsi— Pòpsa  d’ima  n/lU,  y,  Qisetta 
parte  doride  còmtssria  il  riparo  alla 
rottura  tT  un  orgi/ie  ( 7'.  sdraisi,  ). 

Rotta'me  , a.  m.  Quantità  di , irautuiui , 
o dt  cose  rotte. 

Rottameatc  , avV.  Smoderatamente. 

Rótto , s.  m.  Rottura  — Pai'tc  alìquota 
iT  un  iirtero. 

Rótto,  Ha,  ogg.  da  Rompere  V.  — Mal- 
■ concio  — interrotto  ; non  eontìmiato 
— Scontjtto  — Guasto  — Viziojio  — 
Rotto  ad  Olia  cosa  , v.  Grwuteiisente 
inclinato — Uomo  rotto  , v.  Precipi- 
toso tuie  ira  — Straba  rotta,  v.  Gua- 
sta dalle  acqsu , o sùnilL 

Rottòrìo  , s.  nt.  Cautèrio  — Per  simil. 
Ta^io  che  st  fa  alle  piante  per  isgfa- 
vane  .del  ««vcrcliiq  umore.  • ^ 

Rottii’ra , s.  f.  Stato  di  ciò  clic  è rotto 
— Fesaiini  — Luogo 'ove  una  cosa  f 
rolla  — (ìg.  Nemistà  fra  persone  ,•  q 
stati  ^ Inosscryanzo  1^  di  precetti)  — 
Allentatura.  * . *'e 

Rovaglióne,  s.  m.  Sorta  di  malattia  in- 
fantile. V.  MorrigKoiie;  e Kar.lglionc. 

Rova'jOj^s.  in.  Vento  di  Iramunlaiia  — 
Dar  «alci  al  rurajo , v.  Dar^i  al 
vento. 

Rova’no,  na~,  Aggiuntogli  Mantella  di 
cavailu. 

Rotèlla,  s.  f.  Stizza;  dC onde  Arrovella- 
re, e Daisl  alla  rovella,  per  Arrab- 
biarti \ anodo  basto).' 


Rovenlo’ne  , r.  tr.  v.  Fàr  diventar»  ro- 
vente-cóme  il  fiiooo  ; infoiare: 
Rovènte,  iigg.  m;  è f.  Rossó  , ó infocalo 
(disusi  ilei  JersT)). -^  fìg.  tiildissiino 
— Panno  rovènte,  y.  Pesi  bene  ris- 
caldato al-  Jiioco.' 

Roventezza  (tz  'asp.),  t.  f.  Stato  d’in- 
focamepto.  ‘ 

flirveiitlno , s.  m.  Migliaecló  ; cosi  detta 
perchè  si  seive  ia  tavoia  caldissimo. 
Rovere,  s.  m.  e f.  j è Róvero,  s.  ra.  ;Ubero 
■ da  costruzione  simile  alla  quercia. 
Roveréto,  «Im.  Luu^jiieno  di  ròveri. 
Rovcscia’rt! , vì  tr.  r.  Versare-^  Voltare 
sossopra  ; ribaltai-c  — • h.  p.  Lasciai'à 
andare  ùidietro. 


Roveseia’to , ta  , ’àgg.  da  RovescÌMe  V. 
— Disti'Utto  da'  fondamenti. 


rovescio',  eUè  formano  la  costura  «leHe 
calze  — Giuoco  in  cui  vince  cRi  fa 
meno  punti.' 

Kovésció,  4.  m.  La  parte  oonlraria  della 

■ prirtcijiaie  y o^p.  sii  Diritto  ( dicesi  ili 

.•pànsu  , vésti,  e siniilr)  --  'Sùbita  e 

veemente  cailuta  -di  piòggia  — JVelC 
antiq.  La  parte  Jel|a  iiic^iglla  . che 

' « oppósta  a ijireUa  dov’  e 1’  cfBgie  ; 
donae  Rovescio  di  medilglia,  v.  fig.- 
Il  contrario  tU  piò  che'  si  aspettava- 
— A rovèscio , avy. , .v.  Al  contrario 
— Stare  a’  rovescio  , v.  ^tare  a ri- 
troso — "Rovescio  di  fortuna  v.  Ca- 
dsita  sT  alio  - iti  basso  stato  — - Fare 

■ UH  rovescio",  V.  P'ar  violenta  ripren-- 
siohi  — In  .archit.  Mcmliro  d’óraato 
a foggia  'di  liastone  rotondo  da  una 
pai  t*  e incavato  dall’  altro , che  .■(» 
Usa  per  lo  più  nellé  comici. 

Rovcscidàie , s.’  in,  Cpljió  grande  dati» 
col  'braccio  all’  indietro  j 'cioè  colla 
p<rte  convessa  della  ,mano  — Ripi- 
gliar di  rovescio  al  guioco  della  pai-- 
la  , 'è  quando^  si  -ribsUte  volUuula  la 
iiiaHO  al  contrario  — qw.  Supini». 

Roveto,  s.  m.  Laogtt'ineno  di  rovi. 

Rovina,  i.  fi  U tiMnarc  , o la  niateiia 
rovinata  — ; Danno  ; dilfadmciito  ; 
eccidio  •—  Furia  ; ^petn  — A'  rovi- 
na , avv.  -f  v.  Pncipilosamente  — 
Cadere  iu  ruviiià  , v.  Andare  in 
malora. 

Rovinili  , V.  Ir.  r.  Atterrare  fabbrielm 
—Mettere  a soqquadro — 'Klermiirare 
— Impoverire —roitr.  - Cadere  iti  imtct 
cipizio  , c precipiUisanieiiU'  — p.  p- 
Im(Mivcriie. 
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Rovinalo,  la,  aRg;  da  Rovinare  V.  — Ilare  il  (empn  , v.  Metter,  a prefitto 
Rollo  ',  riilòlto  in  cattivo  stato';  «pian-  tatti  i titagli  di  quello^ 
tito.  ■ Knb’hio  ) »•  in.  Sorta  di  nìitura  ■ diiU 

Rovinoninente , «w,  Precipilosamcnlc.  , biade,  iil  Lomb,  di  s5.  ìibb.  pìccoU. 
Rovinóso,,  sa,,  agg.  ,rm|ictno»o  (^dkesi  RubVlIa'ine  , . c simili  V.  Ribellare.  , 

, df  cota  ) — PiTCÌpitQ|<i  nell’  ira  -,  Rubcllo^lla,  agg.  lo  flesso  che  Ribelle  V. 

Alrisicato  he’  suoi  àfiurì  ( parlatido  Ruberia,  s.  t LacIAincrrin ; rapida, 

_ di  pe^enay.  , . ri  Rubestp , sta  , agg^  iFeroce  ; fiero  v— 

novutaTTf.'y.  intr.  i*.3InoTer  le  masse-  Tremeodo’^  Aspro;  pungente  — 
naie  «fi  casa  ida  luogo  ia  luogo  -per  aW.  , v.  Con  Nerezza.  ■ 
cflcar  cpsa  sraairiu  ; rifrustore.  - Rubicóndo , da,,  agg..  Rosseggiante;  »cr- 
Rovblii»,  8.  tn.  Ligustro  V.'  ’ , miglio;  rosso. 

Rovistio  , s.  m.  Frastuono;  «xinfnsione.  Ru’bido,,da,  agg.  Rùvido,  opn.  il, Mor- 
Rovo,  s.  n>.  Rògo;  pnino.'  bùio.  s,  . 

Rózza  ( iz  asp^  '),  s,  f.  Carogna  ; cattir  .Rpbilìcia’ps , V.  tr.  r.  Far  divenir  tosso 
vo  cavallo.  _ ' , , ' . ( 7^  JW  ).  ' , ' 

Rozzamente  (xi  «fol.^yXVv.  Grossaaien-  Rubìgipoi  a.  f.  Rugeinev 
• te'r  imperfettamente  — ViUanesia-  RobiglU.a,  f.  Sorta  ^ legume .elmUp  al 

mente. ^ , ■ . , . . , pisello  ^ ma  che  tira  al  nerìccia. 

Rozzezza  (pròne  dal.  ySecopde  aspi) , Rubino,  jéggiunto  di  Una  spi'ta  ali  pera 

• : ».  .t  Stato  (li  (iosa,  imperfetta  ; . di  ' estiva.  , 

primo  abbozzo  *—  Scm;')|icìta.  di  co-  Rubino,  V,  m.  (^mma  ronsicria,  detta 
Munti  ; opp.  di  Malitmità  — Ruvidezza  anebci  Catbtinohio  quando  è grossis- 
ti cosfiunt  ; opp.  di  Civiltà  Ruvi-> 'siina,  per.,  la  .sua  -somigliànzà  col  fuo- 
oezza  d(  isiqierncie  I opp.  di  .Levigar  co  — /n  'chim.  Nome  dato  a certe 
- tcz'zp— Ignoranza  idiotaggine.  ' prenanizioni  a cagione  del  loro  colore. 
Rozzo  (zs  dot.'),  s;  m.  Cliiaror» 'rfie  Rupipla,  s.  fi  Sorta  ,d' uoa. 

: SI  scorge  mi  nigre  neiHcmi^  del  jW  Rubizzo»  za  (az  «.«p.  ),  Aesiuntò  di 
so  delle  acciughe.  . • Vecnluo,  e v.  l’t-ùsperoso. 

Rozzo  4 Z3'(si  did..),,  agg.  Zòtico;  mal-  Rubo,  s.  m.  Róvo. 
crealo  ;. opp;  d*. Civile  c crcahiato— - Rubrica,  s.  f.  Compendio,  o Suntb  di  li- 
Seniplree  ;,;zyrp.  di  .'tècórlo  — A^ro;  WojC/órve  si  detto  perchè  scritto  con 
opp,  d.  Lpvigato  — Idititar  . - : wh^trà  relso).  . r . . 

•'.V  .-  '■r,  ■ '■  Rùbrtei,  s.  f.  Sórta  di  terra  di  colore 

" '.V  ■<-  ixfssif  detta  aneòe  Sinòpia,  per-cliè  ee- 

- , , ' .■  > •-*  . -'1'.  'r  . ■<  ..  .nivu  dai.  Sinope  città  lij  Pònto  ( T- 

Ruba  , 8.  f.  Rapina;  rubamentn’''ae  Am  di.Iar.ui,)  — rerraecio- rossigno  greg- 
'd.ar  a ridia ,'v.  Esser. defxibato  (dicesi  gin  ( T.'di  «iggan.  ). 

M casa  e paese  )■—  Andar  via  a ru-  Rùdinvento , s.  m.  Priiho  insegnamento 
ba,,  V.  AocT' grsùulisstmo  smercio  (db  di  qiialsivogliav  scienza  o arte.  ■ 

» r ■■  ‘ > 1«-  o Ca*™  <**  moli' 

Rubacchia  IV , V.  Ir.  r.  Rubare  di  qùan-  . pigliare  una  cpsiv  V^  Ciò  dhe  vien  di 
.,00  in  quando  poco  alla  volta.  rulfii  itvralTsr  so  •»*  va  di  buffa  ih 

Rubaeuòii,  s.  m.  e L Chi  prcella  appariti  h.iffi,^  V.  Omo  di  mede  acquisto  in 

n ^'■inglióyole  ; attrattivo.  ..  Inere  svastisdè  ( prpv..  fainigl.  ). 

Rubai  da.,  s.  f.  ACaSaturti  deVatteiifa.  *■  Ruffoìo’re,  *.  inte.  r»  Mangiar  col  muso 

Rubant,  v, . Ir.  r.t  Tèrre  alli-m.  orper  cJtipo  (propK  di;lfo  òestò  ). 

, violeuza  , o per  .inganno  — Spogliare  Riiga , s.  fi  Griuza  della  pelle  ; créspa 
..  rubando  -~^fìg.  Alienare  io  Spirito  — ' —,/uf.  Macchia  ; colpa  dell’  anima. 

Andar  a rubaR;  a deV ladro,  v.  Rnggliiaincnto , , s.  in.  Il  .fuggliiare  — 

higann&re  chi  .è  .più  tristo  di  te  *t-*  Quel  romore  che'  por  ’vgntrisità  si 
fig.  Appi-opriarsi  le  invemùpni,.alliui  sente' nel  reptre  ; gorgogliamento. 

S‘‘tXfO  (Ielle  minchiàte  , Rohà  Riigghia’m , v.  pitr.  r.  Il  mandar  fuora 
. chi  alzaiidp  il  mafzo  scopre  carte  di  la  vpec  che  la  il  leone  o per  fame 
Valore,  éd  ha  il  priyilegio  di  appro-  , 0 pe>  ira,  0 per  dolore— Fct-  simU. 
priarseiie  quante  ne  seguono  dopo  la  . Il  romoreggiar'del  toonq,  dd  l'nare 
prima  ^enza 'mterroropiincotq  <->•  Ru-  ii;  bmrascayc  Rntili. . ' , 
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fiui’ghio , s,  ni.  La  'voce  del  leone  ; e 
fig.  Il  furore  del  vento  , del  mare  ^ 

. dei  tuono. 

nue''gtnc , ».  L Materia  roMfgna  che  per 
r uraidith  si'  genera  sul  fèrro  j e che 
lo  consuma  Immun<lezza  mo- 

rale — Odio  i màr  animo  zz  Sorta. di 
malattia  nelle  biade , che  le  fa  perire 
— Aggiunto  di  Una  sorta  di  mela  e 
di  pera  di  (jud  colore.  , 

Ruggind.so , òsa  , agg.  Preso  dalla  rug- 
gine — Di  color  di  ru^ne  — Denti 
rugginosi , V.  Coperti  iti  materia  pù- 
trida del  color  della  ruggine.’  - 
Kugginuzza  (7Z  asp."),  s.  f^PiccoIa  rug- 
gine — pg.  Un  po'' di  sdegno. 

Ruggire,  v..mtr.  irr.  Ipres.  isco;  ecc.> 
Manilar  fuora  il  ruggito  (,  proprio  'dei 
leoni } e fig.  d’ uomp  straordinaria-, 
mente  incollerito , di  eànti  rinchiusi , 
actjue  sottenuue , e simili  ).  ’ 

Ruggito , s.  m.  La  voce  rabbiosa  del 
leouc  — Per  siimi.  GorgogKaraeiito,  di 
venti  rinchiusi  ^ d’  aeque  soUerraneg 
e simili. 

Ruggitòré , s.  m.  Leone. 

Rugia'da , ».  T.  Umidità  deposta  dal  raf- 
treddameiito  delP  aria  serei®  nottur- 
na nelle  stagioni  temperate;;  guazza; 

, brina  — fig.  Sollievo. 

Rugiadóso  , òsa  , agg.  Aspcrso'di  rugia- 
da — fig.  Fresco  ; flòrido  — t In. hot.' 
Coperto  di  rugiada,  o di  jiolvere biau-, 
castra  -(  dicesi  di  rami  ).  s-  ' 

Rugóso j sa,  agg.  Pieno  df  grime. 
Rugiima’ni , v.  tr.  r.  Ij’ar  ritopiatc  alla 
iMieca  il  cibo  mattieato  , per  masti- 
cario  di  nuovo  {ptvprio  deffi  animali 
di  pii  fisso')  — Jig.  hicansidci’are  ; 
riandar  col  pensiero.  •' 

Rnina  ',  s.  f.-  ( poeti)  V.  Rovina. 

RulU’rt' , v.-tr.'  r.  F.ar  girare  ulta  cosà 
attorno  a se  per  muoverla;  ruzzolare 
— intr.  Avvolgersi  intorno  al  sito  asse 
— In  mar.  Oi;  Jeggiar  <la  banda  a'ban- 
' da  ; opp.  di  Beccheggiare.  • ' 

Rullo,  ».  m.  e Rulla  , ».  f.  Sorta  di  giuo- 
co , in  cui  tirando  le  pallòttole  , si 
fanno  c,adcrc  Certi  legnetti  messi  in 
pietli  , che  diconsi  Rulli  o Rocchetti 
— In  agric.  Cilindro  volùbile  per 
isp'ianar  la  terra-  rompendo  le  zollo 
— In  mere.  Grosso  cilindro  di  legno 
sottoposto  ■»  grcissi  pesi  per  muoverli 
— Rulli  dicono  gli  stampatori  i eh 
lindri  del  tòrcolo.. 

Rum , s.  m.  Bevanda  spirilosissilHa  cstral- 
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- ta  per  distillazione  dalle  canne  d« 
zucchero. 

Ruma’bs  ,•  V.  Riigumaro. 

Ruminan’te , Aggiunto  sii  Animale  che 
màstica  di  nuovo  quanto  ha  mangiato. 
Ruming’re , V.  Riigumare  ( al  propr.  a 
al  fig.'). 

Ruminaziónc,  ».  f.  Queir  aaonc  per  cui 
gli  animali  di  più  fosso,  rigiu-gìtando 
il  cibo  inghiotttto , e richiantaUilo  alla 
bocca,  lo  triturano  di  nuovo  co’ denti 
per  ringhiottirlo. 

Rumóre",  S.  ni.  Lo* tesso  che  Remore  V. 
Ruòlo,  »-m  Catàlogo  diliomi  dì  nomini 

- descritti  per  la  milizia  — Registro 
qualunque  ; lista  ; iiuliee. 

Ruota , e nòta  ,■  ».  f.  Strumento  rotóndo 
di  più  sorte  , e di  Varia  materia , il 
quale  volgendosi  in  giro  selve  a rao|- 
Sssimi  usi  ili  tutte  le  arti  mecoaoiebe  , 
di  cui  è una  drUe  prineipali  |>oteiize 
-t-  Il  girar, che  fanno  per  1’  aria  al- 
cuni uccelli,  c p.irlicolàrincnte  quelli 
■■  di  rajiina  — Giro  ; cii-eonfcreuza  — 

- Cassa  rotonda  fitta  per  due  perni  vo- 
lùbili nel  vano  d’  un  muro,  la  qu.-il« 
aggirandosi  Serve*  a da^  e ricever  rb- 

• ha  da  iicrsóBè  rinchiuse , cóme  Mona- 

- ‘che , Certosini , ecc.  — Sorta  di  sup- 
plizio degli  "antichi  — Adunanza  di 
hlómini  «li  legge  , i quali  con  Online 

'•  vìccode’vole  giudicano  delle  cause  — 
Pietra  rotonda  per  afiilare  ferri  ta- 
glienti , ecc. 

Ruoteggio  , d.  m.  Quella  pésta  che  la- 
sciano per  le  strade  le  ruote  de’  cai  ri 
c delle  carrozze. 

Ruutolo  , ».  m.  -V.  Ròtolo. 

Rupe,  ».  f.'<(fladìce  di  Dirupo,  Diiupa- 
ré)  Altezza  scoscesa; balza';  precipizio. 
Riira’lc,  agg.  m.  e f.  .Di  villa;  dell’  agri- 
rolfura. 

Ruscètlò,,  »'.  m.  Piccolo' rivo  <P  acqua. 
Riischia,  e Ru’s'eo  y s.  in.  PiaiUa  cant- 
pe^ti*  ; •'olg.  PiifjiiilòlK). 

RuITguòlo,  à-  Rofignolo,  s.  m,  'Uccelletto 
stimatissimo  piT  la  dolcezza  partico- 
lare del,  suo  canto. 

Ru’spa  ,*».  ir.  H'raspàre  dc’poHi  per  oer- 
,car  il  cibo. 

Ruspa’re , v.  Ir.  r.  Grattar  co’  piedi , co- 
me fidino  i polli  colla  zampe. 

Ru’spo  , spa  ,.  Aggiunto  di  Moneta  co- 
niata di  fresco,  e che  non  abbia  an- 
cora perduto  la  rtividcxxa  del  conio 
— Per  simil.  Rùvido;  TÒzeO\(  pariglia 
do  di  cose  ' 
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IVu’spo,  t,  m.  Zecchino  Gigliah)  fio-* 
rcnlino.  I 


'OO * 

s.  f;  ZoticEn- 
za  j salvati* 


, 'SA  * 

lo.  ^ ^ - 

f ».  f.  Lèderà  semwoea^ 

fc  ^ fa  da;imanona  delT  ayabeto  ita- 
turno»  Ha  dtué  Éuoni  tjeila  pronunzia^ 
uno  aspro  cornei  in  Rósa,  Ascósa., 
&ngne  ^cc.  f . f unò  ' dolce  coma 
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▼oltdare  Thecehesiia  — In  mar.  Mcl- 

_ , • ter  in  acifun'nna  nave. 

"“jP,  Moneta  d oro  fioreiUina  Riiitolóni  (A>  C«*  asp,),  aVv.  Rùiio- 

: del^valore  A 3 ru.Pi.  . ' 1 Ui^o>rw^,CWe^ jijndare. ecc.). 

BoMa  rt , y.  inir.  ^ nompreggiàre  dar-  ' 

* ipoildo^^' reiipirati;.' 

Riijbo,  s.  m.’Il  nuure agg.  Di  Ronia. 

Rusticainenle  ^ a»v.  Villanescarnente. 

Ru.tico’re  , V.  iute.  r.  Vrllèggiare. 

RurtirtteMa  ( *»  atp. 

««uticitiv  • , M 
' cliciaa.  ’ ' 

B«’s^,'ca,,  agg.  Vijlerecrio  j da  con- 
tadino — Koazo  ; oppi  di  Civile 
— spst..  Oniine  d’  architettura  il  piùJ 
pcMntc  A tutti  gli  altri , il  più  scm- 
pltte  aie^i*  ornamenti  } ma  non 
A^no  maesloao  — Alla  rustica  (li-gare) 

<*’  %<««  .*  libri  serica 
ri^piarìi  là  marcii.  . ' “ 

Ruta , ».  f.  Piglia  ìfghota  .di  aculissiriìo 
odore  ^ e di  sapore  tviKtro  ^spiaciytÀe 
Ruta’to,  ti-,  agg.  Con  odor  A' ruta- , 

Ruticd  re,-  y.  intr.r.  Muoverci  piana(ncn>- 
' te  , e con -fatica.  { .T^-fifmigl  ).  ■ 

Rufila’iis,  V.  ^p.  (^LdWi.  ) Sointillàré. 

Rutla’ne,,v.  intr.  r.  Mandar  fuofa  dtlHa 
booca  il  VMiib  che  era  chhj?o  nello 
stùplà^o , con  lino  strepito  ingrntp  — 
fìg.  Mandar  fiipra  semplipeminte.  * 

■Rutto, -a;  II».  Vento  che  dallo  atòm.acp 
»i  manda' fiiora  per  la  boccji. 

Rnviddzza  1 t.  f.  Qualità  jK 

Ruvi^li  , « j ciò.  è scaljroj 


Kòfa  , Spòfa  , Franogfe  ecc.  Si  accop- 
pia con  tutte  le  oTtre  consonanti,  Jàoi< 
che  coHi^  Z,  Quando  è òiiziale  , alle 
folte /à  candiiar. renio' alle  voci',  co- 
me Sbrigare  , Sbar^Ur«  , diverfi  da 
^gare  e ^rattm-e  ; aUre  volte  muta 
d sentimento  nel  contrario , come 
Sbarbi^  J Sconficcare  ^ Seàlzùre' , op- 
posti di  Barbare,  Conficcare,  Calzare. 
^palmente  <dtre  volte  iiindijKrénte , 
ne  modiflea  ili  verun  modo,  u sìéiùfi- 
cato,  cerne  Sbandire  e Bandire , Scam- 
pare e Campare,  Sbirro  e Birro  ecc. 
Samaot , Dee.  etnèa  che  si  usa  unica- 
’ptariando  tf  iddio,  e enfe  Della 
' i?irtù*,  o Degli  eserciti; 

Ssbatìiio , na , 8^-  Nato  in  giorno  di, 
sàbato  ( yoce  contad.  ). 

.Sa''bdto„,  e Sab’bato,  a.  m.- ÀToàsa  dd 
settimo  giorno  della  settimana  - — Dio 
non  paga  ogni  sabato , r.  il  gastigo 
pfwr  esser  d^irito , ma  non  si  yùgge. 
.Siin’bki,  8.  f.  Rena*  mescolata  coA  teiTa. 


alla  superfirie  ; opp..  di  LevigglezzJ 
' /%•  AspreM.i  ( ni  stile  o A parole)  SaKlnùnc,  s,  m.,  Terra  arenosa. 

opp.  - di  Elcganz.i  -r  iZotichcztà  - A Sabina , s.  f.  Soìta  eP  arbusto  perenne 
„ . r*.  ì °PP-  di  Cortesia.  ' . ■ sempiè  iterde\  con  JògUeisimUi  a aucir 

Ruviite,  ta,  agg.  Che  ha’ la  superticie]  IchIi  abres.k  ^ ^ . 

■ pulita  e liscia  ; rózzd  ; 'aspro  — Sacca  , a.  I.  Quella  gran  bisaccia -a  dpe 
jiR. -ocartese  •,  villano  -»  Non  esóui-  ■'•talrbè  . Vhe  Orlano  SuUe  spalle  i 
silo;  non  gentile.  ■ ■ 


Ruvistico , ;s.  n»v  Pianìa  salvàtica''dfde 
siepi  f Ligustro  V.  ■'  . . , - 
Hui.za're  (zz  dal.'),  v.  intr.T;  Scher- 
zare tra  più  pci'Sbne  con  parole , e] 
con  fflam.  , . ' . ' 

Ruzzo  (zi-ifol.  '),  a.  m.'’'Il  rtizzaré  ^ 
^yare  il  ruzzo  a uno , v.  TeiUiìo  a 
doveri  Uscire  il  vpzló,  v.  Pertkn 
,ta  vogUa  , o U'ùuon  umoiv  — Met- 
_ ter,  in  ruZto.(  vi  Jécender  la  Jantdsìai. 
Ruz  zAa  (it  asp.) , a.  f.  Sorta  di  girella , 
che  con  gnin  forza  si  \fà  girare  per 
le  strade  ; éif  è -una  sorM.  di  giboco. 
SiizzAa’ie  ( zz  a.<p.),,  vi  tr.  r.'  tliràre 
‘ pw’  terra  la  Tùzzola  Per  iimii.  Ki-i 


frati  aqepdicaati-r-QiaeUn.  parte  delle 
reti  tese,  ove.  s' inviruppano  gli'uc- 
, eelli,  restandovi  .pendenti. 

SaccéiilCj  agg.  m.  .p  -f.  Che  sa  — Arro- 
gante  — Piti  coiiiun.  Sciolo  ; sàputM- 
tb  ; che  -affetta  Hi  sapere. 

Saccenteria  , s.  f.  Presunàione  di  aapere 
senza  fotidamenlo. 

Saecbcggiàmcnto  , e Sacchéggio , s.  q. 

Il  saeclieggiaré  — BoHluo  ; guasto 
. fatto  per  lo  più  da  grate  armata. 

SacclieggiaVir- v.W.'r.  Fare  spoglio  vio- 
lenUi  di.  tiii to  ciò ‘ché  è di  mòbile' in 
un  paeac , iiTunià  città  , iu  lina  casa 
1 ( dicesi  di  eseiciti' chei  depredano  in 
paesi  tiemci  ; e df  paesi  tpmullucui). 


‘iiiztsj  oy  CjiiOglt 
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Sacriii’lo,  la,  SRg.  V.  S.icccnir. 

Sar'co,  ».  m.  (plur.  1 tacchi  ,.le  »a.;ca) 

n i • . I-  . 1 .1..-  1..»; 
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Arila  tlor.  P<r»fma  dettinaU  al  cult» 
• tu  o lu.  i.~.  . ••vvwi  de’ falsi  dei. 

Rc^ìpTcntc  tria  .cuto  ai  Juc  luti|Sa«v»\ote^  ,^s^L  ** 

c acl  unuaiiclle  U'ste,^  ;chc  scrvQ  pir 


metlervi  dcnlro  cose  minute  da  Uas- 
portaee,  come  biade , sale  c eiinili— 
Borsa  — Sacco  della  ragna,  è la  parte 
wc  rimane  avviluppato  V iKctUo  — 
far  tacco  f\.  fi g.  ^Iixuniulan  danari  i 
ovvero  L’  oJnnarsi  di  materie  puru- 
Itnli  in  alcuna  parte  del  corpo  , Co-' 
me  quando  neUe  ferite  /wn.  ben  tal- 
date  si  genera  oceuUaipenie  nuova 
marcia  i e parìando  di  tenipo,  è lo 
stesso  ,iphe  Far  cldaja  ciop  Àfipac- 
ciar  actjua-—  Teiiet  il  sacca,, v.  Es- 
ter complice  d’‘ólctuta  nà  .niiffw 
tener  maifo  — Scidrre  il  sacco  , v. 
JHre  tiqto  quel  male  -che jtì  ptfò  dire' 
-J-  Avei*  colmo  il  t}e.C4X , v.  tòl- 
lenito  quanto  sipofeeù;  e piò  eiMiinil 
Esser  giunta  ot  colmo  depe  iniqifità 

— Toriiar  colle  ^r^^nbe,  rieb , sacco , 

V.  Senza  esser  riuscito  i/npretd 

— .\oo '.riaver  del  tacco  le. . eorile , v, 

Aon  aver  riavuto  a un  pezzo  qiuuitp 
ti  si  aspettava—^  Esser, due  .volpi  .in^^n 
sacco,  V.  Histicciarsi  tra  ducjtstitta- 
tornente  — Manfpar  col  c^X)  nel  'mc- 
1*0  , V.  Fiver  senza  peiuUri  ZX  §tc: 
rlieggiomento  — Meltér  a sarr^,.  V 
Far  pretta  di  cib  che  trovasi  in  un 
paese  o in  tuia  città  — Dare  a .sac- 
op  V.  Concedere  che  un  paese  -liq 
taccheggiato  ~ Panno  róaai>  — Ver 
slire  ilfcicco,  v.  Indorsare  > abito  ili 
penitente,  zx  Palio  ,dc’"  succhi , è und 
corsa  d'  luimiid  iiiessi  cùucui^.in  tui 
taccoi  dal  qtude  'rìman  fuori  la  tesUt 
ed  un  sohp  ItizKfio  ; e coti  tallcHaie: 
fio  , e sovente,  tomholandà  con  tara 
degli  spettatori,  pervengono  allq  pietà 
plejissite  • • ' * ■ 

Saixoc'cia  , 6.  f-  .Tasca  ibi  gestito. 
Sac'cola,  V.  Cardaniomu,  \ 

Saiwoinannn , a.  m.  llonV)  che  serve  di 
scorta  al  bagaglio  degli  • eserciti. — 
Sacchcggianicnto  V.  ' ' 

Saccóne,  ».  in.  Co  stussOethe  Pajliaric- 
cio  V.  ■ 

Sacèllo,  s.  m.  Cappella  oratòrio 
Saceediite,  s.  m.  Colui  che  ha  ricevuto 
I’  ordine  cJ  il  cm-altere  .dd  sacerdo- 
zio , in  virili  di  cui  può  cclchraro 
iiie»s.i,  e assolvere  da’  (leccati  — Vrl- 
l' antica  legge , Vftioaa  dedicala  a Dio. 
per  amministrare  le  cose  gacre  ' — 


ministero  delle  cose  sacre  presso  t 
pagani,  , ; 

cei-dòzio,  s.  m.  Ijno  degli  .onhm  sa- 
cri , ed  uno  de’  sette  saa  i^nti  dell* 
chiesa , in  virtù  del  quale  il  »:^^otc 
può  celebrar  la  inetta^  ed  amministtar» 
tutti  i sacrameoU,  l^illooe  la  Cresiin» 
e I’  Orilin  sacrò  — Dignità  primaria 
della  Cliiesa.  ' 

Sa’coma,  V.  Sa’goma. 

SarramenUi're , v.  Ir.  r.  Ami»inislr«'rf.  > 
sacramenti  — intr.  Ki.ee vit«  ! »5>cra- 
inenli  — (Viurarè. 

Sacnuncnta’rio.,  s.  m-  A ntico  rituale^  ec- 
clesiàsUco  — .SM-rgmejdaj’b  dko>ut  gli 
.eretici,  che  hanno  sòftenul*.  dottruis 
erronee  riguardo  a'  Iqcracjenti. 
Sarramciiu4  ».  m.  !^«»h  di  coiai  sanU 
— . Segno  si*4isd»il|i  della  grazia  icnili- 
licante  ’isUlailO  da  i>.  Cristo  La 
SS.  fiicarutia  — s»  Giurajnoubr  — Vc- 
ùiiipnUi  delle  mònache  nel  giorno 
dAlCi  lori?  prpfossioBc.  ' . 

Sacrai--,  v.;tr.  r.  Oedic^c  al  cujto  iW 
Dio. -iv  11.  T).  Consacrarsi. 

&icra’rio  f %.  m,.  Sagrestia  — mhW  . fvf 
• si  huMaiig  le  lav.nture  de  sacri 

liai , che  *crviM)K>  liniuediala^^ncnlfl  »i 
aacriGuù. 

Sacra’to  , C Sagra’lo , la.,  agg.  Sacro 
(àramie  j solenne  -r*  sò**-  la^go  dt 
iinipmulà  per  ragione-  sacra.,  clic  si  r 
ve  di  asili!.  ' 

Sacrilìcn’/ie  , f SaprifHVj  re  , v.  Ir.  r.  J(.- 
. ferire  -in  sacridrio—  Dedicare  — iiUr. 
far  sai-riliriiJ  j..  Sacrificare  mu  cosa 

a quuièuno,  V.  Privàrseiu  per  ain^n 

di  qiiétlo.  nir  . 

Sócrilicio,  e SagrirwK» , s.  m.  OKitU 
fatta  a Dio  ijbl  mi'MO  -do  MccrdoU 
per  (il^carloj  per  onoralo ,.  «.  P"  ' 
Tin'graziarlo  ( vitliioa  — SS.  sacrificio  ^ 
dell’  altare,  v.  La  tW.  mersa-~i»n 
sacritiino  fl’  alcpna  rosa  , y.  Cederla 
prr,  iimorii  altrui,  asicfirche  ti  sta  cit- 
rissima  — Vdl<t-  ■ 

Siai  iilegaméntc  , avv.  C/yi  sacrilegio. 
Sacrìlcgioj  a.  in.  Vibliuiom- , 0 f iofa- 
n.igione  di  una  cosa,  sacra. 
Sa(TÌlogo,ga,  ag^  Pridau-doie  "i  frisa 
s.vera  ( empio.  . . . 

Sà’nv  , fca^.igg.  Dedica^  a Dio;  santo— 

, Ordini  sacri , sono.  Saqeitlozio  , 

' conato,  e Su(UliacMudp  — Sacro  Col- 
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legio , è quello  de  Cardhiali  — Sacra  Sa:^i(t’rv' , v.  Ir.  r.  K;irc  il  saggio  ( f si 
’Marstà,  è Molo  tT Impcmion  e Re — dke  de’  metalli). 

J>ibri  sacri,  sono  il  Cerchio  e Nuovo  Saggina,  ^ I'.  Riatta  volgaimente  detta 
2’estamenta  — Augusto  { veneràbile  • Mèlica.  È di  due  sorte  ; una  fa  la 

— Esecràbile  , come  Sacra  fame  del-  spàzzola  , ed  una  la  pannòcchia. 

r oro  Grande  ; solenne  E5  Os.so  Sajgina’lc,  s.  m.  Gambo  c fusto  della 
sara-o,  Pirfriore,  e quasi  base  della  saggina. 

spòla  dorsale  ( T.  anat.  ).  Saggino’re  , V.  Ir.  e intr.  r.  Ingrassare 

Sacrosan’to  , ta  , agg.  Santo.  — pailantlo  <f  uccelli , anche  Stiarc 

Saddiii-èo , s.  m.  Settario  , e (juasi  libero  ^ — /ig.  Darsi  bel  lemjx>  viziosamente 
pcn.satore  presso  gli  ebrei.  oziando. 

Saeppolo,  ».  m.  Ram|)oIlo  della  vite  la-  Sagginalo,  ta.  Aggiunto  di  Grano  me- 
sciato  nel  potarla,  segando  sopra  quello  srukto  rolla  saggina  per  far  pane  da 
il  pedale,  .acciò  s’ invigorisca  la  pianta.  conUutiiii  ; ovvciv  di  Pelame  di  be- 
Sactta,  8.  f.  Freccia^  dardo,  che  veni-  slic  del  yolor  di  saggina. 

va  scagliato  dagli  antichi  coll’ arco — Saggi tWdIa s.  f.  .Saggina  scrótiiie,  o sc- 
Fólgore  — fig.  I raggi  più  caldi  del  minata  più  tardi, 
sole  — Saette  d’  amore,  v.  Le  lusin-  Sag’gio,  s in.  Uso  che  si  fa  «Puna  cosa 
ghe  d'amore  ( poct.  ) — Nelle  arti,  . per  giudirare  se  sia  o no  di  buona 
Verro  de’ legnajnoli  per  fare  il  minore  qualità  (V.  Sin.  n.  — Porzion- 

membro  alle  cornici  — L’ indice  del-  cella  che  si  leva  dall'  intero  per  fame 

1’  orinolo  — Saetta  , o Saettile  dicesi  pmuva  o mostra  — l’iei-ola  ipiantità 

• quel  candelUere  che  sostiene  i.S  can-  «li  mere.anzia  , e per  lo  più  di  vmo, 

dele  accese  ne'  ntattutini  della  selli-  che  si  manda  per  moslra  — Esperienza 

mona  stmta  In  bat.  Sorta'  d’erba  —Dar  saggio,  v.  Dimrutrar  col  futa 

d«’  pantani  con  foglie  acute,  dettai  —Dare  a. saggio,  v.  /Vire  assaggiaiv 

. anche  Barba  silvana.  — Dare  per  saggio  , v.  Concederà 

Saettaraento  , s.  m.  Continup  lanciar  di  per  mot  tra—  Dar  buon  saggio  di  se, 

saette.  v.  Farsi  conoscere  colle  azioni  per 

Saetto’ir , v.  tr.  r.  Ferir  con  saetta  ; frec-  uomo  onesto  — Pezzuolo  <P  oro  che 

ciare  — Scagliar  con  forza  — Ferire  in  alenili  Inoghi  dell’  -Isia  tien  vece 

acutamevite  liticesi  tR  fuoco,  di  rag-  di  moneta  — Fiasrhetto  o boccetta 

gio  solaiv  , e simili  j e lig.  dclC  azione  piccolissima  in  cui  si  mandano  le  mo- 

Jiitla  sull’animo  da  cocente  passione).  sire  del  vino  o dglT  olio  che  si  mol 

Saett.itdre  , s.  m.  Abile  tirator  d’  arco.  vendere. 

Saeltla,  s.f.  Barchetta  velocissima  al  còrso.  Sag’gio,  già,  agg.  V.  S.ivio  — Inoltra 
Saettile , V.  Saetta.  ^ Coiisajievolc. 

Saetldnc,  s.  m.  Serpe  che  si  scaglia  a Sagii  ta’no,  s.  m.  Soldato  rhe  per  amia 
lòggia  di  saetta.  'V.  Acónzia.  Difensiva  porta,  arco  o friwo  — In. 

Saettiizzii  (i5  atp.),  s.  f.  Pim.  di  S.aetta  attroii.  Uno  do’  la  segni  dello làidiaco. 

— A'cUe  atti  j Sorla  di  tràpano  per  .Sagitt.a’to  , ta  , Aggiunto  delle  Foglio 
lavori  gentili  in  pietre  o metalli. , latte  a foggia  di  sartia  ( T.  hot.  ). 

Sàfeivi , s.  f.  Uaino  della  vena  cnnalc  Sagliénle,  yf^’uiito  i/cH’ Angolo  più  acn- 
ilclla  gamba  ( 7’.  aruit.  ).  to  de’ bastioni  ; e nel  Blasone  dì  Cajiro 

Sal’liro,  ca , Aggiunto  di  Verso  ernie-  ritto  in  pieilL 

easillabO  di  cui  Salfo  fii  l’ inventrice.  Sà’gola , s.  f.  Funicella  ineatianwta , alla 
Saffico,  s.  ra.  .Solfa  di  gcnuna  di  colore  qii:vlc«sla  appeso  lo  reandaglio  ( T". 

purpun-o  , o luixhino.  marin.  \ — Altra  cordicella  con  niaU 

Saga’ce , agg.  in.  c f.  Acuto  d’ ingegno  ; a determinate  distanze  per  misman» 
accòrto  j avveduto.  .il  cammino  della  nave. 

Saga’cia,  s.  m.  .Acutezza  d’ ingegno  ( si  S.v’goma  , s.  f.  U vivo  pirofilo  di  qiia- 
usa  più  prtqtr.  pasleuulo  di  azioni,  Inmiuc  modanatura  aiebitcltònica  — 
che  di  sUuliti  ) — .Avvedutezza.  Alòdano  ( F.  euxhit.  ). 

Sagacità,  s.  f.  Finezza  di  dise.-riiimchfn..  Sa’gra,  e S.a’cra,  s.  f.  Dedie.azione-;  con- 
Sagéna , s.  f.  Spezie  di  rete  grande  che  sccnazionc  (di  Chiese,  Campane,  Sla- 
piglia  inolfo  pp.see  ( (Irec.  ).  tue  > e .tiniili  cote  altrhenti  ,tl  culto  ) 

Saggezza,  V.  Saviezza,  e daivati.  — Consccrazionc  di  lie  u Impaulorc. 


Digitized  by  Google 


4o4  SA 

Xagramcntò,  V.  Sarra^aento,  e drrivati. 

SacTMla’no , %.  m.  Colut  al  (pule  c affi- 
liata la  oistoitia  (Iella  «afPTatia. 

Sajnreslia , i.  f.  Luogo  annesso  inimedia- 
tamente  alle  ehiese , dove  si  ripon- 
gono i safTÌ  arredi  , e dova  si  parano 
ì saeerdotL 

Sagrì , r.  m.  Pelle  di  pesci  oonriata  ad 
uso  di  euoprir  libri , astucci , e ùmili. 

SagriCca’r* , V.  Sacrificare  , e deriyati. 

Sagrista , s.  m.  Prelato  che  fa  le  veci 
di  sagrestano  nel  palazzo  del  papa  — 
Comun.  Sacerdote  primo  custoile  delle 
sagrestie  presso  le  collegiate,  o vaste 
parrocchie. 

Sa'ja , 8.  f.  Panno  lano  sottile  c leggiere. 

Saiea,  i.  f.  Bastimento  turchesco  di  bas- 
so bordo con  isprone  in  poppa  e 
in  prua. 

Sa'jo,  e Sajòne,  s.  m.  Vestimento  del 
^sto  per  uomo  , co'  quarti  lunghi 
( dal  sago  de’  Jiomani  che  era  un 
abito  succinto  militare  ). 

Sala  , 5.  f.  La  stanza  pi(i  grande , e la 
più  comune  delle  rase , ove  d’  ordi- 
nario si  apparecchia . pel  pranzo  — 
Sorta  d’ erba  palustre,  là  quale  secca 
ebe  .sia,* serve  ad  impagliar  seggiole 
e .fiaschi  — Nelle  arti,  L’  asse  intor- 
no a cui  si  aggirano  le  molte  di  car- 
ri , carrozze , e simili  — Sale  diconsi 
le  cinque  travene  di  gallone  che  a 
fòggia  di  scala  stanno,  nella  parte 
anteriore  e posteriore  delle  tonacele. 

Salacca , s.  f.  Sorla  di  pesce  tfel  itmre 
toscano,  più  compresso  ma  spaile  al 
ragno  — Pesce  poco  dissimile  dalla 
aringa , che  ci  viene  inealato  dalF  O- 
luruSt  o dalia  Svezia. 

Sala'cc  , agg.  m.  c f.  Eceitsnte, 

Salaman’dra , s.  f.  Spezie  di  lueèrtola 
poco  dissimile  dal  rgroarro;  £ di  due 
spezie,  una  terrestre,  l'altra  acipiajò- 
la.  La  proprietà  di  (presto  tòrpido 
animale  è tale  frigidezza,  che  pòsta 
in  poco  fuoco,  k)  yegne  con  certo 
liquore  che  traniamfa  dalla  «iua  pelle  ; 
e gettata  in  fuoco  violento  , vi  abbracia. 

Sal.a’inc  , s.  m.  Nome  genèrico  di  come 
salata,  per  lo  più  di  porco,  sotto  qua- 
lunque ,1‘gura  , c con  qualurujue  pre- 
parazione , acciò  si  conterrà  lungo' 
tempo , come  Prosciutto  , SatsìccìoUo 
e HÌiuili. 

SaUiiiiòja,  5.  f.  Aeipia  insalata  pct  con- 
scrvaivi  pe,src  , funghi  , ulive  e si- 
mili ••*<r. 
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Salamòne  , s.  m.  Sorta  di  pesce  che  si 
spedisce  in  commercio  in  fuso  in  ea- 
lamoja , detto  anche  Sermone. 

Salu’rs , V.  tr.  r.  Asperger  di  sale  per 
condire , o per  conseiTare. 

Salorìa'nc , v.  tr.  r.  Slaliilire  uno  stipen- 
dio mensuale  a chi  U presti  o abbia 
prestato  servigio  — f'g-  hteompensare 
in  (pialunque  modo. 

Sala'rio , s.  m.  Mercede  pattuita  che  si 
dà  a ehi  serve  fische  (lima  il  servigio. 

Salassu’rr  , v.  tr.  r.  Cavar  sangue. 

Salasso  , s.  m.  Civaia  di  sangue  fatta 
per  arte  — ( /n  Tose,  è lena,  di 
mase.  ).  . , . '• 

Sala'to  , s.  m.  Cime  s(?cra  salala. 

Sbla'to  , ta  , agg.  Insalato  — Parlando 
di  acqua  irtarina  , dirai  Salsa  — Co- 
star .salato  , V.  A carissimo  prezzo. 

Sal’ee , V.  Salcio. 

Salcòto  ' s.  m.  Luògo  piantalo  a salci 

fig.  JntrigOj  ginepraio. 

Salrja’ta , s.  f.  Piccolo  sterrato'  di  salci 
intrecciati  a foggia  di  gabbione,  fiitto 
0 per  riervere  i d<-po>iti  delle  acque 
de'  fiumi  , o iier  difesa  degli  argini 
(T.  idiaul.'). 

Salcigno  , glia  , agg.  Di  s.ilcio  — Ag- 
giunto di  Legname  filamentoso  c * 
troppo  dolce , che  non  'può  tirarsi  i 
perfetto  pulimento  j e per  sirràl.  Di 
tutte  le  rose  che  non  si  rompono 
con  farililà  , ma  sono  picghevolìsùniin. 

Sal’cio , Sal’er , e Sa'lice , s.  m.  Albero 
palnslre  <lì  più  spezie.  11  salcio  (bì 
pertiche  • un  legno  dolce  per  far^ 
pali  da  viti , ed  utensili  dorrustiei  — 

Il  salcio  da  Ic^re  si  pianta  vicino 
a’ /òssi,  si  coltiva  a capitozza,  acciò 
getti  più  virgulti  per  uso  di  legali 
cose  , vaierei^  , o intesseme  cesie 
panieri  e simili  — J1  salcio  babilòni- 
co • una  pianta  con  lunghi  rami  e 
sottdi  rovesciati  a terra , che  coltivasi 
per  ornamento  ne'  bnechetti  artificiali. 

Sarcra'iit,  s.  ra.  Cavolo  eappuerio  con- 
fettalo con  aceto  ( jT.  tedesco  "i. 

S*|’da , 8.  f.  Acqua  in  cui,  stempraloTÌ 
àmidi)  ed  altroché  viscoso,  a’-  inziip- 
p'ano  i panni  lini,,  che  si  vuole  spianare 
co!  ferro  acciò  stimo  inrartaU. 

Saldamente,  avv,  SUbilnicutc;  ferma- 
, mente.  ' , 

Saldaiiiénlo , s.  m.  II  a.ald.ire,  e l’efret- 
to  del  sai  tire  — Pareggia/iieiito  di 
conti. 

Salda’rr , v.  Ir.  r.  Rajipicrare  insieme  i 


Digilized  by  Googlt 


■•'SA  4o’5 

l«i>bri  4i  fr4$ure,M'i|H''i'iiirc,  lènte  e Salirnno,  s.  m.  Salcio  l>i.iiico,  il  quale 

simili  j riuoirc  cote  Hisgiiiiili'  che  cresce  assai  allo.  • 

prima  erano,  unite  Puriliearc  SaliéiM,  s.  f.  Vasetto  eli  Tetro  o di  tcr- 

— Dar  la  salda  s &ddar  ragioni  o ra  o di  metallo , in  cui  si  a|>prcsta 

conti,  ^^.Panggiaìii.  in  taveda  il  sale.  • 

Saldatóio, :jS- in.  Strumento  per  saldare.  Salifira’r»,  v.  tr.  r.  Hidiirre  in  sale  {T. 
Saldatura,,  s.  f.  Il  saldare  — Il  liiocu  c/um..  ), , ' 

salilato  — Materia  con  ohe  si  salda  Saliinbaoca , s.  f.  Cilindretto  incavato 
,Saldai4ira  di  terso,  dicono  gli  | dove  si  mette  la  cera  per  sigillar  i 
orefici  tjiu  Ua  che  fanno  con  due  Uni  aacchi  delle  mercanzie  nelle  dogane 
cl'  argento , ed  uno  di  rame.  — > Pw  timiL  Scatoletta  per  lo  più 

Saldezza  (ss  a$p.),  s.  f.  Stabilità  di  di  latta  ad  uso  di  conservare  il  sng- 

cosa  materiale  , per  cui  tlilTirilinente  gello  in  cera  pendente  da  patenti  d 
può  esseri;  abbattuta  — fig.  Costanza  privilegi. 

— Natta  seull.  Un  gran  pezzo  di  Salina , s.  f.  Luogo  dove  si  cava  e raf- 

maroto  non  ancora  lavorato.  fina  il  sale  — Il  sale  stesso. 

Sardo,  B.  m.  n pareggiare  delle  ragioni  Salinai-nòlo,  s.  m.  Colui  ebe  nelle  sali- 
e (to' conti.  1,-  I ne  attende  alla  fabbriraziouc  del  sale. 

Sal’do , da  , agg.  Intero  j senza  rottura  Salino  , na,  agg.  T>i  sale. 

—,  Fermo  j stallile  — Palpàbile  — Sa’lio,  s.  in.  Nome  che  i romani  'dirdem 
fg.  Costante  — Ardito  ; senza  p.aiira  a'  -tacerdoli  di  Morir  ; onda  Salii  di- 

— Sano  — Saldato  j pareggiato.  ceattsi  i varai  cantati  in  onore  di  Uà. 

Sardo,  aw.  Fcrnumente { con  istabilità.  Salire,  v.  intr.  irr.  (aglio  c algo  , ii  , 
So]c,,s. ,m.  In  fu.  Sostanza  la  quiUc  ito)  Anilarc  ad  alto;  montare  — 

è più  o menu  uno  de'  eomponciili  Crescere  di  gr.ado,  di  dignità,  di  la- 

di  tutti  i corpi  misti.  Si  estrae  in  so-  ma  — Discendere  — Uscire, 

atgnza  separata  particolaritieiite  dal-  Salire,  a.  m.  e Salite,  s.  f.  F. 
r acqua  marina,  n si  scava  d.allc  mi-  Sallscèndo  c Saliscéndi,  s.  m.  Stanglirtla 
,nici'e , per  condimento  o conservazio-  di  ferro  fermata  a una  dalle  impòste 

nc  dì  cose  mangiabili  — Sali  dicoiui  dell'  uscio  in  modo  che  possa  scor- 

tutte  quelle  jiarticollc  saporite  , die  rere  , c cliiudcrlo  entrando  nel  ino- 

• si  estraggono  in  varie  guise,  da  tutti  nacheUo  sovrapposto  — fig.  Fare 

i cm-pi —Per  Oasi.  Mire  , a cagione  de’ saliscendi , v.  JEsseiv . solòiftasto  a 

di  tta  sua  acqua  salta  — fg.  Detto  mutazione. 

spuitosq  c leggiadro  — Senno  — Pi-  Salita,  s.  f.  Il  salire,  a U luogo  per  lo 
gliai-  il,jsate , V.  Acquistar  perizia  in  tjual  si  sale. 

atcwpi  j Cosa  — Dolra;  di  sale  , v.  Siiliva , s.  L Umore  sottile  separato  dalle 

Scioccq  j scinmniui  — ^j^pporrc  al  glàndole  dulia  bocca  c delle  làuci  , 

^s.ali) , ,v.  hiasimar  tulio  -«p  In  un  che  giova  a maslii-arc  , a bagnare  il 

Jiao.ij  vii-fareblie  il  s.ile,  v.  Cfu;  è cibo,  a farne  la  prima  digestione,  e. 

jertilusitnn  — Non  metti*r  nc  sale  né  a tenere  sempre  umida  la  lingua  c 

olio^  V.  Non  oppor  dijjicoltù.  le  fàuci  stesse. 

Saleggi/z’;v,  v.  tr.  r.  A.sprrger  di  sale.  Suliva’i»,  v. intr. r.  Scariearai  ib-lla saliva, 
Salguuiuu , 8.  f.  Sorta  di  sale  miiKrafe  .Salivatìirio  , ria  Aggiiutlo  di  Uimedio 
lucùlo  e tratpaivnte , clu  si  trova  in  clip  si  tiene  in  bocca  per  pitimuovcrc, 
diversi  paesi  europei  ed  asiatici.  la  saliva.  ( 7'..  med.  ).  , 

Sàlia'rc  , agg.  m.  e f.  Attenente  a’  sa-  Salivazióne. , s.  f.  L’  atto  di  salivare, 
cerdoti  Salj  d’ Ajmllo  fig.  Làuto  , Sal'ma , ,s.  f.  Soma  ; peso  — poet.  Spo- 
pei'chè  qua’  sacerdoti  mangiavano  as-  glia  ; cor, io  mortale  — Misura  di 
sai  lautamente.  quantità  determinata  ( mei'c.  ). 

Salibile,  agg.  ra.  e f.  Clic  si  può  asccn-  Salma'stro , slra , agg.  GUe  tieuc  del 
d(H-c  fiicilmrntc.  . salso. 

Sa’lica , A^iunto  della  Legge  stabilita  Salrapggia’re , v.  intr.  r.  Leggc.e  o can- 
ili Francia,  dopo  die  i ft-aiircsl  si  ilar  salmi. 

iiiip.a>lr.anirono  delle  (ìrallic , per  cui  Salmeria  , s.  f.  MiallitiiJine  di.  some  ; 
in  qualuiKUie  caso  le  femmine  sono  qn.anLità  di  bestie  da  suina  caiiclie 
■.-iclusc  dalla  successiouc  al  trono.  . di  bagaglio. 
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8almUtn , m.  (ìoinpoiiiUir  <{i  nalini 
( ver  eccellenza  II  prui'cta  Davide  ) — 
Volume  de’  salmi. 

Sal’oio  , s.  m.  Canzone  sacra  , come  i 
compónimenti  di  Davide. 

SalincKua  , s.  f.  Canto  di  salmi. 

Salnitro  , s.  m.  Spezie  di  sale  amaro 
sulfureo  <h|  inliamm.abile,  di  grand’uso 
nella  chimica , e prima  base  della 

Jiolverc  da  schioppo, 
omòne,  s.m.  Saccentonc(/»«rijcherao). 
Sabine , s.  m.  Sala  grande. . . 

Salòtto , s.  m.  Piccola  sala , ove  si  man- 
gi o si  giuochi,  o altro  si  faccig , 
, fuorché  dormire. 

Salpa’ne  , v.  ti-.  r.  Levare  P àncora  dal 
mare,  e mettersi  alla  vela  — Tirare 
su  le  reti  calate  bi  mare  ; opp.-  di 
Calare  (J/’.  mar.'). 

Sai’ sa,  s.  f.  Condimciito  di  più  manien' 
che  si  fa  per  aggiunger  sapore  alle 
vivande. 

Salsaparìglia , s.  f.  Radice  d’  una  pianta 
delle  Indie  occidentali  assai  lunga , e 
grossa  come  la  gramigna , che  in  pol- 
vere o in  decotto  si  piglia  per  addol- 
cire il  sangue. 

Salsèdine,  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è salso. 
Sidsic’cia,  s.  f.  Carne  di  porco  tritata 
sottilmente , conciata  con  droghe  c 
sale , e rinchiusa  nelle  iulestiua  dello 
stesso  animale  , acciò  si . stagioni . 
Far  Salsiccia  , v.  Jiùluin  in  minutis- 
simi pezzi  — Legarsi  le  vigne  colle 
salsiccie  in  un  luogo  , v.  Essere  in 
quello  gran  dovizia-—  IVel  milit.  Lun- 
ga striscia  di  polvere  cucita  in  ruòtolo 
<li  panno  impeciato  che  serate  di 
miccia  olle  mine. 

Salsiccióne , s.'  m.  Salsiccia  grossa  — 
Grosso  fastello  di  rami  d’  albero  che 
serve  di  spalletta  ai  soldati  (7’.  </<yòr(.). 
Salsicciòtto , 8.  m.  Spezie  <£  salame  più 
arosso  della  salsiccia. 

Salsicciiiòlo,  i.  in.  Pezzo  di  salsiccia  ; V. 
Rocchio. 

Sai’so,  sa,  agg.  Di  sapor  di  sale— 
Arguti  i moidace.  , '. 

Salsug’giii",  s.  fi  .Salsèdine 
_ S.»Uiiggiiviso , sa  , agg.  Clic  sa  di'  salo. 
Saisii’ine,  a.  ni.  S.aiiime  V.— .Salsèdine. 
Saltaliècra  ^ s.  f.  Spezie  di  cavalletta  che 
si  ciba  di  frutte  , delta  anche  .flan- 
gia pere. 

Saltaleóne,  s.  m.  Filo  sottilissimo  d’ot- 
tone per  varj  usi  nelle  arti , e per 
uiaiidorliiii , chitarre  eco. 
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Sallomarlino , s.  m.  Cinnonccllo  che 
porta  una  libbra  di  jialla  — fig.  Per- 
soua  sventata  c di  non  maturo  senno. 

Saltaii’le,  agg.  in.  e f.  Clic,  salti— Pun- 
to saltiiit- , è iuta  piccola  macchia 
russa  in  ciiiut  ali'  uovo  che  è il  punto 
della  generazione  del  p.Ucino  ^ lom- 
bardo lugallaineiiti  ). 

Salla’re,  v.  iiitr.  r.  Lev.irsi  da  terra  cOn 
tutta  la  vita  ricadendo  nel  luogo 
stesso,  o di  netto  in  alU'a  iianda  senza 
toccare  lo  .spazio  di  mezzo  — jig. 
Trapassare  ; vagare  col  discorso  o 
col  pensiero  — Ballare  — Ouietlcre" 
Saltar  la  mosca  o il  grillo  , v.  En- 
trar in  cnUera  Saltar  di  palo  in 
frasca , v.  Passare  d’  una  cosa  in 
un'  altra  ( modi  fomigliari  ). 

Saltitnja , s.  f.  Rete  che  si  distende  sul- 

. 1’  acqua  dietro  ad  un’  altra,  in  cui  re- 
stano avviluppali  i mùggini  (T.dipesc.). 

Saltatóre , s.  in.  Che  salta  — Ballerino. 

SalUiziónc  , s.  f.  Il  s.altare  — Il  b;illare. 

Salteggio’re , v.  intx.  r.  Danzare  saltel- 
lando con  regolare  misuia. 

Saltcllrt’rfe , v.  intr.  r.  Fare  spessi  c pic- 
coli salii. 

Saltellóne,  c Sallellóni,  aw.  A salti  a 
salti  ; intcrrottainente. 

SalterelluVe , v.  intr.  r.  Frequent.  di 
Saltellalo. 

Salterèllo , s.  m.  Dim.  di  Salto  — Pic- 
colo involto  di  carta  strcttissimaiucntc 
h-gato,  ilimtro  il  quale  sia  chiusa  ppl- 
vore.  da  schioppo  , c che  si  incendia 

tier  fané  uno  scoppio — Legnetto  che 
lattendo  nelle  corde  fa  suonare  gli 
stromenti^a  tasto. 

Sallcni.,  ,e  Saltèrio  , s.  m.  Libro  che 
coiilime  i salmi  dì  David  — Libretto 
su  cui  i fanciulli  imparano  a leggere 
( così  licito  perché  contiene  alcuni 
salmi  ) — Strumento  musicale  presso 
gli  antichi  con  dieci  corde  ; e presso 
i moderni  strumento  piano  triangolare 
con  trenta  corde  d’  ottone  accordate 
all’  ottava  — i*  Acconciamento  di  veli 
che  portavano  in  capo  le  mònache. 
Salliinlian'co  , s.  m.  V.  C.intainhaueo. 
d’io,  s.  in.  Il  saltare)  lancio)  sbalzo 
— Di  salto,  ayv. , v.  Di  lancio  — 
Di  salto  ^iiv  sallo^  v.  Con  continui 
salti,  c lig.  ogni  momento  — Ve- 
locita — Ballo  — Gasrala  tT  acipia  — — 
Salto  mortale  e detto  da  giocolalorx 
qttvl  loro  voltar  la  persona  sotLxsopm 
senza  toccar  terra. 
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S.il’va  , s.  f.  Lo  sraricarp  nollo  8tr(.<sn 
li'iiipu  molto  aiiiglioric  da  fuoco  — 
Assaigiamonto  di  vivande. 

Salvadaiia'jo  , s.  m.  Vasetto  di  ferra 
colta  rotondo , nel  (Juale  per  un  pie- 
enlo  pertugio  si  pongono  da’  ragazzi  i 
danan  per  conservarli  , non  ivttcmdoli 
più  cavare  se  non  rompendolo. 

Sairaggina , a.  f.  Nome  genèrico  di  tulli 
gli  animali  salvctlici  Intoni  a mangiare. 

SalV'aggin’ini*,  s.  ni.  Lo  ttesso  che  Sal- 
vaggina  V. 

S.ilvagu.ar’dia,  s.  f.  Protezione;  sienrtù 
aceoivlata  dal  principe  o d.al  suo  gc- 
, iierale  — fìg.  Difesa  J riparo. 

Salv.-Biia’no , aw.  A man  salva. 

Salvame'nto  , s.  m.  Salvezza  — A salva- 
mento, avv.  , V.  Senza  dannai  sano 
e salvo  (^co’  verbi  Andare,  Arrivare, 
Ridursi  e simili  ' 

Salva’re , v.  Ir.  i*.  Conservare  — Difen- 
dere — Guardare  — Custodire  — 
Trar  di  pericolo;  liberare  — Salvare 
la  capra  e i cavoli,  v.  Far  bene  ad 
uno  senza  nuocere  aW  altro  ( prov. 
basso  ) •—  n.  p.  Scampare  — Andare 
in  luogo  di  salvamento  — Far  a sal- 
vare , V.  Pattuire  giuncando  in  più 
di  non  esigere  scambievolmente  fra 
due  il  daimro  delta  vincita. 

Salvastrèlla , s.  f.  Sorta  d’  ciba  per  em- 
piastri. 

Salvalicamente , aw.  Con  mudi  c ,co. 
stumi  rozzi. 

Salvatichtbaa  ( zz  asp.  ■) , s.  f.  Qualità' 
di  ciò  che  è selvàtico , rozzo , incollo 
— fìg.  Rozzezza  ; zotichezza. 

Salva’tifO.,  s.  m.  Luogo  pieno  d’ alberi 
ombrosi  ; opp.  di  Domestico  — Qua- 
lunque sorta  di  cacci.agiune  ( voce 
deir  uso  ). 

Salva’tico,  ira  , Jggiiuito  di  Luogo,  via 
ere.  V.  Aspro , e non  fiequentato  — 
Aggiunto  et  Uomo, 'di  costumi,  o di 
niauierc  eec.,  v.  Scortese,-,  rozzo  f opp. 
di  .Affabile , gentile  — Aggiunto  di 
Fiera,  v.  Clu  vive  ne' boschi -,  opp. 
di  Doniestiro  — Aggiunto  di  Albero , 
V.  S^ontatum  ; non  innestalo. 

S.ilvatore , c Sulvadóre , s.  in.  Chi  sal- 
va ; liberatore  — Per  eccullenza  , N. 
S.  G.  C. 

Salvazióne,  ». f.  Salvezza;  salute  eterna 
dell’  anima. 

SalulièrrimO',  ma,  agg.  supeii.  rfiSabibre. 

Salii’liie,  .agg.  ni.  e f.  Che  apporta  sa- 
lute; sano;  buono.  j 
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S.alubreméfitc , avv.  Con  salubrità.  ' 

Salulirilà  , s.  f.  Temperamento  buono 
( Si  dice  per  lo  più  dell’  aria  ). 

Sal’ve , ( voce  ialina  ) Dio  ti  salvi  ; ti 
saluto  ; addio  , ree. 

Salvezza  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Salute  ; scam- 
po ; liberazione  da  ogni  danno  0 pe- 
ricolo. 

Sal’via , s.  f.  Erba  aromàtica  , odorosa , 
ortense , stimata  vnbieraria , e diu- 
rètica. 

Salvia’to,  U , agg.  Con  odore  e sapore 
di  salvia Colore  salvialo,  v,  Lenle 
sbiancato. 

Salviétta , s.  f.  TovaglioUno  die  ognuno 
il  quale  sia  seduto  a mensa  tiene  d’in- 
nanzi  a se  per  riparare  le  vesti  da 
untomi , c per  nettai^!  la  liocra. 

Salu’me  , s.  m.  Tutto  rio  che  di  nran- 
giàlillc  si  conserva  col  sale , sieiio 
carni  o pescherie. 

Sal’vo,  s.  m.  Convenzione  enn  varii  palli 
e riserve  — Luogo  di  .sicurezza. 

Sal’vo , va , agg.  Che  è hiori  ili  pericolo 
— Aggiunto  di  Luogo , .v.  Ben  custo- 
dito ; sicuro. 

Sal’vó,  aw.  J^ccettuato;  fuorché — Sal- 
voené,  V Purché.  . 

Salvocondótto  , t:  .m.  Grazio.so  indulto 
temporario  e lucide , che  il  princi|>e 
roncede  a taluno  , aeriù  non  gli  sia 
fatta  esecuzione  personale  o reale. 

Sahila’iv,  V.  ti’.  r.  Pregar  felicit'i  e .sa- 
lute altrui  ; riverire  ero.  — Salutare 
aleuno  in  re,  v.  .icclanuulo  per  iv 
— In  mil.  Provocare  alla  pugna. 

Sahita're , s.  in.  Saluto  — agg.  Salutevo- 
le , .utile  al  corpo'  o all’  anim.i. 

Salutazióne,  s.  f.  Salnic  — Salutazione 
angélica  , v.  L'  avi  maria. 

Salu’le  , t.  f.  Liberazione  da  ogni  daiinn 
e pericolo  ; salvezza  (^Dicesi  più  vo- 
lentieli  di  cose  morali  ; per  benes.sere 
di  corpo  dirai  meglio  Sanità) — Saluto. 

Salutévole  , agg.  ni.  c f.  Che  apport.i 
salute— Che  conferisce  alla  sanità  — 
Di  salute. 

S.alutifcro  , ra,  agg.  Che  apporta  salute. 

S.ihiTo,  s.  m.  11  salutare;  riverenza; 
inehinp  “ Saluto  di  mare  si  fa,  in 
più  maniere  , con  colpi  di  caiuiom 
più  o meno  numerosi  .secondo  il  ran- 
go del  vascello  ché  salala  e del  salu- 
tato i le  navi  Con  numero  caffo  ; te 
galeit  colla  voce,  alzando  un  cern 
nwnem  di  graia  et  una  ijnaniilà  A’ao- 
oiini  dell  equiptiggio-,  cvdlc  lele,  am- 
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sino  isUcs  /HctA  dt^ir  fl/oc/^j 


sK, 


*ì£  . i-£  .0^1" 


nierc  de’  rocUlU  •r-^lCigipiils^dc'!  ginc- 

per  alquanti  mmuu  i pr|  Us.lU  in  alcij^,  y^wei,  . 

diriga,  aUxiiiàndola)  coWo moic/»f t-  Sangiactu , (Uidignil  i nres- 

tma.  Tali  saluU  -fi  pi'àticano  anche\  io  i .luicl^i,,^  t,  GvHW/H^tinif  Miide 


ptr  alquanti  minuti } colla  bandiera^ 
di  poppa,  abbofiiondol 
teria.  Tali  sabui  fi  pràtici^ 
passando  £ innanzi  a citta  j santua~ 
ri,  ecc. 

SamariU’no,  s.  m.  Appartenente  ad  uM 
antica  setta  ebràica  nata  dalla  divuio- 
ne  del  regno  israelitico  «otto  RoImm- 
mo,’  e che  aveva  il  suo  nido  in  Samaria. 

Sambu’ca , ».  C.  Stromento  musicale  dei 


pastori. 

Sambu’co,  s.  m.  Albero ''delle  siepi  con 
fnsto  midolioso  , fiori  bianchi , c virtù 
diurètica. 

Samùt-o , s.  in.  Naviglio  lungo  c piatto 
ì‘Con  un  sol  albero,  che  naviga  sul  Ke-| 
no  e nei  canali  dell’  Olanda. 

Sampièro , s;  m.  Sorta  di  fico  e di  susino 
(dieesi  deir  albero  e M fruito'). 
Sampógna,  s.  f.  Pìffero’ che  i contadini 
soglion  formare  delle  scorae  verdi  di 
pioppo  o castagno  in  primavera  — 
Fistola  V.  I 
San,  accorciato  di  Santo  .V. 

Sana’bile , agg.  m.  c 1'.  Atto  a sanarsi, 
Saniménte,  aw.  Con  sanità  — Perfet- 
tamente j saggiamente  — Intendere 
sanamente , v.  Intendere  senza  pas- 
sione. 1 

Sanit’nt , v.  tr.  r.  Rendere  sanità  a chi 
era  inalato  — intr.  Guarire  da  raalat- 
lù  — Per  sùniL  Rimcllere  in  regola 
ciò  che  da  un  inferiore  crasi  fatto 
contro  di-  quella. 

Sanci'm,  v.  tr.  irr.  •,( pres.  isco,, «c.  ) 
Statuire  j decretare  — Legge  sancita 
è quella  che  esprime  la  pena  da  in- 
Jliggersi  ai  trasgressori  ai  quella. 
Sani^omba’no , s.  m.  Sorta  d’  uva 
vitigno  che  la  produce.- 
San’dalo,  a.  m.  Legno  duro  indiano  di 
sapore  aromàtico  amarógnolo  , c d’  o- 
dore  simile  alla  ròsa  Spezie  di 
barra  — Ricca  pianella  usata  antica- 
mente ilatlc  dame  greche  c romane 
oggidì  calzare  de’  prelati  e vescovi 
quando  portano  gli  abiti  pontificali 
• Spèzie  di  calzare  con  puro  suolo  di 
cuojo  allacciato  al  piede  coli  una 
striscia  di  pelle , c che  lascia  quasi 
nudo  il  piede , usato  dai  cappuccini 
Samlapila , s.  f.  ^lezie  di  cataletto  usato 
da’  romani  per  portare  a sepoltura  ‘ 
plebei  <T.  star.). 

Saiulara’ca , c Samlrarca  , s,  f.  Compo- 
sizione miutualc , che  nasce  nelle  mi- 


Sangiaccali  go- 
vernate. i.U  ih  .<"■  , - ■ 

Sangioveto,  5.  njt.'  Sorta  d’  uva;  vitigno 
che  Ja  produce.  , . ir  <■. 

San’gue,  s.  m.  Umore  vermiglio  ifhe 
,, scorre  caldo  nelle  vene  c nelle  arle- 
,iric  degli  animali  — Cavata  di  sangue 
— fig.  Stirpe;  progenie — Andare  a 
sangue,  v.  Essere  inclinalo  ; provate 
soddisfazione  j andare  a genio;  Eaitsi 
grande  uccisione  — A sangue  caldo  , 
V.  Nel  color  della  passione  — A tanguc 
freddo,  7.  Con  animo  posato  «—  ?.ar 
sangue , v.  Gettar  sangue  ; ed  anchi: 
Uccidere  — Restar  senza  sangue 
Abbattersi  di  coraggio  — Non  rima- 
ner sangue  addosso,  v.,Aver  gratula 
spavento.  , 

Sanguificu’rB , v.  intr.  r.  Generar  sangue. 
Saaguigno , roa , agg.  Del  sangue  — 
Del  color  del  sangue  — Abbondante 
di  sangue  — Asperso  di  sangue.  •— 
Cùpido  di  sangue. 

Sanguinac'cio  , a.  m.  Vivanda  fatta  di 
sangue  d’  animale.  — 

Sanguina’ie  , v.  tr.  r.  Imbrattar  di  san- 
gue — intr.  Versar  sangue. 


Sanguina’rio , ria,  agg.  Dedito  a delit- 
ti ats'oci  ; cùpido  di  sangue. 

San’gtiinc , s.  m.  Arboscello  duro  , c 
buono  per  lavori  di  tornio , cosi  detto 
perché  i suoi  rami  si  coloriscono  di 
rosso  ove  sono  battuti  dal  sole  , c 
porche  le  sue  bacche  tingono  in  ros- 
so. Delle  vermene  si  inlcssono  galibic 
c canestri. 

Sanguinella , s.  f.  Sorta  di  gramigna  co- 
munissima, cosi  detta  perchè  le  sue 
spighe  inlrudoUc  nelle  narici  , uu 
promuovono  il  flusso  di  sangue. 

Sanguineo  , iiea , agg.  Sanguigno  ói  ogni 
suo  sign^icato  V.-^  Consanguineo  V. 

Saugiiiiicilà , s.  f.  Parentela  — Tutti  i 
parenti. 

Sanguinolente , agg.  -m.  e f.  Vago  di  spar- 
ger sangue  — Grondante  di  sangue. 

Sanguinóso,  sa , agg.  Imbrattato  di  sangue. 

Sanguisuga,  s.  f.  MigiiatU  V. 

Sa’nio,  s.  f.  IVlarcia  die  si  genera  nelle 
piaghe. 

Sauifica’iv  , v.  tr.  r.  Render  salubre  l’a- 
ria- d’  un  paese , purgandolo  da  tutto 
ciò  che  può  rciufcr  quella  malsana. 
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S.-mii>jo , sa , agg.'  Marcioso. 

Sanità,  s.  f.  Stato  d’  un  corpo  virrtitc, 
o d'  un  vcgctàJnlc , in  cui  non  «a 
idipcdiracnto  alcuno  nell’  operare  , e 
tutte  le  funzioni  ai  facciano  secondo 
ia  natura  di  tutto  il  complesso  delle 
jKirti  di  esso  ; opp.  di  Malattia  (par- 
lando di  cote  morali  V.  Salute  ) — 
Sanità  dell'aria,  aeapia,  ece.,  \.Salol/i-ilà. 

Sauna  , c Zanna , s.  f.  Dente  cun  o , e 
gr^e  più  degli  altri,  che  in  alcuni 
animali,  come  nel  cignale,  nell’ ele- 
fante, ncIP  ippopótiuno  esce  &jori 
della  boceo. 

Sannicola , s.  f.  Pianta  de’  boschi  a cui 

_ si  attribuisce  virtù  vidnCraria  (T.  bot.Y 

Sannu’to , e Zanmi’to , fa , agg.  Che  ha 
dentL  a guisa  di  saune  — Che  ha 
grossi  denti. 

Sano,  na , Senza  malattia  ; prospere  — ■ 
Sano  e salvo  (co’ verbi  di  moto),  v. 
Senta  danno  — Andar  sano  , v.  Pro- 
cedere con  cautela  — Mandar  sano , 
V.  Licrmìate  idlrui  — fig.  Intero,;' 
opp.  di  Fatto  in  frammoiiti  — Senza 
rottura  ; opp.  di  Fesso  — Senza  ma- 
gagna ; opp.  di  Marcito  {'intarlato — 
«etto  ; opp.  tP  Ingiusto  ; pregiudica- 
to — Saggio  ; giudizioso  — Salubre 
— Utile  ; opp.  di  Dannoso. 

San’sa , s.  f.  Ciò  elié-  rim.'Uie  delle  ulive 
tràttone  1’  olio  — Gusci  secchi  delle 
castagne , tràttaue  P anima. 

Sanlabai-’bara , s.  f.  Divisione  del  primo 
nte  verso  poppa  della  nave , per 
abitazione  degli  ufliziali  — Luogo 
appartato  nella  stiva  delle  navi  ove 
SI  conserva  la  polvere  da  arti^erlc. 

Santamaria,  s.  f.  Ei-ba  amara  odorosis- 
sima , delta  anche  Elba  amara  O 
Menta  greca  — Sorta  àP  uocdlettD 
a<^<]uàtico  di  penne  verdi. 

Santaiuénte , avv.  A guisa  di  santo. 

Santasaiiclòrum  ( latin.  ) , s.  m.  Parte 
del  tabernacolo  della  legge  antica , 
ove  nìuno  entrava,  fuorché  il  sommo 
sacerdote — ■ Recinto  nelle  nostre  chie- 
se formato  di  balaustrate  , in  mezzo 
a cui  sta  1’  aitar  maggiore. 

Santerèllo  , c Sautaréllo , s.  m.  Dim.  di 
Sante.  ,l 

Sani’  ermo , e Sant’  cimd , a.  m.  Fiam- 
melle che  in  occasione  di  tempesta 
veggi^miì  acoese  sulle  punte  degli  al- 
licri.  (il  Castore  e Polluce  degli  an  tichi). 

Sanlifican’tc , agg.  in.  e f.  Che  sautilira 
-e-  Aggiunto  della  Grazia  divina. 
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SantiRra’.'v  , v.  tr.  p.  l’ar  santo  mon- 
dando l’ anima  dalle  colpe  — Cano- 
nizzare V.  — intr.  Divenir  santo. 
Santino , t.  m.  ImmagìnctU  di  santo 
stamjiata  in  c.irta,  o . miniata  ( In 
lombard.  Maeslii  ). 

Santità  , s.  f.  intera  mondezza'  da  pec- 
c.ato  ; innocenza  — Titolo  che  si  dà 
al  soimn»  jiontcfice. , 

San’lo , t.  ni.  Chiesa  — Pittura  o sta- 
tua, rappresenlanto  l’effigie  d’  alcun 
santo  — Quegli  che  è eletto  da  Dio 
fra’  beati,  e dalla  chiesa  è rainonizza- 
to  per  tale  — Hienlrare  in  santo  , 
dicesi  delle  donne  che  dopo  uscite  tU 
parto  si  presentano  per  la  prima  vol- 
ta alla  chiesa , per  ricevervi  la  benctli- 
tione  del  saceidote  secondo  i sacri  riti. 
L'alto  del  sacerdote  dicesi  Metter  in 
tanto  ; V.  Parificazione  — Avere 
qualche  tanto  dalla  tua,  v.  Aver  chi 
ti  protègga  — Quaiebe  santo  ajntcrà, 
v.  Il  tempo  darà  coifsiglio  — Giuo- 
eare'  a santi  c cappelK'tto  , è sorta 
di  giuoco  che  ti  Jà  ^ttaiulo  in  aria 
una  moneta , e indovinando  da  qual 
parte  resterà  voltata.  ^ 

San’to  , ta  ,'agg.  Ac^unto  di  Chi  è elet- 
to. da  Dio  fra’  beati , e dalla  chiesa  é 
riconosciuto  e canonizz.ato  per  tale  — 
Per  eccellenza  Titolo  di  Dio  stesso  ; 
delle  cose  consecrate  al  suo  culto  — • 
Che  mena  vita  spirituale  c giusta  — 

„ Pio  ; relìgics»  — Gràiule  ; 8ol(*ime 
. — Santo  pitdre , è titido  che  si  dà 
al  papd  — Santa  bàrbara  , V.  San- 
tabarbara — Acquà  si^nta , è quetta 
che  si  tiene  nelle  pile  delle  chiese  — 
Di  santa  ragione,  avv.,  Copiosamen- 
te ; in  abbondanza. 

Santùliua,  s.  f.  Abrotano  femmina  ( T. 

boi.),  anche  Santolraa. 

San’tulo,  s.  m.  Quegli  che -fa  da  p.idrino 
al  sacro  fonte,  o alla  crèsima  a un  fau- 
ciùllo,  relativamente  al  mi'dcsimo. 
Saiitònìrar,  s.  m.  Sorta  d’  assenzio  dei 
monti  con  fiori  gialli , e foglie  lanceo- 
late,’ e ' dentalo  a sega,  da  cui  si 
eikrac  nn  sugo  pzo|>osto  come  deo- 
struente ( T,  hot.  ).  ' . ' - 

Sautoièggia , s.  f!  Erba  odorifera  ed  .ap- 
petitosa , che  agevola  la  digesUouc  J 
eppcrù  usata  nr^’  intingoli. 

Santùa’rìu,  s.  m. , Santua’ria',  t.  f.  Reli- 
quia di  santi  — Arnese  sacro  — * Co- 
mun.  Chiesa  ove  si  coiiscrvaàó  aielì- 
quie  — PiesfO  gli  ebrei,  Luogo  più 
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sjnlu  e più.  ritirato  del  tabernacolo, 
<iv’  era  l’arca  del  testamento,  e dove 
il  solo  sommo  sacerdote  poteva  entrare.' 

San’tula  , s.  t Matrina;  comare. 

Sanzióne,  s.  f.  Conferma;  ratificazione; 
forma  aiilorcsole  , per  cui  un  atto  di- 
venta ledale  od  autentico — Prammà- 
tica sanziore , dicesi  la  Jiwiosa  Irgge  di 
(.'urlo  <-'//.  re  di  Francia  nel  i 2G8 , 
per  cui  riene  regolata  la  disciplina 
ecclesiastica  gallicana , cottformc  ai 
canoni  delcrmcilio  di  fiarifea  (T.  stor.). 

S.ipa  , s.  f.  3Iósto  cottb , c alijuanto  con- 
densato nel  Imllire,  che  serre  di  con- 
dimento. 

Sa|>enr  , v.  tr.  irr.  (^pres.  so , sai , sa  , 
sappiamo,  s.ipetc,  sanno;  pass,  sep- 
pi ; Jiu.  saprò  ; cong.  s.ippia  ; coiidis. 
sajirei  ; saputo)  Posscilere  certa  co- 
gnizione di  alcuna  co.sa  per  sia  di  ra- 
gione, o it’  esperienza,  o di  veduta, 
o ili  relazione  — intr.  Esser  versato 
in  molti  rami  di  flottrina  — Saper  fa- 
re , V.  Usar  modi  atti  a condurle  ad 
im  fìtte,  propóstosi  ~ Saper  iP  uqa 
scienza,  v.  jEsser  dotto  in  quella  — 
Saper  di  buon  luogo,  v.  Avete  certa 
siotizia  cT  una  cosa — Saper  di  barca 
.menare,  v.  Esser  astuto  nel  maneg- 
giarsi per  un  fine  — Aver  sapore  — 
Aver  odore  — flg.  Avere  un  certo 
che  di  cpialejie  cosa  — Saper  di  mille 
odori,  V.  Aver  gran  Ji-agrasiza — Sa- 
per buono , V.  Parer  buono  -r-  S.aperc 
lu  ne  a uno , v.  Essergli  grailito  — 
Sa|HTne  male,  v.  Provarne  dispiace- 
re — Saperne  grado,  r.  Avente  ob- 
bligazione. 

Sapere,  b.  m.  Sdenza;  dottrina;  senno; 

SajMfs  ole,  agg.  in.  c f Consapévole;  che  sa. 

Sapiènte,  agg. m.cf.  Dotto;  erudito  — 
soit.  Uomo  dottissimo. 

Sapiènza  ( z osp.  ) , s.  f.  Scienza  che 
contempla  le  cagioni  di  tutte  le  cose  ; 
sapere  V.  — Parlando  di  Dio,  Uno 
di  gli  attributi  per  mi  egli  sa  tutto  ; 
I'  più  pariicol.  il  Verbo  eleruo  — Uno 
dia  libri  della  S.  Scrittura,  che  con- 
tiene i provcrlij  ; le  càntiche  , 1’  cc- 
clesiaste , i salmi , e Giobbe — Luogo 
ove  insqpiano  le  scienze. 

Sapienzia'le , Aggiunto  dei  Libri  dolla 
S.  Scrittura  intitolati  La  sapienza  , 
per  distinguerli  dagli  storici , e dai 
profètici. 

S.imno  , s.  m.  Sorta  «P  anialista  di  co-, 
tur  di  ròsa  chiaro  ( X.  di'  nalur.  ). 
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Sapona'cco , cg«  , agg.  Che  partecipa 
' dello  proprietà  del  sapone.  v 
Sapuiia'io  , !s  ra.  Fabbricatore  , e ven- 
dilor  di  sapooc.  . ' . <i 

Sap9P4.^,  i.  f.  Pianta  acquàtica  estira, 
cogl  ^etta  ,pcrcliè  sbattuta  uetP  acqua 
^ .la  rónle.  sjmmosa  c detergcule  come 
j il  capone;  diversa  dalla  saponaria  in- 
diana, la  quale  è uii.v  pianta  caòtica, 
il  cui  seme  sfèrico , duro  e nero 
. coro 'èbano , sene  a far  corone  da  ro- 
. sarj  ; e la  corteccia  del  frutto  serve 
come  di  sapone,  per  pulire  algenti  e 
biancherie.  1 . 

.Sapona’ta,  s.  f.  Quella. scliiuraa  che  fa 
1’  acqua  in  cui  sia  stato  sciolto  il  sa- 
pone — fig.  Adulazione. 

Sajmmi’to , s.  ni.  Coinbiniizionc  degli  olj 
volàtili  o essenziali  con  diverse  basi. 
S.apóbc  , s.  ro.  .Composto  d’  olio  , calce  ' 
c cenere , per  uso  di  purgar  bianclic- 
' rie,  ed  .inumidir  la  barba  prima  di 
ràderla.  •>  -U 

Saponea-ia,  s.  f.  Luogo  dove  si  labbrida 
il  sapone.  ■ >4 

Sapóre , s.  m.  Sensazione  che  prora  la 
lingua  nel  gustare  alcana  cosa  — Qtui- 
lità  della  cosa  che  cagiona  tale  sou- 
sazionc  — Gusto  — Diletto  che  ar- 
■ reca  air  animo  il  godimento  di  cose 
vaghe  e graziose  In  piti.  Quella  ' 
grazia  che  si  scorge  nella  mauìcra  dei 
buoni  artisti  — 'Esperienza  di  dauuo 
^ o vantaggio. 

Saporclto , s.  in.  Dim.  dì  Sapore — Salsa. 
Saporifico,  ca,  agg.  Che  ilà  s.vpore. 
Sajioritamcntc  , avvi  Con  sapore— Soa- 
vemente — Con  gusto.  ..  , <•  r 

Saporito,  ta  , agg.  Che  è di  buon  sa-  ' 
poro  — Gustoso  — Che  arreca  di- 
letto — Uomo  saporito , v.  Uomo 
grazioso.  , 

Saporosafnèntc  j avv.  Con  sapore— Gu- 
stgsamcnle  — Di  cuore.  ' . o'> 

Saporosità , ».  f.  Qii.iVità  ;li  chi  ha  sapore. 
Saporóso  , sa , agg.  Saporito  — Giocou- 
ilo  — Dilettevole.  .h 

S.appiéiitc,  agg.  m.-  e f.  Che  sa  — Che 
ha  troppo  acuto  sapore  (^  dùxsi  d’  o- 
■lio  e .di' cacio  ).  . 

Sajiu’Lv  , ».  f.  Il  sapere  ; notizia  — Di 
saputa , aw. , V.  Essendone  pròna 
informalo. 

Sapolainénte , avv.  Coti  p‘*"-mprr~~ 
lenza  ; opp.  di  Ignoranlemcjitc.  . 
Sapnièllo , la , agg.  Sacccnluzzo  ; scìolo. 
Sapn’lo,  ta,  agg.  da  Sapere  V.  — Sa- 

r 


< Vioj  accorto  — Esser  «poto,  pasnr.,  Sarcòepiploccle , s.  {.  Ernia  prodotta 
V.  £s«rn;)Wa(o  tacio  — Non  essere  dafl»  ceduta  cicli' epinko  nello  scroto 
«iputo,  V.  Non  tsserr  noto  — sost.  ( T.  med.).  ‘ 
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ga  , con  cui  rompe  le  n«i7  Tn  °c-  “ 

t-uilandolc  per  bene  otto  laSTl  vano  i^dav^ 

(Tvel.!  “**'  ""  " ^ * ^'tó  V 

Saracèno;  na, , ^gg^unto  di  Frumento  JanTb  -^u  J- 

minuto  j nrrOj^trianj’oIarc,  detto,  an-  Sei  corpJ(  :r.”cCì  “ “ P“'^ 

che  Frumento  nero.  Sorcànfalo  « m v \1’ 

Saracimr-,v  , v.  intr.  r.  Co.uinciarc"*  Ite- 
r<^ay  idictsi,fMu,>aaUovoìiima-  Sarcòtico,  ca,  ^^.lo  &’ Rimedi  in- 
turandn  comincia  a pigliar  colore;  camatiri  < T.  * *'"”«1 

tratta  la  metafora  da'  mori).  SarMa  » f **‘i  '-ir  « 

Sanciite.^a  , s.  t.  Sorta  Hi  sm-atui-a  da  dclJa  V.  nuyla  V.  — Sar- 

«sci  — Seiralura  di  legname  che  si  Sardilla  è .Sardìnn  . f n ■ r j- 

c, ™,.. „ »,s  „„ 

■r*  ^ i 

S..r,ic-i,m,  ha,  Jgg,^,„  di  Sapiacc  di  Sar’J^’dl’.’agj,'  oTslId^a 
setta  pagana;  e ili  fnitU,  è' special-  Sardònia  s.f.^SÓrta  d’erba  che  fa  mn. 
nietrtc  degl,  àcini  d’uva,  qi.amio  co-  rire  le  persone  per  convuisioni  aUa 
minoano  a nereggiare  per  maturala  bocca  qiasi  che'^ess^r 

GelCITcolor  rosso 

noZ  Zli.''  rde!?.òrir"‘° 

’•  '"••  'l'  p»«*»  «o- 

^T^'7erid‘err  mV‘'  ‘^d“"'''  SargL.^.  V.  S^U  dl"^nno  lino  o lano 

Sar’cbia  , «.  f.  V. 

k sem^itì  ddle^  col  ^rcltio  Sarònido  ,.  m.  Cosi  dicevansi  alcuni 

Sar^hlX’^  erbe  salvàtiche  sacerdotidcllc  antiche  GalKc  (r.  stor.) 

ftaiThiella  nr , v.  tr,  r.  propr.  Quel  ra-  SaFpa,  s.  f.  Sorta  di  pesce  chefreauen 
dere  leggennente,  c nettare  dalle  erbe  ta  Ù spiami  ^ Jrtquen- 

i conta  fn;  legno  con  cu . che  copre  le  spalle  e buona  parlo 

liehe  ?é  Téme,  r erbe  salva-  delle  brae.;in  e del  petto,  usato  dai 

iieiu  le  sementi , e smuovono  legger-  |)ellegriiu  ' 

pT‘''‘aTmm‘lT!'i"'’t‘'’b'T'’-  donnesche, 

per  a„evolarnc  la  barbiearione  , e Sar’le  , Sar’lie  c Sar’chic  s f ni  Aome 

1 ^rbimento  delle  umidità  e delle  generico  di  tutti  i g,:s’si  có^"^i 
Sar’cin,;s.f.  Peso;  airico  Oatin.  da  :Z^:r!  bril^' \ 

SalTocéhé^Tf^  F • /T  ■ j "•  ™-  érenèricb  di  tette  . 

SarcTd  L’  : f 'r*  che  si  adòpèrano.  nelle  „api 

Il  * * t s-  I.  Ooirnia  rrsinosa  che  ( T,  mar.  ).'  • ^ 

stessÒTo^IéeTi  ‘‘••I  e intr.  r.  Mollare  u» 

Stesso  nome,  e clic  c stimata  vulneraria  cavo. 

e coiiiolidaute.  • jSarlie,  V.  Sitrtc. 
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Sar'to , r.  m.  Gii  taglia  c cane  vesti- 
menta  ( gli  stromenti  di  quesf  arte 
sono  : ago , agorajo , anello , (orbici , 
riga  o règolo  o pibsótlo  , piclia  ja-r 
segnare,  forma,  reiit»  i)ci  ispianare  V.). 
Sartóra  , s.  f.  Donna  clic  eucc  prezzo- 
lala ( voce  deO,'  uso 
Sartóre,  V.  Sarto. 

Sai''zia  , I.  f.  V.  Spuniirra. 

Sassafraaso  , e Sassorrasio  , s.  m.  Legno 
gialliccio  odorifero,  di  ».aporn  acre  e 
aromàtico,  proveniante  dalla  FlòriiU , 
e usato  in  medicina. 

Sassajiinla , a.  f.  Battaglia  (atta  co'  sassi 
— Grandinata  di  sassi  tirati  da  più 
jiersonc  per  oITender  alcuno. 

Sassa’ta , s.  f.  Colpo  di  sasso. 

Sassefrìca , s.  f.  Sorta  d' erba  detta  an- 
che Trag  opùgono,  poco  dissimile  dalla] 
Pastinaca,  lè  a#  iarbe  cotte  si  man- 
giano  U verno  per  insidata. 

Sasséllo , s.  m..  Piccolo  sasso  — Spezie 
di  tordo  ali^anto  più  piccolo  e astuto 
dell' orcBnam{.<]aindij(ìg^. 'Uomo  astu- 
. to  per  gua^igpar& 

Sas'seo,  M.  , ?gg.  Pi  sasso  — Conver- 
tito in  sasso  — Simile  a sasso. 
Sasséto , s.  m.  V.  Gréto. 

Sassilica’rv,  V.  intr.  r.  Divenir  sasso. 
Sassifraga  , s.  f..  Erta  che  nasce  fra 
sassi  e in  luogld  aridissimi. 

Sasso , Nome  genèrico  di  ogni  sorta  di 
pietra  di  qualtuique  grandezza  — 
Pietra  di  tal  grandezza  dà,  poterla 
scagliar  con  mano— tu  Poes.  Sc|iolcro' 
di  pietra  — fig.  Cuore  duni  ed  in- 
sensibile — Uomo  stùpido  — Trarre 
il  sasso  e nascondere  la  mano , v. 
fare  il  male  e mostrare  di  non  esser- 
ne r autore. 

Sassóso , osa  , agg.  Pieno  di  sassi  — 
Di  sasso  — Di  qualità  di  pietra' Q^m- 
poita  di  diversi  sassi. 

Saltane  , e Sa'taiia  , e'  Satanasso  , s.  m. 
No/ne  del  piindpc  de’  ilemoiy  ; il 
Diavolo — j!g.  Uomo' crudele,  feroce, 
c pessimo.  , 

Satèllilc  , s.  na.  Soldato  che  accompa- 
gna altrui  — Sbirro  — Soldato  mi- 
I uisti'o  d’  esecuzioni  tiràniiicbe  ^ — tn 
- astrnn.  Pianeta  sceondario',  elle  si 
muove  perìo<|icaiqcntc  intorno  ad  un 
pianeta  primario  , e segue  la  rivolu- 
zióne di. lui  intorno  al  sole. 

Sa'tira  , s.  f.  Poesia  mord-nce  , ebe  si 
. propone  di  riprendere  i vizj  — Fem- 
mina di  sàtiro. 
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Satireggia’re , v.  intr.  r.  Far  satire  — fg. 

Vilipendere  ; busimare.  I 

Satirìalì , s.  L Malattia  della  verga  ac- 
cijiiijjiignata  dj  anienli  stimoli. 

Salirico  , 8.  m.  Compositoi-  di  satire  — 
ag^;  Di  satira  — MoriLicr  : pungente. 
Satino,  e S-iliWóne  , s.  m.  Nome  genè- 
'’^i'ico  de’  Uslìcoli  ili  cane , di  volpe  e 
, di  pecoie  — Spezie  di  clettuaiio  che 
^ aveva  per  l).ise  il  Satino.  - ' f ' 

Satirista , s.  m.  .\1  ture  drammàtico  che 
nelle  antiche  danze  rappresentava  un 
satiro. 

Satirizza’r*  ( zz  dal.  ),  v.  tr.  e intr.  r. 

V.  Satireggiare.  i 

Sa’tiro,  s.  m.  Dio  boschereccio  depporti, 
mezzo  uomo  e mezzo  capro , con 
faccia  nmana',  ma  so/‘a  e deformo  ^ 
cornetti  in  testa,  coda  al  fine  della 
schiena , cosce  setolose  e piedi  di  bec- 
.co  — pg.  Personà  rozza  e salvàtica. 
Satirògrafo  , s.  m.  Scrittore  di  satire.'-  : 
Satisfa’rr  j v.  intr.  itr.  V.  Soddisfare  a 
' derivati.  1 

Salivo , ' va  , Ag^ssnto  delle  Piante  che 
si  dimésticano  per  coltivamento  — 
Domestico , qpp.  di'Silvcstre  — Cam- 
po salivo  , V.  Acconciò  a seme. 
Batollaménto  , s.  m.  Tanta  quantità  di 
cibo  che  satoUi  ; eccedenza  nel  ma)>- 
giare. 

Satolla’rc  , v.  tr.  r.  Saziare  col  eibo  fin- 
- che  sì  desti  la  nàusea  — Sfamare  — 
Sbramare  — /%.  Prendere  piena.  Stai- 
disfazione  di  clierclirssia  ; appagarsi  — 
Chi  per  man  (T  altri  s' imbocca  tardi 
si  satolla , V.  A chi  non  fa  i folti  suoi 
da  se  stesso,  rate  volte  di  riescono 
bene. 

Satóllo,  la,  agg.  Che  ha  mangiato  tith- 
to  da  non  poter  più  mangiare  ; sazio 
— fg.  Annojato  per  sovercliia  ab- 
bondanza di  cherchessia  — 11  saloli» 
non  crede  al  digiuno , v.  Cftì  gode 
non  créde  le  rnverie  di  chi  stenta. 
Satrgpià,  s..  f.  La. dignità  del  sàtrapo. 
Sa'trapo , s.  m.  Governator  di  provincia 
o d eserciti  por  lo  più  in  oriente  — 
fig.  Uopio  che  si  presume  grande  cd 
autorévole. 

Satura’ns,,  v.  tr.  t Fare  disrioglicre  in 
un  liquido  tantrr  qii.-nitità  di  cliccches- 
slu,  ene  più  noa  vi  se  ne  possa  scio- 
•gliere  ( T.  chón.  ).  ' * • 

Saturazióne  , s.  f.  Lo  stato  di  un  liquido 
saturato  V.-  Saturare.  ■ 

Maturità,  s.  f.  V.  Sazietà. 
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Situma’lì ‘y4ggiu/ito  di  Fc»ie'  cìie  ijrl- 
I’  aiiUrliilii  ci'lcluaviimi  Ja*  romaui  in 
onore  tli  Salunvi  per  Ire  giorni  nel 
mete  di;<fieci)ilire.  lu  (jiieste  feste  gli 
^^hi»TÌ  godevano  di  perfetta  Jilierta  , 
c tutta  U città  di  Roma  ti  abbaiu^ 
nava  ai  disonlini  ^ una  gioja  senza 
. limito. 

Saturnino,  na,  agg.  di  Saturno  — /rt 
oggi  Maliiicoiiieo  ; fantàstico  ~ soH- 
(riove  comò  figlio  di  Saturno. 
Saturnità,  ».  f.  Malinconia  (enee  deWitso). 
Salur'iio,  t.  m.  Il  pianeta  più  distante 
dalla  tèrra  e dal  sole  — In  /niloL 
, Uno  degli  dei  del  gentilesiniò  — /jt 
chini,  l’ionifip  — In  araJd.  Color  nero 
nelle  colte  J’  annido’  principi  sovrani. 
Sa’turo  j ra  , agg.  Satollo  — Saliir.ato. 
Saviamente,  avv,  Qm  semio  ; giudizio- 
■samente. 

Saviezza  (zz  asp.),  s.  f.  Sapienza, — 
Prudenza  — Accorgi mento. 

Savina , s.  f.  Albero  assai  piccolo  simile 
. al  cipresso  con  toglie  sempre  veialL  : 
c di  due  spezie',  una  sterile  , 1’  altra 
. fecoiiila. 

Sa\io,  »,  ni.  Uomo  dotto  e sapiente— 
Per  eccellenza  Salomone  — aisoL  Giu- 
reconsulto j avvoi’ato. 

S.i’vio  , via , agg.  Clic  ha  sapienza  — 

, Che  ordina  bene  tutte  le  cose  al  fine 
—Accorto;  pnidcnte  QViSin.  n.  71) 
— Perito  ; esporto. 

Savis’simo , ima , agg.  supai.  di  Savio. 
Savouèa  , s.  f.  Medicamento  solito  usarsi 
nella  tosse  e nelle  infermità  palmonarie. 

, Savóre , s.  m.  Sa|iore  — Salsa  fatta  di 
noci  péste , pane  rinvenuto , agresto 
preinnlo  ol  altri  ingredienti,  per  con- 
dire viv.inde  di  funghi , carni , ccc. 
— Per  simil.  Cispa. 

Savorévolc,  agg.  m.  e f.  Saporoso. 
Savopóso  , sa  , agg.  Saporito. 

Savórrà  , V.  Zavorra. 

Savorn’/i! , v.  tr.  r.  Mettere  la  savorra 
in  un  vascello. 

Saturo,  .Ingiunco  del  Mantello  di  caval- 
lo tra  bigio  c tane  , il  quale  si  divide 
in  diver^ie  spezie  come  sauro  chiaro, 
' sauro  abbruciato  c simili. 

Sazia’iv  , V.  tr.  r.  Soddisfare  inferamente 
1’  appetito  é le  voglie;  saUJl.arc. , 
Sazietà,  s.  f.  Intero  soddisfaeiniento  (di- 
cesi  dell’ itfipetilo  c dei  sensi). 
Saziévole , agg.  in.  c f.  Clic  s.az.ia  _ — Clic 
si  sazia  — Jìg.  Sboccbcvolé  ; fasti- 
dioso. 
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Sazievolézza  ( zs  asp.  ) , s.  f.  Sazietà  V. 
— fie.  Seccàggine.  ' 

Saz.ievoYraénti; , aw.  Con  sazietà. 

Sa’zio  , zia,  agg.  Saziato;  satollo  — Ben 
bene  imbevuto  (^paidando  di  spuffia 
o sìmili  cose  iute  ad  impregnarsi  aii- 
midilà).  ■ ' . 


Sbaccello'n; v.  tr.  r.  Cavar.dal  bacoeVo; 
sgranare. 

Sbaccbettatu’ra , s.  f.  Canale  della  cassa 
dell' arelilbugio , pistola,  ó simili,  in 
cui  si  caccia  la  bacclietta  (7*.  d’arti). 

Sbacchia’re , v.  Ar.  r.  Percuotere  con 

. checchessia  — Battere  (ru.alunquc  rosa 
con  violenza  in  muraglia  o altro  og- 
getto ferino  ( modo  Jamigl.), 

Sbadatag'gUie , s.  f.  Mancanza  della  'do- 
vuta attenzione  nel  fare  alèuna  cosa, 
per  cui  ella  non  riesca  benfatta,  o 
accada  qualche  iiirnavrniente , che 
avrebbe»!  dovuto  evitare. 

Sbada'tO , ta,  agg.  Disattento  ; spensierato. 

Sbailigliamcnto  , e Sbavigliamento , s.  m. 
V.  Sbadiglio. 

Sbadiglia'/v , c Shaviglid’iv  , v.  tr.  r. 
Aprir  la  bocca  raccogliendo  il  fi.tto, 
e poscia  mandandolo,  fuori  , per  ca- 
gione di  sonno  o di  ùoja. 

Sbadiglio,  e Sbaviglio,'s. m.  L’alto  dello 
sbadigliare. 

Slwdòv  , v.  tr.  irr.  ( prèt.  isco  , ccc.  ) 
Rompere  ( T".  <f  arti  ). 

Sliaglkz’n; , v.  iulr.  r.  Errare;' scambiare; 
dare  in  fallo. 

Sba’gUo,  a. m.  Fallo;  trascorso;  errore. 

Sbairv , V-  iiitr.  irr.  (pivi,  isco , ccc.  ) 
Rimanere  stùpido,  e tpiasi  svenire  per 
gran  dolore. 

Sbaldanzìn;  ( z asp.  ■)  , v.  iutr.  irr.  (prcs. 

. isco,  eco.)  Sbigottirsi. 

Sbalonliie,  v.  intr. irr.  (piw.' isco,  ree.) 
Perdere  il  sentimento  — trans.  Fare 
perdere  il  sentimento. 

Sbali'slraniéiilo,  s.  m.  Il  non  cime  nel 
, segno  ( dicesi  di  chi  esce  d’  ordine 
nel  vircre). 

Sbalestru’/v , V.  intr.  r.  Tirar  fuori  dal 
segno  della  balestra  per  crroie  o per 
ignoranza  — fiB.  Non  dar  nel  si’guo 
pro|MÌstosi  favellando  — Gettar  fuori 
alla  peggio  — Sb.iicstcar  le  gambe , 
dicesi  del  cavalln,  quaniln  va  manélho 
e manda,  in  fuori  le  gambe  d in- 
nanzi. 
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S^b»le^ratain,enle , av^r.  Senza  niun  or- 
flinr  o consiilorazipnc. 

Sbaleslra’to , ata , agg.  Portalo  a caso 
— Conclotto"^  varie  vicende  — Che 
agisce  seoz’  oi'4ÌQe  o considerazione 
— Occhi  sbalestrali , v.  Mossi  senza 
ordine  e senza  modo. 

Sballa're , v.  Ir.  r.  Disfare  le  balle  ; opp. 
di  bnballarc  — Raccontar  cose  lon- 
tane dal  vero  {_modo  basso")  — Fal- 
lire 5 peixlcr  tutto  il  suo  al  giuoco 
( voci  deW  usò  ). 

Sballópe-,  s.  m.  Nairato'^e  di  cose  lon- 
tane dal  vero. 

Sbalordiniénto  , s.  ni.  Sbigottimento  ; 
co.stcrnazionc  ; paura  — Stupore  j 
grande  aQimirazione.  , 

Sbalordire,  v.  tr.  irr.  (pres.  isco.,  ccc-j 
Far  perdere  U sentimento  ; spaventa- 
re — inlr.  Rimanere  attònito,  e come 
smcnioralp  per  paura  o per  maraviglia. 
Sbalortlito,  ta,  agg;  Stordito  — Stupefatto. 
Sbalzo’re  (*  asp.),  v.  tr.  r.  Far  saltare 
— jig.  Levare  altri  d’ima  carica— ùitr. 
Saltare  in  qua  c in  là  ; I.ajiclarsL . - 
Sbalza’lo,  la  , agg.  da  Sbalzare.  V. 
Sbal’zo  ( z asp.  ) , s.  m.  Lo  slialzorc  in 
tuUi  i significati  del  verbo  — Dare 
lo  sbalzo,  V.  Mandar  via. 
Sbandaménto  , s.  ni.  U dissipare  ( vqcè 
deW  uso  ). 

Sbanda’re,  v.  tr-  r.  Disperdere  ; discùv 
giicre  (dicesi  di  eserciti  scottiti ^ e di 
. più  cose  iasione  unite,  che  per  forza, 
si  traggono  dall'  ordine  ) — Far  pic- 
,garc  la  nave  sopra  una  banda  (dicesi 
della  forza  del  vento)  — Nave  sban- 
data dicesi  ifuettulo  il  carico  o la  va- 
votra  non  sono  distribuiti  ugualmente , 
e.  fon  sì  che  la  barca  si  affondi  più  da 
una  parte  che  dall?  altra  ),. 
Sbandato,  ta,  agg.  Posto  in  rotta  o in 
disordine. 

Sbandcggia’re , v.  tr.  r.  Manilarc  in  esilio. 
SbandcUa’lo , U , agg.  Che  è senza  ban- 
delle ( tlicesi  iT  impòste  di  usci  e di 
fitmsU'e  ).  ' 

Spaii<timcuto,  s,  m.  Esilio. 

Sband/ie,  v.  tr.  irr.  (pres..  isco,  ecc.J 
Mandare  in  c.silio  ; vclcgarc  — fìg. 
"Cacciare  — Richiamare  da  bando  ; 
opp.  di  Ranilire  — Sliambr  P ozio  o 
vizio  qualunque,  v.  Jlimuoverlo. 
Sbandila  , s,  f.  opp.  di  Bandita. 
Sbandito,  s.  in.  Quegli  che  è stalo  man- 
,dato  b*  esilio, 

Sbaudilo  , la  , agg.  Esiliato  ; cacciato. 
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Skiraglln’iv , v.  tr.  r.  Mettere  in  rotta , 
in  isconipiglio,  in  conquasso  (dicesi 
di  eserciti). 

Sbaraglino , s.  m.>  Sorta  di  gàioco  che  ■ 
si  fo  ■co'  dadi. 

Sbara’glio , s.  ni.  Scompiglio  ; rotta  ; con- 
fusione — Mettere  a sbaraglio  , v. 
Esporre  a cerio  pericolo  — Sorta  di 
giuoco  simile  allo  sbaraglino  che  si 
fo  con  tre  dadi. 

Sbarato’re , v.  Ir.  r.  'Mettere  in  confu- 
sione o in  fuga. 

Sbarazza’re  ( zz  asp.  ) , v.  U'.  r.  Tòr  via 
gP  impedimenti. 

Sb,irba’re,  v.  tr.  r.  Svellere  dalle  barbe, 
dicesi  di’  piante  — fìg-  Staccar  con 
violenza  — Privare  a forza  — Avvi- 
lire -.-T  Rimuovere  da  una  cosa  — 
Ottenere  o per  arte  o per  forza; 
'spuntarla. 

Sbirba’to,  ta  , agg.  da  Sbarbarc_V. — 

' , fìg.  Staccato  — Privo  di  borirà. 
Sliarirazza’re  (zz  asp.),  v.  tr.  r.  Ripren- 
dere j bravare. 

Sb.arbazza’ta  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Strappala 
(K  briglia  a’  cavalli  — fig.  Forte  ri- 
prensione. 

Sl'arb.vzza’to  , ta  ( zz  asp.  ) , agg.  da 
Sbarirazzare  V.  — avv.  Con  gran  li- 
bertà o arroganza. 

Sbarbica’re  , v.  tr..r.  Sbarbare  — Jig. 
Distruggere. 

Sbàrca’re,  v.  tr.  r.  Cavar  dalla  barra— 
inlr.  Uscir  d.alla  barca  — flg.  Smon-  ' 
tare  di  cocchio  in  qualche  luogo. 
Sliar’co , 8.  m.  Lo  sbarcare., 

.Sbardella’/ie , v.  tr.  r.  Domare  un  pule- 
dro cavalcandolo  col  bardcllonc— /ìjg. 
Palesare  ;•  esporre  alla  vista  di  tulli 
( modo  Jamìgl.  ). 

Sbardcllataménle , aw.  Fuor  di  misura 
(modo  basso). 

Sbardella’to  , ta  , agg.  da  Sliardcllare  V. 
— fg.  Scapestrato  — Grandissimo 
( modo,  basso  ). 

Sbardcllalu’i'a , s.  f.  Dlroizaracnlo  in 
un’  arte  o in  una  scienza. 

Sbarra  , s.  f.  Frammezzo  di  legno  per 
separare  o per  impciirre  il  passo  — 
Traverso  di  legno  posto  per  sostegno 
di  cosa  che  minacci  rovina,  o che 
vaglia  cbimlersi  — Slromcnio  che  si 
poneva  in  liocca  ail  aleuno  per  impe- 
dirgli la  favella  — fig.  Freno  ; rite- 
gno — Nelle  arti.  Strumento  negli 
oriuélì  che  regge  la. molla  nel  tambu- 
ro — Legno  posto  dinanzi  al  tclajo 
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é.  s^vircato  in  tutta  la  sua  lunghezza, 
sicché  vi  passi  la  parte  già  tessuta 
<lcl  ))aDuo  — L 'gnotto  che  si  mette 
a traverso  a’  castrati  uccisi  'e  già  spac- 
cati per  accomodàme  la  ri.'te  — Le- 
guo  posto  a’'(iaiicl>i  dei  carri  acciò 
il  carico  non  impedisca  il  girar  delle 
ruote  — Nell'  ar.tU.  l’arte  dell’  arme 
che*  traversa  lo  scudo  da  sinistra  a 
destra , o d’  alto  in  basso. 

Sl)arra’ot,  v.  tr.  r.  Frammezzar  con  ishar- 
• ra  — Spalancare  — Sparare  — SKv 
ragliare  — Sbarrarsi  nelle  bracceia . 
V.  DisUadci-U. 

Sbar’ro , s.  m.  riupedimento  — Ritegno 
— fìg.  Ostacolo. 

Sbassamónto,  s.  m.  .\bba$samento  V. 

Sbassa’re  , v.  tr.  e inlf.  r.  .Vbliassarc. 

Sbasso , s.  m.  Diminuzione  di  prezzo  nel 
comprare , o di  somma  noi  saldare 
un  conto  r-  Ribasso.  s 

SbastoVv , V.  tr.  i . Cavar  il  basto. 

Sbat  lecliiaàv , v.  tr.  r.  Battere  altrui 
violentemente  in  terra,  o contro  il 
muro  — Jig.  Tribolare. 

SItatac'chio  , s.  m.  Lo  sbatacchiare. 

Sbattere  , V.  tr.  r.  Battere  spessamente 
— Scuotere  — .Agitare  — Sviare  un 
colpo,  un  arme  — fìg.  Affliggere  — 
Confutare  — • Difalcarc  sotmna  da 
somma  — n.  p.  Dimenarsi  — Com- 
muoversi veementemente  per  dolore 
di  corpo,  o per  passione  d’animo. 

Sbaftimeiita’to , ta , Aggiunto  di  Corpo 
|>ercosso  dalla  luce  c che  manda  om- 
l)ra  ( T.  piu.  ). 

Sbattiménto , s.  m.  Percotimento  — Di 
luenio  — In  piti.  Ombra  cagionata 
sulla  tela  da  cosa  dipinta,  carris|wn- 
dentc  a quella  oscurità  che  cagione- 
rebbe la  cosa  stessa  se  fosse  realmente 
esposta  alla  luce. 

S!)at'tito,  8.  m-  Sbattimento  — ^g.  Pas- 
sione <r  animo. 

Sbalpi’ta  , s.  f.  Agitazione. 

Sbattu’to , ti , agg.  da  Sbattere  V.  — 
/Ig.  làinguido — ; Pàllido  — Abbattuto 
(Il  forze  — Afflitto  — impaurito  — I 
Dciàlcalo  da’  coati. 

Sbavaglia’ic , v.  U-.  r.  Tórre  il  bavaglio. 

SbavainéiiL., , s.  m.  Il  tramandare  della 
l>ava  ( voce  (kit  u.(0  ). 

Sbava’rc , v.  Ir.  r.  ALiiidar  bava. 

Sbava’to , ta  , agg.  Senza  bava  — tal- 
yolui  Imbrattalo  «li  liava. 

Sbavatu'ra  , s.  Ì.  B i\a  — Per  aindl.  Pc- 
liira  che  circomla  cjlcrioiiueiitt  ij 


SB  4i5 

KSzzoI»  stélla  «eti  Lo  p/4iiria  dello 
laun  fn.iL  lUata  — Difetto  di  leviga- 
tezza nnlle  opere  di  getto  ^ quando 
Ti*jigono  estratte  d^a  foritia. 

Sbavaz^ztnVa  ( asp.)  y i.  f.  Bagua- 
nicnto  di  bava. 

Sl)avigliaVr , V.  Sbadigliare  c àeApaii. 

V.  tr.r.  Cavar  fuori  del  baule. 

Sbi  lTi'ne,  / ri 

Sheir.  ggia’zr  Deridere. 

■Sbidlioa’ir , r.  intr.  r.  Sciogliersi  il  bel- 
lico — Sbellicarsi  dalle  risa,  v.  Hi- 
lU  n siniKki'atiAnente  (modo  basso). 

Sliendo’;»  , V.  tr.  r.  To^ere  la  benda 
— 11.  p.  Torsi  la  benda— Jig.  lUami- 
narsi  nella  mente. 

Sbèrcia,. s.  f.  Mal  esperto  nel  gihorp, 
o ili  qualunipie  cosa  che  uno  imprrà- 
da  a lare  senza  ben  conoscerne  le 
regole.  I ^ 

Sbercia’m , v,  intr.  r.  Non  cogliere  nel 
segno. 

Sberleffe , s.  m.  Sfregio  sul  viso  — . Ge- 
sto derisorio  colla  bocca  (modo  ùatso'). 

Sberrctta’U , s.  f.  cavarsi  la  berretta 
di  testa  per  riverenza. 

Sbcrta’re , v.  tr.  r.  • Burlare  — Far  le 
beffe  — Manifestar  cosa  segreta. 

Sbevazzo’nc  ( zz  (up.  ) , v.  inti-.  r.  Bevere 
spe.HSo  , ma  poco  alia  volta. 

SbeVeie , v.  tr.  irr.  ( pass,  evvi  ) Con- 
sumar bevendo  , c straviziando.  , 

Sbiada'to,  ta,  Aggiusito  di  Oilpr  die- 
stro , e azzurro  — - Tenuto  senza  biada 
( part(Utdo  di  bestie  ). 

Sbiadito  , ta , agg.  Smorto  ; indebolito 
( e diceti  di  colon  ). 

Sbiancu’rr,  v.  inir.  r.  Divenir  di  colore 
che  tende  al  bianco  ; impallidire  — 
Vnris.  Far  divenir  bianco. 

Sbiasciatu’ra , s.  f.  Difetto  di  cimatura, 
cioè  qiyiiido  le  fòrbici  in  cambio  di 
tagliare  il  pelo  lo  stringono  fra  i loro 
'coltelli.  • 

Sbiava’tO , ta , agg.  Sbiadato  V.  — sost. 
Panno  di  colore  tra  cilestto  e azzurro. 

Sbiccainénle,  avv.  Stortamente. 

Sbieca’re,  v.  tr.  r.  Storcere  — Pareggia- 
re, o Render  diritta  una  cosa  storta 
— Guanlare  a sbieco  per  vedere  ju: 
alcuna  cosa  sia  a filo  — intr.  Andare 
a sbieco';  stravolgersi  — n.  p.  Di>  cn- 
tare  sbieco  ; lósco. 

Sbièco,  ca,  agg.  Stórto;  stravòlto A 
sbièco , àvv. , V,  Per  Irarerso. 

Sbictola’ie,  v.  inir.  r.  Struggersi  jier  te- 
nerezza ( morfo  Aotso  )•  * 
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SbicUa’nt,  ▼,  ir.  r.  Caviir  ki  liictta  jl  *Senza  rit(*^ò"  'a'  'guija  ‘di  oàrali^ 
op/>.  cTIi^icttare  ~ tnir.  Partirai  sboccato.  ^ , • ,.i,i 

con  prcstesza*  Sboeca’lo,  ta  a^".'' i/f<  Sboccare 

SbigQttunéoto  ^ s.  m.  Stato  di  costerna-  Jìg.  Libero  nel  parlare  — : Durò  di  ? 
zione  in  che  si  rim.ine  per  eccessira  bocca,  o^chè  non  cura  il  morso  f^di~ 
paura  V.  Sbalordimento.  ^ <.««  di  cnt'isUo)’— Nfaiicantc  <li  forzò  ? 

Sbij(ottine,  t.  tr.  irr.  {pres.  isco  , ecc.)  -per  azzannare  ( dicesi  di  cani  ^coc-.c, 
Metter  grave  paura  —•  n.  p.  e intr.-  da  slanc/u  ) — Manomesso  , o |l(>t,l9 
Impaoiirti  somipamente.  ' alla  bocca  (dicesi  di  fiasco,  o bold^ipì) 

Sbigottito,  tai^agg.  Attònito— Impaurito:  M- '^pp.  di  MAsoccsXo. 

Sbìlaiuliaiiiéntq , e Sbilan'cio  , s.  m.  Lo  Sbotàidtu'ra , s.  f.  Il  luogo  oyc  un.  fiume 
sbilanciare.  ii’pbcdé  in  uno  maggiore,  onci  ularo. 

Sbilancia’ne,  r.  tr.  r.  Tirar  giù  la  bi-  —Luogo  d' onde  vi  tboeoa  — L’attmff: 
lancia  — Levar  if  equilibrio  — Jtf.-  df  miàiometterc  un  fiasco  — fig.  Pah- 
Dissestare.  ziuola  della  gioventù.  ' . ,0(1 

Sbilénpo  , ca,  agg.  Storto;  raallatto.  Sboccia’re,  v.  ìntr.  r.  puntare  dijl  fion;  " 
SbùttoVc , v.'intr.  r.  Passar  il  suo  tem-  dM  suo  Oàllce  — L’  uscire  afforza 
p'o  nell' ozio  j o in  divertimenti.  dalla  terra  di  acque  sòticrranee. 

Sbiroin’re , v.  tr.  r.  Gaanlare  con  occhio  Sbócco  , s.  raf.  Lo.  sbocc;ire  ; e il  luogi^';^ 
socchiuso  per  fare  1’  ingoio  della  vi-  ove  sboccano  le  accjue.  , 

sta  più  acuto , è eotl  meglio  vedere  Sboca;oncclla’rt , v.  intr.  r.  Mangiare  Icg, 
le  cose  minute  o lontane  , siccome  gcrmentc  , 'mettendo  intervallo  tr^ 
fa  chi  è corto  di  vista  — Guardare  un  boccone  c un  altro.  , 

per  banda  , movendo  la  pupilla  alla  Sbolzono'rv  (z  atp.) , v.  ti'.  r.  Dar  dcllg 
coda  dell’occhio.  percosse  — Ferire  <»I  pmpr. 

Sbirra’glia  , s.  f.',  Tutto  il  corpo  insieme  al  ftg.  ) — Guastar  il  conio  delio 
^li  sbirri.  Il  monete. 

Sbirreria  , 's.  m.  Mestiere,  cd  abitazione  Sbombarda’i»,  v.  tr.  r.  Scaricar  le  fiom* 
^gli.  alrieri.,^,  — . i . barde  — /ig.  Sballare  V.;  rfarfurèi 

Sbirro,  c Birro,  s.  m.  Persona  prezzo-  con  ènfasi  cose  poco  verosimili.  j' 
lata,  cd  órrdolata  con  certe  discipK-  Sbonzolo’re  ( z dot.  ),  v.  intr.  r.  fi  ca- 
ne , incaricata  delle  cattare  di  mal-  derc  interamente  degl’  intestini 
fattori,  ò debitori  — Dir  le  sue  ra-  Star  pendente  per  abbondanza  d’  n-' 

gioai  agli  sbirri  , provi  v.  Bàie  a more  — /Sg.  Scoppiare  per  soverchio,^, 

chi  è precisamente  contrario.  cibo  — Aprirsi  (Ielle  muraglie  ( pia 

Sbifteciirn; , v.  tr.  r.  Cavar  le  robe  dalla  che  Far  pelo  , e Far  corpo  ).  ^ 

bisaccia.  Sborbotto’re  , v.  tr.  r.  Rimbrottare.  T,,tj 

Sbitti^re , v.  tr.  r.  Smuovere  alquanto  Sbordelja’re,  v.  intr.  r.  Tener  honlello^ 
la  gómena  dalla  Intta  (7".  mar).  — Frequentar  bordelli  — Far  chiasso.  ' 

SbizzarrÌA)  (zz  dal.),  v.  tr.  irr.  (pnss.  Sborraciariv , v.  tr.  r.  Purgare  dalla  ba,-'^ 
isco,  ecc.)  Scapricciare  — Sbizzarrire  nce  i^T.  d’ órific.').  .in  ' ?, 

le  carte  o il  giuoco,  v.  Pacarsi  al  Sborritre  , v.  tr.  r.  Cavar  la  burraj— . 
giuoco  contro  la  fortuna.  Dir  checchessìa  scnzi  prudenza.  ' . ■* 

Sboecaménto , s.  m.,Lo  sbo(xare  — Iin-  Sborsa’re,  v.  tr.  r.  Cavar  dalla  borii— j 
boccatura  — Sboccamento  di  sangue  Pagar(<  in  contanti.  ■ ^ 

diecsi  quando  per  rottura  cP  alcun ‘ Sborsatu’ra , s.  f.  Sborsaménto,  c SlioK.^j^ 
vaso  interna  si  vomita  mólto  sangue  so—  s.‘ra.  Pagatnenlo  in  contaiitL 
dalla  bocca  — piar.  Parole  disoneste  Sbottona’re',' v.  tr.  r.  Slìhhiarc  i botteà^^ 

( modo  basso  ).  . ni  ; opp.  di  Abbottonare  — fig  .Mot-  ■ 

Sboez-n-re,  at.  intr.  r.  Far  capo;  andare  teggiarc. 
a finire  ( dicesi  di  strade,  di  fiumi,  Sbotto ncggia’rif,  v.  intr.  r.  Motlcggiaro.. 
e simili  ) — In  maria.  Uscir  fuori  alcuno  con  parole  puiigcnli , c alte 
dell’ irnlioccatura  d' un  caiaalc-^Usciro  a screditarlo. 

fuori  con  impeto  — Romper  la  bocca  Sl)ozzaeeliia’it'(sz  dsp.  v,intr.  r.  Risii 
a’  vasi  — jig.  Parlare  (loco  oiic-l  versi,  e Cominciare  a vegetare  dopo 
atimeiite.  . . I strillo  (,Uc*si  lidlr  pói/jte  ).  ' 

SboccaUménle , avv.  Con  disonestà  — jsbozzz’re  <ii  atp  ),  v.  tr.  r.  Dare  una 
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|)rini3  forim  ad  oj)rra  qiialaaque,  che  Sbra'ras,  t.  t fao  «bramare,  s Lo  «MA 
drbbasi  poi  romlurrc  all'  ultimo  pu-  dolU  cosa  «bramata. 
liiiK'uto  — Scioglier  la  gdména  ( T.  Sbr.atUt're  , v.  tr.  r.  Nettare;  opp.'di 
mariti.}!  Imbrattare  ; spedire  dagl’ impeatmcnti 

S'ioz/.imo’re  (z:  dot.},  v.  tr.  r.  Cavare  — Sbrattare  ila  un  luogo,  T.  jtn- 
la  tiò/.zhtia  ibalU  tela  greggia.  danene  ( modo  basso). 

Sbalzi!»  (zx  I.  m.  V,  Abliozzo.  Sbrescia,  s.  L Soru  di  fptuteo  Jaaciul- 

SbuzzotaVir  ( zx  asp.  ),  T.  tr.  r.  Tórre  /esco  ximiU  a quello  lieMO  ftipiglino  V. 
col  bóazolo*o  padelletta  la  moleuda  Sbrichi , «.  m.  Giuoco  JancùuUaco  che 
che  >i  perviene  .al  mugnajo  per  la  si  fa  chiudendo  net  pùgno  alquatili  ' 
macinatura  — fìg.  Dir  male  di  ^oi-  ttòccioli,  e domatidanao  agli  altri  Sbri- 
an  — Levare  1 bózzoli  della  seta,  dal-  dii  ipiiuiti , acciò  ne  indovinino  il 

r infrascato.  ^ 1 --  numero. 

^brxrar'si , n.  p.  Cavarsi  le  bracl;c  ~ Sbrieiola’re  , r.  t».  r.  Stritolare  ; rìdorre 
fìg.  Far  ogm  diligenza.  in  brìeinli  ( diceti  per  lo  più  dei  pa- 

Sbracatamente , aw.  Spensieratamente.  ne  ( inodo  fainigl.  ). 

Sbraezi'to,  t«,  agg.  da  Sbracare  V.  — Sbrigaaicoto , «.  m.  Speditezza  nell’ A-' 
fig.  Grande;  magnifico  ; ricco  {modo  perarc.  .< 

basso!},  _ Sbrìga'rv,  r.  tr.  r.  Spedire  gon  mrertez-" 

Sbraccia’rr , V.  tr.  r.  Cavar  del  braccio  ; za  ; trnpinarc  ; sbrigar  prem  una 

opp.  di  Iinbrarciarc  — Nudarsi  il  , fiusccDcla  — iL  p.  Uscir  presto  da  una 
braceio  riboccando  la  camicia, «per  cosa  — Usijre  di  briga  o di  fastidio; 

esser  pili  Spedito  al  Lavoro  — Prl^a-  opp.  di.  Brigare, 

rarsi  al  lavoro  — Attendervi  con  Slingglivo , va , agg.  Che  facilmente  si 
ogni  sua  posm  e sapere.  t sbriga-  ( parlando  di  lavori  ) — Che 

Sbracio’/ic,  v. 'tr.  r.  Allargare  la  brace  fa  presto  {parlando  di  persona }. 

accesa , acciò  renda  maggior  calore  Sbrìga'to , ata  agg.  Spedito  — Finito. 
— Jv-  Percuotere  colla  paletta  (ic/ici'-  Sbrìglia’ne  , v.  tr.  r.  C^vire  la  briglia  ; 
tevoZnente  }■—  Lai'glicggiarc  in  fatti  opp.  di  Imbàgliare  — Jlg.i  Porre  in  ' 
o in  parole.  libertà.  t-a  -. 

Sbraeia'ta,  s.  f.  Allargamento  della  brace  Sbriglia’ta  , s.  f.  Strappata  di  briglia—  > 
aocesa,  pcrcbè  renda  più  calore  — fìg.  Riprensione. 
fìg.  Millanteria;  mostra  di,  voler  fare  Slmglià'to,  ata,  agg..  SenM  briglia; 
gran  cose.  Sciolto  — Dissoluta- Impctuoao. 

Sbracio,  s.  m.  Sbraciala  grande  — fig.  Sbrigliatu’ra , s.  f.  V.  Sbrigliata. 

Pomposa  mostra  di  voler  fare,  o dir  Shrizzrt’rr  {xz  aep.},  v.  tr.  r.  Speazare'  > 
gran  cose.  . in  miniilissiini  pezzi. 

SbràiUi’rr,  v.  iiilr.  r.  Far  gran  romorc  Sbrocca’zie , v.  tr.  r.  Lo  staccare  delle  fb- 
p'idaiido  ( voce  bassa  ).  glie  clic  fanno  colla  bócca  le  bestie  ; 

Sbrania’iv , v.  U'.  r.  Cavar  la  brama  ; dagli  alberi  — Nettai'  la  seta  con  fcr- 

saziare  — n.  p.  Cavarsi  la  voglia;  ruzzi  ajipuntati  da’ sudiciumi  che  nel 

saziarsi  {così  al  propr.  come  al  fig.}.  filarla  vi  si  sono  attaccati  (T”.  <f  mn). 

S.'iraiin’nr , v.  Ir.  r.  Rompere  iu  pezzi  Sbroccatu’ra , s.  f.  Lo  sbroccare  la  «età 
( pailando  di  fiere  o if  animali  ) — sul  guindolo. 

IjH’  <rarr  {pattando  di  i>amn}-^  fig.  Sbròcco,  s.  m.  Nellatnra  della  seta  sul 
S"pai'aie.  guindolo  ( T~  deW  arte  ). 

Sb)'.incu’(Y-  , V.  Ir.  r.  Cavar  di  branco  Sbroocola’ie , v.  tr.  r.  Rodere  le  fogUe 
( dic^i  di  bestie  che  vivono  iti  Inan-  de’  rami  {propr.  di  bestiami  ). 
eC'a)  — tt.p.  Uscir  ali  braiico  — fg.  Sbroglia’zv , v.  Ir.  r.  Levare  gl’  imbrogli  ; 
Fuggire  alla  riuriisa  — Sbraucarc  una  opp.  di  Imbrogliare  — n.  p.  Sbrigarsi, 
congiura , un  coipplutto  , r.  Disti-  Siironcuna're , v.  tr.  r.  Purgar  la  terra  ' 
parlo  ■ — da  Bniuca.,  v.  Tagliar  via  da  bronconi  (’.ivcglicndo  a scassando 
te  brancìu-  o i rami  . , V.  Scassare. 

SbraiidclLi'iv,  v.  tr.  r.  Spiccare  un  braii-  Slirolatii’ra  , s.  f.  Gran  corrosione  fatta 
dello  — fig.  DisUicial'o  cosa  da  cosa,  alle  rive  da  uu  torrente  precipitoso 
coli  cui  stia  licn  iusieine  — u,  p.  fìg-  ( T.  ùlratU.  ). 

Fare  ogni  sfoi-zo;  slirasclarsi.  Sbiucu'ic , v.  tr.  r.  B'ucarc. 
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Stirnffit're,  v.  tr.  r.  Snroziarc  colla  bor- 
ea tino  o altro  li({Uorc  a gotta  di 

Shraf^  ^ a.  m.  L'  atto  di  mandar  Àiora 
dalla  bocca  il'  reAto  cagionato  da 
tfippo  bòre , accompagnato  da  spruz- 
zo tT  umido.  - ' 

SbnAla’re,  r.  tr.  r.  Nettare  — n.  p. 
Nettarsi. 

Sboca're , V.  tr»  r.  Cavar  dalla  buca  — 
Cavar  Inori  Uscir  ftiora 

■—  IVortJtt^rc  eoo  violenza  da  un 
aggnato  ( mct  ai  di  truppe  in  guerra  : 
preea  tà  sitnil.  dalC  uscita  dette  navi 
/bord' dd  panati  nelle  isole  americane, 
ette  dicesi  SbiicamentoC,  voce  deWusò). 

SbuceiaV , e Sbocchio're , v.  tr.  r.  Le- 
var la  buccia-  ( dkesi  di  verghe  e di 
' vege^m^  — n.  p.  Deporre  la  buc- 
cia o la  pelle  ( dicesi  di  vermi  e di 
' pertàne  uopo  certe  malattie  ) — SOor- 
ticand  la  pelle.  » 

Sbodella’i»,  v.  tr.  r.  Trarre  le  budella 
»H  corpo  — Ferire  uno  in  guisa  che 
gli  éscalio  le  bndella  — Ammazzare. 

Sbuffk're,  v.  tr.y.  Dire  con  isdegno'— • 
ùrtr.  SolRare  <lel  cavallo  quarulo  si 
- spaventa  •—  Fremere. 

Sbuffo , s.  m.  Spruzzo  gettato  per  boc- 
ca, particolarmente  «la  chi  nuota  — 
n soffiiU'  del  c.avalln  spaventalo. 

Sbngiardo’r» , v,tr;  r.  Convincer  di  bugia. 

Sbniirao  f s.  m.  Dicesi  det  cavallo  qisan- 
do  è vuoto  (T.  di  inascal.  ). 

SbnUetUz’ic , v.  inti\  r.  U g.  ttirc  chr 
fanno  gl’  intòhachi  di  porzìoncellr 
della  loro  superlicic,  simili  al  cap-j 
pello  della  bulletta. 

Sbiirr.a’to , ta , agg.  Privo  didla  parte 
bntirrma  {dicesi  del  caci)')  fig. 
Debole  ; iìacco  ( ilicesi  dì  persona  ).  - 

se 

Scab'bia  , s.  f.  Sordidezza  della  pelle  , 
detta  coiiiunemente  Hogna. 

Scabbia’»* , v.  tr.  r.  Ni'tUire  «hlla  scab- 
bia — fig.  Piallare;  ripidird. 

Scabbiósa,  s.  f.  Pianta  frerenne  creduta 
buona  per  la  scabbia.  Coltivasi  nei 
giarsiint , e na’^  spontanea  ne’  cam- 
pi. Havvene  di  piu  spezie. 

Scabbióso,  sa,  agg.  Che  ha  scabbia'  — 
Per  simil.  Scabhrosp;  opp,  di  Liscio. 

Se.riuiUo  , s.  m V.  Sgabello. 

Sc.ai)iiio,  s.  m.  tfome  antico  tP  un  ufficiale 
dfs  UiiiiU)  a vegliare  sul  ituon  ordiste 
iC  una  città.  ' ’ 


se 

|$oa'bro,  bra,  agg.  Che  ha  I;i  scorza 

0 la  snpcriìeie  riìvida. 

Scalimsitù , s.  f.  QualHli  dr-  àìs  'Chn  c 
scabroso  ; opp.  di  Levigateiza 
Difficoltà  glande. 

Scabróso  , Sa , agg.  Scabro  V.  — Jig. 

Difficile  ; intrigato.  - 
Scacazza’»*  ( zi  atp.  ) ^ T-  b*.  e intr.  .r. 
Perdere  gli  escrementi  in  più  tratti 
e in  più  luoghi  — fig.  Sprecare  i de- 
nari in  cose  frivolo.  tr' 

Scacca’to  , ta , ^ 

Scacchaggiu  to , ta,  re  i, 

Scacchia’»*  , v.  tr.  r.-  Tagliare  tatti  i 
nuovi  capi  d’un  magliuèìb  senz’  uva, 
a riserva  di  rpiello  lasciato  vicino  all’e- 
. stremità  ; sbastardare. 

Scacchière , s.  m.  Tavola  quadpra  , la 
cui  superficie  è divisa  in  sessantaipial- 
tro  quadretti  chiamati  scacchi , sui 
quali  si  giunca  agli  scacchi  e a dama. 
ScadKliiuo , s.  m.  EÌilittto  del  panna  ove. 
il  tratto  del  ripieno  passa  sopra  , o' 
sotla  dell’  ordito. 

Scacciamósche , s.  f.  Strtunento  da  cac<- 
dar  le  mosche.  .. 

Scacciapensièri , s.  m.-  St/ssmenla^nciul- 
lesco  di  Jinv  , che  appUcato  alte  lab- 
' bra  e percosso  netta  linguetta-  siccità 
molleggi.,  rende  wi  suono,  tfome.  ii 
cattlo  delle  cicale. 

Sciccia’rc,  v.  tr.  r.  iUmuoverc  da  un 
luogo  — Fare  fracasso  nel  bosco 
con  sassi  e bastoni , per  mandare  gl  i 
uccelli  iicllc  reti  teso  ( T.  di  caccia'). 
Scaceia’ta  , s.  f.  e Scaociaiuóata , s.  in. 
Lo  sc.acciarc  — Per  simil.  Fare  rivi- 
sta sollecita  — Cu-U  pec(*ra  in  cui 
si  mette  1’  oro.  per  batterlo  \ T.  dei 
batlUoro.),  ' 4-'  • 

jScaccia’to,  ta , agg.  dt  Sga«;eiarc.  V.  — 
Passo  scacciata  dicesi  qttaitdo  uno 
dd  piedi  percuotendo  C altro  lo  scacr 
eia  via,  e gU  fa  fare  un  passo  )talts~ 
rate  (T.  ih  ballo  ).  t 

Ì$cac]co , s.  ni.  Uno  th'’  aessauti^miatlro 
' quadretti  dglto  scaci;Uiere  — Lavoro 
a scacchi,  v.  Patto  a forma  di  qua- 
dretti— piar.  il  giuocu.dt;g|i  scaciHii 
che  si  fa  con  trentaduc  puzzL  V.  he 
Regina,  AUiere,  Cavallo,  Rv>cci>,  Ar- 
roccorè,  Pcilioa  ecc.  — St  acco  inatto 

1 qwtndo  si  vince  il  giuoco  cìtitulai- 
do  al  IV  ogni  mossa  ; e Ug.  Houìnttt 
o perdita  gr,ii>e  — Difetto  del  (sinmi , 
che  nasce  ila  mane.aiiza  ili  lilu  deU 
r ordito  (ir.  de' lanifiuoli )., 
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Sradètra»  i *■  f-  Decailirarnlof  Jdla  rpzitinla  o JHla  ^(l^àl)rlca  — Sca- 

— 11  tfrjninr  in  coi  fondr  im  pa"a  glictlo  ili  |iir)mhii,  riiccii  qiulUi  striscili 
mitntncKc  si  dee  fan*(7’.  mercantiU).  che  ratchia  il  finulo  del  mnrs^  e Sca- 

Scdrlerv  , T.  intr.  r.  Oi-dinaro;  venire  glietto  da  siiRliero,  ijuWla  che  tttla  al 
in  peggiore  stato  — Aocailere  — Ve-  disotto  delle  gole  ( T.  niav.  ). 
nire  pernia  d’ erediti  — Essere  sear-  Soaglicllóne  , s.  i».  Sorta  di  tabacco  ftiìi 
se  le  monete  — Venir  meno  — Es-  grosso  che  la  scaglietta. 
sor  passato  il  tempo  pretisso  ad  nn  Sevglióne,  s.  m.  Grosso  e rozzo  scalino 
i jtagaiiirnloj  o ad  altra  casa  che  dh-  ‘ — Ciò  che  serve  a salire  di  grado  — 
Veva  farsi'  (T”.  mercantile').  Dente  anteriore  del  cavallo  — N al  bla- 

Scadimento,  s.  in.  Lo  scadere  {tbeesi  sane.  Cavalletto  d’ arme  — Sorta  di 
dijorze  , di  beni  e simili  ).  pesce  d’  acqua  dolce. 

Sca'li,  s.  ir.  Piccolo  naviglio.  Scaglióso,  sa,  aggi  Che  ha  squame. 

Scstdffda , ifc  l.'  Piccolo  catino  a foggia  Scagliimla,  s.  f.  Sogta  di  pietra  tenera 
t dì  qnojta  barchetta  che  i Toscani  di-  simile  ai  bdeo , di  cpi  si  fa  il  gcs.in 

oMio eri  i poeti  cimba.  pe’  doratori  , ed  una  meshira  per.  ri- 

Scafasso , s.  m.  Sovla  d' involto  di  ideile  coprir  tavole  — Spez'ui  di  gramigna 

con  satura  di  còstolc  di  palma  a fog-  che  fa  la  spiga,  del  cui  seme  si  nu- 

gia  di  cassetta  , entro  a cui  si  chiù-  trisoono  le  pàssere  di  caiuiia  — • Dim. 

• dono  le  gomme  e gl’  incensi  che  von-  di  Scagli-a,  , i., 

gono  rial  levante  ( T.  mercant.  ).  Sea’giio  , s.  m.  Scranna  — Aspala  ( T. 

Scallà'le,  t.  in.  A'rmadio  aperto  a pai-  rf  arti  di  scia'). 

chetti  ( per  uso  di  tener  libri  o altri  Sca’la , s.  f.  Strumento  per  salire  com- 
oggetti.  posto  di  scaglioni  o di  gradini  AIcUih- 

Scami'n* , v.  tr.  r.  F.arlo  di  caffo  pari  sono  stallili  di  pietra  o di  legno  per 

( T.  del  giuoco  di  Sbsirat^  ; opp.'di . salire  ria  un  piano  all’altro  ikUc  ca- 

Calftrc  ) — intr.  Cadere  — Giuncare  »e.  Altro  portàtili  rii  legno  g pinoli , 

a pari  o ejiRli.  o veramente  di  corda  a di  isoUij^— 

8r.affo,  .s.  ra.  Corpo  d’un  vascello  senza  .Scala  a pinoli  è queìàa  ài 

arraamenlo  di  veruna  sorti.  ‘ due  correnti  nei  qùalr  di idmofisa  in 

Scodòide,  s.  in.  Il  terzo  delle  sette  ossa  distanza  sono  JiUi  piitùlii  locala:  a 
del  tarso  ( T.  anat.}.  chiòcciola  o a (nmaca  è,  una  scala  a 

Sc.agio(^’nr  , v.  tr.  rt  Ausare  ; opp.  di  spirale  di  Ittgno  o là  piettn  a somi- 

Aceagionare.  glianza  delle  chiòcciole.  Aniraa  della 

Sca’glia,  s.  f.  La  scorza  dora  e .sr.nlirrii  i scala  è quella  colohna  su.  cui  posano 

del  sr*rprmte  c del  pesce  sopra  la  le  estremità  interne  delle  scale  a chiòc- 

pelle  j sr[uama  — Pczzunlo  elie  lo  dola  — fig.  Ordine  di  ciò  che  va 

Srarpello  distacca  dalle  pieli-e  nel  la-  giMrlatimenlc  ere. scendo ,. a .scOOtUzdo 

vorarle  — • Piomba  pei*  iscagliar  sassi  — Tutto  ciò  che  da  una  cosdf  aon- 

— Ciò  che  cade  ria  alcuni  mi-talli  duce  ad  un’  altra  — la  pittura  Srahi 

allocati  rpiitndri.  sono  Jiercossi  col  mar-  de’  colori , v.  Digrajtla/aenlo  de*  coloix 

tello  — Kamina  da  calrleraj.  ilnl  più  chiaro  al  più  scuro  prociden- 

Scagliamento  , s.  m.  Lo  scagliare  V.  do  sempn  per  i più  simili — In  gro- 

Spagliri’ie , V.  tr.  r.  Levare  le  se.iglie  ai  S'HT'  ®siira  di  miglia  o legha  aeccn- 

pesci  — Lanciare  con  forza  — fìg.  nata  sulle  Carte  per  conoscere  la  di- 

nuttar  via  — Senrrlerc  ( il  giogo  )— - * stanza  rie’  luoghi  — In  aixhil.  Linea 

Dire  d’ aver  vedutn  o udito,  o fallo  divi,sa  in  p.arti  uguali  che  hannoril 

cose  non  vere  né  verisiniili  — n.  p.  valore,  di  iiithIuIì  , canne , piedi  crx. 

Dibattersi  — Avventarsi  — Scagliare  |mi!^  a pie  d’  nn  disegno  per  roisti- 

Ic  broccia,  V.  f^ibrarle  — Sc!igli:irsi  rarlo  — In  mar.  Porlo— /Velia  a toc.  a 

.addossri  ad, UDO,  v.  Awmtarpfisi  — nat.  Nome  d’ alcuna  spezie  dì  iiiùriel 

Scagliate  mia  nave,  v.  Far  tornare  a — IVèUa  nuis.  Gradazione  de’ tuoni 

galla  una  ilare  ùscagliatn.  • per  saliri*  dal  grave  all’ acuto,  e per 

Scagliélta,  s.  f.  Dim.  t/r  Scaglia  — Sorta  disi-endcre  dall’  iieiilo  al  grave  —, 

rii  tabacco.  IVe/fc  arti,  Solcai  fatto  da’  cimatori 

paglietto,  s.  m.  Due  strisrie  di  rete  ' ne’ peli  ilei  panno  per  tìifelln  delle 

<{hp  sepàranp  la  goU  tlella  màiiiua  fòrinci , o per  soverchia  Irell;^  A.p 

3o 
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:ivv. , V.  lìradaUtnicntt — Fare 
graia  ad  una  cosa,  v.  Guidare  — 
Farsi  scala  /%. , v.  Comlursi  all  una 
co^a,  per  mezzo  di  uti'  al-ti’i^  — Scala 
franca,  v.  Passo  lihcro. 

Scalamna’re , v.  iiilr.  r.  Uscire  <Icl  Va- 
laiipio  — fì^.  Uscire  dallo  insidie  iu 
ruj-  uno  sia  incorso. 

Scala’re , v.  Ir.  r.  Salire  — Dar  l'assalto. 
Scala’ta , s.  f.  Il  salirò  colla  sr.ila, — 
Nella  star,  natur.  Duo  spezio  di  lùr- 
fiini , uno  licito  ^^cnLita  ec/yr , 1'  altro 
falsa  scalala  — Nel  inilit.  Dar  la  sca- 
lata, V.  tifdir  sulle  mura  di  città  as~ 
sediata  o polle  sctde  , o sulle  rorine 
della  hreccia. 

Scàllia’lra , a.  f.  Soita  di  pesce  d’ iKi/ua- 
(Idee  pieno  di  lUche  e di  scaglie.^ 
Sealca'/v , v.  tr.  r.  Calpestare  — Fare 
da  scalco. 

Scalchrggin’re , e Scaicia’nc  , v.  intr.  r. 
Tir.ir  calci. 

Scalriiia’n;,'  v.  ti'.  r.  Levar  la  calcina 
d.a’  muri  goast.indo  lo  ’iitònaco. 
Scal'co,  s.  ni.  Quegli  che  ordina  il  con- 
vito, clic 'trincia  e pouc  iu  lavob  le 
vivanilc. 

Scaldaletto,  s.  m.  V.aso  di  rame  a for- 
ma di  padella  con  coperrlilo  lr.ifor.i- 
Ip,  dentro  il  ijualé  s»  mette  ài  fuoco 
per  riscyilJarc  il  letto. 

Seal  Juiiia’uo  , s,  ni.  Giuoco  fanciullesco 
che  si  fi  in  più,  potuindn  le  mani  una 
sopra  l’altra,  e battendo  qiulUt  che 
rinuin  sopra  con  ijuella  che  a .vicen- 
da è tratta  di  sotto,  ad  oggetto  di 
risciddarsele. 

Scald«';f,  V.  Ir.  r.  ludiurc  il  caldo  in 
cliccclicssia  — intr,  c n.  p.  Farsi 
caldo  — fig-  Recitare  qualche  pas- 
sione. 

^aldatójo  , s.  m.  Stauaa  comune  dei 
/conventi  per  iscaldarsi. 

Scd'lavivan’ih;  , s.  ni.  Vasetto  a più 
foggio  per  lo  più  Uvaforalo , dentro 
il  quale  si  inetto  fuoco,  o spirito  d* 
•vino,  clic  si  accende  per  loyior  e.il- 
de  le  viv.inde  ne’  piatti. 

Scalèa,  s.  f.  Ordine  di  ^glioni  a cliic- 
, se  o altri  grandi  ediruj.  .. 

Scalèno,  /IggiwUn  di  Triàngolo  co  lati 
disuguali  tra  loro  ( f.  geom-^. 
Scalétta  , s.  f,  Gim-  di  beala  — Nelle 
urti,  Pezzo  d’un  orinolo  a ripetizione 
"clic  si  spinge  col  puls.ante,  o che  si 
ritira  col  cordone — T.aiugli.i  de’ nu- 
„ gli*. li  per  dar  la  follila  a’ vasi  nel 


se 

bollirli:  .sorta  di  lima  schiacciata  per 
usO  de’  iiieilesiini. 

Scalfire , v.  tr.  iir.  (jjres.  isco,  pari,  itto) 
Levare  alquanto  di  jièllf  (lOiLcU'andv 
leggermente  nel  vivo.  , 

ScaKitto,  ti,  ajjg.  da  Sralfco  V.  ' ,, 
Scalfittu’ra,  s.  f.  L<-sloiiechc  fi  Io  se.al&re. 
Sealìiin,  8.  ni.  frivido  di  cui  è.coinpusta 
una  scala  (issa  o di  jin-tra  q'di  legno 
I pacando  di  scale  (tmendbili  Pinolo; 
e sii  scale  sontuose,  0(ti  chiesi^  Or.idiun). 
'^c.aliiia’na , s.  f.  ' V,  Scviriiiaiia.  , _ 

Scalinatii'r  i , s.  f.  Flusso  di  Ufatcriis 
hianciio  ne’ cavallfi  morbo  sc.alniiilo 
( T.  di  masc.).  . . ,, 

Scapino,  s.  m.  Pezzo  di  legiio*c1ie  ijer- 
vg  per  allungare,  un -altro — ;-.(,iaviglia 
per  legarvi  il  remo  ( T.  di  piar.  ) — 
Sorta  di  pesce  di  male  simile  al  Itw- 
cio , ma  con  bocca  più  appuntala.  - 
Scalógno  , s.  111.  .'sorta  di  cipolla  più. 

gentile  della  comune  — ; Sortft  tlLpco. 
Sca’lo,  s.  in.  Luogo  fatto  t\  potiilio.  por 
cui  si  sale  e scende  senza  ^srag^nii 
— Travi  disposte  in  modo  da.  poTervi 
viiololar  sopra  le  bolli  che,  si  shagc-a- 
110  — N.ive  mllo  scalo,  v.  Che  noie 
è euicora  stala  posta  in  mare  , e sin 
dove  fu  costinlta  — .Viidaiui  do’  fu*- 
najsioli.  V. 

Sejdpèllo , s.  111.  So.arpcllo  V. 
Soalpieein’ie  , v.  ti'.  r.  Calpestare;  iii- 
li  aligero  calpestando,  , 

Sr.ilpioeio,  s.  III.  Stropioeiauieiilo  di  pie- 
di cainniiii.indo, 

Sealpnv , v,  tr.  irr.  ( pivs.  isco  , ccc.  ) 
Scolpire.  . 

Scalpiti’/!! , V.  tr.  r.  Calcare  co’  piedi 
andando;  oalposlare  — fig.  Tenore 
a vile. 

Scalpóre , s.  m.  Kisontimeiilo  grauile  che 
si  fa  d’ ima  cosa  — Strèpilo  — Contesa. 
Scaltraiiiéiilc , avv.  Con  sagarità.  . ; 

Scallrczz  i ( 23  asp,  ) , s.  f,  ; Astuzia  } 
Srallriménlo  , s.  m.  taoeortrzza. 

Scallii/v , V.  ti'.  irr.  (.ptxs.  isco,  ore..) 
Di  ruzzo  «kI  'uicsperlo  fare:  altrui  astu- 
to c sagace.  . 

Seallrilo , la  , < .Astuto  ; sagace  ; 

Sc.d'lro  , li'a  , . Inavveduto  ; .acogrlo. 

Scalzrt’/e  (3  asp.),  v,  tr.  r.  Trarre  i 
c.ilzari  d|  .gamba  — In  agric.  Levare 
1 1 terra  intorno  alle  riiilici  delle  pian  - 
te;  opp.  di  Rincalzare;  e per  simii. 
Levar  Li  materia  iutoruo  a iiiur.iglie, 
fondamenti,  e simili  — fg.  Aggirare 
.istulameutp  d rag|uiiaiiiciilo  cou  u.uu, 


por  far  rlio  sonz^  aocor^orsoBo 

ciò  cir  c'  sa,  c elio  tu  voircsli  sa- 
pore— n.p.  Nmlarsi  i piceli  de’ ral> 
l*x*ì  — fig.  Abbracciar  la  vita  monà- 
stica  ove  sì  va  senza  calzari. 

Scalzatòjo  ( z asp.  ) , s.  m.  Strumento 
por  (tistaccar  La  gengiva  da’  denti  (jT. 
àhiniig.  ).  ♦ 

Scalzatn'i  .i , s.  f.  e Scalzamento  (z  asp.)^ 
8.  m.  Lo  scalzare. 

ScaKzo  , za  ( z asp.'),  agg.  Senza  calzari 
— /ìg.  Xudo  — Povero  4 abbietto. 

Scariinl^W  , v.  Ir.  r.  bitlove  i panni 
con  vei^a  per  carriarno  la  polvere. 

ScamliiaVv,  v.  tr.  Dare  o Pigliare  iuta 
cosa  in  ?^iml)io  d’  un'  altra  — Tra- 
mutare — Scambiar  alcuno , v.  Sue- 
ceilergU  in  opera  che  debba  Jiusi  a 
vicenda. 

Scaiiibiftta'ne,  V. fa*,  r.  Cambiar  frejpicn- 
Icmente  — Batter  frcqsierttemonte  e 
velocrmente  i piedi  in  iKillamlo. 

Scambietto,  s.  m.  Salto  in  ballando  — 
Spessa  mutazione. 

Scambievole,  agg.  ra.  e f.  Vicendevole  5 
reciproco.  ^ 

'Scambif^volezza  (zz  a<p.  ) , s.  f.  Il  fai'c 
più  cose  aUemandone  tuia  alla  volt.i  : 
u Pare  una  stessa  cus^i  in  jùù  [tersone 
a vicemlii. 

Scain’bio , s.  m.  Cambiamento  — In 
iscaiubio  , avv- , v.  Invece  — Pigliare 
in  iscambio , v.  Pigiùir  cosa  o pei*so^ 
na  per  un*  alttn  — La  cosa  presa  in 
iscambio. 

ScauvTrtVi' , V.  tr.  r.  Iy»v.'irr  tlall’  erario 
pubblico  ( dhesi  iii  (lafiuri  ). 

Scanucia^tOjti,  .igf.  Spogliato  di  camicia. 

S 'uiiioitca,  8.  f.  Sorta  di  pianldMìedicin. 

Scainosciua'c , v.  Ir.  r.  Dar  la  cofleia  al 
camoscio. 

Scainosoiatóre , s.  m.  Conciator  di  pèlli 
ili  olio. 

Scampame'uto , s.  in.  Lo  scampare. 

Srampann'rc , v.  intr.  t.  Far  un  gran 
suonar  di  campane*. 

Scampanella’ne,  v.  intr.  r.  Suon;u*c  a «li- 
stesa un  campanello. 

Scaiiipanio  s.  in.  c ^cainpamiti , s.  t 
Gran  suonar  di  f:;Un[)aru\ 

Sc.unpa'iv,  v.tL  r.  Salv.in*  da  pericolo^ 
ùitr.  Liberarsi  da  pericolo  — Scajipare 
— Scampar  > dispiacere , 

ecc. , V.  Rispaìvtiare  veigogiut  ecc. 

Scampa'lo , ta , agg.  lit  Scampare  V. — 
LvilaUi  j}  sCilns;ito. 

Scam’po , 5.  in.  Salvezza  da  pericolo  in-J 


roi‘.<m , o clic  minacciava  — Sultcr- 
fiigio. 

Seam'poìo,  s.  m.^P«*zzo  di  pannò  che 
rimaiK*  T ultimo  della  j>ezza  ( T.  ilei 
mere.  ) — fig.  Avanzo  ; riinoMiglio.*^ 
Srana,  s.  C Zanna  ; artiglio  \f)ant.').  ' 
Scanatn’rv,  v.  tr.  r.  Ineavar  legno  o pie- 
tra a foggia  di  piccolo  canale  ( 7*.if  ui'iì)- 
Scaii.ilaljPfa  j s.  f.  L'  off 'tio  dello  sca- 
nalare — Nell*  airh.  C-ivilà  perpeii- 
dicòlari  tagliate  nel  fusto  «Iella  coUtn- 
na  — In  boi.  Solchi  o rughe  nei 
gambi  o fusti  di  certe  jùaiitc. 
ScaiK'ella’rv,  v.  Um*.  Ca»s.ue  la  scritlura 
fregamlola  — Far  diiiwotVare, 
Scancc'll.iticVio , ria,  agg.  Facile ^a  8C.ai]^- 
cellarsi  — • Alqiianlo  »«Miuu*l!alo. 
Sconcellatu’ra , s.  f.  Il  sc.jiio  che 
rrs«x;  sulle  cose  scancellate.  , 
Sranecrìa  f s.  f.  Palrbclli  d’  asse  che 
tengonsi  nelle  curine,  «»  nelle  «lìspea- 
se  piT  collocarvi  sojn*a  oggeUì  da  mensa 
o «la  cucina.  ^ ' 

Scancio  , s.  m.  Non  diritto  ; ^ traverso. 
Scamlagliri’rv , v.  Ir.  r.  Mi.snrare  collo 
scandaglio  V aH'*7z.a  del  mare  — Jtg. 
Ksiminmt*  i*s.’iUam«'ntc. 

Sc.iiula’glio^  8.  111.  Piombo  pir.ainid.ile 
atlaccjtto  a«l  una  lunga,  sàgola , che 
si  «*5ila  nel  mare,  per  misurarne  l’al- 
tezza deir  .ac«ma , c la  qu.alitìi  del 
. tiMTcìio  nel  mudo  — Jig.  Calcolo  ; 

riprova  — Piombiito. 

Scan«lal«*/.z«r;v,  c SiMn«lalizzaW(zr  dol.)^ 
y.  ir.  r.  Dal*  rrul  isempia  ad  altri  in 
fatt/i  di  costumi  ; dai*  occasione  .o«l 
alili  di  peccare  — intr.  Pigliare  scan- 
dalo — n.  p.  Impazientirsi. 

Sean’dalo  , e Scan’dolo  , s.  m.  Qualun- 
que mal  esempio  o insegnamento,  clic 
porga  altrui  orcasioiu!  di  neccar«'  — 
Pietra  di  scandalo , v.  Cagione  di 
scfuulUiì  — • liiipcdiineuto  — Disono- 
re ^ infamia  — DiscortHa. 

So.mdaló.so  , «wa  , agg.  Che  rommcUc 
srantlolo  j w*<liiUorc  tU  anime. 
Seandeia  , s.  L Spezie  <l'  or/.«t , detto 
anche  Orzola  G«>cciole  d’  olio  o 
di  grasso  galleggianti  nell’  ^«^la , o 
in  altro  U(|uirio. 

Scanilènto,  agg.  m.  e f.  Ch«*  sabì.attic- 
cantlosi  con  viticci  c situai  ( dicesì 
di  viti  f e'2^e/*it  , e xÌTniU  ). 

Sc.m’drrfc,  v.  ti*^  r.  Salire  ( Luiin.)  — 
Misiirare  ì versi. 

Scandcsecnzii  (z  a^p.  ),  s.  f.  Escande- 
scenza V, 
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, ».  m.  l awa  < Iw  p;\«nnf>  i 
m-icellaj  , o i vcmliloii  <1i  vìiki  in 
alcuni  pnii  — >Ulsa  (111.11114  c roi- 
jiirata  di  sasà  da  vcndiusi.  , 1 

ScaoMoin,  V.  Scandalo. 

Scanira'rv  , v.  inlr.  r.  Spicgoisi  degli 
intònai'bi  delle  mura  per  cagione,  <U 
umidità  — traiys.  Slacear  clircrhrssia 

Perdere  per  terra  canuuiuamJo 

alcuna  porte  di  ciò  che  si  porla,  co- 
me frumento  , paglie , c simili. 

Scapnn’i»  , v.  tr.  r.  Tagliar  la  raona 
della  gola  — ,fis-  Rovinare  altrui. 

Scannatóio  , s.  m.  Luogo  destinaUi  ai 
marciti  delle  hcslie  — Jìg.  V imln 
sU-etto  pericoloso  per  as.sassinamenli. 

SeannatuVa,  s.  f.  Terrapieno  fallo  colla 
terra  scavata  dal  fosso  adiaceule. 

Scannella’re  , v.  tr.  r.  Svolgere  ir  filo 
sul  eannello  — Seliizr.ar  • Innhvio  a 
guisa  di  cannella  aperta  o vaso  ben 
pieno  — lidie  arti,  Fare  gP  incavi, 
o scana^ire  per  ornamento  dei  la- 
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cullo , pietra  , o Ir^no. 
s.  in.  Lavoro  ebe  si  fa 
sugli  ottoni  , argenti , o altri  metalli 
coUo  spianatoio  (^T,  . d'  arti  ) 

Scanaèlla  , «.,m.  Vim.  di  Scanno  — ! 
Cas.selta  (juadra  più  alla  da  capo  che 
da  pié,iad  uso.di  scrivervi  sopra  più 
egmodamentc , c riporvi  scritture  — 
Presso  i carrozzieri.  Nome  di  du 
perri  di  legno,  uno  sopra  la  sala , 
T altro  sotto  la  pedana  per  sostegno 
delle  stanghe  — Presso  i macella/' , 
Il  taglb  del  culaccio  più  vicino  alla 
coscia. 

Scanno , s.  ra.  Panca  corta  da  sedere 

Stipo  per  ripor  cose  preziose  — 

Banco  di  rena  o in  riva  al  mare , o 
nel  letto  de’  fiumi. 

Seanuooezzzi^re  (az  orp.)  I V.  intr.  r.^  Sca- 
gliar col. cannone  — Jìg.  Esprimere 
con  ampollosità. 

Sc.ansaniciitOjS.m.  L’eviUre;  lo  sfuggire 

Scansa’re , v.  tr.  r.  Discostare  abpianto 
una  cosa  dal  suo  luo|p  — EviUrc 
fuggire  — n.'p.  Discostarsi. 

Scansia , s.  L Arnese  a forma  di  scaftdc 
per  oso  di  riporvi  libri  o seritlure. 

Scaiitonn’;v , v.  tr.  r.  Levare  i rniitoni 
a ebe«clie»sia  — Vohare  al  primo 
canto  (pi.vsi  per  non  incontrar  taluno 
che  ti  si.v  molesto  — flg.  Sfuggire  — 
vilr:eii./>.  Andarsene  n.iscostainenlc 

Scantonai  uVa,  f.  .1*  bWi  « 1“  P“‘ù' 
scantonala  ~ Jìg.  tuga. 
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Sca^Vv  f V.  tker.,  Tùr  Ja  tortii  fli  .pesci 
rbt'  debljooi*  bisAlaroi  r-s|nl  p.  PigiialBi 
fasUdj  iC.eoce  sfelP  l+t()'5.,i‘i'i  t.ed 
Scapccchia’iv  , v.  tr-ifc  -NeltÀr  sib  ilino 
dal  capocchip  rn  p.  SviUippanb-.  >(l 
Scapecrhialó)o  , , s,  lu.i,  Slrmnento  -per 
, nettare  U lino, dal  oapeodiio.  v.nu\ 
Scapestra  Ve,  v.  tr.  r.  hulw  lig»Ba>,  e 
dissolutezza;  guastart  ial,aimmif.y 
—•  n.  p.  Trarsi  d’ iinjvaecidl-x  ì/»tr. 
assai.  Vivere  disoivUnatainente.I  — 
Scapestralo , at.i^.  .igg,,  Bimewo  i*-Ub*rtà 
—^Jig.  Lieoinzioso;  senza  frrno  idi|'»eJ' 
recoudia,  u ,.i  .1,,.  p cl>  cwid 

ScapeazaVE  (.=*  asv.'^  v.  tr.  n.  Tagliiire' 
i rami  d' 1111  nllxTo  fino  ' id  kmneri  ; 
cd  anche  il  tronco  Steaso  fino,  Odumtar 
ci'rta  altezza  — /?^'.  Ahbatten'Ja  «oip-‘ 
mità  di  cosa  qualunifuc  — 1 EhMe  (spa>^ 
pezzmiL  . o>.  ‘ .soli 

Sc.vpezzóne  ( asp.  ) ., . ini  'Golpó'.  a 
-mano  aperta  che  si  dò  nel  «jpoiupcif' 
Seapiglia’iE,  v.  tr.  r.  Scoinpigliiiiji  t, na- 
pelli ; armfiiirri  — n.  p..Uarniiat,|TÌ>i' 
.vere  dissoluto.  1 ' crMii,  i.p 
Scajdgliatu'ra,  s.  f.  Vita  lUssoliitorSi&Mn- 
p.tgnia  di  giovani  iSicrthiù'  A>  ùiup  - 
Seapifa’r»,  v.  tr.  r.  Perdnresdel  rapila|o<. 
opp.  di  Guadagiian- -s-  PeriJem.oeUir 
jH  opria  virtù  o elEcnera.fslirisi  di  li- 
quidi , medicamenti  e simiii  li 

Sca’pito,  s.  m.  L’  opp..  di  GuadaffaPl”-' 
D.u'e  a scàpito , v.  y elidere  per  nmito 
di  quel  che  Jit  pagatoet  .v  ;■  o 1 nqi.  ' 
ScapitozzaVE  (zz  asp.),  v.,tnir.i,Ta- 
gliare  gli  allierr  a corona.  ! ho  , ( 
Seiuio  , s.  m.  Parte  inferiore'  del  Xasio 
■ relia,  eolOima  (,  Tearctàt.').  , !n.j  1 ,é 
SeajiolrtVf  , V.  tr.  r.  Liberare  lùzir. 
l'ujbire;  sottrarsi  inosservato  -‘••Ve-' 
iiir  fuori.  , loi'ji  Ji.vc  ,c 

Scapola’re  , s.  m.  Cappuccio  decifrali  à— 
Larga  striscia  di  panno  chop  iieiuia 
itavaiili,  c di  dietro  a’ mligiesis— Due 
iiiudratelli  di  panno  coUV  ifmnagièe 
(Iella  .Madonna'  attaorati  a due.ibnstri, 
che  per  divozione  alla  inedesima'pnrsc 
tallo  al  collo  i. devoti,  ■(!  iil  nrilci'.  i'' 
Sca'|>ulo , la , ' aggi'  Lìbero  da  augeiuionv 
— Non  ainiiaogliato  e*  satt-v  Cavallo 
♦il.  quale  sriollo  (ireeede  .gli'lalti-i  nhe* 
tii'.iuo  la  carrozzasi  ■ - 1>  ••  ■110/.1  • 

Scapotù/E,  v.  tr.  hi,  iprcs.  isoo , beej) 
^'in^(ux  P, ostinazione  d' alcuno;' eho' 
1 sia  ìnca|Hiiiilu  g non  fiu'c  aii non  ilice 
mia  cosa  T- Scaponire  1111  libro  pv-àfiu,- 
diario  multo  per  pciuitranu:  al  sfondo. 
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Si^Ap^mento  j s.  ni.  Mecr^isnio  nr^I. 
oriMoli  per'oui  lij  j>egolatore  riwvr 
I il  Mollo  rfptf  uhWna  >uota  é io  ral- 
lenta , )>ercbà  '1' orinolo  rada  a do- 
rdre  ( iTi  tT  arti^J  - ' w . , . - 
Scapfw’an  , - Vi  tr.  B.  ¥ uggire'  velocemeiitr . 
t boappare'uliaina  cosa,<v.  f'enirA 
fatta  Mima  pensarti  — Srappar  la 
paaiano  , T/  Entrar  in  furia. 
S<àppa’ta,ia.  f.  La  prioa  moasa  <li  cuui 
o ' cavalli  ' piead  in  libertà  dal  litrgno 
— Fare  cappata  y.  Far  qualche  er- 
. rorc. :iS lancio  di  faiitaal.i.  ■ i- ? 
ScoppàUija  f.  Sotterfugio  .per-  trarsi 
, luora  da  qualche  impaccio.  • ' 
ScajUMjIla’iB  , iv.  tr.  r.  Cavare  il  cappel- 
. lo'f  salutare. 

Smpoella’ta,  a.  f.  Saluto  cavando  il  oap- 
ipeUu  di  testa. 

SoappeUirUo , s.  m.  Colpo  di  mano  sulla 
parte  deretana  tiei  capo;  (yàrst  lial 
, far  , cadere  U-  cappello  ).  ■ 

Scappina’re , v.  tr.  r.  Far  il  pedule  agli 
ivtirali.'i  i-  I 
sjoapplno,  a.m.  Pedule. 

Scappqna’ta , s.  f.  Festa  contadinesca  p* 
iDosCitai  di^  ( cosi  delta  perchè  in 
quel  di  si  fa  scialo  di  eappdti  ). 
^appono^  s.  ro.  haraanzina  ; npreusione; 
Sicappucda’ne  , v.  tr.  r.  EiWe  ( irmelo 
iasso  ) — Inciampare — n.  p.  Cavarsi 
il  cappuccio. 

Scappuccio  , s.  m.  Errore  j fallo. 
Sciqipcsta’re,  V.  Scapestrare  e derivatL 
, y.  tr.  irr.  (pres.  isco,  ccc.) 
iTòr  di 'testa  i capricci;  quasi  Sca- 
ponire V.  — n.  p.  Caverai  i capricci  ; 
opp.  di  incapricniarn. 

Sca’pula,  s.  ^ O’mero;  spalla -i- Paletta 
della  spalla  ( T.  anatt  ). 

ScopulaW,  V.  Scapolare.  ' 
Scarabat’tola,  s.  f.  *c  Scarabat’tolo , . s.  m. 
-J<’<%gia  di  cassetta  , o di  stipo , dovè 
.iRirguanlia  di  eristalli  si  conservano 
■tdoi  credenzieri  i vasi  pid  preposi  del- 
iPartui lorO,  o dalle  dame  le  cose  piò 
geoidi,  0 le  miscée  |>iù  rare  e stimabili. 
Scarabèo;- a.' m.  Scai’a&Vgjo. 
Scaraboerhia’nr,  v.  tnr  Aire  scarabocchi. 
Scarabooohiatóre y s.  m.  Chi  'imbratta 
. moltai  carta  per  coae  da  hidia. 
Searakùèchio,  si  ni.  Segno  d’ imperfetto 
.scrivere  o disegnare  lastìato  sulla  cal- 
ta da  on  principiaiite.1  ’ 1 r 
ScaracolùafnB,  r.  tsi  r.  Befikie  .i-  Spet- 
teirare  eoa  romore.i  i p'.i 
Saarac'eltio  ;•  s.  m.’’  Sputo  catoiTuso.  < | 


S-C  /^a3 

Srar.ifag’gio  , s.  m.  Anim.ilctln  nero,  <lc| 
genere  ilegl’ insetti , che  depone  Puiv 
va  nello  sterco  di  cavallo,  avvol->en- 
tlole  in  quoto  come  in  ima  pallòtto- 
la , la  (jiiale  rotolamlo  colle  gambe 
posteriori,  trasportala  ove  vuole  con- 
«Va-arle  c covarle.  ^ . 

Scannnazzo  , za  ( zz  arp.  ) , agg.  Che 
ntìii  é ben  tondo  (dicesi  delle  perle) 
— • Stist.  Gibbosità  della  perla.  ~ 
Sr.ltamuc’eia , s.  f.  Combattimento  che 
si  fa  tra  pirroli  corpi  tP  armati  ne- 
mici, che  V incontrino.  v 

Scai-amiiccia’rr , v.  iiitr.  r.i  Combattere 

alla  spireiola,  o in  piccoli  corpi  

n.  p.  e fis-  Difendersi  ; schermirsi. 
Scaravenfa’ie , v.  tr.  r.  Scagliar  cpn  vio- 
lenza j banciarr. 

Scarcera’nr,  v.  ti.  r.  Levar  di  carcere. 
ScarciTaziónc  , a.  f.  Liberazione  * dal 
carcere. 

ScarVo,  s.  m.  Scaricamento  (poet.  ),  ‘ 
ScarVo,  ca,  agg.  (poet:)  Scaricò  ; élie 
ha  dejiosto  la  .soma  — fìg.  — Libero 
. — Calmato  — Purificato.  f 
Scarda’rv,  v.  tir.  r.  Cavar  le  castagne 
dal  cardo.  , ' 

ScardaBso’rc  , v.  tr.  V.  RalHnar  la  lana 
'■  cogli  scanlassi  ~/j5.  Dir  male  <Pùno  ; 

rivedergli  il  pelo.*  ■ bi1ii:o:.  .kI  • 
Scardassiére  , s.  m.  Chi’  eàbiVfta"1’  .n-lc 
di  scardas.sarc  — anche  ' Cantare  V. 
Scardasso,  s.  m.  Stnimrtito  con  upessi 
denti  acuminati  di  iil  di  ferro,  fitti  in 
una  pelle  distesa  sopra  due  tavolette, 
una  (issa,  P .altra  in  mano,  con  cui 
si  ralTina  la  lana  per  poterla  filare 
( 7\  it  arti). 

^cardine  ^ s.  m.  Sarta  di  pesciolino  di 
' acqua  dolce. 

Scaniòva  , s.  f Pesce  dhnequa  dolce  con. 

isquame  atsai  grandi. 

Ssa’rica  , s.  f.  Sparata  di  più  armi  da  ' 


fuoco  fatta  a uri  tempo  stesso  — Lo 
snuàrare  uii  bastimento  delle  sue 


merci. 

Scaricabarili , s.  m.  Giuoco  JanduUescor 
che  si  fa  in  due , volgendosi  le  spal- 
le, e intrecciate  le  braccia , alzandosi 
scambievolmente  da  terra  — fg.  Faro 
a scaricabarili , v.  Gettarsi  la  colpa 
tm  due  l’uno  addosso  all'altro. 
&arica’nr  , v.  tr.  v.  Levare  il  <-arieo  di 
^ dosso;  sgravare  ~ Kìferire  Vantando 
Separare;  sciogliere  — Sraricare 
la  coscienza , v.  Sgravarla  — Seari- 
càre  arco , balestra , archibuso , v.  • 
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Ifar  fimfn  a ffurito  , « Jàrv  seoccftrt 
gti  aitri  — ) Sraricfir  Ì.i  iiav<>  n il  riir- 

• o , V.  Lrpaiv  ia  mtrcnnzìa , n il  ca- 
licò - — intr.  <•  n.  ».  Sboccare  ( pati, 
ili  fiumi)  — Perdere  della  vivacità 
( pati.  Ui  colori  ). 

Searica’tp  , la , ag^.  ri»  Scarieare  V;  — 
Scattalo  ( pali,  rii  mòlle  ).  ' 

Scaricalójo,  s.  iti.  Luogo  dove  si  scari- 
ca — Luogo  dove  si  Luttaiio  lelcgnc 
nelle  fornaci  de’  vetri. 

Scai-icazióiie , s.  f.  V.  Scàrica. 

Sca’rico  , s.  in.  Sgi-avio  — Evacuazione 
«li  ventre , di  condotti , cloache  c si- 
mili •— fie-  Giustificazione;  scusa  — 
Màtieric  che  si  jiortan  fuori  da  uno 
scaso  •e—  piatene  che  rovinano  giù 
da  Inonli.(/'.  tP  uso). 

Sca’rico,  ca  , agg.  Scaricalo  V.-^  Con- 
tilo — Libero  — Lìmpido  ( pari, 
ili  lìrjnidi)  —Svelto  di  còllo  ,o  di 
gamba  '(  pati,  di  cavalli  ) — Kasserc- 
nalo  {ptaì.  di  tempo). 

Scarìlicrt’iv  j v.  tr.  r.  (Arti'n.)  Scarnare  V. 
Scalilicaldre , s;  m.  Sliairaento  per  cop- 
I petto  a taglio  '7'  chir.). 

ScaViola',  à.  f.  indivia  minore  Spianta 

• art.  );  I ■■  I MI  » , 

Siartat tèa , 8.  L '/’iàii/ii  coltivata  ne’giar- 

dini‘pi‘1  fiuì'hi  fiore  scarlatto,,  detta 
II'  anche  Ct-oec  da  cavai  icre. 

Scarlattina,  s.  f.  Sjiczie  ili  febbre  mali- 
I gita  che  caltaeea  'ordinariamente  i 

f»nci«lii."M;i:it...  , * 

Scarlatto , s.  m.  Pannolano  rosso  di  no- 
' biliasinia  tintura  — Aggiunto  di  V’i- 
vis.siino  color  rosso. 

Scarica  , c Scarléggia  , s.  f.  Spezie  di 
salvia  , che  ha  odore  medio  acuto  ed, 
inebriante , ma  non  ingrato , detta 
anche  Kriia  nAseadelta;  erba  fi.  Gio- 
vanni pcc.  • 

Scamia’na,  o Scalm.a’iia,  s.  f.  Infermità 
i cagionata  da  sùbito  raffreddamento 
■lofio  essersi  riscaldato. 

Scarmana’rc  , e Scalmana’ns  , V.  »nlr.  r. 

ìiicnirrece  nella’acarniana. 
twarniiglia’nc  , v.  tr.  r.  Dare  il  cardo 

• alla  lana  — Scompigli'U'e  (^dùfcsi  di 
capetti  ) ; arruffare  — ' n.  p.  Azzuffar- 
si gr.aflìanilosi , c disOnlinandosi  .lliiti 
0 eafiolli. 

Sc.ar’ino  , s.  m.  Caviglia  ' all.i  quale  sta 
legato  il  remo.  * 

Scarna’ie  , v.  Ir.  r.  Levare  alquanto  di 
carne  sujieificialniente  — /Selle' ani 
- Consutoar  k pelli  ihUk  |>arlc  della! 


m 

lattai  — 'Per  .tòni/.  Leware  alquanto 
della  sn|ierficie-a  rosa  <pi.lIiili<pio'  — 
II.  p.  tllinagiare.  « .!.■  ■ 

Scarnascialit’iey! V.  intr.  r.  Darsi  ai  sol- 

lazzi o alla  cràpula  del  carnovale.'' 
Searna’to  , fa  ,'  agg.  da  Seaniarc  V.' — 
Diminiiito  — liimngi'alo.  ' 

Seanilliea’iv , v.  tr.  r.  ' l.arvare  altrui  la 
rame. 

Seamiie,  v.  tr.  ilrr.  (pits.  isro,  'ccc.  ) 
Scarnificare  V’.'  S 

Scarnito , ta , agg.  Secco  — Mngpo. 
Sraro,  s.  m.  Sorta  di  pesce  lU  mare, 
che  si  pQscc  (P.eriie.  " 

Sear’pa  , s.  f.  Il  calzare  d<“l  piede  com- 
posto dì  suola  ( la  parte  •infèrionc.  di 
r’uojo),  e di  tomajo  (Uà-parte  supe- 
riore fatta  di  fiellr  o di  <lr»fipo')  — 
lit  archil.  Pendio  drllie  ntiira^fc  rlic 
le  fa  sporgere  in  ftiora  più  W'  pi^', 
che  eia  r.V|io  ( tati  sono  le  mitra'  di 
Jòrtezze,  bastioni,  barbacani  e simili) 
— Sorta  di  pesce  vilissimo , dettrr an- 
che Se.arfiet  taccia  — Ndle  arti  Verro 
ineiiiTato  attarealo  mn-  catpiia<hd  'nwi 
•stanga  del  <-31x0,  e ad.ittalo  sotto  la 
ruoLi,  acciò  non  giri  pinlkmdoKi  quello  5 
ovveg^  l'arte  del  còllo  de’  cani  fermata 
con  viti  nello  seannollo  dii  (||olro  per- 
ché le  ruote  non  possano  ' girarév— 
Stampo  eoi  piano  oliliqm»;  r.he  i ma- 
gnani cacciano  negli  angoli^  d«Hc  rt- 
- preso  che  si  fanno  nei  ferro,  o 
Scarpella’re  , .v-'tr.  r.-Lavorar  le' fiietre 
collo- scarpello  v—  Ihtngiìarei 
Sea^llìno,  s.  m.  (Quegli  che -lavora  le 
pietre  collo  .«nnrpi-Uo.  »>  \i 
Scarpèllo  , s.  m.  .Strsmnito  di  fiTro  Li- 
glienté' ili  cima,  col  qii|^' ai > lavora- 
no pietre,  legni  e inelalli  ;"i*.''chc 
sotto  tliverse  ligiireo  e .nomi  nart-vc 
presso  che  a tutti-  Te  arti  meennicht; 
(iSearfiello  a beeoo  tU- eiveMn  raddop- 
piato per  ineassar  ferri  ; arniqiello  a 
doorig;  daiingro.ss.arc;  d.a  iàht^in  snt- 
tile;  angiiHta;  torto;  tondo ;i in. iwpia- 
dra,  a enlpo,  a searfia  v d.a banco-). 
Searniceio  s.  -m.- ' U fremientei  pestare 
<■0’  piedi  — Ilomorc  cne-di.  setihs  di 
elii  fiasseggia  dì  iioUn  — 1 Gonsuma- 
meiito  «he  .ai  ifirdrile  scirps  pei  ooa- 
limia  usarne.  ' .vu.Ui.'V'. 

SeaipiAnre  fi.in.iAiniinii]ei  hàrestre  della 
l'tgor»-rlel-  gàiidiorn,  eoa  due  boorhc 
• «I  hlngalcodav  ed  inialmiDÌ  laosìidcl- 
P ànuO'p'iAenoso  GvEirdart  se  siavi 

<na«C(i«tó  io  scarpkmc,  f.  Oiuudtir  se 
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tioM^soUn  ùiganuQ — Sorti  di  prtrr 

di  mara-M»3Ì  8piiM>$(K  >1-.  i,-t  > i 

Sc*i-j>óiic  s.  m.  Accrttc.  di  Srarpa  — 
; Sraipn  forte  i (ter  tempii  umidi , oda, 
uiumi  nella 'caecio. 

Soirrièi'a  , &.  L-  Dictti  ili  geni*  o v.  Di 
iiial.ifFarr  — VendriT  «comprare  per 
, iacarrìera  , V,  i Di  coitlrabbtindn  ; uo 
cultamcnte. 

Scarrozza'i^  (aa.arp.  ),  ^iatr.  r.  Farle 
trottate  in  carrozza.  . • . 

Sr'amjcola’r»,  v.  inir.  r.  Lo  acorrcee  fi- 
Ix^Faineiite  c vclr^eateiite  che  fa  la 
' filile  nella  )>irella  dell#  carn'icolu  ' 
Jìiceà  *tnoJte  di  cantanti  ckc  goij^ieg- 
i con  gran  ivlocHà,  ' ‘ 

ScdcsemM'rrf  t v.  tr.  r.  Andar  a rilente 
..collo  apmidere',  col  ilaiiaro  o aiinili 
, he-iMr-  Arcrc  acarsità  d' alcuna  cosa. 
Sc4ataéllay  s..f.  Tasca,  o borsa  di  cunjo 
>Vi|ieV'poi'tarvi  dentro  danari  — Tasca 
. , Apertura  del  granchio  nella  pancia 
.i  .'Txe  Avere  il  granchio  ■ nella  scarscl- 
'•la^  V.  Spander  maivoUniicri. 

SearselU' me , Se  m.  Fasciature  fatte  alle 
ri  giiascno I aociù  non  ti  corródano. 
Ertézza  (se  aip.),  e Scarsità,  t.  f. , 
i.i'Stiattczza  ; opp.  di  Lnrghezza  —Man- 
I ganzaci  por  limai  opp.'it  Ahbondan- 
I-  za  nw  Mameaiiza  m giusto  peso  (.pari, 
•idi.  mdntta\iU<i  •• 

Sear?a»p  a.  m.  'Scarsità  V.  <-  ’ 

Scar'so,  «,iagg.  Akpiantu  manchevole 
' I — or  Che  raenw  a rilente  — Non  cor- 
rivo ^ Calante  (parlando  di  imonr- 
0 Non  essere  scarso,  Non  ri- 

• curar  di  fan  a di  dir»  o di  manijé- 

• eeoni'o^  Andare  scarso,  v.  Usan 
panimotda,  grettezza  nel  fan  — Co- 

- gliere  scarto,  v.  ferin  obliqurunenU -, 
’opp.‘di  in  pieno.  •• 

ScHiiabella’m,  v.  tr,  r.  .Svolgere  carte 
I-  leggenito  prestamente  c con  poca  at- 
taiaione.  . i ^ • 

Sonrtabéllo  , s.  m.  i Libretto  di'leggcn- 
Scnrtafac’cfo , s<  ra.  i da  e di  scrittura 
di  poco  pregio.  < 

Searlo’rt! , v.  Ir.  rlii  Metter  da  parte  le 
carte  ebr  si'  hanno  di  più  al  i giuoco 

• KiSutarei  io  ■ » • ■ i 
Séaeta'ta,  s.T.  CiSrantaBicnto,  s.  m.  Lo 

scartare.  ■ 

Scartalo,' ta,  ugge  da  iScartareiV.  — 
Senza  corta  ( dieesi  iT  iirtpannaU  ). 
Scar'to;  &i  m,  L^'atto  di  metter  da  parte 
le  cai-te  che  isi  hanno  di  più  al  giiio- 
'co  NeUc  arti  Oggetti  di.  scarto  , 
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dicorui  quelli  cht  neìF  ultima  mano 
rimasero  ùnperji.tU , ctimc  sUiriglic  , 
cristalli  e suiiili.  i 

SciUàzo  , za  ( z liol.  ) , agg.  itgile  ; leg- 
giadro; anzi  inagro,  elle  no;  opp.  di 
.AI  tàitirrio. 

v.  Irs-r.  Ohlìligarc  nllnii  ,n  la- 
schir  U rasa  cUe  alnta  — M.in- 
4U1*  iii 

, V.  U'.  r.  Ctvar  ilalla  cassa  lo 
iiH'i'canzio  — Koniporr  ima  cassa  por 
.tramo  Iborj  oiò  clio  coiiliono  — Coii- 
scassiiWi'o  — Divoj»|joiK»  jhm* 
1*4  prima  volta'  lo  torre  piT  luluric 
atte  alla  coltiv.arioiìo. 

Sca^luVa,  s.  f.  L''H%ionc  <)i  cavsir  drilli 
cajisa  lo  inorranzìo  , p altra  cosa. 
Scassiiurn;,  V.  livr.  Kompore;  mia.st.aro.* 
Scassinarlo , la , agg.  eia  Scassinato  >— 
\ Guasto  por  lungo  uso  — ^lalandato. 
SrasiMi  I ».  in.  t'raUiira  di  oais.sa  o poii.i 
fatta  con  islrouicuti  c con  viulonza 
— Dirrlto  di  terrcnii 
Scatarrarle , v.  iutr.  r.  Spalare  11  calaiTu. 
Scatarra’ta  ) s.  f.  Spurgo  *di  catari'o. 
Scaton/i’n? , v.«  Ir.  r.  Sciorn*  altrui  l.i 
o.atena  n.  p.  Sciorsi  dallo  caloiic 
Jìg.  Sollevarsi  con  fùria  o con  impelo 
{edicrti  di  trenti  f tempe^U,  e sitmJi), 
80.11004^0  , ta  y agg.  d/l  Scalojiarc  V. 
— Diavolo  scatenalo  , v<  Persona 
bésùaU.  • 

Sca.^tola^'s.  f.  Cassetta  con  fondo  o eo- 
porehio,' fatta  di  sottìiissìrne  asssiceJIc 
in  v,ine  ligure  per  riporvi  oggrlli  di- 
versi — Arnese  tascàbile  di  più  for- 
me por  contener  lrtb.icco. 

Sc^tola^jo , 8.  ni.  Fabbricatore  o Vendi- 
tore di  scatole  (woct  liete  uso  ). 
^vAtUt'irf  V,  tr.  r.  Lo  acapiiaro  ciie  f in- 
no le  cose  da  quello  tuo  le  ritriigo- 
no  5 searcai'o  ( tiircri  di  a/'c/ii  irsi  y 
oriuoli  y moUe  e simiH  ) — Stx»riTr<^ 

( dicesi  di  tew/w")  — CoiTiTo  ipiab  he 
divano  — Scattili*  un  polo,  v.  (^teire 
alcun  poco  dalle  istntzioiii  arute. 
ScaUatójo,  »,  ui.  Ferrolto  oibiiieo,  dove 
I s’  attacca  la  corda  dolP  acqua  5 setw!- 
c.atojo. 

Scatto  ,*  s.  m.  I»  soaitnre  di  ninlla  b di 
cosa  lena  — fìg.  Divaré»  — Nrlle  arti, 
PezzeKo  .negli  oriuoli  elio  libera  il 
inecraiiismn  della  sonerìa. 

Scatnriéìile,  agg.  lu.  e f.  Che  scaliirisee. 

Sratnrigine  , s.  f.  > , . . „ 

c } .Sorgente  d aeiiiiz. 

acatunmeiita , s.  in.  > ” ‘ 

Scttlurùe  , \.  II-.  iiT.  (pré.t.  iseo,  cec.  ) 
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Sbictùi’rcf  V,  tar.  r.  'C«yw  Io  hietla 
opp.  d' Imbiettare  — ÙMr.  Partirvi 
eon  |>re8t««i. 

SbigotUmeato , s.  ni.  Stato  di  costerna- 
zione in  che  ai  rimane  per  ecccasiva 
paura  V.  Sbalordimento.  ’ 

Sbigottire,  ▼.  tr,  irr.  (prer.  isco,  ecc.) 
Metter  grave  paura  —rn.p.e  intr. 
Impaurirai  aomqiamente. 

SbigoUito,  taj'agg.  .Attònito— Impaurito. 

Sbilaoeiaipéntq,  e SbiUn'cio , a.  m.  Lo] 
abilanciare. 

Sbilancia'rr , r.  tr.  r.  Tirar  giù  la  bi- 
lancia Levar  d*  equttibrìo  — J(g. 
Diaaealarc. 

Sbìlénpo  , ca , agg.  Storto  ; raallatto. 

SbirboVn  , r.'  intr.  r.  Passar  il  suo  tem- 
po nell'  ozio , o in  divertimenti. 

Sbircia’ra  , v.  tr.  r.  (voanlare  con  occhio 
socchiuso  per  fare  1'  hngolo  della  vi- 
sta più  acuto,  è efoaì  meglio  vedere 
le  cose  minute  o lontane  , siccome 
Ija  chi  è corto  di  vistai—  Guafdare 
per  banda  , movendo  la  pupilla  alla 
coda  dell' occhiò. 

Sbirra’glia,  a.  f.\Tnt{o  il  corpo  insieme 
degli,  abirri.  ii 

Sbirreria , a.  m.  Xeatiere,  od  abitazione 
degli,  altirri..  — . < ' 

Sbirro,  c Birro,  a.  m.  Persona  prezzo- 
lata , ed  làrroolata  con  certe  diaoipli- 
ne  , incaricata  delle  catture  di  mal- 
fattori, o debitori  — Dir  le  sue  ra- 
gioni agli  sbirri , provi  v.  Dirle 
chi  è pncùameiite  contrario. 

Sbifaocùz^re , v.  tr.  r.  Cavar  le  robe  dalla 
bisaccia. 

Sbith^re , v.  tr.  r.  Smuovere  alquanto 
la  gómena  dalla  bitta  (_T.  mar.). 

Sbizzarrùc  (zz  dol.) , v.  tr.  irr.  {pres. 
isco,  eoe.)  Seapricciare  — Sbizzarrire 
le  carte  o il  giuoco  , v.  Piccarsi  al 
giuoco  contro  la  Jortuna. 

Sboeraménto  , s,  m.,Lo  sboccare  — Im- 
boccatura — — Sboccamento  di  sangue 
dicesi  quando  per  rottura  if  alcun 
rato  internò  si  romita  mólto  sangue 
dalla  bocca  — piar.  Parola  disoneste 
( modo  basso  ). 

Sbocca’nr,  V.  intr.  r.  Far  capo  j andare 
d 'finire  dicesi  di  strade,  di  fiumi, 
e simili)  — In  marin.  Uscir  fuori 
dell’  iinbycc;itura  d’ un  canalo-J-Uscirn 




'I  Senza'  rlte^q"  'a  giii^  Mi  oóvaUò 
sborrato.  ^ , ,,,„j 

Sborca’to,  ta,' agg.”*r/rt  Sboccare  ^,,— 

/ìg.  Libero  nel  parlare  — : Durò  di  > 
bocca,  o'che  hon  cura  il  mqrso 
cest  di  caraUoy — Maiiranlc  di  forza  i 
■per  .azzaiin.arc  (dicesi  di  cani  fiaqttc-,^ 
eia  standà  ) — Manomesso  , o (totlq 
alla  bocca  (dieui  di  pasco,  o botfi^id) 
opp.  di  Abboccato. 

Sboecatu’ra,  s.  f.  Il  luogo^oye  un  fiume 
si  perde  in  uno  maggiore,  gne)  stare 
— Luogo  d'  onde  vi  sbocca  — L’ atta  ic, 
dr  manomettere  un  fiasco  — fig.  Paz- 
zi’uola  della  gioventù.  ' 

Sboccio’re,  V.  intr.  r.  Sj'untare  d^  fiori; 
dd  suo  eàRce  — L’  uscire  afforza 
dalla  terra  (fi  acque  sòtlcrranee.  , 

Sbócco , s.  ni.  Lo.  sboccare  ^ e il  luoga . 

ore  sboccano  le  acque. 

Sbocconcrlla’rs , v.  intr.  r.  Mangiare  Irg, 
germeate  , 'mettendo  intervallo  tra 
un  boccone  e un  altro. 

SboUona'rv  ( % atp.  ) , v.  tr.  r.  Dar  dellq 
percosse  — Ferire  al  propr.  epe  ■ ■ 
al  fig.  ) — Guastar  il  conio  dclin 
monete.  ' 

Sbombarda’i» , v.  tr.  r.  Scaricar  Ir  boip;_ 
barde  — fig.  Sballare  V.  j Ngr^^rc' 
con  ènfasi  cose  poco  verosimili.'  ,ip 
SbonzoUi'ne  ( z dot.  ) , v.  intr.  r.  D ca- 
dere intcraracntc  degl'  intcstii)i  — 
Star  pendente  per  abbondanza  cT  U-' 
more  — fig.  Scopp'wrc  per  sove  rcliiu.' 
cibo  — Aprirsi  (li'llo  muraglie  ( piti 
che  Far  pelo , e Far  corpo  ).  ^ 

Sborbolta’re , v.  tr.  r.  Rimbrottare.  , 

Sborddja’re , v.  intr.  r.  Toner  bordello 
— Frequentar  bordelli  — Far  chiasso.’  > 
Sborraciaov , v.  tr.  r.  Purgare  dalla  ho-' 
race  (T.  et óripc."). 

Sborra're  , v.  tr.  r.  Cavar  la  borra^ — , 

Dir  checchessìa  scnii  prudenza.  ’ 

pborsu’re,  v.  tr.  r.  Cavar  dalla  borsa— 
Pagarli  in  contanti.  ' ^ 

Sborsatn’ra , 8.  f Sborsaménto,  c Slior-  > 
so—  s.  in.  Pagamento  in  cunLaiitL 
SbottonB’re‘,'T.  tr.  r.  SliWiiarc  i botloK  ‘ 
ni  ; opp.  di  Abbottonare  — fig  .\Iot- 1 
teggiarc. 

Sbottoncggia’re , v.  intr.  r.  Motteggiare 
alcuno  con  parole  piiiigcnli , e atte 
a screditarlo. 


fuori  con  impeto  — Romper  la  bocca'siaozzaccbiu'rt'^szasp.  v,intf.  r.  Ri.a- 
a’  vasi  — Jig.  Parlare  poco  oiic-|  versi  , e t;oraineiare  .à  vegetare  tlo| 
stainente. 


Sboccalaiuéole , avv. 


I qualche  steiilo  (ilicesi  delle  piante). 
Con  disonestà  — ;Sbc«za're  (zz  atp  ').  v.  tr.  r.  Uare  una 


Digitized  by  Google 


SB  SB  4*7.' 

|)hma  forma  ad  oi>rra  qualuiHjtiP,  eli*  Sbra'ma,  t.  £ bn  «bramare,  e Lo  «tato 
tli'bba.si  poi  t onilurrc  all'  ulbmo  pu-  drlla  cosa  «bramata, 
liiiicuto  — Scioglier  la  gòmdna  ( T,  Sbralto’n: , v.  tr.  r.  Nettare;  ojm.tdi 
inarin.  ).  Imbrattare;  spedire  dad’  impedinienli 

S'»ozziin(i'«:  ( zz  dot.'),  v.  tr.  r.  Cavare  — Sbrattare  da  un  luogo,  T.  idil- 
li bó«hna  d.illa  tela  greggia.  darsene  (modo  ba««o). 

Slir'izzo  (sa  Hip.},  «.  m.  V.  Ahiiozzo.  Sbrescia,  s.  t Sorta  di  giuoco  JancUd- 
SI>uzzola\iT  ( ss  asp.  ),  t.  (r.  r.  Tórre  /esco  simile  a quello  detto  Ripiglino  V.< 
col  bbazolo  *0  paib'lletla  la  molep^*  Sbrichi  , s.  m.  Giuoco  fancùuUisco  che 
(-he  si  perriene  .al  raugnajo  per  la  si  fa  chiudendo  nel  pugno  ahpuanti  ■' 

macinatura  — /Ig.  Dir  male  di  tsdccioli,  e domasulando  eqfli  altri  Sbri- 
no— Levare  1 bózzoli  della  seta  ehi  quanti,  acciò  ne  indovinino  il 

r infrascato.  _ l — numero, 

^brarar’si , n.  p.  Cavarsi  ’ le  braclp:  — Sbrìeiola're  , v.  tr.  r.  Stribdare  ; ridurre 
/ìg.  Far  ogm  diligenza.  in  brieioli  ( diceti  per  lo  più  del  pa- 

Sbracalaméntc , aw.  Spensieratamente.  ne  ( inodo  famigl.  ). 

Shraca'to , la,  agg.  da  Sbracare  V.  — Sbrigaincnto , «.  in.  Speditezza  neD’ o- 
Jig.  Grande;  magoidco;  ricco  (modo  perare.  ■' 

basso^.  _ 3brigu'r«,  v.  tr.  r.  Spedire  |jon  i^stez-''" 

^biaccia’rr , v.  tr.  r.  Cavar  del  braccio  : za  ; terminare  ; sbrigar  prem  una 

npp.  di  Imbracciare  Nudarti  il  , fmeenda  — n.p.  Uscir  presto  da  una 
bractio  riboccando  la  camicia, «per  cosa — Uscire  di  briga  o di  fastidio; 
esser  più  Spedito  al  lavoro  — • Prqia-  opp.  di.  Brigare, 

rars;  al  lavoro  — Attendervi  con  Sbrigativo , va , agg.  Che  facilmente  «ì 
ogni  sua  posu  e sapere.  t sbriga  ( parlammo  di  huatri')  Che 

SliraHu’/ie , v.  'tr.  r.  Allargare  la  brace  fa  presto  ( parlando  sii  persona  ). 

accesa , acciò  renda  maggior  calore  Sbriga’to , ata , agg.  Sjiedito  j—  Finito. 

— _fig.  Percuotere  colla  paletta  (icher-  Sbriglia'ne , v.  Ir.  r.  Cavare  la  bi-iglia  ; 
zeòoZnente) — Laj-glicggiarc  in  falli  opp.  di  Imbrigliare  — ■ Jig.t  Vorrà  in  - 
o in  parole.  libertà.  i.  t .. 

Sbracia'la,  s.  f.  Allargamento  della  brace  Sbriglia'ta  , a.  f.  Strappata  di  br^a—  i 
ao(vsa,  perche  renda  più  calore  — pg.  Riprensione. 
fig.  Millanleria  ; mostra  di.  voler  lare  Shriglia'to,  ata,  agg.  Senza  briglia; 
gran  rose.  Sciolto  — Diaaoluto  — Impctuoao. 

Sbracio,  s.  m.  Sbraciala  grande  — fig-  Shrigliatu’ra , s.  f.  V.  Sbrigliata. 

Pomposa  mostra  di  voler  fare,  o tur  Sbrizzn’iv  (*s  aep.),  v.  tr.  r.  Speazare> 
gran  cose.  .in  miniilissiini  pezzi. 

Sbraita’/ie,  v.  inir.  r.  Far  gran  romore  Sbrorea’re , v.  tr.  r.  Lo  stacearc  delle  fo- 
gridando  ( voce  bassa  ).  glie  che  fanno  eolia  bócca  le  bestie  i 

Sbranin'rc,  v.  U'.  r.  Cavai-  la  brama  ; dagli  idlù-ri — Nettai-  la  seta  con  fer- 

saziare  — n.  p.  Cavarsi  la  voglia;  ruzzi  appuntati  da' aiidiciiimi  che  nel 

saziarsi  (cosi  al  propr.  come  al  Jìg.).  filarla  vi  »i  sono  attaccati  (7’. ai-li). 

Siiraiia’ne,  v.  tr.  r.  Rompere  iu  pezzi  Sbroccalu'ra , s.  f.  Lo  sbroccare  la  «età 
( ptniando  di  fiere  o it  animati  ) — sul  guind(do. 

Ì.ai  craTC  (paiiando  di  ftanni')—‘  fig.  SIu-óito  , s.  ro.  Nettatura  della  seta  sul 
Separare.  guindolo  ( T.  delT  arte  ). 

Sbrancu’fi-  , V.  Ir.  r.  Cavar  di  branco  Suroocola’i» , v.  tr.  r.  Rodere  le  fogUe 
(dicesi  di  bestie,  che  vivono  in  huui-  de' rami  (propr.  di  bestiami'), 
etra)  — n.p.  Uscir  di  branco  — fg.  Sbroglia'!®,  v.  tr.  r.  Levare  gl' iinbi-ogli  ; 
Fuggire  alla  rinfusa  — Sbrancare  una  n/ip.  di  Imbrogliare  — it.  p.  Sbrigai-si. 
congiura,  un  complotto,  T.  Dissi-  Sbroncuna'i®  , V.  Ir.  r.  Purgar  la  terra 
palio  — ita  Braui-a.,  v.  Tagliar  via  da  bronconi  divegliendo  o scassando 
le  branche  o i rami  , V.  Srassare. 

Sliraiid<  lla'i®>  V.  tr.  r.  Spicc.arc  un  braii-  Sìirotatu'ra , s.  f.  Gran  corrosione  fatta 
dello  — fig.  Distaccai-u  l'usa  da  cosa,  alle  rive  da  un  torrente  precipitoso 
coli  cui  stia  lien  iusu'mi'  — u,  p..  fig.  ( jT.  iilixutl.  ). 

Fare  ogni  sforzo  ; sbraaciarsi.  Sbrucu'i® , v.  tr.  r.  B-atcare, 
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Sbmffn'ns,  v.  tr.  r.  Spruz*aro  «soUa  toc- 
ca Tino  o altro  nrplorc  a goliut'  di 
'piof^gia.  ■ ” \ 

Sbrofio^  s.'in.  li’ atto  dì  mandar  fiiora 
dalla  torcdi  il'  TcAto  cagionato  da 
' troppo  bére , aceoMpagnato  da  spruz- 
zo (T  umido.  - • 

Sbrotta’n:,  t.  tr.  r.  Nettare  — • n.  p. 

Nettarsi.  • -, 

Sboca’re,  V.  Ir^r.  Oivar  dalla  buca  — 
Cavar  fiaoid^  iàtr.'  fi^.  Uscir  ftiora 

l’rordnTpere  con  violenza  da  un 
aggnato  (rfioc.ri  di  truppe  in  Bierra  : 
prtìa  là  simH.  dàlC  uscita  deUc  nm'i 
jborà'  dd  cànali  nelL:  itole  americane , 
che  dicesi  Sbiicamentq  (_  voce  delTuso). 
Sbuccitt’he , e Sbacctóa’re , v.  Ir.  r.  Le- 
var la  buccia  ( dicesi  di  ver^se  e di 
^ vege^ili^  — n.p.  Deporre  la  buc-| 
eia  o la  pelle  ( dicesi  di  vermi  e di, 
pertone  dopo  certe  malattìe  ) — Scor- 
ticarsi la  pelle.  *■ 

Stodella’r»,  v.  tr.  r.  Trarre  le  budella 
di  corjm  — Fin-ire  uno  in  guisa  che 
gli  èscatia  le  todella  — Ammazzare. 
Sbuffit’re,  V.  tr.fi  Dire  con  isdegno'  — 
istlr.  Sodìarc  del  cavallo  quando  si 
spaventa  — Fjénicre.  ■ , 

Sbuffo , s.  m.  Spruzzo  gettato  per  boc- 
ca, particolarmente  da  chi  nuota  — 
II  soffiar  del  cavallo  spavi-ntato. 
Sbngiarda'rv , v.  tr.  r.  Convincer  di  bugia. 
Sbnlìmo  ,■  s.  ni-  Diecsi  del  cavallo  tjittui- 
do  è vuoto  (T.  di  inascal.). 
SbuUctUz’lv , V.  mtiv  r.  Il  gettare  dir 
fanno  gl’  intòbadii  di  porzioncelle 
della  loro  superHeic,  simili  al  cap- 
pello della  bulletta. 

Sbm-r.a’to , ta , agg.  Privo  della  parte 
hntirrosa  ( dicesi  del  cacii  ) — %. 
Débole  ; fiacco  f dicesi  di  persona  ). 

' se 

Scah'bìa  , s.  f.  Sordidezza  della  pelle , 
detta  comiuicmenle  Kogna. 

Sc.vlibia’n: , v.  tr.  r.  NetLire  dalla  scab- 
Iria  —,fig.  Piallare;  ripuliri*. 
Scabbiósa , s.  f.  Pianta  perenne  creduta 
buona  per  la  scaljlna.  Coltivasi  nei 
, gùtrdini , e nasce  spsmUsnea  su’  cam- 
pi. Havvene  di  piu  spezie. 

Scabbióso,  (a,  ngg.  Che  ha  scabbia  — 
Tir  simil.  Scabbrosp;  opp.  di  Liscio. 
S'-.diéllo  , s.  m V.  Sgaliello. 

Seaiiiao,  s.  m.  Nome  antico  tP  un  ufficiale 
destinato  a veglùuv  sul  dnioit  ordùte 
d‘  uiu  città,  ì 


se 

jSca’bro,  bra,  agg.  Che  ha  l;t  scorza  j. 

o-  la  snpcrtìsnc  rnvidie 
Sualirosilà,  s.  f.  Quidiib  df  tH»  che  é 
scabroso  ; opp.  di  Lcvigatcìza  — 
Difficoltà  grande. 

Scabróso  , ta  , agg.  Scabro  V.  — - Jig. 

Difficile  ; intrigato.  — 

Scaoazza’ne  ( zi  asp.  ) V T-  tri  e iiilr.  .r. 
Perdere  gli  escrementi  in  più  tsntti 
e in  più  luoghi  — fig.  grecare  i de- 
nari 111  cose  frivole.  i? 

Scacca’to  , ta , 

Soacchcggia  to,ta,  ’ 

Scacchiu'Oe  , v.  tr.  r.-  Tagliare  tatti  t 
nuovi  capi  d’un  magliuofo  senz’  uva, 
a riserva  di  quello  lasciato  vicino  all’e- 
. 'stremità  ; sbastanhare. 

Scàcebière  , s.  m.  Tavola  quadfa  , la 
cui  superfìcie  è divisa  in  sessaataquat- 
tro  quadretti  chiainati  scacchi , sui 
quali  si  gtuoca  agli  scaordù  e a «lama. 
ScaéKbino , s.  m.  Difetto  del  panno  ove, 
il  tratto  del  ripieno  passa  sopra  o 
sotto  <lell’  ordito. 

Scaociamóselic , s.  f.  iStrumenCo  da  ctu>- 
dar  le  mosche. 

Scacciapensièri , s.  m.-  Strumentajancàsl- 
lesco  di  ferro  , che  appUcata  alle  lab- 
' bra  e peroosso  nella  linguetta-  sùchè 
molleggi  , rende  un  suono,  tgutt»  il 
canto  delle  cicale.  ' 

Scaccia’nc,  v.  tr.  r.  Uimooverc  da  un 
luogo  — Fare  fracasso  nel  bosco 
con  sa'ssi  e bastoni , per  mandare  gl  i 
uccelli  nelle  reti  ti-se  C d'.  di  caccia'). 
ScacCia’ta',  s.  f.  e Scacciaménto,  s.  m. 
Lo  acacciare  — Tt-r  simil.  Fare  rivi- 
sta sollecita  — Ciu-ta  pecora  in  oh 
si  mette  l’oro. per  batta-lo.ù ÌT.  dei 
battiloro,). 

|Sc.accia’to,  ta , agg.  di  Svaeuiarc.  V.— 
Passo  scacciob'  dicesi  quando  uno 
dd  piedi  percuotemio  /’  altro  lo  scac* 
eia  via,  e eli  Jà  fare  un  passo  na(s*r 
rate  (T.  di  ballo).  1 
jScac’co  , 8.  ni.  Uno  de' acssaotguuatlro 
quadretti  itgllo  seocchiere  — Liavoro 
a scacchi,  v.  Fatto  a forma,  di  qua- 
dretti— pbsr.  Il  giuocii  dcgli  seaci.-lii 
che  si  fa  co»  trentadue  pezzi.  V.  Kc 
. begina,  Altiere,  Cavallo,  là',>cco,  Ar- 
, roccoi-ò,  Pcilina  ecc.  — Stocco  iiialio 
è quando  , si  vince  il  giuoco  cluuden- 
do  al  re  ogni  mossa  ; c Qg.  Rovìntti 
o perdita  gr.ttc  — Difetto  del  imiuio  , 
che  nasce  ilo  mane.iiiza  .di  Ijlu  dei- 
r ordito  (F.  de'  l-MKijuuli).,  > 
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SriiilènM  C'5  *'/'■')  , *■  f-  Dpcailiinrnlo  Jdla  rrzziiija  e J<ma  sriiiilirlca  — 8ca- 

— Il  trnninr  in  coi  tomln  im  pa;;a  i;1iclto  ili  |>i<mih'>,  dicen  quella  striteia 

monto  die  si  dnc  fare  (7’.  mercanti).  che  raichia  il  fìmdo  del  muivj  e Sca- 

Seddent  I T.  ititr.  r.  Didinaret  venire  " );lictto  da  sti;;hRru,  die  resta  al 

in  peggiore  stato  — .\oeac1ere  — Ve-  disotto  delle  gole  ( T.  mar.), 
nire  pernia  d’  erediti  — Essere  sfar-  Scaglicltóne  , s.  m.  Sorta  di  tabacco  più 
se  le  monete  — Venir  meno  Es-  grosso  che  la  sraglieila. 
ser  ‘passato  il  tempo  pretisso  ad  nn  Seaglióne,  s.  m.  Grosso  e rozzo  scalino 
1 pagamento,  o ad  altra  cosa  ehe  do-  ' — Ciò  che  servT  a salire  di  grado  — 
veva  tarsi  (T”.  metrantile).  Dente  anteriore  del  cavallo — Ndbla- 

Srailiméiito,  s.  m.  Lo  sraderc  {dicesi  sane.  Cavalletto  d’arme—  Sorta  di 
di  Jorzt , di  beni  e simili  ).  pesce  d’  acqua  iloU'e. 

Sej’fa,  8.  f.  Piccolo  naviglio.  Scaglióso,  sa,  agg.  Che  ha  squame. 

ScaCir’da , s.  f.  Piccolo  catino  a foggia  Scagliinila,  s.  f.  Soigta  di  pietra  tenera 
I di  qucjla  b.archctt;i  che  i Toscani  di-  simile  al  talco , di  cpi  si  fa  il  gesso 

xxMio  tchijo  ,<  ed  i poeti  cimba.  pe’ doratori  , ed  una  meshira  per.  ri- 

Scafasso , s.  m.  Sorta  d’ involto  di  pelle  coprir  tavole  — Speaic  di  gramigna 

> con'sntuRi  di  còstolc  di  palma  a fog-  che  fi  la  spiga,  del  cui  seme  sì  nu- 

glg  di  «assetta  , entro  a cui  si  chiù-  triscono  le  pàssere  di  canaria  — J)im. 

> dono  l«<'gttmMe  e gl’  incensi  che  ven-  di  Scaglia,  , 

gono  'dal  lavante  ( T.  mercant,  ).  Sca’giio  , s.  m.  S*anna  — Aspata  ( T. 

SealFaNe,  s.  in.  Armadio  aperto  a pai-  (C  arti  di  seta). 

ebettij  per  uso  di  tener  libri  o altri  Sca’la,  s.  f.  Strumento  per  salire  eom- 
oggetti.  postodi  scaglioni  o Hi  gradini.  Alcune 

SeaSi'n* , v.  tr.  r.  F.arlo  di  caffo  pari  sono  stallili  di  |nelra  o di  legno  per 
( T.  del  giuoco  di  Sbanq^  ; npp.'di  salire  ila  iin  piano  all’altro  nelle  ca- 

Caflàrc  ) — intr.  Cadere  — Giuncare  se.  Altre  portàtili  ds  legno  4 pinoli , 

a )miH  n caffo.  o veramente  Hi  corda  o di  1 seta  — 

Scaffò,  .s.m.  Corpo  d’un  vascello  senza  Scala  a pinoli  è qtuMa  j(cgmu<4)  ah’ 
armamento  di  veruna  sorta.  ' due  correnti  nei  fùaU'di’dmbafiza  in 

ScaUòìde,  s.  in.  Il  terzo  delle  sette  oasa  dietanza  sono  'fitti  pitsdli^àécalai  a 
dd  tarso  ( T.  atuu.).  chiòcciola  o • lóiaacÉ.ò|Maa'acal*a 

Sc.agiof^'fv  , V.  tr.  rf  Ausare  ; opp.  di  spirale  di  lighó  o.  iK  pteira  a somi- 
Accagionare.  glioma  delle  eUitseiole.  Anima,  della 

Sca'glia,  s.  f.  La  scorza  dora  c scabrosa  scala  è queUa  oohhna  su  cui  potano 

del  serpente  c del  pesce  sopra  la  le  estremità  òttime  delle  taie  etHtUtc- 

jielle  ; squama  — Pczzuolo  ehe  lo  dola  — fig.  Ordine  di  eSÒ  hkp.  va 

SrarpellO' distacca  dalle  pietre  nel  la-  gradatamente  crescéndd,ifisiGemhBdo 

vorarle  — Fiomha  pei*  iscagliar  .sassi  Tutto  ciò  che  da  ma  C0adr"obn- 

— Ciò  che  cade  da  alcuni  metalli  duce  ad  un’  altra  — In  pittura^  Scala 

alRiiaiti  quando  sono  percossi  col  mar-  de’  colori,  v.  Iligradamento  de' colóri 

tello  — Kamiiia  da  calilcraj.  dal  più  chiiu-n  ai  più  scuro  proceden- 

Scagliaménto  , s.  m.  Lo  scagliare  V.  do  semine  per  i più  simili—  In  geo- 
Sca^iu’re , v.  Ir.  r.  Levare  le  scaglie  ai  g''aji  Misura  di  miglia  o leghe  accoi- 

pesci  — Lanciare  con  foiz.a  — fìg.  nata  sulle  carte  per  eamosaTe  la  <li- 

'Auttar  via  — Scuotere  ( il  giogo)— à • stanza  de’  luoghi  — In  lavhit.  Linea 
Dire  d*  aver  velluto  o udito,  o fitto  divisa  in  parli  uguali  che  hannn»il 

cose  non  vere  nè  verisimili  — n.  p.  valore,  di  iik'hIuIì  , canne , piedi  ccc. 

Dibattersi  — Avventarsi  c:  Sragli.are  po^  a piè  d’  un  disegno  per  raisu- 

Ic  braccia  , v.  f^ibrarle  — Scagliarsi  r.arlo  — In  mar.  Porto — nella  slor..t 

atidosso  ad, ano,  v.  dvvmtargjiisi — nat.  Nome  d’ nlcnna  spezie  di  mùrici 

Scagliate  mia  nave,  v.  Far  iòrnare  a — Nèlkt  mus.  Gradaziuuc  de’ tuoni 

galla  una  nove  ineagliata.  per  salire  dal  grave  nll’ acuto,  e per 

Scagliétta,  8.  f.  Dòn.  discaglia — Sorti  discendere  d.all’  acuto  al  grave  — • 
di  tabacco.  — . , • Nelle  arti , Solco  fatto  da’  cimatori 

paglietto , s.  m.  Due  striscic  di  rete  nc’  peli  del  panno  per  difetto  delle 

^hp  si'pàranp  la  goU  della  mànica  fòrbici , o piT  .soverchia  fieU^  =,  Aa 
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^pnlaj  avv. , v.  iimdatanicnie — Fare 
scala  ad  una  cosa,  v.  Giiulure  — 
Farsi  scala  , v.  Comlursi  ad  una 
co^a,  yei'  mezzo  di  uti'  aUi'n  — Scala 
franca,  v.  Passo  Ubero. 

Scalaiima’re , v.  iiitr.  r.  Uscire  del  ca- 
■ lajipio  — Uscire  dalle  insidie  iu 

Clip  ujio  sia  incorso. 

Scala’ir , V.  Ir.  r.  Salire  — D.ar  rassalto. 
Scala’la,  s.  f.  Il  salire  c(d|a  se.da.  — 
rTeÙa  slot-,  natur.  One  spezie  di  liir- 
fiini , uno  detto  Scalata  ecrw , 1’  altro 
Jùtlsa  scalata’^  Pici  milit,  D.ir  la  sca- 
lala, V.  Salir  sulle  mura  di  città  as- 
sediata o colte  sc<de  , o sulle  rovine 
della  livccia. 

Scalila' Ira,  3.  f.  Sorta  di  pesce  d’  acqua 
cLslce  pieno  di  lùche  e di  scaglie.^ 
Sealca’if , v,  Ir.  r.  Calpestare  — Fare 
d.i  scalco. 

Sc.ileheggin’rc  , e Scaicia’rc  , v.  intr.  r. 
Tirar  l aici. 

Sciilcimi’if,  V.  U-.  r.  Levar  la  calcina 
da’  iiuiri  guastando  lo  ’ntònaco. 
Scal'co,  s.  ni.  Quegli  clic  ordina  il  con- 
vito, clic 'ti-iucia  c pone  iu  tavola  le 
vivande. 

Scaldalètto,  s.  m.  Vaso  di  rame  a for- 
ma di  padella  con  eopercliip  tr.ifora- 
U),  dentro  ;L  ijindc  si  mette  il  luoco 
per  risc^ldapc  il  letto. 

ScalJiiina’ne  , s,  ni.  Giuoco  fanciullesco 
che  si  fa  in  più,  ponendo  le  mani  una 
sopra  l’altra,  e battendo  quella  che 
rbiuiii  sopia  con  quella  che  a ftecn- 
(Iti  è tratta  di  sotto,  ad  Oj^etto  di 
riscaldarsele. 

Scaldare,  v.  Ir.  r.  Iiidiirre  il  c.ildo  in 
cliecclicssia  — intr,  e ih  p.  Farsi 
caldo  — fig.  JEccitarc  qualche  pas- 
sione. ■ . 

Sc.ddatójo  , s.  m.  Stanza  comune  dei 
jconveiili  per  iscaldai'si. 

Scaldar ivan’ih; , s.  ni.  Vasetto  a più 
. foggio  per  lo  più  Ir.aforato,  dentro 
il  ipiale  si  mette  fuoco,  o spirito  <H 
•vino , che  si  accende  jier  teyer  cal- 
de le  vivande  ne’  piatti. 

Scalca,  s.  f.  Ordine  di  paglioni  a chic- 
, se  o altri  grandi  eililizj. 

Scalèno,  Aggituilo  dà  Triàngolo  co’ lati 
disuguali  Ira  loivi  (^T.  geom.'). 
Scalétta,  s.  f.  Dim.  di  Scala  — Nelle 
arti,  Vezzo  crun  orinolo  a ripetizione 
•che  si  spinge  col  pipante,  o che  si 
ritira  col  cordone — T.aiuglia  de’ nia- 
» guani  per  dar  la  forma  .i' vasi  nel 
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iKillirli;  sorta  di  lima  sehiarciata  per 
usci  de’  raeilesiiui. 

Scallire  ,,  V.  tr,  ire.  Qirei-  isco,  pari,  ilio) 
Levare  alqiiaislo  di  pèlle  peiiclr.'iodu 
leggeruie|ite  nel  vivo. 

Scallitto,  ta,  igg.  da  Sealfce  V. 
Scalftttu’ra,  s.f.  la'sìone  che  u lo  seallVe. 
Srarnio,  s.  m.  Orado  di  cui  é.eoniuqsla 
una  scala  fissa  o di  jiieti-a  o di  fvgno 
I pailando  di  scale  amovìbili  Pinolo; 
e di  scale  sontuose, o di  cinesi^  Gr.idiim>. 
Scalnia’na,  s.  f.  V,  Sinitniaiia.  . 
Scalinatii’ra  , s.  f.  Flusso  di  mid-Cric 
liiainJie  ne’ caiallìj  morbo  sc.-dauito 
(T.  (U  masc.),  ^ 

Scallmo,  s.  ni.  Pezzo  di  legiioVlie  ner- 
vfi  per  allungare,  un -altro — ^ Paviglia 
per  legarvi  il  remo  ( D.  di  pwr.  ) — 
Sorta  di  pesce  ili  niiUt  simile  al  luc- 
cio , ma  coti  bocca  più  appuntata. 
Scalógno  , s.  ni.  Sorta  di  cipolla  più. 

gentile  tlelLa  comune  — ; Sortp  difìco. 
Sca’lo,  s.  m.  Luogo  fatto  pemlio.  pia* 
cui  si  sale  e scende  senza  seag^nii 
— Travi  disposte  in  modo  da  poTervi 
vnotolar  sopra  le  botti  che,  si  sliaer.v- 
110  — Nave  nello  scalo,  v.  Che  non 
è ancora  stata  posta  in  mare , e sta 
dove  fu  costrutta  — .Viidaiia  de’  fot- 
iiajsioli.  V.  , 

Si-jilpèllo , s.  in.  Searpcllo  V. 
Sealpiecin're  , v.  U‘.  r.  Calpeslare  ; in- 
frangere calpestando,  ^ 

Se.dpieelo,  s.  m.  Slropiceiamcnto  ih  pie- 
di cainniin.indo, 

Sealpire , v.  Ir.  irr.  ( pivs.  isco  , ccc.  ) 
Srolpire. 

Scalpitu're  , V.  tr.  r.  Calcare  co’  piedi 
aii.laiido;  calpestare  — fig.  Tenere 
a vile. 

Scalpóre , s.  in.  itisentimciito  graude  che 
si  fa  d’ mia  cosa  — Strèpilo  — Contesa. 
Scaltraméiilc , avv.  Con  s.agaeità.  : 
Scalirczz.i  (zz  asp.),  s.  f.  ( Astuzia  j 
SealIriiiLéiilo  , s.  m.  Vaccot'lezza. 

Scaltrire,  v.  U’.  irr.  (,pres.  isco  , ere..) 
Di  rozzo  «d  uicsperlo  faro  a)U  ui  astu- 
to e sag.vce.  . 

Scaltrito , ta  , j Astuto  ; sagace  ; 
SiMUtro  , tivi , ,l,a''V<'dplo;  accòrto. 
Scalzu're  ( z asp.  ) , v.  Ir.  r.  Trarre  i 
calzari  di  .gamh.i  — In  agric.  Levare 
li  terra  inloriio  alle  raiUci  delle  pian- 
te ; opp.  di  Rincalzare  ; e per  simiL 
Levar  la  iiialeria  iiitoruo  a mur.iglie, 
fundaiiiiuiti , e simili  — ./%-  Aggirare 
islulainj'Ulf  d ragtuiiaiiirnlo  con  u.uo, 
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prr  far  olio  (Iìki  sonz’  ac<*orfirr3ru<- 
ciò  rii’ o’  sa,  e rlir  hi  vorrrsli  sa- 
pere — n.  p.  Mudarsi  i pÌe<Ìi  do’  cal- 
zari — AI)Ì)i’acrìar  la  viU  mona- 
slioa  ove  si  va  senza  calzari. 

Scalzatalo  ( z asp.  ) , s.  ra.  Strimionto 
por  distaccar  la  gciigiva  da’  denti  (7’. 
thirw'^.  ).  • 

Scalzatifra , s.  f.  o Scalzamento  (z  asp.')^ 
8.  m.  Lo  scalzare. 

Scalzo,  za  (z  asp.')^  a"ì(.  Senza  calzari 
— fig.  Nudo  — Povero  \ abbietto. 

Scainnftrt’np  , v.  tr.  r.  Bitl<Tc  i panni 
con  verga  per  cacciarne  la  polvere. 

Scam'iiaVv,  v.  tr.  Dare  o Pigliare  mia 
cosa  in  Cambio  cT  un’  altra  — Tra- 
mutare — Scambiar  alcuno , v.  iVnc- 
cedersU  in  opera  che  debba  f 'ai  si  a 
vicenda. 

Scaiiibii'ttn’rc,  V. èj*.  r.  Cambiar  freqiicn- 
leraontc  — Batter  freqnorttementc  c 
velocemente  i piedi  in  ball.iniK». 

Scambietto,  s.  m.  Salto  in  ballando  — 
Spessa  mutazione. 

Scambievole , agg.  ra.  c f.  Viccmlevolr  5 
reciproco.  ^ 

'Scambievolezza  (zz  asp.  ) , s.  f.  11  fan* 

’ più  cose  nltemandone  ima  alla  volta; 
o Fare  una  stessa  cos;i  in  più  jicrsoiie 
a vicenda. 

Seaiu''bio , s.  m.  Oimbiamenlx)  In 
isc;iiiibio  , avv- , V.  Invece.  — Pigliare 
in  iscainhio  , v.  Piglùir  cosa  o perno- 
tta per  un*  alttxi  — La  cosa  presa  in 
iscuiiibio. 

ScainiTrtVf , v.  tr.  r.  Levare  dall’  erario 
pubblico  (^dicesi  di  daìuiri'). 

S‘'afinna'tO,  ti,  agf.  Spf>gliato di  camicia. 

S'aiiionca,  s.  f.  Sorta  di  pvuiUPp/ìcdicin. 

Stumiosciu’re , v.  Ir.  r.  Dar  la  coccia  al 
camoscio. 

Scainoscialóre^  s.  m,  Conciator  di  |>èlli 
in  olio. 

Seampamento , s.  m.  Lo  scampare. 

Scampana’n.* , v.  intr.  r.  Far  un  gran 
suonar  di  campane. 

Srairì]ianclla’/v,  v.  intr.  r.  Siiomirc  a di- 
stesa un  campanello. 

Scaìiipunìo  ^ s.  m.  c Scampanata,  $.  C 
Gran  suonar  di  campane* 

ScainpaVv,  v.ti*.  r.  Salvaa*<la  pericolo^ 
inlr.  Lìl>erai‘si  da  pericolo—  S<Mppa re 
— Scampar  yergogna , dispiacere , 
ere. , V.  Rixpatmiatv  vergogna  ecc. 

Seampa'to.,  ta,  agg.  dui  Scamjure  V. — 
Fvitatoj  scaiisiUo. 

Scam’po , s.  m.  Salvezza  da  pericolo  in- 
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cofsu  , o clic  minacciava  — Snllcr- 
fngio.  ' , 

Scain’^Hilo , 8.  ni.^I’czzo  «li  panno  clic 
rimane  T ultimo  della  j>czza  ( T*.  dei 
/fiere.)  fig>  .;Vvanz«i;  rimasuglio.*^ 

Scana,  s. C Zanna;  artiglio  \ D<tnl.).  " 

ScanaìaVr,  V.  tr.  r.  Incavar  legno  o pie- 
tra a foggia  di  picc*  do  canaio  ( T.iC ai'li) . 

Scanalalu’ra , s.  f.  L'  cfl’'Uo  dellu  sca- 
nalare — NelV  an  h.  Cavila  perpt*ii- 
dicòlarì  tagliate  nel  iiislo  della  colon- 
na — In  bot.  Solchi  o rughe  nei 
gambi  o fusti  di  certe  piante. 

Scanrcllrt’/v,  v.  li*,  r.  Cassare  la  scrittura 
fregaiid<da  — Far  dimenticare. 

Scano'lIaticVio , ria,  agg.  Facile ^a  sCau- 
celiarsi  — Alquanto  scancellalo. 

Scanrellatu’ra , s.  f.  Il  so.'iio  che  i^pa- 
rRcc  sulle  cose  scaiirrllate. 

Scanreria  ,•  s,  f.  Palelielli  d'  asse  clic 
trngojisi  nelle  Cucine,  o nelle  dispini- 
se  per  collocarvi  so|>ra  oggetti  da  mcnsu 
o da  cucina. 

Scaiielo , s.  m.  Non  dirillo;  ^traverso. 

Scandaglirthv  , v.  tr.  r.  ^tisnrare  collo 
scandaglio  l’  .iltrzza  <lcl  mare  — Jig. 
Ks:imiiiai*e  esalbiOientc. 

Scanda’gìiOj  s.  m.  Piomlv»  piramidale 
attacc3rt.o  atl  ima  lunga,  Sagola , che 
si  cjila  nel  mare,  per  niisurarne  l’al- 
tezza ileir  acqua , c la  qualità  del 

i.  U*ri*eno  nel  tonilo  — Jìg.  Calcolò  ; 

1 riprova  — Piombino. 

Scaiidale/.zu’iv,  c SeandalizzuVv  (zz  dot.)  , 
V.  Ir.  r.  Dai*  rmd  esempb  ad  altri  in 
fatti>  di  costumi  ; dar  occasione  ail 
altri  di  peccare  — óifr.  Pigliare  scan- 
dalo — n.  p.  Impazientirai. 

Scan’dalo  , e ScanMolo  , s.  m.  Qualun- 
que mal  es<»nipio  o iusegnamciilo,  che 
>orga  altrui  occasione  di  peccare  — 
’ietra  di  scandalo , v.  Cagicme  di 
scandido  — ImpcdimtMito  — Dl-tono- 
re  ; infamia  — Discordia. 

Scuidahi.’io , iisa  , agg.  Che  commette 
scandalo  ; seduttore  di  anime. 

Scaiidcla  , s^  L Spezie  d'  orze» , detto 
anche  Orzola  — ^ Gócciole  il’  olio  o 
di  grasso  galleggianti  nell’  , o 

in  altro  lìquido. 

Scandente,  agg.  m.  e f.  Che  sde  altaor 
candosi  con  viticci  e simili  ( dicevi 
dì  viti  f eUera  , e sir/tili  ). 

Scan’de/r,  v.  tr.  r.  Salire  ( Latin.)  — 
Misurare  i versi. 

Scaiidesrcn7.;i  ( z asp.  ),$.(.  Escantlq- 
sccuza  V.  '• 
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miuirUa]  , o i vriidiloii  Hi  vino  in  rUf  4ebI)oi¥*  ui»al»n!ir-»!nlp.  Irjglimjsi 

alcuni  pai»»  — .'lAsa  quadra  e mi-  fastidi  iCyocfi  4<»(f  it*o,!).iTV|  'l•^■ll 

siiral.v  (li  sassi  da  v(u«lcrsi.  i Scaprcchia’/c  , >.  tr.  ifc  -\clt.Vr  )il>  Jino 

Scan’doio  , V.  Scandalo.  dal  capopcliip  Sv>Uipp*ni»  .i' 

Scaiiira'iv  , V.  intr.  r.  Spicwusi  degli  Scapera-hialójo  , . s,  iit.li.Stnmwnta  .per 
int<iii.achi  delle  mura  p(T  cagione  di  ' noU.are  il  lino. dal  oapeocllio.  u»\n\ 
imiìdilà  — trurts.  Staccar  cliecrh«saia  Sc.iiiestra're,  v.  Ir.  r.  Itulsr  l»ccnia.,ic 

PiTtlerc  per  terra  canuuiiurmlo  ‘j.flissijluPrtóa  ; guastare  f 

alcuna  parte  di  ciò  che  si  porU,  co-  — n.  p.  Trarei  d’  iin|>aeri<<I-n  i/rtr. 
me  frumento , paglie , e simili-  -,  orsol.  Vivere  disoivUuataineirte.i  — 

Scapna’re  , v.  tr.  r.  Tagliar  la  canna  Scapestra’to,  afa,  agg.Hi>neseOH»-lil»rti 
della  gola  — /(g.  Rovinare  altrui.  i— /'S-  Lieeiuioaoi  senta  frena -dij-ued" 

Scannatóio , s.  ni'  Luogo  destinato  ai  rreoudia,  i „Mh;,  i.  tli  moni 

macelli  delle  lieslie  — Vicolo  Soapc«?.a’ie  (.sa  oro.  ^ v.  tr.  n.  'faglipr«> 
stretto  pericoloso  per  assassinaménti.  i rami  d’ un  alliei-o  fino  ■ al  irotiBri  ; 
Scannatii’ra  s.  f.  Terrapieno  fatto  colla  ed  anclie  il  tronco  Measo  finPi^Bdomur 
" terra  scavata  dal  fosso  .adiacente^  certa  aUczr.a  — /i/g.  Abbatter  ' la  aoip- 
Scannella’re  , v.  tr.  r.  Svolgere  risiilo  mità  di  cosa  qualiini(uc  —i  Date  ana-é' 

sul  cannello  — SehÌ7.7.ar  - lontano  a peztonL  ; “ .t  ilt  ol  iii<] 

guisa  di  cannella  aperta  o vaso  ben  Se.apezzóne  ( asp.\.,  io m>  iGolpà» a 

pieno  Ifelh  orli,  Fare  gl’  incavi,  -mano  aperta  cll«  si  dò  nel\^^.j<p.-i>l 

o scanaMure  per  omaineiilo  dei  la-  Scapi^ia’r*,  v.  tr.  r.  Scompigliarti  iiOii- 
vori  inJicUllo,  pietra,  o legno,  pelli;  aiTHflUrfi  — n.  p,i  Uaraàoat'rrid' 

Scaunell^o  , s.  w.  liivoro  che  si  fa  .vere  dissoluto.  i t rri.u.Mqii-Kl 

sugli  ottoni,  argenti,  o altri  metalli  Seaplgli.atu’ra,  s.  f.  ViU  (Ussoluta»a,Com- 
coUo  spian.itojo  ( T.  d'  arti).  pAgnia  di  giovani  lOierlini..  A,  i-my 

Scannèllo,  s.  »n.  Dim.  di  Scanno  — Scapita’!*,  v.  tr.r.  Perilnrevlel  capitar  ^ 
Cassetta  quadra  più  alta  da  capo  che  opp.  di  Guadagnare  — - PerjernidIrUir 
da  pie,  ad  uso-di  scrivervi  sopra  più  imipria  virtù  o efficariaififc»!  d»  li- 
ccjmodamente , e riporvi  scritture  — quidi , medicamenti  e aimili  o.i  li 
Plesso  i carrozzieri , JVome  di  due  Sc.a’pito , s.  m.  L’  opp..  di  Guadaimoi'- ' 
piT7Ì  di  legnoi  uno  sopra  la  s.ala  , D.u-e  a scàpito,  v.  yeiidercper  imna 

l’altro  sotto  la  pedana  per  so.slegno  di  quei  ohe  fu  papmtOii  v ■ e-.hiii 

delle  stanghe  — Plesso  i macella/,  Seaiiitozza’n-  {zz  asp.),  v.  trzir.i.Ta- 
II  taglio  del  culaccio  più  vicino  alla  gliare  gli  allseri' a corona.  / im  i ; 

Sc;uio  , s.  m.  Parte  ioferiore;  del  insto 
Scanno  , s.  m.  Panca  corta  da  sedere  irclla.  coloimn  ( 7’corc/al.  ).  .'mii  iJ' 

Stipo  per  ripor  cose  preziose  — Scapoh/Vt , v.  tr.  r.  Libeitire  lùur. 

Banco  ai  rena  o in  riva  al  mare,  o l'ujhii-,.  ; sottrarsi  inosservato 

nel  letto  de’  fiumi.  nir  fuori.  . i.u'ji  li.ic 

Seannonezza’re  (sz  orp-),  v.  intr.  r.  Sea-  Scapola’re  , s.  m.  Cappuccio  de’ 

riiar  col . cannone  — yìg.  Esprimere  Larga  stiiseia  di  panno  choi  |irnda 
^n  ampollosità.  - davanti,  e di  dietro n’roligiÒBi— Due 

SeansamciitOjS.m.  L’evitare;  lo  sfuggire.  ijiiadiatelfi  di  panno  eoU’iiniiiiagiàe 
Scanso’/* , V.  Ir.  r.  Discostare  .alquanto  della -Madonna' attacratia. duci  nastri , 
una  (Xisa  dal  suo  luogp  — Evitare  ; che  per  (Uvozioue  alla  inedesinia'poi'a' 

fuggire n.'p.  Discostarsi.  Uno  al  collo  iiderDtJ,  n ..(li  .aciii  i /i-' 

Scansia, s.  L Arnese  a forma  di  scadde  Sea'polo , la , agg.-  Liberi)  da  sugnoionr 
per  uso  di  riporvi  libri  o scritture.  — -Non  aimoogliato  c—  joit.  Cavallo 
Sca^ntonn’/'c  , v.  tr.  r.  Levare  i cantoni  *!!•  quale  sciolto  (irecede  .gUilalti-i  che- 

a chefchessia  Voltare  al  primo  tiiaiin  la  carrozzai!. i"  »•  o •.•o/.-i  - 

canto  qu.asi  per  non  inconfr-vr  taluno  Scaponò*,  v.  tr.  ut.  (pinr.  isoo,i.Dccj) 
che  ti  *BÌa  molesto  — pi;.  Sfuggire  —,  \ inrcci;  P oalinazinne  d’  alcuno,  riio- 

intr.  eli.  p.  Andarsene  iiascostainentc.  sia  ineapoiiilu  a non  fare  «iiion  dite 
Scantonai u’ra,  s.  f.  ,11  lungo,  e la  parte  una  cosìit- Sca|ionire  uh  lil>roi;'V. 
scantuiiaU  — fig.  Fuga.  iltarlo  multo  per  pene Uuriic  al  fondo. 
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S<:»{>pamcnto  , ».  m.  Mrcr^nismo  nrgli  Srarafag’j>io , s.  m.  Aniraali'tln  iirro , ilei 
oi'i'Moli  pw'cui  'i!  xogolatore  rire»<’  d»"  (Iq^onc  l'uo- 

' il  noi»  dell*  tiHitna  Irirota  e lo  ral-  va  ni'llo  stnro  di  ravallo , avvoljfrn- 

leiita  , wrcLq CTritiolo  vada  a do-  dole  in  quoto  come  in  mia  pallòtto- 

vdro  ( Jr.  tP  arti').  la,  la  quale  rotolando  colle  gambe 

Sc;q>pa’ruy  Vt tr. II.  Fuggire  velocemente  posteriori,  traiqaortala  ove  vuole  con- 

v-1-  boappare  alcuna  coaa  ,<v.  lenire  (M<rvarlc  c covarle.  * • ' ' 

fatta  nnta  pensarti — Scappar  la  Scarmnaaro , za  ( zz  «tp.  1,  agg.  Che 
, Tj  Sntrar  infuna.  ' non  c ben  tondo  (^tlicesi  dèlie  perle) 

Scapfw’ta , .a.  f.  La  pri^  moKia  di  ami  — .loie.  Gibbo.ntà  della  perla, 

o cavalli  (pead  in  libertà  dal  lilegno  Seafamuc’cia , s.  f.  Combattimento  che 
— Faro  traj^ta  v.  Far  qualdm  er-  si  fa  tra  picchili  corpi  d’  armati  nc- 

. ro«. .Slancio  di  fantasia.  mici,  che  ■»' incontrino.  s 

ScappBtd|a  p a.  f.  Sotterfugio  , per.  trarsi  Scajamncrin’rp  , v.  inlr.  r.i  Combattere 
fuora  da  qualche  impaccio.  alla  spicciola,  o in  piccoli  eorpi  — 

$cn|qiol1<i  r«  , I V.  tr.  r.  Cavare  il  cappel-  n.p.  e /?g.  Difendersi  ; schermirsi. 

, lo'4  salutare.  Scaraventa ’r« , v.  tr.  r.  Scagliar  cpn  vio- 

Scappclla^tas  s.  f.  Saluto  cavando  il  cap - lenz.i  j taociare. 

qiellu  di  testa.  Scarcera’rr,  v.  ti.  r.  Levar  di  carcere. 

Soappoliotto , s.  m.  Colpo  di  m-mo  sulla  Scarcerazióne  , s.  f.  Liberazione  * dal 
parte  dcretl^  del  capo;  {Jarse  dal  carcere. 

Jisr  cadere  it  cappello).  Scar’co,  .s.  m.  Scarie.anicnto  (pnet:).^ 

Scappinanr,  v.  tr.  r.  Far  il  pedule  agli  ScarVo,  ca , agg.  Qmet:)  Scarico  ; Clic 
istivali;.  1 ha  dcjiosto  la  soma  — Libero 

Wpino  y sjm.  Pedule.  , . _ Calmato  — Pnrilieato.  f 

Scappona  la ,».  L h eala  contadinesca  pA"  Scarda’/v,  v.  tir.  r.  Cavar  le  càstagne 
.nascita idi  l^li  (cosi  detta  perchè  in  dal  cardo.  ' 

quel  di  sijd  scialo  di  cappel  ).  ScardWrc  , v.  tr.  V.  Raffinar  la  lana 
Seapponé^s.nt.  Ramanzina ;nprcii5Ìone-.  ^ cogli  sc.anlassi  Dir  male  d’uno  ; 
ScappucciaV*  , vr.  tr.  r.  Errare  Inmdo  rivrjrrgli  il  pelo.'*’  ■ 

iiasso)  — Inciampare— n.p.  Cavarsi  Sc,ardàs»iérc , s.  m.  Chi  eiti^  1’ .nle 
il  capuiicctQ.  (li  scaniaK.sarc  ano/i^ 'CafHare  V. 

^appuc  CIO  j s.  ni.  Errore  j fallo.  Scardasso,  s.  m.  Strumento  eoa  upe.ssi 

Scaprcswre>  V.  Scapestrare  e derivati.  denti  .icutfìinati  di  (il  di  ferro,  fitti  in 
iprts.  isco,  eco.)  mia  pelle  distesa  sopra  due  tavolette, 

Tor  di 'testa  i capricci^  tjuasi  Sca-  una  fissa,  P altra  in  mano,  ron  cui 

ponire  V.  — n.  p.  Cavarsi  i caprìcci;  à raffina  la  lana  per  poterla  filare  ' 

op/s.  di  ineaonooiarti.  {T.  (Tarli). 

Sca  pula,  s.  L òmero;  spalla— Paletta  ^cardine  s.  m.  *Sorta  di  pesciolino  di 
della  spalla  ( T.  anatt  ).  . adqna  dolce. 

^Api^  Vv  Srap<^re.  Scaniòva  , s.  f.  Pesce  d^ncifUa  dolce  con 

^curobat  tota,  s.  I.  e Scarabat'tòlo , . s.  m.  isqua/ne  o9sai  t*randi. 

cigola  di  ca^tta  , o di  stipo , dove  Sca'rica  , s.  f.  Spanila  di  più  arnvi  da  ' 
-^guanfia  di  cristalli  si  conservano  fuoco  fatta  a urf  tempo  stesso  — Lo 
o0m  «roocsctieri  i vasi  piu  preziosi  deb  3r:u*irarc  un  bastimento  delle  sue 
• }| •artoi  lorÀ,' o dalle  dame  le  cose  più  merci. 

901^1,0  le'Uiimo  pm  rare  e stitnaluli.  Scaricabarili,  s.  m.  Gùiocn  Janciulleseo 
^cai^bòo;’- & m;  ocai'afiiggio.  che  si  fa  in  ducy  volgendosi  lespal- 

Scaral^fmia  V.  trir^  i* arescarabrtcchi.  /c  , e intrecciate  le  braccia alzandosi 

ScuiabofxmiaCore'y  -s.  >in.  Chi ‘imbratta  scambicvobnentc  daterm  ^ Jìa.Vstec 

. iDoJt^' calia  per 'Cosé  de  niilio.  a scaricabarili , v.  Gel/am  la  colpa 

Scoraboécliio , m.  Segno  d’ imperfetto  tin  due  V uno  addòsso  alC  altro. 

^ scrivere  o dise^are  Asciato  sulla  car-  ^*rica’nr  , v.  tr.  v.  Levare  il  carico  di 
ta  da  un  printipiame,' ' > ’ ^ dosso;  sgravare  — Kiferire  vantando 

Scaraconariv , t.  t«.T.  Befiki*e  Spet-  Simarare;  sciogliere  — Scaricare 

^ torare  con  romore..  , coscienza  , v.  Sgravtvla  — Scari- 

Soarac  chiù  y a.  m.  ' Sputo  catarroso.  * . care  ai*co , balestra  , archibuoo  , v.  • 
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/far  fitnen  a rfìteito  t Jan  nnrcnrc' 
gK  altri  — ) Srarif.ir  la  naw  f>  il  rSr-: 
ro , V.  I.tvan  la  mnranzla , o il  ca- 
rino iittr.  c n.  p.  Sborrare  (pari, 
di  fumi')  — Perdere  «tella  vivacità 
( pari,  ili  colori  ).  *'  " 

Sfarica’lp  , ta , agg.  rfa  Srarirare  V;  — 
Scattalo  ( pari,  di  niòlln  ).  ' 

Sr.iricaliijo , s.  Hi.  Luogo  dove  si  «ravU 
ca— Luogo  dove  si  Imitano  lelrgnr 
nelle  (ornaci  de’  vetri.  ' 

Scaricazióne , 5.  f.  V.  Scàrica.  . ' 
SraVico  , s.  in.  Sgravio  — • Evacuazione 
di  ventre , di  cnnilotti , cloache  e si- 
mili — fig.  Giustificazione;  scusa  — 
Materie  che  si  ]>ortan  fuori  da  uno 
scns'o  piatene  che  rovinano  giù 
da  monti.  (7'.  rPioto). 

Sc.a'rico  , ca  , agjg.  Scaricalo  V.-i-,  Con- 
tilo — Libero  — Limpido  ( pari, 
di  lìijiiidi')  — Svelto  di  còllo  o di 
gmnha  >(  pari,  di  cavalli  ) — Rassere- 
nalo {piai,  di  Umpo"). 

Srarllicà’ie  , v.  tr.  r.  ffartin.>ScamareV. 
ScaHlimlórc  ,’s.  ni.  Stiaimento  per  cop- 
‘I  petto!  a taglio  rT*.  cWr.  ). 

SeiiViola',  à.  f.  {niiivia  minore  {pianta 
‘ ort.  ).  ■ ' M n f . 

Soartatléa,  s.  f.'jPùiiita  coltivata  ue’par- 
'ì  dmi'pcì  giio^hl  fiore  scarlatto,,  detta 
>.■■  anche  Ol-oee  da  cavaliere. 

Scarlattina , s.  f.  Spezie  di  felilire  mali- 
gna, eheoiattaeCa  ordinariamente  i 
i fanciulli.  • 

Sc.ari&ttn  , s.  ni.  Pannoiano  rosso  di  no- 
liilÌMinia  tànUira  — riggiunlo  di  Vi- 
vissimo color  rosso. 

Scarica  , c Scarléggia  , s.  f.  Spezie  di 
salvia  , che  ha  odore  mollo  acuto  ed, 
inebriante , ma  non  in  grafo  , detta 
anche  F.riia  nmscadelta;  erba  «.  Gio- 
vanni ere.  , 

8catina'’na,  r Scalma'na,  s.  f,  Inferniilà 
■ cagionata  da  siihito  raflrcddamento 
dopo  essersi  riscaldato. 

Scarmana’/r  , e Scalman<i''ie  , v.  intr.  r. 

Incorrere  nella'ararmana. 
Scarniiglirt’ir , v.  tr.  r.  Dare  il  cardo 
• alla  lana  — Sroinpiglime  {dfiesi  di 
capelli  ) ; arruffare  n.  p.  Azzuffar- 
si grafliandosi,  c disordiuandosi  aitili 
C rajiclli.’ 

Sc.ar'iiio  , s.  m.  Caviglia  ' alla  qtnie  : sta 
legato  il  remo.  * 

Srariui’ie  , v.  Ir.  r.  Levarr  alipianto  di 
carne  sujicrlic’ialnaeute  — f/ette  ' arti 

- Cousuuur  le  pelli  dalia  dcUa, 


m 

lana  II»—  Pel’  sùiiil.  LcVMri’  alqnarllo 
della  supcrlicm-a  cosa  <pialnii<pie'— 
11.  p.  Dimagiràre.  -i  - 

Scamuseialir'ivyi’r.  intr.  r.  Darsi  ai  sol- 
lazzi o alla  criipiila  del  carnovale.'' 
Scam.i’to  , ta,  a;^.  da  Sc.aniare  V.  — 
Diminuito  — Dimngmlo.  ' 

ScaniTica'ir  , v.  'Ir.  r.  ' Levare  altrui  la 
carne. 

Scanùiv,  V.  Ir.  Ih-,  (pits.')  Hco  ,'-ccc.  y 
Scariiiticare  V.i  à ' 

Scarnilo , ta , agg.  Sceco  •—  Miigro. 
Sc.aro,  s.  m.  Sorta  di  pe.sce  rH  mare, 
due  si  pqscc  tt.erbe.  n 

Scar’jia , s.  f.  Il  calzare  ds'l  jiicdo  cimi- 
poslo  di  suola  ( la  parte  inlfTiore.'  di 
rhojo),  c di  lamajo  (la'nartos  mipc- 
riore  fatta  di  pelle  o di  «Irappii')  — 
In  archit.  Pendio  dcllec  murario  clic 
le  fa  sporgere  in  huira  più  «br  pid', 
ehe  sta  ra|io  ( tali  sono  le’  mura\  di 
fortezze,  bastioni,  barbacani  e shmli') 
— Sorta  di  pesce  vilit.simo,  detter  mi- 
che Srarjipl taccia  — Ntllt  arti  Ferro 
inciiiT.ato  attarcato  con  catena' kd  'nHll 
•stanga  del  carro,  e ad.attalo  sotto  la 
riioUv  acciò  non  giri  piottmdoai  ijuello; 
over®  Parte  del  còllo  de’  ranà  lermota 
con  viti  nello  scannello  di'  iJ|otro  per- 
ché le  ruote  non  possano  ■ gimré'— 
Slamjio  eoi  piano  oliliqin»',  e.he  i ma- 
gnani rareiiuio  negli  aiijfoli  deUe  ri- 
■>  jiresn  che  si  fanno  nel  ferro,  o •«  » 
Scarpella’fr  ; .'v.  lr.  r.-Laynrar'  Ic'  jiietre 
collo -scarpello  *—  Intagliare,  "■ 
Scagnino,  s.  m..  (gitegli  cliò  lavora  le 
pietre  collo  anaiipctlo.  ii  '.!  uwi. 
Scarpèllo , s.  in.  .Stniineiito  «Il  ferro  ta- 
glientir  in  cima,  col  rpi^  siilavora- 
no  pietre,  legni  e metalli '•'che 
sotto  diverse  ligure"  e .noàii  i\»ervc 
presso  che  a tntto-  te  .irti  mcncanirhl; 
(‘Scarpello  a becco  Ili  nia  rtl.a  radflop- 
piato  per  inra.ssar  ferri  ; srnppollo  a 
docci};  da‘ingro.ss.aro;  da  iitta^in  sot- 
tile; augnato;  torto;  tondo; lin  hapia- 
dra,  a rolpo,  a scarpa g «la >hanca>). 
Srarjiicrio  a.  Di,'  ll  Irequrnte'  pnitarc 
cu’  piedi  ~ Rnmore  ctic  dl  sento  di 
chi  passeggia  «li  u«iUo  Gònsimia- 
iDi'iilo  che  n ifailclle  Scarpo  pei. <»a- 
llniia  li.sarne.  / .a-n.tu.ip 

Si  arpiónek  s.-tn.>A«iimaleterresto«“doi^a 
l'gora  rlel  ;ràmh<!ra^  coni  due  booeho 
• «I  liiiiga)cnd.«ly  ni:  inalcnni  laesiidld- 
1’  anno  velenoso  •— > Guardar'  se  siav i 
'UUiCvtUi  lo  scarpione,  t.  (rMOtigr  se 
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sitivi  I soUo  siiganitQ  — Sorti  di  prter  diconsi  (furili  cìJ  iirW  ultima  mano 

ili  iiiwre-Mii-'ii  apiiiostx  i>i  r;>t  • ' vimasero  imprijitli , come  stoviglie, 

Scaipóiir  ,,  B.  ai.  Accresc,  di  Scarpa  — ciùlalli  e suuiti.  \ 

I Scarpa  forte  per  tempii  umidi , o da  Scaiàzn  , za  ( e >/o/.  ),  a»;;.  Agile;  Irg- 

UBOni  ncUo'caceia.  >1  • giadro;  anzi  iiiagi'o,  clic  no\opp.  di 

SorTO’i  a , B.  t-  Dicesi,  di  gente  P,  v.  Di  M:is»icrio. 

iiialaffarp—»:  Vendere  i>  comprare  per  ^casdi'e,  v.tr.  r.  Olddlgare  .nltnd  a la- 
fiscarni'ra,  y,i  Di  coijtablutndo  ,•  «o-  sciar  la  casa  cUe  abita  — fig.  Man- 
cultamcntr.  «lar  iii  disiisn- 

Scorrozza'ito  {%xasp.),  i^intr.  ».  Fare  tjeanso'A; , v.  U-.  r.  Cavar  ilalla  cassa  le 
trottate  in  carrozza.  • i.-  e nieicanzie  — llonipere  ima  casta  per 

Scamioulo’nt^  v.  inir.  r,  Lo  scorrere  .trame  fnura  eiò  che  contiene  — Goii- 
lte,ranwiite  e vclpcenieiile  che  fn  la  rpia^isarr  5 scassii'iare  — Divegliere  jN'r 

'■filili'  nella  girella  dell#  camic/da  • U piinia  volta  le  terre  per  ridurle 

Diceli  auialtt  di  cantanti  ette  goigheg-  atte  alla  coltivazione. 

‘ giallo  con  gran  velocità.  o<l  Scasialu’ra , s.  f.  L' Orione  di  cav.ar  dalla 

ScarzeggMi'n^ , v.  tr.  r.  Andar  a rilente  cassa  |e  mercanzie  , p altra  cosa. 

-collo  spcaidere  , col  danaro  o simili  Scassin(i‘'fv,  v.  tr^r.  hompere;  guastare.' 

. n-Jatr.  Arare  scarsità  d’ alcuna  cosa.  Scassina' to , ta  , agg.  da  Scassinare  — 
SraaséUa ; s.if.  Tasca,  o borsa  di  citojo  '.  Guasto  per  lungo  uso  — .Malandato. 

Itevi poi-tarvi  dentro  ilanari  — Tosca  Sraasu , s.  ni.  Frattura  di  cassa  o porta 
• 1 Apertura  dei  graiicbio  nella  pancia  fatU  con  islroincnti  c con  violenza  * 
Avere  il  grancbio  ' nclia  scaivel-  — Divelto  di  terreni; 
ola;l  ».  Spender  mtdvolenùcri.  Scatarra’iv,  ».  iutr.  r.  SpVarcll  calaiTo. 

&earMlla'ne.,iSi  m.  Fascialure  fatte  alle  Scatarra’la , s.  f.  Spurgo  di  eatarro. 
ri  gÙBMnoiaiociù  non  si  corródano.  Scatena'iv  , »,i  tr.  r.  Sciorri’  .altrui  la 
ìàoirsónaiC  za  asp-')>  e Scarsità,  s.  f. , catena'—  n.  p.  Seiorsi  d.allc  ealetie 
( liSbrettcaza  ; Opp.  di  Larghezza— 'Man-  Jig.  Sollevarsi  con  furia  e con  impelo 
1 canaa I poelietna I opp.'iT  Abbondan-  idicesi  di  vènti,  tempeste,  e simili). 

- za  ew  Masicsmia  m giusto  peso  ( pari.  Scalena'to  , ta  , agg.  ' da  Scatenare  V. 

■idi  imuuta.y.,t'V  ■ — Diavolo  scatenato,  v.  Persona 

Srar^BO,  lu m.  Scarsità  V.  e..'  bestiale.  . 

Scar’so,  sa^  agg.  Alcpianto  manchévole  Sca.'tolo  , s.  f.  Cassetta  con  fondo  e eo- 
I— rGhe  roonde  a niente— Non  cor-  ” percliio,  fall.a  di  sottilissime  asssicelle 
rivo  — iiOalantc  (,  portando  di  mone-  in  vaiie  figure  per  riporvi  oggetti  dì- 
•I  Non  essere  scarso,'».  Non  ri-  versi  — Arnese  ta.sc»bile  di  più  for- 

cusar  di  fare  o di  din  o di  masàjè-  me  per  contener  tolioeco. 
i*«are' -*•  Audn«  scarso,  v.  Usare  Sc^ttoln'jo , s.  m.  Fabbricatore  o Vcnili- 
I panìmoraa , grettezza  net, fare  — Co-  toro  di  scatole  (voce  iL-W  uso  ). 

- gliere  «carso,».  Ferire  obliquamente -,  Sciita’;»  > v.  tr.  r.  Lo  scapiKare  che  fan- 

’ app.'di  in  pieno.  - no  le  cose  da  quelle  rfie  le  rileiig'i- 

SrartabrUa’iir,  v.  tr.  r.  .Svolgere  carte  no  ; seaccare  ( dicesi  di  aichi  tesi , 

leggendo  prestamente  e con  poca  at-  orinoli , moUe  « simili  ) — Scorrere 

tenàoDe.  r.i 'i  , ( dicesi  di  tempo)  — Corrvn;  ijiialche 

SoartabcUo,  1.  m.  • Libretto  di'leggcn-  divario' — Scattar  un  pelo,  v.  Iheiiv 
Scartafae’eìo,  s.  ni.  > da  e di  scrittura  aiciin  poco  dalle  istruzioni  avute. 

iK '|H>co  pregio.  Scallalójo,  s.  ni.  Fiuretto  i«lmno , dove 

Scarta’;»  , v.  tr.  riti  Metter  da  parte  le  ' s' attacca  la  corda  dell’ acqua  ; scix'- 
earte  che  sé' hanno  di  più  al  1 giuoco  catojo. 

• — /fg.'  Kiiiutare.  10  1 Scatto,  s. m>  lai  scattare  di  molla  h di 

Sdii'ta'ta;  s.'f.  d 1 Scantasnento , s.  m.  Lo  rosa  tesa  — /ìg.  Divarài—  Nelle  ani, 
scartare.  ■-  Pezisi'tto  .negli  nriuoli  che  libera  il 

SoariaHo  ^1  tai,  aggi 'da  I Scartare  I V’.  — raeceaiiismo  della  sonerìa. 

Senza  corta  (,dieiui  d" intpannaU).  Seatnriénle,  agg.  ni.  e f.  Che  sealiirisre. 
Scar’ta;  sj  m.  L’iatto  di  metter  da  parte  Scaturigine  , s.  f.  1 d’ ac, ina 

le  cavie  clm  i»i  hanno  di  più  al  giuo-  Sc.otin'imióito , s.  m.  1 ” ' ^ 

'co  -e.NeUc  miti  Oggetti  di.,  scarto,  Scglurià»  , tr.  iir.  ;^pnei.  iseo,  ccc.  ) 
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Il  'pi  1^0  i^fir  piemia  JalU  lorra 
"o  «lai  imissi:6St>>'sarc---TiaiTC'ori^iiii'; 

ilM  lvarc^j  {(liccsi  niwhe  deiU:  lacrime  )- 
Sravali  jj'/  i' , v,  Ir.  r.  GcUai'  giù  ila  .ca- 
vallo — ■ l’a-  simiL'  Levare  ima  cosa 
ili  si'itto’ r altra —//«.  Far  caler  uno 
ili  grazia  Koltcntrluiaovi  — NcUk  arti, 
Fare  che  .una  luaglia  ili  calza  culai 
iicTT  alti  a — Nella  guerra  t Smoulai  e 
. artiglierie , ossia  tatlerle  in  lumlo 
'"'che  ilaimegci.ile  nei  earii  non  possano 
liiji  .iiloperarsi  — intr.  Suioutaie  da 
cavallo.  , , 

Sc.avallaVr  , v.  Ir.  r.  Scavalcare  V.  — 
"•  !'•  /'o  ^ar.si  alla  vita  dissoluta. 
Se.aT.viiicul  a , s.  ni.  L’ allo  di  scavare; 

‘sl.alo  «Iella  co:^a  scavata. 

Scavd’ne  J V.  ti;.  r.  Givvire  solló  ; fare 
linea  — Incavare.  — Cavar  fi;ori  ; 

' estj'arre. 

Scavalu’rs,  e Scavazióne,  s.  f.  Lo  sca- 
vare ; scavo.^  ^ . 

Scavezzacòllo  , s. . in.  Caduta  a ronì|>i- 
collo  — Jlg.*  l’iyricolu  — , llonio  di 
scaml.tlosa  vita.,  ,.  , 

Scavezzu’iv  fii  osp.),,v,  Ir.r.  .Scapi-z- 
'■'zai-e  ; t.igUa'r  |V!n,|||a  cima  de'riuni  de- 
gli^ atlieri,  arciò  facfiaiio  rimesse  'più 
vigorose — Rom^icrc  — n.  fi.  Perdile 
la  cavezza.;  e fìg.  Rompersi  il  còllo. 
St-ave'ttOnc  ( 12  os/>.  V,  s.  ni.  Holtaiiii 
ed  avanzi  di  materie  fr.igili  eoinC'  la 
dartutlla,  la  china  c simili  {T.Ji  eoirup.') 
Scavò,  s.  in.'La  pajla'  scavala- di  ijual- 
ehC|Cosa  — JKscayazlone. 

. Seca , s.  f.  Ferranào  fuso  che  uscito 
italla  fornace  si  ivnipiglia  in  im  poz- 
zetto Fuori  .ihdla  funiaee  sU-ssa  ( 
diycrrimi).  / 

Secila,’s.  f.  Beffa  contiaflaceiulo  gli  alti 
eif  n parl.ve  alimi  — Scrittura  ab- 
bozzata — Spioi-lia. 

Seeilóne,  s.  m.  Mènsola  di  trave. 
S«;aó^llcrt,"  e Sccrru  , v.  tr.  irr.  telgo  c 
cglio  , ÓUi  c l'ilo)  Cernere;  wcllere 
»li  per  Se  raisc  di  tpialilà  diversa  |i«r 
ilìilingnerle,  o per  eleggerne  le  mi- 
gliori — • Eleggere  semplicemeutc. 
Seeller.ig'’glne,  r Scelleratezza  izzasp.) , 
1.  Atto  pessimo  per  l'ccessivà  mal- 
v.agità  — Bruttura  ; iuii|uilà. 
Scellera’lo  ta  , agg.  .Empio,;  perfido; 

. iiedvagio.'  , 

Scellino  , s-  m.  Moneta  inglese  d’ argènto 
del  valore  i|i  circa  vepti  soldi.  , ' 
SeiUta , s.  {.'  f/>  scegliei-e  ; clezàonc  — 
I.a  parte  più  cecc^cn^C  dÀ,rucf.-cUcMÌaè 


se 

Sceltézza  (asotp.  ),  s.  £ Qualità  di  cft- 
che  è squisito.  ■ 

Scélto  ,<  ta ,.  ila  SccglnTt  V. 

Buono  ; squisito.  ' > 

Seeltu’me,  s.  ni.  Ciò  «he  avanza  di  cat- 
tivo , tràttone  il  buono.  i 

ScenuPre , v.  tr.  r.  Kidurre  a meno  ; dr- 
, . minuire  •—  intr.  e n..p.  Uiióinuirsi 
— AlibasSiirsi.  « - ' 

Scoom  s.  ìM  Dimiimzione  ; abbassai 
iiu'nto,  ■ 'VI'» 

SAmio  y ma  , agg.  Che  mauca  in  .«ual- 
che  parte  della  pienezza  o.  gmnueuza 
— Dilaacaute  oli  lutto  — Jig-  'li*  poco 
senno;  sciocco.  . - t n , >v V*('i -oè. 
Scem|éag'gino,  s,.f.  Balordaggintì  ; i atas 
pulita.  .n.i.  o.o,  t.idiU  •'di' 

Scempiu’rBt  V.  tr.  r.  Sdiqiiviac*  ; iqpp-'si^ 
Addoppiati!  — SrJiiolirev'  opp‘  ■ ■lAh- 
bjieviare  — Tormentare  ajicilaiacBto 
(da  Scempio  ttitl.').  . l'i-  h;  olii- 
Seimpia’to , la  ,.  agg.  Slluppiato  ;.  «aeiec- 
co  ; scimunito.  , . i>  -n  t,cr.>s  .■ 

Scèiiipin,  s..m.  Strazio,  mxlclo  .é 'tor- 
mentoso — Strage  senza,  pietà  r^Afsl 
baUo  Sorta  di  passo.  .tireiiertz 
Scólipio,. .pia  , sigg.  opp.  di  Oojtpi® 
Scempiato  V.  ..  . l>  - i . mt 
Scena,  s.  f.  11 'luogo i dove  ai  finge  dai 
oòmici  che  accada  la . pgpprcitintazio- 
ne  tcalRile  — Tela  dipinta' «heirapi 
reseuUi  il  Inogo  fiuto  dai  .qiantiai 
'ealro  — DEauuua'' — Parto  ni  cui 
è diviso  ciascun  otto  della  coiamedia- 
— fig.  Apparenza  di.jiocs  durato  — 
Mutarsi  la  scena,  v,' ftg,'.Candiùtr pic- 
cia delle  case  -s-  Comparire. 0 venire 
in  iteena,  v.  Comparire  al  pubUiar  ' 
Hifacc  iu  iscena,  v.  Contsufflmi.  >l.> 
Scciia’rio , s.  m.  Tùlto  lo  spazio . oeon- 
pato  dalle  scene  del.  teatro  «—lie  aocne 
medesime  — Quel  foglio  che  ' par  .k 
' buona  direzione  «ielle  iCOmmeiUc  oon- 
ficne  i nomi  de' restanti , le.  scene; 
e I tempi  nei  quah  volta  per  Tnito 
debbono  esri  uscire  sul  palcog  Haii- 
ilafnora— Le  scune  stusac  dipinte  te- 
la li  ve.  alla  comnictlia ■ .•l  'ii 

Scéndere , .V.  intr.  inr.  (éndov  ési;.  éso)  An- 
: ilare  in  basso;  opyr.  elr.  Salire >vSeen- 
dcre  pm'.un.  fiume,.:*.  Amhcns'ss  aè- 
, conda  di. esso, -m  Scendere  sópra,  v. 
Assalii*.— n Vouito  per  genaraoione.^ 
— Biiivàlwc;  opp,  di  AiiicaDave. 
Sceneggiamgiitu , s-  m..  Lo  secnct^are. 
Sceucggiah.'u,  v.  intr.  r.  Eccitare,  o figu- 
rare M»Vtì  tocne.  ji  ov  .V.  5v 
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Srcniramùnte , avv.  Conl*r>pprM<«tanza 
in  iberna. 

Scùuico  , ca  , agK.  Appartcìipntu  a lca> 
Uo  j opi».  di  Slòrieo.  . 

Scon^,  8.  m.  Nome  che  ai  dà  a’  popoli 
ohe  abitano  tùUo  le  tende. 

Stx-riflb,  «.III.  Nome  che  si  dà  a'  discen- 
denti di  Maometto  fser  eia  di  b'àlima 
fiplia  di  lui  ( T.  stor.)' 

Si'ùriirt®  , ; TV  tf-  ilif.  (manca  del  parti- 
cipio') Diitingurrc  cogli  ocelli  o colla 
mento  ; «lUtintamente  conoscere 
Moittnire  a dito  — Scegliere. 
Scumiméntn  , s.  m.  Lo  sremere. 
SciTp/’it , V.  ir.  r.  Scliiaalare  ; stracciare. 
ScurpcUa'tò,  ta,  agg.  /i ingiunto  di  Occhiò 
clic  abbia  rovesciale  le  palpebre. 
Scemella’to  , ta  , agg.  Quelli  a cui  è 
ustàtu  il  rerrello  — Stolido  ; pazzesco. 
Scésa,  . 8.  f.  Via  per  la  (piale  si  cala  da 
ulto  al  basso  ; opp.  di  Salita , tP  Erta 
— -L’  atto  dello  scendere  — Pigliare 
a scesa  di  testa , t.  Ostinarsi  nc'  mezzi 
per  coiueguùv  ifn  intento. 

Sceso,  sa y agg.  da  Sc»>nd<pie V.' — Di- 
scendente. 

ScctUdsnlo , s.  m.  Dottrina  degli  Scèt- 
tici , i quali  avevano'  per  principio 
l'.clie  nulla  v’è  di  certo,  c elle  si  ha 
ida  dubitar  di  tutto  ( T.  Didasced.  ). 
Scètliro,  agg.e  s.m.  Che  diihita  (fogni  Cosa. 
Scettra'to  , ta  , agg.  Che  im|>ngua  lo 
I segitro.  ‘ 

Scèttro , s.  tn.  Bocchetta  reale  ; . seguo 
-di  tnitiirità  ei  di  dominio  • — fig.  Aii- 
birità  '.dd  Sovrano. 

Socveraiwinto , a.  n».  Seporaziimc. 
Sctaverohe*,  '«  ^ceerdre  , v.  ti-.  r.  Scc- 
glieie  5 separare  ; dipartire  — h.  p. 

. Separarsi  f andar  disgiunto. 
Soevcrataménte , aw.  Separatamente; 
Scevero  y Scévro  y ra*,  agg.  Separato  ; 

scelto  •^'Mandato.  ' 

Schèda  , 8.  f.  Cartolina  scritta.  ' 
Schéggia « f.  1'czr.dto' (K  legno  che 
. nel  tagicir.r  legnatili' si  viene  a spic- 
care — .Pesanido  di- legno  che  pciuHri 
della  carne  -i-  Pezzetto  che  si  spicca 
nel  ronipore  “ qualche  Cosa  o nel 
liall(H-e  ibrteDientc  «u  qualche  corpo 
aòbdo  — • Scoglio -acosecso  *—  Sottile 
«triada  di  l^no'  per  fare  corlic'  C pa- 
- uicri—- La.  scheggia  ritrae  dal  ceppo, 
v.  tig.  / JigU  non  . tralignano  da  pro- 
genitori — Chi  *'  ha  ceppi  pnò  fare 
scheggio  y!v..  f'Ai  moltd  possiede  può 
spendere  il  poco  tema  meotttodo- 
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Schcggia'r»  , V.'  tr.  r.  Pare  schegge  — 
intr.  e n.  p.  Konqicrd  in  isclieggie  ; c 
fig.  Derivarsi  — Essere  scosceso. 

Scheletro  , s.  m.  Tutte  le  ossa  spolpato 
di  un  ammalc  morto , tenute  insieme 
da  nervi , o eollegate  artificiosainoiile 
eon  fili.  ' . 

Sehiera’no , s.  m.  Domo  facinoroso  — 
Assassino.  • 

Seherira’jlp,  ta,  agg.  Dicesi  per  rdlanìa 
anche  a dà  ha  la  chierica  in  testa 
— Parlando  di  piante,  Scapivtzato. 

Schérma,  s.  f.  A^  dello  schermire; 
ossia  quella  che  insegna  misurare  i 
colpi  (T  ufl'esa  c di  difesa  colla  spada 
— Uscir  (Ij  scherma,  v.  Conjhndersi ; 
non  saper  quel  qhe  uno  si  faccia  — 
Cavare  di  scherma  , v.  fig.  Far  per- 
dere il  filo  del  discono  o deWoperare. 

Schermidóre , s.  m.  Che  inscgua  1'  arte 
della  scherma.. 

Schcrmìglia''ie , v.  tr.  r.  V.  Scarmigliare. 

Schermire,  v.  intr.  irr.  {pres.  iseo,  eco.) 
Esercitarsi  nel  riparare  con,  arte  i 
colpi  del  nemi^  cercando  il'  oflen- 
drrlo  ^ tempo  stesso  ; ^ocar  di 
spada  -*•  n.ja.  Difendersi.  1 1 

Shermo , a.  mr  Riparo  ; difesa  — 'Actue 
ntfensiVh.  I 

Schernévole  y agg.  n.  c f.  Degno  di 
scherno.  • ' . . 

Schernire , ,V.  tr.  irr.  ( pres. , isoo . ecc.  ) 
Dispregiare  alla  sixiperla;  beflarsi  — 

• Non  curare;  disprezzare. 

Schérno  , s.  nf.  Dispregio  ; dileggia^ 
mento;  beffa  — Avere  a scherno,  v. 
Schernire. 

ScherzaVe  (*  asp.),  y.  intr.  r.  Fai-  bajc; 
ruzzare  ; foleggiare  ; trastullarsi  amo- 
• rcvohnonle  — Non  far  da  scudo. 

Scherzévole  (*  asp.),  .vgg.  m.  c f.  Gmmmso. 

Schérzo  (z  asp.),  s.  m.  Trastullo;  bajai 
passatempo  — per  ironia,  Catóvo  giuo* 
ro  ; offesa  — Cosa  qu-vUliiiiuc  eJie  ab- 
bia*ife!  mii-abile  ; come  Scherzi  d’ ac- 
qua, Scherzi  naturali  di  pietre  dure 
écc.  — Da  scherzo  , aw.  , v.  Da 
burla  — Recivsi  la  cattività  in  ischei^ 
zó , V.  Ricoprùr  la  malva^tà  ool- 
f ombra  dello  .scherzò. 

Selierzóso  , ^ (^z'àsp.  ),  agg.  Che  seber- 
zse—  Coloi-ato  diversamente  da  quello 
che  porta  f!i  propria  spezie  (,  dicesi 
tf  actqlli,  di  legni,  di  pietre  , «oc.), 

Scliiar’cia,  e StiaeVia , s.  i.  Ordigno  per 

I pigliai-  u(M:elIi:ed  è una  pietra  piana 
so&tcuuU  da  fusiniUctti , m tra''  quali 
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..»i''poii<'  il  cibo  pfp  allrttarli  c tocchi  e h.%.  Divenir  tliwrOi—./fy. 

•>  Hcdrrano , la  pietra  cade  e schiaccia  Dsoir  di  «Inbnn.  " .i.‘ a< 

chi  v’ è sotto.  I . Srhiarèa  , s.  f.  Salvia  salvatMaj.-  . 

ScUiacciaViB,  Cr8tiaccia''rB,  V.  Ir.  r.  Rorr  Schiarimthifo  , s.tii>:iiil  ilironih  chidra: 
jtpere  il  guscio' per  trariv  il  seme  di  Dirhiaraaioiip. '•ivn^  l i ' 

.quulrlic  frutto  — Prrcuolrrc -e  foiv  Schiarine,  v.  ml»i.  imr^pw.-.isn?,  ) 
piano  ciò  che  era  rotondo’— * Kintuz-  Faro  chior»— * Appnnire  ~-Di«v»ire 
aare  ; reprimere  — fif;.  Aver  grawle  ‘rhiaro;‘oppA.(/iilntorbi<lRr(>  — l>ÌFa- 
ira,  e nonputerla  sfogar;  a suo  modo.  dare  j slargare  trn/tr.  Forreilin 
Schiacria'la,  s Stiaccia'ta  s.  JT.  Forar-  'irhiai'O.  ili  I < kitiI-ic! 

cia4  o pasta  lievitata  roiiipressa  edile  Schiattarle  Stialta,  s.  f.  Stirpe pngp*- 
inaui-per  farla  più  sottile  alBachè- si  *^it>iri  ( paWan rio  rii  uonuni  ) — Spetio 
mora  più  presto,  c "faceia  minare  (cpnrlando  rii  pmirte,  fivtttti,  '«cr.i'). 
midolla.  ' i SchwMu’re , v.  inlr.  r.  Crepare ■‘peelwin 

Schiaccia’to,  e Stiacda'lo,  ta,  agg.  Piatto,  potersi  eonteoere  C voce  d^V  uno  y. 

« ^asi  come  .se  fosse  sejiiacriato.  Scaialtsne , v.  mlr.  ire.  iptes.  i.sco,>eoe.^ 

SchialTeggin’fK  , v.  tr.  r.  Dare  aehiolB.  Squittire  f f udore  rie’  Caio  )i.  — m 

Sehi.’ilTo  , e StiaQb,  s.  m.  Colpo  dato  Schin’va,  s.  f.  Cotei  ohe  * in  intera po- 
‘Ucl.viso  con  roano  .aperta.  testa  altrui,  avendo  perdatada  Kherlh'. 

ScUianmzrai’re , e Sliaaiana're  fzz  atp.),  Sehiavacciriiv,  v.  iiitr.  r.  Levare >1 1 ohi)i^ 
V.  tr.  r.  Il  gridare  delle  galline  dopo  vaeci  ; aprire.  • lO  vii  > m i 
li  fatto  l’  uovo,  e de’  polli  quando  sono  Sohiava’rB,  v.  tr.  r.  SmnScoarer 
impauriti  e scacciati —/<g.  Fare  strè-  Schiavina,  s.'f.  Sorta  di  vesto  tnngaidi 
. pilo  i gridare.  panno  grosso  propria  di  srliiavì^'peli- 

Sehianiazzo,  e Stramazzo  (zz  a.w.%  s.  ro.  legrini  e romiti  — Coperta  i>dai  letto 

Fracassi/  per  k>  |«ù  di  em  grida;  di  panno  della  stessa  qualilà.v  nini 

strido  — . Tordo  elle  sL  tiene  in  gnb-  Schiavitù,,  s.  f.  Stalo  e Condizisibe-dt 
' hio'nell’uccellai-e,  e chesi  fa  gridale  chi  ha  perduta  la  libertà  , ed  ir  in 
facetidogli  paura acciocché  *que’ clic  pieno  potere  altrui.  ‘i  n 

sono  per  aria  si:  càlinp  a quella  voce  Srhia’vo , s.  m.  Quegli  chn. -porduta  la 
— /ìg.  Allettamento  peringannarallriii.  libertà  é in  intera  podestà  .alimi  — 
Scfatan’ciu^.oiSts.aù’ciri  ; S.  m.  Che  par-  J’oel.  Amante  — agg.  Obbligato,  tf. 
tec^a  I del . lungo  ® largo  — A Schicebera’iv  , v.  tr.  r.  Lo  stesso  che 
schiuncio  , avv-4  ▼.  lA  sghembo  ; a Scarattocchiarc  — Per  simil.  GmUaia! 
sohùnbescio  ; 'a  Universo.  le  mura  dipingendo  — Diro  lihera- 

Sohianta’rv , e Stianlsdre , y.  tr.  r..  Rom-  mente  ciò  che  nno  sente  (vote UsiSvuoy 
pere  con  violènza  { dietsi- degH  albe-  Bchiechionn’re , v.  tr.  r.  Infilzare  nello’ 
rè,  dri- panni  e sèDii/t) Cogliere  ( o spiede  carni  od  uoccllamiper  cuocerli 
Strappar  con  violenza  — n.  p.  Fèn-  arrosto.  >■  .. 

dergi  violentemente— Allontanarsi.'  Schidióne,  e Sehklóne,  a.  m.  Folto  lun- 
SchianHo  ,i  e StiaiiHp  , s.  m.  Apertura  ; go  e aottile  in  cui  a’  infilzano  i ear- 

fèssura  ; rottura  — • Sùbito  scoppio  e nami  che  si  vofilion  cuocerei  arrosto, 

fracasso  di  tuono— /ig.  Passione  aeer-  Schièna,  s.  f.  Nell’  uomo  la.  parte  dc- 
bissima.  ' retana  dalle  sp.aHc  .alla'.eintnra;  nel 

Schian’za,  eStian’za. (z  ojp.),  s.f.'Quella  quadmpede  dalle  spalle* aHa  groppa; 

pelle  , che  si  secca  sopra^la  carne  ul-  e ne’  pesci  (otta  la  parie  .di  sofira  tra 

cerata — Erba  palustre  detta  altrove  il' capo  e la  co>la‘— -La  > porte  della 

Sala.  , pelle  o cuojo  ' rbe  eaópre  la- Schiena 

Schiappa,  c Stiappa  , s.  f.  .Arnese  da  dell’ animale  (■  T.'ris’ prl/iccia/.>— Per 
dimenar  la  pasta  — Sche^ia  che  ca-  simil.  Chiamasi.  iScluenit  la  porte  più 

de  nel  tagliar  le  legac.  ^ ' elevata  «P  un  . monte , d’  un  coperto 

Schn-qipa’/v  ; v.  Ir.  r.'  Fijire 'scheggio  di  eoé.‘—  Jri  mar.  •Quo’^ traversi  «i  le- 
aleun  le^o  — inlr.  fìg.  Non  capir  gno  che  inoatanono  il  fomb)  de’ bat- 

, nella  pelle  per  soverchia  grassezza  telli , e sopra  i qtali  si-  altaccano  le 

(.nmrio  basso  ).  tavole  c le  bordature  del  fondo  stesso. 

Scbiara’rr  , v.  Ir.  r.  Illuminare  — Di-  Schiena’lè,‘s.  m.  .Schiena  de’ giumenti 
chiarore  — Spiegar  più  cbiaroinentc  — Pstsso  i rimeMy  , L’  nuionc  delle 
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■VCTlfbrp  che  compongono  la  aoiilona] 
tifile  bcslio  da  macello  •— ancAe  Mi- 
dolla spinale^ 

Sohicnélla , e SchinèUa , s.  f.  Sorta  di 
malore  che  viene  ai  cavalli  Ira  il  pi- 

I nocchio  e la  giuntura  de’  jtictli  anto 
riori  — P<r  siimi.  Qualsivoglia  malore 

1 — fiS-  QiiaUivoglia  all'anno. 
SrhieraJto,  ta , agg.  Che  ha  larga  scliiena. 
Schièra,  s.  f.  Quantità  di  soldati  in  or- 
dinanza j d’ imde  Schierare  — fìif. 
Ogni  moUiludtnc  ordinata  — ; Brigata 
di  persone  — Filare  d’  alhcri  — A 
III  schiena  avv.  ) v.  In  tnippa  — Fare 
A hicr  a , ■,'Schieivrsi  in  oirline. 
Sidiiera’r»)  ».,tr.  r.  Mettere  in  ordinan- 
za— a.  ps.MeUeni  in  ordinanza  (di- 
I «an  iprr  to  ' più.  di  truppa  ). 
^chìcHhinéiltéy  avv.  Con  sincerità, 
•àrinrlti^za  ( tz  asp.  ) , s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  non  è mescolato  con  altra 
cosa  — Pia  pmprioMente  Sincerità  ; 
i!>in|^ontiità  somma  ; parità-  , i 
Ssdàetto , tla , agg.  Furo  ; non  mischiato 
«‘(ig/ùxuii  dt  liquidi  ) — Pulito;  imi- 
forme  ; ppp.  di  Noderoso  — Andare 
ihscliirttb  , V.  Procttden  con  ingenui- 

II  tà  rrr  Uomo  schietto,  g.  P'i'anco  ; 

sinceiX).  .1  ...| 

Sèhilbtnénto , s.  m.  Lo  ovitai-o  — Dis- 

— ]>n»^o.  ,1  t ic 

ScJiifa're  , V-  tr.  r.  Scansare  ; sfuggire  ; 
evitare  — ' Dispregiare  — Avere  a 
stinnaco  — Kieosare  ( si  usa  anche 
col  Imo  caso  ') 

Scliifézza  (zi  acp.),,  s.  f.  Laidezza  — ! 

Sporcizia  — Stomacàggine  — Sorer- 
C'cliia  sepsisiteasa  dii  gusto  por  cui  ogni 
rosa  è presa  a schifo. 

Schitiltà  ,1  s.  f.  Qualità  di  chi  è gnar- 
dingo  o ritirato  — R'ttrosia  ; làpugnan- 
za  — Stomacàggine  — Nàusea  — Azio- 
iini  da  ritroso. 

Schifillòaa,  dsa,  agg.  Dilheìlc  a contcn- 
; i.tara'i;  ritroso.  . 

Sahifoj  s.  ni.  Il  più  piccolo  <Ie’  harchet- 
etiti ^ per. cui  dal  vascello  già' in  porto 
iiisi'  scendu  a terra  ; V,  Paliscliermo  , 
è Sealarda  • — Volta  di  stanza  laUa  a 
ui  pòsa  di 'Schifo  al  rovescio. 

Snliifoi  iài , agg.  Spòrco  ; lórdo  — Bi- 
''tntso  ; che  .sdegna  ogni  cosa  — Riscr- 
livato,  (piasi  schifante  ogni  ombra  di 
d disonestà  — so»t,'  Srhihità  V. . i i 
Scliilóso,  ósà,  agg.  Spòrco;  hicdo. 
Schimbèsrio , '«  Sghimbèscio,  scia,  agg.i 
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scio,  V.  Posto  a traferro  — fig.  iPen- 
sarc  a srliimbcscio , v.  Pensare  stor- 
tamente ) e a capriccio. 

Schin’cio,  eia,  agg.  OBbliipio;  traverso. 
Schinicra,  s.  f.  e Schinièri,  s.m.  Sarta 
di  s tifale  di  fèrro , che  difèndeva  le 
gambe,  de  cavalieri  nelle  antiche  ar- 
mature. 

Srhioda’re*,  v.  tr:  r.  Seonfìcoaré  — fig. 

Dire  senza  riserva  ou>  Che  si  sa. 
SchiòpiH),  s.m.  Arme  da  fuoco  compo- 
sta di  canna,  acciarina,  cassa,  cal- 
cio , ccc.  che  serve  a spinger  con 
gran  forza  palle , o simili  cose  da  tiro 
• — V.  Arrliibiigio.  « _ • 1 . 

Sehirìbizzo  (ai  doL),  s.  m.-V.  Ghiri- 
bizzo'. I iii  i- 

Schifa  ( A ) , avv.  A schiancio.  1,  • • 
ScliifflVe  , V.  intr.  r.  Ridurre  il  numero 
rotto  ad  altro  minore  , ha  di  valore 
uguale  ( jT.  (stù.  ).  > 

Sebisto  , s.  m.'iVo»ie  delle  _ pietre  chi  si 
sfaldano  in  làmine  come  la  lavagna. 
Scliistóso,  òsa,  agg;  Della  natura  dello 
schilto.  - ' I 'ii.i>l  ■>  ,'M 

Schttarro’rr,  V.  intr.r.  Suonar  lo-diitarra. 
Schiva’ne , V.  tr.  r.  'V.  Schifare,  t 
ScliiiiMm- , V.  tr.  iir.  ipass,  usi  ; uso) 
Aprire  ;^p.  di  Chiudere  — Esclu- 
dere — n.  p.  lUseire  di  ikiogo  .chiuso 
— Parlando  di  fori  Sbocciare.  1 — - 
Schiii’ma,  s.  f.  QuelV  aggregato  d’iafì<- 
nilc  bolli'  ripiene  d’aria,  e.,knBchrg- 
gi.vnti ,'  ohe  si  formano  nelle  cose  li- 
quide o per  bollore  o per  agitazione 
veemente  — Bava  — Acqua  del  mare 
■—  jig.  immondezza  di  coscìcma  — 

. Esser  una  schiuma , v.  Essere  un,  ri- 
baldo — Venir  la  schiuma  alla  boc- 
ca , V.  Adirarsi  ( modo  basso  ).r  h 
Scliiumii’re , V.  tr.  r.  Tor  via  la  schiu- 
ma che  fa  la  carne  al  |irima  bollore 

— intr.  Generare  schinma.  . f 
Seliiiima’to , ta,  ag"  da  ^hlnmarc  V. 

— fig.  Piavo  di  difetti.*  > -■  is-u». 
Schiumóso , òsa,  agg.  Pieno  di  schiuma. 
Schivo , Ira , agg.  Schifo  in  senso  ili 

Ritroso  — -Modesto  — Lpzioso  — Ma- 
linconico — N'ojato  — sost.  Ripugnan- 
za per  nàusea.  — '.j-tj  . li  ìi.|i''ui:Ii 
Sellili  so  , usa  , agg.  da  Schiudere  V. 
Schizza’/c  ^ ZI  asp.  ) , v.  hilr.  r.  ScatUr. 
rire  eoe  impeto  per  piccoli  zampilli 
( dicesi  di  liquidi  ) — tiyvu.  Gettare 
con  forza  cosa  liquida  — In  pitt. 

. I Sbozzare  iin.  disegno  — .Srluzzar  i liio- 


.d'jTorto  I bafeup  ■M'fpstU'  a.  KUhnbedl  uco,  v.'  Esser  al  qolmo  dell'  iiu. 
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Sehizzatóio, , » s.m.  Strumcn- 

Schix/.cUo,  ^ to  (li  inetallii 

,o  (l'.avoriu  , col  (jualc  si  attrae  c si 
scliizxa  aria  o li(|iiorc  per  diverse  opc- 
j raziuni  — ^liizzrtto , vale  anche  Ar- 

cfaibiigio’  di  canna  sottile  j diiìL , di\ 

Schizzo.  , 

Schizzinóso,  osa  (zz  asp.),  agg.  Lezio- 
. so  j rilroso  ( modo  fomiti.  J. 

Schizzo  ( zz  (U^  ) , s.  m.  Lo  schizzare 
— Mac(Ìliia  di  fango  o di  litpido 
qualunque  che  vii^e  dallo  schizzare 
— Minutissima  particella  di  checches- 
sia — In  piti.  Abbozzo  di  disemo  — 
PersintU.  Picijoh)  saggio  di  cliecchessii». 
Scia  , s.  f.‘ Quella  striscia  o solco  che 
lascia  dietro  a se  la  nave  veleggiando. 
Scia''tica , s.  f.  Sorta  di  rete  da  pigliare 
ucceUi,  . 

Scia'bla , e ^ia’bola , s.  f Arme  bianca 
«icurva  simile  alla  .seiniitarra. 
Sciabordfl’re , ,T.  tr.  r.  Diguazzar  con  for- 
za un  panno  in  un  truogolo  per  le- 
vargli U ranno,  o indebolirne  il  colore. 
Sciacqua're  , v.  Ir.  r.  V.  'Risciactpiare. 
Sciaguatfa’re , v.  iiilr.  r.  Il  diguazzar^ 
che  fanno  i liquidi  ne’  vasi  non  ben 
pieni. 

Sciagu’ra , e Sciau’ra  , s.  f.  ^al  avven- 
>tura ^cattiva. sorte  j disgrazia;  infeheilà. 
Sciagurag’gine  , e Sciauratug’gine  , s.  f. 

Qualità  di  rio  che  è suiaurato. 
Sciaguratapiénle,  avv.‘  Con  disavventm'a 
— , Con  poltroneria,.  • 
Sciaguratézza  ( zz  asp.  ) , V.  Sciagura- 
^gine. 

Scia^ra’to , t Sciaura’to , ata , agg.  In- 
felice ; sventurato  — Abbietto  j dap- 
jHJco  — Scellerato.  , 

S<aalaequa’re  , v.  tr.  r.  Spendere  senza 
misura  ; dissipare  le  sue  facoltà  5 spre- 
care — fie.  Far  pompa  — n.  p.  fìg. 
Il  confonct^i  fra'  loro  di  due  cor- 
renti d’  ac(jpe. 

Scialac(piatórc , S.  m.  Pròdigo;  dissipa- 
tore delle  proprie  sostanze. 

Stùalae'quo , s.  m.  Dissipazione  delle  prò- 
prie sostanze. 

Sctalo’re,  v.  intr.  r.  Sfogare  ; esalare  — 
n.  p.  Sfogarsi  — Darsi  bel  tem|K>  — 
Dissipare  — Sfoggiare. 

Scialiva  , 8.  f.  Umore  'sieroso  separato 
dalle  glàndole  della  bocca' , e desti- 
nato a(l  liinettarc  le  fauci  ed  a con- 
cuocerc  il  cibo. 

Scia’lo  , s.  tn.  Lo  scialare  — Pompa  ; 


se. 

Jista , lui'  allegria  , uno  -l/òggio  f/ua- 
UuHfUe  senza  risparmio  di'  spesa. 

Scialuppa,  s.  f.  Baltello  per  servigio  di 
una  nave  ; scbilb  (,  T.  mar.  ). 

Sciainanna’lo,  ata,  agg.  Seoneiò,  negli 
àbiti  e nella  persona  — Fare  aUa 
sciamannata , v.  Fare  alla  peggio. 

Seia’me , e Scia’mo  , s.  ni.  Quella  mol- 
titudine di  pticehie  le  quali  vivono  In- 
sieme — per  simil.  Moltitudine  adu- 
nata insieme.  ^ , 

Scia’mito , s.  m.  Spezie  cT  abito  di  di- 
versi colori  — b iore  di  colOr.  rósso,, 
scuro  a foggia  di  pina  ' ’ - . 

Seianca'to , ata , agg.  Che  ha  guasta, 
1’  anca  ; zoppo  — fig.  Difettóso. 

Seiarappa  , s.  t.  Radice  medicinale  che 
viene  dalle  Indie  occidentali. 

Seiar’pa,  s.  f.  Quella  banda  per  lo,  più 
di  seta  a più  colori,  che  1 militari 
portano  pendente  attraverso' 'da  una 
spalla , o legata  a eintola  ne’  giafni 
HI  cciimonia.—  6anda  di  8eta,,o'di 
lana,  o di  trine  che  portano  le  (lon- 
ne  per  ornamento  sulle  spalle  C vaie-. 
drduso).  V li  U . 

Sriarprllti'ne , v.  tr.  r.  Tirar® 
ìe  palpe)>cr  degli  occhi  per  ;tener)i 
bene  aperti.  * ; 

Sciarra,  s.  f.  Rissa;  contesa.  ^ ^ 

SciaiTa’rr  , v.  tr.  r.  •Slìaraglìàrfj  met- 
tere in  rotta  ( dicasi  (P  eseìxiu  ) — 
Lacerare  ( dietsi  dì  ««<?  }. 

ScìarraHa  ; s.  f.  V.  SriaiTa  •—  Poesia 
eiìignùtica  ; indovinèllo  (uoce  (Ottuso). 

SciaHir.1  , ».  f.  Dolore  ohe  «l 

P artirrdazione  delia  Vosria  cofP  tìsiso 
scio  ( jT.  ìoed,  ) — Una  delie  due 
vene  sotto  a talloiii  de’  j)iedi,  * 

Sciattug’giiic , 8.  f.  InsutTieienza  ^Ne- 
gligenza negli  àbiti.  " 

Sciattarne,  v.  tr.  r.  Mandar  male  un  la- 
voro, o una  persona.  * ' > 

Seialteria , s.  f.  Infime  coUetit^o^di  per- 
sone o cose  sciatte. 

Sciattèzza  (sz  asp,')^  s.  f.'  Scolnpostezza. 

Sciatto,  tta,  agg.  Trascuralo  negli  atti, 
nelle  parole  e negli  abili  ; opp. 
Pulito.  ‘ t . . » . 

Scia’vero^  s.  m.  Una  delle  quattro  j>o^ 
zioui  cur>'e  cjbe  si  segano  dà  lina 
trave  nel  rìmiadrarla  ( T.  di  ). 

SeiauVa  , V.  Arlagiiru  e siniiH. 

Scibile,  agg.  m.  c t.  Che  si  può  sapere 
— sosi.  Tutto  ciò  che  si  può  sapere. 

Sciènte  , agg.  m.  e f.  Che  sa. 
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Sri('nliri<'(> , , ra  , agg.  Apparlrncntr  a 
sriciiza'. 

Srlciiaa  (z  asj>.  ).  s.  f.  NolÌ7.ia  rcrta  od 
^(•videnU*  di  cfii'crliHsia , dipniidontc 
di  vpra  |Tognizi<>np  de’  suoi  prineipj  — 
SijiìpniM  ^ .dolliiua  — »'>rt,i  di 

dotiriiia  p di  Iplteralura  ^ — Qualiui- 
<jiip  notizia. 

Sciciizia'lo,  ftta,  agg.  Che  ha  scienza. 

Scifd  , a.  m.  Calice  ^i  alcune  piante 
jichcnPjClM’  ronticne  le  parti  gétic- 
raiiti  ([|!r.  4of.  ). 

Scirrd’ns , V.  tr.  r.  Spiegare  ciò  che  è 
[I^()scur9  in  una  cosa. 

Scignercj^  V.  tr.  irr.  (ingo,  insi,  ihto  ) 
SeiniTe  i legami  chi’  ringoilo  ; otifi. 
ili  Cignere  — n.  p.  Scio^ersi  ) sna- 
razzarsi. 

Sji'ilingua^gnolo , 8.  m.  Filetto  membra- 
noso posto  nel  mezzo  della  lingua  in- 
f.-riiirmeiite  , che  sì  taglia  a’  hamliinì 
•i|>|>ena  nati  , acciò  possano  parlare 
— ftompere  lo  .seilinguagnola , v.  Tn- 
cuniiìiciart  a puiiare. 

Seniiigiirt’ir,  V.  intr.  irr.  Balbettare;  cioè 
Profferire  con  difficoltà  la  lettera  r; 
o le  .parole  intere , senza  aver  biso- 
gno di  ripeterne  qualche  sillaba. 

Sciliiigiia’to , ata^  agg.  Che  balbetta. 

Scilla,  s.f.  Pianta  inedieìiiale  della  spe- 
zie didle  cipolle,  che  stimola  ail  ori- 
n.are,  cil  a sputare  — IVome  di  Scoglio. 

Srìlòccp  , e Sciiòeco  , s.  m.  Vento  tra 
li-vanto  e mezzodì. 

Seiloppidn-,  V.  tr.  r.  Dar  gli  sciloppi  — 
nadilolrire. 

Sciloppo,  i.  m.  V.  Sciròppo. 

Scimi.a  , e .Scim'mia  , s.  f.  Animale  di 
più  spezie  della  zona  tòrrida  dejto 
anche  Derliiccia  ; il  ((naie  imiUi  fa- 
cilmente ciò  che  vede  fare  alle  per- 
sone^ quindi  K.ir  la  scimia,  v.  Coti- 
tr.ifiiire  ■ — Dir  P orazione  della  sri- 
inia , T.  lìnr/mtUir  besU-mmiando  sen- 
Zii  esser  inteso  ( prov.  fainigl.  ). 

Scimiòltp  j e Sriinniiòlto  , tf.  in.  Seimia 
giov.ane. 

Scimitarra  , s.  f.  Spada  corta  o larga , 
con  Aglio  e costola  a gni.sa  di  col- 
tello^ ma  culla  piiiila  rivolta  verso  la 
costa. 

Seimimitag‘’ginr  , f-  Halnrd.aggine. 

Scimunito,  ila',  a.gg.  e .sost.  Sciocco; 
scempiato.  . 

Scimbisto , s.  ni.  Strumento  musicale  da 
cord.i  , ili  cui  gl' ludiaiii  si  servono 
Ilei-  aiiim.iiiaire  I' cli-faute  infuri  ito.  ' 
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5»cinMerr , v.  tr.  irr.  ( pass,  isi , isso  ) , 
vatlicnle  di  Prescinilcre  — Sojiarare. 

.Srintilla  , s.  f.  Favilla  di  fuoco  , che 
esce  dalla  iiietra  foeaja  battuta  — Jig. 
Ogni  piccola  cosa  che  dìa  ragione  ad 
lina  grande.’ 

Scinlilln’nr  , v.  intr.  r.  Sfavillare  5 tra- 
mandare eeinlillr  come  la  pietra  fo- 
e„ija  perrossa  dal  fucile  — Risplendere 
ti'cmolando  — trans.  Tramamlarc  ; 
diffondere. 

Scintill.izióne  ( j asp.),  8.  f.  Il  traman- 
d.ire  .splendor  tremolo  — Tri  astrali. 
t^iiel  fulgóre  e quella  replicata  vibr.i- 
ziotic  degli  aatii , per  cut  i rìpiardaoti 
80110  dilettati  c ipiaai  abbagu.atì. 

Sciii’to,  Li,  agg.  da  Srignerc;  afìbbìato 
— Tolto  dal  fianeo. 

Scio,  8.  m.  Osso  contiguo  alle  vèrtebre 
del  dorso  ; ìschio. 

Scioccag’gine,  1 s.  f.  SUito  di  chi 

Scioccheria  , ' > ha  porci  senno 

.Sciocchézza  (zi  ayi.'),>  — Stoltezza. 

Sriòcco,  ca,  «gg.  Scirza  sapore;  scipito; 
non  salato  — ^g.  Che  mauea  di  sa- 
viezza o di  prodenza  (jiarlanda  d’  uo- 
mo a tf  azione  umana  ). 

ScioglimcntO)^  s.  in.  Lo  sciogliere  — Se- 
dizioso rommovimeiito  di  jiópolo  — 
Liipief.izionc  — Disiempcramento  di. 
ventre  — NeVe  arti  Mie,  IVatnralezza 
ifi  movimento  espresso  ódlc  membra 
dipinte  o scolpite. 

Sciografia , s.  f.  Spaccato,  ossìa  La  rap- 
prcseiilazìone  interna  d’  un  odifizio 
( T.  archil.  ). 

Scinto . 1.1 , agg.  Saputello  ; sacrcntcllo. 

Scioltézza  f za  ntp.  )^s.  f.  Qualità  di 
ciò  die  è sciolto  — Agilità  c destri'z- 
za  di  inemhra  — Jìg.  Franchezza  di 
tratto  c di  m iiiicra  — Libertà  nel 
pensare  e nell’  .agire. 

SriòUo,  ta,  agg.  da  Sciorre  V.  — fìg. 
Libi-rn  — Uiscìolto  ; distemperato  — 
Agile  — \ briglia  sciolta,  v.  Di  tutta 
coisa  (_  dicesi  di  caualU , e fig.  di  chi 
opera  senza  ritegno  ) — Veino  scio  ho, 
v.  iVon  lihhligato  alisi  rima. 

Sriciperag’giue  , s.  f.  Il  non  f.ir  nulla  ; 
ozio. 

Sciopcra’re , e Sciopra’iv,  v.tr.r.  Tórre 
imo  dalle  faccende , e fargli  perdiTc 
tempo  — n.  p.  I-evarsì  dalP  opera. 

.Scioperag’gine,  > s.f.  Sfpensie- 

.Seioper.atézza  (az  aip.  ),  ( rataggine  ; 
lo  sLarii  in  ozio. 

Seiopcra’to.ata,  agg.  Sfaccendalo;  ozioso. 
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Scidrin<t>,  V.  tr.  r.  Spiogwo  alP  Wia 
(^dicesi'di  panni,  pèlli  e simili,  fpKfn- 
do  si  disUndonò  alP  aria  ne’  tempi 
asciutti,  e si  scamàtaito.  per  cavarne 
la  poli*ere  e libtnttie  dalle  tignuale  ) 

fig.  Pubblicare;  manircslare  — n.p. 

Sfil>6iarsi  t panni , c levarsi  gli  àmH 
ptT  lo  gran  calflo  — fig-  Darsi  nel 
tempo  cessando  alquanto  dalle  fatiche 
> — Kicrcarsi  da  cosa  penosa  — Scio- 
rinar libri,. V.  Svolarli  per  leggerli 
' prestamente  — Sciorinar  imo , v.  Ba- 
-stonarte  — Sciorinar  figlinoli,  v.  Par- 
■Sforili:  yhegìU’nttmente. 

Sciòrre,  e Sciògliere,  v.  tr.  in-,  (òlgo, 
e òglio,  òlsi  , òlio  ) Disfare  le  lega- 
ture ; opp.  di  Legare  — Levare  — 
Liberare  — Assolvere — >n.  p.  Distarsi  ; 
liberarsi  — Sciorre  i dubbj , v.  Di- 
c/m<hw*‘ — Sciorre  la  lingua, ’v.  Co- 
minciale a parlare  — Scior  la  bocca 
ili  sacco,  T.  Cominciale  a parlare, li- 
beramtìite  ( prov.  ■)  — Sciorre  dal  por- 
to , f.  Parure  di  nave  — Scior  1’  oli- 
, bligo  , o 'il  vólo  , V.  Soddisfarlo  — 
assolai.  Salpare  V. 

Scioviccliiola’iv,  V.  inti*.  t.'  Sparpagliare 
i colombi  per  far  prctl^  C dicesi  del 
falco'). 

Scipa’/B , V.  tr.  T.  Conriar  anale  ; gua- 
stare ; sciupare.  , 

Sciii/ie , V.  iiitr.  irr.  ( pres.  isco  , ecc.  ) 
Perdere  del  proprio  sapore. 

Scipitézza  (ZI  asp.),  s.  f.  Qualità  di  ciò 
clic  ha  pcnliito  del  suo  s.ajiorc. 
Scipito,  ta,  agg.  Senza  sapore;  sciocco 
— fig.  Senza  senno. 

Scirin  ga,  s.  f.  Calvello  rotondo  Usciola 
guisa  di  penna,  che  s’ introduce  nella 
vescica  per,  estrarne  l’  orina , o per 
iscoprirc  se  vi  sia  pietra  o altro  im- 
pedimento — V.  Siringa. 

Sciringo’iv  , V.  tr.  r.  IntrchuTe  la  sci- 
ringa  nella  vescica. 

Sciriiigóiie , in.  Strnmento  per  le  ope- 
nuioni  del  taglio  della,  pietra  , cora- 
’fcsto  di  capo  , becco  , anelli  e sca- 
nalatura ( T.  di  litot.  ).  -e 
Sciròcco,  s.  111.  V.  Scilòcco. 

Scinòppo , s.  m.  Bevanda  medicinale  latta 
con  decozioni  o sughi  d’ erbe  conditi 
con  zucclicro  — fig.  Disgusto. 

Scirro  , s.  m.  Tuirforc  duro  , che  non 

duole  ( J\  med.  ).  . 

Scirróso,  òsa,  agg.  Che  ha  d.dlo  scirro. 
Scisma  , s.  ra.  Separazione  dal  conimi 
corpo,  e dalla  comunione  con  una 
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rcTigione  — Per  simiL  Qualfiij(|uc  dis- 
cordia. 1 1 • I 

Soisma’lico  , ca  , agg.  Che  promnoaitf 
scisma  — - Clic  è nello  scisma  — Che 
si  separa  per  iscisina  del  comun  corpò 
— Brigoso  — (luche  sost. 

Scissu’ra,  s,f.  Fessura  — Diviaoiié'.’ 
Sriugo’i»,  V.'Rasciugare  — fig.  Scemare. 
Sclugatójo,  s.  m.  Pezzo  di  panno  lino 
per  ra.sciugar.si* 

Scivola’ne , V.  tr.  r.  Fischiare  ( parlando 
'di  serpi  ) — inlr.  Sdnicciolarc.  ' 
Sci*ola’la  , s.  f.  Sdrucciolamento. 

Sciupa’re,  V.  tr.  r.  Sprecare;  di  «sitare 
' — intr.  Sconciarsi  ; gnastsusi.  ' 
Sciupio  )'  s.  m.  Ìjo  Sciupare. 

Sclainn’re  , v.  tr.  r.  Gaàdarc  per  doldrg 
o per  ira. 

Sclcroftalmia  , a.  f.  Male  iT  pcrfii  ’rion 
dolore  e con  diiri-zza  nel  glòbo  'del- 
V òcchio  ( T.  aiuti.  ).  ' 

Scleròtico , s.  ra.  Pannicolo  diiPÓ 
tante  all’  occhio  ( T.  oilnf. ’ - 
Scocca’re , v.  tr.  r.  Fare  scapptiéé  'cbtì' 
tesa  — intr.  Iy>  scattare  d’‘'àiThi , 
molle  , c simili  cose  tese  — ^ fig.  Pa- 
lesarsi — Snnnt-arC  ( dell’  atifora  ) — 
Battere  (delle  ore)  — Uscir  filòrì  Ltnr) 
prowisameiitc.  ‘ . 

Scocciu’re  , v.  tr.  r.  Scaponire  y 'àpjti'tH 
Incocciare  — Rompere  ( le  uova  ). 
Scòcco  , s.  m.  Lo  scoccare  — fig.  Il 
batter  delle  ore.  ” | ' 

Scoccola’re  v.  Ir.  r.  SpogUare'  Un  frù- 
tice delle  sue  còccole  — fig.'  Repli- 
care in  abbondanza  cose  dello  stesso 
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genprr. 

Scoccola’to , ta , agg.  da  Scoccolarc  V; 

— Ben  chiaro  ; dislinfo.  ' i.*;'  ' 

Scoda’ir,  v.  tr.  r.  Tagliar  la  coda  li  un 
cavallo.  ^ ^ 

Scodèlla,  8.  f.  Vasetto  di  Bà-i»  b '’di 
legno  a più  usi,  e per  lo  più  a met- 
tervi entro  minestre;  ovvcéò“a  sterni' 
perarvi  i eolori  — Gitseio  dcRa  tarta- 
ruga — In  hot.  Scifo  , V.  1^  Pfélle 
Jèrriere , Forma  che  resta  sotto  l'  cal- 
dadori  da’  qiiaU  s’  esti-ac  la  loppa  del 
ferraccio.  ■ i)  > >'"■ 

Scodellrt’ie  ? Cavar  la  'tiiinltstlra 

dalla  pignatta  c metterla  nelle  sco- 
, ielle  — Per  simii.  Lasciar  andare 
checchessia. 

Scodellino  ; s.  rti."  Dim.  di  Semlellà  — ^ 
l’.artc  dell’  arehibiigio  dov’  è il  focone. 
Scodiiizola’re  (i  osp.  ) , v.  intr.  r.  Di-^ 
menar  la  coda  ( voce  ilcW  uso  ).  ' ‘ 
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Scofacri/i'/;*: , T.  tr.  r.  Schiacciare  a si- 
inllitiidinr  rii  frrracria. 

Scogliera  , 8.  f;  Quantità  di  scugli  nudi 
— Calr'ratta  naturale  ile’  liumi. 
Simiglio , s.  m.  Mrb.so  nudo  |nt)fnincnte 
, rialla  siiporlicie  ilei  mare  d ilidla  sua 
rijia  — nupe  aiiehe  in  fra  U’iTa  — 
— Scoria  — Spoglia  (cotne  di  terfic) 
, fig■0è^ìì^o  induralo. 

Sriigliiisu , risa  , agg.  Pieno  di  scogli. 
Scojrt’ic  , V.  tr.  r.  Scori  irsire.  ' 

Seojat’tolo,  s.  in.  Spezie  di  topo  stdvà- 
lico  colla  coda  velluiata. 

Seula're,  s.  ui.  Che  va  a scuola. 
Scola’nc , V.  ipir.  r.  Cailci'c  alilusso  , o 
all'  ingiù  dice.fi  di  materie  liquide  e 
. dej  loto, residuo i — trans.  Fare  scolare. 
Srolarésr’a,  s.  f.' Tutta  la  molUludiui*  ili 
. scoigli  , che  frequentano  uno  stahili- 
mepto  d' istrnzione  pubblica. 
Scolarr-.sco  , sca  , agg.  Appartenente  a 
.scolare.!, 

Si'idaslicaincnte , avv.  Sccomlo  le  scuole. 
Scplp’stiro  f ca  , agg.  Di  scuola  j appar- 
lieucutc  a scnob  — Secondo  il  rae- 
I torlo  di  Aiistritilc  — sosl.  Seguace 
rlella  Pci'ipatélica. 

Scolalira , va  , Che  ha  virtù  di 
fare  scolare. 

^olatrijo,  g.  m.  laiogo  pendente  per  Io 
quale  scólano  le  cose  liquide. 
Scolalu'rg  , s.  li  La  materia  scolata. 
ScnI.aziiiÀ , s.  f.  Involontario  stillicidio 
del  seme,  o di  siero  lattiginoso,  che 
'Sciita  dalle  priistab’,  o da  altre  glàn- 
dolc  dell’  ùreU'a.  ’ 

Scnlia’ste  , s.  m.  Chiosatore  di  qualche 
antiro  autor  greco  ( T.  didasc.  ). 
Scòlio , s.  m.  Nota  gramaticale  o critica 
per  agevolare  I’  intelligenza  di  ijual- 
ch'.'  .autor  classico  — In  geom.  Nota 
, che  rsi  riferisce  a qualche  proposuio- 
111'  precedente. 

Scoll.ii’cia’to,  la,  agg.  Col  còllo  scoperto 
. ( iliresi  di  donne  , e di  nomini  che 
porhmo  vesti  poco  ticcvUale).  — Senza 
cravatta  al  còllo  ( in  questo  signi/i- 
Ciito  l’oce  deir  uso  ).  . 

ScolUVe,  V.  ti.  r.  Staccare  d’insieme 
due  cose  prima  unite;  o/>p.  di  Incol- 
lare — opp.  di  Accollare  V.  - 
Scolla’lo,.  ta,.  .agg.\  Che- lascia  .scoperto 
il  collo. 

Scollatii’ra , s.  f.  Estremità  superiore  di 
vesti  che  lascino  il  còllo  scoperto  — 
Seollegiyuciilo. 

Scollegaiucntu,  ».  ui.  Oisuiiioue  di  due 


se  433 

' 0 più  cose , che  dovrebbero  essere  f 
o che  erano  collegate  insieme. 
Scullegn’/Y',  V.  tr.  r.  opp.  di  CollegarO'V. 
Scolliiiij’re,  V.  Ir.  r.  Travahcai'  le.colline. 
Scòllo , s.  m.  L’  a|>ertura  dal  còllo  delle 
camice  da  donna.  ' 

Scolmane,  v.  tr.  r.  Tor  via  la  colma- 
ùira  di  eUecchessia. 

Sciilo,  s.  m.  Esito  delle  cose  liquide  — 
Dare  scolo,  v.  Accomodar  in Jonna 
che  C acqua  scoli. 

Scol.>jjéiKlra  , s.  f.  Insetto  terrestre , e 
• àc.pùlieo  , che  ha  molte  gambe  — 
Nome  et  mia  pianta  detta  anche 
Asplinio,  e Cclraeca  V.  , 

Scolora'eè  , v.  tr.  r.  Tòitc  il  colore  — 
intr.  Perderò  il  colore  — Irapalliilirc 
|icr  eir-t^)  di  paura,  di  svenimento, 
di  morte , ecc.  . , 

Scoloii/e,  V.  intr.  irr.  e n.  p.  {pivs.  isco, 
ecc.  ) Perdere  il  colore. 

S(xd|iameulo , s.  m.  Giustilicazioue  ; scusa. 
Scolpa’/v , V.  tr.  r.  Difendere  ; scusare  ; 
opp.  di  Incolpare  — n.  p.  Addurre 
ragioni  e piove  in  sua  difesa. 
.Srolpiiueiilo , s.  hi.  Lo  scolpire. 

Scolpile  , V.  tr.  irr.  ( pive.  isco.  ecc,  ) 
Formar  ligure  io  materia  sodila  |M’r 
via  d’  intaglio  — Edigiare  — Stampai'e 
— /ìg.  luiprimcre  p.rufundameutc  nel 
cuore  o nella  mente  — Pronunziare 
l>ene  ; opp.  di  Ralbettare. 

Scolpii, iinciitu  , avv.  Distintamento  ( e 
dicesi  nel  pi-q/Jirire  le  parole')— Cimi- 
rameute.  ■ i ■■ 

Scólta,  8.  f.  Sentiuella. 

Scorab.ivrt’iie , v.  ti‘.  r.  Imbrattar  di  bava. 
Scómberùllo  , s.  m.  Strumento  ad  uso 

■ di  aspergere. 

Scombiccheru’iic  , v.  Ir.  r.  Scriver  male 
e nou  pulitamente.  , 

Scombiua’nc , v.  tr.  r.  Scompigliare  ; scom- 
porre. 

Scómbro , s.  m.  Pesce  marino , tondo , 
e carnoso , e ili  pelle  cerulea , risplen- 
dente e quasi  tosfòricu. 

Scombuja’re , v.  tr.  r.  Dispenlerc  ; por- 
re in  dbordioe  — • Intimidire,  (.e  di- 

■ cesi  de’  polli  ) —,  n.  p.  Osrurm'si. 
Scombussola’ne , v.  tr.  r.  Metter  sttesopnv 

— Scombiijare  V.  ( voce  bassa  ). 
Scommenta’to,  ta,  agg.  Disseccato^  dal 
'Sole  e da’ venti;  o Sgretolato  (.dicesi 
del  legname  di  navi  fuor  <t  acrjua  ). 
Scouimessa , s,  t Patto  ili  dover  vincerò 
o penlcrc  sotto  alcuna  determinata 
. condizione. 
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Lo  8C(^iDroiio> 
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se 

SmifmicHenr,  v.  fr.  irr.  C'KOi  «‘sSoy 
Disfare  opere  di  legname  o altro 
ehf  fossero  unite  ; opj>.  di  CJbmiiief- 
tere —flg.  Seminar  discordie  o Scdin- 
dali  — (liuocare  per  soslenere'  una 
sua  opinione  a patto  di  penlere  o 
vincere  una  cosa  o snuiiiia  stabilita. 
Scommettitóre,  s. m.  róiioealor  di  seom- 
messe  — Seminatnr  di  scàndali. 
Scommezza'ne  (*z  do/.),  v.  tr. r.  Partire 
per  lo  mèzzo.  ^ 

Scgmmiato’re , v.  tr.  r.  Licenziar»  -i-  n,.p. 

PigHar  congedo.  • 

ScoramÙMO,  ss;t , agg.  da  Scoinninoverc  V. 
Scominnviméiito,  s.  lii 
Scnimnovizione 
Seoiuntozióne 
SconunnùveiT , v.  tr. irr.  (uòvo,  .aveva 
òssi  , òsso  ) SoUevare  ; turliare. 
Scomoila’nB , v.  tr.  r.  IneomiH]ai  e. 
Seònioilo , 8.  >u.  Incòmodo. 

Scòlnodo , da  , ag^.  di  Còmodo  — | 
, 'Disadatto  — Disùlde  t—  Di.s.agi.nlo. 
ScorapagiiKt’ic , v.  tr.  r.  Turliar  I’  Onli- 
ne, c la  sinuneirla— n.  p.  Confondersi 
nell’  Online. 

Scunpsjna’rv , v.  tr.  r.  Separar  da’  eoiu- 
pagui*—  n.  p.  Separarsi  d.a’  eonipagiii. 
Scompagiia'to,  ta,  agg.  da  $com|iagna- 
re  V.  — Cbe  non  si  assomiglia  o in 
grandezza  , o in  eolore , o m forma 
al  suo  compagno  (_diccsi  nelP  uto  delle 
COI»  apfajate  , cotne  cavalli  , bovi , 
volàtili,  i quali  differiseono  in  aleiina 
loro  qualità  esterna;  ppp  ifi.^pajato). 
ScompagnatuVa , s.  f.  Oisugualpianza  di 
natura , o di  dimensione , o di  figura 
fra  più  cose  dello  stesso  genere. 
Scomparire  , v.  intr.  irr.  ( pm.  isco 
ecc. } Perder  di  pregio , o di  bellcz.za 
d' una  cosa  posta  a confronto  con  al- 
tra più  pregévole  — Per  Isparìrc  ( vo- 
ce JeW  uso  ). 

Scompaiiìmcoto,  a.  m.  S|iartimento  {di- 
cesi  delle  divisioni  di  lem  ne’  giardi- 
m ni')  — Nella  reU.  Distribuzione  delle 
parti  d'  un  discorso. 

Scoinpartiie , v. tr. irr.  {pres-'iico , ere.) 

Divideje  ; distribuire  giustamente  — 

I Divniere  fra  più  pensine. 
Scompigliu’iv,  v.  tr.  r.  Disonlinarc;  per 
twliar  I’  ordine  — /ìg  Canfuwlere  ( la 
faiilaeia  ) — n.  p.  Confondersi  ' di 
mente. 

Scompìglio , s.  m.  Confusione  ; pcrtnrha-1 
mento  {diersi  snegfio  di  persone  o 
d’  animali  che  (t  Mire  cose  ). 
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SeompltlSi’me  , s.  m?  MtB,sa-di  'ooKH  in 
disoroìnè.  •;  .ìs 

Scompiseia’iV,  v.'fr.  r.'  K.vrlae'  «Abeag» 
— n.  p.  Piseiai’si  addo!#»»  •— 'IMlin- 
piseiarsì  dalle  risa  , V.  Hkknf 
ratamente  (modo  hassrt).  ' • • ’'|*»t» 
Seoinponiinènto,  s.  ni.  Tr.aMiiranZa  d%g- 
giiutalezz#  e il' Online,  u 

Seora|ió;»e,  v.  tr.  irr.  ( ótfgtJ  'fllnéVa  < 
^i , listo  ) Gnnstag  l’ Online  di  r» 

. 'elle  era  bigi  onlin.ifn  — n.  p.  Srtlm- 
porsi  nel  vólto,  v.  Turinosi  — Nella 
stamp.  Disfare  qna  forina  sep.irtlBdoi 
le  lettere  , e ripoimdilole  iicHe  * 
prie  eassi'tte  — /Ve//a  Jts.  Seompwsi, 

V.  -Lo  sciogliemi'de  corpi  rimaett  psivi 
liti  vrgetazume  0 di  vitalità  neHt  fluii 
primitive.  ' ' •■'•'.-A  . 

.Seump^>rizìònè , ’s.  f.  DiseiiVgliujenfir  di 
un  fiitlo  iiolle  sue,  pirli  ^ flg.  Al- 
terazione d'  annn  i ; perlnrtia/.ione 
— Nelie  arti  V.  SMnnpoiTC  nf  ss- 
gni/icato.  t ‘7"”"^^ 

Seoinpostézza  {zs  asp.),  s.f.  '^'‘(1(10 
istar  colla  ilòvnta  deeenz»  di  pcTSoim. 
— Immodèstia  ; dissnIati-rTt. 
Scompósto,  sta,  agg.  da  Scom|HMWV’. 
Scoinu’nica,  s. f.  P^B  ecclesiàstica , la' 
quale  priva  dellir  parleet|>.iziiinr  ài 
■sacramenti , c del  commercio  co’  (fdHt. 
Scomiiniciz’re  , v.  tr.  r.  Ftilininarc'  sco- 
munica. " ' il  ’ 

Sconca’/v,  v.  tr.  r.  Tràr  fuori  Mia  tst». 

ca  ( dicesi  dei  panni  in  bacato'). 
Sponcateua’to , la  , agg.  Sconnesso  ; ebe 
non  ha  la  dovuta  c'^nnessiunc  {dicesi 
di  qualuiujue  cosa  ; e al  fig.  di  ra- 
gionamenti. 

Scuncerta’nc , v.  tr.  r.  Cavar  di  conéóio 
— Disordinare  ; sturbare.  ' 
Sconcèrto  , s.  ra.  Lo  sconcertare  ; c/jlp. 
di  Conci'rto  — Disordine  qualuimiie, 
|iarlicolarmciite  del  morale.  . 
Sconcézza  ( zìi  aip,  ) , s.  L 1)iinediaa-i 
mento  — Bruttezza  — Scpmposti‘Zz.-l  V. 
Sconci.iménte , avv.  In  niono^sròiieio — 
Vergognosamente  — ?•  Sopramhiodo — 
Stravaganlcincnte.  ''1" 

Sconciaméiitn,  s.  ni.  Disordinàraento. 
Sconciu’iv , v.  Ir.  r.  Guastare;  diiocdi- 
nare  — — Iseomoilarc  — -u.  p.  Girtslar- 
si  — pai-L  di  donne  , Disjienlersi 
Sconciarsi  una  gamba  , v.  Romperse- 
la , o SUtgprsela  — Al  giuoco  del 
csleio  , Iin^icdire  ; donde  il  pmv.  Clii 
non  può  dire  alla  palla,  siaoiei,  per 
rs/nimere  , Che  qitatulo  non  puoi  ol- 


\ 
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U^nen  che  una  cosa  vasta  a liso  •mo- 
sto, p ssìi  talvoUsi  Jar  si  che  lUMiaeno 
vsuta  a srcoiula  per  V avversario  , o 
competilon. 

SconriaUi’ra , ».  f.  Aitòrto  ( la  crraliira 
di»|^nu>i  noi  parlo  — !\t  siinit.  Pian- 
ta imiwKotta  — fiff.  Co,sa  iniiiorfetLi , 
o malfatta  — Uomo  tli  male  forme  e 
di  ba!<sa  datura. 

Sniiirio , a.  m.  Scòniodo  , ilatino  ; disa- 
gio — Al  giisoco  del  calcio , Dare 
•rniirio , V.  Impedisce  il  o il 

dare  alla  palla. 

Cóncio  , eia  , agg.  T)i».idortio  ; opp.  di 
Acconcio  — ^liifojo  — Disoncslo  — 
Sconvenevole  — Stravagaute  — » Smi- 
«iiratn  j grandissimo  — Infetto  — 
Aspro  ; smsceso  — Gii.asto  ; slojjato 
— ^tilfalto  ; deforme  — Seiiz’  ortfine.- 

Sctinrlii’dr»*,  v.  Ir.  irr.  (udo^  ufi,  ufo) 
opp.  di  Concluilcre  ; discipiTc. 

SconroriLan''za  ( 3 asp.  ) , ».  f.  opp.  di 
Concordanra  V. 

Scuiiciiiilia,  s.  f.  <‘pp.  di  Concordia  V., 

^oivlito,  la,  agg.  Non  condito  — fg. 
Sciocco;  senza  giudizio. 

Sconriccn’re , v.  U.  r.  .Scliittdaac  j opp 
tU  Conliccorc. 

Sronfida’nc  , V.  iiitr.  r.  Diftidare.Vi  . 

Sconlig’gcre,  V.  tr.  iiT.  (iggo,  issi,  itio) 
Koinpere  il  neimco  in  Itall.iglia  — 
fig.  Ahbaltrre, — suiche  Scorifirca'ro. 

Sconfitla  , ».  f.  Kolta  di  esercito  in  bal- 
laglia  — fig.  Devastazione  j guasto 
grande.  . ' • 

Scoiilitln  , ta,  agg.  da  Sconfiggere  V. 

Sconfóiidriip , V.  U-.  iiT.  ( ondo , ufi , ufo) 
Mettere  in  gran  disordine. 

Si  oiifoi'tamcnto.,  a.  m.  Il  dissuadere 
Lo  scoiiforUtre. 

SconfmUi’ze  ) v.'lri  r.  Dissu, idere  ; di- 
slorre  — ’l'òiTe  il  'cni-.iggio  — n.  p. 
Sliigoltirsi  ; perder  il  coraggio — ?ion 
si  (iitare. 

Scuniùrtu , s.  tn.  .Mplcstia  ; dispiacere 
opp.  di  Coufoilo  — Scoraggiamento. 

ScpiigitirainéiilO  j ».  m.  Il  pregare  calda- 
mente , usando  ogni  mozzo  lecito  per' 
Ottenere. 

Scongiiirn’re  , v.  Ir.  r.  Violentare  i de- 
raonj  a uscir  d'  addosso  a chi*  ne^  è 
invaso  — Provocare  a fare  iipa  cosa 
con  ginrainentn  .esecratorio  — Istan- 
temente pregare. 

Scongiuraziuoe , s.  f.  jEsorcismo—Prie- 

SeoiigiuVo , ' a.  m..  « (pi  caldissimo. 

i^nnrssOi  »gg-  Scgnnetlcre.  V* 
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Sconnessióne , ».  C opp  di  Qincatcna- 
zione  e Connessione  V. 

Sconnettere,  v.  tr. -irr.  (èli»,  èssi,  esso) 
Disunire  ; distaccare  — ialr.  Scrivere 

^ senz’  onliiic  «P  idee  (^vsxi  stètTuso). 

Sconoccliia’r» , r.  tr.  r..  Consumar  filan- 
do il  [lenneccliio  iP  in  su  la  rócca  , 
convcrtenilolo  in  filo  (ig.  Finire 
■(iialrlie  cosa  mangiatr.lola. 

Sconoscente  agg.  m.  e f.  Ingrato  j non 
ricordevole  de’  lienefizj — Zòtico;  rózzo; 

Sconoseénza  (*  asp.  ) , s.  Ingratiludnie. 

Sconoscsrr,  v.  intr.  irr.  Cósco,  óbbi  , 
osciiito)  Essere  ingrato. 

Sconoseiniiinlo , s.m.  Ingratitudine. 

Sconosciii'to , La , agg.  Non  conosciuto 
— lueògnito  — Senza  fama  ; oscuro 
— Ainlare  , o Stare  sconosciuto , v. 
Asidare,  o Stsirc  in  /strina  da  non  es- 
ser conosciuto  ( parlando  di  ■ grandi 
ftersanaggi  dicesi  anche  : Stare  in  for- 
ma priy.iLa  ; .Star  incògnito). 

Scoiupiassij’re,  v.  b’.  r.  Metter  sossopra; 
Sea.ssiiiare  ( dicasi  di  cote  matenaU). 

Seonipi.asso , s.  m.  Lo  seoii'ju, assiro. 

Seonsenllre',  v.  intr.  r.  opp.  di  Consen- 
tire V. 

Sronsideralczza  asp.'),  s.  f.  Inav- 
vertenza — I Imprudenza  ; balordàggine. 

Seonsidrra'lo , ta , a^.  Che  fa,  o Che* 
è fallo  seiii.1  cotjsulei azione. 

Scoiisiglitt’re,  v.  tr.  r.  Consigliare  a non 
fu-e. 

Seoiisigli.iLaraéntc  , avv.  Imprudente- 
mente. • 

Scoii.siglialó'za  ( xz  asp.  ) . 8.  f.  Man- 
canza di  prudenza  o di  riflessione 
nelle  onere  morali. 

Sconsigliarlo , fa  , agg.  'Privo  di  ronsi- 
glio  — da  Scnnsijparc  : pari.  Consi- 
glialo a non  fare. 

SeoiisoIrt’rB , ’v.  tr.  r.  Rivar  dolore  , af- 
flizione; opp  sii  Conj-ilare. 

Scoiisola’to , ta,  agg.  da  Sconsolare. 

■Sconsolazióne,  s.  f.  Travaglio;  .afflizione. 

Scohirt’re  , v.  tr.  r.  Diminuire  il  debito 
coinpe.nsandolo  con  rosa  od  opera  di 
• coiTispondeutc  valore  — Presso  t 
cambisti,  S'pararg  da  ima  somma  di 
danaro  gP  interessi  confusi  col  eapi- 
t.alc  per  ini  certo  tempo;  opp.  i/i  Me- 
ritare — Srnnt.ire  1 ptceati , v.' Sost- 
ili sfitme,  la  pena. 

SciHitenbi’n!,  v.  Ir.  r.  Rendere  jnalcon- 
tento. 

Scontento,  s.m.  Disgusto  — agg.  Scooa- 
solato  ; malcontento/ 

3t. 
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Sc'inly s.  in-  Soimu»  riV-tiu4a  iu  ib^i^ 
ilei , pagaiiioiiio  .(i’mia  simmia  jiiayyó- 
iT  rloviila  per  altro  somme  minori 
stato  antirijMilo , lo  cpiali  si  scontano 
ne'’  pagamonir  ovrlinarf  — hi  cornili 
Kìliasso  il’  im  tanto  per  eenlo  sul  proar 
*o  (li  niereanr.ie  eomprate  a rri'dilo:^  j i 
‘ aa.^n  iSc' 


sSe. 

iUcc,;^ìO(lqsa  — iTullCt? 

RL-apat^^  » 


'rapate 
» !far_U 


‘vW'  — 

1^,  I\f  qur- 


ail  bjpii  rata  che  sia  pagata  prima 
temiini  palluiti  — Soit'lisfa/.iouj;,(.<li 
rosa  lioruta — Speraiwa  ; liisip®!. 

Seontòrrere  , v.  tr.  irr,  (òrco,'  órsi,  òiioj. 
Travolgere;  storcere  — TravolgerejU,- 
itit-nilira  o per  dolore  , o per  dispia- 
ocre  — n.  p.  Ripiegarsi  in  se  stesso. 

Scontorcimento , s.  in.  Lo  scontorcere 
della  bocca  , dp!  viso,  ,o  tirila  per- 
sona liilla  per  dolotx'  fi.sico  o jiiorale. 

Sconlùrfo , ta,  agg.  Ja  Scontorcere  V. 

Sciinti'aniénto , ».  m.  Lo  scontrarsi  .ili 
line  p pili  cose. 

Sconliappeso’ie , v.  inlr.  r.  L’  abliassarsi 
d'  Olia  pàrlè  della  bilancia  , pi  irluto 
l’ cquilmrio. 

Scoiitra'tv,  v.  Ir.  r.  InconU-are;  rineon- 
trare  — Sconlrat  i cujiti  , t.  Jìii;»- 
ifcrii  — anche  ini»,  è li.  p,.  — Scon- 
trar male,  V.  Àbbattersi  male. 

Scoutra’laj  s.  f.  Inebntro;  scontro. 

Scóntro  , ».  ni.  Ipcunfro  — Avveisai  ip 
iu  cui  min  sì  abballa  in  cpnihatteudn 
— PaiiaiiJo  di, editti,  meglio  Risenntro 

Scniilurlid'fW,  V,  tr.  r.  ^Herar  disturbo— 
h.  p.  Perdere  uri  poco  della  solita  sc- 
rrnilà  (si  dii  projiy.  come  al  Jig.'ì. 

Scnnfnriib  , s.  m.  rurbainento  ; scoili 
[àglio. 

Sconvenévole,  agg.  m.  e f.  opp.  di  Con 
Venevolc  V. 

Sconvcncvoléjaa  ( zt  asp.  ) , s.  f. 
ohe  disdice,  o non  conviene. 

Sconveniènte , agg.  m.  e L Clic 
conviene. 

S.coirveniènza  ( z asp.  ) , s.  f.  of>p 
tronvenienza  — Inconveniente  —Spro- 
porzione delle  parti. 

Sconvenire  , v.  intr.’  irr.  •(  engo  , . clini 
èmito  ^ Non  esser  conveniente. 

Sconviilgeri! , v.  tr.  irr.  (,  òlgo  , olge'va  , 
{lisi,  ulto)  Travolgere  — Jig.  Dissua- 
dete — Sedurre.  • 

Sconvolgiménto , s.  m.  Srompiglio  ; disor- 
dine — II  capovoltarsi  del  feto  .nel 
1’  literó. 

Sconvòlto,,  ta  , agg.  da  Sconvolgete.  V. 
— Slogato  ( parlando  ili  ossa  ) — 
Ritòrto. 

Scópa  , ».  f.  Arboscello  as^i  piccolo 


(àraiiat^  còmpnsla  .di  veripi 

i ì° , ■■'i™  filli 

Uola,.  s.  e.;igg.  l.  ,^pegie^iP.fV.fa,fia 


OpaiV  . . . ..  . .... 

Spezie  di  pàsstra  — 
gatlif iella.  , _ ,,  , v 

epn  Iscoj 

Pft,  ri'-''  Mi 

Srppgpgnave  ali  pne  [iubbJieando,i  siiu^ 
j inancjinienti  — Spaz^re  — 

■ ^ dar  visitando  miiuitanirntf  afeuu.pafsCi 
séopatprr  , s.  in.  jipazziifji.  . , . 

Scopiitù’ra  *8.  r.  Lo  stmjia^e  — ;]P(4blm(;(} 
svergugiiameiito  i:iiif.irfpin4o  i,  ,^i|^gIlt , 
. ad  alcuno  («lot/o  iosse^j,  — ,J|Ìe(U.ta 
rolla  granala.  . • 

Seopazzóué  ( tx  asp, ,s,  ut,.  .Cólpo  .di 
mano  dato  siil  capo.  , , ,, 

Sem.'C  ,.s.  f.  Sorla  tl’  assiuafo,  zfrno.|i-p 


Ciò 


di 


Toscana  Cliiù, 


;iu.\ 


Scopi  rehia’re , e .fìroTfieliijgVs,^.  v,  lr,,r. 

Levare  il  eoperebio.  . ,.  i _ 

Scopèrta,  e Scuyèrta  , s.,f. ^‘L’  . 

scoprile- Ritrovamento  [li  cose  nuove. , 
, ([/iccv  di  astri , e di p<ifsi)  i piuì. 
altn  cos»  dirai  Invenzione  — U-cercag 
di  coiiosoere  deslrameotg  cosefitlejteu-, 
ti  a nemico  — Faro  pna  srqjierta,  v. 
Pigliar  notizia  dille  altrui  ipclinazioJti 
per  pmpno  gorenuf  — Alla  sroperl;^ 

■ avT. , V.  Palctcmente  j senza  fompt^~^ 
menti  ; stnzp  riseiva.  ■ , , o 

.Scopèrto,  8.’ m.  Luogo  non  gppertq.TyT) 
Allo  seoperlo,  avv. , v.  /ili’ aria  aper- 
•fii;  palesemente  — Rimanere,  sUo  sro,q 
' porto , V.  Plori  poter  es.ser  flagato , o 
per  mancanza  del  pièno , o per  gsssixrf 
credili  anterùiìi  o pririlegiati.  , , 

Scopèrto,  ta,  ag^.  Mon  coperto  — /r^. 

Palese  — A fronte  scoperta,  v.  Sc,iiz%  ,, 
, tèma  o vergogna,  . ■ . , 

Scoperlu’ra , s,  f.  Lo  scopei;|<>,  — 17 
scoprire  — L'’esscre  scoperto. 

’Seoiielo  , s.  m.  Bosco  di  scópe, 

Scopétta,  s.  f.  Spàzzola  formata  (li  .fili 
di  saggina  legati  ip  rUazzo  peg  iicUaro 
i panni. 

Sàniella’nf,  v.  tr.r.  Nc|tar  quslfbc,  goaa 
nàia  spàzzola. 

Soipo  , s.,  m.  Mira  ; .bersaglio  ,-r-yìig 
dnlenzjone  ; iliiii;  — /Ir.^oni.  Pijzzoolft 
' ' alle,  pAèUs;  per  ,01*^ 

nllàre 


di  tarla  ui  em;», 
glier  la  inisnv.i  i 


ri  .liveliarg, 


scoj^ùW 

A>mìi\  cori  ì^r<^pil,o  rt’wt  viso,  6 
jVtf  tiod|W.‘|)icn(»z7l , o i*;r  sovpvchio 
c^ilo^o'/'ci^(^^7^  Ti'^.  Aver  gran  voglia 
— Not  ’tìotmi  piu  contenere  — l*e- 
lIi8H‘j’^aralr  'fa'tifci  Nascere  J pdl- 
lulard'i;^i«Wdn(fo*  JÌ  i>innte  ) — rare 
wHibit/y  rrtiftipcrsi  iffa/Hatuio  di  aV- 
(iee;uT  (jmrtiiiijo  di 
Ji-usU  ■)  — Tórre  di  erippi  i ; e u.  />. 
UdlV  ili 'càb^ia^S  Scoppiai  dalla  r!il>- 
bi^  AiìXe  .Essere  eccitato'  all4 

tt  aViisa  ~ Scoppiare  il  cuo- 
rt , r.^Pràva^‘‘K^H  dotóir  — Mòtìrie 
Pail’ stringendo.  *'■ 

Scopnia’hi,  s.C.  MieOTÌò''iScbloppcltata,  e' 

saMftkiro'vT*  • ■'  ■ 

Scoppiare -V.  vi 

Seoppialua^ , s.  f.  Lo  scoppiars  — • L' a- 
jrcrttlWÌihdTairià  Io  8cop|riamentn.' 

Sn^pietta’re , v.  tr.  r.  ‘ Pare  scoppietli-r* 
FSr'tiSfliotìr  ^ 'ikest  delle  leme  che 
fituio  tale  effetto  abbnieianjo.). 

SrapliietUHa , ‘I.  f Strèpilo  di  più  seqp- 
pictli  — Lo  scoppietUre. 

SooJlpWitrto  ,•  8.  mi  Scoppiettata  V. 

SeòpPleltò,  $.  m-  Scoppio  pìccolo  — Ar- 
èniblii(V;  schioppo  — Pcazello  di 
dShlia  di làmbuèo  vnotita  d’anima, 
ìrt  'tWi  introdotte  due  palle  .di  carta 
bagnata  dna  'ddpo  1*  altra,  ed  incal- 
ilitd  ' etm  uba  bW'hetta  vanno  scop- 
pièttalndo  ' tr^'andon  la  prima  forza- 
ta* A' ^jHginnaral  per  eflctto  dell’  aria 
eomppessa  dalia  Seconda  — Fuoco  ar- 
ftlìztStb  dhè  là  strèpito  nella  eimlosinne. 

Scòppiò  'sV'my  Qiìei  romore  che  fanno 
le  cose  nello:  doppiare  — Architmso; 
schioppo  — yig.  Fare  scoppio , v. 
Par  ginn  contatta. 

Scopriménto , s.  m.  Lo  scoprire  ; e la 
coS.i  Coperta. 

Scùlfèlrè',  'e'  Scovrire , v.  tr.  irr.  ( pass. 
crM , érto  i opp.  di  Coprire' — Vedere 
é'  Far  cdnoijeere  ciò  che  prima  esi- 
steva ma’tion  era  cònosciufo  (V.  Sin. 
n.  56.  ) — ; flg.  Manifestare  — dssoL 
’inb\'  e Ir,' )».' Trarsi  il  cappello  — 
Seopririi  id  atCtniO  , v..  Cón fidargli 
cosa  segreta  — Arrivare  a sapere  — 
Scoprir  pària  7 ii.'  'Piiliàr  'notizia  — * 
Scoprire  altari . ^ v.  HiUiatr  cote  che' 
altrt  VifrxtAèlrim'fte  — Scoprire  un] 
altiu'e'per  ee^Menin  adtrO’;  prov. , 
ri  Fatà  ùii  iftBitg  nutfyà  piF  fiiifidiie' 
ipìo  eecchio.  ' u ' -f  ) ' 'J 


SJjdWHòfé,  k.  m!'  Clii  scin>re  — Clii  vè- 
idc'll  primo  cos.1  non  mai  veduta  — 
[Chi  "la  ilnove  scoperte.  ' 

Scfipulóso , S I , .igt  {lai.)  Pieno  di  .scogli. 

Seor:ig"iu’rH,  V.  Ir.  r.  Tórre  altrui  il  co- 
r.acgio  j cpp.  di  loeor.igi'i'''re  — ii.  p. 
Sgonii  ntarsi  j |>i'rJersi  (fi  coraggio.. 

Si-Orn're  , V.  tr.'r.  S<  orapgi.u'e  V. 

S(  oiliarrl>ia'/v  , r.  tr.  r.  Palesare  i falli 
.illnii  per  brurnurlo.  * 

Scoi  I)i.i  7i' , V.  inir.  r.  Maccdiiare-  d’  in- 
I (diiirstro  o a caso , o a bella  posta  la 
I carta. 

Sèòiido  , 8.  m.  diarchia  d’ incliiostro  — 
Jig.  Cosa  sconcia,  o imperfettà. 

Scodm'tiia) , ca , a^.  pi  scòrbùto.  . 

SeèMrato , s.  ih.  Maialtìa  proidp(tà'','i|à  . 
straordinaria  acrimonia  nel  sangue , 
pernii  s’ilbpdtridiscoilo  i lirpiìdi  (tni 
corpo  umano.  Si  genera  Jlieilmehtc 
nelle  ciaime  de’  Itastimenti  ne'  tungfd 
leiiiggi. 

Scorcm’re , v.  tr.  r.  Far  più  corto. 

Scorriatdja , s.  f.  Via  più  corta.  _ 

Seiircio  , 5.  m-  Via  mù  corta  per  giu- 
gncrc  al  fine  — Jig.  Positura  strava- 
gante — Vedere  in  ià-0|'cio  , y.  Pen- 
dere alcuna  cosa  per  banda  — Jii 
prospett.  Apparenza  d,’ un  oggetto  , il 
quale  veduto  di  faccia ’cómparisca  più 
corto  che  non  Védotip  «fi  traverso  , 
come  avviene  d’  una  colonna  prostesa 
in  ten'a , c veduta  da  piedi. 

Soordo’re,  v.  Ir.  r.  Tòr  p conaonaixza  { p 
opp.  di  Accordare  • — ‘iutr.  assoUu. 
Non  accordare  {'dicesi  di  strumenti, 
di  voci  e .di'  casi  gramatiedU)  — n.p. 
Uimealì  carsi. 

Scordévole , agg.  m.  e f>  Di  poca  nie- 
ranria  — Facile  a dimenticarsi. 

Scoréggia  , s.  f.  Striscia  di  djnjo  per 
battere- Striscia  da  legiur  chrcebessìa. 

Scòrgere  , V.  Ir.  irr.  ( òrgo  , órsi , órlo  ) 
Vedere  da  lontano  — DisriTnere  — 
Mostrare  il  eaunmiiio  — Cniidarc  al- 
trui con  sirurczza;  scortare —ossoL 
Manifestare  — Scoi'ger  cavalli,  v. 
Domarli  — Farsi  scorgere,  v.  raszi 
òurLiri.  . 

Soorgildre,  s,  m.  Che  scorge, — Guida. 

Soiiria  , 3.  f.  .Materia  che  si  separ.1  d.ai 
iiielaUi  nelle  fornaci,  quando  si  lóndoiio. 

Sooriaziónc , s.  f.  L’  o|>crazione  per  cui 
si  riducono  in  iscórie  i metalli. 

Sonrnacchia’re',  v.  tr.  r.  Oériderc  — inlr. 
gracchiare  —fig.  Cicalai'e  ( e per  Ut, 
senza  bisigHQ  z,  og/.i  ipplifia). 
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SiBurna're,  T.  h\  r/I  Ufimpcr  Ir  forti*  — 
J'ig.  Svfrgognarr  — n:  p.  Prenrffre , 
o Kirrror  vergogna. 

SoomiciaVe , v.intn  r.  Fair  coririri.  ■ ' 
Scòrno,  s.  m.  Vergogna;  ignominia'' — 
'Aviirr  >ronm,  v.  Jtiporiar  disonmn-^ 
Avfie  a Sforno,  V.  Dùtnxtxaiv. 
Srorona’rv',  v.  tr.  r.  Tagliare  gli  alberi 
a corona.'  o 

Scorparcia’ta , *s.  I.  Gr*n  mangiata. 


S'(5 

>■>  8«Ìrur<rtolare  — ' S^rWlfià’  — SSaliiri- 
• mento  1'  rtnartaiioné.  ■' 

Sforridtlio  , ja , Aggitmió  Hi  !S<kIo  e 
i>alf  Che  sfòÉTè  ;•  vpp.''dt 
SeOmirriairie  , agg.  im  e f.  Ctif  niOélIra 
sdegno.^  .1  - ' wA»  a ) 

Sedrsa  a.  f. ' •SéprtiiBénth-i4"^aHi'  mia 

scorsa  a un  lifiW , v.  rapU 

Aumrtte.  n.'il  . e fui:.  >.•  >f. 

Sedrto,  s.'m.  Sregolaterra  ; trasfOtSoi 


Scorpèna,  a.-f.  iS'oitó  di  pe&ct  di  nram.Sedr»,  sa,  agg.  dii  Sèoirci'e.  Vi'  — 

■ di  color  rossifpio , con  capo  j?nM»o  , ^Scorsòio  ^ \a,'  Ag^kintd  di 'Nodo  Che 
oi;chi  vicimtimti,  con  stUr  xpuntóni]  scorre.  • "r.i-".'' 

alle  alette,  e tutto  il  resto  del  coiaio |Scòrta , .s.  f.  Gnidn';  compagnia 

compagnahira  lier'sicuresjia  — Whlfai- 
r.ioni  di  viveri  per  eaerdti  '— ' l(’i»r  la 
scorta  , T.  Far  'la  guardia  ; è'  Fio'è' 


a Jóggia  di  lancetta. 

Srorpioiif , s.  in.  Animale  tencstre  si- 
imde  a «n  piccolo  gàiitbrro,  con  due 
liocrhe  e lunga  co<l.a  — Jn  astr.  Uno 
de’ dodici  segni  dello  zodiaco —Sòrta 
di  pesco  di  mare.' 

Scorpom’rr,  v.pr.  r.  Separare  ma  cosa 
■lai  eisrpo , a cui  slava  unita  ( incesi 
di  fonai,  di  capitali,  tolti  dalla  mas- 
sa generale  ti  una  eredità  o tT un  pa- 
trimonio ) f opp.  d' Incorporai*. 
Scòrporo  , a.  m.  Lo  sroi'porare. 
Seoi-razza’;e  ( zz  asp.  ) , v.  inir.  r.  .Cor- 
rer in  qua  c in  là  intcriollainenle', 
e talora  per  giuoco F.ttc  .scorrerie. 
ScoiTÙggciv  , V.  tr.  irr.  (èggo,  èssi , etto) 
Rcniler  lioenzioso— opp.  id  CoiTcggerc, 
Scorrénle , ajig.  m.  è f.  Clic  scorre. 
Scórrtie , v.  intr.'  irr.  (òrio ,.  (irsi , órso) 
Il  iiMioverSi  di  oòsn  (pialuiupie  , quasi 
scapitando  dal  suo  ritegno,  e rammi- 
nauuo’più  velocemente  che  non  do- 
Vrclihe  T dicesi  di  ruote  J carrùcole  t 
similt)  — Passar  con  preste***  ( di- 
cèsi del  tempo  ) — Cader  con-  agevo- 
Ic'sza  in  basso  — Venir  meno  — 
Uscir  di-  regola  — trans.  Tr^assarc 
Con  velocità  uno  spazio  — Dace  il 
guasto  ; fare  scorrei  le  — Leggere  con 
prestezza  — Scorrer  la  cavallina,  v. 
Andar  dove,  o Far  ciò  che  si.  vuole. 
Scorreria  , s.  f.  Quello  scorrere  che  far* 
no  gli  eserciti  in  un  paese  nemico 
per  dargli  -il  guasto. 

Scorrètto  , la  , agg.  .Manéante  di  cbire- 
aione;  con  errori  (dicefi  di  scntttme) 
— Dissoluto  di  costumi  — In  piti. 
Cile  si  discosta  dalle  forme  ii»lm-aK, 
per  difetto  di  disegno.  ■■  >•' 

Scoi  ee'vole  , agg.  m.  c f.  Clic  scorre  li- 
bcraintfote.  ' ' ••  c 

.‘^r.orci'zióiie , s.  f.  Error  di  scrittura. 
Scorriménto , s.  m.  Lo  scorrere  — . Lo 


r arcnmpagnatum  per-  Sieitrèèzn  ; per 
Far  piovvisio/ie  è modo  dèli’  UsòL'  ' 
Seoelamèute  , avv.  Con  ^ avvedutezza. 
Scni-taraénto,  s.  n*.  'Aeeorèiameitto. 
Seitrta’/v,.  V.  Ir.  r.' Accort+lfe;  opp.  di 
Allungare  — Accmupagliaè  per  Scu- 
rezza — intr.' assai.  DHÌeidr  ptà  Corto 
— n.  p.  Aerort  iarsl;"'-  'Ai.'un 
Seórteecirt’ir , v.  tr.  r. -Levai*' là  edrlec- 
cia  j sbiieeiare  ( dìersi  di  ‘cOH'ié  tion 
di  animali  ).  -’z-*  ■ uu'>tv;e\  'jt'*»  ■ 

Scorléfe,  agg.^^fti.  e f.  Incivile  5 ’òpp'."dJ 

Cortese.  . v><  - u imm  ■ 

Scortcfia,  s.'f.  Mata  creàtiga  ili  àlti  è 
ptimle.  ■ — "li'it''  .mil 

Scortìeo’iv  , v.  tr.  r.  Lo  «trappaé  1*  'pHle 
.ad  uomini  o animali  ' ì — SbUrciare 
( altieri')  ^fig.  Cavar  di  soHo  'altrui 
«tu  asliiti  rigiri  e' sensui  inisrribònUa 
i danari  ; pelare  — DistruggèCé'  t àbt- 
toposli  eoii  troppe  gravezze."-!""*'' 
Sem'liea’ria , S.  f.  Rete  per  p(*seare.'  'V, 
Rezzuola.  * * • ' s , "òi'iilr""ici 

Scorlicatójo,  s.  f Otltello  da  èCOrtlrtlrc 
— Luogo -tlovc  si  sedrticano  le  b^tìo 
grosse  per  mangiare.  ' * ' ,'  lo.t 
Scoeticalii’ra  ,*  s.  f.  Piaga  deggiblii 
parie  ove  sia  stata  rotta  la  penC'u;^ 
Inlaceatiira  fatta  .iljc' piante  J'iil'Eà 
pelle  srortìeat  t ’ ’ ' 

Seortieliliio  , s,  lA.  -ColteHó  pCr'itfòrtl- 
oans,  e lavorai:  lo  bcSIie  neeli  aiimPiz- 
zaioj  ( y.  ((i'  betcaf’)  — ' Uotn'ò"’tlic 
fa  tpiel  mestiere. -•  *•-  , 

Scòrto)  tu,  agg:  'db'  ScorgCi-o  V.  — 
intdtre  Ace(uto  «s-  jfVg.  LiIrtHgibile 
*<  il-p.izl)«'C  )i  — Ooidato  i‘àndiriz»i(o. 
Scòrza  Czida/.>,  -aiif.'  Boccia  «Irgli  al- 
beri o doHe  Ihitta  — fig.  L*es(erio- 
r"  i l’  apparenza.  • > 


5)G 

Scoiva’/*’  X I,  h 

si  oi-za  — inu-,  la>Kona  ^ — 

- ./'S^  Sfogliare.  ,„.  n,  ,„ 

Sc»r/7np,  i ^ doL),_  a.|-jn»,S«rff  ,?ip1c- 

^ ,Ui/i^»U^Qf  ) .j  ,,t  , jp  . Mi'-ii'.f.  >i>  t 

Scorzonéra  (z  dot),  s.  f.  Piai^iai  in> 
jtrapiantalA  .in  Earopa,  chi-  pi  o- 
,ipu;a'4  iJa^  uiprso  Hrllo  iK-urxoui-.  . <- 
Scrtscèudr;* , V.  tr.  ìrr.  (elido  , étù.y.  <i*n) 
^oroprti',’  (,  dvcii  d*’  pani  d'  aUturiH 
— n.,p.  PcK  simiL  Fòiulci>ii  apriiwK' 
Spojsei'iidimiivto  , -t'- ■'ó.  11  i]oiuper-H 
l.llo»o  srosoi'so.  nino 

§cpsrcio  , ,^a,  Tn^»po  éi-tn  ; ,.«lieii- 

; . pajU]  X diceti  di  iHonti,  ttiude  , , . eco- 
, I iji  ree.  Hovinato.  / , . . 

Spoacia’re , V-  tr.  r.  Slogar  le  rèiice  — 
'.intr.  Allargarle  ròcce  ainUiiraUinento 
copie  laono  certi  liolleriui. 

Scòacio  ,.a.  m.  HraripUio.  . • ,•  ' 

Scòssa,  a.  f.  ho  scuoter^  — Pioggia  di 
,<  l>rev«  durata , pia  ^llpiala  — A 
scosse,  V,  Con  dibatUmaiti  di  pirso- 
,|Ua,  Trinciata  di  briglia  ( T.  di 
cavali.  ')  — Scassa  di  terremoto , v. 
Quel  libilo  tì-èmilo  goliardo , che  il 
,,  leitpaoto  fioruuaicà  alle  Jdbbriche  , 
alle  persone  ecc. 

Si^ssa’nr , t.  tr-  r-  Scuotere  ( dieesi  di 
panni  con  ntano,  ma  senza  baUerli). 
$còaao,,sa  ,,aw..  sia  Scuplere  V.  inoltre 
Privo;  spedito — Senza  càrico — sost. 
.lIQalvanMt^ilCsdgUu  <H  finestra  Lomh.)* 
Scpata'rtis  v.  tr,,r,  AUoiitanorn  un  poco 
I ,-r-t  n,  p.  Alloutanarsi  iia'  poco.  • 
Soistunutauiéute , avv.  CuuUu  il  buon 
• : eottumc.  ‘ . . . i 

Seostumatóga-X  za  dsp.  ) , s.  f.  Mula  con- 
/dolta  n<r  costumi. 

Seostu'me , s.  m.  Mal  costume  ; mala 
..cri^u.  >.  ■■ 

ScuU’up , s.  m.  Albero  simile  al  corbéz- 
zolo, il  cui  legno  serve  alle  Untoi’ie. 
ScoUnno’roV  y.  tr.' r.  Cavar  la  cotenna. 
Scotiménto,  a. m.  Scossa. 

Sootitójo'i  a- m.  Vaso  bucherellato  per 
isgrondarvi  scotendo  p insalata.. 
S«òu>,,8.in.  Sòrta  di  ikappo  spinato  di 
stame cosi  detto  ,|  perché  il  primo 
Veniva  ifaUa  Scozia. 

Scòtola , s.  f.  Strumento , di-  leguo  o di 
JeiTO  (..p.juin  di  colteila,  con  «pii  si 
i|^cowpc;il  lino  per  momlarlo  dall  i 
^lMÓgviOi{trepar'w<o  al  ^ttiric  —.Al- 
tro sbainientO'.nalle  saline  per  spia- 
nare il  terrena,  ove.dcvcH.mbrootuTC 
r acqua  salsa.  iun.,ii.>.n 
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Sentolnlre  , r.  Ir.  r.  ! Rattflr  il  inro.  •ccH:i 
seòtola  — Senio!  ir  i capelli  -a  uno  , 
v.  Batterio  sulla  testa.  1 , . • 

Seotomia,  *.  I'.  Verlnrine  teiiebcon  con 
-difliuoltà  di  lem-rsi  iu  picili.  ~e' 
Scòtta  , at  r.  Siero  che  aivuiu  alla/  ri- 
cotta —i/n  marùt.  Fune  principale 
n aUaccata  alla  vela;  0011  cui  tirandola 
o alleiitaiidola  si  regola  il  naviglio  a 
sccumla  del  vrut.e.  ■ 

ScsUit’rr,  V.  Ir.r.  Dare  una  breve  rot- 
tura alla  e-ariie,  acciò  non  pigli,  di 
.«ùoido  — Far  cottura  .sulla  pelle  del- 
1’  animale  vivo  col  fuoco  — ,/%•  ite- 
car  grave  danno  — ùttr.  lliìentire 
gran  dolore-  . . 

Scottatu'ra,  s.  f.  Lo  scottarsi  — Là  parte 
scottata.',  < . - o‘  .li  ISO 

Scòtto  f t.  ro.  Pagaméato  — Parte  .del 
pagamento  che'  spetta  a ciascuno  di 
-più  coinraeiisali  pi-r.Ma  convito  in 
' coniuiie  — Lu  ipinutilà  stessa  dèlie 
vivande  da  pagarsi  — Stare  f scòt- 
to., V.  Stare  alia  mensa  comwu  — 
Pagar  lo  scolio  ; v.  Pag  ire  la  parte 
che  tocca  a ciatcìuso  jiel  pratacr  co- 
mune ; e lig.  Pagar  U fio  -del  fallò. 
Scovare,  v.tCiJ.  Covar  dal  covo 
Scmirire  — Scovare  ; latti  altCui,  v. 
- htfonnarsi  delle  sue  operaaioni.  r\ 
Scoverdiia’re , v-  (r-  r.  Scopaxlliare  c 
simiji.  I . jin-tno-vé' 

Scòzia  , a.  1.  Membro  incavalo  a foggia" 
di  canale , fra  i'  tori  c i tondini  nelle 
basi  delle  colonne  (_T^'archù.).  ^ 

Sco/aa’tv  ( »z  asp.  ) , v-  tr.  r.  Mescolare 
le  carte  ; opp.  di  Accozzare,  f.  ' , i v 
ScozzoiiaVe  (za_  atp.-),  v.  tr-f.  Douurc 
Idicesi  di  cavalli)  — Jig.  Diruzzare 
aleuno  non  pi-alico.  . (■• 

Scozzóne  ( is  asp.  ) , s.*'ra.  Chi  <»inin- 
cia  a cavalcare  un  puledro  per  do- 
marlo. • <-r.- 

Scrau'na',  s.  f.  Sedia  —^fig.  Azilorità  — 
. Solere  a Scranna,  v.  Par  da  giudice. 
Screa'to , tz , agg.  Di  pircola  forma  ; 
cresciuto  a stento  ; ..quasi  iinperCelto 
— Uimiòuito  nel  suo  genere. 
Scredénte  , agg.  m.  e f.  Noie  credènte. 
Scréde/» , v.  tr.  r.  Npn  creder  più  ciò 
• <die  si  credeva.’  > .-il  — 

Scredita’/» ,.  v.  tr.  r.  Levare  . il  credito  ; 

opp.  di  .Accralilare.  ..ii  'ih  ■•/( 
Scréilito.  s.  m.  opp.  di  Credilo  V. 
Screpola’/» , v.  intr.  r.  Fémlersi  ; lare 
crepolo.  -..T^  r , i.'- 

Scrèpolo,  s.  ra.  Screpolatura;  fessura. 


ì44o  S€ 

• Séttisà’iVV'f.  tr.  r.  Biffar  le-  crir»^  'ffifSd*WrifóW}y.Hr.  T.BHtWia 
■’-’crtsa  tnrrc.è)àUi.  , j tty'^‘Pa^hn(tili'^jòemrte~iU''ìe«tro, 

"SerririrtW,  V.  t'ry.MaérhiaiT  a più  colori.  Far  la  ahn'ttA  fra  P tajlrthitìf^'e'rat- 
iSèTrtia’tp  , ta'J*  IMai-chiato  a '^pi^  • toro  o bal)(!Htat('’dl''aOVftr  McHàVc  a 
frilori^  «4iiai(Zato;  vaJoTato:  brizzolauj.  'ba11^/prruil^*fahy'tf»Hpp  ìÀf'àMU^- 
Scrrtio , s.  1*1.  ' CHicèìd  j ilis«or(Jla-  ^ "‘fro,' stahiUtiirtla' IttWréd^.  o t'ai 
" ■ Varirti  di ‘colort.  ' ' > ■ * | 8erÌTacchitf»if\  y,.frj'r!' Sèriréf^niala- 

'ScYi^’to,  fa,  flg^.'  V.  SrrMio.  i ‘ mrtifr. .i  .iJ  -'  . -ri 

‘ Scriba,  a.  m:  'Scrittore  ~ Dloltorp-' della  Sctìraneria 5'  *.  f.'Caereiiiio'j 

giudMca  itilèrprrte  «Iella  Seni  '^dèlW  seràrand.  ‘ •'  , Wtfnin'j^- 

tura  — Fn-ssf)  i roma/rf,  Segretario  ^crirania,  a.  f.  Tavola  fatta ‘■*‘dlVer«e 
'd’ ogni  magistrato  (T.  ator.  ').  ' ''Pigge;  per  usd  «li  strfVerec'l*’’!*''''*' 

Scriediia’re , e Sfrirchiola’nt,  f.  intr.r,  Scriva’no  , a.  m.  CdUii '^hte  rsdri'fit'TWiti 
Far  quel  crepito  «li  cosa  dora  e «ec»  libri '«ler  conti  •**«  Copiati',  ÌH‘ ifiaKsto 
ca;  cbc  voglia  rompersi , o «chianUrsi,  • sigmy.  aljimm:  SerIriiBaf— «-#rtrivAte. 
Serie’iriolb,  s.'m.  (JccelUtfo piceoNaabno  Scrivere,  v.  tr.  (rf.  (fro,"hli'j' itlii)J'Si- 
che  vive  solitario  urlié  siepi,  deito  gnifi0arein  cairia4e  pÉ«jlewollè‘'let- 
«mc/ie  He  di  macebia , Keatino,  Riùllo!  lere*  delP  alfabeto  *^  dlierivere’f'^rc- 

SCrigno^  a.  m.  La'gobba  de’  camelli,  9 gistrarie  Notare  •^"Fitr  'cbiit|kMli^ 

degli  uomini  sulla  Bchteiia -»•  ForiierO  * menti  — • AttrHnlird,  " . ilnolyiiniii 
*''  per  consertar  danari  — Cassetta  ort  Scròbà  , s.  f.  Fossa.  . .'>ìi.T'i|i)  ''Ihu 
"'•■oinariamcnlc  rotonda , in  cui  gli  an-  &ao(xettt\  T.  ìn  r.^Fan  'oheooliés^  ' «fi 
'«l’ Ischi  eh itidovanori  kuo  manoscritti  proprio  «itile  a spese  altnd'{‘e’lp«^r 
arrotolati.  ,i.  ' 19  più  mangiare  e- beNi"in'*àoSa  idlMt 

éerignu'tW',  ta',1  agg.' Gòbbo -^‘Cwntes-  sema  spendere  — infr.  Fatti  SOraMlii. 

. so  ; . meato.  > ' m - i Scr9ochétto  { t.-ia.  ^ùtt.  di'^SerèiaM'^ 

'Scrifia’ns , V.  tri  r.>''Sciòrre  i e.ipélK  — . ^el  suono  ^e  ili  la-m  ~gitill<  dopo 
n.  pi  liasciar  óreseère  abbandonati  i avere  assag^ato  aleun  1l«|iMiie.  *■'“* 
eapelli  — Sórinar  le  cavalle  ^ t.  -Ta-  Scroc’ebioj  s.  m.  Ositm  èli*  coMsUto'ìfr 
glinr  fórir  i èrMM atòllo,  e àptMbm;  dare,  o tórre  robe-pésr‘'pr«ité<iso*aTn- 
quelU  della  cod<H>l'’'^  ...  ...  itetolissillMr , Còti  isttapMo  vgniùe*’ (fi 

•Serilla,  si  fr'Serltfrira  *—  Contralto  in  chi  le  riceve  • — Dar  W*sMo<«chio  , 

tSiviÙo''  — ’-IOerfaione  — . Contratto  y.-Ingannare  A torooohio'j  tlvti'j 

matrintòBlale'distleio  in  iscriltura  t o/i'  v.  ri  uso.  > (b  idmii’ I 

de  Var  la  scritta,"  v.  Stipulate  ildoii-  Scròcco,  s.'m.  to  siToccare  «“«jSeroc- 
’ tratto  di  matrimonio.  1 chio  V.  -*•  SeOotiòOilC.  ui  ilnnH 

Smttoj  s- to.'Scrittiìra  «piallinone.  Scroccóne,  s.  m.  Che  serócea^tfolcnlicri. 
-8crittó‘|^  ta  , agg.  -da  Scrivere  V,  Seròfr,  s.  f.  Troj*>^ jfìg.  GomnMsiaril 
Scrittóio  , 8.  m.  Pieeola'stama.appartati  Scròfola.  -.11/'.  f oia.'."<i  .lo'.niu 
' per  uso  di  IcggcrCj  scrivere,  e con-  Seròfolg,  1.  fi  Tumore-  siéraio  1 dtrlle 
i*  serrare  seittture.  ' • glònilole  irtvtilto  in 'ima  partwohure 

Scrittóre,  A m.  Antere  di  opere  Scritte  -meintfrana,  frnpaento'pià  che  ^iltro- 
— • Autore  di  óp«vo  di  I«>tteratiira , il  ve  nM  collo,  ■ • "*  •-  «jluni 

cui  primo  pregio  sia  lo  itile  (.<e  trat-  Scrofnla'ria , 's.  f.  Fiauta'  qlié-  pcota-hu- 
, tiri  «ft'scsenze  direi  Autore)— ^Copista.  gli  hrgìiii  de' fossi , c 'ch«:  ha  «iirtù 

Scrittura  i s.  f.  La  cosa  sirritta  — La  di  sciogliere  le  glàndole  y 
«“sacra  Bibbia  — li  Ubro  che  contieni-  Scrolla’re  , V.  fr.  r.  Scòolere i , far I tre- 
la  sa<ra  Bibbia  — Oh)  che  si  scrivo  'mare  scuotendo  — _/ijg.''Agllai«e^'-tri- 
" nef 'libri  de’  conti  — Contratto  fra  botare  — tittr.'yai^Bire^  ihdelMslh'si 
più"  perscMie  o privato;  o pubblico  (,  diersi 'di  coraggio, /irme%»a  téeif). 
per  man  df  notaio  b—  Ragguagliar  'le  Seròllo , s.  Air  Triunito  pcr-inrto  dato— 
scrittore,  v.  l'tasportare  te  partite  Agitsmonn a:- Vlhraalonb— ng^«ò>tan> 
del  giornale  al  litio  moeatra'dè’ crèdi-  co  ; affaticato.  i-.un  l ' 

mri  ( T.  de’ mere.  ).  ' “ . Seròpolo  v'o  e.  i m.  .Ln'vailKpiattrnima 

Scrittura’le,  s.  m.  Scrivano;  ematmense.  parte  d’  un’  oncia  ; «Icnaroi  i.-'ino  « 

Si  rittura’lc , agg.m.  t f.  Appai'temmle  A S«^»l*^i<s^«^r  raHiifr.  r.-  Dietsi  di'  quel 
tcriUui-a.  * - , m • i tupm  ehtjk  Upaae'/rè*ea  tm’  den- 


% 


lyi  - .Xi  !..  Co-.'-^lc 


i,f*<  ,rf) 

^ , Kuut,\  ,-T-v  U, 

I.  flijjr  4»Ua  rw, 

, *mtklctvtanun}fm\r,,i  ,. -ik.I  i 

SorvMtift.  e»iPt-  lWwr«.4’^(9qi«Vih9<1^4 
te,  o difi^ggiaiWTiws^trnFirw*'^- 
. ! TrrS«QW:Ì(>di,riiiij,  y. 

Sn-o»to’/r  , V.  tr.  r.  Levar  la  1 

iavBoii*i»  «v«  stanno  itv*lii«4Ìi 
Scruno’re,  v.  tr.  r.  Routpó-  Imvfuui 

W^'ago.^  Ht  t , l.*7r  ^ ? . 1 1 

ScnijMiIrggU’ni,,  y.,jntr.  r.  Ayer»«.(q)nli 
,i»yru!i)fllo,  •*'i(n->'L>ubl>>o  ip  cnsr.di,tj»| 


,5i»ru^ftJa,  _ . . 

U .i^e  1»ciV«uIh  l;n,iocflt<— f 

.,t  (ÌpWh»  -ut,  I»  tif  r*i»,.jwrti 

(Irnisina  Kflroi  serujMi W r •'1 
-t  ,iAÙUitr  4uU^  ,r-MParsi,  scru|inl() , 
,Pfm<n^<Jw  uaa, cotti  iti’Hi  Aia{/ùiia.  l 
SeCMpólosaiHéite.,  avv»^ /LsaUamuuCp,  j 
Soniuolosità  , s.  L $o«vr(dt>a.  duUoaU.'Zza 
I nell’ operare.  r.  >i  -l  , .i 

^Tunol4sa.„»ai..agg^ Troppo  esalto,  o 
, ..dojicalo.tl,  s*  , ,.-  f,  .1 
$<arut.a’l)UB.,  agg.  |o.  of..  CUe  può  essere 
n i «Mercato  .,  .fc  itrOvato. 

ScoUo,'ny  ei<Scrul»pa’«,  v.  tr.  r.  Fare 
<v  [.«tirutìojo  m-rFcaotrare.  nel  fondo  ili 
una  .«Ma,,|.perMO<moscerla  pienaiaeute 
^Sà’Wtlwus  «iScTOttàUo,'»-  w-  UicercarH, 
.s.T9>n]n»STOMn«e,p.^ijS)qmUiniu  V.  . 
9cu(dfis.,.v.M'.|«i!c<  (iprts.  uoÌKo  e uoio); 
.tPftpt  tdi  Guririeji  — .•/ . . 

5ci«b’jo.,iS,'  nw  Jfacitaro  di  «rudi — agg. 
Fornito  di  scudo  (c  diceti  ideila  rte- 

Soidena , s.  f.  jfttrUa.nugniiica  'ove  ten>1 
.^nsiiammcresi  «avalli  (eoe*  dell’ uso). 
Scudetto) (..4.  diui.  di.  Soudo  — /n 
arald.  iicudo  di  arme  nelle  iuscgiie 
.,|idi.  famigUe  —r.BltiWixgric.  Orckio  che 
s’ inceaia  nella  intacspbira  deU'innesto 
..V re lA^eÒhu'ai'sBaciehetU  delle  serrature.: 
Scudicciuòlo  , s.  in.  Piccolo  scudo  •— 

Il JUn»(dflll«ripai!tii  della,  hrigli»  *^  Oc- 
iil’ohia.iclw.  s’  incassa  nella  tagliaUua 
idettliiffieslo.jCy.'d’ogrv*-). 

Scudiere 8) «a.. .Quegli  che,sei;vq  il  co- 
- 1 iraUei*  HnoUcWsf»**»».  dell’ as-iBc  rn- 

ig|iaUviiPersona«i«vnnhilr  ,._cb«.  serve 
neH*  «orti«4«r pdasipi  in  vai  j ufEij 

-anobcvolàr-riSfeniiloro  r— .Libro in.cni 
•''■aB<^ins<uàttgi>lo.M(id  .geuUliaiie  dello 
famiglie.  ntcllillh  , • 

Seadsaaiuiiiti^rmvtiii  I'.  percuòtere  , collo 
. SGudisciósssitoi.  : ciano  mi  li  • n».’.  Fj 
S«iidlscioi>.fK|tn  Sott»l»ub(irclie,lil*rT-,n^P' 

TiiUo  QÌò-nl(p,|MH;at  (li  gfeOBP, 


^Sew}»^  s.  pi.  Arme , ilifensiva.’'a  fi^a 
in  largo  piallo , rhe  tcni^yaJUp  i^brac- 
,,  ipalq^idliainhtrni  giicrrieri  antichi  — 
l'./iS-  3 fesaj  (fipiuo:  oiuic  Farg  sgiidn, 
,,y;,,..fi;yfaroii»  — Guscio  della  testiig- 
>.}_  (jiiiCeTTÌ><irtc  di  .uuuieta,  che  sMoudo 
i diversi  stali  ha  più  n imeno,  valore 
— NeW.  attdd.  Quell’  orato , ove  sono 
||.,dipinh),Fs  iuscgun  della  famiglia  (cosi 
idrttéi  fereUi  negli  temi}  de'  soldati 
,,eiMiu3.  pur  dipinte  ioli  l'nsegncp—  In 
inaivi.  Ornato  in  poppa,  o in  prua 
,dri  vascello,  ov’e  dit>itila,  l' arnie  del 


piuprielarù).  , , i „,,,  ■„  i 

Scùf«ia,.s.  f.  Culha.  , . (I,  . 

ScuUu'ca  ,.  s.  f.  Donna  die  fai  le  ..ciiffic 
Cól  iToscann  Crestàia). 

Spumila,  s.  f.ViLiuu  da  Icgnos  . ' 
Scutùia’ne  , v.  tr.  rr  Limare  lisciare 
cali»  lima,  il  legno.  o;ini..|i  .b 
|Scubicciu'rr  r-  v.  Ir.  r.  Dar  delle , ig.ini 
sul  culo— yi^.  Trattar ' d-v  hambinò 
' (perche  per  k>  pid  tona  i.  hantblniche 
si  sculacciano).  .iti.lolniin 

Sculetto’ue  ,„VJ.intr.  r,  Dupruar,  il  .sulo 
— Scappar  via  ( modo  haiso  )-,  o 
Sculma’tu , , s. , pa. , .^Sartat  di , nudare,-,  al 
fMsde  dd  caoaUUT.  di.  luaso..). ,, 
Sad'to,  te ,,àgg.(  Salito. _ „|.„;r;n 
Scultóre  , s.  ..iaj.,iQu9gli , .ebsp  «sorcita 
, 1’  arte  della  scultuCR.. , v.UViV  •Ilvo 
Scultu'ra,  s.  L_QueUa.,drl|4  nobili  arti, 
per  cui  secóndo.  dP-«fgole.  del'dis^no 

si  ritraggono  lo.  usagD«;fìgurPn<P 
lunque  oggetto,  iu.eaarnù,  in.  metal- 
li, o in  plàstica.  . , ,i. 

Souioaniòla , s.  L Mestola  d>  ferro  sta- 
gnala per  levar  via  la  schipm»,  delle 
cose  clic  .si  faipio  cpocere. 

Scuòla , s.  f.  Luogo  dove  s' iuscgua  arte 
o scienza  — I discepoli  o seguaci  di 
uu  ìnsigue  letterato  — Adunante  ili 
scoLiri — In  pUt.  Il  dili'ercsste  utoila 
dei  maestri  più  iusigiii , o dei  luoghi 
ove  uu'  arte  fu  poudoUa  al  sommo 
grado  di  perfeaioue.  '•i..i.,> 

Scuòtere,  v.  tri.ifr.  (iiùto , ,otév»,  fissi, 
òsso  ) Agitare  i violcnlirnieutc  alcuna 
cote.,  acciò  brandisca'  e muov:^  in 
se  Stessa  — Levarsi  ili  dosso  — Li- 
berai'si  — privare  — Scuoter  il  gio- 
go., v-tLiòccarai  da  seivUU  — Scno-t 
,t«r  le  twsUiuati'  , v.  Adi»  curaile  — 
n.  p.  Commuoversi  pcr.,sùb|ta  paura. 
i^pIhuÓOU),.  «.tP».  Scassa  'V',  . ^ 

Scum’i»,,  e simili  V.  Oscurare. 

^ure,  e Scura,  s.  f.  Struiucplo  di  fcr- 


44à  se 

iiV^itaglirtyte>’«oh  -lungo  iu3k*i<»,>  ipor| 
tagliar' W^ne Mioett*  V.'-^Darsi 
— U «btivc  Sili  Opfowe  a pro- 

'■prtaS'iwJuuygjo.i!  ’ >!<  lii.  • . 

Scunkta-  (•ég'  iujp.) , i.  ù Osaurità  — 
Scrittura'  dilficitu  ad  intoodeni  — /ìg. 

' <ìota-^>c€0lta. V)/-;  . ,ii  ;. 

^qni'ta  yt«'ScuKia’d«  | .-Sferza.:  di 
cuojo  per  fi-ustarc  i ravalli.  i.ii.iu) 
ficnU^)*,  st  jo.:  V.  Scodiselo.  i -vs-i--: 
Scurittiy  9.  fw  Oscurità  Pallidrm — ] 

i Difficoltà!  d' intntalcrc  — . Jìg.  Eocra* 

' <ntÌTo  gtamiinio  Essere  una  scuiità , 
V.  Muot'er  a compassione.  • 

Scuro,  $.  m.  Scurità  — Allo  scuro  ^ r. 

Senza  lume  j c lig.  Senza  cognizione. 
Scuro, 'Ta,  agg.  Teilebroso;  privo  dì 
luce  — ^Jero  J-  Pallido  — Tórludo 
n >«>. 'Malagevole  ad  intendersi  — j'ig. 

Ignoto  j senza  fama— Crmlele;  fioro. 
Scurrile , agg..ni.  c f.  Buflbncsco  ; ridicolo. 
Scurrilttà s.  f.  Loquacità  disonesta. 
Scufa-,  Si  f,.Diso^a  di  fallo  leggiero — | 
Bagìobi  else  si'  aileigano  per  isrusarsi 
c swtt: Mentite  ifnilOstntiza  fèrofié  venga 
■Aiouiuloaalà  lieiMMiiancanza  latta  , o che 
si  sta  per  farciilu  '.  ! 

Scula.’bile^!oggi  nu  o f.  Degno  di  scasa. 
Sciila''r«,  TJ Or.  ri  iopp.  (fsiAccusarc  — I 
oiFiaridi  nmioild'una  «osa,  servendosi 
' I d’Ilm’-liltiB’ùil -vece  diiipiclla. 
SrwsOjfsapagg.  Quagli  a cui  non  è rì-| 
c BiBsto'iniiHitCi  — Privo;  siiogliato  di 
ciò  lulie  doveva  acoompagnar  la  cosa. 
«•  -it-i  !•;  jsl  . .-f.i  1* 

ISD 
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Sd  irrt;  n.ip. Impigrirsi;  opp.  di  Adtlarsi. 
Sdslo,  in,  ogg.'  Disappli  ato;  impigrito 
— Divezzato  da  una  cosa. 
Sdsbila’r-si,  n.  p.  Uscir  de' debiti— 

. Soddisiàce.ad  alcun  obbligo. 
Sdogna’rv,  v.  tr.r.  Non  degnare;  disprcz  . 

.«àettf  schifare  — n.p.  'Adirarsi  — fig. 

\ 'diceti  lidie  piante  guando  per  gual- 
^ ehe'^csa  si  seccano. 

SdegiiOiO  s.  u.  Ira  ; adiramento  ; rabbia[ 
li' — -/A  .sdegno,  aw.  (oo’eerài  Avere, J 
Pigliare,  Tenere  eoe.)  , v.  Abbonire-, 
tdegnanf  sdsifitn  ecc.  - Incontrare 
u lo  silegao  d’uno,. V,  yenirgU  odioso. 
Sdeguosaméute  ; avv.  Con  mal  viso  ; 
stizzosamente. 

Sdegnóso,  sa,  agg.  Pieno  'di  sdegno  ; 
irato  — Geloso  — Facile  a risentirsi 
— Delirato;  tenero  ;.  fràgile  ( parlan 
do  (ti  wKi)  Qte  seutc  «o-| 


SB 

•n  bQmdnto  iklhrvirtA',  od  ha  in  «dio 
le  case  ÌBgiosl».»"''o;  >ul  ;ii\ — >l> 
SdeDbdrey'ivi  itr.  Ti  Rompere  à denti  A 
qualche  ruotaj'sega,  o'altro  stria rai-nto. 
Sdenta’toj'M,  agg. Che  ha  perduto  à danti 
— Che  naturalmente  non  ballatiti— 
A cui  manchi  alcun  dente. 
Sdilinquiménto,  s.'itn.  l)elìi|uio. 
Sdilinquòe  j v.  intr.  irr.  (pns.  isco,  ecc.  ) 
in Antetierire;  divenir  troppo  lìquida 
/Ig.  I Infiacchire  — trant.  Fardivaiire 

fiàbcu.  ,>t‘e*n.  , (is  e»)  olmo. 

SdiMentiCa’rr v.  intr.  r.  « n.  p.  Dmien- 
1 -'-'tioare.  i-'.'i'.  m«.: -i-.i'i'iiii  -it  . -kiv 
|Àlag.i/ta’ns , v.  tr.  r.  Cavar  'di  dagmà  le 
mereanilcy'pagando'ciàiichc  -si  deve 
al  prinrjpe  di  dazio.'!  .ce.'e.eiA 
Sdoloma’to  ,'  ta,  Aagbtmo  ‘di<  Visus 'dolce 
senza  spirito  per  troppa'fitàturema  — 
.-ps-  AggitaAo  di  Uomoltinsipklo.  il  - 
Sdonna’re  , v.  tn  r.  Mettere- ui>  libertà 
— n.B. 'Mettersi  In  librrtà.''  j.il'.n 
.Siloppurre,  v.  tr.  t.opp.di  Addoppiare-  V. 
Sdonncutti’ro,  v.  Ir.  r.  app.i  di  -Aàéori 
montare  — n.p;  DestarsL  « a-i'l 
Silossa'ne  « r.  tr.  r.  opp.  di  Addnsaaro. 
Sdrajor’ti,  nip.  Porsi -a  gneerci'ahhan- 
donandosi  di  persona.  ' 1 

SdriiCciola'ic , v.  intr.  r.  Scorrere '.senza 
ritegno  ; c dioesi  priqirianuntto  del 
pìetle  dì  chi  cammina,  aUorqnando 
posando  BO|>ra  cosa  lAbiica , non  può 
più  sostener  1'  egnilibilo  della  perso- 
na — Setadere  TdaeemPnte  — yig. 
Trascorrere  in  quatclie  falla. 
Sdruceiolènte,  SdruccioianHe , v Sdnic^ 
ciolévole,  agg.  m.  « f.  Uibirieo;  che 
fa  sdrucciolare  — Che  sdrònciolàV- 
Veloce  — Jìg.  Pericoloio;  facile  a fare 
cadere  in  fililo  — Versi  sdntccìolcn- 
ti,  V.  ffaturali  ; sema  tjin-ns.  ' 
Sdnic'ciolo  , s.  m.  Seitticre  che  va  alla 
china  — Lo  silruccìolare  Inciaehpo' 
— In  arckU.  La  pendenaa  delle  >im- 
postatiirc.  Il  I i-- 

Sdi'uc’ciolo , la,  agg.  Che  -seerro'  facil- 
mente , o velocemivite  — Verso  sdruc- 
ciolo, è quello  che  ha  C Mventoora- 
toiio  sulla  terx'  ultima  tidaba. 
Sdrucciolóso,  sa,:aggj  Sdrucoiolo  V.— 
lig.  Veloce  — lncostanto'4'vohibik;. 
Sqru'eio,  s.  m.  L’atto  ddio  sdruoive  — 
L’apertura.,  i .j'o. 

Sdnieòv,  c Sdrnsebi*,..T.  tr.  irr.  (^pres, 
isco,  cec. > Distare  il  cucito;  scucire 
— Per  JÙml.,1  Fèndere  ;'  spaccare  — 
/>-p.  ScneirNi  aprirti  j eee.  - 
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Siimcìto  / >t.  tji>  ^piwcatolntf  taf^-griin- 
de  — Jiff.  IncursiuDc' in  par:»  neutico. 
Stinaslrvi,  Tilqiir.'iirùerciU,dunRaàf,inr 
jitemrirtt  y oppv  (T'iBdDnuw.  iij 
bdiiUo  ìilagro  j snnintn  i,tfOCe 

dgil^itua^uiì  ')(K)  — 

.'Jiioij  tu  tiittii;  iirj  A 

'il  SiE.  I II  Iti 

• : l-).li  >-t  . Tlt  11.  , v ,v)' 

S«/i(Hroni  priaiit  »ng.  e pliir.  diil'^ii 
'^enttx?,' Son  lia  cbo  quattro  <lasi,',s<v 
coikIo,  terao,  quarto , c si'sto.  QiEc- 
iirontk)  .può  ■vrrcy'ariiza  p«rdclic>àtite< 
giio  , Ir  prrposi/.ioui  Fuari , vtfarto , 
I •Kopnai>  \\ApprestOf  Gontru. . il.,  tcraq 
1 1 «ma  ugilainmitc  ata. colle  prepoiizioiii 
Biiìcontro,  Dirimfulte  , Cantm  ere. 
Ili  ipiarto  1 ata  .coltrpreimsbioni  ■ Iiifra, 
— 7'na  y •{•'in  ,<  Appresto  y A' i»»o , Per. 

11  arato  oollri  |tr(>pasixioDt  Su , e.  Con, 
i j caugiugnendoai  aiiclu*  con  qunt'ultima 
india  sola  laoce  dtVeo  — *1  .-tvere  a no, 

■ VjiChimuan  \a  w — Hirntrare  in  ae 
-t'AMo  ^>v.uJ7utar  irosCuini  —•  Chi  la 

per  se  fa  ip«T  tire  ,iv.  OC  entra  il 
proprin  tomo,  ognanoi  rtuùloppia  di 
-naiOviM  i~i  Lavoraci  sopra  di  se,  v. 

Esoviuve  un',  arte  a tutto  stió  utilè, 
tMoeiamio.—^  Andasi  sopra  di  se,  v. 

1 ■Caitminar  diritto  f .0i  lìg.  Ester  soprU 

• il  penaÙTW'i— bu  se,  V.  Èaturalmemte ; 

■ acsizsi  ooopentzione  d’  altri  — Starr 
do.  isey  >v,  'IVcmi  raHTil'  in  eompagniaì 
^r^-tosL.  LI  interno  d^  una  |x^oiia — 
pan.  affissa  Uumnti  il  ne  , telétta 

~ ‘ isrinaa  necmio  > Et.'  Se  ne  accor- 
Oilfey  a^pgirjKne  *- part.  riempitiva; 
Ei.  dmici  se  ne  andarono  — Pan. 
coetditionale , Caso  Uchr  j dato  che  ; 
Et.  ISinno  mi  oflirndrrà  sr  «arò  ub- 
bidiente V-  Cong.  dobitativa  : Es. 
Non  so  y se  a voi  jiiarerà  — Benché  : 
■■  liif.  Si  dispose  a parlare,  se  perir  ne 
dorease  n**  > Pari.  < desiderativa  ; Es. 
Se  Dio  -m'  ajuti  io  vi  credo;  se  pace 
tiainor  I ti 'dia. Se’  apostrqfiuo  f y. 
Sei  (verbo>.  Se  i , Se  gli — Se  noni 
chcry  V.  Accetto  ' f ooc. 

Seba’ceoy  etìa  , , Aggiùnto  di  GUmdole 
cne  sepiuono  un  umore  rappreso  co- 
rno ilis^o: Iti  — 

^hlwne  j' e Se  beney  oong.  Benché! 
Seian’te,  agg.  m.  e f.  Che  sega,  dicesi 
* lussa  ( T.  iGrom.  )/  ..  - 

Seca?»? r.  tr.  rj  V.  Segare. 

Secca,  $j  f..  Luogo  d’  ac  {ua  bassa  nel 
more  pcrisoloiO'  a’  lUTigaMt  ->  Secca 
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'I  accodata  y.^.  Ftla  di  tani,,v  lunf^ 

I-  baneki  di  eatbia  cl^  im/niraztanoi  le 

- 1 imboceatm  dP  fami  ( T.  mac.  ) — 

Lasciar  sulle  secche , v.  lasciare  al- 

- tmiin  pericolo,  o guando  aveamag- 
gior  . bisogno  idi  asttsleiusa. 

Seocag’gine , s.  f.  Seccheias  — Luogo 
i- stórti^  e àlido  r*rtfiig.  Neja;  impor- 
tunità. 1 . Il 

Seccagginòao  , sa , Aggiunto  iP  Alberò 
— die  ha  molti  rami  o i-aikioseelli  secchi. 
Secca’ rr  v.  tr.  r.  Privar  dell’  umore  j 
. inaridire  — fig.  Distruggere  Im- 
portunare. . u 

Secoatic’oia , s.  f.  Legna  secca  fanìle  'ad 
_ ardere.  - 

Seccalòji),  s.  ni.  Luogo  fatto  ad  uso  di 
sencai’vi  frutta  — Luogo  ove  si  pon- 
gono a prosciugar  le  oàstatgoe  per  ren- 
derle maciiialiili.  . 

Seccatóre  , s.  m.  Importuno.  i 
Secchézaa  ( sa  atpfi  ,<  s.  L Qua&tà  dS , 
ciò  che  é seeeo  ; mancailza  d’  umore 
— Aridità  di  'choerhrssìa,  éhe  rechi 
in  pittai  Alfettata.  diligenaa 
itneile temere , che  mostra  la  acmeanza 
di  scioltezza;  stento,  iti  i ...  i.' 

Se'oobia  , a.  -i.  'Paso  fosido  di  rame  , di 
ferro,  o di  legno  por.sttinger  P ac- 
qua, i con'  mànico  idiut  farro  riovvo 
volùbile  in  dne  orecchie. póste  all’orlo 
;del  vaso  stesso  Vaso  da  r.acaorfe 
'il  latte  nel  mugnere  i— < Piovere  a 
^ secchie  , V.  Piover  dwottameate. 
Sécchio , s.  m.  Il  vaso  di  legno , ove  si 
raccoglie  il  latte  nel  mugnere. 

Séccia  , . s.  f.  Quella  paglia  che  rimane 
attaccata  alle  barbe  delle  biade  dopo 
la  mietitura  ; il  campo  6v’  i questa 
paglia  diceti  Stóppia  v-. 

Secco,  s. m.  opp.  ai  Molle  — Asciutto'; 
aridità  — am.  Seccamente  fig. 
Ruvidamente.  ; di  mala  grazia  — A 
secco  , v.  Senza  la  compagnia  drl- 
V umido  — Murare  a secco  , v.  Mu- 
rar senza  .calcina  ; c 6g.  Àlangiarv 
senza  bere  ; e Ear  le  cose  con- poca 
stabilità  — Rimanere  a -eeeeo , v.  Ri- 
maner senz’  acqua  cote  che  non  pos- 
tano farne 'di  meno  — Restar  in  see- 
éo,  dicesi  di  navi , o cose  galhggianli 
che  rum  abbiano  acqua  si^kiente  per 
muoversi  j e Rg.  Rimaner  senza'  pa- 
role — Metter  in  .secco  la  nave  , V. 
Tirarla  a terra  — Saper  di  secco, 
dicesi  del  vino,  che  nelle  botti  sceme 
piglia  l’  «don  del  legno. 
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Privò  ^(ruwarc'—ìllan'i  i .;fatò;;tMlP<  òtem  ( i%  ■Hnt.v),  vwiJrbi- 
c»tò  |,t  ees!>«ito\rr>  —*  a:  darò  a soomdak  v:u.AnUUit  fseiaido 

( \Jn  pU^  Maniera  oeooa  ^ Vn-^nCttfa^  -,tJa  comntt-.’^Ut  aafmt  •ai'deli^amto  ; 

troppo  ricercata  — UomQ'.-.eertv»,,  v)  - e Camninar\i.pratpti*aintnte' un 
<r,  S^jfitlico^  0giu  sua  optm-  ■■  mgmi»  — Andai)»  oHa  «*cpwl:<^  v. 

|!Ì<lnA'A)ivntn  i<oo  od  s Oli  \<  iiVioV I ri  Ar^uiAirv  I oJtruili^Mr -ùeo/ii-ùioci.'kum 

Srrconiòro  , ».  a.i^lbmU(>i,  si/ttU^  at  ■ pea manenti f a -iigòi  Aamaekv-f  ideri- 
‘fiaànguiim  4 ain  aitlUssiate,  s^rgkt  tcij  derj  altrui.  oVu  V .t  ,o(iu.)l«  ' 
.Jhella  Imcciai't.U  vn-Hoii  ut  iri  iijr  j Scdoodaménte , avvi  eni beoondp-ihio^. 
Scnwfttr.^  e.m.  TutIviciaicbs’V'faa  d^  Seconda’/»,  v.  tr.  r.' AnlliM>-<litina  ri- nel 
. socco, Migli  alberi,  « Mdlo  .piantn- — { -mpeiaaiv  che  nel  parlnro ,,  cane) -Bòi 
Frutte  seccate  per  conservarle, ioi.i;  | innato, »—  Andare  a vfi'sot-^ùrtlr.' Ve- 
^centismo,  s.iiQrr  Maaiera  di  senvere  -,anÌEi  dopa.  : I «sin  ir.  otctteiJa 

t . alti  use  degli  scrittori' del  srceato.  Sitcandariainéiitc,  avv, -la  secondo  lai»|>d. 
Secentista,  s.  m.  Scrittore  delisneDlnJwtioiida''rio/TÌniag4.9k'lr»eoencla’,|uo- 
(^iidcseimosestO',  in  cui  lo  stile  fu  >''  ea't  ohe  succede  depo-il -'plimo’  — 

, ,sto  dair  uso  (slr  twppo • frequenti  c Pidneta  secondario*,  e)<tueUo  «A»  si 
.i  S^ano-raetiilMrer  i intorno  Ati-aUrw  pioHetk  fi'co- 

Sreùnto,  t Seirènto  ,.'.af[fg.'m.  e f.  Aome  me  autsti  intorno  al  soU.  \ oul)  s 

- nmterak , eh*  contiéne  sei  cmtinaja  Secóndo,  da,  agg.  £he<vieiie  ìiAmcdia' 

f-TT-.rtM/.  J1  secolo  decimoBCSto.  .bmcnte  dopo  il  prinao!— r ttoO-aOiw<e 

Ser.fapìta , . s.i£  Sortaceli  coltello  oon  cui  secondo  , v.  Kon-cairer’  pari  ^^i^lioa 

i sacerdoti  degl’  idoli  scantutaastó  le  esser  secondo  ad  alcano,  ,tt.)JVii>di«r- 

- ,.tHt<M»0.  lii  I e -,  »»»  «S  a/otno  tii/ènb)«— «FavoifiAofe 

Secèsso,!  s/Sbi'C^tB».)' ilitico  >—  Scari-  —Minuto  eecanda,À  La  aeseanùmima 

care  per  seenssoiviv.!''flc/i//enr  il  cibo  parte  d’  un  osinuto  pràno.— l■s»w(Nel 
tdigettUO  ptit  \la- patte  diditlroi  > f secondo  luogo  — SecondachAi-Mdtlotf- 

Sdooi,  iFince  atpfposta  dicCon  le  Se  ; forme  a che  — Prep.idel.  ^.c-calo'} 

si  usa  in  tuta  i numerif.  te>  iu'ttuai  i Conforme  — Pec>  qiiantot  co  asporta 
generi  paglamhiitiB>peosoneyie  si  pai  P essere  o la  qiiabtài  di  cfaeoehra^'' 

■ aocompàgnaiofttblla  parole  stesso  e Secondogènito,  ta , agg , c-s.  nu  Figiiiio- 
, medesimo  in.-ogm'l^encra  e nummo.  lo  nato  irnmediatameute  dc^  il-ptriintf. 
Sc«olaVe$f,s<iiB,-Colur  che  non  ipilita  Secretòrio , tix , Aggiunto  ai  K^aétcnA 
sotto  lireUgione't  ctanstralc  ; opp.  di  che  servono  alle  secrezioni  del  còrpo 

-ilAàcq  !— la^eatoB.i/^ 'Attcìsentc  a so-  animalà’<  7’.  <saat-’)il  t « , 

colo  — Mondano  ; opp.,  di  Sacro  — Secrezióne  ,es,  f,  Sc}>aTiéione  fatta.!,'du 
Chersi', fa  di -aocpio in  secolo— Anno  isangde-di'alcuniiiiroori'dntintk^toQhie 
aecobscrd  Quello  elu  compie  d sectJo.  le  lacrime,  la  saliydv  ili  iÌìb1oi,i.ì1  Ait- 

Srcolórésr». , aca,  agg.^  Attenente  a se-  to,  la  linfa  , il  sugo  nèrteo  ccc.4^ 

colo-]  làsc»  — Profano  ; cpp.  di  Sacro:  med.').  miru  iM  ui  .*  . oóóiU'i'''<i 

Semlaaizzd’m^iBz  dol.  ) , v.  tr.  r.  Sciòrrc  Secu’re , s.  f.  (ipoel.')  Scure  Vuiui.-!!!!  ' 
dai  voti  imoiiàstioi  un  rcUgioso-,  o una  Securità , e'  Seourtù  , a-  fj  FlidMqia'jvd. 

, snònana i ni  p.  Farsi  secolare.  Tranquillità  dinmsitto  iliMftiioiiapal 

Secolarizzazióne  ( zz  doL),  s.  f.  Aitor-  fondata,)  in-  tein|>o.  in> ciii  safetliévi 

. no,  o Aidncimento  alla  vita  secolare.  luogo  n temere.  \ »'i>\  , niim'itu  im\ 
Setolo  , s.  m.'  Lo  spazio  di  cento  anni — Sellano , a.  m.  Pianisti  OrleisMDitotisiùspt  ; 

• -Cose  I mondane -—  Stato  della  vita  in,  Zióoiò.- SèUero'. . i ,eii\i  , onyilt-^-ic 
•.  mondana  ; oppc  di  Vita  religiosa  •—  SodaVe,  iVrAriit.  Quietare^  cakoace  d<v 
. Sipazio'di  tenpoindetermiuata  — i'ei-  !lnro;/e./'<^i,iSetliitumidltiosà'  iii  > 

- etagersaione  , QuaMnque  tempo  «he  Sedativo  , va,  agg.  Calmaotai^Zì.  ólinl.). 
(''paia  isoverohùnnento  lungo  — Secoli  Sède  , ».■£  Sedia)  f*-  Snggii».s,  rcsidenaat- 

remoti,  v.  Tempi  di  gran  liing'a*nvi-  nido  — In  legga, cOndinOiiddiohia- 

- pÓMnii  — Secoli- de’, secoli,  v.<£lei'- ! msti  a<l,iUin''ZHécradiouO!,t  in, mi,. ai 

mifà  — Cavar,  del  secolo  , O Ess^e  , stablKneono  'sastàtnzmà.  lu  tur/  • • . 
fnorì  ilei  secolo, ’v/  '£<11*0»»  o"iiV  Sodei|taiHo-,'j*ia»y  ijdggnsnto-ti' .Vita-di 
tetv  fuori  di  cervello.  .11  .,in.  I|  1000  siftlc -molto , «ipoco,  s’-adòperZ 

Serónda  ps.  f.  M<^tnbrana  chef  awolgq.iP'  .-«ogtiiU-sct'aik;  dei  eoi^.  ■.<(•>,-  u 


SèiU««  , ▼.'iati.  ihr.  { oiéia  l edei 
<v  «Hat»)titUp*Mni  (winndo<  le  nadchi 
; viia.'^lalrhe  hnp^(IH*pno'di  penone i 
n\tk'.'(fuaiviie  \sptait'''d?4Utimali')  —> 
V $Unr{  ' Mser' /CoHo<tit4  — Htgian;  —i 
j>m£uw>di  ougiitittt»^  a E»er  ia  oarn 
U rtai  ■—>£»<▼  riposto  --  l^rre  a sedere 
ileuoo,  V.  Ltvaiio  di  carica,  v '■> 
Sinlé-e'/ti.m.r 11  Sedere;  e li  luobo  doriJ 
l iijsà  sraleir-»!  Cido.'i  j . >•<  j.rct..  i 
l&tfdenmo  , sudi,  > Terso  posto  aie«iio<  |iie’|| 
■>7lc|pàra^oe>posti , «no 'esaendo  iBia-| 
sticttsto  si  afu  ed  abbassa  a piaoere.; 
i>«<iita  ) ‘bjI.  Aaalesti  a più  fo^.  por  ae- 
luderri' sopra  •e-  Hesidenu  di  iprincipiJ 
— -nfiiiLiiopu  ore  per  appunto  tmi'isi 
11.  kbs  odUocala  alnnna  rosa  •‘-•l'Lnogo 
odi  beatitudine  'Qualiiiuiue  vettura 
a due  posti  r a due  rante.prr  riag- 
I iÌpaiWi(f>«eH  ddP  uso').  > 
jiediréfiiifo  y~  ma  , . agg.  Ifumau  rasaie- 
iirfuia-<irduifltim.ùiaudiatamaile  dopo 

I » il- yùóidsg  staaaJ  c l>i,  .. 

-Sodile /a 'fatr- Sedia  Voen,  e senza  arti- 
iiu£anii»«-i  Sostegm  delle  Imiti.  I 
ti«diaMnte',>*'*>ta  Posatura,  di  liquori. 
4odin*«MTtdta('ise';  i%g.  Cbe  fa  posatura, 
^edizidni:  f.  'Sollrvaraentio  popolarr 

i.J  locaatro  ladegittiimi  podestà, 
^tatlieidsoyisa  ^.^g^ùsnto  di  Pprsonata- 
pt  di  suscitar  tnmulti. 
iituldàto;  tf , agg.  da  Sedurre  V. 
Sediiocidr^agg.aa.ef.  Clic  seduce;  che 

i.'iallrtlaii  iiiou  >. 

^cdulità',  s.  f.  Diligenza;  csatleiaa. 
(itadufyti^  vi’tr.  iir.  (oco,  usai.,  òtto) 
l'irfìistosiniflàniingaano  altrui  dai  bene, 
,!>ta  trasolnià'lja  al  male.  > . <• 

^hiHa;  a:  f.iV.  Sessione.  ••  • 
Seduttóre , s.  m.  Chi  seduce.  • . '• 
Siduridne-^  s.  f.  IK  sedurre, 
iidga  ,"s.d^/  Ferro  dentato,  fermo  per  lo 

II  ipiù'in'amddajo  ,'per  divider  legnami. 
Ségàfep  c Segala  .-"B.  f.  Sarta  di  biada 

più  minuta  ; più  lunga , t di  catare 
.•.pià  jbtoo.die  il  grano'.  , 

Segaligno,  gna,  agg.  .AOoinlto  ; magro. 
Sitl.nu^o  , i:>nLi''ll  segare  s— Punto  in 
cui  due  linec  siiitagliaiio  a videnda 
.(Ìi'3^  ;^tap/nli)snite,.>  .53..  . ;<iiij. 
Scganlto , I aggiaotre  f.  Che  sega  — In- 
i.i.tdns^aàntBrjJlitira.).^,  » >'> . — 

Sfgdit  ,iT.  ly.'Ci  iBrfiderc. colli  .sega  — 
Tagliali*  in  due  uDa-cosa  «—Miètere 
d>— e TggliirevMii|fr^e(nente—  /»  geom. 

■ Intersi^ire;  'igiororiatir  — Per  tùnil.ì 
Solcare  le  onde  die  ;fa  U noT«  e— j 


Segare -tm  muro,  ▼.  Ta{^Ut»m  la  par-  . 
re  dipinta  aUdeciandnla , àv  moda  che 
la  pittura  non  ne  soffra,  pel*  còUo- 
carla  altrare.  ' 

Segatdre  ,'  s>  m.  Che  sega  — Mnttitiorc 
•—Sorta  (T uccello  con  mandibtde'den- 
1 Urliate  a Jòggia  di  etga.  ■ 

SegatuVa  , »i  lT  Patte  "m  legno  - ridotta 
ini.isi  in  polvere  dalla  .sega  — La 
l>  misura  latta  dada  sega' nel  legno 
|-  - Stagione  del  mietere  le  biade —«L’a- 
zione del  segare.  ' • '■  'ie  . ^ 

Seggétta  , s.  f.  Portantina  — Sorta  ’ di 
sidia  per  andar  del  corpo  ; Lontè. 
Sifone.  I .iiu'i'.i' 

Seggio,  t. m.  Sedia  (in  tutti  i «gilifidati) 

( non  si  userebbe  ^fismvhi  in.  parila  , 
quando  non' si  patiStee  • di  ' 
reale,  Pontificale  dee.  ).  '■  « ■<  ' ' ’ ' ' 
Sèraiola  , s.  f.  Sedia  — Portantina  — 
Legno  traverso  ennStto  élla  estremità 
de?  «orrenti , clic  reggono  li' gronda 
del  tcUn.^  >;  t.  .'  iW . ■ • 

Seggiolóne , s.  m.  accresc.  di  Sèggioli  ; 

e diceei  di  Séggiotsli  a')hracoiiio4i.'">'’'  ' 
Segménto,  Vi'Semmentoi  • rm  ■fH'> 
Segnaca'fo , s.  ib.  MonosillalMi  indedlitià- 
bile  troyotO'pcT^supplirc  al  ififetM  df 
alcuni  casi.i  .Vv\un  1 a.ol  ni  wii  12 
Scgna’colo , s.  me.  Gonttasseunq.  < ' in  >'A 
SègnaluVr,  v.  ta.  r;'  Aender'Afainoso'u— 
n.  p.  Renderai  illastre.iu  ouueilnm 
Segnal.alaménte , aw,  Partinolarmnttt'e.''' 
[Segnala’to,  ta,  agg.' Egwjg»; ' illiallre  ; 
eccellente  •— Contcassegiiatn  (pariàn- 
<fo  di  cos«).io  ..  lim  i . — nit 

Segna’le,  s.  m.  Segno  ; contrassegno' ( V. 
Sin.  n.  73. — Augurio  — iaidiz)  nei 
malati , che  indnoooo  il  prognòstieo 
della  mabttià  — Arme  ; insegna  — 
Segno  celeste  — i«  isiàr.  Pezzo'  gil^ 
leggiante  di  siighero  o di.  legno , ohe 
serve,  ad  indicare  dove  fu  (ittn . P àn- 
cora Telègrafo  V.  ..  i 

Segno’re  , v.  tr.  r.  Contrasaegnaro  ; fare 
qualche  segno  per  riconoscere  ,1.  per 
ritrovare  c simili  — Sottoscrivere  «— 
Notare  le  misure  di  qualimqUe  cosa 
con  Imllo  a fuoco  >,  con  piombo  Otac. 
— Improntare  il  sigillo  — Carar  san- 
gue, (^■anc.  ■)  — n.  p.  Fani  il  amo 
della  croce  — Alaravìgliatsì  ' 1—  Es- 
sersi segnato  bene , v.  £ss*r  cfunpalo 
Ida  ditgnzia.  1 l-  1 — nnn 
Scgiiatunjènte,  avv.  Con aegno-e- Espres- 
samente. i\,  • I 1 I 

Scgna?to,ta,  agg..  Apèrto .inanifeshr 


— ^ Pi*pscrilto— £fligìato  ) scolpito  — 
i DiHtnJo  ; tìllÌ[W!itato'(p«rtrtii(/o  dì  sli-a- 
i'df)  — insegnato  ( p<u^ 

hitido  'di  — Giorno  ben  se- 

gnató,  V.  Fàusto  Mandar  uno  se- 
gnato e benedetto,  v.  Licenziarlo  con 
ànimo  di  non  Hrokrlo.  ^ 

SMnatójo  , s. . ni.  Stmiin'nto  di  yarie 
forme  per  fiir  segni  ehe  dleno  norma 
nell’  operare  T.  tt  arti  ) — llolrlli. 
’ha  di  metallo  con  griiceelta  per  fare 
righi  diritti  nel  euojo  ( T.  de’  ralii- 

gw/)-  ■ . , . > 

Sognatóre , a.  ra.  Chi  segna  — Al  guioco 
del  pallone,  Colui  che  segna  le  eacrie. 
Segnatu’ra , s.  f.  Segno  -r-  ^inigiianza  di 
una  pianta  con  altra  cosa  — ^ Somi- 
glianza di  qualsivoglia  corpo  con  al- 
tri della  stessa  spedie  — Miuistcrio 
di  Prelati  In  Kom'a: 

Seguo , s.  m.  Quello  che  oltre  ad  of- 
frir se  racdi’simo  a’  sensi , dà-  indizio 
d’  un’  altra  cosa  (V,  Sin.  n.  jS.) — |Con- 
« tnosfgTto— Sigillo  — Miracolo  (rfùitt.) 
— Cènno— ■Volere;  arbitrio — Insegna 
— 'Vestigio  ; orma  — Bersaglio  scòpo 
-a.  Termine  prefisso  — Macchia  ; yi- 
catrice  :::  Dare  il  sòglio,  _v.  Accen- 
nar chi' sia  fatta  una  còsa  — Trarre 
■nel  segno,  r.  Cofpùv  ave  si  miixij  e. 
fig.  Coglietie  il'  rierbo  della  cosa  — 
Stare  a segno , o nel  segno , v.  Stare 
, (dT  ubbidienza  — A ,scgno  che,  v. 
Di  maniera  che. 

Sego , e Sévo , s.  m.  Sostanza  grassa 
' delle"  BÒtie  bovina,  che  serve  a Fare 
candele  — Avvi  nella  China  un- al- 
bero che  dà  una  sostanza  simile. 
Ségolo , a.  m.  Pennato  senza  penna. 
Segóne  , s.  m.  Grossa  e lunga  sega  sen- 
za telajó  ì ma  coti  due  manichetti  per 
riciderc  grossi  legnami. 

Segréta  ',  s.  f.  Luogo  segreto  — Carce- 
re ove  non  si  ooncede  a’  rei  di  ve- 
* ètere  o parlare  con  chicchessia  — 
Parole  delia  messa  che  si  pronuncia- 
no a bassa  voce. 

Scgretarìa'to , s.  Ba.  Ulfiiio  del  segreta- 
rio — Qhi  tien  segrete  le  cose,  con- 
fidate. 

Segreta’rio , s.  m.  Che  sì  adopera  negli 
affari  segreti , e scrive  -lettere  del  suo 
tignore  — Chi  conserva,  dispone  e 
distende  gli  atti  di  aceademio,  e‘di 
magistratrtre  suprema  — Rìpoali^o^' 
Segréte,  s.f.'^V.  Segreta. 

Segreteria , s.  f.  Luogo  dove  stanno  a 


acriyprc  i c élo.^'e  si«s»ngev- 

vaiiii  gli  atG,,4’  qua.  “ 

d’ Iiu’  aocailetnig.^ 

yp  hipi^  — , ppv  iiipiwo 

lettere  c scritture.  . ) 

Segretézza, (|)Z5  dsp,),  s.  f.  I)  trvieT,>«V 
^ greti  cosa  rhe  non  ih-bbiuì  rivelairv 
Segréto,  c Secreto,  s.  tu,  Cosa  ogpuì.U 
per  se  stessa  — ,Cosa  Ìrhuta',oceu)ta 
, — Modo  di  fare  checeiiessla  saputo 
ila  pochi  — L’ iutiino  del  euore  uosa- 
no  — Tenere  il  segreto-,  y.  flio» 

manifestare  le  cose  occidt^,  i lo'/  

SesTéto  , c Seoi^tò  , U , „ aggn-^iOOTu-i^* 
P.aWfc  — Celato  nascosto _:^,Al0Wo 
segreto , V,  Che  conserva  fjfLsftVtc^le 
il  segata  — avv.  Srarylajpen^.,  .,t\ 
Segua’ec  , agg.  m.  e f.  Chf  '"a  ^hetroii— • 
Aderente  alle  ra.ossimc  dottru^p,  o 

esempj  d’ alcuno Anche  _apsG  ,j,o  . 

Seguènte,  agg.  m.  e f.  Che;  vijaiy'flopo 
Homediatamepte  — Oi  segpefa^.,l'/!ny^ 
V.  Siiccessivaotente.  olliz  ib 

Scguènza  (,»  arp.),  s.  f.  CqnGnapahlPfl^ 
— Gran  numero  di  co»ei  «Ipllà  sljg^ajn 
specie.  , I 

Seguiménto  , s.  m.  H aegimp  tti  U In- 
seguire. ti,  ,f,imiviH(0-^  mi; 

Seguire,  V.  tr.  c.;  Andare , o Vcsur.difijg 
tra  (^dicesi  di.  offe  atunufte.  ec(  ptVti- 
mate  ) — Continuare  Socoodir'’ 
— Eseguire;  metter  ad 
intr,  Accadere,;  avvenp».  . 
Seguitaméntc , avv.  Di  8ejguibj..,,|^,;,lo^ 
Scguita’re,  v.  tr.  r.  Seguire  i sn  » 

significati.  ",  3 m A 

Séguito,  s.  m.  Compagnia,;  persone 
vanno  dietro  a perwnaggi  cOrttigìP$H 
— Aderenza  — Eatd,  i,.  i.i 

Seguito,  U,  agg.  li*  Segjùgei  Vfoniija 
Seicènto,  V.  Secènto.  ,,  ,3l"fii.i(!m3fc 
Selce,  e Sélice,  |S.  f.  Piefra  iiy  geneiwfe 
— Sorta  di'  pietra  ,duga^,‘  lìscia,  e 
simile  al  corno,  che  taglia  o .stpea 
il  vetro  , ;e  battuta  „di  - sciiiJ|)lo  ,7r», 
Allra.,sorta  di  pietra  'naturalcipip  dura. 
Sclcia’re , v:  tr.  r.  Ciottolare  Jte  slpadUt- 
Selcia’ta,  ».  f-,  « Selcia’l»»  s-.Wltóv, 
slrico  di'  strade  ; , «f  poppe, ,, Quella 
spessa  e regolare  unione  ai  sa^., ro- 
tondi di  fiofff-  r con- pah  si 

regolai  mcnte,  Ir  sVade.^e 
forjnanp  un  pavip»*;^  <pr^  TOtbloC 
réststentnHid  df’rarri, 

Selcwspò  ’ ,,, pgg.,,' Pe^^ , natura , _dpU« 

selce.  |.,i,  , .,1-,,^  h'fi 

fienile  ^ ».  f.  pietra  trasparc»t,e.  conte 


Sifi 

il  >M+6,  in  n^tUIissìfcie 

làrriirìc '/'  cht^'j^iT  amiche  servire 'in 
veoe  <ii  rristam  allè' 'finestre. 
SelenneriftH  ‘©^scrizione  deTIa  luna 
(.T.atlroru).  " 


Srlè(lW;>'f. 


, . —è.'SertIto  (/<n/n.y 

j'.  'tu  Vunjb  che  si  pone 

' ’SnlHi' ^rnpjw' fio!  cavillo  per  poterlo 
' 'WMBttda^rtlie'eavateai-e  (&  sue  pórti 
•vrtae  : 'CfiSrihT',' Cigne  , ArcLom,  Pct- 
ftttaliv/'Pósnlinò  . Gualdrappa,»  P'dn- 
"'rfe  , Portaiiiàntelld , Bisacce , ecc.  V.  ) 
. — VoU.tr  '■l.'i  sella  , v.  Cader  da  ca- 
'''voffii  gióitrattdo  ; e fig.  Jtestar  per- 
' tfc/Ae— 'Mohtar  in  sella',  v.  Mótiiàn 
'•à'-'liiittedfty  ’•>—  Rimanere  in  sella,  v. 
Jfesld/^  iiiUàitór*  — Star  in  sella , v. 

M 'vtmta^io  — Andar  .i 
sella  ' 'vi’ à un  cavallo  per 
‘ cavalcata , piuttosto  che  per  tirar  ca- 
Si'dfai.  ‘ 

Sélh’Ki’j’iVtìf.’iFtótOré  c Racconciaton’ 
ili  selle.  __  ■'»* 

SéIlùVi?','''^''tr.'r.  Rfetter  la  sella  al  cavallo. 
Sdiva  , ‘S;  fi  Lhogn  pieno'  di  alberi  annosi 
e fipUi  ; foresta  — Raccolta  di  pensie 
"WI  A'  tfr  rtSWrrfal^  dh  ValerseiK»  pe 


per 


un  componimento. 

^dlvag’tfb  , pia.,  Salvitico  — fig. 
'’VilhTeectó  ; b^p.  'éK  Cittadinesco  ^ 
strapierb  }’’niatpràtico — Ròz- 
'Tpt  V ti<m 'ÌBnVilito  — Diiro^  crudo. 
Selvaréccio,  ria,  a»g.  'Oi  selva. 
SelvastièHa  , s.'f.  £rba  "detta  allnmenli 
PiW|iinrtla',‘'e'A<^  oB/;j"ia5l  nell'  insa- 
lata, e s’  iii/qndc  la  state  nel  vino. 
Sidviiib'j  iìiii  ag^.'''Kenò  di  selve.  ' 
SrthacieO,  e ‘SemaVh,  s.  in.'  Piccola  bar- 
ca olaiylese  (“hè  »c?ve  d caricare  o 
scarica/  bastimrntt  gròssi  merc.intUi. 
Senibian’te , s.  m.  Aspetto  ; faccia  ; vdl- 
y fu  jjpaéenzà  — Far  sembiante, 
TP.  "Fàt  aimoitrazittne  — acg.  Simi- 

SMnbl.ttftii  ( t‘ rtip.  ■)  , s.  f.  Aspetto; 
’filk’iii‘4-- '“Cenno  ; dimostrazione  — 
'ifeiileiika;"’-  j 

SiWWFiv»,  V.’inf/ fi;  Par/re’ -•'R'asso- 
’ wljaarc'  Acbl  3;  casa  trans.  Pire 
'SìibAIè'.-  " ■"  ■ 

Sèrti/',!  il  Sòslartyjl  nella  (Hiaìc  è virtù 
' di'Mjji’odiirVe  crt.>>ii “'simile  al  ind  siib- 
''biblto'--'t)rtiorC’deht»,lvfiCdid,  bfan- 

. (*Im/  a ><k  .MiV  ]rl.»l 


S'E  4\{r^ 

In  parlieolai  e — Principio  ; orbine  ; 
cagione  — Stirpe;  razza  — Indizio; 
vestigio  ; .tugurio  _ Jn  agric.  Porre 
a seme , v.  Disporre  il  terreno  per 
^ .seniinan  i — giucco  delle  carte  si 
dicono  Semi  i segni  che  le  distinguo- 
no  Pieclu.,  Fiori,  Quadri  e Cuori; 

alle  minclaate,  Bastoni,  Spade, 
Coppe  c Danaril 

Sèniejologl.i  ,‘c  Semejùtiaa,-s.  fi  Quella 
^ jv.irle  della  medicina.,  c^,  tratta  dei 
segni  d.  Ile  malattie  , e della  sanità. 
[Sementa,  s.  f.  Seme  delle  pose  clic  à 
seminano  in  tciTa  , acciò  si  raolUpli 
cliino  — Lo  seminare  — Lo  tempo 
del.  serninarc  — ^pg.  Razza  — Qagl^ 
ne;  origine.  ' 

Si'meiita’re,  v.  tr.  r.  Seminare*  " “t' 

I Semento,  8.  f.  V.  Somcnta.  { > 
Semènza  < s „sp.  ) , s.  f.  Seme  — So- 
minalo  — Discendenza, — Cagione. 
Seinenza’jo  ( z asp.  ),  s.  m.  Luogo  dove 
SI  seminano, ^e  dove  iiasroiio  le  pian- 
lieelle  ehe  vòglionaì|,trapi;galare; 
Semrn7Ìiia_  ( z atp.  ) , a,  fi  Seme  d"  un'  er- 
ba persiana,  detto  a/tche  Seme  san- 
to , che  usasi  nelfe  spiaieiie. 
.S.'menziVe  ( i asp.  ) , y.  inU,  irr.  (prts. 

I i.sro,  eee.  ) Produr  seme.  , | 

iS,  mestr.i1e,  agg.  m.  ^fftÓ|,c>si  ,fii  ogni 

\ Sri  mo.si.  'l  ' 

Seinc.strc  , s.  in.  Spazio  di  sei  ipesi  — • 
Dan.iro  di  pigione  che  si  paga  ogni 
sei  mesh. 

Se'mi , Purticeìù  che_unUà  ad  tuia  pa- 
rola esprime  Metà'.  ' . 

Semibrève,  s.  fi  Nola  ransicale,  die 
vale  mi.t  baltiila.  , 

Seniicanirto,  la,  agg.  Mezzo  eanulò: 
oemiea  prò , s.  in.  JTezzo  capro , e mez- 
ziiiomo  (dicesi  dijàtmi  e satiri  in  poes.) 
,bemiccrcliio  , s.  m.  Mezio  cereliiol 
jocmtciricolo , s.  m.  Mezzo  circoli). 
Semicroma,  s.  fi  Nola  musicale  che 
I v.tl  mezza  croma.  , 

iSemicn''pio,  s.  mi  II  sedersi  In  un  Bagno 
I in  rm  P acijna  non  passi  1’.  ombelico, 
hemi^o,  s.  m.  Quasi  dio  (t..mitol\ 
bemidia'metro , s.  m.  Mezzo  diàmetro  — 

1 ^ Raggio.  • . 

Bettó^plo  1 8.  m.  tllTino*  nel  miàle  lion 


• Mussa’./ , «yiaii*  I UT  rUQrVdlflly, 

cteUo  , chef  è,  la  fia-lè  più  rirttò'  del  SèmJdòttó  ;ià‘;  a™  Mi  zzammeni.i  .t  li 
*dn,gUe  V'V  diè  ficcoll..'  òvVt'Mìrn)li\Sèrt«dWv,’fi 
SI  serba  alla  generazione  del  feto  — SemieHilliro  ea  a"g  Di  ^seu^efli 
frg.  Umana  gcneràzio'ùc -- FadifeRrti  ( r scom.^. 


44^1 

raV’ltggi  produce  sctnil' 
SeBàfiùMUlu'y  i.  mi 'Fiorettò  irregolare/ 
c jtuati  ilimeaMto  a foggia  di'suiicta 

' •’M' 

Sentii»  fiBgg.  Tn.  e f.'pli  iVòme  «rtuneraie 
di  sei  migliaja.  • li  "l'  " ini'' 

SctnilunB’re  p agg.l  ni.  e f.  A 'foggia  ' di 
mèaia 'lana. I-  ‘li'il  — Oriijs  ..  v lUi' 
Semiminiraa,  a.  f.  Nota  musicale “Cht' 
meta»  minima.  >'■  i 
Scmàia^le,  agg.  ro.  e f.  Di  seme  — Da 
acme. 

SeminaV»  , Ir.  r.  Spargere  il  seme 
suUa  inatetia  atta  a produrre  — fig- 
Sporgere  — Dirolgave  — Seminare 
diacordic,  T.  Metter  mah  fixt  le  per- 
sone-. |i  I — • 

Senrina''rio , a.  m.  Semen'aajo.  V.  — ^g. 
Orìgine  di  molte  rose  iimuateriali  — | 
Lòogs  dove  ai  edaesmo  ì gìóTaiietti 
!uìziati\aUo  Stato  eeclesdistico. 
Scnùiófim, 'idggiuttto  de' Veli  ebe  rac- 
cliiiidono  il  seme  laniann.  : i > 

Scniinarùtay  aim.'Cbc'rivo  in  seminario. 
SemiDa'to , ' ai.m.  LuogtV  dove  è sparso 
il  seme  ^ Semensa  — Uscir  «lei  se- 
minata , V. . flg.  1 • Uscir  -dal ■ sóggatlo  tU_ 
cht  iti-atutsi -s  Tiar  dal  srminato,  T. 
Fan  impazzare.  n ' ' 

ScminaUicoi,!  ».  JW»ilb{i  semina  •—  Chi 
sparge  l••t*lly^^  Chi  mette  male  fra 
pcraotuti  c.'.'pul’Hl  lutr.'iT 
Semiperifeiiiaji  Si.  A Mezza  periferia. 
ScniituYcte  y .dggioom  di  Tr'onoo  o Ra- 
mai mezzo  éilmdrico  (7*.  hot  ). 
Scmituòno,  s.  m.  Mezzo  tuono-(  Foce 
music.  }.  i- .. 

Semivivo , va  , agg.  Mezzo  vivo. 
Scmivoej’le ,!  .d^iu/im  di  Consonante 
eba  .nel  prouitlai.'u'si  isol.ata  , comin- 
cia 0 baisoe  con  vooale , taU  sono 
F,  L,  M,  N,  R,  S. 

Semménio,  s.  un.  Parte  d' tur  cerchio 
cotOprcso  ira  qualsivoglia  aigo  c la 
sua  corda  ( T.  geoen.'). 

Scinola  Crusca.  ' . 

Semolino,  s.  m.  Piccolo  seme  — Sorta 
di  pasta  riilottz  in  minuti  graneUiniy 
che  si  cuoce  c mangia  in  minestra. 
Semovènte  , agg.  m.  e f CUi»  si  muove 
per,  pi'oprio  moto  — In  hgge , Beni' 
semoventi , sono  i bestiami.  • >i 
Sempitcruo,  ha  , agg.  Che  non  ha  avuto 
origioe , . né  avrà  mai  fme  ; 'eterno 
( attribttio-  divùio)  — In  sempilciaioi, 
V.  Étcrnamctue.i  i - I 

Scmplicò,  agg.  m.  e t.  Scota  .mistione' ;p 


Scémpio  j bj" 
^Séraplitì,  Si 
tBeihall—SL 
^fiòt'tche'F/BfFÌ 

' desima  base 

II'. 


St'" 

tn  Ì>òL 

Si  oiìÙà  mèt , 

Soidplfélita  ?9ftì^ttortìcl4lfc'’lj^'’^ 
>ìit''e-  viltà  ‘délle=WBi;y'^'’Ìor8 
''^idci  botànico,  imim I, l'Ino  . ..  oiiu  ro  / 

plice  — Inesperienza  i”òppl  di  ’Aìiepfv  ^ 
'tcàià'uJ.'^In^uità  j'V/iprd.- 

^'irt  pili.  SDpprpftSidflé  di  tutta 
che  é ac(^(‘ssorìo  al  distrao  pffwipMe?  > 
Sempre',  àvv.  V«  iértWj' ‘ContìmaSfe^ 

— SenVji  Intaritifoiie'  é "flile'— ’OÀi  > 
volta'—  Mctìlrcèbè';  'flìiché;»  . ' 

Sèna,'  $.  f.  Ar&fficeltó' 
cutJbffÌM  sono  àss'ai  pìii^s^wèl  V t * -j 
Sènape  Sènapi"  i 
seme  d’  ii'eutTSsrmd"  sàjlèM'j.  è^  dèjSq  ‘ 
stesso  hom'é'! 


alle  vivande, 


Senapismo  , ».  m. 
secchi  e di  sènape  f 

/ve>'i*»ìr\  OS*  A SOS. 


•>0‘»  ..  <PsiiUi\U)  i»\l 


_ziuiui*io8 

c ui  Bcmjir  ( j -r  nwa.  L ' -v 

Sena’rio  , ri.n,  agg.  Che  é'ìd  Tadiòhè  ?f»I 
’ °°  inoi'.iVi'lim  ‘Il 


sei  numerir  -.  |im 

Senato,  s.  m.  AiJnilanzi|d’liòtqìni  èlèMi’, 
dalle  rcpubhliche'  e di’^riheijfil;"  pii:"  ' 
consigliare  e governare  ‘lìè’"cjlsi  dij 
maggiore  importanza.  '"'i'  p 

Scnatdré,  s.  m.  Persona  che  è'hiembtio"^  ' 
del  senato. 

Senateirta , s.*  f.  Grado  di  senalore.'‘ÌJ'’^ 
■Senatòrio,  ria,  .agg.  DI  seiiatóré. 

Sène,  s.  m.  VeceU  (lotm.).  ‘ 

Senctlu’te,  s.  f.'^Vecehiciza  (fatòi.  ).'P 
Senile,  agg.  m.  c f.  Di  vècchia  età. 

Sétìio,  s.  ra.  Ultima  èerchiaia.  ’ 

Senióre,  s.  m.' Il  piò  vecchio.*  ' ’ 

Sénno  , s.  m.  Sipienàii  I jnàidimz'à'j'  'j(a.l‘ 
pere  — Intelletto;  ginilizìó''—Sj!ni-‘'.p, 
ficatb  s—  Parere  — Astuzia  -1-^  Uscire  l?  '' 
di  senno,  T.  Jhtpazzore  — Far  seh-  ‘ 
noj’v.  Operar  sai'iàmente  — *■  Pire  a 
slcnilh  àlti'iii  o ' proprio,  A piàceré" 
cP  dltii,'‘o  a bcdbdtà  pinp'rib  — Da‘i 
senno,  Al.  Op!).' di' 'Dii  bulla."’' 

Serio PlìrtP  dm' corpo' 'iitri.irio  Ir» 
la  gola' ed  il  bèUico— li  Le  triainilli  lle' _ 
delle  'dohrtè  ' 


*1»  - vou,,. 


~ Alto  :, 

«ensibiic, 

WtiKO  ( voce  deW  uso  ) 

"““•“ivco^y.SiHsiUvo. 

a tìnr  <^••t  ^i: • 


I>a.v„.  _ Atólto  Op‘<woui^5 

, Jaiiiur,;  per 


• -..-.u,r,  v,tr.e.  (iii 

,. , ^ - ,.o.„,u.  ' ih  PaT"  ’ 'A'  Vonout 

«ni-  Snuiiil  Pow'^prùuewplto 

""““Ì4bUflf«f,<^«’  w.  r ““  ‘ o "':*•^■'n  fine.  P"  ““» 

Ut. ...  -a-  " . - 

»™-4srM.ì'r'fe 
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W pPi  «emo  i ofio.  ^,[ 

«frrn.  , conjc  i p5o.i  aC,:.' P 

s«,r*iw.S>^  s,,',£t; s'^*' ‘rsr 

«tta  g’4%  , ner-tticolo,  dj 
SensiUvo,  ,;.,I  d.a  _ J>ir  siimi 


SeiiJiiivo  .„ì  dia  Z a;  • che  la  ia-guir 

£T'’U  I '«‘eino  pa«S  ’ " si**’.!"'™» 


, ,^,,  ^ m.  ^ 

ia  «ipili-  T aniirT,^  ■-’  *'  ‘a- Olia  por 

le/caoc^l?  ’ i '■4  .«no  univojsa 
nsfill 




tw;,7  “•  ««'•ire'';;; 

inldloWy^AW’^. - 5-.7al”  J ”“7*'*  P-rrre 


tocanj-  Sentirà  * 

tir  mollo  a fondi)  ;.,  ^ ~ 

/^m/«rfaW^Se  "tirT 

«na  cosa.  v.  ^eeriu  piarmi  “•»«><» ^ 
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/Jg.  Scniir  d’  alcuna  cosa  , v.  Pàric- 
ciparne  ; rassomigliari/t  — n.  p.  Sentir»! 
bene  o male,  v.'Conoscen  Ji  esser  sa- 
no,.o malaticcio— Sctìtir  di  se,  V.  jtven 
senso  ; c fig.  Presumere  — Ver  sen- 
tire , T.  Avvitare  — Farai  sentire  , 
V.  Dir  con  Jbrza  le  sue  ragioni:  Di- 
cesi inoltre  di  animali  cAe  Jacciann 
ramare  j e di  J'reildo  e caldo  eccessivo. 
Sentita , s.  f.  H sentire  — Accortezza- 
Sentitamente  , aw.  Accortamente. 
Sentito , ta , agg.  da  Sentire  V.  — Ac- 
corto ; canato. 

Sentóre  , s.  m'.  Odore  — Indizio  non 
ben  certo,  di  qualebi!  cosa  accaduta-, 
o che  sia  per  accadere  — Roniorc  — 
Stare  in  sentore,  v.  Stare  atleitdendo 
qualche  notizia. 

Sènza,  e San’za,  prep.  sepos'aliva-.  In 
mancanza  — Olire  5 senza  contare 
— Senz’  altro  , v.  Senza  dubbio  — 
Senza  misura,  v.  Smnderatwnente  — 
Senza  che  , v.  AUotché  ; e talvolU 
Ancoìchè  — Senza  iiiù  , v.  Senz'  al- 
tro i senza  indugio  ; .tnlamente. 
Senziente,  agg.  m.  i‘  f.  Dotato  <li  senso. 
Sépa,  ».  f.  Siirla  di  lucèrtola  ajf.  icana. 
Separo’rc , v.  tr.  r.  Disgiusni’ve  (V.  Sin. 

n.  39.  ) ; dividere  — n.  p.  Dii'iderìi. 
Separatamente  , avv.  Distintamente. 
Scpariw.iónc  , ».  f.  Il  separ.are. 

Séj>e , s.  f.  Sorta  di  lucertola , vergala 
di  bronzo  ; Sèpn^ 

Scpolcra’lc , agg.  m.  e f.  Di  sepolcro. 
Sepolcréto,  s!  m.  Luogo  ove  trovarui 
. molti  sepolcri  antichi. 

Sepólcro , s.  m.  Loogo  ove  »ì  seppcHj- 
scooo  i morti;  tomba;  are-i  — assolai. 
Quello  ove  fu.  se))olfn  nostro  S,  G.  C. 
Se]>ólU>,  tii  , agg.^da  S.-ppcllire  V.  — 
}ig.  Occulto  ; nascosto.  - 
Sepollùa’rio  , s.  m.  Lil>ro  ove  sono  re- 
. Bistrate  le  se|>olt«ire  delle  famiglie  — 
Possessore  di  propria  sepoltura  , ri- 
guanlo  al  luogo  ov' ella  si  trova. 
Sepoìtn’ra,  s.  f.  Sepolcro  — L’  atto  del 
seppellire. 

Seppi  llire,  v.  Ir.  ìcr.  Ji  pres.  iscof  ecc.) 
llipoire  i cadaveri  entro  la  sepoltura 
— fig.  Nascondere. 

Seppia  . s.  f.  «Sorlo  ili  pc.tce  , di  cui  il 
maschio  manda  nel  cuocersi  un  umoie 
nero  come  t inchiosUo  , detto  perciò 
CaUinujo. 

Scimela  , s.  f.  Siicce.»so;  eonseguente  — 
Conseguenza  del  peccato. 

Seijucslra’iie  4 V.  Ir.  r.  ÀllonUmare  ; sc- 
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parare  — Porre  il  sequèstro  su’  b«f 
mobili  o immobili  — Obbligare  uno 
a non  uscire  da  un  luogo. 

Sequèstro,  s.  m.  Sepuracione  reale  d^una 
cosa  controivcraa  d^l  possi'sso  delle 
parli  , tìncbè  sia  decisa  la  ragione 
secondo  la  legge  — Alto  giuridico  che 
dispone  trmporarilunrnti:  dr**  beni , o 
di  porzione  de'  beni  d'nn  privato,  o 
per  cauzione  di  persone,  o di  debiti, 
o per  punizione  , o per  costringere 
uno  a comparire  nel  Tòro  — Seque- 
stro personale  consiste  ncdl' obbligare 
uno  a non  uscire  d^una  città,  o della 
casa  ( T.  Ug.  ). 

Sera,  8.  f.  L'estrema  parte  del  giorna 
c la  prima  delta  notte  ; 1'  imbrunire 
del  giorno  * Mori*?  — Far  sera , 

V.  Consuma  i tempo  atla  sera, 
— FarsT  seca  , ▼.  §^tnire  la  sera. 
Scnt’fico,  ca  , agg.  Di  serafino  — Della 
. religione  di  S.  Francesco , così  detti 
perche  G.  C.  gli  apparve  in  , forma  dì 
Seratìno  quando  riceve  le  Stimate. 
Serafino,  s.  m.  Spirito  ceiosie  della  nri- 
roa  geràrrhia,  cosi  detto  per  Parclcn- 
. te  amore  di  Dia  onde  é acceso. 
Scralinèntc,  avv.  Ogni  sera, 

Serascliière  , s.  m.  Oi'iierale  d’ armala 
presso  i Turchi  ( 7’.  siot\\ 

Serha’rB  , v.  Ir.  r.  Conservare'  — Rite- 
nere — Indugiare  — Aver  cura.- 
Serbatóio^  «.  m.  Luogo  chiuso  dove  si 
tengono  uccellami  o altri  animali  a. 
ingrassare  — ^Vschìera  per  conservare 
r acqua  a varj  u.si. 

Serbo , s.  m.  L' atto  di  serbare  — Luogo 
<r  ediicozione  delle  fiUicinUe  — Te- 
nere in  serbo  , v»  Cu^iodit^  alcuna 
cosa  con  patio  di  tvsiùuirla. 

Sere , e Sire  , l^occ  derisotia  che  si  //iv- 
pon^  ad  aliti  t'ocaholi.  cotne  S *re  ap- 
pimlino,  Ser  coiili'appoui  ecc.  che  wj- 
^Iio«o  Prcsuritiif).>f  ||o,  Siccentìno,  ecc. 
— Signore  ( Titolo  di  Notajo  ). 
$cn*na''ìv , v Ir.  r.  Far  sereno  — n.  p. 
Divenir  sereno  — fig.  Tranquillare. 
Serenarla , s.  f.  Sereno  — Il  suonare  e 
cantare  notturno  a eie!  sereno,  d' in- 
nanzi alla  casa  kV  amico  , o*  d'  amata. 
Semiis’simo,  ma.  Superi,  di  Sereno  — 
Tranqiùllisdmo  ( TU.  che  si  dà  a 
gntnJi  Piincipi  ),  ' 

Serenità,  s. f., Rettezza  di* ciclo  da  nnbt 
• e da  nehbiff««^  fig.  TrabquHIUà  d* 

/ nino  — Giovialilà  di  volto—  Affranto, 
dei  titolo  di  St'L'coissiuio.  • 


Di-  ' ■ - “rd  ì . 1»  'oK 
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Sci'éno , >■  m.  CliiarczTa  «Icir  aria  ; opp. 
di  Torbi<i«M  e Oarurità  — Slarc  al 
arreno  , V.  dlf  tfria  sCoptrta  — fig. 
Splendore  divino  — Masso  di  bnoou 
qualità  e grosaO  ( T.  drgU  scaip,  ). 

Seréno , na  , agg.  vpp.  di  Nebbioso  c 
Nuvoloso  — jfìg.  Allegro  — Tranquil- 
lo ; in  calma  — Gótta  serena , v. 
Prit'aziom  istantanea  della  vista  (^T. 
ined.  ). 

Sci  gcntc,  s.  m.  Ministro  j senrente  — | 
nino  — Nella  mil.  Uffizialr  inferiore 
<T  infanterìa  — Nelle  arti , Strumento 
de’  Irguajuoli  per  tener  fermi  i legni 
incollati. 

Sèrico  , ea  , agg.  Di  seta. 

Sèrie , a.  f.  Ordine  di  cose  fra  lora  cor- 
relative—/la  moteoi.  Séguito  di  gran- 
drs7.e  crescenti  .o  decrescenti  secondo 
certe  regole  ileterininate. 

Serietà  , s.  f.  Cmitegiio  grave  — app. 

• di  Piacevolezza  , c Giovialità. 

Sèrio , ria  , agg.  Grave  < — Considerato 
— sost.  Serietà  — avv.  Da  scimo  ; 
sul  Sodo. 

Serióso , òsa  , agg.  Importante. 

Serménto  , s.  m.  Ilaino  secco  della  vite 
— Tralcio.  > 

Serinolliiio  , s.  m.  Erbuccia  odorosa  dij 
acuto  sapore , coltivata  ni-gli  orli  per 
uso  delle  cucine. 

Sermóne,  s.  m.  Ragionamento  spirituale 
lungo  od  oniinato  in  un^'ailnnanza 
— Semplice  ragionamento  -f-  Linguag- 
gio — 4$orta  di  pesce  marino  V.  Sa- 
lamoile. 

Serólioc,_8cròlino,  e Scrótina,  Aggiunto 
di  Frutte  che  maturano  al  fine  della 
stagione  ; opp-  di  l’rimaticcio  — - fìg. 
Tardo  — Prossimo  a sci-a  — avv. 
Tardi.  , 

Scrp.a’jo , 5.  in.  Luogo  pieno  di  serpi  — 
Luogo  molto  umido. 

Sèrpe  , s.  ra.  c f.  Serpente  senza  piedi , 
come  vipera  , àspiao  — Ogni  sei'iic 
ha  il  suo  veleno,,  prov.  , v.  Ognuno 
ha  la  sua  ira  — Allevarsi  la  serpe 
in  seno  , v.  Ben^icare  uno  che  poi 
abbia  a nuocerti  — .So/'to  di  pesce  — 

, Nelle  arti , Canna  ritorta  ad  uso  di 
distillare  •—  Legno  bistorto  che  nelle 
navi  si  pone  per  fmimento  alla  estre- 
mità .superiore  del  tagliamare  — Cas- 
setta delle  carrozze,  ove  oltre  al  coc- 
chiere abbia  posto  un  servitore— Sal- 
terello che  s|  spicca  come  ondeggian- 
do da  . fuochi  d^ortilisdu. 
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SerpegginVe , v.'  intr.  r.  Andar  lortò  a 
guisa  di  seipe  — Esser  tortuoso  — 
Esser  picchiettato. 

Sementa’ria,  s.  f.  Birba  medicintUe,  così 
detta  perchè  il  suo  gambo  è ntacdiia- 
to  vanamente. 

Serpcnla’rio , s.  m.  Costellazione  celeste 
figurata  in  un  uomo  con  un  serpe  in . 
mano. 

Serpènte , s.  m.  Serpe  grande  — Serpe 
semplice  — In  niusica,  Sorta  tT  istru- 
niento  da  fiato.  . 

Serpentino,  a.*m.  Pietra  durissima  pop- 
firitica,  nera  o verdastra,  con  larghe 
macchie,  che  imitano  quelle  de' ser- 
penti. ’ 

Scipelitino' , ina  , agg.  A.  guisa  di  ser- 
pente — Aggiunto  di  Marmo  — Lin- 
gua serpentina  è u/i’  erba  detta  vol- 
gannente  Lùcciola;  //^.  Lingua  malè- 
dica— Legno  serpc'iitiuo  è il  verzino 
indiana  di  cui  son  Jiitti  gli  archi  da 
violino. 

Sèrper»,  v.  intr.  dif.  (^matica  del  pass, 
e del  pari.  ) Andar  serpeggiando  — Jig. 
Usare  argomenti  fallaci  ej  ingannevoli 
nel  discorso.  . 

SpipicolaTo , ta,  Aggiunto  di  Canna  tor- 
tuosa ad  uso  di  distillare  (7*.  chitu.). 

Serpìgine , s.  f.  Infiammazione  della  pelle 
cne  produce  diverse  pusloletlc  ser- 
peggianti per  la  inedc^ma. 

^S'lo;.l  Sermollino  V. 

Serqua  , s;  f.  Numero  di  dodici  ( dicesi 
cr  uova',  pei  e , pane  , e simili  ). 

Sèrra,-  s.  f.  Sega  (,Lal.)  — Luogo  sti  elto 
e serralo  — Riparo  di  muro  o simile  , 
fatto  ,))er  reggere  il  terreno,  o impe- 
dire lo  scorivTvi  ilelle  aeqtu! , o ri- 
stringerne il  corso  ; sti'ccaja  — Im- 
peto nell’  azzulCusi  ; <f  onde  Far  ser- 
ra, per  Incalzare  — Fare  alcuna  rosa 
con  tutti-,  le  sue  forze  Calca  di 
gente  — Jnslau'za  premurosa  — In 
geogr.  Fila  di  rulline  o di  montagne 
— Nelle  arti,  Cintura  supcriore  .dei 
calzoni  che  si  allaccia  al  ventre  — 
In  hot.  Luogo  chiuso  con  vetri,  ove 
nell’  invelilo  si  custodisroii  le  piante 
che  non  reggono  al  gelo  ( Frajaes. 

Serra’glia,.  s.  f.  e Serra’glio.  s.  m.  SUh-- 
cato  fatto  per  ri|iaro  e difesa  — Per 
siniil.  Riparo  qualunque  — fig.  Riparo 
di  previdenza  — nggiti  Serraglio,  v. 
Castello  con  giardmiì  scmpiv  'chiu.-.ii 
e custodito,  ove  i prùicipi  oriuiuiU 
3a 
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te/ifio/JO  chiuse  U lom  iloniu  — L»-  tU  pathiUa  mercede  — OpemHW  — 

donne  stesse  die  ri  son  rliiuse  — Bendi/.io  wl  opera  fatU  a prò  altrui 

Il  palazzo  stesso  deU’  imperatore  dei  — Negozio  ; faecenda  — Uopo  — 

turpi,;  Luogo  murato  dove  si  ten-  Esibirsi  al  servigio  altrui,  v.  Dichia- 

pono  rhiusc  liere  «si  animali  veamii  /Tirsi  prnnlo  a pm  altrui  — Nome 

da  stranii  paesi Nelle  'ai-ti , Pietra  cnlteltii'O  de'  seivkori  clu  servono  al- 

a conio  , cLe  serve  a serrare  gli  ar-  tualmente  una  persona  o uno  fumi- 
chi  de’ ponti.  ‘ 6^^  — Tutto  il  vasrllamc  na  tivola 

Scrra’mCjS.  m.  Serratura;  tiippa— /ig.  r-.  Tutto  l’equipaggio  d’ un  signore 
La  parte  pii  interna  della  niente.  nelle  solenni  comparse , cioè  cavalli , 
Serra’i»,  vAr.  r.  Opporre  ad  apertura  carrozze,  livree  di  gala. 

qualunque  lo  strumento  suo  prt^rio  Sei-vile  , agg.  m.  e f.  Di  servo  , o Da 
per  ■ chiuderla  , acciò*  non  entri  ed  servo  — Basso  ; vile, 
esca  cosa  alcuna  — Chiudere  ; opp.  Servilmente , avv.  A maniera  di  servo 
di  Aprire  — fig.  Ritenere  in  set—  — Troppo  rigorosamente  ( voce  del- 
Occultare  — Contenere  — Terminare  J’  uso  ' 

— Incalzare  — Stringere  ;*  comprimo-  Servire , v.  tr.  r.  ( col  terso  e quarto  caso) 
re  — Accostaro  — Serrare  i panni  ad-  . Jiypiogare  1’ opera  sua  ne -servigi  ai- 
dosso,-  y.’  f'iolcntare  alcuno  a far  la  ti-iii  — DipeniU-re.  dalla  podestà  di 
tua  volontà  — Serrar  le  Icllerc,  v.  un  altro — Col  secondo,  caso , v.  Piw- 
Piegarle  c sigillarle  e anche  Finire  vedere , come  Servire  uno  di  daiiaiè 
di  scriverle.  ' ccc.  — jissolutaniente , Essere  schiavo 

Serra’tp , ata , agg.  da  Serrare  V.  — ■ — Rimontare , restituire  — Servire 

■ Congelato  t-  'Stretto  — Fitto  ; onp.  a una  cosa  , v.  Adoperarsi  per  quel- 

di  Rado Unito  — Sogrelo  {patian-  la  ,-  Avete  facoltà  di  Jàn  — Servirsi 

do  di  ragionamenti)  — Aver  serrato,  d’  mia  cosa,  v.  Adqpermia. 

dicesi  del  cavallo  quando  ^ spuntati  Servito,  s.  m.  Muta  . di  vivande. 
tutti  i denti,  non  si  può  più  conoscere  Servitóre  , s.  m.  V.  Servidore. 
quanti  anni  abbia  — Nelle  arti,  Cardi  Servitù,  s.  f.  11  servire  ; schiavitù  ; opera 
serrati  chiamano  i cardatori  quelli  in  — fg-  Ohhligo  — Famiglia  di  ser- 
eni i denti  non  sono  troppo  serrati — venti  y"  Tener  sri-vitù , v.  Tenete 

In  boU  Foglie  serrate  sono  quelle  genti  al  seivitio  — Tener  servitù  coù 

contprtiate  di  puntine  fatte  a sega.  alcuno',  v.  Aver  conoscenza  con  esso 
5erratu’ra,.s.  f.  Serrarne  di  usci,  cas-  — Avere  un? -servitù , v.  Avere  fine- 

I se , armar)  ecc.  fatto  dai  magnani  a sire  di  olite  case  che  guardino  in  tua 

più  fogge/  elicci  apre  col  mezzo  di  casa;  o.  pubblici  passaggi  su  tuoi 

eliiavi  Termine  — Suggello -^7ii  beni  — In  le^e,  Diritto  focato  sopra 

mar.  Legno  che  serve  a chiudere  un  _ luogo  stabile , a uro  di  altra  persona, 
gran  fóro  quando  il  vascello  sta  per  Servizia’lc , s.  ni.  Clistere — .Argomento, 
gittarsi  all’  ancora.  Sèrvo , s.  in.  Colui  che  serve  o per  for- 

Sèrto,  8.  ni.  Ghirlanda  ; corona  (ec«./at.).  za,  o per  propria  volontà  — agj^.' 

Sèrtola  campana,  s.  f.  Erba  simile  al  Di  servitù;  servile. 

trifoglio  ; V.  Tribolo.  . Sesqui|ieda’le  , agg.  m.  e f.  Smisurato  ; 

Serva , s.'f.  Ancella.  ■ di  un  piede  e mozzo. 

Scrvag’gio , s.  in.  Schiavitù  (poct.  ).  Scsquiquar’lo , agg.  D'ima  volta  e nn 
Servare , v.  tr.  r.  Serbare  — Custodire  (piarto. 

Riservare  — Conservare.  Sesquiscsto,  agg.  D’ima  volta  c un  sesto. 

Servènte , s.  ra.  e f.  Servo  — Amatore.  Scssagrna’rio  , aria  , agg.  Che  ha  scs- 
Serv-ènte , agg.  m.  e f.  Che  serve  — Utile  saiit’  anni. 

Corrispondente  all’  industria  del  Scssagéfima  , s.  f.  La  penultima  dome- 

lavoratore.  ■ ■ . nica  del  carnovale. 

Servidora’me,  .s.  m.  Quantità  di  servidori.  Sessagéfiino  , ma,  agg.  Lo  stesso  che 
Servidóre^  s.  m.  Colui  che  )>resla  l’ o-  Sessantèsimo.  t ' 

pera  sua  al  padrone  per  una  merce-  Scssa’goiio , s.  m.  Finirà  geoinèlrica  di 
de  stabilita  — Persona  di|ipndcntc.  sei  lati  c sei  angoli. 

Seri  Igio , e Servizio  , s.  m.  U prestar.-  Ses.saii’ta  , agg.  in.  e f.  Nome  lutmeralf 
1’  opera  sua  ad  un  padrone  in  cambio  che  ,eotitÙMc  sei  decine. 
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Si'jsaitterimo , ma,  a»g.  Ptiimeivhì  turili- 
nalirn  di  scsianta  — smt.  La'atfnkn- 
tosima  [larte  di  u;i  tiiMi»/'  - — 

S»sjcanio , a.  m.  Lo  sp'ai:ìo  dà  *oi  amii. 

Sicssire,  ^’g.  m.  c f.  Giit-  è «anza  ptado 
e «jiiui  sPiirnU;  ( dicesi  detti  ‘]fi>glie 
senza  gz:iibo  Unite  immediàuimente  al 
Sullo  ^ e delie  parti  del  ' fióre- nàn  pe- 
diceUatc  T.  boi.  ).  ■ o ( - 

Si’silóiic  , j.  f.  Unione  di  piti  persone 
per  censiilUre  sopr.1  alcun  alfsfe. 

Sesso , s.  in.  L’  essere  proprio  del  in!i- 
schio  o della  femmina,  che  distingue 
1’  uno  dall’  altro.’  ‘ 

Scita , s.  f.  e Sèste  , s.  f.  pi.  Struinentn 
m tteinàlico  d:^  misitrarc  ; compasso 
— ,A  sesta,  o Colle  seste  (parlare)', 
V.  Miswatamente  — Una  delle  ore 
canònicUc. 

Saslaq'te,  s.  m.  Strumento  astron^imico, 
che  contiene  la  sesta  parte  della  cir- 
conferenza d’  un  circolo. 

Sesterzio , s.  m.  Moneta  antica  d’ argento 
«lei  valore  di  cinque  soldi  circa. 

Sestile  , s.  m.  Sesta  parte  della  circon- 
ferenza del  circolo  ( T*.  aslron.  ).  — 
Il  racse.d’  agosto  («Ha  latina  ). 

Sestina  , s.  f.  Stanza  di  sci  versi  .rimati 
( T.  poet.  ). 

Sèsto,  .s. m.  Oialine;  misura — Li  archil. 
Comjiasso  ; sesta  — Rotondità  degli 
archi  c delle  volte  — La  sesta  parte 
<li  checchessia  — Dar  sesto  , v.  OS 
dinai'e  — Riinett'ere  in  sesto , v.  Ri- 
durle in  buono  stato. 

Sèsto,  ta,  agg.  Numerale  ordinativo  di  sei. 

Sèstuplo,  pia , agg.  Che  contiene  sei  volte. 

Séta,  s.  f.  Pilo  prezioso  sottilissimo  pr<> 
dotto  da  alcuni  vermi  chiamati  vol- 
garmente Bachi  da  seta  , o . Filugelli 
— Il  drappo  stesso  fatto  di  seta. 

Setaiuòlo , s.  m.  Mercante  clic  fa  lavo- 
rare i drappi  di  seta , e.  che  li  vende. 

Séte,  s.  f.  Appetito  di  hi;rc  — Parlando 
di  piante,  Bisogno  d’  umido  — fig. 
Ardente  desiderio. 

Seteria  , s.  L CoUeUlro  «ii  (isM  le  mer- 
cartxie  di  seta. 

Setificio  , s.  m.  L’  arte  di  preparare  la 
seta  per  le  manifatture. 

Sétola , s.  f.  Pelo  ispùlo  del  porco  sulla 
schiena  — Pennello  latto  con  le  sé- 
tole — Spàzzola  per  ncllag  i panni 
—7  Scoppiatora  che  si.prodnee  nella 

f ielle  umana,  e che  cagiona  dolorosa 
accrazionc  ■—  Sorta  ili  malore  chu 
viene  ue’  piedi  a’  cavalli. 
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Seiobi’/vv'V;  tr.  r.'  Nettare  1 panni  '«olla 

~ Spjfiuwla.  M ■'  IV  . :1  I r.  1,  ,,.ol) 

Setoléi*,  duai  .pieno  di  sétole. 
Sctlai^  si'f'  Qiztnlklà'  di  I persone"  Ohe 
I aderiscono' im'qnalenho  , ' seguitano 
psi<tieidàre>'ii|Pmione,"  doUrMUi  o iV- 
' gola  di'  Virtù'i  oper  lo  più  intende 

d’  opinioni  false  Oingi(ira. 

i^tta’gOnò , 8.  m.'^gura  <lr  sette  angoli, 
SeWan’ta,  aggilnii'cL'iVui/imifc  vite  eo;i- 
lien^‘ sette  decùtéi  ‘ ' ''  ' vi"ii'd 
Setla'rio,  s.  »n.'  Segii.ace  di  sèlla.'  "'I' 
Sètte,  agg.  m.  e'i.-NumetMik  che  tdene 

dopo'il  sei.  M'ii'.Mii  

Solteggia’nc  , ' vi'  intr.  t.  Far  àttta.  ' 
SeUemhre,  s.  m.  Il  nono  mese  dell’ adno. 
Settembrino  , ma  , Aggiunto'-di  Fratta 
del  sruembre  ^ -Parlando  >di  vino , 
Che  ha  perduto  ÌT  vigoVe.  ••■r'i 
SettenaVin  , ria  , agg.  DiisettK; 
Settenua’le,  .agg.  m.  c L Di  sette  aftiii. 
Settentrióne',  s.  m.  La  plag.i'del  'mondo 
sottojiosla  .al  polo  àrtico  —7^.  1 sette 
doni  dello  Suinko  Santo  il) ante  ). 
Setlima’na  , s.  f.  Sp.ario  ili  sette  giM-ni 
— Settimana  Santa  dietsi'  p ultim.i 
della  quaresima.  ' ' 

Sptlima’no,  ua,  rftùrttralc'ardt- 

i^Uiinp,  ma,  i naliuù  cfie'"semie 
dopo  U sc^to,  ^5  '-  t'TT  r . 

Settóre,  s.  m.  Figuri- piana  tri.angolarc 
compresa  da  due  semidiàmetri  del 
cerchio  e un  arco  , «fi  e-irconferenza 
(.T.gcom.)  — .Striiiii-.'iilo  .xstronòiri!^ 

^ co  — tagliatore  de’ cadaveri  (yio/ist.). 
Scttnagena’rìo , ria,  agg..  Clié'  lia'set- 
tant’  anni.  - ’ I — cu 
Seltiiagòfima  ? s.  f.  L»  tem  doménica- 
di  miurrsirru.  * •»  » 

SpUllJHO^  Ma  I OS?-  Sette  volte  m.aggisre. 
beventi,  s.  f.  Rigonr asprezza  ( V.  Sin. 

n.  tif.y.  t un-  >l<'ii— . “ 

Sevèro  , èra  , agg.  CÌie  ''usa'  sèvéi-ft-i  i 
opp.  de  Clemente  ( V.  Sin.’  n.  1 1.  ). 

I *■  Griuhdtà  ( voce  lai.  “).  • 

Sevo , s.  m.  Grasso  r.ipprrsO  iP  animali 
che  serve  per  far  candele. 

Sezióne , s.  f.  Tagliamento  ( T.  nuu.) 

— ragliaipento  di  cadaveri  (T’.  a/iat.) 
--Piallo  verticali-  o perpendicolare 
alla  corrente,  da  cui  si  suppone  ség.ito 
un  fiume  dalla  siipci-flcio  -al  fondo  o 
dilli’ una  all’ altra  sponda  ( T.  idraùl.) 
di  un  fraltatO  o di  un  libro 
SÓTO,.  e ^zo  (iz  zfofc.  ) ,"agg.  Ultima 
(voce  disusata)  — Da  srzo  , v /t. 
ultimo: 
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Snirrriulu'to , U , ,igg.  Clic  non  ha  fac- 
cende — Jtg.  Inutile. 

Sfaccetta’ie  , v.  tr.,r.  Tagliare  diamanti 
o pietre  ilurc  a facrelte  (T".  de’  ginjel.). 

SfarcettaliiVa , a.  f.  Lo  sfaceetlaic  e la 
Parte  sfaccettata. 

SfacchinaVe , v.  intr.  r.  Portar  pesi  — 
f:’g  Durare  grandi  faliclie. 

Sfacciaménlo , s.  m.  ■ > Imprudenza  ; 

$facciatag’gine , s.  f.  /.audacia;invi'- 

SifaccìatézzaCzzasp.),  s.  f.  ( rccoiulia  nel 
fare  o nel  dire. 

Sfaccia’to  , ta , agg.  Senza  rerecondia — 
Parlando  di  cavalli , Che  ha  una  pez- 
za bianca  per  lo  lungo  della  fronte. 

SfaUla’re,  v.  tr.  r.  Dividere  in  falde  — 
n.  p.  Diyidersi.in  falde;  spogliarsi. 

Sfaldella’ne , v.  tr.  r.  V.  Affaldcllare  — 
Stritolare. 

Sfalh'ra , v.  intr.  irr.  f prcr.  iseo , eco.  ) 
Errare  ; far  male  il  conto  — Smar- 
rire il  sentiero. 

Sfalso’ne  , v.  intr.  r.  .Scansare  ( i colpi 
dell’avversario)  (_T.  di  schenna). 

Sfaina'rv , v.  tr.  r.  Dare  da  mangiare 
finché  uno  sia  satollo  — fig.  ' Contcn- 
tai-g  un  appetito  — «.  p.  Saziarsi. 

Sfanga'rr  , v.  tr.  e intr.  r.  Cainininare 
per  lo  fango  — Usey-e  dal  fango  — 
Jig.  Superare  le  difficoltà  in  qualclic 
affare. 

Sfàixia’/v , T.  tr.  r.  Manifestare  1’  altrui 
malizia  (noce. iassa). 

Sfa’re,  V.  tr.  irr.  (fo,  feci , fatto)  Dis- 
iare j guastare  — n.  p.  Disfarsi. 

Sfgrfalla’re , v.  intr.  r.  L’  uscir  fuori  dei 
l>aehi  da  seta  divenuti  farfalle , forato 
prima  il  bòzzolo  — fìg.  Cicahire. 

Sfarfallóne , s.  m.  Spronosita  détto. 

Sfarina’re , v.  tr.  r.  Ridurre  in  polvere 
■ guisa  di  farina  — intr.  ^ c n.  ,p. 
Disfarsi. 

Sfar’zo  ( z doL  ) , s.  m.  Pompa  ; gala 
magniliccbza. 

Sfarzóso  , sa  ( z <ioI.  ) , agg.  Magnifico 
splcndàlo. 

Sfascin’rr,  v.  fa’,  r.  Levar  le  fasoc;  op^. 
di  Fasciare — Abbattere  — Hovinarc 
— Nelle  arti , Dislegare  ; opp.  di  In- 
castonare. 

Sfala’re  , v.  u\  r.  Dispregiare  j mettere 
iu  derisione. 

Sfata'to,  ata,  àgg.  — Straordi- 

nariamente grande  (colpo)' — Alla 
sfatata,  .avv. , V.  Negligentemente. 

Sfatatùrio,  ria,  agg.  Disprczzante  j de- 
risorio. '■  " ' i 


SF 

SfavillanHr , agg.  m.  e f.  Che  sfavilla  ^ 

Jia.  Lucido. 

V.  intr.  r.  Mandar  fuori  fa- 
vill<*  ( pf'ofjrin  dfl yùoc'ò)—  fìg.  />/- 
Cfsi  rf’  cosa  cìie  sparga  ì'aggi  o 
spìendorv. 

Sfavor/zv  , v.  inlr>  irr.  iprcs.  isro  , re**.) 
opp.  di  Favoii/r, 

Sfrrria''r^  , v.  intr.  r.  Nettare  ì fondi 
delle  saline  di  IuUp  le  forco  che  vi 
furono  dojjostc  iiolP  ìuvituo  ( T.  dcUit 
saline  '). 

Sfoiloro’^v , y.  tr,  r.  Cavar  la  fèdera  da 
guanciali  ; opp.  di  JnfrHlerare. 

Sfonico.,  s.  f.  Sorta  di  pianta  petynvsé 
de'  (moschi  W'-,  hot.  3. 

Sfciiòìdo , s.  m.  CU»o  che  nasce  inter- 

* naincnte  nolla  parte  anti’riore  deUa^ 
•roasrclla  suporiore  ^ T,  anat  ). 

Sfinì,  r S|)èra,  s.  f.  Corpi»  noriVfUmeD- 
te  rotondo  — > Ci»rpo  jiolitlo  fonualo 
dalla  rivoluzione  d'uiiu  oMisse  sul  sOo 
asse  ( T.  mecc.')  — Cìjto.Io  — Scitmza* 
clic  insogna  il  moto  e la  dispo>uiutie 
do' corpi  Ct’lesti  — Sfera  aianillare,  • 
(jiiella  nuiccliinettn  cowpmta.  di  cir- 
co//* rapprestnfanti  quelli  itnmaginali 
dagli  asti'taùìini  /io’  cieli  — Sfora  «leì- 
V ostensorio  , è quella  parte  di  csao 
che  comprende  le  cinmMle  ^ la  rag* 
giem « le  nuvole  e gli  altri  onuunenti 
simjtòlici  che  co/t/olviò/io  la  càssulu 
lUiT  ostia  — f^. . Sfora  delli»  umane 
coguizimii , V.  'Tutta  l^  estensiotie  della 
difttriua  di  cui  è capace  un  uomo. 

Sforióauiciili*  , avv.  Koloiidamente. 

Sfèrico , ira  , agg.  Di  forma  rotonda. 

Sforòiile,  8.  f.  Figuixs  geomètrica  sòlidst^ 
di  Jòi'tiui  ovale. 

Sfèi*ra , 6.  f.  Ferro  rotto  o vocclùo  del 
cavallo  — /‘'er  simil.  Vestimenti  ò cose 
consumato  e dismesse  — /ig.  Uomo 
da  poco. 

Sferrajolu^y , T.  tr,  r.  Iterar  di  dosso  il 
forrajolo.  ' 

Sforra’/'c , v.  tr.  r.  Scìòrrc  il  ferro  — ^ 
Uìiiiuovero  violentemente  — Trarre  il 
ferro  di  strale  o d'altro  nniiisto  nella 
carne  por  colpo  ricevuto  con  tali  ai> 
mi  — n.  p.  Il  diòUirearsì  de'  ferri  dai 
piedi  do’ cavalli  o d'altri  animali  per 
•roijsumaminto  — Jig.  Sciogliersi  tlel- 
r aiiiuin  dal  corpo. 

Slerza  (z  asp.),  s,  f.  Strumento  per 
battere  \ verga  — Sfi'r/.a  «lei  caldo  , 
si  dice  dvfC  O/u  nella  quale  il  sole  è 
più  gagUutdo. 
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Sf#T7./i\v  ( 5 asp^')  f Vi  Ir.  r.  rfrcnaferr 
rolla  «forza  — fig.  Incitare  — Ca»ti> 
gare  — P^aiando  del  soUy  Sbattere 
co’  raggi. 

Sferzala  ( z axp,  ) ^ t.  f.  Colpo  dì  sferza 
— Castigo  — fig.  Motteggio  j sàtira  j 
rimprovero. 

Sferzino  (z  a.f/7.),  i.  m,  Cordicella  che 
serve  a fare  delle  attaccature  di 
i conia,  ed  a fortincare  le  manòvre. 
Sfiancarne  , v.  intr.  r.  e n.  p.  Rompersi 
checchessia  nello  parti  laterali  per 
, foi*za  interni. 

Sfianc^rto,  agg.  d(i  Sfiancare  V. 
Cavallo  sfiancato,  diceti  quello,  che  ha 
i fianchi  ca\*i  e non  a libello  dtlìe 
còsiole  e dtlle  anche  (T.  di  cavali.)-. 
Sfiata^v,  y.  intr,  r.  Svaporare;  tnanclnr 
foora  il  ifialo  — n.p.  Perdere  il  fiato 
])er  soverchio  gridare. 

Sfiatatóio , 8.  m.  Pertugio  <P  onde  sfiata 
checchessifi  — Apertura  f'isciata  nelle 
forme  da'  gettatori  di  inelallo,  accior- 
ché  iwl  gettar  la  materia  lliiìda  possa 
uscirne  P aria. 

StìbhÌA^«  , V.  tr.  t.  Sriorre  ; ópp.  di 
Aflibbiare  — fig.  Cominciare  a dire 
con  molte  parole. 

Sfibra^n? , v.  Ir.  r.  Gitistar  le  fibre 
Snen'are. 

Sfidan'Za  (^'z  asp.  ) , s.  1 Diffidenza  ; 
oppi  di  Fidanza. 

Sfidd’rìr , v.  tr.  r.  Chiamare  a battaglia 
Disaminare  •^  fi.p.  Diffidare  — < 
Sfidare  alcuno,  t.  Dic^'diure  disperi 
l'ala  la  stia  guarigione.  • \ 

Sfignrà’nf , v.  tr.  r.  Far  divenire  deforme.! 
Slilacrirt''n;,  e Sfilaccica'/v , v.  tr.  r.  Fare] 
le  filaccia  — mfr.  L'uscir  che  fanno; 
le  fila  sul  taglio  ó sullo  strascico  dcii 
j)aniil.  { 

Snid'rc  , V.  tr.  r.  ( da  Filo  ) Disunire  ciò 
che  era  infilato  ; opp.  di  IntilaVe  — 

intr.  (da  Fila)  Uscir  di  fila;  opp  dii 
Affilarsi ;i.  p.  Uscir  dal  suo  luogo 
una  o pili  vèrtebre  delle  reni  — Sfi-j 
larsi  dietro  ; v.  Andar  alla  Jila  uno 
dietro  alC  altro.  < 

Sfila'to,  ta  , agg.  da  Sfilare  V.  — Alla' 
tdìlata,  aw.,  v.  Senza  oitfùlc;  Uno 
dietro  r idtro  ; A pochi  per  trotta  c i 
tion  in  Ordinanza.  \ 

Sfìn'ge  , 8.  f.  Mostro  favoloso  eil  eniin-^ 

màlico,  che  ha  tcsla  c seno  di  donna; 
giovane  ^ cd  il  corpo  di  leone , di  cui 
giovasi  V architeltura  no'  suoi  orna* 
menti. 
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SfiniAénlo  , s.  m.  Smarrini'rtilo  di  spi- 
riti ; languidezza  ; abbandonamento  di 
forze. 

Sfinior , V.  tr.  irr.  ^ pits.  uro , ece.  ) 
Terniinai'e. 

Sfioeen’jie , v.  tr.  r.  ( da  Fiorro  in  signi- 
Jicato  di  N.nppa  ) Sfilacciare  a guisa 
di  nappa , eJ  è pmprip  delle  drapperìe. 

S(ìocina’/ie , v.  tr.  r.  Cav.ir»!  i fiòcini. 

Sfioia’rc  , V.  Ir.  r.  Abkitlcr  i fiori  delle 
erbe  e delle  piante  — n.  p.  Perdere 
il  liure;  opf>.  di  Fiorire  — fig.  Per- 
d<'i'e  il  piu  vago  licita  bellezza  — • 
Peid'M'e  il  migliore. 

Sfloi  itu'ra  , f.  Lo  sfiorire  ; c i fiori 
sle.ssi  che  c.adono  dall’  albero. 

Sruela’re , v.  tr.  r.  Spurgare  lo  sIkiccO 
(Puh  fòiso,  d'un  canale,  d’  un  fiume. 

■Sfodera’nt! , v.  tr.  v.  (da  Fòdera)  Leva- 
re la  fodera  {da  Fòdero)  Cavare 
dal  fòdero  — fig.  Cavar  fuori. 

Sfoga’re  , V,  intr. r.  Esalare; uscir  fuon^— 
trans.  M^utlar  fuora;darc  sfogij  (di- 

■ ceti  di'  aJfiftU  ) — ParL  di  piaghe  , 
Purgarsi  — n.  p.  Fave  ogni  sforzo 
per  manifestare  gli  affetti  dell’  animo. 

Sfoga’to,  ta  , agg.  da  Sfogare  V. — ParL 
tP  alia  e di  mare , v.  Aperta  ; una 
impedita  — Pari,  di  stanza  v.  Alta. 

Sfog.itojo , 8.  m.  Apertura  fatta^^ier  dare 
èsito  a checchessia. 

S.oggia'iè,  V.  intr.  r^  Vestire  sontuosa- 
mente — fig.  Eccedere—  trans.  Al- 
largar il.  cappello  per  metterlo  sulla 
forma  {T.  a artiy.  , 

Sfòggio  , s.  m.  Usanza  sontuosa  di.  vesti- 

- mento,  di  suppellèttili  ; splcniliitezza 
in  o^i  genere.- 

Sfòglia,  3.  f.  Falda  sottiPissima  di  chec- 
chessia — A sfoglie , T.  Fatto  a girisà 
della  cipolla,,  cioè  a varie  copertuiv. 

Sfoglia’ir , V.  tr.  r.  Levar  le  foglie  — 
intr.  Dimagrare  — n.p.  Separarsi  le 
foglie. 

Sfoglia’ta  , s.  f.  Spezù  di  tórta  fatta  di 
sfòglie  di  pasta. 

Sfogiia'r»! , V.  intr.  r.  Uscir  dalla  fogna 
— fig.  Nascci'e  {modo  ba,ssn). 

Sfógo  , s.  in.  Uscita;  èsito — fig.  Alleg- 
gerimento di  passioni  — At.issima  al- 
tezza d’archi,  o simili. - 

Sfolgora’re  , v.  intr.  r.  Risplcnderc  a 
guisa  di  fòlgore  — fig.  Comparire  — 
trans.  Eseguir  con  prestezza;  dissipare. 

Sfondfi’re , v.  tr.  r.  Levare  o Koinpere 
il  fondo  — Rompere  con  violenza 
per  penetrare  entro  — intr.  Aflònda- 
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re  — Apparire  'in  'tsntàj^Snzà^  J*.  Sftùlo^jir  ^ V.  tr.  r.  Cavar  dalla  religione 
di  piti.  I , ~ Uscire  dalla  religione. 

Sromlu’to,  l.a»  agg.  ^/(f.SToiul.irc  •i-e  Tfg.  SfrallH’ii-,  v. Ir.  r.  Mandar  via  ; 'esiliare 
' '|,|Insaziidiilt  — Gi'iaslo  — , liirro  s(on-  '—'Vn/r.  Andar  via  con  prestezza. 
d.ilo  , V,  Ricclnssùno  (T.  fanógl;).  : Sfratlo^s.  ni.  Lo  sfrattare;  bando;  esilio. 
Sfondatójo , s.  iti.  Pieeoló  .slriiiiicnto  di' SfrogoVe  ^ v.  tr.  r.  b'regare. 

fil  di  ferro,  che  ifjlrodiiee  nel  fo-  Sfregio’/ e,  v.  Ir.  r.  Tòr  via  l’oinamento 
...  eone  delle  artiglierie  per  pulirlo  , e ■—  Fari*  ni'i  t.tglin  nel  viso  altrui  — 

con  mi  si  forano  i earlocci  delle  ea-  fg.  Ofi'endcrc  nell’  onore  — n.  p. 

lidie,  .aceioechcl’inncseatma  rmiinni-  Slinrarsi. 

clii  eolia  polvere  che  v’è  dentro  (iT.  Sii  egio , s.  m.  Taglio  fatto  ad  altri  sul 
dti  bombard.').  ' viso  — Cieatriee  che  rimane  al  taglio 

Sfòndp , s.  in.  .Spazio  vano  l.isriato  nel  — /'^.  Sroaei  o ; disonore. 

pah  ili  o nelle  volte  per  dipingervi  Sfren<j’i« , v.  tr.  r.  Cavar  di  freno  — 
inctljglie — ,La  pittura  medesima  fatta  Seion-e  il  freno  alla  lingoa,  alle  pas- 
iii  simili  ^pazj.  . . sioni  — /i.  p.  Tram  H freno  — Jig. 

Sforeo'/e , v.  tr.  r.  levar  1’  Imepra  dal  Divenire  licenzioso. 

loreamento , C ricondurla  al  bórdo.  Sfrenalaménte , avv.  Licenziosamente. 
Sforiuii’rr,  V.  Ir.  r.  Mutar  la  forma;gua-  Sfrenatezza  (zz  asp.)^  s.  f.  Soverchia 
stare  — Cavar  di  forma.  licenza. 

Sfoiiii.Vto,  ta,  agg.  tla  Sformare;  Di  Sfmia’ld , ta  , agg.  da  Sfrenare  'V.  — 
' j,,  brulla  forma  — Sinisuralo  ; grandis-  Licenzioso  — Ècrcssivo. 

siiijo  — Stravagante.  • Sfrenello’/v,  v.  intr.  r.  Esprime  quel  ro- 

Sfoni«’/r , V.  Ir.  r.  Cavar  di  forno  ; opp.  more  che  fa  la  ciurma  aè'  me.  -maj  nel 
di  Infornare.  calme  i irmi  nell’  acqua  per  salpate. 

Shirn/ir  , v.  Ir.  iiT.  (^pies.  iseo,  .ecc. ) Sfringiiella’iv , v.  intr.  r.  Cantare  del 
Tòr  via  i fnmiraeiiti  ; spogli-ire.  fiingiidlo  — pg.  Fallare  arditamente 

Sforlu’na , s.  f.  Mala  sorte  ; opp.  di  de’  fatti  altrui. 

Fortuna.  ' Sfrondo’iv,  v.  tr.  r.  T6g  via  le  fronde. 

Sforlnnaìlo,  ata,’agg.  Sventurato;  o/Y>.  Sfroiilar’ri,  n.  p.  Farsi  ardito ;. vincere 
di  Fortunato.  la  verecondia.’ 

SforzaVe  (a  asp.'),  v.  tr.  r.  Costringe-  Sfrontatezza  («z  sssp.')  , i.  f.  Sfaceia- 
re  ; violentare  — U.s.-u'  violenza  — tiiggine.  ' 

Levar  via  la  forza;  indebonre — n.  p.  Sfronta’ló  , ' ta , agg.  Sfacciato;  senza 
Ingegnarsi  ; afliiticarsi.  pudore, 

Sforzatàmciih:  (a  asp.)  , avv.' Con  isfor-  SfronzaVe  (z  dot),  v.  tr.  r.  Lo  stesso 
•IO  — Contro  voglia — Violriitemente.  cA«  Sfrondare.  'V. 

Sfoi7,.'i‘to , ta  (a  a.ip".  agg.  da  Sfar-  Sfnitla’re,  v.  Ir.  r.  Render  i terreni  in- 
zare  'V.  — inoltie  Violento,  e' ingiù-  fruttuosi  coll’  indebolirli  — Cercare 
sto  — Rime  sforzate , diconsi  le  rime  di  trarre  più  frutto  rhe  si  può  da*un 

a Cui  altri  è legato  — Morte  sforza-  terreno  ; senza  curarsi  di  mantenetlo 

ta,  V.  l'iolenla-,  opp.  di  Naturale—  — n.  p.  Isterilire. 

Straordinario.  ' Sfuggévole,  .aggira,  e f.  Allo  a sfuggire 

Slìirzo  ( z asp.  ) , s.  m.  Ogni  m.aggijore  — Lùbrico  ; liscio  •*-  Memoria  sfng- 
fora,  potere,  possibilità  — Qtiabin-  gevolc,  v.  Debole. 
qiie  preparamento  .militare  violento  c Sfnggrvoliizza  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Qnalitìi 
struoixlinario.  di  ciò  elio  è sfuggevole. 

Sfracella’/*,  e Sfiagella’/r  , v.  Ir,  r.  Qua-  Sfiiggia^sco  , sea,  agg.  Fuggiasco  — Alla 
si  inlerameiite  disfai  c infrangendo  -è-  sfiiggiasea  , avv. , v.  Di  nascnsttr. 
n.  p.  Infrangersi.  Sfiiggi/r  , v.  tr.  r.  Seansare;  evitare. 

Sfragisliea;  s.  f.  Scienza  de’sigilH  e delle  Sfuggilo  , ^ , agg.  da  SfiiggiiT  V.  — 
. impronte,  che  è"  parte  dell' aniiqn.aria.  Alla  sfuggita,  avv.,  V.  iptasi  furti- 

Sl'rangia’re , V.  tr.  r.  Slilaceiare  il  tessuto  ' raimnte. 

rìdueendolo  a guisa  di  frangia.  Sfiiinan'te  , agg.  m.  e f.  Che  sfnraa  — 

Sfrasca'/*,  v.  intr.  r.  11  ranoveiVi  delle  Pari  di  eoìo/v' , Degradante,  in  modo, 
i'ralcfae  per  ragione  di  vento  o simile  che  lo  scuro  sia  dolcemente  confuso 
— iro/is.  Levare  i bòzzoU  dalla  frasca.]  col  chiaro.  ? 
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SfiimaV,  T.  ti'.  r.  Esalare;  mandar /uo^ 
ra  fumo,  vajKtra,  o cosa  simile  — 
ititr.  Svanire  fìg.  Spicrare  — In 
fili.  Dih'radarc  i colori  conruiiilt'mlo 
«lolcemenle  il  chiaro  collo  scuro.  j 
Sfuria’ta,  s.  f.  Quantità  di  parole  inglu-j 
rjnse  provenienti  per  |o  più  da  col- 
lera , o sdegno  ( voce  basta  ). 

SG 

. I' 

Sgahbia’it , v.  tr.  r.  opp.  di  Ingabbiare. 
Sgabella’re , v.  tr.  r.  Trarre  le  mercan- 
zie dalla  dogana,  ]>agaudo  la  galu-lla 
che  desse  importano  — Sgabellarsi 
di  ehcccbessia,  V.  Liberarsene. 
Sgabello , s.  m.  Arnese  di  legno  su  cui 
ai  siede. 

Sgagliard/nc , v.  tr.  irr.  {pns.  isco,  ecc.') 

; Tórre  la  gagliardia. 

Sgalletta’ie  , v.  intr.  r.  E'ar  mostra  ili 
vivezza  e ili  brio  per  parere  amabile 
( tolta  la  melaf.  dal  gaUetlo  ). 
Sgamba'ns  , v.  iiitr.  r.  Gaimninar  di  fretta 
— ra.  p.  Stancarsi  le  gambe  — Sgam- 
. b.ir  via,  v.  Fuggire  (modo  Ki^so  ). 
Sgambalo,  ta , agg.  Semp  gambe  — 
fig.  Stracco  — ParL  di  fiorì  , Senza 
.gambo,  o col  gambo  rotto  o distaccato. 
SgarabetU»’/ic , y.  intr.  r.  Dimenar  le  gam- 
be — fig.  .Star  in  ozio.  . , 

Sgambétto  , s.  m.  fig.  Ingannò. 
Sganascia'ns  , .v.  U’,  r.  Slogar  le  ganasce 
. — Sganasciar  dalle  risa,.v.  Jiidere 
, smoderatamente.  I 

Sgangheramento  , s.m.  Disordine. 
Sgaiighera’re , v.  tr.  r.  Cavar  da’  gànghe- 
ri ; fare,  scomraessurc  — fig.  Levare 
di  sesto  ; slogare. 

Sganghera ’to , ta,  agg.  da  Sgangherare. 
V’'.  — fig.  Balordo  — Sconcio;  dis- 
ailaTto. 

Sganim’iv  , V.  tr.  t.  C.avare  altrui  d’in- 
ganno con  vere  ragioni  — n.p.  Dis- 
' ingannarsi. 

Sgara’re , v.  tr.  r. , « Sgarirc  , v.  tr.  irr. 
(pn-.t.  isco,  ecc.)  Vincere  la  contesa 
— Cavar  di  g.ara  — Vincere  a forza 
un  capriccio  in  un  ragazzo  — fig. 
Affrontare  il. pericolo. 

Sgarbatezu  (zz  a-tp.  ) , s.  f.  Mala  gra-: 
zia  ; mala  creanza. 

Sgarha’to  , ta , agg.  Senza  garbo  ; incivile. 
Sgar’bo , s.  m.  Maniera  disobbligante. 
Sgargarizza’/»  {zzdol.'),  v.  intr.  r.  E'at 
gargarismi. 

Sgari/v  , V.  Sgarare. 
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Sgarra’re  , v.  intr.  r. , l’render  errore  • 
fallare  un  coljio. 

Sgarrettn'ue , v.  tr.  r.  Tajli.ir  i garretti. 
Sgaltajola’ié , v.  ùitr.  r.  Fuggire  — ftg. 
Trovale  rijiiegbi  — Scansare  il  pen- 
colo — Trarsi  d’  impaccio. 
Sgarazza’ie  (zz  asfP~),  v.  intr.  r.  Darsi 
bel  tem|H>  ; goilerscla  alleglameate. 
Sghémbo,  s.  m- Tortuosità— Scem- 
jnatagginc  ; sciocchezza  — Ambire  » 
.sghembo,  v.  Andare  storcendosi  per 
, alcun  naturale  ùnpedimehto. 

Sghémbo,  ha,  agg.  Storto. 

Sgherm/i» , v.  intr.  irr.  (jtres.  isco,  ecc.)- 
Hilasciare  ; staccarsi  ; meglio  n.  p. 
5>gbcrrettra’je , v.  tr.  r.  Tagliar  ì garretti. 
SgheiTO  , s.  lu.  Bravazzo  ; clic  fa  da  bravo. 
Sghiaccio’ir , v.  intr.  r.  opp.  di  Agghiac- 
ciare. 

Sgnigiw’ie , v.tr.  r.  Deridere;,  schernire. 
Sgnignarzra’ie  ( za  asp.  ) v.  intr.  r.  Ki- 
ller con.  isti'cpilo , bi'llàndo. 

Sgobba’/» , v.  intr.  r.  Portar  sul  dosso 
— Dgrar  fatiche  materiali. 
Sgocciola’/» , v.  intr.  r.  Versare  infiuo 
all’  ultima  góccia  — AsciiigVc. 
Sgócciolo , s.  m.  Lo  sgocciolare  — Jig. 
Indugio. 

Sgola’to , ta , agg.  Senza  gola  -i—  Scol- 
lato, portando  di  abiti  — Colla  gola 
scoiicrta. 

Sgombera’/» , e Sgombra’/» , v,  tr.  r. 
Portar  via;  vuotare  un  luogo  di  nia». 
serizie  — Portar  via,  sa/np/.  — Man- 
dar via  — //g.  Purgare  ; liberare  — 
Discarciare  — intr.  assol.  Levar  le 
■ina.sserizie  d’  gna  casa  che  si  abban- 
dona , e.  trasportarle  in  ahia  che  si 
va  all  abitare. 

Sgombcralu’ra  , s.  f.  ./  Lo  sgora- 

Sgómbero,  e Sgómbro,  s.m.  > bcr.arc, 
ira  lutti  i significati  del  verbo, y-. — 
Pesce  sgombro , è rara  pesce  di  mare 
senza  squame,  e col  dosso  macchiato 
— agg.  Vuoto— fig.  Scàrico;  libero. 
Sgorab/iia’/» , V.  tr.  r.  Mettere  in  confu- 
sione; disunire. 

Sgomenta’/»  , v.  tr.  r'.  Sbigottire  — iutr. 
e.  //.  p.  Sbigottirsi  estremamente  per 
imminente  pericolo  , quasi  perduta 
ogni  sper.vnza  di  sàlvaniento. 
Sgomciiléiole.  agg.  m.  ef.  Clic  sgomenta. 
Sgoménto , e Sgoiuenbimcnto , s.  m.  Sbi- 
gotliinciito  ; quasi  disperazione. 
Sgqinina’rt- , v.  ti'.  r.  Scompigliare  j met- 
ter so.s,sopra  ciò  che  era  costato  falios 
non  |K>ca  ad  accozzare. 
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3gótnin)o , s.  tn.  Sconcerto  ; iconpiglio. 

Sgomitola’rv , y.  tr.  r.  opp.  di  Aggomi- 
tolare V. 

Sgonfirt’n;,  v.  tr.  r.  opp.  di  Gonfiare  V. 
— intr.  fig.  Svanire. 

Sgónfio,  s.  fii.  Enfiatura  naturale,  o ar* 
tifinialc  in  àlruBi  corpi  ; come  nel 
pane  , nelle  vesti , ne’  panneegiamón- 
fi  e siiplti  — agz.  opp.  di  Gonfiato. 

Sgórbia  ,,s.  f.  Scaqjcllo  latto  a doccia  per 
intagliare  in  legno. 

Sgòrbio  , e Sgorbia’re , V.  Scòrbio , e 
Scorbia’ne. 

Sgorgarne , v.  intr.  r.  Uscir  fuora  che 
fa  r acqua  per  soverchia  abbondan- 
za i opp.  i/’ Ingorgare  — trans.  Sco- 
lare acque  irrigatorie  — fig.  Spar- 
gere. abliomlantemenle  (^lacrime)  — 
Ìiìfnndersi  (■  dicesi  di  mollitudiiu  ). 

Sgorg.a’ta,  s.  f.  La  qn.1ntità  d’ acqua  «he 
nella  tromba  solleva  lo  stantufib  all 
ogni  impulso  del  movente. 

Scòrgo,  e Sgorgaaiénto,  s.  m.  Lo  sgor- 
gare. 

Sgozza’rr  ( zz  asp.  ) , ,v.  tr.  r.  Tagliare 
il  gózzo  (dicési  di  pollami')  — Vo- 
tare il  gózzo  — fig.  Non,  potere  sgoz- 
zare lina  cosa  , v.  Comportaila  mal 
volentieri. 

Sgracimola’ir  , v.  tr.  r.  'Diminuire  ca- 
vando a poco  a poco,  come  chi  mangi 

' a pochi  acini  alla  volta  un  gràppolo 
d’  uva.  ■ . 

Sgradévole  , agg.  m.  e f.  Non  gradito. 

Sgradire , v.  intr.  irr.  ( pres.  isco , ecc.  ) 
Esser  discaro  opp.  di  Aggradire.^ 

SgralEi  ■ s.  f.  Unione  di.  pià  pezzetti  di 
linee  nella  stampa,  le  quali  forman- 
done una  sola  collegano  più  articoli 
( T.  tipograf.  ).  . 

Sgraflia’re , v.  tr.  r.  Grafil.we  V. 

• Sgraflìo , 5.  m.  Graffio  V.  — Sntta  di 
pittum  o d’  incisione  sulle  muràglie , 
fatta  con  una  pn-parazione  di  stucco 
d’  un  fondo  neiv,  sulla  ifuaje  si  ap- 
plica f intonaco  bianco , U ijuttU  tolto 
poi  con  una  punta  di  fèrro  a foggia 
di  contorno  , lascia  scoperta  parte 
del  fondo  riero-,,  che  Jòraut  le  ombre 
e dà  risalto  .alle  figure'. 

Sgiamaticn’iv  ,■  v.  intr.  r.  Scrivere  scor- 
rettamente in  fatto  di  graniatìca. 

Sgranó’re,  v.  tr.  r.  Cavare  i legumi  dal 
guscio. 

^p'anchin’re , v.tr. r.  Tenere  in  attività; 
opp.  di  Aggranchiare  — inti".  Sne- 
gliittii'si  i svegliarsi. 

' 


SG 

SgWnelIa’it , T.  tr.  r.  Staerare  gli  àcini 
dell’  uva.  ' 

Sgrava’rc , v.  tr.  r.  Alleggerire  ; ofip.  di 
Aggravare  — Liberare  da  sospetto  — 
n.  p.  Partorire. 

Sgravida’re  , v.  intr.  r.  Partorire. 

Sgra’vio  , s.  m.  Lo  sgravare- 

Sgraziatag’gitie  , a.  f.  Mala'  grazia. 

Sgraziatamente , avv.  Senza  garbo  ■‘— 
Per  disgrazia. 

Sgrazia’to , ta  , agg.  Goffo  ; senza  gar- 
'bo  — Sfortunato. 

Sgrctola’rr , V.  tr.  r.  Rompere;  stritolare. 

Sgretolio , s.  m.  Stritolahiento  — Moto 

4|fermentativo  di  llipiidi. 

Sgric’ciolp  , s.  m.  V.  Scricciolo. 

Sgrida’ne , v.  tr.  r.  Riprendere  Con  grida 
raiiiacccvoli. 

Sgrido , s.  m.  Lo  sgridare. 

Sgrilletta’rr  , v.  tr.  r.  Farò  ■ scoccare  il 
grilletto  d’  un  arme  da  fuoeo.. 

Sgrópim’r» , r.  tr.  r.  Disfare  il  gróppo  ; 
sciorre. 

Sgroppa’ré , V.-tr.  r.  Guastar  la  gròppa. 

Sgrossiént , v.  tr.  r.  Digrossare. 

Sgrqtta’r* , v.  tr.  r.  Disfar  la  grulta  — 
intr.  Jig  Smottare  ; rovinare  appoco 
appoco. 

Sgrufoirt’re , v.  intr.  r.  Grufolare  — n.p. 
fig.  Pigliar  tutti  i suoi  comodi  nel 
fare  ima  cosa. 

Sgnippa’re , v.  tr*  r.  Sciorre  gruppi. 

Sguagiiu’ne  , V.  tr.  r.  opp.  di  Agguagliare 
— fig.  Disnnire. 

Sgiia’glioi  s.  m.  Differenti  ; opp.  di 
Agguaglio. 

Sgiiaja'lo , 'ta  y 'agg.  Svenévole;  irapni- 
dénte  ed  incivile  nel  dire  e ncl- 
r operare  ( voce  bassa  ). 

Sguiina’nc , v.  ti-.  r.  Cavar  dalla  guaina 
( dicesi  d’ anhi  da  taglio  ) — fig.  Ca- 
var fuora. 

SguanVia  , s.  f.  Slriseia  di  cuojo  nrlla 
briglia  della  stessa  lunghezza  che  la 
testiera  , od  alla  quale  c atlaerato  il 
portamoi-so  dalla  banda  sinistra. 

Sgliatiein're,  v.  tr.  r.  Romper  la  gii.ancia 
— Assottigliar  cosa  • Convessa  ( voce 
deW  uso  ). 

Sgigan’cio,  s.  m.  Scancio — ^^Sjialletta  di 

I porla  o iiiiestra  , tagliata  a sghihilie- 
scio  dalla  parlo  iP  onde  si  apre  l’ uno 
e 1’  altra,  per  lasciar  più  comodo  il 
passo  alle  persone  e alla  Iure. 

Sguar’do , s.  m.  Occhiata  ; vista  Con- 
siderazione ; riguanlo. 

Sguazza’;;;  (ss  asp.) , v.  intr.  r.  Passare 
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a gnaizo  un  fiume,  »v' è pii* Iumm  lai  pretesi. <!•. una  ^ibHI^  a.Tarquinio 
corrente  — Gmlcre  ; far  tenpone — , re-di  il  ^«)c. istituì  sacerdoti 

Scialar4}u.arc  ^ dissipate.  — per  custodirli,  e perciò  tenuti  in  gran 

Sgifpmirt,  V.  tr.  irr.  (pre*.  isco,  eec.);  r venerMini^..v^<.--f  • 

«pp.  e/t  Guarnire  V.  '•  ' ••  Sibilo,  s.  m.  Fischio.  -•  ' ; j.  

Sjniffl’rr,  V.  tr.  r.  Burlare  ; nóceDare.  iàioa'rKI,  a. m.  Chi  pcriromniissione  al- 
Sguinzaglia'rv  (*  «-'PO 1 v.  tr.  n -Soiorre  ■ tnsi  «icnido  uomini  .iogiustaincnte  e a 
il  guinzaglio  — Jlg.  Jmitare.  tiwliinentcs  ~ ..  , • > 

Sguiscirt’re  , V.  inlr.  r.  Scappare  sdruc-  Siccéra;  s.  f.  i&wrta  di  bevemda  — Sàlro. 

eiolevolniente  , come  i pesci  di  mano.  Sioohd  ,■  avv.  Per  la  qual  cosa  — Di 
Sguitl/ne , V.  Squittire.  modo  clic.  , ■ 

Sgoizzu’tv  ( iz  asp.  ) I V.  intr.  r.  V.  Sic’ciolo s.  m.  V.  Cicciolo. 

Sgiiisci.are.  ■ Sieri  là  , s.  f.  Aridità  d'aria^  ^/’p- 

Sguscia  Ve , V.  tr.  r.  Cavar  dal  guscio  — Umulità. 

"«(•.  SguisCiare.  , * Siccóme,  avv.  Come  — Subìtoohe’. 

Sguscia  lo,  la,  agg.  da  Sgusciare  V. — Sicio,  s.  Ita.  Si»ia  di  può,  e 'di  piccola 
Incavato.  . moneta  rpitsioa. 

Sgu’seio  , s.  «n.  Sòrta  eli  ferro  incarato  Sicomòro,  s.  u.  òàirta  'd'antro  tùuile 
per  piyìffilane  ( T.  d’  arti  ) — liicavo  al  fco. 

latto  in  (pialche  lavoro. . Sigm-amenlc,  avv.  Senza  rischio— FraO- 

ramentc  — Animosamente'—  Senza 
S I dubbio  y infallibilmente.  , 

Sicuran'za  ( z nrp.  ) , s.  f.  !•' assieurare 
Sì  avv.  AITerniativo  ; opp.  di  No  — V.  Baldanza  ; aisliee. 

Espress.  di  desiderio  : Es.  Si  fss'  io  Sicurézza  (zz  asp.),  s.  f.  Sicurtà.;  fran- 
morto  , quantio  ecc.  — Di  sclegnq  : chenza  — Riparo  — Fiducia. 

Es.  Si  tu  pii  credi  con  tue  carinze  Sicu’ro,  ra,  agg;  Senza  sospetto  — Fuori 
ut/inile  lusingare  — In  rotai  guisa  ; di  perìcolo  — ■ Ardito  — Che  può  as- 
Es.  lo  sono  nqn  si  copioso  di  parenti sicurarii  del  suo  sapere  e potere  — 
— Nondimeno  ; Es.  Se  credo  eh’  cgtf  Certo''  ( V.  Sin.  n.  36.  ) — Stare  al 
ilf,  e s’  io  noi  credo,  si  tifa  —I  sieiiro,  v.  Non  correre  rùcWoi  — Te- 
. Tanto;  aw.  Es.  Egli  è stato  si  mal-  ncr  per  sicuro,  v.  2’etter .per corto — 

l'o^ò  uomo,  che  ecc.  — Infìnò  a tanto-  Aiilar  sul  sicuro,  V.  Non  tentar  cosa 

«hé;  Es.  Non  si  ritenne  di  corTele  ) senza  sicurezza  che  ella  riesca  bine 
^t  fu  a Castel  Guglielmo— Paet.  rìetn-  rosi.  Sicurtà, 
pit.  senz'  accento.  Es.  Dal  nttlaspo  f’u-  Sicurtà  , s.  f.  Sicurezza  — Scarta  — Fi- 
seì,  e fìs^issi—  Affisso  de*  verbi  pass.  danza  — Cauzione  —"Far  sicurtà,  v. 
o intr.  Es.  V animo  deW  una  ekite  parti  " Entrar  mallevadore  dell  esatta  oster- 

convicn  che  si  turbi  — Talvolta  si  vanza  de'  patti,  d un  contratto  — 

ommettc  co’  passivi  per  vezzo  di  liti-  'Prender  sicurtà  ',  v.  Divenir  baldan- 
gua  ; Es.  D’ un  bel  chiam , pulito  , zoso.  ’ 1 • 

« VIVO  ra^o  Move  la  fiamma  , òhe  Siderazióne,  s.  f.  Mortificazione  di  qual- 
■ece-.  ( cioè  si  muove  ) — Coll’  art.  fa  che  parte  del  corno  ( Tt  dhir.  ). 
r le  vecf  del  sost.  e vale  Consenso  ; Sidrt) , 5.  m.  -Beoan'la  fatta  di  mèle  , c 
affermativa.  di  pere  usata  dagli  antichi. 

Sibarita,  s.  m.  Uomo  dato  alla  ci-àpula  Siepa're,  v.  tr.  r.  Far  siepe  folta. 

t'd  al  lusso.  Siepe  , s.  f.  Riparò  dì  primi , o sterpi , 

Sibila’nr,  c Sibilla’rv , v.  intr.  r.  Fizchiarc.  che  si  piantano  su’  ciglioni  de’  rampi 

Sibilla , s.  f.  Indovina  — Fiironvi  dieci  per  chiuderli  — fig.  Tutto  ciiV  che 

indovinatriei  celebri  nella  storia  e serve  di  riparo  chiudenda  , - <r 
nella  mitologia,  le  quali  eredevansi  Sièro,,  e Siére,  s.  in.  Parie  acquosa  del 
divinamente  Inspirate , c.preflicévano  sangire  e del  latte,  mediante  la  qiia- 
' cose  • avvenire.  Dennroinavànsi  dalla  <le  le  altre  parti  più  dense  di  essi  li- 
patria  lotti,  Libica,  Dèlfica,  Persiana,  qnìdi  possono  scorrere.  , 

Cumèa , ^Eritrèa  , Cumana , EUcspòn-  Sierosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è sieroso, 
j ? Tiburtina.  Sifilidó,  s.  f.  L ue  venerea, 

aibiiliuo , na  j siggiunto  di  certi  Libri  Sifóne , s.  m.  Cannello  vólo  dentro 
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NeW  idraul. , Macchina  per  tirar  su 
acqua  — Tromba  marina. 

Sigillo’iK  , T.  Ir.  r.  Suggellare  , cioè 
Cliiuilcr  IcUcrc  , o p.acchi  di  carte 
co'.i  « ra  iK  spaglia  , o con  ostie  — 
fg.  Confermare  j a.ssocIaT  bene  — Tu- 
rar bene  — n.  p.  Segnalarsi. 

Sigillo , s-  ra-  Suggèllo  V.  — Porre  il 
sigiHo  a checchessìa  , v.  Por  cnmpi- 
niento  — pg.  Colmo  di  perfezione  — 
Pàvido  che  rimane  sul  viso  per  |ier- 
cossa  riiiortata.  ‘ 

Sigle , 8.  t pliir.  Lettere  ùniche  ; o Ab- 
breviature di  sillabe  o di  parole,  usate 
dagli  antichi  nelle  iscrizioni  lapidarie. 

Signifero  , s.  m.  Colui  che  porta  l’ in- 
segna ; alfiere  — A^iunto  di  Zodia- 
co , V.  Che  contiene  i tlodici  segni 
corrispondenti  ai  la.  mesi  deli’  anno. 

Signilican'za  (z  asp  ),  s.  m.  Significato. 

Sigiiitica’iv: , V.  tr.  r.  Dinioslriu'e  ; pale- 
.sare  j esprimere  j inl'erire  — ^ Par  in- 
tendere ; avvisare. 

Significativo  , va , agg.  Che  ha  signiQ- 
cazione. 

Significa'to  , s.  ra.  . Concetto  racchiuso 
nelle  parole , ,o  rose  signìBcanti. 

Significazióne , s.  f.  Lo  stesso  che  Slgni- 
ficaiiza' , e SigniGcato  — In  legge , 
Notificazione  d'  un  atto  giurìdico  fat- 
ta alla  parte  contraria. 

Signóra , s.  f.  Padrona  — Titolo  di  ri- 
spetto, come  quello  di  Signore  ad  un 
uomo. 

Signorazzo  ( zz  asp.  ) , s.  m.  Signore 
grande.  . . 

Signóre , s.  m.  Che  ha  signoria  , e do- 
minio sugli  altri  — Padrone  — Titolo 
di  imggioranza  e di  rispetto — assoU/tt. 
Dio  -t-  Fare  il  signore , v.  Trattarsi 
alla  grande. 

Signoréggio’re , v.  tr.  r.  Doniinarc.;  avere 
dominio  — fìg.  Sopraslare  Trat- 
tar da  signore  — trans.  Superare  di 
statura.  ' ' 

SigiioHa  , s.  .f.  Dominio  ; giurisdizione 
— (Governò  — Suprema  magistratura 
di  repubblica  — Titolo  che  si  dà  scri- 
vendo a persona  di  alto  ajfarè  —"Xc- 
no4  signoria , v.  Posseder  signoria  — 

1 Tener  la  signoria , v.  Amministrare 
una  magistratuia. 

Signorile  , . agg.  ni.  e f.  Da  signore  s- 
Orandioso. 

Silèno,  s.  f.  Frùtice  di  varie  spezie  c/tó 
fi  cespuglio,  è sempreverde,  e dà  bei\ 
/ioti.  I 
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Silègi-,  s.  m.  pi.  Sàtiri  inveccliiati  — 
Sorta  di  Semitici  pagani. 

Silènzio , s.  m.  Lo  star  cheto  j tacitur- 
nità — Iiitcrnii.ssìone  ; posa  •<—  Liipgo 
solitario  T—  Jmpor  silenzio  , v.  Ordi- 
nàre  che  non  si  parli  — Far  sìlenzio  y 
T.  Chetarsi  — Passar  sotto  silenzio 
una  cosa  , v.  Non  Jjrne  menzione  — 
Rompere  il  silenzio , v.  Cominciare  a 
parlare. 

Silenzióso , òsa  , agg.  Clic  parla  poco. . 

Sil’lio , s.  m.  Pianta  asiàtica,  da  cui 
secondo  alcuni  si  estrae  P arsa  fètida. 

Silice,  c meglio  Selce,  s.  f.  V- 

Silicco  , cca  , agg.  Della  natura  della 
selce. 

Silio  , s.  m.  Arboscello  , del  cui  legno 
si  filino  diversi  lavori  noi  tondo 
^rta  d’erba  medicinale  mncilagginota. 

Siliqua  , s.  f.  Baccello  de’  legumi. 

Sìliltar,  s.  m.  lifliziale  che  porta  la  spa- 
da al  gran  Signor  de’  turchi  (7".  s/or.). 

Sil’laba  , s.  f.  Vocale  , o Aggregato  di 
pi^  lettere  con  una  o più  vocali , chet 
' si  possono  pronunziare  in  un  solo  suo- 

. no,  c di  cui  sono  composte’ le  parole. 

SiUaba’iv  , v.  tr.  r.  Pronunziare  senza 
compitare,  e giustamente  distaccandole 
sìllabe  di  cui  son  composte  le  parole. 

Sillèpsi , s.  f.  Figura  rettorica  per  cut 
le  parti  dell’orazione  discordano  C unti 
daW  altra  ; Es.  La  rettorica  e la  poe- 
sia sòno  due  sorelle. 

Sillogismo,  s.>m.  Argomentazione  da  cui, 
in  viili'r  di  cose  anteposte  e sjiccifi-, 
cote  ordinatamente  , ne  segue  una' 
conseguenza. 

^Sillogistico , ca,'iigg.  Di  sillogismo. 

Sillo^zzn’iv  ( zz  dol.  ) , v.  intr.  r.  Fare 
sillogismi  ; ridurre  a sillogismo. 

Siloè  , s.  m.  Sorta  di  legno  odorìfero. 

Silva’iio , na , agg.  Di  selva.;  rùstico 
Forestiere  : — Abitalor  di  boM’hi  — 
Silvani  ddamavansi  dai  gentili  i Ituet 
Dei  lio.schen'CCÌ. 

Silvèsti'e > agg.  ni.  c f.  Di  selva;  salvàtico.' 

Sil’vio . s.  m.  Sorta  di  carattere  minore 
del  Testo  ( T,  tipogr.  ).  ' 

Sìmboleggia’nc , v.  intr.  r.  SigniCcar  con 
shnlKili. 

Simbolicamèiite,  avv.  Per  via, di  simboli.  • 

Simbolico,  ra,  agg.  Cbc  signilica  cosa 
diversa  da  quella  clic  cade  sotto  i 
sensi. 

Sim’bolo  , s.  m.  Cosa  ,per  mezzo  della 
(piale  ne  viene  signifirala  un’  altra  — 
Regola  della  nostra  S.  Fede  ; Ci-edot' 
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SìmrtrU , s.  f.  V.  Simmetrìa. 

Sìinin  , 9.  r.  Scinna. 

8imia’'no , s.  m.  Serta  di  susino. 

Simigliaii'te,  s.  m.  Della  medesima  sorta 
^ a^.  m.  c Jl  Che  somiglia  — avu. 
Similmente. 

SiiniglianVa  (z  asp.)  , i.  f.  Qualità  elio’ 
cJieliiara  una  cot>a  simile  ad  un**  altra 
— Comparazione  — Indizio  — A bi- 
miglianza  , avv. , v#  Similmente. 

Siniiglirt'*f-«  , V.  tr.  r.  Aver  somigliànzà 
n.  p.  Rendersi  simile  (col  3. ‘coro) 
— Paragonare  — Farm*. 

Siinilii’re,  j4^iunto  di  Coìp  semplici,  le 
f|ualì  divise  formano  parlieole  simili. 

Sìiiiiie , s.  m.  Che  ha  somiglianza  Il 
sìmile  , Y.  La  stessa  cosa  — w. 

e J'.  Confonne;  che  ha  semhi.'inz.i  eli 
«jiiello  , a cui  sì  dice  esser  sinnle  — 
Sì  latto  — Slmilmente. 

SiiiiilìUi’dìne,  s.  f.  Somiglianza  — Com- 
parazione. , 1 ' 

Similòro  , s.  m.  Misfima  che  somiglUi 
r oro  ( T.  dtir  uso  ).  • > 

Simmetria,  s.  f.  Proporzir)ne  delle  parti 
ha  luiv)  — In  aìvhit.  Simmetria  piii- 
forinc^  è quella  il  di  cui  otdine  ne- 

fna  unifórmemente  da  per  tutto  ; e 
immf'tria  rispettiva  , è quella  i di 
cui  lati  opposti  sono  simili J'txt  loro, 
Sirno,  ma,  agg.  Che  ha  il  naso  schiac- 
ciato. 

Simonia  , s.  f.  11  ronrr<Icre  l>enefizj  o 
cose  sacre  c spirituali  per  mercedi 
rjce^titr. 

Simoniaco,  ra,  agg.  Che  fa  simonìa 
Che  implica  simonia. 

Simpatia  , g.  f.  Convenienza  , o Scain- 
, iMcyole  appetito  5 opp.  di  Antipatìa 
(dicesi  di  p^one  e di  còse)  — Mu- 
tna  inclinazione  \ amicizia  — In  piu. 
Piacevole  accordo  dr"*  colori , donde 
risulta  un  effetto  smtdisfaeentc  di  tut- 
to il  complesso  in  un  (]na<lro. 
Simpa'tìco  , ca,  agg.  Che  desta  inclina- 
zione. 

Simpati?z/i’np  (tz  dol.),  v.  ti*.  r.  Sentire 
inclinazione  , o Consentire  scaiiihie- 
volnienlc  d’  una  persona  0 cosa  ri- 
spetto ad  altra  ( i*oce  delV  uso  ), 
Simpòfio,  s.  m.  Vaso  inserviente  ai  sa- 
erìtìzj  ed  alle,  libazioni  degli  antichi. 
— fs-  Banchetto  f convito  < G/vc.  ). 
Simula-’cTo,  8.  m.  Statua  di  divinità  fal- 
sa 5 ìdolo  ^ Imniaginc  ; spettrp^ 
ombra  il’  un  morto. 

SimulaVc  1 V.  tr.  r.  Mostrare  il  contrario, 
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<U  quello  che  hai  neir  animo  j fin- 
Rprc  — anche  iiitr.  c n.  p. 

Simulatamente  , aw.  Fintamente. 

Simulazióne,  s.  f.  e Simtilanientn,  «.  m. 
Malizioea  dimostrazione  in  parole  o 
in  atti  del  ■eonlrario  a eiò  che  altri 
sente  nell’  animo  j il  fìnger  vero  ciò 
eh<?  non  è ; Jicerso  da  Dissimulazio- 
ne , che  è Negar  quello  che  è vero. 

Siimdta'neo , nea  , Aggiunto  del  Con- 
corso della  causa  prima  c seconda 
nella  stessa  azione  ( teol  ). 

Shiagòga  , s.  f.  L’  adunanza  degli  elnrei 
solfo  1’  antiea  — 11  tempio  ove 
adiiuaransi  gli  elirió  per  gli  uflizj  della 
loro  religione  gitnlàica  — . pg.  Con- 
fusione. 

Siiinssi  , s.  f.  Adunanza  'degli  antichi 
cristiani  per  pregare  insieme. 

Sincern’ie,  v.  tr.  r.  Capacitare;  jiersna- 
dere  eoii  esideiiza  di  ragioni  — n.p. 
Venir  in  elii^ifo. 

Sincerazióiie,  s.  I.  11  sincerare;  e il  Sin- 
errarsi. 

Sincerità , s.  f.  Sehicllezza  ; opp.  di 
Finzione  (V.  Sin.  n.  7'i.  ) — l’urezza 

• di  rose  iiNinimate  ; opp.  di  Iniperfe- 
zinne  — Geiiiiiiiila  ; opp.  di  Falsità. 

Sincèro,  ra;  agg.  Schietto;  puro  j sen- 
za finzione  — Purgato  — Non  eon- 
frallàtto  ( parlando  dì  cose  ). 

Sin’rliifi , 8.  f.  Malattia  d’  orelii  cagio- 
nala <la  ronfusione  d'  umori. 

Sineopa’rr,  V.  Ir.r.  Usa;;e  la  fìgiii'a  sìneojse." 

Sin’cope,  s.  f.  Figura  grammalicale  per 
cui  si  accorcia  qualche  parola,  ts. 
F’rale  per  frànte  ; sentièro  per  seipi- 
tièrp,  da  'Sèmita;  Sgómbro,  da  Sgóm- 
bero  ere.  — Sùbito  svanimento  di 
spiriti  ; svenimento.  ( T.  med.  ) — 
Legatura  ( T.  mus.  ). 

Sincretismo , s.jn.  Conriliazione  fra  varie 
sette  di  diversa  èomiinioiie  ( 7*.  did.  ). 

Sinrmnismo  , s.  m.  Helazione  di  due 
ro.sé  che  areadono , p faimosi  nel 
medesimo  tempo  UT.  didasc.  ). 

Sindaea’ré , e SindiraVe  , v,  tr.  r.  Fdve- 
dere  i colili  altrui  per  laVuinuta  — 
fig.  Censurare  ; bi.-Lsiniare. 

Sipd.K  .i’to  , -5.  in.  Hendimrnlo  di  conti 
— L'flleio  di  sindaco  — Cldainare  a 
sindacato.,  v.  Farsi  render  conto  delle 
altrui  operazioni. 

Sili’d.aro,  s.  in.  Colui  clic  rivolle  i ^onti 
— ProciiraloiT  di  eniiiiinità. 

SiiKlèivri  , s.  f.  Riuiordiiiirulo  di  co- 
scienza. 
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Sindone  , s.  m.  Panno  lino , in  mi  fu 
avvolto  il  corno  morto  di'  N.  S.  G.  C. 

Sinéiljorlie  , s.  f.  Figura  reltiirù-a  per 
cui  li  prende  la  parie  pti  tiittn  , o 
il  tulio  per  la  parte  j la  spezie  pel 
geneiv  , o il  geiieiv  per  la  spezie. 

Sijiédi'io , t.  in.  Principale  tribunale  de- 
gli ebrei. 

SinéreTi,  s.  f.  Contrazione  ili  due  sillalic 
in  una  l^Jìgum  gi-ain.  ).  ' 

Siiiciiròn , s.  I.  Una  delle  unioni  delle 
ossa  ( T.  anat.  ). 

Siii'lil'i  , s.  f.  Unione  di  due  ossa  , in 
modo  che  non  pfcsano  muoversi  se- 
paratamente, ( T.'  anat.  ). 

Sinfonia , s.  f.  Concerto  di  stroinenti 
musicali. 

Singhiozza''ir  (is  vp.') , v.  intr.  r.  Avne 
il  singhiozzo — Piangere  dirottamente. 

Singbiózzo  (il  asp.)  , s.  m.  Convulsione 
del  ventricolo  e del  diaframma',  ^pro- 
dotti dà  itritazione  all’  orifizio  -'sii- 
pepiore  del  ventricolo  stesso  — G<‘- 
mito  alfannd>'o. 

Singola'rc  , agg.  m.  e f.  Particolare . — 
Diverso  — tcoellente  ; raro  — In 
gram.  Numero  del  meno  i opp.  di 
Plurale. 

SiiigolariTà , s.  f.  Parlieolaritìi  ; proprif- 
tk  — ■ Eccellenza  ; rarità  — Spezie  di 
superbia  volendu  apparire  migliore 
degli  altri., 

Singolarizzo're  (zi  dol.  ),  v.  tr.  r.  Ri-. 
durre . in  singolare  — n,  p.  Uscir  da 
ciò  che  fanno  ^i  altri. 

Singolaranéntc  ^ avv.  Particolarmenw. 

Sin’golo,  la,  agg,  Ciascun  [>er  se. 

Sin^’to,  g.  m.  (poeC.  ) Singhiozzo* 
Pianto. 

SinighèUa,  s.f.  Seta  della  peggior  qua- 
lità. 

Siniscal’co  , s.  m.  Maggiordomo  — Que- 
gli che  hi!  etira  della  mensa  , e che- 
1’  imbandisce  — Governatore  di  pro- 
vincia (7*.  star.)  — Tesoriere. 

Sinistra,  s.  f.  Mano  opposta  alla  Destra 
— A sinistra  , aw. , v.  Baila  parte 
nppptlaealia  destra.  ' 

Sinistramente , avv.  Malamente. 

Sinistru’iv  , v.  intr.  r.  Iiiiin’rversare  — 
Andare  irr  fallo — n.  p.  Seomodai-si. 

Sinistra’to  , ta  , agg.  da  Sinistrare  -V. 
— Lussato,  poHando  di  inembiii  del 
corpo. 

Sinistro  , s.  in.  Scomodo  ; sconcio  — 
Di.sgr.izia  ; accidente  infàusto  — An- 
dar in  sinistro , v.  Andar  male  — 
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agg.  Che  è dalla  banda  contraria  alla 
destra  — Cattivo  ; dannoso. 

Sino , prrp.  di  tetnpo , e ài  Utngo^  Fino  j 
sinctic  — Sino  da  (^iianrlo. 

Sino  , 8.  m.  Sènio  ; cioè  quando  <hic 
dadi  danno  il  punto  sci  *7- Seno  7T. 

’ di  trigonom.  ). 

Siiiotla’lr,  agg.  m.‘c  f.  Di  sinodo. 
SincKliro  , ca  , Aggiunto  del  Tempo  iit 
cui  la  luna  è congiuuUi  col  solo  ( T. 
astron.  ).  . 

Sinodo , 8.  m.  Congregazione  <li  vesco- 
vi , o di  erclésinstiri  per  trattare  di 
‘ oggetti  di  domma  o di  disciplina  ( 7\. 

ecc/w.  ).  V 

Siumtimia 8.  f.  Ak*te  di  porre  ì sinoni- 
mi in  m<ido  che  i piu  incalzanti  si 
succedano  uno  dopo  P.  altro. 
SinoiiimizzA^fv  {zz  dol.') ^ v,  intr.  r..Al>- 
homiar  di  sinonimi. 

Sinònimo  , ma  , agg.  Che  ha  1&  stessf 
siguiBeaziom*  — anelli  aost. 

Sinòpia,  e Senòpia,  s.  f.  Sorta  S.  terra 
rmsa  per  segrtar^  i legni  presso  i le~ 
gnnjuoli,  . 

Sinòssi  , 8.  f.  Compendio  ; ristretto. 
Sinòttico  , ca  , agg.  Com|>cndin80. 
Sinòvia  , 8.  f.  Sotta  d’  umore  viscido 
separata  da  alcune  glàmlole  del  cy^po 
umano  per  luln*iècù't  le  <irticolazioni 
( T.  racd.  ). 

Sintassi  , 9.  f.  Disposizione  , c Ordine 
delle  ptfrolc  ( T.  grnnt.  ). 

Sintcrèn , s.  f;  Combinazione  idee  ( 7T. 
dùlasc.  . 

Siii^fi  , s.  f.  Figura  rettorica  per  c{Ula 
costruzione  non  sert^c  alle  pojvle , nuc 
^•al  séruo  : £s.*V  inno  che  quella  gen- 
te allor  cantaro  — In  chir.  K'uinionc 
di  parti  dense  del  rospo  umano.  * 
Sintètico , ca , agg.  'In  matem.-  Alto  a 
com|>mTe  ; opp.  di  Kesolutivo  — Me- 
todo sintètico  , è quello  che  pt'ocede 
per  gt'ftdi  alla  totale  composizione  ù% 
una  continuata  c ttena  ai  ùiee  con- 
nesse I opp.  di  zAnalìlico.  ■*' 
Sin’tomo  , 8.  m.  Indizio  , o EtTetto  di 
malattia  — Circostanza  che  accompa- 
gni qualsivoglia  cosa. 

Sinuosità  » 8.  r Qualiti^  di'  ciò  che  è 
sinuoso  } via  o giro  tortuoso. 

Sinfidso , òsa , agg.  Clic  fa  seno  ; curVo. 
Siòne,  s.  m.  Contrasto  per  aria  di  due 
opposli  vcntì , che  aggirano  le  nuvole.^ 
Sipa'^rio  , 8.  in.  Tendone  dipinto  che  si 
cala  e si  alza  dinanzi  al  palco  scènico 
de’  teatri , nei  riposi  fra  un  atto  e Paltro* 
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Sire , *.  in.  Signore  ( Titolo  di  Stonar^ 
chi  da  usiwsi  soh  in  poesia 

Si  réna,  s.  f.  Mfistru  favoloito  marino  dal 
rapo  alle  coite  donna  , e dalle  coite 
in  giù  iirsre  , che  colla  dolcezza  del 
cantò  addormciiUva  i naviganti  — ^g. 
Allcttatrice. 

Siriu’ga,  i.  f.  Sifoncino  che  s’  iiitro*luce 
nelle  vii»  orinarie  per  agevolarne  1’ u- 
«i-ita  ( T.  anat.  ) — Strùinento  |ia- 
itoralc  di  canne  a foggia  J'  organino 
( y.  poet.  ) . 

Siringa’re  , v.  Il-,  r.  .‘Siringare. 

SiringòtoiDO , i.  m.  Strumento  chirùrgi-' 
co  per  r Viperaziona  della  ilitola  al- 
r ano. 

Sirio,  s.  m.  Il  cane  celeiti*  {T.  astroA.'). 

Siròcehia  , »,  {.  Sorella  ( eoce  disus.  ). 

Siròcco  , ».  m.  V.  Scirocco. 

Siiòp[m,  s,  in.  Liquore  artefatto  e pfe- 
panito  ncllA  farmacie. 

Sir'  te , ».  f.  Luogo  arenoso  '^i*esso  al 
mare, 

SifaaiQ , e Sefamo  , s.  ro.  Stmt  di  certa 

. pianUt  sicilùvm , detta  oìiche  (riug> 
gioiella  , dal  (piale  si  estrae  C o/xo. 

Sisièma , s.  m.  Metodo  che  sì  tiéne  nel 
trattare  le  materie  scientilìche  , o di 
erudizione  — In  a^tr.  Ordine  delie 
priurij)aW  parti  dell'  universo  giusta 
le  opinioni  particolari  ideali  ostròuo* 
mi  — In  med.  -Unione  di  piu  corpi 
tirila  stessa  natura , come  vasi , ca- 
nali j iiei-vi . eòe. , 

5istcma*tiro , ca , agg.  Di  sistema  — 
Polso  sistematico , V.  Irregolare  nel 
battere.  • ’ * ^ 

Srslo,  s.  m.  Lyogf».  ove  gli  atleti  si  eser- 
citavano nella  lotta  ( T.  stpr.  ). 

Sistola,  s.  f.  Vaso  di  mi't.illo  tiraforato, 
con''  cui  gli  speziali  colano  le  medi- 
cine piu  dense. 

Sì.<itole , 8.  f.  Molo  naturale  del  cuore 
allorché  si  ristringe;  opp,  c(r Diàstole 
( I\  med.  ). 

SisLro , s-  m.  SLrumnito  musicale  d'  ac- 
ci.'ijò  a foggia  di  triangolo. 

SitibuiHlo , da  , agg.  Che  ha  sete. 

Siti/ic  , V.  intr.  irr.'  ( manca  del  pass,  e 
del  part.  ) Aver  «*11'  ardente. 

Sito , 8.  in.  Luogo  — Positura  di  luogo' 
— Ahita^eioiie'  — Qdorc  non  buono 
In  mal.  Posizione;  anàlisi. 

Sitologia,  s.  f.  Trattat6  sulla  natura,  e 
sull  uso  fìelle  divci'se  spezie  di  grano. 

Sitù/j  /V  j V.  tr.  r.  Porre  in  sito  j al  suo 
luogo. 
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&uijziùac,  ».  f.  Sito  ; poùtorà  di  luogo. 

Sua  , c Suz.1  ( 3 dot,  } , »,  f.  Tramou- 
laiia  frcildifsiiiia. 

Slziiuito  , i^.  m.  e f.  Che  ha  rete  ai- 
dciile. 

' 

S L 

■ ì 

Slaccia’^  , V.  tr.  r.  Sciogliere  — n.  p. 
Liberarsi  da’  lacci  — Jig.  Libciar»i  da 
chccchcs»ia. 

Slaga’rt , v.  intr.  r.  Traboccare  j inon- 
dare. . • 

Slancid’/«  , V.  tr.  r.  Tirar  con  forza  — 
n.  p.  Avventar»!. 

Slaii’cio , ».  m.  Quella  linea , che  misura 
la  diataiiza  fra  la  perpendicolare  al- 
zaU  »uUa  estremità  della  chiglia  c 
la  mula  di  póppa  , c'  quella  che  è 
alzata  sul  prìncijiio  delr  incurvatura 
di-lla  i-uota  di 'prua  e,  la  detta  ruota 
( T.  inaiK'). 

Slarga'/*  , .v.  tK  r.  Allargare  — n.  p. 
Farsi  ph'i  largo  — In  mar.  Spiegare 
tulle  le  vele  per  isi-apparc , e sfuggire 
il  rumJ/attimeiiU)  eoa  unii  nave  su- 
pcriore iiicoutrala  — Al  giuoco,  Slar- 
;gar  la  baza  , v.  Giuocur  più  retta- 
mciUe  — In  lipugr.  Sbrgar  più  o 
meno  , dicasi  dei  caratteri , che  ten- 
gono più  o meno  luogo. 

Slatta’/* , V.  tr.  r.  Spoppare  •—  Jig.  Di . 
vi-zzarc  da  checchessia. 

Slèa’lc,  agg.  m.  e-f.  Che  manca  di  leal- 
tà ) opp.  di  Leale.  ■ 

SIcalli,  s.  f.  Iiigiuiilizia  nel  prpcedcrc; 
opp.  di  Lealtà.  , 

Slega’/*,  v..  tr.  r.  Sciòrre  ; opp.  di  Le- 
gare — n.  p.  Lil>i*ransi. 

Slcgi’lo,  Li,  agg.  Sciolto' — fig.  Sepa- 
rato ; sconnesso.  , , ^ 

SIciitatiira , s.  f.  AUcutamento  di  cosa 
tirgta. 

SlilU  , s.  f.  Traino  senza  ruote  tii-atti 
sul  ghiaccio  da  cavalli  o rangifori  per 
far  veloce  cammino.,  ò per  dar  sol- 
lazzo agli  spettatóri  — Corsa  clic  si 
fa  stlrucciolaiido  sul  ghiaccio  , mc- 

. diante  certi'  ferri  adattati  alle"  scarpe. 

Sloga'/* , v.  tr.  r.  Muòver  ih  luogo  — 
n.  p.  L’  useire  delle  ossa  dalla  loro 
naturale  positura  , per  alcun  sinistro 
incidente. 

siogatu’ra , s.  f.  e Slogamento , s.  m.  Il 
dislo^rsi  delle  ossa. 

Sloggia  /* , V.  intr.  r.  Abbandonare  un’ 
abitazione. 
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SlomJiaV* , r.  Ir.  r.  Gtiastir  i lombi  — 
;i.  p.  ln(I<‘b>lirsì. 

Slontana’ns , v.  tr.  r.  Alloabinari;. 
Sluuga’re  , v.  ti’.  r.  Allungare  V'.  • . 

SM  • ■ 

Sin.i'Trt’re  , v.  Ir.  r.  Svergognare  aUrui 
scoprendone  i difetti  segreti  — Av- 
vilire. 

Smacea’to,  ta , .agg.  da  Sinae.eare  V.  — 
inoltre  Doleissimo  tino  all.a  nàusea 
( dicesi  di  rtnfi  a tF  altroché  nlati- 
vamenu  al  uuslo  ) — Rimanere  Smac- 
cato , V.  tììmaaere  in  vergogna  , a 
in  damine 

Smaccliia''rc , v.  tr.  r.  Sgombrar  un  ter- 
reno della  m.ae,chìa  , o del  l>nseo— -Tòr 
via  le  naaccliie  da’  vestiti  — ' intr. 
Uscir  dalla  inaecbi.a  n dal  hou;o. 
Smacco  , s.  m.  Ingiuria  citi’  si  fa  a ta- 
luno manifestando  le  sue  debol.'sse 
per  farlo  rimanere  Sa  vergogna  -n 
Fare  uno  smarco  , y. , Sreigngnare. 
Sraaglian’te , agg.  m.  c f.  Che  smaglia 
— Rrillante  ; risplendeiilè. 

Snuglia're  , v.  tr.  r.  Romper  maglie  ; 
i fracassare  — S'àorre  le  balle  amina- 
l^liate  — Eccitare  —r  Alabatterc  — 
Smagliar  il  core  i uno  , v.  fntùnó- 
ririo  — intr.  Percuoter  gli  orciai , e 
quasi  levar  loro  il  lume  ( dicesi  di 
. vino  generoso)  — Scintillire  ( dicesi 
di  gelarle)  — Sereno  che  smaglia, 
v.  Cielo  chiaeissùtto  di  notte. 
Smagra'rr  , v.  Jntr.  r.  Uiveuir  magro  ; 
opp.  (t  Ingrassare. 

Smiigra'/Te,  V. intr.  ira-,  {pres.  isco,  eco.) 
V.  Smagrarc. 

Suialir.ia’lo,  tà,  agg.  Accorto;  malizioso. 
Snaalln’/ie  , v.  tr.  r.  Levare  il  mallo. 
Sinalta’re  , v.  tr.  r.  Coprir  ali  smalto 
qtaalclae  lavoro  d’  orilicoria"—  l,a^ià- 
* care  — ^ Rn'uoprire  a guisa  di  smalto. 
Sinialtiménlo  , s.  m.  Lo  smaltire  , o 11 
digerire  i cibi.—  Vé:ulita  ràpida ’c 
consumo  di  mercanzie. 

SinalbVv  , v,  tr.  irr.  (^pres.  isco,  ecc.  ) 
Conruocecc  il  cibo  nello  sto  naco  — 
Esitaa’C  ( le  ineroanzic  ) — Jig.  Sop- 
porlare  ( vessazioni  , iiigtnrie  J — 
Smallia'c  alcuno,  v.  Levarcelo  dinanzi. 
Smaltista  , s.  m.  Chi  lavora  ali  smaltì. 
Rnialtilo , t4,  agg.  da  Smaltire  V.  — fig. 

Finito  — Chiaro  ; dichiarato. 
Snìiltitùjo , a.  ni.  Luogo  per  dare  «.sito 
c suolo  alle  immondezze. 
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Smal’lo , s.  m.  Materia  di  più  colori,  ehr 
si  pone;  per  ornaineiito  sulle  oreria? 
— Qiialunipic  tavolai  f ittai  a»ll’  operi» 

■ alcllo  smalùilorc  — Composto  di  cal- 
cina c i^i  ghiaja  che  serve  a gettare 
nelle  fondainaml.a  , a far  p.aviroenli  , 
ed  anche  coperture  e volte  — Per 
sinil.  Prato  smaltato  di  fiori  — Jig, 
Qualunque  cosa  diu'a  — Cttor  di  smal- 
to , v.  Ostinalo  ; dmv  — Ffir.e  smal- 
to , V.  Impietrire  ( poet.  ). 

Sm.amma’re  , v.  intr.  r.  e Siuaininarsi  , 
n.  p.  Andar  perduto  jacr  tcneri^zza 
( moda  farnigl.  ). 

Smanceria,  s.  f.  .Vtto  leziosel , o rinere- 
seaivole. 

Sm  mcei-òso  , osa  , agg.  Lezioso  ; smor- 
fioso. 

Sm.iuglu'ie , v.  ta'.  r.  Consumare  a poam 
a'jioro. 

Siu  a'iiia,  s.  f.  Eeci'ssiva  a|ìtaziniie  d’ ,a- 
nimo  o di  corpo  per  soverchio  ali 
passione  ; furore  j delirio  ; desiderio. 
Smanifi’n:  , v.  intr.  r.  Infuriare  ; dare 
nelle-  furie  j.  dar  segno  di  soverchia  . 
passione. 

Smaniglia , s.  f e S naniglio  , s.  m.  Al- 
lacciatura preziosa  che  alalie  donne 
si  tiene  alle  braccia. 

Smanióso  , òsa , agg.  Picuo  ali  smania 
— fig  Lezioso;  di  modi  iioii  naturali. 
Smantclln’ns , v.  Ir.  r,  Diroecaa'C  ; rovi- 
nare ( dioesi  di  fabbriche  \ 
SinirgiasSu’n: , v.  intr.  r.  Far  lo  amar- 
, glasso. 

Snzargiasso’ta  , s.  f.  Millàutcria  ; spacca- 
ta ; rodoltiontala. 

Smargiasso,  s.  m.  Chi  dice,  -o  si  vanta 
di  fare  o sapere  cose  straordinarie  ; 

. spaccone. 

&marrigión<r , s.  f.  > Lo  smarrire  — ^ 
Smarrimento  , s.  m.  > Lo  sjiigottirsi 
Erroré  ; fallo  — Perdita. 

Smam'it  , v.  tr.  irr.  ( pres.  isco , ecc.  ) 

• Pci'dere  ma  non  .senza  speranza  di  ri- 
trovare,^ fig!  Coulonilere  — n.  p, 
Errgr  la  straila  — Smarrir  cLall’  im- 
presa , V.  Pitirii^i  rii  gitella  — Sin  ir- 
rir  r ora  , v.  Sc  vabiaiia. 

Smirrilamiinte  , avv.  Confusanieote  ; in  ‘ 
disoi-diiié. 

Smarrito , ta  , agg.  da  Smagrire  V.  — 
Sbigottito  j confuso. 

Sinasèello’/ie,  V.  tr.  r.  Cniastar  le  m:Bcelle 
^ — n.p.  SOiasecllarsi  dallo  risa,  v.  Ri- 
deiv  smoderatamente. 

SiiiascUeru’iv , v.  tr.  r.  Cavar  la  mascUe- 
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m — n.  p.  Cavarii  la  inavchera  — I 
/ij".  Agire  e parlare  apertamente  con-j 
tro  uno.  ! 

Sina'srio  , s.  ra.  Eccesso  ^ siiini'fie  inutili. 

Sni  ittoiirt’/e  , v.  tr.  r.  opp.  di  Aininat- 
toòai'c  V^. 

Smeiiil)r.ina’re  , v*  tr.  r.  Sbranare. 

Sni.‘inbra’/ie  , v.  tr.  r.  Tagliare  i mem- 
bri trinciare  — /ìj. ‘Dividere  ; se- 
parare i tórre  una  jurte  da  un  lutto. 

£m  'lunra'bile  , agg.  in.  e 1.  Non  memo- 
rabile. 

Sineiuorag'gine  , a.  f.  Difetto  di  memo- 
ria ; dimenticanza — Balordaggine. 

Sinemoramsnto,  i.  m.  Sbalordimento. 

Smeinoran''te  , agg."  m.  e f.  ,Cbe  toglie 
la  memoria,  • ’ .. 

SmemOra’ns , v.  iiltr.  r,  Penlrr  la  me- 
moria — Divenire  stupido  — Farsi 
gran  meraviglia.  / 

Sineinoratag'giue , s.  f.  Stupidità. 

Saienoma'/'e , v.  tr.  r.  pimìnuire  ; sce- 
mare. 

SineiitTca’nt , V.  Dimenticare. 

Sm.'*ntica'to , ta , agg,  da  Smenticare  — 
Isinemorato. 

Smentire,  v.  inlr.  irr.  (prvt.  isco,  ecc.) 

- D.ire  una  mentita  ; rampognare. 

Smeraldino , na , agg.  Di  smeraldo  ; ver- 
de come  smeraldo. 

Smeral'du , sj  m.  Gemma  lucidissima  di 
color  verde  -r-  /^.- Occhi  vivacissimi. 

Smèrgo , f.  m.  Uccello  che  si  tull’a  so- 
vente nell’  acipia. 

SmerigUa'iv , v.  tr.  r.  Pulir  eolio  sme- 
riglio. 

Smeriglio s.  ra.  Sorla  di  minerale  Jlr- 
rigno , che  ridotto  in  polvere  serre  a 
brunire  V acciajo , a segnare  e pulue 
le  pietre  duiv  — Sorta  di  piccolo  Jal- 
cone  — Sorta  di  pesce  poco  dissimile 
dal  pesce  cane  — Sorta  di  camion-^, 
Cfilo  poco  più  grosso  della  spingaixla.] 

Sinerighdne  , s.  m.  Ucce!  di  rapina  — 
Siii-riglio.  ^ , 

Sm<-rita’to  , ta  , agg.  Deineritato. 

Smèrlo , s.  m.  Ucrello  della  si>ecie  dei 
falconi , ohe  adilèstrasi  per  uccellare. 

Smesso  ; sa , agg.  ‘da  Smettere  V. 

Smétter* , v.  tr.  irr.  étto , essi , esso  ) 

' Laspiare  di  fare , o di  usare  una  cosa 

■ ^ dicesi  di  resti,  di  larori  cominoiali 
e simili  ). 

Smidolla’re,  v.  tr.  c.  Tór  via  la' midolla 

■ — intr.  Pc'nle'r  la  midolla  — flg. 
Di<'hiar.are  ; spianane  — Veder  distin- 
tamente nell’  internò  — Smidollaré 
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un  libi'o , V.  Cararne  il.  migUote  stu- 
diai idolo. 

Smigli.ircia’i*  , V.  Migliacei.are. 

Siftilaee,  s.  f.  Erba  sermenlosa  comune 
ne  nostri  climi,  e che  si  adopera  in 
luogo  della  salsaparilla  per  addolcire 
il  sangue. 

Sniifzo,  za  (z  asp.')  , agg.  Poco  mcn 
elio  vóto  ; opp.  di  Ripieno. 

Smiiichioiìrt’/e,  v.  tr.  r.  Burlare — Ren- 
dere uno  aecórto  ( voce  delT  uso  ). 

Siiiiniiiménto  , s.  m.  ho  sminuire. 

Smiiiùrnr,  v.  tr.  e iati',  irr.  (prer.  isco, 
ecc.  ) Diminuire. 

Sminuzzaménto  (az  asp.'),  s.  m.  Il  ri- 
durre in  piccole  parti  un  tutto  — 
fig.  Spiegazione  chiara  e distinta. 

Smiuiizza'/c  (zz  asp.)  , v.  tr.  r.  Ridurre 
In  piccoli  pezzi — Spiegar  chiaraimente 
e minutamente.  ' 

SinPauzzola’/v  ( zz  asp.  ) , v.  tr.  r.  Ri- 
durre iu  piccole  parti. 

Smir'nio , s.  m.  Sorta  tT  erba  delle  cui 
radici  si  Jorma  un  decotto  che  giova 
alle  morsica  ftsre  delle  serpi. 

Smifiira’bile,  agg.iii.ef.  immènso (/Amt.). 

Smifurataménte  , avv.  A dismisura. 

Smifuratézza  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Immensi- 
tà ; uualità  di  ciò  clic  è smisurato. 

Smifura  to  , ta , agg.  Spnza  misura  ; ec- 
reisivo  j sterminato  — Intemperante 
, — avv.  Smisuratamente 

Smoeeìea’/e  , v.  intr.  r.  Mandar  fuora 
mócrio. . ..  . 

Smoccola’re  , v.  tr.  r.  Tór  via  con  for- 
bici o smoerolalujo  quella  parte  car- 
Imnata  del  lueignold  che  rimane  sul- 
la c.’uidela  accesa  — Spegnere  — Per 
simd.  Mozzar  il  capo. 

Smoccolatójó  , s.  .m. , e<  Smoccolatóje  , 
s.  f.  pi.  Striimentb  a guisa  di  forbici 
con  una  cassettina,-  in  cui  rimane  la 
smoccolatura  togliendola  dalla  camicia. 

Smoccolatu'ra , s.  f.  Quella  p.'U'tc  del  lu- 
cignolo della  lucerna  , o dello  stop- 
pino della  candela,  che  d^dla  llìainma 
ilei  lume  btta  arsiccia  si  toglie,  acciò 
non  impemsca  il  lume. 

Sraorlatimcutc , avv.  Sgarbatgracntc  

Smoderatamente. 

Smod.a’to,  tir,  agg.  Sgarbato;  senza  trat- 
to civile  — Senza  termine;  smorlerato. 

^SraoileraUlméntc,  aw.  Senza  moderazione. 

Smoderatézza  ( z*  asp.  ) , a.  f.  opp.  di 
.Moderazione  V. 

Sinodera’lo,  ta;  agg.  Soverchio;  senza 
mudo. 
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SoM^lii»''to  , ,U  , UKK.  S«enj{|t.  «ooglie  ; ^ Pcnicr  T uuioie^m,^^;  Estenuarsi 
«capoto.  . , ...u.*.  ...  ; — ■:»  • nelle 

Smouta’rt  ,_v.  tr.  r.  EaiT.KtìBfUrc}  ofip.  Smuteit»*,,»;  l&  «T-  .(  ì>res.  i^os. 
di  MuiiUre  ^vace.tlal  ■ Ewdfl*  dì  nuovu.iikile-a^i  .ofR^. 

tuo  hiogoJe.  p«rU  4\iun^,Uia<^4MP%,,SiiawiitA^,tel^  ,^.,«l«..SiMiuire 
«teebé  .cUa.ntea.' pn<*ni\>.)>iù.  ogirc  q-.$inun''ta,  ta,  agg.  da  — 

Smontare  un  caiinou«<t.>V.  Let/allo dal  I , „Magtte»iaiit(àWtta j ■ «epcq p.matàiaPteT». 
tuo  <m>'ro  T*'  ««tr.  iSc«*lerc  —Pwi.yr  fìg.  teJvfaaliitej  caùiulo.h  ■ .a 

• di  colori^  Vi  Perderò  «ItUft  .viveva  Snu*òr«'fli/ »«\lr,.i^.  (òvo,,  ò«$i,  ò«M>^ 

nel-  cetorito  ~ ^-fig.  'S«a{ùUre  -doiio  Moorem  «oi^Jalka  fig.  Conuwio^ 
aver  eua<U||Mte.  j»r<  » jicro  Onroflioil».*^  iiu(iurr«.f . porann- 

Smoiiia*«  ,ry...tr.  r.  Xieviff  ' il  morbo -»-i  dere — Rimuovere  da  iaró—Smuo- 

■ /ig.  ItelKCtlaalmuia  aorclida  e reacote-  ■ vere  U tarr.a>,tv.  LaumntiM  ooa^ifuat- 

Smbrfìa,  s.  f.  Allo  leaioào.  ‘ '<.■  . • ■ '.  cht  ttruiHuUo  t'ilUco  —f'^uw<x\’9tc  il 
Smorfiteio.;  agg.  i.eaioto.  ; cafcante^  roq>o,  v.  J^otitdu-la  aUo  aifpmlH'mten- 
■ diiEcaaii  i , V ' to  delle  ficee..  .^itv  • o 

Smoriìrr  , v.  inlr.  kr.  (one«  isco,.cce.)  Snwa’;*,  t.  Ir.  r. . Guastar  le  mura  — . 

Seompom  h forma  della  faccÙK'  ool  Cavar  chedclicasìa  già  murato  entra 
mangiate.  -I  r r ' a.  . ;bn. aterOioravisàlidote,. ir 

Smouie,  V.  iotr.irr.  («6)0,  orìi,  ^rto)  Situissa’ne,,  v.4r.  r,  .XagUair  r..iii)|olo  iti 
Divenire  smorto;  iuipalliiliro.  ^ cheodiessia.  ^ 

Sinotsn're,  t.  Ir.  n.  Trarre  .il  uiocso.di  Smussar,  «.  «a.  Il-  teglianoruto.afol.iWKtoi. 
boera  — Ablxtndonar  l.a  rosa  di  cui  Smusso,  sa,  agg.  Cbe.itvt.ii'icauioi rta- 
ci  ó'caro  il^morsOi  - > , .fibUo | tronank  , nin-uii-iv 

SmerljVe,  v..inU.‘itr. </>««.  isco,  ccc.)  >.g,t^s  — sirt<-MU«ls» 

^ DiW;inr«< «morto  , .pàllido..  ’ 1. 1 •>';!. n ..  >ióiut  — > 

SnWuito',  «a^  .agg.  da  .Smorti re  — Di  co-  Snaraora’rr  ,-y.  tr.  r.' Fare.  abbandoiKire 
lordi  morte;  pàllido  — Cenerógnolo  T ^atore.-e'jj. /rv.i<fl>iiipril'.amnfe.  di 
(«Olo(«')  -*■  Appassiti  (^fiora).  ■ ■ cosa  o persona.  .r>  ri..i  |.Ui 

SinoraaVv  ( * <«p.  ),  y.  Ir.  r.  Spegnere  Snnaa'to-,  teougg-  Senw  MSD,,  ..vi.i 
•-J  intr.lti^mp.  Finire  — ,/ig.  Gessa-  Snaturu’re , v.  tr.  r.  Fan.eungiay  satur.i. 
re;  diminuire.  • ■ .1.  ■ Snatura'lo,  te.  agg.  <<ig.SngUiKare\iy« 

Smossa,»,  f.  Movimentala  forza,  c con  Crudelo. 

'vinlevea  ; sommossa.  > ■ ’ Saebbi<£>«,  v,te.  rr«pp.(k  AtMMdibioM-V. 

Smbesoj  ca,  agg.  da  ^.Smuorcrc  V.  6neltécza  <aa  asp.)  ; s./i.g  Agilità,  di 
hlogoto  **.  Slràiuutelo-;  naumiaK.  , Snellita  , s.  f.  .w  . r-..  .1  T .r  coflJOo'o 
Smòtta,  s.  f.  .laiops  dowwil  terreno  o Snèllo,  la,  «sg-  .-Aitile  di.«(trpovC4aioip. 
per  mancanza  di  sostegno , o per  ea-  fe>;  facile  ol.sdio-e  gl, corso  vrtnCnl- 
gìone  di' piova  si  è*  cÉslartalo  dalla  , - zare  snello  ,i  .Vvv  Gite  fiitcia  ben», da 
massa  maggiore,  od-c-ptrecipiteto  (t^o-  gamba*--.  Lelteua , snella  Cd«dl’  alfalie- 

■ <V  detf  OSO').  ' «■  ' ■ IO  _ to') , V.  Chf  si  pronuitzin  i^fn-aimett$e. 

Smottaménto!;  s.  m.  Lo  ooiottare.i!  .,o  SnerVaménta..  s.  ni.'iludobolimeoteu  i,ii.c 
Smotta'/e,  y.  inlr.  r.  Il-  distamarsi.-di  Soemu’sv,  e Ssseitbaìiis,,  w.  Ir.  r.  Tagiinnt 

lina  juirt*  di'*  terreno  da  un:  monte,  .-e -Guastare. -i  nerui,— n.tndetiotiiW— 
da  uil  Campo  ,'  eoe.'  n 'i-  ' ee -.•■  <,  Sfiossace  r-,  n.p.-  ladcbuUmil  ix;.;» 
SmovrfuVa , s.  f.  Lo ‘smuovere. ■ i Sncrvaté/,-za  (zz  .«u».)n  Debialezz.i. 
Smozziert’ie  C»z  i»p.),*v>  C.-Tagli»fe  Snev«a’tu,.tai,  agg..'lnde^|jtp4  foioooilém 
alcuna  parte  o’ merohiH,- dn  nlieoones-  Nelle  arti  ^ Ifaustu- iiìecutUt.à^qbu/lo 

sia  awnoz-zjeaj'-  le  pamic,  ,v..  Non  eh»  nella  eiinautiu,  ha  pfedutoilm  tuàt 
prnfrrirle  dislìntameAUi-  ‘ r ‘i-’  ' forza,  ed  è.  rimasto  amabile  al-taUo. 
Snnicd.e'nr  ; • V.'*  irtlr.  r.*  SiU'ueciolare  ; SijervatuTav  a.  H LnperfCTionci  ifaè  fare 
.sfuggire.  ' •->-  ■.  ..  ro,  per  aaL.e^j.vjena,, scoglioso  .Tper 

Smu-^hiaV,  v.  ifitr.  r.  .Mugghiare  "V..  • ' Gruppo  fuoco  (^.Tj  di  magnwt.V'^H) 
Simi’gn.-rc,  v.  Ir;  irr.  (ungo,- .olisi,  un-  Saicchiar’si , n.p,  tlasór  d.ib«iàcubia. 
to)  Tr.irre  .alimi  d’ addosso  I’ umore  Snida’re , v.  h-.  ».  CAvnr >,1141.  nido —• 

• _ |,v.  Trarre  a te  senza  pietà,  le  so-  inO\  Lseir  <lal  uido  *^Jig-  dJacia'ilàl 
staiizc  al  Uni  ; impoverire  ùttr.  , proprio  liKjgQ.  y ' ,’i  «• 
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SfiMix'n!  , V.  Snklnre.  ni  a mezxa  perdita , acciò  lo  ciuto* 

Snin’fio  , $.  m-  ^riiino  caricala.  dwca  — il  bn>lùne  mcdriimo  —r  Clii 

SnoccioW’nr , r-  Ir.r.  Orar  i nòeeinli  piffiia  il  aoccio  — Dare  a loccio  a 

Pagar  io  cootanti  — fiff-  Dichiarare  ; capo,  lalvo  , t.  Dar  bestie  a lOccio  , 
re  — » Pradarre  eoa  facilità  ^ ìPCtI  a patto  che  morendone  alcuna  , citi 
ualmrBtc  colla  Kngiia.  le  tieae  debba  metterne  una  del  suo  , . ‘ 

SDOccioktaménte , arv.  lisciamente  — • ugttalmente  buona. 

Apertamente  Diiigentemeate.  Sòccita  , t.  f.  La  eletto  che  Sùccio  V. 
Saotìa'm , y.  tr.  t.  opp.  di  Annodare  ; — DisGir  la  soocita , ▼.  Por  fine  ad 

STHigliere  — Snodar  I.1  lingua,  v.  un  negoiio  òurapt^so  in  compagnia^ 

Comincian  a prx^trir  le  parole  •—  ognuno  per  la  sua  tfuata. 

■ n.  p.  ^ Diaorchnani.  Sòcco,  a.  m.  Scarpetta  alla  greca,  usata 

Snodatura , s.  f.  Piegatara  delle  giuntare.  da'  personaggi  còmici  ^ giudla  de’  trà- 
Snoda're , T.  tr.  r.  Sguainare  ; sfoderare  gici  diceti  Coturno. 

< voce  tkli’  ueo  ) -•  q.  p.  SpogUarù  Scwoeda'gntdo  ; a.  «a.  V.  Straccate, 
del  tutto.  Socoorrènza  ( z atp.  ) , a f.  Flusso  di 

.SO,  ventre  sema  sangue. 

, Soccórrere,  r.  tr.  il»,  (drro,  órsi,  órso)  ■ 

Soave , agg.  m.  e f.  Orato  tf  sensi  ; di'  Potiate  a)uto  0 oon  mano , o con 

Icttoso  — • Leggiera;  piacevole  — Bo-  danari,  o con  protezioiie  — «In,. 

nigno  ; posato  -v. Soave  passo,  v.  Venir  in  nMnte. 

Moderalo  — aw.  Soavemente  — Ada*  Socoorrévole , agg.  ra.  e C Che  soooorre  j 
gio  — Pazientemente.  .Ausiliario. 

Soavemente , aw.  Dolcemente  — Ripa-  Soocorriméuto , s.  m.  V.  Sóccorao. 
satamente  — Acconciamente  ) senza  Soocórao.,  s.  m.  Ajuto  ; assistenza  uct 
incomodo  — Amorevolmente  Pa-  bisogno  w agg.  da  Soccoi'rere  V. 
ziciitemcnte.  ' Soccotrina , Aggiunto  iP  ujruz  lortd  di 

Soavità , s.  f.  Dolcezza  — Fragranza  — ' Aloè. 

Benignità.  Socia'bile  , agg.  u.  e f.  Che  ama  coiu- 

Sóavizzo'iv  ( zz  dal.  ) j v.  tr.  r.  fendere  pagnta. 

soave  I raddolcire.  Sooia'le  , agg.  ra.  e f.  Somàbite  — ’Cho 

Sobbalzq’ni  (z  atp.'),  v.  ìntr.'K'Salteb  app^iene  alla  società.' 

lare  in  su.  ' > Socialità , s.  f.  Coinftagnia. 

Sobbolliménlo,  a. m.  Lz'ggier  boUisuento.  Società,  s.f.  Compagnia  di  più  persone 
SolibolUiv,v.iutr.r.CopertamcntcboUirc.  nel  luedosimo  luogo  — U geiier  urna,' 
Sobbórgo , s.  ro.  Borgo  contiguo  alla  città,  no  incivilitoCeooe  aeìPmoyèmNeloomm. 
SobilUVv , f Subilla’iv , v.  tr.  r.  Pregare  Aòrordo  tea  più  pees<>ue  che  per  un 

tanto  uno  'per  tulli  i versi  è con  certo  tempo  convriigonu  il'  aver  parto 

tutti  i modi , che  vinto  dalla  Unpor-  ne'  profitti  o nelle  perdile  de'  ne* 
tunità  si  in^ca  a far  ciò  che.  da  lui  gozj  io  .comune, 
ai  richiede.  ' Somnia'ne  , a lu.  Eretico  che  apa  ani.< 

Sobriamente , avv.  Con  sc^rìctà-  mette  la  rìvclaxioue  in  materia  di  fdde. 

Sobrietà , s.  f;  Moderazione  nel  madgia-  Siicio  ; ' V.  Sòziu. 

re  e nel  bere,  ed  in  qualunque  cosa  Sòda,, s.  f.  Sorta  di  cenere  duna  piania. 
appetibile  — fig.  La  vià  di  mezzo,  tea  detta  anche  Riscolo,  la  quale  otrtcolala 
il  poco  cd  il  troppo.  , con  certa  rena  Ipanca  serve  a Jàrt  il 

Sòbria,  ria,  agg.  Parco  nel  mangile  e vetro  — In  mar.  Piano  inCci'iore  della 

nel  teire  — Lùbrico  del  corpo.'^  . poppa  d’  un  vascello,  dove  si  cushxlU 
Soccdiiama'iv , V.  tr.  r.  Ch>m»‘U'  sotto  sc.e  la  polvere  ed  il  biscotto.. 

voce.  ^ Sodalizio  , s.  ut.  Compagnia  Ciotih.  ). 

Sooobui'dara , v.  tr.  iir.  ( udo,  usi,  uso  ) Spdaméote  , aw.  Con  sodezza  ; cantar 
Chiudere  non  intexamentc  , sicché  mente  ^ Con  -forte  animo, 
possa  vedersi  ed  udirsi  di  teipra  — • Sodaménto.,  s.  m.  Subiliniriito  per  roa^. 
Chiuder»  aqiohilamente.  gior  ièrmezza  — MaUevadmia  ; donde 

Socchiu'ao,'sa,  agg.  da  Socchiudere  V.  Far  sodaménto,  v.  Dar  sicurtà. 

Soc'cio,  s.  m.  AccQinàndita’ di  bestiame  Sodu’re  , v.  tr.  r.  Assodare  j consolida^ 
vite  ài  Uà  AUnii  4 m*ip  g<«)tlagaol  ^ ilor  licurtà. 
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Sotl'iìsl'ariiijéiilo , a^w*Jl  ió«|ili»fare  rir 
i..p«r;uH)o  un’^  «f^sa  — JViparapjfB»* 

^,!  H^ànii  a.Dioider  talli  C<Wini<-»i.  ! 
4!(xWisfa’/*».i*jtr,  wr,.(s  fo, 

fatto  ) Appagare  ; coi)tejl>««-*  •-  *Jar^ 
ai)tWi»faaM>n»  A«qui»rtàr<f.  ro»  PagWf. 

.'■■!.  illalcbito.  "4Ì  ni  .?  J-”  ,, 

. SoddisfafVJb  *“t  *W8'  Soddufaift  V . 
So<klisfazi(Sne  ,■  »-  f-i  H eodrfiafqw  Con 
tento. t-  Piaotìsc  — ;Ooiisol%j|»one  C * 

*-  Si*.  D.  49,  Una  d*llevti«  pitfli 
.«Mia  penilfoza  — PagMnmlo  di  de- 
),ito  _ Kiparario^e  ingiuria.  , 
Suddòtta,  «.  f.  flodducjmsutp.'ri  Sedu- 

tili.i  aioiie  V. - . ' 

,So«r<lu’«re,  e Sodduitn-,  T.tr./ir.  (;>a« 

M usai,- duo ').Se«iultc  — SobUlafe-V. 
Soilditiroénto , a.  m- Sctluaione  V. 
-■SotWuttiirfc,  s.m..Si><luUore  V. 
Sodduaidne , a.  f.  SMurione  T. 

IMétia  (an  oip.  ) , « f«  Aurtiza  —./?«• 

. liibilMlità  i fei-ijiezaa  (ai  in  btnf  ché 
in  tnale  ) — Ostitiazione  -*r.  Soatcn»-.] 
..,o,tiiza}  (in.oueafb  stnso  voct  iTuao) 
SÌmÌo  , a.  m.-  Sicurtà  — In  archil.  Ogni 
i>. ir- adula:  d?  iinba»ani<»tO"— Posar  sul  so- 
,.r,  do  , opp.  di  Posar  in  falso  — «Parlare 
evi)' adì  eo«R),.v.  Parlar  da  senno  — Mct- 
of;.'  ter  in.'  sodo,  Sfaòdvv  — - Star  -sol 
j,' . _ «odo , V'  Fuggire  gii  sefuni—Ti.'p-eno 
. - , . intuito,  a lasciato  senza  lavorarlo. 

godo.,  da,  agg.  Durof  non  aurendCTole 
, ^ al  tatto  — ,fig-  ■ Stabile  5 fenno  f co- 
stante — Durévole;,  aasicuèalo  r*-  Ga 
. gliardo  -V  Star  sodo  , v.  JVon  -si  la 
veiar  iwiuovtre  — tvv.  b'ortoménte 
con  reétnenisa.'  i ' 

I Sodomia ',''8.  t Peccato  venereo. 

Sofà , a.  ni.'  <Sca«<r  di  Utticciuoio  basso 
• gai  Uso  di.  adagiarsi  , issato  .<ig' 
i/M- cAii  ( voce  dell’ uso  ). 

- Soflàréiite,agg-  m.e  f.  Che  ha  soltérenza. 
iofferenza  ( s awpi  ) , »-  f‘  Virtù  .che  fa 
sopportaro  con  costanza  e rossogna- 
tione  ogni  miseria  e travaglioi 
Soitcrire  , t Soffrim,  v.  tr.  i;»r. , ( pari. 
èrto  ) .Tollerare  ; comportare  — Tol- 
lerare Ciò  che  si  potrebbe  impedire 
— Reggere  ad  alcun  disagio -r-"  Sof- 
ferir r animo  j o il.  ciìore,  v...decrq 
coraggi»  — B.p.  Astenersi.  1 
Sotferitore,  s.m.  Cbe  lòllera;  che  soffre.. 
SofferroaV» , v.  tr.«.  Fermur  per  breve 
-ti-mpo  anche  n.  p. 

. Soffemia’ta , s.  f.  Breve  fermata. 

Soflerto , U , agg.  dii  Soffrire.  .V, 


Xpi-la  di  mrtùncglo.  , 

Su^ménlu,  s.  in.  Il  soffiare Mal- 
dicenza. ‘ ■ à • . 

Soffia^!*; , .V,  inirT  V.  Spinger  P aria  viO- 
b-nlamcnte  col  fiato  , sfringimdo  le 
labbra — Spirar  di  .vento  — Sbuffani 
per  gleuna^jiassione  di  animo  An- 
sare . — «ei|ns.  vSpignere  colla  forza 
deiriiatb  — Insligare.;  eccitare  (.ira, 
scanihdi , eiic.  ")  Soffiarsi  il'  naso  , 

V.  Nettarselo  spingtndo  'd  Jiatp  per  h 
narici  ^.Soffiar  ticgli  orecchì.iad  al- 
cuno, v;  Dargli  stg/clamtnu  notizie , 
àsaierlwtenti,  istigazioni,  ecc.  — Haas- 
mentis  Far  la  spia  (mollo  basso). 
Soffia’to,.te,  agg.  da  .Soffia"  V. 
Sofficca’riì,  v..intr.  r.  Nascondersi  ; meglio 
Sofficearsl,  li.  p.  - • . 

Sòffice,  agg.  m.e  f.  Mòrbido  ( dicrsi  di 
. cabri,  t guanciali).  1 
S,offiélto , i.  zn.  Steumento  con  cui,  si 
gene/a  vento  per  accender  fuoco  — 
Nelle,  arti , Tettucevo  delle  carrozze  ,t 
e de*  calessi  fermato  con  due  perni, 
e ehc  può  ripiggarsi.  • : 

I Sóffio,  s.  ra.  Il  soffiare  — In  un  soffio, 
V.  Jh  un  àtomo  ; in  usi  momento. 
[Soffióne,  f/m.  Capita  di  ferro  traforaci 
per  soffiar  nel  fuoco  Piccolo  inan-; 
ticc  S(  roano  per  Io  stesso  oggetto  — 
.Spia  ;•  BUtoUE^ne  ■•py.  Uomo  presone 
tuoso  e superilo.  . 

Soffionerìa  , a.  f.  Presturilope  ; boria  ; 

forno-.  ' . ■ . ' 

SoffilU  , I.  f.  Stanza  a tetto  — La  parte 
.inferiore  del  palco,  tt-a  l’.Ufio  e Pah 
(ro  modiglione  , nella  ijualè.  soglionsi 
intagliar  rosoni , -t:  altri,  simili  onia- 
meiifi. 

I Soffitta’" , V.  tr^  r.  Far  soffitta  alle  stinze. 
iSoRìlto,  s.  m.  Soffitta  V.  — agg.  Nascoso. 
ISoffocan’lc,  àgg-  m.  e f.  Gbe  sòffoca. 
ISoffoga’r» , e Soffoca]" , v.  ti«.  r.  Iin- 
pcib"  il  inspiro  — fig.  Non  lasciar* 

I soi-gcre  ; opprimere.  i > 
ISnlluga'tp , e àiUbCato-,  agg.  dei. loro  verbL 
ISoffogazióue,  e Soffocazióne,  s:  f.  Il  sof- 
fogarc.  ' ■ I , 

Soffoggia’ta , s.  f.  Farilcllo  sotto  il  brac- 
cio ,■  coperto  dal  ^nantello  e quasi 
nàscosamente  (xirtato  via. 

ISoilulcfivi,  e Soffólge" , V.  dif.  ( Aa  /« 
foci  soffólcc,  soffólse,  e soffóltò,  ).  fii- 
■ porre  — Fermarsi  ;..  sostenersi. 
jSoffólto,  ta  , agg.  da  Soffolcer*- V.  -p 
JiostejgU^.  f sostenuto.  ...i.  * 
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SoftV.tlU',  s.  T?  ^ ràh’ittìay* 

SolfrcJjlo,  <I'U  j *Ml'r(ii;iV»To  frqH^I'n 

, t.  fkr. 

— Porgere  ossequio  con  ‘ ^otrt^hi* 

' tuniirù  j e ^'lasi  'delP 

reiUxr  — ^ rt.jf.  Arrnstaril  ’hiccòroau- 
(laiitfosi  , o oflV^rriirtosi'.** 

SÓlTrènle  , agg.  m/'C  T CKié  sòffre. 

Soffi  ifiilc,  agff.  m.  C f.*^'Alto  qd’ y’tfsrrt, 
snm-rfo.  o*--'  '■ 

SofFr/re  , y.  tr.  irr.  (_pàrL  Scrtfi?r¥o^  \1i 
• Sollcrire;  ■ . 

Soffi  illo  , ».  ni:  Tji  rivaifda  soilTUtà.  i 
Soffritto ,'  tt»',  da  Soffriggfre^V.  i 
Soffiimirft’tif , tr.  t.  AUhmidir  loggrr- 
meatc.  * i 

Sofisma , s.  m.'  iLrgomrnto  fallaoc  c ri- 
/inso’;  cavillo.  * *'  , ^ ‘ 

Solisina’re , v.  intr.  r.  t'ai'  sòfìsin!  : pa- 
viMare  ))Sofi»lh’;irP.’ 

Sofista,  s.  in.  Clic  US."!  sofisti  che  ra- 
giona' ♦i/.iosamciitc  jicr  'tvuri'c  in  ha- 
canno.  ‘ ‘ _ ' ' 

Sofistica,  t.  f.  Un.\  dcjlè  parti  della  lò- 
gica, èhe  inscgn.S  à sCoprii'C  la  falsità 
degli  argoiiganlì , «he  lian  somigUansa 
eli  vPntà.  ' ‘ ’ •' 

SofislKVi're  , V.  ‘ìbtC.  t'.'  SotlilUtare  ; ca- 
villane fl^.  Falsificare. 

Sofisticlierìa , s.  T.  Ragione  troppo  ioltì- 
Ic , e cori,  poco  foiidamCblo  ~ Ihdole 
“‘di  uojno  eavillosO. ‘ 
Sofistico,  ca  , agg.  Dà  sofista  ; Che  eoÉ. 
tiene  sofistichn-la  inijoieto  ; fiin- 
tàsUcQ.  ' i 

^'So^j^^o7  à’.'tAi  Ciò'frti^nb  a cui  si  IH- 
'vnr.t'o  si  ragiona  (Vi  Sin.  n.  5g.  y 
Sògghigtìn’it  ' V.  inte,  r.  Mostrare  , 'c 
Far  segno  di  ridere  ; soiaidere. 
SfiggliignO,  s.  m.  L'alto  di  ridcit;  soiti- 
‘ inrssiilnente ,'  tpi.asi  per  disprezzo,  oi 
(lerpocA  stima  ; anche  Riso  annacquato.’ 
Sogi;iarcVr  , r.  intr.  irri  ( uccio  , uccva,|^ 
' ara(m  , 'aeinlo  ) ESscr  soltoiwslo  — 
"‘’*E:iscrc"  disposto. 

Soggiacimeàito  j s,  in.  Sonimissionc.' 

■'  Soo'giog.imcrito,  é.  m.  11  riflorrojii  scrvilii. 

" Sd^giògn laiq  V.  tr.’T.'  Vìncere;  ridurre 
in  sua  potestà  ( dicesi  di  impali  e pn>- 
vliicié  y — Sopraslarc. 
i>i.«n  " (tìyvìt.  ra.  fJiogaja  V.  ' 

eVtj  ,'v.  intr.  r.  Oimoraro;  in- 
iiji  ili' nn  luogo  — Indugiare 


gliaC  tempo  in  catslialis 
ìtlWcfaiCsaa  — Il 


.re‘'«‘l 


».  M mlimcrsi  in 

ÌMoHVtt''tfto»é.  ' 

Soggiórno , s.%.  OiworaX V.  Sin,,  u-,  3^-  J 
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V ys- "Alloggio  ; abitazione 

1 -aa/  Mhittmfiienlo  ; ristoro.  ■ -* 
Sò'ggln’grteiic  tr.'hr.'  ( pant.  unsi  , 
mfto  5"Agglhgliei'  imOvc  parole  alle 
‘ dette  s-sj  À^^^iigner"  cosa  a 'e*»  • — 
Sojiraf^bgiierr».  ; iiei.'i  ja  ■ 
SigejiiigniméllUi  i Sr  m.  H snggiugnerc. 
.SoggiiinlivQ , 5.  m.  Uno  de’  morii  del 
‘ verbo*’'{  ffì 'girta»,;  ) — ugjg.  Qic'si 
soggitìtlde.l'lcs  11  I .<  l■  ■\|■  ' 

Suggiun’tO','  ta, 'agg.  sfa  Soggiugnere  V. 
SogghitizMne  , ' 'ir.  - Il  soggiogneit)  — 
FiguiH  relt&rictr.  ' ' 'ii'i'-'i  ii' 

Sóggó , s.  ra.  ’SiikiOi  ''  ' ■ ( 

fio»gol«’»ieq’  ^..tr.  'r.  PorVes  il  Ktggdlo. 
Soggólo,  5.  IU.  Velo  con  eur  gli  tiuticlii 
fasriaralio;  c le  monache  ora  fascia- 
no’la- gola  ■ — Oóreggia  di'tcuni'ó,  con 
cni,  ptissntala  sotto  la  ;^oi»  iM  caval- 
lo, si  feriitir  la  lirigUa  ad  hontalo  — . 
Giogai-a.’  ' ■ ’ ; • - 

jSogg.vitto'/v,  V.  tr.  r.  Diqiotre  a eiglidiio 
la  tcri'à  néllc  (o.sae,  ove  sten  no  pian- 
tarsi le  viti.  . — 

SoggnanTrt’iir , .r.  Ir.  r.  Gonedàr  dii  sop- 
■ piatto.  ■ ' ’C  f 

Sòglia  , 8.  f.  Pietra  ' cho  sta  ■ pdr  piano 
in  fondo  a porte  e finestre  , e -sulla 
(male  posano  ^i' stipiti  c i 'oàrdinà 
(felle  impiòste  — Tutlo.il  contorno 
di  pietra  d'  iiru  pmiUi''— * Là  «og/ùt 
ila  finestra  dicesi  da'  Londteudi  Scos- 
sò , o Davanzale  fig.  Sedia  — Di 
soglia  in  soglia  , V.  Ài  grada  in  grada 
Il  piùt  sinistro  posto  é-quelln  <b’IU 
soglia , proy.  ohe  v.  h pùi-  difficile 
»M  nel  conàngiaìt  — Sorta  di  pesce 
V.  Sògliola  — iVclfc  arti j Spranga  di 
ferro  che  si  pone  sotto  ^'pcrlouipcr 
cpllegare  la*  |Mrt(  laterali^  al  poitcUn, 
(piando  .tutto  il  poi'tunà  debnasr  apri- 
re — In  mar,  Luo|p).  opc  la’,  nave 
hiTcnò  — Pezzo  di  legnò  doli’  orali- 
tara  ligi  (nudo  d’  ima'nave. 
hùòglio  , s.  m.  Trono  ; ' seggio  male  — • 
Soglia,; Vi  . >'  *-ii.i 
S(Sgliola' , a,  f.  Sorta  di'  pesce  di  ' mare 
mollo  stiacciata  , ed  ìissui  delicato. 
Sogna’ie , v.  intr.  e ti'.  r.  Far  sogni  — 
iminaginoMi  •—  Flngirrc-  >ì  —1 
Sognatóre  , s.'  m.  Che  sogna.  ' 1 d 
Sógno,  8.  m.  Immagini  d(d  giorno. ritc- 
nillc  dalla  monte  , e ri|M-odoUfe  eon- 
fusomente  nel  «umio  ; visione  — Co- 
me per  Un  sogno,  v.  Di  passaggio, 
Sòja , s.  f.  Sjiczic  tT  adulazione  luisla  (li 
bà'o  — sofà,  V-  Adulwe,^ 
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SoÌ«'v,  V.  tf.  r.  Ailijlarp  bffliiiiJo. 

Sólo , ».  t Laiiria  afijii1[b  T,.  iiutr.  ). 

Sola’jo,  s.  in.  j>ian^  che  ,acrw  «li 

p,ilc()  alla  M^'riorr  . o «li  pa- 

vimenlo  alla  i>pp<U|'ji>n'  — SolGtUi  ( ^ 
ce  ilcW  liso  ).  ■ 

SolanipuU!)’  avv.  L’nipinmV'. 

SulaivV^a,  a.  t AWalt’>(i  <Tfl,_cavallp,  dir 
cpaaùatc  in  cr(f  ntu^c  lun0l>!<li»aU  ajla 
.pcUf  «lei  garetta .(  T.  di  um^calc:). 

Siila’rc,  agg.  in.  P f.  Oi  solef  dcl  aolp. 

S,  £,|C  SoliiiatA  y,_ 

Solaticj  , à.  ra^  JVrrciiQ  sv“Ì»àli'P  podo 
a iiksiWkU  a snlallo , ayv. , v.  A 

mtzio  gioriió  ; opp.  di  A bario. 

Sola’lo , la  , agg.  niSiilato. 

Sola’j^o  , s.  m.  Pillata  orlatse  di  pui 
tqrte , U cui  baoche  verdi,  o gialle , 
ò ocre  sono  velehose  pel  pollame  e 

S«>lra're,  v.  Ir.  r.  Far  solchi  mila  terra 
— Per  siinit.  , Camminar  «Itile  na«i 
ani  mare.  * 

S^^’lo  , agg.  da-  Solcare  V.  — 
Trdpc«)  o Ramo  solcalo  è quello  ■ elle 
ha  nella  icona  profonde  scanalatale 
CJ.  boi.  ).  ' 

S«>I^«>,  a.  n>.  Carne  minuaz.aln , c messa 
a stagionare  in  aceto  c«m  yarii  in 

gre«lìcnii. 

Sólco,  s.  in.  Foaselta  che  lascia  «lielro 
a se  P aratro  nella  terra  — Traccia 
che^  lascia  la  nave  «\ainmiuan«lo  jx^r 
acqua,  — Striula  — fìg-  Grinza  — 
t'seir  «lai  8ol«:o , v.  Traviar  dal  bene 

Solia’nq,  a.  m.  Titolo  «li  «ligniti  tur 
cliesifa}  ogà  Sultano. 

S«)lifaiis,  v.fr.  r.  Assohlarc 

Soj^latcscij'a.  f.  Quantità  di  soldati. 

, Sol<lalósco  , »ca  agg.  Di  soldato  ; da 
soldato. 

SoWa'ió  , ;Vin.  Quegli  che  arnuJaló  , 
piigatp  , c mantenuto  di  ritto  e di 
montura  sei've”  in  armi  il  suo,  stato 
cd  il  suo  priiu  ipcy  , 

•Sòhiói  s.  m.  Moiml.i  che  sale  i a.  denari 
r-  Paga  «hi  sohiitó  — Slijiendio'ili 
ógni  inipicgato  pubblico  . — tiiierr.aj 
milizia  — A' lira  c sqldrf,  y. 'Pagando 
quéha  i-qla  che  lidcà  ripartitanunte 
— ^Mo  «l’a«<juaj  y.  Quanti! à iP  ac- 
qua die  esce  ila  Un  fifiv  ciicolwv  del 
diametiti  it  un  soldo  \ In  lomh.  On- 
cia <r  acqua. 

S«ilc,  8.  ni.  11  gran  luminari'  che  rischia- 
ra il  mondo',  c misura  il  tcini>o  Col 
suo  girò  c col  suo  lume  — /rg.  Gior- 


SÓ 

no  — Arxiure  al  i<»lo , t.  Heputarsi 
— Porro  al  solo,  v.  Jiovinarm 
— - metaj.  ^ biommo  sole,  v.  Dio  — 
Of^cetto  piitìto'  (T  atnore  — • Molli  soli , 
j V.  Sfolti  anni  { D <*cc. 

Solcccfiiq,  o ^voticVhip,  s.  ni.  Ombrello 
jHT  parare  il  solo. 

SoltH'isino  , S.IU.  Firron*  gramaliralq  che 
si  fa  scoucordamlo  il.  nomo  oolP  .a;;- 
g»‘llÌvo  'o  col  vórbo , o (hihilo  altri 
casi  clic  ipirgli  rtt)n  richiede. 

Solcrizzci^'c  doL)  j V.  iiitr.  r.  ^arc 
solecismi. 

Solrg^ia’rc , t.  tr.  r,  Poitc  gi  ano  a cosa 
alti'a  (^iialunrme  al  sole , acciò  si 
ascitiglu. 

Solèni* , s.  in.  Sorta  di  pesce  {cstacto  ^ 
detto  anche  lunga. 

Solenne,  agg.  m.  c fi  Di  festa;  opp.  di 
Feriale  — Splrndìtlo  ; magniliro  — 
Voti  solenni  , sono  ùtnlli  Jiitti  iy*n 
pttte  le -cerimonie  eccie^ms  fiche  i opfp. 
di  Yoti  seminici  — (iramlc;  §lraor- 
. dihario  In  .sommo  gixiilq  ( si  in 
bene  die  in  wia/e)  — Solenne  coiiiaii- 
(laii^cntn,  v.  StivUissi/no. 

S<ìlonnemt*iilo  , avv.  G)n  gi'aiuU  appa* 
rrrcjiio  — • Oramlemenlo. 

3ol<'nnilù,  s.  f.  Qualitii  di  rio  che  c so- 
lenne, grande,  straordinario *— Gior- 
no di  gru»  fe.da  solito  cidebrarsi  «lai 
cristiani  fra  Panno  — Poimjki  ; ap- 
paràló  grande  le^e,  F(»rmalilà 

sUibilile  dalla  logge  peF  la  cclebrazit)- 
ne  di  contratti , testamenti  o simili. 

Solennizzrt'fip  {za  doL)  .,  v.  tr.  r.  G*le- 
hrar  con  gran  pompa  ; fesleg'giarr. 

aSolerr , v.  intr.  irr.  (fòglio,  oleva,  ulci,  j 
olilo  .Ksser  solito;  costumare. 

Solere,  s.  in.  Usarne 

Solèrte,  agg.  m.  e f.  .\rrurato;  attivo. 

Solèrzia,  s.  f.  ( lat.  ')  Attenzione  j dili- 
gniza. 

SohMta,  s.  f.  Quella  parte  del  calzare 
che  si  mette  sotto  al  pieth». 

SolettaVv,  v'i-ti*.  r.  zMctlcr  la  soletta  al- 
le .>carpe.  ^ , 

SoleltaluV.i,  S.  f.  Ciò  che  serve  di  suolo 
alla  scarpa. 

Soletto,  ta  , agg.  Qu.isi  solo  solo. 

Sòlfa,  e /òlfa  (■;  rt«/>.  «:  f.  Cmitferi 

e note  tmisìCifli  La  imi.sifa  stcsw. 

Soirm.Via:,  s.  f.  Cava  ili  solfo. 

SoP’auèllo,  è /olfaiiòilo’,  s.  lu.  Pozz«> 
jMT  lo  più  di  gambo  di  cahapa  inlin- 
. fo  nel  solfo  «la'  due  capi  per  acccu- 
dcr  il  fuoco. 
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Solfa'tv  , e Zolfa'nt , r,  tr.  r.  Profiimiir'*. 

Solffgi'iii’ne , y.  intr.  r.  Cantar  la  »olfa 
(.  r.  di  mus.  ■'  ' " ' 

Solfeggio  m.  11  solfrggiarè.’''  '; 

Stilfo  , e Zdlfo  , s.  in.  Minerale  rdniliii- 
atibile,  che  è ingrediente'' ddla  pol- 
vere da  schioppo^  e yrVe  à''ninl(i 
lisi  nelle  arti.  ■ 

Solfora'td  ta  , agg.  Che  ha  ilei  iolfó,^ 

Solforatijjo  , s.  m.  Quel  luogo  oVe  si 
espongono  al  vapore  del  solfd  le  sete 
e i d,^pni.  ' '' 

Solforeggin^rei- V.  iiilr.  r.  Vomitar  fiioro 
e fumo  di  rolor  tra  verde  e àriùrri- 
giio  — Spargere  odor  di  solfo.’ 

Sollhrico,  ca  agg.  Che  è della  natura 
del  ^Ifo. 

Sdlgo  , 8.  ra.  V.  Sdggo  ; sólco. 

Solidamente  , aw.  t'nnilataniento. 

Solidn'nt , v.  tr.  r.  Assodare. 

Solida’rio,  ria,  agg.  Obbligato  in  solido 
( l'Ode  dell’  tuo  , e kg.  ). 

Solidezza  ( zz  asp,  ) , s.  I.  Durezza:  sta- 
bilità. 


Solidità,  8.  f.  Saldezza  j buon  fondameiito. 
Solido  , 8.  m.  Sodo';  duro"  — In  geoin. 


CiH-iio  n;atcinatico  capare  di  alti'z.za, 
largì  lezw  e lunghezza  j opp.  di  Piano 
Jn  anal.  L»'  osja , ì muscoli,  ii 
«orvi  j opp.  di  Liquiffo  — In  legaci 
in  sulUIOf  IntemmetUf  y cioè  guari' 
do  cùtscuno  dt‘^U  obbligati  ìyista  te^ 
nato  per  la  soiì\ma  — Comiute  di 
dùiito  a più  persone.  , ^ ' 

» da,  agg.  Duro;  opp.  di,l^iiìdo. 

Solilòquio,  8-  m.  Pallata  clic  gtio  fa  da 
se  <ìplo. 

Solima'to,  s.  m.  J^bliinato  '—  agg. 
KafHnato. 

Soliito  ta,  s.  f.  Solata  j tmpri^ioiir  vro- 
lenta  che  fa  il  sole  i tvra  certe  cose, 
che  sono  esposte  a’  suoi  raggi. 

Sobu’go,  ga,  agg.  Solitario' (poct.)  — 
Salvatiro;  nou  frequentalo  (pa/'hsniio 
di  luoghi'). 

Solino , s.  m.  Quella  rstreinilò  (lolla  ca- 
micia clic  fascia  il  oMlo  e i 

Solipede^  agg,  ra  gÌ.  Aggi^pito  iP  Ani- 
male clic  iia  ima  sola  unghia  ai  picil’ 
{i'oce  dclt  uso  ),. 

SoUuyio , ria,  agg.  c sost  Che  sfugge 
jU  .PPQ^Iwnia  — Romito;  anacoreta 
— ParL.flli  lupgq^  frequentato; 
d***crlo.^Pii84Ci*,a  solilraà  è un  uc.- 
ctUeUo  y&ie  san^rre  solo  — 

h iurae  solitària  è .gtpdfp  cfìp  <io/i  ri^ 
Cere  tr^ulO  €dtri  fiumi  — Giuoco 
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.nel  iolitario^  ronsisu  ut  wià  tìtrn- 

cAe  il  aprhnò  e si 
chuidbno  eia’ wiò  solo  &ih  òefti  ‘fu' 

■ •; 

òlrlo  , ti^ . C-SiisVirto’'  OiUtAtó  ‘4- 
Rssnr  ' sòTIto~àrt’‘ hTrtinft  /'V.  Essergli 
^famigUare.  - • 

Solitu’dine , ’i'f nott  rreqnpilta- 
to  ; dPsét-fo  — timM  devastàtb;  de- 
solato -i  StàtH  di ’t-hi' vliié'  ììSrkó: 
Solivaga  ’5i,  agj  Ore  d*  pW  se  Ì-« 
vagando.  " \ ••*.<•  r " 

Sollazzare  ( yj  ^tr^^  K,  Piare:"^ 

vrtlinenfè' j'ntiàflpnére'  ^ n.’  p.  Ricre- 
arsi ; piglwrst’baoh^rripij. 

Solazzevolo  ( nt'.'  c' t. 

Piacevole.  ' "j  ,■  e. 

Sollazzo  (zi  (iip'.y,  s.  pi.  PassatemAó';'"' 
ricreazione,  piacevole — 'Andàre  'à^dl- 
lazzo',  V.  diulaie  a spàJsó.  " 
Sollceitime'nte,  avv.  AccUratàhiiiìjte''!^, 

I Con  afTiimo.  ' 'n  , so  .o'.' ■/. 

Sollecit.iuie'nló , s m.  Il  àdUccitaA: 

' L’ aifrcllarc.  , .Jism  iiiz 

Sonecita'’rv,  v.  tr.  r.  Stimolare;  àÌÌfi-c(-^ 


^ tare  — ùitr.  Affrettarsi  — ^z»,  pi  A- 
gli:\rsi  a egore;  alFiimarSl,' 
Sollecitatore,  s.  ra.  Che  solleciti;  clje_, 
induce  a bene  o a raate^ — 'tn  legge 
P ersona  clic  accudisce  nd  (Tiro  a^  pró- 
cessi  d’altre  pprsone;  prociicàtorelo . 
sollecitazióne  , s.  f.  .ihciOndt/to';' 

g.izióiie.  ' ' ' ■”  “ 

Soilià-ilo  , La  ’■  agg.  Prohtq  ;'  speditrt’; 

f iresti  a fare  Peusieroso'j'ciif;mtÒ. 
leriluMiiie , s.  f.  Prestezza  / accuri-^ 

I fezza  _ — Pefisiere  ; cura  — A(T ii;iif»  ‘ 
, -r- C imiiu^'ssiouc — ^.Stlniolo';  assidiiiti.^ 
ISollclicaVe",  V.  tr.  r.  Destar  prurito 
Solleticar  gli  orccc'hi , V.  Récai'è  Of-J 
Ulto  narrando.  i 

jSollctico,  s.  in^Quel  tócco  leggerò  dio 
[ un  tergh  .sum  persona  iP  no'  litro 
.che  III  la  ridere  —jtg.  Cosa  cl;c  dfn 
gusto  c piacere.  1 ")Oi  i-.ii 

[Sollcya’nr,  V.  li',  r.  Iiinalziu'b  lov.lr  sii^ 
— /%•  Porre  di’ basso  in  miglior^-'' 
do  — Indurre  a tumulto  , a ir^ellio- 
nf  — ' Turb.ire  ; commuovere  -J!*  >t. 
p.  .Alzarsi  — Ribcllarai  . — R'icreaVsi 
— .Gonfiarsi.  ' “e 

Sollev.a'to  , U . agg.  da  Sollevare  Vi— ' 
Eb'vato  ; sublime.  * ' 

Sollevazióne , s.  f.  Il  Sollevare  — Sedi. 

zinne;  tumulto.  ,, 
j Sollièvo  , s.  m.  Confortò  ; ricre.lnretilo’.  ' 

• Solliilue,  « Solleilae,  ^8.  in.  Tempo  in 


•4’7^ , 

cui  il  liolè  travaglivi  «C^p  «lei  W-j 
ne  , cJ.  in  chi  fa  >la  jiì^ 
die  ia  altra,  parte  ^11’  apnO.-  , , 

Sóllo,  la,  ags-  Sdffinfiii.liòn/Msoilato 
opp.  di  CalQljo  e Pigjptn  &/-.I 

. lai  iltvé  appena  fioccata,  f della  fcuirtl 
appena  £atmiti  rn  /'er  jàwl.  timg(» 
' ’sollo  , v.:,Ìu«go_flHiripip|,  cioè^iwri] 
■ ì ùtdnrito.  a _ .,(0,,,,  „ , ■ 

£oUudi»ra  t%  ^ v.  inti'.  t.  Gioire  ; iqte>- 
— nerirsi  pef  bovcrcliio  contento.  ^ . 
Sólo, /la,  agg.  Non  accupipagiiatò  ( V, 
■k  Sin.  W)  ,-r*  privo,  — Sbla- 
o.  juonte  (NB.  ^0/1  pongasi  fminmezzo 
à due  Jimniinini , ma  u anlepodsa  , 
-V  ouvero  si  Jàccia  'agg-  fimm.  È».  Una 
sola  volta  ; ovetti} , Solo  una  volta  ( 

1 non  lUai  Cna  spi  vòlta)  — Kuorchèi 
Sdslìiio,  s.  ni.  llJempQ  die  il  sole  sta 
«li  diw  tròpid , cioè  la,  sua  maggiore 
■I.  I distauM  daU' equatore  \T.  astron.'). 
Soltaai’to,  avv,  Solamente.  ' 
SoUantochd , avv.  Intlntoché. 
oSolulliilc , agg.  m.e  f.  Che  può  seidgliersi. 
Solubilità , s.  f.  Proprietà  di  jiotersi 
■'  scióglits'e. 

oSolvóitte,  ogg.  IO.  e f..  Che  scioglie  — 
Che  paga  — Che  può  pagare  — sott. 

> Che  flcioglie 'CiT. 

(.  SÌA  vene,  V.  tr..irr,  {parU  soluto  ) Selorre' 
•V-  Liquefare  — Separare  — Pagare 
;,•>( —./ig.  Snodare.  ; linnare  — Oichia 
rare  — iutr.  fig.  Mostrarsi  ajicrla- 
noti  sotto  velò  di  fede — Sul- 
■ versi  del.  vento , v.  Ltvarsi  di  qneUn 
— Solvcrc  U digiuno , v.  lìompeiio 
il!'?  — Solvcr  il  disio  , V.  Saziarlo  —, 
; Sofyrre  il  matrimonio,  v.  Separarsi 
, • l!^l»  murilo  e moglie  ecc. 

Solviménto  , s.  pi.  Seioglimento., 
SaUiUvo,  va,  ..iggùin'o' lii  .Medicamento 
il..,  che  plàddainunte  pu^ii  il  ventre. 

, Solu^tio , U,  .agg.  da  Solvcrc  V.  — Nè 
■ Il  maritalo,  né  religioso. 

IO  Suluaiòiie,  SI  f.  Scioglimento  — /n^irm. 

1 1,  Inrorporaziouc  d'  .alcuna  sostanza  in 
■I  UA  liquore  — In  mat-^  Risoluzione. 
l'SÌKoa,  a.  m.  Quel  eailco  clic  sì  [wne 
a’,  giumenti  — Peso  sempl.  — Per  si- 
ì . mi/,  n còrpo  — dg  Suggeziono  ; ag- 
gravio — l’ai'cggiar  le  some,  proV.  , 
■v.  Far  le  còse  doti  cautela  — Levare 
. . le  some,  v.  Far  bagaglio  pet^  parliiv. 
Soma’jo , ja , agg.  Da  soma. 

Somara  , s.  f.  Asiua. 

SoniaVo , s.  ni.  Giumento  che  porla 
soma  — Asino. 


SU 

l^oiffAologk , k.’f.  ' TVatWo  de’  sotidl  ' del 
lol  corpo  umano  ( T.  mect.  ). 

SòW%‘,‘  ' ‘ f"  i Dm.‘  di  Somaf  ■ 

Som:eYt'à*;“'*;'*7M  . >•<  , o..u.eoi-. 

S'ó'nlicfè,  AnMàle  die  porta  Vima. 
SdHii^atl*ll*‘,''  a^J'A.  e f;  Che  .snm>|(ia. 
Soinigli.1uVa,(  ® atp.y\  ti:  f.  'Bdatione 
'“'fer'ae'  {iStttel'ètìli'rne  tf’  Una  cosa  con 
quelle  iP^òIb*  SH+a  y talché  ’ poéMno 
'ééatdhihrili’^  Ritratto. 
Somigfid’itV'V^'lHfr.T^  AVer  rclàtiotie  di 
iottiigliantà*  con  ‘liltl-a  ^dsà'JH-r’  inatrtr. 
• 'Paéa^nareì’r'V  '•  ' 

Sómma,  s.  f.  Quantità,  che  rrsnltà dal- 
P addidtme  di’  jliù  qnatttil!i  o numeri 
presi  insieme  — Conclusione’'  'sunto 
— Estreniitii  i sommo  — Sonimà'  di 
uh  alTarc  , ■VJ'  Xii  sbslanzk  dr  quello 
^ Far  somma,  r,.  Sómmaiv;  molti- 
''  plìatre  — Ili'  sothrad',  avv. , v.  Iit 

conclusióne.  . 'P'‘  *'i 

Somm'a’eo,’  é' Sonitnahrd , s.  nr.  .^rbo- 
’Scello  ili  piti  épède;  tPoOa  ddle  quali 
si  fa  la  polveH' per  èoneiar  corami  — 
Ciidiò^eoncW  con  huella  polvere.” 
Som  mainante , àW.  'fHil'che  GVàndetnènte. 
Somma’rc,  y.tr.' t’.  'Rifhirrò  phi  nwnéri 
' ad  uno  solo  <|  T’.'  nrfoti.'j^fiine.  Fare 
■ là  sommi.  ‘■fi  . oumioc 

Som'mariaménle , avv.  Bècvcmenle  — 
Con  giudizify  ^nlitn'beevemertte.'’^ 
Somm,i’rió  , ’sj  m.’  Compendio^’  breve  ri- 
stretfo  — agg.  Fatto  senza  Mennità 
di  fidino  — ' Radono  sommaria  ' v. 
Gidmz^io  somptario.  i 
Sommalaméntc  j'-àw;  Brevemente.'''' 
Soinnla’to  ',  s.  ni.  Raccolto  d’  un  conto 
di  più  partile^  '• 

Sommatóre,  s.  ii^  Compilalhté  di  cose 
teòlngiclie.  ò'- 

Sominèrgere,  v.  tr.  irrI.<ér((o  èrsi',  ór- 
so) Affogare;  mandar'a  fondo  nel- 
r acqua  — iritr.  Andare  a ^ndo  •— 
Jig  Anilar  in  rovina —fLàseìarsì' ihiu- 
mergere  , v”  Lasciarti  sóptrehiare. 
Soniincrgiménto , s.  m.  e Somnletaióne , 
8.  f.  L'andare,  0 li  mandare'-n  fon- 
ilo — Innnndazioiie  vastissima. 
Sommèrso',  ,sa , agg.  de(  Somirtèrgftì»  V. 
— Per  simil.  Riroprtio  da'elrtccbes- 
sia  — Sommerso  nel  sonbO'',"V.  /'or- 
temenlè  atfdórmentàto  'Sommerso 
nella  falsità  , v.  ImpHcoterin  idee  oscu- 
re 'e  Jalsè  — sost.  ' 'Dannalo,  l'o 
Sommessa,  s.  f.  0|iera  Che  serve  di  fon- 
' ifo  a uii  lavoro.  ' — 

Saiuinessàinénle , avv.  A basM-^voce  — 


so 

■ ,A<Ugio BjnUmeiite  (diceii  perdio 
l>ùl  dei  parlare  ). 

SumineuWo ) va , »gg.  Ornile;  rìspettosp. 
Sòi;uue»so  , sa  , agg.  da:-Somt^UprC 
Messa  ■ 0 un  sotto.  ,1’ 
somihessa’,  T.  Umile  impupa  y-jiufr 
. SomiDessaiuente  V. 

Sommésso  , s.  m.  La  lunghezza'  «lei  pu 
gnok  col  dito  grosso  alzato. 

SommétUre,  T-’tr.  icr.  (étto.,, èssi,  ésso) 

. Metter  sotto,  V.  Sottomettere 

S«tuimiii|8Uo’reLV..tr.  r.  Dare;  porgere. 
Soiuministrativo,  va , agg»  Alto  a som-, 
Ainisteare,  r ■ ' i ■> 

SofàoiiuisU'azidiie  , s.  f:  L’  atto  dr 
ministraro.  - ■ . ’ 

Sommissióne  , #.  f.  Il  meUer  lotto  — 

V nniiliarsi  — Lo  star  .deferente  ad 
. ordii)i  superiori..  . 

Sonunista , s.  in.  MoésUsta  ; compilatore 
di  materie  teologiche.  . ", 

Sommità  ^ s.  f.  Gma  ; vetta  la. parto. 

. estrema  dejl’  «Itfzza  — fig.  Termine 
— Sublimità  ; cccelleuza. 

Sómmo,  s.  .m.  Sommità  estremità 
il  maggior  colmo  — Punto  vicinissi- 
mo' — Al  sommo  , aw.'  Alla  cima  ; 
e parlando  di  liquidi  A galja. 

Sóiinuo  , ma , agg.  Graudissnuo  ; lu- 
preuio.  ^ 

' Sóminulcr,  s.  A.' Estremità  ircll  ola. 
Sommómolp , a.  m.  Cólpo  dato  sótto  al 
mento.  ■ ‘ 

Somiaoscm’rs  , v.  tr.  r.  Appassire  al- 
quanto. . ‘ 

Soimuóscio,  scia  , ^g.  Appassito  ; am 
„•  iiiorbidìlo.  ■ . J ^ ., 

Sommòssa  , s.'t  Istigazione'^ Scalizione  ^ 
sollevazione.  ...  , 

Soininòsso,  ssa,  agg.  Al .Sompuovci'c  V. 
Sommoyiméiito , s.  ro.  i Sollevamento  — 
SouiiuDzióne.^  a f.  > Istigazione  — 

Persuasione  al  male.  • 

Sommuòvere  , v.  li;.*  irr.  ( u<wo  , òs« , 
òsso  ) Milóvcr  di  soltq  —Jig-  istigare 
..  al  male..  • . 

Soua’[>Ue  j , essere 

sonato.  . . s . 

StHKiglicrìa^  s^f.  F*ascia  <li  cuoio  piena 
. ; di  sonali  che  « pone  al  collo  «iegli 
animali  ■ »(  * ,** 

iSujM^glio,  ts.  m.  Piccolo  glol>elto  vuoto 
<]^  mcUUiO»  con  un  pertugio  e dùc 
.•  buchi éntro  nnj  palla  mobllcjla 
t )<|ttali^  movendosi  tramanda  un  suono 
Soi-fa  di  giwìco  poco  dissimUe  da 
'ì  igucUo  nUitia  moscacieca  BoUiccUa 
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deUVfin*  bolhmte , o in  gran  moto— 
Bolliroìe  nel  vetro  ^ Appiccar  sona- 
ci ÀI  alctlij^o  ^ V.  fliriie  ntak. , 

Son.zn’to ' agg.  m.  C f.  iChe  risuona  — 
Nito  l?en  stìoà^wt,  V.  Non  annomo- 
'tó  ; è fig.’‘^l^^^'é^«^e.•  . 1 

‘SoilaV.eSuWifÀ'iy.tr.r.  Farsi  che 
' ' 'uno  strameirtò  rendi  n suo  suono  — 
fis.  Pubblicare  ^ Significare  — 
mfVstar  cqit  parole  — mto.  Mandare 
fuora  il  suonò  — % Discórrersi  aper- 
Umcilté''*^  RisutoftlM  por  finna  — 
Farsl'senitlhe^s^aar  Pore.v.  Bat- 
' itr  k pre" dtàU  orippli  Sonar  r ac- 
cento . delF  ghàl ■’Air  il  stsno 
JkUa  iujfù^  badale  idctino  . 'ó.  Sat- 
jleX  ■ — Sonarla  per  tì?  dietro , v. 
Caluniiiarf  •*'  ‘ 

iSoiia’ta,  e Suona’fij  s,  f.  Il  suonare 
lungamente  — Tal  Sonala , tal  bàHa- 
'ta,  V.  TP  proposta,  tal  risposta. 
Sbna'to  , .ta  agg.'  da  Sonare  V.  — Anni 
' soditi , -V.  ‘Anni pompiti  (modo  bawo). 
Sonatóré,  a*  ift.  hìaestro  di  sonare. 

Sónco , s.  m.  Aorta  tP  erba  di  cui  tono 

ghiadi  i con^.  • ' ^11 

Soneria , s.  f.  Il  eo*pTcsso  di  tutte  quelle 

farti  degli  ormoli  che  servono  a lài-o 
attere-  le  ore.  , ^ • 

ISpnétto,  s.  iri.  Poesia  lieiw'di  qiirtlor- 
dici  versi  endecasillabi  rimali  , divisi 
ili  due  quadernari  e due  terrine. 
^Sonnaccliia’/v  , v.  Ir.  r.  Dorulire  leg- 
geriiienlc.  . 

Soiinacthijlsu  , òsa,  agg.  Che  ha  gli  occhi 
aggravati  dal  souno  Mente  aoonac- 
I enrosa,,  r.  .Mente  ottusa. 

Sonnam'bulò , e NóUam’l’u'ó»  ? ^ 
cammina  sognando  ( voce  deli  uso  '). 
jSoiinéUo  , Spimeltino  , e Souncrclto  , 

. s.  ra.  Dim.  di  Sonno.,  • ■ • 

ISonniferaiiicnto,  s.  ra.  Principio  pi  sonno. 

‘sonnifero,  s.  ra.’Medioamenlrt  che  cou- 

eijia  sónno  agg.  Che  cagiona  sonno. 
Soifùloq.10,  s.  ra.  Chi  parla  in  so -no. 
Sónno  ,,s.m.  Riposo  dalle  operazioni 
esterne  per  assopimento  del  senso 
comune,  dato  dalla_ natura' per  risto- 
rare'le  foi-ze  d<;gli' àuimali  — Somio 
l"  eterno , v.  Morìe. 

Sonnolènti:,  agg.m.  e f.  Spnnacchioso V. 
Sonnolènza  asp.'),  s.^f.^  Intonso  ag- 
gravamento di  sonno , simile  al  letargo^. 
Sonorità , s.  f.  Qualità  di  ciò  che  e 
sonoro.  ' I ' ^ ' 

I Sonòro , óra , agg.  Chfe  rènde  suono  grato 
c armonioso  — ^ Slrcpiloso. 
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Sùntico , «a  , agg..  Timlo  JXT  tnalaHla* 
»o*trt«.  . , „ ' . if  ji.i 

Sontuoiiaincatp , ayv.  Alii^niG^'WMPte-  /, 

Sontuosità  I s.  f.  lAagniricriiza. 

Sontuóso , òsa , aggT  Di  grande  sposa  ; 
ricQO  ; naagftfco  ; da  gran  signore. 

Soporohiameoto,  eSupejcewiioònUi , ».  m. 
Snprciluità. _ i s , ' 

Sopcrchian’za , e Suporcliian’za.^*  a>pòi 
8.  f.  SiipoCfluità  ; .'Bopralibondanza  — 
Superrfjiiu'ia.  . , . s 

So])errhin’;« , t Siifltrchja’ne , V.  intr.  r. 
Sopra';anz?re  4 predominare,  — tram. 
Ir’nr  sopórcUierie  j ingiuriare  — Vincere. 

SopercliiaV,  e Supcrehia'to , agg.  Vinto 
•*7*  ingiuriato.  ^ 

Scgjerehioria  , « SupcTchieria  , s.  f.  in- 
giuria fatta  altrui  con  Vantaggio";  op- 
pro.s.ùonn  ,oltraggh)sa.. 

Sopornhicvolc , e SuporrIiiu,vole , agg.  tn. 
e ,t,  Eccessivo  — Oltraggioso. 

Sopèrchio , 0 Siipérchio , ».  in.  dic'rivan> 
za  ; cl^.c.è.,  più  del  bisogno  ccccsso- 
— ^,§ppejfpUicr»a  ; oltraggio. 

Sopgrt)^^,  <h,«a, -agg.  Troppo;  ecoes- 
«rvo Troppo  — 01  sojiercbio, 

Sop  y.  Ir^,  UT.  (.pns.  isco -,  eoo.) 
Ppp^ere  ; amtnocpirc  (di'cssi  dijiio- 
It.  PS-  di  passioni 

Sopitu , tg,,  a‘^gVd/a  Sopire  V.  — Calmato. 

Sopóre , s.  m.  Sonno  gravò. 

Soporifero,  ra,  aK.  Che  iniluee  sopore.. 

SoppalVo , m ra.  Palco  fitto  poco  sotto 
il  tetto,  pÌT|, difesa  dal  caldo  e dal 
fréiUlo,  o per, ornamento  .Soflìllo. 

Sopjianna’re Vj.^tr.  r.  Metter  la  fodera 
ad  lina  veste -^Hinforzare  con  sotto- 
porre i*  in.iggiorc  st.abtiìtà. 

Sopp.ili'rio ,,  s.  m.  Tela,  diié  per  difesa 
or  per  ornain<;nlo  si  mette  sotto  ai 
vrslimehti.  — dv0.  Sotto  i -panni. 

Sopp.issaVic,  V.  tr.  r.  Oivenir  ^uasi  asehit- 
to  — inlr.  11  screarsi  o ritirarsi -di 
una  figiira  ( T.  di  scult.  ). 

Soppelo  , s.  m.’  Taglio  di  carne  che  è 
al  tarrjita  alla  spalla  ( T.  'de'  tutcelL  ). 

Sopperi'iv,  V.  inU’.  iiT.  (piv^.  iscb,  ecc.  ) 
Supplire.  " j 

Soppesla’ic,  V.  tr.  n Rompere  in  pWi- 
celle  , ma  non  rklurre  ul  polvere. 

Soppia’no  , aW.  Soltovoec  ; piano. 

Sopjiiantn’ir  , v.  tr  r.  Shalrare  ; atter- 
- rare  ponendosi  in  luogo  della  cosa 
.itlerrata  — Ingannare. 

Soppi.itf n’rr , v.  tr.'r.  Nascondere  — n.p. 

A ascondersi  { »Ur  ritirato  in  casa. 


SO 

Sop{jUtto , ( Di  ) arv.  Naioostamenle  ; 
furtivamente. 

SpmiaUóna  f s,,in.  Persona  siiinriata  e 
doppia,  che  non  dirò  la  cosa  come  sta. 
Soppidia’no  ; t Si^iipedia'no  , s.  m.  Mtid 
di  cassa,  eh*  Ji  ttneva  sotto  ai  ìettL 
Soppiega’ne  , v.  tr.  Ripiegar  perdi  sotto. 
Soppórre  v irv-  “*■  » » - 

osto } Sottoporre  Porre  sotto  Tal-» 
trui  domimo. 

Sppporto’re , v.  tf,  r.  Sollerire  — Reg- 
^ gere  — intr.  Non  sopporta  li  spesai , 

V.  Non  mette  conto.  ‘ 

Soppóijaziónc,  ».  f.  Il  aopportare -i- Con 
sopportazione,  v.  Con  ÙtUma  (avanti 
di  nomùtar  cgsa  scisma)  (modo  uunigl.) 
Sopportevolc , agg.  bi.  e f.  Che  pnò  cein- 
pqptarsi. 

Soppozza'oe  ( iz  asp.  ) , v.  Ir.  r.  Som' 
mergere  — Immergere. 

Soppressa,  s.  f..  Strumento  eoiwposto  dì 
. due  assi  piane  che  sti-iiigonsi  con  due 
viti , Ra  le  (juali  si  pone  ciò  èlio 
vuoisi  saj^ressare. 

Soppressa’/*  / v.  tr.  r.  Metter  in  , sop- 
pressa ; Calcare  violriitemenlc  dn  pan- 
no; manganare  — inetii/i  Tormentare 
{Perupiaitar  le~hiahcherte  V.  Stirare). 
Soppressa'to , s.  m.  Sorta,  di  moriatleUa  . 

oixlùiaria. ,,i  -,  ■ 

Sopprès.so,  ssa,sogg.  tfe 'Soppilmere  V*' 
Soppriitiere;  v.  tr,  jrr.  ( rroo,  èssi , èsao ) 
Calcare  ; opprimere  ; conculcare. 
Sòppun’to , 8.  ni.  Il  punto  andante  ( 7^. 

de’  sarti  ).  . . • 

Sópra,  e Sóvra,  prep.  che  denota  sita 
di  luogo  supeNiire  ; opp.  di  Sotto 
CcOl  4- 1 òol  3.,  e anche  col  à.  omso  ) 

— Un  miglio  sopra  Milana,  v.  htttr*}. 
didà  — ' Piombar  sopra  imo  , v.  Ad- 
dosso — Città  posta  sopra  la  marina ,, , 

V.  » f'icitto  — Giurare  sopia  la  sua. 
^fède , V,  Per  — Trillato  sopra  una 
cosa,  V.  latprno’—  Un  giorno  sopra 
P altro,  V.  Innaneì  — Sopra  di  noi , 

V.  Con  promessa  delta  nostra  fide  — 
Sopra  parto  , v.  NeW  atto  , o tosto 
dopo  partorito  — Audar  sopra  , v. 
Assalire  — Star  sopra  ad  un  nerico.  , 

' lo , V.  Averlo  inunineate  — Pigliare' 
danari  sopra  alniha  cosa,  v.  Col  pe- 

5 no  — Starsene  sopra  d’  alcuno  , v. 

ìiposare  sulla  sua  pmo^  genere 
sopra  di  se , y.  Avere  a pijtprìo  conta 
— Esser  al  di  sopra , v.  Esser  più  ,i 
potente  — Rimanere  aj'  di  s/pra  , v. 
Jiimaner  vincitore  » i/nita  ad  un. 


\ 
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t‘trì>o  , o ad  un  timhe  rtprìmt  &dÌS/ìt>  A^Sunto  <U  Beni  chff 

' vfmf^nn  Mia  donna  per  sopraddotr. 
Sopr*dtfc*M'né‘f'!V.lfr.  t.  Far  aoprwidoh*. 
SopràrrMtMto  E«al(ato  gran* 

'j.dmjftifÀ'ii*''--  ili 

Sn|>rli>efoUazldn<>)W.' fi  EsaiUzimie  (opra 


net  significato  dii  medésima.  'iJnd 
Siprabbortdan’za-^i  asp.’)-,'».  f; 
l*'>pnihlv>n(I<«’re , V.  jwtr.  r.  SoprhvaMuiv. 
Soj>raccar*.i  (i  .‘li;  f.  1 G(Ì*Ì"'4d'. 

prapposta  ad  altra  bahttt  ' (<  i'ptt*  d^ 


r «to'  >. 


Soprafra’po  , ».  m.  .SrijiiìAtrtideitl*  >0. 
— Nel  «opraerapo  ( T.'Pftì  pià  arduo 
e difficile. 

S.ipracrartea;’»»  \ ‘V.  tr.  r*.  Aggratare  pili 
del  dorerai 

SopraccaVico , ».  (n.  Citi  che  si  mette 
oltre  al  rarlèo  solito  — fig.  Alimento 
di  fatiea  ; di  male  ; aggravio  maggio- 
re — Titolo  del  fattore  della  com 
Ixagnìa  delle  Indie  Spagniiole. 

S ipraec.nr''ta , ».  f.  Coperta  della  Irtlèra 
Siiprarrasia  , ».  f.  Seconda  cassa  tP  un 
oriuolo  da  tisea. 

Sopraeeenna'Vc  , r.  Ir.  'r.  Accennar  pre- 
cedentemente j dir  prima. 
So|irarckiaimtVi,  V.  tr.'>.  Cliiamard  a 
consulta  altri  medief  Oltre  1* ordinario, 
Noprarrhia’rO , ria  , apg.  Cliiarissimn. 
iiopracchiirsà i.  f.  &iiv.^  di  tavoloni 
jier  r'oltello  che 'iS  Til-atl  Una  pescaia 
( T".  idratà.  'ì.'  i"''  ^ ' ' ' ' 
Soprareièln  , *!'m.  'Tla  parte  superiore 
del  vroEtinaggio  del  letto — Per  sùhil. 
Volta.  ■ ' < 

Sopracciglio,'  s;  m.  \plur.^\r  Sopnic,ci 
glia  ■)  ,\rco  peloso  che  s'  incnrv.a  so- 
pra r oiVdiirt..  . , . ‘ ' 

Soprarci n’ghia,  s.  f.  Cinghia  che  sta  so- 
pra  altra  cinghia. 

Sopraceignetr  , v.  tr.  Irr.  (-pass,  insi 
info  ) Cignere  di  sopra.  / 
Sopraccih,  8.  m.  Sopririteiidentr. 
.Sopraccila'rr  , v.  tr.  r.  Citare  avanti.. 
Stipra'ccompera’ee,  V.  tr.  r.  I’.igàr  là  cosa 
molto  pi  A che  ella  noh  vale.  ' 

Sopracrinisolo , s.  m.  M igislratnra  antica 
vèneta  , siiperinre  ai  ConsMi. 
Sopraccopi'irt» , s.  f.  Coperta  che  si  pone 
sopra  le  altre  coperte. 

Snpraccónme,  r.  intr.  irr.  (cdrro,  órsi, 
órso-)' CoiTer  sopra. 

Sopraeii''tn  fa  , .a*g.  .\riitis»imo. 
Sopraddènlc  , ».  m.  Denle  • nato  fuori 
dell’  órdine  degli  altri  denti  — Dente 
ili  sopra.  ■ ’ 

Sopraddfor,  v.  tr.  irr.  (pass,  issi  , òtto) 
.Agghmgrrg'  al  già  detto  — Predire. 
SoprnddiStCj  s.  f.  ijnalità  e (pianin.à  di 
effetti  ehe  ha  la  donna  oltre  la  dòte 
— <>innt.a  alla  sita  dote. 


>ii|qc  proprUy  hveritoi 


fmpralfa’sria , s.  f.  F.ascia  che  sta  «opra 
Mthi  fascia. 

SopraOàe’cU  ».  f.  Superficie. 

SoprafTjriméjttp , ».  m.  Il  so^ierchlare  — 
Soprabhonda.titU. 

Soprafl/x’nf , r.  tr.  ha',  (lì,  fòri,  fatto) 
Soperchiare t vantaggiare—/!)».  Pre- 
mere) c.alcan'-*— Superare)  opprimere. 

Sopralliit’to , tu,  .vgg.  da  SÓpralfarp  V. 

■ — FnilU  soprKTattp  , v.  Troppo 
matun. 

Sopraffino,  na,  e SonrafTine,  m.  ef.  agg. 
rinissimn  j più  che  fino* 

Sopralfion'rr , v.  intr.  lir.  (^pres.  'iaco', 
CCC.  ) Fiorir  di  nuovo.  ! 

Sopraggalùa  , s.  f.  Galèa  rapil.ana. 

Sopraggira’/r  , v.  tr.  r.  Girar  iK  dtip?o; 

Sopraggirèlló,  s.m.  Mostra  delle  maniéiùt  ' 
_in  tempo  di  britpo  (Franz.  Plhrosc). 

Sopraggitto)*,  v.  Ir.  r.  F'ar  sopraggitto. 

Sopraggitto,  s.  in.  Curilo  coll'ago  fatto 
per  conj^gnefe  le  due  pstreipità  dèi 
panno,  in  modo,  che  vogasi  iier  or- 
nhraentb  in  bell’  ortfino  il  filo  ( T.  , 
^de'  sarti  ). 

Sopraggi iidicoht , V.  tr.  r.  Sopravauzare 
d’altezza.  ' 

Sopraggiu’gncre , v.  intr.  irr.  "(posi.'  unsi , 
unto  ) Arrivare  .impmvrisùincntc  — 
Arrivare  — tnuu.  Córre  alP  improv- 
viso — r Aggiugner  di  jiiii. 

.Soprnggiiin’to , ta  , agg.  da  Sopragglif- 
gnere  V.  — Raggiimto  — Ciglia  so-''® 
praggiiinle,  V.  Cangilmtt  insieme. 

Sópraggran’dfc , agg.  ni.  c f.‘  Smisurato  ; « 
immenso.  ■ 

So|iraggrava’ne , V.  Sopracèarie.irc. 

■So|iraggiiar’dia , ».  f.  Priiicrpal  giiardial"  ^ 

Soiiràimpossiliile , agg.  m.  è f.  Impossì-  ' 
iniissimo. 

Soprah-lto  , (.  ni.  V.  Sopr.lcelèlo. 

Sojirallcgo’ie  , v.  tr.  r.  Allegar  preceden-  , 
tilnentp. 

Soprallmfo’i*  , v.  tr.'  r.  ^dar  sopra,  .e^ 
Lodar  sommamente.  j ' 

SopralKvle , s.  f.  Lode  insigne.  - ■ ’ 

Sopraniiiro'no , avV.  Con  mano  nizam 
sopra  1,1  sjialla  — Fuor  di  modo  — . 
AlUerameiite  — agg.  S traordinario  j 
eocollenfc. 


476  s o 

Sopramma'no,  a.  ini'jQi)Ipo  eli  roano,  di 
spaelef  o d''  altru,  flato 'colla' mano  al- 
zata-al  di  sopr^.dcila  ^alla  — Jìg. 

’ I.  Angherìa,  v,  u (■ 

Soprammattóne , a.  <ta.  Muro  latto  di 
aoU  mattoni.  / j > — 

Soprammeiitovd’iie , r.  tr.  r.  Dire  di  (opra. 
SopraBuiieiKca''U> , (.  rei.  SoprarcaBÌco. 
SopramrairuVa,  avv.  ìómbderatanicnte — 
2Ve/fe  .arti  Più'  del  naturale. 
Sopraminìtto,  r m.  Paramepto  da  capo 
in  forma  di  ìnezza  stola,'  usato  un 
tero)m  da  oariix'litaai  e domenicanL 
Sopranimùdo',  avv.  P'tiòr  di  modo;  ec- 
co'ssivatnenle.  . , 1 • v 

SopzammonU’rc  , v.  intr.  r.  Crescere. 
Sopra'na,'  s.  C Sorta  di  lunga  sopravre-ì 
Ile  utata  da  chetici  o sacerdoti.  ' 
Sopranaménte  , avi.  Ecccellentcmente.- 
Sopranità , a.  f.  Superiorità  ; eccellenza. 
So(ii  annarralw , 'v.  tr.  r.  Piairarc  a^nti. 
Soprannatura’le,  agg.  m.  e f.  Che  e sOr 
pra  la  mitura,  o sopra  P ordine  della 
luedosima.  > 

Sopnmncsta'ue.,  V.  tr.  r.  Annestare  sopra 
il  già  annestato.  . ' . \ ■ 

Sopranno , .na , agg.  Che  ha  più  tP  un 
anno  ( dicesi  di  bestiami'). 
Sopra'nnoma'ir , v.  tr.  r.  Cognominare. 
Soprannórar  ;i  s.  ni.  Cognome  — Terzo 
nume  ohe  pSr  qualche  partróoUtrità 
ai  pone  a qualcheduno. 
Soprannoniìnidn; , yj  tr.  c.  Por  spprsm- 
iiomc  — Nominar  di  sopra. 
Soprannumih-a’Ho ria , aggi  -Che  nel 
numero  è |K>slo,di  soprappiù. 

■ Sopra'no  , 9.  m.  La  voce  piu  alta  dcllal 
musica  agg.  Sovrano;  siitpremo.  ' 
Soprantendentc , s.  in.  Chi  ha  autorità 
primaria  .su  qualche  uffizio  , o opera. 
Siròrantcndénza  ( z asp.  ) ^ s.  f.  Qualità 
del  sopraiitendente, 

Soprahtende/e , v.  tr.  iiT.  (pari,  ési,  eso) 
Esser  superiore  agli  altri  in  sapere 
ed  antorilà  — Aver  la  soprantenden- 
za  di  clieechessia. 

Sopràoma’lo,  s.  m.  La  parte  superiore 
di  ogni  ordine  architettònico , cioè 
• arco  , fregio , e cornice.  • 
Soprappaga’/!; , v.  ti'.  r.  Pagar  più  del 
dovere.  ' • - 

Soprappar’to  , s.  m.  L’  atto , o il  poro 
prima  , o il  poco  dopo  del  partorire. 
Soprappeso,  s.  m.  Peso  oltre  al  conve- 
ndvole , o al  consneto. 

Soprappi glia're , v.  U-.  r.  Pigliare  oltre, 
al  convenévole. 


SO 

Soprappiù,  s.  m.  Soverchio  — «ee,-Da 
vantaggio. 

Saprapponiménto,  s.  m.  Il  por  cosa  so- 
pra altr.a,  . • 

[^oprappor/e;,  v.  tr.  irr.  (óngi>,  òsi,  orrò, 
’óstO)  Por  sopra  ■s-  Aggiugner  di  più 
— Anl<;pOrre.  ’ • 

Stqmppòeto,  s.  at.  Pittura  da  coUorarsi 
sopra  le  porte.  ••  . 

SoprappoTizidne,  s f.  Sopra|>pnniroentoV. 

Soprappósta,  s.  f.  Cosa  jiosta  sopta  altra 
cosa  - — Risalto  iic’  lavori  che  rileva 
dal  fondo  ^Rottura  di  carne  tra  un- 
ghia ,e  carne,  ne’  cavalli  X.T.-di  masc.). 

Soprappòsto «t»,  agg.  rla.Soprappdrrc  V . 

Soprapprènde/v  , v.  Ir.  irr.  •(  pass,  ési  , 
òso)  Sopraggiugnere  ; córre  •all’ ini - 
pccvtriso.  . , > 

Soptappréso , sa , àgg.  da  Soprappren- 
dere V.  ... 

Soprarfagiona'rv , V.  intr.  r.  Ragidnar  di 
più.  ' • ... 

Soprarrivd’/v  , y.  intr.  V;  Sopraggiugueée 
iroAs.  Sdrprendere.  ' •.  . • 

Sopraslsérga  /s.  f.  V este  ahe  si  portava 
"sopra  l’visBtrgo.  ’ 

jSci^iiiscapula’i'» , Aggiunto  dà  Due  mu. 

I scoli  odia  àpalla  (.T.  anat.). 

Sopraschiéna,  s.  f.  Stracia  di'eriujii  clife 
passando  sulla  schiena  <ld  cavallo  da 
carrozza , sostiene  le  tirelle  e la  catena. 

Soprascritta.,  s..f.  Iseriztóne  — Si-ritto 
sulla  faccia  ésteriore  delle  lettere,  che 
contiene  il  nome  di  quelle  a cui  so- 
no dirette — ..Aver  buona  sopi-ascrit- 
ta,  V.  Ara-  buona  céra. 

Sbprasoritto',  s.  m.  Iscrizione  ; e|'.ìgi'afe 
—agg.  Scritto,  ù nominato  di  so;ira. 

Soprascf ivere , v.  tr.  iyr.  ( pass,  .issi , it- 
to)  Far  la  soprascritta. 

Sopràsògiio , sr  m.  Arginello  postò  sul- 
I'- argine  dalla  parte  del  fiume,  acciò 
sia  .sopravanzato  -dalle  acque  gonfie. 

SoprassaU/v, V. tr. irr.  (pres.  algo , caglio, 
•ecc;')  Asssilire  all’ improvviso. 

Soprassedé/v , v.  tr.  irr.  (jtres.  iedo , ecc.) . 
Differire  ; tralasciitr  per  qualche  tempo. 

Soprasségno  , s.  m.  .Segno  ; marca. 

Sopràssrmina’re , v.  tr.  r.  Seminare  sul 
seminato. 

Soprassin’daco , s.  m.  Il  maggior. 'simlaco. 

Soprassònia,  s.  f.  Tutto  ciò  che  si  met- 
te di  più  alla  soma  comune.. 

Soprassiislanzia’le , agg.  in.  e f.  Più  no- 
bile . del  sostanziale  ( dicesi  del  SS. 
Sacramefito  ).  > 

Soprastallìa , s.  f.  DtuHira  d’  iui  vascello 
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in  porlo  oltre,  il  trrapo  as«pgnato'(-7’J 
di  mtir.  ). 

SupruUineiito  , (.  m.  Il  «opraitaro-  — 
liKliigio. 

Soprastan’tc , s.  m.  Gnstodr  ; jpiirdiano 
— Càrerricrc  — hot.  m.  «jP  Che  «là 
sopra;  eminente — Iniininriitc  — 
Che  imhiRia  troppo  — ».  Imperioso; 
insolente  ; sOperehicvoIc. 

Soprastan’ra  (s  <u/».  )i  »•  f-  Presidenia 
— Indugio. 

So;>r.i.slo’nr , V.  tr.  irr.  ( pass,  sièlli'  ) 
Star  *oprf;  esser  superiore-  — Usare 
inaolente  siiperioriti  — nitr.  Indugiare 
— Contenersi  ; fermarsi  — Esser  vi- 
rino — Soprastare  un  pericolo , T. 
Esser  prossima  a seipsinr. 

Soprasira’to  ,■  ta^  agg.  Seleiato. 

Soprai  arco,  si  in.  Suolo  ehe  viene  so- 
pra il  tacco  ('7'.  de’  tàlzol.'). 
SO|>raliKlos  , s.  m.  Abito  che  si  porta 
sopra  tutti  gli  alt|i  ( T".  spagn  ~)t 
Sopratteiienr , v.  Ir.  irr.  ( engo,  énni  , 
rrrA,  muto')  Trattenere  qltre  al  do- 
vere — Sosteiirre,  '• 

Sopratlicni , s.  ,m.  DiLizìpne  rhe  si  ot: 
tiene  .il  pagamento  — Far  .snpraUic- 
ni  , V.  Probin^arc  d tcmiùìe. 
Soprattutto,  e Sopra  tutto , aw.  Prin- 
cipalmente ; .primamente. 
Sopravanzo’rv  (s  asp.) , v.  tr.  r.  Supe- 
rare òttr.  Avanrarc  in  liiori. 
Sopravatt’to  (*  asp.),  a.  n».  Il' sopra- 
vanzare ; éih  che  sopravanza. 
Soprarvedd/te  , v;  Ir.  irr.  (,  edo  o cggo , 

. idi , edrb , eduto  ) .Ossen'ui'c  con 
arcorlezz».  - . I-  • 

Soprawedidto , la  f agg.  Accortissima. 
Sopravvrgglua’re , v.  inlr.  r.  Vegghiai-c 
assai. 

Soprawegnéntc  , agg.  i».  c f.  Che  so- 
pra* viene. 

Sopi'avs'cgnénza  ( z aspi  ) , s.  f.  Il  so- 
pravvenire. 

Sopr.ivvendeir , v.  Ir.  r.  Vender  la  cosa 
più  eh'’  ella  non  vale.  ^ 
SopravveiiM' , v.  intr.  irr.  ( rugo , coni , 
errò  , muto  ) IinproVvisamenle  arri- 
vare ; 60|iiMggiagiipre  — Venire  — 
iraiu.  Sorprendere. 

Sopravvènto , s.  in.  Vantaggio  del  vento 
' elle  si  gixic  rispetto  a chi  sìa  sotto 
vento  ( T.  mar.  ) — ^g.  Sopcrchie- 
rlh  ; bravata  imperiosa. 

Sopravvmu’la , li.  I'.  An-ivo  inaspeltato. 


a cavallo  Qualiimpie  vesta  che  si 
porti  sopra  le  altre.  'r 

SopravvivMia  (la  asp.)^  s.  (.  Certezza 
di  dover  succedere  in  una  carica , 
quaud'  eila  vachi  — Il  sopravvivere. 
Sof  irawivere,  v.  intr.  irr.  (^is.  issi,  ree.) 

Vivnr  più  che  un  altro  (co/  3.  caso'). 
Soprediflea’re , V*  tr.  r.  Fabbricar  sopra 
~ Fondare. 

Sopreminèoza  (s  asp-\,  S-fr  Luogo  più 
che  eminente;'  ssiprimazia. ' "ir.'- 

Soprmn.ilza'’re  ( a asp.'y,  v.  tr.  r.  Alzare 
sopra.  J.'' 

SoprinteIlettua'’|e , agg.-  m.  e f.  Superiore 
aH'’  intelletto. 

Soprintendenza,  V.  Sopràntewleoza. 
SoprbsBo , s.  m.  Grassezza  che  apparisce 
nc’  membri  per  osso  rotto,  o slogato, 
ò mal  rónesso. 

Sopruma’no  , na , agg.  Slraoitlinario. 
Soprura’ir  , v.  tr.  r.  .Abusare. 

Soprirfo  , t.  m.  Ingiuria. 

Stsqquadro're , v.lr.  r.  Rovinare;  mettere 
a soqquadro.  • 

Sojquawii ,'  t.  m.  Rovina  — NeUt  arti 
Sottos(ju.vdro  ; cioè  quando  per  qua- 
lunque ragione  un  peso  trasciiurto 
non  può  fare  il  siM  corso.  i"i< 
Saran’lc,.tgg.  m.  c f.  Diceti  (f’Occcltu 
rappresentato  nelle  armi  gmtilizie  con 
all  mezzo  spiegate  (E.  di  &/■».). 
Soro’re  , V.  intr.  r.  'Volar  per  giuoeo 
( dicesi  Jdìconi  ehe  si  esercitano 
per  la  caccia"). 

Sòrba , s.  ‘f.  Piconla  frutta  ed  àcida  a 
guisa  di. pera,  ehe  si'coglie  acerba., 
e che  matura  sulla  paglia— -Col  tempo 
e colla  |>aglia  si  maturan  le  sorbe  , 
■prov.  , V.  Chi  lavora  adagùri  me^o 
_ confluce  a fine  P opera.  iiiii  ■ 
Sorbecrbio’ie , v.  tr.  r.  Pigliare  a sorsi. 
Sorliottiéra  , s.  E Vaso  di  stapio  nel 
quale  si  Urne  a gelare  il  sorbetto. 
Soreetlicrc , s.  m'.  Chi  fa  c vende  sorbetti. 
Sorbetto , s.  m.  BcVamla  confettata , c 
congelata. 

Sorbòv  , V.  tr.  irr.  ( prcs.  iaco , ccc.  ) 
liigoiare.  • i ' 

Sorbilico  , ca,  « Serbino,  na  , agg.  Del- 
la natura  (Irlla  sorba. 

Sòrbo  fi.  m.  Albero  ebeprotlucc  la  sorba. 
Soi’hiin:i  , 8.  f.  Famosa  scuola  teologica 
I presso  P uiiiversitù  di  Parigi. 

S.orluine , a.  m.  Uomo  nipo , clic  tira 
in  qualunque  modo  al  propriointere.sse. 


Sopr.ivvèsia , e Sopravvèste,  s.  f.  WstalSovbònieo  , ea  , agg.  Dell’  nniversità 
rheporlav.mo  sojH-a  Io  anni  i suhialij  della  Suiboiia 


iyS  SO 

Sdrcio,  c Sdrco  < ».  ni.  .Topqy  u < 
Sdrcolo , s.  ra.  Sorta  di  pianta  mtmte  ; 

ManiL  i:, 'ip  B j''> 

Sordag’gioR,  ».  f.  Suto  di  chi'non  ode. 
Sordamente,  Chclamentc*v’!jil>n>ii' 
Sordidézza  i(ac si  f.  Sohifézza  ; 
‘bmttézza  — Avarizia  ’-m  . Miseria  et- 
^ cedente,  luti  jiinì.'ig  '>  ,■  >•■ 

Swdidoj  da^.  agg.;  Schifa'*-^  Avaro.  ' 
Sordina,.»,  f,  e SordÌBOv‘'s.'  >n:''  Arnese 
die  si  adatta  a certi  strumenti  dasi- 
caU:  acciò  rniulano  menò  suono. 
Sordità  ; ».  f.  Perdita  | dimiAnzicme  no- 
tabile dell' udito.' 

Sdrdo  , da , agg.  Privo  d’  udito  — "J)i- 
cen-anc^e  di  aitse: inanimate'.  I^ma 
sorda , v.  Che  in  Umandd  non  fa  m- 
moiv  ) e fìg.  Chi  agisce  di  sopp^tto 
— Ricco  sordo, ,T.  Che  è ruxo^  ma 
non  apparisce  — Fare  il  sordo  , v. 
J-'ar  vista  di  non  udire  per  non  fare 
ciò  che  è detto— Sorda  gloria,  v.  Che 
non  fa  molto  romore  — Quantità  sor- 
deg  diconsi  in  matem.  Le  ejtiantità 
incoiuBìatsurabdi — Ripugnante  ; ri- 
troso — A risponder  la  materia  c 
sorda,  v.  Non  putì  rispondere. 
S.'U’clla,  8.  f.  Nome  correlativo  di  fem- 
mina tra  li  nati  dallo  stesso  padre  e 
dalla  madre  ; o dall’  uno  de'  due 
— (ig,  iBixtaca  — La  luna  relatrva- 
mente  al  sole  { la  neve  alla  brina  ecc. 
Amica  intrinsecar. 

Sorgènte,  s.  f.  Fonte  — Prima  orjgine 
de'  tiiiUin— fig.  Origine  di  checchessia. 
Sórgciv , V.  Surgerc. 

Sorgiu'gneie  y v,  intr.  irr.  ( ungo ,.  unsi , 
unto  ) iSopraggtugncre. 

Sorgiva  , a.  I.  TrapelataeBtò'  (P  acque  ati 
traverso  d’  un  argine  ( T.  iSrauty  ' 
Sorgozzóne  .(zi  <«p,)y_Z.  m.  Travicello 
che  posando  »ti  mensola  y o passando 
per  la  buca  d’  utr  miiro',  seryé  à so- 
stener tavole  per  ponti,  terrari,,  o 
cosa  qualunque  che  esca  col  spq  pap- 
pcllo'  dal  piombo  della  muraglia  ( T. 
de'  nutrat.  ). 

Sèri , s.-m.  Sorta  di  pietra  viuiòlica  , 
che  trovasi  nelle  cave  del  rame , ,e  stn 
ve  intmedicina  come  disseccativo. 
Sqria'no,  na,  Agfasnto  di  Color  bigio, 
listato  di  nero,  che  foitita  il  mantello 
di  una  aorta  di  gatti.  ■ 

Sorite,  s.  m.  Sorta  tt  argontentaiione 
lófaa. 

Sormontd'iv , v.  tr.  r.  Montar,  sopra  — 
Esaltare  — intr.  Prosperare  ; Avanzare. 


SO^ 

Sornoc’chio',  ».  m,.  Catarro '.viscoso  e 
igrosso , che  tossendo  si  trac  fuori  dal 
pettq.  ■ I o ' . ..  . '.'i 

SomaoWrt!,i  v.'  hitr.  r.  Nuotare  si^jra 
ipoeL).  ‘ • 

Sornióne y. A m.  Uomo  ruvido  ih' manie-. 

re, re  poco  indinàto  a 'far  servigi.. 

Suro  y ■ ».  nr.  Nome  ehe  si  dà  «ulle  ga- 
lere alla  zavoira.  • ■'  - 

Sòr*,-  ra  y Aggitento  di  Uecel  di  rapina 
avanti  eh’  egli  abbia  mutato  — Jig~ 
SempHec  t raesperto  — Sàuro  V. 
Sorjiassa’re  \ v.  tr.  r.  Passar  sopra  5 éo- 
pravanzare.  ' 

Sorprendènte,  agg.  m.ef.  Mjirióiiglio.so. 
Sorooèndérv,  v.  tr.irr.  (pass,  ési,  é»o) 
Cogliere  all’  iiilprovvUo  — Ingannare 
-k-  Recar  maraviglia  (V.  Sin.  n.  74.>. 
Sorprésa,  s.f.  Il  sotprendere  — Stupo- 
. rè.i  maraviglia. 

Sorpreso,  sa,,  agg.  da  Sorprendere  V. 

(V.  Sin.  n.  .74.').  >. 

Sórrà , s.  f.  'Pancia  salata  y o fresca  del 
tónno'.  . ’ . 

Sorregge^ , ' ir.  iri-.  (pass,  "èssi , étto  ) 
Sostenere  — óitr.  e n.  p.  Fermarsi — 

, fig.  Coiitenepsf.'  - 

Sórrename'nto , s.  m.  Baheo  di'Sàbbi.'t’ 
formato  dal  mare  all’  imboccatura  do’ 
iìùmi.  •'  "" 

Sqrrena’re , ’v.  ir.  r.  Forniiir 'banchi  di 
sabbia  all»  foce  de’  'fiumi  ( dicesi  del 
•mare').  ^ _ 

Sorridère,*v;  intr.  irr.  (pns.t;-isi,  iso’>  • 
■R<dere  pianaraehto  — ^ghignare  (per 
malizia  d’  animo)  — (Empiaci  rsi  — 
Mó4rnr  gradimento  con  nocca  ridente. 
S'orrisciatu’ra , s.  f.  Cotta  del  sale  dal 
punto  in  cui  si  è dato  il  fuoco  alle 
caldaje  sino  alla  formazione"  perfètte 
del  sale.  ' ' J 

Sorriso , 8.  m.  Il  sorridere;  risalto'  di 
■ . compiacenza  — Ghigno  m.aWzio«<l." 
Sorsa’rr , v.  fr.  t.  Bere  a'  rorsi. 
èiórsó , s.  m.  Quantità  di  liquore  che  si 
béve  in  un  tratto  senza  pigliar  fìaloi' 

* ..  Piccolo  ristoro.  - * 

Sòrta,  e Sòrte,  ».  f.  S|>ezie  ; mialità;  '' 
condizione  -—^Capitale  fhittìfero 
MiÀio;  forma;  giiisa. 

Sòrte,  s.f.  Ventura;  fortuna;,  destino 
^richiede  per  deterrtàiutrru!  la  natura 
gli  agg.  buona , avversa , ecc.  ) — 
Condizione;  stalo  — Giltar  le  sorti, 
v.  Jlùnettcre  aW  ariilrùi  della  fartuna 
— Dare  o Qtlencre  in  sorte,  v.  Per 
distribuzione  dipendente  dalla  firtuna 
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— Porzione  dùtribuiU  per  lorte  •— ) SUt  «oipcio  , e.  Esser  incette  , ór 
DJ  foi-ti-  die , avv. , v.  ìfi  moJo  che'  dukbja.  a . ^ i 

— r a^soL  Buon  per  me.  i ■ | Bospettfme'nte  , arv.  In  guisa'  di  dare 

Sortcggia’rv , v.  tr.  r.  Dar  ip  ^nrtc  t—  sotpeUo. 

i/io-.  Pighar  l’aiigiirip.  . . jSosprtta’ri  , Ti  tr;, e."’ Aver  solito  — 

Sorteria  , a.  f.  Sortilegio  -•  Siome  col*  , Dubitare  della  fede  d' ialcuno  " o del 
Irttivo  rbc  comprende  ledi  vene  ape-  buon  esito  d' nna  «ua.  • ’i' ' 

!Ùe  de’  (ili  di  ferro  dette  l’ioaUn  e, Sospetto,  s*m.  Opinione  dubbia  di  fip. 
Jfassaperie  ( T.  dì  mag.  J . turo  male  ) difUeriza  — Dar  sospetto , 

Sorticrc , s.  m.  Colui  che  jfa  sortilegi.  v.  Dar  cacone  colk  sue  aawtù  di 
Sortilègio,'  a.  m.  Arte  illecita  d’ indovi-  , diffidare  £i^  aotpette  , r.  ATon 
nsu-c,  o di  defiberar  cbeccheasìa  per  godere  ia  bsuMa  stima  ed  opinione 
via  di  sorti.  ' ' del  gavemp  o del  puMUco.  « . 

Sortilego,  s.  m.  Cbe  fa  sortilegi.  Sospètto,  tta,  agg.  Cbe  arreca  sospe- 

S>rtimènto,  a.  in.  Assoiiimento.  'ziones  V.i.:  - ! -'■<  , 

Sortire 5 v.  tr.  r.  Eleggere  in  sorte;  eleg-  Sospettóse,  aisa,  agg.  Pieno  di  sospetto; 
gerc  — Scompartire  fra  più  persone  ombroso  ; eh»  non  si  fida  — Mérean- 

uua  cosa  — Ottenere  ih  sorte  — Ca-  zia  sospetta,-  è sf usila  eh»  per  trbppa 

vare  a torte— - Par  sortite  dalle' città  itella  apparetsza  fa  temere  Magagna 
o ripari  ( y. di //pZ.  ) — /*ér Uscir  fuQ-  nella  sàstanzà. 
ra  e gallicismo  riprwevOle.  Soluzióne-,  eSospizióne,s- f.  ShspettoV. 

Sortita,'  s.  f.  SeelU^  In  nùL  L'uscire  Sospica’re,  e Suspica’rei-  V;'  intr.  r.  So- 
fuora  de' soldati  da  luogo  mlsnilu  per  spettare.  - . 

assaltare  i nemici  — Porta  segreta  Sospl^oens,  v.  tr.  irr.  ( ingo,' insi,  info) 
per  le  fortitc — Assortimento.  Pignere  ; forzare — /?gr.  Affissare '<  gli 

Sortito,  ta , agg.  da  Sortire  V.  -.f  Uscito  . occW  ) — Prooeslere  — Aflrrtlare 

fuora,  ...  Eccitare  — lnsSgare—n:p.  Avanzarsi. 

Sorto , s.  Abito  «he,s’  in-  Sospin’ta,  a Sospinzióne,  s.  f;  « Shspi-  ’ 

dossa  sopra,  gli  altri.-  ,,  , gnimoKto  , s.  m.  |l  Mspiiigere  V. 

Sorvenire  , v.  intr.  irr.  ( engo  , enni  , Sospiii’to  , U . 'agg.  dg  Sospignere*  V. 
,«rrò  . enuto  ) Sopraggiugiierc.  Sosj>iiia’»»f , v.  intr.  r.  Man^  fqori  so- 

Sorvola’,*,  V.  totr.  f.  Volar  sopra— /%.  -•  s;>iri  ; gemere  — ts-ans^  Desidmre 
Sopravantare.  . ardenteiupnte  (col  A.  a col  5-  càstr). 

Soscrltlo,  tta,,agg.  ffa  Soscrifrerc  V.  So^o,  s. in.  Respirazione  mandatà  fu-H 
buitaiyeie,  -y.  tr.  irr.  ( pass,  issi,  ilto>  - to  dal  protoodo  del  petto  per  dolore. 
Scrivere  di  propria  mauo  il  suo  nome  , o‘aliàiiiio,  o desiderio  — Star  in  ■»- 
sotto  uno  scritto  per  autenticarne' il  spiri,  v.  Sfare  in  guai  — Piccola 
contenuto  — n,  p.  i col  i.  caso  ).  ■ - pausa  nella  musica , è nella  lettura.' 
ftoscnzionc  , a.  f.  Jf  soscrivore  ; il  suo  Sospiróso,  òsa,  agg.  die  sempre  sospira, 
nome  scritto  sotto  una  scrittura.  SnsMuno’/;; , y.  tr.  r.  Schermire. 

SospèmW,  v.  tr.  irr.  {pass,  ési,  cso)  Sussópra  , aw.  A rovescio;  capopiè 

Sostener  la  cosa  in  modo  che  non  Jiuidar  iossopra,  v.  Metter  in  iscotit- 

tuecbi  terra  — Appiccare,;  sollevare  pigho  — Ksser  sossopra,  v.  7'ròvorsi 

— Alzare  — fig.  Remler  dubbioso  -r-  ói  gran  confusione  — Considenito 

DiUcnrc  Impiccare  — Proibire  per  tutto  insieme  — sosL  Rivoluzione 

gastigo  ad  un  sacerdote  di  celebrare  gi-aiulc.  . ‘ 

la  8.  ine^.  . Sòsta,  s.  f.  Quiete  ; posa  ; sostenimento 

Sospendiinunto,  s.m.  i II  sospendere  V.  — Appetito  intenso- Cessazione  d’ ar- 

Sospensióhe,  s.  f.  f ‘ Ambiguità  — mi.  o d’nfFese— 

dosura  ecclesiastica  -r  Dilazione  ; Sasla’m  , v.  tr.  c Intr.  r.  Fermare, 
indugio.  Sjstcguo,  8.  m.,  Cosa  che  sostiene;  pun- 

Sospensivo,  ivg,  agg.  Atto  a sospendere  tcUo;  appoggio  ( V.  Sin.  n.  io.  ) 

— Dubbio.  ....  /%  Reggimento  ; njuto  ; protezione 

Jtospei^cio,  8.  nk  Nome  ib  alcuni  mu-  — fu  jdrauL  Fabbrica  clic  attravc'r- 

sooh  del  petto  , c del  mediàstino  (.  y.  saiulo  un  canale  - serve  a sostenere 

chu\  ).  J-i  acqua  sujieriore  ad  una  certe  altez- 

Sospeso,  sa,  agg.  da  Sospendere  V.  — j za  pgr  comodo  della  navigazione  — 
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In  mar.  Soatcgno  a pru»  , i la  lar- 
ghrzza  di  'prua  dtl  vascrllo. 

Softtrnéiitc  , agg.  m.  f.  Clic  sostiene. 
Sostenénza  (*  a*p.)t  s.  £ L’aUo  di  so- 
stenere — Alinseiito  ; sostentamento. 
Sostenere,  ».  tr.  irr.  '(  éngo,«énni,  eiTÙ) 
Tener  sopra  di  se<;  po^re,  o ap- 
poggiar ciiei'chessia  — Sonrire  ; com- 
portare — Tenere  ; conservare  —figi 
Proteggere  j .ajuiare  — Difemiere  con 
ragioni  quislionando  — ■ Jtantencre  — 
Sostener  )a  virtù  ,*  p.  ^Custodirla  — 
Sostener  una  cosa , ».  prorogarla  — 
Sostenere  un  reo  presso  di  se , v, 
Tralttnerlo  prtsso  a tribunale,  senza 
carcerarlo—  Sostenere  una  carica  nel 
ci»ile  , v.  Cuoprire  un  imfùego  ; nel 
niil.  /legger..  P impeto  desti  awersarj 
— n.  p.  Contenersi  — Trattarsi  no- 
bilmente — Durare  resistendo. 
Sosteniménto , s.  ra.  Il  soslfm-rr  ; soste- 
gno — Soll’ercii/.a  — Ristoro  di  titlrhc. 
Sostenitóre  , s.  m.  Chil  sostiene  Pro- 
tettore — SoBeriton’. 

Sostentàcolo , s..m.  SostegiK^  ' 
Sostentamento,  s.  ni.  .Sostegno — Con- 
torto. , 

Sostento’i» , v.  Ir.  r-  Alimentare  — Rejj-- 
gere  — .Mantenere  — n. p-  Difendersi. 
Sosteniitcraa  ■(  za  asp.  ) , z.  S.  Contegno 
grave.  * • - 

Sustenu’to  y ta  , agg.  da  Sostenere  V. 

— Stile  sostenuto,  v.  Nobile  f ekoato. 
Sostitu/re  , v.  tr.  irr.  (pne*.  isco.^  (^.) 
Metter  imo  in  Inngo  d'  un  altro  , a 
suo  — In  legge  , Istituire  il  secondo 
crede.  ' ' 

Sostitu’to  , s.  m.  Colui  clifi  pbr  siffizio 
prO|>rio  tien  le  veci  d’  un  altro o lo 
ajuta  nelle  sup  fimzioni  — Successore 
d’  eredità  do|io  1’  institoito  (7’.  leg.~). 
Sostituzióne  , f.  11  sostituire  — In 
legge , 11  sostituii'e  altro  erede  all'  in- 
stituito. 

Sottac’queo,  ea,  agg.  Che  sti  sott’  acqua.' 
SoltafTitta’rv  , ».  tr.  r.  Affittar  tutta  o 
. p.-urtc  d’  una  cow  'presa  in  affitto 
voce  dell’  uso"). 

Sottaffitto,  ».  in.  Affittamento  altrui  dì 
cosa  presa  da  se  in  affitto. (voce  dei- 
li  uso  ). 

Sottacila,  ».  f.  Veste  'donnesca  dalla  cin- 
tola 'ai  piedi , o sopra  o sotto  altre 
resti  — Veste  lunga  chéricale  da 
collo  a’  piali  — Una  delle  corde  da 
v'ioliiio. 

Suttar''cu  , s.  m.  il  disotto  d’  un  arco 


SO 

— il  ponto  inferiore  dei  pnnto  (C 
mezzo  dell’  arro. 

Sottecchi , avv.  Di  iiascoss  ; alla  ahig- 
gita  — Guardar  sottecchi  »,  Guar'- 
dare  Jurlivamente. 

Sottentru'nc , v.  intr.  r.  Entrar  sotto  — 
Venir  dopo  — Accostumarsi  a poco 
a poco— Soggiugnerc— Sopravrenirc. 

Sotterfu’gio>,  e Suttnfu’gio,  »,  m.  Scasa 
non  troppo  plansiliilc. 

Sottèrra  , avsr.  Sotto  terra  — Sotto  il 
nos.tro  emisfero. 

Sotterraménto,  ».  m.  11  sotterrare. 

Sotterra’neo , ' ara , agg.  Che  c sotterra 

— sotl.  phtr.  '&aii/.e  sotto  terra.  , 

Sotterra’/»,  ».  tr.  r.  Seppellire  — ’In>- 

ipergere  e ipiasi  atiag-are  in  ehecches- 
iia  — Ricuopri^  tanto  die-  non  »eg- 
gasi  più— ytg.  Sotterrar  iuta,  ».  /fr- 
durlo  a conaizitine  vi/ùsàna  — ii. 

Jìg.  Andar  in-  rpvina. 

Sottésd , sa , Aggiunto  tU  l-ato  opposto 
ad  aiigglo  geom.  >.  . 

Soltésso,  usa*,  agg.  Sotto  esso  (Jfàttone 
una  sèsia  voce  iledinabile  per  proftrie- 
là  di  lingua  ). 

^ttiglis'/» , V.  tr.  r.  tssottigliare  V.  — 
ti.  p,  Di»enu'  sottile  ( dimagrare  — 
ititi-.  Sottilizzare  ; stiticare. 

Sottigliézza  ( nz  asp.  ) , s.  f.  Qualità  di 
cK>  clfe  é sottile.-  Scai-sità  ; joanatà 
— Jìg.  Acutezza  d’  ingegno  5 finezza. 

Sottigliu'me , s.  m.  Cibi  (b  poca  snstanza 
— Sottigliume  di  feiTO,  ».  Layori  di 
piasita  sottile  di  ferro  (T.  de’  magli.) 
Sottigliume  di  merci  ,'  ».  Rilavi  , o 
teletie  della  infrior  qualità  (.1'.  di 
mere.  ).  ■ - 

Sottile , agg.  m.  e £ Che  è di  poco  cor- 
po ) opp.  di  Grosso  — Di  poca  mule  ; 
minuto  — Magro  (pari,  a uomo')  — 
Leggieri  (pari,  di  navi)  — Passante 
(parL^di  vino)  — Penetrante  (pari, 
di  vailo  o (P  aria  )' — Delicato  ; gen- 
tile ( pati,  di  cibo  ) — Luogo  slattile 
lU  gente  , V.  Scarso  — Mal  sottile  , 
».  7’isichetza  — Ingegno  sottile  , v. 
Acuto;  fino  — Udito  sottile,  ».  Aat- 
tissimo  ~ sdst.  Necessità)  streinità 
— Guardarla  nel  sottile , ».  Btserc 
sofistico  — Tnirre  il  sottile  dal  sot- 
tile , ».  Esstre  industriosissimo 
avv.  Sottìliiicnle  — Profondamente 
■ — Acntaiuéiitc  — Uigi-giiosamenlc. 
Sottilità-,  ».  £ Sottigliezza  — Aniteaza 
d’  ingegno  5 d’  iiidusU'ia  — S<(UÌsitL'Z- 
Zii  di  guslu^ 
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Sittiliiza’IV V.  intr.  r.  Aguz-  SotUitÌD»«nt , v.  tr.  irr.  (p<m.;ingi,  in- 
zarc  r ingegno  — Fantagtirarc.  to  ) Ùnr  la  prinaa  tintura. 

Sotlilménto  ^ avv.  Con  sottigliezza  — SatUivcBlo,  s.>m.  Fótooo  della  «nave 
Parcamente  — Sagacemente  — Mi- 1 op|>osto  a (Quello  d’ onde  soffia  il  vento 
mitaineiile.  ■ ■ - _ P -wIìssit  sattovenloi  v.  Aver  U vento 

Sotttnlèndrre,  V.  Ir.  irr,  (poas-.- dsi,éio)|  a svantaggio  (T.  di  mar.). 

Intruder  ‘cosa  non  esjirt-ssa  ^ o solo  Sottnvèlta,  e Sottovèste,  s.  f.  Veste  che 
accemvita.  ;,  )■  i I ai  porta  sotto  il.  sopnv teste  ( voce 

Sotto,  prep.  Penata  injèriofilà  i opp. I delT  uto , i 
di  Sopra  — avv.  Abbasso  j nella  parte  j Sottovóce  , aw.  Piano  ; à bassa  voce, 
inferiore  — Aver  sotto,  v.  Avere  in  Softtàinaénto ,,  s.  m_.  Il  sottrarre. 
suo  dominio  — Tener  sotto  ,’v.!  jTc-  Sottrar’ns,  v.  tr.  irr.- (aggo  j asri aerò, 
ner  soletto;  reprimere  — - Andare  ' atto)  Cavar  di  sotto— Dir  male-^ 
sótto  , V.  Tramontate  degli  astri  j Ritirare  — Liberare  — Naaeondere  — 
sommergersi)  andar  aldi  sotto  ; nel  Allettar  con  .inganno  — /ra  «nitm.  Ca- 

giudeo  Seguitar  a perdere  — Car-  vare  ima  sonpna  mpiioroda  una  màg- 

eiarsi  sotto  v:  Aecoitarii  al  nemico  ginre.  , 

per  qfinderlo  — p.ic  sotto,  v.  iHet-  Sottratto-,  s.  in.  I.>isinga  ; astuzia  per 
ter  mano  alt  opra  ( modo  basso  ) — ' allettai'c. 

Non 'potere  star  sotto,  y.  IVon  palella  Sottratto  , tta  , agg.  da  Sottrarre  V. 
toUentre  -i^  Tirar  sotto,  .v,,Segukan:  Sottrattórc  , s.  m.  Che  sottrae  — Sa- 
-V-  Esser  al  'di  sotto  , v.  £ssè>v  in  duttore. 
disastro  — Unita'  tf  nome  d* uffizio,  Sottrazióne  , s.  f.  Il  ipUrai-re. 
spiega  persona  suiordiiusta.  ' Sovàtto  , e Sovàttolo  , s.  m.  Cuojo  per 

^lUoouI'ia  (z  asp.'),’t.  L Calza  che  si  far  cavezze  a'  giumenti  , c simili'  — 
peirta  sotto  altra  calza  ('T*..  deWùso).  fig.  Castigo  della  frusta.  - . 

Suttócbppa,  ».  f.  Sorta  di  piatto  per  lo  Sovente,  avv.  Spesso  — agg.  b'reqnenlc. 
'più  di  metallo  , e con  piede  , su  cui  Soventemènte , Lo  stesso  die  Sovente  V. 
si  presentano  i bicchieri.  • Soverchiamente,  aw.  Oi  troppo. 

Sot!oma'’nó  , s.  m.  Dono  oltre  gli  sti-  Soverchian'z^  (z  asp.),  ».  E SopCrchic- 
‘ pcndj  — avv.  i^uasi  di  nascosto.  ria  V.  - o 

Sottomettere,  v.  tr.'irf.  {pass,  èssi,  esso)  Soverchia’re , v.  intr.  r.  Soperchiare  — 
Assoggetu^'e  — Aggregare.  . Traboccare;  smottare.—  Far  sopcr- 
Sottonoiraa’le-,  s.  f.  Parte  dell'  asse  di  rhicrie. 

una  curva  compresa.'fra’ due  punti.  Soverchiatóre,  s.  m.  Chi  usa  ingiustizie 
dove  1’  ordinata  e da’  perpendicolare  e prepotenze  — Che  trapassa  le  fa- 
di  essa  condotta  dal  punto  del  con-  colta  accordategli, 
tatto  vengono  ad  incontrar'  quest'  i^se  Sovèrchio,  a.  m.  Eccesso  ; troppo  —stg^. 
( y.  geom.  ).  - Eceedehto;  supèrlliio  — aw.  Tro|>po. 

SoUópiédc  , s.  m.  Asse  , o Cuscino  so  Severo  , s.  m."  Sughero. 

- cui  Insano  i piedi  i servitori  dietro  Sovérsqo , e Sciorérso , ».  m.  Biade  te- 
le carrozze.  • ^ . minato  e sepolte  prima  clic  pro<lnca- 

^llopóm;  v.Ir.  irr.  (óngo,  òsi,  orrò,  jno  la- spiga  per  ingrasso  del  terreno, 
osto)  Porre  sotlp  — Soggiogare  ; sot-  Sovrabboudan’te  , agg.  m.  e f.  Al>bon- 
tomettere.'  ' dantissimo. 

Sottopósto-,  sta , agg.  da  Só,Uoporre  V.  Sovralibondan'za  (z  asp.\,  s.  m.  'Abbon- 
— sost.  Suddito.  danza  più  del  necessario.’ 

Sottosca'la,  s.  jn.  Spazio  vólo,  che  re-  Sovracconna’to  , Sovracri  ta’lo  , Soddet- 
•.  ' sta  sotto  le  scale.  . - ’ to , tta , agg.  Detto  di  sopra. 

Sottoscatto,  s. m.'E’crretto,  che  fa  scat-  Sovraggiu’gncrc , V.-  Sopraggiugnere. 

tor  la  molla  d’ un'  arme  da  fnoco.  S.-)rraneggia’re,  v.  tr.  r.  Far  da  sovrano. 
SoUoscvilta , s.  f.  SòttosCrizione  a lei-  Sovranità , s.  f.  Diritto  di  sovranoi 
tcra , o scrittura  qualunque.  &ivrannalura'lc  , V.  Sopraimaturufc. 

Sotlosqua’dro ,,  s,  m.  Incavo  profondo  Sovra’gm , s.  ip.  Chi  è invr'sUto  del.jio- 
' fallo  ifi  qualunque  lavoro  {'1'.  d’arti).  tere  supremo  in  una  monarchia. 
Snltosto’re  , v.  Ir.  irr.  (pass,  stólli,  ecc.)  Sovra’iio , na  , -agg.  Superiore  in  gran- 
Eiscr  suggella.  « - dezza;  in  abilità;  m possanza;  in 
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sutura  — Che  sta  scpiji  altra  cos^ 

della  stessa  spezie  — hrcrllenttf  5 sin- 
golare — Supremo.; — Sommo. 
Siovrw>picno , na  , ?gg.  Pieno  colmo. 
Svrapp<}rre,  V.  Sopr^mrre.  . . 
SovrasUi’rè,,T.ihtf.r.  Sur  sopra  — Con- 
tinuar a sÙre  — Esser  iuiliiipente. 
Sovruma’uo,  na,  agg.  Più  che  umano. 
Sovvallo , s.  m.  CosJi  che  viene  seiiM 
spesa , per  lo  più  Ha  goHersi  in  l>ri- 
gata  — A sovvallo  , avv.  , v.  ALìmu- 

Soweiiènzii  (,  z usp.  ) , s.  f.  Soccorso. 
So.vvcnévole , agg.  ni.  e f.  Che  soccorre 
amorevolnieiile  chi  ha  bisogno.  ■ 
Sovveniri; , v.  Ir.  irr.  {pns.  Aigo , timi , 
errò  , cimlo  ) Soccorrere  ; ajularc  — 
.Ciovare  — n.p-  hieorilarsi.' 
Sovvenzióne  , s.  h Sii.ssiHio  ; soircorso. 
Sovversióne,  s.  f.  Kovcseiamenlo  — V ò- 

niito.  , • tT 

Sovvèrso , sa , agg.  i/u  Sovvcrlcrc  V. 
Sovvérlert,  e Sovveiiò»,  v.  tr.  irr. 

ilo , «i  èino  i Rovinaiv  ; iiuiiHare 
so.ssopra. 

Sowerliinénto , s.  m.  Rovina. 

Sòzio , 5.  m.  Compagnu- 
Sózzamente  (iz  doL) , avv.  BrutUntepte 
— Vilupernsamcnte. 

Sózzu’n»  C**  Imi^r'^tare 

flg.  Macchiare  ; lonlare  Hi  colpa. 

Sózzezza  (.pizmc  ss  dnL  j seconde  asp^), 
s,.f.  Sozzura  ; lonlura  (ol  prop.  « al 

Smto  zza  ( sz  A>1.  ) , agg.  S0r.li.lo  -, 
làido  — UisoncsI»  — M.ilv.Tgio. 
Siizzu’inc  , j„i  .,  s.  m.  > Bruttura  ; 
SózzuVa  »•  f-  Hisooesla 

Malvagità  — D.crormllà; 
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Spaccamóiili , s.  m.  .MillaiiUtore. 
Spiccu’iu  , V.  U-.  r.  Fémlcre  j aprjrc  — 
n.  p.  Apriisi  con  violenza. 

Spacra’to,  la,  -agg.  da  Siwc.are  V.  — . 
sast.  Disegi»  iiilenore  .l’ima  talibri- 
ca  rapprescutito.  stilla  carta. 

Spacj  alu'iZj  s.  f.  Lo  spaccare  ; e lo  Stilo 
Hell.i  «osa  siMix-ati.  * • 

Spaccàu’ie , V.  Il . r.  l>iUre  agevolmeirte 
cose  venali  — Strigare  affsià  — «.  p. 
SU'igarsi  — Lih.aai'si  — Spacciai'  un 
luogo , V.  Lascùulo  Li/eiV  — Sjia.;- 
cior  gente,  v.  //ceùAiii  — Spac iare 


unirà',  v.  /loei,i.niIe  — Spacciar,  grau-  con  paia.  , 

UczzcjV.  roiilui'fc— 5i>accwr  méssi  J Sjiala  t,i , s.  f.  Lo  spalar  colUjiala. 
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T.  Spedirli  — Spacciar  la  parola  al- 
imi, V.  'J'ixtUiiiv  a nome  altrui. 
S|i;mriataiucntc , avv.  Gui  prestezza. 
Spaeria'to,  la,  agg.  da  Spacciare  V.  — 
Divulgalo  ; .nolo  — Disperato  Ha’  me- 
dici — .Ula  spacciata,  v.  Sultitamenlc. 
Spac’cio , s.  iif.  L’  esitare  hi.a'ci  — Spt— 
iliziohe  — liisiwcio. 

Spacco  , ■ ^ ni.  P.'iiiUlurx 
Spaccóne , s.  m.  Millaalalorc. 

Spada,  s.  f.  Arine  olU’iisiva,  lunga,  ta- 
gliente Ha  ogni  ballila  e appuntala — • 
fig.  Punizione  — Mandare  a lil  «li 
spaila,  v.  Stenaùuirt  ucciileiida  a colpi 
M spada  — Tir.vr  di  sjiaila,  v.  Giiio- 
car  di  scherma  — .V  spada  tinilLi  , 
avv. , V.  Addù  UiUìt  ; apertamente 
Sorta  .lì  pesce  — Uno  .le’  semi  .Ielle 
carte  il.i  giuoco  -r-  Spelte  .li  coltella 
con  lama  HentiU  — Spade  , som» 

, presso  gfi  stampatori  (file'  dac 
letti  di ^erm  lefis^atiiswio  , su'  tJttaH 
scorie  d cairn  del  torchio. 

Spadaccino  , s.  ni.  Citi  porU  la  spad.a 
solo  por  pompa  ( detto  di  scarno 
Spaila’jo,  s.  m.  Kalibrieatorè  Hi  siwd.’. 
S|uilélla  , s.  (.  Pàli,  di  Spada  — Nelle 
airi  , Slriunenlo  il.'’  pi'llinàgnoli  per 
nettar  la  cfistula  ilei-  pòtlinc. 

Sp.ailiglm,  &.  f.  L'  asso . di  spade  o d^ 
picche  ( J'.  4cé  giuoco  drHif  ombre 
Spadino , a.  ui.  Spada  corU. 

Spadóna  , £ (.  Soira  di  pera  da  stale. 
Spadóne,  s.  in.  aicr.  di  Spada  ì spaila 
grande  — Gìuocar  di  spadone  , "v. 
Salvarsi  Jit^rnilo  — T.ibacco  spallo- 
ne , è la  pianta  . ih  tabacco'  con  Jò.~  ^ 
dù  a Jóggia  di  sp<tda  i diverso  dnt 
Tabacco  vaiigotie. 

Spadulu’rc , v.  Ir.  r.  .Vscingar  ì p.aduli. 
S|>aghélto,  s.  ni'.  Spago  sottile, 
àpaglia’rc-,  v.  Ir.  r.  Levar  la  paglia.^ 
Spagiiùla'U , s.  f.  E.-agerazionc.  _ 
SpaguuIétU , s.  f.  arti , Sorta  iii 
serratura  delle  imnòste  delle  lìnestvé. 
Sjia^o,  s.  m.  Funicella  sottile.  ^ 

Spai , s."  m.  Soldato  a cavallo  presso  i 

turchi.  t: 

SpajoméulOp  s.  In.  Scompagna^eifto  iK. 

ihi.^  cose  appajale  — tevcrsìtà.  , 
Siwia'ne , v,  tr.  r.  opp.  Ajppàjàre. 
Spaianca’ns  , v.  li',  r.  L.irplheùle  aprire 
— JÌK-  Parlai'  apgfto  c cliiaro. 
SpaUi’ne  | v.  U'-  r,  dà  Falò , opp.  (fi  ra- 
lare  — da  Pala;  .Altare j hir  via 
con  pala. 
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Spalca'»,  T.  ^.r.  tìufiuv  U palco  j' Sp^uo^cia,  •.  f.  Dùìi'.' (H  fìp.illa  — T'arc 
(T  Impali^.  ^ ‘ sjibllu^, 

Sp.iPdó,  a.  m.  Sporto  — SpaM  brinarsi ^ 

ttànsi  i bóUaloj  Si  ditta 'di  Mm  c Spàffu^  / U7  Di  lirglir  siwrì  !' 
il,  ,- ...»  .>■  Kacton-' 

Spalrtlà’ir  , v.  hr.  r.  S<+virsi  ' della'  a slmili. 

li-tfà  prima  di  metter  il  cappello  in  SpaWÌPÌà  , s.  viPlMossa ‘'sulla  paPna 
forma  ( T.  de’  cajtpeli.  ).  -,  n**™*.^'  ' ' 

Spalla,  s.  f.  Parte  del,  busto  (fall’ appiè-  Spnlina’to  j uy  a«*Intriso  ; tinto, 
catiira  del  braccio  litjo  al  collo  — Sjmlmatóre,  s.  m.  Jftacconciaftir  dì  ii.Vvi. 
Spalla  d’nn  còlle,  T.  Sommità;  ciitii  SpaPlo,  s.  tn.  Pavimento  — iVeZle  JottiJ'. 
m ouello  — Spalletta  di  terra — ^.Dàrc  Terreno  . a pendio  che  regge  una 

^alla  , V.  Aiutane  a porlare  ; e fig.  niiicagliaj — Spalto  (H  Sicilia , e iSoJià 
ÀjtiUin  a jare  — Volgty  le  spalle,  ' di  bitume  che  uut^  sutSe  acrjiu' del 
V.  Fuggire  — Buttarsi  una  cosa  die-  ■ mar  motio,  I 
tro  alle  spalle  , v.  N.oii  curarla  ; di-  SpampaiMÒic , v.  tr.  r.  Tir*  Via  1 paih- 
' menticaria  — - Histringersi  nelle  spai-  pani  dalle  viti.  . ’ 

le.,  V.  Scusarsi  per  impotenza  ; c Spainpjina’ta , s.  f.  Lo  spampan.irc’'— 
CfÀr»  alla  fortuna  . con  pazienza  — Vanto. 

Alle  spalle  , tr.  I)i  dietro  — Vivere  Spaneii’la , s.  f.  Colpo  dato  colla  paiuàa' 
alle  spalle  ' d’  ali;uito  , v.  A spese  di  — Scorpacciata. 
ijiìello  — In  mar.  Parli  della  borda-  Sjjandcntc  , s.  in.  Colui  che  spande  la 
tura  del  vascello  rtallo  iperoite  alli  al-  earta  allu  sjundito|0 , e rasciugata  la 
bero  ^ mezzana  ( ove  formasi  un  raecogUor  coll’ aspetto  (?'.  di' eortnirii). 
fondo  ,•  «he  sos,tien«  il  vascello  sul-  Span'defie,  v.tr.  irr.  (piWr.  spalisi,  spanto 
P aeijiia  — tn  {drauf  Spalle  del  e poe\.  tuìfihe  spaso  ) Spargere;  ver- 

me , V.  rralto  di  terra  a’  due  lati  sare  — /!&'' Donare  — _ Distemlerc  j 
del  (lume,  in  cui  non  è lecito  lavorare.  spiegare  ; dilatare—  Divulgare'.'' 
Spillac''cio , 8.  m.  Quella  parte  dell’  ar-  Spanditójo  , s.  nt.  Luogo  nelle  'cartiere 
matura  , o della  montura  militare  , c stamperìe^,  dove  si  disteodd  ìèiÉlià 
che  c fissa  sulle  spalle.  jierclic  si  asciughi.  _ c ' \ 

Spalta’n^  Gu,iatar  le  spalle  al  Spania’ie,  Vi  tr.  t.  LeVar  lè'  palstflgCiAKr 

cavall9,,.j— , il.  p.  "Guastarsi  le  spalle.  d,al  luogo  Ov’craii  tese  — n.  'p.  'Slfe- 
Spallatfo.  JI.  m.  Malore  alla  spidia  delle  I . razzarsi  daUa  pania  ; e fg.  Da  i]'ua- 
bestie^  giro  o da  soma-,  cagioi&to  Iuiv(uc  imjjaccio.  ' 

da  affabttinuwtó  o da  percorsa.  Spanna , s.  f.  La  lunghezza  della  nAfimo 
SpalU’tO;,  (a  , * ingg.,  da  .Spallare  V.  — aperta  dalla  sttemità  del  dito  grosso 
fig.  SoprailàUi}  da’- ilebiti  — ' Nc’gozio  a ipiella  del  mignolo  — MaiiO.  " 
filato , V. , Disperato  — . A (tàzziea,  Spanua’re , V.  tr.  r.  ópp.  d’Appannnàre 
Chi  ha  passato  il  3i.  ' — Cal^rc  il  palmo  della  ragna  allinchò 

Siialleggio’rc  , v.  inlr.  r.  Il  cahiminarg  e’  mm  faccia  saeòo  nelle  maglie  del- 
. de’  cavalli  con  Bel  movimento  di  gara-  P arniatura  — Spiegar  le  vele  — fig, 
be  — trans,  fig.  Ajutare  ^trui.  - Guastare  ì disegni  alti'ui , s'éopcrwinl 
Spalleggia’tOj  la,  agg.  da  Spalleggiare  V.  1’  ingenito  — Lav.ai*(*  f suecidnml  dal 

— In  (ipogr.  Interlineato.  panno  — n.  p.  Spogliarsi. 

Spalle^',  s.  1.  Kisalto  a.  guisa  d’ àrgine  Spannoccliia’re^  ▼.  Ir.  r.  Tagliar  La  pan- 

— Parapetto  — Sguancio.  ’ nocchia.  ' • 

Spallièra,, s.  f.  Asse,  u altra  cosa,  a cui  Spaii’to,  ta  , agg.  da  SpàhdeVc'Vi 

sedendo  si  appoggiano  le  spalle  — Póm^so.  . ” 

Parai^cbto  pve  ?’ a|)po'ggiano  Te  spalle  Sp.appol(p-’ji  , n.  p.  Non  si  tenere  In- 
a'T:  Verzura  artificiale^  che  sicme  1,  disfaUsii  ‘ 

cuop^ le  mitra  dijjli  orti  — In  mdr.  Sparagiàja , s.  f.  Luogo  piantato  a spàragi- 
Primi,Jhgnchi  flelLi  galèii" — Parata  ili  Spàragio  , s.  ra.  Eiii.i  ortense  con  sotti- 
ji^uno  iUa  al  passaggio  di  lissinie  foglie,  di  cui  si  mangiano  i 
alcun  gren  personaggio.  ' ' talli  appena  spuntati  da  terra. 

Spallière  , s.  m.  Gobii  cUe  "vijga  alla  Sparagnn’re  , t-  Ir.  r.  Tvispanniaic 
spalliera  lidia  galèa.  ’ Perdoiiari;. 

y\ 
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K|>ai*a‘’f^o , a.  ni.  UujiAnuiq. 

^parolcmbo , •.  m.  Grembiale  ohe  jxir- 
tano  gli  artifti  per  non  iiubratlai-i 
panni. 

Sp.ara’re , ' t.  tr.  r.  Fòmlcr  la  pancia  por 
cavarne  gl’  inlerioii  •—  - 4’ im- 

parare — Spogliar  de'  paramenti  — 
Scarirare  ( armi  da  fiioco  ) -r  Sca- 
gliàre  — Sparar- calci , v.  Tirar  calci 
* a coppia  (diccsi  del  cavallo  ) — Spa- 
rarai  per  alcnnp , V.  't'arali  ogni  torta 
di  servigio.  , 

Spara'ta,  9.  f.  Gran  Tantameijto Sca- 
rita  di  artiglierie.  ' 

Spara’to,  i.  m.  Tagliatura,  anteriore  di 
vesti  e camice.  . 

Spareceliia’re  , ,v.  iiitr.  r.  Levar  via  le  vi- 
vande , e le  altre  cote  da  tavola.  ■ 
Sparecchio , ».  in.  Lo  spaieccliijne.  . 
Sparéggio , ».  m.  Disparità  ; opp.  di  Pa- 
reggio. 

Spar’ger»  , v.  tr.  irr.  ( pass,  arsi arso  e 
arto)  Versare;  gettare  injiiù  parti-.—. 
Distendere  ' — Metter  in  qUa  e in  là 
— Divulgare  — Dilatale  7— Sviar  la 
mentg. 

Spargiripa,  ».  f.  Quella  parte  della  chi- 
mica , che  insegna  la . maiiiiva  di  se- 
parare il  puro  dalle  fecce , sicché  del 
misto  rimanga  la  sola  virtù. 

Spar’gola , ».  f.  Saggina  che  fa  la  paa- 
noerhia  con  lunghi  fusti , di  a;ui  si 
fanno  le  granate. 

Spariglia'iv  , v.  tr.  r.  Sconipiypiar  uh 
cavallo  di  cui  si  abbia  il  simile  ; opp. 
di  Apparigliara 

Sparire  , ».  tr.  irr.  ( pres.  isco  , ecc.  ) 
Tórsi  di  vista;  dileguarsi;  «vJnire  — 
Dissolversi  — Perder  di- pregio  che 
fa  una  cosa  in  paragoit  d’  un’  altra. 
S|>arla’re v,  tr.  r.  Biasim^e  (cof  2 cosò). 
Spariiàzzrrre  (zz  asp.) , v.  intr.  r.  Loapar- 
ger  qua  e là  fanno  co’  piedi  ,l0 
galline  del  grano  dato  loro  a beccare 
— fig.  Scialacquare^^ 

Sparo,  ».  m-  Lo  aparsue  arra»  da  fuoco, 
s^paglia’re,  v.  tr.  r.  Sparger , confusa- 
mente tn  qua  e in  là. 

Sparpaglióne',  ».  m.  Uomo  sregolato  nei 
suoi  mot;.  ^ 

Sparsamente,  avr.  Di»iinltainente ^ in 
qua  -e  in  la  ; separatapientc. 

Spar’so,  sa,  OM.  da  Spargere  V.  ^ Co- 
sperso — Maochìato’—  Disunito.  ; 
Spa^indnte,  avv.  Sparsamente. 
Sparta’tp  ,^  ta,  agg.  - ApparUto  — Diviso 
iu  due  parti.  , i.  j . ;i 
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SpartioHioto  , ».  m.  Lo  spartire  ; il  se- 
parare — Scompartimento  ; divisione. 
Spartire , v.  tr.  r.  Sceverare  ; s.epartue  — t 
Oislribui|.(. 

Spartito,  s.  m.  Esemplare  che  contiene 
riunite  tutte  le  pai-ti  d’  un  componi- 
mento musicale  ugg.  Separato  —7 
— >Dii^to. 

Spartizidue  , ».  f.  Divisione. 

Spar’lo,’'ta,  ag»;.  do. Spargere  V.- 
Spar’tq,  ».  in.  Giunco  maripo  che  nasce 
- presso  Garfagciw.in  Ispagna,  di  aui 
»r  fanno  funi  ed  attrezzi  da  na.ve , p«r- 
ebè  auolto^  resiste  all’  acqua. 
Sparviei'a’to  ; ta , . Jggpunto  di  Nave  se- 
locissima  ;.»  d<  Uomo  cèlere  al  eiirso. 
Sparvière,  t Spnrvièro,  4.  ui.' Uccrilo  di 
.rapina,  femmina  del  moscardino  — 

' A^icelb  quadrata  con  mànico  sotto  , 
per  tenervi  la  calcina  da  arricciare; 
o intonacare  (Tv  de’  ittAat.). 

Sparu'to , ta , agg.  Di  poc'a  appiu-cnzo  ; 

opit.  di  Appariscente  — Biaitto. 
Sparzà  (*  asp.)  , ».  £.  Picroio  caiicsh'o 
•per  riporvi , il  pesce  ('7'.  • di-  pese.  ). 
Spa'sa,  s.  f.  Cesta  piana  per  apurestarrà 
abbigliamenti  di  dame  e cavalieri. 
Spa’fima  , s.  f.  V.  Spafiino. 

Spafìmu’re , v.  intr.  r.  Sollrir  gran  doloro. 
— Jig.  Durar  gran  fatica  ; atfamiarsì 
— Desiderare  ardentemente  — Spa- 
. simar  di  sete^  v.  Patir  sete  ardsnlis- 
siina  — Spasimar' la  roba,  v.  Dis- 
siparla  ( « <}ui  trans.  ). 
Spnimatamènte , aw.  Dolorosamente  — 
Grandemente  a_  Ardentemento. 
Spafima’lo,  ta,  aggi  Fortemente  trava- 
gliato — Fortemente  innam&rato. 
Spa’fiino, eSpa’fiuo, s.m.'Dulnre  intonso. 
Spasmòdico,  re,'  àgg.  Che  dà  ipasiiuo; 
oonvukivu. 

Spasinologia , s.  f.  Trattato  degli  apaij- 
mi  , o delle  convulsioni  ( T.  med. 
Spa’so  , sa  , agg.  da  Spandere  .V.  ( poet. 

» poco  da  usarsi')  — Disteso  ; piano. 
Spassanienta're , v.  intr.  r.  Spassarsi.  . ■ 
S|uasaménto , s,-m.  Diporto. 

Spassn’re,  V.  iiitr.  r.  Figliar  soUacao. 
Spassoggia’re,  v-  inlr.  r.  Andare  a tpavso. 
Spasscggia’ta , s.  r > Lo  si^iagseggiare  per 
Spasséggio , s.  m.  f ‘ sollievo  della  pcr- 
■>  sona.  ' .,  i\  - 

Spastévede  , agg,  m.  c f.  Da  riepreorsi. 
Spossiunar’ai  , m-p.  Non  operar  secondo 
l«v  passioni  — » ivfogarsi  di  aflimiù'reon- 
liilaigloK  .^1  amici  vocn  tleW  uso^  ). 
SpassionaUméute,  avv-  bonza.'  pasidei^. 
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o partito  ; candùUnienle  ; inf«>iia-  SpaTcntóto , òat,  agg.  Clic  reca  4p^vento 
mente.  — P.viiaao;  ^ 

Spauionatéita  (x>  asp.),  s.  f.  Candore  ; 'Spaurac'chin , *.  lu.  Straccio  che'ai  pact- 
Animo non  preoccupalo  nel  fare  o nCl  te  no'  campi  appc:>o.,vl  un  palo  per 
dire.  * ' far  pwra  agli,  uccelli , onde  non  gua- 

Spyaiona'to , ta,.  agg.  Indifferente  — stino  i ^minali  —r/ì^.  Apparenza  di 
Schietto.  > , sparcnto  — .^aura. 

Spasso  ■,  s.  in.  Passatempo  j diporto  — Spanra’re , V.  tr.  r.  Irapaiu-irc.  ‘ . 

Aiul.irc  o Mandare  a . spasso  , V. . Hi-  S|>aurìre  , v.  tr.  irt".  ( uivs,  .isco  , ecc.  ) 
nuuur  sema  padivne } o Mandar  via  Impaurire  — n.  p:  lm|)aiiriisi. 
un  servitore.  ' Spàzia’re  (z  aspi),  v.  inli\r.  Aiidat^s'a- 

^paisa'rt,  t.  Ut  r.  ' Lessir  ria  la  palla  gaildo  — Spargersi  largaincnU.  o 
attaccata.  Sp.aziévole  (e  <up.),  agg.  m.  e f.,Da.,p«- 

Spastoja'iT , V.  U.  r.  Levar  via  la  pastoja  dirsi  spaziare. 

— n.  p.  Strigarsi  ; Uarsi  d'  impaccio-.  Spa'zio  <z  asp.),  s.  n\.  Quel  luogo,  oQnel 
Spalèa , s.  f.  Invoglio’  in  cui  c chiuso  il  tempo  che  è di  mezzo  fra  due  ter- 
frutto  della  palina^  ( T.  hot.  ).  mini  — Occupare  spazio , ♦.  Jngpin- 

Spa’to , s.  m.  Pietra  cilcàrea  cristallizzata  tirarlo  — - Dare  spazio , v.  Dar  tempo 

di  diversi  eòloti  , la  quale  in  ogni  — Pftlla  tipoar.  Ciò  che  sei-ve  a ue~ 

alia  frattura  conserva  la  stessa  figura  parar  le  p.-uoTc  nel  cómpmTr. 

-“.Spato  duro  de’ campi , o Kehlspa-  Spaziosità  (z  aip.), a.  f.  Anipiczz.!  di  luogo, 
to  ) è Una  spezie  di  quarzo  dui\> , Spazióso,  òsa  (s  asp.)^  agg.  Di  grande 
Biancastro  e inxgolare  — Spato  ada-  spazio  ; àmpio. 

inanlino,  è.  Una  pieti-a  nera  durassi-  Spazzacamminor  (tz  asp.),  s. ju.  Quegli 
ma,  la  quale  polverizzata  è atta  a che  netta'  dalla  filiggine  il  cani  mino. 
rodere  lo  sfe.tso  diamantt. . Spazzacainpàgi\p  (sz  .asp.)  , s.  f.  Spezie 

Spa'tola,  I.  f.  Scalpellelto  sottile  lisato  di  grossa  artiglierìa.  . uj- >...■! 

dagli  speziali  in'  caiiihio  di  méstola  Spazzafórno  (zi  asp.))  s.  ra.  Arnese  per 
per  manipolare  è distender  cerotti  — ispàzzarc  il  forno.  - . i ’ o. , 
Spàtola  fetida,  è Una  spezie  d' Iride  Spazza''/t:  (zi  asp.),  v.  Ir.  r.  dettar  i 
con.Joglie  puzzolenti.  ' ' pavimenti  colla  granata  — fig.  Sgeua- 

tpabùso,  òsa, àgg.  Dcllitnaturadello  spato.  orare  — Rubare  quanto  é in  una  ca- 

patria'iv  , v.  iutr.  r.  .Uscir  dalla  patria  mera  — Percuotere.  . 

. ncir  intenzione  di  non  tornarvi  più, o Spózzatu''ra  (zz  asp.),  s.  f.  Immandizi« 
doim  luogo  -tempo  — tnsns.  Mandare  che  si  toghe  via  spazzando, 
via  dalla  pauia  a.  p.  Perdere  ì Spazzatiir.a’jo  (zz  asp.),  ».  m.  Colui  ohe 
costumi  della  patria. . , spazza  le  immoodcaze  per  le  sUaile 

Spatula''to,  ta,  Aggiunto  di  Foglia _ci>-  rlellp  cillà. 

iiciforine  (T.  Imi.).  ' Spazzieggiu'it , e Spazi.eggia’re  (z  asp.), 

Spavalderia,  $.  f.  Sfacciatàggine.  v.  inUi  r. Porre  gli  spazj  fra  le  paiolo 

Spaval'do  , da,  agg.  Chi  nel  poctamen-  nel-voinporzp  ilcacaUcrc(7'.ifiA<<uupi) 

to  , nelle  parole  , c'  nei.  suodi  prò-  —a  Staccar  le  pwole  etl  i perioili  Icg- 

eede  sfrqntatamcnte,  * gendo.  ' . -i 

Spavcntii‘'re , y.  U-  r.-  Mettere  spavento  Spazaino  (zz  asp.),  s.  m.  Chi  ha  ufficia 
— II.  p.  Impaurimi  —,  'ifeincrc.  ' di  spazzare.  'i . - 

Spaventa’ta,  ta,  agg.  da  Spaventare  'V,  Spazzo  (zz  iisp.),-  s.  m.  Pavioióiio, 

— Occhi  ^ventati  v.  StsalwuUi.  Spaz‘zo|a-  (ir  asp.)  , ».  f.  Gfauatcllo  di 
Spaventévole,  agg.  m.  c C.  Chi  motte  tìlo  di  saggina  per  neUaro.i  panai 
:^venlo  — < /ìj;.  Orandiaaiiuu'—  De-  Kamicclli  della  palma,  ilelti  apebe 
dorinisl^iBO.  , ' Coltelli  — .Sn.àrago  salvatico  — Spi- 

Spavciita,  8.  ih.  Paurajorci^lc^  terrore  rugo  sottile  (lomestico — ^ Spàzzola  di 

— In  muse.  M.alatiia  del’ cavallo,  che  padi)lc,  è Una  piarsla  perenne  ilei 

Mnaista  nel  jnovimeato.  sregolata  del  ìitoghi  paludosi , dilla  cui  pannocchia. 

• 'I  nMMeoltiMj«nspv)  dello  stinoò,:  c fles-  si  Jiuuiò  le  spàzzole  per  la  polvere, 

■d  del qyede.,,sicciió  cammini  come  e del  fusto  stteqe  par  Bachi  da  selst* 

/<>•*•.  aj^nlalo  — Groasezza  c.ir-  — In  mar.  Mazzo,  di  curdj  yijqclùc^ 

-,  «1(1  cavalle-  che  serve  'di  granata,  oi,  e 
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Sparz»Ja'/ie  (_»*  ojp.)j  y.  tr.  r.  Nettàri 
colla  zifiàzzola.  ' 

Speochiar’ii,  n.  p.  Guanlarsi  nnllo  spec- 
chio , o in  altro  cor|K>^  cIk»  rlflctt;i 
1’  inmcifóne  ( In  poisia . tlicesi  ahcite 
Jbcoa*  inanimate  > — Fissaiucafe  irii- 
•rnrsi  ~r-  Spcci'hiartì  in  alcuno , v. 
Prender  eccnipw  dalli  opere  di  tfueUo 
— tratis.  Guar«1arc  — fig.  Esaluiuarc. 
Specchia’lo,  ta,  Bappreacniatu  iicfìo 
- specciiió  — L'oiuó  specchialo,  ?.  Di 
smelala  prol/ilif  — Chiaro  ; evidente. 
SpcccUiétlo s.  m;  Dim.  di  Siiècchio  — ’ 
Compendio  — NrMe  arti , ih^rxetto  di 
*<  crisUlIn  tulio  >ia  una  haiida,  che  d^>- 
gli  orefici  si  pone  nel  castone  sotto 
mia  'dioja  troppo  sottile  per  rescere 
alla  tinta  — A specrhietlo,  v.  Chiaz- 
zato di  macchie  più  bianche  o più 
scure  (.diccsi  di  ravalli). 

3pcccliio  , &.  tu.  Strumento  di  cristallo 
|iinii))>ato  da  ivia  banda , e e4ie,  dal- 
1’  altra  riflette  l’ iininaglnc  dcyli  og 
. ((cUi  — Qualnnqiie  cosa  lòciila  — 
lÀtigeio  did  primo  ordine  (Diute)  — 
Esemplare  — Specchio  ustorio  , è 
QiuUli  che  arde  colt  tu.  iiv  i ra^pi  dei 
. ■.mtli  in  un  sol  p'inlo  — Lilno  ove 
I erano  scritti  i dehilitri  — In  mar. 
SrarUKxiamcnto  estcriio  sulla  popjia 
del  .vascello , ove  .si  pongono  lo  anni 
del  sovrano,  6 il  nome  del  bastimcilto. 
Spècie , « Spèzie , s.  f.  CiiS  clic  abbrac- 
cio molti  individui , ed  è ^compreso 
nel  genere  t—  Forma  — Idea  — - Kaz- 
ai  j sorta  — Fare  specie  , v.  Fare 
iparariplia- 

SpccitkaiBQiite , avv.  In  modo  partico- 
lare. i opp.  di  Geiirr.ilinentc.  i 
Speriflea’»» , V.  tr.  r.,  Dichiarar!'  in  par- 
ticolare , e distintamente.  ^ • 

Spocilicatamdate ,.  V.  SpeciQcamente. 
Speciiicazióne , s.  f.  Diihiiarazioite  delle 
cose  particolari  nello  specificarle. 
SpeclQco,  ca , agg.  Che  è proprio  il’  una 
cosa  distinguiuidola  da  ogiu  alU'a  — 
In  nied.  sost.  Medicamento  più  ap- 
uropriato  al|a  guarigione  di  certa  ma-, 
lattia  — sV«/r  idrosl.  Graviti  specifi- 
ca, V.  Peso  proprio  e peculiare  a cia- 
scuna spezie  di  corpo  nalui  alc , per 
cui  è distinto  dalle  .aìue.  - ■ 
Specillo  , a.  ùi.  V.  Specolo-. 

Speciosità  , s,  f.  V.  SpeziosUà. 

Spèco , s.  in.  Antro  ; grotta  ; spelonca, 
bjiècnio , e Specillo  , s.  in.  Slnimrnto 
elnrùigicu  per  tentare  U fondu  di  le-, 


lite  proteinte , o per  tctMr  a|>«rd  vom 

profoiulì-  r 

Specola  ) fi  Sp^ula , 9.  f.  Luop> 

uoa  faNir'iCvl,  cUp  tignoivggia  va>lo 
pacfe  ^levilouilfe  cu' uU*9Copj  ti  cou- 
imipló^d’ ^li  4»in;  ottérraiurio.  « ' 

SpacolaW  , # V v.  intr. 

' piegar  r intclÌ4‘ftu  fiMunente  nella 
-coiiteiiipÌa4Ìt>iic  ilelle  rose Arrn  art 
a conpscrt-i'  ipcciilando  » Attenta* 
mcnt<*  «jiiartlarr  ( trans.  ■). 
Spccolu’rv,  d Spi‘cul(i7v,  e^g^iunto  i/‘Uua 
ioria  di  pielm^  «Irtta  anche  Sca^Uuola, 
Speculativa*}  $.  (.  Virtù  putenza  di 

. sp«*cnlarc. 

■nilativaménte  , are.  -Coll’  intelletto. 
Speculativo,  va,  at^f.  Dato  alla  roiiteiu- 
• plazionc” — Che  è oggetto  della  coisr 
templarione.  . . ' 

Spccùlafóre , s.  ra.  Chi  specula  ; chi  cou- 
U-miila;  ehi  fa  jiiogcili  .-  Es|dm'atur«. 
Speriilazi dive  , s.  f.  Contemplazione  — 7 
. Osservazioni  fatte  o scritte  — Trorla; 
opp.  a Pràlira. 

Spèrulo  , e Spècolo  , $.  ra.  Speccliii) 
S|uloncir  — Specillo. 

Speda’le,  s.  m.  Luogo  picx,  che  per  ca.. 

rilà  raccclla  gl'  inferiui , o i vlanjlantì. 
Spcibiliérc  , s.  ni.  Cavalin  e dello  spe» 
dalc  gi'rósoliuiitaiiu  — Prefcltu  dello 
> sped.de.  . , 

Spcd.iliu’go  ; ».  Bi.  Prefetto  ilèllo  spedai*. 
Spedar’.  1 , ul  p.  ASaticar  aumiuaiueiite 
1 nielli.  . 

Spcilatn’ra,  s.  f.  .-UTaticaniento  granile 
lU'  piedi. 

Spedieute , s.  m.  Compenso  ; provrvedi- 
nicnto  — agg.  m.  t f.  ProBttcvoJe  } 
utile  — Necessario. 

Speej/re  , V.  tr.  in*.  ( pr*i..  isco  , «cc.  ) 
Dar  fine  eon  prestezza  — n.p.  AITroVi 
'tarsi  —'Strigarsi  — Spedii',  corrieri , 
V.  Inaiargli  con  pixstezzeT  . 
Spedilaméntc , avv.  Senza  indugio  ^ 
Distmtameiite.  1 'I  '■ 

Speditezza  Iss  o-ip.),  s.  f.  Pruntezza.  r 
Speditiva',  va,  agg._Chc  si  slrigè,,, . 
Spedito.,'  la,  agf.-Ja  Spedire. ,V.  — ^ 
Pronto  — Libero  da  intoppi  -tt  £s- 
i sere  spedito,  v.  yon  aiv  più,  j'iimc- 
dio  a mtilduìa  — auy.  Spi'alilaiuenlc. 
Spedizióne,  s.  fi  Lo  spedili; f apaecio  — 
Impresa  niilllare  — Solli'ritudiiie; 
S|ieilizionière,  s.  m.  Cnliji  che  spedisce 
i brevi,  e le  bolle  presso  pa  corte, di 
limila  — fn  comm.  Coki!  che.  la.  s^ic- 

diziuuc  ili  uicTcatizie. 
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SfK-gK»  , t.  m.  SpMrhio  ^ P'vf. 
S|H-siia’rc , ».  tr.  r.  L^var  <ii 

».  tr.  irr.  (cngo,  èn»i , cnto) 
Estinpiwrj  sniorti.irP5  opft.  ni  Afcm- 
«Irre  . a Infiammare  {dicmt'dij'uoho.. 
di  adètti,  * di  rota  ^uaiunque  a (ui 
•ti  tolga  t'ita  o aiione  ) ^ òihcHIài'r 
l.VriilfTc  — of>p.  di  .^cré^hdcr»  ( par- 
lando di  partile  ')  — Sprpinrai  una 
famiglia,  ».  Mancarne  la  -succeteione, 
Sprgnitiijo  , «.  m.  Arnese  con  giir  si 
spengono  i lumi.  . 

SpHacrhia’to  , ta  , agg.  Pelato. 
Spelaga'ne , ».  iiitr.  r.  Uscir  il.al  pèlago. 
S[>ola're  , ».  tr.  r.  Levaj  i peli  ìntr. 

e n.  p.  Perder  i pclil  _ . 

SpelaMp’r»  (is  atp.),  ».  tf.  r. 'Cernere 
la  lana  buona  dalla  eatli»il  quasi  pe- 
landola ( de\  lana]'').  ' • 

SpelazzatuVa  (zi  asp^  , s.  C Ripniitura 
della  lana  larata  ( T.  di  (anai.  ). 
SpélHa',  «Spèlta,  s.  f.  Serta  di  biada 
più  Ktcem  e lopposa  del  Jùrro. 
fipelln'rr , ».  tr.  r.  Stracciar  la  pelle. 
S(ielliccior’,tt,  n.  p.  Farsi  spellieciatura.' 
Spellieeiatu’ra-,  s..  f.  Il  mordersi  de’  e.v 
ni  ; e fis-  A»  pm  riprensione.  I 

Speidneà , s.  f.  Luogo  incavato  nel  ter- 
reno j e.avema  ~ f'S’  Rioettàcolo. 
Spèlta , s.  f.  V.  Splèida.  > 

Spème  , s.  f.  Speranza  ( poet.  ) —Jìg. 

Oggetto  della  spemnia. 

Spènder»  , ».  tr.  irr. e'si,  èso  ) 

' DbV  danaro  in  cambio  di  oggetti  ve- 
nali ; .fare  spesè  — Provvedere  il  vitto 
— -Coraiimitre  ^ il  tetppo  ) — Spen- 
der una  persona , v.  Prevalersene  in 
guakl^  aieegta— ùitr.  Trattarsi  lan- 
tiirfté/tte.  ■ ^ . * 

Spefrlerrecio , cria,  .agg'.  Allo  a «pen- 
deriù  ~ Che  si . dilètta  di  spendere. 
Spenditdre,  s.  m.  Oolui  che  provverle  ài 
bisogni  della  casa  — Chi  .«pende  oskii. 

. Spène  , .«.  f.  Speranza  ( poet. 
Spennaeehia’nt , v.  tr.  r,  l>o,Tstar  parte 
delle  penne  — ^ n.  p.  Scapigliarti. 
Sprnnaeehia’lo  , ta  , agg.  da  .Spennàe- 
. ciliare  V.  — inoltre  In  iiiiilc  arnese 
— Confino  i sbigottito.  J 
S^nnae'ohio' , s.  m.  Pennàeelrio.  • 
Saluta’)»  , ».  tr.  r.  Cavar  le  'penne  — 
Ueeare  altriii  qualche  ilaiiiio 
T"  Wt'pt/Pf*-tl(ir  le  penne  — ■ Strapparsi 

Speiwtfratag’gpte  ( «.  f.  Trasenraggine. 
tSp«risien«ld^  (s*  fltp.'),  s.  f.  sbada- 
taggine. 

•jAii*;-  ■ ■ 
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Spens;*r»  to,  ta,  agg.  Tsaseurato;  scura 
1 pensieri.  ' , 

Spènto,  ta,  agg.  da  Spegnere  V.—fg. 
Bejjooto  ( aftì-tto  t ’eonilesa  5 e simili  ) 

— Privo  Magris-siiiio. 

SpenaoWi»  (3'rfo/.),  v.  intnr.  Ppndere, 
o Esse»  appèso  a luogo  rilwalo  'senza 
che. tocchi  tfira';  eiondoìare. 
Sjtenzolriife  (g  ddiJ),  ató.  induclin.  e avv. 

Pemletife.,.''  -o  ‘ 

Spci'a,  5.  f.-Sfera?  globo  ) palla  — Tutto 
1’  aggivgato-  de’  cieli  '—  Specchio  — 
Cura -M  A’èl/e'Oi-fi,  Diamante  livtrralo 
piano  e nim  faccettato  — /n  »«ir.  Kii- 
, Vine  legate  in  fasci,  le  qsiaìi  geltansi 
■in  mare  atfaerate  alla  nave  J>èr  ral- 
lentame  il  corso.  ' ‘ 

Spera’bile , ,agg.  ra.  e f.  Che  pmS  sperarsi. 
Spera’le  , agg.  m.  e f;  Sfèrieo. 

Sperau’za  ( t asp.  ) , s.  f.  Una  <lel!e  tre 
virtù  teològiche  — Aspettativa  j fiilii- 
■ eia  con  ragionevole  foiidameirto  — fig. 
Diee.si  a pereoVia  per  indie.vrr  nlfelto 
sviseerhto  ^ Esser  di  pianhita  spe- 
ranza / vi '/)»  èui  non  possa  sperarsi 
nitlla  dì  buono  j e parlando  di  iniale. 
Irrimediabile,  ■ ' 

Speranza’/»  ( * asp.  ) , v.  Ir.  r'.  ’ Dare 
S|/eranza  — n,p.  Levarsi  in  is|>eranza. 
%iera’r»,  V.  tr.  r,  Atlendère  buona  veii- 
hira  con  ra^'oncvoh*  fOndahiento  — 
Credere;  stiin.arc  — d« 'Spera,  Op- 
porre al  sole , o al  lume  ima  eo.sa  ' 
per  vedere  se  sia  trasj/arente. 

Sperder»,  v.  Ir.  irr.  (^pass.  èrsi,  èrso  > 

^ Oisperflere  ;*  mandar' male  — n.  p. 
Venir  meno— pad.  di  femmine,  Noi» 
condurre  il  parto  a buon  termine. 
Sperdii?to  , tg  , agg-.  da  Disperdere  M. 
Spèrgeiv  , ».  tr,  r.  e irr.  ( pass.  èr.<i  o'er- 
déi,  élao  b «rduto  ) Àlandai’e  irt'pgn- 
dizionc  ; distruggeMi  — Aspergerei 
Spergiura’/»,  v. iiitr.  r.  Giurare  per  so- 
stenere il  falso. 

Spergin’ivi , s.  m.  Ginrameiilo  falso  — 
ogg.  Che  ha  fatto  nnrainenlo  falso  — 
Cliq  tradisce  un  dovere  a ègi  crasi 
.'legato  con  giuramento.  , ■ 

Spericola’/» , ».  infr.  r. 'Spave/d.iiVi,— 
n.  p.  Esporsi  a pericolo. 

Sperimenla’le,  .agg.  m.  c f.  Che  dipemle 
dall’  esperienza.  ' e . 

Sporimeiitii'/» , '».  Ir.  r.  F.ir  prov  a. 
.Speaimenla’lo , ta,  agg.  Provato  ^ esp'erlO. 
Spèrma,  s.  ni.  Seine  di'gli  aiiÌMiali.  ' 
Sperma’tieo,  ca,  .Aggiunto'  di  Vasi  del 
corpo  animale , ove  si  conserva  i l sCiitè. 
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» tr.  n-Vw  Spronare, 
s.  ttt.  -Sprone  — ^ Jìg-  Stillo 
— 'Ih  boi'  Partó  -ttifcriore  di  - certi 
fiori,  corra,  liibtroàa  c chiusa  nella 

cima.'--  ;o'^'i  ‘* 

Sprtpfra’ré,  v.rtr.  r.  Far  eccidio  \ sJcr- 
niinare.  V 

Sprt-pcratdrc , ' m.  Stej^ninotorc. 
Sjicrpcro , e Spci*pci*an<iinto,  s.  m.  Rovina. 
Spér*)';  sov  agg.  da  Spcrdcre.  V. 
Spcrtirii’lo , la , agg.  Spropoiraionato  per 
<io.v(irchia  liinghczaa. 

S(>crtn-;  b,  agg.  E.spcHo  ; pratico.  ' 
Spesa  , ».  f.  Lo  apendere  ; n costo  — A 
proprie  ipcse,  v.  Facendosi  il  nude 
’ ita  re  — Imparare  alle  altrui  spese, 
T.  Giovandosi  delt  esperienta  altrui 
— Dare  spesa,  r.  Apportar  dispendio^ 
— ' Fare  spesa , r.  Molestare  il  debi- 
foie  per  tribunale  — Esser  eondau- 
iiato  nelle  spese,  v.  Esser  condannato 
a pagar  le  spese  della  lite  per  T av- 

• vérsnrio  — Dar  le  spese  al  cervello , 
"V.  -Ventare  a’  ciwi'snot  — Star  sulle 

• spese,  T.  Sfar  con  dispendio' continuo 
fuor  di  casa  sua  — Dar  le  spese,  v. 

■‘J)are  il  eiMo Servir  per  Je  spgse, 
V.  Sei-vin  pel  semplice  vitto  ecc. 
Spesa’i»,  V.  tr.r.  Alimentare. 

Spéso,  sa,  agg.  ila  Spendere  V.'.-  - 

Spessamente,  avT.  Frequentemente  — 
' ■ Densamente.  ' 

Spessa’rc,  v.  tr.  r.  Far  denso  n.  p. 

e intr.  Farsi  denso.  i 

Spesaaménto  , ■ s.  m.  11  farsi  dense  delle 
parti  fra  loro. 

Sjipsseggia’re,  h.  tr.  r.  Rinhovar  spesso, 
la  stessa  cosa  o azione.  '. 

Spessézza  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Densità  — 
Fieqiicnia.  * 

Ispessile,  y.  Inlr.érr.  (.pres.  isco,  ecc.> 
Il  farsi  densi  de’  liquori  col  bollire. 
Sjiésii>,'  sa,  agg.  Denso  Folto)  fitto 
Frequente  — avv.  Sovente;  spessé 

'■olly-  ' . 

’Sprtril’ir,  v.’tr.  r.  Sciogliere;  disfar  la 
durezza  della*  Juctra  ; opp.  di'  Impie- 
l,.nre  — pg.  Liberare  — Ammollire.’ 
Spella'rolo,  s.  m.  Fesla,  o Gfiiooo  puh- 
Hici)  — Ogni  oggelto  che  tragga  a 
se  gli  ocelli  e 1’  attenzione  — Rap- 
* ' rfhcsentaziime  teatrale  (voce  deW  uso). 

Spt-tlo'nr ,'  v.  intr.  r,  Apparttni  re. 

' Speitalilre  , s.  m.  Chi  assiste  a spetta- 
colo — Osservatore. 

■%cltoraW , y.  hilr.  r.  Scurir»  il  petto 
— ScaUtràré  Q vMe  delF  uso).  • 
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'Spèttro,  t.  ».  -Fantasma;  ombra  — 
Spauraceliio  — In  ^fisica , Spoltro  so- 
lve, è La  figura  colorata  j che  fot- 

• ma  sul  nana  della  camera  oscura. il 

. 'raggio  di  luce  ricatto  dal  piisma. 

Spezile  < z •otp.  ) , s.  m.  (Jiipgji  che 

compone  mMicamenli  oi^nati  dal 
flinlico. 

Sppzia'lr  , « Speciale,  agg.  in.^e  f.  Che 
è determinato  da-  alcuna  cosa  panico-' 
lare  ; opp. , di  Genei^e. 

Spezialità  (.  z asp.)  , < Specialità,  a.  f. 
Particolarità.  . - 

Spèzie  (z  asp.),  e Spècie,  s.  f.  Ciò  che 
alikraceia  piò.  individui , ed  è sotto  il 
gènere  — Idea  — Appiarenz»  ■ — Mi- 
scuglio d’ aropiati  in  polvere  per  cou- 
dimenio  di  cibi , o per  mrìticina. 

Spczifrla  (a  asp.),  s.  f.  Bottega  dello 

• spézialp  — ptur.  Aromati  ; spezie.. 

Spczinsità  (z  aspi) , s.  f Singoiar  nellezza. 

Spczióso  , òsa  (r  asp.)  , agg.  Singolar- 

meqtc  bello  — Che  ba  apparenza  di 
verità.  ' 

SpczzaVe  (it  asp.),  ir.  b-,  r Rompere  ; 
ridurre  . in  • pezei  — ■ fin.  Dissipare  ; 
distniggere  — -n.  p.  Andar  in  pezài. 

Spczzataméntc  (zz  asp.),  s.  f.  Spartita- 
mente  ; a pezzi  staccati. 

Spezza’lo  , la  (zi  asp.)  , agg.  i/g  Spe>- 
zare  V.  — .Alla  Spezzata , v.  Alla 
sJUdta  — Moneta  spezzata , v.  Moneta 
ptiinita.  ' " 

SpezzatuVa  (zz  asp.)^  I,o  spezzare 
— 11  prezzo  che  si  paga  a'  cU  spezza 
la  legna  da  ardrrq. 

Spia , s.  f.  Chi  è mandato  in  guerra  ail 
osservar  j;U  andamefiti  del  hemico  per 
riferirli  ; meglio  Esploratore  Ay- 

firiom.  Chi  prezzolato  cserctta  il  vi- 
jssimo  uffizio  di  riportare  àlla  giusti- 
■ zia  gli  altrui  misfatti  — Minuta  dili- 
genza nello  spiare  ; investigazione  — 
Indizio  — Avviso  — Notizia  Avere 
spia  d’ una  cosa , v.  Esserne  avvistito. 
Spiaeénza  (z  asp.) , t.  f.  Dispiacere. 
Spiace'o! , V.  iiilr.  r.  Di»|>iaoere. 
Spiacévole , agg.  ra.  c f.  opp.  di  Piacevole. 
Spiacevolézza  ( zz . asp.  ),<  s.  t.-  «pp.  di 
PiaecToléiiai  ^ : i.  -i,-  , r.i  l 

Spàg’gia,  s.  f.  Piaggia;  bdp  {del mare') 
— Spiaggia  apn-ta-,  v-  Casta  ove  non 
tòno  porti  per  mieoaan'i  .^.Spiaggia 
1 sottile , T.  Quella  or’  è poco  jatido. 
Spiaggia’ta  V s.  f..rCosliéra;M  spi^e. 
Spiagiònc , s.  f.  Lo  spiare  i fistti  attrai 
, — Il  riferire,  t - ' - h..- 
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, s.  la.  l/>  •piaaarc  Di-  Balzarr  — Iiirmninciarr  a alilacriaiV 
rliiai-saioiir.  , ( dioeti  di  telerie.  ■)  — tmns.  Ailirot 

Spi.inii’rir  , v.  tr.  r.  Ridnrre  in  piano  — lare  ( parole  ) — Sbrijjarr  — » Starrarr. 
Dirliiararr  j inlfrprrturc Anbattm-  Spicciola’jt , v.  tr.  r,  Starcar  dal  pir- 
(edifici  ) — Dimenare  ( la  pasta  tld  duolo  (gli  àdiii  H’  uva)  — Spkcaro 

pane)— Dislemlpri;  in  terra— Abbns-  le  foglie  < a' liori  ; — intr.  Gi'ttaré 

lare  (lo  schioppo  in  modo  dà  tòr  < poco  e adagio  (^dietsi  dijontane). 
mira  ) *—  intr.  e n.  p.  Esser  posto  in  Spicciolauncnte , awr  Alla  spicciulata  { 
piano'  uguale  sorra  un  altro  piand.  opp.  di  Ordinatamente. 

Spiana’la  , a.  f.  Luogo  spianato  — Spia-  Spicriola'to , ta , ag^  da'  Spicciolare  V. 
nata  delle. muraglie,  v.  Suoli  di  muro  — Staccato  — Dnuuito  — Sparso  — * 
pianeggianti  ulto  sopra  V altro  , pec  Divenuto  piccolo. 
maggioie  stabilità  e"  belhnKf  della  jaci  Spic'ciolo  , la , Aggiunto  di  Moneta , k 
eia.  neilr  mitraglie  (.  T.  dd  mur.  ) — • vali  Spettata  ; minuta. 

Spianamento  diicatopagna  attorno  alle  Spicco  , |.'m.  Il  far  bella  vista, 
forteue  prt  comodo  cT  eserciti  ( T.  Spicilègio  , i.  ni.'  Raccòlta  di  cose  tnas- 
milil.).  curate;  libro  di  raccolte  (TV <fùfo»c.> 

Spìanatòjd , a.  in.  Bastone  grosso  e ro-  Spiculó , i.  iq.  Punta  dcUa  saetta. 

tondo , con  cui  si  spiana  H pdnq.  ' ^iède , e Spièdo , i.  m.  Arme  in  asta 
Spianazidne',  s.  f.  Lo  spianare  — Inter-  per  ferire  bestie , feroci , com'  il  cin- 

prelazione,  . ghiaie  — Schidione  per  cuocere  ar- 

Spia'no , s.  m.  Spianata  V.  — Par  lo  fqsto. 

-spiano',  T.  Cónsumart  ; rifinire.  Spiega're,  v.  tr.  r.  Distendere;  aUarga- 
, Spianta’re , v.  tr.  r.  Rovinar  dalla  pianta  re  ; opp.  di  Ripiegare  -~Jig.  Uicliia- 

(e<li(lzi3  — Sbarbare  (piante)—'//^.  . rare  per  migliore  .intelligenza  — n.p. 

Distruggere — ^n.  p.  Cader  in  povertà.  Distegarii  ; svilupparsi. 

SpUnta’to  i ta  , agg.  'da  Spiantane  V.  Spiegazza’ne  (za  osp.) , v.  tr.  r.  Conciare 
Spian'tò,  I.  m.  Rihnimento.  . n)ale  drapperie. 

Spia’r«,'T.  tr.  r.  Indagare  osservando  i Spicggia’rp , v.  intr.  r.  V.  Spiare, 
segreti  aitcni  (non  spigfre  in  idab  Spietatamente,  «w.  Seqza  pietà;  crii- 
parte  ) — .Cercar  diligentemente.  delmente. 

Spiattella'rs , v.  tr.  r.  Dichiarare  aper-  Spietatézza  (zi  osp.),  s.  f.  Fierezza  { 
tamente  ( modo  basso  ).  crudeltà.  ' 

Spici,  sif.  V.*  Spiga  — A/n  boU  Pàrte  Spieta'to-,  ta , agg.  Crudele;  fiero, 
superiore  del  gambo  , che  s'  innàlza  Spiga , s.  f.  Quella  piccola  pannocchia 
tutta  piena  dì  Cori.  • . del  grano  e dell'  òrzo  , ove  si  coii- 

Spìrarèltica , t. /.  Una  delle  spnie  delia  'dkice  a maiturazione  il  frutto  {tadi- 
Uakriana  (.T:  hot.).  ' cale  di  Spigolare).  v 

Spirraménto  , t.  m.  Distaccamento.  Spìganar'do , s.  m.  Radice  del  nardo  , 
Spirran'te , agff.  m.  e f.  Che  fa  spiceoi  ehe  ci  viene  dalle  indie  orientili. 
Jlpirca’re  , v.  tr;  r.  Stareare  ; opp.  di  Spiga’re  , t Spica’rv  y V.  Intr.  r.  Far  la  ^ 
Appiccare  — Séparare  — Spiccarsi  spiga.- 

da  persona , v.  Stpargzione  — - Spie-  Spigatu'ra , s.  f.  Lo  stato  delle  pianta 
car  le  parole , v.  rratiuaiiarlè  distin-  , spigate  ; c II  tempo  in  cui  esse  spigano. 
ùunentt  ~^'intr.  1«. divìdersi  agevol-  Spighétta,  s.  f.  Dim.  di  Spiga  — Nelle 
• mente  di  alcune  frutte  — Far  mo-  mti , Linea'  di  punti  ‘bi.uirlù  intoruo 

stra  ; comparire  tra  le  altre  coce.  al  bieco  delle  scarpe  — Sorta  di  pas‘ 

Spiè’ehio  , s.  iq:  . Una  della  particelle  samano  per  allacciarsi  le  donne. 

dHb  chotla,  dell’  àglio,  o aimili  — Spigiona'to , ta , ag^.«pp.  di  Appigionato. 

' Una  delle  parti  in  cni  si  tagliano'  pel  Spìgoene , a Spìngens , v.  tr.  r,  Pignere 
' 'Iwngtv  le  pere  e' le  mele  ^;fig.  Pie-  — Dipigner*.  .1., 

“'  cola  parte  — Spicchio  di  petto  , è il  Spigo  s.  m.  Pianta  odorosa,,  che  h.s 
hmtuo  del  petto  degk  jmimali  che  'si  Cori  Uirchini  e a spighe  ,(  Lomb. 
'maCrlòtno  — A spicchi , éw. , V.  F'oi'-  1 -Lavanda  ).  f • ,. 

mday'h  guisa  di  spicchi  di  affiso^  Spigola,  s.  f.  Pesce  ragno.'i  _ ' 

SfSCcio’r» , 't:  Intr.  r.  Scaturire  ; nsnire  Spigola’nt , v.  tr.  r.  RaCcòn  e le  spigUd 
cali  folla  (.ditesi  di  kguori^  — fig.  lasciate  ne'  campi  mietuti.  , 
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Sfl*<iÌo  ,v*.  jn.  Cauta*  Tm>  de?  fwpi  '«<H 
lidi. — parte  per 

Io  m«a.)  ifcrr<»;ifcn- 

. tata , tra  cui  ai  ponfiono  le'  candele 
dinanzi  alle  imnDagiin  degli*  aitavi.  j 
Spigoaa'ra  , Barca  :su  cui*  si  pescano 
, lo. isriogne  collo .sptgone: 

.-Spigoiin  , Bete  .per.  pescare  ' le 

oringlic.  1 II-  iMfiii.  . 

SpigdsO,  òs.a.  agg.  Che  ha  spiga.  ' 
Spillaeoiiera’ne,iV.  intr.  r. .IsBac^erarsi 
con  isdùxzi  di  fangOb  k • • •/ 

Spi|la’ne.i  v.  Ir.  r.  Trac  per  lo  spillo  il 
vino  dalla  botte  — intr.  Versavo  a 
stille  -T-  Risa|ierc  spiando. 

Spinòtto  , 8.  m.  V>  Spillo. 

Spille , s.  m.  Soltil  filo  di  rame  a di  al- 
tro -luetaUo , acuto- da  una  csti-rtnità,  e. 
con  capo  dall’  altra , per  uso  di  ap- 
puntarsi le  vesti— _/7y.  Stimolo;  pun- 
tiglio , — Ferro  con  cui  si  forano  le 
botti  per  assaggiai-ne  il  vino  Il 
1:^0  .«tesso  fslto  collo  spillo  — Qual- 
sivoglia piccola  fóro  m vaso  ohe 
«contenga  litpiidr  — »•  Spillo  d’  oro.,  è 
Una  spelte. di  ranùneo/o  ealeàtico. 
Spilliizzieii’/a  .(zp  àsp.')  , V.  ir.. e intr.  r. 
Levar  pochissimo  da  alcuna  cosa , pia- 
namente , e con.  gran  riguardo.  . . 
Spilorcerìa,  s.LAfisea'ia  estrema — Stret- 
tezza nello  spendere.  . ' " ■ 

Spilòrcia,  s-  f-  e Spilòrcio , s.  m.  Fune 
lunga  e sottile,  corredata  di 'sùgheri 
di  distanta  io  distanza,  peri  tirare  a 
terra  la  s<-iàbica  (5T.  .di  pese.).' 
Spilùrain eia , agg.  Avart.ssimo. 
Spilungóne , agg.  in.  e f.  Lungo  assai. 
Spina,  s.  L Stecco  acato- de’ pruni 
. Ago  della  pecchia  — Pungiglioni  di 
cui  SODO  armati  aicmii  (>csri  — Il  SI 
1 •,  delle  reni  -r-'Li^-a  del  pesce  — Nelle 
arti.  Sorta  di  lavoro  latto  -coll’ ago 
Ctnjjo,  di, .ferro,  per  hncare  i ferri 
infiioeali, -I-,  Pezzo  di  ferro -di  varie 
figure  ; con  cui  i ferra;  fabbricano 
pezzi  inravati  ' — Strumento  de’  ipa- 
, gn.ani- simile,  fila,  .eaeciatoja  de’  faie- 
gn.iiiil  — Perno  — Apertura  ne’  for- 
nelli, ,ppr. cui,  seaturisre  il  metallo 
fuso  — Spi  la  di  pet}a  da  verno  — 
Sphja  ventosa,.*.  Una  maldttia  pro- 
dotta da  càrie  interna  delle  ossa 
( T.  eljir.  ).  I . ,i 

Sjiima’cf,  s.  ITI.  Erba  orleiue..che.  si 
àiangia  colta.  . \ . . .. 

Spin;;’jo , s.  m.  Spiticto.  , 

Spina’le,  *55.  in.  u LOi  spiiM  Mi- 
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dalla  spinale,  è'  QuMa'eoslanM  che 
ai  parte  dal  cervello  . 'e  pasaa-per 
tutte  • le  vèrtebre  del  cAlftr.  > - 

Spinapésce  (.\),  avr.  -Dicesi  dé’-Pnvi- 
ntonti  fatti  -a  similitudine  della  spina 
i.'.de’ posei,  ui 

Spima’r*','  v;-tr.  r.  Tràfigger  con  ispipe. 
Spinella , «.'f.  Sorta  di  malattiti  ' sotto 
il  coretto  del  ' ciivàllo  — . Rulùiio  di 
eoior-  po<»  acceso. 

Spinèlla  , s.  m. '.VpeSie  di  pesce  di  mare 
• della  razza  de'  cani —lì  mezzo- della 
schiena,  del  tonno,  hiionn  a salarsi. 
Spineto,  8.  iti.  Macchia  di  spine  — 
Piapta  spinosa. 

Spinòtto , s.  f.  Sorta  dì puariùzione  fat- 
ta' di  seta  e non  trrtjorata  — Stm- 
meoto.  a tosto  come  il  cembalo. 
Spuigar’dai  s.  f.  Stmmmtn  itili  ìlare  da 
abbatter  muraglie  — Piéeolo  pezzo 
d’-  artiglieri.!  — Andar  coMc  spingar- 
- de , .v,  JndOr  contro  voglia. 

Spinga’re , V.  intr.  irr.  (.posa,  insi , into) 

. &u|zzar  co’  piedi; 

Spino,  s.  ra.  Spina;  prono  — .SSorfn  di 
peht.’.  , - ■ 

Spinóso,  sa,  agg.  Pieno-di  spine— /?g. 
DilficHc;  agtruso  — sost.  Animiiìe 
della  figura  d’ uh  fyecoln  porro,  cosi 
detto  perché  invece  di  setole  è vestito 
di'spine.  ,i‘ 

Spin’to , a.  f.  Lo, spingere  ; urto  ; impnl- 
so  — /p  archit.  Sforzo  che  fanno  -le 
materie  d’ un  terrapieno  contro  le 
mura  .che  le  soatengnno. 

Spiii’to,  to,  agg.  da  Spingere  V. 
Spiomba’re,  v.  tr.  r.  Cavar  il  piòmI>o  ; 
opp.  di  Impiombare  — intr.  Pesare 
assaissimo.  > 

Spióne',  s.  ra.  dccresc.  di  Spia.  V. 
S|)iòv'«ie , ,v.  intr.  impera.  C paps.  òvve  ) 
Bastar  di  piovere. 

■Spiovimcnto,rs,  m.  Lo  spiovere. 
Sphipoli’r» , V.  tr.  r.  Contar  di  genio  — 

. Dire,  alcuna  cosa  francamente. 

Spira , s.  f.  Bivoluzionc  in  girò  di  linea 
o di  cosa  che  non  'tonta  al  suo  princi- 
pia come  il  cù'colo , ma  che  seqspref* 
avvicinandosi  al  centro  del  movimento 
che'  la  produce  iDaì  lai..  Le  pie^ 

<r  tilt  serpente  , e dal  gne.  Gomitolo 
di  corda%  unii'  -"u-- 

S|tiraVolo,  s.  in-  Spiraglio  — Sollìo  — 
■fig.  Barlume;  seniore.  .1  ■' 

'Spira’.gKo , s.  m.  Fèssusa-o  .in  mura , o 
in.  tetti,  o.  in  usci,.up«r  cui  il  lume 
trapela  —11  ta^o  stesse  .di  luce  che 
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trapeU  (iiJla  icMum  ^PìACola  af)«r- 
tuia  la^ijiU  nc'  tubi  delle  fontaac  , 
per  dar  ]oMi  alia  Coperdùa-.  di 
fornello  a vento.  . . u..ui|-  ■ 

Spirarle,  agg,  m.  e f.'  Fallo  a spirai — 
Most.  Spira  V.  — Molla  che  ■ regola 
il  tempo  negli  oriuoli  >— > In-\  geom. 
Linea  circolare  che  nel  lue  progresso 
si  allontana  dal  centro.n  ' ' i 'M>-.  ì- 
Spiralme'nte , avv.  A guisa  di  spira.' 
Spira'ns , intr.  T.  8o(fiarci(  proprio* 
vailo)  — Respirare  -r-  Svaporare  — 
Ricrearsi  — ULanireetarsi.  J—  Guardar 
con  vivo  desiderio  ►— Morire  — Ter- 
minare (tempo)  — trans.  Infondere 
— Acquistar  sentore  di  alcuna  seosa. 
Spirazidne,  s.  f.  }jo  spirans  —>  Respiro 
— Stimolò  intgriK»  a'  virtù  — Notiaia, 
SpiiilaVcj  V.  iulr.  r.  Divenire  spiivtalo' 
— Esser  preso  da  ecorssivo  spavento. 
Spiritalo.,'  k| , agg.  ImlemoAiato  — Stra- 
vagante — Impaurito  al  sommq  — 
■ Fanàtico.  ? ■ ' > 

Spirito,  e poet.  .Spirto ,jS.  m.  Sostanza 
p InliriUgenza  incorporea  -a-  Dio  — 

. Aiiiiii.i  — Atigelo  — ^ Demnnio*(  te- 
cotuloehè  lo  Stdiototo  i predicali  ) — 
Animo;  vftlore4  coraggio  — fnlelletto 

Kiiiena  d’ ingegno — ♦'ita— p/ur. 

v.  Jl  senso,  vitale  — "’RaccòrPO-.gli  spi- 
rili, V.  Jiiaversi  di  Jnrze  —•Spiriti 
vitaiii,  sono  L*  parti  più  fine,  e le 
più  agitale  ..del  sangue  Spiriti 
animali  ,1  sonò  Our(.  hV/ùore  miritoso 
che'  circola  -pe'  jioltUis.simi  filamenti 
1 de'  usivi  e del  'cervello , ed  in  Che  con- 
siste il  principio  dUnttaUke  dd  sensi 
—-La  pgrtc  più  ’sott^  ignea  dL  tutti 
gli  enti,  partie/ilarmeiitc  de' liquori — 
Spirito  di  pnèsi.'r,  .di  «ontraddifihnc  , 
ece. , V.  Inclinazione  a queita  — Sa-' 

E er.  per  ispirilo,  v.  Pa\rivHaeionil — 
'arsi  allo  spirito , v.  Darsi  alla  de- 
vozione — Spirilo  divino , r.,  La  di- 
vina potenza  e virtù  — Bi’lli  spiriti, 
V.  JBei  concetti. eoe.  et,  i, 

SjiirilósQ,  sa,'  agg.  Che  contiene  molte 
parti  spiritmc  e svaporabili  {dicesidì 
cose  ) -e~_  flg.  Vivace  ; acuto  ( dicesi 
di  .persone  ).  • • 

-Spiriloi'Sanln  , s.  m.  L.a  lena  persona 
della  SS.  Trinila.  e 

Spiritua'Sn;  agg.  in.  c f.  Ipeorporeo;  opp. 
di  Corporale , « Tem|w>rale  — Di 
girilo  ( fvoè  Snnaa  dimensione  ) — 
Innato  a battesimo  — Divolo— Co- 
munione spiiiUialc,  è La  pnrfecipa-' 


V siow.  J.  JHterifitào  irHa  messà  Jktta 
da.xfmUi'.cIut  vi,  àseisteom.  ■p~si  ’iuni- 
seona  il  Jspiito  • at  isaeenùste.  ' ^ 
Spirilnalitfi  .msL'le  l)cvonon(\  **.  oppi'  di 
Alalgriali^lf  27j!^fosii),dit.  . iiii< 
Sp^tus'lizznliMi  . doL)  (,  .y.  tr.  r.  Ren- 
dere spiriUialm>niuir.  Farsi  spirituiile. 
Spiritiialia»aiidpe(M'(/i>lj),?s.f.  L'atto 
tir  estrarre  spiriti  da’  rorpi  ''iial orali 
( (T.  .ohùn. )t  iil't  .‘j  r ..  . . 
Spiriti^inéate  ; ahv.  In  ispirith;  rollo 
^ii'ito  — Con  fanirrin  spirituale  — 
i.  Gcn  esalazione  (poiioudo  d’es.ienze). 
Spiro,  s.  tal.  Lo  spirare  i—  Spirito.' ' 
Spir’lo,  s.  m.  fpaet.)  V.  Spirito,  de ' 
Spita'mo  ^ s.  m.  Misura  gneca  ' di  tre 
, palmi.  Il  ‘ I 

Spionureia’fv , e SjiritaiacoiaW,  V.  tr.  r. 
Qiiel^  hall  or  con  mano  per  piti  Versi 
ma'terSsn , enltriri  e simili , per  r*n- 
'devli  più  sóOìri.  ' I-  - .....U 
Spiiiina’/v , T.  tr.  r.  Levar  la  nimna  — 
Far  sóllìee  la  editrice  — V.  Sphi-  ' 
maeciare.  , 

Spizzicatu’ra  (»»  asp.),  s.  f.  Difelto  ili 
stampa , per  cui  i earattm  non  di- 
. vei^ono  netti  ( T.  lipogr.  ).  I 

Spiuiqp'  ( A ) , aw.  A poco  a poco. 
S])laeno|ogia , s.  f.  La  seconda  porle  della 
sareolo0d,iohc  tratta  de’ visceri' ('71. 

, anal.  ).  < ' * ‘ 

Splèncleiv  , v.  inlf.  r.  Risplendcrc'  ; ri- 
lucere. , 

Splendidamente,  avv.  Con  grande  splen- 
dore — Magnilìcamente. 

Splendido  , da  , agg.  Rilucente  ; lùrido 
— Magnifìro;  ragguardévole;  sontnoso. 
Splenda , s/  m.  'Sorrabboiidanza  di  lu- 
cè scintillante  insieroe  ristretta  ; mce 
— fig.  Glocia*;  eccellenza  Fama. 
Splenoliro , ca , A^unto  di  Chi  ha 
,raale  alla  milza 

Splinico  , “ea , Aggiunln  dei  Rami  delle 
' vene  che  eircoUno  nella  milza .;  e dei 
Rimrdj  atti  a' guarir  mali  di  milza 
' ( T".-  anat.  t\ med.^  ).  ' 

Spodeatar’.ti , n.  p.  Rinunziare  alla  po- 
testà Privarsi. 

Spoilest.i’to  , ta  , agg.  da  Spodestare  V. 

— Senza  potere  — Impetuosq. 

I.Spòdia , si  m.  Capo  morto  deU’  avorio 
j alibruciato.  ’ , 

Spìigli-ij  s.f.  Quello  di  che  altri"  c -tpo- 
glioio  — Proda  — fig.  Resto—  Corpo 
inol  io — Per  simil.  Bucci.!  ; sci  rz.t  — 
ptur.  Avanzi  di  cose  già  intere — Spo- 
gli!? , V.  Ciò  che  è tolto  in  guata 
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«f*  fumici  — Spe^Ue  opime  ,\fu^nòt  rare  , lOTrapposto  <il  nitro  forfio  npt- 
lùtle  le  i'esii  di  re , o di  capitani  lo,  mi  quale  j>or  qucMnicfii  ai  fa 

tT  eserrdti' uccisi  in  òaitagiia  Jìg.  passar  lo  apokcTino  f krciò  vi  lasci  i 

Trionfò.^  rontorui  pitt.  ) — Buona  maci- 

Spogliare  v.  tr.  r.  Levar  di  .dosso  le  natura  ( T.  di'  fatici.  ) Farina  che 

' vesti  .—  Tur  via  la  spoglia  — Rubair  si  cava  dal  tritello  rimacinatò  ( 7*. 

, i — flg.  Tir  via;  privare  S|>ogIiarp  de’  Jòm.  ). 

scritture  , v.  Sceglierle  dalle  filx^  Spópdaq  s.-t  Parapetto  di  ponti,  pozzi, 
n.  pi  Deporre.  ’ \ fiumi , tcrrazziiu  e siipili  — Eslre- 

Spogliatójo  , s/m.  Luogo  destintto  a mitii  ( di  letti  , tavole  ere.  ).  . 

posarvi  i panni  Hi  dosso.  Sftòndilo  , s,  m.  Nodo  della  spina  — 

Spoglio,  s.ra.  Arnese  ( per  lo  più  Tutto  . Vèrtelva. 

ctd  che  e’  addice  agli  attrezzi  il’ una  Spondiloìit»,  a.  m.  Spezie  di  pietra  in 
casa  ) — Preda  — Notizie  rieavatc  cui  sono  i'.ipi^spnlata  le  vérteltro 
dalla  lettura  d'  autori , o d'  un  liljro  dorsali  di  piccoli  inimali  di  stor. 
— In  conun.  Far  lo  spoglio  if  un  nói.  ). 
libro  , V.  Covarne  le  partile  de’  de-  Spbndulo  , V.  m.  Ter^ebra. 
biuri.  i Spongidao,  dia , .^^giipilo  df  Frutta  (ni- 

Sjidlayo  ^uòla,  I.  f.  Strumento, di  le-  mezzite.  ^ e 

gno  a loggia  di-  navicella  incanala  Spongite  , a.  m.  Nome  Cbé  abl>raccùi 
nel  mezzo , per  contenervi  il  cannello  tutte  le  bietnfc  -spugnosp  c laggirre 

del  ripieno,  volubile  afillo  spoletto,  iprmate  dalle  acque  su' carpi  marmi 

nel  tesser  le  tele  ( T.  d’  orti  ).  p vegetabili  ^ J*.  di  stor.  no».  ).  * 

Spolétta , a.  f.  Cannello  dì  legno;  ferrato  Sponu*le , agg.  m._  e f.  Da  sposi. 

nella  bocca  della  granata,  cbe.  serve  Sponsalizla,,  s.  f.' e-'.SponaaNzìo  , s.  m.- 
di  focone  alla  medesima  (7*.  dé'.domd.).  'Prtimeasa  delle  fnture*  nozze.  ~ , 
Spoletto,  s,  m.  Fuseello  su  cui  si.  ag-  Spònso^  s.  m.  Sposo  - 

gira  nella  spola  il  cannello,  dol  ijpie-  Sponta'nCo , npa , t Spoiita*nO , na , agg. 
no  ( T.-  de'  lessiL  ).  , vohmtarll  j.  qpp.  ai  Forzato  y—  Molo' 

Spollinoi^si , n.  p.  Scuotei'si  i pollini  spontaneo  , dicono  i medici  i’  Azione 

d'  addosso.  - mI  corvo  senza  il  consenso  dell’  ani- 

Spollono’re , V.  tr.  r.  Tagbar  lutti  ì falsi  mo  — Piante  sponLipee,  sono  Quell» 

polloni  nel  potaref  li  alberi  (7'..d’ogr.).  che  nascono  senza  cultura. 

Spolpo'ne , V.  tr.  r.  Levar  la  polpi  — SpoppUi’rv , v.  tr.,r.  Distrugger  la  p<q>o- 
/ig.  Snervare;  tòr  Ig  forza;  e parx  lezione,  o con-  guerra,  o cod  pesti- 
ìando  di  terre , Sfruttare  — ‘n.  p,  lenilé , o cose  simili  — DiUaiuuir  la 
Smagrirsi.  popolazione,  f ’ '■ 

Spólpo,  e Spolpa'!*, 'U,  agg.  do  ^pol-  Spopolaziónc , vf.  Lo  spopplare  — Lo 
{lare  V.  — liinamonto  ardentemente.  stato  d'  un  paese  apopnlato. 

Sjioltiglia  , s.  f.  Polvere  da- orefici.  Spopna’re , v.  tr.  Divezzare  i bambini 
Spollra’fv,  v.intr.  r.  e Spolti/re,  « Spol-  dal  latte..  • ^ t . 

tronlre,.v.  intr.  irr.  (pres.  isco^  eeep>  S|iora'dico  , /-a  , Appunto  di  Malattìa 
llaaciar  la  poltronerìa.  . propria  di  qualche  par^  in  ogni  trm- 

Spolvera’re  >,v.'  tr.  r,  Nettar  dalla  prf-  po  , e per  certe  cagioni  ; opp.  di  Epi- 

vere  *— yìg.  fticeprar  ininiitanientc  — dèmlco  ( JT.  nui.'). 
intr.  Divenir  polvere  ■ — Cuoprir  di  Sporca’/y,  v.in^.  Bruttare  ; imbrattare 
polvere.  ■ • ' — ,fig.  Macchiar  1'  aliima  di  peccati. 

S{Hilvcralu'ra  , V.  f.  11  nettar  dalla  poi-  Sporchezza  (,  zz  0sp.  ) , a.  f.  Sporcizia 
vere.  ' • \ ' ( così  al  propr.  coinè  al  (ìg.  ). 

Spolverina  ,'s.  f.  Sopravveste  da  viaggio  Sporcizia,  s.  f.  Lordura  — fig.  Disonestà. 

• per  ri|>aro  dalla  polvere.  >■  • Spòrco,  ca,  agg.  ; Schifo  ; lardo- — Dù- 

Spolverhza’re  (za  dol.) , V. tr.  r.  Ridnrrc  onesto.  ,■ 

■ in  polvere  — Asperger  con  .{xilverc  Spòrgei»,  v.  rnlr.;irr.  (pass,  spòrsi,  ^aet 
I — ira  Ricavar  un  disegno  collo  S|>òrto  ) Uscir  cbcrcncssja  dal  pumo, 

. spólvero  — n.  p.  Riilursi  in  polvere.  o dal  petjiendlcolo  , ov'  c affisso  — 
Spolvero;  im.  Foglia  biieherellat»  con-  fìg.  Mostrarsi  ; apparire  — trans. 
tenente  il  disegno  che  si  vuol  riea-1  Forgerp. 


Digitized  by  Google 


SP 

Sporgìméntó , «.-ni. , Lo  «porgete  — pJur.' 
Tavole  nella  rfave  che  bordano  i 'due 
lati  dell’ accaslellarnenlo  lopra  U ca- 
po di  banda , r che  sono  meno  grosse 
delle  altre  bordure  T’.  man’/i.  ,)• 
Spórre , t.'It.  irr.  (óngo , òsi , orci»  ,•  óslo) 
Esporre  j dichiarare  ; interpretérd  — 
Deporre  ^ posare  — Deporrc  j opp.  di 
Esporre  — ArriscUiare  Dar  iti  luce 

— n.  p.  Offerirsi  — Sporrc  un’  aip- 

basciata  , r.  Kifirìrìa.  ^ 

Spòrta , a.  f.  Arnese  tessuto  di  giunchi 
o paglia',  con  due  manichi , por  uso, 
di  tras^iortar  robe,  e por  io  più  com- 
mestibili. ; 

Sporta’ne , T.  intr.  r.  Sporgere  V.  — 
Trasportare.  c.  , 

Sportclla’rv,  T.  tr.  r.  Aprire  lo  sportello 
— Far  passar  per  io  sportella  ' 
Sportèllo , s.  m.  Piccolo  uscettn  in  al- 
cune porte  grandi  — L'  entrata  delle 
, botteghe  tra  un  muricciuolo  e l’altrt>— 
Impòsta  degli  amiadj  — Apertura  per 
. CUI  si  entra  hi  carrozza,  e «e  n’esce 
• — Per  siimi.  Piccola  apertura  — Stare 
a sporti  Ilo  , dicesp  di  boUegJu  soc- 
chiuse ne'  giorni  Jèslivi  — Ocelli  a 
«|Jortello  j V.  Mezzi  aperti 
Spòrto  , s.  in.  Aggetto , q (Quella  parte 
. d’  un  edilìzio  che  sporge  in  fuori  dal 
muro  maestro  — ^ agg.  'ita  Sporgere  V. 
Spòrtala  , s.  f.  Onorario  die  si  dà  al 
giudice  per  ottener  la  sentenza. 

SpòPa  , B.  f.  Fanciulla  che  sta  pei*  ma- 
ritarsi , o è - maritata  di  fresco  ; moglie 

— fig.  Compagna.  .* 

Spolalizio,  s.  m.  « Spofalizig  , s.' f.'  La 

.solennità  "dello  spoiarsi  ; maritaggio 

— a^.  Spoferdfccio  V.  ' 

Spofa’i» , V.  tr.  r.  Pigliar  "per  moglie  o 
' per  marito  — Animi'nìstrarn  il  Sacra- 
mento del  matrimonio  — Dare  mo- 
glie — n.  p.  Maritarsi  — Pari,  di 
cose  inanimate  , e,  póet.  , Accompa- 
gnare ; accoppiare. 

Spoferèceio  , ria  , agg.  Di  sposi  ; da 
.sposi  — • Appartenente  a tiozZe. 
Spnlìtóre  , s.  ra.  Commentatore. 

Sp'ifo  , si  in.  Quegli  che  si  è ammo- 
gliato ili  fresco  ; marito. 

Spoisù’re  j V.  tr.  r.  Infiacchire  — intr. 

e n.  p.  Indebolirsi  molto. 
Spossatainèntc , avv.  Senza  pòssa  — Ga- 
gliardamentè. 

Spossatezza  (Zz  <itp.) , s.  f.  Mancanza  di 
forze.  , I 

^|iostamènto,  s.  m.  Quello  clic  esce  dal 
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pròprio  luogo  — fig.  Chg  è fiior  di 
metodo. 

Sposlo'iit , T.  Ir.  ri  Levar  di  posto  — 
rfella  mus.  Adattare  il  canto  alle  voci 
del  cantante , si'pfci  cambiare  I’  ac- 
rompagn.amento  e gli  accordi— rs.  p. 
Scostarsi  ; lasciar  il  posto. 

Sposta’to , ta , agg.  dà  Spostare  V’.  — 
Ore  spostate  , v.  InsoUte  -,  fulsr  dtl- 
r.  ordine.  ’ . ' ‘ 

Spostatu’ra,  s.  f.  Collocaroento  fuor  di 
luogo  Stato  della  cosa  spostata  — 
fig.  Disordinantènto  di  chacchetsla  — 
Fare  Una  spostatura  , v.  Fare  una 
cosa  vorìlro  il  carattere  , o contro  il 
costume  , e però  spidcevole. 

Spraja’nc,  v,  tr.  r.  Aminnnlicrhiare  il  sa]« 

1 già  granito  «ni  riimlnetite  del  sale  non 
granito  , J^r.  facilitarne  lo  sgronda- 
mento  ( T.  di  saline  5. 

rSpran’ga , s.  f.  Legno  o Ferro  che  si 
coniicca  a traverso  delle  tavole  , per 
tenerne  meglio  unite  le  fenditure  ( di- 
versificano di  natura  e di  nome  se- 
condo le  arti  e i mestieri  ). 

Sprànga’rv , v.  tr.  r.  Metter,  le  spranghe 
— fig.  Chiudere  intensasfiente  — Per-  • 
ctioter  fortemente. 

Spranghe tta * ' s.  f.  Dim.  di  Spranga  — 
fig.  Dolore  nella  testa. 

Spreea’ee,"  v.  tr.  r.  Seialaeqtfkre. 

Sprceatóre,  s.  in.  Seialacqu'atore. 

Spregévole , agg.  m.  e f.  Che  merita 
dispregio.  ' 

Sprepa’iv  , v.  tr.  r.  Tener  a vile  j opp. 

. Apprezzare. 

Spregio,  a.  ra.  Disprezzo;  scherno;  av- 

' vilimento. 

Spregiudiea’to , ta,.agg.  Disingannato, 
avveduto  — • Di  liberi  leiitiraenti. 

Sprl^nar’si , n.  p.  Sgravarsi'  del  parto. 

Sprcmsre , v.^  tr.  r.  Premer  con  forza  ( « 
dicfsi'di  agrumi  y di  spugne  i tr  tP  al- 
troché per  esframe  Jtiora  P umido  ) 
— fig.  Esprintef  con  chiarezM  e iot- 
tigliez»  un  concetto  ( poco  usato  ). 

Spremitu’ra,  s.  f.  L,i  materia  «premuta. 

Sprésso,  sa,  agg.  da  Sprèmere  V. 

Sprezza’re  (zt  aspi) , v.  tr.  r.  Disprezxate. 

'Sprezzo  (zi  asp.),  %.m.  Disprezzo. 

Sprigiona’re , v.  tr.  t.  'Cavar  di  prigione. 

SpriiloVc',  V.  tr.  r.  Spremere  il  sugo." 

Sprimaeeia’rv;  v.  tr.-r.  V.  Spiwnaeoiarc. 

Sprim."mzla  ( t asp.  ) , s<  A Angina  ; 

, sehinanzla. . . — 

Sprimcie , v.  tr.  irr.  ( pass  e èssi  , ’èsto  ) 
Esprimere.  o.  _■  ■ b e-...  > 
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SpriiJa’re ,.(ii  atp-  ) , tr.r.  Minuta-  Spronella,  s.  f.  La  sl<  Ilrtla  clrflo  ipronr. 

mento  »rliiz7.aro.  Spropia’rr,  e Spropria’re , v,  tr.  r.  Pri- 

Sproccatu’rt  s.  f.  Ferita  nel  picHe  del  vare— ii  p.  Privarsi  ; rrdrre;  vendere. 

' cavallo  ragionala  da  chiodo,  o na  al-  Sproporaiona’le , agg.  m.  o f.  e Spropor- 
tra  cosa  pungente  ( T.  di  marcai.  ).  zioUa’to , ta  , agg.  Che  non  ha  pro- 
Spricro,  B.  m.  Rampollo  che  rimette  porzione. 

dai  bosco  Lagliato — ; Legatura,  di' fa-  Spropf^iona’re , T.  tr.  r.  Cavar  di  pró- 
Melld'  fli  legno  o di  fascine  <—  Qua-  jiorzione. 

lumpie  legno  da  ardere.  . Sproporzióne,  s.  f.  Manra'nz'a  di  pro- 

Sprofondan''te,  agg.m.  cf.  Clic  sprofon-  • porzione. 

..da  ; gravosissimo.  . Spropofila’re,  v.  intr.  r.  Dire,,  opera're, 

Sprofonda’rr,  v.tr.  r.  Grandemente  sfon-  o esser  fuor  di  proposito. 

, dai-o  — /Jnniehilaré  ; mandar  in  ro-  Spropofilalaniénte,  avv.  A sproposito  — 
vina  — intr.  Cader' nel  profondo  — Fuoé  di  proposito. 
ft^.  Impoverire.  ; SpropAfilo , s.  m.  Cosa  che  è fuor  di 

Spròliingu'ne,  v,  tr.  r.  prolungare  — In  proposito , di  regola  , o di  ragione  ; 

marin.  Stendere;  allungare  — n.  j>.  stoltezza  — A spropouto  ; avvj , t. 

Prqtcàersi  in  lungo  — Allontanarsi  ; Stnia  considerazione.  » 

scostarsi.  ' . SproprVa’ne , V.  .Spropiare. 

Sproroctler»,  v.  tr.  irr.  (pa»i,és.si , esso)  j Spropri'azióne , i.  f.  i Lo  spropriarsi  ; il 
Dire  di  non  voler  mantener  lapromes.sa^  Spr.Spri'O’,  s.  m.  ) dar  via  Cosa  che 
Sprona’ja,  8.  f.  Piaga,  che  fa  la  pereos.sa  . ai  possedeva.  , ' 

dgllo  sprone.  .Spi  ovi'idc’rc  , v.  tr.  nr.  ( patt:  idi . isto 

SproDoVe,  V.  tr.r.  Punger  eolio  sprpne  'p  eduto  ) opp.  di  Pnovvedere  V. 
le  liestie  da  cavalcare  pcreliù  eainmi-  Sprowediitaménte  ,'avv.  Senza  prowrf- 
Dinopiùvcloremente— /?jg.  Solleeltare.j  dllnento  ; disavvédulninenté.' 

• Spropa'’ta , s.  f.  Colpo  di  sprone  — fìg.  Sprovveilu  io , ta , } agg.  da  Sprowe- 
Inritamenlo.  • [Sprovvisto,  sta,  V deve  V,  — Alla 

Sprona'’to.  Us  agg^  da,  Spronare  V.  — | sprovvista,  avv. , ,v.  ^IP  impensata. 
Cane  o Volàtile  spronato,  (/ice.ti  Quel-  SprufTa’ré  (ii  dtp.,),  v.  tr.r.  Asperge- 
ìo  elle  ha  Jopra  il  piede.,  una  grossa  ' re  ; .spnizzaCe. 

.unghia,  detta  sprone  — :Nawe  sprona-  Spruno're,  V.  tr.  r.  opp.  tf  Impnin.ire  V. 
ta,  è Vitella  che  è armala  di  sprone  Sprunéggio,  s.  m.  Pugnitppo  V. 
da  poppa  e da  prua.  • Spnizza''glia  (ss  aip.),  s.  f.^  Poca  > piog- 

Spróne,s.  m.  Strumento  pungente. fisso  già  e leggiera  Poca  «piantità 

nel  tàreo  dogli  stivali  o delle  scarpe,  di  rheoehessi.a. 

. ,ron.\eiii  si  punge  il  cavallo,  o altra  .Spiaiaziiménto  (l*  a.tp.) , s,  m.  prezzo, 
cavaleatiira , perché  aecèleri  il  passo  Spiajzza’re'f  zi  usp.  ) , v.  Ir.  r.  Ragii.are 
• .fiS’  Stimolo  ; inritamentò  — A leggermente  o eo«  boera  sorehiiurt , 
^roii  iHittuta  ^ifo*  verbi  ;Vndare  e spingrnflo ’eon  forza  <ii  fiato  il  lirpio- 
Correre),  v.  Colla  magnar  velocità  re,,  o con  ispàzzole , o slniili  — Per 
— Sproni  dicOtuà  ’Que’  brocchetti  che  . simil.  Sparger  minutamente  — fìg. 
sono  su  p^r  lo  pedale  de/di^lberi  — Me.srolare  ; rondile  ; aspergere. 
VrpTone  (fuelC  U'ìghiQne  elle  i cani  e Spnizzóttó  (ss  'fltp.  i.  mi  Dim.  di 
■ Ili, galli  hanno  poco  sopra  al  piede  — Spruzzo'—  Ramoseello,  o Scopa  con 
j, /s^mofc,  Ivscrescenjp  eoi-nga  che  han-l  cui  si  spruzza.  . . )i.,i  ; 

no  i r-ayalli  alla  parte  posteriore' del  Spruzzo  fcz,  asp..') , ,s.  m-  Lo  spruzz.a'ée. 
.nodello  <h;l  piede  — In  mar.  Punta. Spruzzola're  ut/»'.),  v,  inl|r!  p.  Pm- 

di  ferro  alla  prua  de’ (lavigfi  da  reino'l  vigginaee.  . ,,  - ' e.  J 

I In  aechit.  Mnraglie  traverse.  per[SpiaiZzola’to  , t^  ( tz  , rpsp.  ..agjj/  da 
ti.,fnrlifirar  murò  o'  foudauiejiti  — f/ij-  Spruzzolare  V.  — iUseeblato.^  ^ ^ 
-.boi.  La  parte  inferiore,  .eiirva,  tiiho.'fijiruz.’zoVi  (ss  ^tp^)',.  S-,  m.^  Sprazzo, 
•illusa  c(Ì,anguslissim.a  iP  alcuni  fiori — Spu’gnii,.  s,  f,  Pianta, m.ìrìn:|^«  pysa'ili 
Iféllf  arti,  Bastoue.  di  ferro,  . o pezzo  fungo,  mirahilmeiite  tpssij^a(/^i  lìfil-e 

di  legno  che  ai  pone  Uingitii<Unidincn-  e^,;li  pori . la.  «piale  ijCcea  c piicròla 

».  te  nsgli .aiigpU  delle  mura,  pnr,usa'di  si  gonfia  <P  umidità,  é .serve  multi 

rate»»"  , ,,usi  .corvisriuiUsinù -r- Spugiie,  t(icmus 
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sassi  hucìtcrulfati  a '^uisa  dt 
spugne  tuarùtt , cht  pohgmisi  per  Oì'- 
namento  a gìx>tìe  e a Jiffit/jjit. 
Sj)u{;tiiOsit^,  Si  d' alcun  corpp 

nltn  a Vismlarc  P umida  iiAluralr. 
Spasaóso , dua , ag".  Buohcr‘‘Uata  co- 
m<*  U spugna,  — In  atuii.  Dicviui 
Spugnose , veru  parti  del  coipo  , per- 
chè tessute  in  modo  cai^ernoso  come 
ta’  spugna. 

SpuhPrc-,  V.  ti*.  r.  Levar  U pula,  o la 
loppa  che  rade  dalle  I>iade  nel  lialterir. 
Spiileiu^ne,  V.  tr.  i\*Tòr  via  da  dosso  le 
^>uiri  — anche  n.  p. 

Spulpzzrf’ri'  (S3  d<^L').^  v.  intr.  r.  Fuggire 
ron  gnindiisimu  fretta  — Svignare. 
Spuiito , la , agg.  Cile  ha  perduto  la 
pulitura* 

Spulila,  f.  Schiimn  — Spuma  di  m*a- 
re,  è Una  sorta  di  ùrm  bianc^si- 
ma  da  far  pipe.*  ^ ^ 

SpumanUe,  agg.  m.  e f.  Clievfa  spuma 
— Coprrlo  di  spuma. 

SpuimP/v , V*  intr.  r.  Fare  schiuma  per 
soverrliio  :u*dore. 

Spiiineggia'ie , v,  intr.  r.  Spumare, 
^puinifrroj  ra  , agg.  Spumoso. 
SpumosiliV,  & f.  Qualità  di  ciò  che  è 
jueno  di  spuma.  ' 

Spumoso,  sft,  agg.  PÌc*no  di  spuma. 
SpitnlaiPlc,  agg.  m.  c f.  Che  comincia  a 
nascere. 

^punta^e,  v.  'lr.  r.  Romper  ìa  punta  — 
^ Distaccare^  opp.  di  AnpuntaiT---J^. 
Pénìiarc**—  ff.'p.  Perder  la  punta  — 
j/i/r.  Cominciar  a nascere;  u.srir  fnn- 
ra  — • Dóin'are  }*' vincere  Spuntare 
i raggi,  trans.,  v.  Far  apparire 
Spuntar  la  barba  , V.  Cominciare  a 
metteria  — Sfuintare’  alcuno,  v.  hi- 
muovalo  dalla  propria  opinione  — 
**  Sjmntarla  con  uuo,  v.  OUc/ier  t*agio- 
«e,^(ecc.  ^ • 

SpiuitatuVa,  a.  f.  Ciò  che  fu  tolto  dalla 
cosà  s])uulata.  ^ 

Spnntrlhi’iv,  v.  tr.  r.  .Levar  i puntelli. 
Spiinlièra,  s.  f.  l^ome  di  due  grossi  pali 
po^ti  da  poppa  e da  prua  dè*irabàc’> 
coli,  d'  quali  è raccoma/idato  tutto  il 
bmgottp , e per  ài  lùi  mezzo  tutta  la 
tanm  e la  rete  (T,  di  mar,  c*di  p^c.). 
Spuiì'lo  ,*^la5"àgg?  SmiàUldo^  smorto. 
Sp/uii^à^ti  /V.  r.  Colpo  di  spuntone  — 
yi;». 'Pai'olé  'di  schernÒ.’ 

Spuntane  ,*s.^ra.  Arii>c  in  osta  con  lungo 
ferrò  ijuadro , (^  non  mollo  grosso  ma 
' 'iìcutu  — iJpiua  legnosa  gto^j*  t'*<Ì  acui  i. 
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iu  ilriiiie  jiiaute;  oVTCro  òttea  in  it- 
Clini  jirsci.  ‘ •' 

Spuiizrcrliia’Ui,  Ja,  (3  a>p  ),  *gg.  Stì- 
iiiulaloj  pritvocalo,  "i' 

Spu|iilla’tu„  la.  agg^.  Uscito  rti  minore 
età  — flg.  CUé  fa  n goffo ‘senza  esserlo. 
Siiina’rr , v.  tr.  r.  Nettare;  pni-gàre. 
Sjiurgaiuéiito,  s.  m.  Lo  spurgare •‘—Soz- 
ziirif.  ' ' 

Sjmi  ga’ie,  v.  tr.  e intr.  r.  TVaff  foofi  'con 
forza  il  catarro  idalle  lànci  >— Purgare 
— '.Maiiilàr  Aioli  dalle  cottóje  deH« 
saline  r acqtja  che  vi  Cade  in  tèmpo 
di  [Pioggia , £ol  mezzo  di  piccola 
teratta  ( 7'.  di  naline^. 

Spiirgazióne , s.  f.  L’  atto  dellp'tpurgàni. 
Spiir’go,  5.  ».  Lo  spiirjprsi  *—  La  ma- 
teria spurgata  — - Liiogo  ove  »j  pón- 
gono le  robe  infette  di  péste  — /u 
idraitl.  Nettamento  di  fossi  o Canali— > 
Nelle  salme'.  Lo  spui-gar  le  salili»  e 
le  cottoje  dall' aemia  piovana.  ■'  < 

Spii’rio  . ■•ria  , àgg.  Nato  d' adulterò. 
SpUlaceliia’iir,  V.  intr,  r.  S|>utav  addo» 
só.per  dispregio  — Sputar  sovente. 
Sputacchièra  , s.-  f.  Vaso  jier  iipntarvi 
dentro. 

Spiitajiépe,  5.  m.  e f.  Persona  arguta  e 
pierantr  nel.  parlala*. 

Spu'ta’ne,  V.  intr.  r.  Mandar  fuoM  saliva, 
c.itarro,  o altro  di  boera — fig.  Man- 
dar fiiora  eoifc  impeto  — Spulai* 'ton- 
' do,  V.  Otlc/JWJ'gèaeicà— fiviiis. Sputa- 
re sentenzi* , y.  Projffèt'irle  cari  ostenta- 
zione e,Jìu)r  dì  proposito  — * Sputare 
* il  pélo,  dicesi  da  tessitori  qttanda  il 
pèttine  è inclinato  vèrso  k licciate 
( 'r.  d’  arti  1.  * I 

Sputo,  s.  hi.  Saliva,  o altroché  chs  si 
sputi  — L'atto  dello  sputare,  't' 

SQ  ' ii'iie.  — 

• • , ***  ! \,  I A/ 

Sqnarchera're ’ e Squac(|tiero’iv  , v".  tr. 
r.  fig.  Far  presto  cheochessìa — Dire 
'le  cose  <ihe  si  sanno',  senza  motivo  di  ' 
palesarle. 

SquaC(juer.t'to  , ta , jfggiunto  ' di  Cosa 
poeoeonsisteiile— Snioilevato  j séoncio. 
Sqiiaderna’ie , v.  tr.  r.  Volgere  c rivol- 
gere attentamente' le  pagine  dé’ libri 
/l'g. ■ Manifestai'é  apertamente'  — 

■ Spalancare  — Mandar  Aiori  ■-*  Qon- 
siderar  minutamenté.  'e  i*'.  t. 
Sipia’dra,  s.'f.  S'truraeiitó  formato  di  due 
regoli  commessi  ad  lingóJu  retto,  che 
sei'YC  nel  discguu  0 nello  psr 


s 
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iuw  o misarare  angoli  rrtti  — f!g.  ^iiilU , t.  f.  Piccol»  campana  — Gam 
Uscir  (U  s<pui)ni,  ».  Utair  daW  ardi-  |wna  — Cam|uiiiHlo  che  si  pone  al 

ne  — Schiera;  esercito  — Moltitudine  collo  delle  bestie  da  U»oro  — Cam- 

qualunquc  determinata.  ' j>ana  che  suona  ad  ora  deterininaU 

Srpiadra’tv,  v.  tr.  r.  Render  <]nadro  , n sul  fare  o sul  finir  del  giorno  — Sorta 

ad  angoli  retti  — fig.  liuardare  mi-  di  cipolla  — r Sorta  di  gànibem. 

nulissimamente  una  cosa  — Fare  a S<}nillante,  m.  e £ Adulilo  di  Voft, 
dispregio  4^  alcuno  — . Squartare  — e ìli  Suono  , e vaU  Chiaro  ; risonante. 
Spezzare.  Squllla're , ».  intr.  re  Render  suono  chia- 

Squadratu’ra , s. f.  Lo  squadrare;  lo  sta-  re  — fig.  Risuonar  la  fama  in  vni 

to  della  cosa  squadrata.  . , o in  prose  — Volar  con  prestezza 

Squadriglia,  s.  f.  V.  Quadriglia.  tran».  Scagliare  — Fare  squillare. 

Sìjua'dro , s.  ra.  11  misurar  colla  squadra  Squillo  , s.  m.  Suonai. . 

— flg.  Osserrazioiie  minuta  — Sorta  Squinanzia , e Schinanzia  < s atp.  ) , a f. 

tfi  otte»  della  ratta  dt’^peici  cam  con  Inhamniazionr  delle  fauci  ; angiiu. 
pelle  rùvùfa,  mota  per  pulire  iLlegno  Squincia’rr  , e Squinda'iir,''».  intr.  r.  Ab- 
e r avorio.  ’ , * dare  via  ora  per  uno  , ora  per  un 

Squadrona’ne,.  ».  Ir.  r.  Orditure  squa-  altro  »erso. 

droni;  schierue  in  battaglia.  SqaintenM.'r« , ».  tr.  r.  Sconcertare;  di>- 

Squadróne , s.  ra.  Schiera  ; oggidì Cor-  ordinare  ( vote  deW  uso  ). 
po  di  ca»alleria  minore  delreggìnien-  Squifitaménte  , a»»,  ftel  miglior  nnlo 
So  — Squadra  grande  di  legno  presso  che  aia  possibile  ; eecellcntemciitr. 
i legnaiuoli.  Squifite^a  (sz  asp.)  a.  f.  Accuratezu 

Sipiaglia'ns , ».  tr.  r.  Liquefare  ; opp.  di  nell'  operare  — Finezza  di  gnslo  o di 
Coagulare  — flg.  Distruggere.  laroro.  . ^ 

Squallidézza  (sz  lup.);  s.  £■  Qualità  e Sqiifilo , ta,  agg.  Di  perfetU'qualilà  ; 

stato  di  ciò  che  è squàllido.  eceelleiilc;  che  lu  r ultima  perfezio- 

Squal'lido,  da,  agg.  Seoloritu;  smorto;  ne  coiiTCnnride.  al  suo  tenere  — Oii- 

pàllido  — Bigio  oscuro  — Mesto  sto  squisito,  Deli^tissiino. 

— Malincònìoa  ' Sqnittiiui’nr , ».  Ir.  tr.  Mandar  a partilo 

Squallóre,  a.  m.  Pallidezza  eerrdente—  per  P elezione  de'  magistrati. 

Oscurità  — Desolazione  grande.  Squittino  , s.  ra.  Adunanza  de’ eittadioi 
Squa’nia , s.  f.  Scaglia  del  pesce  e del  per  ebggere  i magistrati  iit  una  re- 

serpente  — » Qualunque  cosa  aspra  pubblica  —.11  mandare  a partito, 

fatta  a quella  foggia— Sfaglia  di  giaco.  Sqiiitt/re,  v.  intr.  irr.  (pns.  isco,  ree.) 
Squamóso , òsa , agg.  Che  ha  squama  — Stridere  interrottameotr  ed  arulamcn- 
Crostoso.  . ' te  Come  fanno  i cani  allorché  insr- 

Squarcia’ro , ».  tr.  r.  Divider  nel  mez-  guono  la  preda  — r Far  la  »oce  della 
...to  i schiantare  ; metter  in  pezzi  — ei»etta. 

fig.  Aprire  ; sbiancare.  Sejootola’rg  , v.  tr.  r.  ' Battere  il  lino  ; s 

Squarciasacco  (Guardare  a),  a»v. 'Con  fig.  Bastonare  — ■ Baltèrc.  • • 
guardatura  bùrbera.  ' 

Squarcia'ta , s.  f.  Colpo  che  squarcia.  , , S R 

Squar'oio  , s.  m.  Taglio  granile  — fig.  . 

Pezzo  di  qualche  opera,  letteraria.  Sradica're,  ».  tr.  r.  Cavar  di  terra  Se 
Sqiurcióne,  s. ra.  Uomo  sfarzoso;  spac-  piante  colle  radici';  sbarbare — -Estir- 
rune  ( modo  fami^.  ').  ' pare  (.ti  al  propria  come  al  jìg.  )-" 

Squartn’re , -».  tr.  r.  Dividere  in  quarti  Rovinare. 

— Squai'lpr  lo  zero  , v.  Fare  i éoriti  Sragii^ncvolc , agg.  m.  e f.  Senza  ragione. 
con  rigorosa  esatlezta  (modo  faroigl.').  Sregolaméiito  , agg.  Disordine. 

Squar^'to , ta , agg.  da  Squartare  V.  SregoIaUméntc  , avv.  Senza  regola 
• — parlando  d' armi  pentii. -Dtvisoi  in  Srego(atézza  (zz  asp.),  s.  f.  Siuodera- 
quatUo  partL  , . tezza  ; disordine.  . 

Squartatóio  , s- m.  Gro«^  coltello  per  Sregola’lo,  ta-,- agg.  opp.  di  Regolato— 

ispw«ar  lé  bestie  ( T.  de’  becca/  ).■  Che  noti  istà  sotto  regola., 
Squàssa'rs  ; V,  tr. r.  Scuoter  con  impeto  Sruggiuiiv,  v.  Ir.  irr.  ( pns.  isco,  eoe. \ 

S<pt4ssa , ».  w.  Scoaaa  ùjipebi«ia.  . ' PtUir  dg  nì;jgÌAe. 
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Stabbia^*)  t.  tr.  n Kai-e  «tahbio  — 'Fa-|Sta’tliro  , t.  m.  V.  OtUggio  — Pfgno. 
re  ftai  le  bentie  la  natte  ne'  cantui  StaMin , s.  m.  Ottava  parte  d' un  mielio , 
: 1;  • 1 j:  .«e ; ' 


' |>er  ingrassarli. 

Siab’bio , s.  in.  Cunrime  ; sterro  delle 
lieslie. 

$lal)hiuòlo , s.  m.  ^crol»  stalla. 

Slìdiile,  agg.  m.  e f.  Fermo;  durevole; 
Usuo  — fìg.  Costante  — In  Ifgge , 
Mubilf. 

StabiliuiénU) , s.  in.  Lo  stabilire  — La 
cosa  stabilita  — Qualumiuo  luogo  de 
stillalo  a scuole  , a etiueaxiqne  , o 
altra  pubblica  beneSeenaa. 

Stabilire  , y,  tr.  irr.  ( j>m.  isco  , ecc.  ) 
Deliberare  ordinare  — Assegnare  — | 
Collocare. 

Stabilità,  t.  f.  Fermezza  ; sodt^za — fig. 

Costanza.  ' ■ 

Stabilméute , ayv.  Con  istahilità  — Fer..] 
mainrnte  -!i  Dueevolraente.  ' 
Stabiiia'ie,  T.  fntr.er.  Abitar  nelle  stalle 
Stacca,  s.  f.  Fep^  fìtto  nelle  mura  a 
foggia  d'anello  a cui'si  raccbmanda- 
(lo  le  insegne. 

SlareVre,  V.  tr.  r.  Spiccare  f frutta  ilalle 
pianti’)  — Separare  (da  persona , o d^| 
cosa)  — Tòr  giù  cosa  appesii;  opp. 
di  Attaccare  — u,  n. . Separarsi. 
Stacca'to , ta , àgg.  dà  Staccare  V.  — 
IVe/ iaUo, -Passo «laccato,  dicrri  QuW- 
fo  che  allonta/ia  un  piede  dalla  na- 
turale positura  , 'e  lo  conduce  saprà 
un  altni. 

Staccia'jo , s.  m.  Colui  che  fa  e vende 
stacci. 

Staccia're , v.  tr.  r.  Separar  collo  stacciò 
la  farina  dalla  crusca. 

Staccia’ta',  s-.  f.  Quantità  di  farina^che 
si  mette  In  una  volta  nello  staccio. 
$tac'cio,  i.  m.  Spezie  di  vagliò  fine  fatto 
di  crini  di  cavalla , c legato  in  due 
Tcrchi  , per  uso  di  separar  la  farina 
dalla  erusca,  oil  sneep  o hi  sostanza 
più  fine  di  altre  cose  ; anche  Setaccio. 
Stadera,  s.  f.  Stfuiuciito  col  meZzò  del 
i[uale'^i  trova  la  gravità  di  dil^crenti 
corpi  roll'qso  d'un  solo  peso.  È com- 
pósto di  a^  » fiuto,  su  oiji  sono  se- 
gnate . le  bbbre  e le  once , di  ,una 
perpendicolari  die  io  sostiene  di 
piatto  da  porvi  rio  che  si  vuol  pesa- 
>']re,  e di  un  romano  il  (piale  scorre 
sul  lii^t<>  , linchè . dsTcnli  il  contràp- 
jieso  dehe'  libbre  u nucie  attaccate  , 
o poste  tul  diarino.  ■ 

^tadera'jo,  s.  m.  Chi  fa  e vendè  stadere, 
^ilancie , c limili. 


ossia  Luiighezz.a  di  laS  passi  geome-  ‘ 
Ilici,  o 6o5  piedi  romani;  otto  Zta'dj\ 
• fanno  un  miglio  italiano  — TVella  star. 
Carrier^  nella  quale  i greci  facevano 
la  còrsa  — . /n  med.  Periodo  ( roce 
delP  uso  ).  . , 

Staffa , s.  m.  Strumentp  sferoidale  di 
ferro  che  pende  per  una  cigna  dalla 
sella  , per  comodo  di  montare  a ca- 
’ vallo  , e di  ripesarvi  il  piede  caval- 
cando — Tenersi  in  istalfa , v.  Stare 
forte  a cavallo  ; e fg.  leggersi  ne*' 
pericoli  — Tener  il  piede  in  dite 
stafle  , V.  A^ir  ^doppiamente  in  uno 
Iteiso  n^ozto  per  maggior  vantalo, 
o più  sicuro  — In  anat.  Uno  degl' 
ossetli  ^e  si  ti'ovaiio  nella  cavità  del- 
1'  orecchio  — Melle  arti , Strumento  - 
i de' gettatori  per  ferma*  la,  terra  delle 
furme  Ferro  curvo  o (piadrato , 
per  sostenere,  o collegar  checchessia. 

Spranghe  di  ferro  di  che  sono  • 
armate  le  teste  de' colonnini  attorno 
aVpalazZi  per  salvarli  dalle  rote  de'  car- 
ri SUiflH  (lei  saliscendn , è un 
ferro  confitto  ‘nelle  impòste  degli  usci 
per  reggere  il  saliscendo  — Funi- 
pelle  che  Cingono  le  licciate , e le 
càlcola  de' setajuoK  e tessitori  — In 
mar.  Uno  degli  anelli  delle  (catene 
di  sartie,  che  s’ iucaviglfli  in  una  se- 
conda precinta  per  rinforzar  queste 
■ catello  — Staffe^  dicono  i marinaj 
,piccole  coirle  ùuieme  intralciate-,  che 
'servono  a fate  sconvie  alcuna  cosa 
nella  sommità  degli  alberi  ; e-.  neUe 
scialuppe,  a tener  il  remo  nello  scalmo 
— . Calze  a staffa  , v.  Senza  pedifU. 
Staffeggia'iTs  , T.  mtr.  r.  Cavar  il  ' piè 
dalla  staffa  ; perder  la  staffa. 

Staffetta , s.  f.  Uim-  di  Shiffa  — Uomo 
rJic  (Zirre  a cavallo  a portare  alcuna 
lettera  o avviso. 

Stallière , s.  m.  Uomo  che  cammina  a 
piedi  accanto  alla  staffa  del  suO  si- 
gnore; pàlafrcliiere  — Oggidì 
luiKpie  servo  , per  .lo  pitici  principe  , 
che  porti  ambaseiate. 

Slalfda’re  , V.  tr.  r.  Percuotere  coilo 
sl.ifliìe. 

StalKla'ta  , f-  L Percossa,  di  staffile  — 
fig.  .Mòtta  pungente.  - • • ■ 

Sl.'iffile , s.  in.  Siriseia  di  enojo  alla 
(Hiula  sta  attaccata  la  staffa  — Sferza 
(li  cuojo  per  batterà  altrui. 
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Stafilòni» , s-  (■  Tumore  formulo  «i^a 
còrnea  rtell’  occhio  ,'^n'^ultó  ■ili'  grano 
' d’ uva  (’T.  mef/.- i.  ' v ' •' 

S^g'gia’;  8.  f.  V.  Stas^-  \ , 
Slaggiménto  ,■  s.  ra.  » Seinicstro  de  beni 
Stagna  , s.  f.  '■  > del  debitore , fat- 

to daHa  giustiiia  a*V  istanra-  del  ere- 
dtlore.  t 

Staggio,  s.  in.  Quel" bastone  che  W*be- 
ne  le  reti  , le  scale  a jji'uoli  c simili' 

— Ili  mar:  Grosso  cànapo  fermata 
all’ estremità  d’ ùi»  ^bero  di  nave',  a 
al  'piè  d’  un  altro  per-  impedir  che,  il 
* primo  penila  dalla  banda  opposta  — - 
NeUéarli,  Staggi,  ditionft  i regoli  dei 
‘ ricamotbri  per  allargar  i drappi  nel, 
teltijo  , jfrtndndoU  con  chiavarde  — 
Stallo  — Ostaggio.  ' i~  . 

'Staggire  , r.  «•.  irr.  (pie*.  i»co  , occ,  ■) 
Sequestrare  giuridicamente  i'beni  di 
'tjn'debitóec  ad  istanza  dels  creditore 
— Assegnare.  , 

Stagioitó’re-,  ▼.  fr.  r.  Condurre  a perft- 
• ic  ziAne  cbn  proporzionato  temperamen- 
-i,  to  — Conservar  diligentemente. 
Stagipna’to  , ta , agg.  da  Stagionare-  V. 

I Che  ha  passato  il  tempo’  che  oo- 

- 'Cotro  per  acquistar  la  perfezione  nel 

Éuo  genere.  ‘ 

Sligtonaltì’ra.^  s.  f.  Maturazione. 
fJWgróne  ,1's;.  f:  'Nome  coiHittie  a'  ciasafuia 
'"  Olile  qadttro  parti  ideW  anno  nei  eli- 
teniperàti  i Primatvera,  Estate,  An- 
» '''tonno  , Inverno  — Tempo  iri  coi  le 
■nósc  sono  nella  loro  perfezione-— 
m Tempo' intletemiinato— Rigor  di  sta- 
e 'gk>ne  { Vi'  Asprewsa  deli’  mtasrìto  . — 

' 'A . hoorta  stagiono  , awtrb.  , v.  A 
tviipfdpèelto.  * » ~ 

SWglonévole',  'agg.  m.  e f.  Che  porta  a 
'iU>  inaCurilb. 

Staglirt’re',  fr;  «•'  T^are  alla  gros 
««  'solami  j—  Stagnare  -t  conti  , 'v;  Sai 
-*,,:dmii  f 'Jitr  qiùttania  f^T.  mere.  ).  . 
StagH-VW,  ta,  ogg.  dtt  Stagiiare  V.'-— 
Andare  alla  stagliata  , v.  Andar  per 
la  via  più'  córta  , anihe  aon  battuto 

art».  Speditamente— •Scolpitamente. 

■SW’^tìo ''eòinpiito  all’  ioarnssa; 

, . -baseatn.  Taccio j*'are  staglio  , v. 

Fan  i coliti  alf  ingrostó  per  termi- 
■■  nar’H.  • . . 

- Stagna’jo  , *.  m.  Lavoratore  ali  stagno. 

' Sragnamento  , s.  m.  Ristagno  — Lo  stato 
1 lìidP  acqua  Stagnante  Il  ccsstir  di 
‘ ciwiilare  del  sangue ,'  o di  scaturir  da 
IwiUi  s-  ’ • 
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Stagnan’t»,  agg.  in.  c'f.  Ch*  uon.eórrc. 
Slagna’i» , v.  intrvr;-(tta  Stagno  J’asquii) 
bVnnarsi  l’acqua  senza «oorroro—/iig. 
'Fermarsi  ) ristagnare'— Gessar  di  get- 

— Srwù.  ( tij  Stagno  inrlallo) 
Cnprin  di  slagim'  la  superCoie  dei 
■ metalli. 

Stagna’ta,  s,f..Vaso.di  lotta  o«di  itagnor, 
per  contenere  oliò  o a«U)— Gassefta  di 
fatta  col  coperchio. forato,  acciò  Polio 
non  si  spanda  sdvcrchfcjmente  sulla 
pietra  ( jT.  d»’ co/trf/.  ) — Cassetta  di 
latta  per  conscrvAvi  i coltelli  dellè 
ostie  non  torniate  nelle  sagiestlc. 
Sta-’gno,  s.  m. 'Ricellàcjilo  d’  .aclpia  che 
non  avendo  scolo  , vi  muore  ; ràlu(h 

Metallo  bianchiccio  è pieghevole 

assai  menò  del  piombo,  per  far  vasel'-i- 
• mi  , e per  unire  le  pareti  di  diversi 
lavori  <ti  latta  , o',per"  ytaguar  vSsd- 
lami  di  altro  mCtMlo. 

[Sta’jo  , m.  .Misura  db  capacità. p« 
biadò  e granaglie.  • . 

Stajòro  ,.s.  m.  Tanto  tereeno  clic  s» 
capace  <T  uno  slajo  a sòme. 
Stal.igfnite  , s.  f.  .Soezie  di  incrostazione 
, pietrosa  {T.  ile'  na'tur.'). 

1 Stalattite  , s.  f.  Piètra  foi'matMÌ  nelle 
caverne  dai  U'asiulamenti  di  v'’)*'  * 
pareti  , di  Gg^ura  lirùtlfr  ‘ ai  dia^'eiì'!* 
pendenti  nel  verno  da’  tetti , fonU-, 
ne  e simili  ( F.  de’  natur.  ). 
Stalaltitico  , ca  , agg.  , Di  forma  ™ 
Stalattifórme , agg.  m.  è f.  f Stalattite. 
Stalla,  s.  f.  Stanza  terrena,  dove  si  cu- 
stodiscono le  bestie  — Dare  stalla, 
V.  Dai'  tiposo  — Serrar  la  stalla , 
Uggiti  i buoj  .,  prov.  , V.  Cercar  n- 
medi , accaduto  il  .danno. 
SUllag’gio,  s.  m.  Quél  che  si  paga  alle 
asterie , qicr  1’  alloggio  delle  bestn^ 
L’  albergo  stesso  ilellc  mèdesime. 
iStalfc’re,  V.  inlt.  r.  Lo  sgravarsi  il  ven- 
fxf  clic  fanho  le  bestie  — Dimoiare 
in  istalla — In  mar.  Ancorare  in  ie"*' 
po  contrario  per  aspettar  vento  favo- 
revole j o secondare  una  corrente 
■ tempo  di  vento  contrario. 

StnIhHico  , s.  ra.  Coocio  ; letame. 
Stalliere,  s. ai.  Famigliu  che  serve  alla 
. stalla.  > 1 Un 

Stallm,  agg.  e s.  Aggiunto  di  U»a» 
che  è stalo  molto  ncIU' stalla  >*'“• 
essere  adoperato.  ’c  li, 

Stallo,  s.  ui.  Stanza;  dimora  — t»'’  '. 

vescovili Spartinienlo  nel  com 

1 capitoli  c amvfuli  pw  cadauu  cai» 


% 
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moa  «.r(4ifioM  — > Al-,gù^teo  di  StatnpxreV. -mrC^giJì, 

mcaechi,  dicai  Stallo,  C’fciAal  ' i-  ' 

,Aa  w»M»a  trovati  col  le  fuori  di  scac-  Stampéua , F,  B^toiic  forcuto^Ui,  tini» 
«o , ni  può  muoverlo' senza  porlo  in  su  cui  appttg^iaiio  il  sotUispalla  gli 
oj/feia  , nè  può  fare  altra  mossa.  zojspi  ftpwàa, 

Stallóne,  ».  ni.  Bestia  da  cavalr.ire  de-  Stainpe/i^-, £.-^Ufficina  ciove  si  starai 
itiiiaU  a far  razza  — Garzon  di'slalla.  pano  libnTrlwl*^  dello  $tanni.ilnrc. 
Stamajiiòla , ».  f.  Nome  che  si  dà  alle  Stampita , ».  f.  Canzone  accoinpagi^aU 
Vavu-se  supaio'i  del  telajo  plesso  i con  suono  — fig.  i}M(5ur>a  luogo  e 

Ustilari  de  panni  lani.  iiojoso,  - . > 

Staiaajuòlq , ».  in.  Quegli  ekc  Tende,  o Staiu'jiOi  *■  t"'-  Strumento  da  stampare  ' 
di  a filar  lo  -stame.  " di»i>pi  , corami  e simifi  — Presso 

Stama'ne,  t Stoina'ui,  ayv.  Questa  mat-  i capei!.  Pezzo  di  tela  nnoTa  che  {.ó- 

lina.  ..  . nc«i  tra  le  falde  de‘ cappelli  aceiii 

Stamattina,  aw.  Stanzine  V.  non  si  at|atx:hino  — P<ie,«  to  g/i  oiiuo/. 

Stambécco,  ».  ni.  Spezie  di.  capra  sai-  Slruiuento  per  dai- una  figura  quadr^, 

T-àtica  delle  alpi  più  alte  della  Savoja  tonda  , o triangolare  ai  biichi. 

-—  Sorta  di  naviglio  detto  anche  Zam-  Stana ’rr , t.  inlr.  r.  Usiàr  dalla  buiC.T. 
becco.  - Stanea'rr  ^.v.  tr.  r.  Straccare  indcho-  ■ 

• Stamlìcrga  , ».  f.  Stanza  ridotta  in  »!  lir  le  foi-zc  — n,  p.  ludebulirai  le 

cattivo  stato  che  appéna  é abitàbile,  forze  uelf  operare  — inlr.  Afancare  ; 

Stambura’x , V.  iotr.  r.  Suonar  il  tam-  venir  meno.  , 

buro.  . . Stanchévole  , agg-tn.  e f.  Che  stanca. 

Sta’me,  s.  m.  Lana  pettinata  e non  cor-i  Stanchézza  (zz  asp.),  s.f.  Dimiituimcnta 
data,  e che  pemò  lui  più  nerbo  — di  foi-ze  cagionato  da  soverchia  fati- 
Qualsivoglia  sorta  di  filo  —r  In  tot.  ca , o da  iiKlisposizione  naUu'ale,  ‘ 

Marni  , ilicorui  Que'  fili  o Capefia-  Stan'do,  ca',.>g^-  Strapea;  aiTicvolita  di 

menti  fhùssitui,  i quali  crescono  in-  ^ forzt Aggusr^  di  Braccio , , o.  Ala- 
(Onia  ai'pùtilla  della  maggior  parte  no  , r.  iSùiutnà.  _ „y  . 

• dè‘  fiori.  Stan’ga,  a f.  Pezzo  di  UiampUn,  ghe 

Btamétla’to , ta,  Aggiunio  <P  Una  sorta  serve  a diversi  usi  — Stanghe,  «tóipn»»' 
di  saia.  Quelle  delle  sedie  o di  venute  ; .QHefle 

.Stamigna  , I s.  f.  Tela  fatti  di  stame,  o da  solcar  pesi}  Quelle  che  tntepe»- 

. pelo  di  capi-a  per  uso  di  culaie  liifoori.  tono  i cavalli  nelle  stalle  i QueUetsut 

Stam'pa  , s.  tlmpranta  d' immagine  o di  cui  si  dfste.ndono  le  pez^  de’  paini 

.z  scnttnra,  falla  sulla  carta  o sul  drap-  per  etamùuutte  i difetti  ; Un,  arnese 

pn,  con  cai-atteri  q islminenti  mobili  a Jòggia  di  cesta  iella  da  duc.stan- 

tinti  d'inchiostro  o qualsivoglia  colore  , glie,  portato  per  lo  più  da  due  muti, 
— Lo  strumento  di  fen-o  con  rabeschi  per  U-asporti  di  checchessìa  ; Le  duo 

pee  tàn;  impronta  su’  drappi  «—  parti  essenziali  del  carro  iP  una  car- 
oosa stampata  in  qualunque  modo  — rozza , carro  , o altro  sònile , le  quali 

iToema  — Modello.  — Qualità;  dislendoitsi  da  uno  cannello  all  idtro^ 

natura  — Esser  di  buona  o cattiva'  Quel  trayiceUo  con.  cui  si  sbai'mno 

'■  '■stampa,  v.  JSssfr  di  burnus .o.  cattiva  iiitemamaile  le  porte  delle  case  o iol- 

‘ ' if unhtd  — Operare  a stampa , v.  fieiir  teghe  , quando  si  chiudono  /ler  in 

Za  attetatoae.  hoHe  ^ ecc.  .s  •,i,.  , 

•Stainpand'i»,  v.  tr.  i.  Dilacerare;  strao-  Stanga’ns , v.  tr.  r.  Punlfllare.,  ' 
.ciare  ( voce  disus.  '!■  Staug.s’to  , s.  t Colpo  di  stanga-.  __ 

Stampa'rv,  v.  ■tr.  r.  Imprimere;  effigia-  Slàugheltà;  a f.  Piccola  tleugx—Jfello 
‘•drre »■  formare  i— .1  Stampanare  V.  — T arti,  Ferro  limghgtto  in  àdeune  ser- 

Bucherellar  drapperìe  con  forruzzi  — > rature,  chs  mosso  da  inolia. servo  per 

‘'••'FW  lieile' scnrpfe  qnc’  buchi  per  oui  chiuderle  ■—  Stanghella  a colpo  e 

• '"Itaniyi:  pjjZjiro  le  legacele  — - Impri-  < msmlala,  è Quetlà  chi  non  è spinta 
tpcre  ' co’  caratteri  di  metallo  aleunp  .».  da  inolia,  e non  va  se  non  colla  chia- 
teòsa  inanoirritta  — Pubblicar  colle  w tt-  Mandata,  alella  stanghetta , v. 

stampe- Imprimer  nell’  animo.  Quel  tratto  che  la  chiafe  fa  scorrerà 

Stampatdiv’,  Vm-  stan^  in  tutii]  ncU^  stangheiui  nel  cìmtkrz  e aprite 


noo  f i 

miti.  UniMoriè  >rri!r  bàiliilr 

. _ 1,1  cavallcr.  l‘hr»r' '»^ml<*rhhrc 
Hrlla 

Hrl  rnvaìYó.  ‘ J"  ’/  ^ 

Su.niorwVf , T.-  ir.  r.'  TrAmriìnr  .1  hrhn- 
' 7.n  (iqiirfartn  nella  Tornaro  (/\  iratil) 
•Sungóne.  s.  ii>.  SlJiifa'gnSWe  — Clrcwso 
pezzo  <Ìi  Cen  ò'  a euìsa_<R  stinga. 

Stanòtte,  air.  Que«a  notte.  ' 
SUii’le,  s.m.  Punto;  fstaMe — Tempo 
• presente  — Vlg?.  ' CIie’’aà Bene- 
' stinte , T.  Sfinito  -Non  molto  stan- 
te , avT.',  V.  Dopo  Stinteelia , avV., 
T.  Perciocclii.  ' _ < i\ 

Stinlemèntè,  ave.  Gm  istanza. 

Stanilo,  tìa,  .igg1  Che  ha  peMftto 
' SU.1  perfezione  per  tropi>o  teitrpo  ( di- 
ceft  ili  comi,  grasno  e — 

7'gi  Benduto  per  |iingh(^  <li  tempo 
imitile.  ' 

St.inluir> , ».  m.  QueUa  parte  (Iella  trora- 
Ji^  (la  asvpia  , seliizzeli , ^ seiringho  , 
ère.',  riempiendone  la  e.Triti  .it- 
tira  e fbspinijc  i liijindi  (7*.  idrnul.'). 


tira  e puspiiizL-  i 

Stin'za  (z  asp.') , s.  f.  Nome  ip  nem^  di 
‘ oRnì  parfr  (It'll.i  rasa  cTivisa  n,a  tra- 
" ' mci7.\  <Ii  m»iro  — aljotfdo 

— Dirrinra  yprmaTìout**  i' /jMUfff  Fat'p 
ftaii7.a  > T.  T^mttehersi  — A'*fjnarHc- 
ramentÒ  di  sòW.iYJ  — In  /ioe<;  Parte 
di  eanzone  o poema  ehe  raeelnnde 
'’  P Ordine  de’ veiVi  rimali  rhe  si  É'prr- 
fisko  il  poeta  — /'«■  Islimza  , poro 
**'  iuato.  . , f na 

?tinzia'le  X'  «*/’•*>“>  "SS-  >"•  « ’• 

nente-— Continuo.  ^ 

fifanzi.imento  ( S i 

m.liulalo.  . ' w !• 

SUnzia’m  (?,  ntp.)  ; ti  Ir.  r.  Ordinine  ; 

’ ■ statuire  — Pensare  ; stimare  — Col- 
f locare  — * " P-  m ’ 

fneiite."  “ , .... 

Slapcde,  ».m.  Uno  degli  ossotti  ehe  si 
osservano  nel  meato  uditorio. 

Stò’re,  v:  inlr.  mr.'  (sio,  »tie<U  e. .stetti 
stalo  ) I^rindr  più  si^mfcati  dalle 
dìy'crse  liuuì^tv  in  cid  € n^ata.  Gio* 
vemnno  «leglio  gli  es(mpj  che  i srm- 
''  'plici  jfem7ic(ili  — ^ Se'  i'osi  . sta  , r. 
& cosi  è ■—  Nói  dfal  npertre-  sta  il 
peccalo,'^  Consiste  — Come  stesse 
vi  mostrerò,  v.  tosse  posto 
rito  là  dov’  ella  stesse',  t.‘ ammise 


Come  .state  ? vi  Siete  sano  o 'ma 

_ Pregav.1  lo'  re  C i' eapilani 
elié  sirasero,  v.  Qtsas'ero  dal  m/i^ 
'y^,t  — Chi  poMClidO  «tal-,  cadde I 


Ira  via  , ri  ef^rniarei  ritto'',  opp.  dl( 
Seiìrir  . — ■ .''ft-Kiini  nel  più  jdarevol 
luogo , V.  Dimorai' — Slatti  lino  Jb 
nlia  tòniata  ,'r.  Indugia  — Non  ri- 
spondeva'’ at  figlio  mii  si  stira  , v. 
JToii  parlala  •—  Or  se  non  stanno 
(|nesle  <sd<m' ehe  il  e+el  Volge  e »o- 
■eema,'doim  molto  voltar  che  fine 
ivr^iiiio  ? r.' Ditntna — Starsene  alb 
'sentenza  <P  ònb  , ▼.  ’llcijurtan'ùi^  — 
Sland.o  poehi  ^orui , r.  Passati 
Piolro  è Italo  a'caecià,  r.  ‘jc  andato. 
Stare  à bottega,  r.'4,<»eor<i)*»  — Ven- 
do una  cosa  meno  eh'  élla  non  nti 
rta  , y.  "CV  ttta‘  npii  mi  costa  — 
Slave  a uno  , ’r.  ' Sli^  mattivaJon  ! 
apehe  'Toccar  a ipulto  a Jan  — Stare 
^(7T  '«no , T.  Stare  in  sua  àcce  ; ov- 
vero Dal  suo  partito  — Star  all.t 
' provai , T.  Sùir  saldo  al  cimento  — 
siarsetie  , aasólM.  , T.  jtcednssnùm 
■— (V.Sin.  n.lU)  — In'gtOmySD  «t« 
a B G come  C ET  ad  AG,  r.  Sta  ùi 
pròpeà^ione  ugtutlt^—  Sta*,  assoUit,^i 
"V.‘  FiC  sUenzin'  — n.  p7  Rimanersi  — 
Fare  stare  .àlrOnd , v.  7TèneHo~  a 
vetir  — -Sfare  , cóngittnlo  agf  inpniu 
còlle  fritti-  a,  *àd  , indiai  attualità 
tC  azioni  "n'el  siemifìceito'  del  rerbo  se- 
guente ; Es.  i>tó  mi  asebllare , V. 
VIscoTio  — UViffa  partir.  Ver,  esprin 
F.ssere  in  prorinlo  : Es-  Sio  pei'  par- 
tire', r.'Sono  siit  puntò  tU  partùe  — 
Colla  partic.  In  sul  ',  S^ea  geom , f 
fh^tpienta  di  fare  t Es.  ‘Stai''  shl  b*- 
gliardo,  y.  'Dettarsene  — CeP  (prw 
dj , fndìeii  ininhe  ehe  et  'fa  altual- 
niente  , come'  Star ' leggendo  — Stara 
a capello",  r.  Star  per  P appunto  — 
Sfare  a filo  7 r.‘  Esser  m.* frittura 
ir  fig.  Es'ser^  semprt  in  punto  — State 
pI  Tnrjo,  pg.,  'y.  Non  aver  notaùi  — 
Star  alla  lineslni  (Vii  tappeto,  pm^'.« 
V.  /ftleniler  con  àgio  e seturezza  T esi- 
to rii  eluòche-isla  — Star  a oeeliio  e 
eisice  , r.  Senza  considentzioiie  — 
Star  fvm  altri  ,-v.  Esser  a s&vivsi 
jirezzolato  — Star  con  Dìo  , t- 
ser  ticénzìàln  dal  seetisio  — §1^  *• 
fofse  , Diihiliirnè  — Staf  benr  o 
itale  coti  idelino , v.  Essere  o hon 
essere  in  -sua  grazift:  " 

|Stir’n.T  j s.  f Sorta  di  pernice  di  penna 
higia , 'e  della  gmsseiSia  if  Un  piivioiir- 
[Stai  iiazzo’ie  (e  asp.)  ; vriiitr.  r.  Gellara 
addrwso  la  ferra  razzdlando  colie' z-’a'" 
pe,  o dibaMi«doi»  le  ali— Dibatte*’^- 
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Rl.irnirto'nr , v.  ^tttr,  r.  Maiuljr  fuora-lo 
starnuto. 

:Stai‘iiii'U>  , ».  m.  -Strfpito  nel  m.inibr 
fugr.i  l*  aria  per  Ir  narici  ■ e per  la 
Itoer.'»,  a c.»gione.  il’  uh,  Tcemejite  moto 
eomaiUivo  del  pello. 

Starocrn’/e V.  intr.  r.  Uiuoe.ar  tarorelii 
. «nperiori  per  pÌRli.arP  i minori  agli 
.,  a»vi‘rs.irj  CZ".  di  ffùutr.'). 

§larossla,  ».  I.  Anme  di  ■alctfni  Jeudi  i» 
Polonia.  , 

Sta»a'i«,  V.  Ir.  r.  opp.  if  Intasare  i-r  Ri  ' 
muovere  .1’  ialasaineulo. 

Staséra  , ^vv.  Questa  »em. . 

Stali,  ».  f.  Iiisu|>eral>ile  rìstagiio  del  san- 
gue, o d' altro  umore  ne’  minimi  vasi 
del  corpo  animale  ( T.  ntfd-  ). 
Stalijàe^  V.  intr.  r.  passare  una  stagione 
in  altro  parse  per  camSiar  ari.-»  — 
In  agiìr.  Lasciar  correre  un  cerio 
spazio  di  temjjo  per  l’ima  e I’ al(ra 
araturt,  accio  la  terra  smossa  possa 
rictioccrsi  per  le  inl]uenze  dell’  aria. 
jStata'rio , ».  m.  Soldato  romano  die  non 
faceva  scorrerie,  ma  aiyielLava  il  ne- 
mico di  piè  fermo  ( P-  -^tor.  ) —■  àgg. 
Giudizio  statario  , v.  Cnmimidioso  ; 
sffiaa  k /hrmalflà  della  Ugge, 

Sta’te  , ».  t Kstatc  V. 
jStatercocio  , cria  , agg.  Di  sfate, 
lìtati,  »,  m.  pi.  Termine  appljrato  a variil 
qntini  iPun  popolo , r.infmali  per  con- 
»ultarc  delle  cose  puMiliche — Stali 
generali ,,  erano  Un’  ptsembìea  delle 
antiehe  s'rUe  pnwìncie  wtile  d’ Olanda 
—Stati  uniti , è la  Pepubl/licii  ainud- 
tnente  fiturnte  in  America,  comporta 
dèlia  maggior  palle  delle  antiche  co- 
lonie in^ni. 

Sla’tea ,'  ».  f.  Scienza  che  in.scgna  le 
leggi  dell’  ei^iilibrio  de'  corpi'  sòlidi , 
e considera  il  movimento  , artificiale 
o naturale  de’  gravi  ( V.  didasc.  ). 
■Sla’tico , »,  m.  Ostaggio.  . 

Statista , ».  m-  Personaggio  aildcttq  al 
rcgol:^mci\tn  degli  alEiri.di  stato, 
$tn’to , s.  m.  Qxado  ; condizione  ; essere 
— Stabiliti  — ■ Mantcnimenta;  salute 
f — Posto  d’onore  — Stato., naturale 
d’  una  casa  , v.  Priiaa  che  oetiga'  at- 
lerraia  — Stato  della  frjibrc  , v.  Il 
suo  colmo  — Potenza  ; daininio  — 
Regno  Stati  , plnr.  , v..  Provincie 
fompoiu-nti  una  monaithta  , o,  una 
[ repuhblioa  — inoluif  V.  Stili.  — In 
(•nò  Stato  maggiore,  v.  Putta  Cuffia 
iÙllMà  ifiin  fsmxM  dal  nai^oop  in  ite. 
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6 alòflcr  , J.  UL  Capo  delle  Provincie 
UllHe  prnna,,cUe  fossero  coslitnilc  in 
regno  ( 7’,  ffiJr.).  Y » 

Sta  tua,  s.  f.  Figura  ili  pienò  rillei-o,  o 
•scolpita,  0 di  getto.,  ed  in  sembianza 
ojnana  , c per  Irt  piò  in  piedi.  '< 

8 atua’le,  agg.  m,  o f.  Cln;  c dH-idino, 
c partecipa  peU' aaumini.stiazionc  dello 
sfato..  . 

Slatua’ria,  ».  f.  L’ arte  dP  seolpjr  le  sta- 
ine in  i>iclra , o dCg^ttarle  in  metillo. 
Sttitu.a’rio  , ».  m.  Scultore  di  •ilirtiie  — 
agg.  Marmo  statuario , y.  Atto  a scoi-  • 
pu  ri  statue..  . 

Stiliii/c  ,_v.  Ir.  iiT. ,(  pres.  ijeo  , cc<v  ) 
Déliberare  ; risolvere. 

Sl.itiii.sl.i  ,^.9.  m. . y,  Sl.alveinp,. 

Slaliiniiiia'i'c , v.  ir.  r.  l'oi  lifir'ai'c. . • 
SLitu’ra  , f.  f.  .Utezza-  del  corpo  ( p'a 
srtitpix  unito  agli  agg.  ,\Ua  , "b.àssa  , 
bell.1  , e- si'inli)  — Ì’o5Ìlur.i.  . i 
8l-.ifiil.a’iio  , .s.  m.  Clio  (a  gli’.stdoli. 
Stilu’lo,  s.  Ih.  Legge  di  luogo  p.irlii'o- 
l.vè  — I,eg»c  j decreto  iii  generale. 
Slaza  (z  doL)^  ».  f.  Striiiin'iilo  de'  ii|i- 
siiratori  per  conoscere  la  lenul.-i  d’  un 
vas«v  — In  Misura,,  p •C.Vp.irilà 
d’  mia  ii.ive.  ' ! „ > • ' 

Slazioii.a’Ic  (»  asp.)  , ,agg.  in-'  è f,'  nicesi 
■ di  alcune  chiese  in  <;ui  Jannosi  tè  sta- 
zioni al  tempo  del  giubÓtlèo. 

Stazioiià’rio  jVia  C:  <n/>.)  , .ngg.’' Che ' in- 
terrompe con  quaiclie  fermata  la  coh-  ' 
tinuaziohe  del  suo  moto.  ,(  (/iV<MÌ  ifì 
pianeti  ) •—  Fermo  in  pn  luogo  o 
paese.’ 

Stazióne  (z  asp.),  s.  f.  Stiirz.»  j fermata; 
dimora  -r-  Visita  a qualche  chiesa  per 
acquistar  le  indulgenze  «l.'ìhilile  ^Lii 
poptclìpii  _-r  R?  -JeriDate  (lell.a '“'/hiZ 
Crucis  — • ì/i  astr.  t'.appm'énzii  if  un 
".‘■11®'  stesso  (muto  delh»  zo- 
diaca  per  parcrchj  giorni.  ‘ ' 

Stizzono/K  ^zz  asp.),  v'.  Ir.  r.  I’.àl(icg- 
giarci  nihCmcnai  c,  nel  secondo  s^iù- 
jecato,  \ ’ ' ’ . ' 

Steatite  , 9,  f,  Sorta  di  pietra  molle  ^lu- 
stra, saponacea  c leggiera  bì  'nùak 
s'  indurisce  e diventa  jfì-iàbije  nel  Juu- 
co  ( T.  di  sloi;.  n;U.  ).  '' 

Sic.atitico,  ca,  agg.  Che  contiene ‘dclln 
■sl^atite, 

Slciitoccle , S.  f;  Tmpor .dello  'scrolo.(  7\ 
med.  ).  • - . . I 

Stcat'mià,  s.  f,  Tiiniore  piena  di  gras-m 
simile  al  sego,  che  si  gencèa.nel  C 
uinauo  med.  ),. 
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SuVca,  s.  f.  Pr/zo  di  li'giio  .«fittile  e 
jiiaiio  — Pezzo  da  catasta  — Lcgiiotto 
del  calzolai  per  Justrar  |c  suola  delle 
scarpe—.  Ferro j o Legna  che  si  ^nc 
' nel  manico  della  vim^a^pcr  anbanafla  , 
in  terra  col  piede — ;pési  di  balena  per 
temr  di«:|;(i  i bu^ti  delle  donne  — ■ 
''Sthimchto  (Tosso  « d'aTorio  per  pie- 
gar carta  — Bacchette*  de’  ycnUigh — 
Ihastonc  pesasi  nel  calcio,  e sol.ile 
e leggiero  in  cima"  per  gipocare  al  hi-  . 
glianlo, 

Steccadénti  j ra.‘  FospcUelto  assotti- 
gliato per  istuzzicarai  i denti. 
Sttcea’ja,  s.  f..  Alzata  di  rautjs  che  si  fa 
' a traverso  a fiumi , ma  a ^caneio  , ^ 
per  m.abdar  T acqua  k’  mulini , o al- 
fri'edifizj' — Pcseaja  , o Chiusa  che 
aitraversa  i fiumi  per  alzare  le  accpic, 
acc^  abbiano  la  cascata  necessana  k 
quaìclie  #cbfizio,  a men  ràpido  sia  il 
corso  dgjle  medesime.  . 

Strecf^rB  , y.  ir,  r.,  Guemjrc , o- Circon- 
dar di  steceaii  — Fare;  una  fasciaoira 
con  istgeohe  a gamba  . o a braccio 
rótto  S rimesso  ( if chir.  ). 

$terca^tc> . 5.  tn.  Riparo  di  legnamé  fatto 
per  difesa  ^di  città  di  cscrrili  ^ 
chiusura  da  stecconi  r—  Piazz  i chiusa 
dTi  sleccatò  per  csorcizj  (fi  conib.it- 
'tcnli  — ^ In  mar.  Cassa  per  carenare. 
Stccchcggia’rc,  v.tr.r.  Baii^  conistcrchc. 
Stccchéllo,  6.  m.  Vivi.  Stécco  V. — 
Stare  a stecchetto , v.  I^iet re  niiit.’n- 
màiiU  — Tenere  a stecchetto , v.  Te- 
nére atcìfno  con^  liiearsità  M ùùof 
^ULVoU.  _ , . ■ - 

Slcoclu/ie,  X tr.  irr,  (pr«».  isco , eoe.) 
Divenir  secco.  . 

Stécco,  ’s.  m.  Spina  che  è sul  fusto,  o 
su’  rami,  d’  alcune  piante  — Stuzzica 
denti  — Qualunque  fuscello 'aguzzo 
— /7g.  Ó'ggeUq  di  gelosia,  o cC  ^rave 
pensiero.  , 

Sleeco[na''ló , s.  m.  Palancato  j chiusura 
di  'stecconi.  , 1 . 

$tecc(iue,  s.  f.  l«gD0  piano  lungo  circa 
tre  brac(àa  , « largo  circa  un  sesto 
' ' di  braccio  per  uso  di  fare  steccati. 
Slcgonogralìa , a.  f.  V arte  di,  scrivere 
’ e ^i  spiegar  le  cifre.  v 

l^lémla , s.  f.  Manir.o  dell’  uatro  su  qni 
SI  appoggia . il  bifolco. 

Stégolo i-s.  m.  Grosso  legno  piano  nei 
mulini,  il  (piale  fatto  girare  dalle  ali 
mosse  dal  vento  fa  girar  la  macina. 
Stélla , s,  f.  In  aslron.  Nome  generico 
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di  tutti  i oorpi  celesti  lumino^' 
Punto  di  eoslellazionc  — Stelle  fisse, 
dicon^i  Quelle  eh/  Ungono  continua- 
meifte  Li  siesta  disianza  V unO  ri- 
spetto aie  altra  — Stelle  erranti,  son 
Quell*  che  cambim  luogo  rispittiw- 
mente  fra  loro  — fig.  Destino -y  Po*t- 
e f'g  Oerhio  ; — Andar  alle  stelle , 
Sollevarsi  allìssiino  ; c fig.  Divenir*, 
cèlebre  — Veder  le  stelle  , T.  Sentire 
gran  dolore  per  ferita  o colpo  ripor- 
tata — Nelle  arii , Rolellina  a spesse 
punte  , che  è parte  dello  sprone  — ; 
Pezzo  degli  orJuoU  a lipelizionc  che 
serve  a (fividerc  pn’  ora  dall’altra  — 
.Manulirio  degli  àrgani  presso  gli  ot- 
tonai ~ Spezie  di  stampi , con  cui 
i eatzclaj  rbiudono  i buchi  nelle 
suola  delle  scarpe  — àfaerhia  bianca 
ili  fi-onte  a molti  cavalli  — In  piro- 
Uen-  Sorta  di  razzo  che  acceso  in 
aria  mostra  un  fuoéo  eouie  uua  stella 
— Nellà  fortf.  Piccolo  forte  a più 
punte  , o ad  angoli  taglienti  e rien- 
tranti — In  nfur.  Incavatura  nelle 
navi , per»  cui  1’  acipia  può  correre 
da  prua  a pop;ia  — In  zooL  Sorta 
d’  animaletto  marino. 

Stellan’te , .igg.  m.  e f.  Stellato  — fig. 

lUlucepte.  come  stella. 

Stellii’i*  , ’v.  illi  I-,  r.  Riempirsi  di  stelle. 
Sleila’rla,  Jggiunlo  d uria  Sorta  di  p'-r- 
• la  sa  cui  si  vede  rappresentata  uiu 
stclfa  In  bnt.  a.  f.  Sorta  ài  piatii 
delta  aiuìh*  P'iè  di  Icone. 

Stella'lo,  s.  m.  Quantità  di  stelle. 
SteUa’to , ta , agz.  Pieno  di  stelle  t« 
Tutto  ciò  che  ha  figura  di  stella  — 
Aggiunto  di  Foglio  che  in.  numero 
maggiore  di  due  sono  dimoste  in  giot 
intorno  .il  railice  ; e di  Cavaillo  mac- 
chiato in  fronte. 

Slellcggia’ir , y.  tr.  r.  Ricamare  a stelle 
— inir.  Risplcndcre  ; scinlillarc. 
Slellìfci-o , ra , Amianto  di  Ciclo  stellato, 
SLdliuua’to , s.  m.  Dcliltò  di  chi  veisJs 
cosa  nou  sua , o per  ciò  che  ella  u(ùi 
é , dichiàrando  per  contratto  essere 
franca  da  ipialunquc  ipoteca , o es- 
ser tale  per  il  clic  'la  vende  (JT.  leg  ). 
Stellióne , s.  m.  Animalftto  copie  la  lu- 
cèrtola ^ taràntola.  ' 

Stellóne  , ».  in.  Cerchio  »li  ferro  con 
tre  punte  per  tener  in  centro  l’ ani- 
ma del  (annone  ( T.  de'  gettai.  ). 
Stèlo , ».  m.  Gagnb*  di  fiori  • (T  sdie 
1 Perno. 
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Struuna,  I.  m.  Armcj  intera  gratìlir.ia. 

Strmpora’/* , e Stempra’nr , v.  tr.  r.  Faro 
divenir  qiiaii  libido  checchrsaia  dia- 
faoendolo  con  liquore  — ùitr.  e n.  p. 
Corromperai  ; disfarai  — fig.  Cavare 
dal  ano  temperamento  j degradare  — 
NtUe  arti , Levar  la  tempra  ai  ferri. 

^IgmperaUménte , aw.  Intemperatamen- 
te — Eccessivamente. 

Sterapera’to,  ta,  agg.  da  Stemperare  V. 

— .Alterato  ■ — Ineoutinente  — Smo- 
derato — Colle  coide  alleniate  — 
M.ilaano. 

Slemperatii’ra , s.  f.  Stemperamento  ( in 
Inni  i acmi  del  verbo  ). 

Stendar’do  , a.  m.  Bandiera  principale 
portata  in  asta  per  rìanirc  insieme 
le  truppe  dello  stesso  eor|)Oi.  — Ban- 
da di  aleiini  cleri  , che  preceile  nelle 
processioni  — Alzar  Io  stendardo , v. 
Farti  capo. 

Stenila’re  , v.  tr.  r.  Muover  gl!  accam- 
pamenti. 

Stèndere  , v.  Ir.  irr.  ( pass,  òsi , «5so  ) 
Distendere  — Spianare  — Spingere 

— opp.  di  Tendere  -*•  inir.  e n.  p. 
Arrivare  Pa.ssar  più  avanti  — Pro- 
fondarsi — Applicarsi  — Allargarsi 

Divulgarsi  — Stender  1’  arco,  v. 
Sconcarlo. 

Sle.nditdjo , s.  m.  Luogo  destinato  a di- 
stender nianelicrie  per  farle  asciugare. 

Stedhbea're  , v.  tr.  t.  Alluminare. 

Stenografia , s.  f.  Arte  di  scrivere  pre- 
stamente col  mezzo  di  abbreviature 
o di  cifre  (voce  delt usa'). 

Slcnsi-lne  , s.  f.  Estensione. 

Slensivo,  iva,  agg.  Atto  a distendersi. 

Strnirt’ne , V.  ijilr.  r.  Avere  scarsilà  delle 

• co.ie,  o de^  comoili  ni^'essarj  alla  vita 
— Tormentare  ; patire  — Indugiare 
— A.snetlarc  — Stentare  a far  mal-, 
che  rosa.  v.  Falla  con  difficolta,  o 

, Averci  lUfficoìtà  —a  trans.  .Arrecare 
itento  ; mandar  in  lungo. 

Stentatamente  , aw-  Con.  istento  ; con 
difficolti. 

Stenta’to  , ta  ; agg._^  da  Stentare  V.  — 
Venuto  adagio  < p.ivl.  di  piante  )j  opp. 
di  Rigoglioso s — Fallo  con  istento, 
o con  fatica  — In  pitt.  opp.  di  Sdol- 

' ' to  ; franco , ecc.  • • 

Stènto,  8.  m.  Patimento;  mancanza  del 
necessario  — Fastidio  — Nella  piu. 
opp.  di  Franchezza  — A stento,  avv., 
».  Con  fatica  , o difficoltà  a poco 
a poco  — Creioerc  a sUnto  (tlieesi^ 
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di, persone  t di  piante),  e"v.  Leu- 
tornente  — F are  stehfó , v.  Operarli 

ton  lentezza.  ' 

^ flf^c^tiììtn  di  Trom- 
nrr  pai’!nntpi»  co.*/  detta  da  Stètitorty 
che  ne  fu  V itivenlore. 

Stemirt'nc , Vr  tr.  r.  Par  clivonìr  magro 
TrAé[*  Scornar  Ti|nbortanzi  ili  chìo 
chosgia  mtr.  e n,  p.  Divonir  ma- 

rilonto.  ' • 

Stenùativd,  Iva  , agg.  Che  ha  Virtù  di 
far  fiivenii*  magro. 

Stenùito,  ta  , .agg.  Macilente  ; magro. 
Sterco,  s.  m.  Fecce  che  si  moifdan  fuo- 
ra  dal  ventre  degli  animarli. 
Stercora’rio  ; s.  .m.  UcccHo  de’maiT  Mt- 
tcntrìonali  che  si  nutre  di  pesci  mor- 
ti ; diverso  dal  Procellaria  per  la  con- 
formazione del  beeoo  — acg.  dicest 
di  Sedi^  ,!  ■ 

Stercorazióne  , i.  f.  Ingt-assamentA  dei 
campi.- 

Stereobate  , , a.  m.  Zòccolo  continuato, 
o sia  Piedestallo  continualo  d?  iiH  ctli- 
firio  ( T.  drchlL). 

Stereografia , s.  f.  L’  arte  di  rappresen- 
tare le  forme  dei  sòlidi  sópra  un  pia- 
, no  f 7”.  geoiri.  ).  , 

Stei-èemctrìa , s.  f.  Sclcnia  che  ha  per 
ogsKtlo  di  miAtrafC'  i forpi  sòlidi  , 
cioè  di  trovare  il  contenuto  de’  cor- 
pi ; come  globi , cilindri , cubi , vasi 
e simili  ( r.  geom.  '). 

Stcrcotnmì^  s.  f.  Scienza  del  taglio  del 

■ sòlidi  ( T.  geom.  ). 

Stèrile  , agg.  m.  a f.  Che  non  produce, 
fniito  ; opp.  di  Ferondo  e Fertile  (si 
<tl  propr..  come' al  ffg.)  — Anno  ste- 
ri je,  V.  J){  scarso  raccolto.' 

Steriliti , s.  f.  opp.  di  Feconditi , i Fer- 
tilità. ^ ' 

Sterilmente,  aw.  ConfisterilitA’— ^ /ìa. 

■ Con  poro  fi-Utto  — Sterile  di  |)srole 
— Che  prora  dilHraìta  aiì  esDriTrtorst. 

Storlino  , s.  m.  Moneta  immaehiatna 
In^lìiltèrra  corrispóndente  m nonte 
alla  lira,  ^d  equivalente  di  valore  al 
dècuplo,  almeno  delle  nostre  lire.  ' 
Sterminu’re  , v.  tr.  r.  Mand.aè  in  con-  . 

quasso'  — Saacciare, 

Slerminalczza  (is  àsfi),  s.  f.  Grandezza 
'sraisur.'ita.  “ 

Slermini’lo,  ta,_agg.  da*Sterminarc  V. 

' — Grandissimb  ; eeeedenUv 
Stehninalóré , s.  m.  Che  stermina. 
Stermìnio,  s.  m.  Rovina  ; distruzione. 
Stèrna , s.  f.  'Uccello  del  genere  de'  Cab- 
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tUiU,  lUlUì  da  nomlinc  Jl 

inarr  ; ày^*cu^:  di  fi,iù  iurte . 

Sli-rn*'l<»,  U,  ^g.  puUfsO  a trrra  ^t/oc* 
ant.  ).  ’ , 1 , . i >, 

Srcnv»r.  v,tr.  <iif.  Inon  u.U'OvautaUì 
ittttr  (/lyS/tifia  ) _Oj>lx*ndcro  pcy 
"triTa  — fig  Dichiarare  (^Dante'). 
iileqia'nj,  v.  Ir.  r.r  L-rW  ,Tia  gli  sterpi 
— //^  .STelleie  checchessia. 

Stocp'igno , .goa , agg.  Di  aiatiira  <U  stei^ 
_po  1 — Pieno  di  sterpi  — roiJ."  Stèrpo. 
*a»po  ,a.  m.  lUmettiticcio  stentalo  che 
u'fwlliiU  da  cepj>a|.a  d’ ftlhero  secco  , 
s ii6  da  residuo  di  barba  <f  albero  ta- 
igliato. 

StcqKÌ$o,ósa,  agg.  .Abbondante  di  slerjii. 
Slcripiioirio  y r Stmpiilino , a.  m.  Luogo 
a doMi  si  ammonta  il  .h  tame. 
htarare  , • r-  tr.  r.  Levar  il  terreno  ; 
sbassar  la  terra  — Dissotterrare  cada- 
weri.  per  autorìfà  del  giielicc. 
Steira'lo,  la,  ag»,  da  SIoitotpV.  — ^ 
e .l^n  «elciabr,  uè  mattonato,  ne'  la- 
ab'icato.  i , 

Stèrro , s.  m.  Lo  sti-rrarc.» 
tdcrldrc , s.  in.  Fragore  cht  nasce  da 
r.i  difficoltà  di  respiro  ; rtisso. 
btfTza'n  ( 6 asf.  ) v.  tr.  r;  Divhlci"  in 
. lenEO  , o à proporzione  — ^ Voltare 
- i»er  isterlo  ( voce  de’  cantiztieri  ) — 
Meseolar  giustaiiu'ute  più  (|Ua)ità'  di 
tabaochi  ( voce  di  maniji  di  taB,  ). 
&tcraalij'ra  , »■  1-  Dibi-upitnra 

• < 3V  rf  agric.  ).  . ‘ _ 

Stèrzo  (*  afP  ),  »-m.  Cocchio  gnìdato 
da  rivi  siede  dcnjfo senza  coci  hiero: 
Stesaraèntè,  avv.  Diffusamente  » a lungo. 
Sts^  Sii,  aggt  da  Stimdcre  V.  Lun- 
go — InfiTv  oraUs—aoi'.’  Distesameli  le. 
Stèssere,  v.  ti-.  r..opp.  dfc  TiHaere;  dis- 
fare il  tessuto.  . ‘ . 

Stesso  , ssa  , pAn.  nUtt.  ALrlesimo.  ' ' 
Siìi\,  .s.  f.  tàabhia  grande  , • ove  si  teir- 
gono  i polli  ad  ingrassare  — Chiu-sura 
i>cr  .altri  animali,  ^ ■ 

Siia'iT  , V.  tr.  r.  Tenere  hi  astia.  . 
Stratta,  s.  f.  V.  Sehi.aUa., 

Sliliia’to,  ta  , Aggìunlo  di  RimerHo  in 
' cui  entri  lo  slilno-  , _ 

Slibio , s.  m.  SorJa  di  ‘mineraJe  cht  ai 
hta  ili  niedicinSi't  T.  med.  ). 
sticr.intila  , C Nome  d’ alcune  ver- 
ghette  di  ferro, cht;  presso  i sctajupli 
ritèngdno  i rocchetti.  , ' ì 

. Slidiona’ti  , ».  f.  (^uablltà  di  viv.inda  o 
di  aiiiuiab  che  id  airosUece  in  una* 
\oila  colto  sllihone. 
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StiiGóne  “ V.  Schidione.'' 
Stiettmiénle , a»r.  V.  Srhirtt.aincnle. 
Slieltézza  f:i  ntp.)  , s.  f.  V.  Schiettezza. 

Stige  , ».  f.  il  SI rido  de’  fiumi  infcr-' 

-mFi  ( r.  milo/.-).  ^ . ' *'■ 

Stijo  y già*",'  à»g.  lufemale  ; di  stige.' 
'.^lijnene,  è Sliiiger»  / v.  tr.  ire.  (ingn, 
insi  . iulo  ) tAa  il  colore  ; npfi.- 

tK  Tingi -re  — inlr.  Fenler  il  colore. 
— Eslingiiersi  ( voce  tàtt.  ). 

■Slila’r*,  v.inlT.r.  Fnalutiiare  ; pralieare 
Sitile,  s.  m.  Verglietta  sottile  di  piombo' 
o di  stagno  per  tirar  liner  — Ferro 
aroto-  con  cui  gli  'antichi  sorireano' 
sul  le  tavolette  incerale  — Fusto  del- 
I’ .albero  in  tirila  la  sua . lunghezza  e' 
dirittura  — Verro  acuto  .per  dirmi 
usi  nelle  arti  — bastone  lungo  e sot- 
tile — .Aloilo  ■ partieolai'e'  a ri.aseiino 
di  esporre  iir  iscritto  i prijprii  "Jicn- 
sicri  secondo  le  regole  della  ' sintassi 
cosi-  in  prosa  come  in  verso j dàvideai 
in  Sublime  , basso  , e nnalio  — Có- 
stitinc Tenere  stile,  t.  CoaUunart. 
Slileftti’rc  , T.  Ir;  r/  Ferir  con  istìlello. 
Stiletto , 8.  m;  .Arme  corta  di  lami  ap-- 
puiitatissimtt  c'  trlartgOlare;  pugnale 
' — Piccolo  stile'  d.-r  disegtilirh  — * Stfó- 
raenlo*  pei*  gV  incisori  in  rame. 
Stilifórmc  , ;^g.  m.  c f.  Cotìformato  » 
guisa  ih  strie  ,(  Ti  ’de*  natar. 

Stilla,  8.  f.  Piccola  góedaC"  i"- 
Slillamèlitb' , s.  m.  L’  alW  dì"  stillai^. 
StHlailffe,  agg.  in;  c 'f.  Che  gtìccioh.  . 
StiHnVe  ,■  v.  tr.  ri  Cdvar  1’ ■umore  da’ 

, qiiahuu]tre'''cosa'.  eoi  nrezlgi  dì  alrnni 
slnimenti  , e pcc  forza  di  caldo — 
lulonilerc  — Versare  faccia  a «ricci» 

• — inlr.  Dscir  a goccia  a goccia 
Farsi  chiaro  pome  acr^ua  stillala  — 

‘ Spruzzolare  — Stillarsi  U Oefvcllo , v. 

; Pantatlicart.  ‘ " ‘ ' 

Still.iZiOnc  (»  arp.)  , f-  Lo'  stillar*  — 
Inftisione. 

Stillicidio,  s.  m.  Umore  cadente  a zlHle 
a stille  — ■ Grondala'  .t—  Do*c»tufa 
m.  dicinale.  r' • 

Stillo,  s.  ni.  Sottigliezza  ; ritrovato  astuto 
per  conseguire  un  finrt.  ' 

Stilo,  6.  m.  Lo -sfè.t.toviAe  Stile  V. — 
Piynalc  corto  —«■Stiletto  V.  — Ferro 
della  siterà  , ove  tonO'  segnate  le 
once  — 'Coslulner"  • ■ 

Stilòide  , s."  ni.  Ossicrdlo-  prossimo  alle 
oHsa' delle  tempie,  sottile  come  stilo. 
Stima,  B.  f.  Prc^o  5 conto';  af^rezsa- 
lucnto  -s-  Quél  preipo  ehe  una  r<«* 
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ti  creik?  Tolere  per  (irU-ruuuiiiguc  (C 
uu  perito  — Tenere  in  ttinu  ^ v. 
,-h’erj:  ùi  /fregio  — Firc  •Iniia  , v. 
CrtiUit  ; persuudcni. 

Sitiiu.i'l>ile  , lu.  c r.  Ha^giurdi-fble 
— Degno  di  coiisidi'ra/.iono. 

Sliina're  , v.  iiilr.  r.  (limlirare  ; esiére 
d’  opiniuner— tenni.  A'Vere  in  pregio— 
Slinitire  efTetti,  y.  Ùiu-  giudizio  silila 
loro  valuta. 

Stimate  , r Sliniite  . *.  (■  pi.  T.c  cin.pie 
piaglie  di  ”N.  S.  G'.  C.  — Qinlmupie 
piaga  , o cicitrirc  — ifetla  itor.  ani. 
degni  impresti  sulla  spalla  .sinistra 
de’. soldati  — .\bI>revLuionc  di  serK- 
ture  per  segni  stabiliti. 

Sliuiativa  , s.  f.  Giudizio  _ della  meule 
nel  cunfrotito  di  più  cose. 

$tiiua'to  , ta  , agg.  dà  Stimare  V. 
Stimite , I.  f.  pi.  V.  Stimale.  ^ 
Stimma , t.  f.  lina  delle  parti  costituenti 
il  Gore  ( T.  bot.  ■).  . 

SGmoIrt’re,  T.  tr.  r.  Punger  colli)  stimolo 
— Punzeccbiarc. — ftg.  InviUfe  — In 
med.  , iiilr-  Dar  imiggiore  atGriG  alle 
|M'ime  vie  del  corpo  col. mezzo  «li  rinie- 
<lj,  sicebii  piu  presto  sì  sgombrino! 
StimolaziÓDC  (g  aspi),  ^ f,  Lo  stimolare. 
SGmolu , ».  tu.  Strrtnicnto'  con  Cui  sì 
pungono  i cavalli  , i buoi  é simili 
auimali , per  sollecitarli  al  ca>n:ttino 

— fig.  incltamuuto  a fare  — Impor- 
timilà  — JncM’ntìvd'  di-i  "sensi  -r-  .\T- 
flizioue  —.III  ined.  AltiviG  de’  rimedj 
stimulauli.’ 

Stimolójb,  lisa,  agg.  Piiugcote  — Tia’- 
vaglioso. 

Stiuca’ta,  1 s.  f.  Percossa  nello  stinco 
Stincatù'ra^  > — i’  Gambata.  . 

SKu'cbgt  li.  f.  pi.  Le  ttarceri  d>  P'irenzc 
, cosi  dcttca;  ^ ■ 

SGnVaj , s.  in.  Ossn  «Iella  gamba  «lai  gi- 
nijccbio  al  collo  del  prede  — Tàttu 
la  gamba — Parte  anteriore  della  gamba. 
Siin’geiic  , V.  Stieiierc'.  _ ^ 

Stin’gue/ie,. Y.  Ir.  iri‘.  (pàti,  itisi,  ìnlo) 
Estinguere  — Tór  via  — Jìge  llc<!i«l«:i;,e 
..  — n.  p.  Sp«!giici’si.  . 

Stiii'tu  , la , agg.  da  Sligiiere  \f.  — Clic 
Ila  i>erduto  il  poloi'c  — da  Sliriguo- 
re  V.  — Estinto  ; s'peulo.. 

Stio,  ia,  Aggituilo  d' una  Sorbi  di  lino. 
Sliord’,  s.  m.  La.  ({iiarlji^  pai'te  delta 
Stajòro  V. 

àti|>u  , s.  f.  Legna  iiiì.imta.da  fai-  fiiofln 

— .ifiiceliio  ' di  «'mie  , i> , eosc  ^iiuilì 
ffljilu’jùticcUiate  in  disoriline. 
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Sli|>a’/v  , v..tr.  r.  Gircninlar  di  stipa  — 
figt  Ontdeiisaep  — Kimnmlire  i bo- 
sebi  , tà)*lianiloiv  la  stip.a.  ' ' 
.Stipa’lo',  ta  i agg.  da  Stiiiaie  V. 
Slijx'iulia’rv,  v.  Ir.  i'.  Dare  lo  sti]>emlió' 
a per^Ue  dipentleiifi. 

Stipcudià’riò  , si  m.  ' Suluiuto  ; «die  tira 
stìpeniffo,  , . * ' 

Slìpèn<fio , s.  m.  Paga  ; saldo  die  i prin- 
cipi «lamio  ai  loro  magistrati. 
Sllnetfa’fó';’ s.  lu.  Citi  fa  stipi,  o lavori 
«ii  simlte  s(inKG. 

Stìpite  . s.'ni.  Fusto  ; ppilnlr;  d’  alb«*ro 
— Palo.  — Membro  laterale  della 
porta  rhe  n“ggn  unitamente. all’  ahro 
1’  ai'e.liUravr  — Pei’soim  uriiiii  il«>flilR 
vengonò  li*  .dìact'itdenze  «Ielle  famigUc 
— jìg.  Insens.alo.  ' 

Stipo,  s.  in,  '.lorta  d artirulio  coti  oitiK 
tP  ornamenti  esteiyii  per  cOnservara 
ógge'ltì  di  valuta. 

Sfiplieo,  ca.  agg.  .\sl ringenle  ( saliere ). 
Stipula  , s.  f.  Stoppia. 

Slipùlu’jYl , V.  tn'r.  Fai-  coiltratV»  fra  «lu* 
o pili  persuue  di  cose  insieme  cou- 
veimtc. 

Slipiilaziónf!  (s  ,àfp.) , s.  f.  Lo  slipiiUre^ 
Stiracchia’nr',  v.  tr.  r.  Fa?e  ìnlerprela-- 
zioui  solcitichc  — Sliracdiiar  il  prez- 
zo , V.  Dirputarv.  con'  tnltipfiezaa  e 
manière  per  crescerlo  o diminuirlo  — 

' Sliiiaochiar  le  milze,  fig.' y.  Stentare. 
'Srti-àccbiatanicnte.,  avv  stento.'  , 
SlIraechiat<!zzJ.i  (zt  'oip.),*  > f.  fi.  SoG«ti~ 
.Slii'aeebialu’ra , « cìifria. 

Slirn’re  , v.  tr.V.  TiKirt:  «bsleiidendo  — ^ 
JVelte  arti.  Dar  di  b.ulorie,  c pnrgate 
il  c.apR<:(l«)  «li  pelo,  pssia'Far  l’imbasti- 
tura ifrL  meilesìfn.Y  alla  folla  — S^>ia-> 
nari^  lì  lisciar  «mi  fei'ro  :le  biaiicUcric 
.(/n  lomi.  Snppri^sareT 
Stirpa’nié,'i  Sterjia’mi: , ».  m.  Copia  «fi. 

. itr'fni.^  • • ' . 

Stìrpàre",'  V.  tr.  r.  Slerpart;  ; sverre  — 
fig.  Distruggere; 

Slii'iiaìtióne  (s.  asp.')^  6.  f.  Lo  Stirpare! 
Stirpe,  i.  f,  •St'hìatla  : màglne  ;^fu«nìglia. 
StiU«'.ag’giau , S.  f.  Slilicbrrta  j s"Cebiv.la*. 
Sfitieliczza  ( :r  asp.  y,  s.  f.  , (Qualità  il* 
cic‘)  eiie  ba'ileil’  aspro  e «lell’  aeerbo 
' — DIIHrolTì  di  avere  il  benelrziò  «li 
Corpo n.  Prorodcre  làstMinso , 

Stilici) , s.  ìS.  'Oli  Ha  con  dilIieolL’i  il 
benefizio  di  corpo — ag^.  Che  solfre 
«li  slilidie/.z  i — Astringente  ■—  fìgj' 
Ritroso  — '.deliro'’—  pad',  di  chmffn' 
nóiierfti , Secco’’ |.  freddo  ; iRbole.' 
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^titicuz^o  (il  aip.")',  agg-  Du».  <1*  Sfi- 

lico  V.  — Persóiia’  r^é 
' Yolmenle  si  acromóìrf^  alln  Voglie  alìnii. 
S|i|^zióuq  (i  oso.'))  s.  f.  Ortlinamrnlo. 
Stjv»,  5.  f.  Mànico  dell'  aralro^;  stegola 
' — ^Tonilo  tlella  nave  — Trorar  la  stiva , 
r.  Trovar, il  va-so.  ' ' ' 

St^ag’gib , s-  m.  Lo  stivar  riicrr^nzle 
'(  T.  mar.  ).  ' ! . , • 

Stira^'.^ , T.  intr.  e n.  p.  Mettersi  gli 
’sfivafi. 

Sttvalff,  s.  m.  Lungo  calzare  di  cuojo 
per  difender  le  g imbe  dall’  aeqna  — 
Cgnèr  gii  stivali , v.  Adulare  ; pìag- 
'giVinr  ( iuodo  famigl.  ). 

Stivaletto,  s.m.'pirit.  rff  Stivale. 
Stivaméiito  , s.  m.  Unione'  stiletta. 
Stn’o’re,  v.  tv.  r»  Strettamente  miire  in- 
sieme In  mar.^  Porre  in  pronto  le 
• robe  della  nave  Mettere,  a suoli  il 
^•sec  niarìnato  nelle  gìei-c  — rt.-p. 
Uftil'si  sticttlmentc  hisiemè. 

Sti^lrto , ta  ) agg.  da  Stjvave  V.  • Ri' 
'iyièbò' da  ogni  parte. 

Stm’inà'^‘’e  derivati,,  V.  Schiiìma. 
SUl^zà'Ci^  asp.y  j s.  f.  Ira'  ; coìlera  — 

. . Inimleizià  —-Sorta  di  scalihia  eh? 
Viene  a'  cani  , e clic  loro  infetta  il 
pelo,  ■ . 

StÌKzn'rs  (zi  asp.'),  v.  intr.  e n.  p.  In- 
cóllerirsi.  . ’ • _ t 

Stizzire  (Z4  atpi) , ▼.  tr.  irr.  ( prei.  isco 
eòe.  ) :Par  pigliàf  là  stizza  à uno  — 
i/itr.  .Incollerirsi.  " 

StÌ7.zito , ta  (zz  a-epy  i agg.  Incollerito  ; 
•adiratol  ‘ ■ 

Sti?.z’o  (zz  atp.y,  s.  m.  Tizzone  acceso. 
Stizzoso,' òsa  (zZ'o.tp. ),■  agg.  Inclinato 
alla  stizzit  — ■ Infetto  del  inalo  della 
stizza.  . 

_ Stocea'ta , s.  f.  Colpo  di  stocco  o,  di 
spad.-i,  ma 'di  punta /?g.  Fetita  nel 
cuore  ; dolore  acutissimo  per  novella 
inaspettata. 

Sloecbeggio’re  , v.  intr.  r.  Ferir  collo 
st'oeeó  — Difendersi  colla  stoce.o  sen- 
u ferih;  — ,fig.  Star  sulle  difese. 
Stòcco,,  s.m.  Àrioe  simile  alla  s]iada  , 
-se  non  clic  più  aguta  e quadrangolare 
i — Legnaggio  ; stirpe  — • Stóllo  del 
pagliajo  — Avere  stocco  , » v.  Avere 
ingegno  ; e talvolta^  Avere  onore. 
StoccoEsso  , -s.  m.  Spezie  di  pesce  arro- 
tolato a .foggia  di  bastone  , e duris- 
simo a rinvenire.’  • ( . 

Stb'ffa  , s.  f.  Pezza  di  seta  ó di  altra 
materia  nobile. 
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Slòggid  , s.’tn.  Carezza;  liKunga.  " 

Stòja  , ‘s.  f.  V.  Stuòia.  ' _ , 

jStòicaraénte , avvi'  Alla  ‘m.anicra  degli, 
stòici. 

Slòicìsrao  j s.  m.  Modo  di  pens.ire  da 
stòico.  ' 

Stòico,  s.  ni.  Filosofò  della  setta  di  be- 
none ateniese  — agg.  A mo<Io  degli 
stòici. 

SUilno  , s.  m.  Piecol.a  stuoja. 

Stòla  , s.  f.  Vesta  abito  — Striscia  di 
drappo  che  fasi-ia  fi  eolio  al  sacerdote  • 
immediatamente  solfo  la  pi.ancla'. 
Stolto,  ta , agg.  Che  Ita  la  stola. 

Stòico , s.  ra.  F.agiano  di  montagna'  coi 
piè  coperti  ili  penne.' 

Stolidézza  ( zz  o.tp.-)  , s.  f.  Stupidità  ; 

stoltezza.  . 

Stòlidò  , da  , agg.  Insensato  ; stùpido^ 
balordo. 

Stóllo , s.  m.  Lo  stile  del  pttgìiàjo  — 

, fig.  Uomo  rmmohite  quabi  imttisato. 
Stolone , s.  m.  Quel  l.-ti-go  fregio  riea- 
piato  che  orla  il  davanti  del  pHide 
, (T.  de'  hamleraj  y."  - ' . " 

Stoltézza  (Zz  asp.y,  s.  f.  Pàzzia;  icioc- 
ehezza.  ’’  , i'  •' 

Stoltilòquio, ‘s.  m.  FaVelIilhlento  da  sfolfo. 
ISloIllzia  , s.  f.  Scioochezzìl  5 pazzia  —• 

I Atti  e pamle  da  stolto.  " 

ISiuIlo,  ta.  àgg.  Di  poco  sénno:'  sciucro. 
Stóllo,  ta,  agg.  dà  Slogliorc  V.- ^ Dl- 
. stolto.  ;■  1 

Stomacag''^né,  s.  f.  CtS  che  stòmaca. 
Stomaca're  , T.  àptr.  r.  Perturbarsi  lo 
stòmaco  .per  ischifezZa  — , tnxiu. 
Infastidire. 

Stomachévole,  agg.m.  e f.  CSbe  pertur- 
ba lo  stòmaeo.  • < 

[Stòpaco , *s.  m.  Membrana  Intima  vfel 
rorpo*animalc  a foggia  df  sacco,  dove 
si-  ricevono  e si  conciiòcono  gli  ali- 
menti per  'convertirsi  in  chilo  — ,/Sj 
Indignazione  — Andar  a stnra.aco , v.  . 
Andar  a genio  — Avere  a stomaeo, 

V.  Avete  a schi/ò  — Fare  stomaco, 

■V.  Peràerbar  lo  stomaco  ; c fig.  Mtia- 
ver  tf  «degno  Contro  stomaco',  v. 
Contro  voglia  — Aver  sullo  stomaeo , 

V.  Ffon  poter . digerire  ; e fig.  Avere 
ih  odio.'  • 

Stoma’tricq  , ca  , agg.  Ch>  coiròbora  lo 
stòmacò  ( voce  dell’  tuo  ). 

Slona’re , v.  intr.  r.  Uscir  di  tuono. 
Stóppa , S.  f.  -Materfa  che  si  trae  dopo 
il  éiqiecrhio  nel  pattinar  lino  e cà- 
napa. 
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— Kiturare  — Stoppare  alenila Tt 
IVon  fante  conto.  ,^i,'  . 

Stóppia,  I.  f.  Quella  parte^di  paglia,  chi; 
rimane  in  sul  campo  , segate  le  paglie 
— Il  campo  stesso  ot'  é la  Stoppia- 
Tutto  ciò  che  (li  legname  riman  sul 
suolo ^ £itto  il  taglio,  o la  segalnra. 

Stoppinn’ne , v.  tr.  r.  Dar  iuoco  collo 
stoppino.  I 

Stoppinièra , a.  f.  Arnese  a cui  si  adat- 
tano i inoixoli  per  girar  le  stame , 
senza  parlar  luixarne  o candellieri. 

Stoppino  f $.  m.  Lueeignolo  di  canddx 

Stoppióne , a.  m.  Erba  ^agente  che 
viene  nelle,  stoppie  — Stojipia..  ' 

Stoppóso,  òsa,  agg.  Che  ha  della  stop- 
pa — Alido  ) dteeti  di  ^com  qualun- 
que inaridita  e'delh  tutto  kgiuune. 

Stora'ce  a.  fi -Ragia  odorifera  che  stiDa 
da  un  alhèro  indiana  dello'  ateùo  no- 
me , ^cd  è usala'  come  profumo  ^ 


I siasi  moltitiKUii 

Combaltjineutp.  ^ ^ 

Stoma’ne,  v.  tr.  r;  Far  Wnai^  }»J 
— fig>  Dissnadcre  — . ititr. 
indieU-o.O'  , , . 

Slomèllo , 8.  m.  Vccdlo 
chiettato  di  klgio  ,,  ctu  eiM  SCM 
Storno  — Manlolló  de' c^à^^ 
di  bianco  e nero.  '. 

Stórno , s.  ra.  A'.  Stornello  -i-  J<ò,  ,f 
nare  — /n  comm.  Rescissione  dd.^ 
Uatto  di  sicurtà , per  raanoasmi 
requisiti  bpecssarj  a stahilirlg  — 
idrdul.  Molo  retr<>grado  dell'  ae 


(»me*mrdicinalc. , 
Stórcere,  v.  tr.  irr.  (patt-  stórsi.,  stórto) 


Raddrizzare  una  - cosa  tórta  ; opp,  di 
Torcere  — fig.  Stravolgere  — Volgere 
ad  alcuna  cosa  ^ InterproUr  sinistra- 
mente — ji.  p.  Contrapporsi. 

Storciménto , a.  io.  Lo  storcere  — * Scon- 
torcimento. . 

Stordiménto,  s.nt.  iMatordiiv;;  stupidità: 

Stord/nt , v.  tr.  irr.  ( pret.  isco  , ecc.  ) 
Farrimànere  sbaloruito  — intr.  e n.p. 
R('star  attonito. 

Stordito , U , 4|g.^  da  Stordìrè  V.- 

Stòria , s.  f.  Diffusa  , ragionata  ed  or- 
dinata narrazione  di  cose  accadute 
secondo  i lei^i  — Aweirimcnto  — 
Leggenda  — - Scultura  rappresentante 
alcun  fatto  — fig.  Cosa  lunga  e in- 
tricata. 

Storìa’le',  agg.  m.  e f.  Di  storia. 

Storialménte  , aw. . In  modo  storico  : 


StorpiaUi'ra  , s.  f.  Lo  storpiare  $ e La 
a^osa  storpiata.  , I , • 

Stòrpiq^l^Stróppio , s<m.  linpedimento 
— NoB^  Disconvenienz.’.  — /rt  niasc. 
^rla  dì  malattia  nel  bestiame  hoviuo. 
StoiTa'to , té , agg.  Senza  tórri. 

Slòénr,  e Stógliere , v.  tr. .irr.  (Ugo,  (>r- 
ró,  ólsi,  óilo).  Distorrc  V.  , 
Siorsìóne,  a.  t.  Aggravio  ingiusto  messo 
da  supcriore  ad  iuler^c  — Scontor- 
cimento — Tormentò.  . 

Stórta  s.  f.  Lo  storcere  — Tortuosità 
'di  fiumi,  strade  e simili  — Disten- 
sione violenta  di  tèndini , muscoli  e 
simili  — Scimitarra  — iVorto  iù'  slru- 
! mento  da  fiato  — Vaso  per  uso  di 
distillare.  , ,1.  , 

Storlaméntc,  gyv.  Bieisimóirtc.'  • / 

Stórto , ta , agg.  da  Sìfgf  eTt  V.  — 
Sconvolto— /Zg.  Allontanato— Iniipio. 
Stoviglie,  B.  f.  pL  'Vasi  di  terra  per  uso 
di  corina  — Ogni  vaso  da  cucina  an- 
corché non  di  terra.  ..  ,,  ,,,  , 

Stoviglìa'jo , s.  m.-Fabbiicatora  e Vrn- 


vaghe  — Penare  per  l’ indugio. 
StatfeàrtAite  j avr.  Per  via  di  storia. 
Stòrico,  s.  m.  Scriltor  di  storia  — agg. 

Appartenente  a storia. 

Storiografo  , s.  m.  Storico. 

Storióiw,  s.  m.  Pasca  di  mone,  che  aman- 
do i acrjua  dolce  rimontp  i gran  fumi. 
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Stòzzo  (li  tup.),  ».  »*.  Strumento  de’ 
tnasnui  per  far  3 convesso  ad  un 
pezzo  di  metaUcL,  battendolo  sulla 
nottoiiiera. 

Stra  , parlictUa  che  wùta  ad  altra,  pa- 
rola denota  accreteinunto. 

Strabat’tere,  v.lr.  r.  Battere  gi'andcineute. 

Straben:,  v.  iiitr.  iir.  {pass.  évvi,.cvulo) 
Bere  smoderatamente. 

Strabilia'/x; , v.  iiitr.  r.  Uscir,  fuora  di  se 
per  lo  slupotc  ; strasecolare,. 

Slrabocca’re , v.  intr.  r.  Traboccare  V. 
— Precipitare  — fìg.  Darsi  intcra- 
nientc  a rbecchessia. 

Stral)occbcvole  , agg.  in.  e f.  Eccessivo  j 
smoderato  — Precipitoso, 

SlraboccUevolmcntc,  avv.  Precipitosa- 
mente — Senza  ritegno. 

Stracanna’/r , v.  tr-  r.  Trasportare  in 
parti  uijuaii  sovra  nn  deleiininato  nu- 


mero' di  rocchetti  la  seta  che  rimane 
sovra  alcuno  di  essi  ( T . degli  oitUt- 
di  seta). 

Stracanta’iT,  T.  intr.  r.  Cantare  assai  dol- 
cemente. , 

iitrara’ro,  ra,  agg.  Carissimo. 

Stracca , s.  f.  Slraccameuto— Straccale  V . 
Straccag’giiie , s.  f.  Stracchezza  — ?io- 
ja  i fastidio.  . 

Strafcca'lc  , s.  m.  Arnese  per  Io  piu  di 
cuojo , che  attaccato  al  busto  ,•  fascia 
i iianchi  a’  giumenti  — Striscia'  di 
checchessix  , . • 

Slracos'iz , V.  tr.r.  Tòrce,  o Dirniuiiire 
le  forae  — fig.  Auuojare  jjieccarc 
n.  p.  Indebolirsi.  jf/i 

Stracca’rico , ca  , agg.  Carico  oltre  3 
dovere. 

Stiacchézza  (ss  asp..),  s.  f.  Adievpli- 
mento  di  forte.  . _ 

Straccialùglio  , ».  in.  Quaderno  ebe 
mercanti  tengoiio  per  semplice  ricor- 
dg , notandovi  le  partite  prima 
jiortarle  su’  libri  maggiori. 
Stracciajuòlo , a.  in.  Colui  che  col  pèt- 
tine sU'aocia,  i bòzzoli  della  seta 
Mi vci'.ilitore  di  robe  molto  usate. 
Strocciaraénto , s.  m.  Lo  stracciare  — 
fig.  Dissipamento. 

Stracciifre , v.  tr.  r.  Squarciar  panni , 
carte  c siplli  — Sbranare  — Fracas- 
• «are  — Disunire  — Straziare  — Strac- 
ciare il  mare , fig. , v.  SoU'ailo 
gando — ^^Popolo  sU'acciato  , v.  Dwiso 
in  più  partiti. 

Stracciasacco  (Guai'darc  a^,  avy.  Bie- 


ST 

Straccù’to.  ta,  agg.  da  Stracciare  T.— 
Con  vesti  làcere  — botto  — 11» 
cattivo  stato. 

Slracni^b^i'*  i f-  Donna  ebe  nelle  car- 
tiere sminujzza  i cenci  colla  falce  fissa 
, alla  panrhipa. 

Straccìalu’rtf,  »,  t.  La  buca  dhe  rimane 
nc3a  t^osa  straeciata. 

Slrac’cio,  s.  m.  Qualsivoglia  panno  ló- 
goro , .c  straccialo  — P<-zzo  della  cosa 
stracciata  -e-  Eotlura  nella  cofa  strac- 
ciata — Sijuarcip  di  libro  — Non  sa- 
pere straccio,  v.  iVy/i  super  luiuts—^ 
Stracci , diconsi  i UiatznÙ  stracciati 
col  pèttine , o in  (duo  modo  — Ferro 
jMU'  tagliare  gli  sliocej  (7'.  di  cartien}. 
Stracco , ca , agg.  Indebolito  di  forze  — 
Paese  sli'WJCO,  v.  Rovinalo  da  iinpór 
su  rr  Cai®tcrc  stracco , ▼.  Logsrvto 
col  Itótgo  tìaiapart  — Terri-uo.  slrac- 
pq,  y.  ei^aticato  per  continuate  rac- 
colte— Carup  sUaciai,  v,  <,7us  cimùn- 
eia  a piazan  — Slrumeiibi  sirice^ 
V.  . Qiuduneiue  Jèrro  nclU  arti  ^ che 
per  lungo  uso  yùn  quasi  ùisayihile. 
StracQutéiilo , ta  , agg.  Conteullisiinu. 
StraeorrCri,  v.  intr.  irr.  {pass,  orsi/ 
Cfiixpr  pcfà'z  ritegno — 
oltre  correntlo.  , , . 

Slratdtso  , ga,' agg.  da  Straòorrcre  Y. , 
Stracòtto,  la,  aggi  Cotto  eccedentementt. 
Strada,  s.f.  S|iazio  di  leiTCuo  destinai" 
■ dal  pubblico  per  aiidqrc  da  luogo  a 
luogo.  — Strada  maestra,  è Quella 
, lialtuta  da  luogn  princìpi^  ad  aluo 
^ gyunde-,  ozic/ie.PosUle.— ^Strada  co 
! ^mimale,  è Queìla'  che  .co'nduce  aa 
villaggio , a villaggio  gfc  Su*ad.a_  vicina- 
le , e Quella  cnc  conduce  da  casa  a 
casa  parlicolaiv  — Strada  rolla , ’• 
Jgip(ulicàhile  — Buoiia^  o Cattiva  sU»' 
da,  v.fig.  Jiepto' o Ptjavo  operate^ 
Esser  fuori  della  binjiia  strada , 
Esser  ùi  errore  — ^ Fare  spaila  , 
PiveeJere  pór  mosjtrar  la  vìa  ; e uc 

.»s  . . ' • ' in 


ciuuc'ute  ; cou  lualàuuni». 


O0’ijrc  i nèezzi  p/r  ^ 


tùtilo  — Seguir  uuu  » v.  Ca» 

titifuw  p^  fssa  f e llg- 
modo  di  l'ù'f/v  — Gotlar;ii  o Stare 
alU  straila  ,.  v.  7)ìM‘^ì  ai 
assoisùio  — li»rir  tli  bt»  .ul  i » ' p 
Non  scfftir  V otxlina  delle  óiv— ' 

diconp  l uudlicl  Ip  slof^ 
CQ  e ùitcsUni  — Nei  l^dficj  * 
frltu  dii*  v«'Jc«Ì  ucl,.j»a*ino  ov  *’ 
foniilo  di  lan^  ... 

JSU-ada'iiK,  v.^tr.  r.  pur  la 


: lUOB 
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StriulaVio , s.  IO-  Libro  elio  ConUrne  la 
dirnione  delle  strade  (voce  dcft’itso). 

Slradèlla.  6.1.  Dim.  di  Strada  — ^ Slra- 
«lella  cicca  , v.  /^Icolo  sèn»a  r*iusciut. 

.S'iradélla,  i.  in.  Piccola  strada. 

Stradiérc,  s.  m.  Culi»  clic  ai  luoghi  di 
ilozio  ferma  gTi  ogj^etti  sulloposti  a 
gaiii-lla. 

S tradiùttu  , a.  m.  Nume  particolare  di 
certi  soldati  coiidutti  ni  Grecia  da’ 
Vciicriani  ( 7*.  star.'). 

Slradiirte,  s.  m.  Uc'cntc.  di  Strada  : — 
Spazioso  rialc  GaDcliirggiatn  di  alberi 
regolarnn-iftc  piantali , clic  dalla  sU'a- 
da  nUTcsira  cbildnét;  ad  una  villa. 

Sira’e/r  , v.  Ir.  irr.  < aggo  , assi , arró  , 
allo)  Estrarre -j-  Car.-rr  da  tM' luogo. 

Slrafalcia’rr  , ▼.  tr.  r.  Tralasciar  'segan»lo 
•colla  falce  — ‘ ff/f.  Càmminare , e 
Operar  senza  ritegnò  — TrascuÀrc. 

Slrafilcióne , ».  Ai’.  EtToro  commesso’  per 
traseursgginc'  — Stravaganza. 

Strar«*re,  v.  Ir.  iVr. ’(  fo’,  feci/  fatto) 
Far  più  che  iloti "coViriene.  • i 

Straf^u , ta  , àgg.  dà  Strafare  V.  — 
part.  di  fruite.  Maturo  si  die  aldiia 
perduto  il  sàporei 

Slrafela’to,  la,  agg.'  Che  è in  gran' eo- 
steriia'zionc. 

Strafizccea  dM.  ) , s.  f.  Sorth  d’ erba 
pulustrr  éhc^  Uccìde  ‘i  pidocchi  — fig. 
Cosa  nuora  b’ strana.  | 

Strafóra’re , r.  fi’,  r.  Forar  da  banda  a 
bauda. 

Sti’afdro,  8.  m.  Forò' fiuto  traforando  — 
Lavorar  dì  slrafóro , vi,  BUchtrettare 
lame  o (diri foni — Di  straforo,  avr., 
V.  jtUa  eoperta  — Operar  per  istra- 
foro , V.  /idopeixtrsi  in  Un  negozio 
senza  comparirvi'.' 

Sti-age,s. f.  Macellò;  mortalità  grande; 
gua.il8  — Fare  strage,  v.  Uccideie-, 
Donar  rovina. 

Slra’^io , s.  m.  Grosso  caro  che  serve 
a tener  saldi  gli’  alberi 'della  nave 
( T.  iH'ir.  ).  ' ■ • 

.Stragoilcrc,  v.  inli‘.  r.  Più  che  gbdeee. 

SlragTBii’dc  , agg.  in.  e f.  Di  straordinà- 
ria gràndesza  (vóce  dèli'  uso'): 

Slr.deia’re , v.  tr.  ri  Levar  i tralci  dalle 
viti  — Tagliar  alla  peggio  — fig. 
Dar  fine  — Terminare  mia  Contro-' 
vei-sia  col  conscnlimento  delle  parti. 

Stral’rio,  s.  m.  Lo  stralciare  — Fine  — 
Fare  unl>  stralcio  , v.'  Sviluppare  'e 

_ Finii-e  panitt  imblii^iate. 

Sti  j’lc  . b.  in.  L.'giietto-  con  puuUt  di 
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ferro,  clic  si  adattar^  all’  arco  per 
"friHrf  ;’  fregia"—  fig.  Colpo  dì  ar- 
versà  •foitimà  — Pniitiira  d’  aflanno 
( <d  pbu\  puet.  anche  Strai  ); 
Strabma’n*’,'  V.'tr.’  r.  Stravolgere  in  qna 
e.  in  là  gff  bechi  ,-iperfi  più  che  si  può. 
Stramafu’ro,  Yif,''agg;  Tro|)po  maturò. 
Stramazra’hv  < ss  <isp<")  ,•  r.  tr.  T.  Gettare 
a teira  si  impctuorameote  die  H ra- 
duto rìm.anga  sUilòrdito  — òitr.  Ca- 
der senza  sentimento  a terra  — 'fig. 
.Atterrire;  . “d* 

Slramazeo  ('»z  ftsp.  ) , y.  m.  Strajmiito  ; 
materasso. 

Stramazziine  (ss  asp.  ),■■».  m.  pn  .«Hti- 
mazzare  — Colpo  «fi  spailir  « mauro- 
■ veseio  ■(  7'.  di  sclterniet').  ‘ d' 
Sti-am’ba,  s.  f.  Fmii-  fatta  d’  erba  iii- 
treecLala , ma  non  ritorta.' 

Straniliu’ie , v.  iiilr.  r.  IP  alternar  < del 
vento  mcostaiite  ( T.  di  mar',  y. 
Strain’bo  , s.  in.  V.  Stramba  — i ngjg. 

Storto  ( dicesi  di  gambe  ). 
Strambotto,  s;  m.  Poesia  iP  ìnremMùralI 
pt'r  lo  più  in  ottava  rima. 

Strame  , s.  m.  Ogni  erl>;i’  scr.ca-  che  aer- 
va  5i  cibo',  0/  di  Igtto  a bestianre 
fig.  Letto.  . 

Strameggia’/e  , V.  iiitr.  r.  Il  mangiar  «be' 
fanno  le  bestie  dello  strame.  . 
Stramoggia’re  , v.  iiilr.  r.  Sovrabbonda- 
re. , é lìicèti  di  ricolta  più  ricca  dcl- 
r ordinario.  * 

Stramònio  ,-  s.  m.  Sotia  dì  pfonta  an- 
mutria  (T.  Imt.  ). 

Strainortine,  v.  mti'.  irr.  (p're».  iseo  ecc.) 
V.  Tramortire. 

Strampala’to',  ta , agg<  Stravagante. 
Stranamente , aw.  Con  istranezzx  — 
Stravagantemente  — Smisuratamente. 
Strana’re  , v.  tr.  r.  Allòiilanare  ; sdtfna- 
re  — Usare  stranezze  con  alcunb  — 
Soverchiar  nel  prezzo. 

Stramazza  ( zz  asp.  ) ,'i  s.  f.  Maltratta- 
mento — Cosa  straniera. 

Sl'rangola’nc , v.  tr.  r.  Uccidere  soffocan- 
do; strozzare  — fig-  S.'iziare  — p. 
Alzar  la  voce  sforaatamenlc. 
Strangola’to  , ta,  agg.  da  Strangolare  y. 

— Tropjio  sU'éltu-'' Acuto  (jtàrl.  divocè).’ 
Strangolatòjo  , ! ja',  agg.  Atto  a sli-ango- 
lare  — Pericoloso  (passo)i 
Stranguglióne , e Stranguglioni  , s>  in. 
Milattia  del  cavallo  alla  gola,  per  cui 
a fatica  può  respirare  — àt.ilaUìa  alle 
tonsille  nelle  persone  — .UaloUia  qug- 
Imiipic  uuu  grave. 


Striiipi’rU , ».  f-  DiIRcoltk  »d  oriosre. 
StranM're,  v.  tir.  r.  AllonUnare  — n:  f. 

, Scostarli  5 aÙenarM. 

Stranière , a.  m.  e f,  * Straniero , ra  , 
h lurg.  Forestiero  Lontano  *—  x arsi 
straniero  iTuiia  cosa,  y.  Farsene  nuiwo. 
StraW,  ni»,  Alieno;  stramero-*- 
Innsitato. 

Stra’no,  na,  agg.  Non  coWgiunto  di  pa- 
renteU  , nè  d’  amicizia  — Stilerò 
^ fig.  Huovo  ; inusitato  — Di  ma- 
’ iiiere  scortesi  -r  Lontano  — •,  Pallido , 

<1  quasi  sfigurato.^  ave.  Bruscamente. 
Straordinariamènte , avr.  Con  modo  non 
originario. 

Straordinario,  s.  ni.  Corriere  che  non 
ha  gÌMtio  determinato  a portar'  let- 
tere— Lettore  rti-aordinario , è Quello 
che  'legge  ne’  giomi  in  cui  non  leg- 
gono ^'ordùuPJ-  ' 

Str-iordina’rio , ria,  agg.  Non  conspcto; 

opp.  Ji  Ordinario.  - ' 

Strapaga’»»,  ▼.  tX.  r.  Pagare  oltre,  il 

. 

Straparla’»»,  t.  iptr.r.  Parlar  male. 
Strapazza’»»  (tz  asp.),r.  tr.  r.  Tomen- 
tare  con  parole  o c-on  vcMazilSni 
Maltrattare  Óperare  alla  peggio— 

* AfiMcar  senza  discZezione  ( bestie  ). 
Strapaazo  ( tz  asp.  ) , _ ».  zù-  Scherno  ; 

maltrattamento  — Cosa  da  ^strapazzo , 

- tr.  Da  sentirsene  senza  i^iguardo  — 
StrOpianta’»»,  v.tr.r.*V.  Trapiantare. 
Straporta’je,  r.lr.r.  V-  Trasportare. 
StKtppa’»»,  V.  tr.r.  Spiccare  a forza; 

. lacerare;  le»ar.TÌa  con  violenza  — 

Isrhiantare.’ 

Strapparla,.»,  f.  to  strappare  — Strap- 

- nata  di  briglia,  o di  fune,  v.  TiuMO 
viofe»i4o  dell’  una  o deW  alljv. 

Stnmpa’to,  te,  agg.  da  Strappare  V. -r 
. fig.  Ottemrto'  per  forza— Allontanato 
per  forra. 

Strapuntino,  ».m.  Materassmor. 
•Strapun’to,  fc  m.  Sorta  di  materasso. 
Straricco,  ca,^  agg.  fticchiMimo. 
Straripévole,  àgg.  m.  e f.  Senese  ; di- 
^pato»  , 

Strascica’»» , v.  tr.  r.  V.  Strascinare  — 

* intr.  Esser  pendente  fino  a teira. 
Stn'ocico',  *.ia.  L’atto  dello  strascicare 

— La  parte  della-.Ve*té  che  si  stfa> 
..  sotna  — fig-  A vanzo  ; residuo. 
Strascina’»»  , v.  tr.  r.  Tirarsi  dietro'  al- 
mitM  òo»  ««Btt  •óUevarU  oa  lena. 
Strascino,  s.  «.  Struihento  per  la  cac- 
cia di  quaglie,  stame  e simili  — 


Sorta  di  giicchio  da  pescare  — Pe? 
scivéndolo , che  vende  rsrnami  per 
le  strade  senza  tener  bottega.  j. 
SlrasecolaVr , v.  intr.  r.  V.  T rosccolgrer 
Strsseni»»»  tr.  r.  Sentir  vivamente. 
Stratagèmma , e Strattagèmma , t.  m.  In- 
ganno; astuzia  (_pér  lo  più  T.  mi|.). 
Strataglia’ix , v.  tr.  r.  Tagfior  oltrcimido 
— Tagliar,  oltre  il  confine. 

Slratifica’tó , ta,  agg.  DispMto  a strati.' 
Stratificazióne , »•  f-  Disposizione  delle 
dilT’renti  materie , che  trovansi  net 
' vani  strati  o letti  .ziternalamcnte  nelle 
■ viscere  della  ferra  ( T.  di  star.  nat.). 
Sti-atìfórme , agg.  m.  c f.  A foggia  di 
strato. 

Strato , s.  m.  Snlajo  ; pavimento  nella 
stanza  su  eni  si  cammina  — Tappeto 
'disteso  in  terra  in  segno  d’  onoranza 
-i-  Letto  — Nella  stòr.  nat.  Disposi- 
zione in  piano  delle  pietre  nelle  cs-„ 

Ve  e nel  ^raoijti  — Strati  , diconsi 
tutti  i tetti  di  terre , minerali , me- 
tili, pietre  , fossili  ecc. . che  •potano 
sótto  la  superfìcie  terrestre.  * 

Stratta,  s.  f.  Strappata  V. 

Stratto  , s.  m.  Esti-allO  agg.  Strano 
— ^tratto  ; cavato  — Separato  — ' 
inclinato.  . ■ ^ 

StravacaJto , tsl,  Aggiunto  di  Pàgina  che 
nello  stampare  ■ viene  storta  per  nmi 
essere  stata  bene  addirizzala  e lepla- 
Stravagan’te,  agg.  m.  c f.  fantastico  ; 

fuor  del  coraun  uso. 

SUavagan’ta  (z  asp.),  s.  f.  Qu-altó  di 
ciò  che  è stravagante , e fantàstico, 
ravalra’r» , V.  tr.  r..  Passar  di  sopra 
con  un  piè  alla. volta. 

Stravalcia’»»,  v.tr.  r.  Trapassar  con  fretta. 
Stravafamenìo , s.  m.  L’  óscir  fiiora  dal 
loro,  vasi  degli  umori  del  còiix)  ( T. 
mej.  ).  j • , . .. 

Stiavede»» , V.  tr.  irr.  (aia  o eggo  , i<U, 
eilrò,  eduto)  Vedere  assai.  • 
Straveno’»»,  V.  intr.  r.  Uscii-  fuori  delle 
vene  ( T.  n(fd.  ).  ^ 

Strave'ro,  ra,  agg'., Verissimo. 

StravesUi»,  V.  tr.  r V.  Ti  avestira. 
Stravizia’»»,  v-inlnr.  Fare  stravizzo. 
Stravizzo  ( ti  asp.)  , s.  è».  Disoidine 
che  si  fa  nel  mangiare  e nel  bere 
fuori  del  consueto^ 

Stravole»»,  v.  Ir.  ìit.  Cògli»,  òlfi  , orro, 

, oluto  ) Voler  troppo. 

Stravòlge»»,  v.  tr.  irr.  ^a»».  olsi,  olloj 
Torcer  con  violcozà.  — Tòr  via 
n.  p.  (iipolevarsi.  , 
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StraTqlgiméiltp,  (.  n^.  Lo  ctraTolgprc  — 'StiSSHa'j  ' f.  Lo  »lrin|«re  — Calo* 
Hivolgimcnto.  * fasso  itrrtto  i — Strrtta  di  nere,  tj 

Slrnvolt<t'ne , V.  tf.  r.  Stravolgere  ';  »lo-  Abbondarla  di  neve  — Stretta  di  »i- 

gare  — fìg-  Rovesciar  1’ ordipc' dèlie  veri,  v.  Penuria i cangila  — Aferg 

cose,  o il  senso  delle  parole.  ' la  stretti  ,'  t.  PssetT  impedita  dalie 
Stravòlto  , ta , agg.  da  Stravolgere  V.  intempèrit  Uf  ifiaturità  alle  biade  — 

— fìg.  Scomposto;  dj^rdinato.  Dar  la  stretta,  y.  Stringe) f co' denti', 

Stravol  tii'ra  , s.  f.  Stravolgimento.  e lìg.  Astringere-  — Euerc  alle  stret- 

Strazia’re  , v.  tr.  r.  Dilaèei-are  ; iqpar-  te , v.  £sser  efd  punto  di  conchiudere 

eiare  ' — Maltrattare  ; molmcnai-e  un  negozio  ; oyyero  Essere  cosUetto 

Schermire  — Mandar  male.  a conchiuderio—WesArei  alle  itrettc, 

Strazieggirt’/y , v.  tr.T.  Bc&re.  y.  Eenirt  a conclusione. 

Stra'zio  (c  asp.)  , (.  m.  DiUcerazione ; Strettamente,  ayy.  Coq  iatfeltètza 
scempio  — Scherno  ; derisione  — Eceessivamente  — ^draanente  ■— 

‘ Burla  — Strazio  di  legname,  o di  Caldamente j con.  affetto  — Rigoro- 

altrorhé , v.  Il  doren  da  un  pezzo  samentt^  — In  tuccinto. 
frarne  per  fare  un  lavoro  molli  mi-  Strettézza  {zzasp.'i,  é.  f.  Piomtsqaa'di 
nùzzoU,  ehi  timanpipno  inservibili.  spazio  o 4i  luogo  — fig-  Limitazione 
Strehhia’re  , e StribRiaVe , ».  tr.  r.  Li-  — ■ Urgenza  »-  Searsità  — ■ Strettezza 

sciare  — n.  p.  Stropicciarsi.  di  ruoir , v.  Arfsiétà  ; ' passione  — 

StreCciu’/y , V.  tr.  é.  opp.  di  Intrecciare  V.  Strettezza  di  petto,  y.  Difficoltà  et 
Stiéga  ij.  f.  Cosi  chiamano  i volgari  respirare. 

donne  che  s’  immàginano  trasformarsi  Strctlòe  , y.  tr.  irr.  ^ pies.  isco,  eoe.  ) 
in  forma  cP-  animali  — Dòrsi  alle  Restringere  lo  spazio , o 1’  ampiézza 
streghe  , v.  Disperarsi  (modo  famigl.).  ( T.  d’  arti).  ■<(•:  it'’ 

^trega’re , y.  tr.  r.  Ammaliare.  Strétto  , s.  m.  Luogo  di  poca  larghincza 

Sjtréggliia,  e Strèglia,  s.  f.  Arnese  di  — la  geogr.  Lingua  di  terra  ehe  di- 
ferro  dentato  , con  cui  sì  ffeganp  f yide  due  mari  ; ovveiv  , Braecio  di 
. ripuliscono  i cayalli.  mare  che  divide  due  continenti  — 

Stcegghid're  , y.  tr.  ir.  Fregar  colla  streg-  fig.  DiUìcoIlk  grandissima  — Angustia. 

‘ghu  Grattare;  i-ascRìare.  Slrello,  étht,  agg.  da  Strignere  V.  (si 

Stregghiatiilra , s.  f.  Lo  stregghiare  — al  propr.  come  al  fig.  ) — Risrrrato 

Rabl>uf|b;  repriincnda.  ■ — Serrato  insieme;  opp.  di  Rilento 

^regoneria , t.  i.  Il  reato  di  divinazio-  — Angusto  ; opp.  su  Largo  Chiu- 

ne  coll’  interrento  di  mali  spiriti  — so  ; opp.  di  Aperto  — luti'inaeco  ; 

Malia.  conlidcntc  — Spesso  ; denso  — Sc- 

Strcinainénte , ayy.  Estreraaménte.  gi'Cto  — Stretto  nel  giudicare  , v. 

Sp-ema’/e,  V.  ti'. r.  Scemare;  diminuire.  flitenuto  i riservato  — Stretta  fortu- 

Sticmenzice  (z  asp.),  v,  tr.  irr.  (piw.  na  , y.  Scarsa  — Sti-etto  d’animo, 

isco,  ccc.)  Ridurre  stentato  ; trattenere.  v.  .dnfusìiuco  — Stretta  necessità,  y. 

gtremcnzito , ta  (z  asp.),  agg.  Stentato.  ■ OixtndUssiaui  — • Strette  pai-ticolarità , 

Sticiiiità , % f-  L’  ultima  parte  di  chec-  y.  Precise  — Stretto  parente , v.  Nei 

chessia  — Bisogno  cstrciiiq - Necèssitg.  primi  gradi  — Stretto  giudice,  y. 

' Sleèiuo  , 8.  in.  Ncccssila  ; urgenza  — òei'erQ  — Tenere  stretto , y.  J’euere 

agg.  Ultimo;  estremo  — Grandissimo  serrato  colle  mani)  tenere  accòsto  ; 

— .Misero  — Gretto  — Manchevóle.  e fig.  Tener,  limitato  negli  assegna- 
Stiónna , s.  f.  >(ancia  ( voce  latùia  ).  ‘menti  y ò Averne  gran  cùra  — Essere 
Streniiainéiitc  , aw.  Valorosamente.  stretto  , v.  Esser  molto  assegrutto. 
Strcniiilà,  1?  f.  Valore;  prodezza.  Strétto,  avt.  Strettamente  — fg.  Arte 

'Strciiiio  , niia  , agg.  Valoroso.  ramente. 

Strèpere  , v.  iinp.  ( Lat.  non  sì  trova  Slrcttòja , a.  t Fascia  per  uso  di  strìngere. 
usato  onci,  ftorché  SUèpe,  Strepeva,  Stretto] a’ta  , s.  f.  Quantità  di  pezze  di 
Stiepésse , e Strèpere  ) Fare  strepito.  panno  che  si  strìngono  collo  strettojo 
SlrepiUi’iv  , V.  iiilr.  r.  Fare  strepito  — j . in  una  volta. 

. , Stri'pitar  d’ una  cosa,  v.  Farne  chiasso.  Strettójo , s.  ni.  Strumento  di  legno  che 
Stirpilo,  s.  in.  Romore  grande  c scom-  strigne  per  forza  di  vite,  t serre  a 
posto  i ii'agore  j tuouo  «trepitoio.  ' spremerà  chcccbessU. 


De, --  ringli  _ 


Succinto  ; Ji.nprhR.pacoIe  r-  firc» 
hiMrrno 

IStnri’U  , s,  ).  Strrtla.  .. 

IStri^tg»,!^  <k8g,,c/a,Strign^^^  j 
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SUettu'i's , ».  f.  St^|U  — Jig.  CiuJrt7i 

' ( dì  irtxgioiiè') 

Stridente  , ni,' d t Che  strìde  — 

"Freddo  ceccjsì^ niente. 

Strider»,  yl  ìntr.  r.  (ìrid?rc  «rntaipQ^te  j »-  , >. 

41  iWP'uoinO,  epfiìC  <T  .ittrp  auini?te  Mangiar  as«ù 

— Pépi-  di  «<)*»  ìnaniiruile  , ij>ìfga  0o  , i _ 

nmùjrit,  rivolgimento  p tP  atpitg.  Srttsci.'i., di  pannp,  o iP  ah; 
Strido  i K rii.  ( P«*r.',  le  Strida  Vgee  .tra  co.jf  luogo  che  Iar;p> 

■■'*r1ie  SI  tlftànda  ' fiinrn  stridemlnl  — ItìglT,  riniaue  in  terra 

dallo  jitrieeiàre.  ;;r  Fer  Sfinii..  Serpe 
{ Patite  ). , ^ .;.  - , 

Slriaria’ip  , v.  intr.T-  MuaTefri- itrqiiei 
ciandp  è frcgaijdp  il  terreno  come  tt 
la  serpe  — P-as-tar  rasente  con  impelo 
tr-  trans.  Stringer  «olla  mano  i rami 
caricUì  di  frul.te,.. facendolo  correre 
per  ferji  r.i(]ere'r^_  B.isenl«rc  i lip^ò 
e corroderU.  ( rfétèri  di  fon-fnU  ). 
Sfriseia’ta , 5.  f.  Lo  atrisciare. 
Strisciat'jjo  , i.  mj,.Ccqcio  lano  per  eiii 
le  ilpime  faimq  ' passar  il  filo  ,nel  di- 
panar'P areìq. 

Stritolo’^ , y.  tr.  r.  Speaa-are  in  roino- 
tiskinii  peaa|j.—  h.  Consumarsi 

per  soverclisii  jtrania.  j 
Slrizz/i’rv  (li  asp.y,  r.  tr.,  r.  Spremete 
folle  lUi^nì  liiiióoi  , cenei  umidi  * 
simili. 

Stròfa,  e Strofe  j"  {.  f.  Stanza  di  ima 
c.itizóne,  ossi.1  un  certo  numero  di 
versi  , che  in  se  raecl^iudono  nn  séni 
M perfetto',  sneeeduto  ila  hn  altro  sn 
milc  in  numero , misura  e rjtmo. 
Strofin.1  Aio , 5.  m.  Cenci»  medie  elie  d 
licnc  in  mimo  eia  chi  rigovEi'na  le 
slqviglie. 

StrollnaVci'v.  tr.  r.  Freg-arc  con  mmo^ 
leggermente'  per^  ripidire  j meno  cig 
Stropiepiarc.  ■¥. 

§trofiniq,  s.  m.  Prcg.amento  cqi)lin"»'<t 
d'’'un  tìqrpo  /nollc'.,  che  spone  leggtcro 
sopra  ^n  altro.  ’ s 
Sti'omgi^’jy  , e Strologare  , v.  inlf- 1- 
EscrciUr  1’  .astrologia  --  Jigr  Stili*'’' 
il  ccryellq. 

Strtlagd,  <(  Strologo , s.  m.  Y-  Astròlo^ 
Stroinati , 4.  m.  Libro  ehe  contiene  p'Ù 
eostt  .diverse  — M'sc,ellànj"a. 
StrorabóS'B , vi  tr.  r.  bStre  strombatnr* 
in  im  tduro.  . ' 

Siroilib.ilu’ra  , s.  f.  Allung.amcnlo.  iote- 
riórc  fatto,  nella  grossczrji  d’ un  mumi 
a’  lati  d?  una  porta  o d’ ima  finestra 
( T.  archit.  ).  . . 

Stromhazzrt’re  (iz  asp.),  v.  tr.  r.  f\c«> 
rler  tamose;s  i"  • . 

.ozollipiiH  VUOI»  i qw;;*'»  i a 


Alfe  aìtmiinda  fuora  itridcndqi. . , , 
Stridóri  a.  ni.  Strido^,—  Fr(cddq'  éc-| 

' ' éesdreo.  ' ' ’ . 

Stridulo  , , La  , 'A putito  di  Cqnto  q di 
’ 'Suono  ' troppo  aciilo  opp.  ^ Melo- 
* "diósó , e .co/iie  volgarmente  è detto 
‘‘Fastoso  — Aggiunto  di  cose  inani- 
. piate , fhe  fam/a  ingrato  rpmnre , fp- 
'‘mè  Càrdini,  ruote,  ali  di  pécchie, ece. 
Striga’;» , ▼.  tr.  r.  Sviluppare  ; ppp.  <ii 
Intrigare  — /i^.  A?S'"?t'"’  *'"■ 

'bnjguatJI' — ;i.  p.  Trarsi  d’ inip.accio. 
Strige  ) *•  f-  Spezif  di  ciy.etta.  che  fa 
tuta  foce  assai  stridula  e malincónijia. 
Strìglia,  ».  f.  Slrcgghiii  V. 

Strign^,  e Stringi»,  v.  tr.  irr.  (ingo, 
ìnjy,  cito  ) Còmjiriioere  con  forza  una 
éóll*  *11*'*  1 ovvero  le  parti  d’ un 
ha  più  sigai- 
‘‘'mait;  Slrigncr  airurizìa,  v.  Contraila 
•— ‘Eiicre  stretto  n’ afllizione , v.  Es- 
^'^"mmino/sg — Essere  stretto  da  raa- 
' W|ttìa  , V.  Esser  tormentalo  — Stri- 
' ' giicre  a fgré , v.  ViolenUtre  — Stri- 
gnere  qna  città,  v.  Assediarlo  — 
''SWijtffcr  b sp.ada,  ».  Impu'giiaria  — 
'■'SlriSheVé  il  cuore , v.  Metter  in  an- 
fffstie- — Strignersi  ad  .alcuno,  v.  de-, 

" costdrsegìi  — Strigner  fra  1’  nscip  c 
'M  muro;  V.  Ridttrre  alenilo  con  ra 
^^ni  a cedere —r  Strignere,  assoVit 
».  CompritUiirt^eotto  il  tmvhin  uve 
■■  t^Hee  i‘  simX'^—  ri.  p.  anche  ' Racco 
fonasi  in  se  medesimo,. 

Strigniméhtn , s.  m.  Lo  strignere. 
Strigolo,  s.  m.  Rete  ^assa,  ehÒ'sta  at- 
taccata alle  hudidb  degli  ^iiimalT. 
StriHa''ne,  v.  int».  r.'- Stridere.;  mótterc 
' nrlL  . 

Strillo , s.  m.  Lo  strillare  ; strida. 
Slrimpella’re , v.  tr.  r.  Suonar’  malamente 
pnq  stiannciito  ( mpdo  famigU  ). 
Strmà’tò,  La,  .^g.  Kit  che  magro. 
Strin’ga  , . 8.  f;  Pezzo  di  nastro  ',  o stri 
t ,<  scefta  di  cuojo  con  nna  punta  d’’  ot- 
tone per  uso  <T  allacciare. 

’db'litga’t»  , V.  t».  r.  Ristringere. 
CSMBga'to,,  ta,  ajg.  da  Slrmcarc- V.  — J 
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•li  tromlia. 

Strnmbptt«’i« . v.  intr.  r.  Suonar  U Irom 
ba  — ■ fii^.  Pabblirare  clic<;<-ho»iia  — 
tcalpore. 

Su-iiitibp  , •.  in.  Specie  di  tómdù^tùt. 

.'‘U  oijra’rir  ^ T.  ti'.  r.  Troncar^  V. 
btropiccia’iYi , r.  tr.  r.' Fregar  con  mano 
<;  « dieui  più  cqmiuiemtntf  de'  paiuii 
cìu  si  lavano  ) — Fregare  gagliarda- 
mente  ; più  che  SteoTinare  v . — Stri- 
xciare  i 'piedi  — fier  simii.  Urtare 
elieeclieuia  fig.  Infaslidire. 
^n'piecjp , «.  ra.  Ccmtiniiato  c forte  frè- 
gamento  d| ''piedi  o di  mani  — fig. 
Laugu -travaglio.  - ' ” ' . 

^tròppa,  e .Strrfppia,  a.  f.  Ritorta  pei 
legar  fasriiie  di  legno  e limili. 
Stroppio’re , t.  ti-.  r.  V.  Storpiare, 
bti-iippolo  , a.  ra.-  Caro  elio  attornia  il 
tauzzello  della  puleggia  ( 7”.  nufr,  ). 
Strùieia,  i.  (.  Il  rigàgnolo  che  fa  1’  ac- 
•jua  in  terra'  scorrendo 
Stroscia’re , r.  intr.  ir. 'Il  romqiTgpriare 
f Ije  fa  r.aotpia  in  cadendo*  — Cadere. 
Str&seio,  I.  mi  Strepito  delH  acqua  ca 
deiido  -à.  Ruioa  ni  checebrssià. 
Stròzza  (i5  asp.),  i.  f.  Canna’della  gol.a. 
^trozzo’re  (sx  vftp.  ),  v.  tr.  r.  Uccidere 
ilriiigendo  forteineiitc  la  canna  della 
gol4  : ilrangolare. 

Strozza’lrt , ta  fu  asp.") , a^.  dà  Striz- 
zare V.  — Agsiiuttn  di  Vaso  col  eolio 
stretto;  o att' lUiito'' .spyerchiamente 
•erralo  ad<los.so. 

Strozzatiijo , ja  (ix  asp."),  agg..Clie  stroz- 
za — Strettissimo  — Aggiunto  di, 
fusine  ; acerbissimo. 


Strozzatu’ra  (a*  etsp.),  s,  f.  Lo  strozzare 
— Stretfozza  di'  collo  ne’  vasi. 
Striizzigrc  '(sx  a-ip,),  si  n^.  Custode,  c 
'*■  Aìldcstratórò  ((i  uera-lli  per  la  ca'ceàa. 
Slnig'gere,  r.  tr.  irr.  {pass,  ossi,  uttoj 
Liquefare  per  forza  di  c.ilore  — Ui- 
striiggrTc  ; sterminare  — («tr.  e n.p,. 
Ucsiilerare  ardentemente;  peuai'e  pCr 
, caldo  alFetto. 

litnj|"im<iiito , 8.  m.  Lo  struggere  V.  — j 
• • Uistpiizione  — Smarrimento  di  spirili 
^ ^ Passione  che  si  soffre  nell’  aspct- 
> tare,  o nello  stare  in  disagio  —r  In- 
tenso desiderilo , o P.assiooo  amorosa. 
Slruire  , v.  tr.  irr.  {pies.  Iseo  ,'  ccc.  ) 
Istruire. 

Strninu , s.  f Scròfola  V. 

Siruini’nt.i'le , a'gg.  in.  c f.  Che  ticn  luo- 
K»  ili  stnuncnto  — Mn>ic.a  strumcti-] 
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tple,  i-  QtuUa  scritta  pm-  istrumenti; 
opp.  di  Vonie. , scritta  per  canto. 
Slriiiuento , « Slromcnto , s.  m.  Quello 
eoi  quale  , ó;tti?r  meezo  del  quale  ^ 


qp<*™ 


*fco , Qualunque  ar- 


di 


^}n-  , ^ 

lòanfoib  màeoj^fntl  Ma' a corde',  a là- 
Qualunque 

•anligno  scjnpIieÈ  clip  faciliti  alpuna 
opcr.Txiotph^  Qbalonque  màc- 
china  cj(c  seW-|iffore  espegimenU 
-*—  /«  on4t.''Qna1iknt|né.-fexTo '^chirur- 
gico — in  ìe^,  Quatiinqué  contrat- 
to, o sentuira'  puMfliip  ^A-effe 
‘ '■i.iinnque  ordigno ,;  o ferro'  pròprio 
eiasi^lnaliiiia  ( XB.-  Con  gtfàsto^pfy. 
me  s”  intendono  Itti fe  ti  ’ffose  mp'ieg- 
gevoli  ; ss  nehieggonn  \fiatà  mnde 
almi  Xxircliino  ; se  j^rvonò  ìm  arti 
òasùssùr^  , diiai  Arneii  ). 

Strutta  , s.  f.  Liqiiefaziòiie  della  cera 
( T.  de'  csmiuolt  ).  •' 

Strutto , s.  ra.  'xanlo  — agg.  da  Stmg 
gore  V.  — P'g.  Squàllido  ; ipesto  — 
Magrissirqo. 

Striillu’ra  , s.  f.  Pabhriea;  costruzione 
— - Mòdo  rOn  cui  una-  cosa  è oo- 
strutta  — Struttura  del  (xirpo  umano 
d’  im  discorso  e simili  , v.  La  dis- 
posixinne  delle  sue  partL 


Slriiz7-a  (xz  aspl)^  s.  f 'Antenna  che  serve 
a ilisteiHlrr  la  vela  facendo  la  diago- 
nsfle  coll?  albero  della  navo  {T.  n^.). 
Struzzo  (za  o-ig.) , s.  ip.  Uccello  grande 
con  Itiiighe  gambe  e piiali , siccome 
camello , di  cui  sono  molto  stimate 
le  penne  per  omaiqento  doiinesro. 
Stucca  rr,  v.  Ir.  r.  Appiccar  con  istuepo 
—r  Chiuder  buchi  con  istiicoo  — intr. 
ficcar  nàusea  ( dicesi  di  citi  ) ; c fig. 
.Annoiare  — • ri.  p.  Annojarsi. 
Shmeatòre , s.  m.  Artefice  che  lavora 
di  stucchi. 

Stiieclióvole , agg.  m.  e f.  Rincresccvolei 
Stm  licvolezza  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è stucchevole. 

Stuc’cio , s.  m.  V.  Astùccio.  , . 
Stucco , 8.  m.  Comimsto  di  diverse  ma- 
terie per  uso  di  appiccar  cose  o 
riturar  fessure  PasU  fou  mata  <li 
calcina  c polvere  di  marmo  Gnissim.a 
per  lar  ornamenti  e figure  di  rilievo 
^-  Mistura  di  mastice,  cera  c polvere 
. di  marmo  per  commettere  i pezzi  di 
st.atuc  rotte. 

Stucco  , ca , agg.  Infastidito  ; nojato  — 
Lim.1  stucca  , è Quella  con  cui  gli 
qrefici  ripianano  i lavmi  tC  argento. 
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Studéntr  , a|^  m.  a if.  Cbe  etitdia 
s<ut.  Giovane  cbc  atndia  prrMo  F Uni- 
vmità  o Liceo.  > ■ « ’ • 

Studia’ra , V.  intr.  r;.  Applicarli  alle  let- 
tere o alle  scieme  — » Attendere  -’a 
^alunqne  rasa  — tmoa.  Coltivare 
— ^g.  AflV«Uarc  ■—  n.  p.  Industriar- 
si ; aSaticarsi.  • ' ' > 

Studia'to  , • I.  m.  Compoiiaione  ; scritti 
d’  alcuno  — ■ agg.  da  Sb^ciiare  V,  «p- 
fig.  Bramato  -v-  Ricercato. 

StuUo,  a.  m.  Ap|>licaaione  Bua  della 
mente  aUa  cognizione  delle  cose  «— 
L’  arte , o la  Scienza  che  è l’ oggetto 
dell’  applicazione  - — Diligenza  in- 
dustria — Luogo  ore  si  studia  ; Ac- 
. cademia  ; Liceo  ecc.  — Stanza  ove  si 
studia  ; scriltoja  w Raccolta , di  cose 
rare  , volgarm.  Gabinetto  ■ — A bello 
studio  , arverb. , v.  Apposta  — In 
pài.  Ogni  disegnò  o modello  tratto 
dal  naturale  che  selve  di  pre|>aratiro 
alle  opere  ila  funi. 

Studiòlo , a.  m.  Piccolo  scrigno  Ga- 
binetto. ^ 

Studiosaniénte , avr.  Con  istudio  — A 
posta  — In  pruova  — Diligentemen- 
te •— r S|teililamcntP. 

Studióso , osa , agg.  Che  si  diletta  nello 
studio  — Diligente  — Industrioso  — 
Sollecito. 

Stuèllo , s.  ro.  Pìccolo  avvolto  di  filacce 
di  lino  chi  ai  pongono  nelle  ferite , 
o nelle  piaghe. 

Stufa,  s.  I.  Stanza  riscaldata  interna- 
mente o esternamente  da  fuoco  — 
Macciiiua  di  ferro o di  mattoni , 
contenente  un  fornello  in  cui  si  fu 
fiiqcp  , e diversi  condotti , pe'  quali 
passando  il  fumo  caldo,  si  comunica 
■1  calore  alle  pareti  delU  stufa,  e da 
elle  a tutta  la  stanza  — Fornello 
stillare  — Fomento. 

Stufa're  , v.  tr-  r.  Lavare  nella  stufa  — - 
n.  p.  SUaro  nella  atufa  , e lavarvìsi 
— fig.  Venire  a fastidio.  . 

Stufarlo,  ta,  agg.  da  Stufare  V:— Ag- 
giunto di  Carne,  o altra  vivanda  cotta 
■n  una  particular  maniera  ; anche  sost. 
Stufo  , fa , agg.  infastidito. 

Stu’mia  , e Stum’mia , s.  L -V.  Schiuma 
— Stumia  di  ribaldi , v.  Eccesso  di 
ribatderisi. 

Stumia’re  , v.  tr.  r.  Cavar  la  stamia. 
Stuòia , e St6)a , a.  L Teuuto  di  giac- 
chi , o d'  erba  sala , o di  canne  pa- 
lustri , per  cuopeir  s payim^tU.  io 
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inverilo  , per  cuoprir  cani  di  inerJ 
canale  — Tessuto  di  canne , terrestià 
•per  enoprir  rèni  ine  di  volte  e -simili. 
Stuòlo^  a m.  Moltitudine  di  gente  ar- 
mata •—  Gran  .quantità  di  uccelli , o 
' dt'oltri>«iiimalù  'I  < . ' " 

Stuona’rr,'  v.  intr.  r.  Uscir  di  tuono  — 
fig.  ScnnncUerc-  ne|  discorso. 
SUiona'to,  ta,  agg.  sìa  Stunnarc  V.  —t 
fig.  Svogliato. 

Stupcfa.’nr,  v.òntr.  irr.  (fo,  feci,  fatto') 
AuravigUarsi  altamente— Inwis.  ijii- 
, pir  di  stupore  t render  estàtico. 
Stupefatto , tla  , agg.  da  Stupefare. 
Stupefazióne,  s.  L Sinjddrzza.' 

Stai[iéiido  , da  , agg.  Miraooloso  ; mara- 
viglioso  — Òttimo. 

Stupidézza  (Xs  asp.)  , s.  f.  V.  Stupidità. 
Slupidlnt,  T.  intr.  ire.  (pres.  isco.ecc. ) 
Rimanere  sommamente  luoi-aviglhilo 
— Divenire  insensato. 

Stupidità  , s.  f . Insensatezza  stato'  di 
chi  rimane  privo  della  chiarezza  del- 
r intelletto  — ^ Stato  di  chi  rimane 
attonito  *ner  gran  meraviglia. 

Slu'pido  , da  , agg  Insensato  — Preso 
ila  stupore  — pati,  di  num&m , In- 
' toriiientito. 

Stupire , V.  intr.  irr.  ( prts.  isco , ccc.  ) 
Empirsi  di  slmiore. 

Stupóre  , s.  m.  Gran  maraviglia  in  ve- 
dere cose  grandi  c strsoitliiiarie  — 
Intormentiniento  di  membra. 

Stu’pco , s.  m.  V.  Strupo. 

Stura*,  s.  f.  Lo  sturare  vasi , o simili. 
Stura’re,  ».  tr.  r.  opp.  di  Turare  — ^ «.  p‘. 

Uscir  dal  chiuso  — Aprirsi. 

Slurba’re , v.  tr.  r.  Intorrompcre  le  asio- 
ni , o i dì.segn;  altrui  ; opp.  di  Se- 
condare — r Metter  inciampi. 

Shu'’bo  ,.  s.  m.  Disturbo. 

Stuezicodèoti  (zz  atp.) , s.  m.  Fuscelletto 
acuminato  pci*  cavar  di  fra)  denti  le 
particelle  di  vivanda  rimastevi  dopo, 
aver  mangiato. 

Stuzzica’ne  (za  asp.)^  v.  tr.  r.  Punaec- 
oRiar  leggermente  con  alcun.!  cosa 
appuntata  pg.  Stimolare  ; incitai>e 
— Irritare  — n.  p.  Soffregarsi  — Siirz- 
zicare  il  can  cRc  dorme , v.  Provo- 
car chi  non  ti  tutoce  — Stuzzicar  i 
ferruzzi  , v.  Adoperarsi  con  ogià 
sjòozo. 

Stuzzicatójo  (zz  asp.'i , s.  m.  V.  Stuzzi- 
cadenti. 

Stuzzicorecclii , s.  ra.  Struineutq  d''  avor 
rio  per  ttcltarri  gU  urcccRi. 
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9u , aTT.i  opp.  fii  Giù  — In  ak:>  -r- 
Dtiri!  o Dire  tn  rliecchetsia , v.  .U(fr- 
tir  pmzo  — Metter  su  , v.  Mgtten; 
/u{>na  danari  al  gktoeo  ; scommettere  : 
Incominciare  ad  usare  — Metter  su 
alcuno  , r.  Incitarlo  contro  ,un  edtro 
— Kimetter  sti , v.  Hiordiitase  una 
macchina  •,  e ptr  simil.  Immetter  in 

uso  cosa  ^/ùor  'di  moda  Star  su  , 
V.  Xlrtr  in  piedi';  ovvero  Star  nella 
^irte  supcriore  Star  si>  cbccches- 
aìa , V.  Star  attento  a ciò  che  si  parla 
—*■  Tener  su,  t.  SoUewae  — Tirare 
tu  , T.  Alzare  ; e fig.  Allevare  ; am- 
maestrare — VotÙP  tu  , V.  Sor/fere'; 
■crescere  a maturità,  o a'riputaziàne 
~ Su  preposiz.  Sopra , e si,  unisce 
all’  art,  seguente  , formando  Sullo , 
Sulta , e.  suitili • Vicino  ; circa. 

Siv  l'ee , a.  m.  Pesce  di  mate  simile  alla 
sògliola  , ma  più  piccolo,  t ■■ 

Spaile  e,.  V.  tr.  ii-r.  (.pass,  tuafi,  siialu^ 

. Esortare  ; consigliare  a lare  } diverso 
da  Persuadere  , che  vale  iiuhuTc'  a 
(are.  ' r 

Svagaménto,  •.  m.  Ia>  svagare  ; c lo 
svag.TTsi  ; distrazione.  .... 

Svago'/v  , y.  tr.  r.  DistoiTC-  chi  opera 
con  Yc^ia  c piacere  ; disviare  ; sliii-- 
bare  — /«.  p,  Mon  applicar  di  conti- 
nuo , dai^osi  ail  .altre  eiirè'  o pas.M- 
• tempi  — Kierearsi  pigliando  alcun 
.sollievo:  V 

Syaligio’rv.,  t.  tr.  Tv  Cayar^  dalla  valigia 
— Spogliai-  altrui  violentemente  ddlé 
cose  sue. 

Svauijia’re  , v.  inlr.  r.  Uscir  fuori  fiaip- 
- ma , vampil  c simili  — intr.  l'entrre 
r .irjorc  ) opp.  di  Avvampare,}  sfo- 
gar la  vampa.  • 

Svauiré  , V.  iiitr.  irr.  (prcs.  isco.,  eoe.) 
Esal.ire  che  fauni^  i liquori  delle  lem 
pai'U  più  suttiii , vimauemlo  cosi  pri- 
vi <li  sapore  , odore  , o forza  — Jig. 
Sparli-e  ; cessare  — ^on  riuscire. 
Sranlag';^io  , s.  m.  Danno  ; prcgimliaio  j 
' oP’.'i  d>  Vniifciggio.  • 

Svantaggióso,  ós;i,  agg.  Che  arreca  pre- 
giudizio. 

Svaporaméiilo , s.  tu.  Lo  svaporai-c  — 
Vajx>i-e.  V 

Svapira’re,  v.  tr.  r.  Jlamlar  fuora  i va- 
pori — fig.  Esalare  ; sfogare  — ùàtr. 
Esalare,  f 

Svaporazi-ine  , s.  f.  Lo  svaporare  ; dis- 
sip.izioue  lenta  dell'  umilio  per  olletto 
del  luocojo  del  sole—  rra|H;iauu-il-, 
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io  ilciT.;Psseuza  spiritosa  de’’ flùidi  dai. 
vasi  poco  ^bPn  .eliiiisi.  ' ; 

Svaria’ni,  v.  iute.  r.  >'on  klar  fermo  in 
un  propouiuiento.j  andar  .vagando  — 
Variare..  ' , 

Svariatamente,  aysr.  Diversamente  — Se- 
paratamente: -V  ' 

Svaria’to , ta  , .agg.  da  Sv.ariaré  V.  — 
Di  più  colori  — Svariato  di  mente, 
V.  Fuor  di  te.  ..  • 

Sva’rio  , s.  DI.  Lo  rrai  i.trc  ; varietà. 
Siianóne , s.  f.  Persuasione  V.  < , ....  ' ; 
Siiafivo,  va,  aag.  Persuasivo.  i«.. 
Siia’fo,  fa,  agg.  Persuasp.-  , 

Siiaviti  , s.  f.- Soavità  V. 

Suba’cldo , da  , ógg.  Acidolto;, 
.Siilialtenui’i* , v.  tr,  r.  Far  siibaltgmo,. 
Suballérno,  na,  agg.  CTie  dipende  dà  un 
. altro,  il  quale  ^li  coutribuisoe  parte, 
o qualità  principale  per  l’ intera  sua 
perfezione  — Subuiyniiatu  — . Secon- 
dario. 

Subasta’/»,  v.  tr.  r.  VciRlere  al  pubblL 
co  incauto,  òli'', asta.  , • 

Sul>.ivvira'rt  , v.  tr.  r.  Avvisar  di  sòpy 
*,  (/latto.  * • • 

SuL’bta  , -s.  f.  Grosso  scarpello  appun- 
v tato,  die  serve  agli  scultori  o sear- 
‘ pelliui  per,  abbozzare  lo  pietre , e 
. dirozzarle.  ’ ’ 

Subl/ia'/B,  V.  tr.  r.  L.ivorài-  colla  subbia. 
Sn'ibiéllo , s.  m.  Cilipylró.  su  gui.  si  ar- 
• volge  il  p^nno  appena  tessuto  — Per- 
no che  gira  ne'" cotcUopi  delle  éarf 
rózzi'  per  accorciare  o allungar  "i  ci- 
gnoni. 

Sulibielta’nt , v.  tr.  r.  Kar  soggetto  — 
Pigliar  per  sug^tto  — Aver,  per  sog- 
gettò. 

SuhhicUo,  c,Siibiétto,  s.  in.  Quello.. che 
soitusCò,  uiP.  uccidciftc  — .Vi-goauculo 
, su  cui . si  rivolge  un  discorso  — a^. 

. Sulionliuato.  — - 

Sulil/iezióne , s.  t Suggeziono.  . 

Subbilla’/»  ( v.  tr.  r.  SpJJi-varc  a.  Cu'c 
ipialclic  cosa  ( per  lo  piti  in  male  ). 
Sub’liio,  s.  111.  Légno  •rotondo  die  serve 
' a’  tessitiM'i , per  avvolgervi  la  tela  .di 
maiin  in  malia  che  è- tessuta. 
Subbissa’/»  , e Sutiiesa’j» , vJtr.’r.  .Ma». 
d.'ir.Jirecipilosammlc  in  mima;  .spro- 
fondare — l'/i»  S^irofuiularsi  ; andare 
in  precipizio. . 

Subl/isso , e Subbiss-.inento , s.  ih.  ilo, 
villa  granile  — Gran  maraviglia  — 

Gi  an  •puiitità  (.inaila  Iraigl,  j.  • . 
SubboU/r: , v.  Ir.  c.  Par  hoUirc  roiier- 
a<i 
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t.'uiinite  — intr.  nollir  coperlampuli* 

( si  al  pivpr.  mine  al  fig.  ). 
$uhrtita''nco  , « Sucruta’neo  , nca  , agg. 

Che  è immediptaniontc  sotto  la  riite. 
Subentra'/v,  V.  intr.  r.  Entrare  in  luogo 
(li  checchessìa  sott(‘htrare. 

Subiétto  , s.  in.  V.  Subbiétto. 
babintèmle/»  , V.  Ir.  iir'.  {pass,  (isi,  oso) 

' Inlefidcre' |)cr  analogia  una  cosa  an- 
corché non  sia  espressa. 

SubiisiEié , V.  Subbissare. 

Subilainéntg  , aVT.  di  tempo.  Senza  in- 
’ dugÌQ,  < . ' ' 

Subitanraniénte,  avT.  In  un  tratto 
provvisBmeùte.  ' ' * 

Supita'nco  .*  Subitalno  , igg.  Inaspet- 
. 'tato  ; iniptovWso.  ‘ 

' Subitézza  C *z  asp.  ), , s.  t Prouteé^ 
gratnié.  ' ■'  ’ 

Sii'bito  , ta  , agg.  Véloca  j presto  ) ijn- 
proryiso  — Che  ii  éidii'a  tosto  — aiv. 
Subitamente.  , v • 

Suhiuntivo , s.  m.  ' Uno  de'  modi  del  ver- 
bo I anche  Congiuntivo , e St^giunti- 
• To , così  detto  perclfè  sP  ordinario 
so^binge  ad  aìti-o  verbo,  a particoìa. 
Subiima'iv,  V»  Ig.  r.  Innajzare'molto  rr 
'innalzar  con  lodi  r—.f-p-  Solle- 
varsi'in  gran  fama''-'-  In 'cium.  Raf-' 
finare  per  distilhzione. 

Subliinatùrio , s.  m.  Vaso  in  cui  si  rac' 
colgono  le  .parti  volììlili  esalate  per 
forza  di  fuoco.  ‘ ' 

^uBbiuaziónu , s f..Il  sublimarci  o raf-| 
fuene  per  mezzo  chimico  ; differi- 
tcf  rlaìUt  DUtillazionc,  perchè  ^uesta\ 
è i' ejjetto  della  uperaiione  sta  sohdv 
. i iìi/uidi  , e quella  sui  solidi  ioltaisto. 
Snidiine  , agg.  m.  e f.  più  èhe  Alto  ; 
eccelso ---' Stil  sublime^  i,,^Qualchei 
sèrie  di  sentenze , o anche  ilualche 
fentènza  semplice , che  colpisce  f ani- 
mo e ia  rapisce  : £s.  Sia  falla  la  luce., 

. ,e  fu  fatta. 

Sublimità , s.  f.  .Altezza  somma  Ec- 
cellenza — Ciò  clic  è alto  nel  suo 
genere  a destare  amnrirazinnc.. 
Subliitgua'le , Aggiunto  di  Parte  che  sta 
. ‘ lotto  la  lingua. 

SubgdoraVc , v.  tr.  r.  Aver  sentore  di 
' cosa  accailula,  fi  che  sia  jicr  accade-l 
re  — Arrivare-  espertamente  alla  hp-j 
tizia  di  <|iialche  cosa.  ' ' 

SulHirdiiraVe , v,  intr.  r.  Costituir  ubo 
■ ‘ (iipcndente  da  alcun  supcriore  — Sot- 
topone alla-decisione  tl’un  supcriore 
Caliceli.  ). 
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Subqrdinntapiónte.,  arv.  Cop  deferenza  i 
con  suliordinazione. 

Subordina'’to , ta , agg.  HipendcDle  da 
alcun  superiore  nel  sentire  e pel; 
1’  operare. 

Subordinazióiie  , s.  E Dipendenza. 
Subornarne,  V.  tr.  r.  lustig.tr  di  nascosto 


a fai-  qualclm  azione  non  troppo  onesta. 
Subornatóre  , m.  Clii  induce  a lare 


f.  Disviamento  d^ 


male. 

Subornazióne  , s. 

bene  operare.  , 

Suburba’no , na , agg.  Prossimo  alla  città. 
Suburbica'rio , ria , agg.  V.  Annonàrio. 
Siicceda''neo , nea , agg.  Che  si  sostitui- 
sce ad  altra  cosa  — . In  med.  sost. 
Droghe  che  si  pongono  ne’  mcdica- 
inebti  composti , ih  luogo  d>  quelle 
che  mancano  , ma.'  di  ugnai  vjrtù. 
Succéders  , v-  tr.  iix.  ( pari.  Suerèssb  ; 
mi  3.  caso  ) Entrare  ’ucll’  altrui  liio- 

So,  o ' grado,  o dignità  — 'Venire 
qpo,  -r-  Ereditare  — intr.  Avvenire 
— Venire  a buòn  tennine  ; riuscire 
— Sgorgare  ; scalUrirc. 

Succencric’cio , eia,  agg.  Cotto  sotto  ta 
cc.ncre.  . ‘ ' ' 

Succenturia'to  , ta  , Aggiunto  di  Réna 
( T.  dnat.  ).  ' ' 

ksucccsi^ióne,  s.  f.  FigIioInnz.t  — In  legge, 

I'  Diritto  di  spttontiare  al  possesso  de- 
gli .cfletli  lasciati  dà  iip  defunto 
In  asUxni.  L'ordine  dei  sitgni. dello 
..Zodiaco  — Successo  ( Haute  ). 
Successivainónte,.avvi L'un  dopo  l’altro. 
Successivo , iva , agg.  Che  va  per  suc- 
■ . cessione  Progressivo. 

Succèsso,  8.  m.  Avvenimento  — L'  èsito 
d'  una  cosa. 

Successóre-,  s.  n».  Chi  tiene  il  luogo  clic 
prima  era  òccupatb  da  un  altro  — 
Erede.  ' 

Successòrio  , ria  , aggj,  Appai  tenentc  a 
successione. 

Succhià'iv , v.  tr.  r.  Bucar  col  succhiello 
— Syeciaic.-  ' 

Succhiclla’ix  ,*  V.  tr.  r.  Forar  col  sue-, 
chicllo  — fig.  Internarsi  troppo  in 
rlieechcssia  — intr.  CoiTcr  pencolo  ^ 
risirare  ‘—e  Al  giuom  di  carte  , Sfo- 
gliar le  carte  a poco  a poco. 
Sui^chiéllo , 8>  ra.  Dimi  di  Succhio  V- 
Suc'chìo  , s.  ni.  Strumento  di  fcri-o  , 
fallo  a vite  appuntata  dall’  uno  dcji 
(iapi , e con  aii  mànico  dall’ altro, 
piN-  uso  di  forar  legnami  — Succo , 
e Sugo  delle  piante  gcicmoglianfi 
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E*i<*r  in  Mcc-liio,  Hireti  deUr  piiiiife , Smlii’rio,  s.  m.  Scin^atojo  — Panilo  lino, 
miMHtin  , l'ttimme  .tovrabbondando  fra  in  coi  rimate  effigiata  T immagine  di 
la  corteccia  e Ù legno , è facile  il  t/i-  N.  S. 

. stuccar  quella  da  qiusto  Carta  Sndatre'cio , eia  ^ aeg.  Aluuantn  mudato. 

auccliia  , V.  Sugante.  Siida’to  , ta , agg.  da  Sodare  V.  — fig. 

Siicciamèle  , ».  in.  Spezie  d'  Erba  che  Lavorato. 

nasce  fra  la  Semente  , e la  guasta.  Sudatririo  , ».  ni.  $to(a  o Stanza  raMa 
SneciaVv , V.  tr.  r.  \ttrJlere  a »e  P umOf  per  promuovere  il  sudore  — agg.  At- 
re o il  sugo —Imbéversi  — /fg.  Hiais  to  a promuovere  il  sudore, 
dei-e  — Tirar  - ii  fiato  a tp  , e ipiasi  Si|ddeli'ga’re , v.  tr.  r.  Dòlegare  un^  altro 
risli'ingersi  iò'ie  stesso  per  coI|m  ri-  in' sua  vece.  ' . 

ceviito n. p.  Succiarsi  checctvesaia , Suddétto,  otta,  agg.  Detto  di  sopra. 

V.  Sogjjfactryi , sopportatub  pazieii-  Sudiliar.ni>ii'to> , ».  m.  Ordino  sacro  ohe 
temente.  precede  il  Di.aconato.  , 

Stirriderc V.  tr.  irr.  Cpvs.  ili,  ilo)  Soddittiii'giKi*,  v.  tr.  irr.  (inguo,  ÌA»i, 
'Tagliar  dalla  parte  di  sotto  -v  /tg.  intt\)  Distinguer  nuovamente  ciò  che 
• Toglier 'via.  fu  distiiitu.  > 

Silccignere , v.  tr.  irr.  (ingo,  inai,  into)  Sud’dito,  s.  m.  Colui  .ohe  è sotto  il  Jlo- 
Legar  sOtto  la  cintura  le  vesti  lunghe  .minio  dì  principi  , retmbbliclte  , .o 

per  tenerle  alte  da  Iciara.  signori  — agg.  Sottoposto..,  . 

SueVino ,’  s.  m.  Siicco_  hitanttnosb  eSuddividsm,  v.  tr.  irr.  {pass,  ili,  ifo) 
bianco ,.  che  nel  rplamesito  si  fa  duro  Dividere  niióvainente  ii|  più  parti , 
e fragile',  usato  in  faniiarb  per  casi  ciò  riv'  era  già  stato  diviso  ( dicesi 

n-‘rvosi.  • ■"  . ' di  tnsUati  » discorsi , linee  e simili  ). 

Sncciotaraénte,  avv.  Cpn  brcvilài  Suddiviribile , agg.  m.  c fi  Che  può  sud- 
Succin’to  , ^ , agg.  da^  SjuccigiH’re  V.  dividersi,  •, 

— Cariò.,  o Ché  ha  vésta  corta,  o.  Suddivifo,  Ifa;  agg,  da  S^dividere  V. 
alzata  per  accorciarla  — Parlar  sue-  Sud’duplo  , - pia , A^ùtstto  di  Trnnine 
cinto , T.  Brere  e cencitloso  { V.  Sin.  di  proporzione  , cioè  quando  il  tcr- 
II.  ).  mine  minore  è-  la  metà  dd  maggiore. 

Suif  do , s.  m.  Il  succiare.—  Sangue  at-  Sudiceria  , a f.  Sordideaaa. 
tratto  alla  pi'Hc  da  caldcv  bado  , o Su’dicio , da  , agg.  V.  Sùcido, 

sucdameiito.  ...  ^ Sudóre , a m.  Qui-IÌ'  umore  che  traspira 

Suc'ciola,  S.T.  Outagna  cotta  meli' acqua  dalla  pelle  degli  animali , o per  fati- 
colla  sua  scorza,  . ' ca , o per  affiliiiio  — Prclnio  di  fatica. 

■Succiola’jo , s.  m.  Vcnditor  di  castagne  Sudorifico , ca  , agg.  Clic  pròvoca  il 

cottc.Ài  lesso.  ' '•  sudore. 

Succi  Po,  fa,  agg.  da  Succidere  V.  Sveechia’n»  , v.  Ir.  r.  Tor  via  le  «ose 
Succla’vio  , via  , Aggiunto  di  AL'iacoli  vcccbie. 

e di  Arterie  {T.  anat.).  S,veggliia’i«,  v.  tr.  r.  Svegli.ire' da  sonno 

Suedo,  s.  m.  V.  Suoi-hio  ; *.  Sugo.  — intr.  minirc  la  veggbia  , o Uiti- 

Siiccóso  , osa  , agg.  V.  Sugo.so.  rarsi  da  quelfa.  • 

Succnrsa’le , Agàunto  di  'Chiesa  che  Svéglia  , s.  i.  Squilla  d^li  orinoli  che 
serve  in  vece  ili  pariocchia  , per  so-  suona  a tempo  determinato  per  isve- 

vcridiia  lontananza  de’  popolani  da  gliiire  — Suono  di  tromba,  tambnio, 

questa  ( T.  Eccles.  ).  , o campana  di  buon  mattino,  por  isve- 

Sii'dilo  , da  , c Sùdicio , eia , apg;.  Im-  gliare  i soldati ,'  O i coovUtori  di 
brattato  ; sporcò* — IXsoiiestn.  collegi. 

Sucidu’rac,  e Sudicin'me , s.  in.  Sporcizia.  Svegltit.7»  » tr.  r.  Bompcr  il  sonno  ; 
Sud,  a.  m.  Mczzoili  ; 'upp.  ili  Nord.  destare — /ìg.  Render  aUtmto  c opc- 

Sudaccbia’f» , V.  àotr.  r.'  Leggermente  ralivo  — inin  Teivninar  la,  veglia  — 

siulnre.  « ’ n.  p.  Destarsi  ->*  fig»  Divenir  attcìitu 

Suda’i*  , V.  iirti-.  r.  Mnndar  finora  sudo,  ed'  operoso. 

re  , o mialchc  altro  umore  che  tra-  Svegliatézza  (w»o»p.)^  a.  fi.  Aecortezaa; 
spili  d:UU  pelle  — Groiubu-e  — Fare  Viv.acit;i. 

suilarc  uno,  v.  'liaragliarlo  assai—  Svcglia’lo,  ta.,  agg.  da  Svéglian;  V.  — 
trans.  Guailagaor  con.  làliea.  fìg.  D' ingegno  acuto  c vivo. 
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Syc!:lie(«,  STéUene,  V !jvcm-,  v.  li',  iir. 
(,clgo  i>  òlio  , elléva^  clsi,  ri  rò,  òlio) 
Sradicare  ; stirpare  ; spiccar  piante 
o erbe  dalla  terra  unitamente  alle 
barbe' .Per 'iùnil.  Spiccar  <[ii.ihin-. 
fjne  cosa  di  là  dov^  era  attaccala , o 
radicata.  ' 

Sveglicrlno,  s.  m.  .Tutto, ciò  che  è atto 
‘ a svegliar  dal  sonilo.^ 

Svela’ir  , y.  ir.  r.  Tor  via  il'  v<  lo  -r- 
■/Tjg./  Scoprire  ; manifestare  — U.-  p. 
Palesarsi  altrui. 

&velena’r«T  V.  tr.  r.  Tòr  via  il  veleno 
— n.  p.  Trarsi  la  rabbia;  _ 

Svelcnùr^  v.  tr.  irr.  (,pret.  ìsco,  ree.) 

opp.  di  luvelenii'ie.  ' • 

Svcilimònto , s.  m.  Lo  svellere.  ' _ 

Sveltézza  (zz  asp^ys,  f:  QuaUtà  di  cig' 
che  è svelto.  . 

SveUiVr  , V.  intr.  r.  Essere  le  figure  o 
'le  fabbrTchc  lalmentc  iii  proporainne 
' che  appaiano  dar  nel  lungo  c -nel 
sottile  anzichò  nel  grosso  e nel  corto 
Svòlto,  ta,  agg.  ^vegliere  'V 


S'V 

Svpiila’to , ta , agg.  da  Sventare  V.  — 
Che  non  ha  consider.azioiie. 

Sventola’nc , v.  tr..r.  Alzar,  in  alto  span- 
dendo al  vento  — Agitar  in  aria  per 
forza  di  vento  —r  luh-.  Muoversi  di 
cosa  esposta  al  velilo.  , 

Sventi-a’re , v..tr.  r.  Trarre  gP  intcriori 
di  còrpo  altrui  j pass.ar  il  vciitce  con 
armi  — fijj-  Mangiare. c iiere  .assai. 

S\  cntra’la  , s.  f.'Scoi  i>;u:ciata.  ^ v 

Svcntu’ra,  s.  f.  opp.  di  Ventura;  disgrazia, 

SvcntqRtaméntc , avv.  Per  mala  sorte. 

.Svcntnra'W) , to  , , ; Disgrazialo. 

Sventnrdso,  osa,  > ° 

Svenu'to,  ta,  agg.  Svenire  V.  — 

Delxile  — Consuinafo  ; smàgrito. 
Sverginale’,  v.  tr.  r.  lueuiumciiu'e  ad 
usar  checchessia. 

Svprgógna,  s.  f.  Smacco;  lo  svergognare. 

Svergogna’ie , v.  tr.  r.  Tórre  altrui  la 
vergogna-—  intr.  e ii.p.  Aver  rossorq 
, d’  alcuna  cosa  accaduta,  o che  sia  per 
'accadere  mcn  che  onesta. 

Svergognatamente , avv.  Sena*  vci^ogna. 


Pari,  di/abbizehe , Alquanto  pig  luu-lSvergogua’to,- ta,>agg.  Sfacciato  ; senza 


go  del  giusto  ma  non  fuori  di  .pro- 
porzione ópp.  a Tòzzo  — pari,  di 
' pèrsone , Sciolto  di  membra  ; opp.  di 
Aggravato  di  carne. 

Svcna’iy,  v.  tr.  r.  T.agliar  le  vene;  -uc- 
' cidcré  tagliando  le  vene  — Nette  urli, 
li  far  la  pelle  più  itiorhida  alle  sta- 
tuette di  metallo. 

§vciiatójo,  s.  ra.  Cesello  degli  .argentieri 
per  fare  alle  statue  la  snperlieic  ilr| 
’ grana  più  morbida  c sottili'  (jr.tt'arli). 
^vcnalifra,  s.  f.  Piccola  saldatura  nelle 
lame  de’  coltelli  che  han  poco  ferro 
per  regger  1’ acciajo  IT.  d’ ani).. 
Svenevólag’gine  ,',9.  I.  Svenevolezza.  ' 
Svenévole , agg.  in.  e f.  Sgraziald  ; .sgn.a- 1 
jalo  ; scriza  grazia  ; disadatt/i. 
Svenevolézza  {zz  asp.),  s.  f.  Mancanza 
di  garbo.  , - - 

Sveniménto , s.  in.  Sfinioiento  di  forzo  ;' 
deliquio'. 

SveiuVc,  V.  intr.  irr.  (éngo,  ciiiii,  errò, 
eiiulct  colle  panie,  ini  , ti , si  ecc.  ) 


Venir  meno  j pcrtlor  le  forze , il 
senllmcnla. 

Svontu'iie  , •v-i  tr.  r.'  Svcnlobre 

Vuotare  — inlf.  e n.  p.  Sciorinarsi  — 
Nel  mil.  Kcnder  vano  !'  cirdla  delle 
mine  col  Rezzo  di  eonlrainlnine  ; 

On.istare  un  negozio  già  ìnco- 
niiii  iato  a trattarsi  — L’  uscir  del- 
V aria  da  paltone , o attroclii;  goiiUo 


pudore. 

Svcnia’iE , V.  intr.  r.  Dimorare  il  yernq 
in  alcun. luogo —»  Uspir  dall’ inverno  j 
^ òd  entrare  ìu  primavera  pati,  dt 
ucceUi,  Cantare  ai  prinii  di  primave- 
ra — trans.  .Tener  mia  cosg.m  uU 
luogo  nel  tempi)  <P  iuverno. 
SvecnatójQl  t.  m.  Oig-li’ invoglio  ’ clic 
. difendei  erlw  e Ip  piante. dalle  in- 
giurie del  verno.  E di  due  speziò ’p 
. Bulbo  o Cipolla  , Gemma  o Occhio. 
Svcrta’re  , v.  ti';  r.  Votar  la  'vcgta  , ar- 
rovoseiaiidola  —'f'è-  Pb'  senza  rigiMC.» 
do  COR  occulta  c da  tacersi. 

Sverza  (*  dot),  s.  f.  , Eartic.-ìla  di  le- 
gno o d’ altroché  spiccato  dalla  parte 
maggióre  — Sorta  ai  inn  bianco,  dolcf' 
e piccante  '■ — Sorta  di  cavolo  ventai 
stm , detto  anche  Cavolo  verzotto. 
Svcrzzi’pe  (z  dot.),  v.Xr.r.  Fare  sver- 
ze — Turar  con  isverze  — n.  p. 
Scheggiarsi. 

Svescia’iie , v.  tc.-r.  Ridir  tutto  ciò  che 
si  sa  , o che  si  ' orc4u  esser  vero 
^ vóce  basia  '). 

SvesU’ns , . V.  Ir.  r. ,, Spogliare  ; qpp.  di 
Vestire  — fig.  Dc|is;rrc  checchessìa ,' 
che  toglie  la  vera  sembianza,  v. 
S,vetia’i;B  , v.  tr.  r.  Tagliar  la  cim.a. 
SvcZzn'nc  (flz  asp.),  v.  tr.  r.  Spoppare; 
divèzzare;  far  perder  f m,anza— ’ »!./». 
L isciai'  E uso  d’  iiua  cosa.  ’ 
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SuAetr , i.  m.  Nome  del  primo  ma"i- 
litrato  |^»$o  \i  repubblica  di  Oarlii- 
pnc  .(V.  stor.y. 

Sufficiènte , agg.  m.  e f.  Bastevole  ( V. 

• Sin.  n.'75.  ) — • Atto  -,  àbile. 
Sufficienteuiéute  , avv.  Quanto  1>asta. 
Sufficiénz»  < z asp.  ) , a.  i.  Abilità  ; ido- 
neità — Baslerolezza  (,Vi  Sin.  n.  75.) 

Abbondanza  — A sufficienza , av- 
' verb. , V.  A 'bastanza. 

SuSneu'rs , * Derivati.  V-,  Softbeare.  ' 
Sufl’.ilccfè,  e Soffiilcerr,  v.  ti\  irr.  (pass. 

(ilsl5  dito  ; poco  usato  ) Appoggiare, 
Suflblto  , ta  , agg..  da  Suffolcere  V. 
Suffraga’neo , nea,  Aggiunto  ili  'Veseovo 
iòttopogto  al  suo  Metro|)olitaiio. 
Suflragi  e’ré , V.  tr.  r.  Giovare  ^ Scolpare.  I 
SuifiVgio  , a.  ni.  Che  si  'dà'  hi  un'  as- 
semblea, ove  si  delibera  qualche  cos.i, 
• dove  si  (deggonna  persona  a carica 
o'  a benefizio  — Soccorao  ^ Ciò  die 
i fedeli  offrono  di  bene  a vantaggio 
'I  delle  animò  purganti-.  ■ 

Suffuiiiiga^rr , v.  tr.  r.  Sparger  di  fumo. 
SulTiiinigio , s.  in.'  H bniciarc  aromi  o 
profumi  in  ima  stanza  per  corregger- 
' ne  r aria  guasta. 

Siifiuriunr,  8.  f.  Alterazione  degli  umori 
dell’  occiiio,*  spezialmente  del  erislal- 
Ibio , che  impe<hsce  il  vedere  — Spar. 
gipiento  d’  amon  tra  carne  c pelle 

• ( T.  mrd.  y.  • ■ ‘ 

Sufnlaméiito  , ■ s.  m.  Il  sufolarè  — Jig. 

Mormorazione. 

.Sufola’re  , v.  intr.'  ri  Fischiare  — • Sufo- 
lar  negli  orecchi , v.  'Din  altrui  il 
suo  conatto ‘in  segato  / c ftg.  Met- 
“ ter  in  lospettoi  ‘ 

éugan'tC;,  agg.  Che  suga.' 

Suga’re  , v.  tr.  r.  Succiare  1’  uiiiùlo  — - 
ùttr.  Non  reggere  dellg  c.ii-ta  all’,  in- 

• chiostro  per  mancanza  di  colla.  ■* 

Sugatto , s.  ra.  Striscia  di  cii.-ijo  per 
^ legare-.  ^ - ' ' 

Siiggclla’re,  V.  tr.  r.  Improntar  con  sug- 
gello ; cMuder  lettere  con  ostia , o 
cera  lacca  — intr.  Combaciare  j es- 
sere a perfotto  contatto  — /ìg  Im- 

■ ,/primerc.i  • - ' . ' 

Suggèllo,  e'  Sigillo,  s.  m.  Struiiveulo  per 
lo  più  ili  met.-dlo  , nel  quali-  è inca- 
vata arme,  o cifra,  o altra  iiiiproiita’ 
che  si  pone- sulU  materia  con  cui  si 
sigilla  — ■ Suggello  di  confessione  , v. 
'-■&^lexza— “Sggno — Somma;  colmo. 
Bug’gc/te-y  V..  tr/ dii.  ( manca  del  p.art.  ) 
' Succiare  e SÓcchiare. 


Su  519 

Suggert/e  , v.  tr;  irr.  ( prcs.  isco , ècc.  ) 
Mi-tler  in  considerazione  ; proporre. 
Suggeritóre,  s.  ni.  Colui  che  rammenta 
le  parti  agli  isl  rioni  e-  eaiiUiili  in 
teatro  ( voce  dell’  uso  ).  ‘ ■ 

.Suggestióne,  s.  f.  Stimolo;  instigazione. 
Suggestivo  , va  , AagiUisto  di'  IntcriViga- 
zione  , e vale  Che  iogaimevplmeiite 
trac  altrui  di  bocca  ciò  clic  àltrimcnti 
e’  non  avrebbe  detto. 

Snggetta’rr,  e Soggètta ’rc,  v;  tr.  r.  Fare 

Sliggelto.  _ 

Soggettino  , s.  m.  Dim.  di  Soggetto  — ' 
Ùieesi  ii'Oiiicameiite  di  persona  che  è 
poco  di  buono  — Ignorante  presuo- 
luoso.  • ■■  ' ' 

Suggètto,  e Soggètto,. 8.  in.  Cosa  in  mi, 

0 sopra  cui  sia  jiosta.  ‘alrun’  altra  ) 
cosa  che  ne  sostenga  uli’  altra  — Mal- 
teria di  cui  si  r.lgiona'j  argomento  -w 
Snddito  di  potestà  alii-ui  — Fersoua 
— agg.  Suddito  ; sottoposto  — Stare 
soggi-tto  , V.  yiver  con  soggezione.. 

SiiggpziónC,  c Soggezióne,  s.  fi  Lo  stare 
soggetto  all’altrui  potestà.  *■, 
Sughereto 8.  m..  Bosco  di  sugheri.  ' •'  ' 
iSu’ghcro  , s.  ra.  e Sn’ghera,  s.  f.  Albero- 
ghiandifero  , • munito  di  leggerissiricl 
corleeeia,  che  serve  a tener  a galla,' 
a chiuder  bottiglie  , ed  altri  usi  — « 
Sugheri  , dicono  i valigiaj  I due  ar- 
cioni ilella  sella  — Sugheri  , dicono' 

1 pe.tcatoj'i  Certi  mazzi  di  futpu-ro' 
legati  alte  parome-ile  delle  nli  accio, 
tengano  il  disopia  ticUa  tonnara  nd- 
taiile  sull  acqua , siccome  le  màzzere 
la  tengono  obbligata  al , fondo.' 

Sugna,  s.  f.  Grasso  per'lo'più  di  pareri, ' 
che  serve  per  iigncr  corami  , ruote 
e sinirU;  usato  aiiclie  nelle  farmacie.' 
Siigiióso  , «sa  , agg.  Grasso.'  ‘ . 

Sugo',  c Succo,  riSuc’eliìo,  s.  m.  ifnini^’ 
delle' piante , elia'.anraltn  ,])cr  li  pih-ì* 
della  radice,  cii-eola  per  tutte  Ig  parti' 
' dèlie  piante  stesse  — fig.  La  soslauza" 
di  iiii  lihtaj,  di  un  discorso  ecc.  -e. 
Brmlo  sostanzioso  lascialo  dalle  carm 
bollenti  a-  Letame  — In  tned.  Dicesi 
Sugo  nèrveo,'  Sugo  paiiei'c'tliéo,' ecc. 

' a ’ diversi  tiquoji  pnpnrali  da  certi 
visceri  a ciò  dalla  milUra  ilcstùuili. 
Svia’i» , V/tC/r.  Trarre  dalla  via  de- 
viare— s fig.  Torcere  dal  diritto  cam- 
mino della  virtù  rt.  p,.  c iiitr.  Uscire 
di  via  ; e 'fig.  .Ahluu  ionare  il  n-lto 
oper.ire  — Svi.li-  la  ImUega  , v.  Per- 
dere , o Par  prrden  gli  avventuri. 


uiyiiized  by  Coogle 


5ao  ^ SU 

Sfia'to , ta , agg.  da  Sriare  V.  — Ri-^ 
dotto  a mal  tmoioc. 

Sùirlda^  8. m.  Uccuor  di  <c  ateno  (l'oc* 
dell’  uso  ). 

Svigna’r»  > "v.  inlr.  r.  Fuggir  con  pre- 
atoaza.  > 

Svigorito , (a  agg. . Spóaaato  di  forze. 
Svilfm;  V.  Ir.  irr.  ( prts.  «co  , ccc.  ) 
Avvilire. 

SvilUneggirt’r* , v.  tr.  r.  Dire,  altrui  vil- 
lanie — n.  p.  Dirsi  scambievolmente 
villanìe.  ‘ ' 

Svilleggìo^v , V.  iute.  r.  Finir  la  villeg- 
giatura c tornare  in  città, 

Sviluppa’r» , v.  tr.  r.  Ravviare  le  Vose 
avviluppate  j ordinare  — Per  simìL 
Svolgere  — /ig._  Liberare  ; distrig.ire. 
Sviluppo  , e Sviliippaménto  , s.  m.  Lo 
sviluppare.  ' • 

Si  ina’iv , V,  tri  r.'  Cavar  il  vino  dal  tino.- 
SvinaluVa,  s.  f.  Lo  svinare  — Il  tcinpo 
della  avviatura.  ^ 

Svinciglia’rs , v.tr.r.  Fruttar  con  vineìglio, 

. SvuinolainentO',  a.  m.  Lo  ' sciogliersi  — 
Il  dìvincolani. 

Svincold're , v.  tr.  r.  Saioglierc  — n.  p. 
Sciogliersi. 

Svifo'rv , T.  tr.  r.  Guastar  il  viso  — n.  p. 
GiiasUrsi  la  fàccia  eo«  percoMa  o 
riKlatst  . -, 

Svisceraménto , a.  m.  Lo  sviscerare 
Gagliaido  afìetto. 

Sviscera’re  , v.  tr.  r.  Cavar  t visceri  — 

, n.  p.  fig.  Fare  ogni  suo  possibile  per 
àrdéutc  amore. 

Svisceratézza  (a*  asp^,  s.  f.  Amor  cor- 
diale ed  eccessivo. 

Sviscera’to , ta  agg.  da  Sviscerare  V. 

A fTezionatissimo — Cordiale  — sosti 
Amico  intrinseco. 

Sl  itti , s.  f.  .Sbaglio  ; inavi'Crtenza. 
Svitr’iv , V.  Ir,  r.  Disdire  P invito  j opp. 
tP  Invitare  — J)a  rùe,  Scoiitmrtteie 
tose  fermate  colla  l’ite.  , 

Svitiochin’iv,  V.  h-,  r.  Distrigare;  opp.  di 
Avviticchiare. 

Svizia'iv , v.tr.r.  Levar  il  vizio.'. 
Siilfnra'to , ta , agg.  Combinato  coll'  aci- 
do sulfùreo  ( T.  chim.  ) 

Snlfu’reo',  rea  ^ agg".  Di  qualità  di  solfo. 
Sulloga'nc,  v.  tr.  r.  AITittare  ad  altri' una 
cosa  affittata  per  te  — Potre  una  cosa 
in  vece  <P  un''  altra. 

Sulluna’re,  A^iunto  di  ^aliinque  coi^ 
DO  che  sia  Ira  la  luna  c la  terra. 
Sulta'na , s.  f.  Donna  del  sultano  — Aio- 
me  d’  una  grossa  nave  Usrchvsca. 


SU 

Sulta'no,  t.  m.  Titolo  di  sovranità  prts- 
so.  I turchi. 

Summìnìstni’iv  , e Derivati , V.  Som- 
ministrare. 

Summómolo,  s.  m.  Col;io  dato  sotto  il 
mento,  i : ' ' 

Sun'to , ».  m.  Ristretto  ; compendio 
Estratto.  ). 

Suiitua'ria , Aggiusito  di  Legge  presso 
gli  antichi  romani , culla  quale  era 
proibito  l’eccedere  ima  certa  somma 
ne’  banchetti. 

Suntiiosjtà  , e Derivali , V.  SonWosità. 

Su’o  i e Su’a , Pronome  che  denota  pro- 
prietà , ed  ha  relatioiu  colla  3.  per- 
sona di  tutti  i gr Iteli;  al  plitr.  Stfoi, 
e in  poesia  Sui  — Tedvoìla  vale  Loro 
— Coll’  artic.  è sosL  Dare  il  tuo  ; 
mettere  del  suo , o tutto  il  «uo , 
vaglinno,  Dar  le  cose  sue;  icapilare; 
coiU  Ulnare  ctù  che  uno  Ita  — Sbirc 
sul  suo , V.  Abitar*  sul  proprio  suolo  ; 
ovvéro  , Lavorare  i proprii  basi  — 
Far  delle  tue,  v.  Contenersi  secondo 
d solito  — Star  sulle  sue , v.  Andare 
càuto  nel  parlaiè  — 1 suoi,  sost. , v. 
I pivprìi  parenti  o amici. 

Suòcera,  s.  f.  • Suòcei’o,  s.  m.  Padre, 
e Maflrc  della  moglie , o del  .marito. 

Svoglia’r»,  T.  tr.  r,:  opp.  d’invogliare) 
tor  la  voglia  ; dissuadere  ; far  mutare 
pensiero  — n.  p.  Perder  la  voglia. 

Svoglìaté'/.zà  ( iz  asp.')  , s.  f.  Mjiicanztr 
di  voglia  a fare.  ' 

Svoglia'to , ta,  agg.  da  Svogliare  V.  —, 
Senza  ap|ietìto  di  mangiare  -r-  eost. 
Svogliatezza.' 

Suòla , s.  f.  Quel  ruojo  che  nella  scarpa 
difènde  là  pianta,  ma'  non  il  calca'- 
gno  del  piede  ; donde  Ri.suolare. 

Svolazza’nt  l%*  asp.),  v.  intr.  r.  Volaré 
piano  or  ’qnà  or  là  — Dibatlrr.l’  ale 
— fìg.  Vagare  or  qua  or  là  — Sven- 
tolare ; esser  agitato  dal  vento. 

Svolazzìn  (sz  asp.) , s.  ra.  Il  frequente 
svolazz.'irc. 

Svolazzo  (za  asp.)  , s.  m.  Lo  svolazzare 
— La  rosa  che  svolazza  — In  ealligr. 
Tratti  franchissinii  di  penna  maestre- 
volmente condotti  ed  ombreggiati  per 
ornamento  del  carattere, 

Svolére , v.  tr.  irr.  ( ògbo  , olii , oitò  , 
obito  ) opp.  di'  Volere. 

Svòlgere  ,,  v.  tr.  irr.  ( òlgo  , òlsi , òlto  ) 
opp.  di  Avvolgere  — fig.  Rimuovere 
dall’  o)nnionc  ; dissuadere  — Spiegare 
distesamente  -r  In  piti,  e scult.  Df- 
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- itribiiire  una  figura , affincltè  non 
pa)a  di  molti  pezzi. 

Sdfild , s.  m.  ( ai  pbtr.  Lo  àboLz  ')  Su- 
porfioie  di  trrroiio  o di  altro , su  cui 
si  oaminiiia  — Parte  della  scarpa  che 
difende  la  pian^  e nou  il  calcagno 
— Ordine  di  mercanzie  o gniseic  , 
pojte  distesamente  una  sopra  1’  altra 
— Parte  dell'  ungliià  morta  delle  be- 
stie da'  somai 

Svidta  ,1.  L Luogo  dove  si  svolta  — 
L' atfi>  di  syolUi’e  — * Tortuositji,  — - 
Lunata,  o Sponda  curva  d' un  iìutne 
( 7'.  ùiraul.  y.  . 

8>voIta’?e , v.  intr.  r.  opp.  di  Avvoltare 
— Volgere*;  voltare  — SvolUre  al- 
cuno, V.  Penuadtrlo  con  >\t^ioni  a 
ffux  ciò  d cui  non  >aatlrat><ùi  ufclinato. 

Svùho , ta , agg.  da  Svolgere  V.  —,/ig^ 
Persuaso  — Slogalo  ( pari.  ossa  ). 

Svoltu'ra,  s.  f.  Piegatura  ; eOnVersione. 

Svòlve/v  ( poét.  ) , V.  Svélgerc  — /ìg. 

, Dislorrr. 

Suòno  , "s.  m.  Roiuorc  gradiivolc  che  si 
fa  nell’  udito  dal  moto  trémido  del- 
1’  aria  ragionato  da  percossa , stru> 
mento  , canto  o simili  — Sliaimento 
clic  si  suona  — Il  suonare  — Parole 
clic  si  rantano  col 'suono  ■ — 'fig.  Fa- 
ma ; grido. 

Suòra.,  s.  f.  Sorella  — ^ Jjlònaéa  — jig- 
gùmto  di  Nome  di  mònaca. 

Svota’iie , ,v.  tr.  r.  Cavar  fuori  lana  o 
crino  dai  cuscini  ( T.  de’  valig. 

Supera’re  , v,  tr.  r.  Vincere  f rimanere 
superiore  — Sopravanzare.  , . . 

Superbamente  , avv.  Con  superbia  — 
Noliilmente  — Magnificamente. 

Superbetto,  cita,  aggi  Diin.  di  Superbo 
( E.  voce  gentile  in  poesìa  ). 

Sit|icrbia , a.  f.  Senso  smodatole  per- 
verso della  propria  eccellenza  ; pn*- 
sunzionc.;  orgoglio  (V.  Sin.  n.  9G.)  — 
Pompa  ; magnificenza. 

Superbire,  v. intr.  irr.  (pres.  iseo,  ecc. ) 
Insuperbire  ; alzarsi  sopra  gli  altri. 

Supèrbo,  ba,.agg.  Cbe  ha  superbia; 

. che  usa  modi.^orgogliosi  (V.  Sin.  n.  76.) 
— Nobile  ; magnifieo. 

Superfetazióne,  s.  f.  Concepimento  d’ un 
feto  nelP  utero  , quando  già  ve  n'  é 
un  altro. 

Superficia’le , dgs.  ftk  e f.  Che  è aila 
stipecficie  — fig.  Ftiterno  ; che  non 
va  al  fondo'  della  cosa  ; oppi.  (T  In- 
ti'inseco  , o di  Profondit  —r  In  mal. 
ho.  stesso  che  piano  j opp.  di  SòUìlo. 
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SuperfidalHli , s.  f.  Qualità  di  ciò  che 
e superficiale  — Jig.^  Poca  sostanza. 
Supcrfieialménte,.aw.  Èstemarnente  — ‘ 
in  pelle  in  nelle.  , 

Superficie  , s.  f. . Il  di  fuori  di  alcuna 
cova  : — In  mal.  Ciò  che- ha  larghezza 
e lunghezza  senza  profondità. 
Su|mrfluaraénte,  avv.  Più  del  dovere  6 
; del  bisogno , ..o  della  coaveoìcnza. 
Sup^iiità,  s.  C Ciò  che  è di  più  al 
I , bisogno.  .4  . . ■ t . 

Supèrfluo,. dna,  agg.  Che  è più  del  bi- 

. sognevmc  o dd  rtinvefiieute,  

Su'peri , s.  m.  plur.  Gli  Gei.  de’  gentili 
( ròce  poeti  ).  ...  , 

Superióre,  s.  m.  Capo;  princip.vlev  queb 
lo  da  cui  dipendi  — a^.  m.  e f.  Che 
sta  sojira  ; opp.  <P  Inferiore.,  . ^ 

Superiorità  , s.  I.  St.-Uo  di  ehi  è siipe-' 
ripre , e rhe  comanda  all'  inferiore 
Dominio'.  , . ' 

Superiormente,  avv.  Dalla  gprle  di  sò- 
' pra  — In  modo,  superiore. 
Superlativamente,  *vv.  Io  modo  supcrt 
lativn.  . 

Superlativo,  va,  agg.  Più  superiore  di 
tutti  ; il  più  sublime  — In  grani. 
Aggiunto  di  quel  Nome  che  denota' 
la  maggior  grandezza,  collie.  Gi-amlis- 
simo  dà  Grande,  a età  talvolta  si 
liliiscoao.  le  particelle  accivsciiive  Mol- 
to ; Assai  , ed  imeìiè  le  preposi  tra , 

■ stra  , ere.  ^ , 

Supcma’lc , agg,  m.  c f.  Superiore.  _ 
Supernalmènle , avv.  Còo  potenza  su- 
periore; . , 

Siiiièrno  , na  , agg.  Superióre..  / . 
Supero , agg.  in.  Aggiunto  del  Gerilfc 
che  è sopra  il  ricettàcolo  ( 7*.  bot.  ). 
Superpiirgaziónc , 5.  f.  Soverchia  purga-' 
zionc  del  corpo  per  violeotó  meilica- 
ihcnlo .(  T.  med.  )•  . , . ■ . 

Supèrstite,  agg.  m.  c f Che  rim.mc  dopo 
la  morte  altrui  — anche  sost. 
Superstizióne  , s.  f.  Falsa  c ^.vaiià.’reli-' 
gioiie  ,.  consistente,  in  ridicole  o's-' 
servazioni  , cd  induzioni  IraUe  dif 
cqse  naturali,  proibite  d.illà  ver.-i  rc-^ 
'ligjone  — Falsa  iilea  delle  pratiche 
relijtiose,  nelle  quali  si' ripóne  lioj>|Kf 
fiducia  o troppo  timore  — pg.  Seco-' 
polositp.  ^ . JL  f • 

Superstizióso*,  ó'srf,  àg^  Pièno’  di  è(¥-' 

. pcrstiziunc.,  _ ■ ' , 

Sùpcrvàca'neo',  ne.ó , .agg.  Siipernuo'!  , 
Supenimera’le  > s.  m.  Spezie  ri’  abitò  del 
sommò  sacerdote  p'ivsso  gli  eHivì. 


Digitized  by  Google 


532  SU 

Supinamente,  itr.  Con  panoia  all’ insù. 
Sn)>Ino , s.  «.  /n  gram.  Qaplla  parie! 
il’  un  verbo,  la  ijualc  sen-e  a foi-ni^arc 
varii  tfmpi  1—  agg.  Che  sta  c prace 
colla  pancia  all’  insù  ; opp.  di  Boc 
coni Ignoranza  supina  , v.  Jnetcu- 
sabik  Supinamente. 

Suppa  s.  f.  V.  Zujip.a. 

Suppeila’neo , s._  in.  T.xvolato  di  legno 
- sa  cui  posano  i piedi. 

Suppelléllile,  s.  f.  .Irncsi  i m»»SCTizie| 
<rana  casa  — fìg.  Capitate  di  cogni- 
zioni arquistatc.  ' ' ' . > 

Siqipleinc'nlo , a.  m.  Ciò  che  si  dà  per 
supplire--».  Apgiimla.  ' ' 

Suppleti™,  va,  Aggiunto  di  Giorameii- 
to  col  rpale^  sì  siipplisee  alla  mau- 
cansa  di  cose  di  fallo  ( T.  legale  ) 
Sup’plica  , 8.  {.-  Mtmdriale  , con  "cui  si 
sùpplicaiio  i superiori  dì  (jualeliegrazia. 
Siipplira’ry:,  v.  Ir.  r.  Pregare  urailmenle  c 
aifeltiiosdhienle , ò a 'voce  o ih  iscrlyo. 
Supplie.alório,  ria,  .n’i^.  Allo  a supplicare. 
Supplicazióne  ; s.  K Umile  preghiera  ; 
sùpplica  ; ntemoriale  — Siip;)!ieazionr 
pbir.  Diciyansi  ddgU  amichi  romani 
le  puibbehe  preghiere  clw  si  oidbia^i 
vano  dal  senato  in  tempo  di  givi 
calamiti,  ' _ i 

Sup’jillce’  > agg’m.'  c f.  Che  siij' 
Supplichevole,  ) plica  lintllmenie. 
Supplìcio,  e Supplizio  , s.  ra.  Ga.sligo| 
imposto  dalla  giusliiia  a’  malfatlori 
Siipplicio  estremo  , V.  /ja  morte. 
Supplitè  , V.  Ir.  iVr.  < pi*f-  ised  , icc.  ) 
Adempiere g sorvéiiire  al  difetto,  alla 
maiscanza  — Aggiugner  ciò  che  ni.anca. 
Supplizio  ,‘s.  m.  y.  Supl'lleip.  . 
Sujjpoiiihile,' agg.  in.  c C.  Clic  può  slip 
porsi.  . 

SupjwJivir  . V.  intv.  ire,  (ùnga,  óji  ,.òrcò  , 
Osto  ).  Figurarsi  che  sia  iina  Vosi  chi 
veramente  non  é ; pr'esujiporre  ' — 
Mnitcr  sotto  — Porro  in  luogo  d’ altri 
Sujipofiliztò , zia,  .agg.  CiiO  si  snpppue 
di  uno  quand’ è q’  ii;i  altro  .a-  Apò- 
crifo {.pali.' d’ opere  ). 

Suppofìzióne,  s.  f.  1!  supporre;  supposto 


Sinipóslo , 5.  in.  Slqqiosi.zionc  — ■ agg.  da 
Supjiorrc  V.  ' • I 
Suppresssiòne , s.  f.  Il  snpprinjere. 
Siipprìineiv , v.  ir.  irr.  {pass.  è«s>,  è.>sq) 
Celare  ; occultare. 

Suppuraiuéoto,  s.  m.  Maturazione  ili  tu- 
more. I . 1 

Soppura'rr , v.  i|itr.  irr.  Venire  a snp- 
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Suppurativo,  iva,  agg.  Atto  a'pronmo* 
vere  la  siippurazìoiir.  r 

Suppurazióne , s.  f.  Maturazione  di 
inoré. 

V.  tr.  r:  Sommare  piu  numeri. 

^upputazi<iiae , a.  f.  Somma  di  numeri. 

SiipremàméBtO;  -avv.  Sommamente. 

Supremazia  (z  àcp.),  s.  f.  Diritto  arroH 
«gatoat  da'aovram  d^  Inghilterra  di  eV 
•er . capi  della  religione  ìovo  ( Koce 
^deW  ttsio  ).  * ^ 

Suprèmìta,  a.  f.  Autorità  .suprema. 

Suprèmo,  ma  ^ agg.  Eminentissimo^  die 
c sopra  ogni  altro. 

Sur , prep.  Sopra. 

SurVutd  , 8.  ro.  7 Piccolo  ramo  di  nervi 

' (-jp.  anni.  ).'■ 

SurcrogjTzióno  ; « ntc^m  Supcrn*o|fnzió- 
ne , 5.  r.  Ciò  che  si  fa  oltre  1’  obbli- 


gazione: 

Sdr'g.fv^  e Sòrgriv,  v.  intr.  irr.  pass  a 

'iirsi.  urto  ; oinvio  órsi,  òrto  ) Uscire 
fiinra  ; appai  irr  ^ spuntare  ^ darsi  a 
vcdorc  — SòlU’v.^r.si  •—  Scaturire  — ^ 
Salire  Inromiuriare"*-^  ^fa.srrre  5 
' <lorivarc  — Pigliar  porto;  a^iprodarr. 
Sunrtlizin,  zia,  ag'g.  jg^innfo  ai  Scrit- 
tura. t'alaa  , o di  Grazia  fraudolrtile- 
mente  ottcunti  da  un  superiore  , col 
luisrfmdj’rc  (pialehc  verità  ; che  ao 
fosse  stala  nota  iie  avr<  bl>e  im^iodito 
* la  roaei'ssione. 

Siirn^zióite , s.  f.  A]>psirìnienta  fu  una 
scrittura  di  qualche  asserzioiK'  falsa 
— Impeto  iiironsiderato. 

Siirpogamcnlo  , s.  m.  Supplemento.  r 
Surrogarle.,  v.  tr.  r.  Metter  nuocili  luo- 
go d*' un  altro  ;•  sostituire. 

Surrogazióne  , s,  f.  V atto  di  sostitniré 
i>na  persona  nel  luogo  d' un’ ajtr.i , 
autorizzandola  ai  dirilli  della  mede- 
sima ('  T’.  ).  ■ - - 

Surróiie,  s.  m.  Bdl.a  di  cocciniglia  o al- 
tra droga  preziosa. involta  in  un  nuv 
jo , o cucita  eon  istrisce  di  pelle 
di  ))ue. 

Sur'to,  la,  agg.  da  Siirg''re  V.  — Usci- 
to — • Svelto^  divelto. 

SusxelUUilc,  agg.  m.  e f.  Capace  di  at- 
trarre , ed  in  se  ricevere'. 

Siiscolliliitità , s.  f.  Qualità  di  ciò  che 
è siisc«<tihilc. 

Suscettivo,  ^*a  , agg.’»  die  ricrve  ; alto 
.a  ricevere  — sost^  Soggetto. 
Sosciliiiuculo,  s.  ni.  U suseilarc  — Tol- 
Icrameiilo.  ^ 
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TÓ-n  — Eccitare  ; far  riscntìrc  — iiitr. 
e n.  p.  Tornare  in  vita  ; riave;;liarsi. 

Siiscilutòrr , c.  m.  Clic  auacita  — Pro- 
motore. 

Smina,  a.  f.  Fratta  eativa  «lei  suainu , 
con  nòcciolo  e pelle  liscia,  polputa 
<t  (Ugosa  ; è di  aiverse  spezie. 

Susino , s.  ra.  Albero  die  dà  la  susina. 

Sufo,  .ITT.  Su  — Di  suso,  V.  Di  su. 

Sutpensióne  , s.  f.  Temporaria  cesiazin- 
«le  iP  un  diritta  — Nella  legge  con. 
Piivazionc  temporaria  del  diritto  di 
esercitare  le  funzioni  di  una  carica, 
o di  percepire  le  midite  <f  un  be- 
nefizio. 

Saspeso,  sa,  agg.  « simili.  V.  Sospeso, 
e Sospendree. 

Siispico’ns,  V.  intr.  r.  (£at.)  Sospettare. 

Sus|>ki()ne  , t.  f.  Sospetto. 

Sossccutieo,  va,  agg.  Clic  segue  inune- 

. diatainente. 

Suueru''to , ta , agg.  Che  è seguito  ini- 
nscdiaLimcritc. 

Susseguèiite , agg.  m.  e f.  Che  seguila, 
subito. 

Sosscgui-nteménte,  aVv.  Ordinatamente. 

Simrguénza  (i  asp.) , s.  f.  Conseguenza. 

Sussi , s.  m.  Giooco  fanciullesco  ; che 
consiste  nel  mettere  alcaiui  danàri 
sopra  un  sasso  ; e poi  ognuno  vi  tira 
una  sua  lastra  : chi  ci  coglie  e fa 
cadere  i danari  guadagna  quelli  che 
più  si  as-viciiiaao  alla  sua  piastrella , 
rinieltcndo  sul  sussi  quelli  che  ne  ri- 
masero più  lontani. 

Siissidénza  (*  asp.),  t.  f.  Fondo;  posa- 
tura — /«  aud.  Deposiziouc  «T  umori 
in  airiiiia  parte  del  corpo. 

Sassidiis’iv  , V.  tr.  r.  Inviare  , o Recare 
soccorso  di  genti  , di  yi’Peri , o dì 
danari. 

Su$skli.l'rio , ria,  agg..  .\iisiIiario  ; che 
viene  in  serzuido  luogo  — • Apparte- 
nente a su-ssidio. 

Siissidialórc  , s.  m.  Chi  d.ì  siissiibo. 

Sussidio  , s.  m.  Ajuto  nella  necessità  ; 
soccorso  — • In  gurrra,  Corpi  di  ri- 
serva ; rinforzo  — InstigaineHio. 

Sussiègo,  s.  m:  Giàvilà  ; sostriiiitezza.  ' 

Sussistenza  (s  atp.);  s.  f.  .Attuale  esi- 
stenza — .VIimenli. 

Siissislcie  , V.  intr.  r.  Avere  aUiiale  csi- 
.strnza  — Esser  fondato Vivere. 

Sussoia’no  , .s.  ni.  Wnto  orientale  equi- 
noziale,  uno  de’quattrpfventì  cardinab. 

Su  sta , s.  f.  Corda  con  che  si  legano  le 
some  — Molla  in  generale. 
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SusUntlvo,  r SosUnlIvo,  iva,  agg.  Che 
ha  mstniiza , o co.nsisteota  — Verbo 
sostantiro,  v.  Che  no*  significa  atto, 
ma  ìYlazione  , c nel  qwtU  ogni  altra 
wiAo  del  concetto  si  risolve  — Nome 
sustantiyo , è QikIIo  che  per  se  sus- 
siste, si  declina  per  un  sol  genere,  ed 
è opp.  deW  Aggettivo. 

$nsLui‘'z:i  (i  asp.y,  s.  f.  Essenza  — Som- 
ma ; ristretto  — Facoltà  ; averi  — 
Intelligenza  angelica  — Spirito  sepa- 
ralo dal  corpo. 

Suslanzia’ie,  c Sostanzia’lc , ngg.  m.  e C 
Di  sostaoz.t  — Essenziale  — Impor- 
tante — sosl.  Ca  sosi.viza. 
Sn^nzialità , *.  f.  Qualità  di  ciò  che 
è sostanziale.. 

Sustanzialme'nte , aw.  Essenzialmente. 
Suit.anzia’re,  v.  intr.  r.  Ricever  sostanza. 
Sustanziévole  , agg.  m.  e f.  Che  ha  , o 
Che  dà  sostanza  — Nutritivo  — Utile. 
Sustanzidso , òsa , agg.  Sustanzicvole  V.  ' 
Sustentazìónc , s.  f.  Nutidraento. 
Sustìtu/re,  e Derivati.  V.  SosUtuire.. 
.Sussiirrs'ie , v.  intr.  r.  Leggermente  ro- 
moreggiare  ' — Mormorare. 
Sussurratóre,  s. m.  Che  sussurra — Mor- 
rapratore. 

Sns.stirrazidne  (s  asp.),  a.  f.  Bomore  — 
Mormorazione. 

•Sussnrrio  , 'a.  ra.  Bidiìglio. 

Sussurro,  s-m.  Bisbiglio;  leggiero  strepito. 
Suto  , ta  , agg.  Stato  ( voce  ant.  ). 
Sniténùere,  v.  intr.  ire.  (^pass.  csì,  cso) 
Dicesi  di  linra  che  sì  tiri'  'oppastaraen- 
te  a qiuliimpie  triàngolo  {T.  geom.). 
Sutterfn'gio , s.  m.  Modo  «la  uscir  di 
pericolo  o d’ impegno  — Scampo  — 
Sema. 

StiUèsa,  8.  f.  Linea  retta  opposta  ad  un 
angola  ( T.  ^nm.  ). 

Siitii'ra  , s.  f.  ajirzic  cE  arlienlazione  di 
certe  ossa,' che  si  rassomiglia  .od  una 
cucitura  (T.  aOat.)  — Cucitura  per 
chiudere  le  labbra  cT  una  ferita  ( T. 

. chir.  ■). 

Suver.i’lo  , e Siighcrato  , ta  , Aggiunto 
di  Scarpe  o.PantùfoIe  , che'  abbiano 
cort(!Cce  di  .sughero  fra  suolo  o-s'iolo. 
SuVverl/re,  v.  tr.  r.  e Derivati.  V,  Sov- 
vertire. 

SuzzacVhera  (za  riol. ),’s;f.  Sorta  di 
Sciroj>|)o  — fig.  Dispiacere. 

Suzzu’/V!  fsz  dòl.  ) , V.  tr.  is  Rasriii gare 
a poco  a poco. 

Suzzo,  zza  (zz  dot),  agi.  Suzzalo,  da 
Suzzare  V.  < 
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T'j  *.  IH.  Lettera  consonante  , |a  de- 
citnoltava  delLa\ftibcto  italiano.  È mol- 
to simile  al  1>  ; perciò,  assai  volte  si 
issa  t una  per,  V altra , come  Potere 
c Podere;  Potrstà  e Podestà;  Amba- 
sciatore e.  Ainbaseiadorc;  Lito  e L|do 
.1—  Era  numerale  prèsso  gh  antichi  c 
valeva  itìo , e con  lineetta  oràzon- 

tak  (T-)  'Co 

Tabacca^jó,  s.  rn.  Vrnditor  di  tabacco. 
Tabarea’to,  ta,  acg.  Di  color  di  tabacco. 
Tabacchièra , s.  f.  Scatoletta  in  cui  si 
tiene  il  tabacco  da  naso  ( ii‘  usa  nu- 
glio  parlando  di  scatóld  di  pregiò  ). 
T^acchista , s.  m.  e f.  Chi  piglia  molto 
tabacco.  ^ 

Tabacco,  s.  m.  Pianta  esplica  ,c  divc- 
mita  indìgena  in  Europa  , la  cui  fo- 
glia manipolata  li,  mastica,  o ai  brucia 
per  .prenderne  il  fumo.,  o si  riduce 
in  vivere  per  tiraila  su  pel  nasp. 
■fabaiìb,  « Timballo,  s.in.  Sorti  di  Um- 
Jj^ro  — Nàcchera. 

Taba’iio,  na,  agg.  Maligno;  maldicente. 
Tabarro,  s.  m.  Mantello  con  bàvero; 

, . f^rajuolo. 

Tabe , s.  f.  Corrutione  ; putrèdine  — 
'_.Tabc  pulraonare  , v.  ITisichezia. 
faboCitto,  ta,  agg.  Infracidato. 

Tabèlla , s.  f.  Strumento  di  legno  com- 
posto d’  una  ruota'  dentata  la  quale 
aggii-andosi  alza  una  molla , e percuo- 
•teiido  il  dente  nel  riabbàssarsii  cagiona 
per  la  freqilenza  un  rumore.  Si  suona 
nelle  tènebre  della' settimana  santa  — 
fig.  Ciarlone Tavoletta  dipìnta  che 
per  vóto  di  grazia  ricevuta  si  appen- 
de nelle  chiese, 

Talicll.vbio,  s.in.  Corriere;  portalettere 
(_cosl  detto  perchè  le  lettere  dagli  an- 
tichi si  scriveaho  su  tavolette  ). 
T.abelliona’to  , s.  m.'  Cifra  di  nolajo 
pubblico,  di  cui  è munito  ogni  atto 
da  esso  rogato.  , 

Tabelliónc  , s.  m.  NoUijo  ( Nome  preso 
da*  romani  antichi , i (filali  aveano 
due  iiffiziali  ; uno  detto  Notajo  che 
y^eva  le  miraste  degli  atti  ptiBhli- 
ci  in  semplici  abbòzzi  e abbievia- 
titiè  ; e r altro  detto  TabellioBC che 
le  dava  bene  scritU  e cqpiaU  ùi  pei'- 
gamena  , ed  autenticate  con  si^U  ; 
Presso  di  noi  il  Notajo  oonispoii^ 
al  Tabellione  de'  romani  ; e poiché 
tiene  anche  le  miniite^  perciò  si  chia- 
mila Notajo  ).^  . 
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Tabcrna’colo  , i. ‘ro.  CapwIIetla  per 
conscnare  immagini  di  Santi  —, 
Ciliorin  del  SS.  Sacrapiento  — Nel 
N.  't'csL  Tenda  solfo  la  quale  si  ri- 
poneva r Arca  degl’  Israeliti  nel  de- 
serto — NeJ,  N.  Test.  Gli  èlcrni^  'Ta- 
bcmacoli  ’,  ▼.  Il  deh  — Custodia  di 
legno  d’  alcuna  sacra  imm.agine  — 
Nicrliia  da  riporvi  st.atue. 

Taberna’ria , i.  f.  Tavola  in  cui  gli  an- 
tichi rappresentavano  le  azioni  della 
persone  ili  bassa  condizione. 

Tabi , s.  m.  Spezie  di  grossò  lafTctUt 
nudato.  ' •. 

Ta’bido,  da,  a'gg.  Infetto  di  "tabe. 
Tabifico,  M,  agg.  Atto  ad  infettare  — 
Marcioso';  corruì^vò. 

Tacca  , f.  f.  Piceol'  taglio  — Taglia- , 
ossia  Legnelto  diviso  pel  lungo  con 
piccoli  segni  a riscontro,  per  memoria' 
di  ehi  piglia  roba'  a'  credenza  e non 
sa  scrivere  : — Piccolo  inaiicaiiicntó 
nel  filo  di  strumento  tagliente  — Pic- 
cola-macchia  — fig.  Vizio;  inag.igna' 

• Uomo,  o Cavallo  di  bella  tacca , 
V.  Di  bella  stalui-a  — Tener  sotto  la 
tacca,  V.  Tenete  in  gran  sog^zione. 
Taccagneria,  si  f.  Grettezza;  spiTor.cqrla. 
i* acca’giio  , gna  , agg.  Misero  ; aVaró.  ^ 
Taocaina’ea , s.  f.  Rèsina  giallastra  d’ un 
albero  americano,  la  quale  i5  adopera 
per  siiffumigi,  e Treg.vgioni  come  cor- 
roborante. , 

Tacc.Vta,  si  f.  Pozzi  di  legno  delti  an- 
clie  Chiavi , che  sì  mettono  sopra 
coperta  fra  uno  scberraqtlo  c l’albo, 
ossia  fra  qiic’  legni  che'  compongono 
r ossatura  della  nave  sopra  le  stami- 
nate  (T.  «irti'.).  ■ . 

Tacc.Vto , ta , agg.  Screziato  ; macchiato. 
Tacliigralla  , s.  f,  M.miera  di  sxrlTére 
veloce  per  via  d'  abbreviature." 
Tachigrafo,  a.  iti.  Clii  sctive  velocemente. 
Tucchìno,  s-  ni.  Gallo  d India  {^Lonio, 
Pollino).  ., 

TacVia,  s.  f.  Venti  colpa.  , 

Tac.ciaW',  v.  tr!  r.  Incolpare  5 imputare 
altrui  alcun  iii.-meaincnto. 

Tac’cio,  (Fare,  mi)  s.  m.  Non  conteg- 
giar minutamente  , ma  concordare 
conti  alla  grossa 'pèr  finirli  Stral- 
ciare V.  .■  ... 

Tacco,  s.m.  ■Suolo  a piu.doppj  che  si 
none  nefle  scaipe  sotto  il  calcagni) 
per  alzarlo  -r-  In  tipogr.  Pezzuolo  di 
carta  che  sj  'pone  sotto  al  timpano 
per  rialzarlo  nelle  parli  difettose 
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Conio  che  serre  a tener  alzata  alcu- 
na cosa. 

TacVola,  s.  f.  S/iezic  di  comacclàa,  ditta 
Unclie  Fica  , e Cazzerà  — Tresca  ; 
giuoco  — Ciarlone.  ' 

Taccola’;» , v.  intr.  r.  Ciarlare  Alter- 

care. 

Tac’colo , s.  in.  Scherzo  — Litigio  — 
Debito,  a Altroché  recante  fastidio. 
Taccéne  , a.  m.  Suolo  che  si  appicca 
alle  scarpe  rotte  — Per  simil.  Rap- 
pezzo — Ciò  che  si  inette  per  lipie- 
no  in  un  verso  ; anche  Zeppa  Bat- 
ter il  taccone  j r.  Andqreene. 
T.icciiino , s.  tn.  Libro  simile  all'  alim- 
nacro. 

Tace;»,  v.intriiT.  (accio,  acipii,  aciutoO 
Star  cheto  ; n#n  parlare  — Finir  di 
parlare  — fig.  Non  far  romorc  — 
f;io;«.  Tener  segreto.  t 

Tacére,  s.  m.  Silenzio. 

Tacibile,  agg.  m.  e f.  Da  non  nc  parlare. 
TacitamÀlte  , avv.  Segretamente  — In 
modo  sottinteso. 

Ta’cito  , ta  , agg.  Cheto  ; taciturno  — 
Sottinteso. 

Taciturnità , s.  f.  Stalo  di  clù  non  par- 
la ; .silenzio.  ■ 

Taritdr'no,  na^  agg.  Che  tace;  che  sta 
cheto  *—  Peol.  ai  cose,  Che  non  6 
romrtré.  ■ 

Tafana'rìo , a.  lil.  Lk  parie  deretana., 
‘l'afg'no , s.  m.  Insetto  pili  grosso  della 
mosea  assai  nojoso  agli  animali. 

Tafle  ria,  s.  f.  Vaso  di  legno  simile  al 
barino  Altro  vaso  colile  piatto 
grande  di  legno , in  cui  si  monda  il 
riso , Q a’  iniaiina  la  frittura. 
TaflTeru’gia , s.  f e Tafléni'glio,  s.  m. 

Rissa  ; questione  di  parole  in  confuso. 
TafTcttà , s.  m.  Tela  di  seta  leggierissi- 
ma c an'cndcvolc.  , 

• Taflìa’i»,  V.  tr.V  Mangiar  bene. 

Ta'rtio  , s.  m.  Banchetto  làuto. 

Ta'glia  , 8.  f.  Il  tagliare  — Gravezza 
'l’rezzo  imposto  j>er  riscatto  di  schiavi 
— Prezzo  bamiito  c promesso  a chi 
consegni  in  mano  alla  gin.stizia  nn 
è.  raalfattm-e  — I-ega  ; donde  F.ar  taglia 
per  Fan  alleanza  — Porzione  di  chec- 
j Messia  che  i collegati  convengono  di 
dare  nel  far  lega  insiemi;  — Divisa  ; 

, livrèa  — Arbitrio  — Legnctio  divisa 
t con  ^ni  per  memoria  V.  Tacca  — 

' Natura-}  qùahtà  } sl-ilura  ; grandezza 
— In  mccc. ’glrnmento  composto  di 
carrùcole  per  alzar  pesi  Utile  arti, 
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Strumento  ile' cerajuoli.  per  tagliare  i 
lucìgnoli  ad  una  certa  altezza  — Al 
giuoco , Lo  alz.ar  lo  carte  separandole 
III  due  parti  — anche  T.iglio , s.  m. 
Taglia'bile  , agg.  m.  c f.  Che  si  può  ta- 
gliare senza  che  si  stritoli. 
Tagliabdrse , s.  in.  Ladro  che  per  tu- 
bare t.aglia  le  borse. 

Tagliafèrro , $.  m.  Scalpello  d'  acciajo 
linissimo  per  tagliar  il  Icri-o  iT-d^arli). 
Tagliam.are  , ».  m.  La  parte  arcata  di 
sotto  dello  sperone  A'  ima  nave. 
T.-q;liapiètre , a.  m.  Scarpellino. 
Ta^ia'i»,  V.  tr.  r.  Far  più  parli  éPuna 
miantità  continua  con  istrumciltil  U- 
^iente  — Trinciare*—  L’  operar  del 
sarto  , quando  scro'nilo  la  misura  ta- 
glia sulla  |)ozza  H vestito,  da  ‘«mini 
— Per  simil.  Segregare  — Fioire-  — 
fig.  Troiiear  I’ àwiamenln  'd' alcuna 
rosa  — Jletter  la  tagllà  pel  risnitto 
— Far  notonih  de*  catl.iveri  t::-Ta- 
gliar  fra  le  due  terre , dicesi  eP  AUieri 
‘ quando  si  tardano  al  piede  sotto  la 
tuperficie  del  ieireno—fig.  Tagliar  la 
strada , v.  Frapporre  ostacoli  all’  ot- 
ttfsflk  un  intento  — TagK.ii-  le  calze , 
V;  Mòrmorart  — - Tagliar  il  vino,  ♦. 
Mescola^  con  altro  di  disusa  qua- 
lità — - Tagliar  la  borsa , v,  Jìuhan 
— Tagliar  gran  colpi  , r.  Far  lo 
spaceamonti.  ■< 

Taglia'ta,  a.  f.  T;^liameirto  Strage  — “ 

Spianamento  di  coste  , argini  e simili. 
Tagliatèlli  f .a.  m.  pi.  Paste  tagliate  in 
sottili  pezzi  per  far  miiu-stra. 
Taglia'tO  , la,  agg.  da  Tigliare  V,  — ' 
Pai-Ì:  'eli • statura.,  Ben  taglialo,  v. 
PivporzioiuHo  ; ben  disposto  —s  Pro- 
prio; adattato  a cheecliessia. 
Taglialu'ra,  s..f.  Il  modo  di  figliare—- 
. La  cosa  tagliata.  ' » 

Taglieggia'z-e , v.  tr.  r.  Metter  la  tigli» 
— Imporre  il  pi'czzo  a scliiavi , o 
banditi. 

Tagliènte  , agg.  ni.  e f.  Di  .soltil  tiglio  ; 
bene  alTilalo  — .Vento  fig.  M.ile- 
dico  ; pungente  — In , pitt.  e scult. 
Aggiunto  di  Piegaliire  crnilissime  , o 
di  membra  mancanti  della  debita  mor- 
bidezza. 

Taglière , e Taglléro , s.  nr.  Legno  pia- 
no", su  cui  si  taglitino  le  vivande, 
Ta’glio,  s.  m.  La  parte  tagliente  di.sti-u- 
inento  destinato  a tagliaro  — Tnglia- 
mcnto  La  cosa  tagliata  — Ferita 
che  si  £a  nel  tagliare  L’  allo  o la 
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Maniera  di -tagliare  — Ferir  di  taglio, 
V.  Colla  pane  tagliente  ; ópp.  di  Fe- 
rir (li  punta  — Metter  a taglio,  o a 
lil  (li  spada  , v.  Masiaerpiv  — • Ki- 
metter  in  taglio,  r.  Assottigliar  defilo 
tagliente  — venire,  al  taglio , v.  Ta- 
rtare ; resecare  — Vender  a taglio, 
V.  K elidete  a minuto  — Taglio  d’  a. 
bito,  V.  Quanto  panno  è necessario 
per fcaio  — Natura;  qualità  — Oc- 
casione ; opportunità  ; quindi  Venire 
a taglio,  V.  Cenir  in  accoiicio  — flg 
Proporzionata  statura  — In  anat.  Se- 
zione de’ ‘cadaveri, 

Taglióne , "^alióne  , s.  ni.  Pena  per 
• cui  Un  malfattore  è punito  in  se , con 
ciò  che  fece  ad  altri  — Gravezza. 
Tagliuòla , S.  f.  Ordigno  di  ferro  con 
due  morse  a scatto,  che  si  tende  per 
pigliare  lupi,  volpi lepri  e simili 
■—  -Per  simiL-  Occulto-  inganno.  * 
Tagliuòlo, '8.  ra.  Pai-ticella  staccata  con 
coltello,  dal  suo  intero  ; e dicesi  di 
cose  mangiabili  — IfeUe  arti  , ,HeAr- 
pellctto  per  cacciare  stoppa  nelle  fen- 
diture' delle  botti  — .\ltro  savrpel- 
. Tetto  per  tagliar  il  ferro  a cada, 
TagliiizZcc’iz  (*s  atp.) , v.  tr.  r.  Tagliare 
.-minutamente. 

Talabalacco , s.  m.  Strumento  da  sonare 
usato  in  guerra  da’  mori.  , 
Tabeimanno , s.  m.  Colui  elle  presso  i 
aaracini  chiama  di  su‘  le  torri  il  po- 
-■polo  al  tcmpi(>. 

Ta’lamo,  s-.m.  Letto  jiuzialc  — Cattieca 
■degli  s|)Oii  — Nido  ~ fig.  Giacimento, 
Tala’ri . s.  m.  pi.  Sorta  di.  calte  vecchie 
ed  alate,  che  si  aiuibuivàno  a Mer- 
eiirio  ( T.  niitol.  )• 

Talché,  avv.  Di  maniera  che.  .. 
Talchifórme  , agg.  m.  e f.  In  iìgiira  di 
, talco.  , 

Talchita  , s.  f.  Sorta  di  talco  composto 
di  làmine  traspaivnti , • tenaci  , con- 
•hessf  fra  lom  , e di  coloie  argenteo. 
Tal’(m,  si  ih.  Pietra  fòssile,  colnjiostà  di 
làmine  lucenti,  assai  lisce,  friàbili, 
resistenti  agli,  àcidi  e chn  s’  indu- 
riscono al  hioco  — iMiteria'  arlilicia- 
le,  pellùcida  ,,  formata  . di  sottili  fo- 
glie, e. tagliàbile.  ^ 

Talc,pron.  di  generalità  match,  c fimm 
Alcuno  ; uno  ; una  — ftelal.  di  qua- 
lità , ha  per  corHspondente.il  Quale 
— toW  art.  Il , la  , 'diviene  sost.  . — 
Un  tale,  v.  Un  certo  — agg.  assol. 
Qìicsto  — avv.  Talmente  j m guisa 
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— Condursi  a tale  , v.  Ridursi  in  si  . 
cattilo  stato  — Tal  sia  di  alcuno , 
V.  ,Suo  danno. 

Talenla'rtf , v.  intr.  r.  AiKlsre  a gusto. 

Talènto  , s.  in.  Voglia  ; desiderio  vo- 
lontà — A talènto  , avy. , V.  A posta 
— Venir  talento,  v.  Venir  voglia  — 
Mal  talento,  V.  ìntentione  cattiva-^ 
A mal  talento  , Cgniro  voglia  — 
Disposizione  singolare  data  daffa  na- 
tura por  ben  riuscire  in  alcuna  coss 
— Abilità;  grazia;  dono  -*•  Somma 
di  danaro  ; presso  gli  antichi  II  là- 
Lnto  mande  d’  -aigento  era  di  circuì 
ic)8  «e’  nosU’i  zecchini  f ed  il  piccolo 
di  i5o. 

Talia,  s.’ f.  QufiUa  delle  nove  Afuse  che 
p;x^icde  alla  commedia  e alla  poesia 
lirica  t dipinge  àoUa  < maschem  in 
matto  , e col  sacco  in  piedi. 

TaUsma’no,  s.  m.  Pezzo  ui  metallo,  se- 
gnato di  rarattfM’i  simbòlici,  ai  quali 
la  5U|)crsliziotie'.  attribuiva  virtù  stra- 
Dixlinarie. 

TaPIrro,  s.  in.  Moneta  d’argento  di  due 
fiorini.  ^ 

Tallo,  8.  m.  La  ntessa  delle  erbe  qiian». 
do  vagìimio  andare  in  sciaenzy  — 
Ramoscello  da  trapiantare  — .Mettere 
un  tallo  &ul  vecchio,  v.  Gettar  un' 
tallone  . nuovo  sulla  parte  delV  albero 
che  pareva  recco?  e fi;»  Ripigliar  vi- 
‘ gotY-  in  vecchia  età.  • • 

Tallón? , m.  Osso  del  piede  , che  è 
come  base  alla  tibia  — In  ntar.  Estre- 
mità th'lla  colomba  verso  La  poppa. 

Talménte,  avv.  G»n  modo  tale.  . 

Tahmfdo-,  s.  in.  .Gtu'io  libro  ebràico 
che  ^Mcchiude  molle  fuvokrsc  esposi- 
zioni della  S.  Scrittura. 

Talóra , vtw.  di  tempo.  Alcuna  voUà. 

TaPpa , s.  f.  Animale  che  vivo  sotter- 
ra»,. simile  al  topo*  dssai  dannoso* 
ai  suoli  ed  ai  seniiiiati. 

Talu’rtoy  na , a^:g.  do  r/erso  che  Alcuno. 

Tiìvòlùvs  avv.  Qiialchf  volta.  * • 

Tamarindo , s.  m..  Albero  delParabia,  c 
didle  ìndi<y,  donde  vengono  à noi  i 
suoi  b;4ccelli , d«‘tti  i*.ssì  pur  Tamarin- 
di, che- contengono  un  succo  di  sa-, 
por  grato  ma  brusco  , per  uso  nella 
'medicina.  . r 

Tambelldne,  s.  in.  Mattone  grande  con 
cui  (T  ordinario  si  amma|tonano  .>■ 
forni  — Sorta  di  liiatharga  detta  anche 
"Cuojuccio.  , • » i 

Ta  inbiìiVrie.,  v.  tr.  r.  Bastonar  la  bestia 
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morta  c , acciò  si  stacchi  la 

prll(?  — j%.  IVrriiotrrc. 

Tambiiriuo , $.  m.  S ìnàtor  di  tamburo 
Piccolo  tamburo  — Aglio  senza 
sjucchi— P.ir  il  tìiubunno,  v.  Usare 
finzione  e dofipiezza  nel  trattare  — 
In  /nar,  Sj>a/.io  fra  V albero  (U  Irin- 
chcUi»  e I raccolti,  di  dove  si  sca- 
ricano le  jL’liglicne , c si  gettauo  in 
ni.-n-e  le  àncore. 

TainluH  la’no  , s.  m.  Arnese  di  metallo 
per  liso  di  dislillazloiil  ^ Arucsc  di 
i(‘gno  a foggia  di  tamburo  per  iscal- 

*^dar  le  biancherUi-  • 

Taiubu''ro,  s.  m.  Strumento  militare  che 
si  suona  con  due  baccliMlc  — Surla 
di  valigia  di  ctiojo  rdtnmla , con  Jùe 
maniglie  alle  estremità,  c che  si  ser- 
ra con  lucclieltn  — ' ,Vc//c  or/i,  Cilin- 
dro che  rinchiude  la  molla  degli 
orìuoli , e su  cui  -si  .avvolge  la  calcila 
— • 7>i  Oìxìdt.  Tamburo  d\unà  o'iipola 
c QuelLi  parte  che  tvsta  appunto 
sotto  il  principio  dulia  volta  Jìhq  ' ai 
piloni  degli  wvhi  Capitello  di  co- 
lonna. ^ ' 

Tamerice , e Tamorlge , s.  m.  Albero 
*c)ie  prova  nei  climi  dolci  e vlcùio  ad 
acque  sabe  ^ con  Joglie  simili  a quelle 
del  cipi'essaj  detto  anche  Albera  di 
Giuda.  . • 

T.iiii|>òcp  , avv.  Nemmenn  ; nò  pure- 
Tana  , s.  f.  Xascondiglio  <li  bestie  sal- 
vatlehc  5 ‘spelonca  — Fossa  — Per 
simit.  L’  ornila,  degli  oqi  Iiì. 

Tanaceto,  s.  ni.  ICrha  amara  e odoi'osa  , 
cììe  cresce  lungo  le  eitpiy  detta  anche 
Atanùsia , e Uimcti. 

Tana^glia  ,^s.  f.  Stremcnlo  di  ferro  per 
^ liso  di  stringere,  sronlìccare,  o tmirc 
cln*ccliessia  con  forza— //^.  Forza  — 
Sforzi)  — Cavare  alcuna  cosa  colle' 
tiiuglìe  , V.  Con  gratide  sfono  — 
Tormento  che  ibgli  antìclii  davosi'  ai 
i'4*i  — In  arvhit.  miL  Opem  a Una* 
Rha,  è unii  Sorta  di  opera  fatta  sulle] 
liiue  di  difesa  , dirioipello  e vicino 
dlle  cortine  — In  mar.  .^^i^cclyn.^  a 
foggia  (li  tanaglia  con  rui  (>i  fanno 
arricinarc  lu  uiie  alle  albe  le  bui^ 
dature. 

Tane , 8.  in.  Color  lionato  scuro  , che 
è mezaano  fra  il  rosso  c il  nciro,  pro- 
prio del  guscio  della  castagna.  , 
Tan’fo  , s.  ni.  11  fetor  dcrlli  luiilfa. 
'^.ingente,  agg.  in.  e f.  Che  toetsa  (_dioetì 
di  linea  ruta  die  tocchi  una  curva 
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in  modo  che  non  giunga  iffai  entro 
lu  sua  circotijiivntn')  — sosl.  Jinun. 
l'oriioiic. 

Tairgciv  , V.  inlr.  dif.  ( è poco  usato 
fuorché  in  poesìa  ) TiKcarc  — /Ig. 
Commuovere. 

Tan’ghero,  m.  Persona  gi'ossolana.' 
Tangibile,  agg.  m.  e f.  Che  si  può  torcare.^ 
TangneVio  , ^s.  m.  Golfo  pei'  soverchia' 
grossezza;  ' ‘ 

TanliiiOj's.  in.  Dùn.  dì  Tanto  — Un 
pochclto.  ‘ 

Talli  ino,  na , .agg.  Piccoli.ssimo. 

Tan’to',  U , Pronoiiie  rj/t-rif/iip  quantità, 
o grandezza , o moltitudine.- Talvolta 
ha  coriispondenzti  col  Quanto , e col 
' Che  — Ógiu’  t.'vnto  leiii|iOj  v.  Ogni 
dcleniiinato  tempo  — Vender  tanto 
o a tiinló,  V.  A un  determinato  piet- 
• lo — Esser  taiito^  v.  ffsser  haHatite 
— sost.  è r astratto  di  Tanto  .agg.  — 
avv.  Indica  lunghezza  di  tempo  , o 
quantità  di  cosa  — Per  una’ volta  tanto, 
V.  Per  una,  volta  solamente  — Se 
tanto  viver^  ni’ (i  dalOj  ♦.  Si  liuigo 
tempo — PiM-venire,  a lanto^  V.  A tal 
termine — -Esser  da  tanto,  v.  Essere 
di  laiUo  valore  — Di  tonto  iji  tanto, 
V.  Ogni  tanto  fenipo  — Per  tanto, 
V. . Perciò  I Jiondiineno  ; 'tuttavia  — 
Tanto  c quanto,  v.  Qualche  poco  — 
Toni’  è , V,  Insonvna  eco. 

Tantòsto,  avv.  Di  suhilò;  immantinente. 
Tantòsto,  sta,  Aggiunto  di  Uovg  cotte 
, col  liiirro  sopra  Tette  di  pane  arrostite. 
Tapiiid'iv,  V.  iutr.  r.  Menar  vita  infeli- 
eej  tribolare  — n.p.  Afiliggersi  molto. 
T.ipinèllo,  élla,  agg.  Meschincllo. 
Tapinitù,  s.  f.  Meschinità;  b.assezza. 
T.ipiiio  , na  , agg.  .Misero  ; infelice  — 
Per  simil.  Gretto  ; basso. 

Tapinòfi  , s.  f.  Pigtira  nltorica,  per  cui 
a cose  grandi  si  applicano  parole 
basse.  ‘ 

T.ippa,  s.  f.  Luogo  per  mangiare,  e ri- 
posare ne’  viaggi  — Luogo  nc’  porti 
, ove  i mercanti  euiidncoiio  le  merci 
per  es,ser  vcmjute.  ' 

Tappii’re  , v.  U*.  r.  Chiudere  — Coprire 
una  cosa  sicché  non  si  vegga  — ;t.  p. 
Imbacuccarsi  nel  in  mtcllo. 

T.apiié,  s.  m.  At-ricciatiira  de’ capelli  ili 
alto  sulla  fronte  ( Franzes.  ). 

Tappeto , s.  m-  Sorta  di  panno  grosso 
a opera  in  vari!  colori  per  uso  di  co- 
prir tavole  — Qnatiinquc  panno  , c 
ili  ipuluiiquu  coluVe  ebe  copra  tavole 
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o paTÌnii.‘nt’i  — Lerar  il  tappeto,  B«. , 
».  Non  dar  più  da  mangiait  — Met- 
ter sul  tappri* , ».  Mcttfr  in  trattato 
— Starsi  alla  finestra  col  tappeto,  v. 
Star  con  agio  atlendeiulo  t esito  di 
checchessia. 

T.ip|x?7.z.(’™  (n  asp.)  , ».  tr.  r.  Parare 
con  lappi’zzcric. 

Tappezzeria  (zz  asp.'),  s.’f.  Paramento 
da  stanze^  consistente  in  tessuti  ar- 

‘ tificiusi  per  coprir  le  muraglie.  • 

Tappezzière  (ss  tup  ) , s.  in.  Artettee  di 
tappezzerie  — P.irator  di  staiue. 

Tappo,  s.  m.  Turàcciolo  per  Uottj,. con- 
che , bottiglie , fiaschi  e simili  — In 
mil.  Pezzo  di  .legno  per  chiuder  la 
bocca  al  «pinete  — In  mar.  Piastra 
di  ferro,  o di  rame,  o di  Ifgno,  che 
si  pone  ai  fianchi  del  rascelio  dan- 
neggiati dalle  palle  dì  cannone  in  un 
coinhattimento. 

Tara,  s.  f.  Pcfalco , che  si  fa  a'. conti 
(piando  si  vogUon  saldare  — Far  la; 
tari! , fig.  ».  Non  creder  tutto  ciò  che 

. 'i  rijaito  — Patir  di  alcuna  tara  , ». 
Aver  le. sue  cccetio/ii. 

Tarabu’fo , 5.  ra.  Uccello  dì  padulc  di 
collo  lunghissimo  , e becco  lungo  cd 
acuto.  Fà  gf""  lomorc  nel  metter  il 
becco  nell’  ac<|ua.  Nella  storia  natu- 
rale è chiamato  Sgurza , o Aixie , o 
Stellate. 

Taran’do , s.  m.  Animale  salvatìon  dei 
' arsi  settentrionali  grosso  come  un 
uc , peloso  come  un  orso , ed  .ar- 
mato di  corna  hiiigliìssime. 

Taran’tola , s.  f.  Lucèrtola  che  pràtica 
ne’  piani  terreni  ed  umidi  delle  case 
— Sorta  di  r.agno  velenoso  nella 
Puglia. 

Tarn’/e,  v.  tr.  r.  IVidiirre  al  giusto,  in 
pagando  i conti,  il.pi'czzo  domandato 
dagli  artefici  -e- fig.  Non  creder  tutto^ 
a chi  millanta. 

Tar’chia , s.  f.  Vela  miadr.ita  nelle  lan- 
ce e nelle  feluche,  (la  un  lato  ghindata 
all'  alhiTO  , e tenuta  di.stes  i da  una 
anteniia  detta  Struzzo  , acciò  pigli  il 
vento. 

Tarchia’to,  ta.,  agg.  Di  grosse  membr.a. 

Tardamc'nte,  avv.  .Ldagio,-  con  lentezza. 

Tarilah’za  (s  asp,),  s.  f.  Lentézza;  lo 
arrivar  tardi. 

Tardo’/»  , V.  intr.  r.  Indugiare  ; tràtle- 
noi-si  ^ col  3,  caso  , Oh  quanto  tar- 
da a me  eh’  altri  qui  giunga  , ».  Oh 
<j,uanto  sono  iniptaiente  ecc.  ; pateiv 
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niiir  anni  — trans,  Tralfcnereq  ri- 
tardare. 

Tardézza  {zi  asp.),  t.  f.  Tardanza  — 
Infingardaggine. 

Tardi,  avv.  Passata  l’ora;  fuor  di  tem- 
po Con  indugio  — r In  sul  tardi , 
».  SnW  ora  avanzata  ( si  di  sera  che 
di  mattina  ) — Far  tardi  , ».  Con- 
sumar il  tempo  finché  sia  passata 
t ora  conveiuvote  ; anche  , ' Operare 
con  knteexa. 

Tardi»o,  i»i^,  agg.  Pigro  ; brito  — !■- 
teiupestirO  pèrche  passato  il  tempo 
• — Gra»e  ; severo  — avv.  Tardi. 
Tar'ga  , s.  f.  .SorSa  di  scudo  di  legtio  'o 
di  cuojo. 

Targiine , s..  m.  Targa  grande  , ma  di 
forma  diversa  — Smea  tf  erba  odo- 
riferà  di  sapore  aeuto  , e di  JòrKe 
simili  al  lino  , detta  anche  Dragoncello. 
Tariffa , s.  f.  Dctei'minazione  di  prezzo 
— Nota  de’  prezzi  assegnati  a chi  dee 
vendere  — Libro  conteucntc  varie 
ragioni  di  numeri  per  far  confronti 
di  moneti;. 

Tarlri’/»  , ».  intr.  r.  Generar  tarli. 
Tar’lo,  s.  m.  Vcriniccciolo  ohe  rodendp- 
11  legno  vi  ai  riut^vora  — La  polvere 
. che  fa  il  tarlo  rodendo  — » Aver  tarlo 
con  alcuno  r Averci  rabbia  ; opp. 
di  ■ Aver  baco  con  esso  -r-  dice 
pure  ntelaf.  Il  tarlo  dell’  invidia  , il 
tarlo  (P  amore  e simili , per  Continuo 
■ interno  redimento  tf  affetti. 

Tar’m.a.,  s.  f.  Vermicciuolo  che  a guisit 
del  tarlo  rode  diverse  cosé , spezial- 
mente carte  « vestimenti. 

Tariha’to  ,,  ta  , agg.  Koso  d/d  tarlo  — . 
Butterato. 

Tàroccnlne , v.  intr,  r.  Gridare;  ivlirarsi 
— r Al  giiioco  di  taisncchi,  Rtìpoudere 
(mn  tarocco  in  mancanza  del-  scine 
(»n  cui  s*  invita, 

Tarocco , ».  m.  Sorta  d»  giuoco  com- 
postp  (K  7#.  carte  , divise  in  quat- 
tro semi  con  14.  oarte  ppr  cadauno, 
ui.  carte  figurate  c numer.ite  dette 
tarocchi,  cd  una  detta  II  nutro,  clic 
entra  per,  tutto  — Alcuna  delle  ai. 
carte  dette  tarocchi  — Esser  come 
il  matto  fra  i tarocchi , ».  Entrare 
per  tutto. 

Tarpa’/» , v.  tr.  r.  Spuntar  le  penne 
, delle  ali  c dcHa  coda  agli  uccelli  quan- 
do nOn  si  vuole  che  alzino  il  volo  — 
fig.  Indebolir  le  forze  a i mpzzi  ad 
aleuuo. 
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■ Tarpigna,  ».  f.  Sorta  tP  erba  t dtUa  an-  Ta’iìca,  ».  f.  Sacdirlla  rlic  iU  attaccata 
che  Cuicuta  V.  alle  TP«tj  per  port.ir  seco  roba  d’u»o 

Tarsia  , ».  f.  Sorta  Hi  musàico,  che  »i  fa  nella  giornata  — Sateg. 

incassando  sopra  nn.a  tavola  Hi  legno  Tasca’ta  , s.  f.  Tanta  quantiti)  dì  roba 
altri  legni  Hi  vanii  colori , acrih  risili-  quanta  entra  in  una  tasca, 
tino  ornamenti;  donde  Intarsiare  V.  Taschino,  ».  in.  Quel  sacchetto  che  si 
Tar’so  , 5.  m.  Sorta  ili  marmo  duro  e porta  cucilo  a' calzoni , o al  corpetto, 
bianchissimo  die  si  cava  in  Toscana  Taso  , ».  m.  Tàrtaro  -r  Gruma  di 
presso  SciTayetza  e la  Vcntcola  — botte  ; donde  U verbo  Intasare.  ' 

In  anat. , La  parte  posteriore  , del  Tassa,  s.  f.  lmpo.«ixipne  in  danari  da 
piede.  pagarsi  al  goverpo  annpalnienfe. 

Tartaglia’/r,  v.  inlr.  r.  Replicar  più  voi-  Tassa’re  , y.  tr.  r.  Stabilir  la  tassa  da 
tc  una  stessa  sillalia  per  difetto  di  migaraì  — fg.  Stabilirà  ; fl»»arè  — 
scioltegxa  bella  pronunzia.  , Tacciare  ; biasimare.  ‘ 

Tarta’na  ) s.  f.  Bastimento  con  un  solo  Tassativo,  iva,  agg.  Che  determina  in- 
albero con  vpla  latina  , mollo  usato  variabilmente  ( T.  Jbren.  ). 
nel  mediterraneo.  , Tass.a?iióne  (z  asp.)^  ».  f.  Il  tassatr — 

Tar'tara , s.  f.  Spezie  di  tòrta  fatta  di  Tassa. 

pappa,  màndorle  e zucchero.  Tassèllo,  ».  m.  Pezzo  di  panno,  di  |e- 

TartaVeOj  rea,  agg-  Infernale  ( poct;  ) gno,  p di  pietra  commesso  a rottura, 
— Che  è dìn.aUra  del  tàrtaro.  o aggiunto  per  ornamento  — Qiialun- 

Tartarino  , s.  m.  .Sorta  di  scimia  della  que  pezzuole  staccato  di  checchessia. 
Tartaria  meridionale,  dùcile  più  che  TassétUr,  s.  m.  Piccola  ancùdine  per 
d’  ogni  altra  specie , e destra  a cam-  intagli  di  medaglie  o monete, 
minar  meglio  su  due  che  su  quattro  Tas'sia  , s.  f.  Sorta  d’  erba  velenosa. 
gambe.  Tasso,  s.  m.  Albero  alpestre  con  foglie 

Tartariaza're  (*z  dot.'),  V.  tr.  r.  Purifi-  simili  a quelle  dell'  abete — Animale 

care  col  mezzo  del  sale  di  tàrtaro.  che  dorme  assai , come  i ghiri. 

T.ir’tai-o,  s.in.  Qomina  di  vino  di  culi  Tassiinc,  s.  m.  Gran  mucchio  d’alga 
chimici  fànno  molle  preparazioni  spe-  e d’  altre  piante  marine , adunato  m 

zialmentc  per  la  meilicina , ognuna  riva  al  mare  o ne’  bassi  fondi, 

delle  quali  è distinta  d;d  proprio  pce-  .Ta’*t*i  *•  f-  Piccolo  invoglio  rii  fila  che 
dicato  , come  JSnfiitico  , Stibiato  , si  inette,  nelle  piaghe  per  tenerle 

f'itriolato,  ecc.  — Gomma  che  si  aperte  e nette  — Jìg.  Incomodo  j 

genera  per  dc|iosizionc  delle  acque  disagio. 

coiTeiiti  — Spezie  di  materia  calci-  Tasta’re  , v.  tr.  r.  Toccare  leggermente  ; 
.Dosa  che  si  genera  ne’ vasi  del  corpo  palpare  — Tentare  ; riconoscer  col 

animale  — Calcinaccio  ile’  denti  — tatto  — * fig.  Gei  car  di  conoscere  cOn 

In  poes.  Il  più  profondo  dell’  inferno.  bel  modo  — Cercar  di  sapere. 

Tartaru'ga , s.  f.  Animale  testaceo  .ter-  Tasta’ta , s.  f.  Toccamentp  , e speziai-, 
restie , c marittimo  , mnnito  d’  un  mente  di  strumenti  da  tasto, 
gii.scio  òsseo  che  sempi-e  poi  ta  con  Tastalu’ra  , s.  f.  L’  ordine  de’  tasti  di 
se  , ed  in  cui  si  rannleciiia  in  caso  òrgani  o clavicémiiali. 
di  pericolo  ; Testuggine  — Sostanza  Tasteggirt’ir  , v.  tr.  r.  Toccar  i tasti  di 
òssea  cavala  da’  gusci  d'  una  .qiezie  uno  strumento  — /ìg.  Tentar  bella- 

di  testuggini',  delta  Gaietta,  che  'mente  di  scoprire, 
serve  a lare  diversi  lavori , come  sca-  T.islicra  , s.  f.  V.  Tastatura. 

Iole , stecche  di  venl.iglj  c simili.  Ta’sto , s.  m.  Il  senso  del  latto  An- 
TarlassiiV*  , v.  tr.  r.  Malmenare  ; mal-  dare  .al  tasto  , v.  Servirsi  del  tatto 
trattare;  affliggere.  in  luogo  della  vista  — Tasti , f/ieonsi 

Tartu’fo  , s.  m.  Sorta  di  fungo  che  vè-  Que’  legnetti  ordinati  delP  òrgano  o 

geti  soltiM'ia  , odoroso  , e caloroso.  flavicèmbalo , o Quegli  spartimenli  del 

Sóuvene  ile’  bìanolii  c de' neri  {Lomb.  manico  negli  striuncrtti  à corda,  dove 

Tritola  ■)  — Il  nini  tartufo  , v.  Uo-  si  aggixivano  le  dila  sulle  corde  per 

micaiiuilo  di  catliyo  animo.  Jare  gli  accanii  — Toccar  il  tasto  , 

'lariva,  s.  f.  Sorta  di  ipi.idrupede  ilei  lig.  , v.  Toccin-  il  segno  ragùmando. 
genere  de’ guanachi  e delle  vigogne.  Tastóne,  c Tastóni,  ^.Indare a)  avv.  An- 
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dare  al  tasirt  cobip  i rirelii^  — Par- 
lare , Operair  a tastoni  , v.  A ca^o. 

T.il’ter.1,  8.  f.  .Mag-.i™nà  Atiouzia., 

Tat’lira , s.  i.  1'  a^  dì  diwSrrt  i sol- 
dati in  batlaóltì?  i dì  fare’l  movi- 
menti militari  ( T".' mil.').  ' 

Tallo,  8.  m.  Uno  ile’  s-  nsi  esteriori  per 
lo  quale  si  aeniiìsta  l’ idea  ilei  sòlido 
e dèi  molle irel'‘nlvido  e del  lUeio  , 
c delle  altre  propeiotii  esterne  delle 
cose 'corporee. 

Tavella  , 8.  f.  Siria  <r  arcolaio  orir/.on- 
lale',  su  cuj  ri  avvolge  la  seta  nel 
tiarlà  da’ bozzoli  ,'o  ncU’ adiloppiarla 
t^T.  (P  arti  '). 

Tavèiiia , s.  f.  Osteria  da  basse  pci'sone, 

Tavcrua’jo , s.  in.  Oste  — Frequentatore 
di  taverne. 

Tavernière  f.  tp.  Frequentator  di  ta- 
verne*— Tavèrnaio  ; oste. 

• Tàiima^gtaro , se  In.  Scrittor  di  cose 
mirarolósc  C‘’òc*  dlf’  uso'). 

Tàmnatur’ra,  m*  Opcrator  di  oitme- 
iv»i‘em|jÌBiidi  miracoli. 

Ta’»(daV';lt'f'  Arneie  di  più  assi  oriz- 
«on'^ijTtto,  iia'una , tre,  o (iiiattro 
gafiq^.'per  pm  usi,  spi'cìalinente 
pep  in^àndirla  mensa  — Far  tavola, 
(fow-ili  — .llettere  o Levare 
btve^ , V.  .4j>i>a)xcchiivt  o S/ia- 
nccfùtvie  — Banco  del  haiicliiere  — 
Asse  scmjsUccin,  — (Quadro  d’  altare 
— ^ Quadro  ilipmto  su  tavola  in  vece 
che  in  tèda  • — Spazio  miadro  — Al 
giuoco  degli  scacchi , Tavola  diasi 
guantlo  il  rt  è continuamente  sotto 
scacco  sema  poter  esse!'  Jir-zato  a 
stailo;  doiule  Far  tavola,  v.  Paciiiv 
— Libro  ove  si  regiftrano  le  cose 
pubbliclie  — Carie  contenenti  rami 

0 ligure  illusti’alivc  del  libro  a mi 
sono  alLiceate  — T.avole'  astroiiomi- 
clic,  geneologiclie  per.  diamsi  Quelle 
raccolte  di  tetmiui  o nwneri  a guita 
di  repertorio,  fatte  per  conioilo  pratico 
dclU'Scienze  e delle  arìi"—  Cai'ta  .del- 
l’ailfalieto  su  cui  imparano  a leggere 

1 fanciulli  — /'*  aitat.  Moine  di  due 
làmine  òssee  del  cranio  — Gioje 
in  tavola,  diconsi  quelle  q/fóccettate 
alla  sola  cstremUà , c del  resta,  con 
superficie  piana. 

Tavolac’cio,  s.  in.  Sorta  di  largì  tU  lii- 
g„o  — Far  tavolacciu,  v.  Far  glande 
apparecchio. 

TavoI<»i«  , V.  ints.  r.  Pjci  ire  al  giuoco 
d\  scacchi , p vii  dama. 


TE’ 

TavoLa'fa.  s.  f.  .Iggreggto.di  pid  persoli 
, ne  riunite  ad  una  stessa  mensa. 
Tavola’to , s.  m.  Parete,  o l’avimentfl!  ' 
di  t.avole  ; detto  anche  Assìlo. 

Tavolclli) , sì*  in.  Banco  Piccolo  banep 
su  cui  lavorano  gli  orefiri. 

Tavoli-uà',  s.  f.  Piecola  tavola  — Pie^ 

! colo  qu.idro  — di  pittori 

‘ , — Itmco  ove  lavorano  gli  cstIicì  —, 
,Toolr[Li  — fPelle  àrti^  Asse  su  coi 
i laii.ijuoK  «lislcndono  la  pelle  ebe 
regge  i denti  de’  carili  — Tavolctto^ 

' direraito  gli  antichi  qiuits  su  cui  scrt- 
oeoano  — 'Tavolette  votive  , tliconsi 
quelle  che  si  apptadotso  agli  aitati 
per  opto.. 

TUvolière , s.  m.  Tavoletta  sA  cui  si 
gi.t  ica  — Aver  tutto  il  sno  sili  lavo-’ 
liere,  v.  Averlo  in  pericolo  — K.-si-re 
sul  tavcdiu'C  , V.  E\seir  in  iruilata. 
Tavolino,  s.  m.  Diucjdi  Tavol.r — .Sl.irc 
a tavolino , v.  Suvv  a sUuinoe. 
Tavolòzza  (ix  asp.)  , s.  I',  Sottile  gissi- 
cella  sulla  quale  i pittori  t'  iigniio  stem-., 
pcrati  i colori  nell’ atto  di  dipingere. 
Tàiii'a’eo,  s.  in.  Sorta  it  uccello  esòtico. 
Tàiirifpi'p,  ra , agg.  Che  pòrta  .np  toro,  ... 
Taurino,  iia,  agg.  l)i  toro.’ 

Ta’iiro , s.  m.  Tòro  V,  ^ • , 

Tàiiròbolo-,  s.  ra.  Sorta  di  sacrifizio 
espiatorio,  in  cui  s’ immolava  un  hs. 
ro  in  oiior  di  Cibele- 
Tàiitogramnu , s.  m.  Poesìa  in  cui  ogni 
verso  comincia  colla  stessa,  ietterà. 
Tautologia,,  8,  f.  Figura  rettorica  per 
cui  con  altre  parole  si  répLcn  la  stessa 
cosa  ; Es.  La  dottrina  innalza  g/t. 
Uomini  ; i dotti  ,son  tutti  onorati. 

Tazza  (_ze  asp,).  s.  f.  V.aso  di  fornvt. 
ialta  con  piede  in  diverse  maniere;, 
iccliicre  nòbile  — i Per  simil.  Gran 
vaso  ili  marmo  o di  bronzo  |x>slo  a - 
ricever  le  acque  eh.?  versano  le  fon- 
tane — Fondere  a tazza,  è un  inailo^ 
dijbndeir.  i metalli  inventato  da  Ben- 
venuto  Celimi,  ' A. 

.1 

, _ „b  v/t 

• ’’re-'_iliirie  » ' 

Tè,'  Foce  di  tuut i' èut  obliqui  del 
proni  primitivo  Tu,  distinti  ila’  segni 
de’ casi,  o dalle  pirposizinni  ; senga 
alcun  segno  è 4s  « anche  3 caso  ; L.s. 

Io  tei  jon  venuto  a si.gnilieare  ; si 
unisce  votenùeri  aUe  pnrticetle  Lo,  Li , 
Gli,  La,  Le,  Me,-  clu  se  venga  pos- 
posta si  dice  Ti. 


V 


TE  TE  53i 

■Té  ^Secoiulit  jKn.  tiitg.  del  virba  T.’-  T<V"tutc , ajg.  m.  <■  f.  Che  tiene  altao- 
"‘•re,  enXc  Tieni.  calo  j tea  ice  — jig.  Avaro. 

Té)  e Thè,  s.  in.  drbosccUo  dcHit  C’/u-  Tegnénza  (5  osi».'),  $.  f.  Tenacità. 

Ita  e dtl  Giappone , delle  cui  Jògìic  Té’oli  , ».  t c Té.;i>lo,  s.  m.  Sorta  éi 
teedu  si  fa  un  decotto  che  si  beve , canaletto  di  tena  cotta,  che  serve  a 
« che  pur  dicesi  Té.  ciioprire  le  conginuluce  vlegli  émbrici 

TcanMrico , oa , agg.  Appartenente  ad  .su’  tetti. 


iiomo  Dio. 

Teati'.Vle ,,  a^g.  m.  c f.  Di  teatro. 
Téa’tro  , s.  m.  Edilizio  ove  si  rappre- 


Tcisino , s.  m.  Dottrina  del  tei.sl,a. 
Teista,  s.  m.  Chi  ammettendo  l’esisten- 
za d’ MdiOy-ejìchnlc  ogni  rivelazione. 


sentano  gli  ^cttacoli  — r Sala  circola-  r seguendo  la  lilos'ifìa  uatnralc  per  ciò 

re  eoa  sedili  a gradinate  a foggia 'di  che  riguarda  la  Divinità. 

an&teatro , per  uso  di  , iliinostrazioni  Téla , s.  f.  Tessuto  di  lino  ^ canapa,  o 


tìsiche  o anatòmiche,  acciucchè  tutti 
gli  ipettatorì  possano  agevolmente 
▼edere. 

Tócca,  ».  f.  j^iccolissiou  màcchia  (ài  al 
P'opr,  come  al  fig.  ).  _ 

Tècnico,  ca , agg.  Relativo  ad  arte; 
«/«indi P.arol e tecniche , diconn  Qtui- 
le  che  costUuìtcono  d linguaggio  di 
un’  arie.  , 

Teeiioli^i^,  ».  f.  Ragionamento  IìIomOco 


cotone  por  ino  di  vestimenti,  il  ijualo 
si  fa  disponendo  sul  telajo  molte  (ila 
pel  lungo  ( ordito  ),  eil  ialrecciaiulo 
eonsecutivamònte  un  filo  a traverso 
( ripieno  ) — fig.  Cosa  lunga  — . In- 
sidie ( tolta  la  ntetajòra  drùle‘  ixtgne 
tese  figli  uccelli  ) — ! Hiltiira  ; quadro 
— Tijla  gin  lizlaria  , è La  formula 
pivscritta  per  la  Jòntuiione  tC  un 
processò. 


*nlle  ai-ti  oobili  c ineceniiichc  ; sié  Tcl.a’jo , s.  m.  Ordigno  di  legname  per 
principj  delle  quali  verte  1’  Estètica.  tesser  tela  , drappi  , nastri , galloni 


Tèccofa,  s.  f.  Afinutissinta  parte  di  chcc- 
chcistq. 

Teca , ^oce  composta  di  Te  < Con  ; 
Con  te.  Si  accompagna  elegantemente 
colle  voci  Stesso  « S^edesimo. 

Tèda , ».  f.  fiàccola  che  usavano  gli 
aptiehi  nelle  feste  nnjziali  ( 7à  poet.  ) 
“ So|^  di  p^no.  salvatioo, 

Tediane,  y.  tr.  r.  Anpojarc  — i n.  p.  An- 
noiarsi. 

Tèdio,  ».  m,  r(pja  i seccàggine  — .Im- 
portunità. 

Teiliouméute , ayv.  Con  noja. 

Tediosiui ,.  ».  f.  .Incrcscyvolczza- 

Tedióso,  òsa,  agg.  Riiicrescévole. 

Tegaiua'ta , s.  f.  Quanti^  materia  entra 
in  un  tegame. 

Tega’me',  s.  ra.  Vaso  di  terra  piatto. 


(fé  sue  parti. sono  Staggi,  Licci,  Cal- 
cale, Subbio,  Spola  ecc  ) — Quat- 
tro pezzi,  di  legiiamo  messi  insieme  , 
come  qiiella  parte  che  collega  i piedi 
del  tavolino  — . QualdhqUe  macchina 
ch,c  si  assomigli  a quella  con  cuj  si  tos- 
se l!i  tela  — .■Vrnese  di  ferro.o  di  legno, 

' in  cui  gli  stampatori  serrano  con  viti 
le  forme  nel  metterle  in.  tòl-colo. 
Talamóni , s.  m.  pi.  Quelle  figure  d’  Uo- 
mini che  sostengono  àrohitravi.  in 
guisa,  di  cariàtidi , e che  i greci  ehia- 
maviuio  Atlanti  ( T,-  tP  arch.  ). 
Tjd.i’ro , s.  m.  V.  Telajo. 

Tclegrifo.,  s m,  Macchina  che  col  mi^- 
zo  di  cerù  segnali  dà  nutizia.di  chec- 
chessia in  bi-evissimp  tempo  a colora 
che  si.trovano.in  grandissima  distanza. 


opn  orlo,  alto  |>er  uso  di  cuocer  vi-  Telerìa,  s.  f.  Qualità,  di  tela, 
vande.  . Telescòpio,  s.  m.  Sitrumeata  di  più  cri- 

Teg’ghia,  »,  f.  Vaso  di  rame  a Ibggia  stalli  con  etri  si  veggono  ingranditi  c 

di  brgo  tegame,  stagnato.,  interna-  avvicinati  gli  oggctii  lontani;  divvrsu 

ménte , per  uso,  di  cUixjer  tórte , mi-  da  Mtcìvscopùf  , con  cui  si  veggono 
ghacci  e sim^ili  — ■ Arnese  di  rame  di  ingranditi  gli  oggetti  vicini  — Can- 

siipcrficie  convessa,  sostenuto  da  piedi  nocchiale.  , 

di  fcrrOj  su  cui , sollojxJstovL  lì  fuo-,  Telétta , z.  f.  Dmt.  di  Tela  —,  Sorta  di 
co  , si  tendono  'biancherie.  * — — *- 


àlrappo  tessuto  con  oro  o argento 


■ Teglióne,  s.  m.  Teglia  gniii^le  •—  Co-  Nelle  cartiere.  Tela  di  crino  che  ciio- 
|>erchio  grande  di  ferro  , col  quale  pre  le  pile , ed  impedisce  che  il  già 

1111000310- si  cuoprono.  le  vivande  nei  pesto,  non  vada  via. 

tegami  o nelle  teglie  per  rosolarle  — Tellina , s.  f.  Sorta  • di  piccolo  nicchio 
C^pcilq  con  tesa  larga  ^ dislesa.  ; bivalve  comune  nel  mediterg^o. 

' ■'  ' ' ' 3"' 
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Trio , 8.in.  Pwo  ai  drappo  o di  Irla  della  Dar  la  lèmprra  -r-  /Jg.  Fare  ; formare 

81(0  Urgheiza , e di  fengliena  con-  — Tesmpcrarc  il  vino , v.  Mrguajv 

veniente  , che  unito  con  altri  compie  la  sonìihia  sua  fona  ton  quella  del 
reslìli,  paramenti,  lenzuola  e simili  suo  càuti-ario  — Temperare  aflbtti , 

— Pezzo  di  tela.  »•  Moderarli;  e n.  p.  Contenersi  — 

Telo  , s.  m.  Dardo  — /fg. fulmine  — Tepipecu-e  gli  strumenti,  v.  jeeor-: 

Arcliiha'ùo.  1 . ..  ' darli  colla  vesce  di  chi  canta  Tem- 

Telònic) , 8.  m.  Banco  di  canihiator  di  pcrar  la  penna  , .v.  Acconciarla  ad 

mimota  — Per  simil.  iBanco  di  lavoro.  uso  di  sacssere  — Me^d^^rc  — Re-. 

Tema,  s.  m.  Soggetto;,  àrgoracntó  (fii-j  golarc  — ùitr.  Gouveiiire. 

emo  da  Téma,  rogg.  dd  verbo  Te-|Ten»perataménle , aw.  Moelcrata mente. 

, mere)  — Uscir  di  tema,  v.  Ppder  il  Téraperatdjo,  ».  m.  Stnunento  col  quale» 
fh  del  ragionameuto In  s-am.  Ra-  si  Umperano  le  penne, 
die-c  eli  ^rbo , o di  nome.  Te-mpcraluVa'  s.  f.  Il  tempeiare. 

Temenza  (*  asp.'),  ».  f.  Timore.  Te-mperlno,  ».  m.  Temperatolo. 

TemeiVriq,  ria,  agg.  Troppo  .anlitn  ; JeraiìésU , ».  f.  Impetuoso  loonrolgi- 

insolente  Giuelicio  temerario  , « mento  delle  acejue  marine  cagionato 

Quaiida.  si  incolpa  alfuno  senza  fon-  d^l  vento  — Gragnuola  — Fracasso 
damento.  > ^ « di  tuoni  — /g.  Irapetiio»a 

Ti  niejre  , v.  tr.  r.  Aver  rispetto,  c »ng-  veemenza -r  Grein  travaglio  d animo 

gczionc  C V.  Sili.  n.  77.Ì  — intr.  Du-  — Grave  disastro, 

iiitarc  ; sosiicUare  — Patire  — Te-  Teropcsta’ne , v.  intr.  r.  Esser  in  tem- 
merc  il  caldo  o il  freddo , v.  Curarlo  pesta  — Grandinare  — Imperyeisare 
( si  tiova.  usato,  anche  col  3.  caso  )■  — fog.  Staé  coll’  animo  travagliato  — 

Tmncrità , s.  f.  Ardir  soverchio  — Àu-  «ra/«.  Sconvolgere  — fig-  Inquietare  ; 
dacia  — Pi-esunriope  — Con  teme-  travàgKare  — Importunare, 
riti,  V.  A caso  -,  senz’  meline.  ' Tem.|iesta’to,  la,  agg.  da  Tempestale  V. 
Tèmolo,  s,  in.  ^’lccoh  pesce  (T  acqua  — Rieamido  — Contornalo;  smallato 

dolce  , io  di  cui  come  sa  di-  limo.  . di  gemme  ere. 

TempeHa'U,  i f.  Suonò  interrotto  di  Tempestivo,  iva;  agg.  Opportuno;  a 
campane  o d’altro  strumento  — l'S-  proposito. 

Aiiiiiiguilà  ; dubbiezza.  Tempestóso,  òsa,  agg.  Che  porta  lem- 

TciiipeUttnn , s.  ifi.  Uomo  goffo  -r-  Uo-  pesta  — Che  è in  tmupesta  — Sog 

111(1  irresilliito,  c che  nulla  coneliiude.  getto  a frequenti  tempeste  — fg. 

Tèmpera,  «.Tèmpra,  a.  f.  Consoliilazio-  .digitato. 

ile  artificiale  clic  si  dà  al  ferro  gel-  Tèmpia,  ».  t Parte  della  faccia  tra  l oc- 
tandolo  infuocalo  ne|l’  acqua  o in  al-  chio  e 1’  orecchio, 
tro  liquore  per  consolidarlo  ( T.  d’ani  Tempière  , »•  m.  Custode  d(^lHtemi<io 
«jfOC.  ) -a-  Quahlà  ; natura  ; indole  — ( cosi  chiamavansi  i cavalieri  d’  ini 

' Canto  -7  Dispeisizione  — In  pUl.  La-  ordine  mitilase  , dalla  custodia  che 
vorare  a tempera,  v.-  Dipingere  coi  aveano  del  temfos  ,iU  'Terrp.  Santa  ). 
colori  liquefatti  con  còlla,  o chiaro  Tèmpio,  e Tèmpio,  s.  m.  Kdifiiio  »oii- 
ti’  uoeOj  .ò  altra  liquore  Juorcliè  taoso  dedicato  al  culto  dtfddiò,  e 
cof»  olio.  de’  Santi.  ( Cori  dicevansi  anche  quelli 

timpei aménto,  s.  ni.  fi  temperare  — de’ gentili).  . ... 

.Modo  di  giivemarc  — Misura  per  ot-  Tcmuióne,  s.m.  Colpo  dato  con  .mano 
tenere  un  intento—  fUpiego—  Me-  nelle  tempip. 

scolamento  — Aecoppiamenlo  di  qua-  Tempissimo  (Per);  avv.  Di  bomsàma  ora. 

l,ta  Complessione,  del  coi-po.  ' Teiii^la’ri , s.  m.  pi.  Onlijie  • religioso 

Tcmperan’tc , 4gg-  ni.  0 f.  Che  taiipcra  militare  »tal>ilito  , -ili  primo  'd’  cvgni 
_ .Astinente;  parco.  .dUoidel  suo? genere , la  Cerusaletii- 

Ti  iupti-aii'zii  (z  asp.),  s.  f.  Virtù  mo-  me,  in  favore  de’ pellegi-ioi  che  aixla- 
rale'per  euil’noino  aflrena  ogni  dis-  v.anó  in  Tiara  Santa.-  1 

ordinato  .appetito  — Tempeiameiilo  Tempo , s.  111.  Quanlità  che  misuro  il 

.Miiileslui  — .Moderazione.  • moto  delle  cose  mutabili  rispetto  al 

Teinj.i^-«’ir,  « TrD'P™''’ prima  c- al  poilAe  voci  che  ne-emn-. 

■ ■ . ■ • •■y  - . il. 
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p/trtono  i ffaiodi^  sono  Età,  Sergio,  T»’mp<jra’«ro,iio»,  # agg.  Non  tliirrrolc; 
Lustro,  Almo,  Meso,  Giorno,  Ora  ,|Tiunpora’rio,  ria , > non  perpetuo. 
Minuto,  Stagione,  Mattiiu,  Sera  eco.)  Trm|>oreggid’ne  , r.  inlr.  r.  Governani 

— Età  — Età  avanzata  — Un  de-  secondo  T opj>.>rtuiittà  j destreggiare 
terminato  punto  (tei  giorno  , o delta  — Indugiare  j guadagnar  tempo.  ' 
aita  umana  — OpporUmiti<—/»£^m.  Temprar,  s.  f.  V-  Tèmpera. 

Una  inflessione  uè’  vr»rbi meiliantc  Tena’cc , agg.  m.  c f Ciac  ticn  forte^y 
il  quale  c'  distingtiono  la  circostanza  viscoso  — Che  agcvolnaeute  s'  attat?ca 
di  l(*inpo  nel  loro  sicnifteato  — NcZ/c  — Fermo  nell' opinione  — Vvaro. 
fleti,  (^neila  parte  delF  orinolo  clic  Tenacità,  s.  f.  Il  ritener  lorlef  viscosità 
ni*  regola  il  movimento  con  vibrazioni  — fig.  Ostinazione  — Avarizia', 
equàbili  — • iVrfla  mizv.  ^ Misura  del  Tcna'gtia,  s.  f.' Strumento  dj  ferro  coro- 
m'ìU)  delle. voci  , o de'  suoni  j per  posto  di  due  morse  che  si  stringono, 
regolarne  la  maggiore  a minor  volo-  ' per  tirare  o sconficcare  cli(*eciicssìa 
cita  con  certi  stabiliti  intervallila  Sta-  — Ideila  Opera  esteriore  con 

to  doU'aria  ra;  Chi  ha  tempq  ha  vita,  due  lati  par.illeU,  cd  un  angolo  rien- 
pro^.  , V.  Col  ‘ teìfipo  si  può  imUnre  iraiite. 

sorte  — Tempo  viene  a chi  può  aspe t-  Tènda  ,-  s.  f.  Tela  chi*  V iwnVza  diste- 
^ tarlo  , V.  Colia  'paziènza  si  iùnce  sa  per  l'ijwrar  «lai  sole,  dalla  pioggia  , 

(atto  ^ A tempo;  .a' suoi  tempi,  r.  o dall'  aria  — Sipario  ne'  t:*alri  — 

A tempo  npptìrtiino  — Fare  a tem-  Tcmde  , plur.  Sono  i di 

pò,  y.  Opportunamente}  ed  .uieh-»  esvi'citì  ; donde  le  tonde,  per 

Per  . alcun  tempo A teiupo  a tem-  Partirsi  — Drappi  o tele  che  »»  ap- 
po , V.  Di  quando  in  quando  — A pendono  alle  llueslrt?  per  rijVararfl  alai 

t(;mpo  e luogo,  v.  Qitaitdo  si  presenti  rivèrl)cr(>.  . . '<i  » 

r occasione  •—  K mal  tempo,  v.  /«  TcndiMe,  s.  ni.  Graù  tenda  per  coprire 
coitii^fl  oonf^uwu  — Avanzar  tem-  le  galere. 

po  , Y.  Anticipare  — Dare  tem-  Tendcn'za  (2  asp.')y  s.  i.  PropiMisioii'*. 
po , V.  Indugiava  — Non  mettere  Tèiideiy , v.  tr.  irr.  (^pass.  éd,  éiei  ) 
; tYopo  in  mezzo  , v.  'Non  imUsgutiy,  Distendete  ; allargare  ; spiegare 

— Pender  il  tempo , v.  Of»erare  e/*«-  Tead(M*  le  reti , v.  Acco:nod*srie  per 

tiOnente } ovSfc.TQ  Consumano  ttriV  ozili  la  cucci-t  o per  la  pesca  — 'fendere 

— Pervertir  l'ordino  dc'leih|)i,  v,  >';utq,v.  Caricarlo^  fender  l’arco 

Espor  fiuti  come  occfldua'  in'uttpi  didf  intelletto,  Ììg.,  v-^ /Applicar  f <4- 

. lontani  da  quelli  in  cui  accaddenì /lòrto  — Tendere, gli  (M  CccIù  , v.  Stane 
Pigbarsi  buon  tempo  cf  uni  cjksìi,  v.  attento  ad  ascolUvx  — intr.  Avere 

Fai'seiìe  giizoca*—  Ristorare  d tem-  miri  :i:l  alcuna  e.os.a  per  conseguirla 

po  , V.  liidcifuittaì'io  — Venire  in  — Tendsjre  ad  una  cosa  , v.  Acco^ 

tempo,  V.  Intfecchiare In  pnvri.'-^so  fta-Tf  — Tendere  al  verde,  al  molle» 

di  tempo,  v.  Col  tempo  — Tutt'  a v.  7^\vx  a quel  colo/v  ccc. 

un  tempo.,  V.  Impmuuisamcnte.  4 TèrnUne , s.  fli.  Parte  del  muscolo,  rli3 
Tem)x5nc,  s.  m.  Accresc.  di  Tempo—  bianclioggia , c che  nc  forma' l'estre- 

Allogria  ; gioja  — Far  tempone  , v.  mità  — Tendine  tV  achilie  , c La 

Stare  in  allegria.  cojda  magna  del  piede  ( f.  an.at.  ). 

Tempora,  s.  f.  pi.  I digiuni  di  tre  giorni  Tendineo  , nca,  agg^  Appartenente  a 
presoritli  dalla  chiesa  ad  ognuna  dello  lèndine. 

(puttro  stagioni  d(dl' anno , j>er  iin-  T ’nditmso,  òsa,  agg.  Piern)  di  tèndini. 
ploriK*  dal  cielo  buoni  sacerdoti.  Teiulduc , s.  m.  Accresc.  di  TenJa  — 
Tc^pora'te, 's.  hi.  Tempo  — Stagione  Sipario. 

Tempesta'^  fl,gg.  Caduco  j mon-  Tèiicbra,  s.T  (mcgZto  Le  lènelutO  Seu- 
• ( daiK>;  di  Spirituale  — DiIreVolc  rltà;  mancai»/.  1 ili  luce  ; notte  — 

1 a teiopu  ; opp'  di  Perjactuo  — Ap-  Ignoranz.i—Tenirbre,  ridicono 
paiiriiento  alle  templci  do  <dla  fine  de  maWUini  nelLi  seliL 

1 entjxicalità  ,•  s.  f.  opp.  di  Eternità  — mana  santa  ù spengono  i Unni , e si 
i Alletto  alle  cose  moudaite-  batte  con  uènnene. 

Tiuiip.'H-almèiUe,  avT.  NonGtemamentc— " TeuebrflV’e , v.  iiitr.  r.  Farri  bujo. 
Momlanaineatn;  (Y/p.diSpiiitualiueute,  .Teuebrosità  , a.  l.  Oucuu’ità  proioada  — - 
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'Bifferà  iH  yèùli'^  Offiisciineiitb  di 
vista.  ''  ' ^ 

Tenebróso,  ósà^  aftfe.'  Oifr.iiro;  pieno  di 
: tenebro  — fii*.  T(5rWdò  ; eoiifnsO  — 
Opaco  j clic  prOtlrtee"  oseurilà'  ; òpp. 

Tenente  , agg.  m/'e  f.  Che  tiene  — Te- 
nace — sost.  Ufficiate  mifitarf  sotto 
il  enpituno  ed  ir  eoMiVneilo.' , 
Tcneraménte  , .avv.  .\irelluosainontC  — 
Con  pòca  stabilità.  ' ' ' ' 

Tenóne,  v.  tr.  irr.  ( éngò,  -enni , errò, 
;■  emilo  y Possedere  ; avere  in  suo  po- 
tere , 0 in  sua  roano  Stmnth  i 
diveìti  Usi  cambia  si^nlflc.itn  : Es; 
Tenete  ima  casa,  v.  dbil.trln  — Te- 
ner uno  ila  fare  , v.  thipedir  “con 
mano  o 'con' altro  eh’  c’Jhrcia  — Te- 
ner r entrata  d’  un  luogo  , v.  Impe- 
diiv  — Tener  il  piano,  o il  monte, 
V.  Airiaanà  — Tenere  un  uso , v. 
Usan  — Tener  regni , o possedi- 
menti , V.'  Conjervarìi  — Tener  iP  una 
cosa  , V.  Ara  ne  sapore  rf  oiloiv  — 
Tenere  uno  spazio,  Y.  Occuparlo  — 
Tener  Imo  di  abilità , v.  Stimarlo  ; 
rcpulailo  ^ — Tener  uno  conti  o sua, 
voglia  , V.  Traflenerìo  — Tenere  eon- 
versazloiic , v.  Adunare  amici  — Te- 
nere la  via  , V.’  \Incamminarsi  ' — 
Tener  a bada,,  v.  Tirar  a lungo  — 
’l'eiier  a conto  , v.  fiegistrarr  te  par- 
tile per  farsi  poi  pagare  — - Teiieiv 
" 4 dieti  , V.  Snmmuiistran  con  par- 
simonia — Tenere,  a di.screzione  , v. 
Aver  in  suo  arbitrio  — Tener  a pilo- 
ro , V.  Non  far  conio  — Tener  a 
•'  guadagno , v.  Traffcar  danaro  o al- 
tro per  trarne  utue  — TeniT  a Ina- 
'no,jv.  Tener  pronto  per  t uso  — 
Tenere  a segno  , v.  *Heprimere  — 
Tener  con  alcuno , v.  Esser  della  sua 
opinione  — Tener  conto , v.  Avere 
gara  ; anche  ^ Tener  ricordo  — Te- 
ner chcccfaessia  da  alriino  ,iV.  Averla 
Hcevula  da  quella  Tener  mano , 
Y.  Esser  complice  a delitto  — Tenere 
in  se  ,.  V.  Tener  segreto  — Tenere 
mente , v.  Badare  — Tener  opinio- 
ne., v.  Credere  — Tener  il  parlare  , 
V.  Acchetarsi  — Tener  il  patto  , v. 
Mantenere  il  patto  — Tener  in  lun- 
go , V.  Procrastinare , ree.  — intr. 
Pari,  di  vasi , Non  versare  ■—  Scrit- 
tura che  non  tiene , v.  Che  non  è 
vàlida  — n.  p.  Tenersi  in  un  luogo, 
^ Abitarvi  — Tenersi , aisolut. , y. 
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Avere  stima  di  se  ; anche  Arrestarsi 
-^Tenersi  le '.fortezze,  v.  Non  anen- 
dersì  ■ — Tenersi  di  iioii  fare , v.  Con- 
tenersi — - Tenersi  ad  un  consiglio  , 
y.'  Appi^Uarvisi  — Tenersi  de'  fatti 
<T  alcuna,  vi  Jncresceme  — Tenersi 
d’ lini  dosa'*,  v.  j^verne  vana^oria. 
Tencrdtóà  (ts  'asp.~),  s.  f.  Stato  di  ciò 
• chc  ’è'  tenero  ; opp.  di  Durezza  — 
fig.  ’ Giovane  età  — .Vffotto  ; eoinpas- 
siónc  ; amore  — Cura  ; zelo.  ' 
Tènero  , • ra  , agg.  Di  poca  durezza  ; 
mòrbido  ; opp.  di  Duro  — fìg.  No- 
vello ; giovine  — Delicato  — Affet- 
tuoso — Curante  — Permaloso  — 
Non  .ossod.ito  ancorar 
Tencin’me,  s.  ra.  Sostanza  bianca  e pie- 
ghevole, sovente  unita  alla  estremi^ 
sìlello  ossa — 'Pipite  tènere  degli  alberu 
Tenèsmo,  s,  m.  Flusso  sanguigno  e mii- 
ebso  di  corpo.  ' 

Tènia  , s.  f.  Cintura  che  le  feinmine 
antiche  portavano  sotto  il  seno  per 
isViiiiger  le  vésti  — - Animaletto  j di 
corpo  flessibile  a guisa  di  fascia  — 
Sorta  di  pesce.^ 

Tèiiièrc,  s.  m.  b’usto  della  balestra. 
Teniménto , s.  m.  Il  tenere  j sostegno 
* — Tenuta  — Obbligo. 

Tenitójo  , s.  m.  Mànico: 

Tenóre , s.  m.  Suggotto  del  discorso  ; 

' ■ breve  contenuto  — Forma  ; modo  — ' 
Conrerto  ; arriionia  — Quella  parte 
del  ranto  che  è feu  il  basso  e il  con- 
traltò  ( voce  delV  uso  ).  ‘ 

Tensióne,  s.  f.  DlstcniHmento  forzato, 
per  lo  piò  di  nervi. 

Tenta , 8.  f.  Sottile  strumento  chirùrgi- 
co  per  conoscere  U profondità  delie 
piaghe.  ‘ ‘ 

Tcntirre , v.  tr.  r.  Far  provo;  sperimenta- 
rè  — Toccar  Icggennetitè  per' chiarirsi 
d’ alcun  dubbio  — Toccare  alcuno 
por  farlo  volgere  a se  — Riconoscere 
colla  tenta  — Invitare  ; Instigare  ; 
ìmportuuare  — itttr.  Cimentarsi  ; as- 
saggiare — Eiiser  tentato  iT  alcuna 
cosa  , V.  Averne  voglia:  ' 

Tentativo,  s.  ra.  Prova  ; industria  ; sforzo. 
Tentatióoc,  s.  f.  Il  tentare  ; prova 
■ - Istigazione  diabòlica  ; stimolo. 
Tentenna’re , v.  tr.  r.  Dimenare  ; fare 
barrollare  — intr.  Il  non  essere  S&- 
bilmeutc  ferino , èd  il  muoversi  ad 
ogni  piccolo  tocco. 

T entenna’ti , s.  f.  11  tentennare  — Colpe. 
Tcntemtèlla , s.  f.  Quella  parte  deiia. 
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rupU  d<>l  muling  nhp  mette  in  moto 
la  marina  — Spezie  di  nùUolji  rhc , 
fìnito^il  grano,  cade  dalla | tramoggia, 
e ne  avverte  il  mugnaio.  _ . , 

Tentemiio  , a.  ro.  Il  vacitlace,.  di  cosa 
non  ben  ferma.  . i 

Tentóne  , t Tentdni-.  aw,  Adagio  < c 
leggieri  ( dipMi  ùi  chi  cemouncuidq 
per  lo  bujo  ■ in  ^ punta  'di,  piedi  , e 
stendendo  le  braccia,  si  fa  strada  per 
rum  inciàmpare,  e non  esser  sentito') 
— pg.  A tentone , v.  Con  litegno  — 
Con  incertezza,  ■'  ,i 
Tènue,  apg.  m.  e f.  Scarso  j sottile;  Lève. 
Temii'iuente , avv.  Co»  téunilà. 

TcniiiU  , s.  f.  Scarsità  ; cosa  di  poco 
momento.  • ' , , 

Tmu'ta  , s.  f.  Possessione  — Circuito 
di  paese  o di  terreno  che  si  possiede 
— Capacità  di  un  vaso. 

Tennta'no,,  s.  m.  Colui  che  è in  tenuta 
( T.  leg.  ).  • : , ' 

Tenu’to,  ta,  agg.  da  Tenere  V.— Ri- 
putato. Obbligato. 

Trn*Ona’/«  (z  asp.  ) , e Teuzìonn’/ie  , 
v.  iutr.  r.  Dis|n;tare;  comb.aUere;  con- 
trastare. I , , 

Tenzóne  'x  asp.),  $.t.  Contrasto;  que- 
stione-— Par  tenzone , v.  Coinb  itlere. 
Tcocra’tico , ca , agg.  Che  ap]>urliene  a 
teocrazia. 

Teocrazia , s-  f.  Governo  di  Dio , quale 
ei-a  quello  di  Mo»è. 

Tèoilia  , s.  f.  Canto  -in  lodo  (T  Iddio. 
Tèodoliano , .a(miu/i<o  del  Codice  cora-, 
pilato  per  ordine  deU’ imperatore  Teo- 
dosio ; e di  Eretico  protetto  da  Tco- 
: dosia  Augusta.  ' 

Teogonia,  a--f.  (Quella  parte  della  teo- 
logia de'  gentili  che  insegnava  la  ge- 
nealogia de’  loro  Dei  ( T.  didasc.  ). 
Tdologallc , agg.  m.  e f.  Di  teologi»  — j 
Virtù  teplogaL , sono  Fede  y Speranza 

■ e Catilà.  ' , 

Teologia,  s.  f.  &ienza  che  hd-  Iddio  per 

oggetto^  e le  verità  rivelate.  < 
T èologicawénto,  aw.  Secondo  la  teologia. 
Teologico , ca' , agg.  ..Apparlengnle  .1 
-teologia.  • 

Tèologizza’rc  (iz  dot)  v.  intr.  r.  Seri* 

■ vcre  -o  papLire  t^ogiCamenlo.  ■. 
T^logo  , 8,  mV  Professore  in  teologìa. 
Teorèma,  s.  m.  iVejità  dimostrata  e che 

è stahiiita  per.  principio  ; diVerrp  da 
'.Problema  V.'  . , ,i,  * 4 

Teorètica , ca , dgg. . Che  apparficoe  d 
tcori».,  , . , . ^ 
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Teorìa,  s.  f.  Riflessione  acuta  alla  quale 
ne  guida  1’  esame  Irlclla  natura.  , 
Teorica,,  s.  f..  Scienza,  speculativa , chif- 
dà  regola  alla  pratica,  e rende  ra- 
gione delle  . operazioni , In  aslr. 

Ipòtesi  degli  astrònorai  per  rappre- 
sentare il  moto  de', corpi  celesti,  sal- 
vando le  loro,  lapparchzc  — Titolo  di 
libro  ronlenentc  le  teòriche  d' alcuna 
scicnaa.  / 

Tèorieamènte , avv.  Per  via  ■ di  teoria.  • 
Teòrico  ,•  s.  m.  Colui  che  ha  teoria  -i» 
agg.  Appartenente  a teòvira  ; opp.  di 
Prati'-q. 

Tenef4z’iie,  v.  tr.  irr-,  (pass,  éci,  atto) 

' Riscaldare  alcun  poco.  •.  • ' 

Tèpera,  V.  intr,  dif.  Es.ser  tièpido  ( noii 
si  userebbèrò  fuorché  le  roci  tèpe  e • 
tépono,  tepéva  e tepévano  in  poesia), 
Tepore,  s.m.  Lcggiet  ralore.'  ^ • 
Terapèutica , s.  f.  Parte  della  raediri' 
lia,  Id  quale  c'  insegna  i modi  di  sa- 
nare de  maialile  sanaliili , 0 di  niiligare 
i sintomi  e gli  efiètti  delle  insanabili. 
Terapèutico,'  ca,  agg.  Apparlencutc  d 
terapèutica.  . , 

Terebentina,  s.  f.  V.  Trcmcn^n.Zj 
Terebinto , s.  m.  Spezie  di  pistacdiio  dal 
(piale  si  ricava  la  trementina. 

Tcrch , dggiunlo  di  T ronco  o Ramo  Ci- 
lindrico o sottile  ( T.  boi.  ).  I ' 
Tergèmino,  na,  agg.  Trifonncj  che  è 
di  Ire  s|)«zie.  -, 

Tèrgere,  v.  tn  irr.  (pass,  ‘ergéi  cd  èrsi, 
èrso  ) Ripulire. 

Tèrgi vciWre',  v.  intr.  r.  Scansare  ; ccr- 
<ar  sutterfugi.  • . 

Tergiversazitine,  s.  f.  Scu.sa;  evitdziotld.  ' 
Tergivèrso,  s.i,  agg.  Alieno;  che  sfugge-’ 

T ergo , 8.  m..  Dorso  ; la  parte  di  dietro 
dell’  uomo  —-.Dar  il  tergo , y,  F ol-- 
■ger,  le  spalle  Da  tca'go , v.  IH  dietro. 
Teri'a’ca , s.  f-  V.  Triaca. 

Terma’le,  agg.  m.  e f.  Attenente  a terme; 
Terme  , s.  f.  pi.  Ediflzj,  spesso  sonhio- 
si,  degli, antieJri  per  uso  di  bagni.  > 
Tcindiia’re,  v.  tr.  r.  Porre  termini  y 0 
contrassegni  che  indichino  4plvfiiii  di' 
possessioni  — tTnire  — Determinare 
— iittr.  Non  si'  stender  più  avanti. 
TcrAiinataméate , avv.  Precisaraente.  ’• 
Terminatèzzd  ( iz  asp.  ) , s.  f.  Lùuita- 
:zione.  < , i • ; , i 

Terminativo , -va , a*.  Clic  dà  Icrdiine.  ■ 
Terminazióne  , s.  f.  Il  tenninare^&iii- 
. finazione.  ->-  lerminazKms  dijiarole, 

, V-  Desinenza.  . r , .i-  r 
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Tériniii^ , s.  m.  Estremitii  coititntta,  o mancare  — Nnn  (far  nè  in  cìpi nè 

stabilita  (T  altana  cosa  — Conflne — in  tcsra,  v.  Non  operare  a propotilo 

' Capò  ■—  Cmitrasss^na  di  confine  — —Non  toccar  terra,  v.  Provar gran- 
Ordine  prefisso  Convencrolerza  — de  aflegrezza  — Romper  la  terra , v. 
Fine  — Oggetto  prefissosi  nell’  ope-  Daf'  la  prima'  aratura  — Pigliar  ter- 
rare  — Sj)azio  di 'tèmpo  — Tempo  Approdare  e Sbarcare ’di  nave 

prefisso  — Esser  le  cose  in  questi  ' —Tagliar  fra  le  dae  tetre  ,'y.  PicUleie 
termihi,'T.  In  questo  stato  — * Pas-  le  piante  sotto  la  prima  coperta  del 

sar  i termini,  t.  Uscir  dal  cOnvene-  terreno,  acciò  rimettano  ecc.- 

vale  — Venire  a termine,  v.  Pidursi  Terrac’quco,  ac’qnea,  Appunto  del  Glo- 
in  ùtato  — In  log.  dicpnsi  Termini  bo  da  nói  abitato  (eoce  dell  uso), 
glf  Estremi  della  proposizione  — In  Tcrraó'èpolo , s.  m.  Spezie,  di  cicéibila, 
gram.  I nomi  sostantisà  c aggettivi  — che  si  mangia  in  insaldla. 

In  ogni  scienza.  Le  parole  proprie  Terra’gno , gna , agg.  Clic  s'alza  poco 
di  ciascuna  in  particolare  — In  or-  da  terra. 

chil.  Sorta  di  statue  a mezzo  busto  , Terra’gnolo,  la,  agg.  Vicino  a terra, 
che  Ihiiscuno  a foggia  di  pilastri'  — Terrajuòlo , la  , Aggiunto  di  Colombo 
in  astr.  Termini  della'' lima , v.  Le  'che  cos'a  per’  le  tona,  e si  .procaccia 
.«lif  diverse  Jàsi — In  med.  Termine  ■ da  se  il  ritto. 

' di  febbre  , V.  Accessione  della  mede-  Teirapièno,  s.  m.  Bastione  fatto,  o ri- 
sima  — Nella  stor.  Dii  termini , era-  pieno  di  terra. 

no  teste  di  Oiove , di  Fàuni,  o di  Tcrràtico,  t.  m.  Affitto  che  si  "ricere 
alcun  filosofò,  che  erano  adorate  da'  della  terra. 

'romani,  conte  custodi  dè‘ confini,  t Terrazza’no,  na  (zi  asp.) , agg.  Abita- 
Tériiiino,  s.  m.  Fine;  confino  — Dio  tore  di  castello  o terra  murata  — 
tutelare  de’  confini  presso  i gentili.  Che  è del  mcdrdmo  paese. 
Termologia,  s.  f.' Discorso  sulle  acque  Terrazzind  (ss  asp.),  s.  m.  Dim.  di 
termali  o minerali.  . Torrazzo.  ■( 

Termòmetro,  s.  m.  Strumento  di  fi.sica  TeiTazzo(zz  asp.),  s.  m.  Parte  alta  della 
elle  misura  P accrescimento , o lo  sce-  casa,  seoperta  , o aperta  da  uno  o 
mainento  del  rnido  c del  hà'ddo  nel-  più  Iati. 

1’  aria  {T.  di  fis.).  Terremòto,  e Tremnòto,  s.  m.  Veeinen- 

l'ernioscòpio , s.  m.  Lo  stesso  che  Ter-  te  scossa  di  qualche  parte  della  terra 
mòmetro.  per  caiisa  naturale,  accompagnata  da 

Teriiu'iio,  ria,  Aggiunto  di  Mumrro  forte  strepito  come  di  tuono,  e ao< 

clic  raccoglie  ti'C  cose  insieme  — Tento  con  disfugamciilo  di  aeipie , 

Terza  rima  nella  poesia  italiaoa.  fuoco  e simili.  i - ^ ' 

Tei-na’to,  ta,  Aggiunto  di  Quelle  foglie  Terrenaménle , avv.  Secondof  il  mondo. 

' che  sono  composte  di  tre  foglioliiie  Terréno,  s.  m.  La  terra  stessa,  e pro- 
( T.  hot.  ).  • priamente  quella  che  . si  coltira  — 

Tèrno  ; s.  m.  Punto  de’  dadi  quando  Sanare  un  terreno , v.  Protemgarla 

minlìedue  scoprono  il  tre- — La  com-  dsdle  untùfiVù  — Tcrritorìa  — Appar- 

binazione  di  tre  numeri  -al  giuoco  del  tamanto  abitabile  della  -casa  pù'i  vi- 

lolto.  cino  a tejia  — Stanza  prima  della 

Terrà,  s.  f.  Pianeta  che  si  aggira  peno-  casa  presso  alla  |H>rtà  — flg.  Mancare 

dir, -unente  att/.rno  al  sole , e nel  quale  il  Un-reno  sotto  a’  piedi , v.  Temere 

nei  abitiamo  — Mondo  — Lido,  ve-  di-tutto  (dicesi  d’avaro ) — Trovare 

ncndo  dal  mate  — Terreno  coltiva-  il  tèrrcn  dolce, -v.  Incontrare  agevrr 

bile — Suolo  — In  geogr.  Provincia;  lezza  nel  tratUav. 

paese  — Castello  murato  Terra  Ten'cno,  na , àgg.  Della  terra  Icrrc- 
forina , è Quella  che  non  è circondata  sire  — Mondano  ; passeggierò  ; pro- 
dal  mare -,  opp.  d’  Isola  s:  Terra  fano  ; opp.  r/i  Celeste, 
cotta,  i Quella  che  dopo  essere  stata  Tèn-eo,  rea,  agg.  Di  iiiialità,  o Di  cO- 
ntanipolata  e concia  fu  posta  a cuo-  lor  di  terra  — Mondano. 
cere  in'  Jòmacc  — Andare  a terra , T enèstre , agg.  m.  e f.'  Terreno  ; che 
V.  'Cadere  ,-  andare  in  disuso  ; non  ha  qualità  di  tei  ra. 
incoatixae  j e fig.  Andare  in  iwinaj  Terribile,  agg.  m.  c f.  Che  ap[iorla  ler- 
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rorc  ; «parrnUuo  ; tremcmlu  — • pari- 
di  luogo , Sulvitic(>. 

Tt^riliiUtà  , 9.  f.  Qualità.  <|i  ciù,  clu;  c 
Icirìbilc.  . 

TaribiUncntc  , ^vv.  In  modo  plu;,(jia-. 

Tenta.  . ik',. 

Tm  ic'rio,  s.  m.  niàt^P,  .e  me- 

scolato con  tcira, 

Tcrrilico  ca,  agg.  Che  attcrrLìce-- 
Terrigeno,  na,  agg.  Nato  dalla  tenp. 
ìerrigmJ,,  gna , agg.  Della  terra  — Che 
abita  sotterra. 

"t crriloi  ia'le  , agg.  in.  c f.  Spettante  a 
Uri  iterio. 

Territòrio,  s.  ni.  Conlemilo  di  dominio 
o di  giurisdiitiomv — Distretto;  jHiese 
, — Diògesi. 

Terróre,  s.  m.  Spavento.;  piur.i  grande. 
Terrorismo  , s.  ni.  Quel  terroiv.  ohe 
> nei  grandi  seonvtdgimenti  degli  stati 
alcuni  i quali  si  assumono  il  potere 
spargono  per  eontener  la  moltitudine 
( Fmnzn,i\mo  chi-  i Toscani  dissen 
hqiigliar  lo  stato  ). 

Terróso,  òsa,  agg.  Imbrattato  ili  terra. 
Ti'r.saniente , aw,  l’ulitanicnle. 
Tersicore,  . s.  f.  ( Sollaziuivolo  ) /iUm 
delle  iioi'c  miste  clic  presiedeva  alla 
musica  e alla  danza.  Si  rappresenta 
coronata  di  làuro  , tenendo  in  mano 
un  flauto , o un!  arpa. 

Tèrso  , ja , agg.  Senza  marchia  ; net- 
tissimo. 

Tciza  (z  aspi),  s.  f.  Una  delle  ole  ca- 
noniche. ' ' 

Terzaracnte  (x  asp.) , avv.  In  terzo  luo^o. 
Tei-zi  Olia  (I  asp.),  s.  I.  Febbre  che  vie- 
ne un  di  si , c un  nò  —I  Terzana  dop- 
pia, è Quella  che  viene  ogni  giorno, 
ma  che  ha  i parosismi  alternamente 
simili.  , 

Terzanèlla  (.a  asp.) , s.  f.  Seta  fattA  di 
(loppj.  « 

TerzaV^  (z  asp."} , y..  ir.  r.  Arare  la  ter- 
5W  volta  ( T.  i agiic.  ). 

TerzaVo,  e Torza\olo  (s  oip  ),  s.  m. 
..Pjilrr  tiri  lù^volo.  .» 

Terzerìtt  (s  twp.),  *.  f.  Una  tlollr- terzo 
paiii  (lì  cosa  che  si  nunirri'  per  tem- 
0 Binili.,.  « 

Terzeruòia  (c  s.,f.  Spezie  Ji  mi- 

aura  (li  vino. 

Tcrzcniòlo,  e Terrai  uòlo  s*  ui. 

La  minor  vela  della  nave  — Sjiezic 
(P  arcliiUugio  corto. 

Terzetti  (2  asp.)y  s.  f.  I^istula  piu  corl.a 
(Ielle  ordinarie^  . 
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TiTzcttp,  8.  m.  e. Terzina  (z  asp.),  s.f. 
■Conipooiraenta.iii  teiza  rima  i — Parte 
di  sonetto. Q di  capitolo  icdinposta  di  tre 
versrrhvtiitv  rr  Cauto  concci-lato  a tre 
vani  ; o concertala  a tre  strti- 

«enti  ; p,  1^0,, Combinato  con  t>e 
IwllecinL.,,,  _ .....  , 

Terzino  (*  orp.).,  s.,  m-  Fiaschetto  che 
tiene  U terzg  parte  d’  un  iiaseo. 
Tèrzo, (x  asp.),  s.  m.  Una  delle  tre 
. parti  del  tutto  — Il  .terzo  c il  quarto, 
è Modo  di  dire  esprimenie  ogni  sorta 
di  persone  iiidislintamente — In  ter- 
zo, dicesi  d’  ogni  azione  fatta  in  tiv 
— Sorta  di  niartrili)  grosso. 

Tèrzo , za  (x  asp.) , agg.  Nome  mime- 
* rale  ordinativo  , che,  seghila , dopo  il 
xeronilo  — Terza  persona  „ è QiulLi 
■ che  s' interpone  fra  due  parli  contnienti. 
Terzóne  (x  aspi),  s.,m.  Sorta  di  gvpssit 
tela  per  involger  balle.  — Jletto  di 
Colombi  , p.  Bastardo.  , , 

Terauòlo  (x  asp.),  s.  m.  iVomc  clic  s i 
dà  al  maschio  it  alcuni  uccelli  di  prce 
da , forse  perchè  è U minore  dei  tre 
che  ver  lo  più  nascono  in  iuta  nidiaUt 
— V^ela  , (h-tta  anche  Terzcroiilo. 
Tèsa , s.  1'.  Il  tendere  — Luogo  accaiiv 
ciò  per  teniler  reti  o altro  per  uc- 
ctllare  — Parte  distesa  del  cappello. 
Tefaiirizza’/e  (xx  dol.),  v.  iiiir.,r.  Am- 
massar ricchezze.  . . , , 

Tescliio,  s.  ih.  il  cranio  — Capo,  spic- 
cato rial  busto.  ' iii,iiór.i 

Tèfij  s.  f.  Asserzione  di  verità,  che  ri- 
cUtede  d’ esser  dimostrata..,  , 
Ti’smolèta  , s.  lu.  Magistrato  in  Atene  , 
ebe  vegliava  alla  coiiseivazìooe  del- 
le leggi  (,T.  sior.).  ,,)j 

Tèso,  èsa,  agg.  da  Tèndere  V. -r-*  Di- 
steso — Arco  teso,  è Quando  è sul 
punto  di  scoccare  — Orecchio  leso  , 
V.  Attento  per  udiiv, 

Tel’ori-ggia’ce , v.  intr.  r.  V.  Tesaiu  iitzare. 
Tclorcria,  s.  f.  Luogo  dove  si  tiene  il 
tesoro.  . 

Tcforièrc,  s.  m.  òliinstro,  c custode  del 
tesoro  — Tesoro  di  scienza  , y.  Grati 
sapete  — Far  tesoi-o  iP  alenila  cosa, 
V.  Cgncepirne  il  piegio.  ^ • 

Tefòro , s.  m.  Copia  di  iliièiro  — ue- 
po-sito  di  ilaiiavi  o_  d’ oggetti  preziosi 
.sotterrato  e iiascoslo  — Qiialiiiiqoi: 
co.sa  ili  gran  valore  — Qiialiiiiqiie 
collezione  di  cose  di  gr.an  iircgio 
fig.  Oggetto  amatissimo  , e soinina-' 
niente  pregiato.-  s . 
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Tèssera  , a*,  f.  Contrtsscgno  f segno. 
Tesserandolo,  s.  m.  Tessitore.  ' 
Tcssenc , r.  tr.  r.  Comporre  la  tHà  — 
■ Compon'e  qualsivo^Tìft  cosa  a foggia 
di  lessato  — ffg.  Compon*<r  srrif.ti } 
ordire  — L**  uomo  ordisce,  e la  for- 
tuna lesse  , prov.  , ▼.  (Senza  T t^ito 
della  fortuna  non  sempre  i piogelti 
riescono  a bene.  ■ 

Tf  ssitdre,  «.  m.  Colui  che  fa  il  mestics 
redi  tessere  — Inventore  e di- 
strihntore. 

TossìUi^ra , 8.  f.  Il  tess'orc^  irraodo  di 
t«sore  — - Tessilimt  d*  «n  discorso  , 
T,  Ondùte  delle  sue  parti, 

TcssiiUi'e,  agg.  m.  cvf.  A foggia  di  .dadi 
— fu  nthirr.  Spalo  tcssulare , è (Ina 
's/fecie  di  spato  duro  , opaco  , e di 
ogni  cofo;r. 

Tessuto,  s.  m.  Cosa  intcssifta  come  tela 
— Qua1.<«ìvoglìa  rosa  intrecciata  — 
agg.  da  Tessere.  V. 

Tèsta , s.  f.  Capo  ; tutU  la  parte  dcl- 
r animale  dal  rollo  in  su  — \ndarc 
colia  trsta  altd,  v.  Procedei^  con  fo~ 
sto  — ^ Di  sua  testa , avvei’b. , v.  &*/i- 
%a  seguir  V altrui  consiglio  f ostina- 
tamente — Far  testa  , v.  Opporsi  ,* 
rvtùtere  — Ficcarsi  in  testa , v.  Osti- 
narsi — Testa  testa  , avverb.  , V.  d 
solo  a solo  Lt  parte  anteriore  del 
rapo  I faccia  *—  Persona  — • fig.  In- 
telletto; rriti'rio  — Estremità  di  lun- 
. gitesra  in  ^lalsìvogìia  cosa.  ' 
TesIaHulc,  agg.  rn.  e f.  Cbe  può  entra- 
re in  ragione  di  testamento. 
Tr.sta’ceo,  rea,  Aggiunto  di  Pesce  fjua- 
• liinqne  del  genere  delle  conchiglie. 
Testamenta’/v,  v.  intr.r.  Far  testamento. 
Testaraenla*'rio,  ria*,  agg.  Lasciato  per 
testamento  5 atlcHente  a trstafnento. 
Testamento,  s.  m.  Scrittura’ per  lo  più 
in  forma  pubblica , per  cui  P «omo 
^dichiara  V uUinia  sua  volontà  , e si 
constitiiisce  V errale  — ScriUnra  Sa- 
cra, Lagnale  abbracciala  leg^  scntia 
iruianzi  G. Vecebìo  Testamento), 
e La  Ugge  di  grazia  dopo  la  vcfiuta 
di  Lui  ( Nuovo  Testamento  ). 

Testai , V.  ìutr.  r.  Far  testamento. 
Testarla,  s.  f.  Estremità  di  rosa  sòlida 
che  ha  lunghezza  — Testata  di  ponte , 
dicesi  Qiwlla  parte  di  gua  e di  là  del 
ponte , la  quale  è attestata  alla  rwa 
Testatare , s.  in.  Colui  che  fa , o fece 
testamento. 

Teste , avv*  di  tempo.  Pocanzt  j or  ora. 
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Trsteréccio , xxia , agg.  Oatiiuto  ; ca- 
parbio. 

Teaticola’re , agg.  m.  c f.  Di  testicolo 
~ Ag^umo  lt  Una  sorta  d’  uva. 

TesUeolo,  s.  n.  Parte  genitale  dell' ani- 
inale , dove  ai  perfeziona  e si  con- 
serva il  seme  per  la  generazione. 

Testièra,  s.  f.  Quella  parte  della  brigtia 
che  sostiene  il  portainorso  da  una 
banda  , c passando  di  sulla  testa  dd 

< cavallo  termina  colla  sguancia  — 
Testa  di  legno,  o di  eaitone  per  so- 
stener cappelli , o cuffie. . 

Testifican’za  (^z  asp.') , ».  f.  V.  Testifi- 
cazione. 

Testifica’»*,  V.  tr.  r.  Far  lesliinonianza. 

Testilicativo , iva , agg.  Atto  a testificare. 

Testificazióne,  ».  f.  Testiin.'zuìaiiza. 

Testinioiiia’le  , agg.  m.  e f.  Che  fa  te- 
stimonianza. 

Testimonian'za  nip.) , ».  f.  Testifica- 
zione ; as'^irurazionc.  ' 

Testimonla’/v,  v.  tr.  r.  Far  fede  (col  4.» 
e anche  col  3.  e a.  caso  ) Affer- 
mar con  giuramento. 

Tcstimonia’tn;  ta,  agg.‘  Provato  con  te- 
stimonianza. ' 

Testimònio,  e Tesliinòne,  s.  mi  Quegli 
che  è presente  ad  alcuna  cosa  — 
Quegli  che  può  far  testimonianza. 

Testina,  s.f.  Di.ts.  di  Testa. 

Testino,  s.  m.  Nome  di  due  sorte  di  ca- 
raUeri  da  stampa,  maggiore , c tmnore. 
Pierede  al  maggiore  il  Gararoonc  , e 
sttceedè  al  minore  la  Nompariglia. 

Tèsto,  s.  m.  Vaso  di  terra  cotta,  ove 

■■  si  pongono  le  piante.  — Giperchio  di 
pentola  d!  terra  colta  — Lastra  ro- 
tonda di  terra  colta,  per  uso  di  cuo- 
V'ervì  sopra  alrtina  cosa  — > Componi- 
mento principale , sotto  cui  stanno  le 
chiose  e i conicnU  --  Testo  in  lin- 
gua ; V.  Paiole  usale  da  scriuari  ita- 
liani clatsici  — Far  testo  , v.  Fané 
autorità  — In  twocr.  Carattere  fra 
li  Parangone,  c il  Silvio. 

Testóne,  s.  m.  Sorta  <li  monrta  fiore»- 
tiiia'ilel  valore  di  tre  paoli  — Accresc. 
di  Testa. 

T estóre , ».  m.  .T esMtore  — fig.  Com- 
positore. 

Testiia'ie,  agg.  m.  e f.  Che  è secondo 
il  testo  ( in  senso  di  scrittura  ). 

Tcstu’dine  , s.  f.  V.  Testuggine. 

Testudìneo , ne.a , agg.  Di  tcstnggine. 

Testaggina'’b> , ta  , agg.  A guisa  di -te- 
stuggine. ‘ 
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TrthiifKiiui,  e Tntu'’diiie^  «.  f.  àMMtle 
tcrmtre  e acquatico  , qna<lCTipe(lc , 
lento  , e tutto  coperto  «Tana  «caglia 
rfuriuima  che  gli  «erre  di  ricóvero  , 
e che  porta  «einpre  con  oe  JVrlla 
«tona,  Ordiiuuua  di  «oldati  i quali 
rannéchiandoii  in  «e  «tesai. , e<t  in- 
trecciando colle  brancia  gb  scikG  e te 

^ targhe  a foggia  di  tetto,  andavan  ser- 
rati all'  assalta  d’ una  rócca , ripann- 
dosi  in  tal  modo  dn  ciò  che  piomba- 

■ va'  da  quella  — Sorta  di  macchina 
militare,  ndla  qgalo  al  coperto  i mt- 
dali  aocostayansi  alle  mura  di  ciuà 
assediate  — In  moKak.  Sorta  di  ma- 

■ laida  ild  cavallo  — In  attron.  Co- 
stellaaione  dtdP  cmisfbro  settentrionale 
— V>i  ardui.  Volta  leggiere  di  stanza. 
^ poee  IH  qisesto  «coro  dùnuata  ). 

Testa’ra , s.  (:  Tessitura  — fìg.  Olitine  j 
fiisposizioim  delle  parti  d’ un  discorso. 

Tètano , s.  ni.  Convulsione  grandisoiina 
che  indnec  il  corpo  simin»  allo  slato 
di  rigìdexza  cd  iiniBoIiilità  nnirersale 
iT.meà.). 

Tetracòrdo  , s.  m.  Strumento  musicale 
con  quattro  corde. 

Tctradramma , s.  f.  Moneta  greca  del 
valore  di  quattro  draiiame. 

Tetraèdro,  s.  m.  Sòlido  regolare,  la  rui 
svpevficie  presenta  quattro  triangoli 
uguali  «d  eqnilatrri  ( T.  geom.  ). 

Tetra'gono , s.  m.  Figura  quadrata  con 
quattro  angoli  ( 7*.  geom.  ) — Figura 
solida  cùliira , usata  per  simbolo  di 
fortezza  d’  animo:  Es.  O anima  forte 
e tetràgano  a ooljn  deli*  fortuna 

• ( Dante  ). 

Tetralogìa,'  a,  f.  Spezie  di  tragedia  eom- 
posta  da  Fiatone  , » che  rappreten- 
tovasi  avanti  ledeste  dì  Sacco  — Aap- 
nicsentezinne  di  quattro  tragedie  che 
tacevasi  anticamente  aUorcliè  ricorreva 
qualche  solennità. 

Tctra'metro  , «.  m.  Verso  di  quattro 
piedi. 

Tctra'podo , _agg.  c s.  ».  ’ JVboSc  dolo  dai 
naturaStli  a^  animali  magiari. 

Tetrar'ca , s.  ra.  Signore  deUa  quarta 
parte  «T  un  regno  ( T.  $tor.  ). 

Tetrarra’to , s.  m.  Domìnio  dd  tetrarca. 

Tetrarchìa  , a.  f.  Governo  della  quarta 
parte  d’nu  rtono. 

T^a'dico,  s.  «.Poesia  di  quattro  versi. 

Tètro , tra  , ajg.  Che  ha  poco  lume  j 
oscuro  — Di  color  tendente  al  nero. 

Tétta , a.  f.  Maiamelb  — Capezzolo. 
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TettnVs  v»-Jntr.  r.  Pcq^pare. 

Tetto,  a^m.  Coperta  delle  fdibrìche  — 
A'  tetto , fi.  \AU’  ultimo  piano  di  utìa 
orna  — Àver.nsfìiso  il  tetto,  v.  Che 
HOH  ò gUM  per  atrucerti-o  fig.  Che 
non  è più  par  «tlendtn  k sue  oogni- 
•iom,  ' 

Tettóia , s.  L Tetto  fatto  in  luogo  aperto. 

TeUuc'*cio , a.  m.  Dim.  tti-TeOo, 

Tèm'gia,  t,  f.  Stregoneria. 

Tèulòdiro  ca,  jiggiunio  «T  Uni  ordine 
di  cavalieri  in  t^miaDU  5 <f  Un  po- 
mlo  antico  di-  qncl  paese  j e detta 
Lingua  che  parlava.  . . .• 

•>  Tf 

Tui’i-a , s.  f.  Mitra  vescovile  5 e più  par- 
ticolarmente onella  de!  Papa. 

Tìal'co  , s.-m.  Sorta  di  bastimento  di 
basse  liordn  ( T.  <fi  mar.  ). 

Tìbia,  i.-f.  Strumento  di  «nono  a fiato, 
usato  nelle  antiche  commedie  (forte 
il  Flauto  mOflerno)  — In  anat.  Uno 
d<gU  osai  della  gamba. 

Tibià'le , Jggìunto  di  Due  muscoli  della 
gamba. 

Tibicìae , s.  m.  Senator  di  tibia. 

TiburSito  , e Tibcriino  , s.  m.  Traver- 
tino V, 

Tir’chio,  S.TO.  Gaprieeio  (vore  bassa'). 

Titmidaméuta , aw.  Con  tiepidezza  — 
Pigramente  ; freddamente. 

Tiepida’ne  , v.  intr.  r.  -Divenir  tièpido. 

Tiepidezza , e .Tepidézza  (zz  asp.) , «•  f- 
Stato  di --ciò  che  è jioco  caldo  — 
fig.  Pigrizia  — Freddezza  nell'  operare 

— Timidilò. 

Tiejndo,  e Tépido,  da,  agg.  Che  è di 
eddezza  temperata;  tra  caldo  e fred- 
do — fig.  Lento  ; debole  ; opp.  di 
Fèrvido , e Fervoroso. 

Tifa , s.  f.  Piasita  palustre',  il  cui  Bore 
ai  scio^  ÌH  lanùgùse  ; anche  Mazza 
sorda. 

ITifo,  s.m.  Malattia  epidèmica  (_T.  smed. 
stM  usa  )., 

Tifomanìa,  a.  f.  Aflfezione  morbo.«  mi- 
sta di  Irta^  e frenesia  ( T.  med.  )- 

Tifóne, s.m.  Tùrlnnc  vorticoso  nell’aria. 

Tiglio  , s.  m.  Albero  di  belF  aspetto,  il 
cui  legnò  è aUimo  per  lavori  iP  in- 
taglio; c per  la  leggerezza  dd  ear- 
bone  che  se  ne  fri,  si  adopera  per  far 
la  polvere  da  cannone.  Le  api  ama- 
no assai  di  succhiarne  i fiori  — Par- 
te filamcntoia  del  legname. 
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Tiglióso,  òsa,  agg.  Che  ha  tiglio;  fibro- 
so — Carne  tigliosa  , dimti  tfuando 
0nal'ii  può  masticare  per  non  essere 

Jroila. 

Tigna , s.  f.  Ulcere  sulla  cotenna  del 
capo  , che  tramandano  umore  mar- 
cioso — fig.  Angoscia  ; fastidio  — 
Avaro  ( nttM  basso  ). 

Tigna'mica , s.  f.  Sorta  erba  che  na- 
sce ne’  luoghi  stèrili  — Jìg.^  Uomo 

. avaro.  * 

Tignare , e Tingere  f v.  Ir.  irr.  ( iiigo  , 
insi  , into)  Far  [^gli-ire  ad  alcuna  cosa 
un  colore  che  prima  non  avea. 

Tignóso  , òsa , agg.  Infetto  <li  tigna. 

Tiguuòla,  s.  f.  Vermiecinolo  che  rode 
por  lo  più  i panni  Ioni , e di  quella 
rosora  si  alimenta,- e si  furm.-i  (ma 
rassetta  cilìndrica,  che  seco  trascina — 
La  rosura  medesima  — Altro  vcmric- 
ciuolo  clic  vuota  il  grano. 

Tigra'nc , AggiunSo  <T  Una  spezie  di 
coluiulio,  pel  colare  delle' smi  penne. 

Tigra'to , ta , agg.  Uaccliiato-  a più  co- 
lori come  la  tigre.  i 

Tigre , »>  f.  AuiiiKilc  ili  singoiar  fierez- 
za , con  pi  llo  marchiata  di  Varii  co- 
lori — fig.  Persona  (iera  c crudele 
— Tigre  gialla,  dicesi  Una  spezie  di 
nicchio  univate  macchiato  a più 
colori  - ' i 

Tìgro,  8.  ra.  Lo  stesso  che  Tigre,  V.  e 
propriamente  il  maschio  della  Tigte. 

Timballo,  a.  m.  Sorta  di  tambw'o  alla 
moresca , detto  altrimente  Nàcchera. 

Tiin’bra,  sif.  •«  Tiiu’bro  , s.  hi.  Sorta 
fC  aia  odorosa  simile  alla  Santoreggia. 

Timolèa , s.  f.  Pianta  che^  dà  il  seme 
medùiaale  detto  Grano  gnidio. 

Timia''ma,  s.  m.  SuIKunigio,  o Profumo 
nell'  antira.  legge  consacrato  a Dio. 

Timidamente , avv.  Con  timore. 

Timidézza  {zz  asp.),  s.  f.  Timidità  ; 
opp.  di  Anlire. 

Timkiità , i.  (.  Lo  stesso  che  Tubidez- 
za V. 

Timido,  da,  agg.  Che  teme  aocvolfncn- 
te  e per  -poco  ; peritoso  ; diverso  dà 
Pauroso , V.  Timore  — Che  impone 
timore. 

Timo , a.  m.  Ei'ba  odorifera  c scrmen- 
tosa  ehe  fa  le  foglie  piccole , strette , 
appunUite  c folte , il  cui  fiore  è te- 
nuto per  medicinale  — /n  aàat.  Glàn- 
dola  conglomerata  posta  alla  parte 
superiore  ilella  cavita  del.  petto. 

Tiiuuiic , s.  m.  In  mar.  Legno  mobile 
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I fissato  nella  mota  di  poppa;  col  quale 
! si  governa  il  moto  delia  nave  — Quel 
legno  del  carro , » della  carrozza , a 
I cui  si  appiccano  le  bestie  che  deb- 
I bono  tirarla»—  fig.  Guida. 
iTimoneggia’re , v>  intr.  r.  Condur  bene  il 
I timone.' 

'l'imonière,  s.  m.  Chi  maneggia  il  timone. 
Timonière  , f.pl.  àggiunto  delle  Penne 
neMa  coda  degli  urceili. 

Timora'to,  ta;  agg.  Di  buona  coscienza. 
Timóre , s.  m.  Pertarbainento  d'  .animo 
cagionato  da  un  eccesso  di  pendenza  ; 
opp.  di  Corallo;  diverso  da  Paura, 
che  ha  per  opp.  La  speranza  ( V.  Sin. 
n.  7^.  ).  • 

Timoroso  ; òsa , agg.  Lo  stesso  che  Ti- 
morato V.  — Timido. 

Timpanéilo  ; s.  m.  Quel  tclajo  che  si 
incastra  nel  timpano  del  tòrcolo  ( 7*. 
di  slamp.  ). 

Tiuquuiìle,  e Timp.anìliile , s.  f.  Idropisia 
vóntosà  ( T.  med.  ■).  ‘ 

Tim'pano , s.  m.  Strumento'  dì  suono 
strepitosa , risultante  da  percosse  date 
sovra  una  pelle  secca  fsrtemcntc  di- 
stesa sopra  l' orlo  d'  un  vaso  «lineavo 
— Strumento  militare  come  il  tom- 
bui-O  ; timballo  — In  anat.  Membra- 
na interiore  ilell’  orecchio  , i che  è lo’ 
stiumento  principale  dell’  udito  — In 
meco.  MaCcnina  in  forma  di  ruota  per 
muover  pesi  — In  astmn.  Faccia  del- 
1’  astrolidiio , nel  quale  sono  i cerchi 
della  sfera  — Mezzule  delle  botti  — 
in  • ardàt.  La  parte  del  fondo  dei 
fmntispizj , che  ris|iondc  al  vivo  del 
fregio  — In  tipogr.  Quella  parte  de|  ■ 
cam  del  torchio , CopcrtA  di  carU 
pecora , su  mi  stamio  appuntati  i 
fogli  da  imprimersi , distesi  sis  buoni 
feltri , e serrati  da  un  tclajo  di  lama 
di  ferro  detto  la  Fraschetta  — In 
idmul.  Maorhiiia  per  tirar  su  acqua, 
o muover  pesi  — Sorta  di  tormento 
antico. 

Tina’ja  , s.  f.  Stanza  oye  si  tengono  le 
fina. 

Tin’ca , s.  f.  Pesce  di  lago  o di  fiume 
conosciutissimo. 

Tinda’ridi,  s.  ro.  pi.  Fuoco  S.  ErmoV. 
Tinèllo,  s.  m.  Don.  di  Tino  — Stanga 
dove  mangiano  le  (lersonc  aildette  al 
servizio  de’  grandi  — Far  tinello , v. 
Dar  ìa  tavola. 

Tignèntc,  agg.  m.  c f.  Che  tinge. 

Tino,  s.  m.  (pine.  I tini,  e Le  tìnay 
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• V»ao  grande  di  legname,  con  la  parte 
-supcriore  aperta,  dove  si  pigiano  e 
‘ai  Jasciano  le  uve  a bollire  — Tinozza 
- — Presso. i tinton  , Vaso  ove 'si  ri- 
pone il  bagno  per  Ungere  i'  panni. 
Tinòzza  (za  oip.  ),  s.  f. -Vaso  di  legno 

0 di  rame , ad  uso  di  porre  sotto  alle 
Una , o di  bagnarsL 

-Tin'ta , s.  f.  Materia  colla  quale  si  Unge 
— Composto  di  colori  mescolati  fra 
loro  per  imitare  alcuna  degradazione 
sovente  poco  sensibile  della  natura. 
Tintinna'bolo,  s.  in.  Squilla  f campanello 
— Uno  degli  oniaiucnti  del  gran  sa- 
cerdote presso  gli  ebrei. 

Tinliima’nc , v.  intr.  r.  Risuonarc. 
TitiUnnio  , s.  m.  Suono. 

1 iii’lo  , s.  m.  Tintura —ngg.  da  Tignerò 
V.  — ì f’g.  Oscuro;  nero  — Superfi- 
cialmente istrutto  — Sfigurato  -in  volr 
to  dall’ ira. 

Tiiilói-e  , s..  ni.  Chi  esercita  l’  .-u-te  del 

1 iiigere. 

Tiiiloria , a.  f.  L’ oflleiiia  de’  Untori, 
’linlu’ra,  s.  f.. Tinta  — 11  color  della 
cosa  Unta — Notizia,  o [wrizia  supcr- 
fieialn  in  cbrccbcssìa  — Nelle  arti , 
L’ operazione  del  tingere  un  di.iman- 
tc  ps'csso  i gioiellieri  — In  chim.  Il 
color  d’  un  minerale  o d’ un  vegeta- 
bile estr.attn  per  via  dì  qualche  liquore. 
Tiòrba,  s.  f. -Strumento  musicale  simile 
ni  liuto.  • 

Tipico,  ca  , .Tgg.  AUggòl-ico  ; figuràUvo. 

1 ipografia,  s.  f.  L’  arte  della  stampa. 

1 ipugra’fico  y ca , agg.  Appartenente  a 
stampa. 

Tipografo,  a.  m.  Stampatore  ; editore. 
..lùrubusciiSne,  s..m.  Strumento  fatto  ^ 
viUi  ad  uso  di  sturar  bottiglie  {t'ran- 
ieiismo  ). 

lirjcu’lo,  s.  m.  Abito  troppo  stretto 
( V ooe  bassa  ). 

TiraAiiidt , s.  m.  Strumento  consistente 
. in  un  feriti  lungo  a vite  oagliente , 
che  termina  in  un  occhio , del  quale 
•i  botta)  e i imu'inaj  si  servono  per 
mettere  al  luogo , o per  levarne  i 
y Tondi  ideile  botti. 

Tiralinee,  s.  m.'  Strumento  d’  acciajo 
• enn  due  punte  sottilissime  , le  qu.ili 
<.i.col  mezzo -di  piccola  vite  si  idlarga- 
no  ,o  si  tUringoiio,  per  uso  di  tirare 
linee  più  "grosse  o solUU  coll’  inchio- 
, *’*  pone  tr.t  iquellc. 

1 irameiito  , a.  in.  Il  tirare  —il  travol- 
gere il  scuso  di  scritture. 
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Tifanneggia’ne  ; v.  tr.  r.  Dominare  tiran- 
nicanseBtc,  e ingiustamente. 
Tinuioia,  f.  f.  Dominio  usui'pato  ingiu- 
stamente, ed  esercitalo  con  violenza 
— 'Aaioni  e modi  da  Uramio. 
Tiran’nico  , ca , agg.  Da  tiranno  ; atroce.- 
Tiran’nidc,  s.  f.  Tirannia  Ve 
Tiramio  , s.  ra.  antic.  Re  ; niimarea  — 
Oggidì  Quegli  che  usurpa  con  violen- 
za alcun  principato  — Signore  o. Per- 
sona qualiinqiie  ingiusta  c crudele 
co’  SUOI  inferiori  — Signore  assoluta- 
mente. 

Tiraii’te , agg.  m.  e f.  Che  tira  — Clic 
tende  a qualche  fine  — Clic  si  acco- 
sta di  somiglianza. 

Tiraii’tc  , s.  ni.  Pezzo  di  legname  che 
sostane  e tieii  fermi  i puntoni  del 
cavalletto  d’ un  tetto  (^T.  archit.  ). 
Tira’ie , v.  tr.  r.  -,  « Tror’re  , v.  tr.  irr. 
( aggo , assi , arrò , alto  ) Condurre  a 
se  con  forza  — Strascinare  — Sca- 
gliar con  forza  lonLino  da  se  — At- 

■ trarre  — Costruire  ; condurre  — fig. 
Alletbire  — Trarre  da  una  scrittura, 
V.  Cacarne  U sentimento  —.Trarre 
da  una  cosa , v.  Deriaie  ; distòrrv. 

— Niuno  acconsentì,  tranne  Rinal- 
do, V.  Eccettuato  Binaldo  — Tnrrc 
da'  pericoli , v.  Liberare  — Essere 
tratto  a dignità  , v.  Esservi  pitwnor- 
sa  — intr.  Incammin.irsi  — Ve- 
dere in  lontananza  i f snodo  basso  ) 

■ — Aver  I9  mira  ; tendere  ad  alcuna 
cosa  — parL  di  versta , Spirare  ; sof- 
fiare — pari,  di  armi,  Scaricare  -- 
pari  di  anùiiaiìi  Scalceggiare — jrari. 

t di  tempo  , Allungare  — pari,  ds  ttii- 
swv , Distendersi;  allungarsi  — pari, 
di  oggetti  tT  arte  , Condurre  a perfe- 
ziouc  — pari,  di  stampa.,  Imprimere 

— pati,  di  contratti , Procurare  il 
miglior  vantaggio  — Tirar  innanzi  , 
V.  Seguitare  —Tirare  a line , v.  Finire 

— 'Tirare  a segno,  v.  Tirar  per  col- 
pire — Tirar  da  uno , v.  Sotisigliario 

— Tirar  a un  colore,  v.  Approssi- 
marsi  a quello—  Tirar  dalla  sua,  v. 
Guadagnar  uno  al  suo  partito  — 
Tirar  costruito  , v.  lìicavar  utile  — 
n.p.  Accostarsi  — Tirarsi  da  parte, 
V.  Discottarsi  dagli  altri  — Tirar- 
si addosso  , v.  Procacciarsi  — Trar- 
re a una  cosa , v.  Esservi  inclinalo 

— Traisi  a fare  , v.  Incamuiin  ars  i ; 
concorrere  — Trarsi  di  fare,  v.  Aste- 
nersi. 
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Tira’ta  , ».  f.  Il  tirarr  — Quanto  si 
ohiunca  una  cosa  qualunque— Quan- 
to si  beve  a un  Gaio.-  

Tiratezza  ( zz  asp.),  ».  f.  Lo  stato  di 
ciò  che  è teso. 

Tira’to,  ta,  agg,  da  Tirare  V.  — Allet- 
tato — Disteso  ; opp.  dì  Grinzoso— 
Chiaro.  .r 

Tiratójo , s.  m.  Ciò  che  serve  a ticare 
— Luogo  dove  si  stendono  i panni 
di  lana. 

Tiratóre  , s.  m.  Clii  tira  — IVel/e  stamp. 
Torcoliere  — Jn  mar.  Piccola  fune 
che  sostiene  la  braca  de'  pennoni  di 
maestra  c trinchetto  neir  ammainar- 
li , acciò  non  si  attacchino  alle  trin- 
che di  quegli  alberi. 

Tir'cliio , cbia  , agg.  Avaro  ; spilorcio. 

Tirèlla,  ».  f.  Fune  o Striscia  di  cuojo, 
con  cui  i cavalU  si  attaccano  alla 
carrozza. 

Tiro  , »..  m.  L’  atto  del  tirare^ — Il  colpo 
— Distanzji  quanto  porta  l' arme  clic 
si  scarica  aeciò  G'risca  — Esser  a ti- 
ro, V.  Hg.  Esser  vicino  alla  conclu- 
sione. — F.ire  un  tiro , v.  Eare  usui 
offesa  — Tiro  a quattro,  a sei  , v. 
Carrozza  tirata,  da  quattro  o sei  ca- 
valli — r Vipera. 

Tirocinio,  ».  m.  ( Taf.  )- Noviziato  in 
qualche  _artc  ó scienza. 

Tiròide  , ».  f.  Cartilàgine  che  forma  il 
cosi  detto  Pomo  d' adamo  (7'.  anat.). 

Tiroideo  , dèa , agg.  Appartenente  alla 
laringe.  '* 

Tiróne,  a.  m.  (Lat.  ) Novizio. 

Tir'so , a.  m.  Asta  attortigliata  di  pam- 
pini e frondi  d'éllera  , che  portavasi 
in  mano  nelle  feste  di  Bacco. 

Tifichezza  ( zz  asp.  ) , s.  f.  Infermità  di 
polmoni  ulcerati,  che  cagiona  tosse 
e spurghi  marciosi. 

Tifico,  s.  ro.  Tisichezza  — a^.  Infetto 
di  tisichezza  — Magro. 

Tificu'me , ».  m.  Tisichezza  — - Jìg.  Cosa 
scarna  , m^a  , consunta. 

Titillaménto  , ».  ra.  Lcggier  ’ solletica- 
mento. 

Tililla’re,  v.  Ir.  r.  Eccitar  Manda  com- 
mozione in  parte  membranosa  del 
corpo  — fig.  Dilettar  alcun  senso. 

Titillazióne,  s.  f.  V.  Titillamento. 

Titima'glìo , e Titimalo , s.  m.  Pianta  , 
la  quale  tagliata  in  qualsivoglia  sua 
porte  , tramanda  latte. 

Titola'ne,  v.  tr.  r.  Dare  un  titolo  — 
Nominare;  chiamare. 
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Titola’re,  agg.  m.  c f.  Che  appartieite  a 
titolo;  che  hu- titolo,  n o i 

Titola'to , 'S.  m.  Personaggio  che  ha  ti- 
tolo di  signoria  , o di  dignità  — agg. 
da  Titolare  V. 

Titoleggia’iv , v.  intr.  r.  Dar  i titoli  chè 
ai.  appartesógono. 

Titolo  , I».  in.  Dignità;  grado,  o nome 
ebo  vi.  conitpgnda  — Inscrizione  di 
libro  , o d'altroché  ; denominazione  — 
Cognome  — Vanto  ; fama  — Kagio- 

, no  i diritto  — Pretesto  — Benetizio 
o Patrimonio  del  eberico  , senza  del 
quale  e'  non  può  esser  promosso  ai 
sacri  ordini. 

Tituban'te  , agg.  in.  e f.  Che  tituba. 

Tituba’re  , v.  inte.  r.  Scontòrcersi  ; on- 
deggiare — Ptr  sùniL  pari,  di  persone 
Non  si  risolvere  ; star  fra  due. 

Titubazióne,  s.  f.  Int-crtczia  a risolversi.. 

Tizzo,  e Tizzóne,  s.  m.  Pezzo  «li  legno 
abbruciato  dai  un  lato.  ^ 

TO  . . . 

, . t 

To',  Eoce  accorciata  da  Togli;  tieni. 

Tócca,  a.  f.  Drappo  di  seta,  d'oro,  o 
d’  argento  (^diverso  da  Tócca  ,.3.  per- 
sona del,pres.  ind.  del  •'«jiòo  Toccare). 

Toccala'pis , ».  in.  Sorta  di  matita^o, 
che  serve  a disi-giiarc  e a acrrvere 
col  mezzo  d'  una  punta  di  lapis 
piombino. 

Toccaménto , a.‘m.  Il  tocegre. 

Toecan'te , ogg.  m.  e f.  Che  tocca  — 
Che  è a contatto  — Che  appartiene  « 
o spetta. 

Tocca'rv,  V.  tr. r.  Accostare  nna  mano^, 

, o parte  quaUiiupie  elei  corpo  ad  mia. 
cosa  — fig.  Stimolare  — Ofiénderr; 
provòimre  — Solli^iUte  ( le  beatie 
acciò  ai  muovano  più  sp«[viite .)  — 
Non  toccar  cosi  alcuna,  v.  Non  tor-> 
la  ì non  levarla  via  — Discorrere 
brevemente  c anperGcialmrnte;  accen- 
nare — Toccare  il  fondo  «T  nna  co- 
sa, v.  Istruirsene  iene  — Toccar  da- 
nari, v.  Jiiceveme  — Toccare  il  cuo- 
re , V.  Comssiuovere  ; ovvero  Jìeean 
gran  diletto  ; Convertire  ; o anche 
iiMuovert  a compassiane-^Toccar  «li. 
penna , v.  Disegnar  tMUa  penna 
intr.  Appartenere;  qiettare—ToccsBe 
una  cosa  a uno,  v.  Che'f  coitene  -cv. 
L'accestarsi  «K  «luG  corpi  in  nuxlo  Irg- 
kmi,  'elle  le  due  superficie  ti  eoa- 

I giangano.. -> 
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Tocca’la,  •. f.  Prcluifio  di  sonata  sopra  ToIIìti’IhIc,  agg  ni.  ef.  Clic  può  cssri'c 
uno  stnimciito.  .solFcrto. 

Torchi'ggia’re > V.  tr.  r.  Toccare;  tastare.  Tollerante,  agg,  m.  e f.  Clic  tòllera. 
Tòcco,  s.  m.  Peizo  di  chccchcssiii  — Tolleraii’za  (a  asp.  ) , s.  f.  Il  tnUi’iare. 

Sorta  di  licrretti  (voce  bassa).  rollcra’re  , v.  tr.  r.  Sopportar  con  pa- 

Tòrco . 8.  lu.  Tatto  — Colpo  di  batta-  ziriiza  e franrliezza  cosa  spiamole  — 
g'io  nella  campana  — ■ Dare  un  toc-  Permettere  clic  accada  un.  niale,  ac- 

co,  V.  Daiv  un  cenno  — F.irc  al  ciò  non  lie  accada  uno  peggiore, 

tocco,  V.  ('eda'e  a dà  tocchi  in  soc-  Tòllcro  , s.  m.  òloin  ta  toscana  del  va- 
te. alzatulosi  da  ciascuno  uno  o più  lore  di  nove  ]iaoÌi. 
diti  a un  tempo  , e Jàceiuio  cader  la  Tolomftì^,  s.  f.  Nome  del  Cerrliio  dove 
sorte  su  quello  in  cui  tennina  la  coif  Dante  nella  sua  commedia  fìnge  rin- 

iasione  ; Fare  alla  mora  — agg.  chiusi  i traditori. 

Toccato.  Tòlta,  s.  f.  Il  tórre  — Esser  tolta  d’al- 

Toèlctta  , s.  f.  V.  Tolètta.  ' cuno,  v.  Esser  suo  aderente  o sunico. 

Tòga,  8.  f.  Sorta  d' abito  lungo,  ampio,  TòlUi,  ta  , agg.  da  Tórre  e Togliere  V. 
senza  maniche,  e usato  d.igli  antichi  folu,  s.  m.  Pianta  americana  dalla  guale 
romani  (erano  di  più  speiie.  La  ci-  stilla  il  balsamo  vulnerario,'  di  cui 
vile , per  isomùii  matuii-,  la  Càn-  ci  viene  spalmalo  il  drappo  inglese, 
dida  per  coloro  che  domandavano  le  Toma’jo , s.  m.  La  paiie  di  sojira  della 
pid>blicke  cariche , d’ oniie  Candidati  scarpa.  ■ 

fùròn  detti  ; la  Purpurea  pei  trionfa-  Tomahe , v.  intr.  r.  Andare  a capo  al- 
tori  ; la  Forense  per  gU  avvocati  ; la  P inghl , alzando  i piedi  alP  aria  — 

M litare,  la  Domestica,  ecc.') — Oggidì,  Per  simiL  Scendere  ; por  le  mani  in 

A'bito  lungo  usato  da’  professori  nelle  capo  (^  Dante  ). 

università , dagli  udiclali  ne’  tribuna-  Tómba , a.  f.  Serólcro  — ^uca  da  grano 
li , , e da’  chcrici.  — Corte , o Casa  di  villa. 

Toga’to,  ta,  àgf.  Vestito  di  toga.  Tombacco,  s.  m.  Cornposizione  met'illi- 
Tòglrrns,  e Tòme,  v.  tr.  irr.  (òlgo,  òl-  ca  , di  cui  i primi  ingredienti  sono 

SI,  orrò  , òltof  ; e Tòllmr  (di  cui  si  il  piomlio  e 1 ottone. 

trovano  ne’  poeti  le  sole  voci  tòlli  , Tomboln’n! , y.  intr.  r.  Cadere  col  capo 
lòlle,  tòllii;  il  suo  derivato  Estollere  .all’  ingiù. 

i più  in  u'o  anche  in  prosa;  manca  Tómbolo  ,.  s.  m.  Gapibiroholo  — Afitese 
peraltro  del  pass,  indet/tna.  e del  pari.  rotondo  su  cui  si  £ui  lavori  di  trine 
passivo)  Pigliare;  prendere  Le-  o ricami. 

var  via  — Rubare  — fig.  Scorgere  Tomentóso,  sa,  agg.  Vellutato  (aggns/z- 
( Dante)  — Torre  d’impaccio,  y.  to  di  Foglie). 

Liberare  — Toglier  la  vista,  y.  Im-  Tórno,  s.  m.  Cascata  col  capo  all’ ingiù. 
pedirla  — ^ser-  tolto  da  dire,  v.  Tòmo,  s.  m.  Volume,  che  è p.irtc  di 
Esser  distolto  — Torre  a hire , v.  un’  opera  divisa  in  più  volumi. 
Intrapfendere  — Tor  moglin , o ma-  Tònaca , « Tonacetla , V.  Tònica , e 
rito,v.  Maritarsi,  o Ammogliarsi—  Tonicella.  , 

Torre  a credenza,,  v.  Piotar  sulla  Tonaménto,  s.  m.  Il  tonare. 
fide  per  pagare  a tentpo  — Torre  a Toiian’te  , a^.  m.  e f.  Che  tuona  ; che 
Interesse , v.  Prenden  per  pagare  in-  fiilmiita  — sost.  poet.  Giove. 
teresse  ferma  — Torre  in  pace,  v.  Toiuj’re,  v. intr.  r.  Lo  strepitar  che  fan- 
Sopportare  — "forsi  da  checchessia,  no  le  nugole  — ftg.  Rumoreggiare. 

V.  Abbaiidonare.  Tonatóre  ,■  s.  m.  (ihi  rumm\'ggia  come 

Toglimcuto,  s.  m.  Rubainciito.  il  tuono. 

Tòlda,  s.  f.  Tavolato  sul  quale  nelle  Tonchìa’n; , v.  intr.  r.  Eisscr  offeso  da' 
' navi  è piantata  la  b.itteria  — Spezie  tonchi, 
di  cassa,  in  cui  il  munizioniere  fa  le  Tónchio  , s.  m.  Aniinaletto  che  vuota 
sue  misure  di  bevauda  per  la  ciurma  le  biade  ; gorgoglione. 

(3".  jii.n*.  ).  ' Tondaménto,  s.  m.  Iliuiidare-Il  tosare. 

Toletta,  8.  f.  Assortimento  di  vani  ar-  TonJa'ne,  v.  tr. r.  F.tf  tondo  — Tosare 
/iiesi,  per  cui  si  adorna  U dama  nel  — Tagliare;  jmtari;  — Far  tornii  i 
gtìiiucllo  (Jranz.  introdotto  inilalia).  coralli  chiaiuti  (T.  de’  corallaj). 
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Tondatn’ra,  ».  f.  Ciò  che  <i  leva  in  ton-  Tónna  , ».  f.  La  ^■mmina  del  Tonno. 

dendo.  Tonna’ra,  ».  f.  Tutto  il  recinto  delle 

Tondeggiaménto  , s.  m.  II  tondeggiarc  ; reti  che  si  Vendono  per  far  la  pesca 
rotondità.  de’ tonni , distinto  in  più  parti,  cioè 

Tondeggian’te , agg.  m.  e f.  Che  tonde  ‘il  Grande,  il  Bordonato,  Camera  di 
alla  tigura  tonda.  ponente.  Camera  di  levante.  Porta 

Tondeggio’re,  v.  intr.  r.  Pendere  alla  chiara.  Mezza  porla,  e Peilale  ( T. 

figura  tonda  -»«  tram.  Far  tondo.  ài  pese.  ). 

Tèndere  , v.  tr.  irr.  ( procede  come  Tonnaròtto,  ».  m.  Marinajo  addetto  alla 
Nascondere , tranne  U pass,  tondéi , pésca  del  tonno, 
ceti,  é,  émmo , éste , ér^o;  pass.  TonneggiaV»,  v.  intr.  r.  Accostarsi  ad 
nto  poco  usato , meglio  tòriso , aonde  un  punto  col  mezzo  d'  un  caro  fitto 

Intònso)  Tosare,  o Taj^iar  la  lana  in  terra,  o attaccato  ad  un'àncora 

alle  pecore.  C T.  di  mar.  ). 

Tondézza  (zz  O'p.'),  *■  f-  Rotondità.  Tonnéggio,  ».  m.  Il  tirare  una  nave  col 
Tondino , s.  m.  Piatto  in  cui  si  mangi.!-  mezzo  <T  un  cavo  — Il  cavo  stesso, 
no  a tavola  le  vivande  — » Ist  as^hit.  Tonnella’ta,  s.  f.  V.  Tonellata. 
Memliretto  , o Bastoncino  di  piccolo  Tonnéssa,  ».  f.  Pesce  che  ha  somiglian- 
diametro  per  ornamento  — > Tavoletta  za  col  tonno,  e colla  palamita  , ma 

di  figura  tonda , o ovata.  ' ' più  duro  di  rame. 

Tonditu’ra,  s.  f.  Il  tosare  — II  pareg-  Tonnina,  ».  f.  Tonno  tagliato  a pezzi, 
giare  i-  Ciò  che  si  leva  tosanoo.  e riposto  in  barili  con  sale. 

Tèndo,  ».  m.  Globo;  circolo  — Sorta  Tónno,  s.  m.  Grosso  pesce  di  mare  di 
di  piatto  per  lo  più  di  stagno  per  tr-  carne  rossigna , e che  va  a schiere, 
nervi  bocce  o bicchieri  — Piattello — Tonsille  , s.  f.  pi.  Glàndole  della  gola 
ffeUé  magone,  Ferrareccia  detta  Mo-  sotto  T ùgola,  in  figura  di  màndorle 
dello  .di  distendino.  ■'  (7’.  anat.  ).  , 

Tórnio,  da,  agg.  Di  figura  circolare — Tonsu’ra,  s.  f.  Quella  tosatura  circolare 
Jig.  Goffo;  ignorante  — Isolato;  non  di  capelli,  che  si  fanno  i chierici  nel 
attaccato  da  veruna  banda.  capo— "'Atto  preparatorio  agli  ordini 

Tonella’ta  , e Tonnella’ta , ».  f.  Grossa  minori, 
bètte  per  mercanzie , la  «piale  è mi-  Tonsura’ne , v.  tr.  r.  Dar  la  prima  tonsura, 
stira  della  portata  di  navi  mercantili,  Tontu’ra,  ».  f.  Rilievo  di  tutto  ciò  die 
ragguagliata  a ragione  di  tremila  lib-  esce  dal  piano  delle  navi, 
bre  di  dodici  once  ; cosicché  il  carir  Tòo , s.  m.  Lupo  cerviere.  ' 
co  di  3oo.  tonellatc  equivale  a 90.  Topa’ja,  s.  f.  Nido  di  topi  — Per  simU. 
mila  libbre.  ' Cose  antiche. 

Tènfano,  s.  m.  Ricettàcolo  ne’ fiumi , Topa’zio,  s.  in.  Pictr.à  preziosa  lucen- 
ove 1’  .acqua  c più  profonda  — Vaso  tissima  di  due  spezie , una  di  colore 
da  bere  ili  ampia  tenuta.  d’  oro  , P altra  di  railor  d’ aria. 

Tónfo,  s.m.  Gran  percossa  di  cosa  che  Topia’rio,  ri»,  agg.  Di  pianta  c pros- 
catle , e ohe  battendo  fa  gran  roinore.  pettiva. 

Tònica,  e Tònaca  , a.  f.  Lui^a  veste  Tifica,  ».  f.  Libro  che  p.arla  de’  luoghi 
degli  antichi  — OggùU  Lunga  veste  comuni,  o sia  della  miniera  d’ inveii- 
'de’ chierici  e de*  rlaiistroli — -fig.  Co-  tare  e maneggiare  ogni  sorta  «Targo- 
perta  — Nelle  arti,  Terra  con  che  mentaziuni  rett> nielli!, 
si  ricuopre  la  forma  delle  statue  — Tòpiim , ca , àggiisnto  di  Rimedio  , v. 
Jn  anat.  Membrana  sottile , detta  ars-  Locale. 

che  Tùnica.  Topin.i’j.i , s.  f.  Casa  vecclùa  e mal’  a- 

Tuiiicélla,  s.  f.  Paramento  cW  diacono  bitabile. 

e del  suddiacono.  Topina’ra , s.  f.  Fóro  fatto  negli  argini 

Tònico,  Ca,  Aggiunto  di  Certo  molo  da  talpe  o da  altri  animali  , permo- 
de’  mùscoli  in  lipposizionc  fra  loro  toso  per  la  rottura  de’  medesimi, 
nelle  rispettive  funzioni  ; e de’  Rime-  Tòpo , s.  m.  .Xnimilclto  che.  d.inncggi.1 
s d|  per  nmctterli  in  tuono  ( T.  mcd.)  le  case  , ed  a cui  i gatti  t.iniio  giier- 
— Ndia  mus.  Nota  tonica , è La  r.i  — Sorta  di  pryi:  della  figura  M 
fondamentale.  to/ro  — Topo  luatlu , è l/iui  speiic 
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di  l'usto  che  scoppietta  — In  agric. 
Sorta  ci’  ulivo. 

Topografia,  s.  f.  Descrizione  esatta  <ii 
un  luogo  p trlicolare  ; c/tVe/cso  da  Geo- 
jjialla  , clic  é Ucsci'izione  generale 
orila  terra  , o tl’  un  regno. 
Toiiogr-'Tico,  CA,  agg.  Appartenente  g 

Topogriifia. 

Tòppa,  s.  f.  Serratura  fatta  di  piastra 
eli  ferro , con  ingegni  corrispondenti 
a quelli  della  ehiave,  la  quale  si 
volge  fra  ((negli  ordigni  per  aprire  e 
serrare  — Kilaglio,  o l’eziuolo  di  pan- 
no o tela  — > Pezzo  di  cpialsivoglia 
materia  che  si  adatti  a rotture  — La 
parte  davanti  de'  calzoni  che  si  ah- 
Iwttona  alla  serra  per  coprirne  lo 
sparalo  ~ Accettazione  dell’  invito 
fatto  al  giuoco  della  zara  ^ M.assa  si 
dice  l’ini>ita,  c P accettazione  di  esso 
T ojvpa  ) — In  piu.  Ritocco. 

Toppa'ce , v.  tr.  r.  Tener  la  (lèsta  al 
^uoco  ddia  toppa,  V.  P ultimo  signif. 
Top()c,  s.  ni.  Quell’ adoruamenlo  dei  ca- 
pelli della  fronte-  tirati  dall'  insù  al- 
l’ indietro. 

Tò(ipo,  s.  ra.  Pezzo  di  grosso  pedale  di 
altiero  atterrato  e riciso , su  cqi  pog- 
già  r aneii'Jinc , o si  pestano  castagne, 
o si  taglia  laccarne  nelle  macellerie  — 
Qualsiasi  pezzo  di  grosso  legno  informe. 
Tora’ce,  s.  m.  Parte  del  cor(in  ehe  coin- 
picndc  i polinoiii  , il  rucue , e le 
[larti  vitali  (T".  anat.'). 

Tórba,  s.  f.  La  corrente  de’  fiiiini  in- 
torbidata per  le  piogge  — Il  deposito 
stesso  di  quelle  accpic. 

Torliidarac-nte , .avv.  Opp.  di  Chiara- 
mente — fig.  Con  mente  o con  ani- 
mo turbato. 

rorbidci’iv , V.  tr..r..  Intorbidire  V. 
Torbidézza  ( 25  asp.  ) , s.  f.  Stato  di 
riè  che  non  è eliiaro  , o trasparente 
dicesi  di  liquidi,  di  cris Udii  e si- 
mili') — fig.  Torbidi-zza  d’  animo,  v. 
Julipatlu  contro  o/ckiio — Torbidezza 
di  cervellp,  v.  Offuscamento  di  mente. 
Torbidic’eìo  , eia,  agg.  Alquanto  terbi 
,(lo  ( sì  al  propr.  cqnu  al  fig.  ). 
Tdrbiclo , da , agg.  Opp.  di  Chiaro  [propr. 

di  lù/uuri  Q cristalli)  — fig-  Brusco, 
^.rbo  , ha , agg  V.  Teu-bido.  ' ' 

Toreérc tr.  irr.  ( pass,  èrsi , òrto  ) 
Piegare  clallg  diriltez/ai  ; opp.  di  Di- 
, — Volgere;  o K.ir  volgere  — 

fi'g.  Seonvoig.-re  (la  mente,  1’ animo, 
!,  ) — Torcer  le  scritlu- 
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re , V.  Straaoìgeme  il  sento  — n.  p. 
Voltarsi  — Scontorcersi. 

Torcétto  , e Torchietto , s.  m.  Dim.  di 
Tòrcia  V. 

Tòrchio,  s,  m.  Candela  grande;  o Più 
candele  avvolte  o unite  insieme;  tor- 
cia — Strumento  a vite  ìotampa- 
re,  o premere  chiK-cheasìa  — Stiìet- 
tnjq  ove  s’ inc.hiiidono  i libri  per  ton- 
darli  — Morsetto  a vite  di  legno  per 
pianar  le  carte  da  giuoco  — f't  han- 
iw  Torcili  da  fiinditori  ; a ròtolo  per 
incisioni  in  rame  ; da  falegnami  ; da 
spremer  le  uve  ; da  coniar  monete  ; 
da  soppretsar  biancherìe,  ecc.  ( T. 
tf  arti  ). 

Tiircia,  5.  m.  Torchio  nel  primo  signif. 

TpreicollaV*:,  v.  intr.  r.  Andar  col  collo 
torto. 

Torcicòllo,  5.  m.  Uccello  glns^o  come 
P allòdola  , eosi  detto  percìsè  torce 
assai  indietro  il  capo  — fig.  Bac- 
chettone. 

Torcièra  , s.  f.  Soprannome  dato  alla 
Ltina. 

Torciglia're,  v. U.  r.  Attorcere;  avvitic- 
chiare. 

TofTiménto,  s.  ni.  Tortuosità.  ■ . 

Torcitóio , a.  m-  Ordigno  [ht  torcer  la 
seta  — ( Sti-ettojo. 

Torcitóre , s.  m.  Colui  che  torce. 

Torcilu’ra ,■  3.  f.  L’atto,  o il  modo  di 
torcerei 

Torcola’re,  s.  n(.  Torchio;  streUojo  ; 
tòrcolo.  . 

Tòrcolo  , s.  m.  V.  Torchio  al  secondo 
significato. 

Tordèlla , s,  f.  Tordo  più  grosso  dogli 
altri  della  sua  s(>i'zie. 

Tórdo , 8.  m.  Uccello  salaàtico  di  più 
spezie , di  grossezza  media  fra  il  pic- 
cione e P allòdola,  e di  ottimo  sapore 
— Tordo  americano,  ,è  Un  gentile 
itccelktto,  che  viiu-c  ’ ogni  altra  sorta 
iP  uccelli  per  la  soavità  del  canto , 
e tutti  facilmente  gli  contnffjà  — 
Pe.scc  di  mare  di  poco  pregio  , che 
frequenta  gli  scogli. 

Torèllo,  s.  m.  Toro  giovane  — In  mar. 
La  pruua  tavola  del  fasciame  in  una 
nave , che  s’  intesta  nella  ruota  di 
poppa  , e si  prolunga  accanto  alla 
chiglia, 

Torino,  e meglio  Taurino,  na,  agg.  D.' 
toro. 

Tórma,  e Turma,  s.  f.  Truppa  di  pgr- 
suue  , 0 di  auimali. 
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TtWTOi-nta're  , ▼.  tr.  r.  ‘Recar  grate  (fa- 
lere; martirizzare  { criiriare  — fi^. 
Affigger  P animo  — Infestare  — n.p. 
Affliggersi. 

Tormentìlla  , s.  f.  PtàitlehiBa  franine  , 
che  adàpenui  > nelle  dissenterie  del 
bestiame. 

Torménto , s.  ro.  Pena  afflittiva  del  cor- 
po che  si  dà  a'  rei  ; m irtoro  j tortu- 
ra ; stanzio  — Istmincato  con  cui  si 
tormenta  — Staaimento  atto  a ptm- 
eere  — fig:  Passione  d’ aiùmo  — 
alncchtna  raiKtare  (offa  fa(ina'). 

Tèrmini , a m.  pi.  Dolori  negl'  intestini. 

Toruàdo,  s.  m.  Sùbita  bufera  di  vento 
sulle  coste  della  Gninèa.  • 

Tornagn’sto,  s.  rt.  Cosa  che  faccia  tor- 
nare il  gusto  di  mangiare  — - Vivan- 
da che  ravviva  P appetitow 

Tomalùttoi  s.  m.  Parte  del  cortimggìo 
che  fascia  il  letto  da  piede  per  or- 
namento.- ... 

Toma’re , v.  intr.  r.  Incamtninarsi  verso 
il  luogo  d' onde  ti  eri  partìt<>  — Co- 
lor che  toma  per  vetro , v.  Si  riflette 
— Tornare  in  ei6Mi  cui  una  cosa 
fa  fatta,  V.  Hidstrsi  nel  pfinùero  stMo 
— Tornare  a buona  vita  , v.  Emen- 
darsi f divenir  ciò  che  eri — Tornare 
a gloria,  o a scorno,  v.  Risubare  — 
Torrtsr  per  nna  cosa , v.  .T’amare  a 
pigiarla  — Pari,  di  oooti  o misture,, 
V.  Star  benff  Riscontrare — Tornare 
conto,  V.  Esser  tttìle  — Tornar  be- 
ne, V.  Esser  comoda  — Tornar  in 
te,  st.  Rinvenirsi  — Tornar  in  gra- 
zia, V-  Riconciliarsi — Tornar  a sta- 
re, T.  Andare  ad  abitare  — tranf. 
I^condurre;  rimettere;  voltare;  can- 
giare — Tornare  imlictro  una  cosa , 
V.  Annullarfa—  Rùnìtn/Ltrla  —,  Tor- 
nare aita  memoria,  v.  Rammentare, 
e intr.  Rammentarsi  — Tornare  alle 
medesime , v.  Ritómar  a far  moie. 

Tornasóle , fc  nv.  Girasole  V. 

Torna'ta  , s.  f.  Il  tornare  — L’  ultima 
strofe  <T  una  canzone  ( Dante  ) — 
Adunanza  d'  nccadcinie  , di  magistra- 
ti , di  comp.igaìo  in  certi,  determinati 
giorni  — Kitorno  periòdico  di  (jual- 
sivoglia  cosa.  I 

Tornaviva , s.  m.  Cavo  piano  colle  due 
estreniità  insieme  impiombate,  il  qua- 
le ' avvolto  all'  àrgiuo  scorro  in  co- 
verta lungo  i due  lati  dcl  vascello,  e 
serve  a salpar  le  àncore,  legando  s<J 
esso  la  gómena. 
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Tonicaménlo  , e Tomtainénto  , s.  ra. 
Arineggiaiucnto  solenne  in  occasione 
di  feste  o di  pubbliche  allegrezze  , 
dove  .•anticamente  si  coinbaitteva  a 
fine  di  morte,  se  il  penlenlc  non  si 
chiamava  vinto  (diverso  dalla  Giostra,' 
in  cui  non  si  cercava  TÌtto;-ia  se  non 
dello  scavalcai-e);  V.  Giostra;  Garo- 
sello  — Orco;  circonfereirza. 

Tomèo’i» , V.  intr.  r.  Par  tornèi  — Muo- 
vei'si  in  giro  — - trans.  Circondari'. 

Tornèo  , s.  in.  V.  Tonica inento—GiroL 

Tornésc,  Agguato  di  Lira. 

Tornia'jo,  s.  in.  Colui  che  lavora  a 
tornio. 

TomVainénto,  ».  m.  V.  Torapamentos. 

Tomra’re , v.  intr.  r.  Lavorate  al  tornii» 
— Per  Torneare  V.  — K.»rc  i oxi- 
torni  d’ ima  figura.  ' 

Tórnio,  s.  in.  Ordigno  romposlo  di 
Copp.ija , Cosce  , Grucioc , Lunette  , 
CaAclletto,  Fuso,  Contrap|Mint.o  ree. 
secondo  le  differenze  delle  arti)  , col 
quale  si  fanno  lavori  rotondi  od  ogali 
in  legno  , osso , avorio  , o metallo. 

Tornire  , v.  tr.  irr.  ( pres.  'iico , ecc.  ) 
Tomiare  — . Muovere  in  giro. 

Tomitóce,  s.  m.  Torniaj'o  V.  H 

Tórno  , s.  m.  Tornio  V.  — Giro  — 
Strettoio  — : Strumento  da  caricar  ba- 
lestre , cd  altre  armi  da  scagliare  — 
Cilindra  de'  tintori  in  tana,  che, gira 
nello  avvolgervi  i panni  — In  quel 
tomo,  avverbi,  v.  Intorno;  in  quel 
circa  — Tomo  torno  , arverb.' , v. 

• In  giro. 

Tòro,  s.  m.  Maschio  delle  be.ilie  vacci- 
ne — Alla  Lat.  L‘'tto  ; -quin  li  Sepa- 
raziorie  del  toro , v-  Divorzio  — In 
aslron.  Segno  dello  Zodiaco  — In, 
archit.  Membro  a foggia  di  gii>s»o 
anello  cìliiMirino  delle  IkisÌ  ; detto  an^ 
che  Tondino,  c Astragalo.  , 

Toróso , òsa , agg.  à(uscoluso  ; ncHoorulo. 

Torpèdine,  s.  f.  S'H'ta  di  pesce  annove- 
rato fra  le  razze , il  quale  lopc.ito  d.i 
come  una  scossa  elèttrica  ; Frèmola 
— pg.  Torpore  ; pigrizia. 

Torpènle , agg.  in.  e f.  Che  In  torpore. 

Tòrpere,  v.  intr.  dif.  (di  (jucsto  vei  'fo 
lutto  latino  si  hanno  le  sole  voci 
Torpo,  Turpe,  Toqia,  e Torpente  ) 
Intorpidire  Vi 

Torpidezza  (za  , s.  f.  Torpore  Vt 

Tòrpido,  da,  agg.  Torpente — pg.  Pi- 
gro ; lento. 

Torpiglia , s.  £ Torpedine  V» 
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Tur|>'trr , ni.  IiitirhzjnnrnU^i 

iiu*ul<>  (li  nudo  — fij}.  Tarditi  ( pi- 
grizia— Pi-r.iimit.  OUujil\_(  stupiditi. 

Torrur’ci» , ».  (.  i Tprroxzu  (us  tufi.), 
».  lu.  T(>it(;  vcccnia^  roviuo.sa. 

Tòitv  , V.  Ir.  irr.  ( 6^;o  « òglio,  òUi. 
errò  , òlloj  Togliere  V.  in  Pffù  tir 
giti'/eMu, 

Tórre,  ».  f.  E<lifizio,  eminente  per  lo 
piiV(|iuilr.i(ignl«re,.a$s;ù  piti  alto  elle 
largo  , ratto  Ordinariamente  per  pro- 
piigii.'ieolo  c fm-ler/j  delle  terre , o 
per  soutiiosit.ì  nei  pilagi  delle  fami- 
glie signorili , o per  uso  d’  ussefiva- 
torio  astronòmico. 

Tol-reggiaii’le,agg.  m.  e f.  Che  torreggi.a. 

ToiTeggio-Vie,  V.  jiilr.  r.  Ebrarsi  sojira  gir 
oggeUi  Ticini  per  gi(^nU\sca  statura , 
o altezza  — trans.  Ciraomlar  di  torri. 

Torrènte , s.  in.  Fiume  che  njucc  non 
da  sorgente  ma  da.  siilgle  piogge , 
aieché  cirsce  c m.Wea  in  hreTO  tem- 
po — Corrente  de’  marosi  di  mare 
tempestoso  — flgj.  Ràpidi»  ; Lapetnoso. 

TonT-lta s.  f.  Disn.  di  Tórre  — Kòc<a 
• del  e.immino. 

Toirin’nc , r.  Ir.  r.  Mjinir  di  torri. 

Tòrrijp,  da,  agg.  Arrostito  per  ta-oppo 
raldo  — ; ^>na  toirida  , è Qwlla  so{-< 
tnpòsta  all’  etimtore. 

Tmrigi.i’n'o,  s.  m.  Sentinella  della  tórre. 

Tnijlfnc  , s.  m.  Tóirc  gi-ande. 

Turrito j,  ta , agg.  Difeso  da  molle  torri. 

Tornine’,  ».  in.  Qm-lla  confezione  di 
màndorle  , mèle  e alimme , che  fa 
forte  presa,  e si  riiliice  a caiididezz.a, 

Tor.-inllo,  s.  in.  Pireola  lialla  — Oinii- 
cialiiio  di  tela , in  cui  si  conservano 
liceali  gli  ^hi  c le  spille  — Punzone 
jier  improntar  monete  — Piccolo  torso. 

Torsióne,  s.  f.  Avvolgimento. 

Tói-sO  , e Tórsolo,  ».  m.  Fusto  d’ ma 
pianta,  c piti  comunemente  del  cavo- 
lo,  che  solo  nella  sommità  è vi?stito 
di  foglie  — Il  rimanente  delle  frulla, 
tòlUmc  la  jxilpa  — Statua  mancante 
ili  rapo,  braeeia  o gamia,-.  ^ 

Torsola^la , ».  f.  Colpo  (lato  con  im  torà». 

Tórta,  s.  (.  Viv.mna  di  cose  sbattute , o 
di  uova  c latte,  che  si  cuoco  in  log-* 
ghia  o tegame  — Mangi  le  la  lort-a  in 
(a|>o  a uno , v.  Superarlo  di  statura  / 
e fig.  di  genio. 

TòrUmcnlc , àvv.  opp.  ili  Dirillamcutc 
— /ig.  In  sensn  slr.avollo. 

Tnrlella'jo,  s-  in.  Olio  fa  e s-rrulc  tortelli. 

Tortello,  ».  tu.  Vivanda  della  stessa  lua- 


Iitìa  dell.i  tórta , ma  in  pezzi  iiiù 
pieeoU. 

Toftózra  ( at  orp.  ^ , ».  f.  Picgatim  ; 
• olili- piità. 

■Bortigliónc,  a.  m.  Ij  p.arte  lotta  degli 
alberi  — A torli^ùme,  wrverb.  , v. 
Tortuosamente. 

Tortiglióso,  (>sa,  ngg.  Tortix  in  diverta- 
parlL 

Ta>(1itn’dini!  ».  f,  T^orteoa  — Jig.  Lj- 
giustizia. 

Tòrto , s.  m.  Ingiostizia  ; ingiuria  — Iii- 
giicsta  pretensione  ; opp.  di  Ragione  ; 
guùiili  Aver  il  Inrtn  , v.  /itser  ilttiln 
parte  deir  ingiustizia  — Far  trlrlo , 
T.  Offriuleix. 

TiVto,  ta,  agg.  da  Tofcero  V.  — pg. 

, irragionevole  — Ingiurioso.  ( pari,  di 
parate avo.  Torlaiiiciili- — A tor- 
to , v.  Il igiiu tornente  ; senza  rngintie, 

.Tórtora,  e 't’óilola,  s f.  e Tórtore,  »,m. 
Ucerlli)  inolio  simile  di  figuraal  colom- 
bo, nu  pili'  pirenlo  di  esso,  con  pi-nna 
bigia , e elle  fa  un  verso  lamentevole. 

TorUirc,  8.  ro.  Ministro  di  giustizia  che 
dava  la  tortura  a’  pietesi  rei. 

Tortorèlla , s.  f.  Diin.  di  Tortora  V. 

TòrlorO,  s.  m.  Mazzo  di  |iaglia  eoo,  cjii 
si  8lropiecia.il  eivalln  rpiaÌHRè  sinlato. 

Poi-tuosilà , s.  f.  Piegamento  ; p'ipgatnr.i 
— - Sei-jv-ggiamenlo  ( stato,  della  cosa 
tiirla  ( opp.  di  Dii  itlnca. 

Torti'ió.>o,  òsa,  agg.  Pieno  di  torcimenti 
— Clic  si  iittmvc  torcendosi  — . Sit- 
peggiantc. 

TorliiVa,  s.  f.  Pena  afrijUivri  che  si  (lava 
in  antico  per  fai-  coofi-s.-are  i misRit- 
li  , c che  presso  ,d(-’  gov(-rni  inciviiili 
C idviliLi  — pg.  Ingiustizia. 

Torlnr/’i'n^  v.  Ir.  |-i  PoiTc  .alla,  tortura 

— ,pg.  triieiare  ; angai-iari-. 

Torvilàj.s.  f.  Oualiià  di  cui  che  è torvo. 

Tórvo",  va,  Aggùuuo  di  Occhio,  c.  ri' 

, Gatinlatura  ( (ìeixij  orribile  5 Ixjrbero. 

Torzióne  (z  aspi).,  s.  f.  Stiramento  do- 
loroso; 

Téla,  s.  f.  Faneinlla  ( vocw  Loia/i.  y 

Toftf’/ie  , V.  tr.  r..  Tagliar  la  lina  alla 
pccorr  5 e pci-  siuiil.  T.igliai-  i capelli 
— Tagliare  in  giro  ; rolniidare. 

Tofabica,  ».  f.  L’alto  del  tosare;  o La 
cosa  .Um  Ita. 

ToscaiuTiinn,  > s.m.  .Mulo  di  melari- , 

T osc.aiiismo , > o di  scrivere  (Ijv  Uisi^ù 

— .Manici-a  tosc.im. 

Tiv!caiilz7.«’i'i-  (sz  iht.ì,  V.  inti-.  r.  Allv't- 

tare  il  toscaiu-simo. 

3^ 
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Tosra’no,  na , aRi:.  Hi  Toscana — Così 
rhiirmaai  wt  óitline  rf’  wvlutrlliiia. 
Tòsco,  s.  in.  Vi'Ioiio  ; tòssico  (poft.). 
Tòsco,  sca,  agg.  Toscano' (po<«.  ). 
Tòfo , lifa , agg;  da  Tolare  V. 

Tolóiic,  s.  Iti.  Segno  che  portano  al 
còllo  i cavalieri  (11  S.  Andrea  — Vello 
— Pelle  (li  pecora  — Chi  ha  i ca- 
pelli tosati  — Toson  d’  oro  , Qiul-n 
che  secondo  la  favola  Giasone  andò  ri 
■ conquislare  nella  Còlchide. 

Tossa , e Tiissc , s.  f.  Respiraiinne  veemen- 
te ed  ìnteiTOtta  cagionata  da  irrita- 
zione de’  nwi  ne’  polmoni. 
Toisica’r»  , V.  tr.  r.  Avvelenare. 
Tòssico,  8.  m.  Veleno  vegetabile  o mi- 
nerale pèrfido  iopra  tutti  i veleni  — 
Veleno  in  generale  — fig.  Tòssico 
dell’invidia,  dell’odio,  v.  Alcuno  eli 
que'  rei'  affètti  che  travagli  P animo, 
Tobsicopèndro  , s.  m.  Albei-o  velenoso  , 
con  lòglie  ternate , angolate  , pube- 
scenti ; di  sugo  lattiginoso,  che  ge- 
mendo dalla  pianta  diventa  nero , e 
di  cui  il  solo  àlito'  basta  per  eccitare 
risipole  pericolóse. 

Tossicóso , òsa  , agg.'  Velenoso.. 
Tossimcnto  ,'s.  m.  Il  tossire;  lesse. 
Tossine,  V.  intr.  irr.  (.pres.  isco , ecc.  ) 
Spinger  con  violenza  l’ària  dal  p'etto 
per  cacciarne  ciò  (Hie  impedisce  la 
respirazionr’.  , 

Tostaimintc,  avv.  Subito;  prestamente. 
Tòsto , sta , agg.  Presto^  velòec  — Via 
tosta  , v.  La  più  cotta  Far  farcia 
tosta  , V.  Esser  ardito  — aw.  Subi- 
to ; jireslamentc  — Tostoebé , v.  Su- 
bilocliè. 

Tota’lé , àgg.  m.  e f.  Intero. 

Totalità , s.f.  L’ integrità  d’atta  cosa. 
Tolalme'nte  , avv.  AQ'atto  ; Hi  tutto  e 
per  tutto. 

Tòtano  , s.  m.  Sp^iè  di  piccolo  pesce 
cartillagiiioso , ottimo  in  frittura. 
Tova’glia,  s f.  Panno  lino  bianco,  per' 
' lo  più  tes.suto  a opere  , per  uso  di 
apparecchiai'  la  ' mensa  , coprire  al- 
tari ecc. 

Tovagliolino , s.  m.  Piccola  tovagliuola 
' che  a mensa  ' si  tien  dinanzi  da  cia- 
scun 'commensale  'per  nettarsi  bocca 
e in.ani  ( Aomò.  Mani  ile  ).  ' 
Tovagliòlo  , s;  m.  Tovaglietta  più  lunga 
che  hrg.i  per  asciugarsi  1(>  mani. 
Toz'ze'llo  (zi  asp.') , s.  ra.  Dim.  di  Tiizzo 
— Sorta  di  chiodo  grosso  c corto. 
Tòzzo  (zz  asp.),  s.  in.  Pezzo  per  lo  più 
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di  pane  — Sorta  d’ arme  — agg.  Che 
ha  grossezza  o larghezza  soverehia  in 
confronto  della  hinghezza  a altezza. 
Fozzolà’re  (zz  asp.),  y.  intr.  r.  Cercare 
tozzi  ; mendicare. 
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Tra,  prép.  Lo  stes.so  c/ie.Fra,  Infra, 
Intra  V. , e v.  In  zntzzo  — Nid  mi- 
nierò ; in  comi>agnia  — avv.  Paite 
— Tra  per  l’ima  cosa  e per  l’altra, 
v.  Parte  per  una  ragione  , parte  per 
un'  altra  — Tra  ciò  che  pos.siedi , e 
ciò  che  acquisterai , v*.  Computato  — - 
Avendo  tra  gli  altri , a far  co’  Bor- 
gogtioni  , V.  OUtv  — Qual  dovesse 
avere  il  Palladio  ti'a  Tel.-uiume  (i  Ulis- 
se , v.  O f unó  o r altro  — Esser  tra 
il  si  n il  nò , V.  Esser  incerto  — 
Unita  a certe  voci  come'  Tracollo^ 
Traavaro,  Tracotante  sigu^ica  Ecccs~ 

■fo  nel  loto  sign^icato. 

Tra’as,  s.  m.  Cciugpto  natur.ale  compo- 
sto di  più  sostanze,  che  forma  o col- 
lega alcune  pietre  ( J\  de'  ruttar.  ). 
Trabac’ca , s.  I.  V.  Baracca.  ’ . 

Trabaoco,  a.  m.  Sorta  di  nave  piatta  a 
(Ine  o.  tre  alberi,  con  véle  (pradre. , 
c che  non  pqò  bordeggiare  jierchè 
ha  il  fondò  eliiatto.  ; ' 

Trahalla’rr,  v.  intr.  r.  Quell’ òndeggiare 
che  fa  chi  non  può  so'slencrsi  xolla 
vita  in  camminando , o per  (lehoPzza, 

0 per  altra  (Cagione  — Barcollare. , 
Traballio  , s.  m.'  Barcollamento. 

Tralialza’re  (z  asp.) , v.  Ir.  r.  Traman- 
darti da.  un  luogo  ad  un  nltno. 

Traban’te,  s.  ra.  Nome  che  si  dava  ai 
Lanzi  o Guardie  dell’  imperatore  — 
o^idl  Soldato  veterano  che  porta  • 
uniforme  d’ iiflìziate  , e che  fa  corte 

01  principe  ne’  giorni  solenni - 
Xrahat’lciv,  V.  tr.  r.  Battcì'c  insieme  due 

eiise. 

■ Tra’bea,  s.  f.  La  vesta  (M  Flàmine  mar- 
, ziale  presso  i romani , poco  dissimile 
dal  Paludamento  e dalla  Clàmide. 
Trabic’rolo , s.  m.  Arnese  composto  di 
aieimi  legni  curvati  , ghe  si  mette 
' sopra  il  fuoco , 'per  porvi  su  i panni 
a scaldare  — Ogni  macchine  strava- 
gante c'non  b.Gn  ferma. 

Traboccaménto  , s.  m.  il  traboccare  — 

/ìg.  Uisfacimcnlo  e rovina  — Difetta 
degli  (iriiioli  da  tasca,  che  è qiiamlo 
la  serpentina  non  può  comunicare  il_ 
movlirionto  alle  palette  dell’  asta. 
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Traborriin’lc , «Sg.  m.  p.f.  Clip  traboor.i 
— Gravo  più  <!pI  giusta  poso. 

Traliorca'i»  , v.  tr.  r..  da  Traboroo  -, 
So.igliar  col  tralwcco  — Precipitare 
— intr.  ila  Bocca  — Cailer  prccipi-' 
lotamontc  da  alto  a b.asso  — 11  Ver- 
sare <1aHa  bocca  quella  ^antità.  di  li- 
cpiorc  clic  si.  molte  np’^vasi  oltre  la 
loro  capaciti  — .Mandar  fuori  larga- 
racnte  — i fìg.  Sovrabbouilare  — Ca- 
scar ne’  vÌ7.j  — L’ iilcir  do’  fiumi  dal  loro 
lotto  — pari,  dipesi,  Usinr  dall’eqiii- 
lilario  per  etrcito  di  gravità  — ^ 'felle 
arti,  Non  combinarsi  rociprocamento 
le  ruote  degli  orinoli  colla  serpentina. 

Tralmcéliélto s.  m.  laiogo  lalibricato 
con  inaidig , dentro  al  quale  si  pre- 
ripita  a- inganno  ./tg.  Insidie  teie. 

Trabocchévole  , agg.  m.  e f.  Che  óccedo 
di  misura  — Precipitoso  ; avverso. 

Trabocchcvolméntc , aw.  Prccipilosa- 
monte.  - 

Trabócco^  s.m.  Tralioceamrnto.— Luo- 
go d^ve  sì  corra  rìschio  di  precipitare 
— Strumento  dì  guerra  per  iscagliarc 
— A trabocco. , avvci'b. , A rxsvina 
manijèsta. 

Tncatmrt’r» , v.  tr.  r.  Bere  avidamoiilo. 

'fr.ircheggia’iv  , v.  inir.  r.  Tem|>oveg- 
giare  ( voce  bassa 

TraeVia  , s.  f.  Pedala;  orma  di  fiore, 
Q di  ànilnale  qualnmpie  i — fig.  Sogno 
— Cammino  — : T riuqia  ili  gente  elio 
vajla  l’un  dietro  all’altro  — 11  primo 
schrazo  di  cdmponiracnlo  qualiiiK|iie 
— Traceia  della  polvere,  dù;esi  Quella 

• pwzionc  che  dal  luogo  donde,  s'  «p- 
picca  il  jnneo  si  distende  fin  prceso 
fi- massi,  cìte-  si  voglion.  roatfieiv  ,,  o 
alle  mine  che  si  vogliono  accendere. 

Tracciix’ri' , v.  tr.  r.  Segiiitm-  la  tvarcia 
— Cercare  — - fig.  Macchinare  ; tenere 
trattato. 

Trachèa-,  s.  f.  Aspera  arleBÌa(7\  «nn<.) 
— Trachèe  delle  piante , dicono  i 
Itotanici  Certi  vasellini  dtjle  piante 
pieni  d'  aria. 

Tracima’re,  v.'iutr.  r.  Traboccare  del,- 
P acqua  dagli  argini  soverchiandone 
r altezza  (,  V.-  iilrald.  ). 

Traciniazióno,  s.  f.  Trahoocararnto  deb 
P acqua  che  soverchia  gli  argini  {T. 
ùlraul.  ). 

Tracòlla  , s,  f.  Striscia  por  lo  più.  di 
cnojo  che  dalla  .sp,iUa  girando  sotto 
all’  opposto  braccio  regge  la  spada  , 
« alti-o  — Ciò  che  portano  ad  ar- 
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nvtcollo  i oavidicri  d’  un  ordine  sa- 
proino. , , ■ 

TracoUaménto  , a,  ui.  Il  tracoliaro. 

Tracolla’re,.  v.  iiiir,  r.  Slinacciar  di  ca- 
dere ; padere  — l'raballare  — trans., 
Far  traballare. 

Tracòllo,  s.  m.  Caduta  ; -rovina  » Dare 
il  tracollo,  V.  liopinart  — Dare  il 
tracollo  alla  bilancia , v.  /^a/le  per- 
dere r eqMilikrio  — fig.  |Uisgrazia  ; 
piTicolo. 

Tracóirnv,  v.  intr.  itr.  (.pass,  lirsi , órso) 
T rapassarc  ; correr  iiiiianzi. 

Trarórsp,  dpia,  agg.  da  Tracorrcre  V. 

Traeolan’za  ( z asp.  ) , s.  f.  Inspleuaa  ; 
arroganza  — Presuuzitmc  che  rende 
non  eurantg  o sprcz'zante;  orgogbnso 
disprezzo.  ' 

Tracòtto , ta , «agg.  Più  dje  cotto, 

Tr.a«liiniéuh>.,  s.  in.  H U-odu-c  ; pcrfi/lia  ; , 
ingannò.  . ' . 

Tradòv  , v.  Ir.  irr.  (ptvs.  isco , ccc.  ) 
Usar  fckndc  contro  a'  colui  che  si  fida 
— Mancar  dì.,  feile  ; ingamiare. 

Traditóre  , s.  in.  Colui  chp . manca  di 
fède  a ehi  tutta  la  rìponeva  in  lui  ; 
infedele  ; fellone.  ^ 

Tradizióne  , s,  f.  Memoria,  eaiyata  n*n 
<U  scrittura,  ma  <là  racconto, passato 
di  liocea.,  in  bocca  de’  vecchi  /n 
teoio".  Serondo  fondamènto  della  re- 
ligione dopo,  la  rivcLi/.|oiie. 

Tradótto,  ta , agg.  da  Tradnnr  V. 

Tiadiuv-B,  V.  tr.  irr.  ( uco.,  tissi , ucrò,, 
òtto  ) Trasportare  -»•  Volgarizzali: 
scritti  da  una  lingua  in.  uif  altra. 

Tr.ulullórc  , 8.  in.  Chi  trailnce. 

Tr.idn/.ióne,  s.,f.  Il  trdspoct.-Hnciito  ili 
mia  lingua  in.  un!  altr.i  — , L’  opera 
tiadofla.  ' 

Traènte  ,.  .agg.  in.  e L Che  li-ae  a se  — r 
— In  comm.  spst.  Colui  sbe  fu.  le 
tratte,  di  r.aihbiali. 

Tràzre , v.  tr.  irr.  Trarre  Y.  l'o.  di 
concerto  col  verbo . Trarre  , al  quale 
pi.vsta  le,  seguenti  uoci:  pres,  trai , 
ti«e,  traianio,  traete  ; imp.  traeva,  h'ae- 
vi , traeva,  traevamo , traevate  ,.  Irac^ 
vano  ; pass,  traesti , Iraeiniijo  , trae- 
ste ; imp,  trai  , traiamo  , tracie  j 
imp.  cottg.  traessi,  tr.iessc,  Inuissi.ino, 
traeste,  traessero;  /uvs.cong.  traiamo , 
traiate;  part.  trarute;  traendo). 

Trafi.'l.i’re,  v.  i|itr.  r.  L lugnù'e  ;,  venir  luc- 
tio  per  soverchia  fiitica. 

Tf.iflìca'ie  , V.  intr.  r.  Negoziare  — Kser- 
citarela  mcc&qura-tru/ts.  Maneggiato» 
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Tr»rfico,  s.  m.  Il  iiiwxanU'gywi-c  rom- 
" pràrnio  e vcnilriiflo  con  Rimila^o. 
Traila:’ "ere V.  Ir.  irr.>  ( pati.  i«si,  itto) 
TrU(>.issar  da  mi  T.iiito  all’  altro  roti 
ìslrumcnto  chi'  Irrisra  — fì^.  Aflllg- 
gcrc  aiipramcntc  oou  nKxIi , con  atti . 
o con' parole.  ■ 

Tralìggiméoto , s.  m-  H li-afiggcrc. 
Trafìla ».  f.  Stnini™io  come  una  ^ros- 
< «a  .pala  di  ferro , piena  di  fòri  di  di- 
versa grandezza  e gradazione,  pe’  ijuaìi 
„ si  fa  passare  il  filo  di  metallo  per 
ridarlo  alia  sottigliezza  che 'si  vuole. 
Trafila’!*,  v.  tr.  r.  Passar  i metalli  per 
la  trafila.'.  '■ 

Trafitta,  s.  f.  Traflgjiménto  — ftg  Gra- 
vé  dolore.  . 

Trafitto  , tta  agg.  da.  Trafiggere  Ve 
Trafora’!*,  v,  tr.  r.  Fonir  da  banda  a 
banda  — ' Unclierire  Trapassar  fo- 
rando. 

Trafora’to,  ta,  agg.  da  Traforare  V.— 
Traforati  ,'<Àco»ti  da^  tcultpri  Qitti 
panneggiamenti  talmente  incavati , che 
sembrano  spiccar  le  flguie  dtd  marmo. 
Traforéllo  , s.  m.  Ladroncello  ; sottile 
' ingannahire  ; raggiratore. 

Traforena,  e TcaforcUeria,  a.  f.  Inganno. 
Trafdrn,  s.m.  Fóro  ; pcrtngio  — fig. 
Porta  .comoda  per  trafugarsi , c scan- 
sare gP  impe<li|nenli.‘ 

Trafugaménto , s.  m;  •Trasportamento 
. nascosto.  e ■' 

Trafttga’r* v.  tr.  r.  Trasportar  via  di 
nascosto— li.p'.  Sottrarsi  nascostamente. 
Trafn’sola,  $.  f.  Unione  di  più  malassellc 
di  seta  per  nettarle,  e ravviarle  alla 
caviglia  (7’.  d/e’  seUijuoU). 

Teafu'solo  , s.  ra.  L’  osso*  della  gamba , 
dettò  più  coa^nemcHte  Puile. 
Tragéilia ,!  s.  f.' 'Poema  eappresentat  co , 
che  consiste  nell’ iwitare  con  parlar 
grave  alcuna  azione  grande  fótta  eja 
personaggi . illustri  Accidente 

violento  e <lepk)t«hile. 

Tragedian’te , Tragediògrafo,  e Tragèdo,, 
• '8.  m.  Compositoi'  di  tragedie. 
Trageni.a’to , s.  m.  Confetture  ; frutta 
ronfetlafe  ( T.  med.  1. 

Tragelta’rr  , v.  Ir.  r.  Gett.irc  in  qua  c 
' in  ló  sconciamente  ; scuotere  ; dibat- 
tere — Far  passare  dalP  una  parte 
all’  altra  — > mtr.  Passar  oltre. 
Tragettatóre,  e Tragittalóa-c  , s.  m, 
Giuoeator  ili  mano. 

Tragéllo,  e Tragilto,  s.  m.  Piccol  sen- 
tiero non  frequentato  ; traversa  — 
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Luogo  per  cui  .si  trapassa  — Far  tra- 

' getto,  V.  jf'rapassatv  da  parte  alT altra. 

Traghetta’!*,  v^intr.  r.  l’assare  da  uù 
luogo  ad  un  altro  — trans.  Condurre 
da  uh  luogo  a ulì  altro. 

Traghettatóre,  s.m., Chi  tr.ighetla. 

Tr.»’gico , ca,'  agg.  Di  Irag.-dia  — ile- 
.sto  j il^doroso  — • sust.  OoiMpositor  di 
tragi'<li(\  “ 

l'rugicommédia , t.  ^ Cuiiir.iediu  mista  di 
tragedia. 

Tragieòmieo  , s.  in.  Coiiipositor  di  tra- 
gicommedie — agg.  Appartcìurnle  .al 
comiéo  e al  tràgicn. 

Tragitto’!* , V.  Tragettare, eTcaghettare. 

IVagrin’de,  ag-g.  m.  ef.  Più  che  grande. 

Tragiuiialtt’j* , v.  tr.  r.  Guardare  ale.una 
eosd  per  mezzo  del  traguardo*!-  Guar- 
ilai-  molto  lontano  — . fig.  Previaleie. 

Traguardo  , s.  m.  Kegolo  con  due  pi- 
ve , jier  le  quali  passa  il  raggio  vid- 
vD  negli  struotunti  astrunuioici , negli 
(Vtici  , nella  livella  e simili.' 

Trai,  s:  m.  Giuoco  :di  veuturj  , che 
consìste  nell’ accoaaar  tre  corb:  dello 
stesso  valore  t assai  ruìnoso  per  gP  b>- 
vili  che  si  fanno. 

Tra’jero,  s.  m.  Moneta  tedesoa  che  cor- 
re in ’Vchezia' per  mezzo  paoló. 

Tràiménto  , s.  m.  11.  tirgie.  - 

Traina’;*,  v.  tr.  r.  Trascinare.  i 

Traino  , s.  m.  Quanto  tirano  io  ima 
volta  gli'  animali  che  'trainano 
Tregi^a,  su  citi*  si  traina  per  le  col- 
line iiiveceché  sai  carro— L’atto  ilei 
trainare  — Lhpaocio  di  gente  , e"  sal- 
raeria  che  uno  si  mena  dietro  in  l itó- 
giando  — Peso  t*-  In  cavali.  Anda- 
tura dpi  cavallo  b>i  r ambio  e il 
gidoppft' 

Tralascia’!* , v.  Ir.  r.  Lasciare. 

TraPeio , s.  m.  ‘ Ramò  di  vite  ancor  ver- 
de sulla  pianta  ; e per  sinùl.  Uamò  liin- 
go'di  altra  pianta,  o erba. 

Tralic’cio , s.  m.  Sorta  di  tela  molto 
'rada  e lur.eute— Grosaa  tela  per  lare 
sacchi.  . 

Tralice  ^ In  ) , a.yy.  ObUquamente  ; a 
!«chiaiicio.  ' 

Tralignaméntoy.s.  m.  Il  tialignarc. 

Traligna’;*,  r.  intr.  r.  Degenerare;  non 
somigliai*  a’ genitori -r- Pari,  di  pian- 
te , Imhaslardirsi. 

Tralignag’gio,  s.m.  Givo  a più  capi  che 
serve  a var'ii  usi  (_T.  di  mar.  ).  , 

Traliirèiite , agg.  m.  c f.  Che  Ualucc  — 
Molto  lucente. 
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Tnlu  f«e , y.  intr.  dif.  ( puti.  ii.s.«i  e 
ucpi  ; senza  pnrlic.  pass.}  Spleni, tì.  ; 
riliiccn!  — l'msmrttrrc  la  Iure,  co- 
me finito  i corpi  diàfani  o Irasiia- 
rcDti  — t fìg.  Comparire. 

Thtluua’nt,  v.inlr.  r.  Stralunare:  astro- 
logare. . • 

Traina,  s.  f.  Quella  seta  cKe-seiTC  per 
ripieno;  o^p.  di  Orsòjo,  che  serVr 
per  ordito  fis-  Dis^f^o  occulto  ed 
lognnneyole.  — T randa  \ co/itri«tfse^o. 
Irama'glio,  c Straina'glio,  s.  m.  Reto 
du  uccellare  , o d«i  pescare,  composta 
di  tre  reti  una  aiì^osso  all’ altra;  ina 
quella  di  innzzo  pni  minuta  <IelJtì  al- 
tre i suu:Uè  il  pesre  n 1’  uccello 
che  v’  incappa  inviluppa  iu  una 
•pqcie  di^saccQ  ) e vi  rimane. 
Traintìndo’^-fc  ,.  T.  tr.  r.  Mandar  oltre  o 
• dopo  di  se  ; t^spieltero. 

Trama’/ì-j.v.  tr.r.  Riempir  l’ ordito  colla 
trama  — flg,  IVegoziar  copertamente 
e sottomano  ; congiurare. 

Traini^  {zz  asp.y,  s.  m.  Tumulto  ; 

_ conUisio^  — Trama' (ncZ  a’,  signif.). 

1 rambascid’nc; , v,  intr.a*.  Essere  oppre^- 

- so  da  ambascia  Trambasciar  . di 

- desidcrip,  v.  iìesiJerare  ard£ntemaitè.\ 
i rambassd  nr , v.'ìntr.  f Qonfortdero  c 

! disonlinar  le  rose  travolacudole. 
Trambustìo,  e Trambu’slo,  s.  m.  SoUe- 
vazionf  ; disturbo  5 confusione. 
Iramena’ns,  v.  tr.  r.‘  penare:  luancff- 
giare,  / ® 

Tr.imwcol*’n: , y.  tr.  r,'  Confonder'  ine- 
scoianclo.  * • < 

Traroe'ssa  , s:  f.  FI  i tnunettere  — Di- 
grcjsione  dal  soggetto  principale.  • 
ir.uncsso  , s.  m.  • Vivàntla  di  cose  mi- 
nute che  ipettcsi  in  tavola  tra  un 
sei-vao  e r altro  ^ agg.  da  TrameU 
tcre  V,  :• 

Trointfsta’rB , v.  tr.  f . Gonfohclcr  masco- 
laiide.  ' , 

Tramestio , s.  m.  Il  tramestare.  ^ 

1 rwnéttoie  , v.  tr.  irf.  (^pass.  és.si , esso) 
Mettere  tra  l’ una  cosa  e 1’  allia,; 
frapporre  — Mandare  ~ n.p.  Met- 
tcnsi  di  mezzo  ; esser  mediatore  — 
_lmpacciam;  ingerirsi. 

Tramèzza  (zìi  M.') , s.  f;  fr.imezzo  V, 
Iramezzo’re  (_zz  dot.y,  v.  tr.  e iulr.  r. 
c,nU-are,  o Esser  tra  una  cosa  e 1' al- 
***  .“"  InlerpoiTC  ; metter  tramezzo. 

J ranuzm,  s.  m.  e Tramèzza,  a.  f.  (zz  dal.) 

' * posto  tra  cosa  e cola  per 

dividere  e scompartire  — Nelle  ani, 
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^Striscia  dì  cuojo  |i  dir  i caholaj  ni- 
cioiiOr-  tra  ^1  suolo  c ’l  tomaio  della 
scarpa.  , . ~ 

1 ramùcliian’za  (^z  s- fc  Mescola- 

Trauriiichia’rp  t V.  tr.  r.  Mescolare. 
Tra’mitc,  8.  m,  Seniière;  vióttolo. 
Tramoggia,  a.  È Gissetla  quàdrusgolarc 
^ rovesciata  , , che  versa  regn* 

lataipei^e  sopra  la  macina  il  grano  o 
la  bi^a  che.,$i  vuol  macinare Ar- 
nese in  cui  si  lava  P oro  nelle  mi- 
niorc  — Nome  d’  una  mitura  del  sale. 

TramotiLi’rìa,  s.  f.  Venù>  prlfu  cUtó 
spira  da  s<‘ttciiti'ione  — Polo  aiiieo 
— j4^giu/j.to  (li  Quelli»  stella  d*e  è 
j più  vicina  al  polo  Jiiiico  — ^Perdere 
U tramontana,  V.  Pt:rdiH>i  il  sttutà 
per  soutixlw  conturùtvnenlo.  i ' • 
TranJaiitrt^/v , y,  inlr.  r.  li  nascondersi 
dd  sofe  calellc  sldlc  soUO  l’ orizzonte 
Morire.'.  ; ■ , . . 

T ramóiibo  , . s.  m.  Il  tr.^monlarc:  i . 

T»«lmqil/(ie,.v.  intv.  irr. (p;ts.  is«'o,  ccc.) 

Svanirsi  spirili.  -, 

Trara’pali,  « Tram’pol',  m.  plur.  Du« 

lunghi  basloui  a fonila  di  gruceic,  i 
mezzo  de’  cpiali  è cuufitlo  uir  k’gnet- 
to , su  cui  posa  il  piede . -e  ^svouq 
por  valicar  fossi  sonz’  ammollarsi.  ,i 
Trarau’ta,  s.  f.  Tramulamento  ^ i.-mi  II 

traiuularc.  j , . . , ■ 

Tramulrt’ie  j v.  tr.  r.- Mutar  ilu  luogo  a 
luogo  j far  cambiar  luogo  — pkrl.  di 
ersone , Bar  mutan:  sialo  — Scam* 
lare  ; mutare  — T rasforniare  --  òso*, 
c n.  p.  Cambiare  abitazione.  : ,, 

Tvamutazióue  , ,e  Tramutagiónc  . l.  f. 

Tramuta  Y.  , • . . v 

.Trano’re,  V.  tr.  r. 'Tijiinare ; alrascinarc. 
Tianellu’ra  , v:  Ir.,  c.  Ingannar  con  U-a- 
• aelle>-ie.  ,, 

Tranelleria,  s.  f.  Ingannò  malignamente 
■ . macchinato  ; b ode.  . , ; . 

TraugliiotIÒB  , V.  tr.  r,  IngltiolUre  #vi- 
, dmnente. . , n , 

Trarigugia’re,.  V.  Ir.  r.  Iiighiotlirr  iugor.- 
damente  e eoa  gran. furia  — fig.  Sop- 
portare ; soffrire  .con  rassegiuzione 
miserie  — Soppninere  rabbia , bile  oec, 
Traiiqiiillaiitcute  , ayv,  . Senza,  disturbo. 
Tranquillu’re  , v.  Ir.  r.  Render  quieto; 
Abbonacciare.»—  fig. , Tener  a bada 
con  parole  — intr-  e n.  p.  Soggior* 
rnare  ilandosl  pi.acere  e bel  tempo.  ■ 
Tranquillità,  s.  f.  Stato  di  ciò  eUe  ò. 
in  quieto , e libero  da  luj'liaiucntu 
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C V.  Sin.  n.  78.  ) — Quiete  j 
pace  ; cbntontez^i  d’  miùub.  ■ 
ranquillo,  la  , agg.  Quieloj  in  bonac- 
oa  ; opp.  di  Sepovo^o  f,g.  Ij,,.,,;. 
gno  ; contento  j opp,  di  .Vgitato. 
Inuisalpino,  Ina,  agg.  Cile  c di  là  dalle 
alpi. 

Traiiaato’re , v.  tr.  r.  Far  tramiamone. 
Irai^iune,  s.  f.  Artifiao  rettorito,  per 
CUI  elegantcnionte  à passa  da  una  cosa 
ad  un’  altra  — . In  legge , ì’atto , o 
Compomineuto  tra  le  parti  per  fug- 
• gire  la  lite,  e terminarla  d’accordo. 

1 riwitn’/e , V.  intr.  r.  gassare  per  gual- 
che luogo. 

Tranmtivo,  Iva,  Jggiiutlo  dt  Verbo,  il 
quale  esprime  novazione  che  da  per 
sona  passa  a persona , o da  cosa  i 
. COM  (Disliuguonsi  in  aitivi  e passivi). 
Iran  lóto,  3.  m.  Passaggio  — L’atto  del 
inonec  — A tutto  transito,  avterb. 

V.  A tutto  corso. 

Traositoriaménlc  , avr.  Di  passaggio. 
TraiisilòriOs  agg-  Che  passa  preato': 
chetila  poco  ; fràgile  4 teiupoiale. 
Iransizione,  s..f.  Figura  retlonca  che 
«pone  in  breve  ciò  che  viene  da  una 

* consegUTuza. 

Tranaunta’/ie,  t.  tr.  r.  Far  l’estratto  di 

una  scrittura  ( T.  leg.  ). 

TiansunUvo,  iva,  agg.  Che  apre  àililo, 
da  una  cosa  ad  un’  altra. 

Transiin’to,  3.  m.  Estratto  d’un  discorso 
o d una.’scrittura. 

Trausuiiàióne  , s.  f.  Transizionp  V 
Transustanzia’/*,  v.  tr.  r.  Mutare  una 
sosbnza  in  un’  .altra  sostanza  j e di- 
ceti  del  SS.  Saa  a/Menlo  del!  altare 
iran-sustauciazidne,  s.  f.  Tiasmutamen- 

• tir  del  pane  e del  vino  uel  vero  corpo 
Mntissimo  di  N.  s.  G.  G.  per  mezzo 
«ella  consecnuioncs 

Trapana’»* , v.  tr.  t.  Fdraie  Col  tràp.a- 
. no  4 foracchiare  — Passar  oltre fvali- 
cando  sie|)i , maochic  e simili. 

Tra  paim , s.  m.  Strumento  d’  acciaio 
cIn  Tatto  girare  col  mezzo  d’ una 
corta  fora  pietre  e metalli , coigi 
61  fa  del  legno  col  succhiello. 
l™>assamcnto,  5.  ni.  Il  trapassare  — 
Morte  — Trasgrodimento.  , 

Trmiassa’»*,  v.  intr.  r.  Passar  avanti  — 
•Morire  — Finire  4 cessare  — trans 
i Sopravanzare  4 superare  — Trasgre- 
<ljre —Trala.sciare  — Forar  d.i  l«nda 
a^^nda  fcrewlo  — ./fg. . Trattggere  di 


V. 

nutrie- 
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Tràpassa’to,  ta , agg.  da  Trap-usare 
sost.  Defunto , e me^io  al  im 
ro,  de’  pià. 

Trapasso , s m.  Il  trapassare  — Anda- 
Uira  deb  cavallo  poco  diversa  ibll’ àm- 
bio ( y.  di  niasc.  ).  ' 

Trapela’»*,  V.  intr.  r.  Uscire  per  sotti- 
lissima fcsslira  idiceti  di  liguidi  e di 
luce  ) Penetrare  — fig.  Passare 
nascosamente,  r>  insensìhilmeute. 
[Trapélo,  «.  na.  Cànapo  con  uiicini,  ebe 
‘ Si  buoi  per  trainar  pesi  — 

Terzo'  cavallo  da.  tiro. 

Trapensa’»* , v.  intr.  r.  Pensare  atten- 
tissiinamentc.  s 

Trapézzio  ( xz  asp.  ) , s.  m.  Figura  geo- 
niotrica  irregolare,  che  eohsta  ili  |)iù 
angoli  e lati  tra  loro  non.  ugnali. 
Trapianta’»*,  v.tr.  r.  Piantarg  una  pian- 
ta sbarbata  da  ua  altro  luogo  perchti 
ella  gi^a  più  aria  , o perchè  • 


s.~a  piu  aria  , o perchè  sia 
amcchitor  di  quella  specie  mi  luogo 
, che  Ile  manchi. 
iTrapón*  ».  trVirr.  (póngo  , osi , errò. 
Osto)  frapporre 4 porre  tra  mezzo. 

I raportare,  v.  to.  r.  Traspòètore. 
Trap’pola , s.  f.  Arnese  do  prendere  in- 
sidiosamente àniiu.ili , e partitfolar- 
mente,  topi  fig.  Insidia  f'àrama  4 
quuidi  Fai-  frappole,  v.  Ordire  insan- 
r ‘'®  quattrini,  v.  Cose 

ih  bcUa  mostra,  ma  di  niuna  utilità. 
Irappolare,  v.tr.r.  Pigliare  alla  trap- 
pola 4 teiuler  la  tràppola—/?^.  Ten- 
der insidie  — Ingannar  con  apparen- 
M di  bene  — Trajipolar  danaro  , y. 
Cercar  di  cavario  con  insidie. 
Trappolatore,  s.  m.  Ingannatore.. 
TrapjioUno  , s.  mi  Pcrsoiiaggiò  ridicolo 
• in  'commedia  4 arlccchino. 

Trappó»';* , V.  Frappórre. 

Trapuiito’ic,  V.  tr.  r.  Lavorar  di  trapunto. 
Trapun’to,  s.  m.  Lavoro  fatto  con  piiii- 
to  il’  ago  4 sorta  ìli  ricamo  — tS-ì- 
Lavorato  a trapunto. 

Trari|va’i* , v.  intr.  r.  Prcci])»tar  da  ripa 
— Pas.s.are  d*  una  ripa  all’  altra  (00- 
ce  ani.  )., 

Tran* , v.  tr.  r.  V.  Tirare— Eccettuare 
— Trai-  saggio  , v-  fai-  tentativo. 
Trarii’po,  s.  iif.  V.  Diin|)o. 

Trafaina’»*,  v.tr.  r.  Am.’u-c  fervidamente, 
rrafancla’»*,  v.  intr.  r.  (V«.  Tutioclui 
composto  del  verbo  Andare  , questo 
verbi}  è intero  e regnlan;  in  ogni  suo 
tempo  e iiMiio)  Trapassai-  mollò  avalli 
■“  fis-  Jsscir  de’  termini  convenevoli 
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— tratta.  TrA*cinMn*4  dUmoltcrf»  — 
Tras^rrfdirr  — Dis^ordinanv 
Trjfarnlj'to , ta,  da  Trafandarr  V, 
— Pù't  comiui.  Trascurato  j ah!>an- 
dónalo. 

TraCmiIatii’ra,  s.  f.  , e Tral’ahilaimfnto , 
s,  m.  11  tra*»riiraro. 

Trascjima^v  , tr.  r.  Svòlgerò  il  filO| 
da  uu  caonoue , c avvolgerlo  in  sur 
un  altro. 

Trascéglicne,  r Trasccm' , v.  tr.  irr.  (e’I- 
go  t poet.  èglio;  «^Uì,  eglifiu  e ‘po«t. 
erro } elio  ) Scegliere  V.  co'  denteati, 
Tris<:eiidentaMe,  agg.  m.  c f.  Clic  tra- 
scende 6 supera  ogni  pre<licaJo  ( 7*. 
metafis.  tinivetsalissimo , c/ur  comneru 
a tutte  U cose  ).  * 

Trascendènte,  agg.  m.  e f.  Che  eccede. 
Tra&ccndcnza  ( z atp.  ^ , s.  f.  Ecceden7.a. 
Trascendevi? , e Tr^ccndenr  , v.  tr.  irr. 
( èndo  T*  ^ndo , èsi , éso  ) $oiM*aVan- 
zare^*,  supt*rat  e ; ecc<*dere  — Trapas- 
sare ascendendo  — fìg.  Salire } passare. 
Trasceiidimciìta,  i.  m.  II., soverchiare. 
Trasccm*,  V.  Trasceclicre, 

Trascinarne,  v.  ir.  r.  Comlurre  |>er Torva. 
TrascórrcrTj  v.  intr.  hx.  ((Sito,  disi, 

• òmN  , (Seso*)  Vcfoccaientc  seorrerc — 
Scorrere  avanti  — fig.  Portarsi  con 
■''iinp#»to  oltre  ai  confini  convenevoli  — 
trans.  Dare  una*  scorsa  s'ópcrficiulo  c 
rapula  ( a lìbrci , paese , ecc.  ) — Tra- 
passare Tralasciare.  ' 

Tr.ascorrcvole , a»gg.  in.  c f.  Che  passa 
velocemei^te. 

Trascarrifnéuto  , s.  m.  Il  trasconrere. 
Trasr(»rritórc  , s.  m.  Chi  trascorre. 
Trawv)rsivo  , va,  agg.  Allo  a trascorrere. 
Trascorso,  s.  m.  Ern»re}  falloi  peccato. 
Trascórso,  sa,  agg.  ila  Trascorrere  V. 
Trascrivere; , v.  Ir.  irr.  {pass,  issi,  Ilio) 
Copiare  scritture  o libri. 
Trascurag^gme  , > s.  f.  Il  tra- 

Trast;ur.»U*zza  (zt  asp.  ) , > scurare  ; 

negligenza.  ^ ^ 

TrascurrtV , v.  Ir.  r.  Non  curare  Fai* 
con  ncglig(‘nza. 

TrasecoluVv,  V.  intr.  r.  Maravigliarsi  ol- 
Irernodo  5 stupirsi  — trans.  Porre  in 
confusione  I.1  mente. 

Trasent/iv,  v.intr.r.  Ingann.arsi  nel  sentire. 
Tr  asfer/re,  v.  tr.  irr.  {pres.  i«co.,  ecc.)] 
Trasportare.  Si  u.'sa  ancìie  intr.  c n.p. 
Trastiguramènto , s.  m.  V.  Trasfiguw- 
zionc. 

TrasliguruVv , v.  tr.  r.  Mutare  effìgie, ’o 
figura  ; ancìve  intr.  c 11.  p. 
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jTrasfigiiravióne , s.  f.  Il  cambiar  figura 

I o effigio  ; il  tra.sfhrmare. 

Tnsf(lndt7v,  v.  Ir.  in*,  (^aw.  ufi,  ufo) 
Votare  da  un  vaso  in  un  altro  — 
Far  p.assare  una  còsa  da  uno  in  altro 

; ‘ soggetto.  * • 

Trasforrnam(»nto , s.  m.  Il  trasformare. 

Trasforraa’re  , v.  tr.  r.  Cangiare  in  altra 
forma  j far  mutar  forma  -4  Tradurre 
libri  — n.  p.  MiiLir  foriria. 

'Oatformazióiio,  s.f.  MiiUmtnitn  di  forma. 

Trasfiifióne , b.  f.  Lifondiiapiito  «la  uno 
ili  un  altro  vaso. 

TrasfiifO,  fa,  agg.  da  Trasfonder!’  V. 

Trasgredime’nfo,  s;  m.  Il  trg,gredire. 

Trasgredire,  v.  irr.  (^prvs.  Uro,  iv.r.) 
N«Sn  ùhliidire  a’ roman'lamenti — Ol- 
trepassare i linliti  conv^nieiiU  — an- 
ehi  intr. 

Trasgrpssidne,  ».  f.  Disubbidienza  a’ pre- 
cetti — Digressione. 

Tras^ssiire , s.  ni.  Chi  ilisnbbidi.sce. 

Traslataménto , s.  m.  Il  Iraslatai-e. 

Trasla ta’nt v.  tr.  r.  Trasportar  di  luo- 
go a luogo— Trasmutare —.TraduiTe 
scritti  da  mia  lin|>ua’iu  uif  altra  — 
In  aritm.  Hìiliirre  i rotti  «P  ima  spezie 
ad  altra  denominazione  pii\  nota. 

Traslatto,  s.m.  Lo  stesso  che  Trano  V. 

T rasla’to , ta  ; agg.  TraBferìlo  ; metatorico. 

Traslatóre,  s.m.  Intèrprete. 

TraslaziiSnC , s.  f.  Trasportanierito  — 
Traduzione.  . ■ 

Trasmarino,  na,  agg.  Olfrainarino. 

Trasmesso,  essa,  agg.  da  Trasiiieltere  V. 

Trasmétlere , v.  tp.  irr.  (_pass.  essi , dsso  ) 
Trasfondere  — Mandaiv.  ., 

Trasmettitóre  , a.  m.  Chi  trasmette. 

Trasinigrii’re,  'v.  intr.  r.  Passar  «la  im 
•luogo  atl  itn  altro  per  fermarvi  dimora. 

Ti  asmigr.aziilne  , s.  f.  Passaggio  d’  un 
popolo  ila  un  paese  in  un  altro  per 
istabilii-visi  — Passaggio  dellr  anime 
da  im  corpo  in  un  altro  ( ffollrùta 
falsa  de’  Pittagonei  ). 

Trasmissìbile,  agg.  ra.  e f.  Che  pnit  tras- 
mettersi. 

Trasmissióne  , s.  f.  Trasporto. 

Trasinutamrfnlo  , s.  m.  Il  trasmutare. 

Trasmuta’™,  v.  tr.,  r.  Trasformare  — 
Cambiare  — ‘ Permirtare  ; rinvestire. 

Trasmutazióne , s.  f.  Il  trasmutare  — 
Volgarizzamento. 

Trasnatura’to , ta,  agg.  Fuor  dell’uso 
naturale.  . 

Trasogna’™,  v.  intr.  r.  ‘ Delirar  colla" 
mente.  ' 
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Trasotieria  ^ s.  f.  Millanlorla.  ’ TraiUilW/r,  ».  tr' r.  TraUeocir  con  *U- 
Trafp»-«li«a'ne,  v.intr.  r.  Uscir  dallVrHiaf.  Jctti  vani  c fanciullpschi-— w./>.  Spas*' 

Trafoidìna^rio , ria,  agjj.  Straordinario.  sarsi  — Ti-astnllar  |ili  parole,  v.  Te- 

TraTordinc , s.  IB.  Disordine.  I nèn  a bada.  , s . 

Trasitada'no , na , agj;.  Cainj>resO  di  là  Traslullévolc , agg.  m.  c f.  Ctc  reca 
dak  l’o  ( T.  gengr.  > trastullo.*  , 

Tra.sparènte , agg- >u.  c f.  Diàfano.  Trastullo,  s.  m.  Intcrtenìmenlo';  jiàssa- 

Trasparènsa  (_t  a.tp.),  s.  f.  Qualità  di  tempo  per  Io  più  faiiriiillesco. 

certi  corpi.,  per  la  ^ualc  e*  lasciano  Trasudaménto  , t.  m.  Il  trasuijarc. 
passare  i raggi  di  luce.  ..  Trasuda'nr , ’ r.  intr.  r.  Sudare  assai  — 

Trasparénc , e Trasparire  j v.  intr.  irr.  fiff.  Tripelarc.  . 

(.ptvs.  isco,  isci,  aspare,  aspariaino,  Trasversa'le',  e TTansvrrsàle  , agg.  m.  c f. 
ite  j isconO  0 paiono  j pass,  rii  c Che  va  o sta  per  traverso  — Linea 

arri , arisci , arve  o ari , àrvero  , U'asvcysale,  o rarenti  Icasveisali , Ji- 

àrséro  o^irnndj  pass,  arso  o arilo;  comi  Tulti  t parenti  che  inerivano 
arando  ; brente  ) Lo  apparire  che  . per  una  diritta  linea  lial  medesima 
fa  alla  rista  lo  splendore , o altri  stìpite. 

cosa  visibile  penetrando  per  cristallo,  Trasversalménte  , avx.  Obldiipiarafute. 
o altro  rorj)o  diàfano  — Traluccrc—  Trasvèrso  , sa.j  agg.  Obbliijho  —fig. 
Traluccie  a traverso  dì  corpo  rado  ; Malvagio. 

come  velo  e simili.  ^ Trasvia^,  v.  tr.  r.  Cavar  di  strada  — 

Traspianld’te , v.  tr.'r.  Cavar  la  pianta  fìg.  Far  uscir  dall’  onesto  operare. 

<T  un  luògo-,  e piantarla-  in  un  altro  Traìuraann'ie v.  intr.  e n.  p.  Passare 

— fìg.  Tras]>ortàr  altroie  pòpoli,  la-  dalla  umana  natura  a grado  di  iiaUira 

iniglie  ecc.  r , più  subbine. 

Traspini’jeJ  v.intr.r.-Il  mandar  fuori  le  Trarvola’ré,  T.  intr.  r.  Velòcissimamcii- 
particelle  che  debbono  nseirc  ila’eorpi  te  volare  Tr.rpassar  volando  — » 
per  traspir.atiooe  f o/>p.  rii  Inspirare  Per  siimi.  Trapassar  preitamentc  — 

— Per  sitaii.  D farsi  manifesta  cosa  fìg.  ,-kIzarsi  a volo  col  pensiei-p.  s 

occulta  — tinus.i Assorbire.  Trasvòlgene,  v.  tr.  irr.  (^òlgo,  òl<>i,'ilta) 

Traspirazióne  , s.  f.  Leggier  Irassuda^  Stravolgere  V. 
mento  .ideile  sottilissime  jiarti  che  Tratta,  s.  f.  Il  tirar  con  forza,  e tutto 
escono  da’ corpi  animali , o vegetabili.  a un  tratto  slrclla  — L’atto  di  ti- 
Trospùnene,  e Traspórr»,  y.  tr.  irr.  (ón-  rag  eoa  .violcnz,i  per  cavar  fuori  cliec- 
gn,  dói,  errò,  ósto  ) Traspiantare — _ chessia  dal  suo  biogo  — Qurilo  spazio" 
Variard’  ordine;  cambiar  di  luogo.  che  pass-r  rial  punto  donde  sì  lira,  e 

Trasponiméuto , s.  m.  Cambiamento  di  quello  dove  la-  cosa  tirata  colpisce  ; 

ordine  o di'  luogo.  tiro. — Distanza  in  generalf  — Il  la- 

Tra^órre , V.  Trasponere. . , sciare  scorrere.-ln  giù  scnia  punto  di 

Trasportaméiito,>s.im..  Il  trasportare — ritegrio  colui  rbe  sia  libato  a «na 
Trasposìzionr.  • Innr  i Sarta  di  supplaio  Jfra  noi  abn- 

Trasporbz’nc , r.  tr.- r.  Portare  da  un  filo)  — Travi  di  lunga  tratta,  v.  ììi 
luogo  un  .altro  — Condurre  ; por-  , atsai  lunghezza  in  pisipoizione  del 
tare  — Tradurre  — Trapiantare  W , peso  che  Abbono  sos  teiieic  — Lunga 
fig.  Lasciarsi  trasportare  da  passione,  tratta  di  tcrajio,  v.  Lunga  spazio — •_ 
.V.  Lasciarsi  predamiiuve.  Trilla  di  granaglie , v.  Facoltà  di 

Trasportazióne  , s.  f.  Il  trasportare.  estrui'lr  da  un  paese  per  trasparlarìa 

Traspòrto,  s.  m.  Trasportazione — , Cea-  '’ù»  un  altro  — Vae  tratta  (ili  nomi), 
sìone  —Jig.  Commozione  d’  animo.  v.  Estrarre  a sorte  — Tratta  di  da- 

Trasimfizióae , s.  f.  Tralponimento  V.  naro , p.  Ordinare  aleuti  pagiwtcnto 

Traspósta , dsta , agg.  da  Traspónere  V.  «’  comspandenli  — T ralla  di  gente  , 

Tramaltdiai,  n.  p,  Assaltarsi  vtcendevpl-  v.  /Haliuudine  — Cogliere  «no  alla 

mente.  Imita’,  v.  Sorprenderlo  con  insidie  — 

Tzassioa'ns,  t.  tr.  r.  Aver  per  le  mani;  Tratta  di  sosjiiro,  v.  Enfio  di  sospirate. 

maneggiare  — jig.  Mabnenare.  Tralta’bile,  agg.  ni.  e f.  .Arrendevole; 

Tramuto,  a.  m.  Parte  di  naviglio  (JT.  dei  -opp-  di  Duro,  e di  Zotico  —Jig-  Bc-  - 
«ostitut.  di  siavi }.  , nigno  ; pieghevole . 
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TraltabniU,''*.f.'Arr<int(>4>oiczza->/ì^  ib£ùo *r- Pigliar  fil  trailo  , y.  'Pij'lùm 
Briiignilà  ; J)k^lipvnlcr*a.  i ' il  W?.-)  \ , 

Tratlamérilo,  ».  ra.  Trattalo  ; clijEorsn  Trailo;,  Trarrò 

— AJfarr  «li-  «nii  tratlad  -ar  MaccUi-  T*'»it<'>re , ».^,|i|j"j^bl'tra<!  j tiratore  — 
naziòo»'  — Maniera  di  IralUre  >.<i»te  ròitógiare  cbcrc,  m» 

còluti  i Pmikaù  Buono,  Cattivo ^ « tioii  dormire  (arò»  deW uso'), 
timiliy.  ■ - . ' . Trattóio  i «»,  Ì^Miiprato.  ;.r 

Ttatune,  V.  fir^r.  «alleggiare -i- Bagio-  Traraglia're  g tr-.g.  Dare  |nolé»tì.V| 
nare  i ducomarc  — Adoperarsi  pe^r  , affliggete  (V.Sin. 

e»«riiiu<lere  un  isegOtio — Agitare -«t  n.'G^.  ) ^ I^rìgsrsì  in 

iiur.  Pratieare^  rem  pitsone  — Trat-  cheocJ»o«|ta\ef,J)i^6aÉ^  che 

tar  <T  una  cosa,  v.  Pfimc  soggetto  di  f;^  — BiiiuìarnÌ!Ù’si.V^raTag1iir  la 

discorro —Trattar mio  bene,'- o rade,  g«ornat*„-v,  Cròaiurti^  — In  mar. 

V.  Ammcmbitente , o òmicanuHte.  ■ il  luime  fraVa^ta,  v.  è mal- 

Traltà’to  , a.  in.  Discorso  in  ' isceiUora  vaiecll*  tròva^ia,  v. 

»0|ira  patelle  particntar  soggetto  — . >.  MuQsgat  a stmtÀ  ^le^-  lger  Lavorare 
Macchinatione  — Afi-gozio  ; guitsdi  J*  Jièuutse,  ^octbi  o>  itoii  autorcroli 
Intavolar  un  trattalo,  V.  /<M»i<uucùtr  raciwy--- • J ■ 

« iiouar  un  rìegoa»'—  Menar  trat-  Trav;«glia'to , ta,  agg.  .AflliUo  u-  A|R- 
ta!o  , V.  segreta  intelligenza  con  ticato  — Agitato  — Cena  beo  trava- 
eikuiwo  ■ — star  in  trattato,  T.  Trat-  gUata  ,.v.  A;a  lavorata.  ,r  . 

■tire  -I-  agg.  da  Trattile  V'.  Trava’glio,  ».  m.  Agiiazioiic  <f  onitno—  , 

TratlalOre ,.  ».  m.  Miniano  — MaOcki-  Molestia;  alf.mno;  aiuarciiaiV.  Sin. 

nitore  — interpreto.  ! n.  64-)  Travariio  di  stomaco,  v. 

^raUaziOne,  s.  f.  il  traltWe.  t Ecrèlamenta  al  voasito  —-DjfitraYS- 

TratlrggiiménVi,  ».  u.  il  Uatteggìare — alio.,  r.  Angustiai* — /o-wn-te.  Òo- 

laUei-Oiamento  capriccioso  di  linee  dignis  ove  d piiindona  'le  bestie  in- 

fatlo  ndlic- scritture  per  nraaoicnti  o trattabili  per  ihediearte  c feitarle. 
per  al^tCTiatnre.  Travagluiao , sa,  agg.  CUe  dà  teayagtio 

TratteggiaVi-,  v.  tr-r.i'ar  tratti  di  peti-  If  — Che  è travadiatò  ; .afflitto, 
na  su’ fogli -r-' Dipìngere —'ùstr.-Uire  Travalca’rc,  sirieap..  ttt- TravaUcare  V. 
motti  arcali  in  convertariimc.  Travalioa’tc  , , vj  Ir.  ,r.  Tra|>assiVO  ..— 

ni.  Linee  tirate  a tnviino  trasgredire. . • ' 

ad  altre  liaee.  Trae»re«’/v,  v;  ti.  r.  Travalicart  -V,. 

V.  Ir.  BT.  (eugo.,  enui,  er- Travaiameui»,  1..1B,  Il  travasare;  .v- 
enutò)  Tenere  a bada  — 'is.  p.  Travafit’re,  v.  ti\  r..  Far  passare  «n  li- 
stare 1 bada-««-  Proca<^«àarti  il  vitto,  T”®™  dp  «ui  vaso  in  sm  altro  — fg- 
Xrsttemmento  , s.  m.  n tratteoere , o Far  pastiarc  una  cosa  «in  alti'a 

Il  traUenem  — Provyimo(\  - > persona,  « <f  «no  in  altro  .luògg. 

TrattoaiitOre  , a.  m.  Persofia  deiintata  a Trawa'ta  , a.  f.  Unione  di  più  travi  per 
^^rt^ggio  d’  aiuliascialDie , o d”  Altro  • ferraeata  di  ripari,  b (P  altro.  ■■  1 
distilli»  personaggio.  . • Tvava’to,  U,  di  (àiiadlo  bai- 

Tratto,  ■».  ni.  Il  tirare;  tifala— Dare  il  tino  nel  pteite  «linanzt  c «li  dietro 
trattò  alla  bilancia  , Vi  F*su*  c&Vila  yiie-  «falla  ^«asa  banda...  • i 

gki  dauna  parie-, _ c 6g.  Dar  cagione  •Jrvì»)sika,  s..C  Cdi  ocdiui  ,deU«  travi 
ad  akana  risoluzione  in  cosa  dedbùs  ' nelle  impalcatiu'c.  , . 

— Lungo  tratto,  v.  1-unga  dislan-  Tt'Andiie , v.  tr.  irr.  {piits„ilAa,  òdi  , 

=«  — Divina  di  'tratto  , v.  Di  .,òde,  ùdon»;  cong.  Oda , òilaiio-)  Udi- 
r.èsolÀh  maniere  A—  Atto  frattdolen-  - re  una  cosa  per  un' altra. - 
^ •”*  Dello  arg«ito  — Sigimi  che  'si  Tra’ve,  e {..Legno  grosso  e lungo 
frf’S*ndo  coiS;  penna,  carbone  e.  «che  « adatta  negli. edibzi  P**- 

«utili  — Fiata  ; volta  — innanti  palchi  e tetti  — Albero  ..grosso  da 

tratto,  V.  Per  tempo  — Di  tratto  in  far  travi  — Ogni  kr«is«X)lo  parere 

tratto  , V.  Di  ejuaiuto  in  guaiuti  — una  trave  v ptnv.  v.  ..Scùthir  oose  ./grandi 

Di  primo  tratto,  v,  Da  principio  — • le  òagaìeUe  — Lunga  bine  del  pala- 
A nn  tratto  , v.  lutasi  ad  una  tirata  mite  presso,  i pescatori,  a «'ui  sofia 

sm-itedina-,  o Tutù  itmcmei  a In  sat  attaécKiti  i bcaceÌBcdi.  ..1.  ,,rs 
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Travedere,  v.  intr.  irr.  (édo  e éggo , 
idi,  cdrò,  oduto  e isto  ) Vetlcte  una 
cosa  per  un’  alila;  abba;'liarc. 
Travediinc)ito,  k.  ni.  Abbaglio. 
Traveggole  ( Aver  le  ) , ».  f.  pi.  Pigliare 
una  co»a  jier  un’  altra  in  vedendo. 
Travèrsa  , s.  f.  Tramezzo  posto  a tra- 
verso per  riparare  , ilividere  , o im- 
pedire il  passo  — Qualunque  cosa 
posta  a traverso  — Spazio  che  irtti-a- 
versa  — Strada  scorciatoia  — Stru- 
mentò musicale  da  fiato— •/«  archii. 
mil.  Linea  del  fianco  continuata  -fino 
alla  faccia  del  baluardo  — //t  mar. 
Traverso  del  timone , è f/n  legno 
curvo  fissato  nella  hUf^uzza  della  co- 
verta delia  santa  barbera,  sul  quale 
scorre  r estivmità  della  barra  del  ti- 
mone nel  correr  dalP  and  all’  altro 
bordo  — Traverse  delle  vase  ; sono 
Pezzi  di  Jèrro  o,  di  legno  che  tengono 
Unite  te  vose  quando  si  vuol  varari 
uh  vascello  ^ Traverée  dMle  bitte. 
sono  Pezzi  di  legno  lunghi  5 o G 
piedi  y ove  sono  iiicassate  le  bitte 
della  scotta  — Avversità  ) traversia  — 
-Alla'  traversa , avv. , y.  A traverso  ; 
e fig.  Con  isdegno.  • 

Traveiva’iie  v.  tr.  r.  Attraversare  ; sal- 
tare a ti"aVerso  — n.  p.  In  mar.  Pre- 
sentare il  fianco  — Traversar  1’  àn- 
cora, y.'  Metterla  lungo  il  lato  del 
vascello  per  riporla  nel  suo  luogo  — 
Traversar  ,la  mezzana  , v.  Aleggiate 
sulla  scolta  della  mezzana,  aaciò  la 
vela  riceva  ib  vento  di  filo. 
Traversa’ria , s.  f.  Tramarlo  V.  . ■ 
Traversia,  s.  f.  Furia  di  vento  che  tra- 
versa il  corso  della  nave  — Quell’  a- 
, gìtazioiie  del  mare  , che  tiene  in  collo 
le  acque  de’  fiumi— /ìg.  Disavventura. 
Traverso,  s.  m.  L’ attraversare  — Man- 
rovescio. 

Travèrso,  sa  , -agg.  Non  diritto  ;■  obbli- 
quo  — Traversalo  di  liste  (-panno) 
— Avverso  ; contrario  — Aspro  ; in- 
comportabile — avverò..  A traverso  ; 
per  traverso  ecc. , v.  Obbliquamente  ; 
UasversatmeiUe  — Andar  una  cosa  5 
traverso  , v.  fig.  Andare  o Riuscire 
nude  — Guardare  a ti'averso , . dicesi 
di  chi  ha  gU  bechi  scompagnalL 
Traversóne , s.  m.  Manrovescio  — Nelle 
arti  , Gmsso  pezzo  di  legno  che  reg- 
ge le  stanghe  delle  carrozze  per  tra- 
verso — avv.-  A traverso 
Travertino  , e Trcvcrtiuo , ».  m.'  Pietra 
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calca  ria  formata  dalle  deposizioni  del- 
• le  at  ipie  piecipilate  e indurite,  della 
anche  Jlarmo  tufaceo , perchè  per  Jo 
j)iù  h'ggiera  c porosa. 

Travestire  ,'v.  tr.  r.  Vestire  alcuno  degli 
allrin  panni , acciocché  non  sia  rico- 
nosciuto — n.-p.  hnmascherarsi  (V. 
Sin.  u.  58.  )v— ,/iJ.  NaiM-ondeiv  sotto 
bolla  apparenza  i propri!  difetti. 
Traviaménto  , s.  m.  Sviamento. , 
Traviahv  , v.  ti’.  r.  Cavar  di  via  — intr. 

Escir.di  vii»  fig  Uscir  didl’ onesto 
! — Uscir  di  |)roposito.  ^ 

Travia’to  ,^  ta,  agg  da  Traviare  V. 
Travicèllo  , s.  iii.  Picenla  trave  , detta 
anche  Piana  e Corrente , che  si  pone 
frg  frave  g trave  per  sostener  tavolali. 
Traviru’re , V.  tr.,  r.  .Avvolgere  dalla  ri- 
liia  le  gómene  o manovre., 
TravilàménU),  s.  m.  L’ imiuasclieraré, 
Travitii’re,  y.  tr.  r.  Travestire;  inima- 
seberare  — J\g.  Mostrar,  una  còsa  per 
un?  Mira.  i ' 

Travifo  , s.  m.  Maschera.  , 

Trgvolare,  v.  iplr,  r.  Volare  al  di  là.  . 
Travòlgere,  v.  tr.  irr.  (Ùlgu,  òlsi^  òlio) 
Volgersossopra;  rinversórc;  rovesciare. 
Travòlto  ,,ta,  agg.  da  Travolgere  V. 
Tré , agg.  m.  e f.  Nome  numerale  che 
vien  dopo  il  Duo: 

Tixibbia  ,.  s.  f.  Stinmenfo  da  ti-e!>biare. 
Trebbia’pa,.  s.  f.  Sorta  d’  pva  bilica. 
Trebbia’uo , s.  in.  Sorta  ili  vino  bianco 
dolce. 

Trobbia’re,  v.  tr.  r.  Batter  11  granoso 
riso  sulle  aje  cqI  melico  di  c.ivalli  — 
Trilarcs 

Trcbbialójo , s.  m.  Macchina  rùstica  a 
più,  fogge  tirata  da’  cavalli  per  trebbia- 
re grani  e risi;  tridibla  (yocedelPuso\. 
Trebbialù’ra  ; ».  f.  Il  trebbiare  — Tri- 
bolazione. 

Trebbio  , s.  ro.  Crocicchio  dove  fanrtó 
capo  tre  strado  — l'ratteiiimciKo  ; 
trusbillo.  ' 

TrobelUa’na , e Trebcllia’nira,  a e agg.  f. 
La  quarta  parte  clic  è permesso  a nó 
èreifo  di  ritniersi  nella  restituzione 
di  lìdecoraiiiiSsi  universali  ( T-  h'g.  ). 
Trécc,a,  ».  f.  Kiveudùglioia  d’erbe  , frut- 
te e legumi. 

Ti'ceca’re,  v.  intr. r.  Fai'  il  tivccpnc  — 
fig.  .Ingannare. 

Tr(,-cclieria , s,  f.  L’  arte  del  tracconc 
— Inganno  — Congiura.  * 
Trecebièro  , ra , agg.  Appartenente  al- 
1’  al  te  del  treccone  — Ingannatore. 
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Tttfcfia  , s.  f.  Tutto  rM)  che  è iniieme  Trcmolan’tc,  agp.  m.  e f.  Che  tremola. 
intrccriatOi  ma  particolarm.  I capelli  Trcmola’tie,  v.intr.  r.  Kliioversi  di  cliec- 
(Irlle  donne  — fìg.  •Sermenti  ili  vite  ches.iia  quasi  tremamlo,  fli'' 

— Donna  in  treccia,  v.  ScarmisUala.  Tremolìo,  s.  m.  Tremore  ; treinito  — 

Treccia’n! , y.  tr.  r.  Intrecciare  V.  L’  oscillazione  'di  ciò  che  tremola. 

Trreciéra,  5.  f.  Ornamento  per  le  trecce.  Trèmolo,' e Trèmulo,  la,  agg.  Trc- 
Trércola,  t.  f.  Trécca  V.  molante.  > 

TreocoU’re,  t.  intr.  r.  Cicalare.  Tremiire,  s.  m.  Trèmito  — Sospetto; 

TrecciSne,  t.  iji.  RÌTcndùgliolo  di  frutte,  paura— Riverente  soggezione  d'iddio. 

uova  , legumi  e slmili.  Tremnréso  , sa , agg.  Tremante. 

Trcceutìsta , s.  m.'  Autore  de!  trecento;  Trèmula,  s.  f.  Alberello  che  ha  U foglie 
o Scrittore  sullo  stilè  di  chi  scriveva  sempre  tremnlanu. 
nel  secolo  dctiinoterzo.  * Tremiiòlo , e Tremòto  , s.  m.  Violento 
Treeèiito  , agg.  m.  e f.  Pfamerde  che  seotimento  di  terra. 

viifc  Tre  volte  cento.  Trèno , s.  m.  Traino  V.  Seguito  ; 

Trcdicèfimo,  ma  , .agg.  Nttmertde  ordì-  eipilpaggio  — Lamentàzioite. 

nativo  che  vale  Terzo  dopo  il  decimo.  Trénta  , agg.  m.  ef.  Ifome  numerale  che 
Trédici,  agg.  m.  cf.  Nome  numerale  che  contiene  tre  decine. 

vale  Tre  sópra  dieci.  ' Trentéfimo,  ma,  agg.  Numerali  ordi- 

Trélutn,  a.  m.  Corda  della  temile  presa  nalivo-di  Trenta. 

a pi&  dop|>i  ai  compone  la  fgne.  Trentina , i.  f.  Tre  decine. 

Tregenda,  s.  I'.  Moltiludhic  di  gente.  Trcpida’ne,  v.  intr. r.Tonicre; paventare. 
Treggèa,  s.  f.  Confetture  j>er  la  seconda  Trepiilazióiie , s.  f.  Gran  paura. 

mensa  —.Gettar  la  trejgèa  apporci.  Trèpido,  da,  agg.  Timoroso  — Tremo- 
V.  Dar  U inOiiO  a chi  non  lo  conósce,  'laute  dìcesi  di  cose  inanimate  ). 
Tèéggia,  ».  f.  Veicolo  rùstico  scnia  rUo^  Treppiè  , e Treppiède,  a.  m.  Striiracnfo 
tc , con  cui  ì huoj  trascinano  pagliii  triangolare  di  ferro  con  tre  lùedi  per 

o altroché  da' campi.  ' uso  per  lo  più  di  cucina— V.  Trìpode. 

Trèggia’*ta,  s.  f.  Qn.into  in  una  volta  h Trerème,  s.  f. -V.  Trirème. 

trascina  colla  treggia.  Trésca , s.  f.  Speaie  di  ballo  a salti  , 

Trégua,' c /Triégua  , g.  ,f.  Sospensione  d'onde  Trescone-,  e Trescare  — fig. 
d'armi;  convenzione  fra  due  parti  Conversazione  di  piacere  — Intrigo — 
nemiche  di  non  offenderai  reciiitoca-  Arnese  -di  poco  prezzo, 
mente  per  un  certò  icinpo — Ujx>ao  Tresco'ns,  v.intr.  r.  ìlallar-la  tresca  — 
da  travaglio.  t , Ballare  se/npKc.  Scherzare  — Traf- 

Trégtio,  g.  m.  Vela  m.aestra  (f.  mar.).  ficarc  — trans.  Maneggiare. 

Trema'^io  , s.  ni.  V.  Tramaglio.  Trosca'ta,  s.  f.  Ghiaccherata. 

Troraamento ,•  I. .ra.  il  tremare.  ' Trescóne,  s.  m.  Ballo  ■ intrcccinto  de’ 
Trcmo're,  v.  intr.  r.  Il  ilìbaltersi  delle  contadini. 

membra  pei' «ovcrcliio  freddo  o paura  Trés|)olo,  «.  m.  Pezzo  di  legno  in  cui  ‘ 

— Aver  gran  paura/ — Per  simil.  son  fitte  tre  mazze,  le  quali  servono 

SciiotiTsi  alijoanto  — trans,  poet.  Pa-  a regger  tavole  e deschi  — fig.  So- 

ventare;  riviTÌr.con  tremore.  ' stegno  — Afe/fc  arti.  Carretto  de' pit- 

Tremafèlla  (Averla),  ».  t.  Viver  con  toii  di  carrozze,  su  cui  tengano.  la 

Jiaura.  i-  ^ c.issa  da  dipingersi,  bilicalo  io  mo- 

T n-mebóndo , da , agg.  Che  trenta;  ’ do  che  possa  volgersi  da  ogni  verso. 
Tn-mcfatlo,  ta  , agg.  Atterrito;  «pa-  Tressèlti,  s.  lu.  pi.  Giuoco  die  si  fa  in 
ventato.  ■"  ■'  quallro  con  /;o  carte  di  picche,  euo- 

Tremcndaincntc  , avv.  Tcri'ibilmejite.  ri,  fiori  e raatlnrii. 

Tremèndo,  dà,  agg.  Che  reca  timore  Trcvièrc  , s.  m.  Colui  che  lavora,  e 

— Ormiilo  — • 'IVriiibilo.  acconcia  le  vele  ( T.  mar.). 

Tncinenlina  , s.  'f.  Liquore  vjscoso  , Tria'r-a,  c Teria’ca  , s.  f.  Medicamento 

trasparente  c combuslìliìle , . che  si  contro  a' veleni. — Rimedio  sempl. 
estrae  dal  pistacchio  del  terebinto.  TriaiigoU're , agg.  m.  c f.  Di  tre  àugoli. 
Trèmito,  s.  m.  rremore;  1’  alto  del  Tri'augolarità , «.  f.  Ragione  formale  del 
tremare.^  triangolo. 

Tnemola,  s.  £,  Torpèdine  V. Trt'aiigola'to,  ta,  agg.  Clic  ha  Uv;  àngoli. 
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Triaii'golo , s.  m.  In  matem.  Figura  so- 
lida o lineare  rinchiusa  fra  ti%  liner 
furmanti  tre  angoli  — /n  tisii'oti,  Co- 
sb'Ha/ionc  deU”*  emisfero  boreale  — /« 
ìnar.  Ordigno  di  tre  pozzi  di  legno 
legati  da  un  capo , e sciolti  dalP  al- 
ti*o,  sicché  allargati  stilino  ritti  a fog- 
gia di  treppiede^  — Nelle  artif  Sorta 
di  lima  triangolare. 

TriaVio,  8.  in..  /I  terzo  ordine  delle  le- 
gioni romane  ; più  so%*ente  al  plur. 

Tribbìrt’ne,  v.  Ir.r.  Trebbiare  V. —Far<- 
in  pezzi. 

TriboWne  , v..  intr.  ,r*  Affliggere  ; roohv 
«tare  — Provaiv  pena  j dolw'c  } 
in<piietadin^ 

Tribola'*tò,  ta,  agg.  Infelice  5' >ciaguralcv 

Tribolazióne,  s.  f.  Afìfli'/ionci;  travaglio: 

Traver»ia  v^pisli.i.  . - 

TrilK)Io,  8.  m.  Pianta  spinosa  chfi  pro- 
duce fì'uui  spinosi  detti  essi-  pwe^ 
rritiuli — Sjiiiia  — ^ Sorta  di  trifuglìói 
odoroso  cui  ri  drstUlo'  uu'  acqua 
<roflore}  eriw  vetturina.— Ferri  con 
quattro  punte  oho  gA  anlielìi  spaigi*- 
vano  per  le  «trade  per  'ti’aUcnere  il 
passo  alla  cavaUepìa  nemica  nclP  in- 
scgjuirli  — fig,  Triboiiìzionc. 

Tribù,  8.  f.  Una  delle  paiii  nelle  quali 
anticamente  si  dividevano  le  nazioni 

0 le  €iléà*per  distinguerne  le  famiglie. 

Tribu''na , -e.  S,  latogo  elevalo  ncll.i  piaz- 
za, donde  i‘ romani  peroravano  al 
pòpolo  radunato  per  tribù  ; a/ic/<r 
nostri  phir.  — **  Jl  coro  delle  chiese 
dietro  T aitar  maggiore  "fatto  -per  lo 
piu  a scnfleerehtò  — La  cantoria  dei 
musici , ove,  «ta  1'  organa 

Tribunale , s.  ni.  Luogo  ove  rise^ono 

1 giudici  per  render -ragione  — Tri- 
bunale divino V.  JLa  Dii'ipa  giusti- 
tia  — Tribunale 'di  penitenza,  è il 
Sacrasnento  deUa  penitenza.  > 

Tribunalmentc  , avv.  -In  tribunale. 

Tribuna’lò  , a.  m.  MiiglstruUira  de'  tri- 
buni presso  gli  .anticbi  romani. 

Tribunesco,  soa , » ... 

Tribunizio,  zi.,’  \ '•B8- 

Tribu^no , s.  m.  Chi'  ha  il  gi-a<io  dèi  tri- 
Inmatn. 

Tribnto're-j  v.  tr-J.  Remlpre  altrui  l’o- 
niangin  Hovutogiì. 

Tributa’rio , ria , n-g.  Oblili|(ato  a pa- 
gar tributo  — Fiume  tributario , v. 
CIte  perde  il  tuo  nome  sboccatido  in 
un  01110  (,  T.  geogr.  5. 

Tribn’to,  s.  m.  CUi  ebe  il  vassallo  paga 
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ogni  anno,  al  suo^  signore  — Omaggio 
— Dario,  — Aggravio  — Tassa.. 

Ti  iriisftiilii’ie , agg.  pi,  c f.  Che  ha  tre 

rà.s^iilc  (-2\  hot.  ).  ; 

Tiielìuio , s.  ju.  Terrazzo  da  cenarvi  in 
luogo  aperto*  i.  ceaùpolo. 

Tricorde , agg.  Ili.  c f.  Di  tre  qortle..  . 
Trìròtumo,  ma , /éggiuhto  di  Ramo  che 
^i  divide  eostantementè  in  ti*c  rami 
minori  ( T.  boh  ). 

Tricuspida’le,  e Tricùspide,  agg.  m.  cf. 
Clic  ha  ti(!  jjpnlc. 

Tridènte,  s.  m.  Fcito/coji  tie  rehl>j  ; 

forcone  — anche  agg.  m.  e f. 
Tridentinò , -agg.  c s.  ni-  Il  ccmcilio 
**  f'cuioènìco  celebrato  .in  Trento. 
Tridùa'no,\na>*a"g.  Ui  tie  giorni. 
Triduo,  s.  in.,  Corso  di -tre  gioi'iii. 
Trièdrico.,  ca , agg.  Che  ha  tre  ajigoli, 
• e tre  facce  ( T.  geom.'). 

Trièdro  , s.  m.  Figura  di  |r(f  angoli  c 
U*e  farce  ( /!.,  georti.  ). 

Ti  iegya , s.  f.  V.  Tregua  é simili., 
TrienhaUc,  agg.  m.  c f.  Di . triennio. 
Triènne,  agg.  la.'c.L  Che  ricorre  ogni 
Ire  anni.'  ' 

Trièn''nio,  s.  m.  Il  corso  di  tre  ailni-^ 
Uflizio  che  dura  tré  anni. 

TrVénis,  s.  f.  ^*ave  lunga  dotta  da'  greci 
Dronhne  e Pistie  > ^da  un  ceto  ina- 
riuo^,*la  di  .cid  spina  servi  di  modello 
all'  arcliifetlo  Aego  per  coslniii'la  in 
tal  . foggia  {,T,.  nutt'.  ). 

Tnètcriw  ',  ca,  .Rg,  > -Trù-nnalc. 
Tnetcrwe agg.  ui.  e j.  » 

Trifàiite , agg.  ni.  e f.  Che  ha  tre  gole 
{dicesi  {fel  Cènbei’o  injerndle'’,  poet.). 
Trifido,  da,  agg.  Che  può  divìdersi  in 
Ire  parti.  ' . * 

Trifogiia'tp.,*ta  j agg.  A similitudine  di 
trifoglio.  . .1 

TinlTiglio,,  e Jrefò^lio Al.  Erl>a  di 
varie  spreto  che  fa  in  ogni  canijK)  0 
prato  ; acetosella spezie 
di  Trifoglio  acquatico  onicinah’' c/ie 
è una  piovuta  jpevenne  ia  i^uale  fiori- 
sce in  giugno. 

Triforra'to , ta,  agg.  -Che  ha  tre  rebbj 
come  il  forcone.  v- 

Trifórmej  agg.  m.  c f-  DÌ  trc-fortoc. 
Triga , a.  m.  Cocebip  a ìxo  cavalli. 
Triga'strico  vii  Muscolo  (or- 

mato, dal  concorso  di  'tre  imiscoli 
( 7*.  rtrtat.  ).  • 

TrìgéfiniO , ma , agg.  Numerale  oiduia' 
tiVo  di  tre  decine  ,*  trentesimo. 
Triglia',  s.  f.  giocolo  pesce  di  mare  ebe 
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' hf<  tMta  crfi  alo  <n  color  rosato  ; è 
odialo  por  frittura.  • 

Ti*igtifo’,  s.  m.  PiiMia  qimlralà  con  un 
poro  (li  fa]  lii  cito  rio-  scr'O'  per  orr 
nanicnio  al  frcijin  ilòrico  (T".  aivhit.). 
Ti'igono , .s.  ni.  l‘'iciira  ti-ian"olarc. 

Ti  icoiiomctiìa , s.  t'.  .4i'lc  di  misitrarc  i 
triangoli  i is|ictto  ai  loro  angoli  e ,lati. 
Tìrila’tero  , ri  , agj.  Che  lia  tre  lati 
( T.  ). 

TriUoco,  nra,  a.gg.  Che  'è  formató  di 
tre  Rneo. 

Trilh/’re,  V.  iiifr.  r.  Fare  il  trillo  — 
tedi».  Muovete  con  grandiasiina  ve- 
.loeità.  > , 

Trillióne , s.  ni.  (^rfel  numero  che  nel 
farò'  i ealcoli  si  trova  n*'l  quinto  ter- 
nario ( 7'.  aritm.  ). 

Trillo,  s.  ni.  Tremolio  di  voce  o di 
•suono -agcionto  al  vero  e legittimo 
e.'mto  , o suoni)  naturale  (T.  di  musi). 
Trilobo,  ha,  yi^unto  di  Foglia  distinta 
in  tre  lati  fot.  ).  ‘ ■ 

Trihi’stre,  agg.  ni.  e T.  Di  tré,  lustri  , 0 
di  quindici  anni 

Trimèmbre,  àgg.  ,m.  e f.  Di  tra roenibri. 
Trimèstre,  s.  m.  Spialo  di  tfejrtesi. 

"f  rimetro  , tra , Acanto  di  Verso  di 
tre  piedi.' 

Trimpelln’ré,  v.  tr- r.  Strimpellare  V. 

— inlr.  fie-  Ihdiigiare  _ trattenersi 
senza  proliìto. 

Teina  , s.  f.  Sorta  di’  guarnizione  lavo- 
raUv  a traforo..  ' 

Trino’/ie , V.  tr.  r.  (ruarnire  di  trine, 
l'rin’èa  , s.  f.  Fasciatura  di  corde  latta 
intorno  a un-)rgno.per  rinforzarlo, 
o tenerlo  fermo  Ul  suo  luogo  (T’.  mar.). 
Trinea’/ie , v.  tr.  r.  Bere  assai  (yoce  bassa). 
Trinea’toj  ta,,  agg.  da' .Tripcare  V.  — 
/èg.  Sinalizjato. 

Trniéèa , e Triricièri’,'  s.  f.  Alalmento 
'di  terreno. a foggia  di  bastone  (quasi 
trinciata  . di  terra),  entro  al  ctii.ri- 
cilito  sl.aiinòsi  i soldati  a coperto  di 
artiglierie  , o di  soigirese  dell’  inimico. 
Trinceraménto  , s.  m.  Cupgo  tiànccrato. 
Trincera’re , v.  tr.  r.  Riparare  — it.  p. 

Fortificarsi  con  trincere. 

Trincbélta  j s.  f.  c Trinchétto  S)  m, 

■ ' Sorta  di  vela  triangolare, , che  in  al- 
cuni bastimenti  si  pone  nel  davand 
p a prua  — Albero  di  trinchetto  ,•  è 
Il  sccotido  albem  per  lunghezza  e 
grossezza,  posta  sulla  prua  a perpen- 
dicolo del  piano  del  vascello. 

TrjHcijn’te , s.  lu.  Colui  dio  taglia  le 
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vivande  prim  i «li  jioile  sulla  mensa 
— Jlg.  omargi.isso  — Il  colti'llo  ron 
eoi  SI  Ligliaiio  le  vivande  ( voce  del- 
^ V uso^  ) — agg.  «VfTdatp. 

Trineiu’fv,  v.  ti . r.  .Minutamente  tagli.a- 
re  le  carni  coite  prima  di,  porle  in 
tavola,  o prima  «li  farle  passare  ai  com- 
'■  mcnsaii  — Fare  in  pezzi. 

Triiicia’ta,  s.  f.  Tratta  di  mano  che  si 
■fa  per  reprimere  il  cavallo , o tenerlo 
in  positura  ( T.  di -cavali.  ). 

Tj  incièra  , s.  V.  Triurèa. 

Ti  iii’rio  , s.  m.  T.iglio  ; ritaglio. 
Tcuièlle,  B.  f.  Funioi'lle  formate  di  filo 
' di  funi,  veccliio,  tessute  a guisa  di 
tieccia,  por  fasciar-  cavj,  legare  ecc. 
Trinità,  s.  f.  Nome  teologico  col  eguale 
si  dinotano  Le  tre  ÉerSopc  divine 
— Festa  dedicata  a) celebrar  quel 
mistero. 

Trino,  na,  agg.  Di  tre  persone. 
.Trinomio , s.  m.  Qii.-mtità  algèbrica  coin- 
. posta  _di  tre  termini. 

Trio , s.  m.  C>)mponiuiont.Q  iiiieiicale  di 
■'  tre  parti  (T’i  nuis.)  — /ig.  Tre.  per- 
sone molto  unite  per  interesse. 
Sciòcca , 8.  f.  TFatteuimento  di  conver- 
.sazionc.  , 

Triòcco  , s.  m.  BacCAnefi.r.  _ ^ 

Trionfa’lc,  agg.  m.  c f.  Di  triónfo. 
Trionfalmente , avv.  A.  guisa  di  trion- 
fante. ) - ■ 

Trionfau’te , agg.  m--c  f-  Che,  trionfa 
•i-  Chiesa  trioufuute,  « La  parte^  della 
Chiesa  cattolica,  composta  dt'  beati 
in  cielo;  ppp.  di  Militante.  - 
Trionfa’rè,  e T/iunfa’ne,  ».  intr.  r.  Ri- 
cevere 1’  Onor  del  trionfo  ; andare 
' glorioso  in  pubblico  — fig.  Godere  ; 

' festeggiare  — Restar-  vittorioso  ( col 
2.  caso  ) — ìrans.  Onorare  ilei  trion- 
fo — Signoreggiare. — .41  giuoco  deOe 
. ombre  , .Oiàocor  del  ^eme  Dominato 
dal  giuocatore,  e detto  Ombie. 
TrionUtóre  , s.  m.  Chi  trionfa. 

^ridillo,  e Triun’fo,  s.  m.  Pompa  so- 
lenne che  fàcevasi  in  Roma  -m  onore 
s di  re,  o c.apitani quando  tornavano 
coD’  esercito'  vittoriosi  ; onor  trionfale 
-s-  Al  giuoco  - delle  ombre  ^ Il  seme 
nPitiihato  dai  giuocatore  -i-  Ti'tujifi  da 
tavola,  dicopsi  Statuette,  d.fliuppi 
di  zucchero,  che. si  pongono  per  ab- 
bellimeeito  sulle  mense.  - ' , 

Tripartito , ta , agg.  Partito  in  tre.. 
Trii)èlalo,  la,  agg.  Che  è di  fre  pètali 
( T.  boi-  ). 
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Triplira’to , ta  , ajg.  Ripetuto , o<I  Ol- 
trnuto  por  h terza  volta. 

Triplice,  agg.  m.  e f.  Triplicato  Vj 

Triplicità,  ».  f.  Qoalilà  «li  ciò  che  c 
triplice. 

Triplo,  pia,  aOT.  Tre  volte  maggiore 
— In  mal.  Ragion  tripla , è 
relazione  che  è tra  due  cubi  — Ini 
mus.  Battuta  che  itene  per  minuetti.l 

Tripode,  ».  m.  Treppiede  — Sedia  nel 
tempio  Apollo  ilelfico  <o»tenuta  da 
tre  piedi , »u  cui  »edea  la  Pitoneisa 
clic  dettava  gli  oracoli  — r Ornamenti 
di  templi  o di  palagi  che  davansi  ln| 
premio  a’  iorti,  o dedicavansi  ai  numi 
n<-ll’  antichità.  • 

Trìpolo , 9.  m.  Sorta  di  terrà  frìabìlc| 
atta  a nettare  gli  ottoni.  .. 

Trippa,  ».  f.  Ventre j panria  — Ventre 
delle  bestie  grosse , <-lie  tratto  da  esse 
e ben  purgato  si  riduce  in  oltimaj 
vivanda.. 

Trippóne , s.  m.  Gran  mangiatore. 

Tripudio’re , V.  intr.  r.  Far  festa- ed  al- 
legrenà  ; giubbilare.  , 

Tripn’dio , ».  m.  Qiialnntpie  festa  in  cui 
con  'salti , o simili  movimenti  si  mo-.j 
stri  piena  gioeon(|ità  e contento. 

Trirégno , s.  m.  Mitra  del  Sommo  Pon- 
tefice tutta  chiusa  a colio  -,  e rirron 
data  da  tre  coróne  — Tiara'  V. 

Trirème , s.  f.  Galera  antica  a tre  ordi- 
ni di  .remi.  * 

Trib’volo ».  ili-  Teizo  àvolo. 

Trisezióne,  s.  f.  Divisione  di  rorpox  o 
figura  in  ti-e  parti  ugnali  (T.  geoat.'). 

Trisillabo,- ba,  agg.  Di  Are  silbdm. 

Tristamente,  avt.  Angosciosaiiiente. 

Tristanzuòlo , la  <s  asp.'),  agg.  Di  poco 
spirito  ^ pt>oo  Ssiiio. 

Tristai’’.«,  n.  p.  AlUistarsì'V. 

Tristarèllo,  Ila  , a^.  MilKÌos;;tlo. 

Tristézza  (zz  os/z.),  a.  f.  Malincgnia  ; 
dolore  ; afianno  ; amarezza  — Mali- 
zia ; cattivo'  'animo.  ( ' 

Tristo , sta-,  ag:'.  Malinconico  ; di  nial 
umore  — Meschino  ; tapino Ma- 

lizioso ; accorto  ; furlvo  — Cattivo  j 
scellerato — Spiacevole;  disgustoso  — 
Tristo  a te , v.  Citai  a te  — Tristo 
vesfimcnU) , v.  • Liigoro  — Alla  più 
trista  , avverb. , v.  Almeno. 

Trisu|cd , ca  , agg.  Che  ba  Ue  punte 
o.tre  tagli. 

Trita , s.  f.  Naviglio  da  trasporto. 

Tritaménte,  avv.  In  minuti  pezzi  — 
fig.  Esatla-nicnte  ; minutapicnte- 
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Tritrt’iv,  V.  Ir.  r.  Ridurre  in  iniimlÌMi- 
ine  par^cellé  — fig.  Esaminai-  dili- 
geirtemente. 

Trita’vo,  s.  m.  V.  Trisàvolo. 

Tritèllo  ; ».  m.  Crusca  più  minuta  , ebe 
esce  per  la  Mconda  stacciata  ; cru- 
schello. 

Trito , U , agg.  età  .Tritare  V.  — Fre- 
quentato ; -LiUuto  — Ordinario  ; di 
poco  pregio  — Comune  ; usitalo  — 
Frollo.  — Malvestito  , — In  pili.  .Ma- 
niera trita,  V.  SofeixhLwKnle  minuta 
e riceicata. 

Tritolo,  ».  m.  Minutissima  parte. 

Tritóne,  ».  ro.  .Mastro  marino,  rappre- 
sentato cotne  iif-zze  uomo  e roez-zn 
pesce , coti  nàcchere  in  màno  in  ;itto 
di  sonare  7’.  mifoi:  ) — :^S‘  f-'oino 
abbietto. 

Tritono,  na,  agg.  Di  tre  tiiwii  (7*.  mitf.}. 

Trittòngo  , ».  lu.  Sillaba  di  tre  vocaPi. 

Trilu’me  , s.  m.  .Aggregato  di  cose  trito 
— Minuzia  — bielle  belle  arti  , So- 
-verebia  variazione  e minutezza  nelle 
parti  , che  coibpofigono  P esecuzione 
d’  un  pensiero  d’  architettura  , pit- 
tura o scultora. 

Ttilurur*  , V.  tr.  r.  Ridurre  in  tritoli. 

Trilitrtuióne , s.  f.  Ridùcimento  quasi  in 
polvere  (li  checchessia 

Trivelttt'/ic,  v.tr.r.  Bu(su-c  col  succhieI|.o. 

Trivèllo,  i.  m.  e Trivèlla,  ».  f.  Suc- 
chiello ; strumento  di  ferro  fatto . a, 
vile  per  bucare.  ' 

Triviale,  agg.  m.  o-f.  Òrdintirio;  basso. 

Trivialità , s.,f.  Qualità  di  ciò  die  ò- 
triviale.  , 

Trìvios  ».  m.  Luogo  "dove  risjvm  loiiu 
tre  vie  — antic.  Trivii,  dicevaitei  La 
piazze  , ,o  Lwìght  aptrli  ove  adiuut- 
vasi  molta  gente. 

Teiiiiravira?to , »,  m,  Priricipg.to  di  tre 
uomini — Per  sù/ùf.  Tre.  persone  ù;ii- 
te  a far  checchessìa.  ' . 

Triùuiviro , ».  m.  Uno  de’  tre  del  tri- 
umvirato. 

Trocarttérc.,  s.  in.  Nomo  dato,  a due  ri- 
salti consideraliili  t che.  spòrg-Juo  ai 
lati  ilei'  femore  ( ÌT.  atuU.  ). 

Tiocarre,  s,  in.  Striiinfnlo.  dùi  ùrgico, 
per  far  l’opciMziaiie  ilL-lla  iiaracciiU-si. 

Trochèo , s.  in.  S^rta  ili  pieae  nella  poe- 
sìa givea  e latina. 

Trochilórnic  , Aggiunto  di  Testaceo  a 
forma  di  U-òttula.  ■ 

Ti-òco,  s.  m.  Conchiglia  wnbiUcuta  del 
gf neiv  delle  univalvi..  , 
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Trofèo,  s.  m.  Miifrliio  «rarrai  e di  >pn- 
ili  violi  rrpflri  jtil  rampo  di  hat- 
taglia  da’  vinrilori  — oggidì  Rappre- 
srirlazioiii  di  spoglir  in  marmo  o in 

rollile''  P*’*'  ornamrnli  di  piHostalli , 
lasampnti  r similj  — Mrmorìa  o tìdn- 
Irassrgiio  di  ar.ioiii;  iiohilr  c gloriosa. 
Ti^feria , s.  f.  Oi;iiartcnto  di  trofri. 
Troglin’ip',  V.  Ir.  r.  Tartagliare  Ir  parole 
non  potendo  profferire  alcuna  lettera 
per  vizio  naturale. 

Tròglio,  glia,  agg.  Tart4glia  ; njen  che 
scilinguato.  -, 

TrogliKliti,  s.  m.  pi.  Nome  d’iin  antico 

nlolo  et  iopo j creduto  oggi  spento  j 
i pochi  rimasugli,  di  (furilo  nrll’A- 
hissinia  — Escavatori  di  miniere. 

T règolo , V;  Truogolo. 

Tròja  y s.  f:  La  femmina  del  ■ bestiame 
porcino  — Giostra  a cavallo  che  fa- 
rrvasi  da’  figli  de'  patrizj  rofnahi  ( T. 
star.  ). 

Troja’no  , na  , agg.  Di  Troja  ( antica 
' ritta  ) — Aggiunto  di  Cavallo  rhr  ha 
le  oreerhi*  Inngiir  oltre  I’ urdinai'io , 
detto  anche  • Ca/aArwe.  • 

. Tnlmba , s.  f.  Slrijmento  da  fi.àto  mu- 
sicale, e gnriTiero —^D.'ir  nelle  trpin- 
he  , y . Chiamare  . a battaglia  — fig.- 
Canto  èpico  — Pigliar  la  tromba , v. 
Propalate  una  'vota  — Tromlia  par< 
Ialite , è Strwitrnto  che  riujorza  la 
foce  tanto  che  può  sentirsi  a gian 
distanza  — Struineiilo  a loggéi  di 
piccola  tromba  , che  nppliraUr  all’  o- 
rrcclno  dalla  bocchetta  , ajula  1’  udito 
— Prollòscide  dell’  elefante  — Parte 
sottilissima  d’  alriini  inaelti , eon  cui 
succiano  i liquori  — incanto  ; asta' 
pubblica  — b noeti  artifìziato  — Nel- 
V idraul.  Strumento  tli  forma  , ci  lin- 
di ica“  nel  cui  vèto  perconre  uno 
stantufTo  il  quale  fa  salir  p acqua. 
Alcune  agiscono  .per  attriaioiic,  e son 
quelle  collo  staiitnifo  ; altre  per  irn- 
pulso  , e queste  hanno  P ordigno  da 
liassQ.  Servono  ad  asciugar  |X)zzi,  e 
a far  salire  l’ .acqua  a motta  altezza 
nelle  c.asc  — Tromba  da  vino,. è un 
Cannello  torto  di  latta , e fi  tira  col 
fiato  per  Jar  n-rcine  il  vino  — In  tnai\ 
Tromba  della  vela  , « Vna  striscia 
di  tela  di  cotone  , clte  si  aggiunge 
alla  vela  lati/ia  ^ acciò  abbia  piu 
corpo  — Tùrbine  o vòrtice  d’  ;iria 
che  ha  luogo  in  tem|io  di  burrasca 
— Nelle  arti , Subbio  de’  mangana- 
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tori  su  cui  si  rotola  il  drappo  da 
maiipuiare  — Nelle  forùf.  L’ apertura 
donde  si  spara  il  cannone  — Trom- 
b.a  marina , è Un  tubo  di  latta  lun- 
go da  G.  a i5.  piedi  con  larga  opert- 
lura  da  un’  estremità  , e piccolo  ori- 
fizio daW  altra  , da  cui  parlando  ti 
sente  distintamenu  le  parole  ad  Un 
miglio  circa  di  distanza. 
Tronibadóre,  a,  m.  Sonator  di  tromba. 
Ti-omWce,  vT.  intr.  r.  Sònar  la  tromba 
— Chiamare  a battaglia  — Romoreg- 

giare, delle  foglie  agitale  dal-  vento 

fig.  trans.  Divulgare  — Adoperar  la 
tromba  per  tirar  su  acqua. 

Trombétta  , s.  f Dim.  dì  Tromba  

s.  ih.  Suonator  di  trombetta  — fio, 
Cicalatore. 

Trorabetta’cc , v.  intr.  r.  SKinar  la  trbm- 
licita  — Divulgare  alcuna  cosa  segreU 
— Vendere  alla  tromba. 
Trombettière,  g.  iji-  Sonator  di  tromba 
— fig.  Ciarlone. 

Trombóne,  s.  m.  Sorta  di  tromba  — 
Sonator' di'  trombone  — Nelle  arti, 
Trombone  a boera  , è un.  Doccione 
allo  a sitffiare  al  fuoco  — Grosso 
caniiQiic  per  cui  si  da  1’  acqu.i  alle 

pale  della  ruota  nelle  ferriere  

Grossi  stivali  per  corrieri , > po.sti- 
glioni  — In  mar.  Anne  da  fiioeo 
assai  Torta,  maneg.,'cvole , c elie  span- 
de molto  — In  Ifut.  Tulipaiió  che  fa 
il  fiore  colle  foglie  intere. 

Troncaménto , s.  m.  Il  troncare  — /« 
grami  Elisione  di  lettere. 

Tronca’ie,  v.  tr.  r.  Mozzare  ; tagliar  di 
netto  a- Rompere —7^.  Terminare  j 
far  musare  — Poet.  Uccidere.  ' ' 
Troticataniénlc , avv.  Senza  tei  minare. 
Troqca’to,  ta,  agg.  da  Titmcare  V.  — 
’linperfetto  — In  boi.  Aggiunto  di 
y Foglia , che  termina  come  se  fosse 
tròiicat^i. 

Trónco  , s.  m.  Pedale  dell’,  albero  

Stirpe  — I Cadàvere  Busto  del  eor- 

mi  senza  capo,  ^ambe  ’c  braccia  

Fusto  della  colonna  — agg.  Mozzato 
~fg  Interrotto*— in  tiduco,avV. , 

V.  Diiiutf. 

Troncone, s.ra.  Trónco  — Quella  scheg- 
gia d’  arme  iq  asta  , che  ro.i/ipendosi 
.va.  all’  aria. 

T lonfia’/r  ; y.  intr.  f.  Levarsi  in  superbia. 
Trónfio,  (ia,  agg.  Guniiu  per  superbia 
— Gonlio  ( patlatuio  eC  animali  ) — 
fig.  Adirato. 
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Trùoó,  ».in.  Senio  efevàlo  con  ppslc^-' 
«<»««  baldacchino  per  uso  di  priitripi 
^'.o;  di^aKscovi  jHdIc  ninzioiii  solcdiii  — 
- degli:  ordiiM  (^eiici , su  dp'  quali 
.fitiede  come  giudice  la  Divina  Mue- 
stÌL—  Boldacolnno  :dcl.SS.  isacramenLo. 
T i'ci|iino , g.  ni.  Udo  de'  due  cc^bi  ipi-, 
noli  paralleli  all?  ecpiatoce  , cbv  ra|>- 
preseiitaiiu  i alóe  sMshzj  ammali  ( 'f. 
gco^.  e astrati.  ).~  Uoc^’Uo  de’  tro- 
pici , disxsi  QutUo  che  ihhi  rise  Jiiori 
della  zona  torrida.  . i 

Tròpo  -,  a.-  sa.  Cambiamento  Tropi 
dicami  da’  reltorwi  le  sei  figtov  di 
fianole  ( Metàfoea , Allegoria , KL'to- 
■iÌHtia , Siiié<Iderbe  , Ironia , e Sar- 
easno  > , . per  lU  ifUali  con  dignilà  e 
rignie  ■ si  permuta  il  senso  pr^rio 
d\una  roté.  in  altro  figurato  : I 

prati  ridono  ptioldato  liùmine  di  guer- 
ra, ecc.  . I ; 

Tropislogia,  s.  lt.  Sènso  liKitalc  (hjlc  SS. 

Scritture  ( T.  teolog.  ).  • 

Tròppo , s.  m.  Eccesso  ; più  del  neCes- 
< sano  — «rtgg.:  ' Soverchio  ; e^ecsairo  — 
■sivv.  Soverchiamente  — Multo  -*-.Pùr 
troppo,  V.  Mruramtult.  . . 

IVòtaq  •:  f.  Psses  delicato  -de'  fiumi  e 

de'k^- 

Trota'cs/  v,  tr.  r.  Cùeinar  pesce  ipialuii- 
. I «file 'coisc/ suoi  cucinarsi  la  trotè. 
^Trotta’rei-v.  intr.  r.  Andar  di  trotto  — 
( parLi  d’  noma  ) . Camminar  di'  passo 
vcfoce. 

TupUntórc  f-si  m.  Cavallo  addestr&to  al 
trotto.  .■  •— À > ' 

Tròtto,  a in.  Passo  dol  cay.'illo , di  nu»- 
to  tra  >il  «moHinalo  e ih  galopfio  -- 
I Di  trotto  J T.  Trottando  ( c flg,  Pi.t- 
leOoarntii  ; i ’ 

Tròttola,  s.  f.  la^netto  di  'figiuu  oònka 
con  no  fcrruirolii  in  «•im;i,«die  i F.iii- 
ciulli  tanno  gir.ire  avvolgendovi  - ima 
lunga  ‘c«mliccMa. 

Tro»tt?bilè,  agg.  m.  c i.  Atto  a«l  essere 
trovato.  ' , 

Trovaraénto  , s.  m.  lnve«iiùoiie  — Kitj'o- 
. vamento.  v 

Trova’ds,  V.  tr.-r.  iUavenire  ciò  che  si 
cercava  — Abbattersi  in  persola  o 
.in  cosa  — » Sorprendere 5 acchiappare 
— Inventare  — Conoscerei  avviMsersi 
— Trovarsi  della  rulla,  v.  drerne.^ 
< Tentar  cmne  si  trova  uno,  v.  Espiar 
rame  le  in/enz»M«’ — Toivarsi  in  gam- 
be, v.  Essere  in  jòrze. 

Trovatello,  s.  lu.  b'aiieiullu  abbandonato. 
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iTroTa'lo , s.  BB.'  liiyrnzldne'^  Jà' 
Trov.tro.  ■ ,1  I 

Trovalóre,  s.  m.  Clii  ‘irovh.^  Wircntò^. 
Tròiz?  (as  asp,'^ , p.  {.  P<%cto  di  caVn^ 
-,  che  cirtmidg  T afiu-ro,  c tiene  ail  esso 
uoha  r.,antenpa  o il  pennone  \T^. 
■ mar.y,  ■'  ' ' 

Trucca’/»,  *.  inlr.  r.  Civar  «Lil  5119  TiuV-'* 
go,  la  pi'dla  d«JI’  .'ui  er.vaiio  rolla  pì-p- 
, .pria.  ( eoce  del  gfuocit  itil  trucco  ) — 
óitr.  Truccar  via,  v.  Partirsi.  , 
Trucco,  s.  in. ,.Oiuoco  «li  pallóltoline' 
d’  avorio  sopra  uii  tavolotie  muiii'^o 
di  sponde  c aderto  <T  u(i  {kiiiuo 
- tirandole  o a m.iiip,  ó con  una  st«.cca,. 
fatta  appusia  — Iji  tivoia  sulla  ipi.ilr 
si  .giuoca  -j-  Far  biKin.  tgurci)  , ilg.  „ 
V.  Ear  buon  negpzio.  , ^ ‘ 

TruVe , agg,  m.  e t Farro  ; erudek 
feroce.  q ,. 

Tru<ida’rt,  v,  tri  r.,  Ucr«lcre  prudclmén- 
»«■  -tigliandp  a pea?i.  ' ^ 

Truciola’/»,  V.  tr.,r.  Ri<lnrre  in  tnwloK.- 
Tru’ciolo,  s.  m.  Qoella'soltil  falda  che 
trae  la  pialia  dal  Irgimme, — Per-sioid. 

‘ Picculissiino.  parte  levab|  da  chcc- 
; chcssla.  _ - 

Tnwulènto,  la,  agg.  Tcupe,V. 

Treni , s.  /.  Inponp  ; frode  ,nel  *con- 
' tratfcirc- — ChiacÀera  ; baja. 
TriiiEUdìiió  , 8.  ni.  Personaggio  ridifcolo 
I III  (viiniuivlia. 

.Trufiui»  , v..tr.  r.  Rubare  sotto  la  fede 
BdDrc,  . , , 

Truflatóre  . s.  m.  Clif  tnilEi. , / 

Trufrerii./  ••  £ Truffa.  ; 

Trulla , s.  f.  V'aso  da  vino^  di  rèa  ^r- 
' rivwisi  gli  anùcbii  ' 

Tnu^olo , e Trògolo , ».  in.  ^Vwo*  ‘jjiat 
' drHàtcro  di  pietra  o di  Icgijp 
si  dà  il  mangiare  a’  polli  q plfsA 
La  c.aldaja  de’  roncLitori  <11  |ìolli. 

T riippa  , 8.  f.  Banda  ; schiera, 

Trutila’/e  , v.  intr.  r.  Zirlare  loixB. 

tu' 

I . ■ I 

Tu  primitiro  dell*  stmitilt  pcr- 

soiui  sing.  così  t di  iu*Scluo  co:n^  di 
fomsmna  i ite'  coisi- obliqui  Te  — Sta- 
re à.  tu  per  tu,,  V.  Coiitcìulciv  I/u. 
pinone  tigli  di. 

Tuba  , s.  f.  rrotulia  ( Latin,  y.  - 
Tulio'/»,.  V.  inlr.  r.  Dar  fiato  alla  trin- 
ila — Gemere  deH<‘  tórUirc. 

T iilicrcolo  , g.  ra.  Ogni  piccolo  ascesso 
che  si  tórma  nel  corpo.  ( 2’.  ///ed.  )• 
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Tùbero,  s.  ra.  Tsrlufo  nero  — lUdicr 
Hi  alrune  piante,  grossa  e hemocco- 
liit.1 , ma  non  Citta  a sfoglie  come  la 
cipolla. 

Tuberosità,  s.  f.  Stato  di  di'»  che  è tu- 
beroso. 

Tiibcrdso,  s.  ra.  Snrtn  dì  giacinto  bianco. 

Tuberóso,  usa,  agg.  Pieno  Hi  bitòrzoli 
— In  boi.  Aggiunta  di  HaHici  che 
hanno  protuberanze  staccate  lungo  le 
railicette  laterali. 

Tubo  , s.  ra.  Cilindro  caro  , e aperto 
jier  la  lunghezza  dell'  asse. 

T ubola’re , age.  m.  e f.  Conforraato  a 
foggia  di  tÙDoli  ( T:  di  star.  nal.  ). 

Tulnil  a'ria , ^ f.  Soi'la  di  pianta  nuu-ùbi 
pieltosa. 

Tubuli'to , ta  , agg.  Fatto  a loggia  di 
cannello. 

Tu’bulo,  s TuTràlo,  s.  m.  Piccolo  can- 
ni'llo  — In  anat.  Piciolo  condotto 
H’  alcun  AiiiHo  del  corpo  animale. 

Tiiea’sio,  s.  ra.  Uccello  americano,  detto 
Tolgarmente  .ìlatigb^ipc,  graziosamen- 
te variato  di  colori , c della  grossezza 
d’  un  piccione.  • 

Tufa,  s.  I.  M^ssa  di  IciTa  vidcànica  con- 
solidata insieme  , cosi  detta  per  ili- 
stingocrla  dal  Tll/ii , che  è un  am- 
masso di  rena  .s|U'ovvisla  d'  ogni  ca- 
rattere del  fuoco. 

Tnfa’ci»,  eoa,  agg.  Clie  ha  del  tufo. 

Tiilfiménto,  s.  m.  fmmersionc. 

Tidla’re,  v.  tr.  r.  Sómmei-gere  in  .arqlia 
o in  altro  liquido,  c per  lo  qnù  ca- 
vàndonel  tosto  — Involgere  sempli- 
cemente — M.  p.  bomuiergcr-si  ncl- 
r acipia  — Tull'.ir.si  il  sole  , v.  7'/h- 
numlarc  — Ingolfarsi. 

TijflTo,  s.  m.  Il  tuffare  — /?g.  Rovina  — 
Dare  il  tuffo,  v.  Bovinarc;  intr.  fig. 
Pcnbiv  il  credito. 

TuPfolo,  s.  m.  iVome  generico  degli  .tmer- 
giti , cosi  detti  dal  toro  Ubarsi  nel- 
r acqua. 

Tufo  , 8.  in.  Qualità  di  terreno  che  con- 
siste in  rena  Hi  varia  grana , con  un 
leggerissimo  grado,  li’  iinpiclrimento. 

Tugurio,  s.  in,  C.asa  poveia  c contadi- 
nesca. 

Tidipi’no,  8.  m.  Pianta  clu!  fa  cipolla, 
c un  fiore  non  odoroso,  ma  vago  per 
la  diversità  de’  colori  — fìg.  Uomo 
di  bella  mosh:a  , ma  dappoco  — Ado- 
rne che  i conchinlogisti  danno  a due 
sorte  di  Mùricu 
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Tuimfàtto,  Ila,  agg.  Gonfio;  tiiinido. 

Tumefazióne,  > s.  f.  Gonfiezza; 

riniiiilézza  (sz  lup.) , I Gonfiamento. 

Tu’raido , da,  agg.  Gontio — fìg.  Superbo. 

Tu’raolo,  s.  m.  Piccolo  colle  — .Hon- 
ticcllo  di  terra  sulla  spiaggia  del  mare. 

Tumóre,  s.  jti.  Gonfiezza;  enfiaiucnto 
fig.  Alterigia  ; superbia. 

Tumorosità,  s.  f.  Gonfiezza. 

Timioróso,  òsa,  agg.  Che  ha  tumori. 

Tu'innio  , s.  m.  Sepolcro. 

Tiimiirto,s.  m.  Fracasso  di  popolo  sol- 
levato e commosso  ; sedizione.  ' 

Tutiniltùa'rz  , v.  intr.  r.  Ammutinarsi  ; 
far  tumulto  — Il  ribollire  dello  sto- 
m.ieo  per  indigestione. 

Tiimiiltu  uiamente  , avr.  Con  tuiquito. 

Tnmultiia'rio , ria;  agg.  Fatto  seiua  or- 
dine ; pieno  di.  Uumiltu. 

Tumiilliiosainénte , avv.  Con  tiimiillo. 

TumuUiidso , òsa,  agg.  Cuiifueu  ; piuii 
di  tumulto. 

Tu’niea,  s.  f.  Tònaca  — Buccia,  o àlemr 
brana. 

Tunica’to , la , agg.  Coperto,  di.  tùiiioa 
— In  hott.  Aggfioito  di  Quel  bulbo 
eh’  è rivestito  m varie  cortecce  cou- 
cciitricbe  c carnose. 

Tii’o , ua , pron.  possess.  derivata  di 
Tu;  piar.  Tuoi,  m.,  e Tue  f.  ; poel. 
Tui  — noti.  Il  tuo,  v.  La  Usa  roba; 
ptUr.  1 tiKÓ , V.  i tuoi  patenti  o-  amici. 

Tuòno  , s.  m.  Quello  strepito  clic  si 
sente  nella  bassa  regione  dell’  aria 
crcit.ato  da  subitaneo  , accendimcnto 
dell’  elettricità  — Per  sùnU.  Fama  ; 
grillo  -u.  Stirpilo  — In  mas.  Tuoni 
diconsi  i gràili  per  cui  passa  succes- 
.tivamenie  la  i^oce  mi  saline  all acuto, 
o nello  .scendere  al  grave  — Forma 
ili  cantilena  de'  salmi  corali  — Stare 
in  tuono , T.  Non  uscir  degli  accor- 
di c fig.  Non  uscir  de’  termini  — 
Toner  in  tuono,  v.  Far  che  altri  non 
esca  del  contegno  dovuto  — Uscir  di 
liionb  , v.  Siuottare  ; e fig.  Ferdeie 
U filo  dèi  ragionamento  — Rispondere 
a tuono,  V.  lìispondtre  a proposito 
— In  med.  'Figuro  ; robustezza. 

Tuòrlo , e Tórlo,  s.  ra.  Parte  gialfs 
dell'  uovo  clic  nuoUi.  urli'  albiiine  ; 

■ rosso  d’  uovo  — Per.  simil.  Parte  mi- 
gliore , o centrale  di  cliecclirssia. 

■Tura,  s.  f.  Tiiranieiitn  ; il  tur.ur. 

Tiiiac’rio , ? s.  m.  Quello  con  clic  si 

Turac’ciolo , l e.liiudoiiu  i vasi. 
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Timi’/f,  T.  tr.  r.  Cliimlnv  un’apertura 
con  taracrio  , o altroché  adattato 
alla  medesima  n.  p.  Turarsi  gli 
' occhi,  V.  Copririìrli  ; tig.  /Vrr  U sui-- 
rfo  — Turar' la  borea,  v.  Obbligare, 
a tacersi. 

Turala  s.  f;  Chiusura  di  tavole  o di 
* - - ‘ ' ' 

stuoje. 

Tnra’to  ,•  la  , agg.  da  Turare  V.  — 
Co^irrto  ( velalo. 

Tur’ha  , 8.  f.  Moltitudine  in  confuso  — 
Pmiolarrio  ; volgo. 

Turbabile,  agg.  m.  e f.  Facile  a turbarsi. 
Turbaménto , s.  m.  I>  turbarsi  — Sol- 
levazione — .Alterazione  d’  animo  — 
Danno  ,'  o Disturbo. 

Turban'le,  s.  m.  Arnese  fatto  di  più 
fasce  -.di  tela  , avvolte  in  forma  ro- 
tonda , usato  in  luogo  dj  cappello 
dagli  orientali  e ila’  turchi.  ^ 

Turbn’iv  , V.  tr.  r.  Intorbidare  liquidi 
nioveniio  — Commuover  1’  animo  ab 
tnii  iliecndó , o facendo  cosa  che  gli 
dispiacria  ; attristare  — Guajtare  ; 
sronqàgliarc  n.  Alterarsi  ; coni- 
■ muoversi  •—  Turbarsi  di  eolore.,  v. 
Dare  indiaio  <f  aniiho  alteralo  — 
Turbarsi  il ■ cielo,  v.  Manmigolarsi  — 
Jn  legge , Turbare  il  possi  sso , V. 
Danjug-giare  i molestare.  ■' 
Tiirbaziiine  , S.  f.  Turbamento  j seora- 
' piglio  5 commovimento  d’  animo. 
Turbinalo,  ta  ,r  agg.  ‘ Attortigliato  in 
modo  spirale  ( T.  de’  Natur.  ). 
Turbine,  s.  m.  Vento  impetuoso  e vor- 
■ 1 ticoso  poet.  Turbo  ) ; bufera  — 
Jiorta  di  conchiglia  marina  a forma 
. di  cono.  V 

Turbinóso,  òsa,  agg.  Tempeslosm 
Turbo  , s.  ro.  ( poet.  ) Turbine  V.  — 
agg.  Tórbido  ; ópp.  di  Chiaro. 
TuAiolènto,  la,  agg.  Commosso;  alte- 
. rato  { dicesi  di  persone  e di  cose  ). 
Turbolènza  (s  a\p.) , s.  f.  Perturbazio- 
ne ; alterazione  — Jorbideztó. 
Turcasso,  s.  ni.  Goaina  dove  si  portano 
le  frecce  ; farètra. 

Turchésco  , sca  , agg.  Àppartonente  a 
turco.  . V , 

Turchese  , s.  f.  Pieti-a  ‘pretiosa  detta 
anche  Turchina.  - 
Tun  hétto,  s.  m;  Dim.  di  Turco  — Spe- 
zie di  piccione  tutto  scuro,  col  girello 
degli  occhi  scarlatto , becco  |gallò- 
gnolo  e ì pieili  rossi  sbiadati. 
Turchina , s.  fr  Gemma  di  un  bel  colme 
, tsurhino , ma  non  traspmvnte. 


Turchinic’cìo , eia,  agg.  Che  peiKle  ngl 
turchino.  ' _ ‘ 

Turchino,  s.  m.  Azzurro  ; color  simile 
al  ciel  sereno  — agi:.  Simile  di  co- 
lore a quello  del  cui  sfreno.  . * 
Turcimanno,  s.  m.  Colui’  elie  parla  o 
rispontlc  per  un  altro  che  non  intgn- 
de  il' lingutiggìo  — Intèqircte. 

Tor'co , s.  m.  Della  setta  niaoóiettana. 
Turfa,  s.  f.  Telreno  bituminoso  di  padlde. 
Turgidézza. (iz  asp.  ),  $.  f.  Gonfiezza 
come  di  rosa  rhe  voglia  spuntare  — >■ 
fig.  Superbia  ; orgoglio. 

Tur'gido  , da,  .àgg.  Gonfio- — ‘Superbo. 
Turibilé , e Tui'ibolo , s.  m.  Vaso  dove 
si  arde  l’incenso  pci'  incensare. 
Turifera’rio,  s.  m.  Colui  che  nelle  sacre 
funzioni  porta  il  hiribolo. 

Turifira’re , v.  tr.  r.  Inci-nsarc. 

Tur’ma , s.  f.  Schiera  d?  ifomim  annali 
a cavallo  ; truppa  — Moltitudine  di 
animali  — Fiotta  di  persone. 
iTurmalina , s.  f.  Pietra  elèttrica  più  o 

- meno  trasparente.  Hi  color  gi.illo  scu- 

ro, screziati  di  verde  o violaceo , e 
talvolta  di  nericcio.  ' ’ 

Tur’no  , s.  m.  Kicorrirnento  dell’  alter- 
nativa nell’esercizio  di  qu.dchc  uffizio. 
Tur’pe,  agg.  m.  e f.  Deforme  ; spoivo. 
Turpézza  asp.) , s.  f-  Qualità  di  ciò 
che  è turpe. 

Turpilòquio  , s.  m.  Parlar  disonesto. 
Turpitu’diiic , s.  f.  Laidezza  si  del  corpo 
come  deir  anima. 

Tiirribulo  , s.  m.  Turibolo  V. 
Tnscula’nc  , agg.  c s.  f.  pi.  Quistioni 
scritte  da  Cicerone  negli  ozii  della 
. sua  villa  di  Tùseiilo. 

Tutèla , s.  f.  Protezione  che  ha  il  tutore 
del  pupillo  — Difesa  ; protezione. 
TutelaTc  , agg.  m.  c f.  Che  d'iende  e 
protegge. 

TiiU'la'to  , ta , agg.  Difeso  da  tutore. 
Tutóra  , s.  f.  meglio  Tutrice. 

Tutóre , s.  m.  Quegli  che  o dal  p.a<lre 
morente , o dM  tribunale  è incaricato 
della  custodia  e difi-sa  dèi  pupillo. 
Tiitororia  , s.  f.-V.  Tulchi. 

TuHafia’ta,  i avv.  Nondimeno  ; con 
Tuttavìa,  > tutto  ciò  — fultavia 
Tuttavòlta,  ^ se  , v.  Se  anche  -ly 
Tiittavolta -ohe  , v.  Ogni  colta  che. 
Tutto-,  a. m.  Ogni  cosa  Tutto,  Ita, 

- agg.  Kijirito  a tjuanjìtà  continua,  0. 
- luterò r £s  Olili’ io  tutto  mi  striiggn — 

Rifetilo  a quantità,  v.  Ogni  ; ciascuno  : 
hs.  Tutte  le  notti  si  lamenta  c iiiange— 
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J'nlvolta  prende  Vari.  tulle  W*iV«,  y.  inlr.  r.  him.iiiere  seiua  pos- 

Je  .illrt'  cose  assai  beala  — Talvolta  sessore  I)Pnrfi^ii , cariche  , ìiiipirghi 

supcctfi-  all’  ai-t.  « al  nome  ; Et.  Il  — f ilineaie;  (ìuirc  -f-  Esser  privo— - 

l)[  l giai-dinn  rigavano  lutto’ — Tal-  Alte4n|cre  ad  alcuna  cosa  — Riposarsi. 
volta  sla  senza  art.  e alùn-,  És.  Ca-  Vacazióne  , s.  f.  Il  vacare  {al  primo  si- 
, pion  uii  dai  di  ramar  tutta  mia  vita  gn^f.)  — A(anciu/.ai — Riposo, 
in  pianto;  in  tutt’altia  guisa,  ree.—  Vacca,  s.  f.  La  fcraniìaa  del  bestianìc 
Esser  il  lutto,  V.  Aver  tutta  V auto-  bovino  dal  quarto  anno  in  su.  Nei 

. ìità — Esser  tutto  d’  alcuno,  v.  Es-  primi  quattro  anni,  d’ ot.^  rliiaiuasi 

, scr  suo  amico  intrinseco  — Far  di  Titella  — Bachi  da  seta,  che  intri- 

tutli , V.  Gùuicare  ogni  suo  ivsto  ; c siiti  per  malattia  non  Gniscouo  il 

fìg.  Avvenlumr  tutto  il  suo  — Tut-  bòzzolo  — SùrUt  di  pesi;e  di  man  di 

^ 0 uno,  V.  Utm  stessa  cosa  — Tot-  poco  pivgio  — Vacca  marina  è id- 

. t’  nomo,  V.  Qualsivoglia  persona  — tra  sorta  di  p^sef  detta  gjicìie  Vcc- 
Unito  ad  avverbio , aggiugne  eleganza  chio  marino. 

ed  rneigia  : Es.  Tutto  solo;  tutto  Vacca’ra  , 5.  f.  Guardiana  di  vacche,  , 
timido;  tutto  elcg.anle,  ccc.  — Tutto  Vacca’rn  , 5.  m.  Guardiano  di  yaic.glje. 
«lì  , V.  Continuamente  — - avv.  Inte-  Vacchetta,  s.  f.  I)  ini.  di  Vacca  — Suojo 
rameulc  — Tutlochc: , v.'  Benché  — del  bestiame  vaccino  — Libro  liove 

Per  tutto  , V.  Uniuersalsnenle  — Per  . giornalmente  si  scrivono  le  spese  mi- 

tutto  ciò,  V.  Con  tutto  questo  — liutc;  o «love  si  registrano  le  im-tse 

Xutto  a un  tempo, y.  un  (rutto  tgc.  nelle  sagrestie. 

Tullochc,  avv.  Ancorché' ; sebbene.  Vaccina  , s,  f.  Carne  di  vacca — Bovina. 
Tu’zia,  s.  f.  Filigginc  di  metallo  con-  Vaccino,  s.  m.  V^aiuolo  preso  dal  .be,- 
densàtà  in  is«iuaine  rivolte  , che  si  sharae  bovino  p«!r  innestare  a’Tanc;ulli 
attacca  alle  pareti  dcl)a  gola  del  cara-  .{voce  dell’uso).  ■ 

mino  nelle  fonderie  del  bronzo.  Vacillaménto  , s.  nj.  Il  vacillare.  * 
e , (M  !■  Vaeilian’tc , agg.  m.  e f.  Che  vaciUa  — 

, v.i.iji..  1 yA'-."-  /%•  hirerto  ; dubbio  ; irresnloto.% 

Vt^dlu’/i , V.  iuli'.  r Esser  incoslaute, 

U .-rmOiil)  y - i incerto,  diibhios». ii(,  Ira  due  — ,£r- 

, «- tn-  vocale,  la  decimanona  lei-  rar  colla  mente.  >,  1 . 

tera  dea  alfabeto  italiano;  lui  molta  V.acillazióne , s.  f.  II  vacillare,  ■,  ' 
affinità  coW  O chiuso  , c perciò  si  Vaeua’fv , v.  tr,  r.  Evacuare  ; v.otar«;.  p 
scumbiafacihncnte.  Quando  nella  stcs-  Vaciialòrio  , ria  , agg.  Che  la  cvaciuu'o 
sa  sillaba  sta  innanzi  ad  una  vocale , ( 7’.  med.  ). 

talvolta  .s' mwdesiiiia  con  quella  c Vaeù.iziónc,  s.  f.  Volamento. 
forma  ditlo^o , come  sguar-do,  gai-  Variéiià  s.  f.'  ULncam^a  di  materie; 
da,  quer-cia  c simili;  sempre  poi  opp.  di  Pienezza.  ' 

quando  le  succede  fO.:  tal’ altra  voi-  Va  ciio  , s.  ni.  Vólo, 
ta  fonila  sillaba  da  se,  come  in  Per-  Weiio  , ha  , agg.  Vóto — Sprovvedilo 
su-a-so,  ru-i-na,  <mn-su-c-lo,  esimili  — Esente  — Ozioso  ; neghittoso. 

— Il’  colV apostrofo  ~si  usa  in  poesia  Vadimònio,  s.  in.  Promessa  di  compa- 
pcr  Dove.  L’ U piglia  wV  altra  forma  rirc  in  giudizio. 

. V,  si  pionunzia  ve,  ed  é consonante.  Vado,  s.  ra.  Guado;  pas^o  d’acque. 

Va,  Irulic.  e Jmpcr.  del  eerio  .Andare.  Va’fro.,  fra,  agg!  Astuto;  malizioso. 
Vaeau’te,  agg.  m.  c f.  Che  è senza  pus-  Vagahondu’re,  v.  inlr.  r,  Amiare  altor- 
sessore  — Che  attende  a checcliessU  no  senza  un  fine,  e senza  saper  dove, 

' — Vólo;  privo  — Maneaiilc  {_parl.  Va".«r  col  pensiero. 

^ di  cose  e non  di  persone')  — Disoc-  Vagabóndo , da  , agg.  Che  va  eiTanito 
cupalo  ( luogo  ).  — Poltrone  ; ozioso, 

Vacaii’za,(s  asp.),  s.  f,  11  tempo _du-  ^ugamepte , ay v.  Con  leggiadria!  con 
ranlc  il  quale  un  impiego  o un  be-  vaghezza,  ' . ' 

nel'izio  è senza  poitscssore  — Riposo;  V.againéiito , s,  tn.  11-vag.irc, 
intermissione — Tempo  in  cui  ressa-  Vagaii’tc  , agg.  m.  e f.  Che  va  ora  qua 
, no  gli  studj  acc.ideimci  «li  univcroilà , . ora  là. 

scuole,  «mllegi  ecc..  Vaga’/ v , v.  inU-.r.  Andare  attorno  sen-. 
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2a  saper  dove , e percliù  — fin-  Uwa- 
rc  <lal  preso  tema.  , , 

Vaearàóne,  s.  i.  U vagare - Dutraiione.l 
Vaeella’jo,  ».  ni.  lintor  di  vageHo  — 

Vasellaio.  „ * » 

Vagella’!»,  v.  inlr.  r.  Vacillare  — An- 
dar vagando  — Non  ntare  atteiilO  ; 
distrarsi  — Errar  eolia  niente.  ’ 
Vagéllo,  ».  m.  Caldaia  gr»'»**'  — 
sello  — fis-  Ricettàcolo. 

' Vagheggiamento  , ».  nt-  ^ vagheg^are. 
Vagheggia’^,  v.  tr.  r.  Rimirare  affrttiio- 
.àraeule  e con  diletto  la  persona 
amata  — Contemplar  con  diletto  lis- 
aando  cosa  qualunque  — n.  p.  Inva- 
nirsi — Signoreggiare  da  amena  si- 
tuazione ( dienti  di  catt  ). 

Vaghézza  ( xz  asp.  ) , ».  f-  Desiderio  ; 
voglia;  brama  — Diletto  — 
attcaeiile  che  induce  desiderio  di  va- 

’J^^.dipwlto^^  n «gire;  lamelito 

Xc'  bambini  in  fasce.  ^ t 

Vagina  , ».  f.  Guaina  ; fodera  —fg.  La 
pelle  dell’  uomo  — In  tòt-  yuclla, 
foglia  che  n.asconde  hi  spiga  delle 
Iliade  prima  che  fiorisca  — In  anal.- 
Condotto  che  conduce  nell’  utero. 
Vagina’lc  , agg.  m.  e f.  Della  vagiiiii. 
Vaginan’te,  agg.  m.  e f.  A^mnto-d 
Ouell’  anello  o tubo  che  cirt;c.mla  il 
calile  della  gramigna,  o d’altre  simili 
crbi*. 

Vugin.a’lo,  ta,  Aggiunto  del  Finto  di 
aleime  erbe  làsejato  dalla  base  dei 
peziolo  della  foglia  (/’.  fcol.  ). 

Vaglie,  v.  intr.  irr.  (pivs.  isco,  ccc.)  11 
pnmpre  bHinbini  in  f<u(cc  ■“  * PS' 
Essere  nell’  infanzia.  .... 

Vagito , ».  m.  Pianto  de’  barabitii  in 
rulla. 

Va’"lia,  s.  m.  Valore  — Valuta;  prez 

20  Obbligazione  di  pagare  entro 

un  data  termine  (noce  déW  usq). 
Vaglia’jo,  ».  m.  Facilor  di  vagli. 
Vagliii’i-e  , V.  tr.  r.  Sceverar  eoi  vaglio  il 
cattivo  seme  da  granb  o.biada— ^5. 
Sre-liere'  '*•  P-  Dibattersi. 
vàglia”lM’ra,  ».  f.  Momliglia  clic  si  cava 
in  vagliando.  ' „ , . 

Va’glio  , ».  m.  Arneée  di  pelle  forata  , 
distesa  sopra  un  cerchio  di  legno  per 
mondar  grano  e biade  da  cattive  se- 
menze — fig'  Esamina. 

Va-o,  s.  in.'  Che  vagheggia;  amante 
Vago  . ga,  agg.  Clic  va  errando;  vaga- 
boiwl«>  — fiamo»o)  dcmucroio  — Che 
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si  compioc»  — Granoso  ; leggiadi  o 


av\>.  Vagamente. 

Vagola’r* , V.  intr.  r.  Vagare.  .1 

Vaja’no,  s.'m.  Spezie  d’uva  nera  vht 
fa  buon' vino.  ' 

Vaia’to',  te , agg.  Di  color  del  vajo  — 
Cavallo  vajato  , dicesi  Quello  che  ha 
gli  occhi  diversi  I un  dall  aluo  , a 
un  ceivhietio  bianchiccio  inUsrno  alla 
pupilla. 

Vajézza  ( zz  ' asp.  ) , ».  f-  H dare  nel 
nero.  ' 

Vainìglia , a.  f.  Baccellctto  odoroso  d un 
frùtice  delle  Indie  occi^eiiteli , che 
va  «erpeggiando  sugli  alberi  — Picco  la 
pianta  con  foglie  ovaCe , cre,»pe  c pe-. 
tose  , comune  anche  Ira  noi , che  pro- 
duce un  gentile  florelliuo , d’  un  grato 
oilore  rouscliiato  o di  vainiglia.  _ _ 
Va'jo  , ».’ni.  Animale  di  coloi  bigio 
scuro  simile  aUo  scojàtlolo  ■ r—  La 
^elle  ; o,  Il  vestito  foderato  della  pel- 
le di  «letto  animale  — Nel  blas.  Il 
dipinto  a pelle  di  vajo. 

Va’jo  , ja  , agg.  Che  nereraa  ( prvpr. 
delle  frutte  , e particoL  dell  uva) — 
Macchiato  di  nero. 

Vajola’rt,  v.  iuU-.  r.  Invajore  V. 
Vajola’to,  ta^agg.  Maccliinlo  di  nero. 
Vajuòlo,  ».  ni.  Infermità  ncr  lo  più  in- 
fantile , accompagnata  da  lebbre  cito- 
tinua , e da  frequenti  pùslule  marcio- 
se   Sorta  di  malattia  che  là  accie- 

Ciire  i piccioni. 

Vàlan’ga , s.  f.  Gran  massa  di  neve  chn 
si  stacca  e precipita  rovinosamente 
dalle  montagne  più  alte  lyocedeiruso). 
Vale  (laOi  Addio  — Pera.  5.  pive.  imi. 
di  Valon-. 

Valéggio,  s.m.' Valore;  potere. 

Valènte , agg.  m.  e f.  Che  vale  assai 
nella  sua  professione  — Di  grande 
abilità  -r  Prode;  valoroso. 
Valetitemcnte;  avv.  Vigoro^nenle. 
[Valenterla,  e Valentia,  ».  I.  Prodezza; 

azione  valorosa  — Gagliaivlia. 
Valentuòmo,  ».  ra.  Uomo  di  vaglia. 
Valere , s,  m.  Pi-ezzo  ; valsente. 

Vàléi»,  V.  inlr.  irr.  (piva,  algo  e poeU 
aglio,  ali  , ale,  aliamo  , alcte,  algo- 
no  e agliono  ; pass,  alai  ; fui.  arri)  ; 
cong,  alga  poet.  aglia , algano  ; con- 
.riiz.' aerei  ; pari,  aiuto)  Essere  d’ un 
prezzo';  costare—  Aver  virtù  ; essere 
valente  — Esser  di  merito  — Bastai 
re  ; essere  a'  sufficienza  — Giovare 
_ Traftandosi  di  parole  0 concetti , 
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T.  Aver  U fona  di  significare-^ Fare 
valere  una  cosa,  v.  Stwnìtìe  c.ieaiv 
il  Hiagginr  m'ofiUo  — Farsi  valrro  , 
T.  Non  li  lasciar  sopìx^are  — Va- 
ler meglio  , V.  Tornar  meglio 
a dire,  v.  CAoè  — Vajerc  un  mondo, 
V.  Essere  in  gnuulussUno  pregio  — 
n.p.  Valersi  d^uiia  cosa,  v.  Seivirsene 

Valeria’iia,  s.  f.  Pianta  percimc  de’  luo- 
ghi montuosi  M umidi  , la  cui  radi- 
ce c medicinale  aiitiepilèttica  {è  di 
piti  spc^  ). 

Vaìetmlina^riu  y ria,  agg.  Malaticcio. 

Viilelùdinc  (Irti.  ) , s-  f.  Sanila  — Ro* 
btulezza  di  cor(>o. 

Valevole  , agg.an.  c f.  Giovevole  — Utile 
— • Possenti?. 

Valica’ne , v.  Ir.  r.  Trapassare  — Tras- 
gretlirc  — - anche  iulr. 

Va’lico  , s.  m.  Apertura  per  la  mialc  si 
trapassa  da  una  parte  all’  altra  — 
Ogni  luogo  donde  si . passa  — In 
mecc.  Ordigno  di  l(*gno , che  girando 
si  adopera  a torcere  o lilar  la  st^ta. 

Validamente  , avv.  Con  efficacia  r;- Con 
validità. 

Valitid’rc,  v.  Ir.  r.  Keuder  valido;  con- 
validare. 

Validità,  s.  f.  F oi’za  ed  eflìracia , che 
aieime  cose  ricevono  dalle  lormalilà 
richieste  dalla  legge. 

Va’Jido,  da,  agg.  Gagliardo;  |>oderoso 
— Argomento , o ragione  valida  , v. 
Concludente  ; rjjìcace  } malevole  — 
Scusa  valida , v.  Ligittìmà  — S«i*it- 
tura  valida  , v.  Che  ha  efficacia  per- 
, ché  inwiUa  delie  formalità  rotule  aalla 

Valigia  , 8.  f.  Spezie  dì  sacca  di  cuojo 
a foggia  tU  ruòtolo  , cl^<»  clitiidi'si  a 
lurcUetto , c che  sctvc  a ^riporvi  og- 
getti da  viaggio. 

Valigia^jo,  s.  lu.  Faeitor  di  valigie. 

Valla’re  ((at.  ),  v.  tr.  r.  Circondare  eoo 
fossi  o muraglie  gli  aUoggiami'iiti  de’ 
soldati Vallati  dicevasi  Una  coro- 
na che  durano  gli  antichi  a. 

quei  soldato  che  il  ^ primo  entiura 
nelle  U'incetY  uetniche. 

Valla’ta,  s,  f.  Tutto  lo  s|>azio  della  val- 
le da  un  capo  all'  altro. 

Valle,  8.  f.  Il  più  basso  terreno  fra  duP 
file  di  monti,  in  mezzo  al  quale  d’or- 
dinario scorre  un  fiume— /ig.  Valle 
di  lacrime,  v.  Questo  tnotido  in  op^ 
posizione  alla  rita  futum  — Triste 
a quell’  uccello  clic  nacque  iu  cattiva 
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T»Uf , proT,  ».  NUmo  disama  il  suo 
paese  per  ifuanlo  callido.' 

Vallò»,  a.J.  Vallata. 

Valletto  , s.  in.  Paggio  ; fimte. 
VaUrt■()^o,  sa,  .»gg.  Che  è situato  in 
valle. 

Valli  gia’no  , na,  agg.  di  valle* 

Vallo  , s,  ro.  Steccalo  efi  palàncole  fatto 
intorno  alle  città  per  fortezza  in  leirr- 
po  di  guerra. 

Vallóne , s.  ro.  Valle  grande. 

Vallonca , s.  f.  Ghiande  di  eerro  prove- 
nienti dalle  isole  dell’  arerjìflagò  e 
della  Morc.ì , che  servono-  a’  tìntoci 
per  liiigeie  in  nero.  ,, 

Valóre,  s.  m.  Prezzo  ; valuta  — Virtù 
dell’  anima  clic  fa  1’  uomo  ocecllimte 
in  ogni  cosa  che  egli  imprenda  ; di* 
' rerso  da  Bravur.i,  c Coraggio  ^ V. 

Sin,  n.  ia.  ).  • 

Valoros.imeiilr , avv.  Con  valore. 
Valoróso,  sa,  agg.  Che  ha  valore  — 
Prode  in  armi  — Efficace  — Vigo- 
roso ; orgoglioso. 

V^alsèale  , s.  ih.  Prezzo  ; valuta. 
Valu’UjS.  f.  Prezzo;  ciò  che  costa  una 
cosa  — PotiTC  ; forza  — Di  valuta, 
v.  Preecrùle.  • > 

Valuta'hile,  agg-  m.  e f.  Pregevole;  sti- 
mabile. 

Valiit/j’np,  v.  Ir.  r.  Stimare;  apprezzare 
— /ig.  Avere  in  considerazione. 
Valutazióuc , s.  f.  Estimazione  J»'l  vàlnre* 
Val’vola,  8.  f.  In  anat.  SoMil  meinl»i‘a-* 
ua  locala  ne’ vasi  del  corpo  ix'r  ove 
scorrono  i ffuìifi  , in  modo* che  coii- 
seule  loro  il  passaggio  , ma  ne  trat- 
tiene il  ritorno— //I  idi'tiui  Animella 
dc?llc  trombe  aspiranti , la  qtuU*^  si 
apre  al  passaggio  del  fluido  assdrlù- 
lo  , e rirlùudesi  al  regresso. 

Vara’pa , s.  f.  Ardore  che  esce  da  gran 
fiaiuiiia  — /i^.  Veemenza  di  passiime. 
Vampeggia’/’c , v.  inlr.  r.  Render  vampa. 
Vain’po,  s.  n>.  Lo  stesso  che  Vampa  V, 
— Baleno  — Menar  vampo , v.  In- 
furioi'si  ; c per  siniil.  Insupeì'bnyL 
Vanaglòria  , 8.  f.  Sentimento  troppo  vun- 
Aoggioso  di  se  , prodolto  da  vanità  c 
da  Smodato  desiderio  di  gloria. 
IVaiwglonVnL*.  v.  iulr.  r.  e n.  p.  Entrare 
' in  vanagloria. 

Vanaglorióso,  sa.,  agg.  Suporfx»;  uiillan- 
I latore. 

Vanameate,  avv.  Con  vanità  — Iniiltl- 
mcnU?  — Senza  ragione  —'Senza 
profili©. 
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V«urp;giamÓBto,  ».m.  11  Mn<»n|[i«rp.  I V«nbit!^'ia’t« , ta,  agg.  </a  tVanlaggiare 

Vaneggifl’re , y.  inlr.  r. -Dire,  o Fare  co-  V.  — Ac#resoiuto  ■—  A^iunto  di 
so  da  fanciiiUi,  quasi  perduto  il  scii-'  Veste  die  penda  più  al  comodo  che 
no  — Essere  ivano  o vóto  — Riuscire^  allo  searso. 
it  vano  — Seiierzare  — oucic  trans.  Vantag^gio , s.  m.  Quel  che  si  ha  di 
Vanerélb,  la , agg.  lìim.  di  Vano.  V.  più  degli  altri  ; soprappiù  — Profit- 
Vaiiézaa  (iz  asp.  > ,.s.  (.  Vaniti.  ' to  ; guadagno  — Star  sul  vantaggio , 

Van’ga,  s.  f.  Stmniento  rùstieo'di  fen'O  v.  Pivcitrare  indiitlriosamaitr  i pro- 
V simile  alla  pala,  appuntato  , con  lunJ  prii  vantaggi  '^  Giunta  — Ventura 
go  mànico,  che  a forza  si  profonda  —Di  gran  vantaggio  ; v.  Oftùmuncnte 
nella  terra  per  rivoltarla  e prepararla  — Da  Vantaggio  ,iaw.,  v.  Di  pià— 
alle  semente.  ' - Nelle  stamp.  Piccola  asse  con  due 

Vanga’re,  v.  Ir.  r.  Lavorar  la  terra  colla  sponde  , siulla  quale  il  compositore 
s vanga,  r gdalta  i caratteri  composti. 

Vangarla,  s.  f.  Terreno  Vangato — > Gol-  Vantaggiosamente , ivv.  Con  vantaggio. 

. po  di  vanga  — Lavoro  fitto  colla  Vanfaggidsn , sa,  agg.  Che  cerca  i suoi 
•vlrtigih  ' vantaggi  in  ogni  cosa  — Utile. 

Vaiigalu’ra,  s.  f.  L’  atto  del  vangare — Vantagiónc , s.  f.  i II  vantarsi. 

Stagione  propria  a tal  lavoro.  Vanhiine'nto  , a.  m.  I i e 

Vangilieo,  ca  , agg.  Del  vangelo.  ’ Vantn’re,  v.  tr.  r.  D.ir  vanto;  esaltare 
Vangelista,  s.  m.  Scrii  toc  del  vangelo.  con  lodi  ; celebrare  — intr.  Darsi 
•Vangelizza’nc  (la  orp.  ),  v.  intr.  r.  Pro-  vanto;  gloriarsi  - Prometter  di  .lare 

1.  dicarc  il  vangelo  — Predieave.  alcuna  cosa.  . lu . 

Vangèlvy  «■  Vangèlio,  .s.  ra.  Scrittura  Vanta’to , la  , agg.  da  Vantare  — Fa- 
dei  N.  Testkmenlo , ovfi  si  narrano  I tnoso.  i' 

le  azioni  c le  predicazióni  di  N.  S.  G.  C.  Vantatóre  , t.  m.  Millantatore.  , 
.Vangile,  s.  m.  Quella  steee.i  che  i con-  Vanteria,  s.  f.  V.tna  lode  che  altri  dà 
tadhii  ficcane  a traverso  del  manico  a se  stesso,  indizio  di  presunzione., 
della  vanga  per  aggravarvi  il  piede  Van’lo  , s.  m.  Vanteria  V.  — Lode  ; 
nell’  alTondaila.  f > ' ' ^ gloria  — Darsi  vanto , v.  Jttribmni 

Vanguardia  , s.  f.  ^La  parie  anteriore  ^oria  — Vantaggio.  , 

1.  deir  esercito.  . ' Va’pido  , da,  agg.  Tciulentc  alP  acido 

. Vanire  , v.  intr.  irr.  (prrt.  isco;  ccc.  > . ( dicesi  di  lùfuidi).  ;i 

I Svanire;  andar  in  fumo.  Vapora’,*  , v.  ti‘.  r.  Empir  di  vapore  — 

Vanità,  s.f.  Il  cercare  con  troppo  stu-  ùitr.  Esalar  vapore.  

dio  la  stinA  altrui  (V.  Sin.  n.  65.  )■  Va|>oraziónc , s.  f.  Lo  svaporare. 

— Insussistenza.  Vapóre  , s.  m.'La  parte  più  sottile  de'* 

Vaniti , a.  I».  pi.  (pWt.)  Penne  delle  ali  corjii  umidi,  che  si  solleva  rarefatta 
1-  Le  aK  ate.sse.  dal  calore  — Fnmo.sità  — Nebbia—^ 

Vano,  8.  m.  La  parte  vìita  — Il  volo;  In  nied.  Ihfeiinità  che  rende,  malìn- 
vacno  — La  pàrte  imitile , o difettosa  conico , ed  ofinsea  P intendimento, 
di  checchessia  — In  aìvfiit.  Ogni  Vaporosità  , s.  f.  Qualità  di  ciò  clic 
.•àdito  d’àna  rasa , per  cui  ai  può  rn-  , vaporo.so  — Va|>nre.  . . 

ti-are  ctl  uscire.  Vaporóso , sa , 4gg.  Pien  di  vapori. 

Vano,  na , agg.  Vóto;  che  non  contie-.Vapulazióne  (lai.'),  s.  f.  Battitura. 

. '.Vie  in  se  cosa  alcuna  — fig.  V’ana-lVara’no,  s.  m.  Vajano;  sorta  z/i  io. 
glorioso  ; leggieri  — Parole  vane  , v.  Vara’re , v.  tr.  r.  Tras|v>riare  un  .vascel- 
InsussisUnti—  Pensieri  vani  , v.  In-  lo  di  prima  costruzione  ilalicanlicrc 
detersssùutti  — Vane  felicità,  y.  Pas-  in  mare.  .'i  “l  .•  .i  ì 

s<gg»ere  — Invano,  aVv. , v.  &nz«i Varca’rc  , v.  tr. r.  Valicare;  trapassare 
ottenere  U fine  propostosi.  j — Tragittare.  ' <, 

Vantaggia’re,  v.  tr.  r.  Superare  ; sopra- iVar’co  , s.  ro.  Pa.sso  ; apertura  di  c.ampo. 
vanzarc  — intr.  Divennr  migliore  — Varìa'bile, agg. m.ef.Mvtalsile;instabde. 
Avvantaggiarsi  — Vantaggiar  alruno,  Varìaménte , aw.  In  modi  diversi  — 
vj  Risparmiarci  nel  comperare , e Con  v.-urictà  — Dircrsaincnle.. 
asHinzaigli  nel  vendere.  Varia’re  , v.  tr.  r.  'Mutare  — intr.  Fare 

VastaggiatanMiite,  avv-Eccedcotcìbrate.]  dì&rcutcmcnte. 
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Vai*iaUiBento\  aw.  C«n  itkkIo  Vat^ì.tlA. 
Variazi(iue  , 9.  f.  Il  variar^  5 dille  r:>uza 
— Mutazione.  . 

Varici»,  s.  f.  Dilatazione  di'Jla  vena, 
Varicorèle,  8.  f.  Tumore  dello  sciotu 
cagionato  da  varice  ( J’.  nted.  ). 
Varicóso,  ta  ^ ,'/ggru/i£o  i^i  ^Veue  dila- 
tate (^T.  mai.  ' 

VarieggiaV*  , v.  iiitr.  r.  Vanare. 
Varietà,  4.  f.  Diversità  — MtUazioao — 
Diliemiza  — In  piu,  Quella  piace- 
vole disrordauza  fra  I’  una  e T altra 
cosa  rappreipiitantc , da  cui  risulta 
una  maravigliosa  armonia  delle  parti 
nel  tutto.  - « 

Varifórme,  agg.  m.  c f.  Di  varia  forma 
e figura  — Clic  cambia  aspetto. 
Va’rìo,  ria,  .igg.  Diverso;  ditr*rcnte  — 
Non  fatio  nello  stesso  modo  — Vo- 
liibiie  ; incostante  — DI  più  ixdori. 
Vafa,  s.  ra.  e meglio  Vafe^  s.  f.  ]À.  No- 
me che  si  ila  a due  travi  situate.  Iniiv 
go  i lati  del  vascello , sulle  quali  e'  si 
j)osa  e si  assieuVa  per  varailo  ( 7*. 
di  . ■ f 1 

Vafa’jo  , £ Vafella'’jo  , s.  m.  Fabbrica- 
ior  di  vasi,  j 

Wsca,  s.  f.  Biectto  murato  ove  cade 
r acqua  delle  fontaue. 

Vasc^èllo,  s.  in.  Nave  grossa  d^’alto  bor- 
do— Vascello  di  linea,  è Quello  ar- 
tnalo  di  5o>  ai  luo  cannoni  y onde 
schierarsi  in  linea  dì  Lattaglia  navale. 
Va'scolo  , s.  m.  Piccolo  vaso. 

Vascolóso,  òsa,  agg.  Sparso  di  piccoli 
canaletti. 

V.'isciiUV , agg.  m.  c f.  Acanto-  di 
G-làiulole  la  cui  sostanza  consiste  in 
un  tessuto  di  arterie,  vene  e nervi 
variamente  intreccili.  v 
Vafe  , 8.  in.  Va.sn  — piar.  Vafa, 
VafelLVjo  , s.  ra.  Vasajo,  ^ 

VafellabDC,  s.  m.  Quantità  dì  vasi  di  I 
qualsivoglia  materia,  ad  uso  di  tavola 
e cucina.  ] 

Vafèllo  , s.  m.  Dim.  di  Vaso  — Botte  I 
da  vino  — Anticam.  anche  Vascello;  ■ 
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tono  mi  proprio  ili  niatruna  pian- 
» ta,  por  lo  'più  resinoso  o gommoso 
"■  NeUé  latine,  Qualuiiquir  rocinion- 
te,  o Coiuorru  d'acqua,  in  cui  Par. 
> qua  marina^  «vìipora  In  arclùt.  Il 
tamburo  del'  cdpitollo  corìntio  c ooin- 
pùsjto . — Orriamsoto  di  scultura  iso- 
uto  e inraaato  , clip  posto  sopra 
uno  Còccolo  sctTC'd' ornamento  a sa< 
■ le  , gallerie  ere.  — Nelle  Mie  arti , 
Tutti  qiie'  lavori  ohe  somigliano  im 
I vaso  Sboccare  yn  vaso , v.  Tmrne 
quella  parte  di  Uqunre  che  empie  II 
collo  del  vaio,  per  nettare  il  lùfuore 
ioUopofto  da  ciò  che  sta  a galla. 
vaasallag’^o,  «.  m.  Servitù  ebo  prestasi 
dal  suddito  di  Suo. signore  — Molti* 
tuilìne  di  vassalli.  ' ■ 

Vassallo  , s..  m.  Suddito  di  repubblioa  , 
di  principe ò di  yignore  — Soi-vo.  ' 
Vassrijo,  s.  m.  Arnese  piana  di  legno 
per  uso  di  poetar  in  capo  qiialrho 
cosa  — Quella  tavoletta  om  serve  di 
.sottocoppa  a otiiochere,  Idcchierì  ecc. 
.detta  da’  frantesi  Catmret. 

Vasta  ménte  , ayv.  Con  vastità.  . ' > 

Vastità,  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è vasto 
Ampiczaa  grande  Aita  latina , 
Devastazione  ; guasto.  i 
V.a’sto,  sta,  agg'.  Ampissimo.' 

Vate,  a.  m.  (paet.')  Indovino  — Poeta. 
V.rtica’no,  Sim.  Unp  d«' sette  colli  df 
Roma  p sii  cut  é ora  la  basilica  di 
S.  Pietro , e il  Principal  palazzo  del 
Papa. 

Vaticina’r»',  V. intr.  r.  Profetizzare;  pre. 
dire  ; indovinare. 

VaticinaziònOs  s.-f. j Predizione;  i’ndo- 
Vaticinio,  s.  m.  , { vinaiiieoto. 


Ubbìa  , 8.  f.  Opinione  , o Pensiero  su- 
I perstizioso  e malauguroso.  , 

Ubbidiènte , agg.  in.  e f.  Che  ubbidisce. 
Ubbidiènza  ( z aip.  ) , s.  ,f.  L’  ubbidire 
Tenere  in  nbbidienza  , v.  Tener  so"- 


tiaviglio.  . getto  — Licenza  data  da  un  .Hiiijeriore 

Vafilia,  s.  f.  Kepnbbliea  al  cui  governo  ad  un  inferiore  -dr  trasferii-si  da  uii 
siede'  il  miglior  cittadino.  luogo  iii  un  altro  ( T.  mnaaelieo  ). 

Vafo,  8.  m.  Nomo  generico  di  ogni  sorta  Ubbidire  , v.  intr.  irr.  ( prcs.  isco,  ecc. 
d'  arnese  fatto  in  modo  che  possa  . col  4-  e -col  3.  caso)  Eseguire  i-co- 
coiileiier  liquidi  — fig.  Vaso  d’ ira , mandamenti  ; a.lémpierc  la  volontà 
O'  d’  iniquità  , v.  Perverso  ; rèprobo  d’  un  superìore. 

— In  anat.  Ogni  sorta  di  canaletto  Ubbriacliézza  , s.  f.  V.  Ubriaoliézzi. 
dd  corpo  animale  come  arterie,  ve-  Uberìfero , ra,  agg.  Clic  ha  |i(ippe  — 
ne,  ecc, //I  bot.  Canaletti  che  por-  fìg.  jE ertile  ; dovizioso. 
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Ubrrti,  f-  Bovizia;  abbondanza;  fer* 
tililà.  „ . 

Ulirrlóso  , , ap;;.  Ferlilo  ; »>/>;>•  <«* 

StéiUp  — AÌ)bón(|.iiili’  ; rOpiosf^ 

Ubriachezza  (zs  asp!^,  s.  (.  Sialo  __di  cui 
per  troppo  aver  bevuto  lianori  spin- 
tosi , trovasi  vacillante  cu  offuscato 
di  mente. 

Ùbria’co , s.  ni.  Chi  ha  bevuto  tanto 


che  ha  disonliiiato 
facoltà  mentali. 

u e 


lo  stomaco  e le 


Bccellapióne , s.  f.  Tempo  nel  rpialc  si 
Iiecella  — Esercizio  dell’  uccellare  — 
Urisla  fatta  nell’  uccellare — fig-  Al- 
lettamento ingaouevole. 

Uorrlla’iiic , #.  m.  Quantità  <i  uccelli 
morii. 

Uccellaméntò  , s.  ni.  Derisione  — In- 
canno. 

UcccMn’re,  v.  intr.  r.  Tendere,  insidie 
agli  accolli  }ier  piidiarb — fig.  Bef- 
fare ; burlare  — Uccellaie  a una  c<^ 

V.  Fit>cuiws*la  ciui  o^m  iiuiuftiia. 
Uccellalre  , ».  in.  PiantaRionc  di  alberi 
salvatici  fatta  in  piccolo  spazio,  con 
certo  oriHne  c talmente  tagliali che 
possano  agevolmente  purvisi  i basUmii 
co’  paiiiuzai  per  pigliale  i tordi  ; fra- 
sconaia. 

Uccclla’to  , ta , agg.  Burbito  ; beffato. 
Uccellatóre,  s. m.  Chi  tende  iiisiiUe  agl 
uccelli  — fis.  Cbi  si  procura  alcuna 
rosa  con  industria. 

Uccellatu’ra , s.  f.  Il  tempo , c 1’  alto 
dell’  uccellare. 

Uccélliéra , s.  f.  Luogo  dove  ai  conser- 
vano vivi  gli  uccelli. 

Uccèllo , s.  ni.  Nome  generico  di  lutti 
i volatili  ( poft.  Augellp  ) — UgcellL 
«li  passo , aicoiisi  Quelli  che  passtuto 
in  certe  ileterminate  stagioni. 
llrrliiella’ja,  s.  f.  Donna  che  fa  uc«diiellr. 
Ikadiiello  , s.  ni.  V.  Occliiello. 
Ucriilciv,  V.  Ir.  irr.  {pass,  ili,  ifo)  Pii 
var  (li  vita  in  ipialiin«pie  modo,  aii 
che  senza  |>eri'<issa  ; pri'ò  Jiixrso  da 
Ammazzare.,  che  vale  Tur  di  vita  con 
ferite  , o-  sigilli  violenti  modi. 
Ucri.liinénto,  a.m.  i strage, 

Ureilioiie,  8.  f.  1 • ’ 

Uecifo  , fa,  agg.  da  Uccidere  V. 
Utxiiure  s.  m.  Chi  uccìde. 
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bliche  alroltano  — Adunanza  nume- 
rosa raceolta  per  asroltare  pr^ichc 
— Ammissione  dinanzi  a principi  ,■  o 
grandi  signori  per  esporre  ad  casi  le 
proprie'islaiizc. 

Udìmento , s.  in.  L’  udire. 

Ud/rr , V.  Ir.  im  (òiAc.  pres.  odo , odi , 
ode  . iidùimo , udite  , odono  ; cong.- 
prei.  oda  , udiamo  , udiate  , «ulano  ; 
nei  rintanentr  è regolar*  ) Miceveir  il 
suono  coll’  orecchio  ; aiamltarr  ( NB. 
U«lire  , Spiega  V udito  del  sento  ; 
Ascoltare  , Attenzione  in  udire  i Sen- 
tire , affètto  d'  animo  ; liileiulere , 
Operazione  dell  intelletto  y. 

Uditivo , iva , agg.  Che  ha  facoltà  «Il 
udire. 

Udito,  s.  m.  Uno  de’ cinque  sentimenti, 
1’  orgauo  del  «piale  è 1 orecchio  — 
aag.  da  Udire. 

Uditóre,  a.  ni.  Chi  ode  — Deputato  ad 
ascoltare  c trattar  negozio  con  «pKil- 
ehediino  — Discepolo,  in  questo  sen- 
so meglio  Aacoltatore. 

Uditòrio , ria , agg.  Apparfenentc  all  oiv 
gano  deir  lulito  ; come  Nei-vi  uditorii , 
Meato  uditorio  eco.  — sost.  bilifiiza 
( al  '3.  sigili/:  ). 
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U«Bèé  ra.) , 9.  f.  L’ udire  ; l’ ascol 
“{0  dove  le  persone  pul>- 
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Ve , Paiiialla  usata  in  luogo  di  Viti 
al  3.  e 4.  caso , c si  antepone  alle 
particelle  Lo,  Li,  Gli,  La,  Le,  Ne; 
E».  Ve  lo  intendo  dimoslrare  : Que- 
sta prova  ve  iie  posso  «lare , e simili 
—Se  bccorre  pos/iorla  alle  dette  par- 
ticene , scrteeiui  Vi  ; Preposta  alla 
particella  II  , scrirerai  Ve  ’l  , o Vel 
— Ve,  aro.  lÀ  luogo  anteposto  alfe 
medesime  pari,  vale  Ivi  ; Ès.  _b'o  ve 
n’  è preso  — orrero , Ove  : Es.  I o- 
sto  che  fu  là  ve  ’l  fondo  paiva  — 
Talvolta  è accorciato  di  Vedi. 
Vècchi.! , s.  f.  Douua  giimU  all’  «'t*  della 
■ vecchiaia.-  , 

Vccchia’ja , s.  f.  Età  dell’  animale , che 
nell’  uomo  vien  dojio  la  virilit.v. 
Vorchiar’do,  da,  agg.  Vecchio;  ma  in 
nuli  'sentimento. 

Vrcchii^za  (zz  asp.)  , s.  f-  ^ cechiaia 
Lunghezza  di  tempri  (V.  Sin.  u.  ia.> 

■’èrrhio , s.  m.  Clii  è m H’  ehi  «Iella 
• vecchiaia  (V.  Sin.  ii.  13.')  — Mettere 
un  tallo  sul  vcecliio,  v.  Jiingiovanin 

ViK-cliio  marino  , v.  l'oca  o > i- 

uUo  marino  V.  — agg-  Aulico  ; opp. 


Il 


T/Xjoogle 


VE 

di  Nuoro , « di  Moderno  — Clw  è 
• nell’  età  della  veccHiaja.  ,, 

Vfcelitónf  I s.  m.  Uomo  vciirrando  por, 
lunga  Ma , « trono. 

Vrcchiu’roe,  s,m.  Quantità  di  cote  ver- 
chic  e màhndatc  — Persone  vccchié 
— Cote  Mgore  «d  inservibili. 

Veccia , g.  f.  Spezie  di  legume  di  vari 
.-o,,:'  , 

Veccia  to , ta , 'jéggiurito  di  Grano  onc- 
’ scolato  con  vecce  o altre  binde. 

V ^ioso  f dia , agg.  Che  ha  vecce,  • 
Vece,  (In,  o A)  aw.  Si  dice  di  per- 
• I aona  o di  en.t«  che  stia  hi  luogo  ai  al- 
tra  — sost.  Tener  la  vece,  o le  veci  al- 
trui , V.  p'op  J,  funzioni  tT  un  altro 
— Oflicio  ; iiicumbenza  — ( NB.  La 
paroìn  Vece  o Vice  unita  ad  altit; 
di  dignità  e iiflhj  f indica\ rappjvsen- 
; corner  Vicri-è,  Vecccòwole 
ViceretU>r<r  e simili  ). 

cHo  o eggo 

€ai,  éde , f^iamó  é cp«iarao,  edote 
eggono;  nass.  kli-^  edesti-,  idc,  idero 
Jdt.  edri  ; cong,  d<la  o e'gga  , . . 
^atio  o pggano  ; parL  pdiito  o isto  ) 
Comprcnderr  colP  occhio  P obbiollo 
illuminalo  che  cl  si  para  davanti  — 
Conoscere  5 comprendere  — Avvertire 
C m questo  senso  i>tr  oidinajio  si  usa 
nr/T  Jmperatiifo  : Vedi,  tu  hai  fatto 
'male  .)  — Veder  lume,  v.'  Jvere  ac- 
cotgimento  — Veder  chiaro  in  ehec- 
che.-ssij  , fìs;.  , V.  Accertarsi  (T  una 
1 Coìvi  — Veder  ilritlo  , v.  Giuaicane 
sanamente  — Veder  il  bello , v.  Co 
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p Sorta  di  passera  affrica- 


'nò  e anièruidnd  — Spezi  di  riTccàró. 

> Stato  vedo- 

Vcmiv^M  (*  j ?• 


itarc. 


VedovlU',,' 


Hosfer  la  congiuntura  — Veder  di  là 
"da' monti,  v.  Antivederci  e Conoscere 
l interno  — Dal  vedere  al  non  ve- 
dere ( mollo  prov.') , v.p  In  im  istante 
“ Dare  A vedere,  v.  Ilare  a cono- 
scere ; P\I)aiv  ad  intendere  — Farla 
vedere  alimi  , v.  Dimostrare  altrui 
che  la  cosa  accoderà  cohtro  sua  vo- 
' glia  — * Star  a viMlerc  , v.  Stare  ozioso 
— Esser  hene  0 mal  veduto,  v.  Es- 
‘t' sere  Amato  o odiato  — Vedersi  mo- 
rire , V.  Ciidere  dì  moriiv- 
vVeilerc.  s.  m.  Vist^  — Far  bello  0 brut- 
to vedere,  v.  Far  bella  o brutta  coni- 
~ ' parta. 

Vedetta , s.  f.  Spècola  ; luogo  donde  si 
scopre  j anche  Velctla  -7-  Stare  alla 
vialetta,  v.  Suee  attento  per  otseivait. 
Veditóre , s.  m.  Spettatóre  Visitatore 
di  mereaurle  alle  dogane. 

Vedova , s.  f.  Donna  alla  quale  è morto 


Di  i^edoVa  — 
spst.  Quiiaii^  d -sfk  alla  Vètlova' per 
j lo  sno  mdnt^^ht^tinatto  dalla  ere- 
dità del  biaiìtl)  T^àti  sòlite  òer- 
t.arsi  dalle  vedove.'"  ’ "" 
Vrdotiiia,  s.  f.  Pidàta  annua  con  fori 
' di  colar  nassa  s'cuirt  tendente  al  nero, 
che  coltivasi  ne’  guadili.-  tlho*  ■,  . 
Vedovo,  t.  ni.  MaiW'  • .'cui  tè.ntorU 
la  moglie  agg.  Sodo'— 'Scompa- 
gnalo — Privo; 

Vedu'ta,  s.  f.  11  Vedere;  ■vista  ~ Pro- 
spettiva — Luogo  • donde  ai  scopra 
molto  ]iaese  — Diversa  positura  dei 
corpi  , che  mostrano  all’  scc)ù«  di- 
verse parti  della  loro  •operfitie  — 
fig.  Pensiero  ; progetto  Far  vellu- 
ta , o vista  ; v;  Fingere  p stmiilare  — 
Conoscel'  di  veduta  , v.  Hieonosctre 
alcuno  alP  aspetto , tenta  stuasà-  co- 
noscenza — Di  veduta  avrerb.  , v. 
À ferula  visto  — Prospettiva.  ‘ ] 
Vediitaménte  ,•  aw.  Visibilmente.  > 
eenièiite  , agg.  m.  c f.  Gagliardo  im- 
petuoso ; focoso;  violento.'!  1 *1"-  ■' 
Vf  emrnlcmcnte , avv.  Con  veemenza. 
Veenfènla  (s  oso.),  s.  f.  Anlore;  forza 
nei  dire  o nell*  opitare.  •’<  ■ ' 

Vegeta’bile  , agg.  m.  t f.  Che  vègeta  — 
.sott.  piar.  Tutto  rii  elle  vivo  per 
vegetazione  , come  piante  , alberi  0 
simili.  "0  iriv  . •!.» 

Vegeta’le , agg.  m.  cT.  Spettante  a ciò 
che  vegeta  — Sai  \ egetale , dìcesi 
Quello  che  si  esime  dalle  piante  — 
Terra  vegetale,  è f2ttella  che  è schiet- 
ta sulla  sttperf  eie  de’  campi.  < ' 
Vegeta’;»  , V.  iittr.  f.  11  vivere 'c  crc- 
seere  delle  piante.  ’ <ri 

Vegetativo,  ita,' agg.  Chi;  ha  forza  di 
vegetare.  •' 

Vegetazióne,  s.-f.  Il  vegetar*  delle  pian- 
te — In  mcd.  e chit\  Riereseimento 
dèlli'  carni  nel  risaldatsi  d’  una  piaga 
— PIclla  star.  nat.  Rappresentazione 
di' vegetabili  formata  da  ■qualche  mi- 
nerale. 

Vègeto,  la,  agg. ''Robusto ; prosperoso. 
Vi'ggénte  , agg.  m.  c f.  Che  vede  — A 
occhi  veggenti , v.  Palesemente.  ^ 
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■V'cgghia , I.  f.  V.  Vf'glia  1^  jGiiardw— 
Sqnlim'llaj  oggi  si,jlii;ijibe  Vedetta.  ' 
VegnhiVi» , V.  « Jici,,VegluiT.  i . ,i 
^'«ggio , « Layégeip , s.  ui.  vasa  .di  terra 
culla  |>er  rieealdariii  ic  Mani.  {Lomb\ 
>Uiitq).  ^ ^ , ' 

Veglia,  e Vegghia,  Il  vegliare)  lo 
..star  desto  — La  prima  parU;  «ù'Ila 
, WOllc  elle  si  consunti  ojieraudo , <1 
eopvrrsando  — Andare,  a.  veglia,  v. 
^^jindare  a caia  alUui,(i  licivani  in 
, convttsando  — Veglia  liamlila,  v. 
, ..L>M>gp  di  trattaùmcuto  affieno  a chiun- 
— Veglie  , plur. , y,  StiùlJ  Ut- 
teraìii  — Sorta  ^ di  tompoiiutteiuo 
fonico,  s n 

Vegliaii’lo,,  « Veggliiaii’lc  , m.  e f. 
Cile  veglia  — Vigilante-^ Xé'gg® 


glia;,ite,}  V.  Ch*  è in  vigore. 
Vegliu’rv,  < Veggliia’ee,  v.  iiitr.  r.  Star 
desto jdi^imtle.;  Ofp.  di  Dormire  — 
Passai  le  prime  oix*,- della  sera  ope- 
, . rai)do  o conversundu  trans.  Cu- 
stodire. 

Vèglio  , s.  m-Cpoct.)  Vereliio— Vèllo  V'. 
Veguciile,  agg.  m.ef.  Clic  vii'iie— -Cbe 
snpraggiunge  (dicevi  di  caldo  o fred- 
do ) — Kigoglioso  ( tA'ccs'i  di  piante 
Vegetative  ). 

iVcìcolo  , c Vèieulo,  s.  ni,  Carro  o .hÌiiiì- 
.^■le  Conilotto  del  eoiiio  animale.  1 
' èia , s.  f.  Rome  generico  di  qualunque^ 
suiwtie  di  pezze  di  telay  ette  si  uva| 
sulle  navi  per  nsistete  al . vtnfo  , e 
per  falle  camminare.  Sono  di  due 
— sarte,  (^adre,  t Latine  o triaogolari 
i“~  Ogni  vela  i assicurata  ad  un  cavo 
(gyariiimento  ) cucito  per  maggiorfòn 
tetza  ad  ogni  Iato,  e che  ha  i suoi  piv-  , 
pii  nomi.  (Jiielli  delle  quadix  diconsi^ 
£j|<ng1ic.  Le  vele  quadre  pnndon  no- 
me daW  albero  o 'pennone  che  ìe  so- 
stiene , e dieoiisi  vela  di  Maestra , di 
Trinchetto  , di  Mezzana  , di  PaiTOc- 
chetto,.  di  Civada  ,,  di  Coiitrammez- 
zana  , di  Pappadeo  di  maestra , di 
Pappalìeo  di  trinchetto , di  Cuntraci- 
vada.  Vela  maestra  dicesi  la  maggiore 
in  ogni  nave.  Le  vele  Ialine  pei  chi 
non  hanno  albero  proprio , ma  si  (e;i-| 
siano  lungo  gli  stiagli , diconsi  relè 
di  Straglio  , cioè  vela  di  Maestra , ili 
TTÌncbettiiia',  di  Flocco,  di  Mezzana, 
di  Coiitiammezzana  , di  Gahhia , di 
Mezzo,  di  Pappadeo,  ecc. — Andare 
a vela , v.  Camimnar  col  vento  senza 
ajuto  di  remi  — Dai’  le  vele  al  yen-1 
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(q,  Ta  CofmHcioì't  a partii 

tv  f c fij;.  Incomi/idar  risoluUmu;nit 
— K.ir^oglipr  le  vele , ats 
/Unm<ùn<u;lif,\  c lìg.  Far  fuu' — Sl;ir<? 
sulle  vele,  V.  E.s&ntv  spitgnU  tutte  If 
vnìtt  — vi^e  goiifie,  w Con  %>ento 
Con  pi'ospvtità  — 
Vela,  /ig,  v^^iauc^  In  atvhit.  Volta 
d'  una  &iaiiza  che  si  t idiU  L*  quiisi  ro- 
tonda Muro  di  divisione  d'  un 
pozzo  coiuuoc,  o deÙa  ca])pa  del  cam- 
mino. 

Wla'inr,  5.  ui.  Coju'imPDto  j coperta  — 
Jig.  Oj»a  ttotto  di  cui  se  ne  celi  al- 
cun' altra  — Per  *ùnil.  Soltili’idm.'i 
srui*za  — Aasorliiiu  Qlo  di  veli, 

Velaiiiénlo,  s.  ni.  Velame  — Vi  datura. 

Vehi’ne,  v.  Ir.  t.  Coprir  con  velo  — 

^ Per  sùm'l.  Coprire  j celare  j iiaseon- 
dorc— Velarsi  per  disianza,  v.  Spa~ 
ritv } (lili’guarsì  ^ia^^a  vista  — Il  co- 

' miiieiaro  ad  àggliiarciìirsi  di  alcun  li- 
. quore  — Vclàrsi  gli  ocelli  , tlicesi 
</uando  V occhio  ritnane  snutrto  in  un 
moribondo  j e tìg.  PenUr  la  rai^iotte 
per  impelo  di  passione  •—  Vclsirsl, 
dicasi  delie  mònache  t/UiUido  fanno 
pìyftssione. 

V'claViq,  s.  m.  Ampia  tenda,  che  dispic- 
gavasi  sili  teatri  p<T  dit’endcrc  gli 
spctlatiiri  dai  raggi  sol.yi  {T.  sfar,). 

Vi  LVla  ; f.  Breve  navigazione  a vele 
spiegate  — Monaca^  professa. 

Velarlo  , ta  , agg.  dU  *»  idarc  V.  — Guer- 
nilo  <U  vele. 

VelaliiVa,  s.  f.  Leggiera  apposizione  di 
unaf  sostanza  sovr^  :Utra  sostanza  , 1u 
modo  da  lasciar  traajiarìre  quella  che 
serve  di  Ijasc. 

Velazìóne  y s.  f.  Veliriientò. 

Veleggia'/v,  v.  iirtr.  r.  Andare  a vela — 
ti'uits.  Spignere  ))er  via  di  vele. 

Velegglalóro , &,  m.  Che  veleggia. 

Velenifero,  ra,  agg.  (}hc  porta  veleno. 

Velchio,  r Veiieiio,  s.  in.  Sostanza  ani- 
male, o vegetahile,  o minerale  che 
presa  p<T  hocea , o applicata  alle  fe- 
rite, uccide,  o cagiona  mortali  acci- 
denti — li  veleno  sta  nella  coda,  v. 
Da  ultimo  .?i  consce  il  male  — fig. 
Pericolo  — Odio  rahhioso  j stizza  — 
I^assione  amorosa  — Fetore  — In  poes, 
È voce  che  pigila  significalo  certo 
daW  ag^nivo  , come  sono  le  voci  For- 
tuna , borte  ccc.  f- 

Velcnosaménlc  , avv-  Con  veleno  — 
fUbbioianicute. 
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V#leno»iU  ».  f.  ¥Hcdo  — Perfidia  5 
^ rabbia.  ^ ] 

Velenóso  J sa,  agg.  Che  per  tua  natora 
ha  veleno  — fig.  Pcstifertì^  dìmnoso 
Mordacie  ( lingua  ).  1 ‘*'j 
Veletta,  8.  I.  Colui  ohe  fc  sentinella 
aulle  mura  di  città  o sul  ponte  d’un 
vascello  ; Vedetta  — Luogo  ove  sta 
la  vedetta.  * 

V.  intr.  f.  Osservare. 
Velière , a(^.  m.  è f.  Aggiunto  di  Nave 
▼elcggia  speditamente. 

Vélki  , s.  m.  pi.  Soldati  vestiti  alla  leg- 
giera nelle  b‘gÌoni  romane  ; riprodotti 
anche  ne’  nostri  tempi. 

Velleità,  8.  f.  Volere  imperfetto  e inef- 
ficace. 

V èllens^,  V.  tr.  ijrr.  Svèllere  V.  v 

V ejlicfl''^ , V,  tr.  r.  Pizzieare;  far  prurìto.' 
Vellicaiióne,  s.  f.  ,à  Vellicamcnto,  &.m. 

*1  pizzicare. 

V^èllo  j s.  m.  La  lana  delle  pecore  — - 
La  pelle  di  ptTOrd  col  pelo  non  to- 

• salo  — Pelo  sempHc.  — Vello  per 
Vedilo , è poco  usato , e solo  in  poesia. 

Vellóso,  sa,  agg.  Peloso. 

Vclluia'lo,  la,  agg:  Tessuto  a foggia  di 
velluto  i—  Di  eolor  pieno  com’  c 
tjuollo  del  velluto  — Coperto'  di  peli 
-.corti*  come  il  velluto  {dicesi  di Jornie). 
Vellu'if) , s.  m.  Drajrpo  di  seta  o efi  co- 
'J^tpne  col  pelò  corto  e spesso. 
yrlluiQ^  la,  agg.  Peloso. 

8 ih.  Tela  finissima  e rada  les- 
8uUi  di  seta  cruda  — Abbiglìamento- 
^ di  tela  finissima  usato  anticatnénlc  io 
^ testa  dalle  donne,  e ora  dalle  mona- 
cheLo  statò  monacale  — Tut- 
to ciò  che  cuoprc  — Velo  mortale 
o corporeo,  v.  poet.  Il  cotpo  — Su- 
l>erfìcia!e  aggliiacciamehlo  de’  liquidi. 
Veluoe,  agg.  in.  e f.  Di  presto  molo  ; 
rapido  — Male  veloce,  y.  Acuto'^ 
pivcìpitoso  ; bpp.  di  Cronico. 
Veloceméule , aw.  Con  gran  prestezza. 
Vèlodpnle  , agg.  ni.  e f.  Che  córre  ve- 
locemente. * 

Velociti , 's.  f.  Rapidità  ; molo  rapido. 
Vèloeitu’iv,  V.  tr.  r.  .Accrescer  velocità 
^ ^ n.p.  Farsi  più  veloce  ( ooce  del- 

'VHontazióne  , s.  f.  AceresHmenlo'  dì 
velocità  nelle  acque  ( T'.  idmul.  y. 
VcUio  , s.  iir.  e Vclli’a  , s.  f.  Cane  di 
velocisinno  corso  , detto  auohe  Lc- 

* *“  vriere. 

Vena,  8.  f.  Va*Oj  o Cabale  che  lijiorU; 
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'"'••■pie  daite  parli  al  more,  donde 
<*ni' stato  porUto  alle  parli  perle  ar- 
toie-  (jttMtlono  varii  nomi  dallf  parti 
' il>t  perrorrono  , < dalle  loro  Junxio- 
' ’M^ooSM'Veiié  latt<^,  rene  pulmonarie, 
vena  porta  ecc.  ) — Arteria — > Ca- 
' udettò  naturàlc  per  cui  scorre  1’  ac- 
qua ; sorgimte;  pólla  — Vena  di  me- 
tallo, o.di'|ri(M,  V.  Cara-,  mimera 
— . Il  metaUO" atesso'  cHe  si  éaVa  dàlia 
sua  miniera' Segno  che  serpeggia 
ne’  legni , nelle  pietre  , c nel  corpo 
degli  animali  — /y . Feoondslà  ;'tS)- 
■ boiiclaiua— .'UispoaiiioBe^  talento'  — 
Ayer  una  vena  di  dolce , ‘dkesi  del 
yino  che  pende  at  dolce  — Aver  tana 
vena  di  pazzo  , v.  Sentire  ' 
di  pazzo  Far.  di  vena , v.  A’ah  di 
voglia  — Sorta  di  biaiLf  ■tur'  i eeihillL 
Venazidne , s.  f.  L’ arte  deHa  caMi»’-^ 
La  preda  stessa  falli  a earcia. 

Vena’le , agg.  m.  e f.  Da  vendersi  — 
Mercenario  ; che  si  muove  per  danaro. 
Venalità , s.-  f.  il  la^eiarsi  corrompere 
con  danaita  , o equlvdentc.' 
Venatòrio,  ria,  agg.  Appartenente  a 
cuccia.  ^ V ^ 

Venatu’ra , s.  f.  Segni  che  vanno  ler- 
pendo  ne’  legni  e nelle  piclr?. 
Vendemmia,'  s.  f.  Il  vendeiniiiiare  — Il 
tempo  del'  vendemmiare  — /ig.  Qua- 
lunque raccolta  di  mal’  anpiislo. 
Veiidriiimia’bilc , agg.  m.  e f.  Che  può 
vendemmi.irsi. 

VcndeiiimiaVr , T.  intr.  r.  Córre  l’  uva 
matura  dalle  vili -per  farne 'ÌI  vhki  — 
fi^.  Bagunar  roba  insieme , -per  lo  più 
di  mal  acquisto  — iloccogliern. 
Venderle,  v.  tr. r.  Concedere  ad  altri  il 
total'  possesso  di  cosa  sua  per  un  prez- 
zo oonvejiuto  — Vendere  all'  asta  , 
o 'alla  tromba , v.  yeiijert  al  taog- 
gzor  carente  con  autoiità  puhblica 
— Vendere  a minuto, .v.  A poco  alla 
volta  ) opp.  di  Vendere  all’  ingrosso 
— Aver  ragion. da  rendere,  y.  Aver 
rafani  sovrabbondanCL 
Vennerérxùo , eia , agg.  Da  vendersi  — 
Agevole  a trovai-nc  spaccio  — Che  si 
-muove  per  danaro;  meiecnaiio. 
Vendétta  , s.  f.  Danno  che  si  fa  altrui 
' in  contraccambio  d'  oUésa  ricevuta. 
Vendibile,  agg.  m.  c f.  Da  vendersi  — 
Facile  a vendersi.. 

Vciidica’re,  v.  tr.  r.  Far  vendetta  di  of- 
fesa ricevuta  — Far  sua  una  cosa , o 
attribuirsela  — anche  u.  p.  ...  . 
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Vimdirativ»  , va  , aggc|'  Inclinala  alla 
vcwlftta.  • f l 

TcnHicatdre  , t.  vèiulka'^  òhe 

si  vendica.  .C.fi  — i 

Véndita',  f.  Il  vendew—zWer  buona 
vendila,  V.  f'eiuiersi  con  npauaiaite. 
Veneficio,  s.  m.  Malia '^/n  itggtcrim. 

Avvelenamento.  i ' *i'  ■-  ' ■> 

Verièfieo  , «ai,  agg.  ■ Stregone  — Che 
' avvelena  (.««'  al  propr.'comé  al  fig.')- 
Venèno,  s.  m.  V.  Veleno.!  n'< 
Veoera’bile-,  agg.  m.  c f.  Degno  di  ve- 
neràrione  ■ — sost.  per  antonomàtia  , 
Il  SS.  Sarrantento  .delll  altare. 
Venerabilitii  t.  f.  Qualità  di  ciò>  che  c 
venerabile.  • < ■ 

VoneranVIo  , da,  ag».  Venerabile. 
Venera’re  , v.  tr.  r.  Far  -onore  j ricono- 
scere con  ossequio,  e con  venerazione. 
Venerazióne,  s.  i.  Rispetto  dovuto  alle 
cose  sante  f riverenza  — Rieletto 
doviifo  a certe  persone. 

Venerdì , s.  fn.  Il  serto  dì  della  setti- 
mana*^ Venerdì  santo , i&cesi  Quello 
destinato  à celebrar  la  viemória  della 
passióne  c morte  di  N.  S.  G.  C. 
Venere  , s.  f.  Divinità  de’  gentili  creduta 
‘ m.adrc  d’  amore , e dea  della  bellezza 
— Essere,  una  venere,  v.  Kssere  bel" 
lissima  — fn  asti-on.  Dna  de’  pianeti 
phi  vicini  al  sole  — In 'chini.  Rame. 
Venèreo , rea  , agg.  Lnssurio.so— Chièc- 
eiola  venerea , i Una  spetie  di  nic- 
chio marino  biralre  — Conche  vene- 
'"  ree,  dicansi  Quelle  chiocciole  turbi- 
• iurte ,'  le  cui  volute  sono  ripiegate  tu' 
labbri.  ' ' ' 

Venià’le,  Aggiunto  di  Peccato  leggiere. 
Venir»,  v.  inlr.  irr.  (pr«.  vengo,  vie- 
ni , viene  , veniamo , venite  , vengo- 
’no  ; venni  ! ve.TÒ  j venuto'')  Ap- 
pressarsi eamrfiiiiando  da  luogo  lon- 
tiuio  a quello  ov’  è*  chi  ragiona  — 
Ciò  mi  viene  per  la  mia  fatica , v. 
Mi  si  conviene  —.V  ben  far  per  vivo 
esempio  viensi  , v.  Si  oamincia  — 
Venire  in  sorte,  v.  Accadere  — Ve- 
nir piacevole  , v.  JUuscire  — V enire 
• un  poroidi  cherchessia,  v.  Saperne 
oclore  — Venir  da  un  luogo,  v.  T’oi'- 
nate  — Venire  in  dolore , v.  /ncor- 
rere  •—  Domaiular  quel  che  si  viene , 
V.  Ciò  che  spetta  o' perviene  — Una 
pianta  che  vien  bene  , v.  Che  cresce 
— Tempo  che  viene,  v.  Che  segue 
~Venire  vale  anche  Essere;  Venire 
chiamato  , v.  Esser  chiamato  — Ve- 
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Tire,  a fare  , v.  Fai»— •Venire  a di- 
re,.  V.  Signi^caiv  — Co’  gerundj  espri- 
me il  significato  ioGnito  del  verbo  : 
Venir  fuggendo,  parlando,».  Fuggi- 
re , parlare  eoe.  — Venir  fatto  , v. 
Mùsscire  n—'  Veniro  a battaglia , v. 
-I  GomAiilIsrs  — Venir  a bene  (piante), 
-V.  .Allignare.-^  V’enir  a capo  , v.  A 
termine — V enir  aildosso , t.  &>prav- 
venioe  — Venire  a dovere , v.  Accor- 
dai'si  al  giusto  —>•  Venire  a line,  v. 
Stringere  il  trattato  per  la  conclusione 
i^-Venir  a grado , v.  Dar  piacfre— Ve- 
nir al  disotto  , V.  Gg.  Fenir  al  bas.\o 
stato  — Venir  olla  mente,  r.  Ilicitr- 
sfuiai— Venire  a parole,  v.  Conten- 
dere — V enir  a porto  , v.  Gg.  V spire 
di  pericolo  — Venir  il  destro  , v. 
Tornar  comodò  , ecc.  ecc. 

Venóso,  sa,  agg..  Pieno  di  vene. 

Venta’glia  , s.  fi  Visiera  delV  elmetto. 

Ventaglia’jo,'é  VentagGa'ro,  a.  m.  Chi 
fa  o vende  ventagU.  r 

Vcnta'glio,  s.  m.  Arnese  per  farsi  vento 
. nella  calda  stagione  — Piairta  nc’  giar- 
dini, aperta  a.  foggia  di  ventaglio , per 
formare  spalliera. 

Venta’ne,  v.  intr.  r.  Tirar  vento  Pro- 
diu-  venta. 

’Vcntaruòla,  s.  f.  Bandernola  V.  — Ven- 
taglio. ■ 1. , 

Ventétimo , a.  m.  Una  delle  venti  parti 
uguali  — agg.  Pìumer.  ordinativo  di 
VenU. 

Venti,  agg.  m.  e f.  Numerale  che  con- 

. tiene  due  decine  — Vénti , piar,  di 
Vènto. 

Venticèllo , a,  m.  Dim.  di  Vènto. 

IVeiiticinquéGnio,  ma"',  agg.  Numtr.  or- 
dinativo di  Venticinque. 

Ventiduèfimo  , ma  ^ agg.  Numerale  ol'‘ 
dinaiivo  di  Veutiduc. 

Vcntila’bro,  s.  m.  Arnese  ool. quale  si 
spargono  al  vento  le  biade  per  mon- 
darle. 

Ventila’!»  , v.  tr.  r.  Spiegare  al  vento  ; 
sciorinare  — > Aprire  le  finestre  e gli 
usci  d’  on.i  casa  per  cambiarne  1’  aria 
— fìg.  Esaminare. 

Vcntilatófe  , s.  m.  Maocliini  che  serve 
per  rinnovar  P aria  de’  vascelli  , c 

■ delle  camere. 

Ventilazióne , s.  f.  Il  venlilaec. 

Ventina , s.  f.  Quantità  numerata  che 
arriva  alla  somma  di  vénti. 

Ventinos-èfimo . ma,  agg.  Niuueraie  or- 
dinativo  di  Ventinove. 
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Vrnlipiòvolo,  1. m.  Vento  cheia  piorerc. 

Ventitrèéfiino  , ma , agg.  Pfumende  or- 
dinatiro  di  Ventitré.  ' ' 

Vènto,  ».  m,  Aere,  dibattuto  , c mosto 
da  mi  luogo  ad  im  altro  con  nuggiorr 
o minore  impeto  I nomi  d»' princi- 
pati venti  sono  Bòrea , A’ustro , Gre- 
co , Uaectro  , Scirocco  , Libeccio , 
Èuro , Brézza , ZèfEro  eco.  ) — Are- 
re  il  Tento  in  poppa  j ▼.  Navigare 
con  vento  favorevole  ; e (ig.  Ave- 
re le  congiiutture  propizie  — Dare 
al  vento  , r.  Spargere  al  vento  ; e 
fig.  Far  andare  alt  aria  — Operare 
al  vento  , v.  InutUmmU  — Pigliare 
aopraTTento  a uno  , v.  Fantaggiarto 
~ Vanità  — ■ Pascer,  di  vento  , v. 
Trattener  con  ckiàcchere  — Orgoglio 
— < Pieno  di  vento , v.^  Superbo  ; vano 
— Piega  del  cappello. 

Vèntoli  , s.  f.  Ventàglio  — Arnese  a 
foggia  di  quadrétto  eoo  comici  dorate 
' ed  un  cristallo  nel  mgezo,  munito  di 
viticci  a basso  per  regger  candele  — 
Hosta  per  parare  il  lume  di  lucerna, 
acciò  non  ofTeada  la  vista— r Nelle  arti, 
• òfuro  sottilissimo  per  semplice  divi- 
sione — Pezzo  d’  ottone  attacoàto  al- 
1’  ultimo  rocchetto  di  soneria  degli 
orinoli  — In  idraid.  Cateratta  a ven- 
tola , dicesi  Un  manufatto  di  legna- 
me congegnato  su'  gànghen,  die  si 
apre  e chiude  a foggia  ili  vàlvola. 

Veiitola’n:,  v.  tr.  r.  Sventolare  — intr. 
Muoversi  al  vento  le  cose  leggiere. 

Ventósa,  s.  f.  Vasetto  rotondo  con  boc- 
ca larga  , che  si  attacca , facendogli 
pigliar  vento,  alle  parti  del  corpo^onde 
attragga  il  sangue  alla  pelle  ùchia- 
in.indulo  da  altra  parte. 

Ventosaméiilc , avv.  Cou  vanità. 

Ventosità,  s.  f.  Indisposizioac  cagionata 
da.  vento  che-  si  genera  nel  corpo 
degli  animali  per  materie  iudigeste 
— Vento. 

Venbiso , lisa,  agg.  Esposto  al  vento; 
che  fi  vento  — ' Clic  gcnira  ventosità 
( riho  ) — • fìg.  Gonfio  ; altic;;a  — 
Poel.  Velocissimo. 

Ventottèfmio , ma  , agg.  Numerale  or- 
dinativo di  Ventotts. 

Veutra’ja  , s.  f Pancia. 

V entra’ta  , s.  f.  Percossa  di  venire. 

Ventre,  s.  m.  Quella  parte  <lcL  corpo 
aniin  de  che  raccliiude  Io  stòm.aco , 
gl'  intesliiii  ecc.  — Uleco  — Pancia. 

VciiU'csca  , s.  f.  Pancia. 
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Yeiib'ìdelo  ,i  a.  ip.  ,A)ucU’  organo  inem* 
braiioso  a foggia  di  sacro , sottoposto 
al  disCragma  bt  .il  fegato  c la  milza 
( T.  anal.  ) — ATmli-Lcoli , diconsi  Le 
cavità  iP  alcun, viscere.,  come  del  cuor 
re , del  .cervello  ecc.  . i , , 

V entunèruDo  ona  ,s  agg.  Numerale  or- 
dinativo di  Ventuno. 

Venlu'’ra,  s.L  .Sorte;  Ibrtinia  può  es- 
ser pifta  in  buona  t mala  parte,  e 
perciò  va  spesso  imito  agli  agg.  Biio-  - 
na , mala  ,1  rea  , ecc.  > — Alfa  vene 
tura  ,..avverb.  .,  v.  A caso  -tr  Darsi 
alla  ventora , v.  Ajibandonarei  alia 
forlM^  i ,, 

Vcnluriérc  , s.  m.  Soldato  dL  fortuna  ^ 
che  va  alla  guerra  non  obbligato,  ne 
condotto  a solilo  , ma  solo  per,  pro- 
cacciarsi onore.  • . -.1  , „ 

Vruturìna,  s.  f.  Gemma  di  culop,  di 
calle  cou  venature  d’  oro,  , . 

Venlu’ro,  ra  , agg..  Che  dee  vcniriM. 
Venturóso  , òsa,  agg.  Buono  ; fi-Uce.  , 
Venustà,  a.  f.  Grazia;  legguidria  j.  bel- 
lezza. 

Venu’sto„sU,  agg.  Bello  ; gcnijje.,., 
V^cnu'ta  , s.  f II  veuicc  ; ai'rivu. 

Vepra’jo , 8.  m.  Luogo  ingombro  di  pruni. 
Vèpre  , s.  m.  Spezie  di  pruno. 

Vèr,  (poet.)  prcp.  Verso - 

Vcra'ce  , agg.  m.  e f Vero  — Sinccio  ; 

che  non  inganna'  ; schietto.  , 

V craciuncnU: , *v v.  Con  verità  — Con 
tulio  ciò.  , 

Veracità,  ».  f.  Virtù  per  cui  l’uomo 
si  musli-a  tu  atti  e paooje  qual'  è in- 
ternamente nell’  animo.  - • 

Yeranjénle,  avv.  Con  verità  — Certa- 
mente. 

Vera’lro,  a.  m.  Eilléhoro  bianco.  ,,, 
Verha’le,  agj».  in.  e f.  Di  verlm  — . /« 
gram.  Aggiunto  di  Aoine  formato  da 
verbo;  coHie  Poi’litnrc,  Scritturò ,,  (fa 
Parlare  , o Scrivere.  ...  . ,,  i 

V’erhaluiécite  , avv.  A bocca. 

Verbiua,  a,  f.  Erba  adopcraLa  ccjmr  vul- 
neraria , c febbrifuga, 

Verbigra’zia , (Laf.)  avv.,  Per  esempio. 
Vèrbo,  s.  in.  Parola  — In  grani.  Panda 
declinàbile  per-  mqili  c tempi  , si- 
giiiRcante  azione , a dilierenza  do’ no- 
mi che  significano  cosa  (.distiiiguomi 
ia  Ti'àositivi  e intransitivi,  attivi  e 
passivi,  nèuti'i  o nèutri  passivi,  re- 
gol.iri  e irregolari  o anòmali , perso- 
nali e iinjicrsnnali  ree.)— Vei'bo  Divi- 
no , v.  N.  6'.  G.  C. 
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Vorbosit.ì,  f>.  r.  Sovral>l)omlant!i  dr  parole.  fi  p.mni  — Per  sinill.  Scrivere;  com- 
Verbóso , risa , Che  parla  as.sai:  porre.  ,, 

Verda’strn,  tra-, 'ai’g..Che  tende  al  venie.  Verg.i’to,  s.  m.  Panno  vergato  -r-  fig. 
Verde,  s.m.  Ventura:  qiiantità  ^piante  Cosa  composta  di  parti  tra  se  divèrse 
o (P  erbe  verdeg^anti  — /ìg.  Vigèrp  ‘ e varie _ agif.  da  Vergare  V'.  — 

— Ridursi  al  vc;àle  , v.  Ridursi  agli  Macchialo.  " 

■'  estremi  ( tolta' la  metgf.  dalla  candela  Vergéllo^  s.  m.  Quella  mazaa  intaccai 
deW  asta  pubblica  , col  fìtiir  delia  nella  qu.ale  gli  uccellatori  ficcano  la 

' quale,  che  pfC  lo  più  è tinta  di  paniuzza. 

iferdc,la  cosa  subastnla  rimóne  a chi  Vergèiiza  (3  asp.  ),  ».  f.  Tendenza. 
ha'ojferto  il  maggior  prezxo  ) — Co-  Vergheggia’tr  , v.  tr.  r.  Pcrenoterc  con 
’ lorri  siniile  a delle  erbe  e delle  verga  — Scamatare. 

pi:«itè  ( per  altro  scaleggiato  in  più  Verglieggiatrire,  i.  m.  Battilor  di  lana. 

* modi,  ognuno  de'  quaK  ha  il  suo  Vcrgin.a’le , agg.  m.  ef.  Di  vergnie. 
nome  : Verde  acerbo;  Verde  .azzurro;  Vergine,  s.  e .agg.  in.  e f.  Giovanotto  ; e 
Verde  di  terra;  Verde  d’orpimento  Piinciidla — assalut.  La  SS.  Vergine 

o d’ indaco  , ree.) — Verde  antico  è madre  di  N.  S.  G.  C.  — Olio  vergi- 

(Jna  sorta  di  pietró'poco  più  dura  ne,  v.  Che  è fatto  di  ulive  non  ris- 
eli quella  del  paragone.  " caldaie  — .Mct.alli  Vergini,  v.  Che  si 

Verde , agg.  m.  e f.  Di  rolor  verde  — cavano  fuori  dalle  mùiiere  — ’snsU 

Fresco;  opp.  di  Secco  — • Per  tinsi.  Uno  dei  segni  dello  zodiaco  — - Qiia- 

Eth  verde,  v.  Gioventù  — fìg.  Vivo;  lunipie  cosa  non  adoperata  — Esser 

pieno  di  speranza.  verpne  d’  una  cosa , v.  iVou  avcivi 

Verdeggiaménto , s.  m.  II  verdeggiare.  avuto  parte. 

Venlcggifl’r» , v.  intr.  r.  Apparir  verde.  Vrrginèll.a , s.  f.  Vezzegg.  di  Vergine 
Verdeè.a’mc , s.  m.  Quella  gruma  verde  — Sorta  <P  uccello  acquatico. 

che  si  genera  nel  rame  per  iimidez-  Vergineo',  « Virgineo , nea,  agg.  Vcr- 
' za  — Ossido  di  rame  anche  artificiale.  gmale  — Simile  a vergine. 
Verderrignolo , la,  e Verdiccio  , eia,  Verginità,  e Virginità,  s.  f.  Stato  di 
agg.  Che  pènde  al" verde.  vergine  — Purità;  innocenza  ; castità. 

Verdézza  {zx  asp.) . s.  f.  Qualità  di  ciò  Vergógna,  s.  f.  P.inra  di  riportar  hiàsi- 
che  è verde  — Verdume.  mo  e vituperazione.  Ella  è passione 

Verdino,  s.  tn.  Sorta  di  fico.  d’animo  c non  virtù  (V.  Sin.  n.  63.) 

Verdógnolo,  la,  agg  Che  ha  del  verde.  —Verecondia;  e (pipila  cerLt  raod(!- 

Venlóne  , s..m.  Color  verde  pieno.  sfia  in  cui  rifulge  onestà  — Disono^ 

Verdnra’tn , la , agg.  Tagliente  da  ipiafc  re;  vituperio;  seorno  — Scroglicrt; 

tro  Liti.  . la  vergogna  , v.  T'olia  ria  — Fare 

Verdu’eo,  ».  m.  Spada  di  stretta  lama  vergogna  , v.  Svergognile  ; e fig.  Cu- 
cite taglia  da  quattro  lati,  e che  per  lo  pansé  di  gran  lunga.  Fis.  R mio  vii 

pili  sta  ingnainata  in  uh  bastone.  no  fa  vergogna  al  tuo. 

Verdn’ine  , s.  m.  La  parte  ‘verdeggiante  Ver»ogna’re  ; v.  tr.  r.  Far  vergogna  ; 

'delle  pi.inte.  ’ disonorare — n.  p.  Prender  vergogna'. 

Verdu’ra,  s.  f.  Verznra  — fìg.  La  parte  Vergognósa  , ».  f.  Pianticella  americana 
più  vièa  c più  vegeta.  ‘ che  toccata  ritira  le  foglie  ; anche 

Vererónilia,  8.  f.  Pielore  ; rossore.  Sensitiva. 

Verecóndo  , d.v,  agg. Che  ha  verecondia.  Vergognosamente,  avv.  Con  vergogna 
Vérga,  s.  f.  Racchetta;  bnstnn,rello  sol-  Ri.speltósanicnte. 

tijc  — Scettro  — Lèsta  tes.siibi  nei  Vergognosétlo',  la,  agg.  Alqiianlo  ver- 
drappi  ^ — Pc7,zo  ili  metallo  riilotto  a gognoso  {mi  buon  scuso)’,  ri.spetto.so. 
forma  divei-sa  — bielle  aiti.  Asta  nc-  Vergognóso,  sa,  agg.  Pfel  senso  cattivo 
gli  orinoli  in  ciii  è infilat.-i  la  lente.  Vituperevole;'  disonorevole  — bici 

rhc  sale  e scende  |ier  mezzo  del  'da-  senso  buono  Confuso  ; sovci  chiamenli; 

do  accomod.ato  nella  parte  inferioro  rispettoso  — Pari,  di  poveri  Chi  ver- 

— Gro.isa  hacchetta  (fi  legno , o di  gognandosi  di  chieder  limosina  si  cixv- 

ranna  che  passa  tra  le  incrociature  pre  il  viso,  lenendo  il  hòssolo  in  nia- 
dcUa  _lcla.  no  per  ricever  le  linin.siiic. 

Vfiga’rr,  v.  tr. r.  Far  le  liste  a’ drappi  Vérgola,  s.  f.  Piccola  verga  — Sorta  di 
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«ola  niMo|>piaU  — V’ùrgola  ( cpn  e 
aperti')  ^ol•l;l  ili  barra  dr’ vriier.iani. 

ViTRobamciito , s.  in.  Xàncamcnlo  d’'al- 

' rune  riglirlte. 

Vrrgoirt'rr,  v.  Ir.  r.  Contrassegnare  la 
srrlllura  eoo  «Ine  yhgolr  al  margine, 
eomc  si  fa  riportando  in  uno  scritto 
imo  squarcio  d’  altro  autore  — ■ ititr. 

'Si  dice  della  castagna  clic  comincia 
aii  annerire  nel  suo  cardo  , ciocché 
avviene  in  jiriiiio  luogo  nc’  (ilainenti 
del  guscio. 

Vergdni',  s.  ni.  Mazza  impaniala  elicsi 
incassa  nel  vcrgcilo  per  pigliare  uc- 
celli — Vergnni  dicomi  utile  mnje 
du  c gmisilrgni  che  reggono  le  caldajeA 

Vcl-picVi.-i , s.  f.  .SiiMrig.»  (li  j(M  io  , la 
c|u;ili*  npgli  oi’iiioli  da  lorrf'  porti  una 

rotcllni.1  alle  <lin*  r»lrcjuilìi  (Y’.  <To- 

ìiuol.  ). 

VcTguc'do  , ».  .m.  Can.ilr  largltrllo,  in 
<■111  i gioji'ìli^rì  grlUiK)  la  composi- 
zionr'  di  cui  si  fa  |.i  v^rga  d i tirar»» 
a coarlcllo;  la  rpialc  ridotta  in  fogli.a 
e brunita  si  sottopone  alle  pietre 
trasparenti. 

Veridicamente,  avv.  Con  vcriti. 

Veridico  , ca,  apg.  Che  dice  il  coro. 

Vcririca'bile  , agg.  m.  c f.  Che  piiò  ve- 
rificarsi. 

Vcrìfìcéj''rìe , v.  Ir.  ’r.  Diniojitrar  vero  — 
Confrontare  scrilturc. 

Verificaiurc  , s.  m.  Clii  è «Icpulalo  a 

verificare  le  scritture. 

Veririciizitine , s.  f.  Il  vcrificsire. 

V erìlòfpiio*,  8.  m.  Narrazione  del  vero. 

Verina  , s.  f.  Arnese  per  forare  il  legno, 
acciò  sia  fatta  str.ida  al  chiodo  ( T'. 
de*  legnaj.  ). 

Verisiinigli.in'za  {z  n^p.)^  s.  f.  Sonoii- 
glianza  di  verità. 

Vtrisìmile.  agg.  in.  ef.  Simile  sii  vero. 

Veri.’jiinilméute  , avv.  Con  verisimilìtu- 
dinc. 

Vcrit.i,  8;f.  UniforniitàdelPoggeltocoinn- 
tendimcaloj  r usare  il  vero  scnz.i  alcun 
menlimeiito^  opp.  di  K.dsihà— In  veri- 
tà, avv.,  V.  yerninente  \ certamente 

^ •^Li  verità  è madre  dcirodìo,  prov. 
V.  Col  dir  la  verità  è JUcUe  t T^or.«i 
odia  altrui — - Borra  tirila  verità, 
Vv  VouM  sint'ero  La  verità  sta 
sempre  a galla  j prov. , v.  Il  vero  o 
tosto  0 tiinli  si.  scopre. 

VerfliciV,  agg.  in.  e f.  c Veritièro,  ra, 
.igg.  Che  seinpf»'  dire  il  vero;  vecaep. 

A Cline,  ».  m.  insetto  che  si  ^cnem  in 
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qiutsi  lutti  i corpi,  e gli  corrono  — 
/ig.  AlFctto  inforno  che  di  continuo 
tormenta  — Ouriio  umano  — tn  piti. 
Vrrisiniiglianaa  — In  poes.  Vcroie 
fu  detto,  per  Lucifero,  e pel  Cèrbero 
— .Mal  del  verme  , è Una  malaria 
cutànea  del  ^utralh  prodotta  da  pà- 
stide  Jirqueitli  — Yerine  solit.ario  , 
dlcest  da’  epediphun  verme  che  si  tro- 
va talvolta  ae^  intestini,  e che  è sem- 
pre f unico  di  qjiella  spezie  V ermi 

diconsi  anche  le  spile  o gli  anelli  del- 
ta chiòcciola  , o Jèiitmiiui  della  vite  , 
a différeróa  di  qtselle  delia  vite,  che 
diconsi  Pani.  ’ 

Vérnu'iia , s.  f.  Sottile  c giovane  ramo- 
sccllp  di  pianl.a.  t | 

Vcrmicciuòlo,.  ».  iii.  Dim.  di  Vèrme. 
Vcrmiccll.i’jo  , s.  m.  Fabbricante  di  vcr- 
niiccUi , e d’  altro  simile  pastume. 
Veruiindlo , s.  m.  IHni.  d\  Verme  — 
Certe  fila  sottili  di  pasta  per  cuocersi 
in  mincslra. 

WrniicolaVe , .agg.  in.  0 f.  Aggiunto  di 
Cello  moto  degli  iiil.-stiiii. 
Verraieoldso , sa,  agg.  Pini  di  vermi  ; 

liacabi.  ’ 

V'ermifdrmc , agg.  m.  e f.  Che  ha  forra.! 
f di  verme.  ' ' 

Vermiglia,  ».  f.  Sorta  di  pietra  preziosa. 
Vermiglio,  s.  m.  llieo  rosso  dell’ India 
che  serve  a tiiig.-r  ili  rosso  ; coe<-ini- 
, glia  — aggi  Rosso  acceso  eticiJilisÌ.-7 
Vermiglióne,  ».  m.  M-stcria  con  cui  for* 
masi  il  color  vermiglio.  I 

VcnniDa'ra,  s.  f.  Erba  colombina. 
Vcrmina’ria  , s.  f.  Moiiliccllo  di  letame 
fatto  ad  arte , acciò  vi  si  produca 
quantità  di  vermi  a pascolo  di  pollami. 
Vèrmine,  s.'ip-  Verme. 

Verminóso,  sa,  ag’.  Pieno  di  verinini. 
Vcrmivorrt , ra  , Aggiunto  di  Animali 
che  si  pascono  di  vermi.  ^ 

VcrnaeVla,  ».  f.  Spezie  di  vino  bigfico 
— L’  uva  per  far  tpiel  viilo. 
Wrna’colo,  la,  agg.  Clic  è del  paese; 

dicesi  di  linguaggio. 

Vei  iia’le,  agg.  in.  e f.  Del  velilo  — e 
talvolta  lii  priniavrra. 

Veriia’iK  , v.  iiiti-.  r.  Passare  P inverno 
in  un  luogo  — Patire  gran  freddo — 
Farsi  verno  — Lai.  Far  primavera. 
Verna’ta,  s.  f.  La  dyrata  del  verno. 
Veniercecio  , eia  , agg.  Di  verno  — 
Buon  per  lo  verno  — Clic  suol  ve- 
nire in  tempo  di  verno.  ' 

Vernice,  s.  f.-  Composto  di  gomme-  ed 
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'V>nrf(giaiii«Bto,  m.  11  «ane|^«rf.  VanUj^ia’to , la,'  aj^g.  da  Vantagparc 
Vanei^ia’re,  y.  ialr.  r.  Dire,  o Fare  co-  V.  — Acwesoiuto  —*  a^jjgiMnlo  di 

so  da  ranciiilli,  qua»  perduto  il  scii-  Veste  elio  penda  più  al  coutodo  che 

no  — EssereivanO  o voto  — Riuscire  allo  scarso. 

Il  vano  — ■ Sclieraaiie  — wteie  traus.  Vanlag^gio,  s.  m.  Quel  che  si  ha  di 
Vanerello,  la,  agg.  Dim.  di  Vano. s V.  più  degli  altri  ; sopr.ippiù  — Frofit- 

Vaiicua  (zz  as/t.  ) , s.  f.  Valliti.  to  ; guadagno  — Star  sol  vantaggio, 

Vgn’ga,  s.  f.  Stnimento  rùsticu'di  ferro  v.  Procurare  indiirtriosamentr  i pro- 

V simile  alla  pala,  appuntato,  con  luti-'  prii  vantaggi  ' Giunta  — Ventura 

go  mànico  , che  a forza  si  profonda  — Di  grin  -vantaggio , v.  Otlimamenle 

nella  terra  per  rivoltarla  e prepararla  — Da  vantaggio,  àw.,  r.  Di  pià— 

allo  semente.  Nelle  stamp.  . Piccola  asse  con  due 

Vanga’re,  V.  tr.  r.  Lavorar  la  tetra  colla  sponde,  sulla  quale  il  compositore 

s vanga.  ' piatta  i cmatteri  composti. 

Vangata,  s.  f.  Terreno  Vangalo— Ool-  Vantaggiosamente,  àvv.  Con  vantaggio, 
po  di  ■vanga  — Lavoro  fa'tto  colla  Vantaggioso , sa,  agg.  Che  cerca  i suoi 
vàngo;  - vaulaggi  in  ogni  cosa  — Utile. 

Vangalu’ra , s.  f.  L’  òtto  del  vangare — Vantagióne  , s.  f.  i II  vantarsi. 

S^ginqc  propria  a tal  lavoro.  Vanlaine'nto  , a.  m.  l i e 

Vangélieo,  ca  , agg.  Del  vangelo.  Vanta'')»i,  v.  tr.  r.  D.ir  vanto;  oiialtarè 
Vangelista,  s.  ro.  Scrittor  del  vangelo.  con  lodi;  celebrare  — intr.  Darsi 

Vangfllizzn’rr  (ti.asp.'),  v.  intr.  r.  Prc-  vanto;  gtoriarsi  — Prometter  di, foro 

dinare  il  vangelo  — Predicare.  alruna  cosa.  ■ i., 

Vangèl*,  «'■  Vaogélio,  &.  m.  Scrittura  Vànta’to , la,  agg.  da  Vantare  — Fa- 
dcl  N.  Testamento,  ove  ti  narrano  moso.  ' . i' 

le  azioni  eie  nrcdicazióni  di  N.S.G.  C.  Vantatóre  t.  ro.  Millantatore. 

Vangile,  8.  ra.  Quella 'stecca  che  ■ con-  Vanteria,  s.  f.  Vana  lode  die  altri  dà 
tadhii  firoano  a trarersn  del  manico  a se  stesso , indizio  di  pnsnnzione. 
della  vanga  per  aggravarvi  il  piede'  Van'’to  , s.  in.  Vanteria  V.  — Lode  ; 
nell’  affondarla.  i - ' ^ gloria  — Darsi  vanto , v.  Altribmni 

Vanguar’dia , s.  f.  La  parte  anteriore  ^ria  — Vantaggio.  i 
1 delP  esercito.,  . ' ' VaPpido  , da , agg.  Tciulcnte  alP  acido 

.Vanins , v.  inti'.  irr.  ipret.  iscoy  ccc.  ) , (dicesi  di  liijuidi). 

I Svanire;  andar  in  forno.  Vapora’ie  , v.  ti'.  r.  Kinpir  di  vapore— 

Vanità , s.  f.  11  cercare  con  troppo  sUi-  intr.  Esalar  vapore.  

dio  la  atìnfo  altrui  ( V.  Sin.  n.  65.  > Vaporazióne , s.  f.  Lo  svaporare. 

— Insussistenza.  Vapóre  , s.  m.'La  parte  più  sottile  de’ 

Vaimi,  s.  ro.  pi.  (/test.)  Penne  delle  ali  corpi  umidi,  che  ai  solleva  rarefatta 

— Le  ala  stf.ssc.  dal  calore  — Fnmo.sità  — Nchliia— 

Vano,  8.  ro.  La  parte  vola  — D vèto;  In  med.  Ihfeimità  che  rende  roalin- 

vacno  — La  parte  inutile , o difettosa  conico , ed  ofittsca  1’  intendimento, 
di  checchessìa  — In  aìxhit.  Ogni  Vaporosità  , s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
■àdito  fl’óna  casa , per  cui  ai  può  en-  « vaporoso  — Va|Kive.  . . 

Irare  ed  uscire.  Vaporóso , sa  , ^gg.  Pien  di  vapori. 

Vano,  na,  agg.  Vóto;  che  non  coiilie-  Vapulazióiie  (fot.),  s.  f.  Battitura.- 
Vie  in  se  cosa  alcuna  — fig.  Vana-  Vara’no,  s.  m.  Va jano  ; sorta  di  foifiy io. 
glorioso  ; leggieri  — Parole  vane  , v.  Varo’nc,  v.  Ir.  r.  Trasportare  un  vasccl- 
Insutsistenti  — Pensieri’  Vani  , v.  In-  Io  di  prima  costruzione  dal  cantiere 
detaminati  — Vane  felicità,  v.  Pas-  in  mare.  • .'i  o ) 

schiere —•  Invano,  aw. , v.  Senza. Varca're  , v.  tr. r.  Valicare;  trapassare 
ottenere  il  fine  propostosi,  j — Tragittare.  i ' ' 

Vantaggia’re,  v.  tr.  r.  Su|ierare  ; sopra-  Var’co  , s.  m.  Passo  ; apertura  di  campo, 
vaniare  — iittr.  Divenir  roigliore  — jVai-ia’bUe,figg.m.ef.Malabile;mstabilc. 
Avvantaggiarsi  — Vantaggiar  alcuno,  | Variamente , avv.  In  mòdi  diversi  — 
vj  Jiisparmiaì-gli  net  comperare,  el  Con  v.arietà  — Dìversaiiicnle» 
avanzaJgU  nel  vendere.  I Varia’re  , v.  ti\  r.  Mutare  — intr.  Fare 

VautagglatanMnte,aTV-EccedcnlciticBte.]  dificreutCBcutc. 
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VaristsméiitP*,  avv.  Gin  rao<lo  Varl.ilp. 

Variaziiine  , 8.  f.  Il  variar^;  Hilli  i'i-iiza 
— Miitazioiio.  • 

Varice , s.  f.  Dilatazione  tirila  vena. 

Varicoeèle,  s.  f.  Tumore  ilollo  acroto 
ci^onato  ik  varice  ( T".  miti.  ). 

Varicórà  , ta  , Aggiunto  di  'Vene  tUla- 
tirte  ^ ì'.  tned.  ), 

Variej^ia’te  , v.  intr.  r.  VaiHare. 

Varietà,  a.  f.  Diversità  — Mnlarionn — 
Ditfitrenza  — In  piu.  Quella  piaec- 
vulft  iliseitnlaiixa  Ira  l’  una  e 1’  altra 
rosa  ra|j]iresentanle , Ha  mi  risulta 
una  uiaravigliosa  armonia  Hclle  parti 
nel  tutto,  s , 
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tano  sugo  proprio  ili  oiascuna'pian- 
ta,  per  lo  più  resinoso  c goniinoso 
— • NelU  taline , Qualunque’  iveipien- 
te,  o Cunserva  d'acqua,  in  cui  1’ ac- 
qua marina’  «vapora  In  archit.  Il 
tamburo  del  capitello  corintio  c com- 
pòsito. ■^Omamaato  ili  scultura  iso- 
làto  e incavato  , chp  posto  sopra 
uno  iòccolo  serve- d’ornamento  a sai 
k , gallerie,  ere.  — IVelle  ielle  ani , 
Tutti  qiie’  lavori  che  somigliano  iin 
vaso  -s.  Sboccare  un  vaso , v.  Tmrnc 
quella  Varie  di  UifUore  che  empie  il 
collo  del  vaio,  per  nettare  il  lùf tiare 
^ ioitoposto  da  cùl  che  sta  a gilla. 


yarifiirme,  agg.- m.  e f.  Di  varia  forma  Vassallag’gio,  s.  m.  Servitù  chc%resLisl 
e fignra  Clic  cambia  aspetto.  dal  suddito  ài  àiio  signore  — Molti- 

Vario,  ria,  àgg.  Diverso  ; diff.-reote  — . tudiiie  dì  vassalli.  ' • 

Non  fatto  nello  stesso  miKlo  — Vo-  Vassallo . s.  m.  Suddito  di  ropubbliea 
'■lubile;  incostante  — Di  più  colori.  di  principe,  ò di  signore  — Sei-vn.’' 
Vafa,  s.  ra.  e meglio  Vafe,  s.  f.  |d.  No-  Vassiijo,  a.  m.  Arnese  piano  ili  legno 
me  che  si  dà  a due  travi  siluaU;  Imi.  per  uso  di  poetar  in  capo  qualrlio 
go  i lati  del  vascello,  sulle  quali  e’  si  cosa  — Quella  tavoletta  ebe  serve  di 
posa  e si  assicul-a  per  varailo  ( r.  . sottocoppa  a cbiocbere,  Wcchieri  ecc. 


di  mar.:'). 


frautiesi  Cabaict. 


Vafa’jo  , e Vafella’jo  , s.m.  Fabbrica-j  Vaslaméntc  , avvi  Con  v.astità 


tor  di  vasi 


Vastità,  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  é vasto 


Va’sea , S.  f.  Ricetto  murato  ove  cade  — . Ampiczaa  grande  — Aìla  latina 

1’  acriua  delle  fmitaiie.  Devastazione  : euasto.  i ’ 


1’  acr|ua  delle  fmitaiie.  Devastazione  ; guasto.  i 

Vascèllo,  s.  in.  Nave  grossa  d’alto  bor-  Va’sto,  sta,  agg'.  Ampissimo. 

do— V.isiello  di  linea,»  Quello  ar-  Vate,  s.m.  (pori. V Indovino  — Poeta. 
maio  di  So  ai  luo  cannoni,  onde  Vatica’no,  Si  m.  Uno  dii' .sette  rolli  df 
schierarsi  in  lìnea  di  battaglia  navale.  Roma  ,■  sU  cui  è ora  la  basilica  di 
Va’scolo , s.  m.  Picrolo  vaso:  S.  Pietro , e il  principal  palazzo  del 

V ascolóso  , òsa , agg.  Sparso  di  piccoli  Papa. 

canaletti.  Vaticina’r»-,  v.  intr.  r.  Profetizzare  j uro- 

Viisciila're  , agg.  m.  c f.  Aggiunto-  di  dire;  indovinare. 

Glàndole  la  cui  sostanza  couriste  in  Vaticinaaióne,  s.f.j  Predizione;  inijo- 
un  tessuto  di  arterie,  vene  e nervi  Vaticinio,  ».  m.  , f Tinaiucnlo. 
vahumnnte  inlr»’cc'xti.  c- 

Vafe  , s.  in.  Vaso  — piar.  Vafa,  U B ‘ / 

Vafell.Vjo , s.  ro.  Vaaajo,  f ’ 

Vafella’ine , s.  m.  Quantità  rii  vasi  di  Ubbia,  s.  f.  Opinione,  o Pensiero  sii- 
ipialsivoglia  materia , ad  uso  di  tavola  \ piTstizioso  e nialatigiirosu.  , 

e cucina.  Ubbidiènte , agg.  ni.  e f.  Che  obbidisce. 

Vafèllo,  s.  m.  Diin.  di  Vaso  — Botte  Ubliidiènz.a  ( z nrp.  ) , s. /.  L’  ubbidire 
da  viiw  — AiUicam.  anche  Vascello;  ■ Tenere  in  abbidienza , v.  Tener  sng- 
naviglio.  ^ ^ I'  getto  i.iceiiza  data  da  un  superiore 

Vafilla,  s.  f.  Kepiibblìea  al  cui  govpmO  ad  un  inferiore  di  trasferirsi  da  uii 


siede'  il  miglior  ciltiilino. 


luogo  in  un  altro  ( T.  mo'iasiieo  ). 


Vafo,  8.  m.  Nome  generico  di  ogni  sorta  Ubbidire  , v.  intr.  irr.  ( prcs.  isco  , ecci 
d’  arnese  fatto  in  modo  die  possa  - col  ,1.  e. col  3.  caso)  Eiseguire  i-co. 
contener  lii^uidi  — fìg.  Vaso  d’ira,  mandamenti;  a-léaipirre  la  volontà 
O'  d’  iniquità  , v.  Perverso  ; rèprobo  il’  un  superiore.  • 

— In  anat.  Ogni  sm-ta  di  canaletto  Ubbriacliézza  , s.  f.  V,  Ubriadiézz  i. 

dei  corpo  animale  come  arterie  , ve-  Uberifero , ra , agg.  Clic  ha  pojipe  

ne,  ecc,  — In  hot.  Canaletti  cl*e  por-  fig.  Fertile  j dovizioso. 
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Lborti,  >.(.  dovizia 5'>bl.on.lan*iii';fe.^f  ‘bMche  Mrolt»no  --  Ad^za  numr- 
Un‘  ' ' ’ I 'rosa  raccolte  por  * ascollare  piriche 


iilit— 

Ul)crlóso,  , agj?.  Fcr»il(^5'  o/'/>:  <«‘| 
Stèrile  — AÌ)bóni|.iiilc  ; copioso. 
Ubriachézza  (as  asp),  s.  1.  Sialo  jli  chi, 

’ per  troppo  aver  bevuto'  liquori  spin- 
tosi:, trovasi  I vacillante'  cu  offuscato 
di  mento. 

‘Ùbria’co , s.  ni.  ’ Chi  ha  bevuto  tanto 
che  ha  disonliiiato  lo  stomaco  e le 
facolta  mentali. 

u e ■ ■ ■ ‘ 

Uccellagióne  j s.  f. 'Tempo-  nel  quale  à 
uccella  — Esercizio  dell’  uccellare  — 

■i  Froda  latte  nell'  uccellare—  fig-  Al- 
lettamento ingannévole. 

Ureella’ine  , s.  in.  Quantità  i d’ uccelli 
> morti.  j . ’ 

Uccellaméntó  , ».  m.  Derisioue  — In- 
gannò. 

UcceHa’m,  v.  intr.  r.  ^Tendere  insidie 
agli  uccdli  per  piidiaib — ttrvu.fig.tvt- 
fare;  burlare  — Uccellare  a una  cosa, 
y.  Fi-ocurvvtta  con  ogm  ùidmtria 
UtccUaVe  , s.  m.  Piantagione  di  alberi 
arivalict  fatta  in' piccolo  s|>azio,  con 
.certo  oriHne  e talpiente  tagliati che 
possano  agevolmente  porvisi  i bastoni, 
co'  paniuzai  per  pigliare  i tordi  ^ fra- 
sconaia. I 

Vcrella'to , ta , agg.  Burlato  ; beffato. 
Uccellatóre , s.  m.  Clii  tende  insidie  agli 
uccelli  — fig.  Chi  ai  procura  alcuna 
cosa  con  industria. 

Uccellatu'ra,  s.  t 11  tempo,  c ! atto 
dell’  uccellare. 

Uccélliéra,  s.  f.  Luogo  dove  «-conser- 
vano vivi  gli  uccelli. 

Uccèllo , ».  ni.  Nome  generico  di  tutti 
i volatili  ( POH.  Augello  ) — .Uccelli 
di  passo , dicoHsi  Quelli  che  passvio 
in  ceru  determinate.stagivii. 
Ucchiella’ja,  s.  f.  Donna  che  fa  ucoliiclli 
Uccliièllo  , 8.  ni.  V..  Occhiello. 

Ucriilriv,  V.  tr.  irr.  (.pass,  ifi,  ifo)  Pri- 
var di  vite  in  qualunque  mollo , an 
che  senza  percossa  ; pei'ò  diverso  da 
Ammazzare,  che  vale  Tor  di  vita  con 
ferite  , o-  sibili  violenti  modi. 

Uccidiméuto,  s.m.  r LSu^ridere;  strage 
Ucrlfioiic , s.  f.  S . • 

Ueràfo  , fa  , agg.  da  Ucciitcrc  V.  , 
Uccifóre  , s.  ra.  Chi  uccide. 

U D 

Udiènza  (a  <isp.~) , s.  f.  L’ udire  ; l’ ascol- 
tare — Luogo  dove  le  persone  pub-a 


Aminis.sione  dinanzi  a principi  , o 
grandi  signori  per  esporre  ad  essi  le 
" j)rt)prié-'iMat«we.‘ 

UdimentO  J- 6.  il.  L’udire.  ' ' •I"' 

Udire^  v.  ifr.'inv  (indie,  pres.  odo,  odi, 
Olle,  udionio,  udite,  odono  ; cony. 
pres.  mia  , udiamo  , udiate  , odano  ; 
'nei'  rimanente  i re^lar*'')  Mioeveré  il 
suono  coll’ orecchio  ; ascollarF  (NB. 
Udire  , Spiega  P udito  del  senso  ; 
Ascoltare  , Jttenzivie  in  udite  ; Sen- 
tire , djfféUo  d’  animo  ; Intendere , 
Operazione  dell  inteUetto  )- 
Uditivo , iva , agg.  Che  ha  facoltà  di 
udire.  ~ . 

Udito,  s.m.  Uno  de’cil^ue  sentinmnti, 
■P  organo  del  quale  è 1’  orecchio  — ■ 
agg.  da  Udire,  t 

Uditóre,  s.m.  Chi, ode  — Deputato  ad 
ascoltare  c trattar  negtttto  con  qiial- 
chcdum>  — Discepolo , in  questo  sen- 
so meglio  Ascoltatore. 

Uditòrio,  ria,  agg.  Apparlene^  or- 
gano dell’  udito  ; come  .Nei-vi  uditorii , 
Meato  uditorio  eco.  — sost.  Udienza 
(ai'S.i  siginfi  ).  ' , ! 

YE 

Vé,  ParticeUa  usata  in  luogo  di  Voi 
al  3.  e 4.  caso , e si  antepone  alle 
particelle  Lo,  Li,  Gli,  La,  Le,  Ne; 
Et..  Ve  Id  intendo  dimostrare  : Que- 
sta prova  ve  ne  posso  dare , e simili 
Se  becorre  poiftorla.  atte  detta  par- 
ticelle , scrtveivi  Vi  ; Preposta'  alta 
particeOa  11 , scriverai  Ve  ’l , O'Vel 
— -Ve^  avv.  iti  luogo  anteposto  alle 
medesime  pari,  vale  Ivi  : Es.  Un  ve 
n’  è preso  — opvei«  , Ove  t Et.  1 li- 
sto che  fu  là  ve  ’l  fondo  pwa  — 
Talvolta  è accoixiato  di  Voli-  ' 

Vècchia , s.  f.  Donna  giunta  all’  età  della 
' vecchiaia.' 

Vecchi.i’ja’,  s.  f.  Età  dell’  animale , che 
nell’  uomo  vien  dopo  la  virilità.- 

Veechiar’dn,  da,  agg.  Vecchio;  ma  in 
mal  'sentimento. 

Vecchii^za  (rs  asp.") , s.  f.  Vccchiaja  — 
Lunghezza  di  tempo  (V.  Sin.  n.  la."). 

Vìrchio , s.  m.  Clii  è nell’  eKi  della 
verchiaja  (V.  Sin.  n.  la-l  — Metteic 
un  tallo  sul  vecchio,  v.  jliiigwvanin 
— Vecchio  marino  , v.  foca  o di- 
tello marino  V.  — agg.  Antico  j opp. 
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di  Nuoto  , e di  Modernò  — Cb<  è 
• nell’  età  dell»  vecchuja.  i 

Vi'coUtóne , 5.  m.  Uomo  YCnerando  per 
iung^  età , aenno.  i 

Vecchiu’me,  a.  m.  Quanlità  di  cose  vec- 
chie e malandate! — Persone  vecchie 
~ Cose  Idgore  «d  inaervibili. 

Veccia , ».  f.  Spezie  di  leffone  di  varie 
aorte.  I ^ , 

Veccia’lo,  ta,  jiggiwtto  di  Grana  me- 
scolato con  vecce  o altre  biade, 
Veccióso  ^ d»a , apg.  Che  ha  vecce. 
Vece,  (In,  o A)  avv.  Si  dice  di  pcr~ 

• 1 sona  o di  co.r«  -che  stia  in  luogo  ai  al- 
tra— soit.  Tener  la  vece,  o le  veci  al- 
trui . V.  Far  le  funzioni  iT  un  altro 
OlHeio  ; iiicuinbenza  • — ( NB.  La 
p<n-ola  Vece  o Vice  unita  ad  altre 
di  dignità  e , ùulica\ rappreseti- 
j come  Vieeic,  Vecccòasole, 
^‘ppeettore  e simili  ). 

' , f**  ’ *''•  "T-  ( pres.  cdo  o cftgo  , 

edi , Àie  , ediamó  e épsiarao , edetc  j 
éggono  j pass,  idi-,  edesli’,  idc,  idero; 
fot.  «Irò  ; cong.  é<Ja  o cgga  , . . . 
Mano  0 pg^no  ; pari,  rduto  o isto  ) 
Comprcnderr  coll’  occhio  l**  obbietto 
illuminato  che  cì  para  davanti  — 
Conoscere  • comprendere  — Avvertire 
C m (mesto  senso  f>er  ot'dimvio  si  usa 
neW  Jmpemtit^o  : Vedi  , fu  hai  fatto 
male  .)  — ^ Vctler  lume , v.*  /ivcì'e^  ac^ 
coì'gimeììto  — V(*der  chiaro  in  cliec- 
elir-rsia , , v.  Accertarsi  tT  una 

tosa  — ; Veder  ilHtlo  , v.  Giudicane 

* sanamente  — Veder  il  bello,  v.  Co- 
noscer la  congiuntura  — Veder  di  là 
■'da' monti,  v.  Antioedere^  e Conoscere 
V irtte;7io  — Dal  vedere  al  non  ve- 
dere (modo  prov.*),  v,- /«  un  istante 
— Dare  a vedere,  v.  a cono- 

scere ^ o\T)aì'e  ad  intendeie  — - Farla 
vedere  altrui  , v.  Dunostrare  altrui 
che  ìa  co.Tfl  accoderà  cohtiyy  sua  co- 
glia ^ Star  a vedere,  v.  Stare  ozioso 
— Esser  bene  o mal  vodutó,  v.  £*i- 
scry  àmato  o.  odiato  — Wdersi  mo- 
rire , v.  CredeìV  di  morire^ 

Vedere.  s.  m.  Visl4^  — Fiir  bello  o bnit- 
to  vedere,  v.  Far  bella  o brutta  coni- 
'parsa. 

Vedétta,  s.  f.  5ipèrola  ; luogo  donde  si 
■ «eoo re  5 anche  Veletta  — Stare  alla 
vetfetta,  v.  Suav  attento  per  ossnvare. 

Veditóre , 5.  m.  Spettatóre  Visitatore 
di  mercany.ie  alle  dogane. 

-Védova,  $.  f.  Oouua  aQa  quale  è motto 
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il  Sorta  'di  passera  aj^nca- 

nà  e ameheanà  — Spezie  di  nicchio. 
Vcdoyaai’gio,  in.  i Stato  v«lo- 

Vedm-a^za'(z“pj^  ».  f. -J  *110. 

Vet^va'rcj  V.'tt-,  r!'  Pnv.-irc. 

Vcdovi-tla  „ ».  f.  'Him.  compasrioriativo 
rfiVAioVa.'' ^ • . 

Vedovile  agl;!''»!!.  ”é'f.  ‘ Di  vedova  — 
' ^ Jà  alla  vòilòva'per 

lo  .suo  mànt^intrhto^tmllo  dalla  ere- 
dità del  manto  viisti  sòlite  por- 
t.vsi  dalle  vedove.  ‘ ' 

Vedoiiiia,  s.  f.  Pianta  anmui  con  fon 
' di  color  tosso  scuro  tendente  al  nero, 
che  coltivasi  ne’  giardini. - 
Vvdoio,  ».  m.  Maialo  a cui  aia  morta 
la  moglie  — agg.  Solo  —-Scompa- 
gnalo — Privo;  ‘ 

Vodu'ta,  ».  f.  Il  Vedere;  vista  — Pro- 
spettiva — Luogo  < donde  ai  ecopfa 
molto  paese  — ìoiversa  positura  dei 
corpi  , chi*  mostrano  all’  occhio  -di- 
verse parti  della  loro  auperficie  — 
fi^.  Pensiero  ; progetto  — Par  v«lu* 
ta  , o vista  -,  v;  Fingere  ; stmularr  — 
(^onoscel-  di  vnliita  , v.  Lticonoscere 
akuno  alV  aspetto , eènza.  ea/enà  co- 
noscenza — Di  -veduta. avverb. , v. 
Avendo  visto  — Prospettivo.  ■ >•) 
Vediilanrténtc ,- aw.  Visinilmcnte.'’ 
Veemènte,  agg.  m.  e f . Gaglisinlp  iin- 
• pctiioso  ; focoso;  violetito.i  i *e  - 
Vremenlemcnte,  avv;  &)n  veonjeraa. 
Vi'cnvénta  (s  iwp.)  j s.  f.  Aniorc;  foi-za 
nei  dire  o noli’ operare.  e 
A’^egeta’bile  , agg.  m.  0 f.  Che  vègeti  — 
snst.  plur.  Tutto  ciò  ciao  vive  per 
vegetazione , come  piante  ; alberi  e 
simili.  ‘-.-iv 

Vegrta’le , agg.  m.  e f.  Spettante  a ciò 
elle  vegeta  — Sai  vcgemle , dicesi 
Quello  che  si  estrae  dalle  piante  — 
Terra  vegetale , è tiiletla  che  è schiet- 
ta sulla  su)>er!icie  de'  campi.  • ' 
Ategefo’r»  ,”v.  iiitr.  r.  11  vivere 'c  «rc- 
secre  delle  piante.  -a  - *«■ 

Vegetativo  , iva  , agg.  Chfe  ha  (biv.a  di 
vegetare.  "!  ■'iK 

Vegefa-siOne,  s. f.  Il  vegetare  delle  pian- 
te — In  med.  e chir.  Rici-escimcnto 
delle  carni  nel  risaldarai  il’  una  piaga 
Plrlla  star.  nat.  Rappresentazione 
di'  vegetabili  formata  da  -qualche  mi- 
nrrale. 

Vègeto,  ta  , agg.  Robusto  ; prosperoso. 
Veggènte , agg.  ni.  c f.  Che  vede  — A 
occhi  veggenti , v.  Palesemente. 
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Vcgghia,  •-  f.  V.  Vagliai: — ^Junnkp— • 
Scnlinolla;  oggi  si  dircHt  Vedetta,  j 

Vfgghia’ie  , V.  « i/icivVegtiarc^  , . ,1  . 
Véggio,  e Lavéggi9,  a.  i»r.  Vaso.di terra 
cotta  per  rÌM^(lar)ii  le  wani.  ( Lombi 
,MiU-ito).  :t.  t , ; 

Véglia,  e Vegghia,  *..f.  11  vegliarci  Irt 
..star  desto  — La  prima  parU?  «Iella 
, ^ptle  che  si  consunja  op<‘raudo,p 
.copversando  — Andare,. a.  veglia,  v. 
^^Jiiuiart  a casa  alwui.a  ricivani  in 
,,  coìwtì'sanido  Veglia  ltaii<lita,  v. 
Luogo  di  traltenimcuto  offerto  o chùm- 
que  — Veglie.,,  phir. , v,  Studj  Iti- 
teraiii  — Sorta di  compotitiiicnto 
fioclico.  u , 

Veglia.u’to,,  «'Vegeliiaii’te  , m.  e f. 

. Cìu-  veglia  — Vigilante  — Legge  ve- 
gliaxidc,,  V.  Che  è in  rigore.  ^ 
Veglifl’ri , e Vegghia’re  , v.  iiitr.  r.  Star 
destOjdi  notte  ; opp.  di  Dormire  — 
Pasiiai  le  prime  ore  ,■  «Iella  sera  0(>e- 
, . raa\dn  o conversando  — trans.  Cu- 

slodirc , 

Veglio  , a,  m.  (ffoct.)  Verehio— Villo  V^. 
Veguente,  agg.  m.ef.  Che  vmoic  — Che 
siipraggiunge  (dicesi  di  caldo,  o fredt 
do)  — Itigoglio^  ( dicesi  di  piante 
ùegetaliye  ). 

Vcirolo  , e Vciculo,  s.  ni,  Carro  o .simi- 
le — Condotto  del  corjio  animale. 
Véla  , a.  f.  Nome  generico  di  qualunque; 
Htiione  di  pezze  di  tela,  che  si  usa 
sulle  nari  per  resistete  al  ■ reiqo  , e 
per  farle  camminare.  Sono  di  due 
_ storte,  Quadre , e Latine  o triangolari 
Ogni  reta  è assicurata  ad  un  caro 
(gljarnimento  ) cucito  per  maggior Jbt'- 
tezza  ad  ogni  lato ^ e elle  ha  i suoi  pro- 
pri nomi.  Quelli. delle  quadre  diconsi 
ritingile.  Le  rek  quadre  pieiulon  no- 
me daìL  albero  o -petmone  che  le  so- 
stiene , e eliconsi  vela  di  Maestra , di 
Trinchetto  , di  Mezzana  , di  PaiToc- 
chetto,.  di  Civada,  di  Coiiti-auiracz- 
zana  , di  Pappafico  di  maestra , di 
Pappafico  di  trinchetto  , di  Conlfaià- 
vada.  Vela  maestra  dicesi  la  maggiore 
in  ogni  usure.  Le  rete  latine  perchè 
tionlumna  alhero  proprio,  ma  si  ten- 
dono lungo  gli  stiagU  , diconsi  reh; 
di  Straglio  , cioè  vela  di  Maestra , di 
Trinchettina',  di  Flocco,  di  M<-zzana, 
di  Coutrammezzana  , di  Gahhia , di 
Mezzo,  di  Pappafico,  ecc. — Andare 
a vela , v.  Camminar  col  renio  senza 
a/uto  di  remi  — Dar  le  vele  al  yen-. 
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(0,  V.  Comùsciast  a narigatvi  parti- 
te ; e lig.  Jiicvttiinctar  rrsoluiumente 
■^ìpiCohs^ssfÀS  “ Itaecoglier  le  vide,  ìf, 
/jintitainqslè,-,  o (ig.  Far  firn- — Stare 
sulle  vele,  \.  Fssete  Sftiegate  tutte  h 
relè  ~ v(de  gonfie,  Con  retilo 
J'óecnvs’o/g; ;C.  fig.  Con  piospeiità  — 

, Vela  , fig,  \'„JSare  — In  aivhit.  Volta 
d’  una  stanza  che  si  iidu«:e  qmisi  ro- 
tonda — . Alnro  di  divisione  d’  un 
pozzo  coiuuae,  o delia  ca|>j)a  di'l  cam- 
mino. 

Vcla'inr,  s.m.  Coprimcnto  j copcrla-^ 
^g.  soltp  (li  cui  S(!  ne  celi  at- 

cLiii'  altra  — Pov  swiìl.  SoltiUj»Ìuia 
s('(/i'zu  — Aisoiliiuei)Lo  (U  veli, 
yclainéiilo,  s.m.  Velame  — Viliitura. 
VeluVc , V.  tr.  t.  Coprir  con  velo  — 
Per  simil.  Coprire  ,j  celar<‘  ; nascon- 
dere—Velarsi  per  distanza,  v.  Sfta- 
ri/v  ; diUguarsi  JiMu  rista  — Il  c(>- 
iniiiriorc  ad  àggliiarcliirsi  di  aU’uii  li- 
. quore  — Velarsi  gli  orrlii , diccsi 
tfiuvido  V occhio  ritnane  smorto  in  un 
moriòondo  ; e tìg.  Perder  la  ì'a^^ione 
yer  impeto  di  passione  — V elarsv , 
dicesi  delle  mònache  ifuondo  fanno 
piofessione.  . 

Vcla^rio , s.  ra.  Ampia  leiula,  che.  dispie- 
gavasi  sui  teatri  jxt  difendere  gli 
spetlaim-i  dai  raggi  solari  (7’.  ^tór.). 
Vela'la  , s,  f.  Breve  invigazlohe  a vele 
spiegale  — Monaca,  ]irolessi. 

Velarlo  , la  , agg.  Velare  V.  — Guer- 
iiilo  di  Véle. 

VclaluVa , s.  f.  Lt'ggicra  apjiosizioiie  di 
una'  sostanza  sovi‘  altra  sostanza , hi 
modo  da  lasciar  Iraspafiro  quella  che 
serve  di  base. 

Velazióhe , s.  f.  Velamentò. 

V(‘leggia'/v,  v.  intr.  r.  Andare  a vela — 
trans.  Spigneie  per  vìa  di  vele. 
Veleggiatóre,  s,  m.  Clie.  veleggia. 
Velenifero,,  ra,  agg.  Che  porta  veleno. 
Veleno,  c Veneno,  s.m.  Sostanza  ani- 
male, o vegetabile,  o minerale  che 
presa  per  bocca , o applicata  alle  fe- 
rite, uccìde,  o cagiona  mortali  acci- 
denti — 11  veleno  sta  nella  coda,  v. 
J)a  ultimo  si  consce  il  male  — fg- 
Pericolo  — Odio  rabbioso;  stizza  — 
^ssionc  amorosa  — Fetore  — In  poeSp 
è voce  che  piglia  significato  certo 
dalP  ag^ttiro  , come  sono  le  roci  For- 
tuna, borie  ecc.  =• 

Velcnosainénte  , avv.  Con  veleno 
Babbiosameute. 
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velenosità,  t.  f.  Veleno  — Perfidia  3 
rabbia.  >' 

Velenóso  i sa,  agf;.  Che  per  tna  natnrà 
ba  veleno  — i-  fìg.  Pestifero';  dannoso 
— Mordace  (lingua).  • 

Velétta,  s.  f.  Colui  ohe  fa  sentinella 
sulle  mura  di  città  o sul  ponte  d' un 
vascello  ; Vedetta  — Luogo  ove  sta 
la  vedetta.  ' 

-V eletta'ne , v.  intr.  f . Osservare. 

Velière , agg.  m.  è f.  Aggiunto  di  Nave 
che  veleggia  speditamente. 

Veliti  , s.  in.  pi.  fidati  vestiti  alla  leg- 
giera nelle  legioni  romane  ; riprodotti 
anche  ne’  nostri  tempi. 

Velli-ità,  s.  f.  Volere  imperfetto  einef- 
lieaee. 

\ tr.  irr.  Svèllere  V. 

V'elliea’rt , v.  tr.  r.  Pir.xieare;  far  prurito; 

Vellicazióne,  s.  f.,à  VeUieamento,  s.m. 
Il  pizzicare. 

V'èllo  , S.  m.  Là  lana  delle  pecore  — 
La  pelle  di  (x-eora  col  pelo  non  to- 
aato  — Pelo  semjiUc.  — Vello  per 
Vedilo,  è poco  usalo , e solo  in  poesia. 

Vellóso , sa , agg.  Peloso. 

VclIntaHo , ta  j ag^:  Tessuto  a foggia  di 
vdliito  — Di  rolor  picoo  com’  c 
forilo  drl  vrllnto  — Coperto^  di  p<»li 
corti  conif?  il  vollnto  {dicesi  dijomie). 

Vollu'to,  s.  rn.'Dra|>po  di’  sfta  o di  co- 
lofio  col  j>cló  codo  e 

la  ^ Peloso.  . 

’^io,  s rti.  Tela  fìnissiuia  e rada  tes- 
suta di  ecU  cruda  — Abbigliamento 
di  tela  Hnissitna  usalo  antiramenic  in 
testa  dalle  donne , c ora  dalle  raona- 
Lo  staW  inonac«ale  — Tut- 
to ciò  cTic  cuoprc  — i Velo  mortale 
o corporeo  , y.  |>oel.  Il  corpo Su- 
liodìciale  aggliiacciainciito  de'  Liquidi. 

Velóce,  ugg.  in.  e f.  Di  jireslo  moto  ^ 
rapido  — Male  veloce,  y.  Acuto  ^ 
pndpUo.io  ,*  opp.  di  Cronico. 

Velocemente , aw’.  Con  gran  prestezza. 

Vèlodpede  , ag;^.  ni.  e f.  Che  corre  vc- 
locemeiTlp. 

Velocità  , 't.  f.  Rapidità  5 moto  rapido. 

Velocil^i’iv,  V.  tr.  r.  .Accrescer  velocità 

in  ^ n.p.  Parsi  più  veloce  ( t^oce  deU, 

^ PlUfi). 

•VHoeilazióne  , s.  f.  Aeerr«rimenlo  di- 
velocità  nette  acque  ( T.  idratil.  y. 

VMIi  o , s,  iif.  e Vèìtra  , s.  f.  Cane  di 
veloet»:>(iuo  corso  , detto  aucUc  Le- 
vriere. 

Vciu , s,  f.  Vaso,  o Canaio  clic  rq^orlu 
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'«•'«wguc  daUft  parti  al  more,  donde 
t-ra  stato  portato  alle  parti  per  le  ar- 
terie (pnw/ono  varii  nomi  dalle  parti 
‘èhe  percorrono  , e dalle  loro  J'unzio- 
•tii)  ootaeVene  lattee,  vene  pulmonarie, 
vena  porta  ccc.  ) — Artcì-ia  —e  Ca- 
nalette  naturale  per  cui  scorre  1’  ac- 
qua ; sorgente;  pólla  — Vena  di  me- 
tallo, o di ‘pietre  j-- V.  Coen;  miniera 
— . H melati»  stesso  che  si  eata  dàlia 
sua  miniera' Segno  che  serpeggia 
ne’  legni , nelle  pietre  , c nel  corpo 
degli  animali  — '/fj.'  Fecondèlh  ;‘ah- 
boiidaiiza  — -UisposizioDe  ; talentò  — 
-Aver  una  vena  di  <lolee , 'dicesi  del 
yino  che  pende  al  dolce  — Aver  tana 
vena  di  pazzo  , v.  Sentine  ‘ edoturtlo 
di  pazzo  — Far  di  vena , v.  Far  di 
voglia  — Sorta  di  biadcf  ’pet"  i «atodli- 
Venazióne , s.  f.  L’  arte  (lena  Cabeta’  ■‘— 
La  preda  stessa  fatta  a raecia.' 
Vena’le,  agg.  m.  e f.  Da  vendersi  — 
Mercenario  ; clu>  si  muove  per  danaro. 
Venalità,  s.-  t II  laseiarsi  coiTompere 
con  danaro  , o equivadente/  -■ 
Venatòrio , ria , agg.  Ap])ai  lenente  a 
caccia.  r.^  ■ . 

Venatu’ra , s.  f.  Segni  che  vanno  ser- 
pendo  nc’  legni  e nelle  {lictre. 
Vendémmia ,‘  s.  f.  11  vendemiiiiiire  — - Il 
tempo  del'  vonderomiaro  — f!g.  Qua- 
lunque raccolta  di  mal’  ae(|uisto. 
Vciiden;mia’bilc , agg.  m.  c f.  Che  può 
veiidionmi.irsi.  O' 

VendcuìmiaVa,  Y.  intr.  r.  Córre  1’  uva 
inatnra  dalle  viti 'per  famedi  vino  — 
fìg.  Ragunarroba  insieme, -per  Io  più 
di  mal  acquisto  Itaocogliere. 

Véndene  , v.  tr.è.  Concedere  ad  altri  il 
total  possesso  di  cosa  sua  per  un  prez- 
zo oonvenuto  — Vendere  all’  asta  , 
o 'alla  tromba , v.  Feiuiere  al  mag- 
gior ojfferente  con  autoiità  pubblica 
— Vendere  a miouto,jv.  A poco  alla 
volta  ; opp.  di  Vendere  alt  ingrosso 
— > Aver  ragion  da  vendere , v-  Aver 
ragioni  soviabbondanCL 
Venuereiicio , eia , agg.  Da  vendersi  — 
Agevole  a titavai'ne  spaetéo  — Che  si 
muove  per  danaro;  mercenario. 
Vendétta  , ».  f.  Danno  rUc  si  fa  altrui 
in  contraccambio  d'  ollésa  ricevuta. 
Vendibile,  agg.  tn.  c f.  Da  vendersi  — 
Facile  a veudemi.  , 

Veiidica’re,  v.  tr.  r.  Far  vendetta  di  of- 
fesa ricevuta  — Far  sua  una  cosa , o 
altribuii'sula  — attiche  ii.  p. 
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V^diratlvo  , va  , aggt]<  faiclittato  alla 
v<^rtta.  . v«'<  i >■ 

Vpndiratrire  m.'  Ohe  véndka  ohe 
si  vendica.  ■ i ■ < — vi.'.n  v 
Vendita',  f.  H vendere— .Aarer buona 
vendila  , v.  ytmkrsi  ean  repttUaime. 
Veneficio,  8.  m.  Malia Ciint'. 

Avvclenanienlo.  ' ^ ' ' 

Verièfieo  , ca',  a^. -Stregone  — 'Ohe 
1 avvelena  (si  al  propr.  ■ comè  al  fìg. 
Venèna,  «.  m.  V.  Veienoi*  >•-*  >•  ^ 

Vetìera’bile , agg.  m.  e f.  Degno  di  ve- 
neràrione  sost.  prr  antonomàsia  , 

Il  SS. 'Sarramento  , dell’ altare. 
Venenihilitli  8.  f.  Qualità  di  ci6>  che  è 
venerahìle.  , < ■ 

VeneranVlo  , dà  , agg.  Venerabile. 
Venera’re  , v.  tr.  r.  Far  onoro  j ricono- 
scere con  ossequio  e con  venerazione. 
Venerazióne,  s.  i.  Rispetto  dovuto  alle 
cose  sante  f riveieiiza  — Rispetto 
dovuto  a certe  persone. 

Venerdì , t.  m.  D sesto  di  della  setti- 
mana— Venerdì  santo , Scesi  Qiulló 
tìesimato  à edebrar  la  memòria  dtUa 
passione  e ntnilt  di  N.  S.  G.  C.  . 
Venere  , s.  f.  Divinità  de’  gentili  creduta 
m.idre  d*  amore , e dea  della  bellezza 
— Essere  una  venere,  v.  Essere  bel- 
lissima — fn  astion.  Una  de’  pianeti 
■'phi  vicini  al  sole  — In  chim.  Rame. 
Venereo,  rea  , agg.  Lussurio.'io— Chióc- 
'■  eiola  venerea , i Una  spesse  ds  nìc- 
chio marino  biwalt^e  — Conche  vemv 
‘ ree,  dicansi  Quelle  chiocciole  turbi- 
nate  j le  eia  volute  sonò  ripiegate  ne’ 
labbri.  ' ' ' 

Venis’le  , Acanto  di  Peccato  leggiere. 
Venir»,  v.  inir.  irr.  {pres.  vengo,  vie- 
ni , viene , veniamo , venite , vengo- 
"no  ; venni  j verrà  ! venuto' > Ap- 
pressarsi camrtiiiiando  da  luogo  ' lon- 
tano a quello  ov’  è'  chi  ragiona  — 
Ciò  mi  viene  per  la  mia  fatiéa,  v. 
Mi  si  conviene  —.A  ben  fu*  per  vivo 
esempio  viensi  , v.  Si  comincia  — 
Venire  in  sorte,  v.  Accadere  — Ve- 
nir piacevole  , v.  Jiùsscite  — Venn-e 
‘ un  poco'di  chcrchessia,  V.  Caperne 
odore  — Venir  da  un  luogo,  v.  7oi'- 
nare  — Venire  in  dolore , v.  Incor- 
rere — Domandar  quel  che  si  viene , 
V.  Ciò  che  spetta  o' perviene  — Una 
pianta  che  vicn  bene  , v.  Che  cresce 
— Tempo  che  viene,  v.  Che  segue 
rr Venire  vale  anche  Estere;  Venire 
chiamato  , v.  Esser  chùuaata  — Ve- 
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nii»  a fare,  V.  i^am  — Venire  a di- 
re,. V.  iV^ni’/caiv  — Co’geiundj  espri- 
me il  signilìcato  infinito  del  verbo  : 
I'  Vetiir  fuggendo,  parlanilo,v.  Fuggi- 
re , parlan  eoe.  — Venir  fatto  , v. 
. JRisiscirt  I—'  Venire  a battaglia  , v. 
-^ComhaUere — V nàr  a bi'ne  (piante), 

, -V.  Allignare.—  Wnir  a capo  , v.  A 
termine— Venir  aildosao,  v.  Soprav- 
■ venire  — Venire  a dovere , v.  Aceor- 
darsi  al  giusto  — Venire  a fine,  v. 
Sovigen  il  trattato  per  la  conclusione 
■a— V enir  a grado , v.  Dar  piacere — Ve- 
nir al  disotto  , v.  fìg.  Fenir  al  basso 
stalo  — Venir  idJa  mente,  v.  incor- 
darsi—Wesàxc  a parole,  v.  Conleit- 
deie  — V enir  a porto  , v.  fìg.  Vsfiit 
di  pascolo  — Venir  il  destro , v. 
Tornar  comodo  , ixa:.  ecc. 

Venóso,  sa,  agg.  Pieno  di  vene. 
Venta’glia  , s.  fi  Visiera  dell^  elmetto. 
Ventaglia’ju,  e VentagGa'ro  , g.  m.  Chi 
fa  o vende  ventagli. 

V cDta'glin , g.  ra.  Arnese  per  Cirsi  vento 
nella  calda  stagione  ^ — Pianta  uc’  giar- 
dini, aperta  a.  foggia  di  ventaglio , per 
formare  spalliera.  ■ 

Venta’re,  v.  intr.  r.  Tirar  vento  — Pro- 
dnr  yent*. 

Vcntaruòla,  s.  f.  Bandcrnola  V.  — Ven- 
taglio. ■ 

Ventèfimo , s.  m.  Una  delle  vamti  parti 
uguali  — agg.  Kumer,  ordinatilo  di 
Veliti. 

Vénti , agg.  m.  e f.  Numerale  che  con- 
tiene due  decine  — Vènti;  plur.  di 
Vènto.  , 

Venticèllo , s.  m.  Dim.  di  Vènto. 
iVeiilieinquènnio,  ma'',  agg.  Numàr.  or- 
dinativo di  Ventìcinque. 

Ventiduèfirao  , ma  , agg.  Numerale  or- 
dinativo  di  Ventiduc.  ’ 

Ventila’bro,  s.  m.  Ametr  ool, quale  si 
spargono  al  vento  le  biade  per  inón- 
darle. 

Ventila’/»  ,-  v.  tr.  r.  Spiegare  al  vento  ; 
sciorinare  — Aprire  le  Gnestre  e gli 
usei  d’ una  casa  per  cambiarne  1’  ariaf 
— /ìg.  Esaminare. 

Ventilatóre , s.  m.  Macclùni  che  serve 
per  rinnovar  1’  aria  do’  vascelli  , e 
delle  camere. 

Ventilazióne  , s.  f.  Il  ventilare. 

Ventina  , s.  f.  Quantità  numerala  che 
arriva  alla  somma  di  vénti. 
Ventinovéfimo.  ma,  agg.  Numerale  or- 
dinativo di  V'enlinOYU. 
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VpnlipiÒ¥<)k> , I.  m.  Vento  chcJa  pioiverc. 
Ventitreèfiino , tn.i , agg.  NumrdU  or- 
dinativo di  Viwtitré.  I 

Vènto,  s.  in.  Aere,  ilihattoto , e moeso 
da  no  luogo  ad  im  altro  con  maggiore 
o minore  impeto  (pinomi  da' princi- 
pati venti  sono  Bòrea , A’uslro , Gre- 
co, Mneatro  , Scirocco  , > Libeceio , 
Euro,  Brézza,  ZèlBro  ecc. ')  — 4rc- 
re  il  vento  in  poppa , v.  fiavigan 
con  vento  favorevole  ; e 6g.  y^ee- 
re  U coitgùuiture  propitie  — Dare 
al  reato , v.  Spargere  ai  vento  ; e 
fig.  Far  andare  alP  aria  — 0|>erare 
al  vento  , v.  InutUmente  — Pigliare 
lopravvento  a uno  , v.  Fantaggiarlo 
Z3  Vanità  — Pascer,  di  vento  , v. 
Trattener  con  chiàccheie—  Orgoglio 
— Pieno  di  vento , vy  Superbo  ; vano 
— Piega  del  cappello.  / • 
Vèntoli  , 8.  f.  Ventàglio  — Arnese  a 
foggia  di  quadrétto  ^ coniìci  dorate 
• ed  un  cristallo  nel  mezzo,  munito  dii 
viticci  a Basso  per  regger  candele  — 
Kosta  per  parare  il  lume  di  lucerna. 
.Tcciò  non  oQeoda  la  vista— -iVc//e  arti.' 

■ ìfuro  sottilissima  per  semplice  divi- 
sione — T Pezzo  d’  ottone  attaccato  al- 
P ultimo  rocchetto  di  soneria  degli 
orìuoli  — In  idraul.  Cateratt:i  a ven- 
tola , diceti  Un  manufatto  di  legna- 
me congegnato  tu'  gàngìwii , che  si 
apre  e cliutde  a /ùggia  di  valvola. 

Veutola’re,  v.  tr.  r.  Sventolare  — l'nir. 
Muoversi  al  venta  le  cose  leggiei'e. 

Ventósa,  s.  f.  Vasetto  rotondo  con  boc- 
ca larga  , che  si  attacca , faccuilpgli 
pigliar  vento,  alle  parti  del  corpO,à>ndr 

_ attragga  il  sangue  alla  pelle  richia- 
mandolo dà  altra  parte. 

Ventosaménlc,  avv.  Con  vanhày 

ViMitosita  , s.  f.  Inilìsposizioue  cagionata 
da  vento  che-  si  genera  uri  coppo 
degli  aninuli  per  materie  indigeste 
— Vento. 

Venti  ISO,  òsa,  ngg.  Esposto  al  vento; 
che  fa  vento  — ' Gite  genera  ventosità 
( rilio  ) — fis-  lionfio  ; altiero  — 
Poet.  Velocissimo. 

Ventottcfinio , ma  , agg.  Numerale  or- 
dinativo di  Ventotto. 

Veutra’ja,  s.  f.  Pancia. 

Venlra’ta  y s.  f.  Pereoss.a  di  ventre. 

Ventre , s.  in.  Quella  parte  i<lcl_^  corpo 
•'•oi'n.ile  che  r.icxliuide  lo  stùmacu , 
gl  iutcsLiiii  ecc.  — Utero  — - Pancia. 

Vealrcaca  , s.  f.  Pancia. 
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Yeiiti'ìdolo , ».  in,  .Quell’  organo  mcow 
hraiioso  a foggia  di  sacco , sottoposto 
itti  diairagnui  trai  il  fegato  e la  milza 
( miai.  ) — Ventrìcoli , diconti  Le 
cavità  d’ alcun  viscere , come  del  fuor 
re  y del  .cervello  ecc.  . . 1 - i, 

VentunéAtiio>  jua,,  itgg.  Numerale  ors 
dùialivo  di  Vi'iituno. 

Venlu’ta , ».  Sj  .Sorte  ; Ibrtuua  (.può  et- 
■**f  PflP*®  ùi  buona  e mala  parte , e 
perciò  va  tpesso  unito  agli  àcg.  Buo- 
na , mala  ,1  rea  , ecc.  > — All»  rem 
, tura  ,„awcrb..,  ».  A atto  Darsi 
alla  veatora , v.  Abbandonarti  alla 
foHun^'  f , ■ ^ ^ f 

V enluricre , s.  in.  Soldato  di  fortuna  , 
che  va  alla  guerra  non  obbligato,  né 
condotto  a solito  , nu;  solo  per,  pro- 
cacciarsi onore. 

Veuturìn.1 , s.  f.  Gemma  di  color  di 
calle  con  venature  d’  oro,  , , 
Ventii’ro,  ra  , agg..  Che  lice  a'eoàr.e.ì 
Venturóso,  osa , agg.  Buono  ; fi'Uce.  , 
Venustà,  » f.  Grazia;  leggùidria  bel- 
lezza. • 

Venu’sto „ sta , agg.  Bdlo  ; geiilile..,, 

V enu'la  , s,  f.  Il  veuice  ; april  o. 
Vepra’jo,s.m.  Luogo  ingombro  di  pruni. 
"V  òpre  , s.  m.  Spezie  di  pruno. 

Vèr  ( poet.  ) prep.  Verso. . , , . \ 

Vera'ce  , agg.  m.  e f.  Vero  — .Sincero; 

che  non  inganna';  schietto.  , 
Ver.accmcnlc , avv.  Con  verità  -—  Con 
‘ tutto  ciò.  , , 

Veracità , s.  f.  Virtù  per  cui  P uomo 
si  mostra  in  atti  c panoje  ipiaP  è in- 
ternamente nell’  animo.  - t ■ , 
Veramente,  avv.  Con  verità  — Certa» 
mente. 

Vera’tro,  a.  m.  Ellèboro  bianco. 
Vcrha’le,  agj.  m.  e f.  Di  verlio  — ,/« 
gram.  Amianto  di  Some  formato  <la 
verbo;  co«iz  Parlatore,  Scrittore zio 

^Parlare,  o Scrivere.  j 

VVrbalincirte , avv.  A boera,  , 

Vrrbina , s,  f Erba  adoperata  come  .yul- 
neraria  , c febbrifuga.  ^ 
Verbigra’zia , (La(.)  ayv„  Per  esempio. 
Vèrbo , s.  in.  Parola  — In  gram.  Parola 
declinàbile  ppy.  siiqiU  q tempi .,  si- 
giuBcante  azione,  a dijUerenza  tie’  no- 
mi  ^ebe  sigiiilicano  co&a  (distinguonti 
■ ^ Q'àositivi  e intrausilivi , aitivi  e 
passivi,  ncuti'i  c nèutri  .passivi  , re- 
golari e irregolari  o anòniali  , perso- 
nali e imjiersonali  ree,)  — Verbo  Divi- 
no , V.  N.  Si  G.  C. 
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Vpibosit.'i,  s.  r.  Sovrabbomlanià  iK  parole. 
Verbóso , òsa , agi;.  Clie  p.irla  as.sair 
Verda’stro,  tra  ;'àgg..Cbc  tende  al  yeiale. 
Verde,  s.m.  Verdura:  qiianHtà ^ .pi.anle 
ó (f  erbe  verdeg^airti  — fig.  Vigóre 
— Ridursi  al  ycjale  , T.  Ridursi  agli 
' estremi  ( tolta'  la  metgf.  dalla  candela 
dell’  asta  pubblica,  col  J^iir  delia 
' quale,  che  pfr  lo  più  è tinta  di 
i/etde,  la  cosa  subastata  limane  a chi 
ha  ' ojjerto  il  magmor  prezzo  ) — Co- 
lorò siiiiile  a quello  delle  erbe  e delle 
piairlè  ( per  altro  scale^iato  in  più 
tnodi , ' ognuno  de'  quali  ha  il  suo 
nome  : Verde  acerbo;  Verde  alzurro; 
'‘Verde  di  terra;  Verde  d’orpimento 
o <P  indaco  , eoe.)  — Verde  antico  c 
Una  sorta  di  pietra  poco  più  dura 
di  quella  del  paragone. 

Vérde,  agg.  m.  e f.  Di  color  venie  — 
Fresco;  opp.  di  Secco  — Per  trasl. 
Eth  verde,  V.  Gioventù  — fìg.  Vivo; 
pieno  di  speranza. 

Verdeggiainénto  , s.  m.  11  verdeggi.are. 
Verdeggùt’iv,  v.  intr.  r.  Apparir  venie. 
Verdefa’mc,  s.  m.  Quella  gruma  verde 
che  si  genera  nel  rame  per  iimidez- 
za  — Ossido  di  rame  anche  artificiale. 
Vcrdcrógnolo j la,  e Verdiccio,  eia, 
agg.  Che  pende  al  verde. 

Veniézza  ( zz  asp.)  , s.  f.  Qualità  di  ciò 
ehe  c verde  — Verdume. 

Verdino,  s.  m.  Sorta  di  fico. 
Verdógnolo,  la,  agg.  Che  ha  del  verde. 
Venlóne  , s..m.  Color  verde  pieno. 
Verdiica’to , la , agg.  Tagliente  da  quat- 
tro l.iti. 

Verdu’co,  s.  m.  Spada  di  stretta  lama 
che  taglia  da  quattro  lati,  e che  per  lo 
più  sta  ingiiaiiiata  in  uh  bastone. 
Venlu’me  , s.  ro.  La  parte  'verdeggiante 
' delle  pi.inté.  ’ 

Venlu’ra,  s.  f.  Verztira  — fg.  La  parte 
più  viéa  e più  vegeta.  * 
Verecóndia,  s.  f.  Piulore;  rossore. 
Verecóndo  , d.a,  .agg.  Clic  ha  verecondia. 
Vérga,  s.  f.  Bacchetta:  bastoncello  sot- 
tile — • Seettro  — Lista  fes.sula  nei 
drappi  — l'rzzo  di  metallo  rirlotto  a 
forma  divei-sa  — Nelle  'ani , Asta  ne- 
gli orhioli  ili  eui  è infilata  la  lente , 
elle  sale  e séende  per  mezzo  del  yla- 
do  accomod.ato  nella  parte  inferioro 
— Gro.ssa  bacchetta  di  legno , o di 
canna  ehe  passa  tra  le  incrociature 
>b-Ua  tela. 

Verga’ rè,  v.  Ir. r.  Far  le  liste  a' drappi 
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0 p.anni  — Per  simil.  Scrivere  ; coin  • 
porre. 

Verg.a’to,  s.  m.  Panno  vergalo  ^ fìg. 
Cosa  composta  di  nari!  Ira  se  divi'rse 
e varie  “•l—  agg.  da  Vergiire  V.  — 
SLaèchiato.'  ' 

Vergèllo  f ra.  Quella  mazza  intaccati 
nella  quale  gli  uccellatori  ficcano  la 
paniuzza. 

Vergèiiza  ( s asp.  ),».(.  Tendenza. 

Vergheggiq’fv  , v.  tr.  r.  Percuotere  con 
verga  — Scamatare. 

Vergheggi.alóre,  s.  m.  Battitor  di  Ian.a. 

Vergiita’lp  , agg.  m.  ef.  Di  Tergine. 

Valgine , s.  e .agg.  in.  e f.  Giovanotto  ; e 
Faneìirila  — assolut.  La  SS.  Vergine 
madre  di  N.  S.  G.  C.  — Olio  vergi- 
ne, V.  Clu  è /atto  di  ulive  non  ris- 
caldate — .Metalli  vergini , v.  Che  si 
cavano  fuori  dalle  miniere  — dojf, 
Uno  dei  segni  dello  zodiaco  — Qua- 
lunque cosa  non  adoperata  — Esser 
vei-gine  d’  una  cosa , v.  Non  averci 
avuto  parte. 

Verginella,  5.  f.  Feszegg.  di  Vergine 
— Sona  (P  uccello  acquatico. 

Vergìneo',  e Virgìneo  , nea  , agg.  Ver- 
ginale  — Simile  a vergine. 

Verginità , e Virginità , s.  f.  Stato  di 
vergine  — Purità  ; innocenza  ; castità. 

Vergtlgna , s.  f.  Paura  di  riportir  biasi- 
mo c vituperazione.  Ella  è passione 
d’animo  c non  sàriù  (V.  Sin.  n.  63.) 
— Verecondia;  c quella  certa  ramlc- 
sfìa  in  cui  rifulge  onestà  — Disniio^ 
re  ; vituperio  ; seorno  — Seiogliere, 

, la  vergogna  , v.  J’oiia  via  — Fare 
vergogna  , v.  Svergognare  f e fig.  Su- 
perare di  gran  lunga.  Es.  Il  mio  l'i- 
no fa  veigogua  al  tuo. 

Vergogna’re , v.  tr.  r.  Far  vergogna^ 
disonorare— n.  p,  Prender  vergogna. 

Vergognósa , s.  f.  l’ìantirella  amerleana 
che  toccata  ritira  le  foglie  ; anche 
Sensitiva. 

Vcrgogiiosaménte,  avv.  Con  vergogna 
— Rispettósamente. 

Vergognnsétto  , la , agg.  Alquanto  ver- 
gognoso ( nei  buon  senso  ) ; rispettoso. 

Vergognóso,  sa,  .agg.  Net  senso  cattivo 
Vituperevole  disotiorevolc  — Nel 
senso  buono  Confuso;  soverehiamcnle 
rispettoso  — Pmì.  di  poderi  Chi  ver- 
gognandosi di  chieder  limosina  si  ctio- 
pre  il  vi.so,  lenendo  il  bòssolo  in  ma- 
no per  ricever  le  lìmosinc. 

Vérgola,  s.  f.  Piccola  verga  — Sorta  iH 


* 
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«rta  acl,Ioj.pia^a  — Vergola  ( npn  . 
o/ir/t  / ) jioi  U»  (li  barra  <lr’ vrneziani. 
ri  gohrrxfiito  , s.  in.  i^iiicaiiiriito  d’  ab 
• enne  righrlt,.. 

Vrigo!(i/Vj  V.  Ir.  r.  Conlrassrgnarr  la 
«rnlliira  con  dn,-  virgole  al  margine, 
come  SI  fa  riportaudo  in  uno  seritlo 
uno  squarcio  d’  altro  aulorq  _ ùitr. 
>>i  dice  (Iella  castagna  clic  comincia 
annerire  nel  suo  cardo  , ciocelni 
avviene  ii,  ,„à,„n  |„„go  „,.i  filameli 
^ <ifl  glorio. 

> ergòne , s.  tu.  Mazza  iiniianiata  che  si 
iiie.issa  nd  vergei  lo  per  pigliare  iie 
cuti  _ Vei-goni  dtcoiui  ntUc  moì. 

auc  emuLÌrnni  i tjf 


v'sf^wiii  mite  moie 

aur  gro  uUcem  che  reggono  le  calda  e. 
«^gueeia  s.  f.  S|iraiig,i  di  leiro,da 
quam  negli  orinoli  da  torre  porla  una 


eslrcinilà  {'J\  et  o- 


rotellina  alle  due 
riuol.  ). 

Vrr^ncVio  , s.  ,m.  Canale  lai-glielto  , in 
cm  I gioiellieri  gettano  la  ’roniiio.si> 
alone  di  cui  si  f.,  1.,  verga  da  liV.arw 
a inarlello;  la  quale  ridotta  in  foglia 
e brunita  si  sottopone  alle  pietre 
trasparenti.  ‘ 

Veridicamente,  avv.  Con  verili. 

Veridieo  ea,  agg.  Che  dire  il  vero. 

VeriGrahile,  agg.  m.  c f.  Che  imiù  ve- 
nlicarsi. 

VerilÌM’ir,  v.  tr.  r.  Dimostrar  vero  — 
Unifroiitarc  serillmi 


Verificatóri;  , 


s.  ni.  dii  è depiit.ato  a 


vciilicaie  ìc  seiilliire. 

Vriifir;«ió„e,  8.  f.  Il  verificare. 
VeriKnpno  s.  m.  Narrazione  del  vero. 
y rrm.i  , s.  f Arnese  per  forare  il  legno, 
arem  sia  fatta  strada  al  ehiodo  ( T. 
diP  fegnaj,  ). 

Verisiniigl.in'za  (z 
ghaiiza  di  verit.i. 

V.rlsi.-nile,  .agg.„,,pf.  .Sfinii,.  ,,  vero 
dine”"”'"'^''  ’ 

Venia,  s.f.  Uniformità  ilell’oggeUoeoirin- 
teiidimeiilo;  l’ usare  il  vero  senza  airnn 
menlimeiito;  npp.  di  F.ilsit-i— In  veri- 
ta,  av.y.,  V.  P\rnm,-.nte -,  certamente 
• —I.a  venia  c madre  dell’odio,  prov 
e , ^ ‘'«•'•itù  è facile  etporu 

alt  odio  alt, 1,1  — Bocca  delta  verità 
V(  Uwpo  sin, -ero  — La  verità  sta 
•rinprc  a galla , prov. , v.  Il  aero 
tosto  o Unii,  si  scopre. 

>orilicr<*  in  #•  r a* 

*,  *P  t I.  e \ mljciY» , r.i, 

diro  il  voro:  vocale, 
'cime,  s.  m.  JiTselto  clic  si  genera  in 
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qmui  IijIIi  I rm-pi,  e gli  corrmie  — 
Pg'  Alletto  i.nleriio  che  di  conlinno 
tornn-iil»  — Corpo  umano  — !„  piti 
Vinsimighamta  - U poes.  Venne 
di  tto.  iier  Lucifero,  e pel  Cèrbero 
— Mal  del  verme , è U,ui  malaria 
cutwea  del  frollo  prodotta  da  p,i- 
tilde  J,eaue,m  — if„mc  solit.ario  . 
weest  da  medici  tut  verme  che  si  tro- 
ra  l^voUa  negt  mtestini,  e clut  è sem- 
r unico  di  quella  spezi.  — Vermi 
Hconsi  anche  le  spile  o gli  anelli  gei. 
la  chiocciola  , o , Iella  vUe  , 

a diffidenza  di  qiulle  delia  vUe,  che 
cuconsi  Pani.  * 

Vèrmena  ,.  f.  Sottile  c giovane  ramo- 
scollo  di  pianta. 

Verraieciuòlo,  s.  iij.  Dim.  di  Vcrmo. 
Vcrniicella’jo,  ,.  m.  Kihhricante  di  ver- 
micrUi , V d'altro  simile  pfishiim* 
Venimello,  s.  m.  Ma.  di  Verme  — 
Certe  fila  sottili  di  pasta  per  cuocersi 
in  niirirsira. 

Vcrmieola’rc , .agg.  m.  c f.  ,Aggiimto  di 
^ Lrito  molo  dr^li  ìiitrsluii. 
trrmirolóso,  »a,  agg.  Ufi;,,  di  venni: 
ha,;alo.  • ’ 

VVrmifórme,  agg.m.cf.  Che  ha  forma 
'cii  vrrnie. 

\ cnniglia , s.  f.  Sm  ta  di  pietra  preziosa. 

' cniiiglio  , s.  m.  Biro  rosso  dell’  ludi* 
che  serve  a tiiigór  in  rosso  ; coeiini- 
ir  7”,  •■'rrrso  ehci  inisi. 

' crmiglione,  s.  m.  .Hatiria  con  cui  for- 
tTì.iai  li  color  vermigliò. 

Vmnia.a’ra,  8.  f.  lù-ba  colombina. 
c ’ '■  ^^'""'rello  di  letame 

latto  ad  arte , arcii’i  vi  si  produca 
quantità  di  vermi  a pascolo  di  pollami. 
Vermiiic,  s.  m.  Venne. 

Vermiuifim,  ^a,  a-  Pieno  di  vermini. 
Vcnuivoro , ra  , Aggiunto  di  Animali 
Cile  si  [lascono  di  -verini. 

VernarVia,  s.  f Sj.ezie  di  vino  hisyico 
rr~  U P'‘‘  ‘P't'I  vino. 

Venia  colo  la,  agg.  Che  è del  paese; 

tlicesi  di  linguaggio. 

Vei  na’le,  agg.  (_  nd  verno  - * 
talyolta  Di  priniavcr.-i. 

^ onwVv  V.  intr.  r.  Passare  V inverno 
in  un  luogo  — p.,t,re  gran  freddo— 
la,«  verno  — Lat.  Far  i.rimavera. 
Viinata,  s.f.  La  dgrata  del  verno. 
Veriierceeio  eia,  agg.  Di  verno  — 
Buon  per  lo  verno  — Che  suol  ve- 
nire  in  tempo  di  v<‘riio, 

Vcruicc , 8.  f..  Composto  di  gomme  ed 


bjmnarirr.»  — «•»"  • •'  :r  , • . 

r;n  albero  della  Caia,  il  cla.^J^o 

laitiginaià  rietcialn  f 

tfri^  a far  ie  *>Wwct  ■ milriieUe  dti- 

l’i  chimi.  *■*'  ' , < '■  . 5 

V.i  nicUV,  ».tr.*i  Dai-  »» 

IcBtil;  y-iitre  <li  fftTo  * «imi».  — 
Wniino  , t,a.  agff.  nmo,i^dieiH  <h 


Vgl'ÀélÙ»  » r*'  **<“  4 

rolc  onIinarUnxnìtc  tratte  aalla 
; S\iriUu*ft , eÌM2  ai  caulaiwj  ro'U' ulftcip 
<ÌÌTÌaQ  do|>Orr*i  Jkalroi  ù ayitoU 

! Piooolo  «iBwbrrttp  ileilc  w Srritlu^» 
cont*ui^  un  <t'uso  cyuiìùul,o- (J*  • 
ecc/#«.  )•' 


Tei»icCi«  ) 


coiutrvano  l'el  verw)  ).  - 
Vérii6 , ».  m-  La  atagione  più  fr«Wa  del 
r artno  , la  fjualc  wooede  »H  ~‘un 
ho  — /7g.  * poti-  Tempeata  — t rnW  > 

— aEH  aUa  latina  Di  nrimaTara. 

Vo‘K,,T  in.  V-ri«i  - F.r  «U  »«o 

V Opèntre  raolutainenU  ^ im'vp  >• 
vero  - -VdiM  duiiuUwo,  clM  esprune-. 
OukHdh  sùt  t>ero  ciò  ohe  vu'i  narr^P; 
VÀin  • r*  .ie*.  Ghr  non  ammotU;  ilul>- 

^tio'c  V.  s'in. 

Vi>rtnfcHoi  *■  ni-  Van.  dt  ViMniiif. 
Vr^ù^V  » <n.  Tccm  imlito  »co,>rr- 
(o  Vipr’ p.-»».'»"  da  »tin*a  a "tanM. 

Veriinira  , »•  f-  ^«'1“* 

M ihóniiani  » frt’iehi  , che  ii  ado- 
%h,  penili,  e peccai  delio  ancia 
Thè  l aropao  o RviiKpro. 

VrrrélUi  , ».  r.  gro«a  one  lùn 

' rbtvaji  roU*  l)alf*6tra. 

Verricèllo,  »..ra.  d’argano  per 

jollcvar  pesi.  , . „ • 

Vèrrina , s.  f-  Sneehiello. 

Verrina’^,  v.tr.  r.  Traforar.’ ; hnrare. 
Véno  , ».  m.  forco  nori>  easlralo. 
V^rmVa  , ».  f.  Pò"™ 

Vemll^a’ria,;  ».  f.  Pianliccll.^  ammana 
dc^  stmlì , eosi.  della  jvi'clié 

credula  cffic-aoC  ad  esUrpai-c  . porn 
di  su  la  pelle.  . „ . n_ 

Vcrsit’re, >•  »>•.«•.  Far  uscir  niori  «luello 
che  è denlm  a vaso,  »»««>  o simile 
— Versar  lacrimi’,  v.  Ihan-eie — 
fig  Sci.àlac.MÌare  1 proiliga.nr.ile  do- 
nare — inlr.  Traboccare  — ^ Versare 
uno  <1,1  cavallo , v.  Knoccualo  ^ 
Uscire  il  liquore  per  fraisura  del 
_ Volgere  — n.  p.  Adirai-si  .suluUe 
mente  e cori  fmia.  ■"  , , . 

Ver.a’tne,  agg.  m.  e f-  Che  P'm  volgersi 
e rivolgersi  — fp  Pn’g'''-' • 
Versatilità  , » f.  Q-alila  d.  co  che  e 
versàtile. 

Versa’to  , ta  " 

Pr,ilico  i c»iierto. 

Ve.scggu.Ve,  v.  mU.r.  lar  ver»,. 


19  insolente — l)arn  all,  veisiccit  , 
Vitpeiw4-  , „ 

Versilicaaidne*  ».  f.  IF  i'r,l’»*5K5'‘‘*5^- 
Vcrsioim  , ».  C --  Tra.lu- 

zione  da  un  idipma,  lu  ni.  altio.  , 
Vó-so  , ».  m.  .Meuiliro  sii  s<  r'dlura.  IKX-- 
tica  cninurcw)  serfto  un  c’rto  numero, 
di  violi  o lU  sillabe,  ma  non  .scnipi-e. 
di  Miuo  compiuto  — Verso  rollo, 
V Piìi  colio  a Ululici  sillabe  — l erso 
sciolto,  T..  CJie  imn  i obbligato  ^la 
riiua  — .fjnto  degli,  nccclli  --  ^•a>•e 
il.vciv.,  r.  CanUa-t  — ,>"a  d.  »uo- 
'n„  o di  canto  — h*ga  di  se.riltui-a 
MoiÌq  ; via  — MuUr  iVerso,.  y. 
tare  si.7e  — Trovar.,  J verso  , v.  Cro- 
car  il  im4o- di  far  alcima  «?*“ — 
Far  nel  suo  verso , v^  Far  n»  ilehiU 
moiii-^. Pigirw^ iipa  CUM . IK'l  »u» 
so , r.,R'uiiCÌivi  con  feli^iia^  .Andare 
a TCis-a  ad  alcuno  , v.  5e^;iilaifo 
(lai.  obscipi);  aitclK  Tnconlrart  il 
genio,  alimi  Banda  j jlaile. 

Verso , lircp.  denotante  incnuvaa  , o 
indirizzianeHlo  a.  ifucdche  palle,  e si 
usa  col  4 ««“"i  ® ^ — CoinmCt- 


usa  CW4  sf  Vl*-vr|  ^ 

ter  calliva  atione  verso  uno^  v.  t;p;t- 
tro  di  quello  — Fare  verso  alcuno  , 
V.  J pio  di  quello  — farerc  una  co- 
>•  sa  bella  verso  T un’  altra , v.  .1  pa- 
catone di  queUa  — Verso  sera.,  v. 
l7tocno;  cicca  -,  Andar  verso,  un 
luogo,  V.  Appiossiiiuuyul.  ; 

VersuHo,  Ui,  agg.  Aslulo;  mali/.ioto. 
Versu’zia,  s.  f.  .Asluzia  ; 

Verta,  a.  f.  Parte autcriorc  del  gliiaecia, 
in  cui  vbuaiigono  eliiusi  i 1’‘'Y;‘'a,„,c, 
Vèrtebra,  s.  f.  Osso  . nell..  fi"' 

che  eoropongono  li  .jpina  d*»^  »' - l 
nlievolc  degli  aniin.ih..  . 

Verlehra’lc , 

che  si  .prolung..nn  a lati  deUe  verte 

Verlcule  aag-  m.  c st  rivolge 

'^A  no  vlcrlfntc.  v.  Oic  ali, labnenU 
eoiavi.e  anche  L'anno 
. vcrlculc,  V.  Son  uneur  gutJtealA 
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Vèrter»  ».  inlr.  inlp.  Rnvvolgeni  intor- 
no ati  una  .cosa.  ' ' ^ 

Vèl■fi^a^c  , ajg.  m.  c f.  Cl»e  corri,<|ionde 
a vèrtice.  i 

Verticalmente,  arv.  Pcrpendinolarmetrte. 
Vèrtice,  i.  m.  Cima;  sommiti— » (Nnirto 
del  cielo  «uperlwcjal  nostro  capei , 
detto  anche  Zenit  — JnJ  geom^'tl 
ponto  più  distante  dalla  base.  "> 
Vcrticilla'to,  ta,  shunto  di  Fiore  che 
intorno  al  fasto  ha  le  foglie  disiinote 
in  numero  maggiore  di  due  (T*.  ftot.). 
Verticillo  ',  s.  m.  Aggregato  di  fiori  che 
a guisa  di  nodo  circonda  il  caule  del- 
le piante  labiate  ( T.  bnL~). 

Verti  ginc  , 8.  f.  Offuscamento  di  cère- 
bro  ; capogiro  — . Rivolgimento. 
Vertiginóso,  sa,  Agg.'Chc  patisce  f|i 
vertigini. 

Vcrii’no  , na  , agg.  Ncsstino  ; neppure 
uno.  E$.  Il  peccato  in  veriin  moda 
si  jmrdona  , seiijp  ecc.  ■;  v.  Non  .ti 
perdona  '^  senza  ecc.  — Preceduto  dti 
nrgaiiva  o^  dal  Mal,  vale  Alcuno: 
Es.  Farete  danno  a voi,  senza  fare 
mai  prò  a veruno. 

Verzèlla  ( j dot.  ) , ^.  f.  PcrTareecia,'di 
cui  si  forma  la  chìodagione  — Vcrzel- 
Ic,  dicd'isi  anche  Ceni  grossi  pali  ili 
fèn’o  per  varii  usi  nelle  magone. 
Vimiicaiv  (z  dal.)  , v.  iute.  r.  Mostra- 
re la  prima  apparenza  deì  verdi-  che 
fanno  le  pi.ànte  — Jig  Essere  in  vi- 
gore — trans.  Far  rinverdire. 
\’Jei'zienl.a‘'(z  dol.  ) , s.  f.  Numero  di  tre 
0 più  carte,  nòbili,  dìspo.ste  in  ordihi, 
-òde  quali  nel  giuoco  nelle  inincliiate 
si^  dà  un  fìsso  v.dore  , se  trovin.si  riu- 
iiite  a fin  <li  giuoco  in  mano  dei  due 
compagni. 

Verziuo  ( s do\.  ) , s.  m.  Legno  che  si 
' adopera  per  tinger  in  rosso  ; fernam- 
buco — n color  rosso  fatto  collo 
stesso  legno.  , 

Verzòtto  (zdol,),  s.  m.  Sorta  di  cavolo. 
Verzu’me  (s  dol),  s.  in.  Verdume. 
Vcrzii’ra  (s  rfof),  s.  f.  Quantità  di  er- 
be c piani/  verdeggianti. 

Vescia  , s.  f.  Flato  che  si  yn-igiona  dalle 
parti  d^i  sotto  — flg.  (iosa  di  hìuna 
conclusione  — Sorta  di  fungo  ' ' 
Vescica  , e Ve.tsìca,  s.  f.  Riretlaeolo  in- 
terno^ delle  orine  — fig.  Parole  vane 
e ampollose  — Va.so  di  rame  per  uso 
di  stillare  — Ricettàcolo  dell' aria  ne’ 
pesci  — Oonfìainento  di  pelle  stac- 
cata per  i.scottalura  — Bolla  ; sonaglio. 


V E 

Ve»eiB«tòrio  , ».  m.  Medioamento  càii- 
stioo,  ielle  appliraito  esternamente  /a 
levar. Ja  vescica.']  , 

Ve»oicolBVc  ,iin"g.  in.  e f.  Appai'lcnente 
a'.yadeal— foiiina  di  vescichette. 
V escieòso  , sa , agg.  Che  ha  vesciche. 
Vcscovaldo  Uignilà  <’,i  vescovo- 

' — UlSziO'  del  -veaoovo  — "rerritorio 
della  ginriadtzionc  dol  vescovo  — Tri- 
buaalc,  o .Curia  del  vescovo  — Abi- 
tazione del  vescovo. 

Vescovile  agg.  m,  c f da  vescovo. 
Vescovo,  ».  ra.  Prclatz»  con  giurisdizip- 
nc,  immediatamente  inferióri'  ad  ar- 
civoioovo,  e a patriarca. 

Vèspa  , s.  f.  Insotto  voltale  simile  alla 
pecchi  a. 

Vcspa’jo , s.  ra.  Fiali  delle  vespe  e de’ 
càLibroni  — -.Solajo  alquanto  superiore 
al  pavimento  per  difchdcrsi  dall’  umi- 
do — Sorta  di  malore  a pili  horchc , 
cly;  per  aerimonitt  d’  umori  ha  luogo 
talvolta  in  alcuna  parte  del  corpo. 
Vespertino , na , agg.  Dell’  ora  di  ve- 
spro ; della  sera. 

Vèspero,  e Vèspro,  s.  m.  Ora  tarda 
verso  la  sera  — - Una  delle  ore  cano- 
niche — Ora  nella  quaje  si  dice  il 
vrspi-o , cioè  dopo  mezzogiorno  — 
'Vespro  sirilianu  , v.  Strage  giunde  e 
impreveduta.  , 

Vessaiiiento  , s.  in.  Vess.iz’ione.^ 

Vessu’iic , v.  tr.  r.  Travagliar  ingiusta- 
mente ; molestare. 

Vessazióne,  s.  f.  Molestia  ingiusta. 
Vessican’te  , e Vcssicatòrio , s.  m.  V. 
Vescicatorio. 

Vessillifero  , s.  m.  Alfiere  V. 

Vessillo,  s.  m.  Stendardo;  bandiera  — 
In  hot.  Il  pètalo  supcriore  del.  fiore 
papilìoiiac-m. 

Vésta  , e Veste  , Abito  ; vestimento  — . 
poct.  e metaf.  Corpo  — Qualunque 
cosa  clic  ciiopra  checchessia  — Far  la 
vesta  secondo  il  panno  , v.  decomo- 
darsi come  si  può  — La  veste  non 
fa  il  monaco,  prov.,  v.  La  sostanza 
non  istà  tulP  apparenza. 

Vc.sta’le  , s.  f.  Cosi  ilicevansi  presso  gii 
antichi  romani  le  iioliili  donzelle  eon- 
sierate  alla  dea  Vc.slj,  e destinali.- 
alla  gelosissima  iiiciimlienza  di  serbar 
sempre  vivo  il  fuoco  sairo  — fig. 
Feininiiia  d' illibati  eostimii. 

Vesli.rrio,  s.  m.  Luogo  dove  si  serbano 
le  vesti. 

Vestibolo,  c Veslihnio,  s.  m.  Grande 
/|0 
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ip»zio  all’  ingrrsso  dei  vM»i  cliBiJ— 

, Jnticam-  Lo  spazio  avant»  la  a 
iV  una  casa  consacrata  alla  dea  Vesta 
_ In  anat.  Vestibolo  dell’  orecchio 
« laj  vrima  pcu  U delia  stconda  auli- 
ta deU?  onccldo-  ... 

Testlgio  , s.  m.  (.plur.  l Testigi  , Le  re- 
itigie.’e  ierestigia)  Periata  lasciata 
m- terra  dagli  animali  camminando  — 
fg.  .Qualunque  r?slo  di  checchessia  , 
che  ricowli  cosa  o persona,  la  quale 

tiù  non  si  trovi  in  un  dato  luogo  — 
sciupio  da  seguirsi  o da  fuggirsi  — 
In  a/vhit.  Avanii  di  fabbriche  diroc- 
cate, ma  non  all'atto  distrutte. 
▼estim(-n,|o  , i.  m.  I veitimenU, 

c Le  vestiuieiiU  ) Qualunque  abito 
che  s’indossi, per  Insogno,  0 per  or- 
namento. , . . , 

Vesti;»,  T.tr.  r„MelleTe  indosso  il  ve 
stimejito  — aiic/i*  mtr.  e n.p.  cola. 
Caio  T-  Per  mtiaf.  si  die»  di  co$t 

mondi,  « ddlf  i 

Vestito  , ».  m.  yestiinento  ; veste  — | 
Spesa  del  vestirsi  — agg-  da  Vesti- 
te  V.  NasC|^  cestito , t.  Essèvé 
forUinalù.  , , 

Vestitu’ra  , ».  L H vestirsi  — La  ma- 
niera di  vestirsi  — Vestimento. 
Vestizióne,  s.  f.  Monacazione  (voce  dd- 

■l’uso)'.  . , ■ 

Vcfii’vio  s.  m.  Monte  ignivomo  , nel 
.regno  di  KapoU  — /ig-  Ardore  pn- 
^ incnso.  * , , 

Vetera’no,  s.  m.  Soldato  ehe  abbia  eger- 
' citato  U milizia  molto  tempo  Ve- 
terino  V.  , . j 

Yeterina’ria  , s.  f.  Arte  che  tratU  della 
cura  de’  morbi  nelle  bestie. 
Velcrina’rio,  ria,  A^uinto  di  Colui  <:he 
cura  la  salute  dello  bestie. 
Vclerino,na,  agg.  Appartenente  a gm- 
menti  ; doijde  Veterinario. 

Velià’ja,  s.  f.  Pornaec  di  vetn. 
■Vetra’io , s.  m.  Chi  fa  v.asi  di,  vetro  — 
dii  inerte , c racconcia  i vetn.  aflc 

fmcslre.  ‘ , . è 

Vetrame , s.  m.  Mercanzia  minuto  di 
■ vetri , con  cili  si  traffica  coi  selvaggi 
africani  o.  aincrii  ani.  , 

Vctra’rio  , ria  ,_  deW  Arte  di 

far  vetri.  , . c . 

Vetr.i'to , s.  f.  Chiusura  di  vetn  a finestre. 
Vótriee,  s.  f.  Pianto  di  più  spezie  che 
nasce  su  pe  greti  de’  filimi. 
Velrieia’jo,  s.  m-  Cielo  pieno  di  vetoici. 
ywriéia  , s.  f.  Invetriato. 
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j Vetrifica’/»,  y.intr.r.  Far  vetro  — /».p. 
Divenir  vetro. 

Vetrificazióne,  s.f.Jl  vetoificare  — Ope- 
razione cliimiea  per  cui  alcuni  mctdli 
col  mezzo  di  sali  o di  mescolanza  fra 
loro  riduconsi  in  vetro. 

Vetrina,  s.  f.  Materia, che  si  dà  a’  vasi 
di  creta  da  cuocersi  in  fornace  , che 
li  fa  lustri. 

Vetrino , ina , Aggiunto  di  t erro  crudo 
che,  facilmente  si  rompe  — • Occhio 
vetrino  , dicesi  Quello  che  è circon- 
dalo if  un  cerchio  bianchicoio. 
Vetriuòlo  , ' s.  m.  Vitriuolo  V. 

Ve'tro,  s.  mi  Materia  dura  traspgrenle 
e fragile  composta  di  salibla  quarzos.^ 
e di  soda  col  mezzo  del  fuoco  ^ — ; Bic- 
chiere—Vetro  colorato,  dicesi  Quello 
che  i mescolato  con  colori  colti  al 
fuoco. 

Vetróso,  òsa.  Aggiunto  di  Miniera  <h 
rame  o d’  argento  lucente  e divisibi- 
I le,  e facile  a liquefarsi  {T.  de’  nai.y 
IVelto,  $.  f.  Sommità  ; cima  — Rami- 
collo  — Bastone  appiccato  ci  correg- 
giato , con  cui  si  battono,  ’i  grani. 
Vfltte , s.  m.  Leva  di  ferro  per  sollevarci 


I pesi. 

1 Vcttina,  s.  f.  Vasello  di  tejia  invetriala. 

Veltova’glia,  s.  f.  Tutto  quello  che  at- 
tiene al  nutrimento  , spezi.dmentc  gli 
eserciti.  , 

Vettovaglia’/»  , v.  tr.  r.  Pj-nvyc<Ier  di 

. vettovaglie. 

Vctlu’ra , s.  f.  Prestotura  di  bestie  da_ 
cavalciu'e  o somegmire  a prezzo  sta- 
bilito — La'  mercede  che  si  paga  per 
questo. 

Vetturale , s.  m.  Guidator  di  bestie  da 
soma. 

Vettureggia’/» , V.  tr.  r.  Portare  .-i  vettura. 

IVettHrino  , s.'m.  thè  dà  bestie  a vet- 
tura — Colui  clic  guida. 

Vetustà  , s.  f.  Antichità. 

Vetu’sto,  sto,  Sgg.  Antico  ]>risco, 

Vczz'cg^a’rè  (zz  osp.  ) , v.  tr.  r.  Acca- 
rezzare. 

Vezzeggiativo , iva  ^zz  asp.') , agg.  Lhe 

I.  si  usa  per  vezzo.  ... 

Vézzo  (zz  aspi),  s,  m.  Deliziai  trastul- 
lo j carezza  — Vezzi , si  tua 

per  Lraj  j carezze  smorliosc  — Con- 
Sietudine  ; niwlo  di  procedere  — Or- 
namento donnesco  di  gioje  da  portarsi 
al  collo. 

Vezzósainéntc  (za  asp.) , aw.  Con  gra-, 
ziosa  maniera. 
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Vezzóso , osa  (zt  afp.') , agf  Grazioso  j 
manieroso  5 leggiero  — ^ Leziosi  — . 
S.izlcvQÌe. 

UF 


Ufliria'le,  « Uficia’Ic,  Uflfizialr',  e Ufìata- 
lo , è.  m.  Chi  osrmta  iiITìmo  in  ser- 
Tigio  altrui  j ministra  (,piu  conunan- 
si  intende  di  miViton  ) — agg.  m.  ef, 
CKo  ha  nfllrio, 

Dffiria’ne , e Ufìria'/v , t.  inir.  r.  Crlc- 
hrart'  orile  rhiose  i dirini  uf?irj. 

UffiriatuVa,  e UfH^ialuVa,  Ulfiziatnra,  e 
Ufiziatura  , s.  f.  L' iifìiziarr. 

Ufflrio,  e Uiirio,  inFlzio,  e Ufizio,  s-iii. 

Quello  dir  a ciascuno  s**  aspetta  th 
. fare  secondo  il  proprio  gi-ano  ; ini’ 
pìi*go^  carica  — Servigio— Far  Imoiio 
o cattivo  utHcio , v.  Cooffetyin  in 
fiivort  y o contj'a  Atto  di  rive- 
renza — Carica  di  inagistrati»  — Sani 
ufllcj  , sonn  Le  sarre  funzioni  della 
chiesa  — Santo  uffizio  , chùufuu^axi 
U'i  'Tribiu\(de  clic  giudicala  gli  c/vtici 
— Ore  canonìclxe. 

Utfieìóso,  e Uficióio,  osa,  agg.  Amorc- 
' volo  ; afTrtteio.sf»  ; cortne. 

UfR  iiiMo,  e Ufieintvlo,  Uflì/,ìiH)lo  , e Ufi- 
ziuMo,*.  m.  Piccolo  uffizio  — Lihrrl- 
to  che  roiitictir  P uffizio  della  B.  V. 

Ufo , ( A ) a,vv.  A spese  alti'ui  ( mod<> 
basso  ). 
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Ug'gia.  8.  r.  Ombra  cagionata  dalle  fron- 
de negli  alberi  — • Fxsliilio  — Venire 
in  liggiji  ^ V.  f^cnir  in  odio. 

UgglolrtVr , y.  intr.  r.  U mugolare  che 
fi  il  cane  x catena. 

lIggi<Ì50 , <isa , agg.  0*n!)i  eggiato  folta- 
mente da  alberi  c macchie  — Inquie- 
to j sospettoso. 

Ugort'nr , V.  tr.  r.  Tagliare  in  ohlhpio^ 

Ugna’ta , s.  f.  fnUecatura  fatta  alla  có.- 
stola  di  coltello  o temperino  jicr  po- 
terlo più  agevoloirnle  aprire  colPugna 
— ^ Gvaffir). 

UgilaliiVa,  s.  f.  Tagbo  in  ohIi{|iio. 

Ugnèll a , .s.  f.  Kscrescenza  cornea  al  pi<v 
de  del  cavallo  più  grossa  dello  sprone. 

Wgoiyv  , e Un'*genj , v.  tr.  trr.  ( pass. 
unsi , mito  ) -i-  Impiastrar  con  gras- 
so , olio , o altiM  cosa  «-he  abbia  dcl- 
P iiiilnnso  — fig.  M'ndi»  arc  — Ugnere 
un  re  , V.  Confi’r.narh  — ^ Ugner  le 
imini  e le  carrùcole , fìg.  , v.  Cor- 
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I mmptr  con  d'iiiari  — Atof  Ha  iignr- 
rp , T.  Aveit  ajfati , che  richieggono 
brillile. 

Ugnimcnlo , ».  m.  Uniioiv'. 

Ugdónè , *.  m.  Ugna  granile  Hegli  uo- 
celU  ili  rapina,  e delle  flore, 
tegola-,  a.  f.  Parte  glandiilasa  alla  pitre- 
mità  del  jialatn  preaao  te  Pin'ei  — 
Tor.ear  1'  ujjolaV  r.'  Pi, (ocre  extivlht- 
mentc  — . Far  rènir  1’  aeijua  »ull’  «go- 
1.1  , T.  Dexhtr  P àp^tìio.  " 
llgniirNllo,  s.  m.  |f  dà' in  ge- 

nerai» ai  (\ilfhu»'Ìii~  ' " 

Ugii.isjlian’za  (*  asp.)  , C If  irilgtfaglia- 
rc  ; il  tuo  npp.  è Disagflagjlkttà!|’  ^ 
Ugui;din''r  > ».  tr.  r.  E»s^  In  jiytfctta 
pmpni  r.iiiiH.  di  pp,»o  , dP  ifaiàura  , liti 
foi'in.1  e umili , Ira  ima  cd»S  cd  umil- 
tra  della  ste.ua  natura.  ’ u ^ 
Ugnale , agg.  m.  e f.  Che  non  prepòà- 
dera  da  una  parte  né  dall’  .iKra 
Ole  in  ogni  »ni  irualilà  cori'i.Mirtnde 
alla  cosa  , alla  filate  ,«ta  in’eonfionfo. 
Uginlità , ».  f.  Qualità  di  eiò  che.  é ligiiatc. 
.Ugualioéntc , »tt.  In  1H01I9  uguale.  ' 
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Vi,  avv.  di  lungo y che  lalroUa  si  pta. 
qffiiso  aluerùtXy  Ivij  quivi  — avy.  tU 
moto  j Coll  ; a quel  luogo  j e si  anlcponc 
alle  pof^icelU  Mi,  si,  vi?:  Es.  Chi  vi 
ci  Ili»  fatto  venire  ? — Si  pospotic  alle 
particelle  II,  lo,  li,  gli,  la,  le  : Es, 
Versòllovi  suso  — funicella  c/if  espt'i- 
me  U 3.  e.  /y.  ciito  .•  Es.  Tu  vi  udii  le- 
varvi : io  vi  darei  ujia  buona  nuova 
— Affisso  al  ^'erOn  Ut-  Ja  talvolta  ncu- 
tm  passivo  : Es.  (•iiardan*!  5 léviu  vi 
ree.  — liiiunintivo  : Es.  Non  saiiele 

• « I *1'»  ’ Olii  4,  » ‘ 

no  che  vi  dite. 

Via  , s.  f.  Strada  per  iis/>  di  trasferir»! 
da  lungo  a luogo  — Viaggio — ^ Qu.i- 
luiKpie  luogo  oihic  si  penetri  con 
checchessìa  — Dar  la^via,  y,  Aprire.  U 
passo  — F.ar  la  via , v.  Avviarsi  in- 
nanzi agli  altri  ^ Chieder  la  via,  v. 
Jhanifulate  il  passo  — Lisciar  a unt> 
la  vÌ3^  V.  Agevolargli  la  stnidd  — 
Mettersi  ia  via  , v.  Incamminar.\i  — 
Tener  alla,  via  , v.  7'cfwr  in  bumt 
ordine  — Via  di  mezzo  , v.  hirùLo. 
medio  fra  diw  eslmni  — In  astron. 
Via  III  tea  , dicesi  Quel  tratto  di  cielo, 
che  ìU’Ue  notti  senuìc  biancheggi  t per^. 

^'chc  senihuilQ  di  minutissime  stcUè  — 
avv.  Molto,  assai  i e suole  accompa- 


nir-  7-J  i Gi».^k 


5Sa  VI 

guai  si  a'  comparativi , come  Via  più 
lortCìO  sassiù  . (J  lprtù)<*nlp,  rlio.,.. 
— Panie,  (ti  Tm*  via  ; 

gettar  via  cPP.'*^  Or  via, 

V,  Orsù  — Iti  Sehstì'  di  ' Hi'fìcciafyc  t 
'come  Via  di  qua  '— 'in  Ji>\S,a  di  aj- 
Jitttare , come  Su  via  ; via  .iv.ajiti  — 
AiMtar  via  , ' v.  Jtiddisnie  — Oitlar 
via  , V.  Jiimuover  Ja  se  } vendete  a 
meno  del  costo  nuttiddr’  maie  — 
i&1t(àrsi  vi?  , V.  Disperkrsi  — Man- 

' tiàif  via,'  V.  Licenziare  — Portar  via, 
V.  Rubttri  ; trasportare  , ccc. 

Viaggw’re , v.  intr.  r.  Far  viaggio. 

VYa^o  , s.  m.  L’  andar  per  via  ( ma 

* (Scesi  di  btnga  via  ). 

Vi'a’le,  8.  ni.  Slraila  diritta  lunga  r pia- 
na fiancheggiata  d’ alberi  regolarmen- 
te disposti , per  |■enlIer  più  ombroso 
c giato  il  passeggio  — agg.  m.  e f. 
l>i  via  — Dei  vihli , disser  gli  attli- 
tUi  ff  Diviitirà  che  si  credevano'  pre- 
sicure  alle'  Strade. 

VTandauHè  , i.  m.  Passeggierò  ; chi  fa 
viaggio,  , 

V'ia’tico , s.  ni.  Cibo  che  si  porta  in 
viaggiando  per  sostentarsi  — 11  SS. 

^ Sacramento  dell’  aliare  rhs  si  dà  ai 
moribondi. 

Vì.itrfre , 8.  m.  Viandante. 

Viatòrio,  ria,  agg.  .Appartenente  a vi.i»- 
daiite  ; passeggierò  ; non  istabile. 

VTbran’tc  , agg.  m.  c f.  Clic  vilira  — 
Corda  vibrante  , « Qiselta  che  rende 

‘ suono  per  vìa  di  vibrazioni. 

Vibra'ne,  v.  tr.  r.  Muovere  srotcndo  — 
fig.  Spignerc  avanti  j scagliare. 

Viliratctza  (ss  asp.),  i.  f.  Forza  e con- 
eisioue  continuata  ( diecsi  di  stile 

Vibrazióne  , s.  f.  Il  vibrare , e II  moto 
di  rosa  vibrala  — Vibrazione  de’  pèn- 
doli, Jicesi  Qiul  moto  de’ cotpi  gravi 
sospesi  per  fili  o corde , i quali  ab- 
Iritidniiatì  a se  stessi  descrivono  in 
qua  e in  là  aiclU  di  ceieliio  sempre 
minori  fino  allo  stato  di  quiete^  — 
Vibr.azioni  delle  corde  tese  e sonore, 
sono  Que'  movimenti  che  vengon»  loro 
comunicati  da  urto  rii  manello , o di 
arco , più  veloci  e tnen  durevoli  di 
quelli  dei  pèndoli. 

Vibiir'no  , s.  m.  Sorta  di  frùtice. 

Vica’no,  na,  agg.  Abitator  di  vilLiggio, 
o di  borgo. 

Virarla  , s.  f.  I,’  esser  sostituito  in  un 
ii(U/io  a elii  è di  quello  investito.  . 

Viearia’to , s.  m.  Cllìzio  del  vicario  — 
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Luo^  del  éuo  governo  — Titolo  di 
hrnrnzio  sacrnlotale. 

VioaVio^,‘s.  in.  Chi  lime  la  vero  c1’ mi 
«nllro  ^ Virano  di  G.  C.  è II  Sommo 

t'  Pontefìce^-^  rtllzialo  che  in  alrmù 
siati  iTà  ^Uinsdìz.ionc  ridilo  r criminali'. 

Vice  , Lo  stesso  che  Vece  V.  — Volta  j 
fiala  — Spazio  di  tempo — In  vice, 
V.  In  luogo  — Unita  a nome  Ji  fm- 
piegato,  tìic  la  le  veci  di  (picUo. 

Vicéainmira'glio , s.  m.  'Colui  clic  fa  U 
veci  di  ammirn^lió'.  * ’ 

VicccancclUèrc , ».  m.  Colui  che  *o»lìf- 
nc  le  veci  del  raacclliere. 

Virccapiti’iio , s.  m.  Chi  fa  le  veci  dì^ 
c.ipitano. 

Vicccunflolo , I.  m.  Chi  fa  U voci  di 
con  solo. 

Vicccura’to , i.  rn.  Chi  fa  }**  veci  di 
curato. 

Viccpcrèlite , *.  m.  Chi  opera  in  vece 
d’  altri.  , 

Vicegovernatóre , •.  m.  Chi  fa  le  vt»ci 
del  cfovcmalorc. 

Vicèntia  , s.  f.  Conlraccamhio  5 ricom- 
pensa — Commercio  — Vece  — Fac- 
cenda — Mut^izionc  ; vicissiindinc  — 
A viccDila  , avverh.  , v.  Scmnlnei^oU 
mente. 

Vicendevole , agg.  m.  e f.  Sc.iin)>u‘roIc  j 
reciproco. 

Vieemlevolnienle  , avv.  Gin  1'  mio  ora 
r altro  secomlo  V ordine  stabilito  ; a 
vicenda  — hceiproranicnte  } V un 
r altro. 

Vieenna’le  , agg.  Che  sì  riimiove  i>gni 
veni’  anni. 

Vicenóme,  s.  m.  Pmnome  (T’.  gr'om.). 

Viceré,  s.  m.  Che  tiene  il  hn)go  ilei  re. 

Virereggènlc,  t.  m.  Che  governa  invece 
d’  altri. 

Vierrrltóre , t.  m.  Che  fa  le  veci  di 
reti  ore. 

ViresegrefaVio , s.  m.  Che  tien  luogo 

* del  segretario. 

Vicinale , agg.  ra.  e f.  Vicino. 

Vieinaméntc , av\.  .Appresso. 

VieiniU , 6.  f.  Mucchio  di  case  eonligiie 
le  ime  alle  altre  -p-  Gii  abitatori  delle 
mciicsime. 

Vieìna’/v , v.  intr.  r.  Esser  vicino. 

Vieìna’to,  s.  m.  Contrada;  vicinanza*-^ 
Al>itab)rÌ  della  contrada  o di  casa 
contigua. 

Vlrinllà,  s.  f.  Prossimità. 

Vicino , s.  m.  Colui  che  abita  di  presso 
— CiUadino  ; compagno. 
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Virino,  na  , ajTR.  Olir  è poro  jtTiafiiùlr 
Hairailm;  non  mollo  IfuitaiiO  — 

Di  poca,  o A poca  clislania  — 
col  *2.  e 3.  ctuo  y dotiota  yicinanza 
di  lungo  — Circa  } iutor^p  — Essere 
virino  a far  una  cos^u  v.  tesser  perjaria, 

Viris.siluMine  , •.  f.  Prrmoùizione  5 vi- 
crihla.  ^ 

V^iro  , s.  in.  Stratta  stretta  { cliiasiuolo. 

Vicolo  , g.  m.  Vico  V.  ^ ^ ‘ 

Vie,  avv.  Molto;  assai  (^si  piià  dir  Vìe 
e Via)  Vie  maggiore,  v.  dssai  ìnag- 
ifioiv. 

VìcUi^rr , Y.  !r.  r.  Proibire  — Sfuggire. 

Vieto,  ta,  Stantìo;  rancio  (dicesi 
dì  carni  grosse  , olj  , e siniili , che 
pigìiano  catlwo  odoir  per  soperchia 
I reccfùezza  ) — Invccrliialo. 

Virtu’nifi , s.  in.  Roba  vieta. 

Vigcciipio,  pia,  agg.  Clic  è Yoiili  volle 
tanto. 

Vige'  t'e  (lat.") , Y.  intr.  imp^  (manca  del 
pass.)  EsS(t  in  vigore  (ilicesi  di  leggi) 
— fig.  Durare. 

VìgòA  mo,  ma,  a^g.in.  « s.  Ventèsimo. 

VigiUii’U*  ; agg.  III.  e 1'.  Cbe  vigila;  «ol- 
Ì4TÌlo;  aceorlo. 

Vigilantemente  , avv.  Con  vigilanza  ; 
arrort;mient<*. 

V’^igìIanV.a  (^z  nsp.),  s.  f.  Attenzione; 
cura;  diligen/.a;  sollecitudine,  f 

Vigila^k,  V.  intr.  r.  Star  desto —frani. 
Invigilar  .sopra  «Piina  rosa  — Essere 
vigilalo , V.  Essere  osservalo  allenta' 
mente  vi  ogni  azione. 

Vigile  ^ agg.  ni.  c f.  Vigilante. 

Vigilia,  8.  f.  IL  vegliare  ; il  tenere  lo 
.s]>irito  o il  corpo  in  esercìzio  delle 
funzioni  sue  pmpric  — (Homo  che 
precnie  una  festa  ( cosi  detto  perchè 
ne^  primi  tempi  in  luogo  del  digiuno 
si  usitt'u  rrgghiaiv  ) — Far  vigilia  , 
V.  Digiunoi'e  — Tempo  che  un  sol- 
«liito  sla  in  setitinella  — La  sentinel- 
la slc.ssa  — fìg.  Vita  ( Dojite  ). 

Vigìiarramtóite  , avv.  Da  poltrone. 

Vigliaccb  *ria  , s.  f.  Viltà  ; pollròncria. 

Vigliacco,  cftj.agg.  Pusillanime;  pol- 
trone. 

V^iglia''re^  v.  Ir.  r.  Scopare  con  granata 
le  spighe , o i lucrelli  sfuggiti  alla 
Irebuialnra  delle  biade,  e rima  Ai  sul 
monte  delle  medesime  — %.  Separare. 

Vigliello,  8.  m.  Biglietto 

Vigliuòlo,  8.  m.  Spighe  o baccelli  sc- 
* fkirati  dal  grano,  o dalle  biade  battute, 
dopo  ìj  prima  trebbiatura. 
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s.  f.  Calumo  coltÌTito  a viti  — 
Vitr  — Antica  .miccljina  iniliUro  per 
awirinarai  allo,  uiui-a  acmiclic,  al  co- 
perto p»!r  uot<, /pascli’  olTc!.!. 

Viglia j nòlo  ,1  s,  fU.  Custodi;  ; lavoratore 
di  vi){ua.  ; , ^ n \ 

Vi^a're,  v.  tri  r.  Ridurre  un  auupo  a 
vigna.  ' 

Vigiiuòlo  , a,  m.  Viticcio.  ' . 

Vigógna,  a.,  f. , Quadrùpede  americano 
della  groisezza  della  pecora  , che  di 
lana  fiiiissiin^  jier  panni  e Cappelli. 
’Vigora’r»  , r.  tr.  r.  Dar  rigore. 

V'^igóre , I.  in.  Robustezza  4 gagliardia 
( t/iceri  Ji  piani! , di  corpo  e Ji 
itunle  ). 

Vigoreggi a''re  , v.  tr.  r.  Far  animo.  ^ 
Vigoria,  s.  f.  V'igore.  ' , 

Vigoi-oaaiiiéiite , avv.  Con  rigore.  ‘ 
Vigoróso  , sa,  agg.  Rigoglioao ; ^agliarilo. 
Vile  , agg.  ni.  c f.  Di  piwm  pregio  ; ^ ali- 
hietlo  i ignobile  — Tener  a vile,,v.' 
Dispi^gian  — Timido  j pauroso  — 
aoo.  vilmente. 

Vilifica’ns,  T.  tr.  r.  Vilipendere  — n.  p. 

Umiliarsi  di  aorcrchio.'  , 

Vilipèiidene  , v.  tr.  irr.  (pas.t.  osi , e'so  ) 

Non  fare  stima  disprezzarc. 

Vilipèndio , i;  tu.  Ludibrio  j scorno , 
disprezzo  sommo.  ' ; 

Vilipèso;  sa , agg.  ria  Vilipendere  V,  ' 
Villa , s.  f.  Possessione  con  casa  corno*, 
da  ili  campagna  — Il  coiiLailo.  ' 
Villag’gio,  s.  m.  Mucchio  di  case  in 
camp.agna  senza  cinto  tU  mura.  r 
Villanaiiiènte , avv.  Con  villania. 
Villaneggirt’i» , v.  tr.  r.  Far  ingiurìa  j 
torto'. 

Villanèlla , s.  f.  Coiitadinclla.  ' ^ , / 

Villaiiescamèute , avv.  Rozzamente. 
Villa’ncsco , sca , agg.  Di  villapo  — 
Rozzo. 

Villania,  s.  f.  Ingiuria  di  fatti  O di  p.i- 
rolc  ; sgarbo;  onta  — M.ilacri'aiiza  ; 
inciviltà;  scortesia.  ' ' 

V’illa’iK),  s.  m. , Villa''na,  s.  f.  Uomo  di’ 
villa  ; contadino  — Aorta  Ji  cavaUo 
spagHunli).  ' 

Villa’iio , na  ; agg.  Di  rozzi  costumi  — 
Crudele  — icm'tesc. 

Villanzóne  (s  atp.  ) , s.  m.  Zòiino  nomo. 
Villeggin’nr , v.  intr.  r.  Stare  in  villa  a 
diporto. 

Villeggi.atu'’ra  , a.  f.  Il  villeggiare  — 
Tempo  del  villeggiare. 

Villeréccio  , eia  , agg.  Di  villa. 

Villóso , sa  , agg.  Peloso. 
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Tìlméntf , avri.  Coi»  ' ' ' 

Viltà  j s.‘  f.'  AliWcjàont  MinM  ; éo- 
cI.irHla  — Tiiolilcziii 'Bass<^M ''di 
. rbndizionc  — BaMraz»  di;j>re!'ky.  ’ 
Viluc’chio  ; s.  n>.  SoHà  tf  tita  che  taU 
sii  pt^  muri  còme  P illerà.  “ ^ 

Vilui^o , 9.  m.  Fifa  d'  accia , seta , ca- 
pelli c simili  hisieine  arroltolate  in 
.confuso —'Rinvolto  — /fjf,  Intrigo  — 

’ ' Kortitmlinù  contiisa.  ' ' ■ 
Vimc^«.  m.  Vimine  — Legame  j donde' 
Diviinarc. 

Viniina'’ta , 9.  f.  Lavoro  idràulico  fatto 
di  vimini  per  riparare  a'  dumi. 
VliniAe , ».  m.  Vérmcna  di  gioac.>  con 
‘ cui  si  tessono  ceste  e panieri. 
Vimineo,  Dea,  agg.  Di  vìmini. 
Vin'ac’cia'j'i!  f.  Acini  dell' uva,  toltone 
’ il  ’Vìiio.'  ' 

Vina^iuìdo , fi.  m.  Quel  granelln  cònico, 
cLe  sta  dentro  agli  acini  dell'  uva. 
Vina’io  , a.  ni.  Vcndilor  di  vino. 

VTòli'tb  , ta  , ' agg.  Dd  color  del  vino. 
Vinalliérc  , ».  ra.  Vcndilor  di  vini  uo- 
sti^i  e forastierl.‘ 

Vineapcrvin’ca , 9.  f.  Erba  delle  cui  fo- 
glie si”fan  decotti  ~ Clemàtide. 
Vlneà’sltra  , ’s.  f.  Scudiscio  ; liaccliella. 
Vih'cefie , V.  Ir.  ier.  ( iaco  , inai,  into) 

, Riportar  vittoria  dell’  avversttrio  ; re- 
dar  ili  di  Sopra  — Superar  la  forza 
di  checchessia  , talché  non  possa  re- 
,“»!sli're  , c 'debba  cadere  — Vincere 
il  jiartitO , v;’  Ottenere  per  vóto  favo- 
*'‘irì’olc  'dd  rotanti  — 'vincer  liti  , v. 

, ,.^1’er  sentenza  Jhuorerole  — Vincere 
"«lidia  inano';  v.  Prevenir»  — Vincere 
^i  cortesia , v.  Superare  altrui  ii(  Suo- 
"«c'nia/iii./v  — Chi  pi&  dura  la  vince, 
|;’v:''ta  perseptrania  trioit/à  (f  ogni 
opposizione.  ' ' 

Viuclic'lo,  t.'m.  Luogo  pieno  di  vinchi. 
Vincilòsco , 8.  ra.  Erba  parasita  ; ma- 
dreselva. 

■yincido , da , agg.  Chi  per  umidità  ha 
perduto  la  consistenza  naturale. 
Vìnciglio , 5.  in.  Legname  di  vinco. 
Vincipèrdi , s.  m.  Giuoco  sullo  scac- 
chiere in  cui  è stabilito  che  vinca 
chi  perderebbe  giuncando  in  regola. 
Viu’cita , s.  f.  Il  vincere  ; opp.  di  Pèr- 
dita — La  «piantità  del  danaro  vinto. 
Vincitóre , s.  m.  Chi  riporta  vittoria. 
Vin’co , 8.  m.  Spezie  ai  salcio  , delle 
cui  vermene  si  fanno  panieri  c ceste. 
Vincola’re  ; v.  tr.  r.  Legare  con  patti  e 
'condizioni  ( T.  ùsO-  I 
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Vin’oolo , s.  m.  Legame  — /Ig.  dicesi 
Vincoli  <f  amore  , di  sangue  , di  pa- 
rrntida  d •■ce.'' 

Vin’dice  , agg.  in.  e f.  Vendicatore. 

Vino  y 8.  1».  'Li«piore  tratto  dall’  uva 

> sprèmiita  -s*  A buon  vino  non  Riso  - 

I gna  fraàea  vi  II  buono  si  Jd  tona- 
iCer  da  ee , sema  bisogno  di  eosttras- 
segni  — Bevanda  fatta  del  sugo  di 
mèle , vuciole , melagrane  , ecc. 

Vinolènta,  ta,'agg.  Bevitore  di  sovercliio. 

Vinolènza  ( z asp.  ) , 9.  f.  Il  soverobio 
bere.  . 

Vinosità , s.  f.  Vizio  «li  ehi  è dc«lilo  al 
vino. 

Vinóso,  òsa,  agg.  Cile  ha ‘in  se  molto 
vino  — Di  vino. 

Vintcria’na , Aggiunto  di  Cnrteefàa  aro- 
matica «r  odoi'c  dLgarufauo,  «l'un  al- 
bero esòtiim. 

Vin’to  , ta , agg.  da  Vincere  — Per- 
suaso ; mosso  — Indebolito  ; spossato' 
— Dalla  vinta,  v.  Menar  buono  — 
Darle  vinte,  v.  Lasciate  impunito^ — 
Darsi  vinto  , v.  Arrendersi. 

Viòla , t.  f.  Fiore  di  varie  sorte , di- 
stinte per  lo  più  in  Iscempie  , e 
Do|ipie  — Viola  màmmola  , « Una 
pianticella  che  dà  in  prùnayera  un 
fiorellino  gènti!»  » odoroso  iti  colate 
edestro , » nasce  salvatica  negli  ar- 
giiii  delle  fisse  — SU'umeiilo  musi- 
cale un  poco  più  gi'audc,  c di  suono 
più  gravo  del  violino. 

Vìola’cco,  cca,  agg.  Di  color  di  viola. 

Vi'ola’iv , V.  tr.  r.  Torre  la  verginità  — 
Corrompere  ; contaminare. 

V'iola’to , ta , agg.  da  Violare  V.  — 
da  Viola  j paonazzo  — Fatto  con  in- 
fusione di  viole. 

Violatóre,  s.m.  Chi  fa  ingiuria  o violenza. 

Violazióne , 5.  f.  Il  violare. 

ViolenUj’n! , v.  tr.  r.  Far  forza  in  ma- 
niera , che  sia  impossibile  il  resister- 
vi ; sforzare  ( V.  Sin.  11.  33.  ). 

Violcntemèntc , aw.  A titz'  foiz.v. 

Violènto , ta , agg.  e Violente , agg.  m. 
c f.  Che  fa  violenza  ; sfrenalo  ; furioso.- 

V'iolèiua  {zi  asp.) , e.  f.  Forza  fatta  a 
danno  altrui  4 tirannìa. 

Violétta , ».  f.  J)im.  di  Viola  màmmola. 

Violétto , Ita , agg.  Di  color  di  viola. 

Violino , s.  m.  Stranicnlo  musicale  a 
corda  — agg.  Di  color  di  viola. 

Violoncèllo  , s.  m.  SU'umento  musicale 
a corda,  di  grandezza  e di  tuono  tra 
il  violino  e il  violone.  ' 
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VialÓBP , «.  la.  Strumento  liiutirale  « 
corda,  maggiore  di  grossezza , e di  tuo 
no  più  bosso  del  violòncella  ; anche 
Basso  , e Contrabbasso.  . 

Viòttola , s.  f.  Dim.  di  Via-  — Quella 
via  spalleggiata  di  viti  u d'  altra  ver- 
. zura , che  si  lascia  pc’  poderi. 
Vióttolo , s.  m.  Piccola  via  a traverso 
di  campi,  o IxMchi  — /{^.  Stradamento 
. a checchessia.. 

Vipera,  s.  f.  Spezie  di  serpe  velenosis- 
simo — Arme  gentilizia  de’  Visconii 
signori  antichi  di  Milano. 

Vipera’jo,  ».  ra.  CaccUtor  di  vipere. 
Vipcra’to,  1.1,  ag".  Appartenente  a vi- 
pera — Vino  vi|>erato , v.  /^ùio  ù> 
cui  sia  stalo  in  ùijusioiie  la  cóme  di 
vipera. 

Viperino,  na,  agg.  Di  vipera. 

Vipcro  , s.  m.  Il  maschio  della  vipera. 
Vira’re , v.  tr.  r.  Far  volger  la  nave 
dall’  uda  all’  altra  parte  ( T.  mar.  ). 
Virènte , ( Lat.  ) agg.  m.  e f.  Verdeg- 
giante. 

Vir’gola,  ».  {.  Segno  di  posa  nella  scrittura. 
Virgul’to  , s.  m.  Sottile  remetliticcib  di 
pianta  — Pollone. 

Vir,ida’’rio  , s.  in.  Giardino. 

Virile,  agg.  m.  e f.  Che  attiene  ad  uo- 
mo •—  fìg.  Valm'oso  — Di  ^ran  for- 
za j opp.  di  ElTeminato  — Generoso 
— Età  virile  , è Quella  da'  trenta 
^^  a’  ciiujuanta  anni 
V irilità , s.  f.  Robustezza  — Età  matu- 
ra , fra  la  gioventù  e là  vecchiezza, 
yirilmcnte  , aw.  Da  uomo  valoroso. 
Virtù  , 8.  f.  Disposizione  dell’  anima  , 
che  ci  porta  a seguire  il  bene  e fug- 
gire il  male  ; opp.  di  Vizio  — Fare 
della  necessità  virtù,  v.  Fare  per  Jòi'- 
*a  ciò  che  altrimenti  non  si  fanbbe 
‘ — Eccellenza  ; buona  qualità  ; va- 
lore — Possanza  ; forza  naturale  — 
Facoltà  — Tener  virtù  d’  nna  cosa  , 
v.  Partecipale , delle  sue  qualità  — 
Il  quinto  degli  ordini  angelici  diceél 
Le  virtù. 

’Virtùa’le , agg.  m.  e f.  Che  ha  virtù  , 
facoltà , potenza.  . 

Virtùalménte , avv.  In  virtù;  potenzial- 
mente. 

Virtuosamente , avv.  Coh  virtù  — Con 
gran  maestrìa  “ Valorosamente. 
Virtuóso , òsa  ; agg.  Che  ha  virtù  — 
SCSi.  Persona  abile  nella  musica  •— 
Letterato  ; scienziata  — Potente. 
Virulento , ta , aj^.  D’  indole  venèfica. 
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Virulènza  (s  asp-1,  ».  f.  Umor  vleuosa. 
ViCic’cio,  s.  ro.  Viso  contralCitto. 
Vìsccra,  s.  f.  P.arte  nobile  interna  del 
corpo  animale  , co  iin‘  Fegato  , cuore 
ccc.  L’ intimo  del  >:uore  e della 

mente  — Per  sùnil.  Parte  interna  di 
checchessia,  . ^ 

Vìscere  , s.  m.  t’àrte  dell’  interiora  del 
eorpo  animale  (.  7T-  «flut.  ).  , • 
Vischio , « Visco , a„  in,  jP^uia.  latta  cpllé 
còccole  del  vischio  t-  fig.  Ingapuò. 
Viscidità  , 8.  f.  Viscosità.,  ^ * 

Viscido,  da,  agg,  Ohftinfsp  ; viscoso. 
Visciolà,  s.  f.  SurtA^.di  cifir|ià 
Vìscioto,  s.m.  Ciri^Ò  che  vaseiolè, 
Visciobiua,  8.  f.  .firiegia  ma^^òK 
visciolà.  , 

Viscónte,  a.  m.  Nome  ili  digintà  o gratta, 
[Viscontèa,  e Visconteria  , ».  f.  Grailo  ] 
o Giurisdizione  del  visconte.  . , 
Viscosità' , s.  f.  Qualità  di  ciò  cfir  è 
viscoso.  I 

VisciSso  , sa,  agg.  Tenace  ; di  pnturà 
del  vischio. 

Vifibilìtà,  B.  f.  Qualità  di  ciò  che  c 
visibile. 

Vifibihne'nte , avv.  Palesenieote. 

Vifièra,  t.  f.  Parte  dell’elmo  che  coprd 
il  viso  — Cavarsi  la  visiera , v.  Ces- 
sar di  simulare. 

Vifiona’rio , s.  ni.  Domo  clic  ai  lìgul  a le' 
cose  come  so  le  avesse  vedute. 
Vifiòue,  s.  f.  Il  vedere  — Apparizióne 
agli  occhi  dello  spirito , o auche  del 
corpo,  che  Iddio  fa  all’uomo  vsdera 
— • Immagine  appàreute, 

Vifire , g.  IU.  Ministro  alla  corte  dof 
giMu  Simore.  , ' 

Vinta,  s.T.  L’  alto  del  visitare  An- 
dare in  visita,  dicesi  di  Superiori  ci- 
vili o ecclesiastici , allorché  vanno 
visitando  i luoghi  della  loro  giurisdi- 
zione. 

Villta’i»  , V.  tr.  r.  Andare  a vedere  al- 
trui per  uflizio  di  rarità  , o d’  affe- 
zione , o d’  ossiu'vaDza  — Visitar  le 
chiese,  v.  Andare  a /kivi  orazione. 
Vifitatòre  , S.  ra.  Chi  visita  — Chi  è 
preposto . ad  andare  di  luogo  in  luogo 
a vedere  se  tutto  vi  sia , o vi  si  fac- 
•cia  a dovere. 

Vifivaménte , avv.  Col  mezzo  della  visti. 
Vifivo  , va , agg.  Che  ha-  virtù  o po- 
( lenza  di  védprc  — ‘ Visibile.. 

Vifo',  s.  m.  Farcia  ; vólto  ; aspetta  — - 
Per  siedi.  Esteriorità  ; superlicie  — ' 
QueMc  sembiaum  che  traS(>ai'isce  nel 
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Tolt<^  j *Pcawla,.U/lj|cr«^  degli  ,-»f- 
filti  — 

^ licln  — t’arc,.n  v;so  fp^sQ,,,  ir<  J/o- 
itrar  t-e/ifojj/Kf  -j-j.Mpsliarc  il  ,vi»o  , 
V.  AfosCnu-si^atxiiù/'^  114^1  iiifpo/idax  ; 

le  sue  ^/^,^P'e5ia..e  CPU 

jTnrza  — Alnr  U_vi!»o  ^i(y^  Jn^uf^er- 
iire  — Andare  «p|.  yi|iQ  , ,|  y,[ 
ai’anti.^Utatxiai^o. , . , . ' 

yispéeza  ( ZI,  as/>.)  , s." J.  Prontexaà  f 

Vispistrcilo , j.  pi.  AiùuiaJ,  volarle  not- 
turno, ili  mezzana  spezie  tra  topo  c 
uccello  ; p/ù  comun.  Pipistrello.  , 
YÌ?I’.,“  1 sp“.)  iigg-  Propto  ; vivape  j biz- 
zarro. 

Vista  , s.  f.  Senso  del  veliere  — L’ atto 
del  ^ veili.i-e  — Apparenza  — Mira  j 
scopo  — Sepoio  esteriore  ; donde  Far 
vista  V.  Fare  dimostrazione  ; Mo- 
iti-ore'— Far  le  TÙte  , v.  Simulare 
— Bastar  la  vista  , v.  Dar  V animo  j 
aver  coraggio  — Dare  a visU  , v. 
Ddiy  senza  misurate  — In  nuic.  A 
vislà  , V.  Subito^  cioè  Da  pagarsi  albi 
presentazione  della  eambùde  — A pi  i-  ' 
ma  vista,  v.  Al  piimo  vedete. 

Visto,  sta,  agg.  da  Veliere  — Ben  vi-  . 
sto  , V.  Ben  accolto  nè'  luoghi  ove 
alcuno  frequenta.  • 

Vistosità , s.  f.  Ap|viriscenza. 

Vistoso,  sa,  agg.  Che  soddisfa  l'occhio; 

di  beila  vista  ; viwo.  t 

Vifìia’Ie , agg.  m.  c 17  Appartenente  alla 
vista  ; visivo.  t 

Vinialnie'nte,  avv.  Per  mezzo  della  vista.  1 
% ita,  s.  f.  Unione  dell’  anima  col  corpo 
— D.ire  la  vita , v.  (ffférirsi  pronto  a 1 
monte — Amlarne  la  vita,  v.  Esservi 
pena  di  morte — .\nìni.i — Tempo  che  si 
vive  — Narrazione  della  vita  cp alen- 
ato Costumi  — Modo  di  vivere  — 
Mondo  — Vitto  — Statua  ; persona  A 
' Stare  alla  vita  , v.  Innalzare  — ■ 
Venire  alla  viti , v.  .dj^ivntare  — 
orila  vita , V.  Bella  propotzione  di  ì 
persona—,-  Per.sona  molto  amata. 

Vital  ha , s.  f.  Pianta  salvatica  che  prò-  A 
duce  i suoi  rami  conte  i tralci  della 
vile.  Y 

Vita  le,  agg.  m.  e f.'  Che  conserva  la  vi-  \ 
ta  — Che  hà‘  vita. 

Vitalizio , 8.  e agg.  m.  Assegnamento  an- 
nuale per  lo  mantenimento  della  per-!  A 
sona.  I 

Vitame,  s.  ra.  Moltitudine  di  viti.  I 
Vibi’re  , V.  tr.  r.  V.  e dici  Evitare.  „ ' > 
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f-  Vite notnaima';  -ehe  'p»o<- 
si  duce  P ova  per  far  vino  — Aenpia- 

diceni, d Fino,  .«(iVlata  ►*<«;ViLé 
, biaticà  , è uim  satetie  di  grumti  sal- 
i Vàto.iiiLd-  Caoanà  j-  ès'tiJnlt 

Il  tvnsr>c/in<ti,cou  grandi 

•-  -yoUiotffft  ijiè  igèflrdÌHÌ  per  coprir  ,miè- 
’<  .'<tFS^cr‘..y*'a:-<l»A  monte  Ida,-  è Vna 
,p^ta  sumiie,(tl  mirdUo,  che  dà  bac- 
’f  che  rosse  rt— ../iti/neeo;  r CUindeoneir- 
condato  alla  superfìcie  da  una*apii*a- 
t-  le , il  ijualc  aggiratadosi  nella<  maib-ea 
c vite  tra  wzzo  ad  imi.  altra  s[>ii'iile  , 
serve  a diversi  usi  per  isluingere  — 

;-  Pani  della  vite,  sono  gli  Anelli  della 
medesima — Vite  pei-pelun,  è Queita 
[)  che  non  ha  nunltevite . ma  volgendosi 
; sopra  due  sostegni  alle  due  estremità 
r tocca  rollo  spire  i denti.  tP una- ruota, 
e le  dà  il  moto.  - t 

- A itolla , s.  f.  La  fennnina  del  vitello.v  . 

; Vitello,  s.  DI.  Porto  <lella  varca,  il  (pia- 
le non  abbia  p.vssato  l’t  arino  — Pelle 
di  vitello  eoacÀala  — Sorta  iT.  animale 
marino-.  Foca.  ,i 

Vilic’cio  , s.  m.  Riccio  di  vite  , ckte  si 
avvoltigUa  inii.sneilanilosi  ;rr-  Rimes.si- 
Uccio  della  vile  dal  pie-dei  tronco  »— 
fig-  Certo  sostegno  a foggia  di  brac- 
ciuolo,  che  fatto  infuori  da  muro,-© 
da  quadro  serve  a sostenerilnmi—  /n 
archii.  Ornamenti  de’  capitelli  corinlH. 
Viliehiom.Vto,  la,,  agg.  Inghirlandalo 
di  p.ìmpiiii  (voce  ditiia'nbicay.  ■ s 
Vitigno,  s.  m.  A'^izzato  di  uva. 

Fi^eo,  ea,  agg.  Simile ^ al -vetriV  — 
Trasparente. 

Vitriuolo  , 6.  m.  Sorta  di  minerale  che 
si  trova  colpelato  , nelle  viscere  della 
terra,  ezl  è composto  di  uria  parte 
metallica , e d'  un  ebrP  acido  detto  i 
Vitriolico.  , „ 

Vii  lima  , 8.  f.  Animale  presso  -gli  .voti-  r 
chi  destinato  al  s.icrilizio  — Per  .nnii/. 
C.liiiMique  si  sacritichi  pel  bene  ullinii. 
Vitto  , s.  m.  Pi-ovvisionc.  necessari.!  al 
vivere;  milriiuenlo. 

Vittòria , 8.  f.  Il  rimanere , al  di  sojn-a 
iP  mi  avversario  ; trionfo.  , 

Viltoriiisp  , sa  , agg.  Che  h.a  vinto. 
Villua’glia  , c V'illova’glia  . s.  f.  Tutto 
CIÒ  che  spelta  al  milrirsi  ; c dicesi 
degli  eserciti;  , 

j Vitupera’/*  , V.  tr.  r..  Infamare  ; svergo- 
giure  — Far  disonore  colle  proprie 
azioni  — Biasimare. 

A'tlupciaziópc  , s.  f.  Il  vituperare.  * 
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VihipflrCTole^ip«gig:>ni.<éfj  'Degno  <K  IJia 

siwA.  — <’inr  l'.i  1 fiVM  < 

Vitapófio^'s/in.  Grari  djsMwtìe;  s<Mno 
•^Asioite  ni(iitf^nti.  f'"  ^ 


r.r.  in.-er.  VjBc  «a  di 

atcr  i vivere;  «aao'^  'SfveglM'f  fiiis 
no  «li  brio  Luce  vivace  J’ V. 'Sciita. 
Vivamente,  avvi  Con  loorio  vivace  — . 

Aoatamrut4^.  *>i  u'i'^’ine  fcH>>  ■ 
Vivacità^  ».  f,  Sveg^ateeza  ; prontezza. 
Viva’pio , »,'  m.  V eatremitù  laterale 
«Iella  téla  r—  Pep  sintH.  Spo(i«la. 
Vii'a’jo , I.  lu.  Kicptt«>  muralo  d’  àcijtie 
per  tua  di  conservar  pesci. 
Vivame'nte , avv.  Con  modo  veemente. 
Vivan’da,  ».  f.  Cibo  con  che  «'imbandi- 
sce la  menta  — Vettovaglia. 
Vivandière , i.  m.  Colui  che  vende  le 
vivan«le  »'  soldati  — ao.it.  y.  plur. 
Arneci  a foggia  di  tegami  cliiiisi,  di 
ottone  o di  terraglia , muniti  di  due 
raamebi  sovrapposti  uno  sojira  l’  al- 
^o  , in  cui  SI  trasporta  il  desinare 
dalla  Osterìa  alla  casa. 

Vivènte,  s.  m.  Uomo  che  vive  — ax”. 

•«.  ej".  Che  è in  vita. 

Vivere,  V.  intr.  irr,- (poir.  issi,  iverò  e 
Jyi'ò,  rvuto  « istinto)  Eiserc  e stare  in 
Nutrirsi;  cibarsi  — Essere,  o 

Stare  — Viver  bene , v.  (ru^re  

Viver  tra  due,  v.  Esser  dubbioso  net 
nsoh-ens  — som  Cibaria  necessaria 
'avere  — Illaniera  di  vivere. 

*•  f.  Disinvoltura  — 
Liricacia  — Argutezza  ( iVB.  ' Vivezza 
se  usa  più  volentieri jtariando  di  con- 
cetti e di  espressùmi  ; Vivacità  par- 
leuido  di  persone  e tT  ingegno  ). 

Vivjdo  , da , agg.  Vivace  ; vigoroso. 

Vivilìca’re,  V.  tr.  r.  Dar  vita. 

Vivifieo  , ca  , agg.  Che  dà  vita. 

Vivìparo  , ra , aggiunto  di  Quegli  ani- 
mali che  partoriscono  ligK  vivi  ; opp. 
di  Oviparo,  che  denota  quelli  i quali 
fi  producono  daW  uovo. 

Vivo,  s.  m.  l’arte  Viva  — fìg.  La  parte 
più  sensitiva f donile  Toccar  sul  vivo 
V.  t a‘ir  nella  parte  più  sensibile  ^ iv- 
cure  'atli'ui  grandissùao  dispiacere  con 
parole  • — agg.  Clic  vive  — Jig.  Uo- 
m'>  che  non  lu  mai  vivo,  v.  Che  non 
ebtK  mai  Jisma  — Kiiro  ; svcgHii  ; 
araito  ; sensitivo  — Carne  viva , v. 
ferite  sensitiva  — Viva  faOie  , v. 
Esiivma  — Argculo  vivo,  V-  Metxu- 


CaMlii  'vlva",  f.‘''Wasi"toìfo- 
' )*'*)wwta'— i 'Fbded'vièò,'  ^ dedso 

■da  (folovylti)'’  V.  'Accisbi~opp.  ' di 
AjJcifc'*lU 'Acquar  viva, '•v'.'’  Pcrchnc 
_ 'foCza'J'''V'.''Cc)n  ('totóhzal 

Vhtolc",^  è.-' f.  rSoè^  tH'pialc  ’ch'é  vie- 
ne a’  eavàlli'  fafcrì  èn6anlénlùr d*  alciinc 
glàndtne'def^colHS.  '-"ra  — 
iVivu’to  te , -agg.  '&  . 

|Vr«*'’(z;i  aiy.r)j  a.  ft  -Pfetola’  yia.'‘  ' 
liVizia  re , V.  Ir.  r.  Introdurre  àliéuna 
'«osa  una  cattivai' 'numitS  in  Ihbfib'  di 
una  bitona  !Ché' aveva';  ifc’iliuM 

Vizia’to^  ta,  agg.'dllf.Vùaffle'V?Ì.Di, 
fottoso'  Astuto ‘j-  ihwAaéyofii''— 
Pratico.  .nTii>::a 

Vizio,  s.  tu.  Reo  cogtum'c  { aÌ>ito'  &g^' 
vagio  ; opp.  di  Virtù  (VI  Slb'.'n.^) 
-Difetto — .Appètito  ptàvo  — 
cangia  il  pelo , ma  non  ^àì  il  vizio, 
Pyov.  , V.  Una  rea  consueiudiiu-  è 
disile  a diradicarsi.  ‘ 

Vizióso,  sa,  agg.  Di  mali  Costumi."! 
Vizza’to  (zi  asp.  ),  s.  ra.  Sorta  di  vi- 
te ; vitigno. 

Vizzo,  ZI  (z*  asp.  ),  agg.  Che  ha  per- 
duto là  sua  naturale  consistenza  — 
Passo  (ditesi  di  (ami,  diJruUe  esi- 
mili ).  , 
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Ul’ccra,  i.  f.  Piaga  cagionate  da  umorè; 
acre  e maligno. 

Ulocragióne,  s.  f.  e Ulceraménto,  j!jm. 

Formazione  dell’  ùlcera. 

Ulcera’re  , y.  tr.  r.  Cagionare  ùlèére  — 
n.  p.  Ridursi  iii  ùlcera. 

Ulccrazióne,  s.  f.  V.  Ulceragione.  ' 
Ulceróso,  sa,  agg.  Clic  proviene  da 'ùl- 
cera — Che  ha  ùlcera  — Che,  è 
piagato. 

Uligine,  s.  f.  (fot.)  Umor  naturale  della 
terra  che  inai  da  quella  si  diparte., 
Uli.ssèa , e Odissèa,  s.  f.  Celebre  poema 
d’  Omero  sulle  avveuturc  «T  Ulisse. 
Uliva  , y t Piccolo  frutto  (jcll’  ulivo  , 
da  cui  si  èstiae  1’  olio  — Nelle  arti, 
Sórta  di  cesello  degli  orefici. 

Uliva’lc , agg.  in.  e f.  A foggia  (P  uliva. 
Uliva  slro , s.  iii.  Ulivo  salvatico  — 

Che  pende  al  color  d’  uliva  vicina  a 
maluraré.  , ‘ 

IHiva’lo  , ta.  Aggiunto  di  Terreno  pian- 
lato  a ulivi.  . ,i 
U livèlla  , s.  f.  Ciiuco  di  fenù,  il  quale 
iucash'ato  a coda  di  roudiiic  iu  grosse 
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pietre  che  si  to^Iìoim  tirar  in  alto , 
le  solleva  senza  bisogno  <li  legarle. 
Uliveto,  s.  m.  Terreno  coltivato  a ulivi 
— Vivajo  d’  ulivi. 

Ulivigno,  gna,  agg.  Di  color  lìvido  — 
Che  appu-ticne  all'  ulivo  — * Fatto  di 
legno  u!  ulivo.  , 

Ulivo,  s.  m.  L’albero  che  produce  l’u^ 
liva  — . Ramo  d?  ulivo. 

Ul’na , s.  f.  Osto  del  braccio , detto  an- 
f che  Focile  maggiore. 

Ulterióre , agg.  m.  e f.  Che  procede  più 
oltre  — ìu  gto/ir.  Che  è di  là. 
Ulteriormente,  aw.  Di  più. 
Ultimaménte , avv.  Alla  fine  ; finalmen- 
te — Poco  fa  ; HI  questi  ultimi  tempi. 
Ullima'rv , v.  tr.  r.  Condurre  a fine  ; 
finire. 

UI’timo,  ma , agg.  Che  in  ordine  tiene 
r estremo  luogo  5 opp.  di  Primo  — 
Ultim’  ora , v.  La  morte  — All’  ulti- 
mo , v.  Alla  fine. 

Ultóre , s.  m..  ( lat.  ) Vendicatore.- 
Ul’va  , s.  f.  £r6a  che  luace  e galleggia 
neW  acqua. 

IPlula  , a.  f.  Allòcco. 

Ulula’re , v.  inlr.  r.  ( poeL  ) Urlare. 
Ulula'to,  s.  m.  Urlo  prolihigato  e malin- 
cònico. 

UM 

Umanamente,  arv.  A modo  d'uomo  — 

' benignamente  ; amorevolmente. 
Umanar'st,  n.  p.  Farsi  uomo  (^dicesi  del 
V a-bo  eterno  ). 

Umanista,  s.  m.  Professor  dì  belle  lettere. 
Umanità,  s.  f.  Condizione  umana  — Be- 
nignità ; amorevoli^zza  — Studia  di 
lettere  umane. 

Uma'no,  na,  agg.  Di  uomo — Clic  com- 
t passiona  le  infeUcilà  del  suo  sìmile 
(V.  Sin.  n.  a3.  ) — Benigno^  man- 
sùeto  — Lettere  umane,  sono  Parti 
della  flosqfìa  — sost.  Uomo. 
Umazióne  , s:  f.  Sotterramento. 

Umbella,  s.  f.  Aggregato  di  fiori,  di  etti 
d pedùncoli  partonsi  da  un  medesimo 
punto,  e giunti  a un  medesimo  piano 
formano  quasi  un  ombrello  (,T.  stor.). 
Umbellìfero,  ra,  Aggiunto  di  Pianta, 
la  quale  forma  co’  rami  come  un 
uaibrellol 

Urabilica'le  , agg.  m.  e f.  Dell’  umbilico. 
Umbilico  , 8.  ni.  Bellico  — Per  simiL 
La  parte  di  mezzo  di  checchessia  — 
Umbilico  marino , dicono  i Naturali- 
sti il  eoperclào  della  Chiòcciola  pcr- 
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I lata , conosciute  le  diverse  spezie  sot- 
to il  nome  di  Ocelli  di  s.  Lucia. 

Umbra’tile,  agg.  m.  e f.  Figurato. 

Uiuera’lc,  s.  m.  Velo  da  spalle  ricamato 
con  grembialini  e Cocco,  che  serve  pel 
sacerdote  quaudo  porla  tolcnhcmente 
il  SS.  Sacramento. 

U’mccó , s.  m.  Omero  ; spalla. 

Uipctta’iv,  v.  tr.  r.  Inumidire;  bagnare 
leggermente  a poco  a.  poco  ( dieesi  di 
medicamenti  e di  cibi  ). 

Umettatìvo,  iva,  aj^g.  Che  ha  forza  di 
omettare. 

Umettazióne,  s.  f.  L’  ume^re. 

Umidézza  (zz  asp.')  , s.  f.  Umidità. 

Umidire  , v.  tr.  irr.  ( pi-ts.  isco  , ccc.  ) 
Inumidire  V. 

Umidità , s.  f.  Qualità  de’  liquidi , prin- 
cipalmente dell’  acqua. 

U’nudo,  8.  m.  Umidità  ; umore  — a^. 
Che'  ha  in  se  umidità  ; opp.  di  Secco , 
e di  Ascitktto. 

U’mile,  9^-m.  e f.  Modesto;  dimesso; 
opp.  di  Superbo  — Poco  alto  da  ter- 
ra ; basso  (si  al  propr.  come  al  fìg.") — 
Ignòbile  — Veste,  o portamento  umi- 
le , V.  Che  indica  umiltà , a bassd 
condizione  — Uno  de'  muscoli  del- 
V occhio. 

Umilia’co  , s.  m.  Albero  che  dà  1’  umi  - 
baca  , che  è sorta  di  piccola  pèsca. 

Umilia’ie,  v.tr. r.  Rintuzzare  l’orgoglio; 
mortificare  — fig.  Addolcire  — Ram- 
morbidire — n.  p.  Divenir  umile  ; 
abbassarsi. 

Umiliazióne , s.  f.  Sommessione  — Mor- 
tificazione — Atti  c parole  di  som- 
messionc. 

Umilménte , nw.  Con  umiltà  , c som- 
messionc  —.Dì  bassa  condizione. 

Umiltà , 8.  f.  Virtù  pregevoUssima  che' 
fa  I’  uomo  sentir  basso  di  se , o della' 
propria  eccellcitóa  ; opp.  di  Superbia 
— Sommissione.  ' 

Umóre , s.  m.  Materia  umida  liquida  — 
Qualunque  fluido  del  corpo  animale 
— Disposizione  natiiralc  clic  influi.scc 
sul  temperamento  delle  nersonc  ; in- 
clinazione — ^ Esser  di  buono  o cat- 
tivo ntnore , v.  Esser  lieto  o malùir 
conico  -r-  Bell’  umore , v.  Uomo  alle- 
gro e faceto  — Far  il  bell’  umore  , 
V.  Sopraffare  con  istravaganze  ; fare 
da  bravo  — Aver  grande  umore , T. 
Esser  superbo.  . 

Umorista  , s.  m.  Uomo  fantàstico. 

Unanimamente , avT-  Concomlemenle. 
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Una'iiiine , aggi  m.  e f.  DttUo  itrMo  pa- 
iiirc  e sentimento. 

1,'uiiimnità , a.  S.  Uiiifoi-initù  d'opinioni. 

Uneina’i'f , Ir.  r.  Pigliar  coll’  UDciiio. 

liiicina’to  , ta , agg.  A guisa  d'  uoetuo. 

Uncino,  a.  ni.  Awese  per  lo  piò  di.  ferro 
adunco,  a una  o pid  punte,  por  at- 
taccarvi alcuna  cosa,'  u per  ripcsoarc 
oggetti  caduti  IM'II'  ari|ua. 

Uiidca  inio,  ma,  > agg.  Aumerok  oìtiina- 

Undii'LTiiiio,  m.!,  > iicu  di  Umlici. 

UiiMici , agg.  ni.  e f.  Numer.  di  Uno 
dopo  una  decina. 

Uii’gc/e,  V.  ligiicie. 

Un'gliero , s.  in.  Moneta  d'  oro  unghe- 

V rese  , simile  allo  lecchino. 

Un’gliia , e U’gna , s.  m.  Particella  ossea 
alla  cstoemità  delle  dita  degli  animali 
— Dai-  nelle  unghie  , v.  Cadere  in 
manp  •—  Per  sùm(.  Estremità  delle 
foglie  di  rose  , e viole  — La  miuiina 
parte  di  checeiiessia  — In  tot.  Un- 
ghia cavallina  ,^è.  f//i«  pianta  dcffU 
dcquiliiiU , alirmienli  Pài-faro  — Spr- 
ta  di  picchio. 

Unghia’ta  , s.  f.  Graffio. 

Unghiélla,  «.  f.  Stupoos  doloroso  delle 
dila  per  freddo  eccessivo. 

Unghióne,  s.  ni.  Artiglio. 

Un'gola,  e Un’giila , s.  f.  Sottile  mem- 
hrana  che  ti  stende  sopra  la  tùnioa 
dell'  occhio. 

Ungnenlìfero , ra , agg.  Che  porta  un- 
guento. 

Unguento,  s. in.  Composto  untuoso  me- 
dicinale — Composto  di  cove  untuose 
oeloi'ifcre. 

U’nico,  ea,  agg.  Che  non  ha  altri  della 
sua  specie  ( V.  Sin.  n.  79.  ). 

Unicòrno,  s.  in.  Liocorno. 

Unicoaaiii'to , la,  agg.  Che  ha  un  sol 
corno. 

Unillòro , ra , A^unto  di  Ramo  che 
so.'.tieuc  un  solo  lìorc. 

Unifórme  , agg.  m.  e f.  D’  una  forma 
simile  j conforme  — avv.  Uniforme- 
mente. 

Uiiiforineméiite , avv.  Con  nnìformità. 

Uniformità  , s.  f.  Somiglianza  , o ugua- 
glianza di  fonila  o di  maniero. 

Unigenito ,.  s.  m.  Figlio  unico  — Per 
antonom.  11  Figlio  divino. 

Unióne,  s.  f.  Aeeostamento  d’ una  cosa 
all’  altra  ; accoppiamento  — fig.  Con- 
conlia. 

Uniparo,  ra,  agg.  Che  partorisce  un 
sul  viveute  al  pai-to. 
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Utsr'rr  p T.  Ir.  srr.  f pret.  Iseo  , ecc.  ~) 
Striagi-re  insieme  ; enUegare  — n.  p. 
CongiOngersi  — • Far  lega  — fig.  Fare 
amicizia. 

Unìsono , t.  m.  Accordo  di  più  suoni  o 
-voci  del  niedesimo  grado , talché  l’ uno 
non  sia  più  acuto  o grave,  dell’  allro 
— CaiAo  aiulaiite  e sempre  uniforme 
— agg.  Che  é di  suono  conforme. 

Unitamente  , .«vv.  Insieme.  • 

Unità,  s.  f.  Qualità  di  Uno,  come  prin- 
cipio di  UHiiicri  j opb.  di  Pluralità  — 
pg.  Concordia  — 'Unione  — Unità 
d"  Iddio  , è lì  primo  de'  principali 
ndsleri  di  N.  S. , Heligiom  — In  pili. 
Relazione  di  tutte  le  parti  d’  un  qua- 
dro al  soggetto  principale.  nj..l 

Unitii  o , iva , agg.  Che  ha  virtù  <P  unire 
V— /n  gram.  Partir,  unitive,  o coim- 
lative  séno  E , Ed , Anivim  y ‘ Anclie , 
Eziandio,  ecc. , coti  dette  -perdtà  gio- 
vano a cottegan  il  dUcorso. 

Unival’ve,  agg.  m.  c f.  Aggàuito  di  Una 
classe  di  teseci  che  eompreiidc  tutti 
quelli  che  sono  difesi  da  iin  guscio 
indiviso  — In  aiuti.  Uaivalvo , v.  Che 
ha  una  sola  vàlvola. 

Universa’le , sost.  Quello  die  hanno,  di  > 
colmine  tutti  |;Ii  individui  sotto  la 
medesima  specie , o tutte  le  specie 
sotto  il  medesimo  genere  ( V.  Sin. 
n.  48-  ) — Tutto  il  popolo  d’  una 
terra  — of^.  m.  e f.  Che  comprende 
tutte  le  cose  delle  qnali  si  paria  ; 
che  si  estende  da  per  tutl/i. 

Universalità , s.  f.  Comprendimento  di 
tutte  le  cose  delle  quali  si  parla. 

Universalmente , avv.  Senza  eccettuare 
cosa  alcuna.  , 

Uiiiversilà , s.  f.  Univcrs.ilità  Tutto 
il  popolo  d’  una  città  — Liio^  di 
studio , dove  s’  insegnano  le  scienze. 

Univèrso,  s.  m.  Tutto  il  crealo  (V.  Sin. 
n.  Go.  ) — Talvolta,  Tutto  il  globo 
terrestre  — Complesso  di:  tutte  le 
parti  i il  tutto  — agg.  Tutto. 

Unìvoco  , ca  , Aggiunto  del  Medesimo 
nome  che  si  dà  a cose  diverse  , ma 
dello  stesser  genere  ; opp.  di  Equivoco. 

Uno,  na,  agg.  c s.  Principio  della  quan- 
tità discreta  e numèrica  — Uu  solo 
— Ùn  certo , indefinitivantenU  — Una 
medesima  cosa  — In  grani.  Art.  in- 
dclerminàto  — L’  un  per  I’  allro,  v. 
L'  uno  in  cambio  dell  albo  ; ovvero 
L'uno  ragguaglialo  coll’ allro  — Tul- 
l’  uno , V.  La  medesima  cosa  — A 
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mio  .1  uno,  T.  SeptaUtojaentc  ; a u/io| 
aita  volta  — Andar  pc.r  uno  , v.  J/i- 
thuìo  a cluamair  ,•  ovvero  /huLuv'  in 
l'cev  di  quello  — P(gliarM'|a  da  uno , 
V.  Jiicttrsi  una  ìngiwfq  da  uno  — 
Starsene  a imo , v^  lUmeltersi  a lui 
pienamente  — Andar  nell’  un  via  uno , 
V.  Non  la  finir  nuli. 

Unòcolo  , Ja,  a^'g.  Clic  ha  un  sol  occlùo. 

Un’qiia  , e Uuquan’co,  avv.  Giammai. 

Urttó’ie,  V.  tr.  r.  Ugnere.  / 

Un’to , s;  m.  Materia  untuosa  ■ — Lo  man- 
giare di  grasso  — Untume  — «qjg. 
da  Ugnere  V.  — fif-  V ile;  plelieo. I 

Uutu'ine,  ».  m.  Materia  untuosa,  come 
sugna,  burro  e simili. 

Untuóso,  ó.sa,,  agg.  Clic  ha  in  se  dol- 
r unto. 

Unzióne ,.  s.  f.  L’  ugnere  — Materia  che 
ugne  >—  Estrema  unzione,  dicesi  11 
Jfiicixunaiito  deir  olio  santo. 

1 . ' * 

vo  . 
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Voeabola’rio,  s.  ro.  Raceolta  di  voraho- 
U , coll’  aggiunta  a ciuscuno  del  pro- 
prio siguiOcato. 

Voealiolista’rio , t.  in.  Composilor  di 
vocabolarii. 

Voca’bolo , s.  m.  Voce,  o Nome,  con 
oui  sì  denota  alcuna  con , o azione 
parlirolare  ; parola. 

Voca’le  , ag».  m.  e f.  Di  voce  — sost. 
Lettera  che  si  pronunzia  colla  sem- 
plice ai^rtura  nella  Ixicra. 

VocaliZzo’re , v.  inlr.  r.  Usar  molte  vocali. 

V’nrahnénte , avv.  Con  parlare  j opp.  di 
Mentalmente. 

Vocativo , s.  m.  Quinto  caso  delle  de- 
clinazioni do’  nomi. 

Vocazióne  , s.  f.  Chiamata  — Movimen- 
to interno  per  cui  Idilio  chiama  al- 
cuno atl  abbracciare  uno  stato  di  vita 
— Inclinazione. 

Vóce,  8.  f.  Suono  prodotto  dall’ animale 
colla  bocca,  per  inauifestare  qualche 
affetto— -A  voce  viva,  v.  Presenzial- 
mente ; anche  Senza  mettere  a partito 
— A voce  comune,  v.  Con  universale 
consentimento  — Ad  una  voce  , v. 
Concordemente  — In  vocc,v.  A boc- 
ca — Alzar  la  voce  ; v.  Gridate  — 
Dar  voce , v.  Chiamare  — Dar  sulla 
voce,  v.  ìntermmpeiv  l’altrui  discor- 
so ; ctmtriuldiiv  — Levar  voce  , v. 
J'ociferan  — Render  voce. , v.  Ili- 
spuiUeit  — fig.  Fama  ; riputazione 
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— AikIììf  voco,  T.  Correr  fama  ^ 

4cr  V.  i^tuiarscnt:  puObìiaamente 

— T)iìr  voce  atl  aìmno,  v.  lìifiplpcu.'lo 
-T--Ypcti*di  popolo,  voce  (!' ititiio , 
proy.^v.  Giudizio  untt'crsah;  ródo  s' VI- 
gaiuia  -r^  Aver  vt>cc  in  un^a:»6CU}l)lca, 
V.  jfutae  Ut  dirillo  di  uolaie  --  Suo- 
t no  ili  ^stniiitnUo  di  Horto  In  ^itun. 
Paiola  } YQoaboU)  — In  comm.  Ciò 
die  ognuno  iDi'Ui;  por  corpo  di  kO- 
cifìtà  o roinpngiiÌ9s 
Vocifrra’/Y,  v.  tr-  r.  sSparger  fatua. 
VociftTuzióuc,  s.  f.  Kama  ; nuova  confiis;i. 
Vocitrt’ne,  v.  Ir.  r.  Ciiisiinarc  a iioiiu% 
Vóga,  s.  f.  La  spinta  clic  un  iiaxilio 
riceve  ilalia  for^i  ddiriui  — /i^.  Jin- 
|M*to  ; ardori'  — Kkscr  in  voga  , v. 
AVferr  iti  fiso  — Pigiùu'  la.vQga,  v. 
Cpmùìciar  a operaiv  con  meri'ia- 
VogaVv,  V.  iiitr.  IV  ilcuim*  j>er  fsU’  cam- 
minar tu  nave. 

Vòglia  , 8.  f.  11  volere  ^ desidorio  j vq- 
lontà  ^ Inuma Aver  voglia  ^ v.  De- 
tidetwv  — Fare  a voglia  altrui  ^ 
V.  Compiacci'e  a desùltrj  iPrt/cmia— .• 
A voglia  , V.  A rolonta  $ a udtnto 
— ~ Moi*ir  ili-  voglia  , v.  Ayc9'  grandis- 
simo lUsidurio di  mala  voglia, 
V.  Esser  trara^Uato  d*  animo  Di- 
sposizione d’ animo  — Figura  impres- 
sa nd  ror|>o  tciici'o  del  liglio  , rap- 
presentanti* in  alcun  modo  le  coso 
desiderate  dalla  madre  in  tempo  di 
gi*a  vidanza. 

Voglióso,  usa,  ag;;.  C!ie  Ita  voglie 
De&ideroso  — Volontc'i'oso. 

Vói  , pìiu\  del  pron.  Tu  , si  nel  tfciso 
t^tlo  come  nef^U  obbliqtù  ( iMi.  Gli» 
nstmo  il  Voi  andt/e  patiwtdo 

10  ud  imo , e ciò  per  (enere 

11  mezzo  tm  il  soreìvhio  ili  confiden- 
za € di  rispHio  ) — poet.  anche  Vui, 

Volau’le , agg.  m,  « C Gite  vola  — fig. 
Volubile  ; iii.stalóle  — L'*g|i;ovissi»»o 
al  corso  ~ Piccolo  pallolina  di  sò-f 
ghero , ove  in  giro  sono  fUle  alcune 
p«nm* , e ( he  a lungo  s»  soslicne  in/ 
aria  battf'iulula  e rll).ilt(iiid»ii*  in  giuo- 
r,atido  colle  l'acrlietlo  Oiaia  ,oon  cer- 
chietti, il  mi  vano  •ostienc  una  l'ole 
dì  corde  «la  vìoliuo. 

VolaV« , V.  intr.  r.  Il  trascfurore  per 
r aria  che  fanno  gli  ucc<'lli  agitando 
le  ali  5 andare  a volo  — Andat'c  , n 
Passare  con  gran  velocilà  — Cen'olv 
che  vola,  v.  Cervello  incostante  •— 
Scoppiare  delle  mine. 
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VoLiVp,  s.  in.  Volo  — Corso  vrlorisslmo. 

Volu’la,  s.  f.  TI  vnlarr  — Tn  miit.  Pro- 
grrsslonr  rapirlisslnia  ili  note  eseguite 
dal  eautantc. 

Vola’tiea  , s.  f.  Asprezza  della  ente  Ya- 
giniiata  da  spesse  liollicolc  secche,  c 
aceninpagnata  con  forte  pizzicore. 

Vola’tilc,  s.  m.  Nome  generico  d' ogni 
sorta  d’  iicrelli  ^ voce  (UIC  utn  ) — 
agi;,  m.  e f.  Atto  a volare  ( dactsi  di 
uccelli  e insetti  ) — In  chim.  Riilotto 
eoi  fuoco  , a Tolalilità  ; opp.  di  Fisso 
— Che  puh  esser  agitato  dal  vento. 

Volatilità  , s.  f.  Il  sommo  grado  della 
fluidezza  ( T.  chim.  ). 

V olatilizzn’re  (zz  dot.) , v.  tr.  r.  Ridurre 
a volatilità  i misti  fìssi. 

Volatilizzazióne , s.  f.  Il  ridurre  a vo- 
latilizzazione i misti  fìssi. 

Vola’to , s.  m.  Moto  velocissimo  per 
l’acre  — /fg.  Innalzamento  della  men- 
te o ilell'  ingegno  a cose  superiori. 

Volca’no,  s.  m.  V.  Vulcano. 

Voleggia’ir,  v.  intr.  r.  Andar  volando. 

Volentièri  , avv.  Di  hiiona  voglia. 

Volène  , V.  tr.  irr.  (òglio,  olii,  orrò  , 
oloto  ) Aver  volontà  , o intenzione  ; 
aver  voglia  — Esser  risoluto  di  fare, 
o di  ottenere  — Chietlere  — Ordi- 
nare —Desiderare  —Volere  alcuno , v. 
Vontandarh  — Chi  ha  a far  con  To- 
sco , non'  vuol  esser  Losco , prov. , v. 
Conviene  che  non  sia  — Volle  esser 
preso,  V.  Poco  mancò  che  non  fosse 
pieto  — Voler  henc  . o male , v. 
Amane , o odiane  — Vogliono  certi 
scrittori , v.  .Sono  di  opinione  — A 
voler  che,  v.  Affinchè. 

Volére , s.  m.  Volontà  — Appetito  — 
Di  buon  volere,  v.  Di  buona  voglia. 

Volga'rc , e Vulga’re , agg.  m.  e f.  Di 
volgo  ; comunale  ; dozzinale  — Noto 
— Celebre  — Uomo  volgare  , v.  Idio- 
ta ; sema  lettere  — Vino  volgare , 
V.  Basso. 

Volgarità , s.  f.  Qualità  di  ci6  che  è 
volgare. 

Volgarizza’nr  ( zz  doL  ) , v.  tr.  r.  Tra- 
durre scrittore  da  lingua  morta  o 
straniera  in ‘quella  che  si  favella  — 
Dichiarare  in  maniera  , che  sino  il 
volgo  possa  intendere. 

Voljarméntc  , aw.  Comunemente  — In 
lingua  volgare. 

Voig.a’to,  ta,  agg.  Comunale. 

Vòljgre  , e Vòlvere  , v.  tr.  in*,  ^ólgó, 
òlsi , olto  ) Torrere  ; piegare  verso 
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.altra  p.arle  — fìg.  Inilurre  j persua- 
dere — RilAréèée  in  contrario  — Go- 
s’crn.àre  ; dispórre  — A svolgere  — 
Aliiovcr  in  giro  — Muovere  sempl.  — 
infr.  Correre  ; fis.  (iià  il  sest’ anno 
volgèa  — Volgere  a un  f tilore  , v. 
Accostarvisi  — n.  p.  Volgersi  per 
r animo,  v.  Aggirdrsi  per  la  mente  — 
Volgersi  l’ira  sopra  uno,  v.  ,'ff^garsi 
— Volgersi  il  ventò  , v.  Cangiarsi. 
V'olgìinénto , t.  ra.  Rivolgimento  — fig. 

Mutazione.  ' ' • 

Volgitójo,  ója,  agg.  Atto  à vòlgeri  ” ' 
Vólgo,  6.  m.  Plebe;  twzM'popo|p'.''.’ì 
Vòlgolo,  « Vòggolo , s.na.'^IravélU 
cesi  di  coseyHammUise , tohie  cd'paB ,’ 
filacce , nfo  t ee.  ). 

Volila’re,  V.  inlr.  r.  Svnl,azzare.  ' * ' 
V'^olitiio , Ira , agg.  Che  vuole. 

V'olizióne  , 8.  f.  li  volere.  òtU 

Vólo  , s.  ra.  Il  volare  — U tratto’prt-- 
eorso  dal  volatore  — Gran  velocità 
di  movimento  — A volo , avverb. , v. 
ynlamìo  — Levarsi  a volo , v.  Solle- 
‘ varsi  in  ariti  — j Di  volo ,'  avverb. , fig. , 
V.  In  un  subito.  '.de 

Volontà,  s.  f.  Potenza  motiva  delP  ani- 
ma ragionevole , per  la  quale  P uomo 
desidera  come  buone  le  cose  intese , ' 
o le  rifiuta  come  malvagie  ; volere  ; 
arbitrio  — Voglia  — Di  volontà,  v.^ 
Spontaneamente  ; volentieri  — Ultima 
volontà  , V.  Testamento. 
Volontariamente,  avv.  Di  proprio  voTere.’' 
Volonta’rio,  ria,  agg.  Spontaneo;  bpp. 
di  Forzato  — Disposto  a fare  — sost. 
Soldato  che  spontaneamente  si  arruola  ' 
nelle  milizie.  I> 

Volonlerosaménte , aw.  Volentieri.''!'  . 
Volonteróso  , òsa , agg.  Che  si  mette 
con  gran  volontà  — Desideroso. 
Volontiéri , avv.  Voli'iilieri. 

Volpa’ja  , B.  f.  T.ina  di  voipf. 

Volpa’to , ta,  agg.  Di  volpe  — Gran 
voljialo , V.  Quello  che  e infitto  di 
volpe  — Per  simil.  (ìniasto. 

Vólpe,  e Gólpe,  s.  f.  Animale  acutissi- 
mo e tristo,  chi;  vive  di  rapina  — 
fig.  Persona  .astuta  e maliziusa  — Colhi 
voi|>e  convicn  volpeggiare , v.  Alt  a- 
stuzia  opporvi  astuzia  — Le  volpi  si 
consigliano  , v.  Due  astuti  JaveUano 
insieme  — Sorta  di  nialattia  de’  ca- 
pelli , clic  gli  fa  cascare  — > Malattia 
ilei  grano,  per  cui  il  granello  si  con- 
verte  ili  materia  nera  e Iclida  — .'vjc- 
zic  ili  pcsi'C,  caue. 
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Volpcggiflt’/ìf  ; V.  inlr.  r.  Usir«  asttizìe 
come  Ja  volpe.  '* 

Volpigno,  gna,  agg.  Di  Tofpc  — Jtg- 
Astuto.  ' ' 

Volpòca,  s.  f.  Spezie  d'ànatr:)  Tagamen- 
tc  srretiata  ai  colorì , ed  ami  astuta 
nello  scegliere  il  luogo  atto  a Carri 
il  nido. 

Volpóne , a.  m.  Volpe  gioranc  — Vol- 
pe recchia  e.grosM  — /?j.  Persona 
acuta  , è sagace. 

Vòlta,  i.  f.  Il  ToUarc  ; riro^gimento  — . 
Dar  rotta  , r.  Voltare  — Dar  di  rot- 
ta , r.  Tornare  indietro.  — Dar  la 
rolta , fig.  , T.  Andar  in  declino  — 
Dare  una  rolta , v.  Fan  una  girata 
attorno  ; pari,  del  sole , Tramon- 
tare ; e pari,  di  hina , Aver  pattato 
il  plenilunio  — Dar  la  rolta  a un  ra- 
so, r.  Hoi'esciarlo.  — Diir  la  rolta  al 
cerrdlo,  r.  Impazzate  — Star  sulle 
roltc , r.  Star  attento  òlle  congiun- 
ture ; c in  mar.  , Bordeggiare  — In 
cavali  Movimcr^tO  in  giro  che  il  ca- 
raliere  fa  fare  al  rtviillo  ; quiiuli , 
Rubar  la  volta,  v.  Toltar  del  cavalla 
prima  die  il  cavalier  non  vonebbe  — 
In  volta  , avverb. , v.  In  fuga  — ^ 
Andare  in  volta,  v.  Ajular  vagando, 
— Pigliar  la  volta  (T  un  luogo  , v. 
IncàtTWiinarsi  verso  di  quello  — Nelle 
operazioni  alternative  , denota  quan- 
do \occa  a uno , o aÙ'  altro  — Una 
volta  ; due  vojte,  v.  Una  o due  fiale 
Una  volta  , avv.  , v.  Finalmente  — 
Alla  volta , v.  Insieme  — In  a/diit. 
Coperta  dì  stanze  fatta  in  arco  senza 
sosU’gni  inferiori  ili  legnami'—  Cantina. 

Vo|ta’(v  , V.  tr.  r.  Volgere  V.  — Muta- 
re ; convenire  — llotolare  — Vol- 
tarsi all.i  boutà  d'  uno  , v.  Bicoriere 
a qiU'lla  — Voltarsi  a fare  una  cosa, 
v.  Darsi  a qualche  operazione  — 
Voltarsi  assolut. , V.  Mutarsi  iT  opi- 
nione — Voi  tir  le  sp.alle,  v.  Pigliare 
la  fuga  ; e tig.  Abbandonare  — Vol- 
tare ( debili  ),  v.  Levarli  dal  conto 
(I  alcuno  e impostwli  d quello  rt  un 
altro  — Nelle  arti,  Dare  la  conve- 
niente piegatura. 

Viilla’tà,  s.  i.  L’atto  di  voltare;  volta- 
mento. 

Volla’lilc,  agg.  ra.  c f.  Volùbile;  rigi- 
revole. 

Volteggirt’rc , V.  intr.  r.  Voltarsi  in  qua 
e in  lii;  a;gir.irsi — Tergivers.aré 
— u-ans.  Muovere  in  giro  — In  mil. 
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Fare  rulìeggìamenti  militari  — an- 
clut  D.  p.  ' 

Volterrs’na , s.  f.  Volta  lavorata  a ges- 
so , o t'atUt  di  mattoni  per  coltello. 

Voltigliòlc , I.  f.  pi.  Pezzi  di  legname  » 
tagliati  a foggia  di  balaustro , che  for- 
mano la  parte  superiore  del  taglia- 
mare ( 7\  mar.  ).  ' 

Vólto  ^ s.  m.  Viso;  faccia;  semhi.ante 

— poti.  Apparenza  esteriore  ; sn- 
perficie  -t-  Geltir  in  volto , fig.  , v. 
Bimproyerare  — Non  aver  volto  da 
comparire,  v.  Non' aver  aitliie  ; ver- 
gognarsi. 

Vólto , U , agg.  da  Volgere  V.  — Vino 
vólto  , V.  Che  ha  storto  — sosl. 
poet.  Giro  ; rivolgimento. 

Voltolii’re,  V.  tr.  r..  Rivoltare  — Roto- 
lare — n.  p.  Rivoltarsi  per  terra. 

VolluVa , s.  f.  Rivoluzione  Il  voltare 
de’  debiti,  e crediti  Traduzione  da 
lingu.a  a lingua. 

Vólva  , s,  f.  Calice  proprio  de’  funghi 
che  li  veste  ; e sj  rompe  col  loro 
crescere  C T.  boi.  ). 

Volu’bile  , agg.  m.  e f.'  Che  agevolmente 
si  volta  — Jtg.  Incostante.  ’ 

Volnliilità , s,  f.  Disposizione  a volgersi  _ 

— fig.  Incostanza. 

Volubilmente,  aw.  Con  maniera  volu- 
bile — fg.  Con  incostanza.  • ^ 

Vbln’ine  , s.  m.  Libro  — . fig.  Viluppo. 

— I.  .Male  — poft.  Rivolgi  monto  ; giro. 

Vnluiniiióso  , Òsa , agg.  Che  molto  si 
estende  c ravvolge. 

Volu’la , s.  f.  Sorta  d’  ornamento  del- 
1’  ordine  jònieo  , e del  eni'npòsilo , il 
quale  rappresenta  una  scorza  d’allnTO 
pieg.ata  a spirale. 

Voluttà  , s?  I.  Diletto  sensuale  — fig. 
Diletto  soavissimo. 

Voln,tluiSso , òsa  , agg.  Pieno  di  piareri 

, e di  passatempi  — Che  seme  al  lusso 
— Che  spira  dolcezza. 

Vòlvulo;  f Vòlvolo,  s.  m.  Rigetto  deHc 
fecce  per  boera. 

Vorapra’te , s.  m.  V.  Vòmero. 

Vòmere  , e Vòmero  , s.  m.  Slnimenlis 
di  feiTO  che  s’  incastra  neH’  aratro  , 
per  fenilere  in  arando  la  terra  — In 
anat.  Làmina  os.sea  del  ‘naso  , che 
somiglia  al  Vòmero. 

Vòmica , s.  f.  Postema  polmonore  siip-, 
purata  — Vomitatoi'io. 

Voraicazintic , s.  m.  11  vomifcire. 

Voinicliòvolc,  agg.  m.  c f.  Che  provoca, 
il  vòmito.  ■ 
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VotniUl'nt , V.  tr.  r.  Mandar  fuori 
borea  il  cibo  inaiigiatn  e non  digerito 

— yji,.  Rigcltari?  — Vomitar  ingiurie, 

V. 

Vomital^rìo,  •.  m.  Medicamento  ebe  fa 
vomitare. 

Vomitivo , iva,  agg.  Atto  a far  vomitare. 

Vòmito , I.  m.  11  vomitare  — La  ma- 
teria toniitata. 

Yomitòrii,  •.  m.  pi.  Parte  degli  anfiteatri 
antichi , che  cnnduceano  alle  gradinate. 

Vomirióiic  , «.  f.  11  vomitare. 

Uòmo,  s.  m.  Animale  dotato  di  ragione 
e di  favella , fatto  ad  immagine  e simi- 
litudine d'iddio  -V  Ciascuno—  Alcuno 

— •Soggetto; ilipendcnte — Figura  rap- 
|>resentantc  un  uomo— Uomo  fatin  , v. 
Che  è un  C udojescenaa  e In  venchiaja^ 
Uomo  di  tempo,  v.  Di  molta  età  — 
Uomo  basso,  v.  Di  batta  condizione 

. — Uqmo  di  città,  o disvilla,  v.  Cit- 
tadvio , o contadino  — Uomo  d’  ar- 
me , V.  Soldato  — Uomo  <li  penna  , 

_ 7.  Che  si  esercita  nello  scrivere  — 
Uomo  d’anima,  v.  Che  attende  a cose 
spiiituali  — Uomo  d’  alfari , v.  Per- 
sona di  condizione  , e di  waf^ia  — 

, Uomo  di  petto  , v Costante  , e co- 
. raggioso  negC  incontii  c^fficiK  — Uo- 
mo schietto  , V.  Siitceiv  ; leale  — 
Far  1’  uomo  addosso,  v.  Minacciare 
— Gli  uomini  non  si  misurano  a can- 
ne , jjrov. , V.  DtdC  cstei-ffo  mal  si 
pudica  delle  q,unldà  interne  — Dio 
fa  gli  uomini , e poi  gli  appaja , prov. , 
V.  La  somiglianzà  df’ costumi  è.  vin- 
colo aie  aimcizia. 

Uipo,  s.  m.  Utile  ; prò  — Bisogno  — 
Aver  uopo , 0 d’  uopo  v.  Abbiso- 
piare  — Al  m.aggior  uopo  , v.  iVel 
maggior  bisogno. 

Vora’ce,  agg.  ra.  e f.  Che  ingordamente 
mangia  c divora  — Djeesi  anche  di 
cose  inanimate  che  consumano. 

Voracità,  s.  f.  11  divorare;  ingoTdìg^. 

Yora’giiic  , e Vorag’gine , s.  f.  Luogo 
di  smisurata  profondità,  che  inghiot- 
, lisce  quanto,  vi  sì  getta  ; bàratro  »— 
fig.  Abisso  — poeL  anche  Voràgo. 

Vòrtice , s-  m.  Ammassamento  di  ma- 
tea'ia  che  gira  intorno  ad  un  centro 
comune , come  di  acqua , vento  e sim. 

Vorticóso,  òsa,  agg.  Pieno  di  vorticL 

Uòfà , s.  f.  Spezie  di  stivale. 

Vosi  giioria,  e Vossignoria,  bioce /itìnuiiaì 
^ da  Voi  c iiigiioria,  e ^cilc  Vostra  Si- 
' ^uorioa 
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Vòstro , s.  m.  11  vostro  avere  — 1 vo- 
stri , plur. , V.  / Moslri  domestici  o 
JitmigUari. 

Vòstro,  stra,  agg,  Pron.  poss.  di  Voi; 
sost. , Di  voi  ; cosa  vostra. 

Votabórse , s.  m.  Che  porta  spesa. 

Vota’re,  v.  tr.  r.  («il  vóto)  Cavare  il 
contenuto  fuora  del  continente  ; ca- 
var fuori  — Rovesciare— Lasciar  vóto 
— Votare  la  sella , r.  Cader  da  ca- 
vallo — intr.  ( da  vóto  ) Mandare  a 

I partilo. 

Volazza,  e Votaxznóla  (ii  asp.) , s.  f. 
Strumento  con  cui  i horcajoali  get- 
tano l’ acrpia  introdottasi  nelle  barche. 

Votezza  (si  asp  ),  a.  f.  opp.  di  Pienezza. 

V’otivOjiva,  agg.  ApparÙ’iimte  a vóto. 

Vóto,  S.  m.  Promessa  fatta  a Dio  eli 
opera  migliore  — Sciogliere  il  voto, 
V.  Soddisjàt'e  q/  voto  — j Immagìiictta 
di  argento  , u quadretto  che  si  ap- 
pende agli  allori  o .ad  iinniagini  sa- 
cre, in  contrassegno  di  rii^raziainento 
per  gragia  ricevuta  — Voti  , plur. 
Desiderii  ; prieghi  — Dlchiarazioue 
della  propria  opinione^  o in  voce,  o 
con  ^gni  di  fave,  o d’ altro,  che  sì  dà 
ne’  partiti  delle,  assemhlèe. 

Vóto,  8. m.  Il  vano;  la  conc.avità  vàcua 
— : Superfluità  ; vanità  — «tgg.  opp. 
di  Pieno  — fy.  Privo  — Fallito  t mer- 
cante ) — Difettoso  — Bestia  vota, 
y.  Scarica  — A voto , avvei  b.  , y. 
Li/utibnenU  ; senza,  effitto. 

Uovaruólo  , s.  m.  Viisetto  di  porcellana 
O di  cristallo,  su  cui  tengonsi  le  uo- 
va cotte  nel  guscio,  acciò  non  iscot- 
tin.  le  mani.  ' 

Uòvo  , e O.vo,  a.  m.  (plur.  Le  uova  ) 
Parto  di  volàtili,  pc.sci,  serpenti  ecc. 
ma  detto  assolut.  Parto  di  gallina  > 
composto  iti  una  sostanza  bianca  della 
Chiara,  e d’altra  gialla  detta  Fói-lo, 
separata  dalla  prima  per  una  tenue 
membrana  ; ed  ambedue  rinchiuse  in 
un  guscio  tondo  — • Voler  1’  uovo 
mondo , v.  y nkiv  alcuna  cosa  senza 
Jdùta  — Guastar  l’ iiov.a  nel  paniere , 
V.  Guastar  i disegni  aiutai  — Cono- 
scere il  pel  nell’  uovo , V.  Esser  di 
acutissimo  ingegno  a cui  nuda  sfugge 
— - Esser  come  bere  1111  uovo  , v. 
.Esser  cosa  agevole  a farsi  — Spezie 
di  Conchiglia. 

Uóvolo  , e Ovolo,  s.  m.  Spezie  di  fun- 
go che  h.a  gran  .siiiidiliuliQit  coll’ uovo 
— Orchio  di  camia , che  si  jionc  iu 
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trnra  per  far  caimrti  — Nocchio  di 
ulivo,  che  «i  pone  ne’  acinenzaj  — 
In  archit.  Membro  intagliato  di  lu- 
perficie  cooyena , fra  gli  ornamenti. 

UP 

Uplglio , a.  m.  Spttit  <P  ogfà>. 

Upupa , t.  f.  ( idU.  ) Sorùi  tP  tècetSo  , 
detto  anche  Bùbbola. 

UR 

Uràga’no,  e Oraga’no  , ».  m.  Tùrbine 
tcrrc»tre  , che  imperveru  in  tempo 
di  Bere  burraache. 

Ura'nia  , ».  f.  (fittila  dtìU  not>t  muse  che 
pnsinle  aWastronomla  / anche  Venere. 

llra’nide , ».  f.  Saturno  Bglio  del  cielo. 

Uranografia , ».  f.  Dfucritione  del  cielo. 

Uranometiia  , ».  f.  Quella  parte  dell’  a- 
stronomia , che  parla  delle  ecclissi. 

Uranòscopo , ».  m.  Pesce  che  ha.  gli  oc- 
chi sulla  parte  superiore  del  capo , 
per  coi  guarda  il  cielo. 

llrMnaménte  , iivv.  Civilmente, 

Urbanità,  ».  f.  Civiltà  ; genlilesia. 

Urba’no,  na,  agg. 'Ui  modi  civili  c cit- 
tadineschi — Di  città;  opp.  di  Villano. 

Urèdinc , s.  f.  Quella  prava  influenaa  j>er 
cui  sì  guastano  le  biade. 

Urènte,  agg.  m.cf.  Che  inaridisce  (Vento) 

Uretèri  , s.  ro.  pi.  Due  lunghi  canali  , 
pe’  tpiali  r orina  passa  da’  reni  alla 
vescica  ( 7’.  anat.). 

U’rctra,  ».  f.  Il  canale  per  cui  si  scari- 
ca l’ orina  ( 7’.  anaL  ). 

Urgènte , agg.  m.  c f.  Imminente  ; che 
preme  — Caso  urgente  , v.  Che  ha 
bisogno  di  subito  proevedimento. 

Ulgènza  (Zfl-tp.  ),  ».  f.  Stretto  bisogno. 

Ur’gcre  ( lat.  ha  le  sole  mei  urge  , e 
urgeva  ) Spignere. 

D’eri , s.  f.  Augurio  — Sorla  cT  uccello. 

Urina,  ». f.  e derèo,  V.  Orina. 

Urina’rio,  ria,  agg.  Appartenente  al- 
1’  orina. 

Urinatòrio,  ria  , Ag;;iunto  deW  Arte  dì 
tiilf.irsi  in  mare  per  la  pesca  de’  co- 
ralli e delle  perle. 

Urlaménlo , s.  m.  L’  urlare. 

Urlrt’re,  v.  intr.  r.  Mandar  fuora  urli. 

Ur’lo , s.'m.  Voce  lamentevole  e propria 
del  lupo  — Strido  ; grido  ; muggito 
— Voce  lamentevole  di  alto  dolore 
o tormeiiln. 

Ur’ua,  ».  f.  Vaso  da  tener  acqua  — 


US 

Vaso  presso  gli  antichi  donili-  .ù  eslrac- 
vano  le  sorti  — Urna  morlu.ile,'è 
(fistila  ooe  riposano  le  cetieri  de’  morti 

Uro,  s.  ra.  Spezie  di  buffalo  salvalico 
della  Prussia  e Polonia. 

Ur’ta , s.  f.  Mal  animo. 

Urta’/»,  V.  Ir.  r.  Spignere  incontro  con 
impeto  e violenza  — /fg.  Contraddire. 

Ur’to , ».  m.  Spinta  ; impulso  ; urlone 
— Pigliar  in  urto  alcuno,  v.  Aon 
etssàre  di  perseguitarlo, 

US 

Uiàn^a  ( s asp.  ) , ».  £ Consuetudine  ; 
maniera  di  vìvere  eomunemente  fre- 
quentata — Far  r usanza , v.  Fare 
guet  che  s'  usa  — Frequenza  — Pra- 
tica j conversazione  ; donde  Far  usan- 
za , V.  Conoersare.  . 

Ufq’iv,  V.  inUtr.  Costumare;  esser  so- 
lito — Praticare  ; conversare  — Fre- 
quentare alcun  luogo  — trans.  Ado- 

- pcrare  — Usar  firande  a se  stesso  , 
V.  Ingarmarsi  f illuder  se  stesso, 

Uratameiitc , avv.  Comunemente. 

Ufa’to,  ta,  agg.  da  Usare  V.  — Solito 
— Avvezzo  — Posto  in  uso— Solito 
a frequentare  — Frequentato  — Ado- 

■ perato  ; opp.  di  Nuovo. 

Ufatti,  s.  m.  pi.  Calzari  di  euojo-  per 
difender  la  gamba  dalle  umidità. 

Usliérgo , s.  m.  Armatm-a  del  bustoj 
eorazza  — fig.  DifMa. 

Uscènte,  agg.  m.  e f.  opp.  di  Entrante. 

Uscière,  s.  m.  Uscióra,  s.  f.  Custode  e 
Guardia  dell’  uscio  — Sorta  di  navi- 
glio da  trasporto. 

Usciménto  , s.  m.  L’  uscire  — fg.  Fine. 

U’seio,  5.  m.  Porta  di  casa  , o di’c.arac- 
ra  per  entrare  c uscire  ; dioerso  da 
Porta,  che  dicesi  di  città  o gratuli 
palagi  — Le  impòste  che  serrano 
l’  uscio  — Vederai  uno  all’ uscio  , v. 
Aoerio  vicinissimo  — Strigner  fra 
1’  uscio  e ’l  muro  , v.  Fiolenlare  al- 
cuno a risolversi  — Enlrir  per  1’  u- 
»cio  , V.  IiKomminarsi  al  fine  co'  de- 
bili mezzi. 

Usc/re  , V.  intr.  irr.  ( pres.  èsco  , esci  , 
esce,  usciamo,  uscite,  èseono;  cong. 
ésca  fc  3.  pers.  sing. , cseano  la  i. 
piar.  ) — Andar  fuori  ; opp.  d’  En- 
trare — Aver  1’  uscita  in  alcun  luo- 
go ( dicesi  ili  case  e strade  ) — .•\vcr 
ell'rtto  — Uscir  fuori  uii  libro,  v. 
Pubblicarsi  appeiui  stampalo  — Uscir 
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VS 

.^l.ownUu  I V.  Naittiì^  —iAn'  i (m''’" 
prii  •culiiiK'iUi)  u(u/e  Non  esca  di  tr,^ 

.ttgfcio  — TrxiiimairP  — 
U*cii'  tr.alcuua  cosa,  ?-  Sifc^nciu— 
Ux-ir  a bene , a onoro.,  tJJi;tUMvv 
una  cota  senza  incùunfn  — Uscir  di 

. ^ , V.  Pei-daf  il  seii/us, — Usoiiiii^ 

V.  jhuL{!'  via  — Doiàvoi'e  jC'Wi  W>ù 
sui’uùlte,  Imn  usato  Sortire 
. di'  suiLleUi  siffiificati  ). 

Usritn,  al  Escila , *,  f.  L' uscirò  — Aprr- 
Uira  jifT  nscirc  — Soccorroiiia  di 
corpa  — Esito  si’  altirc  ■ — Hiio  — ■ 
Sposa;  opp,  sii  UondiLi  l[ùi  senso  de 
tnu-ata})  — Metter  a uscita,  v.  Sori- 
vere.uu  lajpfse\  e lig.  Aver  diuieiv 

Vseitu,  la,  agg.  da  Uscire  V-.  — sost. 

E'iioroigilo  ; bamliU)  — LarQrato. 
Usigniiòio , s.  ni.  Uccelletto  ìiólu  {icr 
là  dolcezza  del  suo  capto. 

Usnca,s.f.  Spcióe  di  iimsco  s'ordùxlo, 

'■ , che  luscC'W  craiij  iniiaiii  dìss.occ^iti. 
Ufo , s.  u)<  Usanza  ; consiioUifUiic  — 
C'jii  venazione  — In  legge  h'acotta 
ailopcrar  cbcccliossia  senza  averne  il. 
pOsscuo  — A oso  iT  una  cosar.,  v.  A 
rivvùjto  di  iptella  — A uso,  v.  A 
guisa  ; <i  uumIo  — .Vel-  coiimf.  For- 
mula «Ielle  lettere  di  oaiiibio  die  valf 
. Il  pagamento  doversi,  fut  col  nspinn 
mnsueto  in  i/uella  ptusco —t  af  liso 
».  Seiviisi  — L’  uso  -si  convef^  ii 
natura , v.  Gli  abiti^si  nnlicauo  Cd- 
mente  in  nm,  che  i dijieile  l'estirpaiii 
Ufoln’rt;,  v.  U-.  r.  Star  uil  ascoltare 
soppiatto  gli  .alti'iij  rigiouamnnli. 
Vfolicre,  8.  ni.  N.utro  jier  li'gai'  le  lira 
r^ie,  cidze  c simili. 

Us'smo,  s.  in.  Sol'.Iato  a cSvalli 

mente  ariu.ato,  e dicesi  parlù^larmcn- 
le  ili  quei  iT  t/nglsfiia.  ■ 

U’slM , s.  t.  Sito  «die  l^dìure  liiseiaiio  ip, 
|iassaii<lo , e che  sewe  di  tiaccia  ai 
cani  p«x  inx'giiirle. 

"Il  bruciai'  le  carni  ; o 


UsliónCj  s.  f.  Il  bruciai'  le  carni  ; 0.11 
riibirre  in  ccm're  «jualclip  lujatu  (^T. 
cliim.  t chir.  ).  ' » 

Ustoln’iv  , V.  inlr.  r.  Dosidci'arc  arilcu- 
teiueute  (e  ilicesi  debraiti).' 
.Ustiii'io,  ri.a,  y/ggi«/il«i  «li  Specchio  còn- 
c.avo  (cosi  «Iclto  dall’ elVotto  che 
«li  acceii«h'ri!  cd  nbliniciarc). 

Ubij'lf;,  agg.  in.  e r.  Di  UsO;  comuni’ 
Ulpditii,  ».  f.  •Agevolezza  nell’  iix> 
i'Ih'Ci'Iicssìi. 

Ulucapiiiae,  s.  m.  Itigioiie  di  proprie 
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phe  si  actpilsla,  sopra  un  fiiinro  pari- 
fit’anicnti’  iio^aliito  jptr  gli  anni  sta- 
lii\ili  lidia  lègge  ì!  7’.  Ug.  ). 

Ufuc..ipin.’ , f.luU'.  irr.  (^rei.  iVo.  ccf.) 

A<’«jnisl-irc'  pcP  ùsiicàiiioiKf  V.  * ' 
Biufrnllnn’/»,  v.  ù|lr.  r.  Aver  1’  usnfmt- 
lo  di  checcl^essii. 

UrufnilW,  »,  ,11^  Facoltà  «li  godere  i 
ùaiùi  «h’f’hocclióssla.  ’ 

UUi’i  a , sf  f.  rmércsse  f^ustami’iite  Iriit 
lo  «la  eai>ii.ali  iinprciBill  — ' Veu- 

«lii-ar  con  u.nira,  T.  licnder  il  doppio 
d(l  bene  o.  del  nate  ricevtAo. 

Ultira’ju , '8.  in.  Colui  che  ’dà  C presta 
ad  usura  — «Igj'.  Clic  coniane  usura.  . 
Ufuveggia’rr  , v.  ifilr.  r..  Dar  a usur.i. 
Ufui’iKi^i: , V-  b’-  r.  Occupar.'  , o TàiTe 
ui^iu'*^HÌuiriiUi  CIO  rliò  à'i 

.Ufuriialóre  , s,,iii.  Chi  Usurpa. 
Ufurpazi«iuc , »,  1^  L uslirparc.  ^ 

UT"  «' 

'4 

Uliillw.,'».  m,  Vasi  tto  di  tfria  «tolUa  in- 
vei'iiiciaUi  per  uso  «li  roirti'ncr  liiidiri. 
Utensili,  ;ì.  m.  pi.  Arnesi  da  filciiiOj  e 
Aulii  i mobili  dillo  casp  elle  servono 
a iiaiu’ggio  contìnuo  (vote  dMnio). 
.UU’«iHi,  Ila,  .agg.  Appai-Uniriifif  Ml’u- 
lcc(^  — Aggittnlo  di  l’arto  na^  «runa 
inedi'sima  madre,  mailidWerso  pàdi-e. 
iTLcro,  ».  111.  Visei-re  irt  cuMa  remiui- 

iia  « oncejiisce  c pia  la  il  fotr. 

D’aie,  ».  ni.  Ulililà i pi'oQtlor',  vantaggio 

Usnfa  ; inlCrcsse  — Dare  a utile , 

v.  Dfve  a interesse  — «Igg.  m.  e J- 
Vanti^^nlso.  • * 

UlililÀ,  s.  f.  Vaòlagsio  — Oiov.imculo  ; 

rtiitiodo.  • 

Ufi'ui’V/v  , V.  inlr.  c n.  p.  Approfittirsi. 
Uiilizzn’ie  C **  «io/.  ) , v.  inlr.  r.  Oiiada- 
gciai  e ; li-.u-i-e  utile, 
milménlc,  avv.  Ohi  vantalo. 

,UjU'ia’ca_ , 8. 1',  Triiipa  V . "* 

• UV 


Uva , s.  f.  Frutto  della  vile , «la  cui  si 
cava  il  vino  (è  di  piìs  spesi-*). 
tTvea,  s.  f.  Una  delle  lùoichc  di!H’  oc- 
chio, «lei  colorò  «h  ip  uva  bruna. 
IPveó  , vca,  agg.  Da  uva. 

Uvizzolo  (is  asp.),  s.  111.  Sorta  d'uva 
salyatica , alu  imcnli  Lambrusca. 

' . VU 


Vtilcjhdcoj  «a,  àgg- 

TulCiUlO.  * 


«Vppai’lcrunle 
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V uloa’no , s.  m.  Uio  de’  fuori»  soUcriKi- 
. nei  ( T.  mitul.  ) » — Luogo  ignivomo  ; 
vesirtiol  I 

Vulgi’rc  , agg.  Il),  e f.  V.  Volgare. 
Vulga’r* , V.  Ir.  r,-  DivulgaiV.  , 

Vulga’ta , i.  f.  Ijìi  traduzione  della  Pib- 
l)ia  fatta  da'  S.  Girolamo  , la  <[uale 
*eiTÌ  di  lesto  at  concilio  <li  Tri  iito. 
Vurgo  , '4,  DI.  ( lat.  ) Plebe  ; popobiorio. 
Vulnerarie,  v.lr.  r.  Ferird  — />ùi  co(n. 

Olfcndcre. 

Vidnera''ri%,  a.  f.  Pianta  che  giova  assai 
a sanar  ferite  ( jT.  hot.  ). 

Vulnera’rio  , ria  , A^gfunto  di  Rimedio 
■ ■ buono  a sanar  .ferite. 

Vulltir’no  , s.  m.' Vento  che  . spira  dal 
.l’oriente;  vento  greco  l’ Euro’ 

noto  di’  greci  ). 

Viil’va  8..  f.  Oriliiio  esterno  'della  va-. 

gina.^deU’  utero.  . ' .j 

lIzzo.'(iz  atp.),  S.  m.  La  gorifiezza  delle 
^Iti  nel  niezzo.  • 


X_  , ■ I , 

, s.  f.  Lettera  straniera  consonante 
hlìi  'si  prqiitencia 'icchrso  f non  in  uso 
• ptvsso  gP  Staliani,  i quali  la  ptoliun- 
ziqno  come  due  Ss,  come  A.Irss;RidrO 
(Alexander),  Csanto  (Xanto),  esiniilj. 
Impeci  con  fjiiesta  lettem  esprimi  rano 
il  numero  Djeci,  e si  usa  anche  oggidì 
per  lo  stesso  oggetto  nàlte  isa^ioni 
lapidtu'ic.  * I 

Xenodòcliio  (grve.),  s,  nij  Spedale  ove  sf 
ricevevano  i pellegrini. 

Xilologia  (grcc  ),  s.  f.  Trattato,  delli 
proprietà  , delle  spezie  e dell’  orga- 
nizzazione del  legno  (^Titolo  de’.  lihri\ 
di  rilrUvio').  ' . ' ' • I 


jL  , .8.  m.  Lettera  straniera  esclusa  dal- 
V alj'aleto  italiano  tòltone  il  caso  di 
isprinieila  col  iiunit  iT  ipsilon, 
inca’,  .s'.  ni.  Titolo  degli  .imperatori  del 
Perù,  all’  epoca  in  cui  quel  paese  fu 
cpuqpi.stalo.' ‘ 

Yucca-,  s.  f.  .Pianta  indiana. 

' za 

rP  ' • " ' 

M S j s.  f.  {pronuncia'  zela)  Lettera  ioni- 
sonante di  dopjtio  suono  aspro  o dol- 
ce — ( V.  liisegii.  di  pron.  v di  ort. 
IH  pruirlpio  N.  7b.  ).  ' 


ZA 

Zarca’gna  ( z asp.  ) , s.  f.  La  cotenna 
dinanzi  del  capo 

Zac’earo  , s.  m.  e Zae’eara,  5.  f.  (s  asp.) 
Schizzo  di  fango , che  altri  si  getta 
addosso  in  raiimiinando  ; piliàcebera 
— fìg.  Imbroglio  — Bagattella;  niente. 
Zàcclierèlla  (z  asp.),  s.  f.  dim.  di  Zac- 
..  cliera  ^ Nastro. 

Zafiinda’ta  ( z asp.  ) , s.  f.  Colpo  dato 
, con  cosa  intrisa^  o imbrattala. 

Zaffa’rr  (x  àsp.  ) , v.  tr.  r.  Turar  collo 
zailb.  . _ 

ZalTa’ta  (z  -asp.),  s.  f.  Colpo  che  danno  , 
, talvolta  i liquori  uscctido  con  furia  e 
in  gran  eojiia  dal  loro  vaso;  e si  dice, 
anche  degli  odori  — fig.  Detto  pun- 
gente. , . ' 

Zaffera’no  ( z dol.  ) , s.  m.  Filetti  di  cot 
(or  roSsigno , che  in  nume»»  di  tre. 
si  trov.ano  entro  il  Bore  d’  una  eipol- 
là. detta  Croco,  ! quali  polverizzali 
servono  a colorar  fonnaggf  e vivamle 
— Sorta  ^di  pianta  perenni  , detta 
anche  Còlchico  ■ effimeit)  otHciiialc  — 
In  ihim.  Zafferano  di  venere,  è Ita- 
mi Calcinato  in  fuoco  violento.  '• 
ZaHélicg  ( z dol.y,  s.  f.  Assa  fètida. 
Zaffiro  ( z dot.  ) , s.  in.  Gemina  alenila 
rasila  di  color  porporino , c dirvsi 
-XaJPro  maschio  ; e talalira  di  color 
tùri  hina,  c dicesi  Xiiffti'o  femmina. 
La  Tnen  trasparente , e la  più  simile 
alleici  sereno  èia  più  ■stimala. 
Zaffo'fz  asp.),  s.  m.  Turàcciolo  da  bot- 
te, bottiglie,  ecc.  — plttr.  \ Birri.  . 
Zaga-’glia  ' ( z dol.)  ,'s.  (.  Sorta  •'  d’  arine 
in  asfr.  , 

Zàimo'(z  dol.),  ^.111.'  Sorta  di  soldato 
turco.  r ■ • 

Za’ina  (z  asp) , s.  f.  Alisnra  di  liquidi , 
che  contiene  la  quarta  parte  d’  un 
boccale  ( T.  lonw,  ). 

Zaino  (z  dol..),  sPin.'  Sacchetto  di  pelle 
col  pelo  , che  si  portano  dietro  spalla 
i pastori  — agg.  Cavallo  bajo. 
Zamnc'cco  {xasp);  r Stambeepo,  5.  ra. 

Sorta  di  piccolo  naviglio. 

Zanihcriucco  (z  dol.  ).,  s.  ra.  Veste  lun- 
ga c larga  Usala  da’ greci  e da’  turchi  » 
con  lai’go  cap])uccio  c maniche  strette. 
Zain’bra  ( z dot.  ) , 8.  f.  Camera  — Ca- 
mnrotla  del  cesso. 

Zanibracea  ( z dot  ) , s'.  f.  Cameriera  — 
Donna  vile.  • , - 

Zora’pa  {z  asp.)  , 5.  f.  Piede  d’animale 
. qiiadnificde. 

Z.ampa’ta  (z  a.vp.  ),  .s.  f.  Colpo  di  zampa. 


» 
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ZampcUa're  (i  atp.)  , ».  iiitr.  r.  Coinin-  7»ip|>jl(>rr  ( z <»tp.  J,  1.  in.  Cl»i  z 
dare  a miiovrr  le  eanipe.  — Tu  md.  Snidatn  arin-ato  di  zappa 

Zampillo''»  (5  <wp  )t  V.  iiitr.  r.  Uscirò  per  .allattar  le  »ti',«Ic  all’’ rseVeito  , o pc» 
o .Mandar  ftiora  a pircoli  spilli  il.  li-  far  Lavori  ili  forliQr,uioin,  mine. , ec<;. 

I qiiorc  — Sc.aturirr.  Zapp.atii’ra  (i  atp.),  s.  f.  Lo  lapp.are 

Zamj'illu  (^z  asp."),  s.  m.  Sollil  filo  di  — tl  tempo  atto  a zap|(SiT  le  terre, 
acqua  o d’altro  liqiiore  ; che  stilizza  Zippcita’;»  (*  «tp*),.».  tr.  r.  Leeger- 
fuora  con  impeto  ; spruzzo.  mente  zappare. 

Zampogna  ( » atp.  ) , f.  Strumento  Za’ra  < s doL  ) , a f.  Ginoco  clig  si  fa 
riistlaale  da.  fi.ato  a foggia  di  Ziìiroln;  to’,  dadi,  eri  è quando,  si  .scoprojto 
stinpogna  — Cannello  animellatn  per  ' d.idi  vietati',  cioè  da  .S"ttc  in  gin,  e 
dar  fiato  a strumenti  mollili  di  fiato.  ' da  qual^tordiei  in  su  ; e però  qiiarKlo 
Zampogna’!»  (z  a*p.  ),  ».  intr.'r  Suo-  Tengono  qcedli  si  dire  Zara —'nisito. 

nar  la  zampogna.  Zar.lso , sa  (.s.iW.  ),•  agg.  pisleoso.  ‘ 

Za’na  (i  oap.  ) , a.  f.  Cesta  orata  iff  Zatta  (a  atp.),  s.f.  .Sorta  di  JiulUi  iletìa 
vilumi , o di  sottili  strisce  di  legno  sptzk  (Li  popone , ma  iemoccoUita. 
per  tenervi  dentro  più  cose,  o qitan-  Zattera  ?a  ntp.;,  s.  f.  Veicolo  piano  di 
liti  di  ewe  — ; Culla  — - /?g.  Inganno  legni  colleg.iti  insieillr  elio  va  eome  a 
— Fare  zana,  v.-  AvvaUon , Farti  nuoto  (c.oci  n t“mpn-lann,a  g.ttnji 

concavo  dicesi  di  terreni  e simiìi)'.  distanze  pe’  (lu  ni  e canali  i grossi 

Zana’ta  (s  asp.),  s.,f.’  Qna.iiUtà  di  r<>-  * legnami  da  costruzione').  - , 

ba  pianta  entri  in  una  zaita.  Zavoir.i  (_z  iloi.),  J.  f.  GJiiaja  m.'scol.ila 

Zan’ca'^i  dot),  s.  f.  G.amli.i  .1 — Per'  cbiv  rena'j,  die  si  m?tte  nella  sentina 
i si*»/.  Le- boi-rlie  del  granchio  — Ri-  della;  nive  acciò  slaa  pari^—  Quasi 
piegatura  di.  leva  , di  asta  o sundé.  reaaj'n.  • ‘ 

Zanc.i’to,  ta  fz  doi),  agg.  Ripii'gato  Zavorirt''«; .(  z zìo/.},  v.  iulr.  r.  Mettere 
da  un  ca)>o.  . , . (a  z.ivdrrà.  , 

Z.anVo,  ea  (z  dol  ) , agg.  M incìtio.  Zaz’zervi  (.  tutte  If  zz  ofp.),  s’.  f.  C.ipel- 

Zan’gola  ( z dot  ) ,■  a.  f.  Qii  di  i sp  -zic  latiira  lungi  degli  uomini  ;dmeno  Uno 

di  secchia.,  'inselli  sr  ddiattr  il  latte  allo  sjialli; < Selle  carlieiv  , Quelle 

per  faro  il  liiirro.  , ^ • i(isiigu.i,glianze , che  sono  nelle  cstre- 

Zaligóni  ( z dot),  .s.  m.  pi.  Tutti  i -ina-  miti  di.  un  foglio  di  em'la. 
dicri  d’angolo  ai^to  situati  dal  mailiefe  , • ‘ 

del  dento  fino  alla  ruota  {T.  mar.).  ZE  ’ 

Zanna  ( z asp.  ) , s.  f Sann.a-;  deiiU-' 

<tt  fiera  lungo  oltre  gli  .altri  , calne  Zóa  (z  doL)^  1.  f.  .Sona  ffc  'spcLLt. 

.quelli  del  cinghiale.  , Zélira  (z  i/o/.  ),  s.  f.  Bell’ animale  qua- 

Z.iiiiia’»»  {z'asp.)  , T.  tr.  r.  Adoperare  ,drnpeile  del  Capo  di  li.  Speranza, 

la  zanna  — Lu.st'rar  le  lastre  rii  me  delP  indole  ^Icl  cavallo,  con  orrrrlii 

tallo  con  izanua  di  aniin:^-  ( T.  de'  un  po’ più  lunghi.,  ma  più  corti  ili 

battilori  ).  que  Ili  di  lP  asino  ; c tutto  listato  a 

Zauiia’La,  ( z asyr.  s.  f.  Cosa  frivola.  t.isce  trasversali. 

Zanni,  t Z.annctUj  ( a </n/.  ),  5.  in.  Per-  Zebù  (^z  dot),  a.  m.  Sorta  di  bue  da 
sonaggio  ridirolo  in, commedia,  ooim-  . toma  africano. 

Al lecctiiuo , Brtgludla  ecc.  Zé<‘ca  (za«p.  ),  s.  f.  Luogo  ove  ri  bit- 

Zannil’tn,  ta  (a  asp.),  ,a,gg.  Che ■ ha  tono  le  monete  — Nuovo  di  zecca, 
grandi  zanne  j armato  di  zinyc.  v.  Inleraniriite  nuovo  -^  Spezie  di 

Z iiiz  l’ra  ( le  due  zz  dot  ) , s.  f.  Insetto  cimice  che  tonnenta  i cani  ed  altri 

volatile- mnlcstissiuio  ili  iiMle.  animali,  .siicdii.aiido  foro  il  sangue. 

Zunz.aricrc  (le  due  zz  dot),  s.  m.  Cor-  Zccehiiiofz  asp.  ) , s.  m.  M m*a  d’ori», 

tinaggio  di  velo  rado  per  difendersi  Zi-Ji  l’na"  ( ; ilol.  ) , s.  f.  Railiee  i^'liaim 

li  notte  d.alle  zanz.arg.  che  viene  .a  noi  a spicchi,  d’ (vlore 

Zappa  (z  asp.),  s.  f.  .Strumento  rù.-«ticn  aromalieo  , e che  inni  irata  toglie  il 

assai  largo  pcC  lavorar  la  terr.a^  non  dolor  de’  denti. 

sassosa;  diverso  da  Mura  e.  iMairaiic.  ZcTiri,  « Zefiro  ( z.  dot),  s.  111.  V^enlo 
Zaopii’iv  (z  asp.),  V.  tr.  r.  Livar.ir  la  di  primavera  clic  spira  d’oe*ideule; 
, U'rra  culla  zappa  — fiovinare.  tivònio. 
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Zclainiiia  (?  Pietra  die  Zihaltllhje  (a  dot.'),  a.  nr.  Motru^u  •» 

; trova  nelle  miniere  Het  rame , e <-he  Raccolta  di  dottiinc , o acrilturc  tolù 
l’usa  ron  esjo  ne  aerrèsce  il  [>eso  , e da  più  libri , e alla  rìnfiisa  mcrozzatc 

‘ ne  ean^'i.i  il  colore  in  giallo  ; rbe  è in  mio. 

poi  I’  ultouc.  Ziliellino  (z  doV) , s.  m.  Animale  aimik 

Zelan'’le  dot),  Mgg.  m.  e f.  CliC' ha  albi' inàriora -,  di  pelo  bianoor. 

ii’lo.  . ■ , ■ , Zilietio  (z  rfob  ) a.  in.  .Animale  ferace 

ZeWi''rB  (z  dot),  T.inlr.  i*.  Itero  ■zelo.  simile  ài  gatto  . — Materia  licpiida  , 

Zélrt  (z  dot) , s.  m.  Amore  j affetto  — iuituosa>,  e di  forte  odore  che  troTMÌ 

Forte  stimolo  del  proprio  e ddPaf-  rn  una  vescica  dello  stesso  animale, 
trai  b'nc  e onore.  ^ ’ Ziliilibo  It  dai.  ),  %.  m.  Spezie  d’  uva 

Zcnda''do  (t  dot),  •.-aa.  Sptxh  dì  drap  rossa  c bianca  mu  granelli  bislunghi , 

po  sotlile.  < ■ ehe  <ll  vienC.  dal  Levante  , ottima  al( 

ifonit  (z  dot);  r.  m.  Ponto  estremo  did  J,  gusto  si  fresea  ehe  secca.  . • 

cielo,  dove  pervem’bbc  ftna  perpcio  Zi’èada  (z  dot.')',  s.  f.  Faccenda:  negozio, 
dicolare  clic  venisse  innahata-d.il  pij-  Zlgolo  ( z atp.),  %.  m.'  VcceUztlo  da 
no  ddl’ 01  izioute  i il  tuo  opp.  dictii  paretajo.  < . , ^ * 

Nadir  ( T.  afU-.').  , Zigoma’lrio  (z  asp.'),*.  m.  Osso  della 

Zenzero  (7r  dut  iìf  dot),  s.  m.' I^an-  mascella  auperihrr  ehe  si  unisce,  al 
ta  elle  entra  'in  moUe  composizioni  cranio.  •.  ' ^ 

inrdieinuli.  ' Zim.irra  (Z  doL),  s.  f.  Testa  lunga  'con 

Zèolite  (s  dal.),  s.  f.  Spato  cristalliz-  bàvero  "f^'ó^he  larghe  da  non 

, zato  in  piVàmidi  o prismi , bianco  o iinbrzrciarM  - — ' Q^idi  Vesta  talare 

rossife;#,  che  si  veiriflca  col  fuoco  , de’  sacerdoti  , e die^chicrici, 

, c non  feciiienlà  cogli  àridi.  Zimbethi’rv  (z  ast.) , v.  iòtr.  r.  Allcttare 

Zeppa  (z  a^p-),  s.  f.  Biella  pCr  uso.iK  gli  uecellr  eolio  rimbello. . 

' serralo'  o calzar  qiialdie- cosa  — > /fa.  Zimlièllo  (a  aip.)-,  s.  m.'  Occdlo  imbra- 
Cdumiia  — fu  pàtsla  lo  stti-ta  cht  calo,  e legath  a una  leva,  la  ('in.ile 
Tarrone.  f ' ’ . tirata  Con  lino  spago  ilal  rap.iniirìlo 

ZClipa’ie  ( z «rsp.  ) , V.  tr.  r.- Stivare.  _ della  lesa,  fa  svolazzare  l’  urcello' 

Zcpjio,  pa  (z  <r«p.),"agg.  Pieno  intera-  perché  serva  di  rirliiamo  a quelli  else 

melile;  quanto' pu6  Capire.  sori  per  aria  — flg.  Lusinga;  allet- 

Zcfijto  (zaiyi,),  s.  m.  Sleeea  de' batti"'  tàmrnto  — r -Sefyir  (fi  ziinbeilo  , v. 

"loid  per  riru  nd.ire  i ,pez/.i.  AVrvtr  di  trastullo. 

,Zei  'iiinerbi<z  dot),  8. 1.  Lézzj  da  zer-IZiriùno  (z  dot),  s.  ra.  Sórfo  di  vivanda 
, bino  — Quaiililà  di  zerbini.  di  particolar  cocitura  e Condimento. 

Zerbino  (z  dot)  , s.  m.  Guerriero  ro-  Ziniateenìa  (z  do/.),  s.  f.  Parte  della 
„ uiauzo6co  seguace  di  venture  amoro-  eliimira  ehe  tratta  della  fonnentàzioiie. 

se;  quindi  fi g.  Persona  attillata  per  Zin’co  Iz'dof),  s.  in.  Senrimelallo  soli- 
piacere  alle  donne.  do  di  eobtr  bianco  azzurrino,  che  dà 

Zèro  < z i(i;t  ) , s.  m.  Segno  aritmetico  al  rame  il  rcÀor  giallo, 
dèlia  (igma  della  lellera  O,  che  solo  Zin’gann,  c Ziti’ gara  (z  <Mp.),'s.  m.  Gen- 
iiiilla  sigiiifi'’a  , ma  unito  ad  altre  te  vagabonda  ir  follia' del  ralbr  de’ 

’ cifri • imiiieia^L  le  .ilza  a gradi  stipe-  mubitti,  la  quale  si  .spaccia  al  volgo 

riori.  per  dijolne  , centi naja  , "ecc.  — ' originaria  d’'UgitU),  ed  apportatrice" 

fìg.  Anll.ij  o Pierolissiina  cosa.'"  Hi’ buona  ventura  — (900.  e più  fatm- 

Zéla  (z  dotj,  à.  f.  L’  ultima  'lettera  del- , glie  di  zingani  sono  occupate  a lavo- 

l’ aif.iliet'o  ilali.iuo.  ■ . ran  nelle  minitre  della  Transilvania). 

Zzugni.i  (z  dot.),  s.  f.  Figura  Zinfouia  (z  rfrp.),  s. f.  V.  e di«‘ Sinfonìa. 

cale,  per  cui  un  solo,  verbi»  di  unico  ZiugnucéUo  (z  asp.),  s.  m.  P’iuolo  in- 
significalo  si  fu  valèpe^a  regger  più  rgpjsjto  muro  per  attaccarvi  qtlal- 
senUnze.  \ ‘ • ■ ■■  ’ che  cosi.  .’  ' 

Zézzolo  C tuìte  le  z'  dot  ) , a.  m.  Il  ca-  Zinna  (z  asp.) , s.  f.  Mammella  — fig. 
■pézzoìo  della  niaiiiinelh.  •’  Borea  de’ fiaschi. 

s ZI  - • Zinii/s're  (a  a.rp.) , v.  intr.  r.  Poppare. 

Hi  (a  Siir-Ila  del  pailre  o Zinzinu’rs  (/e  dite  z'  dot  ),  v.  intr.  r. 

cLUa  niaiU'e  i lOnslutivo  di  Nipote.  Assag-giàre  hevemio  a sorsi. 
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Zìo  ((  atp.'),  •.  m.  FratoUe  del  M^,Zalfi'’jo  (z  aip.  ),  ».  m.  Colui  che  cara 
o della  madre;  corrdalit'o  di  Nijiote.  e dniura  lo.  zolfo. 

ZipoU’re  (z  asp.),  v.  tr.  r.  Serrai^ Zolfaucllo.(z  aip.')^  «.in.  Fuserlletlo  di 
z^iolo.  ; _ gaml)o  di  canapa  , intinto  alle  due 

Zipola  (z  atp.'/,  8.  m.  Lcinietto  col  quale  ' estremità  nello  zodfo  , che  fcrrc  per 
8Ì  tura  la  canuclla  dell»  h'^te.  , n accendere  .il  /fuoco. 

Zirla';»  (Z  asp.),  ».  intr.  r.  Mandar  fuora  Zolfa’ta  { z asp,)  , f.  Luogo  do»e  ai 
il  zirlo.  ^ ..  I cavaj^e  larora  lo  zolfo. 

Zir’lo  (a  asp.),  ».,m.  La  »oee  arnia  del  ZoIfa'ta>  taft  asp.))  agg.  Meacqlato 
tordo  — Tordo  cliV-  «ta  in  gabhia  al'  ,con  zolfo.  < • , , . 
zirlare.  _ IZolferino  (x  arp.)'y  i.'m.  Stoppino  co- 

Zita  (I  asp.),  ».  f.  Fanciulla  {ladic.  di  porto *. li  zolfo  per  uao  d’ ;u;ceudrrs 
ZiCt'll»  ' ...  il  lume.  ‘ • 

Zitidla  (z  atp.),  ».  f.  Fanciulla.  Zolfino  ^ na'.fx  a«^-),  agg. -Di  zolfo  — 

Zitèllo  (z  asp.),  s.  m.  F.-ineiullp.  Del  erti qr  dello  zolfo  — Erba  zolfini. 

Zitto  (z  asff.^,  ».  in.  Picrolissimo  rumore  d.Cesi  la  pianta  buona  a cagfiVti.»  *1 

— Stare  nltOjV.  T’i/ee;»;—//;'.  Quieto.  h:te.  ' ,i  . ■ 

Zlvolo,  t Zìgolo  (z  asp  ),  ».^ni.  l’ioitilo  (z  o'p),  ».  in-.  Mifèria  Fissll” , o 
uccelletto  della  sjiezie  degli  orlol.ini.  ai  .ilv  iale  ,■  che  fa  levar  fi  lmina  ,a<l 

Zizza'iiia  (Jntte  le  zz  tipi.),  ».  L Loglio;  o^nj  picroja  porzione  di  fuòco'  a'^eui  ■ 

. cattivo  sgaie  — fig.  Suggestione  — •-  si  appressi  — In  chiin.  Uno' de'  priii- 
Sraiidalo  ; diScoixKn.  ei|.j  attivi  ilelle  cose  iiaVtirari'  — 

Zfz'zlLi  le  z dui),  ».  f.  (iiùggiola.  Nelle  arti.  Impronta  di  gi’inina  iuta., 

Ziz'zito  ( Inlte  le  z d"i  ) , ».  ra.  Àlbero  gliata , che  d f!i  nfllo'  zolfo  iuiiaiizi 
che  dà  la  gì.ùggiola.  _ liquefatto.  ^ 

...  . . . s Zolfaiia'rià  (z  Aip.) , ».  f.  Cava  di  zolfo, 

ZQ  ■ Zolfof'a’lo  ,_ta,  (i  asp.)',  .agg.  .Miueraliz- 

zato  coll'àcido  «ulfureo. 

Zùcco  fi  asp.),  a.  ra  Zoccolo  V.-  . Zolla  fi  doL),  ».  f.- Pezzo  di  terrà  «pie.. 

Zoccolan’lc  (.1  asp.),  4.  jn.  Frate  d' una'  cala  pc'  caitipi  lavorati — '/Jg.  Terreno, 
religione  di  S.  Frauceapo  che  porla  Zolta'ta  fi  dot.).,  ».  f.  Colpo  di  zolla. _ 
gli  zoccoli.  • ' ‘ , ZqiàliaV»  (4  affi.),  V.  tr.  r.  Terciiolere. 

Zoccola'/»  (I  a^,),  ».  intr.  r-  Far  fra-  Zòna  (i  dot.),  ».  f.  F.aseia  che  coiilorn* 

; casso  co'  tacchi  ift  cainniiqauda. ' ' checchessìa  — In  cosmogr.  Cia.-ieiina  ' 

Zòcrolo  ( z asp.  ) , ».  m.  Calzare  simile  . di  quelle  rinqiie  jsarli  in  olii  c divisa 

alla  jilanidla , ma  colla  pianta  di  le-  la  supei  lìcie  terrestre  da’  qiiafiro  eer- 

gno  —.Andar  le  gatte  in  zoccoli  in  , ehi  minori  , cioè  dui.’Trqpiei  c alai 
un  luogo  , .V.  somma  aÙegiicn  J’olan  , per  meglin  dislingneisi  le  rc- 

— Frittata  cogli . zoccoli,,  v.  In  cui  gioiii  fredde,  calde  e tenipe^-ate.’ 

Ve/to  snescolaK  pezzetti  di  pro.scitu'o  Zònfo  ( z asp.),  s.  in.  Tonfo. 

0 corsìe  secca  — Ifi  arclUt.  Quella  Zonza’;»  (/c  due  z cidi),  v. inlr'.  r..Ail- 

pictra  qu.adr.«la,  che  è lia.se  a colon-  slure  ntlorao  senza  oggetto  ; t andare  ' 
ne,  piodeilalli  c simili, — Pezzo  di  a zonzo.  . • •.  ' 

'terra  spiccalo  dalla  sua  uxissa.  , Zò  ifilo  fji  dal.),  t.  m.  V,  Zofito. 

Zodiaco  fi  doL),  8.  .in,  Uno  de'  cerchi  Zòoliirico,  ca  (l  dni),  Jggissnlo  di  Co- 
ma»suni  .della  sfrra , che  sega  r liqiia-  ìonna.  elio  rappresenti  una  lìgni’à 'di 

toro  ue'  punti  'degli  eajnmozj,  c tocca  qualche  animate, 

1 due  tropici  né’ punti  dei  solstlzj , Zòografia  (i  doi) , ».'f.  Descrizione  dg- 
nella  cui  fascia  sono  eom'presi  i .gli  animali. 

.legni  clic  corrispoudoHO  a’  la,  mi^  Zoolatria  (a  ifoLJ,  s.  f.  .Vdorazione' de- 
, dell'  anno.  . , ^ gli  aniinali.  " 

Zofito,  e Zoofilo  (a  doi),  ».  in.  Pian-  Zoolito  (e  r(o?.),  s.  ra.  P.iMe  iT  aniiilale 
ta  animale.,  ossia  corpo  che  partecipa  ohe  siasi  impietrita.- 
della.  |iì.inla  c dell'animale,  come  Zoologia  fi  doi),  s.  f.  P.irte  dell.i  .sto- 
sono  le'  spugne  , i coialli  e simili.  tis»  iiaUirafr  che  U'alta  degli'  aiiiiiiuli 

Zelilo  (i  doi  ),  s.  m.  Critico  |ua|gdico.  —^FArraacla,  dio  prende  d.iglj  aniinali 

Zùlfa  (a  asp.),  s.  f.  SoUk  V.  , i moi  medicamenti. 
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^ootornìa  ( z dol.  ) , s.  /.  Anatomia  com- 
parata de’  bruti.  ‘ 

Zo|•i^sa•(^  dol.')  j 8.  f.  Pere  mscliìata 
dallo  navi , la  quale  lur^colata  con 
cer.a p prir^pita  con  sai  inàrinu  ha 
virtù  (li  nmargìnar  le  piafjhe. 

Zoppò"«w’rtf  ì^z-  asp.")  , v.  iiilr.  r.  Zop- 
picare {‘Si  <d  pmpr.  come  al  /ìg.  "). 

Zo|>picn’f«  (^Z  asp.)^f  v;‘intr.,r..  Andare 

*•  aiquanU)  zoppo  — fig.  Pendere  ^ 
qualche  vizio  — Verso  che  zoppica, 
V.  Che  non  è della  giusta  inisura. 

Zòppo  (z  asp.  ),  s.  e ;ig§.  Impedito  si 
nelle  gaiube  , che  non  può  cammiuai-p 
diritto  fe  sciolto  —-7?^.  Difelloso  — 
Chi  si  regge  su’  piciU  disuguali  — 
Bugìa  zofipa,  v.  Che  presto  si  scopre 
— Vpfso  zoppo,, V.  iìfancante  della^ 
dovuta  fJiisiAt  Venir  uua  cosa  a 
piè  zoppOj  r.  Lentamente  — Chi  pra- 
tica tu  2oppo  , impara  a zoppicare' , 
prov.  , V.  I, equipi  compagni  guasta- 
no il 'costume  •!—  Vas'»i 'capra  zoppa, 
so  lupo  uoD  s’intoppa,  v,  ^ chi  non 
incontra  ostacoli  tuito  riesqg. 

ZòUi'aiMeuto  (z  Jc4.) ^vv.  hozz^ubrute. 

Zòtico,  ca  (ft  Joi)  f agg.  Di  natura  umi- 
le* e rozza  ^ iu>u  giuntile  : villano. 

? ^ 

zu  ■ t 

Ziir’ca  (z  s.  f.  Pianta  ortense  che 

-ràin|iica  per  terrai,  con  larglu  j>ainpi- 
iii,  e 'glossi  frutto  acquoso,  il  (piale 
mangiasi  cotto  in  conserva.  Avvene. 
di  più  sprzì(?^Vaso  fatto  della  eor- 
tiVeia  di  zucca  ad  uso  di  tenervi  pesci 
'Corteccia  vota  dì  zucca  per  uso 
di  nomare —r  In.  avv. , v.  Sen- 

za coperta  in  testa  Zuc(*a  vota  , 
,f?g. , V.  Pci\sona  vatia  — Popone  o 
altro  frutto  simile,  che  si  trovi  scipito. 

/Encea’jp  (z  asp^ , ^ m.  Campo  seminato 
di  zucche. 

Znrcajuòla  (z  asp.) , s.  f.  Insetto  terre- 
stre, che  reca  gran  danno  alle  giovani 
piante  delle  zuc/he. 

Zuceherinò  (z  > s.  m.  Pasta  àzzi- 

ma , intrisa  ct>iì-  uova  o zuechtro , 

. - _i;  *^11! 


ZU 

-^Zuccherine,  diconsi  Certe  pere  pii- 
maticce , ai  altre  J^utta , a cagtone 
latri  dolcezza. 

Zuc’chero  (z  a«p.),«s.  in.  Estratto  acquo- 
so di  certe  canne  simili  alla  sabina, 
raffinato  6no  alla  cristallizzazione.  Ser- 
ve per  rondimento,  c per  medicinale 
^ Zucchero  .candito , v.  RaJJhiato  e 
rasiodato  col' cimento  del  JUoeo  ^ 
Zu^^hero  in  pani',  dìcesi  Lo  %ntchero 
raffinato  ed  assodato  in  Jonnei  dì  cono 
.Aver  il  cuor’  ncll'^  zucchero  , v. 
Aver  il  eoo/*  contento. 

Zuccheróso,  osai  (z  asp.')^  Che  ìia 
in  se  dello,  zucchero  — Che  dà 
piacere.  . - ^ 

ZucVhlo  (z  asp.),  s.t«n.  Q ntiiUo  più 
alto  del««apo,  detto  'aiicfic  Cncus- 
zolo  -i*  Qualsh’oglìa  estreiuìlà. 
ZuccoiinVie  l^z'^asp.),  t-  tr.  r.  Tagliare 
i caprili.  • 

Zuccóne  (»  asp.)  , s.  m.  Chi  ha  il  cajKJ 
spogliato  di  cajielli. 

Zufla  (z  asp^ , s,  i’*.^.Baniffa  5 coulesa  — 
Combattimento  ; dp/kfe' Azzvflarsi. 
Zufoln’rt'  (z  asp.'),  y.  intr.  r.  Sonare  lo 
zùfolo  ^ Kischinre  — ZhfoLir  negli 
orecchi,  v.  Àir®  qualche  segreta  no- 
tizia — ^ Rhhzar  della  zanzara. 
Zufolatoli  ( z asp.  ) , a.  m.  Che  zufola 
fig.  Dissenlinator  di  discordie.  • 
Zu’folo  (z  às^.') , s.  m.  Lo  zufolare  — 
' Fischio  — Mmnicnto  di  <^aiina  a gui- 
sa di  flauto  , che  suonano  i pastori 
— flg.  Mineliionc..  ** 

Zugo  (z  a-sp.)t  s.  Al.  Sorta  di  frittella 
di- pasta  fVilta  iii  padella  ^ Rimanere 
nn  zugo  , V.  Rimaner  hurìalo. 

Zuppa  (z  asp.)  j s.  f.  ^anc  intinto  nel 
Vino  , o in  hroito  , o in  quahmque 
altro  liquore  — Chi  fa  P allrui  m*- 
stie.re , fa  Ih  zuppa  nèl  paniere,  prov. , 
V.  Chi  si  mttte  a /ar  ciò  chetuon  saf 
getta  fatica  e tempo  — Far  no<lo  la 
zuppa  , v:  T-twar  difficoltà  dm-e  non 
si  dovrebbe  — pg.  Confusione. 

Zuppo  , pp.i  ( z iup.  ) , agg.  Inzuppalo. 
Zurln'n?  (^z  del.  ),  v.  iuti\  r.  Andùre  in 
zurlo. 


tirata  a guisa  di  vermicelli , iii^a  r’io  ( z dol.  ) , s.  ni.  R«7.7.n  ; aUngria 


colata  iniirmc  .e  fatta  i foggia  (MT  Desiderio  smuilccato  rii  difcclins.sìa 
riainluMlp.  _ • ' [ 

Zuccherino j na  a.p.)',  Aggiunto  di 

Uua  prepariaionc  (T  albume  con  zuc- 
chero , «hiaro  d' uovo  V acijua  ròsa] 


— ■ Metter  uno  in  ziii  lo  , v.  ^een- 
der  in  esso  bramosìa  d’  alciuia  cosa. 
Ziirro  ( z dol.  ) , s.  ni.  Lo  stesso  eht 
Zurlo  V. 
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STOKICO  - MITOLOGICO  - POETICO  . ’ . . 


Che  contiene  i nomi  proprii,  i quali  più  frequentemente  s’ incontraiio 
nella  storia  , nella  mitologia  o nella  poesia. 

Abbbeviatuih!  : sm.  sost.  mase.  — .«/:  sost.  feram.  — !tp.  nome  proprio  — 
st.  stanco  — p.  poetico  — mit.  mitologico  — /),  mit.  divinità  mitologica — 
di  b.  di  battesimo  — sopr.  soprannome  — fìL  filosofo  celebre  a-  cap.  ca- 
pilano  celebre  — poct.  poeta  eelebie  — piti,  pittor  celebre  — .ic.  scultor 
• celebre  — jiiat.  matematico  celebre  — atc/i.  arebitetto  celebre  — ciit. 
critico  celebre  — iiawig.  navigatore  celebre-*-  iiat.  naturalista  — hot.  bo- 
tanico , eco. 


l 

Abacùcco  , sm.  np.  st. 

Alalia,  sm,  np.  st.  , 
Alnlolòmino  , sm,  rw.  st. 
Abelardo  , sm.  np.  st. 

Alnile  , sm.  np.  st. 

Abimelécco  , sm.  np.  st. 

Abifai , sni.  jip.  st.  ■ ' 

Acàbbo  f sm.  nf/.  st. 

Arate,  sm.  np.  p. 

Arliillc  , sm.  np.  st.  t p.' 
A’cliior  , sm.  rtp.  st. 

A’cide  , sm.  np.  p.  • ^ ' 

Acrifìo  , sm.  np.  st. 

Aerolite,  siri'  np.  st.  .'  ' 
Adamo  , sm.  np.  st.  . ■ 
Adelaide  , s/.  np.  st.  e di  b. 
Admeto , 'sai.  np.  st. 

Adolfo  , sm.  np,  di  b. 

Adóne,  sm.  np.  mit.  l 

Adrasto  , .tm.  np.  st. 

Adriano,  sm.  np.  st.  e di  h. 
Africano  (L'*}  , sopr. 
Agamennone  , sm.  np.  st.  -,  ■ 
Agàr,  np.  A. 

A’gala , sf.  np.  di  b. 

Agefiiào  , sm.  np.  cap.*greco. 
AggM  , sm.  np.  st. 

Agiiéfc , sj".  np.  di  b.  ' 

Aglàja  , ^ np.  niU.  * , 

_•  Agostino,  sm.  np.  si. 

A’gnolo  , sm.  np.  di  b.  ' * 
Alarico , sm.  np.  si. 

Alberico , sm.  np.  st.  e di  b. 
Alberto , sm.  np,  st,  e di  b. 
Alceo  , sm.  np.  su  9 p. 

^ Alribiadf* , sm,  np.  cap.  gi^co,  ‘ 
AIckIft  ( Ercole  ),  sopr.  tnìt. 
Alrinoo , sm.  tip.  st,  ‘ 
Alrrnèna , sj.  np.  mit. 

Ale&sa^uJru , sm.  np.  st  c ili  Ò. 


sAl^tto,*^;  np.  mit.  f'* 

AlWnso  , sm.  np.^  st,  e di  A, 

Alfredo  , sm.  np.  st. 

Amadrìadi , sf.  pi.  póet. 

* • Amalafùntii , .sf.  np.  st. 

Amaltéa  (Sibrlla  curoan;^  , sf.  np.  st. 
Amàzzonr  (z  dol.')<,  .sf.  pi.  st.'' 
A^iros^  , sm.  np.  di  b. 

Amcflro , sm.  np.  st.  e di  b. 

Amalia  , .sf  np.  di  b. 

. Amerigo,  np.  st.  e di  b.' 
Ar^Hcare,  sm.  np.  st.  cap.  caHag. 
AmfitriÓDe , stri.  np.  st. 

Amùtio  , sm.  np.  st. 

• . Amiirùt  hp.  st. 

*.  Anacleto  , sm)  np.  di  b. 

• Anacrcritltc  , stri.  np.  poeU  greco. 
Anastàfio  , ^s/n.  np.  st.  ' 

Anaslafia  , sf  np.  di  b. 

Anasiiùgora  , sm-  np.-  fi.  greco. 
Anassimandro,  sm.  np.  f i.  grxco.» 
Anchife , sm.  tip.  st. 

Andrea , sm.  np.  di  ò.\ 

Andrògeo , sm.  np.  st. 

Andromaca , .sf.  np.  se.  *' 

AnrInSmeda,  sf.  np.  mit. 

Andronico,  sm.  np.  st.  . 

Angelica  , sf.  np.  poet. 

An'giola , sf.  np.  di^  b.  • 

An'giolo  , sm.  np.  di  b. 

Anna , sf.  np.  di  b.  > . 

Annibale  , sm.  tip.  cap.  cartag. 
An’iiio  , sm.  np.  st. 

] t Anselmo  , di‘b. 

Antenore,  sm.  tip.  n. 

Antigono,  snt.  np.  st.- 
. Antiiioo,  sm.  np.,  st.  * * 

•Antioco  , sm.  hp.  st. 

IAntipa^ro , sm'  np.  'st.  * . 

Antistènc,  smi  tip.  fil.  greem. 

Anteo  , sm.  np.  mit.  \ • ' 


6o2  À. 

Aiitùnio snt.  hp.  di  6. 

Abtonino , sm.  iip.  st. 

Ajicllp , • .tm.  np.  piu.  ^rei^K 
Apollin;i’r«  , sm.  np.  ili  b. 

Ajiòllo , sm.  np.  iniU  j' 

A|iolloilòro , sm.  np.  sti  , 

Appiano  , sm.  np.  si. 

. Appo!  Iònia  , ^ np.  ài  b. 

Appollònio,  sm.'np.  st..  '■  v 
Arbiicc , Sm.  hp.  st.  e p.  • 

-Arcà<lio , sm.  np.  'st.  . ' . 

■ A*;clicìào,  sm.  np.  st.  • 

AriimliàMo,  sm.  np.  di  b.  ^ . 

Arrliiniè'le  j sm.  np.  mal.  siisimu. 
Arcónti  , sm.  pi.  sti  ' . . 

Ariliiitio  , sm.  np.  sU  • , 

Aretùla  , .if.  jjp.  st.  ~ ] 

Argèo  , sm.  np.  st:  . 

Aigoiiàiita , sm.  pi.,  si.  , ^ i ' 

' Ariosto  , sm.  hp.  poet.  fiinirtse. 
Arisica,  .y.  up.  p. 

ArislìHc,  st/i.  np.  eitp.  givco. 
Arislip|K>,  sm,  np.  st.,  jp^o, 
Aristòljulo  , sm.  np.  st.  « 
^Aiistodcino , sm.  np.  st. 

Aristofàiic,  sm.  np\  gixun.  givco, 
Arislòlclc.,  sm.  np.  .fit.  greco. 
Arrnìnio,  sm.  np.  st.  ^ ’ 

Arnaldo,  sm.  np.  st. 

Ariiùlilp , sm.  np.  .tt. 

Aròtiiir , sm.  np.  sti  s.  * , - 

Aq^rralc  , sm.  np.  D.  mil.  , 
Arri;;o,  sm.  np.  st.  e di  b. 

Arsiiioc , sj[  np.  st.  e p. 

'Artalìàzo  (2  doi  ),  sin.  tip.  st. 
Arlalcrsc , sm.  np.  st. 

Arlomifia , sj'.  np.  sL 
Asaalòttnc , sm.  np.  a. 

Asrànio , sin.  np.  st. 

Aspàfia , s/i  np.  st. 

Assiièro  , sm.  np.  st. 

Asiianàttc  , sm.  np.  si. 

Astica  , .sf.  np.  mit.  * , 

Atalia  , .j/7  np,  st.  s.  ^ 
Atalànta , a/.'  np.  nnt. 

Atalarico  , sm.  npi,  st. 

AtlAntc  , sm.  np.  astr.  e pi. . I 
A’trco,  sm:  np.  st. 

Atteónc  , .sm.  np.  st.  ' 

Attilio  , sm.  np.  st. 

Averròe  , jo».  hp,  fll.  àrabo. 
Aurclia’no.,  sm.  np.  st.. 

Aurelio , ani.  np.  st.  e di  b.'  • , 

Auròra  , np.  mtt.  • , 

Averoo  , sm.  np.  mit.  ' ■ 

Azaria  ( z dol.  ) ) sm.  np.  st.  s. 
AzoUuo  (2  dol.'),  sm.  np.  st. 


B 

Bàal  , sm.  np.  st.  s. 

Ballila , sm.  np.  di  b. 

Baccio  , sm.  np.  'di  b.  ' 

Bacco  , sm.  np.  mit. 

Baccanti , sf.  pL  st. 

Bacóue  , sm.  np.  fiL  inglese.  ' 
Bajanló  , sm.  np.  st. 

Bajazet  Qz  dol.  ),  sm.  np.  st.  . 
Bàlaam  , sm.  np.  st. 

Baldàssàr , sm:  np.  si. 

BaldiiinO , sm.  np.  si.  _ . 

Bàrliara-,  sJ'.  np.  di  h.  ^ 

Barharósaa,  'sm.  np.  st.  , 

Barliàto  , sm,  np.  di  b. 

Barsgne  , a/C  np.  pi 
Bartoloimnco  , sm.  np.  di  b:  ^ 

Bafilio  ,.a/n.  np.  di  b.  <• 

Bastì.a’no , sm.  np.  di  b. 

Bclifa’rio  , sui.  np.  cup. 

Bcllcrofónic  , sm.  np.  st. 

Bellóna,  sf.  np.  mil.  ' . . 

Benedetto-,  sm.,  np.  di  b. 

Bcniaininó , sm.  np.  st.  s. 

Berengario  , sm.  np.'st.  , 

Bcrcnire  , sf  np.  st.  e p, 

Bcrniirdo  ,'sm.  np,  di  b. 

Bei-óàldo  , sm.  np.  st. 

Béròc , f np.  pnet. 

Berta  , sf.  np.  di  b. 

Bcriràndo  , sm.  np.  st. 

Bessarióne,  sm.  card,  i Irti  gi-ecor 
Elògio  , smi  np.  di  b. 

Biànea  , .f.  np.  di  b. 

Boccàccio  ■(  Gio.")  , saitt.  tose. 

Bòézio , sm.  np.  sciiti,  e p.  lathini. 
BocnKÌndo , .sm.  np.  scritt.  e p.  IsU. 
Bonaventu’ra  , sm.  np.  di  b. 
Bonifacio,  sm.'np.  di  b. 

Bòrea  , sm.  np.  di  renio.  . 
Bradamàntr , f.  "np.  p. 

Brandimàrte  , sm.  ' np.  p.  e sL 
Brainànfc  a .sui.  np.  aivhit.  romano. 
BràfliLa , sm.  np.  top.  spallano. 
Bri'aréo , sm.  np.  Hat. 

Brigida,  sf.  nf>.  di  b. 

Brifeidn , .f  np.  st.  e mit. 

Bróntc , sm.  np.  'mit. 

Brunónc  , sm.  np.  di  b. 

Bruto,  sm.  np.  st.  ■ ' 

Bnrn'idc  , sm.  np.  mit. 

’.  r ■ 

e . 

Càifa  „ sm.  PìfT,  st. 

CiìhQ'y  sm.  tip.  sL  • 

Càjo,*’4#n.  np.  si. 

CàJahro  (Quinto),  sm.  np.  lett.  grrc. 
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C 

edìcola,  tm.  np.  ti. 

Cillirr.'i''tida  , sm.  tip.  st. 
t-alkiiMco  , sm.  np.  cap.  gnxo. 
Callisto  , sm.  np.  di  b. 

Calpgrniu^  sm.  np.  st.  ' 

(^Ivino  , joj.  np.  errsiat\a. 

Calvo  ( Il  ) , sopr.  st.  ■ 

Cam  , sm.  np.  st. 

Cainliifc  j .tm.  np.  st. 

Camillo  , sm.  np.  di  6. 

Canuto  , sm.  np.  di  bs  >*  ; 

(.Capitolino  , sopr.  st. 

Cartello  , sm.  np.  fil.  frane. 

, Carlo,  sm:  np.  di  b.  • 
Carlomàgno,  sm.  np.  si. 
Camèade,  sm.  np.  sL 
Caniiito  , .sm.  np.  mit.  ' ■ 

Càfimlro  , sm.  np.  di  b. 

'Ca.ssàniira , np.  st. 

^sàndro,  sm.  np.  st.  • ' 

Cassiamo  , sm.  tip.  di  b. 

CassioiUiro  , sm.  nft,  st. 

Ciutore  , sm.  tip.  mit. 

Cat  ei^a  , tip.  di  b.  . > 

Caldina , sm.  np.  'st 
Catóne  , sm.  tip.*  si.  . ' , 

Cerilia  , »/C  nj).  di  b.  * ' ^ 
Ceciliàno,  sm.  np.  di  b- 
Celestino,  sm.  tip.  di  b',  . 
(Cenlànii,  sm.  pi.  mà. 

Cefalo,  sm.  np.  mit. 

CCèi()cro  ■,  sm.  np.  mit. 

Cefare  ,■  sm.  np.  cap.  ram.  ' 
Chiara  , .tf  np.  dì  b. 

Chilónc  , sm.  np.  st. 

Clriniéra  , sj'.  np.  mit. 

Cliiróne-,  sm.  np.  niit. 

Chisserieo ,.  sm.  np.  si. 

Ciàssare  , sm.  np.  st.  . 

(Ciliele^  sji  np.  mif. 

Cìrlópi-,  sm.  pi.  mit 
Qceróiie , sm.  np.  ojYtI.  latino. 
Gd  , sm.  np.  cap.  spagli.  r 

Cima1>ùe  , sm.  np.  pi'u.  (ìoraU.  ' 
Cinióne , sm.  np,  cap.  giroo. 
'Ciiirìnnàte  , sm.  np.  st. 

Cipriano , sm.  np.  di  b.  s 
Circe  , sjT  np.  iiiit. 

Ciriaco , sm.  np.  di  A. 

Ciiàllo  , sm.  np.  di  b. 

Clàiidio  , sm.  tip.  dù  b. 

CIrànto  , sm.  np:  st. 

Clelia  , sf.  np.  si. 

’ Clementina  , np,  di  h. 

Clemènte  , sm:  np.  ili  b.  • 

Cloòfide  , .j/C  np.  poet  ■ • 

Clcoiiice  , ìfi  np.  poet.  . ì 


D , 

Gèimibrolot  sm.  np,  si. 

Clènmcnc,  sm,  np.  st'. 

Cleopàlra  , sj~.  np.  st. 

Clrteniicslra  , r/C  np.  st 
, dito  , sm.  np.  st. 

Ciòdio , sm.  np.  st. 

Clotiirin  , sm.  np.  st 
Clotilde,  sJ".  tip.  di  b. 

Corito  * sm,  np.  mit. 

Colómlio  , astr.  t narig.  gamv. 

Cònimodo",  sm.  np.  si. 

Co|>èrtiien,  sm.  np.  astr.  ted. 

ComèUo  } sm.  np.  st.  • ' 

Corinna  , sJ".  np.  st. 

Costantino  , sm.  np.  st 
Costante.,  sif.  np-  st. 

CCoslitnio  f z asp.  ),  sm.  np.  st 
Còsroe,  sm.  tip.  si. 

Cratlppo  , sm.  np.  si. 

Creò  fa  , a/.'  np:  poet. 

. Crifìpiio  , sm.  np.  st.  • 

Crifùlora  (Emanuele),  cnfpt.  lett.  greco. 
Cnlìistomo  , sopfp  st. 

Cristiano  , sm.  np.  di  b. 

Cristina  , s/C'  np.  di  C. 

Cristòforo  , sm.  np.  ili  b. 

Crìstòforo  ( Cdomho  ).  uas'ig.  • game. 

, Critóne , sia.  np.  st 
Gipìdo  , SOI.  sxp.  mit. 

CteCa  , snC  np.  st. 

' •'  D 

Banicllo  , sm.  np.  st.  s. 

• Dàrdano  , sm.  tip.  st.  « mit. 

' Dìinafo , SOI.  np.  di  b. 

Dainóiie , sm.  np.  st 
DanàiiU  , sm.  pi.  mit 
Uànao  , sm.  np.  st 
Dante  , sm.  np.  poet.  flaiVHt 
.Davide,  sm.  np.  di  b,  e si.- 
Déboi-a,  s/T  np.  st;s. 

Decéb.alo , sm.  np.  st  . ■* 

Dèeio  , sm.  np.  st  • 

Dèdalo  , sm.  np.  st  « mif.  , 
Oèidàinia  , sf.  np.  mit.  ' ' 

Deifolic,  s/C  np.  poet.  * 

Deifobo  , sm,  np.  mit'  , ■ , 

1 D<-jòlaro , sin.  np.  st, 

Deniàrato  , sia:'  np.  st. 

Demetrio  , sm.  np.  st 
Democrito  ^ sm.  np.  st 
Demofìiònte  , .sia.  tip.  st 
Demòstene  . sm.  np.  ornf.  greco: 

‘ Dvmstèro  (;Tomniaso),  engn.  lettscozs- 
Descartes  (.i.  (Cartesio  V . ) 

Dèucaliiiiic  , sm.  tip.  st.  e mit 
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Diana  , sj'.  np.  mit.  > 

Dìdimo , sm.  np.  st. 

Didùiic  ( Doima  forte),  .cf.  np.  Jt. 
Dina  , .ff,  np.  st.  s. 

Dino,  sm.  np.  st, 

Diorleiiàno , sm.  np.  st. 

Diodato  , sm.  np.  di  b.  e su . j <, 
Dio<lòro  , sm.  np.  st.  . , ,i  . 
Diògene,  sm.  np.  fil.  greco.  ' 
Dioraède  , sm.  np.  st.  i.e.o  -' 
Diòne  , sm.  np.  fiL'&'ecq. 

Dionigi , sm.  np.  di.b.  e sti  , 
Dioseòrìdc  , sm.  np.,  nttd.  greco. 
Diroèa  •,  sf.  np.  poti.  ‘ ..ssep  • • 
Dolabclla  , sj.ì  np.  st.  ■ 

Domènico  , sm.  np.  di  b.  ^ 
Dbmcnichino  (II),  sm.  np.  piti,  hd^gn. 
Domiziano,  sm.  np.,  sUv,' 

Donato  , sm.-  np.  di  b. 

Dorotéa  ,.  sf.  tip.  di.  b.  . , ' . 
Dracène , sm.  np.  ,st.  . , 

Driadi  , s/l  pi.  mit.  . . 

Dmlìlla , sy.  np.  st.  , 

D'ùfo,  sm.  np.  st.  t ' 

• • "K 

È.  * ' A*.*  >.f-  * 

aco,  sm:  np.  st.  - • 

•Èbe,  .sf.  np.  mit.  : j.  , , 

Ècaté,  sf.  np.  mit.-.  j,n, 

Ècd  , sf.  np.  mjl.  ''  , 

Ecolampàdio  , sm.  np.  teol.  tedesc. 
Ècuba,  ^ np.  st.  e p. 

Edipo , c Edippo  sm.  np.  rt.  e p. 
Edmdndo  , sm.  ,np.  st. 

Edìjàrdo  , stn.  np.  st. 

Edònide  , sf.  np.  mit.  . . . 
Efestióne , sm.  np.  st.  .sut'..:  'ì 
Efràimo , sm.  np.  sU  ^ , ■!. 

^èria.,  tip.  st.  ^ ' 

EKefl(>po,  sm.  np.  st.  ^ 

Egidio,  sm.  np.  st.  c di  b.  - • - ^ 

**■  EgìsfOi  sm.  np.  si. 

. t^ìc  , .sf  np.  poet.  > 

Eltjàzai'o  ,(s  dot.  ) , sm.  np.  st, 

Èlena  , sf.  tw.  su  . , 

EleònÒra  ,.  sf.  np.  di  b.  . «•.  • r- 
■ Elettra  , sf.  np.  si.  « p.  ,i.  , 

Elia,  sm.  np.  st.  s.‘  , ■ • 

Ebano,  sm.  np.  su, 

Eliotiòro  , sm.  np.  st. 

Elio>àbalo,  sm.  np.  il.-  « - 
Eliiahctta-,  sf.  np.  di  b,.  ; • 

Elifèo , sm.  np.  st.  ,s.  ■ ' ' 

.Elvezio  (•  Adulano  ) , med.'.ol. 

EJvidio , sm.  np.  st.  , • 4 

Eiuiliànn , sm.  np.  su 


E 

.Emmaniièle  , sm.  np.  di  b.  e st.' 
Èniina  , sf  tip.  di  b. 

Emi^docle , sin.  np.  fil.  sidL 
Enditniène  , sm.  np.  st.  e poti 
Enea,  sm.  np.  st.  e.  p.  , ■ 

' Ennio  , sin,  np.  st,  > »' 

Eolo  , sin.  np.  d.  mit. 

Epaminònda  , sm.  cap.  greco.  •.> 
Epifanio  , sm.  np.  di  b.  , 

Eraclio , sm,  np.  SU  .. 

¥.T!xsmo , sm.  iip.  lett.  oland. 

Èrato  , .f.  np:  d'.  mit. 

■ Eratòstene,  sm.  np.  crìi,  e Jiìos.cirtn. 
Èrcole , sm.  np.  st.  e miu 
Erisséna , r/..  np.  st.  ' , 

Eròstrato , sm.  np.  st.  . 

Èro  ^ .f.  np.  miu  u . 

Ermete  sm.  np.  di  b.  f,.  ' , 

Erò'de  , sm.  np.  st.  ^ •••  , • 

Erodiàno , sm.  ha.  sU 
Eràlii , sf  np.  di  b.  ‘ > • 

Efai)  , snu  np.  st.  s.  ■ r, 
■'Esehiloi,  sm.  iip.  poet.  gr.  i' 

. Èsclùne  , sm,  pp.  prat.  grec. 
Eaculàpio  ,:sm.  np.  d.  nlit.  i 
Eiidra  , sm.  np.  si,  s.  , 'i.  , 

EflcliiO  , sm.  np.  gram.  gr. 

Efiado  , sm.  np.  posi...  gr. 

fCipo , sm.  np.  faupkgg.  laU  " 
ster,  rf.  np.  sU  s.  ■ . . . 

Etéocle,  sm.  np.  st.  . 'n:~.\sf,.  > 

Ètra,,  sf  np.  mit.  p , , • 

Evàgora  , i/n.  np.  st. 

Eaclidc , sm.  np.  mot.  •aìessandr'. 
Eugènro , sm.  np,  st.  e,  di  b.  , 
Eudòssia,  .sf.  np.  si. 

Enfémia  , sf.  np.  di  b. 

Eufràfìa , .sf.  np.  di  b. 

Eulero  , sm.  np.  matem.  sviz^.  , 
Eumene  , sm.  np.  cap.  greco.. ,n'.  - 
Eurlalo  , sm.  np,  ,sU  f 

Euridice,  .sf.  np.  st.  e . -a»? 
Euripide , snu  np.  poet.  tra^-  gr.  . 
Euròp,  sf  hp.  mit.  . . jorzmg- 
EiifèDio , sm.  np.’  di  b.  ' ,-ristìKt 
Eustachio  , sm.  np.  di  b. 

Eulicliéte  , spi.  np-.  di  b.  'ióis-, 
Eutropio,  sm.  np.  st.  e 
Evandro  , sm.  np.  st.  ìe  .• 

Ezecchia  , sm.  np.  st.'s.  _ , 
Ezecchièle , sm.  np.  st.  s. 

Ezio , sm.  np:  cap.  ronu 
Ezzelino',  sm.  np.  st. 

■ -li  • E , 1 

Fabiano,  sm.  np'.  di  li, 

Fabio,  sm.  np.  sU  s.  j. 


Dri^itizéd  i;v  Googlc 


Kilinoio  ( Gio..Ouall>mo)  Uu.ted. 

j*^araiiiriiulo  ^ 

l'araóiip,  costi,  di  unti  ,'  „ tf  Eàt- 
to,  st  * 

>»riiàbio  (Tommato)  uwnn.  i>jJ 
Jarnacc,  j/n.  „p:  ^ 

' t n/>.  m/*.- 

•raiisto , sm.  np.  gt, 

faiMlìna , */?  „p,  di  h. 

J'<  linla , ,j:  „p_  di  b. 

^S'  origo  , »»i.  np.-  di  b. 

"P-  tal. 

» |T.litiaii.lo  , ,nL  np.  di  b. 

. r xha  sm:  „p.  scuìt.  ^rveo., 
r iltMrrto  ^•sm.  np.  si.  ' \ 

il.  lfn  {Vnnr,„-„Xseritt.d.i  ',S.  set. 

K-  r?;  •tP-  .fil-  Piuas.- 
i ilailolfo  , snpr.  st, 

J;;|l'rpo  . im.  np.  di-  b. 
f i ollctp,  sm.  np.  st.  e 

r|lom(,la,  s„i.  „p.  ,f 
. .««.  np.  sa-ill.  ebr. 

. "»•  t,p.  st. 
f iriiiili«no,  sm.  np.  di  b. 

Jlainiiuoj  tm.  np.  gt.  *• 
riaviàno,  «m.  „ 

*loro  , tm.  np.  st. 

Fortuna , ,/  np.  jj 
fortunato,- am.  A A. 

Fraiir'e.sro  , tm.  „p.  di  b. 

{\iil;,'euzio , im.  np.  di  b. 

*uivia,  */:  np.  di  b.  e st. 


Gabinio,  sm.  np.  H. 

Jfahriplp  , ,m.  np.  di  b. 

•f*;;‘«oo  , am.  np.  di  b. 

W ba,  am.  np.  st. 

G«  pno  ( Claudio  )•,  mi-d.  grsco.  ' 
baleno  , sm.  np.  st.  " 
'aalljcnb,  sm.  np.  st. 

Gaiiimcfle,  am.  np.  mit. 

Gasparo,  Giaparo,  n Gàapcrt).  am. 

Ga,.ènHo  C/bVlro),  mot.  frane. 

Gio,icliiiio , sm.  np.  di 

G<  |lpónc , am  np.  st.  a. 

Gelafio,  sm.  np.  st. 

^ "P  di  6.- 

Gennaro , sm.  np.  di  b. 
wnsrrico,  sm.  np.  st.  ' **  - 

Gerardo,  sm.  np.dst.  * ' 


r ^ 

I Gcrrtiiia  , sm.  np.  gt.  s. 

Gormàhiro,  sojir.  st. 

G.  rolH>à,no  , sm.  np.  st.  g. 
to  rvalio  , sm.  ,,p.  di  b. 

G>-«itro  (Corrado:!,  e tiat.  soizz 
'j*  u , sm.  np.  st. 

iz  dnf.'t,  f.  np.  st. 

Gi.irinto,  tm.  np.  st. 

GiaròWx; , sm.  np.  ,t.  g di  b 
Giacomo  , .am.  np.  di  b. 

G.au«...„o  (Cornelio),  dntt.  eccl  tcd. 
Giafd^  • ’^P-  e.  mit. 

Gillifcrto  , im.  np.  st. 

. Giòaa  , am.  np.  st. 

Gioarliiuo,  sm.  np,  st.  . , 

Gioì  asta,  .,f  „p.  gt.  g _ , 

GJojada,  sm:  np.  st.  tj-  J i m. 
Giona , sm.  np.  st.  g. 

GionaU,  sm.  np.  st.  t. 

Gich-jpo  , sm.  np.  st.  , di  b:  ^ 

GiofaÈt , sm.  np.  st.  g.  • 

Giofuè,  sm.  np.  st.  s. 

Giorc  , s'm.  np.  d.  mit. 

Gloriano  , am.  np.  st. 

Giovanni , am.  np.  st.  e di  h. 
Giovenale,  am.  np.  poet.  bit: 
Girolamo,  am.  np.  di  b. 

, siìtg  np.  st. 

Giuditta,  np;  Si.  c di  b. 

Giuliano,  sm  hp.  st.  t di  b.  . 

Giulio,  sm.  np.^  st. 

Giulio  ( Cesare  ) , cap.  rom.  . ■ 

Giunio , sm.  np.  st. 

Giimóiie  , sf.  „p.  d.  mit. 

GiiisUiia,  sf.  np.  di  b. 

GiusUniàno,  np.  st.  .g.>  . 

Oiiisliiio  , sm.  np.  di  b.  ' * 

Giuochi  A’ttici  ) 
l'stmici  j 
Ncméi  ■ f , 

Pilii  i pi-  **• 

Olimjiiei  .1  il  , ' 

Secolari  J 
Goffredo  , am.  jtp-,  st. 

Goi^óm' , am.  pi  mit. 

Graziano,  sw.  np.  st. 

GrepJrio  , np.  di  b.  i 
Grcvio  ( Giorgio  ) , cnt.  eltnd. 

Gronftvio  ( Gian  Fedele  ) , ‘evitic. 

* d*  dmbw-Bo. 

Grozio  ( Ugo  ),  -leu.  fiasnminBo. 

Gl  utero  ( Gio.  ),  Uw.  fiamnZso.’ 

GuerH  nc(  ( H ),  aopr.  piu.  ital. 

Giig  le  mo  , am.  t^.,  su.  e di  b.  . 

Guglielmina.,  A.  '. 

Gustavo , sfH.  npr  st.  , . . 
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Jàropo  I siri.  np.  di  b. 

Jnelr  , sf.  np.  si.  s.  ' ' 

IVan  , sm.  np.  mit. 

Monirnùo,  sm.  np.  sL  e poeL 
Jctro  , sm.  np.  st.  s. 

Jinaiwlc  ( * dal.  ) , sf.  np.  sL 
Ifirxatc  , sm.  np.  fop.  gr. 

Ifìgrnia , sf.  np.  st. 

Igiiin  , sm.  np.  st. 

Ignazio,  sm.  np.  st.  e di  b. 
lla’rìo , sm.  np.  st.  e di  b. 
IM(-bràn<lo , sm.  np.  st. 

Innorènzo  ( z asp.  ) , sm.  np.  di  b. 
JAIo  , sf.  np.  mU. 
iòrani  , sm.  np.  st.  s. 
lp’|)arro , sm.  np.  st.  , 
llionnùiitra  , sf.  np.  st.  e p. 

Ip'pia  , sm.  np.  st. 

IppAcraU" , sm.  np.  mtd,  gnco. 
Ippntlàmia , sf.  np.  sL 
]p]>Alito  , sm.'np.  st.  « di  b. 

Ircàno  , sm.  np.  sL 
Ircni",  sf.  np.  st.  « p. 
l’fiilr,  f.  «p.  mit. 

Ifabrlla , sf:  np.  di  b.  r' 
Ilàcco' , sm.  np.  st.  s. 

Ifala  , sm.  np.  st.  ,s. 

inniro , iopK  st.  . / '• 

injAro  , sm.  np.  st.  s di  b. 

Ismaele  , sm.  np.  st.  . • 

Ilòrratc , sm.  np.  oirit.  rom. 

Issipile , sf.  np.  st.  f p. 

■ L ' 

Lal>àno,  sm.  np.  st.  s. 

L^ilislào  , sm,  np.  st. 

Làérte  , sm.  np.  st. 

Làmerh  , sm.  np.  si. 

Lanfràiieo,  sm.  np.  di  b. 

^oroonUi , sm.  np.  st.  t p. 
Làodàniia , -f.  np.  si.  e p. 

Liiodice  , .sf  np.  st. 

Làoincdónte , sm.  np.  st. 
l>apo , sm.  rfp.  st. 

Lùsrari  Gio.  And.  ) , lett.  gr. 
Latdna  , .f.  np.  d.  mit.  . 

LavjiiM  , f.  np.  si. 

Linn-a,  sf  np.  di  b. 

Làzaro^  ( i dot.  ) , sm.  np.  di  b. 

, Li'^idro  , sni  np.  su 
Lècia  , rf.  np.  mà. 

Lcibnizìo  (Gugl.Oolifr.),  màb  efl.  ted. 
Lcdne  , sm.  np.  di  b. 

Lèopùldo  , ^m.  np.  di  b. 

Lcurippia , sm.  np.  st.  • 

Libàiiio  , sm.  np.  irU  gr. 


M 

Idcula,.  sm.  np.  st. .«  p. 

Licinio , sm.  np  sU  ■ -, 

Licomètle  , sm.  np.  st.  , . 

Licòn , sf.  np.  st.  e mit. 

Ijciirgo , sm.  np.  legisL  gr. 
ìjncco  , sm.  np.  st.  e p. 

Linilèo  , sm.  np.  natur.  s<  bot.  sva%. 
Lino  , sm.  np.  ai.  > 

Lipsio  ( Giusto  ),.  Irti,  e criu  ted. 
Lilàndro  , sm.  np.  cap.  gr. 

Linroaro , sm.  np.  cap.  gr. 

L<^ke  ( Giocaniii  ),  lett.  e fd.  in^ 
Laillio  ( Allxarto  ),  IctU  fior. 

Longino  ('  Cassio  ) , lett.  gr. 

Lorenzo  ( z asp.  ) , sia.  np.  di  b. 
Lotario  , sm.  np.  st.  , 

Luca,  sm.  np.  di  b. 

Lucano  , ( AL  Ant.  ) posi.  lai. 
LuWnq,  sm..np.  lelU  gr. 

Lurifero , ( Porla  Luce  ) sm.  np. 

astron.  e mit.  • 

Lucilio , sm.  np.  sU  , 

Lùoio  , sm.  np.  st.  v s, 

Lucrezio,  sm.  iipi  si.  ’ 

Luciillo  , sm.'np.-st. 

Luigi  , sm.  np.  di  b.  ' 

Luifa  , s/^  np.  di  b. 

^ Liiitpràudd',  sm.  np..et. 

Lutero  Alarlino  ) , eresiarca  leijL' 

M 

Macaco',  soprann.  st. 

■ .MacArio  , sm.  np.  di  b* 

Man-ino  , sm.  np.  st.' 

Mocnlònio , sm.  np.  st.  , 

Magellano  (Fcnliii.)  , nofigat.  jtorloff. 
Maj^ic  , .sm.  np.  st. 

I ALxldalèna , sf.  np.  di  b.  ; 

Maino  ( Gial'óne  ■),  giw.  pavese. 
Malpighio  (.Hai-cello)  inai.  « aiiaà.  boi. 
Mabtcliia,  sm.  np.  sL  s. 

Manàsse , sm.  np.  su 
Mani  io  „ .wj.  np.  st. 

.Manuzio  ( Aldo)  lipogr.  e lell.  venez. 
Maomcltrt  , sm.  np.  st.  ' ^ 

Mai-caniAnio  , sm.  np.  di  b. 

.Mùrco,  sm.  np.  di  b. 

Aurelio  , sm.  np.  st. 

. — Antonino , sm.  np.  sU 

Marréllo,  sm.  np.  di  b.  e si. 
Msrilùnio , sm.  np.  st. 

Margherita  , sf.  np.  di  b. 

Maria , sf.  np.  di  b. 

Mariiirina  , f:  np.  di  b,  , 

Mario  , spi.  np..st.  _ , 

MarHa , SOI.  np.  SU': 
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Marta  , rf.  di  h.  .• 

Mirlr,  tm.  ti/f-  lì.  mit.  _ . 

H:iHiiio , i«.  nn,  di  b.  >•  ' ■ - 

Màrzia , tf.  iip.  st.  . • 

Mai-ziàl«,  sm.  rrp.  post,  lat.^ 
MassiiiLMa,  sm.  tip.  st. 

Hàtin , sm.  np.  st.  s. 

^latilde,  sf.  np.  st.  < . _ 

Matùralein , sm.  np.  st.  s.,  ' 

Mattia , sm.  np.  ài  b. 

Maurizia , sm.  np.  di  b.  j - 

Màuro,  joi.  np.  di  b.  • 
Màufol^,  sm.  'np.  si. 

Màs»imiàno , sgi.  np.  st. 

Maiàiinlnu , sm.  np.  st.  ^ , 
MuMiiniliàuo  , sm,  np.  di  b. 

Mànaiino,  sm.  np.  st. 

Mcconàtc , sin.  np.  Jt.  • . , ' 

Mniéa  , s/i  np.  npt. 

Mrdòro  , sm.  tip.  ppst.  •* 

Mt'dùfa  , jf.  np.  mit. 

Mogèra , sji  np.^  mit. 

JIHàmpd  , sni.  \np.'  st. 

Melania  , x/T  np.  st. 

Melantóne  ( Filippo  ) , feci  pi-ot.  ttd. 
Mclchiorlr,  fm.  np.  di  b. 
Melchifedècco  ^ sm.  np.  il.  ». 
Mcjèàgi-o , sm.  np.  mlu  ' , • 
Mrliàsa  , ^ tip.  xJS. 

MelpòraotU',  ;ip.  Wil.  . 

Mèmnonri  sm.  rjp.  st.  • 

Menàgio  (Egidio)  , ‘ scritt.  del  sto.  i j. 
Mrnàndro,  sm.  np.  post.  gì'. 
Mmiòccliio  ( Giacaino) , ^ur,  pavese. 
Mercùrio,  sm.  np:  snit. 

Melrodòro  , Sm.  np.  st. 

Mcùrsio , sm.  np.  scritt.  del  see.  1 7. 
Michea  , sm.  np.  st-  ' . 

Michèle  y sm.  np.  às  b.  , . 

Micol  , np.  st.  ». 

Milton  ( Giovanni  ) , poet.  ingl. 
Milziade , sm.  tep.  cap,  gr. 

Minerva  , a/T  np'  D.  nói: . -, 

Minòsse , sm.  np.  mit.  ’ ■ 

Minutàuro , sm:  np.  mit.  < 

Mitrane',  sm.  np.  st.  ' 

Mitridàté , sm.  np.  st. 

Mnemòlìne , s/l  np.  mit. 

Modèsto , sm.  np.  di  b. 

Molina  ( Lnigi  ) , teoL  spagli. 

Mòloch  sm.  np.  D.  paganai 
Monta'iio,  sm.  jip.  st.  . '' 

Montezu’ina  (*  dal,),  sm.  np.  st. 
Mofé , sm.  np.  cap:  e legisL  ’ ebreo. 
Murcto , sm.  np.  sciilL  del  scc.  16. 
Miistafà,  ,sm.  np.  stl 
N.iamaii  , sm.  np.  st.  », 
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?tabucodùnofor , sm.  tifi.  st.  ». 
'Narcìfo , sm.  np.  mit. 

Piarscto  f sm.  np.  st.  . 

Nala’lc  , »!«.  np.  di  b. 

Natap  , sm.  np.  st.  ».  ^ 

Natanaéllo , sm.  np.  xl. 

Nayagèro  Ókndrèa)  , JeU.  del  tee. ^ iS. 
Nèàrco , sm.  np,  st.  ' ■ ' 

Néeniia,  shu  np.  sL  t.  . - ' 

Neraenàno , xMi. 

Xepoinncèfe , sopt.  st.  ! ' 

Neottolègio  ,,  Sin.  np.  st.  x 

■Néreo,  sm.  np.  mit. 

‘ Neròne  , sm.  np.  st. 

Nèrva , sm.  np.  st.  • ' , 

Nèstore-,  sm.  np.  st.  -, 

Nfstùrid  , sm.  np.  eiesiàsva  greco. 
Nettuno  , sm.  np.  D.  mit. 

'NeiittòiiQ  ( Isacco  ) ,./K.  e mat^  iagl. 
Nicànore  , sm.  np.  st.  ' V • , 
Nicétòi'o  , sm.  np,.,  di  b.  ' . ' 
Nicoiào , Nlcùlà , p Nicolò  , xml  np. 
di  b.  ., 

Nicoilèipo,  xm.  np.  st..s.  , 
Nicòlle  (HPretro  ) , teol.  frrpK.  ; 
Nicoiuède , sm.  np.  st.  , . . 
Ninfe  , sm.  pL  J)l).  mit.  -i . ' 

Nino,  sm.  np.  st.  , 

• Noè,  sin.  np.  sL\s. 

Noradiiio,  sm.  np.  st.  , 

Numcriàno  , sm.  np.  st. 

. Numitt^ , sm.  np.  si. 

, 0 

'O’bbca  ( Tommaso)  , polit.  bigi  del 
sec.  17.  • • , 

Ocèano  ,-  sm.  np.  di  mÌL 
Ocozi.-i  ( s doL  ) , sm.  np.  sL  s.  ' 
Odenàlo,  sm.  np.  st. 

Olào-Magno  , doU.  e.  vesc.  del  s.  1 6. 
Oleàrio  ( Aliamo  ) , scritt.  del  s.  1 7. 
Olimpia , -sf.  np.  st.  ' 

Oliviero  , sm.  np.  sL 
Olofèrne  , sm.  np..  st. 

O’inar , sm.  np.  califfo. 

Omem,  sm.  np.  poet.  gr. 

Od’falé  , sj".  np.  si.  • 

Onia  , sm.  np.  sf.  s.  , 

Onòria  , s/".  np.  si. 

Onomàerito  , sm.  np.  poet.  gr. 
Onòrio.,  sm.  np.  st.  '•  , 

Orlizio  , sm.  np.  poet.  bit. 

Oreste  , sm.  np.  st. 

1 Orfèo , sm.  np.  poet.  gr. 

Origene  , e Origèoe , sm.  np.  lett.  e 
dult.  eceb 
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Ovióne , sm.' np.  mit.  < ' • 

OrUodo , #1».  np.  st.  i-  ’ ' 

Ortensio , sm.  np.  orai.  rom. 

Ofca , sm.  np.  st.  s. 

O’fio , sm.  np.  st. 

OsmÒDO  , sm.  tip.  st. 

Clóne,  sm.  np.  st. 

Ottàvio  , sns.  np.  st.  > • ' 

Ottàeiàno-,  sm.  hp.  st. 

Ottomànno,  o Oiniàno , sm.  tip.  eaiiffó. 
Oridio , sm.  np.  post.  lai.  ' 

Ozia  C*  doL),  sm.  np.  st.  s. 

P 

1 . 1 • ■ 

PanÓTÌn  , sm.  np.  poH.  lai. , 
Palamede,  sm.  np.  st.  , 

Pale,  .t/ì  np.  D.  nùL  < '■  > *’ 

Palemóne  , am.  np.  mii. 
psicòlogo  , sopr.  st. 

Palinùro,  sm.  np.  st.  ' 

Pàllade,  .t/T  np.  li.  mit. 

Pallàdio  ( Andrea  ), ‘piti.  ital. 
Pàniilo  , sm.  np.  di  b..  ' 

Pandóllb-,  sm.  np.  st.  ' ",  . 

Pandò«-a , sf.  np<  mit, 

PantaPdèa,  ^ np.  st. 

Paolino , sm.  np.  di  b.  • 

Pàolo  ’,  sm.  np.  di  h‘.  '■ 

Papiniàno  , sm.  np.  gùir.  • 

Papinio  , im.  np.  st.  ' 

Pararflso  ( Aurelio  ) , tmd.  svizz. 
Pàrehe  , sjT.  pi.  DV.  mit. 

Pàride , sm.  np.  st. 

Parràfio  , sm.  np.  pili.  ^co. 
Parléno|)e  , sjl  np.'mil. 

Fascinàie  , a./i.  'np.  di  b.  . 

Patrizio  , .un.  np.  di  b. 

Pàtrnclo-,  sin.  np,  st. 

Pelagio  , sm.  np.  eres.  del  4 scc. 
Pellegrino  , sm.  rip.  di  b. 

Pcrgolcsc  , sm.  np.  nuis.  ital. 
Périele,  sm.  np.  st. 

Perseo  , sm.  np.  mit. 

Pertinace , sm.  np.  st. 

Petàvio  ( Oionigi  i , lett.  fmne.' 

Pel  l in  ea  ( Kroneesco  ) , poet.'  ital-. 
Peirònio  , sm.  Hp.  di  b. 

Pietro,  sm.  np.  di  b. 

PilàlOj.sm.  np.  ft.  ’ 

Pilàde,  sm.  np.  si.  e mit. 

Pindaro  , sm.  np.  poet.  giveo. 

Pio,  sm,' np.''di  b. 

Pifistrato  , sm.  tip.  st. 

Pirro  , sm.  np.  st. 

PiiTÓne  , sm.  np.  /il.  giveo. 

Pitagora,  sm.  np.  flL'  gneo. 


R 

Piltaeb',  sm>  np.'-'st.‘‘t  ' 

Fiatóne  , sm.  np.  fit.  getto.’  ■ 
Plinio , sia.  np.  st.  latino. 

Pl^tà^eo  , sm.  np.  fll.  greco.  ' 
Fiutóne , sia.  np.  D.  mit. 

PoUràrpo  ,'  tm.  np,.  st.  ■ • 
Polidòro  sia.  np.  st.'  ■ ■ • 

Polinnia  , sf.  np.  mit 
! Poliniec  , sf.  npj  st.  e mie."  ■ 
Polifémo  , sia.  np.  mit. 

Politiéna , f np.  st.  ' ' ' . 

Poliziano  ( .Aagelo  ) , lett.  /wivnt. 
Pomónà  , sf.  np.  1).  mie.  ~ 

Vompco  ,.  tm.  np.  st.  ^ 

Pompònio , sm.  np.  sf,  w" 

Pòpe  CA-lesaahdro  paci.  ingl. 
PorTyio , sm.  np.  pL  greto. 
Pórsénna , sm.  np.  st. 

PrasaiU'lc,  tm.  np.  souL  greco. 
Prianip  , sia.  np'.  st.  > ’ 

Priàpo  , sm.  np.  P.  mit,  '■ 
Primaliceio  (II),  sm.  np.  pilt.  iuil. 
Priscilliàno  , sm.  np.  di  b‘.  s , 
Procòpio,  sm.  np.  stori  greco.' 
Prògne  , .f  np.  mit  • ' ^ ' 
Promefeo , sm.  np.  st.  e mit.  ' 
■Pro]icrzio,  stfi.  np.  poeti  lai.  V ‘ 
Proi'crpina  , sf.  np.  D.  mit.  - , 

Pi"òspei'o  .,  sia.  np.  di  b, 

Protàgkira  , sm.  np.  pi.  gr. 

JWtcO.,  fm.  np.  p.  mit. 

Protefilào , sm.  np.  si. 

Prudenzio’,  sm.  np..  di  b. 

Prùlìa , sm.  tip.  st  ' . ' 

Psaniniùti'co , sm.  np.  st. 

Psiehe,*  sf  np.  mit.  ' • 

Ptoleroèo  , sm.  np.  st.  ‘ 

Pussino  (Nicolao),  piti,  fhtnc.  • 

. Q 

nesnello  ( Patrasio  ) , uoL  fmnC. 
uintiliàno  , sm.  np.  orai.  rom. 
iiintino , sm.  np.  di  b. 
iiiuto-Cùrzio  , sm.  np.  si. 

K ■ 

Racliéle , sf  np.  si:  s.  e di  hi 
Kadainìsto  , sm.  np.  St:  ‘ 

Radogónda  , f.  np.  di  b,  ’ ' ' • 

RadamànUv,  sm.  np.  mit. 

Rafaéle  ( Sanzio  ) y pilt.  ifot 
Ruimóndo,  sm.  np.  di  b. 

Rainiiiio , cogn.  st. 

Rèa  ,•  sf.  np.  st.  .s 
Remigio,  sm.  np.  di  b. 
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Kiàrio  Pietro  ) , card,  t matj  genor. 
Kir<  ;ir(lo  , stH.  iip,  di  l>. 

Kinàldo , tm.  np.  st. 

Robérto,  fm.  np.  st.  c di  b. 

Ròcco,  sm.  np.  di  b. 

Rodolfo , sm.  -np.  st.  » di'  b. 

Ròmolo  , sm.  >ip.  st.,  '' 

Roniiiàldo  , sm.  np.  di  b. 

Ròfa  , np.  di  b.  '• 

Rnsniòii<la  , .sf.  np.  di  S. 

RofoPa  , */.'  np.  di  b.  i 
Ri)brii,  sf.  np.  si.  ^ 

Riit,'cièru , sm.  np.  st. 

Rulli  , sf.  np.  st.  s. 

Rii  ìschio  (Anilrra),  anat.  nland. 

i 

.1  * 

Saba  , sm.  np,  di  b.  * 

Saba  , sj'.  np.  st.  ’ " " 

Saffrt , sf.  np.  p9cUssa  gtrca. 

Saladino , sm.  np.  c<^}.  tur. 

Sallustio  , sm.,  npi  slor.  Ì(it. 
Salmaiiùssar  , sin.  np.  st.  „ 

Siiloniònc , sm.  np.  st.  ' ’ . 

Salvadórc  , sm.,  np.  di  é. 

Sannazza'ro  {zt  dùl.  ),  poet.  napol. 
Sansóne  y -sm.  np.  st.  s. 

Sansovino  (Francesco),  piu.  vtnez.  - 
Sapore,  sm.  np.  st.  ' ' 

Sardanapato . sm.  'hp.  st.  > 

Sarto  ( Andrea’  did  ) , pili.  fior. 
Saturnali  (Feste),  sfi  st. 

Satuniìuo  , sm.  np.  st. 

Sutùruo,  sm.  np.  st.  . . - 

Saul , sm.  np.  sL 

Scali^ero^  ( Cesare) , crii.  n\cd.  fiL 
ueivn.* 

Scipióoe,  sm.  np.  C({pi  rom.  e di  h. 
Screvclio  ( Cornelio  ) , scritl.  oland.  « 
S<'basLiàno , sm.  np.  di  b. 

Sebia  , sm.  np.  st\  s.  . ^ 

Secóndo,  sm.  np„di  b. 

Sederla,  sm.  np.  st.  s.  ^ 

Si'lcuro  , sm.  tip.  st.  . * 

Sèin , sm.- np.  st.  s.^  t.  * 

Semiramide  , sf!  np.  st. 

Seneca  , sm.  np.  fiL  spagn. 
Scnnaciicrib  , sm.  np.  sL  s. 
Senòcrate , sm.  np.  fi.  gr. 

Senofane , sm.  np.  (il.  gt\ 

Scnofbntc  , sm.  np.'  cap.  e star,  gì'eco. 
Sergio  , sm.  np.  st». 

Serse , sm.  np.  st. 

Servio  , fM.  np.  st. 

Sft-vìlio,  sm.  np.  st. 

Severino  , sm.  np.  di  b. 
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Sevèit) , sm.  np.  st.  . 

SiTace , sm.  np.  st.  ^ * 

Sigismondo,  sm,  np.  di  ù.'t  » 
Sigòniò  , sm.  tip.  scrilt.  modtn. 
Silèno  , sm.  np.  p. 

Sijio  ( Italico  ), e.  2at. 

Siila,  sm.  np,  st. 

Silvano , sm.  np.  st.  e di  b. 

Silvestro  , sm.  np.  di  b. 

Simeone,  sm.  np.  di  b. 

Simmaco , sm.  np.  st.  e di  b. 
Simóne , sm.  np.  di  b. 

Sìmònidc , sm.  np.  st. 

Siro  , sm.  np.  di  b. 

Siròe  , sm.  np.  st.  , ' 

SiTìfo  , ini.  np.  mit. 

Sisto  , sm.  np.  di  b. 

Socrate , stn.  np.  fiL  gr. 

Sofia , sJ'.  np.  di  k.  • 

Sòfoele  , sm.  np.  poet.  ti'ag.  gr. 
Sofouisba,  j/;  np.  st. 

Soliinano  , sm.  np.  cònquist.  tut\ 
Staitislào , sm.  np.  st.  e di  b, 

Statira  , ^ np.  st. 
fitazio,  sm.  np.  poet.  laL 
Slèfano , sm.  np.idi  b. 

Stefano  (Cornelio),  le  ti.  e tipogr.  gi*. 
StUicóne , sm.  np.  st. 

Strabóuc^  sm.  np.  slor.  fìL  e geogr.  gr. 
Stradano,  sm.  np.  piti,  fiamm.' 
Sulpizìo  ^Severo),  stor.  eccles. 
Sufanua , j/T  )np.  st. 

T 

Tàcito  (Cornelio),  stor.  latino. 
Tàide  , sJ'.  np.  st. 

Talèle  , .sm.  np.  fiL  gì'eco. 

Talìa  , .s/T  np.  mit. 

Tamcrlàiio,  sm.  np.  st. 

Tàntalo,  sm.  np.  ntit.  'i  *. 
Taràfio  , sm.  np.  st. 

Tarquinio  , sm.  np.  st. 

Tàrtaro,  sm.  np}  mit. 

Tasso  (Torquato),  fioet.  itali 
Tàzio,  sm.  np.  st. 

Telaniótip , sm.  np.  st.  ' ■ / . . 
Telemaco  , sm.  np.  st.  i.  p. 

Temide,  sf.  np.  st. 

Tcinislocie , sm.  np.  cap.  gr. 
Teocrito , sm.  np.  woel,  gr. 

Tcodàto,  sm.  np. 

Teodebèrto,  sm.  np.  st: 

Te<^deJiiida,  s/.’  np.  st, 

Tèodorèto , stn.  np.  st.  . 

• Tcodorico  ,•  sm.  np,^  si. 

Tcoclòfio , sm.  np.  st. 


6io  T ' 

Tèofene,  im.  np.  sU 

Tcòfilo,  sm.  np.  st.  ^ 

Téofràsto,  sm.  np.  pi.  gr. 

Terènzio , sm.  np.  potL  laU 
Tcrèfa,  np.  di  b. 

Tcrtiilliàno , sm.  np.  doit.  tcdes. 
Téfco , sm.  np.  imt. 

Té»pi , sm.  np.  post.  trag.  gr. 

Tèti , sj.  np.  D.  ntit.  > 

Tibèrio  , sm.  np.  si.  » 

Tibùllo  , sm.  np.  post,  lat.- 
Ticónc  ( Brache  ) , asir.  dan/s. 

^ Ti'èstc,  sm.  np..  mit.  ‘ 

' Tifóne,  sm.  np.  miL 
Tigi'ànr  , sm.  np.  si. 

Tiraàntc  , sm.  np.  piu.  gr.  ' . 
Tiinolcóne,  sm.  np.  cap.  gr.. 
Timóne,  sm.  np,  si. 

. Tinii^rìile  , sm.  np.  sL 
Timòtea,  sm.  np.  cap.  gr. 
Tinóaro,  sm.  np.  si.  _ 

TÌDturèUo  ( Giacomo  ),  pitL  ikd. 
Tircfia  , sm.  np.  sL  . . * 

TitUbne,  np.  miL  ■ 

Tito,  i/n.  tip.  si.  t 'di  b. 

• • Tilo-làvio , sm.  star.  tal.  * 

Tiziàno,  sm.  np.  piu.  iu^ 

Tòànle  , sm.  np.  sL 
Tòbìa , sm.  np.  sii  s. 

' Toloiuèo  , sm.- np.  st, 

ToinmiJo,  sm.  np.  di  k, 
Trafihuio,  sm.  np.  cap:  grtea. 
Tritóne  , sm.  np.  mit. 

Trittoléino , sm.  np.  sU 
Tucidide,  sm.  np.  star,  greco. 
Tullo-Ot>tilio , sm.  np.  st. 

Tullio,  sm.  np.  si. 


\ ‘ 

Ubaldo,  sm.  np.  di  b. 

Uberto  , sm.  np.  .si. 

U){o , sm.  np.  stj 
UlUiiC,  sm.  np.  it.  e p. 

Ulpiàno,  sm.  np.  sL 
Umiltà  , sji  np.  st. 

Uiiiadu  ( Giovanni  ) , cap,  ungh. 

Urania  , JjC  np.  ««.  >. 


z 

Urbano , sm.  np.  di  b. 
Uria,  sm.  np,  st..  , 


Valènte,  sm.  np,  sf.  e di  b,  ‘ 
Valentino  , sfi  np.  su 
Vaicntiniàno  , sm.  np.  st.  ' 
Valerìàno,  sm.  np.  st. 

Valerio , sm.  np.  st.  « di 
Varo,  sm.  np.  st.  / , 

Vairóne,  sm.  np.  st.  . .r  • 
Vellcjo  ( Patèrcolo  ),  star,  tal, 
Vènere , sJ".  np.  D.  mit. 

Verònica,  {/T  np.  dji.b.  < • 
Vcri-òchio  (Andrea),  piU.  ilal, 
Vertùhno  , sm.  np.  mit. 

Vetpafiàno,  sm..np.  st. 

Vèspueci  (Amerigo),  liavig.  ìm4. 
Vèjla  , sJ'.  np.  mit. 
ànrgilio  (Pubblio  Marone)  poct.  làt, 
Vincènzo  j sm.  np.  di  b.  . 

Violante , sf.  np.  di  b. 

Virginja  , >gf,‘st.  ' ' ■ 

yirginio , sm.  np.  st.  v ■ 

Vit^Uo  , sm.  np.  sL 
Viti'ÙTÌo  sm.  np.  archst.  rom^ 
Vittói-e  , sm.  np.  di  b.  ' 

Vittòria,'  sm.  np.-di  b. 

Viviana,  .sji  np.  Ji'b.  . 

Volterrano  (Ddbiete),  pÙL  itaL 
Vossio’  ( Jsaceo  ),  ciil.  oland.  •" 
Vnlcinp.,  sm.  np.  D.  mit.  /■ 

Z.. 

Zàbulon  , sm.  np.  st.  s.  ' 

Zaèaria,  sm.  np.  sL  s.  “ 

Zaclièo , sm.  np.  sL  ss  r 

. ZéAìro , e ZèCro , sin.  np,  D.  mit. 
Zetìbbìs,'^.  tqt.-su 
Zcnónc  , sm.  np.  di  b. 

Zòilo  , sm.  np.  retore  gr. 

Zoruàstro  , sm,  np.  JiL  tartaro. 

, Zònuio,  sm.  np,  star,  grtxo. 
Zorobalièle , sji  np.  sU  s.  ^ 
Zóiiiultu , sm.  up,  eiesiar.  svuz.  • 
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DIZIONARIO  GEOGRAFICO  . 


Cile  contiéne  i nomi  antic-bi  e nioderui  delle  Nazioni , Imperli , 
Regni,  Provincie,  Città,  Montagne,  Capi,  Isole,  Sbetti , Fiu- 
mi. ecc.  ecc.  i piìr  noiarchevoli , secondo  la  loro  propria  oi-to- 
grnfla  nelle  diverse  lingue , ridotta  alla  corrispondente  pronun- 
zia italiana. 

AtBnEviV'iori '■  c.  ritti  — univ.  università  — p.  porto  — pr.  provincia  — naz. 
naziouc  — inip.  impero  — r.  regno  — ij.  isola  — str.  ttrcUo  — /iu.  fiiinn! 
— ù.  italiano  — prof.  provinciiflc  — r nazion.  nazionale  — citteuL  cittadiuesro. 
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Aalbùrgo,  o.  della  Danimarca. 

Aai-huus,  à.  A’nu,  c.  della  Danimarca. 

Abaasìa  , r.  nell’  Etiòpia. 

Abbeville  , c.  della  Francia, 

Al)crdrii , c.  ed  unir,  della  Scozia. 

Abergavenny,  it.  Abèrgani,  c.  deW  Inali. 

Abcrystwith , it.  Aberisviz  , c.  dell  In- 
ghilterra. 

Abi-x  , parte  d'  Etiòpia. 

Abissima , «arto  reg.  nell  AJiica  — prar. 
Abiszìnio.  / 

Abo  , c.  della  Finlandia  Duna. 

Aràfa  , ora  Livàdia  , diitretlo.  della 
Giecia  — provincide  Acheo. 

Acapùlco , p.  del  .Messico. 

A’rbcra  , capiL  di  Siinuitra. 

Arqs , it.  Ax  , c.  della  Francia. 

Ac’qiii  , c.  del  Piemonte. 

Acri , c.  e p.  nella  .Siiia. 

A’dige  , /lu.  dell  Italia.  . 

A’frica , e Af  fi'ica  , una  delle  a^tdi 
dirisioni  del  mondo  — naz.  AfriGino. 

AgàJp»,  r.  in  Africa , nota  per  la  mattila. 

Aggcrliuus , it.  .\’gerus  , cUstr.  della 
Pforvegia. 

A’gra , r.  nel  Mosòl  in  Asia. 

Aja  ( fj’  ) , (il  Olanda, 

Aix , it.  Ea , c.  della  f rancia  in  Proren- 
za  j altra  iti  Saroja. 

Alba , c.  antica  Jamosa  nella  tt.  rom. 
— piva.  AlbanS. 

Albania  , pr.  delta  Turchia  — . prov. 
Albanese. 

APhaiiy  , pr.  deW  Anter.  Sett. 

Albuquerque , it.  Albuclièrchc,  c.  della 
Fmncia. 

Alicante  , c.  e p.  della  Spagna. 

Alderoéy  ,-it.  nel  canale  della  Bi'etagna. 

Alemàgna,  vasta  corfedetxtzione  di  Stati 
al  centii)  dell’  Europa  — mtl..  Ale- 
manno , Germano , Tedesco. 

4Ientc|o  , pr.  dtl  Portogallo. 


Alèppo , c.  nella  Siria. 

Alessandria,  c.  del  Basso  Egitto;  città 
nel  Piemonte;  ciltad.  Alessandrino. 
Alghrvic  ( Le  due  ) , pr.  del  Portogallo. 
Algciri , c.  e r.  delC  Africa  in  Barùcrìa. 
Alge.siras,  c.  della  Spagna. 

Aiinèida  , c.  del  Portogallo. 

Alpi  , catetia  di  montagne  clic  citcon. 

citino  C Italia  ed  Nord. 

Alsazia , pr.  della  Fraticia, 

Al  tona  , c.  de'  Paesi  Bassi 
iVltòrf,  c.  della  Svizzera. 

Alvcrgiia  , pr.  della  Francia. 

Amàzoni  ( z dol.') , gran  (iu.  JeW  Anter. 

menci. , e pr.  dello  stesso  nome. 
Ainlxiina , una  delle  isole  .Moluccltc. 
Andiùrgo,  c.  cviseàlica  in  Germania. 
Ainériea  , una  delle  grandi  parti  del 
mondo  — naz.  Aiucricauo. 

.Amici  (Isole  degli),  in  nttm.  di  i5o. 

neU’  Oceano  Pacifico, 

A’micns  , c.  della  Francia. 

Am’slerdam , c.  e p.  dell’  Olanda. 
Ancóna,  c.  et  Italia  — pr  tv.  Anconitano. 
.Andaliina , pr.  della  Spagna. 

An’daiiun  , isole  ilei  Bengala. 

Ande  , o Corilcllicrc  , catene  di  monta- 
gne lungo  unta  r .émenca. 
Andrinòpoli  , e Adriauòpoli , c.  nella 
Tutxìsa  Eutxtpèa. 

Aii’dros  , is.  delP  Arcipèlago. 

Aiitì|>oli , c.  della  Macedònia. 

■Angiò  , c.  elella^  Francia. 

Aiiglcsey  , il.  Engbclse , is.  dell’  Inghilt. 
Aiigola  , r.  d’  Africa. 

.An’gora , c.  della  Turchia  asiatica. 
Aolialt , it.  Anàlt,  c.  della  Danimaica. 
Aunàpoli , c.  degli  Stati  Uniti  d’ Anter. 
Annccy,  it.  .Amisi,  c.  della  Savo/a. 
Aimóv(!r,  r.  e c.  in  Gena,  appartenente 
all’  Inghilt.  — piw.  .Amioycrcsc. 
Anscàtiebe  , città  libere  della  Gennania. 
.Airspàrb  , c.  in  Germania. 

AÌitilIc  ( Grandi  e piccole  ) , istU  net 
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(jolfo  Mestica, u>  , elu  /oivuwo  U 
Jnaie  occiaentali. 

Anliin'.noli,  f.  antica  in  EgUio. 
Antuirhia , c.  antica  nella  Siria 
Anti|mi-o  , ù.  ndt  aivipeìam. 

Anloiiio  ( S.  ) , ù.  Jel  Capo  Ecrdt 
An  tnm , contea  dell’  Irlanda. 

Alivcrsa  , c.  de’  Paesi  Passi. 

Altf-nimii  , catena  di  monti  che  traver- 
sano V Italia. 

Apollònia,  c.  antica  dell  Asia 
Aqmjigràna  (/r.  Aix  - la  - Chapelle),  c. 

de  Paesi  Bassi.  ^ ’ 

Aquitània , parU  deW  ant.  GalUa  daUe 
ytipi  alla  Garvnna. 

Arabia  , vasto  paese  dell’  Asia 

Aràl  lago  di  la  dal  mar  caspa)  in  Asia. 
Al  arai,  montagna  deW  Asia  minore 
Arliela , q.  antica  ùt  Asia. 

Ai  càHia  pr.  del  Pelop.  ; prov.  Ar’cacle. 
Airanerlo,  c.  e porto  della  Bussia. 
Arcipelago,  ^rc  e gruppo  disolei  an-1 
ticainente  Mar  Egeo.  ’ I 

Aialenna,  Jóiwfrt  antica  della  Germania 
Al  magli,  IL  Ar’inar,  coni,  d’ Irlanda 
Armenia,  pr.  dell’ Asia -prov.  Armeno.' 
Arneimrgo , c.  deUa  Germania. 

Arno,  /7u.  che  traversa  la  Toscana. 
Arragona  , pr.  della  Spagna  — prov 
AriAgouese.  ^ 

Aria  c.fru.  egov.  deW  Albania. 
Asralona  , e.  della  Palestina. 

A Ila , una  delle  grandi  divisioni  dei 
mondo  — prov.  Alìiiico.  * 

.As.siria  , pr.  deW  Asia  - p,r,v.  Assiro. 
Asii.ican  , c..  delta  Bussia  asioL 
AsUiria,  pr.  della  Spagna. 

Al- Oli , C.  antica  e cèlebre  della  GrecLi 
— prov.  Ateniese. 

All  all  te  , cat.  di  riiont.  neW  Africa 
A llios,  prom.  nella  Giecfa. 

Ava,  un/f.  nell’  India. 

^ 

Averno , lago  celebi-e  nel  Napoletano. 
AugnsU,  ted.  Augsbnrg,  c.  della  Boe 
Viera  — cutad.  Aiignstàno. 

Avignone , c.  della  Trancia— cittad  Avi- 
jjnonrs^». 

Avi  aiiches  it.  Avrkiisc,  c.  della  Francia 
Aurengabad,  e.  deW  Ind.  orient. 

Austria,  pr.  delta  Germania,  prov 
AuslrMco.  ' : 

Azamòr  ( z rfo/.  ^ 

rocj.‘o.  ® 

^lArr  ( ; dol.  ),  isola  del  mcua  atlànt. 


B 


gliòma , eap.  ant.  dalla  Caldèa. 
Bacar  , pr.  detf  Indostan. 

Ba^n  , grand,  in  Gerot.  pr.  Barfes*. 
Bahia,  pr.  deU  unp.  del  Braille. 

Batf  in  ( Ba,a  di  ) , grdfo  dell’  Amer.  seti. 
Baplad,  c.  cèUère  dell’Asia. 
Bagnàgar,  c.  gap.  del  reg.  di  Golcénda. 
BajadTir,  capo  alt  os’est  deW  Africa. 
Ballimeli,  atuic.  Ehòpoli,  ruiiu  nella 
oiT/a. 

Banda  , is,  delle  spczierle  famosa  per  le 
'noci  moscate.  ' 

Bàntam  , c.  tUW  is.  di  Giava. 

Biirbàde , ùs.  nelle  ind.  occid. 

Barberìa,  vasta  regione  sett.  luU’Africa. 
Barca,  pr.  fra  IVripoU  e P Egitto. 
^rcelldna  , c.  « poeto  della  Spagtm. 

, *111163 , c.  e cantone  della  Svixzeta. 
[Bastìa,  Clip,  detta  Càrsica. 

Bassàno,  c.  d’ Italia. 

Biilàyia  , cap.  dell  u.  di  Giava  , e de- 
gU  staiihm.  oland.  nelle  Ind.  Orient. 
BafWàna,  r.  antico  deW  Asia. 

Bavièra  r.  cB  Oènn.  pivv.  Bavarrae.' 
Btìdford,  contèa  d' Inghilterm. 

Beira  , pr  dei  Portogallo. 

Belgorod,  e.  della  Turchia.  , 

Belgrido , c.  fòrte  della  Tmchia  Euroa, 
Beibsic,  st.  Brllil,  is.  sulla  costa  detta 
I.rancia. 

Benares  , c.  del  Bengala. 

BciiTOoIen , it.  Bencùien , e.  in  Sismatra, 
encler , c.  nella  Bessaritbia-  T u/va. 
Benevento  , c.  nel  reg.  ai  Napoli. 

I Bengala,  vasta  regione  dell’  India. 
[Bergamo,  c.  d’ Italia. 

Berghen,  c.  della  Norvègia. 
Berg-op^Zòom,  e.  del  Birbante. 

AA<*rllno , cap.  della  Prussia. 

Beriniide  , iss.  dell  Atlantico. 
i^rna  , c.  e cani,  della  Suàztra. 
Brsiiràbia,  pr.  della.  Twrdi.  Ear, 

Di’tlem  , c.  della  Palestina. 

Bianco  ( mare  ) , sjiUe  caste  sett.  della. 
Bussia.  \ 

Bìlbào  ^ c.  ideila  Spagna. 

Biledùlgerid  < Paese  de’ Dàtteri),  vaslq 
paese  nell’  Africa. 

Bi^àglia , pr  della  Spagna  — prov. 
Biseaipo. 

Biinàgar , c.  delle  Indie  Orientali.  , 

Rltiiiia  , pr.  chip  Asia  nùnore, 

Bi^nzio  ( printa  z dot  ) , nome  antica 
dt  Costantinopoli-,  cittad.  Bizantino. 
Blenucìin  , it. , Bleiiàìm  - viUaagio  cè- 
lebre della  Gemi. 

Bi^inia  , .i\  delia  Genti,  prov.  Bo4iik\, 
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BacL.ùni  , it.  Bocàra , r.  nelV  AsU. 
Boló|;na , t.  Italia  ; pmv.  Bolognese. 
Bombi;  , it.  tuW  Imi.  arient. 

Bonavista , ù.  tUl  Capa  venie. 

Borbbiie  , ù.  alT  est  eli  Mttdoj^car. 
Borgógna,  pr.  della  Fr.  prov.  Borgognone. 
Boriièo  , ù.  delle  Indie  mientali. 

Bósforo  , stretto  di  Costantinopoli. 
Bùsiiia  , pr.  della  Ture.  prov.  Bosniaco. 
Bòtola  , parie  della  Finlàndia. 

Bovines  , it.  , Rovin,  c.  ne’  Paesi  bassi. 
Boulogne , it.  Biilùgn,  e.ep.  della  Francia. 
Bonicaux,  it.  Bordò  ,c.ep.  della  Francia. 
Boutan , it.  Rolàn  , r.  delle  Indie  or. 
Brabante , pr.  de’  Paesi  bassi  -,  prov.  Bra- 
banzess. 

Bracciano  , due.  in  Italia. 

Bragànza  ( i asp.  ),  c.  del  Porlos. 
Brampoor , il.  Bràmpor , c.  dell'  Ina.  or. 
Braonebùrgo  , pr.  e c.  nella  Germ. 
Braille , nuovo  imp.  neW  Amer.  meriti, 
prov.  Brasiliano. 

Brema  , due.  c c.  nella  alla  Sassonia. 
Brescia  , c.  delP  Italia. 

Breslivia  , c.  della  Slesia. 

Brest , c.  e p.  della  Frandià. 

Rrrtigna  , pr.  della  Fr.prov.  BrétUne. 
Bnanzóiie  (z  atp.),  c.  della  Francia. 
Brightliclinstone,  it.  Bràigton , c.  del- 
P Inghilterra. 

Britànnia , nome  gentr,  delle  isole  bri- 
tànniche ; nai.  Britanno  : inglese. 
Brussélles  , cap.  del  regno  de’  Paesi  bassi. 
Buda  , cap.  delP  Ungheria. 
Buénoa-A^/res  , c.  delP  Amer.  merid. 

C 

Cadice,  c.  e p.  delta  Spagna. 

Caduriiio  , pr.  del  Feneziano. 

Cafreria  , vasta  regione  dell’  Africa. 
Calla  , p.  della  Crimea.  < 

Cigliali,  cap.  deBa  Sardegna. 

Càiro  , cap.  dell’  Egitto. 

Calabria,  pr.  dì  Napoli  \ prov.  Calabrese. 
Calamata , e.  della  Grecia, 

Calcutta,  cap.  deWimp.  ingl.  nelle  /n- 
die  orientali. 

Caledòuia  (,Nuova)  , is.  deli’  octan.  pac. 
merid. 

Calècut , r.  delle  Ind.  or. 

Califòruia  , pénis.  dell’  Amer.  sett. 
Callko  , c.  e p.  del  Perù  presto  Lima.\ 
Calmar  , pr.  della  Svezitt. 

Càttai'o , c.  ^fòru  della  Dalmazia  austr. 
Cainbàja  , pr.  deW  Indù  orùntaii. 
Cawbàjia  , r.  steli'  .4sia: 
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Cambrai , it.  Cambre , e.  della  Francià: 
CajnbritJge  , it,  Chèrabrige  , c.  * luiw, 
d?  IngkilUìt\i. 

Cainpe<Mctiy  , ìt.  Gànrpici , c.  della  iV*, 
Spagna, 

Csinadà  , uasta  restìe  dclV  Amer.  neti: 
Càilara  » pr.  sulla  cotta  (L  I Malabai*, 
Canàrie  , iss.  del  marr  atlante 
Càndahor  , pr,  deUa  Persia. 

C'mton  , c.  della  China. 

Cipràja  , is.  del  mar  di  Toscana. 
Caprària,  is.  delle  Canarie. 

Caràras,  pr.  in  Amer.  app.  a'  Francèil. 
Caritèna^  c.  della  Aforèa. 

Caraniàiiia , pr.  della  Afatolta. 
Carmània,  e Krrmàn,pr.  della  Persiti: 
C.irUtàd  , cap.  deUa  Croàzùt. 

Cariiiòla  , pr.  conf.  aW  est  ColC  It  ilia. 
Carolina,  uno  (^gli  Stali  Uniti  d A-n^.r. 
Carpà/.i  , c Carpati,  Montagne  d Un- 

CarlaTéna  , c.  r porto  della  Spagna  5 C. 

e p.  neW  istmo  di  Pànama. 

Casrròna  , p.  <L  Ua  Si^czia. 

Cash^ar,  it.  Càsjjar,  r.  della  Tararla. 
C i.stì^dìa , pr.  della  Spagna. 

Citània , c della  Sicilia. 

Càuraso,  montagna  delP  Asia.  , 

Cayèiina  , pr,  frane.  nelC  Amer.  inprid. 
Cf’falonìa  , is.  della  Grecia  f una  dtils 
n i^ole  costituite  in  rtpidùltca. 
Cèb'be,  KJ.  (L'tlc  Indie  nrientaU. 

Crrigo , it.  al  s.  della  Morèa^  agg.  aia 
rep.  delle  isole  Ionie.  , 

Chandernàgor , sictbiUtnenlo  europ.  nel 
Bengala.  , 

Gliarl^*ìri«wn , it.  Ciarlestànn  , c-  e pr. 

degli  Stati  Uniti  <T  America. 
Oherbùrgo , c.  e p.  della  Francia. 
Ciliari,  picc.  c.  dei  regno  IsOmO.Fert. 
Chili , pr.  dell  Amer.  merid.  . . 
Clioczim  ( z dol.  ) , c.  della  .VolJàoùr: 
Cbùrazan  dol.  ) . pr.  Sett.  della  Pe.'^ :iu- 
Ciàmna,  7'.  delie  Indie  orientali. 

Cirladi  , isole  dell'  Arcipèlago. 

Cina,  imp.  popolatissimo  detP  Asia  orien. 
Cipro,  is.  del  Mediterraneo. 

Circàssia  , pr.  della  7'urchìa  atuti. 
Golokyt’nia,  c.  e golfo  nella  Moì’èa. . 
Colònia c.  delia  Gemurnia. 

Columbia,  nuora  rep.  dell  America  sett, 
Gon^iègne,  c.  delia  Francia. 

Còngo , r.  delV  Africa. 

Connèctieut , fu.  deW  America  sett. 
Copenaghen , cap.  della  Danimarca. 
Còrdora , c.  della  Spagna. 

CorfW,  una  delle  7 letiìe  Iònie. 
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Corinto,  antica  e.  della  Maritt. 
CornwaÙcs , it.  Cornovàglia , pr.  d’ Ituft. 
Corugua  f c.  e p^  della  Spagna^  r. 
Coroiiiandél  ; costa  oricnl.  della 
delle  Indie.  .i 
Coróne  j c.  della  Moria. 

Còrsica , ìs.  del  medìL  5 pror. , Còrso. 
Cortóna , o.  della  'Toscana-. 
Costanlinòpoli,  cap.  dell  impero  àureo  ; 

cittad.  CobiantiBOpoUtano. 

CrarÒTÌa , c.  libera  in  Polonist. 

Crèma  , c.  dell’  Italia;  cittad.  Cremàteo. 
Cii>móna , c.  dell’  Iodio. 

Criinèa , pente,  nel  mar  nero  app.  a!la\ 
lìussia, 

CristianU , cap.  deUa  Norvè^. 
Cristianòpoli , c.  e p.  eul  Bàltico. 

Cuba,  it.  delle  {nàie  occid.f 
CuilàinlKi , pr.  della  Raseia  europea. 

D 

Dàbas  , c:  salta  costa  del  Malahàr. 
Daca , c.  dei  Bèfi^ala. 

Dàcia  , ani.  nome  della  Trans iloània. 
DagliPitàn,  pr.  della  Twclùa  asiat. 
Dalcrarlia,  pr.  delta  Ss'eìia. 

DaiOiàsco , c.  della'  Ture.  asiJt.  foni. 

•per  le  sete  manifatture. 

Dainbùa  , pr.  dell  Abissinia. 

D.amiétta , ant.  c.  deW  Egitto. 
Daniinirca  , r.  sett.  (f  Europa  5 ruta. 
Danese. 

Daiiùbio , ted.  Don.au  , fiu.  della  Gtrm. 
D.ànzica  (z  asp.)  , c.  e p.  della  Prussia. 
Dai'd.anèlli , due  ant.  castelli  detti  Sesto 
e Abiilo,  i quali  di/énjono  lo  stretto 
del  Bòsjfbro. 

Dàricn  f o Istmo- -ali  Pànama , lùigua| 
di  terra  che  unisce  le  due  parti  sett. 


Drisda , vap.  della  Sassonia. 

Drino,  it.  Uiòpo , c.  e p.  della  Tardila 
eulopea. 

Droiitliéim  , c,  e p,  dilla  Norvegia.  . 
Dublino  r oap^  dell’  Jiitùula. 
Dunkerques  ifc,Dunò1ièrc}  o.  e p.  delia 
Francia,  ■’v--,  : 

Dùìn.a , pr.  a fiu.  della  Sutsia  eur. 
Duràzzo . c.  e p.  dell  Albania. 
Ousselttòrf,  c.  Jorte.  della  Germania. 


Èbridi , MS.  océid.  della  Seozia. 

Ebridi  (Nuove)  , iss.  del  mar  del  sud. 
Edimburgo  , cap.  della  Scoiia. 

Egitto  , r.  nell  Africa. 

Eidelbérga,  càp.  dell  alto  Palai,  in  Ger. 
Élba^  M.  sulla  costa  di  Tosccoia—  fiu- 
me di  Germànio. 

Eleiànla  , it.  vicina  a Bombay.  - 
ÈIena  (,S),.is.  neW  atlàntico. 

Èmbdcn  y c.  della  Festfàlia. 

Epiro  , pi\  detta  Turchìa  eur. 

Ercolàno  , ani.  c.  elei  r.  di  Napoli  y 
coperta  dal  Vesuvio. 

Erfàrt,  cap.  della  'Tusingia. 

Eacutiàlc  , palat30  reale  dé'^ì'e  di  Spagna. 
Esquiroaux,  U.  Eecliitneai  (Paese  degli> 
pr.  delV  Amer.  settentrionale. 
Estreinadùra.,  pr.  della  Spagna. 

Etiiqsia  , pr.  deM’  Africa. 

Ètnay  monte  vulcànico  della  Sicilia. 
Etrùria  , ducato  di  Toscana. 

Eufrkle , fiu.  nella  Turchìa  asiatica. 
Evretix , «t.  Evreii,c.dellaJformand!a. 
Eoròpa  , Una  delle  patii  principali  dét 
mondo,  la  più  piccola,  ma  la  più 
incivilita. 

F 


e merid.  deW  America. 

Decàn  , >*.  nelle  Indie  orientali. 
Drirmàlo , pr.  della  Francia, 

Déibi,  pr.  ilelle  Ind.  orient. 

Dèli) , w.  deW  niripèlago. 

Della  , parte  seti,  dell’  Egitto. 
Drsideràd.» , is.  dèlie  Caribe  aWocc.tF Am, 
Diarbckir,  pr.  della  Turchia- 
Diéincn  (Terra  di),  is.  sett.  d’filuropa. 
Diéppe  , c.  e p.  della  Francia. 

Digiónc , c della  l'rancia. 

Domingo  (S.),  o Halle  , la  più  grande 
delle  Isole  occidentali. 

Domìnica  , è*,  nelle  Ind.  occ. 

Don,  o Tànai,  fiu.  della  Russia  am. 
Dòngola,  c Dàngola,  pr.  dell’  Abissinia. 
Dorareit , it.  Dord , c.  deU’  Olaiuist.  • 


Pàabùrgo,  C.  delta  - Danimarca. 

Faro  , is.  del  medil.  in  fàccia  ad.  Ales- 
sàndria. 

Fenicia , pcole  della  Sù  ià. 

Permanagli,  it.  Fermano,  cont.  dllrlandiu 
Ferrara  , c.  dello  stato  pontificio. 

Fèrro  , una  delle  isole  Caiiàru. 

Ferròl  f-  c..  e p.  della  Spagna. 

Fèz  (a  asp.l,  c.  del  r.  di  Marocco  in 
Africa. 

Fiandra,  porle  de’  Paesi  Bassi 
Filadèlfìa , esqt.  della  Pen'siluania  isl 
America. 

Fibsbùrgo , e.  sul  Beno. 

Filips  ( Isole  ) ^ nel  mar  del  sud. 
Filippine  (Isole),  nel  mar  dcUa  Cina. 
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Finlàndia,  pr,  della  ÒVexia , « pwu 
delia  Jlussia. 

Firènzn  (2  Cf^P-  della  Toictma 

fiume,  e.  e p.  del  regno  Jllùico. 
Flòrida,  pr.  deW  /4mer.  seti. 

Fontaràbia  , c.  e p.  della  Spagna. 
Formosa , is.  nel  mate:  della  Ctiux. 
Frància,  r.  in  Europa  \ naz.  Franoefe. 
Francia  (Isola  di)  nelV  oceano  indiatio, 
Franrolòrtc , c.  della  Gennania. 
Frederiibùrgo , c.  delia  Not'uegia.  * 
Friburgo  , c.  e cani,  della  Svìzzem^ 
Friciìland  , it.  Frìslaml  , una  delle  ani. 

Prou.  (/nite.  , 

Friuli,  pr.  del  Veneziano. 

Frontìgnàno  , c.  della  Francia. 
Fùrsteuberg,  pr.  della  S^^ezia. 

G 

GiiéU , c.  Jorte  del  r.  di  Napoli. 

Galizia , pr.  della  Spagna. 

Oalilèa  , pr.  ant.  della  Palestina. 
Gallàpagos,  iss.  sotto  P eauat. 

Gallo  ( S.  ) , c.  e canL  della  Strizzerà. 
Gànibia  , fin.  ilelT  Aftica. 

Gange,  fm.  nelle  Indie  orientali. 

Gaza  (2  tiol.')  y ani.  c.  della  Palestina. 
Gearon , it.  Gìaron  , c.  delia  Persia. 
Genova  ^ c.  e p.  in  Italia. 

Geòrgia , pr.  detP  Asia  — pr.  degU  Sta- 
ti Uniti  dP  Amer.  ; naz.  Georgiano. 
Gcrmàuia , vasta  regione  in  Europa. 
Geropoli , ant.  c.  delP  Asia  minore. 
Gerufalèmme,  c.  famosa  della  Palestina. 
Gerirà  {z  dol'),  c.  dell, Asia. 
Giamaica*,  is.  delle  Indie  occidentali, 
Giàunina , c.  della  Grecia. 

Giapp(>ne , imp.  deW  Asia  orientale. 
Giàva  , wia  delle  Ìsole  delia  Sonda  di 
là  dalle  Indie  orient. 

Gibilterra,  c.  forte  deila  Spagna  y ap- 
partenente dir  Inglùltenv. 

Gilòlo , is.  nelle  Itulie  orientali. 

Ginevra,  c.  della  Svizz.  5 citi.  Gingrrino. 
Oidrgio  ( S.  ) , c.  f>rte  a Maiiras  — 
Una  delie  iss.  Bermàde. 

Claris,  cantoni  della  Svizzera. 
Glasrow^^  it.  Gjascòf,  c.  della  Scoe’ia. 
Glatz  (z  asp.  ),  c.  della  Boemia. 
GIoccsUt  , it.  Glòster , coni,  dell'  Inghilt. 
Goloómia  , r.  nelP  Indosian. 

Cornerà  , una  tUlle  Canàrie. 

Gondar , c.  delP  Aùissìnia. 

Gota,  e.  della  Sassonia.  - 
Granata,  c.  e pr.  della  Spagna. 
Gmiiàday  is.  tulle  Indie  occidentali. 
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Gran-BreUgna,  la  più  gratule  delle  Istde 
Bnt.  f ttaz.  Britanno  5 inglese. 

Grave  , c.  del  fìrahanle. 

Gi-avclincs  y c.  e p.  delia  Fi'onèia. 
Grècia,  pr.  tiella  FwTlùa  europeUf  anti- 
cam.  celebre  \ naz.  (ìrèco. 

Grenòbie  , c.  della  Francia. 

Grigióni  , popoli  abitatori  delle  alpi  5 r 
lega  d^  alcuni  stati. 

Crouno , c.  della  Lituània. 
Gt'uciidiàudia  , regione  nelC  oceano  set- 
tentr.  tuuericano. 

Gn)ninga  , c.  (P  Olanda. 

Gtiadaliipa,  utia  delie  its.  Caribe -y  app. 
alla  Fmncia. 

Giiadalaxàra , .c.  tlella  Spagna. 
Giiascògna,  pr.  della  Fr,  \ prov.  GuaicÒDc» 
Giièidria  , pr.  de*  Paesi  Basti. 

Gnjana,  vasto  paese  neW  Amer.  nterid. 
Gtiiiié.i , parte  occid.  delP  Africa. 
Guzàrata  (2  doL^y  pr.  del  MogoUstàn 

Il  : 

Hàbar,  antica  c.  della  Persia. 

Halifax,  cap.  della  N.  Scozia  in  Anttr. 
Hàrlem  . c.  delP  Olanda. 

Hàrmulh  , c-  e p.  deU*  Inghilterra. 
Havre-de-grace , ii.  Avre  de  gras,  e.  e 
p.  della  Francia. 

Hermaiistad  , c.  della  TransUvania. 
Hùrzbcrg  , c.  della  Sassonia, 

Hogue,  It.  Oug  , c.  della  Ftxtncia. 
Honduras  , goljo  e pr.  delP  Amer.  meriti. 
Hòreb , niont.  deW  Arabia. 

Hudson  ( Baja  di  ) , nell^  Amer,  setttnt. 

I 
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Jaffj  j c.  (iella  PaUstina, 

Jaiiùiro  ( Kio),cof>.  deW  imp.  del  Bfasite. 
Iila,  monte  Jàmoso  di  Càndia. 

I(liinièa  , disU\  deW  Asia. 

Idra , is.  dell’  arcipelago  greco. 

Jéddo , cap.  dell’  imp.  del  Giappone. 

Jena  , c.  di  Germania. 

Jersiry,  is.  sitila  costa  di  Francia, 
lésso  , it.  jétiso , is.  deW  Asia.  •' 

Indie  nriejitali , regioni  dell’  Asia  di  quà 
e di  là  dal  Gange  bagnate  dall’  ocea- 
no indituio. 

Indie  oecidenUdi , le  grandi  e piccola 
Antilie,  e molle  altiv  isole  lungo  la 
costa  orientale  dell’  America  fr^  due 
tropici. 

Indo  , fiu.  deW  Asia.  ' 

Iiidostàn,  parte  dell’ India  entro  i rami 
del  Gange. 


liiftlliltcrm  , puìi»  nuivlinn.  tirila  fp:ui 
tìtrtaenaj  ttat.  loglrti'. 

Ingnlrtàut , c.  Jbite  della  /icwiera. 
In’grìa , pr.  della  /tustia  sul  bàllico. 
In’s|irucL , cap.  del  Tirplo.  j 

Ipri  , c.  della  Fiandra. 

Ipùla,  c.  della  Tuivhia  rumpea. 
Ircàbia  , ani.  reg.  deW  Aji  ica  — ani. 

nome  <f  una  patte  tirila  Fasia  , 
Irlanda,  una  delle  isole  brit..f  noe.  Ir- 
lanJéac.  , 

Itlànda  , ù.  del  mai'  glaciale. 
rspahan  , cap.  della  l’ersia.. 
l'alrìa , pr.  dell’  Illirico  ; prov.  Isti  iùU». 
riaca,  is.  delle  2^  Iònie. 

Italia , penis.  vasta  al  mexindl  tt  Eur. 
l'vica  , is.  delle  Baleàri  nel  metlil. 
luUàndia  , penis.  della  Danimarca.  , 


Kambriialka , il.'  Camciatnà , penis.,  al- 
' V est  dell’  Asia.  '■ 

Kéll , c.  Jòite  iti  Germania. 

Kèrry , coni,  dell'  Irlanda. 

Kièl  , c.  Jòrte  delta  Sassònia. 

Kòla , cap.  della  Laponia  russa. 
Konishci  ga , cap.  della  Prussia  ducale. 
Koiusbùrgo  , c.  della  Francònia. 

Kùrili , iss.  nel  mar  di  KamtschalUa. 


Làbia , e.  detta  Servia  turca. 

Labrador  , pr.  delP  Amer.  seti. 
‘Lacanuw , il.  Lacanàu  , c.  del  Bengala. 
Ladòga , lago  e c.  della  Bussia  eur.. 
Ladrónr  (iaoir')  o Mariane,  neW  ocea- 
no pacifico. 

Làhor  , pr.  dell'  Indoslàn. 

Lalla  , c.  delia  Aliv  èa. 

Làinsaro , ani.  c.  tirila  NatoUa. 

Landau  ,■  c.  Jàne  nell’  alla  .Sassonia. 
Laiidrrc^,  il.  Landresi  ,c.  della  FiatuL  Jr. 
Landaeruna , c.  e p.  della  Svezia. 
Landshiit , c.  Jòrte  delLi  Baviera. 
LàiierlL , coni,  detta  Scozia. 

Laos  , r.  tlelT  Asia. 

Lappònia,  regione  seti.  tC  Europa. 
Larisaa , ani.  e.  della  Turchia  eur. 
Lautenbùrgo,  c.  della  Germania. 
Legnkgo  ^ c.  del  Beg.  Lomb..  Fen. 
Léida , e.  dell’  Olanda. 

Leinster,  ù.  Léiwter,  pr.  dell’  Irlanda. 
Leiliins , il.  Litims , pr.  dell  Irlanda 
Léinano,  lag.  della  Svizzera,  cornila,  di 
■ GineTra.s  '■  . 


Lèuno,  is,  dell  Arcipèlago., 

Lcominster , il.  Lémster,  c.  delt  lngk. 
Lcopoldatàd  , e.  deiC  Ungheria, 

Lepanto , c.  della  Turchia  eur.  ’ - 
Lessiva,  c.  della  Moria.  v ' 
Liegi , c.  dfita  Gvimania. 

Lilla  , e.  delia  Fiandra  Jr. 

Lima  , e.  cap.  del  Perù. 

Limbùi'go  , pr.  de'  Paesi  BassL 
Limerirh , coni,  d'  hlatula. 

Linguadòca  . nr.  della  Francia. 
liiÓBe  , e.  della  Francia. 

Lipari , is.  presso  la  .Sicilia. 

Lipsia  , c.  cèlebre  della  Gurmaiùa. 
Lishiina  , cap.  del  Portogallo. 

Lituània  , pr.  della  Bussia  -eur. 

Livadia,  pi.  della  7’uivlùfi  Eur. 

Lir ri-pool , it.  Livelli , c.  e dell  Ingh. 
Livòrno , c.  e p.  della  Toscana. 

Liiàngo  , r.  deW  Ajrica. 

Loinharaia , r.  dell  Austria  nelC  alta 

Italia}  prov.  Lombardo.  

LiSiiiond  , lag.  della  iSeoxid. 

Ldadra,  cap.  dell’  Ingh. } citi.  I.a)ndrino. 
L'jndntiderry , it.  Lòndoiideri , coni,  del- 
P hlatuia. 

Loi|uaber,  if . Lnoàber.  distr.  della  Scozia. 
Loeéto  , c.  nella  •'.Wtrea  d'  Ancóna  , 
con  un  santuatio  delUt  Madonna. 
Lofanna , e.  detta  .Svizzera. 

Lovànìo  , c.  Jòrte  de’  Paesi  Bassi. 
Lovisbùrgo , cap.  deW  Is.  del  Capo  Brèt- 
tone neW  Amer.  sett. 

Loulh,  it.  Lòz  (z  asp.),  coni,  dell'  hi. 
Lnbécca.,  c.  della  Germania. 

Lucàja , una  delle'  iss.  Bahamas. 

Lucca , c.  della  Italia  di  inezia. 

Lucia  (S.  ),  is.  dette  Ind.  occid.  s.- 
Luigiàna,  pr.  degli  Stati  Uiàli  <f  Amer. 
Lùmiy  , is.  aW  ingresso  del  canale  detta. 

G.  Brettagna.  t 

Liim-luirgo , due.  tleW  alta  Sats, 
Liiiirville  , c.  della  Lorèna. 
Lussemburgo  , c.  de'  Paesi  Bassi. 
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Macào  , e.  ed  U.  della  Cina. 

.Maràasir,  r.  di  Célebes  nelle  Ind.  or. 
Macedònia , pr.  della  Tutvhia  eur.  ; prov. 
Macc  J one; 

Madagàscar,  grande  is.  all'est  del  C.  di. 

B.  Speranza,  - _ ■ 

.Madèra , is.  .neW  oc.  atlant.  - ■_ 

Madràs,  c.  e p.  nette  Dui.  orient. 
.Madrid , cap.  della  Spagna. 

Madùra , pr.  ueW  Indie  oriait.  .. • 


Atirvti'ir.t.  it.  Mkstrirt,  c.  </«’  Fmsì  Bassi 
Magd(*biip^o  j c.  Jarte  dell*  alta  *Sa.T  senta, 
Magellano,  iin  /a*,  al  sud  delV Amer. 
Magónza  (3  asp.),  e.  della  Germania. 
Maiiic,  it.  Memi,  pr.  delta  Francia. 

M ijòriea  , is.  delle  Baleàrì  sulla  costa 
merid.  della  Spagna. 

Malabàr,  costa  occid.’  delle  Indie  nrient. 
Malàera,  peiiis.  presto  al  r.  di  Sliim. 
Malilivr  , gruppo  d’ iss.  nell’  oc.  iiid. 

a alò  (S.').  c.  e p.  delta  Francia. 
alta,  is.  del  nu-dit.  appari,  alla  Gran 
Bretagna. 

Jlan  (isola  ili),  nel  canal  di  S.  Giorgio 
Miingalor,  c.  e p.  sulla  costa  del  MaLibàr. 
M mhaim  , it.  >I  maiin  , e.  dell  t Gena. 
Manilla  , is.  prit'icip.  delle.  Filippine. 
Mantova  , c.  Jorte  del  r.  Lo  nb.  F tn. 
Jlararay’bo  , c.  la’^t  e golfi)  nelC  Amen 
Mirat'ina,  c.  rei.  delbt  Greeia  wtl.' 
Marino  ( S.  ) . iep.  dMtalia.  > • 
Mì^rHim-a,  bracci}  dt  mare  fra  V arcip. 
e il  m ir  nero. 

Minirco,  ratto  itnp.  dell’  Ajisca. 
Mirsiglia,  c.  e p.  ilelia  Francia. 

M irtiiiica , is.  delle  Indie  occidentali 
appartenente  alla  Fraticia. 

. Màrylanó  , uno  degli  Stati  Uniti  di 
Atnerica. 

Miscàte  , c.  dell'  Arabia  fétice. 
5Iassaehussel  , it.  Mftss'àeiiifet , uno  de- 
gli Stati  Uniti  d America. 
Mal'iilipntain  , c.  sa  la  cotta  del  Goto- 
matulèl. 

M'itapan , proni,  della  Moria. 
Slinbriige,  a.  Mobfciige,  c.  de  Paesi  B. 
^tauiìziù,  is.  sulla  costa  d’  Africa. 
Mècra  , cap.  dell’  Arabia. 

Meeblin,  c.  de’  Paesi  Bassi. 

Mc’ilina  , c.  dell  Ambia  , ov’  i sepolto 
Maometto. 

Meilitcrràneo  ( mare  ) , propnamente 
fjuelìo  che  comincia  alto  stivilo  di 
Gibilterra,  e bagna  I Europa  merid.\ 
Mi'^-ara  , c.  della  .Moria. 

Meioiiotàiiiia , ant.  nome  del  mod.  Diar- 
, befiir. 

Messina , c.  della  Sicilia. 

Sléssieo,  nuova  ivp.  nell’  Amcr.  ; naz. 
Hcssiciiio. 

Miódelbiirgo,  c.  fòrte  nell’ it.  di  IFal- 
bèren  in  Olanda.  ' 
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Miftstra  a €aff.  (IcUa  Aforwa, 

-Uisiiii.'sijti  gi'tm.  fiu.  tieW  Amcr.  seti. 

MijìSolòn^i . borgo  presso  Lepanto. 

Missf>uri , fiu.  che  shocca  net  Mississipi. 

Mttiièuo , is.  deW  Arcipelago. 

Mùka  , c.  delV  AraJ^ia^  Jhm.  pel  caffè. 

Mòilrna,  pap.  dèi  due.  dello  fUsso  /itv 
me  in  Italia  ; cittad.  Mofionrse. 

Moidùvi.i , pr.  della  'l'ut'chia  tur. 

'Slo\ìicc\\c  ^ gruppo  d' iss.  al  sud  delle 
Filippine.  ’ \ > ♦ 

jlompellièri,  c.  della  Francia. 

.Mòn  ito , cap.  della  Barietn. 

*VIonò<‘inuijì , r.  dt  lV  alia  £kiòpia. 

MoiioinotUpa  / r.  dell  AjHca. 

.Monlalhìtìio , c.  delUi  Spagna. 

-Mfintmptiì , c.  della  Fì^tvicia. 

.Montrvidco,  c.  deW  Americt  nierùliofuiie, 
all'  imboccai,  del  Ilio  della  Piata. 

Moravia,  pr.  delL  unp.  d^  Aus(riq  pres^ 
so  alla  Boemia  i pì-ou.  Moi  ùtÓ.' 

Morèj  , penis.  della  GiTciuj  V ant.  f4- 
lopounèsn. 

Mósr.1  , ant.  cap.  della  fìufsin. 

Moscùviu,  ant.  fiome  della  Jiussia^  pror. 
Moscovìia. 

Mozà:ii!>ico  (z  dol.)y  co^ta  dett  A/iictt 
rimpeilo  a Mada;.;ascàr.  ' 

*Mùnst(*r,  c.  {Iella  Fcsijltlia. 

Mi'ircia’,  pr.  della  Spagiut.  ‘ 


Milano  , 


cap. 


della  Lombardia. 


I\{ìn4.inàij,  ts.  più  ghinde  J’txi  le  Filippine.. 
Miii^ntliii  , pr!  aiiat.  su*le  coita  del 
mir  neix>.  •>  . . 

Miuòrica  , una  dfUc  iss.  Baitàn. 


Xamiir , e.  dP  Paesi  Bassi, 
iVanry  , il.  N.incj  , c.  della  Frtuicia. 
:VuaLin , c.  della  Cina.  ' 

Nlintcs,  c.  della  Francia. 

N-ipnli , r.  € c.  dell'  Italia. 

.Nàpoli  di  Romania,  c.  « p.  della  Marèa. 
-N*à])oli  di  .M  ilvafui,  c.  e p.  della  Moìva. 
IVarbòiia  , c.  detta  Fi'ancin. 
aNsasà»! , c.  dAla  Gèrm  mia. 
aN  itolia  . Pr  della  'Furchia  Asiatica, 
N.w.irra  , pr.  delia  Spagna. 

Vixo  , il.  ìVàsso  , is.  dell'  Arcipelago. 
N'àz/iirrt  (_z  dol.')^  c.  della  Palestina, 
iVtM’hpalain , c.  sulla  costi  xhi  Coroma/ui. 
iVj'Rrizia  , rosta  regione  dell'  A/iiCii. 
\dgro  , fiu.  dell'  Àfrica. 

Nfcufchaicaau , it.  Niuscialò,  c.  nel  Lus- 
semburghese. 

Nt’ufclialel,  it,  Ncusciatcl,  pnne.  della. 
Srizzera. 

aViàgara,  fiu.  neìC  America. 

.\ìrar4«;,ma  , pr.  del  iMèsstco. 


^icóbar , w.  aW  ingresso  del  goffo  del 
Bcng<ilu.ì  , , ! 
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Niròpoli , e.  della  Bulgària  nella  Tur 
ehia  europea. 

Nièslrr  , U.  Nistcr  , /;u.  della  Russia. 
ITiru|>ort , ù.  Niuiiàrt  , c.  della  Fiandia. 
Nilo , fiu.  deir  i-gilto. 

Nimèga  , c.  dell’  Olanda. 

Nioive,  ani.  c.  dell’  dsslria.  ‘ 
Nizz^  ( zs  aip.  ),  c.  e p.  delC  Italia  ; 
citL  Nizzardo. 

Norimberga,  c.  detta  Franconia. 
Normandia  , pr.  della  Francia. 
Norrègin,  r.  unito  alla  Svezia. 
Novogoròd,  c.  e pr.  della  Russia. 
Nùbia  , r.  dell  Àfrica. 

Numànzia  , ant.  e.  della  Spagna. 
Nubya  Scòzia , pr.  dell  Jmer.  selt. 
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Oàfi , tratto  di  paese  coltivato  in  mezzo 
ai  vasti  deserti  dell  Àfrica. 

Oby  , fiu.  nella  Russia  asiatica. 
Oczakow  , it.  Ocsacòf,  c.  della  Russia 
sul  mar  nero. 

Odonsèc , distr.  deW  isola  di  Funen. 
Oelànda,  is.  nel  mar  bàltico. 

Oliio , fu.  dell’  Ànier.  seti. 

Olanda,  antica  rep.,  ed  ora  parte  del 
regno  dd  Paesi  bassi;  naz.  Olandése 
OlmuU  (z  asp.)  , c.  delta  Moravia. 
Olimpo,  monte  cel.  dell’  Asia  minore. 
Oiièga  , lago  neir  impero  russo. 

Onéglia  , c.  e p.  del  Genovesalo. 
Opòrto , c.  e ’p.  del  Portogallo. 

Orrnòco  , fiu.  nell’  Àmer.  merid. 

Or'cadi , iss.  al  nord  della  Scozia. 
Orìstàn  , r.  nelF  Indostan. 

Or'Irans,  c.  e pr.  della  Francia. 

Ormùs , is.  nel  golfo  pèrsico. 

Osnabrùc  , c.  della  Vestfalia. 

Ostènda  , c.  forte  della  Fiandra. 
Osliarhi , popoli  della  Siberin  sulle  rive 
deie  Obj'. 

Otahili  , isole  della  Società  lul  mare 
del  sud. 

O’tranto,  c.  e pr.  del  regno  di  Napoli. 
Ovrrvs’acl , pr.  et  Olanda. 

Ovièào  , c.  della  Spagna. 

O’xford , c.  e wtiv.  in  Inghilteira. 


Pacifico  (Oceano) , tra  fÀsia  e tAmer. 
Pàdova , c.  con  univ.  nel  r.  Lomb.  V en.  ; 
. citt.  Padovano. 

Paesi  6aMÌ , nuovo  regno  che  contiene 


/r  17.  provincie  Unite,  ed  i Paesi  Bassi 
Jiancesi  ed  au- Iliaci.  ' 

Palatiiiàto,  pr.  della  Germania  nella  di- 
visione antica. 

l'.ilcstiiia , pr.  della  Turchìa  asiàtica. 
Palinira  , rovine  ,d’  una  cel.  ant.  c.  di- 
strutta peli’  Arabia  deserta. 

Pamplòiia , c.  della  Spagna. 

Pànama,  c.  ed  istmo  , che  unisce  F A- 
merica  settentrionale  colla  meridionale, 
Pàpous  , is.  al  nord  della  N.  Olanda.  ‘ 
Paraguay,  vasta  tvgione  deW  Am.  nurid. 
Pam,  c.  e p.  nella  Oncia. 

Paiigi , cap.  della  Francia.  ^ 
Parma,  c.  e ducato  in  Italia. 

Parnàsso,  monte  famoso  della  Livadia. 
Pàros , is.  delF  arcip  Jam.  pe'  suoi  marmi. 
Patagonia  , regione  delF  Ahter.  merid.  ' 
Pàtmos  , is.  deWanip.  famosa  per  l’e- 
silio di  S.  Giovanni. 

Pàtna , pr.  delF  Ipslostan. 

Patrasso  , c.  della  Moria.  . 

Pavia,  c.  con  univ.  net  r.  Lomb.  Ven. 
Pogù,  r.  delle  Indie  orientali. 

Pekino  , cap.  delF  impero  della  Gius.  • 
Pelow , ir.  Pelili  ( Isole  ) alF  est  della 
Filippine , famose  pe'  palmeti. 
Primbròk  , cont.  deli  Inghilterra.  ’ ' 
Pcnsilvània,  uno  degli  Stali  upitiePAmer. 
Prnsàcola , p.  della  Flòrida. 

Pergamo  , ant.  c.  della  Turchia  asiat. 
Pcrnambùro , pr.  dell’  imp.  del  Brasile. 
Perpignàno.,  c.  della  Francia. 

Pèrsia , imp.  nell’  Asia.  ' ' 

Persico  ( (iolfo  ) fin  la  Persia  e F Arabiet, 
Perù  , vasta  pr.  nell’  America  meridio- 
nale , fìmiosa  per  le  miniere  et  oro. 
Philipstàdt , c.  eìella  Svezia. 

Piacènza , c.  del  due.  di  Parma. 

Picardia , pr.  della  Francia. 

Piemonte , r.  in  Italia. 

Pieti^ibùrgo , cap.  delF  impèro  russo.  ' 
Pirenèi  , catena  di  mont.  che  dividono 
la  Francia  dalla  .Spagna. 

Pisa , c.  con  univ.  in  Toscana. 

Piata  , c.  del  Perù  — Fiu.  delF  Amen 
merid. 

Platèa , c.  famosa  nella  Grècia. 

Pò  , fiu.  principali  (t  Italia. 

Poitù,  it.  .Poalù,  pr.  della  Francia. 
Polònia , r.  dipi  udente  dal^  Russia  , 
formato  di  parte,  dell’  antico  regno  di 
Polonia  j naz.  Polàceo. 

Pomerània,  pr.  della  Prussia. 
Pondichcrv , it.  Pondicheri  , . c.  sulla  ■ 
rosta  del  Coiomandel  appart.  alla 
Francia. 
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Porto Brllo,  e.tp,  mW  ùùnodiPànama.' 

Porlogàllo  , r.  U più  occid.  tT  Suropa  i 
naz.  Portughr»o.  ' * 

Portorico  , ù<  delle  piccale  AntiUe, 

Potofi , c.  e p.  del  Perù , ricca  di  nti- 
niere  (f  argento. 

Potzdiun , c.  della  Prussia, 

Praga,  cap.  della  Boemia. 

Precòpia , c.  della  Crimea. 

Prevéfa , t.  e p.  nella  Orma. 

Provenza  ( z asp.  ) , pr.  ’merid.  della 
Francia  f ciiiad.  Provenzale. 

Providénza  ( » asp,  una  digli  Stali 

Uniti  iT  Amer.  insiemi  a Rhode-lsland. 

Proviilènza  (I«.  lidia),  una  delle  Bàhamas. 

Prussia,  r.  dell’  Europa  di  mezzo. 

Pjrr’mout,  c.  nella  Ueslfalia. 

Q 

QuèUec,  cap.  dei  possedùnenti  incesi 
nel  Catiadà. 

Qiiesnoy , it.  Cliesnoà  , c.  de'  Paesi  bassi 
Jiuncesi. 

Qiitbcroii , il.  Clillierun , pehis.  della 
Bivtagna  in  Francia. 
uilòa , p.  del  Zanguebàr  in  Aji  ica. 
uito  , pr.  c.  e p.  del  Perù. 

I 

R 

Ràab , c.  deir  alta  Ungheria. 

Ragùfi  , c.  della  Dabn.  Austr. 

Kainilly,  c.  del  BrabanU. 

Kalishóiia  , c.  della  Bar.  sul  danubio. 

Ruvéuoa  , c.  della  Aomagna  ; cittad. 
Ravennate.  , 

Reno  , fiu.  della  Germania. 

Rhé,  is.  sulle  coste  occid.  della  Frasicia. 

Riii’iins  , it.  Rénis , c.  della  Francia. 

Rilei  (Monti) , alia  catena  nella  Russia. 

Riga , cap..  della  Livònia  nella  Russia 
europea. 

Rio-Janciro  , fiu.  ilei  Biasile  — cap. 
di  quell’  impero. 

Risoluzióne  (Is.  della)  nel  mare  del  sud. 

Rocélla  , c e p.  della  Fiu/U'ia. 

Rochefort , it.  Roscefòr , c.  e p.  della 
P'rasicia. 

Rollano  , fiu.  delLi  Soizz.  e della  Francia. 

Rolli , is.  nel  mediterraneo. 

Roilrignez,  is.  udì’  oc.  imi.  app.  alVIngh. 

Romagna  , pr.  dello  stato  eccles,  in  Jt. 
prov.  Roiuagnuòlo. 

Roma  , cap.  dell’  ani.  mondo  ; oggidì 
degli  StaU  ponUficJ  ; sede  del  Papa , 

« dei  più  preziosi  monum.  delle  arti. 
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Rofetta,  e.  del  basso  Egitto. 

Rosso  ( Marc  ) tra  P .irabia  e P Egitto. 

Hotterdà|_n  , c.  dell’  Olanda. 

Roileti , il.  Roano  , c.  della  Spagna. 

Rovigiio  , c.  dell’  Islrìa. 

Rovigo,  c del  K Lombardo-Fciieto. 

Rùgen , I».  nd  mar  baltica. 

Rùssia,  railiss.  ùnp.  parte  in  Europa, 
e parte  in  Asia  j naz.  Russo. 

Ryswii-k, , it.  Rlsviet  , villaggio  famoso 
in  Olanda. 

S, 

Sàha  , Una  delti  iss.  Caribi, 

.Salilest àii  , pr.  della  Persia. 

Sàid  , c.  diti'  Pigino , creduta  V antica 
Trbe. 

SalaiiiànCa,  c.  con  unir,  nella  Spagna. 

Salem , c.  c p.  ndln  Bqja  di  Slassa- 
chusset  meli’  Amer.  seti. 

Salisburgo  i ant.  c.  delP  imp.  austr.  sui 
confini  delta  Baviem  ; piw.  S.disi>ur- 
ghese. 

Salonieelii , c e p.  iwltn  Romelia. 

Salvatóre  (S.),  c.  del  Congo  in  .l/Hca. 

Samarcanda  , c.  fòrte  nella  Tanaria 
usbeca. 

Sambàllas , isole  sulla  costa  seti.  d’Ainer. 

Samojéda , pr.  della  Russia  sulle  etisie 
del  mar  faciale  ; prov.  Samojèdu. 

Samos  , is.  deir  arcipèlago  greco. 

Samotràeia  , is.  rteìP  arcip.  mvùì. 

Saniiwiek , isole  del  mar  del  sudi 

Santa  >Iàura , is.,  una  ddU  7.  Iòide. 

SanUii'iiio , ù.  aidra/icip.  greco  con  vul- 
cano sottomarino. 

Saragozza  ( zz  asp.  ) , c.  della  Spagna. 

Sardegna  , is.  del  ntedileìTanco,  app.  al 
r.  di  Piemonte  ; naz.  Sardo. 

Sassonia , una  dell»  ant.  gratuli  divisioni 
della  Geimunia—oggi  piccolo  regnai 
naz.  Sàssone. 

Savòja , due.  app.  al  r.  di  Piemonte  ; 
naz.  Savojkrilo. 

Scàiiiaiito,  una  delle  iss.Spòradi neWarcip. 

Schélda , /ìu.  navigabile  ne’  Paesi  bassi. 

Schclland , isole  numetxtse  al  nord  deBa 
Svezia. 

Sebònen  , pr.  dilla  Svezia. 

Sckàleholt , c.  deW  Islanda. 

Seiall'ùfa  , c.  e cani,  della  Svizzera. 

Scilla  , celebre  scolio  presso  la  Sicilia. 

Scio  , is.  deir  arcipelago  greco. 

Scòzia  , parte  sett.  della  G.  Bretagna. 

-Sebaslia'uo  (S.  ),  c.  e p.  della  Spagiut. 

Sebcnico,  c.  della  Dalmazia  Attslr. 

Sedàn,  c.  della  Francia. 
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SfgÒTÌa  , -c.  della  Spagna. 

Senegal,  pegno,  e fiume  nel  centro  del- 
r Africa. 

Scnnàar,  r. -nella  Nubìa  in  Africa.  _ 

Seriagàpatam  , c.  neÙe  Indie  oriefUtdi. 

Sirria,  pr.della  7'urc.  eiir.  ; nai.SenrianO. 

Scvèrna  , fiu.  dell  Inghilterra. 

Shannon  , it.  Sknnon , fiu.  dell’  Irl. 

Sheppy  , it.  Scèppi , ii.  suBa  costa  di 
Kanu 

Siam,  r.  della  Indie  órientalt 

Sibèria , vasta  regione  settentrionale  della 
Itussia  asiatica;  naz.  Siberiano. 

Sicilia,  ù.  del  ràedit.  àpfrartenente'  ed 
regno  eli  Napoli-,  nea.  Siciliano. 

Sièrra  - Le<Sna , fiu.  eieW  Africa  Fari, 
desf  inglesi  sul  medesimo. 

Sinai , monte'  néU’  Arabia  Petria. 

Sind  , e Tatta , pr.  nell’  Indostàit. 

Sinòpe , c.  e p.  nella'  NaloUd. 

Sii^tcùfa,  c.  ani.  nella  Sicilia. 

Siria  , pr.  della  THsrchia  asiatica. 

Siviglia  , c.  eli  Spagna  , cap.  eielC  An 
dalusla. 

Scie  , it.  Scii  , Urta  delle  iss.  Ebridi. 

Slèlìa  , prov.  del  r.  di  Prussia  ; di  cut 
una  parte  dell’  Austria  ; pr.  Slefiano. 

SlèswiL  , c.  dell’  lutland.  nterìd. 

Smalcàlda  , c.  della  Francònia. 

Smirne , c.  e p.  nella  Natòlia. 

Società  ( Iss.  della  ) , nel  mar  del  Sud. 

Sòcotra , t*.  presso  l’ Arabia  fel.  famosa^ 
pel  su»  ahi. 

Solala,  r.  sulla  costa  elei  Mozàmbico 
in  Africa. 

Sonda  (Iss.  della),  le  più  grandi  dell’ Ocea-^ 
no  ind.  lava,  Sumatra,  Bornio  ecc. 

Spà,  c.  deUa  Vestfceda,  fismosa  per  le 
sue  esegue  minerali. 

Spkgna,  r.  occ.  <P  Eur  ; nea.  SpagnU&lo. 

Spklatro-,  c.  della  Dabneaia  Austr. 

Spezia , ss.  nel  golfo  eli  Napoli  di  Ao- 
mesnia. 

Spira  , c.  della  Germemia  , famosa  pei 
Sepolcri  degli  antichi  imperatori. 

Spitibèrga , is.  net  mar  glac.  sett. 

SUmpkba  , is.  nelV  arcip.  gecoi 

Stknchio,  is.  neW  arcip.  greco: 

Stiria  , pr.  eUlP  Aiestrm. 

Stocùlma , cap.  eletta  Svezia. 

Strolsunda  , c.f  eletta  Prussia. 

Strasiiùi^o  , cap.  dell  Alsazia. 

Stromboli,  una  delle  isole  Lipari  riel] 
mediurranto.  ' 

Studgkrd,  cap.  del  f.  di  Virlembèrga. 

Svevia , uno  degli  esìli,  cwc.  dalla  G^m 
nea.  Svévo. 


Siiflemiània , pr.  della  Svezia. 

Sue*  ( z eap.  ),  C.  e istmo  alt  estisemiti 
del  Mar  rosso. 

Svèzia  , f.  mi  nord  dell’  Europa  Iteiz. 

Svezzésc,  e Svedése. 

Svizzera , rcp.  montuosa  , e céntrale  ih 
Europa;  neà.  Svizzero. 

Sumatra , una  dille  isole  eiella  Sondet 
mite  Indie  otienl. 

Surkte , c.  e.  p.  nell’  Indostàn. 

Sùrinam  , pr.  dell’  Amkricet  mend. 

Sulay  C.  del  Piemonte. 

T 

Tkgo,  fiu.  della  Spagna. 

Tamigi  , fiu.  dell’  Inghilterra. 

Tkogut , r.  dèlta  Fartetria  Cinese.  . . 
Tanjoryù.  Tkngior.pK  ehi  Coromandel. 
Taranto  , e.  e p.  ehi  r.  di  Napoli. 
Tarragdna  , e.  eletta  Speigna. 

Tartiria , Vasta  regioiie  deW  Asia  ; naS'. 
Tàrtaro. 

Tasso,  t».  delT arcipilaeo  greco. 

Tàvola  C Montagne  della  ) al  Cespo  di 
B.  Speranza. 

Tàuride , c.  detta  Persia. 

Tànvo  , catena  di  monti  nelt  Asiei. 
Tebàide  , atit,  c.  dell’  alto'  Egitto. 

Tébe , tuli,  e mod.  c.  detta  Grecia — c. 

ant.  dell’ Egitto  fam.  perle  loo.  poru. 
Tenèdo  , is.  dell’  arcipelago. 

Tenerifla  , ttna  elette  iss.  Caneirit , fame 
pel  suo  pici: 

Tercéra,  una  dette  ess.  Azore. 

Ternate , urta  deUe  iss.  Molùceha. 
Terrafénna  , ph  tiett’  Amer.  SpnS^-  ^ 
Terra  del  fuòco  is.  prese»  lo  stretto 
magellesno. 

Tèrmia,  una  delle  CicìaJi. 

Tèvere  , fiu.  che  traversa  liotna. 
Thionville,  il.  Tionvill,  c.  detta  Firme. 
.Tibet,  r.  montuejso  della  Tari.-  Cin. 
Tidòr,  una  delle  iss.  Molùcelt*. 

Tigri , fiu.  delt  Asia. 

Tinìan  f una  delle  iss.  Ladrone.  , 
Tih),  e.  e p.  eletta  Siria  — ant.  cap. 

, della  Fenkia. 

Tiròlo , principato  montueiso,  uno  aegli 
Suiti  erediutrii  delta  Casa  <f  Austria  j 
noi.  Tirolese. 

Tivoli , c.  dell»  Stato  ecclesiastico. 
Tt*kgo , lina  dette  is.  Caribe  app.  allm 
Gran  Bretagia. 

Tobòisk , cap.  detta  Sibèria.  . . 

Totàt  ,c.  dell'Ungheria  cel.  pd suoivwu. 
Tolèdo , e.  di  Spagta , col  più  meco 
f vescovati»  del  mondo;  eitt.  Toletwno  . 
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ToWnr  j €.  € p.  (klla.  Fniìicip. 

Tolól'a  , c.  (fetta  LitimndAca  in  Frane. 

Tombi'iotoo,  e.  er.  nella  ^fegrizia  in  Afr. 

Tonaitalwo , una  (felle  i»i.  de^  Amici. 

Tonkina  , r.  deW-Asia. 

Tornèo , c.  della  Syezitf.  , 

Tojckaa  , due.  nell’  It(dia. 

Tr;inj^ucbàr^  c.  del  Cornmandel. 

Tniiuilràiiia , pr.  orient.  delP  Ungheria. 

Trento , a.  del  Trivio  Hai. , celebre  per 
l’  tdtinfo  coitcilia  ecu/nànico-  < 

Tréveri,  c.  della  Germania. 

Trieste,  c.  e p.  nell’  nitrico . 

Triiicomàla,  c.  e p.  nell’  it.  di  Cèvleui. 

Trinità  , is.  all’  ingr.  del  gólfo  mesi. 

Tripoli , 400  degli  stati  barbereschi  al 
noid  dell’  Ajtzca;  naz.  Tripolitàno. 

TripolÌMa,  c.  fine  della  .Iforea. 

Tn‘>ja,  antica  c.  deW  Asia,  cap.  (fella 
Tròade,  cel.  pei  poemi  d’  Osnero. 

Troyes  , it.  Troà  , c.  della  Francia. 

Truaillo,  c.  del  Perù. 

Tùnifi,  uno  degli  Siati  barbereschi  ai 
nord  delP  Africa^  naz.  Tiinirino. 

Tiircomknia,  pr.  della  Tiiivhia  asiat. 

Turchia,  nome  dei  dominj  del  Gran  Si- 
gnore , situati  parte  in  Eur. , parte  in 
Asia  e parte  in  Afr.  ; naz.  Turco. 

Turingia,  pr.  della  Sassonia.  . 

TsvecH,  it.  Tiiid,  fin.  che  separa  V In- 
^lUterra  dalla  Scozia. 

V 

Valachìa,  pr.  delP ant.  Ungheria;  ora 
principato  tributario  della  Turchia  ; 
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^'^l'fùvio  , vulcano  plesso  Napoli  in  It. 
Viènna  , cap.  delP  imp.  atutr.-rrC.  nella 
Fraru'ia  ; aitimi,  viennese. 

Virjjinia,  uno  degli  Stati  Uniti  f Amer. 
Vistola  , Jiu.  della  Polonia. 

Vittòria , c.  della  Spagna, 


Ukrknia  , pr.  della  Tartaria. 
lllim , c.  della  Svevia. 

Ulster  , pr^  dell’  filanda. 

Uu'lerwàH,  cani,  della  Svizzera. 
Upsàl,  c.  con  unir,  nella  Svezia. 

U'ri,  oant.  nella  Svizzera. 

U’ticà , c.  d'  Africa , firn,  per  la  morte 
di  Catone , con  cui  fu  spenta  la  re- 
pubblica ismiana  -,  ciltad.  lJtice.se. 
Utrecht,  una  delle  7.  piwincie  unite 
et  Olanda. 

Walchèren,  is.  della  Zelali^. 

Wàrdhiis  , p.  delbt  Lnpnnia  norv. 
>Vashinthou,  it.  Vàsintou  , cap.  dcglf 
Stati  Uniti  tP  America. 

Wciinic  , c.  della  Turìngia  in  Gemi. 
Wesiiùiiia,  pr.  della  Svezia. 

Wibùrj’o,  cap.  della  Carèlia  in  Finlàndia, 
WHIiamsbùrgo , cap.  della  Virginia  in 
America. 

William»,  c.  forte  del  Bèngala- 
Wilna , p.  con  univ.  nella  lÀtuània. 
Wirtembérg,  r.  nella  Germania. 
Wirzbùrgo  , c.  e (Ust.  nella  Germania. 
Wolfenbùttel , c.  del  due.  di  Brunwkk. 
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pmv.  Valòcco. 

Valenciennes,  l(. •Valaiisién , c.  fòrte 
delia  Frsvicia. 

Valènza  (i  asp.)  , e.  e pr.  della  Spa- 
gna—c.  di  Francia;  citt.  Valenzano. 

Vallése  , tcrrit.  della  Svizzera  traversato 
dal  Mòdano. 

Varénne , p.  della  Francia. 

Varsàvia,  c.  delta  Polonia. 

Venèzia  , c.  e p.  dell’  adriàtico  appart. 
all’  Austria  ; Altre  volte  capi  sr  una 
repubblica  celebre  ; naz.  Veneaiàno. 

Venezuèla  (z  asp.) , cap.  una  nuova 
rep.  tifilo  stesso  nome  in  America. 

Vera-Cruz , c.  e p.  della  Nuova  Èpttgna. 

Verdun,  c.  della  Francia. 

Vérgini  (Is.  delle)  presso  alle  Caribe. 

V eróna  , c.  tf  Italia  sull’  adige. 

Versailles,  ù.  Vers,^glies,  c.  della  Fr. 
fiunnsa  pe’  suoi  gi . ■•dini^  e per  le  mac- 
risine  idràtdiche. 


Xaiito,  c.  della  Lidia  nella  Turch.  asiat. 
Yàmbo  , c.  delV  Arabia. 

Yorck  , c.  dell’  Inghilterra. 

Yorck  (Xuova),  c.  < imo  degli  Stati 
uniti  d’  America. 

Z 

Zà.ara , o Sahara , giim  deserto  (fTfnoso 
dell’  Africa. 

7àira  ( z dal.  ) , fiu.  del  Conm  in  Afr. 
/àiinbra  ( z dpi.  ) , lago  del  Congo. 
Zaiiguebàr  ,(*  dol.)  ,'pr.  dell’ Africa. 
Zànte  , fs.  , una  delle  7 Iònie. 

Zàra  ( z tlol.  ) , cap.  della  Dalmazia. 
Zelanda  (z  dcÌ.y , pr.  dell’  Olanda. 

Zèli  ( Z dol.  ) , c.  della  Sassonia. 
Zàmbia  ( Nuova  , z dol.  ) , is.  nel  mar 
gtac.  seti. 

Zurigo  (z  dol.)  f c.  e rant.  della  Svizz. 
Zuiderzèe  ( z dol.  ) , golfi  nell’  Olanda. 
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APPENDICE  SULL*  uso  DI  ALCUNI  SINONIMI. 

1.  AbbACII^AI^E!  9 UFFL>$CARe  , ABBAGLIARE  O A BB ABBAGLI ABK. 

— A bbncinare  esprime  esaltazioue  di  mente  per  effetto  di  alcuna 
impetuosa  passione  ; offuscare  esprime  lo  stesso , ma  per  false 
opinioni  0 per  qualunque  causa  morale  cointiiiua  ; abbagliare  o 
tÀbarhagliare  es[iriine  quell'  incertezza  di  vista  cUe  cagiona  agli 
occhi  una  luce  troppo  viva  o diretta  o reflessa.  — Si  dirà  dun-, 
que  : la  colleiM  abbacii^a  la  rnentc  ; i pregiudizi  offuscano  1’  intel- 
letto ; il  soie  abbaglia  o abbarbaglia  i,  miei  occhi. 

2.  Abbietto,  basso.  — Abbielto  è colui,  che  per  propria  in- 
dolenza , e non  curando  U disprezzo  altrui  , tq.ena  ui\a  vita  oh-, 
brnbriosa  ; basso  è colui  die  per  colpa  della  sorte  manca  dello» 
splendore  della  nascita , della  condizione  c della  ricchezza.  — 11 
primo  è colpa  nostra  ; il  secondo  della  natura , o della  sorte. 

.3.’  Abolire  , abrocam.  — Si  aboliscono  le  feste  profane  , i ^ 
costumi  , le  memoi'ie  di  grandi  imprese  ; si  abrogano  le  leggi  , | 
decreti , gli  sLituti.  — » Per  abolire  basta  la  cessazione  dell’  uso  j 
per  ahixigare  abbisogna  un  atto  positivo. 

Abborrire,  DETEsifARE. — Abborrlrc  si  dirà  di  tutto  ciò  per 
cui  si  risente  antipatia  ; detestare  , di  tutto  ciò  che  si  disapprova 
e si  condanna.  — Es.  11  malato  abboire  la  medicina  ; il  pecca-, 
tore  pentito  detesta  le  sue  col[^  • — < Il  primo  dipende  dal  gusto  ' 
naturale  ; il  secondo  dalla  ragione. 

5.  Acconsentire,  aderire,  starsene.  — Acconsentire  esprime 
permettere  quanto,  altri  desidera  ; aderire  unirsi  d*  sentimento  , 
ed  autorizzare  quanto  è stato  dimandato  e concluso  ; vale 

confermare  ed  avere  per  approvato  quanto  fu  fatto  od  asserito. 

— Es.  Il  padre  acconsente  al  matrimonio  del  figlio  ; il  princi  pe 

aderisce  alla  domanda  del  suddito j il  padrone  se  ne  sta  al  fatto, 
o alle  proposte- dcir  agente.  ' 

(i.  Abito,  costume.' — ■ Il  costume  èia  frequente  ripetizione  d’'un 
atto;  V abito,  è l’effetto  di  tale*  frequente  ripetizione.  — Es.  Dal 
costume  di  starsene  colle  naani  aUa  cintola,  si  produce  ne’ giovani 
1’  abito  all’  ozio. 

5.  Accordare,  CONCÈDÈRE.  — Accordare  siqifione  una  dimanda 
d’ un  inferiore  al  supcriore,  o 'anche  ad  uno  di  uguale  condizio- 
ne; concedere  esprime  somministrazione  senza  aiiterior' dimanda  , 
e da  superiore  ad-  inferiore.  — Es.  Iddio  accoiMlò  piìi  volte  la 
salvezza  del  suo  popolo  alle  preghiere  di  Mosè  , ma  noti  coucesse 
a quest’  ultimo  di  vedere  la  Tèrra  promessa. 

8.  Accordarsi  , conciliarsi.  — Accordarsi  si  dice,  di  questioni 
e differenze  ; conciliarsi  si  dice, degli  animi.  — Es.  E inqiossibil» 
che  si  accordino  i Luterani  co’  Cattolici.  L’  affetto  altrui  si  con- 
cilia colle  buone  grazie. 
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g.  ArFRÓWTo,  iitsulto,  oltr aggio.  — Affrónto  è un  atto  di 
dÌ!>pi'ezzo  ili  iiiccia  altrui  ; iiuuùo  h un  attacco  iiisoleiitu  cliu  può 
riliattersi  con  vivacità  ; oltraggio  è una  oilèja  alla  delicatezza , 
alla  civiltà  , all’  onore. 

10.  Appoggio,  sostvuitxo.  Appoggio  è ciò  che  serve  a for- 
tificare una  cosa  perchè  non  ceda  alla  pressione  d’  un’  altra  ; to~ 
ttégno  è ciò  che  porta  il  peso  immediato  della  cosa  sovrapposta. 
— E.t.  Un  contrafforte  può  esser  l'appoggiq  d’ una  casa;  una  co 
loniia  è il  sostegno  della  volta.- — In  senso  fig.  appoggio  'signihca 
protezione  ; sostegno , gli  ajuti  di  fatto  che  si  prestano  a taluno. 

11.  Altièro,  superbo.  Altièro  è chi  troppo  alto  sente  di 
•e;  superbo  chi  per'  troppo  sentir  di  se  vuol  essei'  siipieriore  agli 
alti'i.  _ Si  può  essere  altiero  delle  proprie  qualità  morali , ma  non 
mai  sujicrho  ; poiché  altièro  si  oppone  a basso , superbo  ad  umile. 

13.  Ahtioo,  vecchio.  —^Antico  è ciò  che  conia  molti  secoli 
d*  esistenza , senza  però  misurarne  1*  età  ; vecchio  , ciò  che  conta 
una  esistenza  più  a noi  vicina , e ne  determina  1’  età.  — ecchio 
è opposto  a giovane-,  antico  a moderno.  * 

13.  Ardito,  sruovn aio.  Ardito  è colui  die  con  fermezza, 

e senza  riguardo  a condizione  o titoli  parla  con  sodezza  d’una 
cosa  ; sfrontato  chi  parla  insolentemente , e senza  riguardo  ai  do- 
veri della  onestà  e della  civiltà.  — Es.  Parlò  arditamente  S.  Gio_ 
vanni  al  re  Erode,  quando  gli  rimproverò  ì suoi  disoi-diiii  ; ma 
non  gli  parlò  sfrontatamente  ^ perchè  non  offese  1»  verecondia  de- 
gli ascoltanti.  ' 

1 4.  Austerità’  , severità’  , rigore.  — E austèro  chi  non 
è di  costumi  effeminati  ; è sevèro  , chi  non  è rilassato  ; è rigoroso 
chi  non  è clemente.  — Es.  Un  anacoreta  è austero  nel  vivere; 
un  padre  severo  nell'  edueare  i figli  ; un  giùdice  rigoroso  nelle 
sue  sentenze.  • 

15.  Arringo,  DISCORSO , orazione,  —h’ arringo  è un  discorso 
breve  ad  oggetto  di  persuadere  e muovere  gli  affetti  ; quindi 
dev‘  essere  vivo  e veemente.  11  discorso  ha  per  oggetto  di  spie- 
gare e d’istruire;  però  dev’essere  chiaro,  aggiustato  ed  elegante. 
U orazione  che  ha  per  oggetto  la  lode  o la  critica , dev’  esser 
nobile,  delicata  e brillante.  ~~-Es.  Un  Capitano  arringò  i suoi  sol- 
dati per  animarli  alla  battaglia  ; un  filosofo  fece  un  discorso 
sul  sistema  copernicano  ; un  oratore  recitò  una  orazione  in 
lode  di  S.  Francesco. 

16.  Artifizio,  DESTREZZA,  FINEEZA. — '.\J  artifizio  è un  mezzo 
studiato  e poco  naturale  [>et  Ottenere  un  intento  ; la  destrezza  è 
l’arte  di  regolare  i negozj  con  modi  proprj  a riuscirvi  ; \xl  finezza 
è un 'incìdo  d’agire'  segreto  e nascosto  — Es.  11  giudice  adopera 
1’ artifizio  nell’ esame  d’un  reo;  il  mercante  adopera  destrezza  nello 
npatcio  delle  mera  j il  Ministro  la  finezza  nel  maneggio  degli 
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«fTarì.  — Questo  tre  propi'ietà  possono  formare  altrettanti  aggiunti 
<ì’  un  solo  uomo,  ^ 

17.  Astratto  e distratto..  — Astratto  è chi  pensa  e fa  atlen- 
EÌone  al  solo  oggetto  presente  ; distratto  è chi  invece  di  prestare 
attenzione  all’  oggetto  presente  , ascolta  altri  discorsi  , e attende 
a tult’  altro.  — L’  astrazione  è propria  di  chi  si  applica  a studj 
profondi  , o ha  gagliarde  passioni  j la  distrazione  è propria  della 
gioventù. 

18.  Astrologo,  Astroitomo.  — Astrologo  è chi  ragiona  sul- 
r influsso  degli  astri  ; Astronomo  chi  ne  conosce  il  corso , il  pe- 
riodo, il  moto.  — Il.predire  il  caldo  o il  freddo  è parte  dell’Astro- 
logo ; il  fissar  la  comparsa  d*  una  cometa  o d*  una  ecclissi  è 
dell’  Astronomo,  _ 11  primo  può  ingannarsi  ; il  secondo  non  mai. 

ig.  .Aumentare,  ingrandire.  — Aumentare  si  dirà  di  tutto  ciò 
che  riguarda  numero;  ingrandire  di  tutto  ciò  che  è- composto  di 
parti.  Es,  11  principe  aumentò  l'esercito,  la  spesa  o 1'  entrata 
dell’  erario  , ed  ingrandi  il  suo  palazzo, 

ao.*  Autorità’ , potere,  possanza  — Autorità  indica  qualche 
cosa  di  giusto  e di  risp»ettabile.  ; potere  qualche  cosa  di  forte  e di 
attivo;  possanza  indica  un  potere  più  subhme.  Es,  Il  padre 
ha  autorità  sui  figli  , e potere  sull'  animo  loro,  — La  legge  ha 
possanza  irresistibile  coutro  i malfattori. 

ai.  Avanti,  DAVANTI.  — Avanti  si  userà  in  ordine  al  tempo; 
davanti  in  ordine  al  luogo.  — Es.  Ieri  il  corriere  giunse  avanti 
mezzogiorno.  — Il  mio  maestro  all’  accademia  di  jerisera  mi  era 
seduto  davanti. 

23.  Battaglia,  combattimento.  — Battaglia  è un’azione  ge- 
nerale fra  due  eserciti  numerosi  , e disposta  con  maturità  dai  ri- 
spettivi condottieri  ; combattimento  è una  zuffa  particolare  fra 
pochi  , ed  anche  fra  soli  due  individui  , e per  lo  più  all’  impen- 
sata. — La  battaglia  decide  talvolta  della  causa  fra  due  potenze 
belligeranti  ;^Ii  combattimento  rare  volte  ha  un  risultato  generale. 

23.  Benigno  , dolce  , umano.  — Benigno  si  dirà  colui  che  è 
sempre  inclinato  a far  bene  altrui  ; dolce  chi  per  umore  è socie- 
vole con  tutti  ; umano  chi  compassiona  lo  stato  infelice  del  suo 
simile.  ^ La  benignità  è un’  affezione  della  volontà  ; la  dolcezza  , 
dell'  animo  ; la  umanità  del  cuore. 

24.  Breve  , corto  j succinto.  — Diremo  breve  in  ordine  alla 
durata  del  tempo  ; corto  in  ordine  all’  estensione  delle  parti; 
succinto  in  ordine  alla  estensione  del  discorso  _ Es.  La  commedia 
è breve  se  dura  poco  tempo  ; corta  , se  ha  due  soli  atti  ; suc- 
cinta, se  i pensieri  vi  sono  espressi  in  poche  parole.  Ciò  che  è 
breve  si  prolunga  ; ciò  che  è corto  si  accreice  ; ciò  che  è suc- 
cinto si  amplifica. 

2 3.  Capacita’  j abilita’,  — Capacità  indica  cognizione  de’*pre- 
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cetti  ; abilità  unisce  I’  applicazione  de*  medesimi.  — • La  prima  sS 
acquista  collo  studio  ; la  seconda  colla  pratica. 

26.  Certo  , vero  , sicuro.  ■ — ■ Si  dirà  certa  una  cosa  die  sia 
appoggiata  all’  evidenza  ; vera , quando  non  può  Cader  dubbio 
sull’  esistenza  o qualità  di  essa  ; sicura , quando  la  pratica  ne  lia 
dimostrato  1’  infallibilità.  — Es.  I principj  dell^  meccanica  sono 
certi.  — Il  Papa  è il  vero  capo  visibile  della  Chiesa.  — La  Chi- 
rurgia nelle  sue  operazioni  è più  sicura  della  medicina. 

27.  Comando,  ordine,  precetto.  •—  Dà  comandi  chi  ha  au- 
torità sopra  Un  corpo  morale;  dà  origini  chi  ha  subalterni  imme- 
diati ; dà  precetti  dii  regola  le  coscienze  o la  società.  _ Es.  Il 
Principe  comanda  a’  sudditi  di  pagare  i tributi.  — Il  Padrone  dà 
ordine  al  cocchiere  di  attaccare.  — La  Chiesa  ha  stabilito  i suoi 
precetti.  — . Al  comando  si  ubbidisce  ; gli  ordini  si  eseguiscono  ; i 
precetti  sì  osservano. 

28.  Condizione  , qualità’.  — • Queste  due  parole  in  senso  di 
prerogativa  d’ individui  esprimono  due  gradi  diversi.  Condizione 
dicesi  in  ordine  alla  nascita  civile;  qualità  in  ordine  alla  nobiltà 
de’ natali , o alla  dignità  d’impieghi. Quindi  uomo  di  qualità  sarà 
una  persona  distinta  per  nascita  o per  grado;,uomo  di  condizione 
non  si  dirà  mai  assolutamente,  ma  converrà  aggiugnere  di  bassa  y 
di  alta  , di  nobile  , di  plebea  ecc 

29.  Circostanza  , occorrenza  , occasione  , caso.  — Circo- 
stanzia è ogni  particolarità  di  tempo  , di  luogo  , di  modo  ecc.  , 
che  accompagna  un  fatto  ; occorrenza  è il  negozio , 1’  affare 

FU'  se  stesso,  che  può  avere  le  sue  circostanze  ; occasione  è 
opportunità  di  dar  mano  o compimento  ad  un’  azione  ; caso 
è il  fatto  o 1’  azione  accaduta  o possibile.  — Le  circostanze'  sono 
aggravanti  o attenuanti , e si  studiano  per  applicarle  e cono- 
scerne il  valore.  Le  occorrenze  sono  o pressanti  , o gravi , o dis- 
gustose ecc.  , e si  spediscono , o si  raccomanda  acciò  sieno  spe- 
dite. Le  occasioni  sono  o favorevoli  o sinistre  , e ^i  colgono  o si 
sfuggono.  I casi  passati  sono  norma  ai  futuri.  Dallo  studio  di 
quelli  nasce  la  prudenza. 

5o,  Condurre  , cuidars  , menare. Condurre  ha  un  signifi- 

cato generale-,  che  indica  aver  in  compagnia  persona  per  andar 
di  un  luogo  ad  un  altro  ; guidare  vale  additare , o servir  di 
guida  a taluno  mal  pratico  nella  strada  da  tenersi  ; menare 
vale  assistere  camminando  la  persona  o soggetto  elite  è in  com- 
pagnia.   Es.  Oggi  ho  condotto  a spasso  il  mio  ospite.  — Il  Pa. 

slore  guida  1’  armento  al  pascolo.  — La  balia  mena  a «passo  il 
bambino. 

3i.  Coppia,  paio  — Coppia  esprime  due  cose  diverse  insieme 
congiunte  , ed  è proprio  di  uomini  e di  cose  ; pajo  esprime  due 
d’  una  specie  stessa  , ei,l  è proprio  di  bestie  e di  cose;  — Es.  Una 
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coppia  <1i  »po^i  novelli  apri  il  ballo  al  festino.  — Il  pib'  bel  jiajo 
ili  cavalli  che  fossero  al  corso  erano  quelli  del  Sig.  N. 

5c(.  Coraggioso,  intrepido,  bravo,  valoroso.  — Coraggioso 
è dii  affronta  ostacoli  e pericoli  per  condurre  a fine  una  nobile 
impresa  f intrepido  dii  non  desiste  dall’  impresa , ma  raddojipia 
d’ arilore  andie  a l iscino  evidente  della  vita  ; bravo , quando 
preferendo  1’  onore  alla  vita  usa  d'  ogni  arte  e perizia  j>er  riuscire 
a hiion  fine  ; valoroso  finalmente  , quando  riunisce  oltre  il 
significato  dei  tre  predicati  anzidetti , tutte  le  qualità  eminenti 
che  sono  proprie  dell’  eroe  nel  genere  d’ impresa  di  che  si  tratta. 
— Ogni  .soldato  può  esser  coraggioso  , intrepido  e bravo  ; ina  il  va- 
loroso non  è attributo  che  de’  pili  celebri  capitani , pobtici , sco- 
pritori , scrittori , autori  ecc.  —-Bravo  preso  come  sost.  vale  sgher- 
ro , malfatlore , assassino. 

35.  CoSTRIGNER^. , FORZARE,  VIOLENTARE.  QuCSti  tTC  Verbi 

esprimono  tre  gradi  di  coazione.  — lo  posso  coslrignere  un  ami- 
co a rimanere  a pranzo  con  me.  Un  comandante  d’ eserciti 

forza  una  piazza  ad  arrendersi.  I principi  pagani  violentavano 

i cristiani  a rinnegare  la  loro  credenza.  — Un  poco  di  criterio 
insegnerà  1’  aj>plica:^one  propria  ili  questi  tre  vei’bi. 

54.  Decisione,  risoluzione.  — /lec/jione  si  dice  in  ordine  a 
questioni  dubbie  ; risoluzione  in  ordine  a diOScoltà  , proposte  , pro- 
getti ccc.  — Es.  E ancora  indeciso  se  nella  scoperta  d’America 
avesse  pili  gloria  Colombo  o Amerigo  Vespucci.  — Il  progetto 
d’ ingrandire  la  piazza  del  duomo  di  Milano  non  è aiicor  risoluto. 

35.  Desistere  , lasciare  , abbandonarb^  — Questi  tre  verbi 
esprimono  ugualmente  cessazione,  ma  per  diversità  di  causa.  Si 
desiste  per  la  difficoltà  d’ottenere;  si  lascia  un  esercizio  per  ap- 
plicarsi ad  un  altro  ; si  abbandona  mi  incarico  perchè  rimane 
gravoso.  — Es.  Un  Cortigiano  desi.ste  da’ suoi  disegni  perchè  li 
trova  impossibili  a riuscire  ; lascia  le  ambiziose  vedute  per  menar 
vita  tranquilla ed  abbandona  le  cariche,  perchè  se  ne  sente 
troppo  aggravato. 

36.  Difficolta’  , ostacolo,  rMPEDiMENTO.  — Racchiude  dijìì- 
colth  una  cosa  che  non  si  può  fare  per  cagioni  inerenti  alla 
propria  natura;  Y ostacolo  sta  nelle  cagioni  esterne;  Y impe- 
dimento in  una  forza  o legge  supeiTore  che  si  oppone.  — Es.. 
Uno  scolare  incontra  dilfiooltà  nell ’ apprendere  la  calligrafìa.  _ 
Annibale  incontrò  ostacoli  grandissimi  nel  passo  delle  Alpi.  — La 
jiarentela  in  secondo  grado  è impedimento  al  inatrimonio.  — Le 
diificoltà  SI  vincono  ; ^i  ostacoli  si  superano  ; gl’  impedimenti  si 
tolgono. 

37.  Dimora,  soggiorno.  — Cosi  rimo  come  l'altro  de’ due 
vocaboli  indica  soffermarsi  ; seimoncaè  soggiorno  allude  a un 
tempo  ristretto  entro  certi  limiti,  e d'mora  a un  tempo  ilbmi- 
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Uto.  — Et.  La  terra  è soggiorno  al  cristiano;  n>a  )a  sua  dimora 
è in  cielo. 

58.  Dimandare,  chiedere.  — Dimandare  sì  dice  di  ciò  cbe 

si  vuol  sapere;  chiedere  di  ciò  cbe  si  vuole  ottenere. Quindi  io 

dimanderò  un  parere . un  consiglio  ecc.  ; e chiederò  un  impiego , 
la  limosina  , e simili. 

59.  Distinguere  , .separare.  _ Noi  distinguiamo  tutto  ciò  che 
non  confondiamo  con  altre  cose  ; separiamo  ciò  che  distacchiamo 
da  quelle.  — Es.  Un  Oggetto  è distinto  da  un  alU'O  per  le  sue 
qualità  , e ne  è scpaj'ato  dalla  distanza. 

40.  Dovere  , obbligo.  — Obbligo  spiega  qualche  cosa  più  che 
dovere , perchè  ,da  quello  uno  non  si  può  dispensare  come  da 
questo.  — Es.  E obbligo  d’  uno  scolare  1‘  intervenire  puntuaL 
mente  alle  lezioni  ; è poi  suo  dovere  il  mostrarsi  sempre  risjict* 
toso  co'  suoi  superiori.  — L’ obbligo  riguarda  la  persona  ; il  do- 
vere le  relazioni  dell’  individuo  rolla  società. 

41.  Durevole,  costante.  — É durevole  tutto  ciò  che  per  pro- 

firia  natura  è solido , nè  finisce  fuorché  col  cessare  della  sua  so- 
idità;  è costante  ciò  che  dipende  dalla  ferma  risoluzione  dell’ani- 
mo. — Es.  La  riconoscenza  de’  benefìzj  nelle  anime  ben  nate  è 
durevole  fino  alla  morte.  — 11  proponimento  nella  confessione 
deve  esser  costante. 

4».  Effigie,  ritratto,  immagine,  figura.  effìgie  tiene 

il  luogo  della  persona  stessa  ; 1’  immagine  ne  rappresenta  unica- 
mente l’idea;  figura  ne  mostra  l’attitudine;  il  ritratto  la  so- 
miglianza. — Es.  Fu  impiccato  in  effigie  un  reo  di  Stato,  l.. 
Isacco  e Giuseppe  furono  immagini  di  G'  C.  — Uno  dei  più  bei 
rami  di  Morghen  rappresenta  la  figura  del  generai  Moncada.  — 
Nella  galleria  Medicea  si  veggono  i ritratti  dei  più  celebri  pittori. 
— EJfigie  e ritratto  sono  applicabili  alle  sole  persone;  immagine 
e figura  a tutto. 

45.  Equivoco  , ambiguo.  •—  Espressione  equivoca  è quella  che 
ha  un  senso  doppio  ; uno  palese  e inteso  da  tnttf,  l’altro  occulto 
e di  convenzione  soltanto  fra  due  o poche  persone  ; espressione 

ambigua  è quella  che  ha  palesemente  due  sensi  diversi La  prima 

si  propone  talvolta  1’  inganno , e non  è da  uomo  onesto  ; la  se- 
conda è da  uomo  destro,  che  non  vuol  dare  spiegazione  compiuta. 

44-  EsFerienza,  saggio,  prova.-—  L’  esperienza  consiste  nel- 
l’  osservar  lungamente  sulle  cose  dubbie  prima  di  decidere;  il  sag- 
gio consiste  neh’  uso  della  cosa  per  giudicare  se  convenga  o no  ; 
la  prova  c’  isiruisce  del  buono  e del  cattivo  , e toglie  il  timor 
dell’  inganno Es.  Un  chimico  fa  l’esperienza  de’  sali  volatili  ,^il  sag- 

gio dell’  acqua  foi’te,  la  prova  d’  uu  suo  ritrovalo.  ( Esperienza  può 
prendersi  in  un  senso  più  ampio  , ed  è il  risultaniento  delle  os- 
servazioni d’  una  lunga  vita  ).  V esperienza  si  fa  per  sapere  ; il 
saggio  per  iscegliere  ; la  prova  per  conoscere.. 
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45.  Famoso,  iliusthe  , celebre,  rinomato.  — Famoso  veie 
così  pel  buono  come  pel  cattivo  ; illustre  riguarda  la  nascita  e 
le  azioni  ; celebre , il  talento  ed  il  merito  in  una  professione  ; 
rinomato  spiega  la  fama  acquistala  per  certo  pregio  particolare.  — 
Es.  GIÙ  incendiò  il  tempio  d’ Efeso  fu  un  furfante  famoso.  — Tri- 

vulzio  fu  d’  una  casa  illustre.  — BafTaello  fu  pittor  celebre.  Il 

vin  del  Reno  è assai  rinomalo. 

46.  Finire,  terminare.  — Finire  indica  tempo  indeterminato; 
terminare  , tempo  fisso  e preciso.  — Es.  11  mondo  finisce  e non 
termina  ; il  divertimento  termina  e non  finisce.  — Finire  spiega  an- 
che il  dar  r ultima  mano  di  perfezionemento  ad  iin  lavoro  , ed 
in  questo  senso  è proprio  dei  grandi  artisti  e scrittori. 

47.  Fondare  , istituire  , ergere.  Fondare  vale  propria- 

mente stabilire  un  fondo  per  la  sussistenza  d’un  luogo;  istituire 
vale  creare  o stabilire  una  cosa  di  primo  impianto  ; ergere  vale 

migliorare , o accrescere  Justro  ad  una  cosa  già  esistente. Es.  Il 

Canonicato  B.  fu  fondato  da  S.  Carlo.  — S.  Ignazio  istituì  i Ge- 
suiti. — Vienna  d’ Austiàa  fu  eretta  in  Vescovado  nel  i5ai.  — . 
Ergere  si  usa  anche  per  innalzar  di  pianta , come  colonne , archi , 
statue  , ecc. 

48.  Generale  , universale.  Generale  riguarda  il  maggior 

numero  degl’  individui  ; universale  tutta  1’  estensione  degli  oggetti. 
— Es.  Il  Pi'incipe  deve  provvedere  al  ben  generale  de’  suoi  sud- 
diti ; la  Provvidenza  poi  all’andamento  universale  delle  cose  create. 

49.  Giubilo  , gioia  , contento  , soddisfawone.  — Giubilo  è 
un’allegrezza  interna  , che  si  manifesta  col  ridere,  saltare  e si- 
mili dimostrazioni  ; gioja  è il  grado  sommo  del  giubilo  -,  che 
si  avvicina  all’  ebbrezza  del  piacere  ; contento  è un  interno 
sentimento  piacevole  del  cuore  , senza  dimostrazioni  esterne  ; 
soddisfazione  è un  piacevole  richiamo  alla  memoria  di  ciò  che 
ne  addusse  gloria  , o consolazione.  — Es.  La  pace  generale  destò 
il  giubilo  in  tut;Ji  i cuori,  ma  gioja  inesprimibile  recò  alle  madri, 
che  rividero  i figli  coperti  di  gloria.  — L’  accasamento  di  Antonio 
fu  di  contento  agli  amici.  — Ogni  volta  che  lo  scolare  getta  uno 
sguardo  sul  premio  riportato  , prova  una  gran  soddisfazione.  — 
L’  avaro  è sempre  soddisfatto , ma  non  mai  contento. 

50.  GRATiTUtnNE , RICONOSCENZA.  _ Gratitudine  corrisponde 
a beneficenza  , quindi  ella  è un  dovere  d’  ogni  uomo  ben  nato  , 
ed  è eterna  ; la  riconoscenza  corrisponde  a benefizio  , può  estin- 
guersi con  un  ricambio  , ed  è un  obbligo  che  non  ha  d’  uopo  di 
nobiltà  d’  animo  per  esser  conosciuta.  — Si  può  esser  riconoscenti 
senza  esser  grati , e questa  è cosa  volgare.  Si  può  esser  grati 
senza  poter  esser  riconoscenti  ; e questa  à cosa  d’  animo  nobile. 

5 1 . Gu.adagno  , PROFITTO.  — Guadagno  è il  prodotto  dell’  in- 
dustria presso  i mercanti  e gli  artefii'i  ; projitto  è tutto  ciò  che 
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ricavasi  dalla  terra  , besUanii , ccc.  Si  dice  anche  delle  cognizioni  , 
acijuistate  da  uno  scolare.  ' 

5i.  iMPEKrEZioNE  , VIZIO  , DIFETTO.  — T mpcrfeziotie  allude  piìi 
alle  cose  morali  che  alle  fisiche  ; vizio  spiega  un  male  abi- 
tuale sì  morale  che  fisico  ; difello  vale  la  conseguenza  della 
derogazione  dalla  regola.  — Ks.  Gli  scrupoli  entrano  fra  le  im- 
perfezioni umane.  L’  indigestione  nasce  da  vizio  di  stomaco.  Colui 
ha  il  vizio  del  giuoco.  In  quella  fabbrica  sono  molti  difetti  d’  ar- 
chitettura.   Sono  pure  dijelli  nel  coi  po  l’ esser  cicco , zoppo , 

sordo  ecc. 

55.  Incertezza,  dubbio,  irrisolutezza.  — Si  è nell’ incer/ez- 
za  quando  ci  è ignoto  1’  esito  d’  un  iftipresa  ; si  è nel  dubbio  , 
quando  non  sappiamo  risolverei  nella  scelta  di  due  soggetti  diversi; 

si  è nell’  irrisolulezza  quando  la  volontà  stenta  a determinarsi 

Es.  L’ esito  d’  una  battaglia  è sempre  incerto.  Tizio  è in  dubbio 
se  debba  o no  accettare  1’  eredità.  Sono  irrisoluto  se  continuerò 
nella  carriera  incominciata. 

54.  Intendere,  coM;pRENnERE , concepire. — Inlendere  si  dirà 
delle  espressioni  del  senso,  e di  tutte  le  circostanze  d’ un  discorso, 
o d’  uno  scritto  ; comprendere  , della  natura  e de’  principj  di 
che  si  tratta  ; concepire  del  metodo  , struttura  , disegno  di  tutto 
il  complesso.  — Es.  Ho  inteso  la  predica  , ma  poco  ho  compreso 
della  (orza  degli  argomenti  , e meno  ho  concepito  dell’  orditura 
della  medesima. 

55.  Intiero  , compiuto.  — Una  cosa  è intiera  quando  non  sia 
mutilata  d’ alcuna  sua  parte;  è compiuta,  quando  niente  le  man- 
ca di  ciò  che  le  conviene.  — Es.  Uno  può  possedere  una  casa 
intiera  , senza  avervi  dentro  veruno  appartamento  compiuto. 

56.  Inventare  , scoprire.  — Il  primo  vale  dar  la  prima  esi- 
stenza a cosa  che  non  si  conosceva  ; il  secondo  vale  rinvenir 
cosa  che  prima  esisteva,  ma  die  non  era  conosciuta.  — Es.  Ga- 
lileo inventò  il  telescopio,  e con  quello  scoprì  i satelliti  di  Giove. 

57.  Luce  , lume.  — La  luce  è il  coi'po  che  risplende  ; il  lume 
è lo  splendore  che  da  quello  emana.  — Si  dirà  dunque  propriamen- 
te : la  luce  del  sole  , il  lume  della  luna  ; la  luce  della  verità  , il 
lume  della  ragione  ecc. 

58.  Ma.schehato,  travestito.  — Dicesi  mascheralo  chi  si  cuo- 
pre  il  volto  con  volto  finto  ; e travestito  chi  , deposto  il  modo 
Consueto  di  vestirsi,  indossa  vestimenta  non  proprie,  nè  della  sua 
condizione.  — L’  oggetto  del  mascherarsi  è quello  di  godere  inco- 
gnito il  divertimento  del  teatro,  del  ballo,  del  ridotto;  quello  del 
travestirsi  è di  campare  da  qualche  pericolo , o di  fare  una  sco- 
perta , o di  eseguire  qualche  indegno  progetto. 

5q.  Materia  , soggetto.  — Materia  è ciò  che  impiegasi  nel 
lavoro  ; sogfretto  è ciò , intorno  a cui  si  lavora.  — Es.  Acciocché 
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una  orazione  ( olfe  i il  «oggetto  ) ottenga  il  *uo  «eopo , conviene 
adoperare  argomenti , frasi  e stile  convenienti  ( ciocché  forma  la 
matei'ia  ). 

60.  Morino,  Universo.  — Mondo  racchiude  1’  idea  un  solo 
corpo)  nnivprso  , l’idea  complessiva  di  tutti  i corpi  creati.  — . Infatti 
il  mondo  die  noi  abitiamo , non  è die  una  pai'te  dell’  universo.  ' 

61.  Nota.  , osservazione  , rifi.e8sione.  _ Nota  è un  appunto 
breve  per  ricordarsi  o per  rammentare  a chi  legge  ; osservazione 
è un  esame  critico  per  giudicare  ; riflessione  è un  aggiunta  ai 
pensieri  dello  scrittore.  — Es.  Chi  viaggia  nota  gli  oggetti  che  lo 
colpirono.  Un  Astronomo  osserva  il  giro  delle  comete.  Il  lettore 
riflette  sovra  un  passo  di  storia  per  trarne  profitto.  — La  nota 
deve  esser  necessaria  o utile  -,  l’ osservazione  savia , fondata  ed 
erudita  ; la  riflessione  giusta. 

Ga.  Obbligarsi  , impegnarsi.  ^ Uno  si  obbliga  quando  pro- 
mette di  eseguire  a qualunque  costo  una  convenzione  , l’  esito 
della  quale  sta  nelle  sue  mani  ; uno  si  impegna  quando  promette 
di  fare  ogni  sforzo  pei'  ottener  cosa  che  non  è in  suo  potere.  — 
Es.  Un  tale  s’ impegna  a far  ottenei'e  un  impiego  ad  un  suo 
cliente,  perchè  ha  assunto  l’obbligo  di  sostenerne  la  famiglia. 

63.  Onta,  vergogna.  _ Onta  è grave  ingiuria  con  disprezzo;- 
vergogna  nel  senso  relativo  non  si  adopera  che  unita  al  verbo 
recare  , donde  svergognare , e vale  togliere  altrui  il  pregio  della 
vergogna  ; ciocché  reca  o poco  o niun  danno  , e non  mai  dis- 
prezzo. — Es.  I Romani  non  ebber  posa  finché  non  ebbero  ven- 
dicato r onta  delle  forche  Caudine.  Uno  scolare  negligente  resta 
alla  fine  svergognato  in  faccia  ai  compagni. 

64.  Opera  , lavoro  , fatica  , travaglio.  — Opera  e lavoro 

sono  destinate  ad  esprimere  qualunque  operazione  umana , colla 
differenza  che  la  prima  serve  alle  morali  , la  seconda  alle  mate- 
riali ; fatica  é qualche  cosa  più  che  lavoro  , perchè  esprime 
quanto  costa  ; quindi  la  nobilita  ; travaglio  esprime  grande  af- 
faticamento , o Agitazione  dell’  animo  ; nè  può  esser  mai  preso 
nel  senso  di  alcuno  dei  tre  antecedenti  vocaboli.  — Es.  Le  sole 
buone  opere  conducono  a salvamento.  Col  lavoro  delle  proprie 
mani  uno  si  può  guadagnare  il  vitto.  Le  fatiche  ,d’  Ercole  mo- 
strano quanto  giustamente  fosse  riputato  un  ei’oe.  E follia  il  tra- 
vagliarsi intorno  alle  vanilà  del  mondo.  * 

65.  Orgoglio  , vanita'.  — Il  primo  consiste  nell'  aver  di^  se 

stima  soverchia  ; la  seconda  nel  cercare  con  troppo  studio  la  stima 
altrui.  Es.  E tanto  orgoglioso  che  non  cura  la  vanità. 

66.  Povertà’,  indigenza,  bisogno,  wecessita’.  — Questi  quat- 

tro sinonimi  vogliono  , ma  sotto  diversi  aspetti  , 1’  opposto  di  ric- 
chezza. La  povertà  spiega  mancanza  di  comodi  ; 1’  indigenza  man- 
canza del  vero  necessario. La  prima  può  non  esser  colpa  nostra;; 
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non  cos\  la  seconda;  quindi  il  proverbio:  la  poverthmnon  è vivo, 
Jìixogno  e necessità  indicano  mancanza  di  qualche  cosO)  ma  colla 
diirei-enza  , che  delle  cose  di  cui  si  ha  bisogno  , si  può  far  di 
meno  , non  così  delle  cose  necessarie  ; quindi  1’  altro  proverbio  t 
ia  necessità  non  ha  legge. 

67.  Progetto  , disegno.  — Per  progetto  s’ intende  il  piano  e 
la  disposizione  dei  mezzi  per  ottenere  uno  scopo  cbs  è appunto  il 
disegìto.  — Es.  11  progetto  del  Sovrano  d’  aprire  le  scuole  ele- 
mentari fu  eseguito  con  softeciludine  , perchè  il  suo  disegno  è di 
migliorare  1*  educazione  della  gioventù, 

68.  Brligione  , pietà’  , devozione.  -,  Religione  nel  senso  re- 
lativo alle  due  voci  consiste  in  tali  disposizioni  del  cuore,  che  lo 
fanno  operar  sempre  ed  in  tutto  a seconda  della  morale  cristiana;  > 
pietà  è lo  zelo  nell’  operare  religiosamente  ; devozione  è la  com- 
postezza esteriore.  — Es.  Un  giovane  pieno  di  religione , è incli- 
natissimo alla  pietà  , c sempre  è devoto  quando  assiste  ni  diviiii 
misterj. 

69.  Rendere  , restituire.  — Si  rende  ciò  che  fu  prestato  ; 
si  restituisce  ciò  che  fu  rubato. 

70.  Rischio  , pebicoeo.  — Queste  due  parole  significano  lo 
stesso  ; ma  la  prima  spiega  u|l  danno  fimoto , e la  seconda  uno 
prossimo.  _ Es.  Per  fuggire  il  pericolo  d’  esser  colto  sul  fatto, 
il  ladro  corse  il  rischio  d’ inciampar  negli  sbirri. 

7 1 . Savio  , prudente.  — E savio  chi  parla  e si  conduce  con 
senno  ed  a proposito;  è prudente  ehi  parla  ed  agisce  in  modo 

da  non  cimentare  la  propria  e 1’  altrui  convenienza.  Es.  Fu 

savio  Cicerone  che  in  tempi  difficilissimi  sostenne  coi  consigli  la 
sua  patria  , ina  costogli  la  vita  ; Attico  fu  prudente  , giovando  ai 
cittadini  senza  mischiarsi  d*  affari  , e visse  tranquillo  in  mezzo 
alle  più  gravi  tempeste. 

72.  Sincerità  , ingenuità’.  — jE  imccro  chi  parla  come  pensa; 
è ingenuo  chi  confessa  ciò  che  sa  , e dice  apertamente  la  sua 
opinione.  ^ — La  prima  e virtù  ; la  seconda  può  essere  impruden- 
za , e può  riuscire  anche  dannosa. 

73.  Segno,  segnale.  — 11  segno  serve  a far  conoscere,  ed  è 
per  lo  più  naturale  ; il  segnale  avverte  , ed  è sempre  arbitrario. 

— Es.  Il  fumo  è segno  di  fuoco  acceso.  I mo6  del  volto  sono 
segni  degli  affetti  dell’ aiiimo.  Il  Telegrafo  è il  segnale  dell’ av- 
vicinarsi d’ un  vascello  ecc.  — I segni  servono  da  vicino;  i segnali 
da  lontano. 

74-  Sorpreso  , attonito  , stupefatto.  _ Si  rimane  sorpresi 
da  cosa  nuova  ed  iua.spetfata  ; attoniti  da  ciò  che  è vasto  e 
grande;  stupefai  da  ciò  che  è incoinprensibile.  _ Es.  Nel  giu- 
pere  a Venezia  fui  sorpreso  alla  vista  d’  una  città  che  quasi  gal- 
leggia sull’  acqua  ; rimasi  attonito  alla  vista  della  piazza  di  San 
, ^ 
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esser 


Marco  ; e stupefatto  al  pensane  come  P non»  abbia  potato 
capace  di  tanto.  - ' 

75.  SuFFiciBWTK , BASTANTB — Il  bastante  si  riferisce  alla  qnan- 
tìtà  ; il  sufflcienle  all’  uso  che  deve  farsi  d’  una  cosa.  — Es.  Al- 
1*  ambizioso  nulla  è bastante , ancorché  abbia  più  di  quello  cbe 
è sufficiente  a’  suoi  bisogni. 

76.  SuPERIUA  , ARROGANZA,  INSOUNZA  , PRRSUITZIOIfE.  — La  SU> 
perbia  è una  smodata  pompa  di  se , e di  ciò  che  uno  possiede  y 
€ perciò  è propria  di  chi  ha  potere  ; l’ arroganza  sta  nel  credersi 
maggiore  e migliore  degli  alti'i , ed  è propria  de’  ricchi  ; 1*  injo- 
lenza  è un  gonfiarsi  di  aver  acquistato  ciò  che  non  si  era  assuef- 
fatti  a possedere , ed  è propria  della  foi’za  ; finalmente  la  presun- 
zione è un  assumersi  di  più,  o credersi  maggiore,  che  non  com- 
portano le  proprie  forze;  quindi  è comune  nella  gioventù. 

77.  TiaiORB,  PAURA.  — 11  timore  procede  da  un  ragionamento 
e da  un  calcolo  di  soverchia  prudenza  ; che  se  questo  ragiona- 
mento fosse  falso  , il  timore  si  dice  panico.  La  paura  è figlia 
d’alterazione  d’animo,  ed  è segno  di  vBtà.  — •£'r.  D’Iddio  e delle 
leggi  conviene  aver  timore  e non  paura  ; i soli  furfanti  hanno 
paura  delle  leggi  e d’  Iddio. 

■s  78.  Tranquillità’  , pa'ce  , calbva.  — Tranquillità  in  qualun- 
que senso  è lo  stato  libero  da  qualunque  turbamento  ; pace  è 
lo  stesso  . ma  implica  l’ idea  delle  cagioni  che  possono  turbarla  ; 
calma  è soltanto  senza  turbamento  attuale  , ma  relativamente  ai 
passati.  — Es.  L’ innocenza  è sempre  tranquilla.  — Un  buon  pa- 
dre col  rimuovere  ogni  disordine  mantiene  la  pace  nella  sua  fa- 
miglia. — Dopo  i travagli  d’  una  lunga  hte , 1’  animo  torna  in 
calma. 

79.  Unico,  solo.  _ E unico  un’  oggetto  quando  altri  non  ve 
ne  sono  della  medesima  specie  ; è solo  , quando  non  è accompa- 
gnato. — Es.  Un  figlio  unico  non  è mai  lasciato  solo  dai  suoi 
genitori. 
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